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defbsiotone dalla Micitia , è dalla Ciciò , ché tn vflò wbfivonecgi 
A tr e de tl Baka de final pocal Aliztari , 0 dala Nackni 


ja tntava del Sagotuo Totanti del Peri Parrimonio: Gi 
fecbeamo la uotizia dx i Pariementi gamaceti , ds i dbagigarti adi 
TebveeM, » feta Albadhe, 


iN de Re orden por via de laL 
Real Secretaria de Jufticia con Defpacho de 
2. corriente, que aviendo el Rey obfervado la 

Obra de V. S. con el titulo, /a Sicilia No- 
dle , la qual quiere V. S. dedicar a Su Mageftad, 
ha condefcendido Su Mageftad en aceptar tal dedica- 
cion ; y yo en cumplimiento del Real encargo lo par- 
ticipo a V. S. para fu inteligencia; Dios guarde a_ 
V. S. muchos anos. Palermo 16. de Noviembre de 


1754. 
DON JOSEPH DE GRIMAU. 


Sefior D, Francifco Maria Emanuele, y Gaetani, 


ALLA SAGRA REAL MABETÀ . 


DI CARLO 


INFANTE DI SPAGNA 
ardi NI ir er 


licià avete fatto godere a quelli voffri fede 
Wiffimi Papoli: pucbè fin dal principio del vo- 
Ara frliciffimo governa penfaSte farvi fiorire, 
ben efferozia da i Masifirati , îa più rete 
Ginffizia, mercì delle bume, e foste Leggi, 
che avese loro preferita, e di faggi regola. 
menti , che da prò di effi ordinsti avete. 04 
re a cià penfaffe sichiamarci ti conouerzio 
coll ifitazione di nuovi Mariffrat, e coglì 
ss sfercitati preffa quafi tutte Je Nazioni 
di Europa per folfectsare Pefirazione de varj 
generi di mercasanzie , che quefa fertiliffà 
put 0o/fra Regne in abbondanza produce. £y- 
nolire per renderio ficuro dagli eggrefiori 
ninde, accrefiinte avere lr voffre forse nea- 
mittrme, arreffande così il corfa a' Barbari 
Africani delle toro fîorverie ne'nofiri mari. 
Ela è opera veffra, che la Chicfa fi srovi 
afnfita da Soggerti degni, e meritrsoli, 
da i quali paò folo dertvarie quella fplendo- 
se, che quer ff merita; e di ef fafe fl 
vede mirabilmente adorna oggi? per ia tan 


so fofpirata grecia; che le concedefie di 
conferire a'noffri Nodlonali i Velcovadi e 
ke Prelatstre; grazia, che ha prodotto Pao 
creftimento delle opere pie , ed infieme ? 
ifituzione di varj Sensinari , 0 di nuove Ac- 
cademie, nelle quali proccurarto clafthe dura 
di saffror fuso talento per attenere tudi îl 
fuo fine; adiivisne di vederfi frastanto hs 
masgior luffro crefcere la rnfinra delle let- 
sere s che fine appuo fi primo pregio di ssa 
Ben ordinata Repubblica . Voffra mercerde è 
che il Barmaggio del Regno fl vegga rical. 
mo di fingolari gracte , non folo per efiera 
Bao innaluno della Massa Vofra n? prizzi 
Polli di volfra Corte, fa i quah alta Pre 
fidenza ded Configlio di Sicilia e di altri 
voffri Dominj nell Îtalta, sa ancera per gli 
akri onori , che gli cvete spartito fpezial 
sconto nell'iBituire fs jho vantaggio lo {pen 
didiffima Sagro Ordine di Scn Gennaro. Da 
FoSra Masftà i Poveri larghe dencalent ti» 
conofrone $ caue pure il perfesso Fakilomeza 


del doro ‘Albergo generale ercite in queta 
Capitale, di ini vi è giù fad fatto la magni» 
Jica fabbrica. imualasia a /pefe della vellra 
Coma. E chi sm fa, che per quelli Pa 
poli, che tasto amasr, ci contentalle , nani è 
gran tempo, laftior la Reggia, affoggettan 
devi alla fisica dell'asmi, e in perfima co- 
meardando agli Efercit nelle trafsime paffate 
guerre per procacciare a net lunga pace? Ade 
da vedra gran pietà pw ff dee Faverci fa} 
vai del fasal eccidio, che potea ferire 2 
quefie belle ameniffime contrade il fer coma 
gie, che afBsffe così miferanene , pordi ami 
fino n parce di que [(a; e fl deve alla 
oslira manificenza il penfare alia fhtara so- 
Fra falverza col creare il Scuato di quela 
wa Patria , re prendefie la Real Carona, 
‘Magitirate a Vos collaterale fupremo, ed uni. 
vurfale in quella Regno per gli affini di Sa 
nità. fn vedato di torso kene ciuffo è dinzar , 
«che ogri Scrittore palefi la grraderza de voffri 
finti, e che ogni lingua ranza È prece? 


JEtici tempi, ne i quali per la voffra clemenza 
gode Sa Sicilia affi più fortimati giorni di 
quelli sche godette ima volta forto de' ff; Nor- 
manni, e fosto il dominio dei fo amare Fede 
rigo Secondo. Ed intanto giuflo è, che do anco 
ra, benchè i) minimo fra susi, palefi faccia È 
ersiche volfre srini in ogni parto Bi queta 
pia Opera, che a Voi confagro, e qualunque 
Sap. fattapengo all'alto vaso Patrocinia . Qui 
di altro non chiede, che Vaffra Mufà Par 
ectti,e debbo accettaria, Hansechè offeronndo 
So, vedrà che bavvi in effà gran parte ; con- 
ciefiacbè ciò che contiene è appunto ta Storta di 
ua Regue, e di un Baronaggio, che a Voffra 
MacStà ubbidifie: e in riflettere che colni , che 
P ha fistta è un fuò Vaffittlo , a Vofra Moeffà 
grandentento obbligati, e che non la cede a 
chiungie altro nuell'afferto, e defiderto di fora» 
pre più asteBtarle sl devisio effegnio. Accolza 
tanto benignamente con volte ridente queffa 
mia pirelola offerta, e fispplifra tu effia cui fis 
Favorevole raggio ogni di bel vumconza dj 


Sinamente quella , cioè il demerito di venir dedi- 
cata a un tanto Principe . Mentre ficuro viven- 
do di fua clemenza, auguro dal Ciclo a Voffra 
Mac$tà , all'Auguffa fua Conforte , ed a i Reali 
Infanti profperità fenza fine. 


Umilifimo , Divotifi. , cd Obblizatifs. VefFolle 
Francefco Emanucle Marchefe di Villa Bianca, 


INTRODUZIONE 
PRBLIMINARE, 
B RAGION DEL OPERA. 


È) i a pa tiro o 
lore: fa & qazîo riftelà, co lo fomminiftra (9) i 
Afrlia: inendie affi ra, cca fine: inlanti cer, nta 
fuoitem in cowraria; parte, Una si Grte virioti 


ne »che d 
centi +9f600ndo ha 
tecbinar la La (us compagna 10 voglie dive padrona a dif» 
fi a que 


n - Gigi ip Pa£ Ad 4 ke 


@ INTRODUZIONE 

pui movimenti, D'ondo poi eddivenga quelta amunao 

ima orditusa 3 carpi , so gui mica non ero a volerla 
far da Filofolo , fenda unatal ragione a pelo difaminata dal 
celcbre Giovanni Heinneccio (e), che calle fcorta di più 
Valentsorsini ocdils materie di Filica ta cuminato fui più 
sed omai vpi 
ts, A me faltanca Td du: parole da cn 
dorro Scrittore P| SA Samuele Fuitendorfio (8): 
Sicom rasigue pelebrasa 4 acc finpliai, ani mufore cupidime 
dome; ditta, fed maclvoplici , Prame fuer fe misto. fd 
ssvar > O Adeoe Bosso fepd fi diffieitis cernitur , # grod ano 
tentare coscuproit , ab voderi aio tempari malée abborret 4 
fix sero dv a ,faftrsatit, I ad'irerndim aomni rigo 
esa tsrlinati vraam variato , 

Ma SIG A an (TI a 


pe nio. di Ciogrone chiara» 
menie celnadbità, nai 
tura (2): Lnpelli mar nata, 1a prodeffe welimas 
oxis ia privas docendo , rsticnbuface prudenti t9 
Adunque fi iando io fino ul” idiozie 
«ne che lr clemema Stio de 
© compertirmi , non poca fatica durai dappriuva, hai 
ettendo a mole cmì laboriofa, > he preccnerta iiolle- 
mi, mn già per comperir, ed afcriveni tra doo 
vero d' TAR arena fo di ciò {mentire mo fcarfif 
fimo cpitalo di meri , s0e falumo , torto che manchevole, 
e di. 


(1) Ze Opa). mr. Dn. d Pref erlori india Bardi 3. peg 14 
1) Le Of. His. & Cio Ul. 
<) Gm. pattini bed pet9 


PRELzIMI 
e difedatto , affine di giovare al Pubblico (a}, agfane è 


far daro , 85 12 cauda noffra ponero , BI 
dicon, « fobie nu 


cui ell alra del pari bi ca altre della più . 
‘pre 1 grazie ra ia; Vate 
a grue io rigoazie equal ; cche i di 


3 
lei cohi) cupo né frvano } GGT MENO , che graziofamente far 


ia 
sli Foa avere fino In r pastiria 
Brie}, i l' > &À alnrì agcora di - micor 


i) 

fasa 3 ma ino di prove ulreti 

nin pa Efron! n ; 

ca E piena a bri per CE 
> 


() Clan 1. d là 


vuri (e). I nome di Patrizbo pref di cficra Le primi volta 
TALSIL. agi Liirazi, ele pui dincotislà Nolino 
citt, rio la frode ll Dignicà più cei. 


a) diganiar di Nizia Ran, & Ziorix. LL sped Suc, Pirito 
F.a fia» 


1a, MEF Po iatr, Uictanirand Anz. Roarts. f.195. 


PRELIMINARE, 

'Tralle prime Camce, Cercaleno Nile Gite 
dino Ramano, alle qa do slicane, 
tor a rg br rie didiluzio» 
ur, detto us Sie, folraato da i Magiltrati più rag- 

i li Cari avete foltmnote È dt sa 
SPS (0): Hakebant autem Pus Jesorioit, Di tane 

(Fraser Crorules pirebent . Dignici , che fa ini 
Ron licia scita liabrigoli, sdagli 
tacoli , ed in progretio di smpo , quando tuere cafe 
cell ere, dovellero ancore fir celebrare cli 
alar fpels 4 Foto quetti Edili oresti nell'entic fielfo, 
che (5) de' Pretorî , che malde nell'enna di Roma, 
È pi ve dg cid pi de'quali avan, 
Soia la ly che tocaricari erano di portare i 
Pibitcis cella fara di Carena, che pala fi diffe 
ro ali' intende ile e ce privase ) vari, e con poeld 
can cl e to ai + hi quo. 

eralafziadli , n effendo mio Udtituro dela 
ver la Srveia de Moglia Rocitss. Ne' peftrî i lam 
tico drieo delle Immagini è palma nelle i del Tioki, 
pila areali org fino Monarca 
orde un Nobile bi a diftimgnere (c). Come afferra ARo 
borro : Rarrcdimadee auto ju Inagimo, 0! Statua, 
noeaf Marifirsziin: competttas. l'a rt tn lac trenpere 


Nodi Sor + n OI Ammar jus fufa fbi vomdicat . 
La » cna cui un Natale dalla valgar gente 
fi diffinguer, cri quella di calzare ona foupe voa 


chio, « quel di lima bicotoe, e(primente ls lenga C, 0° 


a} dear I. cine 
3 Logi Pasto farradire ole Star. dle Assia Ram. 6. Gf 77 
e) dee Baar, Cer, Tosi, WA di f.19% 


n INTRODUZIONE 
fi tin ritrovato di Numa, per dinotare il nameTo centenafo 
chi Benttati, 0 de’ foro difottdenti 3 nica) denvan de 
raga 
do : Veblrbia. 
Zali del piedi, dal ten Gino da Paolo 
Mennoccio ar noi j (031 du gfregaliz Piohibictam pe- 
ni, dit fa buioera, s 9 fiomafar Major? toa 


PE, anco Merziale: : 
Mia befici tina + init Er ala . 
Qual ult Gnbclo di Nolsit prio gli eli ora di 
pate ig ni o, aa ne, 
‘e . . Lp n 
trani dina 
pu ne eruditamente Alefuriro d Aleffan= 
» Mverchio , Mu l'anello Poro il dita miorna va i 
dall Odia, ormamento particolare, affine di di 


x 
muro, dl grandezza , che quello 3 
pas ei (a nego Lone fo ri 
fi finova peeto che nella ira iamsa col Seracgria , 
enti da Teco fomigliantr allo fia 
3) sTanl Afmeszi, da «fork 
(9) i 0 Ln GE Ac 


—— 


PRELIMINARE vu 


nivaza mnoltre 

* anCreallo, che ne rompi di i Halicamalizo, rale, 
4 dire ac' em copi del maleimo Do giogo diver 
è di cinque ila; arftola mera Trto Livio, 0 cun pelinti 
* parole reni i (3) 1 Eguaite cutno ii Prinaper Fuoca- 


Confalt: , fed Imperatore . DaB 
che ne fio creduta l' Inftiratnre , fi diftinguezno tutti culoto , 
ch: del cavallo eran donasi, io dieci Derwie, così {traendo 
Ovidio (4) »» 
Lale parer senno densi fesreoda ta vel 


al var che il dî doro fundiurore 
piera alle 
Fari, nm i Cavalieri , deva Legianan) , trafcelti la 
valr va quelifi, che avezno il po Ko dî ricche foflanze , ed 
vaftiffimi pred) (+) + QUI re equini ordine Lee remyli pro 


A li ermuali inttuiti de'laro i, «delk loro famigliari 
Pa Manzo. Calui, che di entrar pertendca cell’ Ovdiae de” 


codeti primo rango i 
vegnacbe 1’ Equeftre Ordine , au fola per di ini dig 


Ca) 27% Lie, 3.42. 

(4) 20. 3, falla. 

(e) #5tift. Lrnit. Aaily. Rusa. Y,0.fy7, 

(4) Push. Polo di Area, & Grei diegifir, hib La 


vai INTRODUZIONE 


cenfiom coffee 
po, che ne fa il Legistetore. Coloro infine, che all'anare- | 
volifiima caria di falivano, Eefciavan cofta il geolo | 
dal fua Ordue, quello adottando di Patrtz], o Padri com | 
Egli è ceno, giafta ai Ag cio | 
weru(k fccolì folo Va' Mucnssi , ma i Egizj pure per 
e A LE, cl Cali prgaiad i 
denti egri in dre generi di perfone (3): fa. 
go sferchanalipo mele adr duce 
che all'Agri a vacava. Ne” È 
ur sta di 
i La : 


ertno ke partite de Popoli, nna che | 


Dici i ua ce de on vee colia vid 
Lo Polluce fa menzione di un'altra riparvigione di Repabbli- | 


ca intra cosoxiri (6): Tree asso ve paro 
dicifi Abenienfes , da Nobi les , in Oprifires, da fgricolar . Cha 
al mpg gin ve ie che dalla. 
maggior parte dal mordo , Da. î an nileva no al 
èro Npertissento in quittro porzioni , giufita il mag | 
giore, 0 micom del cenfo , praticata dagli Aseriefi (4)1 Mo | 
pr 


$ dpr creda ikiéca. 


9 TR de Aq. spad Ta, Cage ta Psr. jubie Tam le 
AS 80 fi 19h 


:PRRLIMINARE Sgr 
PRA at î x ; 
e 


ceratrere di un Uomo ila. A i i tutta la di 
filzinno di un Nobile fut saba d'uaî | virtù, Cw 
fol E pente opulemo , che l'eta Provviden 
* incroabo fculea di più i aggrada 
Si folanzro de? foci adorabili fantificd al, che i cova. 
a mi con d coca > Hi difogno fa): Hm 
ass foemas Foco'nstor, praffontigue virus: prediior , cui 
magna oper n ut fel s kimi van, suo» 
Lio, 0115, qu dorriffà prima eva , 58 ab imipi molta» 
dee fecrezii , vocmmice sommari: fortore bom: , Piro: 


Dif Halycare, BI. 3, da È 
w Pe ala DRE, 13.3. f1279x 


portuto 
alloceccita fiumi ua Pofomaggio di tizio Gin quà 
a desta di Aleffandro Sardi (4), trattando de' riti a cofturoi 


ria ri Gelo, 
Rpg ipa a La illuftrì Profapie nell’ erica 
« froftuman: 


e prrerstbicagle Le-dalera igor diwos. 
vallo can ferro candente (e): UI difcrirera sastrnaa, D fervi= 
ss lione Agg fesa equi carafirron sruaferna. Nod» 
de' Pelopià, è degli Eracle piano veniza 208: 

ton com de' Nibili fe n00 portafie fogli ameri un Io 

arale di elit; quid ge l'algio (0 Ge Reid, 
È Herachdiy de rabilitace contytndere. Bra uoa le 
certa di legno , ufara antota ds i Pepoli della la altne 
tazione de i Spartani, che credame la ittprontan dalla 
rbota in una dejle Lem ocbii Favosghhe (2)1 Apa Torsonar 
Fano pende Dperaezan af ibn sd 


n A Akrstr, Cancel, Dirt. cop, 3. 
ira cap. fan. 
agent rig pr a A 


de ere a ra n dani 
1) Dia CIRAE, Drag 


| PRELIMINARE —" 
don jure Emora fpezione cwperi , a calura rela gerereat > 
] hadervat 


fovanti vol + € confufione 

cai peer a alcuso el di Joe 
EOrCOn , € Oggi a cut alcri la grufti» 
Cà. effendo in tal guila è 
primi Rò iftiruizi , novo stro, che la Q 
girato fafiro | Quella virnù , che a deu di Cicemvae (9) ali 


Celi, ad un Casces 4 7) quale (5) Cane fe ertute , mo greere 
Poguido Rnevanta commendori pasre? 4 on ipfe fd generis dad 


siam, ac muniti: cls fe girati, S pellet bomuiman 
1.“ sislaliene 1 fuimicitar, I restar: ii dobariine 
ufgve ad frcomane un ebria was, Udo le 


ur INTRODULIiIUNE 
Infio , chelo fpezioli nome di Nobile vantava d' ogni virtù 
fcompagnaro (9). Ego serfo muzoribia virtute mea prabet 
Pipe iaia A une acciprari fmitizan mseracria 
noli nsibi ensiguo! wire: obfettare , Lat: I case 
peffit forere, gum neajoriza opratane net, ®IL4 
rivi Dpef mite sa io 
eli è , come rifiette il faggio Niacoth Amenta (A), 
£ ell’'anbcni della fchiarta fi ha mira, non osi qpuo» 
de per anzico fangue chiamasfi Nobile, tai 
uiglia per Lg quattrocent” mei di ns» 
ta ERETTI PI Ml guido 
qlla non do i ig ved anzico, cms 

origine 


Gamegli, roi a Sie Coi dia Famiglia Gretbco 
ftato l'autore. idimpase divo eco 
meriti abbia ul nobilitaro fe fe, che da li fe 


CR a frioi difcendenti wudelc 
per a che nor attra cofa , che 
o vile ezione , potrà dalaro ffaccarla, Non è adunque la. 
nobiltà de' Principi, Duchi, Conti , e Marchefi , e di tx” 
altri , <hst Cavalitci fi chiamano, ao' adutazione &e' Corti. 
fi odifaivod, s che ne teffono le , 0a cala 
vintà , è fu fodevoli , e genarule azioni + Le nc 
chezst, Idonzinj , le dignità, act i ocbili Astenati agovolaa 
l'Uono, uteì lo fpiogano «ll'acquiftu cella vità, e della 
gloria, e gg dimo dempre iva coi ii o 
chiari Gani Progenicori (c}: L'auel i 
Sale, A quia valere debes apad nos fruca clarartee rsrurume 
mentaris, tiiono mortuaneo , Lmperocchè quanto riguardo 
vol 


s e i Ara 
(Ne pn dei Pif è Arr 


PRELIMINARE sul 
vol fia una td nobiltà , eda farfene maggior canto, chenoo 
di cizfcuo' alta per polti milibot, € per governi politici cs 
senota , harytos ica li decifione , ela ferrara (0): Ca 


va , il di cor principale , ai anita ufir 
so lè la del vero , vegir datata , e compofta pgrà 
agione alla » © alla Policica [petomte , Le garo poi, 
chennn [olaroeote valle Famiglie, cone puranche crallo 
tl alla gi occorrono, pretendendo ciufina effer più 
cobik: dell’ attra, a qual fine cadavnò Immagini, Sorimarm 4 
Privilsgi, a gini i Is aio Ra 
confalerovali , produce, giufto è atrenercì al configlio 
Ec0scs , non +9 piebea ra Croulare Spagiiuole 
« © feudo i Confalo Romano, il 


arl all 36 pen e gr ip 


da fn dadi riconobbe (e) c Dipwiarizs prerverttim maride? 
fa: iusparari delare . BA il rincmato Foblio Rutilio nel sob 

impiego rum folo di Elim dei da2j pelle Biclia , ce 
SE ice Apatnte di quelli, ardià <0i foers braccio di 
fua virtù in quali di Coofrls adi alla Sicilia 
ftella (4): Et guen duran: vapiora» cui eretera mrécrinta , dò 


dose 


(2) Agnd Azar Picchi, sel? Osta d'iaprpo Pifief o, fini 
5) dress Qbr, de Re. 
t) Hale. Alzi, ChE che. 10. 
À Mea ibi, 


a 2... 

poffrnodcen deger senverfi Siculi acerpentari : score 
hi fissogue pred'rnza , ac figiaivorin belh hiberati fin, Co- 
de de È lecci P ofcare cala» conta che 


po re o, SI 
; : tor lenizioni, 
pe e in cr dl 


ni Egeo ei a ici 3 8ltra colonne. 


nexvfkre pr acquiftata , come di ns- 
Ri 


è) Piarcà la Apftea, Loc. 
09 fifa Pas e 


PRELIMINARE. sv 


+ cella d il Sale, per dirti gino (2) 1 Arvrienze case, © per 
Soia noli - 


Ssd mila of aolthisa Comparata diviso , 

Hees we! pegfsuca propter divitias inter price: 
Now altrimenzi egli Ref fa Lonela afficurato dalla (pente, 
badi + » Nobile fol & Iosicco, ed'all'oe= 
pofto afcaro diverti Rarar colti , a cai La orto smtrigna 
dimoftruffi ,ed avan id): 

Do sprite spira , mara (fe ncbigsatzoa dagni 


dim la Aichuecco 


seed LA LE 
tie anaidecre m naro ma poreri 
bensì de nol fedi procaccire, in vittuoîe meio 


s,ali netto fl’ Uorso, în fra, chi coolktin 
dioftria e “Sr zop g (een 
coni mezzi più focini eccreforiie vippiù inte 
tate foltanze , potendo per quette vio renderti come va mnovo 
muemanbile di fra Famiglim, non ment, chi va chia 
salaagia e pol Accra sipoli. Fico x DI 
tri di eli Pami egg Ari di loro 

fagli occhi nellri fdfofmente rifplendono s ra nobil 


fin di ode erideran co lo Soranzinifza Platunso (ak 


’ giotani guru atairzio infra arti: 
cara gp Lr Sv alii evo 
rea 

Or di ta gruppo di coaì chiri P. Fresa 
eroico pela iper sent 


po dcile Motsivi Sara dimo to teo u0vo 

diro Baroneggi, rp renne 

d'emmmavali Terre, Peo, Vafblleggi, di mera 

e Umpero taveftiai, Forteare, Poderi , c mu eltro, che 

tuftro accreker paffa , e difbezione alle luro Farnigli», sum 

rlendola ricppi Mine i oh a 
ne chel paia e apr pes d opa 


Prornca . Por palla invidizodo 
foto delli fralis asta i un por Pit 


= 


(2) Piraertà. Li co scurr. Neddl, 


cop ITA ra 
spe speso dial di Paci Daci Echi, Machi Comte 
più ut di, e 
ara 247 nificenza di : Soveani , che hannò 
ge lr cn vii ca de 


mel cuftafne l5 de' lorberi, fia per alvi interi 
sil TORA ci di iper stiro 

19 per amanti di con 7) 
iu. dra è ccrvo, chi 


Pesdeppap gv sempron 
cura, £ cda a Llo:] pericdo , eri Lio ata 
Grosiva delle parso, nin sabbie praua peri pri: svenne 
aliyma crafa cifinare + e fo mel tarsi l'Opera 135 
spa: Mapa it ra voga 


aviti INTRODUZIONE 
falle rediò derte fanciullaggini ; unico mia frapo eflere , tolto 
che io vente caddemi un ue a ae cla 
foleento e) Pubblico, è fu qualche pallo i 
sore ila inno Bentana, valla, o poca a farla da. 
Accademico , per ciò, che iene allo fhle, prutcurando 
PRA Sg i * una gtorico, che di inolto va 
Prg by e dall'aggraderole come limo. Dare po- 
Pergine difpofteaza , ed allectare alla 
Pinta di chi vaio org 
punto quelle caurcle tevea afine 
Doo faccia l'Uomo abufo dell’osia, iii 


Se tino li clean, medi 
dotte Opere già pubblicare vete cai alla o gle 
mafcia virtù, per cui. a vero dire, nelate l'Uomo addiviene, a 
CTesiai/ gap ersbe ira 
cuprre i finrici delle tioittà Sica, pirce delli nobile. 
condizion del firo Caf il docriffimo Pitt Papre D. Vita di 
Amico, e Stalla della Ciuà di Carraia Bonclitsino Cafine 
fe, delle più fiva letteranara bea inseSò ye RegjoStorico, cod 
dichia rum per teal diploma dell’ Invittifimo nnftvo Cazia 
NL Borbone , fpedito nelia Villa di Pomei a B, Ortobre. 
1758» 


@ Gio. Tasti. 1. 
(9) Dulta@?. ne Girtla Press, 


SRLLIMINARE ms 
«ed appofto ful principio del terzo Tome del Fascio, 
Ai iui Aftampato e di eruditiffme capiofe annotazioni eccro- 
fciuro y olere lo Funsofa delta fua Catania i/iuffrata 4 
ficcame di peefente nov lafcia di fatigare luci uo Opera inti- 


tolta Leste Noam Toner ; diret preoa 
Gi loco appesficandoci del’epvio di Cicerune (e): Es 


ae crondlogia , la di Jato conceffinai dinstani, © 
tort'altro, <h8 d''inveftigaae ho potuto , per toglierto delle.sm 
paci ugni del tmpo, che Y tacco rode, e satind 


totuticama Figura . : 3 > 
«Toma ara, d'onde dipartito erusti, in dese alla 


Gale alari i ola, i Principi, che l'iensò dondua- 
tati alla Db 


qucili Sovrani, com infinue rerzy ciò, de accadde di era 


x INTRODUZIONE 
fi cira innaltre di cratto in oratto qualche privilegio col nome. 
di quel Movasca concedente, 
Nel focondo Làro fi tratta La Storst de' Mapifirati fin 
dalla toro prinva inftimuzione , alsneno di tuti quelli , che la 
i i ba confervati 


rilsvaso dii più accrediratì 

Il terzo una compiora, na funciota Storia de i RÀ di 
sa debe orig ecemrega, delle di lore più * 
: Una crannlogia de' Vicert. che me bae tenoto 


pd “cmd (ori Cooler. Vi fi defcrivono rutti i 
Apia pi Ae fi fon cckebrazi ; i Capitoli, ei Di 1 del 
Divol ateo re ide venia dille 


me, 
i dello fpiritmale dell'Anime, de' loro 
Velcovadi, © delle Abbate col più cito importo delle, 
eedelime , 


Nel quarto vi Gi dinotano trone per per camalogo i numé cut» 
ti , con ordine di tempo difteli de’ Podideni de’ tre 
se Giudici delle Gran Corte, Lt roi 

Ta di Stara pra de 
ferizioa de' Baroni unt del Regno, a de cinque Libri, 
în rapf:ui(o a i cinque prua] ntali di + Dudi, Man 
dc 
ciamento dalla Tara, ché in Vaffalleggio, c del iero 
Feudo , fpì nell'eti Sese, +04 scenda 
md parcicalaricà di Storia fi cemnane i pala 
gi dol pura Acquiftatare , finoa quelin , che bo velli del ti 
tale, e de' di lui difcmdenti , fiano ud acrivarme i) vivente , che 
lo poesie. In ogni Terra, o Vallellagpio defcrivcii ire 
vero di° Fuoclg ve delle Anime ginfia 1) computo della nu 
tperazione forca il Sereaifliia Re PARI RE 


RI toi foggianciono dpi vi ite 
e datke di socefi , a coi foggiaocione ; di più vi (i infe- 
rifcono quanti mai Feodi abbracci il temitadlo dello Stze , 
l'obbligazione , a cui vita fegato i) Barone nel fervigio mali» 
re, gaal feggio egli prenda nf ivogo del Parlamento ge- 
ucrale 1 riguardo al fuo Tirolo a farcia $ i nuto , come 
ceonai, diftendendolì peronline ico dal prio, che 
iè i acquifto del titolo , lino all’ utrino , he di prefente fiori» 
{oc legicinra Polledtre , coll'antentica del primo privilo» 
gio, e delloTucceffiva inveftiture , che da i ii lai Pofboi fo 


io di loro untzz argo, de masiraggi , che hatino odo 
e delle dich e degli « n. i, e habro 
ocoterolmente folktguri , arricchito delle più rimanichevoli 
cafe, che tanno cella carritra di loro crd ectadinze, 

Per fint la rerea Parto diftingueG ocllo riparti dé 
cinque Liba veftiti di cina efatta cronelogia di' Cipicni di 
Gralliza, Prersìi, Senatori, c Gaudici della Corve Pruo» 
giaa dignita Cita di Palermo 4 d nina inolo de Governa- 
dori del Monse della Pietà , € del noftro pubblico Banco, af= 
fa Tavola di Pokrmo. Pafli innclere menzione de i Errata: 
pot ,© Szoatorì dt Meflora, de Capitami, Parizj, c fem 
forì di Cxtania, e finelmente de Capigni, Sonzzoni , a Ga» 
cari di Save , quindi de' Capiruai, è Scustori di Trapani, 

Entomu pri agli Anacronifmi , 0 vogliam die ma di' 
rompi, chedi (vente hanno putudo nella veflitura. 
Jelta pref: Son, im con preamdo d' elleme REASS 


must INTRODUZIONE ” 
dr le, Nomi, to 

ebbero pipi piani cfr la agi Dane, 
Au stcoliuo. la losco fe smoni dali 


peri n nei lrolra fore 


No La fan 
pù ratto, dl e Ereendaticne Tosporw , © 


T ta ano, de dic n use fobume 
corluzione di Scaligero , di tal forte che non chbe a timore 
& ferivez sootro di quello in tali Tali (3): .£ profalià re sos 
DET, gender 
tom afqed sé rea ali baboa! , gaodene vepre 


piefea le antichità della Chist, cd il frvontio , da, 
pie Ri 
TE così lonta- 


ng delle 


celi ds' coftrali, ume Giicdiamo * fooi Stati, rinvi mi 
più usui calmda; de' gioni iene, © Note) dalle ps 
mò, € abbi fogaasi, di ie 


$} Sur, Partrim. Frane db. 0, LGS. 1. 


1 Aferizi, 4. 
6) Mhae. vrilo rem. delle Sire cat, 00. £ DI, 


Ta i a prece la fua cmiofià, ed informare 


6 appieno de’ a peri ra per ferrar Ja 
io facia € tulle pretcafioni de’ onntendenti ,& 

dra ,c00e dic, è Abril daro 

quasdo mi pag tera al mio difagio, è 

ped fisici pig avcedilà. riore pey dilorventar a 

quel fecnlo (5), Ram poor fit Rirarneos judicri, è gal 

fiori, BL Iettoribus fs fiferea , Lene.s 

expeditiare: Siccome frrifie il celebre 

asus i cca aan a ernia e 

ce pera iui Ago bare 


di pestare Za folta al Bee. 
ana Cpere di mal forlta, e0a. 


wir s Yen, resffinao , î0 go, ma pca è da tento, 
«pasoto merioe rel’ elia fofle , anziche di lods , di dannevole. 
biufimo , inicando fu di ciò I2.icbo@rim delle Api, nd vo 
corre da vari finri , ad odorane pionte dl goto Erro del role, 
ce ba ner d' Ragni e forma de Lv a le le Eghk 
un 


I Nethete Flor, madiatfadi La 
c5) N alata Lap Md felt 3, 


xxiv_ INTRODUZ. PRELIMINARE. 

è un faggio rifleffo di Lipfio, rilevato dal Macrobio (a) : 
Nec aranearum textus ideò melior, quia ex fe fila gignunt jnc 
nofler melior, quia ex alienis libamus ut apes. Del rimanen= 
te alzino le loro crefte i Scioli del noftro fecolo , conchiuderò 
col pefante paflo di quel faggio (5): Zirandum eft cortan fi 
percilium, qui judicant tantum de altis, & ipfi facere nihil 
noverunt . E rimangano eglino dalla clemenza dal noftro Si- 
gnore d’ ogni benedizione colmati . 


(0) 4n Notis ad i:h. 7. Potizic. cop. 1. 
(8) Pewer. Mosnefus. 
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10, chi Fees di kiaffhna 


Parmonter;, delle Iipiglio crè perte 
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faro 
betta a mago poò Hricdonard, Viene da Gicilla orii fmecità peragoneca 
all'Egitio, e pasd i Poi Li dira daliraze a Cami, è f caeremica 
#0 perso feftivt, è l'ufo di pasa. Res dì Gar doc ela dai peo 
Stupro , hu cui fa casafiiera , fovità dl cinli cast foggiano ruderi Pepnli , 
cd è lam Rampa Loro Ji deciso de’ più i Pn di . 
Abtrada priacipalatato di grio piso s clio ve fra. de 
Lal gori i reopi ino popolaiioi di ietinte, corcaglo di 
sal « i i di » © PS 
Sieiarori ecu li Gita marie 6 Site 


vs camarzii y Li gugli saran di profitto «l Regio cale 
VI fi sivrovano mom ainitte l' Sr, cdi agcao, c diverti piarrg 


ta i cortiao © Fas prego Br fi ra 
fas ofdee che Gborgh! delle v}&are du Mbclin è fteédifiime bh 
ecgr. Havri pol il Gunt Asos, det ti ©ezso delle Sicilia, 


pierre duo quite (anto aell' cquedi palle. Ms 
md a ur cita è 1 Btogibela, Aden: attilio 
nia Lig té fto lineare, sale cciab:® dii Posti, uo chì de- 
3A Riortdi , di Rosta: ccovanttole fue paulicite deErizione . 1 unta 
«i porcadicdaraene un olla pali, c bi di cirtuito più di vurse 

s& im ca di tie csì «uregiae , ri cui fi crede amcnrfà das 
peefenià ; ia = 


ti | 


grsbesce di fisc tft), Me U miccalo dalla ama 


ex Gana: dei puro Fukmo, FESTA 


figo «i elle dei Novi) , è corì fecosfiveuzast fino tdi d'eggii 
trench 2) spegne che) Bur Martini ads) 140d la d le guarda 
Fate via van A e dala segni cp 

Le einen cp Bagioe di driyena Ganci 


2A pipe a nért. è fa 
na ded Pu Eicuc fi >: U Yefparo Bialbre, lagaarumdo 
[irpini rag colle shunc vermigii di Aa 
Gi Gioia comkeià n U tedo di Regso fm cal semo di 
Gipi Daga se Li Gelo ass dor 
che sera tota 447° Lepasadori per temiiato di Aceto I 

Ablea 00m sr cefoviò 6 Cogo det i di Pa 
*ertarzo Re di Ori jon ds domiesa riacitotà Gaalome 

e bedi kh, i io pai olo Valiant 


fina frei call ci po(R®, pasgimdo luis U ted Rag colmoree osi de 
ufo & Lx le Ceca. bea 
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diri cr coscezza - La Che gui ne Axrecdcoveti, fi Veteran], 
c più di 100, papale 1 Comestode + è È ji 
W'taae tito il Licani o slice pol cossuda cl commenio fl: 
cai, e ripeittri Pur | etincil rum aseecro dei ndotrì , a find. Cale 
har più di pal altra € Dl Faro di Melina , n Lei dci primi cha dmoo in 
+ Segnc po) quella di Paletmo , di Minerndk ,ul Trazaai e di Ago 
Di firma i Quero di pis, d'onde f£ l'eiterzion di cla pax 
Ituarno Litorno al Bririle a fu del Prouostory fi rergone iu firo= 
pannanari ciftema Abtricue 47. Yorri pi pera fo quei cos co» 
piicei fuchi che indire volte fidi Hit ego gli 
da, fi cierreò dei reso Lt del runbodeBe Nkvi , cha = mes 
fingroco | cme in ta) gui li Ln da fazio di tm pra avvilsoa rale f ito 
cente, la ario di rver e pad jo guezie pur diRaseri dalle Laica) ci 
Remi , cc Qarfist, ni quali fa aadm Segreta peri vicionare dell 
Asti. L'itxfe fame ic lic odia | ai Regan dala pirrta di Trenta 
tisi, Posa , 0 fiflurragtuezo, Lo [di di Teamonras: Q0o 7 Galla, 
tor) dre de tinte, cha chimmmazao | for] Dio del mari. La maggiore 
di rile € Lipari, dro nea aelte digpità Veltovile . Roguoni pol Vuloasa, 
ovo Fest, Salire , Prasria , firontoli, Aliandi , 8 Priicudi . Attada= 
mo € Perratt quelte di Loravso , Frragnana , n trinmutnao : 13) a Meta 
i A i 
oi di Maira, audio Frodo dela Bic Ma eniia TOvtent jatoras de 
10 , di Criolra , Carano , cane Nan, ffala fa fopgerra 2° 
+ the 31 Laftiazo to akmao i gl 
+ Lé roegnitintono in) è focosa). B Grttuente colè cile does 
nido dea Brractn] , da pose dii vali Decrurcà vrnnt del ana, © rape 
Lurino Conte Rnggici Nemo , allori quanta dell'alari cd sdegno 
Gicge di quri Gartesi ldesb ancor: n Rilis > Quinci £ dina to Fruto 
alla Fraglia Chi mROMUE ) e Uopo doma ia tachefata Mx Fa- 
migha tionomis. Vee pultis is pour ici ic di Toms, Gori var 
ua avendola cum prust fuso Fisprore Cato Qubro , al Core 
Neri di Radi cicli invium Lrdise Gendii ini aes debile , pi) uitorn so 
nale di ve Fuoze aci ame i5jaà est Apols, c colle conprffinsa,, 
dastee die fia 100% frena di SÒ, xouhe (alcrar di grana. 
Niox ha Majra cha fo. mi ipa ose Rae 
+ Soka Agra Cano te di tu) . (8,8 di Valbuste fogsura end merca 
fmticaticoi , cda gnudiso H de Pard chamgil Marramattuo , € 
Mesia tiro, (a Feuns d'acro l confateà ine (pogutblir, came socoma 
6 reofie foca per apgol forma call' iogreffo dl bitora)e l'at: ruaca, par tu 
Bertreza farttg! cei Gram Berdd le falesie, cd oind, Dal 
quell bavri 1 icmpl misi ii Cortei Astnto Emasurie, he dinda il 
cena, è la fora al fre Erenazit; coae, (rorandoì in Idulto a auli vane 
ii" 
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ai Ocmccdei vivanze , aftila Lune cit dSerchofi di Vifkebuasca ci Bscomzbale 


utia pos fneia > Nina vi pemdiae rino aa Enia drlicoto, cottone, c vuRL 
Vidia a apr Pigro ernia lm Pre 
e 


Ars cal curo M - dale Gale: } Cd | farusi Frslatuj derose 
frmepra cas peosr i ell anni rica Cresfli pcoserenza , la 
gi vip ico Laico l ila « 14 Re imola di ironpa cego= 
aa vi emizinon ica oli Mala) di a 2 ConMerda ; 1 par la 


guesal gioco della Fiat Maoal, u } Caftelii, che per ii wecità dei de 
STRO) Li liana del Ad 

qarpuan amiacsts colla fitti edfir ac Poordé ; a Grecalo l'ob 
Ge srmenzione grana fame ai 1714 viene poyrlitt paro cha da 
Sa A 
ingegno , è di eloquenza fasd CI] armi, ver 
air prada ds a 10 coat dag O, 

ia vid , e ofizgosaliiicni Priacip:, sota vpi pon 
Siri Snia a Fora. i 


dilife cam cuts LL valore del Aurmersas 1° Lovicza Sardi 6 titarde 


6 DELLA SICILIA NOBILE. 


tut Vincenzo Auria colla fva Sci/ia Leventrice, e il Mungitore colla fur 
Bibbioreso Sic:ilioma . Il culto delle letiere fiuri quafi fempre nella Sicilia, 
e crebbe a fegao tale nei fecoli de' Greci, che molti Filolofi Siciliani pat 
fasono oclla Grecia iftella a dar leggi di nuove lettere nelle cartedire delle 
fcienze , © fra quelli 1 prumar) fi lodano Teocrito , Empedocle , Lilix, 
Diadora , Corace , Euclide, i già rucazionae Gorgia, Accone , ed altri, 
dci quali lungo farebbe rammemorare i nomi . JI prefente ferolo (utcaviao 
pusto aun ha che invidiare ai pallati , giacchè pet Regno tutto fi confer- 
va, ed accrefte il nobile Mudiv delle fcienze nei Semianrj , e nelle Scuole 
pubbliche , parucolarmente nella Città di Palermo, dove apparte delle 
praud: Opere , le Accademie vi fano , che hau promo: Piccro Filiogeri 
E nocipe di S. Flavia , Ferdinando Maria Tomali Pruscipe di Lampedufa , 
Giasioto Papè Duca di Prarvameno , ed altri, che Mecenayi fono delle» 
belle lettere, allo accreftunento delle quali faticano continuamente iu 
quelle 1 migliori Siciliuni ingegni con non poca lode . 

Nelle armi ancora fono da Jodarlì i Siclliani , i quali Nazione nata 
alle guerre , pes difcacciare gli Aggrellori dal ricco ameno fuolo | £ presi 
voti fi vantano dalli Scruori, fi Culto particolare prelato da loro gina 
tempo che regueva l' Idolacria , a Bellona creduta Dea della guerra , ce li 
fa coa ragioue fupporre Uomini aflai belligeri. Come anche tali ce L dan 
no a cre le invenzioni da loro fatte di alcuni militari ftromenti , qual 
fu l'antica Catapuliu per l'efpugnazion delle fortezze , i 0vOvi ritrovati 
Navigli per le armate di mare , come fisrmno i i csiregiie , ele Acade- 
mie d'armi, iftituire nelle principali Città. Valoroti furoso fovra tuti 
altri Capitani efteri i Geloni , come cl sendon fede di ciù i vrionfi da Joro 
avuri nell'antica Cartagine. Valorofi i Jeroni yi Ducezj , i Divaisj . E 
lafcsandu gli antichi (rcoli, quante, polliam dire, non riporraron vittarie i 
Capitaci Siciliani Comandanti di efercui pe i Normanni, pei Svevi, pegli 
Aragonelì, pegl: Autriaci, e pe i Borbnui Sovrani ? Tuttavia vegnendo al 
fccol noftro rammemorar pofliamo con lude Luigi Reggio , e Branciforte 
L'riocipe di Campofiorito, Grande di Spagua di prima clalle, degli Eferciti 
del Re Cattolico primo General Comandante , e Generale una volta della 
Snuadra delle Galese Sicliane. Michele Reggio, e Branciforte Gras Cro- 
ce della S.R.Gerofolimatana, Capitan Generale delle forze marittime dell 
invito Corfo 7erzo Regnsate, fu Configliere di Stato , ed nos volta Vi- 
cerè di Napoli, l'rancelco Emanuele Valguarnera, e Gravina, che 2) fervi- 
gio trovai del Re Sarda, Gran Croce della SR, Gerofolinitaoa Un rem 
po Vicerè di Sardegna , Generaliffimo della Cavalteria | Capitano delle 
Guardie del Corp Siciliane, e Gran Giambellano. L'Ammiraglio Navar- 
to, vivente al fervigio del Re Cattolico, che tanta maltra fece del (uo va- 
lore uu mare nelle proflime palfare guerre - Oltre a tutti quelli che ru non 
piccial sumera bi ritrovano al prefente Generali, Marefzialli Comandanti di 
Efercini,e Brigadieri, il mellier della guerra efercitando con fomwo plaufo; 
quali fafciani di toverare un per uno , per ou ditungarci , e trafceudero l° 
iflututo prefiffoci della brevità. DEI 
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DE I PRIMI ABITATORI 


DELLASICILIA. 


on 
E delle Nazioni dominanti fino 
ai Normanni. 


AlN'Afa , e dall'antica Provincia della Iberia trallero 
AI l'alta origine i primi Abitatori della Sicilia. La fero- 
ij cc robuftezza del corpo, c la deformità delle membra 
più rofto , che la fuperba ftatura , creduta più alta 


nome di Giganti. Dalle memorie dei Siciliani Storici 
haffi, che i primi Womivi della Sicilia nel linguaggio 
parlarono Greco Eolico , vita paltorale menando > 
molto rozza j € perchè rimorofi erano di foggiacere altra volta al diluvio, 
provato non era gran cempo dai loro Padri , abitavano fulle cime de' 
Monti , e negli orrori delle fpelonche , eleggendofi cadauna delle Comu- 
nità il proprio Capo, il quale con podeltà economica feoz’altre leggi, che 
col configlio della natura, Ja governava . Si cibavano di carne , latte, cav 
cio di pecore , c buoi , animali felvatici , e di rutto altro, che da fe la 
rerra produceva . Adoravano fe Stelle , il Sole , la Luna, Deità quali co- 
muni a tutti gi idolatra Popoli involti fra le reuebre di una ben groffola- 
na ignoranza, 


Quar 
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tor Vincenzo Auria colla (ua Sicilia feventrice, © il Mfongitore colla fua 
Pibbiotera Sicilioma . Mi culto delle lettere fiori quafi (empre pella Sicilia, 
e crebbe a feguo tale aci ftcoli de' Greci ,, che molti Filofofi Siciliani pat 
Farano aclla Grecia iNtella a dar leggi di nuove lettere nelle catcedre delle 
Scienze , £ fra quefti i primarj fi lodano Teocrita, Empedocle, Lifa, 
Diodoro , Corace , Euchde , i già menzionati Gorgia, Acsoae , ed altri, 
dei quali longo farebbe rammemorare i nomi . II prefeate fecalo rutcavia 
punto non ha che invidiare ai pallati , giacchè pe’l Regao rurro © confer 
va, cid acerefce il nodile Mudio delle fcienze nci Seminar} , c nelle Scuole 
pubbliche , particolarmente nella Città di Palermo, dove apparte delle 
grasdi Opere , te Accademie vi (onu, che han promofle Pietro Filiageri 
Principe di S. Flavia, Ferdinando Maria Toma Priocipe di Lamipedufà , 
Giacioto Papè Duca di Pratoameno , ed aleri, che Mecenati funo delle 
belle Jetrere, allo sccreftuncato delle quali faricano continuamente in 
qquelle i migliori Siciliani iogegni con non poca lode. 

Nelle asma ancora fono da lodasfi i Siciliani , i quali Nazioor narao 
alle guerre, per difcacciare gli Aggrelfori dal ricco ameno fuolo, a pieni 
vori fi vantano dalli Scatuori . TÌ culto particolare preftato da loro sino 
tempo che regasva l' Idolatria , a Bellona cradura Dea della guerra , ce Ji 
ta con ragioae fuppotre Uomini aflai betligeri. Come agohe rali ce lì dame 
no a credere le invenzioni da lora fatte di alcuni militari (tromeni , qual 
fu l'antica Catapulta per )'efpugnazion delle fortezze , 1 nuovi ritrovati 
Navigli per le armare di mare, come furono i Quinquere.ni , e Je Acade- 
mied'armi , illituite nelle priacipali Cintd. Valorofi furona fovra tiri 
altri Capitani efteri i Geloni , come ci rendon fede di ciò i trionfi da lara 
avuti neli* antica Cartagine. Valorofi i Jeroni , i Ducezj , i Dicuis) . E 
taftiando gli antichi fecghi , quante, poMam dire, non riportaron vituorie i 
Capitani Siciliani Comandanti di eferciti pe i Normanni, pei Svevi, pegli 
Aragonchi, pegli Aufiriaci, e pei Borboni Sovraui è Tuttavia vegnento al 
fccnl notro rammemorar pofliamo con lode Luigi Reggiw , © Brancifurte 
Principe si Campoliorito, Grande di Spagva di prima clalfe, degli Efeeciti 
del Re Catrolico prima Groeral Comaadante , e Geoerale una volta delta 
Squadra delle Galere Siciliane. Michele Reggio, e Branciforte Gras Cro- 
ce della S.R.Gerofolimacana, Capiraa Generate delle forze marittime dell 
invicio Carlo Terzo Regnante, fuo Configliere di Stata , ed una volta Vi- 
ces di Napoli. Francefco Emanuele Valguarnera, e Gravina, che al fervi» 
pio ritrovai del Re Sardo, Graa Croce della S.R. Gerofolimitana, up tem 
pi Vicerè di Sardegna , Geaeralifimo della Cavalleria, Capitano delle 
Guardie del Corpo Siciliane, e Gran Giambellano. L'Ammiraglio Navar- 
ro, vivente al fervigio del Re Cattolico, che canta mollra fece del fvo va- 
lore iv mare nelle proffime palfare puerre. Oltre a tutti quelli che iu non 
picciol numero G ntrovano al prefeote Generali, Marefcialli Comandanti di 
Efersit,e Brigadieni, il meflicr della guerra efercitando con fanno plagfa; 
quali lafciam di noverare un per uno , per noa dilungarci , e trafcendere l' 
iftitujo prefilfoci della brevità. DEI 
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ai Mormensi. 
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Qusttro Grove ic famiglie ce 1 Gighari , com detti par La robulieree 
cripo , const fopo: dich. si orva rana st Resch +3 chsarmane 
» gli alici austalli , è fono ciiehri par ha dirle che | Poari , piarchè fingo 
cha i va ma ' otthio ta fiati, vollero che frerope ; Ratto , 9 Piraczaone 
Fade n) fori Siani di Valrava , € che oclie fano ciel taniarad 
Rm | Sutmiad è Giove e fearmt miti Met. duri Giganti cho col an- 
ar di LAMA A goni dial vocori gi rellar 1 delic eat, 
fieRru al pieso , e nello fereri piumisa di lentini pueitzo Ronn, fi dibde= 
ran cole ld tarrt , di faroazi { prizsi , cire godertao de fiertiticà di quad 
can) ric caviale mecohte del + (ali Abispii della com rado 
d'igeia 0 Garirie:, al prio pitzurc di tiara , è Terranova , 

La fptaggia msridionali del mara Africo, Facci fi diro, 0 Loto 
Labate peifuripai polurte. p da alte Colagly, » lo varia 
eftrciona di c avcele quer fa (Genti, Di 


Abittiri dille Richie , com) darti de icaro fgiia di Brimon 

paria di Cecere. Coltoro pit focini pd nmdzi, 20m più 

Selvaggi come gli Ankhi, nas prendo prirt sci bull agio dci campa 
- qu .porcdbi de' ixira; colla ccetia , fubtricaremo Chstebi fo 
Fu gigia di banc, c di Onore, Bo giù csfto par la came» cl dor, 


deli s 
Fiati s) ti i Ciesopi , a delle ftrutea Higfà Mirono i fiero, Prcadi 
Ciciape , « 
fmerscenbati , è 


d'ifida, Agen est era. di Che «Hu bella Kata di cani de 
vano her. cimopo delle Fassari n cobbringio he fila, da as 
rq frmphata readesti per ke Lari Lift ve cannoni gna volta pride pro: 
fire dell''iafimo F'oprdò , nstàty> actual a la Fronda quale porto 
at da pei ene veli sà daenco , a rne phiderzio di fieri « 
Eaccitzj di Maguc maco offerivano è è Dei Poli ada mini fd 
Fapatigre piecalali , qpiazia dell orse fini, comma DIGA 
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che Lenci | vesti vastoiio de i fnoi Gicofi . Linz però più bears <b> 


asi Fazio fidi Murge. Popotacono è Ficall aCansi ,facd, 
Losa! , Suo, Conaripe , Bam, Sfothts , Cagna), iii, Al abra, 
cla. i iena fr) diveuari potrad a' meuttarono ar le puri Madirer 
ruser « Bra P i, csocieadicor gli tinti Abiumari Firme! . a 
malaue e Le pero pe le cioé miaticàc Nasitni , a I so Los 

canta L Pizas Lana, def qrala gar ssaa l' fida mea è Br - ni 
diuso così he cold i Secanì , Ceralo Ba andà selle fax Acgie hora 


1ielinergo diciirà di liege, fyrrziolo do ga hegno fa am cala 
fica Figlio, Ciò sos stase i Omdbao la Gicilla, 
€ fascio } fomtstori dalla Cri di +0 di Minds. Berti ritmata 


} 


«Boe al ine cinvatà » gala la tac» di Trujà, add 

Elite inio di Aa:kif, a Priccipe della coli» 
sia caiano 
, Ei goal dopo di rue combaciotà asso du' Grcui , calà 
cuhéî fesso pra e là 
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do l'amica crigisa ny Frrala , rale precipro fermi, | begarth 
fotto Lam ps ; Trai, a pofti: ti Chu i e nicno 1 
Serra. ladi fatrs lega cono dbiona ds fel 


Tapio s abituovo Itis caggioze , a dopo Il cord di ea lecala Lo calebre 
Scavo fiano » 

du ne €0 verepa quenmiagae nani dopo li edifcrzone di Siacm 
fi UCiuidi Qda Psafciuearo , c dr Griai li Cru di Gayeal 
pieit la orizioe | Meffos 8 ediiram di Anallla Tirevao de’ i 
<p 1 rotrami dell'antica Zunria, avance cauti ida 
uero paci di'Arcc! te Cing di Caressa, Callipadi, a 

itlmàao stra, Taronniné , Crmasiai, si silutc, Jactrse di vagai 
fiato i Queci Sigari di goal ria 1) Liltorma, a chela comagzint partes 
dici Giclù , toe inci aruo sd raosaiorei bri nori, ce cionat, de ege 
BI. c ut alto ehe evciie pos mo di i Fopcsì T'araita tavirario alfattane= 
e. ta Cit ca) pemerto Dimerrzico, clint popufere , ni 
sce coll' Arifinocuica , che din de Ned, P final mme Mer 
carbice di ves, <ioé 0 rianinài di ca «+ La prlecpelto 
delle Cistidi, delta Gr medici, ii hi Ciò di Bue, a avo 
asuso crirtet Gi ti Beta i embe Repaali crassut può frtteo poù 
lu Co dala Cho di Agriatua , oggi Gingrari. Quid Cidà chono | fol 
Tirreni ; come post Zanca ja litio. D più porsur du cli © Utiuvo 
di firacoi , i que cs i fui ivi che cmmuterra do picci, rilfondove 
ann Solo Dre Poe aurora Repebbliche vel Babe tavafipai del 
+ Igali ti SED par meri 3 All'eequitò di 
vila vana a Lora ©ria. Frolla erat tì Getcee gioro(iine £ par 
rita rali , cha ciportà cos:co Agikari Rana, fi) quale rmuizorva fire 
co us slzho di posto. Utana!, risalto Aulte ani + Fricos sbtrcne» 
forio, e disfimm. fhanerzo di v23 Giani, facci) è Lol I fimafo 
rd circo è odi dei Mib Vinfs quidli Toriko Tiramadi Ag 
grata; «i evesdioio privi dei dorolio, fp ssrcà ve riba, bi qua 
tuscapo perl Gode vata i Cenigioni 10 la cossa di Audidbe- 
[S) fore culle fai, dove prioa gia rovnirone fa Crutà 
d'Incra, Bad dadi dijani di Panno, Celine ta de lord Pisora dl ere 
ai, edl'alledio di Girgemu K porsirveo | 06 racto dci vude rittben di 
ama foga affare di ad Dci, uit di plardi , nisati orcdodoli 
Lala adore iu voluta agiata distano ivi 
fur) più vigorol reddappiazi gli ullibii nile Ot, rinfi) toro 
di otvcortaa la ref 4 Ula quate feconirt 1) fatzo. L'siotii fonte pare 
toma fe Ci.ih di Qela . c Cacsrma. 

Ma 1 consuario oi la fnru di Sri, clio ce ela , che Teo 
Sul io i ra Tuaso dida Cità, c Dazio jour, Vomadi 
Saggalta vitase, cha Omreò li en ichr virale fs pJ (teli poiodci dello 
Gu Puuzia , a hentò Linee Chi nella fire Toraro dii Diter g I 1970 
100. d) Rama . Quai Principe Fmaleate $: coscia in ciilim, € fi) o 
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di reca, lacal fi commareno dar Trivtsci > 50 brazato tile La delli Coi 
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i a Apreregamazie in gres parta, ce soa gui issa dal Corregineli. 
ii Repabblica pela Bicuia dioci Settori i quali io tre 

diviftvo La Clittt Saddise, cinge cioè lar dirtuaspaone , cftori 
de vibui )t calie fimnltà ancore ti governanti cole Gra Ing che dm 
mene ion eg Segue, Pater lg Pd Le 
fici vichion 0 Trvootiai Camcedertero , della fncnada cigtà 
vbbliganiale pesò Ml iuilato i Mi geni po sven esche o 1 de fog 
gite da Nera Cieil acile sume eTells ozftarcen , Pa dive chlure fa favibe 
in due Provincie , e ni ri XI gorcona drilbean me vi Partpro, che il 
uno fa Marto Yolert, Jirgnaia finlxif? dm fpa fede nelle Carrà di Lil 
deo o lm Mus, rale allora dele parte Ocridenrule dell'Ifhi.s, 
La Uni, atue che oclx de mi Curte fi Biarfalr,agiorvenfi ancore ande Cir 
ud) Puono, Mefa ,t Ricocali. Mantd gore ia Acabblca Romea 
la Ska dux Quadori , ra lg pi rp lid rc ig 
di efina he eiervirma delfa piatti cedieme ch 
gegio pl i primate lc 
Raf a sora la cel na dalla capa Aiclhna + port bra 
darti di ervit i Runptoi Gia godere una #é 10 elim Pieztoe Ja beta pace da 
più fecali addi cho ana comi agora la. Tracovia par forerticlo cn «mod 
Imre cu Gaja Vena , 1) qc mendaco qui della Repulbilo ei sic 
CI im Pricimi cerl'anm Gio. dd Roan , 4 srinti Gifo yi. fue d Cade 


:1enmafclocdib, diL) j <i ceagiori nfertnii vandeado , D) 
la free aan ea sadici be più Cicamtiii fee ) cic- 
che izub dl agiata velina Quali ro» 

Pardo piero i Gicline! , a 1, Trillo Cinema rime 
Go Gauss di gio man che pala conpormame Ra dl 


mena le lor così, che Vane cevioto rap } cusrtana» LO wEOSsI Rm 
eobodica e pasa peiritca mi sine so pas vm giù ecò ia coperir 
AR ta Gunva ann vedcitlo ,, Gatfia na valce:ario elio, ora fa) Î fisoi 
gira. Avrada Gorlrecnee Room pentora perdnra dopo afcon fa iiberià 
com foggiiecnie +] denni slo di i Cel] impegdari ) mor di è ctlher 
Ancore la Sigila Erto M dar grreeydo ; Del gra) tras gap usoleBaza fara 
ai die Rooe di Gookilco Bs Le Yahdi , tì quale fiamatoli nofla 
ci Mogli, Loro Part ie vor pari, 1G0}) pui ni Mame 
Giuni impertbra Gurciapi i Vanieà, Octoparoao In falla l'anso 
di antica fatusa 493,, ililiversia Pinza e'etnai e Regia i FOA Her 
leto; fi però affai Oto) lor deiato , sog silonto dunto cha Mi 17. 
armi; prRtachè vesta qu) Belifaio Copitano di Giefilelo , is poco 
nego tuil) Li difarcid ) cur crkirò 4 cond mile Sii di fincrà.. 
Refpirò rar poro te Siclla doro l'i Lowonommcnto cha ) Bartatri , € profeta da 
La 
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per 
di hei fto ] fioranea; , i dopo ui cifre Rei beni us volti 
g = , rqedio 


soma gibson ei noi 
pil ina dò | fimdturnti . Indi per togiintr a'faci 
Gormerrieci la (ursona ribornse au & fica, foce cite Liury slk Noel Zfpo» 
prò pufcit Got ra palle fone 4 Tararima, iti Li} 1 a din 
puezaze: Canti ba Citià cella Sicilia courini: a manderi ad n gigi, 
Porcae nifi darti chiamarti cua chro once Agaura, w pride ty Lao dn 
togga dì lumncsan, xs che diven Li Rici) besfiglio stella Liana bd 
ui agovi Barimt!, hi quall fecumo il Pelè cocrnbru del Dego di Tuals, 
Gravi sea) grevi(iani Bacone è dai o) de I sita Region di Crifio me 
cari, Lo Chief came fn tolta, cda i Sarcadon } chi Lara cha 


Biclim fia ta' priesi cu de Eartppeci. Spie gian qua a unt I, 


Chrà seva Serata). E [oslinkzai nr dieerì 
colui n° edificarono Reoado pe diga ce lara ld giù detti che rumuao 
vi ubitno Eco qui te ZIA CdA ne) falce Cottacdb chi Po= 
280, Durù la Joy cirie otila Didle do fpante chi 293, emi , fiascrena 
cache vonat» a im Raro di Geri, Lera 
1° seno Lt Cello 1240. Giergio Mi mor Loto dell 
mc a a gh cor ser rota l'arporò , Pea (dé pa 
tu crodiizc! , macchimno quelli Li Lal rovina; 
scr) thbore egizi iorl di movmneace . bio ver 
muto l'omm) 1961. 1 canpriderte dl ocio Car Normanno, 
Gite la Lee la peeti al i ilo pr fore dla tirano 
da i figibay, | divrune perciò esce iodi ul dl ini cena, 


Ta peri fra Gad Reyer, mm chelbt rif rezza n le Chi pik, com 
atiggore var) Valbovnii , nari rofcovadi , fé Aftamti: dira l'aa ni do 
ocazi ché De eroe a ccenpie L' Iuprria juCD ; n per ds rirmas è tibia, 
oca) fia sen cal civile i ai cdi jpe norenmio e Aggle, ven 
fimial dota Chief, c canenrzacone doll Liri . 
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pyaxo di mary fanti, n arftmiicari di acqua divieifbra , che por torte Det 
pilu , otro che dagli Anuori dè dass e Puieneo U bei carne di Pare 
«li fp delle Bicilia ; n per lo ariani magione » Come pol resse di murari 
il Tantibrio di Pulenoo rincosdato de must curve di Moucì , che rearomo 
i1 prerto , € la Città im Gornso di Conta, fortifte i) acuin istostua(lico di 
Comcu di fre. did cuore Pritnes ati privo tempo Li Ggura di var» 
Fid Sla prov E die Poeti , cit bt Goria a' hu; dacirenmadero da nuvi 
pins 3 fibiarica di deiftintio Gio tag lime la quadio, cuacra ic 
girati n d] as e tianco mando Intricuta, c tiulace fupra lt 
Forte ho alre tagaificha Tani , quati firoco Mus , came la deRdyt il 
Passano geti' praditifo Bro della | farlentane di Foberta > 04 il 
Fazio tt fi wa Argo Dogetaoni . I Carraglorii poi Ja it cspena 
coniplroso col amo d Mira a dtfercaza delle vorchis Palena, che 

ndiremedolk; a quela cotti ve l'alote Loft com la faggacce 
me pussrafi Mi la dal Pharto di Afcocgionao , f aUuyd Baalnsonce cer: te” 


vaseri de'Guraceai ; fo pali tou Cinti col dd amo farcua Ku 
vrqua de i dee Port per La mesa, a sererìa portarvi (vor: ryan tn ( 
top 
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qormensia © Aumpliatali Sopra de aki? arie }' apuatione de'Ciradan, 
fi ridulera iano, c famzaroso de Cit, tomecpai ta quadro fiurifta, 
QU anricii momencati, cl Gi ubeEso 10 Palermo mulino Penice ne 
e I Ga E a ie, 
che li rapprefeorana. Nelle finels di Morreala, 9 or) lomgo sero Pocre di 
Pei SZ gia allea pit de 
Papali Fenicj, vomeb Gf guadagno di un gia seme > Bear: 
ciuoassie , e huccnae , ed nicinrsenie Li Suso insrétò varie ridi cli cre 
va dille Dea foce, di riagme pv fi Giguiine sa ar/vaio delle ibi Der, 
cel Die Arubt, c di ari noimali sommati. I rmeane Gallo filo eberî. 
eda Pac dinll> enchi dl Mare nettaago oe #1 
muri il di fi Pranattodi file, adleani) Ces 
TA 
: ina e 
abtuune sgh siii Tapi gie adi Gino. ale rsa 1 i 
ua, e figrett G altri fa fsi aslagia , aos de' modoino dpi me 
pr mogli diri pri rico presidi razor 
cale, porfide , © finili picoe, che c' Trapj de «am DNArvosa per 
ormzactità . Tesrm Falco la (ha Rbbrica Roetz coR di 
«ermn È Liciuico ti Seduojo , cha enti oggi Ds io pri, e f dine 
LU End Sl iii child aria, aio i 
Martone . Vi era fiera ii Teatrò Com )e utrtr pier ie fio, 90 
fe fia Anrcliuso , c vi collectrao | viseianri fe fara, La lapicia acil 
atrio de Do Chola tò £ Cotadde pr L> mpgrafiaca , «mò computadà fi mo 


Livia vatitano quiiche fromacmse del 1 C 16 noe grane dine 


feto gr SU fimo, (e fattaricho Pranget. Lomo a lb 
sogudi ‘l'eripj prugoj; di oe Ciutà Carita ni foggiano de Priigl, pro 
rio: etc into de verdi Laapi , quasty re parfoa ci fu Gocucli , a po» 
grrole sa Ciuà di Palormo , e ch'ettbe I mrizt di iNlagraenti fax ty più 
ans ice ,® pritrara Cud dela Snilia. pe a I igano 
Pigi, tit cite td grelfe monglit fibris dal è a al 


Da LIBRO PRIMO, 15 
Tac gueruiti di artigiiarie cos da 3 Criio coperte, e rtmetiiti, 
piva Sii Lerepe ssh 
pietacho Parte derna ly C) dini Moe utifziue, the 1 cifzi- 
rare ha pocitî degli murichii Petà Gi calfa cagniicma cò fansto Puiur 


£0 La Imbmozcuri ta Tuere vita Lascerma gmertita di artigliaiià,, Oem 
ne fara di eretto) lam iool Saul pie La fera de’ Nevio , ic La cho 
sce i) Caltrilo decua di Bolo parve di versa » ® varie di fients Lu: 


Tan ont di dog ftredie , ant di cat vapure lx Fim ci ascnagnlo | 
doni Tescre dal Sale) mpisiico La ogni puri per js fame da | ha Arr 
Bariacò , dufa Garin Palermionao , e fette guetero fatagos) pila 


ce ridera prova Ci: _°) 
Gio ati Boni ari più ko dalla Cinà, è la cio vede Pomità Cappatia 


virtro Friguo fi cage ca baita torun calle fusa hatruno diri Ra FY- 
Spy 17 ari stro È ss vede enl'lugo di EL Daxenico com quelle Geo» 


Risgmmzi, Amenta sella preti enentotca dei Bodoni davi 
Bas , par È homo , dell Carp Yi arto A Puo fe 
Lice qurlle dei Re Cato ll, la riali Ra Flippo V, uPurta gialla Doo. 

prioni irrnr* Tine, ta Gobminte 
{po fu pozzo + Por ana pecor soft, Anita la delinea? 

pardsalara de' Fricazi de 28 flguori finì Ragna , io 
pura de fa qa” sini Card chat Cento, 3 molo più 
del dal ,* È Sbbican dall'Anivo: 


mas, Bagcke ta ci tutta 
Del per E ponspt di Chieit U dira, che feta 
n canoli di repilen eri Nec usa! 
tr! prio Ba ig Re T «e del figli SSIPIOTÌ a SITO 
mere drBa nt Ecco , Avira e Beairut tdi firi Raul lofuazi + 
Da | ibeavi ferda i de pofti degl'Impormiari Bento PL. se Foderigo IL,e 
delli Angnh: Qfceta Norris Culto di Argo ; Eipvi pura il 
del Rs Paro lì, d Ayigoos, e dinbd mizei Prlumtpi tel real 
frega, O meno pila Cromdigai del ha; ram di quelle Pure... 
Besmno i coi Ottiza pi Chdcniicì , sa digniiò Ciaorso , Arci rea 
è Denso fm NIUE , G ONpI maga 39 43. Vitadiari, 

&00 i ai eco di 140 ai, 21 colare de jquili cre 
Vas en de os ne va, o 
sa dae er A Tr sine ‘Pesa vi iam, 
di fab, di Giaconao la Marin, di vee Vila 
sensa, (cesio  0SA LO Vino 
Pra E, 31. CHUSE, 1p. Oracar] 

Aldatia PA rete bLafcaene ag i 

nafirsj di fardri Beadecial Calfiach, ur quali G ancorare 4 Lo 

& ifuriao, face du È. Goepste fpisclo di È dirs Pakeoi- 

eum 1 fedi j aa fa Gres, è Tadao di £& Gieviur 
degl du 


dè R ona deli Spero, BÒÀ Us skro se hascoi i Rd 
fisc], fi amen le Priafm» tiftgar Got de PP. Gafiuit, co'tipoli delli 
Gra Peo uri Calgio Neoro, Moviuua, di È Prisgtm Beraioy 
è deli Cel depli tz; di È (gare pr ch 2 bolo i der de Prus 
Puos fe tiulodi BL Gist pga, c l'aliro di & Marta le Canroos duc Did 
de' PEA. Micarii drrur Vi È Maro 83 Giova Braogdits f ns 
de' PA. celle fondo Ple j sd a altra de PP. dell'Orecazìo di £ Pippe 
Ned, Hi Gene j6, Crarreni, cipà dòé de' PP. Oanmaniitai, derti di 
È Dantako, 1 01 È Cin; Fute di Prati Mnsdichati di &. Prancele 
Minori Quisvmei , c Biftorati , che tumna | rindil ali È Hate degli Am 
diz:io la Gaarir, dai Cota n Draelsan, dif, Amcorio) fari 
porta , di $, Maria di Cletà , di & (cova) di Raidx di & Marié dele 
la Grislo , 0A Lurate; radi PE. Coorresneli” dell' iiTu fisa- 
wir cade PP de) Tonz'OQuiar France fune Cato val dala iiferp 
cura , dela Za, edi Ru frivude li Ecab) ; un Omsmaza de' PE. Taje 
peccia! ; amezgli Aguftiniua detti di & Againu  teila Caofolaz ar, 
c di 
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quacazo 1 PP. di A ri; i Merc , e D dicho di È cent, di ù Age 
2 , dini Minlo e. dl Lamsicoftos Cacersione ; dat | Trial Jo chero 
-agtiuoa Fumo Gero ditelo di & Oliva, è Patti cala Firseria; e 
na | Cherici Regolari Linifri lafanci. Si cre ns, lion} 
Ditte , det clhuò & Coraplitame ficuita , chimupnni dell Alibi, de 
di A Trac; Gi dì Bencdavias , 0 fi diamo di A adi del Craerio 


Li 


U ° 
d'invio È de buciirriza cnfta feta di Mermnla , al Palagio, 
tax chi profitto 6 friend dello Cemera Raro cali) dll 
adl'rrmyta ciecee del Re Certo nel >751,1 nic cofir Cenci: 
tatino [is Gariizi Rete Crus ; # più Capita Gemeraîo delli Gy 
lori irene al jp chelta Conrtàm. fi come 
VIETÒ cLra din d'quali po U Nebii , ao pur l Cho. 
rici élite ca li + Patimgnoe pe covmdià rità Tn 
vali Ipreerneia de' Pioiili , 0 ds liber df Fictà , airada Ul 
pria dramma ce fimiecio Liceo api ga 
ven piobade ma fan dj nevi PerQuiggl, uno 

= Pat good 
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e, ore prgn fica dell'Uhò i Sottealizi Ra gra dol mpisde 4 
U fin dell'e, dd dico mole la un lnago pur fi fol e 


N La Ciò @ vecio; de pes ce hi mago Ao, Aliamienta s09-> 
cara crtdaltsià 


dic Dc mipasi , cher cosa siepi Paga piitòe 
par cin dallo lar Price fontiesztà sunfina ls pompa sana paîe 
a rnla 4 in 14 Pere: ché È frontiere palio mnragita frà lb 

do 34, Dulammeti è vunioto SPARA Li marne , ciale dpllo Gant 

ana : 6 Uprtaioni ; le Fura dnfriaca è i 0g fuienta 
mie a) 1 ockltficm 4 la Farm Pallas e que do 


bt, cl vu ai pio be ratacle Chisfì Ganci eo Gen. 

nio; c tuo ln Puiria da' 05) inasvici Man 

ee per deb ce Lt 
Aacivaltarro ui Palzioro , Esftagul 
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p t-Bamie , cdi & Faippo Discena , che Gi eci primo farcio ; ancora 


wadord, . 
Puma è ih R Capo, o fò Mrcogaii della Gicilm, co 
dell stra ima TI dagai sincli atene , Set pride de) Carte 
mi n canctfirà è Piiroro (2 iouruarisò e la Mat, | Yue 


des tato D Bas crtggio - Al barre La sparita Cikuk: 

4a bicca cn Gioili ta leggi , fl 

gprrtea0 . 6 fe i ° 
D Regio Cade i gerco da un Teme Gutatzo 6 Man Pish 


to, 
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ho ,ule Troppe mite ci di fancoria, che chi Cordlerià ft ea'igga rari 
fiuaeo ti Canne to cel Ucavals della Umi . 

L'Ascivafcore di Palecno è i Prisar dk] Regno , od È i Capo dl 
Parlenenco 1 è perio Comnmilirio Cock dela SA E 
saticn 1 bt dit Porci malfni fi comic og] anna sio 


J 
Uci j pri faltae has Îl tnsaggio ; quiurti ALDA la PRetnA la 
Corn; grande . coanle caste ci un Giodica, de Avvoaro Bue , dal 
Mor0 ru Bipias , a Caunrilice e du lipidi pure] nifirj frchi © 
Ti cecapet de peri anhili', percirò pc 9 degna lacombrazi.o » 


cada re ba vbrt dirti Crocisss , ' Datamat del Eriscipe per |' 

della Dirnpra ccato ) per le cio cit a crinali citi Cso Corte , e pet 

Piegaro celare deri gereggnn LI) «rip 
corrifposderti che yruee prszle , 6 usalo a 

A fi tosiune deo Cascia face cs Coscibadi Cs astaintto Tuosa 109%" 


TberetF santa; eggs peri che fi è putyi pasti cono | i 
Feist ka na de'fernvibi (tori lo dello rindm, è cofe te= 
dolgmase orde Sem a pordà be Weitiz rali dalle C-crrethe dal 
Gerini dell vici Afui male i iano comiaosie reo le DE 
re, chuepn h fi --. = gl ì lazii 

deg a fo Aero coacpfla è #, il Caleclie 
cu le Golia Cache perde Gicika , e Bogpl della Bpagoer, che pn) de 106- 
def Boll toafirovere Runa di Popi Gila AL, n cons) di mana Lo eo 
cn di h dhe pra tia porta ient 

un . pom: . 
Si ail, ì Pi cu Ginga bat peer 
Rua N, £ che Puo fix di, 8 dromariota piece ba fapalzà =) Parispe Pala» 
miman, 

11 Laplinoo di Giulizia rappre fouto Y pelo MaglOQrero nebino , @ 
cit i Csi ita pl 
merita fa lì è pc por , 

di pria EV BRL) perno” 2° pO1P ecugiolEresione pila gia 
sro cenge noe Corta di ro Gradici , che fi cirie Capitantibho , Gl inderna 
I*rt torino, perchà allo Corre Albo cile ast di prrficle li Pratoes « 
Quede Case n sorno dui Virert gode capii faro pr ee 
cursori sese la confe Rrudei Icusa il Giudice ) e Hina, [or] 
Vacpa Ghuridizione è Giadice dalle fi nu che Rn ima wu T.ibecale 
elle lncouie caufe. ti 0 


24 DELLA SICILIA NOBILE, 
HI Genun di Palamno cluy Li premgira di {fue Cape del Brio 
cha Demmagiale get Parlaggiano Fiori premi 


ba la precaleeaza di cQue i L'arndi 
dee Sele fiato po Cla be e nia Sita Buk, 
Dio guasti, dee) ii Nupoi 4 Q Apre | he Palermo 1 n. 
dll deere vena . £' Cirene dl Spepee Spiga di pineale, dgori sae 
; da Guia VE Loperadese pur caduta do' 14. (9%A, sò 
cutorince e né Ener 1742.,0 Legregie dI Beialtcri 
ha oggi Rao » fprivtin» ed notora du efnerga. Vere 
primo pesca E) ia pria e 
3 ESLSZI pe edlaaii usi Ai Cia fauno, di Due: 
di Goegriet pr otilasria guardia Deli magi del Pales 
o ate ig ropli oper sini sg 
D tun da al ft Vicario sdl'uitan 
L= OY ic po i di 
Dn: Barca Crlfhta 10 A due adi co e 


1x par i Gorcnnicri sin) Magiitrto de) liner dea Grandi, 
au E fersciomeze , e det tserò patire, si eni lt atpre Gar 
Melle , deli Mirino , chta Cistite , dette Brad sb 
mali. "Lr disse opens Cani Gtzk de) firmato, 
Ul dalecan di Non», pren piro 
Ufsca, de ar hà ii Gola Prezore ia na daDa lr Cod A prod 
lego , cogli Lecaryvamirzi . I Penso Genbancy CE ti Bar 
Et) più [pismallia gior pa . Chia cn Bolt di corallo cea falla 
Lî anna , e surricrafà Gorthà © pieci prato lnsanni ufica Corro» 
uo Gmascoria , ali cri baci TRO & pic di Star ih da carilio 
li dar: Copiatt) delle Vord je dele Aachalrisce 1 Corale Lisi lo Comma 
pe tetti ca vpprelio La Giatica della Cavellaria com Rino 
i a li 


raro Li Camacto de' ché mati; cas acktr Gmziami dale S1à fi Fedb» 

am af harì Alla prien dia Cuniorae Sicmascria fri faggi cca anricacanit. 

Ti dimasa scsivizo alla Chiela riosyo l'acqua lcmadtià , care ha îj dirino 
el 
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dd la benda de) Buicmniatcl con LUrsa propria 
coitanii LI Malva MI A ee I 
fino Sulic tristi ses , 7 dcile inten Paltcntimca cell 2 Tie 


re $ calbrami V o Si cca la gra Ma ar ch vi 
Mata adi RO 


Laruoe fino , € quenca eriuze ba si possa è fasi A gf 
u 


La cana , tit foetaictta fo puomafià sell'osse : ria fe ba Ar 
gioni fé DI Gina ce Fobelm Viccri ln gurlto Jugo sort cur fudenin 
Ya caiemro Seriana dia belic dito, put secca a Gin Di ose 
[ur impiagzto ln Gevizio Acilia Puri | Ni femio ì 
Qik itato, ch efkgorte fall 
dl a Cit fe appieno queta dolla 


26 DBLLA SICILIA NOBILE, sila 
Un' afro fugre pidefì cel 1y68 (uo gli andpita di Li rane 
Perinando Az ti Micce «i Pritare . sowioua dagli d' + Trovò 
rea aleatorio DIP Ad 
Ls pria impre wwoltrò per corpo te Lana nafccata osi mento i £rro- 
cani cllica) rgeta, Quast uti carabiali li sm Iuniicco fl frac eni or: 

wifi dirt ate, D efirà sel 1179 c. 

Loella de Ridi cecque fotto le cotone di Fabrizi Valgaacorre 
Fatpac asi Gurdramo od 3371, impre fr on' sche micasa i) So 
te col wetto: Tuferstizà . La Gu pentita fi eo 1561, coll mona dell 


1 Cavaliere Giodivra di Giovanni nixiumit sot ja Um tal oo A 
none dg la resti L’'aano 1397, Efu) cola pacimza per Ma 
doi del fu 1- P'inytt 3 un Quronio a gd reti roi ALA ; 
Hire In que ope diletto pece a 1°) 
" Ab, rapporuare da il urine di Gregorio aci fotina se, 

uu icon iioagiuesa srt ra 
noeti arigi nali di qualla rgbiniziazi , Biadasa cad 191530 
lepri dna i pie pl droni a 

Ploci asl rfas, apuite se sel? dartra) ono 2 gorenes drl Cono: di 
Colo, Sun) i mecailea Prinsì po mella favi rano A fanbò cuelie 474 
Matemio mella Spedale greada ,nbvO ; ari dlisero ca Lamort , lr 
feraro Ari Baiaz) Palaera inaco tra deriso enorgrio, anll'ueno 161), Sa 
dele GaF » Genga Chirurgo, che was poco iPsdoA pericrum SI 
Cella , solbs 14 ricomprali legare feszli cinguiao smi! , che frtraicro 
per la agree del Lettore, L'imprifà fu ave Pio frog nta da'doi meli, 
avvirm Oni orto: Lt Aleret, 

intaran al 1817, tbbe origine qoe Ra degl deiatirari. Ace par > 
ID di LIROI muerte eosoroft , a diffracia della rirtà. l'import ina 
ua Uoatta delto da pri Pirdiat poli o Copra va caschin di fto | di' cui 
Lo prrdrraso vive cche s ima dci rido, € l'ader d'enqra ripita: coî 
meto | dor atramope, Lenti 

WI Vriacipo Frbberto di fsvaja nol 1400 aid set Rea) Pufaglo dala 
vale Caprae e raato ibrpitifà Aomiima de Riargf. Fu l'inprets 
a Paci: cal hora: «8 ped dezii nie. (a pelibigà del 1634. J' avo 
dipdgne6 ati, un ic rigilogna amerà de i RA. ER Taasirt l'ar- 
008 wild be 1Ò di 9. Aiakeye . Phad meli trai , Ga che paco a pavo 
caFreddunti crafpoitofi guida Rosi Confececzith di I Noto ricioo 
© Coovanmo di 3 Pruocetta l'taro 1017. ave rbde cervo wbrar) per 
tai miei. PIA pol nei Principeco di D. Porro Corsico eirca J'acon 
405 

, Banzderne alle gi dekericia 50° qfira nomen gioriola 00 cia di 

fazo * fpecialo Litio dll‘ Meine, ola in Fa pefa 

” n G SA Veglie panca: sel (64d. Pand perdjglio ur 

Efanar CAM , 00À rear roccia Cirongica 1 dpars sitio ag rfe 
ld 
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Ditta mella Cliafi di & ted de LA dI, Comsltà , poi io 
aa csì viciat ll lbenciaro della Liangart i 
di n'Agih , de 1 Sela ceti sratito | atirra FaRalsor , Pali 


ooo n° 
pell'ectica Finita di & Tantis femtio le « Qquiseli de ficioai 
rinaldi Late seg cp fo dl file 


price ani » Cis me tarmndPe challaa 
vanogia |' I ade mandi 2 Mocatchi 
4 digioni È panfite 0 E cid, #09 te 
bii geiiri meritiamo , depose l'Une.9 Dr 

1 di] lena Lr iclta frx. Aiidinago di Gregorio , 1Raiio 
dice ucik dasoorioni &d cea Cinclias sato insnel 
P Effe Sena dampra li fiano peo Nero Sanirarp su (95% 
Lu cocsfitam di) ctmtenesio chia (a) ‘ 
ott l Geri pela deila pui printra Accade 


focereo alla ffà feciea queto 4 Me o 

ol ha saà da dia Greonzi , ci todi Le caì da) Suraliaee 
Rella, Franc gli Acomtezi inca dite } 

{0 Guagnt che ini be ST toggrrafi fuizo ibi rico 


da Teos tywariimesose Oyster fi: como Li prole . L'r 
SRO SRI Marna voi ao 70 pui ro i omai 


Roca Anni . ì 
ig 7 che GI voi perno vidi 1 6 Dicntrs dl 
ntfs. ad di fava Axivsinro è Peio fui fo 
mary nn Aarstaia Rachiatica la fi, ogm dalla. 


castarrà ik ce LI enna di PO. 
Parona | DifupaBi dii Noam). Tea Lg ep È 
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Gaficha , Mora , Casoniche , Matucht, di Catociuian, Riti, e Orto» 
alelì, Vito casa cele Accennia colle via sei Preiatm , re di fensa: 


P\ soli compari fa snom belle , £ Accodenia 
sei Bini Gafto prosa il Pi di € Patria Filageri, cit css 


firera la dios dell eraentiiteo frrianca Crasito Ansmnind 
imagine Congar fa nc vite mr cosianiome de Govi , a 
Rare di d'egal pie; . Be limprrà ltd, pro fo 
Vieca da usò cor cnu:s nu man i Lal Far, Bhe. Calà La briu di 
và cla nane di Gereo Girdio mo degli Accuiemie! reakite den 


; e 
eri) 1- di figumibri 1730» Alceve pII inquià pe’ snes , er di Da 


pende a fmir di na yritto chi (bffrga o0) wALI I 
dine , 5 batter. ves ir gare ngi Accodemio, e fgco 
ths li anpaificarza cal Mamme D petiblicrto cità fingo se nato di 
Msc Fra a sone du) Referao di Aperità di fronde 
Si mica Pesto Pane gi 

Salta ficifa 


I ca ne di n 
one] » Lia far li doveeca fuliazi , actrta Gate ticala dî Sari Ape 
tu. Ko' Compro cia cui vela maine e rss CS Cip Fidia (puamle del 
pm iememi gi cha irvack anili 35 svvivivo, sel nozze Kai 
60, Dago D Preco di qui becca ea è per quela. 


if aziali 
ac anne ini fa peofà;a ca mm altro Macmanan Ai far nalfrer no” 
Accadenta dalla Aus , 0 dolde fsi fitosio il Si Pomsiclà  &gt è 
Vupà Dren diPiara Acxno, the fm dalle principali ritmato 
nigi tengo coder dalia quali vent diva i, 


HA 


’, 
fu s9 + Moro rStò ta Masenatiro , 2a Dif 
A Aniguib Fia pr {l'ann 
Fonit bume STR iagrsta Linpagno, coe cl Aa pci vol, 
Fe Gaoparve ni finder DPI 
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bip ua eit;a 54 nice tombino ifiaaa de Giafrppe, 
Mitrotò Diasa Dera di Cefalà , da Fri in ms for ville Gu la Ponasi 
Calvo, dentt de as uoore rorabate #5 Dima, emorilana sì peri 
tte) camt pet Fopporronioi di Accade . Toce: dica) rizca Ultiata 
è qpatico days? dfpricaltari Ovusad. 1. 'afrara $ eil fr ans Difarti all'amara 
Quarero dilia mapa dall'Assicolbir , e io cievesara fo Qiscr6 gpu 
menti è Alcamo degli Accadessicì k ria dall ciuoo pelo. la 
pricao comnriià dall fomsanzzionata fas 16, Gotta dell'oro (yiù 
Aaa per inferi ae tratto di Corre, che ione fs geo n dere di 
pag mina del ram? Deli Lama, pardiocar., 

trcla la s cooun:ià Cosa a poca (a ale J) meno. 


} ppeivilegi \tegrà rac 
ig, chat t° burma sicmietto > 0 fimna fm fagporte cile facirirà de' 
Ciuzdini ValE corafionte Geatiti è falco, che fi din en» cart» 
en ni ti, x groflo rime, che capitata Jairo Miiciale dd Vis ns 


ter ades Frmsrristna ager dnrcat » persi detwr fixiviy ff 
piamzr irtrntar + Écustord, al Largo cmiziza di lisa cumpagac naticri 
Porti, Cafali ya Toot del'Alcada i i. Marina da Golia s di 
£ Afnco di Aha siial Praco 9 Paiolo, ome picna PiOLSI TORI 
19 asa 0 pugni Pre 

Capiea na conere aftecicunie . Da ciò vie Tare di Puroriro 
toast ita qoifio di Palace condizio . 

AR ich del Tersicorio ces dollaro upgtrarai Li dilemo del 
cuallagiane , dita nora, e dello pata . Così l'iria viaDava ogr) imma 
4 rmiatà! garde Ramderi , Cogne (perso chi eemaaibri da casta, ci ogni 
frata d'aganiii Una, di crtedue P. italo Sie to n CL 
nea. n Ent Sined fio dictiva citisceme La seggio ; pippormado i 
TT" del Posto Bilo eh, 14 


pe pe 
MTA da' Tomai 
Riina, li lee e sero pe 


30 SDELLA SICILLA NOBILE. — 
erimoein di Palenmo tipasti opubizie vifirezinal | CI 
Lina Unleertta di Calva Grimani, 4 dell impone di suore 


Par cià che «ppartiena WI Duiveriià multa «Ue ricomzase pere ve” 
dana gro az paco glia case capii, (PE ETRO I, 
del 100 mel corfo di carte! Giroli; cda è che Si rese purumogia 
pegaali i demente! reali È umcsazono Le Fumesta , | Soldati , e Opor 
fgraadi ; c le magaiBocate dc) deneto > 

fa Calce Scscarcils fittò sia coltituità dal dupafro di uri 
dassjo , che GasmeTà lo Ogni ttocpo col bomaiuie civile potebliza pani 
aziona. Fa quelli dAirolto ey unta: seggio nel Siculo Radu, srt 


vrocie crete sula ) € D urti dinajo vmeveiò di rruaca , dorcife de pria 
pirch c'rseditori petibài ci: 4 Chit toni chdepiame di put» , cda s- 


mer 
firtalat fi dortile dal Prose, cha vi prefizrio , dal For, di 
vi Canico delta Cantine , no Pnono, è di ta Rage, adîo 
fieri ci no Billo e di o Clocdiso. 
Î Ticole delli Cattà è di Aia cor sienera dal piro Re dc 
geriermne, conii NOLI SEETo pre aa fboezio Srik II 
Auacaa Cefe , 


Came, #7) peri ipo Sopra ceto Gulo adi, che appugia maradeci 
pesci sen f Gir Lf diano, e far lario di cm greco viccatzma chi far 
ci e frutm 1 veggbirac Corpi s' fanta dalla Lolfc poppa, amen l' ca 
quite Gecdar en vedeile iilatan, sd egli OOC puerzb pu che lo 
eat, € con le lama gp ET dernier valzatae do Aciegni ad a' pindi ven 
«và d'erv s aaoi Aerea as roi; fr drne alii 001, 
sum ribrita Fcibdu AL, ia Sr 
dir act, Porter RA 1. cip 1. Yarv prior me, tali 
i. puidyghi segreti fe Pasi pai fio, Mtzra Li de ai (iL) 
i 1 1 {0 ca) Amara feti ppi sl pres fari sor hurt a 
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Pronto 
Pasepuatinco { quell a farivni fi itoeo Je rovi Acabrrzta» di cig dinioni 
cioe, vela dito Puesd, ed Crui fguifionai (8 prim Rari: Afuaio 
das a lin frà mtftàito , cune Errante pertag fug ono gli Rbrei Ariani 


et), (pe PR crediamo s cà, dee rive )Uehl tb cioé Crtala 
Petra vofse. Quindi conginara SI Ange coll Cirnia , 1 fx- 
+ nonche; ® drbio Apisogie Dré: , Tird: . Loco 


chè & orvizian ratio collare caio di Pijtlo, U quale pra Rridlo Ari 
daurivaro tall Bboro Aierarta , 


GIRGENTI 


ferì ronzio fatibricera de' Ga)loi 108, smi dopo la fondezione 
( di Grtn ,c 193. di Cases. Ea Il ctme di Agrignio e 


di qraficane ladict del fica virioo Aguamate, che è U 

com Dogi pa a ze Ple 
giazotnce sierra Li V, è Ge Bini, ce alla Cit, 
impofio il om di Agregar per lt feccadizà. dci terreno , That che ii 
parali grete di die diziori qui voluili dira Fire 


fi acmerolidio gapaite , the poa (oo make Cir della Gellu, 
min tene ì 


, fa 
cumagaa came di ice miglia, foriicuo da musiglia, € facodà 
- dere fu 
tiri civevo ; Sine luin Empedarie, cose lo giacenti dotto entire , è 
tari de tottu il hfoxdo d chrirevano DeL À 4 © Rngont di, 
tgaificcate di sndefini ne Tong] eg ]: e'Tetd , aegli «npj 
Gone na ca lcferiere a qolmar 
sicu , che pron yo folle vodee ratta Gira. Emo gli Agr 
fini a' lnce i frpalori tmeri a (Gui Gerato il afuze 
' Gad; sottili Li Gpolsro di Tomas , ce fin cslgion da vi falmie 
na, queta gii aveii cant fo Aonzari da' Caragiack pel curîo del 
luagn fatto, lequali parlo vialeca reflgicae provito» (a Hiezoo da 
iure Dl , Che per canderti giantit , lampttrozo cat VAI Ate A Sata raa, 
celi piruccid Secesdcci fiomazîì a esci bb svar di Noto. 

La ced on span Pioli perg Li cd di 
Lartzratni ji il beffo agli 9, seg s chi dea pi Uro 
ctivwona Eglenali ; siro vel. » voli soluliliote ye lztriche 
di fino svara. Pe GRonti Déna AR DA 


cl ia 1) pari prie enlidreni 


phifecata ao Gi tegatono di ea riza mdc. noe i U 
IRA dhaio ana fiala 1 più Cmgrmti 


u fosrmofifisnr ann ani five iais grendenss il cmemacrzio, 

Che ya ana PASTI x Coe le vicità Chriegint cdi 

di « vit ile, x di mitra vi viat attilio è ) quan 
noe rds l'amichifima » di Cacalo Bue da Biani , la grafo poi 

Mrcta canto pali è ° imille 

Moatt Cero. fail a thè v° immicaialle a timinvche To 

Sarge reti ta di um focle è ozio ped a goatti acti 


en 3 Roms ) Chet epgparo 

Pes: fate ql è. per pente gli marvel cn todi "E- 
des si smansin a comi vsdici per agere dell' 
diga P, D. Glafpga Anti, cet da 
Uno Gcutri da catia sui Ton in Pitputi . 


uPriermo - diam #. toy, Aa. 11317. enna dr qa di 
arincale fin poca ani: STO ammarmina da futì , 


Dead De ene YI Cana see Pearacolaia he prove appalti 
chì è, Ceuct, L'atim di fi Michota, e ie racma di & Photmo; vi fer orta 
Cirio , cm Calò de'PA dell Decsanio 5 hai Coneman) , dal PP. Portal, 
Carmeltomi , dec Musni, Aguliniani > Domani PF dei Ts" Che 
detti GIL Fegato , dior ALifermani , Cappuccini, a Ab 


n Sr eno Lino 


2 dirai chele Cerà A dI Rmfinia 
suli sue pe at o Se abbi eni 
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TRAPANI. 


Und searicrian ch'eillo mella piagrareza det Umvarne © qualto R 
+ a Fato ia ras frate di coma, che hu Agare di uns ice, nie 
Peri fendi 7 panca ser 1 + Drrane 


cude pleno Acta ti pe a a ff 
detac Lezrtoot sonia fille deloi è 


} £saca) Tu aL e ir pn fe I i 
it aes d| Trapani, Present Li va) aaa cialla Vasa Peraca Pmhar, 

vol dira Sralca», dari tando della silica lo nl appceffo Le fivallao 
Arci Falck 1 ao kca vb 8 in) Gi pù lar 
ne BA A VEN OCA deere Che Dia ir, 


a are Hi lr fn aisd 
frumo, ; Ava mere | ompalai a 
sala ine sa la Ln parer sila Calais 
fi Tragoni. Afui da GIG vo ao quae STRA 
Tae cfr da poriyiia « Revurvo (30 geaiicro pa fer 


4 Chia fan Avo,ovrtio Aa qeril'ma Porno Heryranane 
qua arie certo d Da ferri Pretrpico . Qu 
Fora diem Lite quela Cisti alifcam di Gatti, cer pri 


srpeggionol pieattrio fall'razioa manicizia,che d us gli Briciole l'Tur 
31 quefì per (Goran Rx di le chimeuri + Giò però mons 


Satin 13016: Coe poce Fala Trapial 
Erica x Oa SÙ co tE 
radi heto || none di fata. Cai ba pebrliflao Porto, 


mint Lenco LeDa verno di fas ) Gava dire Yigiio ac) 3. dell'@raja 
da e edi cos qui Cobglia cic cirimeafi Colombala, Be 
Trrignaa La Ro Roglia, che fu a firmare della Chad c 6 fenizza fa dla 
Hola, cha bieco Diga seil' (grato je orso l'ogitcita 
Dervifzza . iper le rey ssaa Fa po dui, c er 
ei E Pini 
an Si e e i os 


cagl. dino ter 
Reina Lola lita eli Tr 0 pregiaggio cl 
LORI # rase della Fiecae duyun di 


Ragno eta 
ne cd per privilegi dal BA Fo rt calo fin» 
tonperadiori fr ibrndade cod Beira Bisio, che boro cine io 
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vie vi sifedc , frupue Esconda du Cavuliori Geroiibrmiani | Loco i al 
F. 4456 © k for Aoimt 16610, ferendo l'olliani nourrazione. 

Vi A rovaso trr Parrecchinbò della iatendsG Goro siena 
di fon, Tsicn di E Aiccolà, è de isrta di ché DE pati par 
ueà, ricaranii vaencare gortranzo di Chafi dat :cg, Ticac a.C 
Dadeglo dl PELO ai Corti di Crocifoni ed pitui di FP Ari Oretania 
Cure pranzde Lnoniraz aero Coerrea ri di Ola tal di E, Francefzo, Li Alro* 
Uguali di PaoRini,di PPocla Redenzione di'Calzivi di Domcascisi quali 
Frati conferi uio calle lora Chief O .icpolno di safredì irta did 
Ux' morto ia Trigeo nol 131%, ad une Emmapice di Trilti Croceitlu, vin 
mel (edo pelaro Ghiudatofi LI bracche drfero dita croce, cinico or 
td ur picciolo Marsio, che e pmi deil'Atne giitio dizapiara. VIS 
tano oconi i Carventi degli uni Bcuzi, de Cacgekitanl, de PP. 
sel Yon'Ordace FLO vedano Faradiostce quarstto tion 
ox j dl Doanc deci di Ade, doti DE, Trinztè, + quello 
frodase totba rx Pruyighe Samsank, E° Fiioceh dl 
tetta dita pel da 500, pali face; he Peric def Città , crmerie Chio 
8 dol Cumniat ven: fcurro abi *t prego dy'diguori chel 
ficfia, la fres0, form di hace pizzo di Daus di Tregavi tto 


La 


fort sec (esse Li aonnico) di e arercro D 
Paco pregate fa PR] n 4 dele Cali E gir Re 
mò Taina) dele Fal , 0 Gicita più riueotà pèrii del Criliametno 301 
de Sa Riogliai ilo s0u polilicurta l grazie ciare ric vu, 
Nel ttrritie dl quatti Citrà È torveso 14. Buranio , Kali asll5 
raga ar perte foro Le Stia ste vuo regione di fida foen Fam= concetle e’ 
Becri fici Ct rmdini, li fe di dotta Galior prodami delle acque sit) or- 
rr, filet dasfl‘ardioe del Role, in tera puma cit, che ga può cETMETE Dev 
fini fiegpno fo. nale salga. Corazza la merno dl fo birra te trani nido 
ua ‘T'ommare , e cet fio mara pirrame&ien A fa he rità doti pira pecir= 
A nie) Corio, ctu gecnogii vela net mara, Se 10° terne m pal rel 


gonone 

pasitica È nciit ss) del Cagitano Qiaficta, cho ho lagianita degli 
Alassdiari il Scrazo, che Uri rom tan meguiico palate Det crarso dda 
Ciud grrrrta l'oma pattiica, « fanufi de quattro Holu attemade il 
fila tango pel amecio Pomsaiste. i) nota, come delli di pu, dd'devie- 
«zia , 6 Ly Foa Lofigna root crema de cn Castello me ringre Torri cir 
tesse dol cani, oo rato fpra cor filo. I bia genio è homuemo, « par 
nur i Trapurezii eongona cliamar Fumtalal, è 
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MAZARA. 


Uefa Cir ha deco Il atea 4 natts la prefenet Vallo. Giece La diva 
dii mir, cos chissà fi no tal Mamo Gear de face 
mi, il queto «Fondo palito in Sicilia tirca gli ana) d! tra ce- 
data ie ref ea ale null abioneri, uno 
che prum ere li meicfaè piriniò Colla laatr beDancs 
ma porbe ampro th ipsitate pi gia: 0’) cor rota 
ge i nd prigioni 
de'fe Razer] già cohfcure dhe Aimmmilo Magra perito la cclinate 
fpancia dei (or sì Bixrazo Jc noe mast difbuera cipd)* escica Diesà dti feta» 


max pos farvifi cretceso dI 32 Md VÎ us$icano eli , chit lu 
credo la Aia Cavd + Basra d'Adcia Ga Topogre» 
fia (pregò comue la un lin: 


Lanailsi loBisali liga firninir note 
Minato; elle irtg dei è 


«dvi de Bacacaal, a oe foedrvi abrizì di Vfhrrido. pippi 
The Askea 0 vili cacao 1670. Pt. R' Dink Vagoeda , eli 
fia MERI ca vodrfi che | Dai Giai, asl cri vuo fa 
che o piati e Loa qurnema del’ pimo Cose Erggii Tre 
ven l'urrezchia fatt catotto di LL Nikooo , dA Chies , s La Moeefirxj dil 
Dbar dl E Bradotso Sang titolo di E ifiriarie , DG Vince: 
da 0g è Canin. Gorerasé da) Copitio Girftiue , € da'fikunai . 
T' de con: Cir Periamencazia | ll Gm acle trilli pla i È 
diingoel da pes ora di cor gue, cha Gta Vado i n arena 
ta, i Crea Ù pan0 Sett vor, sul chi cui acyrna fchpcse va Bar 
dura è chat cisuncie Lo pungere net mia 


SCIACCA. 


ace scie cat caciianale Cad late del ema > RUDOA E. 
vennsA per lu copio s cha U ratuana dal Afrutz. 

ul E Caligora , a pid cel ile feblaricasa , La quetto Maata bist, 
@ eorì dertu Gatto , e vi fintoriftano fog ve di anlfb , ri fam , gar . 
qua beltrai, In gagi ini dietigoro ogni > cha Frvzio por 
car "nei elit leoni, L' pren 
Nu i s . “n 
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La per Ta pobblima Sort na Cpora ciel saccnsute Lunos Qinfippe dì Sre 
porte n Ruda Lie Afpats momrtibar Seeti, ove diticBnase di quel 
de di Catecca di pria. Quelli (ooo i bagni falli Scitaunzial mentore 
ti cia Srrabowa orl libro & e pes d Setti bug la Cinà di Golacca o sele 
10 ne bruspì uurichi Sàrrere Cotninia , cioè Colonia di tugni, ci diete, 
moi ia di qoe' Pak}, cha tanam peste 
quei; auchl fava il Corsdpentane di ti adonsi spaccati, edi 
amziipaa e Gi fufleto , pan Li trovano Sutit md reckcha , #t cnderse, 

bu ricortiaso . Quella Circà, gut Feacrinzi | Sartoesi, vemao ciate dol Com 
ce E egartri di ufragiti van ui roers di ippici Gircalure ,, è futlam ino 
demo « (auiiotr fue figlivole. Ho ne lp Le ni 
614 Lim ani 1030. 3 fa fam Arcra ron gradino dall'Inpada: 
Carlo Quiaro, ETha fs facrio di Aguiocia Ri di Birecufe figiioota di ms 
Velino Mimsino Canto, a 5 cotti fama per ie geercrivili &e" 
Gosri di Catinteloca di Cri Lira cos li Siguori i Caà Finto, mal 
S due vob negli tru 14309 1347, JI £n} Carricstore è nen de' vo 
plioti di gori Raguus derrraido Ri orig osrichiice, mencrschà i 
crede , che no) fate Bri i Grana) diegli Lrachifi. 

1 osatra de” (noi Fochi è di siga, goelio delle foime di FIS. 
fio! dodici Cha tugirie ta el: lo bito, nem (Tafh di ladri 
TrafrasciD , va Colt di Gefati i Rerio Coavenii di Padri Dormenicse 
vi, di Agadlinivoi , di Cenorlitazi , di Micori Ofirtvarl, a del Tra 
Choc di Las Frazotie , di Huziiai ci Cappuccini; « cingga Muenr 
Derj di Deans , dotti dell'Ftria , di Secca Biana ridi Ginori di Reg- 
ts derit Cet)” Ore , di San Cairtimt, sUcito Bpilimo. 2' ILoss 
Girgrmi, DI Povi Mtries ma com dubicati, <hx fal rifirico Duane di Len 

vi amido sa Cinà, IL digni Yefcoro dina Epifxts: 
Cc fe è 

Burnet il gogvesva del Suo Capitano di gloficin, e de'fimanci, 
utt gedoso T.osort di Spouabili , e prradano è dodo luugo Get Bar- 
zio Donrelalr, È tia è di Dego, c li Aim infrgne cato vedos da 
dar Lical mmpenti , ta mezza d'quili è Giupputta i Maria Maxidelona 


TERMINEA 


Dodi Cirtà è was chela srcirtoa di qurita Valle. (iacs maifaa 

quat dela ci Palkerno , Cond chisreta cella Gercd. diusane 

Ù Ferma, <hx ia listino sodi dirr calore cca aggiaponrei HE 
esraift: dì per aporia di Imma, come por dibogeerì cala 

Ck di ona prc afpriinia Pere. Tirdr ui! asus dd apali 7 
perni ra blissena racidte cme Pitrae Jiiowra epprtioa, vr) mula 
Halo . wi Ezostu Lagizi di sue piodirimeli, e calric , somi scs (mbe 
nd Luelgorire il comu metro ui È gorrire var) voti di acrri. Fa ld 

DS 


PNE LIBRO PRIMO, 3” 
noci da | VO7. anni prima di Grifo; pot m da | 
. Cxtadia doma, mipaianttie trema Joro Bixsin , furto 
da Anvibale Cepirano da a fil too Homasdiero di Omalirrià . 
Fr cila aotrkireta da Bel dotto il diavo tor mol kanvi, 
tha 10 fiood della Città d'Anera Presta, creino 
mani torcia dagli Ririi Rummzci , Clx vi infimo woke pruripie mano» 
ria, conc di un Turru mero soviasto donc epr cole acque 
di Brucaco a di olor diri aa di in pirha di marmo, Qggi d di vie 
dan «dux di ciaitte crm, pali La pisa, $ parte. 
da co cher 1 ic Eorcitce ven Culzibo pe ripai portl armato tocs, che 
deri La Ci vecchia , Qopendoî quallo orli maggiet pasta sstcvefir 
ftt soa va targati megios di qoell us miglio, RT 
cigicatte. Quifta Cicri Goolarnmo d candita rdalta par LU Carsicarore 


La (ah maggice Chic preti tn' altra tucrirr, dt incendi 
fatt® titolo di K Maris ta Confolazzar , ottre a minati, che chie 
tti la sn ci funpha Cart APP. Galak Ls ca'BeofruzUi, sd oup Com 
irouti fi PR, Miaori Offrtuici , di Coavenivali did, Prooito , di Can 


mu 6 Cippurtimi , ed La Kiovtftero di Orerse ditra iS Chi 
ncg- di 4, Pitura. E Dito di Pleo, £ 4 (vegorore da 
var Capitan, 0 da' Giarre) , cir fn? di rinite di Ggrutate Ul, Polia ù 
1.4. Jung cn) Partomenza 1 qurie 2 Litobo di Gpdcsdade . DI face fto è ce 
(Conoulie , (de &a toc: ud Mes infine ria ciro di m dir, 


MARSALA. 


Me Un toa del anit, farpando Le uso de' n Po 

quallo Begon derra saggi Capo Anas. Pufttbrtze» 

morsi Ralie De inte diari Gand dii 

ch , che fori golte agito fiedu Franmerorio , c fu dova LAtmo 

puo Ton si frasra colla (ihia , Lui tn dei fi ages dà Agghita fi 
que] ceftr ‘dalla ves Muara Allerne 422, che fa ro L'ing i 

Pest in, è fcauazto l'Ktka freo + iliiatiod tor ti 

pifimaz 8 400) fica oobelifiuo Parto , ch' su 1 Cork fogli , quela 

aflemio Qeto comodo 2' Cartgianl, U Sarnepad 4  l'asqoitto di M- 

cla, perchè Ln cilo approdando , vi UWportazazo runcué arma | 

perch | Romi acsurono di respiro gu idea, tiele pui foro Me 

Deceni uri rsié.; frotarto «ego l'orso: lrfauogi da Car 

lu Y. far gum. Queto Fra, ché oggi pit calo 6 pub dire Suagogs 

riiuo l ata di fieto d Agra, come fica tiri on. dba. i 

GUI. Netta quello Cid l'abliparia che lo cli mie Li bi 

Cuna , dietruadole mora cui fu: fgnlere . E Chick Onaza di Late 

ni que’ doculvi cralì , she £ pagazo dalla Mov Ucirarfki dl Asgre, 
« adi 


39 es DELLA SICILIA NOBILE; 
ess NsiIL Ag pad pera (pali pl 
Cani Cittluu è porvi deu che rrcevercao dall'ermari avete rt 


Bertrari dell Aftica . YVieza alri da 1401, Arint , ga vi fi eprano 
sabati La fm maggior Chin fi fave rio dulllo; Oiminici , VIA 

na CoDagrtà, 3 19, Chief vi é ca di PPIo 
Tei ica tituta ci B.Surfino, parchi Fondato de Ssbre 5. Cos 


Sl, è di Axpatimiani Bottri . E ofirvi sci Corteno dl Comit joe 
pupa s Hs'bt maticazonta "Tano di grid 1) quid cam torta 
corto cani fo , < di Bovo ci bbericao frpie n px 
Dura i mi in de gpu mie into! bei ma 
mayvo lo Gio di tocco deri campa, Nosostm 
Pena deri di & Puo , di & Basf festa sall'anaideno di fe 


pare e ce 
dai Capitano Gioll sine ya da Gusti, cho komo fl Upilbdi Mpert 
HT ha ds CicA Cene. TT fa zicalo Adi Aarica, Torti 
la esa Cat oa, bi cal pu che lora del Cido n boveduil il fs 
tao Coe Ae bruno dalla fre Vergior Mace, 


NARO, 


Ue ta Città vodeli laltezto falafoeza di un big. ricada 
fun miigine che'Barnerre , ci ka il one Ala, ch fio» 
bmp diorgpo i picrie 1 Volondo <on DIA alle 

AA pligg res ba ucwp di gere 0 bce 0 002 fesso 

he Gidu cato) mdli: spara, (ano Tin d 8 -Ì 

mis) Sade il Parvlilo dec.1. AbLIO. cap.g. però 

vena nyeroso de Muderai, che a otieci funi e qertls CAuiò ano ità ea- 

Kal peri di qeulomar lun Curà di acts valira Jil. Vogliono «kt 

allo deeivafie dalla Cis ch Agracanio juosiro eaificavi già fu’ Cigsori dote 

d diluvio cado fa queta poscia vemenaara a vee Calorin di Greci, 

che 
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che ? DI Jansco per difingnerta dall'Agrecmta Dorfra j ib. fa 7 
tuckca Agri 1 voleadio incorà Ché al Devpo Ri Plerla Tiranso di Apft- 
gua fhen Già chilamata Miocso , vu Cht ragiva shbiaro fla' ehs, fi 
Mi-t: 1] l'osa , 0 Tolto criimalude ) amate gli (65 arri rividezio 
Be bers Ciifio vecchia , v egrva, ci sorasiano i prriccialo fr Hi svori. 


fbprereanai 
dadi al mpo del Tao nianto | csonr pore ll Gafialezza A Camaritts, Conc 
«lle Puochi 5160 04 Achar 9606. 7iese ocasa da . 
Chie freni da larice, quela di B, Pod SÈ Brolo , di fl Nigoglb. o 
di B, (Ca garboe. Cormprrade imatve diovi Chief, su Collegio i PP. Go 


malloj di Dogna , 1 nau del 08 Getradore Tg. di EL Romisita pe Tac 
dell'aecemmisia- N' Dist di Gipgena! 

Race il governo de us Capirona di ginfetzia , v du 'Uhumei crmnti 
A U + ancime LI 18. toago asi Braccle Dizianinte, c'T he Re 
mn fi wihza da ma bicme p che cha tea ppissla) era: faetne 


ALICATA. 


Tala Cha, eto giace he rimò cl mita, è little E falle. 
Frode i e bel Girtor sienù, pisthe profe 
ha Exe dal fgnoc Fal asi (tu Sxlu, der pà fu gadte 

cu Reati, che Bet dinita spiato dell'mpiictaifore Cic, 


hh 
Chisà , 3 l'ac diafi di È Paolino, Vama spiga Sr 
vomi E PF. Mini Correnti di £ Famgaln , doi di Carratiusai 
; i Cormantni di È, 


Dearioni , dhi 
Chan har © 0 Ao fiero di Donna. E° Dica] di Giagmai , 
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POLIZZL 


itrà maditermuica atcoraier de Bi 0gc, è giace fi calo di ene pic- 
nola valle che Be nei merzo ddl scgat del Fiume Inc. ì Gacri 
Ja chisraaroso Ci di Cron } n frrendo rtrd fa ela detne Po. 
deri 611 Die Polhux vrsenuo de' Groifii ki pei feno Tru 
fuor, ch' etiftrpa allo Fun Fid vecchie, di I waddli raviser, le» 
cuierignià proveziva valle rovine dello vtoall Cinò di Pakca, Egli 
è certo però, che |a prafcasa And di Faiizui Sepy (nd arsniene nl Gua: 
Core Raggicsi, quota egli uiagndn nflrmna se dazi Nine use 
gra epliinzioe di Mark mò fu di wi colle, che forgge mrtle fia che* 
cconati Mei i) Caîtcito ri Poliazi , gia ho alcuni ducaratazi il iforcenta 
vice detta Cafe , dove Acmandok calle fus Ltiype rpg al 
Barbari , i quali vricnici] suiecàs lr nircri, per une seeire dl fima, 
Seco « preraatt campato contTO i Normanni , e itnao ce Raro 
di fanti bi quei luupo , che Na oggi & ciriuma Ju Pose rita gere . Conk> 
i Tr tin i e (EI 
Fa fio Madrizy fai cipaga Raro niroto di S. Qudabia ch è? tia 
drike Cid, è 83. Chin, querrro Conscori diPP.Damntzicai, 
di Camelia di veda» dl flllarei Olio aci, e di Capgnocini; va A 
so di Gel , 4 Va CMperizte di Boe forall ; @ finionary cdi Big 
safe da Donne Ag: di 2, Besta d:10n Puto dbsidm uo tà del Mer 
quest ; è l'riuradi S burn 1 Grab. PE Dencli di A 
Rasa Myovua de? fo i pio di ginlizia , cda Qiaoui, cha 
tuitizoS vi Aettubibi, L'lo eri Migò cal Demeniot: 5 1] dipriralo jd 
Ceacrole , è (picga tore cole merife fi infigna , 


MONTE DI S. GIULIANO. 


Ue Città fnencia alle solai Tigà di Emput, rraedoti fila 
ramt di a Muore, che è U prù via dirtlo Racifia dopo guriîi 
dia ta è Si Meduna Dicoli dis Gialiso per on'appari 
riore fina del dcibo Ecbiv al Go Cans oggiari ramervì 

Beruotri è che i erano scosnpil . Hunt sor cune Ja sega, 
riv di Eros foo Rè, cy Di fu tapcith de Bircola 3 peg celati 1 fim 
farà £ perthd Rito goa tec) dica Brita in Hagotggio s gui 
Elea, che Juoga tarlamar I Gresiia voghane Gtrimaza dillo Tosi Kp.Aa 
che clpriusedì i Losi Araneae: con forttiiaà y ponvi puù ovaneo 
vede » quelta Fani, poiche fe iMa ana delle dot aurcha peù sChepet 
fu Gamniiz ta aut dai rsodinamzo fsive Funcilo cilcre Race eda 
firma de Belsr plà Tirmeno di bela izia figlisolo Ji Dura, e di La ode; hu» 


quali 
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1) fa Gagolere ina beaza Su delta Vencre, a fa darte ca 
Trupii lambmevi du de ipa i pi 1 rsa zi dire 
fiune Caso ss vi fo per grmederio matri Doace Sk Na:g, e rurstanò 
faldoni ; eyesda imodto per Adienzancaro di date pasa grati tidyio + 
Pregiut funiomere di cllzro itaca Parla di Duno” aero Chisnatrtne; Comò 
N 46) na Ciiagita foticagto » Hosu i ficol Fuochi 1574. Bla Adiatà 


DIST. 5 
N Alla ivi merano Piavancio , tod la Macra , è da 
Prateoothky cher chiamano chi E + RE Caiano edi RL Acri] 


6 Chic , a fa Convesi di n e 
fi 91 Cenprothai Paotbd,m . ita, Comprende ra 
14 Domo, ditti di È Ranziseeo , di & Piace Zare de reg. di 
x Ten cdi È Cad 5° Doc di kmon. 

Qoverasi da ra: Qagitun «i gio fi pia, n de Giomni , da biamo l de 


ndo di neniph te Piadena prete 
tirodo4l e malto Ù Iuagini è piorioio & Gini» 
dea. Ascnio di Padova. 


SALEMI, 


Uefa Cinti gioca fbl* wii picmnc cali, cd è madlenrtana dI 
quefta Vallo. Fn ciù chiamare dichia De vocè bicenita , ché 
vani diag La luggan anita lucgyo di datizaeenze , è di piaceri jr 
riè bo iguende dala [ud aci Mag cdi vulva) vot 

partuni frati di ome 


Markt bepos di ie 1 de' Ripr , tds 
dramma erattmenee di Bimbi 8 La 10, Cid Deioniado- N Bo de 
peo è chi Feel © da Are Aso flago da Imagine di fi Nicsai Vr 
di fer ta primipi Quarta . 


+ Partà È, ld COR. 
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CORLEONE. 


Urfia Città È mediterranea , giartado ati ducirre dl na Mame e 


ml apt ifé ot cumptpa, ve anb 

pete inte ang Aifezdi d 

piro ppi dA nia 

me , ovt ndirios 3 veduso du Onibali Rustaricze tr) de’ Ganacsol | La ari 

del [us pacs, come # lagge ma pelvilegi Lacial Conkifr, pars ché 

Er cent Goa rre so pe ce vba a Cadelbe 

Ltd | Etta cHe prima della hiruao: de de'tbari , sarti Claro 

zo che drtaGc de (asia dhe gio dell quota Cà 0 ir 

tin prcio Alcumo , tra Fierro « Trapgai arcpi anptstcdore 

IL fin tibecatà de vee Colnala di Lombardi peffativi Li Scopello 

Pe ic ide rete 

0gg) la psonosali Lombitia. Vest: 100» teviza aleama: fa del pala 

asili Chuà di Paure Caxlmic di quello Rega gas privilegia accordo» 

fiche diet et fiera, Nora Frode L600%,, re ardlapiioe Sep: che 
Salato] sic sora ramo. 

Nofla fui Eetrico 2) è me iibattre Coffagien fia di 04. Canoni 
sete dia figa si intieniae aura A Ape egia, Tama ia 
di j fé ir, è dl fri Carcronei dI PP, di 2 ria d rt, È fi ra a 
Graoh, di hl, Vi Aediale di Credi rl, 19 Al Donaci. 
TI 6 role mi dpr. Ouinito 8 tro Mom dl Douct deri 
dell'Anceeniatà dottà li Bed Nome, dot Su! roteare, cdeifa Maddakbma 
apr) oe ulcimi ; ché fin Call dito Bcunttistiao , £ ta pes nicotina 
trodtebam citt Rab fue dpi da È Atom, té d rramio dro 
© Qugerior e di più one Cats di Orfiar. #' Piant di Miotreni, 

D Capi tue di geattraia , cc) i) Premere ce' find Qiomzi magonu D gor 
verso quello ml poiiicu, gi mdl'ocenarico, e gadone l'arary 4 Goey- 
weidil. 2'la gu. Cit Domaticik; 0 da fo arri ha Il riccio di Amtorasa, 
a T'Armna di pelbem raogra, cha uva sà cDose Cio tie haum. 


CASTRONOVO. 


Uuita Guà votri medittrtarza, © cenici del mas locome. Pod mer 
novrrarb fralde asciche Città di quelo no, polis) ls Son 
sxlgine è cca) rinou, chs rell'ofttro dell'uodchità sito dl 
bel ci gini La votatie . Punta rifvabritara de' Nunc Erto 

da pcadict di na sO Bixar, crt ico harricino covt l'irvnasa ditfiavo i 

Sacenni € iv eda a4ke1a delle nrrint pi Lò 2 man di Caldiomero 3 

ter avenrei Il Pini? Cabrao uova fi 1 3A deri aetipisi fico 
fur 
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43 
Si pre ata pp Srl i ref 


tini fn di giodisia v de'Giitazi , sd tratti Magici. Li 
So le lt € ce e LOTITO Mag ci 
Ara cntonata . 


Biapre di goa dal di piofiata, è ht Cingsi Bra 
Guati i ronaanoal i ja 17, Giu Periementaria Uli ina 
det fim e Pispa al Elfi en dica diart da det clio lrn 


POT: F2090 sea, 4 pueuna ama sche ri piove flirt, 
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DELLA VALLE 
DI DEMONE. 


E delle fue Città Demaniali. 


to A Vatte di Demone è lu più pician delle nirro Valti 
di Ml Halia , cone qurlla, ch' è divi dal comete di 

Da alpi Peline Le rv ni 

IAT cilacia del Prrnantorio di Pelora , tiamfo per @ Bury, 
MIL e Parto di Metin, cha wiredetco Scilla e l'srudig 


Ma 
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MESSINA. 


Ucfe Ci è etc nale port dodici maglia 
dal Proto pecfio i sertani RE 
erfgeetapelegi erro Zaadio meno» 
nali ni LI i ii ET IE 


Sha Rè, e Fandecose ) in file che Marmo ticromarare dalli Micà dell'ef 
fr in firza Cind corre è fina , 4 piaga aiirezto il griomo vonse, 
«ha gli nniehidiicai Abitacori dl Gicila kr sledaro, Luo Spal d'antia 


» Saeula più par aver dacn di sore ed ana colleli di ica cricha. E' 

Bison Marti « fronrc stile Ooisbria, c Otî metto del Littorale di guaio 

ché ha fncaa DI ema fico, + civico da Racili cadi Lodie, framéd per 
Parola peri deaplirnia) ceh Polia) € qiaii 

Le] @ Saceiti e ("I 
ogni Copie a (ie va Biden Pi gi 
aoerii ess chavalmane ia téciore, Ve Meggi cell afpicleà, 00 


sua i lemd, par iofageara a Wevigioii U pidfro del >, cile 
sennti Fino, Leg lapesesza ida i feno gg rasati 
qpuli i ele so melma rn, 4 Cas) piattari £ 


pia ; 4 quei cit g18 meriviglo®, chi la DI ttago 

eni, cha nacatamo, Di alter ché Varalona, chitcasto roigarmcnse fil dl re 

106) GAda è Doagfiaio di CERI Nic fumo cite fraggia seni Pitmsl ce 
€ viaggio, c dk Weti la Deucesia, fl Purso dl 


Rokr ai fora defo, T'atcra è Baletsist Del dirt, cioè culla prutà 
dei arzio i & Rari, apra Guusnao era por svatli il Marmora dri sà 
Bel noeso, che v) mdà 3 Rò Fuggrat Jà quelo Barco rici niiboato 


1 La Cimacifli di trae Cral Malna:5 Rodi, che vee» 
Ercole e e opa ind cilerori , ù getk fu euziazete 
Conta di fiadina Viont ad ria, c puis, Coca agi esi op 


preto E nediches Ge Paaid mei arsa pes ams rie pigsiari Furas» 
9 & Suna. li finlie Dari, chs treacigggie ari Parto ibibandcl è 
Game dl Baiplecalo Largo 1970. pub coo us apra Tesito È mune 
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dl Pazzi di vega , ed cerfurne nach nérture framenzse: de 1È. Pong 

La Città è visi dipponzato da benna ansa glo , 0 de Balomdi 9 al 
èi face sco (e vioine Colise, cia ie corogaso , +] Gian re Fortràae, 
Se merli sui Genie palla se DA 

Compete ella sa) (ao collrarra, q Raro 4. afitio, e 
ferso raginae der Otpicani , ché 8 vilumizodrite Forte. e proprisnorn 
finac dae Qi moi d'anni , L' Cho ArlreRorite] 07 Go Ariston è 
Ni rosodo di quatto Ragno. 1] EL cde'Piecsimi. vaso di Gecibalarane è 
fl fico a parita Cactò, n il Rd Pro 22, È iero asia Cha dal 
Cene io dele, ci fe edi core corni Loi 
rapita gear sviene drei SR pre pene 
Sele di prece qual Ipepaa dopo i ve dal ana e A Aa 

1741. bi 

La San Cha Cortedisule Muto dalle toro tar di puri farpotie Terapia di 
Nertuno , chi figuri l'@ frananiorio frben, fi dadicaza e $. Masa ina 
INicora, ft la CO Chicfs verno Jairo rintto di fisfa Dona dels Po- 


parta 

10 digaicoò di Deerana, Conrore e) Anzdaicnne, 7] teo Spe Calle 
a ara gi Gra Prinona di dk Gia fecit, ul'atta de’ 
dI Mure del Frafiso , Tha 11 Porurcila, Vi pas 46 (DirfÉ: 
cn Maaafiero di Bal Grul ari GE Gebsa mere pet niro dello Lr Grint 
dats0 di i, Cerrina mn Moti firo di PP. Caffe Ciro titsdo di È. Puc 
do, tesa di Caineriana di È Biosta di Roccia. Vif aa 
Cat di Tiasi:d, quatito di Gefulsi cui ex Criagpa ) mis da' PP. dia 
Bicuote Fir di 8, biaionia , rs di Comofmi de SE Pie è Paaso , già di 
Bidoriti di £ Agatà, cf ee Cote di Sadenioti dell Connie di È. Pill 

fieri. VIficoniama (7, Contrari , cià gas di i, dhe di 
Fiereaci di 5. Marta di Gesù figa, ve afro , ca 
Carra di PV, dal Ter! Cod le di Sas Frenmito diumda della Rit 


milica Sorin LS Abato, moro di Tome) Care colo di È, 

das di acero) fiala di) È Certo, 0 di £. Valendeo, dp I 

Scula dell'Ansonmae, 1 L 8 Rabiore. VI Cano due Ci periti mo quri- 
io du iveftacufi , c 19. Morafin| di] iaabl , che iaia tro i utalli 
di K Cda 9 $ Caerrima di Vetrai 7,0] dEi dé t> 
di & Deratcrau , di afied ro, di È, Chsoce di A, Moris sbil Alro del” 
Oo se CitezzianiE, di 5 Asa, di è, Gta degi Angioni, del ti Bb 
var, Grihs Gptrine Raman, Si ico rergioe , dele Maprarita, di B, Man 
cia la Foa. 6 dl È. Pardo, Vi fondò Altra) nto Corterv:ns; di Docsdia 

- Tio 
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“Tacx fostrente le ditizzion: (rea Re pieoenli messi i pula 
la Gan è ic‘ comuaro Le ilicanazzioni di fimabi, 
so la fe è prio como Li ca seta IA 
Virna tm quela Ciied la carlos actili fe dillo Stncicò , 0 Rerate- 
gono, che val dira Caym di gurtra, chgsadoG dell'imtiae tfr 


Chri. E dd Pre dall'alta Coi Mavic, cea gg) de 
arrende peri rasoi» quella farear chè ti6 Gralii hicansb, 

de' quali cogge eg Ola Piega tica ii drain ar 
oa Aria iva std, COL pus craig 


che fà d Bè, zia ugo ocfa chatta (ne fia rratali a pperumero li co- 
ananda del li Linear al più musico Ufiniale della Trap: , e ch) Politico di 
(iisntict ridomaderio dule Riga Andicnni , ce cale proaie O Licobò di 


Lwsogneamey , LI pusiea oserei è Î Gergoda Grim 
Caviberi di R onnoan . Yi è beerArry vo alt èfogiirro , che dirti a 
Giarca Paertignalelo, che ba pr Caps ce Togern . ddicni 
dave alia peiaa di Cara di Giouza de’ hai + tamschfi 


be sare peg CI 

e PE e fi trnepona dl di 
col Gal ae Nuti, due Cobas, d der Ricrotue L Della 
faccasea di qui Qualici Gba è tinrcho su Giedizz pri rana chi Porta, 
4 Scuefnar, ri'è na Mbdibo ch) Perroni dela Cinà. Hart! pech 
vegas ll Chofataro dela Gea ron ca ma diodi, ce ma arch, 
rta vin idoneo , arvagnazihà da queia Cir, n sad he dimo, a code 
mula Ve di Dime no isa pradtacaii 
oubla Tele di Dime» 


1! Sette puri è il Fapotnas BM rgatraro pr 
tà: Riotorto sep 
vin è Fontfiare € Pala è Citradiso , cioé selon SEN, the wa 


vengo pira rona im parti di] Popolo. Fedicine Wi da toga cam af ialioce 
Cm na grua consta  clnacare, cronaca Galla bisaca sgprtàaze 
ra, vemaio esili braccia A cumiciée. a'‘2 Bento cd) mato Poe 
dr +3 606 piglia di fronda Inoge ch! Srartao Ciorminiz 
D divalo della Cistà A di Nobile , è Lim ssrore Iuav di Efraptase, 
cosodizie rid Seribo Rò fppo 190 Cna datore rese Dv 1) 16 Ago 
e let spia, i e e e a 
la vuole fraterna ce aa see ce eg 
Goti |a (la fc i ci rg pm Pu ca 
Mù alia cd no) webe la fina di na 1 Ofervsazioli quel ecll* 
«aio edafrzio diils Rupia Zeta, par 


48 DELLA SICILIA NOBILE. 


PATTI 
Qi Untfia Card giace neihe pitgarora del lido cha diegue dep Îl Può» 


viantocio dì Calava ) inatsst del omro quell sa craza ciglio» 
Fr fatrbcacata del Comer Regggieri mell'Ltot 10943 tan 
tiscmo degli Autari , che per iBuilelu di maggiori ereichi 
th, ta Remo derivare da acli vuru fibra Cinà di Agntima, a di Tindar 
nide, che k fato vicioa , urs9 c) nrisan bi aste mriee di fabbri, 
che el litro Leno ] fhel Fuochi 369, e Hi Aehne vgih 
E Già Vefcoritot ka lacanssi &ara cimalm di E for» 
tolaneo penna IAA Re iii A oe glia cai Sane Dare Sa 
ven a tc Da cU fin » Coorpitsda lomottre re Paritccie sica 
Satie lg less di E Nicco e1, Chf, quae Coeventi 
fl Carmazii di £ fiorale , i Odtrini, È Carni, eARb 
Roasmzsi i odirers Bienalierio di Dee di i Chiara 
JI Ca prraca di piuftinia x od i Giarwi rcgeoeo 1 fim , one 
Mogaealno e la palbbca lago È align da quatto Felt: pespant 
sceh cl da = puafyr 3048 
coat etnaverdirei fm si fado mato 23 a quale fovrala n 
Aquila , che plage lele pan daddi ci olo. 


CEFALÙ. 


e pl en tica fulta Qbltca di ne alra ripa Faf pasa a 
n cima del qeale Han ue cane to fue Ciccà 
vecchia Erdbricara da' Sinai , orà vtdartit quel esgnifuu Tom 
pio di Gore. che eda Li digonà del foasuo Becchi La ce 
molugio del Fao nur payricr dall'abbondmza de'putti Cofak; «F 
frrnaa ata fx nona cercati , urea fondie Dantiole. Pa alte adi 


nisi Re Riuggicd, qoaurlo gli già Lili cia gin aria di Mare cart xl 
semmai a wella ipisugirai queta Cid , 61 attiià È 
Ris, la dl LI Sihamie, Palli vi il Vatoristà , d'i Bd 


Bagnaia Mella. E' gara di atta muti ha, cre wclto fammità da 
Micemre sf Catndhy avichulfia riomitoò dagli eriifizy chei Ca cmriaze BbI CAM 
Fonf pupalza di 493], ALEC) c vi fi rosliza 1960 Potdld. 

Ly fur Quart: fur cino dti KE Sabri accfhrpt ga di la 
ccrueri del RE Ruggien lau fante rose | Vi è ll Senzazrio Vatuvile e tt 
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taitrati di 9 «E hi oceva (lità Parlsneatizià D Lisio è di Phu 


SA RE paria gia ana va t79 Peli Cel, che con 


TRAINA. 


Uetta Cirtà vedasi deasru sorti, furgruzio dd cittrbto di ea volle: 
8° co tnistà ) ché vos cusfervi cmmorta dal vIR:® dn cui folle 


Ioutma rriò dll ioctaià cova li CQirà la 
qui inicreog vci vil MU rel, n ana siena i 
' mp 19 sirrazanero piva s ili = 

uit sbiup, Fe Go dora, dal dal Ca ala Rada vsalo I 
io fm Videnve fi LeArrte L'idate dl bia fiero ce' fafttta;i 


di L'eco agytilzo di & Citra reg di @ Fritafim, e l'at 
$ Mura dpi dagli mg di Vinaktto, ri paseeganenni rr 


vurftiffomo je ln (etgpe pobilisa armate di pre Torti samabeta fbyni paso 
pass, ela dj cri pottò Da du Liotti sang, 


NICOSIA. 


Cirstea coreiti ni, è 
i cre gaeta 


Pre £ TE G Fa 
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Fu sbitale dé i Longobotdi, co' Galli falle, a co Nonaami , Voda Ins 
uacfu gioni i fina Citttdan se portano to corse @netla , ch'è vm 
2uD0 «i ca szosggi. Costinfi lì (vol Feachi 3169. a 4 Aelné 11797: 

Tiraa quin Forcorthie comprila to efia ta Madrid 
l'una di Alarla Maggiore, è Paltsa di S, Metolà foco Patton; 11. Chi 
fa, 6 Oooveni di l'eotni , dI, Froecefco di AES dl Cevslibimi ghi 

lal rh di a edi Mlfortiaci, Vi è Muerte di 

Dose der Nena di 9, Vinecaro ceg, di IL Benndtita, c lSdeso di T, De 
airalia ye rao did Piagle. E° di balle. 

ti) guvtroe del Capivea , « de' Gea Spetbili wai trastascto. 
B° ka vigrfana Ci (8 Pariamanzaria, JI Ono viene è di Collue:jXpsa . Alan 
La Diviki ui Crema di arguato ni cunpo Ma, 


TAVORMINA: 


Jul aria folla mpi di oo bfsmre , cla foro Je 19m, i qeale. 

cemdo M fignre di ca Tars, capà at 5a 1 soc «hi Trairaie 

co, Cartafa fm L'orà la, ctr nenti de' andir? ALevri dor 

asa fi Chen anco denramo , 3 A vert cala che fo 
csf da fe belta fieno In un Capeevale i deggati il Meli , the (ooo 
piRm ni Iuoazri meteria de ridere. Pu fila eaficare de Asslronace «a 
roccermi del neritbiffana Cini di tub, fitafiutà de Dancilta vianor TI 
siano di Biratuà, Fe acen-Ri ata di can Coli di Rini ché vi pad 
pile i di gndia snbultà che 
not) una vba, coordi co Terr di cui » peri ecll'irvificro al 
Coli di Aatoa , dci Torspio di ApuNinc ri echi , vibo Gu bc Fado y 4 
di coke lira dlriggio d'vru e di negato, ki quali marche adi nari fi 
Iruyiaad to com poca qoaacirt , Fu mere cietto primaa Ccà Yakovi di Sic 
fia. La futefinmo dar Cailkchi l'uas Sopra La clea del hier + china 
ficità Sint: eniro antica 3 è Lidba più modrraa che appeilafi di Taroami- 
ca, prebichie matigavoli ad afprzzmnfi per ho foro cui Gr, Vasa sii» 
1a da Antasc 0779.) toc iigieao 7a1,. Cd. 

n pericoli tre Die Siano 
Compressa ré. Ciiefe , 5. Conventi) di . i Ò 
Age ia) Miei Olbra A ae di lt 
0 Mcoanfirro ci Doc #t:ro di Vatrenle . di' Fioxeb di Mefian 

0} Capicma fa regie orfla giollitum, c i Quui sa'arcte pubbli 
a, vgotan qecBi Mtemr di Sgruadid dhe pa uk Pudimoncinia, 
Uma ii tirate cli Hutabkc, TI fio Reerare rapprttote can cs [van 
coronate Regina, che porta co Iazrio alla deltra, è lo or: o Salfi, e 
Carige «ll effrra d’iuraze Doogr, vira fp de co mero 

(I 
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RANDAZZO: 


End vicioy atta Alde, e botti dî Mongibcilo, orizioeca dell 
i tutica Cinà di Tifa, tese perio 200 pocki Avturi, Gi, 
de goti Cho di Trmacia , ce 4 fanali vele vodra Sacre di 
Catita . I foi Citterini sitragnos tP idicome. Losberdio rnfaf> 
to Nano prc ciior Rare vio de Narni, e Lnatinni] tel 


i 
i 


A povano dal di pheiticia , 9 da'faitamm) - E° Je 
cia are Pi eg cre ig rpm 80 i 
Aofegna Dea per Gala Cana, ds cul puniso È te Raso; 


Fin / ùr pei 
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JACI AQUILEA. 


Vdybe gliele Abe e rale a cli ei 
ture du tone Ari, cir le scorre vicino, fy dom ]eci del ent di 
digerire URLA tI 
sita pociie pes li unori cos la GlioA Gelima , è pe 
Se 4) Polito Giclape", "Trafly LI Mpreaane di Agoice de fuel 
Ago Diani de’ Remi vba la for; se ommpo che axirve ta Write la 
pretua Barrile , feta rifare Mario Crati call'usterità di Grab00e,a, 
e di Apriazo, Dicnan pred | finoì Catadizi alforari ia Muore emagonIre, ai 
Letargeanenzi eflal vertbesi ll | CAIIT atta la fox Pacriv dalla caiae dalla 
sile 9 Miola Cizib mich ine di queta Rega. Lu quatto Gr tes) 
Ladovico Aè di Giedie giov di enni. ee certi Ba pol 
fa taofro nl Osa di Caunia, Noten Fandi 2949. Anlasto 


la [benigne PeR cagna Yi Ban fa 
Parazchi, 31 Cè, + Qoeverai di Mari Oftvasci di è Francsito, 
ta eppoi Don ii aerea i alie Duo 
sn dasae dl è Agi ng. di di Raiti. Il' Dio & Qua 
Cia A Ci pisszo di giftizte, 91 Giai, cho doro e Ml 
Jugo 36 ac! Bracco Decise , aid UA Asolo di Arupidios, poco» 
nanio prr Arm pubblica pa Culcila lo ne Tosi divili, «2 acm delh> 
all A fprcga rar Macdica, è sch'altre ru auuu ms Luore che reni gran» 
È mr fake , MemdcA de) viziam merc ara icugii de x QLL. 


CASTROREALE, 


Vetà dota età, poi fopre am precipurali , e Loi sed 
{ nad lina do calca de Fieno II ho di tesine 
cu' mani di Caonzie , INlari , Protoeuio , s2flichi, Aci) , a di 
scel civvi antichi Villaga] . E ciguerdrvole per ? acbizrio delle_s 
fica, rho D cava nel fua Tarripoo. dora i fuoi Porgtd 1736, cl 


Ho4 
Micia (pirmuete vita 17, Chief Garurnta.zii s4 2 Pilfgo ne 
abra 41. pewtingian e coe Cale di Pià. dal? Oritucin di & FIl 
£ Cotrreari di Cappuroti, di Convenrueli, e di afenari Oliena di Co 
A Freecefize sa biorallctn di PP. afiliazi, chv'eiita sal Ter lario e Ct 
futc di Gela, ma Caovatto di Bilaasi Oterewai aci Calde di farcciori, 
i car Gracia de' PÒ, CMoxigal della Nora i VI (zan due Monefltrj 
@i Duane, Piero li Gaara Mburia degli Angeli dià frate, 
è l'alkzo 1640, diario ast Afarree dall’ Ordine adi ll 
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9 P'Abbadu di & Maria sa Galu, B' Dior di kicilios ; 
Vicar poverzi te dal Capdunso # pradlicie | è cin' Ginori Magaldi 
eee e lego ae ai a o 
dele, e la Divifa ermetici um Cofirila , che ianaltafi La prop di vg” 


MILAZZO. 


Left: Cisl giace in riva dal etere, cl'feota fa La (cilena di a 
Prsifala tomyrfte d) griedifimi SM Ludase amencmEntì ) £4 
radiati fa marte . Î) f20 posse procede calli rose Grace sent 4 
che In calica frratta rate fo Ustimatamea ne pramd: . Midi 


fo tupchifico Cafizile, sas B vate #0 aci di goa ronca, i nd 
coli mencchile ve' asce funca cha vw T de Gea adarn 
amtota cel’ A kart, dort G Acovano 5 . Fi (Po 


dt cocuican a Ernbaro di cdiemarla T' Gals cul Nott, Fa nobilliate ciali 
altaadra , Che ha sità fare Fao Pompe». Llpipiaapicpibbeolina 
Pins d'uoni, ciiet d4 dea sore fortino ni anteiclo , che echerme , The 
anti Fanchi 1444. Ankbe s$6p, 

La fas euggari Cirasa vssondì foto ciacho di & Mista, n d) Bate 


Qual Ciuà poskà rilrvagti Arci sUi 
che la tane calli digeicà «di Bugiubi 2 ceste Li È del 


ct sino forme, Tati itattine ara 


ioalio 
ca rar ge 
bersi ta SLercgiperda De quer pi 
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b Usa iù vice sons sea se va privisegio di Pederiga LL Bro 
vo Emperidore, e Rè di Binilli, perl ee 
fora li popoltiione 


GET ai a int AIA Mpre) Oferma- 
ana E FBppo Neri, 
SI 


19 Cinà Portami ri Cbvort , cha fi rancamo 5 
died 19 B'ia 9. ; pedc E tina di Dellaind , A 
Immagino do R fanta do dd Bere 


RAMETTA: 


(nf Click giace net paltrorro di Miefiza . Pa sisi 1ppellato quat 
Alenia Raz , comm Rrifia Marsotco | ma sca l0 pa pri ur 
fresa, ii reoeo bere, cho he dirsuro U At Raggivri nel (nyS-s 

e i nr img si vrie. Db 
ai riopo ba guerm di Mefica Milan feci poni gl 
héò 1697. 

Yi cantano as. CRihfo con he Mdrce, nt Coneoni di Cappecci 
ni, di inroduai di SF socia, a dj Frati Sti Tira Vecibra fotto fitnin 
di RK Mana dee Ps uom Or di PP. sic Deono inse he parta fouo 
rinie di f Gateriftinan, sd cu Collegio di Prral riciresi acraiman> gi fixcon 
nai gala } di Cianma Pre di A Naga aa enziaca sg. i Ko 
torta , è l'efzo di È, 2Warts La Noova, E" Dial di mela. 

* ere ji Capinion 18 i Crea ce? dra di Nalei, € le 40, Ciak 
Forfaescurit , guso LU dundo di Fetricima , vette Birba fi mare di 
sa Cadelli dilegorti, dalai cea uc dcr i pa cdl de 
Bes ve temo dl pat, 


TORTORICI, 


lai farro rana, vio frà per ie opere di malto edi mm; 
{ cl da Hot Falari sci rio(i Cini fi vendono per Ps diaatie, Ra dere 
sa beathé tinta è Tortarzita da Ltasire Abrsi, fafà fo 
date fue store , ch' ele innalza di dux Teanbrt. Vitus abliacs da 
1479. Az0nt, ché ugo 469. Csi ve 
(| 


LARA pg 53 


di Copinzo di predica © dh (noi Cimini Pio bel ch 
finto. po H leggio #1, sel Rveccio Demaiake cd gl fa lefagiao 
aa gal ma C9) Fumo akio der Tano h puo dit Agirilà 
(_.i 


LINGUAGROSSA,. 


Cis Che pracs destin he frive del Moegibeia , Sint Di 


» errvara per La guilà v dira prosuamia dal perla: auzionale.. 
tdc'Gai 1 Cà divano , È) fera Tani Apa: pravaaniatimziti 
urne nond Briguio . Nam Frida 407, Arima 903? 

Yi foee tir] Chleiò cam li biaririce 3 Pappe 
ae edi Pagturi 1 af pa'Atbedia di £ Omorica di 
do di Pedaonese . B' Dim:ali di Mela. 

Fia lciitvi de) (0 il Cagionem di giufizia , a | Food 
qual trattornanto di Nofali. E'M qs Cicà Prriasenturia, pedt li titola 
ci imergrifiiona > c ta fn fodeyt Gan de na'Aoiie , cin facga Li valo. 


PIZZO DI GOTTO. 


Atà poso dEfisors dal cart sel enfivtta di balza abisaro dle Se 

( ig Ma 
Col eraparifto fitro Uurala di E, Tim. 
Fiaip. ca. VERE Te Ti Dardi ce di Cane 
ai ei apart id ira i 


sia vi itaca gu) dnto di Nobali, £' (ui Giu Pariasomenta-; 
vpuela puerta pre perio Eine, n Etauao , dti Trolbacae nev'Ai. 
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E delle Città , che in effa 
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CATANIA. 


di gico ese più balli Gita fidi Mony àrilo alla 
geddnan, fa Ginx:co, e Leraztt. Gode tm’ a 


È 
g 


privilegio dico nel 1966. dies caso là mile fo Siailia perla» ) hs av? 
nihil 19 fa ne) rac La ttimalogi del Go mare è Vane 
6, <cena rode Serunutte Bocuro palla Ma Giog, Sar. lid pa can et. , Cri 
scad egli che la vete Comuia Ggieni ce rn Fo da ae 
li i ee ehe, piro 
rCaea, Ù 
adi Ma 


si DELLA SICILIA NOBILE, 
wi iafiema rifabbrica + Se fio Hrmpco Li mamniò ia mis sam 1ltoo Cirb 


méata Te srviveca Ja sorta velm dal oreasenga "nai è 1632. jp ino 
eDu ertrecs bi euove Fubbrira , @yado fosco Pa osa Hi lauto 
e mg cori ppi, she Le Fi nie più agdik 
deli pisa, Feierigs ll, RA di Gale nacgne io sm, nea (Bè 


Lodarico , r he Fagias fia. E')a rrvza Città Ac! Rogno per ade 
del cam Re Lodarioo » Quiz parita li preninmay di he 
Pea n GE Gara d paia i 4 Pig vi du Gaaiecs 

per privikcgio dii Be Alfaalis acil'uno 0444, R' ià Vefcuniic (fim 

guosa = Motrrale . Nomera Pene 4167 prri fokrs 16350. 

La fa Canicirak fo giù fibiriora DARE fasro celo 
dik « Ac è bor pre K Degulivi rad) , che du cri 
da RÉ 1, det Ladorica, a de Begin Cota a 
td Semplice a gua Callegiva, Y ciagny 
SU ri a a de Cnmotari  r*Pparini 8 69° 
Cheri;i Begpolazi dla Caoprcade il Pantano MiouSCero dl 
8, Rinady L'Acse cell'Ovdino di A Bersdetto , c 7]S roscime 1h Dos 
seo, ricè dal di Dorsaiczzi dae i Oreccligni vd nsle 
no 9 de Goti o i Porsccin) A K Pra 4 van de’ 
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do cun por via ci gumii fi coagiagee col rimanente dll, cict naia 
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Gui ocia è caaiva gar ho grigi e più pri foto Sagra da trrast, 
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dia! cada ly nere sì he) trtritorio , rner uortso il rocliniu della Ciiok, 
Porge lic<po ai Fipor: DtriCa,gh'è 11 cano crivtee «cher degli Antichi, 
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ato’ PR Ge ili { Ri Carrtonu di PP, Corveatnuli di 6 Ermmurà L3f Lo 
OtTorvantd di 8, Maso di Cappuccini, Demcrdenni , PI das: tot 
La titole di 5, Maria , ed midi j a tor Moealirv) di onde JittuiX 
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il Cupinmo A piuftizla , e l Gini Mugoltici pl csoti acuta 
(5. povese , E la sf, Cirò Purtocmntaria ; rince i) enti Li 
bidiomiiicg, ed arva te ffecana genico ic qualit ca iemLrarta 
Aquile. 


AG. 


79 DELLA SICILIA NOBILE. 


AUGUSTA. 


latà marlitima, che fi difvnde la tuta Hague di verra, Ja quela 
( Re nidorra he fibty, ché fa tiziano 1" Litan>, che L'attaccava 
td costinmase | Tic dee Porti bra 
6 aln cetra , ché pia fici. Piglia 
dust, che Fa E Cineto Ca9 rx, 4 gala Ja offri co' rittimi 


dell'axio Chà Iibbe Aagunie l'ateeRumenco, tari la mora 
for dall Inperndor IL, vaso dereal Tarso fas 
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do ha cotti i Confrgl di guar, ramo Crpieta Geostale dell'arcsì di oe 
Ga Rana. 

Prò corvorist il Pi Lriacore geaace , è tirhiniva | duemiri. Crne 
fusa alle Core ail bha Sei del gr ge gin 
ea pare toc ì Perfai perl Vifovati e Soria] Ecti-hoftiA di mì 
padenaro » Ns' giova Qatalici done prbblica uom, « ricava L) ven 
saette ove gli Ubaiai <himmari Porcioni ds Corn, iscedpcono Li 
Mappicitti ; e mezioguo li pracienti di hanga a' Timbri e Cod 
pas. Quali i vai docrari I dibeeciazo per ria della Pisi Sacra cia, 
che sapdr6 de vo Minifiro , che dicafi Eeeraterio di in ,eGara, è, 
Sa ni vasi Pnla Goo Cao i iena 
delli rinqne Berrriasj got, de i Re&j Retrtadu] , rovà vuò 
mai Capi iaba sei Promacra po. da 

prolisso 2 ali ba n Aj Rezie , <hé labbro 
per Ì prournar se pa gecrz la fa Quarta di cam rospugnia 
dI Alflmedica, si flavio Qu 1] comnisto di pa Canine e di cacio 
certo, queh Rig ico «Fu Nobili siguardavali di queta Regao . fd ie 
ecta vaich Rete Cui Bivge ari Palazzo Gticimna Csgega le 
Paone co' fas Cap V sli , € buocdira Quegtop, che va goeraitra | 
priz: pira , cla Ermuz clistioni.: 

dalai late aerp lati sipaleti pimoin mala dpr 
deicgma acual Bitenìri, cha avedere sutro 10 cotattà sn por deri 
T opgartuse privririene , (natcil Viond analiro rali Pr i dalla 
Jos ammi, ancarterdo 6° erziclazi dl vralo ci Capireai è po 
rozzi Vie) prose! » guundia che quell (kyra del’ arde Earaai, 
e Taohei, a è) GAM Reggmu, Vatidasi, e Cosfelusa ; us da 
bupenioG Nobili Bsopitc! , 0 Miniftri di fineuzio ego , nirrchate quelli 
del ciate di j aaa, 

La 
(4) duri Dr sletto dc, og 16 fax 


LIBRO SECONDO, vs 
La carica di Vivert È coxforive i catkuhi Sovras) finsa DI 
altera di + a aRoce qocfla 2° è fix triemenito , sputeida fo 


br e Cogne sca 00 mo liv) i gn 
| DEL CONSULTORE 
DEL VICERÌ. 


Resto, a di woîra dignità + fu Cidco di Confido Ju guado 

Magno - fo e ff ita nella (336 Medri mr 

‘ Cade Ciano Fragai la,oe 
gE di E Zila 


Quatta blmifina dirre candigiias LI Viruck bu rotes le 
e = Rara «pre De dal Gue 
dl a ni 


76 DELLA SICILIA NOBILE. 
vernazio ricas Ma digaza ci Prefisenec , ari so agvale imotameto » 
È ivta  Procsiore 1 Res Pocsinatdo; pi Sea a pe o 
e Trboaali cor ctcupisvi il privo Intga, Grasdo ura pi 
fidenio. disode vol Picerd nie reference da" BIngiftrac] , rito fi fama se" 
Forlì Bee num), cu anco caterina BM delta Vicario, Ronuò 
achi Gius crbiceze gi asdliisnilie I) dle pene pl » 
Giuadue delle comperenit 3 che topa di varca 
quote nadi bt , re pu epyulicuone palle sa du deli Caro at 
Auditor geoemie » B'awad il Oria privrtiro dri Ruézio Apprze dell 
Tetacco , vous Delegato del Revo dis lo frmentisià. » 
Eito Erukntzse 8 LU Pepscicaro del Cuallegio de i Sndj dla Ciaî di Ca- 
varie; i la Brpara decardizaa rel (no (opirze Li Raggrora di suità Die 
pra ioni Baronia — 


DEL TRIBUNALE 
DELLA RAaAGRANCORTE. 


Usi Trtmi 5; Uftrnica del È CogVhlme Li Nato Fil ge 
vero della ginftitio dello fac Bk , è darte 
Porrischi , ch' egii resero duro di lè del Faso (s). po 
criln ira Cano, dh Cona di das 
De kano. Egli é Lfprrno” agitano fi sarti gli dai do 
na il fears Confizilo, catene rire, ili e do 
arr, re alta Coore del Prftuo Pretorio fe'&ooci de 
Raciti di io I ap PR dle aegolne 
an:x0 Merlo Giuditiere , do RitGidici , c de no Avruaoe Fidel. 
Giarinba gar ce! l'uhem cano pre divi ti del Boa cha 
Givi ,3 Crimtcate fi upprilano 7 dii radio a ira 2 0 tea, e 
nluri piabut. Dryoza efirt Regioni, ciigeadofi 
l'A Store tel desea Di mo nie gi AL cui GA da 
dimauivanente prr ogni Mira fori 01 iù dn Citra 
cit dia delle Chit di Palerom (<) > doc ti tdefii , cao di ser 
aloe del Bega: Fia ignari pia rg 
cos 0) Bda im , tas cli Carnsta oginiig phi cine iineg 
Qualio , che ne'evpi hi Rò Alfugd eerno 4 SOIA, 
BUD chi uce de po Cagmalo di Pri per anne pp lea 
cio» 


4) ig egir, da 
8) Afgie44 de Adeg ta TIR, 
si Prailitime Reglit LA rmi tal liga 


dRO SECONDO. n 
need dopo, cur crida, chel 133312 ‘rguela 
Db tn dl ea da fono 
ro. 
«he azzo Guede! A cliagtso Fare vio è au stro Capitolo 11%; di 
Casio V. rocks , vi i mici Sala la ine Gielitatora , devriieto ve 
tiee per quei seni . Giodima yer) ginrldiziomi ua uo il 
Regor,® tha fem dei dele Criminzia sccom 
unit” aha, e bel Meta NIedi Aataliio Senemizazo cestli Ì i ye 
4F dC loro caigo , cm the peli’ eruzioni delle feastat n 
sella di Porideace 1) cegdedo dir acame ; 0 ln prinziira d'imtibevare aci 
fan Pal iis4 la Susdendo tcate della givizia fino Gioi nf 6a 


il 
i 


atte sivieci figoani , cha clovamo Softacerea la ghe sui, 1a di 
coste rt frane dono sie Nobili - FI Gind ei tanmue foca fiale 

del trai foto ataso 14 dldinalcm «el craani;ieazo dei - 
de iure confe di daercr «glio sccopplarii pu alici Dpdlcl , fra’ apeti deva 
Mie il frana chel ll Crismmai la bd Bo CER) ALSO 
È; (le è lrazioo Anso Antriziti 0 di col afegio che +) cati) aper 
sedere Axiriana , drain di grider noasirica mpmcte Pe1Ll | delisquanti , è 
tima nea calore di Meo di aa eepalizioni , fchà ana erge deta è qatili 
ha cissiryo» pae | Simaian n Iuav druccasicori Pili, cn Vafictia- 
fuse, cal an Sim Ro Bi 1ja Los eutemb Lifuni (malttrai, cx perù 
on delle Osio, che ticni faro di dir 1 I abcnoto dl 
si): dagli Amici Pogfortae Vigitur pes ta catbodia ch'egli ha 
la 


e da cn Bulleciaont. DI qiatti N lol Avreona sole Ton, sod 
fiaba mafe favai chi opalcò a di giovistizione ooox i Casi. 
pla .3I dda o0 bYoanjpo d II Priscipe dello Tanbio , e cm fut i 
cfeccha PUSS th'eifande 1) ricco ostia i an bermao fpuig ito 
carta l'iacarico la prunverio Fomigiie delle Riciiia, LI Canmalogi de’ 
tittena] , 0 de’ Gimdizi mò Crimherti cho Civli , Gi vedsd perni ati Keo di 
queto Pane incominciato del 1549 Boe <! perfcoce «izn , por quidtò 
(A 


Ca) Afcubri Gra dle Fribio cap. 11 Ac 4 


78 DELLA SICILIA.NOBILE. 
Fiocaiionpilcie lella sul’ 
Archivio dal 


firm è dalle rifrzz. da' Tolbenali , andina dai kà fl IL asi 
169. (2) il Mart Ginèidera 122 din i quo ion 
a parchè pakre ceo) di QinsiSna ed azar frana , srl 


, Cerdoza , Ieteaa l'udione 
Marito Giatoias © Dirrio del Bafs Cato di Vieni (0) di vanito 
fdt villa ng pord @imasce |) sicolm La giicond, 
ne dialire Qi fica hag ig Vv 
È Lai sian da fon 0 eri pl Lal 
cal Fendaie, quali Annan du Cridfas, Pabixsi par o 
Bhamiaperro (1) Tedy® AI, Scola, Agtiang del mila 
DEL TRIBUNALE 


DEL REAL PATRIMONIO... 


E DE BUOI MAAISTRAYÎ, 
Uutto Toivanlo hi cate celle Ormea del Rà, e mai i heal 


tirtore.zi ca A vvocita Filese it afdazce lAs- 

pla rire ing Alen de n 
( . ' nl dia 

rad Coomubengo (1), I Marri Razioneli Sono Il unichi Cono 

peg Eroi Et cresm quad 

ps) aqraniraglane riot è Allioro NE Lrart® LU acceppinzà ca Giosif- 

parta per k a da dicertii Tad Canio Arre Letie- 


usive i #gue PISTA i genbi fono Ri, tue O'apnali Gee 
i) 


è) fire ln Clomui &,, 

1) friviigue © Aran Sdicnapyrm è & Namcht 14) L Fei Ciacal. 
lib. e, /nd 1631-60 3455. fin.po 

1 lalirAi do AddegiiFo, COLA 

Yi po Vil rn ggé Psr anta Dè di Malazsa di 


uc Co}. 47. Regi Feat. 


a (e) Amg. Partom cop. ;. faj-25. dr pe pio. 
find 


LIBRO EEGCONDO, o} 


Yekovi 0 da' baschi srcisfadiici 4) mal paismato DE 
1 Togui di Cappelaga fn Dindici nrfb Pi iii 
18 Statali, #1 la mari quei nem, ehe mie 

tizo dalix paorifc dellà Lalearficà da Bega - L Dar 
fisso prote fe chill lopendare A Eode Geyeto , Cor agli 
Cage, dla mirri Mali Rezionai , che darai Soparnimareo 
; 0 jo qua Gicoman Ki Rd im spacichie Lf 

pria innyemensiglenidp verrei frrontaiodtia 
fuinic, c imce1s , che e fusi % 
Ryga0e0 , AL rubi | Mandi Razioner Ocdasei NA bro dire 
faaria Senrtimzitno Ji fucmardosin Diatt di Monisto, Plormo Wliagori 
Principe di Fears Fiocka 90 fincomto Raidnre) Frrscipe di Caltelocola. , 
LT Soia Azob! è R de Marche6 di RL Calvunba , Gio 

ida Ancor , Priscalzo + o N Super punto) Va Pal 

di Milingo}, Lacpuldo diDrcgnenò fiercheld dalla 
alle Gaumam , od serale ferreri di Reza di di 19, , è da Bifpacclo 
delle Fumi Avionis , c Potito bioncazi Prmzipy di Manttrictmo . Gli 
Quoter) di Ceppecorta Fota ni payiato America Ameri Gnam de Seelo- 
serà Cossa di Saar Adeimoo gir Regio Acea maltreros; grironrii Ud Ter 
anice, Tr quei di Carpaloaga € nmeranan Vietato MiudzD Noe 
voli di prefento Confatem avDa Rosta Aha nta rogo re 
Vidia 9 Qnvazian Cardillo Avvocare Pila delle AU. Com. 

La gonfio Tribossie ocrfetrà i Rd Fertinamiz Prime um Mufre 
cra eno, che Dì dice Quxktensio (4), Quali che fra dici fg Pag 
AWG Piisrasme Cafirli, © mo pie » gaco Atgonia, 
nici Pragna reepoittti, mar Revo ansi, drre ua igl he 


$ » penòò Uma là pashallà di sar e Cn ieicaro m ATÌ 
Jì Fiano! de) fra, è fard) che iddio A pace parlo fe de’ Mixldhi 
ni ima sagolsaaze di ciò che eh ali Arà prrtiaro . La fmaa a 


toria (e a fitiatitane 1008 Ò , che 2) beast del 6, 0 del Rubùfica ap 


die a GALE SIR 

#) Frifa chi Magifr. vo Cap Mogol . 
Cap ]f?. agi 
daga. nare s. Md 


Ì 


» LI 


UD DLELA SICIMIA NOBILE, 


wai e ni papi paesi pete 
mutidna Dich, si leniademe ponecale deg PBezici La guaio Pagan 

L'Arvocam Pritalc Canina di Trani («) Mr di 
Rekciare imc cià, ché Erenthe Di Gui Ra, Le rd se slm & 


i 
i 
î 
È 
Îì 


dluabri Gre. simp, tp SL 
MERA de dlagritro hib, 3. Uni 


LIBRO SECONDO, Bi 


galiza. 

JU ilasfino Portalivo derto Liminenbe degli Geldai: lege 
vene ell: canicmi Ve degno (a) i oi ngi i i 3-1 su 
ctr cal famo 

edò 


Bi di Cariffine , Campovotondo » Rabbi, Riva dr 
eee, de Damcateno , Qui , Lema; Abbatzità:, sf 
ci , Rplnia , Scient; Bedogni, GET, Lantz, ria el 
wi » Ganpredon , dal Befhi, Fou da Iyleeza, iii Ao: 


fomi icuolero Uaj del Logrocezzeo detke Fifa 0 del 
porbelefi nine. pd paopric ih da Foravo» 


chie fa am info puoi l le CREA le Ro 
famo &i sdraetd a ee D TORE 


Fi î 
LI Pertictog foi gl Efcuni dii Re, a Sentrà, A}oÒ DI* par 
Pa punire Viet dl Ficiamenso di 1547: (2) cs 
di "7 100. «2ib4 qua ugnsno. Firtato l' alare begli 
mu rodi, tiovara dalle Cisà ; e Tetra del rail ‘ 

sugle Piace, derarta depoficoÌ Li de Rui pio il 


Pragm ame. è di 11. dh Ue. dog. Aotatsai, 
GB Cegs e. Zar, 3, PA 1. SAS D9 


L£I DELLA SICILIA NOBILE, 
di Paularo < Preftace Homenrore della Valle di Mezara è Gioftype Collo» 
tin Barcor dl 8, Giovan! , Renn i eni DARE 
Fils, è dalla sese di Noro Alrllacdro fiatetri de” bacci) di Rgaza 


sa 


dee alle becna gna ria 
MacPro Ginosro delli Vulla d' bissare è Grefimo Fknachio! , delta Yak 
È di LE enna, è perlaloa di Now è Pasecisa 


ME to ftt Carica fopena del Gala Canti 


nie rire de porre Biroci delia Biala ntili» 
de 1369. E addcio uiPeciocare del Parrnosto ; 


ne, Dori apici sigite torrido 
cia psaiso è 
DEL TRIBUNALE 
DEL CONCISTORO. 


rie pipoaret nera art del Scola 


quinto desrno plate 
5 ù grace ne ate navzzio 
qu firtomat» girtiaò, 0 Ché caiglinee divrane noe fra ro ras 
Lo e Saia lu arri leg 


iaia o parc alechò lo Gil0vvo di quo tr e 
vram di dirle aoore Litigi sc Tobemil sieme pp, mel amerty mise 
maggar a più sta gii ch vr dele pol pebbica falitici è No 
Pegli finegne uri 13r9.(#) fu Iftimito LI Tribute de) Cand- 
Last Agi resa ei, è pei: fra di 
Faciacscuto . Ki dello dal Cosciftorm ,, poichè rappecitanta ba del 

Ke 


Afwogi!, l'uricm 
) Versilia Aivbmaii Sendai @ si pe è Frppe 


G è Hime ia Pralepot 3.3. 


Ò Teifa & Ali. re 


LEBRO SECONDO, 
Be (4) + nat dicfiaieo Le cos podorne dell Rarcemie de Giro ; cassty Il 
toro Tritmaade fo entisdinco delia 


Cona fiore. . 

U Reino Natigo di quatto Triacala Simi ifaza Panna dai 

Ren E ea e ai pe civ 
fard » , 


è de 4£0Ù9. da Zap. , 

Ò Peetgn perle deg] 10h sig. ty. 
die sfagie, BD 5. 20.1 

CA den i : 

£) Piera ia Gira Agi , 


psi tali 


04 DELLA SICILIA NOBILE. 
chefi Prnacaito Cordore , 4 Sicriprpoli kisevr Niucyo erefiario mella 
oa Famiglia, csmmindilrcda l'Uozio wa fu 

La cragologia de' Pryvidenzi , € Qipdlizi del Concillaro di legge dopo 
quella trib Gras Corte. 


DEL PROTONOTAJO 


DEL REGNO, 
Gut fas Faje, 2 1 desi dd Ancamide 


Tresa della Sitia HG dicr infetrte iocgormente , che curfi- 


frino Sec maso, the atea Bur » © Poelaoralo pr - 
mrsabo (5) } poda tì Crocanta go gode phoe d pioridi zione Sy 1 Nota; 
delle 1 08 alcuno paorra Udete di Noto Busta ll pare 
10 tiella di Lui «ef , td approviaione , sè poé docsrri acil' 
10, d nella via man risetvi la provo Celle mirgemà , « delia 
pubblica St LI fliemimenzo . Rec li geunde Ufzan de Lnogortora fi fps. 
eg pevecatre la Donesiiioo; ridi do ‘Titoli j c Muro, ic Ponta 
Gagiitazimoi cd ogni arto prec , che fi fa asi Regno. 
Sag e a Ro di sominase gii Ufiziali avenali 
dalia Citad Dromnusli ) è bh Giredid di confolam al a tribure 
peiraramene | memocili (appia pr moria del prepuo Ufo. Ezii 
f dirci delle cinuosort Ar nella fondioni 4) toruenii 


I "di Seliagaeò doglie csi, e naltira de’ Des dorici, 

DUI di sorto gii Asnbricnii , nel conebiioni i px von 
«qu paralisi. 

ara de Fic 0 Mpa (4) abletchò) 00- 

le comperames per la procaditia di pago fre” madalini. Ric 

Ho do° pubbli Pertiucori ke proccare dà Summenaii Qsvon Prricaca» 


ke idee Cir, i pt so al Par 
dci gra Eglite bin, 
al 


ia fr 


È Zion La Pi dò. sue ca 
Lisi 37, . 
€ PET vga 


LIBRO SECONDO, Mu 


ali 
Piro di dj sud, 
di Grepario , &c 


ca Naga, Gagom, Mirida, Rima, uu, Prg de 
Pept, pro pda doo di rit ire Lor più che Ji na fica 
pa gilt l'ar- 


tEDARR iO + LT se per l'arortàà , 
che gr otti'efercizio refla Rs Oorica . Uk: Ligoa n 
Russ ce Vine) fiarchohà delli Magolli  avancalo icqui- 
B409 il di Inl arala camper frate rin' Roacari. 
I Gorchej dei Hana 


ctrili, (Re pe'crirnisoi nell afro reati . è Galit Apo totti 
grane però la leuor dei Parvimonio , c dela Dh ; 19 
Ga di Canfigl aci (. Pr seg rio mode 
ramo Pe ta col Bacra Purtmecaci piotmti , 
sniprs diri Qi ascom) Rao Vinse An 
domo 0 Churmattio ) î 
Agna 4 . 
u Carneta ricci a Pedcio (ri del 
del nella Prati raise Scpa 
vt > d Vinnati, Neal e + AI perfonti è 
pEL 


Fifa ia è Mar. 
(H lagiore Ma dl Pao 


Ò dii et 
C Gee, steli Stadio us 93, 


86 = IDELLA SICILIA NONIE, 
DEL ARKRAN 


CONTESTABILE. 
E GRANDE ALMIRANTE; i 


Uprumpa cla Sicilie Mitte” fa la Csa More 
del Toncelabile (4), Il m Cagican | 
a di Resi presi gite 


neciio degli ela, 
Acer a i Fia intere G)- Qua Mini cindimtiree de 


«De gouerea (4) Aancna i Gian Comepiahii ( piani fimecmi dol 
o ,tcile (4) de’ Deari dii Locgalla , Rosgiias o dici 
ta di Modica, se” 4 + Troemaî ; las, | 


6 pay tufo LinTh , ch dimo de'Grad, e 4 Pre 
fit dA pri Ap ian ne » 
sdefir vecia irta îfc 
dal di Ned de 
.£ 
po. fa chiazsane è dito Chat O Amciachie fer [ 
VECI ii: farti: È a Cie 16 Mae 


vada safe fa digaità. Tosrva aUiera i Cagna gie 

cidizberre mai Pggeo trant , erova I trancado tale armare trai, vede 

nile Faiponiciizioe pda raro ; 
ni dela del Re e 


x 
% 
; 


+) Sorelcio pole. hd, op 


de Ra Ga Biciho most, ALU vantaggi do) commertio dre 
260 g the alt tistono ii Nessa a fabbrica: arpi, a darti all'arte dalla 
cmeics 4 quer) re fevdencio n È palverfibe patito del Regeo 
monica Coste dell’ Almipame , da bifogsa di aocvisa;1 por iu Picika, 
» gr fa Thai Yor acer) gll Alcalranti 3 tesune Lea 
vr dell Alutrpam fipentie, che prr difamescto degl’ micriori fi ih 


ucab Nan rtcty. 
Comailas, , e aizlattY ie bazi Li &bì U cani 
Loano del del rant. 
Ls Cotta det’ ;- i green DA re ee ne 
poi a ® nell prevoloraze, filo ia eta ache lio 
le @ queta atta von), a li Mogi&raco 


Aiinea 

dl rr, Code de Virrmia misti parthoulirve Cocre 3 
qugiaee delli picivat nc, cit liaaor de' uv Vindici (2) fi civtto» 
ne parli Cortx fopuriore del Grande Almimasa , ché pol il ance risso= 
din R ha ocd Triliuask gole Rd, ©. cosa Tridoneie dali’ primo ppi 


ha parto di Diczo Pipencalii 
pi cia D aia ALe ibaale i dei Caria qppiasiaia 
ce 3.6 tpprggit alle rear de diari dalla Camere Rock 


5 
È 
f 


8) dfaflrlili de dlegife. Rea 63, 3, cd 17, GIÙ, 
BAI Limo kh Ciro, * 


88 DELLA SICILIA NOBILE, 


DELL''AUDITORE 


GENERALE, 


A giolizia de' Militari dd Regno di Siciia de un Tribusale fl rey- 
| È ul iui Carige reo i rp 7 
il quale fi aftriuoa ci face Corielio |' asso 1516. , per Uk 


Ge Cor conf te cu cina simo du gi sore 
gore, è dvila rruppi ctgolaa; crdionzit del Regno, rd mate de 
Cipl Mibono € Govtenituri dollè Pinta, aooe cingli Ual det 
La Segremeria di Sconto del Vicerè, e di agal Alm della Vicamegia Feniglia 

A fu dfl' Agli preerale è pricibegle1ilinu, © da fas Comte 
upertieli l'Amficana gortrtt. 1 Minfirì j che age gr fowl 


l'ruoturunte de'Poruri , © Mastro Nur:jo, ad Altri conntrof de'atamei 

Qeet* uilzio Cdl ionica Iniirciage mita Gicdke , promtri (© cancia fap 
cresta vi che <lo per la rentraza det ostica ans fa pr Li vigore li 
Carico dl Quan Maria Rovo, dato Gus finkostta , finte. dite 
fepanee di qurfio Regio. TI Gra Ritata wa li Gonoraninae del Pr 
try resta , Durtierendone alla Sarete , cd ela coccio rifintam od cli 
ciuve la Luri.siebune usi | Fumigliori dalla Cote (3) - N ebbero 

gi (e) Marone sanita. od in efià fi 


u la Faso TR credito 
sio, guacià ll vistose Minh F aceto Severi Suorila è i dundori» 
wo Grea Giai sube fa Mr. Abbiane scegli Acmlreri lt 
Tia An le Mpa le, DIE 


latTaperta etalagi alice a Difptase, 
Forhioe , < di poche è Asura gracmia Prarcato Alist. 


Reef Lr ré, 


Mlosaci Gea, delta Cke, cop. 34. fo >Ù 
diro ia Chen. Kug. 


LIBRO 6ECONDO, LL) 


DEL SACRO CONSEGLIO. 


[Frcatinianioe conta: 


hi )i Raesisinil, U Tofaisa pozze , & gd 
svoren Pitale a luo del QuacjBare ; il 
s il Mecuiiro Poemi asa , i Moto Grerao , € 1 Asilxx por 
manie alli dibsfiti perpetua a cifre del 
epr aperti Aalto ped omni 
vepe di podallà , « La ani » 
Cossfisma mogssn U varancaro d'ilbAf) a rgpore al 
fiore [. fe 
6) Code Piper, politic, ME. A s9p, 20. 
Fio Dare Efter Pap, 3. 
C) Pier di rvine Son FA 
Ludo de Magi. ia Cos. Rag. 


9% DELLA SICILIA NONLE. 
Bua de' Triboasli fotto l'une roeli io fine di doro Famigita , coma T° 
fifeli panni efpoaguoy selle dale sdcite proprie abmisioni - Faliszo c- 
quid estati A Vaccih ogsl vol Sumo chismirri € tosigragari la 
Castaziio cri anne tt ppezoa iI Diopalihzay Gill pae Nice 
Saper car, par mara Lremdpgicar , Ji gione crfrrtro alli Gioutt- 
de’ era Lrpidazil 10 Quafalicve, folica cosyocurti A giarzo del Sebbato 


della rinimeni, Caditifcaro ta Prete; e cris fx pianto 
fimadoe 3 pcrò la prù gue va del kaco m dl'rfigia di 
salare a) porume dci Acgro (2), Agri BOH valca k pere del 


DEL TRIBUNALE 
DELLA MONARCHIA, 


Oollca , € Piga # delle concefisone fine di Pupe Lr 
Secendto fra Dal (1091, (4) a) Gua Jet Nocnaamo , Prism 
ripg La rrme, che unt sl Scie la Gila frodi # Bere 


Bd 
Pe 


tha cià musa te poselà Boriofeftca alle Rtak , fb coll'incana A Ro 
Mia Bignuet sca fote cri armiporrà, che atilo Dirige. Ba 
Rova 2 faggio Prencipe che Fmi pse Gaeeiti É ioni 

allorché «i aruverona i Lign Appalivici imrciati 
Consilia Reriica Carè des volta miità Dulgine per Feranina re 
tippeliaca dir fratraat de' Vefiuei (c). meli dine 


pati 


è 
L) 


Ade 


emi] 


LIBRO SECONDO, gt 
De ETA LP [i camel caz Cagoio Li el oe 

mt 1174. (#) ad a eollst magi, cicd scl 1744. 1 Iupagder Cad 
VI. x dic alora Sestderto XIII 

La piaridizione delta n° prissi finali Gi ciscierra cel 
Vizaart ,6 cos) fe rtidivet at goramo fricinai , ce {i Priacipe 
Carnia ciriokktt a cori nciciafiche oso pira amoraà (1)  fiasa 
toe Gaia n° Vrfcori ge ricorado da' fapgiiconai ie’ monnoriaf | rindio 
sil Seolo + però nice Trifzamato ue Qiniica firiclhafico ie 
meosfuko, riesco Il prirto Raso itita Filippo ]l. dn Comatrardia Ab 
fadriem rd 1571. qotie piovidizione E (rp vuo eegoluiz Calle 
Cuori delta Brike Brantr aes, LU Ure delta Mossartra 
Ln maggiore dignità É25 Rogj Comsigtieri peri in cane n qoaila de' 


Is falica Brefi la’ licvina; de Cangram , Cia par pottrò DE È 
di ded {rei meglio Quirmare la gra Pigaità , i bliiDri della di mai Cos 
# Raul, dee pi Uialdlise Tr de) Conciltoro, . 
ienolb Se inte Cattoi Fe iLia oe Gradi cioe srt 1379) edi 
“Gioramil de Gada se) 13184, frmuortck Quero da icilee uni 1554, 
Giava Terme da Diacin ml 1996, Ulovias] ta Valdineno Qui mi 
Alta. Gafpare Crislor ria Ars nni «fao Luigi Alfnti da ins Contati 
seni Lita, Ghromea Merricho cha Ove n orl 1654, Pia Ye 
Rafqura net 1640, , Ervussa mete Papi set 1666, Bici Monsagae 
ser 1813. , ficamarrio da Vip Quevam net (673. Bortalenso Qiovas 
nd Cadtoti met (637. Gregorio Sulorstan € Castillo sett 168% , Br 
firpo Tachiîle ut \Gys., rearito Minazie art 1%:f. , Giacomo Lane 
pearl 17:4., Giofppa Rife sal meo. , pofcia Prasertizi Auonio Br s 
2 ci Gwarderoa fe Accade vale Giaccwo Lampo | pei Curio Bugie fel 
1745.) ie Alonf> Fortuttes da isiczo detta Canvdasle,: 
skkiia 1 1, Dlccaistt 1741, OS AZ P laguidtore Given! di Uova 


L] 
Logiiò 1711. Cimioe nie 
bp Pig Cave dt Cope Hi Piezze nr Palicana osato di 


Fer L sos DEL» 
fi Chrifo Sar. Par. 9, col. 1. dl 3- fg, 197. 


At deb. ch ngeeg Si 
Co der. Pwi Lkbh pf? 
PD bas. chi 


ga DELLA SICILIA NOBILE, 


DELLA DIPUTAZIONE 
DEL REGNO. 


A Dipuuzione del Regno rapprefatà la Niztione, « blisme, 
) di ai capita dadi il papa i della fire 
Rea Wegoa , € veglie alle greacienza 
della 1, Meta del Pulmocuto gencrule , cioò € div 
10 finli'adomaga de' Grandi, ra ai roger pp 
tà. Ae poi il Partispanas mella Bicilia, gear Morigiao, l' 
PE ati eee icona 


dina Mato cha (i easy divo 175 

Ls Dipmution del Regeo fa IDicdme Cad Ri àiinb ssi 
Rei dA DI Cos a A cioe de fcanza del Diunan 
Livo fili» doca delli Diposi diri R<goo , 0 che: della, 
laine Ne Sinni iii Nani fm A 
reeri è Popoli rus di perfboa, &i divisree ila sù’ 
primi mapl ha taatt Di + quasi nenne | Demuiei e dici 
ny chis 0 capita del Ra AUnib 713. , N gpade prolirira , Cha pi 
he fate pali ds Fai palla Ganvere tumlo, Gdr perticciua oncabersa. 
«eos Diane , de piede tipa sali giri 
peri della teo Deaccio del Poctarecato è Coni acdeva acdavà 1 Cofinenò , che pù 
thisso è afperrà ari cita del Purtamesta dic) L4t9, colbeaco nel 
trespo dei Re O Giornagi. Fuuozo Mure dr Sappi. 43 1.09, 
m Ra ef il sode Como nell'ifeta delle dfrife perte 3. rules 1. Lò, 
pira Pi te crepes 

Tikputortat i tto fi viene de Goclli Autori lnpietimento e alt 
pet a a een i ll io imiioze Dina UA 

desta a° copi Alonte, nade La 
agrvabome prima 


Tua de Carica de' Digem fu cfoge ira quei , che venir: cibo rl 


p COM inanzae rt ci pardmeara de” i grì abi , anne 
per da del damsjo ye] randa di (erbario de prfà , ch' cra= 
no data » Dovimuno cM provvedere ata Tori, mi as Panel 


chel pogase li filari all Reggea: € 4 Load) pcvY. aeuni ni) cree 
dimen è chleodare i ide Ben, © fia iPyrrae ic 
ERA RIDOÌ ino lame” cel clferta de’ Domesvi j rd amaro sprarmazza 


{2) dfarii Gia dla Sia ap 27.554 


LIBRO SECONDO, Si. 


@ tc Difiuri ripprofamtalo sum fuprrme Diputcuuer , enlunesio > 
fozm cosfabedrì Vicuè, ape ore case 
eno fa cliraza n° dipcortenzi fam Part 4) fel, fpadici in qualità di 
Connor (fas le (pori calle dinga cmentrrano alle sovisa AU 
del Kegna 5; Gu itmazo neruiTarto , che d calle na' rimedio , «fe 
Mad di riparare li vivi Lied, Quindi fù Aaa | le rt 1367. 
Za ferme rici Mlaguirus, ca fianae dato Ac leggi Perito, u Do regola 
penindad , cha Liegi it ipapa ua oficchè arrnale 
vene cont oyptol nos ln Dipaltzione J propria regalimerzo . 
Fu dumqua de rraizaso cosferaare a'Diporai i antiche Cariche , pd ene 
mekà, cotra ta eigraza de'Dowain (#), je quali forpeò cati tre Fur» 
ceremei, che ac bano fa LIDA, cos fr re 1] daero LAI Basco di Fe 
ierian. Fo Qabiio il asvara di dodici fi purari,qmattty par il Braccio Be- 
chatofi: a, Geutro pet i) hlite 8 parure per (1 Ostia a con Soru 
ra fasfi e ehevare del Yirsrè , horchò sul ato di sttaioue Golico 
cord aell' lino caagrrdio è fini pi comimero Mia Gra del Put 
CADESO + 

Drvoro i Rauti rile i fiimefio dideses N 10h 
Do) Be Cievena) e ( <a nachi ) e giò Lagg) dr ratpa dt Por 
bia: taiba de' td ladri fici Seno Conf 
iv 1 doveniy sfipra X primo puro deli Batidfialim Lf co 
volevi di Palrrao , © qui » Gole: Qipe cei Fartememo | 
LI prio Dipusam del Milzare è ilPripcipe di Bareca ope rep? 

" FOR puro Vitale del Ropes , vd 2 cel dd 

della Capiede Cinà di Palorani. Noa vi è eggioranae fig i DI 

Pia Diptera cali ace Pr pr Sd 
calubt Mi wosene dei fran, è vtdrilte cl Fiori (Alida deoe 
bi + Laaori Go cpifan: del Arieno dl Viftacon eprvilò > 0 Meanragano 
lr podolà drl piuma delle cicrimo fare cì sura Cutrmota | fanp iu 
monira deli Poderi cià Cosfeglho calla Rule Corce , c mt 


Vara fac. dl 


$ Corsf dt, P. 3, 02h 0.669 fi t30 
6) dimaghiore Portam. rs. 1g. fibe 


A DELLA SICILIA NOBILE. 

d vile Dipeag me del R ù csato d° Liiuftrifs lay 
lago Mo, A Lessa Maga NT 
x o (quota viva Giano del Precosocio , Vi fune isaò 
te ind Afisfiari , Avvociti , » Froctarttori , Raxjamia , 


u io ove fi teseva la Diputtalomt, cri ta Cite delle 
Pic #14 Carh di Palm , a fa purricolasa ; ma él 1575, G1sP 
gua a) ta Gale cei era! Paturao (4). Ja Cotmale» 
dia Diperazi Di Eeggosì la . 


DEI, SUPREMO MAGISTRATO 
DI SANITÀ. 


Li (7)- Mate coò serriinilo deve caner Jr , 3 DimtzlO 
fnocaso r mac fsuto , cna rà che Vibcoemli sila in PT, 
ge 


fsi facce 
mega j gli da Fnsi Curasizio, Ci G «nima tei 
segndenami , che 


1 fi BOvEnA A primi ia Cal cis) Trifeoenia dci Patrimonio , 
- md 


#) die l 1% 

59 ax PjoiSae dd IA ui 

6) Mb Lindo, 19. 

Aa Pico Grrnarmò ci Sarò fx, 
AAlpenamei delta pablo friicità cip 14. 


LIBRO SECONDO, US 


Ami) dal Magidrito dcì Cummerao j as ari 

atrtà l'iva ed cm paricoluo s uao ] incargmii è, 
muovi actiy 1dinittà { Uni faroma: from san 
fare mik + 9 ortaniirye siria Gerciarao chaò où 
acculte al Gonne (i Valumo , 0 i , sb 


nicio ri 1) Martha Noro, Ufzieti Gieiisra! To 4 Pra santoro 
Iuago . ua Urnzi de'dipecr), d Prrcocacdioe , sci af) ner Dieci 
Luntolizri ii Cette delta Raoltà , il Pilota , si Garvignca , ari) Capi 


dec dle DI cuanicipati N ngzsi Gesluea e vor, «i 
aio pone com das ll cormsrsio a fsiolie la Srna dia perì 
sil ealitere | Lo Cio cang devono Idi dd . 


occur perfone , amcatbt del Cor suciellafic;, si P Vieert Lixfo 
Gen pod baprridi aci cuuofcneto de'Adatai Mari (2). MR 


e -—————_—_—_o_ e r-—_—-———rr—.rrr"__ 
(e) Leccra Fcolz e tp, Gixsne 1811. 


DELLA SICILIA NOBILE, 

sdlire l'antorità fl (o Biagilato, che peri dinio di ascra | fidi 

tual cegne Il acmer io ci Principe lafttto (2) . l 
La sas Li 1” particolari ilajw (4), utonlni in 
guado Velo , 0 Bf da Fierro Je Piga Ceriani dial omo . I De 
cagi dell'uomo compaia Isili ficomlia 1953.0193 Meno Giovsno 
urio San Martino ti Fu ccedega ver pene eg Sb 
dci Magione, ignazio Garajo a Raffaiio Vanni c Zippino , Viscrzio 
bb falu, Gickppr Soluibone ; Gisftpps fim Murimo ch Ramosdeito , 


Marcos delli rì Giusto ; » Giofkppe he omkez Brvriccva 
di Palena, Giuftpye Hakeli Vefiovo chat, rd Abîzce di E. Barie di 
Buca Euvce vd i Cotosiro Aaromia Talvu Degaiui Fiotiafialiai | Ma 
uo di Nepal è Barte® Primcipa di Kefarana, Pcattamtnto buca LO 
mel Procipa di Laaprivb , Cinuna Masio Seu biocrino di Aaucrdi tto 
Duu di lu, e Bugriz di Berziono Mandi Pre Li Giuitor 
tana Ceponili Porcari gala, Anemia Marie Spistiao Orpatuo Giani 

a, Aegiuto Marte fcdisrgici , Rafarito Vanni o Taggia, Vinecagn 
Luino Brani Depiosati nobili, Giro le Piaca lkpettto a dar 
asanriz e Giossgn Zippiad e Tornine Pariac dell'Olrui hiardro 
Nei]. . 


DELLA R. CORTE 
DELLA ZECCA. 


A Cab dia Leo. Auerr ia Palenva, Ciak dove sl 
| Prischpe , 0 fn filato de) fe Alon, razo I sede rt ap del 

Regno 417, D Gircaracara dati oniciao è 0 hierfra di Zar» 

ca, ri veste trmzinliteo de opera Fugadie di batuczo marpttà > > 
rdaltre qual ida sokiieme db und, di s ramo y che vi fagliono 
peu i Neguai uni » Ticms agh pur d'impromare labeuzre del 

uc aci vovefico vedita usero ve Lt ke armi ri Prizcip.> 
ud cielo malta findià Cai det Lera , he'è mai dupo ce lite 
simo DI prrtore © Marfimo di Taro: è Placide Noterbertole Dan 
i Vifiarof. s 

lt Macflro-di Pure periodi alle Conte dts Zerot , che £ vorapio» 
da Ds Giodilet oe cino di Comfoltore , 50 mn Arvursto Fiato, ev 
Reatbibiare die Roia Fri 0 Madoa lato, “Ta Dei 


D) a ciel Conlimai di Lara, 
ifenzio ronde 004 Laglio 144 


LIBRO SECONDO. 97 
Mu podalià di i fact ta bootà , eroico delle pioasto confem ; gole gli 


bucmà 
‘tacca . Nas ba nitro » chit il Viterè , vital prefinte himstro 
vil Prevra M ifiencieS di Qortiti » Vit pre Mi Aleetro Condanzio , G 


qui nua 

Acne crà delta {polo , dee 0 frnen gary cheay cit, i Ali fr) Co 
ma famimioti deve rn 3 fia Qerla ir! I Cr por tapas la none 
9 } inaftio deve ville vc irdenie:, ET CAI timo cs; Aggienata 


DEL TRIBUNALE 
DELLA SSINQUISIZIONE.: 


4 fina de del «nio roo gni fb 
rit cfrzion se'trl, ha cara fan 
dai Bardi Agno conte la pom (= 
de' veni dei Basenion , sl accorfcomitue Il datitiso= 
ascila' Tempi; Hiaià ftucpre ed iucare ha Sata hi para Poim. 2 Sor 
Birilin food fai d primi nti parade, cha digeani intera 
Biagini caste Je ddu, mal vedi gr pio 
> Mrs vga fiuto ndo 4 0 axte 
nt. Macque to Sesia N Triluculo di Ferda aci 1054. (4). arvete 
ha Pibaratò dei Re Potwriga fico sori usi topo de. Ramo 
ma veti ifievan tiialo tum Apediniico , dslignona la preda pe- 
dieftà ni Faczienza fia Docsmica por comvuscisà l'rtrapesta firmo 
degli Albi nzila Cona di Tola, ci eftivpom Freacîo miri, 
sbE g dae delle ki dela Chie drpeggiorano slim 005 (uan 
Bel. i oa » 


DELLA SICILIA NOBILE, 
iotrudtzzione (4) » Qyinzi U Amiiaaso Tritamaso è più mita de' criebe 
Tribu dole Spagnt , mesare che la inguine di dipen riconnfte 
fica origiac aci 183}. ,l' tftca di Ca/igile nel 1169, epaclla di Valaoza 


acilia 
Reda nina if pere li Rca agi al) fiati Ki & Do 
sas, Manti por kecanfa de ci slatvimo Tribosske pal loro 
Comun fgaca nel Oa Gem ilnda i Senrbdasnto , di 
gettito el sanno di fica Comrise , cf indi ecil'elove, che 
sacioro vizi di Sum Comico. Tuomsa dea Pui Li gercma del 
Tribuna go: Vane l'eiso téî., 0 di qual Pali, che firmano lar 
ee e 
jo + PI anche ae' Cagli dei Regan, veggendoftaa ll vi 
troifi nti Chiadra a si faut ribdro vago T'inquifi» 
1007 gtnirale della Pa T Termcremade Dosnmiczao de- 
legò La Paleroto tag Ta furto no le dell Croba de Po 
deu , (atendiod # Tulemete di Licio SI (np di Caligila, o 
Serena Faenza GHISA Magia De are ge OR 
@iuridizbime jr C prielizj. Quindi l'i palipice Uta vevimsi il mage 
anse Osbifuncato fitto Casto Y, Leipcrdaro aci 1663. tvtalosa me 
Me core l Pal Eccola, com abiltor dararen al Pareto iii, DÎ call nel 
le Caltulle , Ga toro tic citzaazra ll Pulatsm dele Mn per privi 
gio de Re Bi Uf.n it, Agato Gn 
tal ent eggp d divide iv dacCori Bayeana, a POTFiSolie 
b. mar Ta fa canal 1} talive Zermio Quo forte di fara 
Cirone TU , e ri profniz ne Levuiticary a 3 quale Oral cl 
fr Cartiazia, » Vadirvo, torce al prefmit, che è Ginfanoa Bonumel Ax 
Harfomdi Memate Patoriana. VP] è anche l'AYvacao Picako pol ito 
colera DAS GI Ri de Utisii mino, Sen 
vini aneuità, 19 peruvrmte, poricar della upon 
na dule pagar, Cato Ja Proviariate di tre legno Ritufcil rana 
a e le 
Se Di lati, Qooiie)  Eesckgalo Mag 4 sr 
1terulati, Mr} è I, Nom i 
Paini: Mora Geskpcere mi) Raero Tribute F Eisinc del Velbori 
dot PF Ortimario Errieiiatica , che Saflicae cv de Prafmi ya le pui 
Rate Paforrtà ari moofttiani Sace fi. dano Gis 
dica calls cachi Af cd, è ful'cio ell Ord ci fan Dommici. 
Figlio il piriane luogo T Lega Grurì è Uliane Lequiftora Qinto[l Pb 
Gal, Gukota i tr or , a lc Rvarsase giò Urania detti primi tas 
ing, Mn AE RERRE RATA apra Aa 


Rare 


LtBRO #ECONDO.: 


dagli o 0 le comlutgna 
na Tfpnante per E (urnamii , gi fissi peirbilici di Bay. AT È) 
Lù di prato G pot 
Gicrotto Pera Gi Morssato ] guerre: « 


Siero 
Imurin Dago , Lorenso Po è Sfortas, Fgrato Avtardo Cinti 
DR VUlieca ao Mt cio Morto lare Acme 
nine; Ciuina e Sx derra Qecrriarin dei SGreciiro , 


DEL VISITATORE. 
E SINDICATORE GENERALE, 
Mast le villa dalia Bali di ce Mino 


— eSezita le podoità di cicreolare gli Efictzi me 
al nai pandoro dft piattini nc' si Rok, 
È] ra 


CE) dirti de Algilir. LIA 6, jo mmvibas 10,641, 


100 DELLA SICILIA NOBILE, 
Frttratu odo Ja eccafe, defisuità | procssfà, « pela de' cri convinsi 
niko pena. Iudica 64 Cat della via kh: darmeriazzioni , vis ha fheca 


DELLA R. GIUNTA 


DI SICILIA. 


Dist de Da Bicila Dil Bopreso poricola: 


i ood'acerali del Priscipa , Lo queto preda 

I' ritmo moro dhe ada sso io do i e 

Get ho Gan tal I Bitti datto made fue 
MOZZA aid oral gt di Cosi 

1] tono da digiti cl 
Fallegaeaziato fi &iudi cime putia nd'anso, cati Pasi dll 
Picluzzca rò pes darti e Citti na Garane Parteroratariò dei a basa si 
even ieil | Coufatipri deri de s0i Regrenti , der faoo dirar 

Cir, c det Siciitmi, cor pane Siciliuna è dl Srrriuo » iredo Lie 


fancicoa natio Mel Conta di s pani riccymi gli uffa rato 
dillo fidBa , tor Minifin deb cdegg! perriz cot Degrio roafe- 
pie iblindnmo dal Principe geq fera la provvidenza, © percui ufo 
lo cn firmano, La Ginoce Realo atibanzio il guverse 
luna delle SUL, € prata e ipa ua asolo ae 
fegli, Feliliuer del Ke. (£) nifootr per DI domina di qertio 
+ el pete! inperna la d' Ept , gia fa ecdive del fe 
Filkppo dl, sella Real Corvo di sl prio Praiicare Couliziero 
di Goto Fa Ferdinzado Grivisa Fripcipo hi a dedi Qioriazi 
aiar Much di Genti, sa ge 
sincipe di Aragona se sth è el prrno 
Puifomaggia delli Caf ragta, per da coon deri queto fia eetio D rr, Ago 
flo 1751- Pirro Beccasiglli fi e i Pri di 
Pre@danie murale del CanBgho , scr di finto , eg 
vie (Lrmord icaro del Cardo IL rito Ribd Corro di Vicma, 
£ pebri Gratuiron Gorilimai fantoa il Mcnstanà Dirotena 
Aosta Cosligiioro di & » 34 I Mucche Casta Cealtro Baglio 


duro li prafim.| Dt Lardsisa 0t1174%, 
SISI SO Durapicix De 1751. iù 


(e) CoA ti Lage Coli IL, 


lo — I ——or2 . wr- — è *" =. 


#5 


ELOG)I DE IR 
DI SICILIA. 
hB CRONOLOGIA DE' FICERAÈ, 
De'Parlamenti Generali, co'Capitoli, ie, 
-Ereilgi cDiii Ren 
LIBRO TERZO. 


RUGGIERI IL BOSSO 
Primo Gran Cane, e Conquiffatore. 


É 


x frado, Prague, ci 
feste dB cazuiò Egli cd elerione La pra velino 
la guena 1 mean’ aedetiii noe inaaetà quela fame, che dal wu 
font curmme seRa fiala , ere fpooazio fi n ini Asi 


w 


sai DELLA SICILIA NOBILE. 


quien 58 Fato fatte di tall 
dii fe 4 gp Rolarto , 4 pres gi para eta 
"Tosse ale Vallo di Mesa Traponi , 5 Pale 
pos ente neri operai 

ruoli di dberbuen dal 1061. foo Ri” san: 1OpCA 
Cor feno sifarro d da { faatazii Po 0 valore di sano Brie 
NR gb ani I dati ae poni 
= dae n un , 

Facalte Cheofà pr gli ducrveRori , Voftani , cd Abbsi, 


s 
niente odo ih pipa. vberrenvi) Gel Manfarato , Ba 
quale gli procrtò D Ces Qua ftancî , c Bè peri + fkcart i ldliy 
rel tiara “nad d'astì Di) fi dope Di 
di Gill. 


SIMONE NORMANNO 
Serende Gran Conte. 


Ar d (05L, pe eli o e gerani era la tp: 
met LA cnera ne = ') tab fia d 
nai a La dai Boghn dd 159)., morì Ri grvade. 
par tds”, SP. reperti Spar ar 

Pribesza , Revta scri vira ull'arà di hati taedile!. 


RUGGIERI Ul. NORMANNO 
Terza Gran Conseye Primo Rè di Sicilia. 


NEIIO nana e opa a a, Arab 
sega pepati mero) ha ma onaeta nir- 

roi aneim e i fu vemroì le sono di Foglio dai 
ua: Bed conti Artre v Camila pei 
e ed L] @ 

uquato polledeva cprgti : "n fdeggaaneio 2 vinto di 
Ge 


. LIBRO TERZO, 
Cose, e di Don, rim lo 4 Ra di Fece, 


3I03 
Dr 
gli 
pei 
Hi 
ji 
i 


Î 
Î 
i 
1) 
È 


LI 
5 
I 
E 
È 
È 


ii 
HI 
| 

Hi 
di 
ti 


GUGLIELMO IL 
Detto il Bueno , Terxe Rè di Shilfa 


Av6 la Pajasee nè 1196. std foce cdr Poi de 
apecina ho dd Gayle Mob 
SRG mine È dr 1066, di e fer md 
Liri nni dai fu alan, sprrb 
piegò ! 15 face dl Eine o) 
cano dale Maida dl Dio resta Caot di Morscale, me li decimo 
Rovetta , 0 vaio di va grie cafero. Mao 
Cinmam , 94 preminla datrmizanio, tri lana 
Jihcos ) di unb. uoao ca RU di Mosrco, 
Garni arl Afice l pal 30° Karmana 


Ei m ong Giona fgla si $2 4 lnghlara « pure di pay 
essi ia Pilerusa di sani gi, ole Gole mes" 


104 DELLA SICILIA NOBILE, 


TANCREDI 
Raarto Rè di Silla, 


E RUGGIERI 
Ruino Rè Corregnante col Podrs . 


Fonsaturana lo di Dura di Fire fer fe 
udito 01 Et Regia EEE iogio dallivog 
Dual Cuglicimo K der eda: 

- pa kngemn N Ci O Agira 


Comp. El piera dicono Cano 
euti di Cermig epgi bl e i cn 


fa dal’ Vi 4 i, Primo 
IA “Ri fin c fotina pria di Saggiza, 


Il done Po ssipe torvà con vaneracrinmazioni la 
Falotan Pars LiP:., 0 can vaio mrosa figli da foa fpora 
fagtia di Fontd 1 fAR09O d pl i di a 
Fabtrem Si 119]. acila Cioè di Palorzo ,, adi pd 
H Sc Tanrazi orazio Stra arrimmare Dt di Drads 
f' sicu fre figliunie A poso dogo sl Spalcm Li figiio 


GUGLIELMO IIL 
Sede Re di Sicilia. 


piazzo dopo la sem dal pad sa Pascruto ani amli di 


roy 


LIBRO TERZO, 


di. î 34 dif sii 
IMBBRTLETO] 

HE sli i; hi 
ici FIR È ti Hi HE 
î > seal siti } i 

ti Bat pile dA, Ti 
Ri MII alte 
RICE 
- casspeai 


La Pagina fibilta vedere del RA Tuncer) Bela; © Regge? 


Éicilta sell see 1:94 


ama 2066. al 1070. 


ch; 


few Ai 


106 DELLA SICILIA NOBILE. 


Parlamenti celebrati in Sicilia fotto 
il dominio Normanno , € 


I 
paio: 
"liti 
fujpete 
Sit i 
[bei 
PHIE i 
IRTH6: 


I 
hi 
ig 
; 
i 
i 
si 


È 


LIBRO TERZA, 109 
SRACCIO BCCLEBZANTICO. - 
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iftttzino da Gixrunsi Sasrio de Heredia ne) 1406, La der Aha £ 
[or Spia eri rr ie 


"°° 1 Dire di L Gionano di Sbsgafo di Niro Frococico Castadi, sbav 
Da asl 1750. 

Cori uan Commenda dc Oclint @ # Giafeczo delle Space ODI. 
sundiz> @ 7y. Gadi , chi funga chi omni ftt pes Galician 
Tira dI LA de 

La (SP) 
na Cargo Fit eee pae 

Gite bia Ma meso vi os begin mulgiia dnlta Città 
£ Palena, Li di cai sasiifina ficos fem di & Baedeuo, 


vb dul'Ac) voro Bonuionse fgizia ; fiori fo: fas >) dì astri im pro 
tie fit’ Mines Caf Gerigze cse Ivorò sure di sai cstm di Din, ct» 
melie isscare . PoZade It Terso chi Cnifi pri dentninae di Palo Vie 
tutto di Fanka ; ta Terre y 9) Mena f dii Renga. per ceri di 
Mmgrsina Je Blanco , $ tte È dimeenete di Melikrove diomarmpi) aeila gictò 
pero ia Patfirie asehm peste delle Toti delie Peron 
d 
EL Abat: hi î Piniò Adbegio Giacemnidrno Appan Caf 


fert. 
fi billruisoo fa dl ini Abit fio del 536 parogem di 


micapio dl IL Rcdene , 0° rt orta di 
inse eralerie n 6 fifelira ehi 1361 all'Ovdiar 


(i vada (ot Chieti btila gd cè mati fiore tre pela Cin di 


LIBRO TERZO. #13 


et dal''agugzion Biomalizcj di Made di Lnalia , dl 
Iarin delta Valdi di Giofafs, di 3: Lone di Paanacciio, a di @bdarle 


fasino, 
Porctatato di £ * Bancibae di 
Caso uni tdi 

Aoc ra Cnaremaia dali ode Micart # $ Giara dirla Gaer 
da, laqpuate Gora ala vivioro del mare Lo k Cirò d Loria ad 
6 adi ra Ripr cp Di Ered “aa 
11 das Jpo . edariori 

Dren d Rag 

Bli lui Novi, e govana li mesa 

LE Rgieta 
fa ifimita del Baca R20 mel 13F4. colk cinchazse di 
freddi , 4 tel dooisio da i 1 4 son qeeszio (a diro Abbada 
mi A Ari Arg i mnd pg rv A 
nf cer di priora funifhe pa quae 1' Alena 8 ho farfio AmimOnO | 
Serbi Cape de) Mv A pertamne Aion, cima ogg di or 
ge vela Chrà , ad eee ein. 


"Seni 
A per divari Sacardoa , | quali dn 
36be fo use voice Parsocshia sella Tirni di Gangi 
SI. MORE PRATI Pea cele ug un 
RI irlamefitro ficile drito Clutà dz tt° Ordine dii © Bemado tto fi ciqgpariceza 
gni tisi ManeRoa di Caftriliome dd i Nerari (Eat, i quali tota 


le deva Abindm. 
P° Aire di S. Alerto di Prdily Ginfcpge Gioni < Vlgamener di ì 
Princizi deNa Perrodla , choo ni 1726, 
Queft' Alchezl!e fb 21 Pur) dedl'Oxtbe di © Screzion € Garira 
De PL pe po Vuke di sE senago Lair ea 


leg pet pone perg ia. sen 
aggravio di doeatiti , a pò odi . 
e diete le IS TALI Coigtima. 


Pa egài dicll' Cairo HE Berezistro > et b Moser d:1 derro Orhan 
4 fentazzio il Mossiàro di cul P taxica Quefa ret va erinae no 
g.isu sini Turta di Qubighero ila Valla di Denscae . Contea fe ani 
win dagli Atti dal 1463, e l'Abbecla peilica uggi lo Cusnanzie Li por 
her] Gre Coscetvibide Crimoc Proof vi Cal) mam peg Ji Arrito, 
-<hto ri tiene del Pafecratà. Lib 
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L'Ardese A k Lena la Portstio , 

Aubirazilo veni vecio tanclaa cda Ugome Tulach mol 1594 par È 
Ovdinc dî Ss nedatte at i pioghi ria | mod del MoszErro Al È Diaccimo 
dia Scalia rl Pricerno , acta monta N) Piricse Abe Calici sha ligne 
Jinfitice dl EL fliria La Tora dzila Cioù Al Morcenio . 

TAM dA Li Aero ded Lao Alina Alscidi è Papggio ce | bSas 
tieni Alsakdi , cia izo AR 1751, 
goin Pr tte at ta Qui i 

Bsatrtido Prato PA ibra ni 

Fo gi dui Cosmmazia peù 
Mn i e n hi deo 
mani, Lo fo ovarthca d sl 100. fat, ce Smca ci grevezzo eta d’ 
pe ras ila e dmirei Anaordst). 
SIA Calco slo MÈ 1945 
= Prliace lo Chl ita bre rift 
pih Va Deo Muro qu fe Odi di > 

iftiagione dr Crm Cow o 
ton di matin: fi Ma e di & 

UTA, A e eesil GA, TW fa 
co & Cotordioa , a i IL Radilio Gi Pieîa La crartica diri 
A a Ra DI eg Aia Lr Gio pei rolla di 

+ in fasi nta, ftegten at 
Pe ar delle FR Prald die Dalle erp 

Dr] flo Segni Al inn Garni 
faelbToas, è primo Mixitsa iaia Conasa Root, Jrvesafrrale di) 

Ba dell'Ordine Gi Gen Bonscdarzo , e ‘i fi lianacso ebbe Pa 
rito osÌ fomio delli Dea vitiao ft Cintà chi Cafichvetotzo esde Folla. 
ri hazaita, Al ha sosiela Abtoti Courmptacdatir) fin di 03pp. , 0 
culirts ia vesinima per 1037. er 6, a Bacardi propensi per 1440. 
fonda i IL, Co 

L'Abdans A $. Sparta grid 

fim (irelose dl'Attare Fupfiuina Corfcinttono ati 1431 o 
dé cad mars Choo A Cra fui ala tia Sutsea dirla Cic di Pletttà  S\vrla 
4 Bioosc) Gaffforti Ciraveno sul 1A5n mi myoye Moaaficco , 9 
Card di L Ancro detto la dubai . 

L'AN ese Al Filippo di £ Lando Fbaabattito Viocsizi , afuto ast 
1751. 

Pad enim Al 3. Bio, 4 la fino Chic vos Rando 06) Cna 
Quai adi Galle Gud (0 E Lisa pet omicosio di 
Milos. Comorede nni fa del 1099", c gps» 
mo Pa samellio ch (ruzli Nos, chat oca franca di grenrcame iu }4, Curti ta 3. 
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‘Afpertcagaao lmmalire al Padronata Reale D Beogd) cha 
frencuage es fire dell'aria del Fordemnata 


* Abbart i î Conco & Poliazi Friamolto Mavra Pugno, cieco sal 


1347. ste tiétue di remzfice adi it. gra s.,9 (save & grovenre 
Ta gode par fendi g. CLI, ea +9 dogrvi Artordeas) 
2 tuba di 6. de galk Ceelitio Viti iglia, Qrtoo add 


1747. af Jatcoli di rodi 147. 6, Aura te (eurtiicni grazione, 
# ica pofò di donmtel. 

N Scorfusalt di î Garvenal Bringekita ne) Aenie Palarzo & Maf- 
fon Luni Aatuno Fondi, che ha ri resziier indi roy. , strlie quale 
derintre le grnrenze sula io frodi 0 cr SL, faggeta alta puafino) , è 
duoecivi Rooms) 

II Geendiclale di & Fummo in Dit ce Dbe Filipao de Portigi], 
slatoe nel 1751 ele gede gl sauri di find) aos, 6 Baanki di preveazo 
fondi 1\41L 7. 4 3 fivsà paò i domzivi, e 

Scorte 


affi (1 130 diana frenrdinar] . 
di Cuoca fi dell'im ia » cha veca per i 
Re neri pedi A alli Chiefa 14 pa crimini i fai 
10 (adi porò go 14 19. di anita, begli a 
D Geogficihix di Neu Dura hi La ilittza Puote Pad 
ala, acco net 1746, a river i radi: ch Rodi ds.) Mace posò di ue 
ni so fidi 366,9, albi doma:rvi 


Li Baondiccale Seu Per rene 17 ser PRAIA 

iaiba a A apa e onda Pera Ra io, Ri ao 
ignorato al ia 

Bano Durciso Ralaai , Mete si 1711. , 0 Rode N di tod 
dr. ico gaabtà 

D Pacrficale di ® Caegat calli Chirà lore di) Pelgnno Gie- 

batta ac] t359-eogf' inttald fi God) è a ars. 

El] bale di @ fatcano la iludiba, Gal patcimonio wi odi r7. 
sino 

Il BaccdcSala di i. vetro fe Nicola , coi gactimrato P Godi st 

3) Gpsatiita 26 de Gaoce deo dele Micia de | Gost dio. 


genti - roy ho do manciata dalle realt + 
pad 4 at i al e n 
atua ni 74 sa spenta 

E Gacadadale detta men nerevaA NO NIT 


an Ge glie medio iiar T.iu 
MI Beneficila delta Chleft nella Rava dall'Oguien La Deira Vir 
car 
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de Deo e cine Rio ii bar 


3 Priori dit Mal fg fagioli Tombo ipso Fat 


LI 06 Qomumici di Giagnzai , chiasuesi del 
. R Gnadmaco Sppaotione Padezin Puitdo Je oieia Li nt Deo 
maso delia Cisiatà Maggiore di Calefidbea. 
PRACCIO NILITARB. 
Priscd. Frissipe di fees. 
ga di Bua. Prinipe di Valganna; | 
Finpiotiom | Rei” 
Friscge & letra. Priecipe dl Venimiglia 
Price di Cole, Fobeipe di Riacfiamzoa: 
Principe dia Tutta di Parione. 
crise Rgiea 
Priachpe di Y' di Cave 
Persia della Aenln Fred pi 
Priniqe di Lema Princizs di Colisivantion. 
Fulecige della Ctenbioe. P'riscizò di Yemrha. 
Priavipo Sca Faraci mit Poocipe di Cardel. 
DERE na ceci de Cafe. 
Pulecipe di Certi. Piace s eat 
Principe di Fata, di Rune fndinro Ya Des 
Frackp: di Oaragrliriatta, ma. 
Paiecia di Amat Patactze di Ai peroni, 
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Principe dj Tut Caftagne, Duca di Gaalveri. 
Priscipe di Ifonorvaga. Puc4 di Separa, 
Pancpe di Foyglarte, Dec di dlirrbimies; 
Pameipe di Miro, Docs i Ocfrà. 
Principe di Quick 
Printipe di Garviza. Chorai 
Princigy di San Fieuo, Marche di Gangi 
Principe di Relimalak. Marchells di 
Principe di \dfhwlia Val Danone, Narcheli d'Avola. 
Pria;ipa di Coal, Maiccthelk A Gialbao. 
Priodpe di Uore. Marchedi delle 
di x Miacchede di li cotto, 
chi Joi è Aaanate, 2 6. Miccheik di 
. di Markazo, 
Borsa, 
Primipe di Fial'Antom... Marchi di Giuruone 
Marthelk 
Priacioe i + Mancha della Socci 
Printigr deil'Alcinta Faldi Manera Medea eeaziva: 
A Mascbek delle Lonito 
Dea di rem. Merchoiè A fiasco Cassa, 
Daan di Tanzaova, * Marche i Bertin, 
Dura di fian Cinnamni, Marche di San Leramo, 
Dara di DA Rdcatrt, Maschri di Mosa di Rana; 
Der di ent Aftem. Mienchells di 
Daci delle Gala di Para. tte di Tarsia 
Diera di fan Atdtnde. Mincio 
Dem di Tatzoblispo, Manic di fianco Dit. 
Duc di Angià. - Barche A fas Northern 
Der fi Tiokosn. Marri d'Abuiriia 
Dea d) Camgntalie. Glarche0 cetdo Farra, 
Detta di Prlan. Mturdbò delle Delta 
Doca di Gesema, —: Merchelò d; Forsal cat. 
Duci fi Mosragn Atsie. Murths$® 
Due di Cana Merchel 
Deca dei Comi Merché@ di unto 
Da di Basso Lace, Marth2à di Cagioni, 
Puas di Sign. Marche di Mongiolia: 
De di Mascheti dellì nruinl 
Dica di Sara Pio Mari di Compra 
Das d) Saro: di Pet: Mast bed dell’ Abram. 
Duca di Merde della Ramific, 


PIL SICETIEERIE 


(PR 
dutidttitttal 


ni 
4 

Hi all 
SIFLIBLEUSTIBAGNIBiiE RIZZI 


LU 
i 
Lul 
° dii 
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Barma till 


Baci fata di Camafz, 
Barxna di Ra o Ferla, 
Barvne di i 
Barra di fesr'Agatà Raschà di Onion, 
Bara di Rasctt dii dt dale Vira: 
Bara di YI Bustac diri isti ; fim d° Aloatra; 
Bara di Giagi RBatrae di 
Barona di Tremifiod, Bite dI * 
Faso di Nitené, farne ris ir 
Rarotà di fticin Casina: Bara deb 
Praezit dl Cuma, . 
 BRACGGIO DBIUADNIALE: 
Pim i i Pieszò. 
Cacssia. Rumor 
sgpanti.. am Pippo. I 
a 
Te nici di im Gialla) 
Cefut. fakiti, 
Mamer Caritiag, 
fichon. Midi, 
Nin Ago. i 
Trian. Las 
Tanah Bum. 
Marie, Caîttormi: . 
Ceziacni ftaann Latina: 
Tocai | 
Alla Î 
sec img 
Tanta: ; 
GE mode sg cilea costopacat, 
di rfio piani di' dell raiiue ensb , chm ricarmanto ccm bardi 


E fraSiimo fesere ceatazi > Prefanustoii Lai grane egli 
Trai: “9 gregari dii da 
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Rrrizai cailitint. Bi rorgregero illa prefunza Get Ré © dei 
cui Detcoo Li agosza roslo , è ireccellsà del Ragao, Fucra bi 
fami e difcorrere ncglinamari Cosgrrii di forreula rg Hloagai 
riflivano Le fvaro del dioalito de offer, coRtribueado cadenze di 
raca loro csecineca |, a diffesvia del Sruzzio BccleGuisto » che fl 
sso nora La fifa pari. Fit dale vole apporzono conditioni n° riore 
uri, 9 a fa d' popo difperfina a' Capicii del Raro, falle | Pace 
pONLI) Lo dtaxtras zioni «& dic? pralmo Parliamo ; 
rr praga I SIULS È e 
È Kieggoso | Diguiu por la 

Pete ere AGUALICHO & FTT api enna 
A e Raassarya fa aiziae i Gean andina e de'Popnti, 


nie 
HI Auroriva biconitr chitrifime sui 0 Concia, 
daga a vira ay, fra Suu i fto dalle decnt , a dell osare 
Gi aste Patis, peut legiancoto dei Parlamanta A fiolta, cineca 
valan! un ettolf br roc e, fx quali fme Gare rito pace a sag 
Beh del Parroco Dott Famorfio ficrim sil qui: aggioniì pc la usar 
magzizne degli rimessa, 4 porta lo fate gra riniecid del ca. 

Pale no Fi ta feci dal qerazo Parlaomaie , di guri cosvochili per vie 
2ABUT più maturacitato li cor20e3.09 intiaa y fpirnaod Lo 
terrace » digit conchitifà par dee afrti Pariameni, ch presriistt ina 


Mak cela Va ad laBalezon, c Dikson diga ia Palzruro 
mr ha dal Repaia l'er00 1130 295 CQitrotao, Neit 
da' cea Mala 6 Pier G oreveea più Partuntoti La Si 


da, tali Che par li cocructrici doi rici fi dt ia Palorao a 
Acri La ferma Li Teor imceazi il Palceno Rial , che fi clero Bata 
vida | a reca ancora 4 pubiaiizi + i, Cosi pitet Ceftritto 
dal Fagelbo der, 1, L'A IL fg. rea. cp pg eroe gico 
Fuleasdo Abita Pucea 41 recai lidi acli fon Sara, 
Dead fog: ps 1 l'aa MEV i cm Parlammeco calcterer 
Rate i eno ere bio ini attallone, 
chè Li Ragiar Margàcric needo meta low cicbia= 
e Peefino Pyrticeol , volis palesi afati dalla, 

i ie 
si Barici id ef Acgatta Coflaaza Nnenova (po ù Md 
led liti den nropad 1 gel gui, nm RI vedico 
vunsu vs grita A ora vete ieneioni 
Cine. gel tgideo Zrabia Dara crm. | 5q.91 

Dpa Li nono del derca Auglial an Lon fiera Teoondi Ria 
mugra Cance di Lecca fn dici inmuro © è di scia di Priano, cao 
a perfrcfinae di bario di Ayrilo Caotellisse del Ryo nti da 
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Puittano , ore i crak, perché aclio dava Cid vi arò dt omcaro ds 
Rurca) ,9.d0° Prebai, siii ani Tanica EEE IE 
Ca aqui bll Lena prima fig +39 8 omfema cd ea l'Io 


ARRIGO FI 
Ismpersaore Svevo, 


E COSTANZA NORMANNA 
Rè, e Regina di Sicilia. 


equat legione Norenbre 1193. Cota 
degl’ insbil Korcemel, «n figlia 


ml rin erre 1 Argo taperedor tape gio Fica 
» Divenase coltoi Adi Bicltla co 


(o. pigro 
Saro «fa Gorpt tiuraacsa miri Limite 
<y i Rectal il elio | + Piace rode la hiclia ac! ar geola 


Ginesio Rigo dopo cri di va zeta, sarà en Mrfaa nad 11 Todo 
#5 Dicnelze , strade erilamo , che è fb Re cadavere G unfporate acli 
Biaggior Leltca di Patorna , ove he saula di pertalo pins fyalt, do- 
ic a tai la Rcgiro Cinituatt ca fo cene, rn cio di vita 
Fularno ovo fa pnt arila Cicerale 9 17, Novenioe 1198, 


PEDERIGO LI RÉ, 
E IT. Imporadore, Rè Ctiave di Sicilia. 


fo na Palsao nas 1194: Cantore nl Regno di msi quan fas 

du rund della marino Faparcadiice Collie , € polrin foro La nasa 

na3 Reecan di Feltono , nella guaio Cit pigriù agli in Comun sal mito 
cei Tapi 1099. Va dikfo del Inancera 555. sele Gi- 
Lazia dI Marcow+ido finsczo aa, ché È ca fà Tirso dela. 
data, Eee i gr) sog Fano lo 

i Ramasi coi ome pio rinartt #0 
oolienbai di RIcIÙ sal'msa ro beer 
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sei 338, , i i fmi fneeriori Momastta di prefmica De ue: 


De. Epovò na terzo ihoge fbfkbura fila dei At d . 

funtivà figka sc] Cerca » qrlmbi aci, © Boarcica i» 
glia del Principe di 4miasta , a a Gy di Bom 
Lenza è di Coftenza Bino, la u Ept ci 


PAL 
CORRADO I 
Rè dei Romani, Noe Rè di Sicilia: 
fre ad 1ns6, Saccder 3° Fafarizo Fao graltoce ed 
Ara RINO praraesta ue 
Rata mm, n » 894 1 08 fore 
nti Regio Ciendo » figlio mtog ds Mur 
e ciso d'Anfaie fi fila figlia dci Ticza Luopnida , II Real sescrrate o 
ompubte a findifina . 
CORRADO Il. deve CORRADINO 
* Decimo Ri di Stailfa, 


Wallo nio béx:ftedi Normanso > 1 quitdi mise periluo cad 
Cageto Dara di Aspid i perch puxdnda sipigiioti he Ricilino 
a prati dell aferpatore Angiolna, vence tan cit» » bugia pa 


il gsanso io irta aio del > ® this corde della Sat dio 
Pre dì RI) Pierro di Arigoni epradza di Cofeaza 
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MANFREDI 
Undecime Rè di Sicilia, 


&acg l'ulti di a 
ESS ea PRIA ET 


STO DES AU EA ca di Argine. 
Vicerogenti della Sicilia fosso il dominio 
det Rà Soevi. 


L Tutu MenSidia di’ Seprio pr Arviga Bota J 
pci asta o pui appena U Dn at Acne 


ULI rai eden de / L 
fiv. Tiukio, a Rinezato Aglio del Duca dì Apotsd più 1 FM 

“pi sasa chig.,,c taalL 
. Pina Acipriera di Puiseno pu l' troll Cats caso 


sapo. fan al 1079, 0 I Zici L' vara derverio Anche 
«Sort di Pau Vide Rag emma 1036. 
VA, Rigo Cuma ci Calata px Pia Pois nomi mpg 


ViI.e YUL SME Delio GAL Cond ir ‘ rasi 


biewicdi Frizipe dine © po&la Rk & Sicilia } Lat 


faomm dll Fadoriga Ul, ARSO DIR: 
Carenzio Rè dal 79 44 Gicilta q 0 dul' ansa 1313- foca Pniirasta 
pur Racradino fia elpeca, KM 
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XX. Ritcanio Filinzes Coare di tua per Corrado Seco, g Mae 
fredi , conì il Pini doll'Agcoloo, 
XL Miukcita pe'1 a Manfredi fue niporo P'ammo 1n48. 
MXf. Fodrrigo Lancia sio casttemo del Rè Maafredi , come icrive © 


Fei 
xuL Cropace Priani per di Astori Ca cli Capito pel a Viano 


NAV. Demi Gare pere dall'impandor Palerigo pi Rè Mas: 
pig Spe Vicuragmai Gioriene Filiagari , iù 
4 se ros Dis i ò 
Merck ferimido . ì i 


Parlamenti celebrati in Sicilia foste 
sì dominio de i Ri Sorvi . 


ftamea | Parizmanti , avtlerazi nella Micilia fun UL dbetirio 
ra LI prleni d «i Ce mass la Piro del 
Sa VA E N e e e a 
eb er Gerano Snio dl Sia 
bito ‘ 
Te dt cachi ef mella (Agila Cierd di Palrao sti 1193. pur 
sallac drila feto Lopuredoar di Car sioeio si Garrabara è 


sheta 
qurck drì quiz L) clnte dia @ Re iimamo 
mu) cagirastì de Fariermenai val colore d Kiccerto di È Geunoon, 
Pantuamata ic { tek per in dda fic® 
quali fuso 1 Puiba l Faictifiao Cir . 


Spinali Sme , Maria 
Sa Tu d Palprailioa, INieole di Cottemifioa , Lino di Di 
Miri, Pollszi di Gernneà , fim di Dear , Raniero di Bac, 
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CARLO D ANGIÒ 
Caste di Prevenva , Dxodecime Rè 


di Sicilia, 
im TANI 1831, forno di & Unigi Rè chi Frescit, Fr insita della 
Shllby nia! Pantefice IV. oct tss. n dl a comi 


d ® U apade La Chiefs me'torbidi sempi de i Geve! pont 
è ne Fiat 
zine, » gacà Il Pago mn porsada celle fat 


Duce sopito è vale caderie (P_Angiomò , è egiarna a] tengo 

Bet © Mevarve Camadino, Carlo dinicque cella frage ci Mber> 
frok palla dii Breeeato, » valli see di Corraliizo he 
l Bi urifiun) vicilà Fata ne) (0 6P, Mal sporto 


Rega godi il damiaio vob dl uni 17., 1 Arvemir no Bots pacchia 
Noire del iau Del fai, COVERANCIRA colla bartuit cha.o 


RR, Gee i ir nol gore facci 
ta maasuerabae frigo) Fonti mt Volpro Giciliono 


pae hi a 7 vr 
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PIETRO I. D' ARAGONA 
Dectmoterzo Rè di Stcilia, 


Ielio di Giaccne II. Ry  Amzoni e di Viciomtedì Vagherit*; 
Vice Fa poguta ata (penfome dei Re 
chiamazovi di cipraie de'gic jin iva 
veneti; de' Pensa) > ade fl agli comma Laficrat toa di Bega 


dei L di Bice intininri del Serra fun (in 
cri de I dica Vi della» 
Terna e VaiAibaggio di Buraf , < detta Barpah at della Maro 


giu 


ari Bon) Canpaliacia ne) (009. fog. 44- 0 
IpOG, ecco Ali 
di Paops È 41044, Cormnine duerhia fatti di Arggraa tia 4. 


r dial Andre Nblihe fog. 63. , 1° ron 
dr Fm Exe È 74, l'Ocndia! £ 37, fl fino 
anna 


pina Crm Ange (19. 6 nale 
1.£ 101.4 «i roche it Povo Dico scia fot Mimi pchs i 1, 


su i 
La ccglì del Là Giscorie Fumo Riietta fx Da sii Rd de Galla 
ae Ta pria è ale fnnie Ai e Cela ria Di ioni 


FEDERIGO JI D' ARAGONA 
Decimogninte Rè di Sicilia. 


naso di fat vias 61, , di Orio ped. cen. mò dal 
fille Chi di Fassotò, ei di ini aderito È Ja Ce 
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PIETRO IS. D'ARAGONA 
XVI. Rè di Sicilia» 

Acque quello Moser in Pakmoo mld) 14 Laglio 1303. Vivere 
(8A palpa Fa carcesto sclia Bahia di Pulp, cune sio l' mio 
bItt., è (icceda osi Regeo i 2 Gingoo t73A Lc guerre fivibi delinea 
Faraglio Vomiizia, taUnei, raf Apuocia frvicnea 4a| R° Rabarto 
di Asgià gh rale pre altara quella pera , rhr poi polls witimsia ripure 
us erp È) pufrc lc nine fera gosson al ipiio, fiyusà 
ez ad) t7ep EkAdazia Duchef di Carina faglia di RI ci Borra, 
cia ala abba ii RI Lodoriru (lo ficceffam , Li Ré Federigo Term, tai 
Hzopara a che furadre di farci il Vecchio, vigetimo promo RE di 
queta Argan, Mor) fiazirnae sclla Terra ue 13 La Giud di Ga 
Acleibirica è 3. AgO00D 1542 Quiadi la Palermo fi ripollo ari Bpokro di 
du dieli' Impendar Fedcrigo Envado , a lo Regine Adi ky fposfa Rim 

Là iu fiala aci Cosvento di ar Prasrelto di Meffice cr 1349. 


LODOVICO D' ARAGONA 
XVII, Rè di Sicilie. 


Qui le prints loco 2a Corso 1 D4 Foro r33}7., c osll' mad 

Rirfo dea resta del gian ip ln dal Reato , be 
tu ln cora duila Argine radere, p di Gi j th Aragona fem 285 
Duo i Rendezia , riotveado li Ansit Corcos nel Doomu di Feste 
815, Durambre 1741. La Gu Raauirant fr LAbrECTO Cus pù di asfe 
anafir) la tazumi dia' Baw.i, che aval fegno militi in liromaglio ta 
Sas, cede Dale ranirome sli bAfne, ci Chio 
ausaiiazi dalle Meggit, 8 di dro Cad, v Vir cinccarigae; noi 
ws, che Di Eco) partito prevalB, e fummo n riorcra peltigail i trito» 
zi, ripipià la Fini l'amica pere. Mor) i Ré nella Cierà di fac] n 
ia cel 02t1., è Ufo cite fu triporee sl Ryotero di 


FEDERICO IT. D' ARAGONA 
XV11. Rè di Sicilja, 


Fipicò egdi ke peloe nora bo Caainda aci 1741. 0 fircefiz di fruclio 

ut i3ss. questo stoici alla ced dinasì 14, Fudo 

i Me a cogiom dal fm drbile inrcmiinmnto; penib la pavia 

Sicilie nt’ compe di giada Paircipc ni Aeppote erane daa:nsia da' 
be 
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fiatoai , cha ora lora fi divifero la Piganria, e | priacizali famoa ì 

vii Chiprantttogo , th Vencirmiglit e Mato, Li vide e: HA prispi rollio 
vimpomglitto ‘Colta fas) Principettà Coftaza fixba di Giorni Scrundo 
Ma A) Acne y che gli It Bygima uo. Ebbe poi Je frimadila 
uo: car Arorla dol figlia del Duca d'Arri; ce quel: compo 
Bu Cinà ed Perno colle il giogo ce’ CRlarmea;zzt, vi lo A? com 
lu usora Cioe trre cinfce la Curona aalli Dirck Sea Detail (N po. Deo 
cta]jo 1374 Mye) Eaubertza dolla cu chi magi 37, (n bAoi;na l'aoeo LiT7n 
ug Ha @polo nette Cha A Ri & Brancefo , 


MARIA D'' ARAGONA 
Regina di Sicilia. 


N Ord Pengito verale ta Casoni csl fogHo rz53. SroceTe al Regno 
sei 1yPy. Facca la imacla, c reagocas di Arizlo U Alugena Conta, 
di MiGeena , N n affiac di riparorta del coscorfa diclio nocre cs Roe 
quisil, fatt mila Corona dicsutci Barca) Rirètai, a CAR 
raano ci Urla VI, , cir vrdca 1 proprio sumato delivasta da [rold, 
In rutena quis) prigloniam mula Éctrusta Urtui di Carapia . Caò udi- 
10 il Coe Guyiico Roirado di Movorie , € con pottado LGur 
4l reggicatato du Fav vu dlegasa , Qi il matrimonio cella Aegioa, 
tha pi l'in dial Taro fi prunéttttrà e Gita Galrazzo Pio 
ta Duce ci hdauru , rifnizeiuà sit dna Calora del niokke, cha, 
tectiti od fun Porto di Agata, 3 ipprufittando@) della fogimrputa ich” 
SAGRA E ima tfimi , n Forse d' anzi lOtrtsa (n Regara de 
Roncr, e rrsfpo: nale paio 0 Agotta . patinocila Lurare i ri 
(cla falenaare ln Barcellona | due arcitrani itfisret DOLl' duna 1391. 
(abiti trai tal nare com Martan il Giuetoc figlio di Murzhto Dure di 
di omalibo srrudiu nici hè Gioveoei d' Astgoni, a poia sntri Inboaua 
co ee Gia , a avece da Nobilià Carslano , Yalerciona , ad Arg 
sce audporrertmi nella Bicilm + è alia Ciechi di Trapani; dora fuggror 
i Chiaracana voi, € pù Afgooch rilaro puongiiflini Bucci di qoov 
tto Regan, che gli acero pursia ) acqui fanno della Gicilfa ;) henicio: 9 
i 15, Apote 1492. Marin; © Marzia4 pref la Canna fur vd Dro 
uu di Padano, Mor) In Regioa Mena nelfa ra di asai x3. la rnzini dà 
35. Maggio 14002. o uede fu Spore a lot in Catania > di ali ini 
Kucca ture per la sanare le fg du il &è iao di Anypno dernsd 
Vocthie cun il pr Rrstto va purche corte dara Acagnatfo , cr amvedì 
Lento Prime pretigu) 8 por mama U Regao ll figlio Martino Il Guoris 
at redura della cutueaia PMurin, 
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Reggenti, e Vicari Generali della Sicilia 
nel dominio ki Aragenefi 


[LEA pipi coll Infunco Giogezza i snella Vallo A 
fa favo È 


Nora aglico Calzino Al Canolle . 
tag1. Gan al 1196.L' ea, 8 agg punesl i 
1911. Pierm di Retrrigo Grrende , sid Gate corsegnà , 
190. Dram 
1343. L' 1csoney Giovicz) di dg Disga di A, e Planet di 
Resdezzo, 
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3533. Bofenda farcia. di A Federiga Giguove di Ginglizao , more in 
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Parlamenti celebrati nella Sicilia , e Capitoli 
del Regno fato il dominio dela Cafa Real 
di Aragona di ì Conti di Barcellona , 


Serro jr Rs #isvao Pure, 


Opa d famof3 7 Bkilro, ari 1993, i Partacaznans) 
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fasccorease Mafkoa pih a attore (a | Pametc$ . 
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Ca forca partenti dala Siri, ebblienoo Eactencici nrità Cinà di Cote 
aut) ped ri gatto frana ciali ni feti pr chovaiti ; 2 ctu Lnco= 

peloso ft anliccà si uanpo dr Frane, cpc pa fs fode P 
amidnro Famtito dr. cia £ d9fg 22 Mai Pat. El Congo agi? 


Aorta 1a Rs Qravamo. 
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1166., = na' grorni fitivi della fil caroRmtivae rriciuà nella deri Città 
li iS argine gii e cd 
EMARIC di Ai iYpRiasi NE 
fazs Vsioradifstaczà , sil prizcipio delie perigeo sl 
rien lag ic arsfirtaò rd apx Pri cnr dl R4 
10 Arepena 4 maso ic sparito gavonnò è 
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abbliguo w o5Ù dangtiri Le qeattzo ari firiamanee , cioè per impalcato 
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di Gina, wientaà vd slo 
tria fina « Gi par do Sabatin mertariso di pica fue dass 
Gui Rò +. » COMA prartarpo De dinga cosvrribie , 

Gi Ackniiacori delta sicummia di Giammo La pertmi 
di Ré Angieiso , a mmndo L' Siciliani be vanzierza 0° Fometià crrntò 
d' no Puriamami orisiteazo La Counia e 15° regi acclamata 
2 Li fica l'idea Poderizo Agfi> mineoa cò Kà Picus e be stare 
tal dda rare, iso) Ù Rugge: ara ciofstam 
Pruslie dec. e, LÀ. 9. 2 0d a DA. ‘mo nità cammasono È nre 
ve Priackue ode Girà di Pala 1 came fbe dd Mencoliar 29, dd 
fb è (41, , dello Opesinle dd dic Bla mc, n. 0 dl Pieri da 
Chea Sag. 64, 
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Propuic gli sale pracdé aiveassa caa clicackfine erriaga di afafire li 
Begna di Napoli, c prerinire Corto ha 1 Angiò foo vredisrio 
almiza, grione che 6 d'urcliz portato la gatora @icilin i conto 
uccamza ]l aHancalica (ib. 4. fog. 14j., tl'actalia il Miomligita lib 9 
30% IN 96 can Gaidiefarni comes >' facilaae caudan pazie , cano 
de mazioni coflisuzloni ea' Cagiroli re) Rope dh Furie log 
e a N 3 Cuomo per È 
faezzitori Au di ann abbuzionere 1 Bagao di isti, c di ana siionte= 
wa da iti li (a 19d Élatio Gaia , creme fre 15 five 
figlia finticiia Gacano , confegriado ; fisilimai I° cabicria, e fumare 
da' Franc: , calle gere AQ GEE, © 2A sio Nimica acp spralta ans 
compito muco di s © di greta font 1} sonale de fol Adrda 
Vailati, Gapirafe 4 £b Exeerige » Collio ancora , cha de Carte 
qaserie uns velie 31" cono é tom eunaiii , c da Ca], Ben) e Bill 
dal dovrii fi J'rimiame pes ps ensu dissi Nybil! , qoail 
dotati di recch!» proteza cil pritara Aci Ri, o di Jos Soggeno 
goriba ripprefocona, giodisadiana du 108 crisuladi; riedim Porfone Non 
bili ,x Forderaria, can du bue Queniaa rifinire fonte apptiiaaicar, 
afovo che io quafte fra ecniie e carlreari] Posti dora si pigile 
dà , cel Barcnaggio Cat d-, OhdEi pena a cirie mbe icone 
col «on eoniasto di Frrtaa, che vaka fifa Povtore (Fra 
ui) pio gomiti cello e proposto fpitge i svitro Tola, vvao fel 
navk ricaalio 0A fepra naso di Corkî , La di oi daziaze cedè del partito 
del Capa cui d Gio Li per tao crei, € cms Grana Ccradale plc 
maifirazeonte S fusi Cee, sr. Prank) Palicnaricas An'Fardi feera da tipe 
ipy erp); sd rtinò cho | Rokja; del vet 
omasii & aurea pespri fin perfamadneggo i Rè e ali 
per U codb &i 
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chiamelitte cd ace vogrogania Gi Gotti, di Fratirare , è 
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urlinb de Ri pae pe ee fa massslio dele Doom valbr 
renti recante)» di o je: lata me el perso 
lorw, cicca mei redcorlinicrciri pe 
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Hut Ka so: 
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sito ger ariano del » sa Scie pa Jegamra drì nima di oocire 
ciuque Car. 94. Privikg/ane però farono le mogi cr Nubali deM'ardiva 
de Di tia e moka pifi dx Ficowe pit ipok È ms amo Cap. ps! 
dia gurimaae, sha via vc bcavrainc ar -"- 
rule fasi dille Giltà , pià dos:sso di jo. miglia, veravmer 
palin deci pai de aziggato nd *sozicletco pp:zfi se 


[1] le ci alerverf) J uariime di Caro» 
Use Cap p9-1 par ciò, chu poi va ica , fia penfbbro a | parenci 
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Gorto ta Buacwo Manca, n) Bux MANTRA, 


Cho ia morte di Feterigo viali Marin uolca Ga ferco la te 
cala di Astafa HI) Alazone {e prrctoi Yi Rogno & Inti + zivas= 
ture per l' mabisione di Manfredi Chlarscsoe, v di altri Megnaci, che di 
fig soit gurzra oppredicra La Sicula, hu omiperrt to Afgtia du 
ue Aragona de Figikinuo Rabpasto di kicorida , cuciez 
Ja 6 Maruno il Fivtine figlio Gi Mirtirs il Voockie di Degno 
mi Battalilo , Dipiacgque il catorananio ui Poagrice Niea, 
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nlisino Rd di Napuii, nane Criva LI Sucice dloeni Ur, pi è to, 
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Biertefi , @ Giecono Dei Aiammazalri , a Godi dela PLOT, 
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OQoduali, oggi derto rio lito 1 da Toros, e Cattrilo i Tripi e 
« falla par di Arsgona ) lè Tora, € Gallella doita Mpeur pur Eop 
tatome: Cipe Caseetbur del Ago, Ordina che La Ter 
dà Viola] dosi c Calrureno Suscepuso nitore rd sas ih 
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detta dill' Cioticlà, 6la Signo deva U Blond di Leneial. Difpolira 
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GIOVANNI DI ARAGONA 
XXXIV. Rè di Sicilia. 
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Pini Dinmziado. 
Bin di Turrsson, 1 bMos- E Pritcza sì fakaoon; 
‘I Principo di Culi Cotto. 


Ma uv'Asve 1690; 


Albiano è RITA GI Line, 
35 Duca di Farmmona dI Valore diftcerni. 1 Preacne di Faiano; 


è siti Aa A di DOma Vin 
DI Palmigi #5 Vega i È 
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ice, pito rione 
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dilitare, 
Il Duca di ‘Terranova, 
11 Principe di Valguar 
nera. 
Il Marchefe della Roc- 
ca. 
JI Barone di Gratteri, 


Alititare. 
Il Duca di Terrapova, 
Il Principe della Tra» 
bia, 
Il Principe di Carini. 
ll Marchefe di Caro» 
ma. 


Afilitore. 
JI Marchefe di Geraci, 
1) Principe di Bauciaa. 
1) Duca di Villarcale, 
11 Marchefe de Flores. 


Afilitare, 
Il Marchefe di Geraci, 
ll Principe della Cate 
tolica. 
Il Principe di Carini. 
1) Principe di Monte= 
vago. 


Nett Anno 


NELL 


Netl' ANNO 1639. 


Eccdefiafisco. 
Il Vefcovo di Patti, 
Simone Rao, 
Giufeppe del Bofca, 
Giufeppe Filingeri, 


NeELLl'Anwo 1642, 


Ecclefiaffico. 
Il Vefcovo di Patti, 
Fabrizio Gravina, 
Filippo de Amato, 
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Demaniale. 
Il Conte di Zarboloa. 
Alonzo de Agràz. 
Afcanio Anzalone, 


Demosiole . 
Il Pretore di Palermo, 
Dot. Vincenzo Gir= 
genti. 


L' Abbate Gio: Anto» Il Marchele di S.Cro- 


nio Gelofo, 


Etcclefiofico. 


L’ Arcivefcavo di Pa- 


lermo, 


Bernardo Requefens, 
Vincenzo Tortorcti. 
Francefco Salerno Can, 


Axwnmo 


Eccdefiafico. 


Il Vefcovo di Cefalù, 
ll Puca della Rinella, 


1648, 


ce. 


Rutilio Scirotta, 


1645. 


Demoasiale. 
Il Pretore di Palermo. 
Geronimo Gravina. 
Il Coore di Villalta, 
Giufeppe Giacòn, 


Demaniale. 
ll Pretore di Palermo, 
Stefano Reggio, 


ll Barone d’Afpromone Pietro Muxica, 


re. 
Mariano Algaria, 


Pietro Cannizzaro. 


Net’ 
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Nett'Anwnno 1651, 


Militare. Ecclefroflico. Demaniale, 
11 Marchefe di Geraci, L' Arcivefcovo di Pa- Il Pretore di Palermo, 
1I Priacipe di Rocca» Jermo, Mario Cutelli M. R, 
fiorita, Diego Marotta Pref, Bernardo Giacòn, 
Hi lriocipe diValguar» —del Concift. Giulio di Bologna. 
nera, Francefco SalernoVic. 


Il Conte di S.Marco, Gen.di Palermo. 
Francefco Arduino T, 
Gen, 


Net Axvxo 1654. 


Ailitere. Ecelefiaffico, Dersaniale, 
Il Principe di Caftel- L'Arcivefcovo di Mea Bernardo Ferro. 
verrano, fina. Il Duca di Piraino 


Il Duca di S. Lucia, L’ Abbate Gio: Anto» 
li Marchefe di Galli- nio Gelofa. 


doro, Diego Marotta Pre£ 
1} Marchefe di Alca- del Cosciltoro, 
mira, Il Conte di S, Gio: la 
Punta. 


Nett' Anno 1658, 


AMHilitare, Ecclefioftico, Demaniase. 
11 Marchefe di Geraci, L' Arcivelt. di Mor= Il Pretore di Palermo. 
11 Duca di Tremilteri. reale. Il Duca della Muaglia, 
Diego Carlo di Ara- Francefco Arata, Girolamo Guafcone, 
gona. L’ Abbate Aotonina M.R. 
Geruomo Ventimiglia = Agràz. Pietro Filingeti, 


Il Marchefe di Mado= 
nia, 
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RILIPPO V. BORBONE 
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Far ii Capo 11), L Cndiliit la alfirriata dui Otp. 65. ordina 
ria Casto #. cart dli nooofcori ie cad chtili we pietose cosgionini Ga di 
square: prio sarda di rari 1) li de Quai Comprosi fa ti » 

b'ncst Capinulo IN. cumisienado Ri. BL | Locri racc tinereti , tinto 
forme taao , per mura del ramo opsrifiro cede Chicè 4 è pi 
pi SAppo Al reÙ uni artt apo € vic pormebboso cdier di muti 
wi, url frachio mzk ) a tienoi de' fruci, dicda edu, 
et prim di ii move ipetiszisani ru Chad, vi toe Uisfagna de 
DU 1cel apprevamone i, roliuazo è Sosio A Palcrei , comò chira 
Ater darti Untrmo arie aber Lirck du Ragno intaricaso dl not, 
aci l'coade | Pp certinare infine da ruesra maneramione delle Apia 
La cursfcia a delia prozia hupdora:a del Parkituonr , 


Nest dad IP 


Aggianeeol cracm ta rovlue, ciec infcavani dé Comi) <f6caci= 

vi, 6 feppercatro G euteraaa fatina di gra peso dila Bio» 
in: quis pref il Ragno catome scel mhr matie tl 
Adua, afvarini è Dricgari parl’ ssradiso praibia di apin:, 

6 ra ouie per un rcaliru era priszia partiza , « primum infta ls» 

1 di Loca quarszia , tolla cifiria fiduerea la fstea de Codiuri di 
gus paio ,udi Regia Ora. 

1tipiorl lanndre nik. di fiocettrauia gir li Drputizlane diì Be 
ae Krk 1a sfera» del Vicuò Presipo Conn 1 la coscefione.. 
Galia L'axe hijcia por ho Sbfiteica dr' posi acta Circ di Paldreo La bossi» 
tuo de Asti. she Foves, 

in Si Palme DEI a de Oa ee 
tapis: Fappdico di sugo k dari delte * Beczx di Velina. 
chie” Feudurari, cecora de [rmphci a nere camporneae Suna , 
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Car Konasa 1 dr maicda la Purport aule AA 
piro di Dontico Raff Arciveoto Al arto cia la pro 
sia cho auro de’ Prolati i patta Rien per Caria Curdloske è 
Bdoln moszoti Li conchiofero s regalate g Abuali dell’ Sininsy degli Ee- 
cdeatiuti, a la iosponici fonia de Sacri Tropi, eliîaa dI Catoverk se Uzi- 
verikà del ao, ch cre fiscta 18 cage del pò sibi , he» 
puoreaio delle gate, n af tengo trio acotaseure | i, COS 
Frecuemza il rifogio clk Chiafe , par fonera la pren de' fi diditi, 4 
dari mala w cpr iaiqoirà - 
La Ceutò di Sncza dimendià & titolo di Sca , e ask prevvidro. 
nima bn Inpplicace pet la QQtria vimini rali sementicee 
Anni, 


*. 


Nutc Aspao mia 


cammerzio , cha fico sula in un Spano 1 ascite più ez 


abelive Opa sv elenco commicm svutetità di ulciai fr 
nolla 

sustiecì Loucasgi 1 Li vedica Girezna sche Dia confirvi, pocfoali 
call''ela tunffiama di lotfecitare H bea foufio n° Sopot drite fn Girl, 
d'ifneica zalla Cod di Pafenco va ngemm sd 1739, 
ate rei: cure fetaccisiciurato fel canmenio , che quali attimo 


Je picciéte Conti © appicttà fuprnà L priori NiobiB so 
apre, e1 Querido ritto selle Citoà dl Pulzrino BD Piauo A 
Lu è Quanta. 10 Palagi pro, e già Guarire di quofla Cha. I 


Daicgidreto fa deflatto Caltetteate fi Luogovmeno di goalla Sugpia - 
Rie perdi a ell ce darsi ala eri 
L 
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din' quali Avena Carslini va Togni sa dim NI « Lacnlica gli G 
138 Mori dic per ghi Vfiz; rl Bevruuio 7 dii Meftroralasio , Eb 
Catea aci Palernzo - Ricerene dal Gortruo 
denza) dille Gama di cal manggie di empilflane giu 
rebicinal. Oncacs alerzz) }a è di egal form ln sura di me 
subi 3 dior Faggi eUe fine reno , £ Dagger di gisfia rpour prefi ra 
ficila Rerià crivecinie e Si lectio a CearitàrP riîrmazaze de' gnai, 
nr atri gorrri per fund Ezpes, Farraro Il Perisonizio viddrò menos 
tarulasto dalia comit laro tina do' Trio) per ih ose ui lor piro 
di cioce, 7 omespendone eil uslice musa ipa dia E da 
me avan [h pdl 2) serre fera, por orrrner ls rifanma rigl uao 
a DI 1) meska al cffioe)e ddl: Eripueao era, che 
ve ebiae dulla Magli Set ari’ eso 1746. accrmzizza li gol, 
eri 
I Boite tm fa (egpiira di ko ba & 


sacro di straicne 0) Dignueza ci asfli ‘ iti Domine ReSo 
Aziyrtoro di Puizreo in 193 di Vieihova di Birasofa. 


, ato Anz 1546 


Cia sa È di vizio: offrirono la diffeofia mermimimione sa, 

Rasirar, € LITO Grab: de' Rosi ; portazità us ruborir ls fap 
Pactr 7 REo0 ceto per die cost La oppone: prorviduone. Fa accare 
cera la rifare riad Sprea ti igitrum dii Coomenzo , a de Obi, 
i Ie 
© Prism») e calle quorro Cid di Cagricetara di grasn ; cons Amo Li. 
RE cane lima) Brluctà , elimini) lukr] dei Gureare- 


Hi dafinciiare lb ammigacicce , li cangagaie di nonno, a li carati 
«Qiraa di gucde Ragee. Alùi Dyna dd Rag fe appoggiare lo 
Le 
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ritirato aesblicleiane veli ipa Spree 


‘five Pepe (edfricoza CaScsè ma 

foneaici «da foggrzione di quedie dass, La cx Csi di 
GE pr fn ce fo dourtadtrozo È rie di Bentto , che sd dito 
e © Atunibato + Dica pih Fervot l queta ded Purturcato fialit vor 


wudlà , vdd Riarii abicofire da fimo de dance 
vu GS cante) de” mu da Carte ne di Gard la rrobecdeme di 

fa fetta cella ch fu conhora ni Rcirsto Mccofailio, 
adi,d del ta tata cia’ Amati CI 


della Depottaone 
aches rm ded veline ci lam ficanti | Si ferita UU Privilegio Ross in bio 
[alice pri nec bo Falce a 55 Gemmi: Gol 


Nos Asse 1790 


Berti godere Gai iioà Se der i 
i rd psn a, de lc pe 8 im coi 
cnafaiara e ] odi Mii muri hi tosto 
fer file det prrefitace Heggiriinero ooscanaca Vin 
de LavifeDa | Fo taria cm putiolza fapptici sichinite , he n° 
Blagiteri i) do (e l'ondioc e imac @ tutti | Tribomali dl giuttia!0 0 cd 


Aafibere La coekd di Rea Se 
eda fiala 1 manzisché anaicischà Iericlabiont 
ne ocio né Van. A e bros 


o Gel se mo Lele ica 


ctr lin tbapertto , Re RA IEEE 
Seven A Ga STO 


+ Parte A PE p po 
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‘Dipscati del Regno fosso Il dominio del prefente 
Reguarie Carlo III. Borbone s 
che Die quardi. 


Nato Aren 1}}b 


ubi Prio- 

Fracalto Recon 0 tipedllà Apmeise la Gria Do- 
rei Gullo Di cad) Vlftoconia 
procio Paotollaria. = Prizzigc di Mor Qetrazo Dets 

Ammalo Trmiigia vaga. Valvenia, 
Prime di Gra Fedom> CO. Misiofucai 

e tm di Gi Ulorgia, fl Rovcdeac, 
lagtorio daris 
Blirchefo di Li Gap 


, A rara, Leckefafze. Prvan'via 
Ertole Bichek Bric.  BruceTrigoat Pato D Preuuro di Polerma» 
Fitto Prinepe filo» © vadiiticatà Bacmania cip 
Fertazio Vesshulgla = Prirdp 
i n. 


Nata” 


Lei“. die: > 
iii id i i n in i fg’ gi pi 
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Nrxisk' Atròîo 1946 
Aitisara Dovere ade, 

Bros ditrhele fire Pumesca Rab Arc ]l Pastore Ci Leland 
cile Principe di veftavo di Palermo, È tigliaccoia 
Fran ioture i Principr ch Mubya 

Picma Magni Ban € Fricip di Ham si 
um Priacipo di Re Presciito Noche» 
fimo ppo Asconzo Aus lo Caicadi Ville» 

Asa Clvdkope Rty tutRodo Prog 
go dre di Acio Mera da 
Gaeir dl mela Era Al agito bi cormy Principe di 


PRIA: 

Auto Ghaligze Key: Filupyo Anoasio Asa Di 
pit Principe delle tot RuloPrezipi Abuso iriaria de Mar 
(en. di Quo. 


roy Prinstipg di Pao 
diari Parierici C3-  (FiazAera £oo Marce dalia, 
wa salsa 20 dj Raccgdieo 
Puecadi Meaitido, 
teatrali 


du 


di bull è 
Sidia i 
3 
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Nutt'Anno 15% 


nani 
si gi 
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CRONOLOGIA 


DE I PRESIDENTI 


DEI TRE SUPREMI TRIBUNALI 
diGioftizia di quefto Regoo di Sicilia, 


CO I GIUDICI 


DELLA R. I, CORTE, E DAL 
LIBRO QUARTO. 
INTL2O0DO0OZIONEZA. 


sinti lia nagilro de Goggi abiliti ni Pilone. La cal 
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de'Vacomegenzi, che dimaniva cnu in Palturo, è alcune role eci Reza, 


cita Quindi È his da i e più gir 


poeta 
x CI que torre 
fa pufaco. 


PRESIDENTI»; E GIUDICI 
DELLA REGIA GRAN CORTB 


Meli sero Fi t54gt Adani 

Misceozo Rhagio, Ai Sonstodo frirerz And Cirio, ferre 

Reithà , Viatmemo Perotti, Astige te albo Giulizi. £'ablane 

dall'Ulto cl Peotat. 5, 7.(7%-) efirmmnizi A ali le coda rode © 
GOisabre 7. dl 1540 

I bianche $> Ard 1951-0 63- ded 1553 fi finden. 


ti, del 1557-11 13546 

Aicniino Caxdii , Autowso Cardoocra , Nic Gira Sacsuo, 
Foschi » Gia Merano Qrenco | Paofo del Vaglio Carizi 
Pem ki co. Ar 33 po comari 40 pride delle sfere Aa coda root. 


13. dl [S99. € 14 ESSS. 


Aeums: Curli, Antonino Saccano,F nare 
pa RT II SALT a ee Gue. . rai. 
TOAME 1354, (RT, Sobrero pare de' Capi) del Lesmo a (tg.4 09. 


nel fvisiagio Ri f Corgae 1559, 
15, Ah LIST. £ 4. 155% 


dini 155 fire e fo tata rale 3 93, Aa 13 
murtamà pori i è, Lara di apirehi Al Toga , bicfiresi TE, 
Frezfio Tele a fig DAY 


» lb 
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+. Bel 1459, 41. 15960 
Bcmtciarro Farpari 3 Girmi MAIA, Marco Sporche , Tatto de 
biedicla , Fruscclzo Colle, Rotscafii de Aver Gindici * Come per st 
dele reale è 11. dgalto ISS Arai, 160 LIST. Si Sepa point 
se os Capisti hei Pepot, t-mef friulbgio di 10, Mar 1160. sfag 


<br, asbrne 5. 1368, ‘ 
Ga Bomifimsto ) Gia: Berardo Grimdte , Amaia Cottio 
ki, Atri Bimby, FPowmuio re, ult d 


e e Ai ie , 524, 
peima nel CISCTARIA 
05h0.f211- &3 ris. cd 


si 
N Nipiaio fl oa E A, pv li vir 
' bberl13564.0 i 
Lueta Cilonas Mecgiata Consulenti, lia fuor 
pefra farttato , Guzzo, Frmeccico Canta Giai. 
pda glia 975 7 cncase ferinanio cri 
Priadiozio sl 2% Sermtth, dfrà, 15541 ferri. aiar 
eo TE. e 11, 176 


à 
ciale role sb’ È. (Nyo, 1966. Pe, Qin fra. > 
10, dl 1569, # 13. 1550 


afelio e di crd ia - 
fmgoîtr Lech T'effeae fase, DE gui in erp 
Lit stati dale pr 


an FP) Fre. rad. di 

ii 
frate ale i oe add fils dI 
shuo, ? ro) ale Retdanato 
pra agri 
romeo, feive da Pad. 0 6 ro 1569. 


De TAFIO 
Lac Cimb i pia Segre EE Coira: enpermie 
5. 
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alezro nel 1571, Anria Cotank. de SITI fi; 871. ma i btiencio A 


Qiefici non 5 porè risrimiee, 


1Yo Ad 13579 # di 157% 
Girona wiica Sana Coriorace. . 
Gina Tomaito Cornice , AoRTay Cisspaià , Gila fiorale Prickia 
Grypsna salta Ciyia, 3 
Piucro Riccari ,, Asrnaio Fermato, Caro Posmorna. £' sila del 
mea. 1, delle Frammenti. /i) B9. por fo Praman, Haga de Aalorata è 3.606} 
GW ssrs,, è perbmena f vale nocati sell Ara Pranam. sa define + 
(14 Adi, 1498-2 f4 19. del calo, revamdf sii +f fat» 
sla vade ahi f. Quadra 1591, Prot 14, deli fR6 cda. 


Dn. ded, 15740 È. 1595- 
Mimadino Fonni, Astorio fcEzza , Gio: fonsato Uiacata, Fescni 
Rao, Foderigo Campaizno, Fezorita Giai, Cyaps per or- 
ahi rambo 4 10, Ovaadoe 1573. Prrt- n. dad FAL è gt. 


4, dad, C£7À. 1 1 057 
+ Saca Coitizala, 
fictro fr fc, Ur Ratrifla rx Sell, Guicutto Pimziao» , 
Bara Giytag, | 
Prmmeatiza Ricadi , ix Wilacazio Cammariol , Bisio Tlagreme Giedizi > 
Pia mala lrsmm. Ja Patrese è sl 1599. fon, del ubo L. 
+ (11 drfintgrzca fn ampo fav j dl” sento 3 ded 157%. far 
tubo Pazze fp ded, 4 


xa del isla. 11, dk I5Cg. 
Saia GrRUMALb, 
denfo ds Tubirnada Parto , Fomafin: Calie, Cato Fompagiia 


Basa Civica, 
Vlecazzo dé Eprten , Pronta: tonni, Porta Soipiho Db 
Afck pagbe Py caz. ja Pal, è 17, Alarnn ra de, 136. Apt. del es, 


Uh dad, 1580117. 1595. 
; Basa Casurvate. S 
fdalonesa Placmnama, Poco Bais rx Vaga, Fabrizio Rack. 
R di Lera Civico. sa 
Avio di Salam, EuQupz Cania, Ryrifo Gcimatt, Nar, Pomo 
da dfafino è 06. Giugse 14. dad, 1985. 


14 Ink 1566. 013. 1507. 
Basi Cormigato, 
Gas Ratsiita asa, Qucteio Calici, è Aobidta, Fracato Mestre. . 
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Baca Clero, 


dle 
otra Ciad di Zara. Nat. gallo Frambiamtina tir Pulse 239). 
gi 4 kt E 107, d dm pre e Pr Coll rele dé È 
napo rigo C 
"3, dest nétd e & 2309, Di queto Bienalo nen fi tesa srImeRO, 


go dedi 1990 #4, 1591 | 
Gio Priorefto Ruo Teormi md sieto ac] 1591 Predinooa Liago 
mne di LG. dirla dad - . 


Biss Ciumparg. 
Braaonte Rumena , Gudo Pirtenine, Pnaio Pinete 
, Rau&.Givrca, PERI: 
ped. pren Aprcgle Yiaczito Paxdol Belugue Gioi, 
dl Poma dea La Pulrme 815, T5OP ALIA 


pi hdi pine 


Ga Barifia Crlefie, farorie di fielogca , Yicczan Borsa: 
Bara Cervia. tuid 


rp 


dal songa prime | ma nelle Premmwatica pabbtiente ia :Prirsoe 46, 
pr ip Ser ie Ra Afpe Giaftee) 
Bittraiò Uarriglionio is A Oca SZ 
nta + Jhg. Ravelli egli l 


F. dn, Theta 
asa Caca muse: . 
Aia Gegnla, GETTA Arial, Balice Diaow 4 . 
' ba Ciriza, 
REA Roagana, Die dalla fai Forio Bue. Cos 


de Cute 30: pote 1303: Ponce Lato 


* pisa Bassana” 
fisd AE. 
Giarglo Fapa, Gitobtito Licandio, Astnso A Betegaa 
Rai Giveta. 
Az pala Chiaranonue , o Ippolita Didintià. 
"pt mal pre 14 3 La Afogggio ww, findl 1997 
La, la 
Pari L Q4 1 152 ded, 
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fi: dad, ie Arg 16ot 


Bains Giri 
Azzo iso Lace, ille fatale cia. | 
ata Corikp, 
Damito Piui , Nast latrigfivolo , Fresarizto Catia Gioi Ans. 13 
dadi fig. 4. pur ato to Sertmsbre 1599. «0 mutato suore aride 
Lroumitica fatta la Piera è go digae N60t. fr. 144, del taz; 


15. dad. 1608. è 1. 1601 
Bara Ceaimmnaca. 
darti va di Bolano ) Uowtaica de Tigis , Viactnso Ron. 
Sand Civico. 


ie VaroBe de Rallia, Giralsve Va; Giadeta Totò S5 sec 
dalla frammastto data in Piro a pt d ioranbro è. ded Ani 


dd 1. 
3. dad 1604 # 3. 1601, 
Mera Coqmase, 
Giorno Srglos, Pista di Amica, Giotgg Tolman. 
Saca Crvita, | 
Gino Mistro Faldezi , Branafan bicasitone , Corakin Finta Gi Abc db | 
3 erat i fm dfefine è 3. Mecanbre fi dadi, 1604 fit 
ss 
CI vetaza È hicovto 4 dad, 1604. £ 9. dadi 1609. 


di dl abolr 7. 1609 
Sia CrtintrAto 
Garfa Magri, GioGpps Tretetco, Giacomo Ificino. 
BaLa Civiba. 
Celio Fili, Folacrito licsiione , Piro Cotari Gio 
«Sf artesae in sa Framentico n fi Disterdos 6 dad. 1009, 


E. dad. t6NH L91600. 
Ago@iso io Biske , Grutepi Faract , Lazio Deal, 
Giakppa Rete, Cnorla Qua, Cetara de Busi Giad. 
Prot, deh fi 17. pre Colelg Frake 4 57- Azifio 1 60p- 


ap. dad 1600. 017, 1609 
Fora Capuimasn. 
Dominio Macrì , TiuRppe di apoti , (aria afeiBi. 
Rata Civita, 
Tiv Losbwrds , Cerda Biba, Losnmao d' Amengeto Gho 
Nero alle Premembilir prbbccasa in Micfine a 9. andre 1610, 11, deli 
"O. del peRI fra > RETE e a E A 
iaia fine esso è pream Setinabre 1061: 
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Premete ili ra 
Bakiafare Comalzrin, Quero Scaglione, Carsido Fissa , Omerîo Mo» 
rotaie, Alfano Zappetia , Masio lo Bergio Giutiici. 


ti. Anf. 161Ko d, de 
(Gioi GeariRe de Miafchio MeTeto Prrfcizato Logaranzace di MG aloe 
Di è ty. Gaogno 1619, 


Fatomiftà Cometezan, Aarorlo Angotte , Agli Loragi Giai. 
Pi pelo Avv fa te Pod 30, Gi 1508. 1.2 123 del pr 


Pr Sotpacati ine: em toe reti irreali Dathe D'anso È 
find 1633. tm À, però cievestta LI amaro, 7 
Fi dò, 1624 # Lo 1607. 
a Coociras, 


fictro di Bal, Farsreia Camanar, Carlo Aglio. 
Rand Cirio. 
l°razcalio dei Caffo , Gir Partita Caselli; e e Dai 
SI Ategfirtoneo ses | Armmgcica fatta la Afelio se, Qt 7, dal, 


1651, gt 0,1, 
dd, hab, # nd 1627. 
Caenizsaro , dici Jogpato , furto Persano , Cataldo Fi 
min, Asceclse » Fece duroalo Cata , Fer avo di fg f 


443. Blenio 1 Sì Pres, Gere di ans 3. ded. fig 6. 


tt, dad, thal 5 10, 1633, 
Gaba Ciraminranp, 
Fraacalta Aumento Cala, Cataldo Fata, Astunio Acgara, 
Vatd Coriue, 
= Betisia Comu , Seo [oppio (End. Raya 
È frenesia ivo de firme e dies O RR 


47: dad "ii s436, a 16 IL 
faca Cianra 
Kaka Civica. 


Corto Agiintt, Vitto Cimgnercio , Vactteci Sameno GInt. Pe 


dui Ali big i 
pier SIT. chel apre prime è 


19: dl 1632. #1. 1634» 
Sara Carraro 


qmatio priliarta fn E af bet e fn 
trib 
4qua 1b3a Aa 
ind.f. 101. cu Life 25 ct? di matrsro Avete. | 


ddl 1646, £ Pe 167. 
Bara 
i rie -.| 


dara Lia lic 
petra pair 


Quella de t4, Novemtza 1636, dna tn Mefias aL 453, dd 
sana Si na E dedicasotiù , di procedo 13 tonto fb 
sacd: Pea, di Ing Li socumenzo del imdiei aria fm 


{ne 
n duro Casernriia. ò 
Quaiio Fade, Race Paragon, Pieno d'Amico. 
Masi Divino | 
Mato Cicli, Viace» Gorni, Mrie Caadil j 
6, dn arte ie rv. 153) 
Unit Denti Gitntaato i Ruczanri Pochette Loeguaratane chi DI (2. anice 
PE lari r4. Piaggio 1639- 


ma Fo Monia , | 
e Ra ee | 


Pea 4 16, deticmbre 163%, Prec. È 
(94 164 13.161 
fiaa Cantto | 


Aia 
fare” Angelo chi fidi ercientio, sraia Caricei, Deffae Pecicica. 
DarACryrno, . ! 

Gia Rita da Cnane, i ie 

Fr fer Palermo ag; Aprite 164). fi 1971, Sei dano DODO ef 

3 la. 2? RAT salata mae 4 16 160 

DE guest pe rixfifiva 2 noramena de' Qitdici dal bicemio La 

dali e 10. da 2643. 


rada 
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2 dal 1644117, 1645 
Btscdto Macnta, Recon Fe) fa, Anconde Baiencra , Macecre ,> 
Frasatco Yerane, Preegrito i e Marcttàa Ghed. 11, Lal 
7044 per dito di girone È. Arene 1643. 


14 dad 164& 2 tg. IG4T, 
fiana Culdirava,. 
Artiiale Aconi, Gatto 
GALA Divina . 
Gict Dimeio Cei, Pinco Meine, Giibare Pata Giod. Nava 
le Prezam. in falerem 10, Chrndeo 1, dl Fd4d 7 100, sm po ira 
Ag s/n. debiti 1278, Li. dad fi 


Glofyne (o mia, fimo iaia Ditpe Mizone , Otrus ta 
Precuribo Fajis, Ginuome Uatfappo Giuà, ak dal 
Pirano ai fgutto 1640, f: pico SESTE 


$ dal 1690 24 1631, 
Pasa Camparg, 


Lovazso Cavtetta, Placeow» Ova Furno Cala fm. 
E Loca "4 MADA CIVIRA. 
Precario 


Biigneon, Cinto Ama Gin Bintoveita 
dira finto ha Paltrene a DE RE 1690. Agp 406, del ded 
Fafh 
i Lear rh 1633. 

3 : i 
+ Baba Grieux 


berto Recall, Finccrdiere, Gialipto Donisici Giai, Ce 
O Fee aim n Pr Vespe 


nr Dono pirate 8 168% ire, Utrrina! 
« Kar, act BLA Gioi. A ai pe 
votre 1651. Praz. 3 da f (CA 


pisk 1616 a to, (9Î7> ti 
Friocefo Gato , Frame:Ro Macgpeti , Qioplo ia Teo, Garetal 
Rama, Gesotezio Dencizici, Amdron Mastart (isd. Pont) Pa dsl AL 
SP, tra pi ato di prio A 11, Qt 1053. 


ti. fa 
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PEA Ti dad s65shots, irc 
ib Domir, Amount Chafalia, Cri Pepi, Antonizà Lay: 
sari, Corio Farmono, Viscmare Fincrchinse Gioi. Art, 13, doi. Al 
3335 307 svalola racie è 14. Gomnja 165%. 
Qualto bissolo 13. frà 1660.4914, 1961 fi infor 


5. ded, 1569, #1. 1663. 
UrafipyÎa Dominic! , Giovensi Vemimigiia , Rider ina 
Bonea, Visccase Fi Aaivalaa Giod. Je n- 
dele reati è O, Onde 1650, Pyat. 13, dl fi, 134, 
B. dad, 1064,09, 168, 
Frmceico Si Ggaano, Agliana fipiano De 


GAI, 1661 r7. 1669. 
Sita Quwatasin < 
fecola Fove:fo Permensto, fata Lompvinnzie, Frntoio fasc 


Bara Cirtuem 
Carta ia Lande, Diego Breeaztini, Giovensi Masptorittra Gipi, Ni. dns 
pai dei Porpora par 0 fr nido dei sazio seria + Ba cinte di fi bi ta 
È) 


L Forli, A 
Brabare, Giulppa dì side, ao rai Ritcmi rg ev drotta 


PA 


10. ba 1610. #10.3 

genna luck, Flotta Vara Ernie Ciafianes: 
se, Placca Orari, Alina Gissi. Arv, plate? cite 
see è 1 Gatrvire 1671, 

E ded. Vr 2 1 
Dalia Malu Asca Cone, il Comqurità , Diago 
Biveaocizi Pratcdnì viva Gba Pr. 14 
di, f. 108, 200 adele racd è 10° 


BJ 


LIBRO QUARTO, mi 
ali dal riva vi. 18Y7- di 
dstaniz Poe 


Etinttte Romnsa, emporio 
Rea 408tt Grind, att di ghegs 
mesto # pa INecamleo i dedi Fires ba dad (art 


î 3 dad 6 e 1851. 
Delkadiao Makzcilà, Ta Rosca, Peuta Francis Ferrramio, Cas 
lo vigaio e Gio Rdfla Ninfa Ciad. Ar codabi 
10, Canor.1679» Fre, dh, £. ded, of. Th 


La Ind. VERS, 16, 1669, 
Giovani iano di Aaondito Guns Dee di Cisternino 6 Rag 


Mipagno FruiSrae Loogoceneme di LG,Gielerne 24) 1 I 
Fan ini i i 
be fmi ur Poca, Giorgia Rizzi 


ML Cir ico. 
Mito Ascolca Grad. LU doti Diadici 


OT ut i di tc gno Ko cc |a 


cai 16dg. > 


Gio Fai Faces iena ang Cat Csa 
ALA Chirico 
ei" nia desoaio Priamo, Qiufeypa Fazanden do Mirano 


9- Ind. 1666, #10. 1037. 
taxa Capepraas, 
Curto fetiaa, fittafiimo Qiiao, Preocafio Mk (ir. 
BaALA Cris 
Giovani bivaniee, fnfoci Mc, Qinfeppe Afocede Gi, 


20, ded 1698 e 16 160% 
Sasa Caongith 
frana Apulia, Raldniiaro de) Catia, Cici Buerifia Tidefiti. 
e Civico 
Fiazo Lithium , Pret Parncmeto > Argrmio Posted Gand, Nat andies 
Presa. ficsa ip Pad. 19 Patbuai VI, dot. 0600. £734 del bag» 


ll. la 
A polti; mon, n sia di 
= + ian 


Mx Lunti 


ui DELLA SIGI LIA NOBILE. 
Gara Cannata, 
6 pi cr 
. aa * 
Letto 1a Pia, cena Mucio, Giatpga Baiarne Giod. 


15. dl. 1691 + La 1693. 
Para Courase 


Baldolfiu dai Cala, piani eo sl 
: : ta Civ. i 
Mierfive Mia, Visano do Ugo, Domenico Otto Srl 


tb 1 Vi 16h. 
s a ' Basa [11.1 °° INNO 
dito Palermo , dintmuino Nigi, Canlvo Afirzvinie. 
Gaga Civiny, 


Caino Dugo, Szipicne Compoti , Credo Colo ir 


1 ri 
Gini alzo Dati Bc là Pz 2 nre s Pad: 
amd ran 138. A «con cadi Date 
afacuecataso la Puitrutò blarmm 1697. 1 ni 
Paco Cacsimate, 
Giovizvi Monnho , Agrtiao Guiglli, idr Cutadeso, 
Dara Civiva. 


Ginfizpa Afeonle , Danga!cg Ofice , Fralergè Mirabia Gin 
Gai à è 71699 


Frzaciko Ci Glare foi ra Giucome Sairago. 
cele rie gi ICI, Na 
1 died 
“da ii Fabireh 1699. Ag: 300, del Dura rn 
3 Pe avena delBaltgo fe cha cartier grizeatto Nòxnia Pra 


& a #10 
ta Cermcrasa, 
faro Scrzfino , Gap roba Giactoo Legs, 
Bata Civite, 
Bendh, Galia Carilo , Certo Cra Bai, Nat. og Dr 
SRO chi ace ie ile xe fto da PAL call'inre 1909. 


ro DBA, 1203, # tr. 1209. 
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Sasa Corsica. 
Calimis Puyo , Vito fapio , Astinio Fingille Gioi, 


Dart ife di ala ml nil Gue di Tori sea 
par a Ficundà è force Lamier 
[aperte en di giabium. bi 
Friatido femmaacio , È Aldo. 


sid POE è 15. TTO9. 
fina CRINALE, 
Giefqpa Bmnifett, Apasio Yiagilio , Queftim Quasi ; 
Bara Civis, 
Prub farlo, Sasso ionici, Biagio de Spata Gioi 


fedi 19054 È 190 
Gana Calmsace 


Linfitro Aincnla, Pomicebe Gole) Uccio fautore . 
£axs Civisa. 


Vin Seriana , ignanio Pariropa , Aesvolae del (italia Gil, 


4 Id 1705 #4 1911 
Baxa Ca:iXImM ALI, 
Anania Matcieli, Quito figlio è Difide lobo. 
Bass Civica. 
(iscmse Leago , Micinto Fommisero è Biagia de fpacotae Gioi, 


Sade 150 A 1703: 
Pricictfht Monlo Leoga , Nisasit Mim, Crifodkie d° Atslto ; 
Bata Crviass. 
Bernasts Morici , Niomià favin , Cosfiire AGade Giri, 


Pda 1714 14 1715 
Penali 


3-44 DELLA SICILIA NOBILE. 
{n quela fo Hreficenga it untciciazo Raggamit Viacmato de Ugo 
clee fo il di dai Amntruefione . | 
Bird OIMOFALE 
Pierro fartorio , Cafimizo Nicafe , Tuzsando Loneiase . 
BALA Civicu. : 
Acmala Vigilio i Porsacito bikrio Crralkoo , Onofilo Pugde Lib, 


< dub. L9I6. è LO, 1919. 
Hark CortertAla, 
Asia Litso > Ponadio Gifor , No0] Andzzaa, 
Rasa Civita 
Atala Machado, Paziacizo Marta fungo , Liar Tara ab 


uf. det. 17IA GTO. 176% 
Mir Cui 
Bata Civis, 
Earolanma duitsa , Rofirio Fraagipiso , Ordo Omfie finglia Gio 
Ri diniti Giudici Rygniomne pur csito T' ima 16. ld. 1920 


ha Ab 1791. P 19. 1730 
Calo Macchet Priano già Prefidicani Gc Rand Praritt: 


slo del Regno , clatvo Lucgottecne Ai M. (1, 
REIT > Bo aghi damn riciimo del 


Treni nali Puizto , A parcid 1 Pomcc Miaortfe fi Glen 
tana grico sl mastro ni ancì Mate Ciradiga , a eo Palozo 
tcacono | i minnont fori chi mi ia iRyvtziaca 

MRC, Prof dirti! Coat) $ edito 
anice pettine (fami dm rl 2intrie ameroribie 


u & Bata Civrcu. 
ichelo Feroce radoea Antai glie Calara Cioe 
Edorsi © 11, Giagno 11000 ' 


V, dad 1933. 6 è. [734. 
Mas Cairrato. 
Garfira Afitasdo , Goplluer Cole: , Fra:cst Setanwma . 
Bara Civis, 
Biiccatà ia Var, Qirfappr Puentia , Gianmno Raccioi Giuli 
Biondi g ag Qigno 1940, 
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Gdl 1735 & 10776 


Tomaso Gio) , Vioorezs Yami, Zamalto Galvec. 
Benz Ciminna: 
Prromico base Longo, Fritto e Bitbek Pamento cranio 
Guia in tego di Girvhere Am, fo dem Arvorto Piktak. 


Lo ded 1957, 2 fa (711 
Gara ColisaLa. 
Coafiyo a ferzia , Care Quofiio Bagle farnanine Coltetino. 
BaLa Civitst 
kidora Tomo , Misna fedina, Yincrazo Veni GQhal 
Frefoco poule e pium Docsasbor 17ad 


7. del 1793.631779 
Basa Camsivi4a, 
Dori Liorialio Gi AfGuazki Puma , Premio Cifinbi . 
43% Carrie 
Farcakg Herk a kebele Perttenoto , Erescafta Curio » 
Forte hurt] 4 9. 176% «È vida ast. rai Poerio 
dalle conmesi sella Bismurchia Sera ia Pritram è 25. Fobizzja 1799. 


£ sola dei e. de Capimdi del Bego. 


4 del 1731. 7 md 1738, 
Cars Cabtimaae. 
(dl eco Benda] , Vincono iui, Demmice di Anto, 
bGaLa Cixnsc. 
Tunan i Gion], Giormel kiaio, Girfpe: Afberzio Prcad [her | 
= o Guinea , sd igansio Rntezctazala ferma Giafaci Leroristri) 
Cars Comnlaslz, 
di. del 1755, 2 12, 17)6 
Rara Caintraw, 
Beserto Parmad , deste Criciinila , Poniinaende Dime. 
Sa0a Corite. È 
fàinBzga Ceoò , Piscito Lanzitvo 8 adicitlo Corrija . 
12 I0l 1773, c 06 1734 
Qice Temi Lonziero effet già ParAdame dal KP. Pride, 
ie nb » Fab 1251. 
ALTRE 


Aniortso Are tp A ficizia Piacord, Viroreza hùndi . 
dira 


sa =IDELLA SICILIA NOBILE: 
Sata Crvito 
Tiiealpons Gilaci, FmacrSto Marin Patuseò Bucct Si Rada , Viacwero 


Sami rd, 
t3. dad, 1730. è 1. 1730 
Bara Canmiidl. 


Frasosta Cafiaito , vita a coperte 
$4t4 uritd. 
feste Buctarcì , Tassnti Gitai, Pacs Pmpaltva Gini 


D. ded, 13091 3- 174 
Mara CArmitAlb. 
Cinfigge Aeta, Luigi Pacamò , Galnao > 


i 


Paco Paluiai , (ist Madtità Arci , Dumanico Cardia Fr 


4 dall \141.1 11748 
Gata Chbdhtana, 
Giccame Biziia) , Tiascana best, Anginio Amacarsia : 


Baia Civita. 
Ainarinà Friacsità Gandino a Lara Ghul 
n Pio Pasiasà fa Imunrimario por l' afffratt Sti Mezio!. 
Modi è Crimfeziia a 13. Ciasino 1940. a info %a chitte (fui, 
raifia fata Civile Carin sii Nepali . è pos da mene del Pani. 
tm a 6, ento 1744, LL Papiadenre Giormmi di Frua:stto » 


£ dd 174): 07. 110% 
Sasa Camminare 
Augalo Cnatrua], faoia PR a lr E I 
Bata Civico 
Mieriame Calini, Giovom) Axòdì, Pinco Punto dl Funlo Gird, 
$. dad, 1747.191745. 
Saza Chi 
Prasostz Palmi) , FiFopo Camieria , Antassisto daria. 
Sata Cirtha. 
Cie: hanila Accnri , Aaronio Due! , Gimp Arena Girl 


s0, Ando ty4F, 5 LF, 1948. 
* Sara CoatuamudLE 


Foiaczica Cacdiîia , Damgnjo: Carme » agio Contaetani. 
NRE Civruo, 
Gba » Piigo Balena, F Provcc$to Maria Puescab itucome di 
ina Di delte Lucrre Asbi. 


fin Giediho imenrimazio par V eifizia di ere i 
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e Certo Privizama fa cora Giiecicy pet l'afftame di Gacteje, 


19, Saf Papiigiic ni 17% 


Frodo Paladini Pall, Paige Vila Fremsnto Comit. 
Ata Come. .., de 
Gia Bmdifi A resri , Givi Conoeii Dosicalce Panfibesa. 


E Giovenai Colle i Gieà Maalari ge Talala n FOA, 


19, Sad 1751, 21L 171, "e 
So Cota ind A Bo Reg gt 
mist Ponficavò di + Tuagamosm ciao 
da Apre 7751 vt DIRO 


Qi se l'Incifia di Argga fo Antonio Puirmò 
Fata Cretom. .; 
Fruscetto @ Lamp; Flauto Muti di Piste ; è Giacomo Giodai . 
pu Mori il Gioni ap. Dicagnlard 17:50:21 im fa lg fi etto Antal 
sa fe ia pene gie viag i 


tajordi aa 
Jo da da t7S9,8 017%. 


Capsiizan. 
Laneerdo Osio e Fuialla Ata CoR'ERL: di fam Gini Cate 


Qurole , Giovtosi Labrum. 
Bata Covsaz. 


(-| 
‘indio Tela , ch ft egli di viveri ord AgaBo 1752. ERGE 
frocio cate fa Mungo Big Qomstt + 


PRESIDENTI 
DEL REAL PATRIMONIO, 


Aschate Arco dita, 

A fon Gilah Mete del Caniglia d' fufa ia Erga 

(Gi Para) Ciralitoo da 

Id odaia Tocdecuro l’alerezianea fa Meggginta sm Spagna , cò il pri 
Mucche f della Mutm di Alia » Gin 
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Gia Frittsico Rao . , 
SR Cna e ee IT rota Provamotazi 


siri Rogno +1 Reggioni ta 


Miola ai sp im 
Marlo Carmiano, 


ia Rurrifla Blafim Meffori pinta n a i, Novtala 1615. 
Gif ppa di din Trodaa alonso è 17, 1619, , primo Mint» 


di 2 fa Reggenne la + 0400 vali Diputtre dci Ro 
go e Fit, pinto però 9% 

Pirro Ce 10 Polen tie Fa Atggrato a a Erdi 3 fc Gaarok- 
tà 3 fl fn Fabovo U Ca ti, e Prefideace di gedhe Rogno mi 
1641, Abate Bikt, mad f133, 

Vici Gipi Palin chto e Glagno 165, Mfvegis. DIA 
foa.2. f.071. 


Buco Muti asso Palms fo Puggaane Li Spugne . 
Beredon Trla #1 LL 

Aulo prico Marvel dell'Uva, fn Pxpgooer la Spagne. 
Diese lo Duca di & danese, fo Ruggnane [n Mpagne. 
Fluiaono - deere the mu pfras- peinio Duca di Pini @ 


MT 
Giovasa) Agitun riscee ProGdenre pas cedala pevla @ 
di urne 367}. Cami 8 iegt st BA A Mae. 11, dol 1193. fa 
Paberazi bito Puica & 


iii 
Gia Acento fp mo Foa nas 169). pais Duca di Calo 
ritaglio ri" Uras cui 


Tasrzaià fiorifizia Camor A Menfiro Rociocete , Profdesce stri 
Ara “Lean: Losplane riarte Probdrave in Riccnde valtà arf 1746 


Frmeafco Galina sitxto Prefcdrano sell'amm fe-o 1736 
Beagdo de Rgoechee Bione di arie E 


cen . 
Lr] Deve sm 44, Rackorete, € i atrandie Pocibatti» 
ey SP Pnp gpl rprafribarainy 


LI 
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PRESIDENTI, E GIUDICI 
DEL COHCISTORO. 
Negli eroi 3, fai. isa 16. 1965, 


Giove Tumasfò di » dustimivo Aprica, Giacazo Guolo { 
Giodiet, fo cafata dt i Iyht. font ALA fn Lp rg Ara, 
Lt der Miendici farine uri firmzia biamo cai veorva del iti 
tintictaò di quefto Magitimin, chi fx) nall'amo 153), 
f. del. Frederic 
dti no 69 Piutia , Qiat e, Ax 


rune resse ci Marzo 1 Stei, Prot. Y. ded, f.rt 1, fre, 
a ded. 1566, 


TO, del 1S69. e 11. 560 
PE. le omessi Aeueica Gori fio Porn i 
465. 74 ciirinta pur eiclala renda dif November 1566, 


17. dud. 2390. € L4. 1571. 

20 i£nino di è misto Coicanà Pride ld 
Cirecifinzo , f3di coi aianlom egpera ia neo de’ Capicoli falle Pro» 
amiga ph pr pedine priori de Tr 
ria 1 ste la Spigni > ducuà put lcmcim nazio 

15 . 
Prision it biigrniò Nor ti , Ainiinpe ilaria fi, dere, 13, fd, 
fili. chee por cd volo dop gallo 1568, 


ii cn E TE i 
l& 
dad. f. Ty. dine per cala rocde di. (miri LIrt. 


Pi J. ded. 1513.041176, iu 

dcr PRE alii pochi met, 

Ja fano ago fa thin Prafisicre Rimicita arri stime 
ta quatto Diventa & Aaiteza N momento de Gioi, 


Siad 1577.261176, 
Melia ama di ache Poofiiento . la quale blema ) suon se 


era a dio i unt 1493. UA; 
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ur ded 1584110, 1985 
Rurilio ficirasa, asodtmie Calvo , Girelaco Napoli Gind. Se, 11. Je 
f43t dan pr tende resi d'or. Apelfo 1323. 


4 dnd 15pA. 5 15. 1387, 


Gifpete Vipers, Fasacatu Will, i Gal, Cor pr 
titolo reske d'el-Bitezdre 1385. Peet 14. dad. Dia diro, vaio ff 
evtati azero bla Praz fatta tn Palermo n agg 15355 f,9+7. 
diri toare frime. 


Ds queto topo bliimao ana mancare di cine icone) grego) pe 
104. fd. 159à. 
3 ind. rspre È. 199% 
Vione di Sperchéi , diucio Pai e Fabazio Bat id, Nn nelle 
rin fe da Perme è 0 Gas 19914 fl. 25, del at primi. 


OL bizimagio Cop ente 1) 
indi 15pi TO 1997. 
Framesita Porrusono Bedlieute eau 5 pesare gii la pevdegio me 
La de 17, Agolto 1340, nn° Capiask cn fog 916. del tino 
Vinerato Carsb , Omerni iiangi, rinî. $i trae ns 
pamela pd Lia Faleraza 5 B)> Mapgio 


1397. £ DI. d3 trae prime. 


23. And. 1399, 0 rt 1 
Moria Maftrifii, Varano Forrunaza, Giglio Cato Ged.Css 
pe silela rente d'o Sretsmira 1347. den ta. Id. 7. 


14, fad, 1001, 6 19, 160x, 
Yao Lanberdo, Deaso Vans, Lucio Denti Giud. 


1, de 1673, 68, 160n, 
Bora af, Hcri Coar ati ra, Diorgio Fojit God. Necanta Pao 
aprirne fetta la firriva a SL Dica 608. fi 131, dele prive, 


Ye dad 1A0Z. 74, tO 
Mario di Gregoniu Mefieck, giù Aduocano Fifcata detta A, Camtwa , è 
chun rale Diyatato ri Regno, Pirfidonte ele uo at) 1003, Afangliare 
Disioga di Nagai. Aticof Qarfo , Galalie Truagi Chi Zine. 
a m, n 
IL dealer size 160% 


HS 
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Sidi, 1607.061608, 
Biarifin Bciautta Peftantiman Prefideaca alerto cal 1607. Afruagii, SAL 
man 0. fi0 106 
Tua din di Ped , Ohenrinio Questo, Frisstetto del Callie Gad, Me, 
mila Poca. fassa ia Patente 8 6.Dizsatire 1607 f:370. dal vene prima 
in quae scago cl sseotano U due bicos) Ryrtt) par som Muao: 


a dr 61h 
to du 1617.0193. 1604 
Gientea Hera , Ousrio Cirio 4 Sariazo Reycinp Giuli. Ta, sullo 
Arcs. Lu Pulerves cz Otindre 1618. fig.260 cal same prima, Pret, tO, 
du, fe nb, per salata eci: 00)0 Agofo 1600 


digele AEL ga 
Pranzo Corfeta Pateruimnio, giù M.Rezionale, Pralidinao: ani 16144 cai 
i ela Pag Alias fi)s.e 
PRI vp chel fi fi 
sg des Sud i 
GI 18, dl Ir. fre dee Fotemnidi zed ia 
Ciecmaifo 1665. 0 Par a1s. Moe 1645. 


Gugio i eil 
loca ce Bpartima  Pedetpia Garpate Gad, She, Le: 
du fe 6 e fecero ie NalAelle 
da 9-3. 1540, 
Premitie Aegvaa, datato firscaì , DrideTare Ounibeare Gbui. Sco. 
senve ch 208 Prammeaico fesso Cs Palermo 3 Giogto 1818. Agi, 531 


ced sanre Aramo 

vi ol rg a= di 
Mir Calco LI Raso; Prefidasr= «ita 

° partire “gr pala sot 

Biafra Yacrora, Qi avia Aiuto, Ghx Dari Glod. Ale ami 
do Premm, fatta i Podere ciro. f. 34): cal fano fimo 


6 hu, 1603.77. 10% 
Eileen, Ginar, Qutabio Riasto Grad, Mratg. Ant 
n 938 ir, de Alase di ce Premnnatico fobblirata 16 labate d' 14 
trat 524, fig 230, du same Jero 


Cda 6337 
Lazio Doui fisutas di Reymad , già ML Rasiomahi , Prrfzionie niuno del 
1506, Li correggo dierio Crea. di Anfiheti e tam dive è L baglio 
160]. 
- Sea L uu 2 nas 


13%3 DELLA SICILIA NOBILE. 
erepaiaiciinen Marcluo Dievas ge Pala, Gratiepa Botta (nd | 
3. dad, fog. 47. per ctdeta rieti di no, Dicomirt 1634, 


n del. ihrer. sir. sbal 
Astra: Ortolimo, £astoro Crifbfolli, Pietro di But Riot Arat.9 sevt fig. 
109. mat. alle Lemmmetize fasce ci Puleruo a 9g, LyifirsR fg ai. 


aio! Sven frims. 
an. del 1639. 111, 16) 
Pam Gintino, Cacabio Fiat , Geco Repeono Gini, Put, 11- del 
F160: per Fi ati di giareinase l'uta s' 99, Cesaro 163%, ef 
#0 n frine Grazsio 649. 


ta ded, pra 09. 1609 


{uria Tortoreti; Recco Posnmun, Gitalunò Cisa Gioi, Fvt, 19406 
Fissa, arte Lrvcmnta ia Aftfino n2. Qreatro jr A, 395, 
sore fina. 

AIA, Tadao 
laciasia È iii inno 


fra. 16451 4 My di 

BiMattire Cnnicaane , Visomac » Pemorto Amorin Cnla 

Qi fr. a. del {:414. Rero per. Bebio P'ecsmrasiai palsbitena » lisi 
dra 01. Ganate 0636, RI Set alal 00 peer, 


4 ha ire i6)L 


Mfar kn dlarftia, Costa Allivs, Sopiass Cattoigi Cotigli Gi Five, 4, del. fi L 
19: ITA E ug Res. 
Fesmp ANrDy, Laden 

° dei 169011 eLi 
ti n prio Blanaa n6g0, a purea 
la nel ail, E 
dg 1644. dfangii. pa 8-£ 0). 


finden. pmi tia du diprtd pil 174. sd 


9 Did. 1647, è 10. bt 
dnonin ficleorsa, eurin:sa Mocni, i Vineunas Diam, filvol Fre. f.dne. 
AI 14, Saar per calata condi a ul Mrmnirr 1640» 


FI- dl. 0643.5710. 1644 
Fiazidio Cota, Aatzias Am ce GFiibarno Pula Find Zret. 30, Jk 
Ac 220, dice por crdta ron 13, LIS bel î 


Tad 
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DI AÀ 1645714 164È 
Fiews di Amico Cane Parizionne clrtro 2° 9. Setecasbue 1644. Fu KI 
volte snai. dii Gra Corna, Arvoruo Nicale cal Furioso, a M. 
Esziocale, Maris; ed Funtre Caen. [Uxdr. por, 4, DÀ 12. f 17% 
Gitofamo Graftcon, Alacormo Cacloppa, gig Depgi Fsyd, Came per 
aule rende de 1pAfarna tig. Peer, np dd fer 404, decema pare 
Dyer ip fd £ mad Premratita {bosa ro sa 16465, 
Lg 100. dl io tro. 


PO SPIRE RETI 0-00 SE uni Bacachie 
Lp ostoorte Pesi id GI per ila reali da 
9 Goepaje 1647, 

x Id, 1i4p #3. 1690. 

pito Ce nre rn o pg it dor 

Liirelama Goalcosr, Lamoro Fani, Giod. Aha. 1, 
del fig. 151, fire per paicie ruade v1- Apulfo 104% 


° brad sea 

TDitagio marta Prefialome siemo det 1h51. 

Ganedrna lppeudi , Girato Cirrtialti  Octetzo Caracciolo Gius. fat. 
5 bb patto lo psiche della Armamento i FAliao dé 12, FArsdlex 


son e: Srdeerp/0*r 


nO Al, 0637,0 in, 1658. 
Vimeo Deer Drra 6 Fingao Profilo Lapdo has sit 


e 3 te + Lammaca Orvarrona , Giara Alma Gil. Fin. 
festa p boe + stai Pel di ne Presi 
falen me: fagrarazo & dalalera. 
4, Jah 1681, #13, s6$n 
Praia. 4 


arde de, de. 
CUCINE Lazare, Dige Cataira, Pranralta Miampocri Gila Stvec14 I 
Aut Ta efrrtre der cislete vende di 14 Cima 3051, 


ro del, 6h). e 2 1666 
(Rircam] Alain Palermitano Profideme , «Fante fan cf. 


Ad, 1663, 14, 1666, 
esta la Tome Carme Fresdone: «Eoela fer, di 


Giufappe Albiso Caletibera, Frrocrito Burma De Cala ia 
Preti So Buk ft LE gue civile rende n 10, Ramoaine 1864. sl 
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La dt 1667.1 6, i66b, 
Pietro Guetetco Prefriease, ché pmi eee peri Snia ae, 


1. dd rag ua 
Amami Cud l'an, Petro, Porto Ilya Gindi Pra, È, 
Ad. fig. 301, per casase recde 9 ar, Aalto 186%, 
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pm, Ninzar da qncili stori 

Fabtiare Ku e Sutapas, love del quote oedde Fase li 4, Gio- 
gna 1663. uve conuuciauario di Frsatcllo (no fanelo. Sepuì la fan 
CET dt para moglie, por da qai caîk gli fencodixic il uoza La 


Lo 
risaiz Giafifga Fuolto e Rof, che 6 (ua in maia maritale con 
Agra x Riramccifre 1 idonea, da CUI vari di morto 
Rufo, pmi tirati fora? marufbto a ru Oort. 
064, Fo polo a Gtlvin la eda chi: coatigre) in iziva Udi Jr 
peedi Canto afatrate Ratio c da iure Gronscmi di Cres di afrci- 
miu dal Rogemase Curtis ILL N. S. , di di coi fputa TascG Furar da Sera» 


da gli geom ca 
Cagficine dre atto E fd Smezpan yi quabe pen la cimanzia del per 
Ar » 9 a0cnra drll'Acala agei elecan , pie diqrariia Breno l'iaveli 
adi pu Marzo AF4k, FIL È P elinale PP. di Prisazato x di Gola AL 
B.ictia asi Cofpice  C. di Focepoli i di Banibi(Luro (e). 1) Air 
den fire Gli esi Ga iieect ri io a 


LEONFORTE. 


Pra Stark dul asra, o vile Topo rm, ch bove attla Vasx dì 
Leg Sei elegge di, lg era 
(e Fu fiuroria deRa fave Flagrd , di con foco padaggio ua 
Calini frecce palla portoni di cus badare pra 
da 


se ——__——_—_—_—t'rP_r__——c—— 

(4) segni Arr? d Certo Lomielia ad, Quastre 1649 dl P. de Par 
dengale Giazide PafP a 19. Dirador 17444 dI 2. epdirioa dun 
asr fi Girmae 0 po Si ara 17% 


(ance 


tn Ù pr ere e LE 
1pvbaccordatagli F_ È ta tot 
di Micsti di Pirro a 33. dperia (797.. Quella Priocipr as 
ili A ani hi. act Meciì , € di Mattacname 
“fia 


(#) Corn Aleno. jie. g.3 onda k n.f. 6 


PARTE IL LI2RO L' hi 
dea Bd Tevi, di Linboci, = i Mangiavenche di Tuià (€) è Gicactimaoi 
n di Caocre di Shi. E Nara nre Cagleene Gi Paloma sel 1730; 
1741. ent cai Becutbesilfisno Gnam 
Falermartma, al 


i iicerdò PiaczioP. & i & firò pr 
ppt ! " Vemara , € poca i geafent ficò priatogesi. 
fioo namiia cam Gandia Y. © Benetti, figlia di 


+ cslenP. di Valgoarpari. 


CARINE 


0 leg pine fo toga Giace mim Vito Si Me 
TIME dixit: fSuatane , cio fitto 

dal turi coda guidlizi dii nora perseatià 

pedi di folta sini aslo bbagi- 

com asti Bal Bici prati pgag id Abbate di cente di nxd- 
chere, i di praicà via! (7). Crotbe sila sisi: rovine dell'etica Cattò d° 
Accari vg de' Ficosi mn misturorcì dslla Bit, « riattme ito 
dalla caescte Cittd B onritibe Es que! doogo, ciò fi cinx ble 

co riduz, pvi i mu Foe sala del ano (e). Quota Cid 
#u noonvabe per te mita i Zeidr tapis de i Grozi , price 
cone Re a Eee sala PETTO ST5 
firanio giodica , ce matt dalle rovimm di Conde , mè calo. 
ppiaiana rt a - pera Cai 
pil aq Fim, goicusò infos lb petsugaiisa di niîimo nano 
tica fin! Vrianrii di quin Rripri, eercqmanthè Ade mò Datior 


csxit di seabra oca TY $i nosté Ghenei a) Do Cai 


—_° — «+ — —u@È@WuU"u ui _myT com —_—__= 
(e) Fafe Terra Bora artle Pah di Drcurt bo dii fimo Vf 
patri FESTA 


ce) ) Fon Erre, 
n Cori gfi.f. 3 


re vec Dili 
Ù PE TASAIATI gun 
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elliionro dt Manfindi di Chiamaanore , della ci cai Famiglia Rolpca in 
geco fi e vedi fe oggi x Ma - Qt Sono epgactomtrà alla Co 
«bare, su diopo le rbaliloey du Ricracdo , fe cancello dill 
Fd him sua ail LEegranza agli di lara Rioscoda da da pel 
1379.) Brock Ja cramadarazo 1 Asqrciorc] foita E di «Da 
geofi foca sile Regia Carte 1 da gol Fi conceffà fa mmpla, Form 
2i Ubartinò le Ga nell'isao 403, la di sol Age daria afitedome rt 
sua arstitieni Ja verdi hu dote a Gildertà Tatuszaci Gra fpod. cli 
ao eroe e ee 
Dimmu aipec di Niccal® Virnsè ila; e 
Qbbena, th appelli le Gra Talnamaci, deviato oflrrno 
degge sieve dell'Ara Dina v Ché por se cina Gem rd ge 
Stuma i que Term. Le norro ilo cette » fimo d6dLo 
Burger Yniegglie e Daolio si eeg SL pon 
ne i Pe Vg rara tia rOgga- 
Ra pen RETE conta ve 

dela dea «penare » Pura la Tolle 

A Ata 


ar) 37 Runca ci allo di Cini Viacauzo fio Aglio, La 
» cià sarrimonio nei 1403 piaz aa rg di Pio 
um lo Arosa Talamanca . Quel coa Biaria Tocos c Morro 
adi tia, Rini LI hegeliana 
N gui fo È aruitore di piero P. corr popne 
Lia 10r6 dice malo 168 Fagiro 
I ioe Chi fopa fr Urra rà peinanfor ri i vesic nc bdo 


deri di IL Viscezza, € 4 Cavani di PR Doomnicorzi, 
riodo Qirmaati , di Caoverissd ci IL Frrncgto G@ric udio di 
£ Rob acli Carmina) Cs), E' Dinc dl Biazara. 

Cantisot i Fovdi dello fermo, Prresmit e Marcin, e perelli di 
Priecipe (00 Bigvore dal 1700, 3 quella vulio de purdiato di farvigio culi: 
un di a Cral 

Vias©mza la Go, Trinamoc:, Faro, i biuarigtrt Barnes di 


Fidaone , cds Grita Facaigie 1 paci noti [\iirvo crigimrie dalla 

Ci iingne , vedoab edrrer ci riuli fipreni è Baccals ; è prviò LU seac 
vera n a pid aicv i spedio Rgo #4). 

rain] queto vista dal fcrtalt 

ITA o pirile rpoticantipplg iene 


frà doo 10, Pe vahi Dipatato dci Regee, £ querzo vedsa 
Presoe ri Foleivos mel 1034. di 
e. 


PARTS IL LIBROL n 
cibsa rage 96% rl re hgie ws verfino Cad, edi 


Mi Cad, e Beransi ps 
tav fo bio ne co FETTE, 
* €); senza la e Simi Gearifa di Proto pricao BM, 


esita di cern dci RA Virnacha di Saraja, Diorsro più vt 
vw diqeciio Regan, e Opinon di Prive sel 170). Crm. 
die voler Frecaze ari i t06, < crac, , Ceiba) fore Ud (fi fr 
13448, ch Fey Coari coneviati sallo Chisfì de Padri di è finge 

di Pasha la Paliano. Cori due stacrimzca) | A Real 
vati Gta hereund Qatar, figa i Qix Seefueo D. Bjot= 


Cova dal i Loi Rn di ame 5 Neve vot 
Casur, dende » 97. Podere 
aL Se 
1061. 
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Fee Pte dl dat Ci gi n 19121071 47}. . tl fxo vc 


vuke Prin dal 1971, 1971.917991. dAcgniùò 
Lane lun rallo în ci Mangione, comrelogii aule 


Ùsitono percnzi Gio fm i Marco pene pg deri 
| gerani, Libera Cha CAI 
Jagrnd Al Mazia Bobeiza e Bacgat- 
LO, Rien pra ata poegto di pre 
Pani pi lee annie pr alice aiar 
N ddl Arce, ARI ARA a FS AIA dl EI Ro 
me Bonzio figlia di Locode #, Hi Pasose. > 


CASTELNUOVO. 


lemma Canone, c Qariii È di ferro 

Quisae Pi la cita 3 metro Regno per Bumeale, de 

ha gordutò , 9 sama lc pemga aggioni dello Mm sebltà 

5 è petofize mella Car ci tcifzae 4 da doro paità n Falérmo, 
ara ci be lafla idondrm, . 

fire #, per contaiese mrmana del Scriba Nb Faipgo IV. 111. 

Gemnzjo 1623* sSar 4 19+ Luglio dal decò emo, Fa ora 
radice dhe nni dullo Galto di 
re alerecà merce Biol da (1) - Rua me tante 
Dana di Mob Dei Gresini, di Mero , è fil Alrrea 


varare . -Le prax fumtitte ci drag è Gargano cm Catam, 
Rc at pad) Freire E ee 9 e dia eo 
lara î Pf. £ prrioch® le di lal 
ppi indi, stiyriro daro 
Felt Corano a Clio Cime female So quale Gaigiitunio Ln firma più 
perfteco di Refigiofi , narrò nal enndicma dî £ Cauotus dela Circà dl 
Faiano, evtado rianmaiazo l'a prefhpae Brorrficna ni ina and: 


(e) Sertankta (rad aper è re Hone vin 
16r4, fndj CS tro. pela Pf. 
Acne la aa Abbror 
(02 capli marin fa ie LAI Li Nico rod 
tordre 17:6.,4 © 3a ali siatza auf. 
5) Faorali .f3. Poleipiam - 
1) Camp dia 0 lena rd 


PARTA 0, LIBRO E su 


alia del P. Rimlbmo nestovae 
«o di Capra. Daugrano cella) la fue lavati og) af) 0. Aprile 1677. Spamb 

ra Azio ad Miglia ali Aosalo P. ali Gala! , w sla nà bin ll 
figlio crete, 


Die (2) 
de Caos dille Cinà di Nepali , Lon toi paclparimesto » 


LINGUAGROSSA. 


P.alalia Ca « Prizu P. cha sl pe piritilugio bi Asrche 
Ri palin pc ni als 


Ki 
i) 
tr Ticih 
Lale 
FIFIStI 
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| 
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j 


erproro «fo mangione Ai guri CAS , uo 
Piga ROSSORE 


n.5. DELLA SICILIA NOBILE. 

tue cri asacripane) : i unì de) priao una Chrmelia Sancio, la Rconda vui- 
ta tua Police faz Martino, 0 Garrol: ) è cali* ulcime a Lente Pltruso- 
cn di cosgica@  atmmerazio del prieno asl nicolsia ia ' 

Frabazfte Baci a Gititoo , M quale dpgrato oa Miviu, 
ha Recco, dglin né Cuovrmel, as ché incoatimtate a eve 
che pol alle Eprundé sons cos Biraricì Got rime è hi - Hodra- 
pu ruceto In diprazb ui cme Ottisere ti dell'oma, (è nere Goa 


mora di « cofché Rectal e i fina) Ermafbi ii di Loi fante 


Virtamea Micemani è ivo, pos) pur fiche d'invali sn 1687, 
Lee] epalll La (pai com Rofa Mugnne, cBivinne genicore 
Bormani 49 Blaguos , sana le ricavo della fm lanci. 
San) il 150 Dies 1690 Qrisbruado cogli Mita fim fpofalimio 
av Bpliedi llevbuno Pi di Card , amaro 


da qucîa il prolzace 
Fraccuno Bota e Filogari «ceti P. di , at de 
Ge talia Gm imveiò, regiibuma s. Maggio Iyîr» i cheebi chi DL di 


Csennetmi ; di balveder, Balgarano (#), #3 Alias - Mi cindà anche 
cosjagala Con Vicnocia Vaud e Lipo, Gglii di Phucilo 


CAMPOFRANCO. 


Gerano ani cai, e ohio Pago ala Tdk ci can 
GL editori call cas 1571, la Cinrosi le Cargo E di Car» 
pofmnm ri Gievan o) 4- Bata di Moffometi pres 
diaali comtniia dall’ ssrico vlliBaggio i cha Sam perieoe 


fila fa Assunta Es Amen , niemò lo fast 
di Mufione'r ie C3 feet Zane, iRev soddi fluaca ipasura Prali chit 
geni Cafklio « fina Ba 1 Zatubin, c Forma delli Raf , quili 
uo foimandu Gi) suore Pale gian Capote 
mi asd ROS | U Fs, chic eiincumo French cile 
Faspia Qua onva frariiàcani ati Frate Sc Auf CAI 


ala tcavsod l Urea ici di Andnza a le Congo tal 1930, dh Gufpare 
(Yo) 


(a) Antyorn Somfa , fra turi afnra Pirere Gaffere Afsgaor a bis 
pen «ni af fre n fee erro boca foto H dI fit Ale 
” 


PARTE IL LIBRO L 61 
Une figlio osi 1432, , 0 vai utrito Giovanni fun Fonsiazai 90 1467. Pu 
pol quelli 1 Padre dl Femmazica , he ne pre Pa brvelliura 90) 13561., è 
ci Lecaziany Binrale ; cio re fa rreftito esf 1600. tric landio paia Aglio 


acl uin9, EGa pol rraamadò qeefto Boro u Faurizio Lucca Ca 


pd 
fptio + preedcaniame quetti i’ cureSitoia co) Ide. ei la Cna pespuslt 
sua la 18}0. Aauot, commmacaio ES. Fuochi. Vi & vedeso quanta 


alzi en di Aacoale È, 4 Camo 
Sccuevì voglione e la Feniglia Lavisf ig alla Tarig ino 
A'Adiasito Pali figlia di vena fica di Ra de Liagobardi cf 
ci ge eAitu delle roi Palli + A ao) difcatznti lu 
fimuibiic fi iucczs ) 0 di ell Amirto PILE, eGacha ia Sellia die 
aan Lar . mm mamoria delta Can Parri ) srenio dio unanta 
Glacscnto 4 sane nd 4 vedi 
Prin P. per consaffinse dti Timo Già Uriippo EY. a° or, di 


Alpi ceti Loncheria , c Cunspa che a' soveiti a DI 13. Scittmibe 1636, 
died Pala aan leto dele TETI di vira 
yurvo dl prete arl cana 1630.) . Pucaochi j o 
ducceticce di quedlo Sanrio , we Rogpale e' catia! LarrheS, 
€ Cuma pa dii doi free, le qeudti Fuiio arme n' b0lw!, Fagere ui mile 
e pirtil ale) sbuca, pigliù pote de Fiincipaie, az) poiché 
del telo di allo G erp dra lioyrfiluaro a fuzzo P di Compottari» 
ru ia vigordì dtcovse del Tubomk cri rm Cont 4' 14, di Giogo 
1653.) , land Hi elio giralisio n wendianario is fanea , goal 
poi fu ne refoce di fècimaa irverenie , de mete afitu I nia vino 
cendnto 4 queto Sesto i Sum crare rrgifcuto w' 76, di Caronja 1669, 
Quindi edi» da todd dea ul mike più tedli acenfoai il 
petrimma (PO faog ea è pecbevar l'onvdliarie ibu Valla Lizgio soka, 
inn Frmigli Lucebcfo soll''istonora lt some di Stacsr Lurchalà 4 
Veldina fomadagratto Ria 4) Nizcahì Anuslo & duli Deba ge du 

” Gr 


(a) Cora cai. a' 17, Grange 16 


6) Artegre Riad Pol /.53. 
te dee RT TLE dna de Fon Veri ef 
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Gest Larzhck < Locchcià , d quale pr l'taveltimara e"15. DE 
cdr 1694. Pier) ile dig di Copittan di Pakuso nti 1691... di 
Pretaro ari 1694 Pre ta pol dir) Malo e figli di 


di Easenzine 1696 mancò del Muto s 46, Na- 
vath 1716, sierra agile Duel de PP Ri 
uni Ria:s Marla di Casd . Losora, 


Gab da Pupyinzizie di Gicita, Mivét comationiare 
rfccee xl ter di Quanle di ed c dii Carate 
nin. Oadurzioè Mo con Ana Miasia per (a) 


Gin di Prndicazzia Taoaf Principe & Lenpedzf , ed Fal 
quan GC}. e 


ARAGONA. 


Ka fiscrzsir co) canr, c ale lag mik Var di Merano; 
cn tia Bastuici di Armgaga moglie £ dito 
TG del Corte, cia da fit} pei Feado delli nia 
cel Th polladeva le Durtd di farvi Too, vuncrità e'fuot pre 


charafiai dal imperatore Carla r ficonare waglià sbreé ati” 
tastiere Carinolo di del è Flippo DL e fica 1604 (4). 
e e A e Micol + 

darle © readiota è Cio Stia part i) peocrno di "P 1%9., 
css after dè «n costratiò leRiast da Fremcorijpa chi Gituila è 
ri Darmatre 137% badi ii Lù Mocizso la concrlia > Kb 
nodo di dfermie, tere lat / amis. Tropn mon. 
cda fa police a F fignora di Diniacna, e di dre 

(‘sd 
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Co) Comtr, sensi: arr l'attl di Panier Gia Antuis Parnev a dì <1. Crssier 
Pacd di Nuter Fi ipyia Liegi di Falareoe e è $. dpr 


(2) 
kr 17 CE 

Dari ù di F (renza e 4 fa fine 
e arerrci le Chigi di int MOI A fa 
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Re: PARTE IL LIBRO & 3 
(a 2 ql die it Lante di e dp 


Uru Die RA a Lacco (di Chi. 
dalle 91 quipicna diri sal 


der pren Pamigia 
Ragua he pr ig gd gio RES da i 
Prius P. siente comcaficgià def Gone Ra Elipgo TY, cm Sus peisi- 
fiugio da; a br. Cassbia 1805, nità n cat, (han fo 69, Sa epil Co 
rersszoci della Purvinuia Chedi dell’ Abramo asi Ragio di Nepi 


Frida Hat e de Corpi. Pd l'irei. è $, digg 
167. You ctuta Coruicio del Tola pi meri i sletro Vicari 


cong free i Gino Gr: memenionadià goidcto dritti die Minoli VV 39 alla 
futo magiorzo ceci Sinai volut alle Oeprati 
ccp Santi i ia Pei 


Cis Mh 15931. ’ 
piro lf ale pe Pt digli Petali drag. 
i Mm 1/10, DA 
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il., Coprtaza di Palermo hei 1669.) 0 Pretcoo sei 1677. e 169È 
Wiocì Sastimesto ferito a) Kacrrdetio 3 enne e che prima per mngle 


na di - Fu maggio hatte fuse 
Gra NR o 7 Ge d'Argoio Dutelil Regate, int 
Vriia Gia Cuò Gala. Pu (ro Confg li di Sao, 3 
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Ss CATERINA. 


Ero Bernagie 2) 401.9 mio Gioca culla Valle di Mo: 
rara (a) , già atificace da Gialio it i Rricata va'fieoe 
4i della polbisosigy remoti! ciatarlbeeiriediv 
karkrot- Vidoh alrciata da gsaffta ga uao & Born 
Aadre Grismati) +5 Bulogra fa concatki di angie i in 
piene Caciser gh padroni to cage leo 
è per come. negli U t6ss Gi biuîaa GiPakono a 
di 1. Dear 1661. 66, Vs fp Lego pelice ri fo 
abi. Forichi . a 8 iui La $i 
È Dive. Pra 


se regia apre ono gii pel Velia. Lenti 
Furono Avecnza Grimaldi, e Drevtao B. di DI Chmrtea, 
Qrisasid& Faro, di asg)za segaittà le Ragno: pera Sao aepi» 
ma dal lg Halo af Bovo da' bevi chi dla. 
Priam P, hi sal receiizne appao leda det Serio Rd Filippo EV. 
® 53, Noreudec 1423. ERA, è pligg! ndr. Edik:d egli lao 
Tre di Grindido mi Fiato dat biesuo , ci ermmaglioli ent Maria 
Eetagho Seta figlia, ci Reale di buco & i Fidlici Robsào 1 
sile broî 


xl qua gi purò 
sit e c for torti. a ip No» 
vuote 1916 Quit chio la Kalirta del Cafivasa , eci Smsa 
fr vuriore del D. di da. di Qiramai de) Cose odvie 
carie Egadi (+), ada ia frà selon Fio Auro, che prio» 
penne AGIO RABAT pete fpgaioni A dai 


Berri Na deg. f.Tes. 
) A prodi as di X Giorn da dloriam ot). Crea, 1661. 


6), Paco asia de Na. Allo Demi Mi Paisrao è 11. Glaggho 6 
dd 711. Wisteria Emi fo fg li Rimasto primo hi. di 
Vide slo ficagnio dimis giè Vicerts generati palla ME» di Nas, 

Ù ser 
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Saritio Crimatdi, e chi Castsoue fon Forti , che viva eggi of d 
Thitga Q/acdlar e Mal P, Lil istinti -avaliia pasa di perio dae 
tioevite dii Sere a Rada o ZI enni 
di BI dI L Malo Led È delli Gattini di rem ana 
w.,Trra, eiue LI P, Rao (pet Ca Capo di Palese 


VILLANOVA. 


Ego nibite cuci cttla Fra & Nasace, che pefedrvri am 
FF sente ia Cla Natolo, serale dl tarett 
cart} thé at pref Ulovamu Notadbirzalo Cis di di 19. Laglio 

1542. 

Barsoatia Notirairioh e Spuole Barcaria di Viliuaora, 
PriscipelTa st taso cenmdicit ii Geronimo MARU ]V, ann fa Cas 
puritegto de e' 7. Ouobri 1666 efeutotito # 14 Dicanbre Hl 
detto euro. E acsad cCe le pria raltà uo Aupginni di Persie Midi 
Frà RITO il quale core cile Sortante sous cos Frimeto Arne 
ua di CE E si ben * Da 
1 1645, 

pirsi apereoaiy lar fr sete qlcn 
Rene deli: o e Caccuas, «fl Cociea 
È Pdci Ui Collettore 0), e di alla grep» 


Giafirpe Drmiionit e Caccsnio, coon ci affirifce Ls fol ievetit= 
Lori (fard e 85, Fi 1618, ta mei 6 vedtà ch' tati età per 
ficra | Feodi di . dh kocht, dall Muatmi, chele 


in 
annla dellì Mika, Gv giovine, Sucosbrsò ce ioni Fondi hi Gi 
nia 


pri acleria Lully Geacato vecefeni da' Parsi col 1643. 

2 Gireset dl Cafirone , coff air Pa 
SI Anale 4 dl Cala 24 Coni dl de Pratico 
dari ia cul DIA aggio Piro ae en: 

+ fer ani fra È i Los î ife stonati 
atprfla at fe sitratie Si sarosro 5. ae pira 
uiiari coi, ire en ga adire ini ll 
dir Chinsenre Caridi 4 la Potrai dii 174k a fa. 10, 

(n) Aifelle Prato I tpotderer dalla Bondi di Lobvict» 
IT dal LITI cl lets Crimadadi 20 Ne redta 16690 Fa) lia Gr - 
alate Wiardtur È, Afro 179 a 

(9) Cante. ararrie. la Noto Ciofppe Pellet 1 Flero 2° 18. Ne 
masse D' del, 1É59. 


PARTE HH. LIBRO I, 6j 
hero Cascio cd Cristo: P. di Caretione , fgreruli) della Princh 


diurna Cacca 9 Aitina sin qual ciinrie ‘or Ace. r'imè 
Lippi pere gilt APKi. cd ancor trmele adotti lo 
Misti rr paga 1 fiRo Chevio 
. inccio P.ti sesio; ne' Foedi ci perfinte 
Lf sori ta ich l'io fo do we La 

Darontra Chovino a 


3 Ceco preti P imotinza 2° ti 
Giazajo 1740. Quali è l'enanie Dì fi Villeare, edi Cable 
Barmc hi Rm Pur! sc. D fatiram bo a; saio E cs 
ge Fillagici 0 Qeroina figlio di Friazipa 

SCORDIA, 
TT Seo fi cul ditte e ile latte vidi orto TRa di 

Pri di dead, e rr epagrag ni gif 


a SiR, Sha Gea, trito fi para dalle lavofiura, he 


parare 
Goff: Baocifarce è Biorza, icone id dalla Ge velica + 
de Ma A Re pei Gc Pe ho i n 
I?» Bellia ipanin ce edo è parata ri da 
a 


& ed jr 
€ 301 dlerna 184%, 


nomi Ermes ta Pv Canto Corta 9 define 
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Vinario di Sayojt, Sorl val Arno fue masini Ava Miurtà NubiY figlia 
di Baldallera P. di Acugoss , e Cavulicre rh] Tofin d'oro (a), Au quali 
Urfirò il reato 
Srialo Ereecifona e Nufrii di sal curo (prelfra t'imvefiiena Los, 
Luglio vpi. LÀ l'sctaili P, di Scordia ; è di Luorfite sc Fanti» 
Juome di Camere do) Kt DL A vox midecizio, 


VALGUARNERA. 


Care Barosala cei wa e viSo Japaro, Vici unilo Vale diNo 
tw 1 tirtodota Bribbursa ne' Fac cite Baronia di Caropipi (L 
| puro PF, Friccaton Valguamera e ddl Ountame a pg 
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Lama, Prirò P. Malragna l'acgui 
a ei ce are 
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cetie dl Cda Agia del feccraentto Gioragezila , de cm fari frac 
On y Chef: Barca uri 1604, Gacerderndogii Vin Po (o fe 
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picco di cirie gi 79 Frrzoso as) prg fasc ali rt Vie 
tario grane asl 7 goucne cel fheanio Saito Actrnino 
Plaza chicca) (0). Ambiti quali Casferi digimo ni 

Ciiruderen Filagptri + Piatto , casco per ft steli agire a 
Marca 3701. Entrò mproii mi stano di fi pere com Cinliutote Crtriaa 
cani figlia #° Ignanio P. di Palagonie , rondaminfi graitam del yi 


Fatapori è Eruviag P. di Canb sno jo tema l'irviì 
9, Oitrhas 1701, Parte cm foi tisi di M. di Lacco, Can 


v@8 (6) » i B Lotmamio sc. la cssca Gi Capatano dl Palaraco ssi 
mec P. di Tre 19 gode in So 
hg» 


d eroe 
Veline dirlo, 2g i ct Le ffmndità fee pos- 


ta fatonn reagendo] sro 

figli i Luigi di. &i Nexkinzia |, ricoocicradoee ds rile Alegre Pio 
ic la Fani, «paidincziosto D dik Maro, sella Fabbrica , € 

Si MiProncima , BL dh Tonio ,c RL Flpgo, Signano dalla derrate dela 


— —_— rr .—.r—! --_o": Cr mc 
(0) Deer pre pae NO age Flea 06 Arno 


4) Zistintto Fierrigro dal dif. di Sadrac Spello e 49. 1906, 
GE LE degna Tore 8, gian lip] Feleog afabo 
ab "fn a pater rt 

w, fiati. gica Fresa Filiateta tr, Forafe 1600, 
guado farvalerte form fraaalia , coat meo, ctr 
16063 fede pizÙi8 di siria. ani dt 4 Goeboraa 91, Nb 
mrander 18:7,, è da petti ecpuifiata da pair 
nada Ret e SET i 

di 43. Giment 1713, ode Persia tra 

zaL, 


PARTE UU, LIBROL "ri 


TRE CASTAGNE. 
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3I ferviglo allimar divvuto del Brisripe far Gignore perail lo Cure 
ig A 41 Gioremal « Giufitolani prinso P. pes da romcsfiase, 
@rvagii del Fazio Re EP ppu LV. a 11 Rottaro 1643, atea. 0 è 
Vele cena Papua dalia Toosa di Vinge, dele leso 
di ci Gagiazo , e dt TO) Cospaà U ValltUnggio dii Padare e 
lare begin 71 DA ie le] Rogi ie 
latita 
pr ip {9 pe fera ira 


Danica di Wicarecni è Mizidt, che condi ia date de Bento di 
Darebori ta Ladztia Suor e Cotbeso fai lpnfà , fgfia di Fanoitite P. di 
Bocche! , Latbatto catninta Redon Li virizio 

tra Sbrte i Girmi è bivuri P, di Tax Caftgot, eventeoro 

ur 


PITNTETY: 
053 Adiuoe di fe Fame Le 


ccremma la morti. » 700. fue ROBTe om 

O ra, x purtà i tali ch P. di Bactheri dé 
+ di LL e Gignore dr n 1 

Grbliania , dl Vavarcola, 1D hl, "i Corvheile, delta Gino 


Pea 7 det Cascio a dalla Matra, di Florida , x a (#} EL Ama, 4 
di È Adian. Voti afgui e del' Drciar pri Gaaiar 


mirikgio. 
MONTEVAGO. 


Bro: Bammala cel maso £ pifi , che fell nlia Vella ci 

Mumnara, giano ced Feudi di . da 371, Axl: 

com siicmei Cat jfc, VI è hergano e tafeno alla Pao 

[RA pig nil gle mt 
be gute Bowola cc irensino 

Ù Grrigio criliase dovuro fyse vantito Futfollaggio rima i 


Civtile sa, 

Rurale Sciarra hi, di fi Esfbri 5) pino P. pr conca 
ii Filpgm IP.a Là. rogue 
quite de eri Sean di Pa Ri e O 
tro €i Cirelli © Corti del Cano del mafzo cmd 1648, 
Ava vol cizo ha coricò di Cipe di Rugoo (£) + Concili Le 
Hae mazze soa Etomara Goreiza è kb, figlia pole 


Ai eean, = DIRITTI 
(4), rara Fit lo Ye dpr È 2 per SD patemi de resp 


‘ Fr selle Pula I Dorme, fn ine prsfò do lia 
ola 0 e i ri i 
di Corsano a ri 
(45: rSeperraRt » Ginga, bas. ali Vitti è 4 Tirri 
8. di atri i e RR pa 
Lit 39. de 


apri 
Ù Ta vi 
Ai. 5% /:307, teneger Nadal f 171 
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10 agli EByriai dò id Carrotico, od alare Ciroante di prima simi® (n) 
De afio venne di mado (4) 


Pabizjo 1740. Ga 
cl ce af 
di “ig strali drag ga Caf dI vivam ia read 


api a Ca, a e Cora mia Cop a agi ali 


Gefgia 

e Moris pred iiy° Fax] Le dial! Goal eredicarj 
pmi È Legio Pr (3): Gest di di bescel 
D, LA Micheto , ML di & Biftera ; 3 di Mann, rici ate : 


pere ; » ferma , fufa pictio. 


ALCONTR ES, 


(rraata Rara x Cono RA Micait 0 MM, di &malo 
Pos figlio di Giove là Rocca, td'|l Lane cd Albe 


De (7)» 


Cirraai le Roca pe e che arri e 14 frtonbro 
abbi 5a am ino Limira e PRUA 
ao. Mez pat. 
D. Giri ti 17128 ,ode 
A ze 
2. Giralame sii di No, aio 
It end avendone porge fn 


Fb nf Pr sei 
Hi: 


(1) Corato arri da Nor Gif Pim di Aia è 0. die 
rdlz» 


114 DELLA SICILIA NOBILE, 
di Asian A nei Priolo , r di Frmaccita Gino p de lrfartiso (a;1 
CH fa accauiiazo mel &glia 
AA a I a Opi Pe ere pa ALE E 
rente 1479. cs aeccopagnaaali la ifpale noo Giisolume di Gimriaai 
elit, aida adi ge Calle qumetie: por Égil 
Cetiriza fa Emocg e di Giovansi x ch' persa marselaria gie 
vel) di mai | fedi di Ko Fanigila e. di ko. Orale 1698 Cortouoati 
he fire fcSie tasziali cos Micric Ariana g Fuacari hi. della Banda 0 
P, dii Prlizzi (3}, Goadr di Sara, c Giniaono sii Carona, priva «kl 
Serio Rò Flamzio Amafoa, € poftta nri Ragosam Cedo Taro , his; 


Atene Azione e li Esoca , cha cilea P.d) Afeminm , IM. di 
Raccetoner ,c dylia Fiorola , Barito, fi delta cio (5), 
PA 10 Masi a: Nina dri Rail td Geacdaace di 


Lo Pam efedaica dorilix ile agri dr Pg 
di Sicllb riflette cla Cà di tiri. ngi Lic) 
di eve reso l'arara pa) d'una vola della (uore Parpere, macsiltà r'imi 
imi)d Perfimmggi sot privAegio selva del Tofen disco, vdl sla fire 
pets pamqguira, — 


Val. 
= .1a__4y6P—P—_£ —__-mmm6mm__—_—mP—_———yPm6—Tr———— —_—_ 
lei at dî Nat rent dl Sirxcsfi 
VOR pr a Jazzy Mimi 43 a 1) 
0) Caacrubio voti Afalan ch Nrtar Pramifia Perl] di diri 4 


LS dini 
Foa DI 


bu Any dtice Aferizi dla Figli vd 25 Ciagat 1677 


(4) fata di I A EA PA 
dina 4 53: 1744 
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VALDINA. 


Rirta Rimmale cal mero e mifio haporo nelle Valli i Dunncie, fr 
| mere nd Fazio A » Gato Paaioò fr stato oe 


20 im Usrsalo e-04 Dicerbet 1197. ehi» (a figlia Giorami 

quale ta) Fanrio coa Mw dd geo, dl 

asd pont ctace puma De clap I° 
Fia fo è divento st dit elio vir ita be 


moglie 
|agiagnie Ageairto mstrincato cm Gir 
Cerere la div Sylla Ectlia La imroîî, pal 47}. , ad acne 
ct Patrizo Abe a 1 ca CITI 


Porro Paidimo 0 Fombsigtio Pi, della Razra, primo P. fi 
aste, che fi conce li Questione RA Filippo (Y. cun do peniiegio 1 
peer pedale ec Lhc 7 ty dlr 

Tecce della Pummria Sicilie, ch milena ode Lech CIÒ. 


parare pron 
Fa ià Bo si 


— -<Z<l{{ | (]/————————@—— rn e 
BEE E a che n e rd 
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«meno Varia a de) Bolco , erraaticaniori ciò Im ifvtf). rx gacfi 
puoi ari di n. Corgtrea 1égr. Etbg <gf Pecore di elle T siluro di Co- 
valso di Alczaca , n ir qalcitico Vicario generi aria Car di 
Tevanolsa pre la pesmzia do' gui ari 1647.(2), Cri nl cone faro 
ta Pajorto a 3, hi risp. tapod' ever Paola Vignole a 


Valdi i Vigauoio; lrvadito a di 11- Agrala r6$o, Rica ri. 
A cagione cho dugu la fia oro par Frate dele 
R.0,C. I Fari Beru di Valdina , cla Rraca pirveazero ni hi. Frinorico 
Vukdina , cea e i più Met fe gradu arti Foo Fumiga , (sede & 
Tircha renciovo per enne milza a «sà 

GuAppe a Mozagrto DI di Cippi C Fiotnott o di 
qua io Asgao, cene pierro la love , cho QUERI consumi 4 di si, (aglio 
176, Cticdoà ta Rilnai fo armsc con Guolnci finila , Agia di Viecan 
vo, Estdraa dla fienamia di Cahara ro, ci cumino di Il vivano 

devazie Popì cr fb, dl pria (wind di Valdo, come per is 
fan iaveiì. a 10, Quasja 174). e pis chi Calumero , 
Provanota jp dei Rizgao rc Larogurcta. Pa i fitivo gio di 
a reina Ez'ogm e Grenista, figha di Pinto hi. dela 


Sì AN NA. 


i true acilic, a Vefiitaggio cile Valle di Meier, foresta 0u° 
Fendi dla faergo, dedlo s&0t Alone, perl 
la agri da! Ferlo ib De, Sato forì Foschi) ist. , cli Asb 
svi 406. Rafa di tnt Chat aflicas: cor la Para 
think ; Ed è Pac, di Gigend. 

Gravueza finora), è Tore M, dei Riosta prima F. por cam 
Bona storace dei flenta RA Paippo BY, 04 Pobiazza 1600. cre. a dd, 
baggio di diro rasa. Ciusa egli Cavatioe di E Gistrreo , fa Capfe 
rotatt pulp gra alia Ra: 

ata | fari con ì i a Calabria, gita di Par. 
tnalo Asighaci Tribries at Akpane cli gneîto Ragno (3), rà 
cavimio uo efa is 049 la (mecribum driîa Gueriy A E Anna, rho pod 
cupi la fam amere fccrdette ata eerirhon 

Elatsm Perazai ed Asrigheru (o siate, Aglia di Uluvsatà Ae 

d 


09 Cena der. si vl e, UA I. for. 10 

9) Carr muerte, Wipolem arr d'asti dI Nor Marino Zamgarrare 2 
Pio e nn. Agia 1641. Fav, di lait Arrigha , ri 
da Fe00) ati a 46, Gare 1034 . 


] 
] 
I 
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sec 2 Calinioomoro forila di Alclfm td venia. Furla Gila 
Sdi Got Fonareleo Frvravi Rai Diciano geme lf Alert LE, 
rtf reghie o n è 6.Cersiore 1691. 0 pariezare mam rico di Gi (brr 
ficae, «i Hi crh (he Fncie LAY, ati Regi Fersaile D'ofgasrnare ) «i 
Arrigheeti to freni Cagioo , figlio dli Vitvarn Arcighusi P. di Yalgeu» 
n, 1 fofieotiò ba rari Sue ociiaii cime Giicasc 4 Lonlerrice ict 
uinie 19), diese 1 rondo 


Cd plico pakado ddl: guile aeoivon. Mi palla 
TRE ESE Giudi du ira 
distro Vanmicigli a ra, di'é oggi S'auoczie P. i RA» 
RR pre ea cl radice, Roca chi FRtioro ar Rotetoe 
upri da inaler di Ca pirmas di Prisrine ari 730 Pa doltiane dotare 
aaa dii piso Degne RETE BILIE tue Cola 
Li Core e inca digaliicpe (Apr 
der Ag ever gin uni quia Acceso, i di pre- 
tuo Cevalieo di @Ganasra,< Gencinpno di Carene Gi R'AS.At (3), 
I A ge 
Part. AR + Pafch (posò la profcita Docania 
da » figlia di Guutumo P, di Miictalto , è Dust di Dro di € e fa 
wa H 8, Grerty astalraeaza Lo Bgllo 
Vancivigiio e Opinota P, dl dina dio:se, n Gieaciionso di On 
otra dei RA N, È cod aflariniò, ciay Di arf clamo cgil cri Noefa, 
Vitazioziglia e Soutla, Spia di VlomesoP. di Viltatorta, 


POGGIOREALE, 


Boa Banzoale pal aepra mille Lupara, & mula Vak da 
Iueca . Fo gatta adibene dil pica P. Frnoito Alari 0g 
Persk dicile Bucoani di Gibrilizo , findiogli nocexfir Li coli 
n 17. Mrpgo if), Nomsna Foxd! afrasida 
mr 1047. i coma dui Parcorrhm fixr dunle di ® Agsanio di Pair» 
Wi 


(n) pipa pl leon la Cit) d Yixca por di pers. 
ma, è pre citt, Bs. Agaio 1ip4 sais dee Chi) 
da 


({& art diusa Liony Li ricv'na , c Palmi dI AE UE 
Al @l Draltae #1 & Brradetio , findaio i Carme & Cir mi 
da Nova di Finis nol? ser 1514- 


"i 5' Diarf da 
uan Cotytaro di Oupperriai, d' da cem. 
si 1 fertigio witimado fi 7, fo Sion, ch'è infarto BM so 
Sia , servihà a Moni fine. 
- Euazoace Mascara Mose Panna Mo Galia 
Famiglia imserniaciaza fia Foosebe Mo, Prriaaggio cupo 
ità Fasiimento Prizo . et do sobrio palla Cntà di Pater 
raga pre epegno PAS dr +9) tsttodere 
te 0 Saftrzo i primi VGA) cn fio dla an sitio! 


d e), 
iù Ti P. ae mi Gba cal Perde Rè Faippo J7, con fin) 
gio eseariogi n 4 femmjp 645. sita 36 di fermi 
n. ds fifiive Mo posse cca Ave ti+Made n io gang 
di derats di Befco 04) Canerin Tunongi 67. Morì 
de a d'uogo furcrzere dopo fa mare N frate. 

i GA cio Pieno e DT i 4 ir 

egli Coratieso di Alcauac, ARR url afare msciabi cose Lav» 

de Erdmete di Napoli ala eo Alari E iosioir Apnea 


fi di Raciaizi, tl orto 
«- Pontina it iper ey mean colera PR 
A l'Ahbm A Carraliua di $Giacuno (c), ul di Vicario gonne 


til, e Marita di Cogo | tralari a cal Gerre la angy deli gamnai di 
Mia ( 4), Bartence ta dirà tiri porvi Regi cre gras picci li Ce- 
fiibo e Torre drita fcalra (5). Ces lock da di Diparuto di 
} padre iii pedi Acqui 3 da lerilacia di 

finra vesbaza ct perle ragty dò Gimilpye Asurala 
Auti & di Caiamoro pic D' prezzo di “y paio, co citando pese gli crei 
dd rase Vi facevo di Patimos 1 19, Logi 1669, Beit 


Da pie È Coni de Becke maghi 8Arcici di Spar 
- Paths Grava re di Marfa, è Govercaia dalia. 
dita Cislon di quatto Regno. Mit remore feto (* inipeordae 


Aid. 
(3 to Alfcm di Cva Prisca cî Alegre f. 01%. 


SIA eu./l 3,f.17% 
Ù Gra. (156 


Cano siti sutsto Mitalae de Nus, Luigi Peacirieri di Polpo e 30. 
«faggio br. ta 
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Carlo VI. 05) Forio ri Grarrade i a(1), Fe Gandia dl 
$ Ficiro dr Alcune, è (eaciluome cl] i Carlo VUE Pa 
BL crile Gibellina , AL) Cafiriiziao, ikcnra lo Roè, tMarcelini ipa 
u.i e Signose SetPA bia , ii Rurenml ec. Cad cD vivere ju Paltaato 
alieno 110% Due ol al cesjeopale ; [poeb mafie piri- 


Wilecrii o Aomama) Sha vlaima + tons colle Bonsai, 
sumo IL carro ridevali dalle (metile che prof a dì p. berma p55Y, 
TAvcen:a ella Eradar, comseorof] che CA Priazioe ripulire 
Nlofl pal fia nato , 5 fiaaie in sita dé Gialoms Amt è Anke o 
gia, irnaRta mlona del , Gia finta ; lead fa oral don 
fearrva , e Gescitenmo iì Mmcsra AR RM Sai 
Frencola Nosate 1 Zu, agile di Fascio DD di Vus E 
dalia sii facortiai senacb ri alte la Palermo Uci giesno remeizo dh 


Ca 6, side at muri rob uo fto 
€ prefir ha {posa AIefA a Aberfi Ca di Consi (ae al 
al Laera Wicrdi e Fifiaprri (oe emgniar finelia , Ala iian A: gi 


POI MA Gee eli e ripa lion dI Apa 


MIRTO. 


a RE TA REA FATA Demi 
fabbrica ve” Pruli 9 prrrtace delte Gearo , € Charsdo sii Sem 
Miei gia lesse SI 24, fee oa 46, oa 
chi &g8,, od Anime Sql, Ri vede trrtoiata A: epici dirti 
can inficaa fa Persacchiale | Vi fi ammo pò Qercamaii FP. Devruosd, 
inî 150 Maga Lera 41 Dimac fasaciinaio do &ti Colima, è Parabes . Bi d 
[xorah 4) bAfia. 
LU frvigio cuiicue cheeto Gapaa i Beati so Mirto, s RA hlaro ser 
ali lo Cartiii se, 
Yipernrzs Gioesta Fiagto CA AL kieoa, 
Filogrei Fa fece du Furio noli Noramese , che 09) 1065. 
porti in ela col fio tonliblug valzarii gonrcioni. J dif 
dron di votre d difiro Ardaro!, qui fe£ di daro, rilcaio Rep: 
quelli Li perg Soggss me cdiclia Fenla Re vci Aegaa sli Picpall, 


(e) Frivileglo Legurotale dere ja Picrmo a 85. Gingae 1733. 
(I TRAE. ceti (0 p0 vl N Rf 
dra è 35 dagli 176, i 
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pelledendo U domino del Caltelio di 1, Adjocurt fretta Cid di Salame , 
Le o) Eno lesse Apt ii] 
frega in ‘impiego di Capaai gissrite , ii di cui figlio Ablto vidali 
#61150 Wajalo dille Carrà & Paterno mell'amso 116%. 

i fig eil ne e TL pl] 1 

dell'arma 


forsntzade 
di Argo, afitrzio fas atrata) CA sole Prittrma $i Priortio negli 
rio 1657- Contri ariit cirole mutui con Laaria di 
IMupoli  Encarti , figa $i Griolime prize P. di Refettaro , dela quato 
possa role 8 Naroli è rhc vidi cal'etere de Capirzan i 

li la 
Patrme nel 1606, u Al Prasato nel 105%, cmgionfe anrti La omerica» 
si toa Giortams Venciniglia mi idlizzo, Ggiie di Eoascdha P. cis Pialle 
move (2; a È ri dalla vivenzt Precpslà esinva dalle Com 


« Gacsadara 
Billagad 9 di Nepob So fabitita, riltuato Solit ivesiianta 


Duca , $ Coimo7o, mi Gad ge eogaiiiacono il 
eirrae 
Niro Alugeic Dutzast , i Wi cgl invaire, cai sat di € 


#) € AREA 
RAF. Chaatae i 64. 


Lapis mario, av. Lagiia 1694 
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GALAT LL 


Sara Beronale anli maso 9 ed.01 lapero.. Fedxfi celti Vale di Da- 
aarà sata delle armecgua i Cnlanto , Città A pobtathbt 
Era cifre , cha la Panela di quia Dardi those cile» 


tare nriit andiamo dI Opi par 1i Daoì marti com Arì, cere» 
dita PUale del maso dv'titrvv Ganrili ri). Car ciosra della 
dir rimane A Ali, Fittt da Aalo &rirancda gueié , Galati: pand lio 


bttes l'atrian ff prodmza. 
La] lalla cella fot bicikis Ricercaca ca 7, Crag rifrifca, 
che richan quela Trrvs 9° ha cm Grido dimarò Dyencafi ce fonralito 


quo 1 ale le so uit Golgi de ir dllLazime, a 


Sepigiio fm 1416 pn 14678 di an figiò Pez Res Led 
us, Agrila 163% fo retdoto fa temne a ikigpa 0 treat, cha chmegeò 


Euyio dota e Di gi. Qiuggao 1644, eSicuror. a 97, Irish era 
Fee e bas, ha 
1645. uilrazio Boo panivarno mol 1644 fo Dipwt sta del + Bra 
mespalio nell’ amato 1644, del piagna Qits , c livgt a ade Città dl 
Conco, vamdotsgli cdi Gee ANSA Fiemriaprs de E di lle 
denn 10m Vioncì di Nugarhi per in penseao di Feudi (95, alia ; cenci» 
dil Bic , come vat della ed PARE di ti Dis 
Vico Getiaoe A Nip è sibi A , confecmntagii dul fm 
d'and 1L î 


LEE 


Ca) Stadi Ra) der A LR L00 - 


mat di fao ca Aglittà è Lame n di Guia I 
di Villutranca (69 , tendendofi er 7 sg 
Au cd » fl palemia Alfredo Bualla c Qagi- 


ci, figlio di Glorasa] , 0 Virctneo Rollo v Dagrin! P. chi Coni p bri sia 
ta] rire 

Aziazio Acnan » Aglio armani P, di Cabed , CR per ini 
wai nare, che ella profe a d) sy. po 1716. pur rrlte,, 
rat Anger fiaronia di fan Barbiano di 
® 


n) fovoge: Laabitlar. f. 0, duriy Oro. fosci 
(3 die ni e pla Came seni ge Pa) 
. $$ 


rela, 0 Prete, vd censdale favdpllo Caprare » 
rien Gi perfa f venice cile dar, Edd Pu 
dipl rs ria bri. 7 did 
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GRAVINA; 


TERE che vedalì nella Vele di 
Dtmoae , ftbrscani artt Viche Ciorimmi di 


di Paconma | Affido polsi la morra di prio è Bota vot fees 
Cimena (ietnà b » da tti pornmimac al morde 
diri E Garvina , ch fu l'Esadora di quifit Sat, so 
arte intese Faipaorera riva 
cdl ha cu Vi CI , 
deg. Parri lerici 
€ ty. Dembae : Ei oa i Chiti, a chi l'rerane 
di Palanne (#4) ; anfimzzio da cad 
darò Y. e Gisriaé, riceriadoli deluenfii 
dhe peas IPS Galeno gi crntici di pile 
}* Ii, Casali dela 
del Berto Rè Cirlo di va ti, Paid egli anti venni fe 
Ms etiche erndo . Quiadi rilend Ta figlia 
Yi è Batacifam , invidia e 14. A 1740 


ectutlavnte Gof di Pitca» Valguarnera è Giovizi Crrall GunGiiai= 
teo fun us, chi aggi init golonta L Linel] di P, di Goartee , di Yak 
Epaaraità ti, ‘ 


Pot iL QI so 
tn—_>r—rt&r=xpx«<»;  _P—6cxsly {cum ftt y=>tp 

di Pr. Ne. Pace Priamo di falurme 
O | (ali i 
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SOLANTO. 


Bado vebili cea Cedielio e Turn xi Tactivorio i Friatan; 
Fresrizzo un mica vrrolisiiama Ca di Deo 
tr, cha condecisa pa fee rrami diluita di Teo a 
focgere nella cPvinga Srrmenzionale , ue giù So lb paco del Fo» 

Lie 


{ faol Giiradini veriò È Caragioci ftreprrofto 
mvincsch di RA Gi Gaterà de feno con tanità 


Cons mppaa lg Ba bdo Acumi 
vico Gonzalo 160,7 Arti arse por pan 


» 
—_———& 


(+) Corrente marrimaniali 0 13, Aso 1609. 


l PARTE 1 Mm LIBRO L nas 
fin D dude i Sn = pes vendizene af sil ine: 
Lo gl rie Tenlefas 2 Palermo n 04 Babba jo 10.44, 

parimenti ha vini te dal femolo Casio marichi fi 
ma, cho comi di for, ficradolo n gua arie primizra in cmgalf. 
GRETA è 

Nunnacò 4f Bologna «] Agiieca È di Solnata (4). 

Pelmz P. ve at otrane la seutefficac dal apporre ale 
a di f ict 1644 rfaocs}L Again 161, Spntò auili Simrice 
dia Lace , 0 15900 @ vita Cioua fighi nti gioma ri Novrzin 1684. Lone 
ie I e esi paia non Ofraime Liar] 7 Gia DI 

a parcoe 
Gavoi , Cantina ,3 Biologa » che edirrons l'accoffennto 

det P. Biicrdt Go aio aibi acatovato m Porta di ans fatti proeità 
tai Tribuonle cela R.Q. Pre ii pia 

1606. Afforiezdo0 plitàa ia aresri vane roc blifore 

» figlia di Lorena Veniaglo è Geatitzi , 0 daria 
pri (0) cd da ta al 


Qra 
tppo Colon pa hace cnziona qulcia l'invulbtraca di 
i n sc. Dicandan 25. Tv agli Dipriuz di gori Regno, 
unbbele V gaarte @ O ) coseso i malruapenzi Colla Moogr 


chia e Ceosliseno di Quota del Gà Virazrio fimadno, Fe Imciore, 
Capano ati 1795. Cenate di Palermo cai 711. pred Anne Machi 
a è Ria di Ginitpgo Pdci Trova, frpaduas de 


Lor Palena cha trofe d Seti di ersinonie 
esa Linamo Vaigenzca  Gairivò Sgh di Gisfpye P. di Valganna 


Fan traino Giosalr Va P.iva, agg ut 
, C] uranetso 

eo de gl di funle cme pr La Foa ove È regia ta 
fps Dmadno 1737. ED. dl delle Noe U), di alto» 
(39 Cilicari , n Demmi@ (4), n 
—— —-— 


2) | Nahbhe. feg.30 

63 Clan sit é Na Fran Uro biro 84 
33. Quan 15h 

(3) fore, Pirro Parennk aci Pat di Danti , fi ire, prefà de 

Coineta e Garerui (e Cafizhoe 07. hfazzio cs. ni f 

ser sent) dl D, Girato Garni o 10, Diomatre SOS.) ed a rrAnta 
ist carine nuoce sia 
Lira fà ford + Sai cont e, db 

Dir Mal 7: Qcvene danza # 14, daghe 1597. 0 dal D, Civale- 
as # % Taemmalre 175D 
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Afetorila sfgnenra © 
fia scia di Pao. di “page cmueene 


S. PIETR © 


Eco Bastsszio eGQnat ario Vallo i Divarone . Fo erpiftam da 


Tria Agimi, contrasado 159, PRochi. 
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Nuastbresele a ne ea anlk ded im 
vel, Tugilirmma a priva o 1Fos. i ammnagiò 
La Freteafta Seinakli di ditat Maria ta: da' È Lr i 
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Starnndò leggio 1 Sabedimo F.di Carupuficcio, e Qudiece di Ct- 
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da eflo date alla luce . Celebrò le iue nozze con Anna Maria lo Fafo e, 
Gaetani , figlia di Leonardo Duca di Serradifalco. 


PaFore Arcade ad un Accademico Etrufio , pubblicate per le Fampe del 
Bernabò e Lozzarini della Città di Roma nell'anno 1749. 

Steria di Alefa antica Città di Sicilie col rapporto de’ fuoi più infigni 
Monumenti ) Statue , Medaglie s ifirizioni ce. fatta ancora Anonima , 
Fngendofi raccolta da Selinunte Drogonteo Paflore Arcade , e Socio Co- 
lombario di Firenze ; Fampata in Palermo per Pietro Bentivenca nell* 


anno 1753. 
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Finito di stampete in Bologna presso la 
Libreria Editrice Forni nel Maggio 1968 


‘PARTE. SECONDA 


FORNI EDITORE - BOLOGNA 


Ristampa anastatica 


F.M. EMANUELE E GAETANI 


DELLA 


SICILIA RR, 


PARTE SECONDA 


FORNI EDITORE - BOLOGNA 


DELLA 


SICILIA NOBILE 


O PERA 


DI FRANCESCO M. EMANUELE E GAETANI 
Marchefe di Villa Bianca, Signore del Caftello di Mazara, 
e della Baronia della Merca. 


CONTINUAZIONE 


DELLA PARTE SECONDA, 


Nella guale | ba la Storia 
DEL BARONAGGIO DI QUESTO REGNO DI SICILIA, 
! DISTINTO 


NE’ PRINCIPI, DUCHI, MARCHESI, CONTI, 
E BARONI, 
Colle Notizie de’ loro Titoli , Feudi, e Vaflallaggi, 
E con una larga Cremologio Geweiliaca dal primo che n'ebbe Ia conceffione, 
Sino al prefente Poffeffore» 
ACCRESCIUTA NON foco 


In quefto Secondo Tonio di Autorità di Scrittori , e di pubblici Documenti , 
edillutrata da Memorie Lapidarie , da Anticaglie Sepolcrali, 
da Bpitafj , Elogj , cd Ilirizioni 


IN PALERMO MDCCLVII. 
Nella Stamperia de SAxri Arosrott, in Piazza Vigliena, 
per Pietro Bentivenga. 
CON LICLNVZA DU SUPERIORI, 


{ 1ILj 


AL LEGGITORE. 


E ZEN Embrerebbe a prima giunta ftrara cofa agli 
I ccchi di calmino , c fuori d’ ogni efpete 
ij tazione veder comparire parecchj efen- 
plari del primo Tomo fcevri, e fveftiti 
di quell’ orrevol Divifa , colla quale, 
la maggior parte di effi camminò pofcia 
faftofa vieppiù, e fupeiba, qualor fre- 
giata videfi dell’ augufto immortal nome dell’ Invittiffi 
mo CARLO III BORBONE noftro amabile So» 
vrano , a cui con umil rifpetto quelli venian confa= 
grati. Infaufta cagione di tal difuvventura la fi fu non, 
poterfì per real divieto, checchefia Opera da torchj ufci- 
ta, al Gloriofo Monarca dedicare‘, fe: non paflafle pri- 
ma ad effere efaminata da quell’ incorrotto faviiffimo 
Miniftero , che in la Real Corte di Napoli vegghicvol- 
mente prefiede ; Giunfe alla fine, abbenchè tardi quel 
fofpirato favorevol cenno della Reale accogli:nz1; co- 
ficchè malagevol cofa riufci poi, alle più favifite dal 
me praticate diligenze la rifcoffa di quei sforniti efem» 
plari, che pelle mani di non pochi trovaron:i in priga- 
wmene rittretti, a folo oggetto di poter loro fregiarne con 
quella umiliffima dedica il frontifpizio . Tuitavia mi ri- 
ferbai la ommiflione rifarcirne con i molti alui in mio 
potere rimafti. Crebbe allora più veemente il detiderio 
a’ Valentuemini di fino gufto , e di piena letteratura ben 
intefi , e ricci:si, di leggere quel primo Velurie di così 
poffente padrecinio foftenuto , «l incontrar fi vide, lan 
Dio mercè, «na non ifcarfi plaufivile approvazione , maf- 
fime nel noitiv fecolo, in cui la foverchiv critica, va. 
*larse d. a 2 tut- 


(IV) 

tuttora ricercando macchie nel Sole ifteffo, ove non, 
potrà mai di certo rinvenirne, la difficile imprefa ap- 
plaudendo , nuova affatto, e di fommo rifchiaramento 
ad una ben regolata Repubblica ; ed altrettanto ardua 
r le varie faticofe ricerche di Documenti, che avreb= 
La {corato affatto chiunque altro men di me paziene 

te, tentato avefle di porvi mano. 
Dall’ accettazione adunque di non pochi Soggetti, 
e per condizion di fangue, e per lettere ragguardevoli, 
refomi io vieppiù inceraggito penfai portar l’ Opera a 
miglior fegno, del fecondo Tomo, che un poco più 
compiuto mi fembra, accrefcendola, fe fi vada a riflet- 
tere di quante migliori, ubertofe, ed efatte notizie vie- 
ne effo doviziofamente arricchito, Ciò nulla oftante du- 
rava io pur fatica a pubblicarlo pello adunamento di 
tante, e sì diverfe cofe, che fievole e ftanca rendevano 
la memoria mia in raccogliendole paffo a paflo, ed in 
affettandole con ordinanza , fenza che sfiguramento re- 
caffe all’ Opera il Jafciarfi talvolta qualche minuzia per 
mera bifogna 3 le quali cofe a vero dire uno fpirito 
deprimono avvegnacchè forte, ed a tagliar lo coftringo- 
no in più pezzi una Storia , che fil filo ha comincia- 
ta, e talora quella lafciare per cominciame un’ altra, 
imprefe tutte , che noja recano ad un intelletto , che il 
profeguimento ne vuol vedere ed il fine. Ma le calzan- 
ti premure dell’ Eccellentiffimo Signor MARCHESE 
FOGLIANI, che le veci foftiene di reggenza nel 
la noftra Sicilia, e che nell’ ampla Polizia del fuo go- 
verno ha faputo gli amori accattarfi, e le compiacenze 
non folo del Baronaggio del noftro Regno, ma della» 
gente tutta all’ inclito Monarca noftro , vaffalla, una for= 
tiffima fpinta hanno dato allo irrefoluto animo mio, ina 
far sì, che a tutt’ uomo quefto fecondo volume io pub- 

bli 


(V) 

blicaffi di non picciolo accrefcimento invero alla robil- 
rà della Storia, da me caldamente intraprefa : e poflo 
dire d' effer giunto con eflo a buon fegno , vale a_ 
dire a quello, in cui la curiofità d’ un intelletto pof- 
fa rimarer contenta , e pofarfi : tutte tirando quelle, 
linee, che alla formazion dell’ intero fuo corpo cofpi- 
rare fi fon vedute. Ma dappoichè in un fecclo vivia- 
mo così rifinato, che per condurre ad una preffo che, 
incontraftabile evidenza un fatto, va egli per quanto è 
in fua pofla corredandolo di un qualche vecchio fcavato 
monumento fia di marmo, o di bronzo, pregio dell’ ope- 
ra ho ftimato, acciocchè pago io renda, c guftofo il 

alato de” moderni Antiquarj, vetufte ifcrizioni ripefca 
se da fepolcri, e da maufolei, che ferveno come d’ 
efca, e nudrimento alla manchevol memoria degli Uo» 
mini avvenire (2). Quid fepulchrorum monumenta , quid 
elogia fignificant è Sepulchris enim legendis redeo in memo» 
riam mortuorum. Siccome lafciò fcritto Cicerone . Ed 
altrove (5): Sepulchra funt Sanitiora veruflate , fepulchro 
sum autem fanétitas în ipfo Jolo ef. Sono elleno cofea 
tutte, che una prova men che fallibile ci fomminiftra» 
no dell’ antichità d’una Famiglia , delle cariche, e digni- 
tadi, che idi lei maggiori, giufta l’epoche di que’ tempi 
han gloriofamente foftenure . 

Per quello poi appartenga alle lagnevoli iftanze,, 
preffo che univerfali di molte Terre, Cittadi, e Cafali, 
che colpevole mi vogliono, di non efler io mica efatto 
nelle defcrizioni delle loro Chiefe , Conventi, Monafte- 
ri, o d’altro rimarchevole , ne incolpino piuttofto l- di 
foro non fincere, e men che ftudiate relazioni , Rapa 


— 


(0) Cicer. de Z. 181, 
(3) Lib. 1. A, 224. 


(VI) 

da me foventi fiate ricercati ; eglino con uno fpirito di 
partito feronfi o ad accrefcerne il numero, o ad ingran- 
dire ciò, che portato allo ferutinio , mancava pofcia di 
pelo nelle mani di taluni, che come difappafficnati po- 
tean rilevarne la verità. Ho lafciato impertanto di fe- 
guire inotamenti nella ftoria di quefto fecondo Tomo , ed 
ho dato di effe quel folo dettaglio, che da’ migliori Stori= 
ci di noftra Ifola, o da onefte perfone, che han villiato 
que’ luoghi ho potuto ricavare; lafciando fempre libero 
Jo fpirito loro, fe mai tornaffe a cadauno in capriccio , 
in faccia ad una Nazione , che non lo potefle {mentire adi 
darne in iftampa un qualche fedele, e più giufto raggua- 
glio. A me fol bafta di eflermi un pò più addentro in- 
moltrato nelle ricerche delle più illuftri Cittadi, e di 
aver pofto in giufto lume quei fpeziofi caratteri, affatto 
pell’ addietro ignorati, dando loro que’ vivi colori, ole 

all’ altrui confronto funfi ftrariccamente diftinguere. 
Quanto poi fcabrofo fufle ftato l’azzardo di tirares 
a lungo certe Gencalogie di Famiglie, fenza mica iviar 
dal vero, il loglio dalla fcelta bixdi feparando , 0 citir= 
pando qualche felvatica pianta, che un rerreno indebita» 
mente veftiva, voglio dire certe inneftiture, in cui per 
una fomiglisyol faccia di cognome fovente fuol: con, 
maligna enbizione la umuii fuperbia adottare fino a 
tira di la da’ monti un tralcio di ragguardevol Cafa- 
to, ci infero pofcia con artiliziofo glutine tin nell'umil 
fuo tons. le impronte alzando delle fielfe arme, e bla 
fovi di quella impreftuta profapia ; anzi talvolta oltrepafe 
fande i confini di sì fuperbo prurito, a far dare in iflam- 
pa un qualti divoto libricciuolo, c una qualche azione 
da fcena con una riendicata dedicatoria, che nel irontifp 
zio va collocara, 02 adtentro fi leggono ben tellute di 
fcendenze d'Aveli, © Bilircavoli, seppi a ballanza di 

Mi 


(VII) 
M':titari Cariche, di Crociate non meno, che di Chiefia« 
ftiche Dignitadi. Tanto a parer di Orazio: 
Imperat , aut fervit colletta pecunia . . . 

Quale finalmente e quanta m' abbia recato di ftucchevol 
fatica lo andar rintracciando in parecchi Atchivj, e Can 
cellarie certe antiche fcritture, e non pochi privati mo- 
mumenti dal tempo tronchi, e corrofi per veftir con or- 
dine la prefente Storia, e quanto fcapito abbia fofferto la 
borza nello ftipendiar Copifti , ad oggetto di quefti delti- 
nare per var} Luoghi, e Chiefe, per rilevar le copie, 
di preffo che innumerevoli ifcrizioni di fepolcri, e di la- 
pidi , fin dove giugner potea la più minuta diligenza, fì 
manifefta a dovere nel prefente Volume, fol tanto che, 
lo fguardo del curiofo Leggitore ivi pafleggi a_mirare 
locchè addentro contienfi $ promettendo in appreffo, fe, 
la clemenza del Signore fi degnetà concedermi vita, c 
forze, di mandar a luce il terzo Tomo, con cui vertò fin 
nalmente a dar al Pubblico di tutta 1° Opera il compi» 
mento, 


GUT 


DEL BARONAGGIO 
DEL REGNO. 


SIBRO SECONDO 
DE I DUCHI, 


BIVONA. 


° Uefta vedefi adorna del titolo di Città, ed è Baro= 
ST NA nale con mero ; € mifto Impero. Giace. nella Valle 
CCA Nd di Mazara polta fotto l'alto di alcune rupi , preffo 
34 | . Hi A di 
Hrs 13! le rovine di Platanello , e di Muzaro s ma invaa 
luogo ameniffimo' chiufo d' alberi, e da per tut- 
Az; || 0 irrigato d’ acque : Oppidum dA » ferive Arce 
&5| zio (0), fontibus compluribus, arboribufgue orna» 
Z 4 sun, guod Proferpinam petiifle fama refert . E Cas 
nonico Pirri: Aguis irriguun , © omeniffmum fruttibus locuples (5) « 
*Parte Il, A Cre- 
(0) Claudii Aretii de Situ Sicilie liber ex Bibliotheca Hifforica Jo: Ba= 
prifta Carubi to. 1. f120. 
(5) Pirri Sic Sacra Not. Agrigent. f.747. cun additionibus cei 
(7a 


È 


2 DELLA SICILIA NOBILE. 
Credefi di antica fondazione , avveguacchè così la giudica Giorgio 
Gualtieri nelle fue tavole antiche di Sicilia num. 256. //ibonienfis s di- 
ce egli, Gentilis Oppidum Brutiorum Bivone dixiffem Sicilie ni Fazcllo 
babenda fides novi mominis Oppidum vocanti a Carolo Quinto an. 1554. 
Ducotus titulo donatum. Vogliono alcuni Autori , ch'ella fioriffe nel 
fito fteffo , ove fiorì l'antico, e celebre /pponio , luogo di delizie, ed 
opera di Gelpac Rè di Siracufa , nominato pofcia corro di Amaltea per 
la fertilità del terreno, e per la vaghezza del fito (2). Di quefto Ip- 
ponio così {atifle Duri Samio 0pu4 Atbeneum liù. 10. Hiflorie Agato- 
clis: Ad Hipponium Oppidun oflendi memus perguam amenum, pul- 
cbruin , aquifgue irriguum, in quo Gelon edificatum a fe locum Aimale 
thea corna vocavit. Quale luogo appunto d' ]pponio ci vien ripofto nel 
fico di quefta Città da Goltzio , Lonanni , e Maurolico , Autori rappor» 
tati dal Padre Maffa Sic, in profpett. par. 2. C. hon E. f05.97., poichè 
quantunque il Rè Gelone non iftabiliffe la fua flanza indetto Pacfe. , 
così lontano da Siracufà : pure 1° Iltorie di Polibio, e di Diodoro c° in 
fegnano , che dopo la rotta da lui data a’ Cartagineli fotto Imera , pafsò 
per quefte parti ; onde potè accadere » che compiaciutofi dell’ amenità 
del fito, e dell’ abbondanza delle acque , l’aveflfe abbellito , ed adornato 
di fontuofe fabbriche , con intenzione forfe di fermarvifi a diporto: nul- 
la però fia di meno nap è quefta opinione da feguirli, come dimoftra» 
Inveges nel Nb. 1. cap. 6. della Carzagine Siciliana . Natale Conti lib.3. 
cap. 16. ZZyibol. citando Strabone nel lib. 6. dice , che ViZona Valen= 
za, anticaniente nominata degonio folle Città di Sicilia in fito di molte 
delizie , dove condottafi Proferpina , vi foffe rapita da Plutone ; ma 
sbaglia in più cofe ; leggali il telto di Strabone, in cui deferivendo la 
Calabria , dice: 20/2 Cofentiam Hipponium e/t locorum edificium, quod 
‘Brutiis obtinentibus y eripuere Romani , © mutato deinde vocabulo s Vi= 
bonam Valentiam appellavere : ad bec verò loca Preferpinim e Sicilia 
adventoffe , ad legendos Pores credidere veteres , queniam florentiffivia 
Regionis omeni/fima prata effe conffut. Quello errore di Natale Conti 
fu avvertito ancora dal Padre Giovanni Fiore nella fua Ca/e4. iMluffr. 
lib. 1. par. + cap. 4. dicendo, Ippone , oggidì Monteleone, ellere Nato 
edificato da' Focelì , indi occupato da quei di Locri , appreflo da’ Bruzj, 
e finalmente da’ Romani , che lo diilero Zizore pur Valenza. Nelle, 
campagne di Bivona tre miglia diltante dall'abitato vi è una cava d” 
oro in un Monte chiamato Contubernio, appreffo una Fonte, nella. 
quale 1° eftate vi fi trova il fale congelato (4); e poco diftante vedonfi 
al- 


AMongitore s © Prioris Amico editionis Panortzi apud Heredes Petri 
Coppale 1733. 

(a) Malla Sic. in profpett. p.2. C. Lf. f.173. 

(5) Coronell. LilZior. Univerf. toni. 6. f. 253% 


PARTE II. LIBRO; 1I. 3 
altri Fonti, che inlieme cole acque fcaturiicono certo bitume ftimato 
olio. Za Agrigentino , fcrive Fazello (0), Petrenfi, & Bibonenfi agris $ 
Vizi fune, in quibus oseuns, ( quad bituininis eft genus ) fupernatat: € 
De Lib, 10. Cap. 3. t.469. narra: 20 procut a Bivona alius eft fons olio 
fiatens , a guo nomen babet. Li quelto è quel Fonte, il di cui olio viene 
u'eto da i.Facfani nelle lucerne, c fana la fcabbia agli animali , giovando 
infieme a molte infermità , come abbiamo da Ariltotile de Admir. cap. 
109., € da Atenco lib, 2. cap. 5. #42. dicendo : Salfi, acidigue faporis in 
Sicgnit , Sicilie gensc, ficunt fontes . In Cortbaginenfium verò ditione 
4035 et , în que liquor innatans oleo , ef? fimilis, colore migrior , quo cx- 
vspto ad jumentoram , oviungue frabiem utuntur (6), Quelta Città pofe 
isucvafi anticamente da Giovanni dell Oria, il quale, Gccome rapporta il 
inari (e), fabbricò in ella l'antica Rocca, che al prefente vedefi rovina- 
t». Così quello: Arcer: a fundamentis ibi erexerat Feannes de Aurca 
sucitie Admirotus tune Oppidi Dominus , fed illa ante annos fere 3C0. 
aisjetia ct: ed il Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 3. f. 469. cum notis Amici: 
divona orcem habet disjettam 200. firmò abbine annos a Goanne de Au- 
rea Sicilie Admirato Oppidi tum Domino a fundamentis erettam . Ap- 
pare indi in potere di Simone Aontecateno | come rilevali nel fervigio 
mulitare del Ser. Rè Federigo II. circa l’anno 1320., notato da Mufcica 
Ste. pot, fogl. 27. Fu acquiltata parimente da AZanfredo di Chiaramon= 
48.(d) , detto Miles (e), Ammiraglio di quelto Regno , e dopo di effo fu 
= *Parte Il A 2 n° fo 
——— 
xe) Fazelli cum nosis Amici dec 1, Libs. cop. S.f4S 
2) Moagitore Se. ricere, tons. 3, lib. 5, fog. 216. Gluvetio lib, 2. cap, 
«1. fog.370. Serpetro Aercato delle Mareviglie della Natura log. 3. 
. fog. 100. Malta Sic. in profpett. par. 1. fog. 188. Majolo Dier, 
seit. collogu. 13» fog. 460» . 
2 arri leo. cit. $ 
4) Olire di gueffo Manfredo trovo effere flato Signore di Binona Gio 
vuzza terzo di Chiaromonte C. di Coccamo, Signore di Mifilmeri , € 
di Sutera, Sinifcalco del Regno di Sicilia | come rilievo dalle lettere 
dei Nè Federiso date in Catania a 28.Settembre 1363. Real Cancellaria 
cn. 360.36 1366.f 310.3 mele quali lettere detto Sovrane «8 lordi 
ne ad efio Giovanni di dar ta poffe del Monaffers di S. Giovanni P 
Liri miti di Palermo a Giordano eletto Abbate del medefimo . Fridericus 
è. Nobili Joanoi de Claramoote Comitatus Caccabi , & Terra Bi- 
vene Domino &c. /edi 4° Inveges Cartag. Sicil. lib. 2. cap. 6. S0g-299. 
(e) 40 titolo di Miles veniva dato anticamente o* Signori di Voffallaggio , 
o di Feudi, e conveniva pure a quei Gentiluomini , che per proprio merito 
il grado di Cavaliere acquifato aveano. Grado di tanta lima, che li 
Seb Rè s e Principi Soorani fî pregiavano di confeguire , come ff legge» 
di Froncefio 1. Kè di Francia , il quale non prima fe ne ffimò metiictor 
H (2) 


4 DELLA SICILIA NOBILE, : 
poffeduta dal Conte Nitté/d Peralia pe "1 dritto, ché gliene died& 
Elifabetta fua conforte figlivola dell’ anzidetto Manfredi , tosì coftàn> 
do da un privilegio conceffogli dal Rè Martino nell’ aonò 1396. (2): 
Quefto di Petalca altresì nell’ ando feguente 1397. a di 4. Dicembre3 
forti dall’ ifteffo Sovrano fuo confinguinco la contéffibne iri fotma di 
queflo Stato con ptivilegio foftritto in Catania, poichè di effo ne fu 
fpogliato ‘Pierro di AMontecateno | che allora fignoreggiavalo. Efo di 
Peralta notato vedefi per Signore-di Bivona nel fervigio militare del R& 
Martino 1408. (5) . Trovo pol ; che dopo la morte del fuddetto C. Nice 
colò gli ficcedette Giovanna fua figlitola con titalo di eredera , cui fe- 
guì la forella Afargberità di Luna Contella di Caltabillotta , e "1 figlio 
di quella ilC. sfnsonio di Luna e Peralta ne prefe l'inveftitura nell” 
dinno 1453. (c) s forgeido da effo al mondo il C. Carlo, che ne tenne, 

fio» 


le s che dopo d' effer intefvenuto in più (pedizioni militari , è dopo d° aver 

Quadagnato vicino è Afilano una fignalata vittoria contro gli Svizzeri 3 

dove ful sarpo di Battaglia verine fatto Cavaliere pir mono di Pie= 

sto Bojardo celebre , ed e/perimivitato Capitano, prefetendolo a molti 

Principi,0 Signori d’altorango , che un tal onore ambivano : Giov. nel= 

Je Hiflor. tom. 1. lib.1 5. pog. m. 887. ove forgiunge : Bajardumi enim » 

ideò erteris preculit, quod acerrimè intèr hoftes pugnantém confpe= 

xerat, Bodin. de Repub). lib. 5: cap. 4. pag.474. della Ver. ltaì. Mo- 

Ver. «vi Fiiriogar.‘rila parola Chevalier; ove accenna de rerimonie , co 

le quali fi e #4 grado di Cavaliere è prima del quale il Gentiluo= 
mo, coh la fola naftita deguiffa ta qualità di Scudiere s avvertendolo 
egli cor): Éa elfet ale hazard de la naifferce fait le gentilhomme , qui 
prend ordinairétnent la qualitè d’ Ecuyer; fans qu’ il ait rien contri= 
buè : & la vertù feule èleve le Chevalier à cé degrè d’ honneur, Vedi 
Mollica 42c6/2ra nobile della Città di Meffna f.206. 

(2) Real Cancell.tib. bm. 1396.:4. Ind. car.169. Copit. matrimoniali, ce= 
Lebratì negli atti di Not. Giacomo Agliata fotto li 30. di Outebre 1 388. 
sranfntsti in Palermo a 14. di Gennajo 7. Ind. 1406. Vedi l° Iuveges 
Cortag. Sicil. lib. 3..cap. 6. fog. 369. 

(3) Muicica Sic. nob. f. 66. 

(e) R. Colib. mogn. Inveff. an. 1453. car. 718. , e notafi , che feguita Za 
morte del C. Niccol) Peralta oppure un atto di teffione $ € di perpetua 
donazione delle anzidette Terre di Bivona, farsa dalla fu Elionora di 
Chiaramome a Francelto di Caftellar Valenziano 3,6 Provifore de Regj 
Cofelli di gueflo Regno , celebrandofi pegli atti di Notar Filippo Ali= 
&liaccio'di Palermo nell'anno 1906. 5 guale fu confermato dal Kè Mar- 
tino nel detto unno , come leggefi nella KR: C. car. 187. Trovanfi innoltre 
certe lettere di afficurazione di doti , che il Rè Martino  fuddetto $ come 
Balio de’ figli minori del C. Peralta concede ad dfabella di C%iaramonie 

mo- 
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finchè viffe , la Signoria + Pervenne:poi la fucceflione di quella Stato in 
potere di Gio: Vincenzo di Lana figlio primogenito di Sigi/mondo ; e 
quetti figli di Antonio C, di Sclafani , e della Gontella Beatrice Spa- 
dafora ; dal quale, e da Diana di Montada fua conforte forti 1° eflere» 
I° infelice Sigi/imondo di Luna e Afoncada tanto famofo pel fecondo cafo 
di-Sciaccà ; di-cui meglio.ne dirò la Storia nel Capitolo della Contea di: 
Caltabillotta ;. effendo ftato egli il genitore di Pietre , che fu il prinio 
Ducà di Bivona, come fitgue . . 

PietRo di. Luna. e. Salviati C. di Caltabillotta , e di Sclafani, 
primo D., titolo ch'cbbe conceflo dal'Ser. Imperador Carlo V. cono 
privilegio fegnato in Madtid li 23, Maggio 1554.» efecutorìato in Pa- 
termo a 15. Giugno di detto anno (4). Fu egli Strategoto di Meffiaza 
Hel 1549. (8), e Vicario generale in:quefto Regno per difenderlo dall' 
armata Turchefca nell'anno 1573+(c). Prelè in iffofa Elifabettà di Vega 
figlia di Giovani Vicerè di Sicilia (4); per il quale matrimonio ferive 
Rocco Gauibacorta Fòra Cri/liane: fogl. 394.3 ch’ effo di Luna avendo 
molte prerenfioni fopra la Terra di Caftellamare lo Magafolo la Guifas 
ed altri Feudi alienati da' fuoi Anteceflori , fra breve fpazio tutti li re- 
euptia per diverfe fentenze , ottenèndone la poffeflione la maggior parte 
pèr mano Hi Giudici delegati, Non andò guari che reftò egli vedovo di 
derta Signora , Jaonde conchiufè fuo fecondo fpolalizio con Angela la 
Grida , figlia di Giovanni D. di Medinaceli Vicerè di Sicilia (e) , rica- 
vandone dà quefta 

Giovamsi di Luna e la Cerda, che fu il fernedo D. di quetu stato: 
quelti uniffi in matrimonio con Bellatiamà di Settimo e Valguamera, 
figlia di Carlo primo M. di Giarratana . Indi privo di prole mancò dal 
mondo , eflinguendofi nella fua perfona la gran Cafa di Zaws , che deri= 
vava reale origine , come ce ne fafede il Pirri Sic, facr. pot. Ecekef: Co 
tan. 8.540. 6.2. nell’elogio di Monfignor Giovanni di Luna Vefcovo di 
Gatama, 

Yoannes IV. de Luna Siculus eu regiò genere notus ; vrediderim ori= 
ginem truxifîe cx Ximenia, vel Sigi/mundo Luna, qui cum Petro Arago- 

nuns 

moglie vedeva del fu mentovato di Peralta ; e ch'era poffaco 0 fteohdi 
veti con Fruncefio Coftellar, mine in Palermo ed) 18. di Alaggio 

.. lo. /rd. 1407. £. G. an. 1406. cor. 262. a 

(0) £.C. Lib. 12: Ind. 1553.361554. fig. 533.» e vedì Fazello dec. Ls 
bb. 10, f. 469. cam notis Amici » 

12) Dadi Ferrarotto Straticoti di Meffno fog. 18. 

() Carufo Stor, di Sicil. par. 3. doh. 1. lib. 9.f. 219. RANA 

4) Scipioni de Caltro Te/or. polis. par. 1.f.35t.retrò, e vedi Pitti Sio 
Jacr. not. Agrigent. p:752.0. 1. 

(e) Gambacosta Foro Cri/fiano f. 394. retrò. 
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num Rege in Siciliom venerant onno 1259. , fed regum boc genus appello > 
nam Mario Lune Comitiffa uxor fuit alterius Petri Aragonie Regis , at- 
que cx ca motus cl? Joanwes Aragonius Rex, © Miortinus Senior, qui 
deinde woffer Siculus Rex fuit. Unde is Ferdinandum Lopez de Luna, qui 
in Sicilia degebat. avunculum appellat . Scrive Fazello dec. 2. lib. 9. fog. 
120. ; che tra gli altri Procerì del Regno, e nell’efercito del kè Ludo- 
vico noveravafi l’anzidetto Vefcovo di Luna regio genere exortus. Vedi 
la grandezza di Cafa Luna commendata dall’ Inveges Nodiliar. Vicereè 
gio f.91. Pirri fovracitato f.423.c. 2., c 814.c.2. Auria Antichità di 
Cefalà £. 76. Quindi a lui fuccedette i 

Aloifia di Luna e Vega fua forella, figlia del primo letto del tetè 
mentovato Pietro fuo genitore . Quefta Dama divenuta eredera de? pre= 
fenti Stati di Bivona , recolli in dute a Ce/are Mencada e Pignatelli (3) 
fuo conforte fecondo P. di Paternò , dopo la morte del qualc felteggiò 
fuo fecondo fpofalizio con Antonio di Aragona (6). Ella però portò fi- 
gliuoli folamente col Moncada fuo primo fpofo , fuccedendole dopo fua 
morte il primogenito , ch’ebbe nome 

Frascefea Moncada e Luna, come per fua inveftitura fpedita nel 
dì 13. di Febbrajo 1572. Appare quefti Fondatore del Collegio de' Ge- 
fuiti , e del Convento de’ Cappuccini ia Caltanifletta , Fece il Bofco di 
Mimiano, e comprò il celebre Palazzo. di Ajutamicrifto in quelta noftra 
Palermo (e). Fu Capitan generale del fervigio militare di quelto Re- 
gno , allor quando i Turchi colle loro armate Villaggi interi fpopolava= 
NO, tucwaudo gli Abiremsiia ifchiavitù : c nella fleflo calamitofo tempo 
Aa careftia accrefteva la uoiverfale (ciggara » morendovi molta gente per 
Ja fame : ed egli portando, la detta carica fe ne morì in Aderuò, e fu fe- 
polto in Caltaniffetta nella Chiefa de’ Cappuccini (4). Prefe in ifpo» 
fa Maria d’ Aragona e la Cerda, figlia credera di Antonio Duca di Mon= 
talto , e da efla confeguì in figlio 

Antonio d'Aragona e Moncada (e) , il quale fu chiamato di Arago- 
na in offervanza di quella legge , che fu ordinata pelle tavole dotali de” 

5 fuoi 


n 


(0) Aprite Cron. Sic. f. 276. 6.2. 

(2) Leugueglia Aro/ap. Moncada ritrat. 16. par. 1, f.572. 

(cy Lengu. loc. cit. ritrat. 17. p.1. fog. 603. , e notifi che in gueffo Pa- 
lazzo albergò Carlo Quinto Imperatore quando venne in Palermo vit- 
toriofo del Regno di Tunifî l' arno 1535. Vedi Aprile Crow. Sic. fog. 
282. c.1. Fazel. dec. 2. dib. 10, f. 230. cum notis Amici è 

(4) Lengu. Zec. cis. 604. e 617. 

(e) Quito Arsonio Moncada ci vicne annoverato ne Signori di Bi- 
Data Giorgiu Gualtieri Sic. antigue tubula edit. AlcfPane 1624. 
‘116, 
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fuoi gemitori (2). tu egli il primu D. di Montalto della fua profapia , e 
prefe la inveltitura di quefto Stato a’ 23. di Dicembre 1600. indi fendo 
arrivato all’età d’ anni 18. fu diftinto coll’Ordine del Tofon d'Oro , che 
ricevè in Palermo a 15. Agofto 1609. (4) . Appare eletto Governatore» 
della Compagnia della Pace di Palermo nel 1616. , c 1623. Ammogliolli 
cun Giovanna la Cerda, figlia del D.di Medinaceli Vicerè di Sicilia (c). 
Fofcia fi fece Sacerdote in coftanza di matrimonio col breve del Pon- 
trice , e la Ducheffa fua moglie fi monacò nel Monaftero dell’ Ailunta , 
«ire detto Antonio fondò per effa nella Città di Palermo coa larga dota- 
zione (2). Morì finalmente in Napoli nell’ Aprile del 1631. , avendo 
ratta profeflione nella Compagnia di Gesù , ed efeguita ampia rioun= 
zia di tutti i fuoi Stati in prò del figlio , che fu it chiariffino P. di Pater- 
nò, e D. di Montalto ; 

Luigi Guglieluo Mancada Aragona e la Carda (e) , come prova fua 
iovettitura a’9. di Giugno 1627. (7). Portava egli l’età d'anni 22. quan» 
do prclè il governo di quello Regao dal 1635. fino al 1638. colla» 
carica di Prelidente generale (g). Quindi effendo Priucipe governante 
fece in Palermo una nuova Fontana preflo 1’ arfenale al Molo , coperta di 
bella cupola . Fabbricò inoltre la Porta chiamata Montalto dal-titolo del 
fuo Ducato, Refe compiuta la fabbrica di Porta Felice , difponendo in- 
{.eme quella del Baloardo preffo la Porta di Carini. Alzò ancora la Fone 
vana della Fiera vecchia. Fu il terrore de’ ladri fcorridosi di gampagna » 
« evito fervido del ben pubblico .- Quindi defiderafo di glorie contisua= 
< » palsò Vicerè al governo della Sardegna fino all'amse 1087: ,€ poicia 

11 epno di Valenza nel 1657. Ebbe # Ordine del Tafon di Ore: fa 
_ummiendatore di Belvis della Sierra , tre volte Grande di Spagna , Ge- 
nee 


ni 


{ai Fu ordinata legge da i Coutraenti , in che il primogenito woftituro 
Jaccofiore ne i Stati di Afentolto , fi doveffe chiamore D. di Montalto, 
e col coynome di Aragona s ed il mipote con quello di Adancada, e ti- 
volo di P. di l’aternò y e così fuccefivamente offervondafi di podre ins 
figlio. 

(è) “Auria Cron, de' Vicerè f.77. DR 

lia ritm 18, p. 1. fe 632, Gambacorta Fero Crifiano fog. 


(9A) Nota Fi nel ruolo de’ Confratelli dello Spedale Mofimo di Meffina 
nel 1635. Samperi Zeono/. Afario Vergine f.133. 
(£) Auria Groz. f103. 
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nerale della Cavalleria del Regno di Napoli $ e Maggiordomo Maggio= 
re del Sereniffimo Rè Carlo Il. , e finalmente a domanda della Regina 
madre , fu creato Cardinale di Santa Chiefa dal Pontefice Aleffaodro 
Settimo (4) . Due volte fi Mrinfe in matrimonio nel 1628. nel primo con 
Maria Alfan de Ribera e Mora; figlia di Ferdinando D. di Alcalà Vice» 
rè di Sicilia ye ‘di Napoli (3) ;' e col fecondo in Caterina Moncada e di 
Caftro , figlia del Marchefe di Aitonà (e), da cui furfe il D, di Mons 
talto 

Ferdinando dà' Aragona Moncada e Moncada , che prefé la inveftie 
tura a'24. Aprile 1673: Quefti fu l’ultimo D, di Montalto della profapia 
Moncada , godendo'i titoli di Principe di Paternò , di D. di Moptalto $ 
e di Bivona ::fu C. di Caltaniffettà , di Collefano , di Adernò; di Sclafas 
ni , di Caltabillotta , e di Centorbi , Barone di Mililli , della Motta di 
8. Anaftafia &c. Contralle fue nozze con Maria ‘Terefa Farardo Tole- 
do e Portugal de' Marcheli de los Veloz (4). Morì finalmente a 11. di 
Novembre 1713», e per fub tellainento fece eredera de’ fuoi Stati 

Goterina fua figlia di già fpofarà con Giu/eppe Toledo D.-di Ferrane 
dina , e M, di Villafranca , cui tranjandò in dote il ricchiffimo retaggio 
dielle‘Famiglie Moncada , ed Aragona (é). Da quetti genitori ufcì alla 
tice 

Federigo di-Toledo Aragona Moncada e. Luna , inveftitofene a di 
primo Dicembre 1736. Quefto Bignore lafciò fua mortale fpoglia nella 
Città di Madrid fotto il-dì-primo di Novembre.11753. (/)s dupo che» 
aver fatto 21 Mus refàmoste negli attî di Notar Andrea Lopez de Vera 
dî Madreld li:18, di Settembre 1750., aperto , e pubblicato in Palermo 
nel ùì 37. di Aprile 1754. per le pubbliche tivole di Notar Scbaftiano 
Ragufa ; e per detto tellamento fu iltituito fuo erede univerfale il figlio, 
ch’ ci diede al mondo , chiamato indi 

Astonio Alvarez de Toledo oggidì vivente attuale D, di Bivona, 
del quale Stato prefe l’inveftitura fotto il primo di Marzo 1754. (g) 3 
inveftendoli parimente nel detto giorno degli altri Stati , e Vaffallaggi 
di Sicilia , come fono di Caltabillotta , Adernò , Centorbi , Biancavilla, 
Riviera di Moncada , Sclafani colla Terra di Scillato je Calatavuturo , 

del- 


————_———_——T————_________t——_—_ 


(o) Strada Aguila trionfante f.180. 

(5) Mongit. Sidliot. Sic. f.214. £. In 

(e) Leogueg. risr. 12. p. 2. f.450. 

(4) Moagit.-Bizliot. £.°2. f290, 

(ec) Terrana Dif. pr. f.25. c.3. 

(4) Fede di Morto della Chicfa Parvocchiale di S. Andrea di Madrid 
« dì primo Novembre 1753. 

(e) Zrotonos, dib. 3. Iud. 2. 1753. 0 54. fog. tir. 
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della Contea , € Caftello di Collelano s calle due Terre delle Petralie., € 
Fendi di Cani, e Moximì , del Feudo di Criftia, e dell'altro con For- 
re di Mifiltaffino , © finalmente «del grano uno per ogni falma del tarì di 


TERRANOVA. 


Uefta Città fiede: nella Valle di Noto adorna di mero , e miflo 
Impero (o); :Tiene il ‘titolo di Urb: rePaurato » che fee dà 
nelle - pubbliche feritture (5). Pu: edificîta ! dall" Imperador 
Federigo Secondo s'e primo Rè di Sicilia di quelto nome 17006. 

merriferifce il P; Aprile Crow. Sic. pag. 1 16, c.-1, € 408. C. 2.3 € con elfo 
Guido Colonna Siciliano nato in-quei tempi in Meffina nella:fua opere 


rovine d’ uta Città ,-la qual fi dice dai ‘Terrazzani , ch’ era Eracha ye 
per:illuftraî eflivla Patria, l'anno feritto fopra 1a porta» che: entra in 
Calatagirone; locchè è ftato lor confermato dai noltri moderni Regnan= 
ti, che au nobilitato Terranova ne’ loro privilegj :col titolo del nome di 
Efackea (6). Noa fi.dubita , che dall anticaglie che in ella vedonli ds 
venga a didusfi la di leivorigine come di Città antichifimei ma fu» 
quefta poî:fulfe ftata Eracle ,-0 altra s come: vogliono “alcuni.Serittori 5 
io:pon'ofo affermarlo (e). IP. Fizello con qualche'dubbio, ma il Cie 
Porte. Il, FI) . pp 
i ___—_————————__————— 6 
(0) £rivilegio del Seronifi. Rè Ferdinando concoffo nel d) 17% di Maggio 
1.507. 
BY Maffa Sic, in profpet. par. 2. C. B.f.309: 
1 Fazel. de Retta pan ‘cuni mocis Amici decsts libivi fiato __. 
(d) Fuer delle mara della Città di Terranevo quafi na terzo di miglio 
verfo levante fi ‘vede in piedi un Tempio d'avchitetturo antico rovinato » 
dov’ è una colonna col fao capitello bellifimà s € Seni veggone fatto i 
i grovdifimi: e mella piosze della Ghiefa Cattedrale fvedo 
un framucento.d' un oltre colonna » Je quali i Cìttodini chiamano Comi 
ne d' Ercole» perchè credono effere, ffose rizzate do Ercole per fe perpe= 
suitd dello mipioria d'aver fondato une Città, che del fe ami 
Eraclea. Trole mura del Coello » e "I mare fi srevono altre veftigia 
di cofe antiche, come fono voff rotti di terra , medaglie di bromsa » ed or 
gino cen!” iforizione di Ferone cd alcune col Minotauro». 
(e) SrivePirti Sie, facro nat, Syt6ce: r 682. quod Terranova conditi» 
fuie ex ruisia antiquifine , nobililgue: Urbis delete»: quam Hera- 
clcam pindicant illivs Cives , & Reges in fuis diplomatibus infcri- 
bunt; Fazellus verò cx Strabone lib. vi. Callipolimi, vel Eubocam. 
probat .. Neto ib P. Aprile Cron. Sie. fog 38600. Les cb ella fo le fia 
edie 
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marelli affoJutamente afferma , che ‘Tesranova debba il fuo. principio a- 
Gubipoli (6) ,°0 Eubea (5) antichiffime Città di quell’ Ifola ; © quefto * 
per l'autorità di Strabone , in cui leggefi lib. 6. Ora gue 6 Patbyno ad 

Lilybaum extenditur , toto relitta off , priftarum tantum babitatienur: 

vefligia firvons . Agrigemum , © Lilybeum permament. Nam cum be 
portes agro fubjsccant Cartbaginenfi., longa i°W'  diutiò:  perdurantia 
bella, maxima ex parte plasam banc extinzetànt. E poco dopo di- 

ce: Non enim Himeram babitari amplius movimus , non Gelam , non 
Collipolim , now Sclinuntem non Eubocom , megue olias . Purtutpavia 

l'opinione delli fuecennati Scrittori refta abbattuta dall’ autoriri d& 
Etadoto , da cui fi deduce, effere flaca Callipoli nel lato Oricata 

della Sicilia s..ciocchè non fi verifica di Terraaova , Ja quale fu aclla 
parte meridionale (c). Del refto li Cittadini di Terranova foftentano è 
come diffi di fopra , ravvifare nella loro Città l’ antichiffima Città di 
Esaclea (9) , quale dividono oggidì in Città vecchia , e nuova , ed ame 
bedue fon cinte di mura , ma quella ch'è vecchia è verfa Ponente , e 
quali rovinata , c deferta:; ma la nuova per effere grande ha le mura 
alte a proporzione , ed è molto abitata : el’ una, e I’ altra ( benchè una 
fia più maderna dell’ altra ) non fon molto belle , ma difpofte con antica 
architettura. Ella fu.efente per qualche tempo d' ogni gravezza è ed” 
ogni obbligazione così di guerra, come d’ altre tafle per conceflioni fat» 
tele:da i Rè-di Sicilia yin +iguardo d’ effese.ftata devaftata da i Saraceni 


full’ anno 1300. in cinca, come ce l’attefta il Fazello dec. 1. lib, 5.. 


fog. 230. Siguidem emnis gb binc propè ducentis a Saracenis. ar è 4c 


edificata fulle rovine della marittima Gela , 0 di altro antichi fina Cit- 
13 » fecondo le varie opinioni degli Autori . 

(@) Za Città di Callipoli appare 0 fabbricata de° Nofij , 0 vi fu da queti 
inviata una laro Colonia: nè fi dubita , effere Rata di fondazione anti= 
«hiffime, mentre foffene di lei menzione de Erodoto nel lib.7., deve ferivo 
avere li fuci Popoli combattuto con Ippocrate Tiranno di Gela, da cui f- 
persti.». gli.reflarono foggetti . In tempo della feconda guerra Punicao 

si = Foriva , come ficuva da Silio; ma nell età di Strabone era di- 
- sfatta” ; 

e Le Città edificata. da* Lentineî , che in tempo di Strabone più non 

hp abitava» 

(c) Mafla par. 2. G. E. fog. 309. E 

(d) Nugue la Città di Eraclea fipra le rovine della famofifima Afinoa 
Cito già cftinta , fondata da Dorico figliuolo di Anaffundrida della frir- 

* pe degli Eraslidi , il quale la chiamò Eracleò dal nome del | fuo antenato 

* Ercole, così fi legge in Paufania ; nè intorno a quefto punto diffente Dio. 
doro , mentre ferife : Doricus Lacedemonivs in Sicilian profettus , 
Heracleam ibi extroxit., Malfa Sic. in profp, C. non E. pir. 2. f.60, 


[ 
: 
È 
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dirutum id oppidun legimus . Quo nomine ctiam cxindè 0 Sicilie Regibur 
ad meam ufgue etatem vacationem militie , © publicorum munerum bha- 
duîg + Tiene un ben ricco Carricatore di grano (0) , e diltinguefi coll’ in- 
fegua pubblica di un’ Aquila , che pofa fopra due colonne (5) . Il fervi= 
gio militare , che paga il D. di Terranova sì pe ’l dominio di quefto 
Stato, come ancora per le altre fue Baronie fi nota in Cavalli 76. Ap- 
pase concelfa la prima volta a 4/onfredi di Chiaramente fettimo C. di 
Tiodica , e grande Almirante di quefto Regno per privilegio del Ser. Rè 
Federigo IWl, (pedito nell’anno 1369. (6) , ma poichè quefti fi refe fello= 
ne, fu riunita al Demanio (2). Quindi il Rè Martino conceffe il fuo Ca- 
ficllo , rendite, e rettoria a vica de Rajadello , fegnandogli tre pri- 
vilegj , l’uno nella Cistà di Agofta nel dì 17. Ottobre 13.Ind. 1404. (ON 
altro ia Catania fotto li 3. Agofto 15. Ind. 1407. (/), e l’altro nell’ 
anno 1416, (g). Polfedette intanto elfo di Rajadello quali intero il do- 
ainio di quefto Stato , pervenendo il medefimo dopo fua morte in pote 
ze di Giovanwa, cd Armaldo de Villademonio come di lui credi , avver 
gnacchè era; dla Giovanna figlia della forella del fammentovato primo 
acquifatore . ll Rè Alfonfo concedette a coftoro le conferme de’ loro 
privilegj con doppj diplomi dati in Cefaragofta nel dì primo Marzo 
1425. efecutoriati in Catania a dì 20., e 22. Ottobre 4. Ind. 1495. (5). 
Trovo poi , che quefto Arnaldo de Villademanio ne fece compiuta ven= 
dizione , conferendo il tutto che poffedeva a Beotrice de Fanlo vedova 
«elitta di Gabriele de Fanlo , alla quale coftò il prezzo di 10, mila fio» 
sini d’ Aragona ; ciò rilievandofi dal contratto , che negli atti rogafi di 
Notajo Giovanni di Mainardo di Caltagirea= Se>=1*" TT GCM]O TI. 
dud, 1439, La figlie Uicoftei-sesallo in dote a Berengorio de Cruyllas 

‘wo conforte (7) , a cui non avendo partorito figli dopo la fua morte» 
comò a fuccedervi Ja madre Beatrice , la quale con Giovanni d° Aregene 
*Parse Il. - . Ba: i fuo ; 
i 3 


(6) Vedi Scipion. de Caltro 7'e/or. polit.par. 2.fc 356, retrà. 

(5) Fazell. dec. 1. /ib. 5. not. 18. Prioris Amici 335... . 

(oF. Reol Gone..lib. on. 1369. car. 296: Vedi Inveges Certag. Sicil, ib 

: vcap.6.f.340 A 

(4) Vedafi lo primo parte della mia Sicilia lib. 3. fog. 1493 «d'inmoltre 

- ‘um privilegio conteffo del Rè dfortino all’ Vaiverfità di Terronevae , 
ra in Catonia a 18, Febbrajo ‘10. dad, 1401 Ri C, lib, 409, 1401, 

cafizo. .. : . _ 

16) R.C. lib. on, 1404. f.126. dem E 

CU) RC. libi en. 1406ifog. 309» 7 

(72) Oficio di Conero. lib. di conferme om. 1416: 

(6). R. C. lib. op. 1425. f.63. e 64. , 

(i) Vedi Inveges Nobilior. Viceregio Erutor. £. 66; 
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fuo fecondo fpofo ne prefe l’invelt. in Palermo a dì 20. Settembre 2. 
Ind. 1453. (0) . Da quefti genitori nato Go/Pare d'Aragona  invett) di 
effa Ducea in Palermo a dì 8. Marzo 14 Ind.:1480. (5), cui feguì Carlo 
fuo figlivolo , che ne ottenne la conferma dal Ser. Rè Ferdinando con 
seal privilegio fegnato in Napoli full’ anno ‘1506. (c) « Inveftendofene 
finalmente nell’anno 1513. a dì 15. Giugno: prima Ind-(4)- Antonia» 
Cemefo:& Aragono figlia di eo Carlò recollo in dote :a ‘Franse/to 
Tagliavia Aragono Conte di Caftelvetrano (e) fuo. conforte s morto il 
quale felteggiò feconde nozze con Giovanni Tagliavia Aragona flo fra= 
tello cognato , falendo con lui in conforzio mercè di difpenfa della Ro- 
mana Cotte .-Quefto Gieversi fu Almirante del Regno, Prefidente , e 
Capitan Generale , lafciatovi. dal Vicerè D. Ferrante: Gonzaga hel 
1538. (/). Riduffe a Marchefatò la prefenté Baronia, resperciò fu.il 
primo M. di quefto titolo per conceflione avitane' dal Ser. 1mperador 
Carlo V. con fuo Cefareo privilegio dato in Magonza a 18;Aprile 15309 
ed efecutoriato in Meffina li 9. Settembre di-dotto anno, come leggiamo 
9 fi:14, della Real Cancellaria, qual titolo-oggi rimane èftiritt per effere 
paflato a titolo di Ducea , come poco apprello vedremo , per opera di 
Carlo d'Aragona figlio di effo Giovanai ,‘e della foddetea: Antonia» 
Conteffa d’ Aragona jugali. 
Canto d' Aragona Tagliavia primo P..di Caftelvetrano , primo 
C. del Borgetto , fu il primo D. di quefto titolo , ch' ebbe concello dal 
Ser: Rè Filippo II. con fuo real privilegio fegnato in Madtid li 17. Ago- 
flo 1561. , èfecutoriato.in Palermo a 23. Ottobre di detto anno (g) a 
egli. 
PT —rr——————————<« 


(0) £. C.Uib. on. 1453. f 798. 

(3) RiCilib. sn. 14801 f. 152: 

(9 Z.C.2ib. an. 1506. f: 888, 6 gu) dee motarfî , che preventivamente 
trovefî ua’ inveffitura \prefa da Clara vedova di Carlo d° Aragona ye ch' 
09ea in feconde nozze ottenute in marito D.Luigi de Requefens, come leg* 
gefinell' anno 1487: R. Cif 38. 

( R.C. an. 1512. f.751: 

e) 4 Sighori Togliavia pria d'efere flati dichiorati Principi di Coftelve= 
Sromo » aveano titolo di Conti di effa T'erra per comce(frone fattame a Gio: 
V'intenno Togliavia dall’ Imperat. Carlo V., e dalla Regina Giovanna 
data in Valenza nel d) 9. Mersì 1508. e/ecat. in Palermo fi 3. Seiten 
dre di detto anzo scome a fog. 104. della R. Cancelloria. 

(£) Gambacorta Foro Criftiano f: 393. Aprile Cron. Sic. foz. 294. Bonfi= 
glio Stor. Sic. par. 2. lib. 3.f. 464. 

(£) Pirri Sic. facr. not. Syrac. fog. 682., ed altres) notaft dal P; Priore 
«Amico nelle fue note al Fazel, de Resus Siculia deo. x. Îib, Senot. 18. f, 


235. Vedi R. Cancel, lib. 5. Ind. 1561.361562, f. 100. Del Vio 26- 
vileg. Urbis Pan. f.443. 6 453. 
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egli Cavaligre del Totpn d' Oro , e-Diputato più volte di quefto Regno, 
ove fu ancora Gran Conteltabile, ed Ammiraglio , e finalmente Prefiden= 
tes e Capitan generale (4) per lo fpazio di nove anni , cioè nel 1566., 
3567.,01568. , foftenendo di nuovo 1’ ifleffo comando dal 1571. fino 
all’.:anno.1577. Ebbe i Governi della Catalogna, e dello Stato di Mila- 
no nel 1575. (4), e finalmente divenne Governatore di tutta la Manar- 
chia di Spagna, detto perciò 4/egnus Sculas dal Cardinal Granvela Ge). 
Va-egli nel ruolo de’ Governatori della nobil Compagnia della Carità di 
Palermo nel:1539.c 1543» » e D. Vincenzo di Giovanni nel fuo Palermo 
rifiorato lib. 2. fog. 136. ce l’annovera tra i Padri di quefta Patria , ap- 
pellandolo iafeme il Gran Palermitano.. Sort). per moglie Margherita di 
Ventimiglia e Mpncada ; figlia di Simone M.-di Geraci (4) ; la quale gli 
generò 
Giodarini di Aragona Tagliavia e‘Ventimiglia. eletto Vicario gene» 
gale di quelto Regno ne' fofpetti di guerra dell’armata Turchefca 1’ an- 
no 1573..(67, dopo che fi era trovato prefente: nella famofa battaglia 
di Lepanto ton le dieci Gafce di Sicilia fcrto il Generale D. Giovanni di 
Cardona nel 1571.(/). Ptemor) ‘al padre nella Città di Madrid, Con- 
feguì per ifpofa Maria de Marinis © Moncada , figlia di Pietro Ponzio de 
Marinis M.. della Favara , c da ella nacque: 

.Corle di Aragona Tagliavia e Marinis y"Si trova-la:fawinveftitura e 
814 Ottobra 1593.,e fuacedette nello. Stato materno,;e Marchefato del= 
la Favara dellà Gaîa Masini . Fu Dipotato del Regaoy ed: Ambafciadere 
vci. Parlamento .al‘Rè Pitippo II. a 27, Marzo-1599. Ebbe, 1° Ordine, 
del Tofon di Oro , e fu-Gapitan gencrale di vurta 1a Gavalleria Sicilia- 
pa + Celebrò fuo fpofalizio con Giovanna Pignatelli e Coloona , figlia di 
Gamilia D.di Moureleone, e di Girolama Colonna, ch'esa.figlia di Max= 
co Antonio, Golonna. D, di Tagliacozzo, e di-Giovanna di Aragona ni- 

po 


lorena 

(a) Gambacortà For. Cri/fian. f. 194.0 396. 

75) Bunfiglia,Stor, Sic. par. 2. lib. 8, f: 610. 

Ca) Pirri &avono!. Regan f..72, 

{4) Strum. pubblico, e fede preffo gli atti di Notor Leonardo Biafini di 
Polermo nel 1625. , oltrechè li fuccenmati jugali di Aragona . - Penti= 
aniglia ci nengona enunciati in una lapida fepokrale di Orcavio figlio di 
eli mella Chiefa de’ Padri Cappuccini di Palermo animata dalla feguente 
aferizione 


Hic jacer D. ORavius de Aragonia filius D, Caroli de-Aragonia, 
Ducis Terranova, & D.Maxgherita Vigintimiliz obiity ca 0 0re 


(e) Carufa Stor. di Sicil. par. 3. voh1.3ib,9.fi 21% 
(£) Vedi B. Aprile Crem. Sîc.f. 30461 
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pote di Ferdinando Rè di Napoli (4) . 11 figlio , che da quefti ufc\ alla 
luce fu . 

Giovanni di Aragona Tagliavia e Pignatelli , come provano le fue 
inveftiture fpedite a 12. Gennajo 1606. , e a dì 21. Gennajo 1629. Fa 
Cavaliere del Tofon d' Oro , ricevendo il detto Ordine a 15. Agofto 
1609. (4) . Morì fenza eredi tutto che fi folle due volte ammogliato : la 

«prima fua conforte fu Zenobia Gonzaga e Doria , figlia di Ferdinando 
rincipe di Guaftalla , c di Zenobia Doria : e Giovanna Mendoza fula 
feconda . Quindi continuò la prefente fucceffione il di lui fratello 

Diego Aragona Tagliavia e Pignatelli , come per fua inveftitura a 
13. Aprile 1624. Fu coftui Gran Conteflabile , cd Almirante di queltò 
Regno ,£ Grande di Spagna . Soggerto infigne per gran prudenza , e pet 
maneggi di grandi affari : eccopato dal Rè Filippo IV. di Spagna id ca+ 
riche importantiffime , come di fo Ambafciatore all’ Imper. Ferdinan- 
do Terzo, il quale l' ebbe tanto caro , che il volle fuo Cosfigliere delle 
fecrete adunanze , e Principe del Sacro Romano Impero . Fu eletto Ca- 
vallerizzo maggiore di Maria Afnsd' Auftria , Regina di Spagna , da 
effo candotra dalla Germaniò al Rè Filippo IV., e Generale della Caval 
Jeria di Napolti, Riauusiò 1 effer Vicerè di Sardegna y'al qual grado fu 
eletto dal fuddettò Rè , ma bensì accettò quello d’ Ambaftiadore di fia 
Corona in Roma al Pontefice Innocenzo Decinio:, e di Configliere di 
Stato : facendo in rurte quefte , ed anche in altre dignità’ rifplendere» 

‘a maraviglia le doti di fua rara prudenza (e) . Si vede'feritto nel ruo+ 
30: de’ Goverkasori della Compagnia - della Carità di Palersio- nel 1640: 
Sposò Stetania Lonès e Mendoza ,. figlia di Pietro , ch’ ebbe in genito» 
se l'illuftre Ferdinando Cortés Conquifiatore del MeRîco, € con quefto 
matrimonio fese egli entease nella [ua Cafa i grandi Vaffallaggi del grad 
Marchefato della Valic hell” Indie. Fu privo di inafchio erede , avendo 
dato l’ effcre dell’ uman vivere a 
“> Gievonne d' Aragona Tagliavire-Cortès , come fi prova per la fua 
inveftitura a dì 22. Maggio 1654. Fu effa la ereditiera di quefti Stati , 
fpofandofi con Ettore Pignatelli D.. di Monteleone , e Marchefe di Ca- 
wonia &c. Signore de’ principali della Città, e Regno di Napoli , e di- 
ftendente dal C. Ettore Pignatelli già Vicerò di Sicilia (9). - Da quefto 
n & : ; dna 

sa = : 

(e Pirri Joe. cit. db 
(3) Auria Cron. de’ Vicerà f.76. Aprile Crow. Sic. p.321. 0.1. + 
(©) P.Filippo Setajoli we7/e /ie Orazioni par.2. oraz.6. P.Coronelli 2i8}, 

amiv. tom. 4. f. 163. 3 

(D Licnicolli Famiglia nobilifima, tra le Famiglie Napolitane molto fè- 

qualata se riguardevale » Ella vanta affai antica la fua origine fino ne 
tempi dell'antica Repubblica di Napoli da Lucio Pignatelli Conteftabt 
de di effa Repubblica , come ferive il Campanile nelle nobili Famiglié 


Nu 
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matrimouio nacque Andree Fabrizio Pignatelli Aragona e Cortès , che, 
legato in màritaggio con una Dama di Cafa Pimentell e Mendoza , figlia 
del C. di Benevento in Ipagna , fi rele genitore di 

Giovanna Pignatelli Aragona e Pimentell Principeffa ; che avendo 
fucceduto col titolo di erede univerfale in quefti Stati , le di Ici nozze» 
fi fofpiravano da ron pochi Principi Sovrani d° Italia : elfa però non vo= 
lendo fpogliarne la fua inclita Cafa Pignatelli ed Aragona , rifolverte» 
prender in ifgof@ Niccolò Pignatelli fuo zio,, frasello del DL Ettore mess 
tovato di fopsa » Quindi quelti diveauto P. di Caftelvetrano, e i. ui 
Monteleone 3-8(lunfe tolto l'Ordine iafigne del Tofon d’ Oro, e fu Vice= 
sè di Sicilia nel 1719. (a). Softenne la.ftefla carica nell’ Ifola di Sar 
degna , e in altri Regni del fuo Soyrano. Nacque da quefti incliti ge- 
nutori tig su. 
. Diego d' Aragona Pignatelli Cortès Pimantelle Mendoza . Si tro* 
va la fua inveftityra a 3. Marzo 1724. Fu Cavaliere del Tofone , Grau- 
de Almirante, e Gran Coatellabile di quelto Regno. Ebbe innoltre il co- 
mando di un Reggimento di Corazzieri nel Regno di Napoli , € celebrò 
folenni imepei con Margherita Pignatelli , figlia del D. di Belguardo » 
Dama di Coste della Regina N. S., riportando da efla in dote lo detto 
Staxo , e Vaffallaggio di Belguardo, Termiaò fua vita nella Città di Pa- 
lexmo. a 29xNoyembre 1750, » € il fuo cadavere , che reltò in depofito 
nejla.Ghicfa,.del Monaftgio delli Sette Angioli , fondato dalla Gafa Pi 
guacellia findodi rufaloatia fiua.Gitrà di Monteleone in Napoli (4 + 

isa la e al di loi figlio prii i inn 
Seguita la fyamorte il di lui figlio primogenito oO ivo 


Ne 
masore della Compagnia dalla Carità di Palereso nel 1640. , 1652., € 
1656. , e commendafi da Collurofi rum, di Palermo par. 1. f.49-3 € pre 
3.f:11.103.6 118. 

(e)-Zedi Maagitore nelle Contimuszioni a Pirri Chronel. Regumo 


Pg 73 : A ho 

(8) Fefam, del P. Diega Pignatelli pubblicato par Nora Quofrie Men, 

tefufio di Napoli a 14. Dicembre 1750. © tranfontato tn Palermo de 

— Notar Antenino Tomafino. o 31. Dicewbre 17504. e.sotifà, che i fitage 

«sali di queffo Duca fuxona omorati dalla Compagnie cella, Gerità cona 

particosuri efequie per effere fiato egli di frendente di Etuae Pignatelli 

Duca di dfonteleone primo Fondatere di effa Compagnia ,-e perimette 

= JdArsiagfiovo di Palerzo Fre Giofippe Melendew di diede ho Juo porsi” 
Licale offiflenza , * È E 


16 DELLA SICILIA NOBILE. 
fielvetrano , e di Nojr, Duca di Montelcone, Grande di Spagna di pii- 
ma Claffe &c, (a). Sposò Cortanza Medici della Cafa de’Screniffimi Gran 
Duchi di Tofcana, figlia del Principe di Ottajano. 


Sì. GIOVANNI 


Erra Baronale cel mero e mifto Impero , e giace nella Valle di 
Mazara, edificata nello Stato ,e Contea di Cammarata. 

I Excote Branciforte , Settimo ed Abbatellis €, di Camma- 
rata fu il primo D. di quefto titolo , ch' ebbe conceflo dal Serio 

Rè Filippo III. con privilegio fpedîtogli nella Cafa Regia det Pardo‘ 
dì 10, Novembre 1587. efecutoriato in Palermo a 15. Maggio 1583.(5). 
Pu tgli Cavaliere di S. Giacomo della Spada, e più volte traftelto vide 
per Diputato di quefto Regno 1. Celebrato ci viene il fuo valore nellar- 
te militare di gioltrare , per cvi ci fu non poco diftinto tra i Cavalieri 
della fua crà (c). Tra "1 numero dt’ Padri di quefta Patria ci vien ripofto 
da D. Vincenzo di Giovanni Palermo riflorato lib. 2. fog. 13:5., ed appa- 
re eletro Governatore della Compagnia de’ Bianchi di effa Città di-Pa= 
Termo nel 1603. ll Rè Filippo Secondo 1° inviò fuo Ambafciatore infie= 
me col D. di Terranova di lui fuocero all’ Inperadore Rodolfà , a cui fia 
accettiffimo . Celle al comun fato nell’anno 1616. , e le fue ofia racchiu= 
doafi dentro un* urna marmorea eretta nella Cappella -det SS: Crocifif+ 


fo in comn Bennet dentro la Chiefa di S, Cita de’ PP. Predicatorî di 
Pàfermo è contiene il feguente elogio : 


AEternitati facrum D. Hercules Brenciforti babitum Senti Yocebi 
0 Spata , & Ducatum Sonili Feannis 0 Philippo Scando ob meri= 
10, ©' obitam cum Duce Terranova /ocero od Imper. legationemo 
adepias Rodulpho ipfi accoptifimus cum virague fertàna compoficus 
Simprr vitlor. D. Agoshe Lanza conjugi illi amentifime , cc fibi 
pop on. Sal. Hum, 1646: 


Bortì mentre viffe nelle prime lue-nozze in degna fua donna Ifabells di 

Aragona e Ventimiglia , figlia di Carlo primo P. di Caftelvetranò : mor= 

ta Ja quale contrafle le feconde con Agata Lunza e Giocni',' figlia di Ot= 
“ta 


Ko) Dedì maglio mel Capitolo di Coffelvetrano por 2. ib. 1. f:19, di vue 
Jo maso Sicilia » 
d R. Camcalk, lib, de, 4588. f.149. 
(c) Alongfiritto di Ds Vincenze'di Giovanni lib. 3:.133, della copio *di 
effo 3 che preffo me fî conferva. 
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tavio prino Principe della Trabia (4). Fu fuo figlio derivatogli dal pri» 
mo letto (3) 

Girelamo Branciforte ed Ararona Cavaliere d’ Alcantara (c) , ch° 
ebbe in moglie Caterina Gioeni e Bologna , figlia di Tommafo P. di Ca- 


ftiglione , nafceado da queta 
Fran 


(6) Dall accennato ficondo raritaggio con Agata Lanza macguero due 
chiari Perfomaggi , cicè Afichele Branciforte, che ci viene commen- 
dato nella feguente lapida fepolerale efiflente innanzi il Cappellone 
deila Chiefa di S. Francefio di Paola di Palermo: 

D. Michael Brancifortius ex patre Hercule S. Joannis Duce , & mar 
tre Agatha Lancca V. loco genitus 32. non amplius annos vixit 
in tersis , cx qua tare ilorente duos fupra vigiuti decerplit, quos 
totos dicaret Regi pace iu bello. 

Philippo IV. Augufto. 

In Hefperia inter primarios Regina ephecbos; puer in belgio in illa 
matris paleitra Hifpanis fub ignis in Regno Parthenopeo jura 
frenans , & arma in patria primas fubftinens reipublice curas 
Dux protinus Equeftris turme iode Regix triremium Militie 
mox integre pracfettus clallis cheu moritur, Apud Baleares in ipfo 
portu Maonio 16. Feb. 1644 

Quid viveret fi cum terra marique triumphave.i.. 
L° altro fu Luigi Branciforte e Lanza Vefiovo di Melfi, ib di cui eloz 
gio bufk in Alongitore Bibl. Sic. 1.1. fi17. nella feguente Sormo 

Aloytius Brancifortius nubiliffimus fancrmitanis Herculis Brancié 
fortii Ducis Santi Joannis, & Cammarata Comitis, ac D.Agathe 
Lancer ex Priocipibus Trabix filius : Ottavii primum Cephalu» 
denfis, exinde Catanenfis Epifcopi frater. Literis addi&tus, utriufe 
que juris laurcam obtinuit ; ob dottrine , morumque preftantiam 
ab Ociavio fratre Epifcopatus , ac Dicccelis Catarientis Vicarius 
Gencralis, & Catanenfis Academia Vicecancellarius eleGtus ch. 
Exinde reltituta Ecclex Catanenfi Archidiaconi dignitéte, idem 
Octuvius in eadem primum Archidiaconum collocavit; tandem il- 
luttriores promeritus honores ad Epifcopalem MelphicaGs Eccle». 
fix intulam in Regno Neapolitano eve&ius ell 28. Sepr. an. 1648, 
quam cum non fine prudenti, ac virtutis laude per annos 18. gue 
bernatfet vivere defuit an.1667. De co Jo:Bapt.de Groflis.im decac. 
Cotenen.t 9.67.83 Catana facra p.287. Blafius Altimarus Gemeoh, 
Fum.Carefe l:0,3.p.210. Aug.Inveges Anwal.Punorsn-appar. 1.2, 
P.73.0' 1.3,p-46. © Ughellus /444,facr.t.5.in append.ad k.1.9.1532. 

(3) 7e/lam. del D. Ercole preffo agli atti di Notar France/co Trovato di 
Curimarasa a 11, Agollo 1611. 

(6) Moogit. Zidlior. Sic. e. 1. f.975» 

*Parte Il. 
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«Lramsefio Brancifoste e Gioeni Cavaliere di Calatrava , il quale» 
morì in Palermo nel dì primo Gennajo 1652. Quefti vîvente fposò Anto- 
* pia Gactani , figlia del P. del Cailero , € dopo di ella , Autonia Nutar- 
-battolo , figlia del P, di Villanova (c). Dalla prima fua conforte fu dato 
al mondo 
Girolamo Branciforte e Gaetani , le di cui nozze celebraronfi con- 
"N, N: Moncada e Gaetani , figlia d’Igoazio, c quefti figlio di Autonio 
D. di Montalto. Da quetta coppia fortì fua vita 
Giovanna Branciforte e Moncada , che col titolo di eredera inveftifli 
di quefto Stato a dì 18. Febbrajo 1656. Fu ella data a marito a Z'erci- 
mendo di Moncada e Gaetami (uo zio , che fcelto videfi Generale delle» 
Galere di.Sicilia nel 1675. (4). Vicerè di Sardegna, e di Navarra , Ca- 
-valiere Gommendatore di S. Giacomo , € figlio , come diffi di fopra, d’ 
]Jguazio Moncada , già Governatore delle Fiandre (c) . Nacque da’ pre- 
detti genitori 
Luigi Guglielima Moncada e Branciforte , come ci attefta l' inve- 
ANivara , che quefti prefe nel di 11. Settembre 1680. Fu egli Grande di 
Spagna di prima Clafle (4) , e Gentiluomo di Camera del Rè N. S. Ebbe 
il goverao della Compagnia de’ Bianchi di Palermo nel 1701, Succefle 
fnello Stato , e Principato di Paternò , e di Caltanilletta dopo la murte di 
Ferdinando Moncada. D. di Montalto (e). Due volte congionto videfi 
in maritaggio ; la prima fua mogliera fu Giovanna Ventimiglia c Pigna» 
telli, figlia.di Francefco M. di Geraci; quale Signora fi vede fepolia 
nella Chivfa de” PP. Cappuccini di Palermo con la feguente ifcrizione, 
intagliata in tapide marmorea : 


Sifle Viater 
Ad novum tumuli genus 

«== -Domar- 681 , bic locus , non fepulchrum, 

“dic 'emim jocet mulier mortalis immortaliter villura. 
Si corpus obiit , virtus cum ca mori nom potuit » 

«Fuit fanguine mobilis , at virtute mobilior 
D. Yuan Aloncoda © Vigintimillium Duciffa Sontti Zoom 

230° » 


‘ 


(6) Coronelli ‘Biblio. univ. tom. 6. fog. 1066. 

(39. Aprite Stor. di Sicil. fog.372., ma queffo Autore sbagliò nel no- 
“me: potilbè in luoce di chiamarlo Ferdinando , lo chiamò Giovanz: 
 Afoncada.... 

(@): 4u e/fo Ignazio Governatore della Compognia della Pace di Palirno 
- #0: 1679. 

@) Zricilege di Grande di Spagna. conceffo nel d) 20. di Novembre, 

1672. 
(e) Vedi par. 2. lib. 1. fog. 28. di queft' cpera ne' P. di Paternò. 
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Ex Morsbionibus Giracii Hifpamiarum Magnatibus 
Que in feculo preter feculum fuit. 
In divitiis enim peuper, în multitudine flag . 
In fofis bumilis s in tripudiis locrymans s 
Inter bomines oranss femper fuit. 
Tandem inter minores , fe minorem fuit 
Ut majorera refingeret în mulicrem ; 
Cujys virtus me, vel oblivione , vel reticemtia infepulta fi 
P Eterno bee mele eternitati pagate 
1 immortali fepulebro filia amatiffma ftulpfit s 
Obiit die XVI. Moji M.D.CC. ollta, 


uindi la feconda conforte di quefto Duca fu Giovanna di Bologna e 
Reggio, figlia di Giufeppe M. della Sambuca. Dalle prime fue nozze» 
wenne al mondo 

41:C. di Cammarata Ferdinando Moncada e Ventimiglia , il quale» 
avendo fpofata Agata Branciforte e Ventimiglia, figlia di Niccolò Placi- 
do P. di Butera; premorì al padre, dando luogo al fratello in fortire la 
Signoria della prefente fucceflione , Quefti fu appunto 

Francefto Roderico Moncada e Ventimiglia vivente oggidì attuale» 
D, di S. Giovanni, come abbiamo dall’ inveftitura (4) , che per lui notai 


*Parte Il, ca adi 
Ln 
Della Famiglia Bromciforte de è Duchi di i i for) Ora 


zio Branciforte e Lanza, figlio di Ercole primo Luco as quefo Sta= 
«», e di D. Agora Lanza de' Principi della Trabia. Quefti nacque in 
>alermo nel 1599.» e dopo V° applicazione agli Mludj più gravi , sra- 
sferitofi mella Spagna, ivi ottenne la Rima del Rè Filippo AV, che 
4 eleffe Somiglier di cortina, e di poi mel 1633. Veftevo di Cefalà. 
Da Urbano VIII. fu onorevolmente accolto in Roma, il quale in ri- 
guardo allo fua erudizione , e dottrina V'elefie Vefiovo afiNiente. Go- 
Dernò con molta lode la fisa Chicfa » mofirandofi offai liberale con è 
poveri e adornando il Palazzo Vefeovile. Nel 1638. pafiò al Wefto- 
vado di Catania, dove fè conofiere la fua follecitudine pafforale , pru- 
denza, e pietà. Ampliò ancor quì il Pelozzo Vefiovile , reDicu) alla 
Jia Cbiefa la dignità di Arcidiacono , ed erefie la Pretenda Tcologa= 
be, e con altre lodevoli opere fi refe commendabile. Fin) la vita nella 
Città d' Aci a* 14, di Giugno 1646. Laftiò ole Fampe due volumi 
eruditi(fimi col titolo: de Animorum perturbationibus. Catone 1642, 
in foglio, ed uno mameftritto col titalo : Mercatus Eloquentie. Vee 
di Abb. Dini /2. 73. € 469. D. Vincenzo d’Auria //?. di Cefolà fig. 
81., e P.Corowelli Bizlior univerf. tom. 6. fog. 1067. Nel tumulo 


Sipolrole di quefio Vefiovo » ehe cile nello mogzior Chicfà di «fia 
Cis 
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a dì 21. Aprile 1744. Gode il felice poffeffo di Giufeppa Ruffo e Mon- 
cada, figlia di Giovanni Ruffo e Gotho , e di Anna Moncada. Egli è P. 
di Paternò , C. di Caltaniffetta &c. 


MISILMERI 


Uefa Terra fu edificata da France/to del Bofto Luogotenente ci 

Maeftro Giufiziere di quelto Regno nell’ anno 1540. appiè 

di quell’ antica Rocca , che vi fu eretta da 4/anfredi di Chia- 

ramonte (a). Giace nella Valle di Mazara adorna di mero se 
mifto Impero , forgendo fu di una rupe vicino il fiume di Rifalaimi, chia= 
mato altrimenti delli ZZirzi, e che preflo a quelta Terra vien detto di 
Ati filmeri (6) » 11 fuo nome corrotto vedcfi dalla voce Araba AZi/iZmir 3 
la quale per oflervazione del P. Cafcini dinota la Gente Aore/ta ; e fe 
da principio non fu la detta Terra così appellata , forfe le fu tal nome 
impofto poi da’ Normanni , in ricordanza di quella memorabile multi A 

a- 


— 
Città di Aci fi legge lo foguente ifcrizione cavata da Pirri nes. Co- 
tan. fog. 561. 6.1. 


Hie dormit Ilufrifimus Prefal D. O@avius ex preclariffima 
Brancifortium Familia , qui ob claras ejus virtutes , & do@rinas, 
fuorumque Majorum prxclara facinora, in Regia Magni Philippi 
1V. Sicilie , & Hifpaniarom Regis, primum titulo Regii Fami> 
liaris Equitis de Cortina -nhoncftatus » poftmodum in Antiftitem 
Corphaladitane Eccleiz , inde ad Catanenfem Epifcopalem Se- 
dem eveus eft. Puftca ob fui majorem felicitatem , & falutem 
in hanc ampliffimam Acim Urbem, pra cateris dile@tam prudens 
Preful fe contulie , ubi letam vitam agens , dum altiora peteret + 
1dibus Junii anno Domini 1646. fuum claufit diem in perpetuas 
aternitates furre@turus. 

Et in memoriam tanti Antiftitig Adm. Rev. Joannes Baptifta Zap- 
palà Vicarius , Andreas Maccarronus , Erafimus Coftarella $ Jo 
feph Zappalà , & Jofeph Mirove Gubernatores hujus Domus ma- 
ximis fumptibus eorumdem Sacellum hoc impar meritis erigens 
dum curarunt, Anno 1659. 


(0) Fazell. dec. 1. Lib. 10, cap. 3. cum notis Amici L467. © 475. 

(0) Queflo fume è D antico fume Elentero celebrato da relomeo, vi 
quale Scorrendo per varie contrade dulla fua finte di Rifalaimi , fcende 
al mare, coneftiuto fotto nome di fiume della Bogaria, e delli Fica» 
rozzi, Veduji il lib. 1. par. 2, £ 208. di gue?” opera. 
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data quì a° Muri dal Conte Ruggieri l’anno 1063., dalla quale , icrive 
Malaterra, nè pure campò un folo perrecarne l’avvifo a'fuoi , a qua- 
li beusì portarono il funeflo rasguaglio quei colombi , che ritrovati da' 
Criitiani vincitori nelle fporte de’ Mori uccifi , furono pofli ia liberià 
di volare, ma prima feriti, cd infaoguinati (0). Celebre A in Siclis 
minclibus Alifilmeris Oppidurt y nota il P. Amico nel fuo Fazello dec. 1. 
lib. 10. £.475.s 08 porsuia in codem agre subi fubinde conditum ya Rege- 
io Comita contra Sarceenos infignens victoriam ammo MILXVIII., cujus 
meminit Aoloterra tont3 quidem Barbarorum firage gut ne unus guidi 
faperfuerit qui cladis assuciuim fuis offerret. Ella è celebre per l' Viso 
Botanico , che vi fece fiorire a tempi noltri il Principe D. Giufippe del 
Bofio e Sandoval, celebrato da Francefco Cupano nell’ impreffione d’ ua 
fio libretto intitolato Hir:s Catbolicus , e a fpefe innoltre dell’ ifteflu 
Priucipe mantenevan in cila Terra molte Fiere d'Africa , che racchiufe 
ftavano dentro diverfe cavese fi moftravano a’palfaggieri quali parti del- 
la di lui grandezza (5). Apparteneva anticamente alla Fam. Ca/tagirene, 
di che ne fa fede Mufcica Sic. web. f.29. , poichè in eflo leggiamo: Yosn- 
nes de Celatogirone de Pasormo fenior pro Caffro Alifilmeri pefio prope 
Punormum in Feudo Villalonza +7 100. ,l’acquiltò pofcia la Fam.C4ia- 
rumente (0), ed indi fu polleduta dalla 4/oncada , ma poichè quella per- 
dè lagrazia del fuo Sovrano nella perfona del C. Guglielmo Rairzcrdo 
Afoncada , fu conceifa dal Rè Martino a Gi/iberto di Tolamanca, cui {pe 
culi sl privilegio nella Città di Catania a dì 16. Gennajo 2. Indizione, 
1397. (d) » ed appare notato nel fervigio militare del Rè Martino l’anno 
1408. (e). Da quelto Giliberto fu dato al mondo Ulerzino , da cui de- 


sivandone Gi/iZerto giuniore , nc prefe quelli tainveftitura iu Palermo 
nell 


(a) Malla Sic. in profdett. par. 3. C. E. f.241., 0ve fi legge un’ altras 
etimolsgia circa la voce Alifilmeri , la quale giuffa il fentimenzo del 
sicdefimo Padre Caftini , vale in noflro idioma, Signore del puffo spir 
fisnificare , che li Alori furono disfatti in quel pafio sche now era sar- 
to diflante dslla levo Regia Palermo + 

(5) P. Amico ir odnosationib:s ad Fazella: dec. 1. lib. 10. f. 475. 

(e) Giovarini di Chiaramonte Signore di Naro , di Bivona, e Cer: 
Chiaramonte, Gran Sinifcalco di queflo Regno appare fe 
Ho Stato nel 1361. , di cui ottenne l'inveffitura ,-r p 
Rè Lodovico fotto il primo di Maggio V4. Ind, «i detto amo, Pesi ? 
laveges Carsag. Sicil. lib. 2. cap. 6. frg. 29 vuole il Fazella sete 
Afanfredi di Chiaramense fettiszio Conte di Afodica snnoverò Afifili i 
tra gli altri fioi Vofullagci , come vupporta cpo d' luveges ‘ce. din, 
Fog. 350. 

(4) Real Cancell. an. 1397. 5. Ind. car. 170, 

(e) Muftica Sic. nod. fog. 55. 


22 DELLA SICILIA NOBILE. : 
nell’anno 1453. (a), fuccedendogli dopo fua morte Pierro Ja Gras inveò 
ftitofene nel 1473. (4), cui feguì il figlio Gio: Vincenzo, come 1’ addica 
1’ inveft. che per lui notafi nel 1485. (c). Quelti fu quello che fece ven- 
dizione del prefente Stato a Gug/ie/mo di Ajutamicriflo , riportandone il 
prezzo di fiorini undici mila moneta di quefto Regno , poichè ne fu ro- 
gato il contratto negli atti di Notar Domenico di Leo di Palermo a dì 
primo di Luglio 4. Ind. 1486. , feguendone 1° inveftit. fpedita nell’ amo 
ifteffo (4). Quindi in conferma di tutto quelto , morendo effo Guglielmo 
fu incifa nell’ epitafio del fuo fepolero marmoreo la feguente Ifcrizione» 
rapportataci dall’ Inveges Nobiliar. Preter. fog. 29. c.2. GulicImo Aju- 
samickriflo Pifano Afifilmerii , © Culatofimi Domino MDI. (e): e per- 
ciò feguita la fua morté, inveltiffene Rcinerio di Ajutamicriflo fuo fi- 
gliuolo nel riferito anno 1501.(/). Di quela Cafa Ajutamicrifto pia- 
cemi rapportare agli Eruditi la feguente Ifcrizione , riferita dal Mongi- 
tore nella Bibliot. Sic. tom. 1. f. 171. c. 1, nell’elogio di Elifabettao 
Ajutamicriffo Dama nobilifiima Palermitana de’ Baroni di Calatafimi , © 
di Millmeri , che rifplendette adorna delle Baronie di Cellaro, e di Car= 
caci, e del nobilifimo pregio d’ aver coltivate le Mufe . Finì ella fuoi 
giorni in Palermo nell’anno 1580. in circa, e fu fepolta nella Chiefa an 
gica di San Domenico col feguente epitafio: 


En Letor mira fune que vide: , duos eterno fulcore cintas Celum 
celat onimas : duo corpora bìc tumulat tumulus , unum fuereo 
prius , wunc cinis una ef , bina erunt iterum corpora , vivent fre 
mul aternè , Vincenti flia ,0 Elifabetb ab Adjuva me Chrille, 


© Delioc cognomento mater pientifima, que prius Cellari 
sede Corcochi Borenifo fur iii sha 


Tal’ è dunque la fovracitata Ifcrizione: 


Elifabethe Ajutamichrifte Domine Corcachi Panormitene ; 
«An charis ef? an Mufa? charis , charis illa vocanda ft. 
que charites omnes, cumlibet , una parit. ‘ 
«At quot babet. veces, tot babet fub pettore Mufas, 
Mufa, charis ; choritum , Calfalidumgue Dea ch. 

La 


(0) R. C. an. 1453. car. 73. 
(3) &. C. an. 1473. car, 502. 
(6) A.C. an. 1485. 4. Ind. f.181: 
d) KR. C. an. 1486. car. 466. 
(e) Notifi, che Bunfiglio Aeffna nobile f.72. fa menzione del dominio 
di Culatafimi teruto dallo fam, Ajutamicrifo. i i 
(/) A.C. on. 1501. car. 23, ° 
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La grandezza di queita Famiglia ben fi detegge qual'ella fa dalla magai= 

ficenza di quel Palazzo, che efilte in quefta noltra Palermo, chiamato 

fia oggi di Ajutamicrifto , ove albergò Carlo Quinto Imperatore , paf= 
fando in Sicilia vittoriofo dall’ Africa l'anno 1535», come ftrive Fazel- 

lo dec. 2. lib. 10, f. 230. cum notis Amici, 5 

Fraxcesco del Bofto ed Aragona B. di Mifilmeri , e primo Duca 
di quefto titolo , conceffogli dal Serio Rè Filippo III. con real privile= 
gio dato nella Cafa Regia del Pardo (2) li 23. Novembre 1600. , efecut. 
a primo di Febbrajo 1601. (4). Fu egli Vicario generale , e Diputato di 
quello Regno, e falì al pofto di Pretore di Palermo negli anni 1596. » 
1 599. (6). Sì firiafe in nodo maritale con Giovanna Velafquez , figlia di 
Pietro Cavaliere di S. Giacomo , e Confervatore del R. Patrimonio , da 
cui conobbe in figlio... 

Vincenzo del Bofco e Velafquez.primo P. della Cattolica di fua Fa- 
miglia (4), Stato , ch’ cbbe a tetaggio da Giovanna lsfar e Corilles fua 
conforte , figlia di Francefca B. di Siculiana . Fu coftui Cavaliere del 
‘Tofon d'Oro (e), Diputato più volte di quefto Regno , e Pretore di Pa= 
Jermo negli anni.1623. e 1653. ( f): sppare altresì Governatore delle 
Compagnia della Carità nei 1609:, 1617. 1630. Lafciò fua mortale 
fpoglia fotto li 18, di Maggio 1653. , e al fuo cadavere dièffi ripofo nel- 
la maggior Chicfa di quelta Terra. Fu fuo rampollo 

Francefio del Bofco Isfar e Corilles, inveftitofene a 15. Maggio 
1655. 

———  ——————————È _—_————m 

(6) Pardo, è un luogo di diporto de' Rè di Spagna nelle. nuova Cafiglia 
due leghe diflante da Medri nella firada dell’ Efturiole . 1 Giardini 
foro ameniffimi, ed il Parco molto ampio. 

(5) &eal Camel). lib. 1601. f. 113. - 

(6) Vedi l'elogio, che gli fa Barone in Amphitb, f.6., e leggi le Ifiri« 
zioni mormarce , ch° efiFlono nel Palazzo Pretoriano nella Fiatua del 
Genio di Palermo al primo incontro della ftala di efo Palazzo , e le 
dforizioni , ch' efiflono in Piazzo Villena. o 

(4) Vedi Collurafi Tumult. di Palermo par. t: fog. 174. C. Bifaccioni 
Guerre civili Accidenti di Palermo fog. 61. Girolamo Brufoni Ster. d* 
dtalia f.452., e wotofi nello Real Cancel. , che i Baroni della Terro 
della Castolica prima del sitolo di Principato fortireno il titolo di Due 
ca di efîa Terra della Cattolica, come per real privilegio doso in Ma- 
drid 6 Francefio Isfar e Corilles fotto ti 10. AgoNo 1614. 

(e) Conceffone del Te ‘ofon d'Oro fatta nel dì 37. Dicembre 1628. Iavee 
8es Nebiliar. Viteregio Palermitano f:44. c.2. Auria Crono!. £94) 
ed Aprile Crow. Sic. f.332. c.2. 

(/) Qubo Frincipe in tempo di fuo offenza fufiitu) Pretore Vincens 
20 Landolina, 
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1655. Vefli quetti l'Abito di Cavaliere d’Alcantara (4), ed eletto videti 
Maellro di Campo della Milizia nazionale di quefto Regno. Scrive di 
Ivi il P. Aprile Cron. .Sic. fog. 351. c.2., che nell'anno 1654. lu Cita 
di #clrmo pe’ timori dell'armata Frunzefe radunò afue fpefe alcune Coin- 
puzuie 6° Solduti: al cri cosarido pofi D. Francefio del Bofio. Appare 
egli altresì Geveinatore della Con:pagnia della Carità di ella Città nei 
1635. e 1654. Mancò di vita a dì 5. Luglio 1668. c #1 fuo cadavere fu 
tralperisto in Cocchio nella maggior Chiefa di quefta Terra a ricevere» 
gli eltremi onori dal dolente corj:0 de’ fuvi vallalli. Due volte fi frinfe 
nel fapro legaine: la prima fpofando Maddalena Bazan , figlia del M. di 
Santa Croce, Grande di Spagna (0) ; c nella feconda fortì ’l'uirmafa Go» 
1.62 de Sandoval y Mendoza, ferella di Roderico D. dell’ Infantado Vi- 
cerò di Sicilia (c). Da quette ultime nozze venne al mondo 

Gitfeppe del Bofco Sandoval Istar Crifpo e Villaraut ultimo D. di 
quelo Stato nella Fam. Bofco, Gentiluomo di Camera del Ré Vittorio 
di Savoja , e fuo Cavaliere della SS. Annunziata . Notafi nel ruolo de’ 
Governatori della Compagnia della Carità di Palermo nel 1681. Pafsò 
«acl numero de’ più , privo di prole in Palermo a 8. Gennajo 1721. (4), e 
Je fuc alla giacciono pella Chiefa de’ l'IP, Cappuccini , Due volte falir fi 


vi- 


E 


t1., e" P. Aprile Cron. Sic., în 

2. È Bozan A. di Santo Croce Gene= 
vale della Squadra Nopolitana , c "I fuo valore dimofirate nella vite 
soria di Lepanto Jell'anno 1571. Vedi altresì le fue imprifè in altre 
fpedizioni deffimato contro l' în hilterra pag. soy. c.1. e 3. pag. 320, 
c.9.e fezu. pag. 311. c. te 

(:) Talamanca LUnco de Rè di Sicilia fog. 135. Aprile Cron. Sic. foga 
352.01. 

(A Ne tesipi di quefla P. D. Giufeppe deceroti furono del titolo di 
Duco di Mi filmeri due Cavalieri della fua Cofa Hofio, cioè Rudeti= 
co del Bofco c Sandoval /iro fratello gerinano inveflitofene a 6. Mar= 
26 1683. ; e peftia Niccolò del Bofco de’ Principi di Belucdere , che 
«el vilezo l'inveit. che coîlui ne preft 0 41. Aprile 171s. Appare 
#4 primo Governatore della Coinpagnia della Carità di Palermo met 
11682. © $7., ed il fecondo ci vien dipinto nell’ ifcrizione del jio fipor 
n nella Coicfa di S, Cita di Pelcimo preffo l'Altore di S: Vincenzo 

erreri. 


D. O. M. 

D. Nicoico del Bofco Mifilmerii Duci ex Principibus de Belveuc- 
se, cui nec viventi equeluis, & chrifliana virtus, pec morienti 
vera pietas deficit. Doloris ergo ac amoris fuorum , & non fuoe 
aun hared, ex teftam. P. PP. 3. Non, Aprilis 1717, ° 
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vide al letto nuziale. Sposò nel pri:no Coltanza Doria , figlia del D. di 
Turfis di Genova: fi itrinfe nel fecondo con Maria Anna Gravina P. di 
Gravina. Quindi fucceil: in tutti i fuoi Stati il nipote 

Francefia Bonauni c del Bofto P. di Roccatiorita, come figlio di Ro- 
falia fua forella , ottenendo l’ inveflitura medefima , che ne avea prefò 
l’Avvocato Fifcale Salvatore Fifaro a nome del fucceffore da dichiarartì, 
fpedita nel dì 26. Giugno 1722. Fu quefto Signore Cavaliere del Tofon 
d'Oro, Grande di Spagna, Geatiluomo di Camera del Rè Vittorio di 
Savoja , e del Regnante Carlo ‘Terzo Borbone N. S.{ Dio guardi ] Con- 
figliere Avlico di Stato dell’ Imper. Carlo VI. , Vicario generale , e Di- 
putato di quelto Regno , Capitano, e Pretore di Palermo. L’ Elogio, che 
leggiamo nelle lapidi cel fuo magnitico Maufoleo di pietra agata , eretto 
nel Cappellone della Chief del Noviziato de’ PP. Crociferi di Palermo, 
che è il ieguente , ci defcrive meglio i fuoi pregi. 


D. O. M. 

D. Francifio Bonanno © del Bofio Catbolice, © Rocce Floride 
Principi , de Sicilia univerfa optimè merito, quam folemni lega= 
rione od Vittorium Amedeur obita infigniter ilufiravit , guame 
que tribunas Adilitun Vicaria Regis potefote e Graffatorumo 
licentia julis vindicavit armisy Hifpaniaram Magnati , aurco 
sorque , onrea item clavi Regii Cubiculi ornato s queflura mar 
Ieficiorum , Preturo urbana quortum , totius provincie adminifira= 
rione inter x. vîros Regni Curatore: iterum prudentiffimò ge- 
flay viro clariffino © excellentifimo. Hic ubi cineres D. Fron- 
cifte Balfamo © Aragona Rocce Floride Principis templi bum 
jus s domufgue fundotricis amantifimo Clerici Regulores Min. 
Lif. in arsoris, O° offcii arsumentum aliis esiom Rocce Floride 
Principibus fopulture locum concedentes menumentum boe (cx 
jafpide ab illa velitto) utrigue commune crigi, È numifinata 
iniponi juferune , Anno Domini 1738. 


Da effo finalmente derivò figlio , e fuo fuccefllore 

Giofippe Bonanni Filingeri e del Bofco di Crefcenzio Colonna c 
Balfamu , vivente cd oggidì attuale D. di MiGImeri , inveftitofene a 24. 
Dic re 1740. , ed è P. della Cattolica, Grande di Spagna di prima 
chale &o. 
Fin quì dclincata vedeG la grandezza di Cafa Zonanni nella ferie 
de' Vaffal'aggi, ch’oggi poffiede: fi deferive ora la fua grandezza, 
ne’ tempi lontani 0 riguardo Ia di Ici origine , che è antichiflima , de- 
rivata dalla Repubblica di Pifa , o la virtù fi confideri de’ fuoi Difcene 
denti . Trapiantaronla in Sicilia Gio: Giacomo, e Ce/are Bonanni, li quali 
fi crede , che foffero fratelli ; poichè ambidue fiorirono fotto 1' Aragone= 
fe Rè Giacomo , e narra 1° Inveges i Vicereg. Pretor, fog. 40.3 


*Porte Il. si 
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citando Pifanelli Scrittore delle Famiglie l’ifane , che Gio: Giacomo fi 
partì da Pifa per le gravi contefe , ch’ ci ebbe con la Fam. Gualandi , e 
fece quì paffaggio con molte ricchezze , poichè ia una fede di Bartolu= 
meo Pifano M. Notajo della Camera Reginale fi legge, che Cefare ac- 
comodò al Rè Federigo II. 2000. fiorini per il bifugno della guerra da 
pagarfi degl’ introiti della R. Corte fopra 1’ Univerlità di Caliagirone , 
e Gio: Giacomo fu fubito promoffo all’ ufficio di Gran Cancellicro del 
Regno nel 1285. dopo che Gio: Precida pafsò dal Gran Cancellicrato di 
Sicilia a quello di Aragona ; come appare per un privilegio del detto 
anno 1285. ricavato dall’ archivio di Barcellona , e citato. dal Pifa= 
nelli : ove fra gli altri teltimonj fi legge: Ego Yoannes Bonanno Megnus 
Sicilie Concellarizs teffer 9) . Vien celebrato nella Storia di Sicilia del 
Carufo par. 2. vol. 2, lib, 10, fog. 277. il nome di AZattco Bonanni clet= 
to uno degli Ambafciadori d:’ P’alermitani al Rè Martino nell’anno. 
.3396. affieme con li due Arciveftovi di effa Città di Palermo, c di Mon- 
reale , Niccolò di Bologna , e Matteo Cavafcone (4). Frarcefio Calo- 
gero Bonanni B. di Findani, e primo B. di Canicattì (c) , fecondo il P. 
Aprile Cren.Sic, f.362. c.1, portò l’ambafciata della fua Patria Caltagiro- 
ne al Rè Ferdinando in Napoli , riportandone da effo Monarca la conter- 
mazione de’ privilegj di quella, e la conceffione del mero , e milto Impero 
nel Maggio 1507. Quanti Vicarj generali coll’ a/fer eg0 ? Quanti Preto- 
si, e Capitani di Giultizia fono ftati fcelti di quelta Cafa pel governo 
di quefto Regno ? e diftintamente della Città di Palermo ?_ E per ciò 
che riguardo all’ altre marche di nobiltà legganfi le lodi , che le dan 
no di Giovanni Zalerzzo rifforato lib. 2. fog. 132. Minutolo 4Zem. Prio- 
vato di Meffina lib. 7. fog. 193. Anfalone Nobiliar. digrefs. 6. fog. 112. 
Trovo nella Chiefa di S. Francefco de’ Conventuali di Palermo la fe- 
guente antichiffima infcrizione di un tumulo marmoreo di una Dama di 
Cafa Bonanni efiftente fotto il Pulpito , ove iù annuncia la divina parola . 


D. O. 4A. 
Maribe Bonanno omnium viriutam genere predite , fingulari pul- 
ebritudine infigni , nobilitate iMuftri » 
Nel 


(6) Vedi P. Coronelli Bi2/. univ. tom, 6. f. 1456. 

(4) Pirri C4vonol. Regum f: 82. 

(e) Notifi in guefto luogo , che il ferviferito Francefio Cologero Bonan= 
ci fa figlio di Giacorio Macftro Razionale del Regno, e poichè tolfi in 
Sua donna Ramondetta di Crefienzio , fislia unica di Gio: Andrea di 
Crefienzio Barone di Canicattì , e Ravanufa, fucceffe per detto mutri- 
monio nella Signoria di detti Feudi , e fu il primo, che di queffa Ca- 
fa ocquiftafe Vaffallaggio + Vidi Coronelli Bibliot, univerfi sens 6. 
0g. 1457. 
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Nel Coro innoltre di effa Chiefa fi veggon l’arme gentilizie de’ Si- 
gnori Bonanni diftinte da un Gatto negro paffante in campo d’oro ; e 
que:to fin dall’ anno 1520. , nel qual tempo fù lavorato il detto Coro cf= 
i2mlo Pretore Andreotto di Agoftino fotto il governo del Vicerè Ettore 
Pignatelli (2). Notili finalmente , che in ogni ftallo di detto Coro ii ve- 
de intagliato lo ftemma de!le principali famiglie di Palermo, a fpefe del- 
Je quali giudico effere ftato portato a fine , e per quefta ragione oguuno 
vi pofe le armi del fuo Cafato in memoria di quel benfatto, e non mai 
pis effere ftato quel luogo deftinato per Accademie virtuofe , o Congre= 
gazione di Nobili Palermitani, come ho intefo da alcuni volgarmente af= 
ierire . Le famiglie , che in cifo vedonfi fono quelle de' Piowarelli , Ab» 
date , Azliata , Agofino , Ajutamicrifio , Bardi , Alagona , Amodei, 
Bologna , Bomanni , Paruta , Campo , Imperatore , Leofante , dioncada , 
Prades , Rus: , Pujades , Spadafora, Sanchez , Ventimiglia. 


MONTALBANO. 


Erra , che fiorifce nella Valle di Demone colla giuridizione del 
| mero , e mifto Imperio . Sorge nella cofta d’un Monte edificata, 
e cinta di mura da Federigo Secondo Rè di Sicilia , dove ci fece 
un Palazzo reale di belliffitre pietre , incominciandolo infin da’ 

‘ondamenti . Viene nobilitata dalla fepoltura di Rinaldo di Villanova 

“Iedico , e Matematico eccellentiffimo , che fi vede nella Cappella del 

«ia l:i Caltello . E° celebre ancora per la ftatura , e ferocità de’ cani , che 

in ella nafcono , i quali in quefte due cofe eccedono tutti gli altri cani 

di Sicilia; eccone le parole di Fazello de redus Siculis dec. 1, lib. 10. 

cap. 1. f. 416. cum motis Amici , da cui ne cavai le fovra efpofte notizie : 

Alons vlbanus eff Oppidum e Friderico Secundo Sicilia Rege conditum_ è 

6 neuro cinitum : ubi © regias edes lapide quadrato coupicuas a fundo» 

mentis erexit . Nobilitatur Raynaldi Villanove Medici , ©° Matbema= 

rici cloriffimi fepubcbro : qued in facello arcis ab omnibus vifitur . Infigne 

queqgue e mogna pre ceseris canum flatura , ac ferocia . ln quefta ‘Terra 

sicalmente trovafi un Fente chiamato Terome , in cui allo fpeflo fi vede» 

correre olio , come ci avvifa il Mongitore nella fua Sic. ricercata tom. 2, 

b.5. cap.12, f.234. Si riferifce de* fuoi Baroni (2), che poffedendola 8e. 

i engario és Cruyllas per conceflione avutane dal Rè Martino , ne fece» 
*Porte ll. D 2 egli 

—T —_—— ——@—@ 

(a) Inveges Nobiliar. Vicereg. Pretor. f.29. e 107. 

(2) Niccolò Cefareo fu Conte di Montalbano notato dall''Inveges Care 
tagine Sicil, lib. 2. cap. 6. f.377., e porimente Blafto d' Alagona ep- 
pare Signore di Montalbano , conffituitovi dal Conte Artale chiameto 
$4 vecchio , fecondo Aprile Cron. Sic, fe 198,62 
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egli ria(fegnazione al fuddetto Sovrano per acquiltare iu luogo di ella la 
Terra di Calatabiano , Quindi fu quelto Stato conceduto dalla Regia 
Corte a Temmafo Romane (8) B. di Cefarò , come abbiam dal privilegio 4 
che fi legge nell’ anno 1396. a dì 15. Novembre , fpedito nella Città di 
Siracufa (4). Quetti fece Giovanni , da cui nacque 7er1m0/6, nutato 
nel fervigio militare del Rè Martino 1408. preffo Muftica dic. red. fog. 
102. , che diede al mondo Zietro : da queflto finalmente furfe Anconino , 
che fu padre di Anzonia , la quale divenuta eredera di effo Stato , recòl- 
lo in dote a Filippo Bonanni e la Rocca B. di Cavicatti fuo conforte» , 
fendo ftata di loro prole il D. Giucoro che vedi quì appreffo (c). Oltre 
di tutto quefto trovo nella Chiela di S. Cita di Palermo un tumulo mar- 
moreo , eretto nella Cappella di Santa Rofa, e nella lapida di eilo fi leg= 
ge intagliato quell’ epitafio: 


Vincentio Romano © Colunine Montalbani Domino equì moribus 3 
ac familia nobiliffimo adolejcenti , cujus egregia corporis formao 
pulchrioris onimi /plendorei pre fe ferebat Cornelia itiderm Roma- 
na © Colunna uxor , que tali viro orbata v'itam degit umarifimam, 
intermimati amoris exiguum hoc monumentum magnis cum ducrymis 
P. ob. pridie nonas Fulii 1536. 

Quanto Vincentins moriens in merore fuam bic religuerit conjugem 
in mensem ea poterit reducere imulier qua fimmoturo funere opti= 
mum ferente virum s © amsantifimum y amantiffimunque beu mi- 

fera amiferit 


Giacomo Bonanni Romano Colonna B. di Canicattì , e primo Du= 
ca di Montalbano (4), che ottenne di tal titolo la conceffiune dal Se- 
reniffimo Rè Filippo III. con fuo real privil:gio fegnato in Madrid li 
31. Agofto 1623., efecùtoriato in Palermo a 18. Dicembre di detto 
anno (e). Fu l’ Autore della infigne Storia delle antiche Siracufe , 
cummendato perciò da Mongitore nella ZiZliot4. Sicula tom. 1. fog. 
297.c. 1, Ebbe la curiofità di girar l’ Italia; cd in tal occafione, 
contraffe amiftà con grado di parentela co’ Signori Colonnefi , e col 
Cardinal Pietro Crefcenzio (£) , dalla cui Famiglia riconofceva egli il 

: re- 


_ — 


(0) Scrive il P. Aprile f. 206. c.2., che queffo Larene Tomafo Roma- 
no refe illufre la fua coPanza a fuvore del Rè ne” torbidi tempi fisc= 
cefi in Sicilia nel 1398. 

(5) A. Cancell, lib. am. 1396. f. 235. 

(c) Vedi Mongitore Bibliot. Sic. tom. 1. f.297. e. ta 

(4) Vedi Caratta A/oruca iMlufir. f. 22. 102. 

(e) RC. an. 1623. f. 38. 

(S) Coronelli Disliot, univerf. tom. 6. fi 1457» 
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retaggio delia Terra di Canicattì , e del Feudo di Ravanufà , come fcri- 
ve il P. Aprile Cron. Sic. fog. 677.c. 1. Fabbricò una nuova Terra nel 
Feudo l'uddetto di Ravanufa (a) nell’anno 1616. , fu la quale ottenne 
il mero e milto impero ; cd il medefimo privilegio altresì gli fu concef= 
fo per la giuridizione politica di quefto Stato . Laftiò fua mortale ipo- 
glia nell’ anno 1636. dopo che due volte fi era ftretto con nodo maritalc ; 
nella prima fpofando Antonia di Balfamo (£) , figlia di Francefco Siguore 
della Limina , e nella feconda Innocenzia Marchefana di Catania. Quin- 
di dalle prime fue nozze furfe al mondo 

Pietro Bonanni e Balfamo , il quale fu per ragione ereditaria 
primo P. di Roccafiorita di fua Famiglia (c), c B. di Callellamare del 
Golfo (4). Tenne la carica di Diputato di quefto Regno , Ei fu un Signo= 
re ricchiffimo , quanto che pel fervigio reale , e per guardia de’ Vicere di 
Sicilia levò a fue fpefe nel 1643. la Compagnia di Cavalleria de’ 100. 
Soldati Borgogaoni , Albanefi , ed Alemani , a condizione però che neo 
volle cffer egli il Capitano durante la fua vita, come ci niferifce il C, 
Bifaccioni Guerre civili di Europa negli accidenti di Palermo fog.91. (e). 
Strinfe le nozze con Violante Notarbartolo e Nafelli , figlia di Ugo già 


Capit, di Palermo, c non lafciò figli . Di quefti illuftri conforti leggonti 
le 


ia) Quella Terra di Ravanufa perverne allo Fam. Bonanni da dive fe- 
coli , e più anni a quella parte per dote cofituitale dalla Fum. Cre= 
Sicnzio; e’) primo Acquifiatore fu Girolumo Bonanni Culatugironefe è 
Vedi Aprile Cron. Sic. f.677. e. 1. come fi viferifie di fopro . 

(8) Zrovo di gueffa Fam. Balfomo una nobile Iferizione s b' efifle nella 
Città di Meffina, e mella Chiefa di S, Moria di Gesù inferiore in la- 
pidu marmorea con l'armi di effa Famiglia: 


D. O. M. 
Balfamorum Profapix Sarcophagum , in hujus Templi fundatione , 
aotiquitùs dicatum nunc codem in augultiorem formam redatto, 
a D. Jofeph Balfamo Barone Cattafy , pietate erga parentes reno= 
vatum MDCXXVIII. 


(e) Vedi Collurafi Tin. dî Palermo sche cita il di 14 nome in due luo 
Shi f.106. pur. 1.6 71. por. 2. 

(d) laveges Nobiliar. Viceregio Palermit. f140. €026 — 

(€) ‘Talamanca Z/enc. univer/. f. 129. Aprile Crew. Sic. fog. 354. 1 2. 
Auria Cron. de Vicerè f. 114. sperò a tempi moffri lu furriferito Com- 
Pasnia delli Borgognoni vedefi abolita per urgenza della R. C. , come 
Te dadse lettere reali foferiste me' dì 6, Ottobre 1694. 3 6 2. Apri= 

e 1697. 
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fe feguenti fepolcrali Iferizioni , ch” efiftono nel Cappellone della Chiefa 
del Noviziato de’ PP. Crociferi di Palermo : 


Siffe mavers, & pietas D. Petrus Balfamo © Bonanno Rocce Flo- 
vide Princeps mortalitatis exuvias indignatus . Hic aternum 
Sue virtutis trophaum erezit tanti Herois jotturam flevit egueffris 
Centurio Proresum prefidiaria, quam ille conditor, O primur 
dutlor avmis, O Cafir.ri: communiverat. 

‘Extinttos bos cineres nè credas, viventibus N. violarum coloribuss 
© incorrupti balfami liguoribus redivivos bic pofuit. D. Viee 
lan: Bolfamo © Notarbartolo. D. Petri Balfamo © Bonsnne 
amot. conjuz D. Petri , © D. Fromcifte benemerentifi. confan. 
en, 1682. 


Per la mancanza di prole gli fuccedette il nipote 

Giacomo Bonanni e Crifafi figlio di Filippo fuo fratello, e di Anna 
Crifafi (e) . Pigliò quefti l’inveftitura a dì 15. Settembre 1661. Trafcek- 
to videli Governatore della Compagnia della Pace di Palermo negli anni 
1658.e 63. Si legò in ifpofo a Francefca Marini e Gratfee , figlia di 
Francefco primo D; di Gualteri (4) ; e da efla guadagnò per fua prole 

Filippo Bonanni e Marini , creato Coronello di Fanteria , e Genti 
luomo di Camera del Rè Carlo II. (c) in riguardo de’ rilevanti fervigj 
facti a Sua Macftà ; e perchè egli nella guerra di Meffina levò molte, 
genti, c cavalli a fuc fpefe, cfeguì in molte occorrenze gli ordi= 
ni del Vicerè con grande zelo je valote (4). Fu Governatore della 
Pace nel 1680. , e fcelto videfi dal Senato di Palermo per fuo diputato 
Ambaftiadore al Rè Filippo V. quando venne ia Napoli. Sposò colle» 
prime nozze Rofalia del Bofco e Sandoval , figlia di Francefco P. della 
Cattolica : c ne’ fecondi fuoi voti di fpofalizio (i ftrinfe con Stefania del 
Bofco e di Bologna , figlia di Vincenzo P. di Belvedere (e). Dal primo 
fuo talamo nuziale fu dato al mondo il chiariffimo 

Francefro Bonanni del Bofco Marini e Sandoval, che prefe 1 in> 
vweflitura a Ss. Dicembre 1711. Fu egli il primo P, della Cattolica nella 

Fam. 


rt Ig]121 


(4) Coronelli Bi8liot. umiverf: rom. 6. f. 1458. 

(2) Minutolo 4/ex. Prior. f. 193. 

(5) Netafi nel? cpifola dedicatoria di Campailla fatta al Principe della 
Cottelica D. Francefi Bonanni nel Poema dell’ Adamo fiampato i» 
Roma nel 1737. 

(d) edi Auria Cronel. de Vicerè fari. 

(6) Copi:. matrim. preflo agli atti di Notar Carlo Afagliocco di Palermo 
mel di 56. Novembre 1698. 
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im. Bonanni , Cavaliere del Tofon d’ Oro , e adorno delle più onora» 
» e fupreme cariche di quello Regno (e). Da eflo (5) derivò il vi- 
vente 

Giufippe Bonaani Filingeri e del Bofco , Grande di Spagna di pri- 
ma clalfe ; è, atcuale della Cattolica , e D. di Montalbano &c. , invefti- 
tofene a 24. Dicembre 1740, Celebrò le fue nozze con Giuftina Borro= 
mei e Grillo, figlia del C. Borromei , e di Celia Grillo Magnati della, 
Città di Milano , E’ tato Capitano di Palermo , e Governatore della 
Pace nel 1743» 


SALA DI PARUTA, 


T Erra un tempo derta Sa/a delle Donne per fede del Fazello (c), € 


dell’ Abatc Pirri (4) Storici illu@tri della noftra Sicilia . Si trova 
nella Valle di Mazara , cd è Baronale con mero e mifto impero . 
Chiamati oggi col nuovo nome di Sala di Zerut4 per ellere fla- 
ta ella Feudo della nobiliffima Famiglia Pzrut4 oggi eftinta (e) , € poichè 


iu edificata da Aysonio di detta Cafa nel 1507. Così di lei ci nota il più 
° vob 


+3) Medi capit. di Roccofforita lib. 1. par. 2. f. 41, di quel opera, al qua- 
le aagiungafi, che il fuccennato P. D. Framcefto fiv ancora Governatore 
della Compagnia della Pace di Palermo nel 1699. 

(2) Notifi, che in tempo della vita di queffo P. D. Francefio vi ferì 
Fislio fuo primogenito per nome Antonino Bonanni c Filingeri , cde 
premor) al padre dopo che avea egli foftenate le ambafierie commeffe- 
eli dal Senato di Palermo al Vicerè C. di Afentemar , e alla Blacftà 
del RÒ nofiro Signore nel 1735., di cui fia Gentiluomo di Camera» 
con efercizio s ed eletto Capitano di Palermo nel 1736., e Governato= 
re della Compagnia della Pace di effa Città nel 1730. Ammoglia- 
13 videfî com Maria Rofilia Branciforte e Ventimiglia , figlia di 
Nicco!) Placido P. di Butera. Le fue offa giacciono nella Coppella di 
Nottra Signera di Trapani , ch' è propria della Famiglia Bonemi , 
ad effo verista per la fuccefhone della Cafa Bofco » di cui /F vedono 
in quella intagliate le armi gentilizie, come ne fo menzione l'Inveges 
Nobiliar. Viceregio Palerizitano f.44. c.9. P. Amico Auîtar, ad res 
Sicalas 1.3. Fuzclli f. 340. 

{6 Fazell. cam noti; Amici dec. 1, lib, 10. c0p.3.f473» 

id) Pirri Sic. fac. not. Mozar. f 895. 

(€) Lo Fix. Paruta fa nobilifima' nella Sicilia , ove fu trapiantata dal- 
4a Cotolegna al teinpo del kè Alfonfo, e Ruggieri Paruta nel 1436. 
dé Prefidiute di gueîto Regno, Coftellano del Palazzo reale, e Afoc- 


£ro Razionale del Real Potrimonio , come notò Pirri Chrom. Regun fr 
4100, 
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volte da me riferito P. Priore Amico nella Storia del Fazello da lui illu- 
ftrata not. 44. dec, 1, lib, 10. c.3. f.484. Sa/aconna bodie Parure dicitur, 
quod ejufécm gentis elim nobilifime dominio fuerit obnoxia. D. Viacen= 
zo di Giovanni ci fa menzione di Zerbino Paruta B. della Sala, che 
fiorì molto valorofo nelle guerre civili di Palermo lib. 2. Zalerzio riffo- 
seto f. 134. Trovo finalmente , che Fiammsezta Purea divencndone ere- 
dera , la recò in dote a Giu/eppe Agliata Barone di Villafranca fuo fpo- 
fo (a) , forgendo d’ ambidue cflì conforti (2) Francefto Agliata e Paru- 
ta > che la riduffe a Ducato , come fi vede quì fotto + 
Francesco Agliata e Paruta primo P. di Villafranca, c primo D. 

di quefto titolo , di cui ebbe la conceflione per grazia del Serino Rè 

Filippo IV. , fegnata nella Cafa regia del Pardo li 20. Gennajo 1625. 

efecut. a 5. Aprile di detto anno (c). Fu egli Governatore della Com» 

pagnia de’ Bianchi di Palermo nel 1623. e 1635. , € Pretore di ella Cite 
tà nel 1626. Fabbricò la Terra di S. Anna nel 1624. nel territorio della 
tamofa Città di Triocala , e in quel luogo ove appajono i veltigj della 
rovinata Chiefa di S. Dimitri. Vedi Pirri Sic. /acra not. Agrigent. fol, 

764.c.2. Celcbrò fuo fpofalizio con Francefca Gravina Isfar c Coryl- 

les , figlia di Girolamo Marchefe di Francofonte (4) , e da effa ufcì al- 

la luce Gia 
ico. Rogerius Paruta Panormitanus Cafltellanus Palatii regii Panor= 
mi , & Magifter Rationalis fuit Prefes Regni Sicilir an. 1436. Anzi 
me’ Privilegi di Palermo, raccolti da D. Michele del Vio am. 1438. fog. 
218. e 241. appare notato col titolo di Vicerò di Sicilia. Vedi P. Aprile 
Cron. Sic. f. 240. Inveges Nobiliar. Viceregio f. 105. c. 1. 

(4) Lo congruenze del tempo ci fa credere , che in Cafa di Giufippe Aglia= 
ta B. di Villafranca sentovato di fopra » abbiafi coltivata l’ Accademia 
di Mufica, che ci celebra D. Vincenzo di Giovanni Pe/ermo riflorato 
lib, 2. f. 146. 

(5) Dalli fuddetti conforti di Agliata dericò porimente Maria Agliata e 
Paruta , della quale fi ba memoria in quella lopida fpolcrale , che giace 
wella Chiefa di S. Moria di Gesù fuori le porte in Palermo , ove fi legge 
il figuente elogio: 


D. Marie Agliate Parute Villafranca Principis D. Francifci foror 
omnium virtutum congeribus nemiai fecunda . Poft vitam retè 
exaîtam, poft rem familiarem , pios in ufus optimè difpofitam, , 
è mortalibus ail immortalem evocata xx111. Martii Anno Domi- 
ni 1628. Congregatio Oratorii $, Philippi Nerii ab ca heres , ac 
deputatrix electa + b 


(6) R. Cancel. lib. an. 1625. f. 78. 
{d) Contr. matrim. preffo agli atti di Notar Cofimano Guagliardo di Pa- 
Lerro nel d) 10, Aprile 1597, 
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fe Agliata e Gravina, come per la fua-inveftitura a 30. Apri- 
A coftui Pretore di Palermo nel 1648. , Governatore de’Bian- 
chi nel 1631. € 35., e più volte Vicario generale in quefto Regno , eu 
Cavaliere di Calatrava. Preftò rilevanti tervigj al Rè ne i tumulti di Pa» 
lermo del 1647. (a). Fu fua moglie Giovanna Lanza e Basrefè , figlia di 
Lorenzo C. di Muffomele (6), che gli partorì 

Francefto Agliaza e Laoza (c) , eletto in ifpofo a Margherita Culon- 
na ed Agliata , figlia di Antonino D, di Reitano (4) .. Appare coftui Go- 
vermatore della furriferita Compagnia de’ Bianchi nel 1663. Zileras non 
Sine daude coluit ; così ferive di quefto Cavaliere il noftro Mongitore» 
Bibliatb. Sic. t. 1. f. 200. c. I, eruditione prefertim vermacula pocfi , © 
amenieribus Pludiis inflrisStiffimus enituit . Deceffit Panormi 12. Yulii an. 
10697. /p/fra laudot Yofipb Galeanus in Mufis Siculis par. 3. tom, 1. peg. 
179. ubi extant ficula lingua prime ingenis fui linee , nempè Canzoni Si- 
ciliane. Zanorii apud Fofiphum Bifagnum 1662. in 12. Da quefto Frau» 
ceito forti fua vita 

Giufeppe Aglista e Colonna , che prefe la inveftitura a dì 25. Giu» 
gno del 1698. Fu Capiegno di Palermo nel 1709. , Governatore de’ Bian 
chi di ella Città nel 1707, , c fu uno de” Baroni Siciliani , che affiltette 
all acclamazione del Rè di Sicilia Vittorio di Savoja , celebrata ia To- 
rino a 22. Settembre 1713. (e). Fu innoltre Gentiluomo di Camera. 
di detto Sovrano , e Luogotenente di Marefciallo , e Capitano delle di 
lui Guardie del Corpo , come pure fervì 1° Imperador Carlo VI. colla 
carica di Mareftial di Campo , dal quale Monarca venne prefcelto alla 
dignità di Grande di Spagna di prima claile (/) . Fece due matrimonj ; il 
primo con Giovanna Bonanni e del Bofto , figlia di Filippo P. di Rocca= 
fiorita : morta la quale celebrò feconde nozze con Anna Maria di Gio- 
vanni e Morra, figlia eredera di Domenico P, di Tre Caftagne , c con» 
cila diede al mondo 

Domentco Agliata Paruta e di Giovanni , vivente oggi attuale D. 
della Sala di Paruta, come per la fua inveltitura a 15. Dicembre 1728. 
Egli è P. di Villafranca, Grande di Spagna di prima claile &c. Venne ine 

*Parte ll. E figoi= 


(a) Collurafi Rumori di Palermo par. 1. fag. 23. 201. 239., € par. 2. 
fog. 60. 

(5) Consr. dotale pubblicato da Nunzio Panitteri Notajo di Pulermo as 
Ss. Aprile 1626. Vedi Mongitore Biblior. Sicula toni. 1. f. 200. 

(c) Collurafi par. 1. fog. 23. 

(4) Segu) la morte di queNo Francefto nel dì 12. Luglio 1697. 

(e) Carufo Stor. di Sicilia par. 3. vol. 2. lib. 10. f: 283. 

(SY) Cosceffione della Grandea di Spagna /pedita vedefi nel d) 33. Maggio 
1722. 
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fignito dell’ Ordine di Malta, e pofcia del Reale Sacro di S.Gennaro (6). 
E' Gentiluomo di Camera di S. M. con efercizio (4) , e ancora Marefcial 
di Campo de' fuoi Eferciti . Softiene oggi la fuprema carica di Gover- 
natore di Meffina: e vive ammogliato con Vittoria di Giovanni e Paga= 
no , fiylia di Domenico D. di Saponara , e Dama di Corte della Regina 
N. S. ll fuo figlio Giufeppe Agliata e di Giovanni , che chiamali P. di 
Buccheri ha fpofata Felice Colonna , figlia del Gran Conteftabile + 

Si aggiugne all’ clogio della Fam. Ag/iara, o Alliata s notato nella 
prima parte di queta mia Sicilia lib. 1. fog. 36. , ch’ effa fu una delle 
fette illultri Famiglie Pifane , che paffarono in quefto Regno ful pripci- 
pio del fecolo quinto decimo (c) , anzi che fu una delle Famiglie Roma- 
ne ; e diflinta fra le ferte , che ci rapporta Benedetto Bordonio nel fuo li- 
bro intitolato /n/trizione dell’ Armi , ed Infegne delle Famiglie , rileva= 
tocelo dal Barone de 4/acf7. Panormit. in Fam. Alliata lib, 3. cap. 11.) 
e che fia la medefima di A4//ja , Ailia ,ed Alia Romana, delle quali fa 
menzione Stepbanus Visandus Phinchius in Indice Annal. Rom. tom. 3. 
colle feguenti parole : Advertere ef? , gued în antiguis nummis Rovranis , 
invenimus plerifque Ailius pro Allius , legitur obfoletum , © valdò pri- 
fium gentis nomen ; quod poffea tenuiore pronuntiatione mutatum in Ai- 
Liam , ac deindè in Alliom . Abramo Ortellio cita il Goltzio delle monete 
verb. A. E. Alierum vide Alliatorum , vide AEliorum . Fulvius Orfini , 
& Antonius Auguftini de Romanorum Gentibus , © Familiis lit. A. E. de 
cadem. Aliam Gentem , five Ailiam camdem effe cum Albia, five Alliata, 
ex Capitolinis monumentis fatir apertò colligimus. Or che la detta Gen- 
te , e Famiglia Romana degli Aglii fia la fteffa di quella della Grecia , di 
Milano , di Pifa ; e di Sicilia ce lo moftrano alcuni nomi Gingolari fempre 
feguitati nella difcendenza di effa profapia , come quello di Dazio , che 
fu il primo figlio di Quinto Allio Maffimo , Confole e Dittatore , che» 
pafsò in Oriente , feguitando 1° Imperadore Coftantino Magno; di quell’ 
altro Dazio , che in Milano 1’ anno 493. dall’ Imperadore Anaftafio fu 
fatto Conte d’ Italia con ampliflimi privilegj apportati dal Corio ed ak 
tri Autori , con tutti li fuoi pofteri , e difcendenti , e che poi fu creato 
Arcivefcovo di Milano, c finalmente dichiarato Santo dalla Chiela , 

co- 


_—__r_ 


(0) Promozione di S. Gennaro a 15. Giugno 1747. 

(0) L'accennato P. D. Domenico fu Governatore della Compagnia degli 
Azzurri di Meffina nel 1731. fu aferitto Confrate delle Spedale di 
ePa Città nel v741., ed ebve il governo della Compagnia de’ Bianchi 
di Palermo nel 1740. 

(0) Netifr, che le fette Famiglie Pifane , che fiorifiono in queffo Reeno d* 
origine del 1400. foro l' Agliata , Gambacorta , Opezziuga , Venagal- 
lo , Galletti , Settimo , Agoltino . 
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come G ha nel Martirologio Roinano , c come rammenta il Padre Apri- 
L Crow. Sic. fac. fog. 606. c+ 1. , ed il fovracitato Bernardino Corio Szor. 
si Afilamo parte 1. fog. 9. , quale Scrittore porta tutta 1’ altendenza , € 
tifcendenza di effo Dazio Siguore dello Stato d’Angleria , e primo Cone 
te d° Italia , c lo cognomina Allione forfe dal latino A//i4s ; ma comu». 
memente ti viene cognominato Alliata , come nell’ Effemeridi facre , ev 
vite de’ Santi fotto li 14. Geonajo , fecondo li Bollandifti. Si ha il me- 
defimo dall’ opera di Gafpare Priazio 7'Wcatrum vite humane lit. A. E.G. 
f. 153. Datius Alliatius Archiepiftepus Alediolanenfis . Philippus Ferra- 
si Catbal. Sanélorum Italorum par. 2. Sanitum Datium Afediolunenfem ex 
Alliatorui Familia co tempore nobili procreatun. Flaminio Roflì 'Tea- 
tro della Nobiltà d’ Europa , trar, della fieffa : Luigi Simonetti nel Di- 
fcorfo delle antiche Famiglie Milanefi : Paolo Morigia nella Storia del 
Lago maggiore di Milano , oltre molti altri Autori Greci , che nelle 
Storie Orientali fanno menzione d’ alcuni Capitani rinomati , e di gran 
grido , che moftrano la potenza , e virtù di quelta Famiglia in Oriente ; 
cd il Pachimorio nella Stor. Imperiale 1’ anno 1274. narra , che fot= 
to 1° Imperio di Michele Paleologo pafsò un groffo Efercito di Barba- 
ri contro la Città di Coftantinopoli , onde per difcacciarli 1’ Imperadore 
inviò contro d° elfi Leoze Alliata , quale fecondo li fovracitati di Rofli , 
€ Simonetti , fu figlio di Telelio, che l'anno 1202. governò l’Italia come 
Efarco di Ravenna per l’ Imperador d’ Oriente . Giovanni Zonara tra- 
dotto dal greco in latino nel Compendio delle Storie a fog. 236. fa men. 
zione di Anteo Alliata , che fu valorofo Capitano ne’ tempi degl’ Impe= 
radori Balilio se Collaotino . Giovanni Curopalata nella fua Storia a 
fog. 142. narra la guerra moffa da Coftantino contro 1’ Imperador Dio- 
gene detto Romano : 4 Diogenis profetlus , così egli è venit im Cappa- 
docium , igitur Theodorum Alliatare  virum generofim , © illuftrem ma- 
Quitudine , ac fpecie maximè admirabilem contra ipfes mift Gc. , e quelto 
l’anno 1170. 

Giufeppe Bonfiglio Stor. di Sicilia par. 1. lib. 8. fog.236. ci celebra 
uo tale di Giovamni Agliata Franzefe Signore di Fiumefreddo nella Val. 
le di Crate , che fu il primo di tal Famiglia , fecondo lui , che paflaggio 
fece in Sicilia a’ fervigj del Rè Pietro d’ Aragona. Vedafi finalmente 1° 
Elogio di Giuccmo Agliata B. di Caftellamare del Golfo , che ci efpone 
D. Vincenzo d’Auria Crow. de’ Vicerè fog. 31., ove dice eflere ftato la- 
fciato efio di Agliata Prefidente di quefto Regno inlieme con D, Camil- 
lo Pignatelli dall’ anno 1522. fino al 1523. » oltre l’averegli godute, 
le prerogative di Strategoto di Meffina nel 1510. 3 più volte di Vicario 
generale , c di Luogotenente di Maeftro Giuftiziere &c. Ammiriafi al- 
tresì gli clogj , c gli onori de’ Perfonaggi illoftri in lettere di quella» 
Cafa , commendatici dal Mongitore 2i0/iotb. Sic. , quali furono Bernor= 
dino Bibliot, Sic. t, 1. fi 104. C+ 2. Dazio f, 150,6» 1, Gerardo Protono- 

*Parte Il, E 2 tajo 
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tajo del Regno f, 255. c. 2. Giucomo f. 297, c. 1. Giovanni Prelidenteo 
del Real Patrimonio f. 314, c. 1. ,e Giufeppe Agliata f, 370. c. 1. 

Quindi faccio fine a quefto capitolo con rapportare agli Eruditi le, 
Ifcrizioni fepolcrali de’ Signori Agliati , che s'incontrano in varie Chicfe 
di quella noftra Metropoli, come fono di Giacomo Agliata e Spadufora , 
nel di cui fepolcro efiftente nella Chiefa di S. Maria di Gesù de’ PP. Ri- 
formati fi legge la feguente di una lapide : 


D. Jacobus Agliata © Sputofira ex Senatoribus III. frunientaria 
eee 000 peflilentie Prafectus omnium nobilium Ci- 
vium muneribas per unnos 23. cum dignitate perfunttus, nec mi- 
«nus prudentidus Republica, guum a manfione domeflica odminijlrata 
toti Civitati yac Familie fue cariffimum sac defideratifimum ebiit 
arno etatis fue 60., Salutis 1647. Mortii 29. 

D. Brigitta la Furina ineor:porubili conjugi merens amoris AI. P. 


Ve n° ha un’altra in S. Francefco di Paola anche di una lapida : 


Parenti colendifimo D. Yoanni Agliata Petrus filius pofuit , vixit 
an. 46. obiît 6. Octobris 1550. 


Nella Chiefa finalmente di S. Francefco di Affifi fi vedono le feguenti , 
cioè una cavata da una lapida : 


D. Foanni Alliata Spatafora , qui avorum gloriam propria virtute 
exequavit, cujus fublime, © erettum ingenium Sicilia equè , ac 
Hi/pania mirate funt; cujus fcientiam y reBtitudinem , prudentiam 
Tribunali , quibus integrè , fantlèque prefuit Fudex , Fifti Pa- 
tronus s Magi. Ration., © Prefes femper optabunt, religionem, 
ac pietatem Pauperes ex teffamento Heredes numqguam filebunt 3 
vixit ann. 57. menf. 7. obiit die 2. Aprilis 1675. D. Franciftus 
Romeo , D. Hieronymus Settimo Marchio Farratane è D. Fo- 
Sipb Alimena, D. Fofiph de Voglia exequutores tel? merentes 
pofuerunt . 


E l’ altra intagliata nelle lapidi di un tumulo: 


Sigifmunde genere Alliate 6° Spatafore clarifime forma pudi- 
citia, ac pietate, merito praFfantiflme Ferdinandus Bongiornus 
mutuo charitatis $ © bencevolentie vinculo conjugi benemerenti 
sie îliffimè pofuit 1548. 
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Da un altro tumulo fi rileva la feguente : 


Sanguine preclori , cum nato &° Pallade , & Avis 
Azliota beu refident. Hic Marionus Eques; 
Ducis pia marmorenm lucrymans Cosberina fepulebrum 
Corjux chara dedit ; cernit utergue Fovem. 
Vixit an. st. menf: d. dies verò 16. Obiit 6. Kal. Mortii 5. lud.156- 


GUALTERI 


M IraG quefta nel territorio di Milazzo fra le Terre Baronali an- 


noverata della Valle di Demone con mero , e mifto impero. Fu 

coneefla la prima volta dall' Imperatore Federigo Primo Rè di 

Sicilia a Guglielmo di Marino ; chiaro documento di ciò ef= 
fendo il privilegio fpedito nella Città Imperiale di Spira nell’anno 121 2. 
La trovo pofcia giunta in potere di Zartelomeo Marino (a) nipote di Gu- 
glielmo fuddetto primo acquiftatore , da cui fortendone Zietro , cadde 
finalmeote in retaggio di Z/atteo Marino detto di Formellis, che ne prefe 
1 inveftitura nel di 13. Agofto 9, Ind. 1401. (5). Da quelto Matteo 
fpuntò 4/azzullo , che genitore fi ref di Odoardo , notato nel fervigio 
militare del Rè Martino 1408. (c) è dal quale fu dato al mondo Zietro $ 
cui fegu) Andreotto , invelitofene a dì 9. Maggio 13. Indizione» 
1420. (4). Quindi derivando da ellì per linea retta Co//antino di 
4arino Barone di Protonotaro , ftriafeh quefti nel fagro legame con 
Violante Compagna , e con effa diede al giorno Domenico primo 
Duca , e Signore di quelto Stato. Quefta profapia di Z/arino og= 
gi è eftiata , ma fe vogliamo conofcere quale fia ftata la fua grandez= 
za balla, ch'io vi traferivi il feguente capitolo fomminiftratoci dal 
Padre Anfalone de fua familia digrefs. 5, fol. 94. del tenor che fiegue : 
Hubemus igitur , de Marinis , Aefanenfes Barones sb antiguo grou- 
diù Feudorum . His Rogerius alter, gui inter Magnates Siculos auno 1300. 
relotus ef? ab Hifloricis » de co fol. 153. quando Dufore Corrado de Oria 
claffi: Sicula proffigata $ Mourolicus exforipfit , Yoannes Claramontius , 
Lalmerius , Peregrinus s Henricus , Rogerius Maorinus s aliigue Sicuis= 


rum primotes , multa prius pafk vulnera , capii fant; ©' infra ber s quod 
US 


—__—__————_ PI 

(0) L'accennato Bartolomeo fi appella Barthuccius de Marino nel ferrigio 
militare del Rè Federico Il. circa l’anno 1320. , per cui fu caffaro im 
“7 20. Mufcica Sic. mob. f.31. 

(2) Real Cancell. lib. an. 1393. /: 181 

(6) Mofcica Sic. mod. f. 105» 

(d) Vedi lib. della R. Cascell. 
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Bonorificum valdè , fubjunzit , Corolus Rex ex vittoria letus /peraba! 
per riemoratos cuptivos Oppidis Sicilie, quibas îpfi precran: > potiri : 
verzin sce precibus , mec blonditiis , nec polbicitis , mec minis proficit . 
Hine Eminentian Rogerii cognofias , sum ex confortio Primatun: , ex de- 
niinio Oppidorum , quibus precrat, ex fide în Regem infuperabili, ex robo- 
ve tandens , onimigue valore , guem in pugna fatis , vulneribus acceptis ex* 
preffe. Phitippus Miles de Mefano im Kollo Martini suncupotus , Feu 
derum nobilium multitudime lecuples s Dominus Terre s © Coffri Afuxa- 
si , Baro Gibilline , © Terre Guaftanelle in Valle Mazarie , © Sapo- 
novie in Valle Demonum , finlg:e Feudi Lungarini , © Burgilli , plu- 
riinuna fplerdoris fumilie contittit , 0 gio non dubium Vbertinun de 4Za- 
rinis cognaticne pendere s qui esfi Punormi Civis , arte gua folet exteras 
Sii afeifcere , fi infignes non foluimn ovigine , fed Miefianenfis fortò nasivi= 
iete; bic primum Magne Regie Curie Fudex , Regni ud Regem Lega 
1us cui aliis y tandem Panormi Avchicpificpus nunciatus . Familie modo , 
qui florent , mof?ri fumt s refiduurz de AtefPana : licet Ducatu abdicati , ac 
pofieffone Guelieris , quod ipforum, continuatis fieculit, fub dominio : pre- 
ter alia boma , in guibus Tripi Terra tam cognita > que ad filias D. Fran 
cifti pervenire nuptos Ciminme Principi , ac Duci Montis Albani . 

Per chiofà di quelto capitolo cli Gualteri rilevo da Bonfiglio 4fe/F- 
ma Nobile f. 71.a tergoc. 2., che queita Terra ne’ tempi del Rè AI- 
tonfo il Magnanimo fu in potere della Cafa L'onfiglio è poichè era fata 
ella prima conceffa all’ Ofpedale di S. Angiolo di Caperrina . Quindi 
effendo un fatto coftante aver durato il dominio di effa Terra fempre 
con ragione ereditaria nell’ accennata Famiglia di Marino, dobbiamo 
credere , che o non parli detto Autore di quefta Gualteri , 0 che 1° abbia 
acquiltato per brevillimo tempo fa detta Famiglia di Bonfiglio forfe per 
titolo di qualche aggiudicazione, con averla tulto reftituito alla 47ariz0, 
da cui traggono lor dritto i prefenti Baroni . 

Domenico Marini e Tornelli B. di Tripi , e primo D. di Gualteri 
per cencellione avutane dal Serio Ré Filippo IV., poichè gliene fpedì il 
privilegio in Madrid fotto li 30. Marzo 1625. , efecutoriato in Palermo 
a 12. Giugno di detto anno (4). Fu prele di colìvi 

Francefto di Marini , che ne prefe l’inveltitura a 16.Gennajo 1633., 
e le di cui nozze ti feftegsiaronu con Anna Grifeo e di Bologna , figlia 
di Guglielmo primo P. di Partanaa . Da quefta coppia vide fua prima 
luce 

Elifubetta Marini , la quale in forza di una fentenza della Regia 
Corte Straticoziale di Meflina lata nel dì 3. Dicembre 1637. fu aftretta 
riatfegnarne la fignoria, foccombendo al dritto di Gu/pare fuo zio fratello 
di Domcrico fu genitore , che finchè viffe ne tenne 1’ inveftitura. Ma 

poi 


(0) RC. dn 1625. 131, Peoton. 1625. fe 104, 
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poichè quefti privo di prole s' involò dal mondo , fu effa Elifabetta see 
itituita re! rcaggio di fua Famiglia , e inveftiffi di quefto Stato fotto il 
di 7. Nuvemore 1645. in efecuzione di fentenza proferita dalla fummen- 
tovata Corte del Straticò nel giorno primo Novembre di detto anno . 
Etfa intanto divenuta eredera di più di uno Stato , cioè di Tripi , Gual= 
teri , e Protonotaro li tramandò tutti in potere della nobiliffima Famiglia 
Grifto pe i contratti fponfali con Domenico Grifeo e Ventimiglia P. di 
Partanna , e nacque d’ ambidue elli conforti 

Benedetto Grifeo e Marino , che legandofi in ifpofo con Giovanna 
Filingeri e di Napoli , figlia di Vincenzo C. di S. Marco, fè 1° acquifto 
del figlio 
h Girolamo Grifeo e Filingeri , come notafi nella inveftitura fpedita- 
gli a 11. Febbrajo 1692. Più volte fu quefli Diputato del Regno , Capi 
tano di Palermo nel 1711. , e Pretore nel 1733. Fu Configliere Aulico 
intimo di Stato dell’ Imperador Carlo VI. Ceffe all’ ultimo fatal giorno 
a 12. Gennajo 1749. , confervandofi le fue ceneri nella Chiefa de’ Padri 
Cappuccini di Palermo (a) . Fu fua moglie Laura la Grua ed Oneto, fi- 
glia di Vincenzo P. di Carini ; da’ quali nacque 

Benedetto Maria Grifeo e la Grua ,, ch'è 1° attuale P. di Partanna , 
D. di Ciminna , e di Gualteri (4) , B. di Protonotaro &c. Giurò egli nel- 
la fua inveflitura a 10, Gennajo 1750. Softenne la carica di Capitano di 
Palermo nel 1749. ed è infigoito dell’ Ordine Gcerofolimitano . Le f- 
Jennità di fue nozze celebrarono con Pellegra Statella e Gactani, figlia di 
Antonio Marchefe di Spaccaforno . Il fuo figlio Gire/amo Grifeo e Sta- 
tella ha fpofata Dorotea del Bofco e Lanza ; figlia di Giufeppe P. di Bel- 


CAMASTRA. 


Erra Baronale col mero , e mifto impero » che giace nella Valle 
| di Mazara , c nelterritorio della Città di Naro. Romalia fu 


I antico fuo nome , come vuole il Pirri (c) ; e poffedevali da 
Matteo Palugonia per ragione ereditaria di A/ocalda de Yofa fua 
madre , da cui era ftato recato in dote al fu Francefto Palagonia fuo ge- 


nitore , chiaro documento di ciò effendo il real privilegio conceffogli in 
Gir- 


— 


(6) 7eflamento di Girolamo preffo agli atti di Not. Filippo Lionti di Pa- 
lermo a 22. Maggio 1747. 

(5) Vedi nota di queNa Terra di Gualteri preffo Monliga. Tela Stor. 
della peP?e di Meffina cap. 7. f. 80. 

(6) Maila Sic. ricere. pi 1. C. E. f. 137. 
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Girgenti a di 27. Novembre 1395. (a). Da queito Matteo fu dato al 
mondo Giovansi , inveftitofene a di 6. Luglio prima lod. 1453. (#) 3 cui 
feguì il figlio ZZuzziotto, che ne prefe 1’ invellitura a di 15. Maggio 11. 
Ind. 1478. (0) , fuccedendogli Gis: Autorio Palagonia giuniore , come 
accenna l’ invellitura ,, che per cilo leggelì nel dì 16. Febbrajo 14. lud. 
1510. (6). Ei fu, che alienò quefto Feudo in potere di Berzarao Luo 
chefe B, delli Milici , e della Mafiaria della Corte , come rilevati dall” 
inveftitura , che fu fpedita ad ello di Lucchefe nell’anno 1525. (e). Ace 
quiftò innoltre coftui la Baronia della Dammifa , inveRendofene nel 
1504. (f). Fu Capitano Giuftiziere della Città di Naro negli anni 
1501. 3 1502. , 1509. 3€ 1513. (g) + Ottenne I° uflicio di Sccreto di ela 
Città nel 1512. (4). Legoffi in maritaggio con Filippa Palagonia figlia 
del B. di Camaftra , ricavando da cifa Angelo Lucchefè e Palagonia ; il 
quale vivente il padre ammogliolti con Raimonda di Crefcenzio figlia 
eredera di Giovanni B. di Canicatii con dote di detto Stato , di cui s° 
invefti egli nell’ anno 1511. (), ma poichè quelti morì privo di 
prole » gli fuccedette Apzozino fuo fratello , a cui fu data l’ invellitura 
del prefente Vaflallaggio , ed altre Baronie nel 1528.(4). Eifu, che 
diede al mondo (/) Zerzardo fecondo di quefto nome , rilevato dall’ inve- 
fti> 


— 


(a) Real Cancell. lib. am. 1397. car. 83. Mufcica Sic. mob, f.71. 

(5) R. C. ax. 1453. tar. 221. 

(6) R.C. an. 1477. 

(d) R.C. an. 1509. car. 354. 

(e) R. C. lib. an. 14. Ind. 1525./.252., e motinfî le inveffiture , che il 
Sopracvifato di Lucchefe prefe d:° Feudi di Alilici , e della Maffarias 
della Corte nell’ anno 1501. XK. C. lib. 1501. 5. Ind. f.116. 

CI) A.C. lib. an. 1504. f. 631. 

(£) Zotenti reali , che banfî nella Reol Cancel. lib. an.1501. fog. 192. 
da. 1502. f. 183. an. 1509. f. 193. sed am. 1513.f.385.e 615» 

(3) R.C. lib. om. 1512. f. 276. 

G) Ri C. 4ib. an. 1511. 15, Lud. f 197. 

(4) A. C. lib. on. 1528. f. 27. 

CU) Nota l'Inveges, che il furriferito Antonino Lucchefe B. 2. della 
Dammifa nel terzo luogo procrcò Inpolito , che fu padre di D. Matteo 
2.5. cella Graîfa, di cui fi vede «n nobile tumisto marmoreo a man fi- 
mifira dellu port piccola della Chicfa de* Padri della Gancio di Paler= 
gio y adorno dellu fecuente iferizione è 


-Matthxum Lucchefium Graft.c Baronem cum morum , tum Familie 
nobilitatc preclarum , hic fraterna Antonini pietas tumulavit. 
Vixit ann. 33, obiit die 21. Martii xv. Ind, 1602. 
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ftitora , che per lui notalì nel 1562. (4) . Fu quefti Capitano a guerra 
nel 1564. (4), c fu genitore di Z/erteo quarto Barone di Camaltra, 
cume baili dalla fua ioveftitura fpedita nel 1575. Cc), e le di lui 
nozze celebraronfi con Vittoria lo Porco figlia eredera di Mariano C. 
del Summatino , dalla quale confeguì in figlio 

Giacomo Lucchefe e lorto , inveltitofene nel 1592. (4), e quefti 
per il matrimonio , che contraife con Melchiorra Spinola , figlia di Vine 
cenzo Maeftro Portulano del Regno, trafpiantò fua famiglia da Naro in 
Palermo , nella quale Città fu cinque volte Senatore negli anni 1609. , 
1612. (e) , 1618. , 1619. se 1623. , e altresì fpelle volte Governatore 
del Monte della Pictà . Fabbricò la ‘Terra di quefto Stato nel 1620. , ed 
indi ael 1625. trafcelto videfi Capitano giultiziere di Palermo , nel qual 
anno parimente fu Governatore della Compagnia de’ Bianchi di effa Civ 
tà , ed ottenne il titolo di Duca , ottenendone il privilegio dal Ser, Rè 
Filippo IV. dato nella cafa regia di Aranjuez a dì 7. Aprile 1625. , efe- 
cutoriato in Palermo a 3. Luglio di detto anno (f). Quefto Signore fi- 
nelmente lafciò fua mortale fpoglia privo di mafchio erede (g) , onde fu 
d’ uopo lafciare interamente fua ricca fucceflione all’ unica figlia , che 
da lui furfe al mondo . Quefta fù appunto 

Giovanna Lucchefè è Spinola , la quale inveltitafi della paterna ere- 
dità la tramandò in dote ad Oscavio Lanza Principe della Trabia fuo 
fpofo (5) , aflieme colla Contea del Summatino , ch' ella avea adottato 
dopo .la morte del C. Gafpare lo Porto fuo zio (i). Chiaro documento 
di ciò effendo l’ inveltitura , che fu dara al detto Principe Ottavio a 6. 
Urtobre 11. Ind, 1627. notata ne’ regiftri della Rcal Cancell. fog. 111, 
“Quindi d’ ambidue efli conforti uf) alla luce 

*Parte Il. F Giu 


(c) R.C. lib. an. 1562. 5. Ind. fi 538. 

(2) &.C. lib. an. 1564. fi 333. 

(e) R.C. did. an. 1578. f. 355» 

(4) &.C. lib. an. 1592. f. 641. 

(€) Vedi Del Vio Privileg. Panorm. f. 466. 

(7) Pirri Sic. fac. not. Agrigent. f. 749. 6. 1. R. Cancell, lib. an. 1635. 
f 137. Protonot. lib. an. 1625. f. 110. 

(5) Alla morte di queto Duca fi (pinft tofio primogenito della Fami- 
glia Lucchefè Giufeppe priso AMI. di Cofalgerarda, poichè egli era fi- 
glio di Fruncefio s e quelli filio fecondogenito di Mattco quarto Ba- 
rone della Damwif ceppo di ePfa Famiglia. 

(3) Comratto matrim. preffo agli atti di Not. Alatteo di Noto di Muffa= 
meli nel d) 19. Genmajo è. Ind. 1626. 

(i) Pirri Joe. ci. © Chronol. Regum f. 41. Vedi Laveges Nobiliar. Vi- 
ceregio f.91. Capit. matrim. preffo gli atti di Not, Giufeppe Zampore 
rone di Palermo a d) 6. Novembre 1625. 
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Ghufeppe Lanza e Lucchefe , sl quale come fecondogenito di fua 
cafa ottenne l’ invellitura del flo prefente titolo a 25. Agofto 1662. , 
avvegnacchè il dominio di quelto Stato era ito în retaggio a conto di 
Lorenzo C. di Muffomeli fuo fratello maggiore, Quelto Duca Giufeppe 
fervì negli eferciti del Rè Filippo IV. col pofto di Capitan di Corazze 
nel 1654. Pofcia creato uno de’Diputati di quefto Regno nel 1668., cbbe 
ancora l’ uffizio di Capitano giultiziere di Palermo nel 1672., dopo di 
cui videfi eletto Maeftro di Campo d’ un Terzo di Truppe nella guerra 
contro Meffina nel 1674. (a) , colla qual carica difefe egli la Terra della 
Scaletta dagli attacchi de’ Francefi. Quindi falì al polto di Sargento 
general di battaglia nel 1678. , e di Generale dell’ Artiglieria, ed al- 
tresì di Vicario generale di Siracufa . Poi foftenendo la cccelfa carica di 
Pretore di Palermo nel 1679. gli fu indoffata 1° altra nel 1693. di Vica- 
rio generale della Valle di Noto , e di Demone con podeltà ampliffima , 
e coftituito altro Vicerè (4) per l’ occafione del terremoto di Catania , 
quale Città avendo rovinata in tutte le parti fu da elfo reedificata , e 
ridotta in iftato più nobile di che era prima (c) . Fece ineifa Città le 
quattro Cahtoniere ad efempio di Palermo fua patria , e diede il nome 
ad una ftrada , che appellali di Zenza dal nobil cognome di fua Fami- 
glia (4). Fu il terrore de’ ladri , ed affaffini , i quali devaftavano tutti 
i luoghi , e contrade delle diftrutte Città delle dette due Valli da lui 
governate (e) » effendo ftati quei rei Ja maggior parte appiccati , ed altri 
condannati in galea ( f). Fu adorno della Chiave d’Oro; come Gentiluo= 
mo di Camera di S. Maeltà (g) , ed eletto videfi la feconda volta Preto- 
re di Palermo nel 1704., ove fu Governatore della Compagnia della Pace 
nel 1666. Felteggiò le prime fue nozze con Maria Gomez de Sylvera e 

i Fer- 


(0) Auria Cron. de' Vicerè f.153. Aprile Cron. Sic. f367. c. 1. 

(2) Potente Viceregia fpeditagii per via del Ti ‘tribunale del Real Patri- 
mnio a 19. Gennajo 1693. Vedi Talamanca Elenco de’ Rè di Sic. fog. 
184. 135. Carufo Stor. Sic. par. 3. vol. 2. lib.9. f247., ed Aprile» 
Cron. Sic. f389. c. te 

(0) Vedi par. 1. lib. 1. f. 58, di quela mia Sicilia, e ‘I racconto florico 
del P. Privitera fog. 72. intitolato: la dolorofa Tragedia di Catania, 
impreffo nel 1695. Serive Carufo #or.di Sic. par. 3. v04. 2. lib. 9. fas. 
247. che la Città di Catania fu reedificata dal Lanza Vicario gene 
vale con tal fimetrias e con tal magnificenza , che può ella al dì di 00£: 
gareggiare con qualunque altra più bella d° Italia > motafi parimente d& 
Amico Coton. i/lufir. par.9. lib $. cap. 5. fe 514. 

(4) Auria Cron. de’ Vicerò fog. 196. 

(e) Aprile Cram. Sic. fog. 396. €. 2. 

(f) Amico Azilar. ad res Sicelas Thome Fazelli 1.3. f.315. 

(£) Auria Vee. cis. ; 
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Ferreri, figlia di Luigi, e Giovanna Sylvera B. di Pittineo (a), dalla qua- 
Je ottzune donazione dello Stato , Terra ; e Principato di S.Stefano (4), 
e morta quefta contrafie.egli fecondo fpofalizio con Melchiorra Caftello 
e Marchefè figlia di Gregorio P. di Caftelferrato , lafciando da efla la 
figlia erede , ch” ebbe nome 

Giovanwa Lanza e Caltello , come rilevafi dalle inveftiture fpeditele 
a dì 20. Marzo 1709. e 20. Aprile 1715. Si unì in maritaggio cono 
Ignazio Lanza e Reggio P. della ‘Trabia, e alla fua morte fuccedette nel 
prefente Stato il figlio , che da lei nacque . Quelto fu appunto 

Giufeppe Lanza e Lanza D, attuale di Camaftra , poichè ne prefe 1° 
inveftitura a 12, Giugno 1738., e fotto li 29. Ottobre 1754. (c), è 
P. della Trabia, di S. Stefano, Gentiluomo di Camera di S, M, con 


efercizio &c. 


Si MICHELE. 


Uefta adora di mero e mifto impero , noverafi fra le Terre Bas 

ronali della Valle di Noto , così denominata per la fua Chiefa 

maggiore dedicata al S. Arcangelo Michele (4). L’antico fuo 
° nome era quello di Ca/6/ di Greci , derivatole da quei Epi- 
roti , i quali avendo perduto il proprio Paefè , occupato , e devaltaro da 
i Turchi , tragitcarono in quelto Reguo per vivere tra i Criftiani. Ciò 
chiaramente ci attefta Pirri nella foa Sicilia /acra not. Syrac. fog. 682. , 
ma meglio ce l’ addita 1’ erudigiflimo P. Priore Amico nelle fue note al 
Fazello dec. 1. lib. 10. cap. de Emma Urbe not. 17. fol. 450. Santtus Mi- 
chacl Oppidulum in Collis jugo, Cafale Grecorune olim dicebatur ab co- 
rum Incolatu, quum im Siciliam poft Epyri vaflationem turmatim traji- 
cientes , variis in locis confederun: . Fabbricata fu ella da Ansonio Gra» 
vina , che nel 1534. (e) le diede la forma , e la fituazione fu l’ alto di an 
Colle , e furto le pendici del Feudo della Canferia . Fu un tempo di ra- 
gione della Famiglia Pe44/4 , e per matrimonio paffata alla Cafa 7imie 
sia » fa tolta a Gugliotto la Timinia ribelle , c conceduta a Rainerio Mo 
rana nel 1395. Giunfe poftia in potere della Famiglia ZZodica , dalla. 
quale 1’ ebbe in dote la Gravigz , che da due fecoli , e mezzo a quelta 

*Parte 11. F 2 pare 


(a) Contr. dotale preffo gli atti di Not. Camillo S, Angelo di Palerma 
a 15. Marzo 1668. 

(5) Vedi cop. di S. Stefano par. 2. lib, 1. fog. 108, di guelfa mia Sin 
tilia. 

(6) Proton. lib.2. dell Ind. 3. 1754. f.183. 

(d) Mafla .Sic. in profpett. C. E. par. 2. f. 294 

(€) Picri Sic. fucra mot. Syrac. f. 682, c. 1. 


44 DELLA SICILIA NOBILE. 


parte poffedela (a). Quindi fe vogliamo credere al Mugnos, Autore 
molto chiaro di genealogie , accadde tal paflaggio pe ’l matrimonio ita. 
Carlo Gravina figlio del chiariffimo Giacomo B. di Palagonia con Agata 
di Modica eredera di quefto Stato , colla quale effo Carlo generò /7a/- 
fallo Gravina e Adodica , che fu il progenitore de’ Baroni di S. Michele, 
e da effo derivatane Camilla Gravina, fatta eredera di quello , lo recò in 
dote a Sancio Gravina figlio di Girolamo M. di Francofonte , e di Lio» 
nora Desfar jugali . Notifi finalmente , che il Feudo, e grofla Baronia 
della Scala , che oggi pofliede la nobiliffima Famiglia Spize/li fu un tem» 
po membro , e porzione del territorio di quefta Terra , derivandone» 
quella la conceflione con mero , e milto Impero dalla Regia Corte fin da 
i pri:ni anni del 1500. , come appare dalle prove di nobiltà di effa Fami- 
glia raccolte da Minutolo 4/6. Pier. di Meffina lib.9. fog. 304.3334»3 
€335. 

Giovanni Gravina e Gioeni terzo B. di S. Michele figlio di Giro» 
Jlamo Michele (2) , e quefti figlio di Sancio , il di cui genitore fu Giro= 
lamo M. di Francofonte (c) , ottenne il titolo di Duca di quelta Baronia 
per conceffione avutane dal Ser,Rè Filippo IV. nella regia Cafa di Aran> 
jues a dì 20. Aprile 1625., efecutoriato a 5. Luglio di detto anno (4) . 
Fu egli altresì P. e- Signore della Città di Linguagroffa (e) pel dritto 
della moglie Giovanna Bonanni e Moncada, figlia eredera di Orazio pri= 
mo P. di Linguagroffa ( ) , colla quale non fece figli, Ma dal maritag- 
gio per effo fatto con Lucrezia Migliaccio e Marullo , figlia di Mariano 
primo P. di Baucina confeguì per fua prole 

Girolamo Alichele Gravina e Migliaccio , la di cui inveftitura cad- 


de nel dì 3. Marzo 1662. Felteggiò quefti il di di fue nozze con Cateri- ‘ 


na di Requefeas figlia di Antonio P. della Pantellaria , e furfe d’ am= 
bidue 
Giovanni Gravina e Requefens , inveftitofene a 6. Febbrajo 1663. 
Fu coftui il primo P. di Montevago di fua Famiglia , e M. di S, Elifa- 
betta , ambidue Stati, che egli confeguì per dote di Girolama Scirotta e 
Gravina fua conforte , figlia eredera di Saverio P. di Monevago , come 
hafli 


(a) Aprile Cron. Sic. fog. 211.0. 1. 

(5) 2 /uddetto Girolumo Afichele Gravina ebbe in moglie Antonia» 
Gioeni e Gravina , figlia di Girolamo terzogenito di Lorenzo dI. di 
Cafiglione. 

(6) Miautolo 2/05. Prior. Lib. 7. f.217., e vedi Barone de maje/t. Panor- 
mit. lib.3. cap. vv. in Fam. Gravina. 

(4) Protonot. lib. an. 1625. fog. 198. 

(e) Barone /oc. cis. , e inficine legoch V inve). della Cit di Linguagrof- 
fas conceffa a Giovanna Bonanni /ocso il d) 2. Agoflo 1629. 

(£) Vedi quett” opera nella fua par. 2. lib, 1. cop. di Linguagrofia f. 59» 
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Laffi chiaro dalla feguente infcrizione incifa fovra il fepolcro di cifa M. 
D». Girolama, giacente nella Chicfa del Gesù di Palermo in una lapide in- 
nanzi la Cappella di S. Francefco Saverio (4): 


Hicronyme Grovine s © Nirotte Duciffe S. Michaclis Principiffe 
Montis Vagi , veligiofifina fanive , dulciffine matri ex. 
die 11. anzi 1739. onnos nate 75. mowurzentam hoc B' amoris 3 
& doloris Afichacl Gravina Eques Hicrofolymitanus Neapolito= 
nis Trivemibus Pref:tlus filius merens pofuit anno 1755» 


Fflo D. Giovanni Gravina fervì negli eferciti del Rè Cattolico colla ca- 
rica di Capitan di Cavalli , e da cui fu eletto Grande di Spagna di pri» 
ma clafle (4). Va egli nel ruolo de’ Governatori della Compagnia della 
Pace di Palermo nel 1700. Lafciò fua mortale fpoglia nella Real Corte di 
Madrid a 10. Febbrajo 1736. (c) , poichè avea dato al mondo 

Gi. 


(4) Vedi cap. di Afontevago lib. 1. par. 2. fog. 112. di effa mia Sicilia; 
e motifi, che nella fovracitata Chiefa del Gesù s° incontrano altre due 
lopidi fepolerali di Cafa Gravina con le figuenti iftrizioni: 


D. Joanna Gravina de Cruyllas D. Laurentii Ponfdeleon uxor hic 
jacet , cujus virtutum proprixque , ac viri nobilitatis jubar , vel 
fui hoc emicat lapide , quem illi fibique, ejus bonorum, & fan= 
peer hares D. Sancius Gravina de Cruyllas pofuit anno Domi- 
ni 1669. 


D. Joanna Gravina & Moncada nobilis virgo Catanenfis pietate in 
Sanftum Ignatium a pueritia nobilior venturum e Coelo Sponium 
hic expectat ; vixit aanos 63. vivere deGiit die 17. Aprilis 1661. 
Socictatis Jefù alumnx piiffima , & de fe optimè merita hoc grati 
animi monumentum pofuit , 


(3) Grandezza di Spagna cenceffa a 30. Maggio 1721: 

Cc) Schedula tefiamentario fatta dal D. Giovanni mentovato di fopras 
nel dì a. Afaggio 1718., quale pubblicata vedefi megli atti di Notar 
Sulvadore Mottola di Palermo a ro. Luglio 1736. , e “4 qucfa fihe= 
dula ci vengono enunciati oltre Girolamo P. di AZirtevago figlio pri- 
mogenito di detto Duca , gli altri figli minori cell’'ieffo , cicò il AL. 
Saverio Gravina, che - fu Brigadiere negli Eferciti del Rè Cattolico, 
D. Afichele Cavaliere Gerofolimitano oggi vivente, ch* è attuale pri- 
mo Copitano di galera della fquadra del Kè N. Sy e Alonfig. D. Gio= 
vanni Gravina Veftovo di Patti ultimamente difonto , di cui ne feci 
menzione nella prima parte di queffo mia Sicilia lib. 3. f. 109. 
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Girolamo Gravina e Scirotta , a cui fu fpedita 1 invefitura li 16. 
Febbrajo 1737. Onorato coltui in qualità di Gentiluomo di Camera di 
S.S. R.M. più volte fi vide eletto Diputato di quefto Regno . Ebbe il 
governo della Compagnia de' Bianchi di Palermo nel 1711. Furono i lc- 
gami di fue nozze con Caterina Moncada e Ventimiglia , figlia di Luigi 
Guglieimo D, dî San Giovanni . Cefsò di vivere in Palermo a dì 9.Apri* 
le 1751. , e ricevè fepoltura nella Cappella della Famiglia Scirotta in 
S. Cita Chicfa de’ PP, Domenicani (0) . Quindi fuo figlio 

Giovanni Gravina e Moncada prefe de’ feudi , e titoli fuoi ereditarj 
1° inveflitura a 3. Luglio 1752. ove fi nota , <h* egli per li Feudi di Sal- 
fetta, e Ganzeria va obbligato a preftare il fervigio militare di due Ca- 
valli » Quefti è il vivente D, di San Michele , Grande di Spagna di pri- 
ma clafle &c. , godendo il felice poffeffo di Lionora di Napoli e Monta- 
pesto fua conforte, figlia di Pietro P. di Refuttano . 


. CASTROFILIPPO. 


Erra Baronale col mero , e milo Impero , che giace nella Valle 
| di Mazara: -c rendefi nobile per l'antica Fortezza di Bigini 
“rammemorata dal Fazello dec. I. lib. 10. fol. 473. cum notis 
Amici . Es poff Partannam ad poffaure millia 2. Biginis ef Arx. 

Qui ad orom tertio milliario Sclinis Urbi vetufa jacens [| Pulisorum Ter - 
ra bedie dillo] fube. Poffedevali anticamente da /ino Afontaperto e 
Montecateno (4) B. di una metà del Feudo delli Cometi, e di due terze 
parti del Feudo di Calatazuldemi figlio di Bartolomeo B. di Raffadali , 
che la vendette a V'enuso di Brando da Girgenti per contratto celebrato 
per l’ atti di Notar Pino Colombo di Catania a dì 15. Novembre 9. Ind. 

1415. 


(0) Teliam. del D. Girolamo preffo agli atti di Notar Luigi Ferdinane 
do Vala di Palermo a 2. Aprile 1751. Inventario de’ di lui beni per 
detti atti, e nello flePo giorno. E notifi, che nella Cappella di Cafa 
Scirotta fi ammira un bel fepolero di marmo lavorato dal famofe Ge- 
gini fiultore Palermitano , ove fi legge quefto cpitafio: 


Aotonius Xirotta Hieronymi filius cum bonis omnibus tum Joanni , 
tum Ferdinando Catholicis Regibus ob Imperium privato fum- 
piu cum parente cariflimo propugnatum egregiè, clarus. Obiit 
28. Januarii 1527. animam cognata fydera, humus exuvias tenet. 


(3) Inveges Nudiliar. Viceregio Pretor, f. 92. e. 1. Muftica Sic. 208. 
s78.69. ° 


PARTE II. LIBRO II. 47 

1415. Quefto di Brando ebbe confermata tal vendizione da i Canonici 
del Porto dellà fummentovata Città di Girgenti , come hafli chiaro nella 
rcale inveltitura , che a lui fpedifli nel dì 9. Dicembre 2. Ind. 1423. (4), 
e da effo fu dato al mondo Giovanni de Brando , che s° invelli fotro li 3. 
Luglio prima Ind. 1451., cui feguì Astonio , avvaloratocelo dall’ in- 
veftitura coneeffagli a dì 12. Agofto 12. Ind. 1478, effendo ftato quefti 
genitore di Co/anziella , che divenuta eredera di quelta Baronia, recòlla 
in dote a Gior/ando lo Porto fuo fpofo, come appare dall’ inveftitura, che 
£pedita vedefi a dì 20.Febbrajo prima Iud.1482.(4) L’acquiftò finalmente 
Stefano Afonreale , che in elfo Feudo fabbricò la Terra , e ’l prefente» 
Vaifallaggio nell’ anno 1584. (e) . Fu queflo Stefano Secretario di Stato 
di quelte Regno fotto il governo del Vicerè Duca di Medinaceli (0), 
ed auche Maeltro Razionale del Real Patrimooio (e). Unifli in matri- 
monio con Francefca Landolina figlia di Michele , da cui ottenne in do- 
te le Baronie di Benvini , di Belliftara , e del Burgio (/) , ritraendo po- 
fcia dalla medefima il B. Michele Monreale e.Landoliaa , che fu genitore 
di Maurizio fecondo D. di Caftrofilippo , il quale fuccedette a Vifconte 
Cicala fuo zio primo conceflionario del trattamento del prefente titolo , 
come fiegue . È 

Visconte Cicala primo D. di quelto titolo , ch' ebbe conceflo dal 
Ser. Rè Filippo UIL. in Madrid nel dì 13..Agofto 1625. efecutoriatone 
il privilegio in Palermo fotto li s. Dicembre , che fcorfe appreflo (£) . 
Nell’ anno feguente finì di vivere , e perchè era flato egli donatario di 
quelto Stato durante il corfo della fua vita (3) ; feguita che fu fua mor- 
te , fece ritorno tal Baronia accrefciuta del prefente titolo alla Famiglia 


Monreale , e al i 
D.Mss- 


(0) Reol Camel. lib.on. 1423. fig 183. se quì dee notarfî, cheò Canonici 
del Porto.dî Girgenti doveano confeguire fopra li fruttà del fuddetto 
Feudo di Caffrofilippo la comtribuzione annuale di falue tre di eremo. 

(5) R.C.lib. an. 1482. fog.172. 

(6) Pirri Sic. facra not. Agriten. fog. 149. e vedi P. Amico in metis cd 
Fazellum dec. 1. lib. 10. cop. 3.01.21. fog.479 

(4) Vedi Carufo flor.di Sic.por.3 .v01.1.dib.y-fog.176. 

(e) Gambacorta foro crifliano fog.355.vetr. 

(4) Atto di /pofalizio celebrato nel dì primo Luglio 1559. 

(£) R.C.lib. an. 1625.f. 53. Protomot. an. 1625.f.333. — 

(5) Lu Famiglia Cicala originata da Genova fiorì molto illufire wellas 
Città di Meffina , e di effa ‘vi fu quel fumofo Capitano Viftonte Ci- 
cala , il quale impicgatofi nell’efercizio militare marittimo com due ga- 
lere s cd un galcone ariiate a fue fpefe corfiggiò molti anni il merc, 
contra i Turchi , e in una delle fee imprefe fece febiava una mobile » 


€ bella Turca Signora di certi Caîtelli , quale avendo indotta al cuito 
Cri- 
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D. Afaurizio Monreale e Landolina fovravvifato, che ne prcfe l'in» 
veftitura a S. Marzo 1627. Vifle quelti con legame di fpofo con Mar- 
gherita Montapeito e Spucches, figlia di Francefco M. di Montaper- 
to (4) , e d’ ambidue effi conforti forti alla luce 

Demenico Monreale e Montaperto , la di cui invefitura ao0- 
tata vedefi a dì 22. Maggio 1663. Prefedette coltui alla Compa- 

nia de’ Bianchi di Palermo nel 1676. , e al Monte della Pietà nel 1681. 
Le fettive funzioni di fpofo di «fio Duca fi celebrarono con Meichiorra 
Montaperto e Bonanni , figlia di Giufeppe primo P. di Raffadali (4), e 
fuo germe fu 

Maurizio Monreale e Montaperto , come ciavvifa 1’ inveltitura. 

* fpe- 


— 
Cri/liano /e la tolfe finalmente per moglie. dior} egli finalmente ino 
Meffna , ove fi vede il fuo fepsicro fondato nella Chicfà di S. Dome= 
nico col feguente cpitafio: 


Vifconti Cicala preftantiffimo Viro antiquis Ducibus bellice difci- 
plina fcientia conferendo apud Carolum Quiatum Imperatorem, 
Philippumque Regem cjus filium fumma avftoritatis , & gratia , 
quorum utriufque per annos decem , & terreftri , & multò magis 
maritima militia fuis triremibus egregiam operam navavit, qui 
cum opes ingentes agrofque , & oppida hoftilibus fape pugna vi- 
&tis pofteris relinquere potuiffet , tamen ad cas maluit dignitatis 
fue , quam fortuna hareditatem pervenire ; Philippus Cicala fi- 
lius hoc fepulchrum fui amoris , & paterna laudis monumentum , 
Vixit an. Co. obiit pridie idus Decembris anno Domini 1564. 

Vedi Minutolo A/em. Priorato di Meffina lib. 6. f. 78.79. 


Trovo innolere in quefia noffra Città di Palermo un tumulo di Cafa Ci= 
cala nella Chiefa de’ Genovefi fotto il titolo di S. Giorgio contenente 
Va fezuente inferizione» 


Baptifta unica tantum die hac lacrymarum valle exultanti Antonius 
Spinula, & Flaminia Cicala parentes, poni mandarunt. Anno 
1600. pridie Kal, Januarias . 


(0) Contratto dotole preffo agli atti di Notar Francefto Giardino di Gir - 
geoti 6 24. Aprile 5. And. 1637. e con eflo vedanfi i Teffamenti , che 
fece Margherita Montaperto a 26. Dicembre 1656. , e i! D. Mou 
vizio Morreale prefio agli atti di Notar Cofmo Stella di Palermo /ot- 
to li 27. Febbrajo 1662. 

(0) Contratto matrimoniale folenmizato negli atti di Notar Giufeppe Vol- 

Suri di Palermo a 31. Luglio 1669. 
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ît *itagli nel dì s. Ottobre 1684. Ma poichè coltui maicò di vita nel 
fi . degli anni privo di figli eredi , gli fuccedette il fratello 

Giufeppe Monreale e Montaperto , che prefe 1’ inveftitora a 5. Die 
cemnbie 1693. Eletto videti collui Governatore del Monte della Pietà di 
Pal-1mo nel 1714., € 1715. Ebbe in moglie Ippolita Valguarnera c Brau= 
cisorte , figlia di Giufeppe l. di Nifcemi , che gli procreò 

Domenico Monrcale e Valguarnera, inveftitofene a 3. Agolto 1740. 
Fu colui Governatore della Compagnia della Pace di Palermo nel 1744. 
Fece due mazrimonj ; contraendo la prima volta con Caterina la Farina 
e Ramondetta , figlia di Luigi M. di Madonia : e ne’ fecondi fuvi fpon= 
fali ammogliòffi con Fi l’aternò c Scammacca , figlia di Vincenzo P. 
del Bili a che lo accrebbe del mafchio 

Gifeppe Monreale e Paternò , di cui fi trova 1° inveftitura efegui» 
ta in Octobie del 1747. (4) , al quale finalmente morto negli anni della 
fua infanzia , fLccedette la forella col titolo di eredera 

4iariunna Monreale e Pateroò vivente attuale Duchefla , e Signora 
di queftu Stato , come ci addita l’ inveftitura , che perlei vedeli nel 
dì 21, Ottubre 1750. l’officde eifa altresì le Baronie , e Terra di Monte 
rcale , di Bellifcara , del Burgio , e Torrevecchia , delle quali Baronie 
inveftilli nel fovracennato giorno , ed anno 1750. 


FLORIDIA. 


F%: quelta vedere giacente fu deliziofa pianura nel territorio dele 


la Città di Siracufa (2) . E° Baronale col mero e mifto Impero + 
Dicevafi anticamente Xiridia , ed era Villa reale de’ Rè di Sici= 
lia (c) 5 di effa così ferive il P. Amico nel fuo Fazello illuftrato 
dec. 1. lib 10. fog. 464. nat. 35. ele Floridiam Ducotus ovnamentis il- 
liffvenn, feculi fuperioris initio moliri ceptam. Fu un tempo Feudo di 
Corrado di Can:era , morto il quale concefla videfi dal serio Rè Fede 
rigo Terzo a Gilio de Affin detto Miles (4) , come appalefaci il real pri 
vilegio fpedito in Meffina nel dì 16. Aprile s.Indiz, 1297. Da quello Gi- 
lio difcele Paola , la quale rimafta eredera, fu confermata in tal Vaffallag- 
gio con diploma del fummentovato Sovrano , fofcritto in Siracufa a di 
*Parte Il. G 15. 
(0) Fede di torto del D. Domenico giurata dal Porreco di Cuftrofilippa 
a 12. Ottobre 1746. 
(0) Parri Sir. fac. not. Ecclof. Szrac. f. 682. 
(«) Za Terra di Floridia in alcune antiche firitture vien decorata col ti- 
tolo di Città, ed in altre col titolo di Villa Cefarca. 
(4) D. Michele del Vio 2rivileg. Panormit. fog. 359. ci fa menzione di 
Aistonio de Sin, che fu Tefoviere generale di quello Regno nel 1466, 
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15. Novembre 5. ladt:1393. (e) + Fu data coltci in moglie a Giovanni di 
Perno , cui tramandò:il dominio:fli quefto Stato , e da quefti conforti per 
linea retta ‘indi diftefero Berwardino ye alore $ che ne prefero I° in- 
veftitura fotto li 16. e 21. Febirajo 1506. (4). E quì piacemi rapporta» 
re agli Eruditi il feguente Epitafio per conferma di quela infeudazione , 
eftratto da una lapide-fepolcrale efiltente nella Chiefa de’ Padri Paolini 
della Vietoria di Palermo : 


D. ylio Cojetano Perno è Sortini © Floridic Domini: filio Bar- 
nabe tertii promepoti Bormabe Il. Caroli Quimi Eguitum Ala- 
giftro Triamsirali . S. R. C. Toga infigni D. Honoratus frater 
P. ob. an. 1604. 


Cadde pofcia per eredità nella Famiglia Bongjuto , dalla quale unico 
rampollo rimafta Flavia , ne divenne eredera ,.c recolla in dote a Zucio 
Bomarmi fuo conforte yche vi fabbricò la Terra , e ’l prefeote Valfallag= 
gio, riducendola all’onore di Ducea . 11 fervigio militare di quelto Sta- 
to feriveli in Cavalli due. i è 

Lucio Bonsai Romaro Colonna , figlio terzogenito di Filippo Si- 
gnor di Montalbano primo D. ; che di tal titolo ornato venne dal Serio 
Rè Filippo IV. , conferendogliene il privilegio nel dì 5. Agofto 1623. 
dato nel Monaftero di S.Lorenzo, ed efecutoriaro in Palermo a 3-Gennajo 
1629. Fu egli Senatore di Siraculà nell’ anno 1646. e 165%. Strinfeli nel 
facro legame con Flavia Bonajuto e Pero , che gli recò in dote il ric- 
co retaggio di quefto Stato , come fopra fi difle , e gli diede per figlio e 
fucceffore 

Filippo Bonanni (c) c Bonajuto , came fi ha ben chiaro dalla invc- 
fiitura che quefti prefe prima del Titolo a dì 7. Marzo 1656. e pofcia 
del Feudo fotto li 16. Settembre 1666. Fu egli Capitano di Cavalli e 
Senatore di Siracufa nel 1649. Felteggiò le fue nozze con Lucia Diaman- 
te e la Gonna, figlia di Tommafo M. di Torrefena., e da ela ufcì alla 
luce 

Lucio Bonanni e Diamante , il quale fu due volte Capitano di Sira- 
cufa nel 1665. e 1666. , e Senatore nel 1678. Îl folenne fuo maritaggio 
fu celebrato con Eleonora Scammacca , figlia di Carlo, la quale eflendo 
fierile, per avverfa fortuna Lucio delufo veggendoli di fucceffori , lafciò 
fuo erede il fratello , che fu appunto 

Antonino Bonanni e Diamante , la di cui inveftitura cadde nel di 
13. Gennajo 1680. Fu egli Senatore di Siracufa nel 1681. e 1684., © 

vif- 

pa _——— 
(a) R. Cancelli. lib. an. 1393. , 96.) € 97. car. 201. 
(2) R.C. lib. cn. 1508. car. 281. e 313» 
(€) Zcedi Coronelli Bidliot. univerfi tom. 6..feg. 1458. 
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viffe accompagnato in ifpofu a Polifena Landolina , figlia di Michele, da 
cui videfi germogliare 

Michele Bonanni e Landolina, come ci'accébna l’inveltitura efegui- 
ta nel dì 15. Febbrajo 1696. Quelli ammoglioffi con Antonia Spadafora 
e Branciforte , figlia di Domenico P. di Maletto, e da una tal coppis-re= 
fpirò fua vita 3 4 l 

Giaceme Bonanni e Spadafora, il quale prefe dei. Stati IRipvé 
flitura fotto li 6. Marzo 1717. Fu quefto GiacomoiCoropello di un 

Reggimento Provinciale di Sicilia, e fervì il -Rè N. Signore [ché 
Dio feliciti] col carico di fuo Ajutante reale nel.Gampo:di-Velletri ..Eb- 
be la forte di atteftargli nuove pruove del fue-valore. nella-famofa notte 
di Velletri , che celebroffi colla vittoria.ripprtata falla: forprefa degli 
Alemaoni . Fu egli affalito dal‘fato eftrema: nel .giorno 6. Luglio 1746. 
nella Città. di Napoli , non tafciando futcéfiori,. con: tuto che dope 
pie nozze ‘contratte avefle ; la prima volta con Antonia:di Moncada.c la 
Rocca s figlia di Giacomo P. di.Calvarufa!: e la feconda con Maria-Let- 
teria di Ventimiglia e Spinola ; figlia. di Domenico P. di Belmontino.. 
Quindi dopo fua morte divenne eredera di quefto Stato: .... 

© © Zucia Bonanni e Spadafora fua: forélla , :che fpofata era ad /guer 
zio Migliaccio ed Emanuele D. di S. Donato, figlio di Vincenzo (9)s 
e quefli figlio d’ Ignazio-P. di Baueina . Leggefi-l'.inveflitusa foito lia. 
Luglio 1747., e la fuamorte feguì in Floridia nel.dì 94: Dicembrea 
3750. (4) ; fuccedendogli il primogenito de’fuoi figli ,.il-prefente...i. -. 

Vincenzo Migliaccio e Bonanni oggi attuale D. di Floridia , come» 
diducefi dall’ inveftitura che per lui notali a 29, Dicembre 1753. Egli è 
B, della Cavalera (c) , c Mandazano &c. Ù È 
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(6) Lesudra Emanuele e Vanni figlia di Fromcefio MI. di Villabiaaca , 
e di Dorotea di Vavni fis data in i/pofa 0 Vincenzo Migliaccio figlio 
d' Ignazio P. di Boucina, forgendo do' detti conforti.unico figlio leuo- 
zio Migliaccio , ed Emanuele D. di Floridia, come di fopra fi rifiri= 
Sic» locchè manifeRafi per Patto de capitoli di maritaggio , che tro i 
mentovasi jugali di Emanuele , e Aligliaccio celebraronfi per gli asti 
di Mot. Niccolò Serio di Palermo a dì 27. Febbrajo 9. dad. 1701» 

(4) Teffom. pubblicato per gli otti di Not. Onofrio Gialiuno di Afef 
na li 13. Gennajo 1751. 2 

(6) Cavalera Feudo , di cui inoclifF Filippo Bonanni nel dì 10. Luglio 
1665», e di effo fu prefa altres) L'invelli da Francefia Paternò Giadi= 
ce della G.Corte Civile per roccoglierne i frutti 0 nome del vero pof 


Fifore fotto li 2, Luglio 1747. 
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ANGIÒO. 


Jovanni Gioeni Cardona e Gravina figlio di Girolamo , e quefti 
G figlio di Lorenzo M. di Caftiglione fu il primo Duca di quetto 
titolo (s) per conceflione avutane dal Serio Rè Filippo IV. nel 
dì 16. Agofto 1633. efecutor. a 9. Dicembre di detto anno (6) . 
Fu egli Cavaliere di San Giacomo della Spada , e divenne Capo della 
nobiliffima Fami; oeni dopo che il branco Principe di efla eftioto 
videli in EZifabetta Gioeni moglie del Conteftabile Colonna (r) . Soitea- 
ne le illuftri cariche di Capitano di Palermo nel 1624. , e di Pretore nel 
1635. (4) , come ancora tenne la cura di Governatore della Compagnia 
de” Bianchi di effa Città nel 1613. 16024. c 1630., € del Venerabile Mone 
te della Pietà negli anni 1632. 1633. 1635. e 1636. Celebraronfi le fue 
nozze con Diana Giocni e di Bologna fua forella cugina , figlia di Tom- 
mafo P. di Caftiglione , la quale gli partorì 
Girolamo Gioeni e Gioeni, che fi ammogliò con Lauria di Bo- 
logna cd Agliata , figlia di Giufcppe di Bologna, e di Giulia Aglia> 
ta 


(6) Pirri vuole, che quefto titolo di Angiò fia fondato fopra la Terra, 
€ Stato di Monteallegro. Angiò , dice egli , five Montisallegri Dux 
primus ab ann. 1633. 16. Auguft. cft Joapnes Joenius , & Cardona, . 
mot. Agrigeni. fol. 749. c. 1., 0 queto fleffo vi notò it Padre Priore 
Amico nella not. 25. del lib. 10. cap. 3. di Fazello dec. 1. f.480. 

(3) A. Concel. lib, an. 16336 1634. 2. Ind. f. 125. 

(c) Vedi laveges Nobiliar. Vicerzgio fs 75. c. 1. Aprile Cronol. Sicil. 
fog. 192. €.2., e Pirri Chron. Regum f.79., e notifi, che di queta» 
Famiglia Gioeni oltre i Duchi d'Angiò vi rifplendono encbe 0 giorni 
mofiri i Signori Gioeni di Catania un'Autore de quali per nome Ver= 
rucchio Gioeni ne’ tempi di Carlo Quimo Imper. fece lite per la fuc= 
ceffone del Marchefato di Coftiglione, di che fa fide il Fazello dec. 2. 
lib. 10. caput unicum f.210. È 211. cum notis Amici, ed a fog. 213. 
Seguente fi cfferva la fpivitofa azione di detto Perrucchio, che stix:ò 
effo Farello farla celebre mella fua floria. Ci conferma tuto guefio it 
Minutolo Mem. Prior. di Meffmo lib. 3, f.255., e’? Padre Amico 
Coran. illuRr. par. 4. lib. 12. cap. 4. f. 169. in piede dell’ elogio di 
Pevrucchio Gioeni ci fa menzione di quelli Signori Giccni Dubi di 
Angiò colla feguente nota : Andegavii Comites, Noarie Donini , qui 

- inter Siculos.hodie Proceres non ultimi. 

(4) Leggofi la tabella marmorea pofla ful fonte del palazzo del Aforte 
Fia) .Lictà di Palermo , e "1 fig. 69. del Trionfo di S. Refalia dci 

iudice 
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ta e Galletti (0), e da quelti genitori furfe al mondo 

Gicvozni Gioeni e di Bologna , che di quelto titolo prefe il pulletio 
a 11 27. Luglio 1652. Ei fu parimente che procacciofli 1° inveftitura di P. 
di Holanto dopo la morte del P. Niccolò Bologna fuo zio in forza di una 
fencenza proferita in fuo favore dal Tribunale della R. G. Corte fotto li 
22. Agofto 1685. Affociandofi pofcia in matrimonio con Elifabetta Ven- 
tiwiglia e Filingeri , figlia di Lorenzo B. di Gratteri , e di Maria Filio- 
geri (6) , ebbe in figlio 

Girolamo Gioeni e Ventimiglia , ch'ebbe la forte di revendicare al 
fuo Cafato l'antichifimo Vaffallaggio della Noara (e), riaffegnatogli 
dal Gran Conteltabile Colonna , mescè della tranfazione , che fi calenda 
nell’ inveflitura da effo prefa li 20. Dicembre 1703. Eletto videfi Gover- 
natore della Compagnia de’ Bianchi di Palermo nel 1697. Fu Diputato 
di quefto Regno , e Vicario generale in Girgenti contro gl’ inobbedienti 
della Monarchia , e fu onorato col titolo di Gentiluomo di Camera del 
Serino Rè Vittorio di Savoja. Fu innoltre Capitano giulliziere di Pa- 
Jermo nel 1705. , € Pretore nel 1711. (4). Sposò Anna Maria Lanza e» 
MoncaJa , figlia di Giufeppe P. della Trabia , forgendone da efla 


Giovanni Gioeni e Lanza (c) , che ftrinfe il fuo legame di matrimo= 
nio 


(4) Contratto matrim. preffo agli atti di Not. Baldaffure Zamparrone di 
Palermo a 24. Aprile 1634. 

(3) Atto di fpofalizio celebrato da Not.Tonimafo Giantana di Palermo net 
di 23. Ottobre 1652. 

(e) Noura Terra se Stato efiflente mella Valle di Derme s che fi concef= 
So la prima velta a Bartolommeo Giocni Gram Cancelliere di gueffo Re- 
gu dopo le fellenia del C. Guglielmo Raimondo Moncada per privile= 
gio del Rè Martino nel 1397. Vedi Picci Chron. Regum f.78. 

(4) Vitale Relaz. delle fefle fatte in Palermo per la vittoria di Pribuega, 
riportata dal kè Filippo V. fvra i Collegati : e leggafi l' iftrizione, 
marmorea , che forge in una delle tabelle del Palozzo Pretorio. 

(e) 4 D. Girolamo oltre il fuo primogenito Giovanni /ovracenmaro pregiie 
d' aver dato al mondo i due Vefcovi Montignor Lorenzo Gioeni Ve/ior9 
di Girgenti ye Pietro Vefeovo di Afurio , I" Abbate D. Giufeppe Gio.- 
ni, che fu adorno di diftinto merito , e"! piiffimo Marefiial di Ccnipo 
Ottavio Gioeni , cde mor) Comandante del Coftello a viure 31 Palermo , 
me’ di cui funerali fs recitata una belliffima orazione uil’ eloguerte Sa- 
cerdote Giufeppe Pennino , e un' altra nelt® Accaiemia del Buenga 
io l'anno 1750. da Bernardo Bonajeto Segretario della S, K. Gero= 
folimitana s Rampata in Palermo nell’anno 1753. prefio Pietro Benti- 
vengo. Vedi motizia s e l' elogio del furriferito Monfignor D. Lorenzo 
Vefiovo di Girgenti nelle addizioni di Mongitore 4 Pirri Sic, Joe. nes. 
Agrigent. f< 127. 
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nio con Lionora Valguarnera e Gravina, figlia di Giufeppe P.di Valguare 

nera; avendo da efla ricavato il vivente 3 

‘Girolamo Giocni e Valguarnera D. di Angiò , P. di.Solanto , o fia 

Petrulla ; B. della Noara , di Montcallegro'; Oliveri, e Dammifa, 

Gentiluomo del Rè Noftro Signore con efercizio . Fu Governatore de" 

Bianchi sel'1741. Si vede al prefente:ammogliato cen Kabcila Valguare 

nera e la'Grua , figlia di Vitale P, di Nifcemi.. : 

Diffimo nell'Elogio della Cafa Gioeni , notato nella 2. parte di que» 

‘fia mia Sicilia lib, 1. f. 35», ch' ella prendo fua origine da quell’ Arrigo 

d'Angiò ych' effendo corifanguineo idel Rè.Garlo.d’Angiò., pafsò in Ita= 

“Fa campione del medefimo Principe.per 1° acquifto de” Regni di Napoli , 

“e-Sicilia , e fecondo il Paradino uctife Manfredo Svevo Rè di Sicilia» 

«in'battaglia , perlocchè ottenne:da Carlo per moglie Beatrite , figlia del 

inorto Manfiedi con la dote dé' Stati di Fiume di Ni, Calatabiano , 

"Nara, e la Metta di Camaftra ; e morto egli:nel 1270, tre fuoi figlivoli 

“Ruberto , Manfredo , cLsigi mella ftrage del. Vefpro Siciliano furono 

Salvati nella:Città di Reggio di Calbria da Niscolò Palici, c Buonafede 

Collura Cavalieri Meffincfi , e poftia reinsegsati nc'ioro Stati dal Rè 

Pictro d'Aragona. Quindi effi. fratelli per.levar via la memoria dell’ 

odio , che portavano i Siciliani a i Franzefi Apgioini fi fecero chiamare 

Giocni , c mutarono parimente l' armi gentilizie , che prima ferbavano 

în campo roflo fparfo di gigli d’ agento . Dal primo Ruberto intanto deri= 

wò Zartolomeo s che fa Gran Cancelliere: di. queto Regno dall’ anno 

1396. (4) fino al 1414. , e Configliere di Stato del Rè Martino (2), il di 

cui figlio Perso fu Capitan generale degli Eferciti della Regina Bianca 

mel 1411. , ed ebbe lè nozze di Giovannella di Aragona, figlia di Gu- 
lieh 

(4) Vedi Bonfiglio Stor. Sicil. por. 1. lib. 10. fig-353. s ove rilevafi , che 
me tempi del Rè Mortino arrivò a tal fegno la potenza dell’ accennato 
Bartolomeo Gioeni, che a forza d'armi prefe egli da potere del Rè la Cit- 
1à di Patti , Tindarida , la Fortezza dell' Oliveri , ed altre Cafiella $ 
dalle quali faalmente caccioto fi ritirò nel Caflel di Nafo, cd indi in uns 
Fortezza , che allora era nel Capo d' Orlando , dove fu feramente com- 
Battuto » fmebò fi refè com Federico fuo fratello a buoni patti di guerra di 
poteri liberamente partire con cento Cavalli delle fue Truppe . 

(2) Vivri Chron. Kegum f. 82. ©' 84. Carufo For. Sic. par. 2. vol, 2. lib. 
10. f 383. , ed il Padre Priore Amico nell” elogio dell’accennato Barto- 
fomeo ci traftrive le parole regie della patente di Gran Cancelliere, cone 
ceffagli nel 1397. del tenor che fegue : Bartholomeum Juenium Cancel- 
larium Regni renunciar Rex Martinus s & appellat Milictem, virum 
grate maturum , in armis ftrenuum , in confiliis probum, & inaliis 
quibufcumque negotiis veracem , circumfpeftum , fidelem , fincerum , 
& devorum. 
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glielmo d’ Aragona C. di Malta, e del Gozzo, c figlio illegittimo del 
Rè Federigo il Semplice , come abbiamo da Pitri Corow, Regum fog. 78. 
laveges MNobiliar. Viceregio tog. 75. c. 1. 2, Aprile Crow. Sic. f. 192: 
c. 2. ye Minutolo fem. Prior. lib. 8. fog. 255. Quindi pe "1 detto magie 
taggio Zartolemeo Giocni quarto di quefto nome fort) privilegio dal Rè 
Ferdinando di alzare nel fuo blafone le armi reali de” Rè di Sicilia , come 
per diploma dato in Cordova li 9. Maggio 1436. (9). 


CIMINNA. 


Erra Baronale col mero , e milto impero » che giace nella Valle.. 
di Mazara (4). E’ di mederna fondazione, cd è famafa per las. 
bontà de’ vini, che produconfi ne’ fuoi terreni . Nagi mosrinit 
Oppidum , © vimo mobile , così di ella lafciò fprinco, il Fazello 
do. 1. lib, 10. (6). Contavali ne" Vallallaggi , che. ua, di .tenpe Afgs- 
tco Palizzi molto favorito dal Rè Pietra Seconda, che ’l dichiarò, anco/ 
Conte della Noara (4): la poffedette pofcia Alostee di Sclofani G, di 
Adernò (e) : e parimente circa 1’ anno 1320. la copfeguì Niccolò Abbate 
Signore di Cefalà detto 4/iles , ma pallata che fu in potere in Guglielmo 
Raimondo Peralta C. di Caltabillotta , e di Sclafegi , ‘ne fece quelti cam- 
bio per la Terra di Giuliana con Guglialmo di Vagtimiglia, come fi legge 
nella relazione di quel contratto, che celebrofli per gli atti di Notas 
Antonio Turano di Sciacca fotto li 36. Maggio 1369. , quale contratto 
venue indi confermato dal Serino Rè Federigo il Semplice con un fua 
privilegio emanato in Corleone nel dì 2. Novembre 1271. ed anche» 
ratificato dal Rè Martino , fpedendone il privilegio in Catania a 10. Sete 
tembre prima Ind, 1392. Succedette intanto.all’anzidetto di Ventimiglia. 


Guglielmo (£) fuo figliuolo , notato nel fervigio militare del Rè Marti- 
no 


(0) Amico Caran. i/lufir. par.4. lib. 12, cap. 4. f.156., e Bonfiglio 4Mf:/- 
fino nobile f. 70. 6-2. È 
(2) Aretii Ziber de fitu Sicilicxex Bibliot. Carufii tere, 1. f. 8. 
(6) Fazel. dec. 1. lib. 10, f:468. cum motis Amici, . 
Aprile Cron. Sic. fog. 174. Carufo /lor. Sicil. par. 2. 001, 2. lib. 4 
fog. 162. 3 
(€) Vedi Mufeica Sic. mobilis f. 19. _ È . 
(4) Abbiamo dol P. Aprile /owracitato fog. 206. 6.9. che Guglielmo Ven 
timiglia Signore di Ciminna refe illufire la fus colowza C) favore del Rd 
Mortino ne' tempi critici el 1398. , e movergf effo Gugliclmo nel ruolo 
de’ Feudatarj del Regno defizitti mel 1408. Vedi Mufcica Sicil. nobil, 
0g. 59. le 
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no nel 1408. (2) ; di cui reftando credera //ibe2/4 moglie allora di Gio- 
vanni Ventimiglia M. di Geraci, fu da ella finalmente lalciata in retaggio 
a Gicvanna di Ventimiglia e Ventinsiolia fca figliuola , Celebrando que- 
fa Giovanna fuo fpolalizio con Guy /ie2wo Naintondo Aloncada C. di Cal- 
tanifferta ne appare di entrambi cfli conforti l’invelt. nell’anno 1453. (4). 
Inveftiffene quindi Gio: Gueliclivo di Ventimiglia nel di 25. Giugno 
1479. (0) , mercè di una donazione che la medefima furriferita Giovanna 
di Moncada [che di lui madre fi appella] fufèrille in prò di cilo Guglicl- 
mo negli atti di Notar Gio: Pietro Grafio di Palermo a Jì 12. Giugno 
12. Ind. 1479. ; a cui fuccedette il figlio Z40/0 ne’ primi del 1500. è cd 
aquetti un altro Guglielmo di er timigtia , che fu Signore di Ciminna 
nel 1517. (4). Il detto Stato finaliucute fu incardinato per la detta Cafa 
di Ventimiglia alla Famiglia Gre//é0 , che lo ridufie a Ducca , c prefente- 
mente lo poflicde . 

Mario Graffeo e di Bologna primo P. di Partanna , e primo D. di 
queflo Stato , onorato di tal titolo dal Serenillmo Rè Filippo IV.) 
che gliene fpedì il privilegio fotto li 11, Luglio 1634., efecutoriato a 21. 
Ottobre di detto anno + 

Fu egli Pretore di Palermo nel 1647. » Vicario gencrale in Trapa= 
ni (e) ,e Maeftro di Campo della Milizia di quefto Regno . Appare clet- 
to Governatore della Compagnia della Carità di Palermo nel 1641. , > 
del Monte della Pietà nel 1645. Ammogliòfii con Maria Ventimiglia ed 
Aragona , figlia di Giufeppe M. di Geraci (/)» e furfe di ambidue 

Deisenico Graifeo e Ventimiglia , come atteftano le fue inveftiture 
regiftrate a 16. Novembre 1647., € 2 dì 18. Febbrajo 1656. Quefti fu 
Cap. de’ nobili Confrati della Compagnia de’ Biavchi di Palermo nel 
1656. Entrò nel talamo fuo nuziale con Elifabetta Marino , figlia erede- 
1a di Francefco D. di Gualteri , e con eifa fi rcfe genitore di 

Benedetto Graffeo e Marino, eletto Governatore della Compagnia» 
ella Pace di effa Città di Palermo nel 1685. quale legandofi in ifpofo 
con Giovanna Filingeri e di Napoli , figlia di Viacenzq C. di S, Marco, 
fe 1° acquilto del figlio 


Gi- 


(a) Mufcica Sic. nob. fog. 59. 

(2) A. Cancel. lib. un. 1453. car. 45. 

(ci &.C. lib. an. 1479. f.610. 

(4) Questi Geglielino uccife i Congiurati feguaci del fumofo Squarciala» 
po nella Chief della Nunziata di Palermo agli 8. di Settembre 1517, 
quindi con SOCO. pedoni, copo de’ gisuli era Ferdinando de Alurcom, e con 
1000. Cavalli guidati da Gic: Suarra Conte di Potenza , andò fiacciun- 
do per lo Regno tutti i fediziofi . Vedi Inveges Nobiliar Fam.f. 151. 

(e) edi Coronelli Bi2lict. univerfi tcin. 6. fog. 1295. nella Fuin.Brimo. 

(7) Pirri Chrom Regum fe 7. 


o guar. Feb 


nel 1705, Fu 
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iugeri , come notati nella invellitora {} edita- 
volte f: uefti Diputato del Regno , Capie 
tano di Palermo nei 1741. , i/retoie nel 1733.,€ Governatore de'Bianch: 
ializio Aulico intimo di Stato dell’ Imperador Carlo 
VI. ebie in moglie Laura fa Grua ed Oneto, figlia di Vincenzo P. di Ce - 
rini; ec da efla nacque 

Benedetto daria Gretfeo e la Grua , ch’ è I’ attuale D. di Cimirna , 
come giurò nella fra invellitura a 10. Gehnajo 1750. Soflenne l’onorata 


| carica di Capitano di Palermo nel 1749. , ed è infignito dell’ Ordine Ge- 


rofolimitano , E° Principe di Partanna &c. Fu Governatore de'Bianchi nel 
1747. 
Per chiofa di quefto capitolo piacemi aggiugnere all’ elogio di Cala 
20 , che io notai a fog. 79. del primo libro del tomo primo , uns 
breviflimo cenno de’ fatti illuftri di Giovanni Graffeo Signore di Partanna, 
e Governatore di Mazara a nome de i Chiaramontani fotto il Rè Luda- 
vico preffo Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 5. fog. 111., e ancora di Giorgio 
Graffeo Barone di effa Terra , allcrchè coîtui invitato a far ritorno ino 
Mazara dall’ univerfale de’ Cittadini fuoi Compatrioti , ivi portòlli con 
2c0. Cavalli, e vi pafsò a fil di fpada non picciol numero di foldati , e 
di geote della fazione Chiaramontana , e quefto ne’ tempi del Semplice 
Rè Federigo , come abbiamo da Fazello anzicennato dec. 2. lib. 9. cap.6. 
fog. 136. e da Carufo /ler. Sic. par. 2. vol. 9, lib. 6. fog. 217. Vedenfi 
gli Elogj di molti altri Signori di Cafa Grafro preflo 1° lnveges Nobi- 
liar. Viceregio Preto; fog. 79. Anfalone digreff. ult. fog. 338. Minutolo 
Pri. 7. log. 193. Aprile Cron. Sicil, fog. 697. c. 2. Bonfiglio 


» 

de; irizione di Alefjinu ivg. 69.a tergo , e Pirri Sic. fac. , ove a fog. 955. 
c. 1. rileveremo Giovanni Graffto nobile di Mazara Vefcovo di Lipari , 
c orì nel 1364. , e a fog. 865. {1 vede Framcefio Graffto Vefcovo di 
icazara col feguente elogio : 


Fr. D. Francifius Mario Graffso Civis , 6 Epiftopus Mazaricafis 
boe auguflum , ac princeps Templun ere fuo edifcatum die SS, 
Servatori facro s feculovuin adizivationi referavit . anno 1694. 


Leggali finalmente l’ifcrizione fepolcrale di una lapida , che giace nella 
Clicfa del Monafltero della Concezione di Palermo innanzi l’Altare mag- 


giore de! tenor feguente : 


L. Avtonie Vintimiglia Guglielmi Domini Ci:-inne, © Sperlinge 
> Marii Graffei Baronis Partanna, & Galofi corjugi Guelicl= 
inus Graffeus filius mairi sprime , &' preflantiffime pofuit » Visit 
an. 58. dies 10. ob. am. 1605, ncnfis Augulfi dic 15, 


"Parte dl. H CAM- 
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CAMPOBELLO. 


Erra che giace preffo Caftellovetrano con nome Saracco giù det- 

ra Zirribaida , al dire di Pirri (6) . Elia è Baronale con mero e 
ì mifto Impero , e fu edificata da Giu/rppe di Napoli nell'anno 

1618. , dal quale fu eretta pofcia a titolo di Ducato . Qu.le in 
conferma di ciò fcriffe il P. Priore Amico nella nota 46, al Fazei. dec. 1. | 
lib. 10, fog. 434. Perribayda logie incelis frequentatur: ©' alio nomine 

Coanspus bellus dicitur , que { così feguendo alla nuta 21. loc. cit. ] arse 

aliquot annos fub fine elapfi fieculi ortum recognofiit . EMfendo dunque la 

prelente Terra forta ne’ Feudi dell’ antica Baronia , e Caftello di Perri= 
paida , di cui fa menzione il Fazello dec. 1. lib. 10. Si ha notizia di e/fa, 
che Ferreri de Ferreri acquiftòlla la prima volta per vendizione farragli | 
da Bursolemeo di Giocni gran Cancelliere del Regno nel 1399. (5), cal 

Ivi fuccelfe dopo fua morte Serena fua figliuola , che ne rimafe ercdera . 

Affociofi quefta Screna in ifpofzlizio con Guglielmo de Ewveges, e da ella 

fortendo al manda 4/argarita , ne prefe quefta la fucceffione , invelten- 

dofene nell’anno 1453.(c) + Trovo indi ne’ primi dell’anno 1500. pofle- 
duta la medelima Baronia da Bernardino di Termine come marito'di Gio- 
vannella, confermapsloci tutto quelta la notizia, che ce ne porgono i libri 
della noftra Senatoria di Palermo dell’ anno 10. Ind. 1506. , dell’ anno 

3. 3514, della 7. 1533. s nel qual anao fu Pretore effo Bernardino , co- 

‘me ancora fu egli fteflo Pretore negli anni 1543. e 1562. Oltrechè di ciò 

ne abbiamo la cqnferma nelle note della Real Cancellaria di quefto Re- 

gno 7. Ind. 1533, fog. 3r.e 35. lib. 6. Ind. 1562. fog. 11. nell’Uffi- 

zio di Maefisa Notzjo del Senato di Palermo lib. 10. Ind. 1506. fog. 4. 

And, 3. fog. 10., € 2. Ind. 1543. fog. 30. 

Giuseree di Napoli la Via e di Bologna B. di Campobello , e di 
ella Terra primo D. per eoncellione festagli dal Serio Rè Filippo IV. a° 
113. Aprile 1658. , efecut. a 33. Luglio di detto anno (4) . Fu egli Prefi- 

den- 

(0) Pirri Sio. fuer. nat. Agris. f. 899. Malla Sic. in profpet. par.2. C. E. 
fog +88. 

(2) Vedi Inveges Nobiliar. Vicereg. Pretor. fog. 70. €. 8. Fam. Ferreri. 

Ce) Real Cancel, lib. cn. 1453.1635. 

(@) Nella Cedola reale di quefto titolo fi e/pene un Catalogo de’ Soggetti 
più illuftri de Signori Napoli , che illufirarono colle loro virtuofé azio- 
ni D'antichiffimo loro Cofato. Trovo fra effi quel Francefco di Napoli, 
che fu più volse Dipusto , e Vicario generale di guefo Regno se tra- 
fichto Reggente del fipremo Cenfizlio d' Italia nel 1557. nella Real 

3 Cor- 
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dente det Real Patrimonio (4) , e due velte Diputato di quelo Regno . 
Promoffo videfi finalmente alla fuprema dignità di Reggente nel fupremo 
Configlio d* Italia (4) , qual carica governò pe’! corfo di anni fedici:con 
fommo applaufo , e con tal accerto del real fervigio , quanto che fi pro» 
cacciò egli il titolo di Miniftro primario , e de’ più venerati fra la Corte 
di Spagna , ove non vi era cofa , ch’ effendo di primo conto non rifolve- 
vali col fuo configlio (c). Rex ip/# [ ferive Mongitore Bibliotb. Sicula 
f. 394.0. 2.] %ofrpbum de Neapoli mogni feciffe non ambigendun , nams 
perpenfo in fui amplitudimem permaximo fludio $ nen tomguam Siculur: 3 
Sed ut Hifponun virum perpexit , © ipfius prudentie gravsora pacis , bel- 
ique megotia credidit , mon fine ingenti Fofephi gloria . Smmo cum ad com- 
ponendos aliguas Lufitanie perturbationes proceffffet » alium fibi non dele= 
git 3 ut fecum addivicret Confiliarium nifi noffrum Fofiphum ; cujus judicio 
crema regeret. 
*Parte Il. Hs Fab- 
—- 
Corte di Madrid dal Serio Rè Filippo II. Girolamo /uo nipote Pre 
fidente del Conciforo , Maeliro Razionale , e Diputato del Regno nel 
1594.» commendatoci da Di Giovanni Palermo ri/forato lib, 2. f. 143% 
e ne tempi del Reggente Duca Giufeppe furriferito vi fiorì il chiarife 
‘fimo Monligner D. Vincenzo di Napoli Teazise Veftovo di Patti , il 
guale viffe Vefiovo 40. anni in circa, efende flato pria Cappellano 4° 
onore di S. M., e Confeffore della Seria Regina, ed intervenne più 
volte Capo del Parlamento di queflo Regne del Braccio Ecclefiaffico: 
quindi riguardandolo cen occhio fanto il Cattolico Rè Filippo IV. lo 
nominò Artivefiovo di Palermo, che contro fas voglia bifognò accetta 
rex e mentve fi fava /pedendo le Bolle Pontificie fc'1 chiamò il Grande 
tedio mella celefle Patria con umiverfale duolo di guefa Capitale mel 
1548. , dove la caftità , la pietà (cos) ferive Collurafi Tumuls. di Pa- 
semo par. 2. fog. 79. ] Ja bontà , e le mani de’ poveri avevano tra/pore 
le fue ricchezze , e gli avevano preparato la ffanza per viver fempre < 
li V° elogio » che li fa Pirri mos. 4. Ecclef: Patt. f. 788. 6.9.0 769: 
« «pift. dedicat. , nella di cui opera leggiamo v fog.806. Monfignor Na- 
qroli per mome Giovanni Vefiovo di Cefalà nell'anno 1254. fenza che più 
olere vi annoveraffi gli Abbazi , Veftovi titolari, ed altri Prelati, e Sog= 
getti illuflri , che bam fiorito în ogni tempo mel retaggio di tal Famiglia, 
corrifpendendo colle opere alla chiarezza del loro fancue 
(0) edi ne” Frefidenti del Real Patrimonio lib. 4. fog. 248. della prima 
parse della prefente opera . 
(8) Potente di Reggente conceffa in Madrid a 12. Ottobre 1625. cficut. 
în Palermo a 22. Gennajo 1626. 
(e) Zezgafi P elogio del Baronio in Ampbitheat. f. 14. fub effigie Fofephi 
de Neapoli Ducis pulebri Campi . Mongitore Biblioth, Sicula t. 1. fog. 
394, e Pitri Sic. facr. not. Cepbal, 1, 2. f. 382. 6.2. 
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Fabbricò in Sicilia le Te;re di Refuttano , e Campobello. Quiadi 
in fua lode non mi rincrefce trafcriver quivi il feguente Epigramma, , 
che allude all’ armi del fuo Cafato , che fono un Giglio , e due Stelle d' 
oro in campo azzurro ; e infieme allude alla fua effigie , ed eccone le con- 
fonanti parole : 
Quid vide? Que noftra finu dat lilia tellus 3 
He tibi ter Fofiph maximè leva parat? 
‘Quid video? que mofter dabet polus afira , fovetgae 
r,gior bec uni domat babere tibi è 
GFure tot immenfas virtus tua poftit bonores , 
uidquid odoris habet terra dat , Aftra jubar , 
Sic Fofepb bene femper oles s fempergue renides 
Lilio olente trabis omnia , luce trabis (0). 
Cedè al fatal giorno nella Città di Madrid full’ anno 1642. Fu fua mo- 
glie Lauria di Settimo ed Opezzinga , figlia di Antonino Settimo, > 
Giovanna Dpezzioga (4) , e d’ambidue ufcì alla luce 
Girolamo di Nepoli e Settimo Cavaliere di Alcantara , e primo P. 
di Refuttano . Il maritaggio di coltui fu felteggiato con Elifabetta Bar- 
refe e Barrefe , figlia primogenita di Francefco B. di Pietra d'Amico , che 
1° accrebbe del figlin 
Giufeppe di Napoli e Barrefe , 1° inveftitura del quale cadde a 30. 
Gennajo 1643. N'atafi quefti nel ruolo de’ Governatori della Compagnia 
de’ Bianchi di Palermo nel 1654. , e del Monte della Pietà nel 1652. , 
11673. Morì fenza l.gemi ci matrimonio , e chiamò fuo fucceffore il ni- 
pote 
Girolamo di Napoli Barrefe e la Grua , figlio di Pietro di Napoli e 
Barrefe primo D. di Biffana fuo fratello , che inveftirofi di quelto Stato a 
g. Novembre 1679. premorì alli fponfali , che eTo avea capitolato con 
Rofalia Filingeri e di Napoli , figlia di Vincenzo C. di S. Marco è per 
onde ebbe luogo di fuccedergli 
__ Giufppe di Napoli Barrefe e la Grua fuo fratello , ficcome deduccli 
dalla inveitituta , che egli ne prefe a dì 14. Novembre 1659. , ed effendo 
quefti morto anche privo di eredi a 20. Dicembre 1696. (c) , non aven- 
done riportato da Rofalia Maffa e Galletti fua conforte , figlia di Gio: 
Andrea primo Duc di Caftel di Jaci , pervenne la prefevte fuccellione, 
AIl’ultimo fio fratello 
Fe 
-——_ — _ 
(0) Baron. Ampbitbeat. loc. cit. 
9). Con:r. detale preflo gli atti di Notar Arcangelo Caffanea di Palerme 
li 25. Dicembre 1597. 
(O) «Quelio Cavoliere trovevafi Governatore della Conipagnia della Carità 
di Palermo mei detto arno della fua morte 1696. dapoichè avea foriito it 
eoverno del Alonte della Piciù, 


PARTE II. LIBRO II. Cri 

Federigo di Napoli Barrefe e la Grua , come rilevafi dalla ipvetli= 
tura regiltrata a $. Fcbbrajo 1697. Softenne coNlui le fupreme cariche 
di Capitano di Palermo nel 1699. s di Governatore della Carità nel der 
to anno 1699. » c di Pretore nel 1701, 1715. 1724. (4) e 1727. Quattro 
volte fu eletto Diputato di quelto Regno , e Vicario generale in Catania 
nel 1708. Ebbe concefla per fe , e fuoi fucceffori Ja Grandezza di Spa- 
gua + Fu Gentiluomo di Camera del Sermo Rè Vittorio di Savoja, ed ci 
fendo ftato creato dall' Imperador Carlo VI. fuo intimo Configliere di 
Stato , intervenne di prefenza al Configlio Aulico di Vienna , ottenendo 
altresì nel 1728, il privilegio di potere aggiungere nello frudo della fua 
arma gentilizia un Lione col motto Viro conffanti (6) , alludendofi così 
al Lione, (tema del primo ftipite di fua Famiglia Arrigo Caracciolo,ed a 
quella coftanza, ch'egli dimoftrò effendo Pretore in occafione del tremuo= 
tu di Palermo nel 1726. Morì quefto Signore in Palermo fotto li 21, Set- 
tembre 1735. e "I fuo cadavere fu trafportato a fepoltura nella Chiefao 
Parrocchiale , ch° eflo fteilo avea fondata nella fua magnifica Villa delli 
Colli , ove vedeli eretto alla fua memoria un nobile maufoleo marmoreo 


colla feguente ifcrizione: 


D. Phiderico Neopoli © Barref Principi Refuttari Se. Penorin: 
olim Duci , © quinquies Pretori , Sicilieque in Regno Vicario 
Generali, © quater Deputato benemerentiftimo : bujus Templi 
Patrono, & Conditori. . 

D. Eleonora de Neapoli © Bellacera Princeps Refuttani Montis 
Leonis, ©! Bonforwelli uxor amantifima , © D. Petrus de Nea- 
poli © Barrefî Montis Leonis s nunc Refuttoni Princeps se Cabi- 
culo S.R. AM. Sicule , ex Magnatibus Hifpaniarum obfequenti 
fimus filius y monumentum boc entremum cmoris pignus evettun 
voluerunt . 

Viri fortis , conflontifgue virtutes innoteftust fatis guibufiur gue 
temporibus s Regibufgue manft cadens de co opinio ,gua fuit fem 
per proximus Lapis funeftis carncinibus inferipius jacentem dum 
tegit, quontus ©' qualis fscrit conatur obfflendere » Obiît unno 
1735. menfe Septembris die 21. 


Sposò mentre viffe Flionora Bellacera e del Bofco , figlia ereders di Piee 
tro I°. di Monteleone , e gli nacque da queta il vivente hi 
Utd 


i —_ — —: 


(a) Zegganfi le ifirizioni maviaciee della Porta di S, Rojulia in Palermo , 


detta volgarmerite di S. Giorgio . . 
(5) Privilegio imperiale dato in Vienna a 13. Aprile 1729., cfecur. 0 bt» 


Ottobre di detto anno . 
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Lictro di Napoli Barrefe e Bellacera , ficcome ci comprova la fur. 
inveftitura de’23, Luglio 1736, Quetti è l’attuale P. di Retuttano, D, di 
Campobello &c. E’ Grande di Spagna &c. Salì al polto di Capitano di 
Palermo nel 1725.., € di Pretore nel 1741. , ove dae volte fu Governa= 
tore della Carità negli anni 1721. e 1731. , e del Monte della Pietà nel 
1730. 33.€ 42. E' oggi Gentiluomo di Camera di S, M. con efercizio , 
ed è ftaro Diputato del Regno , e in effo Regno Vicario generale alla» 
Noara , comandando un de”. Cordoni difpofti preffo Meffina per arre= 
ftarvi il contagio nel 1743. (0) . Si ftrinfe in nodo nuziale con Elifabetta 
Moptaperto e Maffa, figlia di Ottavio P. di Raffadali , di cui ne trovo il 
feguente elogio incifo nella lapida marmorea del di lei fepolcro efiftente 
nella Chiefa de’ Padri Cappuccini di Palermo del tenor che fiegue: 


Quifguis es fife viator: 

Mulierem undequogue fortem invenifii D. Elifabetb de Neapoli &° 
Montoperto , Priucipum Raffadali: nobile decus , que fupra eta- 
tem , fupra fexum, fupra conditionem. Ito Deo virtutibas , vi- 
ro moribus, proximis verbo, È opere fe totam compofuit placi- 
turom, 

Uk confummata in brevi expleverit tempora multa etet. fe ann. 29. 
die 7. Ottobris 1723. 

‘Qua re vir omantiffmus D. Petrus de Neapoli &' Bellacera Princeps 
Montis Leonis , ex Principibus Refuttani boc unum fibi , © uxori 
difpofuit monumentum , quibus unum fuerat cor , uma fides , unao 
caro, me quos Vivos amor conjunxerat maritalis , mors mortuos fi= 
pororet in eternum 


Quindi da quefti st-illuftri genitori fortì fua vita il prefente 

D. di Campobello Federigo di Napoli e Montaperto (4) , il quale 
celebrò fue nozze con Felice Bonfiglio e Pozzo , figlia di Pietro P. del 
Condrò , ricevendo da quefta in dote la Terra del Condrò , accompagna» 
ta da tutti i titoli , e feudi della Cafa Bonfiglio . Fu effo Duca Governa= 
tore della Carità nel 1753. 

Aggiungalì all’ Elogio di Cafa Napoli , che notai a fog. 76. del lib. 
1. di quefia parte ciò , che ne fcriffe Olao Paltero nella gencalogia di 
Cafa Denti fog. 36. 

La Cala Napoli di Sicilia è la fielfa , che la Caracciolo di Napoli ; 

di 


ti 


(cì Monfignor Telta Relaz. fior. della peffe di Afeffina cap. 2. fog. 26. 
Amico Catam. illuftr. par. 4. [sb Borsoniis f. 26. 

(0) Veduh l'elogio che 0 queto Daca D.Federigo inteffe il citato Monfiga. 
elia /lor. deila pefle di Meffima «ap. 7. fog. 91, 
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di quel grido , clic i Mondo fa ; pafsò in Sicilie nella pertona di Niccole 
Gsrucciolo , teguendo il partito di Federigo Il. di Aragona acclaniato Ré 
ia' Siciliani , dopo la renuncia del Re Giacomo fuo fratello. Fu il Ca- 
racciolo riconofciuto de’ fuoi fervizj dal Rè Federigo col governo per- 
petuo della Città di ‘Praina , ove con tal occalione tè per alcun tcaipo 
dimora la fua difcendenza.; come allora , e lino a giorni de’ noftri padri 
era in ufo la Nobiltà Siciliana , che dopo f& è gita unendo in Palermo , 
per aver quì fatto punto fermo la Corte , andava dianzi attorno per le 
Città Demaniali del Regno . E tra queite principalmente fi è la vetultif= 
fima Città di Traina , prima ftanza, e fortificazigag de’ Signori Norman= 
ni conquiltatoti della Sicilia da potere de’ Saraceni ; e fede nel primo 
Veitovado di loro fondazione , Città libera , ed immune fin da’ tempi 
della Repubblica Romana , e de’ fuoi primi Imperadori , come lo sbbia= 
mo nel corpo del Gius Civile da Ulpiano alla lege 1. de Cenfibus , Fazel- 
Jo dec, 1. cap. ult, 4 

Sortirono i Signori Caraccioli in Sicilia l'appellativo de’ Napoli , 
dalla Provincia di lor origine ; al folito di tante altre Farriglice venute, 
di fuori : cume la Colenza , detta Romano , da Roma lor patria : la Fec- 
cadella , detta Bologna dalla lor Città : 1a ///i Siguora di Lucca , detta 
fra noi Lucchefi, 

Sia dal loro arrivo in Sicilia fi unirano i Signozi Caraccioli di Na- 
poli ia parentela con le notre primarie Famiglie » Con i Laozi di Ficar- 
1a ,. coni Barrefì di Militello, rampollo de’ famofi Duchi di Bsrri , di 
Fraocia , cogli Spadatora Principi di Maleteo , Roccella, e Venetico ; 
cogli Antiochj , de’ Principi di Anitiochia tcalportaci in Sicilia , dopo la 
perdita di ‘Terra Santa ; con i Cardoni de’.Conti di Golifano , ora paflati 
ne’ Signori Duchi di Martalto , come al lungo catalogo , che faffene da” 
notiri Scrittori gencalogili. - : 

E° ttata pur la Famiglia Napoli un feminario di Cavalieri Gerofoli- 
mitani fio da’ primi fecoli della fondazione di queRo grande Ordine Mi- 
Jitare . Fra tanti altri vi fior 774 D. Tommafa Napoli nel 1475.» Fra 
D. Giammentonio nel 1477. , Fra D. Francefio ne) 1571. , Fra D. Flami- 
mio nel 1579. , e Fra D. Lattovzio nel 1602. . : 

Non devo però tacere il merito di Frs 2. I/doro Napoli , acqui- 
ftatofi l'auno 1565. alloraquando fervì sì bene la Religione di Malta nel- 
1a invaGone dalla potenza del Turco nei prauitimo de’ paflati fecoli . 
Fra D. Ignazio ancora fi fece pome nel contraltare do sbarco all’iogon- 
dazione di quel mezzo mondo di Barbari nella Cala di Marza Solracco . 
Leggafi il Cavalier Boffio pela fua Cronica della Religione par. 3; ja 
nota del Caval. Minuroli nel fuo Gras Prierato di Mefkira fog. 35.036. 
lib. 4. i a 

“come pure non fi dee tacere il valor di Afarco Napoli, che militò 
fotto la difciplina del famofo Confalvo di Cordova ;;detto:il Gran Capi- 


tano , nella conquifta del Reguo di Napoli , per la Corona di Ago » 
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e Sicalra, a i tempi di Ferdinando il Cattolico . Fu eifo Marco fcelto per 
uno de’ dodici Cavalieri del noftro partito per i abbatrimento {bito la 
Cerignuola di Napoli ; con altrettanti del partito #r fe, ce fu il 
noitro Marco Napoli il primo , che abbattuto il fuo rivale, diude a* 
noftri la vittoria di quella particolar tenzone , prenunzia della farora 
univerfale , che con la rotta de’ Franzeli , fè reltare il Keguo ii Na- 
poli alla Corona di Aragona , € Sicilia, come adeflo felicemente cone 


PALMA. 


T Erra Baronale della Valle di Mazara col mero , c millo Impero . 


Ella è molto riguardevole per la fertilità de’ campi, per 1’ ab- 
bondanza delle acque , e per la vicinanza dicl mare, da c 
è lontana per cinque fta.t) . Fu edificata ll’ ano 16 
‘ca dal Duca Giulio di T'omafi e Curo ne’ Feudi della Baronia vi 4/0nte 
ebiaro (a) , molto nobile , e celebre pe ’l famofo Caltello , che ita ful 
tito (4) chiamato col medefimo nome di Montechiaro . Eccone 1: breve 
nota, 
(a) La Barenia di Montechiaro è affi antica: ce la rarimmenta Claudio 
Arezio mel /uo libro de Situ Sicilia cx Biblioto. Carufii f. 22. 1. 1. 
colle feguenti parole: Ab Oriente Mons clarus cum arce pelagus pro» 
fpiciente , hic venam habet rubei falphuris , Vuo/ il Fazello ed: i 
Seduto aveffe la Ciuò di Camico, fede e confervatrice de' tefori di Mi- 
101. Giof.ffo Bonfiglio ouole, che guivi foffe la Città d' Acri. Tiene 
12. miglia di marina col ridu;& , 0 cala, chiamata la Balatella detta 
da Fazello nel fine del did. 5. dec. 1. Pyratarum diverticolum. Z'icne 
il fuo territorio, ch è da circa 40. miglia pieno di palme felvatiche , 
ed e afiai fertile , e deliziofo di caccia con la paffa de’ beccafichi. Fu 
conceflo quesito Stato a Palmiere di Caro, come fopra fu detto, inve- 
Rendofene dopo la morte di Giovanni de Crixo ye a Qui fuccedette Gio- 
vanni /uo figliuolo , ch' ebbe în moglie Elifubetta Pagiodes. Da quefta 
coppia forti allu luce Calcerano , le di cui nozze celebraronfî con Biun= 
«a d Aragona, figlia del Marchefe d'Avola nel 1485. , che l'accreb= 
Le del figlio Giovanni giunicre > aficciato in matvimenio con Liono- 
ra Vintimiglia, e du cui furfe Francefco , che feMeggiò fuoi fponfati 
con Margherita d'Arezzi e Celefiri . Fu 0 ui 
dol quale, e da Anno Celeliri e Mirabilla (puntò È accennata eredera 
biaucefca , come di fopra fi rifinifie . 
(2) Arx hrc, firive sl P. Priore Amico Ze. cit., a Cluraniontanis com 
flsuîta dicitur, £ di effa fa menzione il Fazello dec. 1, sib. 10.3 ed il 
Mala Sic, in profpett. par, 2. hitt. f:369. 


lo 
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nota , che rilevali dal P. Priore Amico not. 23. ad Fazellum dec. 1, lib. 
to. fog. 450. Zrope e/1 recens Oppidum Palma autbore Carolo Tbomafio 
circa elapfi feculi anna 36., qui primus Palme Dux Munitur propu- 
gmaculis conira boflium Barbarorum incurfiones , ac T'urrina infuper ba= 
bet pro fpecula, gue Caftellacium vulgo appellotur. Fu detta Palma (0), 
© per alludere al nome di /a/miere di Caro , il quale meritò in guiderdo= 
ne de’ fuoi fervigj lo Stato dal Rè Martino , maffimamente per avergli 
affiltito con una fua galca nella guerra de’ Gerbi contra i Mori (4), 0 
perchè. 1° arma della Famiglia Caro è in campo azzurro una Palma (6) 0 
fia per la fpeziale condizione del Paefe , ch' è tutto ingombro di Palme . 
Trovali nel fuo territorio una fonte d' acqua » chiamata della Aliztina , 
che bevuta dagli animali velenofi , cagiona loro la morte , come abbia-' 
mo dal Mongicore nella fua Sicilia ricercata tom. 2. lib. 5. cap. 12. fog. 
238%. Fu quelta Baronia recata in dote da France/ta di Caro e Celefire, 
primogenita figlia di Ferdinando ultimo Barone di efla a AZario di To 
mafî , che da Capoa pafsò in Sicilia col Vicerè Marco Antonio Colonna, 
c fu Capitau d' Armi nella Licata full’ anno 1585., rifpondendo in que’ 
tempi un tal uffizio al grado di Vicario generale Viceregio d’oggidi. 
Elo Mario fu padre di Ferdinando , il quale fpofata avendo Ifabella la 
Reilia e Jurato , diede con ella al mondo Car/o (4) , cui fu conceflo il 
mero ; e mifto Impero pe’l governo de’ fuoi Vaffalli , come fi ha dal pri- 
vilegio fegnato li 16. Gennajo 1637. (e); ma poichè coltui falì al Sa- 
cerdozio nella Religione Teatina , fubentrò ad eflo GiuZio fuo fratello 
germano , ch’ ereffe in Ducea la prefente Terra. , : 

Giulio di Tomal Caro e la Reftia B. di-Montechiaro fu il primo 
D. di quefto Stato ; fortendone il privilegio dal. Serito Rè Filippo 1V, 
con diploma fegnato li 10. Dicembre 1638. , efecutoriato a 6. Aprile 
1639. Fu egli Cavaliere di San Giacomo , e primo Principe di Lampe- 

*Parte Il. I du-, 


n) 


(a) Do Visti viene appellata la Terra di Palma ‘anche col nome di Bida= 
cavilla , come fi ba nella fua notizia della Chicfa di Girgenti tom. 1. 
(99.748. gue 

dilui dal privilegio reale s che fu fofcritte nella Città di Li- 
cata mel dì 2. Marzo 9. Ind. 1400. Real Camcell, lib. an, 1406. fog. 


139. A 

(A % Flemma della Fam. Caro oggi +’ inguarta fapra le barre vermiglio 
d'Aragona , concedute a Giovanmello di Caro per aver egli difefo alla 
Regina Bianca la Città di Licata contra Bernardo Caprera . 

(4) Da quefo Carlo Temafi ebbe il nome la Fortezza della Balotella, 
oggi desta San Carlo, che forge ful littorale di Palma ben provvedura 
d' artiglieria, e dove per conseffone di Sua Mactià fu trasferito quel 
pubblico Granajo , che fu giù nel Coffello di Montechiaro È 

(e) CoMò il /ovracitato mero e miffo impero lo prezzo di onze 400. 
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dufa (e). Morì foggiornando in quetta Terra di Palma nell'età fua d° 
anni 54. fotto li 21. Aprile 1669. , fepolto nella Chiefa del celebre Mo- 
riaftero , ch’ egli. fteffo avea iftituito , e che poi fu fantificato dalla Ven. 
Serva di Dio Suor Maria Crocefiila fua figliuola (4). In onore della fua 
memoria fi legge queft' cpitafio , rilevato da Mongitore Zisb/iosb. Sicula 
tom. 1. fog. 416. 


GFulius 7bomafiss & Corur, ut vite fabula, evi umbra, fati dies 
nientî affduu recordatione ob/trvarentur vivens fibi pofuit 


Mentre viffe celebrò le fue nozze con Rofalia Traina e Drago ; figlia di 
Antonino Traina, ch’era fratello di Monfiguor Francefco Traina Vefco- 
vo di Girgenti ; e con quefto niatrimonio fece entrare nella fua Cafa lo 
Stato della Torretta, ch’ eta della Fam. Traina (c), dando al mondo con 
la detta fua conforte . ; 
Ferdinando Tomafi Caro e Traina , che di quefto Titolo , e Stato 


pio 


(4) Vedi par.2. lih. 1: fog.155. di queft' opera. 

(6) Pirri Sic. facr. not. Agrigent. f. 749., e Mongitore ci dè notizia 
del fovramemorato Monaflerio colle figuenti parole: lo hoc Oppido 
«ffloret Monafterium Monialivm Ord. S. Benediéti a Julio de Thoma- 
fiv & Cato hujufce Oppidi domino, fundatum ex bulla Alcxandri VII. 
6. Julii 1657., & fan&timonia fama undique celebratur . In co ab in- 
fantia ferè vixit Sor. Mitia Crucifixa a Conceptione fanditate illu- 
Itris , ejufdem Juli Fundatoris filia , que 16. Oftobris 1699. ad ca: 
Ium toetitis cumulata-èvolavit . Vide ejus vitam a Hieronymo Tura- 
t6 editam Agrigenti anh. 1704. Hic etiam-vixit, ac magno virtutum 
cumulo ornata deceflit 3. Maji 1692. Soror Maria fepulta a Conce- 
piioné , in fecuto Rofalia Trahina nobilis Pamormitana , predi@ti Ju- 
lii uxor , & ejufdem Maria Crucifixe , & Jofephi Maria de Thoma- 
fiix S. R. E. Cardinalis mater ; cujus vita nuper prodiit Panormi . So- 
ror etiam Maria Magdalena de Conceptione alia ecorumdem fila , vir- 
tutibos ornata deceflit 23. Augulli 1721. demum in ejus Monartenii 
Ecclefia jacet idem Julius ann. 1669. 21. Aprilis denatus, cujus vitani 
magnis virturum documentis, operibufque piiflimis rcfertam feriphe 
P. BlaGus a Purificatione , edititque Rome 1685. 

(0) Milla Chicfa di S. Cita di Palermo rrovafi una memoria di Cafas 
Traina, ritenuta dall ifirizione di una lopidetta pofla preffo V Aliure 
di Nofra Signora dei Rofarîo: 


Bearus Vinceotius Traina a Sano Stephano hoc clauditvr lapide , 
quem fanRitas ; oratio , patientia , miracula pretiotum fecereo . 
ObIIt LL... 
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pigliò l’inveltitura a dì 14. Novembre 1669. come rinunziatario di Giu 
feppe Suo maggior fratello , il quale abbracciando la Religione de’ Padri 
Teatini , produfie frutti s) degni di virtù , e di dottrina, che meritamen= 
te fu da Clemente XI. Pontefice Maffimo afcritto nel Sacro Collegio de* 
Porporati l’ anno 1712. a 18. Maggio (0) . Quefto Ferdinando fu Cava 
liere d’ Alcantara , cd ammogliofii cos Melchiorra Nafelli e Carriglio , 
figlia di Luigi primo P. di Aragona. Morì in Palma di anni 21. a s.Mag= 
gio 1672. , € fu fepolto nella Chiefa dell’anzidetto fuo Monaftero. Nac- 
que da queiti genitori A : 

Giulio di Tomafi Caro e Nafelli , come prova fua inveftitura regi- 
ftrata a 24. Aprile 1673. Quefti pafsò di vita parimente giovine in Pa- 
lermo a 17. Maggio 1698. , lafciando unico figlio y.che gli partorì Anna 
Maria Nafelli fua conforte , figlia di Baldaffare P. di Aragona , quale fu 
appunto 

Ferdinando Maria Temafi Caro Traina e Nafelli D. attuale di Pale 
ma , come prova fua inveftitura fpeditagli a dì 30. Aprile 1699. Egli è 
Maeftro Razionale del Real Patrimonio di Cappa corta (4). Fu Capita= 
no di Palermo nel 1720. e 1721. , e Pretore tre volte nel 1730. 1747. € 
1748. Fu Governatore della Compagnia della Pace di efla Città nel 
1717. Ottenne la Grandezza di Spagnanel 1724: (c) , e fu Gentiluomo 
di Camera dell’ Imperador Carlo VI. (4). E'ftato più volte Diputato 
del Regnu , ed eletto Vicario generale pe "1 contagio di Meffina nel 
1743. (e) , come ancora nell’anno 1753. per fare.la vifita de’ Carricatori 
di quefto Regno . Tiese 1° Ordine Gerofolimitano , ed è P. di Lampedu» 
fa &c. Sposò egli in prime nozze Rofalia Valguarnera e Branciforte , fi- 

*Porte ll. 1 2 i glia 


(0) Vedi } elogio , che di un tal Perfonaggio fi vede nell' Opera flor. di 
Maurolì edis.AMeffame 1716. în Chronic. Cardinalis Joleph Thomafius 
Theatinus Panormitanus ex Principibus Lampedufe , & Ducibus Pal- 
me in Sicilia Romana Curia addiétus ; qui mira virtute Purpuram. 
renuerat ; & Papa jubente ceflit 3 vite exemplaris, & recondita doîtri- 
ne , ut ejus lucubrationes , & vita jam typis data , teftantur , Roma e 
vivis exceflit 1714. 

(3) Zasente reale dota în Napoli li 7. Settembre 1754. s efeeutoriata ins 
Regno nel dì 22. di detto mefe , ed anno . Lib. Protonot, 3. Ind. 1754» 


g. 5. 

Pr di Spagna per conceffone dell’ Imperador Carlo VI. , fpedi= 
‘to mel d} 3. Luglio 1724. , efecut. in Giugno 1725. 

(d) Lettera imperiale dota in Vienna a 26. Asollo 1732. 

Ce) Fu egli eletto Vicario generale per la formazione , c governo del terzo 
Cordone di guardia , col quale fi feparara la Provincia di Mazara dal 
veto dell Iola di Sicilia , che poi non ebbe affetto . Vedi Telta flor, del= 
do pelle di Acffna cap. 4. f. 50% 
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glia di Giufeppe P. di Nifcemi ; per la morte della quale fi firinfe la fe- 
‘conda volta inmaritaggio colla vivente Giovanna Valguarnera e la 
Grua , figlia di Vitale P. di Nifcemi . ll fuo figlio primogenito natogli 
dalla prima Valguarnera chiamafi il Duca di Palma Giz/eppe A/cria To- 
mafi Caro e Valguarnera, che vive infignito dell’ Ordine Gerotolimitauo 
per conceffione fattagli dal Regnante Gran Maefiro D. Emanuele Pinto . 
Sposò Antonia Roano e Pollaftra , nipote del chiariffimo Monfig. Roano 
Arcivefcovo «di Mortreale (a), ed è Maro Ambalciatore del Senato Ec- 
cellentiffimo di Palermo al Regnante Carlo Ill. per efeguire 1’ uftizio- 
fità alla Maeftà Sua per la nafcita del Principe Reale D. Filippe nel 
1747. (6) . Eletto videfi Governatore della Pace nel 1738. 

Per chiofa di quefto capitolo non mi fpiace traferiver quivi ciò, 
che fcriffe Sanfovini della nobiltà della Famiglia 7'040/ , annoverandola 
fra le più illuftri Famiglie d' Italia fog. 50. così egli: ,, Se l'antica Fa- 
» miglia di Leopardi , detta al prefeate de’ Tomasj , paffalfe da Rumao 
ss a Coftantinopoli conl’ Imperatore Coftantino Magno: o fe pure vi 
» andaffe da poi Coltantino : non è così agevol cofa il poterlo affermare, 
39 ficcome anco non fi può ficuramente credere , che perchè Vefpaliano 
» portaffe un Leopardo in campo d'oro , andando all’ imprefa di Geru- 
» falemme i Leopardi foffero onorati da lui della fua medefima infegna. 
so Ben è vero quelto , che la detta Famiglia fu grande, e potente in quel- 
39 la Città fino a tempi di Eracleo Imperadore , per la cui morte feguita 
so guerra civile fra i Baroni , ella pafsò in Italia , fermandofi nella Città 
» d’Ancona, conciofiachè mancato Eracleo, gli fucceffe Coltantino Ter- 
s» 20 » che gli nacque d' Eudoffia fua prima donna . La qual fuccefione» 
ss non piacendo a Martina Imperatrice matrigna di Coflantino , avvele» 
»» nato il figliafiro , mefle in fede Eracleone fuo figlivolo , e tratello di 
ss Coftantino, con tanto travaglio della Corte, che in quelle rivolte nel- 
», le quali fi prefero l’armi in mano, fi partirono diverfe cafe; tuggendofi 

» dale 


pe 


(0) Vedi l° opera del P. Abbate lo Giudice #er. della Chiefa di Afor- 
reale in epiff. dedicator. yed in tutto il corfo flerico di effa, e innoltre 
trovo che la Fum. Roano tiene la propria fepeltura nella Baplica Regia 
di Morreale , come ce l' addita il detto Autore par.2. f. 125. srappor= 
tandoci la gu) feguente iferizione: 


Confanguineorun fepulchrum , cujus iter ingreflus Capitaneus 
D. Laurentius Roano , nepos illultrifimi Domini , Gubernator 
generalis , Terre occidit anno 1683. 


(8) Giufeppe Tomaf viene lodato nella narrazione delle fele reali di 
Nopoli ffampate in foglio nel 1749. 
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sa dalla confufione della guerra civile, Tra quelte una fu la Famiglia. 
so de’ Leopardi : la quale l’anno 646. trovandofi potente , € governata 
ss da due fizieili nati in un parto , chiamato l’uno Artemio , e l’ altro 
ss Giullino, Signori principali preffo all'Imperadore 8° indirizzarono con 
» le ricchezze loro in Italia : e partitili ad abitare in Ancona ; parendo, 
» che quella Città comoda per molti conti foffe a propofito per i fatti 
3» loro: vi trafportarono quafi cume pianta fertile in terreno la fua Caf. 
3» Leoparda, ma detta con voce greca Tomafia . Di quefta trafmutazione 
»» di cognome fi trovano tre opinioni, fondate tutte fopra vere, ed appa 
5» “tenti ragioni; conciofiachè Giovanni Selino favellando di quefta Fa- 
33 miglia , ferive quefte parole : Familia illufrit de Thomafis ft an:i- 
» 902, © inter Picenos multe autoritaris. Nam Artbemits sÈ Fufi- 
>» mus de Leopardis illufret beroes Imperatoris, defiendentes ex Corflari - 
3» Linopoli propter illum rovolutionem s quam Senatur, populufgue Corfan- 
>» sinopolitanus moverat , cognito felere, poft fublatum Conflantimiia cene 
>» fra Heraclionem Cefarem, ©' ejus mvorrem,vemerunt in Auconan:,: 
so cepris uxoribus familiam plontarunt diftam de T'bomafiis s quoniam dic 
2» Sratres eront gemelli , O ad cos fimiles , ut ab ommibus vocaremtar To 
ao safii hoc ef gemini s © fimilei in efigie © moribus We. 

3» Adunque il Selino rende la ragione della prima opinione , cioè, 
»» che elli follero detti Tomali , perchè erano fomiglianti 1’ uno all’ altro 
33 di coltumi ,edi effigie : la feconda è, che fecondo alcuni altri » cho 
a €lla G cambiafle di Zeoparda in Tomafia; perchè nell’infegna loro ti ve- 
»» de un Leopardo rampante. Il qual Leopardo è chiamato in lingua Ara- 
39 mea , come afferma Giovanni Lucido nel libro de rerzzs Etbimologiis , 
so € l’ultima finalmente è di Monfig. Bartolomeo Sirico Vefcovo di Ca- 
33 flellaneto uomo di molta dottrina , e diligente inveltigatore delle, 
33 cofè antiche de i Greci. Perciochè elfo Scrittore tiene che il muta= 
so mento fi facefle , per quefta voce greca FB0uma , che vuol dire » Cola 
3 inirabile : e proferendofi nel numero plurale Thaumafi , fi dicelle poi 
3» dal volgo Tomasj , 0 perchè ne” detti fratelli foffe valore, e virtù tan* 
3» 10 fiagolare , che gli rendeffe degni di cotanto coguome ; onde però 
»» fono chiamati Eroi dal Selino, o perchè nell’ armi, © nelle lettere ope- 
si railero qualche maravigliofa prova , ed azione . Ma fè io debbo mer= 
sa tere in campo il parer mio , direi , che la denominazione fudetta pro- 
»» cedefle dall’ infegaa del Leopardo , ed infieme in quefto parere la fo- 
>» miglianza , che aveano infieme : poichè Thomas vuol dir gemino jo 
» gemello , come fi legge nelle facre lettere alla dizione Tomafo. La 
2» iual cofà fi può tener per ferma : perciocché l' arme , e l'anfegne lono 
:» tre Monti verdi , fopra a’ quali fla eretto ua Leopardo d’oro in cani. 
» Po azzurro. ,, Fin quì Sanfovini, 

Pictro Baccarino da Orfa , nella fua Cronica d' Italia , ferita già 
fo due fccoli , così feritle di quelta Famiglia : Ex gua profapia “pf 

fern. 
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Semper viri ilufires , © officiofi (0) . E tali invero fouo ftati i di lei fuc= 
ceflori , che han riportato molta riputazione così ne' maneggi delle cofe 
di guerra , come di pace , e tuttavia fono al prefente con molta laude» 
loro, come fi è veduto nelle quì fupranarrate infeudazioni , e cronogenci 
tliache inveftiture . 


REITANO.A 


Erra Baronale di origine moderna , e giace nélla Valle di Mazaz 

| ra (4). Adorna vedeG di mero , © milto impero $ e fu acquiftata 

da Framcefio Romano Colonsa per vendizione fattagli dalla R. 

Corte per lo prezzo di onze 8600. , come appare negli atti dell 

uffizio di Luogotenente di Protonotajo nel dì 17. Maggio 1638. ll Padre 

Maffla nella fua Sicilia in profpett. p. 2. C. E. fog. 284. chiama quelta» 

Terra , Cafale di Miftretta : poichè fu ella uno de’ Cafali di effa Città , 

come io mi dò a credere , prima che folle (tata alienata , c in conferma di 

queft’ ifteffo ne abbiamo un documento nella Sic. mo&. di Mufcica f. 19. $ 

poichè in quella leggiamo : D. Petrus de Antiochia Miles pro Miftretta, 

Rigitano , Capitio, © duabus partibus Cirami ‘*7 300., eda fog. 113. 

Nobilis D. Sanchius Roys de Libori Vicecomes pro Vicecomitatu Gaglia» 
ni y ac Terris , © Coftris Mifirette , Regitani , © Copitii. 

Francesco Romane Colonna de’ Baroni di Fiumedinifi , e Cefarò 
fu il primo D. di quelto Stato , poichè ne fort egli la rcal cedola dal 
Senio Rè Filippo 1V. a 12. Marzo 1639., efecut. a 2, Marzo 1641. (6). 
Softenne 1° onorata carica di Teforiere generale di quefto Regno, uffizio 
che ha luogo nel Sagro Real Configlio , e l’altra di Governatore della» 
Compagnia de’ Bianchi della Città di Palermo nel 1633. e 1644. Compì 
fuo fpofalizio con Margherita del Colle, colla quale diede al mundo uni- 
co figlio (4) , ch' ebbe nome 

Antonio Colonna e del Colle , le di cui nozze celebraronfi con An- 
na Francefca de Leyva e Sammaniati , figlia unica ed eredera di Luigi de 
Leyva C. di Monza , e di Giovanna Sammaniati B. di Sabuci (e), quale 
Ducheffa Anna pafsò di vita nel verde de’ fuoi giorni in Palermo nel dì 
29. Luglio 1645., € alla fua memoria fu eretto un tumulo marmoreo nella 

Cap 

_—__ ——’ 

(a) Vedi Sanfovini cisuco di fopra fog. 52. 

(0) Pirri Sic. /ucr. not. Ecclef: Lepbal. fi 832, 0.2, 

(e) &. Cancell. lib. an. 1641. fe 139. 

(4) Tesianiento di Francefco leggef negli atti di Netar Pietro Graffco di 
Folerino u 22, Giugno 1649. 

(e) bin Sicil, fuer. metit, Abbax, S, Joan, de Eremit. p. 2. lib. 4. fog. 
d427.0 1 
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Cappella di N. S. Immacolata della Chiefa de’ Padri Paolini della Vit- 
toria , adurno della feguente ifcrizione : 


D. 0. M. . 

D. Anne Francifie ex Leyvo & Sammaniati Familiis 20) Regiis, vet 
Regno dignis + Monfe Comitiffe Baron. ex Tripis Resalmalleme, 
Ò' Subues Aftoli Principum beredi meritif magne /pei nec mino- 
ris animi adolefientule . Neptis fue maxime exiguuni rsonumen- 
Sum una cum lacrymis pofuit D.Lauria Sammonioti Barow. ex Tri- 
pis, Racalmoll. È Sabuti. Ob, an. 1 645. die 29.Yulii etat. on. 13. 

Viator fi quid venera: unguam , 0° grotias amafti 
Hic extintos defle © abi. 


Ja frontifpizio del fuddetto tumolo nella medefima Cappella fe ne vede un 
altro conliile de’ genitori della detta Duchefla Anna, cineflo tumulo 
leggiamo il feguente epitafio : 


D. O. HM. 
Hofpes lege » ac luse fipius . 
D. Foanna Lyvo È Sammagiori ille Comitiffa Monfe celeberrima, 
Baron. ex Tripis , Racalmalleme » © Sobuci Matrenarum decus. 
D. Aloyfio Leyoe Comiti Monfe Mediolanenfis ditionis, Eguituas 
Prefcito , Calotrave Eguiti , È R. A. è cubiculo » Sujus Regni 
Sicilia Vicario conjugi fu conjux unicò dikSla , sens privens 
amor , © fammus dolor . Hic in comfpeElu filia jacet , alibi in come 
piena, utimams swco + Urnas cum disjunni in una Iaerywas; in altera 
Sa/piria fervori did volui , © pofii . 
D. Leurea Sammoniati Baron, ex Tripis, Racolmallem. , © Sabuci 
mater ben meflifi., fed tu meo eternun vole filia adempium mibi 
vale folatiun: . Ob. an. 1631. etatis fe 32. 


Alla morte di quefta Dama rimafto vedovo l' acceonato Duca D. Aato- 
nio , pafsò egli a fecondi voti di maritaggio con Flavia Agliata ed Ac- 
cafcina, figlia di Giufeppe Agliata, e di Margherita Cancialofi e Bellace= 
ra (c). Scritto vedefi nel ruolo de’ Governaderi de’ Bianchi di Palermo 
nel 1667., e del Monte della Pietà nei 1673. 73. 75. E refe l'ultimo Ade 
sio a tutte le cofe in ella Città a 6, Febbrajo 1702., © le fue ofla rac- 
chiudonfi nella Chiefa del Convento de’ Padri di S. Terefa fuori le pore 
te (4). Fu fuo figlio del fecondo letto P 
‘ere 


_——+r —-—_—rr 


(6) Contratto matrimoniale preffo gli atti di Notor Motteo d° Jppoliso di 
Palermo a dì 4. Novembre 1652. 


(4) Zeffamento del D. Antonio # trove selle pubbliche tovole di adr 
o. 
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Ferdinando Colonna ed Agliata , come appue perl’ inveltitura—, 
che quelti prefe a 23. Fcbbrajo-1703. Fu Governatore de’ Bianchi nel 
1704. , e del Monte della Pietà nel 1701. e 1702, Egli intanto non la= 
fciò prole , e perciò morto lui continuò la prefente fucceflione 

11 D. 4fario Colonna ed Agliata fuo fratello germano, che inveftiffi 
di quefto Stato nel giorno 31, Luglio 1720. Contralle coltui nelle tavole 
nuziali con Caterina Giglio c Filingeri , figlia di Girolamo Giglio e 
Gioeni P. della Torretta , © perlci confeguì fuddetto nuovo Titolo sc 
Principato della Torretta, Chi finalmente dovea fuccedergli , fu appunto 

Antonino Colonna e Giglio fuo figliuolo, così dalla iuvett. degli 11. 
Luglio 1744. Celle quetti al fuo fatal giorno mentre fioriva di verdi ane 
ni, commorando nella fua Terra di quefto titolo fotto li 22. Novembre» 
1750. (a) . Sposò mentre viffle Anna Maria Gravina e Gravina , figlia di 
Ferdinando P. delli Comitini (4) , quale gli partorì il viveote 

Alerio Colonna e Gravina oggi attuale D. di Reitano , come abbia» 
ino dall’ inveltitura che a lui fu data nel dì 15. Aprile 1752. Fgli é P. 
della Corretta ; B. «ei Rifcorto &c, 


VILLAREALE. 


C Esa:tr la Grua Talamanca e Conte (c) P. di Carini. 


Il cognome gentilizio de’ Principi di Carini propriamente è 

T'alamonca , una delle principali Famiglie di Catalogna ; da dove 

nel 1282. pafsò Uderzo T'alamanca col Rè Pietro d'Aragona, Pri- 

mo di Sicilia ; e quivi rimaftofi col Rè Federigo., figlio e fucceffvre di 
Pietro in quefta Corona , ebbe egli , e così i fuoi difcendenti i primi ono- 
si e cariche del Regno, e veggiamo il medefimo Uberto T'alamanca Bajolo 
di Palermo nel 1302. € 1303» » continuando di allora fino adeflu la me- 

defi= 


__— 
Cofmo Gandolfo di Palermo a 26. Febbrajo 1702., e pubblicato per desti 
atti nel d) 4. Marzo di detto anno. 

(0) TeSfamento del D. Antonio giuniore fu celebrato per gli atti di Noter 
Ignazio Arceri di Keitano a 17. Novembre 1750. . 

(4) Quello Dama vive oggidì coneionta in maritaggio con Giufeppe Erm- 
manuch Maffue Caccamo D. di Cafleldijaci. 

(0) Perchè i Signori Principi di Carini poffedono il retaggio della Fa- 
miglia Cuate , credo di non andar fallito fe dico pofedere effi Signmr: 
il Pulzizo di Palermo a fionte del Duomo per eredità di «fia Cujas 
Conte, covegnacchè trovo notato du D. Vincenzo di Giovanni /u/erzio 
rifforato lib. 2, fog. 50. , che lu Cafù frappofla in mezzo di quelle cè 
Bel'icchi y e de Caftroni poffedevafi da Francefio Conte, e queita up- 
punto è il fuddetto Palazzo ac° Prine pi di Carini , 
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deh... digaità ; che ora chiamatì di Pretore ne’ fuoi ben degni Poiteri ; 
con frequenza molto grande in effa Senatoria Palermitana , come lo ab» 
biamo dal catalogo cavato da i regiltri dell’ Eccellentiffimo Senato , dato 
alle fame nel 1696. dal Duca della Miraglia fecondogenito di quella 
Calà. Scrive Carufo Mor, ci Sic, par. 2, vol. 2. lib. 10. fog.266. , che nel 
1392. pafsò in Sicilia co i due Martini , e colla Regina Maria quel G/2/= 
devio Tulavarca, ch'ellendo uno de’ Grandi della Catalogna , venne coll 
armata di desti Principi a liberare 1° Ifola noftra dalla fervità , come di» 
ceano , ci quattro Tiranni chiamati i Vicarj. Quindi all’ iftante fa ello 
Giliberto nominato Governatore della Città di Termine , nel di cui go 
verno seit egli fegnalati fervigj , come rilevali dal fovracitato di Caru= 
{6 îuc. cit. fog. 272. , e dal Padre Aprile Crom. Sic. fog. 203. c. 2. Fu in- 
molte rraftelto Configliro di Stato del Rè Martino il Giovine nel 
1403. (4); € finalmente acquiftò lo Stato , e Terra di Carini; poichè 
prese’ in ifpofa Zaria figlia unica di Ubertizo Ja Grua (8) Vicerè della 
Valle di Mazara (c) ,e Maeftro Razionale del Regno (4) , Configliero di 
Stato del Rè Martino (e) , pella di cui fucceffione fu obbligato egli affu- 
mere il coguome , ed armi di Cafa Grys , iu cui pofcia s° inquartò la Fa- 
miglia Toch de’ Difpoti , e Principi indipendenti in.Grecia, c quella Re- 
gia infieme de’ Manriquez () per lo matrimonio di D. Maria Toch e, 
Manriquez coa D. Pietro Talamanca la Grua Signor di Catini (g); chia= 

*Parte Il. K ro 


_——————_————6 Lune] 


(4) Zedi Catufo For. di Sic. par. 2. vol. 2..lib. 10. f:283», e leggi Mem. 
Setterarie della flor. Sic. par. 3. art.vit. f. 35. e 36. 

(4) Notifi , che appore mel 1406. Antonio la Grua CoffeHlono , e Podrona 
‘delle Corceri della Città di Calatagirone » fecondo Aprile Cron, Sic. f. 
203. 1. 2. 

© Ca ovafi ne” Privilegi di Palermo raccolti da D. Michele del Vio 
SF. 139», e queflo fleffo fi offenta più francamente dall' iferizione del luogo, 
ove fu fopolto I° accennato Vbertino la Grua nello Chiefa di S. Francefco 
de’ Afin. Conventuati di Palermo del feguente tenore : 


Ubertinus la Grua Miles Baro Careni Prorex Vallis Mazarix obiit 
anno 1410. 


(4) Invepes Nobiliar. Vicereg. Preto. f. 79. retr. 

(e) No62/7 da Carufo loc. cit. , dal Padre Priore Amico melle fe note al 

Fozello dec. 2. lil. 9. cop. 7. not. 21. fog. 160. , e vedafî Anfalone de /ua 

Fui. digreff. ult. f: 290. , e Pirri Chron. Regum f 82.0. 

(1) Vedafî il Manufiritto di Giovanni Palermo riflorato lib, 2. f. 109. 
316139. : 

72) Siarcifa da Olao Paltero Gezcalogia di Cafs Denti f. 36, 
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x0 documento di ciò effendo la memoria della quì feguente lapida fepol- 
crale, che coll” ifcrizione perge lo fpirito al tumulo di D. Alfonfo dica 
riquez , eSiftente nella Chiefa de’ Padri Riformati di S. Maria di Gesù 
nella campagna di Palermo: 


Alphonfus Monriccus eroin fanguine Regum , 
Cui genus , © patrio Betbica terra tulît . 
Corus ego Marie Toccho de Pemmate Grajum ; 

Cui genus atque idcia fonguinis cxtat bonor 3 
‘Ipfa racis juffi feroent , que pigwus omoris 
Offibus , atque umbris bec monumento dedit , 


D. 0. M. 

D. A)pbonfî Manrigues jilii Ducis Laro autiguum tumulun diruit 
tempus s at ontiguiorem beneficentie fue memoriam delere nono 
otuit » 

DÈ Vincentius la Grua Toccho © Manriques Princeps Carcni pro- 
nepotis cjus offciofifimi filius collatum in fuos beneficium non 
oblitus , denemeremtifimo abavo temporis injurias nova bee mare 
more dicavit. Anno Solutis MDCXXI 


Leggali finalmente altra ifcrizione della fteffa Cafa Maoriquez , che fi 
vede nel muro della Cappella di S. Maria di Guadalupe nella Chiefa> 
de’ Padri della Gancia di detta Città di Palermo : 


Aquì jace D. Pedro de Prado bijo de los muy Muffres Setiores 
D. Fernando de Prado, y D. Juansa Moanrigues Setiores de los 
Caftillos Val de Teexa, y en el Reyno de Leon. Murio en 13. 
Diziembre 1586. 


Cefare la Grua fummentovato fu il primo conceffionario di quefto tito» 
lo (a) , poichè gliene fu dato il privilegio dal Sermo Rè Filippo IV.a 
dì 23. Gennajo 1641. , efecutor. a 16. Marzo di detto anno, Ottenne» 
altresì privilegio di popolare un de'fuoi Feudi nello Stato di Carni, che 
gli fu fpedito fotto il dì 10. Agofto 1640. Fu Diputato del Regno è > 
tre volte Pretore di Palermo negli anni 1662. 1665. e 1674 ; ove anco- 
sa fu Governatore della Compagnia della Pace nel 1642. , e L’iputero 
del Magifltraco del >ionte della Pietà nel 1664. 65. 73. e 74, Celebiò 
Sue felicifiime nozze con Anna M. Crifafi e Bonanni già vedova del lu. 
di 


___—_ —_ 


(a) Celebrafi il vive di quelo Duca dal Colluraii Rum.ci Palermo f.r35- 
da Avtia difinfo della Giofira f. 52. 53.0 54. 
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ui Moazsidano , figlia vnica di Agefilao B. di Pancaldo (4), morta la. 
quale 4posò donna Lauria Bellacera , forella di Pietro primo M. di Re- 
galmici » Dal primo talamo fuo nuziale nacque Vincenzo ; il quale fcelto 
in ifpofo da Beatrice di Ventimiglia e del Carretto (4), premorì al pa= 
dre privo d: prole . Quiudi videfi continuare la prefente fucceflione nel 
Gi ivi fiatelio 

‘omiso la Grua Talamanca e Crifafi , 1a di cui moglie fu Annan 
M. Filingeri e di Bologna, figlia di Girolamo P. di Cutò (c). Appare 
quetto Antonino eletto Goveruatore del Monte negli anni 1660. € 1661.) 
€ da cio fu dato alla vita 

Visconzo la Grua Talamanca e Filiogeri , inveltitofi di quefto tito- 
lo nel dì 10. Marzo 1682. Fu quei Gentiluomo di Camera del Rè Vit- 
torio di Savoja , Diputato più volte di quefto Regno , Capitano , e Pre- 
tore di Palermo , come ancora Governatore del Monte nel 1697. , c del- 
1a Compagnia de’Bianchi nel 1694. Da eilo finalmente vide la prima luce 
il prefente . 

Ai;sonixo la Grua Talamanca D, oggidì vivente di Villareale , co- 
me ci afferma l’ inveftitura, che per lui notafi nel dì 2. Febbrajo 
1742. «Egli ha goduto come i fuoi Anteceffori le prime cariche del Re- 
gno , e di tua Patria, come di Dipurato del Regno , e di Capitano , eu 
Prezore di Palermo, eve è ftato Governatore de’-Bianchi nel 1730. , © 
Diputato del Monte ‘della Pietà nel 1733. E° P. di Carini , Gentiluor 
mo di Camera con efercizio di S, S. R. M. &c. 


MONTAGNA REALE, 


T Erra Baronale ch’ efifte ‘nella Valle di Demone , adorna di mero 


c milto Impero . Fu venduta dalla Regia Corte infieme col di 
Alei Feudo , 0 fia Marcato detto di Rocca al fu Reggente A/tonio 
Anfalone è dopo che di eifa fe n’ era fatto ricattito da potere dî 
Asibrozio Scriban: , che prima la pefledette , per lo-prezzo di onzes 
3209. cone ci atcefla il contratto terminato negli atti dell’ Uffizio di 
Luogotenente di Protonotz;o adi 21. Aprile 1649. Zibi suifgue in per 
petaum concedimus , quelte feno le parole dell’ accennato privilegio, 7er- 
ram Afontamee Realir cum fuo Feudo , fîu Marcato de Rocca nuncupato a 
*Parte Il. K 2 zo- 


(0) Contratto detale fu folennizzato nel dì 37. Febbrajo 1640. , € vedufi 
6. 


Co.onelli Bi2/i0 fo 1458. — i 
(0) #40 Ji jpejui: % negli atti di Notar Lisi Paniueri di 


Palermo a dì 6. Settembre 1661. CEI _ 
(0) Coatr, motri;s nell accermato Notor di Panittcri 0 dì 13» Novembre 


1663 
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sora Regia Curia , paucis obbine annis , Yoanni Ambrofio Scritars ven 
ditam cum patto &c. (a). Or dell’ accennato Ambrogio Scribani per lay 
menzione , che fe n' è fatta di fopra , egli è giulto traferiver quivi la 
ifcrizione di una lapide eretta alla di lui memoria nel Gesù di Palermo 
innanzi all’Altare di S. Francefco Borgia: 


D. Ambrofius Scribanus nobilis genere, ©' virtute Jannenfi: , qui 
de Domo profe Panormit. . « . ....... 0. alics cenzie 
rituss pitti: facellum marmoribius exornavit : ingentem, multi 
plicemque lampadem ex argentea domus fue fuppelletii 
rimò fabrè fattam, © guingue fupra ottoginta Iycnis in mi 
teftem in boc Templo amoris, ©' pietatis perperuam ardere juffty 
novenis im eo fucris ut Deo pro Jey ac fuis quotidie litarerur ine 
Situens, que ne umquam oblivione pariter fepelliremur D.Blan- 
ca Valguarnera © Scribani Rejoannis Marchionifia Putruî ergo 
fr amuntifimi . . ...». © grata hoc tumulo vifturis cara- 
Gleribus teffota pofferis voluit. Obiit die a. Novemiris 1665. 


Ascanio Anfalone ed Efcovado P. della Città di Patti (5) . 

Anfalone Fam. d’ alto principio , originaria della Città di Meffi- 
na, nella qual Città vifle in molto pregio di una illuitre nobiltà sì per 
li titoli , come pure per le preminenze , che ha fplendidamente poffedu- 
te . Vedafi la fua grandezza nel libro del P. Pietro Anfalone Sor. e No- 
biliar. volumofiffimo di detta Cafa , Minutolo 4/en. Prior. fog. 58. lib. 
6. , Coronelli #i2/;or. umiverfale tom. 3. fog. 1067. ove leggeG deriva- 
re effa Famiglia da ZadisJao Anfalone Cavaliere Pannono della Camera 
dell’ Imperadore Arrigo VI. , e di effa averne fiorito Giambaztifla Melli 
nefe dell Ordine de’ Cherici Regolari Mini@tri degl’ Infermi , celebra 
tiffimo perl’ innocenza, che confervò fempre illibata , e per gli eroici 
atti di carità , ne’ quali fino all’ ultimo fuo fpirito efercitòfi. Giovanzi 
Anfalone fa parimente Perfonaggio il!ultre, e di eflo leggafi il feguenie 


epitafio , che ho ricavato dal P, Anfalone de fua Fam. digrefl. 10. f.133. i 


col, 2. 
D. 0. MM. 

Poft varias ad Philippum Hi/paniorum Regens, Proregefgue Rowam, 
Neopolim, © Panormum legatione:: Patriam frumenti anvona 
Satoraniemy Regiumgue Turcarum wetu liberatam : frprimizzo 
Senaterem y ormorumgs baud femel in Regno Ducem,y Gounnes 4n° 
Salonius bic reguieftit, cujus vel illud integritatis argumertum, 
guod munenun chitorum dives , inops obiit ammo 1617. odbuc 
«vivens etatis fue an. 68. Il 

pn 


— n 
(a) Anfalone de /ua Fam, digrefi. 9. f.162. 6.2. 
(5) Aprile Crom. Sic. f 352 6.2. 
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11 Bonfiglio /fer. Sic. par, 1. lib. 8. fog. 303., e’ Padre Aprile Crew; 
sic. fog. 161. c. 1.6 9, ci fanno palefe il fatto illuftre di Federigo Anfa- 
Iene nobile Meffinefe (a) , allorchè effendo ftato follecitato dal Papa aa 
follevarfi contro il Rè Federigo Il. , e coronare Rè di Sicilia Carlo Se- 
condo di Napoli ; ftracciò dalle mani del Miniftro Pontificio le care 
te delle di lui commiffioni , e tratto il pugnale minacciò d’ ammazzarlo , 
fe ceffando di fubornarlo più oltre , quanto prima non fi partiffe ; peroc- 
chè i Siciliani non difendevano la libertà loro colle pergamene fugellate, 
ma colle fpade . Fiorì quefta Famiglia altresì in quefta noftra Palermo , 
rifplendendo co i Titoli , c Vaflallaggi di P. di Roccacolomba (5) , c in 
effa Città trovanGi della medelima due nobili epitafj fepolcrali : 1° uno 
nella Chiefa de’ l’adri dell Oratorio del tenor che fiegue in una lapidao 
innanzi l’Altar maggiore: 


Scipio Anfalone poft multas peragrata: Orbis partes s poft varios ca- 
Sis » poft tot difirimina rerum, bic mandavit Speliri corpus, 
bancgue poni cum infiriprione tabellam. Obiit pridie ldus De- 
cembris 1621. vixit ann. 70. 


Si vede l’altro nella Chiefa di S. Niccolò Tolentino , intagliato in una 
lapida , che giace in mezzo della nave: 


D. Francifto Anfalone parenti optimo , atgue benemerito , generi: 
mobilitare , animique integritate clariffimo , fingulari prudentia, 
infiguito , în rebus etiam gravioribus folertifrno D. Petrus Ane 
Salone filius Baro Giambruni pietatis, ac Gratirudinis ergo iu 
Fiuofium monumentum pofuit annie a Virginis puerperio 1657. die 
15. menfis Februorii 


L’ accennato Afcanio fu il primo D. di quefto Stato per conceffione avu- 
tane dal Sermo Rè Filippo IV. a dì 20. Gennajo 1642., efecur. a 4.Giu= 
gno di detto anno . Fu egli Maeftro Razionale del Real Patrimonio (c) , 


© Reggente nel Supremo Configlio d’Italia preffo la Corte di Madrid (4}, 
fu 
n — 


(0) Netifi, che il fuddetto Federigo Anfalone viene chiamato du Aprile 
loc. cit. col name di Pietro s e voglio credere s che ciò fia preccuò per er- 
rore ; perocchè più toffo credo ff chiamaffe Federigo , come fcriffe Boati= 
glio Autore di quello più antico , e (pezialmente perchè viferyie egli on 
fatto di un Nobile Meffinefe fuo compatrioto . 

(5) Veda lib. 1. fog. 96. par. 2. di queffa mia Sicilia. 

(c) Colluafi 7uwuls. di Palermo par. 1. fog. 13. 

(4) Zatente reole de'13. Dicembre 1651.» efecutor, in Regno 0 4. dlirzo 
1652. Vedafî Auria Cron. f. 303. 
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fi parimente il pruno M. di Sorrentino , e primo C. del Tindaro (2) : 
Fu Diputato di quefto Regno ye due volte in eflo Vicario generale, 
deftinato nella Valle di Demone ; quindi carico di meriti eflendo per 
tanti fervigj preltati al fuo Sovrano (6) ebbe conceffi da quello gli 
Uffizj di Maeltro Giurato della fuddetta Valle pel corfo di due vite. , 
accoppiandofegli altresì la Secrezia di Meflina , e le cariche di Masftro 
Secreto , e di Macftro Portolano di tutto il Regno (e). Contraffe fuo 
maritaggio con Laura Lentini e San Bafile, colla quale non cbbe figli 5 
ond' egli venendo a morte fcelfe erede di quefto titolo (4) 

Antonino Anfalone c Marquett fuo nipote , figlio di Pietro (0 fra- 
tello (e) , e di Terefa Marquett jugali. Quefto Antonino pref: fua in- 
veftitura a dì 30, Maggio 1681. Fu egli Regio Secreto di Meflina ( /) 4 
e afcritto vide tra i Fratelli dello Spedale maffimo di efla Cita vel 
1689.,0ve ancora ebbe il governo della Compagnia de’Bianchi sel 1473. 
e 84, Da lui fortà fua vita 

Pietro Anfalone inveftitofene a di 2. Agofto 1700. Le nuzze 
flui Gi celebrarono con Brigida di Giovanni e Miccichè , figlia di Sc 
ne P. di Trecaftagne 3 ma poichè quefta fi refe infruttuofa di figli; fu 
duogo a fuccedere al detto Pietro 

Antonino Aofalone fuo nipote , figlio di Carlo fuo fratello ; come 
ca addita 1°’ inveltitura che per luivnotai nel dì 11. Luglio 1721. Da 
quefto Antonino fu data al monde Zauris Anfalone , dalla quale forgen= 
dune Alfonfina Corvaja , il figlio di quefta Di 

Filippo Vianifi Corvaja ed Anfalone ha fucceduto nella prefente, 
inveftivura dopo la morte del fopravvifato D. Antonino giuniore , ellca= 
do oggi il vivente D. della Montagna Reale &c. 


FUR- 


(6) Antalone digrefl. 9. f.157. 6. 1. 

(5) Collurafì per. 1. fog. 23. 67. Gisolamo Brufoni /ler. d* Lilia fog» 
447., ed il C. Bitaccioni Guerre civili accidenti di Palertuo fi 51. 

(e) Avfalone Ze. cis. fog. 163. c.1. 

(d) Ofervifi il teareento della D. Lura , rogato nesli atti di Netor 
Leonardo di Miceli di Palermo a dì 19. Giugno 1681. 

(e) Di queffto Pietro cos) abbiamo rel detto Padre Anfalone /0g. 163. 

“€. 2. At ubi Meflanam revertit pre fua ailabilitate , quafi ftatim Ucbis 
eft Scnator eleftus : quod munus bis pro modo rectè miniftrar. Uxo- 
rem habut Di ‘P'hercfiam de Marquete , D, Balihaffaris unica , que 
ci genvit D. Aatoninum. 

($) Leegafi V'ifivizione, ch efiffe mel Chiofire del Regio Alenaffro del 
SS. Salvadore de’ Padri Greci di S. Bofilio il Grande di Mefkna , fut 
ca nel 1697. 
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FURNARI 


Erra Baronale col mero , e miflo Impero , ch’ efifle nella Valle 

| di Demone. Viea efla defcritta nella feconda Parte di quella, 

mia Sicilia tomo primo fog. 192., e perciò affine di non re- 

car tedio, tralafcio quì di riferire l'elogio , e la ftoria ripe- 

gere delle di lei infeudazioni. Vi aggiungo folamente, che oltre di que” 

Signori li Cala 2/44r0 , che anticamente la poffedettero , furono ancora 

antichifiimi pofleflori di quefti Stati alcuni Signori di Cafa Aenifta!= 

co (a) , come ci fa fede Muftica nel fervigio Militare del Rè Federigo MI. 
nel 1296. intitolato Sicilia mobilis £. 21. 

AvtonNINO Furnari c Fortunato B. di Furnari . 

Furnari Fam. che da Genova venne in Sicilia ne? principj del 1200. 
con la perfona di Filippo Furnari , dopa occupate da lui fecondo lo itile 
de’ fuoi Maggiori , le prime cariche di quella Repubblica , che allora, 
governavafi per Confole , Onde nel 1106. e 1118. lo troviamo con la fu- 
prema dignità Confolare, come hàffi dagli Annali di Genova in Pan- 
teleone Giultiniani . 

Pafsò Filippo Furnari in queto Regno feguendo l’Imperador Fe- 
Jerigo Secondo lo Svevo noftro Rè, alleato con la Repubblica di 
Genova nelle guerre di Lombardia , e ottenge da effo Federigo un gran. 
tratto di terreni , e marina nelle attinenze della Città di Meffina. 

Eftiata con la morte di Federigo , e di Manfredi 1’ Imperial Cafa» 
Sveva , fuccefle in Sicilia il dominio Franzefe con Carlo d'Angiò ; e /ie- 
tro Furnari , figlio del Confole Filippo , fu efiliato dal Regno , come fa- 
zionario de i Svevi . Tornovvi dopo , feguita la cacciata de’ Franzefi e 
fi dal Rè Pietra l'Aragonefe primo di Sicilia reintegrato nelle se por 

. lede 
—» ——@6m& i —_—_ _——— 
(a) £er motizia di Cufa Maniftaico fovracennota trovo ancor nel corfo 

del asco. fiorive ella in quefta moftra Palermo con veri pregi di no- 
biltà, poichè nel contratto matrimoniale di Fraucifibella del Montes 
vedova di Girolumo Manifcalco , celebrato con Antonino Marzano nes 
ali aui di Notar Vincenzo Coftia di Palermo a dì 3. Aprile 2, led. 
1544. viens trattato fucdetto Girolemo Maniftalco col titolo di Ma» 
gpificus , conse Jo Seflo trattamento fi offerva nel ceritratto di fpofuli» 
zio concbi.fo fra Niccolò Antonio Monifialco , figlio di ePo Girolamo 
con Sigifmurda Granata nelle tavole pubbliche di Notar Antonire 
Corufi di Palezsso a 18, Aprile 4. Ind. 1561., 6 del figlio di cetti 
conforti per rome Girolaiso Maniftalco giuniore vedafi il contratte di 
mozze , che celebrofki fia lui, e Cuterina Cremona megli qui di Notar 
Girolumo Rotendo di Palermo a 27. Maggio 1612. 
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feffioni , dove con licenza regia fabbricò il Caltello detto di Furnari , 
prendeado il nome dal fuo Cafaro , fecondo il coltume gelie grandi Fa- 
miglie di Europa ; come abbiamo da Filippo Cirni, c d'altri ti 
della vita di Federigo II. Quindi fi vide continuato il grollo V 
gio , e Stato di Furnari fopra quattro fecoli per lunga fuccellione nella» 
Famiglia Furnari fino a noftri giorni; prerogativa che fi trova ia poche 
delle prefenti Profapie di quelto Regno. Vedanfi gli elogj di tal Funi- 
glia , riferiti da Anfalone Nobiliar. digreff, vlt. fog. 232., dal Miautolo 
Mem. Prior. lib. 6, fog. 171. © da OQlao Paltero Relaz. di Cufù Lenti. 
fog. 25. F 
s Fu effo Antonio il primo D. di quefto titolo ; derivandone la cen- 
cellione dal Serimo Rè Filippo IV. a 18. Febbrajo 1643. » eîtc 1° 
20. Maggio di derto anno ; € quelto dopo che avea prefo egli L' inve.ti 
tura di quefto Stato nel dì 15» Dicembre 1625. Softenne 1a fplesdidiif- 
sna carica di Diputato del Regno . Afcritto vedefi nel ruolo de’ Fratelli 
dello Spedale maffimo di Melina nel 1647. Vifle legato in meritaggio 
con Giovanna Denti e Vagni , figlia di Gafpare Denti B. di Raneri , c d” 
Ifabella Vanni (4) ; con fortire da tal insefto 

Ferdinando di Fumari e Denti , annoverato tra i Confrati dell’ ac- 
cennato Spedale nel 1677. , © da cui ricevè fua vita quell'inclito 

Antonino Furnari, che fu adorno-di fupreme onorificenze , e rifplen- 
dette colla dignità di Gentiluomo di Camera del Serio Rè Vittorio di 
Savoja. Inveftiffi coftui del prefente titolo a dì 9. Agolto 1673. Fu Go- 
vernatore degli Azzurri di Meflina nel 1711. Gionto finalmente 3 morte 
pon lafuo di fe veruna prole , e perciò gli fuccedette il fratello 

Corle di Furnari , che prefe fua inveftitura nel 1721. Quetti iu fpo= 
fo a Giuicppa Ruffo e Moncada , figlia di Giovanni Ruffo e Gotho, e» 
di Anna Moncada ; ed ambidue diedero 1° effere dell* uman vivere a 

Ferdinando Saverio Furnari e Ruito , che inveftiffi li 29. Gennajo 
1729. dopo la di cui morte accaduta troppo immatura nel primo fiore 
di fua giovinezza in Palermo nel dì primo Aprile 1750. adottata vide 
fua fucceffiune in forza de’ vincoli ereditarj dal P. di Alcontres di Mef- 
fina, che ottenne tolto \° inveftitura del prefente Titolo, e della 
Baronia infieme, e Cafale delle Mafle con altri beni della nobiliffi:1a 
Fam, Furnari, ii 


ARE- 
—-—@@———@—=co_—<@-@@@É+&+@@<@@<nnsanu:i——@—@ 


(4) Olae Paltero Relax, ci Cafa Denti f. 25, 
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ARENELLA. 


Uefta è una Tonnara, che fi vede ne mari di Palermo per lo fiane 
co di Ponente fù la riva fotto Monte Pellegrino da 150. pafli 
lontana dal Melo di detta Città (2). Ella tiene dietro a fe» 
una fpiaggia arenofa con varie fecche d' intorno, luogo per 

altro dilettevole e di diporto nell’ cità , che fi diltende per mezzo miglio 
fino ad un feno , o concavità di lito con piccola Chiefetta , dove fgorga 
un Fonte di acque medicinali purganti, detto 1’ 4cgua fanta (4). Fu di ra= 
gione anticamente di Giovanni de Calvellis , come ne fa fede Mufcicao 
Sic. nob. fog. 23., apparendo notato effo Giovanni nel fervigio militare 
del Serino Rè Federigo Secondo circa l’anno 1320. per uno de’ Baroni 
di quelto Regno, e col titolo di files , taflato per *7 200. pre Cafali= 
bus Ficalda, Sirronti, Molcellonii, ©° Tonnorie Arinelle. Quindi nel 
1408. pofledevafi da Roberto de Calvelliss come notali dal fovracitato 
Autore fog. 56. pe’l fervigio militare di detto anno 1408. fotto il Regno 
del Rè Martino. 

Virars Valguamera e Lanza figlio fecondogenito di Francefco 
primo P. di Valguarnera fortì la conceflione del prefente titolo dal Serio 
Rè Filippo IV. nel dì 4.Setrembre 1645. efecut.a 18.Maggio di detto ane 
no. Fu egli altresì il primo P. di Nifcemi di fua Famiglia,e foftenne le no- 
biliffime cariche di Capitano, e Pretore di Palermo, e di Governatore del 
Monte della Pietà nel 1661, Celebrò due matrimonj ; il primo con Eli- 
fubetta Bologna ed Agliata, figlia di Giufeppe P. di Bologna (c) , ed il 
fecondo con Ippolita Starrabba e Trigona , figlia di Francefco B. della 
Gatta e Savoliui , e di Caterina Trigona (4). Ordinò fuo erede il figlio 
fecondogenito , natogli nel fecondo letto , quale fu appunto 

Giufeppe Valguarnera e Starrabba , che preferito a Ponzio Valguar= 
nera e Bologna fuo maggior germano (e) , pigliò due inveltiture a 11, 
*Porte ll. L Mag- 


i 

(0) Miafla Sic. im pro/pett. Littor. di Palermo fog. 346. 

(+) Della fursmemorata Acqua fanta vedafi ciò che ne firiffe Barone de 
maje). Panormit. lib. 1. cop. 12. f.109.» e nel Palermo gloriofo lib1. 
cap. 3. f.34. lovegss meli’ appar. del Palermo antico f:46. , e Mongi- 
tore Sic. ricere. tem. 2. lib. 5. cap. 12. f. 236. 

Ce) Contr. detale de 3. Settembre 1644. 

(4) Fede d'iuguaggiato a 6. Aprile 1653», e vedafi Minutolo Mens: 
Prior. lib. 7. f.222. 

(0) Appare il furriferito Ponzio Valguarnera D. dell''Arenella eletto 
Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1707.) e dellao 


Compagnia della Poce nel 1637. € 1706. 
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Maggio 1677. , e nel dì 18. Marzo 1688. Fu coftui più volte Diputato 
del Regno , Maeftro Razionale del Real Patrimonio , e Pretore di Paler- 
mo nel 1697. (2). Prefe in ifpofa Ifabella Branciforte e Morra , figlia di 
Ercole P. di Scordia (2), fortendo dalla medelima 

Vitale Valguarnera e Branciforte D, attuale dell’Arenella, P.di Ni- 
fcemi, la di cui inveftitura cadde a dì 20. Aprile 1729. Fu coftui Go= 
vernatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1716. 1717. € 1720. 3 È 
ftato Capitano giultiziere di effa Città, ed è Maeftro Razionale del Real 
Patrimonio . 

Vedanfi gli elogj della diftintiffima Fam. Valguarnera ne” capitoli di 
queta mia Sicilia de’ Principi di Valguarnera ,e Conti di Afaro. Sol quì 
trafcrivo le feguenti ifcrizioni lapidarie toccanti alla medetima Cafa $ 
però del ramo de i Baroni del Goderano. Quefte fi vedono nella Chiefao 
de’Padri del Carmine di quelta noflra Palermo, e nella Cappella de’Santi 
Cofino e Damiano , come fiegue : 


Has diò mortis ad metas Valzuarnera Familia e Baronibus Gude» 
sani , quos inter © D. Elifaberba Montifaperti Marchionifas 
parens befit, nunc [ grandius extrutto templo ] redivivum facel- 
lum ere fuo a D. Moria Firmatura © Montaperto grata filia 
redemptum exornatumqgue fuos guogue Montapertos juffum «ft ad- 
Servare s bis ipfa tandem videbit permixtos beroos, © ipfa vide- 
bitur illis . 5. Septemb. 1657. 


Ve n° ha un’altra in ua tumulo marmoreo nella Chiefa di S. Francefco di 
Paola del tenor feguente : 


Lauree Valguarnerorum nobilifime Familie, Cyprionigue Spinule 
dileGtifime conjugis hoc marmore tegitur corpus , anima fuum 
vepetiît Celum unius formam , alterius fanEtitotem defiderat mun- 
do vixit an. 70. Obiit die 25. Funii 1579. 

i ASTI 


— i 

(a) Vedafi V° elogio di detto D. Giufeppe preffo D. Vincenzo d’ Auria 
Cron. fog. 185.» ove così leggiamo: che la forma delle iftruzioni , ed 
ordini dati nel 1636. fopra il rimplazzo della moneta di rame falfa e 
fabbrica della nuova, che fi riferì efferlì fatta in tempo del Conte di 
S. Stefano Vicerè a fog. 181. fu data fpezialmente al Sig. D. Giufeppe 
Valguarnera Principe di Nifcemi, Maeftro Razionale del Real Patri- 
monio , Sopraintendente della Regia Zecca , al prefente per motu pro- 
prio di S. M. D. G. Pretore, il quale col fuo zelo, ed accorta prudenza 
l’efeguì in quella forma , e con quella quiete , che l’efperienza medefi- 
ma dimoftrò. 

(2) Cener. dotale fatto nel dì 38. Febbrajo 1682. 
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ASTI OGGI CACCAMO. 


Uefta è una Villa, che fiorifce preffo Palermo , deliziofa per le 
acque che la felicitano , e per gli alberi, e verzieri, che l’ ine 
coronano. Appartiene oggidì alla Famiglia de Spucches de i 
Duchi di Santo Stefano di Briga, da cui mercè l’opera del 
Prefidente Biagio de Spucches popolata venne di un piccolo Cafale, chia- 
mato lo Giglio, ed arricchita di machinofe Cartere , Mulini, ed aleri 
grandioli benfatti , che la rendono oggidì molto riguardevole , come cey 
ne fa menzione il P. Privre Amico nelle fue note al Fazello tom.1. dec.t» 
lib. 10. fog. 475. Il titolo però di Duca che in lei fu promoflo, al prefemy= 
te rifplende commutato nello Stato di Caccamo (4), Città che giace» 
nella Valle di Mazara adorna del mero e mifto Impero , e del titolo di 
Uris Generofiffma . Quale Città vien polta tra altura di colline , e baf= 
fezza di vallate , ed ha la forma di un caldajo, d'onde gli antichi Cac= 
camefi per armi, ed infegna della loro Patria dipingevano I’ immagine d' 
un caldajo fermato ful treppiede (4). Fu ella edificata da Amilcare Ca- 
pitano de’ Cartaginefi quando conchiufe la pace con Gelone il vecchio 
Redi Siracufa (6) full’anno 404. prima di Crifto, ed i Romani l’efpu= 
goarona dopo gli anni 160. di fua edificazione .. La Fortezza che domina 
tutta la Terra moftra non poca magnificenza , e credefi opera de’ Carta- 
gineli, fe crediamo all’ Inveges, benchè altri 1° attribuiffero a i Greci (4). 
Fu concefla la prima volta alla Chiefa di Girgenti, indi appartenne; 
alle Famiglie Sageyo , di Bonello , di Lavardina , e di Cicala . Fu fogget= 
ta alla giuridizione dell'Arcivefcovo di Palermo ; la poffedettero pari» 
mievte le Famiglie Podio Riccardi , Stendardo , e Profolio , da cui l’ereditò 
Ja Chioramoste . Trovo poi che fu conceffa alla Cafa Querale , c Prades, 
ed avendola acquiftato la Famiglia Caprera , ed Enriguez, da quefta fu 
venduta alla Famiglia Amato, eilendone ftaro compratore Filippo d* 
Amuaso P. di Galati , che ne sborzò il prezzo all’Almirante C..di Modi» 
ca afcendente alla fomma di fcudi 120. mila moneta di Sicilia, come ri- 
levafi dalla vendizione rogata negli atti di Notar Gio: Vincenzo Gen- 
naro di Napoli a 17. Gennajo 1646, (e), confermata dal Sereniffimo Rè 
*Parte 1L L 2 Fi- 
— i —_— 
(6) Arctii Ziber de fitu Sicilie cx Biblioth. Carufi f: 8, c. 2. Fazellus 
cum notis Amici dec. 1. 2/2. 10, f-408. 
(5) Malla Sic. ix profpett. par. 2. C. E. f.177. . 
(e) Vedofi pur. 2. di quela mia Sicilia lb. 1. fi 121. cap. di Galati. 
(+) P. Amico in notis ad Fazellum dec. 1. lib. 10, cup. 3. f4ne. 
(e) Vendizione tranfuntato in Pelerino preffo agli atti di Not. Marigno 
Mapparrars a 14. Marzo 1647. Aprile Cron. Sic.f.341. 6.1.0 485.61. 
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Filippo IV. con fua lettera 1cale dara nel di 5, Giugno 1647. (4). 

FiLipro d’Amato ed Angotta P. di Galati . 

Aîmnato , Famiglia d’ antica nobiltà in Italia, in Sicilia, e nel Prin- 
cipato di Catalugna , d’ onde ella paf:ò in Sicilia col Rè Pietro |. Araga- 
mefe , ove fi ftabilìi con nobiltà feudale, apparentandofi con le primarie, 
Famiglie di quelto Regno . Vifle nella Città di Sciacca con la Baronia di 
Bilici, ed altri Feudi. Indi pafsò in Meffina un ramo di lei , che fi dilatò 
pofcia per cariche di governo nella Città di Patti , e S. Angel 
però di Sciacca ora è eftinta. Vedanfi gli elogj della di Ici no! 
1’ Inveges Nobiliar. Viceregio Pritorian. di Palermo fog. 31., P. Coro- 
nelli Zidlior. univerfule tom. 3. t 92., Anfalone digrefl. ult, fog. 218.) 
€ Minutolo /7em. Prisr. lib. 8. fug. 282. Si ammirano parimeite i fuci 
Perfonaggi illufri nelle facoltà delle lettere preflo Mougitore D'iQlio6. 
Sic. £. 45. C+ 1.297. C+ 1, 348. C+ 1, c 370, €, 2. 

Ottenne egli il primo il prefente titolo , derivandone la conceffione 
dal Serio Rè Filippo Quarto a di 2. Marzo 1647., «fecut. a 30. Apri» 
le di detto anno , dopo che era fiatu per l’innanzi Diputato del Regno, 
c due volte Capitano giuftiziere di Palermo negli anni 1643. e 1644. , 
ne’ rumori della quale Città accaduti nel 1647. il Conte Collurafi , che 
ne fa la Moria, ci dimoftra il noftro d’Arza10 non poco diftinto tra i Ba- 
roni del Regno, che affiftettero il Vicerè in quella critica congiun- 
tura. Si trovò egli prefente in tutte le occafioni di que” fuccelli , c pra= 
ticò tutti gli ufizy per la quiete della Città, e fervigio del Regno, im- 
picgandovi interamente tutta la forza del fuo conliglio , ed anche l’ar- 
mamento de'fuoi Vaffalli , che offerì più d’ una volta pe’l galtigo de’rei, 
e di tutta Ja maligna gente. Quindi meritamente commendato ci viene 
con non poca lode dall’avvifato Storico par. 1. f. 30. 119. 174. (4) 150» 
186. 190. par.3. fog.12., e tum.4. fog.103., dal C. Bifaccioni Guerre civ. 
accidenti di Palermo fog, 60., e da Girolamo Brufoni For. d’'/ralia £. 452. 
Vite in legame di fpofo con Agata Buglio e Gravina , figlia di Mario B. 
della Bifara, e da ella refpirò le prime aure di vita 

Antonio Amato e Buglio Cavaliere d'Alcantara , che refiò primo» 
genito di fua Famiglia dopo la morte del fuo maggior germano 2. Zer- 
nardo d° Amato e Baglio infisnito dell’Abito di Cavaliere di San Giaco- 

mo, 


(6) Invego, Nodiliur. L'iceregio fix. 31. Auria Ciciol. fog. 108. a 1d i? 
fitto della f #'<t1a vendizione ce lo riferifee «fio luvegci nella fu 
wiecaoine Siciliana «1! )fforia di Caccaivo , Funpsta in lalermo re - 
anno LO51. a carte SIT, e fi ULI 

(0) In qiufi> fozlio 174. narra il foprancifato Collurafi , ede il P. » 
Galati D. Filippo d'Amate mortaro a cavallo con più feriidori sed i 
mini armati avea giù prefo , e futto troncer la telia a Francefio d'Ai 
Fratello ci Giufifppe Capitan generule del Popolo. 
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mo, ed era flato 1’ ornamento della modeltia, delle grazie , e delle virtù, 
come ce °l nuta a tempo Collurafi par. 1. fog. 30. (a) + Prefe effo Antonio 
V’ioveltitura nel di 11, Agollo 1662. , c ftrinfe il legame di fuo fpofali- 
zio con Fratcefca Agliata e Lanza, figlia di Giufeppe P. di Villafrane 
ca (2), readendofi amb:due efli conforti genitori del mafchio 

Andrea Amato ed Agliata, inveftitofi a 26. Marzo 1692. Quciti 
fpofaudo Aleffandra Rotfu e Caprini, diede al mondo il vivente 

Filippo Antonio Amato Caprini e Roflo oggi attuale D, di Ali , P. 
‘di Galati &c., per cui non tralafcio di notare, che al prefente col titolo 
di D. di Caccamo rifplende il fuo primogenito Gioacbino d'Amato e Set 
timo, che vive affuciato in maritaggio con Antonia Corvino e Filingeri, 
figlia ti Domenico P. di Villanuova: va elfo P. D. Filippo nel ruolo de 
Governatori della Compagnia della Pace di Palermo nel 1719. E° itato 
Diputato del Regno &c. 


TREMISTERL 


Erra preffo la Città di Catania, circa la cvi etimologia fcrivey 

| Guarneri nelle Z0/. Hi/f. nar. 2. , che quei primi abitatori delia 
Sicilia , difcendenti da Cam, (i fcompartirono in varj quartieri 

per le falde , e pendici del Monte Etna , dove ergevano 1 loro 
ioni , 0 fabbricavano cafette a fecco , e tali effere ftati li Cafali ca 
ileri , di MifF'erbianco , e di Tre Monfferi, che cominciano dalla 
\ <a den, concuial dire di Annio fupra Berofo , gli Etrufc. figniti= 
‘ «3n0 le Colonie degli alloggiamenti ; gli Egizj £i valevano della voce 
‘yn ,e gli Ebrci della dizione 4Z00n , così egli; appreflo il quale re- 
fine Ja credenza (e). Trovo quefta Terra eflere ftata venduta nello 


icorfo fecolo dalla R. Corte a Ziezro di Gregorio , chiaro documento di 
ciù 


(2) lov Nobiliar. Vicereg. fog.32. 6.1. 

(5) Feduf Mongitore Ziblioth. Sicula t. fog. 348. Contratto vaste. 
prefo agli atti di Notai Cofiso Stella di Palermo a d? 30. G 
1654., come ancora l’ ivrefragabile documento che ce ne ssa la 

geme iferizione di una lapida , che fi vede nel fusio della Chief + 

Si Gis/ppe de Padri Teatini ci Palermo : 


D. Catharina Pan. virgo Antonii Amato & Buglio, & Franc:fte 
Agliata & Lancea Principum Galati, & Ducum Caccabi titan 
adhuc vivens hanc domupa pro fua in Divum Thienem patronum 
pictate ibi comparavit an, Sal. 1721. Obiit die 29. Julii 1749. 


(e) Malla Sic, in profpett. p. a. C. E. fog. 335. 
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ciò effendo l’atto di vendizione celebrato negli atti di Notar Giufeppe 
Zamparrone di Palermo full’ anno 1646.» ne” di cui difcendenti rimane 
di prefeate il femplice titolo di Duca , avvegnacchè il dominio dellas 
Terra è nelle mani del Principe di Caltelforie Giu/eppe Emmanucllo 
Moffa è 

3 PI di Gregorio e Buglio B. di Tremifteri, figlio di Carlo di 
Gregorio , e di Agata Buglio ; c quetti figlio di quel Gio: Pietro, che fu 
fepolto nella Chiefa di S. Francefco di Paola di Palermo dentro la Cap- 
pella del Rofario in un bel tumulo marmoreo , ove vedeti incifu quefto 
epitafio compofto dal famofo Pocta Antonio Veneziano (a): 


Corolus inftrutto dum conderet offa fepulchro , 
Umbra parentanti proxima potris , cit. 
Pone modum Lacrymis . futis eR, clorefiere fuma, 
Non meruiffe minus, fed vcluiffe magis 
Yam fruimur calo, atque una chariffma conjux 
Hoc potis eft , virtus fela beare loco» 


D. Petro Gregorio mobilitote $ oBtibufgue citro motam confpicuo , 
Urb. Pon. biennium, quod paucis contigit Pref. Regni Queffo- 
si. Regni Limimorche. Regni Protonotario , © Propret. guan- 
dogue pro dignitate femper, ac omnium defideriir. Et Morie 
Rome morib. natal. ‘ae pudicitie prifiis, illuflribufgue feminis 
comporande . 


Fu il primo D. di quefto titolo per conceffione avutane dal Serio Rè Fi- 
lippo IV. a dì 13. Settembre 1647., cfecut. in Regnoli 14.Giugno 1648. 
Veftì l’Abito di Cavaliere di S. Giaccomo della Spada (6) , € viffe adure 
no delle cariche più nobili de’ Magiftrati di quefto Regnu. Softenne tre 
volte la Giudicatura della R. G. Corte; e nel 1645. trafcelto videli 
Maxeflro Razionale del Real Patrimonio, col qual pofto più volte ci vie= 
ne rammemorato da Collurafi Kuwm. di Lulermo par. 1. fog, 13. 152.6» 
218. Nel 1648. fu chiamato alla Corte di Madrid per uno de’ Reggenti 
del Supremo Configlio d’Italia (c) , e fervì in detto impiego tre anni, 
finchè vacando nella Sicilia l’uffizio di Prefidente Luogotenente di Mae= 
{tro Giultiziere [fecondo dopo quello di Vicerè] 11 Serio Rè Filippo 
IV. 


pr —_————————_ 


(a) inveges Nobiliar. Viceregio Pretor. fog. 77. e 79. 

(4) Cedola cale fpedita in Madrid li 18. Giugno 1649. 

(e) Lettere reali de 5. Febbrojo 1648. c/icut. 0 15. Giugno di detto anno. 
Vedefi Auria Cron. de' Vicerè fog. 303.6 le, e Collurafi Rum, di Pa- 
levmo pur. 2. foz. 67. 


3 
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IV. l’ inviò in quelto Regno alla foftentazione di quella carica (a). Pie- 
no d’onori finalmente palsò agli anni eterni in Palermo nel dì 3, No- 
venbre 1659. , € fu fepolto nella Chiefa di S. Francefto di Paola, e ncl- 
la Cappella fovracennata di fua Famiglia col feguente cpitafio: 


Venerare tumbam exiguus cinis, © magnum nomen . D. Petrus de 
Gregorio Trium difleriorum Dux, Eques Santi Jacobi , poft- 
quam Panormitaras cunos ortus , ©° Mi. R.C. pluries remunciatus 
Gudex , Regiis mox rebus rationum quod ajunt Magifler pre- 
Feitur, inde a6 Hifpanie Senatu accitus Regens , tandem Siciliam 
414. itidem R. C. Prefes revifit, poft tot emeritos bonorum gra- 
dus, gued folum fupererat Celum confiendit an. 60. die 8. No- 
vemb. 13. Ind. A/DCLIX. 


‘Tre volte mentre fu 21 mondo falì nel talamo nuziale ; fpofando la 
prima volta una Dama Siracufana della chiarifima Fam. Montalto, 
morta la quale fort Maria di Napoli e Settimo , figlia di Giufeppe D. di 
Campobello, e chi fia ftata la terza moglie non fe ne ha notizia. Vedafi 
i di ciò locchè ferifle il diligentiffimo Padre Priore Amico nell’ elogio di 
: quelto Duca Cuzan. i//ufr. par. 4. lib. 12. cap. 4. fog. 181. 7yer duxit 
| suxores, così leggiamo, dlseram Syracufanam, Panormitamas ‘duas , qua= 
| vum jure, © ipft Panormi Civis evafit. Himc in cpitaphio s illi pof mor= 
| sem oppiélo, perperam cunas babuifle Pamormi ftribitur , erroremque fe- 
cutus Vincentius Auria , Petrum Pumormo adjudicat . Ceteram Groffiu 
fyrcbronus author claré(fimè inter Cosanenfes cnumerat . Daile prime fue 
nozze derivò figlia 
Antonia di Gregorio e Montalto, che s'avvinfe in fagro conforzio 
cori Francefto Rizzari e Paternò B. di S. Paolo , eletto due volte Capita» 
no Giuftiziere di Catania negli anni 1661.c 1675.,€ alcresì Patrizio € 
Senatore di effa Città. Da quefta sì chiara coppia venne al mondo 
Giufippe Rizzari e di Gregorio , di cui ne abbiamo I’ inveltitura, 
nel dì 15. Marzo 1683. Fu coltui Capitano di Catania nel 1686. Vifle 
ammogliato con Maria Notarbartolo ed Ajala, figlia di Francefco B. di 
S. Anna, e fu il genitore di 
Francefeo Rizzari e Notarbartolo, che prefe l’inveftitura a dì 
primo Settembre 1727. Ammogliandofi quefti, imeftoffi con Giovanna, 
Margherita P.izzari e Galletti, € poichè fece il reftamento negli atti di 


Notar Giambattista Profilio di Catania pubblicato ne' medefimi atti li 
sui 24. 


(0) Patente reale data in Madrid li 93. Maggio 1651. Vedefi Inve= 
ges Nobiliar. Viceregio Pretor. fog. 79. e 1. Caraffa 4otuco illufir, 


So. 81 
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84. Novembre 1750. indetto anno cedè al fato eftremo di natura, la= 
fciando fuo erede il figlio 

Giovanni Rizzari e Rizzari , la di cui inveltitura notafi nel dì 20. 
Novembre 1751. Quetti è il D. attuale di Tremilteri &c. Sposò Felice» 
Paternò e Scammacca, figlia di Vincenzo P. del Bifcari. 

La Fam. Rizzari è nobiliffima , annoverandofi fra le Patrizie delle» 
Città di Caltagirone , e di Catania (a) leggiamo nel Nodilior. del P. Ao- 
falone digrefl. 4. fog. 77. Gaupbridus Miles de Rizzari , Aljphonji Regis 
voce , de Sicilia nancupotus legum Dottor , GFudex Magiftrorum Raziona- 
diun: emptoris titulo tenuit , ex pluribus aggregatum , nempè feudun: Volta 
della Alonica in Valle Noti , feudum Terre itidem della Monica , È fru- 
dum delle Spine cum falmatis centum terre Bic. (5) . Il Padre Priore Ami- 
co Cat, illufir. par. 4. lib. 12. cap. 3. fog. 132. ci commenda con molta» 
lode £i/:pp2 Rizzari con quefto titolo: Geweris nobilitate illuftriffimus s 
Urbano Quinto Rom. Pontifice probunte Abbas S. Marie de Licodia > e 
S. Nicolai de Arena, Friderico Tertio Sicilie Regi fummè chorus; fog- 
giungendoci a fog.137. Antonius Rizzari guartus ex hac illuffri profapia 
3$. Nicolai Abbas. Trovo parimente tra gli Uomini illuftri di quelta» 
Cafa Pietro Rizzari Patrizio di Catania, che nel 1434. fu fpedito Am= 
bafciatore della fua Patria al Rè Alfonfo (c), € molti altri ce ne enume-. 
sa Mopgitore nella fua Biblioth. Sic. tom, 1. fog. 357. tom. 2. fog. 114 
© 157.C Io . 


REBUTTONEx 


Eudo ruftico che fi trova nella Valle di Mazara, e nel territorio 
F della Città di Palermo, Fu acquiflato dalla Fam, Garofe/o per cone 
ceffione avutane Onorio di detta Cafa dagli Abbati della Santifli- 
ma Trinità della Magione preffo agli atti di Notar Antonio Oc- 
chipinti di Palermo a dì g. Dicembre 1549. Trovo però nell’anno 1719» 
che detto Feudo fu gabellato al Dottor D. Andrea Noto per conto della 
cennata Abbadia per onze 325. ano., come appare dal contratto celebrato 
negli atti del Regio Luogotenente di Protonotajo fotto li 23. Maggio 
719. Vedafi Mongitore .onum. Hiflor. Manfionis fog. 218. 
‘Tommaso Garofalo e di Bologna Signore di Rebuttone . 
Garofalo Fam. derivata dalla Catalogna , ed è molto antica nella 
no- 
_— 


(0) Minutolo Ale. Prior. fog. 262. Anfalone de fua Fam. digrefi. 4. 


__—6—& 


VEZUL 

(6) Notafi V accennato Goffredo Rizzari da) P. ’riore Amico Coran. i/- 
dufir. par. 4, lib. 12, cap. 4. fog. 160, 3 e cop, 5.f0g. 231» 

(6) Amico loc. cit. fog. 167. di RARA 
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moflra Senatoria di Pa!ern:o , uve fe gli occri a lei conferiti , c per li 
; nobiliffimi congiungimenti di matrimonio merita con ragione quell’ alta» 
, Stima , che al preftnte fe ne concepifce , Commendati a Anfalone nel fuo 
Nobiliario digrefl. ult. fog. 433. 
: Ei fu il primo D. di quetto titolo , ch’ ebbe conceflo dal Serio Rè 
Filippo IV. con privilegio fpedito nel dì 14. Aprile 1648. efecutor. a 
MELO Ottobre 1649. Vifle ammogliato con Antonia Saladino , figlia di Al- 
i fonfo , e di Elifabetta Saladino ; e d'ambidue ufcì alla luce 
Vincenzo Garofalo e Saladino , che fu adorno dell’Abito di Cava= 
‘ liere di San Giacomo della Spada , e foftenne le onorevoli cariche di Go- 
, vernatore de’ Bianchi di Palermo nel 1658. e 1668. , di Capitano Giu- 
‘ fliziere di efla Città pel 1664. , c di Maefico Portolano di quelto Re- 
i gno (a). Fefteggiò le fue nozze con Francefca Filingeri e Notarbartolo , 
figlia ui Giufeppe , fecondogenito del C. di S. Marco. Quefta Dama 
gli partorì 
Tommafè Garofalo e Filingeri (4), inveflitofi a dì 5. Novembre 
1631. Appare coftui trattelto Cavaliere di S. Giacomo » € Maeftro Por= 
tolano del Regno , fuccedendo negli onori ftelli di Vincenzo fuo genito» 
se. Inneftofli nello fpofalizio con... ..... StatellacRau, figlia 
del M. di Spaccatorno , ricavando da effa il prefente 
«Antonio Garofalo e Statella , che prefe 1’ inveftitura a dì 25. Apri- 
Je 1717. Quetti alienò il prefente titolo nella perfona di Luigi Pap? e la 
Farine M. della Scaletta fuo fratello cognato , il quale mercè la cennata 
*Porte Il. M vene 


(0) Quel” Vffizio di Maefiro Portolano fis adottato dalla Fam. Garofa= 
do dopo che fin} in guella di Orazio Giancardo , e di quefto fleffo fi nes 
Sece menzione a fog. 81. lib. 2, par. 1. di queffa riia Sicilia, avvalorato 
per altro dall irrefragabile fede s che ci prefla um auto pubblico inferto 
ne’ Privilegi di Palermo raccolti da D. Michele del Vio fog. 474. ca 
476. 

(2) Dal dee notarfi, che il furriferito Vincenzo D. di Rebuttene oltre 
di Tommafo fuo primogenito diede anche al mondo Giufeppe Gorofulo 
e Fitingeri, di cui trovo una Iapida fipolcrale giacente mella Cuppella 
di Gesù Ecceomo dentro la Chiefa di Cofù Profe/ia de' Padri Crociferi di 
Palerr.os în cui fi Legge: 


Ubde fiiperbis homo , hic hominem ferutare folutuss 
En jacet in cinerem , qui fuit acte cinis. 


©. Sigilinunda Garofalo & Platamone die zo. Julii ab anno 1731.) 
# D. Jeleph Garotal & Filingeri ejus vir die 20, Maji 1732. hic 
tapeQane donec venia: immutatio + 
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vendizione ne ottenac 1’ invellitura a dì 3. Aprile 1715. 3 e quindi fuc- 
cedendo in eila il di lui figlio Giacinto Papè e Garofzlo vivente Duca 
Pratoameno , come ci addita l'inveftitura efegnita a' 29. Ottobre, 
1729. Quelli ne fece donazione dirante vita al fuccennato D. Awrenio 
Garofalo fuo zio , il quale mercè di detto documento fe ne inveftì a 6. 
Novembre 1734.» effendo egli oggidì attuale D, di quefto titolo , e ri- 
fplende cogli ornamenti fublimi dell’ Ordine Gerofolimitano , c de’ pei 
militari di Marefcial di Campo con efercizio negli Eferciti del Rè no- 
fro Signore [Dio guardi] (4) , dopo che ha tenuto i governi del Regio 
Caftello di Palermo, e dell’invitta Piazza di Trapani . Vive aflociato in 
maritaggio con Ignazia di Soler Dama: Catalana . 


GROTTE. 


Erra Baronale col mero , e miito Impero , ch’ efifte nella Valle 

| di Mazara , fabbricata co’ rottami di Erdeffo Città antichiffima 

di Sicilia , raccordata da l’olibio nel primo libro delle fue Sto 

rie . La voce punica Harle! fa, vuol dire Mons cxcifus, aut esx- 

cavatus , alludendofi con tal nome alle numerofe fpelonche , volgarmente 
chiamate grotte , che nel territorio fì trovano di quefto Stato (4). Udia- 
mo in conferma di ciò il luogo di Fazello dec. 1. lib. 10, cap, 1. f. 454. 
cum notis Amici : Erde/furs namque grecè , Jocum fpeluncis plenum fonot 
latinè . Erat autcra ca urbs magna , © fpecubus mianu excavatis, iifgue ad- 
mirandis babitata , quurun numcrofa multitudine bucufgue miratu e} di- 
griffima. Or 1° accennata Città di Erbeflo fu il granajo de’ Romani , e» 
degli Agrigentini al tempo della prima guerra punica , come abbiamo 
dallo fteflo Fazello fovracitato nel medefimo libro 10. dec. 1. cap.3. fog. 
468. Herbeffum a Polyb. lib. 1. nominatum, gued primo bello punico Agri- 
gentinis , © Romanis frumenti Horreum fuiffe fatis ex autboribus conffat . 
E notifi , che in Sicilia due furono le Città di Erbeffo , entrambi medi- 
terranee ; una nel fianco Occidentale dell’ Ifola fopra Girgenti , e l’altra 
nell’ Orientale ne contorni del Contado Siracufano , come ben rifletto- 
no Maurolico , e Cluverio. Della feconda ce ne fa menzione Livio lib, 
24. col feguente pallo : Hyppocrases atque Epicydes potguam capi murcs 3 
refiingique portas vàderune , in arcem fife cum paucis receperunt s ide, 

clan 


(6) NosiF, che il fovralodato Signor Mareftiallo ebbe concelfi dulla cle- 
menza di Sta Afacfiò due Uffej di Viceacatapari dilla Città di dlef> 
£na per due reali privilegi dati in Napoli li g. Novembre ye 9. L'i- 
cembre 1754. Vedafi libr. Piotonot. Ind. 3, 1754. fog. 29. 

(2) Matta Sic. în profpett. C. L. fog. 219» 
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csum notte Herbefîan perf:ziune (a) + b di quefta Erbeffo fi trovano le, 
aucicaglis fu di una rupe nun:inata Pantalica pretlo la Terra di Sortino . 
Dell’ altra poi forza Girgeati crede Cluverio ellerlì fabbricata fu le di 
Asi roviae la Terra prefente delle Grotte . Di Erbello intanto appo Dio- 
doro evvi quelta memoria , che li Tindaritani s quantunque portallero 
te loro armi vittoriofe contro molte Città di Sicilia , di altre impadro= 
nendolì a îvrza , c di altre per via di negozio , vollero pace nondimeno 
cogli Erbeflenfi. Di più abbiamo , che nel tempo della feconda guerra 
punica , ftaccatoii Marco Marcello con la terza parte delle Truppe Ro- 
mane dall* afledio di Siracufa li condulle furto ad Erbello , Città del par- 
tito Cartagineiè , ed clpugaòlla , Fu concefla la prefente Baronia dal Se= 
reniflino Rè Martino a Zi/jppo di Coftrezicvanni l'anno 1396. , da po= 
tere di cui tu reveadicata dalla Famiglia Azontaperto , conciofiacofacchè 
acl cita Cafa anticamente apparteneva . Quindi poffedendola Luigi B. di 
Retiadali, ne difpofe a favore di Antorello Montaperto e del Carretto 
fuo figliuolo del fecondo letto , coine diducchi dal teftamento ch’ egli fe- 
ce nel 1414. Sposò quefto Antonello Ifabella del Carretto , di cui nono 
ebbe prole , onde egli venendo a morte iftituì erede di fuo retaggio Fe- 
derigo Montaperto ed Abbatellis fuo nipote, figlio fecondogenito di Gio: 
Gafpare Montaperto ed Uberti B. di Raffadali , che inveftiffi di quelto 
Stato a di 21, Luglio 1453. (2) , cui feguì Ga/pare , la di cui inveftitura 
cadde nel di 20. Ottobre 1497. (c) . Surtì quefto Gafpare lo fpofalizio di 
Coltanza Agnello , da cui fu accrefciuto del figlio Vincenzo , che ammo= 
gliollî con Lionora Montaperto , fortendo da efli genitori Carlo , cheò 
compì fuo maritaggio con Cecilia Montaperto , dando con ela al mondo 
Baldafîsre , la di cui moglie fu Antonia Boccolandro , che non gli diede 
fuccellione ; quindi feguita la di lui morte , feflì eredera di quefto Stato 
nell’ anno 1603. Lucrezia fua forella , che tramandollo tolto in potere, 
del fuo fpofo Lorenzo Tagliavia ; ma non andò guari , ch’ effi ftelli jugali 
di Tagliavia e Montaperto dovendo pagare le doti alla fuccennata di 
Buccolandro vedova relitta di Baldallare ultimo Barone, furono cottretti 
a fare di effo Stato pronta vendizione a 

Destpetto di San Filippo, che per lo prezzo di fcudi 42. mila e 
500. moneta di quelto Regno ne fe 1° acquifto per contratto negli atti di 
Notar Antonino di Amico di Sciacca fotto li 23. Maggio 1634. , ratifi- 
cato indi nella Città di Piazza preilo agli atti di Notar Baldailare Cale 
tagirone a di 10. Giugno 1634. , come riicvafi dal prscelliculo d inven 

*Purte ll. M 2 Ni- 


vi ad Fazelliai: dec. 1, lib. 10. cop. 1. fog. 


(1 Zedufi P. Amico in 
165. > È 

(6) £. Conc Diari 0453, can 157, € notifi, che Fo.crigo fovracene 
dato pref L'inveflitoa della inetò del Feudo  WNi Comesì, 


(0 AC. au. 1497. 04; 97. 


Il 
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ftitura, che prefe fucceffivamente Tummafo San Filippo fotto li 28. Feb- 
brajo 1642. Quindi fu effo Defiderio il primo D. di quefto titolo, poichè 
gliene fu fatta la conceflione dal Sermo Rè Filippo IV. con real privile» 
gio de’ 17. Luglio 1648., efecutor. a 20. Settembre del 1649. Fu egli in 
noltre infignito dell’Abito Gerofolimitano di S. Giovanni di Malta, e 
viffe adorno delle Baronie dell’Immaccari , e Sortavilla , di Montenaone, 
e della Ciapa . Fece molte dpere pie nella fua Patria Città di Piazza» 
fondando quella diftinti ffima opera del SS. Sacramento cotidianamente , 
chiamata delle 40. Ore, c della diftribuzione del pane cotidiano per tut- 
ti li prigioni nelle carceri , per li quali miferabili lafciò ancora una Met> 
fa ogni giorno, da celebrarfi nella Cappella privata di dette carceri è 
Fece molti legati parimente di maritaggio per alcune Donzelle partico» 
lari , che ogni anno il dì feftivo dell’ Immacolata Concezione di Maria» 
Vergine devono cun effi legati comodamente darli a marito: e notili , che 
nel tempo fteffo che diftingueafi con fimili atti di picrà Criftiana il no- 
ftro Duca D. Defiderio fiorì in ella Città di Piazza (e) la Serva di Dio 
Suor Caterina San Filippo, celebre per lo fpirito profetico , e funtità di 
fua vita : e in quefto luogo non lafcio di rinnovare alla fama il merito di 
Frat' Antonio San Filippo , che ci annovera ne Perfonaggi illuNiri della 
Fam. Domenicana di Piazza il noftro Canonico Abbate Pirri Sicil. /acr. 
mor. Ecclef. Catan. fog. 537. c. 1. , cd eccone l’ elogio : F. Ansonium de 
Santo Philippo Plat. S. TM. dottiffimum , qui fuit colleElor jurium Se- 
dis ApoBfol. in Sicilia an. 1473. ex literis in Secretis exferiptis a. Yunii 
fol. 79. (6). Trovo finalmente , ch* effo Duca D. Defiderio affociofli in 
maritaggio con Olimpia Gaffuri (c) , con la quale diede al mondo 
Felice San Filippo e Gaffuri, le di cui funzioni di fpofo celrbraronfi 
con Ippolita Starrabba e Trigona , che gli partorì î 
Tommafè San Filippo e Starrabba Cavaliere dell’ Alcantara , B. di 
Sortavilla, tome ci infinua 1° inveflitura che quelli prefe a dì 12, Dicem- 
bre 1650. Fu egli Gcvernatore del Monte della Pietà. di Palermo nel 
1698. c 1699. (4), e fortì le cariche di Diputato , e Matfiro Portola:.v 
di quefto Regno . Fefteggiò le fue nozze con Ifabella Galletti e di Gre- 
gorio , figlia di Vincenzo primo P. di Fiumefalato ; c cori cla genitore fi 
refe di 
Ippolita San Filippo e Galletti, che divenuta eredera di quello Sta- 
to, 
(0) Commendafi il furriferito Defiderio Son Filippo du Anfalone Nodi- 
liar. de fua Fam. disreft. ult. f. 375» 
(5) Chiaranià Por. di Piazza lib. 4. cop. 3. fog. 261. 
(6) Scrive effo Chiarandà fag. 270. , che la Cafa Gaffuri pafiò da Belzy rs 
in Sicilia nel 1448. 
(d) L'edunfi i libri dell’ Uffizio di Alueflro Netojo dell’ Ecuita Senato 
Palermo Iud. 7. an. 1698. e 1699. fog. 3. 344. € 347. 
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to, recollo in dote a Vincenzo la Grua Yalamanca e Filingeri P. di Ca- 
ru: fuo conforte , che ne prefe l’ inveltitura a di 9. Aprile 1721. Segùì 
la morte di quelta Dama in Palermo fotto li 11, Marzo 1755. , ca Ici fi 
fecero gli onori elîremi nella Chiefa di S. Oliva de’ Padri di S. France- 
fco di Paola . Quindi le fuccedette 

«Avionino la Grua Talamanca e San Filippo fuo figliuolo primoje- 
pito oggi attvale D. delle Grotte , P; di Carini &c. , quale come cefliona» 
rio della furriferita D. Ippolita fua genitrice , ancor Ici vivente prevene 
tivamente inveftito fi era di quefto Stato fotto li 2. Febbrajo 1749. , che 
perciò vedali l’atto di ceffione , che fi legge negli atri di Notar Gio: Att- 
tonio Pipitone e Sileci di Palermo a 29. Febbrajo 1749. 


BELVISO.- 


Uefto è un luogo che per la deliziofa veduta del mare , e per la 
gioconda fua fituazione fi chiama il luogo del /eradi/o . Vi 
fi ha una nubile Cafena , e fi trova nella riviera del Faro due 
miglia lostano dalla Città di Meflina. 

‘Tommaso Marquett e Joppolo (4). ù 

Morguett Profapia molto illuftre nella Senatoria di Meflina , edi 
effa ferive Minutolo Afem. Prior, lib. 6. fog. 112, ch’ellà derivò fuao 
origine da i Regni della Spagna + Feconda di Cavalieri Gerofolimitani , 
fiorì fempre illuftre nell’ accennata Città di Melliva , occupando le-più 
cofpicue preminenze di onore , benchè oggi fla affatto eftinta. Voglid? 
credere eflere itata incominciata ella Cafa da quel Reimendo de Margaeti, 
che fu Viccammiraglio del Rè Pietro d’ Aragona , notato da Bonfiglio 
or. Sic. par. 1. lib. 8. fog, 285. , e da Pirri dÎc. facr. not. 4. Patterf £. 
785.c. 1. ec. 2., in cui in piede dell’ elogio di Monfignor 2. Giovazzi 
Morquett leggiamo derivato eflo Veftovo ex nebilifima Familia Res- 
mundi Marguett Borcinonenfis s qui fub Rege Petro 1, Sicilicifimia tvive- 
mium fuerat Dux Gc, come lo tteflo ci conferma Bonfiglio nella fut 
Meffra nobile ib. 5. fog. 41. a tergo , afferendò , che ‘D. Fictro Mor- 
quest Barone d’ Ucria fu il fecondo Principe tti’ Ordine Militare della 
Stella , difcefo da quel Raimondo antico Capitano delle Galce Cucalane , 
e Viccammiraglio del Ré Pietro, e Giacomo d'Aragona. . 

Eflo Tommafo fu il primo D. di Belvifo , quai cutolo gli fu concello 
dalla Maeftà di Filippo IV. con fuo real privilegio fpedito nel di 23. Ote 
tovre (648, , efecutor. a 28. Gennajo 1649. (6). Promollo egli videti 

più 


(6) Acimondo Afarquett , e Cornelio Foppelo furono i genitori dit Ducs 
Tonmufo , chc fi loda di fopra. 


(4) Que titolo non è cblligato a fervigio militare , come frveze mel 
‘ibro 
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più vatte al pofto di Senatore delia fua Patria Mellina , e preftò rilevanti 
fervigj 12° torbidi popolari feguiti in detta Città full auno 1047. Serve 
al C. Bifazcioni Guerve civili di Europa accidenti di Folerma to: 
ch elfo di Marguere fedò aitrzsì le rivoluzioni della Città d 
Goto . Fi Governatore deila nubil: Compagoia degli Azzuiri n 
1621. 22. 23., € nel 1627. 1630. 36. 40. e 46. Celsò di vivere tua 
te nel di 15. Aprile 1658. nel età tua di anni 75., c fu fepolto nella 
Chicfa del Convento de’ Pudri di S. Francefco de’Frati Minoritani (4) di 
Meffina nel fepolcro antichiffino di fua Famiglia, ch' cfifte tra l Altare 
«saggiore , € quello del SS. Sagramento , ove vi é una lapida fepolcrale 
zutica adorna di due fcudi , che contengono , cioè quello cii man dela 
VArnoi della Famiglia de’ ZZargucr.” iiquartare a quelle regie d'Aiazcna, 
€ l’altro di inan finiftra un fiore , ic;gendofi all’ intorno della lapiva 2 
lettere Gottiche ciò che-liegue : 


Yue: intà: fub buc bapio: Spectutilit Domina Lioriora de Afarcbe= 
to, que ex hac vita mieraci: die xx1. menfs Martii vii. Ind. 
1474. cujus anima regziefiat in pace . (0) 


£i iposò mentre ville Francefca Averna e Secufio (e) se da effa ehbe 
Fron- 
— 


— —————— 
Vibro maggiore della Diputozione del Regno, nominato Servigio mili- 
litere è fre. 158. 

(0) Fede del Parroco di S. Antonio di Meffina nel fcracitato giorno . 

(3) Correggofi it Mugnos Tear. gen. pur. 2. lib. 5. feg. 106. ove per 
errore fi ufferifie trovarfî il fin. 3 mella maggior Chiefa 
di MHeffina. Vedufi Bonfiglio 4cj 7, 

(0) Capit.inatii prefio gli atti ci 
foste li 26, Gennajo 1613. , e wotiff, cl 
crf: Fra Bonaventura Seculia <d Cal 
Porti pofsi all'Ari 
£ Foe con cui 
nuliente eletto Patyiorca di Ct, 
polto c0° fiquenzo epitafio: 


‘4 fovracennara Cafa Se- 
rove y cle dulla Chicfa di 

‘0 Sede velle scu 
Cuania, sve f- 
atimopeli , Se 86 mori ne V04d6 3 fee 


D. O. M. 
© , & Reverendifiin:, Di inino Fratii Bonaventura Secu- 


; * Generali Minilico , 
Sari Mon Dorini noftri Cicini VIil. Potiticis Nuncio 3 
Pacis inter Philippum ILL HLipame G Henricum IV. Gallia Re 
gem, € Duces Mewiateri , L'ariucha Conftaminopolita= 
nos Vacts=um Epifcopo, Archiepife jo Metfan..ti , ac demur 


Ci: 
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Framcofto Maruett ed Averna eletto Giudize del Co; ciltoro nel 
10:49, , e le dt cui nozze celebrate furono con Margherita Rubba e Mar- 
que (0). Pafsò a mi;;lior vita nel dì 21. Ottobre 1660. , come rilevaii 
dul fuo teftamento aperto in Palermo per gli atti di Notar Francefco Flo» 
relli , per il quale iftituì egli erede di quelto titolo il figlio fuo primoge- 
nito, ch'ebbe nome 70172/0 , il quale fi crede effere morto privo di ere- 
di , avvegnacchè trovo aver fuccello nella prefente inveltitura 

Baldaffare Marquette Rubba fecondogenito del furriferito France- 
fco , che fali nel talamo fuo nuziale con Ninfa Nicita (4). Quefta Dama 
non gli diede prole; e così morto lui ebbe luogo a fuccedergli il terzo 
fuo fratello 

Raimondo Marquette Rubba , dopo che quefti venne a tranfazione 
colla teftè cennata Ninfa di Nicita fua forella cognata , facendo lei foddi. 
sfatta del fuo credito do:ale, c del dotario , che ad effa apparteneva . 
1 beni intanto di quefto Duca per li fucceffi tanto memorati di Meflina 
dell’ anno 1678. furono incorporati dalla Regia Corte : e in effi ancora» 
reftò comprefo il prefente Titolo , e Ducato di Belvifo . Ciò non oftante 
venendo Raimondo a morte lafciò erede fia vniverfale la Ven. Cappella 
della Sagra Lettera , eretta nella maggior Chicfa di effa Città di Meffina 


in vigor di teftamento puncupativo da lui ordinato negli atti di Notar 
° Emi 


——————€ 
Cataneniis Ecclefie Prefuli digaiflimo , boc immortalitatis tro= 
phxum in mortalibus Matuerunt , ne viîte oblivioni viftor un- 
quam fine laude fuccumberet . Obiit Carana die xx1x, Martii 
MDCXVII, atatis fur'Lx. 


Vedafi Mongitore 2ibliotb. Sic. tom. 1. fog. 115. c. 1. Morer. Dittion, 
som. 1. pag. 366., e Pirri Sic. facr. not. Aleffon. f.433. €. 2. e S51- 
6.2., e not. Patt. f. 187. e. 2. Scrive Carufo /tor. di Sic. par. 3. lib. 
10. 70). 1. fog. 250. che il Rè Filippo Il. poco tempo prima di mori- 
ge ad iffanza di Clemente VIII. Pontefice s e per deffrezza di Fro Bo- 
movemura Secuho da Caltagirene lo ffeffo di fopra Generale de' France- 
Sesni , avea conchiufà la pace con Arrigo AV. Rè della Francia. Que- 
d7o fosso confermofi dal Padre Aprile Crom. Sic. fog. 315. 0. 1.3 € da 
Hotmanno Zexic. tem. 1. p99-345. La ( afa Seculio fer? pofiia ader- 
sa del Titolo, e Principato di Sintaflavia , concefo a Ottavio Seculio 
Covaliere di San Giacomo nel 1649, coiie nessf mel 1. libro fi 126, 
par. 3. di quela mia Sicilia. 

(4) Atto di dote folennizato nelle pubbliche tavole di Notar Francefio 
Cuminale di Meffina . 

(5) Copit. matrivi. preffo gli otti di Notar Luca Argerio di Senaira a 
24. Gennajo 1660. ratificati per gli atti di Not. Gio: Butti/la di Gree 
gorio di Mleffina a 2. Marzo 1666. 
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Fri no Gutù di uma a nome di Nutar D. Simone de Comitio fotto li 
14. Luglio 1632. Che perciò cila Ven. Cappella nell’ anno 1702. otten- 
re l’etcorporazione de’ fuddeiti beni di Marqueti infieme col titelo di 
Belvilo , ma nen potendo ricevere di quefto l'inveititura , nè profane 
giuramento di fedeltà per l’ incapacità di opera pià > pensò di aflegnare 
porzione de' detti beni a D. Carlo Calonia come :!Gnatario della furrife- 
mita Di chela D. Ninfa Nicita in fuddisfazione del credito dotale della 
medetima , come fi vede negli atti di Notar Giufeppe Arico di Meflina 
fotto li 5. Dicembre 1702. , e cen tutto ciò rimanendo detto di Calonia 
ditte urine creditore in ©7 2275. celle egli detto credito ad Angela 
Laguit.;a , quale dichiarò tutto 1; curare all’ Abbate ZL’ £7cace/co Avare 
na, adiltanza di cui fi causò efecuzione contro la cennata Cappelia per 
gli atti della Corte Arcivefcovile «i Meflina , e fra gli altri beni i die 
firafie cali il titolo di quefta invettitura , come per cedola di fecondo de- 
creto , cd atti giudiziar) fuffecutivi | Ciò fatto eflo Abbate D. Francefco 
Avarna rinuaziò ! bipi diftratti a i.ucia Mazzullo col titolo vi Dali Bel 
vilo , e victia di Mazzullo ne fece poi cellione a Demenica Parifi , come 
agjare per gli atti di Notar Giufeppe Chiatto di Meflina futto li 10. 
Maggio 1715. , quale di Parifi finalmente dichiarò appartenere il piefen> 
te titolo al Conte 
Giefeppe Avarna, che ne pref l'invelitura a di 25. Febbrajo 1716. 

: Cavbere vitfe adomo dell’Abito Fqueltre di S.Maurizio (4), ed 
eletto videli Maeftro Razionale di Cappa corta del Tribunale del Real 
Patrimonio . Nutafi altresì tra ’l novero de’ Fratelli dello Spedale mafli- 
modi Meflina afcritto nel 1722, , c de' Governatori degli Azzurri nel 
3721. Cuettaifi Lu» ‘pofalizio con Giovanna Sergio e Marullo , figlia di 
Albuto D. di Gio: Paolo (6) : ulr'-:c Addio a tutte le cofe nell” 
anno 1729. (c) . Quindi gli fiiece tua morte 

A.drca Avarna fuo figlivolo , oggi vivente attuale D. di Belvifo 

cont ui secenna l’inv eftitura che quelli ottenne fotto li 15. Aprile 1731» 
Tiene eg i utelo catura di Vicecoute di Francavilla, e di B. della» 
l:iccima . Noverali tra i Conrrati Ucilo Spedale d. Meffina , aferittovi nel 
. 1. vel ruolo de’ Governatori degli Azzurri nel 1735» Gode il fe= 
lice pulletio Wi Crnclia Bonfiglio e del Pozzo, figlia primogenita di Pie- 
un F. del Condri id). 


La 
—_——_—_—————————_——__, _— 
(a) Vedafidulatulta Defirizione delia Citta di Atefina fog. 8. 
(e, Contri matri. ficffo gli atti di Notar Giukpye Chiatto ci Mefina 
ads 22. Geryigo 1717. 
(0) Fesicineito che flegge negli asti di Notar fuda: 119 di Chiatto 6 17- 
Afarzo 1724. 
(@, Capit. matrim. pre/fo eli atti di Notar Doncnico Guerrero di Meffina 
@ primo Settcinbre i73%, 
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La Fan». verno ferive Coronelli Biblios. univerfale tom. 4- t.1 544. 
effcre ella antica Patrizia di Meflina , e poffedette la Terra di S, Cateri- 
na in Calabria , oggi paffata per cagion di dote nella Cafa del Contefta- 
bile Colonna «Tenne fimilmente la Baronia del ManganiGi , della quale, 
s'invelti nel 1560. il Barone 4/ariano d'Aversa Cavaliere di rare qua- 
lità ; onde la ftima di detta Cafa è in molto pregio appo la Nobiltà di — 
quefto Regno . Vedafi Minutolo Aew. Prior. lib. 6. fog. 62. 


GIO: PAOLO 


oGGI 


CARCACIL 


Lacipo Marullo nobile Meffinefe de’ Conti di Condojanni j e di 
Agofta. 
P i *“Morullo Famiglia , di cui abbiamo nel Minutolo Afemer. 
Prior. lib, 6, fog. 58., ch’ ella fu molto illuftre nella ‘Città di 
Meffina sì per origine , come per aver occupato le più illoftri di- 
gpirà di detta ; ficchè: meritamente fe ne dee fare quell’ alta flima , che 
al prefente fe ne concepifte . Di queta Cafa fcrive Bonfiglio Mieffns no- 
bile lib.s. f.41. a tergo, che vi fiorì Giacomo Marullo terzo Principe dell 
Ordine militare della Stella , e innoltre ci nota effo Storico un A/artino 
Morullo adorno del titolo di Nobile Meffinefe fin dall'anno 1194., come 
oflervali in un privilegio d° Arrigo Svevo Imperadore , e Rè di Sicilia. 
Poffedettero i Siguori Marulli la Barunia di Bavufo (a) , e di Calatabia- 
no (2) , la Cictà di Agofa (c) con titolo di Contea , ed i Conti D. Tom 
mafo , e D. Giovanni furono Strategoti di Meffina , il primo negli anni 
1516. e 1519., come haflî chiaro da Maurol) /or. di Sic. lib. 6. fog.a14, 
col. 2. e ‘1 fecondo negli anni 1528. (4) e 1536. Notafi pure dal 
*Parte Il. N Mau 


(6) Si nota la faddetta infeudazione da Bonfiglio Afeffna mobile lib. 5. 
fog. 41. a tergo. 

(3) Si riferifte da Bonfiglio Meffta nobile f. 71. retr., ove Veggefi ghe 
da Cafa Marullo comprò Calatabiano ne’ tempi del Rè Giovanni. 

(€) Vedafi Minutolo Mt. Prior. lib. 6. fog. 79. 126. Lengueglia Ares 
Sapia Moncado ritr. 14. fog. 531. Tertana /iper fuccefi Ducatus MHon= 
sisalti par. 3.difcur. 3.f:430. 

(4) Georgii Gualterii Sic. ansique tabule edit. Meffane f.73. Caraffa» 
Hor. di 4Ieffino fog. 213. 
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Maurolì addit, al lib. 6. fog. 244. col. 2. (2), e da Bounglio /for. di Sicil. 
par. 2. lib. 2. fog. 430. , e lib. 3. fog. 465. , come pure nella 4/c/ina no- 
bile lib. 7. fog- 41. e 54. s ed anche a fog. 32. lib. 3. trovarfì fepolto ef= 
fo C. D. Giovaoni nella Chiefa del Monifiero del Carmine prima detto 
di S. Cataldo. In quella noftra Palermo abbiamo di quefta Cala molte in- 
figoi mematie , e ciò per l’Arcivefcovado di detta Città goduto da Ce- 
fare Afarullo Cappellano Regio, e già Vefcovo di Girgenti (4). Di que 
fto benemeritiffimo Prelato fi veggono I° armi gentilizie di iva Famiglia 
ne i due belliffimi Organi dorati del Ducmo (6), in più luoghi del t'alaz= 
zo Arciveicuviie $ come pure una fua mezza flatua marmorea nella In- 
fermaria de i Sacerdoti dell’ Ofpedale de i Benfratelli (4) , e finalmente 
s° ammira il maufoleo delle fue cencri nella Cappella del SS. Crocififlo 3 
ove fi celebra ogn’ anno nel mefe di Novembre l’anniverfario de’ fuor fu- 
nereli coll’ affiltenza del Capitolo e Clero della Cattedrale , e dl corpo 
intero della nobile Compagnia della Carità di S. Bartolomeo , di cui fu 
egli Confrate , leggendofi ne’ marmi di eflo fepolcro il feguente epita= 
fio (e): . 


D. Cefar ex illufri Marullorum genere , eximia vite integritote 
Poftor cum Agrigentinam primdm , Panormitanam poffea vex:f> 
/it Ecclefiam preclurifimè, juflitie s pietatis , liberalitotis , ac 
vigilantie reliGlis exemplis , anmos agens 51. donis cmuibus ton- 
si Prefulis defiderio merentibus + Obiit pridie Idus Nervembris 
MDLXXXVIIL 


Trovo finalmente aver fiorito di quefla Fam. Jppolita Morullo e Netar- 
bartolo nobile della Città di Polizzi molto illuttre in favtità , e perciò 
commendata dal Padre Aprile Crox. Sic. fog. 545. c. 2. 

Fu effo Placido il primo Duca di quefto titolo, ch’ ebbe conceffo dal 
Serio Rè Filippo IV., fpedendoglicne la real cedola fotto li 28. Otto» 
bre 1643. cfecut. a 7. Agolto 1649. , ove fi enumerano i reali fervigj da 
lui preftati, occupando egli il pofto di Senatore di Meffina, € fpezialmen= 
te nell’ anno 1648. , in cui vi accaddero alcuni torbidi popolari. Fu in- 
noltie trafcelto Governatore della nobile Compagnia de’ Bianchi di cQa 

Cie 

(a) Leggafi l’iftvizione , che rapporta Domenico Mollica nelle Nebilà 
della macfira di Afefina fog. 135. 

(0) Cemmendofi di Mongitore L'ibliotb. Sic. tom. 1. f. 120. 0. 1. 

(6) Li Sudcetti Organi furono tuvero di Roffiete la Julle infigne ortefi- 
ce Palermituro s come laftiò firitto ii Barcnio de moyifl. Panorm. lib. 1. 
fo 131., e lib.3. fer05. Auria SS. Crocififfo f.215. 

(d) ioveges Nediliur. Viceregio Preter. fog. 199. 

(©) Pirri dic, fuer. not, Puncrin. fi 407. 


n ____—_— 
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Città di Meifna nel 1626. Finalmente dopo fua morte gli fuccedette, 
nella prefeate invellitura 

Vincenzo Marullo , il quale appare Senatore di Meflina negli anni 
11662. 1666. e 1675. , e Governatore de’ Bianchi nel 1664. , e ancora» 
della Compagnia de’ SS. Apoftoli Simone e Giuda di S. Girolamo nel 
1676. , fuccedendogli dopo fua morte il Conte A/berto Paolo Sergio , da 
cui furfe al mondo 

Giovanna Sergio e Marullo , ch’ ebbe le nozze di Giu/eppe Averna 
D. di Belvifo , Maeftro Razionale del Real Patrimonio è Cavaliere dell” 
Ordine di S. Maurizio (6). Da quelta Dama finalmente fu venduto il 
prefente titolo a - 

Vincenzo Paternò Caftello B. di Carcaci (5) , così coftando dall’ ine 
veftitura proceflata nel dì 15. Aprile 1725. Quetti indi ottenne di com- 
mutarfi tal titolo fopra la Baronia di Carcaci $ abolendofi con ciò 1’ ap- 
pellativo antico di Gio: Paolo , e quefto in vigor di privilegio imperiale, 
che a lui fu conceduto . Softenne egli l’imbafciata fatta al Serio Rè Vit- 
torio di Savoja, commeffagli dal Senato di Catania, ed eletto videfi uno 
de’ tre Vicar} generali , che fi {pedirono per il Regno a riparo del conta» 
gio di Meffina (6) nel 1743. Trovo finalmente di quefto Cavaliere , che 
egli nell’ anno 1749. preflo gli atti di Notar Vincenzo Arcidiacono di 
Catania fotto il primo Marzo fece donazione fpofalizia del Feudo di Bi- 
cocca a Zichele Paternò Caftello fuo figliolo primogenito , ful quale, 
effo Michele impetrò l’ inveftitura nell’ ifteffo teftè citato giorno prima 
Marzo 1749. 7 

Quì nuovi elogj con molta ragione consedas debbanfi-« quella no: 
biliffima Fam. di Za/ernò , oltre di quei inteflutile nel libro primo f, 104: 
di quelta parte , e ciò pe’! rifleffo chiariffimo che ci prefenta la numerofa 
ferie degl’ incliti Perfonaggi » che in ogni ctà ha fatto ella forgere con. 
tanta gloria di fe medelima , di fua Patria , e del Regno . De”fatti illuftri 
ai effa Gente ne va doviziofa la Siciliana Storia, e molto in tutto ripiena 
Ja storia Catanefe del non mai abbaftanza commendabile Padre Priore, 

*Parte ll. N 2 D.Vi- 

__ 

0) Capit. matrim. preffo gli atti di Not. Giufeppe Chiatto di Meffna è 
dì 23. Gennajo 1717. . ù 

(8) Carcaci Feudo poto nella Valle di Demone , di cui imveftifE Marte 
teo Romeo nel d} 6. Luglio 1635., e fis comprato da Vincenzo Pater= 
nò Caftello sche ne prefe l inuchiitura a 28. Marzo 1719. infieme col- 
Ia Terra, e Voffallaggio, che în effo efiffe; di cui fa menzione il P. 
Privi: Amico mella not. 12. f. 408. del Lib. 10. cop. 1. dee. 1. della 
Flor. di Teomafo Fazello. Quefia Terra di Corcati fu numerata nella 
miu-svazione generale di Sicilia del 1714. 

€) Azzico Cason. illuffr. par. 4. lib. 12, f.1gt. Monfignor Tefla /fer, 

della Pefle di dic(fino cop.2. f. 26, 
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D. Vito Maria Amico . Gievamni Paternò fiorì circa il 1400., e da Mo- 
naco di S. Benedetto fu creato Velcovo di Malta, ed indi Arciveico- 
vo di Palermo nel 1489. col di più , che promoflo videfi a foftenere per 
tre volte le redini di queto Regno nel 1494. (2), nel 1506. (5), e nel 
1509. (e). Fu effo fepolto nella Cattedrale di quefta Metropoli in rumu- 
lo marmoreo adorno della feguente iftrizione : 


GFoonnes de Paternione Cotam. Ponormit. Archicpifcopus Ordinis 
SanEli Beneditli . Obiit anno 1511. (4) 34. Fonuarii. 


Leggiamo in Pirri Sic. /acr. not, Melit, f. 910. , che prima di detto Gio- 
vanni avcano governato la fovracitata Chiefa di Malta Zerzardino Pa- 
ternò nel 1445., e dopo di effo immediatamente Giaimo Paternò pure Be- 
nedittino , ed Abbate di S. Filippo d’Argirò (e). Commendafi dal Padre 
Aprile Cron. Sic. fog. 558. c. 1. Ferdinando Paternò della Compagnia di 
Gesù ornato di foda ; ed infigne virtù , che fiorì nel 1604.; € di cui Pirri 
Sic. facr. not. Ecclef. Catinenf, f. 574. c. 1. così ferive : Pietase ©' erudi- 
gione infignis , apud Regem Philippum Ml. Ecclefiofies precipuus, È ob 
cjus uxoris confefrionibus , preclara geftit (f). Quanto fia antica poi 
quefla Famiglia nelle infeudazioni di quefto Regno, leggafi il feguente 
cpigramma cemeteriale , che traferilfe nella fua Cason. il fovra lodato 
Priore Amico par. 3. lib. 10. cap. 9. f. 284. 


Conflantino de Paternione , Ailiti, Viro armis ceregio, Buccherii, 
© Portanne Comiti, Roberti filio, Matbildis uxor meflifsima 
pofuit die 8. Aprilis auno 1168. 


Ed ecco il catalogo de'Perfonaggi illuftri di effa Cafa preffo detto Priore 
Amico, Fiorì Gualtiero Paternò ful principio del 14C0., e fortà le cariche 
di Regio Ambafciadore al Pontefice Martino V. Fu Luogoteta di que- 
fto Regno , e perpetuo Regio Confiliario (g). Altro Gualtiero commen- 
dalì da detto Autore par. 4. lib, 12. cap. 1. f. 233. per 1’ iafigne fua let 
te- 


(0) Real Cancell. Lib. an. 1494. f.157. 

(5) Zrotonot. lib, am. 1506. f.46. 

UL) Regifivi del Senato di Palermo an. 1509. fog. 44. e 93. citati day 
Pirri Sic. fac. not. Panorm. f. 183. 0.1. 

(d) Cormendofi da Anfalone de /ua Fam. digref. 7. f.125.3 e da lave- 
ges Nobiliar. Pretor.Viceregio f. 105. €. 31.6 2. 

(e) Amico Cozan. illu/lr. par. 4. lib. 12. cop. 3. f. 126., e Minutolo 
Alem. Prior. lib. 8. fog. 359. 

(Sf) Vedafi Mongitore Liblioth. Sic. t.1. f. 196. c.2. 

(£) Minutolo dem. Prior, dit. 8. fig. 257.3 e lib.9. f.337»- 


PARTE II. LIBRO IL 101 

«eratura , e în quefto fuogo medelmo rendefi illuftre Alvero Paternò, di 
zui Mongitore nella fua Bi6liotb. Sic. tom. 1. fog. 23. c. I. così ferive: 
Fuit vir nobilis Catonenfis oc Patritius Romanus. <A Conosicorun Ca- 
somenfium Copitulo Patrie Epifcopus eleSlus , morte tamen preventus Epi» 
Siopalem infulem tanidm premeruit , non accepit . Altro Afvare innoltre 
rilevafi a fog. 167. adorno della cccelfa fuprema digoità di Senatore, 
Romano , come (i vede nel feguente elogio: Ad Romane Urbis Senato» 
riara dignitaterm ab Fulio IL olim Catanenfi Pontifice , clotum Alborum 
vulgavit Groflus, ac fecundo eb Leone X. Et primo quidem Maegifivata 
egregiò funttum affrmat, alteri verò etate impeditum , muntium remi- 
SPe . Vita excefiit annis jam gravis anno mpbxxv. Extat e marmore ele 
gontiftima ejufdem flatuo in S. Marie de Jef Catone cum cpigraphe , 
guam cxfiribie Groffus Cher, 9. Leggiamo a fog. 153. par. 4. di Amico 
lib. 12. cap. 4. cMlere fiato tralcelto Giovanni Paternò Vicario generale» 
in Siracufa nel 1393., ed indi promoffo alla carica di Gran Camerario 
Reggente del Real Patrimonio nel 1 397., come ancora il fuo figlio Bexe- 
detto velefi chiaro per l’ambafceria appoggiatagli dal Rè Martino per la 
Corte del Papa in compagnia di altri Proceri del Regno nel 1393. Ve- 
danfi gli clogj di Moogicore ZiZliot. Sic, ove nel tom. 1. fog. 129. C. Is 
noverafi fra i Letterari Carlo Paternò, a fog. 196. c. 2. Ferdinando, a fog. 
965. i due Guakieri lodati di fopra , ‘ed a fog. 357.c. 1. fi vede l’ elogio 
dell’ Arcivefcovo Prefidente di quello Regno Giovanni Paternò , in cui 
leggiamo di particolare , ch” effendo giunto effo Giovanni all’ età di anni 
80. fu chiamato in Roma da Papa Giulio 11. per aferiverlo nel Collegio 
eccelfo de' Porporati : fiegue indi a fog. 362. c. 2, commendato Gio: fi. 
dippo Pasernò che fiorì nel 1537. , e finalmente a f. 152. c. 2, del tom. 2. 
Jodafi Ziesre morto ne primi di quefto fecalo , cioè nel 1706.; Arrigo di 
Paternò fa Pretore di Palermo nel 1377, (4): Ugo fu Diputato del Regno 
negli anni 1595.c 1588., e molti altri Cavalieri di quelta Cafa fono 
fiati adorni di alte nobiliflime cariche , e decorati degli Abiti Equeftri 
Militari di Spagna , effendo ftato l’ultimo di eflì D. Vincenzo Benedetto 
Poternò ed Afmundo B. de’ Feudi di Ficarazzi , Cavaliere di s Giacumo 
della Spada , c queto oltre i Cavalieri Gerofolimitani , che ci nota Mi- 
nutolo Ale. Prior, lib. 8, fog. 256.257. 258. 3 € lib. 9, fog. 337. 


VIZ- 


————,>»mÀP_-_-—————m2A vyOOcum 
(0) Protonet. lib, Ind, 1, 1377. e 4378. f05.391 
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VIZZINI 


OGGI 


Si ELISABETTA, 


Ucfta è 1° ubbidiente Città di Vizzini, Città Reale della Valle 
di Noto , defcritta a fog. 69. par. 1. lib, 1. di quefta mia Si- 
cilia. Soggiacque nello fcorfo fecolo ad effer venduta dalla» 
Regia Corte, e con titolo di Ducato conferita venne a Nic- 

colò Schettini Genovefe , ma tofto fu ella riaffegnata al Demanio , perchè 

in forza della legge del Rè Giacomo d'Aragona (a) , le fu fatto buono il 

privilegio di non potere alienarfi per effere Città Demaniale , col di più 

che le fu confermato l’altro del mero c mifto Impero nel di lei patrio 

Magiftrato , così coftando dalla lettera reale fegnata nel giorno de i 29. 

Settembre 1651. Vedanfi finalmente di tal Città i Capitoli del Regno 

del Rè Martino, che io trafcrifli nel fog. 149. di quefta mia Opera par.1. 

lib. 3. ove riferendofi la ftoria del Parlamento di Siracufa del 1398. fi 
dà notizia della Città di Vizzini , ch’ ella fu fciolta dal giogo di Calce= 
rano Santapeu ,a cui era ftata dianzi donata , e quindi eflerfi reftituita > 
al Regio Demanio per decreto de’ Diputati fovraintendenti del reftè ci- 
tito Parlamento (3). Trovo parimente , che nel 1470. la confeguì in fuo 

dominio la Regina //abella de Fois moglie vedova del Rè Ferdinando il 

Cattolico , derivandone la conceffione dal Serfto Rè Giovanni , difpace 

ciata li 8. Maggio 3. Ind. 1470. , efecut. in Palermo a dì 20. Novembre 

4. Ind. di detto anno, 

Niccotò Schittini (6) fu il primo D. di quefta Città , poichè tal ti- 

tolo gli fu conceffo dal Serio Rè Filippo IV. a dì 11. Aprile 1649. 3, 

efecut. a 31. Agofto di detto anno. Vifle ammogliato con Olimpia Viale, 

e per fuo teltamento celebrato negli atti di Notar Giambattifta Caftiglio= 

ne di Genuva , fcelfe erede di fuo retaggio il figlio 

Anzelo Afaria Schittini e Viale , le di cui nozze celebraronfi cen 

Matua de Franchis (4) e Pinella . Dopo la morte di coftui fuceffero ne” 

in- 


DI 


(0) Fo/F menzione dello fovracitara legge nella par. 1. lib. 3. fog. 137. 
di qufta mia Sicilia. 

(2) Real Concell. lib. an. 1399. $. Ind. cor. 23. 

(6) Vedofî nota de’ Signori Schittini priffo Collurafi Rum, di Palermo 
por. 1. fog. 165. 

(0) Zer notizia di Cofa Franchis poffo offerire, che fu da me conofriuto 

Age 
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faveflitura di queito utolu i Signori Schittiai de i M, di $, Elia, che de- 
rivavano dai Al. Gio: Battilta , che fu fratello di Niccolò primo D. men 
tovato di fupra . Quindi ne appare 1° inveftitura proceffata a nome di 

Brigida Schittini e Galletti fotto li 10. Luglio 1716. Quetta Dama 
conobbe in ifpofo Giu/eppe del Carretto P.di Ventimiglia , ma poichè ve- 
deafi priva di prole , rinuaziò tal titolo ad O/iva Lanza e Schittini fua 
forella Principeffa Lanza , dalla quale fu tolto alienato nell’ anno 1747. 
nella perfona di 

Antonino Montaperto e Mafla , che mercè la detta vendizione pof= 
fiede oggi il titolo di queita Ducca fotto la nuova denominazione di Du= 
ca della Terra di S. E/i/adetra (a), ch' è uno de’ Vaflallaggi di fua Fami- 
glia, peffeduto dal fuo fratello P. di Raftadali , col quale titolo egli al 
prefente rifplende accompagnato degli onori di Gentiluomo di Camera» 
di S. M. il Rè N. S. [D. G.], e d'Invisto Miniftro Plenipotenziario det 
Ja detta M. S. preflo 1a Corte del Rè di Polonia: oltredicchè ha il pregio 
di eilere ottimo Letrerato . Fu Guvernatore della Conpagnia della Pace 
di Palermo nel 1746, 


8. LU- 


n 
Aotorio de Franchis più volte eletto Senatore di Palermo , e di cui ff 
vede il ritratto intero con mobile elogio nella fiala dell'ordine /uperio- 
re della Quinta Cafa deoli Efercizj de Padri Gefuiti di Palermo , per 
effere fiuto egli uno de' benefattori più riguardevoli di detta Cofa,. 
Frevafi in cfu Città, e nella Chiefa di S. Giorgio de’ Genovefi la quì 
Srzuente iferizione fepolerale incifa in lapida di marmo: 


Jacobo Franchi Patritio Januenfi , qui annum agens 37. Obiit 15. 
Kal. Maji. Francifcus Bava avunculo opt. merito pofuit anno 


Domivi 1592. . 


(0) S. Elifabetta Zerra c2° e/ifle nella Valle di Mazara , fienortggiore 
dall'inclita Cofà Montaperto , come abbiamo dalle invefiture y che di 
efia Terra prefé Erancelco Montaperto mel dì) 24. Febbrajo 1628., e 
Sueceffivenente Ottavio Montaperto /. di Raffadali a 21. Gennajo 
1098. Zubbricata cfiu vecefi nel Feudo di Cameta dal primo di. di 
Aiemaperto , cde per Ici mife in gfecuzione lo licenza di fubbricore 
ottenutavi dsl B. Pietro Alontaperto e Valguarnera per otto di/paccia- 
co in Palermo e 4 15. L'eborajo 1510. 


104 DELLA SICILIA NOB!IL 


Sa LUCIA. 


Erra Baronale , ch' efilte nella Valle di Demone , adorna di mero 

e mifto imperio. Si chiama con altro nome 4/0/calucia non già 

4Hofioria , come fcriffe il Coronelli nell' IfGlario , nè S. Zucas 

come fi legge nelle Relazioni di Luca Linda (0) . Fu effa dane 

iata dal fuoco del Mongibello , che nel 1669. vomitò in quefto luo- 

go torrenti di fiamme, e diluvj di ceneri, empiendo Valli, difertando Poe 

deri , feppellendo Terre , e Cafali (4). La poffedette anticamente la 

Fam. Romano Colonna , come io credo , della medefima Cafa de i Duchi 

di Cefarò , mercecchè trovo notato nel 1408. nel fervigio militare del 

Rè Martino Fomese/6 Colonsa per il Feudo di S. Lucia preffo Mufcicao 
Sic. sob, fog. 110. 

Niccotò PLacino Branciforte e Lanza primo P. di Leonforte , «+ 
primo D. di quefto titolo , ch’ ebbe conceflo dal Serio Rè Filippo IV. 
con fo real privilegio fpedito a 4. Luglio 1651., efecut. a 6. Novembre 
di detto anno. Fu egli Pretore di Palermo, e Strategoto di Meflina . Ap 
pare innoltre Signore della Città di Carlentini , e va nel ruolo de” Go 
vernatori della Compagnia della Pace di efla Città di Palermo nel 1615. 
e 1621. &c. (c) . Ebbe in moglie Caterina Branciforte e Barrele, figlia di 
Fabrizio P. di Butera (4) , con la quale diede al mondo 

Frentefto Branciforte fuo fecondogenito (e), che viffe adorno dell” 
Abito di Cavalicre di S. Giacomo , e fu Capitano di Palermo nel 1661. 3 
e Pretore nel 1667. e 1675. Scrive il P. Aprile Crow. Sic. f. 371. 0» 1.3 
che quefto Duca nella Pretura di detto anno 1675. radunati i Confoli , 
cioè i Capi delle 46, Arti , che fono nella Città di Palermo , fece confe- 
guar loro gli archibugi , e mofchetti della pubblica armeria , dando ino 
guardia a ì medefimi i dodici Baluardi della Città , Inviò pure Truppe 
se’ luoghi opportuni ad impedire lo sbarco de’ Franzefi . E vi s' impic= 
garono in maniera i Cittadini, che un Iftorico foraftiere commendò la 
doro prontezza, e fedeltà, e l'accortezza del Pretore. Vedafi parimente il 
citato Aprile ne’ fogli 373. €. 1.6 375. c.I.€C.2., e gli clogj che fa» 

Au- 


(e) Mafla Sic. in profpett. C.E. f 293. 

(5) Vedofi Aprile Cron. Sic. fog. 360. c. 3. 

(6) Cone ci viene do Girolamo Brufone i/for. @° Italia lib. 18. 
og. 566. 

(d) Vedafi par. 2, lib. Lie 54. di quef® Opera. 

(e) Notify ch effo D. Francefio fu il quarto Macfiro di Campo mella 

2. fatta so Potermo mel 1658., come forive Auria Diftorfo fior. 

og. 53. 
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Auria ad eflo di Branciforte Crow. de’ Vicerè f. 155. e 157. Fu Governa 
tore del Monte della Pietà nel 1662. , e della Compegnia della Pace nel 
1637. Fefleggiò le fue nozze con Caterina del Carretto » figlia del C. di 
Racalmuto ; dalla quale nacque 
Niccolò Placido Branciforte e del Carretto giuniore , così fcritto 
nell’ inveftitura ch’ egli prefe il di 17. Febbrajo 1685. Quetti indi fuc- 
ceffe e’ Principati di Butera , e di Pietraperzia , e fu Cavaliere del Toe 
fon d’oro , e della SS. Annunciata di Savoja &c. Sposò Stefania Venti= 
miglia e Pignatelli , figlia di Francefco M. di Geraci; e da efla ebbe, 
Coterima Branciforte e Ventimiglia , la di cui inveftitura cadde nel 
dì 29. Settembre 1727. Ella vive oggi felicemente maritata ad Ercole, 
Franciforse e Gravina D. di Branciforte , che per efla è 1’ attuale D. di 
S. Lucia , P. di Butera &c. Or da quefti Signori è Mata ceffa nuovamen= 
te l’inveftitura del prefente Ducato a Domenico Landolina D. di San 
Donato , al prefente Reggente Cosfultore nella Suprema Giunta di Sici- 
lia nella Real Corte di Napoli , che durante la fua vita fe n° è inveftito 
fotta li 8. Ottobre 1753. Vedafi l’ elogio , che abbiamo di tal Perfonag- 
gio nel tomo primo delle Lettere Reali ultimamente date alla luce tit. 8. 
lit. 68. fog. 514. del tenor feguente: Aeritò bic laudotur Dominica: 
Lendolina cx Netinîs nobiliffmus potriciis ortus , muper Sontti Domoti 
Ducis titulo decorotus. Is enim, cum in AErarii, ac HI. C. Tribunalis 
Fifii Patronum ogeret, proindegue Regiis, publicifoe tuendis juribus 
Srdulam wozaret operam , bujus Regni placiti , cujus folidiffma funda- 
menta fatis per/peéta babebat , religiofiffimus fuit offertor , idque undigue 
plonè illufrans penitàs inffauravit. Hinc optimo fanè confilio talem , ac 
sontum cirum Rex nofer prudentiffmus in fame orceffitum Aulam od fun 
premum Confultoris Sicilie munus edexit. 


SINAGRA<«x 


Erra Baronale con mero e mifto Impero , e giace nella Valle di 
Noto, Fu un tempo Feudo della Fam. Zonz4 , e poffeduta ve- 
deafi circa l’anno 1320. da /7anfredo Lenza , come fi offerva 
nel fervigio militare del Serino Rè Federigo Secondo preflu Mu- 
fcica Sfc. sob. fog. 23, Quindi fuccedettero in efla Altavilla , e Corrado 
di Lanza jugali , e dopo di efli Ansonello di Ventimiglia per averla quer 
fii prefa in dote da Margaritella figlia eredera degli anzidetti di Lan» 
2a, ciò rilevandolì dal privilegio che ottenne eflo di Ventimiglia dal 
Sesto Rè Federigo il Semplice nell’anno 1364, (e). L’ offervo pofcia 
*Parte Il, 0) vene 
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Ca) Real Concell. lib, an. 1364. car. 93» 
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venduta ad Arrigo di Roffe per lo prezzo di mille fiorini d’ oro (4) per 

privilegio del Rè Martino fpedito full’aano 1396. (4). Da potere di co- 

ftui credo , che foffe ftata revendicaa dalla Famiglia di Ventimiglia (6) , 

ed acquiftòlla Az/on/0 giuniore con averne queîti prefo l’inveftitura nell* 

anno 1477. (4), in cui faffi menzione altresì del rilafcito , che a lui fu 
fatto de’ frutti di due anni di detta Terra in riguardo di una fupplica. 
che in di lui favore fu umiliata al Sermo Rè Giovanni da i tre Bracci del 

Parlamento generale di quelto Regno . Inveftiffene indi nel 1516. a dì 

21. Luglio 4. Indiz. (e) il B. Artale di Ventimiglia , da cui derivando 

per linea retta di padri a figlivoli Antonio Ventimiglia e la Rocca , con- 

tòffi coftui undecimo Barone nella fucceffione di queito Stato , e fu Gran 

Camerlengo della Sicilia (f) . Celebraronfi le fue nozze con Claudia» 

Vil. 

(0) Za moneta fovracitata di ficrini d’cro mon fu mai coniata în oro ,ma 
foltario in argento, e di oro fu denominata in quanto il fiorino fud- 
desto fu regolato ad pondus auri , come fi congettura da un pubblico 
documento regifirato nel volume dei Privilegj di Caltagirone , cve per 
un pagamento futto in moneta di turì nella Città di Nicofia nel 1303» 
il Notajo diffe: tradidit, & affignavit in pecunia argentea tarenos 
auri triginta . Zedo/î Mausolì Sicanie Hiller. lib, 1. edit. Meffane 
de anno 1716. f.15. 

(3) Real Cancel. an. 1396. 4. Ind. f. 29. 

(c) Vedafi Mufcica Sic. mob. fn. 

(4) R. Cancell, ao. 1477. f.245. 

(e) £.C. an. 1516. fi 71. 

(7) Contuttockè fi fia offermato di fepra , che la Cofa Ventimiglia tenne 
la Signoria di Sinagra pe’! corfe di più di due fecoli , tuttavia ri- 
trovo, che nella merà del fecclo decimofeflo apparteneva tal Baronia 
alla Famiglia ARitto , avvegnacchè di effa fior) Viaceazo nel 1560. 
appellato col titcto di B. di Sinugra, così dal di Giovanni Palermo 
rifforato lib.3. fog. 139. retr. , e da Mongitore Billiotb. Sic. tom. 1. 
£.37. nell clogio di Annibale de Afflitto Arciveftovo di Reggio di lui 
figlio , del quale fi legge il figuente epitofio : 


D. O. M. 

Annibali de AffiAis Patritio Panormitano , Archiepifcopo Rhegino, 
Comiti Bovenfi , Regio Contiliario &c. Paftorali vigilantia , ac 
pietate noto , fed profufa in pauperes liberalitate notiflino , Ne 
define vel premia virtuti , vel exempla pofteritati , quod vivus 
noluit per omnem modeltiam,hoc defuneto pro;:ter fumma in hane 
Ecclettam merita D. Matthaus de Januario Archiep. Rbeginus 
addi&i animi monumentum {uo ere pofuit anno Salutis humane 
1662. 
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tane, figlia di Bonfiglio , e Paola Villadicane (4) » forgendo d* 
e cfii con'orti la figlia erede , ch’ ebbe nome Lauria Fiordiligi di 
Ventimiglia , data in marito a Giro/azo Foppolo C. di Nafo (5). Da 
quefia sì chiara coppia furfe Ansonio (0), cui feguì apprefio Gi- 
rolcizo fco nipote , che fu il primu D. di quefto Stato, come fiegue quì 
fotto, 

Girotano Joppolo Ventimiglia e Bufacca , figlio di Giovanni , fi- 
gliuol minore di Girolamo C. di Nafo , c di Marfifa Bufacca e Gra- 
vina (6). Fu decimoquarto B. di Sinagra (e), e il primo D. di detta Ter- 
ra , fortendone la real cedola dal Serio Rè Filippo IV. a dì 16, Settem= 
bre 1654., efecutor. a 20. Novembre 1655. (/) . Confeguì egli innoltre 
Ja corceflione del mero e mifto Imperio , che pe’ governo di quelto Sta= 
to gliene fu fpedito il privilegio nel dì 10. Maggio 1649. Revendicò pae 
rimente alla fua Famiglia I° alienara Contea di Nafo , per l’acquifto della 
quale fi fece fare ragione da i Tribunali di quefto Regno , abolendo ogni 
diritto di retenzione, che ne fpacciava Stefano Cibo e Cottone - Felteggiò 
le fue nozze con Giufeppa Antonia Joppolo ed Onofrio , figlia di Diego 
primo D. di S. Antonino ; e da effa ne fortì in figlio 

Dicgo Joppolo Ventimiglia e Joppolo , come ci attefta 1° inveftitura 
per lui notata li 6. Dicembre 1685. Adorno coftui dell’Abito militare di 
S. Giacomo della Spada , fu ancor Menino della Seria Regina Anna 
madre , e Reggente della F. M. del Rè Carlo Secondo . Vide l’ultimo 
giorno nell’anno 1725. fotto li 12. Luglio , e le fue offa fi trasferirono 
per confervartì nella Terra di fuo dominio Contea di Nafo . Sposò men= 
ire viffe una Dama di Cafa Roano e Roffo , morta la quale {i ftrinfe per 
Ja feconda volta con Anna Sicomo moglie vedova di Francefco Val- 
guarnera e Santacolomba (g) , ed eitinta anche quefta , contraffe, 
il terzo maritaggio con Ifabella Vanni e Giancardo , figlia di Orazio 
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6) Contratto matrim. prefio gli atti di Notar Mariano Crifafulli di 
Mcffna 0 dì 27. Giugno 1566. 
(2) Notef da Bonfiglio Mc, ina nobile fos.72. a tergo. . 
(c) Comprovafi la filiazione del furriferito Antonio dol fuo contratto di 
sete , celebisto per gli asti di Notar Cefare Luparello di Palermo a dì) 
°° 15. aggio 1609. 
«(d) Atto di dote che fi legge negli anti di Notar Luca Giordano di Nafo 
fi 23. Noncinbre 1010. | . 
(6) 2uvchtit. di Sinapra prefa dal D. Girolamo firriferito nel d) av. Di- 
‘esu-dbre 1644. 
(7) Fcal Cancell. Lib. an. 1655. fig.153. . ee 
(£) Copit. ci frofalizio celebrati nel dì 6. Aprile 1686., quali citati 
ofirvo in vi: sito pebblico preffo Not. Salvadore Pifcione di Palermo 
10, Ce743/2 1719. 
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Vanni e Bellacera + Da quelt' ultimo talamo nacque 1’ unica figlia fun 
erede , che è appunto la vivente 

Giufeppa Joppolo Ventimiglia e Vanni, come hafli per l'invellitu- 
sa da Ici prefa fotto li 14, Giugno 1729. Recò effa in dote tutti i fuoi 
Stati confiftenti nella prefente Ducea , Stato di Nafo , Capo d'Orlando, 
e Fega grande a Diego Sondoval e Mira M. di S. Giovanni fuo conforte, 
cd oggi P. di Caftelrcale (uc. 


MIRAGLIA, 


Eudo nobile con mero e mifto Impero (4) , che giace nella Valle di 
F Demone in vicinanza della Città di Traina . Appare cunceifo la 

prima volta a Zerrono di Gioesi per averne quelli ottenuto il pri- 

vilegio dal Rè Federigo a dì 26. Agofto 9. lad. 1356., e a lui fuc= 
cedette il figlio Zarzo/omeo è cui fu confermata tal Baronia dal Rè Mar= 
tino con fuo real privilegio dato in Catania a 16. Luglio 1392. Quefto 
Bartolomeo diede al mondo Perrono giuniere, cui leguì altro Hurso/craco, 
che ne fece donazione a Raimondo fuo figliolo minore , preferendolo al 
terzo Perrono fuo primogenito , come appare per il fuo teftamento ordi- 
nato nel 1448, Quindi eflo Raimondo ne prefe l'inveltitura a dì 28.Ago- 
fto prima Ind. 1453. (4); e da potere di coftui devoluta videfi al Regio 
Fifco e tofto conferita ad Andrea Navarro Regio Algezirio (c) , chiaro 
documento di ciò effendo la reale concelfione fatta ad effo di Navarro 
nel fuddetto anno 1453. , efecutoriata in Palermo nel 1458. Trovo po- 
fcia che nell' anno 1483. godevafi effo Feudo da Andrea Guglielmo Gioe- 
wi figlio del fummentovato Raimondo , come ricavo dall’inveltitura che 
quefti prefe a di 21. Gennajo 2, lad. 1483.(4), fuccedendogli pofcia, 
dopo fua morte Federigo Gioeni fuo fratello, inveltitofene a dì 9. Genna- 
jo 4. Iod. 1491, (e) . L' ottenne nello fcorfo fecolo la Famiglia /a Valie , 
da cui pafsò in retaggio alla Cafa Grua , che l' ereffe in Ducato , come ti 

ha 


fa 

(6) Privilegio dell’ Infante Pietro d'Aragona , fpedito nel Coftel nuovo di 
Nopoli a 16. Dicembre 1423. 

(3) Real Canc. lib. an. 1453. f 645. 

(6) Andrea Navarro Regio Algozirio del Regno » come boff mel capitolo 
527. del Rò Alfonfo fu il piifHmo fendatere aella celebre Opera di Na- 
varro , fonduta colle fue rendite nella Città di Palermo nel 1468. 3 il 20° 
verno della quale Opera rifiede în potere ae’ Rettori delle Cornfrasernità 
di S. Niccolò lo Reale , di S. Maria la Pinta, e di S. daria PV Ann 
nunziata, come Fidecommiffurj di effo Teffatore. 

(4) &. Cane. lib. an. 1483. e 1434. f.277. 

(6) &. C. an. 1491. f.305. 
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ba pelle fuffeguenti iveliture . Appare finalmente iavellito di tale 
Feudo il Gran Conteftabile Lercnzo Onofrio Colonna e Giocni come figlio 
d'Liabella Gioeni fotto li 15. Novembre 1639. 

l'uancesco la Grua Talamanca e Conte (9); figlio fecondogenito di 
Vincenzo primo P. di Carini , fu il primo D, della Miraglia , qual utolo 
gli fu conceffo dal Serino Rè Filippo IV. con fuo real privilegio fpedito 
nel dì 2. Giugno 1656. efecutor. a 2. Novembre di detto anno. Fu egli 
l'iputato di quefto Regno , e Capitano giuftiziere di Palermo nell’ anco 
1660. Appare altresì firmato Governatore della Compagnia della Pace, 
nel 1659. e 1660. Congionto videfi in maritaggio con Rofalia Ja Valle € 
Gravina , figlia di Guttierrez B. del Cogno , e vedova di Fraucefco Pi- 
Ja e Bologna , che 1’ accrebbe del figlio 

Vincenza la Grua e la Valle, eletto Governatore del Monte della» 
Pietà di Palermo pel 1680. 81. 87. 88. 90. 99.» € della Compagnia della 
Pace nel 1690. , le di cui nozze celebraronfi con Giovanna la Grua e. 
Crifafi , figlia di Cefare P. di Carini (6) , fortendone da efla Pietro , che 
delufo di prole mancò dal mondo . Quefto Duca Vincenzo dicde alle, 
ftampe 1° Elenco univerfale delli Rè Dominanti quefto Regùo di Sicil.a , 
incominciando dal Rè Pietro d'Aragona infino al Rè Carlo Secondo con 
uutti li Vicerè , Prefidenti , Capitani generali , e Luogotenenti del Re- 
gno cen alcuni Arcivefcovi di Palermo, tutti li Bajoli , Pretori, e alcuni 
Capitani di effa Città di Palermo , e alcuni Ambafciadori , unitevi Jey 
cofe notande , e memorande dall’ anno 1282, fino al 1696. preflo Agofli- 
no Epiro Stampatore nel 1696, in 4. Cefsò egli di vivere in Palermo au 
dì 17. Setrembre 1710. (c) è e così morto lui fu venduto il prefcate tito» 
lo col zerbe regia a 

Pictro Torallo detto Francefco fecondo B. di Baida a dì 13. Novem» 
bre 1716., confervandofene il contratto negli atti di Notar Giovanni 
Venturino di Palermo. Comprò quefto Pietro lo Stato , e Terra della» 
Ferla, impinguando cusì di belle infeudazioni Ja fua Famiglia, e pregian= 
dofi godere tra l' altre quella groffa Barania di Baida , che gli era {tata 
acquiflata dal luo gevitore Francefto Tarallo , cui collò il prezzo di fcu= 
di 67. mila , chiaso documento di ciò eflendo la veudizione fatta ad eilo 
Francefco col rerlo regio per gli atti di Notar Giufeppe Vollari di Pa- 
leimo nell’asuo 1679. (4) . Da Pietro fuddetto derivò ultro pe 

'îen 
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(a) Fedafi Avtia Diftorf. Star. Gioftra f. 5% È . 

(4) Ccrir.metrim. celebrato per gli atti di Not. Racte li Chiuzi ci Pa- 
devio a dì 19. Litglio 1671. 

(e) Fedef Mongitore SiZliarb. Sic. 1.2, f. 285. 6.2. . ERICE 

(&; buica Baronia , che furmafi colli Faudi di Strofalcio $ Raciobbi , 
Curio se Sciundrino Soprani , e Settoni , e di effa banfi le invoftiture 
4156 da blaico Corvino nel 4) 13. Giugno 1626., da Luzia Cappiso 

cles 
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Pietro , che portando il nome di Francefto terzo , ne prefa l'i 
fticora a dì 5.Aprile 1717. Fu coftui fpofo a Cirilla Rau ed Impellizzeri, 
figlia di Giufeppe M. della Ferla ; e da efla Dama ufcì alla luce 

Francefco Tarallo Rau ed Impeliizzeri, quarto di quefto nome , co- 
me diducefi dall’ inveltitura che fta notata fotto il primo Ottobre 1713. 
Quefi è il vivente D. della Miraglia , quarto B. di Baida (4) , Signore» 
dello Stato, e Terra della Ferla &c. Vive ammogliato con Elionora Oli- 
veri e Gifulfo , figlia di Pietro D. dell’Acquaviva. 


PIRAINO. 


T Erra ch’ cbbe tal nome da Piracmone, uno de’tre Miniftri di Vul- 


cano , per quanto ftrivono il P. Samperi , e l’Abbate Mavroli- 
co (2) : dicono poi gli ftimologifti , che la voce Piracmone fino 
originata dalle due dizioni greche ave & axuer , cioè lonis & 

Ancas s ma Natale Conti la deriva da ri & axvì, che fignificano Zgnis 

© Lisor (c) . Ella è Baronale col mero e milto Impero , e giace nella» 

Valle di Demone (4). Poffedevafi anticamente da Perrucchio , e Corrado 

Lorza ; indi appare concella a Bartolomeo d'Aragona per privilegio del 

Rè Martino , fofcritto nella Città di Barcellona a dì 26. Novembre» 

1391. (e) , e finalmente la offervo raffegnata alla teftè ceunara Famiglia 

Lznza mercè di due privilegj fpediti nel di 21. Settembre 3. Indizione 

1394- (/) » € nell’ anno 1401. (£) . Invcftiffene quindi Perruccdhio Aanza 

giuniore , figlio del fummentovato Corrado nell’ anno 1453. (4), c a lui 

fuccedette Geglielmo Raimondo Lanza fuo nipote , figlio di Valore fue 
mie 

i —____m__—_—_— 
c Termine /orco li 2. Ottobre 1677. e da Francefto Tarallo /îcondo 
di quefto nome a dì 34. Febbrajo 1680. 

(e) 2 D. Francefto vivente inoefifi di Baida fotto li 8. Ottobre, 
1718. 

(8) In gueflo luogo il Padre Priurc Amico così eivenda il Fazello în no» 
sis ad cumdem dec. 1. lib. 10. f. 425. Maurolycus oppidumque Pilai- 
nun è Piracncne uno cx Vulcani Cyclopibus Pirainum dici debere» 
affirmat. Nun delunt qui Agatt:inaum hic locast , quos idem Mavro= 
Jycu: turpiter allucinari feribit. 

(0) Nsila Sic. in prefpi:t. C. E. pis. fog. 278. 

(d) Fazcì. notis Amici dec. 1. id. 10. f. 416. 

(ci Fee? Corcel!. Lib. an. 1392, cer 21., e vedofi Pitri Chren, Regum 


(/) R.C. o. an. 1394. 2. Ind. car. 70 
(£; RC. an. 1401. 5. did, car. 26. 
(2) &.C. an 1451, 00 3603. 
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minor fratello , prendendone l’ invettitura in Palermo a dì 27. Settembre 
4. lad. 1486. (2). Quefto Guglielmo non ebbe figli , e perciò giunfe fuo 
retaggio in potere di 4/0/to Lanza fuo fratello , come halli conto dall’ in- 
veiutura difpedita nel di 11, Agolto 11. Ind. 1498. (5), forgendone da 
collui Girolamo , che ne prefe 1° inveltitura in Palermo a dì 10. Febbrajo 
1. lud. 1513. (£). Or di quelta furriferita. infeudazione nota Pirri CZros. 
Regum £. 47.10 che fiegoe : Febricius Lanza Boreniam Ficorre sund cum 
Boroniîs Galate , Pilagini , © Broli, Martinus Rex confirmans , ac reo 
dlituens Perrucchio Lancea , cjufque filio Conrado anno 1401. corum pro- 
genitores vetuftifrno juve tenuife teftatur - 

Vincenzo Denti ed Averna B. del Cellaro , e di Caftellazzo , ed 
uadecimo B. di Raneri (4). 

Denti Fam. che prende origine da Giovanni Denti di Ravenna Luo= 
gotenente del Vicario Impcriale in Italia nell’anno 724., e Signore dello 
Stato di Balugolo nel Padovano. Alberto Denti la portò in Meffina nel 
1248., ove divenne molto illuftrata da quel Giacomo Denti , che fiorì 
ne’ tempi del Rè Martino , e fu B. di Raneri ye Giudice della R. Grano 
Corte nel 1392., cioè nell’anno medefimo in cui fu fentenziato a morte il 
chiariffimo C. Andrea Chiaramonte (e) . flo fu uno de' Diputati eletti 
dall’ Univerfità del Regno pe’l Parlamento di Siracufa , convocato nel 
1398. (/). Scrive Qlao Paltero nella Relaz. gencalogica de’ Signori Denti 
fog. 10. , che detto Giacomo falì al pofto di primo Miniftro della Regina 
Maria , c delli due Rè Martini il Giovine, c il Vecchio, e fuccefliva» 


mente della Regina Bianca dal 13 78.fino a buona parte del fecolo feguen= 
te. 


n ———_—_ 

(0) R.C.lib. am. 1486. car. 35. 

(5) &.C. an. 1498, car. 639. 

(c) &.C. on. 1512. f. 796. 

(4) Za Baronia di Raneri efifiente nello Valle di Demone pafiò in reteg- 
gio de’ Signori Denti pe'! matrimonio , che fece nel 1340. Simone Denti 
mobile di Meffina con Giovonna d' Abruzio figlia unica di Giacomo pri- 
mo conceffiarario della medefima. Ora tale Feudo è paffato in potere de’.Sî- 
gnori diurziani P.di-Furnari, depo che ne fece l'acquifto Giufeppe Mare 
ziani, eggregasdolo allo Stata di Furnari per lo prezzo di feudi 65550» 
come bafsi conta dal contratto celebrato nell’ uffizio di Luogotenente di 
Protonot. nel 1691. È 

(€) Olao Paltero Genealog. di Cofa Denti fog. 11., e vedafi le Pocfie di 
Giambettilta del Giudice dare s8 i/fampa l'anno 1670. con lg dedicato= 
sia 0 D. Girolamo Denti, per cui fi cennuno brevemente le notizie geneo- 
logiche di desta Cafa. . 

CY Caruto fter. di Sic. par. 2. vol. 2. lib. 10. feg. 378. » e vedonfi i Ca- 
pitoli del Regno illufirati da Monfignor Telta cap. 1. Regis Martini t 


1./: 130. 
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ee. Eboe la Toga vitalizia perpetua della Gran Corte , la carica di Con- 
fervatore del Regno, e fu eletto dalli detti Regnanti per uno de' loro 
Ambafciadori preifo la Sede Apoftolica , portando ia prova dell’ auzidet= 
to diverfi privilegj , che regiftrati vedonfi aclla noftra Cancellaria di Si- 
cilia , e della Religione Gerofolimitana . Abbiamo di tal Famiglia nun 
pochi clogj di nobiltà preilo l’Anfalone de /ua Fum. digrell. 3. £.63., e 
Minutolo 42%. Zrior. lib. 6. fog. 91. 

Fuegli il primo D. Signore , ed Acquiffatore di quefto Stato , € 
fort) tal titolo per conceffione avutane dal Scriio Rè Filippo IV. cono 
privilegio fpeditogli a di 19. Luglio 1656. efecut. a 18, Gennajo 1657-s 
© quelto in riguardo de’ rilevanti fervigj ch egli già fempre avea prote- 
fiato in tutti i pofti del governo politico di quefto Regno , cominciando 
dalla Giudieatura della Corte Straticoziale di Meflina, e fuccelliva= 
mente del Conciftoro nel 1641. (a) della Gran Corte nel 1650. (6) in 
cui relfe l'importante pofto di Avvocato Fifcale molti anni , fin che 
pafiò a quello di Maeftro Razionale del Real Patrimonio , e da quelto 
alla Prefidenza del Conciftoro (6) , e da ivi finalmente alla Reggenza» 
del fopremo Confeglio d° Italia nel.1672. (4). Ne” tempi {cabrofifimi 
del 1647. Dippiù quando il Prefidente fuo genitore D. Lucio Den- 
ti (e) Luogotenente di Maeftro Giultiziere di quefto Regno (f) dava 
tutte le providenze in riparo de’ moti popolari di Palermo (5) fu fpedito 
efflo D. Vincenzo con groffa banda di foldatefca a fue fpefe nella Provin- 
cia della Valle di Demone travagliata della medefima epidemia tumul- 

tua- 


—_——————_____—_—_——€€E 


(e) Cedola reale de'38. Novembre 1640. Proton. 8. Ind. fog. 83. a tergo. 

(3) Ofervifi lo Pramm, fatta in Palermo 0 12. Dicembre 4, Ind. 1650. 
inferto nel tom. 3. delle Prammatiche f. 903. 

(0) Auria Cronol, de’ Vicerè fi 301. 

(È) Zettero Reole de’ 3. Ottobre 1673. efecut. a 18. Novembre di detto 
‘amo . Auria loc. cit. fog. 303. 

(e) Minutolo 4/ew. Zrior. lib. 6. f.91. e leggafi la quì figuente iftri= 
5: del ritratto del fopracitato 6 Lucio ol prg ca dA 
Congregazione di No/lra Signora dell Annunciata di Cofa Profifiaa 
nel Gesù di Palermo. ° 


D. Lutius Denti Panormitanus , Baro Ranerii , Cellarii , Avlmi, & 
Caffellacii S. C. M. a Confiliis, & M. R. €. Prafes , ac virtuti= 
bus clarus , B. V. Annunciate Sodalis, ac Prafeftus . Obiit 1649. 


(SY Carafia A/etuca ilufir. f. 99. 


(£) Vedafi Collurafi par. 1. f 146. 202, e par.2. fi 112, G. Bifaccio= 
mi Guerre civ. di Europa accidenti di Palermo f. 80. 
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tuaria . É quivi dopo grandi fudori, e pericoli Gn della vita eftinfe i bol- 
lori fedizioli della Città di Patti , Sant Angelo , Librizzi, e ridutie 
cel galtigo de’ più colpevoli la ferocia di quei Popoli alla priftioza 
vbbidienza del loro Principe , obblizandoli alle giufte  contribuzio= 
ni, e getelle Regie. Come pure fugli di bifogno paffare nella Valle 
di Noto a fedare l’ altre turbolenze della Città di Licata, che in quelle 
grandi flrettezze del Patrimonio del Rè era ftata alicnata del Regio De- 
manio , e repugnava dare al nuovo Barone l’ ubbidienza di vaffallag= 
gio (6). Appare Governatore della Compagnia della Carità di Paler= 
mo nel 1661. Inneftoffi nello fpofalizio con Angela Caftello e Clerici , 
figlia di Gregorio C. di Gagliano , ricavandone da efla 

Gregorio Denti e Caltello , inveftitoli a dì 30. Settembre 1678. 
Fu coftui il primo P. di Caftcilazzo , e due volte tenne il governo della 
Compagnia de’ Bianchi di #alermo nel 1669. e 1680. , e del Monte del» 
la Pietà nel 1693. , falenco al pofto di Diputato di quefto Regno. Vifle» 
ammogliato con Giovanna Requefens e Gravina , figlia di Antonio C. 
di Bufcemi, così coftando dall’ ifcrizione , che nel fepolcro di detta Da- 
ma fi vede fopra una lapida marmorea dentro la Cappella di noftra Si- 
gnora del Rofario nella Chiefa di S, Cita di Palermo: 


Dum rofeum in vita fentit Requefenfis amorem 
Aortera edentavit dentibus ipfo fuis. 


D. FYoanna ex Requefentium pervetufo, © Dentium inita Domui 
Cuflelatii Princeps , © Piraini Dux firmè fibi, fuifgue în Ro 
Sario petram pofuit ut fuan Demum firmares in Celis anto 1683, 
die 28. Yanvarii. 


Da quefti conforti refpirò fua vita E 

Licio Denti e Requefens , come ci avvifa la inveltitura , che quelti 
prefe a dì 10. Marzo 1709. Fu egli Menino di Maria Anna di Aultria» 
Regina di Spagna , c Cavaliere di S. Giacomo: prefedette alla Compa- 
gaia de’ Bianchi nel 1696., e morì in Palermo a 26. Marzo 1747. Sposò 
mentre ville nelle prime fue nozze Anna Maria di Napoli e la Grua , fi* 
glia di Pietro D. di Biffana : indi pafsò alle feconde con Anna Colonna e 
Rufo , figlia di Calogero D. di Cefardò. Quefta Dama gli partorì il vie 
vente 

Vincenzo Deati e Colonna P. di Caltellazzo, D. di Piraino &c, , che 

"Parte li. P vi- 


——& 


(4) 4 /ervigj fuccennati ff atteSfano nel Privilegio, che già citai per lo 
eonisffone di queto Ducato. 
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wive ammogliato in Mariaona Lucchefe e Reggio, figlia di Giufeppe D. di 
Alagona , € M. di Cafalgerardo, e la di cui invettitura fu ricevuta nel di 
18, Aprile 1743. 


VATTICANI 


Uefta Baronia formata vedeli ce’ Feudi del Caftello diroccato di 
Comieraineri, e di Scorciavacca, e cogli altri appeilati del 

Salvatore , e della Noce . Efifte nella Valle di Mazara, e nel 

territorio della Città di Corleone . Fu infeudata la prima 

volta a Giacomo di Plajs Avvocato Fifcale della Regia Gran Corte per 
privilegio del Sermo Rè Alfonfo fpedito in Napoli nel dì 20. Ottobre, 

1452. (0), e a lui fucceffe Pietro Antonio di Plaja fuo figliuolo, che ne 

prefe l'inveftitura nell’anno 1479. futto li 2. Giugno (6). Scrive Di Gio- 

vanni Zalermo rifforato lib. 2. fog. 133. retro, che la Famiglia //aja fu 
molto diftinta nelle guerre civili di Sicilia,e perciò egli ci commenda per 
efla Pompilio Plaja B. di Vatticani. Collo fcorrer del tempo giunfe ino 
potere di Co/fanza di Plaja (c), che di effa fu riconofciuta eredera , re- 
candola in dute a Girolamo di Termine e di Bologna fuo conforte , avendo 
con effo dato l’effere dell’uman vivere a Girolamo di Termine e Plaja giu 
niore lor figlio poftumo . Da quefto Girolamo affociato in maritaggio con 

Ifabella Angullo (9) forti fua vita il D. A/drubale di Termine, come 

vedremo apprefflo. Trovo poi che ne’ tempi del D. Giovanai Termine e 

Jaci fu aggiudicata tal Barunia dalla pia Opera di S, Orfola di Palermo , 

come francamente fi afferifce dall’ iuveltitura prefa da Lauria Fiorenza 

perfona fommefla di effa Chiefa nel dì 32. Settembre 1694. AI prefente— 

però poffedelì dalla Famiglia Reggio ; poichè di effa fece 1° acquifto il P, 

Stefano Reggio e Saladino P. di Jaci , a cui fu conzella l’ inveltitura a di 

5. Dicembre 1698. come concetiionario della cennata Opera. 

Asprusate di Termine ed Angullo (c) B. di Vatticani. 

Quì 
_____——_—__——_ — ——_—P— 
(0) Zu efecut. detto privilegio mel 4) a7. Giugno 5. Indiz, 1472. Real 

Cancell, lib.an. 1471. car. 447. 

(8) R.Cane. hb. an. 1478. car. 389. 

(6) Zedafi laveges Nesiliar. Pretor. f:g. 103. 

(4) Minutolo 4/em. Prier. lib. 7. fog. 225. 

(6) Vedafî nobiltà di Cafu Angullo prefiò Minutolo ec, cit. , ed anche in 
Bonfiglio Ter. di Sicilia par. 2, lib. 10. f.655., ove appare caratteri- 
zato Giovanni Angullo cel peffo di Generale detl’Artiglieria di Si 
cilia, inviuto porimente Ambajciadere alla Imperadrice D, diaria a’ 
«Guliria dal Vicerò Alarco Artonio Colsura nel 1582, 
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Quì mi prendo la libertà di fare un nuovo elogio alla Cala 7ermi= 
ses che io sotai a fog.94. parte 1. libro 1. di quefta mia Sicilia; 
daudomene incitamento la confiderazione di tanti illuftri Perfonaggi di 
detta Cafa paflati allora fotto filenzio; tanto più che ho fatto lo fteflo in 
altri capitoli confimili nella ftoria di quefta parte. Quindi deggio primie= 
ramente avvifar gli Eruditi , che due fono ftati i Maeftri Giuftizieri di 
Cafa Termine , e tutti due chiamati col nome medelimo di MAaseo ; il 
primo de” quali fiorì nel 1260, fotto Manfredo Rè di Sicilia, di cui fin al 
dì d’ oggi haffi memoria nell’ antica tabella del Monaflero di S. Chiara, 
rapportata dal Fazello dec. 1. lib, $, cap. 1. f. 332. cum notis Amici ; 


Hic guondam damnare reus Thermito Matbews , 
«Afper erat ; fervobat enim pia jura Magiflri 
Fultitie. 


Vuole il noftro D. Vincenzo d’Auria Cron. de’ Vicerè fog. 296. , e con> 
eflo il Mopgitore ZiZliet. Sic.t. 1. f. 88. c. 2. e feg., e molti altri Autori 
dell’ iftefla vaglia (6), che quefto fuddetto 4fasteo fu il gloriofo Zeaso 
«fgoftino Novelle Palermitano , che novera tra fuoi Santi la Cattolica» 
Chiela morto nel 1310, e fepolto nella Città di Siena , nella Chiefa di 
S. Agoftino , del di cui Ordine fu detto Santo , colla feguente ifcrizione 
fepolcrale: 


Hic jocet Corpus B. Augufini Novelli Ordinis Eremitarum (0). 


E per quefta opinione il furriferito chiariffime Autore di Auria , autoris 
*Porte Il. P 2 za 


(4) Tali fono Bernardo Riera, Pietro Cannizzaro in 41. S. de Relig. 
Panormi p.772. Francefco Carrera în Panbr, Siculo p. 127. Vittorio 
Coltanzo in libro Cigno moribundo p. 141. Vincenzo Coronelli £i- 
Uliot. univerfale 1.2. #.1613. pag. 292. Fornamira in Profop. S. Refa- 
lie dif, 2. cap. 10. pag. 212. Giufeppe Caftelluccio in Diar. Pavor= 
mil. pag. 63. . 

(2) 2e°l farriferito Beats Agcfino portano gli Auteri del Giornale, 
di” Letterati di Sicilia, cie prefentemente Flo fotto il torchio all arti- 
colo 16, fo.37., ch effo Beato chiamato mel fecolo Matteo di Termi- 
ne fece î faoi fudj del gius civile well’ Univerfità di Bologna, locchè 
J3 poftia di niolto vantaggio per la fa Comunità de’ Padri Agoflinia- 
ni di Rofia, 0* guali Giacomo Pagliarelio , perfona quanto autorevale , 
tanto dotta , aueva cecitato un fiero litigio ; onde credevano , che fi fa- 
rebbe data per contro infaliibilmente la fentenza colla perdita dio 
uan poffe;fione 5 quando fattafi in pochi giorni un’ allegazione dal no- 
flro Beato /Iz2Îin0, fù effa cotanto nerbaruta e convincente "a UA 

(hlcul 
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zato per altro da molti veridici dccumenti , e infallibili congetture , fu 

ebbligato a pubblicare un' intera Opera Apologetica , per la qual: coa- 

futò egli Francefco Alibrando , che inafcheratoli col nome anagrammati» 
co di Bernardino Asfalco , foftenne eifere Terminefe il Beato; e con eilo 

ancora molti altri Autori, che lo hanuo creduto , qual di Terano, 0 d’ 

Interampa nell’ Umbria, qual di Terano ia Abruzzo, e qual di Siena, 

nella Tofcapa (0). 

Fiorì l’altro A/2/5c0 nello ftello fecolo, e opportunamente giudica 

D. Vincenzo d’ Auria loc. cit. , che fia ftato contemporaneo del primo; 

conciofiacofacchè fu egli Mae&tro Giulliziere di quello Regno nel 1293., 

c nel tempo che il Rè Federigo Secondo guerregpiava contro Giacomo 

fuo fratello , come abbiamo da Fazcllo dec. 2, lib 9. cap. 3. f. (o. cum 

notis Amici in quelle parole: Hiuricus verò Vigintimilius , Giracii Co 
mes, © Matibaus de Thermis Mezier Fufitiarius , qui Friderici por 
tes feguebantur (6). Di quelto Matteo intanto voglio credere , che abbia 
intefo l’Abbate Pirri CZrono). Kegui $7. quando annoverasducelo fra 
il faggio luolo de’ Maeftri Giullizieri fotto i Priacipi Aragoretì , lo lla- 
bilì francamente per progenitore delia nobiliflima Famiglia Termine, 
allorchè difle: 4ZetDeus de Thermis a quo genus repetst fuum Familia 
de Thermis in Sicilia , ab anno 1629. Principatus Cafteltermini ticulo ib 
luffrata. Ci viea commendato elfo Matteo dal noftro Carufo Fer, di Sic. 
par. 2, vol, 2. lib. 2. fog. 44. » in rapportando il fatto d’aver lui condan- 
mato a morte l’ Abbate Guglielmo con due fuoi nipoti fotto il Rè Gia. 
como, come ancora nell'atto di opporfi all’AImirante Loria loc. cit. lib.3. 
fog. 77., e finalmente quando dichiarato già Maeftro Giultiziere di Si- 

cilia come a fog. 82., ebbe data la fopraintendenza dell’ armamento di 

un gran numero di Galce oltre a quelle 40., che erano ftate ordinate di 

fabbricarfì nel Porto di Meffina (c). Leggiamo innoltre appo Pirri Sscil. 

fier. 
Arinfe il Pogliarefio a darfi per vinto, e ad eftlamare: Diubolus, vel 
Angelus, vel Dominus Matthxus de T hermes , cum quo Bononix flu- 
dui , hanc condidit fcripruram + 

(a) Vedofi tom. 5. del Giornole de’ Letterati d' Italia, fampoto in Vere- 
zia nel 1711. articolo 22. fog. 40%. 

(5) Cemmendafi in altro luogo di Fuzello loc. cit. f. 65» 

(6) Cude guì tn acconcio riferire locchè intorno al numero così eccedente 
di Galere , che ormavanfi in detti tempi laftiò firitto Carulo er. di 
Sic. par, 2. vel.2. lib. 3. fog. go. per toglier la maraviglia di colera, 
che comparando a’ prefenti eli antichi tempi , di cui fcriviamo sdrffcit 
mente forfe daranno credito ad un numero 5) srande di navi sche pe met- 
segno altora in mare s e crederanno, che finza comparezione moggiore 
«Flero le forze Regie s e le vicebezze di quel fecelo , che più tefto in 
eomiparazione del reflro cce dirfi povero s ed infelicifimo ; cace, dico, 

mn 
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Lacr. not. 1, Parormit, fi 170. promoflo di tal Famiglia (a) all’Arcivefco- 
vaso di Palermo Gievanni Termine nel 1411. Girolamo Termine Vefco- 
vo di Mazara nel 1543. , il di ci clogio leggeli preflo detto Autore a 
£. 355. not, 6, Mazar, del tenor che fiegue: 


Cla 


———— — 


——@ 


in acconcio di nerrar Ja maniera di armare le nevi » e la fpefaz che vi 
s'impiecava , e lo fermo del fervizio marittimo de' mariusj ; e de' fel 
dati . In quanto alla prima, offai diverfa dal prefinte era la muntero 
di armare le Gulere in quei tempi ; imperocchè il più sreffo difperdio 
dell'Erario Reole , era nel fabbricare di nuovo , 0 di allejtire del Lifo- 
uevele È frafi, e î Duchi delle vecchie Galere , che fi tencano în Jecco 
ne i pertî, e negli arfeuuli , per fervirfene quando fufe il bifogno se 
guardo poi flabilivafi di mettere în mare lu Flotta, ordinavafi dul Rè , 
ehe oltre i Conti ye Baroni principali, i quali doveano fecondo le fer- 
ze lero armere quel muinero sche potefiero sdi foldati se di ciurma ; do- 
vefiro far l'ifle@fo non folo le Città marittime, ma le mediterranee, 
ancora, e le più lontane dul mare  lacnde /peffo vediamo o ne i Capi- 
teli del Regno , 0 megli ontichi Regifiri menzionara col nome di Gulere 
di Randazzo, di Polizzi di Piazza s di Coffrogiovanni , di Caltagiro= 
nes e di fomiglianti altre Città montane , è lontaniffime del mare non 
poca parte di tale armamento . La fpefa poi , che fi facea per alleffire 
toli Flette /suernite di cannoni se di fomiglionti artificj da fuoco now 
antera inventati , non montava a grofa fomima , quando nen fsfie inte= 
vomente muovo l'armamento s e la /quadra , e quella del mantenimento, 
€ del foldo era affui minore di quello, che fi può credere , menire jn= 
viando î Bureni , e le Comunità tutte del Regno le ciurme , e foldati 
duzeti per tre, 0 quattro mefî e tal volta anche meno, finito il fervi= 
zio fe ne tornavano tutti a cafu loro, ove fi fucea lor buona per lo più 
con le tofiè dovute allo Comera , 0 fia al Patrimonio Keule la paga del 
loro fertizio , lu fpefa, e le provifieni fatte dalle Città, riducendofi i 
Figii delle Gulere came pri: ate ye fenza gente negli arfincii ; (pene 
defi in tal guifa 3 coin ufferia il Coltanzo efuttiffimo, e veridico 
diforico Napolitano Sor. «i Nupoli lib, 5. Sog-131., che ci afficura di 
dtsvne veduti i conti negli antichi Regiftri , affai minor /ev.ma sn un 
srmoia di cinguanis Galere armate $ fiecome fi è detso , che im otto, 0 
Gicci mella forma , che al d) d'oggi accofumafi. Nè diverfa dee ere derfî 
guella ancora , con la guele oflerviamo in quei tempi metterfi in arme 
elle Repubbliche di Pifù , di Genoa, 0 di Venezia armate di 60., 
di 30., e di 100. Galere. 

(e) Trovo di Cafo Termine le gu> feguenti iftrizioni di due maufolei 
riarmerti s cb effleno nelia Chicfà di S. Cita di Palermo , e nella Cop- 
della dì S.Tonaf: 


D. Vin. 
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Clarifimum Antiflitem Hymere (a) Hieronymum a Termini: Pener- 

© muitonum, qui cum mulla în pauperes , © edem facram beneficias 
contuliffet , flamen celo dedit , Francifius frater boe condidit 13- 
mulo . Vixit annos 50. obiît die 28. OHobris, anno xx. fui Epifto- 
potus 1561. 


Chiudafi finalmente il prefente elogio con chiamar quivi alla noftra me 
moria il merito del deguifimo Vefcovo di Siracufa 2. A/drubale Termi= 
ne , che tanto ci vien commendato dal noftro Mengitore nelle continua= 
zioni a Pirri Sic. /scr. nor. Syracuf, f. 650, c. 2., ed in cui haffi la feguen= 
te epigrafe incifa ne’ marmi del magnifico maufoleo , che a lui fu cretto 
nella Chiefa Cattedrale di Siracufa : 


Annibal Termini Pamormitonus Epifcopus Syracufonus freguentirri= 
bus Cleri, Populigue, ac devoti feminci fenus precibus adeo fe, 
commendatum cupiens hoc loco monumentum fibi vivens elegit + 
Obiit vi. Funi 1723. 


Or quefto titolo di Vatticani fu conceffo ad Afdrubale Termine ed 
Avgullo fopravvifato per li fervigj notabili da lui preftati negli accidenti 
po- 


D. Vincentia de Termini, Hieronymi Sabbie , & Beatricis de Leo- 
fanti. F. Deipare Virginis Numini devote atque a Deo in ipfius 
die Sabbati, qui fuit ultimus Augufti 1624. Corporis vinculis 
exute D. Balthaffar de Termini conjugi optime amatiffime, quod 
non commori non contumulari obtinuerit , infolabiliter dolens, & 
cum ca quamprimum confociari cupiens inexhauftis cum lacry= 
misxP. vixit an. 454 


IE guefta è la fecondo : 


Domoe Elionore de Termini & Campo; & D. Bernardino de Ter- 
mini & Ferrerio dulciffima fili, & ‘marito cariffimo mater & uxor 
D. Zenobia de Bononia & Termini pofuit. Pra. cox. fanè mors 
decimum nonum adolefcentule fecuit, annum patris quatrageG= 
mum primum, matrem uxoremque perdidiffet nifi Chriftiana fore 
titodo reftituiffer. Obiit illa Idus Decembris 1603. ille vero 14. 
Kal. Januarii 1593. 


(a) Per dmera intender li deve la Città di Alazare , tirandofi P etimologia 
di tal nome dull’antico fiume d° Imera , Vedofe Pirri Sie, facr. not.Afazar. 


S855 
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popolari di Palermo fucceduti nel i648., eficndo ftato egli eletto uno de’ 
auattro Governatori di ella Città dal Vicerè Marchefe de los Veles in 
fieme con D. Bernardo Requefers, D. Stefano Reggio, e D. Vincenzo 
Landolina, quali Scggetti ripuardevoli, e che non dovevano impre- 
fari da altri la prudenza neceflaria , per reggere il timone della Città tra 
gli empiti delle fue tempelte (6); apparendone il privilegio conceflo dal 
Serio Rè Filippo IV. a dì 12, Settembre 1653. efegut. a 6. Dicembre 
di detto anno, Finita la carica di Governatore di Palermo , ebbe egli 1° 
altra di Capitano Giultiziere della medetima per la terza volta nel 1648. 
dopo che vi era ftato per l’ innanzi ben altre due volte negli anni 1640. 
e 1645.,€ di una tale elezione vedali ciò che notò Collorafi loc, cit. par. 
2. fog. 156. ove fcriffe : /m detto anno \648. la carica di Pretore So diede 
per difpofizion reale e LD. Vincenzo Landolina , e di Capitano e D. Afaru- 
bale di Termini , che fi credevano di genio $ € di parti contrarie a quegli 
Atewichi, che andavano a i Magi/trati come alle fiere ed ai mercati, fe- 
condo infegnò Plutarco de Precept. Reg. Reipubl. Non rarguam ad nun 
divas, © mercatum; ita ad Reipub!. gubermacula accedendum. Va etlo 
Afdiubale finalmeote nel ruolo de’ Governatori della Compagnia de* 
Biapchi di Palermo nel 1649., e altresì del Monte della Pietà nel 1634. 
Fu fva moglie Lucia Plaja e Belvis , figlia di Pompilio Plaja , ed Ifabella 
Belvis (4) ; ma poichè coftei gli riufcì infeconda di difiata prole, venendo 
egli a more , dichiarò fuo fucceflore 

Afarudule di Termine e Vanni fuo nipote, figlio di Giovanni fuo 
fratello, e di Zenotia Vanni e Termine jugali (c). Invettiffi coftui del 
prefente Ducato nel dì 23. Ottobre 1660. , e poichè ebbe in moglie Gi- 
rolama Jaci , figlia di Alberico , padre divenne di 

Gicvonni Termine e Jaci, che prefe l’inveftitura a dì 3.Aprile 1691: 
mercè della donazione , che gliene fece Rofalia Qldoino e Jaci fua zia. , 
che per li fuoi crediti trovavafi aggiudicataria della prefcote Baronia, c 
Titolo (4), e fe n'era invellita a 3. Gennajo 1685. Quefta Cavaliere, 
non laftiò figli, e perciò morto lui nel 1694. ebbe luogo a fuccedergli 


Alvaro Termiae e Jaci fuo fratello , come haffi chiaro dall° invefti= 
7 tura 


(a) Collurati 44. popol. par. 1. fog. 35. e 38. C. Bifaccioni Guerr. civ 
acid. di tuleriso fo. 53. Aprile Cron. Sic. fog. 343. c.2., e vedafî no- 
siitù di Cafa Termine prefio l'lnveges Nobiliar. Pretor. f. 138. 0.2. 

(0) Cumivat. matrins. prefio gli atti di Notar Paolo Alulè di Palevio nel 
di 17. diaggio 1620. 

(c) Qurlta Duchefia D. Zesobia fu una delle forelle della Morchefa mia 
avola Dorotea Emanicele e Vumni, fistia di Roffacle Vanni e Vaffallo pri- 
via Ul. di Roccabianca . 

(4) Cedela di jecondo decreto preffo gli atti della R.C. Pieter. a dì) 17. 
Feiirujo 1684. 
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tura che quefti prele a dì 46. Ottobre 1720. Egli fu Abbate delta Badia 

di Noftra Signora Immacolata di Ragalbuto, che fu fundata da «7ra» 

Giulia Guragosz9 e Fiorenza nel Feudo di S. Severino colì' afiegnamento 

di pinguc rendita per la Chiefa, e colla congrua di onze 230. annue per 

l’Abbate, come rilevali dalle Bolle Pontificie date in Roma li 5.Gennajo 

1630. efecur. a 13. del detco mefe (0). Quale Badia fi da lui rinunziata 

per motivo di aver incontrato le nozze di Caterina Penfabene Parifi ves 

dova di Domenico Parifi e Varrios B. di S. Giovanni di Palma . Refe al 

Cielo l’ultimo fiato nel di 19. Luglio 1745. , e perchè feguì la fua morte 

priva di figli , venne chiamato alla fua tucceflione 

Pasto Aaria Felice di Napoli e 'Termine fuo nipote , figlio di An° 
gela fua forella , che fi era maritata con Giufeppe di Napoli 8. di Franca» 
villa Oliveto (2) ; e quefti non già col titolo di erede, mabernsi cono 
quello di creditore fopra la di lui eredità , derivandone il dritto di Ma- 
sia ja:. tua avola (6), volle inveltirfi di quefto titolo nel dì 16. Luglio 

1746. € con eflo infieme delli Feudi di Laccarratose Furgione,che vi go» 

dca il difonto Alvaro, come erede di Armenia Caprini e faci P. di Villa» 

dorata, e fe n'era inveltito a dì 3. Giugno 1725. Or quefto Napoli fu 

Senatore di Palermo nel 1743. B. di Francavilla Oliveto , Serravalle, 

e Menfagno, Celebrò le fue nozze con Maria Majorana Lavaggi Ebba= 

no e Maccagnone ; forella del M. di Leonvago. Ei finalmente fu obbli- 

gato e ficuiibure nel riaffegnare 1’ inveftitura del prefente titolo al Ca- 
valiere Gerofulimitano 
Ignazio Termine e Cordova (4) , il quale come più ftretto in grado 
del 

(0) Gli Abbati della forannotata Badia , fono Mati Vincenzo Garagozzo 
fratello della fondatrice , indi Giufeppe di Napoli , 20/4 Antonino di 
Napoli , cui /rg4) Alvaro Termine, c di prefente è Giufeppe Luigi di 
Napoli e Majorana, eletto dal Duca Paolo fuo genitore per atto dî ele= 
sione in Netur Criftofsro Ragufa di Palermo a d) 4. Giugno 1742. 

(8) Francavilla Oliveto Feudo, di cui anpajono le invefliture prefé das 
Giufcpre di Napoli 4 16. Ortobre 1674. è € da Paolo Napoli e Termi- 
ne fitto li 22. Morzo 1731. 

(e) Leggofi di Cufu Fuci la qu? feouente epigrafe Sepolerale s che giace in 
una lapida dentro la Chicfù di Cafa Profeffa de” Padri Gefuiti di Pa- 


dermi : 


— 


D. Brigitta Jaci & Fimia Baronifiz Menfagni genitrici bene meren- 
ti, eque merentes filie urnam hanc ejus cineri , & lacrymis fuis 
po!cerunt, Obiit anno Domini 1660. die Julii 11, 


(4) Quello Duca D. Ignazio Termine è figtio di Girolamose quefli Figlio 
d'Iguuzio fratello di Afdrudale primo D. di Vatticani . 
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del D. Aivaro ‘Termine ultimo difonto fu dichiarato legittimo fuccetlore 
nel Titoto , e Feudi di Vatticani in forza di due fentenze proferite in fuo 
pro dal Triduaale della Regia Gran Corte ne’ giorni 13. Agofto 1746., 
© 29. Agoito 1749. , e perciò egli ottenne la prefente inveftitura fotto li 
21. Dicembre 1750. , col quale titolo porta oggidì le fupreme cariche, 
militari di Marefcial di Campo negli Eferciti del Rè N.S. [che D.G.]e 
di Governatore della Piazza di Siracufa, avendo comandato altresì l’armi 
scali in quefta Corte Viceregia , rifedendo ia quefta Capitale di Palermo, 
Ammogliato vedefi con Anna Maflante,figlia di Pietro Capitano di Fanti, 


Si ANTONINO 


o GGI 


Sì BIAGIO. 


A Terra di S. Antonino deftritta vedefi nel lib. 1. fog. 183. par.o. 
Î di quefta mia Sicilia, per noverarfi ella tra le Terre di quello Re- 
gno con titolo di Priacipati ; che perciò in quefto capitolo devo 
foltanto dar notizia della Terra di S. Biagio, ch’ efifte nella Val- 
Je di Mazara , adorna di mero e mifto Imperio . }Va notato effo Stato dal 
Padre Priore Amico lib. 10. cap. 3. dec. 1. del Fazetlo a fog. 481. colla 
Seguente nota 28. Circa Bane regionem S. Blafius titulo Ducatus © Cian- 
ciena five S. Antonius Oppidala collibus inberent, de quibus in Lexicon ; 
Pria che fi foffe avanzata tal Baronia con abitazione di Vaffalli poffedu= 
ta vedeafi da Giovanni Gerardi , che celebrò le fue nozze con Antonina» 
Bonamico (a) vedova di Giarlando lo Squiglio B. della Terra, e Princi= 
*Porie Il. Qu pa- 
sl 
(4) Della fapravvifate Famiglia Bonamico leggaff la quì feguente cpigra= 
Fe fepolerale s che effe in una lapida di un tumulo di Cafà Porcaro nella 
Cbiefà di S.Maria degli Angeli de' PP. della Gancia di quefta Capitale: 


Maria Porcaro & Bonamico Baroniflx Sante Dominica femine 
ufquequaque religioliime , longiori vita digniffime , Benedictus 
Porcaro vir amantiffimus, dalens, moerenfque , fupremo teftatur 
munere , quod fervac inclufam pectore fortis amor, quam fera 
mors rapuit ex oculis die xxi1. Maji MpexxxIx, atavs an, LIT. 


Sapia la quale lapida fi leggono gl infraferitti verfi: 
Et fi tam pelido rumuletur marmore buftum ; 
Nec potè.vifcerivus condere nofter amor , 


Corda , cinis , reda fervar ffammata jugali , 
Pars a Deo tecum magna fepulta tui elt. 


120 DELLA SICILIA NOBILE. 


tura che quefti prefe a dì 46. Ottobre 1720. Egli fu Abbate delta Badia 

di Noftra Signora Immacolata di Ragalbuto, che fu fundata ca eva» 

Giulia Guragonzo e Fiorenza nel Feudo di S, Severino coli’ aficgnamento 

di pinguc rendita per la Chiefa, e colla congrua di onze 230. annue per 

l’Abbatc , come rilcvafi dalle Bolle Pontificie date in Roma li 5.Gennajo 

1630. efecur. a 13. del detto mefe (4). Quale Badia fu da lui rinunziata 

per motivo di aver incontrato le nozze di Caterina Penfabene Parili ve 

duva di Domenico Parifi e Varrios B. di S. Giovanni di Palma. Refe al 

Cielo l’ultimo fiato nel di 19. Luglio 1745., e perchè feguì) la fua morte 

priva di figli , venne chiamato alla fua tucceflione 

Paslo Mario Felice di Napoli c ‘Termine fuo nipote , figlio di An= 
gela tua forella , che fi era maritata con Giufeppe di Napoli B. di Franca» 
villa Oliveto (4) ; e quefti non già col titolo di erede, mabersì cono 
quello di creditore fopra la di lui eredità , derivandone il dritto di Ma- 
ria Ja:. iua avola (e), volle inveltirti di quefto titolo nel dì 16. Luglio 

1746.) € con etfo infieme delli Frudi di Laccarrato,e Foargione,che vi go» 

dca il difonto Alvaro, come erede di Armenia Caprini e faci P. di Villa» 

dorata, e fe n'era inveltito a dì 8. Giugno 1725. Or quefto Napoli fu 

Senatore di Palermo nel 1743., B. di Francavilla Oliveto , Serravalle , 

e Menfagno, Celebrò le fue nozze con Maria Majorana Lavaggi Ebba= 

no e Maccagnone , forella del M. di Leonvago. Ei finalmente fu obbli= 

guio a Focuiubere nel riaffegnare l' inveftitura del prefente titolo al Ca 
valiere Gerofol imitano 
Ignazio Termine e Cordova (4) , il quale come più ftretto in grado 
del 

(0) Gli Abbati della fovrannotata Badia , fono F'ati Vincenzo Garagozzo 
fratello della fondatrice , indi Giufeppe di Napoli , p0/ci4 Antonino di 
Napoli , cui /5u) Alvaro Termine, e di prefente è Giufeppe Luigi di 
Napoli e Majorana, elezto dal Duca Paolo fuo genitore per atto di ele» 
sione in Netur Criftofero Ragufa di Palermo a d) 4. Giugno 1742. 

(8) Francavilla Oliveto Feudo , di cui anpajono le invefliture prefe das 
Giufeppe di Napoli 4 16. Orzobre 1674. , € da Paolo Napoli e Termi= 
ne fitto li 22. Marzo 1721. 

(e) Leggofi di Cofa Fuci la quì feonente epigrafe fepolerale , che giace în 
una lapida dentro ls Chicfù di Cafa Profeffa de’ Padri Gefuiti di Pa- 
derma : 


_ ——_ +€@ 


n 


D. Brigitta Jaci & Fimia Baroaifiz Menfagni genitrici bene merens 
ti, eque merentes filie urnam hanc ejus cineri , & lacrymis fuis 
polverunt. Obiit anno Domini 1660. die Julii 11, 


(0) Quello Duca D. Ignazio Ternzine è fistio di Girolamo,e guefti figlio 
@'igruzio fratello di Afdrubale primo D. di Vaticani. 
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del D. Aivaso ‘Termine ultimo difonto fu dichiarato legittimo fuccellore 
nel Titolo , e Feudi di Vatticani in forza di due fentenze proferite in fuo 
pro dal Tribuaale della Regia Gran Corte ne’ giorni 13. Agofto 1746., 
€ 29. Agoito 1749. , e perciò egli ottenne la prefente inveftitura fotto li 
21. Dicembre 1750. , col quale titolo porta oggid) le fupreme cariche, 
militari di Marefcial di Campo negli Eferciti del Rè N.S. [che D.G.]e 
di Governatore della Piazza di Siracufa, avendo comandato altresì l’armi 
scali in quefta Corte Viceregia , rifedendo ia queta Capitale di Palermo, 
Ammogliato vedefi con Anna Maflante,figlia di Pietro Capitano di Fanti, 


Sa ANTONINO 


o GGI 


Si BIAGIO. 


A Terra di S. Antonino defcritta vedefi nel lib. 1. fog. 183. par.2. 
di quefta mia Sicilia, per noverarlì ella tra le Terre di quello Re- 
L gno con titolo di Priacipati ; che perciò in quefto capitolo devo 
foltanto dar notizia della Terra di S, Biagio , ch’ efifte nella Val= 
Je di Mazara , adorna di mero e mifto Imperio .}Va notato elfo Stata dal 
Padre Priore Amico lib. 10. cap. 3. dec. 1. del Fazello a fog. 481. colla 
feguente nota 28. Circa bane regionem S. Blafius titulo Ducatus & Cion- 
ciano froe S. Antonius Oppidala collibus inberent, de quibus in Lexicon . 
Pria che fi foffe avanzata tal Baronia con abitazione di Vaflalli poffedu- 
ta vedeafi da Giovanni Gererdi , che celebrò le fue nozze con Antonina» 
Bonamico (s) vedova di Giorlando lo Squiglio B. della Terra, e Princi= 
*Porte IL Qu pa- 
——__—_+_——_T—- 
(4) Della fapravvifata Famiglia Bonamico leggafî la quì feguente epigra= 
Fe fepolerale » che effe in una lapsda di un tumulo di Cafà Porcaro nella 
Chief di S.Maria degli Angeli de’ PP. della Gancia di queffa Copitale: 


Maria Porcaro & Bonamico Baroniffa Sane Dominica femine 
ufquequaque religioliMine , longiori vita digniima , Benedictus 
Porcaro vir amantiffimus, dolens, moerenfque , fupremo teftatur 
munere , quod fervat inclufam pettore fortis amor, quam feraò 
moss ripuit ex oculis die xxit. Maji mpexxxIx. ataus an, LIT, 


Sepa la quale lapida fi leggono gl infraferitti verfi: 
Et fi tam pelido rumuletur marmore buflun 5 
Ncc potè.vifcerivus condere nofter amor , 


Corda , cinis , teda fervar flammata jugali , 
Pars a Deo tecum magna fepulta tui elt. 
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pato di Galati (4). lodi pervenne cila 1n duminiv della Famiglia Y00- 
polo , poichè fu acquiftata da » 

Dico Joppolo e Sidoti , che ne fu il primo D. per la conceffione, 
avutane dal Senio Rè Filippo IV. fotto il primo Aprile 1659. efecut. a 
20. Ottobre di detto anno . Quelto Cavaliere fu figlio di 2. Gio: Barti- 

fa Joppslo è e D. Domenica Snioti , quale D. Gio: Battilta ebbe in ge- 
nitore A/atteo , ch ebbe le nuzz: con Innocenzia Pallotta ftretta parente 
del Cardinal Pallotta. Queito Matteo fortì fua vita da Gio: Burzi/la fe- 
niore, e quetti da un altro 445/60, che fu figlio di Francefco Joppolo AA 
fra- 


(0) Per notizia di Cafe Squiglio /irive Mugnos 7eatr. genealog. par. 3. 
lib. S. fog. 411. efiere ella fara portata in Sicilia do un Covaliere, 
Romano , chiamato Cinzio E/quitio, che nell idiciwa Siciliano corrotto, 
fia desto Squiglio. Antouio /o Sy:iglio fu Caflellano del Caftroreale 
nel 1395. Bernardo fu Paggio «ella Regina Maria , che lo fece indi 
Mlacfivo Razionale della fia Camera nel 1399. , e vuole effo Autore 
che i Signori Squigli ebbero lu Siguoria della Terra di Vicari; quis 
di io rilievo da i proceffi delle regie inveffiture , che fono Pote da me 
diligentemente raccolte nell’ Ufizio di Pretomotajo è Giacomo Giorlane 
do /o Squiglio invellito B. deilu Terra della Valle deli Vimo, e de 
Feudi di Ciflliona , e Mezzemandra nuova, avendone prefo È invefli= 
sura fotto li 16. Aprile 1627., come ancora acquiîiò egli il Feudo di 
Coarpinello , come diducefî dall’ invcfiitura che fucceffivamente ne prefe 
Giovaoni /o Squiglio fotto li è. Giugno 1634. dI Juo jiglio Pietro Gior= 
lando /o Squiglio fu B. de i fipvadetti Feudi , e della Terra, e Prin 
cipato di Galati , acquiflata dul medefimo per inveflitura fpedisagli di 
24, Aprile 1623. Sortì quefto Pietro il filice fuo maritaggio con Aga- 
ta Afaglia, e da queffi genitori uft) alle lince Giacomo Giorlando lo 
Squiglio e Mugliu B. de* detti Stati , le di cui nozze celebrarorfi con 
Antonina Bonamico mentovata di fopra, Burcnefîa ed eredera det Fex- 
do del Landro delle periienze della Baronia di Bilici , e di cui vefoi 
rò fu vita Pietro Giorlando /o Squiglio , che fifieggiò fio jpojalizio 
con Antonia Parifi c Ferro, ottenendo dalla medefinia come erecera , 
lu Barenia, e Feudo di Reccurcicffilo; e diede l’efftve dell'uman vi- 
mere a Giacomo /o Squiglio e l’urifi , ammogliutoli cen Angela Ca 
Jlello è Cafietio , a di Carlo Givolimo M. della Motta , di csi de- 
rità il vivente Dt Landro , e di Reccarciofiolo Pieuro lo Squigiio e 

+ che ticne în orli aris Vanni «è Luppino , fislia di [la- 

cico de IZ. di Roccadi > /luto Governatore cella nobiliffma 

Compugnia d Bianchi di Palevo 0 nel 1745., 0 dl Aicrte dia Pie- 

tà 144 1748. Prefi egli Pinvchitura della Bursnio del Lansro fotto li 

42, Luglio 17NT. 
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tratzilo ui Antonio C. di Nafo (4): accrelcati quindi 1° elogio di tal Fa- 
caiglia, to nellib. 1. fog. 154. par. 2. di quelt’ Opera colle molte 
nobili ioni fepolerali , ch’ cliftono in S. Maria la Vittoria Chiefa_» 3 
e Convento de’ Padri di S. Francefco di Paula fuori le porte di quefta Ca- 
pitaic , ed eccone le parale incife nelle lapidi di un tumulo marmorco: 


D. Blafto Foppolo jurifprudentie laude celeberrimo in dI. R. C. 
tertium , in S, R. C. 7. feinel Yudicis prerogativa adepso , cane 
Sarum Patrono ter egregio , cui dicenti jus ploufit , ceffitque : dun 
Lic tandem urgente fato, invita Republica conticefeit , ut iliumy 
offciofa poPferitas cloguatur , D. Thomas filius Masifler Scire- 
sus parenti oprimo pictatis monumenium pofuit. Obiît 17. Noe- 
vembris 1628, anno etatis fe 56. 


Da altre due urne anche marmoree cavanfi le feguenti : 


Amori memori . 

Facet Bic Sp. D. Thomas Foppulus , gui Regi Catbolico a Confilio 5 
© in hoc Sicilia Regno 4. Secretus , bono publico vixie bune flo 
sentens veluti furculum ex felici D. D. Blofidi parentis fiipite , 
mors iriportuna demeffuit anmo 1629. etatis 39. 4. Calendas Otto- 
bris baie Andreas Agliata Roccella, © Bonfornelli Baro cx teffa= 
mento Tutor © Cur. fub boc tumulo amorers fepelit . 


D. Antonia Agliata © Foppulo, cui moruz cander vu prematurò 
virtus bene ominatum gentiliciis /yderibus iter in Celum matura- 
vent. Scd relitte mertalitatis fpolium care conjugis monumentun 
Aurea Vefpefieni Aghata Baronis Roccelle pietas Goppulei 
Draconis cwcubiis fanStè bic cuffodiendum ad certam immortalita= 
ici curavit. Abiit e vivis annos nasa duos È triginta 6.ddus Otto= 
Gris ann. Sal, 1639. 


Ve ne ha un’ altra in una lapide dentro la Cappella del SS. Crocitiffo : 


D. 0. M. . 
D. Foannem Henricum , D. Joanne: Dominicum , D: Stepbaniam 3 
D. Foannam Baptifiinam banc in urnulam an fos recentes ffofiu= 
sos inimico demi fos immatura mortis pollice areftestes bane ins 
urcolam cadentibus a dolore guttis irrigatam , D. Didacus Feppu= 
Ius Regius Confiliarius amantiffmus pater transfert sino 1640. 
*Purie Il. 2 Ri- 


nn] 


a — 


(0) 4540 Mugnos Teatr. gencalog. par. 2. lib. 4. fog. 49» 
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Rivos file non bee tuos reddet tibi terra flores . la colellium bertu= 
lo trasnferti letius refforefeent, 


Trovafi finalmente nella Chiela dell'Abbadia della Magione di cia Cinà 
di Palermo la quì feguense lapide di Cafa Vela e Foppolo nella Cappella 
del SS, Crocifillo: 


Hi, D. Yoannes Vella Vi ‘arrios Eforellas © Strada Affurianu: , Afi- 
les Sanéli Jacobi de Spada , Magiller Rationalis in boc Sicilie 
Regno integerrimus , de Confilia S. C. dA. a fecvetis fidei © vifite 
generalis Secretorius , Gubernator generalis Abbatiurum dercni/- 
fini D. quanti ab Auffria pius in poupere , fibi rigidus tem cx- 
ornator Lonorum , quam contemptor , fidelifimus Regi Airifler 
recepita in Celum mon moritura virtute, quod de fe fervari potuit 
ab orbe bìc religuit addicus tribus filiis fuis obiit die 16. Jun. 
1674. «tot. fuc' ann. 63. Il D. Anna Vela Foppulo S' Alsaria 
ejus amantiffima uxor hoc memoris benevolentia ©' grati animi ma- 
mumentum pofuie 


Appare quelto D, Diego trafcelto Prefidente del Real Patrimonio, 
e Luogotenente di Maeltro Giuftiziere di quelto Regno (4). Morì nel 
1681. dopo che era itato egli promoflo alla fuprema carica di Reggente 
nel Confeglio d’Italia (4) , Sposò mentre viffe Sigifmonda d’Onotrio (c), 
morta la quale fi ftrinfe perla feconda volta con fagro legame a Mar= 
gherita Colnago , figlia di Tommafo B. di S. Venera, e moglie vedova 
di Pietro Miccichè B. di Grottacalda (4). Dalle prime fue nozze fort 
fua vita An 


(a) Commendafi da Collurafi Tumult. di Palerto tumul. 2. fog. 219. , € 
da Auria Cronol. de’ Vicerò fog. 299. c. 1.6 300. 6. 2. , € vedafi la real 
cedola difpacciata in Madrid foro li 16. Maggio 1671. efecur. a 7. Set- 
sembre di detto anno. 

(0) Lettera reale di/pacciata nel d) a. Luglio 1669. cfecut.in Regno a 14. 
AgolTo di detto unno . 

(6) Zedafi di Cafu Onofrio la gu) feguente lapide marmorea , cb efifie in 
Hron nelle Chiefa Parrocchiale di Santa Croce con l° ifirizione «he 

fiegue 3 


D. Laurer de Onofrio Lunar & Lavrenzano , qua nobilitate gene 
ris, qua pictate, morum clariffimae hujus Ecclefia benefafirici 
Rev, D. D. Joaunes Baptilta Campanile Parocbus , & Beneticialis 
tores pofuir, Vixit ann. 96. Obiit die 30. Augulti 1699. 


(4) Alelto magnifica in quella nofira Palermo nell auguflo Tempio di 
S, Giu 
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«atonino Giufippe Jopwalo + la di cui inveltitura fu ricevuta nel di 
18. Dicembre.1663., ed ei fu cle ortenue il real privilegio di commu- 
tarli il prefente titolo appellato prima S. Antorino col nuovo nome sed 
appellativo di S, Blali in efecuzione della 1cal cedola , che gli fu ipedita 
nel dì 25. Maggio 1687. elecut. a 56 Giugno di demo anno (4), cque- 
fto affinchè a lui G concedetle | invellitura del titolo di Principe delia 
Terra di S. Antonino nel fovracitato anno 1687. , come notafi nel lib. (A 
di queRa parte fog. 184. tom. 1. di quelta mia Sicilia. Eletto videli que» 
flo Cavaliere Maelîro Razionale del Real Patrimonio, Governatore del- 
la Compagoia della Carità di Palermo nel 1674. » e del Monte della, 
Pietà nel 1669. Fu Capitano di ella Città di Palermo nel 1671. » ePre- 
tore nel 1691., ed ove finalmente cefsò di vivere a 24. Novembre 1710. 
ferbandofi le fue ceneri pella Chiefa de’ Padri di S. Aotonino . Mentre 
ville compi le fue nozze con Antonina Gianguercio (4) Graflo € Bologna, 
che lo accrebbe del figlio 

Pietro Joppulo e Gianguerciu , ch' ebbe in conforte Agata Spada- 

fo- 


—— —_— n 


—_———__m 
SL Giufeppe fi è la Cuppella marziorea di Cafa Miccichè, 0//a di cui we- 
meria fu incifu lo quì feguente ifcrizione in lapide di marmo : 


D, Elifabeth Miccichè & Trigona Matrone nobiliffima , fide s relio 
gione , quibufque virtutibus exculta è eximio in Patriam amore si 
& in omnes ejus ordines liberalitate confpicua , fiogulari verò in 
haoc facram Ralilicam munificentiam fummè clare parwit, bic 
tegir alfa lapis, ingenti verv animiuui vastutum vfù clariffimum, 
ab ipfo falutis anno 1681. 10. Kal. Septemb. habent firdera. 


(4) Protenet. lib. 3. Ind, 10. fog. 69. a terso» 
(6) Nella Chicjù dell Qlivella di Palevuio Si vede uma lapide fèro!rrase +0 
Cofà Giapguercio collu 94) feguente ifcrizione + 


D. Aona Lilci & Gianguercio e Bononiorum Familia Bartholomai 
Lifin vir. clanflim. uxor, hoc detuntto uni Ye ia Deum pictati 
dicavit, qua ut moricus viverer, vat ui monia atat, fur ann, 
«* Hum. Sal. 16, fibi ac fuis P. 


il qui feguente epitapo , cs 
Giergio ue Genscefi» 


per netizia di Cafa Graffo le 
ejilte in lapide niaysiarci mello Chief 4. 


Fratri Thowx Groflo Savoneeti varo vtique Equeci Hierof, Ori 
ne infiguito ita funtitudine , ac pictate infigni , duerumque 1 ri 
semium Prricéto, Canalius frater amantift, tratri de fe vpumé me 
Tcoti merens NOfSuit, Òbint 17, Calobris 1603. xt. 45. 
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fora e Maltrilli, figlia di Luduvico Spadafora, e di Pellegra Maftrilli (0); 
fortendo da loro Antogimo, che mancando di quefta vita ferza lafciar fi- 
gli di fe eredi , reltò la fucceffione nel fecondogenito di fua Famiglia , e 
tu quefto appunto 

Lodovico Joppolo e Spadafora , accennato dall’ inveftitora che a lui 
sbrigoffi nel dì 29. Febbrajo 1716., inveftendofi altresì delli Feudi di 
Gialdineri , e Mandrili, delli membri e pertinenze di S. Angelo li Mu- 
xiara. Fu egli falutato Grande di Spagna nella Real Corte di Madrid: 
Salì al poito di Coronello di un Reggimento di Cavalleria ; e moitrardo 
fempre valore invitto in tutte le funzioni di guerra , finalmente morì 
uccilo in battaglia da' Mori vicino la Piazza di Orano nell’ Africa nel 
mefe di Luglio del 1732. Erali diggià ammogliato con Ifabella Pefcato 
re, tiglia del M. della Rofa , la quale rimafta vedova di così illuftre con- 
forte, per difpenfa Pontificia conceffale ad iftanza della Serina ELisa- 
BETTA Farnefe Regina delle Spague , pafsò alle feconde nozze con Ziccr 
Joppoli c Spadatora fuu fratello cognato al prefente Gentiluomo di Cu- 
mera del Rè N. S. , e Tenente generale negli Eferciti del Rè Cattolico, 
SucccfTc intanto nella Signoria di quelti Stati 

Pietro Joppolo Spadafora c Pefcatore , figlio del difonto Lodovico 
mentovato di fopra, come rilevafi dall’ inveftitura fpeditagli a dì 21. Lu- 
glio 1733. Egli è oggi Tenente delle Guardie Valloni negli Eferciti Spa 
gru e hvrifce attualmente P.di S. Antonino, D. di s Blafi, Grande 


di Spagna &c. 


GALIZIA. 


ELcHiorra Algaria. 
Algaria Famiglia (2) che viffe anticamente nobile nella 
Città di Noto , iudi con cariche di governo nell’Ifola di Mal- 


tac el Auzzo , d’onde riccamente pafsò in Palermo , dove 
molti, Difcendenti di ella fono Itati Senatori , tra’ quali 2. Cardo, € 
D. Sîi.n:e Algaria appajono adorii di molti elogj pretlo il Conte» 
Collerafi nella /foria di Palermo del 1647. par. 1. fog. 15. 40. 134. 164 
174. € 156., com ancora S:4re Algaria fiorì tra’ Letterati , commen> 
ducci da Mongitore Liblic:b, Sic. 12. f. 229. c. 1. 


Fu ti la prima Duchefla di quefto titolo, poichè ne fortì la concef- 
ficne dal Seni Rè Filippo IV. a di 15. Gennajo 1660. cfecutor. a 25. 
Mag- 


——_ —— 

im. prepio gli utti ci Not. Givfippe Fumo di Palermo 4 

ti 1690. 

(6; cdafi Nov.ltà di Cafa Algariu prefio Anfalone de fua Fam. dioreff. 
ult, Ji 3.7. 


PARTE II. LIBRO 11. 127 
Maggio di detto anno . Trovo pofcia che da lei fori tua vita Anna Jop 
polo Algaria e Vele (4), di cui appare nobile ifcriz ione nella Chiefa del- 
la Magione di Palermo fovra una lapida fepolc sale del tenor che fiegue : 


DI. D. Foannes Vella Varrios Efprellas & Strada Affurianus a Mi 
les Santi Facobi de Speda, diogiHer Rationalis in boc Sicilie 
Regro integerrimus , de Confilio S, C. MI, a fecretis fidei O vifite 
&eneralis Secretarius ) Gubernotor generalis Abbatiarum Serenij- 
Simi D. Foannis ab Auffria pius în paupere , fibi rigidus tam ex- 
ornator bonorum , quam contempior , fideliffimus Regi Minifler 
recepia in Colum non moritura virtute, gued de fe fervari potuit 
ab orbe ble religuit additus tribus filiis fais obiit die 16. Jon. 
1674. etat. fue ann. 63. III. D. Anna Vela Foppulo È Alcuria 
ejus amantiffus uxor boc memoris benevolentia © grati animi mo- 
comentum pofitit 


Quindi feguendo io diligentemente la traccia delle inveftiture fia all’ aa- 
no 4693, trova che in efla anno fu efeguita la vendizione del preltute ti- 
tolo (0) a 

Niccolò Migliaccio e Sarzana, figlio d' Ignazio P. di Baucina , chia- 
xo documento di cià eflendo 1’ invellitura ch” effo di Migliaccio ottenne 
fotto li 26. Ottobre 1698. Appare coltui Governatore della nobile Com- 
pagnia de' Santi Apoftoli Simone e Giuda detta di S. Girolamo di Mef- 
fina nel 1701, Strinfe il fuo fagro legame con Rofalia Migliaccio e Si- 
como , figlia di Stefano Migliaccio, e di Antoninz Sicumo; e di ella ven 
ne al mondo 

Ignazio Migliaccio e Migliaccio P. di Malvagna, e Mazzarrà , Ex- 
Capitano , e Pretore di Palermo (e), Governatore de’ Bianchi di cla 
Cictà nel 1723., più volte Diputato , e Vicario generale del Regno (4), 
ed al prefente per la feconda volta eletto Pretore meritiffimo della Ca- 
pitale in queft'anno 1756., in cui ito fcerivendo . Da quefto Cavaliere fi- 
nalmente fu venduta tal Ducca a PA 

tO 


——— —————_—_m—_—_——t_ n 


(4) Aentovafi ePa Duchefia D. Anna nel contratto emfiteutico di unas 
Cofà in l'alermo concefiua a confo da D. Diego Sunfone ed Agliata B. 
di Caripobianco al Sccerdote D. Fomnafo Galati preffo gli atti di Ns- 
tav Leonurdo di «iuggio di Palevino foro li 25. Scisembre 12, Indiz. 


» lvancefio de Criflina. 

(c) Ifivizicne mariiorea pis: nel primo ordine del Teatro pubblico «i 
anufica nell: marino di Lorta Felice ; . 

(4) Letta For. dilla pefle i Aleffina de? 1743. f. 26., e? Amico Ca- 
ton, IMlijte, fab Berbeniis paria. fi 26. 


128 DELLA SICILIA NOBILE. 


Girolamo Sanfone , che totio ne prefe l’inveltitura a dì 21. Febbrajo 
1736. Che perciò coftui è l’ attuale oggidi D. di Galizia, chiamato vol- 
garmente D. di Sun/ore , e’l fuo primogenito per nome Ce/are gode il fe» 
lice polfetfo di Anna Maria di Eredia e Gruguo, figlia di Francefco . 

La Famiglia Suz/ozc prende nubiliffima origine dalla Città di Mila= 
no, e fu incominciata in Sicilia da Giovas Giro/amo Sanfone , che fu ni- 
pote di quell’ Ambrogio Sauivne, ipedito in queto Regno dall’ Impe- 
rador Carlo Quinto con carico di Vilitatore generale delle Fortezze cel 
1536. Ella fa pompa di fua nobiltà nella Città di Mazara, ed anche ino 
quefta noftra Palermo nella perfosa del Barone di Campobianco , e della 
Scanratura GircZazso Sanfone e Muntaperto (9). 


VERDURA. 


Furlo nubile , che flendefi nelia Valie di Mazara in vicinanza della 
F Città di Sciacca (4). Il primo che l’acquiftò fa Amato di Amato , 

a cui fuccedette la figlia 4Zaric , che celebrò fuo maritaggio con. 

Berengorio de Anglsya (c). Trovo pofcia effere fiato confifcato 
dalia R. C. , e dal Rè Martino tofto conceflo a Guglielmo Peralta C. di 
Caltabellotta. L’ ottenne-pofcia Nicco/d di Bondelmonte , riconofcendone 
egli la conceffione dal Conte Niccolò Peralta figlio del fummentovato 
Guglielmo per privilegio fpedito in Sciacca a 10. Novembre 1394. (4) + 
Seguita la morte di elfo di Bondelmonte, gli fuccedette Corradino fuo fin 
glio, cui feguì il fratello Af2imens , inveftitofene per privilegio del Rè 
Martino colla fpediziune data in Catania de’2. Agolto 1 5.Ind. 1407. (6): 
Quefto 4/aimens dieda al mondo Fedcrigo , ch' effendone ftato dichiarato 
erede nc prefe 1° inveftitura a dì 24. Gennajo 2. Ind. 1453. 3 fucceden= 
dogli dopo fua morte il figlio Zerzardino, il quale poichè vide delufe 

di 


—_—é 


(0) Ze la fovracennata Scomnatura di Palermo è obbligato it B. Sarfone 
4 preflare il fervigio militare di paro uno di quanti , come rilevafi 4 
fog-384. del libro muggiore de’ Fesdatarj di queflo Regno del 1708. 

(2) 4 Padre Mafla Sic. in profpett. Città non «hh. fog. 61. ci rapporta 
mel copitolo della Città di Eraclea l' opinione del Padre Pati , da cui fi 
vuole , che le rovine di effa Città di Eraclea fiano determimatamente net 
luszo oggi detti Verdura vicino alla bocca del fiume Plazani . 

(ce) Cura) dalle allegazioni in caufa reivendicationis Virdora editis Pa= 
normi per Nicolaum Bua 1656. 

(4) Vedofi Suvalta Cafo di Sciacca tratt. 2, cap. 7. Fam. Bondelmonte 

fog. 28. 


(©) Reel Concell, lib, an. 1406. 
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di figli eredi difpofe del prefente Feudo a favore di Lauria fua:forella ; 
fpogliandone Lucrezia fua maggiore germana , come haffi chiaro dall’ in= 
veltitura che fta notata nel 1479. ; € dall’ atto di donazione celebrato 
negli atti di Notar Antonio Liotta di Sciacca ‘a-4. Febbrajo 1478. (4): 
Maritofli efla Lauria con un Nobile della Cafa Ferraro , di cui pofcia 
rimafta vedova , contrafle fuo fecondo fpofalizio con A/ferio de Leofsute, 
fortendone rcbimbao de Leofante e Bondelmonte , cui fu data 1 invelti» 
tura nel dì 6. Febbrajo 2. Ind. 1516. Trovo pofcia che la forriferita» 
Lauria fe ne invefti fotto li.38. Marzo 1519. (4) , ed i-Pofteri di efla ne 
han ritenuto fempre la Sigaoria , come vedefi nelle feguenti inveftiture , 
benchè continuatamente contraftata loro da i Signori della Cafa Perollo , 
e da i Signori 4/owrey Marcheli di Garligliano ‘come eredi della foprav= 
vifata Lucrezia di Bondelmonte , la quale come fu detto di fopra , reftò 
efclufa dalla prefente fucceffione , Quindi trovo ne’Difcendenti di Lauria 
Niccolò Leofante e Lucchefe detto Miles (c) , che ebbe I’ inveltitura dele 
1a prefente Baronia di Verdura, e per non aver eflo lafciato prole veru» 
na, gli fuccedetre fuo fratello 4/fero , che fu il quinto di quelto nome 
nella Famiglia Leofante , e da cui fortì fua vita A/fero feffo , il quale» 
litigò per alcun tempo perla Baronia di Magafoli nella Real Corte di 
Spagna , e legoffi in maritaggio con Giulia Vernagallo e la Grua , figlia 
di Lodovico Vernagallo , e di Elifabetta la Grua , e quefta figlia del Ba- 
rone di Carini (4) . Fu fpedito cffo Alfiero dal Vicerè Duca di Macque- 
R 


*Porte 11. da 


e 


(5) Savafta /oc. cit. 

(5) R. Concel. on. 1518. i . 

(6) Com tel titolo nototo vedefi ne” privilegi di Palermo 1456. raccolti 
da D. Michele del Vio f.338. 

(4) Pe°1 maritaggio fovracenneto di Lodovico Vernagallo , e di Elifabet- 
ta la Grua credo di nom andar fallito fe faccio ‘zione , cBe il pre- 
finte Matteo Vernagallo Barone delli Feudi di Licfi, e Sparaciu de- 
sicò fio dritto nel poffedere quel largo territorio nello Stato di Cari- 
ni, che chiamofi di Don Afluri , ecquifato dai fùoi antichi per ragion 
di dote, cd indi accrefciuto di altre conceffioni ; e în quello luogo par- 
mi a propofito di commendare la nobiltà di Cafa Vernagallo , noverata 
tra le fette Famiglie Pifane, che paffarono in quefto Regno nel corfo 
del 1400., come notai nel lib. 2. di queta porte fog. 34. nelle motea 
del capitolo della Sala di Parata . Serive di efs D. Vincenzo di 
Giovanni Palermo riflerato lib. 3. fog. 100. di effere Fata ricchiffima 
di facoltà, e di aver comprato a tempi di Carlo V. lu Città di Calta- 
siffetta , che fu poftia ricattata dalla R. Corte. Ebbe Mariano Senatore 
di Palermo , Ettore valorofo Cavaliere , Alvaro Senatore , ed anche» 
Capitano di effa Città di Palermo , e Lodovico Pretore nel 1545. 


Nota l Inveges Nobilior. Vicereg. Pretor. fog. 152. 6.1.3 "a Cola 
rs 
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da colla carica di Capicaa d’ armi nella Città di Cefalù , molte altre» 
cariche ebbe fuccelfivamente conferite . Diede egli il grado di vivente in 
quelto mondo a-4/eriese Leofante e Vernagallo , le di cui nozze celebra 
sonfi con Anna Graffco e Ventimiglia , figlia di Mario B. di Partanna», 
e di Antonia Ventimiglia jugali , c fe ne morì nell’anno 1611. feoza la- 
fciar prole , perlocchè gli fuccedette fuo fratello Arcimbeo , il quale con 
fua moglie Lionora Graffeo forella della predetta Anna mife in quelta ter- 
ra Froncefto Aeria Leofante e Graffco , da cui fu prefa l’ invellitura ao 
dì 15. Maggio 1630. , ed affociatofi in maritaggio con Ninfa Campolo , 
figlia di Francefco Barone delli Martini , e di Scordia diede 21 mundo 
Giovanni , ch' ebbe I’ inveftitura del titolo di Duca. Or del furriferito 
«rcimbao Leofaote e Vernagallo, figlio di Alfiere cennato di fopra quì 
non mi fpiace rapportare agli Eruditi la quì fottupofta epigrafe di una 
lapida fepolcrale ch’ clifte nella Chiefa dell’ Olivella di Palermo del te- 
nor che fiegue : 


Arcimboo Leofanti Alferii junioris filio Verdure Domino viviutum 
atque antique mobilitatit /plendore ormatiffmo . D. Leonora Ma 
rii Graffti Portanne dinafle prognate conjux anranti(fima , con- 
jugi. incomparabili . Hic ubi ipfe mandovit now abfque intime 
dolore cordis fui bunc lapidem ponendum curavit. Vixit ann. 47. 
obiit 10. Mortii 1614. 


Trovo notato finalmente il fervigio militare , che preftano i Duchi della 
Verdura , ch’ è quello di Cavalli tre. 

Giovanni Leofante e Campolo B. della Verdura. 

Della nobiltà della Famiglia Zeofanze fece un dì fede il Senato di 
Palermo con fue lettere alla Cattolica Maeftà del Serfho Rè Filippo 1V. 
de’ 20. Agofto 1640. ad iftanza di D. Giovanni Navas de Puebla , figlio 
di Donna Cornelia Leofante , accertando effer ella una delle più au- 
tiche e nobili Famiglie del Regno di Sicilia , anzi vuole Minutolo 
Mem. Prior. lib. 7. fog. 218., ch’ ella fiorì in nobiltà fin da i tempi de i 
Rè Normanni. Tali fono le avvifate lettere, che io rilevo dall’ In- 
veges Nobiliar. Viceregio Pretoriano di Palermo fog. 86. c.2. » Effen- 

do- 

e ud 
Vernagallo ba governato quela Regia Palermo cogli uffizj di Copita- 
no Pretore se Sinatore. Mi cofa finalmente , che il farriferico B Ver- 
magallo oltre le antiche Baronie di fua Cafa dette delli Dicfi, e Spa- 
racia tiene quel nobiliffimo legato luftiutoli da i foi Anteceffori fipra 
PD eredità e beni dello Spedule majfino di queta Capitale , cicè ele per 
ogniuno de î fuoi figli li vengon affeonate fubito 4° allor ele nufcoro 
©7 venti annuali durante la vita di e figli, fervendoli per ujuto ci 
colto per le fpele di faua Famiglia. 
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3» done da D. Gio: Naves de Puebla figlio ai D. Cornelia Leofante fatta 
33 iltanza , che voleflimo far fede a V. M. dell’ antica nobiltà , e fervizj 
3» della Fam. Leofante , abbiamo per autentiche feritture veduto quali 
» da 200, anni in quà Ja fudetta Famiglia aver fervito V..M. cinque 
3, volte nell’ ufficio di M. Razionale del Real Patrimonio in quefto Re- 
2» gno, e tre eflere fari Teforieri Generali del Reguo fucceflivamente, 
> da padre a figlio. Uno Luogotenente di M. Giuftiziero del Regno , 
3» un altro Falconiere Maggiore della fel, mem. del Sereniffimo Rè Al- 
39 fonfo primo predeceffore di V.M. Cinque volte quelli di quefta Fa- 
23 miglia aver efercitato 1° uficio di Pretore di quefta Città , che appo 
»» noi è il fupremo ; e quattro effere ftati Capitani , c Giuftizieri. Dat. 
3» in Palermo a 20. d’Agofto. ,, Vedafi finalmente la Sic. /acra dell’Aba 
bare Pirri not. 4. Pa&. f. 785. c. 1., in cui appare Giacomo Antonio Leo- 
fante figlio di Niccolò Regio Teforiere del Regno, annoverato tra i Ve 
fcovi di Patti , che fior) nello fpirare del fecolo 1400. » e fcrive D. Vine 
cenzo di Giovaoni Pa/ermo riflorato lib. 2, fog. 145. ret., che vi fu l’Ab- 
bate Leofante molto amante de’ Letterati , ed eccellente Profeffore del 
culto delle Mofe. 

Fu effo Giovanni il primo D. della Verdura , ricevendo tal ti- 
tolo per mercede dal Serino Rè Filippo IV, a dì 13. Settembre 1664. efe= 
cutor. a 23. Gennajo 1667. Refe l’ ultimo addio:a tutte le cofe in Paler= 
mo , e ferbanfi le fue ceneri forto una lapide marmorea, che ferve per pra- 
della dell’Altare di $. Francefco della Chiefa di Noftra Signora della 
Vittoria de’ Padri Paolini di ella Città di Palermo , leggendofi in efla la- 
pida: 

Hic jacet D, Yoarmes Leofanti Dux Verdure. Orate pro co x 


Seguita la fua morte fenza figli fucceflegli 

Lionora Leofante e Campolo fua forella è che preventivamente erafi 
ammogliata con 44ariano Leofunte e Graffeo Suo zio, chiaro documento 
di ciò effendo 1’ inveftitura , che prefero efli conforti fotto li 28. Giugno 
1678. Quindi da’medefimi fpuntò al mondo 

Brigida Leofante e Leofante , la quale rimafta eredera di fua Famis 
glia , inneftò fuo retaggio interamente alla Cafa Zardolina , con fortire 
le nozze di Francefto Landolina dei Baroni di Belludia (9), facendoci 

*Parte II. R_ 2 fe 


(0) Oflervifi la diftendenza de i Baroni di Belludia preffo il Minutolo 
Hem. Prior. lib.9. fog. 318., cue rileveremo s che da Pietro Lando= 
lina, cde fu Barone di Belludia nel 1530, e viffe in maritaggio con 
Alifondra Borbilota , nacque il Barone Antonino, e in ftcondo luogo 
Francefco da cui farfe al ricndo Giambattilta , che /4 genitore di Mi- 
chele, il di cui figlio fu Francefco fovracennato , che confeguì in dote 


de Boromio della Verdura . Ogzi detti Baroni di Belludia dale 
doni 
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da colla carica di Capitan d’ armi nella Città di Cefalù , emolte altre» 
cariche ebbe fuccellivamente conferite . Diede egli il grado di vivente in 
queto mondo a:4/erisse Leofante e Vernagallo , le di cui nozze celebra- 
son con Anna Graffco e Ventimiglia , figlia di Mario B. di Partanna», 
e di Antonia Ventimiglia jugali $ c fe ne morì nell’anno 1611. fenza la- 
fciar prole , perlocchè gli fuccedette fuo fratello Arcimbeo , il quale con 
fiua moglie Lionora Graffeo forcella della predetta Anna mifc in quelta ter- 
ra Francefta Maria Leofante c Graffco , da cui fu prefa l' inveltitura go 
dì 15. Maggio 1630., ed affociatofi in maritaggio con Ninfa Campolo 4 
figlia di Francefco Barone delli Martini, e di Scordia diede 21 mondo 
Giovanni , ch° ebbe 1° inveftitura del titolo di Duca. Or del furriferito 
«Ircimbso Leofante e Vernagallo, figlio di Alfiere cennato di fopra quì 
non mi fpiace rapportare agli Eruditi la quì fottupolta epigrafe di una 
Japida fepolcrale ch’ chifte nella Chicfa dell’ Olivella di Palermo del te- 
nor che fiegue : 


Arcimbao Leofanti Alferii junioris flio Verdure Domino viriutum 
atque amique mobilitatis /plendore ormati/fimo . D. Leonora Ma- 
rii Grafci Portamne dinafle prognate conjux amantiffima , con 
jugi. incomparabili . Hic ubi ipft mandovit now abfgque intimo 
dolore cordis fui bunc lapidem ponendum curavit. Vixit ann. 47. 
obiit 10. Mortii 1614. 


‘Trovo notato finalmente il fervigio militare , che preftano i Duchi della 
Verdura , ch’ è quello di Cavalli tre. 

Giovanni Leofante e Campolo B. della Verdura. 

Della nobiltà della Famiglia Zeofante fece undì fede il Senato di 
Palermo con fue lettere alla Cattolica Maeftà del Sertmo Rè Filippo IV. 
de’ 20. Agofto 1640. ad iftanza di D. Giovanni Navas de Puebla , figlio 
di Donna Cornelia Leofante , accertando effer ella una delle più an- 
tiche e nobili Famiglie del Regno di Sicilia, anzi vuole Minutolo 
Mem. Prior. 7. fog. 218. ch' ella fiorì in nobiltà fin da i tempi de i 
Rè Normanni. Tali fono le avvifate lettere, che io rilevo dall’ In- 
veges Nobiliar. Viceregio Preteriano di Palermo fog. 86. c. 2. ,, Effen- 

» do- 


ni 


Vernagallo ba governato quela Regia Palermo cogli uffizj di Cupita= 
nos Pretore se Senatore . Mi cofa finalmente , che il farriferico B Ver- 
magallo oltre le antiche Baronie di fua Cafa dette delli Dich, e Spa- 
vacio tiene quel nobiliffmo legato loftiutoti da i fuoi Anteceffori fipra 
Deredità e beni dello Spedule maffino di quefla (opitale , cicè ele per 
ognuno de î fuoi figli li vengon offegnate fubito d° allor ele nufcoro 
"7 venti annuali durante la vita di effi ficli , fervendoli per ujuto ci 
cofta per be fpefè di fua Famiglia . 
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3» done da D. Gio: Naves de Puebla figlio ai D. Cornelia Leofante fatta 
39 iftanza , che voleffimo far fede a V.M. dell’ antica nobiltà , e fervizj 
»» della Fam. Leofante , abbiamo per autentiche fcritture veduto quati 
» da 200. anni in quà Ja fudetta Famiglia aver fervito V..-M. cinque 
ss volte nell’ ufficio di M. Razionale del Real Patrimonio in quefto Re- 
s» gno, e tre eflere fari Teforieri Generali del Regno fncceffivamente, 
3» da padre a figlio. Uno Luogotenente di M. Giuftiziero del Regno , 
a un altro Falconiere Maggiore della fel. mem. del Sereniffimo Rè Al- 
so fonfo primo predeceflore di V. M. Cinque volte quelli di quefta Fa- 
3» miglia aver efercitato l’ uficio di Pretore di quefta Città , che appo 
s» noi è il fupremo ; e quattro effere ftati Capitani , e Giuftizieri . Dat, 
3» in Palermo a 20. d’Agofto . ,, Vedali finalmente la Sic. /acra dell’Ab. 
bate Pirri not. 4. Pa&, f, 785. c. 1. in cui appare Giacomo Antonio Leo- 
- fante figlio di Niccolò Regio Teforiere del Regno, annoverato tra i Ve= 
fcovi di Patti , che fior) nello fpirare del fecolo 1400. » e fcrive D. Vins 
cenzo di Giovanni Za/ermo riflorato lib, 2. fog. 145. ret., che vi fu l’Ab- 
tate Leofante molto amante de’ Letterati , cd eccellente Profeffore del 
culto delle Mofe. 

Fu effo Giovanni il primo D. della Verdura , ricevendo tal ti- 
tolo per mercede dal Serino Rè Filippo IV. a dì 13. Settembre 1664. efe- 
cutor. a 23. Gennajo 1667. Refe 1’ ultimo addio a tutte le cofe in Paler= 
mo ; € ferbanfi le fue ceneri fotto una lapide marmorea, che ferve per pra- 
della dell’Altare di S. Francefto della Chiefa di Noftra Signora della» 
Vittoria de’ Padri Paolini di effa Città di Palermo , leggendofi in efla la= 
pida: 
Hic jacet D, Foannes Leofanti Dux Verdure. Orate pro co x 


Seguita la fua morte fenza figli fucceflegli 

Lionora Leofante e Campolo fua forella è che preventivamente erafi 
ammogliata con 4/sriano Leofunte e Graffto fua zio, chiaro documento 
di ciò eflendo 1’ inveftitura , che prefero effi confarti fotto li 28. Giugno 
1678. Quindi da’medefimi fpuntò al mondo 

Brigida Leofante e Leofante , la quale rimafta eredera di fua Famis 
glia ; inneflò fuo retaggio interamente alla Cala Zardolina , con fortire 
le nozze di Framcefto Landolina de i Baroni di Belludia (cs), facendoci 

*Parte Il. R 2 fe 


(4) Ofervifi la diftendenza de i Baroni di Belludia preffo il Minutolo 
Men. Prior. lib.9. fog. 318., cve rileveremo , che da Pietro Lando 
lina , che fu Barone di Belludia nel 1530., e vifîe in maritaggio con 
Alffandra Borbilota , nacque il Barone Antonino, e in fecondo luogo 
Francefco , da cui furfe al ricndo Giambattilta , cde /4 genitore di Mi» 
chele, i/ di cui figlio fu Francefco fovracennato , che confeguì in dote 


de Boronio della Verdura. Ogzi detti Baroni di Beliudia Re 
i donfî 
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fede di ciò l' inveflitura , che notata vedeli nel dì 28, Giugno 1696. Da 
quefta sì chiara coppia refpirò fua vita 

Michele Landolina e Leofante , inveftitoli a 12. Maggio 1728. (a). 
Fu gletto Gavernatore della Compagnia de’Bianchi di Palermo nel 1731, 
ce del.Moute della Pietà nel 1733. c 1734. Il fuo maritaggio fiuel- 
mente conchiufo videli con Caterina Benfo e Roflo , figlia di Girulamo 
M. dell’Alimena , da’ quali genitori conobbe l'effere dell’ uman vivere il 
prefente 
Francefio Maria Landolina e Benfo oggi attuale D. della Verdura, 
che prefe l’ inveftitura fotto li 12. Giugno 1738. , € contrafle fuo [pofa- 
lizio con Rofalia Papè e Mafla , figlia di Giacinto Duca di Pratoame- 
no (5). s 

La nobiltà della Cafa Lando2ina da me cennata a fog. 905. lib. 1 dii 
quefta parte , molto commendafi dal Minutolo dem, Prior. lib.9. f.300- 
dall’ Inveges Nodiliar. Vicerez. Pretor. fog. 81., e dall’ Apfalone de /&za 
Fam. digrefl. 1. fog. 40. , che fono Autori genealogifti delle Famiglic 
nobili di quelto Regno; ma io la offervo cclebratiffima anche da i roltri 
Storici , poichè preffo Fazello Mor. di Sic. dec. 2. lib, 9. cap. 5, fog.115- 
veggiamo un Giovenmi Landolina , ch’ effendo Governatore della Città 
di Noto disfece iateramente le Truppe Baronali di Simone Chiaramonte 
C. di Modica fotto il Rè Lodovico , e fu così piena la fua vittoria quan- 
to che a forte fi potè falvare detto di Chiaramonte colla fuga , che» 
frettolofaminte prefe con pochi de i fuoi. Siegue. Carufo /lor. Sic. par. 
2. vol. 2. lib. 6. fog. 226. a rapportarci le imprefe di sì illuftre Capitano 
contro i Chiaramontani , notando nell’anno 13 58., che ufcito Manfredi 
di Chiaramonte fuori di Leontini , e portatofi nei territorio di Noto , vi 
pofe tutto in rovina . Ciò però non foffrendo il valorofo Giovanni Lan- 
dolina [fono parole di detto Storico] che n° era Governatore con alcune 
Compagnie di Cavalli andò a raffrenare le fcorrerie de i nimici ; quindi 
cauto inavvertentemente in un’ imbofcata , vi reftò con non piccol nu- 
mero de’fuoi trucidato (c). Vien egli commendato dal P.Aprile Cron. Sic. 
fog. 156. c. 2. Abbiamo parimente preffo il citato di Carufo Ruir.ordo 
Landolina , che nel Parlamento di Siracufa del 1398. fu uno de' Di putati 

fu- 


denfî col titolo di Afarchefi della Terra di Trezzano, ch' efifle relio 
Stato di Miluno , derivandone il lor diritto da Lupez Ponze de Leon 
Urlini ed Aragona figlio di Emmunucle s che fs Vicerè di Nucerra, 
6 cui fu concefio detto titolo di iMurchefe dal Serîo Kè Filippo IV. o 
20. Miargio 1651. 

(a) Vedafi stor. dil Cafo di Sciacca del Savala Fam. Leofunte f..59- 

(0) Giorno dello /pefulizio a 15. Dicembre 1754. Fa 

(c) Neraf parimente il /uddetto futto da Fazello dec. 2. lil: 9. cop. $ 
Sf: 136. 
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fupremi eletti per la conchiufione del medetimo , e per venire a i modere 
ni tempi, diede non poco Iufiro a tal Famiglia (a) il chiariffimo /incer= 
20 Laadolina e Belvis , figlio di Giufeppe (4) de i Baroni del Burgio, > 
Principi oggi di Torrebruna , che fu più volte nello fcorfo fecolo Sena* 
tore di Palermo , ed anche di cla Città Capitano Giufìiziere , e Gover= 
matore (c) , e fu l’ultimo invero tra i Cavalieri privati , che fia ftato Prc- 
tore (4) . ChiudaG finalmente il prefente capitolo cogli elogj de' Lettera» 
ti , raccolti da Mopgitore Sillict. Sic. tom. 1. fog. 387. C. 1. , ove come 
mendali Giu/eppe Landolina della Compagnia di Gesù col feguente elo- 
gio: /rudentia eminuit, © eximia in rebus ogendis dexteritate polluit : 
sdecgue non fine iaude Collegio Thermarum , Colatajeronenfe , Netinui, 
È Alefionenfe rexit We. Obiit Panormi in Domo Profifforum 95. Apri- 
lis anno 1676. Però di maggior pefo fu il merito di Vincenza Aorias 
Landolina e Gaetani , figlia di Vincenzo Landolina di Naro, e di Enzio- 
na Gactani jugali. EfTa Vincenza , ferive Mongitore tom. 2. fog 273. 
Edita profeffone in patria Monuflerio SS. Salvotoris Ordinis Santti Be- 


peditli 2. Augufi 1662. vitam fanttè obeundam , ad perfettionis lege. 
com- 


(a) Nell'elogio che fa Minutolo a; Signeri Londolini Mem. Prior. lib. 
9. fog. 300. baffantemente rilevafi , che la lor Famiglia prende origine 
reale , del che però egli fî rimette agli Autori, che molto diffufamene 
te ne Iraltano. 

(3) Di gueflo Giufeppe Landolina leggofî la feguente sferizione frepolera» 
de s che ci rapporta I laveges Nobiliar. Vicereg. f. 83. 6 tergo: 


Qui ex Orlandi Comitis Fam, Caroli Magni progenie efl ortus , fi- 
cut celtantur infignia , recenter etatis fur ann. 39. Obiit Jofeph 
Landolina ann. Dom. 1600. multiplici ingenii militiz trophwo , 
Itabella Belvis moeltiffima conjux propriis expenfis P, ann. Don. 
1600. die 24. Augult. 


(e) Vedafi il C. Bifaccioni Guerre civ, accid. di Palermo fog. 53. Col- 
lurafi Rum. popol. par. 1. fog. 35.6 38. Aprile Cron. Sic. f.343.6.24 
e notifi, che dall eccenzato Vincenzo Landolina nacque Giufeppe, cbe 
fi Cavaliere molto qualificato nella Città di Palermo, «cnciofiacofuce 
abò trovo efiere fato lui trufcelto per sno de' Giusci infeme col Sens 
te di Paleruo de’ Cacclieri giofranti reiie fifle è cele 
tevi nel 1662, e 1650., cone abbiamo da Auria difior, lor. fog. 54. 
L. coli parimente nel ruslo de' Governatori «ella Conpagnia de’ Bian- 
esi es Polerizo mel 1662. 

. Dedicatoria del fc Palerio antico, Catulo Mor > Siuii. 

2, lib 5. fog. 1340, e Collurafi Axum, fopel. sur. 2. fig 

337. 1 155. 


compofuit. Vulgari cibo contenta , jejunia ad monofiice vite auferitater, 
aliofque penitentie fevitias oddebat Oc. Plurios Abbotife munus re- 
JSpuit: © tomguam perfeCtionis exemplor in omnium oculis eluxit . Vir- 
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tutibus cumulata fauttò decefft 22. Funii 1689. 


SERRADIFALCO, 


Erra Baronale col mero e mifto Imperio , e giace nella Valle di | 
Mazara (4) . Fu un tempo Feudo di Tormmafo di Moncada C. di 
Caltanifietta , da cui pofcia venne alienata , e venduta ella ape 
pare a Niccolò Barrefe sche ne celebrò il contratto preffo gli utti 
di Notar Giovanni Perdicaro di Palermo a dì 7. Gennajo 12. Ind. 1493. 
Quefto Barrefe ne prefe tofto 1’ inveftitura nel dì 23. Dicembre 13. lod. 
1494. (2), e non andò guari ch’ egli tofto obbligato videfi a farne reven- | 
dizione a favore di Antonio Rizoro, come quello ch' era donatario u:l 
gius Z4endi di quefto Stato , conceffogli dal fuccennato di Moncada in 
vigor di contratto ftipulato da Notar Domenico di Leo di Palermo a dì | 
7. Agofto 15. Ind. 1497. Quindi cffo di Rizono ottenne provifta Vice 
regia pella conferma del flo poflefTo , emanata in Palermo a 29. Dicem 
bre di detto anno (c), ed ebbe per fuccefiore Gio: Giorgio Rizono fuo 
primogenito , che prefe l’:inveftitura nell anno 1499. (4). Quetti pe- 
rò no’l godette gran tempo , avvegnacchè fu coltretto a riaffegnare tal 
Baronia al C. di Caltanifletta Guglic/mo Raimondo Moncade , che del | 
Rizono fuddetto ebbe di quella Ja reluizione . Effo di Moncada pofcia» 
rivendè immantinente detta Baronia a Gio: Luigi di Settimo Dottor di 
Legge, come ci moftra il contratto pubblicato da Notar Domenico di ! 
Leo furriferito a dì 29. Luglio 1501. , € ce lo conferma l’inveftitura che 
effo di Settimo ne confeguì fotto li 31. Agofto 3. Ind. 1501. (e) . Abbi» 
mo dall’Anfalone nel Nobiliario di fua Famiglia digrefl. 3. fog. 140. c.2.) 
che Ausenio la Rocca fu Siguore di Serradifalco infieme col retaggio ci 
altri Feudi , e Baronie , e fcrive Pirri , che nello fcorfo fecolo fix acqui. 
ftato il prefente Stato da Fraece/to Graffta , anzi che di effo ne fi ancor | 
trattato col titolo di Marchefè , comprovandofi tal notizia colla feguente | 
nota: Ze Serrafulco ab ann. 1625. 20. Maji gaudet titulo Marchiono= 
tus tantàm Franciftus Graffto (f). Ci conferma quefto fteflo colla. 
me- 


—__ _ _ 

(4) Fazell. cuin uotis de Amico dec. 1. lib, 10:/09. 479. | 

(0) Real Canc. lib. an. 1494. car. 695. 

(c) &. C. un. 1497. car. 202. 

(€) R. C. am 1499. car. 247. | 

(c) A. Can. 1500. car. 591. 

(7) Pim Sic. fac. nei. Agrig.}: 75% I 
LI 


n 


PARTE IL LIBRO IL 135 


medefima erudizione la figuente epigrafe, che a gloria del difonto 
Francefco Graffeo fummentovato , e a incitamento de’ Pofteri fi legge» 
ne’ marmi di un maufoleo eretto ad effo di Graffeo nella Chiefa dell’ Oli» 
vella in Palermo in cornu Fpiflole della Cappella di S, Maria degli An- 
gioli + Così iu ella Gi legge: 


D. 0. HM. 

Froncifrus Greffo Principatum Engiî Morcoionatum Rejoamnis , 
Faroniam Serrefali , fummofgue opes felici labore quefivit . 
D. Francifio, © D. Geanni ncpotibus ex fratre religuit . Sic 
Suis fibi meritis, pictate profufis, perpetuifgue eleemofinis , at- 
que omni virtutum genere felicius confuluit . Mox uo fuorum= 
que comodo quievit ble cum pia conjuge D. Peregrina Abagio 
guno: percegit 73.fama , © virtute in «ternum vivet. Nonas Fa- 
suerii anno 1635. 


Per quella medefima notizia finalmente effendofi fatta da me accurata» 
diligcoza nella Real Cancellaria di quelto Regno, trovo nel fog.193. lib. 
an. 163), regiltrato l’ original privilegio di detto Marchefato in perfona 
del fuccennaro Frence/io Greffo  conceflogli dal Serio Rè Filippo IV. 
in Madkid a dì 20. Maggio 1625. , efecut, in Palermo li 8, Agofto di ef= 
fo anno ; e perchè in detto privilegio vi era ancora la facoltà di poterfelo 
inteftare elfo di Graffeo fopra il titolo di altro Feudo , che a lui era as 
grado , lo dichiard egli impolto fopra la Baronia di Regiovanai . Pari- 
mente degli anzidecti documenti fe ne trova il regiftro nell’ uffizio di 
Protonotajo lib. an. 1625. fog. 1931. 

Lsoxwarpo lo Fafo B. di Serradifalco (4) e di Condoverno (4); e 
primo D, di detta ‘Terra , che ottenne tal titolo dal Sermo Rè Filippo 
1V. con fuo real privilegio fegnato li 30. Settembre 1664. , elecutor.a 
15. Aprile 1665. Felteggiò egli fuo fpolalizio con Lauria Gaudiofo , la 
quale dopo la morte di elfo D. Leonardo fuo coaforte pe'l credito delle 


fue doti fi refe padrona di quefto Stato , e ne prefe l’iaveltitura nel dì 2. 
Gen- 


— 


—  ————r———' 

(0) 2uvej?. di Serradifalco prefa da Gio: Graffeo nel dì 5. Gennojo 1636., 
da Francefio Giroffto e Ventimiglia fuo figliuolo a 22. Novemb. 1645. ,0 
Snalmente da Francefio lo Fafo 0 16. Settembre 1666. s effendo fiato gue= 
di il primo acquittatere di efia Terra, e fiotello di Leonordo primo D. 

(4) /avel?. di Condoverno prefù da Francelco lo Fafo 4 dì 16. Sezten= 
bre 1666., da Leonardo /uo fratello a 5. Novembre 1667. , pofedeff 
ad prefente tal Baronia du Giulio Cefare Molinelli A. di S. Rofu.ie . 
poichè Debbe egli in dote da Maria Zasi fuo conforte, e /è me invifii 
@ 29. Febbrajo 1716. 
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Gtunajo:1672. Qu.nci pallando alle feconde nozze con Dazio Agliata , 
{celle crede di fue ricchezze il figlio "a . 

Francefio lo Fafo e Gaudiolo , che legoffi ih-maritaggio con Auna» 
Maria Talamanca la Grua e la Grua , figlia di Vincenzo D. della Mira» 
glia » che l'accrebbe del vivente 

Leonardo lo Fafo e la Grua , avvalorato dalla inveftitura fpeditagli 
a 7. Gennajo 1722, Quefti è l’attuale D. di Serradifalco , c B. delli Feu» 
di delli Salici , e Grotta dell’ Acqua , e della Tonnara dell’ Oliveri (2) » 

Va egli nel ruolo de’ Governatori della Compagnia della Pace di Paler= 
mo nel 1752. Ammoglioffi la prima volta con Antonia Gaetani e Gru- 
gno , morta la quale celebrò fecondo matrimonio con Brigida Jurato (5) 
Ebbe in figlio fuo primogenito natogli nel primo letto France/ic lo Falo ce 
Gactani (c) M. dell’ Ingegni (4) , il quale accompagnatofi in nodo mari- 
tale 


n 


(0) Tonnara dell’ Oliveri » di cui inveffifF il D. Leomardo lo Fafo li 20» 
Febbrojo 1751. 

(3) Notifi, che la fuddetto Duebe/fa D. Brigida Jurato è fretta parente 
del civente Signor D. Giufeppe Yurato » che pe’? fuo merito ed infigne 
letteratura è Fato adorno più volte delle Toghe de’ fupremi Tribunali di 
quello Regno , diftendendo ambidue dal Reggente del I fupremo Confeglio 
d° Italia D. Antonino Yurato , ch ebbe tal fuprema carica per real pri- 
vilegio dato in Modrid a s. Febbrajo 1683. Vedafî Auria Cron. de’ Vi- 
cerè fog. 303. c. 2. s e Mongitore Ziblioth. Sicula tom. 1.f99.48. 6. ©. 
Molti Cavalicri di Cofa Giurato fono fiati riccouti nell’ Ordine Gerofo= 
Limitano , come rilevafi da Miuutolo Mem. Prior. lib. 8. f. 257. lib. 9. 

£ 314 333.337. 343. 

(6) 42 fuddetto M. Francefîo ebbe îl governo quattro volte del Monte del- 
lo Pietà di Palermo , e mor) mell' anno 1755. mentr” cra Govermatore ate 
tuole di cffo Monte. 

(4) Iagegni Feudo com diarchefato , qual titolo fù conceffo a Margherita 
Gaflone e Bonanni moglie del Prefidente Francefco Galtone 4 confultas 
del Corfeglio fupremo d' Italia fotto li 16. Febbrajo 1703. chiaro docu- 
mento di ciù chendo iltranfonto , che baffi negli atti di Notar Filippo 
Lionti di Palermo a dì 31. Alarzo 1738. s oltre che la conceffione di cet- 
to titelo fî vede ancora enunciata neoli elogj di effo Prefidente Francefio 
prefto il Padre Priore Amico Catan. iMluftr. par. 4. lib. 13. cap. 4.S0£- 

185. , e Zo flc/fo parimente leggefi negli elogj del celeberrimo Preficente 
Ignazio Go/fone genitore di effo Francefto , che hanfi in detto di Amico 
doc. cit. fog. 183. e 249. , e in Mongitore 2id/ior. Sic. tom. 1. fog.309» 
«2. ove traferivefi la feguente iferizione , che fu incifa me’ niarini del 
mau, foleo di efio illuffre Perfonaggio in queffa noffra Palermo , e nelis 
Chief dell’ Immucolato Concezioze de’ Padri Riformati di Santa Mlurio 
Ia Mercè : 

Hoc 
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ta! con Margi.erita Gaftore e Bonanni , figlia di Francefco Prelidente,, 
del Real Patrironio , e di Francefca Bonanni de’ Baroni di Poggiodiana, 
gremorì al padrc in Palermo fotto li 17. Gennajo 1755.) ricevendo gli 
onori eftremi de’ funerali nella Chiefa de’ Cappuccini, 

Per notizia di Cafa Fo/o trovo molto celebre il nome di D. Antoviz 
lo Fafe , Abbate di Sant’Anaftafia , e Canonico della Cattedrale Chiefa 
di Palermo , uomo in fantità , e lettere ugualmente illuftre ; ed il fuo vii- 
pote Filippo lo Fafo fu niente‘meno che Ivi adorno di gran virtù , quanie 
che furono flimati ambidue degni di Vefcovadi ; avendo il primo ritiuta- 
to li Veftovadi di Cefalù , di Mazara, e Girgenti , ed il fecondo il Ve- 
fcovado di Lettere , e di Grignano nel Regno di Napoli fuffraganco dell’ 
Arcivefcovado di Amalfi. Vedali Yor. di Caccamo dell’ Inveges lib. 3. 
cap.s. fog. 49. e 53. Mongitore Zibliotb. Sic. t. 1. fog. 64. c. 2. , c ancor 
1’ ifcrizione fepolcrale , che baffi acl fepolcro dell’Abbate D. Antonio efi- 
ftcote nella maggior Chiefa di Caccamo nella Cappella del SS.Sagramen= 


to: ‘ 
Hic jacet D. Antonius Fafo Abbas S. Anoflofie | Obiit die 23. 
OBHobris anno Dom. 1572. 
*Porte ll. SPER- 


Hoc filet fub marmore Siculorum eloquentiffimus j quem ab incuna- 
bulis ftudio addi@um Patrio ubere laftavit Catina: Ingenii Baro, 
ingenii fpecimen protulit. Nunc jura miniftrans in Pretorio, nune 
tonans ex Cathedra, cà dicendi fuavitate, utaves i ejus ore» 
mellificaffe crederetur. Humanioribus excultus literis inter feria 
Politi ftudia Mufarum lufus, & laxamenta non refpuit . Siculas 
adeò oras fui nomine implevit, ut bis Meffanenfis , ter Magor 
Regia Curix Aula in Triumviratu fedentem viderit . Inde Zan- 
clam reverfus, Regiz JunCte fafcibus Olympiade prefedit:: cujus 
scditum Regni Caput Panormus fufpiravit ; tantaque defideria in 
Regii Patrimonii Senatu Fifti Patroni curà explevit . Graflanti» 
bus inde predonibus , turbata Siculorum quics, in criminalema 
Arcopagum avocavit; ubi fiftalia protegens jura, Bannitorum 
tempeflatem exempiò Palladio Mentis Iride ferenavit : hinc for- 
midarunt Sonîes , infontes peramarunt , feverum in puniendo ; 
placidum in abfolvendu. Pactrimonialis Senatus virum tam exi- 
miu jure fibi merito revendicavit , collato Magiftri Rationum 
munere : cui totius Trinacrit traftus ad Tribunalis Conciltorii 
Sucre Regia Confcientir gubernium affumpto benemeritiffimo 
plaufit, gratatus el ; munifica Regis voluntas tanti viri do@ri= 
nam , fidelitatem , labores, Marchionis titulo in polteris inauturo 
rependit . Queris nomen Viator? Sat fama tot operibus excufis 
ubique terrarum vulgavit , apervit, detexit: clariùs expetis ? 
D. Ignatius Gaftone Patritius Catinenfis, Regiufque Confiliarius 
Azno 1693. 19. Augufti denatus. 
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SPERLINGA.: 


Uelta Terra defcritta vedeli nel capitolo de’ Principi di Sperlia» 
ga di Cafa Novoli tog. 83. lib. 1. par, 2. di queta mia Sici= 
lia, e perciò lafcio il di lei elogio di riferivere, contene 
tandomi folamente di notare il privilegio , 0 fia atto di con- 

ferma della giuridizione del mero e mifto Impero , difpacciato in pro 
di Gio: Stefano Oneto di lei Signore fotto li 13. Maggio 1662, 

Gio: STEFANO Oneto P. di S. Bartolomeo fu il primo D. di quefto 
titolo , ch'ebbe conceflo dal Sermo Rè Carlo Secondo con privilegio de* 
30. Aprile 1666. efecut. a 29. Ottubre 1667. Fu Governatore del Mon- 
te della Pictà di Palermo nel 1673. 77. 78. è ed altresì il primo Signore 
de’tanti Feudi,e Vaffallaggi, che oggi poffiede la fua Famiglia, la quale tu 
da lui cominciata con Olivia Spadafora ed Olivera fua coniorte , figlia 
credera di Vincenzo Spadafora , e di Sufanna Olivera , traendo da efia in 
primogenito 

Domenico Oneto e Spadafora primo Bifconte della Terra , e Stato 
di Francavilla, come per fua inveltirura regiltrata a dì 4, Aprile 1030. 
Ebbe quefti il governo della Compagnia de’Bianchi di Palermo vel 1685. 
Contraffe nelle tavole nuziali con Caterina Valguarnera. Celle al co- 
mun fato fenza figli ; onde morto lui venne chiamato per teltamento a 
fuccedere ne’ fuor Feudi : 

Francefto Qaeto e Spadafora fuo fratello germano, la di cui invefti- 
tura cadde nel dì 25, Giugao 1698. Appare coflui Governatore de'Biau- 
chi nel 1709. Strinfe i fuoi legami di fpofo con Girolama Valguarnera c 
Corvino, forella della D, Caterina mentovata di fopra . Quetta Dama, 
dopo che reftò vedova di detto Duca D. Francefco , e amminiftrando la 
tutela de’fuoi figli minori guadagnò a i medefimi la Baronia di Ragalmal- 
lema yforgendo primogenito fra loro 

Gio: Stefano Oneto e Valguaruera, come appare per l’inveftitura che 
quefti prefe a dì 27, Settembre 1710. Ebbe egli l'onorevol carica di Ca- 
pitano Giuftiziere di Palermo gell’anno 1734, e di Governatore de* 
Bianchi nel 1720. Cefsò di vivere in detta Città a dì 23. Agofto 17.46. 
dappoichè avea Ipofata Rofalia Morrcale e Valguarnera , figlia di Giu- 
fepps D. di Caftrofilippa ; lafciandu fuo erede il figlio oggi vivente 14) 

Francefio Oneto e Morreale D, e Signore di Sperlinga , cume cin 
vafi dalla fua inveltitura fpedicagli ne'17, Settembie 1747. E° P. di 4. 
Bartolomeo &c 


Ca- 

(0) Fedi fi it Tepiomento del forvacennato Duca D. Stefano prefia gli ... 
di Notar Givfeppe Ala: liscco di l’aicrino pubblicata fer detti alti ue. 
25. Agollo di c/fa anno . 


e _ ___ 
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CASTELLO DI JACI. 


Erra con una Fortezza edificata fu di una rupe d’ inaccefTibile» 
| altezza , e tagliata a piombo in riva al mare tra il fene di Logni- 
na di Catania, e la Citrà di Jaci . Efo Caftello chiamavafi dagli 
Antichi rx Saturzia (a), e fi dille così , perchè forfe edificato 
da Saturno ; quantunque poi per l'abitazione del famofo Aci, avefle da 
cofìui ricevuta la denominazione di Caftello di Aci . Vero è, che il Car- 
rera con alcune conghietture fi sforza di moftrare, che la Rocca Satur= 
nia foffe Gituata fu l'antico Porto d’ Oguia, o Loguina , non già nel fito, 
in cui prefentemente torreggia il Caltello di Aci, di cui vogliono, eflere 
itato non aumentatore , ma fondatore il Rè Aci (4). Quefta Terra è Ba 
ronale adorna di mero € mifto Imperio , e fu uno degli atto Cafali di Ca- 
tania, che fi vendettero dalla Regia Corte a Gio: Andrea Moffa nel 
1645., così coftando dalla vendizione rogata negli atti regj del Luogo- 
tenente di Protonotajo di quefto Regno nell’anno 1647. È perchè tal 
alienazione fu confultata dal Caltellano Regio della Fortezza fovravvi- 
fata, acciò non feguifle in pro del Mafla, effendo conveniente dover fe= 
gguitare eilo Caftello in potere della Regia Corte per fervigio del Regio 
Demanio; pur tuttavia ne prefe eflo di Maffa folennemente il poffeffo 
mercè di una lettera reale, che a lui fpedifli , ottenendo infieme la cons 
ferma della vendizione degli otto Cafali fuddetti col di più, che que= 
fti ftcfîi non più riupir fi poteffero alla giuridizione della Città di Cata= 
via. Vedafi la lettera reale fofcritta nel dì 24. Febbrajo 1654 
Gio: Anprea Mafla C. di S. Giovanni la Punta (c). 
41cfa Fam. che prende origine dalla Repubblica di Genova, ed è 
molto avanzata nel noftro Regno per i Feudi , e Vaflallaggi, che vi pof- 
fiede; illuftrata anche rendefi dalla penna del chiariffimo Padre Gio: An- 
drca Malfa della Compagnia di Gesù , che felli non volgar nome colle fue 
fatiche nella ricerca delle notizie più erudite di Sicilia . Commendafi la 
Cafa Maffa dal Padre Anfalone de /ua Familio digrefl. ult. f. 320. , e per 
effa leggafi 1° ifcrizione quì fuffeguente, che haffi da un tumulo marmo» 
sco efiftente nella Chicfa de” RR. PP. Predicatori della Città di Meflina: 


*Porte Il. Ss 2 D.0. 


(6) Diodoro 42. 1. epi/?. 70. citato da Mafla Sicil. în profpett. C. E. 
See 194. 

(6) Mala Zer. cit. i 

(€) Vedafi l'elogio del fuddetto Andrea preffo Anfalone de /ua Famil, di- 


ref. ultima f. 390. 
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D. 0. d. 

MWufrifinus © Reverendifimu: V. F. © ST. D. D. Carolus Blaf 
fa Honorarius Caroli Secundi , 6° Philippi V. Sacerdos Abbas, 
idemque Civitati 0 S. Lucia nuncupote Preful adftitus , hoc fub 
marmore bonorum infignibus cum mortali farcina depofitis , unam 
vite integritatem fecum o/portaturus , ocyus deceffit , die 26. De- 
cembris 1704. etat. 31. 

D. Eufebius Maffa Baro S. Gregorii boc doloris s fraternigue amo- 
ris MA. P. (9). 


Fueffo Gio: Andrea il primo D. di quefto titolo per conceflione, 
avutane dal Serino Rè Carlo Secondo con privilegio de’ 25. Maggio 
1667. s efecut. a 29. Ottobre di detto anno. Octtenne egli la carica nobi- 
liffima di Diputato del Regno nel 1654., ed arricchì la fua Famiglia co- 
gli acquilti delle Terre di Sì Gregorio , S. Giovanni la Punta , di Tremi- 
Heri , Trappeto , S, Agata ye Mompeliere $ quale Terra di Mompeliere 
effendo ftata fepellita dalle ceneri del Mongibello nel 1669. (4), fu da 
lui detta 272/72 Ja Nunziata $ dopo che la fece egli riforgere con nuove 
fabbriche , ornaudola del titolo , e cognome del fuo Cafato (c), Com 
prò ancora li Feudi di Bonvicino , Cattali , e Fanaco. Cefle finalmen= 
te al fato eftremo di fua vita in Palermo , c fu fepolto nella Chicfa del 
Monaftero delli Sette Angioli con la feguente ifcrizione incifa ia una la- 
pide marmorea vicino la Cappella del SS. Crocififfo : 


Fanusa ....... monumenti Domini D. Yoannis Andree Maffas 
primi Comitis Sani Yoonnis la Punta. Obiît .. 000 diemento 
homo » quia pulvis es , © in pulverem reverteris + 


Fu lafciato erede del ricchiflimo fuo patrimonio il maggior de’ fuoi figli , 
natogli da Giulia Galletti e Bellacera fua conforte, figlia di Gafpare. 
Quetto fu appunto 

Francefto Paolo Mafla e Galletti, che prefe l’inveftitura nel di 
22. Agofto 1682. Strinfe gl’ Imenci con Agata Grimaldi e Caltello , 


figlia 


(0) Amico Cazam. i//uffr. par. 4. lib. 12. cap. 3. fog. 143. s da cui il 
Sopravvifato Carlo Alaffa viene neverato tra gli uomini illufri della 
Città di Catania per eflere fiato egli Cittadino di effa Città, e fecondo 
detto Autore fuit Chriltophori filius inter Finalenfes nobiliffimi + EZ 


anche vedafî Pirri Sic. facr. not. Capel, S Lucie de Alilatio t, 2. fig. 
1350. 4 lergo c. 1. 


(5) Aprile Cron. Sic. fog. 360. c. 2. 
(6) Mafla Sic. in profpett. C. E. fog. 229. 
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figlia di Pietro Andrea P. di S. Caterina, che per non aver lafcia- 
co prole di mafchj , allorchè egli cefsò di vivere ; pervenne fua fuccefliv» 
nc a 

Cri/loforo Malfa e Galletti fuo fratello germano , come ci attefta 1° 
inveftitura che quefti ottenne nel dì 20. Ottobre 1690. Fu coftui Gorer- 
natere della Compagnia della Pace di Palermo nel 1712. Sortì la carica 
di Diputato del Regao, e trafcelto vide Gentiluomo di Camera d:l 
Serino Rè Carlo Secondo. Due volte falì nel talamo fuo nuziale sla. 
prima con Rofalia la Farina e Mangione, figlia di Vincenzo M. di Ma- 
donia; morta la quale fortì la feconda con Rofalia Caccamo e Brancifor- 
te, figlia di Bartolumeo P. di Caftelforte , da cui craffe il vivente 

Giufeppe Linmanuele Malla e Caccamo oggi attuale D. di Cafteldi» 
jaci » inveftitofene a dì 17. Febbrajo 1743. Egli è P, di Caftelforte (2), 
C. di S. Giovanni ta Punta &c. Fu Governatore della Pace nel 1753» 


OSSADA, 


Iuserre Gifulfo e Galletti, 

G Gifulfo Famiglia molto nobile, che prende origine dalla 
nobiliflima Città di Genova. Fu incominciata nel noflro Regoo 
da Maurizio , ed Epifanio Gifulfo, che in eflo fi refero progcni- 

tori di molti illuftri Perfonaggi , fra quali giufto è quivi di commendarfi 

particolarmente il merito di Luigi , ed Alvaro Gifulfo ed Offorio , che 
morirono nella guerra del Pignon ; l'uno col grado di Maeltro di Cam- 
po s e l'altro di Capitan di Cavalleria . 4g0/Zino Gifulfo fiorì colle cari- 

«he di Prelidente del Real Patrimonio , e di Reggente nel fupremo Con- 

feglio di Spagna nel 1570. (4), ed anche di Vicario generale in quefto 

Regno, il di cui figlio Pa0/o Gifulfo e Spadafora (c) ammogliatofi cons 

Lionora Oforio (2), figlia di Girolamo, che fu Straticò di Meffina [oltre 

di 


(0). Vedanfi i Titoli je Vafialtaggi di quelo Duca da me nototi nel pri- 
sn0 libro di quefla parte for. 136. 

(5) Cedola reale de’ 10. Ottobre 1570. , efecut. in Palermo a 5. Gennajo 
1571. Vedafi Auria Cron. fog. 302.3 e la par. 1. dib. 4. 108. 247. di 
queffa mia Sicilia . 

(e) Netifi, che il funnotato Paolo Gi/ulfo fu Governatore della Cenpa- 
Snia digli Azzurri di Meffina mel 1613. , e de’ Bianchi reilo fefo 
anno , 6 Placido fio fisliuolo appare Governatore de’ Bianchi di effay 
Città mel 1616. 

(4) Di quelli conforti di Gifulfo , ed Oforio lezgofi la feguerse iferi= 
zione fepolcrale incifa in una lapida marmorea giacente nella Chiejà di 
Sì Giufeppe de’ Padri Teatini in Palermo: 


Via 
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di Z/ucido fuo primugeoito , da cui venne Giufeppe fummentovato primo 
Duca d'Oflada] produffe aache al mondo quel chiarifino Monfisnor 
D. Francefio Gifulfo ed Oforio (2), il quale da principio atteuendo 
agli iftudy d:lle buone lettere, andato alla Corte di Spagna, iu futy 
Cappellano Regio, indi Abbate di S. Maria di Gala nel 1643. , Arci. 
maodrita di Meffiaa nel 1647. (4), e finalmente eletto Vefcov.» di Ce- 
faly nel 1650. (c) , e poi di Girgenti nel 1658. , avendo egli inficme go- 
vemato tutto il Regao di Sicilia col pofto Viceregio di Frefidente , e, 
Capitan generale nel 1656. Eccone le iferizioni , che per la memoria di 
tun sì grand’ uomo vedonli incife in lapidi marmoree nella Chicfa Catte= 
drale di Girgenti nel luogo del di Iui fepolcro: 


Mufrifimus © Reverendiftvus Dominus D. Froncifius Gifulfo & 
Offorio Panormitenus , gui vetufam generis vlaritotem novo cu- 
it fplendore, Giganteo insor Proceres eminuit merito , gi, 
poriter gradu bonorum Eclipiicam percurrit , Aug: 
/poniarum Regibus in primis corus: Archimondrita , Cepbaleden 
fis > bujufque Ecclefia Preful enumciatus , oc totius Regni Pre 
733 immortolis ommium votis expetitus: pofi fata omriume voce, 
immortolitate domatus , non annoruws, fed beroicarum laffatus cu- 
rorum ponders, boc fub lapide quieftit , ac filet : fama poftbume 
tacendi wamguam . Vixit annos 63. in bominurs oculis , Divet is 
memoria eternitatem . 


E quefta è l’alcra ifcrizione : 


Chifulfus ille eternum Agrigenti decus; eximiis onimi doribus low: 
&è clarior quom genere: qui tenero adbuc pede duram Heroumy 
Semitasa ingreffus , mox fapientie Antifles  prudentia , ac pietose 
preeminens smunificentie verò Monarcha omnibus elt babitus . Ia 

in 
TFT ———11k11z1 ———————_ 

Viator mortuam ne dixeris, quam cernis, legifque immortalita- 
tem , aternam illi infpirat vitam D. Catharine Gifulfo & Offorio 
fuperftes nominis glor.... quandoquidem natalium decora no- 
vit: D. Pauli Gifulfo & Spatafora, ac D. Eleonora Oforio & 
Toringi haud degener filia. Auguftiimis clara infignifque vir- 
tutis congeminare fulgoribus, Obiit anno Salutis Domini 1570, 
ntatis 55. i 


(0) Vedaji Pirri Sic. facr. not. Agrigem. fog. 724. e 735. Aprile Cron 
Si: fag.352. c.1. Auria floria di Cefulà fog. 84, 

(3) Pini not. Archimandr. fig. 996. 

(7) Pirri us. Cephuled, fog, 821. 
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incumbexdo commifio gregi Pofler vigilotiffmus , fub boe, deu, 
parco lutet mavmere: emicat tamen, © magnus in toto elucet Loc 

Tenp.o , qued rimofiem, chfiurum ruinofum, magnis impenfis 
inflauravity asipliovit, exornavit. Obiit anno Salutis 1664. die 
17. Decembris , nulla obitura evo Sii munificemtiffmi animi mo- 
mumenta pofteritazi sranfasifit è 


Fu l’ accennato Giufeppe il primo D. di quelto titolo , concellogli 
dal Serio Rè Carlo Secondo con privilegio de’ 7. Settembre 1668. , efe- 
cut. a 30. Marzo 1669. Fu cgli Capitano Giufiziere di Palermo , folli» 
tvitovi da D. Cefare del Bofcu nel 1653. (2), e tenne la dignità di Dipu- 
tato del Regno nel 1661, Fu Goversatore della Compagnia della Cari- 
tà di effa Città di Palermo pel 1676. , e del Monte della Pietà negli anni 
1678. 1679.e 1633. Preftò inuultre non pochi fervigj in rempo della» 
guerra di Mefliva , e foggiacque a fpcfe confiderabiliffime per la commif- 
fione, ch'egli ebbe di provvedere gli Eferciti di molti Cavalli, che vi 
mancavano. Premoflo videli fiwalmente dat fummenzionato Monfignor 
Giflfo fuo zio Prefidente Vicerè al grado di Capitano della Guardia 
Alcmana ; e quindi di Vicario generale del Regno per l'affenza del Vice- 
sè Marchefe di Villafranca (4). Felteggiò doppie nozze , e in primo luo= 
go con Girolama Strozzi e Termine figlia di Orazio M. di Flores; mor- 
ta la quale forti Elionora Colnaga e Gifulfo, figlia di Tommafo B. di 
S. Venera, ricavando da efla 

Giufeppe Gifulfo e Colnago , la di cui inveltitura cadde nel dì 7, 
Settembre 1696., e feguì la fua morte nel mefè di Febbrajo del 1718., 
per cui fegli fecero gli cuori eftremi de’ funerali. nella Chiefa di S, Giu- 
feppe de’ Padri Teatini di Palermo, Sposò mentre vifle Ifabella Platamo- 
ne e Corvino, figlia di Giufeppe M. di Mezzojufa (c) ; e da effa refpirò 


le prime avre di vita il prefente 

Giufezpe Saverio Gifulfo e Platamone oggi attuale D. d'Offada , cu- 
me accenna I’ invellitura ch' egli prefe li 23. Febbrajo 1726, E° Signore 
di Scellamo , Frefamo , Framedo , e Corzana. Gode tclicemente ia muglie 


Roialia Lucchefe e del Bofco, figlia di Giovanni P. di Campofranco , 
Tre 


—— ——> 


(4) Talamanca Z/ene. univerf: fog. 135. 

(0) Ceunafî l cuore della Suddetta carica di Vicario generale det Regno 
is una epiflola dedicatoria futta al i), di Offuda nelle Fiumpe di Sul- 
vioni di Roma , che contengeno un canto di un Poeta Palermitano detto 


il Cincio per le feffe futte in Pulerino nel \1747. pel nofigmento del 


Serio Principe Reale D. Filippo . Li. ì 
(e) Consrar, musvim, preffo g8i at:i di Notar Luigi Vofla di Pulerino nel 


di g. Arile 1687. 
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"fre volte lia foltenuto il governo delia Compaguia della Carit 
lermo negli anni 1725. 1735. 1741., © altresi del Most: 
nel 1734. 35. 36.0 42. 


BISSA NA. 


F Eudo che ftendefi nella Valle di Mazara moito conofciuto pe’l la- 


Pier 


go» che in efo efifte del medelimo nome , il circuito del quale è di 

circa 100. pafli, ed è profondiffimo , mandando da due bocche ac- 

qua fulfurea in aria, all'altezza di ure cubiti. Laces c!, icrive 
Fazcilo dec. 1. lib, 6. cap. 1. (a), /u/prureus Biffuna valcò ditias, centum 
fermò pofius babens iu ainditu , imiuenfiss è in quo crauires funi do viciffm 
ed trizza cubitorum altitudine: oguas perpetuo emittenzes. Il Scrpetro nel 
Bicrcaw celle Alavavizlie delta Nua::ra log. 3. offic. &. fog. 100. ferive, 
che fia 1’ acqua bollente . Ne fa pur menzione il Bacciu « lib. 4 
cap. ò. £ 121, cd il Chircherio Z/und. fubter. tom. 1. lib. 5. . 8, fog. 
2%y. (2). Gadevafi anticamente tal Baronia da Giozarzi di Sinif, ma 
poichè quelti feffi ribelle, il Rè Martino conceffela a Geycdardo di Li- 
fa:zes per privilegio dato in Catania a dì 6. Giugno 1398. (c) . Pafsò po- 
fcia alla Famiglia Lurcam, cui venne recato in dote da Giovanza de Li- 
fa:ges lorella di Andréa ultimo Barone, come accenna l’inveftitura che 
tila ne prele nell'anno 1504. a 22. Aprile 8. lud. (4), invellendofene» 
dopo fua morte il figlio:Giacomo Antenio de Larcan B. di S.Fratello fouto 
li 4. Agofto 11. Ind. 1508. (e) . 

Pierro di Napoli e.Barrefe figlio fecondogeaito di Girolamo pri. 
mo P. di Refuttano fu il primo D. di quelto Feudo , qual titolo egli ot- 
tenne dal Serio Rè Carlo Secondo con privilegio fpedito nel dì 19, Ot= 
tubre 1670. efecut. a 17. Settemir: 1671. Vifle adorno deli Abito Mi. 
litare di Calatrava , e fu Menino della Regina Elifabetta di Spagna . Salì 
al poito di ‘1 encute generai: della Squadra delle Galere di quelto Re- 
gno, colla qual carica governandu c;,li la Galera milizia, ebbe 1’ incon» 
tro ui batter col Vaffello detto Leou Coronado dell’Armi di Francia s € 
ne ricevette una isortal ferita nel petto di manicra che poco mancò a la- 
fciarvi la vita (/). Quindi riacquitteta evesdo la primiera falute , fegui 

co- 


n 


(a) Fazell. de Rebus Sicalis dec.t. Lib.6. cop. fog.262. cum ni 

(4) Mongitore Sic. ricere. tom. 3. Îib. 5. cup.8. fi. 173» 

te) &col Cancell. lib. an. 1397. 6, Li. f. 140. 

(4) £.C. &2. 07. 1504. (01.474. 

(ce) R.C. lib, an. 1507. car. 702. Di Giovanni Pelerizo rifforaio lib. 21 
Fuin. Spadoforu fog. 110. 

(/) 2er la ricsperata fulute di effo Duco Dow P'ictro fece dono di una 

Ga- 


Amici 
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cos prizia a tenere l’ efercizio degli Armi, e fu prefente alla prefa di 
Barcellona fucceffa nel 1652. , dove il Serenifimo D. Giovan d’Auftria 
volendo andare contro l'Armata Franzefe a quelli mari avvicinatafi , la- 
fciò in guardia del Porto di effa Città fei Galere fotto il comando del 
noftio D. Pietro , che impedì fempre a Nemici 1’ ingreflo , e la forma di 
foccorrere la detta Piazza. Fece egli prova del fuo valore in ogni occafio= 
ne, che lì fi prefentava del real fervigio , onde grato il Sovrano di 3) ri- 
levanti fervigj, gli concefle un'aflegnazione di fcudi ottocento 1’ anno 
fopra li fpogli , e le Sedi vacanti delle Prelature di quelto Regno , chiaro 
documento di ciò effendo il real difpaccio fegnato ia Madrid a 3, Marzo 
1652., efecut. a 2, Ottubre di detto anno. Pieno d’onori finalmente, 
ceffe al fatal giorno in Palermo nel dì 18, Agolto 1679., e le fue olla 
racchiudonfi nella Chiefa de’ Padri di S, Francefco li Chiovara (4). Spo» 
sò mentre viffe Giufeppa la Grua e Crifafi , figlia di Vincenzo P. di Ca- 
sini , dalla quale refpirò vita 

Girolamo di Napoli e la Grua , che inveftitofi di quelto titolo nel dì 
4. Aprile 1679. premorì alli fponfali , ch effo avea capitolato con Rofa- 
lia Filingeri e di Napoli , figlia di Vincenzo C. di S. Marco , peronde fu 
luogo di fuccedergli 

Giufappe di Napoli e la Grua fuo fratello germano, ficcome didus 
cefi dalla inveftitura che quefti prefe a dì 14. Novembre 1689., cd ef- 
fendo egli mancato di vita altresì privo di eredi, pervenne Ja prefente, 
inveftitura all’ ultimo fuo fratello , qual fu il chiariffimo 

*Parte ll. T Fe 


Galera d° argento alla gloriofa Vergine S. Rofalia , quale ff vede oggid? 
appefa inffeme cogli altri vori nella Grotta del Pellegrino, Vedafi P. 
Amato de principe Templo Urbis Punormi. 

(a) Za Pretoriana Fam, di Napoli tiene la diflinzione di far pompa an- 
cora delle fue orme gentilizie nella Cappello Senatoria della Vergine 
dinmaacolota in S. Francefio , ove fi vede lo detto Fremma in due luoghi 
armato dal Lione col mosto Vico conftanti a senore della conceffiome, 
imperiale fatta al P. Federigo » fpedita in Vienna li 13. Aprile 
1729.» efecutor. a 11. Ottobre di detto anno. Quindi aggiungafi in 
quefta mota l'elogio di Adonfigmor D. Carlo di Napoli Abbare di Sane 
s0 Alaria la Noara , che fi tacque nel capitolo di Campobello, poichè 
fa egli adorno di un raro talento , e fu V’ Autore della celebre opera, 
eruditiffima dell’Analylis ad Faftos P. Ovidii Nafonis do Jui dutu alla 
Zuce in etò non più di anni 22. nelle Flampe di Buldaffure Aloreti dela 
lo Città di Anverfa nel 1639. > qual opera fis riflampata mel 1734. 
nella flamperio di Gramignani del Collegio Real Borbonico de’ Ladri 
Taatini di Palermo, e nel tempo in cui io convivea in effe Seminario. 


Vedefi Moagitore Biblios. Sic. tom, 1. fe 129, 64 
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Federigo di Napoli e la Grua inveltitoli a 8.Febbrajo 1697. Fu co- 
ftui Diputato del Regno , Capitano , e Pretore di Palermo , Gentiluomo 
di Camera del Seriho Rè Vittorio di Savoja, Configliere Aulico iutimo 
di Stato dell’ Imperiale Corte di Vienna, e finalmente il primo Grande» 
di Spagna di fua Famiglia. Lafciò erede di fue virtù il prefente 

Pietro di Napoli Barrefe e Bellacera P. di Refuttano &c. oggi attua- 
Je D. di Biffana, che di quefto titolo inveltito videfi a primo Dicembre 
1744. dopo la renunzia ch’ egli ne ottenne da 4/ariano di Napoli e Bel- 
Jocera fuo fratello , il quale dopo la morte del P. Federigo comune padre 
ne avea prefo 1 inveftitura a 25, Agolto 1736. (0). . 


PRATOAMENO. 


Ppoggiafi quefto titolo ful deiiziofo giardino chiamato di Arese 
A meno , efiftente nel Feudo delli Magafenazzi , che tengono i Si- 


gnori Zap? confinante col luro Stato di Vallelunga per acquifto 
fattone dal Protonotajo Cri/foforo feniore. Vedafi per eflo luogo 
di Pratoameno la nota 15. del Padre Amico al cap. 3. del lib. 10. dec. 1. 
di Fazello f. 473., ove così fi legge : A Ca/fromovo ad ertun: duo novi no- 
minis vecedunt oppidula Cafellum Nortbmannum , five Valtis Vimi, È 
Pratamenum » aliter Vallis Longa , quorum boc in via regia, qua l’anor- 
suum itur 
Giacinto Papè e di Gregorio. 
Popè Famiglia (4) , che per glionori , titoli, c feudi fi rende non: 
po- 


—: 


(0) Que/lo Mariano vive oggi adorno del Sacerdozio swdopo che avea fer- 
vito negli Eferciti del Rè N. S. col pofio di Tenente Coronello de? 
Reggisscnto Real Palermo : rifplende picno di virtuofi talenti, e ve- 
donfî alcune fue fampe di poetici compovimenti prodotti nel fore di 
ua giovinezza . 

(3) De' Signori Papè fr vede un antico monumento nella Chicfa di San- 
#0 Spirito di Palermo fucri le porte, ove nella Cappella di S. Pictro 
d’Alcantara giace una lapida murmerea colla feguente ifirizione: 


D. 0. M. 
Thkomr Papè preclaro Viro Panormitano de Familia Olivetana_: . 
quam olio cogitabar , aptimè merito cxiguum hoc illa grati quo 
ani pofuit monumentum . Avno Domini 1637. 


E parinente offervafi nella Chicfa di S, Giorgio di effa Città la 04- 
Auwrotata cpigi iS fepelerale: din 
Vin- 


PARTE II. LIBRO IT. 147 


poco nobile in quefia nofira l’alermo, ove fu incominciata da Adriano 
Porè novile della Città di Anverfa (0), il quale non potendo futfrire ley 
gravi guerre fufcitsre iu deuta Città fua Patria contro il fuo Principe 
D. Filippo d’Auftria Secondo Rè delle Spagne per cagione della Catto= 
tica Religione , fe ne pafsò in Milano ,. ed indi in quelto noftro Regno di 
Sicilia. Quindi fcegliendo egli la Regia Città di Palermo per fua nuova 
flanza, ammoglioffi con Damiana Riva oriunda della Città di Medina 
del Campo in Ifpagna, figlia di Criftoforo Riva nobife Milanefe, che 
pafsò in Sicilia col carico di Governatore della Contea di Modica (4) , 
genitore rendendofi di Cri/lefero Papè Diputato del Regno, e primo Pro= 
tonotajo tra i Signori Papè (c) , da cui affociato in maritaggio con Anna 
di Gregorio e Cifuentes , figlia di Mario Prefidente del Conciftoro , re 
fpirè le prime aure di vita il fopravvifato Giacinto Papè , che fu 
11 primo D. di quefto titolo per conceffione avutane dal Serito Rè 
Carlo Secondo fotto li 30. Gennajo 1671., efecut. a 29. Aprile di detto 
anno. Inneftoffi coftui nello fpofalizio con Caterina la Farina , tiglit» 
*Parte Il. T 2 del 
__— — a) 
Viucentio Vignuolo Patritio Janueni Catharina Papè & Vignuolo 
lapidem hunc grato animo ftemnit, ac poni mandavit ad Viatorem. 
Sifte parum juvenis nimium neu fide juventa ° 
Mors etenim puerum ftat vigil ante forces. 
Obiit an. Sal. 1618. 7. Idus Martii. 


(a) Quanto fia riguerdevole la Città di Awverfa Patria originaria del- 
la Cafa Popè , baffa fol dire cffer elia Città grande, forte, bella, e 
ricca, fissata fulle Schelda ne Pacfî baffi nel Ducato di Brabante Ca- 
pitole dei Marchefato del medefimo nome con un Veftovo fuffrog. di 
Aecina. Il pubblico Palazzo del fuo Magiffrato è giudicato per lo 
più Lillo dell’ Univerfo, e finalmente è molto celebre per aver dato i 
nutati 0 un gran numero di Vomini illuftri , fra gli altri ed Abrome 
Oriclio s a Gio: Battifa Gramafe , a Gabriele Ajala , al Podre Adrioni 
Ge/uita , e ol fumofo Rubens Pittore. 

(2) Comratto matrim. preffo gli atti di INotar Antonino Lazara mel 
1583. 

(€) Del fovracennato Criffoforo Papè vedafi ciò , che me feriffe Collurafi 
Res. di Palermo par. 1. fog. 185. Tra rifebj di quelli furori Criflo= 
foro Papè Protonotajo del Regno, feggetto di molto credito per la fua 
integrità, fi trasferì in dilivenza alla Vicaria, per fermare !° cfcu= 
ziore della morte del Confile de’ Caldaroj. E’! Vicerè mundò 6 fuo 
interce(Fone ad entrambi i Confoli la grazia dello vito in un tempo, 
ste abbifognava appunto figrificare alle grazie sper placare gli fkgni, 
e fuzgire i pericoli. Appare eflo Criftoforo nel ruolo de’ Goveragiori 
della Compagnia de’ Bianchi di Palermo nel 1642, e 1648, 
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del Marchefe di Madonia, quale mandogli alla luce 

Cri/toforo Papè e la Farina , che ville adorno dell’ Abito di Cava- 
liere di S. Giacomo, e di Commendatore di San Calogero dell’ itteflo 
Ordine . Trovo poi, che il Sermo D. di Baviera conofcendo l’eccelfo me- 
rito di effo Criltoforo lo diflinfe fommamente coll'onore di eleggerlo 
Gentiluomo della fua Camera , conferendogli inlieme il governo , e la 
cura del piccolo Principe Elettorale fuo figlivolo, che dovea fi:ccedere 
alla Monarchia di Spagna dopo la morte fenza figli dell’Auitriaco Rè 
Carlo Secondo (4), Serv) egli innoltre gli Eferciti del Rè Cattolico col 
pofto di Brigadiere , e finalmente fe ne morì nell’anno 1720, mentre co. 
mandava l’ Artiglieria col pofto di ‘Tenente generale. Fece il fuo telta» 
mento preflo gli atti di Notar Giufeppe Cafora e Tagliaferro di F'alermo 
fotto li 3. Maggio 1687., per il quale già pubblicato a di 6. Maggio 
1720. dal Notar Gioachino li Viti , fu chiamato alla di lui fucceffiune 

Luigi Papè e la Farina fuo fratello germano , che sifplendette coi 
titoli di D. di Rebuttone, e M, della Scaletta dopo di effere fiato Sena 
tore di quella noftra Patria . Fu cofui Governatore della Compagnia de’ 
Bianchi di effa Città di Palermo nel 1722. Prefe l'inveftitura della pre> 
fente Ducca a dì 6. Marzo 1721. però a nome del figlio fuo primogeni- 
to , natogli da Felice Garofalo e Statella fua conforte , figlia di Tommafo 
D. di Rebuttone , E quefto fu appunto il vivente 

Giacinto Papè e Garofalo oggi attuale D. di Pratoameno, B. di Val» 
Jelunga &c. , e di prefente Diputato del Regno, che gode felicemente in 
ifpofa Giuleppa Maffa e la Farina , figlia di Criftoforo D, di Cafteldija- 
ci, Ebbe il governo de’ Bianchi nel 1736. 


SPADAFORA. 


Epsrico Spadafora e Ventimiglia figlio di Pietro primo P.di Maz- 
F zarrà , e di Lucrezia Ventimiglia jugali. 
Spadafora Famiglia nobiliffima nel noftro Regno, de’ di cui 
illuftri Perfonaggi, che fi paffarono fotto filenzio nel di Ici elogio 
notato a fog. 45. lib. 1, di quefta parte tit, di Z/a/esto : or fi palefa la 
virtù eccelfa, che fegnalata veggiamo non volgarmente nell’ efercizio 
dell’ Armi , nella coltura delle Mufe , e nel fervigio di Dio , Il Fazello 
dec. 2. lib, 9. cap. 5. fog. 106. cum notis Amici ci rammenta con lode» 
quel Corrado Spadafora , che refe a Lodovico Rè di Sicilia fegnalati fer- 
vi- 
___ ___—__—€& 
(4) Del Principe Elettorale mentovato di fopra cb’ ebbe nome di Fer- 
dinondo Giufeppe se che appena eccedendo un luftro dell'età fia , /è ne 
andò al Cielo nel 1699. Wedafi la netizia florica preffo Pietro Garzoni 
Mor. della fucceffione delle Spagne Lib. 1. fog.ri e 12. 
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vigj di guerra contro i di lui ribelli (4}, e di tal Corrado fa menzivue, 
eflo Autore pe’ fogli fegucuti 108. ‘in:quelta forma : Rex Ludovicas A&- 
batifiam publico confenfa Vicariam Regni conffituit , © inter Proceres cm= 
pes Rolordum Arogerum Regis Putruam , Buxcheri Dominum , Yoannem 
Borrefium , Guilliimum Cardone , Conradum Spataforam., Frarcihin 
Virtimillium , Afobeum Alontecarinata , © alios uusnero quinzcnisi 4 
© co pluves , inter ques gualifiunigue fimultes intervenerat y pocom firi.a 
vit. Scrive il Bonfiglio #or. di Sic. par, 1, lib. 1. fog. (Q., che la Regi 
na Maria nel 1391. fù tolta di mano dell'Alagona da Gerardo Bonfiglio , 
e Federigo Spadafora Cavalieri Meflinelì (4) , quali condue lor Galcey 
la copdullero în Catalogna . Quindi ne° regiftri della Cancellaria , e del 
Protonotajo circa l' anno 1363. fi fa fpeflo menzione di Acrzardo Spada- 
fora nobile Meffinefe , e Configliero Regio , e nel 14c0. noveranfi tra i 
primi Feudatarj di quelto Reguo Yowma/o , Anfeimo , Federigo , Arnal- 
do ,e Bartolameo (c). Ruggieri Spadafora appare Giuftiziero della Valle 
di Caftrogiovanni (4) , e di Demone nel 1364. , come raccoglieG da Pirri 
Sic. facr. not. Ecclef, Meflan. fog. 415. c. 1. Annibale Spadafora fu elet- 
to Vefcovo di Lipari nel 1485. , ed altro Ansibale appare Archiman- 
drira di Meflina nel Pirri Sic. /acra not. 8, Ecclef. Liparenf. fog. 958. c. 
2. e 961. c. 2. Commendali innoltre tra *l novero de’Letterati da Mongi- 
tore Angelico Spadafora tom. 1, Biblioth, Sic. fog. 34. c. 3. , Bartolomeo 
nobile Veneto (e) fog. 99. c. 1., Giu/eppe fog. 404. c. 2., Placido tom. 2. 
fog. 188. c. 1.,e 7'ommafo Cavaliere Gerofolimitano fog. 263. c. 2. Ve- 
dafì la Croro/. del P. Aprile , ove a fog. 544 Cron. facr. lib. 1. ci fi pre» 


fcata alla noftra venerazione il gran Servo di Dio Dewenico Spadafora 
no- 


mm 

(4) Commendafî da D. Vincenzo di Giovanni Palermo riflorato lib. 2. 
fa. 110. 

(4) Bowiglio 4/e/ina nebile lib. 2, fog. 12. ci defirive l'antica Canpel- 
tu degli eredi di Federigo Spadofora nel Duomo di Melina, che fu pri- 
ma del Cardinale l'ietra Yuoglia Cittadino , ed Arciveftovo di Abef> 


ine. 

A L'edafi par.3. del tone. 1. articolo 9. delle Memorie della fioria le:- 
rariu di Sicilia fog. 5. 

(4) La fovrocitata Valle di CaRrogiovanni fu anticamente velle divifioni 
ci Sicilia, ogci però è abolita, come motai per erudizione nel lib. 1. 
por. \.feg-3.dì queft'Qpera. 

(e) Hoy un elogio della "ita di Bartolomeo Spadafora fovracennato nel- 
la raccolta delle Profe flavpate dall'eruditifimo Barone Agaltino For- 
no feg. 180. » e metifi, ch' effo Bartolomeo fu figliuolo 0 di Berrardo 
Specofora Corfgliere Regio, 0 di Ruogieri Barcne della Roccella, , 
come ci oppalefa un’ annotazione del furriferito Giormale urticolo 9. 


VIITETI 
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nobile Palermitauu , che fiorì nel 1521. dell’ Ordine de’ Fredicatori , ed 
onorato col titolo di Beato da molti Storici (4). Truvo fisalmente va-' 
gie nobiliffime ifcrizioni fepolcrali di quelta Cafa nella Chicfa della Zifa 
di Palermo fuori le porte , per le quali fi fa giudizio in parte dell' aviica 
grandezza della medefima : 


D. Mekbiona Spotaforo © Bononia Guillelmo Spotefera viro cla- 
riffmo s atque de fuis Civibus peftilentia oraffante oprinè meri 
to, concerdiffmis onimis nupta morum fuorum dignitate , eque 
ac conjugis conjunttiffmi virtute fatis felici a patre erim D. Pe- 
tro Bononia viro Pretorio prognata , precipuos itidem bujus Ur> 
bis benores a viro prudertiffimo ter fumma dexteritate precuva- 
tos in fundotifima fumilia allatos vidit. Deflevitgue bea rerum 
vices. D, Petrus Pezziuga © T'agliovia poternarum voiurtotun 
Lenorams beres majorum omite cineribus hoc monumentum cillo= 
candum curavit anno falitis 1623. 


Nicolaus Antonius Spatofora templi bujas conditor. Qui religio» 
forum frotrum familiam intredusit largègue dotavit demum bare 
bumilem poi? sbitum vivens fibi D. Quinlie conjugi clarif?. pof: 


Nicolao Antonio Spotafore rebus preclorò gehis, © majorum glo 
ria illufiri , bis in Urbe Pretoris , Secreti , ©' dignitate Copita= 
mei confeguuto , ampliffima in Regno Vicarii poteFate perfuntto » 
pol? bas fecras hedes divino cultui, © fratribus tertii Ordinis , 
guos ipfe primum în Siciliu advocaverat religiosè fundatas , inft- 
gui feneclute nè inter paucicres annos tanti bomuinis virtus ter- 
niinoretur ab bumsanis fubloto i’. Vincentia Lucchefia Delie Do- 
mina filia amantifî. parenti opt. carifî, incomp, p. vixit am. 68. 
Obiit 7. ldus Afartii 1595. 


Vedanfi altri elogj di nobiltà de’ Signori Spadafori preflo l' Inveges No- 
b.tiur. Piceregio fog. 135. c. 1. Di Giovanni Palermo rifforato lib. 2. 
fog. 110. Minutolo 4Zem. Prior. lib, 6. fog. 90. Anfalone de /ua Fumi» 
dia digreil.8. foy. 145. Fazelio dec, 2, lid. 9. cop. 7. fog. 152. e Bunfiglio 
Mefpna nobile tog. 69. a tergo. 
Oi Fedcrigo fummentovato tu il primo D. di quefto titolo, concef= 
figli dal Sui Rè Curlo Secondo cun privilegio de’ 29, Maggio (973.3 
efe- 
— 
(0) Zeozofi l' ifirizione del ritratto del detto Servo di Dio Domenico 
Spadufora, che fi vede nel Convento di S. Domenico di Palerma: B. è. 
».. PL Domnivus Spataiura sulilis Fauormitanus , Chiarelli AZers. 
Sace ds 3 (fine mi 41 Mongitore Zetermo fantifie. fin. 357» 
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efecutor. a 11. Agofto di detto anno. E innoltre trafcelto videfi Macilro 
Razionale del Real Patrimonio, luanellò in fua fpofa Elionora Rigo 
les (a) , la quale rimafta di eifo vedova , inveftiffi di quefto titolo fatto li 
2. Dicembre 1695. , e di lei furti fua vita 

Onefiio Spadafora e Rigoles P. di Mazzarrà , come notafi nella iu- 
veftitura proceffata ne' 27. Agofto 1715. Vifle quefti fciolto dal giogo 
conjugale , perlocchè fciolto che fu dal mondo cadde la fua (ucceffione,, 
in perfona di 

Arta di Spadafora e Rigoles fua forella , che prefe l’inveftitora a 
25. Settembre 1720. Di quelta Dama appare il teftamento preffo gli au 
di Notar Niccolò Imperatore di Meflina nel di 8. Marzo 1732., per il 
quale fu da lei fcelto erede 

Guttierrez Spadafora e Ruiiv fuo nipote P. della Terra di Spadafo= 
xa, come rilevafi dalla inveltitura che a Jui fu data nel di 20, Ottobre, 
3723. Fu coftui Gentiluomo di Camera del Rè N. S. , definato Vicario 
generale nel 1743. alla Terra delia Novara in occafione del contagio di 
Meffina (5). Terminò fua vita finalmente nel Settembre del 1748. (c) 
Gappoichè avea egli contratto due matrimonj : il prima con Giufeppa 
Spadafora e Gactani , figlia di Muzio P. di Maletto (4) , ed il fevondiv 
con Giovanna Branciforte c Nafelli, figlia di Giufeppe P. di Scordia (e), 
uzendo da queft’ ultima fua conforte 

Aiuzio Spadafora e Braociforte Duca attuale , e P. di Spadafora, , 
così cosraudo per la inveltitura ch'egli ne prefe nel dì 3. Luglio 1750. 
E’ inroltre Duca di San Pietro , Marchefe di Policaftrello, nobile Vene- 


to dc 
si GIAM- 


_— 


n 
(4) Cemmendafi la nobiltà di Cafa Rigoles da Anfalone Nobiliar. di Furs. 
digrefi. 4. fa. 77. . 
(4) Appare nella ior, della pefts di Alejfina feritta da Monfigaor Tefta 
cap." fox. 02.3 0 ccp. 8. fog. 108. 3 e motifi che dito mal dî pelte fe. 
ore firazio di Cittadini di quello , che vi fi apprefes 
. per mezzo » €555 fa fuma, di certi falconi venuti dal 
Levante se preJintati al Copitano della Città , che allora con Greca vece 
dis ali Stratigò . Telta loc. cit. cap. 3. fog. 28. . 
(6) vet'amenta di Gutticrrez Spadofora negli otti di Mesar Alberta di 


in dicfina i 


: 1. dedicatoria di guella opera » che ba titolo : Diverforum Mifcella- 
nea Mathematum , #Farspata in Roma rel 173 7. : 
CS) 4 primo Nabile Veneto di Cafe Spadafora fu Federigo , otte= 


seno 
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GIAMPILERI. 


Uefto è un Cafale , che fi trova nelle firie della Città di Meli 
na , di cui fa menzione il Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 1. fog. 
403. cum notis Amici : UrSem A/effanam deinde fuvfequuntur 
pagi » guas furia: appellont fiilicet Ciera ©'c. Sanblus Stepba= 

nus > Pezula , Labrica , Fompileris DIA 
Ucons Papè (4) e Notarbartolo , figlio del fecondo letto di Cri- 
ftoforo Papè e Riva Protonotajo , e Diputato del Regao , e di Giovanna 
Notarbartolo e Nafelli , così coftando dal teftamento di detto Criftoforo 
negli atti di Notar Ippolito Spanò di Palermo a dì 15. Giugno 1666. 
Ebbe conccilo il prefeute titolo per mercede del Serio Rè Carlo Secon= 

do, 


nendone il gui trafiritto privilegio ropportatoci dall lInveges Nobi- 
liar. Viceregio fog. 135. Michael Steno D. G. Dux Venctiarum &c. 
Conftantis devotionis, & amicitie robur , & fidem, quam Spett. & 
egregius Miles Dom. Fridericus Spatafora Civis Meffan, Cenful Ve- 
netorum in Meffana ad noftros , noftreque Dominationis hunores, & 
commoda totis fusa mentis atfeftibus fedulo patetecit: prad. Dom. Fri 
dericum in Venetum , & nobilem Civem noftrum cum fuis filiis, & 
heredibus legitimis gratiosè recipimus, ac aliorum noftrorum Civium, 
qui noltri majoris confilii preheminent , ac auftoritate fruuotur con- 
fortio cum fuis filiis , & heredibus legitimis aggregamus. Dat. in no- 
ftro Ducali Palatio an, D. Incarn, 1409, menf, Maji , die 12, Ind. 2. 
Quale privilegio fa viconfermate ui sempi nofiri da effa Sereniffinao 
Repubblica: al vivente 41: di S. Martino Francefco Spadefera e Gac- 
tani ye a tutta la fua Famiglia come diftendenti del fopravoifato Federi- 
ge, che perciò fono Fiati fritti tutti detti Signori attualmente oggia? 
gel libro d'oro de’ nobili Veneri. 

(e) Affi ricordo di avere letto , che il Cavaliere D. Carlo Voldina effendo 
Fato curiofo di vedere le Provincie , e Regni di Europa fu l'anno 1660. 
jim Fiondra , cd in Anverfa , dove conobbe la Famiglia Papè ricca di be- 
ni, e di fupreme cariche , cd indi portò egli la forma dello emma di 
detta Cafa , che fono usa bando d' cio con un’ altra rofTa di fopra în cars- 
po azzurro con tre gigli d' argento , due di fopra , ed uno di fotto , dif- 
feremi di quelle de* Popè della Città di Lilla » le quali feno due fafcie , 
una d'oro , e V altra di fopra roffa , ed in quella d' ore tre XXX kttere 
greche roffe , e forto la detta faftia una foglia , 0 pampana , per la quale 
în lingua Fiamenga fi chiama effu Fumiglia Popen , 0 Popes s «be moi 
diciamo Papè , verde in campo d' urgento , e di fopra le fafcie un'Aguiia 
gera in mezzo di due gigli roffi in campo d'oro. 
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do , fegnata li 30. Novembre 1675. , efecut. a 9. Aprile 1676. Fu egli il 
fecondo l’rotonotajo di fua Famiglia , fuccedendo a Crifteforo fuo geni- 
tore, che fi è cennato di fopra. Fu Governatore della Compagnia de’ 
Bianchi di Palermo nel 1677. e 1690. , e fortì gli uffizj di Maeftro Por- 
tolano , e di Diputato di quelto Regno. Fefteggiò fuo maritaggio con. 
Camilla Montaperto e Bonanni , figlia di Niccolò P, di Raffadali , quale 
maadogli al giorno î 

Giufeppe Papè e Montaperto , che fu il primo P, di Valdina de’ Si. 
guori l’apè , trafcelto Governatore de’ Bianchi nel 1714.; e da cui fu ri- 
nunziato il prefente titolo a 

Domenico Papè fuo fracc!lo germano (4) s come ci accenna 1’ invefti= 
tura regiftrata a dì 11. Aprile 1715. , dopo la di cui morte finalmente fe 
ne rinveflì il furriferito P. Giufeppe fotto li 31, Gennajo 1736., traman= 
dando egli il tutto di fuo retaggio al primogenito de’ fuoi figli , natogli 
da Gaetana Ballo (5) fua moglicra , figlia di Vincenzo , ed eredera della 
Baronia di Calatubo (c) . Quefto fu appunto il prefente 

Ignazio Papè e Ballo oggi attuale D. di Giampilieri , inveftitofiao 
di 12. Gennajo 1743. E° P. di Valdina, Protonotajo del Regno, e Luo- 
gorera &c. Fu Governatore de? Bianchi nel 1749. Celebrò il feftivo giore 
no di fue nozze con Francefca di Bologna e Gravina , figlia di Pietro M. 


della Sambuca. 
*Parte Il. Vv VIL- 


(0) Notifi, che il fopravvifato D. Domenico Papè fu da me conofriuto 
im wiolte funzioni , ch'egli fece di Protonotajo del Regno ye voglio crede 
re che ciò fia Fato per atto di ceffione di detto ufizio fattogli dal P. 
Giufeppe di lui fratello + 

(2) Vedanfi note di nobiltà di Cafa Ballo preffo D. Vincenzo di Giovan: 
ni Palermo riflorato lib. 2. fog. 77. del mio manuferitto, e ancora nel. 
la relazione Florica delle Gioffre fatte in Palermo !° anno 1680., dee 
_firitte dal Padre Pietro Maggio fog. 71. Commendanfi dal Mongito= 
re gli Vomini illuffri di detta Cafa Bibliot. Sicula t.1. fog. 192.6. 1. 
343. 6.1. 372. 6.2, e tom.2, fog. 254. c.2., da Pirri Sic. facr. not. 
Mozar, f. 877. c. 1.3 dal Padre Coronelli Biblior. univerf. 1. 5. fog. 
223. » ed anche da Lodovico Moreri gras Dizion. tom. 1. f0g.430., 
da Baronio de majeffate Panormit. lib. 3. cap. 11., da Auria diftorfo 
#for. della Giofira fog. 48.49. e sO. Trovo finalmente mel Palermo vi- 
fiorato Di Giovanni /urriferito fog. 134., che i Signori Bolli furono 
Sarofî nelle guerre civili , tra i queli vi fs Tommalo, di cui fa det 
so il proverbio qualora fi volefe parlare di un fatto di valere , cioè del 
valore di Tommafo Ballo. 

(e) Ne' Feudi della Baronia di Calatubo vi fu anticamente V abitazione 
di una Terro, ma oggi in luogo di efîa nom fi vede altro che un antico 
Coflello del wedefimo pome di vrigine Soraceno. Quelo Coffello vien 


ram 
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VILLAROSA. 


Ucio Denti e Caftello figlio fecondogenito del Reggente D. di Pi. 
raino Don Vincenzo Denti (a) fu il primo D, di quefto titolo, ch' 
ebbe conceflo dal Serino Rè Carlo Secondo nel di 16. Gennajo 
1676, coll’efecutoria de’ 18.Marzo di detto anno, Sortì egli il go- 

verno della Compagnia della Carità di Palermo negli anni 1675. 1684. 
e 1689. Legato videfi in maritaggio con Fauftina Villaraut , c con ella» 
«diede al mondo unica figlia , ch ebbe nome 

Angela Denti e Villaraut , quale maritatafi con Giglio Zati e Guic- 
ciardini M. di S, Maria del Rifef, e Cavaliere di S. Giacomo , fu dona- 
taria dell’ inveftitura del prefente titolo (4) » qual ella prefe fotto li 28. 
«Marzo 1692. Da quefta sì chiara coppia furfe erede lor primogenita 

Moria Tati e Denti, che ebbe l’inveftitura nel dì 29. Febbrajo 
1716, (6) » trasferendola in dote a Gizio Cefare Molinelli e Ribadineyra 
P. di S. Rofalia fuo conforte , da potere di cui pafsò quelto titolo in pro- 
prietà di 

Angela Zati e Denti di lei forella , cui fu concella 1° invellitura a dì 
8, Ottobre 1725. mercè l’ atto di donazione fatrale dalla Duchell'a fua o 
avola Faultina Denti mentovata di fopra. Celebrò quefta Dama fuo fpufa- 
lizio con Frarce/to Notarbartolo e Giacchetto B. di $, Anna, Magabeci, e 
Bombinetto , figlio di Placido , di cui fi ha un elogio in D. Vincenzo d’ 
Auria Cronologia de” Vicerè fog. 203. Di quefto Francefco Notarbartolo 
ancor palefa la fama il pefo del fuo talento , poichè non vi fu cofa di pri- 
mo conto nel governo politico di quello Reguo , che non fu appoggiata 
alla felice riufcita del fuo conliglio. Occupò egli i Magiftrari di Mau= 
ftro Razionale onorario del Real Patrimonio (4) , di Maefiro Portolano, 

e fin- 


—_——————————————_——_mb 


— 


rammentato da Fazello colla feguente nota dec. 1. lib. 10. cap. 3. foe. 
467. cum notis Amici: Et hodie Alcamus , cui ad mille prope psfl'us 
fubet Calatubus Saracenicum olim oppidum , fola arce hudic fuper= 
ftes. Serie il citato Di Giovanni Palermo riflorato lib. 2. fog. 132., 
che detto Catello fu di ragione anticamente della Famiglia de' Ber- 
leoni, 

(a) Olao Paltero Gencalog. di Cafa Denti fog. 31. 

(0) Donazione futta dal D. Lucio Denti al M, Giulio Zati preffo gli atsi 
di Notar Luigi Ferdinando Vaftu di Palermo a d) 9. Novembre 169 1. 
(6) ProcefPe l invefitura di detto anno 1716. dopo l'atto di tranfazione_, 

celebrato tra il M. Giulio Zati , ed il P. di S. Rofilia negli atti ci 
Nut. Carlo Mlazliocco di Palerio a dì 28, Aprile 1714, 
(d) Cedola reale de’ 15. Luglio 1747. 
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ife continuatamente cletto videli Diputato di quefto Regno. 
zre del Supremo Magiltrato del Commerzio (4) , e Macefiro 
1 Zi (5). Per due volte preficdette alla Compagnia della Carità di 
mo negli anni 1720. e 1744. Venne all’ occafo finalmente dell’uman 
vivere nel dì 28. Ottobre 1750. e ’1 fuo cadavere fu fotterrato con no= 
biliffimi funerali (c) nella Chiefa di $, Oliva de’ Padri di S. Francefco di 
Paola in Palermo fuori le perte , ove nella Cappella della Cafa Spinola 
e Notarbartolo , che ha titolo della SS. Trinità , gli fu eretto marmoreo 
maufolco ; che riceve lo fpirito dalla quì fuffeguente ifcrizione : 


Troncifto Notarbartolo Duci Ville Kofe © genere s moribus, © 
poiricrum rerum fcicrtie , publice utilitotis , uc jufiitie fludio 
Cariffio, oniplifcande Sicilia tutande , ormandegue regoli: po- 
renzie miinquem intermiffo exercitio expletis perfetti cujus officiis 
ad ones bonorum cradus , © munera coetto imperii oculo oc 
menti , piifimo intgerrimo Chriffiano viro. Plocidus Notarbar- 
tulus fitins merens potri optimo B. LI. P. Obiit 5. Kalendas No- 
osnibris 1750. Vixit annos 63. 

Que mens, fuficerent tantis que peîtora curis. 
Dignus cai leges, dignus cui munera Regni, 
Cui popali, © rerum commendarentur babene . Claudian. 


Ei vive nella degna fua prole del prefente 
Placido Notarbartolo e Zati oggi attuale D. di Villarofa, B. di 
S. Anna, Magabeci , e Bombunetto (4), ch’ ebbe confermate le cariche 
*Parte IL V a di 

— merita ei 

(a) Notifi, che sl detto D. Francefto ferv) ancora S. MA. ne’ tempi cri- 
tici del 1708. col poffo di Capitano d' Infanteria della gente del quare 
ziero di S. Agata, come per patente del Vicerè MA, de los Balbofes da- 
ra in Palermo e dì 5. Giugno 1708. come pure fu egli eletto Gover= 
matore della Città, e Stato di Morrcale in tcunpo di Sede vacante , € 
di provifione reale. 

(4) Biglietto della Rec? Secret. dì questo Regno fotto li 21. Dicembre 
1739. 

(e. -Leggafî l'Orazione funebre in morte di Francefio Notarbartolo D. 
è Viltavofa, fiampata in Palerizo nel 1750. per le flampe di Fran- 
cefeo Valenza. : 

(0) Bombunetto Baronic confilente nel Feudo fuddetto di Bombunetto se 
70° Feudi di Magaveci ye dunca di Moagaudo , e Gasba , che ba dato 
le inve;liture a Francefco Nosarbartolo fotto il primo Dicembre 17053 
11. Oitobre 1706., € 7. Dicembre 1725. ,6d al prefente di efia Baronia 
inve:ita vedefi Placido Notarbartolo D. di Villorofà fotto hi 6. Aprile 
1751, EUlo è foogetta al fervigio militare di Cavalli tre. 
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di Maeftro Portolano di queflo Regno , e di Regio Cuntigliere del Com- 
merzio . Succedette nella Signoria della Terra del Palazzo Adriano dopo 
1a morte del M. di Malfitano fuo zio , di cui fu erede. Fu Governatore 
della Compaggia della Carità di Palermo nel 1749.,e del Monte nel 1755. 
e 56. Affociofli in maritaggio con Antonia Spadafora e Spadafora, figlia di 
Guttierrez P. di Spadafora. 

La Famiglia Notarbartolo » che altre volte fi è chiamata /nserdar- 
soli (a) è molto fpeziofa ne’ pregi di antica nobiltà sì per gli onori Ge- 
rofolimitani (4) , e dignità , che del continuo ha ricevute , sì anco per le 
diltinzioni , ed inveftiture de” fuoi Baroni Feudatarj (c). Vedonfi di tal 
Famiglia , e particolarmente fpettanti a i B. di Villanova da me cennati 
nel Principato di detto nome a fog. 66. lib. 1. par. 2, di quefta mia Sici- 
lia , monumenti non poco nobili nelle iftrizioni de’ fepolcri di effi Baroni 
etìltenti in varie Chiefe di quella noftra Metropoli . Giace nella Chiefa 
dell'Olivella una lapida del 1598. con la feguente epigrafe : 


D. Ansibal Netarbartolus Baro Ville Nove, & Milicis , cuju: 
pietate nobilitas , eruditioni | + + 0. ..0 00... fab eto- 
tis fore accintus familia (pen, mufis delicios precidit anno Di;i 
15958. die 8. Seprembris è 


Indi avviandoci nella Chiefa di S. Oliva de’ Padri di San Francefco di 
Paola vedremo due magnifici antichi tumuli nella materia di bianco mar- 


mo con lì feguenti cpitaf) , che forgono nella Cappella furriferita della 
SS, Trinità : 


D. Gofepho Notarbartolo & Cardona Villenove Baroni viro nen, 
minus majorum nobilitate , quom fuarum virtutum fplendore cliro 
ommunm crdinum bominibus pre fuavitate morum occeptiff. D. Ar:- 
sonia Notarbartolo © Spinola jam inde aprima etate in fummas 
anim:orum comordia uxor conjugi optimo , atque unice churo è Ofji- 
vus fipulebium amori menicrie defiderio è . + + + mefliffine po- 

Suit, Vixit annos 33. obiit 3. Oflobris 1580, 


D.0. 


e 


(0) 2 Canonico V'irri Sic. facr. notit. 4. Eccle/: Patt. fog. 784. c. \. ci 
fa cnerata menzione di Mienfigner Giovanni de Interbartolis Veficro 
di Putti rcLile Cittadino di Polizzi, che fiorì nel 1437» 

(2) Vedafi Mivutelo 42m. Prier. lib. 9. fog. 341. 

(e) Inveges Nediliar. Vicereg. Freter. fig. 100. €02, e guellopera ni. 
Suo fog. 160. par. 2. lib, 1, del tomo primo. 


— 


n — — 
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D. 0. 4. 

Esvegia indelis fratritas , fororibufque D. D. Astenie , Cefori $ 
Hierciymo , Goonni , Leonore , Cafari , Felici , Beatvici $ Alar- 
&eritte y Mgneti y ac Foonre patrie decori s dimufgue fjei s fano 
uirifque pelleritati , averumque viemorie dulcifi. guatis undeciri: 

Suis cariffimis a D. Hippolyia Notarbartolo © Spinula nobili mu- 

trefamilias cmmigue pictavis Eoncre forentiffma conjuge fuficpris 
coronas aniziis imrorcales , © levem offibus precatur tervara , que 
addecebut cos dimandare fepulcbrum meflifimus boc parens fuper= 

Sei D. Thomas Alarellus © Villudicani cu focia generis forte ca- 

ruvie Gino 1612. 


Oflcrvafi parimente nella Chiefa di Cafa Profe(fa de’ Padri Gefuiti la fe- 

guente lapida , che giace nella Cappella di N. S. di Trapani innanzi 1° 
Altare: 

D. O. M. 

D. Artonia Notarbartolo © Nafelli geweris mobilitate confpicuaa 3 

ario dum vixit fupro mulierem , modeffia infra . ........ 

Fois enurios dscedens y bic pofuit ; virtutis fruEtuna celo maturum 

eternisuti tranfinifit . 3. ddus Fulti anno Domini 1635. etut. 30. 


Altra ifcrizione finalmente ci fi prefeota nella Città di Termine » in una 
porta della quale chiamata la Fceflola così leggiamo di una tabella mar- 
morea 1 

D. 0. M. 

Divo PLilippo AuNriaco Hi/paniarum Regi insiclif”mmo D. N. Èc. 
Azntonio Columna Principi opiimo Viceregenti $ Civitoris bajus 
Splerdicifime umplificatori fuuftifimo portom bane coerentes mu- 
res coniruenti , D. Gafpar Nstarbartulus Armorini Prefeòtus 
fio triermali labore suiiini majeMatigue Regis fidelis , devota mes= 
te yaigne incon:parabili animi firmitudine publico noture bujus rei 
ergo isuflituit ano ch Orbe 1583. 


Notili innoltre , che li furriferiti Baroni di Villanova per due volte for» 
tirono la Viceregia carica di Vicario generale nel Regno , cioè il B. 
‘i Notarbariolo fpedito nella Valle di Demone per patente» 


LD, Gici 
dara in AL fotto li 24, Aprile 1555.» € 1 B. 2 Giefepz: iu detlina- 
to nella Vaile di Mazara per patente data in Meffina nel 1570. , ed Ugo 
Notabartulo tinalmeate fu Capitano di giultizia di Palermo nel 1605. 
Fiori ia Polizzi quelta Famiglia , come da me fu detto sel di lei 
clogio Hib. 1. for. 160. del temo prinio , perchè la CafteMania , e l’intero 
goverso di detia Città , fu concello i: jesi dal Rè Federigo Secento 


d'Aragona 3 /'iir6 Netarbartolo Regio Milite per due vite , poiche ce 
for- 


ES 
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fortì egli il privilegio dilpaccisto nella Città di Nicofia a di 10. Aprile 
12. Ind. 1299. (2) , quale Caltellavia indi fu confirmata a Bersolsiza:co 
di Notarbartolo figlinolo di detto Pietro per privilegio fpeditogii dal 
Rè Pietro Secondo in Catania a dì 9. Aprile 1339. (£) ) c in queito resl 
diploma fi riferifce la prima origine della Cafa Notarbartolo , derivata 
dalla medefir:a Profapia de V7angezii de’ Conti d' Alfazia . ch'ebbe la 
Signoria di Andernach (c) , e ’) governo ancora della Città di Pila, lo 
che ci viene confermato da un altro privilegio , che fu concuilo all' ace 
cemmato Zietro Notarbartolo di Regiu Secretario del Rè Federigo Secon> 
do l’anno 1296. colla data di Catania (4) , che per efiere di molta diline 
zione , ne trafcrivo quivi il feguente capitolo: Fridericus L'ri gretiao 
Rex Sicilie, Atbewarui , © Neopatrie L'ux. INctum ft omribus, 0° 
wos teffamur , quod Nobilis Petres de Interbartolo bic in Sicilia a vuiso 
Notarbartulo vecatas mobilis Etruftus in Civitate Florentia ortus, cu- 
jus Sirpe Vvogetwiorum clarifime jumnilie ab Andernacco Alfstie Co- 
mitatu diu cum fupremis bonoribus Doinina fuit vocitgta , gua Li 
in iclus gefis militiarum ampleitens in voriis Provinciis fefe fab 
tori veffigio tam Germania, quam ltalia difufa eff ; undigue cjus pru- 
dintiam © fortitudinem demonfiravit , quapropter magnoperò a vcriultis 
Italis Barowibus, Reipublicegue Magiffratibus occepta, illic notiliter 
frmarvere ejus defiendentes Bartolus Vvargenio enim de Andermacci Do- 
mini Otonis Imperatoris fignifer arno circiter 979. a mativitate Domini 
a G.rrsania in Italiam tranfulit , ubi poi? ejufdem Impevatorit regref. 
fum ab codem Reipublice Pifane Gubermator relitlus fuit, bic corams 
Alajefate noffra per publicas | © outbenticas feripruros effendit idera 
Petrus Notarbartolo , quod Bartolus Vvangenius fuit filius fecundus No- 
bilis Nicolini Vvangenio Andernacci Domini cjufgue uxoris Proflonie fi- 
«le benemeriti Domini Baden fiatris, Nicolinus fui Adolfi filius, ©° 
Dorne foreris Henrici Comitis Geldrie ; bic a Gerlacco ortus, gui fait 
filius Bartoli, Gerlacchi Andernecchi Domini primogeniti, © a Bartolo 
Voongemo Fifurum Gubcrnatore ratus fuit Luchinus, gui a valgo, © a 
puterno momine de Notarbartolo fuit ocnominatus pro ut inter Hetrufcos 
fercater , videlicet Domini Bartoli filius prediitus , Petrus Notarbarco= 
Ias 
—— 


(a) cal Carcell. lib. am. 1343. Regis Friderici Tertii foc. 23. 

(5) Regitiva dell’ uffizio di Mucfiro Notajo del Senato di Siracufa net 
fovracitato unno 1339. 

(cy Andernach e una piccola Città d'Alemagna nel circolo del Reno ine 
ferire, cd è neil’Arcivefiovado di Colonia , du ci dipende. Effa è ri- 
quardecole per la rotta di Carlo il Calco da Lodovico di Germania 
fia mipese ll 876.3 ed è fituota ful Reno ne’ confini di Treveri. 

(0) dveulunto prefio gli atti di Notar Resco li Chiavi di Palermo nel di 
30. dIg:/i0 Vle did, 1658. 
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lus ex dilli Lucchini pofferitute fub nofiro Regio militari fervitio tu Si= 
ciliom fe contulit © apud nos, È neilrom Regiam Curiom in Cotonam 
$ conftituit, eb cujus prucentiom virtutes È' bonos mores in moBirunzo 
Regium Secretarium in ommibus nofivis Regiis occurrentiis eligimus Se. 
©c. Tal privilegio tranfuatato vedefi negli atti di Notar Rocco li Chia= 
vi di Palermo a dì 30. Agofto 1658. 

Il Rè Martino concefle a Fi/ig00 Notarbartolo il gius delle gabel« 
Te 3 e regie impofizioni della Terra , e Caltello di Pittinca per privilegio 
dato in Siracufa nel di 15. Novembre 5. Ind. 1396. (<). Afatteo Notar= 
bartolo e Farfaglia appare invellito del Feudo del Cafale della Pietra» 
fotto li 19. Gennajo 1517. (4). Gio: Notarbartolo inveftifli del Feudo 
delli Manchi a 22, Genuajo 1536.,€ dell'altra di Tuzia nel 1541, come 
aocora delli Feudi di Cafabella , Miccichè , e li Muntuni nel 1550. Zis- 
cenzo Notarbartolo fu B, di Vallelunga per inveltitura fpeditagli nel dì 
26. Settembre 1570. (e). Gio: Notarbartolo s’inveftì della Terra di Buc- 
cheri nel 1578. (4). Z’izcenzo Notarbartolo poffedè il Feudo di Colla 
nel 1542, (e) » È quefto oltre del dominio de’ Principati di Villanova , e 
della Sciara , e de’ Feudi di Sicchiechi , ed altri , che godono prefente- 
mente i viventi Signori di quelta Cafa, 


VILLABONA,. 


Uefto è un Cafale , ch’ clilte nel territorio di Catania, detto 
Frappeti di Villabona , € che fu venduto col verbo regio da 
la Regia Corte infieme con altri otto Cafali del medemo 
territorio al Conte Gio: Andrea Moffa D. di Cafteldijaci fore 

to li 22. Dicembre 14.Ind, 1645. Appare decorato elfo Cafale con titolo 
di Ducea concefla alla Cafa Ciafaglione dopo che il D. Francefto Paolo 
Afaffa tiglio di Gio: Andrea Iummentovato primo acquiltatore fece atto 
di coutentamento di farti 1al conceflicne a i Signori Ciafaglioni fenza 
pregiudizio del fuo poffeffo , così coltando dall'atto ; che celebrofli negli 
atti di Notar Francelco Formica di Palermo a dì primo Gennajo 1683. 
Axrowino Ciafaglione fu il prino D. di quelto titolo , che fortì 
per grazia del Sergio Rè Carlu Secondo , concellagli a 22. Settembre 
1632. , efecut. a 13. Novembre di detto anno . Softenne egli le cariche 


di diverfe Giudicature , di Avvocato Fifcale del R. Patrimonio , e della 
R.G. 


_——————— 


— 


(0) Real Cancelli. lib. 5, Ind. 1396. f. 148. 


(5) R. C. f: 424. Prosonst. 109, nell’ anno di fopra. 


36. 


(9 R. C. lib. an. 1570, 
(d) £.C. lib. an. 1578. 
(e) A.C. dib. an. 1542, fi 204» 
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R. G. Corte . Due volte ebbe il governo della Compagnia de’ Bianchi di 
Palermo negli anni 1686. e 1637. , e morì Prefidente del Tribunele Su- 
premo del Real Patrimonio, Ammogliofii in Lucia di Gregorio , figlia» 
del Reggente Pietro di Gregorio primo D. di Tremifteri , che 1’ accichb- 
be del figlio 
liccolì Ciafaglione e di Gregorio , come rilevafi dall’ inveftitura 

fiabiiita nel dì 28. Marzo 1692. Fu quelto Niccolò Cavaliere di S. Gia- 
como, e Governatore perpetuo della Città di Sciacca . Appare eletto al= 
tresì Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1698. c 1699. 
Fefteggiò le fuc nozze con Vittoria la Placa, figlia di Leonardo Prefiden= 
te del Patrimonio (4) ; dalla qual coppia vide la prima luce 

lonazio Antonio Ciafaglione (6) c la Placa , la di cui inveflitura» 
cadde li 29. Febbrajo 1716. Quetti è il vivente D. di Villabona , ed è 
Secretario della SS. Inquifizione di quefto Regno (c) . Soltenne il giogo 
fuo conjugale con Flavia Fraccia , figlia di Agoltino B. della Favarotta. 


SAN 


— ——_ - e 
(a) Notifi che nella Chiefa de Padri Riformati fotto titolo di S. Anto- 
nino di Palerino vedefi una lapide fepolerale di Cofa Placa con 1° cpito= 
Le che fiegue È ‘ . 


Suis , & fibi D. Natalis a Placa moriturus fepulchrum 
Placare haud potuit Parcam la Placa feram; 
Placatum ceelo fperat habere Deum . Anno Domini 1695. 


(8) Zer notizia di Cafu Ciafaglione trovo della riedefana nella Chief di 


‘S. Spirito di Palermo fuori le porte la quì frguente ifcrizione frpolerate 
incifa in lapida marmorea : 


D. O. M. 

Antonino Ciafaglione jurifprudentix confulto , ob integritatem ef 
ficaciam , & moderationem nemini fecundo , & Eumilix Ferrerie 
copjugibus carifi. ut quos Deus conjunxit thalamo , cumulus 
non feparet , & perennis gloria recipiar . D, Jacobus fratri 3» & 
cognate B, M. mocft, F. 


Vedafi pur mesoria di effa Cafa preffo Don Vincenzo di Giovanni Po- 
derma rifioreto lib.a fog. 55. della mia copia manuferitta» 

(d Qui dec netarfi, che Monfignor Niccolò Ciafaglione e Fraccia viven= 
te figlio dl furriferito Duca D. Ignazio pella fua dottrina, e virtà ocea- 


pu ul prefente il poNo d’Inquifitere Fifcale della Corte dell’ ifizione 
Suprema di quefio Regno, - ASRORITIIRZ 
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SAN MARTINO 


oGGI 


MISERENDINO. 


L ‘Titolo di S. Martino è un titolo cnorario , fondato fopra il cogno= 
I me della illuttre Famiglia di S. Martino , la di cui nobiltà (i farà no- 
ta nel cepitolo, che liegue appreffo de i Duchi di Montalbo, Il ‘i'ito» 
Jo però del A/i/erendino è fu d'una groffa Baronia nella Valle di Ma- 
zara vicino le Terre della Sambuca, e Calatamauro , molto nubile per la 
Terra di $. Margherita, che forge ne’di lei Feudi; celcbrata tal Terra dal 
Padre Am nella nor. 45. in addition. ad Fazellum tom. 1. dec. 1. lib 
10. cap. 3..fog. 484. Sub Purtasa cd Hy/pe cinnis finifiram eram Monf- 
vagus s S. Margherita , © Aleafris alis Burgetitm oppidula novi nomi- 
pis occirunt, de quibas in Lexico. Fu conceila tal Baronia dal Serfito 
Rè Martino ad Antonio di Aontecateno C. di Adernò , e fuoi credi per 
privilegio dato in Catania a dì 25. Febbrajo prima Ind. 1392. (4); mao 
poichè quefti fi refe fellone , gli fuccedette il nuovo concelliunano 
Michel de Imbu Regio Milite , e Maggiordomo di detto Rè Martino, 
che innoltre 1° cbbe accrefciuto del Feudo, c Torre della Sala di Madon- 
na Alvira , così ceftando dal real privilegio dello fteflo fummentovatu 
Sovrauo, fpedito in Catania fotto li 4. Dicembre 1397. (4) . Dagli eredi 
del fuccenuato Michele de Imbu furono venduti detti Feudi del Mife- 
rendino a Giacomo di Arizzi Protonotajo del Regno per atto in Notar 
Stefano di Biondo fotto li 27. Febbrajo 14. Ind. 1406. (c) con la ceffio- 
ne di ragioni di Astomio Emanuele (4) , figlio ed erede di Madonna» 
*Porte ll. x AL 
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Alvira (0) s che fu figlia di Giovannuzzo di Averfa (5) della Città di 

Mazara , la quale nelle nozze che fece il detto Antonio fuo figlio cono 

Elionora Garzia di Villano , figlia di Rodorico Garzia , e di Altamilia, 

Ferro , obbligò il Feudo del Miferendino. Quindi il detto di Arezzi ne 

prefe l'inveftitura conceffagli dal Rè Martino per privilegio fpedito in> 

Catania nel di 28. Luglio prima Ind. 1408. (6) , e pofcia egli ftelfo diede 

Ja prefente Baronia ad 4r7ig0 Ro/fa Conte di Sclafani per ragion di dote, 

nel matrimonio ch’ ci fece di Beatrice fua figlia col predetto C. Arrigo , 

quali conforti finalmente alienarono effa Baronia a Calcerano di Cerlera 

Maeftro Razionale del Regno per lo prezzo di onze feicento per con- 

aratto in Notar Giovanni de Lippo di Palermo a dì 29. Settembre 1433. 

(Che perciò effo di Corbera inveftifi del Miferendino fotto li 4. Dicem- 

bre 1453» (4), ed appare effere (tato egli Prefidente del Regno infieme 

gon Adamo Afmondo , e Pietro Speciale negli anni 1446. 1452. 6 1456. 

per l’ affenza del Vicerè Lopez Ximen d' Urrea (e) , ed anche Pretore di 

Pa- 

—____——————_——_—_———__—m€_È_m—_m— 
tinuò egli dall’ anno 1435. fino al 1428. , fendochè in quel? anno 1423. 
appare averlo venduto a Pictro Grofféo per lo prezzo di onze feffanso 
d'oro, come per contratto celebrato negli atti di Notar Niccolò Fer- 
vari di Trapani 0 d) 26. Agoffo 6. Indiz. 1428. , covato dalla Real 
Cancellaria lib. an. 6. Ind. 1427.€ 1425. fog.92., e Ci cui fi vede un 
sranfonto negli asti di Notar Pietra Genovefe di Trapani a dì 20. Di- 
cembre 3. Ind. 1724. Vedafi nota di que/lo fatto nella mija Sicilia nob. 
por.2. lib.1. fog. 207. del tom. 1. 

(0) Zo Surriferita Madonna Alvira de Averfa diede il nome al Feudo 
dello Solo di Madonna Alvira, che fu aggregato alla Baronia del dfi= 
ferendino , come fi neta di fopra nel privilegio del Rè Martino , fpedi= 
zo in Catania fotto li 4. Dicembre 1397. » € di ciò vedafi Mugnos 
Teatr. gencolog. tem. 1. lib. 3. Fam, Corvera fog. 304. 

(5) Trovafi di Cofa Averfà il quì feguerte cpitafio riella Chiefa di S. Spi- 
rito fuori le porte di quefla nejiro Palermo s incifo in lapide di niarmez 


D. Jacobo de Averfa Abbati de Santlugreco, 


(0) Real Cancell. lib.an. 1407. fog. 259 

(4) R.C. an. 1453. f.436. 

(€) Aprile Crom. Sic. foo. 240. Inveges Nuobiliar, Viccreg. Presor. fig. 
64, c. 1. Auria Cron, de L’icerà fog.12. Nota finalmente De Vincenza 
di Giovanni Palermo riflerato lib. 2. fog. 96. a tcigo, il'effo Calcera- 
no Corbera 707) miferamente nell'Ifela di Malta, poichè cfiendefi per- 
Voto egli în dettu J/ola a diporto in compagnia del Signor Ponipeo Cc- 
donna colle Galere s fi trexò uccifo con eolie fognalate di notte in cara 
rada della Città di Vallitia. 
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Palermo nel 1451. (3. Quindi gli fuccefle il figlio Zersolommeo s la di 
cui inveltitura cadde uc! di 23. Ottobre 1483. (4), e quefti accrebbe la 
fua Famiglia di nuovi Feudi , e Valfallaggi è come raccogliefi dal Padre 
Anfalone de fua Fam. digreft, ult. fog. 265. Secundò illi mon abfimilibur 
SanEli Lourentii , Rofaudalii , & Cicalbi nominatis » Mec mon tandem 
Terra, © Coffro Gibilline, que pretio Porenorum otto millium Bor- 
sbolomens filius Calcerani in familiam intuli: Fu Pretore di Palermo 
nel 1472., c nel fuo elogio fattogli da Mongitore Ziblioth. Sic. tom. t. 
fog. 95. c. 1. così fi legge: Zartbclemaus Csrbera nobilis Pamormitanus 
e Cotalimenfium Procerum claviffi0 genere ovigimem traxit3 ed indi Gee 
gue: Ziteris preclarò excultus Ali ucvits © tum italica , tum vere 
macula lingua monnulla protulit ir:zeriii monumento. Da quefto Barto- 
Jommeo derivò figlio Vincenzo di Corbera , che prefe l’inveftitura fotto 
li 25. Febbrajo 6. Ind. 1503. (c), e.l a cui fucceffe Giovanni fuo figliuo- 
lo , che fu Senatore di Palermo nel 1513. (4). Trovo finalmente, che un 
Vincenzo Corbera B. del Miferendino fortì lo fpofalizio di Angela Gal- 
Jego e Requefens , figlia di Giroiamo B. di Militello Valdemone , ccon 
«fa ci diede al mondo Antemino è per la di cui morte fenza figli fuccelle 
nella prefente inveftitura Girolamo Corbera di lui fratello , da potere di 
cui pervenne la prefente Baronia alla Famiglia Filingeri , avvegnacchè 
trovo un inveftitura del Miferendino , fpedita al M. di Lucca Girolamo 
Filingeri de i C. di S. Marco fotto li 6. Settembre 1626. , e con tuttocs 
chè indi fe ne fia rinvellita 4/eria Paternò e Corbera come figlia di Mare 
gherita Corbera e Gallego , figlia delli frriferiti Vincenzo Corbera , ed 
Angela Galiego fotto li 28, Novembre 1635. , pur nondimeno fu concef- 
fa di bel nuovo I’ inveftitura ad Aleffandro Filingeri e di Bologna primo 
P. di Cutò fotto li 15. Aprile 1668. , e fucceflivamente al P, Girolamo a 
5. Dicembre 1715., ed al prefente P. di Cutò Aleffandro Filingeri e» 
Gravina , ch’ è oggidì attuale B. del Miferendino per inveftitura fpedi= 
tagliene nel dì 2. Ottobre 1721. 

Giovanni San Martino di Ramondetto e Trigona figlio fecondo= 
genito di Vincenzo B. del Pardo fu il primo D. di quefto titolo, concef= 
fogli dal Serino Rè Carlo Secondo a dì 30. Settembre 1682., efecur. a 
14. Dicembre di detto anno, Fu egli fpedito Ambafciadore dal P. di Li= 
gnì Vicerè di Sicilia a Pietro Antonio di Aragona D. di Segorbia Vice- 
rè di Napoli , affin di trarre foccorfo abbondante di granu in queto Re- 
gno ne” funeltiffimi tempi della careftia feguita nel 1671. , come per la» 
medefima caufa di annona frumentaria eletto videli Vicario gencrale in 

*Parte It, x a Gir 
——__; 


(0) R.C. did. on. 15. Ind. 1451. fog. 58. 

(5) &.C. lid, Inceft. Ind, 2, fog. 194. 

(5) 4. C. an. 1502. fiz. 300. Minutolo 4/em, Prior, lib. 7. fog. 218, 
{d) A. 6. on. 2. În1. 1513.601514. /02. 12, 
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Girgcoti l'anno 1678. , che poi gli fu confermata la dignità medefimao 
nella Città di Licata nel 1679. , c I° anno feguente in quella di Cata- 
pia (4). Confeguì il pofto fupremo di Reggente nel Configlio d° Italia, 
nella Real Corte di Madrid nel 1680, (4), ove diè egli prove del fuo fioe 
golar talento a fegno tale , che la Macftà del Rè Carlo Secondo deltinol- 
lo fuo Ambafciatore nell'anno 1682. preflo i Principi d° Italia per far al- 
Jeanza co i medefimi contro la Francia , dalle di cui armi era flata invafa 
allora la Città del Cafale Capitale del Monferrato . Vedafi Mongitore, 
Biblioub. Sic. 1. 1, f. 364. , ove nell’ elogio di quelto Giovanni fi hanno 
le feguenti parole: Cum Gullie Regis Copie Cafalem in Italia invofiF 
Sant, ce non modo Hifponie Regem, verum etiom © Italos ommes tnnu- 
meris fafpicionibus turboffent: coablis Matriti bac de ve monnullis confi- 
lii1, iondem decrevit Rex, Younnem Ramendetta Oratorem ablegore od 
omnes Italie -Principes ut fedus contra Gallos inirent: ot ctf bujus ele= 
Eliomis decretum , immutata rerum facie , baud cxeguutioni mandoffet > at- 
Jamen conceptam de Yoanme egregiam opimionem , Rex ipfè fot omnibus 
potcfecit. Quetto Cavaliere fè ritorno in Sicilia colla dignità fplendidif= 
fima di Prefidente Luogotenente di Maeftro Giufliziere di tutto il Re 
gno (c), colla qual carica afcritto videfi nel Confeglio di guerra col potto 
di Configliere (4) . Pieno d' onori finalmeote refe al Cielo l'ultimo fiato 
nel dì 17. Qttobre 1690. (e) » ricevendo in Palermo gli ultimi onori de* 
funerali nella Real Chiefa di S. Domenico , ove nella Cappella di fia 
Famiglia , ch' è la fteffa Cappella di detto Patriarca, gli fu eretto un ma- 
gpnifico maufolco marmorco animato dalla fulleguente ifcrizione : 


. D. 0. H. 

D. Feowaes Ramondetta S. Mortini Dun ex entiguifimis Pardi , 
È Sibaris Dominit germen , fol precloriffmu: , familiom quam 
ck Vofionie Ducum fanguine fub Aragonum regimine in Trino- 
criam tranfveCtam babuit, novi;  virtutum omnium /plendoribus 
illufirovit . In Regîs Aula Italie Supremi Concilii Regens cx 
cadem profapia fecundus , Hi/pawie plaufus promeruit . Prefis sac 
Mogifer Fuflitiorius Afiree femper inberens veltigiis, Sici= 
lie venerationem eguò, oc amorcre cf offeguutus. Heu! soncerz 
Regni wotius occidit inter lacbrymas meliori Calo oriturus + L0- 

sor- 


(6) Mongitore Ziz/iotb. Sit. 1.f1 163. 0.2.6 364.0. 1. 

(5) Auria Cron. de’ Vicerò fog. 303. c. 2.3 ove citata vedefi la real cedo = 
le /pedita in Vladrid nel di 18. Qutobre 1680. , e/rcut, in Regno mel ves— 
to anne è 

(6) Auria Ve. cie. 

(4) Masbel Goverwo di Sicilia cap. 16. fog. 48. 

(€) Amico Catan, illuffr. par. 4, lib, 12. cop. 4. f. 184 
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stormi 17. Ofobris 1690. etatis 60. Amanti/fmut flias D. Viu 
centius Ramordetto Dux Fabrice , Eques S. Facobi paterai no 
mini: » propriigue doleris som immemor 3 immortalitati menu 
mentuno pofuit. 


Sposò mentre ville Ifabella Mari ed Angelica, figlia di Francefco nobile 
di Reggio , e di Caterina Angelica (4), e d'ambidue efli conforti ufcì 
alla luce 

Vincenzo San Martino di Ramondetto e Mari s la di cui inveftitura 
cadde nel dì 10. Ottobre 1691. Fiorì adorno coftui dell' Abito Equestre 
di Cavaliere di S, Giacomo . Fu Governatore del Monte della Pietà di 
Falermo nel 1692, 1701. 1702. » ed ebbe concello il titolo di D, della 
Fabbrica , poichè fece egli acquifto di detta Baronia , tramandatagli in 
dote da Bianca Vittoria Curti e del Carretto fua conforte , da cui altresì 
fu accrefciuto del figlio chiamato indi 

Gio: Maria Ramondetto e Curti , che prefe 1° inveftitura a dì 18. 
Novembre 1715. , e fu l’ ultimo D, di fua Famiglia , elfendo mancato di 
vita delufo di prole , poichè eraGi ammogliato con Girolama Joppolo e» 
Curtelli , figlia di Giovanni B. di S, Filippo . Seguita la fua morte , fa 
data tolto 1° amminiftrazione de” fuoi beni feudali ‘al Prefidente Giufeppe 
«Afsondo Paternò , c al Regio Configliero Antonino Spimotte (6), che, 
prefero 1° invefitura a nome del vero fucceffore da dichiararfi » che fu 
indi 

dfabella Ramondetto e Curti, avvegnacchè come forella del fuc- 
eennato difonto D. Gio: Maria , a lei fpettava di giuftizia la frarerna 
avita fuccefione . Quelta Dama dielli prima a marito a Luigi la Farina 
M, di Msdonia , morto il quale forti per ifpofo Mario Boccadifuoco M. 
della Scaletta . Quindi rampollando da Ici nel primo nuzial talamo due 


{ole femine , in queite appunto cadde fua eredità , e interamente il dritto 
di 


sn 


(0) Minutolo dem. Prior. lib. S. fog. 261. 30 quì innoltre aggiungafi la 
citozione de” copitoli matrimoniali preffo gli atti di Notar Placido Con- 
mavò di Meffna 0 dì 13. Maggio 1649. is ) 

(4) Notif , che il furriferito Antonino Spinotto fu figlio di Gio: Afaria , 
di cui fi ba la feguente iferizione nella lapide del jo fapolero mella Chie- 
Sa de’ Geaovefî fatto titolo di S. Giorgio di Palermo: 


Joanni Marix Spinotto Januenfi de Deo , Republica » & Civibus 
Cptimè merito Confulatus generalis anno 52. , xtatis vero 70. 
fuo&o 16. Kalendas Novembris 1750. iu obfequentis animi fi 
goum pofuit Aatoninus Maria Spinotto filius jam Regius Conti- 
liarius. 
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di due Famiglie unite inficme , cioè di Curti , e Ramrendetto + Adottò in 
tanto la intera parte de’ feudi , ed altri beni la maggior nata di elfe, che 
ebbe nome 
Bianca la Farina e Ramondette , la quale ftrettafi in maritaggio con 
Girolamo Filingeri e di Giovanni M. di Lucca concefle 1’ inveltitura de” 
detti Feudi al fuccepnato fuo conforte , che oggi poffedonfi dal di lei 
lio 
a Alcfandro Filingeri e la Farina , a nome di cui per la morte di effla 
Bianca (c) prefe 1’ inveftitura il M. Girolamo fuo genitore fotto li 6. 
Giugno 1748., e perciò effo Aleflandro è 1° attuale oggidì D. di queflo 
titolo , al prefente commutato nell’ appellativo e Baronia del Miferendi= 
no , e oltre di efla Ducea porta egli i titoli di D. della Fabbrica , D. di 
Tuzia (4) ye S. Filippo , Signore delle Secrezie della Città di Naro &c, 


SAPONARA. 


Ucha giace nella Valle di Demone , ed è una delle Terre Baro» 

nali di effa Valle con mero e mifto Imperio . Pofledevali anti= 

camente dal C. Asrigo Roffo di Meffina feniore , da potere di 

cui fu devoluta al Regio Fifco , e concefla videfi a Filippo di 

‘Morino mercè di un privilegio del Serro Rè Federigo il Semplice, fpe= 
dito nel 1364. (<). La godette altresì in fuo dominio il Conte Guglie4ro 
Raimondo di Moncada , e al tempo Îtello fu ancor pofleduta da Giovanni 
Moncada figlio di effo Conte , derivando ambidue fio dritto dalla Fami= 
glia Palici (4) ; ma poichè cottoro fpogliati ne furono in pena di lor fel= 
Ionia , concefla ella venne dal Rè Martino a Nicco/è di Coffagna nell’ an= 
no 1398., difpacciandofene il privilegio nella Città di Catania a dì 14. 
Luglio 6. Ind. 1398. (e), quale di Callagna notato vedefi nel fervigio 
militare del Rè Martino nel 1408. preffo Mufcica Sic. sod. f.104. Succe= 
dette a collui Pina fua nipote fpulà di IZa/ico di Bonifazio , cui feguì 

cero 


(0) Te/lamento di Bianca la Farina e Filingeri nelle tavole pubbliche di 
Notar Criffoforo Agnetta di Palermo nel d) 12. Settembre 1745. 

5) Tuzio Feudo nobile con mero e miflo Imperio de’ membri , e pertinenze 
della Baronia di Belici con titolo di Barone , che fis concefo a Pi. 
Curti con privilegio de’ 14. Luglio 1654. , e di effo Feudo inveti 
Simamente il D. Alc{landro Filingeri e la Farina fopravvifuto fotto : 
6. Giugno 1748. Vedofi Inveges Nobiliur, Vicereg. Preter. fog. 51. 

(c) Real Cancell. lib. an. 1364. f. 6. 

(4) Alotteo Palizzi fu Signore di Suponara , come fi vede nell''Inveges 
Cortag. Sicit, lib. 2. cap. 6. fog. 240. 

(e) Z.C. lib. on. 1398, f. 124, 
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Perne moglie di Federico Ventimiglia , la figlia de’ quali chiamata 4/0r* 
gberita (a) dorò quelto Stato a Gilberto Za Grua fuo conforte, conceden= 
dogli ancora il parto della figlia Ew/aZ:a , che ne prefe 1° inveflitura nell* 
anno 1453. (4). Maritofli effa Eulalia con Federigo Pollicino , figlio di 
Gafpare , ed Agata jugali , alli quali di Pollicino fece ella donazione del 
prefente Vaffallaggio durante }a di loro vita , così coflando dall’ atto, 
che haffi pubblico in Notar Niccolò Ycaya di Meflina a 12. Aprile 12. 
Ind. 1465. avvalorato dalla conferma che gliene fece il Vicerè Lopez 
Ximen d° Urrea nell’anno 1465. (c). Inveftiffene pofcia Go/pare Pollici 
0 e la Grua , figliuvlo primogenito dell’ anzidetta Eulalia , e come dona» 
tario della medefima fotto li 31. Agofto 1488. (4) . Trovo finalmente ef- 
fere ftata venduta tal Baronia da dexto Gafpare a 7'ommafo Mirulla , ine 
finuandoci quefto 1° inveftitura che ne prefe France/io Mirulla , figlio del 
teftè citaro Tommafo in Palermo fotto li 4. Giugno 19. Ind. 1509. L'ac- 
quifiò pofcia Girolamo di Afoncada pel diritto che gliene diede una fea- 
tenza della R. G. Corte , fofcritta nel dì 22, Dicembre 1544. Pervenene 
do quindi in potere di Ziesro di Moncada , aggiudicata ella venne da 
Domenico di Giovanni primo P. di Trecaftagne, come hafli manifelto negli 
atti della R. Corte Straticoziale di Meffina a 7. Settembre 1660. 11 fer= 
vigio militare del Duca di Saponara viene obbligato in Cavalli tre e 
mezzo. 

Vincenzo di Giovanni e Salvarezzo Cavaliere di San Giacomo 
della Spada , figlio fecondogenito di Domenico primo P. di Trecafta- 
gne (e) confeguì i! prefente titolo , derivandone la conceffione dal Serio 
Rè Carlo Secondo a dì 2. Ottobre 1682. , efecutor. a 29. Gennajo 1685. 
? x: egli Governatore della nobile Compagnia de’ SS. Apoftoli Simone e 
*Ziuua di S. Girolamo di Meflina nel 1685. Inneftofli nello fpofalizio con 

Gio 


— 


en 


+ ‘fervifi una fensenza della R, G. Corte , profirita nel di 17. Felbrare 
“u. 4ud. 1446, 
0) RC. lib. magn. Invejt. on. 1453. f. 201: 

(6) &.C.2i4. on. 1465. f. 129. 7 

ud) R.C. lid. an. 1433, f.416. Atto di donazione in Notar Giordano de 
«Scola: .9 a dì 11. Maggio 7. Ind. 1488. 

(1) Vee. 7 Minutolo Av. Prior. lib, 6. fog. 98.» ove fi offerva , che dal 
fopravvifato Domenico di Giovanni P. di Trecaffagne deritè figho pari. 
arcnro quell' ixclito Fra D. Giovanni di Giovanni Gran /ricre Gerofo= 
dimitonio di Barle::» , - di Aleffina, Capitan generale delle Galere di effa 
Religione , e Principe dell’ Ordine Afilitare della Stella , ol grraie fere 
DILZE ato Autre di Minutolo fè dedicaria dell opero fua delle 
Wii dti Fioraso di Aeffna 
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Girolama Zappada Lentini e San Bafile (2), figlia di Vincenzo Zappada 
de Taflis Maeftro Corriere di quelto Regno (4) , ricevendo da lei in rc- 
io detto sì ricco uffizio , che venne conceflo in feudum dall Impera» 
dor Carlo Quinto a Francefco Zappada de Taflis nel 1549. (c). finì i 
fuoi giorni mentre commorava in quefta Terra di Saponara nel dì 14. 
Ottobre 1691. , e per fuo teftamento che appare in detto anno preffo gli 
atti di Notar Antonio Merlino di cffa Terra , fcelfe fuo erede il figlio 
Dezezico di Giovanni e Zappada , la di cui inveftitura cadde nel 
dì) primo Giugno 1692. Noverofli coftui tra i Confrati dello Spedale, 
Maflimo di Meflina nel 1702. , e ne' Governatori della cennata nobile 
Compagnia de’ SS. Appoftoli di effa Città nel 1705. Vifle ne’ legami di 
Spofo coa Elifabetta di Napoli e la Grua, figlia di Pietro primo D. di 
Riflana , c da un tale innefto furfe al mondo 
Vincenzo di Giovanni e Napoli , inveftitofi a di 5. Giugno 1704» 
€ che indi fu eletto Guvernatore degli Azzurri di Mcflina nel 1714. 
Confrate dello Spedale fovranotato nel 1715. Da quefto Duca Vincenzo 
ti accrefciuta la Famiglia di Giovanni di diftintiMimi onori , mercecchè 
aggiugnendole egli i Principati di Caftelbianco , e di Ucria , e "1 poffe= 
dinvato infieme di ricchiffimi beni trafcelto ancor videfi Configliere» 
Aplico di Stato dell’ Imperador Carlo Sefto , e P. del $. R. Impero col 
trattamento di Altezza Principale , idi cui difcendenti fino alla prefen= 
«e Ducheffa di Saponara Vittoria Agliata e di Giovanni moglie del P. di 
Villafranca appajon meglio diftinti pel canitoln di Caftelbianco par. 2. 


Gib, 1, fog. 132. di quel'opera. 


RA- 
cu __——_— cnr = ——_ 
(6) Caprioli matrim. prefio eli atti di Notar Pafguale Ruffo ci Alf 


na. 

(2) Quefto Vincenzo Zappada fumsmentovate fia Gorermatore de Bianchi 
di Afeffina nel 1631. e 1638. 

(:) Mi.ciolo AZerer. Prior. lib. 6. fog. 19. s e vedafi nebiltà di Cafa 
Zoppadu vel Nobiliur, dell’Anfalone disreff. 12. f: 208. Efo Dicgo 
Zn9pada fu. siferito fi Givvermatore della Compagnia de’ Biamcbi di 
Alefius nil 15 ne 1543 
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RAVANUSA: 


E 


CASTELLANA: 


A Terra di Ravanufa è Baronale cella Valle di Mazara, adorna» 
| di mero e milto Imperio . Si chiamava anticamente Remine/fa, ave 
vegnacchè con tal nome rammentata vedefi da Malaterra lib, 4. 
$. 5. pretfo il Padre Aprile Cron, Sic. fog. Si.c 2. Platano, Mi- 
For , Goflae}, fono parole di derto Storico, Sazuri, Rocel, Bifar , Huclo= 
fes Garo, pcs na . Lui nofira lingua înterpretatum rejotoitur Ca- 
/ra Feminarum, Lerata, Remife cut Keminefia (cv). Fu edificata nell 
anno 1616. dal primo D. di Montalbano Giecezo Bonanni nel luogo Mef- 
fo ove era quel tamofo Tempio di noftra Denna di Rivanufa , che vi 
fondò il pio Conte Ruggicri pe'l miracolo di aver trovato preifo il fuo 
padiglio: e usa vena d' acqua limpi tiffima ,' colla quale fodisfece egli alla 
fite delle fue Truppe , mentre l’anno 1080, facca l'affedio della Città, o 
Terra detta Sarceena , ituara preffo i confini dell’Alicata (5). Andrea di 
Crefienzio [Jalla cui Famiglia ebbe in dote il‘prefente Feudo vltre a due 
fecoli addietro Girolamo Bonanzi Calatagirontfe] vi fondò un Convento 
di Canovici Regolari di S, Giorgio in Alga l'anno 1453. 3 nella di cui 
Chiefa 6 venera oggidì la Statua della Santiffima Vergine , ch° è molto 
famoia per la frequenza de" miracoli , e pe’l corcorfo de’ popoli , fpezial= . 
mente nella fefla che fe ne celebra colla fiera a 15.di Agolto di cadauno 
anno (c). Poffedefi tal Baronia oggidì daiPrincipi della Cattolica di' 
Cafa Zoranni , e ’1 prefcute titolo di Ducca godefi dal prefeote Duca D, 
Agenlao b: nagni e Joppolo , che s'intitola D. di Caftellana. 

AcssiLau Bonauni e Crifafi , figlio fecondogenito di Filippo Bonan= 
ni , € di Aona Crifafi de i Duchi di Montalbano fu il primo D. di quelto 
titolo , che a lui pervenne dalla conceflione del Serio Ré Carlo Secondo, 
fpedita nel di 24. Febbrajo 1684. , efecutor. a 24. Aprile di detto anno, 
Sposò egli Habella di Afflitto ed Agliata , figlia di Alvaro P. di Belmon= 
tes e dauntal inucfto nacque il degniflino Monfignor 2. Giscemo Bo- 

*Porte IL Y nane 


(0) Maizterra lic. 4. $. 5. ex Billior. Carufii som. i. fog. 230. 
(5) Cajeianus ‘em. 9.95, Siculor. de origine ilufirium AEdium SS. Dein 
| pure. fi . 7 
(6) Aprile Cron. Zib, 2, f:677, &t, Coronelli Ziblia, univerfe tom. 6. 
Log 1457. î 


‘ 
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panni ed Afflitto , che pe’! fuo meritu va Chericu itugelare Teatino afce- 
fe alle dignità facre eccelle di Vefcovo di Patti , di Dipprato del Regao , 
e Capo de” Parlamentarj vel Braccio Ecclefiaitico , d' Inquibdoig genera- 
le della Suprema Inquilizione di Sicilia , £ finalmente fe ne morì Arcive= 
trovo di Morreale ; come meglio ravvifali dalla qui fuflegpente ifcrizio» 
ne , che fu incifa nel di lui fepolcro marmoreo , eretto nella Cattedralgy 
e ricca Bafilica di effa Città di Morreale , ni: 


Fouobo Bonanne 
Ordini Clericorum Regulerinmz 
“Epiftopo Pattenfi, 
Archicpifcopo Montis Regalis, 
‘Mozimo Violate Religioni: Quefiori , 
Viro Integerrimo, Fuffi(fimo , Pradentiffmo 
De Re cum Sacra , tum Publica optime merito 
"Qui vixit Ann. vxxv. Quiit xvin. Kol. Februorii 
MDCCLIV. 
Cononici BenediGlini 
Devoti virtuti memori eque ejus 
Locum in hoc Sacrario ftatuerunt 
Agefilaus Dùx Caflellane Patruo coriffimo 
P. LE, monumenture P, 


Or fi queto sì eccelfò Prelato ebbe la forte di effere flato fratel germas 
no , anzi di lui maggior di naftita (4) 

Melchiorre Bonanni ed Affitto , che inveftiffi di quefto titolo fotto 
li 20, Maggio 1720. Surtì coftui i governi del Monte della Pietà di Pa- 
lermo nel 1718. 1719., e della Compagnia della Pace di efla Città nel 
1718. Ammoglicffi con Antonia Joppolo e Spadafora » figlia di Pictro D. 
di San Blafi, colla quale genitore fi refe di 

Agefilao Bonanni e Joppolo , che vive oggidì attuale D. di Caftele 

la- 


—_ 


___—_ —_—_— — 

(a) Notif, che dalli fuccennati jugali di Bonanni ed Affitto. oltre del 
D. Melchiorre s e lArcivefiovo D. Giacomo , traffe ancora fua vita i! 
Parroco di S. Niccclè la Kalfa di Palermo Gio: Bonanni , qual fi vede 
eternato mella feguente lapida , cd cpitafio , giacente nel fuolo di ifezo 
Chicfa, EWa cos) dice: 


D. O. M. 
-Humilis hic jacet D. Joannes Bonanno & Afflitto ex Pucibug Ca- 
ftellane , bujus Ecclefie Kaufitanx Parochus ac Beneficiator . 
Obiit die privo Februanii an. 1743, «tat, 71. 
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fana ; la di cui inveftitura leggeli nel dì #7. Fcbbrajo 1733. E' fiato egli 
‘Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1740. 1744. € 1745. 3 
* della Compagnia fuddetta della Pace nel 1737. Felteggiò fuo maritage 
gio con Antonia Maffa e Caccamo, figlia di Criftoforo D, di Cafteldijaci. 


o CEFALA,. 


Eudo nobile , che ftendefi nella Valle di Mazara, adorno della; 
F giuridizione Baronale del mero e mifto impero . Dicefi Ce/z/à dal- 

Ja greca voce xrzars che vuol dire telta , alludendofi con ciò al- 

la figura di una tefta , che fi ammira in una rupe (4) , fu la quale, 
fi dà a vedere l’ antichiffimo Caftello di Cefalà , fabbricato co’ rottami 
della celebre Città di Zaropo , come penfano alcuni (4) , benchè impu» 
gnati da Cluverio , che vuole Paropo in quel luogo , ove fiorifce oggidi 
la Terra di Collefano (e) . Alle radici di detto Caftello nafcono i famofi 
bagni detti di Cefalà , 1’ acqua de’ quali ha virtù maravigliofa di curare 
diverfe forti d’ infermità . Ripartiti effi vedonfi in due luoghi diftiati, ua 
per gli Uomini , altro per le Donne fotto una volta di fabbrica ben mafe 
ficcia ; effendo il vuoto del primo lungo canne 5. 2. , largo canne 2. 7. ; 
alto palmi 7. , ed il fecondo lungo e largo canne 2. , alto palmi 4, e meze 
zo ; quali luoghi fono ftati riftorati con fabbriche , e col cofto di molte» 
fpefe dal prefente Signor Duca di Cefalà , che colla fua lodevole diligen= 
za fi è ftudiato di rendere deri bagni più profitrtevoli , c darc il ncccf- 
fario comodo agl’ infermi (4) . Or di effi bagni fa menzione Arezio des 
fitu Sicilie ex Bibliot. Carubii f. 8. c. 2. A Panrormo baud longe funduss 
hodie Feudum 0 fide ditlum, cui Cifalà nomen, ofierditur, oque ubi ca- 
lide egrotis admodum falubres. 11 Fazello dec. 1. lib. 8. fog. 467. e 468. 
cum notis Amici: 4/arineo finiffrerfum Cefala Saracenica orx in rupe 
edita beret ad cujus radices in volle profunda ejufdem nominis funt bal- 
neu aluminofa. 11 Gactano in I/agoy. cap. 29. n. 3. fi 209. , € forfe ancor 
de’ medefimi bagni intende il Chircherio js 4/wado /ubterranco tom. 1. 
lib. 5. $. 8. fog. 290. , avendo prima fcritto de’ bagni di Termine : Sung 
in Porormitena diecefi oque matura fulpburofe, © ferventiffme , ufie 
in belncis s mec minus in fudationibus fama celebres. Elli bagni finalmen» 
te producono il Fiume detto di S. Affc4ele è overo di Pomterotto , che. 
mette foce ncl mare Tofcano tra Solanto , e S, Niccolò (e) , come fcrive 

*Parte Il. Youa il 
(a) Mata Sicil, in profpett. C. E. par. 2. fog. 204. 
(4; Amico i addition. ad Fazellum des. 1. ib, 10, not. 9. fog. 475» 
\c) Malfa C. ron E. fog. 126. 
(6) Moegitore Sic. ricere. tom. 2. lib. 5. cap. 14. f.258. 
e} di ficracitato Licize di S, Michele chiamefi con tal nome forfe deò 
una 
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il fovravvifato Fazello dec. 1, lib. 8. cap. de Urbe Panormi f. 352. Copu 
Baber is fluvius Sonbli Micbaclis cx balneis Cephale ; ubi porvo irter fe 
patio diffamtes tres diftrepamtis nature fentes emergunt , colidus , frici- 
dus , tepidus, gui ffatim in ede tefludinata recepti mifientur , © balucas 
Faciunt oluminofas , que inde dilapfe coput funt bujus fluvii, qui exilis 
primum , © macer , augetur deinde pluribus fontibus ex monte ciito, 
quem Conera vulgo coonominant , criundis; ©' excurrens bic mare ingre- 
ditur . Quindi con ragione le acque di quefto Fipme fi fperimentan molto 
falutari, perchè come notò il P, Cimarelli nel cap. 15. delle Ri/o/uz. filo- 
Sofche f.133. € 134., dotate fono dell’ifteffe qualità, che quelle de’fuvra= 
cennati bagni (a). Nella campagna de” Feudi di Cefalà fiorì una volta» 
il famofo Spedale , e Cafa di San Lorenzo, edificata da i Sovrani di que- 
fto Regno , e di cui fu Rettore ne’ tempi di Federigo Secondo Imperado= 
ge un tale, che avea nome Ge/fredo , come abbiamo da Pirri Sic. facenot. 
Agrig. f. 764, 2, 

Quefta Baronia anticamente fu di ragione di Niccolò Abbafe detto 
Miles della Città di Palermo (4) , da cui fu venduta a Giovanzi di Chia- 

ra- 


—__——_ _ n 
una Chiefa, che fi vede vicina alle fue /ponde , eretta fotto titolo di 
quefto Arcangelo s la quale dimofra effere di architettura Normanna: 
indi fu al Fiume appropriata il nome di Ponterotto , perchè effendofi in 
effo cofivutto un Ponte per ficurezza , e comodità del tragitto da Pie- 
tro Speciale , vovinò abbattuto dall'impero delle acque, e quantunque 
doi foffe fata rifatto nell’anno 1553. reflò nondimeno ol Fiume la» 
denominazione di Penterotto . Vedafî Fazello dec. 1. lil, 8. fog. 352. 
Arezio de fit Sic, ex Bibliot, Carufii f. 7, 6.1.3 quale Ponte fu ri- 
fatto di bel nuovo nell’anno 1731. e in e/fo fu alzata una Fatta mar- 
muorca di S. Giovanni Nepomuceno s al quale Santo fu detto Ponte dom 
dicato. Amico mot, ad Fazel. not. 84. dec. 1. lib. 8. f.468. 

(0) Mafla Sic. in profpett. Fiumi e Torrerti par. 1. fog. 353. 

(3) Vedaf Mufcica Sic. ncb. fog. 23., ca Inveges Nobiliar. Vicerezio 
di Palermo fog. 25. c.1., e quì piaccii rapportare agli eruditi ! clo- 
gio di nobiltà di Cafa Abbate, ede duftiò feritto D. Vincenzo di Gio- 
vanni mel /uo Palermo riflorato lib. 2. fog. 104. Gli Abbati ; dic’ egli , 
Sono dal tempa di Giorgio Maniaci , ed antichifimi di quefto Regno di 
Sicilia, A tempi noffri Pietro , ed Andreowto Abbate furono Senato» 
ri, Giacomo Abbate Capitano , Trojano Abbate Cataliere di Sunto 
Stefano di Firenze , A tempi di Carlo 4° Angiò Palmieri Abbate fi 
giomo di gran conto , e trafielto videfi Capitano di cinque Galee cella 
Squadra , tenca quella noflra Patria Palermo , locchè comprovofi colla 
Soria di Bonfiglio par. 1. Zid. 3, fog. 282. e 294. $ del Padre Aprile 
Cron. Sis. fog. 138. co 1. e fegu., di Fazello dec. 2. lib.g. f.69.3 € di 
Carufo War, Sic. par. 3, vol. 3, lib. 3. f:8.48, lib.3. fog 98» si ce 

a fog. 
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vamionte e Alofa fecondo C. di Modica per lo prezzo di onze mille , co- 
ame l’ accenna il contratto foferitto da Notar Franceito de Citella di Pa- 
Jermo a dì 29. Novembre t0. Ind. 1371. fuccedendovi quindi 4fssfre- 


di di Chiaranionte crede reftamentario del fummentovato Giovanni , ne 
fe- - 


—_——6m - 
a jag. 109. leggefî, che l'Almirame Ruggieri di Loria circa il 1300, 
pa/sò trionfante in Napoli , ove laftioto quel gran wumero di Barewi 
Siciliani s cde ricufarono geuerofamente di riconofiere il dominio deb 
Rè Carlo, tragittò col Doria in Catania , e vi conduffe alcuni aleri 
prigionieri , fra* quali il valorofo Palmieri Abbate, che oppens quivi 
arrivato fe ne mor) delle ferite s che avea ricevute nella battaglia, me 
il cadavere del difunto Cavaliero venne per ordine del Duca Si Calam 
bria gemerofo ammiratore della virtà anche ne fusi mimici fatto porme= 
pofamente fipellire wella Castediale di quella Città. Celebrafi de det= 
10 di Carufo par. 2. vol. 1. lib. 9. fog. 297. il valore di Errico Abbe- 
se da lui gommendato col titolo di principaliffimo Cavaliere Trapamefe, 
«be forì ne tempi del Rè Dianfredi molto affezionato al portito di effe 
Aonarca contra quello del Papa. Un altro Errico Abbate ci vien com- 
mendato da Fazello dec. 2, lib. 9. cap. 6. fog. 139. colla feguente meta 
Quibus ad pugnam egreffis , in qua Henricus Abbas Friderici Regis 
Miles occubuit , oppidani ftatim claufis portis, amoto Aloyfii Regis 
vezillo, & Friderici ercéto , per vicos excurrentes , editis vocibus Fri- 
derico Regi vitam optabant . 2e/l'orzamento di guefta Fam. ferre D 
IJnoveges Nobilior, Vicereg. fog. 25. c. 1. è S. Angelo Martire Cor- 
muelitano figlio Benedi&ti ex Abbatum familia , natalium claritare pre- 
pollentis. Zeggafî fnalmente la quì feguente iftrizione di Ca/à £ib- 
bote s cb'efifle incifa in viarmo mella Chief del Gesù di Paleri.o ino 
una delle lapidi vicino la Cappella di S. Francefio Saverio: 


D, Elifabeth Abbati & Galifi D. Francifco Abbati amantifiimo con- 
jugi perenne mutui amoris monumentum P. anno 1640. huc & 
ipfa extinfti corporis illatura cineres ardentis ufque animi argu- 
mentum. 


‘Quindi altre due iferizioni frpolerali fi trovano di to! Famiglia, ine 
sagliati ne’ marmi di due antichi tumoli nella Chiefs de’ Pacri Agofie 
miani della Città di Meffna dentro 13 Cappella della Natizi:à di NS 
Gesd, ove così fi legge al tumclo di mon defra: 


D. Gabr. Abbatius Melfanenfis Patritius Ucrie Baro , quem fuam_ 
in terris domum reltavraffer è Carlifque alia , fedulò liabiliffet, 
hoc Deo faccllum » fibique fepulchrun condidit , fexquimillefis 


mo , feptuagclimo, 
A quel- 
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fece quefti vendizione a /ederigo di Federico (a) per lo prezzo di fiorini 
3000.» poichè fu conchiufo il contratto negli atti di Notar Luca Polla- 
itra di Palermo, Trovo poi , che per decreto del Rè Martino fu obbliga> 
to effo di Federico a riaffegnare tal Baronia al furriferito Niccolò Abba» 
te primo alienatore per effer ella un Feudo incapace a venderfì ; ma poi- 
chè quello fece notorie le fue ragioni del legittimo acquifto, che ne avca 
fatto, videfi tofto rivocato l'ordine , e confermata al Federico la contefa 
Baronia , così coftando dal privilegio del teftè citato Sovrano, fpedito in 
Catania fotto li 5. Maggio prima Ind. 1393. (4). Non andò guari però 
che.lo fteffo Rè Martino.non oftante che rammentar doveafi delle conceî= 
fioni fovracitate , dichiarò devoluto al Regio Fifco il prefente Feudo in 
pena della fellonia commefla da Riccardo Abbate (6), che n° cra ftato il 
primo acquiftatore , difponendo immediatamente del medefimo a favore 
di Fommafò de Ulozizellis , che ne fortì il privilegio fegnato in Catania» 
di 8. Febbrajo 5. Ind. 1396. (4). Quefto de Uloziuellis fe lo godette per 
J intero corfa del fuo uman vivere, e dopo fua morte l’ottenne Giovanni 
de Apilia per grazia de’due Rè Martini , concelfagli nella Terra di Mo= 
dica nel.dì 9.. Maggio s. Ind. 1401. (e), e parimente dopo la morte di 
coftui , che feguì fenza figli, appare concefla eila Baronia per la terza > 
volta a Pietro Raimondo de Falgar , come ci infinva il real privilegio di- 
fpacciato in Catania fotto li 24. Marzo 12. Ind, 1404, (/). Da queto 

di 


n. 


A guello di man finifira; 


D. Joannes Abbatius D. Gabrielis Ucrie Baronis tertius filius infi- 
gnis genere, moribus, & virtute Miles, fibi vivens hoc monu- 
mentum pofuit. Anno Dom. 1603. Obiit die quarto Seprenir. 
quar. Ind, Anno 1605. atatis fux ann. nonagiata . 


(6) luveges Carsagine Sicil. lib. 2, cap. 6. fog. 342. , ma notafi da que 
Slo Autore , che il Conte di dictica avra comprato raì Baronia 152 
1329. , € fu venduta nel. 1370. a Federico di Fiderico di Sciacca. 

(5) Real Concell. lib. a::. 1392. cars 45. 

(e) Commendufi cfîo Riccardo du D, Vincenzo di Giovanni Pa?. fer. 
lib. 2. fis. 104. a tergo» 

(4) £.C. dib. 7. rd. 1399. car. 143. 

(e) &. C. lib. 1399. car. 145. è e motift , che îl fiwriferito Giovanni de 
Apilia è lo Heflo Giovanni , ehe fu figlio ci Raimerdo detto Miles, 
& inerefciallus u:îtus Terre Sanfi Philippi de Argirone, Cafiri, & 
‘Terra Piizi Dominus, itemque gabella fumi, & myrti Civitaus Pa- 
normi , in quibus Joaunes filius fuccellit. Come Zaftiò firitto Anialcuc 
de pra Fam. cigrijI, uli. fi 221. 

(7) &.C.lib. am 1405. 13, 1ud, cir. 
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di Falgar fu conferita a Giopanni de Abbatellis per lu prezzo di caze» 
850., come fi efprella nel contratto celebrato per gli atti di Notar Lo- 
renzo di Nato di Catania a 19, Febbrajo 14. Ind, 1405, , e di cui appare 
Ja conferma reale fumata in Catania nel d) 27. Giugno 14, Ind, 1406. (4), 
e la nota del fervigio militare preltaro nel 1408. (4) in tempa del Ré 
Martino, Agquiftò inpoltre quefto Abbarellis la Contea di Cammarata , 
€ la Baronia della Pietra, Fu Pretore di Palermo nel 1433. (c), e foftens 
ne la carica Viceregia di Prefidente del Regno infieme con Adamo Afimone 
do » Pietro Speviale , Pietro Caetano sc Colcerano di Corbera allora Mac- 

. fîri Raziunali (4), Compì le fue nozze con la prima figlia di Manfredi di 
Chiaramonte C. di Modica. fuccedgadogli dopo fua morte il fuo fecon= 
do figlio chiamato anche Grievanzi , che prefe 1’ inveltitura di Cefalà a di 
27. Giugno prima Ind, 1453».(e), cui feguì il fratello AZanfredi , e da 
quefto nacque Federigo genitor di Manfredi giuniore , che lafciò fua po- 
fterità nella Città di Catania. Quindi ful cominciare del fecolo felto de- 
cimo fu poffeduta Ja prefente Baronia dal nobiliffimo ligoaggio de’ Be/e- 
gni Signori di Capaci , e Marinco, come abbiamo dalla fuffeguente ifcri* 
zione incifa ne' marmi del manfpleo:di #ruace/te di Bologna Signore di 
Marineo (/), che fi trova nella Chiefa -di S. Francefco li Chiovara di 
Palermo in cornv Epiltolz della Cappella di S, Giufeppe; 


Hieronymo sota majori ann. 96, .Frencifcus Bononius Pamonsite Ca- 
roli Quinti Capf. Quefler , Copocis, D Cifole Dominus, È Ae 
sonella filio benemerenti O fibi s ©' polleris pofucrunt. 


Giunfe ella finalmente in potere della Fam. Bofio (g) è e pofcia dell’ altra 
lo Stevuzzo (4); e da quefta venne Tegata per teltamento dell’ ultimo Bar 
n ro- 


——i-_———_——__m 

(4) R.C. lib. an, 14. Ind. 1406, car. 86, 

(4) Muftica Sic. sob. fog. 56. 

(9 Protonot. 12. Ind. 1433. f.14 

(4) Vedofi par.1, lib, 3. fog. 146. della prefente Opera , Aprile Crom.Sies 
fog. 240., ed Avria Crom. de' Vicerè fog 13, 

(e) &.C. Zib. 2, Ind. an, 1453, cor. 546, > 

{f) Fazell. dec, 1. 2ib, 10. cop. 3. fog, 467. cum notis Amici è 
) Serive Inveges Nobiliar. Viccreg. e Pretor. di Palermo fig. 44, 6.1. 
che Antonio del Befco primogenita di Arrigo ceppo di detta Cafa fs Be 
di Carini , di Cefutù Bc, 

(3) Ze: notizia di Cafu Scavuzza note D, Vincenzo di Giovanni 74, 2, 
F08. 17. a tergo » che ella poffede:te la Baronia di Cefalà , ed quebe una 
Cola grande in Palermo a man deflra dello piazza della Fiera vecchiao s 
quale creda , che fia oggi la Cafa de i Duchi di Gela , e fnalmente do e/= 
4a Cola lo Scocuzzo profe fina dinominazione uno flrada di effu Si di 

Ca) 
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rane , alla Deputazione del 4i/fremini di $, Orlola della Città di Pa 
lermo , li Governatori della quale opera la venderono a Niccolò Diana e 
Spincla , figlio di Guglielmo Diana , e di Lucrezia Spinola, che nell’am- 
no 1690. era pallato da Genova in Palermo, ove ammogliolli con Fran- 
cefza Grimaldi e Parifi, figlia di Scipione . Comprò innoltre effo di Dia- 
ma le Terre di Jaci , Sant'Antonio, e S. Filippo veaduregli dalla R. Cor- 
te fotto li 27. Luglio 1645. (a) , € parimente con effe alcune gabelle di 
Seta dovute fopra le Terre di Librizzi, Monforte, San Peri di Monfor- 
xe, e Cafali di Belpallo , Paternò , e Saponara. Quindi a lui fuccederte» 
Goglielmwo di Diana e Grimaldi fuo figliuolo, inveftitofi di Cefalà a di 
3. Genvajo 1651., e da quefto affociato in maritaggio con Agata Colna + ‘ 
go cd Imbaltiani , figlia di Giufeppe B. di Santa Venera, c di Margheri- 
ta Imbaftiani vide la prima luce il D. Niccolò , che comparifce quì fotto 3 
additandocelo 1’ inveftitura , che per lui notafi nel dì 8. Dicembre 1673. 

Niccorò Maria Diana c Colnago B. di Cefalà, e primo D. di que- 
fto titolo, ch’ ebbe cenceffo dal Serino Rè Carlo Secondo cou privilegio 
fepuato li 29. Maggio 1684., efecur. a 29. Luglio di detto anno. Felteg= 
giò egli fuo fpofalizio con Antonia Parili e Colnago , figlia di Girolamo 
Farift, detto Marco Mancini quarto M, dell’ Ogliaftro; e da una tal cop- 
pia furfe al mondo . : 

Afichele Diana e Pari, come attefta l’invefllitura ftabilita nel dì 
31. Lugli 1720. Fu coftui Governatore del Monte della Pietà di Paler- 
mo rel 1730. Strinfefi in fagro legame cou-Emilia Caftello e Parifì, figlia 
di Gabriele M. della Motta:, e da effa cbbo A 


Giu 


Polermo, in cui feige il Monaffero chiamato dello Scavuzzo , come ri- 
levofi da Pirri Sic. facv. not. +. Ecclef: Ponormis. foe.310. 6. 3. lggafi di 
effa Cafa la quì fezitente epigrafe fapolerale incifa in marmo di un tunio- 
to antico, ch' cfifle culla parte f‘niffra della porta maggiore della Chia 
de Padri di S. Framcefio li Chiovara di Palermo : - 


D. O. M. 

Opr. Viro Jacobo Scavuzzio , quem virtutis ergo D. O. M. ad mon 
liorem fortunam evexit, Parenti B. M. ann. a Virg. part, 1558. 
11. Kal. O&tobris, etatis verò fue fupra . . +... gehadfu- 
per. ut piè credi fas eft, evocato. Aloylius ejus filius Cephalx 8, 
patriorum offic. hawl immemor hanc fepult. conftr. P. C. 


(0) Ze /uddette Terre furono ricottate dalla R. Corte, poichè al Diana re- 
e flituifh il capitole nella fommo di onze 14. mila , pogateglieli dal muo- 

FA egg Stefan Reggio P. di Campofiorito s ee al prefente po/° 
a le. . ae 
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Giufenpe Nicco Diana e Cattello vivente oggui) attuale D. di Ce- 

falì, inveititofi a 2. Fecbrajo 1732, Egli è Marchele di Bonaccoriò cs 

ed è Mecenate dell’Accademia degli Agricoltori Oretti ,-da lui pramolla 

in Palermo nell'anso 1754. (e). Celebrò le fue nuzze con Felicita Pilo e 
Taffis, figlia d' Igaazio M. di Marineo, 


BELMURGO. 


TUA il Feudo di Belmurgo nella Valle di Mazara, polfedoto 

dal nobiliffmo Lignaggio de’ //etonzoni , ed in cui tenzuno eflî 

Signori la giuridizione di potere fabbricare Terra cun abitazio= 
ne di Vaflalli. 

Braaro Platamone e Ventimiglia primo D. per la conceffione , che» 
gliene fece il Serio Rè Carlo Secondo fegnata li 30. Maggio 1634, 
efecutor, a 29. Marzo 1685. Lepoffi in.maritaggio con Giovanng Caa- 
mizzaro , furella di Francefco B, di Terrafi, e Cavalera (2), dalla quale 
non chbe:Ja forte di riportare prole; undeegli in vegrendoli vicino au 
morte fcelfe erede di fuo retaggio ì 

Dorotea Platamone e Cannizzaro (e) fua nipote , figlia del prim? 
Jetto di Giovanna fua conforte , come haffi chiaro dal reitamento , che 
egli fofcriffe negli atti di Not&r Scipione -Tuccari di Palerm? a dì 21. 
Marzo 1688. Quindi effa Dorotea inveltilli della prefente Ducca fotto 

*Porte Il. z lizn 


(0) Vedafi per. 1. lib. 1. capitolo di Pulerma foz. 29. di queita miu Si- 
cilia. Nota D Vincenzo di Giovaani a prose fto di Accademie vir= 
tuofe eccitate dai Baroni di Cefulà , che nel corfo del 1500. vi f4 un* 
«Accodemia di mufica in cafa del Burone di Cefalà , come fi legge afer. 
146. retrò del fuo Palermo rifforato . . 

(3) Zernofi, e Cavalera Feudi , de’ quali »° inve?) Francefco Cannizzas 
so a dì 18. Settembre 1671. per la morte di Sigifimo. 41 fua madre s e 
pofcia Salvadore Platamone c Cannizzaro /osto li 3. Febbrajo 1696., 
e motifi, che il teftè citato Froncefto Cammizziro appare altres) inve = 
Flito della prelenie Duces di Belmurgo fosso li 12. Marzo 1689.,0 
ve-web ruolo de’ Governatori della Compagni. de’ Bianchi di Palermo 
mell’amno 168%. + ; 

(6) Wesaf sobilià diCofa Cannizzaro preffo Aafalone de fua Fune digref. 
7. f: vas., e Minutolo Zid. 5. f.48. e sib.9. fi dI. Caraffa Alotuca 
iUufir. f.38. s olre che rilevofi de D. Viacenzo d' Avria antichità di 
Cefalù cap. 8. f. 56. effere Fluto Erafmo Cannizzaro Burene del Regno 
mel 1656. € Signore della Terra di Caffelluccio. Mongitore ci an- 
sovera .bra' Letterati di detta Cofa Giufeppe, Niccolò , e Pietro 4.2, 


f.87. 132. e 26. in append, 
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li s1. Gennajo 1708., e con lei intime appare inveftito Sa/radore Pio- 
samiane fuo conforte ; e in detta loro inveflitura notati l'atto di donaziu- 
ne, che fece a detti jugali Giovanna Platamone e Cannizzaro prcflo gli 
atti di Norar Gio: Battitta Porcaro di Palermo a dì 10. Ottobre 1695. 
Da quetti genitori efc) alla luce ° 

Baldoffare Platamone e Cannizzaro , la di cui inveltitura cadde nel 
dì to. Febbrajo 1733., c quelti è l’attuale oggidì vivente D. di B.1- 
murgo , B. di Paffaniti &c. (2) . Fu egli Governatore della Compagnia 
de’ Bianchi di Palermo nel 1726. Fefteggiò le fue nozze con Francelca 
Lucchefe c del Bofco , figlia di Giovanni P. di Campofranco , e di Stefa- 
nia del Bofco , che I° accrebbe del figlio , cioè del prefente 

D. Michele Platamone e Lucchefe che come primogenito di fua 
Famiglia inveftito appare delle Baronie di Nadore , e Paffaneto futto li 
6. Giugno 1748., vivendo congionto in maritaggio con Flavia Nicofia c 
Santo Stefano , figlia del M, Martino Nicola, 


MISTERBIANCO. 


Erra Baronale preffo Catania, circa la cui etimologia ferivey 

| Guarneri nelle Z0o/. 4i/7or. nar. 2., che gli antichiflim: Abitatori 
della Sicilia venuti con Cam'dopo il diluvio, fi divifero in, 

var] quartieri , ed alloggiamenti per le falde , e cofte del Mungi- 

bello, e tali effere ftati li Cafali di TremiiZeri , di Aonpileri , c di 4ii- 
Flerbiasco , che cominciano dalla fillaba 4705, con cui al dire di Aunio 
fopra Berofo, gli Etrufci fignificano le Colonie degli alloggiamenti ; gli 
Egizj fi valevano della voce 4yr, e gli Ebrei della dizione 4/z0n. Ve- 
dafi il Padre Mafla Sic. im profpett. par. 2. C. E. fog. 335. Fu ella una 
di quelle Terre , che foggiacquero alla fventura di reltare incenerite dal 
tvoco del Monte Etna nell’ anno 1669. (54). Fu venduta dalla R. Corte 
infieme con onze 720. di rendita a Ve/pofiano Trigona e Boccadifuoco per 
lo prezzo di fcudi 32. mila, come diducefi dal contratto celebrato uegli 
atci dell’Uffizio di Luogoteneate di Protonotajo a 28. Maggio 1642. (4), 
quale Vefpaliano fu figlio del Cavaliere Gerofolimitano ‘V'ullio Trigona 

B, di 


(6) Paffaneto fua invefitura giurata da Giovanna Platamone e Canmz- 
zaro nel dì 3. Aprile 1687.,6 da Dorotea di lei figlia fall’ anno 
1696. Se ne inveft) pofiia il D. Baldallare P/atamone a d) 8. Febbra- 
jo ile ed it prefente Michele figlio di detto forto li 6. Giugio 
1748. 

(5) Aprile Cron. Sic. f:360. +2, al 

(6) Aprile doc. cir., ove confevmafi Ja netizia del dominio di dliPerbion- 
60 s tenuto dalla Fam. Trigona . 
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B. di Dainamare , e Regio l'ercettore della Valle di Nuto, e di Elionura 
Boccadifuoco jugali. Acquitiò egli I’ uffizio di Maettro Gitrato (c), e 
di Capitan d' Armi di derta Vall: sn frudum, Fece due matrimonj; fpo- 
fando in primo luego Caterina Bellea, e iu ficondo luogo Giovanna, 
Miccichè 3 quindi da lui derivò figlio Dormrzico Trigona, 1 di cui Tutori 
Pietro Paternò Caftello , e Felice Fareraò prefero a di lui nowe l’inve» 
ftitura di Mitterbianco fotto li 12, Marzo 1669., £ le fue nozze celebra» 
yorfi con Francefca Spinelli ; morta la quale frusò egli Paola Gaffuri : ma 
con niuna delle dette conforti ebbe 13 furte di trarre prule , per lo cha 
privo di figli celle al fato eltremo , fuccedendogli Frasce/te luo fratello 
germano , che legato in maritaggio con Gatering Fsigona , diede al 
mondo 

Pietro Domenico Trigona e Trigona , che fu il primo cenceffio» 
nario di quefto titolo per privilegio fpeditugli dal Sermu Rè Carlo See 
condo a dì 24. Giuguo 1685. , efectitor. a 20..Uttobre di derto anna. 
Unifi quefti in maritaggio con Agata Branciforte , tigtia del C di 3. Ane 
ionio , e terminò fua vita nella Città di Catania tutto le rovine del ren 
muuto , che feoffe tutto il Regno nel 1693. , alla qual difgrazia foggia» 
‘cendo del pari la cennata Ducheffa fia conforte , e.con clfa tuttii fuor fis 
gli » vidch eftinta affatto la propagazione di (ua Famiglia .: Quindi fu di 
Ivi fuccetlore - È A 

T'ullie Trigona fuo zio Cavaliere Gerofolimitano , che prefe 1° ine 
veftitura di Mifterbianco fotto li 16. Marzo 1710. in feguela di due feam 
tenze favorevoli del Tribunale della R. G. Corte a 21. Agofto 16934, 
e del Tribunale del Conciftoro nel dì 3. Aprile 1694. Feiteggiò egli luo 
maritaggio con Maria Gactana Borgia (2), reodendofi con ella genitore di 


*Poarte Il. Z 2 i Lu 


(a) Nesafi da Chiarandà for. di Piazza lib. 4. cop. 4. f. 273. 

(4) £er notizia di Cofa Borgia balla folo accennare W elogio , che vedefi 
Gi .effa Cafe nell'Inveges Nobilior. Viceregio Pretor. fog. 41. , ove, 
vilevafi effere Flata ella feconda di Principi , Pontefici , Cardinali Vie 
cerè s ed altri Perfouaggi ornati delle più fublimi dignità , ma il mag- 
gior ornamento della medefima è il gloriofò S. Francefco Borgia 4e//4 
Compagnia di Gesù , ficlio del Duca di Gandia. 1 Signori Borgj di 
Siciliu fi biamano col cognome di Borea , e di Burgia » e fiarifiono pree 
fertcnente nella Città di Siracufa col poffedimento di antichiffme in- 
‘feudazioni , come no:ò Minutolo Aemor. Prier. lib. 7. fog. 231. nelle 
prove de’ Signori Borj Cavalieri Gerofolimitani . Vedafi di quefta Cafa 
D'ifevi<ions , W° cpifie în Palermo nella Chiefa di S\Giufeppe de’ Pudri 
Feasini in uno delli pilaffroni delle cupola : 


Auliscrum corpora hic jacent extremo tube fonitu excitanda anno 
faluck 17, + D.Fraacitcus de Borgias hoc reftaurationis monum.P, 
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Lucia Trigona e Bergia , la quale divenuta eregera per mancanza, 
di mafchj dell’intero poffedimento di quelto Stato , recollo jin dure a 
Ve/pafiano Trisona e Speciale fuo conforte , come ci attella l' invelitura, 
che notata cllervafi nel dì 24. Agofto 1713. Fu figlio elo Vefpafiano di 
Giufeppe Trigona B. di Geraci in Calabria , e delle Baronie dj Aliano ec 
Dragotoffo , € di Vittoria Speciale jugali. Ed egli finalmente pon 1a der 
ta Lucia fua mogliera diede | effer mortale al viveate 

Duca AZario Trigona e Trigona , che celebrò fuo fpofalizio con. 
Gtfasia Grimaldi , figlia del FP. Grimaldi, 

La Famiglia Yrjgcwa prende fua origine dagli antichi Duchi di 
Mopti Chirj nella Svevia, uno de’ Circoli dell’ Imperio della Germania, 
Fu incominciata dal Duca Sa/ardo nel fettimo fecelo dell'Era volgare se 
fort ella I° appellativo di 7r/gona dal ricco, e gran Catello di Trigos- 
ne in Piccardia acquiftaro da Coraldo figlio del detto Duca (a) . 11 priù 
mo che di quelta Cafa abbia alîiguaro nel noftro Regno fu Ermanno Tri- 
gona, che fcelta videli Capitano di Truppe dell’ Imper. Federigo Secan 
do, e primo tra' Rè di Sicilia, e a cui pc’ fuo valore fu affidata Ja Piaz- 
za del Caftello della Città di Miftretra nell'anno 1239. (4), Da queito sì 
illuftre Ceppo difcele Berengario, che fpofatoli con Ximena Caltellag eb- 
be da effa in'dote il Feudo e Baronia di Palfoneto, Va eflo Berengario 
nel ruolo de' celebri Capitani del Rè Martino, a cui refe fegoalati fervi- 
g) nella conquifta di quefto Regno ,-come haffi chiaro da molti regj re- 
fcritti cavati dalla Real Cancellaria lib, an. 1392, fog. 47.6). Giacome 
Trigona detto Miles frajello di detto Bercagario forrì Je nozze di Mar- 
gherita d' Aragona figlia di Giacomo , figlio naturale di Pietro Rè di 
Sicilia , edin confegueoza nipote di Federigo Terzo il Semplice , quale 
matrimonio comprovafi con un atto regio , che mi hanno fatto vedere, 
i Signori di Trigona, cavato dalla Real Cancellaria di quelto Regno 


lib. 


(6) Vedaf Guillel. Paradino Nodiliar. Gallico Autore citate in una re- 
lazione manufiritta della nobiltà della Fam. Trigona, dedicata al vi° 
vente Signor Conte D. Berengario Trigona attual Coronello negli Lfer- 
citi di S. Al. Cattolica Brigadiere delle Truppe del Serio Infunte di 
Spogna D. Filippo Borbone Duca di Parma , e Piacenza » di cui è Ger 
tiluomo di Camera, è fu per effo Principe Govermatore del Ducato di 
Guafalla + 

(5) Archivio della Zecca di Napoli 1239. Vedafi la relazione gencalo- 
gica citata di fopra, e Minutolo Mem. Prior. lib, 9-/0.304.» eve fi 
additano molte prove di nobiltà di Cavalieri Gerofolimitani di Cela 
—* nel lib. 7. fog. 222. lib. 8. fi 261., e lib. 9. fog. 304. 305. 
306. e 335. 


(c) Covafi da Baronio Ampbitbratr. Sicule Nobilitati: Sub effigie Alzi 
di Trigora. 
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lib, an. 1369. f.119. dato iv Nicflina a dì 11, Ottobre di elfo anno 1369 
€ per altro viene rapportato cllo matrimenio da molti Scrittori di Sici- 
lia. Quindi molti altri @erfonaggi feronb del pari illufivi colte Joro glo- 
tipfe azioni , e nojofo mi renderti fe mi facefli hl filo ad arringarne le ge- 
fia, avvegnacchè con aurei elogj ci vengono commendati da Barone nel 
fuo libro intitolato Ampbisbeat. Sicule Nebilitatis dato alle ftampe ino 
Palermo nel 1639. preflo Antonio Mortarello, da Pirri Sic. facr. not. Ca- 
tan, fog. 586. col, 1. e 588. col. 1. € 2., e dal Chiarandà /iazza antico 
fog. 231.243, 264. 265, 266. Di quella sì nobile flirpe traffe il fuo fan- 
gue il Santo Abbaie Zarsc/ameo Trigona Balliano Fondatore de” Mo- 
nafterj di San Bafilio futto titolo del Salyadore della Città di Meflina , e 
di S. Maria dell’ Itria della Città di Roffano nella Calabria; ove elfo 
Santo venne fepolto , e fe ne venerana le reliquie del facro Corpo dopo 
che egli morì nel Signore forto li 19. Agofto 1140. (a), Quindi i Signori 
Trigoni ad onore di quelto Santo lor confanguinso hanno fondato molte 
Cappelle in diverfe Chiefe , e per opera di Monfignore Arcivefcovo d' 
Iconio , e Vefcovo di Siracufa 2). AZattco Trisoma e Palermo de’ B. dell’ 
Imbaccari venne ordinato dal Regnante Sommo Pontefice Benedetto 
XIV. nel 1740. di celebrarfi Ja di lui feMlività coll’uffizio proprio nelle 
Dioceh di Siracufa , e Catania , in cui li trova la Città di Piazza ftanza 
ordinaria della Fam, Trigona , ottenendo parimente la uguale grazia 1° 
inclito Padre oggi vivente We/bafiume Trigena Provinciale di Sicilia, 
della Compagnia di Gesù , ed Affifteute d’Italia del fuo Generale per fine 
golar privilegio di fua perfona ; fpeditogli nel 1755, 

Quefta Famiglia fiorifce prefentemente nel noftro Regno ricca di 
Onori » Feudi , e Baronie. Fra quefte fi vede più d'un Vaffallaggio, e» 
fi fa conto ch’ella fin cggi ne ha poffeduto, e poffiede 54. oltre di 14. Si= 
gnorie di Terreni , e Feudi rullici, Però fi ammira la fua maggior gran= 
dezza ne’ pumerofi fvoi Majorafghi , e Capi di Cafa , da i quali vien. 
farmata la maggior parte del corpa nobile della cennata Città di Piazza, 
Perla Famiglia Trigona corre lo fteffa motto , qualora fi voglia parlare, 
d’ una numerofa difcendenza , la fieffo che fi dice de' Signori Zareraò di 
Catania, de’ Fardelti di Trapani , de’ Napoli di Traina ; cioè che fiere i 
‘I rigoni di Piazza ? &c.' Fu quelta Cafa piantata io Piazza fullo fpirare, 

del 


i 


loosmenenan 


(a) O&av. Cajec. in Vita SS. Sicul. fi 127. Idem in Animadverf. f. 49. 
4dem in fue 1/ageg. f. 95. \dem in vita difti Santli tom. 2. 19. Augu- 
Si v140, pog. 136. riflefi. pag. 49. Pirri morit. Archin:ondr. dleffure . 
Daniel Scevophilax Ced, greco ora. encom. în S. Bartbolorici Tri- 
coni: iu 2, volum. Feff, celum. 9. a 10. linea 2. colum. Qual. 56. 
ad lin. 32. colin. ro. Scrip. ann. 1316. AgreQa in vita Sì Bofilii 
Magni f:273+ 
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del ficolo 1400. dal nobile Nicce/ò Yrigons gia Giurato della Città di 
Miftretta Ca), e la di lui difcendenza fu per così dire benedetta dal Cie. 
lo in premio di queli* atto eroico praticato da 4Zerce Trigona B. della 
Gatta , Urfitto , ed Alzacuda, che fece erede di tutte le fue ricchezze 
afcendenti alla fomma di fcudi 140, mila in circa la Beatiflima Vergine, 
Protettrice di effa Città di Piazza , col quale fondo {i fecero tante opere 
pubbliche , maffime di criftiana pietà , che per non replicarle due volte , 
udiamole trapiantare di pefo da Franeefco Baronio nel fuo libro fcviaci- 
tato Sicale Nobilitatis Amphitbeotrum col tenor feguente: Fidi, diar= 
ce Tricona, beredes tuo ex ofle, qui centum & quasracinta ferò wiiliiuna 
carcorum fummam copiebat Edes maxima Platienfis Civitavîs ivititusa 3 
Yibi Deipare Virgini Patria tutelari magnifcum plonè atque operojima 
excitatun cf templum (b); Tibi ibidem ampliffmus Canonicorum Col- 
kgium cum precloris cigwitatis infgnibus eretium, ut Imaginem fecrom 
Patrone Virginis , quam Comes Rogerius in beliis pro falutari vexillo 
prefsrebat venerabiliori cultu profeguerentur 5 Tili Sanbtimoniale Puol= 
leram , que Porenturs auxilio deflitute per Urbezr difperfa Civagabane 
zur , eccuratò fundasum (c)3 Tibi tergimina Religiojeriia Alendicanzium 
dfosofierio fumpribus ennuis edificata . Tibi denigue perpetuum auri 
pendus legatum în pouperes in vinculo conjettos; in Xerodechio decun= 
bon 


te 


(9) Nella perfona di Niccolò Trigona mentovate di fopra progenitore 
de” Signori Trigoni nella Città di Piazza par verificato quel paffo «i. * 
da fucra Gemefî cap. 12. num. 1., in cui difîe Iddio ad Abramo: tg: 
dere de terra tua , & de domo Patris tui , & de cognatione tua, & veni 
in terram , quam monftrabo tibi. Faciamque te in gentem maznim, & 
benedicam tibi , & magaificabo nomen tuum, erifque bencdicivs. 

(3): Idem fuperius enunciatum Templum [ /îrive Pirri not, Cotes. Lin.3 + 
f. 585. 64. 2.] magiticentiffimis dificiis, pretiofis facris © entis è 
ac feptem millibus aureis dicatum , fed inligui 24, Canonicorum, qua» 
tuorque Digaitatum Prepofiti, Cantoris, 1 hefaurarii , & Decani Col- 
Jegio exornatum fuit ex opibus Marci Trigone , ejufque uxcris Lau- 
rielie Tuigona & de Aflaro nobilium Platienfium per tabulas teiiamene 
tarias; rem agentibus deinde fidecommiflariis Angelo Trigona, & Fran. 
cifco de Affaro , qui a Clemente VII. diplom. ann, Sal, 1603. 6. Kal. 
Oîtobr. Pont. ann. 12, exoraveruni , ut Canonici eligendi fine oriundi 
Platienfes , opuonem habeant , cappa Cappella viulacea, ac roccheito 
10 folemniuribus , in aliis vero feltivis, & ferialibus mozetta viclacea 4, 
vel nigra juxta EccleGa morem uti potlent . Za conferaza di queffo [leffa 
cedafi Chiaranià sior. di Piezza lib. 3. cap. 7. f.184. 

(0) Confirmefi ta notizia delia fondoziane di detta opera da Pirri loc, cite 
fo sd cl re 
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Bentes » fingulis quitufgue annis crogandum. Sulve igitur, Marce ter 
optime , fulve Èc. 

Per chiofa di queto capitolo piacemi trafcriver quivi una nobile» 
ifcrizione fepolcrale di un Cavaliere di quela Cofa, che vedeli in quela 
nolira Metropoli nella Chiefa di S. Giufeppe de’ Padri Teatini incifa ia 
una tavola di marmo pofla per pradella dell’Altare di S.Andrea Avellino: 


Antonio Trigone S. Cefimani Baroni viro genere , ac pietate cleriff- 
mo » © D. Solomea Starrobhe Afajorum fplendore , (plendidifgue 
virttibus [Plendidifime femine ; D. Avtonius Maria Trigona: 
Starrabbo filius ur Hudio/ifmam in parentes amantiFmos pietatem 
publico intimi animi teftimonio ad facram banc edem jam Sacerdos 
confecraret quoris doloris M. P. anzo Domini 1670. 


S.GREGORIO DEL BORGO. 


Ixcenzo Finocchiaro fu il primo D. di S. Gregorio di effa Cafa 
\ } Finocchiaro , la di cu: nobiltà ci viene manifeftara dall’ Anfa- 
lone de fua Fam. digrell, ult. fog. 279. col feguente elogio: Re- 
gine Domicclla fuit , que primo Raymundello de Grifo mupleraty 
GFarretta five Barco fuminis Puternionis aute annim 1380.) guam Ate 
dree de Fivocchicro s cui fecundo , inter alia s dotis somine conflituerot © 
ef autem bujus, tarte loudis inter catercs D. Vincentius, qui dis pro modo 
41. R.C. Fudex s ut fi per me debitò refonaret , admodum preter mentem 
rubore cjus modefliam excitarera , ft eniw amabilis , folers , prudens , in° 
teger > ftientie non vulgaris + Vedanf gli Uomini Letterati di detta Cafa 
preffo Mongitore Bidlior. Sic. tom. 1. f, 5. e 234. 

Sort effo Vincenzo la real cedola di quetto titolo dal Serio Rè 
Carlo Secondo fotto li 4. Settembre 1685. , efecut, a 26. Novembre di 
detto anno ; e ciò in riguardo de' fegnalati fervigj , che egli avea refo 
nelle pubbliche cariche di Minifterio , e nella Prelidenza fuprema del 
Conciftoro di quelto Regno , che tenne fino alla morte , feguita in Piler- 
mo nell’ anno 1692. , fotterrandofi le fue ceneri nella Chiefa de’ Padri 
di S. Francefco li Chiovara . Vienci egli commendato dal Padre Priore, 
D. Vito Maria Amico Casas. i//ulfr. par. 4. lib. 12. fog. 185. con nobi» 
le elogio , ove nel fine così li legge : /ivig adbue Vincenti nomen apud 
Siculos immortale , illiufgue eguitatera , auimi manfuctudinem, ac exiinsas 
alios virtutes etos nulla fatis depredicabit . Trovo poi , che nell’ anno 
1716. a 29. Febbrajo inveftifli di queito titolo 

Ottavio Finocchiaro , ch' ebbe in moglie Pietra Afmondo, che 
l’accrebbe del figlio , lafciato da lui fuo erede nel teftamento pretlo 
gli atti di Notar Salvadore Mottola di Palermo a dì 30. Giugno 1733. , 

e pube 
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e pubblicato a dì 11. Agofto di detto anno , che fu appunto 

Vincenzo Finocchiaro cd Afmondo iaveltitoli della prefente Ducea 
a dì 20. Ottobre 1735. Fu coftui Tencate Coronello negli Eferciti del 
Rè Cattolico , e venne all’ occafo del fuo uman vivere in Palermo url dì 
23. Agofto 1748. , ricevendo fepoltura nella Chiefa de’ Padri di &. Ma- 
ria di Gesù , Quindi feguita che fu fua morte , fuccedette nella prefeateo 
inveftitura il figlio (9) 

Ostozio Narcifo Fisocchiaro , attuale Duca di S. Gregorio mer- 
cè l’inveftitura fpeditagli nel dì 14. Agofto 1749. Fefteggiò egli il 
dì di fue nozze con Francefca Cadelo e Caftello , figlia di Lionardo Ca- 
delo e Fardella B. dell’ Ifola di S. Gihliago (4) , e di Girolama Caflello 
jogali, 


BRO- 
I 


Ae) Zavent. ereditario del D. Vincenzo fapravvi/ato appore megli otti di 
Not. Baldaffare Fontana di Palermo 6 9. Settembre 1748. 
(5) Za Famiglia Cadelo del furriferito Signor Don Lionardo Cadelo eo 
Fardella già Regio Configliero , e Giudice ne fupremi Tribunali di que- 
So Regno arnota vedefi di onori Ecclefaftici $ Militari , edi Togas » 
oltre che vien ella annovereta tra ke Cofe Potrizie della imvincibile Cit- 
6à di Trapani . Non poffo però 7 ps » perchè w0°1 fa, fe fia effa Cofa Za 
medefima Famiglia do* Sigwori Locadelli, e8e for) un tempo In Palevmo 
molto illuBiroto dell inclito Francefco Locodello , che pe’! fuo gram me- 
rito promeffo videfi al maneggio di fupremi uffizj , ed appore ektto tre 
tolse Diputato del Regno negli anni 1532. 1588. € 1591. , come finog* 
zi efifle la di lui memoria mercò P iftrizione , che inci/a vedefi ne marmi 
«el juo nobile maufolco efiflente mella Chicfa di S. Froncefio li Chieva= 
ra sc nella Coppella di N, S. del Rofario del semor che fegue + 


D. O. M. 

Hunc Tumulum bosorificis Joannis Francifei Locadelli viri adi» 
que ialignis 47. annorum cxantlatis a Prorege faboribus 17. ni- 
smirum annis extra Regoum hoc in magnis Officiorum oneribus 
pace ac bello fubftinendis 30. in Reguo hoc noftro tum in variis 
gegiis publicifque muneribus tum precipuè in M. Rationalium 
optimè gerendo Magiltratu perfe@tis in venturas etates decora= 
tum D. Catherina Campo D. Mariano fratri, ac ipfiLocadello 
sonjugi fupersddito fibique unicum elegit. 
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BROLO. 


Aftello , o Fortezza ; che forge fu la riva del mare, e deriva fun» 

( origine da quella vetuftifima Torre appellata 7000 , di cui fi 
trova rcemoria in un privilegio del Gran Conte Ruggieri, fegnato 

nell’ anno 1094. (0). Scrive Leandro Alberti , che in quelto luo= 

g0 fior) un tempo la famofà Città di Alunzio (4) , ma di una tale antichi= 
tà non ne fa menzione il Fazello , iu cui leggeG drx deinde recentis ope 
sis Brolus eppellata fequitur contimuis maris fluStibus attrita (c). Abbia= 
1.0 dal Maurolì , che l’ etimologia della voce Brolo mafcefle dalla voce» 
pisratu (4). Poffedevali anticamente tal Baronia dalla Fam. Laxzu, mas 
por hè felloni G refero Perrucchio Seniore , e’l fuo figlio Corrado (c) , ale 
lor fu che concefla ella videli dal Rè Martino a Zarto/omeo d'Arayona 
fuo confanguineo , fpedendogliene il privilegio nella Città di Barcellona 
a dì 26. Novembre 1391. (/). Non andò guari però che gli anzidetti di 
Lanza {1 riduffero all’ ubbidienza del Jor Sovrano , così coltando da una 
seal diplema molto onorevole fpedito loro in Catania nel dì 21. Settem= 
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(a) Mala Sicil. în profpett. C. non E: par. 2. fog. 157. 
(2) Foglio credere , «be Leandro Alberti /oorscitato fia andato el certo 
feNito fe vuo! riffetterfi cb effendo Brolo un Callet'o peffo fu !a riva del 
mare , s'oppone al puffo di Cicerone Ver. 4. cicò , che Alunzso fiorì pofia 
Sepro una collina di falito fiofiefa: Aluntium, dice egli, fupra mare 
fitum effe , oppidum afcenfu difficili atque arduo; delle quali paroles 
ottimamente deduce Cellario , ex quo fitum oppidi montanum fimul in= 
relligimus ; quindi Himano altri, che da Alunzio nafiefle la Terra di 
S. Filadelfo; altri guella di S. Angelo; altri la Terra di S. Marco, 
(O) Fazell. de Rebus Siculis cum motis Amici som. 1, dec, 1. lib. 10. 
S02. 391. 
(4) Malta .Sic. in profpett. par. 2. C. E. fog. 174. 
(6) Della fellonia del furriferito Corrado /îrive Aprile Cron. Sic. fori 
183. c. 1., ede i Piazzefi nel 1358. difiacciarono Guidone Vem 
glio , perchè governava fuperbamente » folituendogli di lor autorità 
Corrado Lenze. Quello Corrado fu chiamato del Rè a render ragione 
dell'ufurpato governo, ed egli ben divifande s che dovca foggiacere al= 
Ja pena , offiduto ne' molti amici e paremti , che ucca in effa Città di 
Piazza, f refe imobbediente , e contumace; re/ifendo alle Truppe > ehe 
contro di lui guidavano Francesto , e Guidone Ventimiglia . Vedafi 
Chiarandà Piazza nuova fotto il Kè Federigo Ill. : ” 
(SF) Kesl Cancell. 1392, car. 21. 
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bre 3. Ind, 1394. (a) 7 e con effo inficme fortirono eglino la reltituzione 
de” loro Stati con inveftitura conceffa loro l’anno 1401, (4). Invettiffene 
quindi Zerrucedio Lanza Giuniore figlio del fummentovato Corrado nell' 
anno 1453. (c), ca lui fuccedette Guglielmo Rermondo Lanza tuo nipo- 
te ; figlio di Valore fuo minor germano , che prefe 1’ invellitura in Paler= 
mo a dì 27. Settembre 5, Ind, 1486. (4). Quefto Guglielmo non ebbe» 
figli, e così morto lui venne a cader fuo retaggio in porere di B/a/to 
Lanza fuo fratello , come haffi conto dall’ inveftiura difpedita al detto di 
Blafco nel dì 11, Agoflo 11, Ind, 1498, (e), Appare inoltre coftui Di- 
putato del Regno nel 1499. , e da effo venne al mondo Gire/amo Lanza , 
che prefe di Brolo 1° invettitura in Palermo a dì ‘0. Febbrajo prima Ind. 
1313. (/). e da elfo finalmente nacque 47a/t0 fecondo, che diede al mon- 
do Gievansi , da cui furfe Girolamo genitore di Ferdinando dal quale» 
nacque Zrawce/to se da quello Fabrizia primo M, della Ficarra, che diede 
V'effere in quefto mondo ad Azrozio primo Duca, e Signore di quefto 
Stato. Quindi trovo nella noftra Senatoria di Palermo, che Girelame 
Lanza B. della Ficarra, e di Brolo fu Capitano Giuftizicre di effa Città 
nel 1567. 1568., c altresì Governatore della nobiliffima Compagnia de” 
Bianchi nel 1576. oltrecchè fu egli creato Diputaro del Regno nel 
1570.,€ in quefto rempo medefimo trovo un altro Cavaliere di quefta Ca- 
fa chiamato Frasce/io Lanza effere ftato Capitano di Palermo nel 1561. 
e Pretore nel 1581., oltrecchè più chiaramente ci attelta rutto l’anzidet= 
to la feguente ifcrizione fepolcrale del tumalo marmoreo di etfu France= 


fco , che fi vede nella Chicfa de' Padri della Zifa di Palermo del tenor fe- 
guente: 


D. Framcifio Lanze Pretorì olim, © Duci felicif. Urbis Pamor- 
mi» conjugi cariffmo D, Laurca de Affitto uxor meftifima P. 
Qtiit 15. Junii 1596. 

Laurea Lanza uxor re, ©! flirpe cvvintla fepulchrum 
Pro sbalamo tumulum dat viduata vire. 
diormore juntla fimul cupit boc Francifte recondi 
Teque fuum moriens fubfegui ©' ipfa Ducem, P 
ue 


(2) R.C. an, 3. nd. 1394, car. 70. 

(0) R.C. an. 5.dud, 1401. car, 206, Pirri Chrom, Regum f.47. 

(6) &.C. an. 1453. car. 863., e motifr, che effo Perrucchio mentovato di 
Sopra ottenne l'incefitura della Terra di Sortino come figlio di Mar- 
sberita di Afodica in virtà di privilegio conceffogli del Kè Martino , 
Apedito nella Città di Randazzo nel dì 6, Agoflo 6. Ind, 1399» 

(4) A. C. an. 1456. cor, 35. 

(e) R. C. an. 1498. car. 659. 

(7) RC. an, 1512. fog,740. 
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“Due tibi caro yni conjux unita marito 
Seroavit luflris quingue Lis una fidem. 


Poffiedefi oggid) la Baronia di Brolo da /gwazio Vincenze Abbate M. di 
Longarini mercè l'acquifto , ch’ egli ne fecc , comprandola col verbo re- 
gio da potere del vivente D. Gire/omo Lanza infieme col Predio nomina» 
to di Yaxse//o per lo prezzo di fcudi 27500. » € per contratto celebrato 
negli atti di Notar Cofmo Oddo di Palermo a dì 2, Febbrajo 1738. , che 
fi avvalorato con lettere di falvaguardia , fpedite nel dì 6. di detto mefe, 
e come meglio l'accenna l’inveftitura prefa dal furriferito di Abbate 
fotto li 12. Marzo 1738. : 

Giuseppe Lanza M. della Ficarra , e primo D. di Brolo, titolo the 
ebbe conceffo dal Serito Rè Carlo Secondo con privilegio reale , fegnato 
Îli 2. Aprile 1656., efecut. a 9. Maggio di detto anno. Va egli tra i Con- 
frati del diftintiffimo Ordine dello Spedale di Meffina nel 1678., e ne” 
Governatori della Compagnia de' SS. Apoftoli Simone e Giuda di S..Gi- 
rolamo di effa Città nel 1682. Fu altresì Governatore della Compagaia» 
della Carità di Palermo nel 1683., e finalmente diede al mondo 

Corrado Lanza, che prefe 1’ inveftitura di quefta Ducea nel dì 20. 
Novembre 1693. Fu quefti Governatore della Compagnia de’ SS. Apo- 
ftoli fovrannotata nel 1702. Fefteggiò le prime fue nozze con Domenica 
Lanza e Dainotto (4), figlia di Pietro P, di Malvagna (4); morta 1a qua= 
Je impalmò fua fpofa Emmanuela Correa e la Grua , figlia del Maeftro di 
Campo Eduardo Correa (c), e di Giufeppa la Grua jugali P. di Caltel- 
bianco . Lafciò fua mortale fpoglia nella ‘Terra della Ficarra fotto li 20. 
Gennajo 1721. , e perchè privo rimafe di mafchio erede , fuccedette. ne” 
fuoi Stati 

Girelame Lanza fuo fratello germano , rilevatoci da due inveftiture, 
che quelti prefe foro li 5. Ottobre 1723., e 20. Novembre 1741. Egli 
è il vivente Duca di quefto titolo , ed è P. di S. Domenica pe’! diritto 
dotale , che riconofce da Marianna Carufo ed Alimena fua conforte, fis 

*Porte Il Aa 2 glia 


pe 

(0) Zer notizia di Cafa Dainotto trovafi un nobiliffimo elogio di dettao 
Ca/fa preffo Anfalone de fua Fam. digreff. 10.f. 171. 

(3) Dalli fopravvifati conforti Corrado s'e Domenica Lanza fort) fia vita 
D. Felice Lenza e Lanza » che refiò eredera degli Stati di Malvagna , e 
MHiejo, e fu data a marito ad Ignazio Migliaccio e Migliaccio 2; di Ga- 
lizia . Notafi la di lei inveftitura de’ detti Stati nel 4) 2. Marzo 1706. 3 
e vedafi capitolo di Alalvagna par. 2. lib. 1. fog. 80. di gue/* Opera. 

(€) Z’accennato D. Odoardo Correa fu Macfiro di Campo del Terzo di 
quefto Regno, Generale dell’ Artiglieria, e Configliere di Guerras 3 
come leggefi preffo Masbel deferizione del governo di Sicilio cop. 26. 
fog. 56» 
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glia primogenita ed credera del P. Aotonio Giufeppe Carufo (6) , ed il 
lor figlio primogenito chiamato Federigo Lanza e Carufo appare Barone 
del Feudo di Sciureni, di qual Baronia inveftifli nel 1751. Scorge 
elfo Duca eletto Governatore della Compagaia della Carità di Palermo 
nel 1734. 

La genealogia della diltintiffima Fam. Zanza ci viene fcritra dal 
Pirri Chronel. Regum f, 46, per eller ella derivata dal Marchefe Lanza 
Lombardo, che fu il geoitore di Gianca Lanza moglie di Federigo Sc- 
condo Svevo Imperadore , e Rè di Sicilia (4): Emim vero, dico egli, 
Lanccarum familiom cun: primis antiquifimom, oc nobilifimam eziitie 
mandani , fuumque ortum è Buvarie Wucibus trabere  queruo adbuc gene 
silitio femmota referunt , fatis mibi liguet ex privilegio Roberti Northe 
monni Ducis Apulie date Neop. 16. Novembris 1030. ubi ob defettio- 
nem Aurelii Caroffe Coftrum fundanum Conrado Lancee impertiens ; de 
co fatis bomorificè loguitur . Îdeo ed bumilem fupplicatiomem nobilis con- 
Songuinei noflri fidelie diletti Conradi Lanza Militis, ad prefen. unus 
ex Copitancis noffre militie  ©' deftendentis cx Ducibus Bavere nobis 
porrestam , ut fuit, majorumgue fuorum confideratis fervitius , © bene- 
meritis Sc. Porro in id coffrum fucceffit anno 1119, cjufdem Conrodi fi- 
lius Fridericus We, e da quefto Federigo Lanza per liuca rea di di- 
fcendenza derivò Corrado, il quale fu uno di quei Cavalieri fcelti per 
combattere nel famofo duello di Bordeos, che intimoffi fra il Rè Carlo d' 
Avugiò , e "l Rè Pietro d’ Aragona, come fi ha dallo ftelfo teftè men- 
tovato Pirri Chros. Regum f. 62., ove leggeli: Eleilis ex utrague parte 
35. Commilitonibus s quos Afontener , © Surita recenfent s ex noflris Si- 
culis Comrado Lancea, Redulpho Manyeli de Drepaso Be, Del medefi- 
mo Corrado fi offerva nel Duomo di Meffina uu antichiffimo tumola 
marmoreo col feguente epitafio (e); 

Low 


e 


(a) 2 furriferito P. D. Antonio Carufo fu già fratello del chiariffmo 
Giambattilta Caru/o 2. di Sciureni , Letterato di primo rango , ed Au- 
tore nobilifimo nella noflra Floria di Sicilia ; poichè raccolfe egli le 
memorie Soriche di effu Ifola dal tempo de° fuoi primieri abitatori 
Sino alla coromazione del Rè Vittorio Amedeo , Pumpate în foglio ins 
Palermo in tre groffi volumi , ed altre opere anche pubblicò @' Lettera= 
gi s ricevendo da tutti grandifimi clogj, ed univerfale approvazione : 
quindi vedanfi le note, che di effo inclit® uome banfi in Mauralì ino 
Prolegomen. ad novam editionem Meffane 1716. $. 1, c. 1. $.2. 6.2.3 
€ nel fog. 13. par. 2. lib. 1. di quella mia Sicilia» 

(3) Vecup loveges Arnal. del Pal, nobile por. 3. f18+6343 e Bonfiglio 
dor. dit. par. 1. lib. 7. fog. 258. 

(c) Bonfiglio 47e/î. nob. fog. 1% 
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’ 
Loncea Conradus titulis fpetiotus , © ormis, 
Es fia pofieritas bec monumenta temcnt» 


Vedafi par. 2, lib, 1, fog, 33. e 188. di quefta mia Sicilia; quiodi not» 
il Padre Priore D. Vito Maria Amico nella fua edizione del Fazello nor. 
4. del lib. 9. dec, 2, , ch’ effo Corrado Lanza fu Maefîro GiuNiziere di 
quefto Regno, e fi ammirano le altre fue imprefe militari prefio Fazello 
dec. 2, lib. 9. fog, 54. 80. , e Padre Chiarandà Mor. di Piazza lib. 2. 
Cap. 8. fog. 132, Quefta Famiglia poffedè le Terre di Butera con titolo 
di Contea , ed i Cafîelli di Paternò , ed Agirà per concefliune fattane» 
dal Rè Manfredi Svevo a Ga/vono Lanza fio zio materno , come riferifce 
Carufo Por. Sie. par. 2, vol. 1. lib. 9. fog. 286. Pofledette parimente» 
Ja Città di Caltaniffetta, poichè fu concella tal Baronia dal Screniffimo 
Rè Federigo a Pietro Lanza figliuolo di Corrado Maeftro Giuftiziere 
mentovato di fopra (a) , la di cui figlia Ce/erea portò in dote la detta 
Contea a Giovanni d'Aragona figlio del fuddetto Rè Federigo fuo cone 
forte , come rilevafi da Pirri Coronel. Regum fog. 47. , e dal Padre Apri* 
Je Cron. Sic. fog. 172. c. 1. Scrive Bonfiglio /or. Sic, par, 1. lib. 9. fog. 
336., che ne tempi di elfo Rè Federigo la Città di Licata fu liberata» 
dall’ armi del Conte Giovanni Chiaramonte Capitan generale del Rè di 
Napoli per virtù , e valore di Pierre Lanza, cd indi cffo medefimo di 
Bonfiglio nella fua 4fe/ma nobile fog, 41,643. fa meozione di 2ietro 
Lanza Barone del Mojo eletto quarto Principe della Stella , e Secretario 
Regio di Meffica; foggiugnendo effere la di lui Famiglia molto nota, 
pes la fua antichità , e chiarezza , divulgata nelle Storie per i gran Coas 
dottieri di Eferciti , ed oggi il Barone della Ficarra n° è il ceppo, 
refo più chiaro dal Principe della Trabia. Trovo parimente nel no- 
vero de’ di Ici illultri Perfonaggi Monfignor Filippo Lanza eletto Ve- 
fcovo di Lipari ncl 1554, notato da Pirri Sic. facr. notit. Lipar. fog, 
961, e Mongitore ci commenda più d'uno, che fè noto il fuo nome» 
nella nobil carriera delle lettere, come di Anzonio Biblioth, Sic. tom. 1. 
fog. 68.c. 1., di B/afto fi 111,0, 1, di Cefure fog. 119. 6.2., di Z/ifa» 
betta f, 171.6, 1, di Girolamo f. 380. c. 1. , e di Lorenzo C. di Mulfo= 


meli 6, 2. f. 6,c. Io 


VAL. 


————————_—_———__— 
(@) Carufo Mor. Sic. por. 2. vol. 2, lib.3. fog. 74. 
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VALVERDE REGGIO. 


Gli è un piccolo Cafalotto , che forge nella Valle di Demone lun- 
go le falde del Monte Etna. Dicefi di Va/verde per la immagine» 
miracolofa di Maria Santiffima , che fi venera (a) dentro vetuftif= 
fimo Tempio, fabbricato full'anno 1040, in circa per comando 

della medefima Vergine da Dionigi Soldato di Giorgio Maniace Capita= 
no di rinomato valore fotto Michele Paflagone Imperador d' Oriente (5). 
Deferiveli la detta immagine dal Padre Ottavio Gactano ne’ ritratti del- 
la Madoona in Sicilia in quefta forma: Sîede Za Vergine veffita di manto 
azagro viccemato a punti d' oro: dalla parte defira fIringo in braccio il fuo 
coro Pegne , il quale con Jo ssano alquanto innalzata pare , che dia Ja bene- 
dizione: siene innolire ella con la mano fraifira una Grà , e duc Angiolini 
dall'ame , e dall altro lato con tre corone d'oro le incoranano il capo. Or 
efla immagine fu dipinta da mano celefte $ cd impreila miracolofamente» 
nel muro di un pilaftro della Chiefa s poichè Maria Santiflima onorò col- 
la fua prefenza l’accennato fuo divoto Dionigi, comparendogli nel detto 
Tempio tofto che -ne fu compiuta la fabbrica. Il noftro Rè Federigo fu 
alla vifita di quefto Tempio , e dotollo con-reale magnificenza; c adope= 
rofli altresì ; che fecondo gli Eccleliaftici riti foffe confacrato. Perle, 
tante grazie , c miracoli, cho fempre, e alla giornata la benefica Maria 
fuole concedere , non fi può fpiegare il concorfo de’ Fedeli, che vanno a 
siverizla , c io particolare il giorno della di Ici felta , che ricorre nella» 
notte del Sabato , che precede I’ ultima Domenica d’ Agofto (c) . Appar= 
tiene cflo Cafalotto di Valverde a' Signori egg} Principi di Campofio» 
sito per effer egli uno de’Cafali , ce Valallaggi di Cafa Reggio , che ftan- 
no preffo la Città di Jaci (4). 

Luici Reggio e Branciforte P. di Campofiorito Cavaliere di S. Spi= 
rito di Francia , Vicerè di Valenza &c. primo Duca , titolo ch’ ebbe cons 
3 ceo 


(a) Mafla Sici/, im profpett. par. 2, C. E. fog. 294. 

(5) Malfa Del Monte Etna par. 1. for. 120. e feguenti. 

(e) Pirri Sic. focr. not. Catan. fog. 592. 

(4) Pagi porro , nota if Padre Amico nel Fazel. de rebus Siculis dec. te 
dib. «. fog. 113., qui Acis etiam nomenclaturam retinent, atque ao 
Divis Tutelanbus infuper cognominantor, funt hodie S. Philippus » 
S. Maria de Catena, $. Antonius, & S. Lucia , quorum dominium. 
peoes Riygios Dynaltas, qui Acis idcirco , & Catena Principatus pra- 
rogauva gaudeui, Ex his S, Antonius Collem infidet , poft quem Ca 
fal..crus, Maucerius , Vallilviridis , aligque minoris uote Villule; nec 
nou Bosaccurfii pagus , omnes ad cofdem Riggios fpeftantes, 
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ceflo dal Serio Rè Carlo Secondo, che gliene fpedì il privilegio fotto li 
2. Aprile 1656., efecut, a 9. Maggio di desto anno (s). Egli medefimo 
pofcia alienò tal Ducca a 
Luigi Gactani e Salonia , figlio di N. Gaetani e Strozzi , € quefto 
figlio di Luigi Gaetani P, del Caffero. Fu quelo Luigi Diputato del Re- 
gno; Capiraoo di Palermo nel 171 5., Governatore della Carità nel 1706.» 
e tre volte Pretore negli aoni 1718.(5) 1729. 1737.(c). Fece dae matri- 
monj; celebrando le prime fbe nozze con Maria Schirtini e Galletti, figlia 
di Giambattifta primo M, di S. Elia con aver avuto da effa ia dote rutti 
que” crediti , per li quali ci fè 1’ acquifto della Terra, e Contea di Ragal= 
muto con molti Feudi; ma poichè effa Maria gli venne a morte infruttuo» 
fa di fucceffori fotto li 21. Settembre 1726., come haffi conto dalla quì 
feguente ifcrizione fepolcrale di una delle lapidi marmoree pofte innanzi 
la Cappella Senaroria fotto titolo della Concezione della Chicfa di San 
Francefco li Chiovara di Palermo; - 


Hic D. ferie Cojetano W Schittini affdentes Rella: excellenti/. Do 
cis Cojetani conjugis » » » + + è + + Aquila /peEtator notalinm» 
prefignare decorem , now modo intelligas , verum impari fimul 
bumilitate cjus preffantis anime od Virginem radianti Flellaram 
ormatam diademate temere quam femper coluit . . .. . am.1726. 
die 31. Spr. È lacryme Ducis D. Aloyhi Cojetano dolori it 
bus hoc marmer /ponfe claberorunt perenne reddens fui amoris 
scflimonium 


Pafiò effo Duca Luigi al fecondo talamo fuo nuziale con Raffaela Buglio 
e Platamone , figlia di Mario P. di Lercara , che 1’ accrebbe dell'unica fie 
glia ache rimafe credera, Quelta fu appunto 

Mario Gioacbina Gaciani e Buglio vivente Duchefla di Valverde», 
C. di Ragalmuto &c. , rilevataci dall’ inveftitora ch' ella prefe de’ detti 
Stati a dì 16. Marzo 1747, Ella va fpofa di Ferdinando Francefto Gravi= 
ma P. di Palagonia &c. (9). 


AC- 


—____——@€& 

(e) Commendafi il furriferite Luigi Reggio s fog. 6. lib. 1. par. 1. di 
quefia mia Sicilia, e par. a. lib. 1. fog. 142. l ar 

(3) 4erizioni marmoree del primo ponte del fiume Oreto di Palermo, chio- 
mato della Marina, 

(6) Scrizioni di una delle lapidi Senatorie , che ‘forgono nel Palazzo Pre 
seriano , e veduff la Placa mella fica Regia in trionfo , e nel fronsifpicio 
dell'opera. 

(d) Wicufi capitolo di Palagonia par, 2, lib, 1. fi92. di gueft opero. 
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ACQUAVIVA. 


Erra così detta per le fonti abbondanti , che in effa forgono , e per 
| le vive forgenti delle acque criftalline , che ne' di lei Feudi da» 
per tutto rampollano, Ella è Baronale con mero, c milto impe= 
rio, e fu edificata nell’anno 1691. in fituazione molto vantag- 
giofa , e nel mezzo di Muilumeli , e di Cammarata Terre fertiliflime del- 
la Valle di Mazara, come ricavafi dal Padre Priore Amico in notis ad 
Fazellum dec. 1. lib. 10, cap. 3. fog. 478., ove leggefi la quì feguente 
rete: /eler Cammaratons , © Mufumellim Aquaviva, oppidulum , guod 
Sapericri feculo conditum ab anno 1691. Ducatus titulo gaudet. Quelto» 
Stato tiene con fe annetlo il Feudo di AlicdineA, ed è foggetto al fervi=' 
giu militare di Cavallo uno. Fu egli acquiftato nello fcorfo fecolo das 
Francefia Abarca , quale venendo a morte fece erede del medelimo Or= 
feta (va torella , che immediatamente 1° inneftò alla Fam. Oliveri pe’! ma- 
tnmoiio da lei conchiufo con Zie;ro Oliveri Miniftro chiariffimo (4) , 
che’ fior) Prefideate del Real Patrimonio nel 1675», ed indi promolTo vi- 
den alla fuprema carica di Reggente (2) nel Confeglio di Madrid nell’ 
cccelli Senato d’Italia, ove egli fia) i fuoi giorni a 15. Luglio 1678. 
Da quefta sì chiara coppia refpirò fua vita 
Ai:catte Uliveri ed Abarca primo D. di quefto titolo per concef= 
fiove avutane dal Seno Rè Carlo Secondo fotto li 4. Agofto 1686., 
efccut, a 24 Sertembre di detto anno, Fu fua moglie Rofalia Pilo e Ce- 
Jefte, figlia di Vincenzo M. di Marineo (c), che 1° accrebbe del figlio 
chiamato 161 
Pietro Oliveri e Pilo , quale inveftitofi prima di quefto Stato nel dì 
23. Febbrajo 1688., prefe polcia l’inveflitura del titolo di Duca a dì 23. 
Febbrajo 1699. Fu cgli Governatore della Compagnia della Carità di 
Palcuno acl 1700, e cicl Monte della Pietà nel 1700., e refe l’ultimo 
addio a tutte le cofè in ella Città di Palermo a dì 21. Dicembre del 
177. (4). Sposò mentre ville Caterina Gilulfo e Platamone , figlia di 
Francelco D. dell’ Ollada; e da entrambi efli conforti nacque 
From 


(4) Weculi Mongitore Liblioth. Sic. tom, 2.f. 151.62. 

(4) Cedolu icule de 20. Settembro 1678. efecui. in detto auno . Auriao 
Cron. de’ Viceri fog. 303. 

(e) Centr, matrim. prefio gli atti di Notar Carlo Catania di Palerze a d) 
9. Marzo 1680. 

(d) Teffaminio del D. Pictro foferitto nelle pubbliche tavele di Notar 
Luizi Vafta ci Palermo a di 19. Dicembre 1747.) pubblicato li 14. 
Genzajo 1748. 
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Frarcefco Oliveri e Gitulfo oggi attuale D. di Acquaviva, comes 
accenna l’ inveltitura , ch’ egli nc prefe nel di pumo Aprile 1751. Prele= 
dette alla Compagnia della Carità nel 1755. colla carica di Miuiltro , ed 
anche al Monte della Pietà con quella di Governatore nel 1749. Gode il 
felice poileflo di Rofalia Migliaccio e Lanza, figlia d'Ignazio P, di Mal- 
vagna ,c Mazzarrà. 


VALVERDE; 


o GGI 


BOLOGNA. 


U conceflo quefto titolo fopra il Feudo di Zillieme , e Giarncalda- 
F ra, cenfonale dello Stato di Morreale di falme 450. in circa di 

terra , cioè 200. lavorative, delle quali al prefente ne è cone 

cella gran quantità a vigne , effendo il reito incoltivabile , e roc= 
che. Tiene tal Feudo buone Cafe , Terre , Magazeni , e Fondaco. Fu 
effo poffcduto da 2. Fabio di Bologna , ed oggidì lo pollicde 2. GiroZ4= 
mo Larize D. di Brolo, come dotatario di Maria Anna Carufo P. di Sane 
ta Domenica fua conforte , Scrive il P. Abbace D. Michele lo Giudice, 
pelle notizie dello Stato , e Feudi di Morreale pag. 32., che per quefto 
Feudo fi pretefe la nullità della primiera fua conceMone dali’Arcivelco= 
vo Cardinale Colimo Torres , col quale nell’anno 1638. fi venne ad ag» 
giuitamento , aumentandofegli il canone alla fomma di «7. 120. «anua= 
li, con pagargli altresì *7 4c0. di contanti, ed elfendo capitato l’anno 
apprello, com'era fra i patti , il confeafo Pontificio , fu Mabilito da i De- 
legari ApofRtolici di dovere reftare di tal nuova ricouceflione la memoria 
ia eterna lapida di marmo, che fu tolto innalzata fopra la Torre. Ves 
dali l'elogio fepolcrale di Fabio di Belogna primo acquillatore di eflo 
Feudo di Giancaldara, che incifo moftrafi in uno de’ marmi del di lui tu» 
molo marmoreo nella Chiefa de’Padri della Gancia di Palermo nella Cape 
pella di S. Anna ia cornu Evangelii : 


D. 0. HM. 

D. Fubio de nobit:ff. Pan. Urbis Bononiorum familia de bonis animi 
corporis , È fortune infisuito . D. Mlelebiona Valdina viro icome 
parabili , cum quo quiugue fufceperat liberos immatura mortes 
precsuto pietatis fue erga cum teflande eratia . fipulebrum de 
sicvmore arettum p. cenfuit . Ob. dice 24. Augufli etatis fue 41. 


Quindi in quefto luogo non mi Suore privare gli Eruditi delle nobili 
© *Purse 1. Bb ifcrie 
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iferizioui degli altri marmi fepolcrali, che trovu di eifa Cafa Zologna nel- 
la Chiefa di S. Francefcu li Chiovara , e nell'altra di Cafa Profelfa de 
PP. Crociferi di Palermo . Tali fono quei della prima; così in va tumolo: 


Balthoffar Terris illufire Bononius afirum occidit , at Celo clerius 
esoritur . Obiit amno Domini 1544. 


Francifius beu Bononius bic ef? fitus s 
«Quem miors acerba /piculo Firavit fuo» 
At 0 virorum feva fortium lues, 
Que preda de vittoria tibi el cinis. 

«Quem claudit Urna per brevis nec Spirits, 
Nec fama Frarcifii premuntur mormere. 
Vagatur orbe fama , vetta ploufibus . 
Sed purior potitur artis piritus . 

Obiit anno et. 54. Chrifli Domini 1617. die 8. Yunii + 


Di una lapida. 


Hicronymo matu majori anni 26. Francifius Bononius Panormita C2- 
voli V. Capf. QueTor Copacis © Cifulà © Dominus , © Anto- 
mella filio benemerenti © fili ©' pofieris pofuerunt 


Di un tumolo . 


Hic tenerum florem Parifiorum © Bononie familia decus primo eta- 
tis lettum vere L'. Foannam: vix adoleficutulam vurentum afffant 
amore lacbryme È amoris È doloris monumentun jub die 1°. 
«Augufti 1620. 


Di un’ uma. 


Domino Nicolae Bononie , ingenicvim 6 Panormitane juveni 
Bore îmmaturè decerpto $ prob bone ortes guantun: perdi: ! 
Dominus Gilibertus porens s & Domina Angela conjux collachry- 
mantes PP.V. 0.27. i. 6, Obiit 9, Qtob, anno 1609» 


Di un tumolo. 


D. Lecrora Bononia dsplicatis moFfiffina mater lacrbymis cariginis 
D. Cole Benonio fuso , & D. Petro cjus nepoti pofuit . 
Cum pater w patriu nato difcederet egram 
edi vatara y boc rediens inarizire utergue jacet. 
Pro vitu bis citati livuit perfefe faperss © 
Non 
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Non tulit © Colum mox petit illa fimul. 
Quii: die 20. Augufli 7. Ind. 1579. 


Di un tumolo » 


Ex iuftituto Afagnifici Nicolai de Bononia morte interfetli ejus 
Fersdes fecero anmo 1588. 


Di una lapida. 


Hic guiefeit Yoanne: Bonowius Egues virtutibus , © genere clarus 
dum cjus anima Deo placuit vigefimum agens onnum . Obiit 9. 
Augufi 1501. î 
Di un tumolo . 
Quindi legganfi le ifcrizioni della fuccennata Chiefa delli Crociferi , pe= 
rò di una fola lapida: 


D. Andree Bononio pluribus ormato virtutibas , repentò ini, 
tis flore extinbto . Pater, beu prepofferas o:do! filio, € 
foneStutis fue folatio D. Baltbuffar Bonenius D. B.rnardini filius 
pofsit. Vixit ans.22. men/. 5. dies 15. Obiit 11. Kul. Moji 1620v 


Cosranza Babilonia e Garì fu la prima conceffienaria di quelto ti= 
tolo , poichè a lei fu fpedito il privilegio dal Serino Rè Carlo Secondo a 
dì 4. Agofto 1686. , efecutor. a 22: Settembre 1688. Voglio credere, 
ch’ ella Coftanza fia (tata mogliera di Giu/eppe Gar) Cavaliere di S.Gia- 
como (a) , avvegnacchè in detto tempo appare adorno coftui del tratra- 
mento della prefente Ducea , chiaro documento di ciò effendo 1’ epigrafe 
marmorea , che trovo nella Chiefa di S. Ann» la Mifericordia di Paler= 
mo, incifa nel tumolo di effo di Garì dentro la Cappella di S, Rofaliao 
in cornu Epiftole: 


GFofrpb Gar) Dux Vollifoiridis, Eques Santi Yacobi de Spatasi 
Loricutorum Equitum tertiò Dux , ac Senatoriis muneris Panormi , 
nune quartò opratiffimè condecoratus , Sacellum hoc D. Rofalie of- 
fabrè fibi ac fuis dum adbuc viveret dicatum in reguiers delegit > 
An. Domini 1690. 


*Parte Il. Bb 2 Sca- 


(a) Notifi, che il furriferito di Gar} fu Governatore del Monte dellas 
Pictà di Palermo ne? 1670. l 
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Scaduti contavanfi appena due luftri dalla prima conceflione del prefente 
titolo, che del medefimo ne venne inveftito i i 

Emmanuele Garì e Babilonia fotto lì 14. Maggio 1700. » da cui to- 
fto fu alienato nella perfona di 

Francefco di Bologna , che prefe di effo titolo 1’ inveftitura a dì 15. 
Giugno 1707., poichè gli era ftata fatta la vendizione del medefimo 
prello gli atti di Notar Luigi Valta di Palermo a 19. Giugno 1706. Era 
ftato quefto Francefco più volte Senatore di Palermo , Governatore della 
Compagnia della Garità nel 1711., e più volte traftelto videfi Governa= 
tore del Monte della Pietà di efla Città di Palermo. Ottenne egli inno!» 
tre nel 1714. la fplendidiffima carica di Diputato del Regno. Terminò 
fia vita privo di prole , poichè ammogliato fi era con Luifa Carufo ed 
Alimena de’ P, di S. Domenica, così coltando dalla quì feguente ifcrizio» 
ne di una lapida marmorea incaftrata nel muro della Cappella de’ Signori 
Bologni fotto titolo di S, Anna della Chiefa della Gancia di Palermo 3 


Ofa © cineres Aloyfia Carufo Alimena, mulieris fortis Ducis Fram 
cifci de Banonia viri fui, © Vincentioli filii conjumxit bic po? 6. 
luffros Froncifius Carufo frater anno a partu Virginis 1719. 


Quindi la fucceffione ereditaria di elfo D, Francefco venne adottata da 
© © Girolamo di Bologna di lui fratello germano, come appare dall’ia- 
veftitura che quefti ne prefe fotto li 9. Febbrajo 1716. Trovo finalmente 
che per la morte di Corie/era di Bologna feguita in Palermo nel 1723. a 
21. Luglio pafsò l’ inveltitura di quelta Ducea in potere di 

Asnarca Speciale e di Bologna nipote de’ detti Duchi di Bologna , a 
cui fi ella concefla fotto li 4, Dicembre di detta anno , come figlio di 
Giovanna di Bologaa forella di quelli , e di Gabriele Speciale B. di Sane 
ta Maria la Nuova, e Regio Secreto della Città di Nicofia jugali , Que- 
flo D. Andrea è 1° attuale oggidi D. di Valverde , chiamato volgarmente 
di Zologra:, vivendo congionto in matrimonio-con Vittoria Lanzarotta , 
che egli fcelfe in fua fpofa dopo la morte della fua prima moglicra , che» 
fu una Dama di Cafa Marino e Riccio Giordano, figlia d’ Ignazio nobile 
della Città di Salemi. Appare egli eletto due volte Governatore della 
Compagnia della Carità di Palermo negli anni 1737. 1740., € del Mon- 
te della Pietà nel 1749. z 

Fior in Palermo la Cafa Speciale in tanta eccellenza di nobiltà 
quanto che potè ben ella compararfi colle Profapie di Aragona , Chiara- 
monte ye Palizzi, La grandezza di detta Cafa ce l’attelta chiaramente 
Baronio de V/aje/t. Panormit. lib, 3. cap, 11. nell’elogio della Fam. Rof- 
fel: Sic nobilis extitit Petrus Specialis ut in antiguis numifmatibus ejuf= 
dem videantur infisnia ; ex altera ti brachium Leonis y ac virgula li- 
gpea; cui Stella prefulgeat: ex altera vero parte Aquila, ut inde nemo fits 
qui dubitet s quin bec familia , ficut © Aragonia y Claramontana » È La 

lisia 
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Hitia cuderet crgentum. Efla venne illuftrata primieramente da quel N/e 
colò Speciale , che fcrifle la Storia di Sicilia dal Vefpro Siciliano fi- 
no ai tempi del Rè Federigo Secondo d' Aragona , come abbiamo da 
Mongirore Zizlior8. Sic. tom. 2. fog. 96. c. 1. , e fu ella accrefciuta di 
Feudi, e Vaffallaggi dal giuniore Niccolò Speciale , che fiorì forto il Rè 
Alfonfo molto celebre per la letteratura , e fina prudenza: onde da quel 
Rè fu egli impiegato in affari di gran rilievo, e promoffo videli alla cari» 
ca di Vicerè di quefto Regno dall’ anno 1424. fino all’ anno 1432. (4) è 
Confeguì i Feudi, e Stati di Paternò, Spaccaforno, Callelluzzo, Grane- 
ri, Caflibile ,S. Marco, Cello, Monteclimito , e Cipulla (4). Scrive» 
D. Vincenzo di Giovanni nel /a/erzso ri/lerato lib. 2. fog. 123. retro del» 
la copia del mio manufcritto , che di ella Cafa Speciale vi fu Vicerè di 
Sicilia Cola Speciale , la fua fepoltura è nella tribuna dell’ Altare mag- 
giore di S. Francelto, e la fua Cafa fu quella del Barone del Godranò (0), 
ove fi vede fia a nofîri tempi il ritratto di detto Cola fcolpito in marmo. 

vello Signore fece il fuo teftamento nel dì 9. Dicembre 1443. , dopo di 
cui refe alla terra la fua umana fpoglia nella Città di Noto fua Patria a 
13. Febbrajo 1444. , ove fu fepolto nella Chiefa di S. Francefco cono 
onorevolifiimo elogio , che tutto dì fi leggeva nelle lapidi del fuo fepul» 
ero marmoreo prima del funefto tremuoto del 1693. Tal’ era quello: 


Mosnificus Specialis beros javet bic Nicolous: 
Trimacriis tumulis ditior cuge, lopis. 
Divinos cimeres ferva Speciale fopulebrum, 
«Sicelidum fpecimen , tam /peciale decus ; 
Netor confilio ; guamvis virtute Catone, 
Hune Quintum Fabium pro gravitate puta« 
ProresemqQue tribus luffris videre Sicani: 
Nin sotidem Regis fubfiulit ille vices. 
1444. Magnificus Dominus Nicolaus de Speciali obiit 13. Fe- 
bruarii . 
Que» 


(4) Aprile Cron. Sic. fog. 140. Inveges Nobiliar. Vicerezio fog. 129, 
Carufo Mor. Sic. par. 3. voli 1. lib. 2. fog. 39. Auria Cron. 03. 6. e 
10. Bonfiglio Mor. Sic. par. 1. lib. 10. fog. 374. Pirri Chron. Regum 
fog. 100. 

(3) Aofalone de /ua Fam. digrifî. 1. fog. 40. Mongitore Zibliotb. Sic. 
stops. 1. fog.96. c. 2. 

(€) Z'accennata Cafa che fu di abitazione ordinaria de’ Signori Speciali è 
quella medefima , che oggi tengono in Palermo i Principi di Raffadali, 
ed cve al prefente fi vede il ritratto del Vicerè Speciale , fituuto fù 2°. 
architrave dell'arco dell ingreffo della fiala, 


‘195 DELLA SICILIA NOBILE. 


Quefta Famiglia Speciale cltre del detto Niccolò ebbe un altro Vicerè , 
qual fu /ie/ro Speciale nel 1443. (a), Signore di Alcamo, c re . 
Maettro Razionale del Regno , c Pretore di Palermo nel 1461. (5), 
finalmente quì mi vien fatto di far memoria di quel Vafalio Speciale, che 
nella fucceflione alla Corona d’ Aragona del Rè Giovanni fu uno degli 
Ambafciatori di quefto Regno preffo detto Sovrano nell’ anno 1460. se 
di cui così feriffe Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 10. fog. 138. cum notis Ami- 
cis Huic Regni buicmos fufcipiezti Siculi concilio in Calatagirono oppido 
prius celebrato anno falutis 1460, Siszonen: Ponormitanum Archicpifto= 
pum cogmonento Bononiuns , Guillelmam Roynundum Monte Cotinunzo 
Adrani Comitem, Antonium Lunam Caltabillotte item Conitem Voffat- 
lum Specialem , ©' Hicronyinum Anfalonum jureconfultum ad fidei facra- 
mentum Regi Barchiuone agenti exbibendum ini feruni (0). 


Sì. NICOLÒ: 


oGGI 


BRANCIFORTE. 


Redefi la conceffione di quelto Titolo appoggiata foriè fu la For 
( tezza di San Niccolò, che forge nel lttorale presto la Cictà 
Termine , eretta da i fondamenti duecento anni fono in ful mzie 
da Zonunafo Cri/po Palermitano, come hafli da Fazello dec, 2. lib, 
8., quale di Crilpo fu quello, che uccife Lionardo di Bartolo: 
del Caftello della Trabia, c Protonotajv del Reguo per cauti .i 
della vicinanza de’ detti Caftelli di lor dominio, e di tal delitto ia 
egli impune per motivo d° efTere ftato il Bartolomeo perfona al Governo 
Sofpetta per la grau | avea cgli col Popolo , e perciò riputavali 
odiofo alla Corte. Vedali Fazello dec. 2. 1:b. 9. cap. 8. fog. 183. cum 
notis Amici, e manufcritto di Giovanni 2/50 rifforato lib, 4. f. 315. 
No 


n 


(«) Pirri Coros. Kegum fos. 101. Aprile Cron. Sic. fog. 240. 

(5) Notafi efîa Pietro da D. Michele del Vio Privileg. Panorm. f. 293. 
1356. 

(A) Zedaj par. 1. lib. 3. fog. 149. di quefa mia Sicilia. Auria Cron. de' 
Vicerè fog. \8., e per ciò che riguarda la nobiltà de Signori Speciali 
vedofi Minutolo A4/cm. Prior. lib. 4. foz. 36., € lib. 5. fog. 44. Baronio 
de Mojef?, Pamorinit. i F'ain. Roftel lib. 3. cap. 11. luveges /oc. cit, 
Mongitore Lidliot. Sic. tcis. 1. fog. 160. Tella in Cap. Regni tom, 2. 
cop. 150. Regis Caroli Sscundi lmpersi. peg. 116. 
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Notifi finalmente, che effo Cattello , e ‘Tonnara di S. Nitcolò fu di ra- 
gione anticamente di Or/e:do Graffco , ed indi pervenne in potere della» 
Famiglia Cri/f0 , come fi vede nella Sic. #06. di Mufcica al fervigio mi- 
litare del Rè Martino 1408, fog. 59., dalla quale Cafa Crifpo deriva= 
no lor dritto i Principi della Cattolica di Cafa Zo/co , ed oggi di Beucu= 
ni toccante al titolo, e poileffo di detta Tonnara, e Baronia. 

Ancrta Lafcari e Crifolomi prima D. che ottenne tal titolo dal 
Sermo Ré Cerlo Secondo con fuo real privilegio nel dì 2. Febbrajo 
1688. , efecutor.a 7. Marzo 1695. Fu ella fpofa a Afartino de Gajanz0s, 
che fu Secretario della SS. Inquilizione di quelto Regno. Da queita Da- 
ama finalmente fu fatta vendizione della prefente Ducea a (0) 

Girolamo Branciforte e Colonna M. delli Martini , figlio di Pie- 
tro (4), e quefto fratello minore di Antonino primo P. di Scordia. Quin- 
di ne prefe effo Girolamo la inveftitura a 26. Marzo 1695. facendufelo 
al tempo fteffo commutare in titolo di Duca Zranciforte, come hafli chia- 
ro dal real privilegio , che gli fu concetfo nel dì 12. Aprile 1699., efe= 
cutor, a 16, Giugno di detto anno. Fuegli Diputato del Regno , e Go- 
vernatore del Monte della Pietà di Palermo ncl 1696. e 1697., e della 
Compagnia della Pace nel 1688. Sposò in prime nozze Laviaza Branci- 
f srte e Morra, figlia di Ercole P. di Scordia (c) ; e le leconde contraife» 
con Lucrezia Gravina c Requefens , figlia di Girolamo Michele D. di 
S. Michele , con la quale ci diede l’effere dell’ vinan vivere ad 

Ercole AZichele Branciforte e Gravina, la di cui inveltitura cadde 


nel dì 29. Febbrajo 1716. Quefti è il vivente D. Branciforte , ed è P. di 
Bu 


i  _ 


(4) Lendizione del titolo appare megli atti di Notar Antonino Ciulla di 
Poscrino a ui 8, Febbrajo 1695. 

(8) &: {irravvifato Pietro Branciforte, firive il P. Coronelli Bidlio!. unis 
srifube 1650. 6. fog. 1067.» /posò D. Liomora Romuno Colonna . Fu egli 
ican di Cuvalli di Corazze del Regno , e parimente nel 1647. Copi- 
sano Giufliz, della Città di Palermo . Vedafi Collurati Rum. di Palermo 
por. ». fas. 45.0 174. Giace fipolto efio di Branciforte nella Chiefa di 
St Francejco di laota fotto una lapida innanzi il Cappellone: 


D. Petro Erancifortio D. Herculis Ducis Saneti Joannis filio , cujus 
prudent'a ) «jus virtus, honor, majoris toreat fortune, cui mau- 
folca ti afturgercur minora Domino irene, Hunc D. Eleonora Cos 
lur:na conjux eioris indigc: P. Vixit an. 40, obiit 8, Idus No- 
vembris 1661. 


(A) Minatolo 27, Prior. di AMefFna lib. 1. fog. 195% 
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Butera , la fuccelliune de’ quali Stati per dote egli occenne da Caterina, 
Brancifor:e e Ventimiglia fua conforte , figlia di Niccolò Placido P. di 
Botc1a (+). 


ALBAFIORITA,. 


Owmprro Salamone fu il primo D. di Cafa Sa/amone , quale Famiglia 
P fiorì molto antica e nobile nella Città di Sutera , c dela Licata, 
coine notsii dal Baronio de A/oje/?. Panorm. lib. 3.c. 11. inlit.S., 
e dal Minutolo 4/11. Pricr. lib, 9. fog. 339» » ed anche ella fiorì 
in Palermo afcritta più volte nella Senatoria , derivando fua origine da 
Ruggieri Salamone , che fecondo ferive D. Vincenzo di Giovanni P4/er- 
mo riffer. lib. 2, fc;;. 93. fu uno de’ 13. Cavalieri fcclti pe’! famofo duel» 
Jo della Ccrignuola , feguito tra ii Spagnuoli , e Franzefi, e fu uno de’ 
due Cavalieri, cho fi fecliero «ella Nazione Siciliana aflieme con Gue 
c, «uali due de’ noftri negl’ incontri di lancie , effen= 
i i cavalli, reffando a piedi” fi adoperarono così , che» 
vccili anche i cavalli de’ Franzetì , fi batterono a piedi , ed ebbero il 
valure di fupera:li con gior iaciltà. Narrafi tal fatto anche da 
Boofiglio Mor. Sic. par. 1 1. fog. 61., da Guicciardini #or. di Roma 
lib. s. fog. 153.,e da Coronelli Lid/ict. univ. tom. 2. f. 513. 
Oticune ciù Pompeo il rcal privilegio dal Sermo Rè Carlo Secon= 
do , fegnato li 11. Agcito 1692. , efecut. a 11. Dicembre di detto anno . 
Fu Mactfiro Razionale del Real Patrimonio, c con tal carica cefsò di vi- 
vere in Palermo futto li 15. Agofio 1719., ricevendo fepoltura nella 
ini ò mentre viffe Angela di Moncada , e delufo 
tArarello 
+ dall’invellitura che quefti prefe 


li ereci lafcio 


i; 
Giefippe Salam 


213. «d cbbe il governo della nobile Compagnia 
degli Azzurri di Mellica pi 1731. / «tlî in nodo di fpofo con Cor- 
nelia Minutolo e Bonfiglio, figlia del B. ci Caliari; ma poichè.tal Dama 

gi: neve prole ebbe luogo a fuccedergli dopo fua murte 
ancefeo Crejilina:ni,il quale pofcia che fu rogato l'atto di tranfa- 
con Angela Maria 'Trigona e Crefcirsanni negli atti di Not.Vinceu= 
c«rehele di Palermo a 20. Maggio 174%. prefe l’ inveltitura di 
titolo i: 11. Agolio 1749. , come pure rel detto giorno , e per la medefi- 
ma ragicne inveltiffi egli del groffo retaggio delli Feudi di Caccione , e 
Dic» 


pe 


(0) Vedefiri ?. di Butera par, 2, lib, 1. fog. 17. di queta mio Sicilia. 
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Pietrevive. Trovo poi che da eilo D. Francefco fu rinuaziata la detta 
inveftitura (e) a Paolino Crefcimanno fuu figlivolo quando gli diede 
in moglie Angela Maria Scozzari , figlia di Paolino Scozzari , e di Via= 
cenza Crefcimanno , chiaro documento di ciò eflendo l’atto di donazione 
propter nuptias , flipolato da Notar Onofrio Magro Scannella di Sutera 
fotto li 14. Settembre 1754., € notifi, ch'effo Paolino prefe l' invettitu= 
ra di Albafiorita a dì 15. Giugno 1755. e s'inveltì infieme delli detti 
Fendi di Cacciose, e Pietrevive. 

Scrive Minutolo 4/em. Prior. lib. 9. fog. 302. nell’elogio della» 
Fam. Crefcimamno , efler ella molto antica in nobiltà nella Città di Piaz= 
za , ove perle Baronie, c dignità poffedute è una delle riguardevoli di 
eila Città. Vedafi par. 2. lib. 3. fog. 118. di quefta mia Sicilia, ove come 
mendafi un Cavaliere di quefta Cafa per primo Abbate dell’Abbadia Par= 
lamentaria di S, Maria del Fundrò per nome Guglielmo Crefcimanno , 
cavato da Pirri Sic. facr. not. ejufdem Abbatiz f. 1216. Vuole il Padre 
Chiarandà or. di Piazza lib. 4. cap. 4. fog. 270. $ che i Signori Crefci= 
imanni paffarono in Sicilia col Conte Ruggieri , € furono de’ primi fonda» 
tori della Città nuova di Piazza, È 


CESARÒ. 


Tace quefta nella Valle di Demone, ed è Baronale con mero eu 

G mifto Imperio. Fu ella Feudo di Giacopino de Puteolo (4) , che 

tu condannato a perderne la Signoria per colpa di Nida fua fo- 
sella, moglie di Raimondo di Moncada (e). Quindi il Serao 

Rè Fcderigo concedette tal Baronia a Cri/loforo Romano della Città dî 

Ma flina detto A/iles s fpedendogliene il privilegio nel Cafale di Odogrile 

Jo a dì 9. Gennajo 3. Ind. 1333., quale Criftoforo fu Strategoto di Mef- 

fina uegli anni 1420. e 1338., e ammogliato videfi con Lucia, figlia di 

Maatredi di Chiaramonte (4) » e da cui finalmente fortì al mondo Foma= 

>» che totato appare nel fervigio militare del Rè Martino nel 1408. 

preflo Mufcica Sic. sob, fog. 110. Fu coftui il primo B, di Fiumedinifi 

*Parse Il. Cc per 

—— ———————— oYg 

(4) Lib. 2. Protonot. Ind. 3. 1754. fog. 178. 

(5) Za Fam. Putcolo pa/iò in Sicilia al tempo de' Normanni , cd eraò 
parente della. Cafà reale, come word il Padre D. Vito Amico dec. 2. 
dib. 7. e. 1. di Fazello tom. 3. fog. 366. mot. 1. Erant inter Roberti 
Milites precipui Arifgotus de Puteolis ipl fanguine conjunftus, Ure 
fellus B:gliolus Northmannorum nobiliffimus &c, 

€) Anlalone de fua Fam. digreffult. f. 358° 

(4) Mungiture Bidliot. Sic, 1, 1, in cpift. dedicatoria. 
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per concefiione fattaglicne il Rè Martino rel 1399. (4), cd iunoltre vifle 
Signore di Savoca, S. Aleffio, Calatabiano, Biffana, Gilia, Cattafi, 
Montalbano (2), e Favarotta (<). Fu più volte Strategoro di Meflina, e 
finalmente notali dal Mongiture per Maeftro Giuftiziere di Sicilia (4) . 
Da queflo Tommafo nacque Cri/loforo giuniore s invettitofi di Cefarò a 
di 14. Maggio 13. Ind. 1420., c va fegnato nel fervigio militare del Kè 
Martino nel 1408. preilo Mulcica Sic. nob. fog. 103. Chri/lophorus Ro- 
monus pro jurc Geffire Yudeorsin Afefiane (6) , cui feguì il figlio Gio: 
Antonio , che ne prefe l’invefiitura a di 20. Luglio 1, Ind. 1453.(/); 
morto coltui gli fuccedette il tiglio T'ors:9/6 , come rilevali dall’ invelli- 
tura che quelti ottenne nel di 10. Ottobre 4, Ind, 1455- (£), € da cito 
Tommafo finalmente ufrì alla luce Gio: Antonio fecondo di queto no- 
me, da cui derivano tutti gli altri Baroni, che fono autori de’ prefeoti 
Duchi, e Signori di Czfarò della medefima Cafa Colonna , tra i quali 
fembrami far onorata menzione di quell’ Arzorio Colonna Romano , 
che fu Capitano Giuftiziere di Palermo nell’ anno 1577. nel tempo fteflo 
che foftenea le veci del Rè Filippo II. in quefto Regno il Principe Mar- 
co Antonio Colonna di lui parente , e con quell’ onore fingolare , di 
cf 


n] 


_P——— ————_ ———É 


(a) Minutolo 2/er. Prior. lib. 6. fog. 145. 

(5) 4 fovranmototo Voffall'aggio di Montalbano nell'anno 1451, erae 
encor poffeduto dulla Cafs Colonna, come rilevafi da Pirri Sicil, facr. 
mot, dfeffan. Sg. 422., ove fi cita il nome ci Giovanni Reano B. di 
Montalbano » 

(e) Mongitore /ec. cit. 

(d) Zer /a notizia, che tengo della fovracennata carica di slceiiro Giu 
Siziere poffo offerive , che il B. Colonna furriferito fu Gran Giusti- 
ziero in interim di quelo Regno, come baffi dalla fua patente reale , 
difpacciata nel d) 23. Dicembre 139%. 

(6) Real Cancell. Lib. an. 1413. car. 370.3 € g2 @ propefito delia forira= 
citata Gifia de” Giudei trovo la comeffiore di effa Gifis fatta al detro 
Criflofore dat Kè Afurtina , quale era lo fleffo , che un quartiere dei! 
Cisa ui Ali ffina allora abitato da i Giudei yed appelluto perciò veniva la 
Gita , e/fa Giudaica ; ma effendofi deperfa la rendita di tal conceffione 
depo lo bunco dato agli Ebrei da gueflo Regno in vece di cfîa vendita 
fureno conceffe alli Signori Colonna di li fucceffori quelle «7 qua- 
runta arnuuli , che gode oggid) il D. di Cefarò fopra le regie Doga- 
me di Aieffino ; chiaro documento di ciò efferido il privilegio reale fjpr- 
dito nel 1492. 

(SORK.C. lib. on. 1453. ca”. GIL 

(&) &.C. dib. an. 1455. car. 134. 
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cilere ftato egli il primo, che avchie meritato la Guaruia Capitaniale de' 
24. Alabardicii 

Di i Colonnefi Siciliani ferive 1° Inveges Nodiliar. Vicereg. 
fog, 117. c.2., che Ziverizo Colonna , cognominato anche Romano per 
la fa Patria, trapiantò tal Famiglia nel noftro Regno, pailando in Mef- 
iina con Monfisno? Gio: Colonna fuo fratello Arcivefcovo di ella Città , 
€ quivi amz:; tofi con Lucrezia d'Anicia con le doti delli ‘Territorj di 
Savoca, cu eltri Feudi , confeguì in figli Gio: ed Ansozio , che ambidue 

* feguiroro î‘agnome di Romano per loro cognome. Fu eilo Federigo uno 
de” primarj Capitani dell’ linperador Federigo Secondo Rè di Sicilia , e 
vogliono i noftri Colonneli , ch’ egli fu figlio di Giordamo Colonna M. di 
Zagarolo, che fiori nell’avno 1240. fratello di Giovanni Cardinale del 
titolo di Santa Praflede , «ia cui trae 1’ origine la linea del Grau Conte= 
ftabile Colonna ; e per linea retta di padre a figlio derivarono indi Cri 
Poforo se Torzinafs B. di Cetarò , e FiumediniGi , arcennati di fopra . Ol- 
tre di ciò in conferma di quefto punto credo , che non rieftirà grave a i 
Lettori udire il quì feguente capitolo dell’ Abbate Domenico de Santis 
Scecretario allora del Gran Conteftabile Colonna nel fuo libro intitolato: 
Columrenfium Procerum Icomes È Memorie , ove dice così: ,, E chei 
Colunuetì di Sicilia, detti più anticamente anche Romani de’ Baroni 
di Cefirò , di Fiume di Nif, di Monte Albano, di Palizzi , ed altri 
Feudi fiano dell’ iftefla Famiglia Colonna nobiliffima Romana , 
dell’ iftelo fangue , e difcendenza ne fa folenne , e pubblica atteltazion 
ne il Cardinal Profpero Colonna nel 1442, a ‘Fomafo Colonna Roma- 
no de’ Baroni di-Cefarò , dichiarando effere queita Famiglia di Sicilia 
la meidelima che la Colonna di Roma , riconoftendo perciò , e chia- 
mando esTo ‘Tomafo fo contanguineo . Siccome anche fè Marc* Anto» 
nio Colonna Duca di Tagliacozzo, e Gran Couteltabile del Regno di 
Napoli ucl 1555. effendo Vicerè di Sicilia , il quale (timando quefta» 
Fanvglia cilere della fua medefima Cafa , onorandig con varie cariche 3 
come fuvi confanguinei i Cavalieri di ella, 1° atteltò con un pubblico 
feritto , rapportando , e confirmando in ella la dichiarazione fatta dal 
Cardinale Profpero , e il Cardinale Pompeo, come anche il Cardinale 
Marc'Antouio Colonna fimilmente per tale la riconobbero ; e D. Fis 
lippo Colonna Principe di Sonnino , Duca di Tagliacozzo , e Grano 
Conteltabile avo del prefente Gran Conteftabile nel fuo ultimo tefta= 
mento fatto in Ruma nel 1639. fertima Indizione a 26. di Marzo , ore 
dinaudo in eflo un Majorafcato , c Primogenitura de’ fuoi Stati , Feu= 
di, e beni di campagna di Roma in quello volle, che mancando le linee 
de’ Colonncii di Ruma vi debbano fuccedere come della fua propria.» 
Famiglia i Colonnefi di dicilia, 

Per chiofa di queito capitolo finalmente piacemi rapportare agli 
eruditi gli clogj delli quì feguenti epitafj di due Cavalieri di quella» 
Cafa , ove rilevali cliaramente effere tati eglino Siguori de i Stati di 

*Parte Il. Cc 2 Mona» 


» 
» 


2» 
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Montalbano , e di Returtano. Trovafi il primo nella Chiefa di S. Cita 
di Palermo, e nella Cappella di S. Rofa, intagliato in una tavola di mar- 
mo di un antico tumolo di quefto tenore: 


Vincentio Romano È Columze Mostifalbani Duenino equè mori- 
bus y04 familia mobiliffmo adoleftenti s cujus eoregia corporis for- 
mo pulebrioris animi /phndorem pre fe ferebat s Cornelia itidem 
Romano È Columna uxor , que tali viro orbasa vitam degit ama- 
viffmam , interminati omoris exiguum boc momumentum mocnis 
cum locbrymis P. ch. pridie nomas Fulii 1586. 

«Quanto Vincentius moriens inmarore fuos bic veliguerit conjugem 
in mentem ca poterit reducere mulier que immaturo fumere opti- 
suum perente vi; © omatifemum , omatiffmumgue bey mife- 
ra amiferit, 


Trovaf l'altro nella Chiefa di S. Aona la Mifericordia di effa Città di 
Palermo , intagliato fu di una lapida innanzi la Cappella di S, Giuîeppe : 


D. Petrus Romanus © Stotella Baronis Refuttane filius bic jacet 
extinttas è , è + + + «.notus Pamormi , unde originem trubcbat, 
muortuus eB? pridie Kal. Augufli an, 1653. 


Gio; Axwroxto Joppolo Prefidente del Real Patrimonio , fu il pri» 
qa D. di quello titolo , che n’ ebbe la primiera conceflione dal ‘Serio Rè 
Carla Seconda, difpacciata li 10. Agofto 1693., efecut. a primo Ottobre 
di detto anno. Fu egli altresì Reggente nel Supremo Confeglio d’ Italia, 
ed eletto videfi Vicario Generale nella Città di Meffina per la correzio - 
ne della moneta falfa (2). Venendo a morte finalmente tramandò la ricca 
fua eredità nelle mani della figlia fua maggior nata, ch' ebbe nome 

Rofolia Joppgjb » la quale già maritata con Ce/egero Gabriele Co- 
douna Romano primo Marchefe di FinmediniG, e D, di Cefarò fortì ella 
di tal titolo 1° inveltitura a primo Ottobre 1694. mercé della rinunzia 
che gliene fece il fopra lodato Gio: Antonio fua genitore , celebrata ne- 
gli atti di Notar Luigi Vafta di Palermo nel dì 17. Giugno 1694. Quine 
di l’anzidetta Calogera di lei conforte eletto vide Diputato del Re- 
gso, e finchè egli viffe, fedette nel Supremo Magiftrato del Real Patri- 
monio coll’autorevole carica di Macftro Razionale, Fu acquifiatore» 
della groffa Baronia del Godrano mercè di una permuta fatta co i Padri 
Gefuni , e fabbricò vna Terra di vaffallaggio ne' Feudi di Giancafcio , e 
Regalturco , chiamandola Joppolo (4) dal cognome di Yoppelo della Du- 

chef= 
— me 
(4) Mongitore Bielier. Sicula tom. 1. f. 320. 6. 10 
(6) Zedafi P. Amico nos. 24. del cap, 3. lib. 10. dec, del Fazelio f 10° 
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chefla fua moglie, Softenne finalmente per ben due volte la Pretura di 
Palermo negli anni 1704, e 1708, (0). Laftiò fua mortale fpoglia in Pa- 
lermo nell’ anno 1740. (4) , facendo erede di fuo retaggio il nipote , cioè 
il figlio di Gio: Antonio Coloana e Joppolo fuo nnigenito , e di Lionora 
Branciforte forella di Ercole P, di Butera jugali , qual’ è appuato il vi- 
vente 
Calagero Gabriele Colonna e Branciforte oggi attuale D. di Cefarò; 
come halli chiaro dal procefficulo di fua inveftitura de’ 23. Settembre» 
1741, , godendo ialeme de’ titoli di M. di Fiumedinifi , B. di Joppolo ,c 
Giapcafcio (e), di Regalturco , del Godrano(4), S, Aleffio, Giflia &c. 
Rifplende adorno della Croce Militare di Malta, 


FABBRICA. 


Eudo nobile , che giace nella Valle di Mazara . Poffedevafi anticas 

F mente da Sigi/mendo Valeuarmera B. di Siculiana , che lo diede in 

retaggio a Gi/iberte fuo figliuolo , da cui dilcefa Lionora , che 

ne divenne eredera , Jo recò ella in dote a Federigo del Carretto 

fuo conforte , fratello di Girolamo primo C. di Ragalmuto. Surle indi da 

detta coppia Ze/daffare del Carrerto e Valguarnera , che viffe in Sciacca, 

ftrettoGi in parentado indiffolubile con Mania Lucchefe (e), figlia di Pro- 

fpero Lucchefe B. di Mastufà , di Bartolilla , e Siracufa con dote di fom= 

ma confiderazione , come per contratto matrimoniale celebrato per 
«gli atti di Notar Giacomo Jauchino di effa Città di Sciacca nell’ anno 


1583» quale Baldaffare morto l’anno 1610. lafciò molti figli , cioè Fe 
bri- 


(a) Morgitore 2id/iot. Sicula in cpif?. dedicat. Caruflo For.di Sic. par.3. 
vol. 3. Lib, 10. fog. 374. 

(2) Teffax. del D. Calogero preffo gli atti di Notar Balda/fare Fontane 
di Palermo li 30. Luglio 1740. 

(6) Giuncaftio fu Feudo di Pietro Antichi e la Liotta, che invel?ifQ di 
detta Baronia fotto li 24. Aprile 1633. , 6 dopo di effo fi lgge D'inveffin 
sura prefa da Calogero Colonna ne/ d) 7. Agofto 1666. 

(@) Godrano di cui inveflifF nel 1666. a 16. Sestembre Lancillotto Cafteke 
lo , indi Aatonino Ferrara 4 13. A/arze 1681., pofiia Francefco e 14. 
Novembre 1683., e da potere di effi Signori di Ferrara fu confeguitao 
tot Baronia dal Recgente Foppolo mercè della permuta fovracemnata fas 
da co i Padri Gefuiti . Serive Mongitore nella fuo Sic. ricere. 1. 2. lib. 5. 
cap. è. fog. 174», che nella Baronia del Godrano , poffeduta dall'accenna= 
so Deca di Cefarò trovafi un Beviere , cioè un Lago , che gira un miglio». 
€ produce in molta copia pefts cefali , tenchie s ed anguille. 

(€) NMiautolo Mew. Prior. lib. 9. fog. 994 + 
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vrizio , che prefe l’inveftitura a dì 10. F:bbrajo 1622. , e legatofi in» 
maritaggio con Eufemia Ferolio e Maurici , figlia del B. della Culla, non 
ebbe prole; per onde /ro/fero terzogenito ereditò la prefente Baronia» 
per ritrovarli 4//onfo fecondogenito Cavaliere profello del Sagro Ordi- 
ne di Malta (e). Quale Profpero teftè citato fposò una Dama della Città 
di Trapani chia:nata Donna Bianca Rizzo ,con la quale fece egli una fola 
*Aglia per nome //2%eZla, {pofata a Pietro Curti B. della Motta , da cui 
nacque una fola femina 2), ch’ ebbe nome Bianca Vittoria Curti e del 
Carretto , così coltando dall’ invéftitura ch’ ella prefe del prefente Feudo 
fotta li 20. Setteubre 1690. Non lafcio però di notar quivi la memoria, 
che rinvengo di Profpero furriferito ultimo B. della Fabbrica di Cafa» 
Carretto , conciofiacofacchè egli appare ammogliato con Lionora Giuf- 
fredi , la qua!e voglio credere, che gli fia (tata o prima, o feconda cun- 
forte , giacchè quella che a lui diè prole fu Bianca Rizzo , come notai di 
fopra . Tanto abbiamo da un’ iferizione lapidaria fepolcrale efiftente nella 
Chiefa de’ Padri del Carmine di Palermo: 


D. 0. M. 

D. Alconore Giuffredi © «l Carretto è, D. Profperi de Corretto 
Baronis Fabrice uxori, D. Carolus Giuffredi ©" Affitto bujue 
felicis Vrbis Senator , © Alilitum Tribunus ejus meftifimas 
frater amantiffime P. anno Domini 1653. 


Accanto innoltre della detta lapida havvene un’ altra di effa Cafa Gin 
fredi del tenor feguente ; È . 


D. 0. M. 
: Foenni Giuffredi fanguinis nobilitate preclariffino bonerun , © mo- 
rum fama , finito anno 1551. Aigi/Trus cjus amanziffimus fi- 
lius pofuit. 


NotiG finalmente che il fervizio militare del D. della Fabbrica appare 
foggetto in Cavalli cinque. 

Vincenzo San Martino di Ramondetto fecondo D. di San Marti- 
no, e Cavaliere di 5. Giacomo ebbe conceflo il prefente titolo dal Serina 
Re Carlo Secondo a 21. Settembre 1694.» cfecutor. a 15, Dicembre di 
detto anno , riducendo egli a Ducea la Baronia della Fabbrica, che gli 
era ftara recata in dote da Bianca Vittoria Curti e del Carretto fua con- 
forte, che qual’eredera di fua Famiglia gli diè dorali altresì le Secrezis 
della Città di Naro in /esdum, l'eftrazione di vittovaglie delle Gta 

13 
o —_—_T_r: 
(01 Barcne de majeft. Luntrizit, lib. 3. cop. 11. in Fam. de Corretto + 
(5) Savulia Calo di Sciacca srate, 2. cup, 15: f. 42. 
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di Palermo $e Termine con titolo di Barone , e la Baronia della Tuzia 
Feudo nobile con mero e mifto imperio (4) è Quindi da sì chiari genitori 
fpuntò al modo 

Gie: 4foria San Martino di Ramondetto Curti e del Carretto , di 
cui appare 1’ inveftitura a 2. Dicembre 1695. , inveflendofi egli fuccelli- 
vamente del titolo di Duca a 18. Novembre 1715, Fu colui Governato= 
ye della Compagnia de’ Bianchi di Palermo nel 1718. Ianeftofii nello fpo» 
falizio con Girciama Joppolo e Currelli , figlia di Giovaoni B. di S, Fi- 
lippo, e poichè terminò fua vita privo di figli eredi , gli fuccedette la 
i0rella 
Ifabella San Martino di Ramonderto ; di cui meglio nel titolo di 
aS. Mortino oggi Afiferendino fog. 161. di quefto libro , ove fi vedono le 
inveftiture de’ detti Duchi di S20 Martino le ficile delli Duchi della 


Fabbrica, 
CRUYLLAS. 


Ell’ enuuciativa di queito titolo {i fa memoria dell'antica gran» 
N dezza , con cui fiurì l’ antichiflima Profapia di Cyxy/es , rappre» 


fentara oggidì dalla Fam.Gravina, che riconofce da queila i titoli 
de i Vailallaggi di Francofonte , e Calatabiano , concelli la pri- 
ma volta a Berengario de Cruyllas, che fu Vicerè di Sicilia nell’ anno 
1391., e Regio Camerlengo , come haffi da Pirri Chron. Regum fog. 87. 
Surita Annali di Aragona 1, 10. cap. 49. Aprile Cron. Sic. fog. 199. Cc. 2. 


€315. C. 1. 
roramo Gravina Cruyllas e Gravina (4) primo D, di Cruyllas, 


qual titolo gli fu conceflo dal Serio Rè Carlo Sccondu con privilegio 
fe- 


—__— — 


(0) Vedufi nobiltà di Cofà Curti tra le Famiglie Scnatorie di Palermo 
preffo l laveges Nobiliar. Pretor, fog. 51. e leggafî la foguente cpi- 
grofe, che ricavo da una delle lapidi della Chicfa de’ Padri di Sì Ano 
sonno di Palerinc: 

Viucentius Curti quondam Nicolai Baro Thuthie in cateris qui- 


bufque rebus nedum ufum agnofcens , in hoc fundu perpetuama 
tibi, fuifque proprietatem conltituit , Obiit die 3. Jan, 1647, seta» 


tis fux 63. 

(5) Girciumo foovacernato macgue fizlio primogenita del fecondo letto 
Wel fù lonazio Grecina ed Amato , e di Lucrezia Gravinu e Reguefent 
di Palagonia jugoli , come fi oflerva nel capitolo di Palugonia lib. t. 
Fix. yo. pura. di guefla neîa Sicilia, 
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fegnato li 19. Aprile 1695. , efecutor, a 27. Agofto di detto anno, Egli è 
vivente, e fefteggiò le fue nozze con Anna Maria Balilorta e Roflo , fi- 
glia di Pietro ye di Agata Bafilotta Baroni di S, Andrea, 


CASALNUOVO GELA. 


Erra Baronale , che giace nella Valle di Demone in vicinanza 

| delle Terre di Tripi, c Montalbano. Fu primieramente acquifta= 

ta da Antonio Lanza per real privilegio nel 1416. a primo Febe 

brajo (a), quale privilegio cred'io effere ftato piuttofto ua atto 

di conferma di un altro antecedente, mercecchè trovo effo di Lanza ri- 
Icvato Barone di Cafalnuuvo nel fervigio militare del Rè Martino nel 
1408. preffo Muftica Sîc. 06. fog. 107. Quefto Antonio non lafciò figli, 
€ perciò gli fuccedette altro Arzorio fuo nipote, che per fe , e fuoi eredi 
prefe 1° inveftitura di quefto Stato fotto li 9. Maggio 1499. (8) , cui fe- 
guì Aoimaldo fuo figlivolo primogenita, inveftitofene a 27. Dicembre 
1506. (c) , che diede al mondo Anzonel/a , a nome di cui, poichè rimafe 
ella eredera , da i fuoi Tutori teflamentarj fu prefa l’inveftitura fotto li 
2%. Ottobre 1515. (4). Quindi data effa a marito, recolla in dote a Gi- 
relamo di Bologna B. di Cefalà fuo conforte (e), col quale unitamente 
eflijugali fecero vendizione di detta Baronia a Frawce/to Mirullo di Tom 
maf'» col patto di poterfela ricattare fempre , ed in qualuvrglia tempo 4 
fofcrivendone 11 contratto per gli atti di Notar Girolamo Maogiante di 
Meffina a 23. Agolto 1532. Avendo finiti i fuoi giorni l’anzidetto di Bo» 
logna,la vedova di effo Artonella Lanza fovracitata pafsò a fecondo matri= 
mono con Ba/daffare Saccano (f), con cui immediatamente fece ricattito 
di Cafalavovo a 7. Maggio 1554. da Zezria figlia primogenita di Fran» 
cefco Marullo, che avca preto di detto Feudo l’iuvettitura a 9. Aprile, 
1541., ciò fi fa palefe per l'atto di vendizione, che negli atti fi fcorge 
dh Notar Gio: Mattco Angelica di Meffina detto anno 1554. a 7.Maggio. 
Quindi Baldalfare Saccano fummentovato maritali momime della farrife= 
sita di Lanza s'javelt) della prefente ricomprata Baronia (5), fucceden= 

dogli 


(0) Real € ancell. lib.an. 1416. fog. 16, 

(5) R.C. lib. an. 1499. f: 154, 

(c) 2. C. Lib. an. 1506. f.375. 

(4) &.C. lib. on. 1515. f 171. 

(e) Contr. matrim. per gli atti di Notar Giovanni di Afarchio di Palere 
mo 6 primo Avcflo 1534. 

(4) Auto di fpefuiszio folervizato negli atti di Notar Girolene Maniaci 
6 14. Gexnajo 1537. 

(8) £.C. 46, an. 1554, f. 155. 


PARTE II LIBRO IL. 209 
dogli indi per diritto di primogenitura 4a/deffare fuo figlivolo , chc fer 
ne mife in poffeffo a 4. Dicembre 14, Ind. 1570. , e di cui finalmente re- 
fiò eredera l’unica figlia, ch'egli produffe al mondo per nome Azsonia » 
che fe ne invelti a 12. Febbrajo 1599. (4). Contrafle quelta Dama fuo 
matrimonio con 20/42/lare. Nefelli ed Aragora C. del Comifo , morto il 
quale fefteggiò ehla fecondo fpofalizia con Pietro Gaetani, figlio primoge= 
nito del M. di Sortino; ma intanto a lei fuccefle Zuigi Nafelli e Saccario 
primo P. di Aregena-fuo-figliuolo, che rinuaziò l' inveflitura di C3° 
falovovo al P. 2a/4aParo Nafelli e Cariglio fuo primogenito fotto ir y. 
Dicembre 1648: (4). Da quefto Baldaflare furfe indi Luigi; inveltitofene 
per donazione del padre a 17. Giugno 1679. (c) ,.e da petere di coftui 1° 
offervo venduta col verbo regio al P. Za/da/Nare Nafellit Carriglio fum- 
mentovato , che sborzò per tà Baronia lo prezzo di feudi cinquantamila 
trecento , affin di liberarla dal giogo de’ foggiogatatj , chiard-documento 
di ciò eflendo il contratto negli atti di Notar Luigi Ferdinando Vafta di 
Palermo a 11. Marzo 1681., che fefli faldo col inveftiuma, che detto 
Baldaffare riprefe fotto li 5. Marzo 1682. (4). Quindi altra valta l’anzi- 
detto Luigi , figlio di elo Baldaffare fu obbligato inveftirfi di quefto Sta- 
to fotto li 2. Maggio 1703. (e), e a lui fuccedendo £a/42/are giunio» 
re fuo primogenito mercè di una donazione fattagli nel 1710. ue» 
prefe coftui 1’ inveftitura a 23. Aprile 1711:(£), e da effo fudato al 
mondo il vivente P. Luigi Nafelli e Marfo , che è l’attuale B. e Signore 
della prefente Ducca., avendone prefa l’inveltitura a di 28. Agofto 1754 
Dee quì avvertizi, che il titolo di Duca di quefto Stato rifiede in pote- 
re del terzo. ramo della Famiglia No/e//i, godendofi. oggidì dall’ at- 
tuale D. Lomenico Nafelli ed Oftos , che altresì appellafi.D. di Gela no 
motivo del dominio , che egli tiene del Feudo di Pirrera giacente nell” 
antica campagna della rinomatiffima Città di Gela, Notafi finalmente il 
fervigio militare di Cafalnuovo per un Cavallo. 

Fnaxcesco Nafelli e Carriglio terzogenito figlio di Luigi Nafelli 

e Saccano primo P. di Aragona fu il primo D, di Cafalouovo Gela , qual 

titolo gli fu conceffo dal Serio Rè Carlo Secondo con fuo real privile- 

gio fofcritto a dì 10. Giugno 1697., efecut. a 27, Luglio di detto anno, 
Dd 


*Porte Il. Com- 
n 


(4) R. Cancelh, on. 1599. fog. 44. T'effam, di Giacomo Saccano in Noter, 
VWe/pofiano Parifî di Melfna a 3. Febbrajo 1598. < 

(3) Feffam. di Antonia Saccono e Nafelli per gli attì di Notar Bal- 
daffare Zemparrowe di Palermo 0 30. Moggio 1647, R. C.'libvenn 
1648. f. 161. i n 

(0) &.C. an. 1679 fog. vit. 

(d) R. C. ax. 1682. fog. 156. 

(7) R.C. en. 1703. fog. 161. 

(A) A.C. cn. 1711 fog. 140, 
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Comprà egli Ja Baronia di Poggiodiana, cd ebbe ia moglie Caterina, 
Ramonderta e Mari, figlia di Giovanui primo D. di S, Martino, e Prefi- 
dente di Giuflizia ; con la quale genitore fi rele di 

Corle Nafelli e Ramandetta , che invettiffi di quefta Ducea nel di 
5. Qttobre 1716, Fu coftui Capitano Giuftiziere di Palermo nel 1742. 
Striofefi in fagro legame con Felice Olos ed Inga (4) Bertone c PE 

0, 


(0) Zer wotizio di Cofo Inga, è Ingo fi vede prefontemente in Meffnas 
uma di lei Cappella, che ha titolo di S. Michele Arcangelo nella Chice 
Sa di S, Mexie di Gesù inferiore s ove in uma lopida fcpolcroke con l° 
armi di effa Famiolia fi legge la foguente iforizione 


Spe@tab, U. J. D, D. Philippus Inga nobilis Meffanenfis, olim Re- 
gin Audientie, nune ejufdem Appellationis Judex; D, Petri Inga 
ex Vandalia in Hifpaniis Betica fanguine clarus, hioc naviffino 
judicio cum primis refurrefturus, hoc Antonini Nava ejus Agnati 
fepulchrum fibi , fuifque insovavit. An. 1710. 


Roccolgo dal Padre Aprile Crew. Sic. fog. 180. €. 1,3 cBe la Cofa Ingo 
mobile Coltagironefe traffe l'origine dalia Real Cafa Inca , 0 Inga de’ Rè 
gentili del Perà , rilevando egli tod nobiltà da ciò che ne /eriffe il Padre 
Aofalone col fremente elogio; Hi ux accepi » Hifpani dicendi fune , qui 
tamen ex Indiis, ubi Principes ante fufceptum baptifina imperio poriti 
foot, Trevo Gnalmente in guele noffra Palermo la quì foguente epigrofe 
Sipelerale di ePfa Cola Inga in una lapide marmorea innanzi la Coppella 
della Concezione della Chicfa di S, Mario di Piedigrotta; 


Qu giace D. Antonino Inga nobile Caltagironefe vicino al mare, 
gi felice Città li fepell) l'alfa la dolente moglie Lucretia. Ma 
{in dentro il tranquillo porto dell'eterna felicità li conduffero 1" 
anima le fue buone opere. Morì a dì 21, Settembre 1634. Viffe 
soni 44, 


«Accanta della detta lapido fi vede un’altra guì fezuente di Cofs Lau. 
zier, dello di cui iftrizione mom voglio privere gli eruditi di quì tro- 
Seriverla: 


D, Michael Jofephi Laurier Gallice nationis Confulis filius exani- 
mis, fub hoc lapide jacet , qui preter vite modeftiam , fuit opti= 
mis moribus praditos , juffifque pareorum femper obtemperavit , 
& cum ad Sacerdotix dignitatem pro fervendo Deo pervenire, 
putaret jam quatuor Minorum Ordinibus initiatus invida mors 
fuum diem claufit dic 21, Maji 3, Ind. 1615, tar. ann. 18. 

cesti 
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19» figlia di Domenico Oitos cd Inga, e di Lauria Bertone e Marullo; 
« nale gli partorì . 
Dorizsico Nafelli ed Qltos vivente D. di Cafalouovo Gela, B. di 
Poggiodiana (4) , e Pirrera (4), Signore di Calandino, e Rinella, c della 
Ferra di S. Criftina (e) . Fu coftui Governatore del Monte della Pietà di 
Palermo nel 1755. € della Compagnia della Pace nel 1749. Celebrò lu 
prime fuc nozze con Girolama Morfo e Bonanni , figlia di Francefco P. di 
Poggioreale (4); morta la quale pafsò nel fecondo talamo di fpofalizio 
cou la viveate Giovanna Tagliavia , figlia di Onofrio M. di S. Giacomo, 


"forse di. Dd :- . S.FE 
ANIMO _r—m————— —————@—=<=—=€T<_<A_—_——_€È—<EA. 
«+.» tibi plorantes tolvit pia juxta parentes, 
Sit tibi terra ..... fit fuperaftra locus, 
Vicifti Michael atque eft tibi debita laurus, 
Dofte fagax patiens pulcher amice Deo. 
Folium e)us non defluet . 


(6) Poggiodiano Baronia , dello quale leggcf l'inveft.di Giacomo Bonani 
ni e Gravina 4 primo Aerzo 1666. , indi di Michele a 22, Asoflo 
1632. Quindi poichè fu cffo venduto a Francefco Nafelli, come di fa 
pro cennoff, il di lui figlio Carlo /e ne inve/) 4.29. Gennajo 1719, 
ed il D. Domenico Nalelli 4 4) 3. Luglio 1749. A 

(4) Zirrera Feudo, di cui inveftifi il D. Domenico Nefelli 03. Le 
glio 1749. Effo è celebre per li famofi due fonti, che vi fi trovano, 
un de’ quali colle acque fue bevute feconda le doume Nerili , P altro al 
contrario iflerilifte le feconde. Serive Solino: Gelonium ftagnum, 
tetro odore abigit proximantes: ibi & fontes duo, alcerum fi fterilis 
fumpferit , feecunda fit: alterum fi foscunda hauferit , vertitur in fteri= 
litatem. E perchè quello Feudo diè la forma una volta alle campagna 
dell'amtichiffma rinomota cotanto Città di Gela ba dato îl motivo, che 
i Duchi Nafelli ff oppelloffero altres) D. di Gela , umendolo al titolo 
di LE Vecaf it Mongitore nelle fue Sic. ricere. lib. 5. caps 
12. /0g.224. 

(6) S.Criflina Cafale Baronale popolato di gente Greca nella Valle di Mai 
zero, cde prefe a cenfo a tempi mofiri il D.Carlo Nafelli dall’Arcive- 
Siovo di Palermo. 

(È) Segu) la morte della cennota D. Girolama @ dì primo Giugno 1752.; 
celebraudofene i funerali nella Chiefa de' Padri di S. Frantefco di Paolo 
in Palertzo fuori le porto. 
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S. FILIPPO LI COLONNI 


Erwarpo Arezzo e Valfeca (0) B. di S. Filippo (4). 

B Arezzo Famiglia molto antica tra le Feudatarie di quelto Ro- 
gno. Vogliono alcuni Autori , che derivaffe da Spagna , dove fi- 
gnoreggiò ella un gran Caftello chiamato Arizzi nel Regno di 

Aragona: altri dicono dall’ antica Famiglia Arezia Remans , del qual pa- 

sere fembra , che fia ftato il Minutolo 4/em. Zrior. lib. 7. fog. 234. av- 

vegnacchè crede egli l'origine di detta Cala in quelto Regno dalla Città 

di Roma fin dall'anso 1130. , nel qual tempo ottennero i Signori Arezzi 

molti Feudi di conceffione reale, c precifamente la Baronia della Tar- 

gia, che prefentemente polfeggono. Ricevè però effa Cafa il fuo mag- 
giore fpleadore e ingrandimento da quel Giacowse Arezzo , che ci vien 
commendato dai noftri Storici adorno della carica di Protonotajo del 

Regno, e di Diputato del Rè Martino nel confeffo de’ dodici, che dovea= 

eno ftabilire gli affari di Stato del Parlamento convocato in Siracufa nell” 
anno 1398. come fcrive Carufo Mor. di Sic. par. 2. vol. 2. lib. 10. fog. 

278., c l'abbiamo nei Capitoli del Regno cap. 1. Regis Martini tom 1. 

f.130. cum notis de Telta. Appare innoltre effo Giacomo fupremo Con- 

figliere della Regina Bianca di Navarra, ch’ cera ftata lafciata dal Rè 

Martino Governatrice di quelto Regno nel 1409. , come rilevali da Pirsi 

Cron. Reguss fog. 34. Quindi prevalendo egli fommamente preflo i So- 

vrani, in breve tempo fi refe Sigoore de’ Feudi del Miferendino, Cam- 

maratini, Bondino , Baluari , Caflibile, Bufalà , Caftellana , Belvedere, 
alias Carancino , del Ponte o fia Gabella del Ponte di Siracufa, della 

Giarretta feu Barca del Fiume di Paternò , dell’ Ifole delle Terre di Jaci , 

e parimente de’ Feudi di Calatafudemi , della Pietra , Racalmuai , Ragal- 

turco, Giancafcio, e Yomifo o fia Foutana Fredda, e del Grano final - 

mente fopra ogni falma dell’eftrazione de Frumenti del Carricatore di 

Girgenti (e). Vedanli gli elogj di Claudio Alario Arezio celebre Lettera- 

‘ t0, 


—__T _—— i —__ 
(6) Francelta Volfeca era Barone di S. Filippo le Colonne, e di Ca- 
dimeli nell’anno 1653., in cui flampò la fuo Foria della Modica it- 
lufire il Dott. Placide Carafa f. 141. 
(3) S. Zilippo Feudo , ch' efile nel contado di Afodica , e di cui inveflif 
SP occennsso primo D. Bernardo Arezzo fotto li 12. Dicembre 1673. 
(c) Zedafî Coronelli BiZliot. univerf: tom, 4. fog. 569. Anfalone de /ua 
Fom. digrefS. ult. fog. 224, e Mufcica Sic. not. fog. 65. 71. 82. 95.3 
- e notifi , che a fo5.98. di detto libro oppojono.i Signori. Arezzi Boro- 
ni del Feudo di Cardinale fin dal 1408. , e ancora de’ Feudi di Bem- 
mifturo, la Mollifina, ed Alfano. 
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to , cl Iftoriograto Imperiale pe tempi di Carlo Quinto, tante volte da 
me citato ne titoli di quell’opera , e ancora di France/to Antenio Arezzo 
cammendati ambidue da Mongitore Zidliosb, Sic.tom. 1. fog. 141. 1. 
€ 201. c, 2. Rilevali fialmente da Fazello dec. 3. lib. 9. cap. 5. fog. 118. 
farli in più luoghi onorata menzione di 4/atseo , e di Alderifio Arezj 
ne” fatti florici delle guerre de’ Chiaramontani col Rè Lodovico d’ Ara- 

ona. 
S Or Bernardo Arezzo mentovato di fopra fu il primo D. di quella 
Ducea, poichè tal titolo gli veane conceflo dal Serino Rè Carlo Secoa- 
do , fofcrivendogliene il privilegio nel dì primo Settembre 1697. , efecut, 
a 18, Ottobre di detto anno. Sort) egli la carica di Diputato del Regno 
nel 1698. Fu Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1704. e 
1705. e legatofi in maritaggio con Rofaria del Caftrone ed Emanuele», 
figlia di Giovanni del Caftrone , e di Vittoria Emaouele (0), diede l’effe- 
re dell’uman vivere a 
Giufeppe Moria Arezzo e del Cafirone, di cui appare la inveftitura 
de* 10. Novembre 1708, Fu collui adorno delle Baronie di S. Martino , 
di Serri (4) , e Cadimeli (c), come pure fiorì Signore della Gran Gallira, 
Trebalate , Calambreri , Pendenti , S. Giacomo , Seraducelli , Migliofu= 
lo, Imperatorio , Cinta , e Galla: come anche de' Fiumi Pantera , Pro- 
peoza, Golfarelto, e perpetuo Sopraintendente del Forte di Mazzarel» 
li (9). Fu egli Governatore della Pace nel 1732. , e del Monte nell’ «uno 
1747. 


i 


(6) L’accennata Vittoria Emanuele fu figlia di Beredetto AM. di Villon 
bianca, e Vicario Generale eletto mella Valie di Neto per difenderla 
dalle temute invafioni de’ Turchi nell'anno 1645. fecondo avolo deli’ Au» 
tore ; appajono î di lei capitoli di (pofalizio preffo gli otti di Nosar 
Vito Savona di Palermo e 4) 16. Febbrajo 7. Ind. 1669. , e eduff la 
confimil neta nel capitolo di S.Caterina lib. 1. fog.65. par. 2. di gueft” 
opera. 

& seri » e fa inveffitura prefa da Bernardo Arizzo mel dì 20. FeLbra= 
jo 1675» » dal D. Giufeppe 4 10. Novembre 1708., e dal Giudicey 
Amminifiratore fotto li 24. Morzo 1750. » 0 vedufî Caraffa Alotuca 
illufir. f.143. l î . 

(e) Cadimeli, di cui notafi l invelitura a nome di Bernardo Arizze per 
la morte di Francefta Valfeca fua madre fotto li 12. Dicembrr 1673., 
€ del Giudice Amminiflvatore a 24. Afarzo 1750. . 

(A) Vedanfi l'epiffole dedicatorie , che fa al detto iDaca Giufeppe l'in- 
Signe Matematico Fra Benedetto M. del Caftrone cd Emanuele d&// 
Ordine de’ Predicatori di lui zio nelle fue fampe intitolare : Il muovo 
Geodete Siciliano , come pure nell'altra dell’'Epifogogicon Geometri» 
cun, dediccta of D. Bernardo Arezzo, 
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1747-(4),e fu Tenente Coronello negli Eferciti di Spagna. Le fue norze 
celebraronti con Rofalia di Arizzo ed Arizzosfiglia di Claudio, e di Aloi= 
fia Asizzo B. di S. Blafi, e finì fua vita privo di prole fotto li 32, Marzo 
1749. fepolto nella Chiefa de’ Padri Cappuccini in Palermo. Quindi la, 
inveftitura di quefto Titolo, e Feudo fu prefa tofto da GiroJame Cacce- 
muifî Giudice della R. G. Corte Civile nel di 24. Marzo 1750, a nome» 
del vero fucceffore da dichiararfi , quale fu appunto 

Giufippe Aferia Arizzo cd Arizzo B, di S, Blafi (4), che fortì la 
fucceflione della detta inveftitura come figlio di Claudio Arizzo, fratello 
che fu di Bernardo primo D. mentovato di fopra , confeguendo egli al- 
tresì li Feudi di Serra, e Caddimeli . Softenne il giogo di maritaggio cor 
Lorenza Nafelli e Ramondetta , figlia di Prancefco D. di Gela. 


ALTAVILLA: 


oGGI 


VILLAVAGA. 


£°S Alina poffeduta una volta dalla Famiglia S255rs (e); e fu acquilta= 

S ta dalla Cafa Cervino per il matrimonio di P4o/s Sabbca e Ven- 

timiglia, figlia del B. Leonardo Sabbea ; c di Giulia Ventimiglia» 

forella del M. di Geraci jugali con Gievanwi Corvimo e Censelles 

B. di Baida,, il figlio de' quali conforti per nome 2/g/te, che fu il primo 

P. di Mezzojufo, fuccefle in detta Salina, e prefe di efla l'inveltitura a dì 
16. Mar- 


(e) Nella fala della Diputazione del Monte in piede dell'immagine del 
SS. Ecceomo / vedono le armi gentilizie di Cofu Arezze inquortate, 
con quelle de’ Caflroni . 

(5) S 2laf Feudo , di cui invetiff Claudio Arizzo , poichè P ebbe de- 
toto da Aloifia Arizzo mel contr. matrim. celebrato da Notar Paolo 
dfaezza nel dì 4. Marzo 1693. invcflendofene poftia Giufeppe Maria 
Arizzo di loro figlio a 17. Ottobre 1732. 

(6) Vedafi nobiltà di Cafa Sabbea preffe D. Vincenzo di Giovanni Paler- 
mo vifforato lib. 2. fog. 98. a tergo, Minutolo Men. Prior. lib. 1. fog. 
218. ed Inveges Nobilier. Viceregio Pretor. fog. \21. , eve di lei fF 
rapporto una nobilifima memoria traftritta da Vincenzo Littara de re- 
bus Nectin. f. 129. An. 1455. literis mandatum comperimus ]Joannem 
Cappellum, foannem Landolina , Calcerandum Saloniam , Jacobum_ 
Sjccialem Juratos [ Civitatis Nceti ] nec non Baptiflam Sapiam tum 
Pretoreui urbanu» confcitim B. Corradi tumulum aperuitle 
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16, Marzo 1635. Appare ella foggetta al fervigio militare di paju uno 
di fproni. 

Giuserez Domewico Corvino e Valguarnera fecondo P. di Mez- 
zojufo, e primo Duca di quefto titolo , ch* ebbe conceflo dal Serio Rè 
Carlo Secondo con privilegio fpeditogli nel di 29. Aprile 1699., efecut. 
a 14. Giugno di detto anno. Fu egli Cavaliere di San Giacomo della. 
Spada, e fofteane le fupreme cariche di Diputato di quefto Regno , di 
Capitano di Palermo nel 1683., e di Pretore nel 1689. (4) dopo ch'era, 
fio già Governatore detta Compagnia della Pace nel 1677. Striafeli 
con fagro legame a Violsate Migliapcio e Sarzana ; figlia d' Ignazio FP. di 
Bancina ; colla. quale diedc-i natali a 

- Blefto Corvino e Migliaccio, che fè commutarfi il prefente titolo 
di Altavilla nella iuova denominazione di Villavaga , fortendone l’ iave= 
ftitura ne} dì 20. Maggio 1716. Va coftui nel ruolo de’ Governatori del- 
la Compagnia della Pacc nel 1710. Pafsò nel numero de’ più il giorno 
de” 26, Gennajo 1756. ,. fotterrandoti fua umana fpoglia nella Chiefa de* 
Padri Riformati di S. Agtonino di Palermo. Quindi a lui fuccedette il 
figlio erede , cioè il prefente 

Domenico Corvino e Caccamo oggi attuale D. di Villavaga , P. di 
Mezzojufo , e Villanova &c. Fu Governatore della Pace nel 1740. 


GRAZIA. 


Nroxnro Lucchefe c Lucchefe figlio fecondogenito di Salvadore 
A P. di Campofranco fu il primo D. della Grazia , qual titolo gli 
fu conceflo dal Serfio Rè Carlo Secondo con fuo real privilegio 

fegnato li 26, Ottobre 1699. , efecut. a 7. Dicembre di detto an 

no. Fuegli Diputato più volte di quelto Regno , in cui fu fpedito Vicae 
rio Generale per la Valle di Mazara nel 1710.) e finchè vifle foltenne 
1° uffizio di Maeftro Portolano. Sortì innoltre 1° onorevol carica di Ca- 
pitano di Palermo nell’ anno 1704. di Governatore della Compagaia, 
della Carità nel 1714, e 1718, ; e di Pretore uel 1709. (6) , ed eletto fin 
nalmente Cavaliere della Chiave d’ oro del Serino Rè Carlo Secondo se 
Gentiluomo di Camera del Serino Rè Vittorio di Savoja , picao di ono- 
ri (6) finì fua vita privo di prole nella mentovata Città di Palermo a dì 

11,0. 


— 


(a) Auria Difterf: Gio/fra fog. 56. e 57. 

(5) Mafla Sicil, in profpett. epiffola dedicat. por. 1. a’ primi fogli. 

(6) 44 merito del D. Antonino Lucchefe mentovato di fopra fi uguale» 
guello di Domenico /uo fratello , il quale impicgateff nell arte militare 5 
Aalì al peso gi Fenenie Generale dell’ormi di Spagna , come baffi chiaro 

nell 
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11, Ottobre 1729, ricevendo gli eitremi onori de? funerali nella Cap: 
pella de’ Siz.Luccheli dentro la Chiefa de'Padri Riformati di S.Maria di 
Gesù , ove G vede tumulato colla feguente ifcrizione incifa in tavola 
di arno : . 


Principuns Camspifranci pietas Loc dicavit 
Sacellura, obiulitgue tumulo lapiders. 


D. Artorii Lucchefe Gratie Ducit contendente menziaratis sedie 
gio: guamobrem fiis bujefatadi vita bolle-difceffuriz ut... si svi 
pacis feisitame ne deelfet , quinimmò uecebindimijus: pascret fa 
ritui eterna campi gaudio corpori ad citta fot yi) -demici- 
liuns gratia firwavit arno e Virginis parts 1717. - 


D. Antonius Luccbele Dux Gratie Regni, Drpatatns.; ‘Bfogiffor 
Portulenus, © Urbis Pretor veffitute fibi falute Secellum Rec 
dempiori fuo grate potius onime, quamanro  (}. pranicille decore= 
zius fit. Anno 1726, 


Seguite che fu la morte di detto Duca. comparì tafto erede. del Sao sig 
10 
da Antonio Lucchefe.e Gallego P. di Campofranco fuo nipote , come» 
figlio del Principe Emanuele , e quefti figlio del Principe Giovanni di lui 
maggior fratello . Prefe quefto Antonio l’ inveftitura del prefente titolo 
a dì 7. Aprile 1732., giacchè del Feudo e Baronia della Grasiz f? n'era 
egli inveltito a 20. Novembre 1720. come Capo del fuo Cafato. E{® ®. 
de Ta dI il 


well’ opera di D. Michele del Vio Zrivileg. Urbir Panormi fog. 535.3 
e commendoto egli fi vode nel privileg. del titolo de‘ Dachi di Alagove , 
e nella relazione di wobiltà regi/rata nella Real Secretoria di guefto Ree.. 
gue nel.1732., di cui fi vede un trogfunto prefo gli atti di Not.D.Frea- 
cefio Averna di Noro a dì 2. Agoffo 12. Înd. 1749: In.gueflo» luogo 
parimense giufio è , che fi faccia palefe il merito de' viventi Signori Gen 
merale Lucchefe uno de’ primi Generali , che abbiano. prefentemente gli 
Eferciti Amperiali s e del di lui fratello Monfignor D. Andrea Lucchefe 
ed Averna Letterato di non volgar merito , e adorno di rori ‘pregi sol pres 
Sinte digniffimo Vefcovo di Girgenti , ambidue figli di Fabiizio Lucche- 
Sr e Luccbefe focondosenito di Salvadore P. di Campofronce , e frasello di 
Antonino D. della Grazia . Effe Fabrizio ebbe titolo di Duca di Adra- 
gno , e fposò in Melina D. Anna Averna Doma di nobilifimo Fami- 
Cale » parti della quale furono i fopra lodati Generale è € Morfigner 
. Andrea . 
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è il vivente oggid) attuale D.della Grazia &c. Gentiluomo di Camera di 
S. R. M. con efercizio, e ne’ di cui Eferciti [ta egli attualmente fervendo 
col pofto di Coronello di un Reggimento di Cavalleria (a) , levato ulti= 
mamerte quì in Palermo per ordine della efpreffara Macftà nell’ anno 
fcorfo 1755. Fu Capitano di Palermo nel 1739. Governatore della fo- 
‘vranotata Compagnia della Carità nel 1745. , oltredicchè rifplende og- 
gidì co i pregi nobiliffimi di ottimo Letterato , diftinguendofi particolare 
mente nell’ arte della Poefia , e nell’ improvifare in qualunque forte di 
verfo Toftano > con cui ha fatto conofcere più d’ una fiata il fuo vivacif 
fimo ingegno e raro talento non flo a i noftri Letterati Siciliani , ma an» 
che a non pochi Foreftieri (2). È 


BELSITO. 


Y Esasriawo Giufino fu il primo di quefta Cafa , che fortì la dignità . 

di Duca, conceflagli dal Seriho Rè Filippo Quinto, con privilegio 

de’ 36. Maggio 1701., efecutor. a primo Luglio di detto anno » 

Eletto egli due volte Vicario Generale in quefto Regno (c): falì al 

pofto di Maeftro Razionale del Real Patrimonio (4) , e di Prefidente del 

Conciftoro (e). Afcefe finalmente ‘alla Reggenza fuprema della giuftizia 

nella carica fplendidiflima di Luogotenente di Maeftro Giultiziere , colla 

quale fe ne morì în Palermo sel dì 18.:Febbrajo £703. Commendato ve= 

defi da Mongitore nella fua Bid/iot6. Sic. tom. 3. fog. 215. col feguente, 
elogio : Deum /immam jari/prudentie dignitatere adeptus ef, Mog: 

Regie Curia Prefes conflitutus cano 1696. Apud Sicilie Moderaterde 

ssagno valait apinione: idedque perfepe gravieribus Regni negotiis adbl- 
*Porte ll. S - Ee di- 


— 


(a) Motif, che nelli reali Stendoîdi dell’ accennato Riggimento fi vedo 
effgiata V immagine dello mofira Trinacria , che doma un Cavallo 
sfrenato col motto: Diù Trinacria domuit , quale imprefa ba dato came 

agli eraditi di rammentare alla memoria gli antichifimi illuffri i fate 
si di alcuni valorofî moftri Siciliani full" arte dello guerre , e del mai 
meggio de' Covalii. * n SS . 

(3) Vedofi P elogio che baffi di detto Principe D. Aztonio nell’ orticole 

: ‘25. fog. 59. del. tomo primto dit Giornale de’ Letteroti di Sicilia. ’ 

(6) Patenti di Vicario Generale fogmate li 19. Agoflo 1690. € 29» Azo- 

‘Bo 169%. : sr ; 

(@) Potente di MacFiro Razionale :[pedita vedefi nel dì 27. Agolo 

-- 1698... > ) Le uu ' 

(0) Pot. di Prefidente del Concifforo fu efiguito fotto li 31. Dicembre, 
1693. 
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bitus; que migna uttriie , È imtegritatis nota fedulò pertrabizoit. 
Due volte eifendo elfo vivente fu cungionto in matrimonio j contracado 
il primo con Antopina Majranga (6) , cd il fecondo con Gufmana Sci- 
becca (5). Dalla prima fua conforte nacque il figlio , che fu fuo erede» , 
quale fu appunto 

Berzardo Giulino e Matranga , come ci addita la inveltitura è che 
quelti prefe a di 21. Gennajo 1704. Fu coftui Regio Maeftro Notajo 
della Santiffima Crociata , ed eletto vide Governatore del Monte del- 
la Pietà di Palermo pel 1714. 1715. 1719, 1730, € 17923. Strinfeli ino 
fagro legame con Anna di Girolamo e Roflel , che 1° accrebbe del figlio » 
chiamato indi 

Sebofliane Giufino e di Girolamo (c) , il quale fece rinunzia della» 
prefente Ducca a 

Sebafliano Giufina e Celelte fuo fratel cugino , figlio di Maddalena 
Celefte e San Filippo , e di Giufeppe Giufino e Scibecca fuo zio (4), 

peflo figlio del fecondo letto del fopravvifato primo Duca e Prefidente + 

Quindi eflu Sebaftiano colla velte fuddetta di rinuaziatario adottò la 
prefeote invellitura a dì 5. Settembre 1759.) intitolandofi oggidì D, di 
Belfito &c. Le fue nozze felteggiare furono con Giovanna Caracciolo , fi- 
glia di Francefco B. del Poate . 


PIETRE TAGLIATE. 


Evudo de membri e pertinenze della Baronia di Fontana Salfa , detta 
F aoticamente AZicbilcarari , elificate nella Valle di Mazara 

territorio della Città di ‘Trapani . Fu dichiura 

antica fra quante altre fioriffero in potere di* Bar: 
ma Città di Trapani ; e di s) fatto privilegio havveue final i; 
ferita nell'anno 1666. fotto li 6. Aprile in occafione di vaa cum; 
che fu agitata nel Tribunale del Real Patrimonio nia Zuizi Fardella B. di 
Fontana Salfa , e Niscelò e Burgic B. di Scirinda , chi mai di luro duvei» 

fe 


rn 


—— 

(4) Contr. matrim. celebrate oppare preffo li otti di Noter France,"0 
Scorello di Palermo « d) 9. Luglio 1660. 

(3) Comr, di fpofalizio rinvienefi megli atti di Not. Salvatore Miraclia 
di Palermo fusto li vr. Aprile 1680. 

(e) Neifi che il furriferito Sebafiano è flato Senatore di Palermo nell’ 
anne 1741. ed ammogliofk con Petronilla Amezayo 

(4) Comr. di dite folenmzato tra Giufeppe Giufiro con diuddalenas 


Crlelle , figlia del Al, di Santa Croce » oppure nel d) 16. Ottobre 
3717. a 
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fe portare lo Stendardo reale nella cavalcata , che nell’ anno furriterito 
1666. far fi dovea in ella Città di Trapani per l'acclamazione del Serio 
Rè Carlo Secondo , eflendo ftato decifo a favore del Fardella come più 
antico Barone dell' accennata Città , e come meglio fi legge nell’ incarta= 
mento conteftato nell’ Archivio di detto Tribunale del Real Patrimonio 
detto anno 1666. Quindi fi offerva in detto iacartamento un l’rivilegio 
di Federigo Imperadore , per il quale vedefi fatta la prima conceffione, 
di effa Baronia nell’anno 1222. nel mefe di Giugno 10. Iod. a Dampwe 
Azselio Gerzicperis de Ballibari, da cui forti fua vita Gug/ielmo Amelio, 
che genitor fi refe di Niccolò ; e da queto Niccolò nacque Giacome , il 
quale fupplicò al Serino Rè Federigo Secondo d'Aragona , acciò fi beni- 
gnaffe di confirmare la conceffione di eifo Feudo fatta da Federigo Impe= 
radore , cennata di fopra , come di fatto ne ottenne egli la conferma inò 
Maggio dell’ an.1313., o inferendofene privilegio nel detto medefimo in- 
cartamento. 

Nell'anno 1332. poffcdendofi la prefente Baronia da Zieiro Amelio 
[che fi prefume figlio di Giacomo fopravvifato] perchè era egli inquie= 
cato da Riccardo Emanwele (a) , ottenne ordine penale fotto li 15. Feb» 
brajo 6. Ind. 1339. dalla R. G. C. contro il detto Riccardo , acciò non» 
doveffe effere più moleltaro ne!la poffeffione di detto Feudo ; quale ordi- 
ne tranfuntato vedefi negli atti di Notar Rainaldo Peccigua Meflinefa 
Notajo di Trapani fotto li 21, Ottobre 1332., cavato da detto iacarta» 
mento . 
Nel 1374. poichè Zerardo de Palfaneto figlio di Filippo era pollef= 
fore della fuddetta Baronia , comecchè avea jus ©) cau/am dal fu Riccardo 
Paffaneto, veggendofi mancante degli antichi privilegj, che fi erano {mare 
riti colle guerre , ed invafioni de’ nemici , ottenne dal Rè Federigo nuo= 
va conceflione di detto Feudo , fortendone il privilegio dato in Palermo 
li 31. Dicembre 13. Ind. 1374. (5). Trovo poi paffata tale Baronia dalla 
Famiglia Paffaucti in Aiccerdo Sigerio (c) di Trapani, da potere del quale 

*Parte li. Ee 2 per 


(6) Riccardo Emanu:le cennato di fopra , figlio di Ruggiero B. di 
Culcofî , e germano maggior fratello di Gerardo Emanuele ceppo dele 
lo linea de’ Hlorchefi di Villabianca , loccbè faffi manifeFfo da un aste 
di offegnazione di rendite fatta da effo Riccardo a favore di Malino , 
ed Antonio Emanuele fuoi nipoti preffo agli atti di Notar Palmerine 
Muccicorniccio di Salemi ncl d) 24. Luglio 19. Ind. 1389. tronfica= 
tato wegli atti di Notar Giufeppe d'Angelo di Palermo a dì 30, Apri= 
de 1. Ind. 1753» . 

(3) Real Cancel, regifir. Regis Friderici anno 11. Ind. 1343., e 13° 
Ind. 1375. fog. 917. ; 

(€) Za Famiglia Sieri prende l origine dall'illufre Fam. Pepoli di Bo- 
logna s e perciò chiamata ella altresì Sicripepoli /fimaf per una ct 

pi 
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per delitto di fellonia fu confiftata , e devoluta alla Regia Corte, e dal 
Rè Martino, e Regina Maria ne fu fatta pupya conceflione ad Arsozio 
de Penia di Mazara, come per privilegio fegpato in Catania li 6.Setrem- 
bre 2. Ind. 1393., cavato dalla Regia Cancellaria di queito Regno nel 
Regiftro dell’anno 1. Ind. 1392. del Rè Martino , marcato lit, A. f,111. 
Or della maniera come fiano accaduti li pafaggi fovranarrati dalla Fa- 
miglia di Amelio in quella di Po/fameto , e da quefta in Riccardo Sigerio, 
pes l’antichità dell’ affare non fi può affegnare individualmente Ja ragio» 
ne, come ne forma la difficoltà lo fteffo Autore del Capobreve, che per 
mancanza di documenti la lafcia non ancor difcio]ta; ed infatti dalla Fam. 
de Peina ritorna il pofleffo di detta Baronia nella ceonata Famiglia Sierio, 
@ Sigerio, (i può credere per mezzo di qualche indulto reale della fello= 
nia commeffa. Quindi nell” anno 1476. poffedendofi elfa Baronia da Gio- 
vannello di Sierio , o Sigerio, figlio del fu Salvadore col femplice titolo 
di Territorio burgentatico , ma che poi effendogli pervenute le precitate, 
ed altre antiche fcritture , che provavano effer ella Feudo, fupplicò egli 
al Vicerè di quefto Regno, ed offerfa la fomma di +7 20. per ottenerne 
la confermazione ix feudum ; e per l’inveltiture non prefe da elfo je fuoi 
aptecefTori ; gli fu ammefla la petizione; quindi pagò le dette 7 20.) 
ed ottenne la cennata conferma, come per lettere Viceregie regilirateo 
nella Real Cancellaria nel libro del Sermo Rè Giovauni dell'anno 9. 
Iod. 1475. 6 1476. f. 249. fotto li 29, Maggio 9. Iad. 1476. 

Lo riferito Giovannello innoltre per fua maggior cautela fupplicò al 
detto Serino Rè Giovanni , ed otteoge una feconda nu:va conferma della 
fuddetta invelitura per privilegio dato in Barcellona furto li s.Agofto 10. 
Ind. 1476., quì efecuporiata foxto li 8, Novembre 12. Ind. 1478., come fì 
offerva nello medefimo più volte citaro incartamento. Quindi nell'anno 
1516. Giovanni Sicria , o Sigerio del fu Salvadore preode l’inveltitura—- 
di detto Feudo di AZi/carari , aliàs Fontana Salfa , come per invetlitura 
nella Regia Cancellaria nel libro delli Sereniffimi Rè , e Regina, Carlo c 
Giovanna dell’anno s. Ind. 1516. € 1517. f, 298. fotto li 20. Dicembre 
S.Ind, 1516. Palla effo finalmente nell’anno 1572. nella Famiglia £2r9e4- 
Jo di Trapani; ed infatti fotto li 27. Ottobre 1. Ind, di detto anno per gli 
atti di Not. Gia: Vito Daidope di Trapani 2. Cri/lefalo Fardella ec con- 
forti gabellano a D. Vito di Vincenzo, e conforti il Marcato delle Picure 

0 Ta 


— FT —— ” 
più anische , e riguardevoli Profapie del nofro Regno. Vedenf le di 
lei infeudazioni , e le prove della fua antichiffima nobiltà prefie i Mi 
nutolo 4/em. Lrier. gi Aftffna lib. 8. feg. 275, e figuen. Ficri/te, 
eggio) in Polermo , e nella Città di Trapani , vella quele Città ep- 
prevuie cfuvdo Carlo Quinto net 1535. [ firive il Padre Apule 
Cron. Sic, y: 282, €. 1. | albergo nel Palozze Sicripepoli de Baroni 
di Alongisdaini 
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Tagliate delli membri della Baronia di Fontana Salfa: e nell’anno 1594. 
fotto li 4. Novembre 8, Indiz. per gli atri di Notar Francefco Meflina> 
di Trapani Cri/lofalo Fardella prendè della medefima Baronia }a poifef= 
fione. Quindi inveftifene fucceffivamente Stefano Fardella nell’ anno 
1621, fotto li 29. Luglio 4. Ind, , ed in detta inveltitura fi dice colla» 
givridizione civile, e criminale. Pofcia nell'anno 1666. fotto li 9. Aprile 
9. Ind. appare di c(la invefito Zuigi Fardella , ed in detta invetlituraa 
fimilmepte fi legge cum jurifdittione civili ©' criminali . Fu venduta tinal- 
mente la prefente Baronia col verbo regio a Giambatti/la Moroji per 
vendizione rogata negli atti di Notar Luigi Ferdinando Vafta di Palese 
ano fotto li 24. Marzo 12. Iod. 1689., e perciò nel giorno 21. di Gennajo 
1690. fpediffene al detto di Marafli la reale inveftitura, Quetti tolfe per 
moglie Rofalia Drago e Ciafaglione , figlia di Biagio Maeltro Razionale 
del Real Patrimonio (6) , e da efla fortì in figlio Gire/amo Marafli e Dra- 
80» di cui ne appare l' inveftitura a dì 30, Ottobre 1697., quale Giam- 
battifta finalmente fece il fuo foleane teftamento preflo gli atti di eflo 
Morar Valla a 16. Luglio 1696. » e dopo tre mefi refe alla terra fua mor- 
tale fpoglia, riceveodo fepoltura nella Chiefa de'Padri Crociferi di flrada 
Macqueda di Palermo nella Cappella del $S.Crocififfo,ch'egli fteffo avea 
per fe fondato, e per tutta la fua Famiglia, cd ove il B. Girolamo fuo fi 
gliuolo gli ereffe un tumolo marmoreo nobilitato della fegucute iftrizio» 
ne; 

Facet ble retti fama fuperfiito 
Preclara inter Virtutum infignia 
Inter Mufirio Alojorum Stemmata 
D. Foannes Boptifa Marafi, 
Qui Fomis Salfi Baronié 
Incorruptum Familie Decus eduxit ; 
E dulciori tamen Chriftione piesotis Vena » 
Et largitiomum Alunifcentia 
Sibi quefivit Fontevs Ague Solientis 
In Vitam etermam .. Obiit enno 1696. Dic 11. Novembris, 


Giroramo Maraffi e Drago B. di Fontana Salfa. 

La Famiglia 4/ara/f vaota i fuoi principj dalla Germania in rempo 
di Tiberio Imperadore , ove poffedeva molti Stati; paffando polcia inù 
Italia, ftabilì ella la fua relidenza nella Città di Vicenza, col titolo di 
Conte di Sarego, per lo Caflello di quello nome, che colà teneva, , 
come ne fcrive Francefco Sanfovino nel fuo libro delle Famiglie Illultri 
d° Italia a f: 519. Gampato in Venezia nel 1670. nell’elogio della Fami» 

A glia 


(0) Copit. matrim. celebrati megli otti di Notar Vito Savona di Pa- 
dermo fotto li 23. Aprile 1674 
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lia Sarego , fervendch elfo Auture cel titolo di Cafa Sarego in luogo di 
Brarate a benchè il vero di Isi coguome fia Mara, e chiaramente fi de- 
fume da quello, fi dice a fi 527. ivi: Corcefie Aaraff bos infizue mons 
snerbiia Cortefia filius pofbumus , Comefgue Seraticus polùit Bc.', cda 
f. 521. citando le Craniche di Battilta Payarino , dice: Dominus Henricus 
Mauvaffius de Scratico Ye. Dal che fi vede , che il vero cogarme fia Af4- 
reff, cd il Sarego fia titolo della Contea, Stabilita iatantu eil: Cala la» 
fua refidenza in Vicenza, ed in Genova, fi diramò indi iu Verona, Pado- 
va , in Francia , ed in Palermo. Quindi nella cennata Città di Vicenza fi 
vede uva Colvnna di marmo antica coll’infegne di Cafa Maraffi, a di rin 
petto di quella della Comuuità , e nell'antica Torre di detta Città Gi ve- 
dono alcune imprefe di ella Famiglia , fcolpite in pietra, come ne parla 
Sanfovino f. 520. 

Nel 1116. Ostome de Marafii fu perfonaggio molto onorato , e ftima- 
to da Arrigo V. Imperadore con var) privilegj , come riferifce il Suofo= 
vino , con Battifta Pajarino a f, teftè cituto 520. 

Nel 1256. Arrigo di Marafli tu uno de’3 50. Nobili ufciti da Vicen= 
2a per ifchivare la potenza di Federigo Secondo , e la tirannia di Azoli- 
no, come nota Sanfovinò f. 521. , come pure diducefi da un manuferitto 
originale cavato dalle Croniche di Pajarino di Viceza , eltratto day 
Notar Giovan Battifta Valle , e tranfuntato quì in Palermo in Notar 
Giufeppe Cannamela fotto li 21, Novembre 1743. 

Nel 1264. Corrado , e Gimberto de Maraffi turono oncrati li primi, 
della qualità di difenfori della fede , come Sanfuvino a f. 524. 

Nel 1311. Ugorcione , e Riccardo de Masalli turoro Contfiglieri in 
Vicenza . Sanfovino a f. 521. 

Nel 1319. Aiccurdo fu Ambafciadore a' Paduvani. sanfovino a 
fi 522. 

Piofello de Marafli Vicario Generale del Conte di Virtù, 
di Milan» . Sanfovino f. 526. 

Cortefia de” Marelli , cognato del Principe Antonio Scala Signor di 
Verona , e Capitan Geucrale delli Scaligeri , fepolto aclla Chiefa di S. 
Anaftalia in rumolo marmoreo , con itatua cqueltre , e con lo fcettro Ge 
meralizio in mano , adorna della fovracitata ifcrizione : 


Principe 


Cortefie Moroffi , Scoligerum Dutis Invitlifimi, boc infione no- 


sunentum , È aram Cortefius Filius pofibumus , Comefgs Sera- 
dicus pofoit . 


E cerre meglio da un eftratto autentico cavato in Verona » € tranfunta= 
tc quì in Palermo per gli atti di Notar Cannamela fotto li 21, Novem» 
bie 1743. 


Nel 1357. Oberto de Marafli fu uno de’ 12. Anziani della Sereniffi- 
ma 
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ma Repubblica di Genova (a) , come per fede del Segretario di detra Re= 
pubblica fotto li 24. Settembre 1743., tranfuntata per gli atti di Notar 
Giufeppe Cancamela di Palermo a 24. Novembre 1743. 

Nel 1387. l'iftelo Oberto de Marafii fu Configliere di detta Re- 
pubblica di Genova , come per fede di detto Segretario fotto li 34. Set= 
tembre 1743. tranfuotata per gli atti di elfo Notar Giufeppe Cannamela 
1743. 

Nel 1418. Monfignor Giazenso de Maraffi Vefcovo di Savona elet- 
to da Martino V. Sommo Poarefice , come per fede dell’Archivio della» 
Chiefa Metropolitana di ella Città di Savona fotto li 37. Agolto 1742.s 
e tranfootata per gli atti di Notar Giufeppe Cannamela 1743. 

Da Oberto intaato anzidetto derivata rilevaGi la Famiglia Marek , 
che da Genova pafiò ia Palermo nell’anno 1656. in circa » condottavi da 
Giambattiffa Maraifi primo B. di Fontana Salta , come hafli chiaro da 
nea ifcrizione fepolcrale , che f vede nella Chiefa di S. Francefco di 
Cafielletto della detta Città di Genova nella forma feguente : 


Hoc Monumentum 
Reffaurovit Amso 1699. : 
Foenves Paulus Msrofk quondara Nicolai , quendom Yoannis Frow- 
ps » guondam fubfîripti Hicronymi , quondam Foannis , guon= 
aribolomei , guondam Dosiclis , quondam Oberti , quendam 
Foannis , gui vivebet Anno 1300. 
Idem Obertus 
Anno 1357. fuit unus ex 13. HM. AM. Anfisnis, © ann. 1367., 
© 1380. Confiliariur bujus Serenifime Reipublice Gonmenfis . 
Mors omnia folvit . 
Hicronymi Moreff quondum Geansis Heredum Succefforum 1533. 
die 4. Decembris . 


La fudetta ifcrizione è traofuntata per gli atti del più volte riferito No- 
tar Cannamela fotto li 25. Novembre 1743. con tutte l’altre ferittu- 
re » che provano la difcendenza della Famiglia da Oberto , 0 lia da Gio= 
vaoni 1300. per tutt’ oggi in occalione , che il vivente oggi Duca D. 
Gio: Battifla ha dovuto fare la prova di nobiltà di un fuo figlio fecondo» 
ge 


(e) L'uffzio di Anziano corrifpondera anticamente a quello di Senoto- 
re » ed era il Magi/lrato fupremo , che governava la Repubblica af 
Fieme col Doge . Fu ifituita tal carica nell'anno 1330., e vi durò 
Sao ol 1528. 3 nel gual tempo fottentrarome i Senatori. Vedanfi gli 
atti di Notar Giufeppe Cannamela di Palermo nel d) 24. Novembre 
1743. , in cui fi offerva uno fede del Serenifimo Senato , che ci atteffa 
loccdè fi dice di fapro. 
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gegito Cavaliere della Religione di Malta. E per breve intelligenza 
della furriferita ifcrizione , fi nuti , che lo Nicolò Maralfi ebbe tre figli, 
cioè Gio: Battiffa , Gio; Paolo ( riftoratore del fopradetto monumento ) 
e Gio: Geronimo , Gio; Battilta primogenito fu quello , che fondò la Fa- 
miglia io Palermo circa l' anno 1656. Gio: Geromime morì fenza figli ; 
fece il fuo reftamento,,.lafciando col fidecommiffo di primogenitura il 
cenfo di +7 400, sonue , fopra la Baronia di Fontanafalfa, c li ca- 
itali , che tenca io Parigi nell’ Hotil de Ville in fomma di lire 105000. 
Gia: Paolo ebbe due figli , cioè Nicolò Maria , il quale fu Cavaliere 
Commendatore dell'Ordine di San Lazaro di Gernfiakitame , e di Maria 
di Monte Carmelo , fondato detta ordine in Parigi (RM 3Y altro figlio fu 
Frascefio Mario, il quale morì fenza figli , e colla fua morte s'eltiafe 
in Genova la Famiglia Maraffi. 
L’ accennato Girolamo Marafi e Drago fu il primo D. di quefto ti- 
tolo concellogli dal Sesto Rè Filippo V. con privilegio altresì di fsb- 
bricare, c formare Vaflallaggio, come per cedola reale fegnata li 34. Sete 
tembre 1703. s efecutor, a 26. Novembre di detto anno. Comprò egli 
il Feudo di Cametrici , Baronia rigusrdevole della Città di Piazza con 
averne prefo l’inveftitura a di 2, Dicembre 1708. (5), Ceffe finalmente 
agli infortuoj del cafa umano nel dì 2, Febbrajo 1742. (), e fu fepolto 
mella Cappella di fua Famiglia de’ PP. Crociferi a piè di uo rumolo mar- 
morco , che in memoria di fya virtù gli fa eretto dal'maggior: de’ fuoi fi- 
gli , leggendofi in effo maufoleo la feguente iferizione ; È 


Hicronyno Harafi Drago Parifi ©' Colnago Duci Lapidum ftiffo- 
rum s Baroni. Fontis Salfi, 8° Cametricis, Posrifimiliar pio, 
prevido, vigilanti scximio integerrime Virginis Culiori ipfo pu- 
rifcate Visginis dio anne +72. vita funîto . 

Yoannes Bapiifta Morafi © Nofelli fliorum natu vianimus Potri 
amantiffmo pofuit è Quinto Kalendas Februarii anso 1743. 

| Spor 

CA O i 

(4) Notifi che il fovrannototo Ordiae di Cavaliere di Sun Lezzore: fù 
snllituito mel’ Oriente full anvo.365. , €- depo un lungo corfe di nè 
rie fortune fi egli riffubilito da Luigi il gronde Rè di Francia; © 
Filippo di Courcillons Marchefe di Dongò me fu fatte-Gren Afee- 
firo nel 1693. /oflenendone la dignità con tutto il moggior decoro . 
Vedof Vallemont Elementi della Storia ediz. di Venezia del 1714. 
tem. 3. axtic. 5. lib, 6. cop, 1. fog. 207. 

(0) Centratto di vendizione rinvienfi megli atti di Notar Carlo Mo- 
gliocco di Palermo a dè 4. Novembre 1707. . 
(€) Tefamento rogato negli atti di Notar Giufeppe Connamele di Po- 

Jerino nel mefe di Febbrajo 1742, ” 
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Sposò mentre vifle Aloilia Parili e Colnago , figlia di Girolamo detto 
Marco Mancini quarto M. dell’ Ogliaftro (4), colla quale died: l’ cifere 
di mortale in queta terra a 

Giansbattit?a Maralli e PariG oggi vivente D. di Pietretagliate , B. 
di Fontana Salfa , edi Cametrici &c. Appajono le fue inveftiture fotto li 
12. Marzo , e 8. Maggio 1742. (4), e le fue nozze felteggiate furono 
con Giu&eppa Nafelli e Grimaldi, figlia di Giufeppe M, di Flores (c) . 


LUCCHESE. 


Rawcesco Lucchefe tiglio di A/atteo , fratello minore di Giufepfe 
F primo M. di Cafalgerardo fu il primo D. di quefto titolo per la 
conceffione avutane dal Sermo Rè Filippo V. , che gliene diede il 
privilegio a dì 15. Dicembre 1704. , efecutoriato a 11. Febbrajo 
‘1705. Fu egli Governatore del Monte della Pietà di Palermo nei 1707.» 
e della Compagnia della Pace nel 1720. Tolle per moglie Caterina Jop- 
polo Ventimiglia e Curtelli, figlia di Giovanni B. di S. Filippo je videfi 
germogliar da ella 
Matteo Lucchefe e Joppolo oggidì attuale D. Lucchele, come ab- 
biamo dall’inveltitura , che per lui nora a dì 18. Agofto 1726. Egli è 
Signore della Terra di Caftel Normanno detta la Valle dell’ Ulmo (4), 
e delli Feudi di Cifiliana (e) , ce Maodra Nuova (£) , poffedendo i me- 
*Porte Il. Ff de- 


(5) Atto di pofalizio preffo gli atti di Notar Francefio Patinella e 
Vinci di Palermo li 21. Dicembre 1702. 

(3) 4 fervigio militare , che s° intima 0) D, di Pietretagliate per le 
Baronie di Fontanafalfa , e Cametrici è quella di Cavalli 4. 

(6) Consratte di dote appare nelle pubbliche tavole di Notar Giufeppe 
Cannamela di Palermo fatto li 30. Agoffo 1734. 

(@) Valle dell'Vimo Terra Baronale , ch' efiffe nella Valle di Maza 
ra delli membri della Contea di Sclofani . S° inveflì di effa Giacomo 
Jo Squiglio 4 16. Aprile 1627. , e modernamente ne prefe D inveftim 
sura Criftina Curtetli 4 20. Zuglio 1712. , indi Girolama Joppolo 
Ducbeffa della Fabbrica di lei figlia a 16. Luglio 1746, © di cui 
al prefente è ceffionario i! D. Matteo Lucchefe /opravvifato » 

(6) Cifliana Feudo , di cui inveffiff Giacomo lo Squiglio 4 16. Apri- 
Je 1627., Maria Curtelli 4 15. Febbrojo 1692. , e Criltina Curtelli 
4 20. Luglio 1712. 

) Alandranuova , 0 Mezzamordra Feudo , le di cui inveffiture con- 
ceffe vedonfi a Giacomo lo Squiglio a 16. Aprile 1612. , ed a Ma- 
sia Curtelli a 15. Felbrajo 1692. 


226 DELLA SICILIA NOBILE, 
defimi per diritto ereditario della Femiglia Curielli è di cuigode ancora 
i] titolo di C. di Villarofada , che al prefente inteltaro vedeli al fuo fi« 
glio primogenito /gwazio Lucchefe ed Heredia patagli dalla fu Giovan 
na d' Heredia e Gruguo fua conforte , figlia di Francefca d' Heredia , e di 
Elifabetta Grugno Marchefa di Mompiliere jugali (4) » 


Sa STEFANO DI BRIGA, 


Ucfta è una Terra , che giace nella Valle di Demone , fatbri= 
cata nel diltretta della Città di Meflina. Roberso di Nofo 
ne fu Signore , poichè dal Rè Federico Terzo il privi- 
legio della conceffione di efla ottenne in Polizzi 1° anno 

1359. (4) ..Trovo pafcia elfere ftara ella concefla dall' anziderto So- 
vrano a Giovanni Saccana , chiaro documento di ciò effendo il real pri- 
vilegia fpedita in Melina nel di 13. Maggio 13, Iad, 1365. (e) » il 
di cui figlia Ziezra ne prefe 1’ inveltitura a 12. Ottobre 3. Ind, 1393. 
(4). La Famiglia 4/orullo fucceffivamente la poffedette , come hafli 
conto dall’ ioveftitura , che fu concefla a Giacema Marulla nel dì 9. 
Dicembre 1626, ed indi fu paffeduta dalla Cafa de' Cirini , cià rile» 
vandoG dall’ inveltitura, che abbiama di Gia/eppe Cirino nel di 19. 
Giugno 1684. Reftandone finalmente eredeta Agora Cirino, dotolla 
quefta alla Cafa Amato. . 

MazxiA AGATA Amato e Cirino , figlia di Gaetano Amato cd 
Agliata , e quefta figlio di Antonia P. di Galati , fu la prima Du- 
chefla di quefto titolo conceflole dal Seria Rè Filippo V. con fuo 
seal privilegia fpedita nel dì 23. Luglia 1705. efecutor. a 6, Agofto 
di detto anno, Ville ella legata in maritaggia con Biggio de Spuccbes 
e.Lanza , a cui recà in dote non falo il Vaffallaggio della prefcate. 
Ducca , ma ancora la Signoria della Villa, e Cafalc di Alti , oggi chia- 
mata /e Giglia chitenie prelfo Palermo , pervenuta in cila dopo la re- 
veadicazione fattane da potere del P. di Galati. S' involò dal mondo 
nel dì 3. Luglio 1751, (e), e di ella derivò figlia primogenito 

Giam- 

i__————————_—_—— n 

(a) Celebraronfi i funerali della fuccennata D. Giovanna Eredia nella 
Chicfa di S, Qliva de’ PP. di S. Frawcefta di Paola di Palerma mel 
giorna della di lei morte 5. Morzo 1750. 

(4) Apfalone de /a Fam. digrefi. ult, fol, 329, 

(6) Anfalone digre/s. 8. fol. 149, 0. 1. 

(4) Lib, R. Conc. ann. (392, car. 92, 

(€) Fede di morte della Chicfa Collegiata della Città dì Tacrmina nel 
Sevrannotato giorno 
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Giambattiffo de Spucches cd Amato (6) , lc di cui feftive tuuzioni 
di fpofo celebraronfi con Maria di Gregorio e Stagno, figlia di Tomma= 
fo (5) . Quefto Cavaliere prefe l' inveftitura del prefente Stato fotto li 4. 
Novembre 1753. (6), ed è oggidì 1° attuale D. di S. Stefano di Briga, 
B. di Kaggi , Signore del Caflello di Schisò &c. 

La Famiglia de Spwccbes pregiali di riconofcere la ftella origine di 
quella del gran Maeftro de Spuig Principe di Malta , che fu 1’ anteceffo= 
re-del felice regnante Gran Maeftro D. Emanuele Pinto , confermane 
doci a creder ciò il trattamento di confanguinità , che facevafi dall’ 
anzidetto Principe con li Signori di quefta Cafa. Scrive Bonfiglio 
‘Mufiina nobile fog. 39. a tergo, che nel famofo Tempio del Moni- 
fiero di San Francefto de' Frati Minoritani di Meffina , e nella Cap- 
pella de’ Signori Spucches fi vedeva un' antica ftatua di marmo a mezzo 
rilevo al modo greco affai devoto , e di fotto con due fcudi d'arme conù 
tre Aquile per ciafcuno , e con lettere greche intagliate , che dicono : 


MHTEPQEBEO rT. ; 


Edi fopra I’ architrave di effa Cappella leggevafi l' ifcrizione della fons 
datrice dell’ altare con quefto verfò : 


T'inderidis Marie , Spucches Mitulla dicevit. 


‘Nelle opere poftume del Maeftro Razionale Niccolò Prefcimone , che in 
Palermo dieronfi alla luce full' anno 1743. 6 fog. 140. nel Capitolo degli 
Epitafj quello leggefi de’ Signori Spucches del tenor , che fiegue : . 
Ù 
D. 0. 4. 


D. Astonino Spucches Patritio Tauromenitano » antique mobilitatis 
genere , moribus viro clariffmo ; Poft cxotlam in terris onsnige- 
ne virtutis mePem ed fuperos evocato s non fine Civium lutta ; 
Mormor boc deloris incifum fcalpro , purifque mundatum lacry= 
mis: D. “canna Corvajo & Morchif Vxor , D. Marcus , Di 
Goawncs Baptifia , D. Blofus dein Meffane Fudex , P. D. Val 
daurus © P. D. Gactanus Sac. Theatinus Meffene Prepofitus s 
flii merentes. Viro , Patrigue benemerentifiamo pofucre . Vix. 
ann. 42. Devix. ans. 1703. Menfi Augaft. 


Or giacchè nel fuddetto Epitafio citanf i nomi di Giambattiffa , e di 
*Parse Il. Ef 2 Bia 


(6) Fratello del furriferito D. Giambattifla , oggi forifte il Cavaliere 
Gerofolimitane Fra D. Gaetano Spucches ed Amato ,; che al prefene. 
te abita in Malta. 

(3) Contr. matrimoniale celebrato nel d) 31. Aferzo 1740. 

(6) Zrotonor. lib. 3. ans, 2. Ind. 1753. fog. 41. 
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Biagio Spucches e Corvaja giulto è , che quivi fi faccia elogio al lor 
merito , mentre il primo di eli , cioè Giambattilia in fagro legame 
{i ftrinfe con una Dama di Cafa Lanza de' Duchi di Brolo , colla quale» 
genitore Gi sefe di Biagio D, di S.Stefano mentovato di fopra , e del 
Commendatore Cavaliere di Malta #ss0mî de Spucches e Lanza , che 
vive. Qoladi {i riferifce del Biagio effere {tato egli non fulo due volte 
Giudice della Ciuà di Mcflina , come di fopra fi accenna , ma che vite- 
nuta la Giudicatura ne’ fupremi Tribunali di quelto Regno riufc) quel 
chiariffimo Prelicente de Spucches ultimamente difonto nella carica tao- 
to ampia del Real Patrimonio, Fiorì ancora di quella Famiglia il P. 
Spucches Gefuita , che nel 1649. refe illultre ‘il fuo nome ne' fucceffi di 
Palermo , e fu eletto Predicatore regio con penfione di fcudi 500. annua» 
li, come abbiamo da Girolamo Brufoni nelle fue #or. d° Zalia lib. 13. 
fog. 573.sdal P. Aprile Crom. Sic. fog. 350. , da Carufo /lor. Sic. par. 3+ 
vol. 2. lib.s. fog. 130. dal C. Bifaccioni Guerre civili di Europa accidene 
ti di Pal:rme f. 99. e 104. , e da Mongitore Zib/iot. Sic. tom. 1. f01.192. 
c. 2. Scrive D. Vincenzo di Giovanni nel fuo /a/erzo Rifforoto lib, 2. 
fog. 143. , che Vincenzo Spucches fu Giudice della G. Corte , la di cui 
eredità afcendente a fcudi 6, mila in circa anouali pafsò per matrimonio 
melle mani de i Conti di San Marco; ed ancora , che Ze/pafiero Spucches 
comprò la Terra di Calamonaci dalla Cafa Termine , e forlé fu egli quel 
Barone di Calamonaci , che fu Diputato del Regno nel 1588. , quale, 
Vefpaliano commendato vedefi dal citato Mongitore L'idliot. Sic. tom, 3. 


fog, 272. 
FORESTA. 


Eudo , che appellato viene la Fore/7a di Zoffarana , facendo di fe 
F comparfa nella Piana della Città di Melazzo , e nel Territorio di 
Caftroreale . s 
«GiroLano Bonanni e Marini figlio di Giacomo P. di Recca- 
fiorita fu il primo D., furtendone lu.conceflione per grazia del Serfin. K è 
Filippo V,, fpeditagli nel dì g. Novembre 1708.; elec. a 29. Settembre 
1709. Fu egli Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1713. 3 € 
della Compagnia della Pace nel 1711. Contraffe nodo di fpofo cun Ca- 
terina di Santoftefano , figlia del M. della Cerda , e vedova di Matteo 
Angelo Buggi di Aragona , e con eila delufo reltando di fucceffori con 
felcnne fuo teftamento ordinò erede univerfale di fuo retaggio il ni- 
pote 
Giufippe Bonanni e Filingeri figlio fecondogenito di Francefco P. 
della Cattolica, come ci appaleta la inveflitura , che quelli prele , 
cioè del prefente tivolo a 6. Febbrajo 1730. e del Feudo di Forefta nel 
dì 5. Gennajo 1741, Aliunto coftui al Piincipato de’ Stati di Cattolica , 
e Rocr 
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e Roccafiorita per la morte di Azseriro D. di Montalbano fuu mag- 
gior fratello tenuto videli in forza di legge difpolta dal fummentovato 
Teftatore a rinupziare il poffeflo di quefta Ducea a 
Giowanzi Bonaani e Filingeri fuo fratello minore oggidì attuale D. 
della Foreita &c. 


CASALMONACO, 


o GGI 


CATENA. 


L Fendo di Cafalmonaco efifte nella Valle di Mazara, ed è ruflica- 
no per eflere privo degli onori reali de’ Feudi nobili. Fu eflo antico 
retaggio della chiariflima Famiglia Buglio ; al prefente però poflie= 
defi da 7ommafo Celefre e Grimaldi fratello di Giambattilta M. di 

S. Croce , a cui fu venduto nell’ anno 1756. per lo prezzo di fcudi die= 
cinove mila moneta di quefto Regno . 

Maaro Buglio e Scammacca M. della Bifara . 

Buglio Famiglia, che vanta pregi di una nitida nobiltà fin da i 
tempi del Rè Ruggieri Normanno (4), avendo prodotto al mondu nono 
pochi incliti perfonaggi » fra quali noverafi in primo luogo Gie: Ai;sonio 
del Buglio Barone del Burgio , le di cui virtà furono ammirate da i pri- 
mi Principi di Europa , e fpezialmente da Papa Clemente Scttimo , il 
quale riguardo al fuo fapere maadòllo in compagaia del Cardinale, 
@i Santo Sifto Legato 4 Zurere in Germania nell’anno 1524. , e nel me- 
defimo aono gli conferì Ja Nunziatura Apoftolica nell’ Ungheria (4). 
Si celebra parimente con fumma lode il merito di quel chiariflimo Zedsri. 
co Buglio e Gravina , che nato nel 1606. di noftra falute , ed alcritto tra 
le faicie all'Ordine facro di Gerofolima, entrò nella Compagnia di Gesù , 
ove datofi alle fante miflioni , 1° efercitò fervorofamente nelle Indie, 
Orien= 
(0) Vedafi Pitti Sic. Sacr. mot, 7. Prior. Mefianenfis fil. 933.3 6% fi 

offerva , che fn dal nrsu. foriva in Sicilia la Famiglia Buglio , fu- 

cendofi di ciò attestato colle gu) fasuenti parole di un real privilegic: 

Anno ab incarvatione Domini 1151. placuit Domino nottro invicùilli» 

mo Regi Roperio mihi Gaufrido Oliverii filio , filiam Henrici de Bu- 
glio Ga!ganam nomine cum Pentargo, & Scurdia ia uxorem dare &c. 
Wecanfi parimente altre note di nobiltà di ef Famiglia prepò Aofa- 
244. , e in Talamanca Zlenc. f9g. 124. 


lone dicrefi. ult 
(6) laveges Nobiliav. Viceregio Fvetor. fog. 47. 
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Orientali, e nell’ Imperio della China , dove con fommo applaufo ; @ 
gloria di Dio gli riufci di portare alla fanta fede i più fapienti fatrapi di 
quel Paefe , c per maggiormente abbattere i loro errori, lalciò a i 
medelimi ftampati in lingua Chinefe più di 80. Volumi pieni tutti di 
dettami di Spirito Santo , Ciò però fu morivo di maggiormente incrude- 
lire quei Barbari contro di lui , tanta che per ordinè del loro Impera= 
dore caricato aveadolo di pefanti catene , condannato venne ad clferes 
trafitto dalle factre . Ma egli a guifa dell’ oro , che fi raffina col fuoco , 
più intrepido ye coraggiofo divenuto in difendere la fua Religione , ey 
fanta fede, efcì libero in mezzo alle faette miracolofamente , la- 
fciando però la fua vita poco dopo di tale fatto negli anni del Sign.re 
1682. nella Città di Pecking , il di cui corpo fu indi venerato dagl'i!. f= 
fi infedeli , e decorato videfi colla pompa di real funerale per ordine « ‘> 
lo fteffo Imperadore . I Padri della Compagnia regiftrarono ne’ loro i..!ti 
la vita di dette lor fratello ,- e ancor da quelle rimote parti ne mania? 
rosio il ritratto animata dalla quì notata ifcrizione , che al prefeatey 
confervafi nel Collegio della Città di Caltagirone . Quefta è appunto 
la feguente 3 


Pater Ludovitas Buglio Siculus ex Equite Hyerofolimitane Socion 
satis Fefs Profeffus egregius Sinorum Miffonarius per quadra- 
giuta quingue onnos , Volumimibus fupro ofluagiuta Sinice edi- 
tis s Sopientiore: Siwenfer ad Chrifli fido perduxit  cotenis 
propterea vinélu: fagittis confoflus , frà mirificà 0 Deo fervatus. 
Obiit in Aula Pekcin die fecundo Ottobris 1682, etatis 76. Si= 
merum Imperotoris juffa , regio funere decoratus. ” 


Wedanfi gli clogj di tal fanto Uomo preffo il Minutolo 4few. Zrier. lib. 
4 fog. 30. 50. se Mongitore Zibliot. Sicula t. 1, fol. 20. €. 1. (9). 

Or Mario Buglio (4) mentovato di fopra fu il primo D, di quello 
titolo per conceflione avutane dal Sermo Rè Filippo V. fegnata li 9. No- 
vembre 1708. , efecutoriata a 30. Settembre 1709. Ma poichè egli fu 
dichiasato Principe ancor del prefente titolo , e Feudo di Cafalmonaco , 
pensò vendere la dignità della detta Ducea a 

Pal 


nà 


(0) Abbiamo dal Mongitore %ec. cit. , che il moffro Lodovico commenda» 
to di fopro dopo il miracolo d° ePerf liberato dol martirio , feguì cons 
msoggior fervore P inflituto delle fue facre miffoni , & conciliata Gbi 
Regis benevolentia ( dice detto Scrittore) italum magni Mandarini 
Siparum promeruit . 


(0) Nozifi , che il fuccennato Mario Buglio fu Governatore del Monte 
delta Pietà di Palermo nel 1723. 
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Palmiere Serrovira (a), il quale fartafela commutare in titolo di 
D. della Catena prefe di efla l’ inveftitora a dì 28, Aprile 1736. La- 
fciò coftui-fua mortale fpoglia nella Città di Licata a dì 25. Dicembre, 
1746., e feguita che fu fua morte, venduta videfi immediatamente dai fi- 
decommiflarj efecutori del fuo teSlamento 1’ inveftitura di quello prefen= 
te titolo ad 
dAndreo Adonsino fratello di Tommafo. C. Adonnino, chiaro do- 
cumento di ciò effendo il contratto di vendizione , che pubblicoffi nel di 
17. Febbrajo 1743. Quefto Andrea intanto è l' attuale D. della Catena, 
ed è B. del Feudo di Suttafari , come per inveftitura fpeditagli a dì 30. 
Dicembre 1749. 2 > 


Sì LORENZO. 


Eudo ruftico , ch' efilte nel Contado di Modica , e nel Territorio 
F di Scicli colla poteftà di erigerh in Vaffallaggio. 
Guctisimo di Stefano e Palermo (4) fu il primo Duca di 
quefto titolo , che gli fu conceffo dal Serio Rè Filippo V. con fuo 
real privilegio feguato li 7. Marzo 1710. , efecutoriato a 17. Gennajo 
1711, Legòfli egli in maritaggio con Lionora Paternò e Tornambene ve- 
dova del P. di Bifcari , figlia di Giacinto Paternò e Lao B. di Recalciacca 
€ Spinagallo , e da entrambi effi genitori vide la priuia luce 
Corlo Luigi Moria di Stefano e Paternò oggidì vivente D. di San 
Lorenzo , come ci attefta l’ inveftitura proceffata a di 25. Novembrey. 
1729. Pregiafi egli godere il privilegio di Cavaliere dell’ antico Ordine 
de' regj Militi di quefto Regno in virtù di lettere offervatoriali del R. 
Patrimonio date in Palermo a 7. Dicembre 1736. , efecutoriate in Scicli 
a 24. Settembre 1727. Gode il felice poffeffo di Cornelia Diamante e 
Platamone fua conforte , figlia di Giambattita M, di Torrefena > 


VIi- 


——»r_—+—__——+—_——_—_-———m 
(0) Zeggonfi alcune prove di nobiltà di Cafa Serravilla , 0 Serrovira pref 
So Niiautolo 4em. Prior. lib. 9. fog. 296. 
(3) L' accennato Duca Guglielmo fu figlio di Corlo di Stefuno , il quale 
Foa onno 1645. fu Prefide della Provimeia di Bari nel Regno di 
vepoli » 
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VILLAFIORITA. 


Uefta è una Villa nobile con va gran giardino di delizie difpo- 
ito alla moda , ed una decorofa Cafena di abitazione adorna 
dell’ onore , e poreltà di fabbricarvi Terra Baronale, e fi tro- 
va nel Territorio della Città di Mazara, 

Niccotò lo Burgio e la Rocca Signore della Baronia di Scilinda, 

ch° è Feudo nobile con mero , € mifto impero + 

Burgio Famiglia, che fiorì nobilifsima nella Città di Sciacca (a) fore 
to il reggimento de’ Rè Normanni , e cominciata credeli da quel famolo 

Chumet Amira Saraceno (5), il quale affediato nel 1086. , c dopu quat- 

tro ruefì caduta la Città di Girgenti : indi a paco cedendo volontaria» 

mente , come Goffredo Malarerra Scrittore contemporaneo ci attelta (e) 

a 
—__—_— —————————_————————€—__—_—_————_T_——_— 

a) Per nobiltà di Cafs Burgio 42/ti ancora che fiarenda ella nella Città 
di Sciacca f vedevano anticamente da anni 500. addietro nel foffitto del- 
Ja Chlefa Motrice le armi gentilizie di ePfa Famiglia unitamente com 
quelle delle altre Famiglic nobili , che nel 1208. a proprie fpefe las 
fabbricarono ; come ci attefa un atto di recezione di tefimanj fatto in 
effa Città di Sciacca l'anno 1230, € parimente fi vedeva lo flefe 
Femme in uno Campana di effa Chiefà , intorno alla quale fi leggeva 
da qu) frguente iferizione è 


XY M. S. SPO. BO. DEO. 
È. L. }YK MARIA MAGDALENA BURGIO. 


Che /piegefi: 


Crucifixo meo facro Sponfu Beato Deo pono lapidem Crucifixa 
Maria Magdalena Burgio . 


Oltrecche il Barane di Scilinda poffede in effa Città di Sciacca un om 
tichiffimo gius patronato de’ Santi Giovanni s e Blafio fondatezi dogli 
antichi fuoi antecefferi s come ricavo do Coronelli Libliot. ricorse 
tom. 6. fog. 1552 

(3) Lo /ooraenunciata voce araba Amyr, è Amyras vale lo flelio , che 
Dux , Prafe@us, Dominus, Princeps: e della pote/là degli Amiri 
Saraceni nel Regno di Sicilia ne favella lungamente luveges nel Pa- 
lermo fucro dallu pag. 620. e fizu.s fu ciò amche vedafi 1° Abbareo 
D. Gaetano Noto //crizioni di Palermo fog, 82» 

(6) Malaterra db. 4. dal num, 5. fino al 6. /, 230. ht, 10 Bibliot. Cray. - 
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la refa dell’ inefpuguabile Città di Caftrogiovanni all’ armi vittoriote, 
del Gran Conte Ruggieri , fu dall ilteflo convertito alla fede del vero 
Dio (a), e tenuto nel facro fonte (4), ig cui infino anoftri tempi mirafi 
fcolpito lo ftemma gentilizio della Cafa Burgio nella Matrice Chiefa di 

- Sciacca , e con la moglie, e figli battezzato dal Veltovo S, Gerlan= 
‘ dae), ebbe impofto il nome del fuo generofo Padrino , da cui venne 
+ fregiato inficme col fbo primogenito Reberso del cingolo militare (4), > 
diftinto vide cogli onori più particolari fino ad effere ftato uno de” 
Grandi del Rè Ruggieri (e) 1 fortendo egli innoltre la conceflione di mol- 
*Parte Il Gg vuo 


(6) Carufo Mor. Sic, par. 2. vol, 1. lib. +. fog. 48, Aprile Cron. Sic. 
Sg. 81, c. 3. Bonfiglio Mor. Sic. par. t. lib. 4. fog. 182> 

(3) Credefî battezzato l ilufire fopravoifate Chama in quell iffeffo 
foste » che efiie oggi mella cennota Chiefa di Stiacco mella materia di 
didaco marmo trafportate dalla Città di Ca/trogiovanni pr-opera de- 
gli ostichi Cavglieri di Cefa Burgio , come ci diamo a credere per mo- 
sivo di ritrovarfi ftolpite nel detto fonte due travi puntote , ed unite s 
circondate 2° intorno di alcune Nelle > che Signano D' autico arma genti= 
Rizio, de’ Signori Burgj accordata benignamente dal Gran Comte Rug= 
gieri 0 Chamut giò Crifliano , cd alla di lui poferità , quale concefe 
Fone d' armi fu confermata a Pietro Burgio regio Milite dal Sertho Rd 

- Aifonfo con fio real privilegio dell anno 1450. re 

€) Due antcntici documenti ambi feritti in lingua greca ci officurano 
della foora e/peffa verità : ambi originalmente confervati wel'teforo di 
quefa nora Cattedrale di Palermo , il primo dello [leffo accennato Ami= 
ra Chemut nell’ ammo 1141., e P altro fatto dal kè Ruggieri Nore 
auanno nel 1:44. T'radotti effi poftia in lingua latina poffona Ageerfi! ila 
Iefirati dalle: note del chiariffimo Canonico Mongitore in Aallis, Priz 
vilegiie , © Inflrusmentis Ponormit. Ecclef. pag. 33.Ù 28. SE 

(9) Netifi in quefto luogò » che il Cingolo Militare do' Latini chiamato 
Balteus, è Baltcum, fu Za g/oriofa infegna di alcani Cavalieri , guali 
«0 un ordine equeftre detto Militia furono chiamati Militi. Ricemeafi tal 
Ordine contale pompa e folennità , guanto dovendo ferme fregiato il 
Rè , 0 gualche fuo figlio 0 fratello , per le ingenti [peft da farfi , cotao 
egli il dritto d’ imporre al Regno una contribuzione , 0 fis taffa di cin» 
que milo onze , come £ di/poma wel copitolo 5. conftitut. Regis Facobi de 
Copitoli del Regno iMlufirati , e corretti nel 1741. dal Signor Canonico 
Tefta , vogi deghiffima Arcivefiono di Morreale ; potendofi fù ciò come 
Saltare lo wotizia: che io me raccolfnglia por. 2. prefazione del Borenag- 
gio del Regno fog:9.ddi quell’ opero» » 

C) Difersazione ftorico fawracitàta di Vito Euno Zunico Mecademico Po- 
dermitspo, . + 
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ti Fendi non folo nella Calabria (4), ma ancora nella noftra Sicilia , 0 
del dominio del Burgio antichiffimo Caltello de” fuoi Progenitori , o del 
Feudo, e Cafale di Burginifiimo, di cui fu egli inveftito dal mentovato 
Conte Ruggieri , o per qualunque altro motivo , qual io non mi curo d’ 
indovinare , del Burgio certamente prefe il cognome , tramandandolo ab 
tutti i fuoi ben degni Pofteri , ed a Roberto fovracennato fuo primogeni» 
to, da cui congionto in maritaggio con Alegonda Principefla della Regia 
Cafa Normanna (2), oltre a Ruogieri , e Guglielmo , il primo de’ quali 
fu padrone del Caftello di Sciacca , ed il fecondo cioè Guglielmo , che 
fra i Primati di quelto Regno nella coronazione del Screniflimno Buon Gu= 
glielmo fatta in Palermo nel 1166. fu deflinato ad affettargli iu le fpalle 
il manto reale , nacque que! gloriofifimo Martire Nica/ie Santo , che no- 
vera tra i fuoi più gravdi Eroi 1’ inclita Religione Gerofolimitana , come 
commendafi dal Buffio er. Gerofolim. par. 1. fog. 623.3 dal Minutolo 
diem, Prior. lib. 4. fog. 29. , e da Pirri Sic. fir. not. 7. Prior. Metfan. 
fog. 945. 3 ia cui leggeti: 4. Nicafius dH. alba cruce infisnitus , eguefiri 
indutus vele » enfè pracinttus oRerditur in ontigaifizis Sicilie imagini- 
bus Panormi în Leclehis S. Dominici , S. Catborina dell livella S. Afo- 
sie de Miraculis , © ctiam Drepari in de Parocò. S. Petri (e) è Quiu- 
di io conferma dell’ anzidetta afferzione , cioè dell’ eilere itato ello 
Santo della prefente Famiglia Burgio vua erudita abbiamq critica 
Diflertazione ftorica compolta da Vito Euno Zunica Pefcatere, «> 
Agri- 


(a) Notif, che i Feudi cenceffi nella Calabria all’ accennato Amira 
Chamut /urox0 un gran tratto di pacfe intorno a Melito ove vile egli a 
Secondo firive Caruto Mor, Sic. par. 2. 091. 1. lib. 1. fog. 43. fompre fi- 
dice > e fempre a Dio s ed ai Normanni ‘fedele » Lo  flefio ci cosftima 31 
Padre Aprile Cron. Sic. fog. 674. c. 1., e Bonfiglio Ser. Sic. pur. 1. 
lib. 4. fog. 18. Notifî parimente 08° efio Chamut ebbe conceffo dut Gran 
Conte Ruggieri îl yroffo Feudo sc Terra di Venofa nella Calabria cen 
privilegio dato in Sciucca fotto li 2. Luglio 1088, , quale Stato fu iad, 
donato da Ruggieri Burgio nipote di efio Chamue alla fara Retizi. 
Gerofolimitana per atto di donazione celebrata negli aîti di Neier R. 
mondo de Argomento di Sciacca li 4. Luglio 1230., continuando fino da? 
dì d'oggi în potere di detto Ordine eretto in Baliaggio . 6 

(3) Epiflola dedicatoria nella vita di Suor Anna Maria Crociffa di 
AMarfila, firitta da Fra Michele Pipitone , e ffumpaza in Paleriso net 
1747. 

(6) Coll occaffone d' abbellirfi la mentovata Chiefa di S. Pietro di 7: 
pani nel 1730. fs fersesato un gran quadro alla ftatua di S. N 
dal Conie Paludiio NXII. D. Francelco Burgio 4. di Gazzera , 
efprime 11 noftro Santo în ginocchioni infionite della gran croce :. 
sare s e nell'atto appunto ci cfere decopituto im caio della fanta feci. 
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Agiicultere Oreteo, ed Accademico del Buon Gulfîo , eve fra li canti 
doc: i, e fode ragioni , con le quali effo Euno tòfiene il fuu affunto, 
qual fu dell’ efiltenza, profeffione , e culto di detto Santo ci rapporta due 
scali diplomi, l’ uno feritto in pergamena dato in Napoli nel dì 24. Ago- 
fio 1232. , confervatoli originalmente in Modica nell’anno 1392. per fee 
de di Notar Errico Sperlongo della (teffa Modica , e l' altro concello dal 
Rè Martino nel 1392., ed appare negli atti di Notar Baldo Daidone di 
Trapani nel 1530., ne’ quali diplomi enunciato vedefi efprellamente. è 
Nicofius Siculus de dominanti Kametoram firpe inter Afauros sa North- 
mannis Burgentium vocato $ Mariyr , È Miles Domini noffri Fefà 
Chrifi. Notili finalmente per l’ittoria di detto Santo la quì feguente» 
erudizione, cavata dal teltamento di Nicco/ò Burgio , fatto per gli atti 
di Notar Pietro Liotta di Sciacca li 11. Agolto 1417. del tenor che fie= 
gue: », Item lego e lafcio a miu cognatu l’ Illuftre Raimondo Cabrera» 
la teîta in picculu d’oro di lu quondam Nicafiu noftru Martiri , chi 
appi ftruncata pri la fidi di Chri'tu, fecundu dichi la rilationi , chi 
vigni di lu Spirali di Gerufalemmi . c confirvata copia nelli miei (crite 
turi , quali tefta d’ oro è con fui perl: , e fu data da lu quondam Sere- 
niffimu Re Gughiermu a lu quondam Rubertu niiu antichiifima ante= 
natu. Item voghiu, chi alla fua morti lu dettu Iluftri Raimundu 1° 
aja da laffari alli mici fighi ia la Citati di Mazara , e foi niputi Fran- 
cifcu , Bernardu , Jacobu , Gio: Battifta , e Perna , e quello fia pri miu 
bonu amuri , e pirchì lu dittu Iluftre Raimundu mi 1’ avi dumandatu 
pri praciri, e pri mia memoria. Item a la prifenza di chifli Signuri cun- 
figuu a lu Nobili Nutaru Petru di Liotta infraftrittu a guifiu miu re- 
flamentu li littri di lu quondam Rivirendu Beniaminu di lu Burgiu 
miu ziu , nelli quali da Rodi duna relationi d’ aviri viftu cd adurata 
lu corpu di lu dittu noftru Martiri Nicafio in li parti di la Grecia», 
quali literi funnu futtaferitti di propria manu di lu Rivirenda Benia= 
minu di lu Burgiu Equiti di la facra Religioni Gerofolimitana, e chifti 
ad effetto di tranfuntarli. 

ale tefta di oro di S. Nicafio, che di fopra fi accenna, fu indi do- 
nata da /rercefto Burgio e Bruno al Vicerè Ferdinando Gonzaga nel 
1535. come ii legge negli atti di Notar Baldo Daidone di Trapani fotto 
li 15. Dicembre di detto anno , eftratta dalla Chiefa Parrocchiale di S. 
Pietro di efla Città di ‘L'rapani col confenfo dell’ eccelfo Senato , avve- 
gnacchè cilo Santo è uno de’ Parroni di effa cennata Città (4) . Ha polle- 
duto la Cafa 2ergi0 le Baronie di Villanuova , e di Scilinda fia dal prin» 

*Parte ll. Gg 2 ci. 
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2 quefo Iuogo , che Sì Nicafio amche è Patrono della Città 
Caccamo per effere iluta quella Città poffeduta una voltu dalla Fa- 
pliu Durgio, locchè fondano i Signori Burgj con motti antichifimi 
Puibli i d'scumenti 
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cipiv del 1500. , come hafli conto dalle rcali inveltiture , che uo dì pre 
di effe Baronie Pietro Burgio ed Amato a dì 8. Luglio 9. Ind. 1508. re- 
girate nella Real Cancell. lib. ann. 1507. fog. 531, (4), e dapo di elo 
Afergberita Burgio a dì 18. Ottobre 15. Iad, 1511. R. C. lib. di detto 
anno f. 102., perdurando fin oggi la medefima appuoro Baronia di Scilin- 
da io potere de’ viventi Signori di quelta Cafa , come chiaramente fi of- 
ferva nelle quì feguenti inveftiture , cioè di Exmilie Guevara e Manco 
a dì 32, Maggio 1663», di France/to Afaria lo Burgio fotto li 20. Ago..a 
1673., e di Niccolò lo Burgio li 5. Dicembre 1701. - 

Narra 1° loveges nel fuo #a/ermo nobile par. 3. Era 8, Sveva fog. 
586., che'il primo Convento de’ Frati Francefcani di Palermo fu edifi- 
sato nel 1235, colle limoline della Famiglia de’ Zargenfi, oggi del Zer- 
gio , quale Convento è quello appunto oggidì che ha titolo di S. Maria 
delli Miracoli , ove vedelì 1° Altare del Martire fovralodato S, Nica- 
fio, erettovi da i Padri. in ofequio del cognome Burgio de' benemeriti 
fuoi fondatori . Trovo innoltre in effa noftra Palermo la quì feguente» 
iferizione fepolcrale appartencote a tal Famiglia ciesnata in marmo nella 
Chiefa di S, Giufeppe de’ Padri Teatini; 


Amantifime uxcri D. Morie lo Burgio È Grimaldo emnium bo- 
rerum, ec virtutum nobilifime , piifime , opsime, quam Celo 
maturera rapuere /sdera Fo: Vincentius lo Burgio Lepidem bune 
eterne di, P, fuos bic edfociaturus cimeres, reeccenfurus faces » 
Qbiît anno Sal. 1639. nenis Martii ecotis Sie 67. 


Ma più che nobile in vero è quell’epitafio è che eretto vedeti nella Città 
di Caltagirone alla memoria eterna di Moalignor 2/.Giovanni Burgio Ve- 
fcovo di Mazara, ed Arciveftovo di Palermo » commendato fommamente 
da Pirci not. Ecclef, Panormit. fog. 178,, c da Moggitore Ziblietb, Sic, 
tom, 1, fog. 341. Così leggefi in elfo; 


Uluftrifimo ac Revereadifino Yoonni Burgio 
Epifiopo Sponsino, Mazaricnfi, È tandem 
Archicpifiopo Panermitano A i 
«Suorura temporum toto ferd erbe celeberrimo s Calatajeronenfi ornamento 
D. Vefpofiare: Bonanno, Francifa: Rizzari , 
Francifiva Montekone > 06 Nicoluus de Monarda 
Anno 1543. 
Civitotit Patres , antiquitatum non immemore 
Tumbam banc inflourare fecerunt 
Noture ceffit anno 1469. 
Tiro. 


esita o i 


——__ __—__—@ 
(0) Vedefi Aufalone de /uo Familia digrefî. ult. fogs 344.) € gli cloej 
di 


Jc 
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Trovafi nella Città di Trapani la quì feguente epigrafe fepolcrale, incifa 
in marmo nella Chiefa del Collegio de' Padri Gefuiti : 


Officina Senstitatis eF? hoc Cobicaluse 
Hic vixit Dia D. Catberino Burgio, diflo de Viucentio 
Hlafris finguine s iMuflrior meritis 
Hoc tamen in loco 
Somnum oculis dabos » fed afperum; 
Hinc etiam migravit in Calam. 
Hobes s igitur , ubi dormies com Dirtuse $ 
Es ubi mortem capelles. 


Nella Città di Mazara fiaalmeote raccolgonfi li eguenti monumenti, che 
incit veggonfi in alcune lapidi marmoree di diverfe Chiefe, come fi ofe 
fesva nella Chicfa maggiore , e nella Cappella de' Santi Pietro, e Paolo: 


Perno mulicr , ac etiam uxor Antonii de Lanzelois, que chiit su 
decimo dic menfis AuguBi prime Ind. anno Domini 1468. Le- 
guvit Lippon Agrum , atque Dorum buic Cappelle , in gua pre 
Filo jocet, 


Nella Chicfa di Maria Immacolata N. S. così fi legge. 


D. 0. H. 

Bortolo Burgio © Blanco fratri , quem ini. & xxx. etatis anno 
Giurato munere primo fingentenms morsi v.Kalend. OHobris 1604 
vapuit inopina D. Vincen. Y. C. oc Protonoterius Mpeflolicas, 
È Yo: Antonius itidem F.C. propier model... boc monumentun 
pictosis erga P. P. P. annoreporationis bumane 1605» 


Altre due epigrafi finalmeate trovanti nella Chiela de i Padri Minori Of- 
fervanti di S. Francefco di efla Città di Mazara, c nella Cappella del SS. 
Crocififo , c fono le feguenti : 


D. O. M. 
Mors tulit ab \ pietas forente etate Jacobum 
Afira teneni animam , mormor © boc cineres. 

Focobus lo Burgio 34. onnum opens fpiritum Deo reddidit ;ejus verd 
cimeres Margarita mater mafiffmo , oc Vincentiu: frater amen- 
tiffmus bac fub lepide amovis monumento bonerifiè condideruat 
Obiit anno Dea. 1628. Clase 

_— 
di Cofa Burgio preffo Mongitore Bibliat. Sic, tom. 2. f:72. Pitti Sic. 
Lar. not Mozarenj. 
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Clauditur bec vero Gorere Vincentius urne 
Burgius infiguis , moribus, ac genere. 
Bortolus bic pariter , teneris decepsus in annis 
Filius Abtherco gaudet , utergue polo. ” 
MHorgarito parens genitum  pofuitgue nepotem s 
Cujus amsr simius , nec dolor ipfe minor. 
Vita funiti cnno ab orbe redempto 1634 


Fuil fopracitato Niccolò Burgio il primo D. di quefto titolo , poi- 
chè gliene fu conceflo il privilegio dal Seno Rè Filippo Quinto, fegna- 
to li 7. Marzo 1710., efecut. a $. Aprile 1712. Sort egli i natali da 
Giecomo Burgio e Sanfone (4) , ch’ ebbe in genitore Nicco/ò Burgio e Ci- 
no (5) , alla memoria de” quali due fuoi Progeuitori curò lafciare due no= 
bili monumenti adorni delle quì feguenti ifcrizioni ; acciocchè quefte, 
etermaffero le di loro gefta , e foflero d' incitamento a’ {voi pofteri d’imi- 
tare le lor virtù per confeguirne indi gli uguali onori , le pubbliche ca= 
riche , e le dignità . Così leggefi nel.fepolcro del fecondo, civè di Nic 
colò efiftente nella Chicia di S, Giuleppe della Città di Mazara 3 


Hic ex Xirinde Buronibus , nen tam latent D. Nicolai Burgii 
quondam D. Vefpafiani cineres , quam in hoc extruendo Templo 
ejus elucet pietur, gue ab avo in nepotem Villeforide Ducem , 
cum fanguine transfufa , in codem oxorando Templo rediviva. 

sAb anno 1712, in perpetuum monumertum refulget. 


£ quefto è l’epitafio del tumolo di Giacomo , eretto nella Chiefa della 
Concezion di Maria di efla Città di Mazara: 


Suum bic pariter occafum bumane felicitatis curora D. Yacobus 
Burgius Putritius Mazarienfis cxanimis jacet s excubant ‘ad pias 
cineres , nobilitar, prudentia, ©° ud publica munia feliciter ob- 
cunda mira fagacitas , D. Nicciaus Burgio rei militaris in Pa- 
trio Urbe PrefeRus fuis deliciit boc lapide parentavit . Lidicume 

di- 

—_ ————_ Ty _—____—— — 

(0) Contratto matrimoniale celebrato tra Niccolò Burgio e Cino cono 
Brisida Sanfone preflo gli atti di Notar Giufeppe Porotore di da- 
zare u d) 20. Ostobre 1621. , da’ quali genitori nacque il fuddetto Gia- 
como pudre di Niccolò primo D. di Villafiorita. 

(5) Atto di Jpefilizio conchiufo tra Vefpafiano Burgio, ed Aloiffa Cino 
nelle tavole puivliche di Notar Niccolò de Chino di Mazara li 11. 
ciprile 1597., 0 da guifli i fu dota V'effere dell’'umur riser: a 
dicesi Burgio e Ciro fipraccifato è 
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dicas fai memoris lapisera s nulla ad ‘patris amantiffiai tumlini 
filex 3 videas amorit  ©' dolori» miracula camdem quem potri fin 
bis filius, fueque Familie tumulum extitavit anno Dom. mpcc, 


Fu egli Padrone de’Feudi di Dimina,Rampigalloye Maxhano. Salì al polo 
di Commiflario Generale in quelto Regno , trafcelto per la numerazione 
generale del 1714. (2), Pieno d’onori finalmente relè alla terra il fuo 
frale nell’anno 17:0,, e le fue ceneri fi haggo nella Chiefa di noftra Ver- 
gine Immacolata della Città di Mazara, Sposò mentre vifle Bianca Milo, 
figlia di Cefare (5) , che l’accrebbe del figlio 

Zictro Giacomo Burgio e Milo , che vive oggidì infignito del Sagro 
Ordine Gerofolimitano (c). Prefe quefti fua inveltitura a dì 28. Aprile» 
1726., ed è l’attuale D. di Villaforita, Signore della Baronia di Sci- 
sinda &c. Fu eletto Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 
1756. AMbgiòffi nello fpofalizio cen Habella del Vio e Monroy , figlia» 
di Michele , che fu più volte Senatore , e Siadaco di Palermo (4) » parto 
de’ quali è il vivente Jor primogenito D. Gioasbimo Burgio e del Vio, 
che con tutto che giovinetto ha daro prove lodevoli del fuo viriuofo ta- 
Iento nella poefia latina (e), e in altre fcienze cavallerefche. 


AMA- 


Pr —_——_—_———_————————m—m—_y  ——&m@6& 

(0) Lettera reale del Rè Vittorio di Savoja fotto la data de 31. Ottobre 
1713. " 

(3) Contratto matrim. per Notar Niccolò Gianccne di Mazara li 11. 
AzoNo 1696. 

(6) Zrivilegio del Gran MHocfiro D. Emanuele Pinto difpacciato in Mal- 
ta mel dì 19. Dicembre 1752. » efecut. quì in Palermo a dì 24. Marzo 
1753» Dippiù il fglio fecondogenito di guefto D. porta il medefimo Or= 
dine in grado di Cavaliere di giuflizia; oltrechè raccolgo dalla fovra- 
citaca cpificla dedicatoria, che la Cafa Burgio ba avuto anticbiffmi 
Covalieri di Alaita , cicè il gloriofe S. Nicalio /odato di fapra , el fuo 
fratello Ferrandino, che mor? uccifo daî durburi nelle guerre fagre 
sell’ano 1150. ed oltre ad edi vi fu us Beniamino Lurgio 3 che circa 
danno 1400. errolato videfi fia i Cuvalieri di Redi , e ff portò infino 
nella Grecia per porger be fe adorazioni al venerabile Corpo del fur 
Zarcise S, Nicafio. 

(0) Ato di dote negli otti di Notar Gisvamni Rizzo di Alazara a CA 
28. Luglio 1721. 

(6) Di Blati /écicu dî Corzoni Siciliane fog. 121, 123, e 125, 
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Eudu ruftice , che fi diftende nel deliziofo Contado dell’ antichiffi- 
ma Città di Marfala ; confinante colla poffeffione di Giadnadolfo , 
e con akti Territorj della Cafa Fici. 
Axtonino Fici (6) e Grignano fu il primo D. di quefta Du- 
cea per conceflfione avutane dal Seriho Rè Filippo Quinto, fpedita a 7. 
Marzo 1710., efecutor. a 18.Maggio 1713» Strinfefi egli in fagro legame 
con Benedetta Staiti , figlia di Bartolomeo della Città di Trapani, che gli 
partorì i 
Mario Fici e Staiti , avvalorato dall’ inveltitura che per lui notafi 
nel di 12. Marzo 1744. Quelli è il vivente Duca di Amafi &c.,e gode il 
felice poffeffo di Lionora Reggio e Garfia fua conforte , figlia di Giufep= 
pe M. della Gineftra; parto della quale è il prefente D. Frencefio Aute- 
@io Fici e Reggio ; il di cui nome comniendato vedefi nelle Cawzani Sick 
kane raccolte da D. Vincenzo di Blafi, ftampate in Palermo nel 1753» 
fog. 129. 133. 165.6 181. 


MONTALBO. 


‘Onte di tal nome, che s’innalza ne i Feudi dello Stato della Ter= 
M ra di Campobello , qual’ è una delle Baronali di quefto Regno , 
giacente nella Valle di Mazara in vicioanza della Città di Lice- 

ta. Fu Feudo un tempo la detta Terra, che adorna vedefi oggidì 

della giuridizione del mero e mifto Impero  appartenenté a Sizzone di Afa- 
tina . Trovo poi eflere fiasa-concefla dal Rè Martino a Saricie de Atarcoa 
privilegio dato in Catania a 8. Febbrajo 10, ind. 1401. (4); ma poîchè 
quetto Sancio fi rivolle contro il Rè Alfonfo , mancandoli di quella fede, 
che giurato gli avea, ebbe luogo l’ anzidetta Famiglia Petiza di ri- 
pigliarne il dominio per grazia del teltè mentovato Sovrano, che la 
eoocelle a 2/arino di Matina fotto li 22. Maggio 1430., feguendone, 
Ja inveftitura fpeditagli a dì 5. Luglio prima Ind. 1453. (6). Succedette 
a coltui Guidome la Matina di lui fratello , e ’1 figlio di effo per nome 


Ma 


(0) Ofterviff la nobiltà gentilizia della Famiglia Fici melle prove Gero- 
Sobimitane del Covaliere Fra D. Vincenzo Fici di MHarfo)s , roppor- 
tate dal Miavtolo nelle Memerie del gran Priorato di Mefina Ms, 
So. 342. ì 3 

(8) Real Cancel. lib.an. 1401. car. 26. 

C) 4. €. an. 1452. cer.867. ” n 
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“Marino giuniore ne prefe la invellitura fotto li 7. Maggio 10. lutzione 
1477. (0) è fortendone da effo Gicvunni , che inveftiffene a dì 7. Aprile» 
110. Ind. 1507. (4). Fu poileduta eila Terra nello fcorfo fecolo da 4/4ru- 
Dale Trigena è come hafli corto dalla reale invetitura che a lui fpedifli 
fotto li 26. Novembre 1629. Quindi divenendone eredera Emilia rie 
gona € Formica , figlia di Ercole , e forella di Afdrubale giuniore ultimo 
Barone di Cafa Trigona , quefta recòlla in dote a Raimondo San Martino 
di Ramondetto fuo conforte (c) , figlio fecondogenito di Giuvanni D. di 
S. Martino, che per effa inveftiffene a 12.Novembre 1671., fuccedendole 

fua morte (4) Giovan daria San Martino di Ramondetto e Trigo» 
na D. di Montalbo , che inveftifli di effo Stato nel 1700. Notinfi final- 
mente nel prefente capitolo le quì feguenti ifcrizioni fepolcrali attinenti 
all’ accennata Famiglia Z/otiwa , che. trovani ne’ marmi di due tumoli 
nella Chiefa de i Padri del Carmine di queta poftra Metropoli nella» 
Cappella di S, Maria della Grazia . Così fi legge nel primo: 


D. Jacobus la Hotina S. TY. D. cineri fuperPles meo ad patrie con 
Jpelun urne ne me 0 me difccrpam baud ingrata proles , mibi met 
immsorior  triumpbum me quis bune mortis credat , clincue mare 
or ; admonet artifex conffrufti facelli pietas , me cum morte pare 
viotur palmem vacuo jubet e tumulo vigiles peragam excubias , ut 
fato tandem cedens eterno citius‘rupubefiam evo + Kul, Augii- 


Ri 1658. 
Quindi leggefi nel fecondo : 


Pbilippo la Blatino parenti optimo reddo parem , quam po/fum fri= 
&idaze tuo nomini vitom , igneus mati amor marmoris fùpra atatem 
sibi faces fuppetet . Lacrymos liguebit dolor è gquas fingulare tuum 
is Deiperazs obfiguium , bewignitas in pauperes, bumanitas in or 
mes perenni vena elicient , fuperffes interim eternitoti vive, duna 
pietatis hoc © doloris extitat ibi monumentum D. Facobus filius 
Kol. Augufti 1658. 


*Porte I Hh ‘Tro- 


(@) Real Coscell. an. 1477. cor. 297. , e vedafî Anfalone de fua Fam. di- 


grep. uls. fog. 315. . 
(8 ta an. 506. cor. 535. |» 
(e) Copîs. matrim. pubblicori negli atti di Noter Carlo Catsnia di Palere 
sue a dì 19. Giugna 1668. . i 
(4) .Tefamente della fugenzata D. Emilio Trigono pegli asti. di Notar 
‘iccaza Mortelliti di Licato a 19. Settembre 1697. 
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Trovali finalmeme il quì fegucnte cpitafio inciuo ip una lapida: 


D. Jacobus la Matina S. T. D. obfiuro clundit tumulo fuovum die: 
declinanites ud vefperas , 


Giovaw MARIA San Martino di Ramondetto e Trigona B.di Cam» 
pobello fu il primo D. di Montalbo , poichè ne fort egli il rcal privile» 
gio per grazia del Scifo Rè Filippo V. a dì 7, Marzo 1710. s efecur. nel 
dì 22, Marzo 1713. , ed indetto anno appunto fu eletto Maeftro Ra- 
zionale nubile del Supremo Tribunale del Real Patrimonio , ip cu: pie- 
fedette per molti aani da Decano , avendovi governato inlieme per l’ in- 
terim di qualche tempo le ampie cariche di Teforiere generale della Real 
Camera , e di Maetìro Portolano di tutto il Regno, Quindi nell’ anno 
1718. ottenne la carica di Teforiere , ed Amminiltratore generale della 
SS. Crociata in tutta la Sicilia, e fue Ifole coadjacenti, ed indi nel 1746. 
l’uffizio fplcadidiffimo d’ Jateudeote generale degli Eferciti , che ino 
detto Regno mantengonfi . Fu Governatore della Compagna de i Bian- 
chi di Palermo nel 1719., € fci volte trafcelto videfi Diputato del Re- 
gno » c ben cinque volte Pretore di quelta Capitale nell’anno 1741. 
1752. (6) 1753. 1754. € 1755. , effendo ftato altresì Prefewo del 1ipar- 
timento Pretoriano della Diputazione generale delle Strade di effa Cit- 
tà, nella di cui amminiftrazione lafciò egli alla memoria de? pofteri mu- 
numenti ncbiliffimi del fuo talento in benetizio di quelto pubblico , che, 
notati fi offervano nel di lui elogio da me intefTutogli nel titolo del Far- 
do fog. 181. lib. 1. par. 2. di quefta mia Sicilia (4), ed oltre a quefto giu- 
fto è, che fi paletino nel prefente capitolo altre fue nuove benemerenze è 
ed opere pubbliche per aver egli nobilitato nell’anno 1755. la piazza... 
della Cattedrale con marmorea balauftrata , che le gira al!’ intorno, e 
per aver fatto sì che la Fiera di S. CriMtina nel mefe di Luglio fi tralpo1= 
vaffe ; affin di darli, ccme credeva , maggior comodo al Pubblico , ed ac- 

cre- 


_ _ _Tr_—_——_r—___—_ 


(a) Nella Pretura del /ovracitato anno 1752. s incui paf:ò in Aleffina i: 
Vicerè D. de Lavicfuille $ nobilitato videfi per opera del fudbetto Duca 
D. Giovan Maria l' uffizio di Capitano della Milizia Urbana del Scns- 
to , conferendefi ud un Nobile ex Senatore , come parimieise fù nobilicaco 
il pollo dell'Alfiere di detta Compasnia , e fualmente per maggior grer- 
desza di quefla wofira Patria fice egli marciere coll uniforme , e con 
armi di Granatieri la numerofa guardia delli caflodi delle Torri è rege- 
lordo l'una ye é ultra Trnpa cou vere leggi militari , e con prerogative 
di guerra è 

(4) «Altro elogio di effo D. Ramondetta fi offerva a fog. 45. della Relazio- 

° me dell'Efiguie veuli celebrate in Lulerizo per la morte del Rè Filippo L, 
nell anno 1747, o 
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crefcerfi maggior folenvità all’ annuale trionto della Invenzione dei Cor- 
po di Santa Rofalia. Fu anche fua cpera la coltruzione di due fab- 
briche per pubblici Archivj, che erette fi veggono nella Cafa Se- 
natoria per la confervazione delle fcritture della ‘Tavola nummularia , 
e di quelle della Pretoriana Curte (4), e è lui deefi finalmente la no- 
bilitazione della Marina di Porta Felice , ch’ é uuo de i migliori orna= 
menti di quefta noftra Patria (2) . Vifle infignito della Croce Geroioli- 
*Poris Il. Hh 2 mie 


(e) Leggofi P ordine reale difpacciato nel dì 4. Ottobre 1753. 

(5) Effendo flato confermato Pretore la quarta volta nel 1754. il fid= 
detto desniffmo D. di Afontalbo , fu decorato per opera fia ii dituci= 
jerato fupremo di Sanità colla dignità di Configliere Regio u ictore, 
corse baffi chiare dalla real cedola fpedito fotto li 11. 4aggio 1754. 
e come meglio ci dè contezza di tutto quefto, e di tutte Ve altre opere 
pubbliche futte dal detto Duca la gu) feguente Sematoriu iftrizione che 
incoffrata vedeft nelle mura della gran Salu del Puluzzo Preiorio reila 
sagleria di Liunco marne der tenor che fiecue: 


D. O. M. 
CAROLO BORBONIO IMPERANTE 
Joannes Maria Sanmartino de Ramondetto Dux Montis Albi , 
Baro Campobelli 
Quartò Pretor 
Rebus inclitè geliis anno mpccxLvi. Pretura exercitata 
Secundo exatto lultro 
Primus per triennium continuum denvo cleftus Pretor Urbanos 
Milites ex oprimo Juventutis fiore Officiales de Patribus conferi» 
ptis, Turrium Cufltodes militari clamyde ornatos = Rerum belli» 
carum expertun: Ducem , & a latere Senatus affitentem ia prifti- 
num nobilitatis gradun cvetum = Viam ufque ad Molos arbori= 
bus marginibus , colunmis Virginis Immaculata , Divaque Ro- 
falix fimulacris defuper conftitutis = Pecunias iterum derclictis 
ereditoribus diftribuendas = Plateam, & Fontem in Mercatorum 
foro penitus deformata , novo cratere conitruîto in amplioremo 
iitum redatta = rurales vias commodè difpofitas frondolis popu= 
lis, confitas = Batilice Majoris arcam marmoreis cancellis cire 
cumdatam =Nundinas Majas ad annuum Concivis Patrone trium- 
phum translatas è Maris littora veteri propugnaculo regio al> 
fenfu cverfo dilatata = Odeum incentro aptatum = Fontes hiac 
inde repofitas = Sedilia novis marginibus exftruta = Archivia 
turi Pratoriane Curia , tum publici Tellonii , novis cdibus ada» 
im formata = Patres communi faluti tuende addiîtos Su- 
piso Regis a conliliis decore traftandos = idem hanc di- 
ver 
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mitana (2) , ed ebbe l’onore di Gentiluomo di Camera di S.S. R. Mae- 
ftà (4). Ceffe finalmeote al fatal giorno di fua vita nel dì 10. Marzo 
1756. e per ritrovarli egli allora Pretore attuale di Palermo , fe gli 
fecero nobiliffimi funerali aclla gran Sala del Palazzo Senatorio , e nella 
Chiefa del Gesù , ove fu fgtterrato il fuo cadavere dopo che era ftato 
affociato dal Capitolo , e Clero della Cattedrale , da tutte le Comunità 
de' Regolari , dalli Confoli delle Maeftranze , e dall’ Eccellentiffimo Se- 
nato , dietro di cui marciarono co i tamburri battenti a duolo , e colle» 
armi al rovefcio cinque Compagnie di Fanteria di Truppa regolata. Fu 
fua mogliera la vivente Maria di Reggio e Branciforte , figlia di Stefano 
P. di Campofiorito (c) , parto della quale fu il prefente 

D. di Montalbo A4rs0riz0 San Martino di Ramondetto e Reggio, 
che vive oggidì adorno delle cariche militari di Coronello ne” reali Efer- 
citi, e di Capitano d’una Galera nelle forze maritime del Rè N. S. [ Dio 
guardi] Ed oltre a ciò gode 1° uffizio di Teforiere , ed Amminiftratore, 
generale della SS. Crociata in quelto Regno di Sicilia , e fue Ifole adja- 
centi. Egli è Signore della Terra , e Stato di Campobello, e de’ Feudi di 

Spa- 


—————————_—_—_——_€k 


verfimode ad venuftatem ufque partitam , opere plaftico auro fi- 
@uris , ac fegmentato lateritio in fublimiorem formam concinnè 


ornatam 
Selegit sdifpofuit , obtinuit , ordinavit , perfecit 
ln Magiftratu fedentibus 
Apno MDCCLII, Anno MDCCLIII. Ano MDCCLIV. 

Carolo Gajangos. Ignatio Carajo, Joanne Zappino.@ 
Antonio Mortillaro, Raphaele Vanni, Vinceatio lo Fafo. 
Jofepho Salamone. Vincentio lo Falo. Emmanuele Perollo, 
Francifco Romagniolo, Jofepho Salamone. Innocentio Muzio. 
Vincentio di Blafi, Jotepho Sanmartino de Blafio Vignuales. 
Jofepho Sanmartino de —Ramondetto. Ignatio Gialongo. 

Ramondetto, Innocentio Muzio, 


Patria Patribus. 


(a) Diploma del Gran Macfro D. Emanuele Pinto nell'anno 1743. 

(2) Viglietto reale /pedito nel 1742. 

(6) Capisoli di maritaggio celebrati megli atti di Notar Domenico Sarc} 
di Palermo 0 dì 24. Marzo 1710. Quindi effendo il fuccennato Duca 
frutelto cognato del chiariffmo Principe di Campofiorito Luigi Reggio 
e Branciforte sra/te/to videfi nell’anno 1745. dolla Moeftà Crifliani fr 
ma del Kegnante Luigi XV. per uno de’ Diputati infieme co) P. di bu- 
tera 0 fur le prove di difcendenza dell’Abito reale di S. Spirito di Fr en- 
cia , che dovea conferirfi al fuddetto #. di Campofiorito, 
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Spadafora , Burginiffimo (2) , Ragagliuì , Arfalemi , Tinturìa , Baslet- 
ta , Scricaldo , Cuguo d’Agoftino &c. 

L’ clogio di nobiltà della Fam. Ramondetto fegnato vedefi nel tito» 
lo de’ Principi del Pardo par. 2. lib. 1. fog. 178. di quefta mia Sicilu_j 
che però non poffo nel prefente capitolo notare altro di ella , che 1° eru= 
dizione di efleri incominciato 1° appellativo di Ramondetto nella Fami= 
glia de i San Martini da Niccolò San Mortino fecondo B. del Feudo del 
Pardo , figlio di Rarrondetto primo 8. di detto Feudo , come chiaramente 
defumefi dall’ iaveltitura di effo Niccolò fotto li 26. Luglio aell’ ans 
no 1453. quale Niccolò lafciando l’antico cognome di San Martino, 
enunciato indi vide col nuovo aggiunto di Ramondetto : e per ciò 
che riguarda all'origine di etla Cala, che derivata fi diffe in detto 
elogio dalla Catalogna , la fcurgo oggi antichiffima , avvegnacchè cl> 
feudomi ftato dato un imperial p:rivilegio di Federigo Secondo fpedito 
nell’anno 1835. , raccolgo per il medelimo effere [tato primo flipiteo 
di cfla quell’ inclito Karzordo San Martino della Guafcogna Signore di 
Miger , e Tourpes Cavaliere di gran valore , che militando nelle guerre 
di Terrafaota , fu il primo, che falito fu le mura della Santa Ciutà vi 
piantò lo flendardo , onde in memoria di si gran fatto 1° Imperadore fo» 
pravvifato Federigo Secondo gli conceffe il privilegio di poter alzare, 
nel fuo blafone l'Aquila imperiale , che tiene uno ftendardo coll’armi Ge> 
rofolimicane . Quindi in conferma di quefto punto , cioè dell'origine de i 
Signori Ramondetti , e loro nobiltà accennata di fopra vedali 1° elogio di 
Raimondo San Martino felto B. del Pardo, e di S. Caterina nella 802/51. 
Sicula di Mongitore tom. 2. fog. 197. c. 1.3 che pe'l fuo graa merito , € 
fingolare letteratura fu promollu alle prime cariche di queito Regno , ed 
cicuro vide primo Prelìdente del nuovo Tribunale del Conciltoro nel 
1569. (6): fuegli Diputato del Regno, e Reggente nel Supremo Cua 
fezlio d’ Italia, morì finalmente nel 1583. nella Città di Genova , il di 
cui cadavere per opera di Agata Ajutamicrilto di Bologna e Corbera» 
fua moglie trasferito veone quì in Palermo a ricever fepoltura nella 
Chiefa di S. Domenico . Rilevali innoltre dallo ftefllo elogio, ch'etfo Aur- 
mondo fort i natali da Giovanni Ramondetto di San Martino , che fiorì 


Vicario generale nella Valle di Noto , ed ebbe in genitrice Beatricey 
Rof: 


——_—T_—— 

(0) Vedafî la notizia delli furriferiti Feudi preffo Pitti not. Ecelef. Pa- 
sormit. fog. 86. , guali prima furonò Cafali , e poi divenuti Feudi cone 
«effi vennero a Mazziozta d’Alagona dall'Arciveftovo di Pulermo Mon- 
Signor Paolo Viftonte , e pefiia per le vicende de i tempi dul di lui fuc- 
cuffive Afonfignor Gicvanni Paternò trasferiti furono ad Antonio d'An- 
direa nel 1497. 

(4) Cuveff dalla Pram. satica , che fu data in Palermo a 6. Novembre, 
1569. , 6 vedufi par. 1. Lib. 4. fog. 349. di quefta mia Sicilia » 
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Rotio e Santapau , notandofi per cofa particolare il privilegio della Sacra 
Religione Gerofolimituaa , che fu accordato nel 1578. a Vincenzo Sano 
Martino, figlio del detto Reggente D. Raimondo, per cui fu egli difpen= 
fato a far le caravane di guerra [ cofa in vero che a° fommi Principi fol 
vien concello] facendofi indi i‘rofetfo con godere l’ anzianità delle Com= 
smende di fua Religione. Vedanfi gli altri Cavalieri , e Balj Gerofolimi- 
tani di Cata Ramondetto pretlo :1 Minutolo 4/em. Prior. di Aleffena li 
8. feg. 260. c 261., e anche gli Uomini illu@iri preffo Surita Annali di 
«Aragona, cicè Dalmas di San Martino nel lib. 6, cap. 8. tom. 2. fog. 12. 
col. 3. Redrico Viccalmirante di Majorca lib. 8. cap. 46. i0g. 244. col.4» 
e Rasiucndo Vicealmirante del Rè Don Pietro Quarto d'Aragona nella Ro- 
mania lib, 8, cap. 43. fog. 247. col. 3. 


COMIA,. 


Tamsarrista Gualteri fu il primo Duca di quefto titolo per la 
G conceffione avutane dal Serio Rè Filippo Quinto nel 1711.3 

efecur. a 25. Luglio 1713. Non fapendo quinci fe 1’ inveftitura 

fucceffiva della prefente Ducca fia peflara in altri, 0 forle ancora 
ella duri in elfo furriferito D. Giambattifta , cofa certa non poflo affe= 
rire; perchè fuor della citazione dell’ accennato privilegio, non mi è 
potuta arrivare altra notizia. 


LERCARA;: cc: BUGLIO. 


L' Terza di Lercara fu da me delcnitta nel capitolo del Principato 


della medefima a rog. 190. lib. \. par. 1. di quelia mia Sicilia; e 

però pofio dire ani folamente , che 1 Signori di d:tta Terra hanno 

conunuteato slel preftute Litu!o la denominazione , appoggiandolo 
ful cognome di fva illuitre Fanuiglia , faccidofi chiamare non già Duchi 
di Lercara, come nella loro concellione ti ciprefla, ma bensi di B20/:2 , 
e cuelto per nou confonerfi ambidue titoli di P. e D., che inteme ten- 
gono fopra un medefi.o Stato. Vedafi la nota dell’ erudito Padre Purore 
Amico alla Storia di Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 3. fog. 477.) Ove Îi ia» 
suenzione del luogo s e nome di quella Terra di Lercara. 

Mario Buglio e Scammacca primo P. di Cafalinonaco fu il pumo 
conccflionario della prefente Ducea per mercede avutane dal Senio Ine 
perador Carlo VI. nel di 17. Febbrajo 1725. efecutor. a 17. Aprile di 
detto anne , le di cui fucceflive invelliture veggonfi pel ritolo fovracitato 
de: Principi di Lercara, 


CA- 
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CASTELLUCCIO. 


Ucfa Terra è una delle Baronali con mero e mifto imperio della 

Valle di Demone (6). Poffedevali anticamente da Arrigo di 
Ventimiglia C. di Geraci (4), che legòlla in retaggio a Frax- 

cefto fuo fratel germano, Abbiamo da Fazello dcc. 2. lib. 9. 

cap. 7. fog. 151. cum notis Amici, ch° ella fu altre:ì pofleduta da Gugliet- 
mo Peralta , dalle cui mani, poichè l’ebbe con fe il Regio Fifco, concella 
videlì dal Rè Martino a Guglie/mo Raimondo Montecateno M. di Malta. 
Cofiellutium © Sclafani , così egli, guod Guillelmi Peralte ditioni fub- 
jecium erat, Guillelmo Raimundo Mentecotino conceffie Augufte È Me 
diveti Marchioni . Ciò nondimeno trovo nella Real Cancellaria di que - 
ito Regno ceffere ftara fatta tal conceffione a Simone M/ontecateno , fi- 
glio baftardo del teftè citato Guglielmo , così coflando dal privilegio di- 
fpacciato nel dì primo Febbrajo 1396.(c) Pervenne indi in potere di Gio: 
Ventimiglia M. di Geraci, il quale ne fece donazione ad Antonio fuo fi- 
glivolo Ammiraglio del Regno , celebrandone il contratto per gli atti di 
Notar Adamo de Argenteriis nell’anno 1443., che confermata videli dal 
Sertho Rè Alfonfo con fuo real privilegio dato in Napoli a dì 20. Mag- 
gio 1443. (4), c acui fu fpedita la inveftitura reale nel dì primo Sct- 
tembse 1453. (e). Fu alienato indi il prefente Stato da Aptonio anzi- 
detto a Scipione Anfalone , chiaro documento di ciò effendo l'atto di 
vendizione , che hafli negli atti di Notar Matteo Fallera di Palermo nel 
dì 11, Ottobre 1501., onde fu data la inveltitura all” Anfalone foprav= 


ifato fotto li 14. Aprile 1504. (7). Le invelliture moderne finalmen- 
te 


n —_TP__ 


(0) Fazello dec. 1. Zid. 10. fog, 415. cum motis Amici. 

(è) Pirri Chron. Regum fog. 6. Anfalone de fua Fam. digrefi. 6. f. 115. 
‘2 

(c) A. Cane. an. 1396. car. 45. 

(0) Privilegi del Rò Alfonfo tranfuntoto per gli atti dì Nor. Giovanna 
Calafcibetta nell’ anno 1448. 

(e) R.C. an. 1453. cor. s91. Notiff in quelo luogo , che oltre delli fùr- 
riferiti Mlarchefi Gio: ed Antonio Ventimiglia appare anche Signore 
di Caffelluscio Cefare Ventimiglia, così notato nell’ albero gencalogi= 
co de i Conti di Geraci ubimo foglio della confutazione della Genca- 
logia di effi Centi , aadorta del Pirri , flampoto in Venezia per le Pez= 
zuna mel 1692. 

(/) A. C. on, 1504. car. 403. 
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re che hauti di eTo Siuto fpedite veggonii a Re/uela Cunuizzaro Gue 
fiore (0) e la Piaca nel di 19, Gennajo 1674.» poichè ella fuccedet:eo 3 
“come voglio gredere , ad Era/w Caonizzaro , ch'era itato B. di Caltel= 
luc- 
—_— 
(e) Lo Cofu Gualcone diceff originata da Firenze , e fis trapiantata im 
Sicilia da Giovanni Guaftone Configliere del Rè Martino, e Regio 
Milite nel 1392., da cui ebbe egli conceffe “7 400. di oro di rendita 
fopro P'effrazioni del Porto di Girgenti. 1 fuoi diftendenti furono oc- 
cupati in uffzj nobili di quefta moflra Palermo; ed il Borone di S. Age 
ma oggi vivente , ch' è Fato Senatore di cffa Città nel 1742.) cd è 
Luogotenente delle Regie Fifcalie, tiene per ornomento di fuo Fami- 
glio quel privilegio conceffo dal wefiro Eccellentiffimo Senato a Fran- 
cefco Gua/iove fuo avolo nel dì 5. Giugno 1659. di godere egli lao 
oreferenza ne i fquittinj delle cariche Senatorie , come gli fu accorda» 
to ultimamente se i fquittinj de’ Govermasori del Monte della Pietà 
per atto 0 5. Novembre 1748. 0 nell'anno figuente 1749. Vedafi di 
sol Famiglia ciò che se feriffe Aofalone digreff. uli. fog. 395.3 e inffe» 
une leggonfi i mobili elogj delle quì feguenti iftrizioni fepoleroli , ch° 
efifono in alcuni tumoli nella Cappella dell’ Bcceamo della Chiefa de 
Padri Minori QNervanti di Palermo detta la Goncia» 


Hofpes Gite, lege, defle , hic jacer Marcus Antonius Guafconi fo= 
Jertia , pictate , prudeptia , liberalitate confpicuus. Panormums 
fuam Patriam, confilio , virtute , exemplo levavit , rexit, juvits 
Senatorii Coplilii Patsicius, ter Urbis pervigil Confervator,Moa= 
tis Pictatis pientiffimus . Ob. atatis fur 53. an. Sal. 1633. Domi- 
na Portia uxor grati animi ergap, hoc puf, 


Coavata ds un tumolo di marmo nero. 
Hieronymo Guafconi . . . . D. nobiliffimo  colendz memoria pa" 


tri, & Lauria Maida copjugi, Marcus Antonius Ord. Sep.“ 
luo pofuit. 


Da un tumolo di marmo bianco; 


Corpufculum Joannis Agrippe Guafconi & Platamone nepotis e fi< 
lio Francifco Saverio in infantia mortui Illultris Joannes Guafto- 
ni Baro Sana Aone , Reg. Fifcaliarum Pro R. M. Thefaur. H, 
DA: in.koc ejus aab, Fam, facello deponere fecit die 1, Septemi= 

ns 1737. 


Do usa piccola urnetta* 
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luccio nel 1656. , come notò D. Vincenzo d’ Auria Anzivdità di Cefalà 
cap. s. fog. 56. Indi fu data 1’ inveltitura ad A/oiffa Bottone e Cannizza« 
ro a dì 29. Febbrajo 1716., e dopo di efla a Giu/tppe Carufò ced Alimes 
21a, ch effendone ftato aggiudicatario ne prefe la inveftitura a di 28, Feb- 
brajo 1717. Trovo poi eilere ftata revendicata tal Baronia dall’ anziderta 
Aloifia Bottone , l'erede della quale fu 46058 Agraz e Federiso madre, 
di Francefte , che l’erelle in Ducea, come fiegue. ll fervigio militare di 
Caftelluccio fi nota in Cavalli tre. 

Francesco Agraz figlio primogenito di Alonfo M. dell’ Unin»; 
primo Duca per la conceffione avutane dali’ Imperadore Carlo VI. a 7. 
Dicembre 1726. efecutor. a 22. Marzo 1727. Fu egli Teforiere gene» 
rale di quefto Regno . Sort) i governi del Monte della Pietà di Palermo 
nel 1740. e 1741. Viffe ammogliato con Lionora Parilì ed Ugo, figlio 
di Francefco detto Marco quinto M, dell’ Ogliaftro ; colla quale mife in 
quefta terra 

Giufeppe Agraz e PariGi oggi vivente D. di Caftelluccio » come per 
la inveftitura che egli prefe del titolo a di 20, Febbrajo 1744. E’ anche 
M. dell’ Unia , B. del Grano &c. Ebbe concefla pofcia la inveftitura di 
quelto Stato a dì 15. Ottobre 1749. , come erede e nipote della M. Agata 
Agraz fovsacitata in forza del teltamento della medelima in Notar Giros 
lamo Savafta di Palermo a 28. Ottobre 1748. 


ALAGONA: 


. A fama della Famiglia /42agona viene da’ noftri Storici di Sicilia 

| sì alramente celebrata , che fi (timò faggiamente da i Siguori Luce 
cheff fare di efla eterna pompa nella conceffione di quetto titolo j 
giacchè dalla medefima ne riconofcono eglino la Baronia di Bibi= 

Ro magno , c gli onori infieme tramandatili dal C. Artale di Alagona. s 
che fu Tutore della Regina Maria , decorato in molti antichi documenti 
col titolo di porens Dominus (0), il di cui fratello 2/g/t0 C. di Miftretta 

* Porte 1h, Ii ” fu 

n 


_____ 
Soror Lauria Guafconi & Maida fexagenaria Seraphici habirus ins 
duta hunc fibi fuifque lapidem hic collocandam curavit anno Sa- 

lutis 1630, 


Do una lapida marmorea + 


(0) Con ragione davafî all'Alscona fevracennato il titolo di potens Do= 


minus, poichè in Sicilia iframbiavali egli qual altre Sovrana sl li 
an '9f° 
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fu Vicerè di Sicilia nel 1348,, e Z7oufredi uno de’ quattro Vicarj Gee 
nerali, e Tetrarchi di quefto Regno nc’ tempi della fuddetta Marian, 
Trovo innoltre nella Cafa Alagona la conceflione dell’ Ifola di Malta, 
fatta da i due Rè Martino, e Maria con titolo di Contea ad Artale ane 
zidesto in efcambio dello Stato , £ Caftel di Jaci , col Contado infieme» 
del Gozzo col pefo del folo cenfo per femplice riconofcenza , cd omaggio 
di duver confegnare a detto Serio Rè una Chinea , o fia Cavailo biane 
co, e due bacili d’ argento di 50. marche Siciliane , come meglio come 
provafi per diploma firmato in Catania fotte li 31. Luglio 2, Indizione» 
1394.» nella Real Cancellaria lib, ann. 1294. fog. 26., e di cui appa 
re copia negli atti di Notar Leonardo Bizfini di Palermo a 3. Marzo 9. 
Iadizione 1611. Vedali Surita Armed di Aragona lib. 10. cap. 62. fog. 
424. col, 4. 

Giuserrs Lucchefe Alagona e Retana M, di Cafalgerardo , primo 
Puca , titolo congeffogli dall’ Imperador Carlo VI. futto li 2, Settembre 
1733, efecutor. a 7, Dicen:bre di dexto anno. Poffiede egli la gruffa Ba- 
gonia di Bibino magno ; € vive ammogliato con Girolama Reggio c Brane 
ciforte, figlia di Stefano primo P. di Jaci, E° itato più volte Governato= 
xe del Monte della Pietà di Palermo. 

Dell’origine, e grandezza de i Signori Lucchefi derivati dallas 
Real Famiglia P4//i di Lucca , trafcrivo qu) appunto 1° atteftaro mede= 
fimo di nobiltà , che fu vergata ad iltanza di cfli Signori dal Secretario 
di Stato di Sicilia per informe della Imperial Corte di Vienna futto li 2, 
Settembre 1732. , tranfuntato pergli atti di Notar D. Francefco Aver= 
ma di Naro a dì 2. Agofto 12, Ind, 1749., il di cui tenore è lo che fie= 
gue: » De effos Sefiores de Palli defcienden los de efta Familia Luque= 
9 fe » portado el nombre de Palli , que ufavan ante de paffar a elte Rey= 
x ‘po è de Lucca , a donde tubien fu Sciiorio , y refierendo en fus Hifto= 
3o rias el Fazelo , y l’Abad Pirri , y I° Inveges , el Padre Fra Angel Can 
» dela en fu Hiftoria de Jas antiquas Familias de Sicilia , hablando tam= 
29 bien de ella e] Canonigo D. ledro Antonio Cafuccio en la particu= 
» lar, que cferive de las cien Familias nobles de la Ciudad de Naro , 
3 enla qual han hecho permanencia los de eta Familia Luquefe ; como 

lame 


—c.1‘.@6@‘@—1=«—’ 


groffi Feudi , che poffedeva , ed il pran numero delle Truppe, cciicm 
quali firwiva gli eferciti , tanto «le non ifpaventofi una via me- 
nor de wu, e foflenere formale suerra col Rè Murino mil ans 
1399. come riferifiono le Fioric de’ tempi di detto Regna Pariio 
colorinente une cronichetta ultimamente daro cila liue © ‘oe 
ri delte Afemorie letterarie della Storia Siciliuna por. 2. 
26. e 27. 
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s tauinen en la de Xacca, y demucflranio las memorias; que citau ca 
ss la Capilla del Santiimo Salvador , que concedio el Sefior Conde, 
n Rugero eu Xacca a Andres Palli Luquefio , fegun fe deduce dal Pri- 
» Vilegio dado en la Ciudad de Mazara a 4. de Noviembre del 1067. , 
» por cl qual Andres tambien fuc fundador ea dicha Ciudad de Xac= 
» ca del Coavento de Religiofos de nueftra Sefiora del Carmen; y 
» en la de Naro Bernardo Luquefio conftruio a proprias expeafas la 
»» Capilla mayor de Naro, de aquella Madre Yglelia, fegun lo de- 
» mueftran las Armas, y Infcriptiones, que alli’permanecen defde el 
» tiempo del Rey Guillelmo Segundo , de los quales proceden los 
» Marquefes de Cafalgerardo , los Principes de Palazolo , los Ba- 
» rones de Bibino Magno , los Duques Luquefes , Principe de Cam- 
» pofranco , Duques de la Gracia , Barones de Damifa , Milici, Cul- 
n la, Gulfi, y Magazolo, Duques de Camaftra , y Cundes del Sum- 
» matino , que cl prefente , foa los de Cafa Lanza por cl cafamien= 
» to de Donna Juana Luquefe con Don Otravio Lanza Principe» 
so de la Trabia Abuelo de los prefentes Marqueles de las Delias 3 
» y Principes de San Fratello , que tambien paffaron cn la Caf. 
» Gravina por el cafamiento de Donna Anna Maria Luquefe y Spa- 
» tafora con cl Principe de Palagunia , les Marquefes de Lucca, 
» qual Tierra fu fundador afsì quifo Ilamarla en memoria de fu an- 
» tigua procedencia de la Principal ca Italia, pafsò en la Farailia 
» Filiogeri, y Principes de Cutò , fegun mas claramente fe demuc= 
» flra por fu Arbol Genealogico , y fcripturas, y contraîtos, otor= 
» gados por publicos Notarios .,, E quel che fiegue. Quindi faccio 
chiofa al prefente capitolo colla quì feguente erudizione, che per 
tanto differifcono le armi gentilizie de i Signori Lugcheli da quelle» 
della Famiglia P4/i , che fono le tre palle della Repubblica di Luc» 
ca, a motivo che dfodeffo Lucchefe pronipote di Andrea Palli fon- 
datore della prefente Famiglia in Sicilia fu obbligato levar per armi 
il Leon d’ oro rampante in campo azzurro con la flella in fronte» 
per ragione dei vincoli, ch'egli contrafle nella fuccellione della Fa- 
miglia Zofwti di Sciacca , recatagli in dote da Pina Zaffuti fua con- 


fane. 
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CASTEL IN MONTE. 


F Eudo , ch’ efifte nel largo Contado della Città di Naro , adomo 


della giuridizione del mero e mifto injperio ; e furmato vede da 
tre Territorj detti Za Afinsina , Donna Virdilia , e la Guardia. 
Pietro Lucchefe e Squiglio , figlio di Gug/ie/mo Lucchefe , 
e di Antonia Squiglio jugali , quale Gug/ie/no fu figlio puliumo di Ge 
glielmo feniore , e quefti figlio di Giu/eppe primo Marchefe della De- 
lia; ebbe conceflo di prefeure titolo di Duca dal Sesto Imperador Car= 
lo VI., chegli fofcriffe | imperial diploma nel dì 12, Settembre 1733.» 
efecutoriato a 6. Febbrajo del 1734. Scitì egli innoltre diver& uf 
fizj Senatorj di Palermo , fra i quali trafcelto videfi Governatore del 
Moote della Pietà nell’ anno 1738. Cefle finalmente al fatal cafo di 
morte in effa mentovara Città nel dì s. Seuembre 1755., e le fueo 
ceneri fi haono nella Chiefa de i Padri Cappuccihi . Sposò mentre» 
viffe Gregoria Nicofia forella di Martino Marchefe della Giofira , e ve- 
dova di Gafpare Santacolomba C. d* Ifoello ; parto della quale fu il 
prefente 
Guglielmo Lucchefe e Nicofia oggi vivente 7 ed attnale Duca della 
prefente Dpcea di Caftel in Monte &c. 


CONQUISTA. 


lerra di Caftro Figheroa Salazar Marchefe di Grazia Realev; 
P primo Duca , qual titolo ebbe concell» dall’ Invittiffimo noftro 
Monarca Carlo Terzo Borbone [che Dio guardi] nell’ anno 
1735. s efecutor. a 38. Settembre 1746. Fu egli Cavaliere di San 
Giacomo della Spada , Commendatore di Caluferas dell’ Ordine di Ca- 
latrava , Tenente generale degli Eferciti del Rè CattoJico , Sargente 
maggiore , ed Ifpettore, c Comandagte generale del Reggimento delle 
Guardie della Fanteria Spagnuola , Ebbe il governo di queto Regno 
di Sicilia col pofto di Prefidente, e Capitan generale dalli 8. Luglio 
1735. fino al 1737. (4), e morì finalmente con quello di Vicerè dell’ 
In- 


(0) Vedafi ne i Vicerè di Sicilia eletti dul Serenifimo Cor!o Berbore 
parte 1. lib. 3. fog. 220. di quell Opera , e V Auttcrio erica del 
Padre Priore Don Vito Amico in fine HiSciie Faselli ie. 3. 


Lo 342. 
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Indie. Quindi la fuccefsiva inveititura vcila prefente Ducea cia chi fi 
godè oggi giorno , nua pollo affatto nprarla gel prefente capitolo , perché 
non fi usuya uclla Real Cancellaria » 


ARCHIRAFL 


Afale con Chicfa Parrocchiale, e numerofa abitazione, che ve- 
defi nelle Pertinenze, e ne i Tenimenti di Maicali nella Valle di 
Demone . 

Giovanwi di Natoli e Ruffo P. di Sperlinga primo Duca, 
ch’ ebbe tal titolo per privilegio del gloriufilfimo nofi:0 Sovrano Car- 
Jo III. Borbone fotto Ji 24. Maggio 1741., eiecutoriatu a 20, Gennajo 
1749., € di cui leggefi a fogl. 86. del libro primo parte feccoda di 
quelta Opera , ch* egli nell' anuo 1743. ttmpu del contagio, comaa- 
dò la comarca meridionale del diftretto di Meffina con non picciola» 
Jode (4), e fu Procuratore della fummentovata Macità nella funzione 
di tenere al fonte batteGmale la figlia del P. di Muntecateno fuo fra- 
tello cognato jnfieme colla Ducheffa fua contre Girolama Ardoino 
€ la Rocca, figlia di Michele P.di Alcontres (4j. (lire a ciò ha il pre 
gio di effere ottimo Letterato, come baftanemente ci appalefano le 
Accademie letterarie, ch” egli frequenta (c), e le diverfe erudite, 
compofizioni , che ha dato al pubblico (4). Noverafi tra i Confrati dello 
Spedale maffimo di Meflina eletto nel 1747., e tra i Governatori del- 
le due nobili Compagnie del SS. Rofario 1’ una detta de’ Bianchi nel 
1739. € 1745», e l’altra de” SS, Appoftoli Simone c Giuda dal 1746. 


fino al 1754. 


Cas 


(0) Telta Mor. della Pefe di Meffna fog. 34. 

(5) Copis. matrim. preffo gli atti di Notar Paolo Bottari di Mefine a 
30. Novembre 1737. 

(e) Cbiomaf l accennato D. Giovanni Natoli col titolo del Minacciato 
well’Accademia de i Peloritoni Pericolonti , della quale è fiato egli Se- 
gretario per lungo tempo. 

(d) Storia dell’ Arciconfratermità del Sontiffimo Rofario fori: ti:olo de 5 
Biasibi , e della Pace ffampata in Aeffraa per Chioramonis ne! 17.503 
Storia dell Arciconfraternitò del SS. Rofario fotto titclo de' Sunti Ap- 
p9Poli , Pompora in Napoli nella Fomperia d' Ignazio Aupo 1755- 
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CASTEL DI MIRTO, 
E 


SARDO. 


Eudu, che ftendeli mello Stato di Morreale in quantità di fal- 
F me 600. in circa di terra, cioè 200. lavorative , il refto incolti. 
vabile , o forte, 0 rocche. Ha cafa fabbricata a guifa di una pic-' 
cola fortezza di bella veduta ; tiene ancora magazzeni , trappeti 
d’ oglio, e polini con acque abbondanti, e perfette. Vi fono da IO: 
mila alberi di olive , con altri di bofco. Fu poffeduto anticamente da 
Emilio Imperatore , e fuoi eredi; cd indi da i Conti di Villalta, che» 
rifplendettero nelle Famiglie Cor/esto , Sirucufa , cd Ofeziaga (a). AL 
prefente però pofliedefi dal vivente Duca D. Antonino Stella (5) + 
Pier®o Stella e Boccadifuoco M. della Scaletta , fu 11 primo 
Duca , che fortì tal titolo per grazia del clementiffimo ncftro Suvrana 
Carlo III. Borbone , che gliene tece la conceflione a di 33. Aprile 17465 
efecutoriata a 9. Giugno 1747. , quale più tolto fi poté dir conferma 
d’ inveftitura di quell’antico privilegio , che per titolo parimente di Dus 
ca era ftato conceflo nell’anno 1677. (e) al C. Ortavie Ce; fetto , di cui 
cilo Stella noveròfii fra i nipoti fuvi difcendeni , moftrenzione di rites 
mere pienamente il diritto , c la fuccefsione . Fefle. giù le fue nczzes 
con Petronilla Valguarnera e la Grua , fi ». di Nifcemi y 
e ptemorì al M. della Gran Montagna fui i 
Aprile 1748. dopo di avere prodotto al m 
Antozizo Stella e Valguarnera (4) oggi vivente attuale Duca di 
Mir- 


TI O TZ] 


(6) Lello Deftrizione di Miorreale parte de i Feudi del di ki State 
S0g.32. 

(è) L' occennato D. Antonino Stella oltre del Feudo di Mirto foprovvin 
Soto pofficde altres) nello Stato di Morreale il Feudo rutlico di Galar= 
do , percenztoli in retaggio dopo la morte di Giovanni Mariuu cd Ama- 
to 4. della Merca, Vedofi Lello Defirizione del Tempio ci Aforreale 
motizie de’ Feudi fog. 10. 

(e) Inveges Nodiliur. Viceregio , che precede al Palermo nobile f09. 64» 

(4) 42 fratello di «flo Duco Antonio è Cavaliere Gerofolimitano , conte Gre 
ele udorno vedefi dello fteffo Ordine i! nivente Covaliere Stella fuo zio 3 
Sresello di Pietro fuo genitore . 
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Mirto, ume ci addita la inveltitura proceflata agli 11. Agolto 1749. 

Quetti è M. della Gran Montagna , e della Scaletta » B. di Bonagia (2), 

e della Merca (8) , c della Salina di S. Todaro (o). 

(0) Zonagla Tonware e Baronia, che forge ne' mari di Traponi, Jedi 
sus inveliture conceffe vedonfi ad Antonino Stella /otto il primo Marzo 
1666. » ad Antonino Giunjere AL. della Gran Montagna nel dì 30. Ot- 
sobre 1683., c di cui al prefente appare inoeffito il vivente AZ. Antoni- 
no Stella e Valguarnera fotto li 15. Febbrajo 1752. 

(3) A4erco Baronia » che fa fervigio militare di Cavallo uno , e pofficdefi 
ol prefente dal AZ. di Villabianca di Cafe Emanuele, m6 il titolo di 
Borone ritienefi oogid) dal M. di Bonag)a Antonino Stella, che deri- 
vando fio difterdenza dagli antichi di lei Baroni , ne preft egli l’inve- 

Pitura ad) 15. Febbrajo 1752. Trovo quindi le antiche invefliture di 
sal Baronia conceffe a Gio; Calogero Amato ze/ d} 2.4. Gennajo prima 
4nd. 1528., 0 Giufeppe Amato /i 10, Afarzo 1610.) @ Carlo Marino 
ed Amato ad} 18. Febbrajo 1653. , a Giovanni Marino we 1666. fotto 
di 19. Sestembre , e finalmente a Pietro Stella e Boccadifuoco AZ. della 
Scaletta nel 1717. a dì 14. Miorzo. 

(©) Salina di S. Todaro 3° inveflà di effa il dA, Antonino Stella e Volguore 
pera fosto li 15. Febbrajo 1752. 


Fine del Libro Secondo di queta 
Seconda Parte. 


asi 


DEL BARONAGGIO 
DEL REGNO. 


LIBRO TERZO 
DE I MARCHESI; 


GERACL 


Erra Baronale con mero e milto Impero nella Valle di 
Demone (4), così detta, fe creder vogliamo a D.Vin- 
cenzo Auria , riferito dal Padre Mafla, dalla greca 
dizione liga, impefta a fignificare lo fparviere (4). 
Siede ella fopra un giogo di un colle da ogni lato 
erto se fcofcefo, e fondata credefi da i Saraceni , co- 
me fcrive Fazello dec. 1. lib. 10. c. 1. f. 414, Giracis 

4 Gaagi fepseniriesem verfus p. m. 6. Saraccnicuna 
rr abeî? Mferchionatus titulo infigme. Celebrata innoltre ella ve- 
defi nella defcrizione della Sicilia di Claudio Mario Arezzo, impreffao 

*Porte ll. Kk nel- 

rn 


(4) Masbel Governo della SiciRa cop. 15. foz- 45. 
(4) Mafla Sic, in profpet. for. 3, CE. fg: 316» 


258 DELLA SICILIA NOBILE. 
nella 455/iot. flor. di Carufo tom. 1. fog. 26. c. 2. colla feguente nota. 3 
Torrens dein quem monolim amnem antiguitus fuiffe credimas a moffris 
Moipertufo nuncupatus subi Caffellum bonum , © Giracis oppida; © ul- 
sra fumen Golifonum eppidum in mentibus fium. Giudicano alcuni Au- 
tori , che Geraci derivi da Trinacia , opinione con qualche dubbiezza 
feguita da Maurolico , ma egli al certo deviò dal vero; perchè non ebbe 
prefente il paffo di Diodoro, che ftabilifce il'luogo della fopravvifata— 
Città di Trinacia preffo le Città di Mineo, e di Palica (a). Dicefi dell* 
antica rocca di Geraci, che al prefeote fi vede rovinofa , effere ftata ella 
fabbricata dal Gran Conte (4) Ruggieri nell’uodecimo fecolo di noftra fa- 
lute (c), e che poi fu refa fortiffima dal Magnanimo Enge/maro Norman- 
no, come lafciò feritto Malaterra lib.3.cap.31. ex Zidliotb.Carubi tom.1. 
fog. 220. Engelmorus apud Geracium, ubi Comes turrim firmaterat , des 
qndm defenfabilem incipiens, poulatim provebendo, © interdum difimu» 
Jondo fertifimam turi effecit. Nella campagna di quelto Stato fi vedo. 
no folti bofchi d’alberi chiamati Frafcini , da i quali fi cava la manna, 
e celebrati ci vengono dal Padre Priore Amico ne!le fue addizicni al Fa- 
zello de Redus Siculir dec.1, lib. 10.'colla quì figuene nota:g; t.450. Ai 
ejufdem egro, cioè di Gesaci, Fraaszoruss suc: , guuruma corter fl sali 
Sempore incifus gummam » feu rorems emittit album, ac dulcem, quam Mcnu- 
sam oppellant. Fu psomoffa al titolo di Contea. pria dell’ anno 1073. 
allorchè l'ebbe conceffa dal Serio Gran Conte Ruggieri 1l Principe 
sSerlone Normanno di lui nipote (4) in premio della vittogia , che avea 
egli 
di 
(4) Za Città di Trinacia ottenne il Principato fu tutte le Città di Sicilia 
me’ tempi de’ Sicoli per cffere Nota feconda madre di generofi Eroi, co 
P addita Diodoro: Hec ‘rs multos, & magna virtutis viros famper 
habuit, ideoque principatum inter Brbes. Siculas Aemper obrinvit : 
viris coim ad gerenda imperia idoncis, & celfos ob fortitudinem fpiri- 
tus habentibus plena.erat . Riferite dal P. Malfa Sic. C. nol E. f 153. 
€154. . di "n 
3) Amico in addit. ad Fazel. dec. 1. lib. 10, cop. t.tom. 1. fogi 420. © = 
6) Scrive Bonfiglio For, Sic. par. 1: lib. 4. fog. 179. , che Ruberto Nor». 
- wianno volendo occupare la Terra di Geraci s' fu in effa Terra fatto pri- 
gione dal Popolo, che contro lui prefe le armi. Kitrovavak allora it. 
Gran Conte-Ruggieri inun luogo detto Calato, dova intefo il pericolo: 
del fratello , punto dalla carità , e dall'offezione , depofe Podio , che avea 
contro di lui , e andò a Geraci , dove acguietose il-Popalo , lo cavò di'pri- 
gione se -toflo vi fabbricò la fortezza , fciopliéndofi dalla promefia., che 
in contrario avea futto a î Cittadini. Vedafî Aprile Cron Sin fag. 75- 
t.3.0%96. 0. 1.,6 Malaterra si802. cap. 36, fi 156.0 18n-ex Hibliotbe 
Carubi. ria ta: - i z 
(4) Richardi de S. Germano CBrodicen In artore sencalogica Nerthman= 
no- 
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egli riportato contro gli Arabi preflo la Terra di Cerami; ma poichè 
cifo Serlone nell’ anno 1072. cedè all’ uman cafo, lafciando foagvita in 
un’ imboftata tefagli da un barbaro Saraceno chiamato Zrasem , o fia 
Ibraim tra le Città di Nicofia , e di S. Filippo nella rupe di Sarno., che 
dal fuo nome Ser/one appellòfii (2) , rimafe quefto Stato in potere di liu 
fa fua conforte , che per ordine del Gran Ruggieri fu data a marito ad 
Lingelmaro Soldato femplice , ma molto valorofo fra la gente Norman= 
na (4), e ciò propter militarem firenuitatene , fono parcle dello Storico 
Malatesra (6), guam im co videbat, volens fervitium fuum bonefiè , ut 
fibi femper fuit mos, remunerare , uxores nepotis fui Serlonis, videlicet 
apud Siciliam a Soracenis interemprus fuerat , dedi: mupiui cum omni ju- 
re fibi competenti guorte fiaper Comitatu Giracii , ipfa multum reniten= 
tes ut precari generis muliere: erat enim filia Rudulpbi Bajamenfis Co- 
mitis, ut militis generofitas inter Sbdales clarior ficret. Quiadi infuper- 
bitofi detto Engelmaro al vederli fpofo di una Principeffa parente .della 
Cafa reale , e per efla Signore veggendoli di Stati , e di Vatlalli, fcor= 
datofi del benefizio ricevuto, ribelloffi al fuo benefattore Ruggieri ; 
onde fîretto videfi il detto Principe a ritorgli a forza d'armi il con- 
ceduto Vaflallaggio, che riunì tofto alla fia Real Camera d’ onde crafi 

4a prima volta alienato . Tanto opera nell’ umana debolezza la fuperbia , 

e l'ambizione, che più facilmente han luogo di sfogare negli animi di 

bafla lega. 

«30000.» Onoflra folle 

Meste , che ogni aura di fortuna effolle : 

Ordinò allora il C. Ruggieri, che la rocca di Geraci fi fpianaffe» 
da i fondamenti (4), e che i felloni Gi partiffero da Sicilia a perpetuo 
* Parte Il Kk 2 ban 
r* | SIIT IDE RITI i) 
gerum ex Bibliotheca Carubi fog. 556. , im cui lezgefi: Quod Serlon 
filius Serlonis, & hic filius Tancredi Comitis Altavilla fequitur Pa- 
truos in Apuliam fortillimus faftus ibi Comes , moritur juvenis. 

‘Co) Aprile Cron. Sic. fog. 79. e. 1. , Fazel. dec, 2. lib. 7. c. 1. fog. 35%%s 
e nota Carufo /ler. Sic. par. 2. vol. 1. lib. 1. fog. 34. 0 35.3 che i Bare 
Bori avendo uccifo P'occennato Serlone , e foi compugni inferirono come 
sro i cadaveri , troncando ad effi le tefle , che inviarono in Africa, 8 
indi apertone il petto me cavarono il cuore; sfogando în 10) guifà !" odio 
amortale , che concepito aveano contro il detto Principe Serlone , e contro 
saNormansi tutti. Vedofi Malaterra Jib. 3. cap. 46. fog. 201. ca Bi° 

È Bliot. Carli. 
(3) Fazel. som. 2. dec. 9. lib. 7: cum nota P. Amici 1. fog. suv. 

(0) Malaterra 2i6. 3. cop. 31. fog. 220. ex Carufio, Pirri Chrom Regune 
F3. Fazel. doc, cit.f. 367. not. 13. Sa 
(9) Voglio credere , che d'ordine dote dal Gran Conte Ruzcieri di Li 

norf 
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banilu determinati. Dicde quindi la invellicura della prefente Contea, 
alla Pringipella E/iu/s Normanna, figlia unica del Principe Serlone fum- 
mentovato uccilo in battaglia (6) , quale toito diede in ifpofa al nobilif- 
fimo Ruggieri de Berneville Signore di Caflronovo , come haffi chiaro 
da i scali diplomi di detto Gran Conte, dati fugli auni 1095. € 1097.(4). 
Partito pofcia eilo «di Bemavilla per l’efpedizione di Terra Santa , la- 
fciò la vita in Antiochia , eflendo fiato uccifo in battaglia dagl' Io» 
fedeli nell’ anno 1098. , e fu fepolto nella Chiefa di S. Pietro di detta, 
Città, il di cui illuftre nome commendato abbiamo dal ‘Taffo pella fva 
Gerufalemme liberata canto 1. fianza 54, 
Kuggier di Balnevilla infra gli eercgj 
La vecchia fama, et Engerlon ripone, 
Succeffor di coltui furfe Aainalde de Bernavilla Normanno fuo figliuo» 
lo, il quale ebbe nuova conceffione del prefente Stato di Geraci dal Gran 
Conte fuo zio , eflendone fato prima fpogliato in pena de’ difgufti , 
che aveva a lui cagionati , come dice il Malarerra , rapportato dai 
Pirri Coron. Regum £. 4. Raynaldo nepoti Comes Rogerius concilicntibu: 
primoribus Giracium repetiens conceft. Quelto ‘Rainaldo , ferive effo 
Pirri loc. cit. fuit Succeffer in Comitatu, È S. Marie de Palutiis in agro 
Sio Tufe frudum elargitus et. Mancò di vita privo di prole , e perciò 
devolvendofi alla Real Camera la prefente Contea fu ella concefla dal 
Serino Rè Ruggieri Normanno figlio del liberatore ad Usgone de Creone 
fuo confanguinco mercè di un privilegio, che gli fofcriffe in Traina; al di 
cui figlio Guglielmo poi diede in moglie Rocca de Bernevi}la forella del 
difonto fuccennato Rainaldo , acciocchè quelta non folle fpogliara affatto 
della prefcnte inveltitura , e feguifle a godere dell’ eredità del perduto 
germano (c). Da quefli genitori ufcì alla luce Ruggieri de Creone e Ber- 
mavilla , di cui fan menzione Ugone Falcando f, 420. cx Bibliosh, Caru- 
fii , Capece Latro For. di Napoli 1. 3. f, 124. e 126,, e Fazel. dec. 2, lib. 
7- cap, 4. f. 390. e da eflo finalmente nacque unica figlia chiamata 
Guerrera » la quale divenuta eredera di quefto Stato, recòllo in dote ad 
Alduio fuo conforte Principe del fangue reale di Defiderio Rè de’ Lon- 
gobardi , e C.d' Ifchia maggiore , e minore , di Procida , e Lementino in‘ 
Calabria (4). Da queNa sì chiara coppia comparì Ruggieri ; il quale mra- 
ter 


— 


n 


mori I° accenmata rocca di Geraci mon fu del tutto efeguito s poichè Pas 
rocca e/lcoa oncora ne i terupi a guella poflcriori s ed è oggi rovin:fa 
come fi diffe di fopra. ò 

(0) Lirri Chrom. fog. 4. 

(6) Pini /oc. cir. 

(c) Zo Virri cit, di fopra, 

(4) Notifi, che del Furriferito Alduino Conte di Geraci mon FIA il co 

gunos 
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serpo Girasi , ferive Falcando riferito da Pirri Céren. f. 4. poco segue 
dure Ijilia majeris Comes appellotur , © fub Rege Voillelmo Il. bajus 
«Sicilie Regni curam gefft. Fu Sua moglicra Elifabetta , culla quale er 
diede al mondo A/4uivo (a) genitore di un’altra E/ijasetta, che fu | 
eredera di Geraci, e di tutte le‘altre Contee di fua Famiglia. Fu ella» 
Elifabetta data in ifpofa ad Arrigo di Ventimiglia figlio di Guglielno 
C. di Ventimiglia (4) , quale Guglielmo derivando fua origine dalla. 
Cafa reale Zafiari degl’ Imperadori di Coftantinopoli , venue in Sicilia 
col detto Arrigo , poichè era flato egli cacciato da i Genovefi, e pri- 
vato de’ fuoi propr) beni nell’anno 1242. (c). Tale è appunto la ge- 
nealogia de’ primi Conti di Geraci , rapportata: dall’ Abbate Rocco 
Pirri nel principio della fua Cronologia de’ Rè di Sicilia , e dietro a lui 
dalla maggior parte de’ noftri Scrittori ; ma altri all’ incontro ha pretelo 
far difcendere per continuata linea mafcolina i Conti di Ventimiglia dal 
Principe Serlone Normanno mentovato di fopra , e da’ Principi Guifcar= 
di , come fi ricava da uao Scritto ffampato in Venezia nell’anno 1692. 3 
che ha per titolo: Confusazione della Gencalogia de Conti di Gersci ed- 
dotta del Pirri, di cui fu Autore il Conte medelimo Marchefe D. Rug= 
gieri Ventimiglia fotta il nome Accademico d° /p/ér/ibile + Or chee 
che fia di ciò , è fuor d’ ogni dubbio , che il Contado di Geraci da più di 
cinque fecoli fi è mantenuto fempre nella Famiglia de’ Conti di Venti» 
miglia con ftrettiffimo vincolo agnatizio mafcolino fempre riconofciuto » 
e inviolabilmente offervato nel naftro Regno ; rimanendone in ogni tem= 
pa efclufe le femine così ne’ reftamenti del Conte Francefio I. , ce Conte, 
Froncefio 11. e del Marchefe Giovanni 4. , e in tutti gli altri de’ Signori 
di quefta Famiglia ; come pure nelle varie conferme , c nuove concellio» 
ni , che da tanti Sovrani G fon fatte a' medefimi della ficifa Contea, 
fempre a favor de’ mafchj fi è decifo da” Tribunali del noftro Regno , e 


più volte anche da i Supremi Configli di Spagna; verificaudofi nell’eftia- 
Zio» 


—n— ——_———— 


pe 
guome, ma erat genere , come ferive Pirri Chron, Regum fog.4. Regis 
Defiderii Longobardo preclariffimo . 

(0) Te/lamemo di Alduino giuniore riferito di fopra , celebrato nell 


anze 1332. IO ; 
(3) Notifî în queflo luogo , che ? accennota Contea di Ventimiglia durò 


in potere della Fam. Ventimiglia fimo all'anno 1300. in circ: guan- 
do dovette poffare mella Cofà de’ Pietri ; poichè nel 1343. € 1344 lit. 
* E. f. 147. dello Zecca di Napoli appare Guglielmo de’ Pietri C. 4 
Ventimiglia trattar della vendita di detta Contea, come notò \uveges 
Nobiliar. Pretor. Viceregio f. 150. 
9, Augaft. Jultin. in Annsl. enm. 1140. }. 2. Pirri Coroneh, Regan 
9g. 5. 
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zione fucceduta de’ varj Baroni di tal Profapia quel che cantò Virpilio 
‘MEncid. 6, ver. 143. È 

. «+» + +» suo Gvulfo, men deficit alter 

Aurcus s © fiwvili frondefcit virgo Metello: 
Or quelto Arrigo oltre la Contea di Geraci impetrò dal Rè Manfredi 
Svevo nel 1258. l' una , e l’altra Petralia , e fortà il governo del Regno 
di Napoli col grado di Vicerè nel 1260. (4) . Quindi pugnando in fervi= 
gio di effo Sovrano colla carica di Capitan Generale del di lui Efercito 
contra il Rè Carlo d'Angiò, nel meglio che preparavafi a ricevere l'ono» 
se delle vittorie, da morte importuna fu fpogliato del fuo uman frale» 
nell’ anno 1265. (4). E però dopo fua morte gli fuccedette il C. Ae 
duino di Ventimiglia fuo figlivolo primogenito (e) , che eletto videfi pa- 
rimente Vicerè di Napoli dallo fl#ffo cennato Rè Manfredo (4), e ter- 
minò troppo immature le fue glorie , avvegnacchè nel più forte de° gior= 
ni fuoi comandando una Squadra di tre Galere per il Rè Giacomo d° 
Aragona nel 1289. pari amaro naufragio ne’ mari prefio Faliruro (e)y 
ove affogato dalle acque terminò fua vita , lafciando luogo di fuc- 
cedergli il fratello Frawce/îo , che nel 1330.(/) invettìffi di tutti i Stati 
di fua Famiglia efitenti in Lombardia , ia Calabria , ed in Sicilia , come 
haffi da Fazello dec.'2. lib, 9. cap. 3. fog. 79. » in cui leggeli : sen malto: 
PI) in Sicilia Fridericus Rex 'circo cunum 1335. dum Bnnam petit Fri- 
dericum de Antiochio Capitiî Comitem , © Froncifium Vigintimilinze 
Giracis Comitem inftituit. Fu eflo C. Francefto altresì Signore delle» 
due Petralie , di Gangi , S. Mauro , Caftelbuono , Tufa (g), del Caftello 
di S. Gregorio , del Porto di Tufa:, di Caftelluccio:, di Grottieri, Ca- 
sonia (2) , di Sperlinga, di Pettineo , del Caftel di Pollina (5) , e delli 
Feu- 


(4) Mugnos Teatro della Nobilà del Afondo fog. 318. cap. de’ Vicerè 

di Napoli , cavato dalle Florie di Napoli di Fra Simone Leontini Ye 
fiovo di Siracufa. i 

od Nicol. Special. in HiPor. Sicil. lib.4.6.9., Surita p. 1,4, 5.036» 
f:387., e Pirri Chrom. Regum f. 5. . 

(6) Vedofi Gactano de Sonbtis Stculis 1.2. f.231, col. 2. 

(4) Mugnos /oc. cit. 

(e) Carufo Mor. di Sic. tom. 2. vel. 2. lib. 2. fog. 55. 

Yi ) Javeges Nobiliar. delle Fam. Palerm. fog. 150. 

) Auria Antichità di Cefalò cap. 8. fog. 56. 

(4) Privilegio della real conceffiome di Coronia del Rè Federigo Secondo » 
Spedito nel d) 14. Aloggio 5. Indiz. 1296. Real Cameli. lib. di detto 
anno. 

(5) Notifi, che il Coffello di Pollina pervenne in potere del C. France- 
400 Ventimiglia , per permuta fatta col Vefiovo di Cefalà nell anno 

1321. 0 6) 7, Settembre. Pirri Sic. fucr. net, Ecolef: Cepbol. 
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Feudi di Alvira , Refuttano , Belici , Mofino , ed anche del Fifcaulo se 
della Fortezza di Raugiovanni, che egli toe per furza a Giovanni Gone- 
sio , nonoftante la concellione reale fatta ad effo di Geremia, come di 
ciò fa menzione Bodfiglio /ler. di Sic. par. 14lib. 10. fog. 343. E final- 
mente appare cifere (tato B, della. Tesra di Barrafranca , che commutò iu- 
di con Alsftanco di Sea Bafile per la Terra foccennata di Pettioco. A 
‘cero dire furona i fuoi Vallallaggi i più grandi dea Sicilia, anche fopra 
quei de i Chiaramontani , come fcrive il P. Aprile CromoZ. Sic. fog. 174. 
c+ I. (9), ma quello poi che lo coRtituiva nelia:maggior potenza erala» 
grazia , che polfedeva .del Sercniffimo Rè Federigo Scconio , indi 
cui fervigio liberd egli la Città di Marfala 3 ‘affédiata dall’ Almiraate» 
Conte di Squillaci pe'l Rè Ruberto di Napoli nel 1336. (5), preftando 
adeffo Sovrano molti fervigj contiauatemeote in ogai occafione , quanto 
che dal medefimo coftituito videli fuo Miniltro:Pirnipoteaziario nella 
Corte di Roma per aggiuftare gli affari de’ duce Rè di Napoli , e Sicilizy 
che tracvano feco in difcordia gran parte dell'Italia , e Francia (e). B 
finalmente venne trafcelto per uno de’ di lui repj efecutori teltameotatj 
inficme colla Regina vedova, e‘ madre del Rè Pietro LI. ,ed altri tre Mas 
gnati di quelto Regno (4). Seguita la morte di detto Rè Federigo, verme 
egli a far perdita della paffata autorità ,-e della grazia di favorito cel 
fucceflore Rè Pietro II. fopravvifato , appo'il quale prevalfero grandes 
mente i Chiaramontani fuoi particolari aimici‘, che teatarotiò» più vohe 
di-ucciderlo (e) , a motivo del ripudio ‘che egli avea dato a Coltanza di 
Chiaramonte forella di Giovanni C. fecondo di Modica pèr‘ragione di 
eflerfi Ici ritrovata flerile , o impotente (/). Quindi per opera de’ detti. 
Chiaramooti cadde il noftro di Ventimiglia aella difgrazia del giovinet=" 
to:Sovrano , € nel fofpetto , che forfe di lui peafavali ‘di va nerd.atto d*' 
infedeltà , cioè di pallare al partito nimico del-Rè Franzefe , -quanto che 
-egli rimirato veggendoli. co tale macchia , pensò di provvedere alla fit 
i “0 Gite i 
(0) Vedafî Masbel Governo dello Sicilia cop. 15. fog. 45.3 e Bonfiglio 
Flor. Ste. pari 1. lib. 10. f. 342:, ed oltre di detti Autori*vi vengono 
Vargameste enumerati tutti È Svati se Feudi , che ba poffeduto la Cafà 
Ventimiglia dal Padre Aofalone de fuo Fam. digrefî. 6. f.1154 
(5) Fazel. dec. 9. dib.y. fog: 74. Carufo Wor: di Sic. par. 2. voh 2. lid, 
‘‘’3./eg. 131, Susita' Awal, di Aragona par. 3, lib. 6. copit, dA. fog. 
27. coli. * z FARO 
(8) Fazel. Joè. cit. f2gi75.:Maurolì Hi/ler.-Sican. lib. 5. fig. 190», in 
quo legitur ejus-refponfio ad Jogndem Pontificem tirca inveltiturim, 
H. S. Regni concellam Carolo Andegavenfi. 
(4) Apyile Crenol. Sic. foz.174. c. 1. 
(e) Boatiglio For. Sic. par. 1. lib.9. f.336. 
(/) Fazcl. doc, cit, fog. 77. Surita pars 3. lib. 7. cop. 25. f. 12, c01. 3. 
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tuortà di fua perfona , e de’ fuoi congionti , con ritirarfi nelle Fortezze, 
de’ fuoi Vaffallaggi mal contento non meno verfo del Rè , che picao di 
odio, e d'invidia verfo gli emuli sì altamente da lui beneficati : tanto che 
ftimando il Rè di richiamarlo in Corte col motivo d’ intervenire alla ce- 
lebrazioue del Parlamento generale , egli non volle andarvi , tenendo 
più ficuro partito inviargli in fuo luogo il figlio Frascifibello a cercar le 
fue feufe (9); le quali non furono ricevute dal Rè ; anzi che quefti a tal? 
renitenza confermè:ffi più ne" fofpetti , che gli erano ftati infinuati, di 
aver intelligenza co i nimici il noftro Conte : e però divenne a fulminar 
contro di li l'ordine tanto funefto di farlo arreftare, Ma egli fatto 
forte nell’ antico fuo Caftello di Geraci, alzò lc bandiere del Rè di Na- 
poli, comc narra Bonfiglio /lor. Sic. par. 1. lib, 10, fog. 342. , nel qual 
Caftello effendo ftato aflediato dal Rè telo , che portòffi ivi in perfona 
col fuo efercito , non potendo finalmente sefiftere alla forza delle regie 
armi, ed anche all’ ira de’ fuoi Vaffalli , che per la faune voleano abbane 
donarlo , fi difpofe alla fuga . Efcito quiadi a cavallo, e camminando per 
afpri fentieri , veoutogli meno fotto il cavallo , precipitò mortalmente da 
quelle balze , lafciandovi la vita nel 1338. (4) gioriofa nel corfo , e fol- 
tanso infelice io quegli ultimi palfi per la fpinta , che gli diede al precipi» 
zio l'altrui rivalità (c) + Scrivono però Pirri Carese/, Regur fog. 5-3 
€’ noftro Carufo pas. 2. vol. 2, lib. 4. fog. 165», ch'egli fu.tratto a» 
aporte per altrui mano , avvegnacchè feguito da una Squadra di Soldati 
omandati da Francefco Valguarnera , reltò da più colpi trafitto , ec ’1 fuo 
cadavere giacque infepolto , e fchernito fino a tanto che a preghicre dî 
Ruggieri Paflaneto Signore del Grafluliato permife il Ré , che folle for 
terrato . Sposò mentre ville Margherita de Confolo zia di Margherita» 
moglie di Federigo di Antiochia C. di Miftretta dopo il repudio , ch'egli 
avea fatto della fopravvifata di Chiaramonte (4); parto della quale» 
Margherita fu il Conte Emanuele , che invelifi di Geraci mercè di ua 
privilegio , che gli conceffe il Serio Rè Lodovico fegnato li 30. Giu= 
gno 1354. in riguardo degli antichi meriti del difunto C, Francefco fud' 


omno. ge 


(6) Amico Coran. illufr. par. a. lib.6. cop. 3. fog. 133. Surita doc. cit 
06.4 

(3) Fazel. Voc. cit. fog. 83. laveges Cartag. Sicil. lib. 2. cap. 6. f.231. 
TeMomento del C. Froscefio fatto nel 1337.» allegato dal Prefidente 
Drogo nelle fue Allegaz. di Geraci $.3. r.301. 

(6) Fra Michele de Piaz. in 44. S. par. 1. cop. 5. Fazel. be. cit, f. 84 
85. Maurolì Won di Sic. lib. 5. fog. 176. Aprile Cres. Sic. fog. 175. 
c. 1. Bonfiglio Mor. di Sic. par. 1. lib. 10. fog. 341. e 343. Surita 
tom. 2, lib. 7. cap. 44. fog. 134. col. 1. Amico Cotan. illuftr. per. 3. 
lib. 6. cap. 3. f:134., ed oltri Storici» 

(4) Pirri Chronol. Regum fog. So 
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genitore (a). Servì couui il Rè Pietro Quarto d'Aragona nella imprefa 
di Roffiglione , e di Cerdagne mentre ftava confinato in Aragona ia tem- 
po della difgrazia paterna , come riferifce Surita Annali di Aragono par 
2. lib. 7. capit, 76. fog. 172. col. 1. Ma ritoraato che fu in Sicilia ter= 
minò giovine il corfo del fuo uman vivere privo affatto di prole j onde» 
a lui fuccedette 1’ inclito chiariflimo C. di Golifano fuo fratello germano 
Francefio di Ventimiglia e Confolo, il quale pella fua virtù , e fublime» 
merito divenuto il perfonaggio più favorito nella Corte del Rè Lodo= 
vico, falì indi alla segia carica di Vicerè di Sicilia nel 1355.,e di Gover= 
natore del piccolo Rè Federigo Terzo cognominato il Semplice infieme 
col C. Arrigo Roffo Governatore di Meflina, e con 1’ Infanta Eufemia 
d’Aragona forella di detto Rè Federigo s dichiarata Vicaria del Re- 
gno (4). 1 fervigj di quelto Conte furono invero rilevantilfimi (e), eflen= 
do fato egli del cennato pupillo Sovrano fempre, ed in ogni tempo il più 
faldo foftegno della fua Corona contro la fazione de' Chiaramonti (4) , c 

*Porte Il. LI acui 


(0) &. C./ib. as. 1360. fog. 395. 

(6) Fazel. dec. 3. lib.g. f. 126. Aprile Cromel. Sic. fig. 185. ed ino 
6ffo leggefi a fog. 190. che nom volendo il Conte Ventimiglia , che 
sl Rò prendefie in ifpefo Colfonza figlio di Pietro Querto Rè d. 
Aragona, vietdgli di cndar a viftarla, alloraguando elio approdò in 
sSicilio com fri galce comandate do Orlando d' Aragona; e quinci lo 
conduffe 0 Cefalà. Onde piagnendo alloro Federigo lo fuo foentura, 
comobbe che in effetto now comandava da Signore, mo che era trasta- 
so da pupillo, e guofi fuddito dell'anzidetto di Ventimiglia, guantune 
gue fofe in età di anni 18. , onde ollentanatofî da i di lui tonfigli, 
© più tolo dolla fus reggenza , fenza il fico confenfo celebrò le mez- 
ze colla detta Collauza . Che perciò il Conte Ventimiglia fdeguotofi 
del Rè se prefe le armi contro di effo , forprende , e fortifica nel 
13361. da Città di Calfrogiovansi , che alloro per l' eminenza del fito 
ero una delle più forti del Regno . Onde tanto bafti per confiderare 
P altezza, e potenza s che aveve in guci antichi tempi sl furriferito C. 
Froncefio Ventimiglio. Vedefi Fazello loc. cit. f.144, e 145. 

(€) Note il Padre Amico we) /uo Fazello loc. cit. not.4. Quod moriens 
‘Vicaria Euphemia Francifco Vintimilio Fridericum fratrem enixiùs 
commendavit, ut fuis ille confiliis juvenem Regem opitularetur, ac 
fuppetiis ab inimicis defenderet. : 

© Fad. dec. a. lib.9. f. 103. e 129. Aprile Crow, Sic. f. 135.0 189: 
«Quindi leggiamo iu guefl'ultimo 0 fog.188., che i1C. Froncefto Ven: 
simiglio vidufie al partito del Rò la Città di Bivona nel 1359., nel 
qual anno accadde , che Guidone fuo fratello effendo fiato rifrefo dol 
è Federigo per l’ uffizio di Capitano delle Città di Tropani , ch' efere 

° i e 
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a cui finalmente ebbe la forte di falvar la vita affor quando ceffate in 

Sicilia le guerre civili nel 1371, , intervenendo effo Principe ad una 

Meffa novella di un Frate dell'Ordine de'Minori nella Chicfa di S.Fran- 

cefco in Meflina , all’ ufcir della Chiefa fi fent) ferito dalla punta di uno 

ftilgito , e n° avrebbe ricevuto ficuramente la morte 60) fecondo colpo , 

fe il uoftro Ventimiglia afferrata la mano del traditore , chiamato 4fer- 

Aro Toma e toltogli lo (tile colla fpada , non l’aveffe fermato per confe- 

gnerlo a ricevere la condegne pena del fuo orrendo delitto (4) , effenda 

flaro condannato ad eflere bruciato vivo dalla Corte Criminale dellò 
Stra- 

———— rr 
citava in virtà di potente concePfagli dal teflè commato C. Ventimiglia, 
finza il reol confenfo. Onde vedendofi desto Guidone gravemente cori- 
cato di riprenfioni , ebro di collera , fi fcagliò contro il gicvimetta So- 
rane , e ferillo in capo s come rapportano varj Storici com ciò che otte= 
Ae il Fazello dec. 2, lib.9. fos- 139.) /trivindo che fino 0l fio tempo 
darava nelle pubbliche feritture la memoria di quello fatto, Vedanfi 
elire imprefe di efo Guidone Ventimiglia preflo Chiarandà er. di 
Piozza lib.9. cop, 8. fog, 132.6 133, 0 dell'ifleffo Guidone fisolmen- 
de riferifee il Duca della Miraglia Elenco de' Rè di Sic. f. 13. di aver 
Sartito egli lo concefion dell’ Ifola di Molta, come sppare mella Keul 
Cancelloria di quello Regno lib. 14. Ind. 1360, e 1366, f.350., ma 
Sa ciò offervifi D avvertimento fatto dagli Autori del Giornale della 
Svorio letteraria di Sicilia tom. 2, por, 1, art. 4, f.53. 

(0) Rifrrifce il P.Aprile Cron. Sic. fog. 191.69.» che il farriferito in- 
Seme ficario dacFiro Tomao poflo più volte al tormento, ed c/amino- 
to3f melirò lupgo tempo tenace nel filenzio de' complici  fupplicando 
i Aimifiri dello tortura a von prolungargli quel martoro, ma che lo 
Saceffere in breve morire ; e vi durò fin a tonto che primo com detti 
ofruri se dimezzati , e poftia chiaramente confefià di effere flato indotto 
con lorghe promeffe da un Cavalier Cotanefe di nome Corredo lo Ca- 
fiello 4 guell''orrendo delitto; e che avea un'altra delta tentato d' ucci- 
dere il Rè mella Chiefa di S. Moria delle Scala. Mentre il reo crao 
efaminoto, il C. di Geraci fi agcorfe , che portava effo cucito mel feno un 
polizino im pergamena , in cui era dipinto la croce roffa in campo mero» 
ehe il porricida dicea effere la croce di San Giorgio , la quale ne’ fisoi 
paefi folevafi portare me’ cafi più pericolofi; fuperflizicfa difefa de i 
Sgberri , ed ingannevole orma de’ malvagi . Fu egli finolmente dalla» 
Corte cello Strategoto Gerardo Opezziaga, e de i Giuroti di 44, C) 
9. di Gennajo 1371. condannato ad arder vivo come rece del più dete- 
Sabile porricidio | Bonfiglio /or. Sic. por. 1. lib. 9. fog. 339, € fig. 
Giovanni Ventimiglia mel Aemorial Genealogico de D. Fuan Vewsi- 
milla ©c. fog.13. e 14.3 ed il P. Priore Amico pelle anmotoz, el fue Fa* 
aello sora, 3.de6. 2, dib, 9, cop. 6. fe 147. 8 
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Strategoto , e Giudici di Meflina con loro fentenza promunziata li 19. 
Ottobre 1371. Quindi il Rè grato di tal fervigio andò a pranzo la 
mattina iftefla di tal fuccetlo nel Palazzo di eflo Ventimiglia, riconofecu- 
dolo autore della fua vita, cd onoraadolo col titolo di fuo liberatore (0). 
«@Quindi dal detto Monarca impetrò egli nel 1364. le conceffioni delle, 
Città di Termine , e di Cefalù (4). Comprò nel 1377. la Terra d' Ifuel- 
Jo da Niccolò Abbate. Fu acquiltatore del Feudo dell’ Alberti , col Ca- 
fiello della Roccella mercè di un atto di permuta , ch'egli fece colla» 
Chiefa di Cefalù nell’ anno 1388, , e finalmente fece acquilto della Città 
di Miftretta , della quale ebbe titolo di Conte per privilegio conceflogli 
dalli due Rè Martini nell’ anno 1388., confervandofi l’ originale di tal 
conceffione ne’ regiltri della Real Cancellaria 1383.c 1392. fog. 16. Fu 
eletto Gran Camerlengo di quelto Regno (1) , € trafcelto vide per di- 
fpofizione del Rè Federigo 101, fommentovato uso de' quattro Vicarj 

enerali , 0 fia Governatori della Sicilia durante il tempo della fanciul- 
lezza della Regina Maria (4): trattato dalli Tabellioni, e pubblici Scrit= 
tori generalmente coll’ eccelfo titolo di A/agnifcus , ©' Potens Domi= 
mus (e). Infigne mofirolli nella pietà per aver fondato , e dotato con lare 
gbe rendite il Moniftero di Santa Maria del Parto di Callelbuono dell” 
Ordine di S. Benedetto , il Priorato di S. Maria la Cava , e di S. Maria 
di Pedaly in Collefano nel 1386.(/), nella concellione della quale Ba- 
dia leggefi la quì feguente nota: Frenciftus Comes Comitatus Vigintie 
suilium , 1file majoris , Comitatunm Giracii » Collifuni , Regni mojer Ca- 
merarius , © Vicerius generalis cum fociis. 

Viffe in legame di fpofo con Ifabella di Loria ed Abbate , figlia del 
C. Niccolò di Loria, e nipote del famofo Conte Ruggieri di Loria; com- 
parendo da quefta 1’ inclita prole del C. Arrigo Ventimiglia (£) » che fu 
il quinto Conte di Geraci di fua Profapia . Quefto Signore fu creato Ca- 
valiere regio per privilegio conceffogli dal Rè Martino nel 1392. (),e 
di lui narrafi di aver fatto perdita de’ fuoi Stati, toltigli dal Regio 
*Parte Il. LI 2 Fi. 
————6———_——————m——_—__m__—__—————————————— 
(o) Aprile Crow. Sic. fog. 191. 
(3) Real Camcell. lib. om. 1365. 6 1366. Pirri Chrom. Regum f. 5. 
(6) Aprile Zoe. cit. 
(d) Fazel. dec. 2. Zib. g. got. 1. fi 154. Aprile Crom. Sic. f 193. 
(0) vinti dello Ftoria letteraria di Sicilia tom. 2, pors 4 ortic.15»f08» 
236. 

CY) Pirri Chronol. Reguia f. 5. 
(E) Vedafi il teftamento del C. Francefw Ils che fu foferitto nel 1386. 0 

dì 3. Gewmajo 9. Ind. i 
(2) Aprile Crow. Sici fog. 201. 6. 2.j e vedafi por, 3. di quefi' pera mel, 

intreduzione ol Baromoggio del Regno fog.9. 
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Fifco per eflere ftato egli nell’ alleanza (4) di quei Baroni , che feguirono 
il partito del Pontefice Bonifazio Nono; e di Ladislao Rè di Napoli con- 
tro i Rè AragoneG di quefto Regno (4). Quindi concefla videfi la pre- 
fente Contea dal Rè Martino a Ferdinando Lopez di Lune per privilegio 
fpeditogli nel dì 3. Giugno 1394. (c)j ma una tal concellione fu poco 
durevole per il fuddetto di Luna nell’ ilteffa guifa che furono tutte le 
altre di quefto critico tempo , perchè all’ iteflo pallo , che fi ribellavano, 
o ritornavano all’ ubbidienza reale i Baroni , fi davan loro , 0 fi teglie- 
vano i Vaflallaggi , e gli altri Feudi ; e quefto ifteffo appuato verificòffi 
pe’! noftro Ventimiglia , poichè in breve tempo furono a lui -reflituiti 
dal medefimo Rè Martino i di fopra trattenuti Stati (4). Feflepgiò 
egli le prime fue nozze con Coftanza Roffo, figlia di Arrigo Conte, 
di Aidone, e Gran Cancelliere di queflo Regno (e); morta la quale con- 
traffe le feconde con Bartolomea d' Aragona , figlia di Bartolemeo Con- 
te di Cammarata , e pronipote di Federigo Rè di Sicilia (/), che l’ac- 
crebbe del nobiliflimo parto di Gicvanni , di cui fi vede il fuleguente, 
elogio. i 
ta Giovanni Ventimiglia Normanno ed Aragona Conte di Monte- 
farcio nella Calabria , e per la grazia di Dio decimo terzo Conte di Ge- 
ra. 
(0) Notifî, che la [ovracitata alleanza fu comchiufa mel Parlamento , che 
fi tenne nello Chiefa di S, Pietro, pofla mello territorio, ch'è vicino al 
Fume di Cafironovo fatto li 10. Luglio3. Indizione 1391. in efecuzione 
di lettere Pontificie dirette olli quartro Tetrarebi dello Sicilia , per leo 
quali venne a quelli ordinato di mon ammettere nel dominio di queffo Re- 
uo il Rè Martino e Jo Regine Moria , come Principi nom riconofiinti 
da S. Sa »6 "7 loro portito Nimavaft Scifimatico. Vedafi Pirri Sic. fac. 
editionis Pan. 1733. not. Catam. fog.543. 544. luveges Certag.Sic. lib. 
2. cap. 6.f. 364. , ed Aprile Crow. Sic. fog. 199. © 3 
(3) Forfe del /uddetto Arrigo C. di Ventimiglia derivò la nebilifema Fa- 
miglia del Bofco , che fu incominciata da quell'Arrigo, che andando fa- 
Lofo di una gloriofa imprefa per effo fasta im un Bofco della Ciità di Sa- 
lemi contro i Chiaramontani ribelli , per diverfificarfi dal Conte Arrigo 
Simmentovato di Ventimiglia fuo avelo , cominciò a chiamarfi Arrigo del 
Bofco . Vedofi Inveges Nobiliar. Vicereg. e Pret. f. 43. 6.2. Do: 
(6) Surita por. 2. dz. 10. cap. 52. fog. 410. col. 3. Aprile Crom. Sicil, 
S05.204. Allegazioni di Drago $. 6. m. 431.0 432. - 
(4) Lo Giudice nelle /se Allegaz. per la Contea di Modica fog. SO» Sue 
rita tom. 2. lib. 10. cap. 67. 
(e) Pirri C8ronol, Regum fas. 70. "n 
(7) Baronio Ampbi:bear. Sic. mobilit. ritratto di Gio: Vemtimiglia f. 16. 
Contr. suatrim. preffo gli siti di Notar Pietro di Gicvanni di Alefina & 
L dì 20. Moggio priina Ind. 1363. 
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saci (a), del quale Stato fuegli falutato altresì primo Marchefe (6) per 
privilegio del Serino Rè Alfonfo il Magnanimo nell’ anno 1433. in cir- 
ca (c). Notato vedeli ne’ Feudatarj del Regno in tempu del Rè Martino 
nel fervigio militare del 1408.non folo per la Contea di Geraci, ma anco- 
ra pro Coftro © Terra Gancbii , Co/lriboni , Sentti Mauri, Polline , Ca 
fiillucii, Tufe faperiorits © pro Cofiro Tufe inferiori: (4). Di quetto 
Signore ferive 1° Inveges nel Nodsliario Viceregio , Capitoniale , e Preto- 
siano fog. 150. c. 2. , ch'egli fu gran Perfonaggio , e celeberrimo Capi- 
tano de’ fuoi rempi cominciato avendo le gloriofe fue imprefe dalla ri- 
bellione della Città di Siracufa , che feguì nell’anno 1448., per cui fu 
2 lui commefla la quiete di elfa Ciutà, come Perfonaggio , che appreffo 
de’ Siciliani era di grande autorità , È di fatto portò egli l’imprefa a buon 
fine, poichè invitando 20. Capi della congiura ad una colazione, , 
li fè tutti Qrangolare , e ridufle la Città all’ ubbidienza del Rè : perloc= 
chè ebbe in dono dal Vicerè Lopez Ximenes d' Urrca due capri di me- 
tallo (e) , che indi il Marchefe-Aotonio fuo figlivolo ripofe al di lui fe- 
polcro; e pofcia i medefimi furono confifcani ad Arrigo terzo M. di Ge- 
saci infieme con lo Stato di Geraci da Gafpare di Spes Viceré di Sicilia , 
e riportati nel regio Palazzo di Palermo circa l’anno i488,, ove al pré- 
fente fi ammirano ( f). Quefto M, Giovanni nelia difefa di Epiro , e del- 
Ja Caria Provincia dell’ Albania inferiore nella Grecia (g) fece gran= 
de ftrage di Turchi , e ripofe nel Regno Carlo Principe di ella Car 
nia , fuo genero , Defpoto di Larta (4) , Duca di Leocadia , e Signore di 

3 Ce 


(0) Giracis oppidum, /irine Fazello dec. 1. lib. 10. fog. 414 Marchio- 
matus titulo infigne , quod vicinis cum oppidulis Viatimiliorum pro- 
pago in Sicilia preelariffima trecentis ferè ab hinc annis tenet &c. Ze- 
dofi Sic.nob. di Mulcica , e il'ruolo de’ Feudatarj defiritti nel 1408. fog 
113., în cui Giovonsi Ventimiglia Sieuore , e C. di Geraci, e» 
delle Terre cfjlenti nel detto Contado > civì di Gongi , Colelbuona, S. 
Mouro , Polline , Ceflelluscio ; e di Tufa fuperiore , cd inferiore. 
(3) Bonfiglio Meff. nob. f. 71. retrò c. 2. . : 
(6) Pirri Chrono, Regum fog. 6.'Carufo Por. di Sic. par. 3. vol. 1. lib.34 
fog. 54-, però l'Inveges Nobiliar. Fam. di Palermo fog. 150. 6. 2. vu0- 
le (pedido tal contefione nel 1448:> mo al certo voleva dire nel 1438., 
conse trovo motate in un outico mamuferitto fdcliffno di note di Comeella- 
via', fartomi leggere îl Sig. D. Giufeppe Gombacoria «°C. 
(4) Pedali Del Vio Privileg. Urbi: Ponarmi fog. 277. Mulcica Sic. sob, 
113. : 
dii liber de fitu Sicilie ex Bidlios, Carulii £, 1./2g+ 9. 6. 2, 
Fazel. dec. 1. lib. 4. fog. 173. : 
(4) Fazel. doc. cit. fog. 178. 


(5) Notif in guefto luogo che nel tempo dello fovracennoto ile C) 
‘ > 
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Cefalonia (a). Fu eletto Capitan Generale dell’Armi della Chiefa da 
Callifto Terzo Sommo Pontefice contro Francelco Sforza nelle guerre di 
Ancona. Tolfe la Repubblica di Genova dalle mani del Conte Giacomo 
Piccolomini, Fu prefente all’ acquifto di Sardegna , e del Regno di Na- 
poli (4) con Alfonfo , e Federigo d'Aragona , e per guiderdone ottenne» 
Ja Città di Bitonto in Vaffallaggio (e). Nell' Africa disfece i Mori nella 
guerra contro il Rè Boferio , aprendo il paffo a foggiogare quei Barbari 
in ogni altra nuova occafione (9). Bello, 5 pace [ fcrive Pirri CErowof, 
. Re 


nin 


favore del Defpoto di Larta fior) un Perfonaggio illufire di mia Fami- 
glia chiamato Giovanni Emanuele, che /erv) well'armota maritimao 
del fuddetto Marchefe di Geraci col pofle di Copitamo , come riferifie 
Giambattifia Cantilicio We/tovo di Cività di Petio mella Vito det Rè 
Aifonfo al foglio 103., al quale Giovanni comcedette indi offo Rè Al- 
fenfo il Caftello, e Ferra di Sibori mella Calabria durante la di lui 
vita in premio de” fuoi fervigj refigli nell arguife della Città di Capoa » 
come omcora per avere prefo s e debellato Niccolò ruttico ribelle, Si= 
Quore dell accennato Cafello di Sibari , come baffi chiaro dal real privi- 
legio dato in Copes fatto li 22. Morzo 1437. tranfuntato wegli otti di 
Notar Diego Baratto di Palermo a 29. Gennajo 4. Indiz. 1666. Notifi 
finalmente , che in conferma di tutto queflo fu ritrovata mella Real Can= 
cellario di Nopoli regifiro del Kè Ferdinondo fegnoso L. F. anno 1460. 
la gu) feguente nota: Juxta domum Nicolai de Calerta, domum ma> 
gaam Militis Joannis Emmanuelis Marfalix Baronis Sibaris alunni , & 
confanguinei Regis &c. 

(«) Auria Crew. de’ Vicerò fog. 9. in cui notafi, che il C. Giovanni Ven- 
dimiglia mentre nell' Oriente l’Imperador de' Turchi cercava di /poglia= 
re Carlo Principe dell’ Acarnanio fuo genero , cafuto con D. Roimonda 
Ventimiglia fua figlia maggiore, con cingue fue gole în molte zufft fis 
però » e diffpò gli sforzi del feroce Ottomano , onde relitu) nel prillize 
Fato il genero quafi perduto + 

(3) Aprile Crom. Sic. fog. 129. 6.3. Carufo or. di Sic. par. 3. val, 1. 
lib. 3. fog. 43. 54. , 0ve a fog. 37. lib, 2. leggefis che il noftro Ventimi- 
glia fu creato dal RèxAlfonfo Generale della Cavalleria s e mell'affedio di 
Averfu f diffinfe egli fra tutti gli altri , fiechè riuft) pofria uno de” 
più celebri Copitami dell'età fua. Narranfi molte fue imprefe da Bonfi- 
glio For. Sic. par. 1. lib. 10. fog. 368. € da Surita par. 3. lib.13. cap. 
13. fog. 148. c. 3. cap. 17. fog. 153. col. 3, cap. 68, f 202. col, 3., Co 
pur. 3.Lib, 15. cap. 11. fog. 274. col 4 

(6) Inveges Nod. fog. 151. 1. 

(4) Fichdente Drago /ue Allegaz. dello Stato di Geraci $. 7. 4.616. foge 
161, Zedufi Auria Cron de' Vicerè f.9» 
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Keguwu f. 6.] bic Foonnes celeberrimus ef} apud AuBoress & cujus die 
Sories: fcrifle dupo di lui il Prefidente Drago jin caufà fucceffiomis Hie- 
racis $. 7. 0. 632, fog. 163. porius quan bella darur cnumerore . Strenui/- 
Simus enim bellice artis Mr: 0 Aragomenfis s B' religuos tum in aper- 
Ho compo, tum improvife: etiam, ec ex bollium infidiis conffitus , co in- 
aenii ocumine sac t:tiffimo arti: bu;us experimento pr:movit \a:zu: perfe 
sit yut fixaginto diferimina ; Èî precedentibus , © Yoanni etiam Regi sl 
svigue buie Ferdinando Cotbolico sinviftifhmo certò ipfius filio, fexaginto 
mitloriis s 0 triumphis toroneverit. Fu egli chiamato per aotonomalia il 
Gran Signore della Sicilia (2). Sort) una volta la carica di Vicerè di Na- 
poli (4), e ben due volte di quelto Regno negli anni 1430. e 1432. (6), 
come ancora quella di Grande Ammiraglio (4). Vedanii gli elogj, che 
di tal inclito Perfonaggio fi trovano in Leaadro Alberti Defcrizione 
di Sicilia fog. 53. , nel Biondo, nel Sabellico Storici di Napoli ; in Sur:= 
ta Annali di Aragona , nel Barone de dujcflate Panorm, ti.g. 133., e nel 
fuo Anfîeat. lib, Procer. fog. 15, in D. Vincenzo d'Auria Cres. de Vi- 
cerè fog. 8.9.6 10., c.nel Pirri Sicil, facr. not. 2. Ecclef, Mean. fog. 
420. c» 1. È notili finalmente l° iferizizne 84., che porta Giorgiu Gual- 
teri nelle fue anzicde Tavole di Sicilia edit. Meflan. tog. 98. tt. Caltrume 
bonus , cavata da i marmi del tumolo di elfo M. Giovanni, che iu iepol= 
to nella Chicfa di S. Francefco della Terra di Caflelbuono : 


Hic fius A Foomnes Vintimilliorum Comes Hicracenfium primus 
Marchio. 

Nosum egens omsum vitricum, eju/gue prafidium ex bonorum fuo- 
rum poffe(Fone , in guame tutoria auttoritate dolo malo invafera: 
poscorum Comitotu dejecit, propulitgue 

Io Sicilio nondum xiv. etatis onnum pretergreffus cum Martinus 
Rex munitiffmarum Civitorum , Optimotumgue pluvium defetione 
premeretur » Princeps ipft tundo Regie Majeflotis corum furori 
reftitits progreffufque refrenavit. 

xxiv. cun. ogens cum in Sordiniom cum Afortino Rege Aortini fil. 
trajeciffet, lomperia in exercitu regio fibi delote 0° vivo, 6 mor= 
vuo Regi fo operam dedit  rebellefgue omnia evertere ac diripere 
cupientes delevit , Regnumque pacavit. 


«lphonfum V. in Nespolituno bello fequutusy Sforzione rela 
lare 


(a) Seritto critico di Cofo Ventimiglia dell Infenfibile fog. ultimo. 

(3) Barone de 4/aje/l. Pomormit. lib. 3.60p.7. f: 134 

(i gres Cron. Sic. fog. 240.6. 1, Minutplo dem. Prior, di At ffina 
lib. 6. fog. 72. 

(4) Pirri C2ronol, Regum fog.4t. 
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lare ad flumen Clanium disjebtis cjus copiis fugoolt. Poft niariti= 
memi clodem a Rege accepram fimel argue iterum Yacobum Cos - 
dolam Reginam Ifabellam ejus equitatu funditus deleto , © Pa- 
trierchom Aquilejenfom ab obfidione Capue arsuit , pluribufgue 
Civitatibus coptis Capua defenfa folus în maximis ancufiîs Re= 
guum Regi, AMojcRatemgne confervavie . 
Renctum Andegavenfem ab oppugnotione Neapolitane Urbis, ad 
quam parotiffimis copi: contendebat avertit sterruitque . la prelio 
ad Trojom commifle Alphonfo dextrum cornu în Acie occapante 
ipfo locum tenente , communicatague fecum Regie gloria non mini- 
mam vittoria portem ejus virtus fibi vendicavit. 
Vesillifir Senîte Ecclefie non fomel diverfis temporibus creetus 
Froncifium Sfortian , © Gacobum- Piccininumy aliofgue Duces 
fortifmos virtute, © fcientia rei militoris fuperavit , fepiufque 
Fafis oc profligatis eorum copiis sviribus frattis , offfictas fortu= 
mes, opefque Pontifcun Rom. fublevavit , Agram Picena , Ci- 
De 4 plures iis rellituit y libertasemgue Ecclofie Rom. ac di- 
quitotere tutesus ef. 

Iterum in Sicilio Syrocufone Civitasis motus fortiter confideratò 
Sapientergue fedovit. paucoruoque fullionis l'rimcipum fupplicie 
nobiliffme Civitatis , totiufgue fere Regni perniciem avertit. 

da Oriente inffrustiffimo Turchorgm Imperatoris exercitu Carolum 
Principem Acormenie censrum fuum avito, ce patrio Princi- 
pata fpoliore contendentis poucis cobortibus pluribus prebiis 
difipoto , cc deleto ejus Imperatoris conssus reprefht , Corolum 
prope perditam in priffinum /latum dignitotis confrmavit , cre- 
sitque. 

da Africa ejus opera , virtute , confilio Alpbonfus ufus ad Gerbi= 
morum Pontem Rege Mourorum Boferio turpiffme pulfo ‘innume- 
Mr peme ejus copias profligavit , aditumgue ed illius Reguam 
posefecit. 

Reguum Sicilicnfi iu quo -ctiam Mogui Admirorus munus ompliff- 
mu get, Reguumgne Neapolitenum pro regio dignitose re- 
nit  gubermovisgue. Lx, came bofle conffixit , totidemgue viGlorias 
repertavie. 9 

‘Qua omuio fulvo atque integro forum Regum MajeBtote > corume= 
que fociis , atque amicis integri: ftientio , virtute saustoritose feli- 
citer odmimfiravit, gefiitgue fuis opibus , patrimoniogue pluribas 
oppidis fuis divenditis Regios exercitus in belleram caguftiis fi 
Pentuvit, Vixit amm. x01. : 


Mentre vifle-elfo Giovanni legòili in maritaggio con Agata di Pra- 
des e Moncada, figlia di D. Giaime Signor di Caccamo , pronipote 
pe 
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per linca setta di Giaimo Sccondo Rè di Aragona (9); € da tal rcale ine 
nefto efcì alla luce 

Astenio Ventimiglia e Prades, il quale inveltito del Marchefato 
di Geraci in vigor della pareraa difpofizione , pubblicata nel 1473. a Ul 
20. Marzo 7. Ind. (4), non men che il padre nobilitò fua Profapia , poi- 
chè fu prefente a 32, vittorie, al numero delle quali giunfero quelle di 
Cefare se Pompeo: onde ne fu egli rimunerato colla conceflione della» 
Città di Catanzaro Capitale della Calabria ultra nel Regno di Napoli 
col titolo di Contea (c). Sort) innoltre diftinti fupremi onori, e fu Vi- 
casio Geoerale, e Grande Almirante di quefto Regno. Strinfe fuo ma- 
ritaggio con Margherita di Chiaramoute, figlia di Triftano C. di Co» 
pertiso Principe del fangue reale di S. Luigi Nono Rè di Francia, e di 
Caterina figlia di Raimondo Urfino Principe di Taranto (4); colla quale 
diede i natali ad 

«Arrigo fecondo di quefto nome , che dopo la morte del fuo genito» 
re fuccedette nel dominio di quefto Stato ye nell’uffizio fupremo di Gran» 
de Almirante della Sicilia (e). Salì quefti nel talamo fuo nuziale con. 
Lionora di Cardona forella di Pietro C. di Golifano; ma quefto matri» 
monio fu cagione della fua rovina, poichè addimandandogli Pietro anzi= 
detto la dote, di effa Liopora fua forella, venne con lui a fingolar bate 
taglia nel 1481. in un luogo non molto lontano da Petralia, noa oltanti 
le leggi di Sicilia, che proibivano fimili duelli , del che avutane notizia 
il Vicerè Gafpase di Spes, procedette per giuftizia contro ambidue. Dove 
fu fatto prigione il C. Pietro, il quale poichè richjefe perdono , fu imme» 
diatamente liberato. Il contrario però fort) al Ventimiglia, che fuggi» 
to dalla Sicilia , e paflato in Ferrara, per la fua contumacia gli furono, 
confifcati tuttii Stati, e con effi li due Arieti di metallo, de*quali fi è 
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(6) Inveges Certag. Sic. lib. 2. cap. 8. fog. 445. 448. 6 457. Surita som. 
5. lib. 10. cop. 76.fag. 439. Barone Amphixb. lib. Procer. fis." 

(3) Real Cameli. lib, eu. 1474. fog. 292. 0 motifi che il fevracitato te= 
Fameato appare megli atti di Nos. Andreo Perdicoro di Polizzi 04 20. 
Merzo 7. Iudiz. 1473., come diducefi delle Alkgozioni di Geraci del 
Prefidente Calimiro Drago $. 7. num. 554 0 558. fog. 147. , e de Pissù 
Chren. Res. f. 6. 

(e) loveges Nodil fog. 131. 6.1. 

(é) Notif, eb Elifabetta forella delle. ferviferita Margherita Ventimi- 
glio fi maritata con Ferdinando Dusa di Colebrio , e! altra; per nome 
Socio fs ContefPadi Copertino , 0 imoglie di Francefio di Balzo Duca è 
Andria come leggefi prefo Carufo Fer. di Sit, pors3-10), 1. lib3-fag. 
56, cd Aprile Cron. Sfc.f.335.6.2, rasi 

(6) Pirtì Ceropel. fog. 6 
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fatta menzione di fopra, che furono trasteriti da Caftelbuono a Paler- 
mo, e quivi pofti nel Palazzo Regio per ornamento d'una Camera, no- 
minata perciò la Camera de /os Carneros (4). Morì quefto Conte nella 
fummentovata Città di Ferrara , lafciando due figli della furriferita Lio- 
nora fua mogliera , cioè FiZippo, e Simone , quale Lionora dopo la mor- 
te del marito cbbe la forte di riottenere dal Ri Ferdinando il Cattolico 
la conceffione del prefente Marchefato (4), e di cui prefe indi 1’ inve- 
fiitura 

Filippo di Ventimiglia e Cardona teflè notato , fortendone il pri- 
vilegio fegnato in Cordova li 11. Dicemtre 1490. (6). Scrive il Du- 
ca della Miraglia nel fuo E/ezco de’ Rè di Sitilia fog. 49., che quefto 
Filippo ebbe la rinnovazione del titolo di Marchefe di Geraci, avve- 
gnacchè leggefi nel real privilegio , che a lui fpediM ceniervato nella 
Real Capocellaria di quefto Regno lib. 1491. fog. 218. la quì feguente 
nota, cioè che ral gitolo di nuovo gli vin conceffo, e confermato , fian- 
te overne perduto il primiero diploma. Eilo Marcheft finalmente lafciò 
fua mortale fpoglia privo affatto di figli; perlocchè fuccedette ne” fuvi 
Stati il fopravvifato 

Simone di Ventimiglia e Cardona fuo minor fratello germano , in- 
veflitofi di Geraci per privilegio del Rè Ferdinando il Cattolico, fpc- 
divo in Siviglia a dì 23. Ottobre 8. Ind. 1500, (4), nel quale privilegio 
fu egli dichiarato fucceffore de’ detti Stati, come difcendente dal primo 
Marchefe Giovanni colle feguenti parole: 4terchionatus fibi deberi ex 
jure evi Yoannis, oc fi ejut poter Henricus non defeciffer. Quetto si- 
goore fu ben tre volte Vicerè di Sicilia (e) ne tempi di Carlo Quinto je 
promoffo videlì a tal regia carica la prima volta dai principali Baroni 
del Regno, radunati in Palermo nel 1516, pes chetase i moti popolari 
inforti in ella Città nel governo di D. Ugo di Moncada (/). Indi fu 
lafciaco Prefidente Generale dalli Vicerè Ettore Pignatelli, e Fesdi- 

nan- 


eeassi 


—n— ——_——@ 


(0) Vedafi Malla Sic. in profpett. C. E. par. 2.f.326. 

(5) Fazel. dec. 2, dib.9. cap. 11, f.199. Pirri loc. cit. Talamanca Elenco 
de' Kè di Sicilia fog. 44. e 45. 

(e) RC. did. an. 1492. f. 300. 


(4) R.C. lib. an. 1502. fag. 607.3 @ppo Pirri, e vedafi Minutolo Aer2, 
Prior. lib. 6.f.72. 


(€) Pirri C4ronc/, Regum fog. 6,, e vedafî la mia Sicilia par. 1, lib. 3. 
fog. 160. 

(7) Fazel, dec. 2, lib, 10. fog, 201, 202, Aprile Crom. Sic. fog. 266. €. 1, 
Auria Crem. de’ Vicerò fog. 28. 29. Bonfiglio Mer, Sic, pur. 2. lib. 1. 
£5:407. Maurolì Hipor. Sic. editionis 1716. Meffane lib. 6. f. 310% 
62. e Carulo Mer, di Sic. pur. 3. 001. 1. lib. 1. fog. 123, 
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nando Gonzaga dal 1534. fino al 1536. (o), © la terza volta fu cletto 
Prefidente nel 1541. (4). Fu Governatore della Compagnia della Cari- 
tà di Palermo nel 1535. dopo che di ella era (tato già uno de’ Fonda- 
tori nel 1533. inbeme col Vicerè D. di Montelcone , € Pietro Ajutami- 
crifo. Tolfe per fua conforte Elifabetta Moncada e Moncada » figlia di 
Guglielmo Raimondo C. di Caltaniffetta, e di Adernò; colla quale» 
genitore fi refe di numerofa prole. Salì finalmente nel Sacerdozio , € 
ceffe al comun fato full’anno 1553. a di 15, Ottobre affogato nelle» 
acque di una torrente prelfo la Città di Tavormina (6). Quindi prefe il 
dominio di quelli Stati \ . 

Gievanzi Ventimiglia e Moncada fecondo di quefto nome , invefti» 
tofene nel 1540. mercè della rinunzia , che gli era ftata fatta dall’ anzi» 
detto M. Simone fuo genitore. Celebraronfi le fue nozze nel 1527. CON 
Elifabetta Moncada e la Grua, figlia di Giovanni M. di Aitona. Nelle 
quali nozze effendo intervenuto il Vicerè Ettore Pignatelli col fiore del- 
la Nobiltà di Palermo accorfe com efli a godere le dette felte numero tale 
di gente, che rovinò improvifamente la gran fala, ove affiltevano i 
Spofi col Vicerè, e falvatifi quelti con gran fortuna , vi perirono poco 
meno di 200. la più gran parte Dame, e Cavalieri di effa Città di Pas 
lermo (4). Da quefti genitori efcì alla luce ND 

Simone Ventimiglia e Moncada fecondo di quello nome (6) » di cui 
silevaGi nel Mauro!) Hi/fer. Sic. lib. 6. f.236, edit, Mellane 1716. » ch 
egli fu uno di quei Baroni deftinati nel 1559..a difendere le parti del 
Bittorale di quefto Regno nella Valle di Demone dalle frequenti incure 
fioni de i Turchi: Jelerea, dice detto Autore, Petrus Barrefius Mer- 
chio Petrepertie littora Notenfis Vollit, 0° Simeon Vigintimillius oras 
Follis Demonum cutabatur s qui poulo poft Coftellumbonua reverfus s fe 
bre tertiana correptus 14. Septembris onnune agens 34 deceffi. Fu egli 
Strategoto di Meffina nel 1551.(/), nella quale Città fposò Maria» 
Ventimiglia , figlia di Mariano, ed eredera de i Stati di Ciminna (2), 

*Porte Il. Mm 2 edi 
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(0) Avuria Cronol. fog. 33-37» 3 

(5) Maurolì Hi/ler. Sic. edit. Meffone 1716, tib. 6. fog.227.6» 1» Auris 
Cronol. de’ Vicerè fag.39. e in quefto tempo del 1541. appojono + fore 
vigjs che ref cffo di Ventimiglia al Vicerè Gonzaga mella ribellione 
della Truppo Spagnuolo , come roccogliefi dallo not. 9. del P. Amico nel 
Suo Fazello dec. 3. lib. 10.f: 276. 

€) Pirri Chron. Regum fog. 7. 

(4) Carufo For. di Sic. per.3. vol, 1. lib. 7. fog. 143: 

() Del Vio Zrivileg. Ponor. f.423. 

(/) Pirri Chrom. Regum f.7.,€ Maurolì lib, 6.f 933,6. li 

(E) Vedsf Scipion, de Caftro 7° ‘ofor. Polis. por. 3. fa 
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€ di Sperlinga (e); parto della quale fu appunta 

Giovanni Ventimiglia e Ventimiglia terza di quefto.nome, vente 
mo C di Ventimiglia, otravo Marchefo di Geraci (6), e falutato Principe 
di Caftelbuono nell’anno 1595, (e). Fu cofiui Strategoto di Meflina nel 
1591, (4), 6 Vicario Generale nelle Valli di Noto, e di Mazara (e), > 
finalmente Prefidente, e Capitan Generale di quefto Regno dal 1593» 
fina al 1598.(/), quale carica foltenne egli per la-feconda volta nel 
1606, (£) + Ebbe in moglie Anna d'Aragona Tagliavia ce Ventimiglia , &» 
glia di Caslo prima P. di Caftelverrana . Le di cui nozze celebrate furona 
in Palermo a 14. di Febbrajo 1574. con pubbliche fefle, ua le quali una 

. ge 


TERRE e e er A 


(4) Sperlinza Terra, di cui motafî, che nel 1408, poficdevafi da Giovemai 
Ventimiglia | Sie.meb, Mufcica f/91 
(4) Drago AWeget, în Arbore sencalogica in Fam, Vigintimilinm, © 
motifi aver fiorite în quello mpo Auvo di Ventimiglia » la guole in- 

Sine con Imara Broncifarte , Aglio di Fubrizio P, di Butera fondò in 
Palermo il Monofiera delle Stimmate di S, Framcefio, come cuvofi dol 
Pirri net. Powermi fi 307. c. 9, Monafterinm Stigmatum S. Franeifci 
conditum ell a fortunis Ifbare Branciforzig , ac Anne de Vigiatimiliis 
fili Maschionis Hieracenfis ano, 1604, 23. Oftobris, ac ibi ille roli> 
giofam profelle vitam. : 

(6) Reel Cancel. lib. on, 1595. fog.162. Bonfiglio AA web. fog.73. 
retro 6, U. 

(4) Fazel, cum notir Amici AgGler, tem3, Pre, 988, Bonfiglio Her, Sic 
2.2.dib. 10. f 664, Carufo par, 3. vel. 1, di, 10, fig: 943. Apriteo 
Gros. Sic, fog.314, 0,1. Caraffa Mor-di Adeffina f.939, È 

(4) Pirri Chrenel, Regum faz, 7. Bonfiglia der. Sic. por, 3. lib, 10. fog. 
Gbo. Aprile Zoe. it, Carufo Mer, di Sic. per. 3. dol. 1, lib. 10- See 
947, in cui abbiamo il fezuente elogia , che effendo poffato -il Conte di 
QUivares dol Viceregnoto di Sicilia a quello di Nopoli , prio che fî per- 
tiffe da Polermo nominà Prefideiie: d Rino D, Giovanni Vesitmiglia 
Marchefe di Geraci , Cavaliero dotato di wobilifzime porti, c@ effci-he- 
memerita del Rd, € del Regno; ta di cui elezione non folo fu confermare 
dol Rè Filippo Il, , ma continad egli sre anni, e mot Jenna lede mel gevere 
no della Sicilia « o i 

(S) Vedafi Samperi degnol. Moria Vergine fac. 139» Poichè notete ze- 
defi nel ruolo de Fratelli della Spedaledi Mefiina nel 1595. x 

) Carulo flor. di Sic. par, 3, v0l,2. lib.1. fog.r4. Ofervinfi in conferme 
di fopra le Tavole antiche di Gualteri edit. ddeffane fi 88», € vexefi.ii 

tem. 1. del Giornale de’ Letterati di Sicilia por. 3. orti. 12. fog. SG » in 
eui fi legge and :Beliftimd.cinzone di Bartolomea sSirillio in lode del 
furviferita d4. Giovonni Vevtimiglia» se” 
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Gioftra G ceune a ipefe dell’ Ficcellentifimo Senato; ed in cia» 
fcsive Apria Difterfo iforic.della Gie fira pag47., che renne il pallo il Si- 
gpor Viacenzo Bongiorno Capitano della Città, ellendo Maefri di Cam- 
po il fratello del P, di Catelvetrino, il Sigoor D. Pietro Tagliavia. 
ed Aragona; li Padrini il Signor C.arlo la Voglia, ed il Sigaor Pietro 
Oriolo Senators. Vi furono diciotto Cavalieri all’incontro, ed in ajuto 
del detto. Maatecitore apparve il Signor Vincenzo Opezzioghi. Tia. 
i Giofranti fi vide Placio Ragazzone Geutiluomo Veneziano; i di cui 
Padrini fasaao il figlio del P, di Caltelvetrano , il Signor Barone di So- 
lanto, cd il Signor Federigo.S:sbbia. Quindi dopo la morte di queta» 
Dama pafsò flo M, D, Giovani alle feconde nozze con Dorotea Branci= 
forte e Barrefe (0), figlia di Fabrizio Principe di Butera. Venne final- 
mente a morte nella fua Città di Caltelbuono fotto li 12. Giugno 3, 
Jodizione 1619. , chiaro documento di ciò effendo Ja fede Scritta dall* 
Arciprete di ella Città detto giorno, quale per effere più tofto ua breve 
elogio della fya vita., mi è fembrato doverla intera in queto luogo tra- 
ferivere come che fia fuori dell’ufo, e perciò da riufcire affai curiofa: 
Alillefimo fexcentefimo decimonono , indittione fecunda sduodecimo die men 
to Fui s die vero Mercurio , circa finem focunde vigilia nottis sin qua 
‘eclebrotur filum S, Antoni de Padua . 

Regmontibus Papa Paulo Quinto, Philippe Tertio Sicilie , 0° Hi- 
Sponiorum Rage, mec non Afatibia Romonorum Imperatore , Froncifco de 
Cafiro Comite de Coflro Provege , Andrea Mcfirillo Archicpifiopo Mef 
fauenfi, © Nicoloo Bandd Cofiriboni Rettore, & Archipresbytero. 

Wlufrifimus © Excellentiffmus Dominus D. Foonnes Tertius Coe 
ques de Vigistimilliis, Merchio Hyeracii | Dominus Ciminne , © Prin 
eps Coftriboni cu antiguiftima, © mobiliftima Normanderum profapia 
ortus cx Sarlome Magni Comitis Rogerii Sicilia, © Regni Neapolis Co- 
miti: , © Regis Nepote trobens origine, bis officium Stratecoticum Mer 
Sane bonorificè exercenss fimel Vicoriatum in duas Regui partes firenuè, 
© per quam dettò adminifiratum: Deinde cum titulo Prefidentis © Ca- 
pitonci Generolis in toto Regno mendato Pbilippi Secundi Regis patio 
duorum annorunts È otto menfinm vem Regiom curavs; iterungue iden 
officium Proregis ordine Philippi Yertii Regis per quam laudanifiimè te- 
guns s.omnibus placens tertio cligitar in officio Proregit, frd morta pre- 

* ventus illud non odminifiravit: Obiit Cafirobono prope fexagenarius 3 ex 
sertiona febre peramptus collacbrymontibus ommibus, tariquam publico, 
epiimo Parente » cc Patrono orbatis. 

Vir fuit frenuus, © cdmodum infigni: pre omnibus antecefforibus 
Sisis laudati frimus , quippe fuit inter illos primus Princeps; fomitiarito» 
# » bumilitate > affobilitate s-bmenitate s prefantia , denignitote, chario 

È È tales 
. ROIO RITI GRITTI TANT 


(e) Mopgitore Bibl, Sic, tom, 1. fog. 98. 612» 
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tote, modeBtia , caPitate, posientia , vigilantia , &' devotione circa Sen 
Glifrimum Socramentum Eucharifiic omnibus merito preferendus ch. 

Depofitus fuit xxx, die ejufderm menfis in Cenobio Divi Froscifti , 
© in edicula S. Antonii de Padua fibi , È! fuisy © a fuis hoc odopas di- 
cora magno opparatu lugubri , ©° Sacerdotum Relicioforum totiur Status, 
È populerum virorum , ac mulierum concurfù pre nimio dolore, © pietate 
continue lugentium. Quindi per la (va morte feguita priva di figli fa 
chiamato alla fucceffione di quefto Stato 

Giufeppe Ventimiglia e Ventimiglia fuo cugino , della di cui inve- 
ftitura, come anche de’ fuoi fucceffori fino al vivente opgid) attuale, 
per la grazia di Dio , M. di Geraci (0) Zwigi Ruggieri vedafi la cronolo- 
gica (toria nel capitolo de’ Principi di Caltelbuono par. 3. lib. 1. fog. 29. 
di quefta mia Sicilia ; avvegnacchè le inveftiture de” Marchefi di Geraci 
fono le medefime di quelle di Caftelbuono. Aggiugneli quì folamente, 
un' ampliazione dell’elogio di nobiltà , notato nell’accennato capicolo , 
ed anche la quì feguente epigrafe fepolcrale , che trovafi nella Chicfa de’ 
Padri Cappuccini di Palermo del tenor che fiegue: 


Sile guifgue ades , viator . 
Ad poffremun itineris offium pervenifii . 
Hoc ufgue tendem ad cum a guo cxierus regreffarus. 
Supremus univerfe carnis tributum folvese 
Esce bic guamguam merito ferenifiima oltitudimis capita ; 
Que facro in Toro Regum reclineverani cane, 
«Quegue Hi/pamiarum Mognatibus Reges exceperant ; 
D. Foannes Vigintimilium Gyracis Marchio , 

D. Livia Antonia S. Severino ex Principibus Bifionani 
Unum fici ob anno mbccxxiv. wovi/iimum rbalamum ai/pofuere, 
Ne guos amor morte fortior conjunxerat, 

Mors nullatemas fepararet. 

Difte , difie jam Optimatum borum prudentiare viventes mori , 
Vi morientes viverent didicere ; 

«Quore bumiles inter pauperes inveniri curaverune 
Us ad tube fonitum gloriofius exalterentur, 

«Quibus etiam copulari voluit cjus germanus Fr. D, Dominicus 
Vigintimilium , 

Et ejus uxor D. Francifta Spinola. 


Quindi fiegue l'elogio di nobiltà de’ Signori Ventimigli , c primie= 
ra- 

—— 

(6) Zedofi-nota di Cafa Ventimiglia s e de i Stati di Geraci nello relazio- 


me del Mondo di Luca di Liuda cap. di Sicilia f.459-) cd onche nel 20= 
verno di Sicilia di Masbel cap.15-/9g.45. usi 
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samente leggafi ciò che lafciò feruto il Fazello dec, 1, lib. 10, cap. I. fo 
414, Quod oppidum Girocis s vicinis cum oppidulis Vimsimilierum propa- 
&o în Sicilia preclarifimo trecentis firè ab binc omnis tenet, que unde, 
un cx Vintimilio Italie eppido ; an ex Guidone Vintimilio, © cjus ger- 
mani» fratribus , qui cum Alpbonfo Hifpanie Rece, corum affine contre 
Saracenos anno fal.954.infignem adepti funt vittoriem sut diplomote con- 
dot; an ex Nortmandia cum Roberto Guiftardo , © Rogerio fratres aut 
unde tandem im Siciliam venerint , incompertum mubi eît. Scrive Mau- 
zolì Sicow. Hi/lor. lib. 3. fog. 98. a tergo: Afemorant monnulli , qui Fo- 
wuiliorum origines ferutantur inter Nortmandos Eguites , quorum focieta- 
re Rogerius utebatur  fuife Balduinum Guifiardum cjus cognatum È Se- 
rorium, Sonetum, © bello fireruum virum. Ab boc exercitum mille 
Egquitum dublonte Vicintimillia Barbarorum profirara: unde fuituma fit, 
ul cjus viflorie mumero deirceps Vigintimillius fit cosmomimatus . Hime 
criginem troxiffe perbibet antiguiffimam Vigintimilliorum Fumiliam, i 
qua mune primatum tenet Simeon Hycracenfium Marchio. Leggeli innol- 
tre nell’Albero genealogico di ella Cala Vemtimiglia nell’epiltola dedica» 
toria, che precede alle Allegazioni del Prefidente Drago la quì feguente 
nota, cioè che ficceme anco per la vittoria riportato , uccidendo a prima» 
gicnta ventimila Aori s il cogname di Guifierdo Normanno , benchè nobi= 
difsimo s anzi reale , fu camgiato în quello di Ventimiglia, che bor voi Sin 
gove illufIr. ed eccell, ritenete, come vero fucceffore, ed'erede del Gromo 
Riccardo . Quiadi nota il P. Aprile nella fua Cromol, di Sic. £.174. col.1*, 
che fiorendo nell'anno 1337. il Conte Zrarce/to Ventimiglia, vantava» 
egli il pregio della parentela reale co” Rè Normanni primi Sovrani di 
queflto Regno, e fi può dire anco, che vantava parentela altresì co i Rè 
Svevi pe’! matrimonio, che fece Guglielmo Ventimiglia C. di Ventimi- 
glia con Stemma Sveva , figlia naturale di Federigo Primo Rè di Sicilia, 
€ Secondo Imperadore , notato preffo Riccardo di S. Germano ia Cére- 
nic, fog. 544.t0m. 2, della Biblioteca Forica di Carufo , e dal Pirri Chre- 
nol. Regum fog. 50. , e quefto balti, fenza che fi citaffero quei matrimoa) , 
che nota il citato Marchefe Cafimiro Drago nell’Albero gencalogico de! 
Signori Ventimigli , che precede alle Allegazioni , ove fi vede, che Rug= 
gieri C.di Geraci prefe in ifpofa una figlia del Rè di Aragona, il C. Gs 
Alielimo fuo figliuolo , mariteto con la figlia dell' Imperadore di Coftanti» 
mopoli Paleologo , ed il C. Errico Ventimiglia con la figlia del C. di An» 
giò. Onde è che‘quelta Famiglia fuole inquartare nello fcudo del fuo 
Dlafone le armi reali de Normaani , degli Angioini (4), € degli Arago- 
nei. Conchiudo perciò con Pirri notit. 2. Ecclef, Meflan., in cui leg= 
gel: fepties Sicilie , ©) oliorum Regum fanguine conjuncta , 

Os con Famiglia così illuftriflima pregiaG la mia Cafa Ewaxze/e di 

ave- 


(9) Bonfiglio 4Ze/î. nob. £ 69. retro e. ls 
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avere avuto attacchi di pareatela, c partecipare dedi lei regj onori dopo 
che Eu/mia Emanuele figlia di Antonio B. del Burgio Millutio , oggi 
Terra di Memfis, fudata in ifpofa a France/to Ventimiglia , come haffi 
chiaro dal Capribreve di Luca Barberi nella Real Cancellaria, e confer- 
mali dal Barone Filadelfo Artale nelle Decifoni Feudoli par. 1. decif. 10. 
f. 554. rapport. nel lib. 1, fog. 180. par. 2, di quefta mia Sicilia. Quindi 
pell’addotto matrimonio fu poffeduta effa Baronia di Memfis dalla Cafa 
Ventimiglia, c da quelta paflara videfi in Cafa Tog/iavia, oggi de’Princi= 

i di Caftelvetrano,e va notata dal Padre Anfalone nell’clogio de'Signori 

entimigli , enel Teatro de'loro Feudi , e Vaffulloggi digrel. 6. fog. 115. 
D. Vincenzo di Giovanni Za/ermo riffer. fa una raccolta degli Uomini 
illofri di Cafa Ventimiglia , additandoci a fog. 133. retr. effere Nati vae 
lorofi nelle pubbliche gioftre D. Aatonio , e D. Berengorio Ventimiglia, 
come pure valorofi nelle guerre civili Di Mariano, e D. Morco. Race 
colgonti da Mongitore Zi6/iotb. Sic. i Lenierati, cd Uomini celebri di 
ella Cafa, commendandofi a fog: 203. c.2. t. 1. Ferlingherio , a fog.137. 
Cerlo Moria , a fog. 354. c. +. Gofpare , a fog, 387.c. 1, Girolamo, ao 
fog. 367. c. 1. Giovanni , a fog. 368. c. 1. altro Giovanai , a fog-203-C» 
a. del tom. 3, Raggieri , ed a fog. 395, c.1. Vincenzo , come ancora pref= 
£o Barone de Aleje/i. Panorm. lib. 3. cap. 6. fug. 128. leggefi con lode il 
nome di Zesnordo Ventimiglia afcritto nel catalogo de’ più illutri, ed 
eccellenti Filofofi, e Teologi Palermitani, Comm-ndafi dal Padre Apri=. 
le Crow. Sic. fog* 545. c. 9. il Servo di Dio Guglielmo Ventimiglia de* 
Minori Offervanti nel Convento della Città di Randazzo , celebre nell” 
ifterie del fuò Ordine. L° Abbate Pirri novera tra gli Arciveicovi di 
Meffina Arcdia Ventimiglia nel 1425. Sic. /ocr. fog: 490. c. 1,3 indi tra 
gli Arcivefcovi di Morreale Gisvarsi nel 1418. fog. 4606. c. 2. , e final= 
mente tra i Vefcovi di Lipari Girolamo Veatimiglia nel 1694, fog. 968.: 
Quindi mi fi permetta di' rapportare le qui feguenti ifcrizioni -fepol= 
crali de'Signori Ventimigli, che s' invontrano in varie Chiefe di que» 
fia noftra Metropoli, come fono di Vissenze , neb di cui fepolcro cli 
fiente nella Chieia di S. Spirito fuori le porte , oggiede' Padri Riformati 
fi legge la feguente incifa in marmo: i l 


Dow Vincentio ex mobilifsima Vigintimilliorum fasdilia edito; ce. 
omni viriutum genere clurifiimo. A Regegue piusimis cidems 
magnis Bonoribus ermato . S. Regnt bujus Mogifiri Postulazi , 
Tbefuurarii s ac etiomw Deputati, Ducis Urbis Panormi, Conferoa= 
soris , © Mogifiri Rationalis , etiam fimul codem anno exertitis 3 
precuntem adgleriarm matrem ob dolorem flatim fecuto . Deatao 
Stepbosa Bononia meflifiima uxor » now ut illius meritis par ero 
volverato hoc exiguum piè pofuit monumentun . Obiit enne falu- 
sis m.p.Luxxxvi. menfe Mojo xxv, Die verò atosit fue xxxVe 
menfes duos dies xxv. - uni vv 

E” 
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2 «e ne ha ua'ali:e agila Clucfa di S. Marra di Mom.rrato do |. Bee 
nedittini, cai ata dy un i; ‘rmorco manfilco : 


Ford. dor dela Yghifia D. Carlos Maria Vintinillu; Rs del: 
Jive Familia de los Scîiores Vintimillus d' efle n.5n0 , aicio eu 
das fcientias. Afurio a xxv. de diurcio di Mi. pe. Lxit. fenzo 
Prior de efla Cofà Fra Yuon Martinez, 


Faccio chiofa finalmente al prefente Capitolo con rammemorare» 
agli Eruditi le due Orazioni di Carlo, e Berlineberio Venumiglia , 
walenti Oratori ambidue, che fono inferte nelle /refe di diverfi Vo 
muini illufiri Siciliani pubblicate dal Barone Agoftino Forno di nu- 
mero v.e vi iug. 89. c 111. Dippiù alle altre prerogative della Fa- 
miglia Ventimiglia non è da tacerli la precedenza , che han goduto i 
Conti , e Marcheli di Geraci fopra tutti i Baroni del noir Regno 
fino dalla prima origine del Baronaggio Siciliano; poichè eflendo il 
titolo di Conte di Geraci il più antico di tutti fenz” alcuna cuntra= 
dizione , e avendo poi ottenuto anche il primo titolo di Marchefe. , 
lli fcorgiamo fempre alla tela del Braccio Militare ne Parlameuti del 
Regno. Ma quando comincivlfi dall’ Imperadore Carlo Quinto 2 
concedere il titolo di Duca, cominciò a patire oppolizione il primato ; 
Che da tempo immemorabile avcan goduto effi Conti Marchefi di Geraci, 
e fud'uopo che il Rè Filippo II. con fuo ordine de’ 22. Ottobre »563» 
comandaffe , che durante il contrafto della precedenza foffe quella un an- 
mo del Marchefe di Geraci , e un altro anno del Duca di Bivuna , Quello 
fteflo Rè cominciò poi a concedere anche titoli di Principi a’ noltri Baro- 
mi Siciliani ; ina la Cafa di Geraci che ebbe folamente il quinto de’ Prin= 
Gipati ; 6 è però fempre mantenuta nel poffeffo di non cedere la preccden= 
za a verun altro titolo del Regno , e il Rè Filippo IV. con fha realtare 
ta de’ 20. Novembre 1641. ordinò a’ fuoi Vicerè ; e Luogorenenti in, 
Sicilia, che non ubbligaffero mai i Marchefi di Geraci a concorrere ad 
alcun atto , funzione , 0 cerimonia pubblica , 0 privata con altri Titola= 
3a che pretendellero di precederli , 
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LICODIA: 


Erra Baronale della Valle di Mazara , che adorna vedefi della 
: giuridizione del mero , e mifto imperio (e), Il fuo nome è Sa- 
saceno , 0 Greco a giudizio del Maurolì (4). Sorge ella fopra 
una rupe erta, e fcofcefa , dove fi vedono maravigliofe reli- 
quie , e belli ffime anticaglie , benchè fieno oggi perla maggior parte fe- 
polte , e ricoperte d’ erbaccie , edi fiepi, le quali fenza dubbio alcuno 
fon di qualche antica nobil Città; con uno fpeco grandifimo che va 
molto addentro (c) . Celebra da Fazello dec. 1. lib. 10, fol. 452. in 
cui leggefi : Zycodia Sarscenici nominis oppidum , abi mire guogue Deta- 
Floris licet proflrate , 06 fopulte mogma ex parte funt ruine , velligia pro- 
cul dubio jacemis prifee Urbis , quam B' ego incogmitam pertronfeo . E in 
quefto luogo aggiugne il P. Amico, che vi fece le note loc. cit. fog. 457. 
not, 14. Greci mominis non Saracenici Lycodiam effe Hourokyews srodit in 
gua arx firmifimo magna ex porte mune jacens » Quindi giudica Cluverio 
effere ella edificata fu le rovine dell’ anuica Città di Eubec fabbricata 
da i Lentinefi , che in tempo di Strabone più non fi abitava , ecco le fuc 
parole : Hc Vrbs fortè fuit emtigue illa Eubea colonia Leontinorum , ne- 
quo enim htus s baud procul Ferie, Leontinorum amnis , finte abtor- 
ret (4), PoffedevaGi anticamente da Aiccerdello Filingeri $ come racco» 
glicfi dal fervigio militare del Serfho Rè Federigo Secondo infima 
circa l’anno 1320, (e) , ed indi appare concelfa ad Ugderto di Santepas- 
poichè ne fort) coftui il privilegio dal Serio Rè Martino fpedito nella 


Cie 


n 


(o) Arctii Ziber de fitu Sicilie ex Bibliot, Carubi som, 1. f.15. 1.8. 

(5) Mafla Sic. im profpett. C. E. fog 224. 

(6) Circa ipecum fubterraneam , cos) moss i/ P. Amico in Fazellum dec. 1. 
lib. 7. not. 14, f 457. , qui in cam penetrarunt, noo abfimilem effe Ga 
dunt a Syracufanis cryptis , feu antris Pelopiis a S, Joanne kudie sua 
cupatise 

(4) P. Amico Voc. cit. 

(6) Mufcica Sic, nob. fog. 14.3 in coi correggofi I anno 1296. che ri- 
Serifte » e fî dica nel 1320. incirco, poichè egli è impoffiile , che il 
Siccenmoeto fervigio militare fia fiato intimato nel 1296., come ne:ò deta 
so Mufcica, efiendo quello ficuramente «rroneo @ vilia delle verceffio» 
mi, e de' privilegi, ch' ebbero alcuni di quei Bayoni più ari ipo, re 
amando l'iflefio Federiso. Di quefa opinione è i ermarigfine bidito 
Priore Anuco , che femiliavmente me l'ha cor ferito 4 rs ivedclmo feno 

dimento par che fia tato il L, Aprile Cres. Nic. f. 102,4 
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Città di Licata adi 25. Febbrajo 1393. (4), quale Ughetto vegacado 
a morte fcelfe erede di quelto Stato Calcerano fuo fratello , che vi fu 
confermato dallo fleffo fuccennato Sovrano con fuo Real privilegio fe- 
gato in Catania li 11. Marzo 7. Ind. 1399. (4) , e perciò eflo Calcera- 
mo arrollato vedeli per la prefente Terra nel fervigio militare del Rè 
Mazrtino 1408. prelfo Mufcica Sic. Nob, fog. 88. Ebbe egli innoltre cone 
cefla dal Serino Rè, Alfonfo l’iaveltitura della Terrà dell’ Occhialà in 
ifconto di cinque mila fiorini , che avea fpefo pe’! di lui Real fervigio 
* nel mantenimeoto di una galea, fu la quale avea paffaro effo Rè Alfoalo , 
‘il di cui privilegio appare fpedito nel Camporcale di Averfa a 15. Nu- 
-yembre-1422. Fu due volte legato in maritaggio : fpofando la prima» 
Violagie de.Ruis , figlia di Sancio C. di Gagliano , morta la quale fortà 
in ifpofa Alonza di Cardona . Cedendo finalmente alla legge inviolabile 
dell’uman fato, fece il fuo teltamento per gli atti di Notar Stefano Cam» 
pochiaro di Caltagirone fotto li 29. Settembre 1438. , percui ordinò . 
fucceffore ne’ fuoi Stati della Catalogna il figlio fuo primogenito Vede 
so fevonde > e-de’ Stati di Sicilia il minor figlio Raimondo , che inveitifli 
di Licodia pes privilegio del Rè Alfonfo dato in Palermo a dì #0.Agotto 
prima Iodizione 1453. (6). Fefleggiò coftui fuo fpofalizio con Elionvra 
Valguarnera , figlia del 8. di Aiforo , ‘e a lui fuccolle dopo fua morte fe 
guita nel 1475. Raimondo giuniore figlio di Ponzio fecondo fuo fratello , 
come comprovalì coll’ inveft. che quefti prefe nell’anno 1488. (4). Ben 
due volte trafcelto videli Prefideote , e Capitan generale di‘quefto Re- 
gno negli anni 1485. e 1488. (e), nel di cui governo non volgar nome 
acquiftòffi Mancò di vita nel 349., il di cui figlio Ponzio terzo di que» 
fto nome prefe l’inveftitura di quelto Stato nel 1495: (£). Legòfli indi in 
maritaggio con una Dama di Cafa Orioles , figlia di Pietro B, di Raccu= 
da, chiaro documento di ciò eflendo l’ inveftitura di detto Stato di Racs 
cudìa , che egli adottò per ragion dotale nel dì 5. Gennajo 10. Indizione 
*Porte dh Na 2. del .: 


tren n 


(o) Notifi, che D'accennato Ughetto di Santapou , firive jl P. Aprile» 
Cron. Sic. fog. 203. c.1. oltre la Terra di Licodia ebbe conceffe le Terre 
di Butera , e dellAlia per privilegio del Rè Martino. Vedafi Bonfiglio 
Mef. nob. fog. TO. retr. co re 7A. rec 1. dr 

(3) Real Caucell. lib. an. 1399. 8, Ind. car. 146. 3 5 

Cc) &. C. am. 1453. car. 514.3 e motifi in queffo luogo un otto di donazione 
di tutti i fuoi Stoti in Sicilia, fatta da Calcerando Santapau a Raimondo 
Suo figliuolo per gli atti di Notar Afichele Pictro Irunde di Sontapace 
in Catalogna a dì} 28, Aprile 1430. - . : 

(0) R.C. ar. 1488. cor. 238. 

) Auria Cron. f. 21. £, C. lib. 4. Ind. 14850 1486.f. 173. 

(7) &. C. Lib, om. 1495. 14, dud, car, 226% i 
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del 1507. , nel quale anno appunto fpogliaio videti del fuo frale dal co 
mun fato, e per mancanza di figli dichiarato venne fuo fucceffore 
gone di Santapau fuo zio , come fratello fecondogcnito di Raimondu 
fuddetto fuo genitore , quale 
UconE fu invellito di Licodia nel relè citato anno 1507. (0) , € 
di cui dichiarato videfi primo M. dal Seriîo Rè Ferdinando il Catli - 
co, che gliene fece mercede con fuo diploma dato in Vagliadolid nel di 
18. Gennajo 1509. , efecut, in Palermo a 18. Aprile del 1510. (0) ye in 
quell’ anno appunto feguì l'infelice fra morte , che diede tanto 2 parlare 
a’ noftri Storici di Sicilia , come vedefi preffo Maurolì edit. Meffcna 
176, lib, 6. fog. 208, c. 2. Fazello dec, 2. lib. 10. fog. 201. Bonfiglio 
Bor. Sic, par. 2. lib. 1. fog. 405. Aprile Cron. Sic. fog. 965. c. 1. e Ca- 
rufo Por. Sic. par. 3, vol. i. lib. 7. fog. 119. , quale ultimo cioè Carulo 
decli certamente per mio avvifo correggere , perchè riferendo egli l' atto 
di vendetta non di giuftizia ordinato , e fatto efeguire dal Vicerè Don 
Ugo di Moncada contro un Barone principaliffimo di quefto Regno , di 
ce effere tato quell infelice Giazdastiffa Barrele M, di Pietraperzia, 
sbagliardolo col prefente M. di Licodia Ugone di Santapau . Da quefio 
M, Ugone finalmente accoppiato in manitaggio con Aotonina Filingeri 
de’ Conti di S. Marca fortì i natali 
Ponzio Santapau e Filingeri quarto di quefto nome , e fecondo M. 
di quefto Stato , come diducefi dall’ inveft. che per lui notafi rel dì 30. 
di Agofto 1511, , ful quale Stato ottenne egli il mero c milto impero 
per privilegio conceffogli dall’ Imperador Carlo Quinto fotto li 3. Gen- 
najo 1523, Fu Diputata di quello Regno , di cui tu altresì due volte, 
Prefidente , e Capitan Generale , trafcelto la prima volta nel 1516. dal 
comun de” voti del partito di quei Baroni , che cacciarono da Sicilia» 
il Vicerè D. Ugo Moncada per motivo delle di lui ingiultizie , e malto 
più per averli imbrattato le mani nel fangue di uno de’ più illuturi | e 
principali Baroni di quelto Regno , voglio dire dell’ infelice fopravvi- 
fato M, Ugo di Santapau genitore del prefente M. Ponzio (). Quin- 
di 


—__ 

(6) &. C. an. 1506. car. 482. 

(2) R.C.an. 1510. f. 554. ( 

(6) Fazell, dec. 2, 22, 10. /0g, 201. e 202. Maurolì Hi/for. Sic. editicnis 
Mefane 1716. lib, 6.f.210. 6,2. Carufo Mor. di Sic. pur. 3. vol. 1. 
lib. 7. fog. 123. Aprile Crow. Sic. fog. 266. c. 1. Auria Crom. de’ Vicorè 
fg-28 29. Bonfiglio or. Sic. par. 2, lib. 1. fog. 407.3 © guindi pel 
detto fatto del Mfoncada , che fa invero Principe di barbori coffumi , mi 
balla quivi traftviver folumente le parole di Maurolì /oc. cit. Ugo Moa> 
cada Prorex Sicilic cumque Infulanos libidine , avaritia, atque crude- 
litate sMixiffet: Ugonem de San@apace Lycodir Marchionem , non 
tam jultitia'zelo , quam odio inve@us capite mul&lavit, 
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di fu egli nominato Pieidente Generale per la fecunsa volta dal Vicerè 
Ferdinando Gonzaga nel 1540. quando ebbe egli a paflare in Africa con 
1° armata (4) . Sposò mentre vifle Ifabella Branciturte , figlia del C, del 
Mazzarino , parto della quale fu 

Ambrogio Santapau , e Eranciforte , che invelliffi di quelto Stato 
nell anno 1542, (4) . Quetti fu il primo P. di Butera , Diputato , Mae- 
flro Giufliziere (c) , Capitan Generale , e Prelidente fupremo di quefto 
Regco negli anni 1546. (4) se 1547.: ebbe l'ordine del Tofon a' 
oco ve) ; quindi nell’anno 1543. fu Strategoto di Meffina , ove foften- 
5 con grande animofità di fpirito gli afalti dell’armata di Barbaroffa> 
Generale de'Turchi sbarcati a Torre di Faro (/"). Fu acquiltatore final- 
mente delle Baronie di Radali , e Belmonte, delle quali prefe l'inveft. iu 
Palermo a dì 13. Aprile 6. Indizione 1563. Non lafciò di fe veruna pro. 
le : onde alla morte gli fuccedette il fratello 

Froncefio Santapau c Branciforte , che fu il fecondo P, delli Stati 
di Butera (g) , Cavaliere del Tofon d'oro, e Strategoto di Melina» 
promollo a tal carica nel 1567. Prefe quefti fua invellitura nel 1565. € 
per fuo teltamento celebrato nel dì 5. Dicesbre 1590. lafciò la Terra 
di Palazzolo , che avca comprato da Artale di Alagona , e con ella anco- 
ra il prefeate Stato, e Marchefato di Licodia con li Feudi di Alfano , 
Molifino, e Bambifcuro a Camilla di Santapau fue figlivola naturale, e 
poi legitimata per privilegio reale dato in Palermo a 24. Dicembre» 
1576. Sgravòfii finalmente del fuo uman frale nel 1590., € le fue ceneri Gi 
confervano nella Chiefa di S. Niccolò de’ Padri Geluiti di Meffina , ove 
nella Cappella di S. Ignazio fi leggono due nobili epitafj , che ci rappor- 
ta il Padre Placido Samperi nella fua /conologia di Maria Vergine Pro- 
settrice di Aleffina lib, 2, fog. 200., uno de’quali vedefi nella parte deftra 
della cennata Cappella, cd è il feguente : 

2.0. 


(0) Auria Crowol, de’ Vicaè foz. 39. Vedufi par. 1. lib, 3. fog. 160. di 
queffa mia Sicilia s e lib, Real Cancel. am. 15. Ind. 1541. f.8. 

(3) Notifi, che l' accennato P. D. Ambrogio Santapuu prefi l'inzeffitura 
del Feudo , e della Baronia di Belmonte a 12. Ottobre 1563. 

(6) Pirri Chrom, Regum fi 113. . 

(4) Samperi Zeono/. Mario Vergine fog. 131. nel ruolo de” Frateli, dei;o 
«Spedale di deffna nel 1546., e vedafi Di Giovanni 244 ri/for. lib, 2. 
foc. 128. 

Ce) Vedafi par. 2, lib. 1. fog. 15. di queft' opera + 

(7) Carufo Her. di Sic. par. 3. vol, L. lib. 7. foga 159. Aprile Cror. Sicr 
Sog. 386, e. 

(g) Note D. Vincenzo di Giovanni Pal. riftorato lib. 2. fog. 147. 08° în 
cafa del P. di Butera fior) un’ Accademia di belle lettere , ove precedeo 
il Dottor Paruto antico Accademico. 
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. D. O. da. 

D. Fromcifius Sanztopou Mefanenfis primus Regni , È Butera 
Princeps s Velleris ourei Miles , pro fuo in Societotem Fefi pie 
vate s tumtuluns vivens bic fibi delegit. Decefft anno moxCc., et4- 
tis five vit. appofiti funt nepotes ex filia D. Comilla , D. Freu- 
cifcus Velafques © Sanctopou Marchio Licodie, ac D. Marias 
sSpinula ac Valguarnera. . 


Nella parte finiftra fi legge l'altro, cioè? 


D. 0. M, 

D. lmara Sonitopou © Benavides Butere Prinecpi religiofifama, 
ut viventi viro conjugii , ita Panbormi moriens fipulebri Societa= 
se proxima effe , materque in filiorum finu Religiofirum, ©' in 
Sacello liberalitote fua sac viri exormato conquiefcere voluit . Ode 
dormivit in Domino nono Kal. Maji mbcxix. etutis LxxxMI. 


Morto che fu detto Principe ,.c rimafta eflendo eredera de’furriferiti Sca» 
ti di Palazzolo ,e Licodia la figlia Camilla : quefta feteggiò le fue nozze 
con 2ictre Velefguez P. di Palazzolo ; morto il quale legèffi altra volta 
in masitaggio con Muzio Ruffo e Benavides , .a cui recò in dote il.ricco 
setaggio del prefente Vallallaggio , accrefcendolo infieme dell’ inclita» 
role da . î 
ti Viecenzo Ruffo e Santapau, di cui meglio parlafi nel capitolo de'Prin» 
cipi di Palazzolo par. 9.lib, 1. f, 53. di quelta mia Sicilia eve fi notano 
le fuccelliye inveltiture. de” Marchefi di Licodia unitamente’.con quelle» 
de” detti Principi fino al prefente M. Gug/ie/ma Antonio Ruff , ladi cui 
inveftitura appare fpedita nel dì 30. Marzo 1743. 


AVOLA. 


Tace quelta nella Valle di Noto (6) , ed è Baronale con mero e» 
G mifto Imperio . Fabbricata vedeli modernamente fu deliziofa pia 
nura , dopo che fu (piantata affatto fino da i fondamenti dal tree 

muoto del 1693. (4). Quefta iftefla rovina però fu più tofto per 

efTa un venturofo fucceflo , poichè così liberòfli di ftar più giacendo fu le 
balze di un monte , che pria calcava , ed ove vedeanfi incavate nume* 
ro- . 


i 


(4) Coronelli Bidlics. univerf: tem. 4. fog, 1643. È DR 
(2) P. Amico in moss ad Fazel, dec, 1, tib. 10. cop. 2. fog. 464% 
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sole grotte per abitazicie de’ fuoi Terrazzani , fecundo il coflume degli 
antichi ; reftando oggidì quefto luogo difabitato , in cui non fi vede altro 
che frammenti di fabbriche , e l'antico Convento de’Cappuccini, che folo 
fcampò per forte dall’ avvilato tremuoto , € abitato viene prefentemente 
da alcuni Eremiti. Maurolico , Eritreo , Ferrario , e Ricciclio , riferiti 
da) Paare Malla Sic. in profpert. par. a. C. E. fug. 171. cU ancora il 
Padre Francefco d’ Avola Cappuccino nella Storia muderna della fur 
Abis redivive afferifcono coltantemente , che Avola folle coftrutta nel lito 
fteilo , dove già fiorì l'antica /0/4, Città aflai rinomata appreflo gli une 
sichi , ciò diducendo , come cred’ io , dall’ antico nome di quelta Terra , 
ch’ era quello d' /&/a , che poi le fu trafmutato da i Saraceni nel nuovo 
appellativo di 420/a , e in latino Apola , la di cuì etimologia viene dal- 
le Api , come offervò beniflimo il Padre la Cerda tom, 1. in Virgil. (9); 
perchè quefte trovaofi in abbondanza lavorare nel di lei contado fiali di 
foavifimo mele + Oltre che I° intera campagna di Avola fertiliffima ren- 
defi , e per così dire , mellifiva dall’ abbondauza de' frutti » de’ vini , delle 
olive , e de zuccheri , chiyfa effendo di delizioGi giardini , e da per tut- 
so irrigata d’acque . Bagnata innoltre ella vedeli dal fiume Afirenda , di 
cui fcrive Arezio tom. 1. ex Ziblies. Carubii fog, tI. c. 2. Qui campis » 
ubi orundines funt dulces , quum bauriunsur lotices , nullum prorfis facit 
oNium. Soggiugacado più fotto: 44 ejus fontes Avolu oppidum , guod cx 
colte colle Pachynum profpeFtat . Va notata da Fazello dec. 1. lib. 10, cap. 
2. fog. 453. colla feguente nota: 45 Urse Nuti p. m. 6. Abola Sarace= 
mici sicminis oppidum : e nella medefima forma fu notata da Pirri Sic. /acr. 
not. Syrac. fog. 682. bela [dice egli] /aracenice appellationis in edito 
monte ofpiduns conditum , quod Hyblom antiguam © appellant O fe 
aligui credunt. Haffi notizia de’ fuoi Baroni effere (tato di ella primo Si- 
gnore dopo l’efpullione de’ Saraceni Rot/ando Lundolina , come diduceli 
chiaramente da alcune lettere del Rè Ruggieri, indiritte nel 1149.2- 
Giorgio Landolina Strategoto di Meflina , figlio di effo Retlando B. e Si- 
gnore di quelto Stato . Fu indi conceduta da Carlo Secondo Rè di Na- 
poli a Neopelione nobile Catanefe , e perciò chiamato Cufamco , come la» 
fciò feritto Borello nel fuo Criterio della Nobiltà di Napoli. Ma tal con- 
ceffione ficcome fu fatta da un alieno Sovrano, così credefi non aver avu» 
to alcuno effetto nell’ iftelfa guifa , che non cbbe effetto la pretenzione» 
della Real Famiglia di Angiò di riacquiltare il Regno di Sicilia. Scrive 
il Padre Anfalone de /va Fom. digreil. ult. £. 374. cifere itato Signore» 
d'Avola /ecne di Sontefefano col feguente nutamento: Hergue Leo & 
SontHoffepdano Baro fuit Terre È Coffri Abule , ac idens vel alter, gui 
Miles diflus, fix cguis fervitii militaris pro eo, quod tenebut a Curia z 
intimatus. Trovo poi circa il principio del 1300. potfeila tal Baroni 
lalla 
_ ____—___———+€___——_ + — rt 


(6) Maila Sic. in profpett. C. E. fog. 171 
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a Flionora d'Angiò moglis del Kc | cderigo Secondo, dal 
li tafciata in rciaggio a Guslielino d'Aragcna fuo fi 
iu (0) safieme colla Città di Noto; ma po:chè derro Guglielmo fu 
sento da morte privo di figli eredi in Palermo nel 1338., conta 
dall'epitafio del fuo scai ispolcro etiticate nel Duomo: 


Dux Guillelina; evss cenitus Friderici 3 


Qui jacet bic pro gio Corilum rogetis amici (6). 


Gli fuccedette nella prefente Signoria ful detto an.1338.l'Infaote Giovanni 
d' Aragona D. di Randazzo quartogenito figlio sell’ aziderto Rè Fede 
rigo. Dopo la di cui merte ye del luo figlio Federigo , pafsò 1’ inveftitue 
sa di quelto Stato ia potere di Giaccwo di Ballo , e così fuccelfivamente» 
in Ze; er25 di Ballo di lui figlivolo , come fi legge in alcune lettere del 
Re Martino , date nel 1398. a 28. Ottobre ; quali di Ballo fecero ven 
dizione di detto Stato alla Regina Llijiietiu di Becinis moglie del Rè 
Pietro Secondo , della quale 1 Cittadini d'Avola cifendo di lei benemeri» 
ti , ottennero privilegio di non concedertì li ioro Città , fe non a’ Prin 
cipi di Real fangue . Ciò non dimeno rilevati dite loviacalenzate lettere 
del Rè Martino effere Itata ella donata dalla medelima appuuto Rc gina 
Elifabetta a Rucgitii di Scurscifo Scrivano di Curte, c del Rè Fame- 
liare, e Regio Couliglicie , quale donazione dobbiamo credcie , che al 
certo fotte riufcita vaua , e lenza elictio , avi sgnacchè ne” tempi del RÈ 
Federigo II. vedevali la Terra di Avola al Regio Demamo appartent= 
te. Diverfa però fu quella , che ne fort) Graizze 4 Alaycna dal detto Rè 
Federigo tull’ anno 1364 (e) , in cui pervenne l'effettivo dominio del 
prelente Stato , e avrebbe feguitato in tuo potere per molto tempo 3 fl 
egli prelo da inianu furore , mancando di fede al iuu Sovrano, non fi folle 
relo reo di feilonia , per qual fatto vegnendone all'iftanie fpogliato, tolto 
ne fu dato il polleTo ad OrZurdo Federigo a' Arizona rerzo figlio d' ille 
gite «etto del Ke Fedcsigo Seccndo , che già prima ne avea fortita la 
concellicne in Catania a dì 23. Aprile 14. Ind. 1361, (4), a cui fuccedet= 
te il fi, i0 Zedtrigo , come lo accenna il real privilegio fufcritto nell’ ane 
no 1369. (c), c iuccc@llivamente n° ebbe l’ invellitura Giorazzello d'Ara- 
guna fratello di detto Fedur.pu , come notali nel privilegio del Rè Mar- 
rino 


— ————_ 


(6) Pitti C8ronol. Regum fog. 67. Coronelli Zidlict. univer;: tom, 4. fot 
253. 

(5) Giorgio Gualtieri Za4. antigu. Sic. S0g-97. edit. Ponorni + 

(6) Kcal (arcell. lib. an. 1364. car. 60, 

(4) Vin Ghiowob. fg. 71. 


(e) ui. 1359, car. 267. 
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timo dato in Catania nel dì 28, Ottobre 7. Ind. 1398, (4), € comprova 
mella Sicilia sebile di Muftica fog. 96. col feguente notamento: Neb, 
Gosanes de Arogenia pro Feudis Rachalmudica , Bonfulà, Bauli, Laufe 

Î3 Bocbini, © pro Terre Abule. Da quefto Giovanni (5) affociato in 
maritaggio con Giovanna d'Aragona vedova di Giacomo d’ Aragona, 
derivò Giovanni giuniore , da cui nacque Zictro , che inveltifli di Avola 
per privilegio dato in Catania fotto li 8. Luglio 13. Ind. 14.9. (e), cui 
reguì il figlio Giovasni terzo , sfficurato dalla fua inveftitura , che fu da- 
«e in Palermo a 17. Luglio prima Indiz. 1453. (4). Felteggiò coltui fuo. 
fpofalizio con Beatrice di Cruyllas (e), figlia di Berengario , ricevendo 
da efla in dote lo Stato di Terranova , e da ambidue effi genitori efcl alla 
luce Ga/pere, che inveltiffi di quelto Stato a dì 15.Novembre 1471.(f)» 
Spofando poftia Chiara d’Aragona fua zia , dicde.con e/la al mondo Cer: 
de d'Aragona, la di cui inveflitura cadde nel dì 17. Settembre 2. Indiz. 
1483. (g). Confeguì innoltre coltui la couceflione del mero e mifto impe- 
10 pe’l governo del prefente Vallallaggio per grazia del Serino Rè Fer 
dinando il Cattolico fotto li 17.Maggio 1507., ma poichè venae egli all” 
eccafo de” giorni fuoi privo di mafchj eredi , fucgtdette nel fuo retaggio 
«ol titolo di eredera la fua unica figlia Antenis Contella d'Aragona, 
«be recò in dote tutt’ infieme i fuoi Stati a Giovsnwi T'agliavia Aragona 
Conte di Caftelvetrano fuo conforte dopo che di quelli nc avea cila pre- 
£o la ereditaria inveftitura nel di 15. Giugno prima Indizione 1513. (4). 
Da quefii genitori finalmente venne al mooda Carlo Tagliavia Aragona 
ed Aragona: e trovanfi di coftui duc inveftiture, fotto li 95. Febbrajo 
11.544. , 6 29. Dicembre 1557. , col di più che venne egli dichiarato pri= 
amo Marchefe d° Avola per conceflione dell’ Imperador Carlo Quinto fot= 
to li 11. Agofto 1548., efecutoriata a 16. Settembre di detto anno , da 
cui difcendendo per linea retta di padre a figlivolò il prefente Marchefe 
d'Avola Fabrizio Pignatelli ed Aragona , trovali notata la fua inveltie 

*Parte Il. (et) tura 

P ; 

(0) £.C. an. 1398. fag. 36. , al che oppone Pirri Coronel. Regum fog. 
s Ya sterno. È, ta conceffone fi conferve mell''Uffizio di effe 

Real Comellaria , però ne' libri fegnoti degli en. 1388. c Pig È 36. 
(3) Appare dei farvifirito Giovonni d' Aragona lo difpofizione del fu 
tefiomento megli atti di Noter Filippo de Agrigento fotto li 18, Stt- 
sembre 2. Ind. 1408. 3 ù 

€) &.C. cn. 1418. fog. 253. 

(9) RC. lib. en. 1453. fog.439. 

(€) Inveges Nobilior. Viceregio Pretoro f. 331.6:8s 

CI) R.C. eu. 1470. cor. 120, 

LL) R.C. en, 1483. cor. 45. 

(5) R. C. os. 1512. fog. 151 
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rura, come quelle de’ fuoi Aureceffori ne’ titcli di Ca/elvetremo par, 2. 
lib, 1. fog. 19. di queita mia Sicilia , e di 7'errazova lib, 2. fog.9. 


GIULIANA. 


Erra, di cui ferive Arezio , che riceveffe il nome da Giulio Ce 

| fare: A Fulio Cefare oppidum ulianam edeprum nomen credi- 
mus (4); ma ciò invero non può fufliltere , poichè da un privile- 

gio di Guglielmo II. Rè di Sicilia, dato nell’aono 1185. (6) fi 

diduce chiaramente effere ftata ella formata di quattro Cafali Morefchi; 
Zambut , Comichie s Adragno , e Sinurio (c) , Ella è Baronale con mero 
€ mifto imperio , e giace nella Valle di Mazara , pofta fu di una rupe tut- 
ta recifa intorno . Fu ornata di mura , e di fortezza da Federigo Secon- 
do Rè di Sicilia , come abbiamo da Fazello , in cui leggefi dec. 1, lib. 10. 
Cap. 3. cum not. Amici f, 472. Clufe ad occidentema in fublimi rupe, © 
ex omni parte prerupta , Juliana cppidum , uti natura ita È colonis ar 
ce quogue, © mune a Friderico Secundo Sicilie Rege ompliatum © me 
pitum imminet. E fovra di ciò aggiugne Pirri, che il medelimo orna- 
mento le fu fatto da Guglielmo di Ventimiglia fuo Signore, che ne 
aveva avuto la conceffivne nel 1371. (4) dallo fteffo anzidetto Rè Fede- 
sigo (e) . Nel territorio di quefta Terra , e nelle vifcere de’ fuoi Moni! 
trovanfi miniere d’oro, d'argento, e di ferro, ecave maravigliofe di 
diamanti , e di porfidi (/), ed anche di diafpri. /n Yu/icze agro, nota» 
il fuccennato di Pirri not. Agrigent, f, 249. 6, 2. ami, argerti , È ferri 
vere , pretioforum lapidum , quos dia/peres vocent, porpbyretices  am- 
Plifime funi fodine ubique terrarum celebre, (Quindi noti 10 que 
ftc luogo , che i fvrriterit diafpri produconfi da’ detti Monti col pre» 
gio di fer ficriti, e macchiati in verde, e giallo, cd anche da’ mede» 
fimi ci vien corceffa la famofa agata Siciliana , pictra molto preziofa ; 
e fu così flimata dagli Antichi , che 11 Rè Pirro venendune una, ch 
mercè le varie fue naturali macchie additava la figura di Apollo in com- 
pagnia delle Mufe co’ loro proporzionati firumenti , ne isceva grandilli» 


mo conto, e legata in oro fra le fue più preziofe gemme confervavala (g). 
Ma 


Coma 


__—————_———_m€ 

(0) Aretii de fu Sic. ex Bibliot. Carulii £. 1. f/20. 0. 1. 

(3) Lello De/rizione della Chiefà di Morreale par. 3. fi 30. 

(Cc) Malfa Ste. ix projp.st. p. 2. C. E. fig. 217% 

(4) Reos Cancel. lib. un. 1371. f:22, 

(e, Pirri dic fucr. not. Agrigent. f. 749. 

(7) Fazel. dec. 1, 20,10. cap. 3. fog. 472. Lello Voc. cit. 

(8) Norah rel vel. 4. delle Diftrrtazioni dell’ Accademia Polermitanao 
del Buongutio differtaz 7. fig. 062, 
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Ma venghiamo ormai alla {toria de'fvo: Baroni . Concedettefi cila (4) dal 

Rè Martino a Giovanna de Peralta , figlia del C. Niccolò (4) con privi- 

legio fpeditole in Palermo a dì 27. Febbrajo 7. Ind. 1398. (c), e a lei 

Succedette 4/argberita fua forella, dalla quale nacque Assonio di Luna e 

Peralta C. di Caltabillotta, che n° ebbe la conferma dal Serino Réè Alfon= 

fo con cedola fegnata in Napoli a dì 13. Febbrajo 14. Ind. 1451. (4), la 

cui inveltitura è nell'anno 1453. (e). Da quello Antonio comparve al 
mondo il C. Carlo , che ne tenne finchè ville la Signoria ; ma dopo la» 
morte di colui la fcorgo aggiudicata dalla C. Giulia fua mogliera ve- 
dova, che confeguendula pes le fue doti , recòlla in dote a Carlo d'Ara- 
ona B. d'Avola fuo conforte , da i quali genitori nacque Aztenia , che 
rimalta erede di Giulia anzidetta fua genitrice prefe di Giuliana l’inve- 

fitura nell’anno 1502.(f). Fu ella acquiftata finalmente da Antonio di 

Cardena Vicerè di Sicilia , cui fegui Psctro Grande Almiranze di Arago= 

na, e giunfe quindi fucceffivamente in potere di /4//0n/0 di Cardona pri* 

mo C. di Chiufa , e primo M. di quefto Stato. 

Atronso di Cardona C. di Reggio (g) , c primo C. di Chiufa, Si- 
gnore di Calatamauro , del Burgio , e Giuliana, di cui fu nominato pri- 
mo Marchefe , dopo che un tal titolo gli fu concello dall’ Imperador Car- 
Jo Quiato con privilegio dato in Magonza a dì 11. Agolto 1543. (4), 
efecutoriato a 6. Settembre di detto aono (3). Scrive D. Scipione de Ca- 

*Porte Il. . 00 2 ftro 

—_——— 

(a) R. Cancel. textus Reg. Martini pro Terra Guliane in lib. cn, 1399» 

8. Ind. f.y7., € vedafi Pirri Chronol. Regum fog. 68. 
5) Mufcica Sic. nob. fog. 66. 
6) R. C. lib. on. 1399. 3. Ind. f.98. 

(d) R. C. lib. an, 1450. f.239. 

(e) R.C. ib. on. 1453.f.710. 

(7) &. C. lib. an. 1502. fi 322. . 

(&) Zo Contea di Reggio fu conceffa dal R? Alfonfo ad Alfenfo di Car- 
dona nel 1439. a 17. Novembre per i fervigj preflatigli in una vitto= 
ria riportato prefo Napoli , come riferifie Pirri Chrono!, Regua f. 78. 

(3) &.C. dib. 2. Ind. 1543. f.7. 

(i) Porta la fama , che la Form. Cardona fia (lata di reale origine nella 
Froncia, ove fu conofciuta fotte il cognome di Folchi. Indi ne’ tempi 
di Carlo Magno effendo flata trafpiantata in Catalogna, fior? ella tra 
de primarie di quella Provincia , e prefe il nuovo appellido di Cardona 
dalle Terre , che in effa Cotalogna poffedeva. Vedof Aprile Cron. Sic. 
feg.132. ct. Quindi fiorirono di tal Famiglia Perfonaggi ilufriff- 
mi, e fra quefti commendanfi da Pitri Sic. facr. not. 3. Henricus Car- 
dona Archiepifcopus Montisregalis 1501. » poftea Cardinalis 1527. 

, © in Chren. f. 106. Magifter Juftitiarius Antonius Cardona Calata- 
pillotte Comes, ac etiam Comeftabulus fub Rege Alphonfo, Li 

on 
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firo Tefor. Polit. par. a. fog. 341. , che quefto M. Altoyfo fu il primo tra 

i Baroni del Regno di Sicilia, che fi dolle aperramente del mal governo 

del Vicerè D. Ugo di Ma1cgda, e coa lui 6 unì rutto il Regno, e fattole 

fuggire da Palermo ; ef» Alfonfo portoffi alla Corre dell’Imperador Carlo 

Quinto; nè fi quietò mai contro di quello , tiachè non l' ebbe fpinto fuor 

di Sicilia, e rimaffo dal fa» Viceregoat». Seguiroao i fupi eredi nel 

poffedimento de’ predetti Stati , fiuchè de' medelimi reltò eredera 

Caterina di Cardona (4), furcedendo a 2, Diane Genzaga fua ni- 
pote , figlia del Marchefe di Giuliana fuo frarello, Ebbe coftei in mari» 

e Lorenza Gioeni ed Aragona M. di Caftiglione, col quale diede i na 

talia . 

Gionenni Gioeni e Cardona , le di cui nozze celebreronfi con Cate- 

gina Tagliavia cd Aragona , forella di Carlo primo D. di Terranova ; + 

da un tale innefto furfe alla luce 

Alfenfè Gioeni Tagliavia ed Aragona, che fal) nel ralamo fuo nu- 
giale con Maria d’Avalos , figlia di Carlo fecondogeniro del M. del Va» 

fto; ma poichè coftui Jafiò fuo frale nel fior degli anni , delufo affatto di 

figli eredi, ebbe luogo di continuare la prefente fucceffione 

Temmafò Gioeni e Cardona fuo zio (4) , primo P, di Caftiglione , la 
di 

n 
Comes Colfani M. Juft, 1444. , Alphonfus Comes Regii , & Camera= 
gius ab an. 1451,, Antonius Marchio Padula Magn.Admiratus 1506.) 
Petrus II. Collifani Comes Magn, Admiratus 1506. , Antonius Calta= 
billotte Comes Magn, Cancellarius 1436. 1479, 

(0) Za farriferita Caterina fu fislia di Alfonfe di Cordone Solluccîa 
Peralta e Sclafam:, come notò Pirti Chrom. Regum fog, 78» 

(5) Pirri Chrom. loc.cit. Aggiungafi oll' elogio di Cofa Gioeni , che ap- 
pare ne’ titali di Caltiglione , e di Aogiò par, a. lib, 1,fog.35. € lib, 
2. fog. 52. di quefl' Opera la gu) figuente iferizione , 0 fio epitafio del 
sumole del fu Monfiznor Lorenzo Gioeni Vefievo di Girgenti » fatto 
in tempo della fùa vita, avvegnacchè egli ancor vivente s pensò farfi la 
memoria mel maufolco nella Cotsedrale , € de parole fono le figuenti : 


Laurentius Joenius 
Agrigentinus Epifcopus 

Collegia Sacra Familie fundato, pavimento hujus Cathedralis Ec- 
cletie in nobiliorem formam reftituto , Annona frumentaria pecu= 
lio, Horreifque provifa , ampliflima Exercitiorum , ac Miffionum 
Domo, Hofpitioque Pauperum, orborumque Puerorum, ut ad pie- 
tatem, atque ad mechanicas artes adolefcerent, a fundamentis ere- 
dtis, annuoque cenfu dotatis equiori tandem jure Gbi confulens, 
fepulchrum in quo rumularetur pofuit, Obiit anno Domini 1754 
dic 26. menlis Septembris i 
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di cui inveftitura, e le fucceffive de’ fuoi dilcendenti nel prefente Mare 
chefato fi notano nel titolo di Ca/figliowe par. 3. lib. 1. fog. 35. di quelta 
mia Sicilia; potendo notare quì folamente, ch' effeado morto ultima» 
mente l'ultimo P. di Caftiglione Febrizio Colonna e Penflj; da lui eda 
Caterina Salviati fva conforte refpirò vita il prefeote oggidì attuale. 
M. di Giuliana P. di Caftiglione Lorenzo Colvina e Selviati, che imme- 
ddiaramente alla fua fucceffione ha confeguito fa conferma dell’uffizio di 
Gran Conteltabile, e gli Ordini infigni del Tofoa d’oro, di San Gea- 
maro; e di Malta , effendo fiato altresì promofio alla eccelfa carica di Am- 
bafciadore ftraordinario in Roma-della Maeità del Rè N. S. [Dio guar- 
di] per la folita prefotazione della Chinea al Santo Padre oggi Reguan= 
te Benedetto XIV, nel d) 39. Giugao 1756, 


FAVARA, 


T Erra così detta dalle criftalline fonti , che fyorgano nel fuo coa- 
tado , e fertilifimi rendono i di lei campi. Ella è Baronale» 
con mero e mifto impero. Noverofli tra i Vaflallaggi , che un dì 

ebbe Afenfredi di Chieramente C.di Modica, che ia alto fito 
wi fabbricò la grande antica mecca % po qual rammenta Fazello dec. 1. lib, 
10. cap, 3. fog.468., © Pirri Sic, facr. notit. Agrigent. fog. 750. Cc. 3.; 
ma poiché il C. Andrca fuo figlinolo divenne fllone, ira a’ pos 
fieri funefta di fe memoria, concella videfi dal Serfho Rè Martino ro 
Guoliclmo Reimendo de dlostecateno , come halli chiaro dal privilegio, 
Che a lui fpedifli nell’anno 1393. (6). Fu indi acquiftata da Emilie de Pe- 
reperta/a con privilegio conceflogli dal teftè citato Sovrano in Catania. 
a dì 16, Gennajo 6, Ind, 1398. (4) ; e quelli la vendette a Ssruardo Bee 
seugerio de Perepertufe fao fratello, che la tramandò al figlio Guelieh- 
mo, da cui furl Gievassi , che sppellato venne col nuovo agnome di 
Caffeller (c). Iaveftifii coftui della prefente Baronia in Palermo fotto li 
134» Luglio prima Ind. 1453. (4) , fuccedendogli per ragione ereditasiao 
Francefio fvo figlio primogenito , cui feguì il tratello Guglielmo , che ne 
prefe 1’ inveltitura nell’ anno 1480. (e). Offervo indi , che ne’ tempi di 
coftvi fu alienato il prefente Stato a Guglie/me de Ajutemicriflo nell an- 
no 1486.(/) , dal quale non andò guari, che riaffegnato vide lr 

we gli lo 

Losa] 


(0) Reol Coscell. lib. an. 1399. cer. 183. 

3) R. C. lib. an. 1396. e 1399. cor. 199. 

6) Apfalone de fua Fam. digref. ult. fog. 257. 
(0) &. C. lib. maga. Invel?, em. 1453. (07.74. 
(0) &. C. dib. an. 1480. 14. ded, cer. 40, 
(£) &.C. on, 1486. f#g-25. . 
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glielmo Caflellar fummentovato , per averfelo quelli dalle di lui mani ri- 
cattato, e a lui fuccedette la fua figliuola Lucrezio , che reltando ere- 
dera, quello recò in dute a Gio/uè de Marinis B.di Muxiaro fuo conforte, 
così fcorgendoG mercè l’inveflitura fpedita ad cli jugali in Palermo a di 
10. Quohre 13. Ind. 1509. (a) . 

Fsexpinanpo de Silva fu il primo M. di quefto titolo per concef 
fione avutane dal Serio Rè Filippo LI. a 8. Agofto 1559. » efecutor. av 
31. Gennajo 3. Indizione 1560. (5) dopo che fu egli riconoftiuto legit- 
timo B. e Signore di quefto Stato per ragion della moglie (c) Giovauns 
de Marinis e Moncada , figlia primogenita di Pietro Ponzio de Marinis, 
e di Trefonia Moncada, ed eredera di effa Terra , come appare per la» 
reale inveftitura proceffata nel dì 6. Gennajo 1561. Fu egli Diputato del 
Regno , e trafcelto videfi Prelidente, e Capitan Generale del medefimò 
nel 1559.c 1560. (d). Appare aftritto nel ruolo de’ Confrati dello Spe= 
dale maffimo di Meflina nel 1559. (e). Ceffe finalmente al comun fatò 
privo di figli ; per il che Giovaana anzidetta fua conforte pafsò immedia» 
tamente al fecondo talamo nuziale con Lerenzo T'elles de Silva Cavalie- 
se d’Alcantara , e Commendatore de Galilola, e Generale della Caval- 
leria negli Eferciti dell’ Imperadore Carlo Quinto , molto famofo nella» 
fpedizione della Goletta. Quelta Dama parimente venne all’ occafo de’ 
fuoi gioroi fenza veruna prole ; e perciò a lei fuccedette 

Carlo d'Aragona Tagliavia e Marinis Principe di Caftelvetrano fuo 
nipote , come figlio di Maria Marinis e Moncada fua forcella , di cui moe 
glio fi ha memoria nella ftoria delle inveititure de’ detti Priucipi di 
Cafletoetrano par. 2. lib. 1. fug, 21. di quetta. mia Sicilia , e ancor nel 
capitolo de' Duchi di 7errano9z lib, 2. fog. 9. , ove ti vede efler oggidì 
attuale Marchefe della Favara Fabrizio Pignatelli Aragona e Cortes, 
Ja di cui inveflitura cadde nel dì 20. Dicembre 1751. Però quì aggiu= 
gnefi la copia dell’epigrafe fepolcrale , che fu appofta da eflo P. Fabrizio 
nella lapida marmorta del luogo » ove fu fepolto loco depofiti è prima di 
effere trasferito nella Città di Monteleone il fu Duca di Terranova 
Diego d'Aragona Pignatelli fuo genitore nel Cappellone del Monaftero 
delli Sette Angeli di Palermo il dì 29, Nuvembre 1750. 


Didacus Aragona Pignatelli ©! Cortes Dux Terre Nove , 0° dies- 
tis Leonis s Cofriveterani Princeps s Morchio Avole , © Faba- 
«ie, aurei Velleris Eques , cx btacnaîibus Hifpuniorum prime 

Claf- 


______—__—_ —_ 
(6) Real Cancell. lib. an. 1509. car. 80. 

(5) 4. C. lib. 3. Ind. 1560. fog. 318. 

(«) Inveges Nodiliar. Vicereg. Pretor. fog. 12%. e 126. 

(d) Aprile Cron. Sic. f.316, €. 2. Avria Crom de Vicerè f45% 
(6) Samperi deono/, di Maria Verg. f08.131. 3 
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Claffs, Magnus Ailitum Tribunus , Alagnufque Cleffic vujusr 
Sicilie Regni, © Biremenfis perpetuus Prafettus AEv0 parum, 
Sbi mibil, guar: gui maximè utilitati publice s Familie desori, 
Patrie ornamento , fuigue mominit glorie vixit. Anno 1750. dic 
29. Novembris poît cratlum 63. annerum etatcr 


MILITELLO. 


Erra, che ha titolo di Città, e giace nella Valle di Noto, cir- 

I condata da alcuni Monti sì alpeltri, e dirupati , che a falirvi ia- 
darno è pronto il piede . Ella è Baronale con mero e mifto impe= 

ro, ed ebbe tal nome dagli antichi Normanni sche la chiamarono 
Militello, quali 7e2/us Alilitum in memoria de’ l'uoi antichi abitatori, 
che furono polteri di quei valoroli Soldati di Marco Marcello , li quali 
dopo 1’ efpugnazione di Siracufa , come rappertano alquanti Eruditi , 
fondati nell’ autorità di Livio , edificarono quetia Città invitati dal ter- 
reno ubertofo , e dal fito ameno: quindi acqui.iò ellu il titolo di Lellice= 
48 3 € per fua infegna alzò un Soldato guarnito di picca , e feudo (6) . Of 
fervifi in conferma di tutto quelto non folo l'autorità di Pirri Sie. fucra 
not, Syrac. fog. 683. , ma ancora l’a(ferzione del Padre Priore Amico ncl- 
Je fue note al Fazello dec. 1. lib. 10, fog. 456. not, 42., in cui fi argui» 
fee di lei Ja detta autica abitazione da alcune grotte, che fi vedono vi* 
cino quel colle, nella di cui cima torreggia il Palazzo de’ fuoi Baroni. 
Vi effa fa menzione Arezio nel fuo libro de Situ Sicilie ex Biblict. Caru- 
Sir. 1. fog. 15.0, :. colle feguenti parole: Et Fons bic fcilicet fluvius 
Ieomtini oppidum Militellum baud antiquum quidem alluit, Come anco» 
ra il Fazello de Rebus Sculis dec. 1. lib. 10. fog. 452. , in cui leggeli: 
Inde dextrorfum ad p.m. 5. orduis , ac faxofis collibus interjettis , afien= 
Sugue difficilibus , Ailitellum ef recen: oppiduin. Godevali in Vaflallag- 
gio anticamente da 4250 di Barrefe terzo di quelto nome (4); ma poiché 
coftui fu incolpato di fellonia , ebbe luogo a fuccedergli Antonello Bar= 
refe, impetrandone la conceffivne con real privilegio dato nella Città di 
Piazza fotto li 2. Giugno 2. Indiz. 1393. (c), e va egli notato nel rualo 


de’ Feudatarj del Regno del 1408. preflo Mufcica Sit. sob, fog. 87. > 
an 


n ——_————————— 


(a) Mafla Sic. in profpett. C. E, f. 339. 

(5) Fazcl. cun: metis Amici dec. 3. lib. 9. cap.9. f. 135.) ove amcor leg= 
&F: Abbus tertius Barrefius, qui a Rege Friderico cum Ricca Ma- 
tina Regine pediffequa uxore, Petrapertiam recepit, & Militellum 
jure materno adeptus et. Vedaff amcor Mulcica Sic. nob. fi 18, 


(e) R. Cancell, lib. am, 1393. 1396. e 1397. cor.9. 
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ancci da Minutolo 4/ew. Prior. lib. 7. fog. 210. Quindi gravandoli giuì 
ndicamente dilla furriferita conceflione Arsale , cd Vebento Barrefe figli 
del fummentovato Abbo fu obbligato effo Antonello a comporfi co i me- 
defimi , e rportarne da cifi la totale ceflione di lite (e) . A quefto Anto= 
nello fuccedette 4/0/îe fuo figliuolo , il quale ottenne ua più ampio pri- 
vilegio di fua pcflellione , conceflogli dal Serino Rè Alfonfo in Napoli a 
di 10. Giugno 7. Iudiz. 1444. , efecutor. in Palermo a di s1. Aprile» 
1453. (4) , giurandone inligme due inveftiture, l'una full'anno 1453. (6); 
el’ altra nel 1458. (4). Fu fucceflor di coltui Antonio Perio Barrefe , af 
ficurato dall’ inveftitura ch'egli ne prefe nell’anno 1479. (e), e dacui 
comparì al mondo Giambettiffa , inveftitofene li 5. Agofto 3. Indizione 
1500. (£). Cajus /eboles [fcrive Fazello dec. 3. lib. 9. cap. 9. fog. 185.] 
Bucufque Afilitello dominatur . Quale avvifata prole di efflo Giambatti- 
fa fu Antonio Barrefe , da cui fucceffivamente trafie il fangue Cardo , che 
ammoglioffi con Belladama Branciforte, e diede al mondo Viscenze , che 
quì fiegue . 

Vincenzo Barrefe e Branciforte B. di Militello , e di effo Stato pri- 
mo M. per conceffione avutane dal Serino Rè Filippo LI. data in. 
Madrid a 94. Ottobre 1564. , cfecutor. nella Città di Licata a 12, Gen> 
majo 1565. (£) » Contraffe le fue nozze con Dorou.a Barrefe c Santapau , 
figlia di Girolamo M. di Pietraperzia, e di Aotonipa Santapau (4); ma 
con effa pianfe egli fempre la mancanza di figli, onde a Jui fuccedeue, 
dopo fua morte è 

Caserina Barrefe e Branciforte fua forella maritata a Fabrizio Bras- 
ciferte e Borrefe P.di Butera, C. del Mazarino , Grande di Spagna di 
prima claffe , e Cavaliere del Tofon d’oro (i); feriendo da una tal 

cop 
rc 9t@@’@——t@ 
(6) Cedfone di liti regifirato megli otti del Tribunale dello R.G. Corte 
fotto li 7. Aprile 12. fud. 
(3) R.C. lib. mogw. Imc. on. 1453. cer, 139. 
e) R.C. lib an. 1453. cor. 142. 
d) R.C. lib. cm. 1458, car. 415. . 
(O) ra dib. on. 1479. car. 156. e vedafi Minutolo 4fem. Prior. li. 
7.f0g.210. 
(/) £.C. dib. 09.1500. car. 308. 
(&) Pirri Sic./acra nos. Syrac. f. 683. c.1. Vedafi R.C.lib.8. Ind. 1564 
€ 1565 f00. 57. x 
(5) Vedanfi 1 capitoli matrimoniali preffe gli atti di Notey Gio: Batti- 
sia Bartelotto di Militello a dì 11. Gemuojo 1566. se’ quali appare, 
ehe D. Vincenzo Barrefe fpofo della desto D. Dozotca » fu figlio di 
Corle Barrefe Marchefe di Militello , e di Belladisa Brenciforse ju 
gali. GIRONA 


(6) Cosonelli Zizlier, ano. sam, 6. fig. 1065» 
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coppia Francefto Bi suscitate e Bsrrefe, di cui icrive Mongitore br0/iot. 
Stc. tum. 1. fog. 209. c. 2. eflere tato egli yQilo/opbici:y tbeologicis , 0: 
matbematicis difiiplinis obaidè comzlatus s È fuit funantor Cemcbii Sano 
Gi Binedicti ubi chi fepeltur 0310 1622, Vedati l'elogio di quelto M. 
D.F: Su nella par. 2. lib, 1. fog. 13. di quefla mia Sicilia, ove li 
ehumerano lc invelliture de’ Marcheti di Milicello, che fono le mediti- 
n:c de’ Principi di Butera. Per notizia ingoltre di Cafa Barrefe , fcriveo 
Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 9. fog. 184. ellere fiato elle incominciata da.» 
uno di quei illufiri Capitani Normanni , che furcno Con:militoni sit! 
Gran Conte Ruggieri nella con quifta di quefto Reguo (4), Ab6o Barre- 
fe figlio diquerto ceppo acquistò le Terre di Pietraperzia, Nafo, Capo 
d’ Orlando, Catiania , cd altri Feudi conceffigli dal pren: Ré Ruggicii. 

1'/ Va a il celebre 744/60 Barr.fc, che fecondo il Fazoita Lic. cit. 
fuit cota Italia Dt l lifrmus. AbLiami ua Padre 
Aprile Crow. Sic. fog» 164. c. 1», che Giovanni Barrefe nel 1297. tu d° 
illuftre fangue d’origine Franzele, ed il primo fra i Baroni, che acli 

ruerre fatte dall'arroi de’ Collegati in Sicilia pafiaffe al di luro partito 
col fuo Vaffallaggio confiiteote nelle Terre di Pietraperzia, Nafo, Ra- 
calmuto , Capo d° Orlando , e Monte Nauno (6) , Terra oggi rovinata» 
ficuata in quel Monte, che s° alza tra la Città di Piazza , e 'l Mazariro 

reffo il Fiume di Braeme. Quì mi vien fatto finalmente di rapportare» 
le fepolcrali ifcrizioni di cMla Cala Barrcle , che fin oggi fi offervano ia 
varie Chiefe di quelta nofira Metropoli, come fi ha nella Chiefa di San= 
ta Cita de’ Padri Predicatori, cavata da un rumolo marmoreo eretto nel- 
la Cappella di N, Signora della Grazia: 


dai Conditur bos tumulo Barrefis Portia , paris 
) Correiti illuffris candida progenie . 
Vivit mobilitas , vivit pol funera virtus 
Sic moriens Cali goudia leta fubit. 
Obiit cune 1607. menfe Fulii die 25. 


Ve ne ha un’ altra nella Chicfa di S. Francefca li Chiovara , anche di un 
tuinolo di marmo nero nella Cappella del SS, Rofario: 


D. Yoanni Jo Campo Campi Frosci Baroni, è D. Melchiore Bor 
ref, inde Boronific de la Petra coriffime cjus conjugi cloritudi= 
se generis s vite probitate 06 religiono in Deum infignibys. ad 
artifime Benevelentie , qua mutuus. epior ombos ia vito conftrin- 

*Porte Il. Pp lu en 
_——__—_——————__T_——r——— 6 
(4) Bonfiglio 4/2. fog. 69. retr. ct. 

(6) Bontigiio Mor. Sic. por. 1. ib. 9. fog.3 10» 
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serot, orgumentum bce in immulo conpopsis. De Elifabetba Re 
quefens © lo Cumpo Pantellarie Princets fili amontiff, hoc faa 
in illa pietatss monumentum P. anvo 16.6. 0 /uos ipfa cede 
illuture genere, quibus cofiffimos umeres aternum feveat + 


Trovafi finalmente la fuffeguente nella Chiefa di S. Maria di Gesù.det 
Padri Riformati nella campagna di Palermut 


Hic funt infeffa Sor. Alexandre Asrie Borrefî Virginir fase 
Abiit in Celum die prima j-lii «Gud. etatis fue 73. 

His etiam crunt Sor. Francifce diuvie Platamone 0° Borrefi adbus 
viventis . 


BARRAFRANCA. 


Erra Baronale , ch’ efifte nella Valle di Noto , adorna di mero e» 
} mifto impero + Fu edincata da d4Zese0 Barrefe M. di Pietraper= 
zia (a) nell’anno 1530. , cambiandole l'antico fuo nome , ch'era 
quello di Conoicine . Burri fiarca c) pidum > ferive Fini Sic. facro 
not. Catan. f. 596., olim Convicinu.s un. 1550. a Adua refio com- 
ditum. Di quelto Catello , cd abitazione ui Convicina nun n vede» 
altro oggidì , che l’anticaglie di un' antichiffin a Tune vicino | antica 
fua-Chiefa, oltrecchè enunciato «(fu vedeii in un diplema di Aliflandro 
Terzo Sommo Pontefice dato nell’ anvo + :68., td ca ehltente a’ tempi. 
di Luca Barberi ; che feriffe nel 1517 in cnca. Fudi ragicne di Zeren- 
Zario de Albara , ed indi fu acquiltato da Hrancefio Ventimiglia C. di 
Geraci ne’ tempi del Serio Rè Federigu Secundo , colia di cui autorità 
lo commutò egli con A4/afranco di Sun Bafile per la Terra di Pittineo, 
Pervenne pofcia in potere di Abdo Harrefe duo Miles quarto di quefto 
nome (5) per vendizione fattagli dal C. 4/unfredi Chiaramonte , € da 
Fra Arrigo Fidecommiffario dell’ eredità di cifo di San Bafile per lo 
prezzo di onze mille d'oro, e di cento avi , così fcorgendoli mercè l' ate 
to pubblico, che hafli negli atti di Notar Bartolomev Adamo di Meflina 
nel mefe di Dicembre 6. Ind. 1530. Quindi effo Abbo ne prete l'iuvelli» 
tura nel Dicembre del 1338. , € a lui fuccedette Arta/e, che ne itce dor 
nazione ad Ug4esso fuo fratello germano durante folamente la di lui vie 
ta, che ciò non ollante dopo la morte di quelt’ Ughetto ne nenne ilo 
minio Archimbao figlio del medetimo , da potere di cui , muicndo privo 
di prole y riaffegnato videfi in potere di Gio: Ansezio Burrefe tiglio dell 
an- 
e —_ __ _——_——_ — 
(0) Fazell. dee. 1. lib. 10. fig. 453. cum notis Amicie 
(4) Del Vio Zrivileg. Vibis Fun. fog. 152» i 
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aazidetto Artale, che ne ricboe la poficilione 1n vigor del t:lameuto di 
@ffo Archimbao, e di una featenza , che a fuo favore fi diede nel 1444: 2 
10. Maggio dal Tribunale della Gran Corte di quefto Reguo. Appa- 
re di quei’ Antonio -l’ inveltitura nel 1453. a 9. Agollo prima Indizione, 
per la quale ebbe egli confermato il prelente Stato con la claufula del j45 
Francorum, e foggetto al fervigio militare di un Soldato. Da quelto (4) 
per linca retta derivò Afasteo , che fu il primo M..di Pietraperzia 10 
virtù di privilegio concellogli l' Imperaiur Carlo Quinto in Magonza 
a dì 16. Agofto 1526. , efecut. in Palermo li 20. Ottobre di detto anno, 
come rilevafi a fog. 319. della Regia Cancellaria ; e da effo finalmente» 
germogliò Girekame (3) , che Mtrettoli in matrimunio con Antogina Saa< 
tapav-fua moglicra , forti da ambiduc /iesre , che ta il fondavore di que» 
fta Terra , come fopra fu detto, edi cui fu egli altresì il primo-M;, con 
mme fi offerva quì apprelfo, ca. Va 
Pistro Barrefe € Santapau primo P. di Pietraperzia, e primo Mi: 
ali Barrafranca ,: titolo ch'chbe concetlo dal Semo Rè Filippo Secondo 4. 
Sortendone il privilegio a dì 02, Dicembre 1564. 3 efecutor.:a to Apri» 
Te 1563: (6). Non ebbe figli da Giuliadi Moncada fua conforte (4); ta 
così venne egli-a morte dopo di avere fatto il fuo folenne'teftamento fef 
1530.» è lafciata un’ illuftre memoria di fua pietà nella Chiefa Maggio= 
nre di S. Maria della Scella della Terra:di Pietraperzia , ‘come caval da 
Pirri Se. fat/ot. Catani fog. 396. c, 2»;.e da Giergio Gualtieri Sic. ar- 


dig. T'ob. cdi Mel fog. 905 
Parte Il - Ppos'. - Yuf 
(e) Netif » che dentro il Coro delle Chief di S. Moris di Gesù infee 


giore de Padri Minori Oferventi di Mefeso al tumole di mas fnifira 
Si vede uns Fotua di gran pregio adorna dello feguente ifirizione: 


D. O. M. . 

D. Antonine Barreie, D. Antonii Barrefii Militelli Vallis Noti 
Baronis filix, uxori amantiffine , & Gbi Antonius Marchifus Ba-: 
ru Schalette vir meeftiffimas, pictatis ac amoris monumentum. 
hoc fieri curavit , anno MDLXXIL 

grazione hic unà corpus, cor, nomen, amorem, 
iximus unanimes, condimor cxanimes. 


(5) Scipion. de Caltro 7%/ polis. per. 3. f. 342. 

(6) Pirri Sic. /aenì mot. Coton. fi 596x001. 

((d) Vedanfi gli atti di Notor Giacomo Galeffo di Palermo forte li 0: 
Giagno 3. ind. 1515: - ‘ TORI 
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Fuffa È fortunis illuffris Herois. D. Mottbei Barrefil primi bu 
jus cognominis Murchionis catrutlum ei? opus, in quo conditur 
Heroa bec Laurea. obiic anno 1533. Ejus Nutorum O cx Beo- 
trice Afforenhum Domina, Nutarum altera mptit Hicronyma, 
È Leonora puellule » infuper & Amonie Buxemor Deminas 
ipfius Nurus. 


Gli fuccedette quindi Ja forella 
Doresca Barsefe 6 Savtapau, la quale fu' data: a marito a Giovanni 
Branciforse C. del Mazarino , ed indi a Vinenzo Barre fee Bransiforse 
primo-M, di Militello Val di Noto (4); morto ikquale-cenwallc:cilao 
il fug terzo:fpofalizio con Gicusnni Zunigee Reguefens s ch'era in quel 
tempo attuale Ambafciadere del Rè Cattolico preilo Ja Sanvità di Gre- 
gorio Papa XIII. (6). Quindi fu ella Viceregioa di Napali , c falì al po- 
ftodi Govegnatrice dell’ lafaote D. Filippo-d' Ayfgia Terzo Rè delleo 
Spagne ..Leggafi l onorata ifcrizione , che halli.di fua,perfona in-ga tu» 
è molo marmosco ebftente in mezzo del. Coro. della: Maggior Chica di 
5, Mazia la Stella della fopravvifàta Terra di Pietraperzia: 


-.D, Borotbee Barrefia Sanitapau Prinoipé Peprepentie Il. Butera 
‘°° All.ut que viveri Rome , © Noeapoli regiom perfonam pra win 
guitate gefft, © opud Regem regii filii max Loilippi Iti. Der, 
mini , guod fupremum decus eft , altera velut mater merstus , ate 
* gue educationi Prefeta csclfe munus fidei fimme caplovit fi 
delitate, © obfeguio magnos inter Hifpaniarum Preceres nume 
ratai fuis ida eteri aloria claritotifgue veffitium reliquie 
muertua tune po? bonerum , polì tot decuzfus nemini Sicusoruma 
ontea cognites, fi.nom illultri ut par , bonelo tomen fia j1 deco. 
Fabritiu Brantifortius, Barrefius & Sanclopou , torte moniis fi- 
lius unicus pictatis , © reverentia  rionumertum pofuit arue 
1590, Vixit ann. 58. (6). 


Lai lei fusceffori nel profente Marchefato di Barrafranca fi offervana 
nella cronulogia genetliaca de' Priacipi di Auser titolo 1, della par. 2. 
di quelt’opera lib, 1. fog. 13. € feguenti. M 

i A- 


e 


(0) Capic matrim. celebrati nel 1566. a dì vr. Gennojo per gli alli 6 
Not. Giombattiffa Bartolottu di Afilitello Val di Noto. 3 

(0) Contr. di dote prefio gli otti di Not. Aleffandro Frofibetta di Pa- 
dermo a ®. Ottobre 1572, . 

(6) Geospii Gualierii dis. anvigu. Tabul, edit. Aefane f.90» 
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Erra Baronale con mero c milto imperio, e giace nella Valle di 
| Mazara. Riceve la iva denominaziune a giudizio d’ Ippolito d' 
Ippolito a car, 45. de fuoi Emblems da quel Muute dincne , 
che raccordafi da Plinio, ed è membro de’ Monti chiamau oggi 
i Madonia (a). Poffedevali anticamente da Picsro Formicu devo dli- 
der , come fi nota nel fervigio militare del Serio Rè Federigo Secundo , 
preflato nel 1320, in circa, chedigeG eMtratro dalla Real Cancellara > 
£.3'intitola modernamente Sicilia, mbx del Mufgica fog. 14., ed altresì 
fi elia. noverata fia i Vallailaggi.s,chg uo dì-tenne la nobiliffinza Fami- 
glia Quiodei , di cvi miti permetta fare la prefeate breve digreffione. , 
cioè, che averdo ella fiorito in-quefla noftra Palermo colle cariche Pieto» 
giane, oggi in ella Gi vede eltiata , fierendo folo nella Città di Trapani, 
in cui rifpleade particolarmente nella perfona di Francefto Omodei Ca- 
valiere Gesofolimitano , ch’ effendo Maeftro delle virtù cavallerefcheos 
ed uguale nel vigor dello fpirito di probità , e delle fcienze readefi inve= 
so uno de’ migliori ornamenti di detta nobil Cittade. Quiodi tra le illu- 
fi memorie di nobiltà di quefta Cafa trovo nel Fazello , riportato da 
Ioveges Nobilior. Viceregio Pretor. fog. 32. c. 2. s che fin da 1 tempi del 
Ré Lodovico vi fu Gievarsi Omodei celchre nelle guerre de Chiara- 
moptani, eannem Amodeum , fcrive egli , Ailitem Cloramentomoruuo 
gomine arcis prefettum. Leggali l’ifcrizione di un tumolo marmoreo, 
che forge in.S. Francefco li Chiovara di Palermo nella Cappella di No- 
itra Signora del Soccorfo : 


Puccio Amodeo Vallis Longe Baroni Viro Patricio animi imsegri 
* vate confpicuo D. Agatuccia Vipintimillia comaz: fiavifim: 5 
AI. P.Vixit ann. 66. Chriffi Servarori. an. 1537. 


Ne’ regiftri degli atti del Senato di Palermo fotto li 22. Novembre 14. 
lad. 1480. fi trova un atto di contentamento , conceflo dal Pretore, e da' 
Senatori a Giovassi Omodei, in cui gli il permetteva di fare la cancellata 
di pietra, ed anche di ferro nella celebre Foute del Garratto di questa 
noftra Città. Notinli finalmente gli elogj nobili , che il fovracitato d'Ine 
veges notò toccante alla nobiltà di detta Cala, come pure preilo Anfaio= 
ne de fua Far, digrelT. ult. f. 219. , Miautolo AZem. Prior. lib, d. i 281. 
€ 332., € il Padre Coronelli 80/4. sgiverf. tom. 3. fog. 330.3 10 cui 
. les 


=. 


(0) Maila Sic. in profpett. C. E. fog. 326. 


302 DELLA SICILIA NOBILE. 
legguuti gl’infrafcritti elugj del tenor feguente: ,, Frarce/ta Donna 
» Palermitana figlia di Giovanni Amodeo Regio Tefuricro del Regno 
» di Sicilia , c@arosie di Vallelooga è fa Monaca nel Monaftero delia» 
» Pietà &c. Fu illuftre in tutte le virtù , ed arricchita fiorì del dono del» 
» la profezia. Morì fantamente in Palermo nel 1617. Suor rigide Amos 
»» dei fua forclia le fa compagna e nell’abitò, c nelle vità. 2. Giovane 
»» zi Amodei Palermitaso fratello-di Francefca , e Brigida fu Vefcovo di 
39 Mazara, eletto nel 1531. Fu riguardevole per il candur della vita 3 
» umile, parco , e mifericordiofo verfo i poveri , affiduo nell’ ormare la 
so fua Chiefa di facre fuppellettili, e lafciando la fama di cimplar.Pae 
» flore, morì in Mazara nel 1542. yy Di quetto Giovanni. vedcfi fomie 
gliante elogio nel Barone de Ziujé/t. Pomermit, lib. 3. cap. 8. fog. 136.5 
e nel cap. 9. fog. 146. fi trova afttitto pel catalogo degli Uomini ille 
flri in fantità Fra Zaole Omadei dell'Ordine di S. Francefco Cittadino 
Palermitano. Commendafi dal Padre Aprile Cron. Sic. fog. 292. c. 1. il 
valore efiremo, che: moftrò Ansenio Amodeo B. di Vallelunga Palermie 
tano nella difefa della Torre di Faro di Meflina, e di 5, Maria delle» 
Grotte con dire, ch’efle alcerto ‘farebbero ftaro confumate Interamente 
dal fuoco appicciatovi da Rutteo Baftà nel 1552., fe non vi fi folle oppo= 
fto colla Cavalleria elfo illuftre Barone Omodei. D. Vincenzo di Gio» 
vanni Pal. riffor. fog. 100. retr. lib. 2. ci novera Zrence/te Amodei Caa 
valiere valorofo , e-Capitan di Galera in tempo dell’afledio di Malta > 
fotto il Viceregnato di Don Garfia di Toledo 1° e Pirri finalmente ci rame 
menta con lode il nome di E/i/userta Omodei morta con fama di fantità 
nella not. Panorm. fog. 183. col. 2. e di cui efifto il feguente epitatio nel 
Juogo del di lei fepolcro incifo in tavola di marmo fotto l'Altare di Santa 
Maria del Soccorto nella Chiefa di S. Franctico li Chiovara di Palermo 3 


Helifabetb Amodeo Virso , que genere inclaruie xxxuit. etatio 
ogens annum , hoc tumule perpetuà victura 4, telruorii decefht » 
que tertio Divi Francifti conjecrata Ordini, mox vitco: quam 
divinità: egerat , miraculis comprobavit. MCcCCCLXXxxXVII. 


Ripigliando io intanto il filo del prefente capitolo , trovo effere fara 
edificata la prefente Terra ful cominciare del fecolo felodecimo da /rus= 
cefto di Bologna nobile Palermitano, come ne fa fede Fazello dec. 1. libs 
10. cap. 3. tug. 467. Aforincus , dice egli, ad p.m. 2, deinde fiquitur @ 
Francifio Bononia Panormiteno etote mea conditum eppidulura: cui foni- 
flrorfum ud 5. p. m. Cefulà faracenica arx in rupe editu bere. Di questo 
Froncefie abbiamo nella cronologia della noftra-Scnatoria di Palermo 4 
che fu egli Pretore di effa Città+nel 1522., nel qual anno trafcelto vi» 
defi infieme Teforiere Generale di quefto Regno (a). Retta ancor me- 
mos 
_r———— 


(0) Real Concell. lib. 11. Ind, 1522. £ 14, Auria Crom f 263.6. Ls 
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moria del medefimo in un'urna marmorea , che forge nella Cappissa di 
S. Giufeppe in cornu Epiltole della Chiefa di S. Francefco li Chiovara 
di Palermo , ove leggefi ia quì feguente ifcrizione: 


Hieronymo natu mojori sun. 26. Franciftus Bonenius Panormita» 
Caroli Quinti Cop/. Queflor Capacis, © Ceftie Domiuss È 
Antonella , filio benemerenti , © fibi , © poferis pofucrurt. 


Scrive Mongitore S;c. ricerc. tom, 2. lib. 5. cap. 14., che in ua Bofco vi- 
cino di quefta ‘Terra fi ritrovano li Bagni chiamati di S. Ifidoro per elle- 
re vicina ad cfli la Chiefa di detto Santo. Molti fono i Feudi di quelto 
Stato, che chiamanfi di Ce/u/è , di Marineo , Torretta , delli Corrioli s è 
Sovaria, ma oltre di elfi comprendeva anticamente li Feudi de Cozoga, 
ove al prefente fiorifce la Terra dell’Oz/ia/iro, come ancora le Baru= 
die del Caftello di Ce/u/d se di Villafrati, Molinazzo , Scoroa, e Men- 
deli , poffedute oggi da altri Baroni , avvegnacchè fono {tate da elfo 
Stato alienare. ll fervigio militare del M. di Marineo foggiace a quello 
di Cavalli fei. 

Giuiserto Beccadelli di Bologna B. di Cefalà , e di Capaci fu il 
primo M. di quefto titolo , che gli venne conceflo dal Serino Rè Filippo 
Secondo con fua real cedola data in Madrid nel dì 8. Aprile 1565. s cfe- 
cutor. in Meffina a 17. Luglio di detto anno (a). Quì però dee avver- 
tirfi , che colla detta conceffione venne eflu M. Giliberto a perdere il tie 
tolo di Conte , che fopra lo fteffo prefente Stato di Marineo gli era ftato 
conceffo dall’ anzidetro Monarca in virtà di real privilegio dato in Ma- 
drid li 16. Aprile 1562. , efecutor. in Meffina nel u) 9. Agolto 1563. (2). 
Più volte trafcelto videli Diputato di quelto Regno , e da lui finalmente 
derivò figlio 

Vinceszo di Bologna , il quale pe’! fuo gran merito non folo fortì la 
carica di Diputato del Regno al pari del M. fuo geuitore , ma altresì 
quella della Pretura Palermitana nell’ anno 1593. (e). Confeguì il go- 
verno della Compagnia de’Biaachi di ella Città nel 1582. 1587,0 1592., 
e finalmente to fplendidiffimo impiego di Strategoto di Meffina negli anni 
1594. 1595. 1596. e 1604. (4). Feiteggiò luo maritaggio con Li 

' 


— rrr—————————————_—_—__———— 


(0) RC. db, an. 1565. fog. 495» . 

(5) £.C. an. 1563. fog. 216. Bonfiglio Meff. noò. fog.72. res. c.1. 

(CÒ Yîrizione della tabella mormorea, ch' efifle a canto della porto mag- 
giore del Duomo della Città di Palermo. Vedafi lo Relazione de” Fu- 
merali di Filippo V. fog. 84. nio 

(O) Va notato efo H. Vincenzo di Bologna dal Mauroli Por. di Sic. in 


Chronic. edit, dleffene 1716. fog. 357. 62.3 dal Bonfiglio gi di 
va 
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a Tagliavia lorella del D. di ‘ferranova , come fi ha manifello 

e 1isrizione incaftrata nel tumolo marmoreo di Elifaber= 
tr figixa nella Chiefa del Convento de'Padri di S. Francefco li 
di Palermo , e dentro 1a Cappella di Noftra Signora di Liber 
raluferi: 


D. Elifabebe Benoris Mollrentoni È Bardi Sambuce Aforchie- 
nile , D. Vineenzius, © LV. Eun:ilta Ecronia È Aracona Mor: 
chiones Marinci porentcs mallifimi pofueruat. Obiit onto eto: 
cis 37. falutis vero nefire 1591. 


Da quefli confort efcì alla luce 

Giulia di Boiogna ed Aragona , che reflanilo eredera di quefto Stas 
10 , recollo 19 dote a Vincenzo Pilo e Calsello (a) B. del Sommaro., e Si- 

e di Brocato fuo conforte 3 notandofi di cla 1’ inveftitura ne’ di 3-s 
ed 8. Ottobre 16-8. 1619 e 1622,, quali invetiiture dobbiamo credere 
efferle fare concenie depo che feguì la merte fenza figli di Francefio di 
Bo'ogna M. ci Marinco, che fu fuo frac.ilo , cme ciò ci confermano 
due nobili memorie fepolcrali , che di quefto Fraaccicu , c di fua mo- 
glie D. Ippolita Larcan c Carretto eGitono in quelta ncitra Palermo cel 
la Chiefa del Collegio Nuovo de’ Padri Gefuiti , e nella Cappella dis. 
Ignazio , icife in lapidi marmoree del tenor che negue: 


Sscellum boe & monum. D. Bootrici Bononia Larcen Arogonie È 
* Corretto D. Francifti Bononie diorchionis Morinei > Domini 
Copacis flie nobilifime , D. Foannis Bononie «xi D. Hippo= 
Iyta muter amastifime filie diletlijhme bcu guore brevi 10/1e» 
guane longune flcte 3 locot pon.tcu:. Cepit vivere an. 1591 Dee 
cembr. 31. dehit ammo 1613. depimb. 23. Vixit-um.21. mer. 9- 
fopulchrum vero cum fibi fili@.conjugibufgue s focero foccregue 
ne ee vali effe commune. Di vga lapida . 


D. Hispalyto Bowonio © +. : » : < diribioniffa Morinci visi 


menium boc pofuit. Ob. 3. Sepiemb. am. 1633. Di altra lapida» 


Dopo che finalmente cefsò di vivere efla M. Giulia , le fuccedette tofto 
- > dopo 
Sic. per. a. lib, 10 fog. 681., del Carafa Afcffna nobile Joz. 232. 
dal detto di Box:figlio Aff. mob. fog. 41. a nica i AES ki 
(6) Barone de Aojeft. Pancimit. lib.3, cap. 11. lit. C. in Fomilia Gai- 
* ellorum , © notiff g che il Juecemneto Vincenzò Pilo fa Geversaiorea 
dello Compoznio della Corità di Palermo pe} 1626, 


ne nasa n 
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depo fusa morte il maggior de” fuoi figli , chiamato indi (4) 

Lerenzo Pilo e di Bologna , ch’ ebbe in moglie Luifa Orioles , figlia 
di Cefare B. di San Peri di Patti ; ‘a cui, per non aver laftiato prole, , 
fuccedette 

Giralazio Vito e di Bologna fuo fratello , di che fa fede l'iaveftitura 
fpeditagli a di 11. Maggio 1633. Fu eletto coltui Governatore della 
Compagnia della Carità di Palermo nel 1670., e del Monte della Pietà 
nel 1652. Strinfeli con nodo maritale ad Anna la Valle e Perna , figlia 
‘runica di Francefco B. della Bruca , e Crifciunà , e de’ Feudi di S. Cerlv; 
sa dapoichè gli riufcì colti infertile di fuccellori , fu egli bbligato far 
cadere fuo retaggio in potere di 

Girolamo Pilo e Celeite tuo pronipote , come figlio di Vincenzo Filo 
‘ela Valle (6), e nipote di Francefco l’ilo e di Balogna (c) fuo fratello , 
chiaro documento di ciò effendo l’ inveltitura , che per coitui notafi nel 
dì 13.Luglio 1688. Faltofo andò quefto Girolamo del titolo di P.di Ruc= 
cacolomba (4) , e di Vicario Generale 1n tutto il Regno, deltinato all 
eftirpazione de’ Fuorufciti . Softenne la carica di Capitano di Palermo 
nel 1693. e fpefle volte la Pretura negli anni 1695. 1700. (e) 1701. € 
1713.» nella quale Città fu Governatore della Compigna della Carità 
nel 1693. Picno d’onori finalmente giunfe all’ eitremu du' fuvi giorni ins 
Palermo a dì 23. Novembre:1719. , ricevendo gli ulumi onori de’ fune= 
rali nella Chiefa dell’ Olivella , c nella Cappella di San Filippo Neri + 
Sposò mentre viffe Orfola Migliaccio e Sarzana , figlia d’ Ignazio P. di 

*Porte II. Qq Bau- 


(0) Tefomento di Vincenzo fudet:o appare megli atti di Notar Domenico 
lo Valvo di Palermo a dì 20. Ottobre 13. Ind. 1659. 

(3) Vincenzo Pilo e la Valle fis Capitano di Palermo ‘nel 1684. , e lé- 
20ff in maritaggio com Francefea CeleMle e la Grua, figlia di Giam- 
battiffa A. di S. Croce + come baffi chiaro da i capitoli rastrimoniali 
che f efeguirono. negli atti di Notar Vincenza la Cerba di Palermo 
sel dì 9. Novembre 1658. ne dol.teffamento di effo Vincenzo pubbli= 
cato da Noter Diego Cutrona di Palermo a 13. Aprile 7. Ind. 1684. 
Quello Vincenzo fiualmente vo nel ruolo de’ Governatori della Com- 
2ognia della Corità di Palermo nel 1671.,- e del Monte della Pietà 
mel 1674. : . 

(6) Zramefco Pilo e di Bologna legato viffe în maritaggio con Rofulia 
da Valle e Gravina; figlia di Frencefto , ciò rilevandofi dal contratto 
di dote , che fufk pubblico negli atti di Notar Cefure Luparello di Pa- 
Fermo a d) 14. Aprile 1642.,.0 coffe all'ultimo fatale giorno nella» 
Terra di Marinco nel 1647. 

(4) Ledafî titolo di Roccacolomba par. 2. lib.1. fog. 98. di gueft Opera. 

(e) 4erizioni che cfifono mel piedefiolle della Fatuo del Rè Filippo V. 
dirimpetto la porta dello Dogana , e vedafi f.84. ne’ Funer. di Filippo V. 
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Baucina (0) » che gli riufeì madre faltofa di uumerofà prole, e della quale 
fu maggior nato 

gmozio Pilo e Migliaccio , eletto Governatore della Compagnia» 
della Pace di Palermo nel 1722,, c fiorì P.di Roccacolomba al pari del 
M. Girolamo fuo genitore , Due volte fu egli congionto in maritaggio ; 
contraendo le prime nozze con Giovanna Francefca Denti e di Napoli, fi- 
glia di Lucio P. di Cafiellazzo (4); morta la quale foggiacque a nuovo 
pefo conjugele con Caterina Taflis e Gritti nata Contefla del S.R. Jm 
pero, e della Torre, e Taflis Dama ornata di molie virtù, e di rari pregi. 
Fin) di vivere finalmente in Palermo. pel dì 30. Luglio 1756. , e ’l fuo 
cadavere fepolto videli nella Chiefa dell’ Olivella , e nella Cappella di 
S. Filippo Neri. Quindi fu fuo fucceflore il figlio fio primogenito na» 
togli nel primo letto , che preventivamente avea avuto Ja renunzia de 
prefenti Stati da effo M, Ignazio , ed è appuoto il prefente 

Girelamo Pilo di Bologna e Denti oggi vivente attuale M, di Mari 
peo, come mette in luce ]° inveltitura, che egli ne prefe a dì 30. Maggio 
1742. Quefti è oggidì C. di Capaci , B. di Brocato (6) è Signore dell’ 
Ifola delle Femine (9). Fu ammogliato con Rofalia Giardina e Maffa fa 

cone 


(0) Contratto matrim. preffo gli atti di Notor Vincenzo di Criftima di 
Palermo 0 dì 17. Genmajo 1683., e ‘/ tellamento di efo 41, D.Giro- 
Iome appare nelle pubbliche tavole di Noter Antonio di Maria di Me 
rimeò fotto li 22. Agoffe 12. Ind. 1719. 

(3) Atto di fpofalizio folennizato negli atti di Not. Antonio Roveri di 
Palermo 0.10. Agoffo 1712. A 

(6) Brocato groffà Baronia , che ‘vedefi mella Valle di Mazara. Confi- 
Fevo ella onticamente in 18, tenute , v frudi , delli quali eggi il di, 
di Aforineo 3. folamente we poffede , w motivo è" cficre Fiati difinens- 
Drati delle medefima dal Af. Vincenzo Pilo e Calvello quei nove feuci, 
ude eggi formano lo Stato della Xidra: e innoltre il feudo della Signora 
Fu da effo alienato nrd 1673. del M. Girolamo Pilo € di Bologna . Trovo 
di quello Stato l'invellitura ché fu comceffa al B. Lorenzo Pilo fotto li 
11. Germajo 1596. © ferive D. Vincenzo di Giovanni Palermo ri/lc:. 
lib. 3. foc- 103. @ tergo » che î Signori Regg) furono antichi Signori de 
feudi di Brocato 

(0) 2/ela delle Fewtine è I omtica I/ola di Fimi , che forge a veduta di Ca- 
rini , e di Capaci tra Polermo se Traponi poro più di 400. poff feccia 
dal continente della Sicilia, al dire del P. Abbate Jo Giudice i7er. di 
Morreale par. 3.f. 14. ba due caie con Torre di guardia. Quivi anti- 

comente fu la tanto rincmata ( ittà di Mezia , come contro l'opinione di 
Cluverio étimomente dimoflra com. fodifFme ragicni , ed autorità di an- 
zichi Scrittori il P. Giordano Cafcini sella Vita di S. Rofalia digreff. 
‘Pe 60px 4. 3 € l° avea prima offercato Femafo Fazello dec ail copio 
(7 
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| conforte , figlia di Luigi M. di S. Ninfa (4) ; quale Dama cefiò di vive- 
rc in Palermo nel dì primo Luglio 1756. » € fu fotterrata nella Chiefa di 
£. Francefto li Chiovara . =» sie 
Bartolomeo Pilo c Fregofo fu il primo di queta Cafa che paflaggio 
fece in.Sicilia , riconofcendo in fuoi genitori Giamdortiffa Pilo , ed Elio» 
nora Fregofo della Gità di Genova . Aflociatoli egli in matrimonio cou 
Domenica Adorno diede con effa 1° efler mortale a Zorerza Signore di 
Brocato , da cui , e da Francefca Caravello fua conforte furfe Vintczzo 
M. di Marineo(5) . Leggafi il teflamento del faccennato Lorenzo j pub- 
blicato negli atti di Notar Gio: Luigi Bluado di Palermo a dì 12. Sete 
tembre 14. Ind. 1600.;e con particolarità l’elogio che fa di tal Famiglia 
il Cavaliere Minutolo nelle fue A/emorie del Priorato di Mefina lib. 7. 
fog. 209. così egli : ,, Rifplendette la nobiltà della Famiglia Pilo tanto 
ss nei fecoli caduti , quanto ne i prefenti y poichè ne i primi deriva ella 
23 da Raimondo Berengario Pilo C, di Barcellona ,.i di cui pofteri pofcia 
3» paffarono nella Città di Genova , dove fecero molta pompa, fiochè ri- 
33 paffati nel noftro Regno , fi refero i fuoi progenitori chiari e per leo 
39 azioni , e titoli poffeduti , e fono in molta lima. 3, Vedanh gli Uomi= 
ni illuftri di Cafa Pilo preflo Mopgitore Biblot. Sic. t. 1. fog. 50. C. 2. 
e f, 334. c» 2., quei celebrati da D. Vincenzo d’Auria Li/iorfa Mor, del- 
do Gieffra.£. 50. 51. Quindi per chiofa di gpefto capitolo mi vien talen- 
to di rapportare agli eruditi gli clogj delle quì feguenti ifcrizioni fepol- 
crali , che fi vedono ne’ tumoli di cila Famiglia , eretti nella di Ici Cap . 
pella del titolo di S; Bartolomeo, e di S. Lorenzo della Chicfa di S.Fan 
cefco di Peola fuori le porte di Palermo : : *. 


*Porte Il. .Q a + Lu 


fog. 12. cum wotis Amici. 4a è di contrario parere il Carulo par. 
1. lib. 6. fog. 238. Certo » che la quomtità de canali , e deccioni in- 
froati ; la copia de’ mestteni co’ vostami di vafî ontichi per fede & 
Doa Carlo Ventimiglia, ritrowssi mel terreno di detta Ifola, porgono 
fondamento non lieve sdi effervi giù lata numerofa popolazione | Vedafî 
- Fazello -do6. cit. mot. 15. f-94. - «o ne 
(e) Copitoli matrim, preffo gli atti di -Nosor Giufippe Palumbo di Pai 
dermo nel 1740. . È i 
(5) Lu) dee notarfi, che dolli fummentovati jugoli di Pilo se Ceravello 
mecque porimente Fraucefia Pilo e Coravello , come rilevofî dallo ft- 
guacate ifirizione fepolerale wella Chiefo dell Olivella di Polermo : 


Animo premeditari debemus , quid an quando futuri fumus, & quod 
velimus,, nolimus , longius abeffe non poteft. Hic erit requies 
mea donec venerit immutatio mea » Francifca Pilo & Caravel= 
lis. Di uns lapida + 
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Lourentio, © Bortbolemeo filo xa) yrasribus viris cnimi forti 
neque dotibus exernatis , gui ficut unswimes vixere, fc codem 
fere anno fublatis commune fepulchrum Francifia , © Porcia Care 
velle forores uxores maflifpine , G fici pofuere . Ob. Lourentius 
6 13. Septembris anno Diii 1600. etat. fue 47. Bartholomeus 
verò 6. Kal. OS. 1601. etat. 38. Cavata da un tumolo. 


Derotbee Pilo © Albergo filie corifime , ©' Mogdalene Albergo 
È Muxotta, nepti fuavifima Dominica meter È avia dupplici 
merore confetta ob fummam in utromque benevolentiam bune tun 
mulum P. 1598. Da un tumolo, 


D, Antonia Pilo Mollo © Cardona uxor D, Antonini Pilo & Cel 
vello. Obiit die 16. Feb. 1638, etat. fue an. 39. Di una lapida, 


Lourentius, © Bortbolomeus Pilus germani ad futuram poferis re- 
quiem. Redde quod debes, Di altra lapida, 


FRANCOFONTE, 


Erra così detta perchè (ituata in territcrio pieno di fonti da per 

] tutto irrigato d’ acque , e da dliziofe verzure (4), Ella è Baro= 
nale col mefo e milto impero , e giace nella Valle di Noto, Fu 
edificata da Artale di Alagona cu’ ruttami della disfatta Citrà 

d’/dra , come di ciò ta fede Pirri not. Syrac. fog. 633. colle quì feguenti 
parole : Frarsofens infione oppidum ab Artali Alogona conditum cf es 
suinis Hydre nobilis , fed num diruta Urbis, de gua fatis Prolemens. 

Vedafi Fazello cum notis Amici dec, 1. lib. vo. fog. 45%. in cui leggefi: 

Fromefons oppidum recens, cc fontibus uberrimis circumfratentibus infi- 

ge (e) : € finalmente Arezio tom, 1. Diddior. Corufii f. V5. c. 1. Circaa 

Leom 
r_—r——rFF-—r——_ 
we Di guefto Bartolomeo Pilo: vedafi Collurafi Rum, di Palermo par. to 
09.174 

(3) Mafla Sic. in profpett. p.2. C. E, fog.a14. 

(6) 4a gue/lo luogo nota il Padre Amico 08: 456. mot. 13, Circa Oxinî 
arcem, qua anno 1693. ex terremotu in ruinam abiit , mortales olim 
pagum habuiile , fpecus valla , ac frequentes tellantur. Hydra porro 
arcis veftigia extant adhuc non levia ad Francofontis oricotalem oram 
in proximo humili culle , ab co , cui oppidum infidet , valle angutaa 


difereto , Ibi etiam vetulli pagi rudera , quer vulgi vocabulo Jadra ap- 
pellantuse 


__— 
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Leontinam fisvius provuvitui ; qui cx duebus fi fontivary giorinmi ari Lie 
lippi nemem , alteri Feficrito propè Framcumfonter oppidwn: & Hydra 
0 Ptolemeo citutum oppidum , ubi Turris tintum bodie rovurda fex fere 
milliaribus ad ocesdentem a Leontizo. Noflri Cadrum vscant. Scaiuisti 
gli Alagoni da quefto Regno perbando dato ad eili dal kè Martiuo , tu 
donatario di queilo Stato Gicvanzi di Lamia p.r privilegio di detto su- 
vrano nel 1392,,€ quelto ancora divenuto fellone, conceduto elfo videli 
dal Serio Re Pictro d'Aragona a Berengario Cruyllus Cavaliere Catala- 
no d’antica nobiltà , il di cui progenitore per nome Ca/::rano (4) avere 
accompagnato il fummentovato Principe nel 1282. nell'acquifto di Sici- 
lia a come Jafciò ferito Fazello dec. 2. lib, 9. cap, 1. fop. 35. tom. 2. Ac 
Petrzs duos Panermum Orutores mittit Calceranum Curiziis, © Petrun 
Queraltam 5 i Siculi pbi O uxori veluti beredi 'Iunfredi fider 
regiam surarent , Da queito Berengario nacque Gi/ilerio , il quile tu uno 
de’ Baroni di quefto Regno nominati dal detto Ré Pietro Pinno , e a cut 
fvecelle Giozanni fuo figlivolo , che fotto il Rè Luetro Secondo perdè lo 
Stato , avvegnacchéè fu clfo riacquiftato dagli A4/40::. t difeendeati 
di quell’Artale , di cui s'è fatta menzione di fopra , quale Stato purò noa 
andò guari , che riconfeguito venne la feconda volta daila Famiglia 
Cruyllas , cda Berengario figlio dell’anzidetto Giovanni giuniore , ch° 
ebbe confermate oltre Francofonte dal Rè Martino , anch: Calatabiano , 
Monforte , Samperi , Saponara | Occhialà , Barchino , Moggialino , cd 
altri Feudi (4), colle cariche nobiliffime di Regio Configliere, Gian Ca- 
meslengo, e di Vicario Generale di Sicilia nel 1391, (c). Quelto appune 
to ci stteftano due privilegj » che eliltuno nella Real Cancellaria di que- 
fto Regno l’uno fpedito in Catania a di 10. Novembre 3. Ind. 1394» (4), 
el 


n _T____—_— 
(@) Za Fam. di Cruyllas far} nobiliffina nello Catalogna e‘) di kei pro- 
genitore , fecondo porta la fama , fu uno de' neve Cuvulieri del fungine, 
reole de” Goti , che nell'oppveffione della Spagna , fusto dui Barbari , ;5 
ricoveraroro ne Mon:i Pirenei . Lo trupiantò ix Sicilia Calserando 
Cruyllas mertovato di fopra , it quale fis /pedico dal Rè Pietro a ricevere 
il giuromerto di fedeltà nella Regia di Palermo, il che fu ‘feguite non 
ziànel Dusine , come parca pià comvenevole , ma nel piccsi 
eno Tempio delia Afartorana. Vedafi Aprile Cron. Sic. for. 145. 622» 

(3) Inveges Nodiliar, Viceregio Pretor. Fum. Cruyllus f. 66. 

(6) Pirri Chrom. Regum fog. 87. di onnevera fudditto Bersngor:: ira. 
Vicerò di Sicilia , trofcelti dal Rè Martino nell'amo 1391., e di cs fs 
60 memoria appo Surita did, 10. c. 49. , Aprile Cron. Sic. fog. 199 
e 215.6. 1,, c preffo glì Autori del Giornale della Fforia letterario di 
«Sicitra tom. 1, por. 3. fog. 5. 

(6) Reol Concell. Liù, an. 1394. f. 61. 
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e Palero nell’anno 1396. (4). ‘l’rovo ianoltre in quefto tempo iltultratà 
maggiormente il cognome di Cruy//as da quel Giliberto Cruyllas, il quale 
effendo fiato fpedito dal Rè Martino con einque Galec in Italia al Porto 
Pifano , gli riufcì di bruciare Armata navale di Giovagi Galeazzo Vi- 
{conte Duca di Milano (4). Scortò egli colla medeGnia Squadra Maria 
Regina di Sicilia nel fuo viaggio per la Catalogna , e finalmente in fervie 
gio del Rè Martino fpedito videti in Aragona per ottenere foccorfo dal 
Rè Giovanni (e) . Ripigliando io intanto il filo della prefente genetliaz 
ca infeudazione , trovo che al B. Berengario fopravvifato fuccefle Gio 
vanni , che appare Barone di Francofonte nell’ ano 1408., come halfi 
chiaro preffo Mufcica Sic. sod. fog. 84. Nobil. Yeonwes de Crucilly pro 
Cofalibus Tadre de Franchefontis , © Feudir Royolmeni , Bulfufine, Gi- 
soldo, © Exccdie fuperioris. E per non aver elfo lalciato di fe prole» 
veruna , continuò la fucceffione il fratello Berengario , :che fecondo dice 
Luca Barberi 5 prefe fua inveftitura nell’anno 1454 Fo coftui rilevato 
da Giovarzi fuo figlivolo, che inveftifli di quetto Stato nell’an. 1479. (4), 
e da cui fpuntò alla luce //25e/%a , che ne rimafe eredera . Affociolli que- 
fla in maritaggio con Luigi de Acugna figlio primogenito di Fesdìnando 
Vicerè di Sicilia , recandogli in dote tutto il retaggio di fua Famiglia» , 
così coftando dall’ inveftitura , ch’ cfli conforti giurarono nel dì 9. Feb- 
brajo 1499. (0). Quindi fuccedette a’ medebimi la luro figlia Viama, data 
in marito a Ferdisendo di Moncada , de' quali appare l’inveltitura nel 
1509 , 0 da effi germogliò Contea, che fattafi erede fucceditrice di. «que 
fli Stati, tramandò i medefimi interamente alla Famiglia Groviva , cono 
incontrare le nozze di Girolamo Gravina primo M. di Francofonte (f)» 
come fiegue. . 
Girotamo Gravina e Cruyllas B. di Palagonia , e primo Marchefe 
di queto titolo per la conceflione avutane dal Sermo Re Filippo ll. in 
Madrid fotto li 2, Giugno 1565., efecutor. in Palermo a 24. Novembre 
di detto anno (e). Fu egli Governatore della Città di Agofta nell’anna 
x 15484 
à anna 

(0) Real Concell. lib. ax, 1396. cor. 29. 
(6) Apiile Cron. Sic. fog. 195. €. 2. 
(6) Aprile dec. cit. fog. 196. €. 1. f. 203. 6.13 
(4) &. C. 2ib. an. 1479. car. 195.3 e confultifi ba Sic. nob. dl Mafcica 

vuclo de Feudotorj del 1408., in cui leggéfi a fog. 108. Ncbil.s D.Joan= 

nes de Crucully pro Caltro , & Loco Calatabiani : e 0/09. 84. s9psre 

egli Barone delli Cafali di Tadra, di Francofonte , e delli Feudi di Ra- 

julmeni , Bulfufina, Giroldo e Stordia i fusperiore 
(0) &. C. 2ib. am. 1492. car. 466. 
( 7) Coronelli Ridlior. univ. 1. 1. f. 1251. Bonfiglio dle, mi 72.6.3s 
(5) A.C. an 1505. fog. 120. È 9 e f 
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1548.', e governò polcia la Città di Licata negli ànni 1554. € 1355- (4). 
Fu Capitano Giultiziere della Gittà di Catania nel 1560. ,e foftenne la 
fuoprema carica di Vicario Generale di quefto Regno per la difefa, ce go- 
verna della Città di Noto nel 1563.,di Agofla nel 1566,, c di Siracula 
Del 1573. Ue cas s ferifle Barone de Adaje/t: Pamormit. lib.3. cCAp.11. li.G. 
fao prefintia moderoretur, ac receret; caque omnes vo Samgwom flrenuo 
Duss probatifimo nibil plone de communi impnium falute difperarcnt « 
Due volte fi vo) con nado maritale ; fa prima fpofando Contefla di. Moa- 
esda eredera dello Stato di Francofonte ; come fi accenna di fopra, > 
uella feconda fort) in ifpofa Lionora Isfar y Corilles , figlia di Francelco 
B. di Siculiana , ‘così coltando dalla quì feguente epigrafe fepolcrale. , 
che 6 legge nella Chiefa maggiore della Città di Catania, e sella Cap. 
pella del SS.-Sscramento : o 


Ter finos annos non dum Gravina Corilles 
Ugo faicret cum fera Poria rapit. 
Funere pro tali muter perculfà Leomoro 
Ugoni lacbrymis , bec monumenta dedit . 
Huc quoque tronfduxit, cimeres, © buffa Frame , 
Hinc farer , © froter mune tumulasas ine/l 
JllyP. D. Ugo Gravina ©' Corilles gewitgue ub Ill. Diiis D. Hie- 
ronymo , © Di Leonora Gravina © Corilles , olim Marchione , 
O Marchionifia Froucifintis . : Dl 
Obiit Catone 9. Kal. Seprembris moLxxxvIN. 


Dalle prime fue nozze verne al mondo 

Ferdinando Gravina e di Moncada , il quale al pari del M. Girola- 
mo fuo genitore fu Vicario Generale di quefto Regno, e promofla videli 
alla Pretura di Palermo nel 1597. (4). Le fue feftività di (polo fi cele= 
brarono con Beatrice Gioeni , figlia det M, di Caftiglione ; fortendo 
da' medefimi 1’ inchita prole di GireZame Gravina e Gioeni , ch' effendo 
inchinato alle cofe pie, rinunziò alle vanità del fecolo, e allunfe l’abito di 
San Francefco de' Padri Cappuccini col nome di Frat' Onorio (c), in cui 
faotamente menò fua vita da'uomo tutto di Dio , come piamente poffia= 
mo credere, Quindi fu adottata la preferite fucceffione da Lorenzo di lui 
uinor germano ; 0 8 cui finalmente mancato di vita privo di figli , fiuccè» 
dette 
© Berengario Gravina e Gioeni , che di quefti Stati prefe 1° ereditaria 

Ber e rca 


—————__——————_——_——_———————_rryt@ — y 
(6) Baronii Ampbitbeat. lib. Procerum fùb effigie Francifti Gravina. 
C) Reol Cancchl. lib. an. 11. Ind. 1597.f.159. Vedof Talamanca Elena. 
fog. 103. l ti ; 
(6) Basonu «Ampritbeat, lib. Procerum fub effigie Igaatii Gravina . 
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c reale invefiitura . S'avvinfe colui nel fagro legame con Felice Gravi- 
na; e da tal chiara coppia furfe al mondo 

Lodovico Gravina Cruyllas, che fu il primo P. di Palagonia, dichia- 
vato nel 16.9. Di cui, e de’fuoi fueceffori nel prefente Marchefato vedali 
41 capitolo di Palagonia par. 2. lib. 1. fog. 89. di quetl’Opera, ove fi vede 
a ferie gencalogica di detti Principi , e Marchefi di Francofonte fino al 
prefente M. Ferdinando Francefto Gravina , potendoGi traferivere quì fe 
lamente Ja nobile ifcrizione fepolcrale , che fi legge nel maufolea del P. 
Ferciuendo Fraucefto feniore avolo di eflo M. Ferdinando nella Chiefa. 
eciri Cappuccini di Palermo del senor feguente : A 


D. 0. MH, 

Ferdinando Francifto Gravine Pologerie Principt, Marchioni Frem 
cifontis s Eguiti awrei Velleris , Hifpàwiarute optimati primi Or- 
dini: , rerum capitolium olim Quefitori , Pratori ficradum > © 
Vicarié Prorege operé funtto , x11. Vire Regno curando , Caroli 
Boerbonis Sicilte Regis a cubiculis, © ‘ab intimis , arcanifques 
confiliis , atgue adee univerfo Sicilie, Porme , © Placentie com- 
_filio Prefetto ; © guod caput eil cmmima vrriutum leude cun:s- 
Vatiffmo , is domum pouperibus , quos in pensò diligebot , aperiri 
cum curoffet , confilio, © epibus; jum jom meriturus Capycc:nis 
Frotribus , de guibus in omni vito fuit optime meritus , corpus 
fuum tradi maluit bumiliori loco frpelsendura , guane in Cororenfi 
Aragonenfium Regum fepulchro , qued ipfunm baredem feguebatur 
fio. Igitur patrieque Patri amentifimo Egnatius Sebaîtianus 
Gravina Marchio Framcifaatis pofuit mpccxxxvi, 


Aggiungafi finalmente all’ elogio della Famiglia Gravina da me tor» 
mato acl lib. 1. luc, cir. di detta mia Opera, che Gi..ccwo Gravina ceppo 
della medefima nella Sicilia fu ftimato affaiffimo dal Ré Maruno, ed a tal 
fegno arrivò la fua grazia , «he l'onorò col trattamento di fuo confangui= 
neo: e came tale gli concedette facoltà di feppellirh egli, ed i fuoi polteri 
in luogo onorevole , e nella Cappella medefima ove feppellivanfi gli feb 
fi Rè della Chiefa Catredrale di.Catapia: quindi a ragione nella Cappel= 
la del Divinifiimo fi leggono a letteroni da cupola quefte parole : Gravi 
nenfibus Kegum confanguineorusa privilegio comceffum; ca -auche leggeGi 


neue lapidi del pavimente» 


. D. O. MM, 
Fomilie Gravizenfis Hofpitium 


Trovati spnontre in quella Cappella ya nobile tumolo auimato dalfa quì 
feguente ifcrizione: 


D.0;: 
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D. 0. Ad. 
Hee Leomora Vivo, © nati: Moncata fe, spulebrua , 
Et pofitura fibi fî bicuiffex erot. 
Franciftus Gravina parens duo piguora fecuns , 
Saltem babuit cineri conjociuta fuo. 
iors fat avara buie bis duo denos temporis annos 
Frima illis rapuits gue dedit bora diem. 
‘Eja age Framcifius , Moria , © Vincentius olim 
Supremo expeîtant te Leonora polo. . 
Obiit anno reperationis noflre 
mc. dic vero x. Augufi. 


Fao conceflionario effo Giace;o della Terra di Palagonia , e della Baronia 
di Belmonte per privilegj del medefimo Rè Martino , dati in Catania» 
nel Maggio 1410. Pe'l refto poi degli altri privilegj , titoli , e grandez= 
ze di queta Cafa , che non fon poche , effendo una delle più illuttri Pro- 
fapie del noftro Regno , può offervarli Barone de AZaje/l. Panorizit. lib, 
3. cap. 11. lit. G. Aprile Crow. Sic. fog. a10. c. 2. Minutolo AZezior 
Prior. lib. 9. fog. 335. Bonfiglio or. Sic. par. 2. lib. 6. fog. 557. 
Moogitore Biblietb: Sic. tom, 1, fog: 215. C. 1. 273.:C. 1.3 tom. 2. fog. 
:113. €. 1, fog. 140. c. 1., ove commendafi il celeberrimo Poeta 2ietre 
Gravina, che fiorì nel principio del fedicefimo fecolo , e di cui folo mi 
vien fatto di trafcriver quivi il feguente elogio , rapportato dalli mano»: 
fcritti di Filippo Paruta: “a . 
Petrus Gravina Panormitanùs . 
Asreius ille fonex bic el? , cui femper Apollo, 
Cui Mufe Comites , cui senialis amor. ° 
Partenope , © Catano tantum fibi pignus bonoris 
Opravere : tomen /ola Panormus babet . 


GIARRATANA,. 
E Erra ch’ efifte sella Valle di Noto , e di cui 2077 onnum 1693:3 
fcrive il Padre Amico nelle fue annotazioni al Fazello de Rebus 
Siculis dec. 1. lib, 10. fog. 458. , ad duo p. m. taapslatum ci? op= 
pidum in equiorem locum, ubi paffr vetuliatii* monunienta com 
plura occurrunt antique Cerratane dubio procul rudera. E notifi , che» 
della veftè citata antica Terra, e Caftello di Giarratana , che filanti 
chiffimo nella Sicilia ne lafciò memoria M: Tullio Cicerone in Verrem, 
come fu notato da Arezio'(7) con al” Mox flumen li' Mozuni eppelle= 
*Porte ll. Rr tuto, 


_____——___—————_——____————____—_——_——m 
(6) Arctii diber de fitu Sic. ex Bibliot, Garubii 51.138. cn, 
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dura, apud Ciratanos pepulos , quorum a Cicerone fatla ell mentio , gui Ci- 
ratanam incolunt oppidum , moffra etate Garratanam , oritur. Dice 1ì Fa- 
zello , ch° effa aotica Terra forgeva fabbricata full’ altezza di un Monte, 
da dove pigliava il fuo principio il Fiume Irminio (9) , accordando ecn_ 
cilo Pirri : Vetufli oppidi Cervatane meminit Cicero in Verrem; frigidif 
Jima cx co lratent ogue (6), Ella è Baronale , adorna de’ medefimi privi- 
Jeg) » e del mero e mifto impero della Contea di Modica a motivo d’effe- 
re flata una volta aggregata all’anzidetta Contea per opera del C. Ber- 
rarco Caprera Maettro Giuftiziere del Regno , che ne fè l’acquifto dopo 
ke ribellioni della Famiglia A/agona , chiaro documento di ciò efiendo 
il real privilegio conceflogli dal Rè Martina nel dì 25. Maggio 3. Ica. 
1395. (e). Pur nondimeno qui dee avvifarli , effere ftato antico Siguare 
di Giarratana , anzi prima degli Alagoni Gualtiero di Caltagirone Gian 
Cancelliere del Regno, cd uno de' tre principali congiurati del famofo 
Velpro Siciliano , come notò Inveges Nodilior. Vicereg. fog. 49., cd 
Aprile Cron. Sic. fog.138. c.1., e parimente poffeduta ella videfi in teme 
pa però aflai pofteriore da Sancio d' Eredia , che ne ottenne la conceflio= 
ne dalla Serma Regina Bianca Vicaria del Regno nella Città di Nicolia 
a dì 15. Settembre &. Ind, 1411. regiltrata nella Real Caocellaria lib. 
an. 1360, e 1366, fog. 129. , dopo del quale nota Muftica Sic. noò, fog, 
8. effere pallata nelle mani di Niccolò Lanza , come rilevafi dalla quì fot- 
topofta nota della forma che ficgue : 2. Nicolaus bancea pre Terra For- 
patane , Calali Ofini Terra Ferule , Cofali Murchelle , Feudo D. Sca- 
le, Feudis Mangini Burgii , Nemore Boali , Bonfoli , Longorini , Afu- 
taxati , Pantani de Gallit , T'aguide , ©) Saline Comitis Henrici “7 300. 
Quindi poffedendola il €. Zernardo Giovanni Caprera figlio del fum- 
mentovato primo acquiftatore , ne fece quelti vendizione a Guglie/mo di 
Cofagia (4) , da patere di cui avendofela ricattata, la vendette egli di bel 
muovo a «Sironesso di Settimo nobile Pifano (e) per contratto fofcritto 
nella Città di Napoli negli atti di Notar Giovanni Ca@agna a di 3.Giu- 
gno 1453», che venne confermato al Rè Alfonfa con fuo privilegio fpe- 
# di- 


PTT 


(0) Fazell. dee, 1. 22. 10. /0g. 452. 

(5) Pirri Sîc, /ecr. not. Syrac. fog. 683. 

(€) Real Cancelt. lib, on, 1394. f.156.,6° an. 1399. 8. Ind, f. 209. Iu- 
veges Cartag. Sic. lib. 3. cap.9. f.452» 

(4) Aprile Cron. di Sic. f15.202. col. 1. 

(e) Tronci Anwali Pifini nos. di Buonaccorfo di Settimo /25- 31.3 € 
vedefi elogio della nobiltà di effa Cafù nel f.151. par. a.lib, 1. di gue» 
@a mia Sicilia. Rammentafi da Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 5. f.rry 
€ 120, con non poca Jode Giovanni di Settimo perfomaggio illufiress 
che fiorì nelle guerre de’ Chiaramontani Sisto il Regna di Lodovico. 
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dito 1n Napoli nel dì 13. Giugno 9. Ind. 1454. (3). Fu figlio quefio Si- 
monetto di Anzcrio di Scitimo, che fu il primo di tal Famiglia, che» 
nell’anno 1431. pafsò ia Sicilia dalla Città di Pila fua Patria, ove era 
ftato Apnfiano nell’anno 1401., c Priore nel 1430. come diducetì dagli 
atti di Notar Giacomo Comte di Palermo li 22. Marzo 1431. quale» 
Aatonio parimente avendo acquiftato la Baronia di Tavi , e ’l Caftello di 
Mazara, come lì legge negli atti di Notar Antonio Aprea di Palermo a 
dì 12. Agofto 1431. , appare eflere Nato egli altresì il primo acquiftatore 
del prefente Stato di Giarratana , avvegnacchè venendo a morte fece du» 
nazione di detto Vallallaggio a Simunetto fuo figlio , ch ci avea dato 
al mondo con Polifena fia conforte , come lafciò feritto laveges nel No- 
bilior. delle Famiglie di Palermo fog. 125. Quadi efiendo tutto ciò con- 
trario all’afferzione , che fi è fatta di fupra , ciuè di ueminarì primo 
acquiftatore di Giarratana il furriferito di Simonetto ; perciò fi dice [e 
quefta è la verità del fatto] che 1° Awzonio fovraccunato tu quello , che 
comprò Giarratana , però a nome del figlio fopravvifato Simonetto , on- 
de apparendo ambidue acquiltatori di detto Vaffzllaggio > quello è fiato 
il motivo , che hanno ferito confufamente fu ciò i nottri Scrittori , di at- 
sribuire l’acquiflo di quelta Terra taluni all’ Antonio , ed altri al Sime- 
metto . Che però l’accurato benemeri:o noitro Canonico Mongitore feri- 
vendo fu tal punto, ne volle veridico informe dallo fic{fo M. di Giarra= 
tana , che vivea al fuo tempo , e così rifchiarò tal verità nell’elogio di 
Gio: Loigi di Settimo B. della Sambuca (4) , figlio di Niccolò , e nipote 
del fopravvifato Antonio B. di Giarratana , afferendo nella fua Dibbiet. 
Sic. a fog. 315. c. 1. tom. 1. quel che fiegue: Yo: \Y/oyfius de Septimo 
parer babuit Niceloum , avum verò Antonium , five Antoniwum proge 
pilum ex astiquis Comitibus de Septinio în prepotenti Republica Pifa 
#2; gui pluries în ca fupremum giflere Mogifratum , de quo cis monu- 
mesto legustur ab anno falutis 996. in guodum privilegio Imperatori! 
Qibenis All. peRiguom cusem Urb: illa dominio emule Republice Floren- 
tine prodita fuit , illu/triores Familie fervitutis impatientes» aliò trenf 
eciorerunt, € quibus Antoninus de Scptime cum ibi fapremum prioris 
egiffet Magiliretum cune 1434, co depefito , cums unore > © liberit, 
tague familia Ponormum fe contulit ; ibique magni: domibus emptis do- 
micilium fixit : © ccquiffto per Alphonfi Aragonum Regi munificen- 
siam , pro flo Simomesto ejufdem Regis Camerario Baronia Oppidi Fare 
votare que ‘deinde ammo 1569. fuit evetta in titulum Maorchienotus , fato 
coffe anne 1457. © fepultus im abfide Templi Santti Dominici ejus exe 

*Porte dl. Re 2 pen 


> 


iù 

(0) Eftcut. Privil, del Rè Alfonfo gel lib. dell’anno 1453. R.Cancell, 
fog-270. Vedaj Carufo fer. di Sic. par, 3. vol. 1. lib.3. fi6o. 

(&) Barone de ZZajeft. Panormit, lib. 3. cap. 5. fog. 119. 
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penjs cxtrutfa , fub lapide marmoreo jacet cum bac cpigrophe : Antoni- 
sus de Settimo Boro Forratane 1457. 

Or tornando a capo del noliro Simonetto primo acquifiatore di 
Giarratan a, fi può dire del medelimo, effere ftato egli Cameriere del Re 
Alfonfe, e Maefiro Portolano di quefto Regno, eletto interinariamente 
per la morte di Sigifmondo di Luna C. di Sclafani (a). Appare altr<sì 
effere ftato cinque volte Pretore di Palermo negli anni 1471.1476.1479. 
1482. € 1487. ; e finalmente promoflo videlì al governo della Città di 
Meffina col pofto di Strategoto , e Capitan d'armi nel 1488, (5). Morto 
effo Simonetto, gli fuccedette il figlio Gisvanni Anzonio , che prete 
inveltitura di Giarratana a di 30. Giugno 1504. (c) . Fu Capitane Giur 
ftiziere di Palermo nell’ anno 1505. Acquiftò innoltre coltui lo Stato di 
Fitalia, recatogli in dote da Lauria Calvello e Valguaraera' fua confor- 
te, genitore rendendoli di Zarzelemeo, che fu marito di Ltenora-Scil- 
lia, e di cui baffi la fuccefliva inveftitura nell’ aano 1507. (4) a di 30. 
Gennajo , e per la fua morte feguita fenza figli , furfe fucceilore Afottra 
fuo fratello, chiaro documento di ciò effendo l’invellitura;, che quelti 
prefe a dì primo Ottobre 1508. (e). Fu effo Manico Capitano di Paler- 
mo nel 1510., € fpofatofi con Antonia Scillia, diede con:cila al mondo 
Afichele , inveftitoti del prefente Stato a 16. Febbrajo 1528. la di cui, 
moglie fu Belladama Barrefe figlia del B. di Militello , ‘che: gli. partorà 
Corlo di Settimo e Barrefe , qual fuccedendo in effo cennavo Stato per 
inveftitura da lui giurata fotto li 6. Febbrajo 2. ludiz 1459. fu ogli.ib 
primo , che il decorò col titolo di Marchefato, Comprendobfi nello Sta- 
to di Giarratana li Feudi di Donatra , di S. Margarita , di Monte retog® 
do, di Donnafcala , di Liegua , delli Margi, Puzzi, e Dividiy& per: ba 
efenzione fi gode del fervigio militare. 

Canto di Setti.no e Barrefe B. di Giarratana , fu di ea. primo Mi 
fortendone il privilegio dal Serino Rè Filippo 1h. dato in Madrid neksh 
30. Luglio 1569. , efecutor. in Palermo fotto li 21. Lugtiv 1570. (ov 
Fece egli due matrimonj ; fpofando nelle prime nozze Emilia Brancifor- 
te e Tagliavia, figlia di Artale C. del Mazarino 3 dopo-la di cui morsa 
fefteggiò le feconde con Diana Valguarnera. fielia di Giovgoni Ord 

. LAfari 


—a 


(0) Privilegio del Rè Ferdinando Al. dato în Palermo. fono di, 6. el 
re 1480. 

(3) Privil. Regis Ferdinandi Il. datum Pon. 18. O0tobrit 1488. 
(e) Real Cancell. lib, an. 1504. 8. £nd, /143. 

(4) K.C. lib. an. 1506. fog. 469. 

(e) R.C. lib. an. 1508. fog. 193. 

(7) &. C. an, 1570. f.369. 
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Afaro (a). Ebbe finalmente in fuo fucceffore l'unico mafchio , che gli 
partorì la cennata di Branciforte fua prima conforte , quale fu appunto 

Gorfia Settimo e Branciforte , la di cui inveftitura cadde nel dì 28. 
Giugno 1565. Quefti non ebbe moglie , onde morendo al mondo , fè ca- 
der fuo retaggio a 

Blafio Settimo e Barrefe fuo zio , che fu fratello dell’ anzidetto pri= 
mo M. Carlo y chisro-documento di ciò effendo l'atto di fuo poffelfo, che 
nel dì primo Aprile confeguì dell'an, 1582. Contraffe detto Blafco le pri- 
me fue nozze'con Giovanna Nafelli, morta la quale pafsò nel fecondo ta- 
lamo di fpolalizio , inaneHando Fiammetta Paruta Baroaefla della Sala. 
Fè acquifto dalla prima fua moglie , cioè dalla Nafelli del parto del pri- 
mogenito , che-gli fuccedette dopo ehe egli morì , chiamato 

Afichele Settimo e Nalelli , la di cui inveltitura proceffata vedefi 
nel dì 10. Lugliò 1590. Fu coftui Pretore di Palermo nel 1593. , ed af 
fociatoi in nudv maritale con Emilia Agliata , figlia di Giufeppe F. di 
ViHafranca (4); diede con effa lo fato dell'uman vivere a > 

Blofto Settimo ed'Agliata , che iaveltiffi del prefente Marchefato 
nell’anno 1595. a dì 16: Settembre. Fu fua mogliera Giovanna d'Ara= 
gona e Ventimiglia, Fondatrice della Cafa della terza Probazione» 
de” Padri Gefuiti di Palermo ; ciò rilevandofi dalla quì feguente ifcrizio- 
ne fepolcrale di una lapida marmorea , incaftrata nel muro della Cappella 
di S. ignazio di cfla cennata Chiefa del tenor feguente i 


A. n. D.. G. 

D. Seamne Arogonie Vintimillie Marchionifie Cerretone Do- 

° mus tertie Probationis Panormit Soc. Yofù Fundatrici , que 4 
92. etotîs anno ilbufirens viduitatem votò calfitatis perpetuo im 
Dium,; Sanctofque Ignotium; © Francifium Soverium pietote , 
È maicrno in paupere: benefcemio illuftrovit. D. Fruncifiaa 
Belfamo Aragonia Roccefloride Princeps, Marchigniffs Limine, 
SegeNioni Emporii Domina forori cariff. boc amori: , © doloris 
monumentam pefuit, Obiit em. Diti 1639. etot. 51.(6). 


Que» 


(6) Diana Valsuarnera mentovata di /apra era vedova di Almerico Cone 
gelles C.d: Gagliano , fuo contr. matrim. celebrato per gli atti di Not. 
Vincenzo Ribaldi di Palermo nel dì 117. Giugno 1562. 

(3) Auo di fpofalizio folennizzato de Notar Martino Luporello di Paler= 
mo a di 2. Febbraio 1590.» 

(0) Notify che ne’ funerali della furriferita Al. D. Giovanna d'.Arago= 
na , celebrati nella Cofa Profiffa de' Padri Gefuiti di Palermo fu ve- 


citata un’ elegante Orazione funebre dal Padre Fubrizio Spucses, che 
po- 
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Quetta Dama nou dicde figli al furriferito M, Blafco : e però morto ivi 
fuccedette ne' fuoi Feudi . 
Ruggieri di Settimo e Paruta fuo prozio , come figlio maggiore dei 
fecondo letto del M. Blafro Settimo e Barrefe mentovato di fopra. Prete 
quefti 1° inveftitura fotto li 15. Novembre 1607. Fu Pretore di Palermo 
nel 1631,, ed unìffi in maritaggio con Antonia Notarbartolo e Spinola 
Baronefla di Villanova. Cedendo finalmente al comun fato privo di fu- 
fpirata prole , continuò la pretente fucceflione 
Carlo di Settimo e Paruta fuo ultimo fratello, come rileva da un 
atto di poffeilo, che negli atti delle Corte Capitaniale di Giarratana fi 
vede regiltrato fotto li 4, Aprile 1634. Ebbe coftui in moglie Girolama 

Colnago e Bellacera; € finì i fuoi giorni parimente fenza figliuoli , ende 

fi dichiarato fuo fucceffore il nipote 

Giovenzi di Settimo 6 Settimo figlio di Girolamo di Settimo e Pla- 

tamone , © di Belladama di Settimo e Nafelli forella del fopradetto M. 

Carlo , come diduceli dall'inveltitura, che quelti prete fotto li 8. Die 

cembre 1641. (a). Ammogliato egli videfi con Viucenza di Bologna. , 

figlia di Giufeppe, e di Maria di Bologua; fuccedend: gli dopo fua mor 

te, che fortì anche priva di prole 
Blofto di Settimo e Settimo fuo fratello , dopo la morte del quale 
verificata colla forte medefima di detto Giovanni , fu chiamato alla fua 

Fucceflinne - 

Girelamo di Settimo (4) e Bologna fuo nipote , come figlio di Rug- 
gieri di Settimo fuo fratello (c) , infinvandoci quefto l’ inveltitura , che 
per lui notai a 10. Luglio 1656. Strinfefì queto Girolamo in fagro le- 
game con Melchiorra Parifi e Settimo , figlia di Trojano , detto Marco 

Mancini fecondo , M, dell’Ogliafro (4). E quelto fu quel M, di Giar- 

ratana , che fofîrì la difprazia di venire fpogliato del dumigio del prefen= 

te Stato, paffato nelle mani del Regio l'ifco unitamente a quelli di Fi- 
talia, e S. Domenica a cagione di un gran delitto da lui commeffo , co- 
me 

——_—___————__—_————_—____———6 
pofcia fu flampata în Catania nel 1639. , come raccogliefi da Mongi- 
tore Bibliot. Sic. t. 1. f. 193. CL 

(e) Atto di ceffiene fotto per gli atti di Netor Paolo Mucchio di Pa- 
Hermo a dì 4. Febbrajo 1641. 

(5) Notofi 1: Jurr:ferito Girolamo nel ruolo de’ Governatori del Alonte 
della Pietà di Polermo mel 1673. 

(0) Ruggieri di Settimo c Settimo vifle în legame di fpofa con Frowcefta 
di Bologna, come ci mette in luce un atto di riaffegmazione di dote , 
vegifirato negli atti di Notar Paolo Mucchio di Palermo a 4. Dice 
bre 13. Ind, 1629. ” 


(4; par: dotale ‘n Notar Fraxsefto la Bella di Polermo 6 dì 5. Merze 
1065, i 


n 
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wie ho intefo, ne” privi tempi di fua giovanile età . Quetla Mella dilgrazia 
però gli fu di fprone per allontanarfi dal vizio,e feguire il camurino della 
virtù, nel quale menò egli il refto di fua vita, facendovi progrefli tali, che 
in breve rempo procacciòffi la benevolenza , e venerazione univerfale. , 
avendo in morte lafciato di fe tal fama, qual da per tutto rifuona fia oggi 
in ogni angolo di quefta Patria, e viverà immortale in ogni altra futura 
età, Hierenymus de Scptimo , così notò l’eruditiffimo Moafig, Tefta oggi 
Arciveftovo di Morrcale ne’Capitoli del Regno tom. 2. fog. 376. ,fuit vir 
omni laude preffons, © qui propter fingularem prudentiam, ac doitri- 
nam quofi orac"lsm Civitatis babitus fuit. Nobis odoleftentibus vir fa- 
pientifmus aduicdun finex c vita migravit s maximumque defiderium fii 
civibus religuit. Vedonfi altri fuoi elogj preffo D. Vincenzo d'Auria.» 
Cron. ds Vicerè fog. 208., Maurolì edit. Meflane $. 8. c. 8., e Carufo 
or, Sis. avvertim, al Lettore par. 2. vol, 1. Quindi riputandofì effo M. 
Girolamo molto benemerito di quelto Regno per le accennate fue anni» 
zabili qualità fece egli sì , che da tutti i noftri Parlamentarj con loro fup- 
pliche umiliate a S.M. ne’Parlamenti degli anni 1664.e 1668. fi folle im- 
pevrata per lui la grazia di rimetterlo nel poffelfo de’ detti fuoi Stati ere» 
ditarj (a), che finalmente gli fu accordata , concedendofi l’inveftitura 
de’ medelimi Stati nel 1678. a Trojano di Settimo e Pauitì fuo figlivola, 
che per atto di ceflione del M. Girolamo fuo genitore l' ebbe concella 
fotto li 6. Aprile 1679. » quale Trojano premorì al padre , fpofato aven- 
do Giovanna Caterina di Settimo, figlia unica , ed eredera di Settimo di 
Settimo B. di Cammaratini , e Dragonara ; e da cui comparì nel mondo 


Ruggieri di Settimo e Settimo e Calvello (2), prefente oggidi at- 
tua- 


—— 

(0) Tela Cap. Regni cap. 1. Regis Caroli II. tom. 2. f1375. 

(5) Fra gli altri privilegi , che temeva la nobilifima Famiglia Calvello 
nofro Patrizia Palermitane , di cui oggi è rampollo il B. di Melia 
Aaotonio Calvello e Paternò, ripusavafi invero per diftinziffimo quello 
di porgere il real Diodema 0 i Dominanti di queto Regno nella gron 
ceremonia della lor coromazione per privilegio conceffole dol primo Rè 
Kuggieri Normemmo, per guanto abbiamo dal Fazello dec. 2. lib. 7. 
feg-373. Fama du@ta, c05) egli , per manus Panormitanos adhuc tener 
Slirpem de Caravellis, qua adhuc Panormi nobilis fuperelt , Corona, 
Sicilia Reges inlignire ex privilegio Rogerii Regis habuiffe, Andreani 
que Caravellum Rogerium Regem coronaffe. Quindi il Baronio de 
Hajeft. Panorm. lib. 3. cop. 1t., U în Familia Calvelloram , infe- 
Quendo l autorità del Fazello i Perfonaggi ci annovera di tal Famk 
aglia , che coronurono ne’ fucceffivi tempi i Soorani di queto Regne. 

$. 2. Anno 1154. Rogerii Regis filius Guillelmus , ut patris iolifte- 
set velligiis, Panormi ab Joanne de Calvellis regiuin diadema oe 


326 DELLA SICILIA NOBILE. 
quale M: di Giarratana, in cui fuccefle dopo la morte del fopra lodato 
M. Girolamo fuo avolo, prendendone l’inveftitura a dì 20. Settembre» 
1715. Egli è P. di Ganci (4), B. di Cammaratini (4), Mifilini, Drago- 
rara, Prainito, Arcirito, e Carbonajo, Signore-del Pantellarotto, e» 
Santa Dcmenica, Gentiluomo di Camera di S. S. R. M, con efercizio (e). 
Fu Pretore di Palermo'nell’ anno 1749. , ed è ftato ben cinque volte [co- 
fa invero particolare] Capitano di giuflizia della medefima negli annì 


1739. 


————————+—++—»——+—»—_+—+—++—-————————————————— 


$. 3. Anno 1176. Rex Guillelmus cognomento Bonus , ubi ab Man- 
fredo de Calvellis coronatur, & templum Montis Regalis toto orbe» 
celeberrimum, & certiam palatii partem invento patrié thcfauro divi= 
pitus extruxit. . . 

$. 4. Anno 1176. Tanchredus a Siculis Rex falutator , & ab Simo» 
ne de Calvellis regali diademate de more donatur. E 

$. 5. Anno 11 86. Heuricus, de quo libro 4, cum'Coriftantiam fan 
étimonialem , Summo Pontifice anguente , dux flct uxsrem , ab Andrea 
de Calvellis corona illuftratus. \ 

$. 6. Anno 1195. Henrici, ac Conltaatie filius Fridericus regi 
folis ab Joanne Simone de Calvellis exornatur. 

$.7. Exosta dein in Sicilic bella alio anrimum Siculi appuleripe, 
cxpulbifque, ac enedìis Gallis ad priftinem i.:ltitutum redierune . * 

$. 8. Anno ergo 1286. Rex Jacobus l’anurmi regio diademate ab 
Roberto de Calvellis infignitur. . 

Velafi finalmente fu quello pento la For. del P. Aprile Crow. di Sic. 
fog. 86.6. 263 P luveges Lalermo nobile pav. 3. annal. fog. 257. e 258.3 
e il Padre Amico jw notis ad Fazellum rem. 2. dec. 2. lib, 7. cap. 7. 
n:-9. fog.37%. L' appellativo intanto di tul' Famiglia Calvello fofie- 
sefî doi Marcbefi di Giarratana yo fia per efler eglino efesusori di quel- 
che liege, ch: banno rel pofiedere il Feudo di Fisolia antica Baronia 
di quella, o fia perchè lor piace di fare degna memorio ne Suoi tisoli 
del titolo eveditario.di Famiglia cos) antichiffma, e tanto nobile wella 
nofira Senatcria Polermitana. 

(@) Zitolo di Principe, «h' ci gode durante la fua vita, conceffogli da È 
P. di Volguarmera, come ci fa manifeflo l' inveftitura, che il farrife- 
rito di Scitimo ne prefé a 26: Maggio 1739. Vedafi il cop. di Gauci 
par. 2. lib.1. fog. 94. di queffa mia Sicilia. 

(2) Corssarutini Feudo , di cui inueftifi Vietro di Settimo a 13. No- 
vembre 1630., ed il AZ. Ruggieri vsvente nel è) 26. Ageffo 1739- 
A1 prefente decorato vedefi eflo Feudo del titolo di Principe sdi cui im 
veftif® Giovanni Settimo fratello di efo Ruggieri mul dì 15, Aprile 
1752. + 

() Viglie:to reale fpedito a dè 25. Luglio 1739. 


ine 
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4739. 1752. 1753. 1754. © 1755. (4), fiorendo al prefente nell’ eccelfo 
confeffo de’ Diputati del Regno . Va parimente nel ruolo de’Governatori 
della Compagnia della Pace nel 1728. Gode il felice poffelo di Marian- 
ma Gioeni e Valguarnera fua conforte , figlia di Giovanni P. della Pie- 


trolla (4). 
SAMBUCA, 


Torifce queta nella Valle di Mazara , ed è Terra Baronale con. 
mero e miftoimpero. Fu fabbricata da i Saraceni , de quali era 
anticamente un borgo chiamato ZabutB, ovvero Zabuc, come ri- 
levafi da un privilegio di Guglielmo II. Rè di Sicilia , dato in. 

Palermo pel. mele di Giugno 1185. rapportato dal Pirri (c) , e dal Fa= 
zelfo , indui fi legge (4): Cui dextrorfum fcilseet Sacce civitari interiùs 
4d poffsum millio 10. Sambuca bodie oppidum, Sarocenorum olim cafule » 
Zobutb appeltatune . 11 nome di Sambuca corrotto fembra dalla voce fud- 
detta Saracena Zabutb ; e tuttavia vuole. Arezio s che quello più tolto 
2adlerivaffe da una forta di ftrumento , che fi chiama Serbaca nell’ orga= 
ne mulicale . Sambuca, così egli , inter Selinim © Penormum, quod ab 
organi, mocbineve genere guodans nemeen duxir-(c). AI di fopra del fuo 
abitato fcopronfi le rovine dell’ antico Caltel d'Adragne (£) , il quale» 
cita anch’effo un Cafalotto de” Saraceni ,.mapoi fu abitato da i Criltiani, 
ed ‘oggi è deferto , non conofciuto per altro, che per le fue antica» 
glie , e per li frammenti delle fue fabbriche (4). Dipendente era ella del 
aetritorio della Contea di Calatafimi , poffeduta anticamente dal Duca 
Gievammi d'Aragona ed el'en?> facceduto ia efla l’ Infanta E/ionora , fi- 

*Parte Il. - Ss glia 


(o) Viglietti reali per le fuddette cariche fotto li 29. Aprile 1749.5192. 

“ Moggio 1752., 24. dferzo 1753., 24x-Aprile 1754. , e in dfaggie 
1755., e vedofî patente reale data‘nel fuburbio di Ercolani nel dì 31. 
«zoo 1754, efecut. in Palermo li 3. Settembre 1754. ‘. 

(4) Conpr. di dote celebrato megli asti di Notar Giufeppe la Betta di Fa- 
Vermo a dì 7. Settembre 1726. ° 

(€) Pirri Sic. facr. noti. Agrigent. f. 750. 

(4) Fazell. dec. 1. lib. 10. cum notis de Amii 
del Tempio di Morreale p.3. privil, si. f.30. l 

(€) Arctii 4iber de fitu Sic. ex Biblioth, Carubi £. 1: f. 18, 

C/) Adrogno egli è un Feudo , di cui fra i titoli de' Marchefi della San 
buca fe ne moffra la Signoria. Notafî da Lello doc. cit. effere Rato efo 
Feudo conceduto mel 1185. alla Chicfa.di Morreale 

(E) Malla Sic. in profpett. C. non E. fog.4. ts 


ico faz: 473. Lello Deffriz. 
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glia dell’anzidesto Duca , ae fice colici ceflione pignoratizia a Ce/consse 

«di Peralta per contratto celebrato da Notar Abbo Trisle, che inferto 

vede in un privilegio fpedito dal Rè Martino nell’aino 1397.(4» Ne 

ottenne poi effo Calcerano la conferma del.C, Niccolò Peralta figlio del- 
la fuccennata Elionora, che glicue feriffe il documento negli atti di No 
tar Niccolò di Orefice di Sciacca a dì 16. Dicembre 7. Ind, 1398., avva 

lorato indi dal reale alleno , che nel regillro della Cancellaria del 1398. 

rinvienfi (4). Trovo poi , che nell’anno 1406, pofledevafi 1a] Baronia 

da Roimendetto Peralta (c) figlio del C. Niccolò fummentovato , come» 
notafi nel fervigio militare del Rè Martino del 1408. , c quelli otrennta 
prima la facoltà regia di poterla donare ad Awsenie Peralta alias de La 
na C, di Caltabillotra fuo nipote, come hafli chiaro da uo privilegio del 

Sertho Rè Alfonfo , dato nel dì 26, Marzo 1447. (7) ne fece ad elfo di 

Peralta la donazione , Da quefto donatario fs tolto venduta .a Federigo 

di Ventimiglia B. di Tripi , chiaro documeuto di ciò effendo jl conuratto 

celebrato per gli atti di Notar Niccolò di Aprea di Palermo a 16. Set- 

sembre 12. Jod, 1448. , il dicui figlio Gie: Giaimo di Ventimiglia nes 
prefe l'inveititura nell’anno 1453. (e). Fu acquiliata parimente dalla Fas 
miglia Abbatellis , come ci fa noto l’invellitura conceduta a Fi derigc 

Abbatellis figlio di Francefco B, di Cammarata nell’anno 1485,(/): e» 

finalmente giunta la olfervo inpotere di Ziesre . e Guliberto di Bologna a 

avendone coftoro fatto l’acquilto mercè di un contrattu di vegdizionens 

fattagli da Carlo di Luna Peralta C, di Calcabiliutta prello-gli atti di 
Notar Simone la Scnia di Palermo a dì +3. Marzo 1491.; infinuandoci 
quefto 1’ inveltitura notata gell’anno fadderto 1491. (g). Quindi lor fupy 
cedette Frawceftbello di Bologna figlio di Giliberto nel 1493. (4), © 
vaitamente con eflo Gererdelle figlio di Pietro , inveltitofene ncll’ anno 
1503. (), e dopo di effi fpedite vedonfi le fucceffive inveltiture di que 
fto Stato ad Onefria, fregia Elienora ye Luuria forelle dell anzidete 
to Gerardello fotto li 21, Giugno 14. Ind, 1508. (4), come pure due 
anni 

i —_———————»€6 

(0) RA Cancell. lib. on. 1397, Ind. 6.f. 158. 

(0) R.C. lib, an. 1398. f. 66. 

() Zedafi Pirri Chronol, Regum fog. 68, Mufcica Sic. meb, f. 66. 

(9) £.C. lib. on. 1446. 10. /nd. f.321. Scrive il Savalta nella fua For. 
del Cafo di Sciacca cop. 12. f. 34., che le Fam. Campolo poffeaè ue 
corse fu Signoria della Sambuca. 

(1) A.C. Lib. au. 1453. f. 399. 

(7) R. C. dib. an. 1485. f. 100, 

R.C. lib, an. 1491. f. 296, 
R. C. lib, on. 1493.f. 393. 
(5) A.C. 2ib. an. 1503.f. 377. 
(4) A. C.lib, an, 1507. f. 639» 
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1 anni dopo; cioè nel isto. altra ne fu fpedita ad Antonello di Set- 
! fimo come marito di Onorria fopravvifata (4). Scrive l'Inveges (6), 
che preffo a quelto tempo fi compratore di quefta Baronia 2ictro di Set= 
timo, al quale ,morto fenza figli , fuccedette Anzonino fuo fratello, dalle 
di cui mani la ricomprò Salvadore Bardi Maffrantonio cd Abbatel- 
dis B, di Jaci nell’an.153 1., coftandogli efla il prezzo di oncic 2487. 27. 
‘10, a compimento di oncie 3000. , di che ne fa fede il contratto fofcritto 
negli atti: di Notar Giacomo lo Scavuzzo di Palermo (c) . Appare detto 
di Bardi effere ftato Barone, e Signore delle Terre di Mililli, Trabia, > 
Jaci ; ed accoppiàtofi in maritaggio con Antonina Elifabetta Lanza , fi» 
glia di Blafco , fortì in figlio Lodovico , che premorì al padre , e da cui , 
congionto in ifpofalizio con Lucrezia Moncada e Luna , figlia di Anto» 
mio C. di Adernò , nacque Giz/eppe Bardi ultimo Gran Camerlengo di 
quefto Regno dopo l'abolizione de’ fupremi uffizj , fatta dal Rè Filip- * 
po Secondo; e quefti fortendo in ifpofa Caltellana Centelles, primogeni» 
ta di Almerico Centelles Emanuele di Savoja , diede con effa 21 mondo il 
quì fotto 
Niccotò Bardi Maftrantonio e Centelles B. della Sambuca , e di 
effa primo M. (4) per conceflione avutane dal Serino Rè Filippo Secon= 
ado, che fpedigliene il privilegio in Madrid fotto li 15.Novembre 1570.3 
efecutor, in Palermo a dì 13. Gennajo 1574. (e). Celebrò egli fuo fpofa» 
Jizio con Elifabetta di Bologna ed Aragona, figlia dî Vincenzo M. di 
Marineo (£), della qual Dama appare fin oggi onorata memoria nell’ 
ifcrizione del feguente elogio, incifo ne” marmi del fuo fepolcro , efilten= 
xe nella Chiefa di S. Francefco li Chiovara di Palermo dentro la Cappel- 
2a di Noftra Signora di Libera Inferni : 


* D. Elifabetbe Bononie Moflrantoni © Bordi Sambuce Marchio= 
niffe. D.Vincentius , © D. Eumilio Bononia ©" Aragona diar- 
chiones Morinii porentes me/liffmi pofuerunt. Obiit anno etatiz 
37. falutis vero moffre 1591. 


Fu di coftei bea degno parto 
Vincenzo Bardi Maftrantonio e di Bologna , le di cui nozze fefteg» 
giaronfi con Lionora Spadafora ed Agliata , figlia eredera di Federigo B. 
*Porte II. Ss 2 del 


(o) R.C./ib. an. 1510.f. 59. 

(2) laveges Nobil. Palermitano , che precede al Palermo nobile fi 125. 
(c) Inveges Nodil, f. 36. 

(4) Barone de Aajeflate Panormstana lib. 3. cop, 11. in Fam Bordi , 
Ce) R.C. n. 1574. f 561. 

(7) Barone /oc, cit. 
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del Mezzo Grano (4); onde per ella ottenne egli 1 privilegj de’ titoli di 
Nobile Veucto , e di Cavaliere Gerofolimitano is /rudum con tuniii 
fuoi difcendenti , ancorchè paffaffero ia fmine , come offervato videh 
nella perfona della medefima teliè cennata M. Lionora (6), la quale dopo 
la morte di Federigo fuo genitore s' infigaì tolto della Croce del detto 
Ordine Gerofolimitano , avendone compito ella le funzioni in Meflioa» 
fotto li 17. Gennajo 1604. Da quefti genitori ef) alla luce 
Ignazio Bardi Mallrantonio e Spadafora , che prefe l'inveftitura di 

quefto Stato fatto li 4. Gennajo 1633., avendofelo goduto folamente per 
due luftri , al capo de' quali fu egli obbligato foccombere al comun faro 
delufo affatto di figli eredi , Eflinta venne nella fua perfona l'antichifli- 
ma Profapia de’ Bardi , la quale derivata dal fangue Longobardo , o dai 
Landi chiariffimi Priccipi , ed antichi Signori nella Valle di Tars, chto 
fono fin adeffo i Marcl:chi di Bardi , Terra pofla nella Liguria , grandi , € 
potenti nella Tofcana per la Contea di Vernio (6); incominciata ella 
venne io Sicilia da Pietro Bardi nel principio del 1300. fotto il Rè Fe- 
derigo Secondo; quindi congiontali in fangue col nobiliffimo L.ignaggio 
di 4foffrantonio , appellòf©i ella di Bardi | e AZellrantonio , e fece di fe 
comparfa non poco illuftre nell’ Ordine de’ Feudatarj di queftu Regno , 
nelle cariche fupreme de’ Magiftrati , e nella fplendidiffima Senatoria di 
Palermo (4). Così di effa cantò un Porta; 

Anclyto Bardorum Liguris defcendit ob oris 

Divitiis quondam pollens nulligue fecunda 

A fe prelongo tribuit cognomina clivo, 
Pervesnero intanto tutti i Stati del detto M. Ignazio in retaggio di 

Giulia Bardi Maftrantonio e Spadafora fua forella, che uovavali 
maritata con Giulio Pignatelli e Pignatelli, figlio di Fabrizio , e di Giro- 
lama Pignatelli D. di Monteleone . Quale Giulio trattato vedeti in que= 
flo 


————————_——_—————m 


i [o[nw 


(a) Zrivilegio, e fia atto di accordio Fabilito tra Federigo Spodofora 4 
@ Fra Niccolò del Pozzo Ricevitore di Mefina, per il guale quello di 
sSpadufara fece efente Ja S, KR. Gerofolimitana , e i di lei Vofielli datta 
&ubella di tar) quattro dovutili fopra ogni cantare di biftotto , cunu- 
pes e fale, eNiraendofi dal porto di Alena, e all incontro le Aelizio- 
ne fece conceffione allo Spadafora se fuoi primogeniti co’ loro difcencenti 
di potere infignirfi dell’Abito di divozione fenza pogor poffaggio . Ve- 
dofî il Miautolo Mem. del Prior, di Meffna f.103. 

{£) Aofalone de /ua Fam, digrefi. 8,fog. 147. laveges Nobiliar, Vicere 
gio Pretor, fog. 137. e. 1, nello Fav, Spadufora 

(e) Coronelli Zid/ior. univerf. tom. 5. fog. 377. 

(4) Vedaji Barone loc. cit. în Familiis de Mefirantonia, © Bardi. An 
falone de /ua Fom. digrefS. ult. {1230 a 
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flo tempo col tirolu di M. della Sambuca , e col detto titolo ci viene» 
egli commendato dal Conte Collurafi Fer. de' Rumori di Palermo det 
1647. par. 3. fog. 11. e 118. Noveròffi tra i Governatori della Compa- 
gnia della Carità di effa Cictà nel 1649. 1657. c 1669. Da quetti conlorti 
non furfe alcun germe , onde alla morte di cffa M, Giulia fu chiamata al- 
Ja prefente fucceffione 

Elifabette Bardi e Maftrantonio fua forella, che fort) in ifpofo Carlo 
di Ventimiglia ed Aragona , figlio di Giufeppe M. di Geraci (0); dai 
quali genitori venne al mondo Giu/tppe , che premorì a i parenti, come 
abbiamo dalla feguente ifcrizione di una lapida nella Chiefa di S. France» 
fco li Chiovara di Palermo , incaftrata nell’urna del fuo fepolcro, etilten» 
se nella Cappella di N. Signora dell'Annunziata; 


D. 5jojepò ae vigintimilliis O Bordi flos bic fuccifus nom louguet, 
cui mimirum redolentem Pirpis omplitudinem, bilarem ingenit 
Fagronziam, morumque melleam teneritudinem D. Elifabetba» 
mater perennibus irrigat Jacrymis . Obiit Pamormi anno 1047. 
7. ddus Septembris etotis 16. 


Quindi 
Antozina di Ventimiglia Bardi Maftrantonio e Spadafora 1orella 
di eflo Giufeppe fuccedette in quelto Stato col titolo di eredera per man- 
canza di mafchj , come fi vede di fopra ; e quefta indi interamente recòl» 
lo in dote a 2ierro Beccadelli e di Bologna primo P.di Camporeale fuo 
copforte, come lo accenna l’inveftitura, che Ma proceffata nel dì 16. Sct- 
tembre 1666, Quefto Cavaliere appare. eletto Governatore della Com- 
pagnia de’ Bianchi della Città di Palermo nel 1659., e poichè divenne, 
egli Marchefe di quefto titolo s° infignì tolto del nobiliflimo Ordine Ge= 
rofolimitano, come primogenito rapprefentante quegli antichi Signori 
di Spadafora primi concefionarj di detto privilegio, che lo trasfule- 
ro ai Sigoori Bardi, come fi è detto di fopra. Ne abbiamo il fuo te= 
ftamento regiftrato negli atti di Notar Giufeppe Calderone di Palermo a 
8. Luglio 1671. , e la fua fucceffione generliaca fino al prefente inclito 
P. di Camporeale, e M, della Sambuca /iezro Beccadelli di Bologna c 
Reggio, oggi attuale Prefidente del Confeglio di Sicilia (4) , fi vede 
ftefa nel capitolo di detti Principi lib. 1. fog. 151. par, 1. di quefta mia 
Sicilia, 
L'ia- 


n 


—— 


e 

(0) Albero genealogico di Cafa Ventimiglia preffo D Autore della Cene 
pira della Genealogia de' Comti di Geraci , oddotta dal Pitti rlai= 
mo foglio, 

(3) Seficnne il governo dello Compagnio de' Bianchi di Palerin. "e +724, 
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L' inclita Famiglia Zeccade/li di Bologna (9) fu incominciata nel no- 
ftro Regno 1’ anno 1303. da Vanzine da Bologna , come teflifica Antonio 
Panormita lib. 3, cpilt. 2. ad Cambium, V'amsinus Beccadellus ovus nicus 
Bononia profugus ob partes s 1 civjum diffenfiones Ponermum trajecit (6) + 
Adorna ella vedefi ii fingalari prerogative, da me notate nel fovracitato 
capitolo de’ Principi di Camporeale lib. 1, effendo invero una delle più 
antiche, e più illuftri Profapie della Sicilia , e fpezialmente della Città 
di Palermo, che è ftata fua Patria, e ove ha fatto efla fia antichiffima 
sefidenza, Haavuti numerofi Fendi , e Baronie (6), ed è fata madre fe= 
conda di molti eccellenti Uomini , fra i quali rileveremo in primo luogo 
il forriferito Aszosio di Bologna, che pe’l fo merito, e letteratura fingo= 
lariffima meritò il fopranome di Pamorzita (4). Scrilfe egli i detti (e), € 
fatti illuftri del rioftro Rè Alfonfo di Sicilia , che fu di lui amantiflimo, 
come Principe fautore de' Letterari (f). Nella di lui Corte’ frattanto 
molto onorato eflendo , occupò Je cariche più fublimi , ed ottenne con- 
ceffioni di Feudi epa efenzioni confiderevoli. Commendato ei ci vieno 
da varj Scrityori sì eteri , che nazionali (g), e la Città di Napoli tiene 

l’ono- 

—_—_— i —_—__ 

() Carufo #or. Sic. per. 3. vol. 1. lib. 7. fog. 129. , e Bonfiglio, 42eff. 
mob. fog.41. a tergo. 

(8) loveges Nodilior. Viceregio Pretor. fog. 39. 

(6) Lo Città di Corleone fis uno de’ Voffollaggi poffeduti da i Signori 
Brecadelli s come pure li Stati di Mariaco , Capaci y Cefalà, Sambu= 
ca, Altavilla, /econdo 2° Inveges dc. cit.) ed anche tennero «E Si- 
guori la Baronia di Montefranco , fecondo Mongitore Biblisib. Sic. 
tom. 1. fi 17. Oc. o 

(d) Vedafi Caruto Mor. di Sic. par. 3. vol. 1, lib.3. f.g1v, e Dizionar. 
geografico capit. di Palermo f.377. € 378. 

(6) Aprile Cron. Sic. fog. 238. €. 2. 

(I) Alolto epportuno per queffa notizia mi fombra di laftiar quivi las 
sota, che appofe Monlignor Tefta in più dell’elogio del Kè Alfenfo 
me’ Copitoli del Regno tom, 1. f. 204. Inter quas , cos) egli , ferè prin» 
cipem fibi locum vindicane libri quatuor , quos de diftis, & faAis AI- 
phoafi conferipfit Antonius e clara , atque illultri Beccatellorum gea- 

. te, propter doCtrinz, ac virrutum excellentiam Panormita appellatus; 
quem Alphonfus fibi ab epiftolis aditivit, quoque uno nemo illi fuit 
carior . Hos Antonii libros commentariis illuitravit Epeas Silvius L'ic- 
colomineus is, qui poftea Pontifex maximus creatus, Pius Secundus 
diftus fuit, 

(£) Fazello dec. 1. lib. 8. fog. 349. cum motis Amici. Bonfiglio Mor. ci 
sSic. par. 1. lub, 1, fog. 61. Barone de Maje/!. Panormit, Ub. 3. cop. 3- 
f.106. Niccolò Toppio in Biblio. Neapel. p. 24. Coronelli Billiot. 
wsiverf. toi. 6. fig. 449: Muurolì or, Sic, lib I e lib. s. Carufo 

DS For. 
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d'onore di confervarne le ceneri , che racchivfe ferbani dentro maufoleo 
masmareo , erettogli nel.1491. innaazi I° Altar maggiore della Chiefa di 
San Domegico (4); tal'è 1’ iferizione , che fa incifa ne" marmi di detto tue 

verite Pierides olinm, qui ploret ameres, 

uerite gui Regum fortia fatto canot 

Me pater ille ingens bominum /ator , atque redempter 

Evocat, U' fides densi adire pios. P° 

i i 

_ o 

Her, di Sic. per. 3, vol.1. #ihi 3. fi su. e molti alsri , che noverarli 

quì sutti recherebbe moja a chi legge. 

(e) Giano Vitaie celeberrimo Poeta Palermitano compofe în lode di gue» 

- flo Antonio fur illure Coscittadino un più mobile epitafio di quello 

che di fopra incifo venne ne° marmi del di lui fipolero + Di un 5) fotto 

aprieffo ce ne perpe Ja copio Ranuzio:Mbero in Deliciis Poctoramo 

dialorum por. 9.:psg.1437.,.0 con effowdl nofiro Barone di Majeft. Pa- 
wmormit, lib. 3. c0p.3. f. 109. ” 


Quo magis admiranda Dei clementia fumma eft, 
Cui fumet quidquid terra Sabza ferat: 
Quidquid Arabs; dare thura focis , coftumque cremate , 
Et date cum multa thurca doaa prece... 
Pieriefque edhibere modos , & carmiaa dignum cit, 
Antoni que te gloria prima mamst. >’ 
Hibleo cui core maadent , &-labra , cui amais 
Caftalius pleno gurgite fundit aquas. 
Nifzique herent ioligni fronte corymbi , 
Et coma pieria fronda revin@a viret. 
Felicemque animum pafcis piotate , fideque , 
Nilque tibi vera eft télligione prius. 
Quodque decet bona cunfta Deo jultumque piumque » 
Adfcribis noltre , fed mala nequitie . 


‘Altre ifcrizioge di cos) illufre Perfonoggio offerviame nella Cistà di 
Padova in memeria del dono di un fimo ra Livio, che li fa fot 
so da 1 Padovani. Ci vicne guifla riferita do Angelo Ponintti mella 
Felicità di Padova vel lib.3. cap. 6. fog.98., e da Coronelli BiWlioh. 
ssniver/. tom. 6. fog. 451. 


Inclyto Alphonfo Arsgonum Regi ftudiorum fautori , Reipublice 
Veneta fa-derato Antonio Panormita legato fuo orante, & Mat- 
theo ViQurio bujus Urbis Pretore conftaotiffimo intercedente., 


ex Hiforiarum Parentis T. Livii offibus, que hoc mangle con- 
une 
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Simone di Bologna Arcivefcovo .di Palermo (4) -e Cardinale deli, 
gnato di S. Chiefa (4), fu eletto Prefidente Generale di quelto Regno nel 
1451. (c), e governòllo egli per anni cinque:(9): come ancora Zermerdine 
di Bologna tenne la dignità medefima nel 1512,, e fu Vefcovo di Mal- 
ta (c) , cd Arcivefcovo di Melina ( f), nel di cui fepolcro fi legge la quì 
feguente ilcrizione: 


MH. Dominus Fernarainn: Binonie 
A. D. mpxx. 
Bis monui , Bic effes olim bis corpus ab iftit 
Sîc jaccas Fratrum, nunc prece mon jacco . 


In quefto tempo fiorì ancora di tal Famiglia il Vefcovo di Siracufa , ed 
Abate della Magione Gire/azio di Bologna (£), rilevato da Pirri Sic. 
fuer. not, Syracuf, f. 639. , e da Mongitore Zidliot. Sic. tom. 1.£.2743 
che ambidue efli Scrittori ci fi@miniftrano il di lui elogio , eternato ino 
marmo per ultimo onore della dua eftinta vittù , qualeho fatto io trafcri- 
vere più efatamente dalla lapida medefima. fepolcrale , che trovo pro» 
itrata nel fuolo della Chiefa di S, Francefco li Chiovara di quefta noftra 
Palermo nella feguente forma; 


Hic ubi Foannes fibi .B' inchie genti fue Bononie Beccctelle e 
Britania oriunde tumulum p..= 
= Ad dirimendos inter fuos lites, W me quis ex illis ibidem con- 
tumularetur Hieromynus Bononius Fabii F. Epifiopus Syracuf. 
Sunttiff, Trinitatisy BS. 44. Monfionis Theutonum Abbas fi- 
sus fi = 
=Cu- 
___ ——_ —T[ ———— — 
duntur Brachium, Patavini Cives in munus concellere . Anno 
Chrifti 1451. 14 Kal, Sepremb. 


(0) Commendafi da Fazello dec. 2. dib. 9..cop. 10. fog. 188., dell’ Auria 
Cron. f. 18. , e vedofi par. 1. lib.3. fog. 149. di guefla nia Sicilia. 

(3) Barone Ampbit. lib. ult. f. 5. ‘ È 

(6) Vedafî Pirri Sic. facr. not. Panorm. fog. 174. Auria Cromol. de'Vicerè 
fog. 13. Telta Copis. Regni 1. 1. fog. 333, Carufo Mor. di Sic. par. 3. 
vol. 1. lib. 3. fog. 65» 

{2 Aprile Cron. di Sic. fog. 240. col, t. 

(e, Barone de Moje/t. Ponormit. lib. 3. cop. 8. fog. 135. 

(f) Pirri Sic. focr. not. Meffon. f. 425. €. 3, Auria Cronol. de” Vicerè 
fer. 98.6 29. 

(&) Barone de 2Zaje/t.. Panermit, lib. 3, cap. 9. fog. 135. Mongitore» 
Alonum, Su. Lem. Morf. con.9, fog. 161. Aprile Crow. Sic. fi 386, 
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= Cujus ofium loculus ne ob mutotam interiorem veteris tempi. fan 
ciom îgnotus aliis pateret , D. Gherardus Bononius bunc lupider 
viri clarifî. monumentus , & Fumilie /plenderi profpiciens fla- 
uit 1550. = z 

= Et anno 1723. D. Fofipb de Bononia Wî Ventimiglia Princeps 
Campi Realis , Aforchio Sambuce , Altaville , © unicus Eques 
bereditorius uxoratus babitut Hicrofolymitani s Dominus, È be- 
res cffigiem dilettiffmi Domini Epiftapi olim defuper collocatam 

— pro ponendo imagine Divi Froncifti amovit, È bic pofuit. 


Leggeti appreflo di fotto il ritratto di detto Veftovo: 


Hieronymus Bononia Syracufunus Axtifles 
Tbe:tonicorum Marfionis Abbas. 


Novereremo tra i Velcovi di Patti Niccolò Vincenzo di Bologna uel 

‘3546. (o). Altro Niccolò trafcelto vedeli tra gli Ambafciadori Spediti 

dalla Città di Palermo al Rè Martino nel 1396., come notò Fazello dec. 

2. lib. 9. cap. 7. cum notis Amici fog. 152. , © Pirri C8ron. Regum fog. 

82. , e quefto oltre tanti altri incliti Perfonaggi (4) ornatiflimi di digni= 

tà , c onorificenze ye celeberrimi Letterati (6), che nell’ Inveges Nodi- 

Bior. Vicereg. fog. 39. fe ne commendano i nomi , nel Barone de Majeft. 

Povormit, lib. 3. cap. 7. fog. 129. c cap. 9. fog. 142., nel medefimo Am 

pbit. Nobiliz. lib. ult. fog. 5. , e nel Mongitore Ziblios. Sic. tom. I. fog. 

187. 0.2, f, 55.0. 1. f 58.0, 1. f.92.0, 2. È 274 C. 1. fi 340, C. 1.3 > 

mel tomo fecondo £ 41. c. 9, f. 109. c. 1. Frai quali clogj non. è degno 

di quì obbliarfi quello di A/eiffo di Bologna, molto benemerito di que- 

Ata Capicale, intellutogli da effo Mongitore a fog. 17. del tom, 1., edèil 

£eguente : Aloyfius Bonenius ex cquefiri ordine Panormitanus , Francifii 

*Porte ll. Tt o- 
___—————————T_ 6 
4) Pirri Sic. facr. mot. Pabtenf. f.786. c. 3. 

(3) Gerardo, Francefto, e Niccolò Zylogna /rgnalarono mex poco il 
Zoro nome nello congiura famofa dello Squorcialupo di Palermo nel 
:3516., come abbiamo de Gambacorta Foro Criffiamo fog. 392. ret, 
da Carufo For. Sic. por.3. vol. 1. lib. 7. fog. 199. © figu.» da Apri» 
le Cron. Sic. fog. 266. c. 1. c 267. c.8., € do Bonfiglio or. Sic. par. 
a. lib. 1. fog;419. D. Fabio ye D. Coriolano di Bologna padre, ca 
Figlio furono ombidue Pretori di Palermo s anweveratici tra i padri 
della Pstrio do D.- Vincenzo di Giovanni ne% /io Palermo riflorato 
dib.2. foz. 139. e 140. . 

(1) Vedofi Mirturolo few: Prier. lib, 1. fig: 183. Coronelli Biblior. 
meio. 56. fig. 449. € 450 
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Borcnie Boronis Sambuce © Copbele filius Fuit Aloyfius Montis Fran 
vi Baro; © ob csimiam prudentic Voudem , egregiolgue meres omnium 
extimoticnem promeruit. Amplifima bonorum ornumenta afieguutus cl. 
Corolus V. lmp. 04 munus Thefaurarii È. Patrimonii evexit am. 1520. 
Sicilie , ut vocent , Mag. Portwbanus fuit. Pamormi Dux an. 1566., È 
tandem on. 1573. È. Patrimonii a Rotionibus Magiffer. Dum Montis 
Pictotir gubernaculo moderebatur, Nadiosò curavit , ut mutunm pussperi- 
bus traderetur y ca lege , quo nunc cd omnium utilitatem y oc Urbis /picu- 
dorem frvatur. Coroli Arogonii Terremre Ducis  ©' Sicilie Fi a {dis 
facultate ad Panormitone Urbis crnatum, ante palotii fui profpeti. mo» 
plateam expandit , gue adbuc ab co Bononiorum platea vocatur : cc cx 
adverfo ejuflema pulutii Leclefiam D. Nicolai , ac Cenobium Frotrum 8. 
Marie de Alonte Carmelo magnificentifimo fumpiu excitovit. Obiit tan- 
dem Panormi 10. Yunii 1574., © in cadem D. Nicolai Ecclefia tumu- 
lotus et. De co Bernardinus Bononius in deferip. Famil. Bononie pag. 
44. 45. 0 43. Pirrus net. Eccl, Panorm. pi 318. Mugnes Theat. Ge- 
weol p.\.p. 144. Generis mobilitati literaram fplendorem addidit: Aca- 
demie Puncrmitane Acconforum nomen dedit: uc Mufas amovit. 


ROCCELLA 


DI RANDAZZO. 


di Demone preflo la Terra-di Francavilla. Cc la rammenta il 

Fazello or. di Sic. dec. 1..lib. 10. cap. 1, f, 403. » € il l’adre, 

Amico cela illultra colla feguente nota num. 9. di detto l:bro 
fog. 407. In Auricelle agro fons perennis , cx quo Onobola fiutius 6 
tum ducit; Fons enim Salaciazus, gui Fozello alibi caput Onobcle 
sur s efiate penò ficcus. Antichiffima trovo la fua infeudazione in porcie 


T Erra Baronale con mero e mifto imperio , che giace nella Valle, 


del nobiliffimo Lignaggio de' Spadafori è come appare nel 1320. in circa | 


defcritto Damiano Spadafora per B. della Roccella , cd appellato col t- 
tolo di Miles nel fervigio militare del Rè Federigo Secundo (4) , come 
pure ne’ tempi del Rè Lodovico d'Aragona vi fiorì Guglir/mo Spadafo- 
ra, come haffi dallo quì fegueate luogo di Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 5- 
fog. 119. Unam ociem in vexillis Artalis de Alagona , in qua centurio 
quinquaginta equites percenfebantur Rogerius Theutonicus , Berardus dp 
tofora, © Guilielmus Spatofora Roccelle Dominus regebant: e finale 
te ne’ regiflri del Protonotajo dell'anno 136. trovanbi due diplomi , uc 

quali viene appellato B. e Sigaore di quelto Stato Ruggieri Spadafora » 

con- 


mmmnei _— ———__—_—___—_ 


(a) Mufcica Sic. ne6. /ag. 20. 
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contrafegnati ann, 1361. 1363. 1366. litt, A. f.63. ret. è £. 339. & 340. 
E quantunque nel 1396. fì fcorgeffe ella conceduta a Zezamico Man 
Zionte mercè di atto regio , fatto dal Rè Martino colla data di Ca- 
tania nel detto anno (6); ciò non oftante voglio credere, che cila 
non efcì mai da potere di Federigo Spadafora (3), poichè la potle- 
dette egli fempre ne’ detti tempi del Rè Martino; nè fi fa di ave» 
re eflo di Spadafora commeffo alcun delitto di fellonia : e fe vero fu 
il fudetto atto di conceffione , o non fort) alcun effetto, o folamente» 
ebbe la fua durata , come l’ aveano tutte le altre fomiglianti conceflioni 
di detto tempo , che fi annullavano tofto che ritornato vedevafi alla. 
"tale ubbidienza quel Barone , che contro il Rè prendeva le armi (e). 
©Or da quefto Federigo conofcono lor difcendenza i prefenti Marcheli 
Aella Roccella (4) , in potere de’ quali oggi giorno ella perdura per con- 
ginuata antichiffima fucceflione , portata di padre a figlio fopra il corfo di 
vpuattro fecali : prerogativa in vero che viene folo goduta dalle priaci= 
paliffime Profapie di quefto Regno. 
i Mick4st8 Spadafora B.‘di Maletto fu il primo M. di quefto Stato , 
€ con tal titolo ei fu difltioto dal Serio Rè Filippo II. , poichè gliene» 
Sped) il privilegio nel Monaftero di San Lorenzo il dì 23.Giugno 1579., 
efecut, in Palermo a 23. Novembre di detto anno (e). Feleggiò gli fuo 
maritaggio con Violante del Bofco , figlia di Vincenzo primo D. di Mi» 
Gilmeri , ritraendone-da efla 

Gio: Framcefte Spadafora e del Bofco , le di cui nozze celebraronfi 
con Laura di Bologns', che l’accrebbe del figlio chiamato indi 

Michele Spadafora e di Bologna primo P. di Maletto , e Pretore, 

*Parte ll. Tt 2 di 


(0) Real Cancell. lib. am. 1396. car. 98. Anfalone de (ta Fam. digref?. 
ult. lit. A. feg. 315., ed auche:preffo Minutolo 446. Prior. lib. 6. 
fog. 178. foff memorie dello Famiglia Afangionii di Meine oggi 


cflinta. 

Si queto tempo , cioè fullo fpirare dell’ euno 1300. ne’ fatti Morici 
di Sicilia fi fa onerate memorie di quel Federigo Spadefora , che in- 
fieme con Gerardo Bonfiglio con due fue golee conduffero la Reginao 
Maria in Catalogna , liberondolo del giogo , e tutela del C. Alagona, 
come riferifte Bonfiglio Mor. Sic. par. 1. lib. 1. fog. 60. 

(6) Allegozioni di D. Emmanuele lo Giudice per /a Contea di Modica 

pg. SO. Surita som. 2. Zid. 10. cop. 67. f9g. 429. c. 1° 

(0) Vedanfi le antiche imprefe , e fatti illufiri di molti Signori di Spa- 
Zi de' B. della Roccello preffo Anfalone de fua Familia digreff. 8. 

fog. 145% 

(e) &.C. lib. 8. Ind, on. 1579. fog. 209. Di Giovanni Palermo rifforato 

lib, 2. fog. 110. e Bonfiglio 44/7. nob, f.72. 
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di Palermo well’ anno 1602. (4). Compi quefti fuo fpofalizio con Maria 
Crifafi ; cd ambidue effi conforti diedero al mondo 

Framcefio Spadafora e Crifafi fecondo P. di Maletto (4) , e da lui 
fort fua vita 

Michele Spadafora e Sanfeverino , come ci addita l’inveftitura 
che quetli prefe a dì 17. Dicembre 1642. Ville egli ammogliato con Ca- 
terina Gifulfo ed Oforio , figlia di Paolo Gifulfo e Spadatora , e di Lio- 
nora Oforio e Toringi , così coftando da due antiche iferizioni , che tro- 
vo di effi jugali , incife in due lapidi marmoree , proftrate nel fuolo dell” 
augufio Tempio di S. Giufeppe di Palermo; 


D. Michael Spotafora © Ssafeverino Alaletti Princeps , Santti Der 
moti Dux, Ruccelle Marchio, Aguevive Baro in utrague Sici- 
lia fidus Dynafia, & infratti arimi vir nen . «+... illetas 
nec è + è + + + deterritus iflo conditur lapide ,cujus generofa vir- 
ws Celo tegitur: majoribus fuis won minor 0 vite profapie vite 
claritatem dilettifime conjugis D. Catbarine Gbifulfo © Galletti 
gentilitios fplendores addidit; file «rodum viator 'ne quid ulire 
queras filere urna în hac Micbaelem fi putas sfulleris ; beroums 
&omen meftit mori , . 


Viator mortuam ne dixeris , guam cernis legifgue immortalitaten 
eternam illi infpirat vitam D. Catbarine Gifulfo © Oforio fue 
perffes sominis glor . . . guandoguidem natalium: decore novit: 
D. Pauli Gifulfo © Spatafora , ec L. Eleonora Qfferio & Te- 
ringi baud degener filia. Auguftifimis clare infignifque viviu- 
vis congeminare fulgoribus . Obiit anno falutis Domini 1670. 
£Iat. 55. 


Di quefto M. Michele (e) fino a i viventi Marchefi della Roccella 
fi trova la medefima cronologia genetliaca de i Principi di A/a/etro col- 
le medelime invefliture notate nel capitolo di detti Principi pas. 2. lib. 1. 
fog. 45. di quella mia Sicilia : onde è fuperfluo , che quì fi replicaffe» 
ro. Quindi facendo punto, debbo fol aggiugnervi, che dopo la, 

mor 


nno 


(a) R. C. lib. an. 15, Ind. 1601. e 1602. £ 13, a 

(2) Appare Governatore della nobile Compagnia de Santi Apefloli di 
Mefna nel 1624. , e commendato vedefi con particolare elogio da Ba= 
sone Ampbith. Sic. Nobil, lib, Procerum f. 9. 

(6) Di quello A4. della Roccella vedanfî le onorevoli note, franatevì dal 


Collurafi nella fua For. de Rumori di Palermo del 1647» par. 1. f. 61, 
e 62.) e dal Barone /os, cit, do i 
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morte del P. Domenico Spadafora e Gaetani , feguita nella Terra di Ve- 
netico fotto li 3. Luglio 1754. (4) fu concella l'inveftitura di quello Sta- 
so della Roccella , e di tutti i Stati di Maletto , e Venetico alli Tutori 
di Muzio se Federigo Spadafora e Moncada fratelli, figli minori del ccn- 
mato P. Domenico per chi di loro farà dichiarato fucceffore ne’ cennati 
Stati, e come meglio avvifafi dal procefliculo di detta inveftitura, ipedi- 
ta fotto li 19, Aprile 1755. (8). 


MONTEMAGGIORE, 


Erra pofta nel declive di un colle , e che fovralta da per tutto al 
Paefe, che le fta intorno . Giace nella Valle di Mazara, ed è 


Baronale con mero e mifto imperio , Così di effa notò il Padre 

Priore Amico nella not. 12. a Fazello dc. 1, lib, 10. cap.3. fog. 
477. Inter Thermos Himerenfes , © Selafinum Mons S. Caloscri , vere- 
gibus Eraucus , ad cujus radices s meridiem verfus Xara recens cppidulum, 
© Almisufa, fubinde , Mons major in collis declivio , tcti undique regio- 
mi patent. Fu di ragione anticamente della Famiglia Ventimiglia , e fu 
poffeduta ne’ tempi più pofteriori dalla Filingeri (c) , dalle cui mani paf- 
sò di»iuovo con titolo di compra alla prima , effendone ftato acquiftaro» 
are nel'1409. Guorniero Ventimiglia , che la reftituì alle antiche fue Si- 
gnorie . Fu quefti Fondatore del Monaltero deli’ Ordine di S. Benedet- 
to fotto titolo di S. Maria nel 1417. (4), che oggi fi dà in Commenda a 
quei Abbati, ch’eleggono i Signori, e Marche di querto Stato. Veggen- 
dofi egli privo di figli, donò la prefente Baronia a Federigo Ventimiglia ti» 
sgliuolo di fuo fratello ; ordinandovi un fedecommeflo a favore de’ difcen- 
denti mafchj di eflo Federigo , cd in mancanza di quelti, de’ più profliasi 
«del fuo cognome,e di Guglielmo di Sini/talco,ad arbitrio del medelimo Fe- 

de- 


(e) Sua febedula teffamentaria preffo gli atti di Not. Antonio Noffafi 8? 
Venesico nel d) 5. Aprile 1754. 0 pubblicata per desti atti forto li 
6. del mefe di Luglio figuente. Fede di morte della Chiefù Parrecchia= 
de di effa Terra di Venutico fotto titolo di San Niccolò li 3. Luglio 
1754. 

G3) Zroton. liù. 2. dell'Ind. 3. 1754. f. 180. 

(e) Maufcica Sic. nobilis nel fervigio militare del Rd Federigo Il. fog. 
14., e in effo cesì leggiamo: Riccardellus Filiagerius pro Caltro Ter 
sa Licodia , & Feudo Montis majoris +7 140. , come ancora fi efferva 
Fo fimile nota nel firvigio militare del Rè Martino 1408. f. 80. Vedefi 
aveges Nobiliar. Vicereg. Pretor. Fam. Filingeri fi 71. 

(4) Pirri Sic. /acr. not. Cephaled, f: 832, c. 2. 
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derigo. Quelli confermò il fedecommeflo di fuo zio . Giaggiscomo, che fu 

poi l' unico figlivol mafchio , ed erede di Federigo , non avendo egli fi 

gliuoli mafchj dalla fua moglie Margherita, ma folamente cinque figlivo» 
le , diede in dote a France/ia primogenita la detta Baronia colla legge» 
efpreffa di non doverG punto mutare , nè alterare la forma , e la natura 
de’ privileg) di quella ; ordinandovi ancora il patto riverlivo a benefizio 

di coloro , cui jus (© cafus dederit. Ed in quelta forma pe prefe ella il 

polfeffo a di 18. Giugno 1472. Maritòffi quela la prima volta con An 

tonio Bajamonte (4) , e dopo qualche anno di matrimonio , per liberarfi 

dall’ importunità di fuo marito , che volea tutto da lei , fece nel 1496. 

donazione della Baronia a Z/eza fua forella quintogenita (4) , ed a fuoi 

figli con legge di primogenitura regolare , riferbandoGi 1’ ufufrutto ye la 
facoltà di teflare di oncie ico. Ellinta la linea di Mena , chiamò Diese 
fua forella quartogenita , ed i fuoi figli ; e quefta mancando ancora invi= 
tò ugualmente le altre due forelle Eliorore fecondogenita , ed E/ifaZete 
terzogenita , ed i loro difcendenti , foflituendole con fedecommeffo see 

ciproco . 

Nel 1498.quefta donante appunto paffando a feconde nozze con An. 
tonino Santapax , dotò fe (tefla della cennata Baronia , enel 1519. con» 
folenne iftrumento rivocò efpreffamente la donazione , che ne avga fatta 
a benefizio delle forelle fue , fpiegando tutte le ragioni , onde figortea> 
ftimar nulla ; c nel fuo teftamento rivocandola , iftituì erede fuo mbrito, 
e dopo la morte di quelto , chiamò generalmente coloro , a quali fpetta= 
va la fucceffione ». Morì ella nel 1525. fenza figli ; e ritrovandofi morta 
Elionora fecondogesita (e), prefe il poffeffo della Baronia E/i/ubetts 
Ventimiglia terzogenita , come legittima fucceditrice de’ fuoi maggiori , 
e come più proflima del cognome Ventimiglia. Ella , come tale , ne ot- 
tenne l’inveftitura a 24. Ottobre del 1527. dopo aver foftenuta una -lun= 
ga lite col fuo cognato Saotapax , il quale rimafe vinto (9). Unifli ins 
maritaggio cun £ilippo Aligliaccio Cavaliere nubiliffimo di quefta no- 
ftra Palermo , che derivava {ua origine dalla Famiglia de’ Signori Mi- 
gliacci di Firenze , e Forfe di quella de’ Signori Guidalotti tanto famolfi 
nelle fazioni de’ Guelfi , e Gibellini , come lafciò feritto D, Vincenzo di 

Gio 

i ———r————————_——_—_—__——————==- 

(6) Anfalone djore/?. ult. f. 229. 

(6) L'accennata Mena fu moglie di Gafparo Montaperto , e ciò cavaf 
dalle Allegazioni dell’ Avvocato Stefano Patrizio , Napolitano > f/am- 
pate în Napoli a favere del Signor D. Mariano Miglioccio e Nafelli 
contro la Principeffa di Caffeltermine . 

(0) Zu ella maritata con Ancreotto Lombardo . 

(4) Appare di ciò ua fentenza del Tribumoke della R. G. Corte 6 22. 
Novembre 15206, 7 
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Giovanni Palermo rildor. lib. 9. f. 117. , c dopo di elfo D. Apoltino la- 
veges Nobiliar. Pretor. Farm, Migliaccio fog. 93. c. 1. (0). Quelta Eli» 
fabetta fu l’Autrice del fedecommeflo agnatizio , che per lo fplendore» 
perpetuo di fua Famiglia formò ne’ fuvi dilcendenti mafchj in quell’ atto 
di donazione , ch' ella fece di queto Stato a favore di A/oriano Migliac- 
cio fuo figlivolo primogenito nel mentre che prendea moglie . Ella iadi 
wegnendo a morte nel 1530. cou fuo teltamento fatto in detto anno la- 
fciò fuo erede il menzionato Mariano , e confermò colle più itrette ordi- 
nazioni la primogenitura agnatizia in quel modo , che I’ avea ordinata 
nella citata fa donazione . Appare di queto Mariano l’iaveltitura nel 
1531., e feguì la fua morte nel 1539. ; eiTendo fiato laftiato da lui fuo 
erede nel teltamento Gerardo fuo figlivolo , ch'ebbe le nozze di Fran- 
cefca di Agoftino (2) , figlia di Piero Maeftro Razionale di quelto Re- 
gno (c) ; come rilevali dalle quì feguenti ifcrizioni di un fepolcro marmo- 
reo di Cafa Agoflino , eliftente nella Chica di S. Francefco li Chiovara 
di Palermo , e nella Cappella di Noftra Signora del Soccorfo : 


Ankree Augufino avo a Regiis Rationibur Magifiro , Regiogue 
Confiliario , Panormitona Pretura fepe funito s l'etrogue filio , Dil 
patri sd 60. anno: paterne dignitatis  annueque Preture integer - 
simo Adminifiratori tum in expeditione Africani belli s tum in le- 
Qutione , © victoria Germonica opud Cafarem Militi Freno D. 
Francifie LD. Gerordi Migliactii O 0 Vizintimilii Montis 1ma- 
joris Domini uxor penere curavit. Obiit 35. Augulli anno 1526. 
Vinit onu. 43. menf. 3. © dies 7. Petrus vero 18. Feb. 1571. Di 


nic anm. 77. menf. 5. © dies 5. 
L'ac- 


(6) Quea Famiglia, (erive Inveges loc. cit. , ehe ba governata la Città 
di l'alerma colla carico di Pretore , com' è di effa al prefente il Signor P. 
di Malvagna, ornato di gron prudenza e mente ; ba due tumoli marmorei 
sella Cappella della Concezione in S. Froncefto , ch'è de’ Ventimigli sc 
Filingeri , divenuse oggi Pretoriana , e Senatoria , e in e/fa fi vedono an- 
coro le armi gentilizie de’ Signori Migliacci , e quelle de’ Filingeri + 
Quindi dell’ ossinenza tiene effa Gafa con quella de' Ventimigli vedafi 
arma fua gentilizia impreffs nel rame 31. 0° primi fogli della Confute- 
zione della Gencologia de’ Conti di Geraci, eddosta dal Pitti , firitta doll 
Accodemico infenfibile , e ampata in Venezia nel 1692. 

(3) Appare citato detto matrimonio in un atto di accordio , fatto tra effay 
Francefio di Agoflino colla Regia Corte well’ uffizio di Luogotenente di 
Protonor. atti del 1582. Ind. 11. fotto li 3. Agoffo. 

(e) Manufiritto di Giovanni Palermo rifferato lib. 2. fog. 129. Del Vio 
Privil:g. Vrbis Panormi f. 448. 


336 = DELLA SICILIA NOBILE. 


L’ accennato Gerardo intanto con Francefca fua mogliera diede 1’ elir 
mortale fra i viventi all’inclito chiariffimo 
Mariano Migliaccio Ventimiglia ed Agoftino , che prefe fua io- 
vellitura nel 1559.» € fu il primo ad effer decorato del titolo di Marche= 
fe per conceflione avutane dal Serio Rè Filippo Secondo , data nel Mo- 
naftero di San Lorenzo (a) nel dì 19.Luglio 1598. (5), efecutor. in Mef- 
iina li 23. Settembre di detto anno . Fu egli invero un rariffimo efempio 
di ammirabil virtù , poichè feppe sì virtuofamente conciliare le delizie 
delle Mufe colle fatiche dell’ Armi , quanto che von fi diftingueva fe» 
foffe fato più virtuofo nelle prime , che eccellente nelle feconde . Com- 
mendafi da D. Vincenzo di Giovanni /elermo riflorata lib, 3, fog. 150. 
per Poeta di grande ingegno (6) , avendo dato alle ftampe molte preziole 
compofizioni , quali ci enumera Mopgitore Ziblierb. Sic. tom. 1. fi 43. 
€44. c. 1. Per ciò che poi riguarda l’efercizio dell’armi ebbe egli lo 
fpirito di farfi capo di non pochi guerrieri , che levò a fue fpefe , e cono 
efli foccorrer 1° Lola di Malta , travagliata da i Turchi nel 1565.» con- 
tro i quali valorofamente battendoti , moftrò fegni ai prodigiofo valore ; 
come pure fi trovò prefente nella famofa battaglia navale , che lì attaccò 
con quei Barbari preffo le Ifole Curzolari (9) nell’an.1571. Fatto indi ri- 
torno in quelto Regno , tofto videti eletto Vicario Generale per l’eftir- 
pazione de’ Banditi nel 1545., come ancora tu eletto Capitano di 300. 
Cavalli leggicri fotto il governo del Vicerè C. d’Albadalifta (e). Vuole 
Moogitore loc. cit. , ch’ egli Gia tato Generale dell’ Accademia d’ Armi 
a de’ 
_— - 
(0) San Lorenzo Villaggio celebre, che ancor fi dice Efiuriale cons 
Mionofiero infigne nello Caffiglia la Nuova, Fato fondaso da Filip- 
po Secondo nel 1563. în memoria della vittoria , ché ettenne contro 0° 
Franzeh a S. Quintino. Nella Biblioteca di queNio Momofiero fi vers 
gono più di 130000. Velumi. ll Rè vi pafla fovente colle fue Corte, 
ePendovi appartamento capace per alloggiarlo . E" tale l’ ampiezzao 
del medefimo , che fi numerano a guatiro lati da 1:40. fenefire. Vi 
Sanno continuamente 200. Monaci Gerolomini , che fervono alla Chie- 
Sa fatta ful modello di S. Pietro di Roma. Efo è diffante 6. leghe go 
dMiodria, fituato fulla Guadara, . 
(5) &. C.tib. an. 1548. fog. 6. Bonfiglio Aef?. neb. f.71.673. Auria> 
«Antichità di Cefalù cop. 8, fog, 57». 
(e) Zedefi altro fuo elogio nelle Mufa Siciliane raccolte da Pier Giufep- 
pe Sanclemente /7ampate in Palermo per Bua nel 1645. far. 1.£ 2083 
e preffo Giufeppe Galeano in Muft Siculis por. 1. pag. 189., da Lean. 
dro Orlandini Rime degli Accefi di Palerma pag. 113. 130.6153.. 
(d) Le Curzolari fono alcune Yfolette della Grecia mel Gelfe di Patrofo, 
anticamente dette Efobinades . Elleno fono poco abitate è z 
(e) Mongicore Liblier. Sic. 1. 1.f. 43:61 y 
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de” nobili Palermitaoi, anzicchè fu di eila-riîtoratore , chiamandu.pes ciò 
13-sefîmonianza di Gafpare Ariano neila Relazione dell'Arco trioutale» 
tRtò in Palenno pes il Vicerè C. d' Olivares: Sort lc cariche fublimi 
di: Madfifo Kagionale del Real Patrimonio (0) , e di Pretore di Palermo 
megli anni: 1602, (5) 0 1603. (c) s quale ultima carica tu da lui governata 
con fomma vigilanza , econ affetto:sì fvifcerato , che fi meritò il bel no- 
ie di Padre: della Patzia (4) datogli da DD. Vincenzo di Giovanni loc. 
it: fog. 137: retr. Toone in: efa\Cicrà la cura di Governatore della 
€binpagaia de’ Bianchi sel 1393. -Trafcelto videfi finalmente per Stra- 
tegoto di Meffina nel 1609.le) , ove fu a lui ricifo lo itame.della vita, 
*quabdo allucissto da' barlumi della felicità - più meditava d' ingraodi» 
xe lagloria del fuo gran nome. Seguì la fox morte nel dì 31, Luglio 
1610., ele fue offa furono trasferite in Palermo, Sposò mentre viife» 
Maria di Bologna , figlia di Grliberto prano M. di Marinco ; morta la 
quale tolle per moglie Elifabetta Parbta eredera , e Signora della Terra 
della Sala di Paryta .-Dalle prime fue nozze videti nato. unico figlio 

Gerardo Migliaccio c-di Bologea j'd1 cuiifalli onorata menzione» 
preffo D. Vincenzo d'Auria Diftorfo desla Gieflz fog. 43. , conciofiaco= 
fachè fu egli uno de’ Gavalieti Giottrauti , anzi il primo de’ vincitori di 
quel feltivo giuoco , che celebròfii in-Palermo nell’anno 1597. Ci viene 
effo rammemorato pure dal medelimo Scrittore Cres. de' Vicerè fog. 73. 
Fu Governatore del Magiftrato del Monte della Pietà di Palermo nel 
:8.598.(/). Le fue nozze-fi felleggiarone con Lucrezia Conte e Ferro Ba- 
monella di Cafalbianco (£) » figlia: det primo letto di Stefano Conte, e» 

*Parte ll, © <-> * Vv ì di 


(e) Notafi nella Pramtmor. dato în Patermo nel'1586,10m. 1. f. 327. 

(3) Auria Crew. fog; 74: ‘Aprile Crvar Sic. fizio; 

(6) fcrizioni pubbliche delle lapidi di una meuroglia, che fiegue al Ba- 
leardo di Vega. = © 

(6) L'affetto portato Die-Patrio‘piotucciò al mofiro Migliaccio il neme 
di Padre della Patrbò';:e ob Die-vxleffe che di tul titolo 1° innamoraf= 
Siro i Pretori della mofira età 1 O me felicem scdiamerci me fleffo , fe are 
sivaf£ a veder colui, che @ dette di Cicerone Orat. pro Rabirio 27. 
verè patrem patrie , parentem , inquam Reipublica poffumus dicere, 

(0) Caraffa Ammnali di Meffna fog. 237. Aufalone de /uo Fam. digreff. 
ult. f:319. Inveges Nobiliar. Vicerecio Pretor. f.93.c. 1. Mongitore 
Bibita. Sic. 1.2. f.43: 6.2. Fa 

(AS) Lib: dell Uffcio-di Maeffre Notejo del Senato di Palermo ind, 11: 
1597. e F598. £ 158. _ E EMI ee 

(2) Efs ‘Eucrezio s inve?) di Cofelbiamco j 0 de' Feadi di Cieremito, 
Cavallero fotto li 29. Febbrajo 1623. , e 0 lei fuccedette Igmozio Afi- 
aliuccio fue nipote, vbe me profo V'imvoffitura:6 dì 6, Maggio 1656. 
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di Girolama Ferro (4) ; e da embidue efli conforti efcì alla Iuce 

4Miaricno Migliaccio e Conte primo P. di Baucina (4), eletto Go- 
vernatore della Compagnia della Carità di Palermo nel 1623. 16345 
1644. , cdi cui vedeh la generliaca fucceflione fino a 1 prefenti Principi 
di Baucina,e Marchefi di Montemaggiore nel capitolo,e nelle inveltiture 
di detti Principi, norere a fog. 71. par. 2. lib. 1. di quefta mia Sicilia + 
Notifi folo per chiofa del prefente capitolo Ja marmorca ifcrizione del 
nobiliffimo maufoleo di. Monfignor D. Giufeppe Migliaccio e Sarzanas 
Arcivefcovo di Meffina figlio d’Ignazio Migliaccio e Marullo P. di Bau 
cina, commendato da Mongitore nelle fue Continuazioni a Pirri Sic.fecr. 
not. Meffan. fog.440.c.2.t0m.1., e fepolto nella Chiefa Cattedrale di cella 
Città di Meffina col feguente elogio : 


D. V. Ad. 
Due virtutibus mon abfimitem 
D. Ignatius Migliaccio Baucine Printps 
Oreto jam dedit filium; 

«Quem Pottenfis Ecclefia Prefulema falutavit, 
Protometropolitana Me/funenfis 
Archicpiftapams È Patrem, 

D. D. Fofiph Migliaccio 
Hanc redegit in Urnom, vigjer a 

uam folerti fecuritote 
‘ivens edbue porobat + 
“Asnum etatis Lxx1. Chriffi MpccxxIX, 
Diem verò, nifi admirabundur, non audias: 
diiom enim carzem exun, 

Quam Dei Verbum, Angelo pranuscio, 
Corner induit; quamguc /piritum cmifit 
Tane fimul boc fe lapide texuerunt > 
Et inextinguibilis charitas, 

Et vigili: exempler prudentia , 

Et lenis fine exemple telerantia « 


SPAC- 
——___—___— __ 
(0) Contratto matrim, preffo gli atti di Notar Paolo Lozzara di Paler- 
mo a dì 4. Gennajo 1594. Vedofi teflamento di Stefano Conte negli ati 
vi Noter Gio: Vincenzo Ferrante di Palermo a 16, Settembre 9. Ind 
1610. 


(3) Comimendofi da Collurafi Rum. di Palermo 01 f.18, 
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SPACCAFORNO. 


Erra Baronale con mero e miflo Impero , ch'efifte aclla Valle di 
Noto, fabbricata dalla nobiliffima Famiglia Stase//a fullo {pisa- 


re dello fcorfo fecolo nella campagna del territorio chiamato 

Cugno » facendo in efla riforgere 1’ antichiffimo Caltello d’ I{pa , 
che un tempo innalzavafi verfo il Promontorio di Pachino , e di cui e} 
prefente in una valle appellata fin oggi //fica forgono le fmantel- 
Jate anticaglic (e) . Il nome di Spaccaforno corrotto vedeti da Spaccofon= 
do latino //pice Fundus, avvegnacchè trovandotì eila Terra lontane, 
fol che due miglia dall’ antica fovracennata //pica , polliamo dir franva- 
mente non efler ella altro , che un fondo di quella eftivta Città , o fia la. 
parte più balla della medefima, come ben riflette 1° eruditiflimo Padre 
Priore , e Regio Storico D. Vito Maria Amico Calfinefe nelle fuc Aano- 
tazioni al Fazello dec. 1. lib. 10, annot. 32. fog.464 Quod Spaccifirnus 
porrò ft corrupeum vocabulum ab l/pice Fundo , uti Aluurolyeus aliigue 
ivadunt , înde evidenter colligitur s quod in valle $ fupra oppidi caduver ju- 
«ta cumidein Fazellum videatur y fic ut novum oppidulum Fuudus feu ima 
pars extinile l/pice poffit non injuria oppellitari.Di quelta medefima Cit- 
tà d’Ifpica uggi non efiftente,così ftrive Fazello dec.1.lib.10.fog.453-Sed 
quod Spaccofurnus , Tpfu, Sylio dittum oppidulum fubefl: cujus in valle 
paulò fupre magna /Pectontur raine , accordando con cflv Pirri (4), Mau- 
rolico , ed Arezio , in cui leggeti: Spaccafrnes exiguuns oppidurs , quod 
I/pice fundum ab ipfa fumine deducentes nomen in publicis vocant ratio= 
mibus (6). Con tutto ciò Cluverio (4) ci nega atfatto 1’ eliltenza di detto 
antico Caltello Ipfa , 0 fia Spaccaforno , allerendo che Silio lib, 14. in 
quel vero: 
Nec mon gui porant Hypfun , Alabimgue fonoros ; 
intende cantare folo del Fiume Ifpa,non già di Caltello,o Città veruna;mga 
confutato egli vedefi dal furriferito Priore Amico loc. cit. ,. affermaado 
quetti francamente iu Sicilia la non voluta abitazione d’ Ifpa s e che ma- 
liflimo la feppe intendere l’anzidetto Cluverio , avvegaacchè dice egli : 

*Porte Il. Vv a Ipi- 


(0) Fazell. cum adnotazionibus D. Viti Amico dec. 1. lid. 10. f. 4649 
ove così nota effo di Amico mot. 32. cop. 2. Arx porra Ifpica uomena 
retinvit, & vulgò Fortia dicebatur, Vallisquoque ab Ifpica criam» 
mune appellatur. 

(2) Pirri Sic. fucr. notit. Syrac. fog. 683. 

(6) Claudii Aretii Ziber de fitu Sicilie cx Bibliotheca Cavuiii dom. 1: 
fe 28. } 

(d) Maila Sic, in profpett. C. non E, par. 3. f.9% 
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1jpicenfes demctot Siliua ritu guippe poctico , dum cos , gui potant Hypfum 
memorat. Ritrovefi in quefta Terra quel Fonte maravigliefo , le cui ac- 
que uccidono cel tocco i ferpenti , così fcrivendo il Conte Gio: Antonio 
Ciantar nel fuo libro de 2. Paulo Apoficlo in Melitam naufrago diflert. 
20, $. 6. f.417., e benegli attribuifce tal virtù all’ Apoftolo S. Paolo ; 
ch’ eccitò quefto Fonte nel paffar da tal luogo ; confermando ciò coll'au- 
torità del P, Manduca nell’ iffor. di 4/alta. Hujufmodi fontes a Paso in 
Sicilia perduîtos fingillatim recenfer prelaudatus Manduca in fua biff. 
m.s. cop. 10. © 11. ubi inter alia tradi, Apoflolim non longè ab oppide 
Ipice fundo fertem exciviffe, cujus agua contatti angues torpeftune, ©" 
gioriunzur (0). Odafi finalmente quel che in lede di quefta Terra cantò 
il Campailla nel fuo dame canto ottavo MNanza 104, 
Fro terra alquanto là dov jo t'infezno, 

Su guel terren piacevole s e fecondo s 

Città und} forirà | membro ben degno 

Del Modicamo Stato, I/pica fondo: 

L' alzerà di virtà fù l'ulto fegne 

Degli Statelli Eroi lofiro siccondo, 

E da le Afodicone alte eccellenze 

Trasfufe vanterà le preminenze 

Apparteneva anticamente a Zerewgario di Afonterefo Teforiere Ge- 
nerale di quefto Regno , da cui fu ella donata alla Sertha Regina Lione> 
ra d’Angiò moglie del Secondo Rè Federigo d'Aragona . Pervenne quine 
di in potere dell’ Infante Guglielmo D, di Atene , figlio del reltè cennatò 
Rè Federigo , che per un capitolo del fuo teltamento , fatto negli atti di 
INotar Niccolò Pittore a dì 11. Maggio 6. Ind. 1335. la trasferì nelle» 
mani di 4/enfredo Lanza fuo Maggiordomo : e come meglio per il quì 
feguente paragrafo , che traferitto vedefi nel ton), 2. del Giormale delle 
memorie della For. di Sic, art. 26. fog. 412.6 413. Item lecovit Domina 
Manfrido Lancea Militi Mojordomo fui bofpitii Cofale Spaccofurni fi- 
tum, © pofitum im tenimento pertimentiarum capitis Pofferi cus ejus om- 
nibus juribus , rationibus , proprietatibus , ©! pertinentiis fuis , fibi , mec 
non © fuis beredibus im perpetuum ob fervitia debita per dictum Dominum 
Monftidum , © beredes fuos difto heredi nefiro preflando. La poffeder- 
te parimente Francefio de Profolio , così coltando dalla conferma che. 
gliene fece il Rè Federigo it Semplice nell’ amo 1375. (5): e finalmente 
mdotta Ja veggo in potere di Andrea di Chioromonte C. di Modica ; ma 
peichè quefti refo fellone lafciò la tefta fu di un palco nel largo della 
marina di Palermo full'anno 1393., lafciando di fe parlante funelto do- 
cu 
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(4) Mangitore Sic. ricere. lib. 5. cop. 12. f. 243. tom. B 
(6) Real Cunceli. lib, an. 1375. 14. Ind. f. 966. 
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cumento a i pofteri (6) , cencella ella videli dal Serino Rè Martiuo al C. 
Bernardo Caprera con privilegio reale fegnato in Palermo li s. Giugno 
1 5. Ind, 1392, (3) , ed a lui fuccedendo il figlio Zerwardo Gio: Caprera è 
che ne prefe l' inveltitura con privilegio del Sermo Rè Alfonfo, fofcritto 
a dì 2, Maggio 8, Ind. 1445. efecut. in Palermo in detto anno (c) , neo 
fece quefti vendizione ad Amfomio di Carz/o detto Miles, Regio Teforie- 
re (4), e Maeftra Razionale del Regno per il prezzo di oncie 1200. di 
noftra moneta , così rilevandofi dal contratto , che celebròffi pegli atti di 
Not. Andrea d'Afflitto di Napoli nel dì 4. Gengajo prima Ind. 1453.(e); 
ma ficcome in detto atto riferbòlli il Caprera la facultà di poterfelt 
gicattare fempré, c in ogoi tempo, e perchè andava egli debitore 
di groffe fomme ad Aleffandro, e Gicvamni di Settimo fratelli , fece 
a coftoro ceffione di detto dritto , vendendoglielo per lo prezzo di fcudi 
6346. e tr. 2,, come per contratto negli atti di Notar Salvajore Apicel» 
la di Napoli nell' anno 1453. (/). Ciò però inteadendo il Caruio, 
che n'era il poffeffore, quittò 1 fovracennati di Settimo de’ loro cre- 
diti , e con quefto pagamento fi refe egli faldo Signore del prefente no- 
biliffimo Stato , così caftanda da quel documinto, che felli in Napoli per 
Notar Angelo di Giuliano nel dì 2. Marzo 2. Indiz. 1454», autorizzato 
indi da real privilegio, fpedito in cfla Città di Napoli li 5.Luglio di det» 
to anno , efecut. in Palermo a 23. Agofto 3. Lad. 1454. (2). Quindi fuc- 
eedert= al medefimo Vincenza di Carufo fuo figlivolo primogenito » cui 
fe- 


3 

(e) Aprile CronoVg. di Sic. fog. 201. 

(4) Zeal Comcell. lib. an. 1392. f. 62. 

(e) &.C. Zib. an. 1445.f. 113., e notiftyche preffo a queffo tempo affe- 
rifie il Talamanca Elene. f 27. , che Niccolò Speciale Vicerà di Si- 
cilia fia padrone di Spaccoforno . 

(@) Vedafi Del Vio Privil. Urbis Pamormi f.227. 

(6) Aprile doc. cit. fog. 202. , e fia quelo fatto diftordano co) detto Au- 
sore folamente per la fomma del prezzo di quella Terra, notato dal 
muedefimo per 3150. feudi , e non 3000. fiudi , come da me raccogliefi 
quindi moto Carufo For. Sic. par. 3. vol. 1. lib. 3. fog. 60-, che cffene 
do fiato condannato it C. Gio: Bernardo Caprera 0 pagare la fomtma 
di feffanta mila feudi în pena de' fuoi delitti , fomma talmente comfide- 
vabile mell' età del 1445. che non potendo il Conte approntarls , fia 
obbligato fare fomiglianti confunzioni » 

(/) Vedanfi per tal vendizione due provifle del Serina Rè Alforfo , Vans 
data in Napoli a d} 20. Aprile 1452. , e l’altra în Cellro Turris 
OBavi li 8. Novembre prima Ind. 1452. 

(e) &.C. is. 2, Invef?. an. 1453. fog. 873.» quindi nell'anno 1459. faz 


394. trcvafi un altro privilegio conceffo dal Rè Alfonfo ad iP 
Lai 


342 DELLA SICILIA NOBILE. 

fegui il frscello Aasone/lo , che ne picfe l'inveltitura a dì 27. Maggia 
12.lud.1479-(4), c giuròlla egli altra volta nell’anno 1516.2 di 21.Gcae 
najo 8. Ind. per la morte del Rè Ferdinaado (5) , da potere di cui , poi- 
chè di eilu furfe figlia //a6e/a , che col titolo di eredera fu dichiarata 
padrona di quelto Stato , pafsò il medefimo alla illultre Famiglia Stasele 
lo (c) mercè del maritaggio , ch' ella intralciò con Framcefco Statella Bs 
del Mongiolino , c Gran Siniftalco di quefto Regno (4). Quefto France- 
fco tu figlio di Lrcole , figlio quelli di Fraxce/io feniore , il di cui me» 
rito, onori , e «liguità ci vengono rapportate dal Padre Priore Amico Cas 
tom. iuffroca lib. 12. cap. 4. fog. 158. col feguente elogio: £runci/tas 
Stotella militari jago illufiris, ce Lellica virtute izfigni. in Aipbonff 
Regis coftris did Fipendio meruit. Ab canne Alipiorf fratre, È fisc 
ceffere Roceclta dominatum obtinuit, ac Ferdimonai Principis dlujerdom 
mas effulfit, & guo Regni Sicilie masnus Screfrulcas. five Regie dlen= 
SE Struilor, O Cotolenie fubiuide Prorex edfiitus , Arcis infiip:r Cota» 
nenfis, vuigo Wrfina sb reprefiu oput Gironam rebelliuim autuciazzo 3 
qui Regirom captivam detinebanti , percstra prefettura ch donosus. Sion 
tella gens ex Gallia crigiuert vecagnefiit , uc primis: in Sicilia Accur- 
fum ex Ducibus Burgurdie , Cemitibus Statel ovitidim propagaterem 
bubuit. Accurfi filius Henritus Ciltanie 0 Limine Dominus, nec cn 
iure uxoris Conantie Fouzsis Infintis filie , Randatii, Francacilta , 
©' Caffrilecnis Comes; bujus vero Accurfiu» Il. Autonie Resine dle 

1erdemias. Ex co Hemricus Il. de quo poulio fuperiusy Frascifii pater . 
Appare cello Francefco B. di Spaccaforn» , fecondo narra i! Padre» 
Aprile Cromolog. Sic. fog. 475 c. 1. effere itato invettito della poteltà di 
Conmiffari Generale per dar riparo alle tunelte cenfeguenze del Cato 
di Sciacca , ma fu ciò voglio credere , che detto Autore abbia pre!ò ab- 
bagliv nell’ enunciativa deluome, poichè non v* ha dubbio , che quel 
rcgio Miniftro , che fu portato a tal commiffione , e quindi dal C. Lima 
barbaramente trucidato nel 1524. fu Giredune Srerelsa , come concorde- 
ente ci riferifcuno il Fazello #or, Sc. Dec. 2, hiv, 10, fol. 223. cum_ 
notis Amici , Carufo er, Sic. par. 3, vol. 1. Lib, 7.t. 146. (e), Bonti- 

glio 


—— se 
Carufo mentovato di fopra , difpacciato 1n Napoli li 18. Afarzo 3. 
Ind. 1459. , efecut. in Palermo a dì 25. Giusxo di detto anno. 

(0) K.C. dibi un. 1478. fog. 466. 

(5) R.C.lib. on. 1516. f.486. 

(6) Apnle Cresel, Sic. fig. 202, e. 1. 3 ed Olao Paltero Relaz. di Cofao 
Denti fog. 20. 

(4) Minutulo dem. Zrior. lib. 3. fog. 265», e vedafi Catana illafirota 
dl P. D, Vito A-nico par, 4, lid. 12. fog. 171. (ub elogio Hercutis 
Scurella. 

(6) Gambacorta Zero Cri/liazo jog. 392. retrò. 
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glio /lor. éi Sic. par, 2. lib, 9, fog.431., c dopo di clli Savafta C2/6 di 
Sciacca tratt. 4. cap. 12. fog. 209. Egli è certo però , ch’ eifo Francelco 
B. di Spaccaforno fu Gran Sinifcalco di Sicilia, come cennai di fopra , ed 
innoltre Teforiere dello.Studio,e Città di Cataniaze Capitano di effa Cie- 
tà eletto nel 1589-(2), Da effo finalmente, e da:lfabella Carufo fopravvi» 
fata fua mogliera nacque Ercele Statella e Carufo 3 il quale fucceile negli 
uffic) ereditarj di fua Famiglia , c confermate videli Caltellano perpetuo 
della Fortezza della Ciuà di Catania, della quale Città fu altresì Capi- 
tano Giufliziese nel 1537. (0). Da eflo quindi fortì fua vita l’inclito 0/4 
fio 3 che commendato vedefi dal P. Aprile Cromo/og. Sic. fog. 554 Cc. 1. 
‘mettendola tra ’l numero delle perfune illuftri, che per fama di fantità 
haa fiorito in quella noftra Sicilia dall’ anno 1546. fino al 1620. , onde a 
gloria del fuogran nome non mi fembra di palfar quivi fotto fileazio la 
traferizione del feguente elogia , tellutogli dal cennato Autore /oc. cis. 
colle feguenti parole : ,, Per lodare coltui ( dice egli )bafta foltanto ap» 
sa cennare ciò che fu Blafco perla condizione degl’ illuftri natali, c ciò 
3» che pofcia divenne per elezione , c per amor di Gesù nella tua Cum- 
» pagnia. Era nel fecola Gran Sinifcalco del Regno di Sicilia , Coppie» 
» re dell’ Imperador Carlo Quinte , e per ciò di molto riguardo , e nele 
so la Corte Reale, e nel Rega». Caftellano ercdita:iv nella Città di 
3» Catania fua Patria , Barone della Terra di Spaccaforno., e di altai 
3 Feudi , e padre di Francefco, Marchele primo délla medefima . Sciol» 
» to da'lacci del matrimonio, e rimaito vedovo , volle pure fveftic& 
29 affatto degli.agi , e degli onori uinudani , eleggeridofi l'umite-ftato di 
s9 Fratel Coadjutore temporale nella Compagnia di Gesù + nulla oftan= 
ss te , che i Superiori della medefima , vedendolo baltevolmente fornito 
sa di lettere, vollero promuoverle al Santo Sacerdozio . Egli coltante. 
3» mente perfiftendo nella fua eruica umiltà , non folamente efercitò l’uf- 
aa ficio di Portinajo del Collegio nella Città di Catania , con molta edi» 
»9 ficazione , e gran frutto di quei Cittadini , ma s' impicgava pure ne’ 
ss più vili minilter) di cafa con molte gufto . A quella profonde umiltà 
»» corrifpondeva l’efercizio delle altre virtù + Tratle alla Religione ua 
33 fuo figlio detta D. Vincenzo col fuo efempio. » (©) Da tale clo- 
gio baRantemente rilevafi effere ftato cello Blafco genitore di Francelco 
primo M. di Spaccaforno quì feguente , € quefto natogli da Agatuzza di 
Gravina fua conforte figlia di Scipione Gravina. così collando dal fuo fo. 
leone teftamento, che haffi negli atti di Notar Biagio Cucuzza di Cata. 


nia nel dì 5. Luglio 1574 

3 Fram 
———————r—_—m€_—————T6m_11—<-<_c-@ cmuzzn 
(4) Minutolo 254. 3. fag. 364 


(4) Minutolo /eg. dif ° 
(6) Amico Cocon. illufir. pars 4. did. 12 c4px3. f- 79 
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Fnamncssto Statella e Gravina vevtetino C. Statella , e fefto Gran 
Sinifcalco di queltu Regno nel retaggio di fua-Fami;hta, fril ps'mo , ché 
decurato videlì cul:a concefliose di quéRto titolo , ‘poichè ne furrì egli it 
privilegio dal Sertio Rè Filippo Il, daro in Ssa'Lorenzo l'E‘curiate nel 
di 19. Liglio 1598. cfemur, in Palenno 1 51,Geaoàjo 1599.(«). Tolle per 
moglie Lionora la Roccae Patti; € con effa genitore G rele di |. È 

sIntowio Starcliae la Rocca ,di cui appare l’idveit. ucl 1636 Que- 
fli-accrebbe l'ampio fuo Stato con li feudi di Colla, e Canoata a fe rcuca» 
dicandoli quali membri delle groffe fue Baronie di Placab'ana:, e Forefta . 
Scaccd più volte i Mori dalle riviere di Spaccaforuo , e molti ne pre 
febiavi , menaadoli alle catene per fervigio della faa Corte (6). Fuducs 
volte Pretore di Palermo negli anni :1643. e 1644, quandu fu ancura Go- 
vernatore della Compagnia della Pace nel 1636. Vifle cun fagro legame 
di fpofo con Girolama Rau c Grimaldi , figlis' di Giovan Francelco Psofin 
depte , Luogotenente di Macftro Giuttiziere di Sicilia , e di Autoniaa 
Gsimaldi jugali (6) , ricavandone da ella È 

Froscefio Siatella e Rau , rikevatoci dal tefamento che fece il fuo- 
cennato vì, Antonie fuo genitore preflo agli atti di Nutar Giuleppe selli 
ei Spaccaforno a dì 7. Genasja 1651., e apcor dal procefficuluidi tua 
ibvett. ch'egli lortì nel dì 32. Agolto di detto anno, Contraile: quelti 
fano fpolalizio con 'fabella Rau e Requefens, figlia di Giufepre.-M. del- 
ta Ferla, e di Anna di Requefens e Moncada Jugali , cne aluy fè eapig 
del.figlio . se l [ERETTA : 
«Eatanio Statella-c-Rau giuniare, le di cui nozze celebraronfi con, 
tuna terza Dama di Cala Rau , ch'ebbe il nome di Folice Rau c Waitulliy 
figlia di Franceico M\.della Festa + Quetta gli partorì queitre Cayalie= 
ri Geiolelimitani nuteti dal Miautolu Afess, Arier. lib. è. 10g. 905. CIOÈ 
«limone, Adeurizio cd Antonio Siasella s ricevuti nel 1682., e Wue.dà eli 
diede 1° cilere dell’ umaa vivere al primogenito be DS 

Fruncefco Stat la e Rav $ ch' cbbe fva.invett, nel dì 7. Settembree. 
3665..Ci, Quelto fu 1) primo P. di Sabuei: di.fua Faaugha ; oggi tal cato 
do commura sa Muategnifone , ed altresì primo P. di Villadesasa ., 60° 
dtenoc 1 iplend.«ifLo ufficj. di-Digotaro di queto Regeo, © di Qapizaag 

a A ‘Que 


— 


(0) R. Congo, oneri. fog1S: Bonfiglio defi mob. finti. 
(4) Vedufî l' Eviftola dedicatoria favo pra pia pr, Opec 


ra della S.berma illufirato di Giufe is Paler= 
mo nel 670. Y tufeppe Morficato , /lampste 


(e) Ota0 Paltero Genéaleg. di Cofa Denti f. 19. 


(4) Serive D. Vincenzo d'Aura ; che il foprameifato dd. Froncafia fis il 
guario Macfiro di Compo neila Giofira fatta in l'alermo sel 1690. COME 
0/57. Dycorfo dtorico dillo Giohra.. ii 
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| Gibftiziere di Palermo nell’anno 1702. Uoifsi in matrimonio con Pel 
, Jegra Mafrilli, di cui hafsi memoria nella quì feguente iferizione di una 
| lapida fepolcrale , che cuopre le di lei ceneri nella Chiefa di S. Cita di 
| Palermo, e nella Cappella di N. S. del Rofario. 


Pillegre Statella & Moftrilli Primcipifa Merchioniffa Infpice fan 
di, obiit die 16. Septembris 1738. etat. amm. 75. 


Quefta Dama gli. partorì 
Antezio Maris Statella e Mafteilli , che inveftilli de’ fuoi Stati a di 
25. Aprile 1711. Sortì quefti il governo della Compagaia della Pace di 
Palermo nel 1705., € cefsò di vivere in efla Città nell’ anno 1731. fe- 
to nells cennata Chiefa di S. Cita, come diducefi dalla feguente» 
iferizione del fuo fepolcro , giacente nella Cappella del Ss. Rofario in 
comu Epiftole: 


Antonius Moria Stotella Corufe © Haftrilli Princeps Merchio lu- 
.  fpice findi S.C.C. MM. in Sicilie Regno Magnus Arcbitriclie 
aus cximio pietatis Fudio in Deiperam profeguutus biennio ante 
obitum optiffmuns acerbifAmis doloribus ejus patrocinium prome- 
vuit , otque mojorums abdicato fepulebro bot in facello volnit tumu- 

Lori 4. Nonas Sepsembris 1731. etat. 54. 


Da effo finalmente alfociato in maritaggio con Maddalena Gaetani e di 
Bologna , figlia di Cefare P. del Caffaro fort) il grado di vivente il pro 
fente 

Frazcefio Saverio Statella e Gaetani Carufo Rocca e Patti oggi at- 
tuale M. di Spaccaforno , cotne abbiamo dall’ invelt. che gli fu fpeditao 
nel.d\ 21. Dicembre 1733. Egli è ventelimofefto C. di Statella (0), dodi- 
*Parte Il. Xx ce 

ci _——————————6 = 
(e) 2 titolo di Conse godifi in fusceffone delle:Famiglia Statella non folo 
< per onore .de’ fuci primogeniti , ma ancore per tutti i cadetti ,ebe da lei 
- vempollano. Di ciò -pen pofo dar altro otteffato, che l'offervanza» 
del trattamento di cffo titolo oggi in (uo favore fimpre , e intere 
suzione di tempo ricevuta » © per lire nicote difiorda. tel dignità 4 î 
pregi di una Fam. 005) diflinta , le di cui mebiltà f è mofirata nel pree 
"fonte copisolo, e cammendofi del P. Anfalone digrefi.7.f. 123», € dell’ 
Ioveges Nebiliar. Preter, f.330. 6. 2. Trovo di ef Cafa il figuentea 
epitofio fipolcrole in uno delle lopidi , che giacciono nello Chiefs di 
LI Seria lo Cuusne di Palermo: _ n i ei 


D. Carbarina Statglia Baroaifa Fluminis Frigidi defia@to Hercule 
cone 
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cefimo Gran Sinifcalco di quefto Regno, Gentiluumo di Camera con efir- 
cizio di Sua Real Marftà , e Cavaliere di S. Gennaro &c, (4). Polledette 
in ifpofa Giovanna Grifeo e la Grua, figlia di Girolamo P. di Partanua, 
che immaturamente chiamata agli anni ecerni , laltiollo di fe vedovo sem 
alla di Ici memoria celebrò egli nobililfimi funerali nella Chiefa de’ Cap- 
puccini di Palermo, eternandoli ancora colla quì feguente nota di una la- 
pida fepolcrale : 


Goanne Grifto Conjugi benemerentiffime . Froncifeus Maria Ste- 
tella pofuit . Obiit in Golliis o. Kalendas Novembris 1753, inde 
trantlata bic conditur 33. Martii 1753. 


Ammogliato vedeli oggi la feconda volta con Antonina Migliaccio e 
Laoza , figlia d’ Ignazio Principe di Malvagoa , fpofata avendola ncl 
dì 8. Maggio 1754. , e gode in figlio fuo primogenito natogli nel primo 
letto il Conte Anrenio Statella e Grifeo , che felteggiò le fue nozze, 
con Elionora di Napoli e Zati » figlia di Criftoforo Principe di Bonfor- 
nello (4). Notali effo M. D. Francefco nel ruolo de’ Govematori della 
Pace nel 1735. 


LI 
—————mP————_—T——_———_——_—m 
conjuge chie meos depono cineres , & non tam Martini Mofcha, 
ac Guidi Turriani Mediolanenfium Ducum »s & Marchionis de, 
Aftorga fanguine gloriofa , quam Chrifti pauperum , quos unicè 
dilexi , Comitatu agnum fequor , quem & mater D. Agocs . .. 
* + + & geaitor D. Joannes Turrianus avufque doftillimus Joan- 
nettus , Philippo Secundo percharus, & maximè Carolo V. Fa. 


miliaris, cujus in finu fan&iffimam obire mortem voluit Impera- 
tor . Ob. 22, Maji aano Sal. 1648. 


«I I 


(O) Vedanfî meglio i titoli , ed onori di detto Principe nel capitolo di 
Sebuei por.2. lib, 1. fog. 147. di queffa mia Sicilia. 
(8) Giorno dello fpofalizio a 8. Novembre 1755. 
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LIMINA. 


Erra Baronale con mero e miflo Imperiose giace nella Valle di De- 

mone, così defcritta da Arezio de /itu Sic.ex Bibl.Carufii t.v.t25. 

c.2. Oppida , Cofeve plures inter Mefisnam , © Tauromenium in 

mrontium faltibus difpofite:gue faper fretun meridiem verfus For- 

rie, Limina e. (9). Arrigo Statella ne fu Signore, come notò il P. Amico 
Coton.illufir.par.4.f.159.6 ne’tempi del Rè Federigo Il.la veggo in potere 
di Notar Zorifie de Riparo di Meflina(8);c quelli venendo a morte lafeiòlla 
in retaggio a Gerardo fuo figlio,che ne tenne finchè vifle la tigaoria. Morto 
«oftui privo di prole,pervenne fua fucceffione in potere di Petruccio Pari 
fio fratello, a cui fu confermata l'iltituzione teftamentaria di Parifio fum= 
mentovato fuo genitore , chiare documento di ciò eilendo il privilegio 
£geditogliene lo fteffo cennato Serio Rè Federico Seconio in Meffina fot» 
go.il.d) 36. Luglio prima Ind. 1333. Da quelto Petruccio refpirò vita 
Niccolò de Riparo , a cui morto fenza figli, fottentrò Zaccaria fuo fra- 
tello noverato tra i Baroni del Regno del 1408. come per la quì feguente 
nota preflo Mufcica Sic. Nob. fog. 107. Zascarias de Parifio pro Cofali 
“Limine se quefto parimente mancando di vita privo di prole lafciò fuo 
retaggio a Z/ace/da di Balfamo fua nipote , come figlia di Nicoletta fua 
forella , c quefta fpofa di Niccolò di Ballamo , come diducefi dall’ inveft. 
che ad ella fpedifli con privilegio dell’ Infante D. Giovanni di Aragona» 
dato in Catania a dì 10. Febbrajo 9. Ind, 1415. (c) . Quefta Terra final- 
amente giunfe in potere jure bereditario di Niccolò Cri/uf Conte di Terra» 
mova in Calabria (4), dalle cui mani revendicata l'oflervo da 7'orsma/o di 
Girifalco , ch' efercitò fue ragioni , come marito di Anzonella Porifi ali: 
de Vairò , figlia di Niccolò Parifi difcendente de’ mafchj del fovracitato 
Barone Parifio de Riparo primo acquiftatore , ciò raccogliendofi da due» 
privilegj , che a detto di Girifalco fpedironfi , l'uno in Palermo dal Vi- 
cerè Lopez Ximen di Urrea li 8. Luglio 2. Ind. 1453. (e), e 1° altro dal 
Sertho Rè Giovanni fegnato in Barcellona a dì primo Dicembre 1458.(f). 

*Porte 1I. Xx 2 Il 


(e) Ve èlla notata parimente da Fazello de Rebus Siculis cum notis Amin 
ci dec. 1. lib.2, cop. 2, f.89., e dal P. Malla Sic. in projpett. pors3. 
C.£. f. 224. 

(3) Aafalone de /ua Fam. digref.3. f. 69. 

(e) Real Cancell. lib, am. 1415. f.63. 

(4) Minutolo 47em. Prior. lib. 6. £.87. 

a C. lib. magn, inv. an. 1453, fig. 82.> ed Aufalone dizrif?. ult 

= fg: 287,0. PA È 

LF) RC. lib. an. 1458, f. 249. 
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Il dominio intanto di effo Stato dopo ia morte di Girifalco fuddetto ap- 
partener fi vide a France/îa di Porce figlia di un tale di Parifi,la quale ce- 
lebrando due maritaggi j il primo ton Ferze/owco Porco (a) , e il fecon- 
do con Girolamo Porco fuo fratel cognato , fpofato da lei mercè di di- 
fpenfa Pontificia , ne prefe di quella 1° inveft. in-Palermo perla morte di 
Lodovico Poriff fall'anno 1514. (4) »:Scrive il Padre Aprile Cremol. Sic. 
fog. 367. c. 9., che ne’ moti popolari fiecefli in Sicilia nel 1516. , c nelle. 
principali Città del Regno .2//0n/è Sifiars Conte di Ajello marito di 
Afissccia Porzio Baroneffa della Limina trovgadofi.nella Gittà di Mef 
fina fu ferito da Pietro Afoleti ( la cui-Famigtia avca pretenfioge civile» 
contro gli eredi de’ Baroni della Limina ] e cumetale meditò «gli una 
fonora vendetta contro di detto Pietro, cadunando al fuo partito Nobiltà, 
e Cittadini, Da quefto fatto confermato ci viene il paflaggio. di quefto 
Stato nella Famiglia Zerzio, che fi riferifce di fopra , € ’l dominio, che un 
dì ne tenne Ja Cafa Sifcara moritali memime di detta di Porzio . .L' octen= 
ne finalmente Ja Famiglia Za//wo , di cui appare Fresce/to intitolato B: 
della Limina nel ruolo de’ Fratelli dello Spedale di Meflina del'154à. (0); 
ed Afnzonio.compratore della Città di Taormina nel 1538,c0 i fuoi Caîa= 
li , quali tenne pochi giorni per avere fasto ricattito i Cittadini flefi; @ 
pel dinaro sborfato , ebbe egli dalla Regia Corte la Terra di Francavilla 
membro della Camera Reginale (4). 
Quindi in offequio delle Famiglie di Cri/af, e Porzio furriferite quì 
mi vien fatto di rapportare Je feguenti note di nobiltà , clieodo l'una, € 
1’ altra nobiliffina noverate tra lc più antiche Patsizie (e)..della Cictà di 
Medffina , c tra le feudatarie Parlamensasie di quelto Regno(f). Trovo 
della prima aver ella occupato la eccella carica di Strategoto di Mei. 
na (g) col poffedimento de' Feudi di Pirago, Lando , Linguagroila , Pao» 
caldo (3), Cataino, RamaluGi , Pancalo., Qglio di Mandra., Arulia e 
Comitagio , Limina , Gallidoro , Fontana fredda, Nocera &c. come fiom 
tò Anfalone de /us Fam. digrefl. 4. fog. 76. , e al pari di ella la Famigli& 
Ferco ornata la olfervo della medelima dignità Straticozialeye delle inteue 
Pe RETE 
(0) Minutolo 2/ew. Prior. lib. 6.f. 56. 
(5) R.C. lib-en-1514. f 307. 
(0) VedafiSamperi /conol. Aleria Vesgine f. 131. 
(È) Bonfiglio 4/6/. neb. £. 72. retr. c. 1. Aprile Crow. Ste, f. 284. 6- 2 
(€) Roccoglie/ da Surita Annal, di Aragona lib. 7. cop. SQ. sos. 3. dg 
Ist. col. 1. aver fiorito Luca Crifafi tro i principali Cavolieri dala: 
Città di Mefina in tempo del Rè D Pieivo AV, di Aragona. 
() Bonfiglio A2c/1. rob, fog. 71. 6. 2. 6172. a tergac, 1. 
(5) Minutolo d/ez. Arior. ib. &:fog. 47. 88. 
(5) bia lib, 6. fog. 177. 179. 193. Samperi deomol. di Aferia Bh 
1.fog. 134 
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dazioni , e vaflallaggi di Promotaro (s) , e Loagarino col toso di Milaz- 
zo , Limina , Fiumetreddo, della Foreita di Taormina, Ratto , e Gualze- 
ri 4), e a cui appartengono le quì feguenti ifcrizioni, che fi vedono nella 
Città di Mefaina , e nella fua Chisfa Cattedrale , ove queta Cafa tiene 
una Cappella propria, foodatavi da i fuoi fucceflori , in cui legge la 
quì fottofcritta epigrafe incifa nc’ marmi di na antico tumolo : 


.D. 0. di... 3 
svidevico Psriio egregio cc vore indoli: , optimegue inPlitutionis 
puro Thomas Percius AlePansafis. Potritins , pater miaftifimus 
‘primogenito corifimo tamalum P. on, x11.menfiri, dies xv. Obiit 
rid. Kel. April. moxtvu ' 
lugenio decopta meo, dum computes amnos 
Impio me Lecbehs credidit effe finom. — 


fin quofta medeGma Chiefa Cattedrale ne’rumoli degli Arcivefcovi fi lcg- 
ge io che fiegue è . . 
D. O. HM. 
Mefanenfis Archicpifiopi quinque, boc uno e marmore Pafforumy 
inzipem expetiant , T'bomos Crifof , Fecobus Porco (6) Focobat 
de Tudefchis Petrus de Luno. Quintum defidera:? Incertum no 
mens cifî certa digmitas. Aortales Borum exuviar fingulis prin 
mum difiretos urnis , cum Ecclefie ornonde fepius locaret operam 
efianenfs piesae , in fuo leculo Themes eft bo/picatus s amague 
omuas buc demun Lipenctaliend, edhue , © in patria percgri- 
numics, anno Domini MDCCXXVII. 
Trovaf finalmente la quì feguonte memoria nel Monifteto di Santa Maria 
della Scala in quel cantone , che adorno vedefi dell’armi Prelatizie della 
Faraighia Mveglico: 
R. D. Sor. Gratis Sveglies Abbatifa Revii Diii P.Cardimalis , ec 


-- _D. F. Archiepifiopi Rbegini germono ber cdes confrazie, 
Es anzo moccxxv. dbbatifle Rev. Ser. D. Floride Portio are, 


dbazelterii reffonestum. 


Pisrxo di Balfamo , primo P. di Roccafierita , fu il primo M. di 


queflo Stato (4) , quale titolo ebbe egli conceilo dal Serino Rè Bio 
Il 


(6) Minutoto lib: 6. feg. 107. 109. € 195» 
(5) Anfalone de /ùo Fam. dgnicto. FIPETZA 
(e) Pirri Ste. /otr. not. Miffan. fo. 420.6. 2. emot Pall. f. 788. 0. 8 


(Ò) Pofedendoli quefto Stoto dallo Fomiglio Balfamo dopo che &%ile 
avea 
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II1. con fuo real privilegio dato nella Città di Valenza il dì 5. Aprile, 
1599. , efecut. in Palermo a 14, Agolto di detto anno (6) . Sorri l'Ordine 
di Cavaliere di S. Giacomo , e più volte l’eccelfa carica di Diputato del 
Regno . Fu Fondatore infiene con D. Francefca di Aragona e Ventimi- 
glia fua conforte della Chiefa , e Cafa del Noviziato delli PP. Croci-. 
feri fotto titolo di S. Mattia A pofîolo in quefta noftra Palermo nell’ anno 
1630. (4) , come comprovafi colle note fepolcrali delle quì feguenti ifcri: 
zioni di detta Chiefa inci nelle lapidi marmoree del Cappellone : 


Balfami decus carrumpi ne putes. In bac urna conditur, fama inte- 
meratus vivete D. Petrus Balfamo primus Rocce Fioride Prin- 
ceps. Limine Marchio , © S. Jacobi Miles. Eum Pbilippo IV. 
Mifane Strategum, Coptivorum Redempiio Prefidem , Siciliaa 
Regui în Comiliis Deputatum voluie. 

Vernantem florem invida libitine falce demiffum , tumulatum'invenies 
D. Franciftam Balfamo Aragona © Vintimiglio Rocce Florida 
Principe fervar extinéla , bencficientie odorem , quo domur banc 
u fe fundatam , © legatis cuEtam fuaviffimò ufficoit. 


Alla memoria anche deili fuddetti jugali di Balfamo eternata vedefi la 
quì altra fegueate epigrafe nella Chiefa del Gesù di Palermo del tenor 
che fiegue : ; 


Anne Bolfame aragonie Petri, © Frane. fororis Rocce Floride 
Principis flie fuavifî. pietate , ac prudentia , quam etate magis 
adulte Joanna Aragonia Vintimiglia monumenium hoc amoris 
Sui P. qui ad officium materteram dolentem inpulit, 0 quo ma- 
trem omantem avocavit dolor. Vixit on. 11. Obiit ammo 1619. * 


8° involò dal mondo delufo di figli eredi , onde alla morte divenne fucce= 


diu:-s 0° fuoi Stati la forella 
An 
— - 
a-cuno goduto la Signoria le fovrscitate Famiglie di Crifafi , Girifal- 
co. i: voglie credere, che da potere di quefle fuffe Nieto ritol- 


to dull'anzidi:iu Fam,Ballamo , revendicandolo in forza de’ frioi antichi 
privilegi, driuti , e rogieni , che gliene diedero poftia per altra vollao 
d'acquisio, e l''untico poffedimento. Pur tuttavia fe vogliamo dar fede 
ol Nunnos. dice egli nella Reazione della Fam. Balfamo por. 1. bb. 
1. fog: 99» «he per tonto perveune effo Stato di bel muovo alla Cela 
Huilumo , perchè ne fece compra Pietro di Balfamo nell’ armo 1548» 

Ca) © C. lib. un. 12. Ind, 1599708. 143» 

(5) laveges part.2. Anzoli di Palermo fi4r. Calellucci Giorsale facro 
d'alermstano fig.33» pi x 
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Antonio di Balfamo di già legata in matrimonio con Giacome Bonan= 
si e Colessa primo D. di Montalbano , difcendendo d’ ambidue elfi con- 
forti i prefeoti Marchelì della Limina , la gencalogia de’ quali colle note 
delle invefliture di detto Marchefato offervaG nel Capitolo de’ Principi 
di Roccafiorita par. 2. lib, 1, fog. 40. di quefta mia Sicilia. 


Sì CROCHK. 


Erra ch'ebbe tal nome da un’ antica immagine de’ SS, Elena , 
Coffantino con la facra Croce , che delineata vedefi in una delle 
muraglie del fuo Caftello (2) + Ella è Baronale con mero e mifto 
Impero; e fu edificata dal primo M. Giambassiffa .Celefle, 

circa il fine del fecolo feltodecimo ne' Feudi di Roccafambra nella Valle 
di Noto, faceado in eila riforgere l’antichifsimo Cafale di S. Croce di 
Roccafambra , che mentovato vedeli in un diploma dell’ Imperatore Ar- 
rigo VI, Svevo fegnato in Ragufa nell’anno 1195. , enumerandofì tra li 
beni , e feudi del Monaftero di S. Maria de Latina di Gerufalemme ap- 
pastenenti al prefente all’Abbadia di S. Filippo d’Argirò dopo la devalta» 
zione fatta da i Turchi della Paleltioa (4). Haflì menzione parimente, 
della campagna di S. Croce in alcune lettere del Rè Lodovico , date in 
Catania fotio li 19. Maggio 1343. per effere ella (tata affegnata per uno 
de’ confini della Contea di Ragufa concella a 4/anfredi di Chiaramonte » 
Quindi poffedendofi tal Baronia dall’ Abbadia di San Filippo d’ Argirò , 
come fopra cennai , dall’ Abbate Giacomo Paterzò concella venne 2 
cenfo perpetuo nell’ anno 1450. a Pietra Celelte , il quale fecondo ferive 
Minutolo 2/ew. del Gram Prior. di Meffna lib.7, fog. 213. fu nobile del 
Contado di Modica , Caftellano della Fortezza di Noto , e Strategoto di 
Meffina nel 1458. (c), nella cui provilione nota l’Inveges Nobiliar. Pre 
sor. fog. 59. c. 1. £ dice AMiliti Confiliario Regi diletto . Da quefto Pie= 
tro derivò figlio Aickele, le di cui nozze celebraronfi con Margherita fi- 
gliuola di Arrigo , e di Gila Pancaldo Nobili Meffineti (4), rampollan= 
do da detta coppia Zicsre Celelte e Pancaldo, che forti in ifpofa 
Beatrice Calì e Giurato , figlia di Ingarao Calì, © di Melchiorra Giura» 


to, però egli efercitando l’arte militare in fervigio del Rè Cattolico , 


morì combattendo nella guerra di Ravcona nel 1512. lafciando he tie 
gliuo- 


n nt 


(a) Mafla p. 1. C. E/f?. f. 289. 

(5) Pirri nos Syrac. f. 683.6. 3. 

(c) Real Camcell. 7. Ind. 1458. fig. 505. Talamanca Elenco univerfale 
%S. 38. Amico Caron, illuffr. par. 4. lib. 12. cap. 4. faz. 160. 

(d) Contr. matrim. preffo gli atti di Notor Gafpare d'Aretro nel 1477. 
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gliucto chiamato Giambasti/Fa , la di cui moglie fu Angela di Nicolò fi- 

gliuola di Asdrea di Nicolò , che gli generò /ietro , da cui je da France 

fca del Clinico , ovvero Chirco nacque 

GiamsatTIsTA Celefte e Chirco B. di 6, Croce. 

Celeffe Fam. , la di cui origine, fecondo fcrive Minutolo fe 
Prior. lib. 7. fog. 213. portali derivata dalla Francia circa al tempo della 
Regina Leonora d' Angiò moglie del.Rè Fedgrigo Secondo di Aragona . 
Ciò non oftante-voglio ancor credere di eflere itato uno de* primi Fonda- 
tori di quela Cafa quel Pierro Celefte , che noverali dal P. Priore Amico 
Coten. illufir. par. 4, lib. 12. cap. 4. fog. 160. tra i Perfonaggi illoftri di 
Catania in lettere , ed in armi col feguente elogio : Petras Celefis , Re- 
&ius Miles fub Mortine I. , cujus Saccefforibus Mortino Il, È Ferd& 
nando fuam probavit fidema , ab boc Principe idcirco Magnifici zitulo bone 
ratus » Pluribufque beweficiis ofrtus + Obiit Catume . Hanli altri elogj di 
fua nobiltà preflo Bonfiglio 4/60 Neb. fog. 71.c.3. Inveges Nobilior. 
Vicereg. fog. 59.c. 1. Anfalone de /ua Fam. digrefT.ult. fog. 263. Caraf 
fa Afotuca illuffrata fog. 93., celebrandofi i fuoi uomini iltuftri in lettere 
dal Mongitore Zib/iorb. Sic. tom. 2. fug. 280. c. 2. e *>> 1. fog. 59. 
C. 1.€376.C. 9. (4). 

Ottenne il primo il prefente titalo dal Senio Rè Filippo III. , che 
gliene folcrifle il privilegio ella Città di Vagliadolid a 21.Marzo 1600. 
efecut. in Palermo a 16. Maggio 1609. (4), Rieftì egli molto eccellente 
Givreconfulto , onde fu impiegato dai Signori Vicerè in molte onorate 
cariche , e nelle fupreme Giudicature di quelto Regao. Sortì la dignità di 
Vicario generale per la Valle di Noto in oceafione di carettia di gra0o, 
fucceflavi nel 1590, (c) è ed ebbe in Commenda 1° ufficio autorevole di 
Protonotajo , e Luogoreta (4). Quietò i tumulti della Città di Randas» 

zo, 

_———_ 

(6) Norrafi dal Padre Aprile Cros. Sic. f. 299. 0 propofito di Cafa Celen 
Res che nell anno 1553. conferitofi il Principe di Salerno alle Corte di 
«Solimano Gran Signore de’ Turchi , ottenne un' armata di 80. Galee fot= 
to il comando del Bafià Uragut. Quindi comperfo egli ne nofiri mari >; 
e/pugnò la Città della Licuts , e ft réf Sisuere della Rocca coll’ uccifione 
del Caflellano. Dicefi che mentre diftorrevano i Barbari » dendo il facco 
alla Città, vedendo nel palazzo della nobile Fas. Celefe i' infegne gen= 
vilizia della mezzo Luna , ad onore di tal !fegno tanto da lore riverito  f 
@ilennero dal depredare quella magione. 

(3) Real Cancell, lib. ann. 1602/85 350. Bonfiglio Afef. neb.f. 72.4 
tergo c. 3. Anfalone digrefS. ult. f. 263. 

(6, Appare decorato effo D. Giambarti/la col palo fuddetto di Vicario 
Generale negli atti di Notar Asgtco le Giudica della Licata in un ce 
tratto fuggiugasorio celebrato nel dì 23. Ottabre 4. Ind. 1590. 

(d) Amico Caran. illuftr. par. 4. lib. 12, COP 4 f. 174. 0:275. È 


i —_ 
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| so, lafciativi da Gio: Giorgio Lanza bandito famofo di quel tempo nel 
1.593», nel quale anno fu eletto Maeftro Razionale del Real Patrimonio j 
Non lungi poi fu chiamato in Ifpagna dalla Maeftà del Rè Filippo HL 
intieme con Monfignor Paramos Inquifitore , ove fiabili la concordia, 
del Santo Ufîcio nel 1597. nel quale anno venne in Sicilia, e ritornò di- 
poi alla Real Corte con carico di Reggente del Supremo Confeglio d’Ita» 
lia (5) y ed indi nel 1602. di nuovo pafsò in Sicilia con quel di Prefidente 
del Real Patrimonio ($) , e fu commendato da S. M, nelle provifioni 
fiaddette con molte parole gravi , ed amorevoli. Ma per la morte del 
Reggente D. Giovauni di Aragona fu trafcelto per la feconda volta Reg- 
in Ifpagna nel 1610. (6) y ove credo che fia) i fuoi giorni (4). Spo- 

sò mentre ville Lucrezia Migliaccio; confeguendo da ella 
Pietro Celefte e Migliaccio , il quale fu adorno dell’ abito Militare 
di Cavaliere di S. Giacomo della Spada, e fu Diputato , e Principe del- 
1° Accademia d’ Armi de’ Nobili Palermitani . Ebbe anche titolo di 
Configliese..di guerra , c fu due volte Diputato di queto Regno » Salì 
al poîto di: Confervatore del Tribunale del Real Patrimonio , ed in- 
di a quello di Pretore di Palermo nell’ anno 1611. (e). Appare ale 
tresì Governatore della Compagnia della Carità nel 1610. Effo fu il 
primo B. della Baronia dell’ Alia (£) nella difcendenza di fua Fam., 
come rilevali dal privilegio reale di poterfi in effa fabbricare Terra, 
conceflo nell’anno 1615. a 7. Maggio a Francefta Cifuentes ed Imbarba- 
sà fua conforte, figlia di Luca Cifuentes de Heredia Cavaliere Gero» 
folimitano ,e Reggente in Ifpagna (5) , € di Polifena de Ingo Imbarbe- 

*Perte iL Yy rà 


® Auria Cres. de’ Vicerè fog.303. c. 1. e 3. Caraffa Afotuca illuir. 
Pr 98. 
(3) Auria Voc. cît.f. 399. Jo: Baptifta de Groflis in Decacordo Cotancafi 
iom.2. f.143. Amico Cases. illufir.lec.cit |. 
(6) Cedola reale desa mel Perdo 0 dì 27. Novembre 1609. , e/ecut, 8 17 
Febbrajo 1610, 
(d) Inveges Nebilier. Vicereg. Pretor. f. 59.6. 1» DI 
(e) Ifrrizioni di uno delle lapidi del fanco ottangolere di S. Criflino 
mella Piazzo Vigliena di Palermo, trafcritte dal Padre Paruta 7rion- 
fa di S. Rofokia fog. 78. Vedafi Del Vio Privilig. Pasorm. S466. — 
(7) Zer la Baronia dell'Alia ferive D. Scipione de Caltro 7e/or. polif. 
fer. 2. fog. 360. retrò, che mo’ tempi del governo del Vicerè Duca di 
e ai P'acquiflo di effa Terra V Auditore Cifuentes con 
i w° era in pofefle. MESS Di 
(e). Commendafi efo Luo de Autia fog. 304 Vedef il fuo cegia preffo 
: Di Giovangi Zalerma riflorato Vib.3. fog. 142.» ove norraf.di curie- 
46, che per ordine reale fu egli obbligato riuunziore lo Croce di Mol= 
19, 
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rà e Crifpo jugali (a). Da* predetti genitori efci alla luce 
Giambattif?a Celefte e Cifucntes , eletto Governatore della Comp: 


gnia de Bianchi di Palermo nel 1637. e 43., e del Monte della Picta nil i 


1643. 58. e 59., le di cui nuzze celebraronli con Angela la Grua, figli» 
di Vincenzo P. di Carini , morta la quale forti in feconda fpofa Marghe 
ta Saladino e Paruta, figlia di Alfonfo B. di Ragali, e vedova di Ugonw 
Notarbartolo , lafciando di fe figlio colla prima fua conforte 

Pietro Celefte e la Grua, che prefe fua inveft. nel di 16. Settem. 


bre 1666. Appare coftui Governatore de* Bianchi nel 1674. , e del Mon è 


te della Pietà nel 1663. € 71. Sposò Agata Sanfilippo e Starrabba , figlia 


di Felice D. delle Grotte , e veggeadofi preflu a morire fece il fuo nuocu. | 


pativo teftamento preflo gli atti di Notar Aotonio Corfelli di Palermo li 
28.Novembre 1713., per il quale ordinò erede di fio retaggio il maggior 
de” fuoi figli , ch” ebbe nome 

Vitale Celefte e Sanfilippo , la di cui inveft. cadde nel dì 30. No- 
vembre 1714. Si unì coflui con nodo maritale a Raffaela Buglio e Plata» 
mone , figlia di Mario P. di Lercara, ma poichè da quelta non ebbe la 
difiata prole , privo di figli venne a morire nel dì 28, Gennajo 1730.,6" 

fuo 


rr——m——Òt tl 


1a, fe voleva feguire nel Mlinifierio , derivando ciò , voglio credere, 
per coufa di qualche competenza giuridizionale , che fofle vccerfa tra il 
Regio Foro, e quello della Religione. 

(6) Contr.detale folennizzato nel 1596. € leggefî di Cofa Cifuentes ed 
dmbarbarà lu quì figuente epigvofe fepolerale cb' efile nella Chiefa de 
Padri di S. Auria di Gesù di Palermo: 


Debueram . < . + . + officiofa parentis 
Condere viftoribus te pofuere meis. 
Sic uteri munus tumulo folviffe viderer, 
Et primam fummam reftituiffe diem; 
At cum te lapidi includi non corpore deturs 
Cur non fit jufto ta@a dolore lapis. 
Diiw Poliflene Barbara Matrone fage, fevere, atque in primis 
Sanîtaque . . . . + obiit die 2, Seprem. 
Illuftris D.Melchiora Cifontes fpoft. +... .. . ut fuaviffige- 
nitricis cadaver bufto memoriam , monumento pietatem vti. con- 
fervaret illius virtutum hujus ftudium imitatory obicrvatoscolito, 


Netifi finalmente s che dalle Cafe Crefpi , ed Imbarbarà /oracemmare 
pervenne al Cifuentess € poi al noîfre Celette il poffedimento della. 


Stato , e Baronia dell’Alia, come di effa fa menzione D, Vincenzo di 
Giovanni 27/ riffer. lib. 2. f99, 102, reti 
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. fuo cadavere fu fouerrato nella Chicfa de’ PP. Riformati di Santa Maria 
: di Gesù, decorato prima con nobiliffimi funerali nella Chiefa del Ge- 
sù di Palermo , ne’ quali encomiò le fue gefta il Padre Placido Lianza 
Geluita +. L’ inveft. intanto di quefto Stato venne adottata da « 
Giafeppe Celcite e Sanfilippo fuo fratello germano , che l’atten= 
» ne fotto li 26. Gennajo 1731, Quetti fposò Rofalia Grimaldi , ed aven- 
do da effa più figli, almaggior di loro fece rinunzia ancor vivente di 
: fuo retaggio . Refe alla terra fua umana fpoglia nel di 19. Marzo 1756», 
: quale confervafi nell’ accennata Chicfa de' PP. Riformati del Conven- 
1 rodi $. Maria di Gesù di Palermo. Quindi fu fuo fucceffore il primo» 
genito fopravvifato , ch’ è oggi appunto 
Giombattiffa Celefte e Grimaldi al prefente attuale M. di Santa 
. Croce, B.dell' Alia &c. come rilevafi dall’ invet. da lui prefa nel dì 
6. Gennajo 1747. Fu egli Governatore de’ Bianchi nel 1742. Vive le- 
‘è gato in maritaggio con Girolama Oneto e Morreale , figlia di Stefano D. 


di Sperlinga(s). 


SORTINOi 


i TÈ Baronale con mero e mifto impero , che giace nella Valle di 


Noto , fabbricata fu di una Valle piena intorno di fiumi , le ac- 

que de’ quali furono uo dì condotte in Siracufa con grande ar= 

tificio , Nacque ella re’ tempi del primo Rè Ruggieri Norman. 
no , ftimando ficuramente erroneo ciò che di effa feriffe Maurolico , nello 
ftabilirla edificata da Xuto figliuolo di Eolo , il quale regnò nel Pacfe» 
Xuthio in Sicilia, d’onde fu indi dinominata Xuzine , e poi con voce core 
rotta Sortino ; effendo altresì favolofo il racconto del Mugnos , che la» 
vuole derivata dalle rovine dell’ antica Città di enzalice , e che poi abi» 
tara da Lombardi, e da Calabrefi fortito abbia ella il nome di Sortino, da 
Sortin:0 Lombardo , che conquiitandola ne ritenne la Signoria (4). Vie= 
ne a cadere l’afferzione del primo pel titolo che dà a quelta Terra il Fa 
zello , chiamandola novi nomini: , ©' recens oppiduns fitum babens in ingen- 
se Velle , © inangulo faxofe s atque sfpere rupis (6) , € con eflo il Pieri 
movi nominis oppidum amnibus circumguague irriguum (4). Impugnato 
refta il fecondo dal Padre Mafla , che circa l'etimologia del nome fogno 
più tofto , che racconto Storico lo riputa, fondato forfe fu quello, che per 

*Parte Il. Yy 2 Sor- 

—_________— 


(6) Giorno dello fpofalizio fu quello de’ 6. Febbrajo 1746. 
(4) Mugnos Regguagli Horic. del Vefpro Siciliano f.53. 
Ce) Fazell. cvm noti: de Amico dec. 1.lib.4,f.181. 

(d) Pirri Sic. facra not. Syrac. fi 684 
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Sortino ci rammenta Arczio (6): Ad hevam relstis Populis , Sortimum ca- 
jus ab bis , qui de Sicilia feripfere nulla fatto mentio abiuit. Roviaziao 
ella videli nella maggior parte dalle forze del terremoto , che la fcof- 
fe nel 1543,, € rovinò poi interamente coll' altro del 1693. (4), Dopo 
di cui ebbe ella la forte di riforgere fabbricata in luogo più comodo prello 
le rovine dell’ antica fua abitazione , di che fa fede il Paire Amico nel 
fuo Fazello dec. 1, lib, 10. cap. 3. not. 39, fog, 466, Sertinum porro ax- 
mo 1549, cx Uerremeia , magna cx parte corruit , fubindegue ammo 1693. 
sona cam oppido tota in ruinam ebiit , dine fub codem colle piano in Icco ne- 
vum e/l conditum Sortinum , veteri conterminam . Fu affegnata in feudo 
ad Arnaldo di Modica figlio di Gualtieri Ammiraglio di Sicilia dall’ lm» 
peratrice Coftanza Normaona Sveva per compepfargli lo fpoglio della 
regguardevole Baronia di Modica , ch’ era ftato fatto a Gualtieri anzi- 
detto nella crodele vendetta , che I' Imperadore Errico Svevo di lei con- 
forte prefe coatro i Barni di quella Regno fazionarj del Normanno Tas- 
credi (e). Continuò quelli nel poffefla di Sortino anche in tempo deli" 
Imperador Federigo , che fu di Coltanza il figlio, quegli io dico , che, 
dichiarò invalidi tutti gli atti, che Taacredi Sovrano nel Regzao aveva 
fasti (4) , annoverandali fra i di lui fueceflori , 6 Baroni del prefente Sta- 
to il chiariffima Perrelle di Modica , uoma di coadotta , di fenna , e di 
tal erge A eni ee] avere la confidenza di Giovanni Procida , «it 
cal pi vìffi per maneggiar la cofpirazione del Vefpro $i- 
prato » € la meditata rage de' Franzefi nel dchicaro giarno in Sira- 
cufa , fegnalandoli cos Iui infieme il nobile Fiere Afenzello vomo illu- 
fire di mia Famiglia , come ci riferifce il Padre Aprile Cremeles, Sic. Do» 
minia de' Franceli cap, 29. fog, 135. col. 2. (e) , € l’eruditiffimo D. Cars 
lo 


(e) Aretii 4iber de fica Sicilie ex Bibliotb. Corufi 1.1. f.9. 

Ko Pirsi mos. Syrec. f.650. 6.2. si 

(6) Napoli Concordia sre i Dritti Demenieli se Baronali in diff del 
Principe del Coffaro fi 140. 

Oi Infrument. De fde inFrumenteram, È teflinm preffo Na- 

i doc. cit. 

(€) Così mera efe Padre Aprile, de Gualtere di Caltagirone fa il ter- 
se de' compagni del Procida, e de' capi della congiara , che prefe a con- 
certere nella Volle di Note, riferbendo a fe le Città di Caltagirone » 
e di Piazzo: di Cetania 6 Pietro Cutelli : di Sirecafa e Perrella di Mo- 
dica, € Pietro Manoello. E i Caveliere Filadelfo Mugnos me° fusi 
Regguagli iflorici del Vefpro Siciliane fog. 68. 69. ivi cî rapporta il 
quì Jeguente copitole: Petretlo di Modica Signor di Sortina , € Pietro 
Manoelle ambidue Cavalieri di molta autorità , e potere ebbero dab 
Conte Errico Ventimiglia , ch' era allora il primo Signor del Regno » 

la 
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lo Napoli Comcerdia fog. 144. Quindi eftinto il governo degli Angioini 
dopo il canto del cennato Vefpro,reBando il Regno fenza Sovrano, penfa« 
rono i Coagiurati di governario a forma di Repubblica, per tutto il tempo 
dell’ inserregno , e iftituita avendovi ua’ affemblea di otto principali Si- Sd 
guarì , ed altresì in ogni Città un particolare Governatore , affegnarono 
al noftro beaemerito Zerre//o la Città fopravvifata di Siracufa , e ava 
fuo fratello Au/zlmo di Medica la Città di Caltagirone (6) , i quali poi 
all'arrivo del Rè Pietro furono da lui onorati cop dignità ; c titoli : an- 
zichè Perrello fu uno di quelli , che intervenne all’ acclamazione del 
Rè , da cui fu creato Barone di quefto Stato , che da’ fuoi Antenati ave= 
va eseditato , Ne' tempi del Rè Giacomo Primo di Aragona , che la raf- 
Segna difpofe di tutto il Baronaggio Siciliano nel 1296. trovafi Pietro di 
Medica noverato tra i Baroni del Regno per la prefente Terra di Sorti- 
no colla feguente nota; 2. Petrus de diosc pra Terra Xortini , Feudo 
Berchifer/e > Cofalì Rindin , Cofolibus Bermifici , Rilmadali 1} Buxe- 
di s Feudo Bulchiferfe *»7 300.(5), e a cui fuccedette Federigo di Mor 
dica , il quale cedendo al comua fato fenza legittima prole C) , per la» 
foa morte ereditò quello Stato Asrre//e giuniore (4) , dopu che cbbe egli 
la foste di eicInderne France/te di Modica figlio baltardo dell’ anzidet= 
to Federigo , che gli contendeva la fucceflione (e). Commendato ci 
viene quelto Perrelle dallo Storica Fazello dec. 2. lib.9. cap, 6. fe. 138. 

lat 


la fopraiotendenza , e molto-beat impiegarono le loro forze per eftir= 
par dal Regno i Franceli. Leggafi in conferma di ciò Ja Concordia fo» 
orecitata Di Napoli fog. 144. 

(6) Aprile Cromol. Slc. cap. 30. del Rè Pietro d'Aragone fog. 155. col. 1. 
Di Napoli Voc. cit. f. 145. 

(3) Mufcica Sicilia nobilis fog. 14. 

(c) Michele di Piazza 44, 4. cap. 11. f: 40. For. Siciliana nell'ontico co- 
dice , che fi conferva nella Biblioteco del Signor Merchefe di Giarrutona. 
Mofcica Sic. soh, f. 5. 

(@) Di Napoli Cencerd. fog. 150. 

(e) Froncefio di Medica veegendofi c/ilufo della fucceffome di Sortino in 
confronto del legittimo erede Perrello di Afodica per decreto del Tri- 
bunale della Regie Gron Corse, dove per ordine del Rè Pictro Se- 
condo /i cra efaminate la coufa, con difperato cogfiglio rifolfe ‘el re= 
gio partito foutrarfi se dichiaratofi portigiano de' Chiaremonti , col fave 
re di cff tentò forprendere la fue defiderata Terre di Sortino ; re/lò però 
egli fconfisto dalle truppe di Pervelle fuddetto, e fasto prigione, mer) 
Arengoleto per ordine della Buremeffo moglie del vincitore, che fè pre» 
cipitare il di lui cadavere dolle mura del fuo coftello scome meglio rile 
»afî dall'ifforia Sicola di Michele Piazza /ovracitato lib. 4 cop. 11.f4 
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Mattbeus Montecatinus Caltagirone deflitutus Curcuracium oppidum » 
quod fui juris erat , vemit , atque inde Sortinum , guod Perelli de Miodi- 
ce fibi conjunEtifiimi ditiomis erat , per proditionem occupare tentar . 
Quo cognito Perellus , W'arce , È oppido munito, Curcuracium magna vi 
oggreditur , ac latine capit bac itague arte artem delufit. Prefe egli l'in 
vett. di quefto Stato nel Novembre del 1391. per privilegio del Rè Mar- 
tino , e della Regina Maria inferto nel fommario de’ documenti num.-$. 
dell’ eruditiffima Opera del Signor Don Carlo di Napoli intitolata la 
Concordia tra dritti Demaniali , e Baronali fatta in difefa del Princi- 
pe del Caffaro . Quindi venendo a morte ordinò erede di effo Stato » 
e del Feudo di Bugilfara Guglie/mo Rainisnde Mercada C. di Agolta , © 
della Noara , e Macftro Giultiziere del Regno con fuo teltamento cele» 
brato per gli atti di Notar Mattco Grande di Siracufa nel dì 20, Orto- 
bre 3. Ind. 1394. (c). Ed effendovi quefti fucceduto per diritto eredi- 
tario , come teltè ho narrato , pensò tofto aggregarla al fuo Coutado di 
Agofla,così difpunendo nel fuo teftamento fatto per gli atti di Notar Gion 
vanni di Notar Rainero nel 1394. (4) , coll’ aggregazione inlieme delle 
Terre della Ferla, e Monteclimati de” diritti dell’ eftrazione del Porto 
della Bruca, delle +7 500. de’ diritti del Porto di Agolta, è in quefti Stati 
inftituì erede A/otteo fuo primogenito , affinchè tutti detti beni ridotti 
in un corpo , ed in un folo Contado foffero da'coftui , e da fuoi eredi 
perpetuamente poffeduti , co’ vincoli , primogeniture , € fidecemmefli ivi 
dilpofti, Gli fu fatta buona la detta difpolizione dal Ré Martino con 
fuo scal privilegio fegnato in Siracufa a dì 18. Nuvembre 1396. (e) è 
dalla di cui grazia effendo ftato egli alienato per le perniziofe tupgeftio» 
ni del Cardinal Pietro Serra Vefcovo di Catania (4) se di Francefco Za- 
g31ga (c), e dichiarato fellone per fentenza della G.C.contro lui fulminata 
in Catapia coll’ interveato di effo Rè Martino nel dì 16. di Novembre» 
1397. preffo a poco trafitto dalla melanconia , e dalla pena tantollo mo- 
11; benchè du taluni G crede , che di poi quantunque morto nel 1410. 
foffe fiato dichiarato innocente . Pafsò intanto quefta Baronia in efecu= 
zione della citata fentenza nelle mani del Regio Fifco , e conceduta ella 
venne a Raimondo di Aprilia, che a vero dire non fi può noverare tra i Ba. 
som di Sortino, perchè non mai potè averne il poffeflo, avvegnachè occu- 
pato ancora vedevafi da Giovanni sc Aatteo Moncada figli del già cltio= 
to 
——— —n—— _____—_———=-— 
(a) 7ranfuntato negli atti di Notar D. Domenico Dixidowino di Paler- 
wo a dì è. Aprile 3. Ind. 1740. 
(5) Di Napoli Concord. f. 162. , ed baffi nel 7. documento di effa opera. 
(e) A. Cancel. lib. an. 1396. f.155- 
(4) Girolamo Surita Annal, Aragon. tom. 2. lib. 10, cap. 67. fog. 498. 
10/2. 
(e) Pietro Tomich #/or. Coral. riferito da Napoli f£. 171, 
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to Guglielmo , che potlili alla tefta de’ loro eferciti ebbero l’ardire di tar 
guerra al Rè medelimo ; e venire con cllo a molti fatti darmi , fintanto» 
chè ottennero una finale capitolazione di pace, e di perdono nel 139 3.(0); 
per la quale tenuti fi videro a rendere molte delle loro fortezze, € partie 
tolarmente il prefente Caftello di Sortino , come meglio ravvifaGi dal quì 
fuffeguente articolo di pace num.6.(6) cioè C8i Zi disti dattew e TFoouri 
infra dui jorni naturali numerandi ficut fupra reffituifiano , ed ofiicue- 
no a li preditti Sereniftimi Signuri la Terra, e Caffellu di Xiurtini s 
0 a cui ipfu cumandirà, cun l’armi , vittuvagli ye furnimenti sebi fu în 
lu dittu Caflellu. Fsattanto però che l’accennata capitolazione fi tratta- 
va , effeado ben confapevole Zrance/to Zazaringa , che Sortino dover» 
seftituirG , perchè era egli uno de’ principali Miniftri della Corte , € fu 
il fabro delle rovine de* Moncadi ; perciò fc ne fecc preventivamente» 
fegnare la conceflione dal Rè alli $, Giugno due giorni prima , che fi fof- 
fero-fegnati gli articoli fovrateanati + Ma ben conoftendo , che quelta 
Baronia apparteneva di giuflizia a' foftituti di Perre/lo di Modica 3 che. 
allora giudicaronfi Pesruccio ,e Corrado Lanza , con pari accorgimento s 
che trode , curò egli di farli istervenire nella fteffa conceflione è dovevo 
preftarono il confenfo + affinchè gliel’ avefle il Ré liberamente. conce= 
duta. Quindi conchiufa che fu con tutte quefte precauzioni alli 8. Gi 
gno la fuddetta conceflione alli 10. li terminò , e fottoftriffe la fu 

ta capitolazione , nella quale fi gonvenne 1° evacuazione delle milizie , 
che di guarnigione fi trovavano , c immediatamente alla medefima com> 
parir videfi in Corte il vero fucceflore , e l’erede foltituito di Perrello di 
Modica , che doveva fuccedere in Sortino . Fu quefti Perrucedio di Ho- 
dica Barone della Ficarra , e di Galati , il quale effendo ricorfo al Rew 
Martino alli 7. Agofto- 1399. efpofe , che l’ antico Perrelle di Medica 
Barone di Sortino iltituì erede fuo nipote Perruechio , e morto quefti fen- 
22 figli aveva foftituito il figlio di Re/onma fua figlivola,con ciò però, che 
dovelle chiamartì Perrello di Modica, dovendo ancora ufare le armi.gea» 
tilizie di foa Famiglia , e non vi effendo alcun figlio di Rofana , faltitaì 
il figlio di Margherita fua forella coll’ iltc{fa obbligazione di ufac le armi, 
e il cognome. Effendofi dunque verificata la morte di Perrello , e di Ro- 
fana fenza figli , doveva fuecedere il fupplicante Perrucchio figlio di 
Margherita, Intanto giuftificando tutto l’efpofto al Rè Martino,ne otren- 
we egli fpezial privilegio di confesma per fe e tuoi , fpedito nella quei di 

an- 


—_———_—__ 


sn eni 

(e) Privilegio fpedito nel Campo di guerra di Lentini a dì 8. Giugno 6. 
Ind. 1398. È. Canc. lib. an. 1397. fe 125» 

(3) Tranfumto della fovracennata capstolazione negli atti di Notar Antoì 
nio de Mirabelly di Meffina a dì 12. Settembre 1425. nel fommario de. 
Documenti della Concordia di Napoli num. 10. 
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Raudazzo nel dì 7. Agofto 1399. (4) , avendo dichiarato ilRè , che ia 
vigor di detta foftituzione a coltui la Terra di Sortino apparteneva + 
Quindi non andò guari che per diritto di fucceffione pafeò ella Baronia 
in Giovanni di Eredie per efferli fpofato colla forella dell’ ultimo Perrel- 
lo Barone di Sortino, e fopra detta Terra impetrò egli la giuridizione 
civile, e criminale dal Rè Alfonfo nel 1440. A quello Giovani fuccefie 
Ferdinendo si Eredia fuo figlio.; chiaro documento di ciò effendo l’ inve- 
flit.che quefti prefe a dì 22.Agolto 1.1nd.1453. (5). Paffando egli in 1fpar 
gna pensò alienarla per amore di prenderfene il capitale , onde a ciò fare 
impetratone dal Rè Ferdinando il reale affenfo nel 1477. (6) , ne fece lea 
vendizione a Guidone Gaetani nell’avvifato anno 1477. , come meglio ris 
Jevafi da un real privilegio a dì 20. Maggio 6. Ind. 1477. (4). Sortà co- 
flvi i natali da Pjesro Gactani , il quale militando negli eferciti di Alfon= 
fo V. Rè di Aragona, fu il primoa trafportare nel 1417. il terzo ramo 
de’ Gactani da Pifa in Sicilia , ove fu Prefidente del Regno (e) , c Baro= 
me delle Terre di Chiaramonte , Dirillo , Calatabiano 3 e Tripi, di cui 
sell’ cpitafio nel tumolo in S. Cita la vecchia di Palermo fi leggeva Petro 
Cectano Pifano (f). Eletto videfi elfo Guidone Maeftro Portolano del 
Regno. Spasò Lucrezia Barrefe figlia di Gio: Battifta B. di Militello , 
cos la quale diede.al mondo /ietro , che fece.parentado indiffolubile cos 
la forella di Blafco di Alagona,inveftendofi di queto Stato a 1.Novembra 
6. Ind. 1487. (£) s € da effo comparì al giorno Gwidese giuniore , che fe- 
guendo al padre call’ invett. conceflagli nel 1504. (5) , fi avvinfe in fagro 
legame con vaa Dama di Cafa Ventimiglia , riconofccado da efla Pietre s 
che prefe inveft. ‘nel 1504. (i). Quindi affociatoi in nodo di fpofo con 
Margarita di Siracufa figlia di Pietro Signor del Caffaro genitore fi refe 
di Cefare , che con Antonia del Bofco fua canforte diede l’effere mortale 

. aZie . 


o 

(e) &eol Concell. lib. om. 1404. 12. /nd. f.12. . 

(3) 2.C. lib. an. 1453. f. 744. , e notif, che prime della Famiglie Ere= 
dia , firive l' laveges Cartog. Sic. ib. 9. cop. 8. fog. 440. ; che guefia» 
Terra fu figuoreggiata do D. Giaimo de Prades. Vedafi Anzile Connol, 
Sic. fr9. 209. 6.2. 7 

(6) 2rivilegio dato in Palermo a 9. Maogio 9. Ind. 1477. - 

(d) Di Napoli Concord. f. 180. Bonfiglio Meg. nobile f.71. e tergo c. 8° 

(e) In Bibliorh. Sec. Fefù fas. 639. preffo il Conte Cefare Gaetani Dif 
Aert. Apologer. della origine della Chiefa di Siracufa f. 12. s teroo. Bon: 
figo AZe(fina nob. f. 70. a tergo 6.23. È 


U Ù dura Nobiliar. Pretor. fog. 48. 6.9. Minutolo 4few, Prior, bibi 
£87. 88. 


(£) £.C. ib. an. 1487. fog. 113, 
(5) &. C./ib. an. 1501. 5. /nd. f. 599. 
(1) A.C. lb. an. 1504. f: 2061 
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,: a Pisiro , le cui fuozioni di fpofo celebraronfi con Giovanna Moncada , 
x figlia del P, di Paternò, che l’accrebbe del figlio 
13 Cesare Gactani e Moncada primo M. di quefto Stato , e primo P. 
i del Caffaro, il di cui privilegio gli fu conceflo dal Serito.Rè Filippo Ill. 
s fotto li 29. Settembre 1602. efecut. a 20. Febbrajo 1603. (4) sci di lui 
i fucceflori-fino al prefente P. Ce/ire Gaetani e Lanza con la nota delle lo- 
+ rorifpettive invelt. riferiti ci vengono nella Cronologia de’ Principi del 
| Caffaro par. 2, lib. 1. f. 101. di quefta mia Sicilia piacendomi foltanto 
; di rapportare a quefto capitolo ur breve Catalego de' Perfonaggi più il 
+ luftri della Profapia Gaetano, noverandofi fra efli Corrado Gactani , che 
; appare fegnato nell’ albero gencalogico dell’ Imperial Famiglia Sveva, 
, portato da Riccardò di San Germano nella fua Cronica inferta nella Bi- 
j bliotheca Storica di Carufo fog. 544. per efferfi fpofaro con una Princi» 
peffa di efla Cafa Imperiale , e come meglio ravvifali dal quì feguente» 
; Juogo di Pirri C8rew. Regum fog. so. N. alia Friderici filia Cosradi Co- 
, jetani cx mebiliffimo genere Pifani uxor, ex iis Goffridus.s.gui anno 1248» 
| fait Ecclefia Panormitane Cononicus, © fatta facultote ab lumoc. IV. 
, PP. confanguimeo in- favore Gentilis fili Neapolionis de filiis Urfi refi- 
i guavit 30 on. 1251. ab code Pomifice creosur. Diac. Cordinalis tit. SS. 
i Grorgii , © Bocchi. Pietro Gaetani lafciato: videG per uno de’ Prefiden= 
, ti del Regno foftituitivi dal Vicerè Lopez Scimen de Urrea nel 1449- 
| come fopra ceonai (4). Zerengario Gaetano, fcriffe Anfalone de /ia» 
Fam. digrell. 6. fog. 113. fuit Regis Alpbonfi flendarderius miles, bis 
muanifico officio cano , frilicet 1445., U' 49. Straticoti Meffone dignif- 
 fimè decoratus. Trovanfi nelle memorie delle Perfone illultri per fama 
‘di fantità raccolte dal Padre Aprile Crom-Sic. lib, 1. gli elogj.di Sera 
fiss Gaetani Siracufana Badella ‘del Monaficro di Montevergine dell 
Ordine di San Benedetto a fog. 546. c. 1.-€ di Blafco Gactani de’ Si- 
gnori di Sortino Cherico della Compagnia di Gesù a fog. 557. C. 1.3 
che perlefue Criftiane virtù fu appellato l’idea della religiofa perfezio- 
ne, e niente difuguale al B. Luigi Gonzaga. De' Letterati finalmente 
non pochi fe ne veggon commendati dal Mongitore Biblioth. Sicula , co- 
me abbiamo di 4/fsn/ tom. 1. fog. 31. c.2., di Conffantine Benedetti= 
no Caffiasfe Abbate di S. Baroate., Prefidente , e Fondatore in Romay 
del Collegio Gregoriano fog. 143. c. 1. del chiariffimo Scrittore Orta- 
zio tanto benemerito della noftra Sicilia fog. 111. C.2. tom. 2.) di due 
Pietri fog. 132. c. 1., e di. Celogero tom. 2. fog. 12. in append. ad 
*Porte ll. Zz Pag tom. 
—_————_—_—___ 
7) Real Cancell, lib, on. 1603.f 339. Bonfiglio 4e/. nob. f. 72. a tér= 


‘ g0 6.2. 
{#). Auria Cres. fog. 13. Real Comceli, an. 1449. f. 346. Aprile Cron. 


dic. f08, 240. €. 1. 


—_—————€+— 
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tem. 1. Fiorendo al prefente niente meno degno di vera lode de’ fuc- 
cennati fuoi Anteceffori il vivente Signor Conte D. Ce/ore Gacsani 
Siracufano , uno de’ migliori Letterati Siciliani de’ noftri tempi, co- 
me fi appalefa nelle opere fbe date alla luce (2), e nell’ erndite co 
pofizioni con le quali porta tanto utile alla Repubblica Letteraria, c 
dà fempre motivo di far ammirare il fuo bel talento, e i rari pregi» 
che l’adornano . Appartengono a quefta Cafa lc quì feguenti ifcrizioni: 


Hic jocet corpus Cefaris Cajetani olim Cafferi Primipis, ac Sorini 
Marchionis , deim Socictotis Fefu Novitii. Qbiit die 5. Auguîti 
anno Diii 1652. etat.19. 

Cavata da una lapide pofta in cornu Evangelii della Cappella di S, Frau- 
cefco Saverio nel Gesù di Palermo; 


D. O. MH. 

Hoc SS. Dei Genitricis Marie ad Nives e mermore fimulecrum of- 
fabrè claboratums v. 7. D., cc S. R.C. Confiliarius D. Honoro- 
tus Gactani in obfequium fervitutis fue erga Deiparam ere pro- 
fufo fecit, pofuit , dotovit. 

Di pna lapide pofta appiè della Statua di S. Maria ad Nives, che G vene- 
ra in una Cappella della Chiefa de’Padri Domenicani della Città di Sira» 
cufa, 
D. 0. MH. 
Memoria pofleritatis Lone monumento viator intuere » 
D. Honoretus Gaetonus Familia decus s Patrice karus, 

Veilis omnibus , injurfus memini Spett. V. . D., ac S. R. C. Cone 
filiorius , tumulum bue, D. Barnabe primum puresti , incompa- 
rabili morum morme excitavit anno etatis occidenti vxtit., Vîi 
verò mpxcvii. D, Melcbiore Amato poflca frugis oprime con- 
jugi pofuit: demum fibi parovit. In futi jura fimul junita reve- 

> vere, © fepulebri mibi fortes loquenti , ne invidito , fid reguicra 

1 precari felina. —, 

Di un tumolo di portido con l'armi della Cafa Gaetani, eretto nella Cap- 
pella del Rofario della fuccennara Chicfa de’ Domenicani di Siracufa, 


D. 0. M. 
D. Honorati , ©' mobiliorum poflerorum e Cajetana Familia 
IPo fub lopide corpore tumulata quicfiunt 3 
Nem- 


——__————_—___—_mb 


(0) Differtazione iforica apologetica critica interno all'origine e fonda- 
«zione dellu Chiefù di Siracufa futta dall Apoftelo S. Pietro, Pampoto 
in Koma nellu Humperia Salvioni nel 1748. 
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Nempe 
Fuxta gentilitium generis flemma . 
Huc mortalis vita, velut avis regia ‘volat, 
Velut unda dilabitur: 
Pie ad Deum preces orantium Amimabus 
Requiem expoftulant , 
._ Va temporalem vitam , cum eterna commutent . 
D. Cefar Gaetani fibi , (uifgue monumentune pofùit 
Asso 1708. 3 
Di una lapide polla nella Cappella della Cafa Gaetani , che ha titolo di 
S, Franeefco Saverio nel Gesù di Siracufa. 


D. O. MM. 

Asx vegia novi edificii DD. Comitum Cajetanoruns , corumgue fun 
piibus en. mpccxii. a fusdamentis eretta , ipfifgue în perpetuum 
ab Hifponiorum Rege Philippo V. ad modum pheudi conceffa pri- 
vilegiis omnibus, bonoribus y lucris, emolumentis ,_ aliis Regni 
Arcibus concefFe communita. Hoc ipfimm refantur atta Caroli de 
Morto Reg. Not. Catam. rogato. Kal. Febr. fexte IndiGionis 
ejufdem ansi inter VU. 7. D. Spett. D. Defiderium Roffi Baro- 
sem S.Georgii Com. Gener. in Regno, © Deleg. in coufa ES. 
ejufgue Trib. A. R. C., tara Sedis Civil. , quam Crim. Meffo- 
ne degen., È inter D. Jofeph Afinundo Caton. uti Proc. D. Ce- 
Saris Cojetani ex Principibus Caflari , & Morchionibus Sortini : 
Literegne obfervatoriole: Y. V. D. Sp. D. Petri Sartorio Fudi- 
cis Trib. di. R.C. Couff. Cio. © Crimin., © in Regno Comu. 
Gen. Syrac. date un. Kal. Aprilit fops. Ind. anno mDccXIV., e 
in ompliorem formam per viom R. Gem. Audien. a Carolo Bor= 
bozio Hi/pawiarum Infante feliciter Reguante fuuffo ejus Corona» 
sienis onno redatte. SE 
quefta nel frontifpizio delle pubbliche carceri di Siracufa fotto il 

Palazzo del C. Gactani. . 


Sa LORENZO: 


Erra , che intendeli volgarmente fotto il nome di Xitta ed è Bas 

I ronale con mero e mifto Impero (e). Giace nella Valle di Ma 

zara in vicinanza della Città di Trapani, e fu edificata day 

Giacomo Fardella B. di San Giuliano nell’ anno 1517. per podeltà 

datagliene 1° Imperador Carlo V. con fuo privilegio dato in Bruflelles a 
*Porte Il. Zz 2 15. 


_—_T_ 
(a) Pirri Sic. facr, not. Mozer.f.895. 01. Malla Sic.in profpett. p.2. CE. 
L.392. 6 340. 
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15. Febbrajo 1517. (0). Fu quello Giacomo tre vole Capitano Giufti- 
ziere della Città di Trapani negli anni 1508. (2), 1512, (c),c 1526. (4). 
Fu Caftellano di effa Città , e pe’ (poi fervigj ottenne dal Serfho Rè Fer- 
dinando V. il Cattolico il privilegio di poter fabbricare quante Saline vu- 
leffe intorno le riviere delle Città di Trapani , e di. Marfala , come 
per seal conceffione fpedita in Napoli a di 26. Marzo 10. Iad. 1502. e 
quefte Saline fono oggi appunto le medefime , che al prefente poffeggono 
i Principi di Paceco fpei difcendenti , a’ quali lafciò pure egli la Tonnara 
della Sicciara,che fu da Ivi fondata in virtù del di fcpra accennato privile- 
gio del 1517, Fu egli in vero Perfonaggio riguardevolifimo, ed uno de 
primarj nobili Trapanefi , quaptochè nelle tusbolenze civili fuecefte pella 
Città di Trapani tra le Famiglie più potenti della wedefima ebbe incen- 
diata la Cafa da° parteggiani di Sjarone Senclemente , come ne’ fatti ftori- 
ci di Sicilia del 1517. ci riferifce Carufo par. 3, vol, 1. lib, 7. fog. 131. 
Da effo finalmente fort) fua vita Ga/fere , che fu fecondo B, di San Lo- 
renzo , € San Giuliano , ed eletta videi Capitano Giuftiziere della Città 
di Trapani fua Patria negli apni 1523. (e) ,e 1534-(/), e da cui conob- 
be l'effer mortale Giacomo (£) , che fu genitore di Gefpare , i quale dopa 
di avere governato la di Trapani , come i fuci auteceffori col pofto 
di Capitano di Giullizia nell’anno 1579, (4), fu anche eletta Vicario ge- 
nerale di efla Città di Trapani ,c di Marfala. +-ffo finalmente diede i na- 
talia 

Puacipa Fardella , che fu il prima P, di Paceco (Î) , € primo M. di 
S, Lorenzo dopo che gli fu concelo tal titolo dal Sermo Rè Filippo 4II, 
nel di 19. Novembre 1606, efecut, a 18. Aprile 1607. , de' di cui fuccef- 
fori Gino al viveate P, di Paceca , c M. di San Lorenzo Zeigi Sen Seocri- 
ne vedefi lagenetliaca fucceffione nel lib, 1. par. 2. fog. 39. di quefta 
mia Sicilia , dovendofi quì folo aggiugncre , che dal teftè cennato P. 
Lwvigi è Mata fatta rinuazia di queta Marchefajo , come ancora di Pace- 
ca x cd altre fue Baronie in Sicilia a 

Nictolò San Severino fuo fratello , che per detto atto ftipulata da 
Notar Tommafo Paflaro di Napoli fotto li 14. Ottobre 1755. prefe l'io 

vel. 

rx 


—————————r———_— 
(6) Minutolo 4/ca, Prier. ib. 8. f. 382. 
(è) Real Comcell. lib. 11. Ind. 1507, fog. 398. 
(6) RC lib, 15, Ind, 1511. fi 764 

(4) R.C. 14. /ud, 1525. f. 493. 

(e) &.C. 1° /nd. 1527. f. 456. 

(£) £. C. 7. /nd. 1533. f. 658, 

(e) Minutolo /ec. cis. 

(4) R.C. ib. 8. Ind. 1579.f. 10. 


(5) loveges Nobiliar. Prstor. f. 69. 6.2, Anfalone «e fua Fem. disref. 
«ls. f.276. Minutolo /oc. cit. x 
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velt. de’ detti Stati nel dì 16. Marzo 1754. (4), come ancora inveftifi 
în «flo giorno delle Tonnare chiamate dello Palazzo , e di San Giulia- 
no (5), c della Salina di Trapani detta della Grazia (c). Egli è Coronclio 
di un Reggimento di Fanteria negli Eferciti del Rè N.S. &c., e fra i fuor 
titoli gli balta folo portare il cognome dell’ iaclita Famiglia de’ San 
Severini , ch' è pna delle-più illufiri , e principali della Città di Napoli, 
incominciata elia da 7reifio Cavaliere Normanno , che per la Contea di 
San Severino conceflagli da Ruberto Guiftardo Principe di Salerno ne- 
gli aoni del Signore 1080. prefe il cognome di San Severino ; i di cui 
Pofteri pe’l loro valore., e fervigj reali , ottennero la Cootea di Marl- 
co; il Principato della Città di Salerno , le Contee di Tricarico , di Pu- 
tenza , di Montefcagliolo, di Altomonte , di Capaccio , e di Turfi (0) 
i Ducati di Venofa , Santo Marco, Amalfi, e di San Pietro di Salatina , 
el Principato di Bifigoano , oltre di effere ftati cglino più d’ una volta 
Vicerè di effo Regno di Napoli , Gran Contcftabili , e Gran Protonota- 
sj s infigniti delle facre Porpore &c. (e) ; la genealogia delli quali uaita- 
mente alla ftoria delle gioriofe loro azioni, fi riferifce in più luoghi da 
Girolamo Surita ne’ fuoi Aswali di Aragona , e più largamente da Fili- 
berto Campanile a fog. 39. della fua Opera dell Arai , overe Jufrgne de' 
Nobili , ftampata in Napoli nel 1610. è ed ove fi leggono li quì feguenti 
epitaf), l'uno efiftente in una Chiefa di S. Francefco della Terra di S. Sc- 
verino , e l’altro nella Chicfa di S. Domenico della Terra di Altomonte. 
Tal’ è il primo; 


Hic jacet corpus Magwifici, È Potentis Domini Thomofi de Sen- 
Ho Severino , Comitis Meorfici , Baromiarum Cilenti , Lonrie ,8 
Senti Severini, © Cofri Sanili Georgi Domini, © Regni Si- 
cilie Mogni Comeffabuli , qui obiit anno Domini 1358. 


E quefto è il fecondo; 
Ex veterume cloro Ruforum germine nata 
Regibus © wofiris illufri fanguine mixta, 
Quam tenuit coram Regina Goonna Sccunde 
Rogerii guondam Comitifque potentis, ©' uxor 3 
Et Sontti Merci Dux, cujus filius extato 
Virtutum comitasa coris Comitiffo Cubella 
Marmore boc tegitur ammorum plena fepulchro Ù 
i 
{a) Protonse. lib. 2. Ind. 1753.e 1754. di num. 3. f.228.* 
(4) Zrot. detto libro f. 239. 
Cc) Pros. lo feffo f.230. 
(4) Surita Aus. d'Aragona par. 3. lib. 15. c. 17. fi 279. col. 3. 
(6) Surita per. 6. 2ib, 9. cop. 52. f. 171. 601, 1. 
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MOTTA DI AFFERMO. 


[Erra Baronale , che vedefi nella Valle di Demone adorna della 
| giuridizione del mero e mifto impero (e). Fu un tempo Feudo 
di A/uzio de Affirme , cdi ella prefe l’inveft. Giovanni luo fi- 
gliuolo fotto li 15. Ottobre 2. Ind. 1453. (4), come notato ve- 
defi nel fervigio militare del Rè Martino preffo Mufcica Sic. Nod. f.113. 
colla quì feguente nota: Nobilis Yoeuses de Affrmo , Coftro , © Cefa- 
li Motte , oc Feudis Sparti. Fuegli rilevato da Gio: Giacomo Albe- 
ameste detto alias de Affermo , come nipote di Muzio teftè cennato., così 
afferendofi nel Capibreve (c) , e diducefi dall’ invelt. che quelti prefe» 
nel dì 15. Settembre 6. Ind. 1457. (4), fuccedendogli il figlio Gievanzi 
Miraguerre de Albamonte, inveltitofene a dì 5. Febbrajo 11. Indizione 
1477. (e) , cui feguì Astonio fuo primogenito , che ne prefe 1° inveftit. 
a dì 33. Agofto 6. Ind.1503.(f). Trovo pofcia , che nell’anno 1557. 
poffedevafi tal Baronia da Vircenze Zesajuto , come appare da un cou- 
tratto di eeflione , che halli negli atti di Notar Gafpare Pandolfo di Pa- 
Jermo nel dì 28.Luglio di elfo anno (e). Da potere di coltui fece paffag- 
gio nel 1580. in 2/e/co Isfar ye Coriglies, chela vendette a Aaueo lo 
- Poz 


(6) Arctii Zider de fit Sicilie ex Bibliotb. Hiffor. Corufii tom. 1. fog. 
26. c.3. - 

(8) Reol Concell, lib; an. 1453. f.775. 

16) Anfalone de /us Fam. digref?. ult. f.214. 

(d) R.C. lib. an. 1457. f. 467. 

(6) A.C. ann. 1477. fog. 248. Vedafi Aufalone de fua Fam. digreff. ult. 
J. 214. E perchè di fopra nella ferie delle citazioni delle inveffiture bs 
luogo il B. Giovanni Miraguerra d'Albamonte , voglio credere , cb' effo 
ferendo nel 1477. fia Pato quell'iffeffo d' Albamonte , che commsendato 
sedefi ne’ fotti Provici di detto tempo dal Bonfiglio Mor. di Sic. par. 1. 
lib. 1. f. 61.56 Meffnob.f.71.6.1. Vedafi imnoltre il Padre Coro- 
nelli Bi2/ior. mniverf. tom. 2. fog. 513., ove leggefi un elogio di D. Gu 
glielmo A/bumonte mobile Palermitano annoverato tra quei guerrieri, 
che combatterono in favore del Rè Cattolico în fingolar certame com 13. 
Franzefi, di cui riportarono gloriofa vittoria, girale fatto appunto por- 
tafi da Guicciardini j/lor. di Roma lib. 5.f.153., eda D. Viaccazo di 
Giovanni Za ri/for. lib, 2. f. 98, € 135 

(S') 4. C. un. 1502. f. 626. 

(&) Nel pofiur «hs fece la Burcnia della Afotta dalla Cafè Albamonte 
@ quella di Bonajuto, /egu? la prima a ritenere il titolo di Boro- 
ne, non eflunte che giù ero ella priva della vera poffeffione ee 

al 
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Forze . Gafpare Bonajuto parimente ne fu Signore , e dopo di eflo 4/04» 
So Gambacorta, che acquiflolla mercè di un atto di vendizione, che gli fu 
tatto per gli atti di Notar Antonio Occbipinti di Palermo 2 2. Ottobre 
1610. Quindi avendola ereditato il Monte della Pietà della felice Ciuà 
di Palermo , come fi vede nelle notizie delle quì feguenti invelt. $ fu ella 
venduta da quefta opera a Gregorio Caffello C. di Gagliano (9), ficco- 
me ci compruova il pubblico contratto celebrato per gli atti di Nutar 
Vincenzo Cutelli di Palermo a dì 7. Settembre 1633. 
Mopesro Gambacorta e Lucchefe B. di Spataro. 

. Gambacerte Famiglia ch ebbe il dominio della Città di Pifa , come 
fcrive Sanfoviai Fam. illuffri d' Italia fog.79. Monfignor Tronci we’ /uoi 
Annali di Pifa fog. 497. e 498. , € particolarmente Gio: Villani medle fue 
Boric lib, 12. c. 118. , rapportato dall' Inveges Nobiliar. Viceregio Pre- 
sor. f. 73. c 1. ove egli narra , che nell’ anno 1347. «Andrea Gambacorta 
wnitofi cogli Agliati , ed altri , che per ifcherno eran detti Zergoli » di- 
fcacciando Dino , e Tinuccio della Rocca , che governavano la Città di 
Pifa fotto nome di Conti della medefima , € fi chiamavano della Setta de” 
Rafpanti ; e con tale occalione fi fecero i fuoi fucceffori Signori di ella» 
Gittà , ma dopo Gio: Gamsacorti IV. Signore di Pifa nel 1403. per ace 
cordo lafciollu in libertà ; ed in efcambio di Pifa gli fu dato il Pontadera 
coa altri Catlelli in Val di Bagno ne' confini della Tofcasa , e della Ro- 
magna , ove la Famiglia pafsò , e foron quindi chiamati Signori di Val 
di Bagno . Furono pofcia Padroni di Campochiaro: ed aggiunge Crefceo» 
zi, che Ferrante terzogenito di Pietro Gambacorti Signor di Campochia- 
sa , militando fotto gli AragoneGi trapiantò la Fam. in Napoli , ove mo. 
sì fotto Carlo Quinto , ed ebbe i Catftelli di Foraca , Fraflo, Vico , Bur- 
genfa , ed i Contadi di Biccari , e della Torella . I Beati Pierre , Alano, 
Chiara (4) , e Boza (c) furono di quefta Cafa , e la di lei diftiata nobiltà 
fiorendo in quelto Regno di Sicilia , celebrata viene pur troppo dall’An- 
falone de /ua Fam. digreft.ult. fog.284. loc.cit., commeadandofi di efla gli 
Uomini illuitri da Barone de 4faje/1. Panermit. lib. 3. cap. 5. fog.120., € 
cap, 6, fog. 126. , e da Moagitore 2i%/iorb. Sic. tom. 3. fog. 80. 140. 
c. 1, € 201.C, lo o: 


pon _—_————__—_——— 
Stato » il che vilezofi da un' epigrafe frpolirale di una lapida della» 
Chiefa di S.Giufeppe di Palermo: 


D. Joannes Albamonte filius D. Jacobi Baronis Motte de Fermo 
humane conditionis non immemor fibi vivens P., anno 1627. 


Ca) Avria Antichit. di Cefulà f. st. 
(6) Tronci Annol. di Pifa fi 505» 
(6) Tronci 0g. 174 
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Or l’accennato Modefto Gambacorta nato in Palermo da Florio 
Gambacorta , e da Adriana Lucchefe jugali (e) , riufcì molto eccellente 
Giureconfulto , onde fu egli impiegato ne’ maggiori affari , e nelle fu- 
preme Giudicature di quefto Regno (4). Eletto videli Maeftro Razionale 
di Cappacorta della Real Camera (c) , c Prefidente del Conciftoro , ed 
indi di cifo Real Patrimonio nel 1593. (4). Sortì la nobiliffima carica di 
Diputato del Regno , e finalmente nell’ anno 1602. la fuprema di Reg= 
gente del Confeglio d' Italia pella Real Corte di Madrid €). Quindi 
confiderando la Maeftà di Filippo III. Rè delle Spagne idi dui fervigj 
2molto diftinti , e al tempo ifteifo pefando il pondo del fuo gran merito 
gli concefle il titolo di Marchefe nell’anno 1607., fofcrivendogliene it 
privilegio nell’Efcuriale di S.Lorenzo.nel dì 2. Giugno (£) efecut.in Ra- 
lermo a 25. Settembre di cifo anno (g). D.-Vincenzo di Giovanni A 
Seviao riflorato lib. 2. fog: 136. retro , commenda fommamente la fua vir 
tù , e con ifpezialità la fua ammirabile giuftizia : perciò lo fa degno del 
bel nome di Padre della l’atria. Notato anche vedefi ael suole: de' 
Governatori della Compagnia de' Bianchi nel 1588. 1596. ,e 1606.5-fi 

BI 7 - av... 


n —_——__—_——_—___ — 

(«) Mongitore Zibliot. Sic. tem. 1. f. 80. c. 1, Anfalone de fue Fam. di- 
ggreff. ult. f: 284. , cd innoltre per la memoria di Florio Gambacorta fe- 
pravcijuto leggafi l iftrizione s che guì ficgue, incifa in una lopida» 
mermorca dentro la Cappello di S, Pietra d'Alcentara della Chieta de" 
Padri della Gancia di Palermo: sue 


D. Ò.: M. : 

Florio Gambacorta J. C. Polterifque fuis humi, quod ipfe vivess 

unde exiit reverteretur , inflituit , filii officioG F. F. vixit ann. 
LA. Ob. an, MDI, i 


“Serive Rocco Gambacorta we/ /o Foro Crifliano fog. 393. , che l° enzi- 
detto Florio fu il fuo caro genitere, e che nel i542. fu egli eletto Capiten 
d’ormi, e Commiffaric Generale nella Città di FYaci , come oucora vi tra-. 
fivive alcune di lui poctiche compofizioni fog. 194. 

(3) Notefi ne’ Prisileg. di Palermo di Del Vio f.454- 

(6) Di Giovanni Za/. riflor. lib. 9. fog. 45.3 e îm quefa luogo viferifce 
egli la Terre della Cuba con una bella fonte di fabbrica Sorecena , che 
fu poPfcd:ta dll'accenmaro di Gambacorta mel contado di Palermo » 

(4, Auria Cron. de’ Vicerè fog. 299. e 300. 

(e) Cedola resle dara în Vagliadolid a 9. Genuajo 1608. , efecutor. in 
Palermo a 30. Nevembre 1603. Barone de Majeft. Pamormit. lib. 3- 
cop. 5. f. 120. ” 

(/) &.C. lib. an. 16C7.f; 10. 

(£) Pirti dic. fucr. not, 5. Ciphalad, f:833. c.1. 


ti 
n 
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av vinfe infagio legame con Lionora .:. . . «ricavando da clla Gis- 
fippe se Morio:, e queto ultimo fu l'erede fuo univerfale , avvegnar- 
chè il primo gli venne tolto da immatura morte nel fiòr degli anni nel 


® 1584-(a). Leggefi il fuo teltemento negli atti di Notar Giufeppe To- 


fcano di Palermo a dì 11. Ottobre 1610. Rel quale anno venne egliall'oc- 
E cafo dell’uman vivere nel dì 30. Novembre , e il fuo cadavere fu fottes- 
rato con vobiliffimi funerali nella Chiefa di Santa Maria degli Angeli di 


| Palermo, ove nella Cappella di San Pietro d’ Alcantara gli. fu eretto 
un magnifico maufoleo marmoreo colla medaglia della fua effigie , ani- 
mato dalla fufleguente ifcrizione : 


D. 0. HM. 
D. Hlodeftus Gombocurta vivens fibi, & Alconore amentifi., ac 
fatis B..M. conjugi, P. ob. sonis Augufii 1587: Hic verd cun 
im. S. R. Confilii museribus ferè omnibus, precipuè: sus. #7 
Patrimozii Regii, ac ;S. Confrientio Tritunalibus Prafidens s 
criam conjunflim , fingulari prudentio decoratus, polfmodum ino 
Supremo. ltolie Confilio. Regane Philippo Il, © Poilippe Ill 


RR. DD.:NN. potentiffmis forviviffer , inde cum codino Regeme 
Bis mumere, interventa, ac voto in omnibus Confiliis 06 Pagriama 


veverfus, situlogue AMorchionis illufiratus , poi? 53. onnorune 
preclara , È continua firvitia s migravit in Colum prid, Kol. 
Decembris mio. * 


Morto che fu queto Madalip fuccalleglì na) prefente. Marchefato 


fuo figlio Mazio furriferito ; ch’ eletto videli Gavernatore delle, Compe- 
gnia de’ Bianchi della Città di Palermo aegli angi 16094 1645-6 27. Più 
duna volta efercitò quefti l’uffizio di Macftro Portolano , ed anche 
{l'altro di Gonfervatore della:Regia Camera . Gouerò la Redenzione» 
de’ Cattivi col carico di Prefidente nell’ anno 1621. Fu eletto Maeftro 


"Pere I 2 Aaa CRE 
| FEAT MST IE 


(6) GiuSeppe Gimabucorta /immentenato Apolte vede nella Ghivfo di 
.. Sdlaria degiivAngeli dentro un tumalò di mermo , riznatevi da Mo- 
defto fue genitore nella Cappello di S. Pictro d'Alconiere con lo quì fre 


guente ifîrizione > 


Li, DO, Me è da 
.D. Joftpho Gambacurta jnveni magnis in rebus gerendis fpeltate 
dexieritavià duw.wtare corporis preftantia, s amnique vigtutis geo 
nerà fioreret, immatura morte prarempro filio reverentifimè ad 
patris votug Va.anai vita formato, D. Medeflus quod fibi par 
mavesae feguicheom mesftili. p. Vix. ana, xx1: Ob. vini Kalend. 
Nou. MaLExRIV, - 
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Razionale del Real Patrimonio nel 1599. (e). E fortì finalmente le 
fplendidiffime cariche di Pretore di Palermo nel 1630. (4), e di Dipu- 
tato di quello Regno nel 1612. Terminò fva vita nelia Città di Meflina 
fotto li 30. Agofto 1632. Fu fua mogliera Anna Staiti e Spadafora , che 
non gli diede prole , che perciò venne a fcadere fua eredità interamente 
in potere del Venerabile Monte della Pietà della felice Città di Palermo 
in forza della foftituzione , che gli proveniva dal teltamento di Modefto 
anzidetto primo acquillatore . Quindi nell’anno 1633. fu venduto que 
fto Stato dalla fuccennata Opera del Monte (c) a 

Gregorio Caftello Signore della Terra , e Baronia delle Grottalie 
con fuoi Cafali nel Regno di Napoli , e C. di Gagliano in quelto di Si- 
cilia , ove da Genova era paffato circa l’anno 1608. (4). Fu egli altresì 
Signore delle due Città di Capizzi , e di Miltretta (e) , e ferive 1° Inve- 
ges Nobiliar. Viceregio Pretor. fog. 60. c. 1. , che parimente polledè i 
Cafali di Reitano , e Santo Stefano. Leggeli il fuo teftamento negli atti 
pubblici di Not, Mariano Zapparrata di Palermo a dì 27. Giugno 16406» 
nel quale anno ceffe al fatal giorno , dapoichè avea fpofata Peretta Ewi- 
lia Clerici figlia di Lancillotto , di che ci fa fede una epigrafe fepolcrale 
di una lapida marmorea proltrata nel fuolo della Chiefa di Cafa Profcil: 
de’ Padri Gefuiti di Palermo: 


D. 0. M. 

Hus lapidem velut eternitatis /Peculum Peretta Caffelli Motta Mor- 
chiomiffa fibi , fuifgue oppofuit satgue us ed bujus confilium tempe- 
Siivè fe celo comeret, mulicbrem illicò objecit mundum ab bis fa- 
crifque mec amimum , nec Pedem extulit , unde reflantis fortune vi- 
ces non fratto fubllimuit , ut integros peme im pouperes effunderit. 


Quefta Dama , morto il marito , pref poffeffo di quefto Stato , come, 
ere- 


—— 


—_—————_m 


(a) Di Giovanni Palermo riflorato lib, 2. fog. 136. retr. 
(4) Ztrizioni della prima Fente dello Firada di Mezxzomorreale , e on- 


cor delle lapidi di Piazza Vigliena : e vedafi Barone Dedicat. Epif. 
de MajeB?, Panormit, 


(6) Pirri mos. 5. Cepbal, fi 833.6, 1. 

(4) laveges Nodiliar, Viceregio Pretor, f. 57. e figu 

(6) Za Città di Miftretta fu venduta dalla Regia Corte a Gregorio Ca- 
fello per Jo prezzo di oncie 42. mila, come rilevafi dal costratto regi. 
SIroto nell ufficio del Regio Luogotenente 0 10. Aprile 1629. Lfias 
però toflo fu riunita ol Demanio , ottezendo il privilegio di fua vi° 
duzione fotto li 14. Maggio 1631. , efecutor. a 7. Agolfo 1634. , da 
poichè rcflituifQ il ccpitale fuddetto al Jurviferito comprotere Caflelle. 


PARTE II. LIBRO II. 371 


ice ifurivtivaria dello fpofo durante vitayimpetrandone ella l’invelt.a dì 
3 3. Agofto 1647. , c pofcia venendo a morte fucceife nel merlefimo il fuo 
, figlio terzogenito, a cui dal padre Gregorio fu lafciato in forza del fovra- 
. «itato teltamento (2). Quelto fu appunto 

Carlo Girolamo Caftello e Clerici , le di cui nozze celebraronii con 
Emilia Caftello e Ricci fua nipote, figlia del fratello Gabriele (4). Va co- 
2tui nel volo della Compagnia de’ Bianchi di Palermo nel 1691. Refeo 
alia cerra fua mortal falma in Palermo nel dì 12. Dicembre 1702. , dapoi- 
chè diede al mondo 

Gabriele Caftello e Caftello , che prefe fua inveft. a dì 28. Maggio 
1704. Ebbe quefti il governo de’ Bianchi nel 1716. Compì fuo fpolali» 
zio con Anna Parifi e Colnago figlia di Girolamo , detto Carlo Mancini 
quarto M. dell’ Ogliattro , e da ella vide la prima luce (c) 

Carlo Girolzizo Caltello e Parili , inveltitofene a 13. Agolto 1726. 
Fu quetti Governatore de’ Bianchi nel 1729. , e rifplendette coll’ onore 
di effere fato il primo Principe di Torremuzza , avcado a fe revendicato 
dopo la morte del P. di Caftelferrato gli Stati , e Vaflallaggi di Capizzi ) 
e di Gagliano . Fefteggiò fuo maritaggio con Sufauaa Giglio e Filiugeri, 
figlia di Girolamo P. della Torretta , che l’accrebbe del figlio 

Gabriele Lancillotto Catello e Giglio oggi attuale M. della Motta , 
come rilevali dalla inveft. che a lui fpedilli nel dì $. Aprile 1743. , inve. 
£tendoli parimente del Principato di ‘Torremuzza , e di tutti gli altri Sta- 
ti di fua Famiglia , riacquiftati da Carlo fuo genitore , alla di cui memo- 
ria curò egli meritamente erigere marmoreo monumento nella Chiefao 
de’ PP. di S. Terefa di Palermo fuori le Porte , ove quello giace fepolto 
nella Cappella di Noftra Signora del Remedio , e vi viene eternato colla 
feguente ifcrizione 3 


*Parte Il. i Aaa 2 DO. 


(4) Olao Paltero Genealog. di Cafa Denti fog. 29. 

{5) Queffo Gabriele Coffello commendefi da Collurafi Rum. di Palermo 
por. 1. /09.173.6174. per ever egli uccifo Francefto d’ Alefi fratello del 
Copopopolo Giufrppe nel 1647., locchè notafî parimente dal C. Bifac= 
cioni #or. delle Guerre civili d' Europa cap. accidenti di Palermo f. 69.3 
ed asebe da Girolamo Brufoni or. d' Italia f.455- 

(€) Quì dee notarfi , che del talamo muziale del Marchefè Gabriele Ca- 
Pello, e di Anna Parifî jugali fopravvifati sermogliarono ancora o!- 
tre del benemerito P. di Torremazza , che di /opra fi accenva , li vi- 
venti Monfignore D. Gioachimo Caflello e Parifi oggid) degniffimo Ve- 
Sievo di Cefalà, e il prefente Ricevitore della Religione di salta» 
Fra Ignazio Trojano Co/lello e Parifi giò Capicano delia Gakra Ca- 
pitana della Squadra di fus Religione. 
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D. O. HM. 

Et memorie cierne Coroli Hicrompmi Caltello Principis Terrifms- 
sii , Civitatis Capitii , O Mottg de Afirmo Marchionis , Comi- 
tis Galeani , Beronis Spaterii &c. Gabriel Lencillotus Caffelle 
Princeps Turrifmutii Oc. bonorum omnium beres filius cumo 
lacrymis S. P. P. sam. 1759. Vixit ann. 41. Obiit die 10, Oto» 
brit 1741. 


Fu effo Gabriele Goveraatore de' Bianchi nel 1752., c del Monte» 
della Pietà nel 1753.c 54. , © vefiì I’ Abito di Malta nel 1756. per coe- 
ceffione avutane dal Graa Macltro D. Emanuele Pinto (e). 


MON- 


—. 


(0) 20 d. dello Motta come poffe ore altresì delli Stati di Capizzi, e 
Gogliano , tiene le elezione , e *l' jus patronatus delle Bedia di S. He 
ria de Sparto della Motto, che fu dell'Ordine di S. Benedetto , la di 
cui rendita fi confidera nella fomma di findi 390. all’azno scome ancoro 
efo AM. può nominare l'Abate dell'Abadia di S. Merio le Fiano 3foa- 
data nella Città di Capizzi , gli Abati delle Badie di S. Benedetto , e» 
del SS, Salvatore e/ifenti ancora in Capizzi , cd il Beneficiale di S. Ca- 
soldo nella Terra di Gagliano , che fu opera del mobile Giovanni deo 
Fafcellis , Ja di cui rendita oggi afiende a fiudi 100. , © giantunque dt 
quelto benefizio per più , e più amni dolli padroni dello Ssoto di Gaglia= 
mo non fi aveffe fatta clazione , per efferfine deperfa la memoria; in 0g- 
gi però he ricapereto il fo diritto il prefcose pofeffere Gabriele Lan- 
cillotto CaPello P. di Torremuzza , vedindofi da lui eletto a guefo he- 
wefizio il Soc. Antonino lo Tora per atto di eleziame rogato negli atti di 
Notar Pietro Marino di Palermo li 37. Aforzo. 1753. , e confermeato 
per lettere d iflituzione dell' Arcivefcovo di Meffina în data de’ 25. 
Maggio 1759», e finalmente appartiene ad effa AI. della Motto lele 
zione del Bemeficiale della Chicfa di S, doria lo Piane , chflcute mel 
territorio della Terre di Gagliano , come oppare per l'elezione fatta ino 
perfona del Sacerdote Gabriele Garofalo megli atti di Notar Giufeppe 
Buttofoco di Palermo li 5. Giugno 1741, , e per fentenza del Tribunale 
della Real Monarchia , che la conferma fatte li 6, Aprile 1743. 
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MONTAPERTO. 


i Erra Baronale con mero € milto imperio., e giace ‘nella Valle di 
| Mazara. Così di ella notò il Padre Priore Amico nelle fue no- 


te al Fazello dec. 1. lib.10. cap. 3. fog. 480. not. 24. Pe/7 Agri- 

gentum , de que in fuperioribus , Alenfapertus fub Raphadoli , 
pesllògue fupro S.Elifubetb ad Montcopertam center pertimeni . Fu cdi- 
ticata da Pietro Afoutaperto B.di Raffadali ne’Feudi della Baronia di San 
Lorenzo full’ anno 1561.(4), che dal cognome di fua Famiglia la fece 
chiamare di Montaperto . Apparteucva auticameote tal Baronia al nobi- 
lilimo Ligoaggio degli Uberzi (4) , e di elfa divenuta eredera Ausonia , 
poichè ti eltiufe la difcendenza malcolina di detta Cafa , recolla ella 
in dote a Zuigi Montaperto e Chiaramonte (c) fu conforte , come ci 
inluua l’iavelt., che interta vedeli nel real privilegio del Serfio Rè 
Martino dato in Catania a 31. Marzo 5. lod. 1397. e ce lo conferma la 
Sie. Nob. di Mufcica fog. 69. col feguente notamento : Filius D. Ludo 
vici de Montcaperto pro frudis Chicahbi, S. Lawrentii, Grutta de Leo, Con 
memi , Duzduveti , Annushucafa + Or quelto Luigi fu Conligliere del Rè 
Martino (4) , e nel 1397. ebbe l'ingarico di porre in bando tutti quei 
fediziofi , che perturbavano la Città di Girgenti (e), e da ambidue que- 


li genitori efcì alla luce Gio: Ge/pere (£) Montaperto ed Uberti , che 
ac 


—_— - 

(4) Pirri Sic. /ber. not. Agrig.f.754.6. 1. 

(4) Della divifata Famiglia Uberti fa menzione il Fazello dec. 2. lib. g. 
cop. 7. fog. 152. quando narra lo rovina de' Villaggi di Fundreze , eo 
della Gatta , ordinata del Rè Martino : Fandrone , & Gatta oppidulis , 
qua Joannis de Ubertis juris crant , fonditus everlis &c. 

(e) laveges Nobilier. Vicereg. Pretor. f. 98. c. 1. Di Giovanni Palermo 
riflor. lib, 2. f. 94. retr. . 

(4) Lettera del Rè Martino diretta alli Giudici , e Giuvati della Città dî 
Naro , figuoto in Lentini nel 4) 14. Giugno 6. ud. 1398. Lib.Protenot. 
"di detto anno notato L. B.n.14.f.21. 

(e) Zettere di cffo Kè Martino , /pedite a Luigi Aicwsoperto, e Colleghi 
colla data di Catania nell'anno 1397. fotto li a. Gennejo 6. Ind. Keel 
Cancel. detto amno f 101. 

(SF) Notifiche xe' libri della Real Cancellaria 8. Ind. 1444. € 1445. 6 
S05- 320. fi trova uma potente di Capitono di ciullizia cella Città di Gir- 
genti » concefia dal Rè Alfonfo a Gafpare di Afortaperto , efecutoriata în 
Palermo a dì 13. Marzo 1444. , come pure molte altre fe ne trovano è . 
Autcnio Z/ontaperto wegli anni 1428, 1429. 1430, € 1440. 
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accoppiatofi con Giovanna Abbatellis de’ Conti di Cammarata (a) » fu 
accrefciuto del tiglio Zarfe/oniea , così fcorgendofi mercè la invett. che 
quefti prefa de’ fuoi Feudi , c Stati ncl 1453. Ottenne egli la franchi. 
gia di tutte le gabelle nella fovracennaza Città di Girgenti per privile- 
gio concellogli dal Sermo Rè Altonfo fpedito in Pozzuolo a di 10. Apri 
le 1451. efecut, in Palermo a 17. Maggio di cito anno. Sposò Cecilia» 
Valguarnera , e fu lor prole £ietro Montaperto e Valguarnera , che, 
come diffi di fopra , fu il fondatore di queflta Terra , avendone fortito egli 
il privilegio , e la lieenza di fabbricarla dall’ Imperador Carlo Quinto 
con atto regio fofcritto in Pamplona a dì 30. Ottobre 19. Ind. 1523. 
Citato coftui il veggiamo da Carulo #er. di Sic. par. 3. vol, 1. lib, 7. 
fog. 131. ne’ fuccelli di Girgenti accaduti per l'emulazione ch* egli 
ebbe con Baldaffare Nafelli B. del Comilo . Fu Pretore di Palermo nel 
1524. , e Diputato del Regno. Da Lionora Speciale fua moglie fè egli 
acquifto di Gire/umo , di Bartolomeo , cdi Niccolò. Motì il primo di 
coftoro fenza walchj eredi , per la qual cofa reftando primogenito nella 
prefente fucceflione ZBarto/ozzeo, fe ne invetti quelli nel 1551. a 20. 
Marzo ; e legatofi in maritaggio con Lucrezia Pugiades diede al mon- 
do Zienora, che fi congiunte in ifpofa con Pietre Mfontaperto fuo fra- 
tel cugino , figlio di Niccolò Montaperto e Speciale (4) , mentovato di 
fopra , terzogenito figlio di Pietro primo B. di Montaperto. Con quefto 
maritaggio fi unirono tutti i Feudi della Famiglia Montaperto con far 
fene unico corpo in potere di un fol Barone , fuccedendo ne” medefimi il 
di loro figlio 
Niccowò Giufeppe Montaperto Uberti e Montaperto B. di Raffa 
dali , e San Lorenzo, che fu il primo M. di queflo Stato , poichè tal tie 
tolo gli fuceneetiu dal Sermo Rè Filippo III. con fuo real privilegio 
dato nel Caflello di Lermo fotto li 22. Giugno 1608. efecut. a 27. Ago 
ito di detto auno (c) . Edificò quefti la Terra di S. Elifabetta nel Feudo 
di Cameta de’ membri dello Stato di Raffadali , efercitando cum efetlu la 
licenza di fabbricare , ch° era flata accordata al fuB. Pietro Montaper- 
to e Valgoarmera fuo antico avolo per atto difpacciato in Palermo a dì 
15. Febbrajo 1510. Furono i legami di fuc nozze con Elifaberta Val- 
guar- 


rr —_—_——rr rr ——————@@@ 


(0) Pirri Sic. fuer. not. Mazar. fi 852. 0. 1. 

(6) Qu) dee notarfi , che il fuddetto Niccolò Montaperto appare ancora» 
‘imveflito dello Stato di Montoperto nel 1556. per mancanza di fioli ma 
fty di fio fratello Bartolomeo, e perciò pretefe , ed ottenne la com 
ceffione del mero e mijlo Imperio pel soverno ci detta Ferra , /ortendone 
il privilegio in Paterma 0 12. Agoflo 1558. Eflo tenne tre volte la Co- 
pitandu di giustizia di effa Città di Palermo negli anni 1545. 1563,0 


1) ud 


(0) di 12/4, an 1608. fog. 19. Minurolo 4/em, Prior, lid, 7. fi 203. 
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guarnera e di Bolugna, figlia di Fabrizio B, del Godran3, e di Giovanaa 
di Bologna jugali (4), quale mandògli alla luce 

Francefio Montaperto e Valguaroera , che prefe l'invelt. fotto li 
24. Febbsaj0 1628. Abbiano di coltui il teltamento pubblicato da No- 
tar Bertino San Martino di Raffadali fotto li 9. Febbrajo 1645. dopo il 
quale alleggerito egli videfi dal grave pefo di fua mortale fpoglia fotto li 
23. Febbrajo 1645. , e fu fepolto nella Chiefa di San Domenico nella 
fua Terra di Ratfadali . Sposò mentre ville Melchiorra de Spucches , fi- 
gliuola di Vefpafiano B. di Calamonaci (4) , acquiltando da ella in dote , 
com” eredera la fuddetta Baronia, e Vaffallaggio di Calamonaci , ed al. 
tresì il figlio fuo fucceffore , ch' ebbe nome 

Niccolò Giufeppe Montaperto e Spucches primo P. di Raffadali , 
Cavaliere di San Giacomo della Spada , e tre volte Pretore di Palermo . 
Egli fu quel M. di Montaperto (c) , che nell’anno 1647. fu deflinato as 
prender vendetta de’ fedizioli , che macchiavano la fedeltà della Città 
di Girgenti (4) je perciò ebbe il pofto di Maefiro di Campo della Sar. 
genzia di Girgenti, cdi Vicario General: del Regno, rinovando così 
alla memoria degli vomioi gli antichi falti de’ fuei gloriofi Apteceffori , 
che per particolare virtù pallata in retaggio ne’ fucceflori fono ftati fem= 
pre acchetatori delle (edizioni . Scrive il C. Cullurati Ryu: di Palermo 
par. 2. fog. 143. , che Farimata degli Uberti fu quegli , che nelle divilio» 
ni de’ Guelfi , e Gibellini vinfe al fiume Arbia i Guelfi ; c volendo i Gi- 
bellini con empia determinazione rovinar da i fondamenti la Città di Fi- 
renze s egli folo fi oppofe , e ne impedì l'efecuzione . E D. Luigi Mon- 
taperto l’anno 1397.» come fopra narrai , ridufle la medelima Città di 
Girgenti alla ubbidieoza del Rè Martino, dalla quale fi era allontanata 
per confiwili moti popolari (e). Da quefto Principe finalmente per linea 


retta derivano i prefenti Marchelì di Montaperto (/) , Principi di Raf 
ta- 


(a) Consrotto matrim. preffo gli atti di Notar Vincenzo Giglione di Pa 
lermo a 7. Aerzo 10. Ind. 1581. dla 

(5) 4 fopravoifate Vefpafiane Spucches fu Giudice della Gran Corte, e 
si la Terre di ni della Cafa Termine , come baffi de D.Vio- 
cenzo di Giovanni Pl, ri/lorato lib. 2, f.143., e ds Mongitore Ziblier, 


Sic. 1.2. f. 572.61. 
(c) Collurafi Rum. di Pal. por. 3, f. 103 È 
(4) C. Bifaccioni Guerre civ. Accidenti di Polermo fog. 87. Auria Crow. 


fu4 i 
(e) Arverte faggiamente Collurafi doc.cit. , che /ogliono ritener gli Vo 
mini ne cofumi della nature le fomiglianze de' luoghi dove r.cecono î 
natali > cd ereditano gli fpiriti , opprendendole do Plutarco in Apopé. 
Artbox. Stirpium femina , & hominum mores locis adlinilantur + 
CF) Notif, che il prefente Signor Morchefè D. Salvadore Monteper:o 


- Brotto 
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fadali, de'quali feno vede -la genealogia nel lib. 1. di quella parte tom. 1. 
di quefta mia Sicilia f. 13 1, e in quefto capitolo fi fiegue asfar elogio 
de’ pregi di loro Famiglia colle quì feguenti memorie. 

Vogliono i Cittadini di Girgenti , che il gloriofo loro Vefcovo 
S. Gerlando fia ftato di quefto nobilifimo Lignaggio, qual cofa sì perla 
difficoltà che 3° incontra di non trovarfi anticamente notato il cognome di 
verun Veftovo , quanto perchè noa colta con pubblici documenti , ma per 
fola comecchè antichiffima tradizione , non fi può tuttavia affermar per 
vero. Abbiamo di Nicco/è Montaperto nobile Agrigentino , che fu dell' 
Ordine de’ Minori Conventyali di S.Francefco di eflere fiato eletto Arcie 
vefcovo di Palermo nell’ anne 1380. s come di eflo fa fede l'Inveges nell’ 
«Spparoto del Palermo facra a fog, 70. se D. Vincenzo d’ Auria pella Ste- 
sia del Ss. Crocefiflo di Palermo fog. 200. Givvanmi Montaperto ed Abba» 
tellis fu Vefcovo di Mazara; figlio di Gio: Gafpare B. di Raffadali , €& 


di Giovanna Abbatellis , di cui leggeGi la.quì feguente epigrafe fepolcra» 
le, che dà lo fpirito ai marmi della fua tomba : E di 


oca, 
Foonnes Agrigento oriundur. Montapertorur , Claramentamorumgue 
propogo Antifles tiuili s'Pomtifciogue jure predisu: ; annue pet 

fiovis extinclor , jurifUittienit. autter , bec > frintifpiciam.ruima 
sonfumpiur diruendura ,erigendumgue mandavie .. Sixio Peas. Mes 
Rome, Feanno Aragenio patro, filiogue Sicilie ,, Hifponiagua 
Regibuss Ferdinandogne: Rege Porthemepeo bic Dowize. Anno 
Domini 1477. 0. 0a e . 
Cavata da Pirri Stc. /acr. not, Mazar. fog; 852. e. 1. 


«intesi Montaperto detto Miles forti l'ufficio di Luoghteneate- 
Maeftro Guufliziere di quefto Regno nel 1431. , ecsneflo novestr pg 
fiamo tutt’ i Baroni del prefente capitolo , che di uno in uno han refo il- 
luftre il tor nome sel fervigio di Dio, del Rè , € del Pubblico..-Vedonfi 
finalmente sltri clogj. di quefta Cafa preffoiBonfiglio AfeA.sehfag,70.c, 13 
Aafalone de /ua Fam. digrell, ult. fog. 343. Vincenza cpp de gioftr. 
Vessere Dedicai. ; nel Minutola emer. Prier. fog: sot. e preffo. D. Vigy 
«enzo di Giovanni Zelermo Riffar, lib.difog. 55, rete. 94€ 11 reti 


S.MA- 
Eos ———+——————+—_-—=—-==__ 
€ Branciforte ebbe comcefo nel 1756x'il privilegio: di portore in pete 


Va Croce dello S. R. Gerofolimitana. 
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Sa MARIA DEL RIFESI 


Ù B Aronia , ch’eGite nella Valle di Mazara preffo la Città di Bi- 


I vona , e componefì de’ Feudi di S. A/aria del Rifefi, e degli 
LI altri chiamati di San Zenedetto , della Gebbia , di Billuchia , del- 
la Fonarotta , e Bettinderio , di Chiappardo , del Canale con fuo 

1 giardino , e cinque quarti di terre , del Feudo di Zitru/a , di Timparofis, 
: della Co/fa di Cista , cd altri cenfì , e cefpiti , de’ quali fe ne ha partico» 
! lare deftrizione nella Sicilia facra dell’ Abbate Canonico Pirri not. 1. 
! St Yoan. de Eremit. par. 2. lib. 4. fog. 1125. 2. , ove li dice, che della 
! Baronia del RifeG formavaGi anticamente il Monaflero , o fia Priorato 
: della SS, Trinità , o di S. Maria del Riicli , e che poi quello fu aggrega- 
‘ toall’ Abbadia di S. Giovanni degli Eremiti della felice Città di Paler- 
‘ mo , chiaro documento di ciò effendo l’attellato , che ce ne porge Luca 
Barberi nel fuo libro delle Prelazure fi 271. , e nel Cupibreve f. 189. nella 
forma che fiegue: Afonefferium fcu Pricratus S. Marie de Rifiji propè 
‘Bivonam eggregotune c/} cum Abbstia S.Foonris de Evemitis Panormi (4). 
Quindi dall’ Abbate Commendatario di ella Badia di San Giovanni per 
nome Fra Tommafo Bellacera concefla ella venne a cenfo perpetuo a 
Giovanni Villarout B. di Prizzi nel 1428. (6), il quale I’ ebbe poi 
confermata nel 1434. dall’Abbate Martino Gallo (c) + scrive D. Vinceg= 
20 di Giovanni /e/ermo ri/lor. lib. 2, fog. 129., che quefto Giovanni ol« 
tre la Barona di Prizzi , fu anche Signore di Santo Niccola per la paren= 
tela co i Crefpi , e fu Pretore di Palermo a tempo della pefte , chiamau- 
dolo a f. 138. retr. Padre della Patria , e Liberatore di Palermo . Non» 
andò però guari , che reftituita videfi tal Baronia al Patrimonio di efla 
Badia per querela fattane dagli Abbati della medelima contro Zuigi Vil- 
laraut, che fu Pretore di Palermo nel 1480. e figlio , ed erede dell’ anzi- 
detto Giovanni , ne' Tribunali Supremi di quefto Regno , che con finali 
fentenze contro quello proferite nel di 6, Ottobre 5. Ind. 1457. me rivo» 
carono la fuccennata conceffione , riafflegnando agli Abbati la primiera li» 
bera lor poffeffione (4) . Trovo poi , che nell'anno 1510. venne efla altra 

*Parte Il. Bbb vol. 


n _——— 


(6) Pirri Sic. facra mot. Agrigent. f. 151.0. 2. 
(5) Conceffene enfiteutica preffo gli atti di Notar Urbano Sinibaldo fotto 
li 6. Muzzio 6. Ind. 1428. 

(6) Vedanh gli atti di Netar Andrea de Aprea di Palermo a d) 4. Feb- 
brajo 12. Ind. 1434. Olao Paltero Gencalog. di Cafa Denti f:31. 
{d) Atto di poffeffone celebrato negli osti di Not. Giuliano Pantecorowa 

di Palermo a d) 10. Maggio 5. Ind, 1457. 


378 DELLA SICILIA NOBILE. 
volta concelfa a cenfo perpetuo ad A/efiandro Galletti Teforiere del Re 
gno peroncie 135. annuali , come diiucefi dal contratto enliteutico , 
che appare negli atti di Notar Pietro Jo Monaco di Palermo a dì 11. 
Aprile 13. Ind, 1510. Morto queflo AlcdfTandro (2), gli fuccederte neila 
prefente Signoria Francifebella Iva figlivola mogliera di Niccolò Dis 
ma , la quale poichè impetrò la conferma Pcntificia per detra conce? 
fione in vifta del cenfo da lei accrefciuto fino alla fomma di +7 suc- 
cento (2) , pafsò a farne vendizione ad Antcnio Agliata B. di Villastaue 
ca, c Teloriere generale di quefto Regno per lo prezzo di oncie otto 
mila , a cui diè 1’ obbligo infieme di pagare le fidderte +7 duecento an- 
nuali all’Abbadia di S. Giovanni degli Eremiti , € di dover riparsic a 
fue fpefe l'antica Chiefa di efla Baronia , e-mantenervi un Cappellano 
per la celebrazione di una Mcffa cotidiana , come meglio rilevali dagli 
atti di Notar Giacomo lo Scavuzzo di Palermo a di 24. Setten:bre 5.Ind. 
1546. (c) . Dal teiiamento di quelto Antonio celebrato negli atti di cflo 
Jo Scavuzzo nel dì 6. Luglio 13. Ind. 1554. fi diduce chiaram:nte effere 
ftato fuo fucceffore ne’ preienti Feudi Giu/eppe Agliata B. di Villafran= 
ca , da cui furono donati a Fiammetta Paruta fua conforte per atto cele- 
brato nell’ anno 1563. (4) . Fu prole di costoro Pierro Agliata e Parura, 
€ quetti pofcia che fu refo Signore delli medefimi nel 1564. , rivocandoli 
da potere del corpo ereditario della mentovata Fian:merta fia genitrice 
per gli atti della R, Corte Pretoriana di Palerino a di 20, Givgno 7. Ind. 
di detto anno , impetrò egli il confenfo di fua poliefficre dali Cano» 
nici di S. Giovanni degli Eremiti, che glielo concefferu negli atti di No- 
tar Andrea Giglio di Palermo adì 15. Aprile 10. Indiz. 1467. (e). Fu 
erede di coltui fuo figlio Aztozio , il quale fece l'arto recogritorio alli 
menzionati Canonici , promettendo loro il pagamento annuale delle on- 
cie duecento per ragione del fovrafegnato cenfo jure Proprietatis. Ac 
cadde intanto che fcoprendofi creditrice la Regia Corte di oncie 13904. 
contro 1° eredità del B. Arorio Agliata feniore , che per conto di Tefo- 
riere generale vi andò di furto , e procedendo ella contra i di lui credi, 
an 
im — — cr —_T__ _ 
(a) Tefumento di Alefiandro Galletti preffo gli atti di Nota» Artori 
Coftia di Palermo è a) 27. Febbrujo 6. Ind.1531., ed atto di 
se fusto da Frarcifihella Dicna e Settimo in Not, Giacomo lo Scavuzz9 di 
Palermo a dì 27. Luglio 6. ind. 1532, 
(0) Belle pomifcie fegnate li 3. Settembre 10. Id, 1521 
(e) Pirri Sic. fucra not. Agrigent, (752. Ca 1.) È' idem n61. S. Goann. 
de Lremit. f.1120, €. 1. 
(4) Atto di donazione fofiritto da Notar Gio: Andrea Giglio di Paler= 
mo a dì 18, Giugno 6. Ind. 1563. 
(e) Ledr.fi altresì gli utti di Notar Barmaba Bafione di Polermo a dì 
30. Adugzio © Aud. 41505» 
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aggiudicolli intiramente il prefente Stato nel 1578, a di 27. Setten:ibre» 
“7. ludizione (8) » call’ iltante ne fece vendizione ad Angela le Ceida e 
' Luna Ducheila di Bivona per lo prezzo di oncie 32400. , € coll’ accollo 
£ del più volte enunciato cenfo di oncie duecento , ftipulandele il contrat: 
» to‘per gli atti di Notar Giufeppe Fugazza di Palermo a d' 6. Maggio 7. 
- od. 1579. dopo di cui ottenne efla di la Cerda dalla Sede Apoflolica ila 
affenfo pontificio per aver ella aumentato il fuddetto cenfo alla fommao 
die7 260. (2). 

Asceta la Cerda D. di Bivona fu la prima Marchefa di quefto Star 
to , poichè ne impetrò la conceflione dal Serio Rè Filippo Ill. data in 
San Lorenzo a dì 21, Giugno 1609., efecut. in Palermo a 19. Novembre 
di detto anno (e). Sort) i natali da Giovanni la Cerda D. di Medinaceli, 
ch' effendo Vicerè di quefto Regno nel 1557. l’ammogliò quì in Palermo 
con Zietro di Luza D. di Bivona (4). Pafsò indi in I{pagna , ove terminò 
fua vita nel 1632.) avcado fatta erede di quello Marchefato Maria di 
Vigliena M. di Laguna col vincolo , e condizione di doverlo quefto ri- 
legare dopo fua morte ad una, o più opere pie, che le folle piaciuto 
nominare , così coftando dal fuo reltamento fatto negli atti di Noter 
Sancio Agò Fernandez a dì 5. Luglio di detto anno 1632. (6) è ed infatti 
efla Maria morendo nel 1635. , rammeotoffi del precetto della fummen= 
zionata Duchefla , e legò interamente il Rifefi a un Monaftero di Donne 
Riformate Trinitarie , dalle di cui mani, voglio credere, effere ftato indi 
tramandato mercè di atto di vendizione in potere di Là 

Simone Zati del fa Simone , che fattofene Signore , tofto affegnòllo 
in porzione a Simsome Zati del fu Giulio (£) , e quefti fucceffivamente ne 
fece erede Giulio Zati e Guicciardini fuo nipote , figlio di Zatino Zati 
fuo fratello , così coltando dal teltamento che egli fofcrifle negli atti di 
Notar Francefco Amenta Napolitano . Or quelto Giulio fu Gentiluomo 
di Camera del Serio Graa Duca di 'Folcana (g), e confeguì 1’ onore» 
dell’ Abito Militare di Cavaliere di San Giacomo della Spada . Acquiftò 
la Terra di Gallidoro nella Valle di Demone, ed altresì il Feudo di Cam- 

magno , come hafli chiaro dall’ inveftitura che di cffo prefe il fuo Tu- 

*Porte Il. Bbb 2 to- 


(0) Pirri Zoe. cit. f1126. ct. 
(5) Real Cancel. lib. Secret. am. 1579. Vedafi Pirri not. Agrigeni. fog. 
752. 0% 
(e) A. C. lib. an. 1609. f. 211. 
‘d) Gambacorta Foro Criffiano f. 394. retrò» 
e) Pirri nos. S. Joan. f. 1126. c. 1. 
(7) L' accennato AM. Simone Ziati del fu Giulio fin) fia vita nello gnno 
1660. 
{) Appare pe’! biglietto del M4. Vincenzo Saloiati Maggiordomo mag- 
giore del Serîto Gran Duca di, Tofiano fotto li 19. Agoflo 1680. 
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tore Giovanni Valdina P. di Valdina fotto li 25. Aprile 1669. Videl 
egli parimente adorno del titolo di D. di Villarofa , che gli venne» 
dotato da Angela Deoti e Villaraut fua prima fpofa , figlia di Lucio 
Denti primo D. di Villarofa , e di Fauftina Villaraut jugali (3); morta 
la quale , falì egli per la feconda volia nel talamo di facre nozzem, 
inanellando Elifaberta Bonanni e Marini , figlia di Giacomo P, di Rocca- 
fiorita , colla quale aggiunfe al numero de’ viventi 

Placido Giufeppe Lari e Bonanni oggi attuale M. di S. Maria del 
Rifefi, B. di Campomagno &c., al quale fu data l’invefitura a 3. Ot- 
tobre 1721, Vive egli affociato in maritaggio con Antonia Morfo e Fi- 
liogeri , figlia di Gio: Francefco P. di Poggioreale . Fu Goverratore del 
Monte della Pietà di Palermo nel 1738. , e della Compagnia della Pace» 
di effa Città cel 1721. 

La Famiglia Zuzi tiene attinenza di parentela con la Sercniffima» 
Cafa Medici de” Gran Duchi di Tofcana (4) , e alcuni vogliono, che de- 
rivaffe ella dalla nobile Famiglia Alberti di Firenze. Però [fecondo uns 
trattato che fa Ruberto di Geronimo della Nobiltà Fiorentina] 3, fu il 
3» fuo ceppo un valorofo Capitano dell Imperator Ottone Primo . chia 
» mato Zare , nato nella ‘Turingia Provincia della Germania, e havendo 
»» paffato in Italia nell’ anno del Signore 940. li fermò con fupremo cari» 
3» co nella Tofcana , dove cafatofi con Aurelia Strozza , procreò fette fi» 
» gliuoli , cioè Oto, Lendulfo , Lancillotto , Corrado , Antinoro, Filippo» 
s, € Zondella ceppo della Cafa Buoa del Monte, che tutti coftoro furo= 
» no cognominati di Zato , e della medelima guifa feguì la loro polleri- 
33 tà; la quale in Fiorenza, capu delle Città della Tofcana, in tempo che 
«, fignoreggiava come Republica , gadè i più fupremi carichi di quella $ 
33 dove ebbe tre Confalonieri di Giuftizia, cinque Priori, e molti Aozia= 
a, ni. Alberto Zati fu uno de' più valorofà Capitani del fuo tempo . » 
Vedefi di quelta Cafa una magnifica Cappella nella Chiefa dell* Olivella 
di Palermo tutta marmorea , adorna di geroglifici, armi , ed altri fegoi di 
nobiltà , fondata dall’accennato primo M, Simone Zoti , 


TOR- 


(e) Cavok dalla Genealogia di Cofa Denti di Qlao Paltero £.32., e no. 
tifi, che dall accennato maritaggio macquero due fole femine , che 
feno oggi viventi , cioò Maria Zari e Denti moritata me’ Principi di 
Sì Refalia , cd Angela ne' Duchi di Villorofa ul prefinte vedeva det 
chiuriffimo D. Francetco Notarbartolo e Giacchetto. 

(5) Olao Paltero ee. cit. 
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TORTORICI. 


OGGI 


GRANITI 


A deferizione di quelta Città Gi ha nel libro primo fog. 54. par.pri» 
| ma di quella mia Sicilia,effendo ella una delle Città Reali di que- 
fto Regno , cliftente nella Valle di Demone (4). Divenne Dema- 
niale , poichè fu fciolta dal giogo de' fuoi Baroni, che la p::ffedet= 
tero anticamente con vera forma di vaflallaggio. Tali furono Gridore 
de Pullicino , di cui ne appare la concellione fattagli dall’ Imperatore Fe- 
derigo primp Svevo nell’anno 12t1., confermata indi dal Rè Manfredi 
jure bereditario ad Alafranco di Pullicino figlio di Guidone anzidetto 
nell’ anno 1250. » ed altresì dal Rè Corrado II. detto Corradino full’ 
anno 1367. Invelti(fene quindi Gior/ande de Pullicino detto Afiles (b) per 
privilegio del Serio Rè Filippo Il, nell’ anno 1300. , e a lui fuccedette 
4l figlio Giovanni , ne’ di cui tempi la otfervo tramandata in potere di 
Vinciguerro d'Aragona , che la permutò col fuddetto Rè Federigo per la 
“Terra della Noara , così coftando dal privilegio, che fi ha nell’ anno 
12371. (c) Succeffore di coftui fu Bartolomeo luo figlivolo C. di Cam 
smarata , Che divenuto ribelle al Rè Martino (4) , ebbe luogo d’impetrar- 
Ja altra volta la Fam. Zo/Zicimo Cc), confeguendula Ruggieri figlio di 
Giovanni mentovato di fopra per mercede fattagliene il teitè citato So- 
iwrano fegaata nella Città di Randazzo fotto li 20. Agoito 6. Indizione 
13398. (/). Notafi coftui nel fervigio militare del Rè Martico 1405. 
preffo Mufcica Sic. Nebile fog. 111. Venne eletto Strategoto di Mceffina 
dopo la morte della Regina Maria, e fu fucceffore di Cola Caftagna , 
come ferive Bonfiglio Moria di Sic. par, 1. lib.10. fog. 354 3 € dal mede= 
fimo 


(6) Zeggehi nel Fazello dec. 1. lib. 10. f. 415. do guì foguente nota: 
Situm eft in valle profunda oppidum opificibus variis, led in primis fa- 
bris ferrariis , & campanariis clarum, quorum opera tota Sicilia diffun* 
duntur. 

(5) Mofcica Sic. ob. fi 10. 

(6) Real Cowcell. lib. am. 1371. f. 47. 

(4) Pirri Chronol. Resum f. 70. 

(e) Anfalone de /ua Fam. digreff. ult. f: 354. 

(7) R.C. lib. an, 1398. f. 55 
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fimo fpuntò Ga/pare , che invettifli di queito Staio nell’ anno 1453. (2) è 
cui feguì Federigo fuo figlivolo , ch’ ebbe il nuovo cognonie di Ca7a- 
gna (6) , geoitore rendendofi di Ga/dare giuniore , che ne prefe 1 inve. 
full’ anno 1458, (c) . Delufo quefti di malthia prole , lafciò fo retaggio 
ad Zenefe fua figliuola , che la fece eredera in «:ccafione di darla a mari- 
to a federigo di Aloncada , a cui fu fpedita l’invcft. nell’anno 1513. (4%» 
L' acquiftò finalmente A/oifia Cerbera per compra fattane dalla Famiglia 
4Mencada , chiaro documento di ciò eflerdo il contratto fegnato nelle può 
bliche tavole di Nutar Domenico Lentini di Palermo a 8. Ottobre 1597» 
Coftolle il prezzo di ‘7 12000. s che fu ad ella quafi all’ iftante retti»? 
to , perchè in forza della legge del Rè Federigo Sccondo , e del Rè Gia- 
como d’ Aragona (e) , fu preferita nella vendizione 1’ Univerfità de’ Cate 
tadini , che paffatene a quella il capitale , rimeffero la lor Città al Regio 
Demanio (f). Quindi il titolo di Merchefe di Tortorici retid fenzao 
Feudo , e perciò oggi fi appeggia ful Feudo , e Terra delli Graniti , che 
vendè la Regia Corte al celcbre Gar/fa A/effrilli per lo prezzo di oncie 
5600., fafcrivendone due contratti ne'dì 14. Dicembre 1639.) e 7.Aprie 
le 1640. Scrive il Padre Aprile Cros. Sic. fog, 383. c. 1, di effere ftatao 
inondata quefta Città dalle acque del fiume,che la bagna, allorquan:lo ia- 
groffatofi per una orribile tempefta fucceffa nel 1682., ruppe al di dentro 
le contrade del di lei abitato ,e ne abbattè gran parte colla morte di 600. 
perfone , © perdita di molte robe. 

Atoista Corbera B. di Tortorici, fu di effa prima M. per con 
ceflione avutane dal Serio Rè Filippo III. data in Madrid a dì 16. Di- 
cembre 1609. , efecut. in Palermo a 24. Dicembre 1610. (£) . Scrive Mi- 

nu 


(a) R.C. lib. an. 1453. f.139. 

(5) Della Cafa Caflogna tedafi ciò che ne dice Anfalone digrefi. 2. f. 51» 
e Bonfiglio sor, Sic. par. 1. lib. 7. fog. 262. 

(0) R.C. lib. an. 1488. f. 416. 

(4) R.C. lib. an. 1513. 2. Ind. f. 459. 

(e) è ida par. 1. lib. 3. f: 137. di quePa mia Sicilia. 

(SY Per la focracitata lite ch'ebbe Aloifia Corbera co° Cittadini di Tor 
sorici , vedanfi l’ erudite Allegazioni di Antonino Affali , e del celebre 
Garfia Maltrilli. Que/? ultimo non contente di aver formato una det- 
tiffima fivittura, ch' è il confeglio unico melle fuc opere irapyefio» {è 
suggirarlo per le più fumiofe Accademie , Vaiverfità “e Collegi di Eu- 
ropa, du guaii fu pienamente opprovato , 6 con memorabili encemj lo- 
dato . Cio ! abbicmo dalla Concordia de’ Dritti Barosali je Demaniali 
di D. Carlo Napuli /1 257. 

(&) Cuseff tal conceffone da Mafirilli de Alogifiratibus lib, 4, cop. 6. fe 
18.6. 1., c srovafi wella RCarcell. lib. an, 1610. f. 173» 
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nutolo de’ Signori Corberi 4/ew. Zrier. lib.7. fog. 196. , che tal Famiglia 
fa molto nobile , c qualificata nella Città di Palermo per le dignità , > 
preminenze, che ottennero i fuoi difcedenti (a). Quelta Dama vifle 
tra i legami d’ Imenco con Afario 4/ofrilli e Cefarini , il quale fu il 
primo di tal Famiglia , che dalla Città di Nola (4) pafsò in Palermo, ove 
fi refe progenitore (c) di due incliti Perfonaggi , oltre dello ftipite , che 
decorareno il loro nome colle virtuofe loro azioni di onorata fempre ri- 
cordanza . In primo luogo daremo conto di Monfignore D. Andrea dfe- 
#rilli e Corbera , il quale eletto Abbate di Santa Maria di Altofonte (9) , 
prom:ffo videli all’alta dignità di Arcivefcovo della Città di Meflfinao, 
ove egli morì adì 31. Maggio 1624., e fu fepolto nel Duomo di 
effa Ciuà, eternato alla gloria dalla quì feguente ifcrizione (e): 


D. 0. M. 

D. Andreas Mafirillus Panormitanus pol? plurimos bonoris gredus 
ad Meffan, Sedem eoctlus ; Meffanenfum ludiofifinu, fuit , mo- 
rum candore , aditufque facilitate vix parer babuit , pietate , cwen= 
plo ; precibufque . Auxit Alurnorum redditus cxiguos , Prefulum 
edes dilatavit , perfecitgue  bifjue animo mujore concipiens ibi pa- 
rum , muneri fatis cum vixifiet , obiit mon abiitt, en mevioria 3. No- 
mas Aoji an. falutis 1624. 

Quod fedes aliis condis Maoffrille faperbas 
Em tibi vix fupereft hoc breve marmor babe. 

Moufolea tuis meritis jam merite cecum, 
Condita Zuscla fimul condere mon potuit. 


Non meno illuftre del primo fu il fecondo de’ cennati germani , che 
ebbe il nume di Gar/fa Maltrilli e Corbera , c fu chiariffimo Giureconful= 
10 non folo per i Magiltrati , che governò fempre con facrolanta integrità, 


ma ancora per le opere grandi , che-mandò alle itampe , quali ci riferi» 
fee 


un 


_—_—_——— *rv*r 

(a) Vea.p pure © loveges Nobiliar. Vicercg. Pretor. fag. 64. 6.1. 

(6) La Città di Nola elifle nel Regno di Napoli , fabbricata nella Ter: 
fa di Lavoro con Veficcado fuffraganco di Napoli . In queffa Città 
mor) l Imperadore Auguflo , ed ebbero i loro metali Giovunmi da Nole, 
e il Filofofo Giovanni Bruno. Alcuni Autori pretendono , che ivi fol 
fero fiate inventate le Campane. E° lentanu dalla Città di Napoli 15, 
miglia. 

(O) Minutolo 4fem. Prior. lib. 8. f. 365» 

&d) Pirri Sic. facr. not. S. Marie de Altofonte f. 1338. €, 3. . 

(e) Pirri Sic, fuer. not. dc, un. f. 434. 02 Moggitore Biblio. Sic. LIL 
f.30. c.2. Anfalone de fuo Fum. digreff. ult. fog. 315. Samperi Ieonok, 


Maria Verg. f. 132. 
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fce Mongitere nella fua Zidliocd. Sic. tom. 1. fog. 150. C. I. col feguente 
elogio: Garfias Mallrilli fuit Jurifeenfultus celeberrimus dottrina, ©' elo- 
quentia inflruttifiimaus , coomeffatus sundem mumere M. R.C. Fifti Potro» 
ni decshit Panormi 17. Decembris 1620. , © in Ecclefia S. Cite Ordinis 
Predicatorum fopelitur s cujus niortis boram /piritu propbetico cognovit 
Ven. Dox Hieronymus Palermo , vir fanttimonia clarifiimus . Di quelto 
valentuomo abbiamo non pochi elogj prello Niccolò Toppio in 2i- 
blietb. Neapolit. pag. 105. , Girolamo Ragufa in elogiis Siculorum pag. 
62., Mario Giurba decif.90. num.4. Scipione Rovito in Pragm.Nespolite 
prag.2.n.5.& prag.7.0.17., Francefco Strada in lib. Quietationum pas. 14», 
D. Carlo di Napoli Concord. fog. 257. , Di Giovanni //. riflerato lib. 2. 
fog. 144. retro , ed altri molti che per tedio lafciamo di enumerare. Or 
continuando la ferie cronologica de'Mareheli di Tortorici, vedremo che 

Girolzi:s Maftrilli e Corbera figlio maggiore del | pente varo 
Mario Maltrilli , e di Aloifia Corbera jugali , € fratelli: germano de’ der- 
ti Andrea , e Mazio , fuil fecondo M. di queîto Stato, come accenna 
il Minutolo Ze. Prior. lib, S. fog. 265. Celebrò cofiui le prime folen- 
nità di fpefo con Vincerza Moncada (4), e palrò nu fcc::ndo talamo nu- 
ziale con Felice Gravina , dalla quale accrefciuto videl del figlio 

Gorfia Maltrilli e Gravina, la di cui invelt. cadde nel dì 19. Di- 
cembre 1628. Appare coflui Governatore del Monte della Pictà di Paler 
mo nel 1/52. 02. € 66. Seguirono i fuvi ivnerali nel dì 8. M io 1669. 
dopu ci avere portato il pefo non lieve d' Imenco con Lucrezia Celefie , 
dalla quale fu dato l’effer mortale a 

Deisnico Maltrilli e Celelte , che ne prefe l’inveft. a di 20. Marzo 
1670. Qrnofli collui degli onori più illuftri di quetto Regno , come della 
carica di Diputaro del medefimo , e dell’ altra fplendidiffima di Capitano 
Gibuftiziere di quelta Capitale fu gli anni 1684, c 85. (2), ove fu ancora 
Governatore della Compagnia della Carità nel 1677. , e del Monte della 
Pietà negii anni 1678. e 79. Felleggiò le fue nozze con Flavia Lanza , e 
Vaani, figlia di Giovanni Lanza (c), e di Anna Vanni jugali , e con ella, 
aggiunfe al numero de’ viventi 

Garfia Maftrilli e Lanza , come hafli chiaro dall’ iavelt. che quelli 
prefe re) di 15. Maggio 1697. Fu egli Governatore della Compagnia» 

del- 


——— T _ 

(a) Contresto dotale preffo gli atti di Not.Sebaffiano Scalifr di Paleimmo a 
c. è. Dicembre 1597. 

(0; L'aflo hI. D. Domenico fu Rettore titolato dello Spedale grande di 
Polezino nel 1667., e ciò ricavofi dali iferizione della medaglia inorzio- 
rea del Sacerdote D. Vincenzo Raffa s che fi vede dalla parie finifira della 
porta della Chicfù di cffo Spedule. 

(€) Zede di fpofalizio per la Parrocchie della Kulfa di Palermo ad) 254 
Marzo 1073, 
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iella Carità di Polermo nel 1726. Due volte fi unì con nodo maritale , 
prima fpofan.lo Meddalena Maralli e Drago , figlia di Gio: Battilta B. 

ci Funtanafalfa (4) , e nella feconda forti Idelfonfina M. Ciampoli e 
foliina , figlia di Giufeppe Ciampoli cd Anfalone, e d' Ifabella Sollima 
; (5) , colla quale avendo prodotto un figlio, che nominò Do:renico , 
vide in cilo eItinta la fva Famiglia , allorchè fopraggiunto quetto da im- 
; matura fato nell’alba de’ fuvi giorni, prevenne i funerali del geni» 
i tore (e). Quefto Cavaliere finì poi di vivere nell’anno 1735. privo di fi- 
agli eredi , onde pervenne lo Stato al nipote figlio di Maria Maftrilli fua 
forella , che fi era maritata com Zicgo del Coft illo M. di Santo Ifidoro , 
che fu appunto 

Pietro del Caflillo e Moffrilli, a cui Spedifli l’inveft.a 9.Luglio 1736. 
Viffe coftui legato in maritaggio con Martifa Paternò c Paternò , figlia di 
Giucppe M. di Seffa , e da cui fpuntò il vivente 

Dicgo del Caftillo e Paternò oggi attuale M.delli Graniti, e Torto» 
. rici , M.di Sauto Ifidoro &c. 

*Porte Il. Ccec FLO- 


(a) Teffamento di GiambaitiNa Maraff B. di Fentonafalfa prefie gli atti 
di Not. Ferdinasdo Vola di Palermo fotto li 16. Luglio 1696. 

(4) Serive Minutolo della Fam. Ciamipoli Mem. Prior. lib. 6. f. 571.3 8° 
effa ba avute più Cavalieri Gerofolimitani , e molte cofpicue dignità. E 
srae la fua origine dall' eNinta Repubblica Pifana. Trovo di tal Fumi» 
glia le feguenti nobili iftrizioni , che fi vedono nel Convento di S. Azo- 
Sino di Meffina , ove nella Coppella di Nofira Signora delle Gravidelle 
mel Chiofiro di detto Convento giace una lapida fipolerale con armi 
gentilizie di effia Cafa , animata dalla quì feguente epigrafe : 


Sepulchrum Spe&tab. Dominorum Jo: Baptifte , & Francifci Marie 
Ciampoli, & fuorum Heredum . Anno Domini mpc. 


Judi fi legge nel tumolo , che fovrafta alla detta lapida: |. 
Hic requiefeunt offa Jo: Baptifte Ciampoli Viri Patricii Mellanen= 
fis. Vixit an. ux1v. menf, 1x. dies 11. Obiit die 2. Aprilis Ind.vi, 


MDCVIIL. 


Offervifi fnalmente ?' clogio di mobiltà di Cala Ciampoli, che va inferto 
mella relazione di Cafa Denti de’ P. di Coffellazzo fog. 22. , ove fi vede 
enunciato: Dominus Petrus Ciampoli Miles Saniti Jacobi de Spata» 
Pifanus, & Habitator Meflane . E appunto fu queffo Piciro il ceppo di 
go} Famiglia, venuto de Pifà a por cafa in Meffina ne'principj del 1400. 
{) Seguirono i detti funerali nella Chiefa de’ Padri di S. Francefto di Pao- 


do in Palermo fuori le porte: 
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FLORESTA. 


Ntonro Quintana Duegnas B, di S, Giorgio, e della Flurefta , tu 
A il primo ad effer decorato della dignità del prefente titolo è poi- 
chè ne fortì egli il privilegio dal Serio Rè Filippo III. dilpac- 

ciato in Madrid a di 11. Gennajo 1619. sefecut. in Palermu 2 

10. Aprile di detto gono (a) | Tenne 1° eccelle cariche di Confultore di 

quefto Regno (4) , c di Reggente nel Supremo Confeglio d’Italia (e) , ed 

a lui fuccedette col titolo di eredera la figlia , ch'ebbe nome 

Melchierra Quintana Duegnas Natoli e Patti, che inanellata vi.ie- 
fi nel fagro talamo con Ferdinando di Toledo e Sylva Cavaliere di Alcan- 

tara , come abbiamo dalla invelt. ch' efli conforti confeguirono nel 1627. 

fotto li 19, Gennajo unitamente colla Baronia di Placabiana , e dell’ uili- 

cio di Maeflro Notajo del Tribunale del Real Patrimonio , tenuto anche 
da loro in feudum, e dicci prefero eglino l' inveft. nel 1637. Trovo 
finalmente che dopo la morte di detta M, Melchiorra , ita nella fua 

Tetra della Florefta full’ anno 1675. , fuccefle ne’ fuoi Feudi , c nel pre- 

fente Marchefato 

Paolo Ardoino e Patti fuo nipote P. di Palizzi , e M, di Sorito , co- 
* me 

—___—___—_— — —— 

(a) Real Cancel. lib, an. 1619.f. 115. 

(8) Potente di Confultore /pedita in Madrid a d) 15. Moggio 1602.3 
efecui. quì in Regno a 3. AZarzo 1603. Auria Cromol. de’ Vicerd fis 
306. e motifi che nell'anno 1678. venne in Palermo col medefimo pe- 
So di Confultore un altro Cavaliere di Cofa Quintana, e fu D. Ro- 
derigo Autonio rammentato con lode dal P. Aprile Cron. Sic. /-3. 379. 

- €. 2. € che dopo due lufiri mer) in Palermo se fu fepellito mella Ciic/i 
de" Padri di S, Terefa fuori Porta nuova, queflo additandoti il qu f- 
quente epitofio , che leggefî neltu lapide del fuo fepolero: 


Lege Viator, & ama, = Jacet hic qui nemini unquam fcicns nocui:, 
prodelle quam pluribus curavit , nulli unquam gravis, o: 
acceptus famam , quam meditando negotia meruerar, traétando :< 
cit amoliflimam , immortalem reddidit, obeundo confilio cia 
operibus eximius : Urbis ftatus Regni Confiliarius Hifpalis, di 
cliolani Sicilie Confultor D. Rodericus Aatonius a Quintava ls- 
tis nomen ad clogium. Vixit an. 53. Obiit an. 168d. 


(6) Cedala reale de 20. Dicembre 1604. , efocut. a dì 7. Marzo ris. 
> Auua /c. civ fi 305.0. 1. Epiflola dedicat. del tomo primo delt Ljpa- 
fiicri di Nero Muta. Cazin hi 41 Regno del Rè Giacomo. 
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ine ci attefta l’inveltitura che coftui prefe a dì 25. Giugno 1677. , ailot= 
tando altresì egli ii reraggio de’ Feudi della Grafietta , e Placabiana , de’ 
quali n’ebbe 1’ ivett. asl medefimo citato giorno. Fu egli il primo Gran- 
de di Spagna di fua Famiglia (0), e ville co’ legami d° Imenco con Gio- 

, vanna Furnari, figlia del Duca di Furnari , colla quale dicdv i natali a 
dAiichele Ardoino e Furnari , che inveftifi di quefto utolo a di 19. 
Febbrajo 1706. Ebbe coftui gli onori di Gentiluomo di Camera de’ due 
, Sovrani Vittorio di Savoja , e Carlo INI. Noftro Sigaore , e fu il primo 
| P. di Alcontres , e M. di Roccalumera di fua Profapia , Stati ch° egli cb- 
| be in dote da Caterina la Rocca c di Giovanni fuu conforte, figlia eredera 

di Pietro P. di Alcontres (4). Du quefta sì chiara coppia uacque il pre- 

| fente 
o Pietro Ardoino (c) e la Rocca ; che oggi vive N. di quefto Stato, e 

di cui prefe egli 1’ invet. nel di 25. Aprile 1747 E' Gentiluomo di Ca- 

amera dell’invitto Carlo oggi regnante. E’ P. di Alcontres &c. 

La Famiglia Ardoino, fecondo fcritfe Bonfiglio nella fua 4/e/fna fog. 

42. è di così alta antichità , che può dirfì cominciare ella fin dal tempo 

de’ Normanni (4) . E” nobiliflina in Meffina , ficcome appare per molti 

 #ftrumenti, dove citati fono molti che ivi furono Senatori di.quelta Cafa. 
‘La fua origine vicne dalla Francia, per quel Fu/cone Ardoino eletto Arbi= 
ttro di alcune differenze tra Ledovico il Saato Rè di Francia , e Carlo fuo 
fratello Rè di Napoli nell’anno 1249. , € ua altro «Arduine d’ Ardoino 
Marchefe d’ [urca fu nell’ anno 1010. , Così parimente un altro Ardui- 
smo tu Rè di Torino ia Piemonte ne’ tempi de’ Longoharui, liccome © lege 
ge nel libro nominato Zbilibertum Pingoni: Sabaudie Ausufte Tuurino« 

rum. Poifedette quefta Famiglia le Baronie di Venctico , di Longarino , 

e di Z/azzarrà , come haffi chiaro dalla notizia , che ce ne porge il Padre 

Anfalone de /ua Fam. digrei, 3. Fig. 65. E° Wata feconda d'incliti Per- 

fonaggi , che fono ftati decorati delle facre Porpure (e) , e delli più inti- 

gni Ordini di Cavalleria , come del Tofon d’oro conterito al Generalea 

Antonio Ardoino &e. (/), e fra i medetimi. non è da tacertì il nome di 

*Porte II. Ccec 3 A 

—__ n] 

(a) Conceffione del Rè Filippo V. e d) 38. Muggio 1709.) c/ecut. a 9. 
Luglio «710. 

(5) Contratto matrimoniale preffo gli atti di Notar Francefio Feudali di 
Mefna li 22. Marzo 1704. 

(6) Zietro Ardoino A7. di Roccalumera diede allo luce mel 1716. per la 
Slampevia del Wluffci di Aeffina una fua Opera continente 125. Sonete 
ti com la verfione in verfo latino di Carlo Vitale. Ma vedafi per c/fa 

__ Ja nota di Mollica AZacifr. nob. di Mefl, f. 384 

(&) Bonfiglio 446/7. nob. f. 69. retro c. 1. 

(€) Minutolo 2Zem. Prior, lib, 6. f. 167.» 

£/) Mollica fog. 281. 
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Ardrea Ardoino , che pel fuo merito fu carillimo all’ Imperatore Carlo 
Quinto, e fu da cifo impiegato in diverfe Ambafterie nella Fiandra ; in 
Ifpagna ; ed altri luoghi, per le quali cbbe egli preziofi doni , e fra gli al- 
tri il-Palagio della Dogana di Meffina , e fu il primo Prefidente del Real 
Patrimonio , ed anche il primo fra i Confultori di quefto Regno, Con. 
sagione gli fi fanno non pochi clogj da Scipione de Caftro 7e/oro politico 
par. 2. cap. 41. fog. 344. , dal P. Coronelli 2i2/ior. Vaiver/. fog. 519. 
tom. 4. , € da Auria Crow. de’ Vicerè fog.299. e 306. Belli, pacifque tem. 
pore [ fcriffe Anfalone /oc. cit. ] dignus fanè , qui inter ‘precipuos Rep. 
Ainiftros , qui plurimam omni zelo femper valore ac juftitia Mluduerint Re- 
giis fervitiis computetur . Fu fua moglie una figlia del P, di Caftiglione 
di Cafa Gioeni , che gli recò in dote la Baronia , e Caftello dell’ Olive- 
si (a), eda cui fu accrefciuto del figlio 2. Bermardino , il quale feguì 
il padre ne’ reali fervigj, ed ambiziofo di gloria andò al foccorfo di 
Malta nel 1565. , menando feco molti Gentiluomini a fue proprie fpe- 
fe per fervigio di Sua Maeftà . Ebbe le nozze di Bernardina Ventimiglia, 
che gli generò D. Andrea giuniore Signor di Sorito. Coftui nel 1603. 
fu eletto Coronello , e Capitan Generale di 6000. mila Fanti per cuftodia 
della Città , e diftretto di Meffina per cagion dell’ armata Turchefca , cd 
«ebbe altre onorare cariche per il Regno . Due volte legoffi in maritaggio, 
fpofando la prima Beatrice del Carretto figlia del C. di Racalmuto , cd ia 
fecondo luogo fortì in ifpofa Anna Filingeri figlia del C. di San Marco, 
continuando fua difcendenza ne i prefenti Principi di Alcontres, e Mar 
chefi di Sorito &c., a’ quali appartiene la quì feguente ifctizione fepolcra= 
fe, che trovafi in un tumolo marmoreo pofto nella Cappella dedicata all’ 
‘Affunzione di Maria Vergipe dentro il Chioftro del Convento de’ Padri 
Carmelitani di Meffina: 
D. 0. HM. 


D, Bernordina Arduino © Vigintimillia Soreti Status Domina , 
D. Antonine Arduine , © D. Pbilippo Rocce filie , © Genero 
morte preventis , hoc fui ameris monumentum P. Anno Domini 
MDLXXXVIIIL 

gra aliis , nobis facilis jattura fepulehri 
Par tumulo , ©' tbalame fedus , © una fider.(5) 


GI- 
e n ne cen] 
(5) Bonfiglio Afe/î. fi 72.1. 2, 
(6) Bonfiglio I7:/£. f. 32, 


e. 
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GIBELLINA. 


Affi quela vedere nella Valle di Mazara , annoverandoli fra le Ter- 

F re, c Cittadi, che Baronali fi appellano (a), adorna di mero e 
miflo impero + Vanta origine non poco alta di fua fondazione , ed 

è difefa da un forte Caflello , che fu opera di A/anfredi di Chia- 
yamonte , come ci attefta Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 3. fog. 473. A dMi- 
Silindino occidentere verfus poffuum millia 3. Saladonne , & mille poca» 
poffnum Gibellina , ubi arx a Afenfrido Claromonte cresta adbuc extat , op- 
pida recedunt; accordando con eflo Inveges nella fua Cartagine Siciliana 
lib. 2. cap. 6. fog. 350., e Pirri not. 6. Mazar. fog. 895. s in cui leg- 
geli: Gidelline ubi arx 0 Manfredo Claromonte excitata erat . Scrivo 
Moggitore nella fua Sic. ricercata tom. 2. lib. 5. cap. 14. fog. «60. 3 che 
mel territorio di quefta Terra , e nel Feudo dell’Abbita trovali uva Foate 
d’acqua fulfurea , tiepida , e giovevole alla fanità del corpo (5) . Rendeli 
ampio il fuo territorio colli Feudi di Bofteebio, Finifrelli , Bagnitelli, 
e Mandra di mezzo , e tutto infieme quefto Stato polledevafi anticamen- 
te da Arrigo di Ventimiglia (c) , che per eflerti refo fellone, venne 
quello conceffo dal Serio Rè Martino in due porzioni , metà cioè a 
‘Niccolò di Lombarde Regio Milite con fuo real privilegio dato nell’ an- 
mo 1397.(4), cl’altra metà a Adicbele del Boi con altro diploma difpac. 

cia- 


nni 


sr 


(6) Aretii Zider ew Bibliot. Carufii tom. 1. £. 20. 

(5) Notifi, che V accennato Feudo dell'Abbita fs conceffo a cenfo perpe- 
tuo dal Priore Commendatario delt' Abbadia di S. Maria dell» Abbita 
al vivente P. Luigi Nafelli e Morfè per contratto enficcutico wegli asti 
di Noter Antonino Porcari e Soda di Palermo a d) 16. Gennajo 1744. 

}o, Anfalone de /ua Fam. digref?. 6. f. 115.0 116. 


d) R. Comsell. kb. on. 1397. fog. 25. Anfalone digreff. ult. fog. 306.3 € 
in quef’ Autore fi legge un largo elogio di nobiltà di effa Cafe Lombar= 
de, di cui trovo il quì feguente epitafo, incifo melle lapidi di uno 
antico fepolero efiffente nella Sacveflia della Chiefa del Noviziato de* 
Padri Gefuiti di gueffa noffra Palermo: 


Hac ubi nos Domino facras ereximus &des ; 
Et pater , & natus contumulamur humo . 
Francifeus genitus , genitorque OAavius ambo 
Lombardi procul hac nos habet aula Dei, 
Filius vix. an.29. Obiit 12.]ulii 1592. 
Pater vix, an, 64. Ob. 28, Februar. 1599. 
Seria 
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ciato nell’anno iltello (4) . Se ne morì quell’ 
amefi dopo la riferita concellione , c per la fua 
Ta fua metà ia potere del fuccennato di Lombarilo, che con tire! di com- 
pra 1’ ctrenne egli dal Rè Martino nel 393. fstto li 4. di Feb'::ajo (0). 
È per una tal conceffione intimato vedeli elìo di Lombardo a prettar :cr- 
vigio militare nel 1405. come Signore di tutto intero quefto Stato , ciò 
rilevandofi dalla Sic. seb. di Mufcica fog. 64. D. Nicolaus Lon:Lcz40 pro 
Cafiro, &' loco Gidelline . Succedette a coftui Ledevico lun figlinolu, he 
prefe fua inveftitura nell’anno 1410. (c) ge da efo nacque A/0ifia, chea 
divenendo eredera di effa Baronia , recòlla in dote a Manfredi di A!ba= 
zellis fuo conforte , chiaro decumento di ciò eflendo l’invefitura, chi fu 
data-ad effi jugali nel dì 27. Ottobre 1453. (4), che poi fuccefle a’ mede= 
fimi Federigo de Abbatellis e Lombardo lor figlivolo , ed ercde univerfa= 
fe , da cui fu quella venduta a Gie: Giaimo di Ventimiglia per lo prezzo 
di 5500. fiorini, c da quefto ancora alienata «fla videti a Larsosesacs di 
Corbera figlio di Calcerana R. del Mifirindino per fiorini $. mila, cuine 
c’ infinua un atto di regio atlenfo, che lor fu conceffo , dato iu i‘ater= 
amo a dì 28. Aprile 10. Ind. 1477. (c) , c chiaramente 1’ atrefta.il Pare 
Anfalone de /ua Fam. digrefl. ult. fog. 265. colla quì feguenie nota: Bur. 
tbolemeus Corbera in familiam intulit Somili Lesrentii Feuda , Rufas-ws 
dii , © Cicalbi nominata , nec won tandem Terram , © Co/irum Gibilline y 
quod emit pio pretio forcnorwm ciîo millium. Allegnò quetto Bartolomeo 
due terze parti di tal Baronia ad Agata fua tiglivola quardo la dii.du av 
marito a 7rojano Abbote , di che ta fede la conferma vicercgia. che gli tu 
fatta per tale allegnazione nel 1482. (/), cl’ invettitura confecutiva ch” 
effo di Abbate ne ottenne nell’ anno 2. Ind. 1483. (£), faceato credel 
del rimanente Calcerano di Corbera fuo figliuolo , che inveftitisae nell* 
anno ifteffo reltè citato 1483. (6). Orda quefti appunto due Baroni di 

Ab- 


5 
te venne a cu..olidarli 


sona. n1t___----_---__—1— 
Scrive D. Vincenzo di Giovanni 2), riffor. lib. 2. fog. 103. 246. e 
247. che i Signori Lombardi furono Signori del Feudo della Afazio= 
se, commendandoci fommamente Andrcotto Lombardo, che fis Secreto 
di Palermo , e fu perfonaggio molto benemerito di effa Città ne' tumub 
ai di Noter Cataldo Larfino ne’ tempi del Vicerò DD. di Medinaccli 

(4) 4.C. did. on. 1398. fog. 117. ù 

(2) R. C.an. 1398. /. v17. 

(0) RC. en. 1416./. 152. 0155. 

(d) R.C. un. i453. f. 33. Anlalone digreff. 5.f. 93. 

(e) &.C. an. 1477. f. 298. 

(/) 4. C. an. 1482. f. 301. 

o. A.C. on. 1453.0 1484. f. 520. Inveges Nobilier. Viceregio Pretor. 
125.0 I 

(0) 4. Car. 1433. fovracitato f: 194. 
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Abbate , e di Corbua , e da ognuno di effi per le loro rifpettive porzio» 
ni;tu venduta ls prefente Baronia interamente a Giovanni Mor in 
vigore di due contratti fiipulati da Notar Pietro Giardinello di Paler- 
mo a 13. Marzo 1485.» c 30. Settembre 1486. , fcorgendoli per eli i 
verbo regio del Vicerè Gafpare de Spes, che glielo diede con privilegio 
dato nel 1455. (4). Quelto Giovanni commendato vedefi da Barone de 
Mojefi, Panorm. lib. 3. cap. t1. Relaz. della Fam. Morfo col fegueute 
elogio: Yoannes Morfus primus Gibellina Oppidi Baro in rebus obeundis 
Srenuss , in oggrediendis fertis , in peragendis conffons , fingulari pruden- 
zia confpicuus , nemini viriute fecundus (6) . Efo diede i natali a Giovar- 
qello Aforfo > che pella morte del padre invefito venne di quefto Stato 
fotto li 30, Ottobre 1483. (c) è ed immediatamente ne tu egli fpogliato 
per cauta delle alienazioni , che fece in tempo di fua minore età il fuo 
Tutore Giorgia Bracco detto Afiles (4) a favore del furriferito Trojano 
Abbate per ua credito di +7 2185. e di GiambattiZa Lampifi , che ne 
comprò il gi4s Zuendi , così coltando da due invettit. , che ad elfo Abbate 
fpedironli fotto li 5. Novembre 10. lud. 1506. (e), ed a Lampifi nel 
1509. (£) + Ebbe egli in moglie Giovanna Imperatore , morta la quale» 
Sort) le nozze di Contillella di Pozzo (£) , e gli fuccelfe dopo fua morte 
Antonio fuo primogenito,il quale applicatofi alla ragion legale,cbbe il va- 
Jore di revendicare il prefente Stato dalle mani del Lampili furriferito in 
forza di fentenza data a fuo favore dalla Regia Corte Pretoriana di Paler= 
mo fotto li 26, Luglio 1546. , ed efecutoriata colla invelt. da effo prefa a 
dì 29. Marzo 1549. Sepolto egli vedeli nella Chiefa di S. Maria la Ca- 
vena de’ PP, Teatini di Palermo, dentro va tumolo marmoreo pofto nel. 
la Cappella del SS. Crocefiffo , ia cui leggeli la quì feguente ifcrizione: 


Non fatis ef? vivo genitrix celebroffe tonantis. 
Te mibi gua poterie , fed cinis arte colat. 

"AGterne memoria Antonini Morfi , qui generis cearstati Gibellino 
dominium , jurifprudentiam junxit ingenio . Murchifius F. Poren- 
ti omnibus exemplis optimo devinitus paternis meritis, © merore 
orbitatis fue munus fupremum F. È 

(A 


n 

(6) R.C. an. 1485. f: 384 Anfalone digreff. ult. fi 325. 

(4) Inveges Nodil. f. 98. c. 2. 

(e: R. C. an. 1488. f. 227. 

(9) Appare fuddetto di Bracco nel ruolo de’ Pretori di Palermo s etetto nes 
1510. , e fepolto vedefi în S. Agoffino coll’ epitufia Bques ditiflimua , 
rapportato da loveges Nobiliar. Pretor. f. 44, 6.2. 

(6) &. C. an. 1506. f. 247. 

+#) R. C. an. 1509. f. 817. Di Giovanni Palermo riflor. lib. 2,f.xt1. 

e) Lo Prefti Genca/log. di Cafa Nofelli f. 226. 
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Vixurus.... +. virttibus annos. 
Jam ruere eterno cum animi celeftius evo. 
Ét ine divulfum pari genitori: ab ore 
Ferre fuprema tuo flentem patriure jeputchro, Anno 1585. 


Accanto di queflo tumolo fe ne vede un altro , adorno dalla quì fo 
guente epigrafe : 
D. M. S 
Ne nimium feve goude mors impyeba Morfu: 
Non quodcumqQue tuus dens ferit inde perit. 
Dun Merfum mordes , te Morfi fama remordete 
Quan vel te in vita, cita perenmis alits 
Vincentio Alerfo fumma femper bimanitate , obflinentia , © modera 
Lione , tan: in ctio , guam in megotio verfato Antorinas F. Patri , 
È anizo , © netura indulgentifiimo pictatis ergo cuw: fue teffif 
conda gratiu pol? jufia me. P. vixit am. 56. ob. 11. Kul. AZartii. 


‘Trovantì finalmente nella medefima Clucfa etere memorie di queftao 
Cafa, e de’ Raroni di Favarella celebrati da Inveges Nobiliar. Pretor. 
fog.98. c.2., da Anfalone digrefT.ult,f.325., da D.Giambattiita del Giudi- 
ce Zocfi p. 1. fi #83. da Mongitore Biblio. Sic, tom. 2 fog, 
da Minutulo 4/e. Prior. lib, 7. fog. 207. € 208. , ne’ quali 
de la Famiglia Morfo in quefta nolftra Palermo dopu la eftinzione de’Prine 
cipi dl Poggioreale. 
Urna dalla parte deftra della Porta piccola di detta Chicfa. 
D. O. Al, 
Brendimarii Merfo Baroni Favarelle Equiti inter olios beroicis do- 
sibus clariftimo , plurics Senatori P. Pan. Ur. benemerenti fimo , 
bonefiifiime vite 3 chviflione pietatis $ virtutumqgue ciumium gene- 
re ornatifiimo. ì 
Hieronymus Morfus fraterno merore poriter , © amore compunttus 
pornendum curovie , obiit etat. un. 54, die 39. Yunii 1589. 


D. 0. M. S. 

- Vimeewtio Alorfo infanti expeEtate indolis , cui charites large s Par- 
ce avare , D. Leonora Saladina Galofara contra votum fuperffes fe 
dio fuavifiimio mater infelix eterni memoris AI. P. ob, v. et. an. 
12 Koal. Martii 1606. 


Socceflle a quelli Antonino Marchifio fuo figlivole (4), che fu prima 
marito di Caterina Vernagallo , e poi di Elifaberta Barrefe , e prefeo 
lia- 


(0) Barone de Aajeff, Panorm. lb. 3. cap. 11. in Fom. diorfo. = 
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l’inveft. di quefto Stato a 13. Novembre 1586. aumentandole con molti 
benfatti , come notò D. Vincenzo di Giovanni nel fuo Za/ermo riorato 
198. 2. fog. 111., ove leggefì effere (tato dotato elfo Marchefio di ma- 
ichio valore , e molto dillinto fra i Cavalieri della fua età. Lafciò tiglio 
fuo primogenito , e fucceffore natogli dalla fummenzionata prima fua mu- 
glie Caterina 

Axtowino Morfo e Vernagallo fecondo di quelto nome , che pella 
morte del padre inveftiffi di quello Stato fotto li 20. Febbrajo 1593.» € 
fu il primo M. del medefimo per la mercede , che gliene fece il Serino Rè 
Filippo III. con fuo real privilegio dato in Madrid nel di 17. Gennajo 
:1619., efecutoriato in Palermo a 38. Febbrajo di detto anno (4). Fu egli 
Diputato del Regno , e falì al pofto di Capitano Giultiziere di Palermo 
nell’ anno 1616. Ottenne dalla Regia Corte Ja concefficne del mero e 
mifto impero in ampliffima forma pe’ governo de’fuoi Vaffalli ,come per 
atto nell’uffizio del Proronutajo di quelto Regno a 3. Dicembre 1603. 
Celebrò le fue nozze con Elifabetta Lanza Orteca e Gioeni, figlia di Ot- 
tavio P. della Trabia , la quale, morto il marito; entrò nel Monafterio di 
S. Maria di tutte le Grazie fotto titolo di S. Vito della Città di Paler= 
amo a menar Vita da fpofa di Gesù Crifto , fatta in eflo religiofa col nome 
di Suor Elifabetta Maria della Paflione , delle di cui virtù , e prodigj da 
Domenedio a fua interceffione operati così in vita, come in morte , che 
fort) a 5.Giugno 1639. ; ci porge larga notizia il Sac. D.Francefco Scla- 
fani, che ne fcrifle la vita (4). Seguita dunque la morte dell’anzidetto M. 
Aotonio privo di figli eredi chiamato videli alla fua fucceffione 

Francefto Marchifio Morfo e Platamone figlio di Blafco fuo fratel 
lo, che prefe l’inveft. a dì 4. Febbrajo 1639. (c). Fu quefti il primo P. 
di Poggioreale (4), e come tale vedanfi i fuoi difcendenti nel capitolo 
di detti Priacipi tom. 1. par. 2. lib. 1. fog, 117. di quella opera, ove leg- 

la citazione delle inveftiture ; che fono le medefime de’ Marcheli 
della Gibellina, 


*Parte ll. Ddd MEZ: 
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6) Reol Concell. lib. an. 1619. f.9$. 
+) Mongitore ZiZlior, Sic. 1. 1. f. 106, 171. e î 
Cc) Notifi, che il fuddetto Blafco fu legato în maritaggio con Giovs:na 
Moria ‘Plasamone , come ricavafi dal fuo teflamento futto negli asti di 
Notar Nunzio Penitteri di Palermo a dì? 23. Agoflo 1621, 
(4) R.C. lib, an, 1642,/. 137. 
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MEZZOJUSO» 
E 


PLATAMONE. 


UWefta Terra defcritta vedefi nel Principato di detto nome a fog. 
105. lib,1. par, 2, di quefta mia Sicilia, e come tale egli è fuper- 
fluo , che quì fe ne rionovi la defcrizione. 

Giovaxsi Groppo Genovefe fu il primo, ch'ebbe tal tito- 
lo pes privilegio del Serio Rè Filippo III dato a 13. Luglio 1619., cd 
efesutoriato a 16, Ottobre di detto anno (6) , conceffogli fopra il Prin 
sipato medefimo , e Terra di Mezzojufo , avvegnacchè guelta trovavafi 
allora nelle fue mani dopo la vendizione , che gliene fece 5/a/to Lsfar e 
Coriglies preffogli atti di Notar Luigi Blundo di Palermo foro li 5s.Gea- 
najo 11. Ind, 1613, colla preftazione di confenfo de’ Canonici di S.Gio- 
vanni degli Eremiti per atto folennizzato nelle pubbliche tavole di eflo 
Notar Blundo nel dì 20. Giugno 14, Indizione del 1616, Softenne co- 
ftui il giogo fuo maritale con Maria Scotto , così coltando da due cpi- 
grafi fepolcrali incife in marmo , che trovo giacenti l'una nella Chiefa di 
S. Anna la Mifericordia di Palermo , e l’ altra nella Chiefa di San Gior- 
gio. Così dice la prima : 


Dominici, © Anne Marie infentum interitu mefifiimi parente: 
Foannes Groppus , & Maria Scotto Genuenfes Boro, & Baro- 
sifla Dimidii jufsi în boc ipferum facello fepulchro cos concedene 
des mandaverunt anro Domini 1617, 


Vite nofira, così nell'altra, velut a texente precifa ef, © quafi 
fores egrefie fumus conterito Francifco , © Catbarine otto, © 
quatuor menfibus lucis bujus ufurom vix offeguute Foarnes Grop- 
pos © Aoria Scotto parentes P. an. 1602. pridiè Kal. Ottobri:. 


Quefti contorti diedero al mondo 
Giufippe Groppo e Scotto , che fu ancor B, e Signore di Mezzoju- 
fo, e fecondo M, di tal Famiglia, avendone prefa l’inveft. che beosì la go= 
dette per poco tempo , conciofiacofachè in forza di fentenza della Regia 
Gran Corte prodotta fotto li 16, Ottobre 13, Ind, 1639. fu egli ebbliga- 
» to 


PT RIZZO Rec ERNOTE ct I 


(0) Real Cancell, lib. an. 1619-/239. 
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‘to riafleguamne il dominio a Vincenzo del Bofio se Giovanna lsfar e Cori- 
lies P. della Cattolica , e poftia nel 1633. in luogo di effi alla Famiglia 
Corvino , da cui erali tal Baronia la prima volta alienata (a) . Fece coltui 
fuo maritaggio con Francefta Mancufo e Rao, figlia di Giufeppo 
Mazncufo , e di Medea Rao , quale mandogli alla luce 
Gicvenni Groppo e Mancufo , che eltioto videfi nel fiur degli anni , 
ende per mancanza di eredi, feguì nella fucceflione della prefeute, 
inveit. la forella 
Ninfa Groppo e Mancufo , che conobbe in marito A/e/ediorre Cor- 
vino ed Affitto figlio di Mariano Corvino , e di Maria d’ Afflitto, 
quefto figlio di Giovanni B. di Mezzojufo, c primo B. di Baida. Da tale 
coppia venne al mondo 
Antonizo Corvino e Groppo ; che inveftifii di quafte titolo a di 13. 
Maggio 1660. , ma poichè coftui premorì alla madre privo di figli , per= 
chè egli forfe non prefe moglie , ebbe luogo a fuccedergli 
Giovarna Corvino e Groppo fua lorella , che fi cra già maritata con * 
Girolamo Ventimiglio D. di Ventimiglia , ambi refì poi genitori di frag= 
cefto P. di Belmontino , e di Giu/eppe M. di Mezzojufo , così chiamato 
mell’ albero genealogico de’ Signori Ventimigli impreffo nell'ultimo fo- 
glio della genealogia de’ Conti di Geraci fcritta dall’ Accademico Infen. 
fibile , ftampata in Venezia per il Pezzana nel 1692., da potere de’ qua- 
Bi tramandata videfi la prefente invellitura fia per caufa di donazione , 0 
per altro documento in potere di 
Froscefta Corvino e Groppo ultima figlia del M, Melchiorre Cor- 
mino , e forella della teltè cennata M. Giovanna Veatimiglia. Queltao 
tolto ne fece dote (4) a Giu/eppe Platamone fuo conforte difcendente da 
(Antonino figlio di Gio: Ferdinando , ch’ ebbe in genitore Giambattifte Vi- 
cerè di Sicilia nel 1436. (c). Trovo di coftoro l’invelt. fpeditali a dì IL 
Giugno 1692. , e fu lor prole 
Francefeo Platamone e Corvino , inveftitofi a 29. Febbrajo 1716. 
Le nozze di coftui fi fefteggiarono con Rofalia Federico e Mafletti ; figlia 
di Niccolò C.di S.Giorgio,e a lui, già morto privo di prole, fuccedette il 
fratello 
Meltbiorre tatamone e Corvino , che prefe 1° invelt. a dì 6, Sete 
tembre 1732. Ammagliato egli videfi con Angela Nafelli e Ramondetta, 
‘figlia di Francefco D. di Gela , come ci accenna la quì feguente iferizione 
pofta nella Chiefa di San Giufeppe de’ PP. Teatini di Palermo a man fini- 
*Parte Il Ddd 2 ftra 
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a) Pirri Sic. facr. not. Ecclef: S. Joan. de Eremit. Panormi f.1124: 
5) Contratto matrim, preffo gli atti di Not. Giufeppe Caffare e di Giore 
gio di Palermo a dì 15. Maggio 1668. 
(e) Pirri Chronol. Regum f. 100, Aprile Crom..Sic. f. 240. 
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ftra della porta maggiore , e nel luogo dove vivente ella M. Angela giue: 
ta che farà a morte ha deftinato di far forterrarfi , e così dice: 


Augela Nofelli Panermitana Marchicvifia Dimidii jufr, & Ploto 
mone è Principibus Aragonie , © Diucibus Gele chriflianis vir: 
tutibus opprimò ornata cximiam devoticnem erga S. Cojetarun ,B 
ob fingularem benevolentiam erga germanum fratrem Fofipbumo 
Abbatem S. Marie de Nova Luce menumentum bec adbuc inter vi 
ventes degens fibi pofuit. Anne Domini 1751. (9) 


Da quefti conforti non venne alcuna prole , onde fpinfefi fucceffore nella 
prefente genetliaca inveftitura 

Giufeppe Plaamone e Corvino ultimo fratello di effo M.Melchiorre, 
che inveltifli di quefto titolo a dì s. Settembre 1735. Softenne coftui lo 
giogo fuo nuziale con la prefente Eumilia Ramondetta c Reggio, figlia» 
di Gio: Maria D. di Montalbo , con la quale diede l’effere dell’ uman vi 
vere a 

Giovawni Platamone e Ramondetta oggi attuale M. di Mezzojufo a 
€ Platamone , come ci moltra l’inveft. che a lui fpediffi ucl di 21. Aprile» 
1744. Per nobiltà gentilizia di Cafa Plaramone bafta folo accennare cfle- 
re ftato primo Stipite di cffa 1° inclito Giambaztifa Vicerè di Sicilia , coe 
me fopra fi è dexto, per moftrarfi con alte note l'eccellenza di tal profapia, 
ed oltre a ciò vedali Pirri Sic. /acr, de Abbotiis Ordinis S. BenediBti fog. 
3064. in epift, Dedicat. , ove legge altresì una erudizione del fignificato 
della voce Platamone . 44 nomini: etbymologiam offruunt Stcriprores 
greci. Platomon terre planities prope mare amplum littus lapillos mari 
gos habet, additgue Echus Euffchius : intelliccadum N Plotamon locum 
datum prope mare , gui debebat effe, ubi babitabant Silenus , © Evalcis 

des. 


r—————___r___—_—_—_r—y 


(0) Nel deifro lato della porte maggiore della Chiefa di S. Giufrppeo 
confimile cll' urna della fuccennata MW. D. AngelugPlatazione , fi vede 
quella del vivente Monfignor D. Giufeppe Nafelli di lei fratello, che 
è la feguente: 


Jofeph Maria Nafelli Panormitanus Clericus Regularis è Principi» 
bus Aragoniz, & Ducibus Gelr, a Philippo Quinto Hifpaniarum 
Rege in Epifcopum Cephaladenfem ele@tus , fuoru:m exercituum 
Vicarius generalis renunciatus, nec nou Regius Concionator, po- 
ftremò a Carolo Borbonio utriufque Siciliz Rege Abbatix S.Ma- 
ria de Nova Luce, & S, Marix de Scalis decoratus ct , qui ob 
amorem erga Patriarcham fuum Cajetanum vivens libi monunea» 
tum hoc pofuit anno Domini 1751, 
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: des. Vedanfi parimcnte il Minutolo dem. Prior, lib. 7. fog. 193. Aprile 
Cron. Sic, fog. 240. , e ancor la parte prima di quefta mia Sicilia lib. 3. 
fog. 146, c 166, , oltre a Barone de Moaje/t. Panorm. cap. 3. lib. 11. in 
: Fom. Platamene , Mongitore Biblioth.Sic. tom.1, fog. 50. c. 3, e fog. 233- 
ji €.3.Arifalone de/ua Fam. digrell. 4, fog, 78. Amico Cazan. illufr. par.4. 
i Hib, 12. cap. v.fog.336.c cap. 4. f. 157. D. Viacenzo di Giovanni #4 
Hermo rifforata lib, 2. fog. 75. cetr. 76. 97. 143. reer, lib. 4. f. 214. > 
Appartengono a quelta Cafa le quì feguenti ifcrizioni , che trovanf 
in alcunc Chicfe , c pubblici edificj della Città di Siracufa. 


Vetuftifmo templo antiguitatir memorie auomento facrum 
Corolo V. Cefare , ©' Ifabella Aug. Regnantibus. 
Ludovico Secando Antiffite Platamcnio. 
Pol copsum Tuneta Ve/p. Syracufanorum 
Menfi Augulo moxxx1t, 3 
Cavata da una lapide polta nella facciata del Duomo fotto-il Campanile. 


D. 0. 4. 
Offe Michaelis Landolina , 6 Violame ejus filia bic fia funt offa. 
Pater vixit annos Lvin. dic: xx. Qbitt monis Mertii ann. MDXCVIII. 
Fliovizit ann. xx1n, dice xxvu. Obiit monis Fanuarii an mpxev. 
Margorita Platamone uxor, © meffifsima mater , quod filia fa» 
cere debuerot , ipfa fecit. 
Di una lapida dentro la Chicfa de' PP. Francefcani fotto il Pulpito, 


D. 0. M. » 
D. Lucretia Platamone, D. Vincentii Mirabelle meriti 
in Patriam clarifiimi conjux vivens fibi P. 
Obiit anno Dii. . . . . etatis. + 
Di una lapide pofta in mezzo della Chiefa del Carmine. 


Dive Luie 
Sacrat s nec babet quod facret majus , bicopes bic fg, 
Hic fois ceriora fili. 
Nimiram offa conclufit , non etiam animum, uc gue femel facravi; 
idemtidere facret D. Francifca Plutamone & Cantes. 
Leggefi in una lapida della Cappella del Ss, Sacramento della Chiefa de' 
PP: Minori Offervanti extra memin 


Ss. NIN- 
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Sa NINFA. 


Erra nella Valle di Mazara , così denominata per la fua Chicfa 
| maggiore , che ha titolo della gloriofa Vergine , e Martire Pa. 
lermitana Santa Niofa, dicui fi venera una preziofa Reliquia 
della maggior parte del braccio , che peropera di Federigo di 
Napoli P.di Refattono fu ad efla conceduta dalla Chiefa di S. Maria di 
Monte Celio di Roma, come diducefi dalla ferittura autentica, che fu 
data in Roma fotto li 4. Aprile 1722., riconofciuta in quefta Corte Ar- 
civefcovile di Palermo nel dì 19. Settembre di detto anno, e rapportata 
da Mongitore nelle fue continpazioni a Pirri Sic. /acr. not. 6. Mazar. 
fog. 895. Ella è Baronalecon mero e miflo impero , e fabbricata vedefi 
nell’ antico Feudo di Rabiferi, che fu de'membri, e delle pertiacaze dello 
Stato di Partanna . L’acquiftò nello fcorfo fecolo Luigi Arius Giardina 
poichè fortinne la vendizione da Adriano Papè rogata negli atti di 
Notar Antonio Lazara , che calendafi nell’ invcit. di cifo Stato concetia 
ad effo di Giardina fotto li 30. Marzo 1615. Al prefente però ella ap- 
partiene a Pietro di Napoli Barrefe e Bellaccra P. di Retuttano, che neo 
prefe l'invelt. fotto li 28. Agofto 1751. Quelto Stato porta il pefo del 
fervigio militare di due Cavalli, 

Luici Arias Giardina (0) fu il primo M. di S. Ninfa per conceflione 
avutane dal Serino Re Filippo IV.data in Madrid fotto li 4.Luglio 1721. 
efecut. in Palermo a dì 1. Settembre di detto anno (0) . Noverafi collui 
tra i Governatori del Monte della Pietà di Palermo nel 1607. (c), e tra 
i Benefattori più riguardevoli dello Spedale Maffimo di effa Città, a cui 
fece douazione di oncie tre mila in circa annuali per atto di Notar Co- 
fmo'Terminelli di Palermo a dì 19. Settembre 5. Ind. 1621. Sposò in 
prime nozze Maria de Guevara, morta la quale ftrinfeli in fecondo ma- 
ntuggio con Elifaberta Corvino , figlia di Giovannello B. di Mezzojufo. 
Vide 1° ultimo giorno nella Terra di S.Ninfa fuo vaffallaggio futto li 25. 
Novembre 1630. dopo che avea fatto il fuo teftamento negli atti di No- 
tar l'rancefcn Sergio di Palermo a 16. Marzo 1629. ; e codicillo in detti 
atti fotto li 28.Maggio 1621. , per il quale , ed in virtà di un atto di do- 
nazione in Notar Orazio Allegra di Palermo nel dì 22. Giugno 1621. 
lafciò il.retaggio di quefto Stato ad Or/o/a Giardina c Guevara fua fir 

gliuo. 


n 


{s. Aufalone de fua Fam. diereff.ult.f 291.01. 

(2, Keul Conuil Lib. an. 1621. f.3+ 

(e) Ofhzio di Aluhro Notayo lib. 5. Ind. 1606. e 1607. fi 914, per otto 
del Senate dei dì 21, Luglio 1607. i 


PARTE II LIBRO III 396; 
gliuola , preferen'ivla al mafchio (0) Diggo Giardina, natogli paimeate 
dalla Guevara fia prima conforte , avvegnacché quelto era (tato dorato 
prevectivament: dal padre coll’ appanapy;;:0 del Feudo , c Baronia delii 
Gibellivi , affegustagliela per atto di donazione negli atti di Notar Viu- 
cenzo di Blafi di Palermo fotto li 27. Gennejo 1614. F perciò 

La detta Or/o/a come dovataria di Alvitio fuo gcuitore fu introdotta 
immediavamente nel polleflo di quello Stato , e ne prefe la fuccefliva 
inveftitura. Incontrò ella le nozze di A/ario Bellacera alias Cangiul:fî 
fuo conforte , quell’ ifteffo di cui fi ha memoria , fe mal non mi appongo, 
nell’ ifcrizione della quì feguente lapide fepolcrale , efiltente nella Chie- 
£a di S. Francefco li Chiovara di Palermo dentro la Cappella di elfo Pa- 
triarca: 

D. 0. di. 
D. Melchiore Opezinghe conjugi nobilif., conj:cj dalcifime , con- 
jugi în divorum numerum relute, que vix. ann. 31. menfi 11. 
dies 18. Marius Cangialofa © Bellacera tante Marrone 6 fibi 
merens P.Obiit 12. Kul, Nocemor. au. Dii 1601. Di un tumolo. 


Scrive D. Vincenzo di Giovanni nel Suo Zz/ermo rifforato lib. 2. 107.95», 
che quelto Mario chiamavaG di Cangialofi per il poffedimento di una 
fucceffione lafciatagli fotto tal condizione di chiamarfi con tal cognome , 
e d’innalzarne ancora le armi. Fu egli Senatore di Palermo nel 1602. , €. 
da entrambi cfli conforti efcì alla luce 

11 M. Simone , che per godere della fucceffione del prefente Vailal- 
leggio lafciò il proprio cogoome di BeZ/acera Cangialofi , e fi tece chia- 
mare col nuovo di Giardina. Appare di coltui la reale inveftitura fotto 
li 3. Settembre 1637. Fu egli Governatore della Compagnia della 
Carità di Palermo nel 1632. , e cefsò di vivere privo di prole nel dì 27. 
Maggio 1641. (4), dapoichè avca fpofata Antonia de Elmo Ribadeney - 
xa vedova di Alvaro Ribadeneyra , figlia di Bernardo de Elmo , e di Do- 
sota Bertente (c) . Fu quiadi fuo fuccellore il frarcilo 

Giufeppe Giardina Bellacera , le di cui nozze celebraronli con Sil- 
via Giglio , come appare pe’l fuo teltamento rogato negli atti di Notar 
Paolo Catanzaro fotto li 3. Ottobre 1645. scioè nove giorni prima della 
fua morte , che feguì in Santa Ninfa ; ove egli allor dimorava con tutta 
la fua Famiglia . Da effo finalmente derivò figlio _ 

Simone Giardina Bellacera e Giglio giuniore , che prefe fua tavoli 

adi 

SEI — ni e pra 
(4) Di Giovanni Palermo riflor. lib. 2. 1.95» 5 3 
(5) Teflam, del Al. Simone negli atti di N31. Paolo Catanzaro di S. Nine 

lotto li 37. Maggio 1640. a . 
uni matri preffo gli atti di Netar Pietro Graffco di Palermo 

93. Quobre 1630. 


pn 
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adi 27. Dicembre 1650. Ottenne coltui la coucettinne del Priociparo di 
Montelcone nel 1671., dapoicchè era Itato Governatore della Com. 
pagnia della Pace di Palermo nel 1667. , e Capitano Giultizicre di efla 
Città pel 1670. Compì le fue nozze con Giulèppa la Grua e Crifafi , fi- 
glia di Ccfare P. di Carini , vedova di Pictro Napoli primo D. di Billa» 
na ; e terminò fua vita non iafciando di fe prole veruna (2). Così merto 
lui fuccedette ne’ fuoi Feudi 

Pietro Giardina Bellacera e Giglio fuo fratello germano, riconofciuto 
dall’ inveft. corcellagli a dì 16. Gennajo 1685. Fecc quefti il fuo telta» 
mento negli atti di Notar Onofrio Daidone di Palermo fotto li 23. Mar- 
zo 1688. , per cui rilevafi avere egli contratto nelle ravole nuzziali con 
Stefania del Bofco e di Bologna, figlia di Vincenzo P. di Belvedere , cone 
Seguendo da effa in figlio 

Giufeppe Giardina Bellacera e del Bofco , come appare nei precefo 
di fua invelt. fpedito il di 2.Marzo 1689. Morì coftui nel verde de’ tuoi 
giorni fenza lafciar di fe fucceflione . Quindi fu luogo di divenire erede» 
ra del prefente Marchefato 

Eliciora Bellacera Giardina e del Bofco fua forella , la quale tofto 
che ne prefe il dominio obbligata videli a riaffegnarlo a Zwigi Gerar- 
do Giardina e Lucchefe B. delli Gibellini , come quello , che traca il dirit 
to della difcendenza mafcolina per linea retta di Luigi Airius primo ac- 
quiftatore , e godeva di veder allora verificate nella fua perfona tutte le 
clavfule , e condizioni contenute nella primiera dowazione di Orfola , che 
fu citata di fopra. Ed in fatti quefto di Giardina fu riconofciuto legittimo 
fucceffore di quefto Stato,e titolo,e tofta ne prefe egli l’inveft.fotto li 10. 
Ottobre 1703. , nel di cui procefliculo fi riferifce più chiaramente la 
Storia della fentenza , e caufa feudale di tale revendicatoria. Era egli fi- 
glio di Diego Giardina B. delli Gibellini , e di Rofalia Lucchefe jugali , 
quale Diego fortì per fuoi genitori Luigi Giardina , e Viacenza Mar- 
quete , e quelto Zuigi fu figlio di Dicge feniore , che fu donatario della» 
Baronia delli Gibellini , come diffi di fopra , ed ebbe la carica di Senato. 
re di Palerme nel 1605. , fortendo per ifpofa Maria Morfo e Corvino fi- 
glia di Girolamo. Non andò guari però che il furriferito appunto Luigi 
Gerardo moderno M. di S, Ninfa andando debitore di grofle fomme , che 
a utolo di fuggiogazioni erano rimalte alla fua contendente menzionata 
Elionora Bellacera , ftimò convenevole affrancarfi di detto debito , e ri= 
fiutare alla medefima mercè di uno sborzo di un groflo capitale fattoli dal 
P. di Refuttano Federigo fpofo di efla di Bellacera la Signoria intiera di 
quefto Stato co' Feudi , c Vaflallaggi , a riferva del titolo di Marche 


cne per fe riteune. Acquiftò innoltre effo Luigi lo Stato , e Terra delli 
Fi 


tonni 
(6) Teffumento di Simone giuniore trovafi negli atti di Notor Antonio 
Lombardo di Lalemi a 15. Geinejo : 
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Ficarazzi , che ridufle a titolo di Principato nel 1733. , ed ia quell’ anno 
appunto appare egli eletto Governatore della Compagnia della Pace di 
Palermo . Fefteggiò le folenni fue nozze con Giulia Mafla e Grimaldi, fi 
glia uoica di Francefco Paolo D, di Caftel di Jaci , dalla quale venue ac- 
crefciuto del vivente 

Diego Giardina e Mafla , oggi attuale M. di Santa Ninfa » poichè 
ne prele 1° inveftitura fotto li 26. Agolto 1739. Sortì egli la eccelfa. 
carica di Capitano Giuftiziere di Palermo nel 1748, , e va adorno de’ tie 
oli di P. delli Ficarazzi , e di S, Caterina , godendo il felice peffeffo di 
Eumilia Grimaldi e del Caftrone , figlia di Giulio Principe di Santa 
Caterina , eredera di due nobiliffime Famiglie , quali fono la Grimaldi , 
e del Co/Irore . Fin quì fi fono vedute le infendazioni , gli onori , e le di- 
gnità cella Famiglia Giardina , di cui fu chiaro parto quel famofo £ietre 
Giardina Teatino foggetto benemeritiffimo di quefta noftra Patria per le 
fue azioni operate ne’ tempi critici del 1647. , illultrate abbaftanza dalla 
‘penna del Conte Collurafi Rum. di Palermo par. 1. iog. 14.e 15., edi 
Girolamo Brufeni Storie d° Italia lib. 15. fog. 454. È perciò lafcian= 
do di più difcorrerne pafliamo a toccare quì brevemente alcune notizie $ 
e alcuni pochi elogj a cennare delle altre due Famiglie Grimaldi , e del 
Coffrone , colle quali fi'è intralciata efla di Giardina . Dirò della prima, 
ch' ella ebbe erigine nella Francia circa l’anno 420. di noltra falute da un 
Cavaliere Franzefe , che chiamato Griwaldo circa i tempi di Ottone Im- 
peratore , fabbricò un Caftello nella Provenza, e chiamòlla Grima/do 3 
d’ onde pofcia prefero il cognome i fuoi incliti fuccellori (0) . Da Fran- 
cia (5) pafsò in Genova, e poftia Arrigo Grimaldi, figlio di Carlo, fecon= 
dogenito di Carlo Principe atfoluto della Città di A/onaco(c) , palsò ino 
Sicilia col Rè Martino , come fuo Configliero, dal quale Sovrano per fere 
wigj ottenne egli la Baronia della Buzzetta , come.appare per privilegio 
rapportato dall’ Inveges Nobilior. Viceregio Pretor. Fam. Grimaldi fog. 
‘79. retrò .. Appartengono a quefta Cafa le quì feguenti fepolcrali ifcrizio» 
ni , ch' eliftone ne' tumo!i , e lapidi della Chiefa di.S. Francefco li Chioe 
wara di Palermo: 


Grimaldi bec-cineres foveat licet urnò fipultos, 
Pors tamen in folio fideris alta fedet. 
Nobilium profirata file me mame jura Quirium, 

*Porte ll. STI Ecc 3 Si 
—————_———__—_——_ cc 
(6) Inveges Nobiliar. Preter. £.79. 6. 2. i 
(5) Surita Anmali di Aragona par. 3. lib. 3. c.9. f.174, col.4. v 
(6) Confermafi nel Dizionar. geografico Fiampato in Napoli nel 1749. 

Pos. 330. 6.2., e nell’ Opera delle Gincalegio de’ Sovrani del Mondo 
tom. 3. f: 345, e 146. i 
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Si Andreos Legum Doitor , © Aiuslor abeft (0). 
Obiit 6. lJus Mojas 70. etasis an. Dii 1591. Di un tumolo, 


Nobilis bec tumulat Grimaldos urna Dyneflas , 
Si capit auguiîTos tam brevis urza viros. 
Condita que varias ornabant offa cyprefius 
Funtta fub boe uno marmore fuina Vupet. 
D. Petrus Anercas Grimaldo © de Bononia Sancte Catbarine Pria- 
ceps , ©' Rifchille Baro We. Sepulcòrale hoc monumenturi fili, 
Suifgue in faufiitatem erexit anno 1704. Di un’ altra urna. 


GFulins Maria Grimaldi e Screnifimis Afevacbi Principibus vettà 
defiendens Princeps Santte Casbarine , Boro Rifically (6) , Ca- 
ronciare , © inter Dynaffas, ac Regni Magnates furpainis felen- 
dore » morum sumocentia , © chrifliana pietose dî fecuncoss 
adeogue velut omnium virtutum exemplar omnibus datus, prelom 
gemellam ex conjuge Rofuria Colîronia jufccpit è quorum piicr 
Eumilia paternum Principatum fili adrexum confenguinco fperja 
contulit Principi Ficaratiorem, Murcbioni S Nympbe , pofic- 
rior verò Moria mieliorem fibi purtem elegit Chriflo Sponjo ci- 
cata: denigue vir tamius od cxiremum vite defunilus in Deriro 
mortem afpexit imitandus , pofl guum plangendus die 12. Fe 
1742. «tot. fue 72. Di un tumolo, 


La Famiglia del Caftrone tanto famigerata nella noftra Senatoria, 

di Palermo (c) prende fua origine aptichiflina in effa Città , derivata dal- 
Ja Profapia Romana de’ Callroni . De gua s così feriile Barone de A/ajeif. 
Pon. lib. 3. cap. 11, lit. C. , sm fuis cpiflolis a Cicerone , cui ad Lucium 
Coffrowium perfiriberet , fatta mentio ch, © ejus domus, Ccrivendo nell 
Avfitcatro lib. ult, f.11,, in Rome urbis luce fummo cure sertium pluu- 
Sh» parigue populorum omnium acclamaticne verfuta e. Quindi è , che 
avendo fabbricata Cri/Zoforo del Caflrone la fua magnitica Cafa nel Caf 
. faro in faccia della fua Cafa vecchia , oggi Monafiero delli Scute Argei, 
yi pofe ful cornicione a’ lati della loggetta le due Statue di Romi: ; e di 

Ro- 


CT y__—__—_ 

(4) Di Giovanni 2a. riffor, lib. 2. f.143. retrò. 

(2) Scrive D. Vincenzo di Giovanni lib. 2. /.y.7., cd le Baronra “i Ri 
Sisbiilia pafiò alli Grimaldi per azto di pignorazione futtagli ditta Fa= 
miglia Plaramone. 

(c) Zurozo i Signori Caffroni molto benemeriti del Senato di Palermo, 
per cui oltre della carica Senutoria tennero eglino prù d'una velta guel- 
lo di Ambafciatere per importanti affari negli anni 1295. 1312. c 
135463 cc; fi legge nel Axpiicutro di Barone Lib. ult, forte 13. 
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Roma. ssito Remelo vi é uno feritto , cic dice: Quirinus Roi ve fote 
to la Roma: Ora #:0/z00 gens (0), figaiticando egli con quetii detti 1° 
origine, che traea da Romolo , e Emilia primi autori della fuddetta 
Città di Roma (0). Abbiamo ne’ tempi del Rè Martino , e della KR 
Maria l’anno 1392. che approdata alla Favagnana 1’ armata nava 
cli Sovrani ivrono ad inchinase le loro Macità con quattro Galee dii di- 
cilia i Conti Querale , Peralta , e Ventimiglia: e poco depo con cinque 
Galcc Giiruazi del Caltrone , e ’1 Conte Arrizo Rofio (c), come fcrive 
Aprile Crox. Sic. fog. 200. c. 1. e Carufo fer. Sic. par, 2. v. 2. lib. 0. 
fog. 266. Giacemo del Caftrone ebbe dal fuccensato Rè Martino la nictà 
dell’ Oliveto grande , polto nel territorio di Palermo , ch’ era anticamene 
te della Fam. CQicramente , come ci attefta il Padre Aufalone Nobiliar. 
digrefl. ult. fog. 258. , e Barone iuc. cit. E di quelio Virvero veglio cre- 
dere , che fia di eifo oggi porzione , c membro quel gran Giardino , che 
di prefente ritiene il nome del Ceffrene, potleduto oggidi del Signor Mar- 
chefe di S. Ninfa , per averlo egli adottato come retaggio di quella» 
Cafa , efiltehce fuori la porta di Cairo dietro il Convento di S. Terefà ,, 
e molto famofo per la fonte d’acqua medicinale , che ia quello fgorga, co- 
mme notò Barone opera citata f. 108. lib. 1. cap. 12., c lo fteffo Autore» 
nel Palermo gloriofo lib. 1. cap. 3. f. 33.3 € dopo di eilo Mongitore Sic: 
yicercata tom. 2. lib. 5. cap. 12. f. 236. Quindi è , che per lo medetimo 
cennato Oliveto poffedettero i Signori Ca/froni non poche facoltà in> 
genere d’oglio, da cui cavavan efli una groffa rendita in aumento delle 
fue ricchezze. E fucceffe che trovandofene un giorno molta abbondante 
provigione Giovanni del Caltrone nel 1445. nelle cantine della fua Ca 
fa , voleva a cariflimo prezzo venderlo , con approfictarfì della gran» 
penuria , che Gi provava di detto geuere nella Città di Palermo. Ma 
la fua oftinazione fece , che infuriatofi il Popolo , corle alla di lui 
Cafà , ruppe le porte de' magazzini, e prefe tuttu quell’ oglio , 
che potè portarli, ed il rimanente fquaflate le conferve, lo lafciò 
andar per terra a fcorrere per il Caffaro in tanta quantità , come fe folle 
ftato acqua in tempo di pioggia , ed ognun correva a provvederfene fin= 
chè arrivò al fegno di perderli in mare. Narrafi tal fatto da Fazello dec. 
2. lib. 9. cap. 9g. f. 183. cum notis Amici , e da D. Vincenzo di Giovanni 
“Palermo riflorato tib. 4. fog. 214. retr. c 215. della copia del mio maau- 
feritto (4). Lo fteffo appunto Giovanni del Caftrone fu Signore del 
*Porte Il Ecc 2 Trap 


e —_— _—— 
(4) Aanuferitto di Giovanni /ib, 2, fi 50. : 
(4) Barone de Aajeft. Panormit. lib. 3. cap. 11, lit.C. Fam. Caffrome . 


(6) Zrotonot. lib. an. 1392, f.25. 
(2) Apnfalone de Jua Fam. digreff. ul. f.25%» 
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Trappeto di Cannamele , cioè di un Arbitrio di Canne di zucchero nella 
contrada del l'apireto dentro la cennata Città di Palermo, ceme fi nceta 
ne’ Privileoj Palermitani raccolti da D. Michele del Vio nell'an. 1452. 
£. 324.Quelta Famiglia finalmeute ebbe l'ampliffimo privilegio di tenere 
ne' fuoi Palazzi a guifa di Rè la Cappella Sagramentale , il Battifterio, 
la Sepoltura , in quella fteffa Cafa , ch’ ella pofcia dedicò a Dio fotto 
la protezione degli Angioli (4) , fatta Monaftero di Moniali , oggi chia» 
mato delli Pignatelli (5). 


SAN MARTINO. 


Erra Baronale della Valle di Demone adorna di mero e mifto impe- 
: ro. Poffedevafli anticamente da Raimondo Romeo detto Miles del- 
la Città di Meffina , a cui fuccedette Zrance/fo fuo figliuolo , che 
aggiunfe al retaggio di fua Famiglia li Cafali se Vaflallaggi di 
Partenico , Glippari , Piccolo , e Floccaro ; e quefto oltre l’ onorifico del- 
le fplendidiffime cariche , che forti d’ Ambafciatore della Città di Meflina 
fua Patria alli due Rè Martini , e Regina Maria, c da quefti Regnanti 
rifpedito col medefimo grado alla fteffla Città per pubblicare nella mede- 
fima il conchiufo già matrimonio tra li detti Sovrani (c). ‘Trovo poi che 
divenne eredera di tal Baronia la figlia di France/io Spina , a cui era ftata 
ella conceffa per privilegio del Rè Ladovico a dì 11, Giugno 1343.3 © 
quefta recollo in dote a Raina/do Lanza fuo cenforte , fuccedendule il fi- 
glio Francelto , e dopo di lui Rainaldo Lanza giuniore , che ne prefe l’ io- 
veflitura pel dì primo Ottobre 1453. Da quefto Rainaldo fu alienata a» 
Federigo Spadafsra (d) , che ne fortì la vendizione preffo agli atti di No- 
tar Leonardo Camarda di Meflina a 2. Marzo 14959. , e ne prefe egli Jam 
reale inveft. a 4. Maggio di detto anno . Ci vien rammentate coltui dal 
Minutolo 4/em. Prior. lib. 6, fog. 168. , il quale atteRa, che dal detto 
Federigo nacque rancefto , inveftitofi di San Martino a dì 7. Novembre 
1509. s e da coftui allociato in maritaggio con Melchiorra Moncada , vi- 
de fua prima luce il B. Pietro , di cui appare l'inveftitura procelfara a 10. 
Ottobre 1552. Quetti unifi in parentado indiffolubile con Laura Spada» 
fo- 


iù —_— 

(a) Quel Palagio che poi divenne Monafiere fu la Cafe vecchia de'Si- 
nor: Cafironi , nella quale non più abitavano dopo che in faccia della 
medefima fabbricarono ta Cofà nuova , ch è quella oggi efiflente mel Caf 
Saro fotto il piano del Duomo , cd oggi pofleduta dal Mi. di S. Ninfa. 

(8) Roccoglicfi dull’Orazione funebre recitata in morte del Padre Fra Be- 
medetto del Coflrone dal P. Clemente Guidoni Palermitano , oggid) ate 
tuale Generale di tutto 0° Ordine Serafico mel 1748. f.7.68, 

(€) Anfalone de fue Fum. digrefî. 5. f.97. 

(4) Mollica A4/uc/7r. f. 201. 
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fora, che a lui fè copia di un figlio appellato Federigo Spadafora e Spa« 
dafora , le di cui nozze celebraronfi con Beatrice Branciforte (4) , parto 
della quale fu Giu/eppe Spadafora e Branciforte , che ridulle quefta Ter 
ra a Marchefato, 

Giuserre-Spadafora e Branciforte nobile Veneto (2) B. di Veneti- 
co , e primo M. di San Martino , poichè tal titolo gli fu concefl'o dal 
Serino Rè Filippo IV. , fpedendoglieae il privilegio in Madrid a dì 23. 
Luglio 1622., efecut. in Palermo a 22. Settembre di detto anno (e) . Cone 
traffe quefti fuo fpofalizie con Imara Ruffo e Santapau , figlia di Muzio 
Ruffo ye di Camilla Santapau (€) , genitore rendendofi di 

Froncefto Spadafora e Ruffo , la di cui invelt. cadde nel dì 13.Mag- 
gio 1628. Ortenae coltui la dignità di P. di Venetico (e), € poichè mo- 
sì fenza figli nel Giugno del 1654. , ebbe luogo a fuccedergli 

Ginfeppe Domenico Spadafora (£") e Branciforte fuo aipote, figlio di 
quel Afuzio Spadafora fratello di effo Francefco , il quale rammentato 
wvedefi con lode dal Conte Collurafi Fer. de’ Rumori di Palermo del 
11647. par. 1. fog. 61. 62. e 63., € par. 9. fog. $1. meritameate pe’ gran 
fervigj refi a quefto Regno , qual Vicario Generale defltiaato in Me- 
lazzo dal Vicerè Marchefe de los Velez . Spedifli a quello Giufeppe l’ in- 
veft. nel 1661. a 14. Agofto, e di elfo trovafi l’ infrafcritto elogio della 
quì feguente ifcrizione , intagliata nel marmo del fuo fepolcro , che giace 
nella Chiefa de' PP. di San Fraocefco di Paola di Palermo fetto titolo di 
8. Oliva. 


D. Yofepb Dominici Spatoforo ©' Branciforti Principis Venetici > 
Mortbionis S. Martini, © Boronis Maezzorrà cineres tumulo 
excipiuntur : fed ejus memoria guafi Phenix reviviftit potius , quod 
tumuletur 1672. 


VedanG le reftanti inveftiture del prefente Marchefato nel titolo de' 
Principi di Venetico par, 2. lib, 1. fog. 95. di quelta mia Sicilia, ch efe 
fendo le medelime de’ detti Principi , non occorre di quì ripeterle , po= 


rtendofi quì fol notare l’invefliture di S. Martino, e di tutti i Stati di Ma- 
let 


___————————— tt 

() Minutolo Mem. Prior. lib.6. f. 168., e Crefceazi Nobiltà d' Ita- 
lia par. 1. sorraz, IL. cop. 5. f.381. 

(3) Crefcenzi por. 1. narr. 7. cap. 11. f.333» 

() R. Canc. lib. am. 1622. fog. 34. 

(4) Cowiratto dotale preffo gli atti di Notar Rocco Scoferio di Palermo 
a dì 11. Febbrajo 1613. . 

Ce) A. C. an. 1630.,5 165. Notafi ne’ Governatori della nob, Compagnie 
de' Santi Apofoli di Mefina nel 1638. € 36. 

(7) Notofi Governatore di detta Compagnia vel 1673. 
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feto , e Venetico concefle a A/uzio ; e Feserigo Sp=cafora fratelli nobili 
Veneti fotto li 12. Aprile 1755» (e), per chi di loro dovefie fucce- 
dere ne’ detti Stati dopo la morte del P. Domenico Spadafora e Gactani 
lur genitore, 


ALTAVILLA. 


Erra nella Valle di Mazara, fituata in luogo eminente , e le di cui 
| piagge diftendono ordinatamente digradando verfo il pian? del 
Territorio di quefta noflra Palermo . Così di effa notò il Padre 
Priore Amico nelle fue annotazioni al Fazello dec.2. lib. 10. t0g» 
475. cap. 3. not. 8. 42 oram Altavilla , feu Milicia in tumulo yedens 3 
mon ad feptentrionem parum a littore recedens , Coflella:iam paucis ch 
bine annis conditu cppidulum. Ella è Barcnale con mero e nullo impe 
ro , appellata altresì con l’altro nume di AZilicia , come fopra censoir , € 
va non poco conofciuta pe’l famufo Ponte chiamato della M ilicia fui fiu= 
me di S, Michele , che fu rifatto a’ noftri tempi cioè nel 1731.3 € dedi» 
cato al Gloriofo Martire S. Giovanni Nepomuceno , come riferiice 1° an° 
zidetto Padre Priore nella nota 84. di detto Fazello dec. 1, lib. 8. fog. 
368. Pons binc fubinde vurfus aguarun vi profiratus, perscis ab Line an- 
nis in rcliorem forinom redattus , oc S. Foanni Ì meno dicotuss 
furrexit. Extat Aartyris bujas elegans ex albo n.uissere ffatua in cjcf- 
dem pontis latere cum cpigrapba , que inFfaurationis anno: 1731-3 (o) 
dedicationem indicat. lu proximo colle oppidulum culgo Milicia , O cio 
norsine Altavilla /peltatur. Eretta vedeli in Marchefato , e fotto il do- 
minio uggi giorno del nobiliffimo Liguaggio de” Fe/ogni , come ii elle va 
nelle quì feguenti inveftiture . 

Fuancesco Mania Beccadelli di Bologna B. di Altavilla fu îl primo 
concellionario di quelto titolo, mercè l’ onore , che gliene fece il Sermo 
Rè Filippo 1V. con privilegio de’ 10. Marzo 1623. dato in Madrid , cd 
efecut. in Palenuo a 28. Luglio di detto anmo (2). Ebbe egli il poito di 
Maeltro Razionale del Real Patrimonio (c) , e trafcelto videfi Vicario 
Generale per iutto il Regno nell’ anno 1606. ; affin di provederlo dell’ 
annona frumentaria , fortendo egli per quefto effetto podeità ampliflimae 
e col di più di potere riconofcere l’opcrato degli altri Vicarj Generali , 

che 


—— _——éem 


(a) Protonot. lib. 3. Ind, 1754 c 55. f. 180. 

(0) R. Camce!l. lib. an. 1623. f. 336. Bonfiglio 2eff. sob. /. 73. 1etr. 
«.2. Coronelli Bidliot. univerf. tom.6. f. 451. 

(6) Noto vedefi nella Pravimatica di 30. Giugno 1618, inferta mer terr. 
2. Pramu:, f513+ 
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che in detto tempo fpediti furono per l’accensata caufà di penuria i gra- 
no (e). Notato vedefi nel ruolo de' Governatori de’ Bianchi di Valermo 
nel 1608. e 1616. , cd anche del Monte deila Pietà nci 1654. e 55. Fece 
due matrimonj , il primo con Dorotca Corbera , ed il fecondo cos Frun- 
cefca Grimaldi , colla quale diede l’eifere dell’umau vivere è 

Pietro Beccadelli di Bologna e Grimaldi , come rilevali dall’ iovett. 
che quefti prefe nel dì 16. Settembre 1666. Salurato venne coflui con 
muovo titolo di ?. di Camporeale , come haffi conto nel capitolo di detto 
titolo fog. 151. lib, 1. par, 2. di quelta mia Sicilia . Va egli nel ruolo de’ 
Governatori de’ Bianchi di Palermo nel 1646. , e da lui forti fua vita 

Francefio di Bologna e Ventimiglia , rilevatoci dall’inveltit. che 
notata vedefi ne 30. Dicembre 1671. , e dopo di lui lè ne inveftirono 
fuccellivamente i fuoi fcatellise quindi i figli,e fuccellori di quelli. Mentre 
per effer elleno le medefime inveltiture de’ Principi di Camporeale , no- 
tare nel fovracitato capitolo , laftio quì di replicarne le citazioni. 


ROCCA. 


TO Baronale , che giace nella Valle di Demone , adorna di mero 


e mifto imperio. Fu un tempo Feudo di Zerrono di Gieeni detto 

il feniore per conceffione avutane dal Serimo Rè Federigo il Sem- 

plice ; e poffedendoli fuccellivamente da Bursclomeo di Gioeni 
Regio Cancelliere di quelto Regno , e da Zerrono fuo figliuolo , e ircon- 
do di tal nome , venduta rimafe a Giovanni di T'arento Giudice della Re- 
gia Gran Corte per contratto celebrato negli atti di Notar Fortunio di 
Curiofo a dì 30. Settembre 6. Ind. 1397. , quale-confermò il Rè Martino 
con fuo privilegio fpedito in Catania a dì 24, Dicembre 6. Indizione, 
11397. (5). Quì mi vien fatto di rapportare agli eruditi le due quì feguen» 
ti ifcrizioni fepolcrali di Cafa Giecni, che mi fono flate rimefle ultima» 
mente da Catania , trovandoti la prima in piedi della Scala della Cafa del 
vivente Signor D. Giu/eppe Giocni , e l'altra nella Chiefa di SL Francefco 
di ella Città . Così dice la prima : 


Ha ex antiguo Yocniorum tumulo fimulacrur: inter Ecefie Divi 
Francifti rudero compertum Anno Domini MbCCXxLII, Huc fodu- 
dò tranfochi , atque exornori curotum fuit. l 

‘Annibuli Focnio, Kaymundi filios Pbriderici Nepoti è Roynundi 


Aomepori , Pirvonis, È Foanne Arogone Guillelmi Ducir Pe 
tri 


i — —_———————_———————»€+6 


(a) Vedafi Talamanca Elenco univerf. f. 108. 
) Real Cancel. lib. om. 1398. 6. Ind. L39. 
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tri Regis frotris © Comitifie Beotricis de Paffaneto filie abae 
poi Jiatri amamifimo majera merito. 
Ottavius Eques Hicrofol. ceterifgue fratribuss ut uno quiefcercat, 
loco, Pof moLxxxx. 


Quefta è la feconda: 


Hic Laurentins, & Agata conjux: jocene Focnio, ©' Potermiconis 
Domus fub Philippo Rege onno falutis 1581. ab Hliva Dijo Die 
Gio: Orteca Comitifa Men, 


‘Frovo poi che l’anzidetto di Tarento fece permuta di tal Baronia con» 
Niccold Cafagna detto Miles, e Teforiere della Real Camera (4) » per 
altri Feudi , così per contratto pubblicato negli atti di Notar Giaco- 
mo di Andrea a dì 9. Luglio 7. Indizione 1399. , avvalorato dali 
regie cedole de i due Rè Martini, difpacciate in Catania nel dì 20. 
Marzo 8. Ind. 1399. (4) Va notato effo di Calagna per li menzionati 
Feudi nel fervigio militare del Rè Martino 1408. preflo Mulcica Sicilia 
mob. fog. 104. D. Nicolaus Cafagna pro Cofiro Montisfortis , Cofire Se 
ponarie , Cofali Rocce ,' Cofoli Bavofe , Cajali Calvarufe , Cofati Rep 
pano , Cafàli Afcurejannis, © Cofoli Seréli Fetri, Del medelimo feri- 
ve Anfalone de /ua Fam. fog. 52. effere itato egli Afegiifer Katicnalis Re 
qui Sicilie , ac etiam AMeffane Sirategotus: e finalmente Vicerè di Sicilia 
nel 1421.(c). Fu da effo fatta erede una fua nipote fpofata a Mateo di Bo- 
nifacio (4) , e di ambidue effi conforti efcì alla luce Afergderita di Bonifa- 
cio , moglie di Federigo Mentimiolib , da cui quella non riportando pro!e, 
pafsò a fecondo matrimonio ‘con Gi/iderto la Graa , la di cui figlia E/o- 
lia ne adottò 1° inveft. nell’ anno 1453. (e) , ed accompagnolli con Fede- 
vico Pallicine e CoNlagna Cf), da cui fi riconobbe Gs/pare, che inveltifli di 
quefto Stato nel 1489. ( £). Quefti ne fece vendizione a Giliberso fuo fra- 
tello , come attelta la invellit, concetlagli a dì 29. Luglio 9. Indizione 
ùi È 15059. 


— —r ——————————=@—» 


(4) Anfalone de /ua Fom. dioreff.a. f. st. 

(2) R.C. lib. 8. Ind. 1399. f.67. i 

() Auria Cron, /: s. Aprile Crew. Sic. f.240, 6. t. Bonfiglio def. sob. 
f. 69. retr. c. 3. 

(d) TeNam. celebroto megli atti di Notar Filippo de Gruina di Meffno 
0 d) 6. Febbrajo 3. Ind. 1424. Anfalone digrefi, 3. fog. 63. Benfiglio 
Mep. f.78, retr. 01, 

(0) &.C. Zib. magn. Inveff. an. 1453. f. 727. 

(7) Anfalone digreff. ult. f. 354. Bonfiglio dfeff. f.71, ter. c.d 

(5) R.C. lib. un. 1488. f.416. . 


— 
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1505. (a), e da coftui finalmente pafsò nelle mani di Andrea Valdina per 
atto di vendizione , che (i calenda nell’ inveft. da effo prefa a di 15.Gen- 
; najo 1509. (4). Indi vivendo egli congionta in maritaggio con France» 
fca Cundo , germogliò da loro Froncefio Valdina (c) , che prefe fua in- 
veft. nel 1516. , e da cui venne adrea giuniore , che felleggiò fue noz= 
‘ze con Laura di Ventimiglia figlia di Federigo B, di Regiovanai (4), col- 
Aa quale diede l’effere a 
: Pierko Valdina c Ventimiglia , che fu il primo P. di Valdina, e» 
j primo M. di quefto Stato , ottenendo egli tal titolo dal Serio Rè Filip= 
po IV. con fua real cedola emanata in Madrid fotto li 24. Maggio 1623. 
efecutoriata in Palermo a 21. Luglio di detto anno (e). Eletto videGi 
: Maeftro di Campo del primo Terzo della Faateria Siciliana, che militava 
| allora nella Lombardia , e con tal polto procaccioffi egli non poca lode 
, nel difendere il Ponte di Carignano contro l’efercito Franzefe (f). Ten= 
, me altre nobiliffime cariche , e duo volte la Pretura di Palermo negli anni 
| 1637-(g) e 1640. , rendendoli ancor ben chiaro ne’ rumori di effa Città, 
, eccorfì nel 1647. (4). Fu deftinato finalmente Ambafciadore del Scnato 
, di Palermo per fare un offequio al Serino D. Giovanni d’ Auftria giunto 
| in Meffina nel 1649. GY. Inacftoffi nello fpofalizio con Antonia del Bo- 
fco e Velafquez , figlia di Francefco D. di Mifilmeri , effendo poi loro 


i Andrea Valdina e del Bofco , che prefe fua inveftit. nel di 21, Otto= 
i bre 1652. Vifle adorno coflui dell” Abito Equeltre di Cavaliere d'Alcan= 
| rara, Governò la Compagnia della Carità di Palermo nel 1653» € tra- 
i *Porte Il. Fff fcel- 


| 
re] 


(a) R.C.dib. an. 1505. fi 547. 
| (4) Bonfiglio 4fel. f.72. €.1. 
6) Minutolo 4few. Prior. lib. 6. f. 173. 
d) Minutolo /oc. cit. f. 192. 226. 
(e) R.C. lib. an. 1623. f. 172. î . 
(7) Barone , e Manfredi Palermo gloriofo ne" fogli della Dedicasorias ; 
| be precede all'Opera. Inveges Nobilior. Vicerogio Pretor. fog. 141, 
12. Pirri Sic. fece. nes. 7. Priori Hclitenfis 1.3. f.930. 
GC) Legoaf le ifcrizioni di uno tabelle marmorea a porte. di Montalto, 
— 6 di un' oltre tabelle pote fullo porte della Chicfa del Meneflero di 
Saladino 


(3) Serive Collurafi Tu. por. 1. fog. 101.) che V° Aleff arrivato allas 
Cofa del P. di Valdino fermò il cevallo , e comandò, che fe le attac- 
caffe fuoco ; e gueflo per motivo di effere (lato il fuccenmato P. di Vel: 
dina molto effettuofo mel fervigio del Rè. 

(5) Collurafi 7umult. 4, Congiure del Ferro f. 152. Aprile Crow. Sic. 
£L£349. 63. 
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fcelto videfi Vicario Generale nella Città di Taormina (6) per la penuria 
de? grani fuccedutavi nel 1647» per il che ferive Carufo Wordi Sic, par. 
3. vol, 2. lib. 3. fog, 100. » ch' egli governando 1° accennata Città di 
Taormina , fteatò non poco a quietare il Popolo di Bronte di già tumul- 
tuante , e a ridurre all’ubbidienza 1° altro di Randazzo, che continuava 
ancora in moto non oftante il galtigo, € la morte de’ più fediziohi ; © 
in queft’anno appunto 1647. trovo pel Collurafi Tumwls. fog. 69, e 190. 
r. 1., ch'effo M. D, Andrea fi pfferfe a quierare il somulto eccorfo 

nella Città di Palermo , ogni qual volta il Vicerè gli aveffe dato licenza 
di poterti mettere a cavallo con gente armata a proprio conto . Fu fua» 
mogliera Paola Vignuolo e Papè, figlia di Vincenzo, e di Caterina Papè, 
quale mandogli alla luce (4) 

Gievanni Valdina e Vignuolo , la di cui inveltitura cadde nel dì 
113. Aprile 1660. Fu coflvi l’ ultimo P, di Valdina , e M, della Rocca di 
fua Famiglia , la quale eftinta nelle di lui ceneri , mancata videfi del fuo 
Splendore , dopo che fi era ella mofirata non poco illuftre per l'armi, ti° 
toli , cd onorate cariche de’ fuoi Antenati (c). Appare il fuo teltamento 
preflo gli atti di Notar Leonardo di Miceli di Palermo a dì 4. Dicembre 
1688. e trovo che dopo fua morte pervennero i prefenti Stati di Rocca, 
e Valdina a 

Francefto Valdina , come a ui più ftretto in grado , che ne prefe» 
1 inveft. nel dì 13. Agofto 1703,, € così fuccelfivamente a i prefenti at- 
quali Marchefi , che fono del medelimo cognome di Valdina. 


DE- 


——__————————_—_—_—_—r—_—___n6 _——tmp 


(6) Collurafi 7'umult. par. 1, fog. 199» 

(8) Evvi memoria delli menzionati jugali di Vigruolo, € Papò nella» 
Chiefa di S. Giorgio de’ Genovefi di queffa noffra Palermo nella ifori- 
niowe quì feguente di una lapide fepolcrale : 


Vincentio Vignuolo Patritio Januenfi , Catharina Papè & Vignuo- 
lo lapidem hunc grato animo fternit , ac penè mandavit ad Vian 
torem. 

Silte parum Juvenis nimium nec fide juvente . 
Mors ctenim juvenum ftat vigil ante forces, 


(6) Munutolo Ale, Prior. lid. 6. £ 133. 
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DELIA. 


Jace quefta nella Valle di Mazara tra le Terre Baronali annove- 
G rata con mero e mifto impero (a). /n dac regione, ftilicet profe 
Conicattinum , fcriffe il Padre Amico nelle fue Addizioni al Fa- 

zello dec. 1. lib. 10. cap. 3. not. 20. f. 479.) Delia, a gua non 

| Fowge vetus Ss. Trinitatis, BenediGlini inflituti olim cenobium. Abbia- 
mo dal Mufcica Sic. 225, f. 27., ch' ella'nel 1380. in circa apparteneva 

' a Pietro Lanza tigliuolo di Corrado Maeftro Giultiziere del Regno , co- 
me rilevati dalla quì feguente nota: 2. Petrus Zancea pro proventibus 
Terre Nori, Calatanixette , la Delia, Cofali Sabuchi ‘7 1000. E di 
quefto Pietro narra Carufo /lor. di Sic. par. 2. vol, 2. lib. 3. fog. 74. , che 
il Rè Federigo II. d'Aragona nel giorno della fua coronazione celebrata 
nel Duomo di Palermo urto li 20. Marzo 1296, gli diè titolo di Conte, 
di Caltaniffetta , c gli conccile il dominio dell’accennata Terra , che ap- 
‘pasteneva prima a D. Raimondo Almanno di Cervellon; e di effo ancora 

| fcrive Pirri Chronol. Resum fog. 47. l’etrus Lancca , Nori Caffrum Ar- 
tali de Alagona genero dote dedit. Cafavea cjufdem Perri fia FGoanni de 
Aragonia Infarti Friderici Il. Regis filio nupta , Comitatum Caltanixet= 
za is dotem attulit ©'c. Collo fcorrer degli anni venne in potere della 
Famiglia A/ogona , e dopo di ella in quella di Chiaramonte , ciò autenti- 
candofi con quel privilegio, che fu fpedito dal Rè Federigo il Sem» 
plice a Matteo di Chiaramonte C. di Modica, dato nella Città di Gir- 
genti a dì 11, Aprile 1360., rapportato dall’ Icveges nella fiua Carsagi- 
ge Siciliana lib. 2. cap. 6. f. 322. e 323. Dopo la caduta de i Chiaramon 
vani pafsò nelle mani di Guglielmo Raimondo AMfoncada , che la riconobbe 
dal Rè Martino ; ma poichè quefti fi refe ribelle , devoluta fu effa al Re- 
gio Fifco. Quindi concefla videfi dal teftè mentovato Rè Martino ao 
Pietro Mozza nobile Catalano , che la permutò tofto con Asdrea Orsola- 
gio per il Feudo di Condoverno , come diducefi dal contratto che fu cele- 
brato negli atti di Notar Giacome Gravina di Catania nel dì 12. Febbra- 
30 1399. In conferma di ciò notato vedefi effo di Ortolano nel ruolo de i 
Baroni del Regno nel fervigio militare del 1408. , come fi legge preflo 
Mufcica fog. 72. Andreas de Ortolano pro Cafiro Delie, © Feudo 
Domife (5). Succedette a coftui Arsomio fuo figliuolo, il quale» 
fi refe genitore di Gio: Andrea, di cui appare l’ inveltitura nell’an- 
no 1453. (c) , e così fucceffivamente inveftifli di quefto Stato Pompeo Or 

*Parte Il. Fff 2 to 

ru 


(a) Pirri Sic. fucr. not. Agrig. f.752. 
(>) Anfalone de /ua Fam. digrefS. ult. f.297.» 
(6) cal Cancel). lib. magn, Inveft. 1453. f.172. 
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tolano nell’anno 1516. (a) a dì 21. Gennajo s.Ind. Scrive l'Inveges Ne 
biliav. Vicereg. Pretor. fog. 92. c. 1., che quefto Pompeo fu che fece» 
vendizione della Baronia della Damifa a Bernardo Luccheft B. delli Mi- 
lici, e della Maffaria della Corte , come © vede nella Real Cancellariao 
an. 1504. fog. 631. , la di cui figlia, faccio io giudizio, fu quella che se- 
cò quelto Stato in dore alla Famiglia Zweche/e, nel maritarfi con» 
Giufeppe Lucchefe , figlio quarfogenito di Antonino fecondo B, di Ca- 
maltra , da cui nacque (Ga/Pare , e da quefto 

Giusepee che fu il primo M. di quefto titolo conceffogli dal Ser.fio 
Rè Filippo IV. con fuo real privilegio dato in Madrid fotto li 6. Giugno 
1623., efecur. in Palermo a 20. Luglio di detto anno (4), Succefle coltui 
nella Baronia di S, Fratello dopo la morte di Giulia Spadafora e Larcan 
Baroneffa di Biffana fua zia (c) , e chiufè i lumi al mando nel 1661. (4). 
Sposò mentre viffe Margherita Filingeri e Spucches, figlia di Pietro C, 
di 8. Marca , e da quefta sì chiara coppia efcì alla luce 

Gafpore Lucchefe e Filingeri, che invettifli di quefto Marchefato a. 
dì 21. Decembre 1662. , le di cui nozze celebrarogli , fe forfe non preo= 
do abbaglio , con Margherita Gallego , facendomi ciò credere 1° epigrafe 
di una lapide fepolcrale di efla Margherita , eiflente nella Chiefa di San» 
ta Maria la Catena de’ PP. Teatini di Palermo (e). Seguì la fua morte 
priva di figli; perlocchè gli fuccedette il fratello 

Pietro Lucchefe e Filingeri , che prefe fua invelt, fotto li 10. Gen 
najo 1675. ma dapoichè quefti pon lafciò di fe veruna prole s reftò ere- 
dera di quello Staro 

Giulia Lucchefe e Filingeri fua forella , che allor trovava maritata 
con Niccolò Antonio Lucchefi e Valdima fecondogenito dell’ ifteflo fuo ra- 
mo di Delia (/"), chiaro documento di ciò effendo le note delle inveft.che 
hanfi di effi jugali, cioè del titolo a 26.Marzo 1683., e per la Terra a 30. 

i Mar 

Senna] 


(a) R. C. lib. an. 1516. f. 444. 
5) R.C. lib. an, 1623. f.331. Pirri loc. cit. 
6) Vedafi la terza ifcrizione fepolerale , che baffi mel lib. 2. par, a. fogi 
150. titolo di Spadafora di quefP Opera. 

(d) 7e/lamento di Giufippe preffo gli atti di Noter Francefie Luigi Pes 
nitteri di Palermo 6 4. Dicembre 1661. 

Ce) Vedefi copia della fovracitota epigrafe mel capitolo del Morchefato di 
S. Agata di gueflo libro, 

(S) Quello M. Niccolò Antonio fu figlio di . <. +. « e gueflo figlia 
di Niccolò Antonio feniore fecondogenito di Giufeppe primo AA. delle 
Della. Scgu) la fua morte mentre foggiornove egli mella detta Terra 
della Delia fotto li 29. Ageflo 1700. Lo trovo oferitto nel novero de 
i della Compagnia della Carità di Palermo negli anni 169% 
e 1698. 
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Marzo 1697. Da quefti genitori comparì al mondo 

Anna Haria Lucchefe e Lucchefe , la quale maritandoli con Ferdi- 
mando Francefto Gravina P, di Palagonia , c Cavaliere del Tofone , reco- 
gli in dote il ricco retaggio del preleote Stato , unitamente colla groila > 
Baronia di San Fratello , accrefcendolo ancora dell’inclito parto d’ 

Ignezio Sebaffiane Gravina e Lucchefe P, di Palagonia ac Cavaliere 
di S, Geonaro , genitore del vivente M. della Delia 

Ferdinando Fraxcefto Gravina ed Agliata P. di Palagonia, B. di San 
Fratello &c. Quefto Signore feguita la morte della fuccennata M. Aona 
Maria Lucchele fua avola in Palermo nel dì 13. Novembre 1752. onorò 
i di lei funerali con non poca magnificcaza , e al luogo del fuo fepolcro 
efitente nella Chiefa di S. Cita de’ PP. Predicatori fi vede una lapi- 
da marmorea innaati l'Alcare di N, S, della Grazia accompagnata dalla» 
quì feguente ifcrizione ; 


Domo relitta primo, donec tertia venerit, fecundam bic conffruxit 
Anna Maria Gravina ©' Lucchefe Palagonie Principis uxor fibi 
wotique fue poferitati onno Domini 1739. die prima Septembris. 


LUCCA. 


Erra Baronale con mero e milto impero , e giace nella Valle di 

| Mazara preflo le fponde del fiume Macafoli: ad Albe ampis dex- 

teram orams , così notò il Padre Amico nelle fue Addizioni al Fa. 

zello dec. 1, lib. 10. cap. 3. not, 41. fog. 484. jacet Lucca aliis 

Luca sove origini: oppidulum . Fu edificata da Fraxcefta Perollo (a) ne’ 

Feudi della Baronia della Culla , che la volle chiamata Lucca in onore, 

e memoria della Famiglia di France/to Lucchef? fuo conforte , originata 

dalla Repubblica di Lucca (4) . Quindi offervo eflere ftata la cennatao 

Baronia della Culla antichiffimo Feudo della Cafa Perollo (c) è e pofle- 

duta vedevafi nel 1408. da Giovanni Perello B. di San Bartolomeo , c di 

Paadolfina (4), come notò Mufcica Sic. sodi/, fog. 64. D. Foonnes Pe- 

vello pro Feudis Santti Bortbolomei , Saline , Culle, O Delia 3 
tI 


(a) Pirri Sic. facra not. Agrigent. f./752.c.1. 

(8) Vedafr attellato di nobiltà efyfiente me’ libri della Real Sccreteria di 
quefo Regno , /pedito in Palermo nel d) 2. Settembre 1739. , tranfune 
tato per gli atti di Notar D. Francefto Averna di Naro a dì 2. Ago- 
#70 12. Ind. 1749. s nosandofi quefte iPeMo porimente dal Dott. D. France» 
fco Savalta /lorico del Cafo di Sciacca trottot. 2. cop. 34. f: 104. 

(9) Apfalone digref?. ult. f. 346. 

{© Di Giovanni Pa/erme riflor. lib. 2. f.97. retr. 
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Il di cui tiglio ZYetre fu 1° autore del primo Cafo di Sciacea , avendo egli 
aflaltaro , e colpito Antonio di Luna C. di Caltabillotta nel 1450. 1n> 
una folenre procefliane a veduta di un popolo affiltente . Da quello Pie» 
tro fuccellivamente di padr: in figlio derivò Frunce/to , che lafciò il se- 
taggio della prefeate Baronia a 2. Francefta aazidetta fua unica figlia, 
come meglio rifchiarafi tutto queito dalla ftoria del Ca/o di Sciacca fcrit- 
ta dal Savalta tratt. 2. cap. 34. fog. 102. € 103. 

Francesco Lucchefe figlio di Antonio , e quefti figlio d' Ippolito 
terzogenito di Antonio fecondo B. di Camaftra fu il primo M. di quefto 
titolo per conceflfione avutane dal Serino Rè Filippo IV. data in Ma. 
drid a dì 20. Giugno 1620. (4) , efecut. in Palermo a 23. Gennajo 1624. 
Fu egli Maeftro Portolano di queto Regno, e fiorì co i titoli di B. della» 
Grazia , e della Culla per avere avuta in dote tal Baronia dalla furrife- 
rita Francefca Perollo fua mogliera (2) , come fi è detto di fopra. Cià 
confermafi dalla ifcrizione del tumolo marmoreo di effi jugali di Lucche- 
fe e Perollo eliftente in Palermo nella Chiefa di Cafa Profella de’ Padri 
Crociferi del tenor feguente: 


Preclare virtutes que D. Francifio Luccbefio Afarchioni Lucce , 
Baroni Culle » © Gratie od fuperos vivi ftravere nibil ejes fre- 
ser quain quod offa claudi fnunt boc tumulo ab uxore amartiff= 
ma D.fruncifta Lucehcho & Perollo Marchicniffa Lucce , Daro- 
miffa Culle , © Gratie pofito. Obiit 34. agens onnum 6. lius Aus 
gufi 1624, bene funtta prius AMagiffri Portulani dignitose. 


5’ involò dal mondo privo di prole (e), e dopo fua morte pafsò ella 
Francelca a ftringer feconde nozze con Antonio de Mendoza Cavaliere 
Spagnuolo , che forfe giudico eflere ftaco quell’ iteffo Antonio , che fu 
Caftellano del Regio Caftello a mare di Palermo, fepolto nella Chiefao 
di S. Giovanni di effo Caftello col quì feguente elogio fepolcrale : 


Invito Artis bujus Prefetto lapis ife parentatur. D. Antonio Fur= 

ta de Mendoxa perenne grati animi monuisentum erebturus bic 

annos ubi guingque fupra triginta Catbolico fub Rege Fipendiao 

fecit nullo etatis s maxizio virtutum fuffragio ad Militie digni» 

Yates , non afpernendas evetlu: nature comcefft 2. Funii anno Sal. 
1626. 


(a) Pitti Voc. cit. fog. 752.6. 1. R.Concell. lib. om. 1624. f.186. 
(5) Inveges Nobiliar. Viceregs Palermit, f.92. 
(c) Del vamo de i Marchefi di Lucca, cioè dei Signori Lucebifi Autori 
celti medefimi vi fi: Caterina Lucchefe , che fi data a marito a Giovanni 
fai isvanni Vicerè di Sicilia , come mi atteffano effi Si 
ueri s prsvavdolo cogli atti di Noatar. . , +. , Geraci di Naro. 
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1626. Crucis irfigne, mon fupra modo , fed intra peîles Hiciofi 
Iymitanas ita. gefft Egues Antonius, ut quibus inperio prefàit 
militaribus » una cum virtutibus Chri/liame pictutis eximia pre- 
pofuerit documenta, aninio figsidem ad fanttimonie amuffie cc 
pofito lina cite fpe mortis clufit fpicula , nonsinis celebrisa= 
te vICIUrUSe 


Efla di Perollo finalmente in veggendofi vicina a morte con atto di fua do- 
nazione fece erede di quefto Titolo , e Baronia il Collegio nuovo, c maf- 
fimo de’ Padri Gefuiti di Palermo , dalli quali fu ella permutata con Z24- 
gia di Bologna e Platamone per li Territor) di Befî, Storciavacebe, c Paz- 
zillo. Quindi fu data 1° inveftitura del prefeote Marchelato ad effa tetté 
citata di Bologna fotto li 19. Novembre 1651., € dalla medelima indi 
recòfli in dote a Girolamo Filingeri e di Lolegna (4) fuo conforte B. del 
Miferendino , figliuolo di Elifabetta di Bclogna e Corbera, e di Giofep- 
pe Filiugeri B. del Miferendino , e quetti figlio fecondogenito di Giro- 
lamo C, di S. Marco . Da tai geoitori efci alla luce 

Akffandro Filingeri e di Bologna , come diducefi dall’ inveltit. che 
per lui notai nel dì 14. Settembre 1675. Fu cultui i! primo P. di Cutò 
di fua Famiglia ; e perciò de’ fuoi difcendenti, e fuccefivri fino 21 viven- 
te M. di Lucca A/efaudro Filingeri e Gravina fi vedono le inveltitu= 
src nel titolo di Cutò par. 2. lib. 1. fog. 109. di quefta nia Sicilia per ef- 
fere appunto le medelime de’detti Principi di Cutò; potendofi quì fol no- 
tare a gloria del vivente menzionato Alellandro gli ornamenti , ch' egli 
fha fatto nella fua Terra di S, Margherita , poichè oltre di aver acere- 
fciuto il Palazzo fuo Baronale con un altro Palazzo deltinato per i Giu- 
rati , e Miniftri di giuftizia, e con un magnifico Teatro tutto di pietra 
con volta reale quali uguale in grandezza a quello di S.Cccilia della Cit- 
tà di Palermo : ha arricchito la Chiefa di elfo Palazzo con infigui Reli- 
quie di varj Santi , con preziofe pitture, e con ricchi vafellami di argene 
to ; e per colmo della fua maguificenza , e pietà ha fondato in cila una» 
infigne Collegiata compofta di 14. Canonici , c 4. Dignità con altri 8, 
Canonici Secondarj , 0 fiano Vivanderi tutti infigniti con mozzetta . E” 
Îtaro anche fondatore di altre opere pie in benefizio de’ fuoi Vaflalli, 
ed è pure opera fua il nobile Palazzo della Caccia, chiamato la We- 
ssaria , che in diftanza di quattro miglia lontano dall’ abitato fi trova» 
ne” Feudi del territorio di ella Terra. 


RE. 


pesa 

(o) Netif, che il fummentovato Girolamo Filingeri fù Governatore del. 
lo Compagnia d°' Bianchi di Palermo wel 1652., © (pefic volte fia egli 
del Alonte dello Pietà + 
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REGIOVANNI 


A Baronia di Regiovanni fu antichifimo Feudo di Cafa Ventimi- 
| glia (a) , così coltando dalla notizia che ce ne porge Fazello dec. 
1, lib. 10. cap. 1. fog. 414. colle quì feguenti parole: 4 Sperlis= 
cap. cireiter 9. Arx alia abeft Rejoannis corrupiò bodîe, frd olim 
Sab Sarracenis Raybaljeanni: oppidum nominatum: guod a Friderito Secun- 
do y ob Francifti Vintimilii , cui fuberot , perducllionem, în ruimas abiit. 
Fu pure antichiffimo di Cafa Geremia, © fin dall’ anno 1296. poffeduto 
vedevafi dagli eredi di Giovanni Geremia , taflati per il detto Feudo ino 
“7 80. nel fervigio militare del Serfio Rè Federigo II. , come notò Mu 
fcica Sic. nob. fog. 17. Heres guondon: Foonnis de Geremia pro Feudo Ran 
eBal Foanni »7 80. Vofledette parimente quela Famiglia il Feudo della 
Suvarita , c fiorì ella nell'Ordine Senatorio di quefta noftra Palermo, così 
coftando da ciò che ne feriffe D. Vincenzo di Giovanni ‘nel fuo Zo/ermo 
riftorato lib. 2. fog. 108. retr. e 134. ; e di cui fu invero infigne orna- 
mento quel Zeaso Piesro Geremia e Neri dell’ Ordine de’ Predicatori , 
nato in Palermo a dì primo Agofto 1381. (4), e morto nel Convento di 
S. Cita nel dì 3. Marzo 1452. Uomo illuftre in fantità, pieno di vir 
tù Criftiana, e molto gloriofo peri miraceli , che Domenedio operò a 
fva ipterceflione sì in vita, che dopo morte , la di cui canonizazione & 
fata fupplicata alla Santa Sede più d' una volta dal Parlamento di quefto 
Reguo , come fi legge ne" Capitoli del medefimo , dati alla luce da Moa- 
fignor Tefta cap. 10. di Carlo Secondo dell’anno 1680. f. 379., cap. 31. 
dell’ anno 1690. f. 388. , e cap. 46. del 1698, f. 395. Commendato egli 
viene con aurei elogj dal Padre Ottavio Gaetano in tom. 2. Sant}. Sicule 
page 254. , da Bollando in AGtis SS. Mertii tom. 1. pag. 294, da Anto= 
nio 


—— 

(6) Anfalune de /uo Fom. digref?. 6. f. 115. 0-2. 

(8) Za Caf ove nacque il B. Geremia è quella appunto che oggid) fi vede 
mella contrada della Bendiera in fronte della Cafa del D. di Piatretaglia= 
te, poffeduta dull' Abbate Pizzi , cd è la Freffa, ove abitò la Famiclia» 
Geremia nel sempo , in cui firiffe D. Vincenzo di Giovanni Palermo rie 
Forato fog. 108. ret. , e in queta fi venera ‘il luogo ove nacque il Beac 
to, col fuo ritratto fepra un Altare , în cui fî celebra la fanta Meffa. 
Lesgefi vel’ Opera di D. Michele del Vio Privil. Pen. f. 351. un atto 
di canferma di privilegi , e un capitolo di grazia accordata dal Serilto Rè 
Alfonfo a i Cittadini di Palermo nel 1439.cicà di non dover partire da efà 
Città il lor Compotrioto Servo di Dio Padre Pietro Geremia del Cos 
vento di Santo Cito, mon oflante È ordine in contrarie del di lui Supe< 
viore, 
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nio Panorita iv Lpi/lola ad Pium IL Port. Max, in libro Regis Ferdi= 
mondi , ©' aliorui: Epiflole , edite Vici Acquenfis anno 1580. 133-347 
da Pirri Sic. fac. not. Catan, fog. 548. c. 1. ; dal Padre Aprile Crow. Sic. 
fog. 525. c. 8., da D, Vincenzo d° Auria Cron. de’ Vicerè f. 12., da Men- 
gitore Ziz/ior. Sic. tom. 2, fog, 143. c. 2. , da Perdicaro SS. di Sicilia f. 
212. , € da molti altri Scrittori sì efteri, che nazionali , quali tutti, ben- 
chè mai appicno,inteffono corone di gloria al merito di fue virtù, e fanno 
eterna vencratiffima la memoria del fuo gran nome, Il fuo Santo Corpo 
collocato vedeli nella maggior Cappella del menzionato Tempio di Santa 
Cita alla defîra dell’Altare in un fepolcro di marmo alto da terra, ed in- 
fignico della fua effigie , c del quì feguente epitafio: 


B. Petrus de Hieremia Panermitanu: Ordinis Predicatorum bic re- 
quieftit, dottrina , © miraculorum gloria celebris s gui dum vi- 
veret Theologoruns decus extitit s nulli fecundus , prout fua n'anu= 
feripto , © impreffa demonfîrant opera , ©° quanti meriti fi apud 
Deum illa affdua teffantur miracula , que per cum Dominus 
operatur: in Domino filiciter obdormivit v. Nonas Moartii 1452. 


Scrive il Padre Anfalone de /ua Fam. digrefT. vlt. f.286,, che la Famiglia 
Geremia settò fpogliata del poffeifo della prefente Baronia da £'rance- 
fio Ventimiglia , ufurpandola quetti al fopravvifato erede di Giovan- 
ni Geremia per conceffione ottenutane dal Sermo Rè Martino nell’ anno 
1396. , come notò Minutolo Mems. Prior. lib..7. fog. 292. , e confermali 
da Muftica Sic. sod. f. 75. colla quì feguente nota: Heredes nobilis D. 
Chicchi de Vintimilio pro Caffro, © Feudo de Racholjoannis în fervitia 
militari de 08.1408.(a). Da quefto Francefco nacque Anzonie, e da quelto 
il fecondo Frence/to , che divenne Barone di Regiovanni nel 1475.3 © 
diede i natali ad un aluro Antonio notato Barone da Minutolo loc. cit. nel 
1487. Fu figlio di coftui, ec fucceffore nella prefente Baronia Giovanni 
Ventimiglia nel 1529., da cui furfe Federigo s che appare Barone nel 
1551..3 € ledi cui nozze celebrate furono con Giulia Requefens , come» 
rilevafi da Minutolo lib. 7. fog. 234. -Di quefta difcendenza finalmente 
trovafi nella Chiefa di S. Spirito fuori le porte di.Palermo , oggi de’ Mi- 
nori Riformati di S. Francefco dentro la Cappella di S. Giufeppe la quì 
feguente ifcrizione fepolcrale : i 

© *Zorte IL. Ggg D.0. 


e  —_—__—m n 
(0) Netif, che il Feudo di Regiovanni poffeduto da i Signori Ventimi- 
gli è diverfo di quello , che fa di Cafa Marino , com: rilevafî dallo 


-Meffo di Niufcica Sic, mob. fi 80. colla gu) foguente nota: D. Philippus 
de Marino pro Caftro Muxarii , & Gualtanelli, & Feudis Rayaljoanni, 


Fabaria , 8; Joannis, ) 
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D. 0,4, 
Ecc Sigmundus Vigintimillius urna 
Tlaudor in bac poft fex raptus Olympiadas : 
Si genus, © cenfu:, © contemnenda juventa et 
Certè ego longevis onteferendus ero. : 
D, Gifm. Vigintimillius tertius ex fili: D, Foonnis Vigintimillii 
Boronis Reybal Joanpis vix, xxx. Qbiit Nonis Augufli mDLvILI. 


Ed oltre a quefla fe ne vede un’ altra di effi Baroni di Regiovanni nella» 
Chiefa di S. Tommafo Apoftolo dietro lo Spedale grande, incifa nelle la= 
pidi di un tumolo: 
D. 0, di. 
Gloria , fuma , decus , moves, genus , înclyta virtus 
Cum te porca rapit noti . . . + + - vigent. 

D, Hicronymo Vintimilio viro tum nobilitate $ tum cuni gercres 
virtutum preclariffimo tertio filio D. Foonnis Aasbali Soanrit 
Domini-cjus meffifimus , atque offtiofifimus filius D. Geergius 
Vigintimillius boe fepulchrum cricendum curavit . Vixit an. 53. 
6 menfes duos. Quiîe ldus Fulii 1575. 


Francesco Graffeo primo P, di Gangi, fu anche il primo M. di Re- 
giovaoni, poichè di tal titolo gli fu fatta la conceffione dal Serino Rè Fi- 
dippo IV. fotto li 20, Maggio 1625.  efecutor. a 18. Agofto di detto ane 
no (a). Acquiftò inoltre la Baronia di Serradifalco. Ed effendoli involato 
da quefto baffo mondo delufo di figli eredi , chiamò fuo fucceflore il ni- 
pote , figlio di Giufeppe fuo fratello . Fu fepolto il fuo cadavere nella» 
Chiefa dell’ Olivella de’ Padri dell'Oratorio di S, Filippo Neri di Paler- 
mo , ed eccone la iftrizione , che fi legge nella fua tomba drizzatagli ino 
inarmo nella Cappella di S. Ignazio Martire : 


D. 0. M. 

Framiftas Groffto Principotum Engii s Marchionatum Rejoannis; 
Baroniam Serre Falci , fummofgue opes felici Jabore quefivit. 
D. Froncifio © D. Yoanni nepotibus cx frowe religquits fre fuit 
Sibi meritis ypietate profufis ; perpetuifque eleemojynis argue ome 
ni virtutum genere felicius confuluit . Mox fio . fuorumque come 
modo quievit bic cum pia conjuge D. Peregrina Abagio annos per- 
egit 72. fama, ®' virtute cternum vivet . Nomas Fonuarii an 

- no 1635. 

Leg- 


rr —_—___———__ Tt_—m_mm6——_—_—_—È@i 


(0) Ri C. lib un, 1625. f. 193.» e Protonot, detto anno f. 193. 
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Leggonti innoltre in ella Cappella altri due cpitafj di due altri Perfonage 
gi fuoi Anteceflori , che iu quelto luogo mi è fembrato giulto trafcrivere. 
Efli fon li feguenti: 


D. Yoonnes Graffee , cavato da un tumolo, 4356: Santte Marie in 
Portu merum grovitote sprudeutia , ac liberalitate în pauperes in- 
fignis xuu, ostiugens lufirum , obdormivit in Domino 2 Septent= 
ris anno falutis 1623. 


Fraucifeus Graffto inter bujus munera vite. vitam agnoftens morta= 
Jem ca munificentia, qua cetera bune criam nepotibus span (i 
lopidem. 


Quindi il nipote fovracennato crede , e fiere Tore. d' e M, Francelco 
ebbe I’ ifteffo nome di 

Francefio Graffeo come chiamavafi il zio, così notato nell’ inveftit. 
che egli prefe fotto il primo Marzo 1636. Scelfe egli in ifpofa Cateri- 
na Grimaldi (a) , figlia di Giufeppe , cd eredera cella Baronia della Boz= 
zetta (4) ; e da quetta fu dato al mondo 

Giufeppe Graffco e Grimaldi, che iaveftifli di ‘queto titolo nel dì 13. 
Ottobre 1647. Celebrò quefti il fuo maritaggîo con Stefania Corfetto , 
wedova di Placido Anfalone P.di Roccacolomba (c). Ed indi venne a mor- 
ze non folo in età immatura nel 1654. , ma pur anco delufo di fucceflori,, 
onde addivenne erede di fua fucceffione 

Pellegrina Graffeo e Grimaldi fua forella, che avea ottenuto in ma- 
rito Fertunio Valguarnera cd Arrighetti figlio fecondogenito di Giufeppe 
P.di Valguarnera. Haffi notizia di tutto quefto dall’invelt.concefla al det- 
to di Valguarnera fotto li 16. Settembre 1666. per eflere fiato egli erede 
del prefente Marchefato dopo la morte di cffa Pellegra fua conforte . Va 
quefto Fortunio nel ruolo de'Governatori del Monte della Pietà di Paler- 
mo negli anni 1669.e 70. Quindi effendofi egli accoppiato in ifpofo per la 
feconda volta con Bianca Lodovica Scribani e la Farina,uipote di Ambrogio 
Scribani B.della Terra di Montagnarcale (4), confegui da sla la prole di 

*Parte Il. Ggg 2 Vie 


(0) Contratto matrim. preffo gli atti di Notar Giufeppe Oliveri di Pa- 
dermo del dì 1%. Giugno 1645. 

(2) Bozzetto Baronia > » di cui inveffifF Giufeppe Graffio li 19. Febbrajo 
1639. ed indi Froncefio Valguarmera P. di Valzuarnera fotto li 14. 
Novembre 1652. 

(6) Anfalone digre/î. 11. f.202. 6.2. 

(4) Cavafi dall’ifirizione frpolerale , che va traferitta a f. 76. lib. 2. par. 
2, di gueft Opera. 
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Vittoria Valguarnera e Scribani (4) , che prete fua invellitura fotto 
li 23. Settembre 1717. , però dopo che fu ella riitorata dalle aggiudica» 
zioni di queto Stato , che fi trovavano già difpedite primieramente ad 
Agata Ro , di cui ne appare l' iaveft. dal dì 16, Settembre 1666., 
polcia a Santa Sarello , invellitafene li 22. Febbrajo 1697. Ella inno!tre 
fucceffe nello Stato , e Terra di iittineo , e del Fcudo di Migaido mercè 
della donazione , che gliene fece Lionora Ferreri ed Arrighetti M. dell’ 
Ogliafiro fua zia , e P. di S. Ana, rogata negli atti di Notar Francefco 
Patinella e Vinci di Falermo a dì 29.Settembre 1699., a cui apparteneva 
detto Stato di Pittinco per eflere ella figlia di Francefco Ferreri (2) Sa 
vo 
 —PTT — 
a) Per gueflo quarto Scribani appartereva al Conte di Prades îl diritte 
delle polize d'arni di guefle Regno di Sicilia, avocgnatebò fù efio ver 
duto dalla Regia Corte al fu Gio: Antonio Scribani di lui Autere per 
contratto di vendita rogato negli atti del Regio Luogotenente dell'Uifi» 
zio di Pretonctajo fotto. li 15. Settembre 15. /nd. 1646., quale diri 
S vede oggid) ricomprato da effe Regia Certe , ed incorporato al ju 
reale Erario, come fi ePervò dall’ ultima bando di S, E.  promuigoto 
ne’ luoghi e Città del Regno mel mefi di Avolio 1756. e de'fruzti cel 
medefimo se della diflribazione-di dette polize ne fu eletto Amminifiroto= 
ve generale per conto di S dd. il dA della Ginefira Girolamo Reggio, 
(5) /n queflo luogo piacemi di rappertare agli eruditi le Fguenti iforie 
zioni di Cafa Ferreri , cb° e/yftono nello Coiefà di S. Spirito fuori ley 
porte di Palermo » al prefente.de Padri Riformoti di S. Francefto der- 
tre la Cappella del Ss. Crosefiflo: 


__——————————_—_———___€& 


I, $ P. Philippus Ferrerius 
Savonenfis Vallis Mazaria Perceptor 
Humatus hic jacet . Migravit etatis annorum xLvun 
Die xxr. Martii MDXCHI, 


II, Maria Ferrerio & Guafcone 
Hic ad gternitatem cineres relervantur, 
Que fuos claufit dies gratis anno LXILL 
Die vini, Augufti mpcLI. 


III, Sacelli hujus ornamenta quifquis fufpenfo miraris fopercilio, 
$ P. Philippus Ferrerio e nobiliffima , ac pervetufta 
Ferreriorum Familia munificentiam,ac D.Joaonis fili fufcipe pietatem, 
Ille Sacellum hoc Chrifto in Cruce fixo erexit. 

Dicavit anno MmpLxxxr11, hic ere@tum perfecit, reftauravit, 
Colletofque parentum, ac fratrum cineres tumulandos curavie 
Anno MDCLIL die xvi. Augufli« 

D: Jom 
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qwonefe B. di Pittineo, e di Giovanna Arrigbetti (4), figlia di Fortunio 5) 
Diputato , e Teferiere generale di quello Regno + Per li quali Feudi fi- 
malmente , effendo ftati effi aggiudicari dal D, di Camaftra Giufeppe Lan- 
za, che fe n'era inveftito fotto li 10,Giugno 1681., fu obbligata efla Vit» 
toria a devenire ad una tranfazione cogli eredi di detto Duca fotto li 19. 
Febbrajo 1706. per quiadi riceverne la poffcflione . Celle ella al comuni 
fato nel dì primo Febbrajo 1750. » e le fue ceneri fi hanno nella Cappel» 
Ja de’ Conti di Afaro della Chiefa del Gesù di Palermo » Sposò mentre: 
wvifle Carlo Ventimiglia C. di Prades (c) ; al quale partorì il prefeate 

Antozio Ventimiglia C. di Prades, Cavaliere di S, Gennaro &c. og- 
ggid) attuale M. di Regiovanni , che per le fuc molte benemerenze pale= 
fate alla Macftà del Rè N. S. [che Iddio feliciti] ne’ paflati fuoi Mini- 
Per) , otteone dalla di lei real munificenza Ja conceflione dell’ Uffizio di 
Capitan d’Armi del Val di Noto duraute la fua vita,e di poterlo per anni 
cinque depa fùa morte,conferire in perfona di chi egli nominerà, come per 
meal privilegio efecut. ig Palermo a dì 7. Aprile 1756. (4), e mandato di 
aficato de’ frutti di detto Ullizio fopra la Regia Teforeria, fpedito ne’li- 
bri di Psotopotajo nel dì 7. Luglio di detto anno (e). 


FER» 

im_n_—_—————_———————_—_—_——_——__— _ __—€& 

1V. D.Joannes Ferrerius invitte conjugis fortitudini , que tres per ane 

nos moleftiffimi morbi fultineus vires, magnum patientia fpeci- 

men pofteritati reliquit monumentum hoc imò tropheum erexit y 

eamque dum vixit liberorum amantiffimam non ignorans , ne poft 

funera a fe eos divelli permitteret in hunc lapidem velut alteram 

vulnam includi voluit, fuofque etiam uniri cincres juflit anno 
mDCLIT. die oftavo Augufti. 


(0) Lu) dee correggerfi il capitolo de Principi di S. Anno fog. 117. lib. 
«1. par, 3. di quefl'Opera, avvegmacchè nella lin. prima ove dice: Que- 
La fu la fpofa di Gio: Francefco Ferreri &c. deve aggiungerfi: Giovane 
ma che fu la fpofa &c. E parimente mella lin. 3. cve dice: Ella parimen= 
te non lafciò di fe fucceflori , deve regolarfi con quefi' aggiunta: Fila 
Elionora non lafciò parimente di fe fucceflori. 

3) Di Giovanni 2a/. riffor, lib. 3. f.76. 
6) Atto di dote folennizzaro vedeff negli atti di Notar Vincenzo Ciulla 
di Palermo a dì \1. Dicembre 1693. 
Cd) Proton. lib. 2. della 4. Ind. 1755.e 1756.f. 164. retr. 
Cc) Proton, detso libro f. 917. retr. 
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FERLA. 


Erra pofta nella: Valle di Noto , ed è Baronale con mero e mifto 
| impero ; e fondata credefi da i Popoli Longobardi poco dopo che 
fu edificata la Città di Piazza, come vogliono alcuni eruditi fuoi 
Terrazzani , da dove ufcendo taluni , che fra loro difcordavano, 
ftabilirono altrove coftituire la loro-abitazione , cd in fatti vennero ad 
abitare in quefto luogo , e vi fabbricarono la Terra , appellandola Ferle 
da una pianta di tal nome, che in detto luogo trovarono . Effa poi avans 
zòffi in maniera che divenne Città Demaniale , e di lei vedonfi alcune» 
antiche Medaglie , che ful ritto fi legge Ferz/a, e ful rovefeioft vede un 
Gatto Pardo , o Ga Leone ; che non fi può perfetramente diitinguere. 
11 fuo territorio nobilitato viene dalle rovine del Caftel di Zeoa , ovvero 
di Zegoo , che fu opera de” Sicoli al dire di Fazello, giacchè Tucididelo 
fitua nel territorio Siracufano . /u dis agri: (tilicet Ferule , così quelio: 
cum notis Amici dec. 1. lib. 10. £ 453. Zegdare five Lesba Siculorum op 
pidum ponit Thucydides , quod defecit . Quefto però ci vien negato dio 
Hofmanno, il quale fu la fede di Tolomeo nella 7. tavola di Europa met- 
te l’anzidetta Città di Lega prello il promontorio Lilibco tra li fumi Se- 
linunte , c di Mazara (4). Or qual ch’ ella fiali di ciò la verità, 
egliè certo, che la campagna di quefta Terra nella contrada detta di 
San Martino , ricamata vedeli da preziofe memorie di antichità , come 
fono fepolcri , frammenti di edificj , grotte innumerabili y-e-tutto altro, 
<he ci pofla far credere eflere ftata in effa antica abitazione. Rovinata el- 
la venne dalle frofle del tremuoto del 1693,:(3), e rialzata poi in mi- 
glior luogo fu deliziofa pianura in vicinanza del fiume Anapo . Per ciò 
che riguarda alla ftoria de? fuoi Barovi , credeGi eflere fara anticamente 
poffeduta , ed accrefciuta anche di nuove fabbriche da Goffredo figlio di 
Raggieri della Real Famiglia de” Norzianni , comprefa fra le altre Terre 
della Contea di Ragufa. Trovafi indi ne’ tempi pofteriori de i Rè Ara- 
gonefi aver ella paflato in potere di France/to Pallavicino , e dopo di que- 
fto in Guliderto Centelles $ da cui fu tramandata nelle mani di Niccelè 
Lanza , come rilevati da Mulcica Sic. mob. fog. 8. nelle note del fervigio 
militare del 1320. D. Nicolaus Lamea pro Terra Farratane , Cafali 
Oxini , Terro Ferule , Cafali Murguelle s Feudo D. Scale , Feudis ax 
gini Burgii, Nemore Booli , Bonfali , Longorini , Mutexati , Pantani de 
Galli:  Tanguide , © Saline Comitis Henrici ‘7 300., ed oltre a que 
fte appare ettere ftato egli Signore delle Terre di Longi , e Caftania je> 
Vi. 
se —___—_—_—_—_———6— per 
(4) Matia Sic. in profpett. p. 3. C. non E/f. fi 99. 


(53 Pirri See fac not, Svras, fe 650. €+ 3, 
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Vicerè di Sicilia nel 1341. così collando dalla Coros. di Pirri fog. 86. 
Trovo poi nell'anno 1375. tra i Baroni di quefto Stato Liezro Giulio Ro- 
vigna , la di cui figlia A/zcia , che ne rimafe eredera recòlio in dote au 
Giovanni Alagona figlio di Blafco nel 1383. è che poi dopo la ribellione 
di tal Famiglia 1’ ottenne dal Rè Martino nel 1394. Guglielmo Raimondo 
Moncada , che ne fortì due privilegj , 1’ uno dato in Catania fotto lirs. 
Febbrajo 4. Ind. 1395. (a) , e 1° altro in Siracufa nel dì 18. Novenbre» 
5. Indiz. 1396. (4) , fuccedendogli il figlio Giovanni , però col titolo di 
nuovo conceflicnario di quello Staco , (tante le nore difgrazie del padre , 
per privilegio concefogli dallo Mello predetto Sovrano colla data di Ca- 
tania de’ 20. Giugno 6. Indizione 1397. (c) , e perciò notato egli vedch 
nel ruolo de’ Feudatarj del Regno del 1408. preffo 11 citato Mulcica fog, 
99. c 100. colla quì feguente nota : Nobilis Goamnes de Afontecateno pro 
Cofiro è Terra Ferule , Cofalis Murogelli © Burgi dlingini . Succe= 
dette quetti a Gisvazzi fuo fratello nella Contea di Adernò , e venendo 
a morte fece egli crede di quefta Baronia Antozio Lerio fuo fecondogeri= 
to , che diede al mondo Antozio Perio giuniore , chiamato ancor Gicvame 
ni , da cui , e da Peruzza Girifalco fua mogliera vide la prima luce 4 
ionio Perio Ambrogio , che prele fua inveltitura in Palermo fotto li 13. 
Agoflo 1453. (4). Sortì quelto Antonio l’ eccelfa carica di Strategoto di 
Meffina nel 1481. (e) ; c ftrettofi in parentado indiffolubile con Alvira> 
Cruyllas, diede con effa i natali a Gio: Giacomo, la di cui inveftitura cad- 
de nel dì 29. Luglio 15. Ind. 1481.(/), e per la fua morte feguita priva 
di mafchia prole , avendo egli perduta la vita ia un incontro co” fnoi ni» 
mici , gli fuccedette Francefo Moncada fuo german fratello full’ anno 
11499. (2). Rinnovò quefti il giurameoto di fua inveftitura nell’ao.1516», 
e gemtore fi rele di Ga/bare , che dopo la morte del padre inveftito ven- 
ne di quefto Stato fotto li 14, Gennajo 8. Ind. 1519. (4). Due volte fi 
unì cofìui in maritaggio ; fpofando in prime nozze Antovina Platamone , 
€ in fecondo luogo Lionora di Cardona , figlia primogenita di Altonfo C. 
di Reggio ; quale gli partorì Gire/ewo Moncada e Cardona ; le di cui fe» 
ftive fonzioni d’ Imenco celebraronfi crn Mattia Spadatora e Moncada , 


figlia del Barone di Venetico , e da ambidue fuddetti genitori fu dato al 
mon. 


I n Din 


_———————m6 


(e) Real Cancel. lib. 4. Ind. 1396. f. 86. 
(4) R.C. Lib. an. 1396. f. 155» 

(c) R.C./ib. on. 1397. f 197. 

(d) R.C. on. 1453. 2. Ind. f. 48. 

Ce) Ferrar. de i Straticoti dì Meffno f.17. 
CAIAC. an. 1481./:414. 

fe) R.C. an. 1499. 3. Iod. f. 473 

(4) R.C. on. 1519. f. 265» 
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mondo Ce/ore A/fonfe , in cui ebbe hne la luca mafcolina di Cafa 
Moncada nel retaggio di quefto Stato , avvegnacchè egli ftrettofli in ma- 
ritaggio con Giovanna di Cardonetto , concefle l’cllere dell’ uman vivere 
ad //abella di Moncada e Cardonetto , da cui fu quello incardis:ato alla» 
Cafa di Reguefers per il matrimonio , ch’ ella intralciò con Antowie 
di Requefens primo P. della Pantellaria (2). E forgendo da detta» 
coppia unica figlia, detta Anna di Requefens e Moncada » quefta dotòlla 
alla Cafa Rau nelle tavole nuziali da effa conchiufe con Giufrppe Rau e 
Grimaldi fuo marito , figlio del Prelidente Giovan Francefco Rav Luo» 
gotenente di Maefltro Giultizicre di queito Regno (4). Trovo final- 
mente di tal Baronia , che fu effa del nobilifimo Lignaggio de i Spade- 
fori, apparendo »arimente fulla metà dello fcorfo fecolo eflere ftati Si= 
gnori delia mecuiima Giemdazzilfa Scbittini primo M. di Santo Elia. 
fratello di Niccolò primo D. di Vizzini, e dopo di cliv è que- 
Sins C. di Bufcemi ; e pofledendola indi Brigida Schittini , e Giuffppe del 
Carretto Privcipi di Ventimiglia juguli , da potere di efli fu venduta col 
verbo regio a Simone Turalio fecondo B. di Baida (c) una colli Feuci di 
Pirato , e di Forefta col luogo rominato di Braida per lo prezzo di fcudi 
60250. moneta di quelto Regno, e per contratto di vendizione negli atti 
di Notar Francefco Fazello di Pilermo fotto li 11, Febbrajo 12. Indize 
1704., ed arto di nominazione in piede, E però di prefente pofledeli 
queflo Stato dal vivente D. della Miraglia France/to Targlio Kau e lm 
pellizzeri , che ne prefe 1° invellitura nel dì primo Ottobre 1718. 

Anna di Requefens c Moncada fu la prima conceflionaria di quefto 
titolo , conceffole fopra il fuo Stato della Ferla per privilegio del Serino 
Ré Lilippo IV. dato in Madrid a dì 7. Giugno 1625., ciecuter. in Paler- 
mo a 29.Agolio di detto anno, come fi ollerva a fog,264. della Real Can» 
cellaria , e fog. 173, dell’Uffizio del Protonotajo. Effa ammogliatafi con 
Giufeppe Ras, come tellè fi è detto , confeguì in figlio Francefto, cd clere 
a quefto quel Poeta chiariffimo Monfignor 2. Simone Rau e Reguefens $ 
che fu il Pindaro dello fcorfo fecolo in competenza con Monfignor Ciam- 
poli, Chiabrera, e Conte Fulvio Tefti. Commendato egli vedefi da» 


Mon. 


n —_— 

(0) Barone Amphitheot fub clivie Francifii Requefens » Vedofi Del Vio 
Privileg. Panorm. f. 465. 

(5) Audalone de fia Fam. digref. ult. f.361. Mongitore Bizlioth. Sic. 
tom. 2. f.231. c.2. Pirri Sic. facr. not 4. fog. 759. c. 2. Olao Paltero 
Relaz. di Cafu Denti fog. 19. Barone de Majef?. Panorm. in Familia 
de Keguefins lib. 3. cap. 11. Di Giovanni Lalermo rifleraro lib. 2. foi 
67. retr. e 142. retr. 

(0) Correggafi nel capitolo dei Duchi della Afiraglia par. a. lib. 3. fog: 
109. di quett Opera , ove fi dice Pietro Tarallo , deve dire : Simone 
primo ocquifatere dello Stato della Ferla. ” i 
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MongitoseZi62ict. Sic. com. 2, f. 231. , da Pirri Sic. facr. not. 4. Ecclef. 
Patt. f-389., e in quelli elogj fi legge, ch'egli iftradòffi nella riga di Ec- 
elefiaftico (0) , e fu prima Vicario Generale di Monfignor D. Diego Re- 
quefens fuo zio, del Cardinale Spinola Vefcovo di Mazara , e fucceffiva= 
mente Beneficiale della Chiefa Parrocchiale di S. Niccolò la Kalfa di Pa= 
lermo ($). Sortì anche le cariche di Ambaftiadore di ella Città al Serio 
Rè Filippo 1V., e di Regio Cappellano , ed eletto videfi finalmente Ve- 
fcovo di Patti , e Diputato di quelto Regno , co’ quali onori refe al Cielo 
il fuo fpirito , ricevendo gli ultimi nella fua Chiefa di Patti fotto li 20. 
Settembre 1659. (0). Or di Francefto Rau e Requefens mentovato di 
fopra , fratello di detto Vefcovo , e primogenito nella prefente gencalo- 

ia abbiamo la quì notata invettitura , che fu ad effo conceffa nell’anno 
1637. E quefti vifle ftretto ne i lacci d' Imenco con Cirilla Maftrilli e» 
Graving, figlia di Girolamo M. di Tortorici , e di Felice Gravina jugali; 
dalla quale fu accrefciuto del figlio 
Giufippe Rau e Maftrilli , che inveftifli di quefto titolo nel di 16, 
Settembre 1666. E quelti,paichè fu fciolto dal primo fuo maritaggio, che 
avea egli eonchiufo con Anna Statella , felteggiò feconde nozze con Ifa= 
bella Impellizzeri e Scammacca , figlia di Stefano Impellizzeri , e di Fe 
Bice Scammacca ; ed ambi fuddetti canforti aggiunfero al numero de’mor= 
gali il viveote 
i Simone Rau ed Impellizzeri oggi attuale M. della Ferla, come ci 
‘acecnna la fua inveftitura ricevuta nel dì 10. Novembre 1695. loneftòlfi 
coftui nello fpofalizio con Vincenza Vaffallo e Caftelletti , figlia di Car= 
mele Vaffallo, e d’ Ignazia Caltelletti ; colla quale forti primogenito de' 
fuoi figli Frawce/to , che unifli in maritaggio con Angelica Arezzi , figlia 
del B. della Targia. 
La Famiglia Raw fcrive Minutolo em. Prior. lib. 8. fog. 265. ef 
*Porte Il Hkh fer 


(e) Bifaccioni Guerre cio. di Europa accidenti di Palermo fog.97. 101. 
€ 105. ta 

(3) 4 Parroco D. Simone Rau cennato di fopre fu uno de’ primi Diputa= 

- vi nell'iffituzione della Diputozione delle nuove Gabelle di Palermo , 
Sasta nel 1649., come ff legge mell' Opera di D. Michele del Vio Pri- 
vileg. Urbis Panormi f.. 500. 

(e) Comuendofi to Perfonaggio dal mofiro Carufo Nor. Sic. par. 3. vol, 
2. feg. 130», dal Padre Filippo Setajoli mella feconda parte delle fico 
Orazioni fog. 252. , da Gio: Battifta del Giudice /oe/ie par. 1.99g. 92. 

‘2,6 405. s do Giufeppe Galcano in lib. Diperti giovanili pog. 136.» O 
im Mufs Siculis por. 4. pag. 330 Pubblicano finalmente il fuo ta- 
ento le fuc Opere di Poefia , nelle quali fl ammiro la fublimità del fuo 
sugeguo, © di fuo dottrina. i : 
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fer ella molto nobile in quefto kegno di Sicilia , sì perchè i fuoi difcen= 
denti fi fono illuttrati con le armi , come pure per le dignità Ecclefiafti- 
che , che hanno poffedute, fra i quali noverafi Mupfignor 2. Siareme Rav 
Vefcovo di Patti , che con la fua aurea penna al lime di fua nobiltà ag- 
giunfe quello di effere flato un gran Poeta; ficchè meritamente fi deve ri- 
guardare per una delle chiare Famiglie del noftro Regno. Vedanfi gli elo- 
gj di nobiltà di tal Famiglia preffo Anfalone de /to Fam. dipreffult.t.361. 
ed Olao Paltero XeZaz. di Cofù Denti £, 17. 


LONGARINI 


Fudo che ftendeGi nella Valle di Demone , e nel territorio della» 
F Città di Siracufa , tagliato in più pezzi di figura bislungay che ape 

pellati vengono li Longarini. Crede in elo il Mirabella Siracufe 

antiche tav.7.f.115.,che abbia un dì fiorito l’antica Giaze una del 
le poffeffioni , che teneva il Tiranno Dionigi , e in cui conducevafi 1° ac- 
qua del fiume Cacipari , ficcome oggi ne apparifcono quafi interi 1° ac- 
quedocci , cimenti di fabbriche , ed altre anticaglie . Efla Giute fi ram- 
menta da Plutarco nella vita di Dione con le feguenti parole : ,, Dcpo la 
3, morte di Filifto , Dionigi mandò a Dione a farli intendere, come cilo li 
» voleva dare la rocca , c l’armi, ed i foldati pagati per fette meli , € ch' 
»s egli avendo triegua ne farebbe ito in Italia , € quivi fi farebbe fermato 
» per iftanza , purch* egli potefle godere il frutto , e l’ entrata di Giate . 
» Quefta è una grandiffima , e molto fertile contrada , che guarda dalle 
3 manine verfo terra ferma . 3, Sin quì Plutarco . Fu di ragione tal Ba- 
ronia di Anfuleno Anfulone , come fi vede uclla Sic. neb. di Mufcica f. 7. 
per la quì feguente nota: 1296. An/alonus de Anfalone de A'-ffsra pro 
Feudo Lursarivi in terimento Syrocufie 7 «0. Cavie |elcia in potere di 
Gesnma maglie vedova di Federigo Giorduno , che i\5òlla in retaggio 2 
Gerardo fun figliuolo (4). Or quetto Gerardo mutato vedeli rel firvigio 
militare de’ Feudatarj in rempo del Rè Maruno 1408. Sic. ne4 fog. 82. 
D.Hicrardas de Ye: dano pro Feudo Longartni, E merto gli privo di pio- 
le, gli fuccedette Co/fenza fua forcella, che fi congiunfe in ifpefa con Gi 
como Aldoino , come accenna I° inveftitura che per eili conforti Iepgetì 
1418. a dì 10. Gennajo 12, Ind. (4) . Da una tal coppia fort) i natali G:- 
rardo » che poffedè detto Feudo unitamente con altri tre chiamati di £ 
neticoy di Alazzorrà, e del Tono di Afelazzo (c). Trovo indi dopo i2> 
morte di coftui leguita fenza figli, che venendo effo Feudo da firerta con 

cef. 

_—r 
(4) Anfalone de fia Fam. digrefi. a.f.48, 
(6) R. Canc. sid. on. 14:58. f:15% 
(6) Anfalone dierefi 3. ‘12 
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cellione regolato , devoluto videti alla Regia Corte , e quindi dal è 


‘ Alfonfo conceflo a Pierro Porco , fpedendogliene il privilegio a di 10. 


Giugno 10. Ind. 1447., cfecutoriato in Palermo a 11. Settembre 11. Ind. 
di detto anno . Da quefto Pietro nacque Zartolemeo , che diede al mondo 


* ‘Pietro giuniore, inveftitolene a 7. Marzo 4. Ind. 1470, (6), cui feguì al- 


tro Zartolomeo , che nc prefe I’ inveftitura a dì primo Dicembre 7. Ind. 
1474. (5). Celle quefti al fatal giorno privo di figli: e perciò gli fucce= 
dette GiroZanso fuo fratello germano , da cui fortì alla luce A/ennucchia , 
ch* effendone divenuta eredera , recòllo in dote al Conte di Ajello fuo 
conforte , ciò rilevandofi dall’ inveftit. che a lei fpedifli nel dì 24. Aprile 
10. Ind. 1507. (c). Fu pofTeduto parimente dall Famiglia C4r2/3, come 
notò Iaveges Nobiliar. Viceregio fog. 56.c. 1., e poichè godevafi nello 
fcorfo fecolo da Era/mo Bonanni e Colonna , che ue prefe l' invelliturao 
fotto li 7. Marze 5.Ind. 1624. , da potere di tal Famiglia aggiudicato vi- 
defi nel 1651. da Raimondo Mafiaulla, che dopo il corfa di anni quattro 
lo fè egli godere a France/to Carbonaro e Settimo B. di Prainito | L’ offer- 


wo pofcia aggiudicato nel 1658. da Zeli/era Diamante , ed indi nel 1662. 


a 11. Febbrajo da Zeonardo di Fiore . Fu venduto finalmente a Piezro Bo- 
sani B. d' Impofa , e di Priolo , come diducefi dal contratto , che hafli 
megli atti di Notar Vito Savona di Palermo a dì 6. Marzo 1663. Non 
andò guari però che e(fu di Bonanni fpogliato videfi del poffeffo della pre- 
fente Baronia da France/îo Platamone , che a fe la tralle per anteriori ra- 
gioni , chiaro documento di ciò cffendo l’atto di polfeflo, che quefti prefe 
per la Corte di Siracufa a dì 12. Marzo 1664. 

Pierro Bonanni e Scammacca figlio di Era/mo, il qual fu figlio di 
‘Pietro, fecondogenito di Giamba:tiffa B. di Cannigatti, e progenitore de i 


: Duchi di MontaJbano , fu il primo M. di quetto titolo (4), che ebbe con- 


ceffo dal Serfio Rè Filippo 1V. con real privilegio fpeditogli in Madrid 
a dì 5. Settembre 1625. » cfecut. a dì 21. Settembre 1626. (e). Vilîe tra 


lacci d’Imenco con Terefa Ponze de Leon , e da effa germogliò prole 


Antonina Maddalena Bonanni Ponze de Leon, che inveftifli di 
quefto Marchefato nell’ anno 1635. Quindi da quelta Dama fortì ram- 
pollo l 
Pietro Molina e Bonanni , che come erede della cennata Antonina 
fuccefle nell’ inveftitura del prefente titolo , confeguendola nel 1670. » 

*Porte ll Hkh 2 da 
liti 


(a) R.C. lib. an. 1470. f. 213. 
(5) A. C. lib. en. 1474. f.313. Anfalone digreff. 10. f.178. (1 


(c) R.C. an. 1506. f.623. 
cd 


Coronelli Sib2iot. univ. tom. 6. f. 1458» . 
(e) Pirri Sic. facra mot. Syrac. f.685% Vedofi vegiffro delle Comera Regi: 
sale lib, om. 1626. £.74. 
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da potere di cui aggiudicato l’ offervo dal P. di Rofolini, come franca» 
mente fi afferma nel procefficulo dell’ inveft. che per la di lui figlia Elie 
sora Platamone e Requefens fu ricevuta nel dì 20, Maggio 1704. Quelle 
titolo finalmente venduto videli ad 
Agnazio Vincenzo Abbate oggi vivente M. di Longarini , come hafi 
chiaro dall’invett. che quefti nc prefe a di 18.Settembre 1723. Egli è Be- 
rone delle Terre di Brolo , e di Ficarra, e come tale è il primo de'Barcai, 
che dopo i Titolati abbia luogo ne" Parlamenti generali di quefto Regno, 
Poffiede altresì li Feucli , e Cafale di Caftellaccio (6), della Naurra , del 
Corvo , Cavallaro , Randino &c. Celebrò fuo fpofalizio con Anna Riva- 
rola e Giardina, figlia di Francefco B. di Rafforoifo (4) ; godendo in figlio 
primogcaito 4/eriane Abbate e Rivarola (c) , che gontrafie fue nozze, 
coo 
i — n 
(e) Caflellaccio egli è um piccolo Cafale , ch'efile mel territorio di Pe- 
Jermo , @ cui è confine la contrade dell''Accio. Onde da gueffa, e del 
nome dell’ antico Calfello , che in effe vedefî por che riceveffe la deno 
minazione di Cofellaccio , quafî voleffe dire Caflel dell''Accia. Gode 
vofî quello anticamente dalla Cefa Requefens s perimente da quella di' 
Denti, e poffedendole fisalmente Ja Marziani, fu da gueflo venduto sl 
di.di Longorino, che l'ho mobilitato con magnifiche Chiefe , e l'ha eo 
ereftiuto di cofe, e di numerefa popolezione. Celebrafi tal Cafale dal 
Padre Priore Amico nes mots 84. di Fazello dec. 1. Jib. S. fog. 368, 
Milicie ad 300. paflus in clivo Caftellacium quoque recens pigus fe 
det, de quo melius in Lexico, _ 
(3) Contr. matrim. per gli asti di Tioter Domenico Sercì di Polermo for> 
to li 36. Aprile 1722. 5 
(6)_MNow altrimenti che in quelto luogo poffo oggiugnere ell elogio delle 
Famiglia Rivarola mobile di Genova , da me formato nel titolo de' P. 
della Roccella par. 2. lib. 1. fog. 189. di guefla mio Sicilio I° eccelf 
privilegio , che tiene ella di 4foffmilieno dmperadere del 1496. 0 15. 
Ottobre cioè del titolo di Nobile del Sacro Romano Impero con tnttà 
quelli onori , e dignità » che li fuddetti Nobili confeguifione , cd hagne 
configuito , e colla conftria: delle infigni , cd armi gentilizie s-cicè dî 
an Leone, cd un'Aguilo Imprriole $ privilegia; chi fu costeffo a Gue 
gorio , ed Uberto Rivarolo fratelli , ed o’ fuoi figli legittimi, e motu 
rali in perpetuo , e in infinito, dal quale Uberto per lirea vetta difcen- 
dono li menzionati Principi della Roccella , e confeguifiono del fuddetto 
doro «AntecefPore un annuo legato , diftribusori del quale fano fiati /oa= 
pre li Rivaroli di Sicilia, cd al prefento il Principe della Roccellaià 
come fi vede per la procura fatta dal medefimo in perfone del Murcho 
4 Paolo Battifta Rivarola /uo. porente in Genova , che fu kicerè: di 
Corfica ne tempi del Kè Teodoro , il quale come di lui Procarstore € 
des e diffrituifce alle figlie femine delli Rivaroli di Geneva, e di Si 
cilia 


- (0) Solemmità de citati fpenfali cele 
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on Agata Braaciforte c Federici , figlia di Emmanuello fratello di Erco- 


: Be P.di Stordia, edi Emmanuela Federici e Platamone jugali (a). Ve- 
. defidital Marchefe una lapida fepolcsale colla quì feguente ifcrizione,, 
che ancor vivente ha fatto egli porre nel Inogo del fuo futuro fepolcro 


dentro la Chiefa di S. Maria la Providenza fotto la magnifica marmorea 
Ila di S. Irene acquiftara , cd abbellita per la fua Famiglia nella 


i Chicfa di S. Giufeppe de° Padri Teatini di Palermo: 


ued fupereit 

Jguatio Vincentio Abbote Marchioni Lonzorinerum , Beroni Ficer- 

At; (ul Broli Bc. U Suit ab anno 1757. ufgue ed diem ultimi 
judicii. 


CONDAGUSTA. 


Gwazio Marullo Notarbartolo e Spinola C: di Condojaani fu il pri- 
mo M. di quefto titolo , che gli fu coaceflo nel fuo priacipio fopra» 
la medefima Città di Agofta , che oggi è Demaniale , per privilegio 
del Sentto Rè Filippo IV. dato ia Madrid a dì 20. Agolto 1626. » 

efecur. in Palermo a 10. Agofto 1627. (4). Quindi secoppiando egli tal 
dignità a quella della Contea di Condojanni antichiffima Baronia di fun» 


Famiglia (6), fi fece appellare M. di Coniagufta, rinnovando con tal nuo- 


wo nome alla memoria degli Uomini 1’ acquilto della Città di Agolta., 


‘che undì ne fece Y'emmg/6 Marullo Conte di Condojanni (2) fuo antecef> 


fore negli atti folenni dello fpofalizio celebrato nel 1538. tra Giovanni 


|. Giolinalo di ello Tomafo (e) . e Franeefca di Moncada e Luna , figlia di 


An 


_————_———__—________—— 
cilia il fudderto legato, e ciò per gli asti di Noter D. Gactono Coppe 
Da e Alefgna fosto li 5. Afaggio 1734. Confermato venne effo privile= 
zio de Carlo Quinto Imperadore , cd empliotò anche vide) a fivorey 
delle figlie femine mote, e mofiiture delli fuddetii di Rivarolo, dato in 
Geneve 0 5. Aprile 1533. guali docamtati ff ritrovano cutorizzati 
dollo Religione di Afelta nelle pruove di nobiltà , che fece di Ottavio 
Riverela e dì 16. Dicembre 1700. , € di cui (è ne vede un trenfonto ne- 


di asti di effo Notor Coppola fatto I 20. Gennojo 1756. 
5 p 4 Csi fi coder im Palermo fotto li 4. 


Aerzo 1753. 
(5) &. Cancel. lib. an. 1696. f. 147. 
(0) Minutolo 47em. Prior. lib. 6. f. 79» . A 
(4) 2 ficcennoto C. Tommofa fu il primo Goosrasiere dello Compagnia 
de’ Bianchi di Meffina nel 1550. . : 
(+) Bonfiglio 24/1. neb. f. 72. 6.3.» cmotifî che Giovanni dferullo af 
° se 
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Antomo C. di Caltaniffetta (a). Quelto Signore fu Diputato del Re. 
gno negli anni 1630, € 1633., e alla fua morte paisò quefto titolo in po- 
terc di 

Tomusafa Marullo , il quale nell’anno 1637. accrebbe a' Feudi del 
fuo Cafato il auovo Vaflallaggio del Caftelle , e Terra della Mola, ch' 
era allora del Regio Demanio con un largo territorio , c adorno di mero 
e miflo imperio , confeguendolo dalla Regia Corte per conceflfione del 
Rè (5). Celebrò quelti fuo fpofalizio con Anna la Rocca cd Anfalones s 
e celle al comun faro full’anno 1650, fenza lafciar di fe prole veruna , one 
de gli fuccedette il fratello 

Cefare Marullo B. della Mola , le di cui nozze celebraronfi cono 
Blanda di Pacti. Fu coflui Priucipe de’ Cavalieri della Stella (0), eletto 
videfi Senatore di Meflina nell’ anno 1663. , e fu afcritto altresì nel di- 
fiintiffimo Ordine de’ Fratelli del grande Spedale di effa Citcà nel 1644. 
Da effo tinalmente forti fua vita 

Froncefio Marullo, it quale feguendo nell’ifteffo Ordine de'Cavalie- 
ri della Stella (4), c nell’ ifleffa carica di Confrate nel 1665.» e di Sena= 
tore nel 1674. , ebbe anche il governo della Compagnia de’ Biaachi nel 
1663. , e degli Azzurri nel 1670. Diede quefti i natali a 

Cefare Marullo giuniore > eletto parimente Governatore degli Az- 
gurri nel 1705.; e Fratello dell’ accennato Spedale nel 1703. , e di cui 
trovo l’ inveflitura notata nel dì 88. Febbrajo 1717. Ma poichè coftui 
privo di prole lafciò fuo frale nel 1722, fu chiamato alla fua fucceflione 

Placide Marullo fuo zio, e fratello germano del fummentovato Fran= 

ce- 


pare C. di Condojanni mel ruolo de’ Fratelli dello Spedale di Aleffina» 
mel 154%. Notato da Samperi Jconol. di Maria Vergine f.131., e fi 
egli Governatore degli Azzurri di effa Città mel 1543. 

(0, Lenguegtia Zrefup. A7oncada ritr. 14. f 531. Terrana in coufà finc= 
coff Sto: Ducis Montis alti par. 3. diftur.3. f.430. Avvertafi però, 
che la vendizione della fuddetta Contea di Agoffa non ebbe effesto , poi- 
chè fin eflu arreStata dalla legge contreria , che impediva l' aliemaziore 
de’ Feudi in pregiudizio de’ fucceffori. Notifî parimente che li foprav- 
vifati Conti D. Tommafo , e D. Giovanni Afarulle fisrono tutti due 
Strategoti di Aleffina , cicè il primo negli anni 1516, 1519.» come 
abbiaino dul Maurol) Mor. di Sic. lib. 6. f. 314. col. a., e D.Giovanoi 
Si Strot. negli anni 1528.6 1536. Noteto fimilinente do efo Mauroli 
Addit. ul lib. 6. f- 244. col. 2,, e dal Bonfiglio er. Sic. par. 2. lib. 2. 
S:430.e lib.3.f465. Offervinfi faolmente le Tavole di Giorgio Gual: 
teri edit. Alefona f. 78. ì ‘ 

(2) Aptalone de /ua Fam. digre/î 11, f. 195% 

(c) Mollica 42aeftr. nob. f,238, ” 

(4) Mollica f 239. 
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cefco genitore di ello M. Cefare . Tauto rilevati dall’ inveflit. da ne ofe 
fervata nel 1723. fotto li 28. Gennajo. Quelli parimente morì fenza fi- 
gli » e perciò fu adottato il retaggio degl’ iateri fuoi beni , infieme coll’ 
inveftitura del prefente Titolo, e del Valiallaggio, e Terra della Mola da 

Placido Caftello (a) Marullo e Brigandì P. del Parco , come figlio 
primogenito di Ga/Pare Caftello , il quale fu figlio maggiore. di Zionera 
Marullo e Caftello , che fu forella del M. Francefco accennato di fupra . 
Quindi prefe quefti 1’ inveft. del prefente Marchefato a dì 10. Dicembre 
1735. edoltre di quefto temeva egli ancora le inveftit. del Marchefato 
del Pozzo , e delle Baronie della Mola , e del Feudo di Brigandì (4). Fe- 
fteggiò Ie fue nozze con Giovaona del Pozzo , figlia eredera di Giovanni 
P. del Parco ; e morì privo di prole , eltinto dal fatal contagio , che feguì 
in Meffina nell’ anno 1743. , motivo che, morto lui , ebbe luogo a fucce- 

dergli 
È Alvero Villadicani Marullo e Caltello fuo fratello cugino , come, 
figlio di Blanda Caftelli e Viliadicani , e nipote della fopravvifata D.Lio= 
nora Marullo e Caftello , e di una tal fucceflione appare 1’ inveftit. da lui 

pre- 


— 

(Co) De’ Signori Caffelli di dieftna trovo due lapidi fepolcrait: unas 
mella Chieffa della Ss. Annunziata di cfia Città de° RR. l'udri Teotivi, 
dentro la Coppella del Crocefffo , ove leggefi il quì feguente cpitofio: 


D. Jofepba Caftelli & Serre uxoris amautiflima, immortalitatis can- 
didate niveo cineri , igacs adhuc fpiranti, candicum hoc marmor, 
candide fidei inextinfti amoris monumentum, D.Xaverius Caftel= 
li dolens , meerens pofùit. 


Vedefî P altra nella Chicfa di Maria Vergine Addolorata fotto ? are 
mi dello Fom. Coflelli e Balfamo: 


D. O. M. 

Angele Caftello Balfamo & Viperano , nominis dignitate, fanguinis 
claritate , corporis , animi , morum elegantia non imparis praco- 
ces cineres ; Francifci Caftello merreatiffimi conjugis pereunes la» 
chryma ; Antonii , Felicis, Lucretia , Martiz, Jofephi, & Geno- 
vepha , communium cximia charitate dilettorum Infantium filia» 
les amores, hic confufa pietate conduntur. Deccl, xi. Martii anno 
MDCCXXVIL lat. XXXI. 

Balfama viva viro ; virus dat fun@a doloris, 
Auferat , ut virus, balfama fpirar adhuc . 


(3) Vedefi la Mocftra nebile di Mefeoa di Domenico Mollica offervaz. 
+ fog. 149. 
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prela a dì 4. Maggie 1744. ; con tutto che diquefto titolo di Marchefe 
l’aveffe egli preventivamente ottenuta’ fotto li 6. Lugliò 1737. per tran- 
fazione fatta tra eflo, e’l furriferite P. Placido difonto, Quefti è ftato più 
volte Senatore di Meffina, noverafi tra i Confratelli dello Spedale mafli- 
mo di effa Ciuà cletto nel 1744. Fu Governatore degli Azzurri vel 
1744. ; ed è il vivente M.di Condagufta, P. della Terra, c Caftello del- 
la Mola (o), titolo da lui poco fa acquiftato per compra fattane col verbo 
regio da Giufeppe Lanza P. della Trabia per lo prezzo di +7 1250. per 
atto di vendizione negli atti di Notar D. Girolamo Liunti di Palermo a 
dì 17. Settembre s. Ind. 1756. » ed atto di nominazione in fua perfona» 
in Notar D. Giovaoni Cugino di effa Città a 25. Settembre 1756., com 
mutato da Caftelferrato per privilegio del Real Patrimonio , conceffosli 
in Palermo a dì 31. Dicembre di detto anno , e come meglio appare pt: la 
inveftit. di detto titolo, ch'egli giurò fotto li 24. Dicembre fuddetto (4). 
E° B. del Feudo , e Cafale di Lando, e de’ Feudi di Pirago (c), e Carto- 
lano (4). Gode in figlio fuo primogenito Giepenwi Villadicani , affociato 
n 


(6) Del Caffello fovramnotato della Mola così frifle Fazello For. Sic. 
dec. 1. lib. 2. cap. 3. f. 100. cum not. Amici: Ad verticem Alpium, fci- 
licet Montis Tauri extat arx , & oppidulom Mola nomine, tota Sicilia 
notiflinum , quod fceleftorum hominum , damnatorumque cò frequeos 
fit relegatio , verultura fanè , & expugnatu difficillimum, & mo:nibus' 
circumfeptum , cujus fitus per fe nullis etiam meenibus roboratus , mu- 
nitiffime arcis vicem tueatur ; circumquaque latera habet tutiffima, 
vel ex co , quod vicina ei loca in preceps labentia, nulli funt fubjtîta. 

(0) Pretonot. lib. n. dell'anno 5. Ind. 1756. e 1757. f:48. 

(€) 2 Feudo di Lando fu conceflo dal Rè Martino nell’ anno 1397. a» 
Niccolò Crifafi per e/fo se fuoi se per li diftendenti di fuo fratello Gio- 
vanni . E") Feudo di Pirago fu conceffo dalle Neffo Sovrano aGiovanni 
Crifafi nell’ anno 1401. s guali due Feudi continuarono per due fecoli 
ju potere della Famiglia Crifafi, ed oggi in c(f ba fucceduto il ME. Al= 
varo Villadicani , come di/tendente do Lucrezio Crifof moglie di Al 
varoVilladicani feniere , come ci oddita l' inveff. che per lui motofi mel’ 
anno 1726. ° 

(4) Cortolano Feudo , che fa conceffo dal Rè Alfenfi a Niccolò Crifof 
gell’'anno 1420. , € in cui fuetedendo Pietro Crifof di lui pronipo- 
se , ne fece alienazione in perfona di Onofrio de Pattis nell’ cune 
1540. , i di cui difiendenti lo tramendoreno per vendizione in potere di 
Paolo Giannotti 44. di Valdina contro di cui il AL. Alvaro Villadi> 
cani /eprovvifato come chiamato nell ontico privilegio reale se fedecome 
mefio di fusi anteceflori spretefe renondicerto con giudizio fiudale > piane 
toto net Tribunale dello R. G. Corte , ed ebbe egli Ja farte di confe 

quire 


: 


] 
' 
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in ifpofo con Auna Ruffo e Ruffo , figlia di Antonio r. della Fo;c:* 
La Fam. Vi/adicani va falte!.. di eccelli pregi di nobilzà uci!a Città 
di Meffiua (a) ; e prende fua origine dalla Catalogna , ove discmivavafi 
Berlingheri , effendo flata ella trapiantata in Sicilia da 7ijmzo Berlin» 
gheri Signore della Terra di Francavilla , difcendente da quell’ antichiffî» 
mo Roimondo Berliogheri , che fu Conte di Barcellona , e di Provea= 
za (5) , chiamato col foprannume di Zi/ladicani per il Caftello di Vil/adt- 
cans ; che i fuoi anteceflori avcano acquiltato da potere de i Muri. Idi 
Jui difcendenti acquiftaroro la Terra della Motta in Calabria , ed altri 
Feudi in quelto Regno con aver occupato le più nobili , e cofpicue 
dignità , come fcrive Minutolo 4/ew. Prior. lib. 6. f. 73., e più chiara» 
mente 1’ attefta il quì feguente epitafio fepolcrale , che trovafi nella Real 
Chiefa della Croce di Palazzo della Città di Napoli dentro la Cappella 
della Fam. Villadicani, incifo in lapida marmorea fotto l’ armi gentilizie 
di effa Famiglia , che fono una sbarra dentata in campo d’ oro con otto 
denti; bianchi li quattro di fopra , € neri quelli di foto. 


D. 0. 4. ; 
Ae nsbiliffmis fratribus D. Francifio, © D. Vincentio de Villas 
Con ex Borevibus Motte Santti Fosunis , mogni generis Berca= 
guer ditli de Villa de Cans, ob ejus mominis Baronie domina- 


tum , proli dignifime . 


'Qui Mojorum fuorum vefigio obfequuti s Pollodis unus , È Martis 
alter, cum gloriosè vixiffent, gloriofius occubuere : omni virtute 
primuss oc eruditione , G prefertim legalis fcientie clures, anno 
1629., ©' cjus vite 23. Secundus verò cobortis Dux, prudentia , 
oc fortitudine infignis s ac multorune fimiliter cirtutum decoratus, 
auno 1632., È' jus vite 23. 


D. Froncifius Moles Prior Boroli , Egues magne Crucis Hierofo= 
Iymitane , oc Daminus Terre Alveronis © S. Marie in Vulgo= 
no, meritifimis ex forore nepotibus pofuit onno 1640. 


*Parte ll. lii CAN- 


gquirlo, però dopo la morte di detto MI. Giannotti , che per fuo teffa= 
mento fatto in Maggio 1750. fece erede di queflo appunto contefo Feu= 
de il nofiro Villadiconi , che n° è l'attuale oggia) B. e pofeffore. 
(e) Samperi Jces. ib. 1. f.36. Mongitore im elogio Fo: Petri de Villa: 
decanibus Bibliat. Sîc. tom. 1. f. 360. 6. 1. 
(3) Surita Aunali di Aragene par. 1, lib. 1, cop.20. fi 17. 60h 106 2, 
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CANNICARAOx 


Eudo nobile , che trovafi nella Valle di Noto , un tempo efiftente» 
F nel territorio di Ragufa , e pofcia da effo territorio difmembrato j 
è di grandezza falme 3c0. di terra in circa, 

Paoto la Reflia B. dell’ Ancilla , Berdia , Piombo (6) , S. Lo» 
renzo , Pantano &c. fu il primo M. di quefto titolo , conceflogli dal Sere= 
niffimo Rè Filippo IV. con privilegio dato in Madrid a dì 11. Marzo 
1627. , efecut. in Palermo a 20. Maggio di detto anno (4). Fu egli Ca- 
pitan d’Armi , e Governatore generale della Contea di Modica , nel cui 
govemo durò 30. anni. Ammogliòfii con Mabella Sedegno nobile Spa 
gnuola; e con efTa diede i natali a 

Giufippe la Reftia c Sedegno , rilevatoci dall’ inveftitura che egli 
prefe fotto li 26. Gennajo 1633. Fefteggiò coltui fuo fpofalizio con Vit= 
toria Statella e Ran, figlia di Antonio M. di Spaccaforno ; e da effa cone 
feguì in figlia 

Girebema la Reftia e Statella , la quale , divenuta eredera di quelto 
titolo , recdllo in dote a Felice Trigona e Trigone , figlio primogenito di 
Gic: M. Trigona M, di Dainamare fvo conforte ; col quale ebbe per fuo 
germoglio 

Giufippe Trigona e la Reftia , le di cui nozze celebraronfi con Ma- 
rianna loguardiola B. d’ Urfitto (c) , ricevendo da effa in dote li Terri» 

to. 


__—_T —T—— — 


(0) Vedafî nota del Feudo di Piombo preffo Caraffa Aotuca illufir. foz. 


142. 

(5) Real Cancel. lib. 1627. f. 219. 

(6) Di guefla Cafa Inguardiola nebile di Piazza trovofi la qu) fottepoa 
iferizione incifa in una delle lapidi marmorce , che giacciono mel Teo 
della Chicfa di S. Giufeppe de’ Padri Teatini di Palermo: 


D. Caroli loguardiola & Jaci nobilis , & optimi viri Platienfis , Ga- 
nigazzeni , & Pirrere Baronis , Regii fua Patria Secreti , & me- 
dix Secretiarum partis Domini , fpeciofo fub hoc lapide hofpita= 
tur cinis , anima excelfo in ethere fedem , domiciliumque felicius 
fimmavit , ac tutius an, fal. 1669. 15. Juuii. 


Avdrea /nguardiola fiorì Teforiere generale di quelo Regno nell'anno 

1406., commendato perciò dal Padre Priore Amico Cason. illuftr. lib. 

12. cap. 4.f.15%., come ancora nen laftio di rammentar con lode il no- 

«me di Francefco luguardiola , che per la fua virtude meritò elogi da 
Pire 
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tuej d’ Erfa , Ciavarini , Fegotto , e Sambuco. Morta che fu coltci , falì 
egli di bel nuovo al talamo nuziale con Uabella Vanoi ed Affali, fie 
glia di Orazio M. di Roccabianca (4); forgendo dal primo fuo innefto 
di maerimonio . 

.Bernerdo Aeris Trigona ed Inguardiola , che prefe 1’ inveftit. di 
Marchefato a dì 30, Novembre 1709. Fu coltui Governatore del 
Monte della Pietà di Palermo nel 1713. Ville tra i-lacci d’ Imenco cons 
Maria Landolina e Deodato Baroneffa di Gifira, e Bonfalì ; e d' ambidue 
efcì alla luce. I 3 . 
“-. > Gofpere dferia Trigona e Landolina , la di cui-inveltit. cadde nel di 
17. Febbrajo #771. Quefti'è il vivente M. di Cannicarao, adomo altresì 
de' titoli di Dainamare } c-di moltivaltri Feudi ; affociato effendo in mari- 
taggio con ia prafente Marià Deodato Baroneffa di Trigintini ; figlia di 
Bastoloziea:; cdi Agate Deodato jugali Baroni-di T rigiatinî, Grampolo, 
Fegotto , Muccari , Stafenda , Bauli , Mifiliai , e Rovetto. 


, ROCCALUMERA. : 
[Erra Baronale co mero e miflo imporo } pofta nellà Valle di De- 
mone sila fpiaggia del mate, facendo tormine al territorio di Fiu= 
. mediniGi(4). Prendeelia ii nome:daltaFamiglia la Rocca ,ch'eb» 
DE bei lei. per molto tempo il deminio-, cumpofto però colla voce 
'Lumera , per dinatare con ella l' abbondanza delt'alume , pietra misera» 
fe, che trova? ne’ fuoi terreni : operandoli- quella anticamente in fabe 
brica di quei luoghi , ove‘sdunavanfi--le acqui di più fonti per forza di 
acquedocci , e di doccioni (e) . Tal’ è appunto l’erudizione dell’ etimolo» 
gia di Reccalutcro, che leggefi nel Fazello del Padre Amico nor. 31: dec. 
1. lib. 2. cap. 2. fog. 98. Conffess Ny/c ci? Roccalumero , recons oppidu- 
lume, prope meris oram conffruttum , nomen ab alumine , © a nobili gente 
Rocco s que illius daminizm tennit forsitum . to 3 
Pisrro la Rocca c Lanza B. di S. Michele fu il primo M. di Roce 
calumera , titolo conceflogli dal Sereniffimo Rè Filippo Quarto con fuo 
seal diploma fegnato nel dì 35. Marzo 1627. efecutor. a 15. Ottobre di 
detto anno (4). Ed effendo egli fato altresì il primo.P. di Alcontres; 
*Parie Il. lii 2 non 
i _____—_———————_—_—_—_—_—_—_———m = 
Pirri Sic. facr. not. Catam. f. 586.6. 1., e del Chiarandà Mor. di Piaz> 
ne lib.4. cap. 2. f.261. 
{4) Consratto matrim. preffo gli asti di Notar Pietro Raineri di Palermo 
6) 17. Agofio 1686. 
(3) Malla Sic. tm profpes. por. 2. littor. fi 404. 
(c) Mafla C. £. f. 285. 
($) R.C. an. 1627.f. 7, Anfalone de fus Fam, digreji, 8. fi 140» 6: ?: 
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mon fi nota qui la fua genetliaca lucceffione fino a i prefenti Marchefi, ave 
vegnacchè li può ella vedere nel capitolo di detti Principi nel tom.1. pat. 
2. lib. 1. fog.113. di queita mia Sicilia , Aggiugnefi quì folamente l’ilcri» 
zione, che incifa vedefi ne’marmi di ua fepolcro, che cuopre le ceneri del» 
la Principefla Vincenza Afarchefe mogliera di detto P, Di Pietro , eliftente 


in quelta noftra Palermo nel Te dell’ augufto Tempio di S. Giufeppe: de' 
Padri Teatini del tenor che fiegue ; 


Dic D.Vincentia Marchefé © Settimo Dom. D. Ferrogiis Scoisna 
Principis ynon degeneri filie s & Lom, D. Petri lo Rocca, Rescem 
bumere Afarchionis, &' Alcowires Principis anioni non inopavis 
dileSlifime uxori cxerti ingevii , prompie fucundie: firguluris aru- 
dentie meritis ... «+ © wrarum probitate confaicue » de erdiug, 
Teatino benemerite , gue dicm fsuna obi nonis'rAuzulli 16604 


Per ciò che riguarda ad elogio di nobiltà della Famiglia /a Recca , fi fa, 
che è molto illufre nella Macfisa de’ Nobili della Senatoria di Meflina (0). 
Scrive di etìa Gio: Viiiaui pelie fuc s/ori; Lb: 12.6. 118. rapportato 
dall’ Inveges Nodiliar. Viceregio f, 73. 6. 10, che dino ye Tunuccio della 
Rocco furono Conti della Città di Pifaye che da quefta pafsd'tal Famigh va 
fecondo ferive Minutola.Afem, Prior. lib, 6..f. 119. neli'accennata Cutà 
di Meflina a caufa di alcupe guerre , che persmolti anni flagellaronu W- 
bell’ Italia , nella quale svendo fatto ella fempte moltra di fua generofa 
nobiltà oltre alle Infeudazioni , Baronie, e Titoli di Raccuja , c di Milj- 
tello Val Demone (4) , andò madre feconda di Cavalieri Gerofolimitani , 
Vedonfi di quelta Cafa due antichi tumoli marmorei , e lapidi fepolcrali 
nella Chiefa de’ Padri .di S. Francefco di Paola fuori porta reale della 
menzionata Città di Medina dentro la Cappella del SS. Sepolcro. Nel 
primo così lì legge: 
D. 0. di. 
D. Hicrorymo a Recca Patritio Meffanenfi, in Patria, Win Curia 
anplifimis Alagiftratibus funtto, D. Prlippus, ©! D. Chriftopho= 
rus fiiii pientiffimi © fibi © pofleris erexere, 1566. 


Evvi una lapide vicina a quefta con l'armi di ella Famiglia: 
Offa tegit tumulus , tumulue pro corpore magnus s 
Pro fama exizuus , pro pietate minor . 
E que 
———+—-—F———__—————__——_—_ 


(0) Bonfiglio Mefinod. f.T1. 6.2. 
(2) Bonhglio /ea. cit. fi 72.6, 1. 72, retr.c 1, 
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E queflo è 1’ cpitafio del fecondo tumolo: 
D. 0. M. 
2. Foonne D. Poilippus a Rocca oc Bonfilius, © D. Antosine vi- 
venti D. Chrifophorus 0 Rocca fratres amantifimi , uxoribus, fuif- 
gue filiobus » ac pofteris feminis pofuere 1566. 


Sopra la lapide fepolcrale ivi vicina colle Iteffe armi fi legge lo che fiegue: 
Piramides orcus , ©' fax3 teruntur ab Avo. 
Auclyta virtutis Gloria fine caret . 


Sì CATALDO. 


Erra , ch'ebbe tal nome da una Reliquia infigne del Gloriolo 
S. Cataldo, che è l’ intero Capo, confervato da i Terrazzani con 
molta vencrazioae . Ella è Baronale col mero e mifto Impero , 
pofta nella Valle di Mazara; ia fito a forma di fcena , con che fa 
di fe nobiliffima comparfa , Noverali da Pirri fra i Marchetlati della Dio- 
cefi di Girgenti Sic. /acra not. Agrigent. f. 752. c. 1. , e il Padre Priore» 
Amico nelle fue continuazioni al Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 3. fog. 479» 
ce la deftrive colla feguente nota 20. S. Cataldus recentis nomunis oppi- 
dum bodie frequens , quod in levi declivio fedet longè ac latè patens . 
Vincenzo Galletti e Macioghi quiato B. di Fiumefalato tra i Ba- 
goni di Cafa Galletti , fu il primo M. di queflo titolo, poichè n° ebbe egli 
Ia conceflione dal Serino Ré Filippo IV. data in Madrid a di 6. Ottobre 
13627. , efecut. in Palermo a 9. Novembre 1630. (4). Vifle ammoghiato 
«on Maria di Napoli e Settimo , figlia di Giofeffo Reggente del Supremo 
Confeglio d’ Italia, c già vedova di Tommafo Bellacera B. di Ragalmiciz 
colla quale conforte produffe al mondo 
Giufeppe Galletti e di Napoli , che prefe fua invelt. fotto li 4. Feb- 
brajo 1639. Ma poichè coftui fopraggiunto videfi da immatura morte ne! 
merde della fua età , ebbe luogo a fuccedergli 
Vincenzo Galletti e di Napoli fuo fratello germano , che fu il primo 
P. di Fiumefalato , di cui fe ne vede la genetliaca fuccellione fino al pre- 
fente oggidì attuale Principe Niccolò Galletti e di Gregorio nel iib.1. par, 
2. fog. 161. di quefta mia Sicilia , che per cilere Ja medelima de' Mar- 


chefi di S. Cataldo , fi tralafcia di quì farne la repetizione. È perchè ina 
der- 


(0) Proton. lib. 14. Ind. 1631. Reol Cancel. lib. an. 13. Ind. 1029. fi;- 
39. Correggofi però in guefio luoge s eb’ effendofi detto nel sitolo di Fim 
sefaloto par. 2. lib, 1. fog. 163. di guefl' cpera cfiere sl furriferito Vim- 
senzo avolo di Vincenzo primo P. di Fiumefalato , in luogo di auele do» 
vee dire padre a temore di come fi moto nel prefizte capitolo + 
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detto capitole de’ P. di Fiumefalato fu fatto un breve elogio di nobiltà 
alla Famiglia GaWetti , dicendofi ella derivata dall’ illuftre Profapia de'. 
Gualandi (e) della Città di Pifa , ed effendo effa per altro una dette più 
ftimate Famiglie di quella , e delle primarie di quefto Regno pet le anti- 
che fue infeudazioni , e per le fupreme cariche di Pretore di Palermo, di 
Strategoto di Meffina , di Diputato del Regno ed efla più d* una volta» 
appoggiate sì wegli andati‘, che ne’ prefenti tempi , giufto è, che quivi (fr 
celebraficro le memorie di fua grandezza cogli clogj de’ noftri Scrittori , 
che trovanfi preffo 1° Inveges Nodiliar. Pretor. fog. 72. c. 9. P. Anfalone 
de fia Fam. digrefl, ult. f. 384. D. Vincenzo di Giovanni Za/ermo riffor. 
lib. 2. fog. 11a>getr. Del Vio Privileg; Panormit. £. 453. Aria Cronol. 
de'Vicerò £. 50. € oltre ad.effi colle quiffegueati fepoltrali, e pubbliche 
iferizioni , che vedonfi nella Chiefa di S, Cita di Palermo , e nella Cap- 
pella di N, S. delle Speranza del tenor che fiegue: 

’ 2. 


+ Borthelomeo del Colle viro faa, È mojbiun wobilitate' confpicito 
Brigitte Galletti conjugi B. D. S. MA. qui vixit an. 40. pietotis 3 
© amori: monumentum uxer infelix P. Ob. si'tdar Aug. en.1594. 


Efiftono le altre mella Chiefa Cattedrale della Cirtà' di Patti , ‘che quì ft 

tafciano di trafcrivere per effere ftate pubblicate.dal Canonico Moagito- 

re nelle fue Continuazioni a Pirri Sic. sera nor. Pa. f. 792. ; notando@ 

felamente quelle moderne, che fi vedono nella Chiarifima Città di Cata- 

nia , e nella Chiefa Cattedrale , fattevi apponere dal di lei vîvente Pre 

Jato Monfignor 2. Pietro Galletti (4) e di Gregorio, fratello del fuccen+ 

nato P. Niccolò , così leggendofi in una Fontana iituata nel piano della; 

Ficsa: _ f 

D. O. MM. ì 

Carclo Sebofliano Borbonio Viriufque Sicilie Rege IaviGiffimo . Pes 

trus Galletti Aognus Concellarius , Goammes Kiccioli Pro Cancel 

larius , Alexander Clarenza Marchio Solozor Patricius , Domini= 

cus Anzalonius Conferiptis Potribus fenior Deputati publico bone 
pofuerunt anno D$i mDcCxLVI, 


Quefta che fiegue fi trova nella Cattedrale , e nel maufoleo del detto Ve 
fcovo , ma fenza anno , e giorno , per caufa che egli ancor vive: 
D. 0. M. 


Ulius © Reviîus Dominus D. Petrus Galletti s abdicato Fluminit 
Salfi Principosu, © Morchionotu S. Catoldi , Clericali Militia 
f 
__—_————= 
(0) Troni sinsdli di Pifaf. 140. , dar 310. fino 01 312.36 fog.441. 
(6) Moogitere nelle /ue Continuazioni a Pieri Sic. facr. mot. Coson, f:569; 
62, € 73 Amico Cason, i/lufir, par. 4, lib, 11, fe 10, 
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Se oferipfit= in quo adeo excelluit pietate, prudentia , oc dottrina 
we în Perochum Beneficialem Curatum S, Antoni Mogni Civite- 
tis Ponormi cligeretur s tum in Apoffolicum Inguifitorem simo , © 
smicum S. Officii Inguifitiomis Sicilie Regentene , deinde in Pallen- 
fem Epiftopum , tandem in Catomenfem . Abitus femper integerri= 
mus Fufiitie erbiter EcclefiaRrica libertatis propugnator intrepi- 
duss Clovicalis difcipline Cuftos irreguietuss infenfiffmas vitio= 
rum boftis ; virtutum mecenas grotiofiffmus, munificus peuperumo 
Pater s immortale Ecclefiarum decus s  ornamentum: memini un- 
guam noxius , cunblis femper proficuus : umum de fuis ct malemeri- 
tus » quod fato cefferit Catane die 
Epifropatus fui anno 


Sì AGATA. 


Uefto è un Cafale , che forge fu la riviera del mare dello Stato , 
e Principato di Militello Val Demone ; detto con voce paefa- 
na See Agati (0). Vi fi vede una forte Torre , e adorno vie- 
ne di ua folto Bofto tutto di quercie , di olmi , e di ogni altra 
Sorte di alberi felvatici , che appreffo quello di Caronia è da riputarfi 
de i migliori di quefto Regno. 
La genealogia dei Marchefi di Sant'Agata è la ftefla de i Priocipi 
di Militello , avvegnacchè il primo P. Zuigi Gallego Giambruno e Roflo 
fu il primo M. di quefto titolo, conceffogli dal Serino Rè Filippo IV. 
con fuo real privilegio dato in Madrid nel dì 25. Maggio 1628. , efecut. 
in Palermo fotto li 9. Novembre 1630. (5). Leggefi quefta nel capitolo 
di Militello par, 2. lib, 1. fog. 143, tom. 1. di quefta mia Sicilia, e di ela 
facendofene quì la continuazione fi dice dell’ ultimo P. Giu/rppe Gallego 
e Benzo , eflere itato egli tolto di vita da immaturo fato nel più forie di 
fua giovanile età io quefta noftra Palermo fotto il primo Novembre, 
‘3754. dapoichè avea fatto il fuo teftamento per gli atti di Notar D.Gi- 
zolamo Lionti di Palermo a 30. Ottobre L754., pubblicato in detti atti 
nel dì 5. Novembre feguente , per il quale appare effere ftaro fuo erede» 
univerfale , e fucceffore ne’ prefenti Stati 
Froncefto Paolo Gallego e Monroy fuo figliuolo, natogli da Caterina 
Mooroy fua prima mogliera . Egli è al prefente in minor età , ed è attua- 
le M. di S. Agata, P. di Militello , B. di Garbonara &c. , de’ quali Stati 
prefe egli l’inveftitura fotto il primo Novembre 1755. (0) 
Ag- 


—__—_—_ _____—_me—va_- 
(o) Malla Sic.in profpett. p.3. Topografs littorale f410. 
(5) R.C. lib. an. 1630. f.299. 

(6) Zrotonot. lib, 2. Ind. 4. 17556 1756. f: 144: 145 
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Aggiugnefi all’ elogio di nobiltà delia Famiglia Gallego (a) s notato 
an effo menzionato capitolo quel che ne fcriffe Scipione de Caftro nella 
fua opera del 7e/oro politico par. 2. fog. 360. retrò , allerendo le liti, che 
fece Giovanni Ortega Segretario del Vicerè Duca di Medinaceli con Gio- 
vanni Gallego marito di Angela Roffo per la Baronia di Cerami ; appare 
tenendo ad effa parimente la quì feguente fepolcrale iferizione , che fi ve- 
de in una lapide pofta nella Cappella di N. Signora di Portufalvo della» 
Chiefa de’ Padri Teatini detta di S. Maria lo Catena di Palermo = 


Hefpes fub boc lupide , velut po/l fiporium , peratta vite fabula , to- 
cet D. Afargorita Gallego Delia in Lucchifis Alurchioniffs : bu 
jus quicumgue vivet, movit virtutes , ploufans dedit emortue vino 
1657. etat. 47. At hoc marmor D. Angela foror ex lacrymis uber 
tim fuentibus conelaciatum merens P. anno Diîi 1671. 


ALIMENA. 


Erra Baronale con mero c mifto Impero , poita nella Valle ci Ma- 
| zara , ed è molto conofciura per il ripofo , che ivi fi danno.1 Paf- 
faggieri della Valle di Demone ; e di Noto , camminando per la 
volta di Palermo . La fua campagna riccamata vedcli dapertutto 
di rottami di antiche fabbriche , c in uno de’ fuvi Feudi chiamato 24/fa- 
re fcuopronfi non pochi fepolcri degli Antichi,picni di umane ceneri, che 
chiaramente ci additano la prifca abitazione , che in efla furfe , ma qual 
quelta fi iuffe , e di qual antica Cittade di noltra Ifola non fi è potuto fin 
ora cavare nè dagli antichi , nè da’ moderni Scrittori , Queft' appunto è 
la nota , che leggeGi nel tom. 1, di Fazello dec. 1. lib. 10. Cap. 3. not. 17. 
fog. 479. Refuttuna , © Alimena recentio oppida furgunt ; in boc porro fia. 
ticnem habent s quia Netina , ©' Demano Volle Poncrmum adeunt. In ile 
Ierum agris fepulebreta paffim cecurrunt , prefertim in Albore, Arbubie, 
È Burfere , ut vocanty Feudit, gue quidem fiuum clim circa comdem re- 
gionera aliqued oppidum orguunt , cujus tamen nec veftigiura apparet , mi= 
nufgue nomen innoteftit. Cum plura incerti fuus apud feriptoves memorea= 
sur , quodnam illorum bic Fleterit , divimare guis poffetè Abbiamo da Pirri 
Sic. fucr. not. Catan. fog. 597. c. 1. effere ftato fondatore di quelta Terra 
Antonio Alimena figlio di Orazio (4) nell'anno 1628. dopo che» 
avea egli prefo l’ inveftit. de' Feudi di Pellizzara, e di Bultara fovracco= 
mato fotto li 9. Dicembre 1626. ftante la morte di Caseriza Cardona ; > 
in 
(I LEN A e sani etti iii 


(a) Vedafî Anfalone de /ua Fam. digrelt. ult, f. 383. 
(4) Coronelli Bid/ict, univ, tomi, 3, f. 1026» 
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in effo Pirri fovracitato veggiamo appellato effo Antonio col nome di Gi 
lio Cefaye Imperatero /econdo-per aver egli fucceduto nel nobiliffino ree 
saggio dell’ antica Famiglia /perasore noftra Patrizia Palermitana (4), 
come pronipote , ed erede di Ciulio Ce/are Imperatore primo, che per. par. 
ticolare legge di fuo teltamento impofe a'fuoi eredi , e fuccellori in infini= 
za di chiamarfi all’ iltante che s' inveftiffero di fua primogenitura col- 
lo fpeziofo nome di Giulio Cefare Imperatore , prendendo 1’ ordine, 
del numero per diftinguerfì l’uno dall’ altro nella crosologia della prefente 
infeudazione . Haffi memoria di tutto quefto dalle quì feguenti iferizioni 
‘epolcrali di Cafa /rwaperatore , che trovanfi in quefta noftra Palermo , e» 
nella Chiefa Parrocchiale di $, Niccotò la Kalfa, incife in lapide di mare 
mo ulio Caferi lmperotorio , con affegnazione di molti legati , fatti da» 
Ivi , e da altri fuoi confanguinei per celebrazione di Melle. 


GFulio Cefori Imperatori Atovis edito mobilifimis facre Hierofoly= 
mitane Religionis bobitu pluries decorati: (6) sin feditione Squar= 
cialupi Preturam Urbis gerentibus erga Regem fidei conflantia s 
contra feditiofor animi virtute clavif.(c) , ab Atavis Ubertino de 
Aiorizis cun. 1404. Panermitano Archicpifcopo , © amtiquiori- 
bus Gollie Proceribas . Inter primes orbis beroes animi liberali- 
tate, morum fuavitate, © virtutum excellentia collocando felicis 
Urbis Duci felicifamo, © fepius Senatori, de Republica beneme= 
ventiffimo, gui dum inter Senatores prior extot ad Senatus conful= 
sum caleffe prior ceteris evocatur anmo a Diio nato 1624. die 15. 
Decembris etatis fue 63. 

D. Cosbarine Cardona 

Pari mobilitate jifdemgue virtutibus conjugi feletiffme pot menfes 
ed virum abeunti die 30. FYulii assi 1626. etatis 63. Yulius Ce- 
ar Imperotor fecundus sensorum funera illachrymans pronepos B' 
beres non ingratus P. 


‘Trovafi la quì feguente nel Gesù di effa Città di Palermo : 
MHertis morfus vepentinam nom timet faleem D. Adriana Alimena 
© Cordona Beroniffa Folconerii , que vivens emortualem bune 
*Porte Il, Kkk Oct 


erre] 


(0) Cedebranfi msolte illufiri azioni di verj Cavalieri di Cofa Imperatore 
di Palermo da Fazello nella fua iforia di Sicilia a i tempi di Carlo V. 
dec. 2. lib. 10. f.209. 210.6 figu. 

Lg “er MHem. Prior. lib.4, fog. 34. lib. 5. fog.42.045., e dib.7. 

331 è 

(€) Fazello dec. 3. lib. 10. cap. Caroli V. fog. 207. Bonfiglio Per. di Sic, 

dor. 3. lib. 1. fog. 412.6 413. liovanoi Palermo riflor. lib, 2. fog. 
JoI 


442 DELLA SICILIA NOBILE. 


oculis fubjecit lapidem ; bec s ut virtutis fcmitam omnibus figmaret 
cxemplo calo animum , fd mundi illecelras hoc fraîtas marmore 
tumulozit. Obiit anno a P. V. 1687. die 3. Yanuarii etatis 84. 


Sortì anche eflo Antonio la conceffione di quefto titolo fattagli dal 
Serio Rè Filippo IV. con fuo real privilegio dato in Madrid a dì 4.Gius 
gno 1628., efecut. in Palermo a 4. Settembre di detto anno (v). Morì ia 
Palermo fottà li 26. Gennajo 1654: , e le fue ceneri fi hanov nella fovian- 
notata Chiefa di S. Niccolò la Kalfa. Sposò mentre vilfe Francefca Ur- 
bano ed Imperatore ; e di ella ebbe il M. Orazio Alimena ed Urbano, che 
premorì al padre nel dì 17. Settembre 1646., dapoichè avea egli fpofata 
Onotria Colnago , che a lui fè copia del figlio 

Giulio Cefave Imperatore , che fc: quarto di queflo nome, la di cui in- 
veflitura cadde fotto li 24. Dicembec 1648. Vific egli an:mogliato con 
Margherita Ifabella lo Porto ed Ortolano ; e 8 involò dal mundo privo 
di figli eredi : onde morto lui , gli ttaccedette il fratello 

Carlo Alimena e Colnago, che affonto il nome di Giulio Cefare Im- 
peretore quinto , inveftifli di quelto Stato co’ Feudi di Pellizzara, c Bul- 
fara fotto li 8. Luglio 1671. Vaegli nel ruolo de’Governatori della Com- 
pagnia della Carità di Palermo nel 1695. Softenne il giogo fuo conjuga- 
le con Remigia Scammacca , figlia di Guglielmo B. della Bruca, che riu- 
fcitagli infruttuofa di fucceffori $ con tal ditgrazia pafsò egli nel numero 
de’ pù fotto li 22. Maggio 1709. futcedendogli tuilo dopo fua morte 

Girolamo Benzo ed Alimena fuo nipore, figlio di Dorotea fua forel- 
la, iaritata a Ste/uno Behzo B. di S. Stefano, Quefti chiamefli Giulio 
Cefare Imperutore fiflo , c con tal nume piefe egli i inveft. futto li 4. Di- 
cembre 1701. Trafcelto videfi Governatore del Monte della Pieta di Pa 
lermo nel 1702. Unilli in maritaggio con Melchiorra Rutlo, figlia di Gio- 
vanni P. di Cerami: ed indi celle al comun fato in Falermo nel di 
Settembre 1716., racchiudendofi le fue ceneri nella Chiefa de Pad 
S. Antonio. Quindi feguita la fua inorte pretefero infieme aduttare ia 
iva fucceflione , €’1 retaggio feudale di quefto Stato Doresea Benzo ce Rof= 
fo fua figlia primogenita , e Giulio Benzo ed Alimena fuo fratello germa- 
no, fpacciando ognuna d’ ambe le parti falde ragioni pe ’l fuo partito , e 
a’ Giudici moftrando il valevole fuo diritto , atlin di ottenerne fa dilata 
vittoria. E in fatti fu data ad efli unitamente 1’ inveftitura de’ prefenti 
Feudi, cioè a detto Giulio , ed a Giufeppe del Befto tiglio di ella Dorotea 
fotto ll 12, Novembre 1717. finchè agitatafi la caula ne’ Tribunali di 

que. 


———————————m —__m —— ——  ————— ———— € 
101.0 tergo ,: 134. Apiiie Crom, dic./.367.6.1, Carufo Mor, di Sic. 
par.3.v00. 4. lib. 7. firzy. 

(6) L'ietimst. lib. 12, did, 162%. fer. 
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, quelto Regao eflinta videli affatto la lite da una finale fentenza di Supre- 

mi Giudici , che dichiararono legittima fucceditrice di effo Marchefato 
Dorotea fopravvifata , come rilevali dalla feconda inveftitura che ne 
prefe il di lei figlio 

Giufeppe del Bofco e Benzo nel dì 32. Gennajo 1737. fotto nome di 

Giulio Cefare Imperatore fettimo . Quelto M. tiene i titoli di P, di Belve- 
dere, M. oggidì attuale dell’ Alimcua , B. di S. Sgefano , Pellizzara je 
Buifzra &c. Gentiluomo di Camera di S. R. M. 6hfta'tsg: >», Fu Gover= 
natore della nobile Compagnia della Carità nel 1739. e 1743. Legòffi in 
parentado indi(folubile con Lucrezia Lanza e Lanza, figlia d' Ignazio 
P. della Trabia, e genitor fi refe del prefeute Vizcenzo del Bofco ev 
Lanza, che ha contratto fuo fpofalizio con Caterina Branciforte e Bran= 
ciforte, figlia di Ercole P. di Scordia. Kgli è l’unico Capo di Cafa, che ci 
è rimaito dell’inclita Famiglia 4e/ Bo/co derivata dalla Ventimiglia, come 
moltrai nel capitolo di Belvedere par. 2. lib. 1. fog. 139. tom. 1. di queit*. 
Opera, e nel capitolo di Geraci fog. 268. del prefente libro , e che.fiorì 
wltimamente ne’ Principi della Cattolica , oggi pallati in Cafa Zozanni s 
con una quali diftinzione fra i Magnati di quefto Regno; la fama de’qualî 
cioè della di loro grandezza , e del loro nome fommamente venerato pref@ 
fo tutti i Siciliani , vive ancora fra noi , e farà molto durevole nelle ver: 
genti future-ctà. 5 


S. MARIA ze OGLIASTRO. 


T Erra Baronale con-mera e mifto Imperio' nella Valle-di Mazara , 
diftante dalla Capitale Palero:o non più , che 17. miglia Italiane: 
edificata fovra un’ alta collina intorno agli anni 1619., come ri». 

Jevali dal primo libro della fua Parrocchial Ciiefa; ove fi na» 
tano di particolare una divota Immagine della Vergine del Carmine, ope-. 
za del famofo Alberto Duro , ed il Fonte Battefimale di pietra cotognina 
tutto di un maflo ; dedicata cffendo la medelìma a S. Antonioo Patrona di 
effa Terra. Ivi nel Fondaco chiamato delle Legna evvi un Fonte di ace 
qua molto falutare , riferita dal Canonico Mongitore Sic. ricerc. tom. 2. 
fog. 234. Fu quefta fabbricata da /Zarco AZancino nel Feudo di Cala” 
ca, vendutoglì da Vincenzo di Bologna Marchefè di Marinco'colla pode= 
ftà di far ivi Valfallaggio, e Popolazione (a) ; onde ‘fu anche appellata. 
Terra di Cafata, come moftra la inveftitura da lui prefa a 18. Dicembre 
1621. Nelle pertinenze di detto Stato, é Terra evvi fra gli altri. il Feu- 
do delle Tummw'c , per l' addietro appartenente ai Conti.di Vicari di 

*Parte Il. FOO KRk 2 Ca- 
Eni = ————————_———————_————_—_—————6€6 
(e) Contratto di vendiziont in Netor drcangiolo Caffanìa di Palermo 4 
12. Settembre 1600. 
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Cafa Bofte, di cui egli come compratore (4) , s’inveltà lo fteffo giorno, cd 
anno.de' 18, Dicembre 1621. Prima di fua morte fenza figli , feguìta in 
Palermo a 10. Aprile del 1627. , iftitu) erede upiverfale in detta Baronia, 
e Terra; cd in tutto il fuo ricco patrimonio Yrajazo Parifi figlio del va- 
lorofo , ed erudito Simone Parifi e di Bologna Barone di Milocco (4), ch' 
ebbe molte eccelfe cariche militari, e fi; Governatore della Città di Lodi, 
Maeftro Razionale,e Senatore di Palermo nel 1619,, ed è uno de’Lettcrati 
rapportati dabMidagitore nella Zib2iot.Sie. 1.2, f.230. 6.9, Gravato vide 
quett' erede di un perpetuo fedecommeflo primogeniale agnatizio coll’ io> 
carico di affumere taoto egli , come primo erede, quanto tutti i fuccelori 
il nome, cognome, e l’armi geotilizie di elfo Marco Mancino (e), e coll” 
ordine del numero per diltinguerl l'uno dall'altra nella fucceffione delle, 
fenti inveftiture + Quindi elfo menzionato 

Trajawo Parili divenuto B. e Siguore di quelta Terra , e del Feudo 
delle Tumminìc ; come erede univerfale fuddetto , prefe il nuovo nome» 
di darce Mancino fecondo , e le fue inveltiture fi leggono fotto un ilteffa 
giemno , cd anno de” 16. Giugno 1627 Fu quelti quarto B. di Milocca, e 
Cavaliere dell’ Ordine di Calatrava , ed ottenne per fe, e fuccellori pri- 
mogeniti il titolo di Marchefe di detta Terra dell’ Ogliatro in conbdera- 
zione di fua nobil Famiglia , e de’ fervigj preftati alla Regia Corona , co- 
me fi diduce dal real privilegio del Serfho Rè Filippo IV, dato ia Madrid 
fotto li 8.Luglio del 1638.,e dalle lettere di efecuzione di effo in Palermo 
alli p 1.Sestembre del riferito anno (4) . Terminò la fabbrica dell’Inferme= 
rìade’Padri Cappuccini in Balermo, fome ebbe impoîto nel-teltamento da 
Marco Mancino l.,che fu quegli,che la incominciò. Capuccinoram valeta= 
dinorium amplifimum, fsifla Pirri not. Pan. f, 304, 06 Urbis Nefocomij um. 
Aforci Montini piccate fundatum an.1630. Fu Gevernatore del Monte del- 
la Pietà di Palermo negli anni 1634. € 35. Arrivò all'ultimo giorao di'fua 
vita in Palermo nel di 19. Luglio 1637. , come accenna l’epitafio del 
fuo-fepolcro , che va faltofo di un tumolo macmoreo coll’ armi gentilizia 
di Cafa Zorifi nella Cappella di S. Vincenzo Perreri della Real Chiefa o 
di S. Doinenico: 

D.Tro. 


e di 


(0) Contrasto di vendizione negli assi as Notar Astenino Lazzara di Pa- 
dernio a 17. Setterubre 1593. .: si y 

(4) Aurid Cron. de Vicerè f.95.:378. Giorgio Gualteri Sir. Tab. 37. 
0 41.,,6.P. Abbate D. Michele lo Giudice.in eb/ervet. ad Appare Si= 
cul. Ann. Augufim \oveges peg:99.. . - 

(0) Telamento , ed Invent. ereditario di Marco Mancino I. in Not. Paole 
Mulè di Falerino a 10. Aprile 3627, x 

©, Mongitore Siblioth. Sic. tem.2» fig. 230. €. 2, Invegos Fom, Pori/î 
0g. 105» : 
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D. Trojowi Parifi Marchionis Oleoftri, Bareait Milocci , Alititis 
Colotrave cincribus Iydii lapidi: uruam , amoris ourei infpetla fi- 
de spofuit : cum ditiores mimi virtutes praitifimo in corde D. An- 
Sonia Settimo uxer fimionima tumulofet 19. Yulii 1637. 


Quindi rilevali dalla fovradetta ifzrizione , ch'egli ebbe in maglie, 
Antonia di Settimo forella del M, di Giarratana ; ed i capitoli matrimo» 
niali nc abbiamo , celebrati negli atti di Notar Paolo Mulè di Palermo 
x 19. Marzo 1629. Fu di doro primogenito 

Simone Parifi e Settimo, che chiamòfli Aerco Afancino terzo nellea 
due inveftiture da eflo giurate fotto fi 7. Luglio 1638., e 8.Aprile 1648., 
prendendo poffeflo di quefto Stato, e del Feudo delle Tumminie com’ere= 
de particolare di Trajano fummentovaro fuo genitore (4) , e come fofti= 
tuto di Marco Mancino i, Fu egli quinto B. di Milocco (4). Tenne il 


80- 

(0) Tefem. in Not. Cefure Luperello di Palermo a 19. Luglio del 1637. 
(5) 1 Feudo di Afilocco con mero e miflo impero de' membri se delle perti= 
menze delle Stato, e Contea di Afiro fis venduto infieme col Feudo di 
Repi a Bernardo Parili da Ponzio Velzuarnere Conte di Afere der cone 
tratto di vendita preffo gli atti di Notar Gian Matico Angelica di Mef- 
Sino a 32, Agoflo del 1566., e prefe la invefi.di e/f Feudi 0 13. Mer- 
zo 1567. A coffui fuccedette Trajano Parifi ficlio primogenito s e co- 
mme denatario propter suptias in virid di donazione Fipulata per gli 
atti di Notar Giufeppe Miraglia di Palermo a 14. Settembre 1573.3 
dope la morte di Bernardo fu padre ottenne !' invefiitura del connato 
Feudo di Alilecco nel 1581. Indi Simone Parifi e Bologna figlio pri- 
mogenito del furriferito Trajano per sefiaviento celebrato negli atti di 
Notar Pietro Tromontana di Coffrogiovanni fotto lì 10. Agoffo 1583. 
venne inveftito di detto Feudo a 6. Settembre 1584. , ficcome tornò egli 

- ad inveftirfene pet la muova fucceffone de' Regnanti Filippo IIL., e Fi- 
lippo IV. a 23. Settembre 1600. € nel 16223. Toccò poi la fiscce ffione, 
di effo Feudo a Trajano Porifi, detto Afarto Mancino 11. figlio primo- 
ugenito , ed erede del seflè connato Simono in forza di teffamento , che, 
baffi negli atti di Notar Giovanni Martino Pertille da Hedrid a 20. 

! Ottobre dell'anno 1631., e finilmente come denatario in igor di due 
donazioni  } uno per gli otti di Netor Gio: Luigi Gondelfe di Pa- 
Berzo a 93. Ottobre 1615., e è” olera proprer nuprizs. a 30. Afarzo 
1699., ratificata a 4. Moggio per gli atti di Not. Panio Mulì di Pa- 
Fermo , come meglio rilevafi dall'imucft, degli 11. Agoflo 1632. Simi 
mente pervenne detto Feudo a Simone Parifi, chiamato Murco Menci= 
no lil. figlio primogenito , ed erede particolare di effò in virtà della pe- 

* serna telfamentario difpefizione in Notar Cefare Luparello da Palermo 

429. 
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goveruo della Compagnia della l’ace di Palermo ocl 1651. , ed eletto vi. 
defi Governatore del Montc della Pietà nel 1663. S' involò dal mondo 
ab imteffato fora li 8, Settembre 1664. (4); e per non avere avuto figli 
da fua moglie Lionora Ferreri cd Arrighetti , figlia di Gianfranceico B. 
di Pittineo (2) , che poi fu Principefla di S. Anna , pervenne la fucceflio- 
ne del prefente Marchefato al fuo fratello germano 

Girolamo Parifi e Settimo , la di cui inveftit. fotto nome di Afarce 
Moscino quarto fu ricevuta nel dì 7. Gennajo 1666. Fu coftui Governa- 
tore del Monte negli anni 1680. SI. e 89., c promoifo anche all’ onore» 
vol carica di Diputato di quetto Regno nel 1684. Venne a morte in Pa- 
Jermo fotto li 11. Quobre 1712, (6) , dapoicchè avca fpofeta Imara Col» 
nago e Gifulfo , figlia di Tommafo B. di S. Venera (4), da cui vide las 
prima luce 

Francefio Pari e Colnago, chiamato Zarco Mancina quinto nelle» 
due inveftiture , che a lui fpedironi dell’ Ogliaftro, e delle Tumminie 
la prima ncl dì 20. Marzo «cl 1704. mercè di unatto di rinunzia del 
teftè cennato Marco IV. fuo genitore (e) , € l’ ultra dopo ladi lui morte 
fotto li 23. Dicembre 1720. Fu quefti.due valte Diputato del Monte del- 
la Pietà negli anni 1703. e 1704. E fpogliato videfi del fuo uman fiale» 
in Palermo fotto li 12. Dicembre 1746. , ricevendo luogo per le fue ce- 
neri nella Chiefa de’ Padri Carmelitani di S. Niccolò li Bologni . Fu fua 
mogli: Refalia de Ugo e Perremuto , figlia del Reggente Vincenzo 
Ugo, e Luogotenente di Maeftro Giuftiziere di queto Regno (/); li 
quale gli partorì 

Gastano Alaria Pari ed Ugo,chiamato A/arco Mancino feNe,poichè 
con tal nome inveîtiffi egli di quelto Stato,e del fudetto Feudo delle Tum- 
mim: 214.Aprile 1745., come figlio,e rinunziatario del detto Franceico,o 

fia 


——@———T€_______—__—_—_____—— 


« 29. Luziio 1637», « della învelitura prefa da Antonia, e Coicrina 
Parifi e Belegna fue Tutrici cllora a 7. Luglio 1633. Di preferte fe 
vuole , che il fic.ennato Feudo di AMilecco trovili oggregeto di nucce 
allo Stato, c Coniza di Afaro. 
‘0) invent. eredit, in Nota; Girolamo. Filippone di Palermo 039. Sestese 
bre del 1664. 
(6) Contratto mutsian per gli atti di Notor Mariano Scofrvio di Palctwo 
6 19. Aprite 1657. 
(0) Iuvent. cr. ditar. per gli atti di. Notar Francefio Michele Potini da e 
Vimi ci Pulerino a d) 20. Ottobre del 1712. 
(4, Pavese sszrali per gli otti del menzionato Not. Filippone e 4. Aprile 


1666. 
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fia Marco Mancino V.(4), c come foftituto di Marco Mancino I. Fece fuo 
fpofalizio con Domenica Caracciolo , figlia unica del primo letto di Fe- 
derigo B. dello Zarbo (4). L terminò i fuoi giorni nella Città di Termini 
nel dì 4. Aprile 1746. fenza fare alcuna difpofizione (e) , lafciando però 
fuo fucceflore il figlio 

Francefco Parili e Caracciolo attuale M.di S. Maria dell’ Ogliaftro , 
che oggi trovafi di minor erà,chiamato A/arco Mancino fettimo, comt ri= 
Jevafi dalle due inveft, che a di lui nome fpedironti alla M.Domenica fua 
tutrice , e madre futto li 23. Agofto 1747. , cioè una pe’l prefeate Mar- 
chefato , e 1’ altra per il Feudo delle Tumminle. 

La Famiglia Pari , 0 Parifie è nobile, originaria di Francia , e di 
efla fi vantò Guallerio Governatore di Parigi (4) . Trapiantata ella in Co. 
fenza , contò fra gli altri Pierro Paolo Porporato di S. Chiefa (e). Ville 
nobilmeate in Napoli , ed ia Bologna adorna di fupreme cariche , e ti- 
voli (£). Paffata in Sicilia fin dal cempo de’ Rè Normanni, fiorì in Mef= 
fina ricca di Feudi, e di varj regj affegnamenti (9); e quindi non meno in 
Caftrogiovaani , d’ onde provennero Reimendo Secretario del Rè Alfon= 
fo, e Prefidente del Regno, come fi ha per un privilegio del detto Rè, che 
porta 1° Inveges Nobiliar. Pretor. fog. 105. Fav. Parifi, dato nella Città 
di Averfa fotto ll 22, Dicembre 1424. , e Diorifio pur egli Secretario , 
“Teforiere , e Luogotenente di Macftro Secreto : non lafciando di nove 
xarvi il Ven. Servo di Dio Giacome Aari/f da Caltagirone, il quale morto 
l’anno 1579., col titolo di Beato onora la Religione Serafica (4). Da que- 
fti fmalmente di Caftrogiovanni , che furon Baroni fra gli altri de' Feudi 
detti li Comuni, li Rapi, c Milocco, difcendono i Parifi nobili Patrizj Pa- 
lermitani , e M. dell’Oglialtro. 


(a) Atto di rinunzia in Notar Giufippe Buttofoco di Paterino a 19. Ago- 
Ro 1737. 

(4) Copit. matrim. pubblicats da Notar Girolavio Su-u"a di Palermo as 
22. Giugno 1738. î 

(6) dervent. credit. in Not. Buttafoco nel dì 20. Aprile 1747. 

(0) Cronica Lucebergenfe anno 998. addotta dall’ lnveges Nobil. F. Pa- 
rifi f.105. 

(e) Ciacconio 1, 2. ont. © Cardin. f. 1536. Minutolo A/em. Prior. lib. 
6. f. 132.0 183. 

(7°) 40 Duca della Guardia nelle Tavole di fue Famiglie , ed il Crefcenzi 
della Nob. d'Isal, par. r. marraz, 32.6.6.f:6017. 

(e) 1 Varri ne viperta i privilegj nel 1209. e 1213. in not. Afeffan. 
Ecc. , © in nat. Cotan. Ecclef. f. 533. Anfalone in /ua Famil, f. 69. 
Atti della Regio Concellaria , riportati dall Inveges loc. cit. 

(2) Artile Crom. Sic, fi 544. 6.2 
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ROCCABIANCA. 


Arraetto Vanni e Vaffallo B. di Pontagio (0) , figlio di Orazio , 
R che fu Miniftro, e Goversatore della Compagnia della Ca- 
rità di Palermo nell’ anno 1614., e conobbe ia genitore A/effsn- 
dro nobile Pifano , fu-primo ceppo di fua Cafa in quefta noltra 

Palermo . 

La Famiglia Vanni fu delle più nobili , e primarie della Città di Pi- 
fa , originata , come credefi, dalla chiariflima degli Appiani. Gli onori 
fupremi di quella Repubblica , le Ambafterie , e le cariche di Anziano , 
che vuol dir Doge , furono pur troppo in effa frequenti ; ed efiftendo del- 
la medefima var) , c non pochi monumenti di nobiltà ; piacemi far quì fo- 
lamente di quefti la trafcrizione del feguente elogio di una lapida fepol- 
crale, che vedefi oggidì nel Chioftro di S, Francefco di ella Città di Pila, 
infignita di doppio ftemma gentilizio di quefta Cafa , ch'è il Cane levric= 
xe rampante d’argento con collare d’oro in campo rallo , e vi fi legge all* 
intorno a caratteri Gotici: 


Ser Difcreterum Virorum 
Ser Vanni, ©° Ser Cioli gi Roinerir 
Ser Ughi, © Heredum fuorum cuno Domini 1396. 


Su quella lapide piantano i noftri Vanni di Sicilia i primi punti di lor ge< 
nealcgia, e perciò fermandoci alquanto fopra la ftefla , diremo primiera= 
mente , che al titolo di Vir Di/eresus fovrafegnato , vuol dire Uomo di 
diftinzione , e adorno di prudenza , cioè gualicates perfomarum , ac reruns 
momento dijccrr'ens. Diremo di Neri, effere Stato egli uno de’ principali 
Perfonaggi del partito de* Guelfi negli occorfi dell’ anno 1287. , come ne 
fa menzione Monfignor Paolo Tronci Annali di Pifa f. 258. (5), e haffi 
di Zewwi-undar egli nel suolo degli Anziani della Repubblica di Pifa» 
negli anni 1307. 1315-e 1316. effendo fiato eletto altresì Caftellano 
della Rocca Capalbo nell’ anno 1332. , come per fede autentica del Can= 
cellicro di effa Città. di Pifa in carta pecora , tranfuntata quì in Palermo. 
per gli atti di Notar Francefco Mafcardo fotto li 14. Luglio 1642. , e» 
per altra fede tranfuntata per gli atti di Notar Giovanni Cugiao a dì 24. 
Aprile 1744. Fu effo finalmente genitore di Yacopo , che fu Caftellano 
del. 

___———____ 
(6) Barone de Maje/t. Panormit. lib. 3. cop.11. lit.V. 

(0) Cekbronf anch: s Signori Vanni come partitorj de'Guelf circa Pan 

n0 1304. da Gio: Pietro Crefcenzi. Nob, d° Italia p. 2. nerroz. 4 64f. 
1. fog. 170. 
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deila Rocca de’ Gilj nell’ anno 1362. , come per fede in Notar Malcardo 
del 1642. , e fortì egli la carica fuprema di Anziano nell’ anno feguente» 
1363., come per altra fede del tranfunto fovracitato di Notar Cugino del 
1744. Diede quefti l’ effer mortale a Vanni fecondo di quefto nome, che 
fia Anziano nel 1381., come appare da effo tranfunto del 1744. , com- 
prisovandoGi anche in eflo la furriferita filiazione. Nacque da quelto Van» 
ni un altro 9acofe , che fu Anziano nel 1436. , come fi legge in un manue 
feritto del Serravallini Ajutmicrifto,e fu quefli genitore del terzo Verni, 
ciò rilevasdofi da una fede di fedejuffione tranfuotata negli atti di No- 
zar Cugino nel 1744. ,e quefti appare eflere ftato decorato della onorevo- 
le carica di uno de* Capitani del Santo Sepolcro del Terzo di San Marti 
no nell’anno 1496. , chiaro documento di ciò effendo una fede s ch'è tran» 
funtata negli Melli atti di Nor.Cugino futto li 29. Aprile 1744. Ville que- 
fi ammogliato con Antonia Vecchiani figlia di Giovanni del quondam 
Carlo Vecchiani (4), c da cffa ebbe due figli Giacomo , e Si/veffro proge- 
nitori ambidue di numerofi nipoti , cioè il primo de’ noftri Vanni di Sici= 
lia, ed il fecondo de” Vanni di Pifa al prefente paffati in Serravallini Aju- 
tamicrifto , come rilevafi dalla quì feguente ifcrizione (epolcrale di una. 
Japide pofta nella Cappella del Santiffimo Crecefiflo della Chicfa del Car 
mine di ella Città di Pifa del tenor che fiegue : 


Scpulsbrum olim Nobilium de Vanni en bereditate , nunc Familia 
Seravellinii , ex Potritio Pife fanguine Ajutomi Criflo progna= 
te , Fresbyter Guidus ofepb preditte Familie Seravellini Ven 
ni, pofait suno Domini 1711. 


(Quì però dee notarfi, che Orzenfio di Veeni fu l'ultimo di quefta Cafa, già 
eftinta in efla Città di Pifa, e per fuo reflamento fatto nel 1610., e trane 
funtaco negli atti di Notar Cugino nell’ anno 1744. chiamò egli al confe- 
guimento di fua eredità le fue forelle coll’obbligo di lafciarla a i Vanni di 
Sicilia , 0a i Serravallini Ajutamicrifto , che di fatto ne furono gli eredi. 
Per tornare dunque al filo genealogico della noftra linca, diremo di Gie- 
somo eflere (tato egli Anziano di Pifa nell’ anno 1495. , come riferifce Ba= 
rone de daje}. Pasermit. lib. 3. cap. 11. lit. V., ed anche per rapporto 
| dello fteffo Autore loc. cit. inviato Ambaftiatore della fua Patria con. 
Francefco Catignano al Seribo Lodovico Maria Sforza Duca di Milano : 
fu altresì Ambafciatore al Rè di Francia nel 1496. alla Repubblica di 
*Perse Il. LII Ve 


—_—T —r— " ppt?aî _x_1aA2_———r -_————— _____—tnÈ 
ta C) È 
(6) Fondofi con ua’ apoca fatta da Pistre di Pasavio a favore di Assonia 
Vecchioni preffo gli asti di Noter Autonio Rencioni di Pifa Sarto li 14 
Ottobre 1462. , trenfuntata în Polermo negli atti di Notar Giovanni 
Cugino a dì 1. Aprile 7. Ind. 174 
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Venezia nel 1500. » € a quella di Lucca nel 1504, , come fi legge in alcu» 
ni monumenti di efla Città di Pifa, tranfuntati in Palermo a dì 11, Mar- 
zo 1740. per gli atti di Notar Rofario lo Nigro, e fina Imente per attelta» 
to dello fteffa Barone loc. cit. fu fpedito effo Giacumo alla Repubblica» 
di Siena , 4/ in ca fummum Magiffratums adminifiroret . Gli flcfli addorti 
documenti ne compruovano ancora molto evidentemente la filiazione. . 
Da quefto finalmente affociato in maritaggio con Caterina Mafliani , fu 
dato al mondo 4/e/fesero Autore di nofira Famiglia , del di cui paflaggio 
non può efattamente faperfì il tempo , ma può flabilirfi preffo a poco 
verfo il 1520. Per far pofzia la pruova con pubblici documenti di effe= 
re ftato quefto Aleffandro figlio di Jacopo , tra molti , che fe ne hanno , 
feegliendo i principali , e lafciando da parte l’ cpigrafe di Raffaele Van- 
ni in San Francefco, nella quale fta fcolpito effere flato Aleffandro 
figlio di Jacopo , fenza pur citare l'autorità del Barone al lib. 3, cap. 11.) 
ove fi atferma : Ex Yacobo natus Alexander , addurremo fol tanto una do- 
nazione fatta l'anno 1550. per gli atti di Notar Filippo Santo Cafciano di 
Pifa, per la quale Coltanza Vanni e Maftiani vedova di Jacopo Vanni , 
dona ad Aleffandro fuo figliuolo , ed a Gio: Vito figlio di cilo Alcffan- 
dra , e di lei nipote una Cafa , e tutti i di lei beni dotali , ove il dira Ve- 
dova di Jacopo , e madre di Aleffandro fa la prima pruova . Appurteremo 
di più un atto di tranfazione fatto tra Aleflandro , € Gic: Vito fuo figlio 
da una parte , e Giacomo naturale legittimato di Giu: Paolo fratello di 
effo Aleffandro (6) dall'altra, ftipulata per gli atti di Notar Antonino Oc- 
chipinti di Palermo fotto li 23. Gennajo 1560. , € sauficata in Pifa per gli 
atti di Bartolomeo Aulla a 26. Geonajo 1562., coll’ apuca in piedi a 6. di 
Giugno 1564. » tranfntati detti ftrumenti in Palermo per gli atti di No- 
tar Carlo Magliocco a 14. Giugno 1701. , ne’ quali atti di tranfazione, 
ratifica , cd apoca parecchie fiate fi dice Alelfandro , e Gio: Paolo figli di 
Jacopo , e di Coftanza ; ed ecco la feconda pruova , 0 per meglio dire più 
pruove in una . È finalmente abbiamo una fede di lettere d’ Ambafcerito» 
fpedite in perlona di effo Gio:Paulo a 31. Gennajo 1535. tranfuntata quì 
per gli atti di Notar Rofario lo Nigro fotto li 41. Marzo 1740., ove fi 
dice etlere Gio: Puolo figlio di Jacopo, Onde a quefto aggiugnendo quan= 
to ne di fopra rapportati documenti fi afferifce , cioè di effere Aleffandro 
fratello di Gio: Paolo , viene a rifultare evidentemente la terza pruova» 
di effere Aleflandro figlio di Jacopo . Queft’ Aleffandro dunque tolto che 
af 
mento 0 MAST dntienito n Fosa 
(4) Notifrs che quefto Gio: Paole fratello di AlePundro fu Anziano di 
Pifa negli anni 1529. 1532. +536.c 1540.» e tenne altresì al pori di 
Giacomo Juo genitore il carattere di Ambaftiadore preffo il Duca Alef- 
Sandro Medici, come fi dice di fopra , confermandofi quella itteffo melli 
due tunte volle di we citati tranfunti di Notar AMagliocce $ e ds la 
Nigro &l 1700. € 1740 ° 
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pafsò in Palermo , fu fubbito afcritto colla fua Famiglia nell’ Arciconfra= 
ternità de’Nobili Pifani della Chiefa de'Santi 40. Martiri , ovc egli fior 
fempre colle cariche or di Rettore nel 1553. , ed or di Camerlengo nel 
‘1553. e 1560. Cefle al comun fato nel di 25. Maggio 9. Ind. 1566., € le 
fbe ceneri fi hanno nella Chiefa di S. Francefco li Chiovara , e nella Cap= 
pella di Cafa Vanni dell'Angelo Cultode fotto una lapide marmorea inli- 
guita del quì feguente cpitafio : n 


Vannioram Familia Pifs eriunds; monumentum ex Rapbaelis Ale= 
xandri fil. beneficentia + 


Innoltre ciò chiaramente confermafi colla fede di morto della Chiefa» 
Parrocchiale di S. Giacomo la Marina, ch’eftratta vedeti nell'anno 1700. 
adì 31. Dicembre. Nacquero al medelimo cinque figli , cioè Gio: Viso, 
Rofficle, Giovassi , Orazio e Vincenzo Sizifmondo , ed vaa figlia per no- 
mme Coffanza , che fu mogliera di Stefano Reggio + Hafli memoria dl prie 
mo , cioè di Gio: Vito nella quì feguente cpigrafe del fuo fepolcro, incifa 
nelle lapidi di un tumolo marmoreo , erettogli nella citata Cappella di 
Cafa Vanni: 


Goenni Vito Vannio Y. C. preter genus inficni virtute , multums 
que profpicienti | D. Vittoria Vannio Valguarnera filia potri dia 
guiffimo , qui fenio funtus ef! bonorato. Fecit anno 1605. 


Raffaele fu il fondatore del famofo legato di fcudi 14. mila per maritaggio 
delle Dame di Cafa Vanni (4), e de’ legati di 7 mille pe #1 Mcnacato 
delle medefime (3) , e di fcudi fette mila per maritaggio delle Cognate dî 
efTa Cafa, facendofene l’elezioni in ogni concorfo dalli nobili Rettori dell* 
Opera di Navarra di Palermo coll’ intervento di chi tiene la primogeni» 
tura della Famiglia , però della linea di Orazio fratello di effo Teltatores 
«ol titolo di fedecommiflario ; € quelto in vigor di teltamento di effo Rafs 
facle , celebrato negli atti di Notar Francefco Bafile e Fazio di Palermo a 
dì 27. Luglio 10. lad. 1597. , e di un atto di tranfazione delle Agnate,, 
e Cognate preflo gli atti di Notar Pietro Gratfco di Palermo fotto li 25. 
Aprile 12. Ind. 1644. Contemplò anche elfo Raffaele tutti i-fuoi Difcen= 
denti mafchj con un legato di **7 novanta per fpefe di lero ftudj, che oggi 
ad effi vien commutato col mantenimento di due Convittori nel Collegio 
Borbonico de’ Padri Teatini , a cui venne perciò alleguata un’ annua pen 
*Parte ll. Lil 2 , fio- 


Le re e(ua© eo ©-@eeseEeì- reni 


(4) Olao Paltero Genealog. di Cofa Denti f.25. i 
(5) Celebronfi oltuni Momacoti di Dame di Cofa Vanni di Palermo mela 
ke Poche di D. Giambattifta del Giudice /, 1./: 397.0. 2.354 
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fione di oncie fettauta ; e finalmente in forza de' fovracitati atti vens 
gono abilitati li furriferiti Difcendenti mafchj a confeguire il principale 
legato di fcudi 14. mila ogni qual volta & maritaffero effi con Dame a fe» 
congionte in parentado , prendendo quefte all’ iltante i privilegj, € gras 
do delle agnate. Furono anche da lui beneficati gli Spedali di que- 
fia noftra Palermo fua Patria , la citata Opera di Navarro , il Monte» 
della Pietà $i Monafterj di Moniali delli Sette Angeli, della Concezione, 
dell’ Origlione , e delle Repentite , e la fua eredità fi confidera afcenden= 
te alla fomma di feudi 7, mila all’ anno , fondata la maggior parte foprt» 
Bimeftri di cila Città di Palermo . Morì va sì grand” Uomo nel 1597.,c 
giace fepolto nella Cappella di Cafa Vanni fovra efpreffata dentro un tu» 
molo marmoreo animato dalla quì feguente ifcrizione : 


Rapbocli Vaunio Alexandri filio Gacobi F.C. Legatione pro Repu- 
blica Pifasa od Carelum V. Imperatore bene gefla illuffris me- 
poeti , fratri da Familia perpetuo benemerito , Horatius F.C. , O 
Viwcentius im edicula ipfius mandato fatta, © Angelo Cuffodi 
dedicate cum petris, matrifque Cotbarine cineribus pofucre onno 


1604. 


Gievanni terzo figlio di Aleflandro ebbe in moglie Elionora Kaggio (0) s 
e fu 1’ autore de’ prefenti Principi di S. Vincenzo , Orazio fposò Elionora 
Vaflallo , fu padre di Raffaele primo M. di Roccabianca , come fi nota. 
di fopra (5) , e Vincenzo Sigi/mendo lafciò iva pofterità , fiorente allora , 
edeftinta poi in Cafa Cappere . E in quefte appunto tre lince fono ftati 
mon pochi Perfonaggi , che colle loro virtuofe azioni hanno continuato 
gli onori de’ fuoi Antichi, e fempre di generazione in generazione, 
hanno occupato riguardevoli dignità sì Ecclefiaftiche (c), che Mili- 
ta- 


(4) Scrive Minutolo Ae. Prior. lib. 7. fog. 196. melle pruove di! Ca- 
waliere Fra Luca Caggio ed Ajutamicrifto de) 15859. e/fere Futa leo 
Fam. Caggie una delle Patrizie antiche della Città di Palermo . 

(65) 7eflam. di Orazio preffo gli atti di Notar Vincenzo Moraftia di Po- 
dermo a dì 11. Moggio 15. Ind, 1617. operto, e pubblicato per detti 
aiti nel d) 17. Maggio di detto anne: e fuo contratto di /pofalizio com 
Elionora Voffolle per gli atti di Notor Giovanni la Karera di Palermo 
6 d) 28. Febbrajo 1590» 

(6) Scrive Mongitore nelle fue Addiz. e Pitti Sic. fac. not. Agrig.foge 
736. c. 1. cde Monfigner D. Francelco Vanni e Denti fiorì colla co- 
rica di Vicario generale , e di Ciamitro della Chiefa di Girgenti ver 
1689. e Aonfignor D. Vincenzo mot, Pan. 6.1. È 865. com quella di 
Vicario generale di Munfignor di Palermo dopo che era fiato eletto Di= 


dutoto del Regno nel 1690, come pure a' tempi meffri ehbe la diguità 
me 
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sari (4) e fpezialmente quelle della noftra Senatoria di Palermo. 

Volendo compiere io intanto , com’ è dovere , la genetliaca ftorizo 
del prefente capitolo , trovo effere flato primo M, di Roccabianca il fuc= 
cennato Raffaello Vanni e Vaffallo per conceffione , che gliene fece il Se- 
renifs. Rè Filippo IV. con privilegio dato in Madrid a dì 10. Ottobre» 
1629. s efecut. in Palermo a 25. Febbrajo 1630. (4) . Fu egli Governato- 

re 


_ —  —r—- 
medefima Monfignor D. Carlo Vanni fratello di Vincenzo A/acf50 
Rozionale del Real Patrimonio , di cui fi veggone i quì feguenti clogj , 
incifi ne' mormi di un maufoleo se di una lapide fepolcrale sefiRenti nel- 
le Chiefa Perrocchiale di Santa Croce di quefta noffra Palermo dentro 
da Cappella dell’ Ecceomo: 

D. O. M. 

1. Mortalibus fpoliis Caroli Vanni piiffimi Prefulis Vincentius Vane 
ni Vir Regii Patrimonii curatorura , & Alexander Vincentii f. 
Fratri Patruoque cariffimo marrentes P. Vixic an. 64. menf, 9. dies 

12, Obiit 9. Kal. Majas anni 1741. Di un sumolo. 


11. Locus Caroli Vanni hujus Ecclefie Parochi Patritio genere , fa- 
cra do&rina , & vite integritate clariffimi ; qui oves fibi creditas 
verbo, & exemplis erudiens , perfe€tus altaris Minifter apud om- 
nes eft habitus , non modo de Panormitana Dicecefi , in qua olim 
Antiftitis vices exhibuit , fed & de univerfa Sicilia optimè meri» 
tus, in ca puellarum Collegia primus inftituit , & duo corum fu- 
pra triginta excitari curavit; ac ut quamplures Sacerdotum ad 
sudimenta fidei tradenda conventus coalefcerent author fuit. În- 
corrupta pudicitia infignis Lvangelicam inopiam adeo exeoluit , 
ac modicam , & cxilem fui aluit opinionem , ut dum nihil prater 
vulgarem probitatem prafeferret ad fublime perfe@tiffima cumo 
Dco unionis faftigium proceflerit Paftor bonus , pauperum Pater s 
Deo , & hominibus carus annum agens 64. in Colum migravit 9. 
Kal. Majas anni 1741. Di wr0 Jopide + 


Notifi fnolmente sche negli Annali di Padri Coppuccini di quela neftra 
Palermo noverafî tra gli Vomini illufiri di lor Religione il Padre Evan- 
gelilta Zanwi morto con vero edor di fantità ful comincicre dello /i3) Vei 
fécolo yal di cui cadavere fu ritrovata Ja lingua incorretia dopo volti an- 
ni scBera fiato fotterra . Credefi tal grazia efergli ffata concefia da Mia: 
rio Vergine per effere Mato ardentiffno Predicasore delle di lei glori:y 

(©) Ziorirono col poflo di Capitani di Cavalli Pietro Vunni e Terv:ine . 
# Girolamo Vanni ed Affi s morto il primo militando in Nupoli , e 
Poltro in Fiandra . 

(4) R_C./ib.69.13.Înd,1630,f190. Anfalone de /ua Fam. digrefiva:f.212, 
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re del Monte della Pietà (di Palermo nel 1656. Fefteggiò fuo fpofalizio 
con Elionora Termine e di Bologna , figlia di Gio: Vincenzo Maria B. di 
Birribaida (a) ; c da cffa ebbe i natali 

Orazio Vaani e Termine, la di cui inveftitura cadde nel di 15. Mag: 
gio 1671., dapoichè era ftato egli Senatore di Palermo nel 1655. Furo= 
no i legami di fue nozze con Giovanna Affali e Suarez , figlia di Girola- 
mo Aflali, e di Lcandra Suarez ed Emanuele (3); germogliando da tal 
innefto 

Roffzc3!9 Vanni cd Affali , che inveftiffi di quefto titolo fotto li 10, 
Aprile 1633. Portò quefti mentre viffe l’inveftitura di Priocipe di Caftel- 
termine , che a lui fu conceffa nel di 22. Ottobre 1727. Commendato ci 
viene da D.Giambattifta del Giudice in varie parti del fuo leggiadro Poe» 
ma Buccolico del Battillo , intendendolo fotto il nome di Florindo , e lo 
dice egli chiaramente a f. 87. eclog. 4. ftanz. 60. , e perciò a lui furono 
dedicate l’ erudite offervazioni fattevi da D. Ottavio Bellia B. di Came= 
mi , ftampate in Palermo per Pietro Coppola nel 1686. Morì fenza figli, 
perchè non cbbe moglie (c) ; onde fu fuo fucceffore 

diario Vanni cd Affali fuo fratello germano , che prefe la iaveltitu- 
xa del prefente Marchefato nel dì primo Ottubre 1730. Era ftato egli Se- 
natore di Palermo; quando promoffo videfi alla carica eccelfa di Diputato 
di quefto Regno negli anni 1732. e 1738, Fu Governatore della Co mpa- 
gpia della Pace di efla Città nel 173 1., e del Monte della Pietà nel 1734 
35.e 36. Inneftòffi nello fpofalizio con Rofalia Lucchefe e Caro , figlia 
di Francefco Lucchefe , e di Alberta di Caro e Caraffa (4) , culla quale 
non esbe prol:; onde delufo di fucceffori , venne a morte in Palermo 
rel giorno primo di Marzo 1739. (e) , fotterrandofi il fuo cadavere nella 
Chiefa de’ Padri Cappuccini fuori le porte. Spinfefi quiudi erede di fua 
fucceffione la furella 

Elionora Vanni ed Aflali , che inveftifi di quefto titolo nel dì 30. 

Mag- 


(a) Contratto di «ste preffo gli atti di Notar Francefto Azate di Paler= 
mo si 21. Novembre 1620. Teffamento di Raffaele in Notar Domezi= 
co lo Volvo ci Palermo a d) 25. Maggio 6. Ind. 1668. 

(8) A:to di fpofulizio celebrato per gli atti di Notar Aftanio di Fra: 
teontorio di Palermo a d) 13. Marzo 1650. Teflem. di Orazio in No- 
sur Carlo Petretti di Palernio a dì 6. Marzo 12. Ind. 1674. 

(5) Teflon. fitto negli atti di Notar Giufeppe Palumbo di Palermo a d? 
2% Febbrajo 7. Ind. 1729. 

(4) Capit. di maritaggio per gli atti di Notar Cerlo Magliocco di Po- 
leiimo 0 dì 7. dioggio 9. Ind. 1701. 

(0. Suo teffum pubblicato negli atti di Notar Giufeppe Magliocco di Pa 
deri a di prin: Alarzo 1739. x ” 
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Maggio 1743.Ed era allor vedova di Raffaello Tagliovia fuo conforte M; 
di $, Giacomo ; col quale diede i natali alla vivente 
Giovanna Tagliavia e Vanni oggi M. di Roccabianca , che fu una» 
bi mogliera di Frawce/to Rofel e Speciole , già Senatore più volte dî 
'alermo , . 


MOTTACAMASTRA. 


Ucfta giace nella Valle di Demone , raccordata da Arezio de Si- 

tu Sicilie ex Biblio. Carufii £.18, in prol. , e da Fazello /for. 

Sic. dec. 1, lib. 10. cap. 3. fog. 403. cum notis Amici , in cuî 

leggeli: Y'auromenio demiffs ad littus p.m. 2. Scifon bedie fefe 

Arx obfientat s ubi olita Naxus pervesuNia Fabat Urb: . Sed bittore paula- 

sim relitto , © Vallem ingreffis ad dexteram in editis collibus Motta Ca- 

mofîra od 6. p. m. oppidulum abef? . Ella è Baronale con mero c mifto Im- 

perio . Fu un tempo Feudo di Cafa Gioezi , come nota Inveges Nebilior. 

Vicereg. Pretor, fog.75.c.1.,e venne indi acquiftata dall'inclito Ruggieri 

di Loria , che fu Ammiraglio d'Aragona , c di Sicilia (4) fotto il Rè Pie- 

ero I. d'Aragona , tanto celebre per le fue vittorie in Ipagna , in Napoli, 

in Malta (4) , nella Barbaria , e per tutte altre fue gloriofe imprefe , delle 

quali è piena la noftra ftoria di Sicilia (c) nel di cui fepolcro efiltente, 

mella Città di Valenza , c nella Chiefa Reale di Santa Croce leggefi il quì 

anni epitaffio in lingua non fo fe debba chiamarli Spagnuola , o Fran- 
zefe (9): 


«Qua jace lo nobile en Roger de Luria, Amira! delli Regni di Ara 
Zona e di Sicilia per le Segnor Rè d'Aragona , è pufSate da que= 
Sa vita cun. Incarnar. Fefù Chrifi 1304. de le Calende de Febrar. 


Trovo pofcia effere ftata conce fla dal Serîo Rè Federigo II. a Garfia Pe- 
rex de Linguida detto Miles con fuo real privilegio fegnato in Meflina» 
fotto li 10. Aprile 11, Iod. 1298. , ed acui fuccedette il figlio Pierro, 


che intimato vedefi nel fervigio militare de’ Feudatarj del Regno fotto 
di 


— rc 


(6) Pirri Chron. Reg. f.87. 

(5) Fazel. dec. 2. lib. 9. cop. 1.£ 40. 

{<) Maurolico Sic. Hi/for. lib.4. f. 137. 0.2. 140. c. t. e figa» Aprile 
Cron. Sic. f. 150. c.1. 154. c.A, e 2. Surita par. 1. Zib, 3. copio. Ble 
f.203. c«4. Bonfiglio Mer, di Sic. par. 1. lib.8. f.979. lib. 9. f318. 

(4) Surita par. 1. Ji. 5. cap. 66. fi 423. c. 1. Fazel. dec. 2. lib. 9. COP. 3. 
. 80. Carufo or. Sic. par. 2, doh 2, lib, 3.f: 112. Campanile No, di 
Napoli Fam. Loria f.71. 
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di elfo Rè Federigo prello Mulcica Sic.mod. f.4, colla feguente nota : e» 

srutins de Linguida pro Cofalitus Crimafire, Bugaromi , © Cozulusa 

“7 130., equefti fu genitore di Co/lanza , che rimafe eredera di quefto 
Stato , recandolo in dote a Giovanni di Acero fuo conforte , come rilevali 

dalla nota di ella Sic. sob. f. 109. nel fervigio militare del 1408. D.70am 
mes de Axono pro Caftro , © loco Camofire . Confermandocelo Surita ne” 
fuoi Anmeli d'Aragona par. 2. lib. 10, cap. 67. f. 428. retr.c. 1.) olueo 
che autorizzato pur troppo vedefi dal real privilegio delli Sercniffimi 
Rè Martino , e Maria, che fu conceflo a Pietro di Axono e Linguida fi 
gliuolo di efli Giovanni, e Coltauza furriferiti , confermandogli la fuccef- 
fione di queito Stato colia data di Catania del dì 6. Marzo 1. Ind. 1392. 
Da quetto Zietro furfe Antonio, che genitore fi rele di Cascina , la quale, 
com’ eredera, fuccedette nel retaggio di quefto Stato , e ne prefe l’ in. 
weftit. in Palermo fotto li 8. Agofto prima Ind. 1453. (4). Fefteggiò que- 
fla fuo fpofalizio con Anfewio Sardo, e da una tal coppia fu generato Gio: 
Giliberto , inveftitofene nell’anno 1478. (2), cui feguì Gio: Antonio , che 
ne prefe l’inveflit.nell'’anno 15 10.2 dì 4-Aprile 13.Ind.(c), Appare vendu= 
ta tal Baronia nello fcorfo fecolo cioè nel 1639. dalla R, Corte a Giu/eppe 
Romeo , che di ella fu primo M. come fi vede appreflo , e da potere di co= 
ftui la offervo aggiudicata da Assenine Aferzioni (4) , che ne è 1° acqui- 
fto con proceffo di fue fcritture , fatto negli atti della R. Corte Stratico= 
ziale di Meflina fotto li 14. Marzo 1633. Quindi fuccedendo in effa Gies 
vansa Morra e Marziano nipote di Antonino tefiè cenriato , fervificne» 
quefta per darla in dote ad Ercole Branciforte P. di Scordia figlio del pri- 
mo P. Antonio (e) fuo conforte , col quale produfle al mondo Giz/iffc» 
Brancifoste e Morra, che inveftifi di detta Terra a dì 25.Febbrajo 1702. 
mercè di una donazione , che gliene fece 1’ anzidetta Giovanna fua geni» 
ance . E da quefto finalmente nacque Erce/e Branciforte , ch’ è l'attuale, 
Signore di quefto Stato , P. di Scordia &c. 

Giuserre Romeo Pofenio ed Aragona B. di Mottacamaftra, e di ella 
primo M. per conceffione avutane dal Serito Rè Filippo IV. data in Ma- 
drid a di 21.Scttembre 1630», efecut. in Palermo li 10.Maggio 1631.(/) 

Vil. 
OA 


——_ I 


(a) R. Cancel. lib. an. 1453. f. 509. 

(€ » R.C. lib. en. 1473. fog. 551. Anfalone de /us Fam. digrefT. ult. 
og. 374 

(c) R.C. Zi, an. 1509. £. 496. 

(d) Quef?' Antonio fu Governatore della Compognia de’ Bianchi di Her 
fino nell’anno 1639. e 1650. j 
(e) Vede) elogio di Cafa Branciforte preffo Gio: Pietro Crefcenzi ok, 

d'Itolia par. 1. narraz. 11. cop, 5. f.367. e 380 i 
(#) RC. lib, on. 1631.f:217. di i 
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Viffe legato in maritaggio con Carerina Pagliarino (4) ; colla quale diede 
l'effere a : 

Go/pare: Romeo c Pagliariai , adorno dell’ Abito Equeftre di S. Gia- 
como della Spada ; e da cui , affociato in ifpofalizio con Francefca Reyta» 
no ; figlia di-Antonio M. di Gallidoro vide la prima luce (3) 

Giufippe Romev e Reytano , il quale venendo a morte fece il fuo fp- 
Jenne teftamento negli atti di Notar Placido Bellaffai di Meffina fotto li 
4. Dicembre 1681. , lafciando erede del fuo patrimonio 

Ga/pare fuo figlio , di cui appare |’ inveft, del prefente Marchefato 
nel dì 23. Dicembre 1715. Fefteggiò coftui fuo fpofalizio con Maria Pa- 
ternò ; e da effa (c) efcì alla luce 

Frascefto Romeo , che prefe fua inveltit: a dì 10. Ottobre 1738. Ma 
poichè quefti non lafciò di fe veruna prole , feguita la di lui morte. , 
pervenne fua fucceflione alla forella 

Mattia Romeo e Paternò , la quale fece dote di quefto titolo, ed ank 
cora del Feudo delli Triarj a Girolamo Polizzi fuo fpofo , figlio di Dome» 
mico Polizzi, e di Giuftina Romeo jugali (4) . Si trova la fua invelt, efe+ 
guita nel dì 29. Aprile 1746. i nea. 


*Parte Il. Mnm È ì S.TO- 
be n» 
Ca) Si fonda gueffo col teffamento di Giufeppe fuddetto negli ‘atti di No- 
tar Antonio More di Meffina a dì 7. Agoflo 1651. ” 
(4) daventorio ereditorio preffo gli atti di Not. Placido Bellaffai di Mef- 
fase a 2. Giugno 1663. E motifî, che dul detto Gafpare nacque pur on- 
che Antonia , che fi vede fotterrota nella Chicfa , e Cappella di S. Fros- 
cefto di Paola fuori Porta reale di.Afe(fisa colla quì feguente marmorea 
ifirizione: s : i 


D. O. M. 

D. Antoni Romeo q. D. Gafparis ex Marchionibus Motte Cama- 
Ître, & cx Baronibus'Triimaerum, Equitis S.-Jacobi, Mulieri ve- 
rè forti, & uxori optima‘, unite , D. Carolus Calcagni Patritius 
Recisetentis', ac plurics'ibilisSenator Meifane ejus conjux ; fi 
liique D. Gafpar Protiotiàtropolitane Meflanenfis Ecelefia Cano» 
mnicus , D, Didacus Equites S. Stephani , Fr. D. Dominicus Eques 
Hierofolymitanus, & D. Bonfrancifcus , in perenne grati animi, & 
amoris pignus matri benemerenti cum lacrymis pofuere . Vix, an 
61. menf, 5. d. 18. Obiit 8. Kal. Julii MDCCXXIII, 

Ù "a RF an 


(6) Pelari. del dI. Gafpare pubblicato negli atti di Notar Diego Cerac= 
ciolo di Pozzo di Gojo a 10. Aprile 1737. tranfuntato in Mefino preffo 
Ze nose pùbblichè dì Not. Pietro di Gregorio fotto li 12. Luglio" 1739. 

(4) Copit. matrimoniali pubblicati da Notar Giufeppe Atanafio e Belcam- 
do di Traina fotto li aa, Settembré 1745. 
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Sa TODARO. 


Eudo e Baronia, ch’ efille nella Valle di Demone . Pofledevafi anti» 
F camente fin dall’ anto 1330. da Qr/ando Romane , e pervenuta che 

fu in potere di Giordazo fucceflore , e difeendente di effo Orlando, 

la moglie di coftui per nome 4Zergberite Compole impoffeffando- 
fene per toddisfazione delle fue doti, ne fece donazione a Zessa di dia 
sino fva ferella moglie di #iesro di AZerino Signore del Cafale di Gualte- 
ri. Quefta indi mancando di vita delufa alfatto di figli eredi, fucce= 
dette nel retaggio di quefto Feudo Rairero Campole fuo fratello co- 
me quello , che uc avea fortita la foftituzione in forza della difpofizione 
fatta dall’ anzidetta Margherita prima acquiftatrice (0). Succeflor di co- 
fivi videli Paol , e quelti inveltendoli del prefente Feudo , ne confeguì 
1° atto di conferma con privilegio del Rè Martino fegnato io Catania» 
li 14. Ottobre 1401. , notandoti nel fervigio militare del Rè Martino del 
1408. preffo Muftica Sic. sob, f. 110. Paulus de Campelo pro Feudo San- 
Gi Thodari (4). Da quefto Paolo finalmente di padri a figliuoli per linca 
setta trafle fua difcendenza Giacomo Campolo primo M. di S. Teodaro , 
come vedremo appreflo ; ma prima di eflo derivarono di tal Famiglia. 
molti virtuoli Perfonaggi , fra quali non dee ommetterfì quel chiariffimo 
Roberto Cempolo Vefcovo di Cefalù Franceftano , che feguì il partito del 
C. Francefco Ventimiglia di Geraci , ed è tanto celebre ne’ fatti Sic i 
del 1337. (c). Celebrafi da Carufo Mor. Sic. par.2.vol.2.lib.7, f.236. /izo 
Campolo , che ful fine del 1360. fu partitario di Manfredi di Chiara- 
monte Governatore di Meflina per il Rè di Napoli . Abbiamo dal Pirri 
Sic, facr. not. Catan, f. 549. C. 2.» che France/ee Campolo e la Rocca» 
Siracufano figlio di Guglielmo B. di Paffaneto, e Maxftro Secreto del Rc- 
gno fiorì Velcovo della Città di Catania eletto nell’anno 1474. Scrive fi- 
nalmente il Minutolo 4/em. Pricr. di AZeffina lib. 6, fog. 71., che la il- 
Iufire Famiglia Cumpolo è molto chiara in nobiltà , di cui ha farro moltra 
in tutti gli onori, che ha ottenuti , e fpezialmente nella infeudazione della 
Baronia di Bonvicino da cfla poffeduta per il corfo di quattro fecoli , {po- 
fata per altro veggendofi a più cofpicue dignità delle più riguardevoli 

del- 


— _—————————É 


(a) Anfalone de fa Fam. digreji. 6. fi 110. e. 2. Bibliot. univerfale del 
Coronelli 5.7. f. 840. 

(3) Mollica 4Z3g/fr. nob. f. 208. 

(6) Fazell. dec. 2. lib. 9. cop. 4. f. 84. cum motis Amici. P. Aprile Cros: 
Sic. fog. 174. 6.3. 6 175, 6.1. Caruto Mor. di Sic. par. 2. vel, 2. lib. 
4 f1063. Pirri Sic. fera not. 5. Cephal. f. 809.6. 1. 


PARTE II LIBRO II. 459 
della Città di Meflina . Ripigliando io intanto il filo della prefente ge= 
nealogia trovo nati da /z0/% Carpolo Signore di S. Todaro accennato di 
fopra Zine , e Filippe , il primo de’ quali fuccedette alla fuddetta Baronia, 
come appare dall’ inveftie. che egli ne ottenne per la morte del padre nel 
1419. a 10. Maggio, ed il fecondo fu Maeftro Razionale di quelto Regno 
nel 1447. appellato /Zi/es , e poi nel 1459. inviato videli Ambafciadore 
al Rè Giovanni di Aragona , come notò Mollica 42ae/fra nob. di Mefino 
fog. 222. Di coftui non rimafe pollerità alcusa. Però dal predetto Zizo 
nacque Giacomo , che fu il terzo Barone di Santo Todaro, ed il primo del- 
Ja Baronia di Buonviciuo , e delle Saline di Caltrogiovanni ; poichè ellcn- 
doli egli ammogliato con Coftanza Tudifco unica figliuola di Giovanni , 
e di Lionora Afmari di Catania , gli portò coflei ia dote la detta Baronia 
di Buonvicino , e delle Saline , c ue ottenne egli la regia inveflitura nel 
1470. Quefti diede al mondo Gio: Frarcefio s il quale fuccedette al padre 
nelle fopradette Baronie , ma effendo egli morto fenza figliuoli , gli fucce- 
dette Girolamo fuo fratello , il quale fu per alcua tempo Secreto di Mef- 
fina, c per le fue virtù, e rare qualità molto ftimato da i noltri Vicerè. 
Salì quefti due volte nel nuziale talamo ; primieramente con D, Parifiella 
Saccano de i Baroni di Monforte , dalla quale non ebbe prole ; e pofcin» 
coa Bernardina Stagno, da cui ebbe Giscomo. Fu più volte coltui Senatore 
di Meffina, e prefe in moglie Vifconte Bardaffi forella del Barone delli 
Mazrtini , colla quale diede l’effer mortale a Gire/amo , eletto Capitan d' 
Armi nella Città di Taormina per molti anni , e da cui, alfociato in mari» 
taggio con Paola Patti , refpirò le prime aure di vita Giscomo Campo= 
Jo quarto di quefto nome, Signore di tutte le tre menzionate Baronie ; e» 
decorato effendo più volte della Toga Scnatoria di Meffina,fu il primo che 
ottenne il titolo di Marchefe, come fi narra quì fotto. Vedanli finalmente 
di tal Famiglia le memorie nobili , che forgono nelle Città di Napoli , di 
Reggio , e di Meflina, ove i di lei Perfonaggi fi fegnalarono egregiamenre 
colle virtuofe loro azioni , ed eroiche imprefe , che abbaltantcmente fi 
appalefano dal Padre Coroaelli Biblios, umiverf. tom. 7. f. 851. e feguene 
ti , dal Padre Anfalone digrell, 6. f. 109. , e da Mougitore Zi2lios, Sic. ts 
1. f.294.c. 1. Ct2. £ 184.1, 

Giacomo Campolo e Patti B. di Buenvicino , c delle Saline di Ca- 
ftrogiovanni (0) ebbe concello il prefente titolo dal Serio Rè Filippo 
Quarto con fuo real privilegio fpedito adì 20. Agolto 1633. efecuto= 
siato a 9. Dicembre di detto anno. Fu egli più volte Senatore di Mef- 

*Parte Il. Mmm 2 fin 
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(0) deveBtitara dille Saline di Coffrogiovanni prefe dal di. Giacomo 
Campolo nel d) 30, Novembre 1631. s dal 41. Carlo fuo figliolo li 
3. Novembre 1639. Poffedonfi al prefente da Pietro Stagno, che mes 
prefe l'invefi. a dì 94. Novembre 1736. 
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fina (a) , ed anche della itella Città per aleuo tempo Regio Secreto , elet- 
tovi dal Vicerè Duca d’Alcalà , fu creato parimente Capitan d’ Armi per 
la numerazione dell’ Anime dal Vicerè Principe Filiberto di Savoja , e» 
in tutti detti uffizj fi procacciò egli non volgare ftima,così preffo i Vicerè 
del Regno , che preflo i fuoi Compatrioti Meffinefi . loneftòffi nello fpo- 
falizio con Laura Natoli forella del P. di Sperliga , con la quale fè gere 
mogliarne (4) 

Carle Campolo e Natoli , che inveftiffi di quefto Marchefato nel dì 
3. Novembre 1639, Fu coftui fratello dello Spedale maffimo di Meffina $ 
afcrittovi nel 1672., e Governatore della nobile Compagnia degli Az- 
zurri nel 1659. Fu ftimato Cavaliere di molto valore , e puntualità fie- 
chè viffe, ed anche p0/? worseta [fecondo ferive Anfalone nel Nobilierio 
di fua Famiglia digrell. 6. f. 111. c. 9.) £orer Patrie ritò ob omnibus vee 
citatus , Videl tra i legami d’Imenco con Lucrezia Averna , figlia di Gio- 
vanni , quale mandògli alla luce 

Giaccmo quinto di quello nome , e di effo pon ne abbiamo invefti. 
ture; ma folameate ne trovo due del prefente Marchefato a nome di 
Carlo Campolo fotto li 39. Agolto 1666., c di Giovensi Compele a 
d) 9. Aprile del 1725. Appare finalmente fucceffore di effo prefente ti- 
tolo 

Frentefto Mazzeo come donatario di France/te Campolo M. di Sane 
to Todaro fuo zio (c) mercè di un atto di donazione celebrato da Notar 
Diego Basfoti di Meffina a 4. Settembre 1729. , cd egli fe nc invefti nel 
dì primo Marzo 1731, 


CAPIZZLI 


Ittà Baronale con mero e miflo Imperio , e giace nella Valle di 

( Demone, pofta in un cantone de° Monti Aerj da quella parte, 

che guarda a mezzo giorno . Capitiam , ferive Fazello dec. 1. 

lib. 10. £. 413.04 Aeriorum Montium , que meridiem /peEtant , 
ongulum ftam s cetufun; abef? oppidum . Fu aflai celebre in tempo di Ci- 
cerone , che la chiamò col titolo di Urbs Capitima (4); ma dice Arezio 
aver ella fortito l’app:llativo di Capizzi per la comparfa, che fa 
4 “ino 

— — ni _ 

(6) Vedanfi le lapidi Senaterie della Città di Mefina, poRe mella firada 
della Loggia de’ Mersadunti al muro di. mezze giorno, 

(3) Coronelli Si2lier. univerfi Fam. Campolo temo 7. f.851. e figu. 

(6) Notafi e/fo MI. Francefte nel ruolo de’ Confrati dello Spedale mofime 
di Ale(fna , afirittovi nel 1714., e ne Goveywateri degli Azzurri nel 
1712. . 

(4) Aretii Ziler de fitu Sie, ex Bibliot. Corufii t.1. fi 17.601. 
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an figura di wwe 7ie/7a coverta da un cappello a). E* molto nobile la fun 
antichiffima rocca , che forge al capo del fuo abitato , benchè oggi queta 
mminacci rovina , come notò il Padre Amico nel fuo Fazello dec. 1. lib. 10. 
not, 6. f. 418. Copitium adbuc bodie ob vetufliffmam arcem , que tori op- 
pido dominatur , fed pene ruinefa, nobile Gabetur. Scrive il Padre Coro- 
melli Bid%ior. usiver/. c. 3. f. 1198., che Federigo d' Antiochia figlio natu- 
rale dell’ Imperador Fed Il. così chiamato per effere egli ftato quafi 
da fanciullo nudrito in Aariechia Città della Soria , ottenne da elfo So- 
vwrano fuo genitore la conceffione di quefta Città con altri Caltelli vicini ; 
ed ammogliato effendoli con Margherita Romano , acquiftò di effa due, 
figlie //olda , che fu mogliera di Bertoldo Svevo Marchefe d'Heremburg; 
€ Beetrice moglie d' Opicio Spinola , ed un figlio mafchio chiamato Cor- 
vedo (3). Celtui fucceffe al padre nel prefente Stato , ed ebbe oltre nell’ 
anno 1265. i Contadi d’Alba , di Celano , e di Bruzia. Fu Vicerè di Si- 
cilia fotto il Rè Manfredo (e); e venne non poco amato dalla Regina Co- 
ftanza moglie del Rè Pietro d' Aragona fua cugina , perlocchè il Rè gli 
diede due Caftelli nella Catalogaa,detti Albaide, e Carriboli. Generò con 
fua moglie Beatrice figlia di Salvano Lanza Il, Conte di Fondi Federigo s 
che fuccelle ne i Stati paterni (4), e fu fratello de’ due Arcivefcovi di Pa* 
Jermo Zortelomeo nel 1305., € Francefto nel 1311. (e), faccedendogli do- 
po fua morte, che feguì nel 1305. il figlio,ch'ebbe lo fteffo nome di Fede- 
gige,le di cui nozze fefteggiate furono con Margherita Confolo, che poi fu 
fpofa di Francefco Ventimiglia C.di Geraci, eflendo ftato indi fuo fuccef= 
fore Zietre d'Antiochia,che fu B.di Capizzi,cd anche di Miltrecta,e di Rei= 
tano, adorno parimente dello fplendidiffimo uffizio di Gran Cancelliere» 
di queto Regno (/); così notandoli nella Sic. mob. di Mufcica fog.12. nel 
suolo de’Feudatarj del 1320. D. Petrus de Antiochia Miles pro Afifire: 
30 , Rigitano , Capitio 0° duabus partibus Cirami “7 300. Seguitato ven= 
ne collui per diritto di fucceflione da Federigo di Antiochia fuo figliuolo, 
che confermato videfi nel poflefto di quefto Stato , fu di cui ebbe anche, 
egli titolo di Conte per privilegio del Serino Rè Federigo 11. d'Aragona 
dato nel 1335., e lo dice chiaramente Fazello dec. 2. lib. 9, cap. 3. tog. 
79. tom. 3. Fridericur Rex dum Enmam petit Fridericum Antiochia Petri 


Flium , nobili cnevtum genere (8), cujus pacrem licet egenure È peregri= 
num 


Ca) Mafla Sic. in profpett. C. E. p.2. f. 189. 
o Anonimo, e Seba Malalpina Mor. Sic. ex Bibliot, Carufi t,2.f.788. 
6) Pirri Chrom. Regum fi 57. 

(@) Pirri Chron. £.49. 

(6) Pirri Sic, futr. not. Panormit. f.155. e 157. 

CU) Surita;par. 2. lib. 6. cap. 59. f. 64. 601.4. 

(£) Scrive Bonfiglio A4eff. nob. fog. 69. a tergo €, 2. effere la Cufa di 
Antiochia Vl’ ilteffa che la Normanna . Vedafi Anfalone de /ua ve a 

arl. 
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num edvcnientem Rex educaverat , © pluribus bonoribus infigniveret, Co 
pyii Comitem, © Franciftun: Vintimilium Giracii Comitem , infituit. 
Aggiugnendo a quefto 1° Inveges Nodiliario Pretoriano fog. 35. c. 1.3 
che oltre del furriferito di Federigo , videfi anche fiorire col titolo di C. 
di Capizzi un tal Corrado di Antiochia , ch' è il medefimo notato di fo- 
pra , a cui Fazello dà il cognome di Caputo , prendendo il cognome dalla 
Città di fuo dominio , come ben notò Pirri in Chrew. Regum fog. 49. Cade 
de il teltè cennato Federigo nella Real difgrazia , qual reo di fellonia nek 
133S.per efferfi alleato col Conte Francefto Ventimiglia nel 1338., e refo 
paititario del Rè Roberto di Napoli , da cui fu eletto Generale de’ fuoî 
Eferciti , come halli dagli Aamali Wer. di Surita par. 2. lib. 7. c. 25. fogs 
112. col 3., riferendo con eflo concordemente Bonfiglio or. Sic. p.1. lib. 
10. f. 346. , il Pa:lre Aprile Cron. Sic. fog. 174. c. I. e 2. , e Carufo pare 
2. vol. 2. lib.4..f. 166. Galodi perdè egli la carica di Gran Cancelliere» 
di Sicilia , e fpogliato effendo del prefente Stato , venne quefto conceflo 
dal Rè Pietro Secondo a Matteo d'Alagona Maeftro Giuftiziere del Re 
gno (a) . Lo godette parimente Frawce/co Palizzi , come diducefi dall’ In= 
veges nella Her. di Caccamo , o fia Cartagine Siciliana lib. 2. cap. 6. fog. 
242. , € da potere di coftui ridotto lo veggo in potere di Zernarda Spada» 
faro per privilegio‘del Serino Rè Federigo Terza nel 1361, a dì 23.Mar- 
zo. Ne fu Signore finalmeate Sancio Raz de Libori Vifconte di Gaglia= 
no, come notalì nel fervigio militare del Re Martino 1408. preffo Ma- 
fcica Sic. meb. f. 113. colla quì feguente nota : Noé. D. Senchiur Rey: de 
Lsbori Vicecomes pro Wicecomitatu Gagliazi , ac Ferris, © Cofris Min 
FreGle , Rigitani , ©! Capicii . Fu venduto nell» frorfo fecolo dalla Re=, 
gia Corte a Gregorio Coflello C. di Gagliano per lv prezzo di feudi cioe 
quanta mila moneta di queto Regno , chiaro documento di ciò cffendo il 
contratte , che haffi negli atti del Regio Luogotenente di Protonotajo 2» 
dì 13. Nuvembre 13, Ind, 1630. coa atto declaratorio in margine di eflo, 
e di cui appare un atto di conferma , € di conc«flione reale con privilegio 
difpacciato in Madrid a 27. Luglio 1645. Quefto Gregorio fu il primo 
ceppo della nobile Fam.Caltello di Sicilia, trapiantata quì da Genova cir- 
ca l’anno 1608., come ferive Inveges Nobiliar. Viceregio Pretor. f. 59. 
c. 2. Fu egli Signore di molti Stati , come norafi nel capit. della Motta, 
fog. 370. di quefto libro , de quali fece eredi i figli nati da fe, e da Emilia 
Clerici fua moglicra (4) , donando lo Stato di Capizzi , col Contado di 
Ga- 


grefcalt, f.221., e Pirri Chrom, Reg. f.49. , ove leggofi, che effe Cofà 
fu incominciata da Federigo di Antiochia figlio illegittime di Federigo 
4. di Sicilia, e Il. Amperadore. 

(0) Carufo 44em. for. di Sic. par. a. vol. 2, lib, 4. f.166x 

(5) Minutolo 47ew, Prior. lib. 7. f. 199» 
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Gagliano , e la-Baronia delli DoriMli al maflimo di efli , ch'ebbe neme 

LanciLLoTTO Caliello e Clerici , che invefticoli di quelta Città, la 
riduffe tolto a Marchefeco, poichè ne furti il privilegio dal Screniflimo 
Rè Filippo IV. a dì 12. Agolto 1633. efecut. a 9. Gennajo 1634. Cou 
tal titolo commendahi coltui da Collurafi Rum. di Palerme par, 1. f. 174. 
nella degna fua pericolotà intraprefa di voler dar calma alla turbata tran 
quillità de’ Cittadini dopo la morte che fi era data per opera di Gabriele 
Coftello fuo fratello al fucinoroGiflimo Francelco d' Alefi fratello di Giu- 
feppe Capitan generale , e Capopopulo , come leggeG nel detto Storico 
par. 1. fog. 165. 166. 17%. 174. , cd anche ia Girolamo Brufoni #or. d* 
dialia fog.455., € preilo il Conte Bifaccioni For. delle Guerre civili d'Eu- 
ropa cap. accidenti di Palermo fog, 69. Velti l'Abito di Cavaliere di Sano 
Giacomo della Spada, c fu il primo P. di Caftelferrato, foltenendo l’eccel- 
fe cariche di Pretore di Palermo nel 1649. (2) , di Maeltro Razionale, 
del Real Patrimonio, e di Vicario generale di tutto il Regno (2) . Fu Go- 
vernatore della Compagnia delli Bianchi di cffa Città negli anui 1641. 
50.e 67. Due volte li uni con nodo maritale, nella prima fpofando Ippoli- 
ta Lercari e Platamone , figlia d’ Ivo primo C. di San Carlo ; e nella fe- 
conda Melchiorra Valdina e del Bofco , figlia di Pietro primo Principe di 
Valdina , chiaro documento di ciò effendo l'iferizione fepolcrale, che leg= 
gefì nella Chiefa di S. Maria degli Angeli, detta la Gancia di Palermo, e 
nella Cappella di S. Anna in una lapide: 


Ampar licet meritis urna, amoris tamen orgumentus , quos tegit ci- 
peres Domine D, Melchiore Valdina © del Bofio, D. Loncillet= 
si Coflelli Callri Ferrati Principis, Marchionis Copisii , ae Co- 
mitis Gagliani conjugis; bis una cum fuis fociandu D. Vittoria 
Voaldina © del Bofio foror luciymars lapidem pofuit anno 1686. 


Fece il fuo teltamento negli atti di Notar Leonardo di Miceli di Paler- 

mo nel di 18. Giuguo 1671. , per il quale fecc erede di fuv retaggio il ni 

te 

Lamcillotto Caltello e Marchefè , figlio di Gregorio Caftello e Ler» 

cari fuo figliuolo (c) a fe premorto nel 1668. Che però prefe quefti l’ in- 
ì ve 


— 


(a) Vedufi Trienfo di S. Rofalia del Paruta epi/t, dedicat. 

(4) Olao Paltero Genealog. di Cafu Denti fog. 30. laveges Nobiliar. 
Vicereg. Picior. f.60. 

(e) £u figlio altresì di quefo Lancillotto Caffello il chiariffimo Aonk- 
guor Bartolomeo Caftello C. A. , che for) Vefiovo di Alazara , morto 
con odor di funtità nel 1730. , commendato fommamente da Mongitore 


per le fingolari virtà y che l'ornarono s nelle fe Continuazioni a =” Sic, 
act. 
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veititura di elfo Stato a dì 15. Luglio 1672. Eboe la carica di Capitas 
no Giuftiziere di Palermo acl 1690.» e forti 1’ Ordine di Cavaliere di San 
Giacomo , Fu Governatore della Compagnia de’ Biacchi di detta Città 
di Palermo nel 1683. Ed ammogliato videli con Margherita Colonna eL 
Branciforte della Cafa del Gran Conteltabile , così fcorgendofi da i fuoi 
capitoli matrimoniali , che hanfi negli atti di Notar Cofmo Gandolfo di 
Palermo a 21. Giugno 1684, e dall’ iferizione del nobile maufoleo mare 
morco » che alla reftè cennata Priacipefla venne eretto da i Padri della» 
Mercè , detti del Molo, di Palermo nella loro Chiefa tanto da quella 
Deneficata = 


Extiha Domina D. Margarita Colonna Branciforti © Caffelli co 
virtutum laude ufgue preffantior , quout ingenite pietoti fue , quo 
originaria Dei AMotris profeguebatur immunitatem faceret, fa- 
tis bona cuntta buic confignavit Ecckfie . Obiit die 23. Augu- 
Mi 1741, bi 


Quefto Cavaliere finalmente pafsò nel numero de’ più fotto li 3, Maggio 
1732. feuza veruna prole , coficchè venne a fuccedere nell’ inveft. della 
prefente Baronia 

Carlo Girolamo Caftello e Parifi M. della Motta di Affermo pe’l di- 
rita , che vi avea in vigor dell’Agnatizio mafcolino di fua Famiglia» 
iftituitovi dal primo acquiftatore , e confermato dal Tribunale della 
R. G. Corte di queîto Regno con fua finale fentenza de' 27. Novembre» 
1733.pubblicata li 10. Dicembre 1734. Quindi fpediffi a cuftui l’inveft. 
nel dì 24. Novembre 1736., poichè gli era ftato conceflo il titolo di P. di 
Torreu.:za nel 1734. Da effo finalmente refpirò vita il vivente 

Gobricle Laxcillotto Caftello c Giglio oggi attuale M. della Città di 
Capizzi, come aticita la fua invelt. proceffata nel di 8. Aprile 1743» Egli 
« P. di Totremuzza , M. della Motta , Conte di Gagliano &c. Cavaliere 
infignito dell'Ordine Gerofolimitano (4). 


AL- 


_ o — 


sgfacr. not. Mazar. f. 866. di cui baffi la gu) Jiguente epigrafe » che fa 
da lui fitta incidere ancor vivente nel luogo del fuo fepolero innanzi li 
porta moggiore della Chiefa Cattedecle di Blaxara: 


Expettande immortalitati , mortalitatis fue -exuviis, hune cunfto= 
* fum pedibus terendum locum delegit Rartholomeus, humilis Epie 
fcopus Mazarienfis. i 


0) Commendofi nelle Differsaz, del Buongulto fr 66. e 825. tom, Li 
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ALTAMIRA. 


A Cronolagica notizia delle inveftiture del prefente Titolo è la me- 

| defima de’ Principi di Villermofa , che trovati a fog. 144. lib. 1. 

par. 1. di quefta mia Sicilia ; avvegnacchè il primo P. Stipione 

Cottone ed Arggena (a) fu il primo M. di Altamira per conceflione, 

che gliene fece il Serino Rè Filippo IV., difpacciata nel dì 26. Settembre 
11634, cfecut, a 1. Giugno di detto arno. 

Arrivando però all’ invelt. del PP, Scipione Cottone e la Rocca giu= 
niore , decfi far punto ; perchè da quì cominciano le inveltit. de’ prefenti 
collaterali , cioè di 

«Aztezio Cottone ed Amato , il quale come donatario , e fecondoge- 
nito di effo P. Scipione fuo genitore , inveltifli di queito Marchefato futto 
Îli 22. Maggio 1699. Fsce coftui fuo fpofalizio con Melchiorra iSargelli= 
si e del Caftrone , figlia di Francetco Bargellini , c di Rofalia dul Caltro= 
me jugali ; da cui ebbe in dote il Fcudo , c Cafalotto del Giar:tinello {4} 
mello Stato di Morreale , confinante con lo Stato di Carini , e co i mici 
Feudi rufticani della Ramotta , Albaciara &c, Da quefti genitori ef) alla 
Buce il vivente 

Giufeppe Gaetano Cottone e Bargellini oggidì attuale M. di Altami- 
ma, come rilevali dall’ inveftit. che egli ne prefe nel dì 3. Febbrajo 1721. 
“Va Signore di detto Feudo del Giardinello, e gode il felice poffeflo d’Ifa- 
bella Tarallo Rau e Impellizzeri ; figlia di Pietro D. della Miraglia . 

Per ciò che riguarda all’elogio di Cafa Cersone,dovendofi qui amplia= 

*Porte Il. Nan re, 


Ko) 11 Conte Collurafi fa menzione in più luoghi dell’ accennato P. Sci= 
pione Costone Perfonaggio chiariffowo ne' Rumori di Palermo p. 1. fog. 
19-39-4445. 50. € 67., come amcbe vien celebrato du Girolamo Bru 
foni Sor. d' Italia lib. 15. f.447., e dal C. Bifaccioni Accid. di Paler= 
mo f. 50.t 54. 

(5) 2 Cofalotio del Giardinello (i trova nello Stato di Morreale ; Jorgene 
do melle pendenze di un monte , che riguordu Partenico, Mo/trafî grande 
di fal.150. di terra, ed ha buone cofé, vigne, olive afiut , e quantità 
di filique, 0 carrubbe. Evvi Molino, Cartera, e Trappeto per oglio, 
com altre comodità. Era poffeduto dagli eredi di Vincenzo Platamone , 
e prima du Liosora Gianguercio, guando venne in potere di Francefco 
Bargellini . Rozamientafi (al Baronia dal Padre Amico nel fio Fazello wota 
4.dec. 1, lib. 10. fog.474. colle feguenti parole: Monchilebis oppidu- 
lum ac Jardinellorum , qua recentis funt originis tumulifque incubant : 
e da Lello Defiriz. di Morreale par. Fesdi f.28.031. 
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re,cume fi è fatto colle altre di Gil rango, diciamo effer ella oriunda della 
Città di Meffina,annoverata nella medelima tra le antiche Famiglie Patri- 
zie, che vi ebbero gli onori della Senatoria (a). Credeti però la prima fua 
origine dalla Francia, e della Famiglia medefima de i Cezsomeri, che fi ren- 
de illuftriffima, effendo ftata madre feconda di grandi Perlonaggi, e di duc 
fratelli ambidue Gran Maeltri dell’ Ordine Gerofolimitano , cioè Reffar- 
le se Niccolò Cotoner; il primo nel 1660. , € l'altro nel 1663. (6). la co3- 
ferma della fua antichità in Meflina addurremo l'autorità dell’ Abbate» 
Maurolico or. Sic. lib. 4. f. 141. c, 2, edit. Meffan, 1716. quando narra 
egli nel 1285. l'origine di Matteo Selvagio , che per un teforo da lui ri- 
trovato preflo la Terra della Scaletta prefe il nuovo cognome di Scaletta, 
È cjus filius Foannes legun fadiis operam dedi, ©' perindè in Patritio= 
rum ordinen: afitus uxorem duxit ex Familia Cosoniorum. Fioritono di 
efla Afichele Configliero , e Maettro Razionale del Rè Roberto di Na 
poli (6) ; infignito del cingolo militare ful cominciare del 1300. (4), Has 
jonetto Miniftro , e Famigliare del Rè Martino , £ finalmente Stefano è cd 
Andrea , che l’arricchirono di Feudi,c de* Vallallaggi della Città di Lio- 
guagrolfa, della Contea di Bavufo (e) ye di Nafo , delle Baronie di Rapa= 
ni , di Fiumefreddo , e San Bafile , oltre degli altri Stati , che tengono al 
dì d’oggi i Principi di Caftelauovo uniti alle cofpicue dignità , onori , cd 
ordini Cavallerelchi quali in retaggio fempre goduti dalli medefimi . Si 
veggono le armi gentilizie di quelta Cafa intagliate in marmo in alcu- 
ni pilattri marmorei della nobile Chiefa del Monaftero di S. Caterina del 
Caffaro di quelta noftra Palermo ; e nell’augufto Tempio di S. Giufeppeo 
de’ Padri Teatini fi ammira la eccella Cappella de’ Principi di Caltelano- 
va, fatta ultimamente dalli medelimi a colto di graffe fpefe , effendo tutta 
di marmi di varj colori giufta l’ufo modernoyove fi leggono le quì feguenti 
ifcrizioni = 


D. 0. M. 

Cerolus Philippus Cottone Coflrinovi Princeps  totius Cottonioruns 
Familie Caput în perenne amoris fui , venerationis erga Deipa- 
ram Virginem monumenium fe, fuofque liberos ejufdem cultui boc- 
ce în facello a fe noviffmè exornato bumillime fubjicity boe ipfò 
anno Lire Chriffiane 1741. 


2.0. 


— dae —— 


(e) Anfalone dicre/f. 10. f. 173» 

(3) Coronelli Az/unte Veneto p. 2. carta gcogr. dell’Ifola di Malta. 
(6) Minutolo 4Zem. Prior. lib. 6. f.85. tr di 

(4) Barone Ampbit, lib. Proc. f. 8. 

(e) Minutolo Ze, cis. Bonfiglio 47. nod. fi 72, ret, 6. 2, 


PP ——__ 
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D. 0. M. n 
Philibertus Emmanuel Princep: Cottonius Baufentium Comes, © 
Egues Hierofelyrsitonus ob avitam fui , fuorumque religionem er= 
ga Dei Genitricom Marion, guom fub titulo Sucre Epifole ve- 
nerontur , © colunt, iconem banc cjufdera proteitionem Mefonen= 
fibus » jom dudums pollicitam prefignontem pingendars curavit an= 
o 1741, : 


5. ELISABETTA. 


Ranezsco Scirotta e Saladino fu il primo M. di quello titolo $ che 
F ebbe conceffo dal Serino Rè Filippo IV. a 14. Marzo 1636. , efe- 
cut. a 11. Giugno di detto anno (4). Fu egli Grau Miniftro Re- 
gio [fecondo fcrive l' Inveges Nobiliar. Viceregio s 0 Pretoriana di 
‘Polerme fog.155. 6. 2.] e di confumata prudenza in que!to Regno; puighè 
eltre di avere governata la Città di Palermo cogli uffizj di Capitano ne} 
11618. (5), e di Senatore nel 16106., cd anche-tenutovi quello di Go- 
wematore de’ Bianchi nel 1621. e 1634. deftinato videti da i Vicerè , ey 
Tribunali con podeftà Viceregia a liberar dalla:pelte nel 41626. la 
Città di Nicofia ; ove portatofi egli a-fue fpefe. negli ardori canicolari., 
governòlia con fomma vigilanza infino che gli riufcì di renderla immune 
affatto da quel flagello. Negli anni 1627. 36. 43.44. 45. 46. per ordine 
*Porte ll, Nana 2 di 
—— T_____T—_6 
(4) Zrancefîo Scirotta fopra lodato fu figlio de! Prefidente Rutilio Scirot- 
ta, e di Conteffa Saladino e Leo, fizlia del Reggente Francefto Saludi= 
wo se di Antonia di Leo. Or del sefiè mentovato Prefidente Kutilio rap- 
perto Barone Ampbit. lib. Pref. fog. 9g. il quì feguente eligio sche ao 
lui fece la Macftà del Rè Filippo Ill. , conferendogli La carica di Prefi- 
dente del Real Potrimonio. Quelle fono le parole del privilegio: Ne- 
ritò quidem predi@tum munus Prafidis Tribunalis noitri R. Patrimo= 
nii , di&i Ulterioris Siciliz Regoi tibi jam ditto Do&tvri Rutilia Sci- 
rotta tanquam valdè digno , omnibus numeris abfoluto committeadum 
decrevimus. Celebrafi innolire ne° Privilegj di Palermo raccolti «ga 
-D. Michele del Vio f 464, del C.Collurafi Rum. di Pol, par.r.f. 16. 
34.6 146,, 0 par. 2. f: 202. , dal C. Bifaccioni Acid. di Palerma foge 
53.e 8o., dal Dottore Don Placido Caraifa /2or. illufr. fog. 99.3 
da Don Vincenzo di Giovanni /elermo rifloreto lib. 2. fog. 143-3 
€ da Mongitore Bil/ier. 1. 2. f. 205. Appare fnolmente egli trofeelto 
Governatore della Compoznia de’ Biamhi di Palerimo nell’ anno 1607. 
e 1611, ra i 
(0) Wfiz. di dlacfiro Notojo del Sen. di Pal. lib, 2, Ind. 1618, ft 
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di tre Vicerè M. di Tavara, P. di Paternò , e M. de los Veles fervì cono 
provifione nel carico di Confervatore della Regia Camera . Nel 1634. tu 
creato Maeftro Razionale di Cappa , e Spada del Real Patrimonio . Tra- 
fcelto venne per Diputato in diverfe Aggiunte di reali urgenze , cd inter- 
venne fpefle fiate ne’ Confegli di Guerra col pofto di Configliere . Ml Vi- 
cerè P, di Paternò per lo Parlamento del 1638. Io nominò per uno de’ tre 
Soggetti,che doveano ricevere le procure,e i voti de’ Parlamentarj Regni» 
coli in compagnia del D. di Terranova , e di D. Ferdinando de Ribera 
fratel cugino di cffo Vicerè (a), ed anche gli diede il ccmando delle Ga- 
lee di Sicilia quando pafsò egli da Meffina a quefta Capitale infieme cono 
molti Signori del Regno , e colla maggior parte del Sacro Confeglio , co- 
me fi legge nelle lettere , ed iftruzioni date a i Capitani delle Galee da 
D. Ferdinando de Arzes allora Governadore della Squadra . Nel 1640. 
D. Francefco di Mello di Braganza C. di Affumar Vicerè di Sicilia il creò 
fuo Vicario Generale nella Valle di Mazara . Ebbe ancor egli in molte» 
occafioni di gran fervigio della Corona amplifiima podeftà regia indipen= 
dente da i Reg} Tribunali, e dal Vicerè : onde carico di onori nel 1647. 
pafsò da quefti agli anni crerni , laltiando erede di fua virtà il figlio , na- 
togli da Girolama Platamone e Scirotta fua mogliera , figlia di Aleffandro 
B. di Cutò , e vedova di Francefco di Bologna e Diana (8) ; delli quali 
jugali di Seirotra , e Platamone trovo la quì feguente memoria fepolcrale 
in una delle lapidi , che efiftono nella Chiefa de’ Padri Teatini di S. Gius 
feppe di Palermo: 


Lapidem bunc ad certius eternitatis iter, quo mens ab bofpitio feRi= 
mat ad potriams guo fecurius yguo celerius celum tenetur Hicrony= 
ma Platamone © Agliata Francifti Xirotta Marchionis Sante 
Elifabetbe confors vite fuperne Sudio fibi vivens P.C. anno ful, 
16052. Obiit am. fol > + +. €00 + +4 


Quindi il figlio fua fuccellore, menzionato di fopra, fu appunto 

Il M. &utilio Scirotta e Platamone , che fu il primo P. di Monteva- 
go Perfonaggio molto celebrato da Collurafi Rum. di Pal. par, 2. f. 174, 
e 180. » da Giufeppe Galeano Canzoni Sicil. tom. 2. p. 2. f. 219., da 
D. Giambattifta del Giudice /oe/: par, 1, pag. 79. , e da Mongitore Li- 
Bliot. Sic. 1. 2, f. 205. c. 1. De” di cui fucceflori fino al prefente M. di S. 
Elifabetta 2. Giovanni Gravina e Moncada li vede la genetliaca fuccelliv- 
ne nel capitolo de’ Principi di Montevago par. 2, lib, 1. f. 112. di quella 
mia Sicilia. Dico quì folamente per breve elogio di nobiltà della Fac.i- 
glia Scirozza , che fu ella antica Patrizia della noftra Senatoria di Pa= 

ler- 

__________T& 
(a) Lettere Viceregie feritte ai Parlamentari nel 1639. 
(8; Consrazso datale fatto nel 1621. : 


—x — 
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icrmo (4) $ e adorna più d' una volta dell’ eccello Ordine Gerotulimita- 
no (5). AI prefente fi vede eftinta , e di ella fol ci rimangono le qui îc= 
guenti memorie fepolcrali nella Chiefa di S. Cita de’Padri Domenicani dì 
Palermo , e nella Cappella di S. Girolamo della difcefa della croce di Crie 
fto, pittura di Raffaele d'Urbino, che fu fabbricata da Agzonio Scirosta in 
effa fepolto dentro un tumolo di marmo , lavorato dal famofo Gegini : in 
cui fi legge il quì feguente epitafio: 


Antonius Xirotta Hieronymi filius cum bonis omnibus tum FYcanu: , 
sum Ferdinando Regibus Catbolicis ob imperium privato fumipiis 
cum porente carifimo propugnatum egregiò clarus . Obiit 38. Fs 
muarii 1537. animom cognata /idera , bumus exuvias penes - 

Vedafi Inveges Nobiliar. Viceregio lovracitato fog. 155.C. 1. 


D. 0. M. 

Contiffe Regentis Salodini filie , Rutilius Xirotta fingularis exewpli 
conjugi corifime sde qua nibil quellus cft unguam snifi qued s ille, 
qui illams prius pof? ipfum corripuit morbus amb non raruit , fes 
prod dolor! mortuara illam cernere , vel /cire vert fibi jne grute 
(ocietate commoreretur. Vixit am.33. Ob. Kal. Aartii 1587» 

Cavata dal tumolo marmoreo pofto in cornu Epuilola di eila Cappella + 


D. Livie Spotafora femine primarie fumma quague muliebri vii 
se infirutte , Francifius Xirotta vir uxori optime , © de f} por 
omnia benemerite P. auno 1618. Vixit annos 35. 
Di un tumolo collaterale al detto di fopra. 


D. 0. M. 

Antonius Xirotta vir è © matris gremio ad tumulum conftanti, 
prius inter cule firepitus animi ormoniom nunguan: inccrrapi: ; 
confilio , quam judicio Arcopagita perfeîtior , I. R. C. Tribunal 
pluries fantlifimè , © integerrimè occupavit , mox Fifci Potrins: 4 
@ Regni Confilii Italici Regens , dura iter ad aula»: Hi/panam pa- 
rac ad celefem gloriosè ropiar anno fal. 1047. esuiis fue 63 

luic 
D. Maria de Gregorio conjux ansansifime pofui: - 
C'avata da un terzo tumolo di effa Cappella . 


Hicronyme Gravina ©° Xirotta Duciffe S. Afichaelis , Princi, de 
Momi: Vagi, religiofifme femine , dulciffnie matri ensincte 
die 


(4) Baron. Ampbit. Nobil. lib. Pref: f.9. Inveges Nobit. Pret. fi 154 
(4) Minutolo ZZew. lib, 7. fi 190.6 327. 
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die 11. amni 1739. amnos nate 75., monamentum bec , È amori; 
È' doloris Afichael Gravina Egues Hicrofolymitamus Neapolitanis 
Triremibus Prafectus s filius merens pofuit om. 1751 
Quefta però leggefi in una lapide pofta innanzi la Cappella di S.Francefco 
Saverio nel Gesù di Palermo. 


GALLIDORO. 


T Erra Baronale con mero e mifto Imperio . Giace nella Valle di Des 
mone , annoverata tra le altre Terre, che diconfi Furie della Cit= 
tà di Meffina , come ci attefta Fazello or. di Sic. dec. 1. lib. 10. 
f. 403. cum notis Amici. Fu di ragione anticamente della nobile 
Fam, Cri/af, e poffeduta videfi dal celebre Nico/o/o, il quale , fecon= 
do ferive Anfalone digrcil. 4. fog. 76. Fuit ewcellens Eques , Urbis, © 
Regui finul eximium ornamentum , plurium fisudoram Dominus, © Golli- 
durci , Comes Nobarie im Sicilsa , nec mon parsium Calabrie Terrenove s 
efficii Magiftrorum Rationalium Mag. Notarius , © Mag. fimul Ratio- 
molis, © Meffanenfium Straticorus Bc. (a). Trovo pofcia nello fcorfo fe- 
colo effere ftata venduta tal Baronia dalla Regia Corte a Francefio Reita= 
mo e Porzio per lo prezzo di oncie 13240., di che. fa fede il contratto; 
Che a lui fpediffi nel di 23. Febbrajo 1634. Al prefente continua in Baro= 
nia, e pofledefi dalla nobile Famiglia Vice 
Fraxcssco Reitano e Porzio B. di Gallidoro fu il primo M. di que» 
fto Stato per concellione , che gliene fece il Serino Rè Filippo IV. con fuo 
real privilegio de’ 26. di Luglio 1632. , efecutor. a 30. Ottobre di detto 
anno in confiderazione de’ fuoi fervigj , e dell'antica nobiltà di fua Fami- 
glia, di cui, fenza che io rapportafli le relazioni de’ nofiri Scrit= 
tori (3), mi bafta folo accennare gli antichiffimi monumenti , che fi trova= 
ne nella Chiela di Santa Maria di Gesù inferiore della Città di Meffie 
na , e nella nave di cifa Chiefa fopra una lapida fepolcrale , in cui fi vede 
fcolpita la tefta di un vecchio con fua copertura. 


Scbaffiano Reyteno g. Gio: Pietro 1408. 


Così dicendo 1’ altra , che l'è vicina: 
D. 0. MU. 
Antoni Reytani ann. 1450, 0d Regem ex Nobilium Ordine legatione 
funito , © Sebaîliani pro sifdem ad Proregem Exl:gati , alicrum= 
gue 


—— — 
{o) Anfalone digreff. 12. f 204. Minutolo 4fem. Prior. lib, 6. fog.81. 
c 170. 3 

(6) Minutolo Ze. Pricr, lib, 6. fog.87. e 83. 
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que ex c0 familia Procerum offa, perantiguo, © iltuftri f"pulchro in 
templi amplificatione demolito , bic icerum conduntur 


Da effo fu dato a: munuv 

«Antonimo Reitano , il quale prefe 1' inveftitura di quefto titolo fotto 
li 21. Gennajo del 1641. Fu Diputato di quefto Regno nel 1654. cd 
afcritto vedefi tra i Governatori della Compagnia degli Azzurri di 
Meffina nel 1649. Pat) finalmente la difgrazia di vederli fpogliato di tutti 
i fuoi beni , confifcatigli dalla R, Corte per gli accidenti funefli , che oc- 
corfero in efla Città di Meflina nel 1678. , € in quefto fteffo anno appar- 
vero fatte le vendizioni di quefto Stato je Titolo , cioè del primo a Gie 
Stefaso Oneto , e del fecondu ad Age/ilao Bonanno , che pofcia ambedue» 
noa ebbero effetto per l'ordine del Rè, che annullò fuduerte difpofizioni; 
emanato in Madrid a 24. Novembre 1677., cfecut. in Sicilia a 27. Giu- 
gno del 1678. Trovo finalmente che i difcendenti di quelo Cavaucie fu 
sono rimefli al poffedimento di quefto Stato, avvegnacchè ornati egli 
veggo del titolo di Marchefe (4); ma credo fempre fenza arco veruno d' 
inveltiture > giacchè di quelte non trova vetuna memoria, Qudi 
feguendo effo titolo a ritenerlì dal Filo della R, Corte , fu queltu cons 
ceffo dalla medefima a 

Michele Bufacca (6) e Martinez B. del Corvo , che ne fort) la ven- 
dizione preflo gli atti di Notar Domenico Sarcì di Palermo li 6. Ottobre 
(1734. , € confeguentemente la regia inveltit, nel dì 5. Dicembre di detto 
anno. Fucoftui Senatore di Palermo nell’anno 1722.) e viffe adorno 
di rari pregi, pe i quali 1’ univerfale eltimazione procacciòfi. Ma 
finalmente refe l’ultimo addio a tutte le cofe nel di 8. Geunajo nell’ anno 
2749., e” fuo cadavere fu fepolta nelia Chicfa de’ Padri di San Nicco= 
1ò di Tolentino fotto un magnifico tumolo marmorzo, erettovi nella Cap- 
pella di S. Giufeppe in cornu Epiftola , cd animato dalla fufleguente ifcri= 
zione: 

D.O. 


i 

(0) Nelle Simpatie della Città di Meffna con l'Aquila augufta infam- 
mate mella folenne acclamazione dell’ Imperador Carlo VI, ffumpates 
in Meffina nell'anno 1720. a fog. 108. annoverato vedefi tra do fluslo 
de’ Nobili di effa Ciuà D. Francefco Cofimo Reitano /4. di Gallidoro, 
Cavaliere di Santo Stefuno . 

(5) Vedof l'elogio che fa Anfalone de /ua Fum. fog. 243. digreff. ult. a 
quel Gio: Michele Bufacca , che fior? fono due fecoli , Avvocato Fifta- 
de se° Tribunali di queiTo Regno. Trovo ancora Anna Bufacca impal- 
mata ad Antonio Reitano nel 1569. , come ce ne fu fede il Minutolo 
Men. Prior, lib. 6. fog. 170. , offervandofi anche ne' Conti di Nafo di 
quell Opera un matrimonio futto da Cafa Bufacca con Cofa Joppolo, 
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D. O. HM. 

D. Michacli Bufacca Galli aurei Afarchioni eximia pietate fupe > 
sis, infigni wiunificentia pauperibus, prudentia , confilio , comita- 
te omuibus dileEtiffmo , D. Jacobus Bafacea Marchio Galli cu- 
vci, © D. Petrus Ga/par Bufaca Boro Corbi fili meltiffimi in 
cieruum grati animi monumentum pofuerunt. Vixit anmos 62. 
menfim unum dies 25. Qbiit 8. Fanuarii 1729. 


Veggali ancora l'clogio ; che gli feccro i Padri Gefuiti nel di lui ritrat- 
20 affilato nel primo corridore delle magnifiche ftanze della Quinta Cala 
de’ detti Padri , appellata degli Efercizj Spirituali di S. Ignazio di Lojo- 
da , fabbricata ne’ primi del corrente decimo ottavo fecolo nella marina» 
del Molo di quelta noftra Metropoli: 


D.Aichael Bufocca Marchio Galli aurei, Bf Boro Corvi e(fdnis elemo= 
Synis in omnes beneficus unceis centum quingquaginta monete Sicule 
Guic Domicilio inerementum dedit . Ditronis Terrencva iterum Ge- 
serolis Minifer fubditis fe Patrem exbibuit . Magnam illis Chri- 
Sifidelibus Miffonibus S.j.opem tulit . Senator olim amorem buic 
Populo © «quitatem dersontiravit pictate clarus . bumilitate cla- 
vior fc omnibus cenfihat inferiorem . Inter nogotiorum turbos Deo 
Seviper abdicatus eterne vite negotium jugiter meditabatur vicinone 
mortens letiffnus ofpexit , È! Plocidiffme obiit die 8. Fannarii am. 
1729. etotis 62. 


Erede intanto della maggior parte de’ fuoi beni , e del retaggio di quefto 
titolo fu il maggior de” fuoi figli , ch'ebbe nome 

Giacoino Buiacca , che inveftiffi di quello a dì primo Gennajo 1730. 
Fu coftui Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1743.E fi legò 
in maritagnio con Caterina Pilo e Manfone de’ M. di Marineo ; morta la 
quale, ftrinicu di Lei nuovo ne’lacci d' Imenco con Anna Palmerino e» 
Tomamira , figlia di Niccolò primo P. di Torredigoto. Celle finalmente 
al fato eltremo in Palermo nel dì 22. Marzo 1757. , ricevendo fepoltura 
nella menzionata Cappella di S. Niccolò Tolentino . Lafciò figlio fuo pri- 
mogenito nato del fecondo letto il vivente 

diichele Bufacca e Palmerino , al prefente di minor età , ed oggidì 
attuale M, di Gallidoro , B. del Corvo &c. 


FLO- 
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FLORES. 


Razio Strozzi nato dalla illure Famiglia de’ Signori Strezzs di 
O Firenze , un ramo quefta , come notò Inveges Nodil. Vicereg. 
f.132.c.1. della Imperiale, e Confolare Fam. Anicia Romana (0), 
illuffrata da fagre Porpore , da inbgni Ordini di Cavalieri, c da 
fupreme dignità (4), con diftinzione da queila de’ Confalonieri della men- 
zionata Città di Firenze (c) . Fu il primo di tal cognome , che allignò iu 
Sicilia , e in quefta noftra Palermo nel 1617. , paffandovi dalla Corte di 
Spagna, ove avea egli fervito il Sermo Rè Filippo II. prima da Paggio , 
e dopo da Gentiluomo confidente (4). Adorno effendo dell'Ordine di 
Cavaliere d’Alcantara , ebbe concello il titolo di Marchefe per privilegio 
del Sermo Rè Filippo IV. a dì 31. Agnito 1637. efecut. a 18. Settem= 
bre di detto anno (e). Eletto videli Capitano di Palermo nel 1633. (/), 
e due volte Pretore nel 1638. e 1639.(g). Fu quattro volte Deputato 
del Regno , ed afcritto alla milizia , fu Capitano di Cavalli , fuccedendo 
a Diego d' Aragona Duca di Terranova, ed indi Commiffario Gene» 
rale della Compagnia Siciliana con patente fattagli dal Duca di Alcalà 
Vicerè a dì 4. Agoîto 1639. Tre volte venne traicelto per Vicario Gene- 
rale in tutto il Regno, e perle Valli di Mazara , e di Noto. Tenne, 
ancora gli Ufficj di Veditore Generale della Gente di Guerra , di Coafer- 
vatore del Real Patrimonio (3) , e di Maeftro Razionale (j). Fu nomi- 
nato finalmente per Caftellano del Salvatore di Meflina nel 1636. , e per 
Strategoto di efla Città nell'anno 1640. Scrive Carufo /lor. Sic. par. 3. 
vol. 2. lib. 4. , che il Cardinal Trivulzio Vicerè di Sicilia fpedì in Mefe 
fina effo D. Orazio al Principe D. Giovanni d' Auftria per rallegrarfi del 
di lui arrivo in quefto Reguo, e per fomiglianti ufficj deftinaco ven- 
ne‘Ambefciatore del Senato Palermitano alla Viceregina Marchefa de 
*Porte Il. Q00 los 


(a) Coronelli FiZ/ior. univ. tem. 3. fog. 906. 
Le rai Crefcenzi nob. Jel. par. 3. de' mobili Perfonaggi di Cofao 
rozzi. 

(e) Inveges Nolil. f. 133. e 134. 

(@) Collurafi Rum. di Pal. p.2.f.151. 

(e) Pisti Sic. facr. not. Mazor. f. 895. 6.3. 

(7) Lib. di Af. Nos. del Senato di Pal. 2. Ind. 1633. al primo foglio. 

GS Lapide con iftriz, che vedefi @ Porta di Montalto e ne' detti libri 6. 
Ina. 1637. pri:ci fozlize 7. dad. 1638. f. 13. : 

(0) Patente del Vicerè P. di Peternò deto in Mefiina 4 31. Gennajo 
237. Li . 

(3) Del Vio 2riv. V. Pan. f. 477. 
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los Vele», e alia Duch.dell'Intantado. Commendato ci viene fommamente 
dal C. Collurati Am. di Palermo par.2. f.151.€ par, 1. f. 22., da Inveges 
lec. cit. se da molti altri coftri Scrittori , Seguì la fua morte in Palermo 
fotto li 11. Agolto 1654. , e Ie fue ceneri fi hanno nella Chicfa de’ PP. di 
S. Domenicu. Sposò mentre ville Coltanza di Termine figlia di Girola- 
mo , edi Maria Termine ; e cun ella diede al mondo 

Giufeppe Srrozzi e Termine , di cui appare l' inveftit. nel 1666. Fu 
collui Cavaliere di San Giacomo (a), creato Capitano di Palermo nel 
1675. Fu due volte Pretore nel 1684. (5) e 1687. (c) è nella quale Città 

arimente ebbe due volte il governo della Compagnia della Carità nel 

1647.6 1651. Fece i fuoi fpoufali con Aloilia Arrighetti e Caîtelnuo= 
vo figlia di Fortunio Diputato di queto Regno , ricevendo da cfla 
in dote la fucceflione della Baronia di S, Apna, ch’ egli riduffe all’ onore 
di Principato . Non lafciò di fe polterità , fuccedeadogli dopo fua morte 
la fuccennata M. A/ci/ia fua conforte , dalla quale fu fatta donazione del 
prefente titolo al nipote 

Giufeppe Nafelli Gifulfo e Strozzi, come diducefi dall’ inveft. , che 
egli prefe fotto li 11.Luglio 1692, Nacque coilui da Zw4r:4e/e figlio fecon- 
dogenito di Zujgi Nafelli e Saccano primo P di Aragona, che tu Capitano 
della Guardia del Prefidente del Regno M.di Hajuua nel 164, efendo fta- 
ta di lui meglie Maria Gifulfo e Strozzi , figlia di Girmrlamo Strozzi eu 
Termine , forella cognata di effa M. Alora dunante micotovata di fopra + 
Trafcelto egli videfi più d’una volta Governatore dl Monte della Pietà 
di Palermo negli anni. 1697. 98. 1731. 36. e 37. Contraffe nodo di fpofo 
con Antonina Grimaldi e Bonafede figlia di Gin Mura Grimaldi de’ Sis 
guori Grimaldoni di Genova , ricavando da cila «1 prefente 

Luigi Nafelli e Grimaldi , di cui rileva l'invelt. fotu. li 15. Apri» 
le 1741. Sort egli i governi del Mente fuvrazitato della Pietà negli 
anni 1746, € 47. 52. € 53., ed è fiato Senatore di quelta fua Patria nel 
1748. Unifli in maritaggio con Maddalena Alberti, ed è il vivente M. 
di Flores &c. 


POZ- 


7 IT ETNIA COLLO III ai nre 


—T —_r— 


(a) Inveges /oc. at. 

(4) Werizione fotto la Sala della Diputaz, del Monte della Pietà. 

7 vielle com ifirizioni pole a Porta AuNfriaca detta volgermenteo 
CITA 
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POZZO. 


i Tovanwi del Pozzo P. del Parco fu il primo M. di quefto titolo 
G conceffogli dal Sermo Rè Filippo IV. fotto li 30, Marzo 1639. 
efecut. a 18. Ottobre di derto anno in couliderazione del fuo mee 
rito , ed anche de' fuci natali per eflere egli di una Famiglia , che 
| "a detta di Minutolo Ze». Prior. lb, 6. f. 78. per le lettere , per lc armi, 
, e per le Diggità Ecclefialtiche unitamente alle azioni eroiche , l'han refa i 
fuoi difcendenti (4) florida, ed illultre uella Città di Meffina , coronata 
da più titoli , e Signorie . Fu egli fondatore della Commenda appellata 
di Alcina nella detta Città di MefTina dell’ Ordine di Malta nell’ anno 
1631. , come notò Mongitore nella fua Zid/iord. Sic. t. 2. f, 196. C. 2.30 
fu di lui erede 
Gio: Raimondo del Pozzo fio figliuolo (4) , che adottando la detta, 
Commenda portò l’infegna della Croce Gerololimitana , così per diploma 
Gran Magittrale fpedito in Malta a dì 14.Agofto 1660. Etfendofi dato que» 
Ali alla vita Ecclefaftica, venne eletto Vefcovo della Città di Elte , oves 
egli vide l’ultimo giorno fotto li 30. Ottobre 1694.(c). Noverati da Mon- 
gitcre Zoc. cit. nel ruolo de’ Letterati di non volgar nome per le varie, 
erudite vpere , ch’ egli mandò alla luce , e a lui fuccedette dopo fua mor= 
te nella prefente invelt. 
Giovanni del Pozzo giuniore del fu Pietro e fuo nipote , da cui des 
xivò prima figlia 
Giovanna del Pozzo , maritatali con Placido Caffello M. di Conda- 
gulta (e); la quale priva di prole veggendofi , fè cader fua fucceflione ino 
perfona di fua forella oggi vivente 
*Parte ll. Qoo 2 Vio- 


(a) Celebraf da Carufo fior. Sic. pur. 2. vol. 2. lib. 10. f. 270. Simone 
del Pozzo Veftovo di Catania , che fu dichiarato ribelle dal Rè Mar= 
tino . Pietro Pozzo fu uno de’ Fondutori della Chicfu, e Congregazione 
de’ Pudri dell'Olivella di Palermo , come buffi da Barone de Muje/t. Pa- 
mormi. lib, 3. cop. 9. fi 145.3 e per elogio di nobiltà vedafi Anfalone 
digrefi. 2. f. 53. 

(2) Mali.ca 42ue/lra nob. di Meffna f.214. 

(c) 2i/iumento ci Raimondo tranfintoto in Meffina per gli atti di Notar 
Placido Onorato ed Imperatrice a 32. Marzo 1695» 

(4) Notifi, che guefto Pictro apoare adorno del titolo di Afarchefe ne 
Governatori della Compasnia de’ Bianchi di Meina nel 1652., € ne 
Covalieri delta Stella nelle ferte di un Torneo fatto in Alg fine nel 
1654. , come buffi da Mollica f. 240, 

(e) Mollica e/ir0uz. 4. fi 149. 
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Violante del Pozzo, accompagnata in ifpofa col prefente Ferzardo 
Papardo, che per diritto della moglie rifplende gol titolo di Principe, 
del Parco, 


MONGIUFEFL 


Erra Baronale, ch' clifte nella Valle di Demone, adorna della, 
I giuridizione del mero e mifto Imperio, Arrollata ella giace tra 
quei Cafali, che in liogua paefana chiamanli Furle di Meffina (6), 
vicino alla Città di Taormina, e preffo la fonte del Fiume , che 
ha l’ifteffo nome di Mongiuffi, rendendofi non poco celebre per i Platani, 
di cui è piena tutta intorno la valle, e | deliziofo fuo territorio. Oritar 
Muniuffus ammi , ferive Fazello For. Sic, dec. 1. lib, 3. cap. 2. fog. 59.» 
0 Montibus illi prominentibus: ad cujus fontem ab ora p. w, 3. diftum 
cjufdem mominit eRt oppidulum. Venduta videfi nello fcorfo fecolo dalla» 
Regia Corte infieme coni Cafali di Afelio, e Kaggi a Giufeppe Berrile 
nobile Meffinefe pes lo prezzo di oncie 4800. , in virtù di atto di concef= 
fione per gli atti del Luogotenente di Protonotajo pel dì 20, Gennajo 
1639. Quindi quelto 
Giuserre l'ereffe tofto in Marchefato per privilegio conceffagliene 
il Seno Rè Filippa IV. fotto li 4, Febbrajo 1643., efecut, a 12. Ottobre 
1644. (8). Di un tal Perfonaggio, c dell’oneità di fua Famiglia veda 
cià, che lafciò feritto il Padre Aofalone digrefT. ultima f 232. così egli ; 
Sublimes fune Neapoli de Barrili ii prefertim , qui de Dutibus Cojuani : 
inibi primum «/} quod glorie rcperiri: dlePune autem diarchio de dfun- 
giuffo, fab illis non fanguine fegregatus , fuo bonore non vacot s dum in 
ordine tertius cN bic Morchic computatus (c), Fu egli un virtuofillimo 
Cavaliere , c raccolfe in un gran volume tutto ciò, che fi può defiderare» 
intorno alle memorie della Città di Meffina fua Patria così antiche, come 
moderne (4). Eletto videfi Senatore di detta Città nell’anno 1623. (e); € 
da effo derivò figlio 
Gio: Maria Barrile , il quale tenne le Giudicature della Regia Gran 
Corte , ch'è il Tribunale Supremo di quefto Regne pell’anno 1652. , co- 
me haffi memoria da due ifcrizioni , che fi veggono fopra la porta della. 
Chie 


PITTI e 


i 


(4) Fazel. dec. 1. lib. 10. cap. 3. f:.403. cun metis Amici. 

(4) Mollica A70e/r. nob, di Mefsina offervaz.7, f.313. 

CeY Coronelli Zsbliot, univerf. tora, 5. f.426. 

(d) Mollica o/fervaz. 2. f.92. 

(e) Cavafi dull'iferizione Senatoria pofla fapra la Porta detta Murota di 
Mefiina , che corrifponde alla Giudeca, 3 
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}  Chiefadi San Fraacefo di Paola della Città di Mcffina ; la prima delle» 
1 qualiè lafeguente; 
Charitas. 


D. 0. M. 
D. Francifo, Maximo Mivimorum Parenti fusflo Orbi , © buic 
Urbi nomini, D. Jeennes Moria Borrile S.C. S. Fudix ad ime- 
quam bujus Curie grodum afpiravit , ut infpirovit bonus » felix= 
que Potromus: portam e vario marmere gratus posît anno a pari 
Virginis mocxuvi, accepie Epifele 0 Afeffanenfibus MDCIV. 


efi 1° altra nel Campanile della fuddetta Chiefa: 

Il, D. jo: Moria Barrile Marchio Monjufi, Regius Confiliarius, 
@Fudex dI. R. C. pro beweficiis accepris perpetuo memoria $ ao 
Louge jufft auno Dii 1655. 


Dopo la morte di coftui fu prefa l’inveft. di quefto ritolo da 

T'ommefo Barrile fuo fratello fotto li 16. Settembre 1666. , da cui 
indi furfe ia figlio Ansonine , che morì fenza prole: onde fu di quelti 
erede la forella 

Blanca Barrile , la quale , divenuta eredera di fua Famiglia , recò in 
dote il prefente Stato a Zawcrazio Corvaja fuo fpofo , e ne prefe l inveftit. 
a dì 14. Ottobre 1686, Trovo poi , che dopo la morte di coltoro pafsò 

fto titolo , e l'inveftit. per dritto di fucceflione a 

Froncefio Roe Corvaja e Barrile come figlio di Pancrazio Rao e Cor- 
vaja » e di Niccolina Corvaja e Barrile jugali , così coftando dall’ invelt 
ch' egli ne prefe nel di primo Giugno 1715. E quinci diede i natali a 

Aferie Rao Corvaja e Barrile oggidì viveate,ed attuale M, di Mon- 
giuffi, che inveftifli di eflo Marchelato a dì 8. Giugno 1715» 


REGALMICI 


Uefto è un Feudo, che dicefi di Rego/mici , 0 Regalmigeri , adore 
no della giuridizione Baronale del mero e milto Impero. Si 
trova nella Valle di Mazara preffo la Città di Caftronovo, 
dal di cui territorio fu effo difmembrato per reale conceflione . 

Poffedevafi anticamente da Refuele d' Auria , di che fa fede Mulcica Sic. 
sob. fog. 24. nel fervigio militare del Serino Rè Federigo Il. circa l’anno 
13320, in cui leggeli: 2. Raphael Aurca pro Terra Caftrineoi ,6° Cofali 
'Racbalmigili ‘7 230. L' acquiNtò indi Luca de Cofmerio di Palermo , no- 


tato nel fervigio militare del Rè Martino del 1408. (6), dopo la di cui 
mor- 


Coloni 


(4) Mufcica Sic, god. fi 79. 
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morte cadde in retaggio di A4/oi/i8 fua figlivola , cd eredera (a) , la qua- 
le, marit:rdof, recòllo in dote a Giovanni Bellucera , figlio di Pietro An- 
tomio , Gentiluomo molto valorofo (4) , che fu Senatore di Palermo nell’ 
anno 1399, effendo ttata la di lui Famiglia trapiantata dalla Francia ino 
ella Città di Palermo da Arrigo Bellacera , che fu Caftellano di Caftel- 
lamare in tempo del Rè Federigo il Semplice (c) . Appare di effo Gio- 
vanni |’ inveltitura nel dì 26. Ottobre del 1418. (4), e promoffo egli 
videfi a i primi Magiltrati della fua Patria , effendo ftato tre volte Sena- 
tore di Palermo nel 1413. 1416, e 1420. s € Capitano nel 1447. , come» 
vuole il Padre Coronelli nella fua Bib/iot. umiverfi tom. 5. f. 831. Da eflo 
forti i natali Pie:yo Bellacera e di Cofmerio , che inveftiffi ci quefto Feu» 
do a dì 15. Marzo 8. Ind. 1460. (e) , nel quale anno fu egli Senatore di 
Palermo , dopo che avea tenuto 1° iltefla carica nel 1450. Non lafciò di fe 
prole alcuna , € però fu fuo fuccellore il fratello Zara, che prefe 1’ inve- 
ivitura fotto I 17, Luglio 3. Indiz, 1470. (/). Più d° una volta appare» 
quefti d° effere ftato un de’ Senatori di Palermo : ed innoltre Capitano 
Givftiziere nel 1519., e tre volte Pretore negli anni 1481. 1486. <> 
1439. Salì al pofto finalmente di Màeftro Razionale del Regno (g) è 
pofledendo i Feudi di Ragalmici , di Santo Niccolò , di Biflana—, 
del Bofco , della Culla , del Piano della Zucca (4) , di Famadonia, e della 
Clevifa, come appare nella Real Cancellaria di quelto Regno nell’ anno 
1509. c 1511. giufta la nota d' Inveges Nobiliar. Fritor. f.37. c.1., RC 
quali Feudi indi fuccedette Giro/azio fuo figliuolo, che invcitiffene inlieme 
con Pietro fuo fratello fotto li 29. Aprile 12, lu. 150y. (#). Fu queiu Se- 
matore di Palermo nel 1525., e dopo fua morte perveone la prefente Ba- 
ronia in petere di Ruizero fuo nipote figlio di Pietro anzidetto nel 1539.» 
come afferilte Minutolo 4/em.Prior.lib.7.t.217., 1a di cui moglie fu Agata 
Cargial © , appuoto quella , che diede a i Signori Bellaceri l’ incarico di 
dovertì chiamare cel nur: 0 cognome di Cangie/o/f in luogo dell’ antico di 
Bellacera, producendo al mondo Gireluzig grumore, che per le fue virtuofe 
qua- 


— 


{a: Anfalone digref. ult. f' 266. 

(5) ivezafi di D. Vincenzo di Giovanni wet Catalogo de* valoroff. nelle 
guerre civili Puler. rillor. lib. 2. f.133. retro 

(e) Juveges Nebiliar. Pretor. f. 36. c. 2. 

(4) A. Concell. lib. am. 1418. fog. 77. Anfalone digreff, ult. f.333. 

{) RC. am. 1459. f115. 

(f) RC. an. 1470. /: 178. 

i&) Inveges /e:. ci. 

(2) Anfaigne /. 223. 

(i: A.C. an. sot. f: 466. Coronelli LiZliot, univ, 1. 5. f. 831. Minus 
tolo 4°. Ziior, Lib.T. [217% 
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qualità portato videli ad occupare i riguardevoli polli di Maefiro V'urto» 
lano del Regno nel 1542. , e di Maefiro Secreto col privilegio di Regio 
Cavaliere , per cui gli fu data una penfione di oncic 67. e tarì 15. annua- 
li fopra la Regia Corte nel 1535. (a). Fin quì va bene Ja genetliaca fio= 
ria de i Baroni di Regalmici; ma del rimaneote di efla fino al primo M. 
Pietro non poffo dare contezza alcuna , avvegracchè non mi è riufcito 
di poter raccoglierla con dillinzione , nè di ottentine le notizie dai Si- 
gpori Principi di Carini , che ne tengono la ferittura. Egli è certo però, 
che 4a i predetti Baroni tralle fua dilcendenza per linca retta di padre a 
figlio il menzionato M. /ietro , quali Sisnori abitarono fempre in quella 
moftra Palermo (6), e futon del rango de’ più antichi Patrizj di ella Città, 
efTendo Nata la loro Cafa nella cuntrada del Lauro , che adorna allor ve- 
devafi di non poca magnificenza iccondo l' ufo di vuci tempi , € molto co- 
mofciuta per un alto albeio di Lauro , che forgeva ucl di lei giardino da 
cui prefe il nome effa contrada (c) , ci è <ggi appunto que'la de i Duchi 
di Serradifalco di Cala lo / 4/6. Quetta Famiglia al prefente fi vede eftio> 
ta , dopo che fiorirono di cila i l'rncipi di Muntelcone , e M. di Santa> 
Nibfa eftinti in Cafa Napoli $i M. di Regalmici , e B. di Pedapagi (6) in 
Cafa la Grus Talamancs ed i Baroni di Verbuncaulo in Cala /uzmi , Ci 
«eftano però della medefima le quì feguenti memori fipolcrali nella Chie» 
fa di S. Francefto li Chiuvara , e nella Csppella di «flo Patriarca , che tu 
priita de i Benedetti (e), e poi di cifì Signori Belluceri , e quelle fi offer- 
ano nelle ifcrizioni di duc tumoli marmorei del tenor che fiegue: 


D. O. M. 

Inchyto ac ter nobili viro D. D. Fofepb Bellacera Verbincauti Ba- 
roni, © D. Llifabetb marito, © filie cariffmi: D Lauria Afa- 
fiano Afatrona Pan. wa rifima P_unibo cdicre die 15, Septevib. 
1623. Vixit bic an. 33. illa 15» 


Heu D. Yofepb , © D. Sufonnam Bellacera $ quos una vvderat fim 


nus s una vis morbi ropuit, una jam claudit una + + « « + Hi 
04 


—_—————_—__ 


(4) Coronelli Joc. cis. 

(4) Cedebrafi da D. Vincenzo di Giovanni Pal. ri/?. lib. a.f:95. un forte 
curiofo di D. Gafpare Bellacera B. di Verbuncaulo per un impegno 
«b' egli ebbe con D, Ruggieri Salamone , ed anche a fog. 254. del lib. 
4. narrafî un duello, «b'ebbe Gerardo Bellacera con due Ci pisani Mii- 

«lane, da i quali egli rimofe uccifo è ° 

(e) Di Giovan. /. 76. e 96. 

(£) Coronelli /oc. cis, 

(6) laveges /ec. cite 
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vos D. Brigida la Farina mater compofuit , bic /pem viriutis ree 
cifam piis infpergit lacrymis P. anno 1640. 


Pierro Bellacera e di Napoli B. di Regalmici fu il primo M. di det= 
to Feudo per conceflione, che gliene fece il Seriho Rè Filippo IV. con fuo 
acal privilegio de’ 22. Novenibre 1643., efecutor. a 12. Ottobre dell’ane 
no 1644. , dopo che egli fopra la medefima Baronia ottenuta aveva la giu- 
ridizione Baronale , che diceli del mero e mifto impero, come appare dall 
atto regio , che gli fu fatto nel dì 28. Giugno 1643. Sortì i natali da 7'azx- 
seefo Bellacera e Cangialufi B. di Regalmici, e da Maria di Napoli jugali 3 
e Îe fue nozze felteggiate furono con Maria di Vanni e Termine, figlia di 
Raffaele primo M. di Roccabianca (a) , rendendofi con effa genitore di 

Roffsele Bellacera e Vanni, che inveftiffi di quefto Marchefato fotto 
li 22. Giugno 1670. (4). Rifplendette quelli altresì col titolo di D. dé 
Biffana : più volte fu Diputato di quefto Regno, ed eletto videfi Capita= 
no Giuftiziere di Palermo nel 1713., ottenendo fucceflivamente la Pres 
tura negli anni 1716. e 1725. Va nel ruolo de’ Governatori del Monte» 
della Pietà nel 1698., e de’ Governatori della Pacc nel 1696. Termind 
fia vita finalmente in efla Città nel Febbrajo del 1732. dopo che aveao 
fpofata Stefania Bargellini , che gli recò in dore la Signoria della Terra dè 
Montelepre (c) , accreftendolo del felice parto di 

Moria Bellacera e Bargellini , la quale rimafe eredera di effo Mx 
Rafiacle fuo genitore, e fpofata trovava ad Ansesise /a Grus T'eloi 
manto D. di Villareale , come rilevali dall' inveftit. che a ei fpedifli for- 
to li 4. Marzo 1733. Quindi effa è la vivente M. di Regalmici , Signora 
della Terra di Montelepre (4), P. di Carini &c, Notifi finalmente , che 

$l pio 


PT ____———r—m— 

(6) Copit. n:atrim. ccleòreti vedonfi negli atti di Notar Pietro Graffio di 
Palermo (3:10 lì 5. Alaggio 1646. ° 

(3) Notif, che nell’anno 1674. trovafi in D. Vincenzo d' Autia Cron: 
fog. 153. un D. Pixtio Bellacera Capitomo di Fanteria contro i def 
bo meta: dofi lo Flefflo de D. Francefco Strada melle Clemenza reolea. 

187. e 188. 

(6) Lello Deferiz. Chiefa di Afsrreale porte de' Feudi f.97. e 88. 

(d) /l Feudo di Monchilebi , che in latino appellefi Mons Leporum, con* 
me fi legge nella noto 4. del P. Amico ol fuo Fazello dec. 1. lib. 10. 
Sos. 474. forze alle pendenze ,0 /Pondenti , come fi dice , di un Alonte, 
ehe guorda lu Ferro di Partenice, Egli è grande di falme 90. in circa 
di terre, cioè 50. lavorative , il reffo intoltivebile , 0 forte. Ho ana 
Terre magnifica, fabbricata nel 1433. dall’ Arcivefioro di Morrculo 
D. Giovanni Ventimiglia a forma di fortezza con vallo, e faffato peni 
difefa ce Corferi , che infeffavaxo allora le campagne. Vi fimo anca 

i Mo 
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il nipote di effa Mar.heta D. Maria hi primoge sito del Duca delle» 
Grotte fuo figlivolo , appellaGi prefeotein:ate il M. di Regalmici , ed ha 
fpofata nel dì 25. Aprile 1757. Caterina Gioeni e Valguarncri , figlia di 
Girolamo D, di Angiò. 


MARTINI 


l Tace quella nella Valle di Demone fra le Terre Baronali dellas 
medefima col mero e mifto Imperio (e) . Fa Fudo di Cafa Qae- 
dei , came appare dalla quì feguente nota del fervigio militare» 
del 1296. Mufcica Sic. nob. fog. 19. Heredes quendem Nicolai 

de Homodeo Militis pro Feudis Maleti , Fraffini 0 li Martini “7 100. 

Coticefla pofcia la offerve ad Adamucbio di Scorci1za:ta per privilegio 

del Rè Federige il Semplice, confermatogli appreflu dal Rè Martino coa 

fuo diploma fegnato in Meffina li 13. Dicembre s. lui. 1396. (4). Perla 
fellonia di coftui pafsò nelle mani del Regio Fifco , e conccila ella venne 
dal teilè citato Sovrano a Gu/lotte de Spadufora Cittadino di Meffina con 

«privilegio fpeditogli full’anno 1399.(c). Qual Gullotto fcorgendofi vicino 

a morte , delufo affatto di figli , impetrò dal Rè di poter difpurie di que- 

‘fto Stato in favore del C. Temma/e Spadofere fuo confanguinco , che ne 

‘ottenne il privilegio nella Città di Meffiaa fotto li 25. Luglio 12. Indiz. 

‘1404. (4) . Vi fuccedette intanto effo C. Tonmafo , e quelti confeguendo 

1° affenfo regie di poterla alienare con privilegiu dato in Paterad.acl di 9. 

Novembre 14. Ind. 1405. ne fece vendizione in forma a Zereugerio des 

Oriole: per lo prezzo di oncie 300. moneta di quelto Reguo , c per con 

sgratto che leggefi preffo gli atti di Notar Lorenzo di Noto a dì 17. Geae 

*Parte Il. Ppp n 


| 


Magazzini , Trappeto d'oglio, Fondaco, Molino , Cortero , cd altre 
comodità , con un groffo Cofale , che tiene ell’intorno un grande Olive 
to com acque abbondanti. Fu pofeduto dagli eredi di Gio: Pietro Farmi. 
ca; guinei da guelli di Alvaro Vernagallo je di D. Pietro Opezzinghi, . 
ed al prefente lo poffede la fummentovate Signora Principefa di Ceri 
si , della quale fi paco un cenfo di oncie 40. annuali all'Arcivefeona di 
Morreale per I accordio già fatto col Vernagallo , che ° aumentò e tel 
Somma. Aderno vedefî oggsdì della giuridizione del mero e miflo impo 
ro, conceflo sliimamente al préfente P.di Carini per atto nell'affzio di 
Luogotenente di Protemotajo 6 0) 27. Aprile 1747. 

(e) Aretii liber de fu Sic. cx Bibliot, Cerufi 1, 1. f.26. 6. I. 

(5) Real Cancell, lib. am. 1396. f. 90. i 

(e) 2. C. dik. an. 1349. f195. 

(4) RC. lib. an. 1404, / 3% 
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najo 14. lod. 1405., motivo per cui obbligato videti effo Berengario a 

preftar fervigio militare cogli aitri Baroni del Resno in tempo del Rè Mar- 

tino 1408. preffo Mufcica Sic. nob. £ 111. D. berengorius de Orioles pro 

Ferris © Coflris, © Cofalibus Santi Petri , Afartinorum , © Magittri 

Nficolai . Da eflo fu fcelto erede Giovanni de Urioles fuo figlivolo fecva- 

dugenito , a cui fu data l’invellitura di quelto Stato ia Palermo nel dì 20. 

Maggio 13. Iedizione del 1420. (4), L'offervo indi in potere di 47.n- 
fride de Orioles giuniore, figlio come credo, di Giovanni anzidetto, d:l- 

le cui mani revendicata videli dal C. Antonio Roffo Spadafora filo del 

fummentovato C, Tommafo alienante , così coltando dall’ inveflit. che gli 
fu concefla in Palermo fotto li 3. Lugo prima Ind. 1453. (0), però ino 
efecuzione di fentenza prodotta a fuo favere dal Tribunale dell: Regia 
Gran Corte nel dì 15. Luglio 1444. (c). Rimafe intanto eredera di co- 
ftui Giovanna Spadafora fua figlivola, che divenne moglie di Ber.sardo 
Berdeffi figlio di Berengario Giultizia di Aragona, e Caftellano di }a- 
ci (4); morto il quale, felteggiò ella fecondo fpufalizio con Giovarni Fer- 
dinando di Platamone, e morendo , le fuccedette Antonio Bardak Reffa 
e Spadofora fuo figliuolo primogenito , che fece in prime nozze , da 
cui venne al mondo quel celebre valorofo Cavaliere Ga/iotso (e) Bardalli , 
che invefliffi di quefto Stato fouo li 15. Settembre 13. lad. 1-494.(/)» 
e di cui fcrive Fazello dec. 1. lib, 3. cap. 1. fug. 137., che nato egli ino 
Catania, fortito abbia ftatura gigantea , ma con tal proporzione di mem. 
bra, che fembrò di aver voluto ia lui la natura dar un modello di una 
raro e ben gagliardo corpo; il quale provveduto venne da ella di for- 
ze, e deftrezza tale, che nel faltare, nel lanciar pietre, o un palo di 
ferso , nel vibrar la lancia, od altre armi ‘di enorme pefo , riufciva ma- 
ravigliofo, nè avea chi lo paregiafle. Fu anche d’asimo invitto, e coin- 
battendo così a piè, come a cavallo, fempre ripertava vittcria . Ar- 
mato di tutt’arii con la lancia in mano faltava da terra in fella cun nu 
rabil deftrezza , e correndo a briglia fciolta, fermava il cavalli col fio 
ftringere le gambe , Alzava da terra un afino carico di legna , 0 di qua!ti 

voglia pefantiflima foma. Militando a fervigj del Rè Alfonfo re’ Regni 
di Napoli , fotto Piombino ad un batter d'occhio buttò a terra tre Cava- 
lieri Fiorcatini armati, che molto di forza, e valore fi pregiavano. Riper- 

tù 
_—— ———— 


(0) RC. an. 1418./381. 

(3) &. C. an. 1453. £ 204. 

(6) Offervifi il proceffo feudale , ch efiMe nell archivio della R. G. Corte 
foto il citato anno. 

(4) Surna Ann. Arag. par. 3. lib. 13. f05.139. col.4., e lib. 12, cop. 3 
f99. 77. col. 4. 

(e; Bonfiglio 47/7. nol. f. 70. c.2, Anfalone dizrefi. ult, f.231 

(1) £. C. om. 1494, f.27. 
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i td la palrna di due Tornei, e di uno Steccato, in Italia , c în Francia (6). 
Mor finalmente nella Città di Meffina nel 1495. , e fu fepolto nella Chie- 
fa di S. Maria di Gesù de’ Minori Oflervanti con queft epitafio , riferito 
|. da Giorgio Gualrerio in 70, Sica/, edit. Meflan, f. 85. 


Hic jacet Miles fortiffmas , ae invittifomas nemine Bordaxi cum 
uxore fun, © filio 1495. 


posò mentre viffe una Dama fua parente di Cafa Roffo e Spadafora con» 
ia ‘dote di.molti Feudi , tra.i quali quel di Scordia Suttana ; ma quefta 
non li prole , rimafta vedova , pafsò a fecondo maritaggio cono 
Bernardo Bardaff figlio del difonto menzionato Galeotto , con il quale 
generò Alfenfo , che fuccefle nelle Baronie di Scordia, e della prefente 
delli Martini , invefteodofene nell’ anno 1504. (4), a cui feguì il figlio 
Giovonni nel 1556. , fiachè venne in potere di 7°072::2/6 Bardafi, figlio , 
voglio crcdere, di Giovanni teftè cennato, il quale fu genitore del B.Fros- 
céfto (6) > da cui furfe Giufoppa , che reftò eredera del prefente Stato nel 
11621. e-secòllo in dote ad Antonio Branciforte e Lanza fuo conforte pri= 
mo PP. di Scordia, e primo Marchefe delli Martini (4) y° per conceffione» 
ottenuta dal Sereniffimo Rè Filippo IV. a dì 2. Luglio 1645. , efecutor. 
a 26. Febbrajo 1647. (e), de’ di cui fucceffori fino al prefente M. delli 
Martini Ercole Branciforte e Nofelli ( f) Gi veggono le inveftiture genet= 
liache nel cap. di Scordia par. 2, lib.1, f.67. di quelt' Opera, che per efle= 
re appunto le medefime de’ detti Principi , fi tralafciano quì di ripetere. 


* Parte Il. Ppp.2 UNIA. 
rezza e 
(5) Surita p. 3. Zib. 15. cop. 52. f.313. col. 2. Silvio Piccolomini mele 

“Jua Europa. Carufo For. Sic. par. 3. vol. 1. lib. 3. fe 59. Amico Coran. 
fllufir. par. 4- hib. 12. cap. 4.f: 159. Mongitore Sic. ricere. tom. 1. lib, 1. 
cap.39 f 71. 
(2) R.C. lib. an. 1504. f.30. 
(<) P.Coronelli Graz Dizion. tosì. 7. f.840. 
(4) Crefcenzi Nobiltà d° Italia p. 1. narraz. 11: cop. 5. f.339. P. Coto- 
nelli #05. 6. fog. 1066. Minut. Mem. Prior. di Meffina lib: 7.f. 1952. 
(e) Commendato vedefî dal C. Collurafi Rum. di Palermo par. 1. f.sui. 
134€ 135. e dal C. Bifaccione Guerre civ. accid. di Palermo fi 53.673» 
CS) Notifiche il vivente Monfigner D. Antonio Braaciforte attuale Nutte 
zio di S. Chic/a appreffo la Repubblica di Venezia , è fratello del /ud= 
detto P. D. Ercole, cd ha tenuto alte Dignità nella Corte di Koma, 
tra le quoli ta Nunziatura Pontificia nella Corte di Parigi: godendo di 
prefente in quefia noiîra Palermo la ricco Abbadia della SS. Trinità 
della Mogione + 
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UNIA. 


Lonso Agraz fu il primo di quelta Cafa, che deeorato videfi col 
A titola.di Marchefuà;inercè della conceffivae che gliene foco il Sc- 
reniflimo Rè Filippo IV. a 19. Ottobre 1643;, efetut,.a.1 6. Apri- 
le 1649. in confiderazione de’ fuoi rilevanti fervigj , preftati alla 
Corosg nel 1644: sin cui.rephe calirls cariche di Reggente del:Real Cow 
fegtiò d° Liaiia preffo la Casto di Madrid:(s), e di Psofidente del Real Par 
trinionio infquelta soltra Sicilia (4). Eletto anche videfi Dipureto del Ro- 
goa del 1639. lunofidffi nellu fpofaliziorcon Angela de Spucclits., come | 
rilevafi dalla quì feguente ifcrizionefepalerale , che fio oggi.i vede nella 
Chiéfa Parrotchiale di S, Croce di-quefta noftra Palermo in.usa lapide» 


del Gippellone Hi 


D. Alonfur Agraz Regens ; cc Prefdens , dfoubio Legmia , n Di 
>> Foannea premortuum fliin ; omnefque pofleros camm-aileGti fa 
D. Angela Spucces s uxore fisisl veferreturo: tametaree , Cape 
pellorà , ©! mensméntum » in quo mane jacct catruondum difpofube 
1607. > à Si La M 


Da tali genitori fu:dato al mondo n 5 

Antonio grsz e Spucches (0) ,°i) quale nidnte curando il-dritta di 
fva primogenitura che importava allora il prefeote Marchefato , c la Ba- 
sonia di Kagpi (4), fallì al Sacerdozio, e dandofi alle frienze , cons 
feguì il premio di fua virtade e.tottrina col retaggio di un’ Abba- 
dia, e coi fpiendidiflimi onori di Gentiluomo di Camera de' Sommi Poe 
tefici Clemente IX.; € X. se di Diputato di quelta Regno nel 1658. Ma 
non pafsò più oltre, avvegnacchè.il fato impoftuno privo lo fece di fua 
fpoglia mortale nel fior della gioventù , cioè di anni 32. nella Città di 
Napoli, come ferive Mongitore Liblios. Sic. tom.1, f.53. Antonia: Agraz 
eb craditione  prudentia, È ingenio in Urbe Rome magna eFimatione 
profequutus s inter bonorarios Cubiculi Clementi: 1X., © X. oferipeus cle- 
vuit , ec-inter Purputetor Pogres vecenfindum putoruss. Obiit etss. fue 
38. Nespoli y cijus intempeftiva mors literatorum cnime: /ummoperè cx- 

cer 


zi 
(4) Aùria Crom /1305. e. I° Cedola reale di Regoente /pedita in Adadrid 
a 7. Novembre 1644. efecut.a 36. Aprile 1645. 
(5) Auria lex. cit. fog. 300. 6.21, ed anche fog 248, por. te di quia 
- mio Sicilia. 
(3) bdcllica 4/aefir: mobili di Alegino f. 312. 
(a) Mongitore 25/04, dic. t.1. f. 53.01 
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acerbovri y ac iiù primir cravi dolore Marchionem Afterge , Reoni Neapo 
bis Aoderoterem, afficit , qui ompliffino funere , magna Procerum sac N> 
bilium frequentia fuo fumprs Antcuiuma cobomeftatum voisit. Commzne 
dali con aurei elogj da Pirri Sic. /acr. not. 20. Abbar. S.Salvatoris de P 
ca lib. 4, fog. 1056. c, a: , da Giufeppe Galeano in lib. D versi giovanili 
pag. 148., da'*Dèmenicu Antonio Parrino ia 7°: utr. Préreg. Nespol. 1.3. 
p. 266., da Vincenzo Tancredo in Quef?. Aor.:1. par. 2. tr. $. qu. 23. 
peg. 27t.ì, da Francefto Londres Epi/i. Nunsup. Concion. Quatrag. da 

Attonio Pefciollo Spec. Frincip. Epift. Nuncsp. , e da molu altri , che 
per brevità tralafcio di riferire. Per la rinuozia della primogeaitura fatta 
tia quefto Antonio fu data l’inveft. del prefente Marchefato a 

Giufippe Agraz di lui fratel gerniano fotto li 15. Settembre 1670. , 
e “dopo di «(lo sd Antewine Agraz giuniore , terzo M. di quefto titolo , 
che vide I° pîtimo giorno del fuo vivere delufo affatto di figli , dapoichè 
erafi ammogliato con Caterina Alvarez de Valdes, Quiadi apparteacado 
la fua fucceffione ad. 

' «Alonfo Agraz e Catena fuo fratel cugino , volle inveflirfi quelti del- 
la imedefima non col titolo di erede voluto dal primo acquiftatore , ma 
bensì con quello di aggiudicatario , facendone conteltare atto di aggiudi= 
cazione negli atti del Santo Uffizio a dì 7. Febbrajo 1693. , mercè di cui 
poftoli egli in poffeffo di quella è prete poi 1° invelt. di quefte titolo nel di 
113, Settembre 1703. Nato coftoi da Zrance/fo Agraz, e figlio quefti di 
Alon/o fenidre primo M. , confeguì pe’ proprj fervigj , e per quei de’ fuoi 
Antenati la Regia Secrezia della felice Città di Palermo (4). Fu Gover= 
natore del Monte della Pietà nel 1707. c 1708. Cefle al comun fato nel 
13742. (4) ; lafciando di fe vedova Agata Federico fua conforte , figlia» 
di un fecondogenito de’ Conti di San Giorgio , e nipote di Aloifia Bot= 
tone Caanizzaro e Guafcone ; la quale dopo la morte di elfa di Bottone, 
faccedette nel poffedimento della Terra , e Stato di Caltelluzzo , che fu 
ridotto a Ducea nel 1726. dal fuo figlio 

Froscefto Agraz e Federico dichiarato primo D. di eila Terra , e fu 
Regio Secreto di Palermo . Inancliò quefti in grado di fpufa Lionora Pa- 
rif ed Ugo, figlia di Francefco detto Marco Mancino quinto M. dell 
- Ogliaftro. E fpogliato videfi del fuo umau frale nel dì 25. Febbrajo (c) 
1743. , dapoichè diede al mondo 
Gin/eppe Agraz e Parifi , che vive oggidì attuale M. dell’Unia , co- 
me 


n — 


(4) Appare nelle feNe di Palermo per lo coromazione del Rè Vittorio Ame 
deo , defiritte da D. Pietro Vitale cap. 7. f. 136. x 

(3) Suo teffkamento negli atti di Notar Giufeppe Palumbo di Palermo a 2 
24. Azoflo 1742. 

(6) Sto se/lamen:c in effa Notar Palumbo fatto il primo Alurzo 1743. 
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me per la fua inveft. proccflata a di 20.Febbraju 1744. E' D.di Caftelluz= 
zo, sa del Grano di Tar) di Barone (4); e del Grano fopra ogni Traw 
ta4)ko : 


| Sa MARINA 


Edefi quefta nella Valle di Demone , adorna della giuridizione 
\ , Baronale del mero e milto imperio . Le notizie delle fuc invelti= 
ture fono le medefime del Marchefato di Caltania ; effendo efla» 
uo Cafale appartenente a detto Stato , poffeduto 1’ no, e 1° altro 
da un ifteffo Barone di Cafa Gu/lezti , come quì fotto Gi riferifce. 

Giuserre Sollima dell’Orinali B. di S. Marina , di cui prima di paf- 
fare alla genetliaca (toria , mi fa d’vopo notare , che la Famiglia Sollima 
rende nobiliffima nella Scnatoria della Città di Meffina (6), e quantua- 
que foffe ella divifa in due rami, cioè in Sollima delli Oringlî, c Soilima 
de’ Merli , tuttavia è la fteffa Famiglia , flata feconda di Cavalieri Ge- 
rofolimitani; come fi vede nelle 4/ersorie di Minutolo Prier. di 4feffss 
lib.6. fog. 64. e negli clogj dell’Anfalone de /14 Fam. digrel.5. fog. 95% 
ed Inveges Nebiliar. Vicereg. Pretor. di Palermo f. 128. c. 2. 

Fu egli il primo M. di quefîo titolo , poichè ne fortì la conceffione, 
dal Serio Rè Filippo IV. a dì 13. Dicembre 1648. efecut. a 31. Mag- 
gio 1649. Ebbe il governo della Compagnia de'Bianchi d:Ila Città di Pa- 
Jermo nel 1661. Viffe ammogliato con Francefca di Gregorio e Moatal- 
to , figlia di Pietro D. di 'Tremifteri ; ma poichè venne a morte , no1 la- 
fciando di fe veruna prole , diede luogo per fuccedergli a 

Gio: Nunzio Soilima fuo fratello germano , come diduceti dall’ in» 
veflitura che colui prefe fotto li 17. Dicembre 1672. Quetti altresi Giai i 
fuoi giorni delufu atiatto di figli , e perciò fu chiamata alla fua fuceullivac 
Frair 


(a) Grano uno cella forma del tarì per ogni fulma di vittovaglie , che jF 
oftraggono da quello Kegno , ba titolo di Baronia , che ba daio le inve- 
Witure 4 Porla Gualcone e Salamone 4 4) 7. Afarzo 1630., a Carlo 
Guafcone 4 20. A/azgio 1670., e fucceffivamente fe me fono invei?iti 
Agata Agraz e Federico fotto li 5. Settembre 1735» e il 4. Giutcppe 
Agraz 0 15. Ottobre 1749. 

(4) Grano fopro ogni Trotta appare mell'invellit. che di effo prefe il 3£. 
Giufeppe Agraz oggi vivente fotto li 15. Ottobre 1749. 

(6) Fin dall'anno 1478. baffi memoria de’ Signori Sollimi nella For. Sic. 
di Maurolico /il. 5. fog. 196. c.2. ediz. del 1716. con quelle parole: 
‘Tune Joarines Staitius , Nicolai Solyma jurifconfulti hortaru , contem= 
pto ediito , concilio interfuit  Zeduff anche Bonfiglio 4/eff.nod. fi 71. 


retr. C.le 
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Framcefra di Sollima fua forella , che trovava maritata coa Alf 
fandro Galletti e Petrufo , già Senatore di Palermo nel 1670. » figlio di 
Giufippe se figlio quelti di Giambastifla , il di cui geaitore fu Lanci/lesto 
B. di Fiumefalato ; forgendo al mundo da tali genitori ” 

Gio: Pietre Galletti e Sollima , che iovettifi di queto Marchelato 
a dì 30. Marzo 1696. Va quefli nel ruolo de' Governatori del Monte del 
1a Pietà di Palermo negli anni 1704. 1710. € 1711., € fu altresì Goveroa= 
tore della Compagnia della Pace di ella Città nel 1704, Venne final- 
mente a morte nell’anno 1715., dapoichè avea fpofata Vittoria Gaudio= 
fo , figlia eredera di Giufeppe primo M. di Caftania , e del Cafale; par- 
to della quale fu 

Gie: Alffandro Sollima Galletti e Gaudiofo, che prefe fua iaveftitu= 
ra a dì 20. Ottobre 1717., ed inveftiffi altresì del titolo di P. di Roccaco= 
Jlomba fotto li 12. Settembre 1743. per le ragioni di Melchiorra Corvino 
e Galletti fua conforte , figlia del P. Giufeppe Corvino cd Anfalone . Fu 
Governatore del Monte della Pietà nel 1724., c della Compagnia della 
Pace nel 1736. Fin) di vivere mentre efercitava la carica di Capitano Giu= 
ftiziere di ella Città di Palermo nel giorno de" 3. Aprile 1744. Rampollo 
di tal padre vive oggi il prefente 

Gie: Pietro Sollima Galletti e Corvino P. di Roccacolemba , ed atm 
tual Marchefe di S. Marina , come silevafi dalla fua invellit. conceflagli 
nel dì 3. Maggio del 1745. Si ftrinfe in nodo di fpufalizio con Anna Ma- 
ria Spadafora e Spadafora , figlia del P. Guttierrez , e di Giuleppa Spa 
dafora. 


Ss GIOVANNI 


LA MENDOLA. 


di Caftelreale, avvegnacchè il primo P. Giovanni de Sandoval (6) e 
Platamene fu il primo M. di S. Giovanni per concellione, che glie- 
ne fece il Serio Rè Filippo IV. con fuo real privilegio fpedico 
nel dì 24. Dicembre 1643., cfecut. a 17. Maggio 1649. Quindi rappor- 
tafi quì folamente il giorno della morte del P. Amtonie Sandovo! e Filiz= 
geri Macftro Razionale del R. Patrimonio ultimamente difouto in quelta 
mollra Palermo nel dì 22. Aprile 1756., € fi traferivono tutte le ifcrizio» 
ni delle lapidi fepolcrali, che fi veggono nella Cappella Sandoval di Santa 
Maria 1’ Anounziata della Chiefa de’ Padri della Zifa di ella Città , nelle 
que 


__ _———————————+——m€—€ 
(0) Vedafi Auria Diftor. For. Gioffro fog. 53. 


L' inveftiture di quefto Titolo fono uniformi a quelle de i Principi 
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quali fi «fferva quali una continuata gencalo,ia di elia nobil Famiglia, 
dacchè fu ella trapiantata dalla Spagna (4) in quelta noltra Patria +. Così 
dice la prima y e la più antica fecondo 1’ ordine degli anni : 


I. Agrì jaco D. Fuon de Sandoval bijo de D. Antonio Sandoval (6) 
Poriocarreroy y de D. Yuanna Pacheco yanays Setiores de tus Bil 
las de Coracema , Carucenilla, Malpefa, Villa Albilla , yfiase= 
dov, Fiere de Cuenca, yHuete. Murio a los 31.de Agefto aio 
de 1649. ew los 72. de fs bedad , a cuya memoria fubricoron eîfo 
Copilla fis bijos los {Wulriffmos Sctiorer D. Juan de Sandoval 
y Platamon Margues de San uan , Vuron d: la Media Grana, 
3 Covallero del Orden del Alcantara , y D. Ifubel de Sandoval y 
Toledo fu mujer. 


II. ZZorundo anziofo a fuia (pofa nunca baffontemente D. ‘Juan de 
Sandoval y llotamon Principe de Callilreal, Murgues de S. Yuon , 
Séhlor de la Afediagrana , y de la Zifa, Covollero de la Orden del 
Aliantara. que fevbio los puefles de Tuniente de la Compattia de Los- 
205 de lus Virreyes de Napoles , y ehae Prefiies Gubernador de las 
Armas en la Probincia de Baryunto al Reyfiro de Gurura , perdida 
imconjsloble antecipa lus memorios de fia muerte, que ofrece efelabo 
o tan miraglefa Imagen les af. 60. 10. di aji 1676. 


111. Ensernecido effe Porfido fetia los generofas genitas de D. Jfabel 
de Sandoval y Toledo Principeffa de Coltilreal, y Morguefa de S. 
Yuan , e/plender de raro: meritos bija de D. Diego de Sandoval Po 
cbeco , Cavallero , y idifinidor de la Urden del Alcantara , gues fue 
Acyente de la Vicaria de Nupoles, y de D. Moria de Sandoval y Te 
ledo Sficres de Caffillexo cutierra de guienca ..... Sol de virtu- 
des cuerno orieutules 33, de Noviembre de atio 1675. 52. de fu en- 
ticipade . 


IV. Aquì jace D. Fo: Alfonfo de Sandoval Marques de S. Guag biio 
de D. Guan Saruovul Principe de Caffilreal, y de D. Ifabel de Jane 
dovul, fircio 0 Su dagefiad en la guerro contra Meffua des de 

Su folevasion flo fs quietud de Capitan de Corosss. 
i AN» 


(0) De Signeri Sandovul di Spagna vedonfi molti clogj negli Anuali di Gi 
rlamio Sunita p. 2. e par. 3. 

(6) Elos; di nobiltà dil'e Fam, Platamone , e Sandoval preffo Barene de, 
diujesi. Punermit. lib, 3. cap. 11. lit P., e ancor preffe Pirri Sic. fac. 
nes. Abbariar. Ord. S. Bineditti f. 1064, 
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ANTELLA. 


Eudi che trovanfi nella Valle di Noto, adorni di mero e mifto Im» 
F perio s e delli medefimi fu primo Marchefe 
Niccotò Pallavicino per conceflione che gliene fece il Sere= 
niffimo Rè Filippo IV. a dì 22. Settembre 1649., efecut. a 96. No- 
‘vembre di detto anno. Non lafciò quefti di fe veruna prole , laonde fece 
egli erede di fuo retaggio la moglie Maddalena Strozzi , la quale impo 
felandofi del prefente Marchefato , recullo in dote a Zuigi Gaesani Bardi 
Mofirantonio P. del Callaro fuo fecondo fpofo , e alla di lei morte fucce= 
dette in quello il figlio fuo fecondogenito , ed erede particolare , ch’ ebbe 
nome 
Orazio Gaetani e Strozzi, come chiaramente ci afferma l’ inve 
ftitura che egli prefe fotto li 15. Febbrajo 1668. Softenne coltui lo gio= 
go di maritaggio evu Violante Statella Ripi e Salonia ; e con ella mife al 
mondo 
Luigi Gaetani e Statella , che inveftifli di queflto titolo nel di 11. 
Settembre 1680. Morì coltui privo di figli , poichè non prefe moglie , e» 
iò alla morte pervenne fua fucceflione in potere di 
Morio Gioschima Gaetani e Buglio fua nipote attuale Marchefa» 
d’ Antella , e Principella di Palagonia , chiaro documento di ciò eflea» 
do I° inveftitura ch” cfla giurò fotto li 17. Maggio del 1749. , nel quale» 
giorno altresì rilevalì aver ella prefo poffeflo delli Feudi di Mifilini , e 
Stallaini , come erede chiamata , e fultituta del fedecommeffo della fu 
Auna Pipi Statella e Salonia , di cui appare il teftamento preflo gli atti 
di Notar Mastco d° Ippolito di Palermo a dì 29. Dicembre 1676. , c pub- 
blicato per detti atti fotto li 8. Giugno 1685. Per chiofa finalmente di - 
quefto capitolo non mi fpiace di rapportare agli eruditi la quì feguente» 
ifcrizione fepolcrale di Cafa Zipi , [ che riguarda ancora la Baronia acs 
cennuta di Stallaini ] efprefla in una lapide , giacente nella Chiefa di 
S. Francefco li Chiovara di Palermo, e nella Cappella di Noftra Signo» 
za del Soccorfo: 


Ex astigui: Beronibus Nasinit Bunfale , © Stolloini , bie fas 


Pirpe Pipi Antemimas condidit offo vece tube extreme furgere 
certa die. 


*Porte IL Osa MAS 
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MADONIA. 


Uefto è un Monte, che da Tolomeo viene appellato Cratoze Ca}, 
ma gli altri Scrittori Jo chiamano Nesreide (6) , ed oggi vol- 
gannente dicefi di Madonia . Egli è il più alto, e più largo tra 
quanti Monti forgono in queft’Ifola , eccetto il Monte Etna, 

tencodo per quell’ altezza Ja maggior parte dell’anno coverta la fua cina 
di neve. Vi fi trova quantità di acqua , e di vive criftalline fonti, fpor- 
Bando da eilo ancora li due Fiumi d° Imera , tanto celebri , e di contrario 
corfo; e.di.fapore oppolto , nominati al prefente Fiume Grande, e Fiumes 
Salfo ;‘onde:Silio nel lib. 14. cantò; 
Nebrodes gemini nutrit divortia fontis » 

E Fazello dec: 1. lib, -10. fog. 414. così fa leggere; Complures circumqua- 
gue perentes s ac ingentes babec fontess qui e vefigio non folume molas vul- 
buot. triticcos s fed in fumino quogue diffunduntur; aonotandovi il Padre 
Amico nota 12. loc. cit. fog. 420. » che quefto medefimo Monte fia il fa- 
mofoiMente'Erco , di cui fa menzione Diodoro , e dove per 1’ ubertà del- 
la terra tutta delizie venivano le Ninfe a dipotto ; nato effendo da una di 
effe , e da Mercurio, come i Paeti differo , dentro un bofchetto d’ allori 
Dafui Paftore'chiariffimo; che fu 1’ inventore del verfo buccolico + 

Abbondano in quefto Moate Camozze , Daini (c), Cauriol , e» 
Capre fèivatiche. in sì gran numero , che per cile acquiftò 1’ accennato 
nome di Nebroide , come notò Solino (4): Nebrodi Damarum copia monen 
dedit, guem Dame , $° Hiunuli gregutim peragrant , inde Nebrodes diflusz 
comunicandolo a tutti quei. Monti , che fono con fe legati , cioè il Monit 
Moronia , 0 Marone che dall’ Oriente tocca il Munte Gori , c dall’Oc: 
cidente il Crare:, € li Monti Gemelli , li quali fono il Monte Roff, cd il 
Monte.Carereta ; eli gioghi minori detti Co/tbina , 0 Quifzuina , che, 

for- 


_—_—_—— ————————m€ 


(a) Tolomeo diede a queflo Monte il nome di Cratone , derivàndolo da guel- 
lo, che toccando il Afonte Mele, pertinenza de Monti Nebredi , tira 
verfo Palermo come “duole Claverio, addotto dal P, Malla Sic, in profper. 
parve Monti , e Coverne f. 168. 

(2) Avvertafi, cb? errano coloro, î quali tirano }° etimologia di quefia 
voce Nebroide call antico Nembrot , che fuppougono avere regnato in 
Sicilia, ma cofui o non mai vidde quei? lfola, 0 fe pure vi regnò s ren 
vi fu riconofciuto , che con il tiome di Orione , o di Saturno , a giudizio 
di Placido Reina we/le Not. Hiflor, di Afeffina + 

(6) Arctii ex Zibliot, Carafii 1. 1.f 27.62. 

(A) Mafla Voc. cit, 
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forgowo in mezzo di quelli. Vi & trovano ottime bezoarre fofili (4) » 
e vi nalcono copiofamente piante medicinali , e femplici utiliffimi coutro, 
varie forti di malattie ; e fi fon vedure alcune fue erbe indorare i denti 
delle pecore , che d’effe pafconfi (4). Udiam quiadi la breve defcrizione, 
che di tal Monte lafciò feritta Maurolico(c): Nebrodes così egli, ab Et- 
na fecundus 0 Damarum copia di&tus, nunc Afaren , vel Moaronia, © 
i Adodonia babet 0 meridie Policium © Petraliam , ab ortu Hieracium , eb 
eccofu Golifanum , a feptentriote Collellum Bonum oppidum. Ne' Feudi 
del medefimo formata videfi la prima volta la Baronia di Afpromonte. » 
"che per privilegio del Vicerè di Sicilia Giovanni di Vega , concello nel 
dì 22. Giugno 1548. fu illituita per nome , e titolo di Gio: Z'artolo la Fa- 
rima colli appunto fette Feudi, che chiamati di A/adenio , Chiufa y Colia » 
: Chiana dello Zucco, Bofto, Savoca, e Colla, erano (tati ad eflo venduti 

vun anno prima da Simone Santacolomba , difmembrandoli dalla fua Baro= 
nia d’ Ifoello per lo prezzo folamente di (cudi 12. mila , come dice il con- 
: grarto di vendizione , che celebrato vedefi nel dì 7. Novembre 1547. 
1 Trovo poi fullo fpirare di effo fecolo feltodecimo efferl conteftata caufa 
sevendicatoria delli fuddetti fette Feudi da parte di Zie/re Santacolomba 
B. d’ Ifnello contro il Barone d' Afpromonte di effa Cala Farina per la 
forte eccezione d’ effere Itata difimembrata tal Baronia dall’ accennato Sta- 
to d Ifnello contro la forma delli vincoli, leggi, e coftituzioni, che fi cone 
2enevano nella prima conceflione fatta di detto Stato al valorofo Armaldo 
Santacolomba nel 1403. Continuandofi perciò la medefima dal Conte d* 
Ifnello figliuolo di effo Barone Pietro , vente decifa finalmente con due» 
uniformi fentenze , prodotte dalla R. Corte Pretoriana di Palermo (4) , © 
dal Supremo Tribunale della R. Corte , ordinandofi per etle la riaflegna= 
zione di detti Feudi al Conte Santacolomba attore da potere de i Mar- 
| chefi di Madonia, i quali ne lafciarono tofto 1° effettiva poffeffione è tra- 
amandandola a i Signori Santacolombi , d'onde erano ftati quelli la prima 
‘volta alienati, Reftò folamente a'Signori Farini il titolo di Baroni d'Afpro= 
monte, che oggi efli Marchefi fieguono a ritenere, avvegnacchè l'invelit. 
delli appuato menzionati Feudi godefi al dì d'oggi da Arna/de Santaco» 
Jomba , che l’ ottenne fotto li 29. Giugno 1749. Scrive Minutolo 4/em, 
Prior. lib. 7. fog. 203. dell’origine di Cala Farina , eller ella Fam. Por- 
*Parte ll. Qaaq 2 to 
Pere = 
(a) Differt. del Dott. Teramo 7. del 1. 1. Differt. dell'Accademia del Buon 
Guîlo f.261. 
C4) Moongitore Sic. ricerc. s6mo 2. lib. 6. cap. 1. fog. 299. $ e Tetamo 
Loc, cit. f. 268. 
Ce) Maurolico For. di Sicilia ex Indice Alphabetico Oppidorum , Mon* 
tium, & Fluviorum Sicilia. 
d) Notizie cavate dalle feritture ghe corrono in ilampa del proceffo feu- 
dale di Afprov:cute . 
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toghete , e Capuana , e fu portata in Sicilia da Niccolò nobile Capuano , 
che venne itfieme con Zederigo Priore di S. Ayata di Catania , e Fra Ca- 
saldo fuo fratello Cavaliere Gerotolimitane , furfe ne’ primi anni del Rè 
Ferdinando il Giufto , come attelta Barone Ampbit. 2ib. Pref. f.12,, ed 
Inveges Fum. la Farina Nobil. f. 83. effendo fiato figlio di elfo Nicco!ò, 
Afichele la Farina che fu Giudice del Conciltoro , e Confultore del Real 
Patrimonio , e Barone inlieme di tre Baronic, cioè di S. Bafile, della Sali- 
na (4) c Tabuna , e delli Margi , genitore rendendoli di Giovan Barsolo 
primo B. d'Afpromonte accennato di fopra , il quale abitando nella Città 
di Polizzi , ebbe l’ cnore di ricevere nel fuo Palazzo |’ Imperadore Carlo 
V. quando venne in Sicilia , e pafsò per cia Città acl 1535. (0). Fu ane 
che quefti B. del Feudo di San Bafile , come bafli chiaro dall’ inveilic. ch* 
egli ne prefe nel 1506. (c) ; e fece acquifto della groffa Baronia dell’Armi» 
nufa da potere di Vincenzo di Lina e Peralta C. di Sclafani , inveltendofe= 
ne a dì 8. Ottobre 6. Ind. 1532. Celebrò fuo fpofalizio con Agata Siata= 
colomba figlia del B. d° Ibello , e da effo refpirò vita il B. 4Z/c45/e , che 
fu fpofo a Lauria Ventimiglia figlia di Giovanni B, di Regiovanni , ed 
ebbe in dote la Baronia di Bordonaro , dalli quali jugali nacque l’ inclito 
Giovanni Ja Fatiaa e Ventimiglia , che fiorì nella Compagnia di Gesù ap- 
pellato l’ Angelico nel i577., ed oggi ha titolo di Venerabile (4). Ebbe 
ua fratello /Zartino dinominato , che fu terzo Barone, di cui leggelì il quì 
feguente epitafio in una lapida, pofta nell’Altare maggiore della Chicla» 
Padri di S. Maria di Gesù di effa Città di Polizzi: 


D. 0. MU. 

Sifle bofpess © Dow Martini Farine © Vintimillii Afperimontis 
Bar. natolium cluritudine confpitui menumenta vide : pia cuj 
anima dun etatis fue xxx. arinum ageret Celum petit, & cinis 
bic tumulato quiefsitz cui boc mevitum pictiffima Conitautia con- 

jux 


—— 


i i ——— 


Ca) Anfalone digre/f. ult. f. 276. 

(4) Aprile Cron. dic. fog. 282. c. 2. e 550. c. 1. Fazell. dec. 2. lib. 10. 
f.330 

(e) &eal Cancell. an. 9. Ind. 1506. f. 649. 

(d) Aprile f. 550.0. 1., e ferive Inveges Nobil. Fam.la Farina , che fin 
oggi fi vede nell’accennato Palazzo di Polizzi la 94) feguente iferizione 
incifa in fuffa: Anno 1535. hune venit Carolus Imp. ; ofiervandefi al- 
tre iferizioni lapidarie mella Chicfa maggiore di effa Città e nella Cap- 
pella di S. Gandolfo , arricchita colla fua eredità da Elifabetta la Farina 
figlia di Giovanni Notarbartolo $ e moglie di Gicvanni la Farina, come 
$ lezge nel proceffo e vita di San Gandolfo, flampato in Polizzi nel 
1632, /25.154. 
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jux (0) poff cita fata viri rependit, tum precibus s tum locryinie 
quarto momas Septcmbris MDLXXV, 


Da quefto Martino furfe al mondo Vizcenzo fotto li 7, Febbrajo 1570. , 
come rilevafi da i libri della Madrice Chiefà di Polizzi , deile di cui vir» 
sù, c belle lettere fan menzione Giorgio Gualteri Sic. antigu. T'ab. edit, 
Mcflan, fog. 95., D. Vincenzo di Giovanni 242. riilor. lib. 2. fog. 151.3 
Vincenzo Auria in Rofa celeffi £.21., Mongitore Bibliot. Sic. 1.2, 231 
c-. 2. Morì un sì degno Cavaliere nel 1628. fotto li 7. Marzo » ele fue ce- 
neri 6 hanno nella Chiefà di S, Ignazio Martire di Palermo . Sposò men= 
tre vifle Lionora Madrigal; colla quale genitore fi refe del chiariflimo 
Abbate D. Martino la Farina fommamente commendato da i noftri Scrit- 
tori per l'alta fua erudizione , e diftinta letteratura , per la quale vien, 
xammentato da Mongitore con aurci elogj nel tom.2. Bi2/iot. Sic. fog.53» 
6-2. da Pirri Sic. facr. not. Agrig. fog. 695. c da Barone Ampbit. lib. 
Prefal. f. 12. Produlle anche al mondo 
Luici la Farina e Madrigal , il quale effendo ftato il primogenico di 
{ua Famiglia , 8° impiegò nel fiore di fua giovinezza a° fervigj militari del» 
la Regia Corona , facendoli chiaro nome col fuo valore in tutte le azioni 
di guerra , che gli fi prefentarono . 11 fuo merito venne diltinto con molti 
onori , avendo egli ottenuta primieramente mercede dell’ Abito di Cava- 
Jiere di S. Giacomo della Spada , concellogli dal Serio Rè Filippo IV. 
con fue lettere date in Madrid fotto li 29. Settembre 1639. Eletto videli 
Diputato del Regno nel 1649.e 1661. Fu Senatore di Palermo nel 1650., 
ed ebbe la carica di Capitan di Cavalli d’ una Compagnia di Corazzieri 
del fervigio militare di quefto Regno per patente degli 11. Novembre» 
2654. Commendato vedefi dal C. Collurafi Rum. di Pal. del 1647. par. 1. 
fog. 31. per averegli riparato col fuo valore I’ incendio del pubblico te- 
foro , ch' era ftato attaccato da i tumultuanti alla Cafa della Città, e» 
per eflerlì trovato a difenderlo dal facco colle Macftranze de’ Mura 
gori , e dell’ Intagliatori , delli quali era Capitano , come fi legge a: 
£. 114. par. 1. Fu il primo tra i Baroni d’Afpromonte , che decorato folle 
della dignità di Marchefe di Madonia, concellagli dal menzionato Sovra= 
no Filippo IV. con real privilegio de':4. Gennajo 1650. , efecutor. a 16. 
Luglio 1654. Va anche nel ruolo de’ Governatori del Monte della Pietà 
di Palermo negli anni 1643. e 44. Diede alle Mtampe varie opere di graac* 
erudizione; e perciò fi leggoa di lui non pochi clogj preflo i nuftri Scritto» 
mi,cioè Invcges loc.cit., Barone Arz2di:., Giovanni Caramuele /n Ay!neic. 
Pag. 
—_ —_—_T_ _ —__—____T—_—_———_—m 
(0) Zrecvafi anche ecu una fede di battefimo di Sebaltiano la Fari: ne li» 
bri della Chiefs Bladrice di Polizzi nel d) 26. Luglio 3. Ie<. 1575.) 
e con una vecezione di teflimoni , ricevuta nella Corte Ecclepait, di cpis 
Città fotto li 11. Settembre 1590. 
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pag. 323», D. Vinceozo d'Auria Cefe/ò antica fog. 57., e Mongitore #i- 
bliot. Sic. t, 1. f. 29. Pieno d'onori finalmente refe l’ultimo Addio a tutte 
Je cofe in effa Città fotto li 18. Aprile 1664. , ricevendo gli ultimi de’ fu- 
nerali nella Chiefa di S. Anna de’ Frati di S. Maria della Mercè. Eter- 
nata vede la fua memoria ne' marmi di un manfolco nobilitato dalla quì 
feguente iferizione ; 


Qui avita gloria, în prelii: onimi robore excelluit , D. OHavii de 
Aragona firenuus Comes s © confors claffe de Thurcis vittrice,; 
qui Palladis utriufgue artibus preditus; calamo , © gladio posenss 
voluminum effiduus leîtor , © auEtor sin quo uno totius antiguita- 
sis, © bifforie memoriara , linguarumque penè omnium peritian 
efulpit 3 gui politice doctrina infignis bujus Urbis Senator , ac Re. 
qui, ut ojunts Deputatus efeElus, aliague munera pori folertia, 
integvitate , ac prudentio odminifiravit , is ef D. Aloyfius la Fa- 
rina © Afadrigal Marchio Madonie , © Egues Sancti Yacobi; 
we patrion banc fuam nobilibus privaret offibus , fato ceffit an. fa- 
lutis mpcLxiv. die xvi, Aprilis etatis fue uxvii, Monumen= 
tum hoc D. Vincentius potri benemerenti mafliffimus pofuit. 


Sposò mentre vifle Simeona del Tignofo; e con efla diede l' effer mor- 
tale a 

Vincenzo la Farina e del Tignofo, che prefe fua invelt. dopo la morte 
del padre a dì 15. Giugno 1665. Fu quefti Cavaliere di S. Giacomo della 
Spada, ed ebbe i governi del Monte della Pietà nel 1675. 78. 83. 84. 92. 
93.6 1714., c della Compagaia della Pace nel 1670. Cefsò di vivere a 11. 
Febbrajo 1718. poichè cuntratto avea doppie nozze ; le prime cioè cons 
una Dama di Cafa Bafilutta e Romano , nipote ed eredera di Carlo Bati- 
lotta B. di S. Andrca (a), ed alii Feudi ; colla quale fece la Principefla di 
Rammacca Arna Antonia Gravina la Farina e Bafiletta , e non 4langio- 
se, come fi diffe per errore nel capitolo di Rammacca par, 3. lib, 1. fog. 
185. di quella mia Sicilia ; e le feconde con Ifabella Mangione e Mon- 
taperto , figlia di Francefto (4) , traendo da quelta conforte il Cavaliere 
Gerofalimitano Fra 2, Giozarni la Farina , che fi trova nel Minutolo lib. 
7.Î,203.,0 

Luigi , che come primogenito di fua Cafa inveltiMli del prefente Mar- 
chefato nel dì 29. Febbrajo 1716. Eletto appare coltui Governatore della 
Compagnia della Pace nel 1713. Fu fua mogliera Ifabella Ramondetta 
Curti e del Carretto , figlia di Vincenzo primo D, di San Martino ; la 

qua- 


(0) Carlo Bofiltta inveftiffi del Feudo di S. Andrea mel territorio di Ni- 
cofia fotto li 16. Settembre 1666. 
(3) Minutolo dem. Zib, 7. f1303» 
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quale gli dicde prole bensì , ma fl femminile (4) ; onde , morto Ini , cone 
tunuò la prefente fucceffione 

Roderico la Farina e Mangione fuo fratello Cavaliere Gerofulimita» 
no , che inveftifli di quelto titolo a dì 13. Gennajo 1726. , mercè però di 
un atto di rinunzia della primogenitura , facragli da France/to la Farina» 
fuo maggior fratello , che ferviva allora negli Eferciti del Rè Cattolico 
col pofto di Marefcial di Campo . Feteggiò quefti fuo fpofalizio con Gio» 
wanna Lucchefe e Retana, figlia di Niccolò M, di Cafalgerardo ; ricavan= 
do da cifa 

Giufrppe la Farina e Lucchefe oggidi vivente Marchefe di Mado- 
nia , come rilevafi dall’ inveflit. che per lui notafi a dì 20. Ottobre 1739» 
Egli è B. di Afpromonte, e vive affociato in ifpofo con Francefca Notar= 
bartolo e Zati, figlia di Francefco D. di Villarofa. 


MONPILER I 


Erra Baronalc con mero e mifto Impero nella Valle di Demone , e 
I nel territorio di Paternò (6) , per la cui etimologia ferive Guar= 
neri nelle Zo4, #oric. nar. 2., che gli antichifimi abitatori del. 
la Sicilia , venuti con Cam dopo il diluvio , divili in varj quare 
tieri , ed alloggiamenti per Je falde , e colte del Monte Etna , formaro= 
no li Cafali di 7remonfleri , di Monpileri je di Mifferbianco , che co- 
minciano dalla Gillaba //en , con cui al dite di Annio fopra Berofo gli 
Etrufci fgnificavano le colonie degli alloggiamenti ; ficcome gli Fgizj 
colla voce 9/8 ; e gli Ebrei colla dizione MAON , così egli » appreflo il 
quale refti di ciò la credenza (c). Incencrita ella videli dal fuoco di Mon= 
gibello, che nel 1669. vomitò per quattro mefi diluvi di ceneri, e torrenti 
di fiamme , empiendo Valli , formontando Collihette , feppellendo Terre, 
e Cafali (4). Poffedendola quindi il Duca Maffa ; la rifabbricò dalle 
fondamenta , dandole il nuovo nome di 420/î4 dell'Annunziata in onore» 
del nome di fua Famiglia (e); c in memoria di quelle tre famofiffime Na- 
tve di bianco marmo , che fi veneràvano nella Chiefa maggiore dell’anti- 
ca 
(0) Dalli fuccenvati jugati di Forina, e Rarsondetta videro Ja prima luce 
Bianca la Farina , 4254 è marito a Girolamo Filingeri A, di Lucca , c0°. 
me a fog. 110. par. 2. lib.1. di guefla mia Sicilia, e Caterina fpofata 
4 Domenico Morreale D. di Ca/rofilippo s come a fog. 46. per. a. lib, è. 
1.9. di detta Opera, . 
(3) Anfalone cigre/. 8.f 143.0, 1. 
(c) Malla Sic. ix profpett. p. 3. C..E:f0 335 
(4) Aprile Cron. Sic. fe 360,6. 2 
(e) Malla Voc. cic. f. 399. 
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ca Terra di Monpileri , e per efler elleno miracolo dell’arte , ed oggetto 
di tencriflima divezione, frequentavanli ogoi giorno da tutti i Montanari, 
€ da un gran numero di divoti , che da parti lontaniffime concorrevano ad 
adorarle (2). Due di effe rapprefentavano la SS. Annunziata coll’Arcan- 
gelo Gabriele , e la terza S. Maria delle Grazie , e tutte e tre furono fep- 
pellite da i fuochi Etnci (4) , effendofene folo per forte ritrovata una, 
che di prefente fta efpofta alla venerazione de’ Popoli , concedendo a' fe- 
deli fingolariffime grazie . Haffi rotizia di eflere ffato conceflo detto au- 
tico Feudo di Monpileri dal Rè Martino a Ga/vagno de Turtureto cono 
privilegio fpeditogli a dì 29. Gennajo 8. Indizione del 1399. (c), 2 
cui fuccedette 7ozz;:a/6 de Turtureto fino nipote, cd a quefto Zucig fua 
unica figlivola , la quale , divenuta eredera di quelto Stato, recòllo in. 
dote a Gic: 7'ermoafo de Muzzicato fuo conforte. 

Banxaza Giacinto Merelli ed Ifola B. di Chibò, e Barbarigo fu il 
primo M. di quefto titolo per conceflione , che gliene fece il Serino Rè 
Filippo IV, cca fuo real privilegio fegnato nel dì 13.Febbrajo 1650., efe- 
cut. a 3. Novembre di detto anso (2) in rimunerazione de’ fuoi rilevanti 
fervi;j preltati alla Corona per attari di Stato in alcune occulte cofpira> 
zioni feguite contro di quella in Palermo full’ anno 1649. , per li quali 
ebbe anch' egli la conceflione di un Abito di Cavalleria delli tre Militari 
di Spagna detti di S. Giacomo, di Alcantara , e di Calatrava colla merce- 
de infieme della carica di Maeftro Razionale di Cappa corta del Real Pa- 
trimunio e) , come concordemente ci riferifcono il C. Majolino Bifaccioni 
Cuerre civ. d'Europo Accid, di Palermo fog. 99. e 100., Girolamo Brufoni 
For. d'Italia lib. 1%. fog. 570., e "1 noftro Carufo For. Sie. par. 3. vol. 2. 
lib, s. f. 131. Servi parimente il Cardinal Doria Vicerè di Sicilia col po- 
Ito Ji Segretario di Stato , e Guerra di quefto Regno nel 1639. (/). Fe- 
fteggio i: fue nozze con Laura Agliata e Lavagi , figlia di Giufeppew 
Agliata e Spadnora de i Baroni di Solanto, e già vedova di D.Diego Bal- 
lo e Bologna ; parto della quale fu 

Paslo Felice Merelli ed Agliata , come attella 1° inveltitura da lui 
prefa nel di 15. Settembre del 1666., quale egli tenne per poco tempo, 
avvegnacche i vede inveftito del prefente titolo nel 1669. il Principes 
D. Girslamo Gravina e Cruyllas , cioè nell” anno fteflo in cui fu egli Pre» 
tore di Palermo , come fi legge nella Lettera Dedicatoria della Feria del 

Ve- 


ceeenend 


(0) Malfa par. 1. Z/onte Etna cap. 34, f. 120. 

(5) Aprite /ec. cit. 

(e) A. Canc:l. an. 1399. f.41. Anfalone digref. 8. f. 143.0, 1. 

(4, Apfalonc digref? ult. f320. 

te) Pricilegio reale fpedito nel d) 30. Maggio 1650. Brufoni For. d'Ita= 
dia bic. \%.f.573. Bifaccioni Accid, di Palermo f. 104. > 

(S) Potente data in Palermo fotto li 7. Alazgio 1639. 
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| I“efpre Siciliano del Mugnos dell’ impreffione di detto anno 1609. Ciò 
uo ofante però , feguita che fu la morte del menzionato Marchefe 
rig fenza fucceffione , concella videfi l'inveftitura del prefente Marche= 
lato a 
Fiordiligi Merelli ed Agliata , la quale , rimafla vedova del primo 
fuo fpofo Diego Guagliardo , volle legartì per la feconda volta in mari= 
taggio con Giufeppe Fernandez de Medrano nobile Palermitano , derivato 
da i Signeri di Valdofera di Spagna nella vecchia Caftiglia (4) , Diputa= 
to del Regno , e Prefidente Luogotenente di Mae(tro Giuftiziere del me- 
defimo . Non laftiò però coltei veruna prole ; e perciò con fuo teltamen= 
, to fatto negli atti di Notar Carlo Magliocco di Palermo a dì 24, Mag- 
gio 1724. , fè cader fuo rctaggio interamente in potere di 
Frantefto Fernandez de Medrano ed Omodei fuo figliafiro, nato pri= 

mogenito del fummentovato Prefidente fuo conforte , e di una Dama di 
Cafa Omodei e Catena prima mogliera del medefimo . Inveftiffi quefti del 
prefente titolo fotto li 12. Ottobre 1725. dopo cheera ftato tre vob 
te Senatore di Palermo , avendo occupato quafi tutte le altre cariche Se» 
matorie della Città . Softenne il giogo fuo conjugale con Elifabetta Gru= 
© gno laquale priva di prole fin) di vivere in Palermo nel giorno de'2, 
Aprile 1755. Vive egli però adorno di rari pregi, e di non mediocre letre= 
satura . Ma rifulge in lui più di ogni altro la pietà Criftiana, e la carità 
verlo de’Poveri, a i quali fece donazione pochi anni fono de’Feudi di Chi= 
bò, e Barbarigo ereditary di Cala Aferelli per ajuto è e mantenimento del 
| Regio Albergo loro generale di quefta noftra Città . Curò finalmente nel 

1755.» che la virtuofa memoria dell’ illuftre fuo genitore (4) non reftaf= 

fe 1 balia del tempo , che il tutto manda in obblio , facendo sì che nella 
' Chiefa de’ Padri di S. Niccolò Tolentino di effa Città di Palermo , ove 
| quello refta fepolto fin dall’ anno 1718. (c) , e nella Cappella di fua Fa- 
+ miglia, che ha titolo di S. Agnefî venifle eretto al di lui onore un alto 
i marmereo obelifco colla fua medaglia , adormo di geroglifici , e della quì 

feguente ifcrizione ; 


4 
| 
4 
i 
] 
f 
i 
L 
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*Porte Il Rrr Fo. 


1 (a) Mongitore ZiZliot. Sic.t.1.f.379. c. 1.3 ed iftrizioni fepolerali delle 
Cappella de’ Signori Fernandez in S. Niccolò Tolentino 

, (5) Elogj delle virtò del Morchefe Prefidente Fernondez vedonfi preffo 
Ignazio Galtone Di/tept. Fift. 44. num. 33. nel fine del tom. 3., Giu- 
feppe Prefeimone Elegia in calce dello Strage degl’ Innocenti pag. 389» 
Francefto Strada Quietat. pag.20., Longo Zredegom.ad bif? Sicul.Maue 
rolici $, 7. c. 2. ediz. del 1716. , e Mongitore lac.cit. 

Ce) Ska morte feguita in Palermo nell'età di anni 68. fatto li 39. Luglio 
1718. 
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Yifipti Fernandez de Medrano, Mompilerii Morchiowis, MM. R. 
C. Prefidis cineres, © virtutes. Frouciftus filius netu maximus 
poferitatis memorie confecravit boc fepuichro 1755. 


Sì ISIDORO. 


AterinA Graffini Baroneffa del Vacco , e Vaccotto fu Ja prima 
concellionaria di quefto titolo per mercede , che lene fece il 
Serio Rè Filippo IV. a dì 11. Luglio 1651., efecur. a 15. Set- 
tembre di detto anno, Spofata ella ville a Diego del Coflillo nu- 
bile Palermitano ; e d’ambidue effi cosforti efcì alla luce 
4fidoro del Caftillo e Graffini, le di cui nozze celebraronfi con Lucia 
di Gregorio e Montalto , figlia di Pietro primo D, di Tremifteri . Appare 
coftui Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1646. e 1654 
Fu adorno di non volgar merito : © 04/4? prudentia , [feriffe Mongitore, 
Biblici. Sic. tom, 2. f. 410, C+ 2. ] piesute , morumgque integritate effulfit . 
Con immatura morte s° involò dal mondo mentre trovavali nella Città di 
Termine circa il 1660. , poichè ebbe generato 
Pietro fecondo M. di S. Ifidoro, ed anche l'illuft. Monfignor D. Gar. 
tane del Caltillo e di Gregorio Cherico Regolare Teatino Vefcovo di Li- 
pari , eletto dalla Santa Sede in età frefta di anni 32., così coltando dal 
marmorco elogio , che efilte nella Chiefa Cattedrale della Città di Lipari, 
e nella Cappella del $3, Sacramento del tenor che fiegue : 


Sifle Viutor gradum, tantum invida mors Prefulem ex inopinate ca- 
Sh ad occafum deduxit. Facet bic Cojetamus del Caftillo © Gre- 
gorio cx Clericis Regularibus , nunguam cui defuit animi muniff- 
centia nift cum abfuit anime magnificentia. Obiit anno 1694. e10- 
tis fue 36. (0). 


Abbiamo del M. Pietro fovracennato , ch' egli inveftiffi di quefto titolo 
nel dì 9. Settembre 1660., e fu Governatore del Monte della Pietà di Pa- 
lermo negli anni 1666. e 67. Strinfefi in fagro legame con Giufeppa Ro- 
meo , figlia di Francefto Prefidente del Conciftoro (4). Cefle finalmente 


al comun fato in Palermo il giorno 13. Dicembre 1680. (6) è € fu fepolto 
nel- 


———— — n i: 


(a) Pirri Sic. facr. not. Lipar. fog. 967. c.2. Masbel Governo di Sicilia 
fog. 122. cap. 50. . 
(6, Capit. matrim. preffo gli atti di Notar Mariano Scoferio di Palermo 
ac) 13, Ottobre 1666. 
(e) Suo testamento per gli atti di Woter Carlo Catania di der 04) 
25. Ago 
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nella Chiefa di Cafa Profefla de’ Padri Geliti; fucgedendogli il maggior 
de’ fuoi figli , ch* ebbe nome 

Francefio Maria del Caftillo e Romeo , il quale tofto che prefe fua 
inveît. cooceffagli nel dì 20. Dicembre 1681. , fcelle per fe il viver reli» 
giulò , c fattoì Gefuita , lafciò alla Compagnia memorie illuftri di fue 
virtù. Quindi in fuo luogo fottentrò il tratello nella continuazione della 
prefeote primogenitura , che come fuo rinunziatario prefe tofto poffelo 
della medelima . Quelti fu appuato 

Diego del Caliillo e Romeo , ch' ebbe le nozze di Maria Maftrilli e 
Lanza , figlia di Domenico M. di Tortorici ; la quale mandògli alla luce 

Lictro del Caftillo e Maftrilli , inveftitofi di quefto Marchefato a dì 
24. Dicembre 1731. Succedette coltui ne' Titoli, e Feudi del M. di Tor- 
torici fuo zio , come comprovali dall’ invelt. ch'egli ne prefe a 9. Luglio 
1736. Vifle affociato in maritaggio con Marfifa Pateraò e Paternò , figlia 
di Giufeppe Afmondo Paternò M. di Sefla , e d’ Ifabella Paternò jugali + 
Fu egli Governatore del Moote della Pietà di Palermo nell’anno 1722. 
Si uié a vedere verfatiffimo nelle fcienze cavallerefche , ed intendente 
avcora delle matematiche , che gli cattarono lultro , e venerazione. . 
La morte finalmente ce lo tolf nel dì 30. Maggio 1755.(0) , dopo che» 
avea fatto egli il fuo folenne teftamento , che pubblicato appare per gli 
atti di Notar Pietro Timpanaro di Palermo a 3. Giugno 1755., e fi cen 
lebrarono i fuoi funerali nella Chieia de’ Padri Cappuccini di Palermo 
fuoni le porte, Lafciò erede di fue virtù il primogenito de’ figli al prefen- 
te di età minore , qual’ è il vivente « 5 

Diego del Caftillo e Paternò attuale M, di S. IGidoro , e di Tor- 
gorici , B. de’ Feudi , e Terra delli Graniti , del Vacco je Vaccotto &c., 
inveititofi di effi nel mefe di Febbrajo 1756. (4). 

La Famiglia del CalPiUlo , ferive Minutolo 4/em. Prior. lib. 7. fog. 
200. che deriva dalla Villa d’ Encifo dell’ Ordine degl’ Idalghi , Città 
della Bifcaglia nel Regno di Caltiglia, da dove pofcia fu trafportata 
nella nottra Ifola nell’ anno 1557. (c) da Za/4affare del Caftillo , il quale 
fi Senatcre di Palermo nel 1590., e ancor Maeftro di Campo del Terzo 
Spagruolu ; fecondo vuole il furriferito di Minutolo , Morì quefti nella» 
menzionata Citrà di Palermo , e le fue ceneri fi hanno nella Chiefa dell” 
Qlivella fotto una lapida marmorea animata dalla quì feguente ifcrizione: 

*Parte 1l. Rir 2 Bal- 


e n] 


n — ——— 


25. Agoflo 9. Ind. 1671., pubblicato per detti atti mel d) 27. Diceme 
bre 1680. 
(4) Fede di morte della Chicfa Modrice di Palermo nel dì 30. Maggio 
1755. 
° (5) Pretonot. lib. 2. dell'Ind. 4. 1755. e 1756. f. 146. € 147. rotr. 
(c) loveges Nodilrar. Pretor. f. 60. c, 3. 
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Boliboffari del Coffiglio V. C. nobili Hi/pano , ut vocant Hidalgo 
in Sicilia Equitum Dublori Regionum S. Pbilippi , © S. Fradelli 
Tribuno Exercitus . Vicario generali Scnatus Panormitani P. C. 
S. Inquifitionis Keccptori , P. Gafpor amoris ergo patri opiimo P. 
arno 1604» 


Sposò mentre viffe Melchiorra Barone ; colla quale diede i natali a Gic: 
Francefio del Caftillo , di cui hafli memoria nell’ accennata Chicfa dell' 
Olivella in altra lapida alla fovra efpofta collaterale , ove Jeggeli: 


SYoannes Francifius del Caftillo viventi fiti, © fuis perpetuò di- 
cavit 1605. 


E di quefto Gio:Francefto fi leggono non pochi elogj preffo Mongitore ne- 
gli Uomini illuftri della fva Zi2%io. Sic. t.1. fi346. c. 1. , D. Vincenzo d' 
Auria Cron. de’ Vicerè f. 93. , Mario Muta 1. 1, in Copit. Sicilie cap. 21. 
num. 4. , luveges Nobiliar. Viceregio fog. 60. e 61, , ed altri (0). Trovo 
finalmente di tal Famiglia il quì feguente epigrafe fepolcrale tra le lapidi , 
che giacciono nella Chiefa di S, Cita di Palermo: 


D, Alonfum de Coftillo, ©' D. Aloyfiam de Nigredo © Valdiguo- 
fia , una fors thalamo conjuges unanime: fecit nume una mors tu- 
mulo conjungit exanimi viri perpetuigue confortes , idem forte ut 
pixere fimul, Obiit anno 1632. menfe Novembris etatis fue 63» 


Noveranfi tra i di lei chiari Perfonaggi D. Gio: Ferdinando Abbate di 
Medinaceli , Ga/pare Abbate di S. Maria di Roccadia , A/elediorre > 
Baldoffare Cavalieri di Malta fin dall’ anno 1616. (4), notandofene degli 
altri dall’ Inveges NodiZiar. Pretor. £, 60. c. 3. 


S. ELIA. 


—r———#F T ——r—_— 


(4) Di Giovanni Palermo riffor. lib. 2. fog. 63. , Strada in Quietar. 
pa9. 15.» Mario Giurba Decif: 52. num. 22., Francefco Merlino Con- 
irco. Forenf: tom. 1. cap. 66. n. 28,, Nicolò Antonio Zibliet. Spagn. 
Ism.\. pag. 523. 

(5) Minutolo 4/em, Prior. lib. 7, f. 200. 
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Sa ELIA. 


lo: BatTISTA Schittini (a) ebbe conceflo il prefente titolo dal 
G Serio Rè Filippo IV. a dì 11. Luglio 1651. efecut. 2 23. Mag- 
gio 1652. , e fu anche Signore della Terra, e Marchefato della» 
Ferla (4). Ammogliòili con Camilla Galletti e di Napoli , figlia 
di Vincenzo primo M. di $. Cataldo; e da efla confeguì in figlio 
Ignazio Schittini e Galletti , per la di cui morte verifivatali fenza fi- 
gli, ebte luogo a fuccedergli la furella 
Brisida Schittini e Galletti , che fi era per 1 innanzi maritata con 
Giufrppe del Corretto P. di Ventimiglia , così coftando dall’ iaveftitura 
clie colte prefe, cum'eredera, nel dì 10.Luglio 1716. Da effa pofcia rinun= 
ziato appare il prefeute Marchefato ad O/iva Schittini fua forella, il figlio 
della quale 
Antonino Lanza e Schittini P. Lanza , e di Ventimiglia inveftifli dî 
etfo riteilo di Marchefe fotto li 12, Agofto 1740. Quelti finalmente ftimò 
diisia:fene con farne vendizione a 
Francefto Scbirinà , il quale confeguendolo munito del privilegio 
delle Strade di Toledo , e di Macqueda ne prefe l’ inveftitura a 21. Otto- 
bre 1741. Pafsò quefti nel pumero de’ più il giorno de’ 24, Settembre» 
1746. , € perciò dopo fua morte fu adottata tal dignità dal figlio , che da 
lui furfe al mondo , qual* è oggi appunto il vivente 
Vincenzo Schirinà attuale M, di S, Elia, volgarmente chiamato di 
«Schirinà , di cui appare 1° inveft, fotto li 16, Settembre 1747. 


GRAN MONTAGNA. 


Rancesco Oldoino fu il primo M. di quefto titolo, ch’ebbs concello 

F clal Sento Rè Filippo IV. , fpedendogliene la real cedola nel dì 1, 

Agolto 1651, efec. a 22.Novembre 1652. Fu egli Teforiere Gene- 

rale della SS. Crociata di quello Regno, e anche del R.Patrimonio, 

a‘critto perciò tra i Regj Miniflri del Sagro Confeglio, Vifle tra i lacci d' 

Imeneo con Rolalia Arata , tiglia di Gio: Agoltino . E quindi venuto 1 
Mors 


— _—— FT———_——————————m€€——_m_ 


— 

(() 4 Conte Collurati ve Rum. di Palerzzo par. 1. fog. 165. fs menzio- 
me de Signori Schittini Genovefi che feguivono l'alleanza de Nobili con- 
tro i fediziofi. 

(2) Cevafi del contratto di vendizione dello Stato della Ferla , fatta a Si- 
mone Tarallo 8. di Baida neoli otti di Notar Francefie Fusallo di Ps- 
Jermo udì 11, L'ebbrajo 12. Ind, 1704, 
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morte trovo efferh venduto da lui il prefente titolo col verbo regio a 

Blofto Maria Agliato ; come hafli noto dall’inyeftie. che effo otten- 
ne fotto il di 28. Settembre 1678., e da quelto medefimo d’Agliata , non 
era ancora caduto un anno, alienato videfi lo (teffo Marchefato a 

Pietro Siella Morini ed Amato B. di Bonagia , chiaro documento di 
ciò effendo l invelt. ch'egli ne prefe fotto li 8, Aprile 1679. Nato coltui 
di Antonino Stella feniore primo acquiftatore dell’ accennata Baronia. di 
Bonagia, c di Celidonia Marino ed Amato jugali. Tralle in conforte Giu- 
lia Giglio e Gioeni , figlia di Giufeppe Giglio , e di Sufanna Giocai e 
Cardona (4) ; colla quale diede al mondo 

Antonino Stella e Giglio , che inveftiffi di quefto titoio a di 30. (0/0) 
tobre 1658. Trafcelto videfi Diputato del Regno nel 1723. © duo 
volte fort il governo del Monte della Pietà di Palermo negli anni 1709- 
cio. Refe 1° ultimo addio a tutte le cofe in Palermo fotto li 15. Marzo 
1751, € "1 fuo cadavere fu dato a fepoltura nella Chiefa de’ Padri Rifor- 
mati fotto titolo di S. Antonino fuori porta di Vicari, coperto da un avei» 
lo di marmo , in cui fi legge il feguente epitafio : 


Miss D. Antonius Stella © Giglio pro je 3 & fuis Merchio Ho 
que Aiontance , 0° Baro Bonagie . 

Cura , labor mmci fumpfi pro munere bonores, 
Ite alies po} hac follicitare Anima: » 

Ae procul a vobis Deus evocet illic, © atlis 
Rebus terrenis bo/pito Terra vale ; 

Corpus avara tamen folemnibus accipe facris ; 
Numque onimam Celo , reddimus offa tibi « 


Sposò mentre vi(fe Orietta Boccadifuoco e Siracufa , e per fuo teftamento 
pubblicato negli atti di Notar Antonino Sabella e Savona di Palermo fot- 
to li 19. Marzo 1751 fece erede di fuo retaggio 

Antonino , terzo di quefto nome, fuo nipote ; figlio primogenito del 
D. di Mito 2. 2ierro Stella fuo tigliuolo , che a fe premorì in Palermo 
fotto lì 25. Aprile 1743. Onde effo Antoniuo oggi vivente prefe di que= 
Ito titolo 1° invcitit. vel dì 15. Febbrajo 1752., ed è l’ attuale M, della» 
Grau Montagna , D. di Mirto , B. di Bonagia (2) &c. 

BO- 


__ —__—_— ===, 

(a, Contratto dotale , che trovafî melle pubbliche tavole di Notar Vito Sa- 
sona di Palermo nel d) \7. Giugno 1679. 

{s) Boragia, è una Tonnara efiflente ne' muri di Trapani , e del Alonte 
di Si Giuliano molto celebre per la morte di Anchife: Cujus fepulchro, 
Jerive Fazello dec. 1. lib, 7. cap. 3. fog. 299- » & ludis funebribus fuit 
iltuttiata , de quibus Zen. 2. & 5. abundè traQat Virgilius, Ad quam 
oram , & Dionylius Alicarna!Trcus templum ab ZEnca Anchifa conditum 

hac 


PARTE II. LIBRO III 503 


BONACCURSL 


Erra Baronale , ch’ efifte nella Valle di Demone in vicinanza della 
| Città di Catania (0). Poffeduta videl dalla Famiglia Dias , 
come appare dalla Signoria , che ebbe di ella Frasce/ie Diana 
e Grimaldi moglie di Niccolò Diana e Spinola Genovefe , primo 
B. di Cefalà , dalle cui mani fu reluita dalla R. Corte, che tramandòliz 
vwaitamente con altri Cafali , e Terre in potere della Famiglia Reggio de i 
P. di Campofiorito. Zenes quem, ftu Riggios Dymaffos s nota il Padre, 
Pricre Amico nel fuo Fazelio de Rebus Siculis dec. 1. lib. 2. cap. 3. not. 
138. f. 113.» Zagi fumi bedie S, Philippus , S. Alaria de Cotena, S. Aste 
mius, © S. Lucio, Ex bis S. Antonius Collem infidet, pol? quem Cofalot- 
33, doucerius , Vallis Viridis, olicque minoris note Villule ; nec non 
Bonocurfi pogui, omnes ad cofdem Kiggios (pettantes. 
Gregorio Efguerra nc fu il primo M. per concellione del Sertho 
Rè Filippo IV, , che gliene fece mercede con fuo real diploma fegnato li 
9. Dicembre 1652. efecut, a 22. Marzo 1653. Quefto titolo fu pofcia» 
“venduto a 
Guglielmo Diana e Grimaldi B. di Cefalà , il quale ne prefe 1’ inve- 
flitura a di 16, Settembre 1666., e dopo di lui fe ne invefti il fratello 
Scipione Diana e Grimaldi , come erede di quefto Stato , iftituito 
da Francefca Diana la Grua e Grimaldi fua madre , chiaro documento di 
ciò cilendo l’invefl. ch’ egli ne prefe a dì 26. Marzo 1683. Appare coftui 
Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1687. Nun lafciò fis 
gli > « perciò dopo fua morte la fucceflione del prefente titolo concefla vi- 
della 
Niccolò Diana e Colnago primo D. di Cefalà , come c° infioua 1’ ia» 
veftit. che per lui fpediffi a di 10. Marzo 1716. Feiteggiò quetti fuo fpo- 
falizio con Antonia Paril e Colnago, figlia di Girolamo Parili, detto Mar» 
co Mancino, quarto M. dell’Ogliaftro ; e d’ ambidue elfi conforti elcì alla 
luce 
Michele Diana c Parili , la dicui inveftit. cadde nel dì 31. Luglio 
1720. 
n 
hac inferiptione refert: Divi terreftris, qui fiuvii Numici undas guber= 
mat. Statio eft in hac ora Bonagia nominis parvarum cymbarum capax, 
& tyonorum captura. Appare eNa venduta dalla R. Corte con titolo di 
Borcne sd Antonino Stella figlio del Dottor Pietro SteWla per contrat- 
so nell'Uffzio di Luogotenente di Protometajo fotto li 29. Novembres 
1638. S°invefli di effu prefentemente il furriferito dA. Antonino Stella 
e Valguarnera nel dì 15. Febbrajo 175% 
(a) Mafla Sic. in profpett. por. a. C. E. fog. 173. 
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1720. Colebrarontì i fuoi fpou'ali con Emilia Caltello e Parilì , figlia di 
Gabriellu M. della Motta ; e da ella furle al morido 
Giufeppe Niccolò Diana e Caltello , oggi vivente M. di Bonaccorfì , 
del qual titolo preft egli 1° iuveltic. a di 2. Febbrajo 1732, E' D, di Ce- 


CHIOSI. 


Eudo ruftico , pofto in vicinanza della Città di Corleone nella Vai- 
F le di Mazara. Vi fi ha podettà di fare Terra Baronale , e Popola= 
zion= per privilegio conceffo a 
GiuserP8 Scarlata , quando quefti fu dichiarato primo M. del 

r la mercede che gliene fece il Serimo Rè Filippo IV.con fuo 
19. Aprile 1653. efecut. a 11. Maggio 1658. Vifle egli 
tac con Giovanna Maccagnone , qual rivolgendogli il drit= 
to corlo di fua fuccellione per niancanza di prole, venne a morte» 
delufo affatto di figli , e perciò con fuo teftamento fatto negli atti di No- 
tar Mattco Campilì di Palermo a dì primo Settembre 9. Ind. 1655. fece» 
erede di fuo retaggio la forella 

Francefta Scarlata , che trovavafi già maritata con Vincenzo Firma» 
tura (0) , onde quefti prefe 1° inveft. del prefente Marchefato a dì 16. Set 
vaubre 1066. Da tali genitori non venne prole ; e perciò lor fuccedette» 
nella prefente inveftitura colui , che era Mato lafciato erede foftituito del= 
la medefima nel teltamento della menzionata teftè Francefta , fatto negli 
atti di Notar Girolamo Lorefice di Corleone nel dì 13. Giugno 1677. 
Quefto fu appunto 

Cefiao Firmatura , che inveftiffi di quefto titolo fotto li 9. Agofto 
1650, Fu egli ipufo di Antonia Cipolla e lo Fafo ; e poichè eflo vide l’ul- 
timo giorno privo parimente di figli , a lui fortentrò nella prefente fue» 
ceffione 

Ferdinando fuo fratello , le di cui nozze celebraronfi con Caterina» 
Farefta (5); forgendo al mondo da effi jugali 

Francefto Furmatura e Forefta, che prefe fua inveltitura a dì 31. Lu= 
gi 1720. Au. noglioffi colui con Antonina di Virgilio Giallungo e Tur- 
tureti , figlia di Carlo , come leggefi nel Savalta Co/o di Sciacca aggiunta 
al trattato fecondo fog. 330. , € ne abbiamo per altro il contratto matrimo- 
niale negli atti di Notar Carlo Cannella di Corleone nel dì primo Mag- 

gio 
— n —_ — 
<a) Contratto matrim. preffo gli atti di Notor Francefco Scorello di Poler. 
mo a dì 6. Giugno 1651. 
(4) Atto nuziale celebrato negli atti di Noter Pietro lo Curto di Corleone 
0 di è. Settembre 1693. 


medefimo, 
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.. gio 1720. Prima di morire fece il fuo teftamento negli atti di Notar Vin- 


ceozo Sutera di Corleone a dì 17. Ottobre 1754. Dopo di cui celle al 
comun fato nel dì 23. di detto mefe (0), lafciando di fe memorie degne» 
di eterna lode per la fua letteratura , ed erede di fue virtù il maggior de' 
figli, che è il vivente 

Ferdinando Firmatura e Virgilio attuale M. di Chiofi per l’ioveltitu= 
za ch’ egli ne prefe fotto li 6, Febbrajo 1755. (5), ftante la defignazione, e 
momin@zione fattagli dalla M.Antonina fua genitrice per atto in Nor, Su= 
tera furriferito a dì 16. Novembre 1754. Tiene il pregio di buon Lette- 
sato de’ noftri tempi , come appalefafi nel tom. 9. delle A/emorie della 


#Toria letteraria di Sicilia , pubblicate dal Signor D. Domenico Schiavo f. 


| 370.€ 397. 


Notifi , che la Fam. Firmatura ha tenuto i primi uffizj della Città di 


Corleone come di Pretore, di Capitano, c di Giurato , € quì non mi fpiace 


trafcrivere di ella va elugio fepolcrale , che Gi leggè in una lapida delle» 
Chiefa di S. Maria la Catena de’ PP. Teatini di quefta noltra Palermo: 


«Quifguis ades Viator F : 
Flucatis bumanitotis ferc ne definas caducitatem fî bumanus. Qui cx 
Sacra frmate fide opud Moures illullre familia decus, ar nomen 
accepit , onmuenie Sumo, Roman. Pontifice > firmare beu Porco me 
num minimò potuit. ‘ 


D. Marionus Firmatura celebre Douglaficorura fanguine decorus sab 
illo Cotalane Comite Blafto de Firmaturis, gue fidifiamum for- 
tuve Comitem Mortinur Sicilie Rex voluit, babuitque generis 
trabeni claritatem , quam vite candore mirificè illufravit , qui fues 
Corkonis olim Dominos peft arciss multifgue 0 disto Rege mune- 
vibus grovatos maguarum virtutum ponderibus out vicit aut ade- 
guavit , morum intecritatem fomper integrè fervans, qua © Pre 
thomotarii onus in boc Regno bonorificè fubfiinuit, vite tondens 
Saminis vitore baud potuit inffabilitatem. Hoc tamen fit dolori» 
Ienimentum , quia tot done non fuere tumoris alimentum . Duris 
coffe fatis minimè glorie cternum durature etat. 42. on. Domi- 
ni 1631. /dus Septemb. D. Ziaccorias Pan. Abbas Cofin. cjus ff 
lius , peracuto deleris fcalpro faxum lecrymis, © molliens pictate 
dittante bec exculpfit è È 
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(0) Fede di morte della Matrice Chiefs di Corleone fotto li 23. Ottobre 
1754. 

(4) Zrotonor. Ub. 1. Ind. 3. 1754. 0 1755. f25. 65. retr. Savalta Cafe 
di Sciasce fig. 330. 
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Non luogi da quefla lapida fe nc vede un'altra di cili Siguori Firmare- 
ri, cd è la feguente: 


D. Carolus Firmature, © D. doris Montaperto © Valguarnera 
communem bìc operuerunt tamulum ficut viventes babuere tbela- 
mumn i579» 


Vedafi finalmente di tal Famiglia l'elogio di Viscenzo Firmatnsa Ab- 
bare di S. Lucia di Milazzo prefla Pirri Sic. /acr. mot. die Abbatie 
tom. 2, f, 1350, c. 1. se Barone Ampbir. lib. Pref: , che morì ia Palermo 
fotto li 3. Marzo 1648, ; € fu fepolto uclla Chiefa del Gesù /oco depofiti , 
come fi vede ne’ libri de’ Defoati di quella noftra Cattedrale. 


MIRAELRIO. 


Nroxino Mendoza fu il primo di quelta Cafà , ch'ebbe la concef- 
A ficne di queflo titolo , unita alla facoltà di potere fabbricare Ter 
ra Baronale, e formare ivi Vaffallaggio, fattagli dal Serfno Rè Fi- 
lippo 1V. a dì 14. Settembre 1653., cfec. li 19. Gennajo 1654. in 
confiderazione di fua nobiltà , e de’ fuoi fegnalati fervigj di guerra, aven- 
do egli fervito l'accennata Maeftà col poito di Tenente Generale della» 
Squadra delle Galce di quefto Regno. Contrafl: nodo di fpofo con Ao- 
tonina di Ventimiglia , la quale, morto lui, aggiudicò@® per le fue doti 
1° invelt, del prefente Marchefato , come ancora la Baronia di Montefran- 
co, conliftente ne' Feudi di Giardinello , Gilferraro , Ganzaria , e Salina , 
prendendone l’inveft. fotto li 22. Maggio 1663.; quindi paffando ella a 
feconde matrimonio con Zgssazio Graffee de’ Principi di Gangi , tramandò 
il tutto che pofledeva nelle maai del medefimo ; € con cui finalmente dic- 
de l’effere a 
Francefio Graffeo e Veotimiglia, che s*inveflì infieme col detto ti- 
tolo dell’accennata Baronia di Montefranco nel dì 10. Settembre del 1673. 
Quelli polcia s' involò dal mondo fotto li 7. Agolto 1712. dapnichè avea 
Spofata N. Papè e Farina , figlia di Giaciuto prumo D. di Pratonmeno ; da* 
quali jugali fort) fua vita 
Gia» battifta Grafiza Ventimiglia e Papè , che prefe fua invett, nel di 
20. Dicembre 1715. , come ancora s' inveflì del Feudo della Saliaa con 
mero e millo Impero , rimafloli dalla Baronia di Moatetranco , che pafsò 
in Cata £‘algua:nera de Principi di Valguarnera, e Ganci , mercè di una 
uazlazione , che fi conchiu!e fra cli, e percui refecate rimafero le anti» 
che contefe , che pirderitto di fangue , e per caufa de’ farti antichi de* 
lor miegiori crano Mare eccitate ne' Tribuna'i di quelto Regno cono 
notabii vanno de' loro averi . Eltito vi: 
ture del Nu..tc della Piita di Palermo pel 1724.) € poichè egli fu obbli» 
8® 


PARTE II. LIBRO III. 507 
® gato foccombere al fato de’ mortali delufo affatto di prole ; gli fuccedette 
il fratello 

. Ignazio Graffeo Ventimiglia e Papè vivente oggidì M.di Miraelrio , 
" inveflitofi di effo titolo a dì 20. Aprile 1727. , dapoicchè era itato egli 
"Senatore dì Palermo nel 1725.,e Capitano di Fanteria negli Eferciti di que= 
ito Regno, regnandovi il Serio Rè Vittorio di Savoja. E' itato più volte 
Governatore del Monte . Fefteggiò le fue nozze con Giovanna Sarzana e 
‘Tagliavia figlia di Giovanni B.della Ramara , e di Antonia Tagliavia jue 
gali, che l'accrebbe d'unico mafchio oggi vivente, dinominato 

Frascefio Graffeo fuo indubitato fucceflore , legato di prefente in. 
amaritaggio con Maria Gioachimg Reggio.e Reggio , figlia di Andrea P. 
della Catena (4). 


i GINESTRA. 


F Eudo che vedefi nel Territorio , e Stato di Morreale fotto la Por= 


tella della Piana confinante con li Molini della Chiufa , del Fiume 

di Giancaldara , c con il Feudo della Traverfa. Cofta di falme» 

300. in circa di terre , cioè lavorative 160. ; il refto incoltivabile $ 
e rocche. Poffedevafi anticamente dagli eredi di Antonino Santoflefeno (5), 
quale , a derta di D. Vincenzo di Giovanni Palermo rifforato lib. 2. fog. 
1.38. ret. , fu gentil Cavaliere , valorofo , ed affai bello di perfona; finchè 
da potere di effi eredi pafsò ia retaggio alla Famiglia Reggio pe’l matri= 
| monio, che conchiufe Caterina di Santoftefano con Zujgi Reggio Sar= 
gente maggiore della Città di Palermo, ed Autore de’ Principi di Campo= 
fiorito , Marchefi , e Signori di detto Feudo (6). 

StEFANO Reggio e Santoftefano fu il primo M. di quefto titolo, cons 
ceflogli dal Serio Rè Filippo IV. con fuo real privilegio fegnato nel dì 
20. Dicembre 1653., efecut. a 2. Aprile 1654. (9). Acquiftò il Principa= 
to di Campofranco , e fu il primo P. di Campofiorito , adorno dell’ eccelfe 
cariche di Diputato del Regno , di Vicario Generale del medefime (e), di 
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(4) Giorno del fio [pofalizio fu quello de' 30. Gennajo 1757. 

(8) Lello Deferizione della Chiefa di Morreale lib. de’ Feudi fog. 33. 

€e) Minutolo 4Zem. Prior. lib. 7. f.213. 

4) Tnveges loc. cit. fog. 116. 6.2, în cui leggefi, che il dl. Stefano Reggio 
pria che aveffe fertito il titolo di Aforchefe s teneva il titelo d'illuffre, 
al pori de” Tisolati conceffogli dal Prefidente del Regno con biglietto vi- 
cevagio dato în l'alermo a dì) s. Novembre 1651.3c confermatogli com al 
tro atto vicercgio fotto li 20. Aprile 5. Ind. 1652. 

(e) Aprile Croz, Sic.fi 360.02. e 36106 1 
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Pretore, e Capitano di Palermo , e di Maetiru Razionale del Real Pa- 
trimonio (e). Fu egli altresì Governatore della Compagnia della Carità 
nel 1650. € 1662, ; ma fopra tutto refe illuftre il ivo nome ne’ tumulti po- 
polari feguiti in Palermo a di 21. Maggio 1647. , ne’ quali effendo ftato 
egli eletto uno de’ quattro Governatori fupremi della Città , riparò pu 
micramente l’ incendio del pubblico Teforo (4) . S° oppofe in tutto a’ pra» 
vi difegni della furibonda plebe ; c ’1 fuo valore, cd attetto verfo la Patris 
fu così fiimato da i Confoli delle Maeftranze , quanto che quelli lo volle- 
ro per loro Capo , e Protettore accinti effendo a gafligare i fedizioi, 
sellituire alla Città 1° antica calma (c). ‘Tenendo egli tal nuova carica , 
divenne l' arbitro fupremo di dette Maeftraaze , e raffrenò non pocu le 
rovine , c gl’ incendj , che ordinava ogni giorno contro i Miniftri Regj il 
Copitan Generale del Pupolo Giufeppe d’ Alefi (4). Fu egli finalmeme 
uno de’ principali Autori della morte di detto traditore , e le fue glprio- 
fe azioni meglio leggonfi preffo il Conte Collurafi nella fua #7eria delle 
Tumultuazieni di Pulerino par. 1. tumolt. 2. frg. 150 174. 187. € 219. 
par. 2. congiura del Vaira feg. 70. 75.76. e 137. Vedetì di tal Perfonag- 
gio la genetliaca fucceflione nel capit. di Campofiorito par. 2, Jib. 1. fog. 
140. di quefta mia Sicilia , avvegnacchè clla è la medetima de’ Marcheli 
della Gineftra, però con quefta fola differenza, civè che allor quando li ar- 
riva all’inveftitura del viveute P. D. Luigi Reggio e Brauciiurte decli io» 
tare , che dal medefimo fu rinupziata la dignità del prefente titulo a 

Giufeppe Reggio e Saladino fuo zio , fratello mincie di Stefano pri» 
mo P. di Aci, che fe ne inveflì fotto li 17. Febbrejo 1707. Fu egli Mae- 
firo Razionale del Real Patrimonio , e Diputatu di quefto Regno nel 
1707. (e). Celebrò le fue nozze con Giufeppa Gara e Vanni , figlia di 
Girolamo M, di Savochetta ; effendo poi loro gerine il vivente 

Girolumo Reggio e Garfia attuale M. della Gineltra (/) , Sargen- 
te maggiore della Milizia Urbana della Città di Palermo (g£), ed Am- 

mi 


(4) An°alone eigref?. ult. f. 362. 

(6) Collurafi Turul. 1. fe 58. 40. 42, C.Bifaccioni Guerre cio, Acciden 
ti di Palermo fi 53. 

(e) Cellurafi /69.44. 73. 77. 

(4) Collurefi Ze, cis, fig. 120. 

(e) Vitale Corcnozione del Rè Vittorio f. 134. 

(7; P. Amico Autlor. ad res Sicul, t. 3. Fazel. f. 340. 

(£) Notifi in quello luogo , che il fovracennato 44. D. Girolamo fù Go- 
vermatore della Città di Morreale in fede vacante nell’ anno \1753.. e 
ces l'uffizio di Surgerte maggiore della Città di Palermo } hanno gcdx- 
so i Signori Reggj quafi ereditario mella lor Famiglia ; poichè Luigi 
Reggio frvì 30. anni in c/fo ufficio, e dopo lua morte l'eredità /uo f- 

glio 


— 


I 
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muniftratore Gencrale della diftrubuzione delle Polize d'Arini ju: «ento 
di $. M., che Dio guardi, 

Venghiamo ora all’elogio della nobile Fami lia Reggio, o Ri; 
{tra antica Patrizia Palermitana ; ma per dir meglio non faremo altro in 
quefto luogo è che ampliare quell’ itteflo che a Ici fu fatto nel ca itulo de 
Principi di Campofivrito p. 2. lib. 1 £. 140, di quell’ Opera, portandolo 
bensì con qualche forma di gencalogia. Scrive D. Vincenzo di Giovauni 
nel fuo Za. ri/lor. lib. 2. fog. 103. tetr., che i Signori Kesgj furono Si- 
gnori della Baronia di Brocato , ed anche del Feudo di Carico gomiti 
vede nella Sic. nob. di Mufcica f. 37.,0ve leggefi la feguente nota nel lr 
vigio militare del Rè Martino del 1403. Heredes D. fori Kizio pro Fw 
do Carmitu ; col poffedimento ancora di varie regie Penloni , Sailne, © 
mobili Officj nelle Città di Mefliva s di Lentuni, di Randazzo, e della Li- 
cata , come notò Anfalone digrell, ult. fog. 362, ; nelle quali Città avendo 
fatta quella Famiglia fua primicra relidenza, trapiantota videli tinalinene 
te in quela noftra Palermo ful cominciare del 1400. ca Gu/pars di Reg 
gio, come vuole 1° Iuveges Nolil, Prifor. f.146., progemicie etero di 
tutu quei nobili Perfonaggi, che fì vedono fepolti nella Chicla di S.Frane 
cefco li Chiovara , e nella Cappella di San Giovanni Evanschita, delli 
quali Glegge vna notizia florica , c quali gencrliaca nelle iterizioni | <> 
negli epitaf) incifi nelle Japidi de’ lor fepolcri: 


Hic pacet FJulianns Riogio Panoriitane Civitatis Dux (a) © 
fine Fomilie /plendore. fiuis virtutbas clarus , Rs 
dignitote clurifimus. Quibus Alphonfo Regi carifimio cas... 
Obiit anno a Virg. purta 1499. Di una lapide . 


D. O. di. 

Simon, © Framcifius cx vetuftiffima Reggiorum Familiz nob:iicate 
precari , Senatoria dignitate multoties funi » È previpuè Scr 
annis 1542. 1543. © 1544. Fuit nobilis Guterwsisr FT ; 
jus Urbis, &° Franciftus ejus natus auzo 1005. Senut 
exercuit , bic oldormierunt in Domino. Di ua’ altra lapida. 


‘ 


Ferardo Riggio Sinatoria dignitate anno 1582. în bac Ci 
mormi decorato , Phcndi Brusati Domino , arsiquii 
rum Familia nebilitate moruin colluftranti , eius con 
Di una lapide. 


— 


——_—T_ n 
glio Stefano primo P. di Campetirito. Vedafî laveges Nobilisr. Vin 
ceregio foz.1i0., e Collurati par. 1.f:219. 

(2) L'iaveges Aucil. fi 116. c. 1. ce ne porta la potente del Seria Rd Fer= 
dinando i Cuitelico ) data in «ddeffino a dì 25. Aprile 14, Ind, 1490, 
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Petrus Reggio generis fplendere clariffmus Pietatis Afontem con- 
Siendit, cui opes fas piesati reliquie , cx ipfo Alonte fectus lo- 
pis remuserotoris epiò loguitur pictaters , pofitus anno 1622, Di 
ua tumolo . 


Hic jocent mobile: Petrus Riggio, © Focwnes Aloyfius buius nstus, 
qui Senatoris munus bujus fel. Urb. Pon. quingue fubBlimgit vice, 
aunis 1531. 1540. 1561. 1570. © 1575. Fergue fuit Tabula 
Nob. Gubernator . Hi ex vetuflifima Riggiorum Familia fangui= 
mer © moribus preclariffimi objerunt onmo Dili Inc. Petrus 1521., 
© Aleyfius 1585. 


Di quefto Gio:Luigi Reggio,che appare nella fecenda di quefte due lapidi, 
fcrive Minutolo 4em. Prior. lib. 7. fog. 313. , d’ effere ftato ammogliato 
con Giovanna d'Afflitto; da quali jugali fort) i natali Stefano Reggio, che 
fu marito di Porfia Polia ; e fu fepulto in ella Cappella col quì feguente 
cpitafio , incifo ne’ marmi di un marmoreo maufoleo : 


Stepkano Reggio viro Patritio, virtutis alumso , de Patria beneme= 
renti, cum vito omni officio funito . Portis conjux amantifima 
groti animi pignus virtutss , monumentum , meroris. Obiit annos 
40. 4. mones OSobris anne Domini 1603. 


Fuquefto Stefano genitore di Zuigi marito di Caterina Santolefano ere- 
dera del Feudo della Gineftra , come fi accenna nel priscipio di quelto 
capitolo , e alla di cui memoria il chiariffimo Stefano primo P. di Campo- 
fiuritu fuo figlivolo fè incidere il quì feguente elugio nelle lapidi di un, 
nobile maufolco: 


D. Alyfio Riggio viro integerrimo, ex antiquifima Riegiorum fu- 
milia morum, È vite mobilitate precloro, qui in bac urbe tmul- 
toties dignitates exercuit cum carlos cvolanti anno 1636. D. Ste- 
phanus Riggio cjus filius Marchio Inelire , Compifranci , © Come 
piftsridi Princeps amantifim. P. 


Trovanfi finalmente in quelta Cappella altri due elogj di Cavalieri Gero- 
fomitani di Cafa Reggio » e fono i feguenti : 


D. O. MH. 

Frotri D. Vincentio Riggio Abbate Sabio © de Vigintimiliis , Sa- 
cre Hierofolymitane Religionis Militi ex autiquiffima Reggiorum 
Familia nobilitote precluro , ejus confunguinei P. anno Diti 1613- 
Di una lapide incaltrata nel muro, 

D.O. 
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D. 0. M. 

Hic qacet Frater Aloyfius Riggio Sacre Hicrofolymitane Religionis 
Miles, © Commende de Bizini Priorotus Meffane Commensato- 
rius, morum nobilitate, È fancuine precloriffmus. Obiit anse 
Dii 1627. Di altra lapide che fta nel muro come quella di fupra. 


Gli onori , e le grandezze , che le han dato i Principi di Campofiorito , di 
Jaci , della Catena , ed altri Capi di quelta Cafa fono al mondo pur trop- 
po noti , edeffeado per altro rapportati in più luoghi di queft’ Opera 
non è d’uopo che quì fé ue ripetelle la fteffa (toria. Non lafcio però di 
motare che tali onorificenze fempre fono ftate ne’ Signori Reggj maggiori 
di generazione in geaerazione , e che uno ha avanzato 1’ altro nell’accre» 
fcere i pregi del fvo Cafato , portando più mafchio animo , e più eccellà 
virtù del genitore , onde fi avvera pur troppo in cili Signori , quel chev 
diffe Orazio ; 
Fortes creomtur fortibus. . 00000000 
000. +» mec imbelles progeneroni Aquile Columbas. 

Per chiofa finalmente di quefto capitolo, commendanfi gli vomini illuftri , 
che fuori de” (tipici hanno fortito di Cafa Reggio, fiorendo nelle diguità 
ecclefiaftiche , e negli onori delle belle lettere. Andrea Reggio e Saladi= 
no figlio di Luigi P. di Campofiorito, che fu Patriarca di Coftantisopoli, e 
prefietè da Vefcovo alla Chiefa di Catania nel 1692. (6) , c a' tempi no- 
firi vive adorno della medefima digairà il prefente Giudice della Monar- 
chia Monfignar D, Agssine Reggio ,.c Starella de’ P. della Catena, Are 
civetcavo d'Iconio , e già Vefcovo di Cefalù , oggidì attuale Diputato 
del Regno , c Capo de’ Parlamentarj dell’ ultimo Parlamento , che fi ten- 
ne in l’alerino nel 1752, Commendanfi da Barone de Aoje/t.Panormit. lib. 
3- cap. è. fi 125. 126, le virtù de' Padri Carlo , c Pietro Reggio molto 
illuttri nella Compagaia di Gesù , e Mengitore novera tra i letterati della 
fua Bibliot. Car/o tom. 1. f. 129. c. 1. Ge/pore f.252. c.2. Girelamo f.389, 
c. I. Vincenzo t. 2. f. 294. © Domenico Aaria f. 13. in app. 


S. LEO- 


PA 

(6) Mongitore Contim. a Pirri Sic, facr. 1, 1. not. Catan. fog. 566., Ami= 
co Catam. ilInltr. persa. lib. 8. cop. 5. fog. s12., ed Ifirizioni lopida= 
rie della Chicfu Cattedrole di Catania. 
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Sì LEONARDO: 


Rancesco de Sylva e Sylva fu il primo conceflionario di quefto ti- 

F tolo per privilegio del Serino Rè Filippo IV, fegnato nel dì 24. 

Gennajo 1654., efecut. a 29. Gennajo 1655. Sortì i natali da Az- 

drea de Sylva ed Alarcon Cavaliere di S. Giacomo, e da Bianca de 

Sylva jugali , figlia del M. della Favara , come rilevafi dalla quì feguente 

iferizione fepolcrale , che fi legge in una lapida giacente nella Cappella 
di S, Antonino della Chiefa de’ PP. della Zifa di Palermo (0): 


D. Andres de Sylva y Alarcon Divi Jacobi Militi, © Alilitum 
Dui D. Froncifeus pius Parentibus tumulum Bune fibigue  &' fait 
cebuc fuperftes paratum veluit, ut quos unus amor contumi.lutos 
cineres germinentar offa, 


Di quefta nobile Famiglia Sylva trovo un’altra memoria nella Cappella di 
S.Maria di Guadalupe della Chiefa de' PP. della Gancia di effa Città, ove 
in cornu Evongelsi fr vede una tabella di marmo nero , ch'efpuuc 11 fe= 
guente ifcrizione: 


Ad fui fiumpius Cappelle futtum e anse Dii 1673. 
Du) giace D. Eleonora de Silva e la Seta infieme con fuoi tre mori= 
ti, e fuo figlia D. Melcbicra moglie del Maocflro di Campo Car- 
rillo e Toledo. 


Quefto Cavaliere prefiedette al Monte della Pietà della Città di Paler- 
mo colla carica di Governatore negli anni 1665., e 66. Felteggiò fuo 
fpofalizio con Girolama Sarzana Berturotto (5), c fi refe genitore di 
Emmanuello de Sylva Alarcon c Berturotto , ch’ eletto videfi Go- 
vernaicie del furriferito Monte nel 1675. e 1676. , e le di lui nozze ce- 

Iebraronlì con Ifabella di Vanni e Termine , figlia di Raffaello primo M. 

ci Ruceabianca (c) , la quale, reltando di elfo vedova , aggiudicòfii il pre= 

fen= 

— —  —— —_ — _—— 

(4) Elogj di nebiltà di Cofa Silva preffo !' laveges Nodiliar. Viceregio 
Pretor. fog. 125. 

(3) Zeffamento della AZ. Girolama Serzona , pubblicato negli atti di No- 
tar Giuj:ppe Cofora e di Giorgio di Palermo a d) primo Giugno 15. Led. 
1677. Suo inventario ereditario per gli atti telfè citati li 37. Giugno 
1677. 

(6) Contr. detale in Notar Muriano Sceferio di Palermo 0} 16. Gia 
guo 1053. 
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feate titolo pe’! fuo credito dotale per ati, c feritture contenute nel pro- 
ceflo , ch' efifte negli atti della R. Corte Pretoriana a dì 7. Agrile 1693», 
e poi del medefimo fece ella donazione ad 

Ermmasacllo Vanni e Giancardo (0) fuo nipore prello agli atti di 
Notar Niccolò Maranto di Palermo a dì 8. Maggio 1706. » che halli ia 
ventre delli capitoli di fpofalizio , che coftui ferille con Vittoria Lapis e 
Sarzana fua conforte , per li quali appare efleregli figlio terzogenito di 
Orazio Vansi e Bellacera , figlio di //acido Vanni e Termine, nato 
da Reffuelle primo M. di Roccabianca . Trovafi la fua inveftitura nel dì 
20. Novembre 1715. Fu Governatore del Monte della Pietà di Palermo 
mel 1720. 21. 25. 26, e 29. Venne indi a morte nel 1729. E trovando 
privo di figli , ebbe in fucceflore 

Placido di Vanni e Giangardo fuo fratello , che inveftilli di quefto ti- 
‘tolo a dì 7. Settembre 1729. Due volte fi unì coltui con nodo maritale. ; 
fpofando nella prima Zenubia Lapis e Sortino, e nella feconda Gio» 
*vanna Marino figlia di Girolamo , e Ginevra Marino jugali; ma colla» 
prima fua conforte ei diede al mondo 

Orszsa Vanni e Lapis , il quale dopo la morte del padre , feguita 
29. Luglio 1752. (5), prefe l’inveltitura del prefente Marchefato, viveo 
do affociato in maritaggio con Onofria la Torre € Scoma , figlia di Orazio 
P. della Torre (©). 

Che fia originata la Cafa Vanni dalla Famiglia degli Appioni , come 
ìfi diffe nel Capitolo di Roccabianca fog. 448. di quelto libro , lo dice» 
chiaramente il Padre Coronelli nella fua 2i0/iot. smiver/. tom. 4. let. AP= 
PI fog.109., € l’attelta Alfonfo Rè di Sicilia in un fuo privilegio concello 
@ Girolamo Venzi dato nel Caltelauovo di Napoli a primo Luglio 1449. 
aranfuntato in Palermo per gli atti di Notar Rofario lo Nigro fotto li 25. 
Agolto 1739. quando dille : £s ewim cx nobili Fomilia Vannoruw Pifis., 
ac olim pro dominio Cofiri Appiani propò Alpibus fic vocitata precelluit 
©. Ci fa pur credere indubitatamente lo fteffo l'ufo, che tennero non po- 
chi di effa Cafa di chiamarfi ne’ fecoli paffati col fecondo cognome di 
Vanni Appioni . Di quale antichità poi fia la menzionata Famiglia Af- 
2ioni può dedurfi da quel tanto fcrive il Moreri nel fuo grande Dis 
ziomor. For. Fremceft ks. AP., ove leggeGi eflere itata una tal Fami= 

*Parte 11. Tu glia 


—r——_— 

(6) Vedonfi di Cafe Giancardo molti nobili monumenti , cd ifirizioni fe- 
polerali wella Chicfa di S. Afaria la Nuova in Palermo , e nella Cup. 
pella di effa Vergine. 

(5) Ne fizuirono i fumerali nella Chiefa de’ Coppucciui di Palermo fuori 
de porte. 

(6) Copit. matrim. folemmizzati nelle pubbliche tavole di Notar Antoni» 
mo Bruno di Palermo e dì 11. Febbrojo 1747. n 
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glia allufiri(fima tra li Romani ; incominciata da Luciu Appio , il quale» 
riportò il prezzo del premio alli Giochi Nemeiani in Achaja. Eboc 
Ella molti Confeli di queto nome , che fuftenncro (empre 1° autorità del 
Scnato contro le imprefe , e le viulenze del Popolo . Giacomo Hoffman- 
no ci avvifa a tempo l'ifteffa erudizione ncl fuo Lexice umiver/i tom.1.lit 
AP. f. 151. Appiorum gentem Rome cocmomimatam effe ab Apii corona , 
quam L, Appius in Achaja mevit. Quindi effendo la Fam. Vesri un ramo 
dell’Appiani , fu confiderata al pari di ella tra le principali Famiglie della 
Città di Pifa , e portata fia da' fecoli più antichi alla fuprema reggenza 
di elfa Repubblica, qual fu quella degli Anziani yo Priori , come notai nel 
capitolo fopracitato di Roccabianca ; nel quale avendo io fatta menzione 
de’ foli progenitori , ed afcendenti de’ noftri Vanni di Sicilia ,giult'è , che 
quivi rapportafli il Catalogo degli altri Perfonaggi di effa Famiglia , ch* 
effendo oltre de’ detti , anche da pubblica ferittura rammentati , aggio» 
fero note onorevoli a’ fafti di loro Cafa colle chiare , e virtuofe lor gcita + 
Ha primisramente di Ciclo Zansi fratello di V'anse di Vomni figli co- 
trambi di Neri,come dalla lapide fepolcrale da me accennata nel furriferi- 
to capitolo in lettere Gotiche fi offerva, effergli Mata indoffata la fuprema 
dignità di Anziano di Pifarnel 1318. , come per fede autentica di effa Cit- 
tà in carta pecora , tranfuntata quì ia Palermo per gli atti di Notar.Fran= 
cefco Mafcardo a dì 14, Luglio del 1642. Fu pure decorato dell’ iltella o 
carica Nuccio di Vanni negli anni 1333. 1336., così coftando dall’atto- 
ftato di un'altra confimil fede tranfuntata per gli atti di Notar Gio: Cugi- 
no di Palermo a 24. Aprile 1744. Zadino fu Aoziano nel 1342. Zemmo 
nel 1352. che rilevafida i teftè addotti tranfonti ye da ua altro fatto ne- 
gli atti di Notar Carlo Magliocco di Palermo a 22, Decembre 1700., ne" 
quali documenti notanfi altresì Anziani Zocciuro nel 1361., Benvenuro 
Vanni nel 1372. , Afatteo nel 1377. , Zimo nel 1380. , Piero nel 1399» 
Vanni nel 1466. Silve/iro negli anni 1503. e 1506. , Giacomo nel 1539- 
4t e 44. , Roberto nel 1539. 1541. 45. 57.68. 72.76. 80. , Silvchiro 
nel 1545» , Celio nel 1583. , cd Orsenfio nel 1586. Riferifce Filippo Vil- 
lani nella fua /for. di Firenze lib. 11, cap. 97. che Zosto di Vanni fu crea- 
tò Cavaliere dal Conte Galeazzo Generale dell’ Efercito Fiorentino ; e 
per va manufcritto del Serravellini Ajutamicrifto rilevali effere ftato 
Afatseo Vanni pollo al comando del Caftello di Lucca fulla metà del 14. 
fecolo. Noverali Pino tra i Marifcalchi di Corte de’ Rè di Sicilia , cd 

anche eletto videfi Governatore della Camera Reginale della Regina» 

Maria , che gliene concelle il privilegio nella Città di Leotini nel 1400», 
trabluntato in Palermo negli atti di Notar Rofario lo Nigro a 25. Ago- 

Ito 1739. Girolamo Vanni tu inviato Ambafciadore della fua Città e Kc- 

pubblica antichifliva di Pifa ad Alfonfo Rè di Sicilia , da cui fu creato 

Cavaliere , ed ebbe contermato l'antico flemma gcutilizio del Cane ram- 

pante, così coflando dal privilegio calendato di fopra del 1442. Roberta 

tu più volte Ambafciatore de’ Pilani pretfo i Gran Duchi di Tofcana , c 

ic. 
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fegaatamente negli anni 1542, 1542.€ 43., © qui faccio punto fcuza che 
tornafli a ripetere gli onori , e le Ambafcierie , ch' ebbero Giacomo, © 
Gie: Pazlo da me notate nel più volte accennato capitolo , padre 1l pri- 
mo , € fratello il fecaudo di 4/eAandro , ch: pafsò in Palermo , rimettea +. 
domi nel rimanente a quel che dicono de’ Signori Varmi gli Autori Anoa- 
lità , e Genealogici di Pifa e gli avtichi regiltri degli ufficj di ella , ne” 
quali fi veggono moltffimi Signori di queta Cafa tralcelti a governare la 
itato della Repubblica , e a foltenere le più gravi commillivai del lor Cos 
mune nelle tante Ambafciarie a varj Rè , € Priacipi di quei tempi. : 


MELIA. 


: tetro Staropoli Maeftro Secreto del Regno fu il primo M. di que? 
No titolo , corcellogli dal Serio Rè Filippo IV. con fuo rcal pri- 
vilegio de 17. Mag .io 1654, efecut, a 25. Dicembre di detto an- 
no. Viffe ammogliato con Caterina Montemurro ; € fiualmente» 9 

venendo a morte , fece credera di fuo retaggio . 

Morgterita Montaperto, così collando da' capitoli del fuo teltamens 
to rogato negli atti di Notar Vincenzo Gafpare Majorana di Palermo 
fotto li 4. Marzo 1656. «Zuclta Doma ebbe iu mirito Assomino Alerrea- 
de figlio del D, di Cuirofilippo , ed inveltiffi di quetto titolo fotto li 30. 
Genn. jo 1696. lati da' predetti genitori comparve al mondo 

Miekeb:orra Morrcale e Moutaperto , la quale, com’ eredera dell’ ac* 
cennata Mar,hcrita (ua genitrice , confeguì l’invett. del prefente Marche» 
faro fotto li 15. Marzo 1702. Sortì ella Je nozze di Ga/pare di Nopoti e 
Losza B. ‘iclla Terra di Longi (0) ; nafcend da effi jugali 

Giufeppe di Napoli Lanza e Morrcale , oggiuì M. di Melia » B. di 
di Long &c,, che feiteggiò fuo fpofalizio con Maria Papardo € del Poz: 
zo , figlia di Bernardo P, del Parco. 


BONFORNELLO. 


Fio Staropoli fu il primo ch’ ebbe tal titolo dal Serio Ra 


Filippo IV., fortendone il privilegio futto li 17.Maggio 1654. cle- 
cuturiato a 3. Dicembre di detto anno , e in cui indi fuecedette il 
fizlio 
Stipione Staropoli , come rilevali dall’ inveft., che egli ne prefe pel 
dì 13. Settembre 1657. Offervo pofcia conferito il prelente MarcheÎa» 
to ‘ad 
*Parte Il. Tito 2 Viso 


(0) Lengi Borca, di cui invefiifti Silvelro Nupoli Romane pPÎq 
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YabcIa Mortinez Rubeo e Gomez già vedova di Matteo Angiolo 
Rouggi d’Aragona , vendutole dalla Regia Corte Pretoriana di Pal.un, 
mercè di un atto che haffi nel procefficulo dell’ invett. ch’ effa ne ottennc 
fotto li 25. Maggio 1664. Rilevafi finalmente , che dopo 1° accennata in- 
veît. di detta Dama feguì quella del 

41.Graziano Bulli B. di Calattuvo , che 1’ebbe concefla nel dì 20. 
Mzggio 1694. Appare coltui legato ia maritaggio con Carerina Santo- 
flefano e Bertola, figlia di Giufeppe M. della Cerda, e da potere di eflo fu 
tramandato tal titolo nelle mani di 

sone Notarbartolo ed Ajala figlio del fecondo letto di France/io 
B. di Mugubcci , S. Anna , € Bombinetto . $' intitolò quefti M. di Malti» 
tano (a) , per difpaccio del Real Patrimonio , fupprimendn con tal nuovo 
nume l'antico titolo di Bonfornello , come haffi conto di ciò dall’ inveftit. 
ch’ egli ne prefe nel mefe di Maggio 1716. Fece egli acquifta della Terra 
del Palazzo Adriano : € veone a morte fenza lafciar di le polterità , cone 
rilevafi dal fuo retamento rogaro negli atti di Nutar Giovaoni Cugino di 
Palermo a 12, Geunajo 1744. Erafi egli ammagliato con Antonia Giac- 
chesti e Gactani, di cui , ancor vivente, fi vede un’ urna fepulcrale» 
con una ifcrizione nella Chiela de’ Padri Conventuali di Sau France 
fco li Chiovara di Palermo, eretta nel pilaltro deltro della Cappella di 


Cafa Vaoni; 


Antonia Notarbartolo Giacchetto Gaetani © Giardina vidua Ugonis 
Notarbartolo Marchionis Bonformelli , ©" Al-Ipbitazi vivens no- 
vifsima cogitons fibi fieri manduvit. Anno 1754. 


Seguita la morte del furriferito Ugone, ordinata venne all'iftante da i di 
lut eredi la vendiziune del prefente Marchefato negli atti di Notar Agati» 
nu Fugliti di Catania fotto li 12,Febbrajo dell’anno 1745. a nome del pre= 
fente 

zone Netarbartolo ed Eredia B, di Carcaci de’ Principi della Scia= 
sa s avvegnachè il di lui genitore fu Afetro Notarbartolo Coronello negli 
Eferciti di Spagna , e Guvernatore della Città di Marfala , e figlio queiti 
di Ugo tratello del primo Principe 2. Filippo . Quiudi elfo Ugone inve= 

fia 


n 


Lanza e Cibo, fot:o il d) prime Giugno 1692., come donataria di Fla- 
minia Napoli e Lanza. Al prefente ne tiene l'inveht. il fo orevvifao MH. 
Giufeppe Nupali e Aforreule , che D'ebbe nel dì 20. Laglio 1745. 

(0) Notifi, che AZalfitano è un Feudo vuftico preffo ta contrada dell' Ac- 
ciu, e al fr-fente pofiedeh dal 47. Francelzo Cordova » vendutoli dal 
D. di l':lturofa , come uno degli eredi del furrifevito M. Vgone No 
parbartolo, 
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ftifli di queto titolo fotto li 28, Maggio 1745. , ca c il vivente Marche= 
fe di Bonfornello , e D. di Carcaci (2). Fu egli Capitano di Granatieri 
nel Reggimento Real Farnefe s fortendone la real patente nel dì 2. Dicem- 
bre 1744. Compì le fue nozze con Anna Santoltefano e Nutardartolo , 
figlia di Aleffio M, della Cerda (5). 


CAMPO ROTONDO. 


Erra ch” elifle nel Territorio della Città di Catania , tra quei no- 
| ve Cafali annoverata , che alienò la Regia Corte nell'aano 1645. 
Fu di ella compratore Diego Reituno tiglio di Francefco M. di 
Gallidoro , che ne fece l’acquifto col franco alludio , elente di 
fervigio militare , col fuo mero e millo imperio , gius di cleggcre uffi 
ciali , e con tutte le altre prerogative foliic upponertì in fimrii atte i ve 
dizioni per lo prezzo di oncie 2800. 3 come 1ilievali dal conircrtà ce 
brato negli atti di Notar Antonino Mare di Meflina futto li 18, A. tile 
1649. Quetti 1’ ereffe pofcia in Marchefito per la grazia, che gliene fece 
il Scrimo Ré Filippo IV. con fuo real privilegio de' 17. Dicembre 16543 
efecutoriato a 14. Maggio 1655. Afcutto egli vedeb nel nobilillimo Or- 
dine de’ Confrau dello Spedale di Metlina tull' anno 1096. , ed ebbe il 
governo della Compaguia degli Azzurri nel 1692. Contraife ucdo di fpo- 
fo con Terefa Maurolì della nobile Fam.Mavrohi di Melliva, illuttrata par= 
sicoiarmente dalla fiorica penna dell’Abbate D. Fraucelto Mauruli. Que= 
fta gli partorì 
Pietro Reytano e Mauroli, che prefe l’invelt, di queflo titolo a dì 4. 
Marzo 1668. , ma puichè quetti premori al padre delufo affatto di figli, 
faccembendo al diviu flagello del terremoto genciale di Sicilia degli 11, 
Gennajo dil 1693. ebbe lu. go a fuccedergli 
Giafeppa Reytano e Maurol: fua furetla, la quale chi: fua ravell. ful 
1766. nell’ anno appunto in cut fegui la morte cit Die) tuo genitore, 
primo M, di quefto Stato, Dardefi cia a marito , inccunò le nozze di 
Pietro Nutoli e Luwza figlio di Francefco V. di Sperlinga , e di Giuli 
Lanza e Giceni jugali , germogliauo da tali genitori 
Froncefio Natoli e Keytano, che inveltifli di quelto Marchefato nel- 
1° anno .730. Eletto egli videfì più vulte Senatore vi Melliaa, Goveroa» 
tore della Compagnia de’ Biauchi di effa Città nel 1733.) e dell'altra de" 
ss. 


leo 


———_—__————_———_—rrrr_<_-—_—_ 


(a) Iuvef. di Curcaci prefu da Ugome fovracennato fitto li 2. S... mire 
1747: 

(2) Contrat. matrim. folennizzato megli atti di Notar Antonino Fizie è 
Lalerna a di 20. Giunajo 1723. 
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SS. A. poftoli nel 1711. 1720. Celebrò fuo fpoializio con Antonia Cri. 
fali Ca), la quale gli partorì : 

Pietro Natoli e Crifafi , la di cui inveft. cadde-riel dì 22. Novembre 
1733. Fu fua mogliera Antonia Calcagai e Stagao , e morì privo di pro- 
le nell’ anno 1743. eftinto dal morbo contagiofo , che invafe Meffina , ci 
iuvi Cafali in detto anno 1743. , onde gli iuccefle il fratello 

Afario Natoli (4) e Crifafi , come ci addita l’ inveftitpra ; che a lui 
fpedifli aci dì 3. Aprile 1745. , dopo ch' egli veltiva l'abito Gerofolimi- 
tane ricevuto in grado di Cavaliere di giuftizia nell’aono 1729. Quindi 
adottando la prefente fucceffione , fu obbligato a cambiare ftato, ftringen-: 
dofi in fagro legame con Maria di Patti c Patti , colla quale felicemente» 


 /TORRESENA. 


Gi Diamante e la Gunna fu il primo M.di quelto titolo, cone 


ceffogli dal Seriho Rè Filippo IV. con privilegio de’ 18. Aprile 

1655. , efecutoriato a 19. Gennajo 1656. Surti i natali da Zone 

mafo Diairunte , e da Polifena la Guuua jugali . Fu Governato- 

re generale dell Stato , c Città di M- ricale nel 1649. in tempo di Sede 

vecaate per patente del Serino D. Giovan d’Aufria , fped.ta in Melina, 

in detto anno :649. , e al tempo ittefl trafc..Ito vide Teforiere &cnera= 

le di quel'o Regno dopo la morte del D. di Reitano (c) . Fu Senatore di 

Svracufa nil 1663. Convbse in moglie Maria Danicle e Burea, figlia di Gi- 

rolano , c di Vigna Daniele B. di Canicattiai, e Ragai, e da ella uva ebbe 
Ja icite di urarre figli , Onde alla morte gli luccetfe il nipote 

G.an Luttiffa Diamante e Giultiniani figlio d'/2mazio luo fratello , ey 

di Cosn.l « Cilziuuizai jugali , Apparz di cottui l'inveftitura fotto 1113. 

Ser 


‘a, £îtv di inio folezoiato mel 1704. 

(e Tra le nobili meniorie della Fom. Natoli di A4.fiina , di cui bafti 
elag ou f7, 84. lib. 1. par. 2. di guefla mix Sicilia , nen mi fembra 
di quì tocre L if ve d' una lapidetta /erclerale , che giace vicila 
Chisfu di S. Afuria di Gesù inferiore di effa Ciità pf vicino all’ Al- 
ture maggiore dalla parte dell epitiola, 


D. O. M. 
D. SebaRtizaus Natoli Regius Contltarius, & Magifter Portulanus 
Regni luco depoliti , hic jacer 1612. 


(6) Patente di Tefiriere Generale fpedita in Adeftina 0 d) 30. Laglio 
1649. 
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Settembre del 1663. , e confeguì egli il poflello delli Feudi di Beuniti , 
e Tatataoi . Fu quattro volse Senatore di Siracufa negli anni 1676. 
1679. 1688. e 1691, Sprinfeli in nodo maritale con Anna Platauone, , 
che recogli in dote il Feudo di Cifali, preadendoae egli l’iavell. a 26,No- 
vembre 1681, Nacque da effi 

Iguazio Diamante e Platamone , che inveftiffi di quefto Marchefato 
nel dì 17. Marza 1712. Ma vegnendo al fia di fua vita privo di prole , cb- 
be luogo a fuccedergli il prefente 3 

Giufeppe Diamante e Platamone fuo fratello attuale M.di Torrefena, 
<ome ci moltrano l’invelt, da lui prefa fotto li 94. Aprile 1725. c le quì 
feguenti ifcrizioni , che £ veggono nella Città di Siracufà , cioè una nella 
Chiefa de" PP, Domenicani , e l’altra in quella de’ PP. Gefuiti . Così di- 
ce la prima: 


Divi Petri Mart. bec eguata folo boc fubanfpicio. Hic forum ma- 
jorum offa jacent, Jofeph Maria Diamante Turrifine Marchio, 
me ca mancant felicitatis neftia. + . . « fuit religuit pictatis pe- 
renne monumentnm. Anno 1731, Di una lapide nella Cappella di 
$. Pietro Martire, 


E così la feconda : 
D. 0. M. 

Aortuales corporis exuvias propè amantifiimi Patroni pedes ad 
quietem ante depofitas velens , donec ejufdem anfbiciis iterum veci- 
piot. od vitam ,.boc ssarmar LD). Jofiph Maria Diamanto È Pla 
samone Turrifone Marchio PP. anno 1734. Di altra lapide polta 
ii ri della Cappella di S. Giufeppe nella fopravvifata Chiefa del 


Quetti è B. di Benifiti, e Tatatanfi &c. E' ftato fette volte Senatore di Si- 
racofa fua Patria negli anni 1725. 1726. 1731. 1736. 1739.1741. 
1749. Gode ia moglie Caterina Arezzi e la Valle, figlia-di Giufeppe, e di 
Angelica Arezzi B. della Targia, e Crucifia; e perchè non ha figli, 
renunziò a fuo fratello Domenice Diamante un de’ fuoi Feudi chiamato 
di Benifito , facendogliene fpedire l’inveft, nell’anno 1748. 


VILLA BIANCA. 


Illa di diporto pofta nel Territorio di Palermo preffo la Fonte del 

\ } Fiume Aubkri con giardini , e giuochi idraulici di bella, e 
fpiritofa invenzione + Chiamavabù anticamente ////4 d° Ambl:- 

.gi , ricevendo la denominazione dal fiume d’Ambleri, che fcatu- 


rifce ivi preffo iu va luogo molto dilettevole dalle radici de’ vicini mon» 
Us 
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ti, e di coi è menzicue Arezio Lib. de fav Sic. 10g. 8. c. 1. della Biblios. 
Fer. di Carufo , e Fazello dec, 1. lib. 8, cap. un. fog. 345. è ove fi legge 
la feguente nota : Orcsdi flumine preterito, finiflrorfum ud mentium radices 
emsergens fons eS! perenmis, © magnus, Ambler Sorrocenicè runcupatus . 
D. Vincenzo di Giovanni nel fuo Zalermo rifferato lib, 2. fog. 41. fala 
sicferizione del furriferito luogo pereflere itato nobilitato da Fra Giazs- 
Lattiffa Agliata Cavaliere Palermitano della Sagra Religione Gerofoli= 
mitana con nobili fabbriche , e delizioi verzieri, Riferifce egli , che il 
fuccennato di Agliata nobilitò il luogo d’ Ambleri di molte delizie , e vi 
fece un corridojo futterraneo coperto di una ben foda volta di fabbriche» 
con largo acquedoccio nel mezzo pell’ intiero corfo del fiume (0) , tacco= 
doli dare lume dalle aperture , che fi frappengono fopra la terra. Condu- 
ceva tal corridojo in una piccola pefchiera di forma rotonda , e da queta 
paffavafi in un’ altra più grande , c talmente profonda , che in fe nudrivas» 
pefci , ed anguille in buona copia . Le fpalliere di detti vivaj erano adur- 
ni di mirti , di allori, e mielaranci , fopra de’ quali alzavali al piano del 
fuolo un piccolo anfiteatro con nobili fedili , che fecea godere la deliziofa 
veduta della felice campagna di Palermo . soleva il deito Cavaliere tee 
nere i detti corridori , ed anche le ftanze della fua Cafena coperti fempre 
di drappi di feta , celebrandov/ fovente pompote feile con Cavalieri, > 
Dame di quelta Patria (4). Notili finalmente , che la mia Famiglia Ema» 
nuele acquiflo Zi//abianca per ragion di fucceflione delle Famiglie Su/a s 


Roffo (c) , e Spadofera. 


(4) Netifi, che le acque dell’ accennato fonte d' Ambleri furono mifurate 
ubtinsamente nella quantità di tre zappe , colle quali s° irriga la fovra= 
citato Villa , oggi detta Villa Bianca , pe’! corfo di un giormo intero 
in ogni fettituuna , oltrecchè perennemente fiorre ogni giormo nella me- 
defina un darbo di dette acque, ch'è lo mifura di una quarta porte di 
zna zappa, chiaro documento di ciò ePendo la feutenza del Tribunale 
dello R. G. Certe, dita 0 favore di me AA. di Villabienca fotto li 15» 
Settembre 1750. 

(0) Dese firvacitate fefle di Ambleri ancor rimane la memoria nelle 
muro di detto luego , cve fi veggone mon pochi vefigi de’ bracci de’ tore 
chjy e de’ ferami , da cui pendovano le chicechette de' cerci , e li panni 
degli opparoti . 

(€) £er notizia degli antichi Signeri RofE, che forirono în Palermo stro- 
mofi la qui feguente memoria fepolcrale nella Chiefa di S. Oliva de'a- 
dri di S. Francefto di Paola del temor feguente : 


Stella duce Magi viderunt Salvatorem , ita hoc lapide pro fe ; fuif= 
que Balthaffar Roffo vivens . , . . + + . + Deum videre fperar 
die prima Junii 1548. 
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Benenerto Emanuele Signore del Caltello di Mazara (0), fu il 
primo M. di quefto titolo per la coaceflione , che gliene fece il Sermo Rè 
Filippo IV. con fuo real privilegio dato nella Cafa di Buonritiro fotto li 
17. Novembre 1655. , cfecut. in Palermo a 23. Luglio 1657. (4), colla 
facoltà anche di potere fabbricare una Terra Baronale, e formare ivi Vaf- 
fallaggio , unita alli privilegj , onori , € giuridizioni degli altri Baroni 
di quefto Reguo , e quefto in confiderazione de’ fuoi fegnalati fervigj refi 
alla Corona ne’ paffati fuoi Minifterj, ed anche della nob.Ità di fua Fami= 
glia , gue preclare [fono parole del citato privilegio] priorir temparibus 
ii moflro ulterioris Sicilie Regno plurium Feudorum poffefhone , aliifque 
mobilitatis armomentis cumulota Straticeti, Pretoris, Ducis, T'ribuni, 0 
que dlagifiratus Panormi , dicfane , Marfalie , Drepani , ac Salem , Ci- 
vitatibufgue nofiris egregia cum laude oc dionitate gefft Bc. Sortà 1 eccele 
fa carica di Vicario generale del Regno nell'anno 1041. coll'autorità, co- 
me diceli,del vi6es ©' voces noffras cum gludii peteftute Ge. G); come anco» 
ra gli fu conceffa la dignità medefima nel 1645. , effenilo itato egli uno 
de’ tre Vicarj generali , che fi difpedirono per il detto Regio dal Vicerè 
M. de los Veles , affin di difenderlo dalle temute invalioni dell’ armata 
de’ Turchi , con aver ottenuto il governo della Valle di Noto , e par- 
ticolarmente delle Piazze marittime di Siracufa , di Catania , e di Ago- 
fta (2). Quindi feguendo nel real fervigio, fi refe non puco benemerito 
nelle tumultuazioni di Palermo del 1647., e nell'atto di concordia , che» 
per reale commiflione maneggiò con Giufeppe d’Alefi Sindaco , e Capitan 
generale del Popolo , da cui poco mancò che non reltalle uccifo , col pe- 
zicolo ancora di aver brugiata la Cafa , che più d’ una volta minacciò da- 
xe al fuoco quel Traditore (e). Ello però coftante abbariè fempre ogni 
aforzo del medefimo ,c le fue fcelerate perfecuzioni ; cd il tutto operando 
per la gloria del fuo Sovrano , rinforzò col proprio valore , e de’fifoi par= 
tigiani l’ allianza de’ Nobili , riufcendogli finalmente di uccidere Maria= 

*Porte Il. Vvv no 


(a) 42 Caffello di Afazara è ereditario di Cafa Emanuele s ottenuto per gra- 
zia dalla Seria Regina Giovanna, conceffa a privo Settembre 14883 
e come fi vede nelle prove di nobiltà di Giambattilta Emanuele cd Omo- 
dei Velafques e Sicripepoli Cavaliere Gerofolimitano . 

(2) Protonct, lib. on. 10. Ind. 1656. e 1657. f. 500. 

(e) Potenze del Frefidente del Regno dionfiznor Pietro Corfetto Vefeovo di 
Cefalù , data in Palermo li 20. Afarzo 1641. 

(4) Wiglietto della Real Secreteria di queflo Regno de 3. Msggio 1645. 3 
e della detta m:cdefima carica /pedita videfi la patente in ferma nel dì 9g. 
Maggio di detto unno , com altri atti viceregj ne' giorni 10. 16.6 25, 
Aluzgio,9. 11.16. € 19. Giugno 1645. 

(e) Collurafi Tumalti di Palermo par. 1.f. 120 
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no Rubiani principale ribelle (6),la di cui telta recita videfi dentro Caftell' 
a mare alla prefenza del Vicerè, reftando appefa per un giorno intero in. 
un angolo della fua Cafa (4) , la medefima appunto oggidì de i Marcheli 
di Villabianca fuoi fucceffori vicino il detto Caltello affaccio la Cala di 
Piè di Grotta. Servì egli parimente nelle dette rumultuazioni col pofte di 
Capitano di Fanteria, elettovi dal Vicerè M, de los Veles durante il teme 
po di detto tumulto per patente data in Palermo del dì 9, Settembre, 
1647. alla qual carica promofli furono folo quei Cavalieri , che in valo» 
re , € in autorità prevaleano allora in quefta noftra Patria , Commendate 
ci viene dall’ Inveges nel fuo Noiliar. Viceregio pag. 69. c. 1,, da Moa- 
gitore Zilior. Sîc. tom. 1, f. 101. c, 1, da Strada Quictat. pag. 18.,ev 
dal Conte Collurafi /oria delle Tumuli. di Palermo part. 1, fog. 55. Ebb: 
il governo della Compagoia della Carità di Palermo in affenza del Prin- 
cipe di S. Anna , come primo di lui Coaggiutore nel 1651., e trafcelto 
videfi Governatore del Monte della Pietà di ella Città nel 1657. ove fi- 
malmente pieno d' onori terminò fua vita nel di 29, Luglio 1671. , e "I fuo 
cadavere ebbe gli ultimi de’ funerali nella Chiefa di S. Niccolò li Bolos 
gui , fotterrato nella Cappella di S. Maria delle Grazie , propria di mia» 
Famiglia , fotto avello di marmo , ia cui fi legge la feguente iferizione: 


D. 0. M. 

Sepulebrum clariffine Familie Emmanuele, que fub confricuis simò 
infignioribus mobilitatis motis originem ab Hifpania a fui primordiis 
ducens s fucceffugue temporum Feudorun Burgii Milufii , ©} Cul 
catii poffe(fone , ac cum gentilitiis muneribus degit Drepani Cc), 

Po- 


i ine e 


(4) Collurafi dee.cit. f.178, 

(2) E/prefiufi meglio tal chiaro fatte nel regio diploma fovracitato della 
concefsione del titolo di Afarchefé , e nella par. 2. lib. 1. fi: 140. copit, di 
Campoficrito della preferte Opera. 

(c) Noufi, che la Famiglia Emanuele fordò in Trapani il MonaNero di 
S\ Elifabetta , come rilenafi da Orlandini nella fua Operetta della De- 
Serizione di detta Città , ftampata in Palermo per Giovanni Antenio di 
Froncifii nell’ anno 1605. ove a fog. 22. fi legge la feguente nota: 
Come il Monaflero di S. Elifabetta fu fabbrica degli Emanueli ricchi , 
e nobili Cittadini, £ guelfo ci vien confermate da Pirti Sic. facr. mot. 
6. Mazar. fog. 881. $, 2, S. Elifabethx in die Vifitationis B. Virgiis 
iu antiquis , ut fama Drepanenfium pradicat , sedibus Saocli Alberti 
fumptibus , & pietate antiquiffime , & clare Familie Emmanuclium, 
fundatum . Commora prefentemente di famiglia ineffa Città di Trapani 
Pietro Emanuele ed Omodei , ch'è FPato più velte Senatore della medefima , 
ed ammogliato vedefi con Avgela Riccio, figlia del Borone di S. Gica- 
chime 
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'Panormi (a) , Salem, © Aorfalie (0) , inter fuor inclytos recenfit 
©iros bic tumulatos Beneditium Emanuele Cojiri Mazorie Domi- 
mu, de Conf. S.C. di. , Vicarium generalem in boc Sicilie Re- 
quo, Merchionem Ville Albe , a cujus eximia virtate baud dege» 
seres duo illufres filii bic quogue jacent Marchio D. Francifcus., 
© D. Stephanus Emomuele Mosifter Rationalis Tribunali Regit 
Potrimonii , ac demum Confultor E. S. ornamentum decufgue juris , 
© jufitia D. Benedittus Emanuele tertius Marchio Ville Albe 
tam preclarorum virorum filius, © nepos venerationis oc amoris 
ergo bec virtutis monumenium fieri placuit anno Domini mpccXIX. 

*Porte Il, Vvv 2 Spo- 


(4) De’ noffri Emanueli di Palermo baffantemente parlano laveges,Barone, 
Auria, Talamanca , ove fi vedeno i Preiori , Capituni di giuffizia,co 
Senatori, che vi fono fiati in varj tempi; appartenendo anche 0° me- 
defimi la gu) Seguente ifirizione fapolerale , che un dì efiflca nell'antica 
Ciefa della Afoddalena , riferita da Giorgio Gualten Sic. antig. Tab. 
edit. Mefisn. f.37., e da luveges Nobiliar. Pretor. fog. 69.6.2. 


Hic conditur 
Robertus de Laurentio , & cum eo cineres Aloyfii Manucli , & fuo= 
sum Heredum ; Hi nunc hodie Familix (plendori profpicientes 
Prancifcus, & Jo: Petrus Manueli Salina cap. Bozi Dow. illorum 
memoriam preclarii[. hac lapide inftaurare curarunt an. 1560. 


{3) Fiorendo in Marfala lo mia Fomiglia , came ella di prefente fiorifte, 
mella perfona del vivente D. Ferdinando Emanuele , decorata videff delle 
Borenie delle Salina di Cepo Boco , e di Villadimare , e delle gu) Jeguenti 
sferizioni fepolerali , cb' efiflono oggid) mella Cappella maggiore , propria 
di mia Cofa della Chiefa del Comvento de' Padri di S. Francefto d' Af 

SF > ove fa depolto il Divinifime: 


1. Emmanuel prifca de gente Antonius hic elt , 
Cujus in hoc folido marmore figna patent. 
moxxxvi, Da una lapide. 


II. Joanni Petro Manuelio vire verè plurimùm meerenti Conftantia 
de Belliffimo pro viribus dicavit urnam , fidemque in die pruden- 
tiffimo ufquequò obiit tertio Idus Maji 10. Ind. 1567. Covato da 
un tumolo . 


“Sorge in quelo maufoleo la Nlatua marmorease ritratto di e/Fo Gio: Pietro, ves 


dendofi ne marmi attorno due fiudi uno coll’ armi gentilizie di Cafe Emen 
nues 
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Sposò mentre ville Dorotea Grillo eredera della Baronia di Quintopanta. 
no, figlia di Giambattifta , e di Angelica Grillo jugali Baroni di Moricl- 
la (a), chiaro documento di ciò effendo la memoria del feguente cpitafio , 
che nel fepolcro di detta Dama intagliato videfi in tavola di marmo nella 
Chicfa del Gesù di Palermo: 
D. 0. M. 


D. Dorothea Emanuel ©' Grillo Boroniflu Quinti Pantani mortali- 
tatis exuvias ufgue ad Dei fupremi Fudicis adventum bic depo- 
fuits 
quele col motto: Signifer vis, & clementia; e l'altro con un Uomo vellito 
d'armi bianche , e coll’ifirizione: Speciofus forma pro filiis hominum. 
Notifi ancora , che queflo fuddetto Gio: Pietro fece il fo teffamento 
in Palermo per gli otti di Notar Vincenzo Cottonaro a 6. Moeggio 10. 
Ind.1567.; per il quale iflitu) due nobili primogenisure delle fue Bero- 
pics e d'altri foi beni a favore de' maftbj di Cofa Emanuele , ordinan- 
do, che il fuo cadavere foffe trafportato a fapellirfi in Marfala nell' ace 
. cennata Cappella di fuo Famiglia, come fu efeguito immediatamenteo 
dopo fue morte » Fior) di quelta linca il Serno di Dio Fra Paolo Ewa- 
mucle de' Alinori Offervanti , chiamato nel fecolo Antonio, figlio di Fram 
cefio primo di queflo mome , e guefti per le fue virtà commendato vedefi da 
Pirri Sic. facr. mot. Mazar. fog. 871. c. 1. Leggendofi mel fuo ritratto 
polo megli Vomini illuffri di fua Religione mel Convento di Mazara il 
quì figuerte elogio : 


Servus Dei Adm. Rev. Pater Paulus Emmanuel a Mazaria Ordinis 
Minorum Regularis Obfervantia S. Freocifti Theologus , Cano» 
nifta , & divini verbi Preco non vulgaris, Munifter Provincialis 
Sicilia , Epifeopales dignitates , ad quas a Regina Joanna non fe- 
mel fuit promotus , recufavit , abdicavit, contemplit ; ficque mule 
tis preditus virtutibus dives in fua paupertate , ad divitias gloriz 
sranfincavit Mazarie in Conventu noftro S. Mari Jefus fub dic 
4. Octobris anno 1560. 


Si dice finalmente $ ch' effendo i Marchefi di ViMlabianca gli eredi del fu 
Filippo Frilella , tengono eglino le preeminenze di fondatori del Collegio 
de’ Padri Gefuiti di effa Città di Marfala , e d:l Monaffero di S. Stefa- 
mo, in cui poffono far entrare fenza dote due mobili Donzelle, <a 
queflo in virtà di teflamento di effo di Frifella , celebrato megli atti di 
Notor Pafzuale Doidone di Wlarfola a dì 13. Settembre g. Ind. 161t., 
confermandoci lo fleffa il Canonico Pirri Sic. facr. mot, 6. Muzar. f. 883. 
cd 886.0, 1° 

(6) Contr. matrim. megli attì di Notor Aftanio di Fratcantonio di Paler= 
me a dì 19. Luglio 4. Ind, 1621. 
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fait, meultis ilta decora , gua mobilitaris generis ©' affnitatis, qua 
pudicitie , gua prudentia nominibus D.Benediclus Emanue) Coftrs 
Mazsrie Dominus bencmeritiffime uxori P, defunile 15. Fanuo- 


rii 1643. 


Quindi rimafto vedovo elfo M. Benedetto di detta fua prima mogliera— , 
-falì per la feconda volta in nuovo conforzio di maritaggio con Leandra 
Svares de Figheroa e Bracco , figlia di fran. e/o , nipote dell’ efimio fagro 
Dottore Fransefie Suares della Compagaia di Gesù , e di Elifaberta Oiv= 
rie Bracco e Corvino jugali (a);la quale gli partorì cinque figli,cioè Aran- 
cefto , Stefano , cd Aleffandro , Giacinta «e Vittoria. 11 primo fu lo Ripite 
della prefente inveftitura , come fi vede appreflo . Stefano fu colui che» 
cavalcando quali tutti i pofti del Sacro Confeglio , falì finalmente a quel- 
lo di Coafaltore, fe non vogliamo dire di un piccolo Prefidente di Regno, 
per eflere ftato egli lafciato al governo del medelimo , riguardo folamente 


al pelitico , dal Vicerè M. di Lede in tempo della fua atlenza mentre va- 
ca- 


io 

(0) Copis. matrim. celebrati per gli atti di Norar Leomardo di Nicole di 
Palermo nel dì 20. Giucno 1643., de’ quali appare un tranfonto negli 
atti di Notor Giufeppe 4" Angelo di Palermo fotto li 20. Settembre 3. 
ind. 1754., e im quello luogo di motar mi vien fatto , che lo fuccennoto 
Elifabetta Oforio e Bracco madre della mia bifavela Leandra Emanuele 
fu mogliera del Macfire di Campo D. Diego Alvarez Oforio, che giace 
Sspolto nella Chicfa del Regio Caffello di Palermo fotto avello di mar- 
suo , animato dalla guì feguente ifirizione: 


Aquì jage el Macftre de Campo D. Diego Alvarez Offorio del Con- 
fejo de Guerra de Su Mag. ; y fu Caltillano de Caftel a mar de 

=alermo . Murio de edad de 46. afios , que fue del Sefior , cl de 
1627. 


Ed oltre a ciò era ella pronipote per linea retta di padre a fizlio di Gor- 
gio Bracco desto Miles , che fu Presore di Palerizo nel 1510., e fepolse 
Didefî nel Coppellone della Chiefa ds S. Agoffino coll epitaffio Eques di- 
tiffimus 1510. , rapporiute da Inveges Nobiliar. Pretor. 
le di cui figlie furono rsaritate , cioè Lauria con Luigi di 
ed Elifabetia con Gie: Vincenzo Ja Grua 8. di Carini . Pofhedonfi prejen. 
temente molti beni di quello Giorgio dal MH. di VillaVianca , e fra effi 
Territorio di Bracco Soprano nel Territorio di Partinico pe’ dritto ere- 
ditario di effa Elifubetta giuniore , notondefi la maggior parte de’ medeji. 
mi nell antico fuo te'amento , fatto negli atti di Notar Domenico di Leo 
di Palermo fotto li 18. Luglio 8. Ind. 1505. tranfuntoro per gli atti di 
Notor Antcrie Gerlano di Palermo a 12. Aprile L. Ind. 1618. 
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cava al comando dell’Elercito in Milazzo per la conquista di Meffina colla 
facoltà di ricevere memoriali,aflegnandogli il Palazzo reale colle Guardie 
di troppa regolata per fua ordinaria refidenza, c dandogli la podeftà di di= 
fpacciare per la Real Secrereria, così coltando dall’atto di poffello, ch'egli 
prefe di detta carica nella Chiefa di S,Maria del Cancelliere di quelta no 
ftra Palermo fottali 21.Luglio 1718.(s).A//Aardro morì giovine nel 1682., 
ma il fuo merito fi fè palefe in azioni di guerra nel 1678.fopra l’armata na> 
vale del Generale Marchefe di Villaficl contro i-Franzei,come rilevati da 
tre lettere di effo Generale date nel Molo di Palermo fotto li 8. Settembre 
1673. Giacinta fu fpofa di Giovanni Perollo B. della Salina , e in fecondo 
luogo di Giovanni Marino B. della Merca : e Zizseria finalmente, al pari 
della forella , fece due matrimooj ; il primo con Giovaoni del Caftroae,, 
cil fecondo con Placido Lazzari Cavaliere Gerofolimitano , che fu Se- 
natore di Palermo nel 1699. Ripigliando io intanto il filo genealogico del 
prefente capitolo , torno a dire , che il primogenito de’figli del furrif=rito 
M. Benedetto fu : 

Frasccfîo Emanuele e Suaces, il quale prefe l’inveftitura del prefente 
titolo 2 dì 14. Luglio dell’anno 1672. dopo che avea compito fuo fpofali= 
zio con Dorotea Vanni Termine e Bologna, figlia di Raffaello M.di Roce 
cabianca (4) : Fu'Governatore della Compagnia della Carità nel 1701. 3 
e venne all’ occafo de’ giorni fuoi in Palermo fotta li 15. Agofto 7. Ind. 
1713. ricevendo fepoltura nella furriferita Cappella degli Emanucli, co» 
me haîlî chiaro dall’ inventario ereditario , che fecero i fuoi figli Femedet= 
zo, ed Orazio (c) negli atti di Notar Niccolò Bonfiglio di Palermo a dì 
119. Settembre 7.lod. 1713. Quindi fu fuo fuccefllore il teltè cennato 

Benedetto Emanuele e Vanni , che come primogenito di fua Famiglia 
prefe fua inveRitura a dì 16. Febbrajo 1716. Fu coltui Capitano Giufti= 
ziere interino di Palermo nel 1713. ‘per l° affenza di Muzio Spadafora P. 
di Maletto , che a fe foftituillo col confento del Vicerè M. di Lede (4). 

. Fu 


———— ——___6 — 


(0) Protomor. lib. 11. Ind. 1717. e 1715. fog. 10, 

{5) Coner. dotale folenvizzato nelle pubbliche tavole di Notar Giovanni di 
Irarco di Fulerimo a di 31. Maggio 1664. 

(6) Notifiche il fuddetto Orazio Emanuele fia Senatore di Palermo nell’ 
gune 170%. 

(d) Attoviceregio nel dì v8.Ottobre 1718. yed atto di elezione di detto uff 
zio ineffo giorno , cb'entrambi regiftrati vedonfi nell'Uffzio di Pretonotajo 
lib. am. 12. (nd. \7AS. e 1719. e nel Lib. di atti della R. Corte Capi- 
tamiule detto anno 12. Ind. di n. 2. fog.3.,0 notifî, che il fuwriferito dl. 
D Benedetto prefe pofleffo in ferma di desta carica di Capitano fotto li 
23 OttoLre V2.Lud. 17IS. s cflendo Mato levato dulla fua cofa dall Eccito 
Seriate icilo Carvozza Sinutcria con tutti gli onori se cerimonie fe 


fare 


PARTE II. LIBRO IIL. 527 

Fu Governatore della Compagnia della Carità nel 1721», € più d' una» 
volta Governatore del Monte della Pietà negli anni 1711. 1712. € 1721. 
Strinfefi in fagro legame di fpofo con Calfandra Gactani e Gaetani , figlia 
di Vincenzo Gaetani , e di Margherita Gactani ed Agliata jugali , € full 
amato mio genitore (4). Viffe egli adorno di non volgare letteratura , la- 
fciato avendomi alcuni eruditi manoferitti , de’ quali pregiatiffimo rendefi 
wn efatto Diario florico degli accidenti di Palermo del 1708. , e una folca 
saccolta delle più gravi fentenze di Tacito, Seneca, e d'altri Autori. Refe 
finalmente l' ultime addio a tutte le cofe in Palermo fotto li 25. Ortobre 
1739.» c le fue ceneri fi hanno nella fovracennata Cappella di S. Niccolò 
li Bologai . Seguita che fu fua morte 

Framcefto Maria Emanuele e Gaetani fuo figliuolo eggi vivente M. 
di Villabianca (2), prefe 1’ inveltit, di quelto Marchefato a dì 5. Ottobre 
11740. » € devenne quinci nel 1744, alle nozze di Zenubia Vanni e Zappi- 
no , figlia di Placido Vaoni e Setajoli de* M. di Roccabianca , e di Rofa- 
dia Zappino e Termine jugali (6) ; colla quale ha fatto acquilto del vivea- 
te Benedetto fuo primogenito , e di altri figli + E' fato Governatore della 
Compagnia della Carità nel 1750», e Governatore del Monte della Pictà 


negli anni 1755. c 1756. 


LAN- 


—r—————————_—— < 
Farhi in fimili finzioni , e colla guardia degli Alabardieri : ed arrivato 
‘al Palazzo Pretoriano , fedette fotto foglio , e giurò di offervare i privi- 
degi dello Città , fecondo il coRume , alla prefenza di detto Ecciho Sena 
10, e come meglio fi legge mel lib. d' atti dell'Ufficio di Macftro Notajo 
del Senato 12, Ind. 1713. f. 32. 

(a) Atto di /pofalizio celebrato per gli otti di Notar Niccolò Bonfiglio di 
Palermo a dì prime Giugno 1717. 

(5) Vedef onoroto 11 fuo nome per la pubblicazione di que/' Obera melle 

‘mote del vol, \. delle Difertoz, dell' Accademie Palermitana del Buongu 
Slo alla differtoz.preliminare fopra le antiche Accademie di Palersio pag. 
xuxix., ed anche nel tomo prime che ba per titolo : Afemorie della floy. 
Jetteraria dì Sicilia par.4. artic.17. fi 59-, e nel tom, 2. dar. 3. ertic.10. 
Sog.168.,0 par.4. artic.15./0g.337- Cominendafi parimente del P. Prio- 
se D. Vito Maria Amico nel /so Lexicon 2 epograpb.Sic. t.1.fog. 281. e 
dall Abbate D.Arcangelo Leanti nella relazione di Sicilia del Sahicon. 

Ce) Copit. matrim. pubblicati negli osti di Notar Antonino Bruno di Pa- 
lerico a 1} 31. Ottobre 1743. > tranfuntati per gli osti di Notar Giuftp- 
pe d'Angelo li 20. Settembre 3. 10d, 1754 
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SS. A: poftoli nel 1711-e 1720, Celebrò fuo fpolalizio con Antonia Cris 
fali Ca), la quale gli partorì . 

Pietro Natoli e Crifafi , la di cui inveft. cadde: riel dì 22. Novembre 
1733. Fu fua mogliera Antonia Calcagni e Stagno , c morì privo di pro- 
lc nell’ anno 1743. eltinto dal morbo contagiofo , che invafe Meffina , ci 
iuoi Cafali in detto anno 1743. , onde gli fuccefle il fratello 

Afario Natoli (5) e Crifafi , come ci addita l inveftitpra ; che a lui 
fpedifli ncl dì 8. Aprile 1745. , dopo ch' egli veltiva l abito Gerofolimi- 
tano ricevuto iv grado di Cavaliere di giuftizia nell’aono 1729. Quindi 
adottando la prefente fucceffione , fu obbligato a cambiare (tato, ftringen-- 
dofi in fagro legame con Maria di Pagti e Patti , colla quale felicemente 


vivo 3 


TORRESENA. 


Asrare Diamante e la Gunna fu il primo M.di quelto titolo, cone 

ceffogli dal Sertho Rè Filippo IV. con privilegio de’ 18. Aprile 

1655., efecutoriato a 19. Gennajo 1656. Suiti i natali da Zon 

mafo Diairunte , e da Polifena la Guuua jugali . Fu Governato- 

se generale dell Stato , c Città di M- ricale nel 1649. ia tempo di Sede 

vecante per patente del Serino D. Giovan d’Auftria , fped.ta in Meffiaza 

in detto anno 1649. , e al tempo iltello trafc..Ito vidi Teforiere genera= 

le di quel'o Regno dopo la morte del D. di Reitano (c) . Fu Senatore di 

Suracufa ne1 1663. Convboe in moglie Maria Daniele e Burea, figlia di Gi- 

rolumo , € di Dizna Daniele B. di Canicattiai, e Raga, e da eila nun cbbe 
la tuite di trarre figli , Onde alla morte gli lucceife il nipote 

Giu» Lluttiffa Diamante e Giuftiniani figlio d'/2mazio fuo fratello , ey 

di Comm. è Cilzitiizai jugali , Appare di cottui l'inveftitura fotto li 18, 

Ser 


‘a, fitto di j, izio fcNezoiato mel 1704. 

Qi Fra le nobili memorie della Fom. Natoli di 41 fina, di cui bafti 2° 
estas o u j7, S4 lib. 1. par, 2. di quefla miz Sicilia , nen mi fembra 
di quì tocire L iftriziove di una Inpidetta ferslcrale , che giace nicHla 
Chifu di S. Aluria di Gesù irferiore di effa Città peflu vicino all' Al 
ture maggiore dalla parte dell epitiola. 


D. O. M. 
D. Scbaftizaus Natoli Regius Conliliarius, & Magifter Portulanus 
Regni luco depoliti , hic jaser 1612, 


(6) Patente di Tefiriere Generale fpedita in Adeftina 0 4) 20. Luglio 
1649. 
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Settembre: del 1663., c confeguì egli il pofieifo delli Feudi di Beuriti , 
e TatataoG . Fu quattro volse Senatore di Siracufa negli anni 1676. 
1679. 1683. c 1691. Srrinfei in nedo maritale cos Anna Platawone,, 
che recogli in dote il Feudo di Cifali, prendcadone egli l'invell. a 26,No- 
wembre 1681. Nacque da effi 

Ignazio Diamante e Platamone , che inveftiffi di quefto Marchefato 
nel di 17. Marzo 1712. Ma vegnendo al fia di fua vita privo di prole , cb* 
be luogo a fuccedergli il prefcate ; 

Giufeppe Diamante e Plaramone fuo fratello attuale M.di Torrefeoa, 
<ome ci moltrano l'invelt, da lui prefa fotto li 94. Aprile 1725.» e le quì 
feguenti ifcrizioni , che fi veggono nella Città di Siracufa , cioè una nella 
Chiefa de’ PP, Domenicani , e l’altra in quella de’ PP, Gefuiti . Così di- 
ce la prima: 


Divi Petri Mert. bec «quata folo boc fubaufpicio. Hic fuorum mo- 
jorum offa jacent , Fofipb Maria Diamante Turrifene Marchio, 
me ca mancant felicitotis meftia. + . . + fuis religuit pictatis pe- 
renne monumentnm. Anno 1731, Di una lapide nella Cappella di 
S. Pietra Martire, 


E così la feconda : 
D. 0. M. 

Afortuales corporis exuvias propè amantifiimi Patroni pedes #4 
quietem ante depofitas velems , donec ejufdem aufpiciis iterum reci- 
pios od vitara s.boc smsrmar De Jofepé Moria Diamante È Pla 
tamone Turrifone Marchio PP. anno 1734. Di altra lapide pofta 
F piè della Cappella di S. Giufeppe nella fopravvifata Chiefa del 

esÙ + 


Quetti è B. di Benifiti, e Tatatanfi &c. E° ftato fette volte Scuatore di Si- 
racufa fua Patria negli anni 1725. 1726. 1731. 1736. 1739.1741. © 
1749. Gode in moglie Caterina Arezzi e la Valle, figlia-di Giufeppe, c di 
Angelica Arezzi B. della Targia, e Crucifia; e perchè non ha figli, 
renunziò a fuo fratello Domenice Diamante un de’ fuoi Feudi chiamato 
di Benifito , facendogliene fpedire l’invelt, nell'anno 1748. 


VILLA BIANCA. 


Illa di diporto pofta nel Territorio di Palermo preflo la Fonte del 

\ } Fiume 4wbkri coa giardini , e giuochi idraulici di bella, e 

fpiritofa invenzione . Chiamavati anticamente ////4 d' Ambl:- 

.gi s ricevendo la denominazione dal fiume d’Ambleri, che fcatu- 

rifce ivi preffo iu va luogo molto dilettevole dalle radici de’ vicini mon» 
uu 
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ti, e ci cni f? menzicue Arezio Lib. de fisu Sic. iog. 8. c. 1. della Biblio: 
Fer. di Carufo , e Fazello dec. 1. lib. 8, cap. un. fog. 345. » ove fi legge 
la feguente nota : Oresdi fumine preterito, finiflrorfum ud mentium radices 
eniergens fows ef! perenms, © magnus, Ambler Surrocenicè runcupatus 
D. Vincenzo di Giovanni nel fuo Za/ermo rifforato lib, 2. fog. 41. fala 
seferizione del furriferito luogo per eflere itato nobilitato da Fra Giaz:- 
Lestiffa Agliata Cavaliere Palermitano della Sagra Religione Gerololi= 
mitana con nobili fabbriche , e delizioi verzieri, Riferifce egli , che il 
fuccennato di Agliata nobilitò il luogo d’ Ambleri di molte delizie , e vi 
fece un corridojo fotterraneo coperto di una ben foda volta di fabbriche» 
con largo acquedoccio nel mezzo pell’ intiero corfo del fiume (a) ; tacen= 
doli dare lume dalle aperture , che fi frappengono fopra la terra. Condu- 
ceva tal corridojo in una piccola pefchiera di forma rotonda , e da quefta 
paffavafi in un altra più grande , c talmente profonda , che in fe nudrivas 
pefci , ed anguille in buona copia . Le fpalliere di detti vivaj erano adur- 
ni di mirti , di allori, e melaranci , fopra de’ quali alzavali al piano del 
fuolo un piccolo anfiteatro con nobili fedili , che facea godere la deliziofa 
veduta della felice campagna di Palermo . soleva il deuto Cavaliere tee 
nere i detti corridori , ed anche le ftanze della lua Cafena coperti fempre 
di drappi di feta , celebrandovi fovente pompote feile con Cavalieri , > 
Dame di quelta Patria (4). Notifi finalmente , che la mia Famiglia Ema» 
nuelc acquiflo Z'i//abianca per ragion di fucceflione delle Famiglie Sue s 


Roffo (6) , € Spadofera. 
Bs- 


— n — 

(4) Netifi, che le acque dell’ accennato fonte d° Ambleri furono mifurate 
wltinzamente nella quantità di tre zappe, colle quali 1° irriga la /ovra- 
citata Villa , oggi detta Villa Bianca , pe’! corfo di un giormo intero 
in ogni festituuna , olircechè perennemente fiorre ogni giormo nella me- 
defima un darbo di dette acque, ch'è la mifira di una quarta parte d3 
una zappa , chiaro documento di ciò effendo la fentenza del Tribunale 
dello R. G. Ctite, dita a favore di me MA, di Villabianca fotto li 15. 
Settembre 1750. 

(0) Dese fisvacitate fee di Ambleri aucor rimane Ja memoria nelle 
muro di detto luogo , cve fi veggone non pochi vefigj de' bracci de’ tor» 
chj, e de’ ferami , da cui pendivano le chiccehette de' cerci , e li panni 
deli opparati. 

(0) iv notizia degli antichi Signori RofF, che foriromo in Palermo s tro- 
vufi la qui feguente memoria fepolerale nella Chief di S. Oliva de Pa- 
dri di S. Francefia di Peola del temor feguente: 


Stella duce Magi viderunt Salvatorem , ita hoe lapide pro fe , fuif= 
que Balthaffar Roffo vivens + + + + + + +. + Deum Videre fperar 
dic prima Junii 1548. 
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Beneperto Emanuele Signore del Caftello di Mazara (0), fu il 
primo M. di quefto titolo per la conceffione , che gliene fece il Sermo Rè 
Filippo IV. con fuo real privilegio dato nella Cafa di Buonritiro fotto li 
17. Novembre 1655. , cfecut. in Palermo a 23. Luglio 1657. (4); colla 
facoltà anche di potere fabbricare una Terra Baronale, e formare ivi Vaf- 
fallaggio , unita alli privilegj , onori, e giuridizioni degli altri Baroni 
di quefto Regno , e queîto ia confiderazione de’ fuoi fegnalati fervigj ref 
alla Corona ne* paffati fuoi Minifterj, ed anche della nob-Ità di fua Fami= 
glia , gue preciara [fono parole del citato privilegio) priorir temporibus 
ii nofiro adterioris Sicilie Regno plurium Feudorum poffeffone , oliifque 
mobilitatis ormamentis cumulata Straticeti, Pretoris, Ducis, Tribuni, oliof> 
que Afagifiratus Panormi , Mc/ane , Marfalie , Dreponi , ac Salem , Ci- 
vitatibufgue noffris egregia cum laude ac digitate geffi ©c. Sort l'eccel= 
fa carica di Vicario generale del Regno nell’anao 1641. coll’autorità, co- 
ame dicefi,del v/6es © voces nofras cum gludii potertute Ge. (c); come anco» 
sa gli fu coriceffa la dignità medefima nel 1645., effenlo itato egli uno 
de’ tre Vicarj generali , che fi difpedirono per il detto Regno dal Vicerè 
M. de los Veles , affin di difenderlo dalle temute invalioni dell’ armata 
de’ Turchi , con aver ottenuto il governo della Valle di Noto , € pare 
gicolarmente delle Piazze marittime di Siracufa , di Catania , c di Ago- 


| ta (@). Quindi feguendo nel real fervigio, fi rele non poco benemerito 


nelle tumultuazioni di Palermo del 1647., e nell’atto di concordia , che» 
per reale commiflione maneggiò con Giufeppe d’Alefi Sindaco , e Capitan 
generale del Popolo , da cui poco mancò che non reltafle uccifo , col pe 
zicolo ancora di aver brugiata la Cafa , che più d’ una volta minacciò da- 
se al fuoco quel Traditore (e). Effo però coftante abbattè fempre ogni 
aforzo del medefimo ,c le fue fcelerate perfecuzioni ; cd il tutto operando 
per la gloria del fuo Sovrano ; rinforzò col proprio valore , e de’fifoi par= 
tigiani l’ allianza de’ Nobili , riufcendogli finalmente di uccidere Maria= 
*Parte Il. Vvv no 


n —_T 


(a) 22Caffello di Afazara è ereditario di Cafa Emanuele s ottenuto per gro- 
zia dalla Seria Regina Giovanna, conceffa a privo Settembre 1488., 
e come fi vede nelle prove di nobiltà di Giambattifta Emanuele cd Omo- 
dei Velefques e Sieripepoli Cavaliere Gerofolimitano . 

(3) Protonet. lib. an. 10. Ind. 1656. 6 1657. f. 500. 

(0) Potenze del Prefidente del Regno Mionfignor Pietro Corfetto Vefiovo di 
Cefalà , dasa in Palermo li 20. Afarzo 1644. 

(4) Wiglietto della Keul Sccreteria di queflo Regno de’ 2. AZsggio 1645. ; 
e della detta n:ccefima carica /pedita videfi la patente in forma nel d) 9. 
Maggio di detto unno è con altri atti viceregi me’ giorni 10. 16.625. 
Moggio ,9. 11.16. e 19. Giugno 1645. 

(e) Collurafi Tunulti di Palermo par. 1.f. 120% 


522 DELLA SICILIA NOBILE, 

no Rubiani principale ribelle (0),la di cui telta recita videfi dentro Caftell” 
@ mare alla prefenza del Vicerè, reftando appefa per un giorno intero ina 
un angolo della fua Cafa (4) , la medefima appunto oggid) de i Marchefi 
di Villabianca fuoi fuccelfori vicino il derro Caltello affaccio la Cala di 
Piè di Grotta. Servì egli parimente nelle dette tumultuazioni col pofte di 
Capitano di Fanteria, elettovi dal Vicerè M, de los Veles durante il tem» 
po di detto tumulto per patente data in Palermo del dì 9. Settembre, 
1647.» alla qual carica promolli furono folo quei Cavalieri , che in valo- 
re , e in autorità prevaleano allora in quefta noftra Patria . Commendate 
ci viene dall’ Inveges nel fuo Nodiliar. Viceregio pag. 69. c. 1,, da Moa- 
gitore Zidliot. Sîc. tom. 1. f. 101. c, 1., da Strada Quictat. pag, 18., e» 
dal Conte Collurafi /oria delle Tumult. di Palermo pat. 1. fog. 55. Ebbs 
il governo della Compagoia della Carità di Palermo in affenza del Prin- 
cipe di S. Anna , come primo di lui Coaggiutore nel 1651, e trafcelto 
videfi Governatore del Monte della Pietà di ella Città nel 1657. , ove fi- 
malmente pieno d’ onori terminò fua vita nel dì 29. Luglio 1671. , e "I fuo 
cadavere ebbe gli ultimi de’ funerali nella Chiefa di S. Niccolò li Bolos 
gni ; fotterrato nella Cappella di S. Maria delle Grazie , propria di mia» 
Famiglia , fotto avello di manno , in cui fi legge la feguente iferizione: 


D. 0. M. 

Sepulebrum clariffine Familie Emmanuele, que fub conficuir ,imò 
infignioribus mobilitatis notis originem ab Hifpania a fui primordiis 
ducens , /ucceffugue temporum Feudorwin Burgii Milufii , © Cul 
catii poffeffione , ac cum gentilitiis muneribus degit Drepani (e) , 

Po- 


(a) Collurafi dec.cit. f. 178. 

(5) E/prefuf meglia tal chiaro fatte nel regio diplema fovracitato della 
concefiione del titolo di Afarchefe , e nella par. 2. lib. 1. f. 140. copit, di 
Campofiorito della prefente Opera. 

(e) Notifi, che la Famiglia Lmonuele fordò in Trapani il MonsNero di 
S. Elifabetta , come vilevafi de Orlandini mella fua Operetta della De- 
Serizione di detta Città , ffampata in Palermo per Giovanni Antenio di 
4roncifii nell’ anno 1605. ove a fog. 22. fi legge la feguente nota: 
Come il Monaftero di S. Elifaberta fu fabbrica degli Emanueli ricchi , 
e nobili Cittadini . £ guelo ci vien confermate da Pirti Sic. facr. mot. 
6. Mazar. fog. 881. $. 2, S. Elifabetha in die Vifitationis B. Virgiuis 
iu antiquis , ut fama Drcpaneofium predicat , sedibus Saocli Alberti 
fumpribus , & pietate antiquiffime, & clare Familie Emmanuclium, 
fundatum . Cemmora prefentemente di famiglia in ella Città di Trapani 
Pietro Emanuele ed Omodei , ch'è Fato più velte Senotore della medefima , 
ed ammogliato vedefi con Angela Riccio, figlia del Borone di S. Gied- 
chime. 
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‘Peuormi (a) , Salem, © Aer/alie (6) , inter fuor inelyios reccufet 
wiros bic tumulatos Beneditlum Emanuele Cojtri Mazorie Domi- 
sun, de Conf. S.C. di., Vicoriun semeralera in boc Sicilie Re- 
quo, dforchionem Ville Albe , 0 cujus eximie virtate baud dege- 
seres duo illufres filiù bic quogue jacent Marchio D. Francifcus , 
© D. Stepbanus Emanuele Mogifer Rationalis Tribunalis Regit 
Patrimonii , ac demum Confultor E. S. ornamentum decufgue juris, 
È jufitia D. Benediftus Emanuch sertius Marchio Ville Albe 
tam preclerorum virorum filius, © nepos venerationis oc amoris 
ergo bec virtutis monumentum feri placuit anno Domini moccXIX. 

®Porte Il. Vvv 2 Spo: 


(4) De’ soffri Emanueli di Palermo baffantemente parlano laveges,Barone, 
Auria, Talamanca , ove fi vedeno i Preiori , Capitani di giuflizia, cò 
Senatori, che vi fono fiati in verj tempiz appartenendo anche 0° me- 
defimi la guì feguente ifcrizione fepolerale s che un dì efiflca nell'antica 
Chicfa della Moddalena , riferita do Giorgio Gualien Sic. antig. T'ab. 
edit. Meffsn. f.37., e da loveges Nobiliar. Pretor. fog. 69.62. 


Hic conditur 
Robertus de Laurentio, & cum co cineres Aloylii Manucli, & fuo= 
rum Heredum ; Hi nunc hodie Familix fplendori I saponi 
Frapciftus, & Jo: Petrus Manucli Salina cap. Bozi-Dow. illorum 
memoriam preeclaritS, hac lapide inftavrare curarunt an. 1560. 


{3) Fiorendo in Morfalo lo mia Famiglia , come ella di prefente fiorifte, 
mella perfina del vivente D, Ferdinando Emanuele , decorato videfi delle 
Barone della Salino di Capo Boeo , e di Villadimare , e delle gu) feguenti 
dftrizioni frpolerali , cb' cfiflono oggid) nella Coppella maggiore , proprie 
di mia Cafadella Chiefa del Convento de' Padri di S. Froncefio d' Af- 

SF» ove fa depofto il Divinifime: 


I. Emmanuel prifca de gente Antonius hic elt , 
Cujus in hoc folido marmore figna patent. 
mpxxxvi. Da 412 lopida. 


JI. Joanni Petro Manuelio vire verè plurimùm meerenti Conftantia 
de Belliffimo pro viribus dicavit urnam , fidemque in die pruden- 
tiffimo ufquequò obiit tertio Idus Maji 10, Ind. 1567. Cavaza da 
un tumolo. 


Sorgeix queffo maufolco la flatua marmorease ritratto di efo Gio: Pietro, vee 
dendofi ne’ mari attormo due feudi suno coll armi gentilizie di Cafe Eman 
nuen 
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Sposò mentre viffe Dorotea Grillo eredera della Baronia di Quintopanta- 

no, figlia di Giambattifta , e di Angelica Grillo jugali Baroni di Moricl- 

la (4), chiaro documento di ciò eflendo la memoria del feguente cpitafio , 

che nel fepolero di detta Dama intagliato videfi in tavola di marmo nella 
Chicfa del Gesù di Palermo: 

D. 0. M. 
D. Dorothea Emanuel © Grillo Boroniffa Quiati Pantani mortali- 
tatis exuvias ufgue ad Dei fupremi Fudicis adventum % depo- 
(uit 3 


—_— 
muele col motto: Signifer vis, & clementia; e l'altro con un Vomo veflito 
d'armi bianche s e coll'iftrizione: Speciofus forma pro filiis hominum. 

Notifî ancora, che gueflo fuddetto Gio: Pietro fece il fuo teflamento 
in Palermo per gli atti di Notar Vincenzo Cottonaro a 6. Maggio 10. 
Ind.1567., per il quale iffitu) due nobili primogeniture delle fue Baro- 
mie, e d'altri fuoi beni a favore de' maftbj di Cofa Emanuele , ordinan- 
do, che il fuo cadavere fo/Te trofportato a fepellirfi in Marfala mell' ace 

: cennata Cappello di fuo Famiglia, come fu efeguito immediatamente, 
dopo fue morte . Fior) di quella linea il Serao di Dio Fra Paolo Ema- 
muele de Minori Offervanti , chiamato nel fecolo Antonio, figlio di Fran- 
cefeo primo di queflo mome s e gueffi per le fue virtà commendoto vedefî da 
Pirri Sic. facr. mot. Mazar. fog. 671. c. 1. Leggendofi nel fuo ritratto 
polo negli Vomini illuffri di fua Religione nel Convento di Mazara il 
quì figuerite elogio > 


Servus Dei Adm. Rev. Pater Paulus Emmanuel a Mazaria Ordinis 
Minorum Regularis Obfervantix S. Freacifci Theologus , Cano= 
nifla , & divini verbi Preco non vulgaris, Munifter Proviacialis 
Sicilia , Epifcopales dignitates , ad quas a Regina Joanna non fe- 
mel fuit promotus , recufavit , abdicavit, contemplit ; ficque mule 
tis preditus virtutibus dives in fua paupertate , ad divitias glorix 
sranfincavit Mazarie in Conventu noftro S. Marie Jefus fub die 
4. Octobris anno 1560. 


Si dice finalmente , ch cffendo i Mfarchefi di Villabianca gli eredi del fu 
Filippo Frilella , tengono eglino le preeminenze di fondatori del Collegio 
de Padri Gefuiti di effo Città di Marfala , e d:l Monafero di S, Stefa- 
no, in cui poffono fur entrure fenza dete due nobili Donzelle, <» 
quefto in virtà di teflamento di effo di Frifella , celebrato megli atti di 
Notar Pofzuale Daidone di Marfola adi 13. Settembre g. Ind. 1618., 
confermandoci lo fleffo il Canonico Pirri Sic. facr. mot, 6. dfuzar. f. 883. 
cà 886. 0, 1. 

(6) Contr. motrim. negli atti di Notor Afianio di Fratcontonio di Paler= 
me a dì 19. Luglio 4. Ind, 1621. 
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Suit, multis illa decoro , qua mobilitazis generis O' affnitatis , gua 
pudicitie , gua prudentia nominibus D.Bemediciu Lmanuel Cofirs 
Mazsrie Dominus benemeritifFne uxori P, defunîle 15. Yanuo- 


rij 1643» 


Quindi rimafto vedovo effo M. Benedetto di detta fua prima mogliera , 
falì per la feconda volta in nuovo conforzio di maritaggio con Leandra 
Svares de Figheroa e Bracco , figlia di Fram. e/o , nipote dell’ efimio fagro 
Dottore Francefio Sueres della Compagnia di Gesù , e di Elifaberta Oiv- 
rie Bracco e Corvino jugali (a);la quale gli partorì cinque figli,cioè Aran- 
cefto , Stefano , cd Aleffandro , Giacinta + e Vittoria. 11 primo fu lo Riipite 
della prefente inveftitura , come fi vede appreilo . Stefano fu colui cheo 
cavalcando quali tutti i pofti del Sacro Confeglio , falì finalmente a quel- 
Jo di Coafaltore, fe non vogliamo dire di un piccolo Prefidente di Regno, 
per eflere ftato egli lafciato al governo del medeGimo , riguardo folamente 


al pelitico , dal Vicerè M. di Lede in tempo della fua aifenza mentre va- 
ca- 


nt 

(0) Copit. matrim. celebrati per gli otti di Norar Leomardo di Nicelo di 
Palermo nel dì 20. Giucno 1643., de’ quali appare un tranfonto negli 
atti di Notar Giufcppe d' Angelo di Palermo fotto li 20. Settembre 3. 
ind. 1754, e iu quello luogo di motor mi vien fatto , che lo fuccennato 
Elifabetta Oforio e Bracco madre della mio bi/avola Leandra Emanuele 
fu mogliero del Alacfiro di Campo D. Dicgo Alvarez Oforio, che giace 
Sepolto mella Chiefa del Regio Caffello di Palermo fotto avelle di mar- 
suo , animato dalla guì feguente ifirizione: 


Aquì jage el Maeftre de Campo D. Diego Alvarez Oflorio del Con- 
fejo de Guerra de Su Mag. » y fu Caltillano de Caftel a mar de 

= Palermo . Murio de edad de 46. afios , que fue del Sefivr, cl de 
1627. 


Ed oltre a ciò era ella pronipote per lirca retta di padre a fizlio di Gior- 
gio Bracco detto Miles , ce fia Presore di Palerizo nel 1510., e fepolto 
videfi nel Coppellone della Chiefa ds S. Agoffino coll* epitaffio Eques di= 
tiffimus 1510, , rapportate da Inveges Nobiliar. Pretor. fo2. 44. 6.2.3 
le di cui figlie furono maritote , cioè Lauria con Luigi di Iicffrantonio , 
ed Elifabetta con Gie: Vincenzo la Gruo 8. di Curini . Pejhedonfi prejex. 
semente molti beni di quello Giorgio dal MI. di Villabiunia , e fra effi. 
Territorio di Bracco Soprano nel Territorio di Partinico pe’l dritto ere- 
ditario di effa Elifubetta giuniore , notandefi lu maggior parte de’ mesefs. 
mi nell antico fo teflamento , fatto negli atti di Notar Domenica di Leo 
di Palermo fotto li 18. Luglio $. Ind. 1505.» tranfunioto fer gli atti di 
Notor Antcrie Gerlano di Palermo 0 13. Aprile 1. Ind. 1618. 
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cava al comando dell’Efercito in Milazzo per la conquiita di Meffina colla 
facoltà di ricevere memoriali,aflegnandogli il Palazzo reale colle Guardie 
di truppa regolata per fua ordinaria refidenza, c dandogli la podeftà di di- 
fpacciare per la Real Secrereria, così coltando dall'atto di poffelo, ch'egli 
prefe di detta carica nella Chiefa di S,Maria del Cancelliere di quelta n= 
ftra Palermo fotta li 21.Luglio 171$.(4).A/ardro moti giovine nel 1682:, 
ma il fuo merito fi fè palefe in azioni di guerra nel 1678.fopra l'armata na- 
vale del Generale Marchefe di Villafiel contro i-Franzei,come rileva da 
tre lettere di eflo Generale date nel Molo di Palermo fotto li 8. Settembre 
1678. Giscinta fu ipofa di Giovanni Perollo B. della Salina , e in fecondo 
luogo di Giovanni Marino B. della Merca : e Vitoria finalmente, al pari 
della forella , fece due matrimooj ; il primo con Giovaoni del Caftroae, 
eil fecondo con Placido Lazzari Cavaliere Gerofolimitano , che fu Se- 
natore di Palermo nel 1699. Ripigliando io intanto il filo genealogico del 
prefente capitolo , torno a dirc , che il primogenito de’figli del fariferito 
M. Benedetto fu : 

Frescefo Emanuele e Suates, il quale prefe l’inveftitura del prefente 
titolo 2 dì 14. Luglio dell’anno 1672. dopo che avea compito fuo fpofali= 
zio con Dorotea Vanni Termine c Bologna, figlia di Raffaello M. di Roce 
cabianca (4) : Fu Governatore della Compagnia della Carità nel 1701» 
e venne all’ occafo de’ giorni fuoi in Palermo fotto li 15. Agofto 7. Ind. 
1713. ricevendo fepoltura nella furriferita Cappella deyli Emanucli, co- 
me haffi chiaro dall’ inventario ereditario , che fecero i fuoi figli Benedet= 
ro, ed Orazie (c) negli atti di Notar Niccolò Bonfiglio di Palermo a di 
19. Settembre 7.lnd. 1713. Quindi fu fuo fuccellore il teltè cennato 

Benedetto Emanuele e Vanni , che come primogenito di fua Famiglia 
prefe fua inveftitura a dì 16. Febbrajo 1716. Fu cottui Capitano Giufti= 
zicre interino di Palermo nel 1713. per I° affenza di Muzio Spadafora P. 
di Maletto , che a fe foftituillo col confento del Vicerè M, di Lede (4). 

. Fu 


————6—€—__——————É_É—_—t—€<@&@ 


(0) Protomor. lib. 11. Ind. 1717. e 1715. fog. 10. 

{5) Contr. dotale folennizzato nelle pubbliche tavole di Notar Giovanni di 
Tvarco di Falcrino a di 31. Moggio 1664. 

(e) Notifiche il fubdetto Orazio Emanaele fu Senatore di Palermo nell’ 
qune 1701. 

(0) Attoviceregio nel dì \8.Ottobre 1718. ,ed atto di elezione di detto uffi= 
zio ineffo giorno , ch'entrambi regiftrati vedonfi nell'Uffzio di Protonotajo 
lib. an. 12, [nd. \Y7AS. e 1719. e nel Lib, di atti della R. Corte Capi- 
taniule detto anno 12. Ind. di n. 2. fog.3.,0 notifî, che il /srriferito dl. 
D Benedetto prefe pofieffo in forma di desta carica di Capitano forto li 
23 Ottokre v2.lud. 1718. s effeudo Mato levato dulla fua cafa dal’ Ecciso 
Senate nella Carozza Sinutezia con tutti gli onori , e cerimonie folite 


far 
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Fu Governatore della Compagnia della Carità nel 1721», © più d' una» 
volta Governatore del Monte della Pietà negli aani 1711. 1712. c 1721. 
StrinfeGi in fagro legame di fpofo con Caffandra Gaetani e Gaetani , figlia 
di Vincenzo Gaetani » e di Margherita Gaetani ed Agliata jugali , € fu " 
amato mio genitore (4). Viffe egli adorno di non volgare letteratura » la- 
fciato avendomi alcuni eruditi manoferitti , de quali pregiatiffimo rendeli 
wn efatto Diario ftorico degli accidenti di Palermo del 1708. e una folca 
raccolta delle più gravi fentenze di Tacito, Seneca, e d'altri Autori. Refe 
finalmente l' ultime addio a tutte le cofe in Palermo fotto li 25. Otrobre 
1739-s € le fue ceneri fi hanno nella fovracennata Cappella di S. Niccolò 
li Bologai . Seguita che fu fua morte 

__, Pramcefio Afaria Emanuele e Gactani fuo figliuolo oggi vivente M. 
di Villabianca (4), prefe 1° inveftit, di quetto Marchefato a dì 5. Ottobre 
11740. » e deveone quinci nel 1744, alle nozze di Zenubia Vanni e Zappi» 
no , figlia di Placido Vaoni e Setajoli de’ M. di Roccabianca , e di Rofa- 
Jia Zappino e Termine jugali (c) ; colla quale ha fatto acquilto del viven» 
te Benedetto fuo primogenito , e di altri figli . E° fato Governatore della 
Compagnia della Carità nel 1750», e Governatore del Monte della Pictà 


negli anni 17556 1756, 


LAN- 


— 
arf in fimili finzioni , e colla guardia degli Alaberdieri : ed arrivato 
‘al Palazzo Pretoriano , fedette fotto foglio s e giurò di offervere i privi- 
degi della Città , fecondo il colume , alla prefinza di detto Ecco Sena 
to, e come meglio fi legge mel lib. d' atti dell Ufizio di Macftro Notajo 
del Senoto 12. Ind. 1713. f. 32. 

(a) Atto di [pefalizio celebrato per gli atti di Notar Niccolò Bonfiglio di 
Palermo 0 dì primo Giugno 1717. 

(4) Vedefi omoroto 1) fuo nome per la pubblicazione di quef' Opera nelle 

‘mote del vol, \. delle Diflertoz, dell' Accademio Pulermitana del Buonguw 
flo alla differtaz.preliminore fopra le antiche Accademie di Palerzio pag. 
xxuxix., cd anche nel tomo primo che ba per titolo : Afemorie della flor. 
letteraria dî Sicilia par.4. artic 7. f. 59,0 nel tom, 2. dar. 3. artic.10, 
Sog.168.,e par.4. artic.15.f0g.337. Commendafi purimente dal P. Prio- 
re D. Vito Maria Amico ne? /uo Lexicon 2 spograpb.Sic. tr. feg. 281.0 
dall’ Abbate D.Arcangelo Leanti nella relazione di Sicilia del Salicon. 

Ce) Capit. matrim. pubblicati negli osti di Notar Antonino Bruno di Pa- 
Terize a 1} 31. Ottobre 1743. , tranfuntati per gli otti di Notor Giufrp- 

pe d'Angelo li 20. Settembre 3. 1od, 1754» 
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LANZA. o sua FICARRA. 


1 vede quefta nella Valle di Demone , cd è Baronale con mero es 
S miflo imperio. Notata viene da Arezio Scrittore del 1537. nel- 

la defcrizione della fca Sicilia ex Ziblior8. Coruf: tom. 1. fog. 

26. c. 1. colla quì fegueote nota: Raccuja in montibus, 8 Sina- 
gra: acjuxta littus ora Brolus momine [ ad tyrrbenum bec /peîtant uf- 
gue cd Drepanum fivè . ddedium locum tenet oppidum recens , ut reor la 
Ficarra vecatum, l'azcilo ne ta pur menzione dec. 1. lib, 9. cap. 5. f. 391. 
quando fcriffe: Arx deinde recemis operis Brolus appellata /iqui- 
tur continuis maris fluklibus attrita. Cui oflium poffca fluvij a S. Ange- 
lo ditli ma ef. Coput babet bis in sontibus fupra cjufdem nominis 
3ppidum cd dexieram cidem barins ed finiflram verò utcumgue remotò Fi-- 
corram , © Morti: velinguens dilapfus in mare bic illebitur. Fu un 
tempo tal Baronia Feudo Wi Gue/iclmo d’ Amico s il quale eflendone: itato 
fpogliato in tempo del Rè Corrado L Svevo , e vilfuto effendo ramiago . 
per molto tempo fuor di Sicilia fece in efla riturno dopo che fi era unito 
in maritaggio con 4/acalda Scaletta figlia di Giovaani , i! quale fecondo 
ferive Maurolico Por. Sic. lib, 4. fog. 141. edit. 1716. Fit pro Afeffa» 
nenfibus L 3 ad Convedun: buperatoreia >:ifitr, D' ri dicnitate eb 
Lrat jam ipfe apud Cefarem son infime autboritatis. Non 
lafcio però di notare che il padre di detto Giovanni fu un povero foldato,e 
fa madre una pizzicheruola , ritrovatori del famolo teforo della Torre» 
della Scaletta, nomata il Giglio, come narra Bonfiglio par. 1. lib. 8. 
log. 286. Dice Maurolico Sec, cit. ch” egli ebbe in dote da efla Macalda 
once cinquanta d’ oro , ed il letto militare (0) , ma fperando di riavere la 
perduta Siguoria di quelto Stato colla grazia del fuocero , che molto pre- 
valeva prelso il Kc Currado, come teftè cennai, ne reltò di gran lunga in- 
; annaro , poichè acquiftato queito Regno dal Rè Manfredi , diede que» 
du l cliglio ul menzionato Giovaani , come partitario del piccolo Rè Cor- 
sadino , € in contzutazi refiando elfo poco atfetto alla Corte per tal pa- 
rcutela , non furono mar e'uudite le fue iftanze , auzi fempre con difpreze 
40 vigetta.v fmchè caduto in miferie venne a morte infelicemente ncllo 
Spedale di Mellua (4). Dopo di che la fua moglie Macalda velti- 
ta dell'abito di S. Francelco del Terz® Ordine piena più di vanità , che 
ci religione fi diede a difunefti amori cou alcuni fuoi parenti , c portatali 
alla Corte di Napoli , ed anche in altre parti d’ Italia yebbe il talento di 
far moltra del fuv gran fpirito , che fi potè dir marziale , e di fare ciò che 

il 

— — — n — o—_—___—_—_—_—_————_—m 
(a) Maurolico Sic. di/lor. lib. 4. / 141.6, 2. 
(5) Bouiotic Stor. Sic. pur. 1. lib. 8.f. 286. 
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il marito son avea avuto la forte di condurre a fine . E in fatti, venute I° 
armi Franzeli ia quelo Regno, ottenne ella tofto dal Rè Apgioino col fa- 
vor de” fuoi amici l’inveftitura di quefto Stato , efcludendone Raogieri di 
Loria, a cui legittimamente quello apparteneva , come nipote del difonto 
, Gugliclmo. Confiftette però la fua maggior fortuna gel matrimonio , che 
‘ella intralciò per ordine dello fteflo Sovrano coll’ inglito A/uimo di Leon- 
siz0 (3) , il quale fu l’autore del Vefpro Siciliano infieme con Giovaoni 
di Procida , € che divenne poi il primo Perfonaggio nella Corte del Re 
Pietro d’ Aragona , eflendo ftato eletto Macftro Giultiziere di quelio 
Regno , Governatere di Meffina (6) , ed onorato colla carica di Cultode 
«lella Famiglia reale , oltrecchè ebbe in dono la fpada , fcudo , lancia , € 
celata di elfo Rè Pietro , che ancor gli concelle le Terre di Palazzolo , 
Buccheri , ed Odogrillo (6). Quetta itteffa grandezza però , alla quale fu 
innalzata Macalda pella fortuna 3 e polti del marito fu la cagion principa= 
de della fua rovina ; poichè goniîatafi di superbia è venne ad una tal com- 
petenza con l’ifteila Regina D. Coltanza , che contefe con lei nel veltire , 
nella ricchezza delle gioje , nella lettica , e nella guardia , tenendo a fuoi 
fervigj 360. cavalli , non avendone l’ Infaute Giacomo più che trenta + 
Difpiacque ciò fommamente alla Regia , c tutiavia ne diffimulava ll 
ingiuria , con tuttocchè paffafle la cola nella grau diiferenza di fuddita , € 
fovrana , ma quando feppe di aver giunto Macalda all’ambizione di effere 
© amata dal Rè fuo marito, diede luogo alla gelofia, non usò più prudenza , 
ele palesò apertamente la fua difgrazia. Mofla dunque da quefto incontro 
la foperba Donna,e volendo vendicarfi della Regina,comiuciò a follecitare 
| il marito a dar orccchio a coloro,che cercavano di tirarlo al partito del Rè 
Angioino; gli ricordava ella le antiche fuc obbligazioni verlo di elfo, e le 
sapprefentava fovente , che dovea egli contribuire quanto fuile poffibile , 
acciocchè ritornafle la Sicilia fotto l’ubbidienza della Chiefa Romana (4).È 
furono così poffenti nell'animo di Alaimo le infsuazioni di Macalda , che 
Ilafciato il prifco valore , fi lafciò vincere dalla debolezza della moglie, ti 
randofi dietro l’infame delitto di fellonia (e) . Fia) però la Itoria, ch'en= 
trambi efli jugali pagarono immantinente , € con rigore la pena de’ loro 
falli, effendo Itata tolta ad Alaimo la vita con un fupplicio di nuova in- 
venzione per mani di carucfici,che lo buttarono a mare a veduta dell’ifola 
di Maretimo (/), ed a Macalda la libertà pofta in prigione nel caftello 
*Parte dh. Xxx Ma- 
—_—_P_+_+_+6—r—_—— 


(2) Matrol. /oc. cit. 

€) Bonfiglio Zoe. cit. f.272. 

(6) Aprile Cron. Sic. £147. (2. 

(6) Caruiò Mor. Sic. persa. v0h 2, lib.1. f.33: 

(e) Fazel. Fer. Sic. dec. 2, lib.9. cop. 1. f. 38. 

(0/7) Sita Annal. Arag. par. 1. lib. 4. cop.90. f.312. col. 3. €  Pazeli 
doc. cit. cop. 2. f.45. i 
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Matagrifone di Meffiva (0). Caddero fubito i loro Stati nelle mani del 
Regio Fifco,e quello della Ficarra concello videl a Ruggieri di Lerio (6), 
che più tofto per grazia del Principe ebbe luogo di reyendicarlo da porc= 
re di chi ingiultamente gliel” avea ufirpato , avvegnacchè a lui legittima» 
mente apparteneva , come fopra narrai , per efler nipote di Guglielmo 
Amico morto fenza figli , e difcendente per linea retta dal primo acquilta= 
tore. Quefti ebbe in moglie Margarita Laoza de’ Marche Lanza (c), 
€ fin) fua vita nel 1304. picno di onori , e fummamente benemerito della 
Corona di Aragona , come notai nel capitolo di Mottacamaftra fug. 45 5. 
di quefto libro , per Ja cui morte fuccefle in quefto Stato la forella , che 
fu data a marito a Corredo Lanza detto Miles Gran Cancelliere di quelto 
Regno, B. di Longi s e Caftania (4) , da cui venne al mondo il B. Galeerze 
Lanza e Loria , che diede vita a Zerracchio genitore di Galeotto fecondo 
di quefto nome . Da quefto nacque Zerrucchio , il quale accufato efleado 
di fellonia con fuo figlio Corrado, patì lo fpoglio di tutti i fuoi Stati , che 
immediatamente concefle il Rè Martino a Zertelomeo d'Aragona fuo con- 
fanguinco , fpedendogliene il privilegio nella Città di Barcellona a di 
26. Novembre 1391. (e). Ma poichè effi di Lanza fi riduffero alla ubbi- 
dienza del lor Sovrano ; così coftando da un real diploma molto onore- 
vole , conceffo Joro in Catania nel dì 21. Settembre 1394. 3. Lad. (f)» 
ebbero eglino toito la reflituzione di quelto Stato con inveftitura fpedita 
loro nell'anno 1401. (£)» e perciò notato vedefi Corrado Lanza qual B. 
della Ficarra nel fervigio militare del Rè Martino colla quì feguente no- 
ta , rilevata da Mufcica dic. nob. f. 111, Nob, Conradus Lancea pro Ter= 
vis, ©. Cofris Ficarrie, Galati, © Patagin. lavettiffene quindi Per: 
ruccbio Lenza giuniore figlio del teflè cennato Corrado nell’an. 1453.(4), 
le di cui nozze celebraronfi con Margherita Modica , e a lui fuccedette» 
Valore fuo minor germano, che prefe fua inveftitura ia Palermo nel dì 27. 
Settembre 1486. (#) , feguitato che fu dal figlio Guglielme Roimendo , che 
non ebbe figli ; e così , morto lui , venne a cader fuo retaggio in potere di 
Ble 


——_——_m 


(6) Carufo par. cit. lib, 1. f.42. Bonfiglio loc, cit. fog. 392. Aprile fog. 
15th. 62. 

(4) Maurolico Zi, 4. f. 142, (2. 

(c) Surita par. 1. 2i4,4. cap. 123. /.348. e. 1, 

(4) Pirri Chrom. Reg. f.46. 

(e) Real Cancell. an. 1392. f. 21, 

(7) Real Cancell, an. 1394. 2. Ind. fi 70. Minutolo Mem, Prier. lib, 6. 
fog. 60. 

(8) A. C. an. 1401. 5. Ind, f. 206, 

(2) &. C. an, 1453. f.863. 

(Î) &. C. an, 1486. /35% 
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Blafeo {uo fratello , come hafli conto dall’ inveltitura che quelti orcenne, 
fotto li 11, Agofto 11, Ind, 1498. (2). Appare elfo Blafco eletto Dipu- 
tato del Regno nel 1499. , c da cilo venne al mondo Gire/amo Lanza , che 
inveftifli di quefto Stato con privilegio dato in Palermo a dì 10. Febbrajo 
:1. Ind. 1513. (5) , e da quefti finalmente nacque 2/4/î0 fecondo , che die- 
de i natali a Giovanni , da cui furfe Girolazio genitore di Ferdinando , da 
Ferdinando Fremcefa , e da quefti 

Fasrizio , che fu il primo M. di quello Stato mercè della grazia , 
che gliene fece il Serfho Rè Filippo IV. con fuo real privilegio dato nel 
dì 2. Giugna 1656., efecut. a 7. Novembre di detto anno . Commendato 
vedefi da Pirri Chrom. Reg. f. 47. colla quì feguente nota : Fa2ritius Les» 
cca Boroniew Ficarre , que propter antiquitatem primam inter Baronias, 
in Comitiis profert fufregium ,bodic pofhdet quam una cum Baroniis Ga 
Vate , Pilogini © Broli , Martimus Rex confirmans , oc relituens Perruc= 
chio Loncea , ejufque flio Conrade anno 1401. eorum progenitores vetuftif 
fimo jure tenuiffe teffotur . E per quefto punto feriffe Asfalone digrelt. 12, 
fog. 204. c. 2. Quod a Barone Ficarre , quigui Familie Principes pende= 
ge fecundogenitura profef: prefertim cum fenferiat majorem Baronemy 
busc , principalioremque omnibus ds Familia Martini Regis ore conftitui. 
Diede quefti l'effer mortale a 

Francefco Lanza , lc di cui nozze celebraronfi nel 1643. con Agata 
“Anfalone e Cottone Baroneffa del Regio Demanio (c) ; figlia di Antonino, 
e quefti fivlio di Paolo P. di Roccapalomba ; la quale , rimafta di effo ve- 
dova , patiò a fecondo matrimonio con Giacomo Ruffo, figlio primo= 
genito del Vifconte di Francavilla (4), Morì quefto Marchefe fenza la- 
£ciar di fe prole veruna , onde alla morte ebbe luogo a fuccedergli 

Antonino Lanza fuo fratello , come diducefi dall’ inveftit. che quelti 
prefe nel dì 29. Agofto 1658. Va nel ruolo coftui de" Governatori della» 
Compagnia de’ Bianchi di Meffina nel 1665. , € dopo di lui trovali 1° in- 
véft. del prefente Marchefato fpedita per ragion di fucceffione fotto li 30y 
Luglio 1672. a . 

Giufeppe Lanza , che fu il primo D. di Brolo, e genitore del prefea= 
te Duca 2. Girolamo Lanza , da potere di cui pafsò la Terra della Ficarra 
nclle mani di Ziegro di Napoli P.di Refuttano fotto li 16.Febbrajo 1737. 
e pefcia nel prefente M, di Longarini Ignazio Vincenzo Abbate , che l’ot= 
tenne mercè della vendizione col verbo regio , fattagli negli atti di Notar 
Cofmo Oddo di Palermo a di 2. Febbrajo 1738. per lo prezzo di oncie» 

*Purte Il. Xxx 2 23. 


(6) R. C. on. 1498. f. 689. 


(5) R. C. on. 15:2. /. 796. 3 
(5) Mopgitore 2/d%iot. Sic. tom. 1. fog. 152. 6. 1: 
(@) Anfalone de /1a Fam. digreff. 10. f. 200. 6.2. 
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28. mila moneta di quelto Regno 5 il qual Marchefe n° è il prefeute pof- 
feffore. L° invellitura però del titolo concefla videfi a 

Saverio Maria Gustadauro fotto li 28. Gernajo 1738. colla comme 
tazione e facoltà (a) di chiamai egli M. del Feudo di S. Barbara (4) , da 
lui cenvto nel territorio di Vizzini non più che pn miglio e mezzo diftan- 
te da efla Città per la parte dell’ Oriente , e quelto in vigore di un cos- 
tratto di yendizione di eflo titolo, fattagli col yerbo regio nel foyracita» 
to anno, Effo pofcia ne fece tofto donazione a 

Barbaro Maggiore e Siruzo B. della Bagnara fuo fratello negli atti 
di Notar Luigi Luparello di Vizzini a di 31. Agofto 1740. , inveltendo» 
fene quefti nel dì 5. Ottobre di detto anno. Fu fua mogliera Rofa Can- 
nizzaro e Bellomo , figlia di Giufeppe , e Giacinta Cannizzaro jugali ; e 
da’ predetti genitori efcì alla luce il vivente Giu/fope Maggiore e Cane 
nizzaro , che contraffe fue nozze con una Dama di Cafa Salonia » 

Per ciò che riguarda a nobiltà della Famiglia 4/zggiore, leggonfi di 
efTa non poche note nel Bonfiglio lib, 7. cap. 52. e 53. ; € nel Padre Anfa- 
Jone de /ua Fam. f. 327., incui notafi: De A/ajore Sebaffianas Fudex 
MefPanenfis fepiffimè legitur ab arno 1432. cum Honupbrio Pittella , © 
Yoonne Fuffrida s paffimque hec in muneribus Patrie non obfiura. Vedali 
il Padre Noto dell'Ansichità di Vizzini nella lettera dedicatoria , fatta al 
fummentovato M. D. Giufeppe Maggiore Regio Cavaliere Militare dello 
Spron d'Oro , B. della Bagnara &c. 


S. NICOLO LAURATEO. 


To: SteFANO Onete D, di Sperlinga fu il primo M. di quefto ti» 
G tolo , conceffogli dal Serino Rè Filippo IV. con fuo real privile- 
gio de’ 2. Aprile 1658. , efecutor. a 29. Luglio di detto anno : 
quale indi lafciò in retaggio al figlio fuo primogenito , e a i di- 
fcendenti del medefimo , le inveftiture de i quali per effere lc medefime, 
de i Duchi di Sperlinga, fi tralafciano quì di enumerare . Viffe però ador- 
no di tal titolo a' tempi noftri ZZariano Oneto e Spadefora figlio fecondo- 
genito del fummentovato Gio: Stefano , il quale ne tenne fino alla morte 
Pio 


e 


(a) Zettere del Real Patrimonio fpedite in Palermo a 13. Agoflo 1738. 

(5) Offervanfi nel Feudo di S. Barbara , fecondo ferive il Padre Noto An- 
tichità di Vizzini lib. a. cop.4. fog, 25. non pochi fegni w' effere Mars 
in effo qualede antica Terra, o altra forte di abitazione ; conciofiuco- 
Succhè , oltre le meduglie Puniche , /h fiavano fornelli in gran numero, 
e in una Jola vigna di D. Gregorio Maugeri fè ne trovarono ben dicci, 
@ undici , c tutti evano da cuocere ovo , ed argento, 
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1° inveftitura da eflo prefa fotto li s. Marzo 1721. Fu egli Governatore, 
della Compagnia de’Bianchi di Palermo nel 1734-, e del Monte della Pie- 
tà negli anni 1732. e 1733. Sposò Lucia Platamone , figlia di Salvadore, 
D, di Belmnrgo , Refe 1° ultimo addio a tutte le cefe in efla Città di Pa- 
lermo nel dì 14, Giugno 1749, , ricevendo gli ultimi onori de’ funerali 
nella Chiefa di S. Domenico , e nella Cappella di fua Famiglia , che ha 
titola di S,Domenico Soriano. Seguitane che fu Ja morte,iu confolidato di 
bel nuovo il prefente Marchefato nel retaggio de i D. di Sperlinga, da cui 
era per l’ innanzi uftito , ornandofi del medefimo il fecondogenito de: 
detti Duchi, 


BIFAR A: 


Edefi quelta nella Valle di Mazara , c nel territorio della Città 
\ , di Licata tra le Terre Baronali annoverata con mero e mifto Im- 

perio. Edificata venne , fecondo il Padre Amico not.21, del fuo 

Fazello dec. 1, lib. 10. cap. 3. fug.479. ante aliguot annos fub fi= 
mem clopfi feculi , Compusbellus , ©' Bifare, ©' principium decurrentis or- 
sum fuum recoguofiuze. Fu un tempo di ragione della moglie di Berengario 
Villerdita , così coltande dalla quì feguente nota del fervigio militare, 
del Rè Martino full” anno 1408. ; rilevato da Mufcica Sic. ned. fog. 73. 
Uxor Beringarii Vilardit pro Feudo Bifure, È pro Feudo Favarotte . E 
perchè a fig. 99. di eflo Muftica fi vede arrolato ne’ Feudatarj del Re- 
gno di detto anno 1408. Guz/ie/mo di Ventimiglia per il Feudo di Bitara, 
fi può dire , che quello cra altro Feudo , però forto lo fteffo nome , e affar- 
to diverfo da quello , che poffedette il Villardita , avveguacchè quefti era 
Padrone pur anco del Feudo di Favarotta,che fempre è andato del pari col 
prefente Stato della Bifara in potere de’ medefimi Baroni. Trovo pottia di 
tal Baronia efferne parvenuto il dominio nella Famiglia A2/zgfria , e an- 
che nella Famiglia Singare/la , polfedendola pro iudivife Giovanni dlina- 
Pio, e Gie: Arrigo Singerella fin dall’ anno 1453. come notò il Padre, 
Anfalone de /1a Fam.digreult.t0g.38.,ed in conferma di ciò ne abbiamo 
Li qui feguenti privileg),che concefli turono a Giovanzi Singarella nell’an- 
no 1453. (a), a Zartelonico fotto li 12. Luglio 5. Ind. 1471. (2), cad 4i- 
rigo nel dì 19, Maggio 9. Ind. 1505- (e). E per quel che riguarda 21 S: 
gnori Minafrj conceila trovafi l inveltitura di eflo Stato a Giocanzi Mis 
naffia fotto il primo Dicembre 7. Ind. 1503. (4). Appunto in quefta for- 

ami 

——— T __& —_———__ 
(4; R. Cuncell. lid. cu. 1453. £ 776.306, 
(2) &. C. 4ib. an. 1471, f.468. 
(e) R. C. an. 1595. fi 443. 
(4) KR. C. un. 1503. f. 182, 
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ta fignoreggiata videli la prefente Baronia per molto tempo da due infieme 
Baroni , finchè ridotta venne interamente in potere della fola Cafa 4fine- 
frio , dalla quale fu tramaodata in dote‘alla prefente di Buglio mercè del 
maritaggio celebrato da Z2/ms Minafria , che ne reftò eredera , figlia del 
Sarone Niccolò Antonio con Lodovico Buglio B. del Burgio (6). Da quefti 
genitori efcì alla luce Am4res Buglio e Minafria , che fuccedette nelle 
cennate Baronie (4), genitore rendendofi di forio (c) , che fu fuo fuce 
ceflore, le di cui nozze celebraronfi con Antonia Gravina, che a lui fè co- 
pia di Framcefio Kd) , da cui , affociato in maritaggio con Calfandra Pala: 
gonia , refpirò le prime aure di fua vita 
Mazrio Buglio e Palagonia , che fu nono B. del Burgio (e) , e primo 
M. di quefto Stato per la conceffione che gliene fece il Serio Rè Filippo 
IV. con fuo real privilegio fegnato Îl di 11. Aprile 1658. , efecutor. am 
‘24. Ottobre di detto anno . Fu fua mogliera Rofalia Serrovira e Migliace 
cio, figlia di Vincenzo B.di Fiumefalfo , che gli portò ia dote, com’erede» 
ra , il retaggio di detta Baronia , chiamata auticamente del Fiume Gela. 
Fu egli adorno di nou volgar virtù , e con ragione commendato vedelì da 
Mongitore nella fua Ziblies. Sicula tom. 2, fog. 46. c. 2. col feguente celo» 
gio: 4farius Buglius nobilis Pamormitanus non modo Marchionis titulo, 
bonoritufque clortiit , verum etiam © lileris. mirum in modum refulfit= 
amaniores enim literas ab adolefientia coluit , quibus © graviores difti- 
plinas addidit. Hinc in Reaccenforum Acadimia Panormitana pluries Prine 
cipem locum obtinuit , guane magno animi ardore fovit , oc tutatus ci? . 
dugenii monumertis fui venerationem , loudemgue non modicam excitovie 3 
È 0 literatis viris amatus , literatos , © ipfe Mecenatis animo fummè di 
lexitz prudentia ornatus, ex fucultate Foanmis Auftriaci , defudavit , ut 
Leocata Sicilie Urbs ad Regium Demonium revocaretur ; collata in ip= 
Sum ampliffima , ac bonorifica poteftate: © in hoc aliifque Regis megotiis, 
Pretara edidit prudentia , ac eximie dexteritatis orgumenta ; ufgue ad 
vite extremum pocsica fudio colsit , dum enim etate gravis , per cubica» 
lum 


(a) Minutolo 4/ez. Prior. /ib.9. f. 295. 

(2) Apfalone digre/f. alt. f. 244. 

(e) Coronelli L'idioe. univerfe t. 6. f. 1403. 

(d) Quetto Francefio ebbe in fiatello germano Girolamo Buglio s che fis 
Senutore di Palermo , ed anche Cavitano Giuhiziere di effa Città, foRti= 
tuitovi nell’ anzo 1643. da D. Filippo d' Amato , come fi vede nel libro 
datti dell'Uffizio di Mucflro Notajo an. 12. Ind. 1643. fog. 35.3 dio 
Talamanca L/ene. f. 124. Ed innoltre fa effe Girolame Govermatore ge= 
mrale della Contca di Modica , come firive Caraffa Alotuca illatir, 


f99.135. 
(e) Invege: Nobiliur. Vicerezio Pretor. fog. 47. 
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Tum fuum deambulons , Siculam contionens de morte conciumabat , speple- 
sia percuflur s pef aliguot bores decefit » Leecata 94, Hoji cx. 1695, 8 
in Ecclefia S. Marie de Monte Cormelo Jepelitur + Rammentafi anche 
con lode da Giufeppe Minebria in /4/u/ extitota par. 3. pag.223. € 232 
da Gio: Battifta del Giudice nelle fuc Poe/fe par. 1. pag. 430. Lafciò fi 
malmente erede di fua virtù , e fucceflore del prefeate Stato il figlio 

Froncefie Vincenzo Buglio e Serrovira , ch’ effendo ftato imitatore 
del padre nel deliziofo culto delle Mufe ; celebrato vedefi da Mongitore 
loc. cit, £ 47. c. 1., e da Baldaffare Pifano in Armoniis ferialibus pag.76- 
Celebrò quefti fuo fpofalizio con Raffacla Scammacca e Gravina , forella 
di Giufeppe Blafco primo P. di Lercara ; e con efla diede al moado 

dario Buglio e Scammacca , che inveltiffi di quelto Marchefato do- 
po la morte dell" avolo a dì 28, Febbrajo 1696. Fu coftui P, di Lercara 
gure facceffionis di Raffaela fua genitrice , e fu il primo che ottenuto abbia 
i ticoli di Principe , e Duca di Lercara , e di Cafalmonaco . Vide l'ultimo 
giorno in quefta noftra Palermo, che fu quello de’ 6, Settembre 1744, dae 
poichè viffuto era ammogliato con Maria Aona Platamone e Marini , fi- 
glia di Francefco primo P. di Rofalini ; genitori ambidue del prefente 

Emmanuele Francefto Buglio e Platamone attuale M. della Bifarno 
in virtù d° inveftitura concellagli nel di 30. Settembre 1745. Egli è P. di 
Lercara &c : 


CERDA,. 


Erra Baronale con mero e mifto Impero, e giace nélla Valle di 
Mazara , conofciuta fotto nome di Fondaco sueto , dupo che fu 
ella fabbricata nell’anno 1656. in circa dal primo M. D. Gia 
Fippe SantoNefano ela Cerda ne' Feudi della Baronia di Calcu» 

fa, facendo ufo dell’ antico dritto di popolarla , concello a Selvadere» 
Berdi Gran Camerlengo di quefto Regno dall’ Imperador Carlo Quiato 
con fuo imperial diploma fpedito nella Città di Granata a dì 7. Dicembre 
15. Ind. 1526. (0). Quindi fi nota dell’accennata Baronia di Calcufa , ef: 
fere (tata effa poffeduta da Giliberto Centelles C. di Golifano , ed indi da 
Luciono Ventimiglia B. di Caltronovo , da potere di cui pafsò nella fo- 
pravvifata Famiglia Bardi per compra fattane Ansonio padre del fusnife- 
rito Salvadore nel 1457., così coftando dalle lettere Viceregie date ino 
Palermo a 18. Settembre 3. Ind. di detto anno (6). Venduta venue fiuale 
mente al fummentovato M. Giufeppe Santoflefano col verbo regio nel 
2655. per lo prezzo di #7 168003 comprefe però in elle *7 $00., o 
gli 
GE i 
‘ar. Pretor. Viceregio Fam. Bardi f.36. col, 2. 


——»P 
(6) lnveges Neo: 
(65) laveges /oc. c 


536 DELLA SICILIA NOBILE. 

gli farono buonificate per il fervigio militare di tre Cavalli, a cui fta fog» 
getta tal Baronia , c per il Molino della medefima non atto a macinare. . 
Hanfi nel fuo tctritorio i tre Feudi di Coleafi s Forsanaroffa , e Tra- 
biata . 

Gaiusepre di Santoftefano e la Cerda B. di Calcufa, e di Fontana Mu- 
rata fu il primo, M. di quefto titulo , poichè gliene fece la conceffione il 
Serino Rè Filippo IV. con fuu rcal privilegio de’ 13. Aprile, 1659. » efe- 
cut. a 16. Gennajo 1663. Fu egli Cavaliere d’ Alcantara , e trafcelto vi- 
defi Governatore della nobil:ffima Compagnia de’ Bianchi di Palermo nel 
1671., come anche del Magilirato del Monte della Pietà negli anni 1640. 
59. e 60. Commendato ci viene dal Conte Collurafi ne* Rumori di Pal:r- 
m0 del 1647. par. 1. fog. 19. per avet egli riparato infieme con D. Blafco 
Settimo , e D. Vincenzo Caccamo l’ incendio della Cafa del pubblico Te- 
foro . Appare finalmente effere (tato acquiftatore della Terra , e Baronia» 
di Vallelunga , 004: polfeduta da i Signori Pap? Duchi di Pratoameno . 
come diducefi dal contratto di vendizigne ‘fattogli dal B. D. Zereto Ma- 
rino per gli arti di Notar Giacinto Cincuani di Palernio a 2. Gennajo 
1647. Felteggiò le fue nozze cou Giufeppa Bertola , figlia di Francefco 
nubile Cataluno (4) , che gli portò una dote afcendente ad +7 40. mila, 
in circa (4); e di cui rimafto vedovo , fulì alira volta nel talamo fuo nu- 
zidle con Giovinza Agtiata e Funiella + Diede al ncndo colla prima fua 
conforte 

Il M. A/effo , di cui appare I’ invelt. del prefente Marchefato fotto 

, ti 21. Dicembre dei 1674. Tenne coflui il governo dil Munte negli anni 

1696. e 97. Due volte contraffe nodo maritale : la prima fpofando Flavia 
Oftos e Bettone , figlia di Domenico Oftos ed Inga , c di Lauria Bertone 
e Marullo ; e in fecondo luogo Antonia Notarbartolo e Sandoval , figlia 
di Filippo f rime P. della Sciara ; la quale gli partorì il prefente 

Giufeppe di Santoftefano la Cerda « Notarbartolo vivente M, della 
Cerva , «Li.: ci addita l’inveft. che pur lui notal nel di 24. Ottobre 


1737. 


(ud sv semsi la del fierviferito Francefio Bertola trovafi P'epitafo del fue 
Jepoliro in uni delle lipidi inmanti ° Altar maggiore della Chicfa dé 
S' Eulalia di Palivino , il di cui tenore è do che fegue: 


Francifco Bertola nobili Barchinon. publicis muneribus fideliter & 
privatis folerter pretuntto s cujus in Deum cultum hac Bafilica, 
& in Hon.incs fidem perpetuus Cathalana itationis Confulatus ab 
co adi.unifiratus fatis oltendunt + Jofepha filia amantils. tanto or- 
Data paure amuris monum, P. ob. 31. Majo an. Diii 1635. 


(5) Atto ui /pifalizio negli atti di Notar Girolamo Bruno di Palermo 0 
2. Lugho 1050. 
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137. Egli è B. di Calcufa , Fontana Murata, e Fondaco Nuovo; e come 
tale intervenne a dar voto inlieme cogli altri Baroni del Regno nell’ulti- 
mo Parlamento generale detento in Palermo a 30. Marzo 1754. così co- 
ftando dall’ atto di fuo poffeffo nell’ Uffizio di Protonotajo a dì 15. Gen- 
najo di detto anno . E’ Coronello negli Eferciti Reali , cd attualmente, 
gaverna il Caftello del Molo di Palermo . Gode il felice poficilo di Lia- 
nora Vanni e Setajoli , figlia di Carlo Vanni , e di Anna Sctajoli e Giglio 
jugali (a); colla quale va genitore del prefente M. Aleffio Santoftefano e 
Vanni maflimo de’ fuoi figli , e indubitato fuo fuccetlore . 

Antichiffima fiorì in Sicilia la Famiglia Sanzoffefano , venutavi 
dalle Spagne , c adorna videfi de' Stati di Avola, e de’ Feudi del Fal- 
coneri , di Mazzarrone , della Gineftra , e del Caflello di Archilla è 0 di 

*Porte Il. Yyy Lu 


— 


(6) Zer notizia di Cofa Setojols , cb’ è una delle antiche Patrizie di que- 

Ha nofira Palermo , safta quivi folo traftrivere i nobili monumenti sche 

fi vedone di effa ne' tumoti della Coppella di S. Afenna nella Chiefas 
de’ Padri della Goncia : 


Hic jacet D. Philippus Setajolo Pifanus ob. xv. Januarii x1. Ind, 
1528. etaus fue anno LXI, 


Così di un altro: 

D. O. M. 

Hic Vincenti Setajoli Patritii Panormitani offa conduntur , qui ob 
egregiam , quam in omni vita pre fe tulit , morum integritatem, 
amicis eternum fui defiderium Patria verò honeftiflimam fui nov. 
minis memoriam reliquit. Ob. an. Sal. 1587. aetatis fua 55. 


‘Leggofi foolmente nel terzo tumolo di marmo roffo: 
; D. O. M. ; 
Simoni Setayolo decertante nobilitatis genio , ut ad militiam , natus 
inter Militares laureas adolefceret vera philofophie amor ad Jus.. 
ris prudentiam , Pilis obiter deguftaram diu , ac fedulo in Patriao - 
excultam avocavit, utne tantum virum Refpubl. defideraret , 
quale poltea emirata el inter caufarum Patronos , qua nervolà , 
pugracigue fuavi eloquentia , qua confilii foliditate preltantifli; 
munm ; ad Pretoria primum , mox ad M. R. C. fedem bonis omni= 
bus plaudentibus eveitum, ad fuperiores Toga gradus prope diem 
evehendum , ni mors importuna abftoliffet, 
Patri optimo , Affini optatiflimo , Amico fuaviffimo 
Gafpar de Vigintimillibus , & D. Joteph Mancionus , Caroli 3 & D. 
- ... Philippi filorum , ex teftamento Tutores P. P, Vixit an. LvI. ob, 
18. nonas Mart, MDCXXXIL 
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Luchilla (a) , come nutarono D. Vincenzo di Giovanni nel fuo Pulerno 
riforato lib. 2. fog. 128. retrò, e ’l Padre Anfalone de /ia Fam. digrell, 
ult. f. 374. Truvafi nella Cronica di Riccardo da S. Germano preflo la 
Bibtiot. Forica di Carufo f. 612. t. 9. effere flaro eletto Abbate Cafinefe 
Fra Pandolfo di Santoftefano fotto li 8.Gennajo 1237., e ftrive il citato di 
Giovanni,che ZZarzimo di Santoftefano fiorì nella Corte del Rè Lodovico, 
come marito di Margherita Todefco confanguinea , c nudricg di effo So- 
vrano . fra Gievanni di Santoflefano viffe infignito dell’ eccelfa digaità 
di Gran Priore di Meflina dell’ Ordine Gerofolimitano nell’ anno 1361., 
come haffi chiaro da alcune lettere del Rè Federigo III. a lui dirette nel! 
an.1362.(5). Fu effo feguace di Giovanni Chiaramonte fuo confanguineo, 
rinforzando col fuo valore il partito de” Chiaramontani , che diede tanto 
che fare ai noftri Rè di Sicilia , come anche fu dell’ ifteifo partito Errico 
di Santoftefano , il quale , a detta dell" Anfalone loc, cit. dum Ragufe ce- 
Frum Manfridi Claramontii nomine cuflodiret , referente Fazello fi. Su1., 
& Maurolic. f. 150. a redellibus appetitus , confoflus interiît pugionibus 
Tefi.mon] fin oggi di tale aderenza co’ Chiaramunti fono le armi gentili- 
zie , che fi vedono di Cafa Senzo/fefuno nella gran Sala del Palazzo dello 
Steri , oggi del S. Officio , incaltrate ne’ capitelli delle travi infieme con 
tutte le altre Famiglie , che ebbero vincoli di parentado co i detti Conti 
Chiaramontani(c). Or nel rempo medefimo ch’ella ftava per eftinguerfi nel 
la perfona di Cazerina Santoltefano moglie di Luigi Reggio Sargente mag- 
giore della Città di Palermo(4),che fu l'uluma di cifa Cafa,e come tale erc- 
dera miròfli indi del Feudo della Gineftra (e),e forella di Giovanni, che fu 
Senatore di Palermo nel 1614. ecco che un ramo della illultre Famiglia - 
Santoflefuno di Spagoa a rinnovarla venat in Sicilia ne” primi del 1600., 
portatovi da D.Diego Santoftefano colla nobiltà degli uffizj di Vifore dei- 
la Squadra delle Ga!ere di quefto Regno,e di Secretario del S.Offizio, che 
allora fi conferivano a Famiglie Spagnuole molto riguardevoli pe’l ricco 
appanaggio , che in quei tempi davano . Ed appunto di quefta Famiglia 
Santollefano di Spagna ricavo dall’ Opera di Antonio Navarro delle Lise 
dei 


pe i 


Ca) Cavanf da en cito di recezione di teflimonj covato dall’ imcartamento 
di una covfu, che fu agitata tra il nob. Arrigo di Santoffefano, e"! 
nob. Andrea Percula nella Regia Corte Civile della Città di Trapani 
nell’anno 13» dud. 1464. e 1465. 

(2) Pirni Sic. facr. mot. 7. Prior. dfeffan. fog.937.6.2. Protonot. lib.an. 
1361. f.72. 

(6) Di Giovanni 754, ri/lor. lib. 2. fog. 128. retr. Inveges Cartag. Sicil. 
lid. 2. cap. 6.f.411. 

{2) Minutolo 4/ew. Prior, lib. 7.213» 

(€) Lello Defîrizione della Chiefa di Adorreale lib, de’ Feudi dello Scuto 
di elîu Chicfa f:33. 
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‘de i Signori di Bifiaja, ampata in Torino nel 1620. a fog. 50. € 52. Cie 
fer ella una delle Infanzioni, e Solarieghe della Bifcaglia (2) » incumincia= 
ta dal Coute D. Sencie Diaz figlio di D. Lopez Diaz Signore che fu di 
Bifcaja , e nipote del Conte D. Ferdinanito Gonzalez , che fiorì nell’ anno 
894- (5), i di cui fucceffori acquittarono la Signoria di Ajala , ed appel- 
Aaronfi di Santoltefano per aver efli reedificato un'antica Torre, che tu co- 
ftrotta dai Goti in un lor maggicrafco polto nella Valle di Carranza di Bi- 
£caja.dove fi difefero fempre da'Mori,<ffendovi anticamente un Romitorio 
Sotto titolo di S, Stefano , così per rapporto di un atto di recezione di 1'c- 
‘ftimonj , coftato nella Corte dell* Alcaide ordinario della Villa di Lane= 
Îtofa (6) ad illanza di Fra D. Matteo la Valle e Santoftefano Cavaliere» 
SGerofolimitano fotto li 16. Settembre 1665. , tranfuntato quì in Palermo 
preflo gli atti di Notar Francefco Fazello a 20. Novembre 1693., cino 
quefto documento notafi la nobiltà, c grandezza della cennata Famiglia, e 
fortezza di Santoftefano colla quì ‘egucute deicrizione in lingua Caftiglia- 
na : La Cafa de Santecffevan es de lis primeras s que fe fundaron en el di- 
cho Valle de Correnza en fùs fundacion , y que por effo ba tenido sy tienes 
9 fe le guardan muchas bonras , franquesss , y libertades, como a Cafa» 
fiuevte de fofio, y cuemtro foffos faytera:, y treneras , y barbacana, 3 por 
“fer ton noble y antiguo er Padrena de les dicumos , de las Yylefiss Paro- 
‘shiales de Sent Andres de Bianes en el cicho Valle, y otra: precminen= 
cia, que fe le guardan, y para los dias de fertas lo) de apellido , y de- 
friendentes temian una trompeta ,pora que ll) fi juntoffen antes de jr 0 lo 
Yyglefia por fingular privilegio + Fa per arini cila Famiglia uno feudo di- 
wifo in due parti, mollrando dalla deftra iv capo azzurro una pianta dî 
Pino carica di frutta , al cui tronco fono palluuti due Lupi , ch’ è 1’ infe- 
gna reale della Provincia di Bifcaja per dinotare I’ aotico duminio tenuto 
ua dì dall’ifteffa del detto Regno. Sorge nella finiftra una Torre d’oro 
in campo verde, nella cui fommità fi fa vedere un Soldato , che toc 
ca la tromba, alludendo al privilegio che fi cita di fopra , e al lato fio 
niftro di «Ta Torre fi vede una Caldaja d’ oro incatenata al muro @). 
Notifi finalmente , che il furriferito Don Diego Santoftefano fu ni- 
pote di Diego di Aedo Arcivefcovo di Palermo , il quale eflendo fta- 
to defignato Prefidente del Regno , fu quello che lo chiamò in Sici- 
lia; menato avendo in ifpofa Ippolita la Cerda figlia di Girolamo de i 

*Porte Il. Yyy 2 Du 
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Ca) Barone An:pditbestr. lib. ult. Nobil. fire 
(4) In conferma di quel che fi riferifte di fopra vedafi un tranfonto di 
Pubblicde feritiure , facto negli atti di Notar Luigi Pennifî di Palermo 
‘a d) 18, Mor:o 1730. ad ifanza di D. Giufenpe Chacon . 
(0) Lanettefà Cistù che efifle nella Signoria di Biftaja . 
(4) 4} privitegio ci pertare lo Celdaja mell'Armi in 1fpogna, dinote effere 
di 
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Duchi di Medinaccli (a) , Governatore di Siracnia (4) , e Capitano di 
giuftizia di Palermo nel 1589. (6) , colla quale diede i natali a Zuigi Sane 
toftefano e la Cerda, che fu Senatore di Palermo nel 1646.,ed a Giufeppe 
primo Marchefe,di cui fi è veduta la fovrannotata gencalogia.Fu effo Die 
go uno de’ Cavalieri Gioftranti nelle fefte reali celebrate in Palermo nello 
fcorfo fecolo (4) , nella quale Città finalmente terminò fua vita fotto li 9. 
Nuvembre 1633.,€ le fuc ceneri fi hanno nella Chiefa de'PP. Minori Of- 
fervanti di San Francefco, detta della Gancia , dentro un nobile maufoleo 


erettogli nella Cappella di S. Maria del Carmine , animato dalla quì fe- 
guente ilcrizione : 


Aqui) eNiav frpultados Diego de Sentifievan Segretario del Segreto 
de la Inguificion de Sicilia bijo de Diego de Santifefan y Comcha 
pattral del Valle de Carranza , y de D. Maria Efguerra de Rozas 
> Velafio bija mayor de los Sefiores de las Cafà de Rozas natural 
de Fozas en Vizcaya. Mario a 9. de Noviembre 1633.de 63. aos, 
> D. Jpolita de la Cerda fu muger bija de D. Hicronymo de lay 
Cerda y Helabuin nutural de Cazares en beftremadure Capitan de 
Cavallos de Infantaria L/pancucla , y de Fufticia de ea Ciudad 
de Palermo , y Ceflellano d: Seraccza, y D. Prudenia Notarbar= 
solo y Perdicuro natural de Polize bija de Vincentio Baron de Vel- 
le Longa. Murio a 30. de Abril 1626. de cdod 54. oîtos , cuy2s 
cuerpos ban pueffo aguì D. Luys, y D. FGupf de Sontiticvan y de 
la Cerda fus bijos, 

Per 
mr 
di quelle Famiglie degli antichi Riccos Hombres, come viene atteffato 
da molti gravi Autori . 

(0) Contr. inatriva. negli atti di Notar Giufeppe Cogliofio di Polizzi a 
18. Giugno 1600, 

(2) Patente del Vicerè C. d'Albadaliita data in Palermo a dì 22. Giuzno 
4. Ind. 1591. lib. R.Cancell. detto anno f 276. 

(6) Quì dec notarfi ehe il fuccennato Don Girolumo la Cerda con efempio 
mas fucceduto , vidi fi eletto Capitano Giufiziere di Palermo non offante 
cb’ era natizo Spagnuolo , centro i privilegi della Città, e ciò în ri- 


guardo del fuo gran racrito s e de' fervigj preflati al Rè , come fiorzefî dal= 
la real patente data nell’ Efiuriale di Sun Lorcizo a dì 3-Laglio 1589» 
efecut. in Palermo a 13. Ottobre 3. Ind. di detto anno. Real Cancel. fi 
69. E notifi parimente , cb’ effo Don Girolamo ottenne nel 1578.4n pri. 
vilegio di poter portare egli s e tutto la fa Famiglia ogni forte di ar- 
mi proibite , come per atto di facoltà concePogli dal Vicerè Marco Ar- 
tcnio Colonna duro in Palermo nel di 13» Dicembre 1578. 
(4) Auria Difiorjo Giofra f: 51 


———————————_———————_——_—>& 
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Pec notizia di quella Calà finalmente trovo la quì feguente epigiafe icpol= 
crai: nella Chiefa di S, Giufeppe de' Padri Teatiai di Palermo iu una la- 
pide di marmo: 


D. Francifta Santofiefano Drepanenfis Hijpunijque vuubus rudta 
virtute mon inpari cum Demone confixit , deere nature cbiii 
eternitotis vecepiura ffepbanor. an. 16057. 


SAVOCHETTA 


DI Ss. MARGHERITA. 


vo » adorno di mero e miito Impcriu (vu). Godevafi anticamente» 

da Guarmeri Ventiiniglia , come l diduce dal ruolo de' Feudata- 

rj di queflo Regno , che prcitazono fervigio militare nel 1405. , fe= 

condo Mutcica Sic. nob. f. 78. DI. Guarnerius de Viiitimilio pro Feudo Su 

vucbetta + Fu ancor poffeduto da Zewedesso di Afaida, cd indi il veggo ia 

potere di Euftmia di Berlione figlia di Hiccro Dottor di Legge +. Quertao 

videli fpofa nelle prime fue nozze di Andreotto di Liages , dopo la cui 

morte felleggiò fecondo fpofalizio con Bernardo de Kequefins + Finalmen= 

te pafsò in retaggio del nobiliffimo Lignaggio du Bolovni , così coltande 
dal poffeffo che ne tenne £rance/to di Bolccua nel 1513. 

Giuseppe Garfia figlio di Gerardo (4) B. di Colobra tu il primo M. 

di quefto titolo per conceflione del Sermo Rè Filippo IV. data il dì 25. 

Aprile 1662. , efecut. a 20. Ottobre di detto anno . Ornòffi altresì del no- 

bile Abito dell’ Ordine de Cavalicri di S. Giacomo della Spada . Fu Go- 

‘wernatore del Moate della Pietà di Palermo negli anni 1668. 72. e 7;. 


Fefteggiò fuo maritaggio con Margherita Roftel e Tortoreti , figlia di 
Gian 


Fi che giace nella Valle di M.zura prefl la Città di Caftrono= 


i 


(0) Notifi, che il fuccenmato mero e sriffo Iniperio fla venduto dall: R cia 
Corte a Gerardo Garfia B. di Colebre per *7 220. moneta ci guei.o Re- 

. gno per atto de' 14. Octsbre 1643. 

(2) Di quefto Gran!) Gerfia vedeli nella Chief dit. 
mo ia 0us figiente mimoria fepolerole : 


 Visvella di P.: + 


D. Laurea Vallchella & Garcia pientiffime fiemine conlepultos c:- 
neres hinc olim gerninaturos Hierardi Garcia viri amor , x libee 
‘orum pic:as fovent interira nè vite mortalitaci vi@rix fpiu tuc- 
cunbat , prunerita aternitati nomini parant, Obiit 7. Octob. au- 
DO 1634. atot, $3. 
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Giambattifta Roflet Parigi e Percolla B, di Niftima (4) , € di Anna Tora 
toreti jugali ; colla quale diede 1’ effer mortalé a 

Girolan:o Garlia e Roffel , che inveltiffi di effo titolo nel d) 2. Feb- 
brijo 1683. Quefti videfi eletto Governatore del Monte furriferito negli 
anni 1689. 93. 1712. 13. 23. € 24. Uniffi in parentado indillolubile con 
Agnefe di Vanni e Denti , figlia di Carlo Vanni , e di Lucrezia Denti ju- 
geli (0); e d' ambidue effi conforti efcl alla luce 

Carlo Garfia e Vanni , che prefe fua inveltitura fotto li 9. Agofto 
1729. Non una ma molte volte ebbe egli il governo del detto Monte , > 
vic ammogiiato coa Fraucefca Fernandez ed Omodei , figlia di Giuf:ppe 
M. di Mompclieri ; rampollando pofcia da quella il prefente e 

Girolan:3 Garlia e Fernandes , la di cui inveftitura appare nel dì 13. 
Settembre 1745. , ed è il vivente M, di Savocherta &c. 


SORRENTINO. 


Uefto è un Cafale della Città di Patti (c) , alla di cui maggior 

Chicfa anticamente apparteneva. Venne pofcia in potere di 
Vinciguerra d’Aragona , così coftando da un privilegio che» 

baffi nella Real Cancellaria di quello Regno full’ anuo 1271. 
Poffedevafi finalmente nello fcorfo fecolo dal Vefcovo di Patti, che re- 
vwendicòllo , come debbo credere , da potere de’ poffeifori mercè dell’ an- 


tin 
(4) Li f; iti jugali di Roffel,e Toricreti ci lsftiam memoria de i loro 


semi nell’ifirizione del sumelo marmoreo di elfo D. Giambottifla , eretto 
mella Chiefa ael Carmine di Palermo dentro la Cappello de’ Santi Ame 
gelo , cu Alberto del tenor che fiegue: 


D. O. M. 
i Baptile Roficili & Parigi Nixima Baroni , Viro pobilitate, 
ì crate s ac Religione preftanti Anna Rollelli & Percolla 
mjugi , dileéta dilefto , vidua defunào unanimis amoris 


conjux 
in memorie nominifgque mariti monumentum P. Obiit dic . . Ju- 
li 1640. 


Notifi parimente , che pel detto matrimonio di Roffel e Parigi è der= 
ciefî di Sovochetta ufano nelle loro firme in primo luoge del cognome di 
Parigi e poi quello di Garfia for/e per legge s ch’ effi ricevono da i pri» 
mi acquiflatori nelle fuccefhoni de' beni di detto Cafa Porigi . 

(0. Vedefi nota de detti comforti di Vanni preffo Olao Paltero Genealog. 
di Cafa Denti fi 20. 


Ke) Aui.lene de /uo Fam, digreff.9. fi 162. col. to 
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tico dritto, che competeva alla fua Chiefa , come fupra ceonai. 

Ascanio Anfalone ed Efcovedo P. di Patti fu il primo M, ch'ebbe» 
tal titolo dal Serino Rè Filippo IV. con real privilegio conceflo a di 29. 
Settembre 1655. efecutoriato a 12. Giugno 1662. Fu egli Reggeote ino 
I(pagna, primo D. della Moatagnareale , primo C. del Tiudaro &c. Vilfe 
congionto in matrimonio con Lauria Lentini San Bafile (0) , e venendo a 
morte , difpofe della fua eredità in erogazione di Opere pie , dandone la 
cura sll: fidecommiffarj,li quali nell’acto di venire obbligati dalla R-Corte 
a dover pagare le ragioni di decima e tarì , trasferirono all’ iltante il pre- 
fente Marchefato in perfona laica , facendone vendizione a 

Sitvefiro Polizzi Cavaliere d’ Alcantara , come ci afficura la invelti= 
tura che quefti ne prefe a di 31. Marzo 1730. Viffe fpolo coftui a Mar- 
gberita Montaperto e la Grua, figlia di Domenico Montaperto , e di Aga- 
za la Grua (6) jugali ; e da effa ebbe 

Francefte Polizzi e Montaperto , che celebrando fuo maritaggio con 
Brigida d’ Heredia e Grugno , diede i natali a 

Silveffro Polizzi ed Heredia, il quale , come erede iftituito dal M. 
Silveltro fuo avolo in vigor di teftamento da quello foicritto per gli atti 
di Notar Natale Randello di Troina fotto lì 7. Marzo 17.3., fuccedette 
mel prefente titolo , prendendone 1’ invett. nel di 6. Maggio 1750. 


Sì CONO. 


Eudo nobile , che giace nella Valle di Noto adorno di mero , € mi- 
F flo imperio . Chiamafi con altro nome Deimamare , ed è di grane 


dezza falme 300. di terra in circa + 

Gio: Mania Trigona e Polizzi Cavaliere di S. Giacomo, 
fu il primo M. di quefto nitolo conceflogli dal Serino Rè Filippo IV. a dì 
:22. Maggio 1662. , efecut. a 16. Settembre 1666. Ville legato in mari» 
taggio con Elifabetta ‘I rigona e Rivarola , figlia di Ottavio B. di S. Co- 

no , e Budunetto ; colla quale diede i natali a . 
Felice Trigona e Trigona , le di cui nozze celebraronli con Geroni- 
ma la Rettia e Statella, figlia eredera di Giufeppe M. di Cannicarao, rice= 
vendo da efla in dote la fucceffione di detto Feudo , e Marchefato , e po- 


fcia il parto del figlio che ch'amò 3 . 
, inveltito di quelto titolo lotto li 28. 


Giufeppe Trigona c Ja Reftia dI ta 
Marzo 1716. Contraffe quelli due volte nelle tavole fue Guzzi fpo- 
lan= 


— 


—————————————_—_———————<_ +e“ “+_+—— 
(0) Teflamento cella Al. Laure Leutizi celebroto per gli atti di Notar Lco= 
mardo di Micci; «i Palermo nel d) 19. Giugno 1631. Aclalone sc. Cif. 


f163. 01 . 
(2) Conirdesale in Notar Vincenzo Bofadi Polerme a 30.Afaggio 1705, 
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fando 1n prima Mariana loguardiola, ed in fecondo luogu Ifabella di Vane 
ni ed Aflali, figlia di Orazio M. di Roccabianca, Dal primo cennato fuo 
maritaggio venne al mondo 

Bernardo Alari Trigona ed Inguardiola , che fu fpofo di Maria 
Lanidolina e Deodato B. di Gilira, e Bonfalà ; colla quale confeguì la pro- 
le di 

Gofpare Afaria Trigona e Landolina , che inveltiffi di quefto titolo 
fotto li 11. Agofto 1739. , e del Feudo dell’ ilteffo nome adì 4. Luglio 
1742. Legato videfi con nodo maritale alla vivente Maria Deodato, figlia 
di Bartolon:co ; e di Agata Deodato jugali ; e fu lor figlio 

Bernardo Afaria Trigona e Dcodato,che invettifli del prefente Mar- 
chefato fotto li 23. Aprile 1748. , come renunciatario del teltè cennato 
Suo genitore , che gliene concefle 1° inveltitura preflo agli atti di Notar 
Niccolò Afiuto di Noto a dì 11. Dicembre 1747. 


CASALGERARDO,. 


Eudo pofto in faccia della Città di Vizini , e’l nome appellativo c: 3 
F tiene congionto col proprio, moftra di efîere ftato uno degli antichi 
Cafali , che nel territorio furfero di ella Città (a). boffedevati an- 
ticamente dagli ercdi di Accardo di Barba , così coltando dal ruolv 
+ Mofcicà de Feudatarj del Regno dol 1296. f. 7. Hered.s quondum Ac- 
cardi de Bar vs ie Noto , pro feudis Tubane @fc. Cufalis Gerardi &c. Fu 
poffeduto fuccellivamente da Dionifo di Berba , la di cui figlia Viola. 
per mancanza di malchj ne divenne eredera , c come tale unitamente 
Li: olzines Landolima luo conforte ebbe luogo di farae vendizione a Tar 
gifio Alontalto Padrone del Caftello di Buccheri per gli atti di Notar 
Manfrido 01 Saivo di Buccheri a dì 16. Dicembre 1369. Trovo poi che 
nell’anao 1504. polledendofi tal Baronia da Asronio Montalto per dirit= 
to ereditario di cflo Targilio , cfpofè quelti a' Governanti di quefto Re- 
guo u. aver es'i in quella fucceduto pella morte del fuo genitore , c però - 
a lui fpettanuo ia concelfione dell’ inveftitura, l’eble accordata cel privi 
gio della claui.ia d.l gius francorum . Menò egli in ifpofa Coltanza, * 
di cui non fi fa il cognome, ed cbbe in figlio Guzserre, che unifli 
in maritaggio © . Giuvasna Daniele. Da una tal coppia derivò Ce- 
flun::, che fu dotataria del prefente Feudo, quando divenne fpofa 
dii Artalluccio di Alagona , così coltando dall'atto di fpofalizie celcurato 
nel 12 Marzo de! 1532, Fu prole di coftoro Girolamo di Alagona «> 
Montalty , il quale nel 1573. fece vendizione di efla Baronia a Giamoade 
binomi B. di Cannicattini , e di Roccaroffa per gli atti di Notar 
Vin 
e n 


uf 


(4) Noto Anticb. di Vizzini lib, 2, cop. 4, fog. 26, 
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Vincenzo Leone di Siracufa fotto li 18, Novembre 1573. Ma perchè era 
: seffa un Feudofoggetto a fedeccmmello, ebbe luogo a revendicarla AZar9 
d’Alagosa moglie di Vincenzo d'Alagono da potere di Pietro Bonawni (0) » 
:  pcratto degli 8.Dicembre 1634., come quella, che n'era la erede fultituta 
eflendo figlia di Giu/eppe e figlio quelli del fummentovato Girc/amo alie- 
nante , chiaro decumento di ciò effendo la fentenza della Regia Grano 
Corte , che fu profferita per detta caufa nel fopracitato anno 1634. Da 
,  quefti conforti fisalmente venne al mondo Zacia , che divenendo erede di 
] Fo fuoi genitori per mancanza di mafchj nella prefente Baronia , recolla in 
lote a 
Giuserr8 Lucchefe e Lucchefe fuo conforte (4) , unitamente col- 
4a Baronia di Bibino Magno , e col dritto altresì di revendizare la Ter- 
«a e Stato di Palazzolo poffeduta una volca dalla Famiglia Alagona . Fu 
figlio quefto Giufeppe di France/te Lucchefe , che fu Capitan d'armi a» 
guerra nella Città di Naro , ed unito videfi in maritaggio con Caterina 
Lucchefe , il di cui genitore fu 4utteo quarto B. di Camaftra , e della» 
Dammifa (6) . Ebbe conceflo il prelente titolo dal Serto Rè Filippo IV. 
per privilegio del dì primo Agofto 1662., efecut. a s. Marzo 1663. Da» 
effo refpirò vita 
Niccolò Lucchefe ed Alagona , la di cui inveft. cadde nel dì 20.No- 
vembre 1669. Sortì coftui i governi del Moore della Pietà di Palermo 
. nel 1697. ; e della Compagnia della Pace nel 1707. Fu fua mogliera Ma- 
i rianna Retana e Grillo , figlia di Giovanni Retana e Sotelo Cavaliere 
. di Calatrava, e Confervatore del Real Patrimonio (4) , e di Angelicaa 
, Grillo jugali, figlia quefta di Antonio B. di Moriella, che gli recò in do 
, ae il retaggio de’ Feudi del quinte del Pautauo, di Moriella (e), e di Don- 
‘na Maria (/). Cefsòdi vivere nella fuccennata Città di Palermo a 20. 
, Dicembre 1745. dapoichè diede i natali a 
*Porte Il, Zzz Giu- 
—————_—_____——t—_——__ 
| (4) Coronelli Biblier. univ. tem. 6. fog. 1458. 
€25) (e motrim. megli otti di Notar Pietro Graffro di Palermo nel 
,_ 2644 
, (€) 1aveges Nodilier. Vicereg. Palermit. f. 92. 
| (d> Del Vio Privil. Pancrm. $ 5923. se motifi che il fuccennato di Retone 
'— fia Governatore della Compagnia della Carità di Palermo nel 4 686. 
Ce) 4Moriella Feudo di Cofa Grillo, e poffedevoft nel 1630. de Gio: Vincens 
zo Grillo , come per fua invef?. degli 11. di Aprile di detto anno Ne 


I prefe poftia la inve. Giufeppe Lucchele D. di Alagona a 4. Marzo 

‘2720. Al prefente però è poffato per vendizione în potere di Vincenzo 

, Beneventano £. del Bofto ; come Baffi conto della inveft. che per efo no- 
zofî a dì 19. Settembre 1736. 

Donna Maria Feudo onche di Cafa Grillo , che fe ne invef?) fuccef®- 

(°° semente Marianna Retone a 30. Novembre 1689. , e di cui l’ultima 
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Giufepte Lucchefe Palli Alagona e Retana primo D, di Alagona , e 
vivente M. di Cafalgerardo , come per la fua invelt.degli 8.Marzo 1724. 
E° B, di Bibino Magno &c, (4). Ammogliato vedefi con Girolama Reggio 
e Branciforte , figlia di Stefano primo P. di Jaci 4), 


POGGIOGREGORIO. 


Ato di Gregorio e Gregorio, 
( La Famiglia Gregorio è una delle Patrizie più antiche della 
nobile Città di Meffina (c) per le onorate , e primarie dignità , che 


ha ricevuto come notò Minutolo 4cm. Prior. lib, 6. fog. 59. ne- 
gli elogj de' Signori Gregorj , che fono ffati adorni dell’ Ordine Gerofo» 
limitano , Tiene uo' antica Cappella nella menzionata Città di Meffina_, 
che vien detta di S, Lorenzo dentro la Chicfa di San Francefco d’AfG , 
ove fi vedono diverfe lapidi fepolcrali , tumoli , e geroglifici animati dal- 
le quì feguenti ifcrizioni; 
D. O. M. 


1, Genitrici optime sporenti piifime , fue , fuifque , patrie familia, 
filiis benemerenti genere, genio, geftis fois mote D. Paule des 
Gregorio © Spatefora, guam viventem fuper ameorem mulierum 
amabilem, ultra modum dilexit. Quam mortuam procul , Bf de ul- 
simi doloris fnibus luxit s gemuit , flerit D. Lourentius de Grego- 
rio © Spatofora filius cariffmus , quigue perennes Jacbrymas diù 
Sorvasurus in mermore fixit Ob, 7. Mar. 1716. € 84 


D.0. 
inveft. fa prefa dal Dottor Giufeppe Carchioli /arto Zi 6. Luglio 1737. 

(@) Zibino magno Barenia che colla de' Feudi di Mililli s Sento Lio, e 
delli Communi delli Fundi , fu di Cofa Alagoma, e fe ne inve/t) Giufeppe 
Luccheft , come marito di Lucia Alagona a 10. Settembre 1662. Ne pre- 
Sr pofiia l'inveft. Niccolò fuo figlio a 10. Novembre 1705. 

(è) Capir. di /pofalizio preffo gli atti di Notar Domenico Sare) di Paler= 
mo nel 1723. E notifi che il vivente M. di Cofalgerardo D, Alagonas 
dopo l'ePlinzione della linea mafiolina de è Duchi di Camaffra , cbÈ erano 
i Copi di tutta la Famiglia Lucchefe è rimaflo al prefente il primogenito 
di tutti rami, che difcendono da' detti Duchi, antichi Baroni della Dam- 
mifa nototi dall'laveges Nobiliar, Vicereg. lalerm, fog. 92. 

(©) Padre Aofalone de /ua Fam. digreff. 10. faz. 181, col. a. Samperi eo- 
‘nol. di Morsa Vergine f.131,0 132. ne' Confrati dello Spedale di Mer 
Sino. Vedanfi gli Vomini illufri di Cafa Gregorio prefo Mongitore» 
Rigliat, Sic. tons, 1. f.195, €+2, tom: 2, fi AQ. Co Lo 57. 6020 143, 661 
160, 6,2. 
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D. 0. M. 

JI. D. Elconere de Gregorio 8 Donato conjugi jucandifime , unico 
parentum pignori,, venuffatis Archetypo , tonfortis delicio , pofeite 
‘muliebris virtutis idee , ante quintum lufirum precoci fato , è tala= 
mo od tumuluns rapite D. Laurestius de Gregorio © Spatafora., fine 

locia , fine fobole , fine corde  viduus, defolatus , examimis , dolori 
“fotums fuperres , ut conjugolis ardor funebres ewcederet faces , bone 
‘caro cineri , fuifgue perennibus Jacrymis candida comftituit urna, 
perpetuum amoris , O meflitie monumentum + Vix. an. 35: Devix. 
Adibus OStob, 1719. 
D. 0. M. 

111. D. Laurentio de Gregorio porenti optimo , Senatori , Eguitigue» 
Flelloto D. Leurentius de Gregorio & Spatofora ejus polbumus , 
pictatem viventi deditam , mortuo liberat in boc tumulo . An.4920. 
Vinit annos 38. Doceff 1668. Ottob. 21. 


D. 0. M. 
IV. D. Lourentius de Gregorio 3 Spatofora mortis contemplator ut 
forum nen immemor , fic fai soemora Soi morituro ipfe vivens tu- 
mulo excitandue , sumuluns excitavit » 


*Trovafi finalmente di Cafa Gregorio un altro tumolo marmoreo “nella. 
Chiefa de’ Padri Predicatori di detta Città di Mellina vicino all? porta , 


che dà nel Chioltro, e in eflu così fi legge = 


D. O. M. 

V. D. Petrus Gregorius, D. Andree , È D. Camille avantiffimorun 
porentum unica delicie ; nunc verò lacvyme , annums agens nonno 
x. Aoji ubexi. immeturè decedens bic quieftit» 

Florebam in terris > melids transtutur ad bortos 
Celefles virco: mon obi s fed abii : 


Fu l’ accennato Carlo il primo M. di quefto titolo » conceflogli dal Serino 
Rè Filippo IV. con fuo real privilegio fpedito nel dì 27. Luglio 1663. » 
efecutor. a 12, Maggio 1664. Trafcelto veine Senatore di Meflina nel 
1671., e noverato parimente videfi tra i Governatori della nobil Compa- 
gnia de’ Santi Apoltoli di effa Città nel 1634. 1645. e 1660, Da lui fur= 
fe al mondo Temmu/o , il quale premorì al padre , avendo lafciato di fe» 
germoglio 
Giovanni di Gregorio , che inveftiffi di queto Marchefato fotto li 
29. Gennajo 1729. Appare coltui Governatore della funnotata Compa= 
gnia de’ Suuti Apoftoli nel 1703. Felteggiò fuo fpofalizio con Clara Ca- 
iamarà ; e giunfè al termine del fuo vivere nella Città di Meffina il dì 15. 
* Porte ll. Zzz 2 Ago 
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Agolto 1733. (0), tramandando interamente fua eredità al figlio disomi- 
nato 

Tommafo di Gregorio e Calamarà , che prefe fua inveftitura a dì 22. 
Aprile 1734. Tenne quefli il governo della nobile Compagnia de’ Santi 
Apoftoli di Meflina dal 1733. fino al 1739. Fu pofcia eletto Senatore di 
ella Città nel 1741. , ove finalmente cefsò di vivere eftinto dal fatal con- 
tagio , feguito nel 1743, Così morto lui » fin adottata la prefente fuc- 
ceffione dal vivente 

Fraucefto di Gregorio fuo fratello , ch° è l'attuale Marchefe di Pog- 
giogregorio , e B. del Regio Demanio , avendone prefo l’ inveftit. fotto li 
16. Maggio 1745. mercè della rinunzia , che gliene fece Gregorio di Gre- 
gorio fuo fratel maggiore , rogata negli atti di Notar Francelco di Cola, 
di Meffina nel giorno 19. Ottobre 1744. Meaò in ifpofa Angiola di Gio- 
waoni; al prefente però è fua mogliera Antonia Calcagni e Stagno, figlia di 
Diego Cav, di S. Stefano, e di Belladama Stagno. E" ftato Senatore della 
Città di Meffina, e Governatore della Compagaia de’Bianchi nel 1748. 


GARSIGLIANO.A 


I ha per tradizione , che fia un Caftello nella Francia detto fia oggi 

S Gaerfigliano , ful quale venne inteftato il picferte citolo in memoria 
forfe del dominio, che di effo una volta ebbero i Signori 4408- 
roy» 

Ferpinanpo de Monroy e Zunica fu il primo di tal Famiglia , che 
dalla Spagna (5) pafsò in Sicilia collo fplendido uffizio di Camericre mag- 
giore del Serimo Principe D. Giovan d' Aufria Vicerè di queito Regao 
nel 1648. (6), € fu il primo altresì ch’ ebbe la conceflione di quefto titolo 
dal Serino Rè Carlo Secondo fotto li 22. Dicembre 1664. , efecut. a pri- 
mo Agofto 1665, (4), Sortì l'onore dell'abito di Cavaliere di S. Giacomo 
della Spada , e tenne la carica ampliffina di Maeftro Razionale del Real 
Patrimonio (e). Legòfli in maritaggio con Francefca Maria Perollo e Cap» 

par 

—— 

(0) Fondafi col fuo codicillo telamentario pubblicato megli atti di Notar 
‘Angelo Bruno e Foti di Meffina li 21, Agoflo 1733» 

(3) Noveranfi da Surita Annal. @° Aragona alcuni Cavalieri di Cafe» 
Monroy , de/linati alla reggenza di fupreme cariche ne’ Regni di Cafti- 
glia, e di Aragona, come fi vede nella par. 2. lib. 9. € 42, fog.315. 
col. 2 p.3.lib, 13.0. 24. fog. 124, col. 2. 3 € pi 4, lib. 20, cop. 30. foge 
303. col. 4. 

(e) Mugnos Teatro della Nobiltà del Mondo fog. 305» 

(d) Notofi quefio Alarchefe da Auria Diftor/: della Gioffra f. 5% 

(e) Anfalone digre/î. ult. f. 322. 


—rP—————_m_—__m€_—_—t—_—€6€ 
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pafanta eredera della Baronia di Pandolfiaa,figlia di Giacomo,terzo di que- 
flo nome , la quale gli recò in dote il retaggio di ella Barunia antichiffima 
di Cafa Perollo (e) , e con effa infieme la puffefliune de’ Feudi di San Bar= 
tolomeo, della Salina, e della Culla , come notò Anfalone 26 /s Fam. di. 
grefl, ult. f. 346. , concedendogli indi in prole 

-Ailonfo Moatoy e Perolio, la di cui invettitura pe’! prefente Marche- 
fato efeguita videfi nel di 16. Settembre 1666. S° inveltì coftui parimea= 
te de’Feudi fovracennati di Pandolfina fotto li 26. Agolto 1639. , ed ebbe 
conceflo l'abito di Cavaliere di S. Giacomo, al pari del Marchefe fuo ge- 
nitore . Fu Governatore del Moore della Pietà di Palermo nel 1687, Paf- 
sò agli anni eterni in ella Città il giorno de' 17. Geanajo 1727.» € giac= 
ciono le fue ceneri nella Chiefa Abbaziale della Magione dentro la Cap- 
pella di fua Famiglia . Fu fua mogliera Caterina Gifulfo e Colnago, figlia 
di Giufeppe D. dell’Offada ; parto della quale fu 

Ferdinando de Monroy e Gifulfu , che juefe fua inveftit. fotto li 6. 
Febbrajo 1728. Fu egli il primo P. di Paudo'fi 1a , ed eletto videli Capi- 
tana Giuftiziere di Palermo nel 1741., dopu che era ftaro Governatore, 
della Carità nel 1723. , c del Monte della Vi:ta pel 1728. 1733.1734. 
S° involò dal mondo finalmente nel dì 16. Ger naji 748. , commorando 
mella Città di Salemi , ove fu fepolto nella Chicta Cappuccini futto 
avello di marmo , animato dalla quì feguente ifc1.2: 


Excihus Dominus D. Ferdinandu de Monroy Princeps Pandolfine 
obiit Salem die 16. Fanuarii 1748. 


Seguita che fu fua morte , adottò immediatamente la fua fucceflione il fi- 
i@ fuo primogenito , qual’ è il vivente 
«Alonfe de Mont: y attuale Marchefe di Garfigliano, che ipveltifli di 
quefto titolo fotto li 10. Giugno 1748. E' P. di Pandolfina , Gentiluomo 
di Camera di SM, con efercizio &c. 


Sì ANDREA 
DI CANNAMELE. 


Uefto Marchefato colta de” Feudi di dezto nome ; e dell'altro, che 
dicefi di A/ontereffo + Stendefi nel Territorio della Città di Li 
cata , e confina collo Stato di Ravanula . Trovati in effo una 

ricca felva di piftacchi , fondatavi dal Marchef Criftoforo 


quarto . . 
Caisrororo Bencnati B. di S. Andrea di Cannamele ; fu il pumo 

che 
pe ni 


rr ———1rrr——r— 
(a) Savalla Ca/odi Sciacca tratt. =, cop. 34. fogs 103. 
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che riduffe detto Feudo a Marchcfato , mercè la grazia che gliene fecè il 
Scimo Rè Carlo II. con fuo real privilegio: fegnato il dì 2, Novembre, 
1666. , efecut. li 4. Giugno 1667. Effo difpofe che tutti i fuoi pofteri , 
e difcendenti primogeniti entrando a fuccedere nella prefeate Baronia , 
doveffero portare il nome di Cri/foforo , colla diftinzione del numero, in> 
cominciando a contarfì della fua perfona , come di colui, che fu l’autor di 
tal leggo da fe prefcritta nelle pubbliche tavole di Notar Giufeppe Cal- 
derone di Palermo futto li 4, Marzo 1669. Quindi effendo nato da eflo 

Crifloforo che fecendo appelloffi di quefto nome , per andarfi ‘offer- 
vando nella fua perfona la teftamentaria difpolizione del padre, non lafciò 
atto di fua inveltitura , avvegnacchè con morte immatura , prevenendo i 
funerali di quello diè luogo al figlio d’inveftirfi della prefente primogeni» 
tura , qual fu il zerzo 

Criflefero , così additandoci l' inveftitura ch'egli prefe fotto li 16. 
Settembre 1670. Da coftui fu dato al mondo 

Giufetpe Bencnati , il quale appellato Cri/foforo guarto , inveftifli di 
quefto titolo fotto li 19. Dicembre 1698. Fefteggiò indi fuo fpofalizio 
con Rofalia Andarfe e Maffa figlia di Giufeppe Andarfe , e di Tomafina 
Mafla jugali ; e con effa mife iu quelta terra il vivente 

Domenico Benenati ed Andarfe , che fotto nome di Cri/fefero guinzo 
inveftiffi di effo Marchefato nel dì 7. Dicembre 1725. Va egli legato. in 
maritaggio con Angela di Cordova e Sieripcpoli, figlia di Filippo Corde 
va già Senatore di Palerme , e di Silvia Sieripepoli jugali , vedova di 
Niccolò Filingeri B, di S, Carlo, 


VALDINA. 


1 vede quefto titolo impofto fopra il cognome della nobile Famiglia» 
S Valdina , la quale derivata dal Regno-di Napoli , trasferita: venue 
in Sicilia da Andrea Valdina B.della Rocca. Fu tal Famiglia non 

poco illulirc nella Scnatoria di Meffina , edaache di quefta noftra 
Palermo per l’efircizie dell’armi , pe’l domihio di Feudi , e per le onorate 
cariche che ne’ fcorG fecoli tennero con fommo luftro , c fenza alcuna in 
terruzione di teu:po i degni fuoi difcendenti . Non pochi elogj di fua no- 
biltà urovanfi nel Minutolo 4Zewm. Prior. lib, 6. fog. 133. , Barone Pefer= 
mo gloriofo epift. dedicat., preflo l’Inveges Nobiliar. Vicereg. Preto». toge 
141. c. 2. , € Pirri Sic. facr. nor. 7. Prioratus Afclitenfis fog. 930.,0 pare 
ticolarmente nell’epiftola dedicatoria diretta a Fra 2. Carlo Valdiza e 
Ventimiglia di Meflina , il quale effendo flato adorno dell’ abito Gerofoli- 
mnitano, e del Baliaggio di S.Stefano, allorchè cbbe il comando delle Squa- 
dre delle Galee della fua inclita Religione , riportò , dice Barone Zoc. cis. 
sicche non men clic gloriofe vittorie contro gl’inimici di noftra S. Fede. 
Trovo innoltie di quelo Cavaliere , ch” egli tenne in vaflallaggio le due 

Cin 
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Città Demaniali di S. Lucia , e di Rametta , in virtà della compra per 
elfo fatta col zerdo regio , cioè della prima per lo prezzo di fcudi quiadi= 
ci mila ye di altrettanti per la fecouda + Va effo finalmente nel ruolo de* 
Governatori della Compagnia della Carità di Palermo negli anni 1643. e 
1660, 
Carto Valdina c Vignuolo figlio fecondogenito di Andrea M, della 
Rocca , e P. di Valdiua , fu il pr.mo M. di quetto titolo , conceffogli dal 
Scrio Rè Carlo Il, con real privilegio de' 29. Dicembre 1666. s efecut. 
in quelto Regno a dì 22. Luglio 1667. Venue egli meno in quefta vita 
full’ anno 1634. , € per fuo tettamento celebrato negli atti di Nutar Frans 
cefco Buglio di Meflina fotto li 18, Febbrajo «i detto anno , fece eredes 
di fuo retaggio Caterina Alendoza e Sandoval fur conforte , la quale all’ 
iftante che reltò vedova, fondò in Meffina nello fleilo fovracitato anno 
1684. il facro Moniltero delle Moniali di S. Ferefa fotto titolo della» 
Concezione , che fu anticamente Palagio di D. Curlo Caftelli , ch' ella 
prefe a cenfo , ed al prefente li vede rovinato , infieme con tutti gli edifi- 
2j » che un dì efiftcano nel quartiere di Terranova per caufa delle guerre 
del 1718. e 1719. Quelto Moniftero , fcuive Mollica 4/acifra de’ Nobi= 
di della Città di Meffina fog. 89. fu vilitato dalla Seria Regina Anna di 
Orleans moglie del Rè Vittorio di Savoja , che ammirò nelle fue Religio= 
fe il vero fervor di fpirito , e la più efcmplare ritiratezza monaftica , 
che tuttavia fieguon elleno coll’ antico rigore ad offervare, trasferite, 
però vivendo in un altro Moniftero prfto nella contrada di Genti Arme= 
ne , che in quel tempo cioè del 1718. fi ritrovava vacuo , ed è di grano 
lunga inferiore al primo. Effo Monittero intanto fu l’erede teltamentario 
della foa piiffima Bastuerice Caterina Valdina mentovata di fopra (4), e 
perciò adottando la proprietà ancora di quefto titolo nell'atto di confe= 
rirlo in perfona laica , come difpongono le leggi feudali di quefto Regno, 
L’elegu) a favore di 

Paolo Giannetti 8, di Cartolano , che ne ottenne la vendizione pref 
fo gli atti di Notar Rofario lo Nigro di Palermo a di 21. Luglio 1733.s 
chiaro documento di ciò cfTendo l’ inveftit. che per ello leggeli nel di 14, 
Aprile 1734. Felleggiò coftui fuo fpofalizio con Lauria Marino , e Pir- 
ronc, che al prefente vive, rimato effendo egli delufo di figli, tutti eftinti 
dal fatal coutaggio di Mcflina del 1743. Celle con tal difgrazia al comun 
fato in Palermo nel Mapgio del 1750. Così morto lui , concell'a venne 1° 
inveft. del prefeute Marchefato ad 

Asata Valdina cd Alias moglie di Giu/liniano Vico B. della Terra, 
di Gallidoro fotto li 10, Aprile 1751. , il primogenito della quale per no- 

me 

ri i —__r___— 


(4) Te/lam.rogato în Madrid, di cui appare un tranfunto negli atti di No= 
sar Bartolomeo Buglio di Meffina foto li 12, Luglio 1693. 
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sor susvudere Vico e l'alsina legato vive in maritaggio con Aloifia Arez- 
zi e Nafelli , fig'ia di Giufeppe D. di S. Filippo. Aruvu nualmente , che 
da petere di detta Dama fu tramandato tal titolo in putere d° 

Agrozio Maria Greco B. di S. Margarita, mercè del contratto di 
compra ch' egli ne fece preflo gli atti di Notar Pietro Chiara di Palermo 
furto li 31. Luglio 1752., inveltendofene immediatamente a dì 8. Agofto 
dell’ 1tellv anno. Tiene in figlio primogenito Giu/ippe Aeria Greco, che 
h2 fpofata Emmanuela di Settimo e Settimo, figlia di Luigi, e di Caterina 
Scuimo jugali (4). 


SAN GIULIANO. 


I vede quefto Feudo nella Valle di Noto irrigato dalle acque del fiu- 
me Yaddela , ch’ellendo molto noto per l'abbondanza de’ pefci 
d’ogni farte , e fpecialmente di anguille , mette tua foce nel mae 
rc del porto di Agolta (4). Fu di ragione anticamente di Ga 

gliclmo Raimondo Afoncado ; cd indi appare concetto dal Serio Rè Mare 
tino a A/artino Scalambrò detto Miles nobile di Siracufa per privilegio 
dato in Catania fotto li 15. Gennajo 1397. Acquiftò parimente coltui il 
Cafale dell Erba Cc) , e a lui fuccedette la nipote, chiamata Scul/an:bra 
Scolambrò , la quale divenendo eredera della prefente Baronia , recdila in 
dote a Giovanni Arezzi luo conforte , a cui partorì Gievarre/lo , ch'ebbe 
psi. il retaggio di quella dopu la morte della cennata Scalambra fua ge= 
mitrice . Ebbe egli im fucceffore Francefîo Arezzi fuo fratel germano , da 
cui nacque Giovanzello giuniore , che invettiffi di quefto Feudo nel 1500. 
Voglio credere che E/i/abetto Arezzi notata dal Padre Apfalone de /ua 
Fam, digreft, ult, f. 225. c. 2. fia Niata l'ultima di fua Cala Arezzi, che 
abbia tenuta la pofliffione della prefente Baronia , avvegnacchè da cila se 
da un Caval:ere di Cafa Cuze/li ambi jugali ebbe i natali Az0/2 , che fe= 
fuggiò fuo fro'«lizio con Girolemo Afmondo ed Al:fandrano B.di Camo- 
i etro figlio di Francefco Afimondo , c di Natalizia Aleffandrano e Lanza 
Juiali (0), a cui recò in dare la fuccelfione del nrefente Marchefato , do- 


po 


(a) Fefle di /pea!.zio celebrate in Palermo mel dì 3.4.0 5. Afazgio 1756. 

(5) Notiff ce il fiume Jaddeda fovracennato mentre commina fra terra, 
“ien detto di San Giuliano, nello foce però con nome Saracinefio fi n0- 
m.r:1 Jaddeda. MNa/te intorno a quattro miglia fopra le Città ds Len= 
sini per ts fianco di mezzogiorno da due fonti s Salcio ,e Cuppo 0 Cop- 
pos Flendends il fo letto tro°l fiume Afarcellino se la Città di Agoffa. 

(e, Anfalone de /ua Fam. digreff. ult. f.375. 

(e) ciinutolo 4/em. Prior. lib, 8. f. 248, 
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po che tu ella dichiarata eredera del mevefimo + Da quefia sì chiara cope 
pia venne al mondo Zrance/fo (4), c da queilo affociato 1a ni:ritaggio cen 
Olivia Paternò (4) e Marchefana nacque 

Girocamo che fu il primo M. di quefto titolo , conf:zuemione il 
privilegio dal Serfto Rè Carlo Secondo fotto li 4. Marzo 1664. , cite 
cutoriato a dì 24. Marzo 1670. E in vero gli fu corcella cal grazia iu ri. 
guardo de’ rilevanti fervigj preltati al Rè in prefirvare la Città di Cata- 
pia fua Patria dalle ben note rivoluzioni prpoliri del 1647. (6), effendo 
ftaro egli trafcelto nell’anno 1650. inetà non più di anni 21. Capitano 
Giufliziere di effa Città , oltrechè più e più volte tenne gli onurcvoli ut- 
fizj di Patrizio, di Senatore , e di Ambafciatore del Senzto pretlo i Signo» 
zi Vicerè di quefto Regno (4). Doppic nozze ei contraffe , fpofando per 
Ia prima volta Giulia Romeo e Giveni , fila di Confalve B. di Carcaci , 
amorta la quale , feteggiò le fecunde con Agata di Amico . Quindi dal pzi- 
sno fuo talamo confeguì in figlio 

Frascefto Afmondo e Romeo , di cui appare l’inveftitura fotto li 11, 
Maggio 1677. Fu eletto coltui Capitano Giustiziere di Catania nell’ aa- 
no 1680. E viffe ammogliato con Lauria }- pp.-!u e ]uppolo , figlia di 
Dicgo D. di Sinagra , la quale , reftando di eilu vedova , paisò a fecundo 
matrimonio con Giu/eppe Gravina + Ett tu l’ultimo Marchefi: si Cafao 
Afinondo, per la di cui morte fenza figli malihj s'mvettì Con/ulco A/fison= 
do e Romeo fuo fratel germano della Baronia di San Giuliano , e Camope= 
tro ; concedendofì l’ invettit. del titolo di Marzchefe folameute a Gizlia fim 
gglia unica di effo Francelco , che l’otterne fotto li 13. Ottubre 1702. ino 
efecuzione di usa fentenza del Tribunale della R. Gran Corte , coofer= 
matale dall’ altro dc] Conciltoro fotto li 3. Marzo 1700. Legòlli coltei in 
parcatado indiffulubile con Antonino Paternò Calfelle B. delli Fcudi di 
Mapdrerafcate , fecondogemto de i Principi di Bifcari , oclla di cui Fami- 
glia dopo la morte del menzionato Confalvo fenza figli, veune ad vii 
al prefeate Marchefato tutto il feudale , che gli era {tato difinembrato , e 
con effo infieme la Baronia fovrannotata di Camopetro . Nacque indi da 
tali conforti 

Orazio Paternò Caftello ed Afmondo , il quale per la donazione avu= 
«a dalla madre , celebrata negli atti di Notar Vincenzo Arcidiacono di 
Catapia fotto li 12. Dicembre 1720. s° invettì de’ detti Feadi , e titolo di 
Marchefe fotto li 17. Ottobre 173 4. Fu egli Capitano Giultiziere di ella 

*Parte Il. Aaaa Ci 


(a) Va efo Franccfro nel ruolo de’ Copitami Giutizieri di Catonia nel 
1594. , € de’ Patrizj nel 1600. 

(4) Minetolo 2/2, 8. f 259. 

(e) Aprile Cror. Sic. f. 346. 6. 2. 

(4) Mugnos Tear. genealog. par. 3. lib, 8. f.416. Minut, Zoe. cit. 
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Citta ci Catania nel 1733. > e Patrizio nel 1734. Stavilì fuo ‘pofalizio 
con Silvia Paternò Caftello figlia di Vincenzo Duca di Carcaci i collo 
quale diede i natali ad Aasenino , che di preftate ammugliato vedeti con 
Matia Gravina e Scammacca, ed inveltito della Haroma di Camopetro acl 
1754. per donazione fattagli dal padre. 

Nun altrimenti che in quelto capitolo mi vien bell agio di far elogio 
della ncbiltà della chiara Famiglia A/inondo , che al prefente fiorifce nel- 
la Città di Catania, ove fi novera tra le Patrizie , e più illufiri Famiglie, 
sche pregevole favno di effa Città la Senatoria (2). Dicevali anticamente 
Sifinondo , ma oggi dicelì volgarmente 4/mondo per averne il volgo gua- 
ftato la voce. Celébrali 1’ antichiffima fua origine da Pietro Gambacerta 
nel Di/tor/o delle Famiglie mobili di Pifa , fcrivendo , che Si/monds nubile 
Capitan Tedefco paffando da Germania in Pifa con 1° Imperador Carlo 
Magno , fondò ral Famiglia in effa Città di Pifa , ove fu eletto Priore | 
anno del Signore 754. , e Lorenzo Buonincontro (5) nell i/foria d° Italia 
aflerifce : Anno /alutis feptimo fuper millefimo © centefiino Henrico Ce- 

fare Imperante nobilis Sigifmundorum Familia Pifît fatis pollens în f> di- 
vifa eft ,mam cum fuperioribus annis Stepbunus ejus generis primarius Ci- 
vis in Sardiniam dominium Infule occupaflet indignati Cives , © religuos, 
qui cum co confenferant expellere ab Urbe voluere $ fed a Potentioribu: 
adverfantibus protecti fuere , © Sigifmundi Carofi dici cep:runt , guaji 
Core filii , que fuit Scepbuni muzer . Nota 1° Inveges Notiliar. Vicere- 
gio fog. 34. 6-1.) che il furriferito atteftato di detto Autore ha va bel ri- 
fcontro con va epitafio incifo in un tumolo marmoreo efiltente in S. Mi- 
chele de Indulciis della Città di Palermo: AMegnificus Yo: Sigifimundus 
Pifanus 1590. Paffarono i Sigoori 4/mondi in Sicilia con li Nurmaani , 
e fotto il Conte Ruggieri ebbero il dominio, e la Caltella ria di Aci, rice- 
vendo dalla mupificenza de’ noftri Principi gli onori delle primarie cari- 
che 


————_—_—_—_—_—__—_—_—_t_ 


(a) 7ra le memorie mobili , che ff vedono di Cafa Afmendo nella Città di 
Cotania fi è trovata nelle rovine della Chiefa di S Francefio, fastezi 
dal tremuoto dell'anno 1693. la guì feguente lapide con ifirizione , chi 
der cffere rotta în tre pezzi è (fata gettata fuori : 


D. O. M. 

Alexander Sifimundus U. ], D. qui cum propter ingenium leges feu- 
dales publicè tertium docuiffet , propter vite integritatem Patri* 
tii Catan. Judicem egifle, & propter etatem io Collegio xx. 
Juris Peritorum fuiffet cooptatus nature conceflit anow Salutis 
MDCXXVIL 


(3) Francefco Zazzara nella Fam. Caro/fa riportato da Inveges . 
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che del Regno politiche , e militari col poffedimento iufieme di mou Feu» 
di , e Baronie . Commendafi particolarmente tra coftoro l' inclito Adame 
Afmundo , che fu Coafigliere d'Alfonfo (a), e Maeitro Razionale della 
fua Regia Camera (2) , più vclte Vicario generale del Regno , Reggitore 
del governo di Melina , e fuo diltretto nel 1439. (6), € tre volte Prefi» 
dente, e Capitan generale di tutta la Sicilia negli anui 1433. (4), 1436. (0), 
e 1448. (f), con aver ottenute le inveftiture , e le conceffioni de’ Feudi 
della Collura , Xirumi , Lamia , della Secrezia di Tavormina , e de So- 
lazzi di Treina (g). Niccolò Antonia di lui figlivolo trafcelto venoe Gen 
tiluomo di Camera del fopravvifato Serio Rè Alfonfo ; da cui fu dichia» 
rato Cavaliere dell'Ordine Equeftre unitamente cor Ji fuoi figli, e difcen= 
denti in perpetuo ; così coftando dal real privilegio , cle fpedito vedefi in 
Napoli forto li 20. ‘Aprile 1446. Federigo fia Maettiv Razionale del Tri- 
bunale del Real Patrimonio . 2. Girolamo fu Veicovo di Fatti nell anno 
11546. (6) . Antonio fu polfeffore della Baronia di Camopitro al 1519.3 
coll’ obbligo di fare tre Cavalli nel militar fervigio (): e tanti altri di 
quefta chiariffima Cafa han poffeduro, e pulleggono Feudi ,e Vaffallaggi, 
ed han goduto de* primarj impieghi , e dignità . 


*Porte ll. Aasa 3 S.GIA- 
e ——_— ee: 
Ca) Del Vio Zrivil Urb. Pon. f. 200. 

8) Del Vio £ 1238.6401. Mongitore Bibliot. Sic. 1.2, append. 1. fit. 
6) Protonos. regiflr. del 1439. f.17. 

(d) R.Cancell. on. 1432. f.33. Protonot. 1432. f. 137. 

(e) Proton. an. 1436. patente de’ 7. Febbrajo f.166. Jc: Bapt. de Groflis 
Decoc. Cotom. tom. 2. iord.9. pag. 146. Antonino Amico Chron. Pro- 
reg. Sic. pag. 6. & /eg. 

') Pirri Chrom. Reg. 100. e 101. Auria Crom. de’ Vicerè f. 10. e 12. 
Aprile Crew. Sic. f. 240. Minut. Jib. 8.f252. e 259. Mongitore /oc. 
cit, Amico Cazom. illuffr. par. 4, lib. 12. cop. 4. FAST. 

(&) Anfal. digref.7.f. 124, 6-8. 

(5) Lettere dell’ Imper. Carlo Quinto date in Colonia fotto li 16. Agoflo 
1545. efecut. in Regno a dì 31. Gennoje 1546., come fî cova dal lib. 
del Proton. detto anno 4. Ind. fi 314. laveges Nobil. Viceregio f.34. 
c.2 Pirri Sic. facr. not. Palten» f. 786. c1.e 2. Amico Cat. per. 4.lib. 
13. 60p.30f.127. . 

(5) Vedanfi gli atti di Notar Girolamo Colle di Cotonia a d) 16. Giugno 
7. Ind, 1519. 
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Sì GIACOMO. 


Ario Tagliavia e Tagliavia fu il primo M. di quefto titolo, 
M cunceflogli dal Sermo Rè Carlo Secondo con iuo real privile» 

gio de’ 20, Marzo 1671. , efecut, a 21. Magpiv di dettu anno . 

Contraffe nodo di fpofo con Antonia di Maschefe , la quale gli 

artorì 

E Ruffsello Tagliavia e Marchefe, come rilevali dali’ icve. fpediragli 
pel di 22, Dicembre 1691. Precefe coltui confeguire la abi! fina fuccel= 
fione de i Stati di Callelvetrano nel coscorfo feudale, hi agitòlli oc’ Fri- 
bunali di queto Regno , dopo la murte della Duche!T: Gircanna d’Ara= 
gona e Tagliavia contro gli altri concorrenti G'ru:a.na Pignatelli Du- 
cheffa di S. Mauro , Giovanna Pignatelli Duchzifa di Monteleone , e 
Marino Francefco Maria Caracciolo P, di Avelimo. Quindi fundò il fuo 
dritto fu i viocoli dell’ agnatizio mafcolino , ch° egli per ft opponeva co- 
me difcendente legitrimo della linea mafcolina di Nize Tagliavia ed 
Emaruele B. di Callelvetrano , e del Burgio Millufio fuu progenitere pir 
le intermedie perfone de’ fuoi antichiffimi avoli Barro/emee , Giovaz.i 3 
Sigifmondo, Giacomo, Raffiele, e Mario; così coltarlo dalla notizia» 
ftorica di detta caufa , che leggeG nelle famofe Allegazioni de’ Dottori 
Vianili , Bertolo , e Guiglia , ftampare in Palermo nel 1693. Fu fua mo- 
gliera Lionora Vanni ed Affali , figlia di Orazio M. di Roxcabianca ; col- 
la quale nun fi rr) prole maftulina , ma bensì la fimminile delle due figlie 
Giovanna, cd Antoninz; la prima delle quali fu maritata a Francefco Rof- 
fel e Speciale più volte Senatore , e Sindaco di Palermo; e la feconda a 
GuglicImo Roflel fratello di detto Fraacefco anche scuatore , e Sindaco 
di ia Città . Quindi 1’ inveftit. di quello titolo per la mancanza lovra» 
efpreffaca venne a cadere in retaggio di 

Onofrio Taxliavia e Marchefe fratello germano del faccennato M. 
Reffacie , chiaro documento di ciò eflendo l’inveltitura , che egli ne prete 
fotto lr 13. li tbrajo 719. Sposò coftui Marina Petitti Montiliana , > 
pell fuo rellamento regato negli atti di Notar Francefco Maria Triulo di 
Sciacca fotto li ‘0. Agolto 1744., € pubblicato ne’ medefimi atii nel dì 5. 
Luglio 1745. fece crede fuo univerfale 1) figlio 

Mario Tagliavia e Petitti oggi vivente M. di S, Giacomo , poichè 
inveltiffi di detto tipolo fotto li 4. Ottobre 1747, 

Gli clogj di quella Profapia diftiatiffima di Z'agliavia furono da mes 
riferiti nel capitolo ce’ Principi di Caltelvetrano fog. 20, lib. 1. par. 2. di 
quella niia Sicilia, onde nun cllendo convenevol cofa di riferirli altra» 
volta nel prefente capitolo , folo mi piace di quì trafcrivere due nobili 
cpitafj aj partenenti sd effa Famiglia , che efiltuno in due Chiefe di que- 
dia noftra Aicucpeli ; cifcudo il primo in S, Cita de' Padri Predicatori 

del 
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del tenor feguente , intagliato in lapida piarmorca innanzi la Cappcilt 
di Sant'Anna; 


Pictatis facrum D. Marie Tovlicvie © Corfetto matrene excellen- 
ti in Deus pictate, © conflontia adverfus utreregue fortuneri 
fiugulori , parenti optime , atgue incompurabili amsvis min exizui 
hoc gualecumque menumentum in eiatis confepuentis mensiicima 
Gerorgius Tagliacia ejus filius pofiit anno Demini 1624. 


Veggendofi l' altro nella Chicfa de’ Padri Riformati di S. Francefco futto 
titolo di S. Antonino fuori porta di Vicari , e ia eflu così li legge: 


GFosnnes Fagliavia . « . . terra bome Bumilem spietate fecavit yu: 
folus fociet conjug. cumgue fuis anno 1663. menfi Sipicnb. 


Trovati finalmente nella Città di Salemi la quì feguente memoria fepol- 
crale nella Chiefa del Gesù con ifcrizioni incife in marmo vicino il tonte 


dell'acqua benedetta : 


Hultiplicabo ficut Palma dies meos . 
A. MH. D. G. 
D. Ropbocle Faglisvis Ber. Coll. Salem Sat. Jef amplifime Fun 
datrici , Patrone incomparovili , norilifim beneficentiffim. Patres 
Soc. grati animi menumentum pofuere. Qbiic Drep.cie 7. Aprilis 


1642. etotis 84. 


Sì COLOMBA. 


Ucto Santacolomba ebbe conceffo il prefente tirclo dal Serio Rè 
| Carlo Secondo con privilegio de’ 20. Marzo 1671., «‘ccutariato 


a 21. Maggio di derto anno. Pafsò nel numero de’ più in Palermo 
sa 


fotto li 7. Marzo 1697., c le fuc etla ferbate furono néili © 
del Collegio Nuovo de’ Padri Geiuiti . Fu fua moglicra Rofilia i 
parto della quale fu 

Ga/fore Santacolomba e Denti , che fi rileva dal procetticulo di fua 
inveft. conceflagli fotto li 21. Marzo 1698, Otlervo polcia eticrlì fata 
vendizione del prefente titolo al M. 

Giambattirt: Ajvolti, che .di «IT inveflifli nel dì 22. Dicembre 1711. 
Trafcelto egli vieti tra 1 Deputati del Regne nel 1725. Finì i fuoi giorni 
fotto li 31. Dicembre 1729. dapoichè avea fpofata 'Terefa Reggio liglia 
di Stefano primo P. di Jaci ; da cui ebbe vita 

Cefare Airoldi e Reggio , che prefe fua invelt. fotto li 23. Aprile 


1732. Celle queiti all'ulumo fato nel verde di fua età mentre facca fog= 
giore 
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giorno sella Città di Milano Patria primaria di ivo nonil Cafato fenzao 
lafciar di fe polterità , poichè non prefe moglie ; e perciò alla fua morte 
ebie luogo di confeguire la fuccellione del prefente Marchefato il vi- 
vente : 

Giufippe Airoldi e Reggio fuo fiatello germano attuale Marchefe» 
Airoldi &c, 


.LEONVAGO. 


Ltude6 con val nome all’arme gentilizie della nobile Famiglia Zone 
A figlio è che fa un Leone rampante di color vago , effendo in fu 
nero in campo d° argento, c nell’ in giù mezzo bianco in campo d’ 
ero (a) , onde dicendofi Marchefe di Zeenvaso , è lo flefflo che 
dire Marchefe di Benfizlio . L' elogio di tal Famiglia videfi nel capitolo 
de’ Principi di Cundiò fog. 99. lib. 7. parte 2. di quefta Storia , ma pere 
chè della medelima mi lono arrivate ultimamente da Meffioa le due fe= 
guenti iftrizioni fepolcrali , non mi fpiace di quì trafcriverle , poichè 
molto rifchiarano i di Ici pregi , e fon nun poco erudite in queito gene- 
re. Trovali Ja prima in un tumolo marmorco chitente nella Chiela del 
Coovento di San Francelco di Frati Minoritani di cifa teitè meuzionata 
Città dentro la Cappella de’ Signori Bonfigli (6). 


D. 0. MH. 
Ge Philippo Avo, GJesnni avuncule, Eupbemiegus matri Bonffiis, & 
Antonino Frosri , D. Francifio , © D. Nicoluo xo.cie cjus filiis 3 
D. Pbilippws Roccbius bememeritifi. P.m. D, Lxx. 


E fcorgefì l’altra nilla Chiefa dell’ Ofpedale , che da lo fpirito ad un mau- 
foleo, 
Afcr ego , fit (tena dies , orbifque Theotrum 
Lefi;emum audifis 5 Plaudite . Abire licet. 
D. 0. M. 

Cunitis cxc:pto , nulli mortuo D. Theme Birfilio Beroni Collari: , 
Lquiti Colatrave , qui reciproco Pacis s Belligue portu dfamer= 
tina Remp. quater Senater animavit, cujus funè AIojores 04 Hi- 
Sparam capeditionem ablegoti Ducum titulis coromantur s mortalita- 
bis impaticns Vxoris fides s gued vive pictatis slucbrymerun: cxtne 
Elo sributum jolvit . 

D. D. D. 


Anno Domini 1635» n 
——————_——+——_——_—_—___rr__rT——r_—_—_r——_—_— 
(4) Bortizlio Asep. no. f. 69. relr. c. 1, 

(4) Burfiglio 4/ef. j. +9. vetri 
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11 primo M. di Leonvago fu Francesco Boafiglio c Santacolomba 


flitura ia ornamento di 
Pietro Majorana Lavaggi Ebbano e Maccagnone , che I' ottenne nel 
dì 21. Marzo 1751. perla caufa , che Gi dichiara negli atti pubblici di 


Notar Giovanni Facella di Palermo fotto li 23. Gennajo di detto anno. 
Sort) coftui i natali da # #rcerze Majorana, che fepolto vedefì nella Chie- 
1a di S. Cita di queta noftra Palermo, e nella Cappella di S. Maria Made 
dalena fotto avello di marmo adorno del quì fegucate cpitafio: 


Fomilie Mojorane lecir, ® armis in utrogue Sicilia nos femel fla= 
renti D.Viucentius Alojeranus caducitatis memor P. A.S. 1714. 


Ammogliòffi due volte , fpofando la prima Maria Setajolo , figlia di Fran 
cefco , che fu Senatore di Palermo: e pofcia contraffe con Maria Parifi e 
Penfabene, figlia del fu Domenico B. di S. Giovanni di Palma, e della vie 
vente Giufeppa Peofabene Termine oggi Ducheffa di Varticani jugali . 
Fece il fuo teftamento negli atti di Notar Giovanni Facella fovraci- 
tato nel dì 5. Febbrajo 1742. (4), ed indi vide l'ultimo giorno in» 
Palermo fotto li 20. Novembre 1752., lafciando erede di fuo retag= 
gio il mafchio figlio del riferito fecondo letto, Quefti fu appunto il 


vivente 
Vie 


——_—_6 t_———mÉ6@ 


Ca) Correegafi in gueffo luogo un mio errore , prefo nella citazione della 
regio cedola del Principato di Condrò del 1. tomo savveomacchè im vece di 
dive 1637», deve notarfi 1630. s come riftontrafî col libro della R. Cam» 
cellaria fog. 189. detto anno 1630. Notiff parimente , che la Famiolia 
Bonfiglio priva di detto Principato godea titolo di Cente fopre la Ref> 
sà Baronia di Cerdrò , conceffo al Barone Francefio Bonfiglio e Natoli 
per privilegio Cato în Aludrid a 24. Giugno 1627. 

(4) Pubblicazione del tefarzento negli atti medefiai di Facella fetto li 24. 
Novembre 1753., e fede di merte della Chiefa Parrocchiale di S. Nico 
colò la Kulfi @.* 20. Novembre 1752 
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Vincenzo Majorana e Parili , che per chcic di minor età, inveftironfi 
i foi Tutor di quelto titolo fotto li 12, Marzo 1754. (4). 


MONTEROSATO. 


BIrestvo Stella fu il primo tra i Baroni del Feudo dell’ Annun= 
ziata , che onorato venne col titolo del prefente Marchefato dal 
Sertho Rè Carlo Secondo con fuo real privilegio de 14. Agoito 
1679. efecut, a 30, Ottobre di detto anno + Striofe© primicra» 
mente con nolo di fpofo a Lionora Paternò , morta fa quale , fece aleri 
dac matrimorj il primo con Giovanna Giocni , ed il fecondo con Cali- 
mira Boccadifuoco . Però dal primo talamo fuo nuziale ebbe in figlio 
Girolamo Stella e Paternò . che invettiffi di quetto titolo fotto li 20. 
Ottobre 1654. Felleggiò egli fuc nozze cua Nicoletta Stella e Frittaino , 
auenzido da ella in prole 
Crillefero Svella , ic di cui nozze celebraronfi con Agoftina Sava- 
gliose Furnari , figlia di Giufeppe Ca, its: di Fanteria , e di Anna Fur= 
pari e Romano jugali , chiaro documento di cio eilead > 1111 contacto di 
fpofalizio , che leggefi nelle pubbliche tavole di Netar Francefco Ruma- 
no di Catania fotto li 29. Giugno 1694. Nacque «a quelti g:nitori 
Derrerico Stella c Savaglios amm +1 r:0 ua R- aria Clareizao. 
Ma perché coltui unitamente cun Crifefero fupravviiato lu. pemtore $ 
trafcurarono del pari di conleguir le ritpertive inveltiture del prefeate ti= 
tolo , fuil motivo di cader «ffo irreparabilvente nelle mani della Regia 
Corte ; la quale , per rifarcarti di ue tagiuni di grao luuga attroflate, new 
fece vendizione al 
M. Domenico Natale , il quale ne prefe pofficito mercè l' atto d' in= 
veltliua ul di 26. Aprile 1746, Sorti immediatamente al Magiitrato 
di Maeltro L'urtulano di quello Reguo ; e conubbe in mole Brarrice Rau 
Teca e Paparo , che gli rezo iu ice la fucceffione della Baronia , > 
Foreita di Taormu.a figgetto al fervigio militare di 
a cjualc oggi upparticne al figlio luo primog«mto , civè al 


Tesemafa Natele e Rau , che come erede dell’accennata Beatrice» 

fva madre morta 1a Palermo a di 21. Agolto 1751, su virtù. del di Ici e 

fiamento rogato negli atti di Nutar Niccolò Barone di Palermo fi.tro li 

15. Azoto fuddetto , prefe di effu Feudo liuveft. fotto li 21. Agoito 

1754. Fiorifce egli adomo di non volgare letteratura , afcrituo veggen- 

doi nei pu :cipuli Accadenne di quella Patria, cca aver dato in elle con- 
tezo 


— —1—————___—_____—_é 


(0) £resziot. lib. 2. Iuveff. Ind, 2. 1753. f. 102. 
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| tezza più volte del fuo talento , colla diftinzione pur anche di aver dato 
alle ftampe una Orazione funebre in morte del virtuofiffimo Sacerdote 
D. Giufeppe Natoli figlio del Reggente M. D, Vincenzo per gli eredi d' 
Aiccardo nell’anno 1752. (4) . li clementiflimo noftro Sovrano , che Dio 
feliciti , gli fece grazia di conferisgli la carica fovracennata di Macitro 
Portolano del Regno , dovendone però avere l'amminiftrazione dopo i 

| Junghi giorni del M. Domenico fuo genitore , come haffi chiaro dalla real 
cedola fpedita in Napoli nel dì 3 1. Agolto 1754. s efecut, in Palermo ao 
24. Gennajo 1755. (6) 


ANALISTA. 


Utci Offorio e Cartiglio Cavaliere di S. Giacomo della Spada fu il 
primo M, di quefto titolo per la concellione , che gliene fece il 
Sertho Rè Carlo Secondo con regio diploma difpacciato nell’Efcu= 
riale di S. Lorenzo fotto li 21. Ottubre 1680. efecutoriato in Pa- 
ficrmo a 23. Gennajo 1681. E ia quefto privilegio parimente leggeli lav 
podeftà di popolare uno de’ Feudi rufticani , ch'egli teneva fotto il nume 
fovrannotato di Asaliffa. Fu Diputato di quelto Regno nel 1650. , cd 
‘anche trafcelto videfi Configliere di Guerra , e Veditore generale delle» 
Truppe , che in eflo Regno mastengonfi . Tenne la carica di Maeftro Ra- 
zionale di Cappa corta del Real Patrimonio , e preftò molti fervigj nelle 
occorrenze di Meffina , flando fempre a fianco del Vicerè, che commendò 
più volte il di lui offequio , zelo, ed afliftenza (c) . Compì le fue nozze» 
con Valentina Colnago , figlia di Tommafo B. di S. Venera: e perchè non 
lafciò di fe fucceffione, venne ad eftinguerfi in quelto Regno colla fua per= 
£ona la illuftre Fam.Oforio,che derivata lungo tempo addietro dalla Spagna; 
allignò in Sicilia , così coftando dalli varj monumenti , che di cffa eliltono 
nella Cappella di S. Maria di Guadalupe della Chicfa de’ Padri Minori 
Offervanti di S. Francefco di Palermo , detta la Gancia , tra i quali leggefi 
un epitafio di un tumolo di bianco marmo , eretto alla memoria di Gio» 
vanni Oforio: 


Yrarnem Oforium quin omnes juvenis baud bic. 
Arta virun tontum condere tumba nequit 
Spiritus af , ejus potior pars regnat în ofris , 
Nomen in orbe micot vix lapis offa tenet . 
Ob. Pan. x, Col. Nov. anno Lxut, etatis verò fue L. 
*Porte Il. Bbbb 
na __— =: 
(0) Aiemor. letterarie della For. di Sic. tom. 1, por. 3. art. 12, fi 56. 
(5) Zrotonot, lib. 2, Ind. 3.1754. e 1755. fog. 132. 
(6) Aeccoglicfi dul privilegio fovracitate di queto titolo + 
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Seguita la morte di quelto M. O!orio , trovo 1’ invett. del prefente titclo 
tramandata per vendizione alla nobile Fam. Bargellini , la quale parimea- 
te viene ad eitinguerfi a tempi noftri , però dopo i lunghi gioroi di Moa- 
fignore D. 4Zaurizio Bargellini Cherico Regolare Teatino , già Vicario 
generale di Monfignere Arcivefcovo di Palermo , avendo fatta di fe lunga 
comparfa in effa Città di Palermo dacchè fu ella fondata fulla metà dello 
fcorlo fecolo da Francefio Bargellini uno de’ Nobili della Città di Bolo- 
gua , e dell’ Ordine de” 40. Senatori perpetui (4) + Scrive di tal Famiglia 
il Padre Coronelli Zi2lior. univ. tom. 5. fog. 382. effer ella una delle no- 
bili, ed antiche Famiglie di Bologna , originata dalla Famiglia Rovenzoni , 
c dicefi aver prefo tal cognome da un Giovanni , che dimorò va tempo ia 
Barcellona. La fua arma è un Leone mezzo rolfo in campo d'oro , e» 
mezzo d’ oro in campo roffo ; ed è quì ella riguardevole . Hafli me- 
moria di effo Francefco nella quì feguente ifcrizione fepolcrale , che leg- 
gefì in una lapida della Cappella del SS. Salvatore propria di efli Sigoori 
Bargellini nella Chiefa de’PP.di S,Terefa di Palermo fuori porta Autiriaca:, 


Francifeus Borzellini Bononienfis letali morbo correptus inter fuo- 
rum lacrymas letus avolovit , ummos mates 54. die 8. Yunii 1634» 
Saellum bec decedens excitari jufft = Foannes Bopt. Borzellini 
ejus frater incomparabilis beneficiorum, © omoris memor mojcri 
duxu, ormotuque confici curovik e 


Quindi Giz/eppe Bargellini B. di San Benedetto fu compratore di quefte 
Marchefato, ed invettiffene fotto li 25. Dicembre 1708. Appare egli clet= 
to Governatore del Monte della Pietà di Palermo negli ano1 1713.€ 1714» 
E poichè fposòffi ad Anna Maria Morreale e Moataperto , figlia di Mau= 
rizio D. di Caftrofilippo , fi refe con effa genitore di 

Giambattia Bargellini e Morreale , come diducefi dall’ inveftit. che 
egli prefe nel dì 25. Febbrajo 1716. Fu congionto in fagro legame con. 
Giovanna Lucchefe e Retana, figlia di Giufeppe M. di Cafalgerardo; col- 
la quale non ebbe la forte di aver prole ; ed effendo ftato colto da imma» 
tura morte , aiede luogo al fratello di continuare fua fucceffione | Quelto 
fu appunto 

Domenico Bargellini e Morreale , inveftitofi di queto titolo fotto lî 
25. Giugno 1723. Va egli nel ruolo de’ Governatori della Compagnia o 
della Pace di Palermo in detto anno 1723., e ancor del Monte della Pie- 
tà nel 1728. Felleggiò fuo maritaggio con Elifabetta Grugno e Gruguo 
figlia di Pompeo ; e Brigida Grugno jugali ; ricavando indi da effa 

An 


——r————————_—m————_—————_————_—T_P—__m——————————————————_—__>@— 


(4) Crefcenzi Nod. d' Italia par. 1, marraz. 23, cap. 9. f:631. Anfalone 
dierelì. ul:. f.333» 
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«Anna Maria Bargellini e Grugno , che colla vefte di eredera prefe, 
1° inveftitura di quefto Marchefato fotto li 2. Novembre 1730. Sortì effla 
4e nozze di Gaetano Cettone e dferfo P.di Villermofa; c da ambidue quefti 
genitori nacque 

Anns Mainitta Cottone e Bargellini , che inveftiffi di elfo titolo fot= 
to li 27. Aprile 1748. mircecchè fu ella 1° unica figlia della M. Aona» 
mentovata di fopra , paffata nel numero de” più a dì 29. Aprile 1747., fer= 
bandofene le ceneri nella Chiefa de' Padri Cappuccini di Palermo + 

Nctili però,che al prefente giorno s'intitola M.di Aoalifta il vivente 

Bernardo Sortorio e Ferro , mercè la vendizione di effo titolo fat= 
tagli dall’accennato Principe di Villermofa negli atti di Notar D, Crifto= 
foro Agnetta di Palermo a dì 10. Marze 14. Ind. 1751., come diduce@i 
dalla reale inveft. ch’ egli ne prefe fotto li 27. Marzo 15. Ind. 1752. Vi- 
‘ve ammogliato con Angela Bargellini, tiglia del M. Giufeppe, zia della 
forriferita eredera M. Anna Mainitta . 

Derivata vedeli la fua Famiglia dalla Città di Genova , così coftan- 
do dalli quì due feguenti cpitafj fepolcrali , il primo de’ quali vedefi nella 
Chicefa de’ PP. Riformati di S. Francefco di Palermo fotto tito!o di S.Ane 


tonino del tenor che fiegue: 


Nicolons Sartorio Jamunfis cum inf mon detur , us inter vifteras 
Sus 'tovam genitricem Paulam percludendo debitum officiefus re= 
forvat » boc extruxit /cpulebrun , oprans , ut ex dolore senverfus in 

Iopidem ipfem daret ad gloriam , que produxit ad lucens dîe xvin 
Novembris MDCLXVI, 


Veggendofi il fecondo mella Città di Morreale appunto quello , che venne 
iincifo fulla tomba del degno 2iesro Sartorio genitore di cito M. Zersardo, 


she è il feguente : 


D. Petrus Sartorius nobilis Familie germens 
‘Prooverum decera, vel Genue in Senatorio munere 5 
Vel opud Regiom Hi/paniarum domum vendicata , 

In Siciliam novo FYurifprudentie /plendore tranfsenit« 
Olties per omnia Ponormi Tribunolia Fudicem, 

Bis Regia , ac Provegia dignitate Commi/farium: 
Oratorem deinde pro Regali Patrimonio 
Reipub., an Deo plus vacolle dubitatur. 

“Ad dlures boras quotidie de fus falute agebat 
Cum Deo; utud quem © pauperes pro fe dicentes voluit è 
Tantum virum dum majores manebant dignitotes ; 
Cum verò nibil in co defideraret Deus ; 

Ad Celum vocavit ddonteregali Non, Kal, Septe®721, etatis LIX. 


*Porte 11, Bbbb 2 BAS 
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BAGNL 


Erra che giace nella Valle di Noto , adorna di mero e millo Impe- 
| so, e di privilegj, ed onori Baronali, Chiamafi con altro nome 
Condicattizi , per ellere (tata fabbricata l'anno 1678. nel Feudo 
dell’ aatica Baronia di Candicattini in fito rilevato ed ameniffimo, 
fparfo di fabbriche , e di nobili memorie di vetufta abitazione. Il fuo ter= 
ritorio fertiliffimo rendefi di vino, oglio , e di frumento , ed anche di frut- 
ta: oltrecchè è irrigato da abbondantiffime fontane d'acqua del vicino Feu- 
do di Cardinale , che vanno a perderli in una profonda grotta , e quindi 
riforger credonfi ne” fonti di Pifma , c di Pifmotta, cioè dell'antica fonte 
Ciare molto celebrata da i Poeti, i.quali vogliono , che ella fia ftata una 
Ninfa amata dal fiume Anapo di Siracufa (a). Ne’ tempi del Sertho Rè 
Federigo Secondo poffedevafi tal Baronia da Zewziovanni Miglietta , così 
coftando dalla quì feguente nota del fervigio militare de’ Baroni di quefto 
Regno del 1296. preffo Mufcica Sic. mod. f. 5. Heredes quondam Bonjoan- 
pis de AMigliotta pro Feudis Chowdicattini , Racalgie , Maroni, &' Rachal- 
ceni . Quindi per mancanza di mafchj figli, come voglio credere, o difcca- 
denti di effo di Migliotta pafsò in retaggio di 7'omma/o Copichio , e della 
fua moglie Violante. Pandolfima figlia di coftoro recòlla 4a dote a Fram 
cefio de don fuo conforte , di cui rimalla vedova , celebrò feconde, 
nozze con Bartolomeo di Altavilla da Corleone Giudice della R. Gran 
Corte ; il quale dopo la di lei morte confeguì l'inveftit. di quello Stato., 
o fia come erede teltatentario di quella, o fia pe’l merito di fua virtà, co- 
me notò'Apfalone de /n4 Fam. digrell, ult, fog. 258. Feuda guatuor Cendi- 
gattini, Rachalutti , Liboruni , © Fontana della Mortille , uxoris nomi- 
me Pandolfine Copicye Syracufane nobilis anno 1393. meruit obtimeres» 
Non andò lungi però che quafi nell’ itteffo tempo comprata videfi efla> 
Baronia da Guarauccio di Ala Catanefe (5) s che lafciò eredera della me- 
delima A/legranza fua.figlivola moglie di Andrea le Caffello | come fi of- 
ferva nel ruolo del fervigio militare del Rè Martino fog. 97. di Mufcica : 
Uxor D. Andrec de Caflello pro Feudo Condicostini . Da tali conforti fi* 
nalmente fu ella venduta a Zerruccdio Daniele nobile di Noto nell’ anno 
1413., che n° ebbe tofo l’ inveftitura dal Serino Rè Ferdinando , Da co- 
flui derivò figlio Gug/ielmo , di cui haffi memoria, ne” frammenti della quì 
feguente antichiflima ifcrizione, pofta nell’arco della Cappella della nobi- 
le Famiglia Daniele (6) nella Chiefa de' Padri Francefcani di Sace s 
= 


——6& — n 


(a) Bonanni Sirae. anziche vol, 1. lib.1. foga 133. 
(4) Aofalone de /ua Fam. digrefT.ult. f. 215. 
(e) Caraffa Aoc. illufir. f.35., ove fi vede nota delle neb. Fam, Daniele. 
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Guglielmus Doniele Cammicattini Boro armate Milicia Miles inf» 
guis Aragenio imperio, © Patrie . « . . . fidus, Sematui , Po- 
pulogue Syrecufano maxinè carus Aedem banc fibi , pofterifque 
Sis e 00000000 r sorio 


Scrive Minutolo 4/em. Prier. lib. 7. fog. 232. ne' procefli di nobiltà de’ 
Cavalieri Gerofolimitani di Cafa Domiele , che a Guglielmo fovrannotato 
fuccedette Giovaw Pietro Vincenzo fuo figlivolo , il quale ebbe in moglie 
Lucrezia Traverfa , cd inveftiffi di quefto Stato nel 1510. Da lui fu dato 
al mondo Giro/amo , le di cui nozze celebraroafi con Lucrezia Falcone, la 
fciando fua pofterità ne' prefenti Marchefi Danieli , che di padre in figlio 
fono fiati poffeflori di effo Stato, come fi offerva nelle quì feguenti inve» 
ftiture . Trovo che Niceo/ò Daniele inveitifi di Candicattini nel di 7. Lu= 
glio 1636. , ed indi 

Mazio Daniele e Patixano fotto li 10. Gernajo 1669. , il quale fa 
anche il primo M. di quefto titolo per la conceffioue , che gliene fece il 
Serino Rè Carlo Secondo cow fuo rcal privilegio de’ 6. Ottobre 1680. 3 
efecutor. a 90. Dicembre di detto anno ; ridacendo a diguità di Marche= 
fato la nuova Terra delli Fagni , ch'egli trè anni prima di effa conceflio= 
ne, cioè nel 1678. avea finito di fabbricare con abitazione di Vaffalli nell” 
antico Feudo di fua Famiglia , chiamato di Candicattini , come Gi riferifce 
di fopra. Celebrò fuo fpofalizio con Anna Pallavicino e Cordova; ricavan= 
do indi da ella 

Giufippe Daniele e Pallavicino, che inveftifi di quefto Stato fots 
to li 31, Ottobre 1720. Nominò egli fuo erede dopo morte Aazesizo 
fuo terzo figlie ad eftlufione del primogenito, che con fe fu in difgufto , 
e del fecondo per trovarfi profeffo Religiofo dell'Ordine di S. Benedetto. 
Quindi in virtà di detto teltamento inveftito videfi eflo 

«Astenino del retaggio di quelto Marchefato a di 19. Maggio 1726, 
Va nel ruolo cofui de’ Capitani Giullizieri di Siracufa , carica da ello 
genuta nel 1733. Ammogliatofi finalmente con Anna Bonanni e Calafti= 
betta , figlia di Filippo Bonaoni , edhLucia Calafcibetta jugali , aggiunfe 
sì numero de’ rportali 

Giafeppe Daniele e Bonanni attuale M. delli Bagni , e B. di Candi- 
cattini , come haffi chiaro dall’ invefticura , che per lui vedcfi fotto li 15. 
©ttobre 173 5. Fu Capitano di Siracufa nel 1748. Vive congionto in ma- 
aitaggio con Flora Mugnos, 


TOR: 
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TORRALTA: 


Raxcesco Mazia Bruno primo M. di Torralta . 

La nobile Fam. Zruso prende fua origine dalla Città di Firen= 
ze, da dove fece paflaggio in quelto Regno ne? fecoli a noi lontani, 
benchè altri fcrivono ellere elia venuta dalla Catalogna ; tuttavia 

egli è certo, che fino dal r.ggimento del Rè Manfredi Svevo pcffedettes 
Pietro Bruno il Caftello della Città di Salemi , e nel tempo del Vefpro 
Siciliano Gio: Zrumo trafcelto vide uno de’ Rettori di detta Città per 
confervarla alla Regia Corona d’ Aragona . Trovafi parimente un altro 
Gieveszi Bruno figlio di Pietro anzidetto effere itato confermato nella» 
poffeflione dell’accennata Caftellania nel 1300., e di effere ftato indi l'au= 
tore di aver fedato i tumulti popolari , che turbaron la pace di ella» 
Città di Salemi nc’ tempi del Rè Lodovico (4). E di quelto appuuto 
Giovaoni appare il quì feguente epitafio incifo ne” marmi del fuo fcpolcro 
giacente nella Chicfa maggiore della menzionata Città : 


focnzes Brano, mortis son immemer, pietate non minus, quaro 
mobilitate decoratus , fibi fuifque Progenitoribus pofuit . Anso 
1333. 


Fiorì parimente queta Famiglia nella Città di Meffina , come fcriffe il 
Padre Anfalone de /ua Few. digrell, ult. fi. 943., rifcontranioGi cul Mone 
gitore Zibliotb. Sic. t. 1. 324. c. 1. e t. 2. f. 87. c. 2., ed aoche acllao 
Città di Termine , ove nobilmente viflero fullo fpirare del fecolo feito» 
decimo Zietro, © Paslo Bruno, ch'entrambi fepolti veggonfi nella Cappella 
de’ Bruni , che ha titolo di San Diego co’ feguenti epitafj: 


D. O. H. 

Petro Bruno Hymerenfi Patritio, in quo tot virtutum flores enite= 
bont , ut immortale: pofferinpollicerentar , frd tamen eheu opem 
fruttum rapidus aufler bumi devcfit; Froncifius , © Omillina» 
Biuni Paremtes certatiza collacbrymantes filio guam cariffimo , ob 
egregias dotes pro tbulamo pofuerunt; non fasi jd enfis culpa es- 
no e Virginis portu 

M. D. LXXXXVIIIT 
Decimo fixto Kal. Sextilis, 


D.0. 
u_— —_——r———— 
(6) Coronelli 4i2/ier. univ. som. 6. f. 1294. 


————_—_—_— 
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D. O. H. 

(Quem queris Viater® Hymerenfem ne illum civem oprimuns, fomel 
È iterum bencmerentiffimum Patrie Potritiun D. Piulum Bru- 
sum? Hoc in tumulo a Donna Vincentia Valanzoni , ejur uxore 
sm pietotis s oc benevolentie fignum ercéto offa jacent . Virtusum 
famam Mundus , animarm Afro tenent; ubi accepit , ibi fpiritum 


aurifit, 


1x. Alaji enni m. Dc. xLvIII. 
«dîtotis vero fue xxxvil. 


Francefio Moria primo M., che fi cenna di fopra, fu molto zelante, 
nel fervigio del fuo Sovrano , fu Secreto regio della Città ai Salemi sc 
me’ torbidi generali de’ popoli , che fi mullero in queflu Regno nel 1647. 
albergò a proprie fpefe le Compagnie de’ cavalli , che giravano intorno le 
Città , e Terre per le caufe fuddetre , comprovandofi con un atteltato di 
gratitudine , che gliene fece il Vicerè Ni. ce los Veles. Quindi gover- 
mando la Città di Trapani con carico di Vicario Generale il P. di Partaa= 
ma di Cafa Greffro , riconofcendovi penuria di rrumenti , commife al fo= 
pravvifato Francefco Bruno la proviuese ai ajni icria di anvona , per il 
vitto de’Popoli; al che corrifpondendo egli cou la d-vu:3 puatualità,ripor- 
ttò dal medefimo Principe, c dal Senato L'rapan, tere di ringraziamene 
to. Ortali , e tanti fervigj di eflo Francefco un:ti a quelli de’ fuoi ante- 
«effori moffero la Maeftà del Rè Carlo Seconio al «norarlo col titolo di 
Marchefe di ua de’ fuoi Feudi chiamato» di Ferralta, (ped=ndogliene il 
privilegio a di 33. Febbrajo 1683., clecutoriato a 5. Dic.midie di detto 
sanno. Ammogliato viffe con Francetca di Ferro della Fam. de' Signori 
Berardi , ma poichè coftei gli riufcì ivfiuttuofa di fuccelTuni , fu vboliga= 
tto a far cader fuo retaggio in potere di 
Luigi Bruno e Lanzirotti B. d: Saccolino fuo nipote , e Caltellano 

ddi Salemi , che governò la Città di Trapani con la carica di Senst: re nel 

1634. , dove era paffato ad abitare per il maritaggio da fc fatto cun D. In- 
mocenza Riccio e Popoli , figlia di Placido B. di S. Ama. Appare fi. io 
coftvi di Marcello Bruno fratello del fummentovato MM, D. Freucetco è e 
ddi Giovanna Lanzirutti e Bianco de’ B. di Sanagia juguli, in compagnia 
de? quali fuoi genitori fece la fondazione del Convento di S. Francelco di 

Paola nell’accennata Città di Salemi , tanto atteftandoci la memoria fe= 
ppolcrale , ch’ efifte in mezzo della Chiefa de’ Frati di detto Ordine di 

quefta Città di Palermo, incifa in lapida marmorea , animata dalla fe= 
guente ifcrizioni: 


D. 0. M. 

MWufris D. Joanna Bruno O Lanzivotti note caritate profopie "ex 
Burcnibias Sinoggie , Saccolini Laionibà , quan: /pludore virtu= 
sui uner il'iflris Domini Afarcelli Bruno, Concuitus Salemene 

Ù % 
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TORRALTA: 


Raxcesco Maria Bruno primo M. di Torrelta. 

La nobile Fam. Zr4s0 prende fua origine dalla Città di Firen= 
ze, da dove fece paflaggio in quelto Regno ne’ fecoli a noi lontani, 
benchè altri fcrivono elfere ella venuta dalla Catalogna ; tuttavia 

egli è certo , che fino dal rggimento del Rè Manfredi Svevo poffedertes 
Pietro Bruno il Caltello della Città di Salemi , e nel tempo del Vefpro 
Siciliano Gio: Brumo trafcelto vide uno de’ Rettori di detta Città per 
confervarla alla Regia Corona d’ Aragona . Trovafi parimente un altro 
Gievenzi Bruno figlio di Pietro anzidetto effere itato confermato nella» 
poffeflione dell’accennata Caffellania nel 1300., e di effere ftato indi l'au> 
tore di aver fedato i tumulti popolari , che turbaron la pace di ella» 
Città di Salemi ne’ tempi del Rè Lodovico (e). E di quelto appuuto 
Giovaoni appare il quì feguente epitafio incifo ne” marmi del fuo fcpolcro 
giaccnte nella Chicfa maggiore della menzionata Città : 


foannes Brano, mortis non immemor , pictate non minus, quam 
mobilitate deceratus , fibi fuifquo Progenitoribus pofuit . Anno 
1333. 


Fiorì parimente quelta Famiglia nella Città di Meffina , come fcriffe il 
Padre Anfalone de /uo Faw. digrefl, ult. f. 943., rifcontrandofi cul Mone 
gitore Bibliotb. Sic. t. 1.f 324.c. 1. et. 2. f. 87. c.2., ed anche ncllao 
Città di Termine , ove nobilmente viflero fullo fpirare del fecolo feito= 
decimo £ietro, e Peslo Bruno, ch'entrambi fepolti veggoni nella Cappella 
de” Bruni, che ha titolo di San Diego co’ feguenti epitafj: 


D. O. I. 

Petro Bruno Hymerenfi Patritio, in quo tot virtutum flores cnite= 
boni , ut immortale: pofferinpollicerentar > fed tamen cheu openo 
fraclum rapidus aufler bumi deveffit; Fronciftus © Omillinao 
Hiuni Paremes cercatiza collacbrymantes filio guam coriffimo , CA 
egregias dotes pro sbalamo pofucrunt; non futi fed enfis culpa em 
no e Virginis partu 

Me Di LXXXXVINI 
Decimo fixto Kul. Sextilis, 


D.O. 
(6) Coronelli 2i0/ier. univ. tom. 6. f. 1294. 


————_—_——m 
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D. 0. HM. 

\Quem queris Viater? Hymerenfem ne illum civem optimam , fomel 
È iterum bencmerentiffmum Patrie Potritium D. Piulum Bra- 
sum? Hoc în tumulo a Donsa Vincentia Valanzoni , cjur uxore 
im pietotis, oc benevolentie fignum ereito offa jacent. Virtutune 
famem Mundus , animom Afira tement ; ubi accepit , ibi fpiritume 
amifit. 

i 1x. Aaji anni M. DC. XLVII, 
«dîtatis vero fue xxxVil. 


Frentefio Herio primo M., che fi cenna di fopra, fu molto zelante, 
nel fervigio del fuo Sovrano , fu Secrero regio della Città ai Salemi 3 c 
ne” torbidi generali de’ popoli , che fi mullero in queto Regno pel 1647. 
albergò a proprie fpefe le Compagnie de’ cavalli , che giravano intorno le 
Città, e Terre per le caufe fuddette , compruvandofi con un atteltato di 
gratitudine , che gliene fece il Vicerè Ni. ce los Veles. Quindi gover- 
mando la Città di Trapani con carico di Vicario Gencrale il P. di Partao= 
ma di Cafa Greffco , riconofcendovi penuria di trumenti , commife al fo= 
pravvifato Francefco Bruno la provincie ai ogni icrra di annona , per il 
vitto de'Popoli; al che corrifpondendo egli con la devu:3 puatualità,ripor- 
tè dal medefimo Priacipe, e dal Senato L'rapan tere di ringraziamene 
to. Or tali , e tanti fervigi di elfo Francefco unt: a quelli de’ fuoi ante- 
ceffori moffero la Maeftà del Rè Carlo Seconio ad «norarlo col titolo di 
Marchefe di ua de* fuoi Feudi chiamato» di Terrelta , {ped=ndogliene il 
privilegio a dì 23. Febbrajo 1683., cfecutoriano a 5. Dic.mdle di detto 
anno. Ammogliato ville con Francetca di Ferro della Fam. de' Sigaori 
Berardi , ma poichè coltei gli riufcì ivfiuttuofa di fucceflini è fu vboiiga= 
to a far cader fuo retaggio in potere di 

Luigi Bruno e Lanzirotti B. d: Saccolino fuo nipote , e Caltellano 
di Salemi , che governò la Città di Trapani con la carica di Sens: re nel 
1684. , dive era paffato ad abitare per il maritaggio da fe fatto cun D. In 
nocenza Riccio e Popoli , figlia di Placido B. di S. Ama. Appare fi. lo 
coftvi di Marcello Bruno fratello del fummentovato AI. D, Fr-uvetto , e 
di Giovanna Lanzirotti e Bianco de’ B. di Sanagia jugali , in compagnia 
de’ quali foi genitori fece la fondazione del Convento di S. Francelco di 
Paola nell’accennata Città di Salemi , tanto atteltandoci la m:moria fe 
ppolcrale , ch’ elifte in mezzo della Chiefa de’ Frati di detto Ordine di 
quefta Città di Palermo, incifa in lapida marmorea , aunnata dalla fe- 
gguente ifcrizione: 


D. O. M. 

MWuRtris D. Joanna Bruno ©' Lauzivotti mote caritate profopie "ex 
Lurcnibas Synaggia , Saccolini Bai ‘nifas quan: /plendore virtu= 
sun usci illuflris Domini Afarcetti Bruno, Cinceritus Salemen= 

i Si 
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fis Ordinis Afinimorun Fundatoris Bcc jacet fub mermore , guod 
propriis ponendum fumptibus demantavit . Multris filius Do- 
minus Aloyfius Morchio Turris alte fimiliter fundator , gui di- 
Gli Ordinis devozione , © se mortuus ne tante genitricis confor- 
gio fejunElus extaret s ut vivis moribus conjunétus fuit, boc ino 
cadem Ecclefia în Fratrum fipultura guicfiit. Obiit die g. Moji 
enno 1719, 


Quefto Cavaliere fu Governatore del Monte della Pietà di effa Città di 
Valermo nel 1716. , e cefle all'ultimo fato privo affatto di figli , dapoi- 
chè ammogliato erafi per la feconda volta con Maria Lanza e Joppolo , fi- 
glia di Giacomo primo P. Lanza , onde alla morte gli fuccedette 

Astenino Bruno e Palermo fuo fratel cugino , come figlio di Giw- 
pe » che fu terzo fratello del mentovato più volte primo M. Don Fran- 
cefco, Invcfifli quefti del prefente titolo futto li 24. Febbrajo 1722. Fu 
Senatore della Città di Trapani negli anni 1706. € 1716. , e morì fene 
za figli , flante la infecondità di Allegranza Afaiti e Barlotta fua confor= 
te , figlia di Francefco Signore delli Birgi . Così morto lui , fuccedette» 
nella prefeote inveltitura 

Cerlo Bruno e Palermo fuo fratello , che 1’ ebbe concefla fotto li 
17. Marzo 1730. per la compra fatta di eflo titolo da potere de’ Padri 
Getuiti del Collegio di Salemi , che dell’ anzidetto M. Antonino furono 
eredi. Venne a morte coftui delufo pure di prole , e perciò con fuo telta= 
mento celebrato negli atti di Notar Antonino Corlco di Salemi a di 15» 
Aprile 1734. fece crede del prefente Marchefato il vivente 

Benedetto Emonuele e Bruno fuo nipote , figlio di Giovenwa Bruno e 
Palermo fua forella , che fi era maritata con Domenico Emanuele ed Abri= 
guono fecondogenito degli Emanueli di Trapani , così coftando dal pro- 
ceflo d’ inveftitura , che a coftui fpedilfi nel di 27. Luglio 1735» Egli è 
il M. oggidì di Torralta , ed è B. di S. Giufeppe (o) , di S. Leonardo (4), 
e Canalotto (6). Polliede felicemente in ifpofa Anna Maria Villaraut , fi- 
glia di Giufeppe , che al prefente vive Sacerdote Cappuccino ia quelta 
Convento di l’alermo, 


CAM- 
—————————_—_—————_—————————————€—€+€T_T_—_—mzz 
(a) Concegfione del titolo di B. di S. Giufeppe difposciata a dì 31. Giugno 

1628. , € vedufi por. 2. lib. 1. fog. 207. di quela mio Sicilia. 
(5) Per privilegio reale de' 19. Outobre 1644» 
(6) Per privilegio de‘ s. Aprile 1645» 
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CAMPOREALE, 


Rcapio Bicchet e Zumbo fu il primo M. di quefto titolo, per con- 

A ceffione del Serino Rè Carlo Secondo fotto li 29. Giuguo 1632., 

efecutoriata a 47. Ottobre di detto anno , in confiderazione noa 

meno della ncbiltà di fua Famiglia (2), che de’ fisoi fervigj di 

guerra , avendo egli fervito la M. S. col pofto di Maeftro di Campo del 

Terzo Siciliano s militando in 1fpagna ne’ pacfi di Tarracona (Z). Sortà 

i natali da Agrelio Bicchet , e da Livia Zumbo jugali , effendo figlio eilo 

Aurelio di quel France/îo , che fepolto vedefi nella Chiefa di San France- 

fco fuori la porta del Bagno della Città di Sciacca nella Cappella di Cafa 
Bicchet fotto avello di marmo animato dalla quì feguente ifcrizione: 


Sexto idus Maoji 1577. Sp. Dominus D. Froncifius Bicchet eximius 
iuris confultus obiit y cui Sacca mater flebile carmen dicavit. 
Hic decor ef patrie , Regni cenforgue foverus. 
Orbis bones tumulo gloria quanta jacet 
Efibera vitè queror fili te vifcere nofiro 
Ceondere fi poffem gloria nofira forces . 


Dalla Famiglia Zicchet pafsò quello titole in quella de’ Signori Zevpelliz= 
zeri , ellendone ftato primo acquiltatore . 
Antonio Impellizzeri , che ue prefe l’ invelt. a dì primo Novembre 
]1682, Sposò coftui nelle prime fue nozze Aona Rau e Maftrilli , figlia di 
Francefco M. della Ferla ; morta la quale , felteggiò le feconde con Anto- 
mia Porzio. Quindi venendo a morte fece erede di eflo Marchefato 
Stefano Impellizzeri e Statella fuo nipote , figlio di Giovanna Sta= 
tella e Rau, e di 4/9/t0 Impellizzeri jugali, che fiorì a tempi noftri adors 
mo del Sacerdozio , c divenne indi infigne operario pel bene fpirituale» 
deil’Anime. Trovo indi l’ iaveftitura di quelto Stefano fotto li 4 Feb. 
brajo 1726. , e trovo ancora d’ efiere ftato venduto.il prefente titolo col 
verbo regio a 
Giambattiffa Gifmondi e Teixbiera de Albornoz B. di Portaferra- 
ata (6) vivente M. di Camporeale , che ne prefe l’inveftitura fotto li 15. 
*Parte ll Ccecc Apri- 


——— o 


(0) Vedafi nobil; di Cafa Bicchet prefo Anfalone de /us Fam. digref?. 
ult. £. 233. © ti fia Antonio di detta Cafa, cb° ebbe il Veftovado di 
Latts nel 1677. fecondo Pirri Sic. facr. mot. Patt. fi 791. c 1. 

(2) Collurafi Zum. di Pal. p. 1. f. 106. 


(6) 2 titolo di Bur.di Portaferrata fù conceffo nel 1560.a Pietro di Affitto, 
Se 
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Aprile 1741. Aflociolii egli in maritaggio con Antonia Palmerino e Siri- 
guano , figlia del B. Domenico Palmerino . 


CASTANIA. 


Erra Baronale della Valle di Demone , che tiene a fe aggregati li 
| Cafali (0) di Rendaculo , e di Senta Marisa adorni di mero e mi- 
fto Imperio. Fu di ragione anticamente di Arrigo Statella , il 
quale , fecondo vuole il Padre Amico Caron. i//u/fr. par. 4. lib. 
12. cap. 4. fog. 159. Fuit Cafanie , © Limine Dominus , nec non jures 
uxorîs Conflantie , Goannis Infuntis filie , Randatii , Francaville , © Ca- 
Arileonis Comes. La pofledette parimente Corredo Lanza de Coftromainar- 
do Gran Cancelliere , e Maeftro Giuftiziere di quefto Regno . e detto an- 
che A/iles , come fi legge nel Fazello dec. 2, lib. 9. cap. 2. f. 51. e cap. 3» 
f. 54. e 80. nella Chroz. Reg. di Pirri nell'anno 1305. fi 46. , e ne’ Aridile> 
2j di Palermo di D. Michele del Vio f. 37. Pervenendo però in potere di 
Ucone Lanza figlio di Corrado anzidetto , ne fece quefti vendizione ad 
Eufachio ci Gregorio aliàs de Taranto di Catania per lo prezzo di oncic 
180. moneta di quelto Regno, facendogliene il contratto negli atti di No- 
tar Vaffallo de Jaruelo di Meffina a dì 4. Maggio s. Ind. 1322., confer- 
mato dal Rè Fedcrigo Secondo con fuo rcal privilegio difpacciato ino 
Meffina nel dì 26. Maggio s. Indiz. 1322. Cadde pulcia per ragione di 
fucceffione nelle mani di quell’4//e/fo de Taranto , che fi vede notato nel 
fervigio militare del Rè Martino del 1296. fog. 30. di Mufcica : Novilis 
D.Aftafius Gregorii de Taranto pro Cafalibus Randaculi, 8" S.Morine. Ma 
una confimil nota,che trovali nel fervigio militare del 1408.f.112. dopo il 
corlu di un fecolo,ed è la feguente: Nobilis D.Aflafius de Taranto pro Ca- 
Salibus Caftanie,Randaculi 8 S.Msrine: ci fa faperexche appunto di quefto 
Allalio fecondo fu fuccetlore il figlio Giovanni, che inveftiffi di quefto Sta- 
to fotto li 13. Luglio 1. Ind. 1453. (4), ma poichè quefti non lafciò di fe 
veruna prole , ebbe luogo a fuccedergli ZZarg4erita fua forella , la quale 
rie 


— <_—__ 


Se ne inveftì in guifio corrente fecolo cicè nel 1712.0 14. Giugno Pietro 
Gi/monai , che fu Senatore di Palermo nel 1713. y6d oggi ritienefi dal 
di lui figlio Grambatiifta /ivsmentovato , poichè ne prefe egli P inve. 
023. Felbrajo 1736. 

(a) Za voce Cofale quol dire un numero di cafe rifliche e da campagnuo- 
li, in Greco Neoasuer Guglielmo Tirio Zi. 11, cop. 19. pag. 8. Subur- 
banum. Filippo Mouthes Woria degl” linperadori . 

Aquinze lives entour aus 
Ne remeft Villes, ne Cafaus. 
(3) Real Carice!l, Lib, am 1453. f1 280. 
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rilevata videfi da Arsonio Benedetto di Paternò luo nipote , figlio di Nie- 
colò fuo figliuolo , ciò diducendofi dall’ invellitura , che egli prefe in Pa= 
lermo a dì 20. Luglio 6. Ind, 1473. (2). Morto che fu coltui , gli fucce- 
dette Grazia fua forella , che fu mogliera di 7'ommafo Tormunbene (6), © 
da efla nacque Niccolò, che prefe fua inveftitura in Palermo a dì 7. Luglio 
2. Ind. 1484. (c). Trovo finalmente le note di altre due inveftiture di 
quefto medefimo Stato, cicè l'una prefa dal tellè cennato Niccolò nell’aa- 
no 1516. a dì 11. Settembre 5. Ind. (2) 3 e l’altra da B/a/to Lanza come 
marito di Lauria Tornanbene forella del fummentovato Niccolò coll’cit- 
cutoria di Palermo fotto li 26. Luglio 1507. (e) . Trovafi del primo pel- 
3a Cosan. illuftr. del Padre Amico p. 2, lib. 8. cap. 1. f.365. la quì feguen= 
te nota : Casanenfis bine , opud quos Ferdinandi Regis mortis nuncius 13. 
Kal. Februarii perlatus fuerot s Petrum Cerdonam Colifuni Comitem , 0d- 
mitente cum primis Nicolao Tornambenio Colarie Dynalta, Catamenfi, urdis 
Legosum delegere. Diccfi del fecondo, civè del Lanza, di efler egli l'autore 
de’prefenti P. della Trabia (/) , cMfendo fare a lui conferite le cariche di 
Giudice della R. G. Corte (g), e di Diputato del Regno uegli anni 1508. 
e 1514. col di più, che molte fiate fpedito vid: Vicario generale in eflo 
Regno, ed Ambafciadore al Rè Ferdinando il C.uvlico , tfacendofi prova 
di tutto quefto coll’ elogio , che gli fa Mongitore sella fua Bibziot. Sicula 
10m. 1. fog. 111. B/efius Loncca, fcrive egli, dutia uxore Laurea Tornam- 
bene, Collanie Baronian familie fue revocavit. Fondeni binorum plenus 
obiit Panormi 8. Oîtobris am. 1535. in Ecelefis S.Cite Fratrum Predi- 
catorum fipultus jacet y ubi in ejus e marmore feputchro , bec legitur ine 

Siriptio: 
D. O. M. 
Len (lum terris babuit lex utvaque fulmen, 
‘onditur boc Blafius Loncea Sarcopbago. Vixit an, LxIx. 
Obiit vin, Ottobris 1x. Ind, MDXXxv. 


Oflervo finalmente ridotta la prefente Baronia in potere della Famiglia» 

«Sollima dell'Orinali (4), è per conferma di quefto piacemi rapportare agli 
*Parte Il. Cocc 2 eru= 

_—————t_€€€€ 


—_ 

(e) R.C. an. 1473. f. 275. 

(2) Anfalone digre/S. 6.f.117. 0.2. 

(e) R.C. an. 1484. f: 454. 

(4) £. C. an. 1516. f. 620. 

{e) A. C. an. 1506. f. 130. Pirri Chrom. Reg. fog. 47. 

Cf) Bonfiglio For. Sic. p, 2. lib. 1.f:412. 

(£) Andrea Marchite Parlane. di Sicil. pag.378. Mario Cutelli de svn. 
1.1 difi.2. porzic.1 1.0.50. peg-3 54. Francefco Milanefe 2i4,2.de6.1.1.55. 

(4) Iaveges Nobiliar. Vicereg. Pretor. f.128, c.2, Fam.Sollima, Anfalone 


digreft, s.f.97. 
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erudiu la quì feguente ifcrizione fepolcrale di D. Antonia Sollima e Bave- 
ra (a) Baroneffa di Catania , fepolta nella Chiefa del Gesù di Palermo e 
nella Cappella de” SS. Dottori. 


D. Antonia Sollima © Bavera Calanie Boroniffa boc momums. clau- 
ditur , fed pietas s boneflas , liberalitos cloudi loco nom poffunt obiit 
anno fal. 1614. etar. 34, 99. Sept. Societas Yefù benemerentif&= 
me pofuit, que virtutum thefauris gloriam emit cternom Iono= 
He, e; Aloyf. Stanislao , quos unicè coluit guafî quadriga ino 
celum evebla . 


Giuserre Gaudiofo B. di Catania , e del Cafale fu il primo M. di 
quefta Terra per conceffione , che gliene fece il Serio Rè Carlo Secondo 
a 14, Settembre 1683. , efecut. a 21. Dicembre di detto anno . Lafciò fua 
mortale fpoglia nella Villa Reale di Madrid, dapoichè avea dato i na» 
tali a 

Vittoria Gaudiofo fua figliuola , che col titolo di eredera i congiua- 
fe in pareotado indiffolubile con Gio: Pierro Sollima Galletti M. di S.Ma= 
gina , chiaro documento di ciò effendo l’invett. , che a lei fpediffi del pre= 
fente Marchefato nel dì 23. Giugno 1724. Da quefta sì chiara coppia furfe 
al mondo 

Gio: Aleffandro Galletti Sollima e Gaudiofo , che fuccedendo all’an= 
zidetta Vittoria fua genitrice, inveftiffi di quefto titolo a 17.Aprile 1740. 
Fu coflui P. di Roccacolomba , e Capitano di Palermo , e poichè menò ia 
ifpofa Melchiorra Corvino e Galletti , figlia di Giufeppe P. di Roccaco= 

Jom» 


n — —@ 


(0) Zo Famiglia Bavera detta pur Manganello fu uno delle Famiglico 
mobili Patrizie della Città di Afarfala, ove fi vede une fua Cappel= 
la nella Chiefa del Convento deli Annunziata , abete nell” 
trio colonnato innanzi la porta maggiore di efîa Chiefa una lapide au- 
tica frpolcrale coll'armi gentilizie di effa Cofa, che fino un Cavsllo, 
ed uno fiudo con un braccio Fefo fopra il Cuvalle con una mazza ino 
mano ye quefia ifirizione oll''intorno: In nomine Dii noftri Jefu Chrifti 
MDIL, 

Trovo pure memoria di tal Famiglia in quefla noffra Palermo , leg= 
gendofi di effa nella Chiefu de’ Padri della Gancio la guì figuente cpi- 
grofe di una lapide della Cappella di S. Maria la Neve: 


Francifcus Bavera ano. x. Jofephi Bavera ann. 17. fumma fpe , & 
animi , & ingenii praditis , filiis & fibi vivens Hieronymus Bave= 
ra , pater majoribus clariffimis Marfalia natus civis Panormitanus 
F. ann. 1609. 
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fomba , fi refe con efla genitore del vivente M. Gie: Ziesro Galletti polli» 


ma Corvino c Gaudiofo P. di Roccacolomba &c. 


CASALE. 


L primo Conceffionario di quefto titolo fu lo Mleffo GiusepPe Gaudio» 
fo , che fu il primo M. di Caftania. Effendoglicne flata fpedita la» 
conceflione nel medelimo giorno di quella di Caltania , come fi vede 
nel precedente Capitolo fotto li 14. Settembre 1683. , efecutoriato a 

‘31. Dicembre di detto anno . E perciò le inveltiture di effo titolo fono le 
medefime de* M. di Callania di Cafa Ga//erti con differire folamente nell* 
mltima inveft. , che fta oggidì a nome del prefeote 

Giufeppe Bonomo , il quale ebbe fatta vendizione del prefente tito= 
Jo dal Marchefe Gio: Pietro Galletti e Corvino per lo prezzo di oncie» 
330. , come fcorgelì dal contratto rogato negli atti di Notar Filippo Lione 
ti di Palermo a dì 13, Aprile 1742. , e dall’invelt. ch'ello ne prefe fouo 
Di 28. Aprile 1742. 


Sì ONOFRIO. 


ArtoLomgo del Caftillo fu il primo che fortì il titolo del prefente 
B Marchefato , dopo che era ftato Siudaco della Città di Palermo , 
c più volte di effa Senatore (a). Effendogliene ftato conceflo il 
privilegio dal Sermo Rè Carlo II. a 30. Settembre 1634. , efecut. 
2 22. Agofto 1685. Elctto anche videfi parecchie fiate Govzrnatore del 
Monte della Pietà di effa Città di Palermo , ed ebbe il governo della 
Compagnia de’ Bianchi nel 1691. Lafciò fua mortale fpoglia in Palermo a 
‘mo. Gennajo 1706. (4) , e "1 fuo cadavere fu fotterrato nella Chiefa dell’ 
©livella , e nella Cappella di fua Famigl'a , ove giacciono a!cune lapidi 
£epolcrali di nobiltà gentilizia , con quei epitafj, elogj , ed iftrizioni , ehe 
furono da me traferitti nel Capitolo de’ M, di S. Ifidoro . Sposò mentre, 
ville Elifaberta Vaffallo , e con effa diede i natali a 


Giufeppe del Caftillo e Vaffallo,la di cui inveft. cadde nel dì 4.Gens 
na- 


— — —. n — 

(0) Netift porsmente cb’ effo MI. Bartolomeo goversò lo Spedale riaffino 
di Palermo nell’anno 1667. colle carica di Speduliere , così coflundo dal- 
D'ifirizione che iegoch fotto la medaglia marmorea del Sucerdote Don 
cisco Retlo delta parte finifiro della Porta della Chiefa di e/o Spe 

ale. 

(0) Fu pubblicato il fo teficmento negli atti di Netar Gio: Potimella di 

Palermo 4 dì 14, Genzajo 1706, 
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n2j0 1707. Prefiedette cottui al fovrannotato Monte della Pietà , © fu 
Governatore de’ Bianchi nel 1721. Furono i legami di fue nozze con 
Porzia Squiglio e Parifi, figlia di Pietro B. del Landro; morta la quale, ce- 
lebrò fuo fpefalizio con Francefca Setajoli e Gianguercio Marini vedova 
del B. di Vallelunga . Nacque dal primo fuo talamo nuziale 

Bartolomeo del Caftillo e Squiglio oggidì M. di S. Onofrio , che» 
inveftiffi di detto titolo a dì 5. Febbrajo 1734. , nel ruolo veggendofi de” 
nobili Diputati del Monte della Pietà , da lui governato più d' una volta 
al pari de’ Marchefi fuoi genitori , e de' Governatori della Compagnia» 
forriferita de’ Bianchi nell’anno 1744. Gode il felice poficiin di Aurclia 
la Lumia ; figlia di Lodovico (2), che l'è conforte fua indiffolubile , e del 
figlio fuo primogenito Giu/fppe del Caftillo e la Lumia, che menò in ifpo- 
fa Maria Vanni c Lapis ; figlia di Placido M. di S. Leonardo, 


MANGHISL 


Enifola , che ha forma di una cocchiara (4) , diftendendofi nel ma- 

re in luoghezza di mille duecento cinquanta paffi tra le Città di 

Augufta , é Siracufa . Gira tre miglia , e’ fuo Ilmo per cui Gi uni- 

fce al continente della Sicilia , non è più largo di 25. pali (c) . Él- 

la è l'antica Pcpifola di 7°92/6 , fu la quale Lamo con una Colonia di Mes 
ga 

—_——————————€& 


(0) Vedef de’ Sionori Lumj un nebile tumolo marmoreo nelle Chiefa di 
S. Tommefo Apoffolo vicino lo Spedale gronde di Palermo, ammato 
dal quì feguente cpitafio è 

D. O. M. 
U.]J. LP. Thome la Lumia Regio Confiliario integerrimo 
In cautìs confulendis nemini fecundo, 

Plories Aftrex adminiftrationis munere infigoito; 
Tribunali San&iffime Inquifitionis Confultori; 
Pucliarui: in Pietatis Monte degentium paterno Judici; 
Hujufque Socictatis Prote@tori fpecialiffimo 
Crifliva la Lumia , & Bova uxor cjus amantiffima 
Hocce minimum maxima obfervantie monumentum 
Lubens merito dat confecrat obiit 1635» 

Menfe Januarii die primo etatis fur LVII. 


_—__—___ 


(8) Siracuje outiche del Bonanni ediz. di Palermo 1717. tom. 1. lib. 1. 
fog. 189. 
Gò E invero così Firetto I accennato iflmo » che non Penifola, ma 1 
ha fertra a chi di lontano in cfu fifa lo (guardo, e perciò ua Es 
if 
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garef edificò una Città di tal nome oggi disfatta (0) : e da ciò s’ iuduce il 
Bonaoni Siracufe antiche ediz.di Palermo 1717. t.1.lib.1, f£.189. a giudicare 
il nome A/anghifi , con cui effa al prefente viene addimandata , non effere 
di origine Saraceno , come cen Mirabella , e Fazello afferifce Camilliano, 
ma corrotto dalla voce 4/egarefî. Tucidide nel lib. 6. ci dà notizia di 
efTa Penifola di Tapfo con tale orditura di parole , rapportato dal furrife- 
rito di Bonanni : Asbenienfes proxima luce , que cam noSlem confecuta eh} 
recenfitis copiis cum iis emnibus Cotana profitti , regione leci , quem Leo= 
mem vocant , ab Epipolis fox aut feptem fadia diffitum , clam botfe pedita- 
sum in Terram cxdonunt , fimulgue maves ad Topfùm oppelluni . EFP autem 
Tapfus peninfula anguffo if)bnso in mare procuvrens, baud procul Syracufis » 
five terra , five mari commeare velis . Eam terre angufium cancellato vallo 
cum obfepiffent nautici milites quiecere + Virgilio lc attribuifce l'epiteto 
jacens per «lere la fua lingua di terra così balla , che quaiì uguale ii ren= 
de all’onde del mare , onde egli così cantò lib. 3. ZEneid. verf. 794. 
è 0000 Alegarofque finus  Tapfamque jacentem. 

‘Non trovaGi ia quelta Penifola veltigio alcuao di anti-hità , voglio dire, 
dell'abitazione de’ fovracennati popoli Megarefì , fecondo notò Arezio 
lib. de fitu Sic. ex Bibliotb, Corufii . 1. £. 12. c. +. , e Mirabella Sir. nf. 
edit, Pan, 1717, t. 2, fi 322. 74/45 in prefirtia Infula de Alangbifi di- 
Ga , peninfula : ubi ontiguitotis nibil extat  portu ab occafu munita , qua- 
zuor ab Acrbadina una Syrocuforum urbe diftat miliaribus . Rifcontran= 
dofi con Fazello dec, 1. lib. 3. cap. 4. fog. 162. In buc T'apfi peninfala 
Lamis Megorenfîs , [ cujus fuprà meminimus % a Leontinis puljus oppidum 
[referente Tueydide ] condidit. Quod deced:nte conditore Megarenfes 
deferuerunt , cujufque nulla jam extont monumento. Comprende ella due 
littorali : diftendefi il primo rimpetto a Tramontana , € guarda lu Città di 
Augufta ; a fronte del mezzo giorno fta l’ altro verio Siracufa ; € quì tie» 
ne quel comodo Porto raccordato da Fazello dec. 1. lib. 3. fog. 162. 
T'opfus Peninfala portum babet ad }lbmum , qua Syracajas verzit . Canio 
mandofì per quella fua maremma 8’ incontrano varie cale e punte , fitvate 
con il feguente ordine , e da marinari nominate la cala del Cannatello , 0 
riconco , ed agnonata della Penifola ; la cala del Cretazzo ; le protte del 
Lauro , e delle Cuticchie ; 1a punta delle Colombe ; le cale , e punte del- 
YOgliaftro , c della Gifima ; Ja punta , e ridotto dell’ifola ; la fpiaggia del 
fuolo con la fonte del baglio ; il ridotto della Cacarella ; le punte del 
Pedale , e del ‘Tuono ; e hnalmente di nuovo 1° 1flmo per la parte fetica» 
trionale, per cui fi congiunge con la Sicilia (4). î 


————+———_—_——_—_>_——r-—r ——-.——— 
differo Ifola, così Servio in lib.3. AEncid. Tapius, lafula non longè 
a Syracufis. 
Ca) Matla 
(I Matia Si 


in prefpett. p. 2. C. non E. f. 146. 


» profpett. p. a. Penifi e Scogli f. 473» 
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lcyazio Romeo B. delli Biggeni , e dell’ Ifola delli Manghifi fu il 
primo M. di quefto titolo , concellogli dal Sermo Rè Carlo Secondo con 
fuo real privilegio de’ 29, Settembre 1685. , efecut. a 9. Marzo 1686. 
Acquiftò parimente l’uffizio di Luogotenente di lrotonotajo del Regno , 
ch’ era prima della Famiglia Rizzari , fortendolo ix feudi , e con titolo 
di Baronia per fe, e fuoi fucceflori im infnituzs . Fu Governatore del 
Monte della Pietà di Palermo nel 1694» 95. € 1701. Menò in ifpofa Ca- 
terina Miccichè e Colnago , figlia di Pietro B. di Grottacalda , © con ta- 
le maritaggio fece entrare nella fua cafa la detta Baronia di Grottazalda, 
avendo egli in efla fucceduto dopo la morte fenga figli del Barone 4ure" 
Antonio di lei tratello , così coltando dall’ inveftitura fpeditagli fotto li 
30. Aprile 1711. (2). Ebbe in facceflore il figlio fuo primogenito dino- 
minato 

More Antenio Romeo e Miccichè , che inveltifi di quefto titolo a 
dì 25. Settembre 1709. Fu coftui Governatore più velte del Monte del- 
1a Pietà di Palermo . Fefteggiaronfi le fue nozze con Ifabella Vanni «> 
Giancardo , figlia di Orazio Vanni e Bellacera già Senatore di Palermo , 
rampollaado da tal innelto il vivente 

Ignazio Romeo e Vanni M. dell'Ifola delli MagaiGi , B. delli Bigge- 
ni (4) , di Grottacalda , del Conforto , e di Cafalgiordano (6) , c perpe- 
tuo Luogotenente di Protonotajo di quelto Regno. Fu Governatore del- 
la Compagaia de’ Bianchi della Città di Palermo nel 1746. Tiene in mo- 
glie Anna Maria Aflenfo , figlia del B, di S. Rofalia. 

La Nob. Famiglia Roweo prende fua origine dalla Catalogna è B' cx 
Dominis primotibus Cotalanis $ fecondo ferifle il P. Anfalone de /uo Fam. 
digrell. 5. f. 97. , qui continuam confuetudinem cum Regibus Aragoniis ba- 
buere . La incominciò nel noftro Regno Raimendo Romeo detto Afiles s 
che vi pafsò coll’armata del Rè Pietro d'Aragona dopo il Vefpro Sicilia- 
no , e tu acquiftatore della Baronia di S. Martino , genitore rendendoli di 
Francefio,che ottenne l'inveft.di effa Baronia, accrefcendola indi co’ouovi 
acquifli de” Cafali di S, Anna, di Partinico, Glippari, Piccolo , € Floccari 

pe 

_— 

(0) Grottocalda Baronia, di cui appajono le inveffiture di Marcantonio 
Miccichè 4 4) 6. Luglio 1673., di Caterina Romeo e Miccichè @ 30. 
Aprile 1711.,e di Tommafo Strazzeri 2, di Cutomino , e Befima, che 
Jo comprò col verbo regio come nominatario di Francefco Spoto sel dì 4. 
Febbrajo 1736. , inveflendofene finalziente Antonino Strazzeri /uo fi- 
gliuolo a 5. Ottobre 1737. 

(5) Biggeni, inveftiffene Pietro Antonio Romeo % 27. Afaggio 1627., 
Ignazio vivente 22. nel dì 9. Agoflo 1715. dn quefle Feudo terngono i Si- 
qnori Romei il mero e miflo Imperio in largbifkma forma. 

((<) Cafulgiordano , fua inve. prefa da Ignazio Remco 47. Magnifi 39. 
Ago 1715. 
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pe” quali ‘preftò egli fervizio militare cogli altri Baroni del Regno nel 
13296. » ceme notò Mufica Sic. nob. f. 39, Francifius Romeus pro Cafali= 
Bus S.AMertini , S. Anne , Portinici , Grippori, Pichuli , © Floccari 
*7 20. Hanno poffeduto anche i Signori Romei le Baronie di Carcaci , € 
dello Stato ge Terra di Mililli , con eflere ftati adorni più d’una volta 
dell’ Abito eccelfo Gerofolimitano mentre faccan loro antica abitazione 
nella Città di Randazzo, così per fede di Minutolo em. Prior. di Mef 
figa lib, 6. £, 135, lib, 3. f. 259. lib, 9. f. 327. 238. 329. 330. 331. 


FEDERICIL 


Omexico Manta Federici e Termine. 
D La Famiglia Federici fu portata in Sicilia da Gio: Fatti» 
a (0) » © Froncefto Federici , li quali partttifi dalla Città della 
Spezia lor Patria (4) , veonero ad abitare in quella aoftra Paler= 
amo ful fine quali dello fcorfo feculo; fpofandofi il primo a D. Ifabella Ters 
mine , figliuola di D. Giovanni , con aver ottenuto il guverno della grof+ 
fa Contea di Modica, Trovo adoroa efla Famiglia di molti reali privile= 
gi» di titoli , e conceflioni , per le quali appare ave ella polfeduto la Cit= 
ità di Marterano del Regno di Napoli nella Calabria per privilegio di 
‘Alfonfo Rè di Aragona , dato al nobile Giovanni Fiderici nel 1443. (6), 
€ ciò per rapporto di una narrazione geucalogica di efla Famiglia, defcrit= 
22 da Giovanni Beltrando , e data alla luce nel 169:., moverandofi tra î 
fuoi più chiari Perfonaggi Monfignor Girolamo Federici , che per la fuso 
2virtà e fcienza occupò le cariche di Governatore della Città di Roma fot- 
120 Papa Giulio Terzo negli anni 1555» € 1560. a tempo di Pio Quarto, e 
promoilo videfi ai Vefcovadi di Sagona , e di Martarano , e finalmente a 
quello di Ledi , dove morì I' anno 1579. , € fu fepellito nella Chiefa Cats 
gedsale colla feguente ifcrizione: 


*Parte Il. Dddd D.0. 
__————s 


(a) Zeggafi il teffamento di effe Giambattifta negli atti di. Notar Anto- 
mino Tagliaferro di Palermo a dì 11. Settembre 1673. 

(3) Nella Città della Spezia delle Stato Genovefe non poche fono le ferit- 
ture , che notanfi de î Signori Federici, fra le guali vedefi it tePamen- 
to di Agoltino Federici per gli atti di Notor Agoftino Amibrofino as 
12. Novembre 1611., e il telfamento di Girolamo negli atti di No- 
tar Stefano Podenzano a 9. Settembre 1623., tranfuntati ambidue gu) 
in Palermo per Notar Fruncefio Oliveri a 6. Gennajo 1687. 

(6) Narrazione fooracitato della Famiglia Federici del Beltrando £ 104. 
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D. O. H. 
Hiesonymo Federico Epifopo , Yuris sc Forcufica rerum peritia în 
figni , EcclefiaBtice Îibertasis acerrimo Defenfori . 
Ludovicus Taberna fucceffer pofuit enne 1602. Vixit annos 63. Obiit 
8. Idus Novembris 1579. (0). 


Or 1° accenoato Domenico Federici ebbe conceffo il prefente Mar- 
chefato dal Serfno Rè Carlo Secondo con real cedola de’ 14. Settembre 
1687. , efecut. a 13. Dicembre di detto anno . Fu Governatore del Mon- 
te della Pietà di Palermo nel 1706. 1707. 1709. IO. 18. 19. 97. c 28. 
Viffe ammogliato con Agata Platamone e Corvino , figlia di Giufeppe M. 
di Mezzojufo; colla quale aggiuafe 21 numero de mortali 

11 M. Giambattifle Federici e Platamone , che effeado ftato dotato 
dalla natura di rari pregi , c di coftumi Aogelici , fece rinuazia della pre- 
fente primogenitura, ftegliendo per fe il viver Religiofo nella Compagnia 
di Gesù , ove lafciò frutti bea degni di fue virtù , fcorgendofeoc oggidì il 
ritratto polto nel luogo degl illuftri Perfonaggi della medefima pelle ma- 
gnifiche ftanze del Collegio maffimo di Palermo cen quetta ifcrizione: 


Pater Yoannes BaptiFfa Federici © Plotamone S. . Pasormitanur 
mon modo in abdicando Morchionatus ; fed Angelicis etiam mori- 
bus Aloyfii Genzage viva Imago , Xaverii inde emulator , Oricwe 
tales Indios penetravit : ubi affiduit vite Apolfelice frotlus le- 
boribus » frequemtes inter Pueri Yefis viffones eutremun claufie 
diem y codemgue mobte s qua vite excefft , fefè videndum pie mulie- 
ri glorie fue tellem enbibuit. Obiit inter AdifFones Indices ins 
Ecclef. Afadiampatti die xuui, Yonuorii mDccKXVI. tas, an. xxxI, 


E perchè il: vivente M. Giw/eppe Federici e Platamone fratello mi- 
nore di elfo Padre Giambattifta non volle inveftirli di quefto Marchefato: 
perciò il medefimo tramandato videfi nelle mavi di 

MHortino Nicofis (5) , il quale dopo l'atto di vendizione fortitone» 
per gli atti pubblici di Notar Filippo Lionti di Palermo a dì 3. Agoitu 
1737. , ottenne di effo titolo la reale inveltitura fotto li 3. Novemore, 

$ 1738. 
—— 
(4) Beltrando Ve. cit. fog. 35» 
(5) De' Signori di Nicofia trevafi una lapida frpolcrale nello Chiefa di 
SS. Niccolò Yolentino in Palermo , innanzi | Altare del SS. CrocefSo 
col feguente cpitoffo: 


Hic jacet U. J. D. D. Jofeph Viaorius Nicofia Baro San&i Nicolai 
Nicofienfis &tatis fur 40. Obiit die 24, Februarii 1743» 
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1738. Era fiato per l’innanzi coltui uno de’Regj Coofiglieri di quelto Res 
gno » avendo goduta la Giudicatura della R. G. Corte , Tribunale fupre» 
| mo del medefimo . Menò in ifpofa Giufeppa Santoltefano ed Oftos , figlia 
di Aleffio M. della Cerda , e d’ ambidue cfli conforti efc) alla luce 
Laure Nicofia e Santoftefano , la quale refali erede della prefeote» 
inveftitura , quella indi ottenne unitamente col M. Frence/to di Cordova 
- Cirripepali foo conforte (a) fotto li 8, Marzo 1748., € notifi in quelto 
“zogo , ch° effo M. Francefco Cordova è Maefiro Notajo is frudum de i 
Tribunali della R. Monarchia , del Conciftoro , e Caufe Delegate: > 
1a 10a nobil Famiglia derivata effendo dalla Spagna , incominciata venne 
1. quefta dofîra Palermo ne’ primi dello fcorfo fecolo da Frasce/io Cerde- 
ge , innalzandola agli onori Scnatorj , che fenza interruzion di tempo , «+ 
22fi con efatta cronolegia di padre in figlio fono fiati ereditati da i fuoi 
ben degni difcendenti . 


FIUME DI NISI 


Ertfa, e Cafello , così detto da un Fiume ; che le fcorre d'apprefs 
} fa ; più tofto quefto noa prefe da quello la fua dinominazione ;. 
+ Giace nella Valle di Demone adorna di mero e mifto Imperozinnal-, 
zandofi fu quella lunga linca di colline , che fovraftano alla fpiag=. 
Bia,la quale tra Meflinaye Taormina trafcorre,celebrate molto dagli antichi, 
per li vini Mamertini , che ne° loro terreni fi producevano (4) . Vogliono. 
alcuni Autori , che ella derivi dall'amtica-Città di Nella; Fazello ne dur 
bita , ferivendo dec. 1. lib. 9. fog. 83. Ny/fe e/l eppidulunme, gued ab Atbee 
smicufibu: expugneri non potuife lib. 3. referti Tbueydides » De quo, Qvidiue, 
videtor lecusus co verfu: Nyfiades metres, Sicclidefque nurus (c). ld tamenz 
cum certi nibil babesm , mec vefellere audeo , wec offirmere . Placido Kei 
però nelle Notizie iflor. di Aleffino foftiens-Le perma opinione de’ cennati 
Scrittori , ed attefta francamente effere quelta Terra 'a ftefla antica Città 
di Neffa , che gli Ateniefi non poterono vincere ; come fcrille Fazello 3 
poichè non pare probabile , che quelli poteflero ufcire da Mefliaa , cdary 
rivare ad Inefla nelle pertinenze del Monte Etna , fenza avere prima fog= 
giogate Taormina , e Naffo , che 3° inceptrano per via. E di.tale sì fatta 
antichità parlano eguor molto fovente le varie e venerande memorie, che 
trovati nelle di lei contrade , come fono di chiodi , € di punte di faette,. 
*Porte ll . ‘Dddd 2 .. fore, , 
(e) Copîc. matrim. preffo gli otti di Noter Giufeppe dliraglia di Polerà 
uo 6 dì 35. Febbrejo 1748. ©. si Ea 
(3) Telta Per. della Pefe di Mefena cop, 7.f. 79. 
(e) Ovidio Epi/lola 15-verf. 54 3 LeRua 
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formate di bronzo , e di altre cofe di fimile metallo. ud ex re conjici» 
as, conchiude Maprolico, Aatiguerum arma non ex ferro, fed ex eres 
faiffe (e) » Pur non di meno Cluverio è di parere affatto confrario ; ma» 
intanto pon lafcia egli di offervare , che nell’ Itinerario di Antonino-tra 
Meflina , e Taormina viene raccordaro un luogo detro 7'amaritiam Pal= 
marum (6), diltante da Taormina lo fpazio di dieci miglia, e 20,da Mefli= 
na; e da ciò raccoglie , che foffe preffo la foce di Fiume di Ni (e). Ne" 
Monti di quefto Stato fi trovano miniere d’oso , d’argento , di rame , > 
di piombo (4) + Per ciò che riguarda alla notizia de’ fuoi Baroni , fcrive 1° 
Inveges Nobiliar. Vicereg, Pretor, fog. 74, c.3, » che Errico d'Angiò cep- 
po della noftra Famiglia Giorni paftò in Italia in ajuto di Carlo d' An- 
giò per !° acquifto de” Regni di Napoli , e di Sicilia ; €, fecondo il Para- 
dino, uccife il Rè Manfredi in battaglia ; per lo che da Carlo ottenne per 
moglie Beatrice figlia del morto Manfredi con dore ia Sicilia delle Terre, 
e Feudi di Fiume di Ni , Calarabiano , Noara, e Motta Camaftra. Vea- 
ne indi in potere di Zon/igsoro di Anfaleme (e) $ © appare finalmente con- 
ceflo dal Rè Martino , e dalla Regina Maria a 7emmwe/o Colonna e Roma- 
mo, e fuoi eredi nell’anno 1392. alli 15,di Maggio ( /), per aver egli ridot= 
to alla loro ubbidienza la Città di Meffina , /r reducendo ftilicet, fono 
appunto le parole reali ,predittam Civitatem Aleffone ad fides nofire cul- 
sum, ut pro tot meritis © fervitiis ipfum nobi'cm Thomefium moflre col- 
datienis , ©} grotie profegaamur impendio . Fu queito [ommafo Sigaore» 
altresì delle Baronie di Savoca , di S. Aleffio , Calarabiano , Biffana , Gif- 
fia , Cattafi , Montalbano (g) , © Favarotta , c della Gabella del Bifcot= 
to (2). Eletto videfi Straregoto di Meflina , c Graa Giuftiziere interino 
di quefto Regao (7), Promoffo venne finalmente alla iuprema nobilifima 
carica di Senatore Romano , effendo ftaro riconoftiuto da i Signori Co= 
lonnefi Romani per loro parcate , originato dalla medefima loro Fami- 
glia(4). Da effo ebbe i natali Fi/ippe, che va nel ruolo del Rè Martino del 
1408. 


T— =. - -—_——m—— 


(a) Malfa Sic. in profpett. por. 3. C. non E. f. 122, 

(5) Vedafi Padre Amico net. 31. in Fazel. dec. 1, db, 3. f: 98. 

(c) Tela For. della Pefe di Aeffina cap. 7. f. 79. 

(d) Differtaz. del Buonguflo 7. del Dott. D. Agoltino Tetamo f: 866. 

(e) Anfalone de /ua Fam. digreff.6. f. 108, 6.2. 

(4) Muinutoio 47emz. Prior, lib. 6. fe 145. e lib. 9. f: 331» e Mongitor® 
Bibliot. Sic. in cpi/l. dedicat. t, 1. 

(£) Surita dvn. Aras. 1. 2. lib, 10. cop, 67.f: 428, retr. e. lo 

(4) Mufcica Sic. nob, fi 57. 

(#) Anfalone Voc. cit. Mongitore dec. cit. 

(4) Mugnos Zeutr. gercolog. por. 3. lib, 8. f:246, Monuferitto antico det 
Padre Notarbartolo cupis. della Fam, Romane Colonna 


RE RE TROIE SERI SIR UE 
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1408. , fecondo Mufcica Sic, mob. f. 102. Pbilippus Romanus pro Caflros 
© Terra fuminis Dionyfii: e che diede al mondo il B. Niccolò , come» 
notò Minutolo Hem. Bri di Meff. lib.6. fog.145. da cui nacque 7om- 
suefo giuniore , che fu Ambaftiatore della Città di Meflina al Serino Rè 
Alfonfo infieme con D. Andrea Staiti nel 1443. (4); effendo fiato fua ger= 
mme Gio: Frescefto , 0 fia Giovennello , che al pari de’ fuoi genitori fucce- 
dette nel retaggio di quefto Stato (5) , feguendolo fucceflivamente il fin 
glio Giovas Giacome , il quale con Paola Romano Colonna Baronefla di 
Cefarò fua conforte diede l'efler mortale a 4#ariano , da cui godè vita. 
Niccolò , che genitore fi refe di Antewino eletto Confrate dell'Ordine del- 
Jo Spedale di Meflina nel 1574., appellato vegnendoci B. di Fiume di 
Nifi (e) . Da quefto Antonino derivò A/ario nel 1589., che diede al mon= 
do altro Astenizo , da cui furfè Giu/eppe fuo primogenito , e France/to 
primo D, di Reitano (4), germogliando finalmente da eflo Giuleppe il B. 
Tommafè , che lafciò fua fucceffione nel chiaro Barone 
CaLocero GasrisLe Colonna Romano , che inveftifli di effo Stato 
fotto li 7. Agofto 1666. riducendolo indi al grado di Marchefato (e) per 
averne ottenuta la conceffione dal Serio Rè Carlo II. a . . . . coll’efecu= 
woria in Regno nel dì primo Ottobre 1694 Fu egli altresì Duca di Cefa= 
xò ; e perciò vedefi la fua difcendenza con le fucceflive inveftiture nel ca- 
pitolo de’ detti Duchi fog. 201. lib. 2. di quetta parte , ch'effeado le flef= 
fe de i Marchefi di Fiume di NiG , fi tralafciano di quì notare. 


IROSA. 


Eudo ch' cGfte nella Valle di Demone , e nel territorio delle Petra= 
F lie. Fu pofieduto da SeZa/Ziano Je Farina , che fiorì ful comincia» 
re dello fcorfo fecolo, figlio di 4/artino la Farina e Ventimiglia B. 
d’Afpromonte , e di Coftanza jugali , cogli onori di Regio Cuati= 

gliere di quelto Regno , e di Promacitro Secreto del medelimo . Pafsò agli 
ani eterni in quella noftra Palermo fotto li 11. Gennajo 1636. , e le fueo 
ceneri fi hanno nella Real Chiefa di San Domenico , commendato veggen- 
ddofi dal Sac, D. Agoftino Inveges nell’Appar. del Palermo nobile pas-d5.3 
e dal Canonico Mongitore 2/0/ior. Sic. t. 2, f, 215. c. 3. Pervenne id: in 

po 


————— 


——_ 


(4) Mollica 272tr. nob. di Mep. f. 221. 

(4) Minutolo 2/2. 7. f. 195. 

(€) Samperi Zeoro/. daria Verg.f. 131. 

(9) Commendafi l' accennato D. di Reitano dal C. Collurafi Run. di Put. 
del 1647. tum. 2. f.175. 

(6) Olao Paltero Gencalog. di Cofa Denti fi 19. 
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potere di Frawce/ta Percolla , così per rapporto d’ inveltitura da Ici prefa 
fotto li 20. Ottobre 1663. finchè giunfe nelle mani di Gervafio Peftiao 
quondam Girolamo , che mercè un atto di vendizione col verbo regio 
ne confeguì la fucceffiva inveftitura nel dì 28. Geanajo 1671., ed ot- 
tenne l’inveftit, di effa Baronia a 26. Ottobre 1683., però fotto la legge 
di affumere l'appellativo di Gervafie , € di chiamarli Secondo di quelto 
nome , colla diftinzione del numero , come fi vede selle quì funnotate-in= 
veftiture , effendo ftato così difpofto dal Gervefe feviore, che ne fu il-pri= 
mo acquiftatore. Trovo finalmente che Girolamo Pefcia genitore di eflo 
teflè cennato Gervafio I, fepolto vedefi nella Chiefa di S. Antonino de* 
Padri Riformati fuori le porte di Palermo fotto avello di marmo , adorno - 
della quì feguente epigrafe : 


Amori: opus: guidguid mosnifcentie in boc demiroris tumulo ft 
amontis Gervafii , & Foannis Boptife filior. in porentem fans 
Hicroaymum Peftio Ligurem Ropallenfem mercature , © generis 
Splendoribus illufrem, qui moriens comobio Sanili Antonini ve- 
fe indutus ePt , in fimme nimirum, qua vivens, de vos calue- 
vot, pictatis monumentum . Obiit 18. Kulend. Ottobris 1658. ame 
#01 ROIMI LXXIL . 


La dignità intanto del prefente titolo fu conceffa a GgRvAZIO Secon= 
do, che fi cenna di fopra per mercede del Serino Rè Carlo Secondo del 
dì 24. Dicembre 1696. , efecutor. a 20. Luglio 1697. Trafcelto venne co= 
flvi Senatore della Città di Palermo negli anni 1690. e 94. , ed ove finale 
mente refe il fuo fpirito fotto li 7. Maggio 1697. » fepolto veggendofi nel- 
Ja Chiefa fovracennata di S. Antonino (4). Sposò mentre viffe Anna di 
Federico (5), che la prole fofpirata non gli produffe, onde dopo fua mor= 
te fu chiamato al confeguimento di fua fucceffione 

Gervofio Pefcia fuo fratello , appellato col nome di Gerve/io terzo nel 
procefficulo dell’ inveftitura che a lui fpediffi fotto li 20. Dicembre 1697. 
Viffe ammegliato con Bianca Maria Baldi , dopo di che fu fopraggiuuto 
da morte mentre trovavali nella Città di Meffina nel dì 20, Settembre 
1708. , ricevendo gli onori de' funerali nella Chiefa di Porto Salvo. Fu 
fuo figlio 

ll guorto Gervafio Pefcia , le di cui nozze celebraronfi con Angelis 

di 


e —_—___i 


(0) 7efFam. del AA. Gervafio fecondo fatto negli etti di Netor Leenardo 
di Miceli di Palermo a dì prinio Aprile 1697. , e pubblicato nel mefo 
di Aluggio di detto anno. l E 

(8) Coner. matrim. preffo gli atti di Notar Framcefio Formica di Palermo 
a 10. Novembre 1660, 
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di Bologna e la Torre (6); ottenendo da cffo i natali il prefente M. d’Irofa 
Giufeppe Pelcia , detto Gervafio quinto , come ci attelta la invettitu- 
ra che egli ottenne nel dì 24. Settembre 1731. Gode quefti felicemente it 
poffelfo di una Dama di Cafa Aghirre , figlia di Francefto, che fu Mini- 
tiro del Rè Vittorio Amedeo di Savoja . 


SOLAZZO. 


Eudo ruftico polto nella Valle di Demone preffo le Terre di Tor- 
F torici , e di Galati , ed altresì vicino de' Feudi di Carculano , Ac- 
quafanta , e di Rialto, Fu venduto dalla R. Corte nell’anno 1551. 

a Gian Framcefio Maria del Giudice , il di cui figlio Giacomo ot- 

tenne quinci dal Serio Rè Filippo Secondo l'atto di fua conferma nel 
1578., che fu efecutoriato in quefto Regno nel 1580. (4). Nacque da 
coflui Giaw Francefio giuniore, il quale fu Senatore di Meflina nel 1607.c 
‘1619. (e), e vuole Minutolo 4/em. Prior. lib. 6. fog. 99. ch’ egli fia» 
ftato uno de' primi fondatori dell’ Ordine militare della Stella , iltituito 
nel 1595. in memoria d'Orione antichiflimo riftauratore di Meflina , fe- 
condo notò Bonfiglio flor. Sic. par. 1. lib. 1. fi 10. e lib. 2. f. 63. Furono 
i legami di fue nozze con Agata Maria Minutolo , forgendo prole di am- 
bidve Anna dsria del Giudice e Miautolo, la quale divenuta eredera di 
quefto Feudo , recollo in dote a Z6/mieri di Giovanni e Cottene Suo con- 
forte figlio di Francefco di Giovanni ed Abbate , e di Comelia Cottone, 
e Saccano jugali , celebrando l’ atto di fpofalizio in Netar Gregorio 
Cuninale di Meffina a di 24. Febbrajo 1606. Trafcelto venne eflo Pal. 
merio ben nove volte Senatore di detta Città fua Patria (4), ed ebbe le, 
«artiche molto onorevoli di Confrate dello Spedale nel 1624. (e), di Go- 
vernatore degli Azzurri nel 1651. , e di Maeftro di Pruova della Regia» 
Zecca , ch’ era de' primi Uffizj di ela Città . Fu pur anche Principe dell* 
Ordine accennato della Stella nel 163 5.6 1637. » e Capitao d’ Armi per 
1a numerazione delle Anime , € riforma della Milizia , che {i fece in quel 
tempo : volendo finalmente Minutolo Z/ez. Prior. lib. 6, f. 99. » ch' egli 


fia ftato uno de' Maeftri Razionali di quefto Regno . Da effo vide la pris 
ma 


(0) Atto di (pofalizio celebrato nelle pubbliche tavole di Notar Salvadore 
Pifcione di Palermo a dì a5. Agoffo 1699. 

(3) Nell Vffzio di Protonos. D anno cenmato È 

(cÌ Jarizioni Scnatorie efifenti nell’ antico Quartiere de’ Seldati di Mef 
fina s oggi diftrutto , notate da Mollica Moc/tr. nob. f. 140. 

(4) Mollica f 82. 249. . 

(6) Atto di elezione fpedito nel d) 17. Febbrajo 1624, not. da Samperi Xeo- 


nol, di Aloria Verg. f.13% 
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ma luce Zraneefio , e la vide poliia da fecoudegcnito quel nobiliffimo Fra 
D. Ascea di Giovavni e del Giudice , de’ di cui cncri vniti al gran 
merito Icggeti il quì forto elogio incifo ne* marmi di un maufoleo nella» 
Chicfa di $, Giuvanni de’ Cavalieri Gerofolimitani di M.ffiva: 


F. D. Ardreas de Joanne ex Alarchionibus Solatii , Eques Afilita- 
ris Ordinis Stellatoram s © S. Yoannis Hierofolyoitani , Belli 
Cretenfis experimento fortis , 0c defler Aciei Airutter in Exercivu 
Cotbelîce Majefotis; fagox non minus, quam prudens in capef* 
Sindis , fagerendifque confiliis , ordens quogue fedulufgue Chrifiia- 
ne pietatis Cultor in fe ipfò s Fromotor in aliis S. Alarie Agri» 
genti Commendator ; nobili ac în Patria nobilis tetius Ordiais Re- 
copter, © Orater, ac magni Pricris Locumtenemi | Vivere defiie 
die 4. FYulii om. Domini 1715. etati, fue 72. 

Nipotes amantiffimi FD. Andress Fortumatus de oanne , ex Afare 
chionibus Solatii y Cemmenditarius S. Afarie in Carbonara des 
Viterio, F. D. Andreus de Alinutolo ex Barcnibus Raris Culla» 
ri , ac Feudorum Buccirvati , Receftir, Orator , D° Lacumienens 
magni Prioratus Mefione; nec ne, D Vatira Alisutolo Al- 

a bas Dive Marie de Bofto, pube Ci riva documento > ac pri- 
vate Orbitatis monumento boc murinor ecigelicm cararunt. «An 
no rep. fstut. 1716, 


Dicefi di Francefco, che fu lo flipire, e primogenito di quela linea , como 
fi ncts di fopra, di aver egli adottata la poffeflione di quefto Feudo dopo la 
morte di Palmeri fuo genitore ; e che quindi amm>gliatutì con Angela di 
Giovanni de'Principi di Tre Caftagne , difcendente da 7zecéo di Giovan» 
ni fratello fecondogenito di Sa/v0 , da cui osigia trafle ello Francefto , ag: 
giunie al numero de” mortali 

PALMERI di Giovanni e di Giovanni , che pe’ meriti di fuo padre , © 
de’ fuoi Maggiori (4) ctrenne da Carlo Secondo il titolo di Marchefe di 
quel. Feudo , colla facoltà ancora di popolarlo , e fare ivi Vatlallaggio , 
come per rca! difpaccio del primo Marzo 1699. efecut. io Palermo a 17. 
Giugno di detto anno. Compì le fue nozze con Giufeppa Ruffo c Napoli 
nel 1713. , 1a quale mandògli a luce 

Fruncefzo di Giovanni e Ruffo , la di cui inveftit, cadde nel dì 16. 
Dicembre 1744. Quetti è il vivente M. di Solazzo , legato veggeadofi in 
nodo di fpofo con Laura Tranfo ed Arduivo , unica figliuola del vivente 
D. Giufeppe Antonio Tranfo P. di Crefoleto , e D. di Precacuore , e di 
D. Maryherita Ardoino , figlia di Paolo P. di Palizzi jugali; pc’! quale 
maritaggio cienne egli da elfo Principe fno fuocero il titolo di Duca» 

di 


Pr —-mesziiài 


.(0) Auialone de /ua Fam, digref 8, fe 141. 
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di Precacuore, e quindi il Regio allenfo da Sua Maeltà con real difpaccio 
de’ 5. Maggio 1746. Fu Governatore della nobile Compagnia degli Az- 
zurri di Meffina nel 1750. € 1753. Trovo finalmente che da effo lui ven- 
ne rinunziata l’invelt. del prefeote Marchefato a 

Letterio Polmerio di Giovanni e ‘Tranfo fuo figlivolo primogenito 
fotto li 8. Ottobre 1753. in occafione di dargli in moglie Vittoria del 
Pozzo e Bafilicò , figlia di Flavio Luigi del Pozzo, e di Caterina Balilicò 
jugali , così per rapporto all’atto di donazione propser nuptias , ch' ci 
gli fece negli atti di Notar Giovanni di Fraacefco di Meflina fotto li 7. 


Aprile 1753» 


Si LUCIA. 


Onzio Valguarnera figlio di Ortavio Valguarnera e Lanza , fecon= 
P dogenito di Francefio Valguarnera e del Carretto P, di Valguar= 
nera, e della P. Dorotea Lauza , fu il primo che onorato venne» 

col titolo di Marchefe di Santa Lucia dal Rè Carlo Secondo , co- 

me fi fa chiaro per la conceflione data fuori in Madrid a 28 Settembre, 
:1700. s ed efecur, in Palermo a 4. Décembre di detto annv: e quelta at- 
tenti i fervigj da lui pretati alla Corona nelle turbolenze della Città di 
Mefliva . Prima di ciò era (tato Senatore di Palermo nel 1636. € 99. , ed 
il Vicerè Duca di Veraguas in riguardo di effi fervigj molto confiderabili 
[ poichè a proprie fpefe colà portòlii ad affiter fuo zio il P. di Valguar- 
mera , che vi era ftato trafmeflo in qualità di Vicario Generale per la fud- 
detta occafione de i popolari tumulti : ] fcriffe al menzionato Monarca 
runa lunga lettera (6) ; ripiena di lodi del fudderto Marchefe pei fuccenna= 
ti fervigi ; nella quale pregava la M. S. di accordare ad eflo il titolo di 
Duca . Paflando egli a nozze menò in ifpofa Dorotea figlia di Ponzio 
‘Valguarnera c Luna , e di Anna Colnago jugali (4) , precedente la Ponti= 
fiicia difpenfa s data in Roma nel dì 12. Febbrajo 1679. Ma indi a pochi 
anni rimanendone vedovo , fecondo matrimonio contraffe con Anna Ghe- 
aardi Genovefe di fchiatta (c) , e figlia di Gio: Francefco Gherardi c Gio- 

*Parte ll Ecce vane 


(6) La fuddetta lettera è /leta trasfuntata ‘în Palermo negli otti di Notor 
Giufeppe Antonio Patinella nel d) 28. Settembre 1756. 

(®) Copit. motrim. in Notar Andrea di Amato di Affaro fotto li 5. No= 
vembre 1678., e fede d'inguaggiate mella Matrice di Affaro fotto li 5. * 
Aprile 1679» 

(©) Za Famiglia Gherardi trae P origine dalla Città di Genova, cd è ivi 
sualto cofpicua, contandofi tra Je primarie di e/fa Repubblica. Si pro= 
va cell eftratto dell’ Albero gencalegico della medefima , pubblicato das 

Do, 
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vanna Pagano jugali (0) + Finalmente aflalito darla morte fio) fuoi giorni 
io Palermo nel mefe di Aprile del 1709. , € fepolto venne nella Cafa Pro. 
fefla de' Padri Gefuiti di ella Città , e nella fepoltura propria de’ Signori 
Valguarneri . Fu fuo fuccellore il figlio , ch' ebbe nome 

Ottavio Valguarnera e Valguarnera , che nato effendo a 20. Mar- 
zo 1650., fu tenuto al Battefimo dal Priscipe , e dalla Priocipella Val 
guarnera + Quindi egli ancora a° intitolò Marchefe , prendendo l’ invefti» 
tura nel dì primo Marzo 3. Ind. 1710. E divenendo a prender moglie » 
Maria Polizzi e Napoli elelle (4) ; dalla quale col tempo numerofa prole 
sitralfe di nove figli. Ma in five giunto per lui l’ultimo giorao , venne 
meno nel 1730. a 9. Dicembre (c) , reftando fepolto nella Matrice Chicfa 
d’ Affaro. Apparve quindi fuo fucceffore 

Giufippe Valguarnera e Gherardi fuo fratello , poichè per difpenfa» 
Pontificia data in Roma a d) 13.Aprile 1736, efecut.a 26.Maggio di detto 
anno,marito divenne di Dorotea (4), figlia di effo M-Ottavio, ed in confe- 
guenza fua nipote; onde per le ragioni di fucceffione della medelima fi fece 
chiamare egli Marchefe di S. Lucia . C»Ha fuddetta fua moglie diede» 
al mondo tre figli , due femine , ed un mafchio , per nome 

Emanuele , ch’ è appunto di entrambi 11 legittimo fucceffore. 


TOR- 


eee] 


Demenico Alaria Poffano Notajo Genovefe , ed outenticato da Bartolo= 
meo Poggi Confole generale per il noflro AugufliFimo Sovrono in efzo 
Città di Genova. È f: prova ancora colla fede criginale della Cancells- 
ria di ditta Repubblica , dove onneverandifi le principali Famiglie, ff 
pon tra «fle la Gherardi j eRratta la detta fede a 21. Agoflo 1756. € 
confervata dui Signori Valguarneri Marchefi di S. Lucia 

(0) Capit. matrim. in Notar Vincenzo di Cri/tina di Pulermo fotto li 19. 
Settembre 1686. , e selfamento di effa Mtarchefa Anna pubblicato 
megli otti di Notar Giufeppe lalumbo di Palermo a dì primo Aprilz» 
1745. 

(3) Copit. motrim. flipulati fotto li 5. Acoflo 1705. € dati a conferva» 
re a Notor Gio: Polidoro Scornovacche di S. Filippo di Argi:ò. 

(6) Suo teiTamento fatto megli atti di Noter Gregorio Damiano d Affuro 
fotto li 9. Dicembre 1730. 

(d, Capit.monim. flipulati per Notar Giufeppe Palumbo fotto li 16. Apri- 
de V737.,6 fede d' inguacgiato 0 17, Aprile di detto anno. 
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TORRETTA. 


ANI vede quelto Feudo nello Stato , e Territorio di Marinco , e fudi 

S eflo fu appoggiato il prefente titolo in ornamento della quì fotto 
efpreflata linca di Cafa 2i/o mercè del confenfo , che glie ne diede- 
ro i Marchefi di Marineo Capi del Cafato. 

Antonino Pilo e Cardona de’ M. di Marineo ottenoe il primo la 
prefente conceflione dal Serino Rè Filippo V., che (pedigliene il privilegio 
fotto li 24 Aprile 1703. , efecut. a primo Ottobre di detto anno, Le= 
gofli in maritaggio con Domenica la Valle (9) , la quale mandògli alla luce 

Giufeppe Pilo e la Valle, che inveftifli del prefente Marchefato fotto 
li 23. Settembre 1709. Ebbe egli in moglie Marzia Schittini e Mafla, fi 
glia di Niccolò Schittiai , e di ‘Tomalina Mafla jugali , che gli riufe) in- 
feconda di prole : e rimaltone indi vedovo, venne a morte in Palermo il 
dì 4. Dicembre 1753» » ricevendo gli onori de’ funerali nella Chiefa de* 
PP. Cappuccini . Lafciò memoria di fua vita , e fpezialmente di fua Cri- 
ftiana pietà , colla fondazione ch' egli fece di due Meffe perpetue nella 
Chicefa de’ PP. di San Francefco di Paola futto titalo di S. Oliva di ella 
Città , e nella Cappella di fua Famiglia , che appellata viene di S. Barto. 
Jomeo , così per rapporto ad una lapide marmorea con la feguente iftrizio= 
ne incaftrata nelle mura della cennata Cappella: 


Religiofom admirare pictotem Mlufiris D. Yofepb Pilo © lo Valle 
Merchionis Turrette , qui pro animi fui im PP. Minimo: Santli 
Fromifii de Paula grato pignore duas legavit, fifdem miffas boc= 
se in Aitare SS. Laurentii, © Bartbolomei,( que fue familia, 
Cappella eN) perpetuo celebrando; . Eo tamen onere ut R. P.Cor. 
setter Mifforum colebrataruos fidem beredi quotannis exbiberes. 
semeotur . Îta in fuo Codicillo die 19. Decerbris 2. Ind. 1753. pes 
mes otla Notarii Moria Serio piam cxplicuit voluntatens, 


fua morte venne a fuccedergli il prefente 
Frascefto Pilo e la Valle fuo fratello , che inveftifli di quelto titolo 
2 dì 24. Marzo 1754. (2) , intralciandofi in maritaggio con Anna Ifgrò c 
Platamone , figlia di Coftantino B. di Villadimare , colla quale prefente- 
mente vive. 
*Parte ll, Ecce 2 Ss. GIA- 


——& 
(0) Scbedola tefiom. del fummentovato di. Antonino tranfontata vedefi ne- 

gli atti di Notur Giambattifla Porcari di Palermo a d) 30. Ottobre 1708, 
(2) Zrotonot, lib. 2. Ind, 3. 1753+f<834 
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Si GIACINTO. 


Rancesco Valdibella forti la conceffione di quefto Marchefato 
F dal Serino Rè Filippo V. a dì g. Novembre 1708. , elecutoriata a 

g.Ottobre 1709. dopo ch'era ftato decorato colla Toga di Senatore 

di Palermo nel 1704. , così accrefcendo con nuovi onori i pregi di 
fva Famiglia , che adorna videfi dell’eccelfa nobiltà di Genova. Nove- 
sofli cla polcia tra le Patrizie di quefta noftra Palermo nel corfo del paf- 
fato fecolo , ove reîefi particolarmente illuftrata da’ fuoi valorofi Cava- 
lieri, che ne’ Teatri Palermitani impugnando le lancie , le riportarono 
più d'una volta vittoriofe nelle fefte Senatorie delle Gioftre, Tali furo- 
no Francefto Valdibella celebrato da D. Vincenzo d° Auria Di/for/o della 
Gioffra £. 51. € Cefare commendato dallo fteflo di Auria fog. 54. , e dal 
Padre Pietro Maggio melle Guerre feflive di Palermo nel 1680. fog. 6. 19. 
e 24. Leggafi di fua Famiglia la quì feguente ifcrizione fepolcrale , che 
giace nella Chiefa dell'Olivella incifa in lapida marmorea; 


D. Gafpari Valdibelle optime indolis sac multe expeftationis pue- 
ros in quo uno pofita erant poeritatis (pers È Porentium folatie 
D. Lucretia Petitto D. Fulii Valdibella © Bologna uxor mercus, 
ac lugens perdileEto filio , fivi , fuifgue pofuit. 


Fu egli inveftito di una Tonnara del Tono di Sciacca in compagoia dî 
Francefto Boccadifuoco , polleffor anch” egli della medefima fotto li 5, Set- 
tembre 1673. Ammogliato videfi con Terefa Gambacorta , e terminò 
fua vita privo di figli in Palermo fotto li 4. Gennajo 1722., ricevendo 
gli onori funebri nella Chiefa dell’Olivella di efla Città . A lui fucceder- 
te il prefente 

Melchiorre Mira e Valdibella fuo nipote figlio di Favia fua forel- 
Ja, ch'era Mata data a marito a Stefano Mira e Catena Prefidente del 
Conciltoro (4) , così coftando dall’atto d’inveftitura , che a lui fu data 

del 


pn r____ 


(a) Netifi in quefto luogo, che il fuccennato Prefidente Don Stefano AZirs 
ebbe due fratelli germani » cioè Giufeppe A2ira decorato della Toga Se= 
notoria di Palermo nel 1700.) e Niccolò Atiray che morì Prefidente 
altresì del Concifforo s e del fupremo Magiftrato del Conimercio , al di 
cui nome fi vede eretto oggid) un nobile maufoleo marmoreo nella Chie- 
Ja di S.Cita di Palermo s e in cornu Epiltola della Cappella di Neffra 
Signora dell'Affunto 3 adorne di geroglifici , e della quì frguente ifiri- 
zione è 

Mic 
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del prefente Titolo di Marchefe a 26. Giugno 1726.$ e dell’ invefit. del» 
la Tonnara fovrannotata di Sciacca , conceffagli nel dì 27. Marzo 1733+s 
pella quale appare egli aver fatto tranfazione collo Spett, D.Giu/eppe Lot 
cadifuoco, già Giudice della Regia Gran Corte, negli atti di Notar Salva» 
dore Mariano Palumbo di Palermo fotto li 6.Dicembre 1755.,che per ela 
trovafi effo di Boccadifuoco inveltito ultimamente della fteffa menzionata 
Tonnara a dì primo Marzo 1756. (4). Effo Melchiorre è l’attuale M. di 
S. Giacinto , affociata veggendofi in maritaggio con Violante Marino eu 
Berrocal, 


SA- 


re E Pe 
Mira Nicolai expreffa fimillima imagn , mirabilior meritersm co» 
pia » Par in utroque jure prudentia ; fag-citas , equitas in forca 
fede fingulos percurrens Miniflri gradus, & Legum civilium, 
Cenfor , & Criminum Vindex integerrimus , Supremi Magiltratus 
Commercii , & Tribunalis S. R, C. Piefes , & Pirtdis Stephani 
Germanus ingenii acumine , lingua elegantia , Tulliano eloquio , 
& calamo celebris. Diu vixit , filet nunc quiefcit ia hac mortis 
sede , quam ipfe adhuc vivens edidit , cujus immortalitati» famao 

vivet ad eternitatis clepfydram . 


‘Fior) parimente di tal cognome Monfiznor Martino Mira giù Veli 
vo di Cefalà, celebrato da Mongitore Bibliot. Sic. tom. 2. fog. 54-6.2.3 
da D. Vincenzo d’Auria or. di Cefalà pos. 80., e d3 Vari Sic. facra 
zom, 2. not. Capbal. f.817. 6.2.3 e di effo leggefi il figuente epigrafz 
imcifo ne marmi della fua tomba, che forgc nella Cottedrale Chief4 
Cefald, e mella Cappella del SS, Sagramento: 


D. O. M. 

Martinvs Mira multiplici Doîtorum laurea, & illuftri munerin 
cumulatione perillultris, Cephaludenfis tandem Antiftes non fibi, 
fed viatoribus, fed pauperibus occidit. Hic ficus elt, abi duo- 
decini annos prefuit, ubi feptuagelimum fujra tertium exflevit. 
Tu Viator pervi» Urbis hofpitem mumficentiflimum, tu pauper 
pervie domus Dominum amantillimum cellacryma, 


(a) Protonor. liù, 2. dell Ind. 4. 1755, e 56. f.142 retr, 
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SALAZAR 


Eudo ruftico, che (tendefi nella Valle di Demone , e nel Territorio 
della Città di Paternò , vicino le Terre di Belpaflo , e Nicolofi $ 
P adoro cflendo di un Bofco di olive , e di fertili cerre di feminerio +. 
Carto Antonio Chiarenza (4) B. del Fcudo di S. Martinos 
adorno dell’ onose di far fervigio militare di mezzo cavallo (5) nel Baro= 
naggio di quelto Regno , fu il primo conceffionario di quefto Marchefato » 
mercè la grazia che gliene fece il Serio Rè Filippo V. con fuo real privi= 
Jegio de’ 20. Ottobre 1708. , efecut. a 20. Febbrajo 170. Ebbe in mo- 
glie Gaetana Gravina c.Sidoti, figlia di Gaetano Gravina , c di Rofaria» 
Sidoti Cc). Morì fenza figli mafchj : onde per un capitolo di fuo telta= 
mento fatto negli atti di Notar Nuazio Sciuto di Paternò fotto li 3, 
Maggio 1722, lafciò erede particolare del prefente titolo 
Aleffandro Chiarenza fuo fratello , oggidì M. di Salazar , come ci 
attefla la inveftitura , che a lui fpediffi a dì 11. Luglio 1626. Fu coftuî 
Secreto della Città di Catania col grado di Regio Conligliere dal 1735» 
durandovi fino al 1742. , ed è B. del fovracennvato Feudo di S. Marti- 
no (d) . E' faro altresì Capitano, e Patrizio di detta Città . Gode il felice 
poffello di Maria Trigona e Trigona, figlia di Profpero , e di Carmela o 
Trigona de’ B. della Montagna di Marzo (e), 


ESCHI»- 


—— cnc 


(0> Diede non poco luftro a' Siemori Chiarenzi la virtà non volgare » 
che fi ammirò nella perfemu di Ale{Tandro Chiarenza di /asernò , appa 
lefataci da Mongitore Liblioth. Sic. t. 1. fog, 16. c. 2. col gui fe= 
.guente elogio: Alexander Chiarenza , Paternionenfis juris utriuiques 
Doctor , Poeta, & Orator egregius. Politiores literas coluit , inter 
claros Catana , & renovatos in Patria Academicos adferiptus. Sacris 
etiam literis inftruftiffimus etfulfit, Obiit in Patria an.1672. 2tatis cir- 
citer 05. 

(3) daveftedel fovrannotato Feudo di S. Martino prefa dal detto 41. Carlo 
come figlio di Mario Chiarenza /otto li 25. Febbrajo 1716. 

(e) Capi. matrim. in Notar Paolo Lauria di Caltagirome a d} 26. Otte- 
bre 1702. 

(0) Invetì. di Son Martino, che prefe cfo Alefflandro nel dì 3. Agofe 
1733. 

(e) Copit. matrim. pubblicati per gli otti di Notar Vincenzo dAetoldo 
di Fiwiza a 20. dettemire 1790. 
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ESCHIFALDO. 


Arto Longobardi (4) B. del Feudo di Efchifaldo , foggetto a fer= 
( vigio militare tra I novero de’ Baroni di quelto Regno', fu il 
primo ; che innalzò tal Feudo a Marchefaro mercè della concef- 
fione che gliene fece il Sermo Rè Filippo V. con fuo real privie 
legio de* 7. Marzo 1710. , efecutoriato a 27, Ottobre di detto anno. Fu 
egli più volte Teforiere della Città di Caltagirone , e viffe ammogliaro 
coa Eumilia Gangarella , colla quale diede l’effer mortale ad 
Ienazio Longobardi e Gangarella attuale M. di Efchifaldo , così per 
rapporto alla fua inveftitura conceffagli nel dì 22. Dicembre 1716. Salì 
coftui nel pofto di Patrizio della furriferima Città di Caltagirone, e di Se- 
matore della ftefla , trafceltovi ben undici volte . Felteggiò le fue nozze 
con Laura Calvi e Bonanni , dalla quale effendo germagliato qual pri 
mogenito Cer/e Longobardi e Calvi, s'è veduto coltui decorato della To- 
ga di Senatore dell’accennata Città fua Patria , c del nobile uffizio di 


Maxeftro di Piazza. 


SCALETTA. 


Eudo ruftico , ch’ efifte nella Valle di Noto , e nel Territorio della 
Terra della Vittoria. 
Riccarpo Risca forti la real cedola di quefto Marchefato 
dal Serino Rè Filippo V. fotto li 7, Maggio 1710., efecutoriata a 
primo Maggio 1713. Fu due volte Commiflario generale per il Regno; e 
fortà parimente la carica di Senatore di Palermo nel 1730. Dopo che egli 
fteflo effendo ftato primo conceffionario di detta dignità di Marchefe,, 
fpogliòffi volontariamente della medefima con farne vendizione a 
Luigi Papè e la Farina,come ci fa chiaro il contratto di compra fovra» 
cennato, che hafli negli atti di Not. Domenico Sarcì di Palermo a dì 5.Ot- 
tobre 1715. Fu coftui Senatore di Palermo nel 1708., e confeguì pofcia la 
primogenitura del fuo Cafato , divenuto D. di Pratoameno , e di Rebut- 
tone , dopo la morte fenza figli del D. Cri/fofaro fuo maggior germano. 
Quindi da quelto Luigi fu venduto il prefeate titolo di Marchefe a 
° Mario Boccadifuoco e Siracufa , così coltando dall’inveft. ch' egli ne 
pre- 


n ——_ FT _ _ ——' 


(0) Hufk motizia dell’ origine , € mobiltà della Cafa Longobardi prefio îl 
Podre Pietro Mavia Forti della Compagnia di Gesù nell’ epi/t. dedica- 
sorio di un fuo libro Fam:pato in Modena intitolate : De Judice Confer- 


vatore Regularium. 
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prefe torto li 30, Geunajo 1720. Ammogliolfi costui con Ifabella Ramon: 
detta Curti e del Carretto, figlia di Vincenzo primo D. della Fabbrica , € 
vedova di Luigi la Farina M, di Madonia . Fy Senatore di Palermo nel 
1715. Venne alla fine de’ fuoi giorni nel 1744. ; eftingueadofi nella fua 
perfona l'antica Famiglia Zoccadifuoco () , la quale originata dalla Città 
di Piazza (5) , c adorna effendo abbaltanza di nobili cariche , di crocia= 
te (6) non meno , che di chiefiaftiche dignitadi (2) ; avea fatto pallaggio in 
effa Città di Palermo (e) ful cominciare dello fcorfo fecolo . Ci relta pur 
non dimeno una nobil memoria di effa nel piccolo fecreto Oratorio della’ 
illuftre Compagnia de’Bianchi di effa Città, ove li vede la medaglia della 
effigie di effo Mario nella materia di bianco marmo con di fotto la feguca= 
te iferizione in elogio di fua virtù, e delle fue benemerenze verfo la fud= 


detta Compagnia: 
Quid miraris? 


Benemerenti fmi nofiri Confratris D. Marii Boccedifuoco efigies fs 
cujus amor pretiofane Chrili d.funtti iccuem ; © anmuos quiugue. 
fupro decem aurcos vin, idus Aprilis mccxxxItI. religiosè de- 
RAUL 


Per la morte di eflo M. Mario fu data tofto la inveft, del prefente Mar- 
chefato al M. Antonino Stella e Giglio M. della Gran Montagna , come» 
marito di Orietta Beccadifuoco e Siracufs di lui forella fotto li 8.Febbrajo 
1745», dagli eredi de” quali finalmente Lramandato videfi effo notato tito= 
lo in potere di 

Orazio Forefta che di eflo ottenne l’invelt. nel di 8, Agofto 1752. 
mercè l’atto di vendizione nelle pubbliche tavole di Nutar Pietro Marino 
di Palermo fotto li 23. Aprile 1752. Va fpofo coftui di Rofalba Fardella, 
figlia di Annibale : fortito avendo i natali da Giu/cppe Forefla , che fu 

Giu 


—_——_— 


Deha] 

(0) Zicrifie prefentemente la Cafa Boccadifueco in altre Città del Regno » 
e felo rimane cflinta mella Città di Palermo 

(4) Chiarandà or. di Piazza lib. 4, cap.4. f.269. 

(5) Vedafi Minutolo 47em. Prier. pe' varj proceff della Croce Gerofoli= 
mitona , conferita olli Signori Boccadifuoco lib.9. f. 302.311.312. 
(d) Commerdafi da Mongitore Zigliot, Sic. tom. 1. f 374. e. 3. il Pa 
dre Giufeppe Boccadifuoco Cher. Rego!. Teatino che pe'l fuo merito tra- 
Seelto videfi Abbate Porlamentorio de’ Santi Pietro, e Paolo d' Itala, c 

Vefcovo di Mazara. . 

(e) Neverafi Alfio Boccadifuoco da D. Vincenzo d' Auria #ra i Cavalieri 
Polermituni Gioffranti nel 1637. Diftor. della Gioffra f. 51., commen- 
dondefi dal Conte Collurafi Rum.di Palermo del 1647. Giufeppe Bec- 
codifucco, qual Covaliere molto valorofe , e Dememerito nel I fervigio del 
Aè; e del pubblico . umult. 3. f.134 164.166.171» 176,6 2.3.f36. 
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Giudice della Regia Gran Corte Criminale di quefto Regno nel 1722. ,€ 
di cui haffi memoria nella quì fegueote lapida fepolcrale proftrata nel fuo» 
4o della Chiefa del Gesù di Palermo del tenor che fiegue: 


Hic requieftit Rev. Abbas D. Horativs Foreffa Prior S. Nicolai la 
Latina S. Calogeri Civitatis Sacce etern. vifl. Domini adventun 
expettans . Obtit 21. Maji 1709. etatis fue 59. loguen. bune Ja- 
pidem V. . D. D. Fofipb Foreftu gratiflimi tefem animi fratri 
germani cineribus dedicuvit auno Pac. 1710. 


Non altrimenti che in quefto luogo poffo far nota della nobiltà 
della Famiglia Ricca prima concellionaria di quelto Marchefato , la. 
cui etimologia deriva dall’ antico dominio , ch’ ebbe ella di un antichif= 
fimo Caftello così nominato nella Calabria , ove fu vu tempo la Regia» 
di Turno Rè de i Rutoli (0). Ebb: ciTa pure la Signoria della Città del» 
1’ Ifola vicino a Napoli (0) . Polfedette il Ducato di Appellofa (c). 
“Quando un ramo di ella , che fu Aima/go Ricca nobile Milite , e Feudata» 
gio sel 1284. fotto il Rè Pietro di Aragona la piantò in Sicilia (4). Da 
dui nacque Goffredo , e da quelti Lomberto , che nel 1339. fu Capitano 
mella Città di Noto (e) . Ebbe egli in primogenito Lorenzo, che fi ammo= 

liò in Siracufa con Margherita di Giaconia , la quale portò in dote li 
udi di Caddeddi . Giovanni ; fratello del fudderto Lorenzo , fu Amba- 
£ciadore al Rè Martino , ed alla Regina Maria (f) . E Giovanni pofciaa 
primogenito di quell’ultimo , fuccedeudo a fuo padre , ottenne dal Rè Ale 
£onfo la conferma de i detti Feudi di Caddcdui ( 9) : e fu ancora Barone di 
Ricalcaccia (4) , e di Buccaleff (7). Succedette ad effo il figlio fuo pri» 
mmogenito Rimelde , che prefe l’inveltitura di CadJeddi , c Buccalett nel 
1429. , e di Ricalcaccia l’anno 1453. per la Camera Reginale . Si ame 
liò in Siracufa con Pompea Bonaguida figlia di Filippo Barone di Bon- 
*Parte Il. Ffff grof= 


———————_————_—€& 

(6) Claudii Bartholomzi Enarratio Geogropbie pag. 48. litera B. 

(4) Carlo de Lellis Famiglie di Napoli f. 247. Marra Difiorfo delle Feì 
miglie cfiere f. 264. 

(©) Lellis parte 2. f. 56. Gio: Paci Nobiltà del Mondo fe 62. Ottavio Bel 
trano Defirizione del Regno di Napoli fi 100. 

{d) Anfalone de fia Fam. digref.ult. f.363. Littàra de rebus Netinis. 

Ce) Teffamento di Lamberto Ricca per gli atti di Notor Tommafo Albina< 

te di Noto a 24. Ascffo 1348. 

') Littàra de relus Netinis Pirri Sic. facr. mot. Syroc, tormt,1 f.664. GI; 

(£) Zrivilegio fpedito in Catania a 11: Luglio 1429. î 

(5) Mufeica Sîc. nob. f. 82. Anfalane f. 363. 

(3) Mufcica f. 93. afelone f. 363. 
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groflo , Gentiluomo della Regina Bianca (4) . Ebbe due figli Palemone, e 
Gicvanni : il primo de i quali fuccedette al padre ne i citati Feudi 0), 
ereditati poftia dalle femine , figlie di elfo Palemone in vigor della claufo- 
la del jus francerum . E Giovanni fu il progenitore de i Baroni della Sca- 
Jetta , dai quali provenne il fovracitato Marchele Riccardo, il quale dopo 
che fece vendizione di eflo titolo di Marchefe , rimafe con quello di Ba- 
sone fovra del medefimo Feudo , poffeduto oggi dal di lui figlio Giz/eppes 
ftante la morte del padre , feguita nel mefe di Settembre dell’anno 1754» 


DRAGO. 


Asimiro Drago e Ciafaglione Prefidente Luogotenente di Maeftro 
( Giuftiziere di quelto Regno , fu il primo M. di quefto titolo, con. 
cellogli dall’ Imperadore Cerlo VI. con diploma Imperiale de' 
14. Giugno 1724. ; efecur. a 15. Novembre di detto anno ; in» 
confiderazione di fua diltinta virtù , non meno che de’ fegnalatiffimi fer- 
vigj , refi da lui al Rè ne’ paffati fuoi Minifterj, e nella reggenza di qua- 
fi tutt i pufti del facro Real Cobfeglio (e). Sortì i natali in quefta no- 
fira Palermo da Biagio Drago , che fu Maeftro Razionale del Real Pa- 
trimonio , e da Flaminia Ciofaglione jugali , così coftando dalla quì fc- 
gueote ifcrizione fepolcrale, che fu di un marmo fi legge giacente nel mez- 
zo della Chiefa dell’Olivella di eila Città di Palermo: 


D. Blofio Draco V. $. D. Regioque Confiliario ac D. Flaminia Cia 
faglione porentibus dilettifimir , D.Cafimirus filius jam a Confi- 
lis S. C. AA. perennitati ut daret , a quibus vitam accepit , fep:b- 
ebrale depefitum pofuit. Anno mpcexc. (4). 

Eb- 


i 


(4) Mugnos Tear. genvalog. par. 1. f 157. 

(6) Iuochicuva per la Camera Reginale, 

(ec) Vitale Ceronaz. del Rè Vittorio Amedeo f. 133. 

(d) Altra ncinoria di Cafà Drago trovafî nella Città di Salemi, e nt 
mezzo dell'arco maggiore della Chiefa del SS. Rofirio, ove fi legge la 
quì feguente ifivizione di una lapide di murimo: 


D. O. M. 
Ferernitati Sacrum. 

Alberto Drago viro nobili , integerrimo jufti , ac re&ti affertori , in- 
nocentia , virtute , atque in Deum pietate fingulari ; D. Andress 
U.]. D. fratri amantiffimo , atque unanimi , ac fuis mocftifi, pof 
Vixiraon, Lin Obiit v, Odtobris MDCXxXXIIL 
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Ebbe anche concefla l’eccelfa carica di Diputato del Regno nel 1724. Fu 
ftinatiffino da i noftri Sovrani, e fpezialmente dal Rè Vittorio di Savoja, 
di cui fu molto confidente , ed ebbe feco varie private confesenze inu 
materie di Stato . Pieno d' onori finalincnte venne a cedere a morte ia ella 
menzionata Città nel dì 29, Giugno 1736. , ricevendo gli ultimi funebri 
nella Chiefa accennata dell’ Olivella , e nella Cappella di San Calimi- 
ro propria di fua Famiglia. Commendato vedefi dal Prelideate Longo 
nell’ Opera di Maurolico or. di Sic. in prolegons. $. 7. c.9., e da Mon- 
gitore Ziblior. Sic. t. t. f. 134. c. 1. E con ragione alla memoria di un 
sì grand’ Uomo , che nel maneggio della più incorrotta giultizia fefli chia- 
riffimo , e fpezialmente nell’ amore che portò alla Patria , trovandoli Pre- 
tore Ruggieri Settimo M. di Giarratana nel 1750. eretto venne nel Palaz= 
zo Senatorio ua medaglione marmoreo della fua effigie polto nell ingrelo 
della gran Sala di quello , e nel luogo ove fi ammirano le ftatue de’ bene= 
meriti Cittadini , e Padri della Patria: 


4.R.C. Prefdis Morchionis Cafimiri Drago ingenio , juflitia sine 
segritate preflantifimi im bememeritis Putrie amateribus fymula= 
crum 0 Rogerio de Scprimo © Calvello Marcbione Principe Jare 
retene Pretore ere proprio repc/itum anno 1750. 


Sposò mentre vifle Caterina Manfone (a), parto della quale fu il prefente 
Biagio Drago e Manfone attuale M. Drago , che inveftiffi di detto 
titolo vivente il padre immediatamente alla di lui conceffione forto li 94 
Dicembre 1724. E° anche B. della Scannatura di Trapani, avendo ottenu= 
to di tal Baronia |’ inveftitura nel dì 6. Aprile 1709. Fu Governatore del 
Monte della Pietà di Palermo negli anni 1720, 21, 1753» € 54. Gude pre= 
*Parte Il, Ffff 2 fen= 


i —_—_—_ _—— 
a) La HH. Caterina Manfone Aopravvifata recò in dote ol 31. Calimiro 
Drago /uo conferte il groffo Territorio della Torretta de’ membri della 
AMofario di Ravanufa nella Valle di Mazara territorio di Morreale 
per vendizione futtale da Giufeppe Antonio Balli e Sollima 4. di Calat= 
suvo. Coffa queflo di 147. falme di terra , ed oggi n° è pefleffore il P. 
Luigi Nafelli e Morfo C. del Comife suercè la conceffione enfitcutica che 
glicne fece il di. Biagio Drago e Manfone per gli atti di Notar An 
tonimo Porcari e Sodu di lalermo a 22. Gennajo 1746. col confenfo dell 
Arcivefiovo di Aorreale , prefotogli negli atti di Notar Giufippe An- 
sonio Seggio di effa Città di Aforreale a d) 26, dello fleffo Gennajo, Nec 
sifi ansbe di Cafa Manfone / elogia , ehe fa Barone de Mejcft. Panorm. 
23.3. cop. 6. f« 156. a Lodovico 4Zanfone , moverandolo tra '} cataloga 
de più eccellenti Filofofi,e Teologi Palermitani. Commendanfî anche 
dal medefimo lib.3.c0p.9. fog. 143. Clemenza dAonfone , ede morì ina 
Palermo nel 1614. con fama di fantità» 
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fentemente il felice polleflo di Maria Nafelli e Grimaldi ; figlia di Giu- 
feppe M, di Flores , colla quale va genitore di moli figli , e del primoge- 
nito di effi chiamato il M, Ca/iwiro Drago e Nafelli , che ha il pregio di 
buon Letterato (a). 


CAVALLARO. 


Rancesco Maria Cavallaro Prefidente del Real Patrimonio , ebbe 
F concelfo il prefente titolo non folo in riguardo de i fervigj prewtati 
a Sua Maeltà , ma ancora de i proprj pregi , così per diploma dell” 
Imperador Carlo VI. dato io Vienna fotto li 19. Febbrajo 1724. , 
efecutoriato a 29. Marzo di detto anno . Adorno videfi di ogni fcieaza 
e verfato appieno nelle belle lettere , rifplendendo fopratutto nella (toria 
Sicil'ana , e in particolare di noftra Patria , pella quale versò non pochi 
fudori , acciocchè in lei confervata fi foffe , anzicchè fcemata l'antica 
gloria . Ed in fatti fece traferivere fu tavole di nuovi marmi quei prege= 
voli antichiffimi monumenti , ed ifcrizioni , che ne’ roftri fi fcorgono del 
Palazzo Senatorio . Fu acerrimo difenfore de' di lei privilegj , venerò la 
dignità del Senato , parzialiffimo moltrandofi del bene pubblico in tutte 
Je occorrenze che dal configlio reggeano de* fuoi Magiftrati. Da i valcat* 
Uomini , e da buoni Cittadini ftimato venne qual Padre della Patria. Per 
man di morte finalmente fi fece perdita di un sì grand'Uomo nel dì 5s.Mar= 
zo 1728. , riponendofi le fue offa nella Chiefa di Cafa Profefla de' Padri 
Crociferi di effa Città di Palermo , ove fe li fecero nobiliffimi funerali , 
che corrono in iftampa adorni di rami, unitamente alla orazion fune= 
bre, ponendofi anche ivi una lapida marmorea innanzi la Cappella del 
tranfito di S. Giufeppe animata dal feguente elogio: 


Illufiviffini Afarchionis D. Francifti Marie de Cavallariis eximi: 
Prepidis Tribumalis Regii Patrimonii viri cum animi dotibus., 
però omnium fcientiarum genere bonoribus , dignitaribus cain: 
cineves . l nunc Victor, © labentia feculi bona fi poft tam srifle 
fotum tibi cordi effe merentur onxiè guere + Obiit 3. Nonas diar- 
sii 1728. aunum agens 66. 


Pubblicato venne il fuo teftamento negli atti di Notar Alberto d’ Angelo 
di Palermo tre giorni dopo il dì di fua morte , e per elfo ordiaato videli 
fuo fucceffore nel prefente Marchefato 

Ignazio Mendoza de Sandoval e Cavallaro fuo nipote figlio di Elifa- 
betta fva forella , e di Giovanni Mendoza jugali , così coftando dsll’ in- 
veft. che a lui fu data nel dì 30. Aprile 1728. CA- 
—_ __—_—r—_r—_—_—_1% 


(4) Schiavo Z/cw. For. di Sic. 1.9. fe 77. e 410. 
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CASTEL MAURICL 


(YI vede quefto Caftello fabbricato nel Feudo dell’ Arancio eliteate, 
S nel Territorio della Città di Sciacca , antichiffimo di Cafa 4Zauri- 
ci » effendo ftato acquiftato fia dall'anno 1475. da Simone Mourici 
e Peralte figlio di Giovanni cinto Cavaliere dal Rè Alfonfo pe’l ma- 
ritaggio ch'egli fece con Graziana Garro figlia di Pietro Garro , Go- 
vernatore , € Caftellano di Sciacca , e di Benvenuta Perollo jugali figlia 
di Giovaoni B. di Pandolfina , e Signore di Caftell’a mare del Golfo, 
così per fede del Dottor Francefco Savalta Ca/ò di Sciacca tratt.2. cap.30. 
£ 81. e 83.3 il quale pur nota di aver bifognato all’ cifertuazione di eilo 
matrimonio la difpenfa di Roma , per eflere detti jugali ftrettiflimi cone 
gionti della Cafa Zero/lo $ come per Breve Pontificio regiltrato nell’ Ar- 
chivio della Corte Vefcovile di Girgenti a 3. Luglio 8. Ind. 1475.) e per 
contratte celebrato negli atti di Notar Ferdinando Giuffrida a 21. Feb- 
brajo 3. Ind. 1484. Si ha di elfo Sîzzone nel fuo teftamento fatto fullo fpi- 
rare del 1400. » che lafciando egli il retaggio di cffo Feudo a’ fuoi figli , e 
fucceflori in perpetuum volle imponer loro la condizi re di doveri fuc= 
ceffivamente chiamare Giovanni , e Simone : locchè fi è veduto offervare 
infino a’ noltri giorni ; poichè da un Simone fu penerato Giovanni ; dal 
quale nacque un altro Simone , che fu più volte Senatore di Palermo , da 
cui Giovanni primo Marchefe di Caftel Maurici , come Li vede quì fotto + 
Abbiamo di Simone Maurici fecondo di quelto nome, ch'effcudo tia» 
to complice del delitto del Conte Luna nel Cafo di Sciacca del 1529., 
ne pati la pena colla confifcazione della maggior paste de’ fuoi beni. 
Giovanni Maurici fuo figliuolo trovandofi nel medefimo tempo Giurato 
di Sciacca fua patria , perchè non diede li dovuti foccorli alla Città ino 
quelle urgenze , fu condannato a perdere in un perpetuo carcere la vita 
nel Caftello di Matagrifone di Meflina , benchè poi la clemenza di Carlo 
V. reintegraffe nella fua grazia i fuccellori di el Giscuzzi col rilafcito di 
due Feudi, Arancio, e Cavallaro, e del Tersitorio del Monte di Sara. Ap- 
pare finalmente derivata effa Famizlia per rapporto di cilo citato Actore 
di Savafta da i Regni della Svezia ; incominciata avendola nel aoltro Re- 
goo Aurelio Muurici Cameriere della Ca:nera rcale di Federigo Secondo 
Svevo Imperatore, Vicario Generale del Regno nel 123y., e Prefidente 
della Valle di Mazara, pe'l quale uffizio fermò egli fua relidenza inc la 


Città di Sciacca , ove i Signori Maurici han goduti i prima:) onori (av, 
ia 


sc 


— ——————— +————  —————& 
(0) Trovafi nelîa Real Cancellaria di queffo Regno la patente d: Giara:9 
di Siacca nella peifina di Nuccio Maurici 7. duc. 1444. f: 94.3 di Sin 
mone prirza Jad, 1467. fi 3. 15- dud. 1482, f. 403» 8. dih 1459. f63. 


CI 
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intralciati effendoi in parcarele colle Famiglie Chieremonte , Peralta s 
Perollo , Garro ec. 

Giovanni Maurici e Roffo ebbe la conceffivae di quelto Marchefa- 
to dall'Imperatore Carlo VI. a dì 23. Ottobre 1726. , efecutoriata a 28. 
Agofto 1728. Fu egli Senatore di Palermo nel 1713. , e tenne la nobil 
carica di Macftro di Zecca di quefto Reguo . Vive aflociato in maritag® 
gio con Maddalena Brianin d' Eleziazen nata in Alemagna ; e il fuo figlio, 
primogenito Don Giovanzi menò in ifpofa Rofa Caccamili, figlia di Giro- 
lamo già Giudice della Regia Gran Corte (a) fotto li . . Giugno 1745: 


INARDOi 


Eudo mftico , che fi vede nella Valle di Demone , e nel Territorio 

F della Città di S. Lucia . Appare di effo nota nel ruolo de” Feudata= 
sj di queflo Regno , che preftarono fervigio militare nel 1408. in 
teflato a ZZazu/lo Sardo , che in quei tempi lo poffedeva , così co 
flando dalla Sic. med. di Multica fog. 105. ove legge: A/azullus Sar= 
dus pro feudo Yonardì . Giuofe indi in potere di Federigo Staîti C. di Ago- 
fta, che ne venne inveltito fin dall'anno 1549. , ma dopo la morte di coftui 
Lionora Svaiti fua mogliera , depo che di elfo rimale vedova , pignorò det= 
to Fcudo nel 1573. a Sicilia Aoerza per oncie 659. Da quefta di Aver- 
na fa rivenduto nell’anno 1584. fotto li 2. Gennajo a 2. Aleffandro Staitiz 
da cui venue al mundo Luvizie , che fuccefle n effa Barunia , come erede» 
di derto Aleffandro fuo genitore nel 1592. , e r:collo in dote ad Andres 
«Staîti tuo conforte , e infieme fratel cugino nel 1607. , faceadone pofcia 
donazione nel 1665. a Liomera Staiti fua figlivola, piffandoglielu in conto 
delli feudi 10. mila, che nel teftè riferito atto le avea dotato, Truvo pari- 
mente , che per li tragici fuccefli di Meflina del 1673. incorporato videli 
effo notato Feudo al R. Fifco da potere di Lionora , e di A/effandro Staiti 
fratello , e forella ; e che poi nell’anno 1683. conceilo venne dalla Regia 
Corte alla medcfima teflè mentovata Lionora per lo canone annuo di on- 

cie 


i 


—_——__—_ 


di Antonio 4./id. 1560. € 1561, f.221., di Giovanni 5. /n4 fg. 1561» 
F359- 3 del medsfimo 13. Ind. 1569. e 1570. 2. Ind. 1573. f. 38. 5.Ind. 
1576. f: 73. 9. ind. 1580. f: 662., di Simone 3. /2d. 1589. f° 3.3 del 
medefimo 6. Ind. 1592. fa 606. 3 di Mario $. /nd. 1594 f. 1-, di Simone 
14. Lud. 1600. /.9. e prima lid. 1602. $.dud. 1606., di Giovanoi 7.1n4. 
1638. /: 346.0 14. Ind. 1645.f. 9. 

(a) Notifi , che Domenico Caccamifi ficlio del fopravoifato Girolamo , # 
di Ninfa Coccuwifi e Borrello jugali , comp) fue mozze con 1fubella Afan- 

nic ed Ugo » figlia ci Mariano Barone di Lazzarino , e di Aurelia Vzo 

e Luscbefi fotto li 44. Liicenibre 1753» 
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cie 44. 25. E feorporato videfi finalmente a favore del Cherico D. fres- 
cefto T'ornonbene , a cui legittimamente apparteneva per eller egli I erede 
univerfale della menzionata Elionora , e ciò per la grazia che gliene fece 
il Sermo Rè Filippo V. comprefa nell’ ladulto generale , concetlo a' Mef- 
finefi nel 1702. Quindi acquiltaro avendolo da poter di coltui 

Simone Foti € Marullo mercè un atto di veadizione ch’ egli ne ot- 
tenne per lo prezzo di oncie 970. Fu effodi Foti dichiarato primo Mar- 
chefe di quefto Feudo dall’ Imperador Carlo VI., che gliene conceffe lay» 
real cedola fotto li 16.Luglio 1727., clecut. a 13. Dicembre 1728. Menò 
in ifpofa Mergherita Faraone e Spadafora , figlia di Pietro (9) Faraone c 
Staiti , con la quale diede i natali al prefente 

Niccolò Moria Foti , che inveftilfi di eflo Marchefato a dì 4. Mag- 
gio 1743» Affociofii coftui in maritaggio con Diana Porco ed Antignoli , 
figlia di D.Audrea (4) ; godendo con ella mumerofa prole delli viventi ya 
mene Foti e Porco fuo primogenito , © di Ardrea s Alberto s Framefto 
Girolamo , Margherita ye Lucrezia. 

‘Trovanfi di Cafa Foti melti Senatori della Città di Meffina , i nomi 
de’ quali fi vedono notati nelle pubbliche Tabelle Senatorie di effa Città, 
conse fono quelle del Baftione di D. Blafto nel 1622., c di Porta murata , 
che corrifpende alla Giudeca nel 1623. Notanfi dal Padre Arfslone de 
fia Fam digrefl, ult. f. 280. Sion , © Franciftus Foti plene laudati 9) 
ptreque ordine Patriciorum ac Civium ; effendo itato il fecondo cioè Frex- 
celio inviato Ambafciatore , 0 Diputato della Città di Mefliaa fua Patria 
al Serio Rè Filippo IV, del 1629. (6). 


ROMANUCCIO. 


Gir Ragozzi Conte della Valle delli Giunchi fece acquifto 


del prefente titolo per conceffione Imperiale dell’ augufto Carlo 
VI. fotto li 27, Agolto 1727. » efecutoriata a 7. Aprile dell ane 
no 1728. 


FA 
PP —_—_y _mm<@<———_——— ——————————@——————m__ 


vefo gli uti di Notar Giufippe Burghifono di Mef- 


97. 
(8) Atto di fpolulizio che [i vede megli atti di Notar Antonino Piccichè di 


Meffina a 14. Giugno 1734. 
(e) Anfalone /oc. ci. Mollica Ma/fr, nob, di Meffma liffa 4, f. 224. 
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FAVARI. 


Eudo nobile , ch’ efifte nel Territorio della Città di Mineo della» 
F Valle di Noto , chiamato effendo anticamente 4/e/e/00 . Concelfo 
videfi dal Serio Rè Pietro Secondo a Vincenzo Buonagrezia di 
Melfina nel 1341. » il quale come vuole il Padre Anfalone de /us 
Fam. digrefl. ult, fog. 239. » fu anche B. della Florefta di Palati delle» 
"Terra di S. Lucia. Ebbe iu fucceffore il figlio Ludovice , che donò elfo 
Feudo ad «Zuenello Cirino fuo nipote. Pervenne indi jure fucceffionis 
iu poter di V'affalle Cirino, a cui feguì Zergi , il quale a detta del citato 
Aulilone digrefl, è. fog. 144. ebbe concefla l’ invett. dal Rè Martino non 
folo di clfa iicrata Baronia nel 1397. , ma anche di quelle di Chichari » 
Lando ye S. Balilio. Da quelto Bergi finalmente fu dato in dote a Gra- 
zia Cirino fva figlivola quando la diè in ifpofa al chiariffimo Abbo Filie- 
gui Signore della Terra d’Ifello Alcaide di Cefalù (9) , Maeftro Ra- 
zionale del Regno , e primo Signore della Contea di San Marco. Ma 
effendo fitara ella infeconda di figii , giunta che fu a morte , ebbe luo» 
go a ficcederle ZeWadama d'Alagona e Gaetani Baronella di Leonfor= 
te fua nipote data a marito a Micco/ò Alelchiorre Branciforte C. del 
Mazarino (4) . L'acquiftò pofiia la Cafa Grimaldi , così coftando dall’ia- 
velt. che un dì ne prefc Pierro Grimaldi futto li 3, Agofto 1629, , e fuc- 
ceflivamente invellilene AZorco Antonio fotto ti 29. Agolto 1666. , che» 
fu fervitato da Ziezro Principe di S. Caterina , invetito nel di 6. Marzo 
1653. Lo veggo finalmente in potere della Fam. Gragne , come didu: 
cefi dall’ invelutura che fu fpedita a Ziowora Grusno e Gregni , figlia del 
k."..ovanni nel dì 28. Febbrajo 1717. dalla quale veane dotato al pree 
fente 
Giuserrr. Ugo e Perramuto , che l’ereffe in Marchefato , fortendone 
ta 1cal cedola dall’ Imperatore Carlo VI. data in Vicuna a dì 25. Ottobre 
1736.; efecutoriara a 17. Giugno 1731. in confiderazione de’ gran fer- 
vigj pretsti al Sovrano dall’ IMultre Vincenzo di Ugo e Marini (6) di 
Girgenti {uv ;:nitore , ch: pe’ fuo merito occupò le prime cariche di 
quello Regno , come quella 4: Diputato del Regno nel 1698. di Av- 
vocato Fifsale GLi Real Patrimoniu (4) nell'anno 1693., e della Re- 
gia Gran Corte ncl 1694. (e) » di Maeitro Razionale del Real Patrimo» 
nio 


_—————_—_———_——————————6 6 


_—r—€6@& 
(0) Surita Annali d'Aragona tom. 2, lib. 10. cap, 67. f. 438. retro 6 
(5) Minutolo Aes. Zrior. lib. 7. f. 194. 195. 

(0) Zocffe del Giudice por. 1. f.293. 

(é. Cedolareule del dì 19. Moggio 1693» 

(6) L'utente fpedita nel dì 25. Fobbrojo 1694. 
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nio (4) nel 1697. , di Prefidente Luogotenente di Maeftro Giuftiziere (4), 
edi Reggente preflo la Real Corte di Torino (c). Appajoro i fuoi capi» 
voli matrimoniali negli atti di Nutar Salvadore Pifcione di i’alermo a 29. 
Maggio 1717.,e da quello fuo maritaggio appunto nacque ia grado di pri- 
mogenito il vivente Pierro Ugo c Gruzno B. delli Favari , che fefteggiò le 
fue nozze con Maria Guagliardo e Berrocal , figlia unica di Diego , fendo 
lor germe Giu/eppe Ugo e Guagliardo. 

Che la Famiglia Ugo di Firenze nella Tolcava fia nobile e diltinta» 

nonè , che dubitarne , mentre oltre il titolo di Bifdomini , che gode il 
capo di detta Famiglia , e 1’ antico Marchefato di Monte Ughi fono tan- 
te le diftinzioni , e gli ornamenti da Ici ottenuti dai rifpettivi Go» 
vernanti di quel Pacfe , che ja diftinguoro non folameate per nobile, 
ma per una delle primarie di efla menzionata Città . Che la noftra Fami- 
glia Ugo di Sicilia fia proveniente dall’ anzidetta di Fircoze fembra pu- 
re infallibile , mentre oltre 1° uguaglianza delle armi gentilizie è fa di ciò 
fede un Real diploma di Carlo Quinto Imperadore , enianato ad iltanzao 
del Magnifico Niccoiò Antenio d' Ugo , dato in Napoli fotto li 22. Mar- 
20 1536. efecut. in Palermo a 4. Giugno di detto anno , parte del quale 
da me quì trafcrivefi , potendofi diffulamente leggere nella Real Cancella= 
zia di quefto Regno lib, 9. Ind. 1535. c 36. D. Curdos por la Divina cle- 
mencia Emperador ©. Por quanto cl noble Nicolas Antonio Ugo de las 
Ciudad de Termini en el my Reyno de Sicilia me ba fupplicade que fien= 
do como la y Gentilombres de nacimiento, y que trac origen de la moble 
Familia Ugo de Florenzia , como me ba becho color, y que ba fervido mu- 
chos aios mis reales arnias en qualedad de Cupitane de Cavallos en Flame 
dress donde por les juîtos motivos , y buenos refpetos de fu fervicio s y è < 
« — od abitar en la Ciudad de Termini ban beche fù permanencia, y abita» 
cion , de que veniron de Florenzia en elle Regno We. 

Lo che fa chiaramente conofcere eflere quelta Famiglia 1° iftefla dell' 
anzicennata di Firenze , oltre che fin da quando pafsò in Sicilia , è (tata 
ella fempre riconofciuta, e trattata per mobile , trovandofi in Termini, che 
fu il primo luogo di loro permanenza, impiegati i Soggetti di effo cogno= 
ame nelle cariche di Giurati , Capitani , cd altri impieghi nobili , comes 
mella Real Cancellaria fi vede , oltre delle lapidi fepolcrali con lo ftemma 
di detta Famiglia , ifcrizioni , e documenti , con vrattamento di Magnifi- 
co, che in varj luoghi , e Chiefe di Termini offervanfi fin dal 1400, fea= 
dofi poféia quelto ramo eftinto in Cafa A/arini per faccellion d'una femmi» 

*Parte li _ G8E88 na. 


= ce PESORI 


(e) Zrivilegio in pergamena conceffo li 28. Marzo 1697. 

(3) Diploma regio difpacciato li 20. Giugno 1704. , e fog. 243. del tibi 
par. 2. di guefl' Opera . 

Ce) Vitale Coronaz, del Rè Vittorio Amedeo fi 117. e 133 
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na. Da Termini il pi i circa l'anno 1545, fu l'aa- 
zidetro Niccolò Antonio d' Ugn, per efiertì cola ammoglizto con D. Ma- 
ria Munailia, € quivi ancora haa goduto , c roduno i fuvi difcenden» 
ti i primi impieghi del Paele, Vive di cf prelentemeate in ella Cinà 
D. Avtonio Ugo e Lucchett, che ammogliaro vedelì con Caverina Ada- 
mo e Tugliavia, con fuzcelfori mafchj , godento dell’ antico retaggio al 
pari de’ fuoi anteceffori del Fevdo nominato del Pioppo, e dell” altro di lo 
Del nel territorio cella Città di Naro , ch' elfo riduffe ultimamente all’ 
onore di Feudo con titolo di Barone , mercè la conceffione del Real Patri« 
mionio , iattagli in l'alermo a dì 15. Maggio 1754. (0). 


JANNÒ. 


I primo conceffionerio di queft» titolo fu il M. Oworrto Jannò Er- 


nandes Arias per privilegio dell’ Imperador Carlo VI. fegnato nel dì 

7. Marzo 1731. , efecutoriato a 18, Luglio di detto anno 3 e alui 

ficcedette la figlia 

£cfiria Jannò , la quale compì fue nozze col Conte Venceslao de La- 
dron, così coltando dall’inventario ereditario ch’ ella fece de’ beni di! 
Marchefe fuo genitore per gli atti di Notar Giovanni Cuggino di Paler- 
mo a di 20. Agofto 1749., inveltendoli fucceffivamente del prefente Mar- 
chefato fotto li 3, Dicembre 1749. Appare finalmente eflerfì fatta vcadi- 
zione di cilo titolo a 

Gic: Imperiale Cottà B. de’ Feudi di Nadore , il quale fe lo fece 
commutare dal Tribunale del Real Patrimonio in quello di M.di Roccafor- 
te, e così ne prele l’invelt. a dì 29. Aprile 1759 Vive congionto in mari- 
taggio con Rofalia Stalla . Fece acquifto della fuvrannotata Baronia di 
Nadore nel 1748. per lo prezzo di feudi 52. mila moneta di quelto Rc: 
pno » e per gli atu di Notar Salvadore Mottola di Palermo a dì 4. Aprile 
cli detto anno , iocchè rifcontrafi coll’ inveft. ch'egli ne prefe fotto li 3. 
Aprile 1749, 


NAPOLI 


A conceffione di quefto titolo fpedita vide a Vincenzo di Napo 

| li fotto li 6. Maggio 1733. per privilegio dell’ Imperadore Ci:lo 

VI., che venie efecutoriato in quefto Regno per provifta dei Tri. 

bunale del Real Patrimonio de’ 21. Agofio 1755. ottenuta da_ 

Giccomo Bujuda , il quale preie l’invett. di cilo Marchefato forro li 20 
Ago- 

__—__———_ —_-_—_—r—— __—_—r—_—_—_m_——__—___—— 


(0) ict ida do deli dio, 3 115300 1754 
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Agollo 1735 come marito di Anna Caterina di Napoli , figlia di cfu M. 
Doa Vincenzo . Ha tenuto elfo di Bajada omorevoli uffizj s e veltì la roga 
di Giudice del Concifioro nel 1753» 


CAMPOBIANCO. 


Eudo ruftico che fi vede nel Territorio di Mazara . Chiamavafi an- 
F ticamente A/adenze Giovonse , e fu detto Campobianco allor che» 
fu infendato a Girolamo .Sanfose per privilegio de’17.Luglio 1634. 
Quefti ammoglioffi con Antonia Agliara e Bellacera figlia di Giu= 
feppe Agliata , c Margherita Bellacera jugali , che gli recò in dote la Ba- 
gooia della Scannatura , e con efla diede i natali a Diego , che inveltilli di 
«STo Feudo a dì ts. Dicembre 1694. Fu coftui Senatore di Palermo nel 
11716.e 1729, , cd ammogliarofi con Caterina Montaperto de’ Principi di 
Raffadali , fi refe con ella genitore del vivente 2. Girolamo Sanfone es 
Moptaperto , il quale dopu la morte del padre prefe 1’ invelt. folamente 
del titolo di Barone di Campobianco fotto li 2. Giugno 1744, per trovarli 
1a proprietà di ella Baronia nelle mani preftotemente de’ Sigoori Vili no- 
bili antichi Patrizj della Città di Mazara , mercè la vendizione , che fece 
loro il fopravvifato Barone 2. Diego . Notili finalmente ch* elfo B. Giro» 
lamo contraffe fue nozze con Luifa Calafciberta e Vega , figlia del Barone 
di Sabuci fotto li 10, Giugno 1753. 

Francesco Milo e Burgio Signore di Campobianco,fu il primo cose 
ceffionario di quefto titolo , fondato ful detto Feudo , fortito avendone il 
privilegio dall’ Imperadore Carlo VI. a 7. Febbrajo 1733., efecutoriato a 
9. Maggio di detto anno. Vide l’ultimo giorno nel dì 23.Aprile 1751.dopo 
che avea fatto fuo teltamento negli atti di Notar Francefco Colta di.Ma- 
zara fotto li 28, Ottobre 1744. pubblicato per detti atti a dì 16. Maggio 
‘1751. Sposò mentre viffe Anna Sanfone, parto della quale fu il vivente 

Cefare Milo e Sanfone , che inveltilli di effo Marchefato fotto li 4g 


Novembre 1751» 


Si. ANTONINO. 


Onenzo Celelia e Maurici Regio Maeltro Notajo del Senato 

* Eccellentiffimo della Città di Palermo , officio dal di lui Avo Lo- 
L renzo primo venuto in Sicilia comprato im feadum 1’ anno 1692. 
conceffo prima ad altri nobili fuoi anteceffori , fu il primo che» 

fortì il titolo del prefente Marchefato mercè la grazia , che gliene fece 
il Serio Imperador Carlo VI. con fuo imperial diploma de’ 26. Maggia 
‘1733, efecutor, a 5. Ottobre di detto anno , Menò in ifpofa Rofalia Sane 
toftefano e Diaz de Cinezeros, figlia di Niccolò Santoltefano , e di Mad» 

*Parte Il, ' Greg 2 da- 


604 * DELLA SICILIA NOBILE. 
dalena Diaz de Cinezeros jugali , così coftando dal teitamento ch’ egli fo» 
fcrifle nelle pubbliche tavole di Notar Don Salvatore Mottola di Paler« 
mo fotto li 16. Novembre del 1737., c appunto in quell’ anno vide l’ulti» 
mo giorno di fua vita , lafciando erede di fuo retaggio il figlio fuo prime= 
Benito oggi vivente . 

Gaetano Celelia e Santoftefano M. attuale di &. Antonino, some haffi 
chiaro dall’ inveftit. che per lui trovafi nel dì 11. Agofto 1744. , godendo 
l’uffizio accennato di Maeftro Notajo ereditario «di [ua Famiglia. 

Il Lorenzo Celefia quì paflato , è prevenicnte dalla nobiliffima Fami- 
glia di Genova, che conta più Anziani, afcritta nel libro d’oro, come fi rj- 
cava dalla fede eftratta da quel libro, firmata dal Cancelliere, e Segretaria 
di Stato di quella Repubblica, fegnata de'26.Aprile 1756. tranfuntata per 
gli atti di Notar Don Giufeppe Tinnaro e Mottola fotto li 4, Ottobre, 
1756. , e autenticata nell’ Officio dell’ Ecciîo Senato in detto giorno. 


SCUDERL 


Gmenico Cannada ebbe conceflo il prefente titolo dall’Imperador 
D Carlo VI. con privilegio dato in Vienna fotto li 10. Febbrajo 
1734.» cfecutor. a 6. Aprile di detto anno (4), riducendo a Mar= 

chefato il fuo Feudo chiamato di Scuderi. 


BUGLIO, 


L primo Conccffionario di quetto titolo è lo ftello appuoto Marcheie 
I D. Caxto Onorrio Buglio , che oggi fi vede adorno del fopremo 
‘I Minilterio di Prefidente della Regia Gran Corte, Luogotenente di 

Macftro Giuftiziere di quelto Reguo. L° ottenne in mercede dal 
clementiflimo noftro Sovrano , che Dio feliciti , Carlo III, Borbone con 
fuo real privilegio dato in Napoli a dì 7. Luglio 1738. , efecutor, in Pa- 
lermo a 24. Nuvembre del 1751. , pe irilevantifimi fervigj preftatigli 
fin dal pginkipio del fuo governo , quando venge eletto Maeftro Razio- 
nale det Real Patrimonio (4) , ed uno de’ primi Reggenti Copfultori del 
governo di Stato di Sicilia , che prefiedono preffo la Real Corte di Na- 
poli . Fu anche Miniftro ne’ fupremi ‘Tribunali di efla Città di Napoli , 
con elleriù veduto conceffionario di altre grazie , e mercedi. Nell'anno 
poi 1754. per la morte del Vicerè Duca de Laviefuille tenne come Capo 
del Sacro Regio Cunfeglio infieme col medefimo il governo di qurito Re- 

gno 

i ____——_ T——__———————€_ _rgrrtc 
(a) Prosonor. Ind, 12. 1733. 1734. lib. 2. f. 155 retre 
(5) La Placa Ceromaz, di Carlo Borb, f. 222. 
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gno fino all'arrivo in quella Capitale del fu Prefidente del Regno D. Giu» 
feppe Grimau. Sort finalmente dalla riferita Maeltà Sua il ragguardevole 
uffizio di Maeftro Sccreto del Regno , uno di quei del Sacro Coafeglio 
nella perfona del fuo figlio primogenito Frarce/ic Buglio e Grimaldi 4 per 
patente Reale de’ 24. Aprile 1751, , elecutor. a 23. Marzo 1752. 


RAJATA. 


AsparE Marchefe ebbe conceffo dalla Maeftà di Carlo noflro Se= 
G vrano il privilegio del prefente titolo fotto li 26. Dicembre 
1744. » efecutor. a 20. Aprile 1749. (4), in confiderazione de’ 
fuoi fervigj non meno chè di P/ucico fuo genitore , pre!tati alla 
riferita Maeftà Sua nell’ importante amminilirazione delle Regie Segrezie 
della Città di Palermo: eflendo ftati amiiduc Regj Secreti l'uo dopo 1° 
altro di effa menzionata Capitale . Ebbe .l’ ufficio parimente di Luogote- 
nente di Corriere maggiore di quefto Regno , c forti mercede di Mac!tro 
Razionale onorario del Real Patrimonio tra quei di Cappacorta , chiaro 
documento di ciò elfendo la real cedola, fpeditagli uel di . 0. Giugno 
1747. efecut. a 8, Luglio di detto anno (0). Perdè la vita finalmente, 
nel più auge di fua furtuna , mentre afpirava a maggiori onori , cedendo 
al fatal giorno de’ 17. Gennajo 1753. ; con fotrerrarli il cadavere nella» 
Chiefa de’ Cappuccini di Palermo. Sposò mentre viffe Francelta Roma- 
gnuolo e Teixcra Albornoz , figlia di Francefco già Senatore di Palermo , 
e di Felice Teixera jugali , effendo di lei prole la vivente 
Rofa Marchefè, che per effere di minore età inveltironti i tuvi ‘Futo= 
gi del prefente Marchefato fotto li 12.Marzo 1754» (c) in virtù di fchedo= 
1a reltamentaria di eflo difonto M. Gafpare, pubblicata per gli atti di No- 
tar Gaetano Filippone di Palermo a 19. Luglio 1753. , ed inventario «res 
ditario de’ di Iuì beni per l’ ifteffi atti fotto li 2. Agofto 1753. 


PALERMO. 


G AuserrE walermo Cavaliere Gerololimitano de'triacipi di S.Mar» 


gherita ebbe conccilo il prefente titolo dal Semo nofiro Sovra- 
no, [che Dio guardi] forcendone lu real cedola fotto il }. L 
t0 1749. Fu egli Diputito di S; 
id nea picciol 
full. 


1745., ciccur. a 23. N 
Mina fua Patria, recandole col ditto tl 


(0) lrotomsi. lib. 12, ud. 1748. 0 1749 faz. 160. 
(5) L’iciczot. Ind. 10. 1746. € 1747 fe 410. 
ve) Protonot. 3, Judi 1753. € 1754. lib, 2. fi 84, 
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follievo nelle urgenze del 1743, alloraquando inveltita fu dal contagio. 
Gode felicemente il poffeflo di Tomafina Sollima fua conforte , figlia di 
Giufeppe Sollima e Bonanni, 


CALCAGNEI 


Arto Calcagni ebbe la conceffione di quefto titolo dal Serio no= 
ftro Monarca Garlo II, Borbune per lettere reali de’ 15. Novem» 

bre 1747, , efecur. in Palermo a 21. Febbrajo 1752, (6). E° (taro 

più volte Senatore di Meffina , ed ebbe in moglie Antonia Romco 
del fu Gafpare de i Marchefi di Mottaramaftra , così coltando dalla fee 
guente iferizione fepolcrale, che fi vede nel tumolo di effa Donna Antonia 
nella Chiefa, e Cappella di S. Francefro di Paola fuori Porta Reale di cla 
Città dj Meffina; 

D. 0. d. 


D, Antonie Romeo guondam D, Ga/peris ex Alarchionibus Motte 
Comofire , © ex Boronibus Trium Aerum Equitis S. Focobi, 
mulieri verè forti, © uxori optime , unice , D, Carclus Colcaoni 
Patritius Recimetenfis, ac pluries mobilis Senetor Meffine , cus 
conjux » filiigue D.Gofpar Protomet ropolitane Meffanenfis Ecckjio 
Cononicus , D. Didacus Equites S. Stepboni , Fr. D. Dominicus 
Eques Hierofolymitanu:, © D. Bonfrancifius , in perenne grati 
onimi, © amoris pisnus matri bememerenti cum lacrymis pofisere è 
Vix. an. 61, menf: 5. d. 18, Qb. vin. Kol. Yulii mocexaiat, 


Veggonfi di tal Famiglia molti Cavalieri , che fono ftati Senatori 
della furriferita Città di Melliaa , come fi vede nella cronologia de i Stra= 
regoti , e Senatori , che fpero io apprelfo pubblicare , colla Dio mercè , 
nella terza ed ultima parte di quelt’ Opera $ poteodoli perora ollervar di 
loro le Tabelle Parrizie , ch' eGiitono nel Palazzo Senatorio di cila incde- 
fima Città , come ne fa fede Mollica A42e/fra mobile fog. 137. , fcorgea= 
dofi finalmente in quefta noftra Palermo nobil memoria di elfa Famiglia 
nel quì feguente cpitafio , fcritto in pietra nell’ ingreffo della porta pic» 
cola della Chiefa de’ Padri della Gancia : 


Hic jacet D. Vincentius Colcogno, © fui Heredes ob anno Do- 
mini 1656, 


AREZ- 
———————_——_——— —_—____—__—_—_—_——__m_———n 


(0) £roten. lib, 15. nd, 17510 1752./02, 104. retr. 
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AREZZL 


Razio Arezzi Coronello di un Reggimento di Fanteria, c Briga- 

O diere ne’ reali Eferciti del Rè noltro Signore , che D'v feliciti , 

ebbe concello il prelénte titolo da cilo invittiflimo Monarca» 

Carlo II, Borbone con fuo real privilegio dato nel dì 23. Mar- 

zo 1748. , cfecut. a 18. Maggio di detto anno , volendo egli rimunerar= 

gli le pailate fue bencmerenze , atteltate alla fua Corona nelle fanguinofe 

battaglie , e nelle fazioni militari dell’ ultimz proffime guerre, che afllife 

fero la bella Italia , riacquittaudofi dall’armi Siculo: Hpane i Ducati di 

Parma, e Piacenza pe’l Serio Principe D. Filippo Borbone lofante di 
Spagna fratello germano di elfo noltro Reynante. 


MANGANELLI 


Nrontrno Cofta e Grimaldi ebbe concello il titolo di Marchefî fo- 
Sint Re- 


A pra il fuo Feudo delli Manganelli per privilegio del 

gnante Carlo III. Borbone fotto li 29. Giusno 1748. , clecuto» 
riato a 17. Dicembre di detto ano. Egli è oriundu della Città 

di Genova, e in conferma di ciò veggonfi alcune memorie fepolcrali di efli 

Siguori Ce/fi Genovefi , morti in quelta noitra Palermo , come fono quel» 

le della Chiefa de’ Padri di S, Terefa fuori Porta Auliriaca del feguen= 


te tenore : 


In hac + . + mortis domo quam fuo , Patrifque cineri faberaBtra v9- 
luit D. Francifio Corranza 9 Prifila, Bened.cii Colla Baronis 
Grani , oc Patritiî Genuenfîs filia ne mortuam querus , aut exci: 
Gum eximia enim ergo Deum, atque porentes pietas in polterizzo 
auimis profifs verò erga Religiofim bune erosion Lonorum 
beredem benignitos in Carmelitaram Diftole. pelloribus vi 
em, adbuc G floridam meritis certi, quam titslis , locifguo [49° 
runs feliciter Jariorem erernavit. Obiit 22, Novembrir anno Dos 
minice incarzationis 1653. D. Isnatius Colla nepss Baio Gran) 
hoc marmor perpetuò conssendutcia iiamortalizuti poni curavit. 


Trovanfi le altre nella Chicfa de’ PP.di S.Aatoaino fuori Porta di Vicari 


come fiegre: 


19 9 e jimmatura licet mortis falce 

met ffos. Facobus Coffa, È 2 

mis ivrigans pofuit die 3oulZartiî 1068. 
TOR- 
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TORREARSA. 


Juscere Fardella Regio Secreto della Città di Trapani ebbe cons 

G cetlo il prefente titolo dal Serio noftro Sovrano , che Dio felis 

citi , ottenendone il privilegio fotto li 5. Aprile 1749. , efecut.a 

9. Giugno di detto anno, Zzigi fuo figliuolo , fu dichiarato dals 

la riferita Maeftà Sua Gentiluomo della fua Camera ; e i di lui fratelli ims 

piegati veggonfi anche nel di Ici fervigio da Uffiziali di conto nelle Trup 
pe di terra , e di mare, 


VALLE SANTORO. 


Ra le altre reali mercedi , che ha ottenuto pe'l fuo gran merito dald 
F ia diveftà del Rè noftro Signore il chiariffimo LeoPoLpo di Gre 
gorio Patrizio Meflincic (a), Marchefe , e Signore della Città di 
Squillaci nella Calabria Ulteriore cop Vefcovado fuffraganco di 
Reggio , è (tara quella deHa conceflione del prefente titolo di Marchefe» 
d’ un de’ funi Stati , chiamato di V70//e Santoro per privilegio di elfo So- 
vrano dato nel «i 10. Luglio 1749. , cfecut. a 7. Novembre di detto au- 
no . Serve egli attualmente la riferita Macftà Sua coll’eccelfo pofto di Se- 
cretario di Stato , e del Difpaccio di Guerra, c Marina , e della Rea- 
lu Azienda generale ne’ fuoi Regni di Napoli, e Sicilia . E’ uno de* 
Macfìri Ra ionali del Real Patrimonio di Cappa , e Spada di quefto Re- 
gno, e gode i titoli di Marchele di Trentino , e Salvarotta , B. di Mam- 
1.41, ec Agnar na &c. Va genitore finalmente del M. France/to di Grego- 
fio iuv pil. oeenito , ch’ è oggidì Regio Secreto della Città di Meflina—, 
ove è itato Gevercatore della Compagnia del SS, Rofario fotto titolo de’ 
Lianchi, e della Pace nel 1750. 


MORTILLARO. 


A Sosio Mortillaro cd Arena B, del Ciantro Soprano , ebbe, 


conceffa 1’ i:veftitura di quel medelimo Marchefato , di cui 

adorno videli il fu Reggente GiroZamo Arena fuo zio (5), € 

il Miurchefe Gifeppe di lui figliuolo , che morì in Palermo nell’ anno 
1752. 

——_—— ——@@—@ 


(e) Lu egli Senatore di Meffina nel 1738. 
(4) La l'iaca Coronaz. del Kè Carlo Borbone f. 822, 
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1752.(6) col polto di Maeftro Razionale Togato del Real Patrimonio (4). 
Quiedi in riguardo de’ fervigj di eflì Signori Areni fuoi confanguinei , 
miente meno che de’ proprj preftati al Rè N. S. nella Senatoria di Palermo 
da fe due vo'te tenuta negli aoni 1748.c 1752. Cc) ne fortì egli la rcal ces 
dola dalla riferita Macità Sua data nella Villa Reale di Caferta fotto li 9. 
Gennajo 1754., efecut.io Palermo a dì :2 Settembre di detto anno (4). Fu 
Govezaatore del Monte della Pietà di effa Città di Palermo nell’ an.1755» 


CATENA. 


Tuserrs Catena Prefidente del Real Patrimonio ottenne pe’ fuoi 

G (rvigj dalla Maeltà del Rè Nottro Signore il prefeote titolo di 

Marchefe per fe , e fuvi fucceflori , fortendone il privilegio ino 

Napoli a 12. Settembre 1755. , prefentato in Palermo nell’ Uffi- 

zio di Confervatore a 24. di effo mefe , «d elecutoriato a 28. dello fieffo ; 

regiflrato veggendoli finalmente nella Real Cancellaria di quefto Regno a 

135. Ottobre di effo anno. Vive al prefente adoruo di efla Toga Prefiden= 
ziale , e della Reggenza della Real Camera in tutto il Regno. 


SESSA. 


Iusepre Afmundo Paternò Prefidente de’ Tribunali del Concifto= 
G ro (e) , e del Supremo Magiltrato del Commercio (f) , ottenne, 
dalla Maeftà del munificeatiffimo noltro Regoante il privilegio 


ss del preferte titolo dato nella Torre del Greco della Città d’ Er- 
colani a 5. Luglio 1756. , elecutoriato in Palermo a 28. Luglio di detto 
*Porte Il Hbhh an» 
rea —è 


Co) Seguirono i funerali di cffo dI. Giafeppe nello Chicfa di S. Orfolas 
Sotto li 10. Febbrujo 1752. 3 

(2) Notifr, che il furriferito Reggente AZ. Girolamo fu padre di Elifa= 
betta Arena, che fort) in ifpefo Carlo Mortilloro ed Afimundo B. del 
Ciantro Soprano , eletto più volte Senatore di Palermo , ambidue genitori 
del furriferito di. Don Antonio. 

Ce) Vedanfi le tabelle del Salone del Palazzo Sematorio . 

Cd) Protozot. lib. 1. Ind. 3. 1754. e 1755. f. 2. retrò. 

Cc) Prefe egli peffefFo della cennata carica di Prefidente del ConciNlore nelle 
Chiefa de PP.det Afolo di Palermo a 13. Agofo 1751.,6 dopo a 6.Ottobre 
1751. gli fu /pedita la real cedola in forma data in Napoli , ed efecut. în 
quefti Regj Uffizi se da tutto il Sagro Regio Confeglio a 13.Gennajo 1752» 

C) Per biglietto dello Real Segreteria di Stato , Guerra se Commercio fi 
egli promoffo Prefidense del Supremo Magifirato del Commercio a 7. to 

a 
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anno (2), e per difpaccio Patrimoniale de' 28. Novembre 1756. gli fu 
dato il permello di poteri nominare Marchefe di Sella (4); effendo Mato 
riconofciuto con tal mercede dalla riferita Macftà Sua in confiderazione, 
de’ pregi di fua molto chiara , ed antica Famiglia in quefto Regno [qual'è 

invero quella di P4jernd] nicate meno che di quei di fue benemerenze , e 

fegnalati fervigj. Parlando appunto di quelto sì degno Perfonaggio l’eru- 

dito Niccolò Gervafi nelle fue Sicole Sonzioni tom. 5, tratt, primo de 

Reb. Crim, lit. 28. fog. 208. € 209. fa il fegueate elogio , che quì di pefo 

credo a propofito interamente trafcrivere : Cisazam dic confultotionem, di- 

quam fane que publicam lucem inviferet , quamgue propiereà ad calcema 

prefentis rerum criminalium traftatus rejecimus serudità futis sac dilicen- 
ser elucubrovit Yofeph Afinundo Paternò , ut pro demandato fibi Fifti Pa- 
troni munere capitum edittum, ejufque utilitatem in dubium revocatores 
totis ip/e viribus tueretur . Regius iffe Confiliarius [de quo cum opportu- 
ma ipfius mentio inciderit , guidquid preclarè fentia , non reticcom] gene- 
rofa Paternionum Flirpe Catone ortus , Afmundi pofiea preclarum stiders 
cognomen ex Avunculi TeRatoris precepto offumens, Furifprudentie fefe 
totum addizit, in qua quantum ip/r profecerit , maximus oftenderit Clicw- 
sum numerus, qui fefè s vitam, fortunafgue fuas omres cidem defendendar 
commendarunt. Ir anno 1728. Alagne Curic Fudex renuiciatus , cider 
muneri Regia confirmatione [ quod nemini ontea contigit ) fuit prepofitus, 

primo quidem biennio Criminales , altero verò Civiles caufas judicaturus . 

«Quo fanè tempore Proregem Regni Caftra lullrantem comitatus , graviffi: 

ma Tribunolium M.C.fimul, ac Regii AErorii munia folus obire voluit. 

Anno 1734. tertio dI. C. Dr delegtus , folita elapfo tempore, mognsi 

momenti rebus explendis a Regni moderatore defignatys , ac Miniffer Gum- 

Ge Denutationum Statuum ab Rege creatus fuit; © nifi opportunò redii fr 

St è Patria Aloyfius Paternò uxoris frater s cui Proregis mutu in judicand? 

munere fuerot fubrozatas, quarto etiam in fupremis MI. C. fubfelliis offedi fr 

(1. Poft bec etute udbue viridi in utrogue um MI. C. tum Airori Tribu 

muli Fifti Patronum egit, in quoguidem munere Regie poteffatis , Fiftalium- 

ue 

— ————_ RE RISE DIRE 
fo 1754, di cui nell ifteFo mefe ne prefe il poftePfo nel Ven. Monafiero 
di S. Chiara per l" affenza da queta del Vicerè Duca de la Vicfuille 

(4) Zrotonot. 4, Ind. 1755. e 1756. lib. 9. f.206, Notifi però s che pre- 
Dentivamente della /pedizione del fopra citato reol privilegio era Pare 
avvifuto effo Marchefe Don Giufeppe dell’ onore conceffa di detto Tizsle 
per biglietto reale duto a 22. Gennajo 1756., come fi legge in detto 24h, 
di Proto ot. f 130. retrò. 

(4) Difpuccio Patrimoniale a 28. Novembre 1756.3 in cui s'accorda as!” 
accennato Prefidenze D. Giufeppe A/mundo Paternò , e fuoi d'elîir tras 
sui s6 ricanoftiuti per Aarchefi di Se{la, Protonor, 5.dud, 1756.c 17 57. 
ib 1/37. 
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gue juriani acerrimun Sf prebuit cfertorem , ac vindicen, © [ quod non 
perse ipfias Voudi vertendum effe arbitror] inter tot graviffimas , tamgne 
‘varias de Regis jurifdittione , oc Fifri juribus queftiones exagitatos , vix , 
ac ne vix guides in ulla fuccubuerit | Ad fublime demum Prafdis tumo 
Tribumalis Confifforii , tum Supremi Magiffratur Commertii munus ab 
Regia munificentia paucis ob bime annis eceElus , quam nimio retlè admi- 
nifironde jultitie ardore flagret , D' omnes norant, È' oprimus ipfe fi 
Tefis , qui Confifforiani Yudici: portes agens, biennio fum expertus » 
Vive ammogliato con Ifabella Paternò Caftello cd Afinundo , figlia 
di Antonino Marchefe di San Giuliano , godendo in figlio fuo primoge- 
nito Con/a/v0 Afmundo Paternò e Paternò Caltello , il quale fposò Ma- 
ria Anna Agliata e Grugno , figlia di Lodovico Barone di Solanto (2) , € 
r donazione propter nuptias fattagli dal Marchefe padre » poffiede la» 
Terra di Vi2Zo/mundo col fuo Territorio di S.n Michele di Gargana in 
franco , € puro allodio , con ampliffimo mero e mifto Imperio : effendo fi 
tuata la medefima nella Valle di Nuto fei miglia diltante d’Agolta, > 
preffo a cinque dal mase . La Matrice Chiefa di effa Terra è dedicata 2 
San Michele Arcangelo, che n'è il Patrono, fcorgendovifi aache la Chisfa 
dell’ Anime del Purgatorio , ed una Confraternità dedicata a S. Niccolò 
di Bari, Vi G vedono due Fonti pubblici abbondanti d’ acqua ; il primo 
nel piano della Chiefa Madre , e 1’ altro dirimpetto a quella dell’Anime» 
del Purgatorio , che adorno mirali di quattro colonne di marmo oltre il 
imo , e fecondo ordine anche marmoreo di femetria molto vaga , «> 
di fpefa confiderevole. Vi fi trova la fabbrica della creta bianca , effeado 
delle più fine di quelto Regno + Il Veftovo , a cui nello fpirituale ella è 
foggetta, è quello di Siracufà . Il fuo rerritorio è ameniffimo, producendo 
ottimi egli , vini , grani , € canapi ; benchè quefti tre miglia diftanti dall” 
abitato . 11 Padrone ha il gius padronato fopra le Chiefe , per effere ftare 
fondate dalla di lui Cafa . E finalmente fi dice , ch’ ella pervenne in po- 
tere de i Signori Paferrò mercè l’atto di dqnazione irrevocabile (6) , fatta 
a’ medefimi dal fu Confalzo Afmundo Romeo Gioeni e Paternò M. di San 
Giuliano, Barone di Camopetro, e Signore di Villafmuado (c), zio mater= 
no del cennato Prefidente Marchefe Dow Giu/eppe, il quale tanto in vigor 
della donazione fopradetta , come pure del teltamento di effo Confalvo 
*Parte Il. Hbbh 2 pub- 
—__ ___ —_ 
(0) Copitoli matrim. preffo gli atti di 
Polermo a 35. Marzo 7. Ind. 1744. 
5Y Donazione irrevocabile celebrata în Catania per gli atti di Not. Fran» 


‘cefto Puglifi a 17. Moggio 1716. , © regifirata nella Corte di quell’ Ill, 


Senato a 19. dello Fteffo mefe s cd anno. 
(6) Te/tamento folenne per gli atti di Notar Salvadore Tinnaro di Palermo 
4 primo Novembre 7. Ind. 1728. Amico in motis ad Fazellum dec. 1, did. 


10. cad. 2./1466. 


Notar D. Giufeppe Muria Serio di 
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pubblicato negli atti di Notar Salvadore Tinnaro di Palermo a primo No- 
vembre 7. Ind. 1728. 1° ebbe legata in retaggio di perpetua agnatizia fuc- 
ceflione coll’ obbligo di dovere affumere sì egli , che i fucceffori il cogno- 
me, ed armi della molto nobile Famiglia Afmuado, la di cui diftinzione fi 
è baftantemente trattata nel titolo de' Marchefi di San Giuliano, concelfo 
a quelta ragguardevole Famiglia fog. 552. e 554. di quefto libro. 

Pofliede pure il riferito Confalvo olgre la cennata Terra , e Territo= 
rio di Villafinundo li Feudi , e Baronia delle Sciare, Baglia, Colla Balc:a, 
ed Erbaggeria di Paternò (0) , oltre li beni allodiali , cd è Regio Militz4 
per fucceflione di effe Famiglie infieme Pgsernò , ed A/fmundo (5) - 


NATOLI 


Incenzo Natoli ebbe conceflo ii prefente titolo dalla Maeftà di 
\ , Carlo noftro Sovrano con fuo real privilegio dato nella Villa di 
«Ercolani a dì 5. Luglio 1756. , efecut. a 8. Luglio di detto an- 
no (c) per ellertì reto molto benemerito della riferita M,S, nell’am- 
miniftrazione della giullizia ne’ paffati fuoi Minifter) di quefto Real Con- 
feglio non meno, che ne’prefenii, quali fta egli efercitando con plavfo uni- 
verfale cioè preffo la Real Corte di Napoli di Prefidente del Tribunale, 
della Regia Camera della Summaria, e di Reggente Confu!ture nella Real 
Giunta di Sicilia, Deriva i fuvi natali dallo ftefTo comune flipite de i Prin» 
cipi di Sperlinga, e de” Marcheli di Camporotondo; avvegnacchè da Ago- 
Fino Natoli e Lanza fratello di 2/2/î0, che fu padre di Gio: Forte primo P. 
di Sperlioga, nacque Gio: AZazseo , che diede al mondo Age/lino giuniore, 
da cui venne Arsale » che celebrò fue nozze con Antonia Orioles. Frut- 
to quindi di tali conforti furle 2incexzo Natoli ed Orioles , primo di que- 
fto nome, da cui nàcque 4r22/e, che fu il genitore di effu vivente M. Don 
Vincenzo . Ha fatto due matrimonj ; cioè il primo con Angela Piola , ed 
il fe 
(a) 2nvefitura de* 7. Ottobre 8. Ind. 1729. s regi/trato negli Offej di Pro- 
tonot. lib. 1. f: 18. retrò + 
(3) Privilegio di Regio Milite conceffo dal Rè Alfenfo a 20. Aprile 
1446. duto in Carlel nuovo di Napoli e/trattsto da quella Regia Can- 
celloria a prima Adarzo 1661., € tranfuntato negli atti di Notar Die- 
go Baratta di Palermo a 7. Moggio 5. Indit. 1667. Altro di Carlo 
Quinto dato in Aleffina a primo Novembre 1535. , cd efrcutoriato 
doll’ Ill. Senato ds Catania a 19. Febbrojo 11. Ind. 1537. Akro duto 
in Meffina a 17. Aprile 5. Ind. 1592., e comceffo dalla Macftà Cattoli- 
ca del Rè Filippo II. , efecusor, e regitirato nella Real Cancellaria di 
qu.fto Regno a fog. 335» 
(c) Zroscnot. 4. Ind. 1755. e 1756. lid. 2. f.208. 
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il fecondo colla vivente Maria Sieripepoli forella di Giro/amso B. di Man» 
giadaini , e vedova di Go/pare San Mortino di Romondetto de Duchi di 
Montalbo . Tiene in figlio fo primogenito patogli nel primo letto il M. 
Artale Natoli e Piola, ch' è fato Giudice ne’ Tribunali di quello Regno, 
ed ultimamente nel fupremo della Regia Gran Corte eletto nel 1754 » 
congionto veggendoli in maritaggio con Lionora San Martino di Ramon- 
detto , figlia di Ga/Pare fopravvifato , e dell’ accennate Maria Sieripepoli 
oggi Natoli, olim jugali ; dalla quale fon nati Vincenzo , ed altri figli. 


MOLETI 


Cirione LettERIO Moleti B, di Caralamita, e S. Andrea (a), ebbe 
S titolo di Marchefe dall’ auguitiffimo Carlo INI. Borbone nultro Si- 
gaore con fuo real privilegio dato in Napoli nel dì 7, Novemoares 
1756., efecut. in Palermo a 4. Dicembre di detto anno (4) . Fu Se- 
natore di Melfina nel 1754. , e Governatore de Bianchi, e della Paces 
nel 1751, , cd è oggidì Senatore per la feconda volta di cifa Città : nove 
randofi la fua Famiglia fra le più antiche , ed illuftri Prolapie , che fiorif 
fero nella medefima . Ed infatti da Maurolico for. Sic. lib. 6, fug. 214» 
c. 2.) € 241. C. 1. edit. Meil. 1716., e dal Padre Aprile Cron. Sic. fog. 
267. c, 2. celebranfi le ftrepitote gefta de’ Signori 4Z0/eti di Meffina negli 
anni 151$.,e 1519. Noveranfi da Minutolo U/em. Prior. lib. 6, fog-92. 
101. 127. 128. 129. e 130. fai Cavalieri Gerofolimitani di ella Famiglia 
promofii all’ onore di Bagljvi , di Ammirag!j , e di Generali delle Gale= 
re di detto infigne Ordine. Dal Padre Anfalone de /23 Fun. digrell. 2. 
fog. 50. , e da Mollica A/4c/#. nob. fog. 136. 201. 202. 220. 222. 252.€ 
285. fi dà contezza degli uomini illuftri della medefima, che fono ftati ne" 
Magiftrati del Regno , e ne’ patrj uffizj di Legati al Rè , e di Senatori, 
come anche de” Signori de’*Feudi di Caffaro, c S. Andrea, Radichinao, 
Bugino ec. Da Mongitore Figlio. Sic. t.1. fog.so. c. 1. i letterati di ella 
Famiglia commendaalì, e dal Padre Aprile Crex. Sic. fi 562, c. 1. il Pudre 
Benedetto Moleti Mellinefe della Compagni: di Gesù , che colmo di vir- 
tà Criftiane fiuì fua vita nel 1614., ed oggi ha titolo di Venerabile. Am- 
mogliato vedefi prefentemente con Maria di Gregorio , figlia di Leopoldo 
Marchefe di Squillaci , e Segretario di Stato di S. S. R. M. cc. , godendo 
in efla Città di Meffina 1’ amminiftrazione dell’Appalto del Tabacco , e le 
scali mercedi di certi .iTicj di Acatapano nella Città di Catavia + E 
n 


_—m 


pela —_—m& 

(6) Netifi ebe Mario Moleti /uccedendo a Baldalfare fuo fratelle, ic 
Slifk della Borenia di Casalamita y e S. Andrea nel 1632. fotto ii 16. 
Gennajo. ù 

(3) Proton. 5. Ind. 1756.e 1757. libv.fr4t. 
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Fin quì termina il prefente libro complimento di quello fecondo to- 

mo » credendo io di aver dato con eilu baftante contezza de’ Duchi, e. 
MarcheG di quefto Regno , e di averli raccolti tutti , fenza che fe ne fof- 
fe lafciato uno in balia di mal forniti regiftri tra la polvere delle feritture, 
e degli archivj , fe non vogliam dire in balia del tempo , che il tutto maa= 
da in obblio ; tuttavia fa d’ nopo fapere, che fe vi fono degli altri , i quali, 
godendo l'onore di fomiglianti titoli , non fono ftati confiderati nel corlo 
di quefta ftoria, non è ftata mia colpa , ma bensì di loro: avvegnachè non 
haono eglino finora curato di farfi fpedire in effo Regno la efecutoria reale 
delle loro prime conceflioni , Quindi nonfi è potuta dar luogo alcuno ad 
effi tra i Titolati inveftiti , cioè di tutti quei conceffionarj , che per la. 
fpedizione de’ privilegj hanno avuto di lor mercedi il poffefle , e le confe- 
cutive inveftiture ne’ difcendenti . Quali però efli fiano noa lafcio di quì 
accennare colle breviffime feguenti note , però fenza ordine alcuno di cro- 
nologia , fenza clopj di nobiltà, e fcevre affatto di documenti , di artica» 
glie fepolcrali, e di quella difpefizione.,.che fi è veduta ne’ precedenti ca- 
pitoli . Di quefa forta fono i Titoli di Marchefe Z499062 , qual’ è oggidi 
Domenico Agliata e di Giovanni Principe di Vil'afranca , titolo conceflo 
dal Serio Rè Carlo Secondo a Donna Vittoria Zuppata de Paff: per let- 
tere di avvifo del Confeglio d’ Italia del dì 1. Novembre 1681. Di Mare 
chefe degl'Ingegmi conceffo dalla Maeftà di Filippo V. nel 1703. a 47ar- 
berita Gaflone e Bonanni , come narrai nelle annotazioni del Ducato di 
Serradifalco lib. 2. fog. 136. di quelta Parte. Di Marchefè di S. Germano 
conceffo dal Sermo noftro Sovrano Carlo INI. Borbone nel 1734. a Berca 
gario Gravina fratello uterino di Ercole P. di Butera , ch'è (tato più volte 
Diputato del Regno, ed al prefente è Gentiluomo di Camera di Sua Mae= 
ftà (a). Di Marchefe di Belfouse di conceflione degli 8, Agofto 1737. (4). 
Di Marchefe Ca/darera al vivente Giu/tppe Caldarera , oggidi Colon= 
nello d° Infanteria , e Tenente della Compagnia della Real Guardia di 
Alaberdieri in quefto Regno di Sicilia (0) è Rimirandoii finalmente dell” 

iltefe 
——_—_—T—_—————_-—t_-66 
(a) La Placa Ceronaz. di Carlo Borbone f.218, 
(5) Si deduce da una flumpa moderna di wota di titoli di Sicilia, c8'è Nata da 
me cfiervata , ma ion fi trova effe citoro privilegio ne’ libri di Protonotaje. 
(6) Cuvafi col Regio Diploma dato in Napoli a 9. Maggio 1748. regifr. 
mel 2.00). di Grazie, dentro cui fi deferivono li meriti di efo Giufeppe per 
li ferviej preffati ulla Corona, quali s oltre del fuddetto titslo di Afurchefi 
per fe e faoi Eredi e fucceffori, e del riguardevole impiego di Tenente del- 
Ja Compagnia della Real Guardia di Alaburdieri , che va incaricaso del 
Jervigio di Capitan di Guardia nelle reali funzioni del Vicerè în queita 
Regno , lo rendono altresì meritevole e delle groduazioni militari , che 
dentro l’iffeffo li c/preflano da Capitano d' Infanteria fino a Colenn:!l0 
inclufive , e dell'onorevole impiego d'Aggiutante Reale del Signor Vicerè, 
con- 
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iMlella fatta il Marchefe di Gregorio , che oggid) rifplende tal titolo ip Ca- 
mille Regio attual Secreto di que@a noltra Palermo (6) , figlio del Mare 
shefe 2. Giovamni di Gregorio , che fu Senatore di elfa Città nel 1750. ; 
‘1 M, di Salinas Tommafo Cocbon e Narvoez attuale Diputato del Regno, 
per privilegio di effo noftro Monarca dato in Napoli fotto li 29. Otto» 
bre 1751. (4); il Marchele di S Biagio Pietro Mauro Patrizio Mellincfe 

per 


—_—__t__m 
conferitogli da Sua Mocftà nell’ ultimo triennio del difonto Vicerè Signir 
Duca de la Viefuilke con difpaccio de 23. Marzo 1752. Oltre del fu 
detto titolo di blarchefe come acquiffo delle fue omorate furiche , gode 
egli perimente il titolo di Barone feudatario di Afenta , e Rolico Feu- 
di nobili di mero e millo imperio in ampia forma , come diraffi a fuo luo- 
20 in parlando di detti Feudi nel decorfo di quel Opera, quali vane 
no annotati nell invelfitura, che in feguito di quelle de' fuoi Muggio» 
ri prefe # 13, Aprile 1737. il fuddetto Giufepde come figlio primo= 
genito di Giulio Caldarera e Roffel e di Fara Artale e Spacches » regi 
Sirata al fog. 133, nella Giuliana A dell Inveiiture nell Officio dì deci- 
ma e tar). Quefla Famiglia è Lombarda ved 0ggid) rifplende nella Città 
di Milano, divife in due tronchi Calderarie Caldarera. Venne in Sicilia 
con la perfona di Roberto Caldarera uno de' bravi Guerrieri , che milita- 
rono col Conte Ruggieri nell’acqui/lo della Sicilia contro de î Saraceni, dal 
quale fù delinato Gevernedore del Coflello di Nicofia, e parimente Gov:r= 
medore, e fo Teforiere mella nuova coffruzione del CaMlello di S.Filedelfos 

Fondata per abitazione de Lombardi fopra le rovine dell'antica Alunzio, co- 
me cavafi da un diploma del Conte Ruggieri l'an. 1116., cde fi conferva in 
MHeffina nel Gran Priorato della Religione di Malta dentro il proceffo di 
mobilità, per le prove del Cavaliere Fra D,Francelco d'Andrea e Caldarera. 

(è) Zosente di Regio Secreto di Palermo data in Napoli fotto li 32. Di= 
cembre 1753.» efecut. im Palermo 0 10.Gennajo 1754. , come fi vede ne”. 
libri di Protonot. Ind. 2, 1753. 1754. lib. 1. f:94. 

(4) Notifr che l'accennato Alarchefe Tommafo Chacon e Narvaez de Suli- 
mas e Ortiz, figlio di Giufeppe Cacon e Santoffefuna più Senatore di Pa- 
Jermo nel 1744,0 1754, s nipote di Tommafo Chacon Narvsez già Com- 
miffario Generole della Cavalleria del Regno di Nupoli per patente des. 
Dicembre 1676. E' egli oggid) Diputoto del Regno , eletto mel Parlamen= 
s0 del 1754.» fu il promotore, e/ecutore , e per real ordine Diputato de- 
rante la fua vita dell’ utile non meno , che magnifica opera dell il'umina- 
zione di quefta Capitale , che fupera di gran lungo Je altre delle più coal- 
se Città di Europa  E' Signore, Padrone,e perpetuo Amminiffratore delli 
Mojoraftbi e Patronati di Salinas, Ortiz, e Chacon fondati nella Villa di 
Madrid , e di hlarzanares s ai quali fucceffe per la morse si Eugenio Mi- 
randa C. di Seviglia lu nuova. Sposò il detto Marchefe n:l dì 17. Nozens- 
bre 1756. Ro/u Coffello e Valdes, figlia del C.di Gagliano + Notift ancora 
che lu faa Famiglio fu incominciata in Palermo da Giufeppe, e Bernardo 
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per difpaccio reale degli 1a. Ottobre 1755. (a), a Luca Antonio de Laredo 

Confervatore Generale del Real Patrimonio (4) , e qualche altro forfe che 

non è arrivato ficuramente alla mia notizia , non oltante , che in riguardo 

di tali Signori non ho lafciato di rivedere manualmente nell’ifteffo Uffizio 

di Pretoactajo tutt’ i libri, che colà eliltono dal 1734. a quelta parte, nel 

qual c. 1-23 fono ftati concelli effi riferiti Marchefati, 

n 
Chacow Nervacz fratelli circa il 1630. , guefli , cioè Bernardo di lui zio 
Covaliere dell'Ordine di S.Giccomo , promoffo videji all'eccelfi poNi di Gee 
merale dell’ artiglieria di quelo Regno nel 1658. , di Diputato del medefi- 
mo nel 1651. di Vicario Generale per tutto il Regno , e ad altri fublimi 
onori conferitigli dal Adonarca delle Spagne, e dal Vicerè Marchefe de los 
Veles fuo parente , neverandefi Giufeppe avolo appunto di e/To AL. Tor- 
mafo tra i Veditori generali, e Diputati del Regno nel 1661., con cflere fla- 
to pur anche Governatore della importunte Piazza della Città di Trapani . 
Prende origine ePfa Famiglia dalli Goti , fondate mella Nuvarra , ed è ura 
delle primarie Famiglie cella Spagna , effendo lata ivi decorata com Feis- 
di , ed antichi Vaffalloygi , e colle primarie cariche di detta Monarchia , 
come di Maggiordomi maggiori d:° Kè , Commendatori niszgiori di Cafi- 
glia dell'Ord.di S.Giacomo,di Vicerè,Generali, T'enenti Generoli,c4 altri, 
ed avendo di fe prodette le ficceffioni d:° Marchefi de los Veles  de'Conti di 
Cofarrubios de Duchi di Arces , de'Marchefi di Peiiuela , e de' Conti di 
Mejorada in Seviglia , de Conti di Molina in d1laza se de Signori Cha-= 
con in Antequera di Andalufia . Ci vien atteffato tutto l’ anzioctto de 
D. Fimmanuele Antonio Brochero de Montalvo Rè d'armi d: $. MH. Cate 
solica în una fede di nobiltà ye genealogia del fummentazato Af. l'ommafo 
Chacon data in Afadrid a d) 8. Aprile 1752., regifirato nella Real Came- 
va di Coflizlia , indi da e/o Marchefe pubilicata per iNampa , nella quale . 
Si leggono i ragguardevoli priinavj impieghi poffeduti da' di lui anteceffo= 
gi ye tredici generazioni di padre in figlio fino ol detio Adlarcdefe Tomma- 
fo Chacen , fondate legalmenze con pubblici ifirumenti li RefFi, che fiarono 
poi piifentasi ye decifi dal Tribunale di quejla R. G. C. per fentenza fosto 
li 16. Ottobre 1752. eregiflroti nell’Arcivo di detto Tribunale. 

(a) 2yotenot.4.Ind.1755. 56 lib.1.f.1, Egli è figlio di Girolamo Mauro,e 
di Antonia Grimaldi juguli, e la fua avola fu di Cafa Hozes . E noti fimo 
in Aleffina per cfr fratel cognato del Marchefe di Squillaci Segretario di 
Stato di SS.R.A41.3c. E° Mato Senatore di e/îa Città nel 1746., ed al pre= 
fante è uno de Capitani del corpo della Milizia urbana della medefima f01= 
se ba direzione del P.di Sperlinga nel primo battaglione delta Compagnia di 
S.Giuliano.Aferitta vedeli la fia Familia tra le antiche Potrizie Afeffraef. 

(8) Notil, che di queffo Tisolo fi tratterà nel terzo Tome , a coufa che» 
Sebbene fia fiata conc ffa da S. AI. la grazia, mon è ancore però quì per» 
venuto il Rial Diploma, 


Fine del Libro Terzo di quefta Seconda Parte . 


INDICE 


t TITOLI 


DE 


DI DUCHI; E DI MARCHESI 


Contenuti ne i Libri Secondo, e Terzo della 
Parte Seconda di ques Opera 


per ordine Alfabetico. 
A Arena. v. Mortillaro. Bonfornello. 515 
Arenella. Si. Branciforte. 9, S. Nice 
Cquaviva. fog. Arezzi. 607. colò, 
fi 192. Afti. 83. Brolo. 185. 
S. Agata. 439. Avola. 286. Buglio Duc.v.Zercora 
Agonia. vedi Vnia. B Buglio March. 604 
Airoldi, vedi S.Colom Bufacca. o. Ga/lidero. 
ba. Agpi. fog. 564. c 
‘Alagona. 249. S. Barbara . vedi 
Albafiorita, 200, Ficorra. Accamo. fog.$3: 
A\cara, 246. Barratranca. 298. Cachon.vedi San 
Alimena, 440. Barrile. v. Mfongiufi. linas. 
Altamira. 465. Belfonte. 614. Calcagoi. 606; 
Altavilla Ducato.214. Belmurgo. 177.  Camalkra. 39 
Altavilla March. 406. Bellito. 217. Campobello, 58. 
Amafi, 240.  Belvifo. 93. Campobianco. 603. 
Analifta. 561. S.Biagio Duc. 121. ‘Camporeale. 569. 
S. Andrea. vedi do- S.Biagie March. 615. Camporotondo, 517. 
Leti. Bifara. 533.  Caanada, vedi Scaderi, 
$. Andrea di Caona- Biflana. 144 Cannicarao. 434 
mele. 549. Bivona. 1. Cannizzaro, vedi Bel 
‘Angiò. 52. Boccadifuoco , 2, Sea- murgo. 
Antella. 489. letta. Capizzi. 460: 
S.Aaotonino Duc. 121. Bologna. 193. Carcaci. 97. 
5. Antonino Marche Bonaccorfi. 503. Cafale. 573. 
603. Bonagia. v.Gran Alon: Cafalgerardo. — 544 
Archirafi. 253. sogna. Cafalmonaco, 229. 
Parte 11, Iiii Ca 


618 
Cafalnuovo Gela.208. 
Caftania, 507, 
Caftel di Jaci, 139» 
Caftel di Mirto. 254. 
Caftel in Monte. 452. 


Caftellana. 169. 
Cafelluccio, 247, 
Caftel Mauriggi, 597» 
Caftrofilippo. 46. 
S. Cataldo, 437, 


Catena.o.Ca/G/momaco. 
Catena March, 609. 


Cavallaro, 596. 
Cefalà, 17% 
Cerda. 535. 
Celarò, 201, 
Chiarenza, ©. Salazar, 
Chioti. 504% 
Ciminna, 55 
S. Colomba. 557. 
Comia. 246. 
Condagufta. 429. 
S. Cono. 543. 
Conquifta, 252. 
Cordova, r. Federici. 
Cofta. v.AZanganelli. 
S. Croce. 351 
Cruylias. 207. 
D 

Ainamare . vedi 

S. Cono, 
Delia. fog.411. 
Drago. 594. 


E 


Ss. Lia. fog.sot. 
S.Elifabettao 
Duc. vedì Vizzini. 
S. Elifabetta Marchefi 
46 


7. 
Efchifaldo, 591 


INDICE, 
F 
Abbrica, fog.205» 
Fardella . 9, T'or- 
reorfa. 
Favara. €93, 
Favari, 600, 
Federici. 577. 
Ferla, 422. 
Fernandez. vedi Mon 
pileri. 
Ficarra, 52% 
Fici. vedi Amof. 
S. Filippo li Coloni, 
212. 
Finocchiaro , vedi Sun 
Gregorio. 
Firmatura. pedi Chiofi. 
Fiume di Nili. 579. 
Flores. 473. 
Florefta. 386, 
Floridia. 49. 
Forelta. 228, 
Forefta . vedi Scaletta, 
Foti. vedi Inardo. 
Francofonte. 308, 
Furnari 79 
G 
Alizia, fog,126, 
Gallidoro,470. 
Garbgliano, 548, 
Gaftone. vedi Ingegni. 
Gela, 205, 
Gceraci. 257 
S, Germano. 614, 
S, Giacinto, 588. 
S. Giacomo, 556. 
Giampileri. 159, 
Giarratana, 313» 
Gibellina, 389, 
Gineftra, 507 
Gio; Paolo. 97. 
$, Giovanni 16 


S. Giovanni la Men- 
dola, 487. 
Gifmondi , pedi Cam- 


porcoleo 
Giuliana, 290. 
S. Giuliano, 552: 


Graniti,vedî Z'orsorici. 
Gran Montagna, 501. 


Grazia, 215 
Greco, vedi Valdina. 
S. Gregorio del Bors 
go. 183. 
Gregorio, 615. 
Grotte, 90. 
Gualteri, 37. 
I 
Yer fog. 6092. 
Inardo. 598. 
Ingegni 136.e 614. 
Irofa. 581. 
S. Ilidoro, 493. 
L 
Agonia. r, Usig. 
Lanza, fog.528. 
. Leonardo, 512. 
Leonvago. 558. 
Lercara. 3246. 
Licodia. 232. 
Limina, 347. 
Longarini. 426. 
S. Lorenzo Duc, 231» 
S.LorenzoMarch.363» 
Lucca. 413. 
Lucchefe, 225. 
S. Lucia Duc. 104. 
S. Lucia March, 585» 
M 
Adopnia, f.490. 
Maggiore. re- 
di Ficarra. 
Majorana, 2.Leorvago, 


Mal- 


Malfitano . vedi Zone 


fornello. 
Mauoganelli, 607. 
Maoghifi. 574 


Marchefe . nedi Rojo» 


ta 
S, Maria dell’ Oglia- 
Niro, 443. 
S. Maria del Rifeli. 
377. 


S. Marinas 436. 
Marinco. 301. 
Martini, 481 
S. Martino. 161. 

Mauriggi. vedi Colle 

mauriggi. 

Mauro. 615. 
Melia, 515. 
Mezzojufo: 39% 
S. Michele. 43. 
Militello, 295. 
Miraclrio. 506. 
Miraglia. 108. 


Mirto . vedi Calfel di 
Mirto. 


Miferendino, 161. 
Mifilmeri. 20. 
Mif(terbianco, 1179. 
Moleri. 613. 
Mongiuffi. 476. 
Monpileri. 495. 
Montagna Reale. 75. 
‘Montalbano, 27. 
Montalbo. 240. 
Montaperto. 373. 
Montemaggiore. 333» 
Monterofato. 560. 
Mortillaro, 608. 
Motta di Affermo . 
366. 

Mottacamaltra. 455. 


Parte Il, 


INDICE. 
N 

Apoli. fog.602. 

Natale.a. Zone 
serofato. 

Natoli. 612. 


S. Niccolò Duc. 198. 
S. Niccolò Laurateo . 


$32. 
Nicolia. vedi Federici. 


S. Ninfa. 398. 
(0) 
Gliaftro, f.443» 
S.Onofrio.573. 
Oltlada, 145 
P 
Alermo. fog.605.- 
Paternò. vedi Sef- 
CA n 
Pictretagliate. 215. 
Piraipo. ro. 
Platamone. 39% 


Poggiagregorio. 546. 
Polizzi. vedi Sorrem 


vino. 
Pozzo. 475. 
Pratoameno. 146. 


R 


Ajata. fog.605. 
Ravanufa. 169. 


Rebuttone. 38. 
Recalmici, 477. 
Regiovanni. 416. 


Reitano. 70. 
Rifefi , o fia S, Maria 


del RifeG. 377. 
Rocca. 407. 
Roccabianca. 448. 
Roccalumera. 435. 
Roccella di Randaz- 

liii 2 


619 
ZO. 330. 
Romanuccio, 599. 


s' 
Ala di Paruta.f3t. 


Salazar. 590. 
Salinas, 615. 
Sambuca. 328 
Saafone . vedi Galizia. 
Santacroce. 358. 
Santo Stefano di Brie 

ga 326. 
Saponara. 166. 
Sartorio. vedi Analie 

fia. 
Savochetta. 541. 
.Scaletta, 591 
Schirinà . pedi S. Elia. 
Scuderi. 604 
Serra di Falco. 134. 
Sella. 609. 
Sinagra. 105. 
Solazzo, 583. 
Sorrentino, 542. 
Sortino. 355. 
Spaccaforno, 339% 
Spadafora, 148. 
Sperlinga. 138. 
T 

Arallo. vedi Mis 

raglia. 
Terranova. —fog.9< 
S. Todaro, 458. 
Torralta. 566. 
Torrcarfa. 608. 
Torrefena. 518. 
Torretta. 587. 
Tortorici, 381. 
Tremifteri. 85, 

Val: 


620 
v 
Aldina.fog.550. 
Valle Santoro. 
(23. 

Valverde Reggio. 190. 
Valverde Bologna» . 

193». 


Vatticani, 114 


INDICE. 
Verdura. 125. 
Ugo. redi Faveri. 

Villabianca, 519. 
Villabona. 159. 
Villafiorita, 232. 
Villarcale, 72. 


Villarena . pedi Aore 
sillore . 
Villarofa, 


154 


Villavaga . vedi Alte 


INDICE 


TUTTE QUELLE FAMIGLIE, 


Delle quali fi famenzione nel Secondo e Terzo 


Libro della prefente Opera, con le Cofè 
più notabili , che in ep fi 


A 
Bagio. fog.418. 
l Abarca. 194 
‘Abbadia di S.Giovan- 
ni degli Eremiti di 
Palermo tiene il 
Marchefato del Ri- 
feli. 377. 
“Abbate, 55.172. 1 sr. 
267. 390. 428.531» 
Suo clogio. 172. 
‘Abbatellis , 175: 322» 
390. 

‘Abruzio. 118 
Acono. 456. 
Acquafanta ; Fonte di 
Palermo molto cetc- 
bre per le fuc acque 
medicinali, 81 
Acugna. 310. 
Adoanino, 23% 
Affermo. 366. 
‘Aflitto, 105. 
Agliata. 32.367.378. 

503. 520. 614. 
Suoclogio. 34 


contengono , 


B. Agoftino Novelle 
Palermitano dell'Or- 
dine di S. Agoftino, 
diccfi eflere itato di 
Cafa Termine, 115. 

Agiaz. = 249.434. 

Ajello. 427. 

Airoldi. 557. 

Ajutamiczifto Fam, e- 

ftinta , fuo Palazzo 
in Palermo , ove al 
bergò Carlo Quio= 
to Imperadore. 6. 
22.6 23. 
Ajutamicrifto.22.27 5» 
293. 
Ala. 564. 
Alagona. 27. 249.285. 
238.308.314.411, 
423.462. 544. 600. 
Alaimo Lcontino Mae, 
ftro Giuftiziere del 
Regno , fuoi onori , 
cariche , e ribellio= 
ne. 539. 
Albamonte, 260,366. 
Albara, 293. 


Aldoino. 426. 
Algaria. 126. 
Suo elogio, ivi. 
Alimena, 440. 
Almaaso di Cervel- 
lon. 415 
Altavilla. 564 


Amato. 83. 128. 226. 
255. 

Suo elogio. 84, . 
Amelio. * 219. 
Amico. 538. 
Amira, cofà fignifica= 

va in tempo de” Sa- 


saceni, 232. 
Amodei. 308. 
Suoclogio. ivi. 
Angiò. 287.288. 340. 
550. 
Angloja. 138, 
Angullo. 114, 
Antalone.75.247.426. 
533.580. 
Sue cloziv». 76, 


Anfalone Federigo,fua 
rifpotta fpiritola al 
Miniltro Pontificio 

pel» 


622 
pella libertà de’ Si- 
ciliani. 77. 
Aotichi, 20% 
Antiochia, 69.70.461. 
Apilia 174.358 
Appiani Vaoni. 448. 
Aragona . 6. 11, 110. 
185.277.288.291. 
294-321.381.530» 


. 542 
Ardoino. 80.386. 
Suo clogio, 387. 
Arena. 608. 
Arezzo,» Arizzi, 161. 
552. 607. 
Suo clogio, 212, 
Arieti di n:ctallo della 
Galleria del Palaz= 
zo rcalc di Palermo 
furono anticamente 
de” Marchefi di Ge- 
raci. 369.0273. 
‘Arrighetti, 474 
Afmondo. 175. 363. 
552. 609. 
Suo clogio. 554 


Afla. 49. 
Avera,o Avarna. 96, 
593. 

Suo elogio. 97. 
Averfa. 162. 
Auria. 3. 

B 

Abilonia. f. 195. 

Bagni di Cefa- 

la. 171. 
Vojada. 003. 
Bajamonia 334. 
Ballo, 15;. 33. 516. 
395. 


Baltu::0, 29. 343. 
Bava, VERA 
Lardafi? 


INDICE. 

Galeotto fue for= 

ze maravigliofe.. 
432, 

Bardi. . 323.535. 

Suo elogio. 324 

Bargellini. 465. 562. 


Barrefe. 134. 284. 295. 
293. 3 
Suo elogio. 297. 
Barrilè. 476. 
Bafilotta, 494 
Bavera. 572 
Suo elogio. ivi. 
Beccadella. vedi Belo- 
"_ gno. 
Bellacera. 377. 39%. 
478. 
tuo clogio, 478. 
Belliffimo. 523. 
Bellocco. 72. 
Benedetti, 479. 
Benenati. 549. 
Beneventano, —545. 
Benzo. 442. 
Berlione. 54% 
Bernavilla. 260. 
Bertola. 536. 
Bicchet. 569» 


Suo elogio. ivi. 
Bigini ; Catello dello 
Stato di Caftrofi- 
lippo. 46. 
Boccadifuoco, 588, € 
sgi 

Suo elogio, 592. 
Del Boi. 339. 
Bologna. 63. 175.193. 

205. 304. 322.406. 
415.443. 541. 

Suo elogio. 326. 
Bonajuto. 50.366. 
Bonamico. 121 
Bonanni, 25. 28. 50. 

169. 149.223.427. 


478: 

Suo elogio, 25. 
Bondelmonte, 128. 
Bunello, 83. 
Boufiglio, 38.331.558. 
Bongiorno. 277. 
Bonifazio, 166. 
Bonomo, 573. 
Borgia. 179. 
Bofco . 23. 175. 199 

395-442. 444 

Spaeriginc. 268. 

edelogio 443» 
Bottove, 249. 
Bracco. 391. 535, 
Branciforte . 16. 104 
199. 296. 300.456x 
483. 600. 
Brando. 46: 
Bruno. 566. 

Suoelogio. ivi. 

Buglio. 229. 346. 534% 
604. 


Suo elogio. 229. 
Buonagrazia. 200. 
Burgio. 2318. 233» 

Suo elogio. 232» 
Bufacca. 470 


c 


Accamifi, £.598. 
_a Cachon, 9.C43» 


com 


Cadelo. 184. 
Caggio. 452. 
Calcagni. 

Suo elogio. ivi. 
Caldarera. 614. 


Callipoli Città antica 
di Sicilia , oggi di- 
sfatca. 10. 

Caltagirone . 31. 314 
356. 

Calvello 81.319 
Suo 


Suo elogio, 319. 
in mot 
Camera. 4. 


Campane inventate la 
prima volta mella 
Città di Nola. 382. 

Campolo. 323.453. 

Suocelogio, 458. 

CangialoG. 398, Fam. 
ereditata da’ Sigao- 
ri di Bellaceri. 478. 

Cani di Montalbano 
celebri per la loro 
ferocia , c grandez» 
za 27. 

Cannada, 604 

Caanizzaro. 177. 248. 

Capichio. 564. 

Capitan d' armi Gene 
sale del Regno, uffi 
zio che rifponde og- 
gidi a quello di Vi- 
cario Generale. 65. 

Cappella di N. S. di 
Trapani propria di 
Cafa Befio , ed al 
prefente della Ze 
nanni. 30 

Cappero, 452 

Caprera. 83.314.341, 

Capri di metallo gl’ 
iftefli, che fi vedono 
oggidì nella Galle- 
xia del Palazzo rea- 
Je di Palermo furo- 
no anticamente de’ 
Marchefi di Geraci, 


269. e 273» 
Caputo. 462. 
Carbonaro, 427. 
Carchioli, 546. 
Cardopa. 63,291.440, 

441. 571. 


Suo elogio , 291, 


INDICE. 
Caro, 64. 
Carretto. #05. 424. 
Carufo. 138.196.249. 
341.427. 
Cafagia. 314 
Caftagoa. 166. 381. 
382.408. 
Caftellar, 4. 293. 
Caftello.205.266.367, 
431.462.475, 564. 
Del Caltillo,3 85.498. 
ST o 
uo elogio. 499. 
Caftro, ca 952. 
Calîrogiovanni. 91. 
Caftromainardo. 570. 
Cafltrone, 72401. 
Suo elogio, 409. 
Catania reedificata dal 
Duca di Camaltra» 
dopo il tremuoto 
del 1693. 4% 
Catena. 609. 
Cavalieri dell’ Ordiac 
di S. Lazaro riltabi- 
liti in Francia da 
Luigi XIV.nel 1693, 
224. 
Cavallaro, 
Celefia. 603.» 
Celeftre. 929.351. 
Suo elogio. 352. 
Centelles. 422, 535. 
Cerda. 379.539.540. 
Cervellon, 411 
Chacòn. 615. 
Suo elogio. ivi, 
Chiaramonte.3.11,21, 
83.172. 293. 298. 
340. 351.389.403. 
4U1. 
Chiarenza, 590. 
Ciafaglione. 159.594 
Ciampoli, 385. 


596. 


623 
Suo elogio. ivi. 
Cicala, 47. 83. 
Cifuentes, 353* 
Cingolo militare,Ordi= 
ne antico di Cava= 
lieri nella Sicilia». 
233. 
Cirino, —326.600. 
Collegio de’PP. Gefui- 
ti di Palermo fucce= 
de nel Marchefato 
di Lucca. 45. 
Colombi che dierono 1° 
avvifo a i Mori del- 
la disfacta di va gran 
numero de'fuoi ucci- 
fi da*Normaani pref= 
fo Mifilmeri 1’ anno 
1068. al 
Colonna Romano . 28. 
63. 70. 104 109. 
201, 293. 464.580. 
Suo elogio, 903» 
Colonne di Ercole in 
Terranova. 9. 
Compagnia di Nebili 
della Carità di Pa- 
Jermo da chi fonda= 
ta, 275. 
Compagnia de’ Borgo= 
gnoni iftituita in 
Palermo perguardia 
de'Vicerè,oggi abo- 
lita, 29. 
Conte. 72. 
Corbera. 162. 175. 
382. 390. 
Suo elegio. 383. 
Cordova. 516.579 
Suo clogio. 579. 
Coro di S. Francefco 
di Palermo , fi vede 
ornato di varj ftu- 
di d’ armi gentili» 
zie 


624 
Zie di Famiglie pri- 
marie Palermicane, 


nel 1520. 27. 
Correa. 187. 
Corftro. 557. 
Corvaja. 477. 
Corvino. 109. 214. 

395. 

Colmerio. 477. 
Cofta. 607. 
Cottone. 465.563. 

Suo elogio. 465. 
Cortù. 602. 
Creone. 260. 


Crefcenzio . Fam. ch' 
cbbe la Signoria di 
Caonigatt, c ili ina 
vanufa. 26.169. 

Crefcimanni. 200. 

Suo elogio. 501. 

Crifafi. 347.432. 470. 

Suo elogio. 348. 

Crifpo. 193.354. 

Crixo. 64. 

Cruyllas. 11.27. 207. 
309. 

Suoelogio. 309. 

Curtelii. 225. 356. 
552. 


Curti, 406. 


D 


Ainotto, 187. 
Daniele. 564. 

Deti, 111. 154, 420. 
Sco elogio, 111. 
Diamante. 427.518. 
Diana. 170. 378. 503» 
Doria. 3. 
Drago. 594. 


E 


%_ Leutero fiume» 
antico di Sicilia 


INDICE. 


celebrato da ‘Tolo» 
meo è il fiume og> 
gidi che dice di 
MiGImeri + 20. 

Emanucle. SI. 119, 
151. 161, 188.213. 
219.254. 270. 279. 
356.454. 521. 556. 
568. 

Suoi clogj . 521» 
e fegu, 

Epircti Greci paffaro= 
no in Sicilia per li- 
berarfi dalla tiranni» 
de de’ Turchi. 43. 

Eraclea Città ellinta 
da chi fondata. 10, 

Erbetlu Città di Sici= 
lia notizia di ue» 


antichità. 90. 
Eredia. 314. 360. 
Efguerra. 503. 540. 


Eubea Città edificata 
da’ Lentinefi oggi 


non cfiftente. 10. 
F 
Algar. 174. 


Famiglie nobili 
Palermitane co' loro 
blafuni dipinti nel 
Coro di $. France= 
fco di Palermo. 27. 

Famiglie illuftri Pifa- 
ne paffate in Paler- 
mo nel 1400: 34. 

Fanlo. 1% 

Fardella.218.363.608. 

Farina. 166.480.491. 
581. 

Suo elogio. 49t. 


Fafcellis. 372. 
Fafo. 135.479. 
Suo elogio. 137. 


Federici. 577. 
Suo elogio. ivi. 
Federico, 174 


Federigo Anfalone fua 
ri‘potta fpiritofa al 
Minittru Pontificio 
per la libertà de’Si-; 


ciliani, 274 
Fernandez de Medra- 
no, 497: 
. Suoclogio, ivi. 
Ferrara. 905 
Ferraro. 129. 
Ferreri. 58. 430. 
Fici, 


240. 

Fiere d° Africa , che 
vedevano in Mifil- 
meri Terra de’Princs 
della Cattolica, 21, 
Filingeri. 163. 282. 


333.415.495. 600. 
Finocchiaro, 183. 
Fiore. 427. 


Fiorino d'oro cofa va 
leva anticamente « 


106. 
Firmatura. 504 
Suo elogio. 505 
Fois 102. 


Fonti maravigliofi di 
Bivona. 3. Di Mon» 
talbano. 27. Di Ge. 
la, 211 


Forefta. 592. 
Formica. 301.481. 
Forze maravigliofe dî 
Galeotto Bardafli B. 
delli Martini, 482. 
Foti. 599. 
Suo elogio. ivi. 
Franchis, 103. 
Frifella. 524. 
Furnari. 79. 


Suoclogio. ivi. 
Gac- 


G isa 

190.309. 360. 
439. 

Suo elogia, 361. 
Gajaogos, 199. 
Galeotto Bardafli B. 

delli Martini , fue» 
forze maravigliofe . 
482. 

Galcre che anticamen- 
te fi armavano ino 
Sicilia, crano ia nu- 
mero molto maggio» 
re che di prefcate ; 
fi adduce di ciò la 
ragione, 116. 

439. 

Suo elogio. 440. 

Galletti. 3783. 437. 
437. 573. 573. 
Sue clogio. 438. 


Gallo. 377» 
Gambacorta, 367. 

Suo elogio, ivi. 
Garagozo. 120. 
Garnì. 195» 
Garofalo. 88. 
Gurfia. 341 
Garzicperis, 219. 
Gaftone. 137.614. 


Gaudiofo, 572.573. 
Gerardi, 131. 
Geremia. 416. 
S. Gerlando Vefcovo 
di Girgenti , credefi 
nato della Fam. de’ 
Signori M/ontaper= 
ti. 376» 
Gherardi. 585. 
Suoelegio. ivi. 
Giancardo. 3$9. 513. 
Gianguercio.125.465+ 
*Parte ll, 


INDICE: 
Giannotti. 432.55". 
Giardina. 39%. 

Suo clogio. 401. 
Gioeni. 52. 53. 108. 


292. 407.455.580. 
Suo elogio. 54 
Giordano, 436, 
Giovanni. 167. 533.. 
Girifalco, 347. 
Gifmondi. 569. 
Giuffredi, 206. 
Gifalfo. 141. 
Suo elogio: ivi. 
Giudice; 583. 
Giurato, 136» 
Giufino, 217: 
Gonzaga. 292. 
Graffeo , 0 Grifed, 39: 


56. 134 199. 418; 
506. 567. 


Suo elogio; 357. 
Graffini, 493. 
Graffo. - 125. 


Gravina. 43.190.3 ‘0; 
413. 489. 496.614. 
Suo elogio, 312. 
Greco: 552 
Gregorio.85.546.570; 
603. 615. 

Suo elogio, 546. 
Grillo; 524. 545. 
Grimaldi. 401.600. 

Suo elogio, 401. 
Groppo. 39% 
Grua. 22. 72. 93. 108. 

167. 408. 479.450. 

Suo elogio. 72. 
Grugno; 
Guagliardo, 
Gualteri. 
Guafcone, 245.486. 

Suo elogio. 248. 
Guidone Ventimiglia, 

fuoi fatti Mtrepitofi 
Kkkk 


625. 
ne’tempi del Rè Fe; 
derigo il Semplice. 
266. 3 

Guttadauro, 


I 


fog.190:. 
607. 
602. 
354. 


53% 


Aci. 
Jacono: 
Jaonò, 

Imbarbarà, 
Imbu. 161, 
Impellizzeri. 569. 
Imperatore. 254.441. 

Suo elogio. 441. 
Inga. 210 
Inguatdiola; 434 

Suo clogio, ivi. 
Ioveges. 5% 
Joppolo.107.122.204 

225. 

Suo clogio. 123: 
Jofa. 39. 
Ipponio luogo di deli= 

zie di Gelone Rè di 

Siracufà , in cui fio» 

rifcé oggidì la Cite 

. tà di Bivona. 2 
Isfar e Coriglies. 366. 
394 
IMveglies, 
Juraro, 


349. 
136, 


L 


Adron, fog.609. 
Lamia. 309. 
Lanpifi. 391. 
Laniolina . 105.131. 
287. 397.544. 
Suo elogio, 132. 
Lanza . 42. 105. TIO. 
185.193. 208. 314. 
340. 359» 404.411, 
425,422. 530.570» 
571 
Suo 


626. 

Suo elogio, 383. 
Lanzirotti + 567. 
Larcan. 144. 
Lafcari. 199. 
Lavardino, 33. 
Lavrier. 210. 


Lauro contrada di Pa- 
lermo , quando co- 
minciò così chia- 


. mar, 479. 
Leofante, 129. 
Suo elogio. 130. 
Leontino, 539. 


Alaimo Maefiro 
Giultizicre del Re- 
gno, fuoi gnori, ca- 
riche , e ribellione, 
Livi, 


Leyva. 7U 
Liages. SAL 
Libori. 70; 462 
Liosuida. 455 
Lifarges. 144. 
Lifci, 125 
Locadello. 184. 


Lombardo, 334. 389» 
Suoelogio, 389. 
Longobardi. 591 
Lorenzo. 523. 
Loria. 455. 529--53© 
Lucchefe. 40. 63.215. 
225. 230.254.412, 
413. 545. 
= Suoclogio. 250. 
Lunia. 574. 
Luna. 4.268.291.322. 
349-379. 492.501. 
Suo clogio. 5» 
Acalda Scale» 
N ta moglie di 
iano Leontino , 
fua graudezza, alte» 


M 


INDICE. 
rigia , c ribellione + 
fog.529. 5 

Maggiore. 532. 
-  Suocelogio, ivi. 

Maida, 541. 
Majorana. 558. 
Mancino. 443. 
Manganelio . vedi Bo- 
SCLZA 
Maogiante. 330 
Manifcalco. 79. 
Manriquez. 74. 
Manfone. 595» 


Manuele, vedi Ema- 
nuele. 
Marafli. 221. 
Suoelogio, ivi. 
Marchefe, : 299. 609. 
S. Maria di Ravanufa 
molto miracolofa fio 
* dal tempo de’ Nor- 
manoi, 169. 
— Di Valverde. 190. 
Marino. 37. 166. 254 
- 355.994. 417.441, 
458. 536. 
Suo elogio, 34 
Marquect 93. 
Suo clogio. ivi. 
Martinez Rubeo.5s 16. 
Marollo. 97.167.208. 
226.499» 
Suo elogio. 97. 
Marziani. 111. 428, 
456. 
Mafcaulla. 427. 
Malfa. 139. 159. 495» 
Suo elogio. 139» 
Mafiani. 479. 
Maîtrantonio. 323. 
Suo elugio, 324. 
Maftrilli, 382. 
Suoclogio. ivi. 
Matina, 240, 295. 


Mauric.. 507. 

Suo elogio. ivi. 
Mauro, 79.615 

Suo elogic. 6107 
Mazza. 441. 
Mazzeo. 460. 
Mendoza . 414. 506. 

551.596. 

Merelli. . . 496. 
Miccichè, . 576. 


S. Michele, Fiume che 
nafce da i Bagoi di 
Cefalà. 17.1. 

Migliaccio. SI. 127. 
187. 334 

Suo elogio. 334» 

Migliora, 564. 

Miles, cofa importava 
anticamente fuddets 
to titolo, 3. 

Milo. 6034 

Minafria. 533. 

Minutolo, 534. 

Mira. 588. 

Mirabella. 397. 

Modica. 43.356.564. 

Moleti. 348.613. 

Suo elogio. 613. 

Molinelli, 154.380. 

Monaftcro delle Stim= 
mati di Palermo fop= 
dato dalle Famiglie 
Branciforte e Ven- 
timiglia. 876. 

Moncada, 3. 6.18.21. 
56.134. 161. 166. 
201. 247.293.310» 
358. 382.411.423- 
552. 

Monreale.47.495-515» 

Monroy. 129.548. . 

Suo clogio. 548. 
Montalto, 544. 
Montaperto è 46.91. 

103» 


103-334.375.5!5. 
Suo elogio. 576. 
Monte della Pietà di 
Palermo fuccede ncl- 
do Stato , e Marche» 
faro della Motta di 


Affermo. 370» 
Morfo. 39% 
Mortil'aro, 608. 
inn 496. 


sù + fog. 58. 
120. 144. 398. 
479. 515.531.602. 
Suo elogio. 62. 


Nafelli. 208.396.474» 
595. 
Nafo. 926. 


Natoli, 138.253-517- 
612. 


Navarro. 108. 
Nicofia. 578. 
* Nigredo. 500. 
Normanno. 258. 422. 
Notarbartolo . 154 

380. 516. 
Suo elogio, 156. 

to) 
Ldoino.fog.$0t. 
Oliveri. 191. 
©Oumodei. 301.481, 


Suo elogio, 301» 
©neto. 138. 471. 532» 
Onofrio, 124. 
‘Opezzinga. 254. 266» 

277.481. 
Ordine di Cavalicri 


del Cingolo Milita. 
re di Sicilia, 233. 
Oria. 3. 
©Orioles: 431 
Oriolo. 277. 


*Parte 1/. 


INDICE. 


Orto Botanico di Mi- 
filmeri , chiamato 
Orta Cattolico, 21. 

Ortolano. 40. 

Oforio. 525. 561. 

Suo elogio. 561. 


P 


Adula. fog.43. 
Palagonia, 39. 
Palazzo d’Ajutamicri- 
fto di Palermo fervì 
di albergo di Carlo 


Quinto, 6.e 23. 
Palermo. 605. 
Palici. 166. 462. 
Palizzi, 55 
Pallavicino. 422. 489. 
Papardo. 476. 


Papè . 89. 146. 152. 
398.410. 536.591. 


Suo clogio + 146. 

e 152. 
Parigi. 542. 
Parifi. 347. 444. 


Suo clogio. 447» 
Parlamento notabile» 
di Caftronovo del 
1397. 268. 
Paruta. 3% 
Paffaneto. 319.408. 
Paternò. 99. 163.351. 
553.571. 609. 
Suo elogio, 99. c 
610. 

Patria, titolo del di lei 
Padre quanto fia 
onorifico per chi fi 
fa merito di confe» 


guirlo. 337. 595. 


432. 
220. 
Peralta.4.55.128.247. 
KKkkk 2 


627 
291. 322.403.492. 
Perapertufa. 293. 
Percolla. 552. 
Perez de Linguida» . 
455. 
Perno. 50. 
Perollo, 129.413.549< 
Pefcia.* 582. 
Petitto, 538. 
Pignatelli.14.275+289% 
294. 394 
Suo elogio. 14. 
304. 587. 
Suo elogio. 307. 

489. 
160. 248. 
Plaja. 114 
Platamone. 177. 395» 

402. 427. 465.468. 
483. 

Suo elogio. 395» 
Podio Riccardi, 83. 
Poefia buccolica in- 

ventata da Dafai 


Pilo. 


Pipi. 
Placa, 


nella Sicilia. 490. 
Polizzi. 543» 
Pollicino. 167. 381. 

408. 


Ponterutto Fiume; 
chiamafi con altro 
nome S. Michele 6 
nafce da i Bagni di 
Cefalà. 172. 

Porco, o Porzio. 348. 
427. 

Suo elogio. 348. 
Porto. 
Pozzo. 
Prades, 83. 360. 


Procida. 356. 

Profolio, 83.340. 

Putcola 201 
One 


625 


Q 
Uerali. fog. 83. 
309. 403. 
Quiutanaduegnas.3 86» 


R 


Agazzone. f.277, 
Ragozzi. 599. 
Kajadello. (Ch 
Ramondetta,163.206, 
241. 
Suo elogio. 245» 
Rau 424.477. 
Suo clogio. 425. 
Reggio. 114.176.190. 
306.420. 503. 507. 
Suo elogio, 509» 
Reitano. 470.517. 
Requefens . 434. 428, 
541. 
Reftia. 
Retana. 545» 
Ricca. s9gI 
Suo elogio. 593. 
RinaldoVillanovaMe- 
dico,e Mattematico 
celebre fepolto ino 
Montalbano. 27. 
Riparo, 347» 
Rivarola d' clogio. 
428. 
Rizono. 134 
Rizzari, 87. 576. 
Suo elogio. 88. 
Rocca. 134. 367.358. 
435.558, 
Suoclogio. 436. 
Romano Colonna. 7edi 
Colonna. 
Rumeo. 404.456.576. 
Suo elogio. 576. 
Rolîel. 455. 542. 556. 
Roflo. 106. 162. 166. 


434 


INDICE. 
363.403.420.482. 
520. 

Rotta memorabile, ch' 
ebbero i Saraceni 
dal Conte Ruggieri 
preffo MiGlmeri 1° 
an.1068. 20.0 21. 


Rovenzoni. 562. 
Rovigna. 423. 
Ruffo. 286. 
Ruiz de Lihori. 462» 
Ss 

Abbca, £.214.277» 
Saccano.208,226. 
Sageyo. 83. 
Saladino. 392 
Salamone. 200.479» 
Sammaniati. 741. 
Sanbafile. 298. 
Sanclemente: 304. 
Sandoval. 108.487. 
Suoi elogj. 487. 
Sanfilippo. 9gL 


Sanmartino, 163. 206. 
241, 
Suo elogio. 245» 
Sanfeverino, 364. 
Suo elogio. 365» 
Sanfone. 128.603. 
Santacolomba. 494. 
557. 
Santapau, 102. 282, 


334 
Santoftefano. 287.507. 


535 

Suo elogio. 537» 
Sardo. 456.599. 
Sarello. 420. 
Sartorio. 363.563» 

Suo elogio, 563» 
Scalambrò, 552. 
Scaletta, 528. 


— Macalda fua gran. 


dezza , alterigia, c 


ribellione. - 529. 
Scandolfo, 288. 
Scarlata, 504. 
Scavuzzo. 175. 
Schirinà, Sor 
Schittini, 102. 190. 

424. 501. 

Scirotta, 467. 
Sclafani. 55 
Scorciagatta. 431. 
Scribani, 76.420. 
Secufio, 94. 
Sepolcro di pietragara 

di Francefco Bonaa- 

ni P. della Cattoli- 

ca 25° 
Seravellini, 449. 
Sergio, 99° 
Serra. 358. 
Serrovira. 23% 


Servigio militare de* 
Baroni del Reguo 
fotto il Rè Federi+ 
g0 Secondo di Ara. 
gona in quale anno 
foffe intimato, 282. 

Seta 512. 

Setajoli. 537. 

Suo elogio. ivi. 

Settimo. 134.314.323. 
341. 445» 595. 

Suo elogio. 314 
c315. 


Sigerio, e Sicripepoli. 
219. 

Suo elogio. ivi. 
Silva. 294. 512. 
Singarella. 535 
Siniftalco, 333. 
Sinifi. 144. 
Siracufa, 254. 
Sifcara. 34d. 
Sollima, 486.571. 


Suo 


Suo elogio. 486. 
Spadafora, 63. 148. 
324. 330. 404.444. 
462.469.481. 520. 
. Sua elogio, 148. 
Speciale. 172. 175. 
196. 341. 
Suo elogio, 196. 


Spina, 404. 
Spinelli, 44. 
Spinotto, 165. 
$poto. 576. 
Spucches,83.226.375. 
454 

Suo elogio. 227. 
Squiglio 122,225. 

Suo elogio. 122. 
Stagno, 459. 
Staiti. 599. 
Staropoli. 515. 


Statella. 339. 347. € 
570. 

Suo elogio, 342. 
Stefano, 231 
Stella, 254.502.592. 
Stendardo. 83. 
Strazzeri, 576. 
Strozzi, 473.489, 

Suo elogio. 473. 
Suarez de Figheroa, 

525. 
Sveglies, 


T 


Agliavia.fog.1t, 
9U. 277. 455. 


349 


556. 
‘Talamanca, 21.72.93» 
479.480. 

Suc elogio. 72. 
“Tarallo. 109.424. 
"Taranto. 407. 570. 
‘Tedefchi, 349. 


INDICE. 

Telles, 294 

Termine. 58. 114, 
375. 

Suo elogio. 115. 
Timinia, 43. 
Titolo di A/agnus Si- 

culus , che fu dato 
all’ inclito Carlo d° 
«Aragona D.di Ter- 
ranova. 13» 
Titolo di 4Ziles , ch 
concedevali aotica- 
mente a i noitri Ba- 
roni del Reyno. 3. . 
Titolo di Pare della È 
Patria deve tumma» 
mente ambich da i 
buoni Cittadini po- 
tendofi fol confegui= 
re colle benemeren= 
ze, c fervigj in prò 
del Pubblico. 337. 


595. e 596. 
Toledo. 8. 356. 
Tomafi. 64. 

Suo elogio. 63. 
Tornanbene. 571.599. 
Tornellis, 37. 


Traina Città antichif= 
fima di Sicilia pri= 
ma ftanza, e forteze 
za de' Normanni. 
63. 

Traina, 66, 

Trigona . 178, 241. 
434. 543. 

Suo elogio, 180. 
Turtureto. 490. 
Vv 

Airò. fog. 347. 


Valanzoni.567. 
Valdibella. 541. 588 


629 
Suo elogio. 538. 
Valdina. 463. 550. 
Suo elogio. 550. 
Valguarnera. 31, 205. 
419. 445. 506.585. 
Vanni. 448, 479.» 
513. 
Suoi elogj. 448. 


513. 
Uberti, 373. 
Vela. 124. 
Velafques, 286. 
Veutimiglia . 55. 105» 

185. 247.261.290. 


298. 301.322.325. 
333. 389.395-403., 
408. 416.4 7.421. 
430. 506. 533.535» 
541. 
Suo clogio. 278. 
Vernagallo. 129. 
481 
Suo elogio. 129. 
» 600. 


Ugo. e 

Suo elogio, 601. 
Vianifi, 78. 
Vico, 470. 551 
Vigliena. 379. 
Vignuolo: 147.410. 
Villademanio. Il 
Villadicani. 436 


Suo elogio. 433. 
VillanovaRinaldoMe. 
dico, e Matematico 
celebre , fepolto in 


Montalbano. 27. 
Villaraue 377. 
Villardita. 533% 
Ulozinellis, 174. 
Voglia. 277» 


630 INDICE. 


Zappino. 109. 
z " 9 
. x x s Zati, 154-379. 
Ea, f0g.240, Agariga. £ 358. Suo elogio, 350. 
359. Zuniga, 300. 

<appata de Taflis,614: 


631 


Errori più notabili occorfi in quefto Secondo Volume. 


Pogino. Lisa. 

e 38. 

34 pesali. 
76. 17. 
SI. 23 
1150 35 
454 3% 
sa 37 
US o 
4i. n 
488. 13. 
su 30 
$36. 36 


Errori. 
Terrana Difi. pr.f. 25.68, 


Venagallo, 
Efcovado 
fuccedendogli 
dammare reus 
1620. 

Pierro 


di Navarra LEI 


di poterla alienare 
Il. LLorszdo 
Filippo Frifella £ 
fiationis 


Correzioni. 
Tetrana /uper fucceff.Stas, Mes 
sis Alti difi. pre f.25. 0g. 
Vernagallo , 
Efcovedo 
fuccedendole 
dammare reos 
1623. 
Pietra 
di Navarro 
di poterlo alienare 
Il. LLorando 
Stefano Frifella £ 
Nationis 


Finito di stampare in Bologna presso la 
Libreria Editrice Forni nel Maggio 1968 


Ristampa anastatica 


e CC 


C__=—<EIIIIIILNLULUULNINquUuEEISE 


F.M. EMANUELE E GAETANI 
4 
rd 


DELLA 
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li 


FORNI EDITORE - BOLOGNA 


DELLA i 


SICILIA NOBILE 


OPERA 


DI FRANCESCO M. EMANUELE E GAETANI 


Marchefe di Villa Bianca , Signore del Caftello di Mazara ni 
e della Baronia delia Merca. 


PARTE TERZA, 


NELLA QUALE SI HA 


LA CRONOLOGIA SENATORIA,; 
ovvero 
Il Catalogo di tutti i Patrizj , che i Supremi Magiftrati han tenuto 
nelle cinque rifpettive Città Principali del Regno, cioè Palermo . 
la Capitale, Meffina, Catania, Siracufa, e Trapani ; 
DA il TEMPI DE I PRIMI RE ARAGONESI 
Simo il anno corrente 1758. 
CAVA TA 

Dai Libri della Real Cancellaria , e del Protonotajo, dagli Aychivj di effe mengio» 

nate Città, e da antichi , c fedeli manulfcritti, illuftrata con Note di buoni 
Autori, e con pubblici Monumenti, Lapidi, cd I&rizioni, 


IN PALERMO MDCCLIX. — 
Nella Stamperia de’ SANTI AprosroLi in Piazza Vigliena ; 


per Pietro Bentivenga . 


CON LICENZA NE SVPERIOR 


DELLA CRONOLOGIA 


SENATORIA 


DEL REGNO 
LIBERO PRIMO 


Ove fî banno î Capitani GiuSizieri ye i Giudici 
della Città di Palermo, 


CAPITOLO PRIMO. 


Iccolò di Abdamonia sexevs /a carica di Capitano Giu= 
Miziere quando fegu) in Palermo , e in tutta l’ 1fola, 
e Regno di Sicilia lo flrage orribile, e univerfale de' 
Franzefi, comunemente oppellota il Vefpro Siciliano , 
che fu nell’ anno 1282., come fîriffe Talamanca mel 
fio Elenco de' Rè di Sieilia fog. 1., avendo facceduto 
effo di Abdamonia in detta Carica di Capitano, come 
mi dò a credere , a Giovanni di San Remigio, c2'era 
Giuffiziere di Palermo nel 1276. , cavato da lnveges Palermo nobile por. 
3- Ere nono Frcrzefe f:759., e da Auria Crom de' Vicerò fog. 252. 0.2.4 
Porte Ii. A 2 eri 


4 DELLA SICILIA NOBILE. 


e vi fa fofeia Governatore in detto anno 1282., come dice Fazello For. 
Sic. dec, 8. lib. 8. cop. 4. 1.3. f.31. Depo di lui ron fi trova memoria ai 
cdi fifie fiato Capitano , ma ue i tipi del Rè Giaceme d'Aragera, fé- 
condo dice Vaveges Nobiliar. V'iceregio Pretor. appar. al Palermo nobile 
Fam. Uberti f. 143. c. 1. fa Giuffiziere di Palermo Marino de Ubertis derso 
diules , e faffegzenteente nel 1304. 3. Ind. fi vede promeffo a tal pollo 
Corrado Lanza , che /i rileva ca un antichiffmo libro dell'Archivio 
del Senato Palermitano efiffente nell’ Uffzio di Mfaefiro Netajo a {130.3 
e frattanto dee sovertirfi, che i libri di detto Archivio ff narcan quì cella 
lettero G., avendo io imitoto in ciò il Duca della Miraglia Talamanca 
nella difpofizione del menzionato fuo Elenco, e da cui fono fiate da mae cs- 
vete in maggior parte le feguenti citazioni ; onde cccorrenco citare i libri 
«della Real Cancellaria , e del Protonetojo fi fegmamo colla lettera C. che vis! 
dire dello Camcellaria , e col D. quelli del Protomotajo , dinstando fr 
mente la M. gli antichi manoferitti , che per quefte metcrie ba av 
mono . Ciò ferva per intelligenza di quelo bibro se dissi altri 
guenti di queffa terza partes che tutti fono di un iflefià o: 
Sendo finelnente , che tali abbreviature fervono folamente per ijpicg 
de i lucghi degli Arcbivj, erde furem tolte le /critture e dil'e citaz: 
diverfe «fendo da quelle abtreviature , ch: fi trovano annelit ai noi par- 
sicolari delle perfine di Magiliruto s annotate quivi we i rucii Senstorjy 
come fono la V. che vuel dir Principe , la D. Duca, de M. Aferchefè , da 
C. Conte, e la B. Barone; poichè quefie lettere Ginotano foltarto îl tito- 
loric seruto talora da effe perfene , come da me fu avdifuto per intellicem» 
na degli am.cedenti litri del Bursnaggio del Regno negli ultimai fogli 
della prefazione della a, parte di quertu mia Sicilia lib, x. fog, 12. del 
IZZO 


11, Z24, 1312, € 1312. 
Poozio di Caslar Capit. G. 11. /nd. £ 31.3 ( cioè Zibri di Uffizio di Mas- 
Pro Notajo del Senato , come fopra sellè atvifui.) 


13. /nd. 1314. 0 15. 

Federigo d’ Incifa Capitano. P. 13. fog. 29. ( cioè libri di Protomatajo ) 
Nuti: in quei?” anno, che fu oltresò Giufliziere di Palermo , 0 So- 
cio di effo Incifa, 0 prima, 0 dopo lo Meffo, ch' io nel fo indovinare, 
l' inclito Conte di Afsdica Mantredo Chiaramonte e Profalio per p4- 
rente del Serina Rè Federizo Secondo , data in Caffronovo fatto li 6. 
Settembre 13. Ind. 1314» fofiicuendofesli nell''iftePFo Vffizio in te apo 
di fua oftnza Niccolò di Maida, c'ebde fegnato il privilegio mell'ac- 
cenmata Città di Catîronovo a di 8. Settembre 1315. , rapportato das 
Don Michele del Vio nella Ruccolta de Privilegi di Palermo f. 53. 


15. Zud. 1316. € 17. 
Giovanni Chiaramonte Cap, P. 15. 14. 


als 


PARTE II, LIBRO I, s 


2. Ind. 1318.0 19. 
Pietro di Antiochia Capit, G. 2. fog. 40. 


4. dad. 1320. e 31, 
Bartolomeo Montaperto Capit. G, 4. fog. 27. 


è 5. Iid. 1321. e 32, 
iovanni Chiaramonte Graa Sinifcalco del Regno Cap. nes. me’ Privil. di 
Pol. Del Viof.81., 0 negli Annali di Surita parsadib.bucop.59S64.54. 


7. lud, 1323. e 24. 
Blafco di Alagona Capit. G. 7. fug. 48. 


9. Ind. 1325. e 26. 
Blafco di Alagona confermato G. 9. fog. 29. 


11, 244. 1327. e 28. 
Bartolommeo Montaperto di bel nuovo Capit. G. 11, 38, 


13. Zad. 1329. e 30. 
Etrigo Abbate Capic. G. 13. $1. 


2. /nd. 1333. e 34. 
Matteo di Sclafani Capi. G. 2. fog. 20. 


4. Iad. 1335. e 36. 
Confalvo Ximenes Capit, G. 4. fog. 17. 


5. Zad. 1336. e 37. 
Ubertino la Grua Capit. G, 5. fog. 15. 


6. Ind, 1337. e 38. 
Giovanni Chiaramonte C. di Modica Capit. G. 6, fog. 4. 


9. Iud. 1340, € 41. > | 
Manfredo Chiaramonte C. di Chiaramonte Cap. G. 9. f. 8. e /2 dice Ta- 
veges Cartag.Sic. lib.a. cap. 6. f.250. Del Vio Privil. Urb. Pan. 1165. 


14. Ind, 1345. e 46. 
Abbo Barrefio Capit. G. 14. fog. 5. 


2. Isd. 1348. e 49. . 
11 C. Manfredi di Chia ramonte Cap. G. 2. fi 40», e 9eda/î Inveges /ec.cis. 
4365. 4. ind, 
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4. Ind. 1350. e SU. 
Orlaado di Aragona Capit G. 4. fog. 43. 


Nell'anno 1352. , 
L'anzideito teltè C.Manfredi Chiaramonte Governatore,ceme 49/7 da Don 
Viozcuzo di Giovauni Z4/.ri/for.li0.3,f:200,, e da Casufo For.Sic.per.3- 
vv/.3. lib.5.f.195. 
7. Ind. 1353.0 54. 
Lorenzo Monray Capitano . 


2. Ind. 1362. e 63. 

Federigo Chiaramonte Cap. c Governatore, ed 44/F da Lello For.di Mou- 
reele par.3. f39- 

Nell' sumo 139%» 

Garao Queralt Signor di Caccamo Cap. , che n° ebbe la patente per uffizio 
perpetuo durante il tempo cella fua vita, col pofto infice di Cofiellano di 
Cafiellamare se del Real Palazzo , fecondo noti laveges nella /ua Car 
tag. Sic, lib. 2, cap. 7. fog. 420. 


1. /ud. 1392. e 93. 
Berardo Caprera C. di Modica , e 11 fus cfienze Niccolò Cefarco , come 
dice laveges Cartag. Sic. lib. 3. cap. 9. f 452. 


5. did. 1396. e 97. 
Ubertino la Grua Cap. rapportato d3 Surita Annali di Arog, 1.2. lib. 10. 
cop.67.f. 428.63. e da Don Vincenzo d’Auria Cron. de'Vicerì f:256, 


NelP anzo 1410. 
Fcderigo Ventimiglia Capit. rilevato da Catufo For. di Sic. par. 3. v0h ts 


Lib. 1.f.9. 
8. Ied. 1414. e 15. 
Giovaori Valguarnera Cap. C. 8. fog. 16., e gue/la nota di C. vuol dire 
lib. delia Kcal Camcell. 8. Ind. 1414. fog. 16. 


9. Ind. 1415. e 16. 
ll fuddetto di Valguarnera contermato . C. 9. fog. 38. 


15. /ud, 1421, € 32. 
Gerardo Spadafora Capit. C. 15. fog. 20. 


4. Ind, 1425. c 26, 
Arnao Santacclomba Capit. P. 4. fog. 169. 


5. Id. 
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S. Ind. 1426. e 37. 
Efo di Santacolomba confermato . C, 5. fog. 14. 


«8. Zad. 1429. è 30. 
Francefco Ventimiglia Capit. C. 8. fog. 186. 


9. Ind. 1445. e 46, 
Luca Ronbao Capit. C, 9g. fog. 22. 


Al. /ad. 1447. e 48. 
Ughetto Ventimiglia Capîr. G, 11. fog. 46. 


19. Jad. 1448. e 49. 
L' ilteffo Ughetto di Ventimiglia Capic. G. 12, for. 6, 


14. Ind. 1450. e S1. 
Giovanni di Bologna Capit. C. 14. fog. 95. 


4 Ind. 1455. e 56 
Niccolò Sottile Capit. C. 4. fog. 11. 


7. Ind. 1458. e 59. 
Giovan Matteo Speciale Capit. C. 7. fog. 14. 


9. /ad. 1460, e 61. 
Gio: Matteo Speciale Capit. C. 9. fog. 16, 


4. Ind. 1455. e 86. 
Giovanni Imperatore Capi, C, 4. fog. 20. 


6. Ind. 1487. e 88. È 
Andrea de Hajes de Caffaro Capit. , e per /6 1 fua affeaza Giovanni Giglio; 
roppertato de Auria Cron. fog. 260. 


8. Ind, 1489. e 90. 
Pietro di Bologax Capic, C. 8, fog. 6. 


15. ‘nd. 1496. e 97, 
Girolamo Vivilacqua Capit. C. 15. fog. 70. 


2. Ind. 1498. € 99. 
Simone di Bologna Capit. G. 2. fog. 17. 


2« Ind, 
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3- Ind. 1499. e 1500, 
Giovanni Abbatellis Capic. C. 3. fog. 29. 


4. Ind. 1500. 61508» 
Francefco di Diana Capit. G. 4, fog. 20. 


5. Ind, 1501. e 1502; 
Antonino Ventimiglia Capit. G. 5. fog. 20. 


6. dud. 1502. e 1503. 
Luigi de Sanches Capitano . G, 6. fog. 4. 


7. ind. 1503. € 1504. 
Gio: Rayncrio Agliata Capit. C. 7. fog. 30. 


8. /ad. 1504. € 1505» 
Vincenzo Bandini Capit. G. 8. fog. 40. 


9. Ind. 1505. e 1506. 
Gio: Antonio di Settimo B. Giarratana Cap. G. 9. fog. 16. 


10. Zad. 1506. € 1507. 
Giovanni Bonanni Capit. G. 10. fog. 13. 


11. Zad. 1507. € 1508» 
11 detto di Bonanni confermato . G. 11. fog.t1. 


12./nd. 1508. € 1509. 
Bernardino di Requefens Capit. G, 12. fog. 12. 


13. Zad. 1509. e 10. 
Pietro Antonio Playa B. di Vatticani Capit. G. 13. fog. 30: 


14. Znd, 1510. € Ila 
Matteo di Settimo B, di Giarratana Capit. G. 14, fog. 15. 


15. Zed. 1511,6 12. 
Giovanni Valguarnera Capit. G. 15. fog. 44% 


1. /nd. 1512. c 13. 
Ji detto di Valguarnera confermato . G. 1. fog. 13. 


2. Ind. 1513. c 1% 
Colantonio Affitto Cap. G. 2. f.11. 3./nd. 
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3. Zad. 1514, e 15. 
Andrea del Porto B. del Summatino Capit. G. 3. f. 85. 


4 Ind. 1515. e 16. 

Luva la Barbera Capit. G. 4. fog. 7. MNoti/f im gue/lo Jugo ; che nen deci 
confonderfi il fovracitato di Barbera con gue Gio: Luca Barberi Au- 
sore de’ Capibrevi , conciofiacofachè I° uno fis difliuto dall altre ; nafiew: 
do il primo della Fam. Patrizia Ja Barbera , ammeflo , come fopra , nek 
Ja prejèute Sematoria ; il fecondo all'incontro igmobile , € coll'impiego vi- 
‘oca di Uffziale tra i minori del Real Patrimonio , e in tanto fi fece ne 
me , per aver laftiato quei famofi mazufiritti intorno alle conceffoni de”. 
Feudi de' Baroni di quelo Regno , detti da moi Copibrevi , contro i quali 
attefe be maligne Allegazioni , che muovono in prò del Fifto , furono 
fatti alcuni Copitoli di Regno , che da me fono Fati citati 0 f. 155. 157: 
lib. 3. por. V. di gueila mia Sicilia. ° 


5. Zud. 1516. € 17, 
Vincenzo Corbera Cap. wesnziometo de Fazel. cum metis Amici dee. 2, libi 
10. / 204. 3 6 vedefi G, 5. £ 36. 
6. Ind. 1517. e 18, 
Gugliclmo Ventimiglia B. di Ciminna Cap. G. 6. f. 46.30 vedofi Aprilej 
Ciom. Sic. fi 266. 6» 1., e Bonfiglio Sor, Sic. par.2, lib, 1, f. 412. 


7. Ind. 1518, e 19. 
Bernardo Requefens Capit. G, 7. fog. 26, 


8. Znd. 1519. e 20; 
Gio: Luca Bellacera Barone di Regalmici Cap. G. 8. fog, 26; 


. 9. dad. 1520. c 81, 
Pompilio Imperatore Capit. G. 9. fog. 14. 


10. /ud. 1521, c 33. 
Guglielmo Spadafora Capit. C. 10. fog. 30. 


11. /8d, 1522: € 335 
Pietro Agliata Capita C. 11. fog. 17. 


19. Zad. 1523. c 34: 
Coriolano di Bologna Capit. G. 12. fog. 18. 


Porte IL B 113.04x 
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13. /nd. 1524. € 25» 
Antonio lo Campo Capit. G, 13. fog. 18. 


14. /nd. 1525. 026» 
Federigo Sabbia Capit. C. 14. fog. 20. 


15. nd, 1526. e 97, 
Pompilio Imperatore Capit. C. 15. fog. 16. 


1. Ind. 1527. e 98. 
Blafco Branciferte Cap. C. prima Ind. fog. 16. 


2. Ind. 1528. e 99. 
Giovanni lo Campo Capit. C. 2. fog. 40. 


3. Ind. 1529. e 30. 
Giuliano Corbera Capit. C. 3. fog. 50. 


4. Ind, 1530. € 3%. 
Pietro di Bologna Capit. G. 4. fog. 20. 


5. Ind. 1531. e 32, 
Antonio di Settimo Capit. C. 5. fog. 18. 


6. Iud, 1532. e 33. 
Pompilio Imperatore Capit. C. 6. fog. 28. 


. 7. Ind. 1533. e 34 
Giuliano Corbera Capit. C. 7. fog. 28. 


8. Ind. 1534. € 35. 
Pietro di Affitto Capit. C. 8. £. 6. 3 e vedafî Auria Difierfo della Gioffre 
PIE: 44. 
9. Ind. 1535, e 36. 
Antonuzzo Valguarnera Barone del Goderano Cap. C. 9. fog. 33» 


10. Ind. 1536. e 37. 
Licnardo Abbate Capitano . C. 10. fog. 44 


11. /nd. 1537.6038. 
Cefase Platamone Capitano . G. 11. fog. 14. 


19.194, 


PARTE III. LIBRO I I 


12. /nd. 1538. e 39. 
Catone del Porto B. del Sommatino Cap. G. 12. fog, 20. 


. 13. /nd. 1539. 140. 
Mariano Agliata B. della Roccella Capit. G. 13, fog. 28. 


14. Ind. 1540.0641. 
Lodovico Vernagallo Capit. G. 14. fog. 18. 


15. Ind. 1541. c 42. 
Bernardino Termine B. di Birribaida Capit. G. 15. fog. 26. 


1. Zad. 1542. e 43. 
Pictro di Bologna Capit. G. prima Ind. fog. 7. 


2. dad. 1543. c 44. 
Gallone lo Porto Capitano . G, 2, fog. 8. 


3. Ind. 1544. € 45. 
Niccolò Montaperto Capitano . G. 3. fog. 20. 


4. Ind, 1545. e 46. 
Carlo Tagliavia Capitano + G. 4. fog. sl. 


5. Ind. 1546. e 47. 
Simone Valguarnera B. del Goderano Capit. C, 5. fog. 18. 


6. Ind. 1547. e 48. 
Girolamo Bonetti Capitano . C. 6. fog. 11. 


7. Ind. 1543. e 49. 
Giuliano Corbera Capitano . C. 7. fog. 12. 


8. Ind. 1549. e 50. 
Pietro di Afiitto Capitano . C. 8. fog. 20. 


9. Ind. 1550. e SI. 
Catone lo Porto Capitano . C. 9. fog. 6. 


10. /ud. 1551. € 52. 
Fabio di Bologna Capit. C. 10. fog. 20. , € vedafi Di Giovanni Palermo 
giflor. lib. 2, fog. 139. retr. 


Porte 11. Ba IURELZA 
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Il. /1d. 1552. € 53. 
Il fuddetto di Bologna confermato . C,11, fog. 7. 


12. /xd. 1553. € 54 
Sigifmondo Ventimiglia Capit. C. 18. fog. 14. 


13. Zad. 1554. e 55. 
Pietro di Gregorio Capit. mos. da laveges Nobilior. Viceregio s e Pretor.. 
di Palermo fog. 78.6. 3., 0 vedanfi i libri C. 13. fog. 27. 


14. Ind. 1555. e 56. 

Eflo di Gregorio confermato . C. 14. fog. 4. , oltrechè lo dice P'ifirizione 
Sopolerale eretta allo fua memorio mella Cappella del Rofario della Chie- 
fa di S. Froncefio di Paola di Palermo del tenor figuente: D. Vetro de 
Gregorio Urbis Pan. biennium , quod paucis contigit , Prafecto &c. 


15. /nd. 1556. e ST. 
Pietro di Afflitto Capitano. C. 15. fug. 11. Giulio Gugliotta , e Giufeppe 
Maaofone Giudici . 
da quel?” anno comincia il motamento de’ Giudici sche fi è cavato dulli 
proceffi feudali incartamenti je feritture dell'antico Archivio d:lla R.Ce 
Pretoriana , ed altri fedeli manufiritii ; e gu) dee faperfi che fempre tre 
Sino fiati i Giudici della Corse Capituniale s e Pretcriana della Città di 
Palermo, cone dice it Do. Dova Bernardino Masbel Governo di Sici= 
lia cop. ,5 feg.62. du guì ca privcipio fè ne rotano due , per motivo 
che fi dividevano anticamente ef Giudici 1n due Aule diflinte , od imi= 
tazione delle Aule deits Gran Corte, chiamata l'una Criminale e P 
altra Civile; giudiccudo sella prima un folo Giudice col titolo di Giu- 
diie del Capitano, e la Civile formavafi dugli altri due, che chissae> 
vaif Pretoriani . Quindi è , che prima di farfî l'unione di tuni e tre 
Gixdici colla doppia giurifdizione di conefccre le caufe civili , e crint:- 
mali , come oggi fi offerva » fi trovano in detto Archivio le firme di due 
poli Giudici tn calce degl’ incartamenti fino all’ anno 1579., in cui ff 
Lic la femnotata unione in virtà di un Capitolo di Regno del Rè Filip= 
20 Sccondo di rum. 62. preffo Montig. Telta som. 2. fog. #79. , e percià 
da detti atti, ed incartamenti farriferiti due foli Giudici ff fon posati 
esvare cu quelli anni , e tali erano li Giudici Civili , chiamati Preto- 
riani, 


1. /id. A5S7. e 58. 
Bercardino Termine bb. di Bicribaida Capit.C. prima Ind, fog, 16, Anfet* 
mo de Siracufis , c Gregerio Centurivnc Giud. civili + 


9. /nd. 
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2. Ind. 1558. e 59. 
Gio:Paolo Trugliari Cap.C.2.f.80, Francelco di Bologna, e N. del Caltil- 
lo Giudici civili. 
3. Ind. 1559. e 60. 
Catone del Porto B. del Summatiuo Cap. C. 3. f 13. Agoftino Marzio, 
e Carlo Recalbuto Giud. civ. 


4. Ind. 1560. e 61. 

Francelco de Beluis Capit. C. 4. fog. 124., e per la morte di effo fu eletto 
Fabio di Bologna . C. 4. fog. 491. Agoftino Marzio , e Carlo Recalbu- 
10 Giud, civili. 

5. Ind. 1561. e 62. 

Francefco Lanza Capir. C. 5. £.261, Giufeppe Manfone , e Vincenzo Per- 
colla Giud. civ. 

6. Ind. 1562. e 63. 

Niccolò Montaperto B. di Raftadali Capic. C, 6, f. 51. Modefto Gamba- 
corta, e Mariano Bonincontro Giud, civ. 


7. Ind, 1563. e 64. 
11 detto di Montaperto confermato . C. 7. fog. 18. Benedetto Porcaro ,c 
Francefco Avara Giud. civ. 


8. Zid. 1564. e 65. 
Pietro Prado Cap. C.8, f.primo. Tommafo di Bologna, e Girolamo Sufin- 
no Giui, civ. 
9. Ind. 1565. e 66. 
Fabio di Bologna Maeflro Portolano Capit, C. 9, fog. 164. Pietro Aglia- 
ta , e Modelto Gambacorta Giud, civ. 


10. nd. 1566. e 67. 
Luigi di Bologna Cap. C. 10. f.298. Francefto Saladino, ed Antonino Scr- 
becca Giud.civ. 
11. /rd. 1567. e 63. 
Girolamo Lanza B. della Ficarra Capit. C. 11. fog. 17. Antonino de Bal- 
lis, e Gregorio Centurione Giud. civ. 


12. /ud. 1568. e 69. 
11 faddetro di Lanza confermato Capit. C. 12. f; 4. co i Giudizi di fopra, 


13. 15, 1569. e 70. 
Giovanni Oforio Cap. C. 13. t:23. Ottavio Corfetto, e Francefto Rullic- 
10 Giud, civ. 


14. /nu. 
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14. /nd. 1570.0718 
Pietro di Prado Cap. C. 14. f. 141. Francefco Saladino ,ed Antonio Gia- 
como de Spucches Giudici civ. 


15. /nd. 1571.0672. 
Lancillotto Galletti B. di Fiume Salato Capit. C. 15. fog. 58. Antonino 
di Bologna , ed Antonino Scibecca Giud, civ. 


1. Zad. 1572. 673» 

Pietro di Bologna Capit. elesto per Za morte di Luigi Ventimiglia, come 
dice Auria Crom. de’ Vicerò fog. 269. , ma mella Real Cancellaria x. fa8. 
wotato vedefi folamente il fuccennato di Bologna . Pietro di Ferro, cd 
Aatonino Scibecca Giud. civ. 


2. Ind. 1573.674. 
Pietro di Bologna Capitano. P. 2. fog. 699. Auria però loc. cit. vi mette 
Vincerzo Bongiorno , e 946/lo porimente accorda colla Relazione forica 
di effo Autore s intitolata della Gioftra pag. 47. Giambattitta de Ballis > 
e Biagio Mangano Giud. civ. 


3. Ind. 1574.6075. 
Goglielmo Spadafora Capit. C. 3. fog. 535. Carlo de Siracufis, e Le- 
lio Centurione Giud, civ. 


4 Ind. 1575.0676. 
Orazio Pancrafio, C. 4. fog. 118. , ed a fug. 318. dell iffeffa libro fi vede, 
che per la morte di e/fo di Pancrafio fu eletto Capitano Lodovico Spada= 
fora . Niccolò Scuderi , e Vincenzo Rofignano Giud, civ. 


5. Ind. 1576.0677. 

Antonino Romano Colonna B. di Cefarò Capit. C. s. fog. 333.» € in /io 
luogo fù futto infra annum Lodovico Spadafora. Deefi però vanto al Co- 
Ionna di eflere fato il primo tra i Copitoni che ottenne l'omore della guar= 
dia de' 24. Alabardieri per conceffone del Vicerè Mare Antonio Colon= 
nu in duta del dì prirso diuggio 1577., come dice Auria Crom.de Vi- 
cerò feg. 270. €. Ln, L'Autor di an Opufcolo Nampaso in Palermo ap- 
prefio Gio: Buttila Aiccardo intitolato : Ls Conca d'Oro in tripudio 

S02-45-, Ferrarotto Difiorfo delli Strot. di Meffina vum. 12. fèg.40.» 
ed il Padre Ignazio del Vio Relazione delle Solennità di S. Rofalia det 
1704. fog. 6. 

Gio: Filippo Teltay ; ed Ottavio Zatfirana Giud, 


6. Ind. 
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6. Ind. 1577. € 78. 
Vincenzo Bongiotno Cap, C. 6. fog. 11. Ottavio Cuffari, e Ottavio Cor- 
fetto Giud, 
7. Ind. 1578. e 79. 
Pietro Prado Cap. C. 7. f. 564. e in /uo luogo fu futto infra anmum Bal- 
dallare Locontrera , per celere Mato il Prado privato di ofizio, C.7. 
fog. 420. Vincenzo Bottoneri ed Alagona , c Giambattifta Zara Giud, 


8. Ind. 1579. e 80. 
Andrea Agliata Cap. C. 8, fog, 16. Gio: Pietro Fallari » Girolamo Gri* 
fco , e Rutilio Scirotta Giud, 

E guefti furono i primi tre Giudici , che in virtà di un Capitolo ai 
Regno del Serio Rè Filippo Secondo di num. 62. prefo Monbgnor Te- 
fla som.2, f. 279. ebbero la facoltà di giudicare tutti e tre inffere nel 
le due Aule Copitaniale , e Pretoriana, come da me fa accennato rel 
principio del notamento de’ Giudici dell'anno 1556. 


9. Ind. 1580.0681. 
Coriolano di Bologna Cap. C. 9. fog. 32. Mario Mati, Francefco Sz- 
ladino , ed Ottavio Cuffari Giud, criminali , e civil 


10. /nd. 1581. e 82. 

Francefco del Campo Cap. C. 10. fog.27. Bartolommeo Fleres, Francefco 
Milanefe , e Perotto Valfeca Giudici, Vincenzo Rufignano Giudice, 
delle Appelazioni , cioè di revifione delle fentenze de i fuddetri Giu- 
dici Capitaniali ye Pretoriani + 


11. /nd. 1582. 0 83. 
Pietro Orinles Cap. C. 11. fog. 31. Gio: Paolo Giotta , Giufeppe Trio» 
a 3 € Giacomo d’Agoftino Giuo. 


12, /nd.1583.084. 
Vincenzo Opezzinga Cap. C. 12. fog. 344. Afcanio Scibecca , Giambar= 
tilta Azzara, cd Ottavio Cuffari Giudici . Giacomo Gaogi Giud. della 
fuccennata Corte delle Appellazioni, 


13. /nd. 1584.0 85. 
Giacomo Abbate Cap. C. 13. fog. 3. Vincenzo Bottoneri , Gio: Filippo 
Tellay , Azzolino Lercano Giudici . 


14. Ind. 1585. 0 86. 


Antonio Montalto Cap. C. 14. fog. 27. Perotto Valfeca, Giorgio Faiia , 
ce Gia. 
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e Giacomo Gangi Giudici, Giacomo d’Agoftino Giud.delle Appellazioni. 


15. /nd. 1586. e 87. 
Luigi Villafrates Capit. C. 15. 30. Antonio Vincenzo Gandolfo, Rutilio 
Scirutta ,e Michele Marafchino Giud. 


I. /nd. 1587. e 83. 
Colantonio Spadafora Capit. C. 1. f. 14, Vincenzo Rifignano , Azzolinu 
Lercano , e Baldaffare Blanco Giud. 


2. Ind. 1588. e 89. 
Vincenzo Ventimiglia Cap. C. 2. f. 4. Vincenzo Bottoner de Alagoni: ; 
Pietro Andrea Sufinno , cd Ottavio Cuffari Rebibba Giud. 


3. Zad. 1589. e 90. 
Girolamo la Cerda Cap. C. 3. fog. 20. Girolamo Marzio , Giacomo Gar= 
gi € Pietro Antonio Migna Giud, 


4. /ud. 1590. e 9U 
Francefco del Campo B. di Campotranco Capir, C. 4. fog. 71. Vincenzo 
Spucches , Giacomo di Agolino , e Perotto Valfeca Giudici, 7° elezio» 
ne de’ quali ff mota dal dì 8. Novembre 1540. G. 4. tog. 1. Vincenzo 
Pandolio Giud, delle Appell. 


5. did. 159%. c 92. 
Francefco Omodei Cap, C. 5. fog. 23. Giufeppe Triolo, Gio: Filippo Te= 
flay , ed Azzolino Lercano Giud. Ottavio Zafarana Giud, dell’Appell. 


6. Ind. 1592. c 93. 
Giovanni Agliata Barone di Solanto Cap. C. 6. f. 22, Baldaffare Blanco s 
Cefare Locretto , ed Antonio Chiaramonte Giud, 


7. lud. 1593. € 94 
Papirio Opezzinga Barone del Palazzo Cap. C. 7. f, 41, Antonio di Bolo- 
gna, Vito Sicomo , e Giacomo Gangi furcno Giudici per tutti li 4. 
Nezersbre 1593. Antorino Sciavelli per sutto Aprile 1594», e Giaco- 
mo Scagliune per susto Agoflo 1594. 


8. Zid. 1594. c 95. 


‘Trojano d’Affiitto Cap. C. 8. fog- 50. Ottavio Cuffari , Giufeppe Triolo 
e Bartolommeo Flerc: Giud. 


9. ind. 
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; 9. Ind. 1595.096, 

Annibale Valguarnera Barone del Goderano . C. 9. fog. 15:; che per ef 
Serfî frufato , come a £.46, ©» fi offerva , fu eletto în fun luogo dal Vis 
cerè Conte di Albadalifle Girolamo Gallego Barone di Militello Cap. 
Fabio Ballis, Mario Maltrilli , e Lodovico Valfeca Giud. 


10. did. 1596» e 97. 
Giovanni Agliata B. di Solanto Capit. C. 10, f£, 15. Vito Sicomo, Celare 
Ventimiglia , e Sebaftiano Gaudio Giud. ‘ “ 


11. /nd.1597. e 98. 

Francefco Maria di Bologna Capit. C. 11. f. 14, Cefare Lazzara, Arcadio 
Zummo , ed Agoftino Lavaggi Giud. Sebaltiano la Farina Giud, delle 
A L À 

sea: 12. Zud. 1598. e 99. 

Federigo di Moncada B. di Tortorici Capit, C. 12. f. 18, Garfia Maftril« 
Ji , Gio: Francefco Palumbo , e Giacomo Scaglione Giudici. Antonina 
Bracco Giud, delle Appell. si 


13./nd. 1599. e 1600. 
Cefare d'Afflitto Cavaliere Gerofolimitano Capit. C. 13, £ 12, Vefpafias 
no Spucches , Mario Guerreri , e Pietre Pomo Giud, 


14. Ind. 1600, e 1. 
Bernardo de Liermo Teforiere generale del Regno Capit, C. 14, fog. 58; 
Giacomo d’Agoftino , Giambattifta Ballis , e Mario Maftrilli Giud. 


15. Ind. 1601. e 2. 
Garfia Oliveri Cap. C. 15. f, 40. Giufeppe Napoli , Antonino Bracce, ed 
Alonfo Graffia Giud, 
1. Ind. 1602. e 3: 


Luigi Maftrantonio Capit. C. 1. £. 14. Sebaftiano la Farina ; Giufepptò 
Mîrchefe , e Pietro Corfetto Giud, È 


2. Ind. 1603. c 4 
Cefare d’Affiitto Capir. C. 2. f. 51. Orazio di Vanni ; Ottavio Reario , € 
Pietro Pomo Giud, Gio: Francefco del Caftillo Giud, delle Appell. 


3. Ind. 1604. e $. 
Francefco Maria di Bologna Capit. C. 3. f. 12, Antonio di Bologna , Ma? 
rio Maftrilli ,  Sebaftiano Gaudio de Eredia Giud, Giufeppe la Lumia 
Giud, delle Appell, 


Parte Ul. c 4.Lod. 
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4. Ind, 1605. e 6. 
Giovanni Agliata Barone di Solaato Capit. C. 4. f. 15. Bartolommeo Fle- 
res, Garfia Maftrilli , ed Actonino Napoli Giud. 


5. Ind. 1606. e 7, 
Francefco Isfar e Coriglies Capit. C. s. f. 26. Giufeppe Faraci , Martino 
Navas de Pucbla , e Francefco d' Argueglio Giud. 


6. Iad. 1607. e 8. 

Apnibale Valguarnera Barone del Goderano Capit. C.6, f.55. Mario Mu- 
ta, Cefare Ventimiglia , e Giacomo Scaglione Giud, Francefco Sicomo 
Giud.delle Appell. 

7. Ind. 1608. e 9. 

Ugo Notarbartolo Cavaliere Gerofolimitano Capit, per patente reale, 
efecutoriata in Palermo fotto li 31. Agoflo 1608. C. 6.lad.1607. f.249. 
Pictro di Blali , Aotonio Scirotta ,e Vincenzo Giattino Giud. 

8. Znd. 1609. e 10. - 

Marcantonio Ferreri B. di Pittinco Capit. C. 8. fog. 25. Gio: Pietro Fal- 
cone , Giacomo Corfetto , e Francefco Salerno Giud. 


. 9. Ind. 1610. e 11. 
Giulio Agliata Capit. C. 9, f. 28. Lionardo Falfari , Francefco Salemi , cd 
Antonino Traina Giud. Giufeppe Ballis Giud, delle Appell. 


10. Ind. 1641, e 12, 

Giovanni Ventimiglia Capit. C. 10. f. 11 Francefco Epifcopo , Giufrppe 
Marchefe , ed Antonio di Bologna Giud, Giufeppe Marchefe Giid, 
delle Appell, 
ses 11. /nd, 1612. e 13. 

Luigi di Maftrantonio Maeftro Portolano del Regno Capi. C.11, fog 40. 
Blafco Joppolo , Francefco Sicomo , e Tommafo la Lumia Giud. Lodo» 
vico Blafco Giud, delle Appell. a 


a 12. /nd. 1613. e 14. 

Giulio Cefare Imperatore Cap. C- 12. f. 19. Antonio Scirotta , Martino 
Nuvas de Puebla , € Girolamo Paffari Giud. Giufeppe la Lumia Giud, 
delle Appell. 

13. /nd. 1614. e 15. 

Alvaro Vernagallo Cap. G. 13, f. 20. 3 e per la fua morte occupò il fuo uf: 
Fzio immediatamente Giovzani Braocitorte come Pretore della Citta, 
prefPo Avria Cron. f. 277. Giufeppe Vacanti, Mario Muta, e Giambue= 
tizia Oddo Giud, 

È 14. Ind. 
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bad , 
14, Ind. 1615, e 16. 

Antonio Morfo Barone della Gibellina Capit. wo. de Barone de Majefts 
Lanormit. hb.3. cap. 11. in Fam. Morfo  G. 14: fog. 1. Cefare Venti= 
miglia, Raimondo Carufo , c Gafpare Palumbo e Furnari Giud. Gio; 
Francefto del Caltillo Giud, delle Appell. ns 


15» Zad. 1616. 0 17. 
Eanvanvello del Carriglio Maeftro di Campo Cap, G. 15. fi 1i Bartolom® 
meo Fleres , Pietro Giattino , e Niccolò Lavaggi Giud. Lionardo Mi= 
raglia Giud. delle Appell. $: 


1. Ind, 1617. e 18. 
Continuò il fuccennate del Carriglio Cap. co i Giudici di fopra, G.1,fiL 


2. Zud. 1618. e 19. 

Francefco Scirotta Cap. G. 2,£ 1., c2' cetrò in carica a 22. Settembre3 
1618. Notafi pure da Inveges Nobiliar. Vicereg. Palerm. F155. 08 
Giacomo Corfetto , Martino Navas de Puebla , ed Antonino Traina» 
Giud. "o 

3. Znd. 1619. e 20. 

Giufeppe Fardella Cap, G. 3. fi t., che pre le poffcffo a dì 13. Settembre 
1619. Francefco Sicomo , Giufeppe Perpignano , e Rocco Potenzano 
Giud. Francefco Micciulla Giud, delle Appell. 


4. Ind. 1620. e 21. 
Mario Agliata e Spadafora Capit. G. 4. fi 1. Simone Sitajolo , Tommafa 
la Lumia , e Gio: Antonio la Via Giud, 


5. Ind. 1621. e 22. 
Ottavio Corfetto Cap. G. 5. fi 1. Giufeppe la Lumia , Giambattifta Ods 
* do,e Giovanni Pimentelli Giud, Vincenzo Girgenti Giud.delle Appell; 


6. Ind, 1622, e 23. 

Luigi Maftrantonio Cap. G. 6. fi 1. elesto dal Vicerè per Za morte di Mar: 
cantonio Ferreri Barcne di Pittinco , che era lato nominato dalla Cer 
te , come dice Auria fog. 279. Prefe poffePFo quindi effo di Hiaffranto= 
mio fotto li 26. Settembre 1622., e a lui fu foffituito in tempo di fua 
affenza Vincenzo Landonia ; come 6ppare per atto fpedito nel d) 8. Mag= 
gio 1623. Ottavio Reario, Mario Muta, e Sebaftiano la Farina Giud., 
e profero pefiefto nel d) 26. Settembre 1622. G. 6, primi fogli. Pelle= 
gino Sciortino Giud, delle Appell. 


Porte lil G 2 7. Ind, 
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7. Ind. 1633. e 34 
Giovanni Ventimiglia e Ruiz Capit. G. 7. £ 1. Veggon$ le mote del libre 
delle divote DimoFirenze del Senoto di Palermo fette all’ Immacolato 
Concezione di Mforie Sentifima fog. 10. ed ult, Arrigo Tortoreti, 
Francefco Migciulla , e Francefco Romano Giud. Lodovico Blafchis 


Giud.delle Appell. 
3. Zad. 1624.0625. 


Giovanni Gioeni e Cardona Cap, G. 8, f. 1. Lodovico Blafchis, Andrea» 
Ortolano , e Giambintifta Oddo Giud, 


9. dud. 1695. e 96. 

Giacomo Lucchefe Duca di Camaltra Cap. G. 9. a primi fogli , 5 quale e 
4 dì) 30, Genmejo 1626. fufticui in desto uffzio , col permeffo del Vice 
rè, Lodovico Spadafora. Pietro Giattino , Girolame di Domenico , 
€ Vincenzo Gianguercio Giud. 


10. Zad. 1696. e 27. 
Luigi di Maftrantonio Cavaliere di S.Giacomo Cap. G.10. a primi fogli. 
Gio; Paolo Canzoneri, Giufeppe la Lumia, cd Antonio Virgilio Giud. 


21, Zad, 1627. e 38. 
Ottavio Corfetto Conte di Villalta Cap. G. 11. a primi fogli . Francefco 
Scirotta , Antonio Virgilio , e Giufeppe la Lumia Giud, Gio: France= 
fco Auria Giud. delle Appell. 


n . 12, /nd. 1623. e 29. 
Continuò Cap, il fovracitaro C, di Villalta , G. 13. a primi fogli. Lodo» 
vico Blafchis, Vincenzo Girgenti , e Marcantonio Marchele Giud. 


13. Zrd. 1629. e 80» 
Leone Roflelli Cap, G. 13. a primi fogli . Gio: Francelco Auria , Niccolò 
Lavaggi sc Tommafo la Lumia Giud. 


14. ind. 1630. €31. 
Carlo Siracufa Cavaliere dell' Alcantara Cap. G. 14, a primi fogli. Gian» 
battilta Oddo , Mario Marfala , e Lorenzo Faraci Giud. 


15. Zed. 1631.0632. 
Francefco Requefens Barone di $. Giacomo Capit. G. 15. a primi fogli + 
Lodovico Blafto , Marcantonio Marchete , e Giufeppe Corfesto Giud. 
Forte Romano Giud, delle Appell. 


1, dad. 
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Loddo agi 
adovico p. G. 1, a primi fogli , Tommafo la Lumia ; Giros 
lamo Perpignano , e Diego Joppolo Giad. i È Pot” 


, 2. Ind. 1633.6034 
Orazio Strozzi Cavaliere dell’Alcantara Cap. G. 2, al primo foglio. Vis: 
cenzo Girgenti , Pietro Morfino , e Mario Marfala Giud. co 


3. /nd. 1634. €35, 

Francefzo Romano Colonna Teforiere generale del Regno Capit. G. 3: 
agli ultimi togli . Pierro Giattino , Giufeppe la Lumia , e Lorenzo Fa- 
saci Giud. * 

4. Ind. 1635.6 36. 

Luigi de Sylvera Cap. G. 4. a primi fogli , Baldalare Maccaguone, Pietra 

Morfiao , e Diego Joppolo Giud. 


5. /nd. 1636. 037. 

Carlo Siracufa Cavaliere dell’Alcantara Cap. G. 5. a primi fogli. France= 
fco Cicero , Ottavio Caracciolo , e Benedetto Emanuele , commendato 
quel” ultimo da Mongitore Bibliot. Sic. t.1.f. 101. ci, ed baffi nota 
di fua patente data in Adadrid a d) 21, Maggio 1636. 


6. /ud. 1637. e 38. 

Stefano Reggio Capit. G. 6. a primi fogli , e /a /us patente /pedita vede 
in Afodrid a d) 2%. Maggio 1637. rapportata da laveges Nobilior. 
Vicerez. fog. 116. Forte Romano , Giufeppe Cannizzaro , e Francefco 
Maria Morfino Giudici . 


7. Ind. 16338. e 39. 
Vincenzo Landolina Capit, G. 7. f£. 13. Piesro Giattino , Gio: Francefco 
Auria , c Lorenzo Cavarretta Giud, 


8. /nd. 1639. e 40. 
Bernardo de Requefens Capit, G. 8, f. 21. Mario Cammarata , Forte Ros 
mano e Barrchì , e Giufeppe Cannizzaro Giud. 


9. Ind. 1640, e 41. 
Afdrubale Termine B. di Vatcicani Capit. G. 9. f. 37. Antonino Amato ; 
Girolamo Dominici , e Vincenzo Pizzuto Giud, 


10. /nd. 1641.0642, 
Vincenzo Lantolina Capit. G. 10. fog. 35. Francefco Muzio , Girolamo 
Guafione , e Grifpino Potenzazo Giud, a 
il fi 
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11. Zrd, 1642. e 43. 


Filippo d'Amsto Cap. G. 11. f. 157. Ottavio Caracciolo, Girolamo Trio» . 


lo, e Diego Carlo d'Aragona Giud. Michele di Napoli Giud. dell’Ap- 
pell 
12. /nd. 1643. € 44. 


11 foddetta:di Amato continuò Capit. G. 12, a primi fogli , i guale a dì . 


11. Ottobre 1643. fuffitu), col confenfo del Vicerè è Don Girolamo 
Boglio , come /i vede nel libro G. 12. fog. 35. E li fuoi Giudici furono 
gl’ ifteffi della Sede precedente notata di fopra . 


di 13. Zad. 1644. € 45. 
Vincenzo Landolina Cap. G. 13. a primi fogli  Grifpino Potenzano, Giu» 
Cannizzaro , c Giufeppe de Pilcibus Giud. Fraacefco Maria» 
* Morfino Giud, delle Appell. 


14. Ind. 1645. e 46. 
Afdrubale di Termine Capit. , il quale prefe poffeffo a 17. Marzo 1646. 
-G 14. a primi fogli . Giufeppe la Lumia , Girolamo Dominici , e Lo= 


«venzo Faraci , per lo cui offenza fu fatto interinario Silvettuo Randelli” 


Giud, Lesodro Guflio Giud. delle Appell. come per asto di fuo poffiFa 
617. Merzo 1646. 
15. Znd. 1646. € 47. 

Pietro Branciforte Capit. G. 15. a primi fogli, C. Collurafi par. 1. f. 15» 
‘174. Girolamo Bruloni #or. d' Ztalia f: 447. C. Bitaccioni Guerre civ. 
d'Europa Accidenti di Pal. f. 50. e 68. Aprile Cron. Sic. f. 345. €. Le 
Lorenzo Cavarretta , Vincenzo Pizzuto , e Silveltro Randelli Giud, , 
i guali preffaron il Jolito giuramento nel d) 9. Gennojo 1647. Mario 
Giurba Giud. delle Appell. 


1, /nd. 1647, e 48. 

Lvigi Ventimiglia Cap. che prefe poffeffo a 3. Novembre 1647. G. 1, a pri- 
mi fogli , e vedafî Collurati par. 1. fog. 215. Continuarono Giudici ins 
quell anno Lorenzo Cavarretta , c Vincenzo Pizzuto /ino all Aprile 

-del 1643., e dopo di effi Giufeppe de Pifibus, e Bernardo di Noto . 


2. lrd. 1643. e 49. 
Afdrubale di Termine Cap. G. 2, a primi togli, e veda/f Collurafi Tum. 
di Palermo par. 2. f: 156. Francefco Meroldo , Giufeppe Dominici , cd 
Autonino Amato Giud, 


. 3. Ind. 1649. e 50. 
Mariano Leofante Cap. G.3. a primi fogli, che preft poffefo nel dì 23,No- 
zembre 1649. not. da Casulo #ier, di Sic. par, 3. vol. 2, lid, 5.f. 134% 
Fraa= 
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Francefco Romeo , Franceico Cactano e Caro, cd Antonino Ciafaglio= 
ne Giud. Giovanni Agliata Giud, delle Appell. i 


4. lud. 1650. e 51. 
Vincenzo Garofalo Duca di Rebuttoue Capit. G.4. a primi fogli, Vinceo- 
zo Salemi , Francefco Leto , e Diego Carlo d'Aragona Gind. . 


5. Ind, 1651. e 59. 
Lorenzo Ventimiglia Barone di Gratteri Capit, G. 5, a primi fogli . Fran 
cefco Magretti , Francefco Barone , c Giovanni Agliata Giod. 
Notifi in quel” ammo, che il fummentovato di Ventimiglia fasto li 
17. Gennajo 1652. futfituì Capituno Don Giulio di Bolovaa , come dice 
Avuria f. 285. 
6. Ind. 1652. e 53. 
Cefare del Bofco Capit. G. 6. a primi fogli, du cui fu faffituito Giufeppe 
Gifulfo . Francefco Gerardi e Gregorio , Vincenzo Salemi, e Francefco 
Cactano c Caro Giudici. 


7. Ind. 1653. e 54 
L anzidetto di Gifulfo continuò Capit. come dice Talamanca Elenco de’ Rì 
di Sic f. 135. Lorenzo Cavarretta, Giovaoni Diaz, c Francefco Romeo 
Giud, Giovanni Agliata Giud, delle Appell. 


8. Zad. 1654. e 55. 

Vincenzo Garofalo D.di Rebuttone Cap.me.d2 Auria Cror.f128.5.£-2.Carlo 
1a Lumia,Giufeppe Scibeccaye Antonino Ciafaglione Giud. Niccolò Mar- 
fala Giud.delle App. 

9. Ind. 1655. e 56. 

Pietro di Bologna M. d'Altavilla Cap, G-9. a primi fogli . Fraacefto Ge- 

rardi e Gregorio , Giuleppe l'alito , e Francefco Zappulla Giud. 


10. Zad. 1656. e 57. 

Profeguì lo fleffo di Bologna Cap. Giovanni Agliata,Carlo la Lomia,e Car- 
lo Vaoni Giud. G-10. a primi fogli. Ottavio Caracciolo Giud.delle Ap- 
pell. corse per atto di fuo poffefio celebrato nel dì 31. Gennojo 1657. & 
10.2 primi fogli. 

11, Znd. 1657. e 58. 

Mariano Leofante Capit. , che prefe pofteffo ag. AgoNe 1657. G. 10.2 
primi fogli , e '/ Padre Matraoga Relazione di un Atto pubblico di Fede 
celebrato in Palermo a 17. Marzo 1658. appreffo Niccolò Bua în Pa- 
lermo 1658. f. 30. Francefco Caetano e Caro , Pietro Oliveri, e Fran- 
ceico Maria Botto Giud. , come per atto di lor poffefo nel d) 15. Genns- 
do 1658. G. 11. a primi fogli , e Matranga Voc. cis. 

Notifi , che il fuddetto di Gactani cofiò di vivere in Palermo 0 dì 28. 
Apri. 
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Aprile 1658. , e in puo luogo fis eletto Dicgo Carlo d'Aragona. 


12. /nd. 1658. e 59. 

Antonino di Napoli Principe di Santo Stefano Capit. , cd’ entrò in carica 4 
26. Gennajo 1659. G. 12. a primi fogli. Ottavio Caracciolo , Filippo 
Cammarata , e Lorenzo Mariconda Giud, , come per etto di ler poffeffo 
del dì 14, Novembre 1658. G. 12. 


13. Zad. 1659. e 60. 

Francefco la Grua Talamanca Duca della Miraglia Cap. , él di cui poffeffo 
celebroffi nel d) 30. Ottobre 1659. G. 13. a primi fogli. Giovanni Diaz, 
Frapcefco Barone , ed Antonino Mercadante Giud. 

da quefl' auno vi furono due Giudici interimarj, cioè Gafpare Botto 
perl offenza di Mercadante , e Niccolò Troccola im luogo di Dioz. 


14. Ind. 1660. e 61. 
Francefco Branciforte Duca di S. Lucia Capit. G. 14, a primi fogli . Gio- 
vanai Onofrio , Carlo di Vanni , c Damiano Bertolo Giud. 


15. Ind. 1661. e 62. 
Blafco Corvino P. di Mezzojufo Cap. G. 15. f. 41, Giovanni Diaz, Fran: 
cefco Orioles , c Giufeppe Calafciberta Giud. 


2 +. /nd. 1662. e 63. 

Ignazio Migliaccio Principe di Baucina Capit. G. 1. f. 3. Paolo Francefco 
Perramuto , Carlo Affcafo , e Matteo Focile Giud. Notif che !” atte 
di poffeffo delli primi due facu) 0 5. Settembre 1662. , e del terzo che fis 
Faocike a 22. di detto mefe + Filippo Cammarata Giud, delle Appell. im- 
mellito di tale uffzio 0 25. Maggio 1663. G. 1, f. 175. 


2. Ind. 1663. € 64. 

Ottavio Corfetto Conte di Villalta Cap. G. 2. f. 5. e E. 3. a primi fogli; 
Carlo Argomento , Biagio Drago , c Niccolò Marfala Giud, G. 3. au 
primi fogli è e vedafi Mongit, Biblios. Sic. fub elogio Blofii Draco t. 1. 

f 131.0. 2, Defendino Malacrida Giud. delle Appell. 


o 3. Ind. 1664. e 65. 

Vincenzo Garofalo Duca di Rebuttone Cap. , come per atto di /io poffeffo 
celebrato a d) 24. Settembre 1664. G. 3.a primi fogli . Francefco Mu- 
fcarà , Deftodino Malacrida , e Giufeppe Caltillo Giud. , il poffeffo de 
quali appore fotto li 18. Settembre 1664. Damiano Bertolo Giud. delle 
Appell. 

3 4. Ind. 1665. e 66. 
Vitale Valguarnera Duca dell’ Arenella Cap. G. 4. f. 26. Carlo Affenfo , 
Fi. 
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ili ta, e Mai ile Giud, , ; 
Faipro Conmiita € Manon Fal Gud. e fr ao lr of 


5. Zsd. 1666. e 67. 
Luigi Reggio M. della Gineftra Cap, G. s. fog.3. Gregorio di Nicola, 
Francefco Martinelli,ed Antonino furato Giud., cde > fisrono inveltiti del 
Soro ufficio nel dì prime Settembre 1666. G. s. primi fogli. 


6. Ind. 1667. e 68. 
Pietro di Bologna M. d'Altavilla Cap. G 6. f. 143. Ottavio Caracci olo; 
Giufeppe Alimena , e Lodovico Bracco Giud., 4g $ li fia dat. 
nel dì 17. Genmajo 1668, » dd quali fu dato pofiefo 


7. Ind. 1668. e 69. 
Baldaffare Nafelli Conte del Comifo Cap. G. 7. f. 55. Giufeppe Caflelli ; 
Stefano Gesbino , e Carlo Sortino Giud. , come per atto di lor ‘poffo 
Spedito 0 primo Settembre 7. Ind, 1668, G.7,£1 Ù; 


8. Zed. 1669.6 70. N 

Simone Bellacera Giardina M.di S.Ninfa Cap. G.8.a primi fogli, e3'ewtrà 

in carica a d) primo Settembre 1669. Biagio Drago motaro da Mongit.Bie 

Bliot.Sic. 1.1. f.111,6.2. Giacinto Penfabene, ed Antonino Jurato Giudj 
9. dad. 1670. e 71. Da prata A 

Antonino Giufeppe Joppolo Duca di Sant'Antonino Capit. G. 9. a primo 

foglio , il di cui poffeffo figu) a dì primo Settembre 1670, Sebaltiano 

Giufino , Giufeppe Polito , e Lodovico Bracco Giud, .. ti 


10; Zad. 1671. e 72. COSO 
Giufeppe Lanza D. di Camaltra Cap. G. 10. f. 25. Defendino Malacrida; 
Carlo Sortino , ed Angelo la Rocca Giud. Giambattifta Bertolo Giud, 
delle Appell. . » d 7 
Lore DI 11. dad. 1672.0793. ... sa 
Paolo Anfalone Principe di Roccapalomba Capit. G. 11, £ 2. a primo Ser- 
tembre . Antonino Ciafaglione , Giovanni de Onofrio , e Giambattifta 
Bertolo Giud, Sebaftiano Giufino Giud, delle Appell. i 


$i -.. 32, Ind. 1673. 6 74 1. a 

Lorenzo Ventimiglia Barone di Gratteri Capie, G. 12. f. 43. edemtrò in 

corica a 33. Ottobre 1673. Francefco Romeo , Giufeppe-Scoma , e Se- 
beftiano Giufino Giud. Giufeppe Ventimiglia Giud, delle Appell. 


13: /nd. 16I4se 78. 2. Li 
Gipftippe Strozzi Principe di S. Anna Capit. G. 13, fog. 94. Francefco 
Parte 1h D Orio» 
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Orioles , Giacinto Penfabene , e Giufeppe Ventimiglia Giud, Pietro 
Majorana Giud, delle Appell, 


14. Ind. 1675. c 76, 

Pietro Filingeri Conte di Sittafari Capit., che prefe poffeffo a d) 4.Nover= 
bre 1675. G. 14. f. 103. Vefpafiano lo Burgio , Giufeppe Alimena , em 
Niccolò Aronica Giudici , i quali preffaremo il folito giuramento fotto 
li 22. Novembre 1675. G. 14. fog. 103. Antonio Palermo Giud, delle 
Appell. , che prefe pofeffe nel d} 23. Novembre 1675. 


15. /nd. 1676. €77. . 
Ottavio Siracufa Conte di Villalta Capit. G. 15. f. 309. Defendino Ma- 
Jacrida , Sebaltiano Giufino , ed Angelo Crollo Lanza Giud, Antonino 
Palermo Giud, delle Appell. 


i 1. /nd. 1677. e 78. 

Vincenzo Galletti M. di San Cataldo Capit. G. 1. f. 21, a 27, Settembre 
2677. Gio: Antonio Joppolo, Giufeppe Ruggeri , ed Antonio Palermo 
Giud. Carlo Sponfelli Giud, delle Appell. 


2. Ind. 1678. e 79. Ù 
Blafco Maria Agliata P.di Bonfornello Cap, G.2.f.3 1. e°% fo atto di poffeffo 
Sigu? a dì 16. Ottobre 1678. Defendino Malacrida , Vincenzo Zizzo FO 
Carlo Sponfelli Giud. Giufeppe Sciacca Giud. delle Appell. 


‘3. Ind. 1679. e 80. 
Francefco Valguarnera Principe di Valguarnera Capit. G. 3. f. 197. a 24. 
Gennajo 1679. Carlo Sortino , Antonino Rajola , e Giufeppe Scoma 
Giud. Antonino Catena Giud. delle Appell. 


4. Ind. 1680. e 81. AL 

Stefano Reggio e Saladino Principe di Jaci Capit. G. 4. a primo foglio , e 
nel dì primo Settembre 1680. , ed af. 111, dell’ ediz. del 1740. delli 
Capit, delle Nuove Gabelle . Mario Vianifi , Giovanni Montalto em 
Giufeppe Feroandez Giud. a: 


5. Ind. 1651. e 82. 
Francefio Montaperto ed Uberti Principe di Raffadali Capit. G. 5. f.92. 


a dì 24, Novembre 1681. Antonino Catena , Cafimiro Giglio , c Bal- 
daffare del Caftillo Giud, 


i 6 Jud, 1682. e 83. 
Giufeppe Corvino Principe di Mezzojufo Capit. G. 6. f. 2, a primo Sere 
Tano 1682., il gadle foftitu Cap.Giutèppe Corvino Priacipe ui Rioc= 
ca- 
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capalumba /ozo li 20. Giugno 1683. , come dice Talamanca Elenco de* 
Rè di Sic. fog. 173. Antonino Rajola , Giufeppe Fernandez 36 Stefano 
Mira Giud. Agatino Guiglia Giud, delle Appell, 


7. And. 1683. e 84. 

Viucenzo Pilo c la Valle Conte di ‘Capaci Cap. G. 7. f, 3. a 4. Settembre 
1683. 54 giiule morì a 59. Aprile 1684. , onde pigliò le redini di giaffi= 
zio it Pretore Principe di Raffadali , /econdo il coffume , fin tanto chej 
il Vicerè , che ff ritrovava in Mefino s pafiò all elezione del novello 
Cop. in perfona di Domenico Maftrilli Marchefe di Tortorici, che pre 

Se poltefia a dì 19. Aprile di detto anne. Veda Masbel Governo di Sics 
cap.35. f. 64. Giufeppe Sciacca , Scipione Coppola , ed Agatino Guie 
glia Giud, 

3. Znd. 1684. e 85. 

Domenico Maftrilli M, di Tortorici Cap. G. 8, f. 34. eletto da S, MH. fot 
to li 22. Ottobre 1684. Andrea Difpenfa , Bemardino Masbel , e Fede» 
rigo Bertolo Giud. 

9. Ind. 1635. e 86. 

‘Antonino Filingeri e Napoli Principe di Mirto Cap. G. 9. fog. 2. a primo 
Settembre . Lionardo la Placa , Giacomo Niccolò Salvago, c Cafimiro 
Drago Giud. Antonino Catena Giud. delle Appell. 


10. Ind. 1686. e 87, 

Giacomo Lanza Priocipe Lanza Cap. G. 10. f. 1. , cd'entrò in carica a pri 
mo Settembre 1686. Paolo Francefco Perramuto , Scipione Coppola , cd 
Antonino Nigrì Giud. Stefano Emanuele Giud, delle Appell, in virtà 
di veol cedola duta in Alodrid nel dì 8. Luglio 1686, 


11, /14. 1687. e 88. 
Giufeppe Valguarnera Conte di Afloro Capit, G. 11. fog.13. a 18, Settem= 
bre 1687. Giacomo Niccolò Salvago , Vimenzo Ugo , e Salvadore, 
Abbate Giud, Francefco Magretti Giud, delle Appell. 


12. Zad. 1688. 689. 

Domenico Montaperto e Lanza M, di Moataperto Capit. G. 19,f.2. as 
primo Ottobre 168 . Giufeppe Sorrentino, Stefano Montaperto, e Ste- 
fano Emanuele Giud. , i/ gua? di Emanuele commendazo vedefi da Don 
Vincenzo d’Auria Crow. de' Vicerè fi 187.c 208. 


13. /nd. 1689.1190. 
Lancillotto Caftello e Marchefe Principe di Caftelferrato Capit. G. 13,f. 
2. a primo Settembre 1689. Vito Sapienzia , Giufeppe Agate , e Salva» 
dore Bongiovanni Giud. 


Porte LUI, na sà. Bud 
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. 2: 14. Ind. 1690.0 91 
Giovanni Lucchefe Principe-di Campofranco Cap. G. 14, fog.:3. a 3. Set- 
tembre 1690. Silveftro Santo Canale, Antonino Nigr), e Vefpafiano lo 
Burgio Giud, 
Nuit at , 15, /ud. 1691. c 99. Gi 3 
Bartelomeo Caccamo Principe di Caftelforte Capit, G. 15. fog. 1. 3 primo 
«Settembre. Agatino Guiglia , Luigi Guafcone , e Lorenzo li Quaftelli 
- Giud. i 
"a 1. Ind. 1692. e 93. 
Girolamo Pile M. di Matinco Capit, SG. 1. f. 1. a primo Settembre . Vine 
cenzo Santa Fimia , Elario Scrafino , ed Antonio Palermo Giud, 


2. Ind. 1693. €94. 
Gio: Francefco Morfo M. della Gibellina Cap, G. 2, f, 3. a 7. Settembre, 
‘Niccolò Penfabene, Giambattita Guafcone, Lodovico la Lumia Giud. 


3. Ind. 1694.6995. 
@riftoforo Filingeri Conte di Sittafari Capit. G. 1. f. 1. acl dì primo Sete 
tembre . Placido Brancaccio , Antonino Catena , ed Antonio Marchefe 
Giud. Francefco Sciacca e Vita Giud. delle Appell, 


4. Ind. 1695. e 96. 
Antonio Requefens Conte di Bufcemi Capit. G. 4. fog. 3. Biagio de Spuc» 
ches , Francefco Sciacca , e Vincenzo Greco , che /u noriinato dal Ca- 
pitano se prefe pofefo a 4. Novembre 1695.G.4. £,69. , notandofî I atto 
di efFGiudici titti e tre-infieme /pedito nel dì 3. Settembre 1695. Paolo 
Artale , e poftia Gioachino Cumbo Giud, delle Appell. 


5. Ind. 1696. e 97. 

AlefTandro Filingeri Prinaipe di Cutò Cap. G. 5, f.2., che prefe poffeffo ao 
d) primo Settembre 1696., e foflituito cvende infra annum il Mar= 
chefe Girolamo Filiogeri /uo figiuolo, ch'entrò in carica a d) 14. Luglio 
1697. G. 5. fog. 386. Francelto Maria Cavallariis , Salvadore lo Bur- 
gio , € Stefano Emanuele Giudici ; 224 per Za promozione di gueft' ulti- 
mo alla Giudicatura della R.G. Corte fi eletto in fuo luego Angelo Va- 
Jero, che prefe poficffo a 13. Aprile 1697. G. 5. Lod. f. 232. Autonio 
Virgilio Giud. delle Appell. 


6. Zu. 1697. e 98. 

Giufeppe del Carretto P. di Ventimiglia Capit, G. 6, f. 1. Pietro Taglia= 
sini , e per l'interim di effo Lodovico la Lumia , Angelo Valero , ed 
Antonio Virgilio Giud. cde prefero pofiffo a dì primo Settembre 1697. 
Rofario Frangipane Giud. delle Appel). G. 6. And. f. 288, retrò $ ) 

7.154 
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7. bad. 1698. e 99. 

Federigo di Nupoli Principe di Refuttano Capit: Pietro Sartorio, Rofas 
rio Frangipane , e Beraardo Munici Giud. Astonino Guerrero Giad, 
delle Appell. N 

8./nd, 1699. e 1700. 


Ferdinando Francefco Gravina P. di Palagonia Antonio Marchefè ; 
Miceaiò Mira € Giacinto Guransaro Bindi“ ì 


9. dad. 1700. € 1. 
Vincenzo la Grua,P. di Carini Cap. Antonino Catena , Francefto Sciacè 
ca ; e Lodovica-Ja Lumia Giud. Giacomo Carvaje Giud, delle Appell. 


10. /8d, 1704, € 3. 
Francefco Statella M. di Spaccaforno Cap. Antonino del Giudice , Ono: 
frio Omodei , c Cefare Salanitro Giud, 


11. Zsd. 1703. e 3. 
Ottavio Montapesto P. di Raffadali Cap. Michele Perramuto , Girolamo 
Arena sc Vincenzo Bandirotta Giud. 


18. Ind. 1703. € 4. 

Antonino Lucchefe Duca della Grazia Capit. mos. in un opufiole flempato 
in Palermo nel 1703. oppre/fe Gio: Battifa Aiccarde f.35., che bas 
titolo : La Conca d' Oro in tripudio , cioè Racconto di Fefte fatte in 
Palermo 0 19. Dicembre 1703. per gli anni del Rè Filippo V. Giu- 
feppe Catena , Niccolò la-Via , e Gio: Luigi Baffano Giud, 


13. Zid. 1704, e 5. 
Girolamo Gioeni Duca di Angiò Capit. Gioachino Cumbo, Niccolò Mi- 
ra , e Francefco Maria Pifano Giud, 


14. Zud. 1705. e 6. 
Girolamo Settimo Marchefe di Giarratana , e per Za /us rinunzia Giu- 
feppe Filingeri Conte di San Marco Capit. Gio: Tommafo Lorcdano , 
Francefco Maria Cavallariis , ed Ifdoro Terrana Giud. 


15. Zad. 1706. e 7. 
Francefco Bonanni P. di Roccatiorita Capit. Elario Seratino , Francefco 
Sciacca , ed Ignazio Perlongo Giud. 


1. Ind. 1707. e 3. 
Ottavio Montaperto P. di Raffadali Cap. Pietro Sartorio , Giufeppe Ca- 
tena , c.i Angelo Valero Giud. 
3, /nd. 
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hei di fa 1708. vi 9. i & 
Giufkppe Agliata P. di Villafranca Cap. Vincenzo Greco, Antonino Ci- 
trano , c Giofeppe Battaglia Giud. . 


3. Îad. 1709. e 10. 
Giufeppe Brasciforte P. di Scordia Capit. Mariano la Rofla , Francelco 
* Sciacca , e Niccolò Fernandez Giudici . Giacomo Francefco Quingles 

-  Giud.delle Appell, 

4. Ind. 1710. e 11, 
Girolamo Grifeo P. di Partanna Cap. Vincenzo di Vanni, Pietro Maftro- 
‘paolo, e Giacomo Francefco Quingles Giud, Francefco Agnelli c Se 

tajolo Giud, delle Appell. 


S. Ind. 1701, e 12. 

Frascefco Saverio Valguaracra P. di Valguarnera Cap. Francefco Alias, 
Niccolò Aceto , e Giovanni Morello Giud, Francefco Paladini Giud, 
delle Appell. 

6. Ind. 1712. €13. 

Girolamo Gioeni Duca di Angiò Cap. Pietro Sartorio , Gioaehino Came 
bo, e Salvadore Pifano Giud. Giufeppe Giulino e Scibecca Giud, delle 
Appell. 

7. lud. 1713. € 14 

Raffaello Bellacera M. di Regalmici Capit. Stefano Nicofia , Giufeppe» 
Giufino c Scibecca , e Niccolò Fernandez Giud. Lodovico lo Monaco 
Giud.delle Appell. 

8. /z4. 1714. e 15. 

Luigi Duca Gaetani Cap. Igaazio Santocanale è Niccolò Aceto , e Vin- 

cenzo di Vanni Giud. 


9. Ind. 17156 16. 
Giu'eppe Galletti P. di Fiumefalato Cap. Giufeppe Battaglia , Girolamo 
Siri , ed Antcnino Bruno Giud, Giufeppe Caravello Giud.delle App. 


10. /nd. 1716. 0 17. 
‘ca PP. di Santo Stefano Cap. Ignazio Santocanale , Francefco 
3 € Tommafo Gioeni Giud. Francefto Quingles Giud, delle 


vi, /nd. 1717.0118. 
Muzio Spadatora Principe di Maletto Capit, Baldaffare Greco , Pietro 
Maitropaolo , ed Antonino Merlo Giudici . Giovanni Morello Giud. 
coils Appell, 


13, rd. 
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Profegui ife Principe di Malcia Gatti tempo 

feguì 1° ileflo Principe di aletto Capitano , i2 guale in di 

affenza foftituò , col confenfo del pigatdda Emanuele pre 
ie di Villabianca , 4 cui fu dato il poPeffo in Senato nel di 23. Ottobre 
12, Ind. 1718,G. lib. 12.Ind, £.32, , confermandofi pur anche quello iReffo 
mel libro d' Atti della R. Certe Capitaniale 12. Ind, f09.3., e me i lie 
bri dell’Ufizio di Protonotajo 11. Ind, 1717. e 1718.fog. 10. Pietro Sar- 
torio , Biagio de Spucches , e Niccolò la Via Giud. susti e tre Eflogati 
della R.G. Corte, cb entrarono in carica fotto li 15. Marzo 1719. Mie 
chele Azini Giud, delle Appell, per asto de 16, Marzo di detto anno» 


13» Zid. 1719. e 20. 
Ferdinando Maria Tomafi P. di Lampedufa Capit. Antonino Marchefeo, 
Michele Arini , ed Antonino Vecchi Giud. Michele Arini Giud, delle 


Appell. 
14. nd, 1720.021, 
Lo fteflo P. di Lampedufa profeguì Capit, con li Giudici di fopra , Benes 
detto Porcari Giud, delle Appell. à 


15. /nd. 1721, 622, 
Pietro Gaetani P. del Caffaro Cap. Michele Arioi, Antonino Vecchi, ed 
Andrea Madrens, in Zuogo del guale, per non efiere in Palermo, fis 
eletto interino Ignazio Bertini Giud. 


1, ded. 1722, e 23. ‘4 
11 fodetto P. del Caffaro feguì Cap. , e li fuoi Giudici furono gl’ iftefli di 
fopra , cioè Arini, Vecchi, e Madrens. 


2. Ind. 1723. e 24. 

Baldaffare Nafelli P. di Aragona Cap. we. ds Mongitore Relazione di um 
Atto dì Fede celebrato in Palermo a 6. Aprile 1724. Francefco Cumbo, 
‘Tommafo Giocni , e Pietro Portoleva Giud. , e mosaf da Mongitore» 

- doc. cit, Quoftio Mazzone Giud. delle Appell, 


3. nd. 1724. € 25. 
Pietro di Napoli P. di Monteleone Capit. Placido Loredano , Domenico 
Landolina , e Giambattiita Guzzardi Gind, 


4. /nd. 1725.e 96. 
Aleflandro Filingeri P. di Cutò Capit, , cde pre/e poffeffo a dì 8, Settembre 
1725. Antonino Crimibella , Aatonino Merlo , c Francefco Paladino 
- Giud, Giufeppe Caravello Giud, delle Appell, 
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5. Ind. 1726. 27. A . 
Vitale Valguarnera P. di Gaagi Capit, Ferdinando Baffano , Giovanni di 
Francefco ,c Giambattilta Arceri Giud. Giovanni Anfoffi Giud. delle, 


Appell, 
6. Ind. 1727. e 98. 
Francefco de Requefens P. della Pantellaria Capit. Giufeppe Caravello , 
Federigo Orioles, ed Antonino Agliata Giud, Pietro Burgio Giud.delle 


Appell 
7. Ind. 1723. e 39. 
Antonino la Grua Duca di Villarcale Cap. , cde preft poffeffo a dì 30. Ot- 
sobre 1728. Gaetano Ragufà , Pietro lo Burgio , e Vincenzo Natoli 
Giod. Francefco Blandi Giud, delle Appell. 


8. /nd, 1729. e 30. 

Aptonino Ventimiglia Conte di Prades Cap. , c6° entrò in carica a 8. Set- 
tembre 1729. Epifanio del Bofco, Giufeppe Alberti, c Mariano Caftel- 
Jo Giud. Giufeppe Arèna Giud, delle Appell. 

9. Ind. 1730. e 31. 

Ignazio Migliaccio P. di Malvagna Cap. Francefco Blandi , Niccolò Ca- 

fliglione , c Giovanni Anfoffi Giud, ul 


10. /nd. 1731.03% 
Bernardo Montaperto P. di Ratiadali Cap. Pietro Bellaroto , Pietro Stan= 
canpiano , e Giacomo Gioeni Giud. 
ù ; 
10. Ind. 1739. 633. 
Ignazio Sebaftiano Gravina M. di Francofonte Capit. Giufeppe Ares 
Francefco Invidiato , e Lionardo Cadelo Giud. _ 
P SOELUA - +19. Zad. 1733.0634. —- ee 
Gio: Stefano Oneto Duca di.Spetlinga Cap. Girolamo Caccamifi , Ange- 
lo Brancaccio ye Giufeppe Morello Giud. Gafpare Agnelli Giud. dele 
Appell. come fi vede mel lib.3. di Protomot. Ind, 12. 17336 34-f- 93» 


dani 13. did. 1734. e 35 Spi. 19° 
Bernardo Gravina P. di Rammacch ap. Filippo.Fiéres,, Francefco Gate= 
na s ed Andrea Noto Giud, Giufeppe di Lorenzo Giud, delle Appell. 


Ve na 1.4 ded. 1735. e 360° 
Antonino Bossani Duca di Muntalbeno Capiti., il di cui eve. di pefffle 
Siguì 0 13. Settembre 1735. Ignazio Pellegrino è Giufeppe Tesrado= 
va , e Giufeppe di Lorenzo Giud, 
È 45, 406. 
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nu 15. Znd. 1736. € 37. 
i iofeppe Emmanuello Ventimiglia P, di Belmonte Capit. Angelo Cannas 
i rozzi , Cefarc Carofio , ed Antonino Spinotto n Aaple cana 


1. Zed. 1737. e 38. 

Ercole Branciforte P. di Scordia Capit. , cd’ entrò is cerica 44) 13: Sè 
sembre 1737. Ferdinando Gactani, Francefco Vitale, c Gafpare Agnelli 
Giud, bi 

2. dad. 1738. e 39. 

‘Antonio Lucchefe P, di Campofranco Capit. Francefeo Bertolo, Giovan3 

mi Bracco , e Giufeppe Leone Giud. ‘ i 


Ruggi PRERNETT nl ica Apgorta j Antonina 
Ruggieri Settimo M, di Giarratana Capit. Giufeppe 3 ina 
Alberti , ed Aleffandro Telta Giod, i 


4. Ind. 1740. e 44. 
Ferdinando de Monroy P. di Pandolfina Capit. Giufeppe Terrana , Vii 
Mazrini , e Giufeppe Jurato Giud, 


5. Iud. 1741. e 49. 
Canio safelli Duca di Gela Cap. , che pre/e poleffo a 13. Settembre 1741; 
Niccolò Gervali , Pietro di Napoli , c Francefco Morello Giud, 


6. Ind. 1742. € 43. 
Girolamo Filingeri M. di Lucca Capit., cd'ensrò in ufizio a 12: Sestembre 
1742. Giambattila Licari, Francefco Ferro, e Giovanni Nafelli Giud. 


7. Ind. 1743. € 44% 

Gio: Aieflaadro Galletti Principe di Soria Capit. Giufeppe lo Guafto ; 
Gafpare Portoleva , e Stefano Stabile Giud. Noti/ , che Per le mortes 
del fisccennato Galletti , feguito 0 3. Aprile 1744. fu dois la vergo 
di giullizia ol Pretore P. di Palagonia , che fu Capitano , e Pretore sat 
so în un tempo , come fi vede nella ifirizione delle lopide della Fiatna 
aSs Rofalia nella piozza del Duomo . 


8. /ud, 1744. € 45. . 
«Giufeppe Bonanni P. della Cattolica Capit. s #2 di cui poffeffo figuì a 16: 
«aggio 1744. Carlo Artale , Melchiorre Abela s € Pictro Colletti 
Giud; Francefco Termine Giud. delle Appi!!. 


- | 9. And. 1745. € 46." re . 
«Giambattifta Oneto P. di S. Lorenzo Cap. s co'eusrà in esrica & 5, Settemà 
Porte III, È bra 
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bre 1745. Pietro Frangipane, Filippo Corazza, c Pietro di Miccli Giud. 
Sauto Incandila Giud, delle Appell. 


10, /nd. 1746. 0 47. 

Letterio di Moncada P. di Rofalini Capit., c4e prefe poffeffo a ro. Settem» 
bre 1746. Carlo Catalano , Francefco Termine e Valguarnera, e Fran- 
cefco del Campo Giud. Benedetto Filippazzi Giud, delle Appell., 2 
quole nell’anno Nleffo afcefè alla Giudicatura Capitoniale per l3 morte 
del fvracitato del Campo . 


11, /nd. 1747. 0 48. 

Diego Giardina P. di S, Caterina Capit., 246 prefe poffeffo a dì 11. Settem= 
bre 1747. Melchiorre Frangipane , Arrigo Cafucci, c Cafimiro Perino, 
Giud. 

i 12. Ind, 1743. e 49. 

Benedetto Maria Grifeo Duca di Ciminna Cap. , come per atto di fio pof- 

VACTAZZTO bre 1748. Giacomo Bajada, Pietro Farruggio, Frau- 
? cefco Curelli Giud. Coftantino Coliantini Giud, delle Appelli. 


13. /nd. 1749. e SO. 
Michele Gravina P. delli Comitini Capit., c4' entrò in carica a di 11. Sete 
sembre 1749. Antonino di Napoli , Girolamo Bertolino , e irancelco 
Salerno Giud. Gafpare CaccamifiGiud, delle Appell. 


14. /37. 1750. e St. 
Ercole Branciforte P, di Scordia Capit., cui fu dato il poficffo a dì so. Set- 
tembre 17$0. Niccolò Gervafi , Galpare Caccamifi , e Coftantino Co 
“fantini Giud. Defiderio Orlandi Giud. delle Appell. 


15. Ind. 1751. c 52. 

Etcole Brancitorte P. di Scordia conierinato Capi. Franeefco di Maria, 

‘Biagio Ragufa,e Mario Barrefe Giud. Cafimiro Muzio Giud.delle Ap 
peri. 

‘1. Ind. 1752. e 53. 

Ruggieri settimo e Calvelto P. M. di Giarratana Capi. , c8 ebbe il BI- 
glietto reale sic! dì 15. Meggio di effo anno , per îl quale prefe poft:fi a 
dì 14. Sette 755. Antonino Crescimanno, Vincenzo Capuozzo, cd 

; Ignazio i’relcimone Giud. Luigi 1 «rrana Giud. delle Appelli. 


A 2. Ind. 1753. e 54. 
Fu confermato lo Meiîa Midi Giarratana Cap.; come per il regio Biglietto 
confegnatcgli a 24.Aiurzo 1753. Calimiro Muzio, Defiderio Orlandi, e 
. Giuleppe Matraoga Giud., che prefero poffeffa nel d) 13 Settembre 1753. 
Galpare Painuibo Giudi aelle Appell. 
3.Ind. 
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3. Ind. 1754, e 55» 

JI M. di Giarratana fu confermato di bel nuovo Cap. con regio Bielietto 
Speditooti a 24. Aprile 1754. effendo flata firmata la fua real cedola 
nel fuburbio di Ercolano 0°31. Agof0 1754. efee. in Palermo agli 8. Set= 
teinbre di desto anno. Gafpare Palumbo , Giufeppe Pafqualino , e Fila- 
delîo Artale Giud, Giufeppe Cugino Giud. delle Appell. q 


4. Ind. 1755. e 56. 
11 M. di Giarratana ebbe la conferma del quarto ano . Scipione Coppola 
B. di Gattaino , Luigi Terrana , e Giuleppe Cugino Gipd. Francefco 
Giovenco Giud, delle Appell, ; 


5. Ind. 1756. e ST. 
Giufeppe Emmanuello Ventimiglia Privcipe di Belmonte Capit., cde prefe 
pofefo a 2. Settembre 1756. Gaetano Sarri, Francefco Giovenco, e 
Giambatcifta Atanafio Giud. Pietro Vaginelli Giud, delle Appell, 


6. Ind. 1757. e 58. 
Giufeppe Emmanuello Ventimiglia P. di Belmonte confermato Capit. per 
Biglietto veale ricevuto da lui vel d) 4.Maggio 757. Giufe; + Szatacro= 
cesPietro Vaginelli,ed Artaie lo Piccolo Giud, Calogero ivuiuo Giud, 


delle Appeli. 


7. Ind. 1758. e 59. 

Benedetto Grifeo P. di Pastanva Capit. , che prefe poffefo a 3. Settembre 
1758. Calogero Marin», Francefco d’ Urfo , e Domenico Campione, 
Giud, , il peftffo de’ guati accadde a dì 21, Settembre fuddetto | Ga- 
fpare Ridoliv Giud, delle Appell. 


CAPITOLO SECONDO. 


Dei Bajoli, Pretori, e Senatori di Palermo . 


Nell' anno 1282. 
Tacomo de Simone era Bajolo di Palermo in detto anno 1232. come F 
nota nella Crono?. de Vicerè di Don Vincenzo d’Auria £ 252. 0.1. 
eve inferto vedefi un atto pubblico coi nomi infraftritti del tenor feguene 
te: Rogerius de Maltrangelo, Henricus Barrefius, Nicolaus de Ortile- 
nio blilites, & Nicolaus de Abdemonia Capitaneus Civitatis Panormi, 
& nos Judex facobus Simonides Bajulus , Judex Thomafius Grillus ju- 
nior, Simon de Forattio , Perottus de Calatagirone , Bartolottus de 
Milite , Lucas de Guidaifo , Riccardus Finettà Miles, Joannes deu 
Campo Confiliariis Univerfitatis ejufdem. 
Porte Iii. E 2 (Ca 
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Governatore della Città era in quello tempo Giovanni di S, Remigio, 
come dice Fazello dec. 3, dib. È, cap.4. 4.3. fiz1. 

«4 30. dlarso di detto anno 1382. evvenne in quello Regno il celebre 
Vefpro Siciliano, da me accennato nel capitolo antecedente , e mel corfo 
dell'anno Beffo, cioè a 30. Agoflo fu coronato in Palermo il Rè Pic- 
sro di Aragona .del Vefigvo di Cefalà, perchè P Arcivefiove di Poler= 
mo era ondata in Roma dal Papa. 

In quel?” onno finalmente , dice Auria doc, cit., che l’ultimo Giurato nono 
é chiamava cella Conzeria nella Loggia, ma della Porta di Patitelli . 


14. Zad. 1300. € Le 
Giovanni Calvello Bajolo, che fi srova ne'libri feguati G. cioè dell'Ufizio 
di MocFro Notojo gel *Semalo 14, Zad, 


15. /nd.. 1301, € 2 
Abbo Filingeri Bajolo, G. 15, fog. 92., e confronta cen Barone de Mojef?. 
Panormicana lib. 3. cop, \1. in Fom. Filingeri . 


1. Ind, 1302, e 3. 
Uberto Talamanca Catalano Bajolo , G. 1, fog. 17, 


2. Ind. 1303. € 4 
Il fudderto di Talamanca confermato , G. 2, fog, 30. 


3. Ind. 1304. e $. 
Giovanni de Milite Bajolo . G. 3. fog. 30. 


4. Ind. 1305. e 6. 
Doa Giovaoni de Eredia Bajolo . P. cioè libri di Protomotajo 4. Ind. f. 14. 


5. Zad, 1306. € 7. 

Guidone Filingeri detto Miles Bajolo . P. 5. f. 18. , e va d'accordo con Bas 
zone /ec. cit. 

6. Ind. 1307. e 8. 

11 detto di Filingeri confermato Bajolo . P. 6. f.41. Francefco Ranzano , 
Giacomo ‘Traina ,e Niccolò Maffa Senatori , metazi da Don Vincenzo 
d'Auria nella Crenelogia de' Vicerò fog. 353.0. 1. E guì dee faperfi, che 
il roterserto de’ Senatori degli anni feguenti fi è cavato dall Qpera deti* 
ifleffo Autore Auria s che ce ne lofiià un largo ruolo dopo la fua Cromo - 
logie de’ Vicerè. 6 

7. Ind, 1308. c g° 

Simone di Marco Bajolo, G. 7. fcg. 2. 


8. led. 
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8. #d. 1309. € 10. 
Gouglieimo Chiaramoete Bajolo. P. 8. fog. 15. 


9. Zad. 1310. e 11. 

Viocenzo Ilarione Bajolo . P. 9. fog. 19. Auria però Jec. cit, vmele i che 
in quel anno 1310. fefero Mati due hi Bojoli delle Città, via 
Vincenzo Larcano , e Corrado Lanza Signore della Ficarra, ec Mac= 
ftro Razionale del Regao, 7 di 


10. /ad, 1311. €12, 
Rinaldo de Milite Bajolo. G. 10. fog. 301. 


ile Zed. 1312, € 13. 
Rinaldo Crifpo Bajolo. G. 11. fog. 31. 


12, Zad, 1313. € 14. 
Guglielmo Villaraut Bajolo. P. 12. fog. 30. 


13./24. 1314015. 
Giovanni Maariquez Bajolo. P. 13. fog. 99. 


14. Zad, 1315.0 16. 
Tommafo Peralta Bajolo. P. 14. fog. 11. 


15. Zad.1316. € 17. 

Pietro Cultello Bajolo . P. 15. f. 14. Auria però £ 253. 6. t. dice, che in 
detto anno 1316. feffero Rati due li Bojoli come fi vide mel 1310. , n0- 
verurdofi il fummentovato di Cultello , e Cofino Migliaccio , /i Sene- 
sori de i quali furono Giacomo Filingeri , Bernardo di Riofano , Pietro 
Tranchedo , o Francedo , e Geppo Sigeri. 


1. /ud. 1317. e 18. 
‘Acrigo Filingeri Bajolo , e Federigo di Randazzo Senatore . G. 1, f.114. 


2. Ind. 1318. e 19. 
Simone d’ Efcolo Bajolo. G. 2. fog. 40. 


3. Ind. 1319. € 30. 
Ruggieri di Playa Bajolo. G. 3. fog. 38. 
Principio de' Pretori y cd obelimento del titolo de" Bojeli. 


4. Ind. 1320.0624 
Senatore , 0 Salvalore di Maida Bajolo , G. 4. f, 27. , sella di cui perfono | 
fi 
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fa viflirato l'antico nome di Pretore, e Sevato quello di Bojole, 1 Sc- 
matori dello Mlefflo furono Andrea di Faltilia , Matteu di Maida , Pic- 
mo Riomelo dedi ,0 Deus dedit, Puccio Jacobo , Pirronc . . . +». 
Giacumo Raozano , gesati da Auria fog, 253» C+ Le 


5. Ind. 1331. 622, 
Giovanni Cardines Pretore. P. 5. fog. 52. 


6. /ad. 1322. € 23. 
Ruggieri di Placia Pretore. G. 6. fog. 16. 


7. Ind. 1393.0624. 
Giovanni di Caltagirone Pretore. G. 7. fog. 41 


8. Zid. 1324.0625. 
Guidone Filiugeri detto Miles Pret. G. 8, fog. 13., ode vien confermato 
ds Barone in Fam. Filingeri « 


9. Ind. 1325.0 26. 

Ruggieri di Placia , 0 di Playa Pret, G. 9. f. 29. Andrea Sabbatino , Bare 
tolomeo Rirclla , o Zitella , Pietro Contalone , Ceulo di Ruttici , Gi 
golamo Pane c Vino, Francefco di Giano , 0 di Giovanui Senatori, 
motati da Auria fog. 253. Cc. 2. 


10. /n4. 1326. €27. 

Goglielmo di Paudio Viridi Pret. C, 10. ti 9. cicè libri della Rest Cone 
loria 10. /ad. f.9. Niccolò di Critta , biagio di Jacomo 3 Niccolò di 
Molè, Marino Euritiv, Giacomo di ‘Traina, Niccolò Rauzaiu Scnaturi. 
Auria 253.02. 


11. /zd. 1327. e 23. 
Fedcrigo Tagliavia Cavaliere Pret. G. 11, f. 33. Simone del Puzzo, Prine 
civallo . . . + .s Michele di ‘Tardo , Cajolo Puglifi , Errigo di Bur- 
gie , e Niccolò di Gabriele Senatori , nocati da Auria come fepra « 


12° Zad, 1328. e 29. 
Guido Filugeri Cavaliere Pret. Niccolò Algeri , Matteo Mulfudo , Fi- 
Lippo Bavciwni , Manfredi Bacca d' Orgio , Caucellero de lu Bene , ed 
Andrea Ludo Senatori, Pedafî Auria f: 254. 6, 1. 


13. Ind. 1329. €30. . 
Goz}iclmo di Pontecorona Lrcr. G.13.î81., c4e pur wotafi da Pirri Sîc.facr. 
sot. Copbuld fi Bit. ce2, Oslando di Benedetto , Francefco di Atflitto, 
Guglicimo 0 Michele Gulofaro , Giovanni Fontecorosa , Diotifelvi 
Avbatelii , c Giacomo Selvaygio Senstori + 


14, 184. 
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14 Znd, 1330.6315 
Giovanni Caltagirone Pretore. G. 14. fog. 13, 


15./14.1331.032. 
Alberto Milite Pretore. G. 15. fog. 19. 


1. did. 13320 33; 
Guglielmo Aceto Pretore. G. 1. fog. 16, 


2. Isd. 1333. €34. 
Simone Valguarnera Pretore. G. 2. fog. 20. 


fe 3. Ind. 1334.035. 
Rainaldo Opezzinghi Pretore. G. 3, fog. 11. 


4. Ind. 1335. e 36: 
Algerio de Algerio Prer. G. 4. £. 17. Niccolò Vermille o Vermible ; Maez 
teo Mufludo, Girolamo Giacomo Pane e Vino, Biagio di Jacobo, Gio 
vanni del Campo ,c Guglielmo di Mattino Senatori. 


5. Ind. 1336. e 37, 
Giovanni Filingeri Pretore. G. 5. fog. 15. 


6. Ind. 1337. e 38. 
Niccolò Pipitone Pretore. G. 6. fog. 4. 


7. Ind. 1338. e 39. 
Giovanui di Caltagirone Pret. G. 7, fog. 4. Francefco di Legnani ; Esris 
g0 Burgio o Bitiggio , Andrea o Angelo de Aquino, Lombardo di Rae 
berto , e Niccolò di Ruftici Senatori , Auria f. 254. c. 2. 


8. Zid. 1339. e 40. 
Algerio de Algeri Pretore. G. $, fog. 42. 


9. Jad. 1340. e 44, 
Roberto di Paolo Pretore. G. 9. fog. 8. 


10. /nd. 1341, €42. 
Giovanni Tagliavia Pretore. G. 10. fog. 17. 


11. /nd. 1342: e 43. 
Francefco Tagliavia Pretore. P. 11. fog. 124 


13, Ind, 
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19. Zed. 1343. (44 
Francefco Graffo Pretore, C. 13, fog. 58. 


13. Zad. 1344.6045: 
Giovanni Patella Pret. C. 13. f 36. , ed Andrea di Falcidia Sen; 


14, Zud. 1345. 046. 
Gambino di Cheti Pretore. G. 14 fog. 5. 


15. dad, 1346. € 47. 
Federigo Talamanca Pretore. P. 15. fog. 60; 


1. Zad. 1347. c 48. 
Giacomo Muftazzo Pretore. G. 1. fog. 15. 


9. Id, 1348. 649, 
Federigo' Rigato Pretore . G. 3, fog. 49. 


3. ded. 1349. € $Ox 
Niccolò Maida Pretore. G. 3. fog. 17. 


4, Ind. 1350.0 St: 
Gandolfo Pontecorona Pret. G. 4. fog. 43, , cBe vien auche remmentato de 
Pirti Sic, facr. mot. Cepbaled. f. 811.612. 


5. Ind. 1351.0 52. 
Giovanni Tagliavia Pretore. G. 5, fog. 191. 


6. Ind, 1352.0 53. 
Niccolò Maida Pretore. G. 6. fog. 527. 


7. Ind. 13530 54: 
Niccolò Maida confermato Pretore. G. 7, fog. 24. 


8. /ud. 1354. € 55. 
Niccolò Maida Pretore la terza volta. G. 8. fog. 85... 


9. dad. 1355.0 56. 
Federigo Chiaramonte con titolo di Gevernatore . G. 9. fog. si 


10. Zad. 1356.€ 57. 
Giovanni Sanclemente Pretore. P. 10. fag. 81%. 


1: fed 
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11, /nd, 1357. e 58. 
Luca di Diana Pretore. P, 11, fog. 508, 


umi 


12. Ind. 1358. e 59. 
Giovanni Villaraut Pretore. P, 12, fog. 64 


13. dad. 1359. e 60. 
Francefco Lombardo Pretore. P. 13. fog. 71: 


14, ind, 1360, e 61. 
Pietro Fenelletto Pretore. P. 1%. fog. 59. 


15. dnd. 1361, e 62. 
Gio: Federigo di Chiaramonte Pret. P. 15. fog. 203:j € vedofi Lavegea 
Cortag. Sicil, lib, 2. cap. 6.£1311. 


1. Ind. 1362. e 63. 
Guido di Francefca Pretore. P. 1. f0g. 54. 


2. Ind. 1363. e 64. 
Artale d’ Alagona Pretore. P. 2. fog. 72. 


3. Ind, 1364. e 65: 
Federigo di Chiaramonte Pretore. P. 3. fog. IK 


4. Ind. 1365. e 66. 
Girolamo Abbate Pretore. P. 4. fog. 34 


5. Iud. 1366. e 67. 
Roberto Opezzinghi Pretore. P. s. fog. ss. 


6. Ind. 1367. e 68. 
Federigo di Federigo Pretore, P. 6. fog: 111; 


7. Ind, 1368. e 69. 
Rinaldo Opezzinghi Pretore. P. 7. fog. 47. 


3. Ind. 1369. e 70. 
Simone Ulpiaa Pretore. P. 8. fog. 27. 


9. Ind. 1370. € 71. 
Giovanni Ventimiglia Pretore. P. 9. fog. 64: 
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10. Zed. 1371. € 79. 
Federigo Cefarco Pretore. G. 10. fog. 18. 


15. Zid. 1372. e 73: 
Roberto la Grua Pretore. P. 11. fog. 654. 


19, /ud. 1373.1674, 
Angelo d' Oliverio Pretore. P. 12. fog. 551. 


È 13, /ad. 13740 75. 
Arrigo Filingeri Pretore. P. 13, f.320., e do dice altresì Barone deg 
Mojet, Pon. lib,3. ct. in Fom. Filingeri, 


ì 14. Ind. 1375. e 76. 
Luigi Manuele Signore della Mesca Pretore. C. 14, fog. 19. 


15. Zad. 1376.0677. 
Girolamo Maftrantonio Pretore. P. 15. fog. 501. 


t. Zad. 1377. e 78. 
Arrigo di Paternione Pretore. P. 1, fog. 391» 


2. Ind. 1378. e 79. 
Lucio Catania Pretore. P. 2. fog. 256. 


3. Ind. 1379. e 80. 
Giacomo Lombardo Pretore. P. 3. fog. 59. 


4. Ind. 1380. e 81. 
Giovanni di Platea Pretore. P. 4. fog. 25. 


5. dud. 1381. e 82. 
Il detto di Platea confermato, P. 5. fog. 552. 


6. /ud. 1382. e 83. 
Giovanni di Montaya o di Mantova Pretore. C. 6, fog. st 


7. Ind. 1383. e 84. 
Francefco Omodei Pretore. P. 7. fog. 68, 


S. /ud. 1384. e 85. 
Federigo Crifpo Pretore. PL 8. fog. 76. 


9. Ind. 
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9. Zad. 1335. e 86, 
Luca Principato Pretore. P. 9. fog. 59. 


10. dad. 1336. e 87. 
Federigo Cefarco Pretore. C. 10, fog. 4. - 


“38. ded, 1387. e 88. 
Giacomo Centelles Pretore, P. 11. fog. 568. 


12. /ad. 1388. 89, 
Simone Giribaldo Pretore. P. 12. fog. 535. 


13. Zad. 1389.6090. 
Federigo Cefarco Pretore. C. 13. fog. 18. 


14. Zad. 1390. 091. 
11 detto di Cefarco confermato Pretore. C. 14, fog; 17. 


15. /nd. 1391.0932. î 
Lo fteffo di Cefareo Pretore confermato la terza volta .: C; 15. fo: 171 
Maafredi de Habita , Audrca de Moneto , Antonio di Bonito , vede. 
rigo di Federico , Andrea Rofa , Pino d’Amodco Senatori . 
Notifî, che nell’ anno 1393. Raimondo de Aptilia viewe ripe/le trai 
Pretori di Palermo da Barone de Majeft, Ponormit. lib, 3. cop. 11. O, 
in Fam. del Carretto. 


1. /nd. 1392. € 93: 
Franzone d° Attlicto Pret. P. 1. f, 14 Luigi Mannele , Dulcio Abbatelli; 
Tommafo Rotillo , Giovanni Francini , Pietro Bellacera , Nunzio Gas 
lofaro Senatori .. Auria f. 255. €. 3. 


2. /nd, 1393. c 9% 
Rainaldo Opeazinghi Pretore. C. 2. fog. 16. 


3. Ind. 1394. e 95. 
Ruggieri Palmeri Pretore. C. 3. fog.12. 


4. Ind. 1395. e 96. 
Arrigo di Bologna Pret, G.4.£.1 5. e da colui mecque il celebratiffimo Serit: 
tere Antonio di Bologna desto il Penermita , come dice Mongit. Bibliot, 
dic ho fis5 6 
S. Ind. 1396. e 97. 
Ubertino Talamanca Pretore. ta fog. 16. c 26; 
2 
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6. Ind. 1397. e 98. 
Il derto di Talamanca Pretore. G.. 6, fog. 4 


7. Ind. 1393. e 99. 
Arrigo di Cofmeno Pretore. C. 7. fog. 11. 


8. Zad. 1399.614001 - 
Tommafo Crifpo Pretore, C. 8. fog. 12. 


9. /nd. 1400. e 1. 
Luigi Manuele Pretore. C. 9. fog. 23, 


10. Zad. 1401. e 2, 
Arrigo di Cofmerio Pretore. G. 10, fog. 16. 


11. Znd. 1402. € 3. 
Riccardo Albonito Pretore. G. 11. fog. 26. 


12. Zad, 1403. € 4 
Niccolò Lombardo Pretore. C. 12. fog. 17. 


13. Zrd. 1404. e S. 
Ml detto di Lombardo confermato. C, 13. fog. 19. 


14. Ind. 1405. e 6. 
Guarneri Ventimiglia Pretore . C. 14. fcg. 15. 


15. Znd. 1406. e 7. 
Giovanni Taveges Pret. C. 15. f. 18. Simone di Maida , Andrea di Mona- 
co, Pietrodi Afflitto . . . + » + Senatori, Auria fi 356. ch 


1. /nd. 1407. e 8. 
Ruggieri cdi Paruta Pretore. C. 1. fog. 11. 


2. /nd. 1408, e 9. 
Il detto di Paruta confermato . C. 2. fog. 15. 


3» Znd. 1409. e 10. 
Niccolò Lombardo Pretore. C. 3. fog. 4 


4. Ind, 1410. e 11. 
Federizo Ventimiglia Pretore. C, 4. fog. 14 


5. /nd. 
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5. Id. 1411. e 12, 
11 detto di Ventimiglia confermato Pret. C. s. f. 20. Matteo lo 
Francefco di Blaico , Bartolomeo Giafciano o Graziano, Bartulom:v 
Carbcne, Simone Paruta, Guglielmo Graviano Sen. Auria f.256.6.1.£ 2. 


6. Ind. 1412. e 13. 
Temmao Spadafora l'ict. C. 6. fog. 13. Giacomo lo Cafirone , Andrea di 
Monaco , Niccolò Ruberto , Matteo di Milana , Francefco Ventimie 
glia , Niccolò Sanguigao Sen, Auria f. 256. €. 2. ° 


7. Ind. 1413. e 14. 
Andrea Lombardo Pret. C. 7. f. 7. Pietro d'Afflitto , Giovanni Bonamie 
co , Dumenico di Gregorio , Bartolomeo Carbone , Giovanai Bellace- 
ra, Maafredi Muta Sen. Auria /. 255. 6. 2. 


8. Ind. 1404. e 15. 
Simone di Bartolomeo Pretore. C. 3. fog. 16. 


9. Ind. 1415. e 16. 
Giovanni Ventimiglia Pret. C. 9. f. 38. Auria fi 956. c. 2. però tua sue 
in queft anno non vi fr Foto Pretore , ma folamente due Sinitori , che 
furono Arrigo Grattaluce , e Matteo di Milana . 


10. /nd. 1416. e 17. 
Guarneri Ventiminlia Pret. C. ‘0. f. 50. Matteo lo Caltrone , Guglicimo 
Tucotta . Niccelò di Ruberto , Pino di Giacopiuello , Giovanni bel- 
lacera , Guglielmo Graziano Sen. Apria / 256. c. 2. 


11. Zid. 314107, 0 18. 
Ruggieri di Paruta Pretore, C. 11. fog. 38. 


12. ‘nd, 1413. e 19. 
Corrado Spadafora Pret. C. 13. f. 25. Manfredo Calvello , Simone Pazu- 
ta , Giovanni Pefce , Luca Pollaltra , Bartolomeo Carbone , Niccolò 
Sanguigno Seo. Auria f. 256. c. 2. 


13. /r4. 1419. € 20. 
‘Tommafo Spadafora Pretore. C. 13. fog. 16. 


14. Jrd. 1420. € 21. 
1’ anzidetto di Spadafora confermato Pret. C. 14. fi 40. Roberto Cafteli, 
Aptonio Leonigio , Francefco della Brama , Corrado Canfora, Giovan- 
ni Bellacera , Giacomo di Bologna Sca. Auria fe AS7. de È 
ri. 454, 
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15. /nd. 1921. e 23, 
Giovanni Inveges Pretore. C. 15. fog. 20. 


1. Ind. 1422. e 33. 
Federigo Ventimiglia Pretore. C. 1. fog. 2 


2. Iud. 1423. c 34. 
Giovanni Bandino Pretore . C. 2. fog. 18, 


3. Ind. 1424.0235» 
Tommafo Spadafora Pretore. C. 3. fog. 26. 


4. Ind. 1425. e 26. 
Vincenzo Crifpo Pret. P. 4. f. 169. Bertino Imperatore , Arrigo Grattalus 
ce , Giovanni Bandino , Dionifio Pellegrino , Giuvaani Crifpo , Gia- 
como di Bologna Senatori. Auria Crem. f. 257. c. 1. 


5. Ind. 1426. e 27. 
Corrado Spadafora Pretore . C. 5. fog. 14. 


6. ded. 1427. c 28. 
ll detto di Spadafora Pret. confermato. G. 6, fog. 18. 


7. Ind. 1428. e 29. 
Tommafo di Giliberto Pretore. P. 7. fog. 19. 


8. Ind. 1429. c 30. 
Cofimo Rombao Pretore. C. S. fog. 156. 


9. Ind. 1430. e 31. 
Niccolò Bandino Pret. C. 9. f. 14. Arrigo Vaccarella , Antonio la Mati- 
na , Niccolò di Ruberto, Martino Nazano o Lazano , Martino Ven= 
timiglia , Giovanni di Bologna Sco. Auriaf: 25go1 


10. /nd. 1431. e 32. 
Giacomo di AfHitto Pretore. P. 10. fog. 240. 


11. did, 1432. e 33. 
Vincenzo di Andrea Pretore. P. 11. fog. 112% 


12. /2d4. 1433.0 34. 
Giovanni Abbatellis Pretore + P. 12. fog. 14. 


13. Ind. 
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13. Zad. 1434035. 
Qrtavio Sottile Pretore, G. 13. fog. 20. 


14. nd. 1435. e 36. 
L' anzidetto di Sottile confermato Pret. G. 14. f. 62, Antonio la Matina. 
Arrigo Vaccarelli , Niccolò di Ruberto , Gio: Aldo Braadini, Antonio 
Valguarnera , Niccolò Sanguigno Sen. Auria f. 257. 6.3. 


15. /nd. 1436. € 37. 

Corrado Spadafora Pret. C. 15. f. 17. Nicculò Crifpo , Antonio di Gras 
ziano , Guglielmo la Chabica , Niccolò Blundo , Andolfo di Fornaro , 
Antonio di Calipi, Pietro di Afflitto, Battilta Agliata, ed Antonio Scr- 
timo Sen, 

1. Jud. 1437. 0 38. 

Martino Ventimiglia Pret. C. 1. f. 4. Pietro Afflitto , Battifta Agliate j 
Antonio di Settimo , Antonio Bonincontro $ Guglielmo Lombardo , 
€ Baldaffare Leofante Senatori. 


2. Ind. 1433. e 39. 
Olivio Sottile Pret. C. 2. f. 50. Tommafo Emanuele , Andolfo di Foraa: 
fo , Antonio Graziano , Giuliano di Bologna , Guglielmo Lombardo , 
e Niccolò Sanguigno Sen. Auria fi 257. 6. 2. 


3. Ind. 1439. e 40. 
Tommafo di Giliberto Pretore. G. 3. fog. 18. 


4. Ind, 1440. € 41. 
Pietro Speciale Pret. C. 4. t: 16. Giovanni lo Caftrone , Giovanni Bandie 
no, Antonio Blyado , Francefco Ventimiglia , Baldaffare Bonconte ; 
e Tommalo Crifpo Sco. Auria f. 258. 0. 1h 


5. Ind. 1441. e 42. 
Giacomo Paruta Pretore. C. 5. fog. 12. 


6. Ind. 1442. e 43. 
Stefano di Ponte Pretore. C. 6. fog. 22. 


7. Ind. 1443. € 44. 
Lo fteflo di Ponte confermato Pret. C.7.f.64. Auria per) a f.958.c.1. mette 
Tommafo di Giliberto Pret., e per Senatori Ubertino Imperatore, Gio- 
vanni di Barlione , Luca Lombardo , Niccolò Caftelletto , Bartolomeo 


Maftrantonio , cd Antonio di Calipi . 
8.Ind, 
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8. nd. 1444. e 45. 
Giaimo di Paruta Prec. G. $. f. 29. Stefano de Ponte , Antonio d’ Arena ; 
Andolfo Fornaro , Martino Nazano , Antonio Pedivellago , Antonio 
Graziano , c Niccolò Sanguiguo Sen. 


9. Ind. 1445. e 46. 
Maufredi Abbatelli Pret. C. 9. fog. 22. Guglielmo Calcinara , Puccio d’ 
Amodeo , Giovanni di Raya , Antonio Geremia , Giovanni Vitale , e 
Giovanni di Bologna Sen. Auria f. 258. 6. 1 


10. Ind. 1446. €47. 
Manfredi Abbatelli Pret.C.10.f.40., € li fuoi Senatori furono gli ftelli della 
Sede precedente. 
11. Zid. 1447. c 48. 
Tommafo di Giliberto Pret, G. 11, f.46. Luca Rombao, Giovanni lo Ca- 
flrone , Onofrio Garofalo , Antonio d’ Arena , Martino Razano , e» 
Giovanni di Bologna Senatori . 


12. lnd. 1443. e 49. 
Bartolomeo di Bologna Pretore. G. 12. fog. 6. 


13. Zid. 1449. e 50. 
Tommafo di Giliberto Pretore. G. 13, fog. 14. 


14. /nd. 1450. € SI. 
Bartolonco di Bologna Pret. G. 14. 1. 17. Tummafo Manuele , Giovanni 
Squarcialupo, Tommafo Xhuggio, Antonio Blundo , Pietro Bellacera, 
c Luigi lo Campo Sen. Auriaf: 259.0. 2. 


15. /ud. 1454. e 52. 

11 detto di Bologna conferm, Pret, P. 15. f. 60. , e fi trova nella Real Canì 
celloria lib. 15. Ind. fi 58., che Fante la morte di effo di Bologna fu fatto 
Lretore Calcerano Corbera B. del Milerendino , de gua! notizia rappore 
so gue Monguore Billiet. Sic. tom. 4. fe 96. €. ha 


1. /nd, 1452. € 53. 
Stefano di l’unte Pretore. G. 1. fog. 13. 


2. Ind. 1453. € 54 
Luca Rombao l’retore. ’, 2. fog. 500. 


l 3. Iud. 1454. e 55. 
Giovanni di Bologna Milite, e M. R. del ‘Tribunale del R, P, Pret. G. 3, 
£12, 4.Ind. 
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4, Iud. 1455. e 56. 
Il detto di Bologna confermato Pretore. C. 4. fog. 18; 


S. Ind. 1456. 0 57. 
Niccolò Lariano o Lascaro Pretore. P. 5. fog. 800. 


6. Jud. 1457.6 58. 
Antonino di Maftrantonio Pret. C. 6. f. 19., cd Inveges Nobilier. Vice 
regio Fam, Bardi f.35.retr. c. 1. 


7. Ind. 1458. e 59. 
Antonio di Maftrantonio Pret. C. 7. t:51, Giovanni Bandino, Pietro Rofz 
‘ fo , Giovanni Squarcialupo , Gio: Matteo Speciale Capitano, per Nics 
colò Caftelletto, Giovanni Aldobrandini, e Pietro lo Campo Sen, Aus 


ria fiasge.t 
8. Ind. 1459. e 60. 
11 medefimo di Maftrantonio terza volta confermato Pretore . C. 8. fi 3; 
bi (si 


9. Zad. 1460. e 61. 
Federigo Abbatelli Pret. C.9. £.16. Simone Calvello, e poi per cflo Tomé 
mafo Crifpo , Antonio Graziano , Francefco Ventimiglia, Pietro Bellas 
cera , e Giovanni di Clemenzia Sen. 


10. /nd, 1461, 6 62. 

Pietro Speciale Macftro Razionale del Regno , e Signore di Alcamo , ey 
Calatafimi Pret. Pietro lo Campo, Gabriele Imperatore, Giovanni Spa- 
dafora , Giovanni d' ANa , Antonio Blundo , ed Ughetto Ventimiglia 
Sen. , notati in an Privilegio di Palermo della Raccolta di Don Michele 
del Vio f:3 56. 

11. /nd, 1462. e 63. 

Antonio di Maftrantonio Pret. C. 11. f.18., € va d'accordo cen Iuveges No 
bil. Vicereg. f. 35. ret. 6. 1. Giovanni Squarcialupo , Giacomo di Bos 
logaa » Niccolò Caftelletto , Luca Bellacera , Cola o Luca Chaggio , 
e Giovanni di Benedetto Sen. 


12. /nd. 1463. e 64. 
Bernardo Bandino Pret. C. 12. f. 55. Niccolò di Bologna, Federigo di Si= 
mone , Pietro Bellacera , Matteo lo Campo , Niccolò Chaggio , &» 
Giovanni di Benedetto Sen, Auria f. 259. €. I. 


13. Zad. 1464. € 65. 
Giovanni di Belogna Pretore. G. 13. fog. 7. 


Parte Il G 14./nd, 
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14. /nd. 1465. e 66. 

Giovani di Bologna Pretore , G. 14. tog. 4. Giovanni Omodei , Filippo 
Giliberto , Antonio Geremia , Niccolò di Xhabica , Bartolomeo Cal- 
vello , ed Antonio di Blandino Sca., ref. da Don Michele del Vio Pri- 
vileg. Urbis Panormi f. 360. 


15. Ind. 1466. 6 67. 
11 medefimo di Bologna Pret. G. 15, f. 5. Filippo di Giliberto, Antonia 
di Giovanni , Antonio Geremia , Cola la Calabria , Giovanni Omodei, 
e Bartolomeo Calvello Sen. confermati . 


1. Znd, 1467. e 68. 

Il foddetto di Bologna di bel nuovo confermato. G. 1, f.11. Filippo di Gi- 
liberto , Antonio di Giovanni , Antenio Geremia , Cola la Calabria, 
Giovanni Omodei , e Bartolomeo Calvelli Sen. confermati. Auria fi 
250. 6.3. 

2. Ind. 1463. e 69. 

Pietro Speciale Prec. C. 2, f. 17., e nocaff ne Privilegi di Palerizo saccolti 
da Don Michele del Vio /:356. co”titoli di Maeftro Razionale del Re 
gno , e di Signore di Alcamo se Calatafimi , come cennas mel 1461. 


3. Ind. 1469. e 70. 
Il detto di Speciale con:ermato Pretore . C- 3. fi 13. 


4. Ind. 1470. e 71» 
Federigo di Diana Pretore. P. 4. fog. 16. 


5. Ind. 1471. e 723. 
Simone di Settimo Barone di Giarratana Pretore » P. 5. fi 23. 


6. Ind. 1472. € 73. 

Bartolomeo Incorbera B. del Milerendino Pretore , smotato da Mongitore 
Bibliot. Sic. tom. 1. f. 95. 6.2. e 96. e. 1., € ne' libri della Reol Cancel- 
loria 6. lid. 1472. f: 42. Simone lo Calvello , Scipione Sottile, Galpa- 
se di Diana , Niccolò del Bono , Marco Paternò , Scipione o Rainerio 
Agliata Scu Auria fi 259.0. 2. 


7. Ind. 1473. € 74 
Federigo di Diana Pret. C. 7. fi:g. 15. Giovanni li Gotti , Pietro Antonio 
Playa , Pietro Forosio , Luca Vollsttra, Francefco Lombardo ; e Dari.» 
di Scutimo Sco, 
3. /+d. 1474. € 75. 
Antonio di Maftrantonio Pret. G. 8, f.6., ed loveges Nodil.Vicereg. Fun. 
Bardi f.35. res e. 9 ld. 
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9. Ind. 1475. € 76, 
Niccolò Leofante Pretore. C. 9. fog. 19, 


1 10. /nd. 1476. €77. 
Simone di Sc:timo B. di Giarratanr Pretore, C, 10, fog. 19, 
È Pie 541 11. Zid. 1477. € 78, 
‘rancefco Patella B. di Cammarata $ Maeftro Portolano I 
Gn. £16, i 3 dibaliznz 
y 12. Ind. 1478, €79. 
Niccolò Leofante Pret, C, 12. fi 19. , j/ guale ePendo fato inviato Ambaè 
Siistore ol Rè Giovanni , partendefi dal Regno , laftiò in fio luogo Protes © 
filao Leofaate, di 
13. Ind. 1479. e 80. 
Simone di Settimo Barone di Giarratana Pret. C; 13-fog. 13; 


14. Ind. 1480. e 81. 
Luigi Villataut Barone di Prizzi Pret. C, 14. fog. 26. 


15. Ind. 1481, e 82. 
Luca Bellacera Barone di Regalmici Pretore , C, 15. fog. 153 


1, /nd. 1482. e 83. 
Simone di Settimo Barone di Giarratana Pret, C. 1. fog. 17: 


2. Ind. 1483. e 84. 
Niccolò Leofante Teforiere generale del Regno Pret. C. 2, fog. 18, 


3» Ind. 1484. e 85. 
Il detto di Leofante confermato . C. 3. fog. 17: 


4. Ind. 1485. e 86, 
Francefco Patella Maeftro Portolano del Regno, e B, di Cammarata Pret: 
C-4, £18. 
5. Ind. 1486. e 87. 
Luca Bellacera Barone di Regalmici Pret. C, 5.fog. 19. 


6. Ind. 1487. e 83. 

Simone di Settimo Barone di Giarratana Pret. €. 6, fog. 16. Giacomo di 
Bologna del fu Giovaoni , Pietro Squarcialupo , Luca Pollaftra , Rai- 
mondo di Diana , Perico Bayliu, ed Antonio la Crapona Sen. Auris 

260.01. 


Parte 111 G 2 7.Ind, 
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7. Ind, 1488. e 39. 
Prctclilao Leofabte Pret. , e per Ja fuso affenza Federigo di Diana . Auria.- 
Cron. fi 260. s e libri della R. C. 7. Ind, f: 20. 


. LB Ind. 1489. € 90 
Luca Bellaccrà Barone di Regalmici Pret, C. 8, fog. 6. 


# SE . 9. did. 1490. e 91, > » : 
Francefco Patella Macftro Portolano, e B. di Cammarata Pret, (. 9. £ 17. 


a È . 10. /nd. 1491. 98. 
Giovanni Imperatore Pretore. G. 10. fog. 16. 


14» /nd. 1492. e 93. 
D. Giovani di Ribefaltes Confervature del Regno Pret. C. 11 fog. 28. 


12. Ind. 1493. €94. 

Raineri Agliata Pret, G. 12, ‘03. 13. per Za cai morte fis eletto Luca Bele 
lacera , come dice Barone de Mojel?. Panormit. in Fam. Agliate lib. 37 
cop. vr. , il guale vuole s che detto di Agliata era Fato pure Capitano 
di Palermo nel 1487. 


13. /nd. 1494. e 95. 
Federigo di Diana Pretore. C. 13. fog. 16. 


14. Ind. 1495.e 96. 
D. Pietro di Bologna Barone della Sambuca Pret. G. 14. fog. 6. 


15. ded. 1496. e 97. N 
Giovauni di Ribefaltes Confervatore del Regno Pret, C, 15. fi 18, 


t. Ind. 1497. e 98. 
Luca BeHacera Pretore, C. 1. tog. 11. 


2. Ind. 1498. € 99. 
Aadreotto Larcan Pretore. G. 2. fug. 10. 


3. lid. 1499. e 1500. 

D. Pietro di Bologna.B. della Sambuca Pret. C. 3. f.16. Trojano Abbate, 
Gic vanoi Calvello, Francelco Naizano , Totta Lombardo, Gio: Anto- 
nio Perdiczro , ed Antonio lo Campo Sen. Auria f. 261. c. le 

E 91) dee faterli, che negli ann: fafizuenti ff daranno integre nella 
maggior parte le motizie del Pretore, e de i Senusori; © mon con quelle 
ian 
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srencavze s che fono occorfe me” paffati fecoli , avvegnachè le degli 
Autori da'guali fî è cavata la prefente Cronologia o; pps) i a 
mi de Senatori fenza tanta difficoltà ne' libri moderni delle Cancellarie 
gal 1500. a gueffa parte scome tempi mei quali la ferittura è ffata /al- 
vata dal temipo , che tutto rode ; oltrecchè in detta epoca fe we ritrovano i 
momi nelle lopidi , ed ifirizioni Senatori, che a tale oggetto ho fatto 
traferivere a ceto di molte fpefe dagli edifizi ye da i luogbi pubblici di 
questa Capitale, le memorie delle quali fono flate da me confrontates 
con quelle di una folta raccolta , cde anche per l iffeffo effetto bo procu= 
rato avere delte Opere letterarie degli Autori Palermitani , pubblicate 
da cf fotto gli aufpicj del noffro Senato. 


4 ina. .,09. € Ta 
Gerardo di Bonanni Maeftro Razionale Pret, G. 4. f. 16. Gio: Luigi Ma- 
nucli , Giacomo Milazzo , Lorenzo Zavatteri , Pietro Geremia , Rug- 
gieri Scilla , e Paolo Lombardi Sen. , notati da Mugnos Storia del Vee 
/pro Siciliano riffampata nel 1669. 0 f. 369. a tergo + 


S. did. 1501. c 2. 
D. Francefco Ventimiglia Pret. G. s. f 120. Colantonio Afflitto , Anto= 
nio Patella , Antonio di Cafale , Giovanni ..... » Gafpare Bonet, 
e Luciano Valdaura Senatori. 


6. Ind. 1502. e 3. 
Pietro Antonio Playa Pret. G. 6. f. 7. Simone di Bologna, Giovanni Cal- 
vello , Antonio Ventimiglia , Gio: Arrigo di Diana , Aleffandro Gal- 
Jetti , e Giovanni Sottile Sen, 


7. Ind. 1503. e 4. 
Giovanni de Ribefaltes Confervatore del Regno Pret, C. 7. fog. 18. Gio: 
Luigi Manueli, Matteo Ventimiglia, Gio: Antonio Perdicaro, Vincen- 
zo di Bologna, Gioannotto Cotta , cd Ambrogio Lecci Sen. Auria f. 
261.6.1. 
8. /id. 1504. e 5. 
D. Francefco Ventimiglia Pret. G. 8. f. 18, Giacomo di Milazzo , Pietro 
Squarcialupo , Antonio di Cofenza, Luciano Valdaura, Gerardo Aglia- 
ta, € Pietro di Diana Senatori . Auria f.261. €, 2. 


9. Ind. 1505. e 6. 
Antonio Abbatelli Confervatore della Città Pret. G. 9. f. 15. Gio: Mat- 
teo lo Perno @ lo Porto , Rinaldo Crifpo , Francefco Nazzano s ‘Totta 
Lombardo , Bernardino Agliata , cd AlefTandro Galletti Senatori. 


10, /nd. 


54 DELLA SICILIA NOBILE. 


10. Ind. 1506. e 7. 
Don Niccolò Antonio di Afflitto Pret. G. 10, f. 4. Giacomo lo Caftrone , 
Bartolomeo di Maftrantonio , Francefco la Claciva, Giacomo di Bene- 
detto, c Bernardino Termine B. di Birribaida Sen. Auria f. 961. 6.2. 


11. Zed. 1507. e 8. 
Vincenzo di Bologna Pretore. G. 11. fog. 11. 


12. /sd. 1508. e 9» 
Pietro Antonio Playa B. di Vatticani Pret, ‘G. 12, f. 14. Gio: Luigi Ma- 
mueli , Guglielmo Spadafora , Vincenzo Zavatteri , Luciano Valdaura, 
Girolamo Sanches , Niccolò Impax Milite B, di Tollia in Malta Sca. 


13. Znd. 1509. € 10. 
Bernardino Requefens Pretore. G. 13. fog. 17. 


14. Znd, 1510.0111. 
Giorgio Bracco Pret. G. 14. fog. 13. Flaminio di Leofante , Tommafo di 
Lcofaote , Tommafo Xhaggio , Francefco di Nazzano , Pietro Square 
cialupo , ed Aleffandro Galletti Senatori, i 


15. Ind. 15t1.0 12, 
Giovanni Ribefaltes Confervarore del Regno Pret. G. 15. fog. 8. Bartolo» 
meo di Maftrantogio, Antonio Paruta , Francefco Crifpo, Gio: Arrigo 
di Diana,Giovannotto Sciarrat,e Giovanni Sottile Sen. Auriaf:262.6.1, 


1. Zad, 1512. € 13. 
Don Antonio di Settimo Pret. G. 1, f. 13. Antonio di Bologna, Gio: Tom» 
mafo di Marchefe , Antonio Speciale , Totta Lombardo , Benedetto 
Agliata , ed Antonio Sanches Senatori . Auria /2g, 262, 6. I. 


2. Ind. 1513. c 14. 
Don Andreotto di Agoftino Pret. C. 2. f. 12. Vincenzo Imperatore , Gu- 
gliclmo Spadafora, Vincenzo Imbarbarà, Giovanni Corbera B. del Mi- 
ferendino , Blafco Barrefi , e Bartolomeo Cotignano Sen. Auria loc. cis. 


3. Ind, 1514. e 15. 
Dop Simone di Bologna Pret, G. 3. f. 10. Onofrio Paruta, Antonio Omo= 
dei, Giovanni Sottile, Arrigo Grattaluce, Gerardo Agliata , e Bernars 
dino Termine B. di Birribaida Scu. Auria /oc. cis. 


l 4. Ind. 1515. e 16. 
Don Luigi di Bologna Pret. G- 4. f. 6. Claudio Leofante , Tommafo In* 
gal 
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galbes , Matteo Polla@ra , Francefto Nazzano, Benedetto Agliaca 
Ambrogio Sanches Senatori « Auria f: 262. 6, d 1 


S. Zad, 1516. e 37. 
Don Giovanni Ventimiglia Pret. G. 5. f. 55. Niccolò Corvaja , Gugliet= 
mo di Gerardo Spadafora , Tommafo Xhaggio , Vincenzo di Bologaa, 
Michele Bonet , e Gio: Luca Squarcialupo Sea, Auria /og, cit 


6. Ind. 1517. e 18, 
Don Fabio di Bologna Prer. G. 6. fog. 40. Federigo di Diana » Guglicimo 
Spadafora , Don Vincenzo Imbarbarà , Bernardino Termine B. di Bir 
ribaida, Michele Bonet , e Benedetto Rombao Sea, Auria f262, 6.2,” 


7.1ud. 1618. e 19. 
Don Niccolò Antonio di Afflitto Pret. G. 7. f.16. Antonino Omodei, Bere 
nardino Perdicaro , Pietro Ajutamicrifto , Francefco Nazzano 9 Bene 
detto Agliata , cd Ambrogio Sanches Sen. Auria f. 262, 6.9, 


$. /nd. 1519. e 20. 
Don Simone di Bologna Secreto di Palermo Pret. G. 8, f. 10. Corielano 
di Bologna , Claudio di Leofaote, Tommafo Xhaggio, Totta Lombar= 
do , Francefco Agliata , ed Antonino Termine Sen. Auriaf. 262. 6.9. 


9. Ind. 1520. e 21. 
Doa Andrcatto di Agoftino Pret. G. 9. f.16, Criltoforo lo Caftrone, Giu= 
liano Corbera , Matteo Pollara , Bernardino Terminc B, di Birribai= 
da , e Gio: Vincenzo Imperatore Sen. Auria f2263. ct. 


to. Zad. 1521. e 22. 
Fabio di Belopna Pret. C. 10. f. 15. Girolamo Bonanni , Antonino di Bo- 
Jogna , Pietro Ajutamicriflo , Francefco Nazzano , Niccolò Galletti , 
ed Ambrogio Sanches Senatori , Auria f: 263. c.1. 


ti. /rd. 1522. e 93. 

Don Francefco di Bologna Barone di Capaci , della Sambuca , e di Cefa= 
là Pret. C. 11. fi14., e di effo dice Auria f. 263. 6.1. effere Hato chien 
mato dal Vicerà Pignatelli , che lo fece Teforiero del Regno , eleggendo 
in fuso luogo Luigi di Bologna . Li Senatori di effi furono Onofrio Paru= 
ta , Bernardino Perdicaro , Tommafo Xhaggio , Colantonio Speciale $ 
luccio Omodei , ed Antonio Omodei. 


12, Zid. 1523. e 24. 
Pietro Montaperto Barone di Rattadali Pret. G. 12. fog. 23. Criftofero lo 


Caftrone , Gio: Tommafo Iogalbes , Niccolò Antonio Mina » 
In 
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Vincenzo di Bologoa , Sigifmondo Riligaano , ed Antonino Termine» 
Senatori » Auria f. 263. 6.1. 


13. Zad. 1524. 0 95. 
Don Antonino Santapau Pret. G. 13. f. 25. Guglielmo Corbera , Simone 
lo Calvello , Matteo Pollaltra , Francefco Nazzano , Antonino di Sere 
timo , e Pietro Pugiades Sen. Auria f. 263. 6.1 


14. Ind. 1535. e 26. 
Don Guglielmo Spadafora di Gerardo Pret. C. 14. f.15. Onofrio di Paru- 
ta , Bernardino Perdicaro , Girolamo Bellacera , Antonino Geremizo , 
Stefano Vaflallo , e Colantonio Carbone Sen. Auriaf. 263. c. 3. 


15. Ind. 1526. e 27. 
Dou Niccolò Antonio di Aiflitto Pret. C. 15. f. 28. Girolamo Bonanai ; 
Aotonio Santoftefano , Antonino Saccano , Antonio la Rofa ; luccio 
Omodei , e Francefco Rinaldo Sen. Auria f: 263. c. 2. 


1. /nd, 1527. e 28. 

Don Simone di Bologna Secreto di Palermo Pret, C. 1. f. 20. , e motafi de 
Auria Diftorfo della Gioffra pag. 44. Furono i fuoi Senatori Girolamo 
lo Campo , Criftoforo lo Caltrone , Antonino Spadafora , Colaotonio 
Sabbia, Francefco di Nazzano, e Francefco Valdaura , notato dallo ffefz 
So Avria doc. cit. In quefi' anno per la morte accaduta a due delli fudetti 
Senatori , furono eletti Luigi Maitrantonio , e Cofimo Scirotta . 


2. Ind. 1528. e 29. 
Guglielmo Spadafora di Gerardo Pret. C. 2. f. 26. Simone lo Calvello , 
Onofrio Paruta , Luca Xhaggio , Antonio di Geremia , Paulo di Ca- 
prona » ed Antonio di Bologna Sen. Auria f. 263. cet 


3. /nd. 1529. e 30. 

Andrea Santapau Pret. C. 3. fi 18. (Auria fi 264. Jo chiama Antonio Sea= 
safau ) Girulamo Bonanni , Antonio Imperatore , Antonino Saccano , 
Don Francefco Lercaro,Stetano Vaffallo, ed Altonfo Saladino Sen. Au- 
riaf:264. 6.40 

4. Ind, 1530. e 3% 

Pompilio Imperatore Pret. G. 4. f. 17. Criftoforo lo Caftrone , Girolamo 
lo Campo, Luca Ribera , Gic: Matteo di Diana Maggiore , Girolamo 
la Chabica , cd Altcnlo Ruis Sen. Auria f 264. 6. 1. 


5. Ind. 1531. e 32. 
Niccolò Antonio di Afflitto Pretore . C. 5. f. 19. Lionardo. . . +. + 
Bernardino Perdicaro, Luca Xhaggio , Giovanni di Bologna $ Alcf. 
fan> 
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faadro Rifigaano , e Gio: Luigi di Reggio Senatori . Auria fi 264. 6,1; 


indi e i i 

lardo Requefens B. del tellaria Prefidente , e Caftell: 

. ftello di Palermo, e Gran Cancelliero del Regno Pret, c pria 
battifta Lampili , Pietro Imperatore , Antonino Saccano, Cefare Plata 
mone , Stefano Vallallo , c Perotto Torongi Sen, Auria fi 264. c.1 


Bernardino Termine B. d Dada et, 

rnardine Termine B. di Birribaida Pret. C. 7. f. 31, » Cri 

Caftrone , Girolamo Bonanni , Antonello Ae 3 pipe 
Spadafora , Salvadore lo Porto , e Niccolò Galletti Sen. Auria f. 264 
62 

Ò sa 6 rea e3S5 

Guglielmo Spadafora Pret. C. 8. f. 16. , e netefi da Auria Difterfo dellaò 
Gieffra pag. 44. Girolamo lo Campo , Simone li Maiftri, Pilar Pla= 
tamone , Pietro Rullo , Pietro Pugiades , c Cofimo Seirotta Sen. = © 


9. dad. 1535. e 36. 
Guglielmo Corbera Pret. C. 9. fi 34. ( Auria f. 264. c. 2. Ze chiama Gius 
. liamo Corbera ) Lionardo . . . . . + , Gio: Luigi logalbes, Frances 
fco Agliata , Giovaoni di Bologna, Pompilio Opezzinga, c Girolamo lo 
Campo Sca. 
10. Zad. 1536. e 37. 
Pietro Ajutamicrifto Pret. C. 10. f. 41. Criltoforo lo Caftrone , Salvo di 
Marchefe , Carlo Galletti , Gio: Matteo Vaflallo , Alfonfo Saladino ; 
e Perotto Torongi Sca. Auria f. 264. 6. 2. 


11. Zad. 1537. 038. 
Pietro Andrea Lombardo Prec. G. 11. f, 16. Lionardo . .::.., Gi. 
rolamo Bonanni , Antonio Giacomo Platamone , Giovannello di Bolo= 
gna ; Pictro Spadafora , c Niccolò Galletti Sen. Auria f. 365. 6. 1. 


12. /ud. 1538. e 39. 
Gio: Giacomo Bonanni Macitro Razionale del Regno Prer. G. 12. f, 39. 
D.Agamennone di Bologna, Pietro Imperatore, Antonino Saccano, Gi* 
rolamo la Chabica , c Bartolomeo Masbel Sen. Auria f 265. 6. 1. 


13. Ind. 1539. € 40. 
Guglielmo Spadafora Pret. G. 13. f.40. Giovanni Roffo, Benedetto Ram; 
Antonello Fontanetta , Niccolò Antonio Carbone , Paolo di Benedet= 


to , e Cofimo Scirotta Sca. Auria fi 265, 6 IL 


° Porte 111. Ùa H 14.Ind, 
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14, Ind. 1540. € 41. 
Francefco di Bologna B. di Capaci Pret. G. 14. f.17, Gerardo di Affitto, 
Niccolò Ferreri , Gio: Luigi Reggio, Paolo Valdaura , Torpè Man- 
zone , c Vincenzo Iagalbes Senatori , moseti da Don Francefco Roma- 
gnolo ne' Copitoli del Alonte della Pietà pag, ni. ediz. del 1742. inv 
Palermo oppreffo Antonino Epiro , e mell ifirizione della lapida alzata 
mella Sola della Diputozione di cffo Monte nel 1740. a p.xxx11. di desti 
Copit. 
15. Ind. 1541. 643. 
Giuliano Corbera Pret. G. 15. f. 51. D. Girolamo di Bologna , Girolamo 
Scirotta , Antonino Saccano , Antonino Chirilla , Pietro Pugiades, e» 
Bartolomeo Masbel Sen. Auria f. 265. 6. 1. 


1. Zad, 1542. e 43. 
Guglielmo Ventimiglia B. di Ciminna Pret. G. 1, £.27. Girolamo lo Cam. 
po » Girolamo Scillia , Pietro di Milana , Gerardo Agliata , Girolamo 
Bonanni , ed Antonino Mezzavilla Sca. Auria fi 265. c. 1. e 2. 


2. Ind. 1543. e 44. 
Bernardino di Termine B. di Birribai!a Pret, G. 2. f. 30. Giovanni Roffo, 
Gio: Matteo Saccano, Giovanni Maggio o Xhaggio , Ippolito la Nan- 
na , Andreotto Abbate , e Simone di Reggio Sen. Auria f 265, (2. 


3. /nd. 1544 e 45. 

Niccolò di Bologna Pret. G. 3. f. 14., e rotuff da Auria Difîorfa dellao 
Gieflra pag. 45. Girolamo Scillia , D. Agamennone di Bologna , Salvo 
di Marchefe, Antonello Geremia , Pietro Pugiades, e Cofimo Scirotta 
Sen, 

4. Ind, 1545. e 46. 

Lodovico Vernagallo Pret. G. 4. fog. 18. , € per la fa offenze Antonino 
Agliata B. di Villafranca , come dice Auria f. 265. c. 2. Antonino Spa= 
dafora , Girclamo Paruta , Antonino Saccano , Paolo Valdaura , Giro» 
lamo bonet $ e Torpè Manzone Senatori. Auria f. 265. 0.2. 


5. Ind. 1546. e 47. 
Pietro di Bologna del fu Fabio Pret. C. 5. f. 16. Antonino lo Caftrone, , 
Mariano Agliata , Pietro Agliata , Ippolito la Nanna , Niccolò Spa- 
datora , ed Antonino Chirilla Senatori. Autia fi 265. 6. 2. 


6, Ind. 1547. e 48. 

Andrea Lenbardo Pret. C. 6. fi 20. Francefco Afflitto, Girolamo Scirot- 
tas Luca Xhaggio , Antonello Geremia , Pietro di Settimo » ed Alfonfu 
d’Accafcina Seo. Auria fi 266. 6.1. 

7. Ind. 
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7. Ind. 1548. e 49, 
Cefare Lanza Pret. C. 7. fi 15. Gerardo d'Afflitto , Criftoforo lo Caftro= 
ne , Antonino Saccano , Alfonfo Saladino , Alvaro Vermnagalli, e Tor- 
pè Manzone Sca. Auria f. 266, c, 1. 


8. /ud. 1549. e 50. 
Pietro d'Agoftino Pret. C. 8. f. 18. D. Fabio di Bologna, Benedetto Ram, 
Colantonio Spadafora , D. Giovaani di Bologna , Gio: Vincenzo Spa- 
dafora , e Girolamo lo Campo Sen, Auria f. 266, 6.1, 


9. Zid. 1550. e SU. 
Giuliano Corbera Pret, C. 9. fi 21, Girolamo Corbera , Girolamo Scirot- 
ta » Mariano Agliata , Paolo Valdaura , Pietro di @ittimo a © Don Six 
mone di Bologna Sen. Auria f. 266. c. 1. 


10. Ind, 1551. e 52. 

Pietro d’Agoftino Maeftro Razionale Pret. C. 10. f. 28, Girolamo Opez: 
zinga , Gerardo d'Afflitto , Lodovico la Caprona , Andrea Minafria B, 
della Bifara, Torpè Maazone , e Francefco Rinaldo Sen. Auria f:266. 
cl 

11. /nd. 1552. e 53. 
Giuliano Corbera Pret. C. 11. f, 7. Giacomo lo Caltrone , Ottavio Spix 
‘ nola , Niccolò Antonio Spadafora , D. Niccolò di Bologaa , Federigo 
lo Campo , e Niccolò di Giacomo Galletti Sen. Auria fi 266, c.2. 


12, /nd, 1553.0 54. 

Vincenzo del Bofco Conte di Vicari Pret. C. 12. fog. 14. commendato das 
Don Vincenzo di Giovanni Za/ermo riffor. lib. 2. f. 138. D. Agamens 
none di Bologna, Pietro di Milana, Protefilao di Leofante; Perotto Pas 
{quale , Gio: Vincenzo Spadafora , c Mariano Agliata Senatori , 


z 13. Zzd, 1554. € 55. 
Antonio Statella Pret. C. 13. f.18. Don Francefco Lanza, Francefco d’Af- 
flitto , Pietro Xbaggio , Gio: Matteo di Diana , Andrcotto Abbate. , 
eD. Simone di Bologna Senatori , Auria f. 266, c. 2. 


14. Ind. 1555» e 56. 
Cefare Lanza Pret. C. 14. f. 21. ( Auria perd f. 267. c. 1. vuole , che fofle- 
ro fiati li medefimi Pret. e Senatori della Sede precedente . ) Commendafî 
affo di Lanza nel Palermo riflor. Di Giovanni /jb. 2. fog. 137. ret. 


15. Ind. 1556. e 57. 
Cefare Lanza Prec. C. 15. fi 28. ( grigi lo chianes di Statella f. 267. c.1.) 
Porte 111 H D.Gié» 
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D. Giovanni di Bologna , Gerardo d’Affittto , Colantonio Spadafora, 
Girolamo lo Campo , Federigo Perollo Barone di Pandolfina , e Gerar- 
do Caltelnuovo Sca, Auria fi 267. €. 1. 


1. /ud. 1557. e 58. 
A)merico Centelles Pret. C. 1. f. 30. Giacomo lo Caftrone , Vincenzo d* 
Affitto , Antonino Saccano , Andrea Minafria B. della Bifara , Pietro 
Antonio lo Campo , e Peroito Palquale Sen. Auria f£:267, c.l. 


2. Ind. 1558. e 59. 
LL’ anzidetto di Centelles Vifconte di Gagliano Pret. C. 2. f. 54. France» 
fco d'Afflitto, Antonino di Termine, Simone Reggio , Martino Siracu- 
fa, Alvaro Vernagallo , e Bartolomeu Masbel Sen. Auria f:267. c.1. 


3. Ind. 1559. e 60. 

Girolamo del Carretto B.di Racalmuto Pret. C.3.f.18., e moraff da Di Gio 
vaoni 204. ri/lor. lib. 2. f. 138. Francefco Maria Perdicaro , Gerardo 
d’ Afflitto , Luca Xhaggio , Francelco di Giovanni , Andrcotto Abba= 
te, cd Alfunfo d’ Accalcina Sca. mes. da Di Giovanni /urriferito Pal 
viflor. lib. 4. f. 243. ret. 


4. Ind. 1560. e Gt. 
Cefare Lanza Pret. C.4.t. Vincenzo di Affitto, Tommafo Ballo , 
Colantonio Spadafora , Gio: Matteo di Diana , Mariano Agliata , > 
Gio: Lorenzo d’Agoltino Seu. Auria f: 207. €. 2. 


5. Ind. 1561. e 62. 

Ottavio del Bofco Signore di Brocato Pret. C. 5. f. 46. Antonino lo Ca» 
firone , Emilio Imperatore , Bartolomeo di Marchefe , Giufeppe Roli= 
gnauo, Antonino Ventimiglia, e Gio: Luigi Reggio Sea, Auria f 267. 
(2 

6. Ind. 1562. e 63. 

Bernardino Termine Barone di Birribaida Prer. C. 6, f. 11. D. Pietro di 
D. l’rancefco di Bologna , D. Girolamo lo Campo , Mariano Torongi, 
Piichilao di Leofante , Pietro Antonio lo Campo , e D. Gafpare Re- 
quefens Sen. Auria f. 268, c. I. 


. 7. Ind. 1563. e 64. 
Girolamo Aptonio Spadafora Pictore , C. 7, fog. 4. 


. 8. Zid. 1564. e 65. 

Cefare Lanza Pret. C. 8. f. 35. (Avria / 268. c.1. vd mette Pietro di Prado 
Spedsfera ) Giacomo lo Cattrone, Guglielmo Sufinao, Simone Reggio, 
Franceico di Giovanni , Inuocenzo Saladino , e Domenico del Colle» 
Sen. Avria /. 08. CLI. CRICA 
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9. /nd. 1565. e 66. 

Vincenzo d'AMitto Pret. C. 9. f. 20., 6 motofî da Di Giovanni Palermo rie 
Fer. lib. 2. f. 139. Emilio Imperatore , Gerardo d'Afflitto s Gio: Lui- 
gi Reggio , Gio: Matteo di Diana , Alfonfo d' Accafcina » cd Alfonfo 
Madrigale Senatori » 


10. /nd. 1566. e 67. 
Ottavio del Bofco Pret. C.10. f.17. D.Girolamo lo Campo , Francefco d' 
Affitto, Mariano Toroogi , D. Mariano di Bologna, Andrea Agliata, 
€ Carlo Platamone Senatori + Auria/. 368. e. 2, 


11. /nd. 1567. e 68. 

Ottavio del Bofco Pret. C. 11. f 16., € commendafî nel Palermo riffer. 
Di Giovanni /ib. 3. f. 140. Giacomo lo Caftrone » Raffaele Ram, 
Niccolò Spadafora , Graziano di Ballo , D. Lodovico Spadafora, , 
e D. Gafpare de Requefens Senatori. 


12. Ind. 1568. e 69. 
Carlo Ventimiglia Barone di Regiovanni Pret. C. 12. £ 7., e commendafi 
dal fovracitato Di Giovanni Zolermo riffor. lib, 2. f0g-138. 


13. Znd. 1569. e 70. 

Fabio di Bologna Pret. C. 13. f.4 , commenduto da D. Vincehzo di Gio- 
vanni /u/ermo riffor. lib. 2. fog. 139. retro , cd a f.304. Per la morte 
di detto Fabio fî vede eletto Vincenzo di Affitto . D, Carlo di Bologna, 
Gerardo di Affuuto , Emilio Imperatore , Pietro o Francefco di Gio- 
vanni , Pietro di Settimo , ed Alfonfo di Accafcina Senatori, 


14. ind. 1570.0714. 
Niccolò Antonio Spadafora Pret. C. 14. f.58., e not. ds Lo Prefti Defiriz. 
delle Fonte del Pretore ‘f. 40. Sigifmondo Imperatore , Gio: Luigi Reg- 
gio, Profpero Abbate , Francefco Termine, D, Ottavio di Bologna, cd 
Apgelo Setajolo Scraturi . 


15. ded. 1571. e 72. 

D. Giovanni Villaraut Barone di Prizzi Pret. C. 15. fog. 15. D. Cefare 
di D. Agamennone di Bologna , Francefco d’ Afflitto, Alfonfo Ma- 
disigale , Federigo Sabia , D. Gafpare Requefens , e Vincenzo Setajolo 
Senatori , cuvati du una iftrizione Japidoria della Chicfà di Samo 
«Spirito preffo il fume Oreto. 


t. dad. 1572, € 73. 


D. Giovanni ViHaraut Barone di Prizzi Pret, C. 1. f 16,3 e Di Giovan- 
Di 


“2 DELLA. SICILIA NOBILE. 


ni Palermo riflorato lib. 2. faz. 138. Pietro Abbate , Baldallara Mez- 
zavilla , Rinaldo Crifpo ;: Antonio Bonaccolto , D. Lodovico Spa- 
+ dafora , € Stilvellio Baldaffare Senatori, 


. 2. Zad. 1573. €74. 
D. Ottavio del Bofco Pret. C. 2. f. 660. Pietro Orioles , D. Cefare di 
“ . Bologna, Vincenzo Opezzinga, Francefco di Giovanni , Carlo la» 
Voglia , ed Angelo Setajolo Senatori. 
. Naif: che di furriferiti Senatori di Orioles e Ja Voglia fi-vedeso 
« citati ned. Difierfà iflorico della Gioflra di D. Vincenzo d’Auria p.47- 


3. Ind. 1574. € 75. 
D. Gerardo Agliata Pret, C. 3. f. 13. D. Pietro Opezzinga , Trojano di 
Afflitto , Carlo Platamone , Federigo Sabia, Antonino la Rota , «e 
Carlo Fufcia Senatori. Auria / 269. c. 2. 


4. /nd. 1575. e 76. 

D. Giovanni Villaraut Barone di Prizzi Pret. C. 4. f. 12, Emilio Impe= 
ratore , Gio: Luigi Reggio , Gerardo Agliata , D. Gafpare Reque- 
feas , ce per la fua morte Giufeppe di Maltrantonio , Francefco Termine 
e Ruis,c Luigi lo Campo Scnatori, Auria f:270. 6.1. 


5. Iud. 1576. e 77. 

D. OttaviofSpinola Makeftro Portolano Pret. C. 5. f. 25. , e wet. da Mon» 
gitore Bibliot. Sic. 1.2. fax4. cv. Mariano Imperatore, D. Pietro Cor- 
bera , Pietro Abbate , Antonino Lombardo , Ottavio Opezziigao » 
ed Agoftino Bonaccolto Senatori, 


6. Zad. 1577. e 73. 

D. Ottavio del Bofco Pret, C. 6. f. 36. D. Niccolò di Bologna , Vincea= 
zo Opezzioga, Andrca Agliata, Aotonino Termine Barone di Ca- 
lamonaci , D. Giovanni lo Campo Barone di Campoftanco , c D. Vin= 

-. cenzo Spinola Senatori . Auria f. 270. c. 2. 


7. Ind. 1578. e 79. 
D. Vincenzo d'Afflitto Pret. C. 7. fog. 46. Antonino Calvello , Profpero 
. Abbate, Brandimarte Morfo , Alfonfo Madrigale , Gabriele Torongi, 
e Carlo la Voglia Senatori . Àuria f: 270. (2 


8. /nd. 1579. e 80. 

D. Niccolò Antonio Spadafora Pret. C. 8. f. 286. , e Di Giovanni 204. 
rifl. l:b.2, f.140. ret. D.Pietro Opezzinga, Vincenzo Setajolo, D.Pao- 
le di Bologna , Francefto di Giovanni , Mariano Agliata NO duca 
Sabia Senatori . 

9. 1n4.* 
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9. Ind. 1580, e 81, 
D. Gerardo Agliata Pret. C, 9. f 104. Emilio Imperatore , Baldallare, 
Mezzavilla , Mariano Torongi , Fabrizio Reggio, D. Giambattifta 
Orioles B. di Fontanafredda, cd Agoftino Bonaccolta Sca, Auria f.271. 


ll 
dA 10. Zad. 1581, e 82. 

. Francefto Lanza Pret. C. 10. f. 16. Mariano Imperatore , Trojano d' 

Affitta , D. Vincenza Platamone , Ottavio Opissiaga a pra 

naccolto , ed Antonina di Francelco Sen. Auria fi 271, €» IL È 


ti, Ind. 1582. e 83. 
D. Andrea Agliata Pret, C. 11. f. 22. D. Pietro Agliata, Gio: Luigi Reg- 
gio s Federigo Sabia , D. Pietro Corbera, D. Mariano Valdina, e Lui- 
gi lo Scavuzzo B. di Cetalà Sen. Auria /1271. cs 


12. Ind. 1583. e 84. 

Fabrizio Valguarnera B. del Goderano Pret. C. 12. fog. 344. Lionardo lo 
Porto , Silvio Ramo , Profpero Abbate , Giufeppe del Campo , Andrea 
Saladino , e Don Carlo lo Campo Sen. de una delle tabelle di Portao 
muova reppertate da Barone de Afujef?. Pan. lib.1, cap.13. f. 116.30 
da Gaetano Giardina Porte efillenti di Palermo cop. 1. f. 73. appreffo 
Antcnino Gramignani in Palermo 1732. 


13. /nd. 1584. e 85. 
Don Rederigo Gomez de Sylvera Pret. C. 13. f. 1. Ottavio Opezziogao; 
G.tolamo «i Cona , Mariano Torongi , Braadimarte Morfo, Carlo d' 
A-cafcina , e Don Vincenzo la Rofa Sen. Auriaf. 271, 6.2. 


14. Ind, 1585. e 86. 

Don Francefto lv Campo Pret. C. 14. f. 13. commendato da Doa Vincenzo 
di Giovanni Pal. riffer. lib. 2. f. 133. ret. Don Pietro Agliata , Salva- 
dore Calvello , Paolo Parilì , Antonino Lombardo , Michele Saladino, 
ed Alfonfo Madrigale Sen. da una tabella Senatoria poffa me' corridori 
dello Spedale di Son Bartolomeo degl’ Incurabili , rapportata ds Barone 
de Majefh Pan. lib. 1. cop. 13. f.153» 


15. /nd. 1586. e 87. 

Don Pietro Ventimiglia B. di Gratteri Pret. C. 15. f. 10. Vincenzo Sera» 
jolo, Giambattilta del Tignofo , Natalizio Bufcelli B. di Serravalle, 
Girolamo Notarbartolo è Andrea Saladino , e Don Federigo di Bolo- 
gua Sen. 

Notifi in quefto buogo , che ottefe le benemerenze del fudetto Pretoro 


Barone di Gratieri Ventimiglia verfo del Pubblico , e di quefta Patria, 
pi. 
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Rimò il Senato fare imprimere in fuo onore medaglie d' orgento , € di 
bronzo, dove ful ritto vedeafi la di lui effigie cole parole intorno: Pe- 
trus de Vigintimilliiz Comes Golifavi , & Dominus Gratterii Pretor ,- 
e mel rovefiio I Aquila del Senato colle lettere S.P. Q, P. Tiutro que 
Ho cofta per telfimonianza delle Fieffe medaglie , delle quali ne bo of- 
Servato diverfe in cafa di alcuni eruditi , come accennai nel copit. di 
Golifano par. 2. lib. 4. fog. 68. di gueflo tomo. 


1. /nd. 1587. e 83. 

Andrea Salazar Pret.C.1,f,18. commendato nel Pal.rift. Di Giovanni li8.3. 
far40.ret. Lodovico d'Afflitto , Ottavio Imbopetta, Girolamo di Cona, 
Agoftino Bonaccolto , D, Ruggieri Salamone , e D. Girolamo di Fran» 
chi Senatori , mor. da Barone de Afajef?. Pan. lib. 1. 60p. 7. f. 58. , dal» 
le tobelle della pubblica fonte del Garraffa preffo efo Barone Vib. 1. 
cop. 13. fi 158. , e da quelle della fontana di S. Lucia nella marino del 
Molo dallo Meffo Barone lib. 1. cap. 6. fog. 55» 


2. Ind. 15$8. e 89. 

Vincenzo d’ Afflitto B. di Sinagra Pret. C. 2, f. 4. D. Pietro Agliata, 
D. Baldaflare di D. Paolo Bologaa , Tommafo Antichi , D. Vincenzo 
Platamone , Pietro Xaggio , e Marco Cangialofi Senatori , d4//e lapidi 
«Sematorie della fonte de' quattro Venti nella marina del Molo preffo Ba= 
rone de Maje/.Pan, lib.1, cop.6. f.5s. e nel | fuo Palermo gloriofo f.33. 


3. Ind. 1539. e 90. 

Fabrizio Valguarnera B.dc] Godrano Pret. C. 3. £, 17. comm. da Di Gio» 
vanni Zalermo rifor. lib, 2. f. 139. D. Gafpare Bonajuto B. della» 
Motta, Silvio Ramo, Girolamo Meffana, Baldaffare del Caltillo , 
Andrca Saladino » € Stefano Conte Senatori, cavati da uma delle tabelle 
Senatorie s che forgono nel braccio del Molo, 


4. Ind. 1590. e 91. ì 
Andrea Salazar Pret. C. 4. fi 24. e G. 4. f. 1. Pietro Alvarez de Ebano , 
e per i: fua morte feguito nelle rovine del Ponte Girolamo di Cona » 
Francefco Amodei , Giacomo Diana , Giufeppe Vaccarella , Lorenzo 
la Montagna, e Ruggieri Salamone Sen. , zolti dalle iftrizioni de’ mar- 
mi pubblici peli nel Forte della Garita » rapportati ds Barone Zib. 1. 
cap. 12.f. vit. nel Solone del Palazzo Pretorio prefio Barone Vib. 1. 
cop. 13. f.134. nel fonte del Garroffillo alla Loggia, rapportati dallo Reffo. 
Barone 7. 1. cop. 13. f:157. do una lapide al Papireto preffo effo Ba- 
rone Zib. 1. cap. 13. fog. 168. e fulla Porta maggiore finalmente del 
d'alozzo del Monte della Pietà s ropportate da Romagnolo Capit. del 
Monte pag. xx1. = ° 


5. Ind 
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5. dad. 1591. e 99. 

Coriolano di Bologna Pret. C. 5. f 25. commendase nel Palermo rifor. 
Di Giovanni /ié. 2. f: 140. Francefco Lombardo , Lorenzo di Bologna, 
Avtonio Bonaccolto , Giacomo Xhaggio, D. Gafpare Bellacera , e, 
Gic: Agoftino: di Marino B. di Zattuti, e Villanova, e per la fus' 
marie Vincenzo la Roîa, c8' ebbe il biglietto a 14, Ottobre 1591. , cone 
dice Ioveges Nobiliar. Viceregio Pretor. f. 84. 6, 1. Senatori s sot. da 
Barone de faje. Pau. .dib.3. cap.:2. £ 99.6 100.) € in ans tabella 

* della Chicfa dioS. Maria la Catena preffo Barone dibt.c0p.t3. fs4qe 
«c-wolle lapidi. Senatorie dl Alolo rappertote de </î Barone Hib. t.c. 19, 


PATES = A 
. > 6, ud. 159206 93... . 

D. Vincenzo di Bologna M. di Marinca Pret: C. 6..£-4. Salvadore Calì 
vello , D. Gefpare Fardella R. di S.Lorenzo, Niccolò Antonio Spa- 
dafora , Trojano d’Afflittò ; Stefan Reggio , e Papirio Opezzinga B. 
del Palazzo Sen. , cov. da uma ifîriziono Senatoria pela wel Duomo alla 

“ Porta magglere. del medefimo , e.da-ma opufiole. di Gafparè Reggio 
delle Feffe fotte iu Palerma per il Gipa di S. Ninfe appreflo Gia As< 
sonio di Francefio in Palermo 1593... ca 


MA 7. dad. 1593. € 94... Za 

D. Michele di Settimo M. di Giarratana Pret. C. 7. f. 18, D, Annibale» 
Valguarnera B. del Goderano , Natalizio Bufcelli B. di Serravalle , 
Vincenzo di Settimo, Tommafo d’ Accafcina , Andrea Saladino , @ 
“D.Andrea de Silva Senatori . Auria f. 273. 6.1. * 


Poe, 8. dad. 1594 € 95°... ; 

‘Tommafo Gioeni e Cardona M. di Giuliana Pret. .C. 8. f. 30. Niccolò 
Antonio Spadafora , Andrea Salazar , Trojano Afflitto , Stefano Reg- 
gio, c D. Andrca Saladino Senatori , cav. da una tabella fituata alla 
Vicoria fulla porto moggiore 


i 9. Ind, 1595. e 96. 

Aleramo del Carretto Gonte di Gagliano Pret. G..9. f. 47. Barone de, 
MAajeft. Pon. lib, 1. cap. 7. f. 57. Di Giovanai Palermo riflor. libi 2. 
f: 138. , e Giardina. /. E. di Palermo cop. 17. f:166. Giambattifta» 
Orioles B. di Fontanafredda , Stefano Reggio , Giufeppe Gambacorta, 
Blafco Corvino B. di Baida , Aleffandro Settimo , e Carlo del Campo 
Sca. 


10. /nd. 1596. e 97. 

Francefco del Bofco C. di Vicari Pret. C. 10, f. 23. Luigi lo Campo , Fé- 
derigo Moncada, Signore di Tortorici, Girolamo Gambacorta» 4 
Francefco Pafquale , Agoltino Bonaccolto , c Vincenzo la Rofa Sena- 

Porte Ml I to- 
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tori , cav. dalle tabelle Pretoriane cfflenti mel Palazzo Senat. appiè del 
la Notua del Genio ai Palermo al primo incontro della fiala di cffo Pa- 
lazzo, rapport. da Barone Jib.1.c, 3. f: 158., 6 de Auria Cron. de'Vicerè 


f.69. . 
11. /od, 1597. e 98. 

Ferdinando Gravina M. di Francofoote Pret, C. 11. fi.159. Fabrizio 
Reggio , Gafpare del Tignofo , Antonino di Bologna , Carlo Galletti , 
Gafpare Agliata , c Cefare di Bologna Senatori , preffo Talamanca 
Elenco. de' Rè di Sicilia f. 103. - Notifi in quoft anno 3-8 effi Sencteri 
facendo de fe foli sewpo di Senato, now vollero dere poffePo di Pretore 
all' ancidetto Af..di Francofonto s allegandoto, flante 3: privilegi della 
Città per nen effere Cittadino , non atto alla carica ; ciò fu da loro ‘com- 
Siltato a S. 41. , ma intanto qui ne furono ei calligati dal Prefidenie 
del Rogno dd. di Geraci , come pos vifpettofi de regi reforitsi s privati; di 
affizio: e corcerati 1 Coftellamare ‘unitamente’ col Sindaro Pietro Qpes- 
zinga .' JnVor:vece fron elesti: Semat: Gtiltoforo del Caftrone , Marcap= 
“tonio Ferreri B. di Pittinco, Fraucefco Notarbartolo Carlo Accafciaa, 
Pietro Bulazar) e-Pietro Bongiorno, r '/ p0/l0 di Pret. fu dato dal fuccen= 
mato Prefidente a Vincenzo di Balagrla M.di Marineo nel Dicembre 1597. 
Venuto però in Palermo nel 159%. il Vicerd D. di Macqueda, fese.ta 
grazia di reintegrare i primicri diforazioti Senatori mel loro uffizio s trat= 
sandoli di buoni Petriotti si guai vientrarono in carica fatto li S. Aprile 
di ditio:asto è 

- . Ind..4.593. e 99. 

Don Tomato Gioeni M. di Giulisna Pret, C, 12. f. 18, Don Annibale» 
Valguarnera B. del Goderaco , Trajano d'Afflitto , e ir /o luogo Ge- 
fare d'Afflitto , per effere lato futto effo Trajano Afuefiro Razionale del 
Keol Petrimonio , not. ne" Privilegi di Pal. Del Vio f. 460. Lancillotto 
Galletti, Don Andrea de Silva mor. prc/%0 Del Vio dc. cite Don Otta= 
vio Bofto, c Vinctazo Opezzinga Sen. 


13. /nd.1599.e 1600, 

Don Francefto del Bcfco C. di Vicari Pret. C. 13. fog. 29. Bernardo de» 
Licimo Telcriere del Regno , Garfìa d' Olivera Capitano d' Infanteria 
Spagnola , Alcifandio Settimo nos. da Del Vio Privil. U.P. £464. Don 
Eurizio o Antonio di Bulogna preffo Del Vio loc. cit. Don Marco Cor- 
fo s e Don Lodovico Spadatora Sen. cav. da una delle tabelle di Piazza 
Vigliena detta delle quattro Cuntonere dell ottamgolo di S. Ninfa , rap- 
porte de Barone de M40jeft. Pun. lib, L. cop. 13.f.159.6:160. 


14. /ud, 16c0, e tr 
Den Giovanni del Carretto C. di Racalmuto Pret, C. 14. fog. 50. #06. da 
Li Giovanni /a/ ri/lor. lib. 3. f138. Don Tommafo Marullo Secret 
+ di Palermo, Pompilio di Playa B. di Vatticani , Don Giambattilta» 
Quio- 


PARTE an. LIBRO 6, 
Orioles B. di Fontanafredda , Alva: » Vesaagallo , Don Francefco Ma- 
ria di Bologna , e Don Girolamo lo Campo Sen. , cav. da dee tabelles 
Senatorie pole ! una a porta di Vicari, preffo Giardina 2, E. cop.s. fog. 
209. € 203. » £ 2 altra a porta di Macqueda , rapport, da detto Giardina 
cop, 16. fi 156.0 157. 


15. Zud, 1601. e 2. 
Don Michele Spadafora M. della Roccella Pret. C. 15. £ 13., e per las 
fia afenza da quelo Regno fia eletto Mariano Migliatcio M, di Monte- 
maggiore. C. 15. fi 518; e nos. da Di Giovanni 2a/. ri/lor, }ib.9, f137» 
Niccolò di Bologna , Vincenzo Opezzinga, Stefano Reggio, Girolamo 
Gambacorta ; Lancillotto Galletti , e Dun Luigi MaNtrantonio Sen. 


1, nd. 1602. 6-3. ; 3 

Mariano Migliaccio M. di Montemaggiore Pret. C. 1. £ 34. sor. da Auria 
Cron. f. 74.,e da Aprile Cron. Sic. f. 320. e. 1. Don Criltoforo del Ca- 
ftrone , Don Carlo di Ballo , Marcantonio Ferreri B. di Pettineo, Don 
Mario Corfo , Mario Cangialoli ; ed Alvaro Vernagallu Sen. , cav. da 
una tabella porta alla cortina dello muraglia délla Città al piano di S. 
Erofino , € dalle due tabelle Senatorie poffe fopra ambidue 1 fonti di pors 
10 Felice s rapportate da Giardina P. E. cap. 8. f: 127. 


2. Ind. 1603. e 4° g 
Don Aleramo del Carretto C. di Gagliano Pret. C. 2, f. 16. , e nos. 43: Di 
Giovanni /0/. riffor. lib. 2. fog. 138. Don Giambattifia Orioles 8; di 
Fontanafredda , Don Pietro Opezzioga , Don Francelco Maria di Bo= 
logna, Fabrizio Reggio, Don Vincenzo Gambacorta, e Vincenzo Vaani 


Sco, 
3. Ind. 1604. e 5. 
Cefare Gaetani M. di Sortino Pret. C, 3. f. 30. Carlo Galletti, Don Gi- 
rolamo Settimo , Alfonfo Saladino , Giulio Cefare Imperatore , Dons 
Diego Giardini, c Don Tommafo Antichi Senatori . Auria fe 275.0.2. 


4. Ind. 1605. e 6. 
Vincenzo Opezzinga Pret. C. 4. f. 8. Marcantonio Ferreri B. di Pettineo, 
Don Vincenzo Nafelli , Gafpare Agliata, Don Francefco Palquale, , 
Antonio Bonaccolto , e Francefto Reggio Senatori , Auria 276. €, Fa 


5. Ind. 1606. e 7. 
Niccolò di Bologna Cavaliere di S. Giacomo della Spada Pret. C. 5. fog. 
51., e mot, da Barone de Maje/t. Pan. lib. 1. cap.13. £ 113. Ottavio Bo- 
net , Andrea Saladino , Don Baldaffare di Bologna del quondam Don 
Bernardino, Don Mariano Corvino, Don Vincenzo Vanni, e Don Ugo 
Notarbartolo Sen. 
Parte 101. I 2 6, Ind. 
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s 6. Iud. 1607. e 8. 
Cefare d' Aragona Cavaliere di S. Giacomo Pret. C. 6. f. 50 Garfia d' 
Olivera , Viacenzo Gambacorta , Fortunio Arrighetti , Paolo Anfalo- 
ne » Carlo Algaria , e Niccolò Morfo Sen. Auria f 276. 6. 1. 


7. Ind. 1608. e 9. 

Antonio del Bofco, ed Aragona Pret. C. 7. f14., e met. da Barone de Moa- 
jeR. Pan. lib. 1, cop. 13. f. 176. Cefare d' Affitto, Alvaro Vernagallo , 
Francefco Pafquale , Antonino Reggio, Giovanni Algaria, e Mar- 
cantonio Guaftone Sea. , cav. da una tabella a piazza Vigliena dalla 
porte ottangolare di S. Agata , nel libro del Trionfo di S. Rofalia compo- 
o dal Canonico Onofrio Paruta fog. 76. ediz. di Palermo del 1651. 
per Pietro Coppola, e rapport. da Barone lib. 1. cap.13. f:171. 


8. /ud. 1609. e 10. 
Baldaflare Nafelli C. del Comifo Pret. C. 8. f, 24. Pietro Salazar, An 
gelo Maria Rivarola B. di Rafforoflo , Vincenzo Nafelli , D. ldo Ler= 
cari, Antonio Bonaccelto, c Vincenzo Platamone Sen. Auria 276,62. 


9. Ind. 1610. e 11. 

Aatonio Requefens C. di Bufcemi Pret. C. g. f. 15. Girolamo Termine e 
Playa, Ercole lofoxa B. di Recattivi, Giufeppe Imperatore , Mar= 
cautonio Miccichè , D. Baldaffare Bologua del fu Bernardino , e» 
Federigo Crifpo Senatori , mosazi dal Cauvnico Paruta @ fog. 71. del 
Sio Trionfo di S. Rofalia. 


10. Ind. 1611. €12, 

Pietro Celefte M. di S. Croce Pret, C. 10. £.14., e not, da Del Vio Privil, 
Lan. f: 366. Giovanni Ballo B. di Calattuvo, Mariano Agliata, Gerare 
do d' Afllitto, D. Ugo Notarbartolo , Pietro Opezziuga , cd Alvaro 
Vernagallo Senatori , cavati da una tabella a piazza Vigliena dalla 
porte ottangolare di S. Criflina, rapportata dul Canonico Paruta Trien= 
Sè di Sì Rofulta f. 78., e ds Barooc de Aajeft. Pan. dib. 1. cop. 13. 


169. 
It. /nd. 1612. e 13. 

Cefare Gaetani M. di Sortino Pret, C. 11. f£. 50. Gafpare Orioles B. di 
Fontanafredda , Giacomo Lucchefe B. di Camaltra » Mario Cangialo- 
fi, Giro!amo Setumo , Lederigo Valdina , ed Angelo Maria Rivarola 
B. di Rattoroifo denatori , nes. ne' Privilegi di Palermo di Don Miche- 
ledel Vio f 466., e cavuti di una tabella Senatoria a porta & Offa= 
mas rapportata da D. Gactano Giardina Porte di Palermo por.2.c0p. 18. 
Sig. 1065. ediz, di Palermo det 1732. per Anionino Gramssnani. 


12. ud, 
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12, Zed. 1613. € 14. 
Niccolò Placido Branciforte C. di Raccuja Pret. C. 19, f. 64. Aatonio 
Boaaccolto, Paolo Anfalone, Antonino Reggio , Lorenzo la Mootagna, 
Orazio Giancardo, c D. Ido Lercara Sen. Auria fig.377. c. 1. 6 2. 


- 13. Zad. 1614, € 15. 
Giovanni Branciforte Santapau c Barrefe Prec. C. 13. f, 558., e G. 13. 
f. 66. Giufeppe Bellacera e Colnago B. di Verbuncaudo , Giovaoni 
Sollima B. di Catania, Giovanni Santoftefano Acdo, Antonio Colnago 
€ Bellacera R. di S.Venera, cd Antonio Reggio Sen, Auriaf. 377. c. 2. 


14. Zud. 1615. e 16. 

Giovanni Gioeni e Cardona Pret. G. 14. f. 1, Vincenzo Platamone , Gi- 
rolamo Playa e Termine, Pietro Montaperto , Lodovico Valfallo , 
mot. da Del Vio Arivil. V. P. f. 470. Federigo Crifpo , e Francefco 
Laoza Sen. , ceveti da una tabella Senatoria della Chiefs Porrocchia= 
le di S. Niccolò la Kalfa , rappertote de Barone de Mojc/. Pan. lib.2. 


cap. 13.f.143. 
15. ded. 1616. e 17. 

Luigi Maftrantonio Bardi Prec. G. 15. f. 1. Pietro Opezzioga , Tommafo 
Accalcina, Gafpare Agliata , Viocenzo Vaani , Benedetto di Prado , e 
Francefco Scirotta Sen. , colti de uma tabella pofta nella porto maggiore 
Gel Palazzo Pretoriono reppertate da Barone lib.1.cap.13. f.123» 


1. /nd. 1617. e 18. 
Luigi Maftrantonio Bardi continuò Pret, G. 1. fi 1. con li medelimi Sena» 
tori della Sede paflata . 


2. Ind. 1618. e 19. 

Alvaro Ribadeneyra Pret, G. 2. f. 1. Pompilio Playa B. di Vatticani , Si- 
mmone Parifi B. di Milocca , ed in fuo luozo infra annui Vincenzo lav 
Rola , per effere Nato futto Macro Razionale del Senuto , Galpare Bel- 
lacera , Fraoceico Lanza 8. della Ficarra, Giacomo Lucchefe B. di Ca* 
maftra , c Vincenzo Laudolina Sen. 


3. Ind. 1619. e 90. 

Alvaro Ribadeneyra Pret. confermato , G. 3. f. 1. con gli ftefli Senatori 
della Sede precedente , come Ba/k da molte memorie Iupidurie efiFenti 4 
porta di Cutîro , rapportate du Barone de Mujelt. Panormit. ib. 1. cIf. 
13. f. v19., e do Giardina /. £. cap. 2. f. 84. , effratti pure da unu is- 
bella Senatoria poffa alla Cafa de’ Giudici Pretoriani , da un’ al:ra onzi- 
60 della Cafi dell'Accademia d'Armi preffo Barone lib. 1. cap. 13. fig. 
155., e finalmente dalle iftrizioni de i marmi della piazzo Piziiena» 


Gul 


LL) DELLA SICILIA. NOBILE. 
dalla parte cttangolare di S. Oliva preffo Paruta Trionfo di S. Rofalis 
S-78. e 79. € Barone dik. 1. cap.13. f. 170. 


: 4. Ind. 1620. e 31. 

Antour <cquetens. C, di Bufcemi Pret. G.4. fog. 1. Don Ido Lercaro, 
Girolamo di Settimo , ede /oflitu) Vincenzo la Rofa, per trovarfi Six- 
deco , come dice Don Vincenzo d’ Auria.Cres. fog. 279. 6.1. Giacomo 
Agliata , Giacomo Alimena , e Lorenzo di Prado Sen. 


5. nd. 1621. e 92. : 
saarelamo Diana e Settimo Pret. G. s. fog. 1, Baldalfare di Bologna del fu 
Bernardino , Lodovico Spadafora , Luigi Ventimiglia è Vincenzo la» 
Liotta, Girolamo Valdibella, e Giovanni di Rofas Secretariu del Sant” 
Ofîicio Sen, Auria f. 279. c. 1. i 


; 6, Ind, 1633. e 33. i 
Cefare Gaetani M. di Sortino Prer, G. 6. f. 1. Giulio Agliata , now o/fante 
ch'era'floto Capitone, e del Cenfislio di Guerra, come dice Auria fi 
379. e. 1. Francefco Scirotta , Alfonfo Saladino , Luigi Silvera , Fran- 
celco di Silva, e Giacomo Moncada Senatori , che prefero poffeffo @ 
4) 26. Settembre 1623. 


7. Ind. 1623. 624, 

Vincenzo del Bofco P.della Cattolica Cavaliere del Tofone Pret. G.7.f.1. 
Giovanni Agliata e Spadafora B.di Solanto, Giovanni del Bolo cd Ara» 
gona, Giacomo Lucchefe B. di Camafra , Orazio Strozzi , Pietro Bon- 
giorno, c Domenico del Colle Sen. , not. în un opuftolo che confervò tra 
le mie miftellance , ffamputo in Palerizo prefîo Niccolò Bua nel 1657. 
fast il titolo di divote Dimoffranze del Senuto Palermitano a!) Imma- 
colata Concezione di Maria Sentifin:a f.3. 10. cd ulti 


8. /nd. 1624. c 25. 

Niccolò Placido Branciforte P. di Leonforte Pret, G. 8, fog. 1. Mariano 
Agliata e Spadalora , Lodovico Spadafora, Tommafo Cafe Diego 
Blafchi, Francefco Requefens B. di S. Giacomo , e Pietro di Settimo 
Sen. , cav. da una tubilla morziorca pojla alla perta maggiore del Dio- 
mo, ruprort. da Barone de AdujeRt. Panormit. lib. 1. cap. 13. f+ 184.3 
e da un’altra iftrizione Seratoria , che fi vece falla porta della Badia 
del Alonte della Pietà o fia Cenfervatorio di S. Lucia, rapport. da Ba- 
rone /ib. 1. cup. 13.f: 150. , e notanfi finalmente nel focracituto opuficto 
delle divote Dimoitr. di Aiaria limmocolata fi ur. ed ult. , mella Vi - 
10 di S. Rofalia del Padre Mancufo p.3. 8. 10./:371.3 € nel Trionfo ci 
ali Rofulio del Paruta f. 83. 


g. dad. 
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9 Ind. 1625. 6 26. 

Francefto Agliata e Paruta P. di Villafranca Pret, G.9. a primi fogli, Giu- 
lio Cefare Imperatore già Capitano di Giaftizia , Vincenzo Landoliaa, 
Gafpare Agliata , Antonio Coloago , Marcantonio Guafcone , e Carlo 
Termise Sen. , nes, ne marmi s @ nelle tabelle della Cappella di S. Ro- 
Sali dentro lo maggior Chief, ropporiati. da Barone dik. 1. cop. 13. fi 
181. , e do Paruta Trionfo di S. Rofalia f.70 S 


10. /nd, 1626. e 27, 

Cefare Gaetani M. di Sortino Pret:G. 10. a primi fogli , Ottavio Corfec: 
to Cavaliere di $, Giacomo ,.Luigi Silvera, Alfonfò Saladino-Bi-di 
Valguarnera , Ottavio: Oriotes, Pierro Bottoner:ed Afagona , e Fran- 
cefco Arez Sen. , tolti da una tabella pofta dentra le Flanze del palazzo 
Preterione , rappori. da Barone Lib. 1. cop. 13. f. 124., e da una iferi= 
ziome Sematoria nella Chiefa di S, Rocco pref il detto Barome lib, 1, en® 
13. frabi >< ‘ È 

‘A id 11, Zubi 1627, 0:38. 

Antonio Requefens Pi della Paoceltaria/Pret, G.11. a pritni togit Carlo 
Siracufa Cavaliere dell’ Alcantara, Matlanb Agliata c Spadafbra> , 
Pietro Giurato , Giufeppe Bonajuto , Leone Roflel, e Gafpare Giu= 
sato Sco. , eratii da una lopide sed ifirizione alla porta della Dogana 
preffo Giaedina P. E. cap. 10, fe 135 


12. Ind. 1628, è 29, 
Continuarono l’ileffo Pretore, e Senatori della Sede precedente , mofa- 
ta di fopra, come fi vede a primi fogli dell’'uff:ie di MoeFiro Wota= 
jo del Senato feguato G. 11, Ind, 


13. Zed. 1629... 

Mario Gambacorta M. della Motta Pret, G. 13, a primi fogli, Giovanni 
Roxas, Giufeppe Antonio Ballo e Sollima B. di Calattuvo , Lancil- 
lotto Caftello B. delle Grottaglie , Francefco Roflel , Capitan Marti 
no de Pinedo, e Vincenzo Gambacorta Sen. , mes. 44 Barone de Ma- 
gel. Pam, epift. dedica. del 1. libro 3 e vedonfi i lore nomi nelle tabelle 
Sematorie della piazzo Vigliena, rapportate da effo Barone 2ib.t“cap.13.£. 
376. » e mella primo fonte della firadu di mezzo Monreale nel piano di 
S. Terefa , rapportata da e/fo Barone lib. 1. cap. J.f. 65» 


14. Ind. 1630.6031. 

Francefto Valguarnera P. di Valguarnera Pret. G. 14, a primi fogli . Pie- 
tro Palazzo , Orazio Lomellino , Carlo la Voglia e Campifciano , An- 
drea Agliata di Vefpafiano , Francefco del Colle , e Simone Bonac- 

cob 
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colto Senatori , wersti da Barone de Mojefl, Pan. cpift. dedicat. del 
lib. 2.,e a f. 150. del lib, 3. cap, 11, 


15. Zid. 16310 38. 

Ruggieri Settimo M. di Giarratana Pret. G. 15. a primi fogli . Gafpare, 
Givrato , Filippo Bonanno , Giacoma lo Scavuzzo B.di Cefalà, Pietro 
lo Monaco, got. da DelVio Privilg. UV. P. fog. 472. Filippo d' 
Amato , e Cefare Giangpercio Sen, SE 


i. /nd. 1632. e 33. 

Vincenzo Talamanca la Grua P. di Carini Pret. G. L a primi fogli. Fran»: 
cefco Scirotta , Orazia Strozzi Cavaliere dell’ Alcantara.; Vincenzo 
Landolina ,. Giacorno Agliata , Francelto di-Silva, c Luigi Venti. 
miglia Sen, Ausia f 282.0. 1, SE a 

BECC ti Iud. 1633. e. 34 
Vincenzo Talamanca la Grua P. di Carini Pret. confermato . Gi. 8, al pri- 
© mo foglio, e Talamanca Z%ezc. fiuza. Pietro Montaperto, Alfonfo Sala» 
.«dino B. di Valguarnera , Pietro Giprato , Capir. Martin Piacdo, Ao-, 
tonino Roffel , e Gafpare:Denti Scn.:.;.. È .° 
Lisa Sr. dad. 1634. e 35. <a 

Giovanni Gioeni D. d’ Angiò Pret, G.3.. agli ultimi fogli . Bietro Seui» 
mo e Diana , Ottavio Orioles, Gafpare Giurato , Giufeppe Colaago 
B. di S. Venera, Giufeppe Mangiane, cd il Capitan Marco Garba» 
Rabanal Spagnuolo Sca; , nos. da Paruta Trionfo di S. Rofalia f. 69 
e eevati da una tabella pofta alla pubblica fonte del palazzo del Monte 
dello Pietà, rapportata da Romagnolo Capit. del Monte p.xx111. 36 dal- 
le lopidi com iftrizioni pofle nel Monullero di Saladino di effo Monic , 
preffo detto Romagnolo /oci cis. Pag. SVI. 


4. Ind. 1635. e 36. 
Mariano Migliaccio P. di Baucina Prer. G. 4. a primi fogli . Pietro Pa= 
lazzo Ruggieri di Settimo , Pietro Miccichè Cavaliere di S. Giaco- 
mo, Tommafo Affitto , Afdrubale Termine, e il Capitan Fernan- 
dez de la Nozzicaa Sen. Auria f.282. c. 2» 


5. Ind. 1636. e 37. ; 
Fietro Valdina M. della Rocca Pret. G. s. a primi fogli. Francefco di 
Silva , Filippo d’ Amato , Tommafo Varrios , Stefano Reggio , Anto- 
nivo Zappino , e Coriolano di Bologoa Sen. , e/frasti dalle iftrizieni di 
guattro tubelle Sematorie poîle nel profpetto di porta di Afensalto pref: 
So Giardina £. E. cap. 3. f. 93. fotto la volta di porta di Vicari rap- 
peri. 
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ports. da Giardina loc. cit. cap. 5. f. 204. fotto una Statua a porta Felice 
Giardina cap. 8.f. 129,3 e fulla perto della «Cbiefa del Monaoffero di 
Saladino: preffo Romaguolo Capit. del Monte della Pietà P9gxVIITI. 


6. Ind. 1637. e 38. 1 
Orazio Strozzi M. di Flores Pret. G. 6. a primi fogli. Ottavio Orloles ; 
Gafpare Giurato , Blafto Bottoner , ed Alagona, Giovanni Termine, 
da i Cap. Sen, ediz. del 1745.f. 479. Ugo Notarbartolo » €d Antonio 
Quiros Sco. , not. ne'.murmi di porta di Afontalto » rapport. da Giar- 
dina /. E. cop.3.f.91. 


7.Ind. 1638. c 39. 
Continuò Pretore lo Mello Marchefe di Flores con li medefimi fovranno» 
tati Senatori . G. 7. f, 13. 
8. Zrd. 1639. e 40. 
Pietro Valdina M. della Rocca Pret, G. 8, f, 21. Giufeppe Chacon, Gio» 
vanni Settimo , Pietro Vanni , Girolamo Buglio , Gio: Vincenzo Ara- 
ta e Lodovico Agliaza Sen. Auria f. 383. c. 1. 


9. Ind. 1640. e 41. 

Mariano Migliaccio P. di Baucina Pier. G. 9. fi 37. Vincenzo Landolina, 
Stefano Reggio , Giacomo Agliata, Luigi Ventimiglia, Tommafo Af- 
flitto , e Pietro Palazzo Sca, , nos. nell epiftola dedicatoria fatta lero 

. da D. Giufeppe Chachon Veditore Generale del Regno, € Macflro 
INotejo proprietario del Senato nella narrazione delle felle fatte ins 
Palermo per la venuta del Vicerè Conte di Modica s intitolata il Mere 
curio Panermeo , ovvero l’ Almirante vicevuto in Palermo, € compoffa 

- dal Padre Giufeppe Spucches, im Palermo appreffo Decio Cirillo 1641 
rapport. da Mongitore Bibliotb. Sic t.1. f 405. +3: 


10. /ud. 1641. e 42. 
Vincenzo Talamanca la Grua P. di Carini Pret. G. 10. f. 35. Galpare, 
Giurato , Carlo Ja Voglia c Campifciano , Filippo d’ Amato , Andrea 
Saladiao B. di Valguarnera , Mariano Algaria $ e Francefco Medrano 
Sco. , cav. dalle lapidi , e tabelle di porta Felice, fopra una delle due 
fontane rapport. da Giardina P. E, cop. 8. 131 


11, /nd, 1642. 043. 
Aotonio Statella M. di Spaccaforno Pret. G. 11. f. 157. Blafco Bottoner, 
- Giufeppe Chacon , Lodovico Agliata , Lorenzo Pilo ; Francefco Zum- 
bo ye Vincenzo Garofalo Cavaliere di S. Giacomo Sen. Auria f: 283. 
0 : 


“Porte Il. ki ind, 
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12. Zed, 1643. e 44. 
Ansonio Statella M. di Spaccafurno continuò Pret. G. 12. a primi fogli. 
Giacomo Agliata , Luigi Ventimiglia , Pietro Palazzo , Gafpare Gal» 
letti, Tommafo Colnago , e Blafco di Settimo Sen. Auria f. 383.0.2. 


13. /od. 1644. €45. 

Mariano Migliaccio P. di Baucina Pret, G. 13, a primi fogli. Giufeppeo 
Chacoa , Francefto di Silva , Ugo Noterbartolo , Girolamo Baglio, 
Gafpare Vaoni , e Giufeppe del Caftillo Sen., deggendefî i lor nomi in 
uma tabella Senatoria incafirata fulla muraglia della fiarpata del Baloer= 
de di Vega allo marina preffo porta de Greci. 


14. Ind, 1645. e 46. 

Bernardo Requefens Signore di Palamos Pret. G. 14. a primi fogli. An- 
drca Agliata di Vefpaiano , Mariano Algaria , Mariano Leofante,, 
Luigi Samtoftefano , Vincenzo d'Afflitto, c Bernardo Chacon Cavas 
liero di Sì Giscomo Senat. , il poff:Ao de' quali fegu) nel dì 17. Aderzo 
del 1646. , e durorono per tutti li $. Geunajo 1647. 


15. fud. 1646. e 47. 

Mario Graffeo P. di Partanna Pret, G. 15. a primi fogli , e dal C. Bifac- 
cioni lor. delle Guerre civili di' Europa Accid. di Palermo f. 53. Lodo- 
vico Agliata , Tommafo Varreos , Fraacefco Medrano, Gafpare Den- 
ti, e.Girolamo Chiaramonte Sen., che pre/tro poffeffo a 9.Gennajo 1747. 
ma poco durò il lor governo , avvegnacchè per gli accidenti ben moti di 
Palermo in quefl' anno 1647. furem fatti efiî de parte , e il governo della 
Città /u dato 0 fei novelli Senatori tontàm fenza Pretore, quattro de' 
quali furono nobili eletti dal Vicerè AA, de los Veles s ed ebbero titolo 
di Governatori, cioè Stefano Reggio , Afdrubale Termine , Bernardo 
Requefens , e Vincenzo Landolina , e gli altri due furono fatti dalli 
Confoli delle Macfiranze com titolo di Eiurati opolani , e tali fisrono 
Simone Sabatino , e Francefco Salerno , come fi vede af. 180. a tergo. 
G. 15. sot. de Collurafi umult. di Pal. par.1. fog. 35.33.53-€ 9103 
€ dal C. Bifaccioni loc. cit. 


. 1. Znd. 1647. c 48. 

Giufeppe Agliata e Paruta P. di Villafranca Pret. G. 1. a primi fogli , e 
nos. da Collurafi p, 1.f 315. Giufeppe Colnago B. di S. Venera , Co- 
riolano di Bologna , Vincenzo Spadatora, Tommafo Garofalo Senatori 
Nob. Francefto Salerno , e Simone Sabatino Popolani , il poffeffo de” 
guali fegu) a 3. Novembre 1647. Notif in quefti anni, che fotto li 
20. Giugno 1648. fù furregato Stefano Reggio all’ anzidetto Principe 
dh Villafranca, e governò per infino alli 19. Dicembre di detto ewno , 

Ca 
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come per biglietto Viteregio regifirato net libro di provifioni f. 218.5 
er Collurafi par. 2. Congiura del Vaira f:75.76. È PIVE 
pesi Nobiliar. Viceregio Fam. Reggio. EDITARE alia 


È ga 1648. e 49. 

Vincenzo Landolina Pret, G. 2, a primi fogli, c4e Telfo alli 

Dicembre 1648. Mariano Leofante, Girelano rid gradini 
de’ Copit. delle nuove Gabelle del 1740. f: 49. Tommafo Vallallo , Fe- 
derigo Sabia Sen. Nobili, Vincenzo Curti , e Francefco Piola Sen. Po- 
polaui , che prefero entrambi poffeffo a dì 18. Giugno 1648. Vedefi di 
‘ef Vl cpiffola dedicatoria d' Inveges nel tom. 1. par. 1. degli Annali del 
Palermo antico: La Flor. di Collurafi Accid. di Palermo par. 2. f.137» 
9155.» e Za Mor. di Sic. di Carufo por. 3.004. 2. bib, 5.f 131 


3» Znd. 1649. e 50. 

Lancillotto Caltello Marchefe di Capizzi Pret, G. 3. a primi fogli. Giu- 
feppe Colnago B. di S. Venera , Francefto di Silva , Girolamo Buglio, 
Pietro Filingeri , Cofimo Ferrari , e Lorenzo di Natale Senatori , #//4= 
Frati da due lapidi Senotorie pofte nel palazzo Pretoriano fopra le due 
porte del falone , che banno nel meszo il foglio del Senato: e celebranfi 
da lnveges nell cpit?. dedicatoria del fuo Palermo fucr. per. 2,, come 
arcore dal Canonico Paruta' nel Trionfo di S, Rofalia del 1625. nel pri- 
mo foglio della cpii?. dedicatoria: notandofî pur anche i loro nomi ino 
quell” opuftolo intitolate divote Dimofiranze del Senato di Palermo »fat- 
te oll' Immacolata Concezione di Maria Santiffma f. 18, ed ult., e nel 
Trionfo di Portolongone , recquiflato da Don Giovanni d'Auffria epift. 
dedic. Reliz. forica di Ginnadio Neviforo ir Palermo 1650. appreffo 
i Cirilli. Wotilî finalmente sche l'atto di poffeffo delli fudetti Senatori 
tantàm fecuò a 19. Settembre 3. Ind. 1649. , e guello del Pretore a 22. 
Novembre di detto anno. 


4. Ind. 1650. e 51 

Giufeppe Valguarnera P. di Valguarnera Prec, G.4.a primi fogli, ch'entrò 
in carica co i Senat. della Sede-precedente, fim santo che alli 10. Novera- 
bre 1650. farom fasti i novelli, cioè Luigi Lafarina, Giufeppe del Caftil 
lo, Tommafo Vaffallo , net. de Del Vio Privil, V. P. f.477. Francelco 
Salerno , Lodovico Agliata , e Placido Carufo Sen. , come dice Auria 
Cron. f.285. c.1., alli quali fi dedicato da laveges i Palermo nobile 
della terza parte degli Anvali di noffra Patria, come pure fe ne bas 
memoria nel Trionfo di S. Rofalia del 1651, deferitto duParuta, e da me 
accennato altre volte, f. 136. 


5. Ind. 1651. e 52. 
Vincenzo Ja Groa Talamanca P.di Carini Pret,G.5.a primi fogli, il di cui 
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poffeffo accompaguòlfi da i Senatori della Sede pallata , fin tanto che, 
vennero eletti IGdoro del Caftillo , Vincenzo Curti , Antonino Vaflal- 
lo, Giambattifta Forno Barone della Fede, ser. me Frivileg. di Del Vio 
V. P.f.478. Lodovico Agliata, preffe Del Vio Zec. cit. , e Giufeppe 
Alvarez Oforio Sca, 


6. Iud. 1652. e 53. 

Vincenzo del Bofco P. della Cattolica Pret. G. 6. a primi fogli, Marcao- 
tonio Paganetto , Gio: Domenico Gallego , Francefco Perpugnano , 
Niccolò Manacchia , e Francefco Cappero Sen. 

Notifi che l’amzidetto del Bofio in tempo di fus offenza fofiituì Pre- 
tere Vincenzo Landolina, 


7. Ind. 1653. e 54 
Vincenzo del Bofco P. della Cattolica Pret, G.7,a primi fogli, c8e continuò 
per.tuati li 18. Moggio 1653», nel qual giorno fia) di vivere , onde in 
Sa0 luogo fu eletto Giufeppe Montaperto P. di Ratfadali , li di cui 
Senatori furono gl’ iftefli della Sede precedente. 


8. Zed. 1654. e 55. 

Giufeppe Montaperto P. di Raffadali Pret. G. 8. a primi fogli . Giofeppe 
Colnago , Gafpare Bellacera , Francefco Orioles, Gafpare Guarneri , 
Vincenzo Palumbo e Furnari , e Carlo Guafcone Sen. , motazi 4 faglia 
ult. dell’ opufiulo più velte da me citato delle divote Dimottranze cel Ss- 
noto Palermitano all'Immacolata Concezione di Mario Santiffma . 


9. Ind. 1655. e 56. 

Giufeppe Branciforte C. di Raccuya Pret. G. 9. a primi fogli. Lodovico 
Agliata B. di Solanto , Francefco Salerno , Giufeppe Alvarez Gilorie , 
Giambattila Forno B. della Fede , Salvatore Lucchefe , Orazio Vane 
ni Sen. , come per atto di lor poffelfo celebrato mel dì 19. Diccinbre 

1655.» vegnerdo notati pure nel fovracitato libre delle divote Di;no- 
Siranze di Maris Santifsima fog. ult., e in un opuficle del Padre, 
Francefio Afaria Maogio C. R. della Vita del Ven. Frate Alipio di 
S.Giufeppe , Ffampato in Roma preffo Ignazio Lazari 1657. f.216. 

a 


10. /24. 1656. € 57. 

11 detto Conte di Raccuya continuò Pret. G. 10. a primi fogli, Giufeppe 
Colnago B. di S. Venera, Giufeppe del Cafillo , Marcantonio Pa- 
ganetto $ Mario Boccadifuoco , Pictro Crifpo , e Giufepps Landolis 
na, e der la fua ricise feguita a 24. Dicembre 1657. fu fatto Frao- 
cefco Cannella Sen. , 6 cA0ero il pofeffo a 9. Dicembre 1656. com- 
menda:i nel forvacitaro litro di ofiguj per Alaria Ss. cpift. dedicos. 
AR 
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" a ni Ind. 1657. e 58. 
incenzo Landolina c Belvis Pret. , c8' chbe il po) 44) 9. Ageff 
16,57. con li medefimi Sen, della Sede pinta pd a fi ping 


13. /nd, 1658. e 59. 

Vincenzo Landolina profeguì fino alli 26. Gennajo 1659., giomo in cui 
prefe polleflo di Pretore 

Girolamo Gravina Principe di Gravina G. 12. a primi fogli, e vedali 
fog. 64. de’ Capit. de’ Deputoti di nuove Gabelle edizione dell’ anno 
1740. » i di cui Senatori furono Girolamo Buglio , Gafpare Guarneri , 
Francefco Cannella e Branciforte , Giufeppe Garfia , Alfonfo Conte e 
Valguarnera B. del Goderano , Pietro Giovanni Piaggia B. di S. Mari- 
na , per la cui morte feguita a 22. Aprile 1659. fis eletto Andrea Ma- 
ftrilli , che preftò il fuo giuramento nel d) 23. Aprile faderto , notando/f 
Vasto di pofefio di tutti infieme anzidetti Senatori nel dì 29. Luglio 16583 
e 0 4. Agoflo 1658. trovafi il giuramento del Pioggia. 


13. Zad. 1659. e 60. 

Luigi Nafelli P. di Aragona Prer. G. -3. a prin. fogli , che preft poffeffo 
a dì 20. Ottobre 1659. prefedendo colli medefimi Senatori dell’ anno 
paffato , i quali furono rilevati infra unzum da Coriolano di Bologna , 
Pietro di Vaoni, Francefco Zummfo, Mattco Lytchefe, Fraacefco 
Cannizzaro , e Giufeppe Alvarez Ollorio Sen. , cone per atto di lor 
poffeflo celebrato nel dì 13. Gennajo 1660. G. 13. f, 67, 


14. ind, 1660.0610. 
Giufeppe Montaperto P. di Raffadali Pret. G. 14, a primi fogli. Gafpare 
Bellacera , Giovanni de Heredia , Pierro Pilo , Luigi de Requefeas B, 
di $. Giacomo , Pietro del Pino , Ottavio Palmenteri Sen, 


15. ded. 1661. e'63. ..' . 

Cefare Talamanca la Grua P. di Carini Pret. G. 15, £. 41, f 

fallo, Matteo Lucchefe, Fraucefco Gaetano ® Igoazio,Lucchefey, 

Giovanni Retana , c Francefco di Silva Senatori , che feguirono per 
tussi li 5. Settembre 1662. 


1. /nd, 1662. e 63. . 
Givfeppe Filingeri C. di S. Marco Pret, G. 1. a primi fogli, Giufeppoo 
Alvarez Offorio , Francefco Cannizzaro , Pietro Pilo , Ferdinando d' 
Afflitto , Nunzio Percolla , e Francefco Corvino Seo. . 
Notafi l'atto di lor pofiefîo nel d) 6. Settembre 1602. e dee faperli , 
ehe per le morte dell’ amzidetto di Percolla B. di Rofa fu futto Sen. Bal- 
dallare Filingeri , 65° entrò in carica a 25. Ottobre 1662. G. 1.f: 56.0 


tergo. 2, Ind. 
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2. Ind. 1663. e 64. 

Stefano Reggio P. di Campofiorito Pret. G. 2, f. sì Mariano Algaria. , 
Francefco Canella , eper Za /ua morte Ottavio Biflo , .Matteo del 
Pozzo , Carlo Giuffrè , not. da Del Vio Privileg. V. P. fog. 479. Ga- 
fpare Maria Fardella , e Francefco Quingles Sca., sot. d3/ Padre Ama- 
to de Principe Templo Pamerm. f. 403. , e dal Bonafede wel fuo Palermo 
Posria di S. Agata in Palermo 1664. oppreffo Diego Bua. 


3. Znd. 1664. e 65. 

Cefare la Grua Talamanca D. di Villarcale Pret., eletto dal Vicerè , © 
prefe pofeffo mel dì 12. Ottobre 1664. G. 3. f. 65. con li Senatori Ber- 
nardo Chacon, Aleffandro Platamone , sos. me' Capit. Sen. ediz. del 
1745. f. 281. , Francelto Gaetani , Gabriele Maria Fardella , Placido 
Vaani, cd Andrea Maftrilli Sen. , che prefiro poffeffo. a 38. Ottobre 
1664. tratti da i Cop. Seme loc. cit. 

Notif? in queft* cuno ch' effeudo Note fatte Pret. da S. dl. Stefano 
Reggio P.di Campofiorito spre/e egli poffeffo di tul fua carica a d) 16. 
Maggio 1665., € governò per infino alli 30. Settembre di detto anno, 
mes. dal Padre Amato de Principe Temple loc. cit. f.403. 


4. Ind. 1665. e 66. 

Ottavio Corfetto C. di Villalta Prec. G. 4. f. 26. Giufeppe Alvarez Of- 
forio , Ferdinarido.d’Affiitto , Ottavio Biflo , Ottavio Siracufa , Paolo 
Federico,e Bartolomeo del Caftillo Sen., che prefero poffefo a 1. Ottobre 
1665., cav, da una tabella a porta di Coftro eretta in memoria delle 
foffate fatte fuor delle mura @ riparo delle inondazioni rapport. da Avria 
Cron. de'Vicerè f.140. e 141. , € vedafi l'epift. dedicat. di un opufiolo duto 
alla luce del Parroco Don Tommafo di Dio intitolate il Santuario Pa- 
dermitano. 

5» /ud. 1666. e 67. 

In queft' anno continuò Pretore il fuddetto C. di Villalta con li medelimi 

Senatori della Sede precedente notata di fopra . 


6. Ind. 1667. e 68. 

Francefeo Branciforte Duca di Santa Lucia Pret. G. 5. f. 995. Giovanni 
d’ Eredia , Pietro del Pino , Giufeppe Giglio, Carlo Galletti , Stefano 
Montaperto, Gafpare Maria Fardella Sen. , come per atto di lor poffeffo 
celebrato nel dì 5. Giugno 1667., e tolti da una delle tabelle Sematorie 
de’ due fonti a ponte di mare 0 fia di S. Erafmo , e dalle lopidi di por - 
ta Nuova , rapportate da Gactano Giardina Porte efiflenti di Palermo 
cap.1. f. 72, 

7. Ind. 1668. e 69. 
Girolamo Gravina Principe di Gravina Prec, G. 6. f. 1. Mariano Algaria, 
Fran» 
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Prancefco Cannizzaro, de i Cap. Sea. ediz. del 1745. f. 383, Francefco 
Gaetani c Morra Caval. di S. Giacomo, Aleffandro Galletti e Gioeni, 
Autonino Pexsira Aibornor Caval. dell’ Qndiae di Crifo, cGabriele 
Maria FardoHie-Semi, cuse per asta di ler RAR finire wel dì 9. Giu 
guo 1666.»° cd efelmfirne del Fardella , che pecfa pers Sotto li 99. & 
desto mefe scovati do una. tobella Semas., che-baffi nil fronti fpizio della 
Chiefa Cortedrale , profe Auria Cron. de’ Picerd f143,, € delle Iapidi 
di porss Nuova , napporsate de Giasdina Rerte EUR. cop. 1.£ 78. > 


8. Znd. 1669. e 70. 

Vitale Valguarsera Doca dell’ Arenella Pret. E. 7:f'tre 831: Ferdineni 
do d'Afflitto , Ottavio Billo ; Placido Vasai e Termine » dei Capi 
Sen. ediz. del 1745.£: 285. Gafpare-di Giovaoni , Giuféppe Varreos , 
«Giovanni Valguarsera Barone del Pozzo Sen., che prefiro pofiffo fos- 
ro li 6. Afaggio 1669. , ov. dall' ifîrizione.di una dapià Austs fopro 
ana perta , primo d' entrare mella /ula del polazzo Senatori; Vapperte- 
sa do Auria Cron. de’ Vicerò fi 142., cd avvertafi, che nell iferizione 
(ovracitata fi legge Bartolomeo del Coftille in luogo di Placido Vewsi . 
e guefo Feffo confronta coll'epiff. dedic., «he fece it Gervali @ quifto 
Senato nel fuo Antidotario Palermitano. 


9. Ind. 1670. e 71. 

Girolamo Gravina P. di Gravina Pret. G. 8, fog. 143. Andrea Mafcilli ; 
Paolo Federico, Giufeppe Calvello, Giufeppe Caltello e Clerici s Giu 
feppe Garì Cavaliere di S. Giacomo , e Viacenzo Bellacera B. di Vere 
buncaudo Sca, , ceme per atto di peffefo feNeggiuto a primo Maggio 
1670., e eov. da due tabelle Senat. Pole nella fala della Dipatezione 
del palazzo del Monte della Pietà ; rapportate ds Romagnolo Cupit. 
pag ix. , € falla porto della Chiefa del Honeficro di Saladino , preflo 
detto Romagnolo pag. xxiv. 

10. Zed. 1671. e 72. 

Ignazio Migliaccio P. di Baucina Pret. G. 9, f. 170, Mariano Algaria,, 
Giufeppe Zummo , Bartolomeo Galifi , Giufeppe Heredia, Federigo 
Graffeo , e Sancio Gravina Sen. , come per atto di lor pofffe figuito a 
dì 6. Maggio 1671. mot. ne' cop. cd atti di Semato ediz, del 1745 fea89. 


11. ind. 1672. e 73. 

Blafco Corvino P. di Mezzojulo Pret. G. 10, £ 283. Francefto Casnizs 
zaro , Ferdinaado d° Affitto , Federigo Sabia, Ignazio Termine, . 
Fraacefto Rotlelli , e Francefco Araques e Medrano Sen., ch* chbero 
11 poffcfo a dì 4.Maggio 1672., net. dal Padre Amato de Principe Te 
vo Panormits. fog. 365. 


12. fed, 
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È 12. /nd. 1673. € 74. 
Luigi Reggie. P. di Campofiorito Pret. G. 11, f. sot. Matteo Lucchefe , 
Gafpare Maria Fardella , Giufeppe Varrios B. di San Giovanni di Pal- 
: ma, Giulio Agliata , Lodovico Spadafora e Bianco , c Giovanni Val- 
. guarnesa B, del Pozzo Sen., cd'estrarono in carico a 11.Afaggio 1673., 
mos.in una tabella Senatoria pofla in un ponte del fume Oreto nella contra- 
da della Grozia, l'ifirizione della quale rappertafi do Auria Creo. f. 143. 


13. ‘nd. 1674.0675. 

Cefare la Grua P. di Carini Pret. G. 12, f. 209. Ferdinando d’ Afflitto,, 
Ottavio Biflo , Francefco Araques e Medrano , Baldaflare lo Bianco , 
Antonjno Calvello, ed Antonino Chacon Sen., cav. da uma lapi- 
de pofia nelle Ffonze del palazzo del Monte della Pietà nell’ ordines 
Saperiore, cicè nell’ uffizio di fcrittura del Preffame , rapportato da 
Romagnolo Copit. pag. xxv. 


i 14, Ind, 1675. e 76. 
Frascefco Branciforte D. di S. Lucia Pret. G. 13. f, 998. , commendato dal 
Padre April: Cron. Sic.f. 370.6. UL. e 373.0. Le 375.61. e 2, Matico 
Lucche!e , Baldaffare Filingeri , Andrea Sons , Filippo Boccadifuoco , 
Francefco Roflelli , e Carlo Guaftone Sen. , come per also di lor pof> 
. Seffo nel d) 30. Abaggio 1675. + 


15. Ind. 1676. € 77. 
Vincenzo Giufeppe Filingeri C. di S. Marco Pret. G. 14, f. 309. , com 
mendi:o dal Palre Aprile Cron. £ 375. c. 8. Giovanui Retana Sotelo 
€ Manîo B, di Donuamaria Moriella e Pantano , mor. da Del Vio Zrivi= 
les. V. P. f..512., Bartolomeo del Caltillo , Giufeppe Giglio , Carlo 
Galletti , Carlo Algaria e Settimo se Francefco Grugno Sca. , che pre 
Jera pofis fa a 9-Giuzno 1676. G. 14. f.310,, tolti da una delle tabelle Se- 
motcrie fissate rela fortezza a piedi della Lonterna del Alole , preffo 
Auria Croa, fog. 163» i 


PS 1. Ind. 1677. e 78. 

Baldaffare Nafelli P. di Aragona Pret. G. 15. £.161. Giufeppe Landolina, 
Pietro del Pino , Ferdinando Valdes, Mariano Fardella , Vincenzo 
Ramundetta , e Francefco Cannizzaro Senatori , mosandofi il lor poffef= 

Se adi vr. Maggio 1677. va: 


i y 2. Ind. 1678. e 79. 

Ignazio Migliaccio P. di Baucina Pret. G. 1. f, 246. Bartolomeo del Ca- 
itillo , Leduvico Spadafora c Bianco , Francefco Gruguo , Bersardo 
Tornanira , Giufeppe Cordova ; ed Ignazio Termine Sen. , svendo !* 
auto di lor pofiefie a 5. Giugno 1678. 3./nd. 


PARTE HI. LIBRO I. 8r 


3. dad. 1679. e 80. 

Giufeppe Lanza D. di Camaftra Pret. G. s. f. 317. Francefco Cannizzas 
ro B. di ‘Ferrati , e di Cavalieri , Carlo Galletti, Matteo Lucchefe, , 
Francefco Vanni , Michele Manganelli , e Lorenzo della Guardia c 
Morcda Sen. , come per atto di lor poffeffo nel dì 9. Maggio 1679., 
netati ne’ primi fogli delle Guerre feflive celebrate in Palermo ml 1680.) 
defiritte dal Padre Pietro Maggio della Congregazione dell’ Oratorio 
di Sar Filippo Neri. 


4. Ind. 1680. e 81. 

Pietro Morfo P. di Poggioreale Pret, G. 3, f. 368. Francefco Gaetano es 
Morra , Baldaffare Filingeri , Francefco Aragues e Medrano , Lorenzo 
Pilo , Francefco Grugno , e Graziano Ballo B. di Calattuvo Sen. , e if 
dor poffePfo figuì a 13. Afaggio 1650. , not. da Auria Difiorfa dellas 
Gioflro f. 56. 

5. Ind. 1681, e 82. 

Girolamo del Carretto Conte di Racalmuto Pret. G. 4. fi. e £ 110. ediz. 
del 1740. de' Capitoli delle nucve Gebelle + Ferdinan:io d’ Afflitto, An- 
drea Sons , Baldaffare Galifi , Vincenzo Lafarina , Fraacefco Statellao 
Barone di Camemi , e Francefco Agliata e Spadafora Barune di Solauto 
Sen. , csv. da una tabella del Alonte della Pietà pofia full: porta dell 
Archivio , rapportata da Romagnolo Capit.del Afonte pag. xxvi.sca 
mocanfi dal Padre Amato de principe Templo Panormit. f. 403. 


6. Ind. 1682. e 83. 

Stefano Reggio P. di Jaci Erer G. s. fog. 955. Vincenzo Bellacera B. di 
Verbuncaudo , Lodovico Spadatora e Bianco , Lodovico Spadafora ed 
Olivera , Francefco Giardina , Giacomo d’Ebano, e Fraacefco Bcwavis 
des Senatori , che prefero pofîeffo a 9. Maggio 1682., commendati da 
Francefco Strada ac// epifl. dedicat. della fua opera della Clemenzas 
Reole, e del Canonico Vincenzo Libafli «pi. dedicat. del fun opufcolo 
intitolato Mufarum Hortus , in Palermo preffo Cillenio Efperio 1683. 
im 8. 

7. Ind. 1683. e 84. 

Francefco Montaperto ed Uberti P. di Raffadali Pret, G. 6. f. 394. Bar- 
tolomeo del Caftillo , Giufeppe Garì è Vincenzo Lafarina , Matteo 
Scammacca , Ottavio Gaetano , c Domenico Montaperto.Senatori , 64° 
entrarono in carica a primo Moggio 1683. 


8. Zid. 1684, e 85. 

Giufeppe Strozzi P. di Sant'Anna Pret. G. 7. f. 300. Ignazio Termine» è 
Giacomo Ebano , Pietro Vincenzo Mafla, Lodovico Vernagallo, Igna. 
zio Romeo , e Giufeppe Benavides Sen. , alli guali fu dato poffcfo è 
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17. Luglie 1683. s e van motati nelle ifirizioni di due tabelle Senatorie 
del Monte della Pietà l'una polla preffo alla fiala s che conduce alla fale 
della Diputozione , rapportata da Romagnolo Capis. del Moute peg. 
xxx, € l'altro nella Nanze inferiore scb' è fotto immediatamente ella 
ala della Dipusazione , offegnata all’ uffzio di firistura del Preflame, 
preffo Romagnolo Copit. pag. xxVi, 


9. Ind. 1685. e 86. 

Vincenzo Giufeppe Filingeri Conte di S. Marco Pret, G. 8. f. 273. Fer 
dinando d'Afflitto, Domenico Montaperto, Mariano Fardella, Giufep- 
pela Placa, Alonfo Redondo , e Gerardo Giglio Senatori , invelfiti 
di tol dignità mel d) 8, Luglio 1685. 


10. Zad. 1686. e 87. 

Francefco Valguarnera P. di Valguamera Pret. G. 9. fog. 155. Fedetigo 
Graffeo , Antonino la Placa Barone di Cattelluccio , Emanuele Gon- 
zales , Francefco d'Heredia , Ponzio Valguarnera è che fece fto fofli= 
tuto Michele del Vio, ed Ignazio Agliata Sen. , che preftro poffeflo e dì 
5. dfaggio 1686., cav, dalle tabelle della Fotua del Rè Carlo Secondo 
Fuori porta Felice alla morina, rapportate ds Auria Cron. f. 182., e 
dalle altre fituote mella muraglia della Città fotto la firada Colinna , 
chiamata volgarmente delle Cattive , preffo lo detto Auria f.183., e de 
us° opera del Padre Don Michele lo Giudice Cuffnejé $ intitolate il 
Palermo mognifico nel Trionfo di S. Rofalia del 1686. , in lalermo op- 
preffo Tommafo Rumolo 1636. 


11. /zd. 1687. e 3$. 

Giufeppe Strozzi P. di S. Anna Pret. G. 10. f.160. Giufeppe Gar) Cava- 
liere di S. Giacomo , Ignazio Termine , Michele del Vio Efguerra, 
Gactano Fardella, e per Za /ua sorte feguita in Palermo a dì 11. Vicem= 
èré 1687. Ferdinando di Affitto, Giufeppe Maprici, e Francefco Val- 
guernera Sco. , not. nell’ cpi/t. dedicotoria dell’ impreffone della Bolla 
di Clemente Ottavo Sommo Pontefice falla riforma delle Perrocchie , ap- 
erelo Tenimofo Ronclo 1687. , riflumpata nel 1745. nel fine de 4 Capit. 
Senat. s e nelle ifirizioni delle tabelle Senatorie di perta Nuova ed Au- 
Pr iaca, reppertote da Giardina P.E. cap. 1. fog.79. Vedafi finalmente 1° 
ediz. de'Cupit. cd Atti del Senato del 1745. f. 314» 


13. /nd. 1653. e 89. 

Actonino Filingcri P, di Misto Pret, Gi 11. f 163.6 fi un. dell'ediz. de' 
Cepiteli delle nuere Gulelle del 1740. Ferdinando d’ Afilitto s Dome» 
Dico Montaperto , Mariano Chacon , nel. ne' Capit. Sen, del 1745. fog. 
316. Bartolomeo Scibecca , Giufeppe Settimo, c Pietro Uzeda Sca. , 
68° cuttoreno in carica a a) 15. Moggio 1688. , commendati da France= 

fco 
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fco Strada epifi. dedicet. della fun opera intitolata: Quictetivne: Senas 
tus Panormitosi contra Difteprasiones de Goffone » Ponermi Typit Tho- 
mea Romolo 1638., e da i Capit. Senatorj 1745. f. 317. ” 


13. Zad. 1689. e 90. 

Giufeppe Corvino e Valguarnera P. di Mezzojufo Pret. G. 19, fog. 185: 
Giufeppe Garì , Antonino la Placa Barone di Caftelluzzo , Pietro Mo- 
fcarà , Carlo Platamoac, Blafco Branciforte, e Nicgolò Migliaccio Se- 
matori , il poffeffe de* quali foguì 0 7. Maggio 1689. , e i loro somi celee 
Branfi da Auria Diftorfo della Gioflra f. 57. di 


14. Zad. 1690. e 91. 

Domenico Montaperto P. di Raffadali Pret, G. 13. f 174. Ottavio Gac= 
tani , Domenico Montaperto , Giufeppe Garofalo , Bartulomeo Paliz- 
zi s Orazio Vanni , e Pietro Uzeda Sen. , cb’ entrarono in carica 0 14. 
Moggio 1690. e i Jero nomi motanfi da Auria, come fopre, Difcerfo del- 
de Gioflra cpi/l. dedicat. in data de' 3. Afarzo 1691. 


15. Zad, 1698. € 92. 
Antonino Giufeppe Joppolo P. di S. Antonino Pret. G. 14, f. 161, Mats 
teo Lucchefe , Giufeppe Giglio , mor. negli Aiti, e Cop. Sen. del 1745. 
£. 329. Michele del Vio, Catimiro Muzio B. di Grottaroffa, Giufeppe 
Garì , e Giufeppe Pefcia B. d’Irofa Sen. Seguendo il lor poffeffo a dì 36. 
Maggio 1691. , c von nototi a fogli ultimi di uno ediz. de' Capitoli dele 
la Tavola fatta in Palermo nel 1697. preffo Giovanni Adamo . 


1. Ind, 1692. e 93. 

Giovanni LE P. di Campofranco Pret. G. 15, f, 105., ed Auria» 
Cron. f. 2c0. Federigo Graffco, Guglielmo Lucchefe, Francefco di Bo 
Jogna , Stefano Benzo , Gafpare la Grotta, Antonio di Salazar, ses. 

- megli Atti se Copit, Sen. del 1745. f. 338. Senatori , che prefero pof 
Sffo 0 prime Moggio 1692. 


2. Ind. 1693. e 94 
Stefano Reggio P. di Jaci Pret. G. 1. f, 225. Bernardo 10m. , Gius 
feppe Maurici , Giufeppe Reggio , Antonio Maeftre , Francefco Zap- 
pino B. dell’ Oliveri , e Niccolò Burgio Sen. ; 4 é quali fu dato pofc 
sel dì 23. Maggio 1693., e commendati venzeno da Simone Vareleo 
epift. dedicat. del fio libro intitolato : i Giorni di ore di Palermo per la 
« ela di S. Refalia de' 15. Luglio 1693. , Frampato im 4°.dermsanel 1694. 
eppreffa Pietro Coppola. 


3. Ind. 1694. e 95- 
fiartolom co Cacc1 no ed Orioles P. di CaQelforre Pros. *:. 2. f, 838. Fer. 
Parte IL, L 2 di. 
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dinaado d’ Affitto , Bartolomeo Polizzi , Martino Chacon , Arcadio 
Pesollo., Gafpare d'Avila , e Giufeppe Periftanga Scn. , nor. ne’ Copit. 
sd Ati Scnaterj del 1745. fog. 342.6 345. Seguì illor poffeffo s primo 
Aloggio 1694 
4. Ind, 1695. e 96. 
Girolamo Pilo M. di Marineo Pret. G. 3. f. 173. Filippo Boccadifoco , 
«Fraocefco Agliata e Spadafora B. di Solanto , Gervafio Pefcia B. d'lro- 
fa , Emannele Gonzales , Graziano Platamone , e per /a /ua fiufa Mat- 
teo Lucchefe , e Silveflro Napoli e Lanza B. di Longi Sco. , i/ pe/iiffe 
de’ quali videfi o 8. Moggio 1695. 


5. Ind. 169k. e 9”. 

Giofeppe Valguarnera P. di Nilcemi Pret. G. 4. f, 243. a tergo. Michele 
del Vio Efguerra , Pietro Uzeda , mos. ambidue ne' Cap. Sen. del 1745. 
361.6 363. Giufeppe Garofalo , Giovanni Maurici , Antonio Parità 
e Ferro B. di Regalcioffalo , ed Ugo Notarbartolo is. di Carcaci Sen. 3 
ch' entrarone in carica a 4. Afasgio 1696., ma l° auto di dus di effi Se- 
stori feguì tre giorni dopo , cicè a 7. Maggio 1696. , come uppure nek 
libre G. 4. fog. 350. 


6. Ind. 1697. e 98. 

Baldaffare Nafelli e del Carriglio P. di Aragona Pret, G. 5. f. 296. Mar= 
teo Lucchefe e Porto , Giufeppe la Placa , Giufeppe Garofalo e Filin= 
geri » Francefco di Bologna , Galpare d'Avila, ce Vinceozo i 
Sen. , rilevati dall’ otto di lor pefleflo fesuito ag. dluggio 1697. ,6 dal 
frenti(pizio di un opuf.olo ampito in t'ulermo per i Capivihi ed Ordi- 
mazioni della Tavola , cppreffo Giovanni Adume 1697.3 € da un altro de" 
Capitoli dell'Opera di Navarro , in Lul. upprefio detto di Adamo 1697. 


7. Ind. 1698, e 99. 

Duca Girolamo Branciforte Pret. G. 6. £ 218. Francefco Grugno , Giu- 
feppe Reggio , Francefco la Lumia , Giovanni Algaria, Giufeppe la 
Placa del fu Lionardo , e Michele de Carcamo Sen. , come per otto di 
Jor poffcffo celebruto nel d) 3. Afuggio 1698. 


8. 2.4, 1699. e 1702. 

Giufeppe Valguernera C. d’Aliaro l’ret, , e per la fua morte infra anrum 
Seguito in Palirmo a dì 24. Nevemtre 1699. Girolamo Pilo Conte, 
di Capaci. Ponzio Valguarrera P., Giufeppe la Placa, Carlo Van- 
ni € Bellacera , Brapio Miarafi, I lacido Lazzari Cavaliere di Malta, 


finfi, cd ia dettera P. pefla di fopra s apprefio il mense 
isuarnera fiszifica Senatore del Pretore, cicè ch effo di 
Voalsuorriva fu «letto a momina del Pretore anziaetto C. di Affiro, @ 
cui 


\ 
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cui apportener fucle lo momina di un Senatore , per antico privilegio fat- 
to bucno a i Pretori melli /quittinj delli novelli Senatori di ogni ouno; 
pari così fi dee intendere da qu) innanzi cia lettere P. nelle fizuenti 
ie, 
9. Zad. 1700. e 1. 

Girolamo Pilo C. di Capaci Pret. Ferdinando Periltanga B. di S, Rofalia, 

Giovauni Algaria , Giufeppe Mira , not. me Copit. Sen. del 1745. f0g» 
387. Giovanni Bargelliai B. di S. Benedetto , Girolamo Oliveri, «> 
Giufeppe Gonzales B. di S. Giacomo sen. , cav. dalle ifcrizioni delle 
solelle pofle allo Patua del Seviîio Rè Filippo V. a porta della Doge- 
wa, rapportate in un epufcolo intitolato: il Trionfo Palermitano nella 
Aslenne acclamazione di effe Monarca , in Palermo appreffo Felice Mfs- 
rino 1701. 0 f.47., e di une lopide Sematoria del dicnte della Piet, 
efifiente vel porlatorio del Confervatorio di S. Lucio , rupportara cas 
Romagnolo Cop. del donte pug. 11. 


10. /ud, 1701, € 9. 

Federigo di Napoli P. di Refuttano Pret. Carlo Vaoni e Rellacera , P'a- 
cido Lazzari Cavaliere Gerofolimitano , Mario Vaoni , Orazio Ema- 
nuele e Vapni , Giovanni Algaria , ce Tommaru Collio Obre;:vv Sen. , 
mot. nell edizione de' Copitoli del Senuto fusta nel 1701. per la jluniperio 
di Acoîlino Epire, 

Notifi di queila Sedia , che fotto li 15. Dicembre 704. cer biglietto 
di Secreteria del Vicerè 41. di Vicliena furon privati di uffizio Giova, 
ui Algario , Orazio Emanuele , e Carlo Vanni , e in loro luogo furon 
eletti Francefco Agliata B. di Solanto , Graziano Platamone , e Giu* 
feppe Garofalo , come per atto di lor poffefo celebrato a 16. Dicem- 
bre di detto guno 1701. i 


11, Zad. 1702, € 360 
Aleffandro Filingeri P. di Cutò Pret. Matteo. Lucchefe e Porto , Filippo 
Boccadifuoco, Mario Vaoni, Francefco Grugno, Francefco di Bologna, 
e Gabriele Ferragut Sen., cov. da’ monufritti, che preffo di me confervo. 


12, Ind. 1703. € 4. 

Giufeppe Lanza D. di Camafira Pret. Matteo Lucchefe e Porto , Giufep- 
pe Garofalo, Graziano Platamone , Niccolò Fardella , Giuleppe Anla- 
Jone , e Pietro Giuftiaiani Sco. , mes. in un epufcolo inticvlato la Con- 
ce di cro intripudio , cicè racconto delle feffe' futte in Palermo per 
# armo 20. del Serio Rè Filippo Quinto , oppreffo Giambattijis Fic 
cardo in Palermo 1703. f. 38. e 39. 


13. /rd. 1704. € S. 


«Calogero Gabriele Colonna Romano D.di Cefarò Pret., net .da Mae 
spill. 
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epift. Dedicas. 1. 1. Biblioth. Sic: pag. vi. , Filippo Boccadifuoco , Lo- 
renzo Pilo , Francefco Agliata c Spadafora B. di Solanto , Gafpare, 
Davila Cavaliere di San Giacomo , Giufeppe Anfalone , e Francefco 
Valdibella Sen. , nor. cioè 2’Agliata , e Anfaone we'Copit. cd Atti di 
Senato cdiz. del 1745. f. 396. 


14. Zad. 1705. e 6. 

Vincenzo la Grua P. di Carini Pret. Giufeppe Garofalo P. , cieò che fu 
eletto Senotore a momina del Pretore , giulia Pavvifo che da me fu fatto 
sel motamento del 1699. , e così fi deve intendere per tutti quei Sena- 
sori , che oppreffo feguono , contraflegmati dalla lettera P. Gafpare Pla- 
tamooe , Matteo Penfabene , Francefco Fernandez de Medrano, Fran- 
cefco Rincon de Altorga B. dell’ Ogliaftro , e Martino de Lcoz Sen. 


15. /nd. ‘1706. e 7. 5 
Antonino Lucchefe D. della Grazia Pret. Francefco Grugno , Francefto 
Agliata e Spadafora B. di Solanto , Francefco di Bologna, Gafpare Da- 
wila Cav. di S. Giacomo , Giufeppe Anfalone, e Placido Gifulfo Sen. , 
wet. ne° Privilez. di Pal. roccolti da Don Michele del Vio cpiff. dedicat. 


1. Zad. 1707. e 8. 

Calogero Gabriele Romano Colonna D. di Cefarò Pret. , ser. de Caro 
Por. Sic. per. 3. vol. 2. lib. 10.£ 274. Giufeppe la Placa , Francefto 
Femandez de Medrano , Francefco Perollo , Girolamo Oliveri e Pilo , 
Simone Sctajoli, ed Onofrio Conzalez Sen., commendati da Mongitore 
epift. dedicat. del t. 1. pag. 111. della fua Bibliot. Sic. 


2. Ind. 1708. e 9. 

Ferdinando Francefco Gravina P. di Palagonia , e Cav. del Tofon d' oro 
Pret. Giufeppe Garofalo , Francefco Zappino , Carlo di Vanni, Giulio 
Benzo , Luigi Papè , e Giovanni de Aoiz Sen. , commendati dal Padre 
Don Michele del Giudice cpi/1. dedicat. di un’ opera poffuma d'Iaveges, 
intitolato Apparatas ad Annales Siculos, Pan. T'ypis Fo: Napoli 1709. 


3. Ind. 1709. e 10. 

Aotcnino Lucchefe D. della Grazia Pret, Filippo Boccadifuoco , Gio: 
Francefco Ferreri , Placido Gifulfo , Gio: Domenico Oneto , Giufèp- 
pe Aofalune, e Giovanni de Aoiz Sen. , commendati nella Sicilia in pro- 
Jpestiva del Padre Malla par. 1. cpif?. dedicat. î 


. . 4. Ind. \710. € 11° 
Girolamo Gioeni D. d’ Angiò Pret. Francefco Zeppino B. dell’ Oliveri , 
Fraocefco Agliata e Spadafora B. di Solanto , Pietro Agliata , Filippo 
Cordova , Antonino Bellacera , e Tommafo Antonio de Lardo Secre= 
ta- 
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tario del S..Officio Sen. , sof. nella Relax. delle Fefl , is Palermo 
per lo vittorie di Priboega del R3 Filippo ogg inte etici Doa 
Pietro Vitale Seeresario del Senato , in Polermo 1711. apprefo Azoffino 
Epiro: e da una tabella Senoteria dentro le Fouze del polozza Pretorio. 


S. dad. 1700. e 12, 

Ottavio montaperto P. di Raffadali Pret. Domenigo P.- . ivicon 
Santoflefano , Francefto Fernandez de Medrana , Antonino Muzio B. 
di Cofcacina , Marcantonio Vanni , ed Onofrio Goazalez Sen. , mes. 
pelle iferizioni rapportate del Padre Amato nelle fia opero de priuci- 
pe Templo V. Pon. f. 366. . 


6. Zad: 1712. e 13. 
Girolamo Pilo M. di Marinco Pret. Giovanni Maurici , Franecioa Zap- 
pino , Filippo Cordova, Scipione di Bla, Luigi Migliaccio P., 
e Martino de Leoz Senatori. 
7. Ind. 1713. e 14. 7 
Giufeppe Branciforte P. di Scordia Pret. , Antonino Bellacera , Niccolò 
* Santoftefano , Francefco Eredia ed Ajutamicrifto , Pietro Gifmondi B. 
di Portaferrata , Girolamo Pilo , c Giovanni de Aoix Sca. , cav: def 
tabellone delle Corozazione del Kè Vittorio di Sevoja, alzato in fren- 
se del polazzo Scnatorio ful profpetto della gron Fonte cante anche de 
un' altra tabella fituate nel falone del Senato in faccio del foglio, e.do- 
elle Senatorio , le iferizioni delle quali rapportonfi da Vitale mellao 
Soria della Coronazione di detto Monarco , iu Palermo 171° Pa 
Azolino Epiro fig. 175. e 176. 


3. Zad. 1714. e 15. 

Federigo di Napoli P. di Refuttano Pret, Filippo Settimo , Gafpare, 

Platamone , Aotonino Pilo , Antonino Galletti, mot. we’ Copis. Senat. 

del 1745. f.408. Niccolò Vincenzo di Napoli P., c Maurizio Bian= 
cardi B. della Gorbia Senatori , 


9. dad, 1715. e 16. 

Ferdinando Francefco Gravina P. di Palagonia Cavaliere del Tofon, 
di oro Pret. Gregorio Caflello , Giovanai Gifulfo , Matteo Spa. 
dafora , Giovanni Zappino B. dell’ Oliveri, Mario Boccadifusco , 
ed Aleffandro Gordeno Senatori. 


10. Zed. 1716. € 17. 
Raffaele Bellacera M. di Regalmici Pret. Francefto Zappino B. dell’ 
Oliveri , Niccolò Santaftefano , Filippo Settimo , Ignazio Vaffallo , 
Diego Sanfone B. di Campobianco , e Giufeppe Nicolig Coote Rubi- 


idu= 
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lante Sen. ; ses. del Padre Amato a fog. 369, nelle iferizioni della fue 
Opera de principe Templo Fanermit. 


11, Zad. 1717.0 18. 

Luigi D. Gaetani Pretore. Giacomo di Ebano Mario Boccadifuoco , 
Emmanuele B. Rincon de Aftorga , Antonino Valguarnera , Coriolano 
Fardella , e Giufeppe Melliano C. di Caftigliole Sen. , cav. da une 
delle tabelle , che bonfi mel ponte delle morina del fiume Oreto. 


12. Zad. 1718. e 19. 

Giufeppe Filingeri C. di S. Marco Pret. Filippo Luigi Settimo P., 
Gio: Domenico Oneto , Gregorio Caftello , Lodovico Agliata , Fran= 
cefco Roflelli e Speciale , e Gio: Lodovico Butticari Scu. 

Notifi in quel’ asno , che per la venute dell' armi Spognuole ins 
queSt” Ifole fu ebbligato vitirarfi in Sirocufa cogli oltri militari il 
Senatore fovracennato di Butticari , ch'era Piemonte/e; e perciò in fuo 
luego fu fatto Senatore per provifione del Gocerno Spugnusio Luigi de 
Leon y Cueva Cerese/le d'Infauteria fotto li 6. Maggio 1719. 


13. Ind. 1719. e 20. 

Continuò in queft' anno 1° iteffo Pret. C. di San Marco colli medelimi 
Senatori della Sede precedente , fecondo van notati nell’ edizione de” 
Capitoli dell'Opera di Navarro, fatti in Palermo nell’ anno 1719. 
oppreffo Gafpare Bajona. 


14. Zad. 1720. e 21. 

Vincenzo la Grua Talamanca P. di Carini Pret. , c8° edbe il biglietto di 
Sua elezione nel d) primo Agoffo 1720. Giufeppe Garoialu , Placido 
Gifulto, Giulio Benzo, Marcantonio Vanui, Antonino Galletti , 
e Giufeppe Sepullueda Senatori. 


. 15. Ind. 1721. e 22. 

Frarcefco Bonanni P. della Cattolica Prer. Marcantonio Vanni , Giro» 
lamo Pilo , Barone Giovanni Zappino , Lorenzo Gallego , Raffaello 
Bonanni P. , c Giufeppe Sepullueda Senatori, 

Netifi in quell’ anne, che il Vicerè D. di Afonteleone fotto li 26. 
e 38. Dicembre 1721. fojpefe d' uffizio li Senatori di Vunni, Zuppi- 
no, e Gallego per caufa di competenza ch' ebbe con effi, e com tutto îl 
Seneto interno all' cicie di trattamento da lui megato a detto Ma- 
giffrcto , furrogato averdo a medefimi li novelli Senatori Antonino 
Galletti, Placido Gilt e Giulio Benzo. Tusavia non andò lus= 
gi , ce reintegruti quelli fi videro nel lor primiero polo dalla Corte 
ci Vienna fotto li 3. Aprile 1722., col di più di venir confermati 
nella fede Senotorio frguente , in ricognizione d’ avere operato bene « 
1, Lio. 
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1. /od. 1722. è 33. 

L'anzidetto P. della Cattolica confermato Pretore per la tetè riferito 
caufa infieme co” fovrannotati tre Senatori Barone Giovanni Zappino , 
e Termine , Marcantonio Vanni , e Lorenzo Gallego , Ratfaclio Bos 
nanoi P. pur confermato , Michele Bufacca B. del Corvo » € Giovanni 
Pizzarro Sen. 

2. Zud. 1733. e 24. 

Federigo di Napoli P. di Refutano Pret. Marcantonio Vanni » Niccolò 
Vincenzo di Napoli P., Domenico Garfia e Vanni, Giovanni Alva- 
rez de Valdes Sceretario del S. Officio , Giacinto Ventimiglia , e Gioe 
vanni Pizzarro Sen. , che prefero poffefo nel dì 29. Maggio 1723», 
wet. ne Capitoli dello Spedale di Sau Bartolomeo dell'ediz. del 1793., 
€ da Mosgitore nella Kelaz. di un Atto di Fede celebrato in Palermo 
6 6.Aprile 1724.f. 52., come pure fi vedowo nelle iferizioni Sematorie 
dello tabella a mam deffra della porta di S, Rofalia, detta volgarmene 
te di S.Giorgio, rappori. de Giardina P. E. cap. 15.f. 152. 


3. Ind. 1724. e 25. 

Giufeppe Galletti P, di Fiume Salato Pret. Scipione di BlaGi , Antonino 
Galletti P. , Coriolano Fardella , Igaazio Graffco e Ventimiglia , Raf 
facllo Bonanni , e Gio: Pizzarro e Pedilla Sco. , mor. well' edizione de 
Capit. dello Spedale Grande, da ef ordinati nel 1925., e fempati da An- 
sonino Epiro, cd a f.413. 414. 6 415, dell'ediz. de'Capit. Sen. del 1745» 


4. Ind. 1795. e 26. 

Raffacilo Bellacera M. di Regalmici Pret. Pietro Gifinondi B. di Porta= 
ferrata , Ignazio Vaffallo e Bellacera P. , Francefco Roflell e Speciale, 
Coronello Luigi de Lon y Cueva , Giufeppe Termine , e Giovanni 
Pizzarro Sen. , «he prefero pofefo a dì 10. Maggio 1735., cav. da 
sana tabella Senasoria pofla web terzo ponte del fiume Oreto , chiamato 
volgarmente della Grazia. 


5. Ind. 1726. € 97. 

Federigo di Napoli Barrefe P.di Refuttano Pret, Niccolò Vincenzo di Nas 
poli P., Ftancefco Perollo, Francefco Galifi, Vincenzo Rao Torres,Lui- 
gi Settimo, e Bemardo de Ugalde Sen. Segu} il doro poff:/Fo a 19. Mag- 
gio 1726. , notati well edizione de’ Copitoli del Senato, fatta nel 1727. 
Val «pera di Pietro la Placa , /lampati in Palermo apprefio Antonino 
piro. 

6. Ind. 1727. e 28. 

Gio: Francefco Morfo P. di Poggioreale Pret. , cò’ entrò in carica u 15. 
Noverbre 1727. Marcantonio Vaoni P. , Francefto Perollo , Vincenzo 
Rao Torres , Francefco Galifi , Luigi Settimo , c Bern: de de Ugalde 

Porte MI M Sen, 
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Scu. , sorati we i Statuti di Sanità , compilati dal Dot, Agoflino Ger- 
vali nel 1738. , ediz. di Antonino Epire di Palermo . 


7. dud. 1728. e 29. 
Luigi Duca Gactapi Pret. Marcantoaio Vaoni , Scipione di BlaG , Gio» 
vanni Zappino Barone dell’ Oliveri, Giufeppe Termine , Antonino 
Giufino , e’) Conte Giufeppe de Larrea Sen. 


8. /ud. 1729. e 30. 

Ferdinando Maria Tomafi P. di Lampedufa Pret. Giovanai Zappino B. 
dell’ Oliveri , Diego Sanfone cd Agliata 8. di Campobianco, Salvado- 
re Grugno , Giufeppe Abbate , Riccardo Ricca 8. della Scaletta , e_ 
Giufeppe Belluer Scn., aes.gue/li due me Cap.ed Asti Sendel 1745£.446. 


9. dad. 1730. 03%. 
Francefco de Requefens P. della Pantellaria Pret. Francefco Perollo , Fi- 
lippo Cordova , Gregorio Callello B. del Pozzo , Lurcozo Gallego , 
Francefco Cappero , e Giufeppe Belluer Seu. 


10. /ad. 1731.032. 
Antonino la Grua D. di Villarcale Pret. Simone Setajoli , Gregorio Ca- 
fiello B. del Pozzo, Giovanni Zappino B. dell’Oliveri, Salvadore Gru- 
go0 , Ignazio Maurici , € Giuleppe Belluer Sco, 


11. Zad. 1732. e 33. 
Girolamo Grifeo P. di Partanna Pret. Filippo Luigi di Settimo , Simone 
Sammaniati , Lucio Luechefe, Carlo Rau, Frasccefco Setajoli , e Pietro 


Andres de UNarros Sca. , 201. #e' Cop. Sen del 1745.f 447. e 443. 


12. Znd. 1733. 634 
Francefco Bonaani del Bofca P. della Cattolica Caval. del Tofon d' oro 
Pret. Giovanni Zappino e Termiue B. dell’ Oliveri , Ignazio Vaflallo 
e Bellacera P., Lucio Lucchete cd Alagona, Francefco Gaetani e Mor- 
fo , Antonio Maria de Franchis , e Pietro Andres de Uftarros Sen. 


13. Zid. 1734.6035» 
L’ anzidetto P. della Cattolica Pret, confermato. Giovanni Zappino e 
Termine B. dell'Qliveri, Iguazio Valfallo P. , Lucio Lucchefe, Dome. 
nico Garfia e Vavgi , Artgoio Macia de Franchis , e Pietro Andres de 
Ufarros , e in 440 loco Autunio Calvello B. di Melia , #anse /a mu- 
rezione del Gecerno , Sca. s cav. dul gran tabellone marmoreo della Co- 
renuzicne di Carlo BorLong felicifmo nofire Adonarce » alzato nel muro.’ 
del polazzo Sengierio rimpetto alla grande fontana , la di cui ifirizione, 
ropportefi da Dop, Pietro la Placa 4fog. 234 e 335. nella merrazione 
del» 1 
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delle Fefle fotte in Palermo per Ja Coronazione della connota Mocftà 
mel dì 3. Luglio 1735» 


14, /ud. 1735.0336. 

Francefco Requefens e del Carretto P. della Pantellaria Pret. Giulio Bens 
zo ed Alimena , Lorenzo Gallego e Ventimiglia , Antonino Giufino , 
Antonino Maria de Franchis, Antonino Calvello e Pateraò B. di Melia, 
e Luca Antonio de Laredo Sen., cede prefero poffeffo a 15. Ageflo 1735. 


15. Zad, 1736.037. 

Luigi Duca Gaetani C. di Racalmuto Pret. Francefto Perollo , Lorenzo 
Gallego e Ventimiglia , Domenico Garfia e Vaoni , Francefco Cappe- 
ro , Carlo Mortillaro ed Afmuado B. del Ciantro Soprano , cd Angelo 
Maria Schittini P. Sen. , sot. da Don Pictro la Placa we fronti/pizio 
della fus Opera intitolata: Lo Reggia in trionfo per lo Coromazione di 
Carlo Borbone , che Dio guardi , flampata in Palermo nel 1736. apre 
Sa Astonino Epiro: da Don Lionasdo lo Prelli cpi/?. dedicos. mella De- 
firizione del Fonte del Pretore , appreffo Antonino Epiro di Pal. 1737.> 
e do una tobella Senatoria eretta nel falone del Senato in memoria dello 
cancellota di ferro fatta allo celebre teftè connota Fonte Pretoriana. 


1. /nd. 1737. e 3%. 

Baldaffare Nafelli P. di Aragona Pret. Giaciato Ventimiglia è Antonia 
Maria di Franchis , Carlo B. Mortillaro , Antonio Lanzarotti , Placi= 
do Vanni e Setajoli , Tenente Coronello Carlo de Gajangos Senatori , 
che prefero poPeffo e 13. Giugno 1737., mot. ne' Capitoli Sen. del 1745. 
S95:456.6 457.» e cav. da una lapide con ifirizione > che fi vede nellao 
panchetto della marina del Porto pro(fma al braccio del Molo . 


2. Ind. 173%. e 39» 

Ignazio Lanza P. della Trabia Pret. Giovanni Zappino e Termine Baro- 
ne dell’ Oliveri , Lorenzo Gallego e Ventimiglia, Gio: Luigi Setti. 
mo , Francefco Setajoli , Luca Antonio de Laredo Secr. della SS. la» 
quifizione , ed Ottavio Opezziuga Sco. 


3. ded, 1739. e 40. . 
Giufeppe Galletti P. di Fiumefalato Cavaliere di Alcantara Pret. Coriola= 
no Fardella , Antonio Calvello B. di Mclia , Carlo de Gajangos, Via- 
cenzo Giovenco ed Abbate , Filippo Porzio, cd Aleffandro Galletti P. 
Senatori , cav, da uma delle tabelle Senatorie nel palazzo del Monte della 
Lictà , pofla mella fala della Diputazione s rapportata da Romagnolo 
Copit. del Monte pag, xxxtt, 
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4. Ind. 1740. € 4%. 

Pietro di Napoli Barrefe e Bellacera P. di Refottano Pret. Niccolò Vin- 
cenzo di Napoli P., Ignazio Vaffallo e Bellacera , Lucio Lucchefe, 
ed Alagona , Carlo Salerno , Pietro Orbiltondo e Lobera , e Gugliel- 
mo Roffel e Speciale Sen. Segw) 12 pofleffo di cofloro nel d) 20. Alaz= 
zio 1740. , e motanfi i loro momi we' Capitoli del Caricatore di Paler- 
mo ediz del 1741. appreffo Antonino Epiro di Palermo se nella iftrizio= 
me di una delle tabelle Sematorie 0 man finiflra dello porta di S, Giorgio. 


S. Ind. 1741. e 42. 

Gio: Maria San Martino di Ramondetto D. di Montalbo Pret. Lorenzo 
Gallego e Ventimiglia , Ignazio Mavrici P. , SebaNiano Giufino, Giu 
feppe Caftello , Ignazio Garajo , e Raffaello Vanni Sen, , #/ peffeffo de* 
quali fifleggioffi a dì vr. dlaggio 1741. motati nell'edizione de' Capi= 
soli del Alonte della Pietà , compilati da Don Francelco Romagnolo, 
in Palermo eppreffo Antonino Epivo 174?. a primi fogli: come pure 
f 427. dell'ediz. del 1745. degli Ordini Reali , cd Atti Senatorj: e in 
una tobello Semotoria ed ifirizione , pefla nel palozzo Senstorio mel pri- 
mo ingreffo della fiala maggiore. 


6. Ind, 1742. e 43. 

Bernardo Montaperto ed Uberti P. di Raffadali Pretore , commendote de 
Monfignor Telta /7er. della Pefle di Afefvina ediz. di Pal, del 1745. cop. 
1.f 5.3 dil Padre Giovanni Stiltinga ja Aiis Bollatndorun I. Ko- 
falie , editis Antuerdie anno 1748. cpifl dedic. (rruvanai Zappino c 
Meemine Barone 410° Oliveri , Ignazio Vellullo e Bellacera P. , Ange= 
lo Maria Schictini, Pietro Orbiitoodo e Lob.ra , Barone Francefco Sa- 
verio Guafconi , Marchefe Giufeppe Lafcari Sca. , cd'ensrarono in ca- 
rica a 21. Aaggio 1742. , not. ne Copit, Atti Sen, ed Ordini Reali 
dell’ediz, del 1745. fog. 475. 


7. Ind. 1743. e 44. 

Ignazio Seballiano Gravina P. di Palagonia Pret. Simone Setajoli e Gi° 
glio, Ignazio Garajo, Paolo di Napoli B. di Francavilla, Simone Rofli, 
Franccico Caracciolo B. del Ponte , Pietro Agliata e Gaetani P. Sen. 

Notifi, che al fuccenmato Sematere B. di Francavilla fu /urrogato 
dal Vicerd Principe Corfini Girolamo Vilo /otta gli ultimi di Giugno 
1743. Efo Pretore, e Sem. prefero poffeffo a di 19. Alazgio 1743., € 
per efh vedafi l'epift, dedic, della rillampa fatta in Palermo del Gover= 
no della Pefle, opera del santo celebre Lodovico Antonio Muratori , 
oppreffo Framcefio Valenza 1743. 
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8. /ad. 1744. e 45. 

Giufeppe Emmanuello Ventimiglia P. di Belmonte Pret. , commendato ds 
Monfignor Tella #or. della Pelle di Meffae p. 1.f:132. Giuleppe Abe 
bate P., Placido Vaoni del fu Carlo , Giufeppe Chacoa y Narvaez, 
Francefco Berrucal , Salvadore Gambacorta , Saverio Fardella cd Ofo- 
rio Scn. , come per atto di lor poffeffo celebrato e d) 27. Afoggio 1744.) 
not. re Copit. ed Auti Sen. ediz. del 1745. f.485.0 531. 

Notifî che per la rinunzia futta dul furriferito Sen. di Abbate nel 
Gennajo del 1745. fs eletto im /uo luogo Giufeppe Caltello B. del Pozzo 
in virtù di biglietto di Secreseria del Vicerè lrincipe Corfini + 


9. Ind. 1745. e 46. 

Ignazio Migliaccio P.di Malvagna Pres., commendato dal Padre Giovane 
ni Stiltiogo ie As Bolletuderum S. Rofalie fi 538. Giulio Benzo P.; 
Ottavio Opezzinga, Pietro Orbiltondo, Giufeppe Caltello Barone del 
Pozzo , Antonio Filareto Diez , e ’l Barone Annibale Morfino Senat., 
cb’ entrarono in corica a 32. Maggio 1745.» cav. da uno delle cebelle 
Senatorie pole al Teatro della Alufica nella marina di porta Felice , co= 
me pure da us’ altra efffente nel palazzo Senatorio , e nella comera del 
quarto principale , che precede 0 quello del Senato . 


10. Zad. 1746. € 47. 

Ferdinando Maria Tomafi P.di Lampedufa Pret. met. mella tabella di mor 
mo della mezza flatua del Canonico dlongitoro pofla al lato defiro della 
porta del falome del palazzo Sesatorio . Ignazio Garajo , Niccolò Cata- 
lano , Tommafo Chacco c Narvaez P., Francefco di Giovanni, Marco 
Fermin de Lcoz, Gioachino Amari e Roxas de Sandoval Scn., a è g:09/# 
fi dato poffeffe a 18. Mazgio 1746. 


ut. Zad. 1747, € 48. 

I P. di Lampedufa confermato Pret. Lorenzo Gallego, Antonino Calvel- 
lo Barone di Melia, Raffaello Vanni, Niccolò Catalano , Antonino 
Fardella , c Luigi Nafelli Marchefe di Flores P. Sco. , c8° entrarono in 
carica a 99, Afaggio 1747. 


13. Ind. 1748. e 49. 
Giufeppe Emmanvello Ventimiglia P. di Belmonte Pret., sor. mella Japide 
dell’ elogio e vitretto marmoreo del Pudre Cafiini polo al lato finifire 
«ella porta del falene del palazzo Scnatorio . Ignazio Vallallo c Bellace= 
ra , Carlo Salerno , Raffaello Vanni e Zappino P. , Pietro Agliata > 
Gactani , Tommafo Chacon e Narvacz , Antonio Mortillaro cd Are- 
ra Sen. , come per atto di lor pofîeffo celebrato nel dì 10. Giugno 1748. 3 
mot, ne è Statuti del Senato viordinati da Pietro la Placa nel 1745. 6 flam- 
da- 
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poti do ‘Antonino Epiro di Palermo, e in altra Opera del detto La Placa, 
intitolata il Geverno generale di Sanità del Regno di Sicilia , in Pal. op: 
preffo Pietro Bentivengo 1749. a primi fogli: e commendati fnolaente dal 
Padse Giovanni Stiltiogo in Aitis Zellatudorum S. Rofalia cpi/t. dedic. 


13. Zad. 1749. e 50. 

Ruggieri Settimo c Calvello M. di Giarratana Pret. , mor. well iferizione 
dell'effigie e medaglia marmoree del Prefidente MI. Drago , fituota in 
nenzi lo porto del falone del palazzo Senatorio + Giovanni Luigi Setti- 
mo P. , Placido Vanni del fu Carlo , Francefco Muriel de Berrocal , 
Salvadore Gambacorta , Diego Joppolo e Ventimiglia , e Vincenzo lo 
Fafo e Ja Gra Sen., cd'enzrareno in carica a dì 31. Maggio 1749. cov. 
da due tabelle Senatorie , pole ’una nelle Panze del palazzo Fretoriono, 
eP altra a porto di Termine in memoria di averfi fatte feccore le tanto 
socive poluci di Caftino vicinifiime allo Città. 


14, /ud. 1750. e 51. 

Aptonipo la Grua Talamanca P. di Carini Prec. Ignazio Vaflallo e Bella» 
cera P. , Raftacllo Vanni e Zappino , Giufeppe Maria Lafcari , Emma» 
nuello Perollo cd Agliata, Bartolomeo de Llanes, Giovanni M. di Gre» 
gorio Scn. Seguì il loro pofieHo a dì 6. Giugno 1750. 


15. Zad. 1751. 0 52. 

Antonino la Grua Talamanca P. di Cariri Pret. confermato , Raffaello 
Vapni e Zappiro, Giufeppe Marchefo Lafcari, Giufeppe Chacoa, Viu» 
cenzo lo Fato , Bartolomeo de Llancs P. , Corrado Lanza B. delli Sup- 
plementi Sen. , i gueli prefero poffcfio a 22. Afuggio 1751 


1. Zid. 1752. e 53, 

Giovan Maria Sammartino di Ramondetto Duca di Montalbo Pret. Co- 
senello Carlo de Gajangos , Marchefe Antonio Mortillaro , Giufeppe 
Salamone , Francefco Maria Romagnolo , Vincenzo di Blai e Gamba- 
certa Spedaliere degl’ Incurabili , e Giufeppe Sammartino di Ramon» 
detto P. Sen. , i guali entraromo in carica a 18. Giugno 1752. » cav. do 
mma tabella del palazzo Sematorio di quelle della gren /ale » 


2. Ind. 1753. e 54 
11 fopracennato Duca di Montalbo fu confermato Pretore coi feguenti 
Senar. Iguazio Carajo , Raffaello Vanni e Zappino , Vincenzo Jo Fa- 
fo P., Giufeppe Salamone , Giufeppe Sammartino di Ramondetto , ed 
Innocerzio A:uzio Barone delli Manganelli , #/ pefie/lo de' quali /eg4) 
e 12. Giugno 1753-, mosoti well’ iftricione dell artecedente du me cone 
nata toiella. 


3. Ind. 
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3. ded. 1754 € 55. 

Lo fieffo Duca di Moatalbo Pretore per la terza volta , e li fooi Senatori 
furono Giovanni Zappine e Tesmune 8. dell’Oliveri, Vincenzo lo Fe 
fo P., Emmanuello Perollo , lanocenzio Muzio B. delli Manganelli , 
Biagio Vignnales e Torres , ed Ignazio Gialongo B. di Fiumetorto . 
In quef’ anno il Prosare prefc pofteffo egli folo fitto di 29. Giugno 
1754. , ed i Senatori mel dì 4. Luglio di detto una, motots nelliflefs 
sobella cennate di fopra , pei nel falore del palazzo Seussorio. 


4. Ind. 1755. e 56. è 

Fu coniermato per la quarta volta il Duca di Moatalbo Pret. Carlo deo 
Gajangos , Ottavio Opezzinga , Vincenzo lo Fafo P. , Andrea Spinele 
li , Aleffandro Vanai , e Vincenzo Parilì Seo. , che prefero poffeffo ao 
26. Giugno 1755. s ma il Parifi catrò in uffizio mel dì primo Agofte di 
detto suse. 

5. Zad. 1756. e 57. 

Ignazio Migliaccio P. di Malvagna Pret. Placido Vaoni , Ignazio Gara- 
jo» Raffaello Vanoi e Zappino , Pietro Agliata, Diego Jop;olo , ed 
Andrea Spinelli , ede figuì interimariamente con biglietto di S.E. Mfer= 
chefe Fogliami , fntento che fia fatto da Sue Mactià il novelio Senatore 
Pietro Morfino B. di Bellavilla /ozso zizolo di .Se.atore del Pretore nel 
dì 3. Luglio 1756. Notifi porimente , che queto Scnaso prefe poffeffo 
6 dì 10. Moggio 1756. 


6. Ind. 1757. e 58. 
Ignazio Migliaccio P. di Malvagna Pret, confermato . Lucio Lucchefe, 
Palli ed Alagona, Antonino Fardella , Emmanuello Perollo , Biagio 
Vigouales e Torres , Anurea Spinelli P. , c Bartolomeo Vaffallo Sca. , 


che prefero poffeffo a di 25. Maggio 1757» 


7. Ind. 1758. e 59. 

Pietro di Napoli Barrefe P. di Refuttano Pret. Placido Vanni , Coronele 
Jo Carlo Gajangos Lafcari , Ottavio Opezzinga C. di Villalta, Vin- 
cenzo Giovenco ed Abbate , Agoftino Majorana P. , ed Emmanuello 
Ferteri Senatori attuali , c5* entrarono in carica fotto li 23. Afaggio del 
1758. 


CA- 
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Delli Governatori , e Configlieri della Compa- 
gnia delli Bianchi di Palermo, dalla fua fon 
dazione , che fu a 14. Aprile 14. Ind, Ef4I. 
per tutto D'anno corrente 7.Ind.1758.0 1759. 
Cavati da fedeli manuftritti, e da i libri di 
Cancelliere di detta Compagnia. 


A 14. Aprile 1541. 
Ietro d’ Agoltino Maeltro Razionale det R. Patrimonio Governato» 
ge + Don Pietro Bologna , c Girolamo lo Campo Conliglieri, 


15. ud. 1541, e 43, 
Pietro Andrca Lombardi Confervatore del R. Patrimonio Governatore DI 
Antonino Madrigal , c Lodovico Vernagallo Conliglieri , 


1. /ud. 1542. 043. 
Pietro d' Agoftino M, R. del R. Patrimonio Governatore . Don Giam» 
pietro Pugiades , c Giovanni Bologna Configlieri. 


2. /ad. 1543. € 44. 
Don Pietro Bologna Gov. Pietro di Settimo , e Gianluigi Reggio Conf. 


3. Ind. 1544. e 45. 
Pietro Andrea Lombardi Cuufervatore del R. Patrimonio Gov. Mariano 
Agliata B. della Roccella , c Girolamo lo Campo Configlieri . 


4. ind. 1545. e 46. 
Giovanni Sollima MacMv Razionale del R. Patrimonio Govern. Alvaro 
Vermnagallo , e Picero Spadatora Configlieri + 


5. Ind. 1546. e 47. 
Antonino Agliata B. di Villafranca Gov. Don Luigi Bologna ; e Giovan» 
ni Bologna Configlieri, 


6. did. 1547. e 43. 
Pietro Andrza Lombardi Confervatore del R. Patrimonio Govera. Lo» 
cdovico Vernagallo , € l’ictro di Settimo Conliglicri + 
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7. lud. 1548. c 49. 
Don Guglielmo Ventimiglia B, di Ciminna Gov. Girolamo lo Campo ,c 
Girolamo lo Campo del fu Don Francelco Configlieri . 


8. Zad. 1549. e 50. 
Lodovico Vernagallo Gov. Gerardo d'Afflitto, e Gianluigi Reggio Conf, 


9. Ind. 1550. e SI. 
Giuliano Corbera Maeftro Secreto del Regno Gov. Francefco d'Affitto ; 
ed Andrea Miuafria B. della Bifara Conlìglieri . 


10. Zad. IS$1. e 52. 
Don Luigi Bologaa Gov. Pietro di Settimo , ed Alvaro Vernagallo Conf. 


11. Zad. 1552. € 53. 
Giacomo Abbate Maeftro Razionale del R, Patrimonio Gov. Gianluigi 
Reggio , e Gerardo d'Afflitto Configlieri . 


12. /ad, 1553. e 54 
Don Francefco Bologna B. di Capaci Gov. Gio: Luigi Reggio ; e Pietra 


Spadafora Configlieri , 


13. /nd. 1554. € 55. 
Don Gaftone lo Porto B. del Summatino Gov. Girolamo lo Campo , 
Jacopo del Caftrone Couliglieri . 


14. /nd. 1555. e 56» 
Pietro d’Afflitto Gov. Alvaro Vernagallo , ed Antonino Reggio Conf. 


15. /nd, 1556. € 57» 
Don Cefare Lanza C.di Muffomeli Gov. Antonino del Caftrone, e Pietro 
Ruffo Conf. 
1. /ad. 1557. e_58. 
Pietro d° Agoftino Maeftro Razionale del R. Patrimonio Gov. Giovanni 
Ruflo , ed Andreotto Abbate Configlieri . 


2. Ind. 1558. e 59» = 
Antonino Agliata B, di Villafranca Govern. Antonuzzo Ventimiglia, € 
Francefco d’ Aflitto Configlieri . 


3. Ind. 1559: e 60. x 
Gianluigi Reggio Gov. Pietro di Scttimo , e Gerardo d’ Afflitto Conl. 
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4. Ind. 1560. e 61. 
Den Fabio Bologoa Maeftro Portolano del Regno Gov. Francefco Mas 
ria Perdicaro , c Giovanni Agliata Configlicri . 


5. Ind. 1561. e 62. 
Pietro d'AgoRino M. R. del R. Patrimonio Gov. Giammatteo Diana. , 
e Mariano Imperatore Configlieri . 


. 6. dnd. 1562. e 63. 
Gerardo d'Afflitto Gov. Doa Ottavio Spinola , e Don Antonino Bologna 
7. Ind. 1563. e 64. 
Don Fabio Bologna Macfiro Portolano del Regno Gav. Jacopo del Ca> 
ftrone, e Lancillotto Galletti B. di Fiumefalato Configlieri + 


8. /nd. 1564. e 65. 
Ottavio del Bofco Conte di Vicari Gov. Don Giovanni Agliata , e Si- 
mone Reggio Configlieri + 


9. Ind. 1565. e 66. 
Pietro di Agoftino M. R. del Regno, e per Za /u0 rinunzia Don Luigi Bo- 
logna Gov. Vincenzo d’Afflitio, e per Za fua rinunzio Lancillotto Gal- 
letti B, di Fiumefalato , c Giammatteo Diana Conliglieri . 


10. /nd. 1566. e 67. 
Simone Valguarnera B. del Goderano Guv. Lancillotto Galletti B.di Fiu 
mefalato , e Lodovico Imperatore Configlieri . 


31. /nd. 1567. e 68. 
Pietro di Settimo Gov. Don Antonino Bologna , e Mariano Imperatore, 
Conf, - i 
12. Ind. 1568. e 69. 
Ottavio del Bofco Conte di Vicari Gov. Andrea Agliata, e Giovanni 
del Campo B. di Canipoftanco Configlieri . 


13. Zad, 1569. € 70. 
Don Girolamo Lanza B. di Brolo , e della Ficarra Gov. Don Giovann. 
Villataut , e Don Giovanni Agliata Configlieri . 


14. lid, 1570. € 71. 
Pietro di Sctrimo Gov. Lancillotto Galletti Barone di Fiumefalato , > 
Pcn Antonino Bologna Configlieri $ 


15. Ind. 
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15. Zad. 1571.679. 
Doe Luigi Bolegna Gov. Mariano Imperstore. e Geraedo Agliate Spadaj 


fora Coaf. 
1. Zad. 1572. e 73. 

Ottavio del Bofco Conte di- Vicari Gov. Lodovico Caprona , e per la fue 
‘merie Don.Niccolò di Bologna , e Giovanni del Campo:B. di Campow 
franco Con£ 

9. 2a. 1593. € 74 

Lancillotto Galletti B. di Fiumefalato Govern, Mariano Imperatore , ei 
Don Niccolò Bologna Coafiglieri . 

Don Antenino Bologna G sappia ‘Ba; Pi 

A fare na , e Pi io del 

1 voga Bologna, e Pietro Antonio 

4. led. 1575. e 76, 


Vincenzo Afflitto B. di Sinagra Gov. Don Pietro Bologna, e Don Ceì 
riolano Bologna Configlicri » 
5. Zad. 1576. e 77. 


Don Girolamo Lanza B. di Brolo, e della Ficarra Gov. Don Niccolò Bo: 
+ © logna , e Don Giovanni del Campo B. di Caronofranco Conf 7 


6. Ind. 1577. e 78. 
Lorenzo Galletti C. di Gagliano Govi Don Coriolano Bolegna, e Pietro 
Oriolo Conf. 
7. lad. 1578. € 79... 
Don Giovauni del Campo B. di Campofranco Gov. Dua Faolo Buugut j 
ed Andrca Agliata Configlieri 


$. Ind. 1579. e 80. - 
Gerardo Agliata e Spadafora Gov. Mariano Imperatore, e Filippo Soldas 
ni 


j - 9. dad. 1580. e 81. 
Don Coriolane isologna Gov. Don Lodovico Spadafora ; e Trojano Afs 


flirro Conf 2 
10. Zad. 158100 89. 
Lorenzo Galletti C. di Gagliano Gov. Don Paolo Bologna, e Don Cefare 
Bologna Conf 
11. /nd. 1589. e 83. 
Doo Vincenzo Belogna M. di Marineo Gov. Don Guglielmo Spadafora: 
e Stefano Reggio Cenfiglicri . 


Peru 1IL Ns 12. ind, 
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19. Ind. 1583. e 84. 
Guglielmo Spadafora Gov. Don Pietro Antonio del Campo:, e Don La- 
dovico Spadafora Configlieri , 


13. Zed, 1584, #85 
Vincenzo d'Afflitto B, di Sinagra Gov. Don Pietro Opezzinghi, e Pietro 


Oriolo Conf, 
14. Ind. 1585. e 86, 
Pon Coriolano Bologua Gov, Ottavio Opezzinghi , e per Za /ua merte 
Giufeppe Maltrantonio , c Carlo la Voglia Configlieri + 


15. /nd. 1586. e 87. 
Enca Cifontes d' Eredia Prefidente della R. G. Corte Gov. Stefano Reg 
gio , e Don Francefto del Campo Configlicsi + 


1./rd. 1587. e 88. 
Don Vincenzo Bologna M. di Mariveo Gov. Lodovico ‘Affitto s e Don 
Niccolò Bologna Configlieri . 


2. Ind. 1588, e 89. 
Modefto Gambacorta Prefidente del Tribunale del Conciftoro Gov. Pie- 
tro Oriolo , e Trojano Aftlitto Configlieri, 


3. Ind. 1589. e 90. 
Don Tommafo Gioeni M. di Giuliana Gov. Salvadore Calvello , e Ga- 
fpare del Tignofo Configlieri , 


4. ind. 1590: e 9t. 
Guglielmo Spadafora , e per Za fus morte Don Niccolò Bologna di Don 
Francefco Gov. Pompilio Plzja B. di Vatticani, e Carlo Galletti Conf 


5. Ind. 1591. e 92. 
Don Antonino Bologna Gov. Stefano Reggio , e Don Eutizio Bologaz— 
Conf, 
6. Ind. 1592. e 93. 
Don Vincenzo Bologna M. di Marineo Gov. Trojano Afflitto , e Barto- 
Jomeo del Colle Configlieri . 


7. lid. 1593. € 94 
Den Coriolano di Bologna , e per /e /ua morte Don Mariano Migliaccio 
M. di Mont-maggiore Gov, Don Lodovico Spadafora, ed Alvaro Ver- 
nagallo Coi.figlieri 
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8. Zad. 1594. 0 95. 
Don Aonibale Valguarnera 8. del Goderaro Gov. Filippo Soldani , e. 
Vincenzo di Settimo Configlieri , 


9. Ind, 1595. e 96. 
Don Niccolò Bologna di Don Francefco Gov. Gafpare del Tignofo , e» 
Don Baldaffare Bologna Configlieri . 


10. Ind. 1596. €97. 
Don Modefto Gambacorta Prefidente del Trib, del R, Patrimonio Gov. 
Doa Eutizio Bologna , e Cefare Affitto Conf, 


_ It. Zed. 1597.098. 
Doa Giovanni del Carretto C. di Ragalmuto Gov, Stefano Reggio, 4 
‘Trojano Afilitto Maeftro Razionale del R, Patrimonio Conf. 


12, /nd. 1598. e 99. 
Don Tommafo Gioeni e Cardona M. di Cafliglione Gov. Don Lodovico 
Spadafora , c Don Francefco Maria Bologna Conf. 


13. Zad, 1599.0 1600, 
Don Lodovico Spadafora Gov. Gafpare del Tignofe , ed Alvaro Verna: 
gallo Conf. 
_ 14. Ind. 1600, € I 
Don Niccolò Bologna Gov. Celare Afflitto , e Don Luigi Maftrantonio 
Conf, 
15. Zid. 1604. € 2. 
Don Giovanni del Carretto C. di Ragalmuto Gov. Stefano Reggio , e» 
Tommafo Antichi Configlieri . 


1. fd, 1602. e 3. 
‘Alvaro Vernagallo Gov. Vincenzo di Settimo ; e Don Luigi del Campo 
Conf. 
2. Ind. 1603. e 4. 
Don Ercole Branciforte D. di San Giovanai Gov. Don Pietro Opezzia- 
ghi , e Gafpare del Tignofo Configlieri 


3» /nd. 1604. € 5. 

Don Luigi Maftrantonio Macitro Portolano del Regno Gov. Antumo Bu- 
naccolti , ed Aleflandro Settimo , e per 44 fia morte Don Mario Gam- 
bacorta Conf. 

4. Ind. 1605. e 6. 
Pon Giovanni del Carretto C.di Ragalmuto Gov, Don Eutizio Bologna, 
e Giafeppe Imneratare Conf, * S.lrd, 
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S. Ind. 1606. € 7. 
Don Modefto Gambacorta Ma. della Morta di Mi da a 
gialofi , e Gerardo Afflitto Coaliglieri . © .. - 


6. Iud. 1607. e 8. 
Rutilio Scirotta Prefidente del Trib. del Conciltoro Gov. Don Balda(ia 
re Bologna , c Don Francefco Agliata Conf 


7. Ind. 1608. e 9- 
Don Francelco Maria Bologna B. di Altavilla Gov. Doa, Vincenzo Pla: 
tamone , e Vincenzo Vanni Coaf 


8. Zad. 1609. e 1 
Doa Mario Gambacorta M. della Motta di Affermo Gov. Gafpare del 
Tignofo , e Don Antonio Chiaramonte Conf. ; 


9. Ind. 1610. e 11. 
Dos Niccolò Bologaa Gov. Antonio Bonaccolto , ed Antonino Reggio 
Conf 


10. /ud. 1611. e 12, 
Rutilio Scirotta Prefdente del Trib, del R. Patrimonio Gov. Giufeppe 
Imperatore., c Gerardo d’Afflitto Configlieri . 


1. Ind. 1612. e 13. 
“Alvaro Vernagallo Gov. Don Baldaffare Bologna , e Giufeppe Imbaftiani 
Conf. 
12. Zad. 1613. e 14. 
Luigi Mafrantonio Maeftro Portolano del Regan Gov. Vincenzo Vanni; 
e Don Girolamo Diana Configlieri. 


13. 204. 1614. € 15. 
Don Pietro Filingeri C. di San Marco Gov. Don Vincenzo Platamone», 
€ Doa Jacopo Lucchefe B. di Camaftra Conf. 


14. Zad, 1615. e 16. 
on Mario Gambacorta M. della Motta Gov. Gerardo Garfia , e Giue 
feppe Imperatore Configlieri . 


. Ind. 1616. € 17- 


Don Francefco Maria Bologna B. di Altavilla Gov. Gerardo d’ Afflitto , 
e per la fa morte Vincenzo Vanni , e Francefco Scirotta Conf, 


Led . 
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1. Zad, 1617. e 18. 
Don Antonio Chiaramonte Gov. Giufeppe Imbafiiani , e Don Girolamo 


Diana Coof, 

Da È 2. Ind. 1618. e 19. 
on Giovanni Gioeni B. di Mocoteallegro Gov. Don Baldallere Bologna; 
€ Doa Pietro Saladino Configlieri, S 


Tosi ne 3. Zed. 1619. e sO. 
ietro Saladino Gov. Don Baldaffare Bologna, e Gerardo Garfia B.di 
Colobra Conf, 
4. Ind. 1620. e 21. 


Don Placido Fardella P. di Paceco Gov. Giufeppe Imperatore , e per lay 
Ha morte Vincenzo Vanni , e Lodovico Spadafora Coal: sia 


5. dad. 1621. e 32. 
Francefco Scirotta M. di S. Elifabetta Gov. Don Vincenzo Nafelli , e» 
Don Vincenzo Landolina Configlieri , 


6, Ind. 1632.033. di 
Don Ferdinando de Matute Confultore del Vicerè Gov. Giufeppe Im: 
baftiani , e Don Ido Lercaro Conte di San Carlo Conf. 


7. Ind. 1623:624. > 
Don Francefto Agliata P. di Villafraaca Gov. Ercole Fuxa B, di Recat= 
tivi , e Domenico del Colle Configlieri . 


S. Ind. 1624.025. 
Don Giovanni Gioeni B. di Monteallegro Gov, Vincenzo Vanni s cPa- 
rilio Homodei Configlieri . 


9. Ind. 1625. 626. 
Don Giacomo Lucchefe D. di Camaftra Gov. Giovanni di Giovanni ae 
per la fua cancellazione Don Diego Alvarez Oforio Caltellano del Res 
» gio Caftellamare di Palermo , e Doa Antonio Portillo Conf. 


10. /nd. 1626. e 27. 
Don Ido Lercaro C. di San Carlo Govera. Dos Antonio Platamone sl 
Don Francefco Romano Colonna D. di Reitano Configlieri. i 


11. Zid, 1627. e 33. . 
Don Mario Gambacorta M. della Motta di Afferno Gov. Don Vincenzo 
Landolina , e Don Girolamo Grimaldi Conf, 


12. /nd, 
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12. Ind. 1628. e 29. 
Don Ferdinando Matute Gov. Giufeppe Imbaftiani , e per /a /s cansella- 
sicie Vincenzo Vann: , e Don Pietro di Settimo Conf 


13. Zxd. 1629. e 30. 
Duan Lodovico Spadafora Gov. Don Francefco Roflelli , e Don Graziano 
del Caftrone Configlieri. 


14. Ind. 1630. 031. 
Don Giovanni Gioeni B. di Monteallegro Gov. Ercole Fuxa B. di Recat- 
tivi, e Don Vincenzo Nafelli Configlicri . 


15. Ind. 1631. 0 32. 
Pon Guuteppe Agliata D. della Sala di Paruta Gov. Don Orazio Giglio, 
e Vincenzo Afllitto Conliglieri . 


1. /nd, 1632. € 33. 

Francefco Maria di Bologna M. di Altavilla , e per /ua morte Don Beren= 
gario Ventimiglia Gov. Don Pietro di Settimo , e Don Gerardo Bolo= 
gna Conf. 

2. Ind. 1633. e 34. 

Don Francefto Romano Colonna B. di Reitano Gov. Don Vincenzo Spa 

datora , c Dun Atdrubale Termini B. di Vatticani Cour. 


3» Ind. 1634. c 35. 
Don Francefco Scirotta M. di S. Elifabetta Gov. Don Graziano del Ca- 
ftrone , e Don Lorenzo Giglio Configlieri . 


4. Ind. 1635. e 36. 
Don Frapcefco Agliata P. ui Villafranca Gov. Pietro Antichi , e Crifto= 
foro Papé Protonotaju del Regno Conf. 


5. Ind. 1636. e 37. 
Den Giufeppe Agliata P. di Villafranca Gov. Vincenzo Afflitto , e Don 
Viucenzo Spacafura Configlicri . 


6. Ind. 1637. e 38. 
Don Giambattifta Celeltri M. di S. Croce Gov, Don Carlo la Voglia». 
ed Andrca Agliata Configlicri + 


7. lud. 1638. e 39. 
Dcn Gic: Franceito Fardella P. di Paccco Gov. Don Girolamo Grimaldi, 
c Gera:co di Bologna ; c ger /ua morte Don Alvaro Afflitto Conf. 
8. Ind. 
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3. Zad. 1639. e 40. 
Vincenzo di Aiflitto Gov. Don Pietro di Settimo ; e Don Aleffandro Mas 
ria Vanni Configlieri . 


È 9. Ind. 1640. e 41. 
Doa Alvaro Affitto P.-di Belmonte Gov. Don Girolamo Filingeri M, di 
Lucca , e Don Giufeppe del Caltillo Conf 


10. od. 1641. c 439. 
Lancillotto Caftello M.di Capizzi Gov. Don Filippo Amato, e Don Gio 
vanni Graffeo Configlieri . 


11, Zad. 1642. €43. 
CriQoforo Papè Protonetajo del Regno Gov. Doq Vitale Valguamerai 
Duca dell’Arenella , c Gafpare Galletti Conf 


12. /nd. 1643. 044. 
Don Giambattifta Celeftri M. di S. Croce Gov. Don Aleflandro Marisi 
Vanni , e Don Giufeppe del Caftillo Conf, 


13. Znd. 1644. € 45. 
Doa Francefco Romano Coloana D. di Reitano Gov. Don Girolamo Gris 
maldi , e Don Giufeppe Landolina Conf. 


14: Ind. 1645. e 46. 
Don Francefco Morfo P. di Poggioreale Gov. Don Carlo la Voglia , e» 
Don Aatonino Platamone Conf. 


15. Ind. 1646.0647. 
Doa Pietro Bologna M. di Altavilla, Gov. Don Girolamo Filingeri M, di 
Lucca , e Don Giufeppe Santoftefano Conf. 


1, Z5d. 1647. e 48, 
Don Antonino Lucchefe P, di Campofranco Gov. Don Alellandro Maria 
Vanni , c Don Giufeppe Garfia Coaf. 


1 Ind. 1648. € 49. 
Criftoforo Papè Protonotajo del Reguo Gov. Don Girolamo Morfo , ©». 
Don Vincenzo Gambacorta Conf. 


3- Ind. 1649. e 50. 
Doa Afdrubale Termine D. di Vatticani Gov. Don Giulio Bologna , «e 
Doa Giufeppe Landelina Coof. 
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4. dud, 1650. e-st. 
Latscillotto‘Caftello M. ale Capizsi Gov. Qua Aleflandro Platamose »£ 
Doa Francefco Romeo Coal. 


S. Jad. 1651. 0 53, . 
Don Rutilio Scirotta M. di S. Elifaberta Gov, Don Tommalo Vallalio , 
e Don Francefco Cannizzaro Conf. 


6. Iad. 1659. e .53. 
Don Girolamo Filingeri M. di Lutca Gov. Dosi Gilio Bologna je Dora 
Lucio Santacolomba Conf. 


7. Ind. 1653. e 54 
Don Vincenzo Fitiageri C. di Saa Marco Gov Don Giuleppe edazo 
€ Don Giufeppe Landolina Cuaf > 


8. Ind. 1654. 55. 
Don Giufeppe di Napoli P. di Refiitiazo Gov. Cia Giu&ppe del Caftil- 
Jo , c Don Pietro Garfia B. di Colobra Coal 


9. Ind. 1635. 0 56. 
Don Emmanuele Fardelta P. di- Paoeco Gov. Don Aleflandro' ‘Platamione s; 
€ Don Francefco Romeo Conlì 


10, /nd. 1656. e 57. 
Don Domenico Graffco P, di Pattansa Gov, Doa Francelto Perpigoano , 
e Don Francefco Canaizzaro Conf, 


11.244. 16571 0.58. 
Don Gafpare Morfo P.'di Poggioreale Gov. Don Girolamo Morfb Baro=. 
ne della Favarella ,c Don Freaceféo-Ruffo Conf. | <. 


19. Zid. 1658. 0:59» 
Don Vincenzo Garofalo D. di Rebuttone Sy Don “Masio Boccadifoco; 
€ Don Lodovico Spadafora Conf : 


13. Zid. 1659. e 60. 
Don Pietro Bologna M. dela Sambuca Gov. Dea Giufeppe Lucchefé, , 
e Don Giufepre Landolina Conf, 


14. Înd. 1660, e 61. 
Don Gregorio Caflelto C. di San Carlo Govi “Don Bloffiadro Platt» , 
ne » € Don Orazio Vanni Conf, 
i 15. Judi. 


| 
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FS. Znd. 1663. e 62.° 
Don Giufeppe Sollima M. di Marineo Gov. Don Frascefco Romeo , e, 
Don Bartolomeo del Caftillo Configliezi . a . 


. 1. Zed. 1662, e 63. 
Don Giufeppe.Landolina Gov. Don Giufeppe la Voglia, e Don Mario 
Boccadifoco Configlieri, " 
S./04. 1663. e 64 
Don Francefco Agliata P. di Villafranca: Gov. Don Giovanni-Laadoli= 
na , e Don Lodovico Spadafora Configlieri . 


3» Zad. 1664. e 65. 
Don Vincenzo Giufeppe Filiageri C. di San Marco Gov. Doa Francefco 
Romeo , e Don Carlo Galletti Conf 


4 Ind. 1665 e 66. 

Dona Francefto Ruffo P. di Cerami Gav, , set. da} Padre Don Filippo Se». 
tajolo C. R. nel /so Opufiole ‘de’ Famercli di Filippo IV. ,, Hempati in' 
Palermo nel 1666. per lo Calicchi , Don Giufeppe Giglio , e Don Via 
cenzo Tortoreti Configlieri . > & 


5. dad. 1666. 6 67. 
Lancillotto Caftello M. di Capizzi Gov. Don Giacinto Papè, e Don Bal: 
daffare Cannizzaro Configlieri . 


6, Iad. 1667..6 68. 
Don Antonino Romano Colonna D. di Reitano Gov. Don Luigi di Set. 
timo , e Don Antonino Ciafaglione Conf, 


7. Ind. 1668. e 69. 
Don Vincenzo Garofalo D. di Rebuttone Gov. Don Gabricho Maria; 
Fardella , e Don Lodovico Spadafora Conf. 


8. /nd. 1669. e 70. 
Don Girolamo Denti e Caftello Gov. Don Innocenzo Zappino $ e Don 
Filippo Boccadifoco Configlieri . 


9. Iud. 1670. € 71. 
Doa Giufeppe Landolina Gov. Don Giufeppe la Voglia, e Don Carlo 
Galletti Configliesi . 
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10. Ind, 1671. € 72. 
Don Giufeppe Santoftefano M. delia Cerda Gor. ia Mariano Ballo se 
Dona Girolamo Termine Confglieri » 


11. /nd. 1672. e'73. 
Don Emmanuello Fardella P. di Paceco Gov. Don Arcadio Palo se 
Don Federigo Graffeo Configlieri + i : 


19. Ind. 1673. e 74. 
Don Aleffandro Filingeri P. di Cutò Gov. Don Laiovico eg se 
Bartolomeo del Caltillo Conf. 


13. Zad. 1674. €75. 
Don Pietro:Celetri M. di S, Croce Gov. Don Carlu Galletti, € Desa 
Vincenzo Ramondetta B. della Fabbrica Coof. 


14. Ind. 1675. e 76. 
Don Francetco Perpignaao P. di Buonripalo | Got Don Luigi di Scttimay 
e Doa Mariano Ballo Conf. - + 


15. /nd. ‘1676. e 77. 
Don Domenico Monreale D.ili Caltrofilippo Gov. Don Domenico Agnel- 
lo , e Don Stefano Caftello Conf. 


1,74. 1677. c 98. 
Don Ugo Parè D. di Giampileri Gov. Don Biagio Platamone , € Den 
Fraucelco Zappino Copliglieri , 


2. Ind. 1678. e 79. 
Don Domenico Bologna P. di Camporeale Gov, Don Arcadio Perollo , e 
Don Giovanni i’latamone Conf 
-3 
3. lad. 1679. e 80. 
Don Lodovico Spadafora Gov. Don Giufeppe Bruno , e Don Galpare, 
Vanni Conf. 
4. Ind. 1650. e 81. 
Don Gregorio Denti P. di Cattellazzo Govern. Don Stefano Caftello 4 c 
Dop Guolamo Termine Conf, 


5. Ind. 1681. e 82. 
Pon Carlo Caflelo M. della Motta Gov. Don Francefco Grimaldi y; & 
Don Cari Bologna Coni. 


61 Zad. 
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6. Ind. 1682. e' 83. 
Don Autotio Filingeri P. di Mirto Govera. Dom Niccolò Filiageri B..di 
* San Carlò » € Don Bakiaffare Cafiello Conf, 


1. Ind. 1683. e 84 
Don Lancillotto Caftello P. di Caftelterrato Gov. Don Gabricllo Caffe 
lo M. della ca » € Don Niccolò Ramondetta Conf. 


8. Zad, 1031. e 85. 
Doo Pietro Morfo P. di Poggioreale Gov. Don Giovanni Plavamone , e 
Doo Baldaflare del Caflillo Conf. 


9. Ind. 1685. e 86. go SI 
Don Domenico Oneto D. di Sperlinga Gov. Don Arcadio Perollo, 
Don Neole Lucchele M. di Cafalgerardo Conf. 


10. /nd. 1686. e 87. 
Don Antonino Ciafaglione D. di Villabona Prefidente del Trib, del Real 
Patrimonio Gov. Niccolò Morfo , € Doa Pietro Mufcarà Conf 


11. Zad, 1637. e 88, 
Don Antonino Ciafaglione D. di Villabona lo fteffo di fopra Gov. Don 
Giufeppe la Voglia , e Don Giufeppe Gambacorta Conf, 


12. Znd. 1683. e 89. 
Don Francefco Cannizzaro D). di Belmurgo Gov. Don Felice. Trigona 36€ 
Don Vincenzo Manganelli Conf 


13. Zad. 1639, e 90. 
Don Giufeppe Perpignano P. di Buonripofo Gov. Don Arcadio Perollo , 
€ Doa Alonfo Agiàz Cunfiglieri. 


14. Znd. 1690. € 91. 
Don Ugo Papè D. di Giampilieri Govern. Don Giovanni Platamone, e» 


Don Pietro Mufcarà Conbiglieri. 


15. Ind. 1691.0992. 
Don Bartolomeo del Caftillo M. di S. Onofrio Gov. Don Sebaltiano Giu» 
fino Macitro Raz. del R. Patrim. , e Don Salvadore Platanone Conf, | 


1. 214. 1692. e 93. 
Afifeni per mancanza di Superiori Don Viacenzo Manganelli, ce Don. 
Gabriele Caftello M. della Motta. 
2.Ind, 


10 DELLA SICILIA NOBILE. 


2. Ins. 1693. e 94. 

Per cvancaszà di Goverwasore governarono la Compagnia quattro Govera 
astori poffuti: Don Gregorio Denti P. di Cafteliazzo è, Dona Alcllane 
dro Filingeri P. di Cutò , Don Pietro Morfo P. di Poggiorgale, e> 
Don Antonino Filiogeri.P. di Mirto . è 


. _«. _ 3-4nd. 1694. e 95. 

Don Vincenzo la Grua P. di Carini Govern. Don Baldalfare del Caftillo 
Maxeft. Raz. del R. Patrimonio , e Don Girolamo Filingeri M. di Luc- 
ca Conf 5) ca 

4. Ind. 1695. e 96. 

Doo Ferdinando Francefco Gravina P. di Palagonia Gov. Don Baldaffare 

Caftello , c Don Giufappe di Settimo Conf.” 


S. Ind. 1696. e 97. : 
Don Lucio Denti Duca di Piraino Govern. Don Ignazio Caltello , e» 
Don Francelco Perollo Configlieri . 


5 6. Ind.‘ 1697. e 98. o 
Doa Girolamo Gioeni D. di Avugiò Gov. Dun Giovanni Platamone , €» 
Don Girolamo Filiogeri M, di Lucca Conf, 


: 7. Ind. 1698. e 99. 
Doa Girolamo Filiogeri M. di Lucca Gov. Don Giufeppe Garofalo , e 
Don Gafpare Platamone Confglieri . 


8. Zad. 1699. e 1700. 
Don Gianfrancelto Morfo P. di Poggioreale Gov. Don Giovanni Plata» 
mone , e Don Giufeppe di Settimo Configlieri . 


9. Ind. 1700. e 1. 
Don Carlo Filippo Cottone P. di Caftelnvovo Gov. Don Bernardo Ama- 
to, € Don Giufeppe Agliata Coofiglieri. 


to. Ind. 1701. e 2, 
Don Luigi Guglielmo di Moncada D. di San Giovanni Gov. Don Gio- 
vanni Plata.none , e Doa Luigi Papè Coafigliori + 


it. /nd. 1702. e 3. 


Don Giufeppe Filingeri C. di San Marco Gov. Den Giovanni di Setti- 
0 , € Don Girolan:c Morfo Configlieri. 


13, Ind. 
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Doo Giufeppe di Bologna M dell dediti 
il A Sambuca Gov. Doa Giovichi n 
mone , € Don Baldaflare Caftello C, di Sen-Csrlo Conf, iui 


13. Asd. 1704. e $. 
Don Ferdissado Cologna D. di Reitano Gov. Déa Giovanni Piatamme 
ne , e Don Luigi di Settimo Configlieri . i 


14. Zad. 1705: e 6, i 
Don Girolamo Grifto P. di Pattaana Gov. Don Diego del Callillo M. di 
S. Iidoro , e Don Girolamo Morfo Configlieri , i 


15. Zad. 1706. e 7.° 
Doo Ottavio Gravina P. di Rammacca Gov. Don Giufeppe Garofalo € 
Doa Luigi Papè Coafiglieri. ' n 3 Eri 


1. Zad. 1707. e 8. 
Don Giofeppe Agliata P. di Villafrantà Gov. on Bernardo Ameto.,.e 
Doù Giovanni Maurici Configlieri . PARE Ta ni 


2. Ind. ‘1708. e 9. 
da quefl'onno per montasina di Goveraatere tennero il'governò I: Tai 
pognia gl infraftritti Govermotori poffati un'mefe per ormune : Doa:Gi- 
rolamo Giocni D.di Angiò, Don Lancillotto Caltello P.di Caltelferrato, 
Don Giufeppe Filingeri C.di SMarco, Don Girolamo Filiogeri e Pla- 
tamone P.di Corò, Don Vincenzo 4a Gruà Talenianca Fidi Carini, Don 
Ottavio Gravina P, di Rammacerr, Don Ferdinando Gravina Cruylias 
P.di Palagonia, Don Ferdinando Colonna D.di Reitano, Don Giufeppe 
Agliata P. di Villafranca , Dom Girolamo Grifeo P. di Partanna, e» 
Doa Luigi Moncatia‘D, di S. Giovanni . sr. s 
va 2iL,: i 
3. Ind. 1709. e 10. 
Don Francefco Oneto D. di Sperlinga Gov. Don Domenico Oneto, e 
Dos Luigi di Settimo Configlieri . . sa . 


4 Iad. 1710. e 18, 
Don Antonio Conte Gravina Gov. Don Filippo Luigi Settimo , e Doa 
Francefco Perollo Configlieri . ° 


5. dad. 1712. e 12. 
Don Girolamo Gravina D. di Cruyllas Gov. Don Francefco Perollo , DAI 
Doa Gurttierrez la Valle Confighieri . ° ; 


6. Ind. 
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6. Ind. 1719.6 13. 
Don Antonio de Sandovàl P. di Caftelreale Gov. Don Francefco Perollo, 
e Don Alonfo Agràz M. dell’ Unìa Conf, 


7, Ind. 1713.0614, 
Dos Pietro Filingeri P. di S. Flavia Gov. Don Francefco Perollo, e 
Don Guttierrez la Valle Configlieri + 


8. Zed, 1714.0 15. 
Dot Giufeppe Papè P. di Valdina Gov. Don Francefco Perollo , e Don 
Giufeppe Filingeri ConGiglieri . 


9. Ind. 1715.6 16. 
Den Aleffandro Filingeri P. di Cutò Gov. Don Francefco Perollo , e» 
Don Gutierrez la Valle Configlieri , 


10. /nd. 1716, 0 17. 
Doo.Gabriello Cafiello M..della Motta Gov. Don Gio: Pietro Romeo, 
€ Don Lorenzo Gallego Conliglieri . 


113 Zed, 1717. e 13. 
Don Gaetano Gallego P. di Militello Gov. Don Stanislao Maurici , e» 
Don Giovanni Zappino B. dell’ Oliveri Conf. 


12. Zid. 1718. 619. 
Don Giovansi Ramondetta e Curti D. della Fabbrica Gov. Don France 
fco Perollo , c Don Giammaria Ramondetta D. di Montalbo Conf. 


13. Zid. 1719.6 20. 
Don Giammaria Ramondetta D. di Montalbo Gov. Don Luigi Papè M. 
della Scaletta , e Don Gio: Luigi di Settimo Conf, 


14. /ad. 1720. e 21. è 
Don Giovanni Stefano Oneto D. di Sperliaga Gov. Don Francefto Pe 
sollo , e Don Giuftppe Filiogeri Configlieri. 


15. /04. 1721. €22. 
Don Giufeppe del Caftillo M. di S.Onofrio Gov. Don Arrigo Conte Sta- 
tella P. di Mongioliuo, e Dun Gio: Pietro Romeo Cont, 


t. /ud. 1732. c 33. 
Doe Luigi Parè D. di Rebuttone Gov. Dun Lorenzo Giocni , € Don 
Guufeppe Filiugeri Conf 
2. /ns. 
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2. Ind. 1 723. e 24% 
Don Igaazio Migliaccio P. di Malvagna Gov. Don Francefco Perollo »0 
Dop Bartolomeo del Caltilla M, di S, Ongfiio Configlieri. 


3. /nd, 1724. e 25. 
Doo Pietro Bologna ‘P. di Camporeale Gov. Don Giovanai Maurici, so 
Don Berengario Gravina al prefeote M. di San Germano Conf 


4 dad. 1725, e 26. 
Don Ignazio Sebaftiano Gravina M. di Francofonte Gov. Don Francelco 
Perollo , e Don Francefco Filingeri Coafiglieri, 


a, $: Zad, 1726» 6 97, 
Don Baldafflare Platamone D. di Belmurgo Gov. Don Francefco Perollo ; 


€ Doa Giovanai Platamong Copafiglieri  . 


6. J5d. 1727. e 28, 
Don Francefco Barlotta P. di San Giufeppe Gov. Doa Gio: Maria Gius 


fino »€ Don Lorenzo Sup Sala * 


i ; 7. Ind. 1728. 0 29. 
Don Arrigo Statella P.di Muogiolini Gov. Don Giufeppe del Cafiillo M; 


di S. Onofrio , e Don Giammaria Giufina Conf, 


8. Zad. 1729. € 30,. 
Doa Carlo Girolamo Caftello P. di Torremuaza Gav. Don Gia; Guigi di 
Settimo , e Don Michele Maria Landolina D, della Verdura Conf. 


: 9. Ind. 1730. 6 34 
Doa' Antonino ‘viali la Grua D. di Villaseale Goy,. Don Francefeo, Pe 
rollo , c Don Giammaria Giulino Configlieri . 


10. led. 1731.0 33. 
Doe Michela Magia Lancolina D. della Verdura Gay, Don Barkalpreo 
del Caftîllo M. di S. Onofrio, e Don Ignazio Maprici Conf, 


11. /nd. 1732. e 33. 
Dpp Giambattifta Queto P. di San Lorenzo Gov, Don Frangclco Perallo; 


€ Doy Antonino Giulino Conligligri » 


3 12, dad. 17331634 
‘Don Bcragsdo Maria Grayiga P; di mecca Gav, Pon Aaroalao) fui 
VOZITÀ 
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via la Grua D. di Villarcale , c Don Michele Maria Landolina D, dele 
la Verdura Conliglieri . 


19, Aid: 1734. €35» 
Don Mariana Cneto M. di S, Niccolò Gov. Don Antonino Giufino , €» 
Doa Bartolomeo del Caftilta M. di S, Onofrio Conf. 


14. Ind, 1735. € 36. 
Don Vincenzo Filiogeri C. di San Marco Gov. Don Gio: Luigi di Setti= 
mo , € Pon Carlo Parigi Garfia M, di &avochetta Conf 


ts. And. 1736. € 37. 
Don Giacinto Papè D. di Pratoameno Gov. Don Ignazio Graffeo M, di 
Miraelrio , c Don Ferdinando Gravina Conf 


1. Zad, 1737. e 38. 
Don Letterio de Moncada PP, di Rofalini Gov. Don Carlo Parigi Garfia 
M, di Savochetta , e Don Francefco Quero Conf. 


2. ind, 1738. e 39. 
Don Niccolò Filingeri B. di San Carlo Gov. Don Bartolomeo del Caftil= 
lo M. di $, Qnotrio ,c Don Tommafo la Grua Conf 


3. Ind. 1739. e 40. 
Moofignor Don Giufeppe barlotta e Ferro Vefcovo di Teletta, e Pria» 
cipe di S. Giuftppe Gov. Don Ignazio Grafteo M, di Niraeltio, <a 
Don Caro Parigi Garua M, di Savochetta Cunî. 


4. biè. 1740. e 41. 
Doa Domenico Agliata P. di Villafranca Gov. Don Girolamo Filingeri 
44, ct Lucca , è Don Fictro Aghiata Conf 


5. did. 1741, e 42. 
Don Girclama Gioeni D. di Angiò Gov. Dun C.ilo Parigi Garfia M. dì 
‘aavomnetta , c Den Giamvattitta Gifmondi B, ai l’ortaterrata, oggi Mi 
di Campurcate Couuglicn + 


6. Indo vrnd, e 4 
Don Gino Vettitre M. di vanta Croce Gov, Lun Giov. Luigi di 
Scunmo , © Don vartolomev del CANillo Mi. di Y, Os»frio Conf 


7. hd. 1743. e 44. 
Dun Gi. Diego die Savaovar Marchtie di S:a Giovanni Gov. Bua Ame . 
o 
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tonio de Sandoval P, di Caftelreale, e Don Gio:Luigi di Settimo Conf, 


. . 8. Zed. 1744, e 45. : 
Doa Bartolomeo del Caftillo M. di S. Onofrio Gov. Doa Giacinto Papè 
D. di Psatoameno , e Don Ferdinando Gravina Configlieri . 


9. Ind. 1745. e 46. - È 
Dos Pietro Squiglio B. del Landro Gov. Don Bartolomeo del Caltillo 
M. di S. Onofria , e Don Girolamo Filingeri M. di Lucca Coaf. 


10. Zed. 1746.0647. ; 
Don Ignazio Romeo M. delli Magoifi Gov. Doa Orazio Romeo , e Doa 
Loigi Ventimiglia M. di Geraci Coafiglieri, 


11. Zad. 1747.0648. 1 
Don Benedetto Maria Grifto D. di Ciminea Govern, Doa Gio: Luigi di 
Settimo , e Don Ignazio Graffco M. di Miraelrio Conf, : 


19. Zad, 1748. e 49. i 
Don Givufeppe Perpignano P. di Bonripolo Gov. Den Girolamo Filingeri 
M. di Lucca , e Don Giufeppe del Caftilio Conf, 


13. /nd. 1749. € 50.” 
Don Ignazio Papè P.di Valdina Gov. Don Ignazio Graffeo M, di Mij 
saelrio ,c Don Francefco Oneto Configlieri + i 


14. Ind. 1750. 0 St. 
Den Girolamo Filiogeri M. di Lucca Govera. Don Giufeppe Perpiguano 
P. di Bonripofo , e Don Ferdinando Francefco Gravina Principe di 
Palagonia Configlieri. 


: 15. Zad. 1751. e 59. 

Don Giufeppe Caftellò Conte di Gagliano Gov. Don Gabriele Lancillot= 
to Caftello P. di Torremuzza , e Don Giufeppe Niccolò Diana Duca 
di Cefalà Configlicri . 

1. ded, 1752. e 53. 

Don Gabriele Lancillotto Caftello P. di Torremuzza Gov. Don Giufepè 
pe Caflello C. di Gagliano, e Fra Doa Ignazio Trojano Caflello Come 
mendatore della S. R. Gerofolimitana Conf. 


< 9. dad. 1753. 0 54 ; . 
Don TommaSo Oneto e Ruffo P. di San Lorenzo Gov, Tra Pietro Aglia. 
ta, € Don Lu',;: Gravina Conliglieri + 
Peri: ""L (.] 3/86, 
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3- /0d, 1754. € 55. 
Don Giovanni Settimo P. di Cammaratini Gov. Don Pietro Agliata , e 
Don Ruggieri Settimo M. di Giarrazans Con£ sati 


4. Ind, 1755. e 56. 
Ferdinando Francelco Gravina P. di Palagonia Gov. Pietro Maria Aglia- 
ta, e Fra Giufeppe Agliata e di Giovanni Cavaliere Gerofolim. Cosf. 


5. Ind. 1756. € 57. 
Giufeppe Barlotta c Bonfiglio P. di San Giufeppe Gov, Ignazio Gratfio 
M, di Miraelrio , e Salvadore Migliaccio P. di Mazzarrà Coof. 


6. Ind, 1757. e 58. 
Francefro Oneto Duca di Sperlinga Gov. Luigi Maria Gravina, e Mi- 
chele Maria Gravina P. delli Comitioi Conf: 


7. dsd. 1758. e 59. 
Ignazio Vincenzo Abbate Marchefe di Longarini Gov. Pietro Agliata,» 
€ Gaetani , cd Emmanuello Bonsani Duca di MiGilmeri Conf, 


CAPITOLO QUARTO. 


De’ Minifiri , e Coadiutori della Confraternità 
di S. Maria della Candelora, eretta pofèi > în 
Compagnia fotto titolo della Carità di S.Bar- 
tolomco di Palermo s dal principio della Jùa 
Fondazione , che fu nel 1533. per tutto Panno 
1758. Cavati dalle tabelle, e dai livri della 
Cancellaria di effa cennata Compagnia . 


I533. Ttore Pignatelli D. di Monteleone Vicerè Fondatore. Pietro 
Ajutamicrilto, e Simone Veotimiglia M.di Geraci Coadiutori. 


3534. Pietro Ajutamicrilto Miniltro . Mariano Agliata , c Pictro di Bo- 
logua Coadiutori. 


1535. Simone Ventimiglia M. di Geraci Prefidepte del Regno Minillro , 
Carlo Tagliavia M. di Terranova , € Guglielmo Spadafora Coad. 


153%. 
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1536. Mariano Agliata Miniftro , Guglielmo Ventimiglia B. di Cimimma, 
€ Vincenzo di Afflitto B. di Sia Coudiutori. br 


1537. Guglielmo Spadafora Miniflro. Niccolò Moataperto , e Vinceaso 
del Bofco B, di Vicari Coadiutori. . 


1538, Pietro di Bologna Miailtro . Guglielmo Ventimiglia B.di Ciminna; 
e Giuliana Corbera B. del Miferendino Coadiutori. 


1539. Carlo Tagliavia M, di Terranova Miniftro. Viscenzo del Bofco 
B. di Vicari , e Cefare Lanza B. di Muffumeli Coadiutori. i 


1540. Guglielmo Ventimiglia B. di Ciminna Miniftro. Giuliano Corbera 
B. del Miferendinos e Girolamo del Carretto B. di Ragalmuto 
Coadiutori. 

1541, Pietro d'Affitto Miniftro . Carlo Tagliavia M. di Terranova , <; 
Cefase Lanza B, di Muffomeli Coadiutori. 


1542. Niccolò Montaperto Miniftro . Viacenzo del Bofto B. di Vicari, e 
Fabio di Bologna Coadiutori. 
1543. Ze quell” anno da Unione friduffe a Compagnia , e i primi Gevers 


matori di effa furono i feguenti Carlo Tagliavia M. di Terranova Mi- 
niftro . Giuliano Corbera B. del Miferendino , ed Antonio Statellao» 


Coadiutori. 
1544. Vincenzo del Bofco B.di Vicari Miniltro. Cefare Lanza B.di Muf= 
fomeli , e Fabio di Bologna Coadiutori, 


3545. Giuliano Corbera B, del Miferendino Miniltro , Girolamo del Car- 
retto B. di Ragalmuto, ed Antonio Statella Macftro Portolano del 
Regno Coadiutori. 

1546. Cefare Lanza B. di Muffomeli Miniftro , Fabio di Bologna , ed Al: 
varo Vernagallo Cuadiutori. 


1547. Vincenzo del Bofco B. di Vicari Miniftro. Girolamo del Carretto 
B. di Ragalmuto , e Cefare Imperatore Coadiutori. 


3548. Giuliano Corbera B. del Miferendino Miniltro. Vincenzo del Bo- 
£co B. di Vicari, e Fabio di Bologna Coadiutori. 


1549. 
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549. Giroliîtso del Carretto B..di Rigalmuto Minifiro . Alvaro Verna 
gallo , e Giufeppe del Bofto Cosdiutori. 


{:s30. Fabio di Balogaa Misiftro. Girolamo del Carretto , ed Ottavio 
Spinola Coadiutori, 


11351. Giulitno Corbera B. del Mifetendino Mini@tro. Vincenzo del Bo- 
fo B. di Vicari , d Céfare Imperatore Coadiutori. 


©$52. Vincenzo del BoGòB. di Vicari Miniftro. Girolamo del Campo, 
ed Ottavio. Spinola: Cosdiutori, 

2553. Antonio Statella Maeftro Portulano del Regno Minifiro . Cefare: 
Imperatore ; e Giulio Pollaltra Coadiutori. 

1554. Alvaro Vemagallo Miniftro . Pietro Mezavilla, e Mariano di 
Bologna Gosdiutori. . >. 


1555. Cefare Imperatore Minifiro, che mor) infre anuum, onde fis eletto per 
Mizifira il Cosdiutore Trojano Abbate , e mm fasi Cosdiutori Giu= 
feppe lo Monte , c Don Mariano di Bologna . 


1556. Doa Girolamo del Campo Minifro. Don Giulio Pollatra, e» 
. Niccolò Maftrantonio Coadiutori. 


1557. Alvaro Vernagallo Miniftro. Guglielmo Sufinno Signore di Cal- 
cerano , € Guglielmo Garofalo Coadiutori. 


1, 558. Pietro Mezavilla Minifiro » Baldaflare Reggio, ed Antonio di Sal= 
. yo Coadiutori. 


2559. Don Ottavio Spinola Miviftro . Don Mariano di Bologna , c Giu- 
feppe lo Monte Coadiutori. 


1560. Doa Girol:mo del Campo Miniftro . Francelco Paulici , e Giulio 
Pollaltra Coadiutori. 


1561. Alvaro Vernagallo Miniftro. Giorgio Salamagaa , e Pietro Mom» 
tefe Coadiutori. 


1562. Giulio Pollafra Minifire . Gerardo Agliata , e Guglielmo Sufiano 
Signore di Calcerano Coadiutori. 


1563. 
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3563: Don Gisalamo del Campo Miniftro. Guglielmo Garofalo , e; 
Colimo Gembacorta Coadiutori, i 
1964. Don Merieno di Bologna Misiflro . -Francefco Trugliari , ed Ans 
tonino di Salvo cancellato , ed eletto Giulio Pollaftra Coadiutori. 
1565. Giovanni Pletamione Mini@ro . Cofimo Gambacorta , c Profpero 
Abbate Coadiutori. 


1566. Don Gisofamo del Gampo Misiltro + Fabrizio Valguarnera B. def 
Goderano , e Francefco Paulici Cuadiutori. î 


1567. Guglielmo Sufiano Sigaore di Calcerano Miniftro . Don Francefto 
di Bologna , e Gugliclmo Garofalo Coadiutori. 


1365. Giovanni Platamoae Miniftro. Viactazo Bongiorno , e D. Pietro 
di Bologna Coadiutori, 

1569.-Viacenzo Bongiorno Miniftro. Baldaflare Reggio, e Profpero 
Abbate Coadiutori. . 


1570. Don Ottavi Spinola Maeftro Portolano del Regno Minifira . Coi 
fimo Gambacorta , e Luigi del Campo Cuadiutori, 


1571. Don Francefco di Bologaa Miniflro . Don Pietro di Bologna , e, 
Don Viuceszo Bongiorno Coadiutori. 


1594. Piufpero Aubate Miniftro. Giulio Pollaftra , e Francefco Pablici 
Coadiutori. 


1573. Won Vinceazo Bongiorno Miniftro. Luigi del Campo, e Vin 
cenzo Pur.atore Coadiutori, 


1574. Don Mariano di Bologna Miniftro . Gerardo Agliata, e Vincenzo 
Refignano Coadiutori, 


575. Giovanai Platamone Miniitro + Vincenzo Lananna , c Francefto 
An clan Coadiutori. 


1576 Dex Francefto di Bologna Miniftro, Vincenzo Opezziogi, e» 
Diu i setro lo Campo Cuadiutori. 


‘577. Dent Fietro di Bologna Miniitro . Barnaba Balcone , e Bartolomeo 
3 Domenico Coadiutori. 


1578. 
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157%. Fabrizio Valguarnera B, del Goderzao Miniftro, Luigi lo Copri 
e Luigi lo Scavuzzo B. di Cefalà Coadiutori. 


1579. Doa Mariano di Bologna Miniftro. Vincenzo Sctajolo,, c Lea- 
nello Larcano Coadiutori, 


21580. Aotonio Scibecca Miniftro . Luigi del Campa , cd Aleifandso di 


Settimo Coadiutori , 


1581. Niccolò Autonio Spadafora Minitro . Profpero Abbate , e dial 
cenzo Sabia Coadiutori, 


1589, Luigi del Campo Miniftro. Vincenzo Setajolo » Federigo Sabja, 
Coadiutori, 1A 


1583, Don Mariano di Bologoa Miniltro. Vincenzo Rossa » 
Don Antonino Montalto Coadiutori, 


1584. Fabrizio Valguarnera B, del Goderano Miniltco. Vincenzo gioni 
ce Ottavio Cuffari Coadiutori, 


1565, Don Antonio Montalta Miniftro . Federigo Sabla » Francefco Pie=. 
ruggia Coadiutori, 


1586. Alelfandro di Settimo Miniltro . Orazio Vanni , e Don Viacenzo - 
Vceotimigha B. di Gratteri Cuadiutori, 


1587. Lorenzo di Silva Minillro . Luigi del Campo , e Vincenzo Opess 
zioghi Coadiutori. 


1548. Fabrizio Valguarnera B, del Goderano Mioiftro . Gerardo Aglia= 
ta , € Dou Vincenzo Ventimiglia B, di Gratteri Casdiutori. 


1589. Don Vincenzo Ventimiglia B- di Gratteri Miniftro, Orezio Vaoni, 
€ Don Vincenzo Spinola Coadiutori. 


1590. Vincenzo Opezzioghi Miuiltro. Dea Francefco-Luna, c Gio: Pie= 
tro Fallari Cvadiutori. 


1191. Niccolò Antonio Spadafora Miniltro . Federipn Sabla e Otpayio ; 
Cutfuri Coadiutori. 


1593. Don Vincenzo Ventimiglia B, di Gratteri nad rn L 
Roflelli , e Stefano Conte Coadiutori. 


1593. 
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1593. Alefiandro di Settimo Mini(tro . Don Giambattifta Orioles , es 
Doa Andrea de Silva Coadiutori . 


3594. Vincenzo Opezzioghi Miniftco . Stefano Conte , e Don Vincenzo 
Giglio Coadiutori . 

4595. Don Giufeppe di Perna Miniftro . Pietro lo Porto , e Gio: Pietre 
Fallari Coadiutori . 


4596. Don Vincenzo Ventimiglia B. di Gratteri Minitro; Alfjofo Pu- 
fterla , e Don Francefco Notarbartolo Cogdiutori . i 


4597. Don Vincenzo Spisola Miniltro , defunto infra asmum » ‘08 eletto 
Vincenzo Opezzioghi. Orazio Vanni, c Don Cefare Mootalto Coad, 


11598. Alfonfo Pulterla Miniftro , Francefco Giuliani , e Giambattilta di 
Blafco Coadiutori , : 


599. Don Francefco di Luna Miniftro . Vito Sicomo , e Dop Gerarda 
Migliaccio Coadiutori . 

1600. Don Vincenzo Giglio Miaiftro . Stefano Conte , e Bernardino laj 
funza Coadiuteri. 

1601, Giambatti(ta di Blafco Minilt. Don Vincenzo Maltrantonio cancels 
lato , ed eletto Don Ernando Mattienfe , e Doo Fraocefco Isfar e, 
Cruylias B. di Siculiana Coadiutori . 


1602. Alfonfo Pulterla Miniltro. Don Antonio del Bofco cancellato sed 
eletto Orazio Vanni , e Don Carlo Balli Coadiutori. 


11603. Don Francefco Notarbartolo Miniftro. Don Pietro Salazar , “ 
Fortunio Arrighetti Coadiutori . 


1604. Giambatti(ta Orioles B. di Foutanafredda', cbe mer} Miaiftro. Doa 
Mario Buglio , e Don Gafpare Bonajuto merlo , ed elesto Pietro lo 
Porto Coadiutori . 


1605. Don Francefco Isfar e Cruyllas B. di Siculiana Miniftro . Orazio 
Vanni , e Stefano Conte Coadiutori . 


1606. GiambattiRta Blafthi Miniftro . Don Pietro Salazar . e Fortunio 
Arrighetti Coadiutori . 
Parte dll. Q 1607. 
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4607. :Don Antonio del Bofco Miniltro . Don Pietro Geleftri , e Dons 
Marcello Tagliavia Coadiutori » 


3608. -Stefano-Coste Miniftro . Adriano Plàtamone , e Gafpare Vanni 
Coadiutori. 


‘1609, Dea Vincenze del Bofco D. di Mifilmeri Miniftro  Giambatiiltao 
Blafco , e Don Cefare la Grua Coadiutori . . 


1610, Deà Pietro Cifelti M. di Santa Croce Miniltro. Don Franceto 
Opezzioghi ,'e Boa Pietro Reggio Coadiutori. - 


3611.:Bon-Antonio Requefens C. di Bofcemi Miaitro »+ Don Carlo Bale 
li, e Lodovico Wlafchi Cosdiutori . 


1619.-Mario Cannizzaro Miniftro. Don Cefare Montalto , e Don Gisè 
feppe Balli Coadiutori + ” 


36t3:-Dou Franceto lefar e CruyHas B. di:Siculiana Miniftro. Orazio 
Vani , ed Antonio Scirotta Coadiutori . 


1614.1Orazio Vanni Minitro. Adriano Platamone , c Giovanni Cami= 
fechi Coadiutori. 


1615. Vito Sicomo B. di Vita Miniftro . Fortunio Arrighetti , e Viocea= 
20 Pilo Coadiutori . : 


1616. Alfonfo Pulterla Minillro, ce morendo infra annum, fu eletto Giam» 
baetilta Blafthi . Antonio Scirotta , e Don Federigo Valdina Coad. 


1617. Don Vincenzo del Bofco D. di Mifilmeri Miniftro. Lodovico Bla= 
4chi , e-Don Giufeppe Bonajuto Coadiutori . 


1618. Don Francefco di Luna Miniftro. Don Pietro Reggio, c Don Gio» 
vanni Algaria Coadiutori . 


3619. Giambattita Blafchi Miniftro. Don Francefco Opezzieghi MP 
Don Francefco la Croce Coadiutori . 


1620. Fortunio Arrighetti Teforiere generale del Regno Minift. Lodovi- 
co Blalchi , € Don Carlo Ventimiglia B, di Gratteri Coadiutori . 


1621. Vito Sicomo B. di Vita Minifro, Fra Don Andrea di Bologna ; © 
Don Giuleppe Lucchefe Coadiutori . 1622. 
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1629. Don Antonio Requefens C. di Bufcemi Miniftro. Don Ottavio 
Orioles , c Don Francefco de Silva Coadiutori, 


1633. Don Mariano Migliaccio M. di Montemaggiore Miniltro . Doa 
Giufeppe Bonajuto ,.c Doa Artale di Luna Coadiutori, 


1624. Don Carlo Ventimiglia B. di Gratteri Miniftro . Don Lodovico 
Blafchi , e Don Francefco Milanefe Coadiutori, 


1625. Antonio Scirotta Miniftro. Don Francefco de Silva , e Doa Pie- 
tro Bottone Coadiutori. 


1626. Vincenzo Pilo M. di Marineo Miniltro. Don Giovanni Algaria, 
e Don Ottavio Orioles Coadiutori. 


{1627. Don Gafpare Orioles C. della Baftiglia Miniftro . Don Francefco 
Manzone , c Don Gafpare Bellacera Coadiutori. 


‘1628. Don Bernardo Requefens Signore di Palamos Miniftro . Don Pies 
tro Speciale , cd Alvaro Vernagallo Coadiatori. 


1629. Fortuaio Arrighetti Teforiere generale del Regno Miniftro. Don 
Gafpare Vanni , e Bartolomeo Steccuti Coadiutori. 


1630. Don Vincenzo del Bofco D. di MiGimeri Miniftro , Don Pietro 
Salazar , c Don Francefco Opezziaghi Coadiutori. 2 


1631 Don Giufeppe Filingeri B. del Miferendino Miniftro . Don Ledovi- 
co Blafchi , e Don Francefco de Silva Coadiutori. 


1632. Don Simone Giardina e Bellacera M. di S. Ninfa Miniftro. Frau 
Don Andrea di Bologna cancellato » ed eletto Don Giufeppe Bonaju= 
to, che morendo infra onnum, ebbe per fuccefFore Don Ottavio Orioles, 
B. di Fontanafredda , e Don Pietro Vanni Coadiutori. 


1633. Antonio Scirotta Miniftro, Don Artale di Luna , cd Andrea Plas 
tamone Coadiutori, 


1634. Don Mariano Migliaccio M. di Montemaggiore Miniftro, Don 
Francefco de Silva , e Diego Meflana Coadiutori. 


1635» Andrea Platamone Miniftro . Don Gyfpare Denti, e DonGio». 
vanni de Sflva Coadiutori, . ' - ; 
Parto II. Qa 1636» 
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1636. Don Artale di Luna Miniftro . Don Stefano Reggio , c Don Ga- 
fpare Giurato Coadiutori. 


31637. Dan Fraacefco del Bofco C, di Vicari Miniltro , che fi (asd , onde 
eletto Don Francefco del Bofco , e4 in /ue luoge Don Bernardino 
Agliata. Don Francefco de Silva, e Don Giufeppe del Bofca 
Coadiutori. 


1638. Don Francefco del Bofco C. di Vicari Miniftro , Don Coriolano di 
Bclogna , e Don Viacenzo Valdina Coadiutori . 


1639. Don Antonio de Requefens P. della Pantellaria Minilro. Don Ces 
fare del Bofco è e Don Simone Rao Coadiutori. 


1640. Don Diego Aragona e Pignatelli D. di Terranova Miniftro , «de 
morì , e fi eletto Don Ettore Aragona Pigaatelli D. di Moateleose. 
Don Bernardo Requefens B. di S. Giacomo , e Don Simone Giardi- 
na e Bellacera M. di S. Niofa Coadiutori « 


1641. Don Mario Grifeo D. di Cimiana Miniftro . Don Guglielmo Luc= 
chefe , e Don Stefano Reggio Coadiutori + 


1642. Don Bernardo Requefens 8. di S. Giacomo Miniftro + Don Artale 
di Luna , e Don Mariano Algaria Coadiutori 


1643. Don Gio: Alonfo Epriquez de Cabrera C, di Modica Vicerè di Si- 
cilia , e di Napoli Miniflro. Don Diego Aragona c Piguatelli , o 
Doa Francefte-del Caltillo Coadiutori. 


1644. Don Mariano Migliaccio M. di Montemaggiore Miniftro. Don 
Coriolano di Bologna ,e Don Ugo Notarbartala Coadiutori . 


1645. Den Antonio Napoli P. di S. Stefano Miniltro. Don Artale di 
Luna , e Don Mariano Algaria Coadiutori . 


1646. Don Ettore l’ignatelli ed Aragona D. di Monteleone Miniflro. Doa ; 
Giulio Pignatelli M. della Sambuca, e Don Cefare Requefens Coad. 


1647. Don Giufeppe Strozzi M, di Flores Mini. Don Stefano Reg- 
gio se Don Federio Sabia Coadiutori . 


1648. Don Carlo Valdina Bali di S. Stetano Miniliro | Don Niccolò An- 
torio Lucchefe , e Don Lodovico Agliata Coadiutori . 
1649. 
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1649. Don Giulio Pigaatelli M, della Sambuca Mitiiliro. Doa Francefco 
Corvino , e Don Pietro Filiageri e Notarbartolo Coadiutori . 


1650. Doa Stefano Reggio M. della Gineftra Miaill. Don Francefcò de 
Silva, € Don IGdoso del Caftillo M. di S. IGdoro Coadiutori, 


1651. Don Giufeppe Strozzi M. di Flores Miniftro, Don Benedetto Ema- 
nuele M. di Villabianca , e Don Antonino Corvino M.di Mezzo» 


jufo Coadiutori . 


1652. Don Ettore Pignatelli D. di Monteleone Miniftro . Don Cefar, 
del Bofco P. di Belvedere, e Don Pietro Filingeri e Notarbartolo C. 
di Sittafari Coadiutori + 


1653. Don Andrea Valdina P. di Valdina Miniftro. Don Francefco deo 
Silva M. di San Lionardo , e Dou Antonio Corvino M. di Mezzo= 


jufo Cosdiutori » 


2654. Don Francefco del Bu..o D. di Mifilmeri Miniftro , Don Geiare» 
Valdina , e Don Ignazio Migliaccio Cuadiutori, 


1655. Don Luigi Gaetani P. del Caffaro Miniftro , Don Maurizio Luc= 
chefe , e Don Giufeppe Gifulfo D. d' Oflada Coadiutori . 


1656. Don Ettore Pignatelli i). di Monteleone Miniftro. Won mariano 
Algaria , c Don Antonino Corvino M. di Mezzojufu Coadiutori, 


1657. Don Lorenzo Ventimiglia B. di Gratteri camced/azo è ed eletto Doa 
Giulio Pignatelli M. della Sambuca . Doo Pietro Vanni , e Don Ma- 


rio Settioro , che mer) in uffizio , Coadiutori + 


1658. Don Pietro Muxica Miniftro. Don Giovanni Lanza , e Don Bal- 
daflare Filingeri Coadiutori + 


1659. Don Cefare del Bofco P, di Belvedere Minillro . Don Girolamo 
Gallego M, di S. Agata , e Don Francefco Orioles Coadiutori . 


1660. Den Carlo Valdina Balì di S, Stefano Miaiftro. Don Coriolaco 
di Bclogna , e Don Giuvanni Agliata Coadiutori . 


1661. Don Vincenzo Denti D. di Piraiao Miniftro . Don Pietro Vanni e 


Don Giufeppe Chacon Coadiutori, 
1662. 
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13662. Don Stefano Reggio M. della Gineftra Miniftro, Don Stefano Mi. 
gliacciò , c Don :Antonina Galifi Coadiutori . 


663: Don Pietro Niccolò di Bologna Miniftro., ce mor), e fs elesto. Dan 
Pietro Filiogeri C, di Sittafari . Don Ignazio Lucchefe , e Don Bal- 
daflare Galifi Coadivtori . 


1664: “Doo Luigi Reggio. «P..della Catena Mini@tro . Don Carlo Algaria ; 
€ Don Vincenzo di Bologna Coadiutori . 


1665. Don Girolamo Gallego P. di Militello Miniftro. Don Gafpare, 
Maria Fardella , c Don Matico Scammacca B. di Lercara Coad. 


1666. Don Giovanni Sandovàl P. di Caftelreale Miniftro. Don Carlo AI- 
garia , e Don Vincenzo di Bologna Coadiutori » 


1667. Don Luigi Gaetani P. del Caffaro Miniftro cancellato , e per ciò go- 
sermerono Îi oli Coadiutori Don Giufeppe Alvares Olorio , e Don 
Francefco Vanni» . 


11668. Don Melchiorre de la Cueva y Euriquez Mini(tro, Don Carlo Val. 
2: ‘dina , e Don Luigi Reggio P. della Carena Coadiutori + 


1669. Doa Giulio Pignatelli M. della Sambuca Minilt. Don Pietro Na- 
poli D. di Biffana , e Don Giufeppe Sandovàl Coadiutori » 


1670. Don Girolamo Pilo M. di Marineo Miniftro. Don Pietro Pilo, e 
Doa Francefco Giurato Coadiutori 


1671. Don Vincenzo Pilo e Bologna Miniftro. Don Giufeppe Ventimi= 
glia , e Don Lucio Denti D. di Villarofa Coadiutori . 


11672. Dun Vincenzo Galletti P. di Fiumefalato Miniftro . Don Mariano 
Algaria , e Don Frencefco Vanni Coadiutori . 


1673. Don Scipione Cottone P. di Caftelnuovo Miniftro cancelluto ; ed 
eletto Don Vincenzo Galletti P, di Fiumefalato , Don Federigo Sa- 
bia , e Don Pietro Corvino Cuadiutori , 


4. Don Aotonio Giufeppe Joppolo P. di S. Antonino Miniflro + Don 
Pine Chacoa , c Don Baldalfare Galifi Coadiutori . 


1675. 
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14675. Don Lucio Denti D. di Villarofa Miniltra. Don Baldadare Fili 
geri , e Doa Giufeppe Ventimiglia Coadiutori . - 
1676. Don Gibfeppe Gifulfo D. d’ Offada Miniftto . Don Frincefto Rof- 
felli, e Don Giulio Agliata cancellato, ed e/esto.Don Francefco Van- 
— ni Coadiutori « 
1677. Doa Domenicò.Malrilli M. di Tortorici Mialftro .. Dia Lorenzo 
Pilo , e Don Fsancefco di Bologna Coadiutori , 


4678. Don Marcello Caraffa Miniftro, e per lo fio vemcellazione fa det it 
governo alli Coadiutori Don Bartolcmeo Galifi, e Den Guglielmo 
Lucchefe, du Do DE 


1679. Don Stefano Reggio P. di Jaci Miniftro. Don Baldaflare Filingeri, 
: e DoaFrancefco Vanni Coadiutori. Cd 


1680. Don Diego Benavides y Aragona C.di Santo Stefano Miniftro. 
Don Carlo Valdina,e Don Vincenzo Galletti P.di Fiumiefalato Cond, 


1681. Don Giufeppe del Bofco P. della Cattolica Miniftro . Don Vincen= 
zo del Bofco P. di Belvedere, e Don Francefco di Bologia Duca di 
Valverde Coadiutori . Coe: 


1682. Don Roderico del Bofco D. di MiGlmeri Miniftro . Don Carlo Ab 
garia , e Don Aatonino Salamone Coadiutori . 


1683. Don Vincenzo del Bofco P. di Belvedere Miniftro , Don Baldaflare 
Galifi , e Don Francefco di Bologna D. di Valverde Coadiutori. 


1684. Don Lucio Deati Duca di Villarofa Miniftro. Don Mariano Fav 
della , e Don Marco Antonio Miccichè Coadiutori. 


1685. Don Matteo Scammacca B. di Lercara Miniftro , conce/lete. Don 
Carlo Algaria, e Don Michele Oliveri D. d'Acquaviva Coadiutori, 
qual’ultimo renunziò , ce fu eletto Gafpare Maria Fardelia. 


1686. Giovanni Rettana Cavaliere di Calatrava è e Confervatore del 
Real Patrimonio Miniltro + Don Carlo Algaria , è Don Gafpare» 
Maria Fardella Coadiutori, 


1687. Don Roderico del Bofco Duca di Mifilmeri Miniftro . Don Fran= 
cefco di Bologna D, di Valverde , e Don Anbrogio Agliata Coa- 
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1688, Don Giufeppe Lanza D. di Brolo Miniftro . Doa Fabrizio Luc- 
chefe , e Don Giovanai Joppolo e Ventimiglia Coadiutori. 


1639. Don Lucio Deati D. di Villarofa Miniltro. Don Baldallare Galifi , 
‘ e Don Mario Antonio Miccichè Coadiutori . 


1690. Don Niccolò Antonio Lucchefe M. della Delia Mioitro. Dono 
Giambattita Valdina , e Den Coriolano di Bologna Coadiutori. 


1691, Don Francefco di Bologna D. di Valverde , a cui seccò di governare 
come Mocftro di Novizj . 


1092. Don Giovanni Lucchete P. di Campofranco Miniftro , Dog Gu- 
glielimo Lucchefe , e Don Ignazio Agliata Coadiutori . 


1693. Don Girolamo Pilo M, di Marinco Misifiro , Don Franoefco Pilo, 
e Don Autonino Pilo Coadiutori, 


1694. Don Mariano Migliaccio P. di Bauciaa Miaiftro , Don Bernardo 
Tornamira , e Don Placido Gifulto Coadiutori , 


1695. Giulio Cefare Imperatore quinto M.dell’Alimena Minilt. Don Frans 
cefto di Bologna D. di Valverde , e Don Stefano Beozo Coadiutori. 


1646. Don Giufeppe di Napeli P. di Refutrano morto Miniftro. Don» 
Marco Aotonio Vanni , e Don Federigo di Napoli Coadiutori. 


1697. Dan Antonio Requefens P. della Pantellaria Miniltro, Don Domes 
nico Lucchefe , e Fra Don Carlo Requefens Coadiutori . 


1698. Doa Niccolò Antonio Lucchefe M. della Delia Miniftro, Don Lo- 
renzo Pilo , e Don Francefco di Bologna D. di Valverde Coad. 


3699. Don Federigo di Napoli P. di Refuttano Minitro . Don Francefco 
di Bologna D. di Valverde, e Don Niccolò del Bofco D. di Mibil- 
meri Coadiutori . 


170c. Don Francefco del Bofco P. di Belvedere Miniftro . Don Francelto 
di Bologaa D\ di Valverde $ e Don Niccolò del Bofco D. di Mill. 
meri Coadiutori + 


1701. Don Francefco Fmanuele M. di Villabianca Miniftro . Don Fran- 
celco di Bologna D. di Valverde , e Don Marcantonio Vanni Coad. 
1703. 
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3702. Den Pictro Moncada P. di Mooforte Miniftro. Don Frapcefco 
Valdibella M. di S. Giacinto , e Don Matteo Spadafora Coadiutori, 


1703. Dcn Giufeppe Galletti P. di Fiumefalato Miniftro . Don France» 
fco di Bologna D. di Valverde , e Don Niccolò Galletti M. di Saa 
Cataldo Coadiutori. 


4704. Don Luigi Reggio e Branciforte P.di Campofiorito Miniftro. Do 
Fraucefco di Bologna D. di Valverde , e Don Giufeppe Reggio M. 
della Gineftra Coadiutori, 


1705. Don Pietro Gaetani e Bologna P. del Caffaro Minilro . Don Frane 
cefco di Bologna. D. di Valverde , e Don Domenico Lucchefe e» 
Campo Coadiutori. 


1706. Don Luigi Gaetani e Salonia D, Gaetani ; e C. di Ragalmuto Mi» 
nitro . Don Francefco di Bologna D. di Valverde , e Fra Don Nic- 
colò Galletti Coadiutori. 


1707. Don Giufeppe Blafco Scammacca P. di Lercara Miniftro , Don Ca. 
riolano di Bologna , c Don Antonino Pilo Cosdiutori. 


1708. Don Pietro Oliveri e Pilo D, di Acquaviva Miniftro. Don Antoni» 
no Pilo , c Don Girolamo Oliveri Coadiutori, 


1709. Don Luigi Gactani e Salonia D. Gactani , 9 cul toccò di governare 
come dsclire di Novizj . 


1710. Giulio Cefare Imperatore felto M. dell’ Alimena Miniftro . Don 
Giulio Benzo , e Dun Gio: Battilta Carufo ed Alimena Coadiutori. 


‘7tt. Don Francefco di Bologna D. di Valverde Miniftro , Don Giufep= 
pe Corvino , c Don Giufeppe di Bologna Coadiutori. 


1713. Don Giufeppe Corvino P. di Roccacolomba Miniftro . Don Fran- 
cefto di Bologna D. di Valverde, e Don Giufeppe di Bologna, 
Coadiutori, 


1713. Doa Antonio Ventimiglia C. di Prades Miniftro. Don Francefco 
di Bologna D. di Valverde , c Don Giovanni Spinelli Coadiutori. 


2734. Don Antonino Lucchefe D. della Grazia Miniftro . Don Placido 
Gifulfo , e Don Tommafo Antonio de Laredo Confervatore del Real 
Patrimonio Coadiutori + 
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1715. Don Vincenzo del Bofco P. di Belvedere Miniflro. Don Giulio Ben- 
zo , € Don Niccolò del Bofco D. di Mifilmeri Coadiutori . 


1716. Don Emanuele Lucchefe Principe di Campofranco Miniftro. Don 
Niccolò del Bofco D. di Mifilmeri, e Don Ignazio Gallego Coa- 
diutori, 


1717. Don Francefco Corvino P. di Roccacolomba Miniftro . Don Fma- 


nuele Rincon de Aftorga B. dell’Ogliaftro , e Don Frauceico Nutar= 
bartolo D. di Villarofa Coadiutori . 


1718. Don Antonino Lucchefe D. della Grazia Miniftro. Don Giufeppe 
Galletti P. di Fiumefalato , e Don Vincenzo del Bofco P. di Belve- 
dere Coadiutori. 


1719. Don Niccolò Galletti M. di S. Cataldo Miniftro. Don Gic: Anto- 
nio Moncada P. di Monforte, e Don Domenico Spadafora l, di Mas 
letto Coadiutori. 


1720. Don Francefco Notarbartolo D. di Villarofa Miniftro, Don Bene 
detto Emanuele M. di Villabianca , c Don Gio: Antonio Moncada 
P. di Monforte Coadiutori . 


1721. Don Pictro di Napoli P. di Monteleone Minifiro. Don Giufepp: 
Guiulfo D. d° Offada , « Don lrancefco Requelens P. della Pank1- 
laria Coadiutori. 


1722. Don Benedetto Emanvele M, di Villabianca Miniftro . Don Frans 


cefco Notarbartolo D. di Villarofa a € Don Gio: Antonio Moncada 
P. di Monforte Coadivtoni . 


1723. Don Ferdinando de Monrov M. di Garfigliano Miniftro. Don Pla- 


cido Gifulfo D. d' Offada , € Don Pietro Lucchele D. ui Caltel ino 
Monte Coaliuror 


1724. Don Demenico Spadafora P. di Maletto Minifiro . Don Luigi Ga :- 


tani e Salo: ®. Gaetani, e Dun Giufeppe Galletti P. di Frumefa- 
Jato Cuadiviori . 


1725. Don Giufeppe Saverio Gilulfo D. d' Ofada Miniltro + Don Pietro 


ian ciulee= zu R i 
Gi Napoli P. di Noctdecae , v Don Franccléu Requelcas P. della 


Fautellaria Coadiutori . 


1726. Don Gerlia Maftrilli M. di Tortorici: Miniftro , Don Ferdinando de 


Mon- 
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Mes: Mai earialimo a © Don Francefto Notarbartolo D, di 


8797. Doa Francefto Requefens P. della Pantellaria Miniftro: Don Gius 
feppe Gitulfo D. d' Gffada , e Don Pietro di Napoli P. di Meate= 
-: leone Coadiutori, - LE ? si ai 


PI 728. Don Gio: Antonio Moncada P. di Monforte Miniltro : Don Gius 
feppe Galletti P. di Fiumefalata , e Don Lvigi Gaetani e Salonia È. 
di Ragalmuto Cosdiutori . - de Rie 


1729. Dun Giufeppe Galletti P. di Fiumefalato Miniftro, Don Luigi Gae- 
tani e'Salonia Cidi' Ragalmuto, e Don Franceico Notarbartolo D. 
di Villarofa Cosdiutori, > © 

1730. Don Vincenzo del Bofto P. di Belvedere Minifiro . Don Giufeppe 
Lucchefe , e Dan Biagio Marchefe Drago Cosdiutori Pa 


È 731. Doa Pietro di Napoli P. di Monteleone Miniftro + Dan Domenice 
Garfia e Vanni., e Don Crifloforo di Napdli P, di Bonftimello Così 
diutori . : Gli pes oi 

11732. Don Gio: Antonio Colonna M. di Fiume‘di Nif Miniftro ; Do. 
Ferdinando Mooroy M. di Garfigliano ; e Den Marito Spadafora 


Coadiutori. 

1733. Don Ignazio Migliaccio P. di Baucina Miniftto:, Doo Domenico 
Garfia e Vanni, e Criftoforo di Napoli Principe di Bonfarnello Coa- 
diutori, 

‘1734. Don Girolamo Lanza D. di Brolo Miniltro . Don Giufeppe Gallets 
ti P. di Fiumefalato , e Don Francefco Notarbartolo D: di Villarofa 
Coadiutori . 2 i 

1735. Don Giufeppe Saverio Gifulfo D. d’ Offaga Minifiro : Don Fran: ‘ 
cefco Notarbartolo D, di Villarofa , e Don Alonfo Monroy M. di 
Garfigliano Coadiutori. 

11736. Don Gio: Antonio Moncada P. di Monforte Miniftro, Don Fran- 
cefco Notarbartolo D. di Villarofa, e Don Raimondo Moncada» 
Coadiutori . 

11737. Don Andrca Speciale e Bologoa D. di Valverde Miniftro. Den 
Francefco Notarbartolo D. di Villarofà , e Don Aleffandro Vanni 
Coadiutori. 
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3738. Don Andrea Reggio P, della Catena Miniftro, Doa Erancelco 
Notarbartolo D, di Villarofa , e Don Domenico Garfia e Vanai 
Coadiutori, 

13739. Don Giufeppe del Bofro P. di Belvedere Miniftro + "Do Domenis 
co Garfia e Vanni , e Don Francefco Paolo del Bofco Coadiutori. 


240. Dou Andrea Specialo.c-Bologna .D, di Valvenje Miaifira, Don, 
Pietro di Napoli P. di Refuttano .6 Don:Francefto Norirbartolo 
D. di Villarofa Coadiutori, 


1741. Don Giu&eppe Saverio Gitulfa.D, d'Ollida Miniftro, Doe France: 
£co Notarbartolo D. di Villarofa, e Don Giuifoppe Monroy: Ciad. 


1743. Doa Niccalà Galletti M. di Sao:Catsido Minifiro. Doa Andrez 
Speciale e Bologoa D, di Valvetde:, c Dea Francefto Notarbartolo 
D. di Villarofa Coadiutori, 


4743. Don Giufappe del Bafto P. di Belvedere Miniftro. Don Dumenico 
Gusua e Vanni , e Don Francefco Paolo del Bofco Coadiutori, 


1744- Doa Francefco Natasbartolo D. di Villarofa Miniltro . Don Vin 
torio Gallesti M, di San Catalde, e Doa Giovanni Notàrbartolo 
Coadiutori, 


1745. Doa.Antonino Luothefe e-Gallego P. di Campofranca Minifro.. 
Don Criltaforo Napali P..di Bonfaraello -Don.Giufeppe Lucchefe 
Cosuiuwri, 


3746. Doo-Luigi Ventimiglia P. dì Granmoote:Miùiftro + Dog Luca de 
Laredo Goaferyatore.del Real. Patsimonio y © Doa Ottavio Gactani 
€ Lanza Coadiutori, 


1747. Don Criltoforo Bellacera e Napoli P. di Bonfomello Miaiftro. Doo 
Giufeppe Aatonio Reguefens C,di Bufcemi., e Don Francefco di 
Napoli Coadiutori, 


1748. Don Vittorio Amedeo Galletti M, di San Cataldo Miniftro. Doa 
Placida Notarbartolo D. di Villarofa » € Don Giafeppe Abbate, 
Coadiutori, 


1749. Don Placido Notarbartolo D, di Villarofa Miniltro. Don Vittorio 
Amedeo Galictgi M. di San Cataldo s e Don:Federigo Napoli D. di 
Campubelio Coadiutori, 
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1750. Don Pramcefco Emanuele M, di Villabianca Miniftro + Doa Sal. 
osso Valguarnera D, dell’ Arenella; e Doo Antonio di Napoli 
iutòri. 


4751. Don Giufeppe Antonio Requefens. P, della Pantellaria. Miniltro . 
Ba Fedeeigo di Nipoti Di di Canpobello , e Doa Giufeppe Mon: 
cada Coadiutori, 


#77. Doa Calogero Gidtiello Colonna D. di Céarò Miniltro. Doa 
Luigi Ventimiglia P. di Granmonte , e Don Giufeppe Mencadi, 
Coadiutori. 

1753» Don Fedetigo di Napoli D. di Campobello Miniftro | Don Placi= 
do Notarbartolo D. di Villarofà , e Don Girolamo Moncada Cose 
diutori. 

1754. Doa Antotino Spinelli B, della Scala Minifiro. Don Francefco 
Emanuele M. di-Villabiàaca , e Don Salvadore Spucchés Coadiu- 
tori, 


1735» Prancefco Oliveri D. d' Aequaviva Miniftro . Don Giufeppe Pilo, 
e Don Rofario Oliveri Coadiutori. 


1756. Don Cefare Gaetani P. del Caffaro Miniftro .. Doa Luigi Venti. 
miglia Prineîpe di Granmonte:, e Don Ottavio Maria Gactaii Coa- 
diutori, 


1757. Giufeppe Speciale figlio primogenito di Andrea D. di Valverde, 
Mibiftro . Andrea Speciale e Bologna D. di Valverde , cd Iguazio 
Speciale Coadiutori. 

17583. Vihcenzo del Bofco c Lanza M. dell Alimena attuale Miniltro 


Francefco Paolo del Bolco e Benzo , e Fra Lancillotto del Bolto 
Cavaliere Gerofolimitss= Coadintoti. 


CA- 
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CAPITOLO QUINTO. . 
Delli Governatori , e Configlieri della Compa- 
gnia di S. Maria la Confolazione fotto titolo 
della Pacè,. fondata nell'amo 1580. il giorno 
della Pafqua di PentecoSte, cavati 2alle tabel 
le, e da i.libri di Cancelliere di detta Cons 
pagnia. <-> fi ensI 
Nell anzo 1580. 


On Marco la Cava Vefcova di Mazara Governatore. Fr. Doo Qes 
tavio sino Cavaliere Gerosoumitano , c Doa Gipfeppe Calabrò 
iglicri » e 
8. Settembre 1581. 
Fr. Doa Ottavio Bilfo Cavaliere Gerofolimitazo Govera. Don Frageofeo 
Reida e Spadafora , e Don Francefco Centurione Configlieri. 


8. Settembre 1583. 
Dottor Cefare Lazara Gov. Don Vincenzo la Farina B. di Afpromoote ; 
€ Don Sebaftiano Gar) Configlieri . 


8. Settembre 1583. r_- 
Don Francefco Renda e Spadatora Gov. Don Ottavio Regina , c Don. 
Mateo Traina Cunfiglicri 


S. Sezieabre 1584. 
Fra Don Ottavio Biffo Gov. Dottor Cefare Lazara, e Don Vincenzo Ric< 
ca Conf. . 
8. Scscembre 1585. 
Den Giufeppe Calabrò Gov. Don Giacomo Lazara , e Don Antonino lo 
firclti Conf, 
3 8. Settembre 1586. 
Din Vincenzo la Farina B. di Afpromonte Gov. Don Matteo Traina , e 
Dottor Giu: Ea:tulo d' Oddo Configlieri . 


8. Settembre 1587. 
Don Guolamo Ma@trilli Guv. Don Francefco Algaria , e Don Viscenzu 
Pari Conf 
S. Settembre 1588. 
Lun Gi vanni Branciforte Gov. Don Audrea Agliata , e Don Antonio 
Audraz Conf, 
$, Sere 
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8. Sestembre 1589. 
Don Girolamo Maftrilli Gov, Don Diego Maftiani, e Don Giufeppe Bel. 
lacera Conf, 
3. Settembre 1590. 
Don Fransefco Algaria Gov. Don Francelco Salerno , ce Don Giscemo 
lo Callrone Configlieri + 


S. Settembre 1591. 
Fra Don Ottavio Biffo Cavaliere Gerofolimitano Gov. Dottor Mariano 
Cargano , e Don Giufeppe Pandolfo Conf 


8. Settembre 15932. 
Dottor Gio: Bartolo d’ Oddo Govern. Dottor Cefare Lazara, e Don Bla- 
fco d' Amico Configlieri . 


8. Settembre 1593» 
Don Giacomo lu Caltrone Gov. Don Francefco Renda e Spadafora; e. 
Dottor Gio: Antonio Luciano Confglieri . 


8. Sertembre 1594. 
Don Vincenzo la Farina B. di Afpromonte Gov. Dou Francefto Algaria ; 
€ Don Simone Parifi Cunfiglieri . 


8. Settembre 1595. 
Don Girolamo Ma@trilli poi M. di Tortorici Gov. Don Giacomo lo Ca- 
£trone , e Don Antunio di Giorgio Configlieri + 


8. Stztembre 1596. 
Don Gara Maftrilli Gov. Don Mario Siragufa , ce Don Giulio Cannella 
Conf 
8. Settembre 1597. 
Don Girolamo Settimu e Calvello Goveru. Fra Don Ottavio Billo, «» 
Don Girulamo Cannella Configlieri + 


8. Serrembre 1598. 
Don Giovanni Branciforte Gov. Don Giufeppe Rau , e Don Gio: Via 
cenzo lo Burgio Configlieri. 


8. Sectembre 1599. 
Dun Federigo Ventimiglia Gov. Don Pietro Milanefe , e Don Giufeppe 
Cicala Cunf. 
8. Settembre 1600. 
Don Vincenzo la Farina B. di Afpromonte Gov. Fra Don Ottavio Billo , 
e Don Giuvatni Algaria Conf. BSc 
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8. Sertembre 1601. 
Don Pigtro Milanefe Govern. Don Francefco Renda e Spadafora , ev 
Don Giufeppe Cicala Coufiglieri + 


8. Sezsembre 1602. 
Don Giulio Caonella Gov, Don Giufeppe Ruffo , e Don Blafco Morfo 
Conf 
8. Settembre 1603. 
Don Andrea Maftrilli Gov. Don Fabrizio Milanefe, e Don Carlo di Sets 


timo Conf. 
8. Sestembre 1604. 
Dona Blafco Branciforte Gov. Don Federigo Ventimiglia , e Dottor Gia= 
como Scaglione Configlieri «+ 


8. Settembre 1605. 
Don Blafco Morfo Gov, Don Giufeppe Gargano , e Don Francefco Van= 
pi Conf, 
8. Settembre 1606. 
Don Simone Rau Gov. Don Aurelio Biachetta , e Don Girolamo Settimo 
Conf. 
8. Settembre 1607. 
Dop Baldaffare Nafelli C. del Comifo Gov. Don Antonio Morfo B. della 
Gibellina , e Don Carlo Algaria Conf, 


8. Settembre 1608. 
Doa Vincenzo Branciforte Gov. Don Giufeppe Bellacera è e- Dottor Ces 
fare Lazara Conbiglieri . 


8. Sestembre 1609. 
Don Federigo Veotimiglia Govera, Don Vincenzo Valguarnera, e Don 
Luigi Ventimiglia Configlieri . 


8. Settembre 1610. 
Don Vincenzo Rau Gov. Dor Francefco Renda e Spadafora , e Don Al- 
varo Agliata Configlieri. 


8. Settembre 1611 
Don Vincenzo Valguaracra Gov. Don Francefco Requefens , e Dono 
Carlo di Settimo Configlicri, 


8. Sestembre 1612. 
Don Francefco Vanni Gov. Don Antonio Maftiilli è e Don Giufeppeo 
Colnago Coaliglicsi. 
8, Sec 
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8. Sertembre 1513. 
Don Vincenzo Branciforte Gov. Don Vi «enzo Colnago , e Doa Vincen= 
20 Maria Termine B. di Birribaida Con:iiglieri, 


8. Settembre 1614, 
Don Giovanni Cefare Sollima Gov. Dou Vincenzo la Farina B.di Afpro- 
munte , € Don Martino Maftiani Configlieri, . 


8. Scrtembre 1615. 
Doo Niccolò Placido Branciforte P, di Leonforte Gov. Doa Francefeo 
Vaaoni , e Don Autonio Anfalone Configlieri, IO, 


8. Settembre 1616, 
Don Antonio Aragona e Moncada D. di Montalto Gov. Don Vincenzo 
Branciforte , c Don Antonio Mirabile Configlieri, 


$. Settembre 1617, 
Don Vincenzo Branciforte Gov. Don Vincenzo Filiogeri C. di San Mars 
co , e Don Lodovico Rau Configlieri, xi 


S. Settembre 1618. 
Don Antonio Mirabile Gov. Don Giufeppe Colnago , e Don Vincenzo 
Maria Termine B. di Birribaida Configlieri, 


è. Jetserabre 1619. 
Don Vincenzo Filingeri €. | San Marco Gov. Don Antonio Colnago , 
€ Don Vincenzo la Liot:a Coafiglieri. 


s. Settembre 1620. 
Dop Pietro Gaetani M. di Sortino Govero. Don Andrea Maftiani sl 
Fra Scipione Agliata Conliglieri, 


3. Settcinbre 1621. 
Don Niccolò Placido Branciforte P. di Leonforte Gov. Don Federigo 
Ventimiglia , e Don Giovanni di Amari Conliglieri, 


8. Settembre 1622. 
Don Francefco Branciforte P.di Pietraperzia Gov. Don Giulio Cannella, 
e Don Vincenzo Termine B. di Birribaida Configlieri, 


8. Settembre 1623. 
Don Antonio Aragona e Moncada D. di Montalto Gov. Doa Antonio 
Colnago , e Dun Antoniv Statella M. di Spaccaforno Coniiglieri. 
Porte 11. s BuSeto 
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&. Sestembro 1694, 
Don Ottavio Lanza. P. della Trabia Gov. Don Carla di Settimo M. di 
Giarratana , 6 Don Giovanni Scarella Conbiglieri. 


8. Settembre 1625, 
Den Fabrizio Gravine Governat. Don Aodrea Maftiani , e Don Giu 
feppe Gravina Configlieri, 


8. Seztembre 1696, 
Don Vinecazo la Liotta Governatore . Don Andrea Agliata , c Dono 


Pefideria Segni Configlieri, 


3. Sertembre 1627, 
Pon Francefco Valguamera C, di Afaro Govera, Don Carlo Siragufa e 
Spinola , c Daa Antonia Giglia Configlieri, 


8. Settembre 1628, 
on Viaccazo Termine R. di Birribaida Gov. Dpa Andrea Maltiani , to 
Doa Pietro Paganetti Coafiglieri, 


8. Settembre 1699, 
Don Francelca Branciforte P. di Pietraperzia Gov. Don Carlo di Setti= 
ma M, di Giarratana , c Don Francelco d'Eredia Configlieri. 


$. Settembre 1630. 
Don Vincenza Termine B, di Birribaida Gov, Doa Fabrizio Gravina , e 
Don Pietra Gaetani M, di Sostina Configlieri, 


8. Settembre 1631. 
Don Antonio Branciforte M, delli Martini Gov. Don Ponzio Valguer= 
nera a 6 Daa Antonia la Liotta Configlieri. 


& Settembre 1632. 
Don Poozia Valguasnera Govem. Don Fabrizio Mostaperto , e Don» 
Francefca Maria Leofante Configlieri. 


L 8. Settembre 1633. a 
Don Luigi Nafelli P. di Aragona Govem. Don Andrca Mafliani , € 
Don Francelco Gravina Configlieri, 


8. Strterabre 1634. 
Don Cefare Moncada P. di Calverufa Gov, Don Antonio Gigli a dt» 
Doa Carla Bellacera Configlieri. 
LIE 
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8. Sertembre 1635. 
Don Andrea Agliata Governatore . Don Scipione Grimaldi ; e Doa Dici 
go Maftiani Configlieri, Di 


8. Settembre 1636. 
Don Aatonio Statella M. di Spaccaforao Gov. Don Andrea Maftiani ’ è 
Don Carlo Maria Ventimiglia Configlieri, 


8. Sestembre 1637. 
Don Francefco Branciforte D. di Santa Lucia Gov. Don Giufeppe Ron 
mano Colonna , e Don Francefco Gravina Configlieri, 


8. Sertembre 1638. 
Don Francefco Branciforte C. del Mazarino Gov. Don Luigi Ventimis 
glia , c Don Angelo Marchefe Coafiglieri, 


8. Sessembre 1639. 
Don Francefco Gravina Governatore . Don Diego Maftiani , ce Doa Mu 
siano Lcofante Configlieri, 


8. Settembre 1640. 
Doa Ottavio Lanza P. della Trabia Gov. Don Andrea Agliata ; ; e Dox 
Girolamo Buglio Configlieri. 


8. Settembre 1641, 
Don Emmanuele Cottone P. di Caftelnuovo Gov. Don Francefco Gravis 
na , € Don Vincenzo di Settimo Configlieri. 


8. Sertembre 1642. 
Don Cefare la Grua P. di Carini Gov. Don Luigi Ventimiglia; e Doni 
Tommafo Colnago Configlieri, 


8. Sectembre 1643» 
Don Antonio Branciforte M, delli Martini Gov. Don Giufeppe Romano 
Colonna , e Don Pietro Opezzinghi Configlieri, 


8. Sertembre 1644. 
Don Giufeppe Valguarnera P. di Valguarnera Gov. Fra Don Alfonfo del: 
Carretto , e Don Carlo Vanni Configlieri. 


8. Settembre 1645. 
Don Luigi Ventimiglia Governatore. Don Carlo Bellacera ;. e Don 
Luigi Requefens Configlieri, 
Porte ILL, Sa 8,06 


349 DELLA SICILIA NOBILE. 


8. Serterebro 1646. 
Don Blafco Corviao P. di Mezzojufo Gov. Don Francefco Oldoino , e, 
Don Francefco la Grua D. della Miraglia Configlieri. 


8. Settembie 1647. 
Pon Giufeppe Montaperto Gover. Don Francefto Zumba, c Don, 
Francefco Cappero Cogliglieri, 


8. Sestembre 1648, 
Don Giufeppe Besaciforte Conte del Mazarino Gov. Dott. Don Francc- 
fco Fava se Doa + 0010000. Configlieri. 


8. Sestembre 1649. 
Don Luigi Ventimiglia Governatore . Don Vincenzo la Grua , e Don, 
Girolamo Buglio Configlieri, 


S. Sestembre 1650. 
Dos Luigi Nafelli P. d' Aragona Gov. Don Pietro Montaperto , c Dog 
Carlo la Grua , e per la /ua miorte Don Ferdinando del Carriglio Conf 


3. Settembre 1651, 
Doa Marco Mancini terzo di quefto nome M. dell’ Oglialtro Gov. Don 
Vincenzo Cicala , c Don Galpare Beliacera Configlicri, 


8. Seltembre 1652. 
Don Luigi Ventimiglia Govematore. Don Lodovico Agliata , e Don 
Giufeppe Montaperto e Parili Configlieri, 


8. Ser'emire 1653. 
Don Giufeppe Branciforte C. de) Mazerino Gov. Don Pietro Brancifor= 
te sc Don Pietro Cappero Coui.;licri. 


8. Settembre 16... . 
Don Pietro Branciforte Gov. Dou Girolamo Buglio , e Don Ottavio Si- 
sacufa C. di Villalta Configlieri. 


8, Sersembre 1655. : 
Don Giovaoni Ventimiglia M. d: Geraci Gov. Don Luigi la Farina M. 
di Madonia , c Doa Luigi Requelens Conliglieri. 


S. Sesserire 1656, 
Don Giovanni Ventimiglia M. di Geraci Gov, Don Luigi Requefens , e 
Dou Girviamo Ventimiglia Conbig'ieri, È 
BS 
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sù 9 È a Settembre 1657. 
orenzo Lanza i Muffomeli Gov, Don Ignazio Terminé 
Don Matteo Lucchee Configliesi, sta 


3. Settembre 1658. 
Don Giacomo Bonanni D.di Montalbano Gov. Don Simone Montaperto, 
€ Doa Giovanni Leofante D. della Verdura Configlieri, 


8. Seltembre 1659, 
Doo Francefco la Grua D. della Miraglia Gov. Don Giufeppe Moata« 
perto e Parifi , e Don Vincenzo Bellacera Coafiglieri, ” 


8. Seztembre 1660, 
Don Francefco la Grua D. della Miraglia Gov, Don Francefco Reque: 
fens , c Don Francefco Gactana Configlieri, 


8. Sertembre 1661, 
Doa Giufeppe Montaperto P. di Ratfadali Gov, Don Ponzio Valguame- 
ra , c Don Giufeppe Lanza Configlieri, ° 


8. Settembre 1662. 
Don Francefto Montaperto M. di Montaperto Gov. Don Giufeppes 
Montaperto P, di Raffadali, c Don Girolamo PariG e Settimo Coafigl. 


8. Settembre 1663. 
Don Giacomo Bonanni D. di Montalbano Gov. , ser. in usa lapide a Per- 
sa di Termine, preffo Gactano Giardina Porte elit, di Palermo cap. 6. 
228-113. Don Lodovico Agliata , c Don Giovanni Leotante Ducas 
della Verdura Coafiglieri. 


8. Settembre 1664. 
Doa Blafco Corviao P. di Mezzojutò Gov. Don Luigi Requefens, 
Don Blafco Maria Agliata Configlieri. 


8. Sestembre 1665. 
Doa Baldaflare Nafelli P. di Aragona Gov. Don Vincenzo la Farina M, 
di Madonia , c Don Pietro Montaperto Configlieri. 


S. Sectembre 1666. 
Don Giufeppe Lanza Duca di Camaftra Gov. Don Matteo Lucchele , € 
Don Simonc Montaperto Conliglieti. 


diese 
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8. Seztembre 1667. 
Don Simone Bellacera M, di Santa Ninfa Gov. Don Francefco Cappero, 
€ Doa Cefare Lanza P. di Bonfornello Configlieri. 


8. Sestembre 1668. 
Fra Don Giovanni Tarafcon Gov. Don Giovanni Leofante D.della Ver 
dura , c Doa Pietro Montaperto Configlieri, 


8. Sertembre 1669. 
Dos Franceico Valguarnera P.di Valguarnera Gov. Don Agefilao Bonan= 
no D. di Caftellana, c Don Vincenzo la Farina M.di Madonia Con 


3. Sertembre 1670. 
Doa Vincenzo la Farina M. di Madonia Gov. Don Aleffandro Galletti 
M. di S. Marina , c Den Vincenzo la Grua Configlicri. 


8. decembre 1671. 
Don Girolamo del Carretto C. di Rugalmuto Gov. Don Cefare Lanza P. 
di Bonfornello , c Don Stefano Branciforte Configlieri . 


8. Settembre 1672. 
Doa Francefco Idiaquez Cappero Gov. Don Domenico Montaperto, tx 
Don Guglielmo Diana e Grimaldi M. di Bonaccorfo Conf. 


8. Settembre 1673. 
Dose Luigi Gaetani Gov. Don Pictro Muntaperto, e Don Ferdinando Co- 
Joana Conf. . 
8. Settembre 1674. 
Don Giufeppe Caccamo ed Orioles P. di Caltelforte Gov. Don Aleffan- 
dre Galletti M. di S. Marina , € Don Francefco Opezzinghi e Siracu- 
fa C. di Villalta Configlieri. 


8. Settembre 1675. 
Don Antonino Termine P. di Calteltermine Gov. Don Carlo Sortino s € 
Dun Giufeppe Setajolo Coufigheri 


8. Scctembre 1676. 
Don Paolo Anfalone P. di Roccacolomba Gov. Don Pietro Cappero , 
Don Pietro Galletti Configlieri . 


8. Serscrbre 1677. 
Den Giufeppe Corvino P. di Mezzojufo Gov. Don Vincenzo Bellacera ; 
€ Don Gicvanni Valguarnera Conlìglieri, 
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A. Settembre 1678, 
Don Ercole Branciforte M. delli Martini Gov. Don Girolamo Brancifart 
te D. di Branciforte , € Don Francefca Valguarera Conf, 


3. Settembre 1679. 
Don Ferdinando Moncada D, di S, Giovanni Gov. Don Blafca Vanni ej 
Gaetano , e Don Alelfandra della Torre Coafiglieri . 


8. Settembre 1680. 
Don Filippo Bopagno P. di Roccafiorita Gav. Don Girolamo Bonaaso D, 
della Forefla , c Don Ugone Notarbartolo B. di Carcaci Conf, 


8. Settembre 1681, 
Don Giacomo Lanza P. Lanza Gov. Don Matteo Lucchele , © Don Sis 
one Montaperta Configlicsi . 


8. Settembre 1682, 
Don Giufeppe Valguarnera P. di Valguarnera Gov. Don Gievanni Val: 
guarera , c Don Francefco Leofante Conliglieri . 


8. Sestembre 1683. 
Don Blafco Ventimiglia M. di Geraci Gov. Don Vincenzo lì Grua; cj 


Don Vincenzo la Farina e Madrigal M. di Madonia Cosfiglicri. 


8. Settembre 1684. 
Doa Cefare Lanza P. di Boofornello Gov. Don Vincenzo Bellacera, e 


Don Francefto Agliata Coafiglieri « 


8. Sectembre 1685. 
Don Benedetto Grifco P. di Partanna Gov. Don Domenice Montapersa 
M. di Montaperto , e Don Aadrca Filingeri Configlieri . 


8. Settembre 1686. 
Dona Domenico Mootaperto e Lanza M. di Montaperto Gov. Don Stefàs 
o Moataperto , e Don Niccolà Baldovìi Configlieri . 


8. Settembre 1687. 
Don Ponzio Valguarnera D, dell’ Arcoella Gov. Don Leonello Caraffa ; 
€ Don Niccolò Federico C. di San Giorgio Configlieri. 


8. Settembre 1688. 
Dos Girolamo Branciforte D. di Branciforte Gov. Don Ottavio Gactang, 
e Don Giufeppe Branciforte Configlieri. RES 
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8. Sezsewbre 1689. 
Don Bartolomeo Caccamo e Orioles P. di Caftelforte Gov. Don Bartolo: 
meo Branciforte , e Don Blafco Branciforte M. delli Martini Conligl. 


8. Sestembre 1690. 
Don Vincenzo la Grua D. della Miraglia Gov. Don Domenico Monta» 
perto M.di Montaperto, e Don Luigi la Farina M.di Madonia Config!. 


8. Settembre 1691. 
Don Pietro Idaquez Cappero Gov. Don Giufeppe Bargellini M. di Ana- 
lifta , e Don Gafpare Montaperto Configlieri. 


3. Settembre 1692. 
Doa Francefco Montaperto Uberti P. di Raffadali Gov. Don lietro Ida-. 
quez Cappero , e Don Stefano Montaperto Configlieri. 


8. Settembre 1693. 
Déa'Ortavio.Montaperto M. di Montaperto Gov. Don Gafpare Monta= 
perto e Don Giufeppe Montaperro Configlieri. - 


8. Settembre 1694. 
Don Cefare Lanza P.di Bonfornello Gov. Don Vineenzo la Grua D.della 
Miraglia, e Don Raffacle Bellacera M. di Kagalmici Configlieri. 


S. Sestembre 1695. 
Don Giufeppe del Carretto P. di Ventimiglia Gov. Don Gafpare Mons 
taperto , € Don Orazio Vanni Conliglieri, 


8. Seccenibre 1696. a 
Don Raffacle Belfacera M. di Ragalmici Gov. Don Giufeppe Bargellini 
M. di Analifte , e Don Carlo Vanni Configlieri. 


S. Srembre 1697. 

Don Niccolò Placido Branciforte li Butera Gov.Don Bartolomeo Cac- 
can: P. di Ca:teliorte , e Don Girolamo Branciforte D, di Branciforte 
Conlglieri, 

s. Settembre 1698, 

Don Ottavio Lanza e Moncada P. della Trabia Gov. Don Giufeppes. 

Moncada, c Dea Giuteppe Nafelli M. di Flores Configlieri. 


$. Seccembre 1694. l 
Don Franccico Bananoi I. di Reccafiorita Gov. Don Girolamo Bonauni 
D. deita Farsi, c Don Melchiorre Bonanni D. di Caltcilana Coafigl. 


ide 
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8. Settembre 1700. 
Don Giovaoni Gravina D.di San Michele Gov. Don Fraacefco Opezzio- 
ghi C. di Villalta , c Don Domenico Valguarnera Configlieri. 


8. Settembre 1701. i 
Don Francefco Ventimiglia M. di Geraci Gov. Don Giacomo Lanza P. 
Laoza ; e Don Vincenzo la Farina M. di Madonia Configlieri. 


8. Sestembre 1702. 
Doa Ottavio Lanza l.Lanza Gov. Don Francefco Montaperto P.di Raf- 
fadali , e Don Giufeppe Lanza D. di Camaftra Configlicri, 


8. Settembre 1703. 
Doa Giufeppe Branciforte e Morra P. di Scordia Gov. Dou Giufeppey 
Branciforte , e Don Francefco Eredia cd Ajutamicrifto Coafiglieri, 


8. Settembre 1704. 
Don Gio: Pietro Sollima e Galletti M. di Santa Marina Gov. Don Vins 
cenzo la Grua D. della Miraglia , e Don Francefco Maria Opezzinghi 
C. di Villalta Configlieri. 


8. Sertembre 1705» 
Don Antonino Maria Stetella M. di Spaccaforno Gov. Don Giufeppe» 
Moncada , e Don Melchiorre Bonanci D. di Caltellana Configlieri. 


8. Settembre 1706. 
Don Pouzio Valguarnera D. dell’ Arenella Gov. Doa Vincenzo la Grua 
D. della Miraglia , e Don Domenico Valguarnera Configlieri. 


8. Settembre 1707. 
Don Niccolò Lucchefe M. di Cafalgerardo Gov. Don Giufeppe Moata= 
perto e Lanza , e Don Antonio Lanza Coafiglieri, 


3. Settembre 1708. . 
Don Antonino Cappero Gov. Don Carlo Vanni , e Fra Doa Roderico la 
Fariua Cavaliere Gerofolimitano Configlieri, 


8. Sectembre 1709. 
Don Blafco Corvino P. di Mezzojufo Guv. Don Bartolomev Caccamo 
ed OriolesP, di Caftelforte , e Don Ottavio Lanza P. della Trabia. 


Copliglieri. 
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%. Sestembre 1710. 
Don Tommafo Termine c Ferreri P. di Calteltermine Gov. Don Blafco 
Corvino P. di Mezzojufo , c Don Niccolò Termine Configlieri. 


3. Settembre 1711 
Don Girolamo Bonanni D. della Forelta Gov. Don Tommafo Termine e 
Ferreri P. di Calleltermine, e Don Giovanni d’Eredia Conf. 


$, Settembre 1712. 
Don Criftofuro Mafla D. di Cafteldijaci Gov. Don Luigi la Farina M. di 
Madonia, e Don Giambattilta Bargellini M. di Analilta Configlieri. 


8. Seztembre 1713, 
Don Luigi la Farina M. di Madonia Goveru. Don Cefare Montaperto, e 
Don Carlo Nafelli D. di Gela Configlieri. 


8. Settembre 1714. 
Doa Gafpare Notarbartolo P.della Sciara Govera. Don Lodovico Aglias 
ta, c Don Ignazio Vaffallo Configlieri. 


8. Seztembre 1715» 
Don Antonio Federico C. di $. Giorgio Gov. Don Francefto Roflelli e 
Speciale , c Don Giovanni Agliata Cunliglicri, 


8. Settembre 1716. 
Don Baldaffare Nafelli P. di Aragona Gov. Dou Giovanni d' Eredia , c 
Don Lvigi Migliaccio Conbglicri. 


8. Settembre ATIT. 
Don Ferdinando Tomafi P. di Lampedufa Govern. Don Giovanni d’Ere= 
dia , e Don Francefco Roflelli Conbiglieri, 


8. Settembre 1718. 

Don Melchiorre Bonanni D. di Caftellana Gov. Don Francefco Bonanni 
P. di Roccafiorita , e Don Antonino Maria Statella M. di Spaccaforno 
Conliglieri. 

8. Sestembre 1719. 

Don Filippo Amato P. di Galati Gov. Don Antonino Federico C. di San 

Giorgio, e Don Niccolò Lucchefe M. di Cafalgerardo Conl. 


8. Sesteinbre 1720. 
Don Francefco Lucchefe D. Lucchefe Gov. Don Simone Sammaniati , € 
Don Luigi Gerardo Giardina M. di S. Ninfa Conf 
8. Seo 
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8. Settembre 1721. 
Don Placido Zati M. di Santa Maria del Rifef Governatore. Don, 
Francefto Bonanni P. della Cattolica , e Don Niccolò Lucchefe M, 
di Cafalgerardo Coofiglieri, 


8. Sestembre 1723. 
Don ignazio Pilo M. di Marinco Governatore . Don Francefco Roflelli, 
e Don Niccolò Pilo Configlieri. 


8. Sescembre 1723. 
Don Domcnico Bargellini Marchefe di Analilta Governatore. Don Raf: 
facle Bellaccra Marchefe di Regalmici , e Don Niccolò Notarbare 
tolo Configlieri . 


8. Seztembre 1734. 
Don Ercole Branciforte P, di Scordia Gov. Don Ottavio Lanza P.Lan: 
za ,€ Don Franceico Bonanni P. della Cattolica Conf, 


8, Settembre 1735. ; 
Don Ercole Michele Branciforte P.di Butera Gov. Don Mario Vanni M; 
di Roccabianca , e Don Francefco Gaetani C. della Paltiglia Conf. 


8. Settembre 1726. 
Don Ercole Branciforte P. di Scordia Gov. Don Salvatore Gregorio , e 
Don Simone Valguarnera Configlieri, 


8. Sestembre 1727. 
Don Bernardo Montaperto P. di Raffadali Gov. Don Domenico Bargelli- 
ni M.d' Analifta, c Don Roderico la Farina M.di Madonia Conf. 


8. Settembre 1728. 
Don Ruggieri Settimo M. di Giarratana Gov. Don Ferdinando Maria; 
Tomali P.di Lampedufa, e Don Filippo Amato P. di Galati Conf. 


8. Serterubre 1729. e: 
Don Ercole Branciforte P. di Scordia Gov. Don Simone Sammaniati , e 
Don Simone Valguarnera Configlicri. 
8. Settembre 1730. 


Don Antonino Bonanni D. di Montalbano Gov. Don Ercole Michele, 
Branciforte P.di Butera , ce Don Mario Vanni M.di Roccabianca Conf, 
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8. Settembre 193%. 
Don Mario Vanai-M. di Roccabianca Gov. Don Ercole Michele Branci- 
forte P. di Butera ; c Don Antonio Bonanni D.di Montalbano Conf. 


8. Sescembre 1732. 
Doo Giufeppe Maria Arezzi D. di Sao Filippo Gov. Don Mario Vani 
M. di Reccabianca ;e Don Simone Valguarnera Configlicri. 


8. Settembre 1733. 
Don Luigi Gerardo Giardina M. di Santa Ninfa Gov. Don Giufeppe, 
Lucchefe D. di Alagona ; e Don Matteo Lucchefè D. Lucchete Couf.' 


3. Settembre 1734, i 
Don Ignazio Lanza P.della Trabia Gov. Don Blafco Corvino P.di Mez= 
zojufo, e Dun Antonino Lanza P. Lanza Conliglieri. 


8. Settembre 1735. 
Don Francefco Maria Statella M. di Spaccaforno Gov. Don Blafco Cor- 
vino P. di Mezzojulo, e Don Francefto Maria Grifeo Contizlieri, 


8. Sescerbre 1736. bi 
Don Aleffandro Sollima Galletti M. di Santa Marina Gov. Don Vincca= 
20 lo Fafo, e Dou Giufeppe Galletti B. di Verbuncaudo Conf. 


8. Sisrembre 1737. 
Don Agefilao Bonanni D, «di Caltellana Gov. Don Francefco Bonza= 
ni P. della Cattolica, c Don Autcnino Montaperto D, di Sauta o 
Elifabetta Configlieni. i 


8. Settembre 1738. 
Don Givfeppe Maria Tomali D. di Palma Gov. Don Cefare Conte Sta= 
tella , c Don Giulio Tomafi Configlieri, ° 


S. Setemibre 1739» 
Don Mariano N.fzili Gov. Din Filippo d’ Amato P. di Galati , e Doa 
Domeuico Natelli Conliglicri. 


î 8. Settemire 1740. 
Don Domenico Corvino 1°. d: Viiluvaga Gov. Don Antonino Lauza P. 
Lanza , c Lon Ignazio Corviav Contiglicri. 


. S. Sezienmbre 1741. 
Lou Giufeppe E.manvele Veutiniglia e Statella P. di Belmonte Gov. 
= «Don 
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Don Agefilao Bonanni D. di Caftellana a € Don Antonino Montaperto 
D. di Santa Elifabetta Coafiglieri, 


8. Sestembre 1742. 
Don Luigi Nafelli C. del Comifo Gov. Don Aleflandro Galletti M. di 
Santa Marina , c Don Mariano Nafelli Configlieri. 


8. Settembre 1743. 
Don Giufeppe Bonanni P.della Cattolica Gov. Doa Agefilao Bonaoni D. 
di Caftellana, e Fra Don Gaetano Bonanni Balio Gerofolimitano Conf. 


3. Sertembre 1744. 
Don Domenico Morreale D. di Caltiofilippo Gov. Don Ferdinando Ma: 
ria Tomafi P. di Lampedufa, e Dou Maurizio Morrcale Coni 


8. Settembre 1745. 
Don Giufeppe Laaza P. di Santoftefano Gov. Don Ercole Michele Brans 
ciforte P, di Butera, c Don Antoniao Lanza Coni; 


3. Settembre 1746. 
Don Antonino Montaperto D. di Santa Elifabetta Gov. Don Agefilao 
Bonanni D. di Caflellana , e Dou Giufeppe Emmanuele Ventimiglia 
P. di Belmoate Conliglieri, 


8. Sestembre 1747. 
Don Giufeppe Galletti B. di Verbuacaudo Gov. Don Giufeppe Bonanni 
P. della Cattolica , e Dun Vincenzo lo Fafo Contiglieri, 


8. Serrembre. 1748. 
Doo Antwvuio Marziani e Perpigoano P. di Furnari Governatore . Don. 
Domenico Corvino D. di Villavaga , e Don Autonino Lanza P. di 
Veatimiglia Contiglicii. 


8. Sertomibio 1749. 
Don Domenico Nalclli D. di Gila Gov. Dun Giufeppe Galletti B.di Ver 
buncaudo, e Dun Salvatore Montaperto M. di Moptaperto Conti]. 


8. Serten:lre 1750. . 
Don Salvatore Branciforte iui Lictraperzia Gov. Don Giuieppe Galletti 
B. di Verbuacauido, e Don Vincenzo lo Fafo Cualtiglieii. 


8. Sezsembre 1751. È 
Don Salvatore Montaperto Muli Montaperto Go. Don Agefilao Bonana 


D. di Caftellana , c Don Domenico Nalklli P. i Gela Contizliu 
Side 
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8. Settembre 1752. 

Don Leonardo lo Fafo D. di Serradifalco Govematore. Don Giufeppe 
Galletti B, di Verbuncaudo , e Don Francefco Antonio lo Fafo M. 
degl’ lagegni Configlieri . ì 

8. Settembre 1753. 

Doa Giufeppe Mafla P. di Caftelforte Governatore . Don Ferdinando 
«Maria TomaG P. di Lampedufa, e Don Giufeppe Galletti B. di 
YVerbuncaudo Configlieri. 


S. Settembre 1754. 
Don Niccolò Conte Federico ed Opezzioghi Gov. Filippo d' Amato P. 
di Galati , c Domenico Nafelli D, di Gela Configlieri. 


8. Settembre 1755» 
Giufeppe Branciforte P. di Leonforte Gov. Salvatore Montaperto M. di 
Mosataperto , c Luigi Nafelli M. di Flores Configlieri. 


8. Settembre 1756. 
Giovanni Gravina P. di Montevago Gov. Agefilao Bonanni D.di Caftel 
dana, c Vincenzo lo Fafo e Grua Talamanca Configlieri. 


8. Settembre 1757. 
Pietro Galletti e Corvino P. di Soria Gov. Giufeppe Galletti B. di Vers 
buncaudo , e Domenico Nafelli D. di Gela Configlieri, 


8. Settembre 1758. 
Francefco Mafla B. di San Gregorio attuale Gov. Filippo d'Amato P. di 
Galati , e Luigi Nafelli M, di Flores Coafiglicri, 


CA- 


PARTE HI. LIBRO L IS1 
CAPITOLO SESTO. 


Delli Governatori del Monte della Pietà di Pa- 
lermo , eretto nel 1541., e della Tavola 
Nummularia di effa Città , o fia del pubbli- 
co Banco, fondato dal Senato nel 1553. a dì 
11. Febbrajo, cominciando da î primi ami 
delle rifpettive fondazioni delle dette Opere 

per tutto l’anno corrente 7.Ind.1758.c 1759. 
GovernaTORI DEL Monte, 
14. Ind, 1540. € 41. 


Mognifici, © Nobiles. Milites. MHercatores, 
Erardo d’Afflit- Francefco di Bologna. Carlo Galletti. 
(CA Bernardino Termine. —Aotonio Mezzavilla. 
Pietro Pugiades. 


Covati da i libri degli Atti di Macro Notajo del Senato di Pelerme 
della 14. Ind, fodetta 1540. a primi fogli , che quì fi fegnaxo colla» 
lestera G. conforine alli motamenti antecedenti de i Capitani , e Preteri . 


15. /nd. 1541. 0 42. 


Magnifici, © Nobiles. Milites. Mercatores. 
Girolamolo Campo U. Giuliano Incorbera. —ObizzoOpezziaga. 

J.D. Guglielmo Spadafora. Benedetto Ram. 
Alvaro Vernagallo, 


Notati se i libri G. 15. al primo foglio. 


. Zad. 1542. € 43. 
Spettabiles , & Magnifici . 
Girolamo Boner. Giacomo Abbate. Bartolomeo Masbel. 
Al fonfo Saladino. Federigo Sabìa. Carlo Accafcina. 
Covati dall’annual Bundo , che amticamente falea pubblicarfi d° ordie 
ne se Vicerè per la elezione delli mevelli Governatori del Montes. 
G. 1 lad, 
2. ind. 1543. e 44. 
Pictro Aadrca Lom» Cefare Laoza B.di Ca Luigi Bologna. 
bardo R. Confervat. ftania, Giovanni Moaforte. 
Tommafo di Caxani. —Salvo Marchefe. 


Si raccolgono dul Bardo promulgato d' ordine del Pretore, e Scua- 
tori 
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teri per la nemina delli novelli Governatori del d/onte G.2. come fop. 

L' anno 3. Înd. 1544. e 45. vicne 0 mancare, perchè non fi è trova= 
so ne Libri del Senato s e lo fleffo fuccede in alcuni onni quì fesuenti, 
perchè i notamenti di detti anni fi defiderano. 


4. dad. 1545. e 46. 
Pietro di Bologna. Cola di Bologna Secre- Mariano Agliata, 
Carlo d’Accafcina. to di Palermo, Cola Galletti. 
Giovanni di Bologna, 
B, della Roccella. 
Per un Bando Senat, promulgato per la clez.de i Governatori, come fi dice 
di fopra.G.4.£15. 
5. /ud. 1546. €47. 
Pietro Ajuramicrilto. Bernardino di Termine, Pietro di Settimo, 
Giufeppe Minocchi. Antonino Saccano. Antonio d’Oliveto, 
Not. in un Bando Senatorio promulgato a 2, Marzo 1546. G. 5. 


6. Ind, 1547. 048. 
Girolamo Bellacera. Giuliano Corbera, Gio: Matteo di Gio: 
Bartolomeo Masbel. Pietro Xhaggio. Francefco di Diana. 
Giovanni Manzone. 
Per il folito Bando promulgato a 34. Febbrajo 1547. 


7. Ina. 1543. e 49. 
Laiovico Vernagallo. G ti di Bologna. —Antonino Spadafora. 
Benedetto Ram, Giu: Luigi Gruguo. Giambattifta d’ Acca= 
fcina, * 
G. 7. f, 26. per l'anzzssl Bando Senaterio del dì 20. Febbrajo 1548. 


3. 42, 1549. € 50. 
Girolamo lo Capo, Franceico di Bologna. Mariano Agliata. 
Girclam Bonetta, Pietro Sabiz. Antonio Scirotta, 
@. 8. ft. 23. per il folito Bando promulgato a 27. Genmajo 1549. 


9. Ind. 1550. e St. 
Fabi» di Bologna. Vietro di AMitto. Antonio Spadafora. 
Giv:l'etro di Gregorio. Gio: Matteo di Diana, Perotto Pafquale. 
G. 9. t.172. mot. nel Bando folito, che fu promulgato a 10. Geun. 1550» 


10. Zad. 1551. e 52. 
Lodovico Vernagallo. Antonio Agliata 8, di Antonio Saccano. 
Ecrnardino Lantrsnchi. Villafranca. Profpero Minarbetti. 
Gio: Matteo di Diana. 
Gio. È 47. per il Bande degli 8, Marzo ISSI 


In. fd. 
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15. /nd. 1552. € 53. 


N B. del Godrano. Bernardino di Termini Pietro di Gregorio. 
Pietro Xhaggio. maggiore. Perotto Pafquale. 
Mazriano Agliata del fu 
Giovanni, 


G. 11, f, 27. ne} Baudo Pretoriano de' 16. Febbrajo 1552. 


12. ud, 1553. e 54. 
Priini Governatori della Tavola , 0 fia del pubblico Benco della Ciuà 
di Palermo , fenduto in quell'anno 1553. , ! elezione de i guoli fegu) nel 
dì 2. Moggio di detto anno , e il loro poffeffo a primo Giugno figuente , 
che verranno fegmati con quelle due lettere G. T. 
on Giovanni di Bologna , Alvaro Vernagallo, e Torpè Manzone , 6 fer 
la fua marie Alfonfo d’Accafcina + 


13. dad. 1554. e 55. 
Gerardo d'Afflitto , Gio: Luigi Reggio , c Battifta d'Accafcina G.T., che 
vifultareno nel dì 30. Maggio 1554 ; 


14. Ind. 1555. e 56. 

Luca Xhaggio Govers. Antonino di Reggio Niccolò di Bologna» 
per il fecondo Cap- Gov. per il quartiere —Gov. per il guertieri 
Saro. del Caffaro. dell’Albergaria. 

Bartolomeo Cofta fer Alvaro Vernagallo per Perotto Pafquale per i? 
51 quort.della Kalfa, ilguart.di Siralcadi. —Quortiere della Con- 

cisria. . 
G. 14. f, 71., ed in quello libro vengon notati effi Governateri colla die 
Bribuzione de' quartieri dello Città , giufa la forma di fopra . 

Don Bernardino di Termine B. di Birribaida , Tommafodi Ballo , e Bare 

tolomeo Masbel G. T. elezzi 9 27. Maggio 1555. 


15. nd. 1556. 0 ST. 
Pietro di Settimo , Gio: Matteo di Diana , e Perocto Pafquale G. T. c/es- 
si 0 38. dloggio 1556. 


u. Zad, 1557. e 58. 
Francefco Rancetr. Girolamo Bonett. Gerardo d’Afflitto. 
Fraocefco di Termini. AntoninodelCaftrone. Alfonfo di Accafcina. 
G. 1, f. 92. 
Fabiu di Bologna , Alvaro Vernagallo , c Domenico del Colle , per arse 
del primo Giugno 1557, G. T. 
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2. Ind. 1558. e 59. 
Fraacelco Maria diGa- Silvio di Bologia per Pietro Abbate per-il 
dicario per il fecon- il guart. del Coffaro. guart. dell’ Albersa- 


do CofSaro. Pietro Montes per Ci- ria. 
Andreoite Abbate per valcadi , è Siraleadi, Pietro d'Accaltina per 
la Kalfa. la Consioria. 
G. 2. f, 52. 


Antonino Agliata Barone di Villafranca, Francefco Lanza, e Pietro Mez» 
zavilla G. T. cdesss 6 33. Moggio 1558» 


3- Ind. 1559. e 60. l 
Emilio Imperatore per Mariano Imperatore» Pietro Xhaggio per if 
il fecondo Caffaro. per il quart. del Cof quart. dell'Albergo 


Fragato Abbate MR. /ara. ria, 
del R.P.per Za Kalfà. Arnaldo Unfpo per Si. Battilta d’ Accafcina» 
vabcadi. per la Conciaria. 
hi. G3. £oò 


Colantonio Spadafora , Francefco di Termine »© Paolo Maflari G. T. per 
atte de’ 26. Moggio 1559. 


crt foi . 4 Ind. 1560. e 61. y A A 
Giovanni di Bologna Pietro di Afluto per if Gio: Luigi di Reggio 


per il fecondo Cofi quart. del Coffuro. per il quare.dell'AI- 
faro. Andrea :de Montilino cergaria. 

Alfoofo di Accafcina, B. della Bilara per Mariano di Bologna» 
per la Kalfa. Siralcadi. per la Conciaria. 
1163. £ 69. vit 

Pietro d'Afitso , Giovanni Luigi Reggio , c Domenico del Colle GT. 

sfichi a 36, Maggio 1560. 4 aa 


Se And. 1561. e 62, 
Andrea Minafria Barone della Bifargy Mariano Imperatore , e Lorenzo 
cla Sera GT. eletti 0.96. dfaggio 1561. 7 


6. Ind. 1562. e 63. È 
Sigifmondo Imperato- Fabio di Bolorna per il Simonedi Reggio per 


se per il ficondo Caf: — quart. del-Goffaro, l'Albergaria. 
faro. * Francelco di ‘Termine Domenico sel Colle» 
Gerardo Agliata per la per Siralcadi. per la Conciaria. 
<Kolfa, ci: 23 E 
G. 6. f. 56. 


Vincenzo d' Aflitto , Gio: Matteo di Diana, e Paolo Maftiani G. T. 
per atto di elezione fotto lì 36. Afagcio 1562. 
2.7.Ind. 
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7. Ind. 1563. e 64. 
Sigifmondo Imperato: Fabiodi Bologna per i? Pietro Abbate per 7 


re per il fecondo Caf | primo Caffaro. “Albergatia. 

Saro. Guglielmo Valdaura; Domenico del Colle, 
Innocîzo Saladino per per Siraleadi. per le Concierio. 

la Kalfa. Go 7. f. 64 


Gerardo d’Afflitto , Giacomo lo Caftrone, e Battifta d'Accafcina G. T. 


8. Zad. 1564. e 65. 
Mariano Imperatore. Luigi di Bologna (*) Pietro Abbate per P 
per il fecondo Caf- per ilprimo Ceffaro. —Albergaria. 


Saro. Matteo di Diana per Paolo Maltiani per Za 
Lodovico lo Prefito per Siralcadi. Concieria. 
la Kalfa. G. 8. fi 109. 


(*) Commendato da Mongitore Zibliet. Sic. t.1.f. 17.63. col fi= 
aguente elogio : Is fuit primus, qui curavit , ut mutuum pauperibus tras 
deretur , ca lège , qua nunc ad omnium utilicatem , ac Urbis fplendo= 
rem fervatur. 2 SEO, 

Antonino Termine , Emilio Imperatore , c Dimas Urgel G. T. 


9. Ind. 1565. e 66. 
Mariano Imperatore. Luigi di Bologna. Profpero Abbate, 
Battilta di Accafcina. —Dott.Francefco Tetmi- G.9. f. 52. 
ne. 
Girolamo del Campo, Sigifmondo Imperatore, e Lorenzo la Seta G. T. 
uefti finirono il loro governo all’ ultimo di Afaggio 1566. , es 
perchè fu difpoffo far cominciare il governo della Tavola al primo di 
Settembre di ogp° cuna, furono eletti Governatori per i tre mefi, che 
reFlavano , cioè Giugno, Luglio , ed Agofic 1566. Giacomo lo Caftro= 
ne , Mariano Imperatore , c Domenico del Colle + 


10: /ud: 1566<e 67. : 
Mariano Imperatore» Francefto Lanza per il Profpero Abbate per 2. 
per il fecondo Caft' © guars. del Caffaro. Albergeria. 
Saro. Girolamo Ventimiglia Vincenzo Setajalo per 
Gio: Luigi Reggio per per Siralcadi. la Concioria.. 
la Kalfa. G.io.f, 8. 
Antonino di Bologna , Tommafo di Ballo , c Battifta di Accafcina GT. 
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11. Zed. 1567. e 68. 
Lodovico Imperatore Il B.di Fiumefalato per Pietro Abbate per 2 


per il fecondo Cofh_ il primo Caffaro. Albergoria. 

faro. Francefco di Termine Paolo Maftiani per /e 
Francefco Valguarnera —perSiralcadi. Conciaria, 

per la Kalfa. G. 11, f, 89. 


Pictro di Settimo , Emilio Imperatore , e Viacenzo Setajolo (5 T. 


19. /nd. 1568. e 69. 
Antoaino di Reggio Vincenzo di Afflitto Guglielmo Spadafora 
per il fecondo Cof-_ peril primo Coffaro. — per l'Albergoria. 


favo Francefto di Termine Filippo Setajolo per la 
Francefco Valguamera —per Siralcadi. Comiaria. 
per la Kalfa. G. 12. f. 94. 


Gerardo d'Afflitto , Lionardo lo Porto , e Romeo Maftiani G.T. 


13» /nd. 1569. e 70. 
Gio: Luigi Reggio , Lodovico Impesatore , e Vincenzo Mezzavilla G. T. 


14. Ind. 1570. €71. 

Pietro del fu Gio: di Gio: Luigi di Bologna Graziano Ballo per 2° 
Bologna per il fecon —per il primo Cofa- Albersoria. 
do Coffuro. ro.. 

Simone di Reggio iz+ Perotto Pafguale per È 
luoge ds Francefco Siralcadi, G. 14, f. 109. 
Valguarnera , ches 
fu fofpetto > per la 
Kalfi. 

Girolamo lo Campo , Andrea Agliata , e Silveflro Baldaffari G.T. 


15. /ud. 1571. e 72. 
Gio: Guglielmo Val- Luigi di Bologna per if Gugliemo Spadafora 


guarncra fer il fee — privo Cafforo. per l'Albergaria. 

condo Coffaro. Francefco di Termine Paolo Mafiiani per Ze 
Simenc, di Reggio per per Siralcadi. Concioria. 

la Kalfi. G.15.f. 112, 


Fiancelco Lanza , Francefco Valguarnera , e Michele Peroi G.T- 


n.isé, 
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1. Zad, 1572. € 73. 
Simone di Reggio per Luigi di Bologna arr Alfonfo Madrigal per 
il fecondo Cefforo. il privso Goffaro. P'Albergaria, 
Guglielmo di Bologna Giufeppe di Maftsan: Lionello Calcato per /0 
U.].D. per Za Kolfo. tonio fer Siralcadi. Concieria. 
G. 1. f. 90. 
Emilio Imperatore , Francefco Termine se Vincenzo Mezzavilla G.T. 


2. Ind. 1573. € 74 
Giufeppe Sabìa per i) Mariano Lombardo per Agoftino Bonaccolto 


secondo Coffare. il primo Caffero. per l'Albergorio. 
Guglielmo di Bologoa Vincenzo Setajolo per Pietro Pafquale per de 
U.).D. per oKelfi. Sirolcodi. Conciaria. x 


‘Furono eletti s d) 4. Genmajo 1573. G. 2. f.92. 
Simone Reggio , Pietro Speciale , e Filippo Setajolo G. T, 


3. Iad. 1574 0 75. 
Niccolò Sabìa ser i/ Niccolò di Bologna, Giacomo Xhaggio del 


fecondo Caffaro. per il primo Coffare. fu Vincenzo per È 
Innocenzo Saladino per Francefco di Termine _—A/bergaria. 
Je Kelfa. per Siralcadi. ...1 Pietro Pafquale per /e 
Conciaria. 


G. 3. f. 89. per atto de’ 5. Genmojo 1574. 
Gio: Luigi Reggio , Sigifmondo Imperatore , c Michele Peroi G.T. 


4. Ind. 1575. 0.76. 
Aoptonino Calvello fer Pietro de Orioles per Lionardo lo Porto p:r 


il fecondo Caffaro. il prio Cuffaro. VAlbergaria. 
©arlo la Veglia per Ya Michele Saladino per Perotto Pafquale #0 
Kolfa. Siralcadi. ., Ja Conciariaa ” 


G. 4. f. 148. per otto de' 9 Gennsjo 1575. 
Francefco Lanza , Giufeppe Sabìa , ed Angelo Setajolo GT, 


5. Ind. 1576. €'77. 

Niccolò Spadafora per  Vince:zo di Giovanni Baldaffare Mezzavilla 
il fecondo Coffero. per il primo Coffare. _— per VAlbergaria. 
MarianoLombardo per Francefco di Bona per Simone Reggio ger lo 
do Kalfà. Siralcadi. Conciaria. 

G. 5. f. 101. per atto de’ 7. Genmajo 1576. 
Pietro Onioles , Gabriele Torongi , cd Antonino di Negrone G. T. 


(Pini 
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G.lud. 1577. € 78, . 
Pittio di tto: did Pabrizio Valguamera Pietro Abbate per ! 
. logsa pe? il ficinde —B. del Godrano per —Albergerio. 
" Cofiste. © _.$l primo Coffoero. Antoniao Nigrone pà 
&tefano aiar le Federigo per Si © la Conciaria. 


9: fi 90. der presi 3. a 1577. - 
Emilio Imperatore , Profpero Abbate , e Filippo Setajolo G.T. 


7-Iad. 1578, e 79. 
Emilio Imperatòre 2er_ Francelto Lanza per if Mariano Toroogi fer 


“' 53 fecondo Coffaro. primo Caffaro. PAlbergaria. 
Gerardo Morto per la Federigo ch Per Si- Antonino Nigrone fer. 
Kelfo. rakcadi. lo Concieria. 


G. 7. £. 162. per atto de'13. Genmojo 1578. — . 
Trojano d' ‘Affitto, Giufeppe di Maftrantonio, e Vincenzo Morabito G.T. 
SAM. 8. Zad. 1599. e 80. 

ITrojano d° Afflitto per  Francefco Lanta fer if Pietro Abbate per 2° 
il fecondo Caffaro. prime Coloro, . Albergaria. 

Luigi lo Scavuzzo fer Federigo Sabìa fer Si- Battilta de Franchi per 
le Ko}fa. ralcadi. la Conciaria. 

G.&, f. 83. per atto de' 13. Genmajo 1579. 

Franceftò Eanza , Pietro Speciale , ed Angelo Setajolo G.T. 


> 9. Zad. 1580. e 81. 
‘Bitoino di Diana per Trojano d' Afflitto fer Antonino Bonaccolto 


il fectmdo Cafforo. il primo Caffaro. per l'Albergoria, 
Liigi lo Scavuzzo fer Aatovino del fu Ge- Francefco Piaruggiro 
da Kdfii: rardo Lombardo per perda Conciaria. 
Siralcadi. 


G.9. fi "TE. per atto de' 3. Genmajo 1580. 
“Antonino lo C. ‘1’ . Stefano Reggio , e Michele Peroi G.T. 


10. /nd, 1581. € 82. 
Fabriziodi Reggio per Antonino di Diana per Alonfo Madrigal fer a 


* ;l I fecondo Coffero. + —"il primo Coffero. Albergario. 3 
Stefano di'Reggiò per Antonino Lombardo Gio: Pietro Vanni per 
do Kalfa. per Siraltodi. lo Comcieria. 


G.‘10. fi 76. per atto de' 9. Genmejo 1581. 
Gabriele Torongi , Puufpero Abbate , e Gafpare Sinatra G.T. 


11. Ind. 
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11. Zad. 1582. e 83. 
Pietro Vanni fer i/ /:- Fabrizio di Reggio per Giovanni Abbate per 


condo Coffare. -__il primo Caffaro. . l'Abergoria. 
Antonino Bonaccolto Fraacefco Termine fer Bartolomeo del Colle 
per luKalfa, Siralcagi. per la Comciaria. 


Per-azto di elezione futto a d) 3. Genmajo 1583. 
Pietro Abbate , Pietro Opezzioga »€ Vincenzo Rofielli GT. 


12. /ud. 1583. e 84. 
Bartolomeo del Colle Fabrizio Lanza per il Vincenzo Settimo per 


per il fecondo Caffaro. _ prima Caffaro. P Alkerzaria. 
Girolamo Morfo per la Francefco di ‘Termine Gafpare Siantra per la 
Kal/a. per Sirolcadi. Conciaria. 


Eletti per atto de’ 5. Gennajo 1543. 
Paolo di Bologna , Giufeppe Sabla » € Francelto Piaruggia'G. T. 


13. Zad. 1584. e 85 
Luigi lo Campo , Antonino di Francefco , c Gafpare Sinagra GT. 


14. Ind. 19385. 0 86. 
Giulio Pollafira per if Giambattifa Orioleg Vincenzo: Settimo -pen 


fecondo Coffaro. B. di Fontanafredda —/’Albergarie. 
Girolamo Morfo perle peri! primo Ceffsre. Vincenzo Raflelli pet 
Kalfa. Girolamo Notarbarto- —/a Conciaria. 


lo per Siralcodi. 
G- 13. Ind, in cui vedefi l'elezione di effi fasta 6 dì 7. Genmeja 1585. 
Giambattifta del Tigoofo , Carlo Galletti e Sigilmondo Mafliani G.T. 


15. /od. 1586. e 87. 
Vincenzo la Rofa fer Simone lo Pojo per id Vincenzo Settimo per 


il fecondo Caffaro. primo Caffaro. l'Albergaria. 
Gio: Pietro Vanni per Girolamo Notarbarto» Luigi del Campo per 
ba Kaljà. . lo per Siralcadi. la Conciarza. 


Ler atto di elezione dei dì 10. Gennajo 1586. G. 14. lud. t. 112. 
Antonino lo Calvello, AlefTanJro di Settimo, e Barnaba Boyafaoti GT, 


1.4nd. 1587. e 88. 
Fabrizio di Reggio fer Antonino di Digua per Vincenzo Settimo per 


il fecondo Caffaro. il primo Coe lAlbergaria. 
Federigo Moncada B. Gio: Pietro Vanui per -Bartolomeo del Colle 
di ‘lorvorici per la Siralcadi. per la Conciaria. 

Kal/s. 


Ler atto de 3. Gennazo 1587. G. 15. Lod, f. 94. 
Gio; 
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Gic: Pierro Vanni , Fabrizio Reggio , c Vinceazo del Tiguofo G.T. 


9. ind, 1588. e 89. 
Vincenzo di Settimo Antonino di Diana .#er Antonino Bonaccolto 
per il fecondo Caffaro. il primo Coffee. per l'Albergoria. 
Pietro Cardinale per Profpero Maoneri fer Barnaba Bonfanti pa 
la Kalfà. Srelcadi. la Conciaria. 
Per atto degli 8. Gennajo 1583. G. 1. Ind. £. 77. 
Aleffandro , o Vincenzo di Settimo , Girolamo Notarbartolo » © Stefano 
Conte G. T. 
3. ded. 1589. e 90. 
Antonino di Diana fer Pietro de Orioles per Niccolò Antonio Spa 


il fecondo Caffaro. il primo Ceffaro. dafora per 2” Albers 
Autosino. Bonaccolto Antonino Lombario gorio. 
per la Kolfa. per Siralcadi. Michele Sala per /eo 
Comciaria. 


Son decorati col titolo & Illuftri well'atto Senatorio di loro elezione 
Zasto 0 4, Gensojo 1589. G. 9, f. 83. 
Profpero Abbace , Salvadore lo Calvello , e Bamaba Bonafante G.T- 


4. dad. 1590. € 9I. 
Pietro Agliata fer i/ Antonino di Diana Per Gerardo Agliata e Spe- 


fecondo Caffaro. il prime Caffaro. dafora per l Alberg. 
Girolamo Nìurfo per Federigo Sabla per Si- Michele Sala per 46 
Ja Kalfa. ralcadi. Cosciuria. 


Per atto ce 5. Gernujo 1590. G. 3. Ind. f. 94 
Pietro Opezzinga , Carlo Galletti , e Sigifmondo Maftiani G. T. 


5. Ind. 1591. e 92. 
Giacomo Diana. Pietro Agliata. Giufeppe del Campe. 
Autoaio Bonzccolto, Girolamo Cona. Baldaflare Bulogaa del 
quondam Bernardi- 
no, seî.da Mongito- 
re Bibliot. Sic. tt 
f.92.6.3. 
Covati dallo tabella fituata alla porta di dentro del palazzo del Moen- 
tes raoportata da Barone de Alareft. Panormit. lib. 1. cop. 13.f. 161.3 
e da Don Francefca Romagnolo well edizione de’ Capitoli del Mon- 
te > da lui compilati rel 1742. im Palermo oppreffo Antonino piro pag» 
XXL 
Fabrizio Reggio , Carlo Abbate , e GiambattiMla Gorì G. T. 


6, Ind. 
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6. Ind. 1592. € 93» 
Giacomo Siracufa, Vihcenzo del Tiguofo, e Giàmbattifta-Comago G.T. 


7. lud, 1593. € 94 
Bartolomeo del Colle Giacomo Siracufa per Giacomo Percolla ger 


. per il fecerido Caffaro. il primo Coffsro. l'Albergaria, 
Lorenzo la Montagna Sigifmbdo Callello per Barnaba Bonfante per 
per la Kalfa. Siralcadi. lo Conciaria, 


G. 7. f 105. lib, 6, Ind. , im cas .appajono eletti a d} 8. Genejo 1593. 
Pietro Abbate , Antonino'Sarzàna , c Barnaba Bonfante G.T. 


$. Zed. 1594..0 95. 
Pempilio Plaja per if Bartolomeo del Colle, Stefano Reggio per / 


Secondo Caffaro. e per la. fun morte  Albergerio. 
Vincenzo Opezzinghi Giacomo Siracufa» Barnaba Bonfante der 
per la Kolfa. per il primo Caffaro. —loConciaria: 
Aleflandro Settimo per 
Siralcadi. 


G. f,312. lib. 7. Ind., in cui offervafi P'atto de'15. Giugno 1594» 
Stefano Reggio , Aleffandro di Settimo , e Girolamo Sarzana G. T. 


9. Ind. 1595. e 96. 
AlcfTandro Settimo per Stefano Reggio per il Francefco Omodei , e 


il fecondo Cafluro. primo Coffaro. per la fua morte Giù» 
Luigi di Maftrantonio  Cefare di Bologna per battifla Orioles B. 
per la Kalfa Siralcadi, di Fontanafredda» 
per l'Albergaria. 
Girolamo Sanfone per 
la Comsiaria. 


Ki. 8, fi 260, 3 in cui leggefi la loro elezione a dì 9. Luglio 1595. 
Giambattifta del Tignofo , Carlo Galletti , c Giambarcilta Gioì Confole 
de’ Catalani , 0 Gerì , come fi ba in altro manofiritto G. T. 


10. /nd. 1596. € 97. 
Francefco Pafquale e. Crittotoro del Callro-  Francefco Notarbarto- 


Termine per il fi = neperitprimo Cof-_ lo per l'Albergaria. 


condo Caffaro. faro. Girolamo Sarzana per 
Cefare di Bologna fer Girolamo del Campo —/a Concieria. 
Ja Kalfa. per Siraleadi, 


G. 9. f. 270. per atto de' 29. Maggio 1596. 
Fabrizio Reggio , Gafpare Agliata , © Barnaba Bonfanto G. T. 
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11, Zed. 1597. e 98. 
Cefare d'Afflitto per i/ : Francefco Pafquale per Francefco Notarbasto; 


Secondo Coffaro. il primo Cofforo. lo per l’Albergaria. 
Trojano d’ Afflitto per  Gafpare Agliata fer Giacomo lo Porto prr 
ba Kolfa. Sirolcedi. lu Costiaria, not. da 
Miovtolo dfemar, 
Prior.di Meffne lib, 

7.f.a1 


G. to. f..189. per atto de 23. Giugno 1597. . 
Vincenzo Opezzinga , Stefano Reggio, e Pier Maria Giofipi G.T. 


12, /ud. 1598. e 99. 
Marcantonio ‘- Ferreri. Trojano d' Affitto fer Fabio di Bona per ld» 


B.di Pittioco per if — il prime Caffaro. bergoria. . 

ficorido Caffaro. Alfonfo Paltorclla per Gafpare Agliata per Ze 
GerardoMigliaccio per «Siralcadi. Comiarig. 

la Kalfa. i î 


G. 11. f. 158. per atto de 5. Giugno 1598. 
Gabriele Torongi , Girolamo lo Campo , e Benedetto Pontecorona G.T. 


13. Ind. 1599. e 1600. 

Orazio di Bologna per Marcautonio Ferreri  Giufeppe Gambacorta 
il fecondo Coffaro. B. di Pittineo per il — per l'Albergaria. 
Francefco Maria di Bo- primo Caffaro. Giliberto di Bologaa 
logna per /a Kalfa. . Aliunfo Paltorella per —per la Conciaria, 

Siralcadi. 


G. 12. f, 157. per etto de' 21. Giugno 1599. 
Gafpare del Tigaofo , Pietro Opezziaga , c Giambattilta Colnago G. T. 


14. ind. 1600. € L. 
Francelco Palquale, Ruggieri Salamone, c Gio: Domenico Angoja G.T. 


15. Znd. 1601. e 2. 
Ugone Notarbartolo Stefano Reggio per i Giovanni Corvino per 


per il fecondo Coffaro. primo Cafiaro. l'Albergorio. 
Girolamo Seutino per Vincenzo lu Campo Francefco Grattaluce 
“Ja Kalfa. per Siralcodi. per le Conciaria. 


G. 14. f. 163. per atto de'26. Giugno 14. Ind. 1601. 
Luigi lo Campo , Carlo Termine , cd Antonino Piaggia G. T. 


1.Isd. 
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I. Zid, 1602. e 3. 
Francefco Opezzioghi Ugone Notarbartolo Gerardo d’ Afflitto per 
‘per il fecondo Caffaro. — per il primo Caffaro. l'Albergaria, 
Giovanni Corvino per Vefpaliano Agliata per 
> lo Kalfa, Siralcadi, 
G. 15. fi 143. per atto de' 14. Giugmo 1602. 
"Antonino Bonaccolto , Francefco Opezzinga , c Criftoforo Bafietti G.T. 


2. Ind. 1603. e 4. 
Antonio Bonaccolto Gerardo di A@Ritto per Lodovico Spadafora. 
‘per il fecondo Caffare.: ilprime Caffaro . —perl'Albergeria. 
Gafpare Vanni per “a Alfoafo Saladino per —Vefpafiano Agliata per 
«Kolfa. «Siraleadi, 3 Ae Conciario : 
G. 1. f, 144, per atto de'28. Giugno 1603» 
Girolamo del Campo , e per Za fis morte Lancillotto Galletti , Baldafiare 
di Termine , e Mario Giofini G.T, 


3. Zad. 1604. è $.° 
Pietro Salazar per i} Giorgio Ventimiglia . dei ale 
fecondo Caffaro. per il prime Ceffare. Albergoria. .» 
Antonino Bonaccolto Marcantonio Ferreri . Gafpare Vanoi fer Jai 
«per la Kalfa. 1 B.diPittincoper S- Concieria. 
raleodi. 


G. 2. f, 184. per atto de'13. Agoffo 1604. 
Giacomo Caggio , Francefco Notarbartolo , ed Antonino o Piaggia GT. 


4. Ind. 1605. e 6. 
Niccolò di Bologna. Marcantonio Ferreri Alvaro Vernagallo per 
Cavaliere di S.Gia- B. di Pirtinco: ari — l’Albergaria. 


como per il ficondo — primo Ceffaro. Ottavio Bonesta per 4 

Coflaro. . Vincenzo lo Campo | Conciaria. 
Giuleppe Maftiani per per Sirekedi. 

la Kalfa. 


G. 3. f. 209. per atto de' 27. Ageffe 1605. . :. 
Girolamo di Diana e Settimo,Giufeppe Corvino, e Giambattifta Colsago 


G.T. 
5. Ind. 1606. € 7. 
Ugone Notarbastolo Giulio Agliata Cava» Girolamo Settimo per 
per il fecondo Caffo» liere diS. Giacomo | A/kergario. 
ro per il prime Cafisro. Vincenzo del Campe 
Tommafo d’ Accaftina Vincenzo la Rofa ser. per Za Conciaria,: 
per la Kalfa. Siralcadi. . ; 
G. 4, £. 220. per atto degli 3. us 1606, 
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Gafpare Agliata , Tommafo d'Accafcina, e Pier Giulio d'Abramo G.T. 


6. Zud. 1607. e 3. 
Giufeppe Imperatore Girolamo Settimo per Pietro Settimo per 7° 


per il fecondo Coffare. ‘’ il primo Caffaro. Albergoria, 
Gafpare di Vanni fer Luigi Arias Giardina Vincenzo la Rofa per 
lo Kalfo. per Siraleodi, Ja Conciaria. 


G. 5. f. 914. per atto de’ 21, Luglio 1607. 
Pietro Salazar , Francefco Opezzinga del fu Girolamo , e Giambattifta 


Carola G.T. 
7. Ind. 1608. e 9. 
Alfonfo Madrigal #er  Giufeppe Imperatore» Giacomo Lucchefe per 
il fecondo Coffaro. per il primo Coffaro. l'Albergoria. 
Luigi Ma@iritonio per Giufeppe Bellacera per Gafpare Vanni per Ze 
la Kalfa. Siralcadi. Concieria. 
G. 6, f. 295. per atto de 4. Luglio 1608. 
Pietro Reggio , Mariano Valguarnera , e Scipione d'Oria G.T. 


8. Zad. 1609. e 10. 
Mariano Agliate per il Giufeppe Bellacera er  Gafpare Giufeppe Pla- 


Secondo Caffaro. il primo Caffaro. tamone per l’Alber= 
Luigi Maftritonio per Apgelo Aurello per Si. —garia. 
de Kalfa, rolcadi. Pietro Bongiorno per 


Ja Conciaria. 
G. 7. f. 315. 
Girolamo di Diana e Settimo, Antonino Platamone , e Perì Joliano 
d’ Abramo G. T. 


9. Ind. 1610. e 11. 

Gerardodi Afflitto per Giufeppe Platamone» Tommafo d'Accafcina 
il fecondo Caffaro, per tl primo Coffaro. — per l'Albergaria. 
Carlo Imperatore per Francelco Isfar e Co- Pietro Bongiorno per 

le Kolfa. rilles per Siralcadi. la Conciaria. 
G. 3, f. 292. 
Profeguirono gl' iftefli della Sede precedente G.T. 


so. /nd. 1611. e 19. 
Carlo Imperatore per Gerardo di Afflitto per Giufeppe Filingeri per 


{2 fecondo Caffaro. il primo Coffaro. l'Albergerio. 
Blafcto Morfo per la Vincenzo di Vanni per Lodovico Vaflallo per 
Kalfa. Sirelcadi. la Conciaria. 


G. 9. f..393» per otto de’ 13. Agoffo 1611. 
Ivo Lercara , Giuleppe Corvino , e Giambattita Colnago G.T. 


RCA 
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tl, Znd. 1612.0 13. 
Giufeppe del Bofto per Girolamo di Diana e. Francefco Lanza per /° 


il fecondo Caffaro. Settimo per il primo Albergario. 
Blafto Morfo per /a —Caffero. Lodovico Vaflallo per 
Kolfa. Giliberto di Bologna la Corcioria. 
per Siralcadi. 


G. 10. f. 373. fer otto de' 17. Agoffo 1612. 
Lodovico Spadafora , e Giufeppe Filingeri , i guali f foufarono , cd ins 
lor vece furono eletti Francefco Notarbartolo , e Federigo di Venti= 
miglia Nod. , 6 per Mercadante Gio: Francefco Miranda G. T. 


12. Zed, 1613. € 14. 
Niccolò di Bologna» Girolamo di Diana e» Giufeppe Imperatore 
per il'frcondo Caffero. —Settimoperilprimo — per l'Albergeria. 


Antonino Mangione» Caffaro Francefco Lanza per le 
per la Kol Giufeppe Bellacera per —Concioria. 
Sîraleadî. 


G. tn, fi 318. per atto del dì primo Luglio 1613. 
Baldaflare di Bernardino di Bologna , Gerardo d’ Affitto , e Clemente» 
Talavera G. T. 


13. 27. 1614. e 15. 
Lorenzo la Montagna Giufeppe Bellacera zer Vincenzo Vallallo per 


per it fecondo Caffaro. — ilprimo Collare. l Albergoria. 
Apgelo Aurello per /4 Tommafo Garofalo per Niccolò di Bologna» 
Koalfa. Siralesdî. per la Conciaria, 


G. 12, f. 281. per otto de' 19. Agoffo 1614, 
Angelo Maria Rivarola Barone di Rafforofio , Francefco di Vanni, e» 
Pieri Maria Graffini G. T. 


14. Ind, 1615. e 16. 
‘Tommafo Garofalo per Vincenzo Vaflallo per Vincenzo del Campo 


sl fecondo Coffare. il primo Cafforo. per l Albergoria. 
Blafco Morfo per Ze. Giutcppe Ruflo per Sin Niccolò Morfo fer le 
Kalfa. ralcadi. Conciaria. 


G 13. £, 264. per auto ce' 14. Luglio 1615. 
Antonino Platamone , Pietro Maltiani , c Scipione d’ Oria G. T. 


15- Zad. 1616. e 17. 
Federigo Crifpo per il Giovanni Lanza per i) Giufeppe Maltiani per 


Sicondo Caffaro. primo Caffaro. l'Albergaria. 
Vincenzo del Campo Carlo di Termine per Blafco Morfo per la 
per la Kolfa. Sirelcadi, Concieria. 


G. 14, 
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G. 14. f. 249. per atto de” 25. Giugno 1616. 
Mariano Valguarnera per mefi fri , e per it rimanente dell anno Lodovico 
Vaf'allo , Giufeppe Colnago e Bellacera , e Clemente Talavera G.T. :3 


1. Zad. 1617. e 18. 4 
Gioufeppe Maltiani fer Giovanni Ballo , e er Giovanni Lanza per 4” 
il fecondo Coffaro. la fus morte Giufep- Albergeria. 
Francefco Opezziaga . pe Corvino per if Marcantonio Guafco= 
per la Kalfa. * __ primo Cofforo. ne per Ja Concioria. 
Vincenzo la Farina B. 
di Afpremonte per 
Sîralcodi, 
G. 15. f. 325. per otto de’ 3. Afaggio 1617. 
Giovanni Algsria, Mariano Agliata e Cafcini, e Pietro Siriguano G.T. . © 


2. Ind. 1618. 6 19. 
Giacomo Lucchefe per Giufeppe Corvino per Vincenzo. Landolinz 


il fecondo Coffaro. il primo Coffaro. per l'Albergaria. 
Carlo la Voglia per la Domenico del Colle» Marcantoaio Guafco- 
: per Siraliadi. ne per le Loggio: ‘+; 


e 220. per arto de’ 6. Giugno 1618. , tolti da una tabella peffa 
dentro l Ufficio di ftrittura del Preffame. 

Girolamo di Diana Settimo è Francefco Lanza , che per cffere lato fatto 
Senatore > fu eletto in fuo luogo Lorenzo di Prado , c Francefco Bertola 
G.T. 


3. nd. 1619. e 20. 
Vincenzo settimo per lvo Lercari C.di San Antonino Colnago per 


il fecondo Caffurc. Carlo per il primo lAlbergoria. 
Domenico del Colle Coffaro. Carlo la Voglia per Za . 
per Siralcadi. Loreazo de Prado per Kolfa 


la Loggia. 
G. 2. f. 2:9. per atto de” 26. Giugno 1619. 
Baldaffare di Bernardino di Bologaa , Giacomo Agliata , c Giambattie :- 
fta Angles G.T. 


4. Ind. 1620. e 21. 
Giovanni Lanza gir i Vincenzo di Settimo,e Giovanni di Giovanni 


fecondo Caffaro. per la fua morte Ivo per Siralcodi, 
Bcucdetto L'orcare er Lercara per il primo Lorenzo de Prado per 
la Palf Coffaro. le Loggia. 
: Otavio Orioles per 4° 
Albergaria, 


G. 3. f. 250. per atto de' 31. Luglio 16:0. 
Giuleppe Colnago , Carlo la Voglia. G Campiciano » € Matteo d'Qaofrio 
G.T. 5. dad. 
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4 Iud, 16231. e 22. . er 
Pietro Maltiani per if Benedetto Porcaro per Girolamo Percolla per 


Secondo Caffaro. «il primo Caffaro. l'Albergarie. 
£3iovanni Sàlazar fer Diego Alvarez Oflorio  Giovanai di Giovanni 
da Loggia. per la Kalfa. per Siralcodi, 


G. 4. f. 96. per atto de 3. Agoffo 1621. 
=rancefco Opezzinga , Pietro di Settimo , c Clemente Talavera G.T. 


adi 6..fed, 1633, e 33. 
«Girolamo Mia, Giovanni Salazar Giufeppe Agliata 
il fecondo Cafe” il primo Calle.” FAlbergaria = 
tr‘setro Settimo fer /a Francefto di Silva per Antonino Colnsgo B. 
Kelfo. Siraleadi. di S. Venera per Je 
doggia. 
G. 5. f. 319. per alto de' 35. Giugno 1623. 
#incenzo di Balogna , Domenico del Colle , e Francefco Bertola G.T. 


È LA Se 1623. e 24. 
Pietro Settimo fier i Francefco di Silva ger Federigo Ventimiglia 
Secondo Caffaro. il prime Coffaro. per pa Kale. 
+iacido del Carriglio Giufeppe Bonajuto fer Carlo la Voglia per 
per la Loggia. L'Albergaria. Sirelcadi. 
G. 6. t. 259. per atto de’ 28. Giugno 1633. 
‘Ziufeppe Maftiani , Ottavio Orioles , e Barnaba Scozzari G.T. 


8. /nd. 1624. e 25. 
«Zarlo di Termine per lvo Lercasa C, di San  Francefco Opezziaga 
il fecondo Caffaro. Carlo per il primo — per l'Albergeria. 


Giufeppe Bonajuto per Caffaro. Carlo la Voglia per Je 
Siralcadi, Alberto-Spinelli per Za —Kalfo. 
Loggia. 


G. 8. f. 13. per atto de’ 6. Settembre 1624. Notati in tabella marme= 
sea, che ropporta Barone nella fuo Opera de Majeft. Panormit. f. 150. 
lib. 1. cop. 13. 
Don Francefco Sala , Girolamo Percolla , e Matteo d'Onofrio G.T. 
9. Ind. 1625. e 26. 5 
Antonino Colnago B. Giufeppe Maltiani per Giovanai Algaria per 


di S. Venera per if —.it primo Caffaro. lAlbergarie. 
Secondo Coffaro. Gaftone lo Porto per Francefco Opezzioga 

Carlo Termine per Si Jo Loggia. per la Kolfa. 
ralcadi. 


G. 8. f. SO6. per atto de' 10, Laglio 1625. 
Car. 
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Carlo Settimo figlio del Marchefe di Giarratana , Francelto Roficili , es 
Clemente Talavera GT. 


10. Zad. 1626, e 27. 
Pietro Montaperto fer Antonino Colnago B. Antonino Alimena per- 
il fecendo Caffaro. di S. Venera peril  l'Albergoria. 


Giufeppe Maftiani per _ primo Caffaro. Pietro Settimo per Sie 
la Kalfa, Francefco Roflel per la —ralcadi. 
Loggia. 


G. 9. f. 455. per atto de' 31, Agolfo 1626. 
Francefco di Silva ed Alagona , Francefco Colnago e Bellacera , e Fran= 
cefco Bertola G. T. 


11. Zud. 1637. e 38. 
Francefco Roflelli po* Pietro di Settimo per Blafco Bottoneri ed AS 


il fecondo Cofforo. il primo Coffaro. lagona per # Albere 
Marteo del Puzzo fer Baldaffare Orioles per —geria. 
le Kalfà, la Loggia, Stefano Percolla er. 
Siralcodî, 


Per atte de'r15. dlaggio 1627. G. 10. f. 281., cavati dall iftrizione di 
quella lapide , che fi vede nell’ Aromotaria del Monte , rapport. da Ro- 
magnolo /4g. 1x. 

Giacumo lu Scavuzzo B. di Cefalà, Andrea Agliata , e Gerardo Bonfante 
Gt. 
12. /nd. 1628. e 29. 
Pietro Montaperto, Fraaccicu Opezzinza e Filingeri, e Giambattifta Per- 
nici GT. 
13. Zad. 1629. e 30. 
Pietro Speciale per / Giovanni Lanza persi- Federigo Ventimiglia 


Alberzeria. relcadi. per il primo Cofaro. 
Graziznv del Callrone Giovanni Algaria per Giufeppe del Cattillo 
per la Kalfi. il fecondo Caffaro. per le Loggia. 


G. 13. f.194. per atto de' 25. Agoflo 1629. 
Pietro Bottoneri ed Alagona, Pietro Speciale e Rofli, e Francefco Piaggia 
G.T. 
14. /nd. 1630. 031 
Blafco Bottoneri per Za Vincenzo Nafelli per Giovanni di Settimo 


Koel/u il fecondo Cuffaro. per la Loggia, 
Gicvauui Algaria zer Marcantonio Guafco- Giufeppe del Caflilio 
il primo Cofpiuro. ne per l'Albergaria. —per Siralcadi, 


G. 13. f. 237. per atto de' 3, Agoflo 1630. 
Giovanni Lanza Cavaliere di S, Giacomo, Marco lo Puzzo, e Francefco 
Licitola GT. 


15./nd, 
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15. /ud. 1631.032. 


Blafco Bottoneri. Vincenzo Nafelli. Gafpare Jurato. 
Girolamo Albamonte. Francefco Opezziaga e Giovanni ai Giovanni. 
Filingeri, 


Da gscjl armo iu poi non fi vedono più diffribuiti a è Governatori li 
quartieri della Città, ccne è Fato notato nelie Sedi precedenti . 
G. 14, £. 313. per otto de 28. Luglio 1631. 
Fabrizio Montaperto, Tommafo Varrios, ed Antonino di Nicola G- T. 


1. /nd. 1632. e 33. 
Mariano Agliata e. Don Giovaoni Giocni. FrancefcoRequefensB. 
Spadaivia Alfoufo Saladia, «i $. Giacomo. 
Vincenzo Landolina. Tommafo d'Afflitto, 
G. 15. f. 219- per atto de' 21. Luglio 1639. 
Federige Veutimiglia , Giufeppe Mangione , e Francefco Piaggia G.T 


2. /ad, 1633. e 34 


dionsferj. Liti. Prefame. 
Francefco Requefens, Giovanni Gioeni D, di Vincenzo Landolina. 
Berlingherio Ventimi= Angiò. Afirubale Termine. 
glia. Tommafo d’A filitto. Gafpare Denti. 
I»:ariano Opezzioga. —Girolamo Grimaldi. G.2.n 35. 
Da yr.i° anno consinciò a furfi d* elezione di nove Governatori, ed a 


1 fiemia , che fi ofî.rra ul di d' oggi ; divi- 

rfale in tre vipartimenti , chioisai delle 

1» del Preflame, od ognuno delli quali prefedeno 
dre de fuddetti nove Governatori con quell'ordine , che Fa notato di fo- 
prose quello în elecuzione di un biglietto del Vicerè Duca di Alcalà, 
che jece tu! novella ordinazione e momima fotto li na. Ottobre 1633. 

Giacomo lo Scavuzzo Barone di Cefalà , Giufeppe Agliata e Spadafora , 
ed Apgelo Paganetto G.T. 


3. And, 1634. e 35. s 
Meralleri. Liti. Proffame. 
Marizno Opezziuga B. Marco Mancini Il M. Giufeppe Agliata 
d. il'OgliaRro. Spadafora. 
Pietro Jurato, AfUrubale ‘Termine. 
Pietro Settimo, Girolamo Grimaldi & 
Moncada. 


Bella .cra Bu S.Vo 


DSTL 
Da ia delli 1elvi!: 3 che ferszono nella Cafa, e dionafero di Salsti- 
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no , preffo Romagnolo pag. xvI., e per atto de” 30. Agofio 1634. G. 2, 
Ind. £. 253. 


Gafpare Jurato , ed ix /u0 luogo per effere Noto fatto Senatore , Ruggieri 
di Settimo , Tommafo Varrios , 6 Crifloforo Benenati G.T. 


4. Ind. 1635» e36. 


MHonoferj. Liti. Preffame. 
Ottavio Corfetto C.di Giovanni Gioeni e» Marco Mancini II.M, 
Vallalta. Cardona D. di Aa- dell’Ogliaftro. 
Giufeppe Colnago B. più. Bernardino di Reque- 
di S. Venera. Pictro di Settimo, fens, 
Qitavia Roffelli, Marcantonio Paganete  Tommafo Varrios. 
to. 


G É 59 per oto ce 3. Novembre 1635. : 
Francefco Requefe®. Barone di S. Giacomo , Lodovico Spadafora»; 
ed Ambrogio Colnago G. T. 


5. Ind. 1636. e 37. 
Giufeppe del Bufco ed Giovanni Giocni e» Blafco Bottoneri. 


Aragona. Cardona D. di Ao- Andrea Agliata di An= 
Tommafo Varrios. giò. topio, 
Gafpare Jurato. Criftoforo Benenati. 


Toltî dauna ifirizione in tabella marmorea pofia alla porta dellao 
Chiefà di Saludino, frefio Romagnolo pag. xvili 
Giufeppe Mafliani , Vincenzo Ferro, cd Antonio Paganetto G. T. 


6. Ind. 1637. e 38. 
Tommafo d’Afllitto , Lorenzo Pilo , sd Antonio la Torre G.T. 


7. ind. 1633. e 39. 
Gic: Francefto Fardel- Luigi Gallego e Roifo Gafpare Jurato. 


la P. di Paccco, M. di S.Agata. Diego Maftiani. 
Vincenzo Landulina. Giufeppe del Boca Viacenzo Curto del 
Vincenzo Spadsiura. —Gitolamo Morfo, quondam Abundio. 


G. 6. f. 208. per a:t9 de 21. Ageffo 1638. 
Gerardo di Bologsa , e per Za /ia morte Giovanni di Settimo , Pietro di 
Venni, ed Autenio Batfer GT. 


4. /ud. 1639. € 40. 
Blafco Bottone: > Diego Maftiani , e Marcantonio Paganetto G.T. 


9. Ind. 
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9. Ind. 1640. e 41. 
Niccolò Antonio Lucchefe, c4e per efferfî feufato,fis eletto in fiso luogo An> 
drca Agliata di Vefpaliano, Mariano Leofante, e Bernardo GiulinoG. T. 


10. Ind. 1641. € 42, 
Bernardo Requefens. Vitale Valguarnera. —Gafpare Galletti. 


Carlo Maria Ventimi» Matteo Spadafora. Francefco Gravina. 
glia. Francefco Galifi, Marcantonio Paganets 
Mariano Boccadifoco. to. 


G. 9. fi 1706. per atto de 31. Azoflo 1641. 
Luigi D Farina B, di Afpromonte, Tommafo Vaffallo, e Giambattifta Cij 
cala G.T. 
11. Znd. 1642. € 43. 
de quel?” anto non f trovano motamenti di Monte n° regifiri Sena 
serj , a riferva di una elezione di Govermetori , che leggefi a fog. 250% 
del fuddetto libro , Ja quale quì non troferivefi , per effere lata dichia» 
rata nulle per us atto pofferiore del Vicerè , emanato per via dell 
&Ufraio di Protonotojo . 
Pietro Filingeri , Antonino Platamone » ed Antonino Ballet GT. 


12. /nd. 1643. € 44 
Ottavio Corftto C.di Giambattifta Celeftri Stefano Reggio. 


Villalta. M. di S. Croce. Francefto de Silva. 
Luigi la Farina B. di Giovaoni Algaria. Francefco Salerno, 
Afpromonte. Tommafo Vaffallo. 
Pietro Branciforte. 


G. 19, f. 10. per atto de' 7. Settembre 1643. 
Giufeppe dél Caltiglio , Lorenzo Agliata , c Giovanni Boafante G.T. 


13. Zid. 1644. € 45. ai 
Andrea Agliata B.del- Ottavio Corfetto C.di Pietro Branciforte: 


la Roccella. Villalta. Pietro Gianguercio; 
Niccolò Antosio Luc- Luigi la Farina B. di Angelo Bonfante. 
chefe, Afpromonte. 
Aleffandro Vanni. Giulio Cefare Impera= 
Tore. 


G. 12. f. 205. per atto de' 22. Agofto 1644. 
Giufeppe Colnago B. di S. Venera , Pietro Antichi B» di Gianetto ; <% 
Giambattifta di Leonardo G. T. 


Pers 111. Yo 14. Indi 
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14. /3d. 1645. e 46. 
Lvigi Ventiniglia. Mario Graifeu edi Bo- 
Alcifandro Maria Van= logna P.di Partanna, 
ni. Giulio Cefase Impera- 
Mario Boccadifoco. tore. 


Melchiorre Corvino. 


G. 13. fi 191, 0er ato de 96. Agoflo 1645. 
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Pietro Palazzo. 

Pietro Gianguercio. 

Marcantonio Paganet- 
to Mercadante. 


Fommafo Varrios , Vincenzo Spadatora , e Simone Sabatino G.T. 


15. /nd. 1646. e 47. 


Vincenzo Gambacorta. Antonio Requefens P. Antonino di Napoli P. 
Fraacefco Galifi. della Pantellaria. di Santo Stefano, 
Vincenzo Spadafora. Melchiorre Corvioo. Ifidoro del Caftillo. 
Giufeppe Santoltefano. Marcantonio Paganet= 
to. 


G- 14. f. 954. per atto de* 25. Ageflo 1646. 
Giufeppe Chacon , Giacomo Agliata , e per /e /ua morte Giufeppe Ter- 


miuc , ed Angelo Colta G. T. 


1. Ind. 1647. e 48. 


Aotonio Requefens P. Rutilio Scirotta P, di Giambattifta Celeftre 


della Pantellaria. Montevago. 
Vincenzo Spadafora. Mariano Lcofante, 
Francefco Vifazza. Vincenzo Valdina, 


G. 15. f. 253. per atto de' 13. Agollo 1647. 


M. di S. Croce. 
Girolamo Grimaldi. 
Vincenzo Gambacorta. 


Mariano Alagona , Luigi la Farina Barone di Afpramonte , c Marcanto= 


nio Paganetto G.T. 


9. Ind. 1648. e 49. 
Rutilio Scirotta P, di 
Moatevago. 
Lodovico Agliata. 
Gafpare Morfo. 
G. 1, f. 256. per asse de' 23. Agofo 1648. 


Girolamo Grimaldi. 
Matteo Spadafora. 
Vincenzo Valdina. 


Antonino la Grua D. 
di Villarcale. 

Francefco Corvino. 

Francefco Salerno. 


Otravio Urioles , Giulio Bologna , e Erancelco Colnago G. T. 


3. Ind. 1649. e 50. 
Girolamo Filingeri B. 
di S. Margherita, 
Luigi Giardina B. delli 

Gioellimi 
Antonino Vallallo. 
tie 2, ti 66. per ario a.' 1). Az0To 104). 


Giovanni Algaria. 

Girolamo Buglio. 

Alcifandro Maria Van- 
ri. 


Gafpare Morfo P. di 
Poggioreale. 

Fraacefco Corvino. 

Francefcu Salerno. 


Ma- 
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Mariano Vaffallo , Ga'pare Galletu , e Giambattiflta di Leonardo G. T 


4. Ind. 1650, e st. 
Girolamo Gravina. Girolamo Filingeri B, Niccolò di Bologas. 
Gafpare Galletti. di S. Margherita. Fabrizio Lanza B. del- 
Luigi Giardina. Antonino Vallallo. la Ficarra, 
Ottavio del Bofco, Giambartiita di Leo- 
nardo, 


G. 3.t. 164. per atto de’ 29. Agolto 1650. 
Giutcppe Garlia , Andrea Mafîrilli , ed Antonino Rodoles G.T. 


5. Iud. 1651. e 53. 


Galpare Galletti. Ottavio Cerfetto C.di Niccolò di Bologna. 

Pietro di Vaani. Villalta. Girolamo Platamone. 

Francefce la Grua. Alfonfo Conti e Val- Giambattilla di Leo= 
guarnera. nardo, 


Giovanni Arez. 
G- 4. f, 225. per atto de’ 30. Agoflo 1651. 
Giovanni Velez , Giufeppe Vitale , e Francefto Colnago G. 1 


6. Zud. 1652. e 53. 
Girolamo Pilo M. di Giufeppe di Napoli P. Garfia Maftrilli M. di 
Marineo. di Refuttano. ‘Tortorici. 
Il b. del Godrano. Tommafo Varrios. Girolamo Platamone. 
Francelco la Grua mi- Giufeppe Landolina. —Antonio Rodoles. 
nore. 
G. s. f. 245. per atto de' 31. Agoflo 1652. 
Lodovico Agliata Barene di Solanto » Pietro Milanefe , e Marcantoni.. 
Paganecrto G.T. 


7. lad, 1653. e 54. , 
Giufeppe Offorio , Mario Boccadifoco , e Vincenzo Bonelli Li ‘1 


8. ind. 1654. c 55. 


Giufeppe Vitale, Francefco Maria di Bo* Itidoro del Caftillo M. 
Galpare Bellacera, Jogna M. di Alta» di S. IGdoro. 
Pietro Garlia. villa, Mariano Vallillo. 


Baldaffare lo Bianco. Girolamo Salziivae. 
Vincenzo Gambacorta. 
G. 7. f. 301. per atto de 31. Agoffo 1654. 
(€s1% Manzone , Giufeppe Afnar , e Giambattita Angeltao GT. 
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yi bid. 
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9. Ind. 1655. e 56. 
Benedetto Emanvele» Francefco Maria di Bo. Mariano Vaffallo. 

M. di Villabianci logna M. di Alta» Francefco Vermudes. 
Pietro Milanefe, villa. Giambattilta Aurelio; 
Carlo Manzone, Baldaffare lo Bianco. 

Ferdinando di Affitto, 
G. 8. fi, 269. fer otto de' 30. Agoflo 1655. 
Francefco Parifi , Giambattifta Volterano sed Antonino Rodoles G. T. 


10. Zad. 1656. e 57. 


Mariano Algaria. Luigi Nafelli e Sacca» Raffaele Vanoi M. di 

Pietro Milanele. no P. di Aragona, Roccabianca. 

Francelco del Caftro= 11 B. della Ficarra, Il B. di S. Giacomo. 
se Aleffandro Platamone. Carlo d'Orlando, 


G. 10. f. 4. per otto de° 5. Settembre 1656. 


Mario Boccadifoco , Gafpare Galletti , ed 4 26. Novembre 1656, fis eletà 
#0 Girolamo Buglio G.T. 


11. Zed. 1657. e 58. 
Gafpare Bellacera , Luigi Giardina, c Girolamo Salamone G. T., conse fer 
asto di lor poffeffo celebrato a primo Settembre 1657,G.11. a primi fogli. 


12. /nd. 1658. e 59. 
Girolamo Filingeri M. Blafco Corvino P. di Giambattilta Celeftre 


di Lucca. Mezzojufo. M. di S. Croce, 
Coriolano di Bologna, 11 B:di Solanto , e per 11 B. di Cerami, 
Giuleppe Calvello. effe , che son pref Giovanni Omodei. 


poffeffo » fa eletto 

Baldaflare lo Bian- 

co /atto li 7, Genna= 

jo 1659. 
Ignazio di Termine, 

G. nn. f. 289. per atto de' 31. Agoffo 1658. 
Bernardino Agliata, Carlo Biundo G. T., e 2 serzo Goversatore non /? trova 
mel regiftro dell'atto di lor poffeffo feguito a 1. Settembre 1658. G-12.f1. 


13. Zad. 1659.e 60. ” 
Giambattilta Celeftre  Blafco Corvino P. di Baldaffare lo Bianco. 


M. di S. Cruce. Mezzojulo. Matteo Scammacca. 
Pietro Milanefe , e per Giufeppe santoftefano Pietro Crifpo. 

lu fio morte Caiulep- M. della Cerda, 

pe Monraperro. Simone Algaria. 


Girolamo Mezzetti. 
G.12. 
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G. 12. f. 189. per azso de 35. Agollo 1659. 

Luigi Requelens B. di S. Giacomo, Giufeppe Lucchefe, e Carlo d'Orlan= 
do G. T., come per otto di lor poffeffo fotto il primo Seticmbre 1659. G.134 
fil i 

a 14. Ind. 1660. e 61. 
Girolamo Mazzetti. Cefare la Grua D. di Giufeppe Santoficfane 


Lucio Santacolomba. Villarcale, M. della Cerda. 
Actornio Giufleppe Jop- Vincenzo Guafcone. —Andrea Lanza. 
polo. Vincenzo Sufinno. Pietro Crifpo. 


G. 13. f. 2C0. per atto de' 9. Ageflo 1660. 
Baldaflare lo Bianco , Giufeppe Zummo , e Giovanni Omodei G. T. 


15. Ind. 1661. 0 62. 
Girolamo Gravina P, Vitale Valguaracra P. Cefare la Grua D. df 


di Gravina. di Nifcemi. Villarcale. 
Vincenzo Agliata. Pietro di Vanni , e per Niccolò lo Bianco. 
Giufeppe Aotonio Jop> Ze /ua morte Gafpa- Giambattifta Colta, 

polo. re Jurato. 


G. 14. f. 236. per atto de 29. Zgoo 1661. 
Ottavio Palminteri , Bartolomeo Pilo , e Carlo Biundo G.T. 


1. Zad, 1662, e 63. 
Francefco Braaciforte  Aptonino di Napoli P.  Garfia Maftrilli M.di 
D. di S. Lucia. di Santo Stefano, Tortorici. 
Fictro Conte Filingeri. Il M. dell'Ogliaftro, Vincenzo Agliata 
Mariv Boccadifoco. Niccolò lo Bianco. Giambattifta Colta. 
G. 15. f. 230. per atto de’ 21. Agoflo 1662. 
Bernardino Agliata , Ottavio Biffo , e Niccolò d* Orlando G.T., org 
per atto Senatorio del primo Settembre 1662. G. 1. f 3. 


2. Ind. 1663. e 64. 
Simone Parifi e Setti. Antonino di Napoli P. Vincenzo Pilo. 


mo M. dell’ Oglia- —diS. Stefano. Gafpare Gallerti. 
firo. Orazio Vanni. Andrea di Marchofe. 
Mario Boccadifoco. Carlo Alfano € Bella= 
Arcadio Perollo, cera. 


G. 1. fi 261, a tergo , per atto de' 39. Agoffo 1663» 
Ignazio Termine , Alelfandro Galletti , e Pietro Crifpo G. Ty 


3. 2a, 
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3. Zud. 1664, e 65. 
Orazio M. Vanni. Cefare la Grua D.di Carlo Algaria e di Boz 
Giovasai Perollo B. Villarcale. logna. 
della Salina, Arcadio Perollo. Giuleppe Varrios, 
Giacomo Palnierino. —Gafpare di Giovanni. Giovanai Scappino. 
G.2. f.353. per atto de’ 29. Agoflo 1664. 
Carlo Algaria c Settimo , Vincenzo Gafconese ......:, GT. 


4. dad. 1665. e 66. 
V:nccozo Filingeri C. Cefare la Grua D. di Pietro Celeftre M. di 


di S. Marca. Villareale. S. Croce. 
Lui Reggio M. della Gafpare di Giovanni. —Giacomo Palmerino. 
Gineftra. Lucio Santacolomba. —Gio:Antonio Taflarch 
Francefco di Silva M. li. 


di S. Licnardo. 
G. 3. f. 320. Zer atto de' 18, Agoflo 1665. 
Loluvico Agliata B. di Solanto , Pietro Bellacera , e Girolamo Salamone 
GL, P atto de' quali rstofi nel d) privo Settembre 1665. G.4, £ 1. 


5. /ud, 1666. e 67. 
cefco di Silva M. Garfia Maftrilli M. di Pietro del Caltillo M. 
S Lion Tortorici. di S. liidoro. 
Niccolò lo Bianco, Carlo Galletti, 
Lucio Sagtacolanzi. | Bloriano Leofante, l’ictro Crifpo, 
G. 4. fi 320. fer cit. ni 25. Agello 1666. 
Giutezze Calvelio, Gai ue di Giovani, c Giambattilta TaffarelliG.T,, 
0° quali fu dats pefefiù nel dì primo Sesteinbrs 1666. Gs.t 1 


Fran 


6. lid. 1667. e 63. 


Bi:fi, Aglista M. del Pictro del Caltillo Mi LL... 

ra iiuccciia, di d. Lfxdoro, Mariano Algaria. 
Beraardo Chacon. Francelco Gactano. Antonio Bonelli, 
Fietro Pilo, Niccolò lo Bianco. 


G. 5. fi 403. per atta de’ 31. Agoflo 1667. 
Cafiuuro . tia, Profpero Marino , e Bernardino Ferro G. T. 


7. Ind. 1663. e 69. 


Mazian Alg l’aolo Anfalone lP. di Bartolomeo Galif B. 
Giufepp: Caivei.. Reccapalinba. di Rancidici. 
Fietro Pilu, Gietezin Garlia M.di Francefco Gacta:u e» 
Savochetta. Morra Cavalien di 
Gaipare di Giovanai, S. Giacoo, 


Girolan.0 Bergallo. 
G. 6. 
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G. 6. £ 378. per a: de'a7. Agoffo 1668. Notari dal Mugnos afog: 
367. 4 tergo della fra Fioria del Vefpro Siciliane, riflampata in Poler 
suo sel 1669. apprefo Domenico d'Anfelmo . 
Carlo Algaria Settimo , Giufeppe Zummo , c Bartolomeo Cizza G.T. si 
che prefiro poffefio fotto il primo Settembre 1668.G.7.£,1. 


8. lid. 1669. e Yo. 
Paolo Anfalone P. di Girolamo Gravina P. Antonio Giufeppe Jops 


Roccapalomba. di Gravina. polo D. di S. Auto» 
Mariano Vaflallo. Fortunio Valgusrnera —niao, B.diS.BlaG. 
Salvatore Bracco, - M. di Regiovanni Gafpare di Giovanni, : 


Cav. di S.Giacomo. Fraocefco Corrado e» 
Bartolomeo Galifi B.di Pizzi. 
Ranciditi. . i - 

G. 7.£.308, per asto de’ 31. Agoflo 1669. e da una iftrizione poflo 
alle porta della Chicfa del Monaftero di Saladino , preffo Romagnola 
pae xuUV., e da un'altra lapide poflo mell'Uffzio di firitturo del Pre= 
«Seme . Ei HP dat 

Paolo Federico , Giufeppe Caltelli , e Giufeppe Frigone G. T. 


9. Zad. 1670. e 71: 
Fortunio Valguarnera Girolamo Gravina P. Vincenzo Garì. 

M. di Regiovanni, di Gravina,e Pretore Pietro Bellacera; 
Salvatore Bracco. di Palermo. Tommafo Salamone. 
Vincenzo Agliata. Ferdinando di Aflitto. 

Giufeppe Zummo. 
Cavarfi da una tabella Senatoria pofa nella fala sa Diputazione 

hl Polazzo del Alonte , preffo Romagnolo pag. xix. , € G. 8, f. 958. 
Carlo Manzone , Ercole l TL » e Bemardino Ferro G.T, 


. 10. Zad. 1671.6792: ‘ 
Wincenzo Galletti M. Pietro Celeftri M. di Pietro Filiageri C. dj 


di S. Cataldo; S. Croce, Sittafari, 
Ferdinando d'Afflitto. Matteo Lucchefe. Giufeppe Zummo, 
Giufeppe Garì Cav.di Fraacefco Vanni. Carlo d'Orlando. 

S. Giacomo, D. di 

Valverde. 


G. 9. f. 274. per asto de 25. Agofto 1671. 
Baldaflare lo Bianco , Arcadio Perollo , e Domenico Salamone G.T. 


Para Ill. 2 Ti. hè 
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+ 1, ded; 1672. € 73. 
Giufeppe Garlia M, di Alkosica Colon e Mariano Algaria. -- 
Savochetta, . «mano D. di Reitano, . Filippo.Bacesdifoco, © 


Bernardo Chacon. Matteo Lucchefe. =. Carlod'Orlsado. 
Giufeppe Caftello, Francefco Vanni. 

G. 10. f, 415» fer atto de' 30.Agoflo 1672. 
Baldaffare Galifi , Vincenzo la Farina , cd Andica Salamone G.T. 


13, dud::1673.. 0 74 5 

Girolamo Settimo es’ Cefare laGrua Toch e Antocino:Colosna Ros 

Cabeito M.di Giar- Maariutz P.di Ca mano D.di Reitano, 

satana, B, diFiselia — rini.. Gio: Stefano Oncto DL 
Filippo Boccadifoco. Giufeppe Garia M; di di Sperlinga. 
de revero se. Savochetta Csv..di Bartolomeo Cizza. 

; S. Giacomo. 
Piosse det Pino, |<. — 

Gin. Ni 307. per atto de'36. Agoflo 1673.,0 da una iftrizione Staa= 
toria fruttò nelle Flonze dell'Ofizio di fisitiura del Profiame nel Pih 
Iezzo del Monte s preffo Romagnolo pag. xxv. 

Giufeppe Caftello , Domenico Mantapesto 9 Carlo d'Orlando G.T. 


. 13. Zed. 1674. € 75. 
Giufeppe di Napoli e Cefare la Grua P. di Blaîco Agliata M. deh 


Barrefe P. di Refur- Catini. î la Roccella. 
tana, Vincenzo Pilo C. di Girolamo Chiaramons 
Francefco Cannizzero, » Capati. te. 


Balda(fare lo Bianco, ‘. Giovanni:d'Eredia. . Bartolomeo Cizza. 
G. 13. f. 15. per. otte de' 30: Sstembre 1674. 
Pietro Pilo , Lodovico Spadafora € Bianco , c Bartolomeo Cizza G. Ti 


. 14, lad. 1675... e 76; 
Vincenzo la Farina M. Antonino Cologha Ro- Emanuele di Silva M. 


di Madonia. mano:D. di Reitano. di. Lionardo. : 
Vincenzo di Bologna, Pietro Filogeri C, di Fraacelco Canaizzare. 
Girolamo Chiaramon- Sittafari. Bartolomeo Schittini. 

te. Giovaani d’Eredia. 


G. 13. f. 356. e G. 14, £, 6. per due asti de' 39. Agofo, e 3. Settembre 
1675. 
Francetco Gaetano e Morra , Giulio Agliata e Domenico Pino G.T. nes 
me per otto di lor poffeffo celebrato il primo di Settembre 1675.» ben 
chè l'elezione fio fata futta nel dì 22. Agoflo di detso anno. G. 14. £, 1. 


15./nd. 
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15. Ind. 1676. e 77. 
Domenico Bonanno P. Pietro Filiogeri C. di Emmanuele di Silva» 
di Lioguagroffa. Sittafari. M. di S. Lionardo. 
Filippo Boccadifoco. —Vincenzodi Bologns. Stefano Montaperto, 
Giufeppe Caftello. Francefco Roffelli. Bartolomeo Cizza. 
G. 15, f, 31, per atto de' 29. Settombre 1676. 
Marco Lucchefe , Francefco Cannizzaro , ed Qnofrio Vecchiano G.T. 


1. Zad. 1677. e 78. 
Francefco Perpignano Domenico Bonanui P. Giacomo P. Lanza. 


P. di Buonripofo. di Lioguagroffa. Vincenzo Bellacera B. 
Blafco Agliata M. del- Gio: Stefano Oneto Di _ di Verbuncaudo. 
la Roccella, di Sperlioga. Onofrio Vecchiano. 


Francefco Roflelli. Giufeppe Caftello. 
G. 15. fi 400. € 405. per due atti Semstorj de' 21.0 33. Agollo 1677: 
Girolamo Chiaramonte , Lodovico Spadafora cd Oliveri , e Pellegro Bo: 


pelli G. T. 
2 Zed. 1678. e 79. » 
Francefco Perpignano Giufeppe Gaccamo ed Gio:Stefano Oaeto Di 


P. di Buoaripofo. Orioles P. di Caftel- di Sperlinga. 
Domenico Matftrilli c forte. Vincenzo la Farina M. 

Celèftre M. di Tor- Giufeppe Gifulfo D. di Madosia. i 

torici. dell’ Offada, serves ro0 00 


Giufeppe Zammo. Baldaffare lo Bianco. 
Ge 1. f, 353. e 356, per due atti de’ 99. € 31. Ago/to 1678. 
Carlo Manzone, Domenico Spadafora e Bianco, € Bartolomeo Cizza G.T. 


n 3. Jude 1679 CR:-% 
Giufeppe Caccamo ed Alefiandro Platamone Luigi Reggio P. di Jas 
Orioles P.di Caftel» P.di Catò. ci. 


forte, Bartolomeò del Caftil» Arcadio Perollo. 
Giufeppe Gifulfo D. lo M.diS.Onofrio, Giovanni Sapienza. 
dell'Offada. Viscenzo Ramondee= © 
Domenico MaftrilliM. ‘ta. - 
di Tortorici. 
G. 2. f. 373. per atto de' 29. Agoflo 1679. 
Domenico Moataperto, Biagio Platamone ,e Bartolomeo Schittini GI. 


Psr IM. z» 4 he, 
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4. Ind. 1680. e 81. 
Viucenzo la Grua e la Aleffandro Platamone Marco Mancini IV. 


Valle D, della Mi- P. di Cutò. M. dell'Oglia@tro. 

raglia. Gafpare Fardella. Vincenzo Pilo. 
Vincenzo Ramondetta, Bartolomeo del Caltil- Francefco Caprile. 
Vincenzo la Farina. lo M. di S. Onofrio. 


G. 3. fi 395. per asco de 86, Agoflo 1680. 
Baldaffare Galifi , Giovanni lo Caftrone , c Giovanni Sapienza G. T. 


5. Zud. 1681. e 82. : 
Domenico Moarcale» Antonino Termine ew Vincenzo la Grua e la 
D. di Caltrofilippo. Ferreri P. di Callel- Valle D.della Mira= 


Vincenzo la Farina >» termine. glia. 
Madrigal. Giovaoni Andrés. Marco Mancini IV. 
Vincenzo di Bologna € Bartolomeo Pilo e Cal- M. dell’Ogliaftro. 
Galletti. vello. Pellegrino Bonelli. 


Coavanfi da una tabella Senatoria fitusta /ulls porta dell'Archivio 
del Palazzo del Alonte , prelo Romagnolo paz. xxvi. 
Mariano Fasdella , Gerardo Giglio, e Carlo Moranda G. T. 


6. Ind. 1682. e 83. 


Ferdinando d'Afflitto. Matteo Lucchele. Vincenzo Bellacera B. 
Francefco Grugno. Filippo Buccadifuco, di Verbuncaudo, 
Bartolomeo Pilo e Cal- Giuvauui Aodiés. Vincenzo Bologna e». 
vello. «Galletti, 
Lorenzo Gallo. 


G. 5. fog. 367. fer atto de' 3h AgoNo 1652. E/F eizarono la tabel= 
du, la cui sferizione teggefi incofirota fia le mura della prima Hamas 
dell Ufizio di fevistura del PreJlame. 

Baldi fare Galifi 3 Autcnino la Placa Barone di Caftelluzzo sed Agtoni- 
no Merlo G.T. 


7. Ind. 1633. e 84 
Vincenzo la Farina M. Giufeppe Gifulfo D.di Matteo Lucchefe. 


di Ma nia Cav. di Ollada. Filippo Boccadifoco. 

Ss. Giacomo. Fraoceico Gaetano e> —Tommalo Salamone. 
Astonino Calvello B, Morra Cav. di San 

di Melia. Giacomo, 


Ledovico Spaiaforao Vincenzo Bellacera B. 
ed Oliveri Cav. di di Verbuncaudu. 
Alcautara, 
G. 6 t0g, 430. per atto di 31. Agolfo 1633. e i nomi di effi imif 
veggerfi /4 tavola mormorea, poîfa nella prime flanza dell'Uffzio di 
firia 
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Sirittura d.} Preftune , rapportata de Rumagaolo Peg XXVII 
Carlo Parifi e Settimo , Giuleppe Ferrero , e Bartolomeo Cizza G.T. 


8. Med. 1684,,0 85. 
Antonino Calvello B. Vincenzo la Farina M. Giufeppe di Cordova 


di Melia. di Madonia Cav. di e Suares. 
Francefco Giardina ed S. Giacomo, Ottavio Gaetano ed 
Amari, Lodovico Spadafon, Orioles. 


Carlo Paril e Settimo. Cav. di Alcantara. Paolo Bonifacio, 
Antonio Manzone. 

Do una tabella Senoterio fituata nella faenza, coe per la fiola sneg= 
gicre conduce a quelle della Diputazione 3 preffo Romagaolo Capit. del 
Mosse pag. xxxi 

Francefco Grugao, Niccolò Morfò B.della Favarella, e Giufeppe Sapica- 


za G.T. 
9. Ind. 1635. e 86, 

Girolamo Garfia M.di Pietro Andrea Grimal-  Francelto Grugno, 

Savochetta. di P.di S. Caterina. Ottavio Gretano ed 
Giufeppe di Cordova Pietro Viacenzo Maf- = Orioles. 

€ Suares. fa. ° Francefco Caprile. 
Carlo Parifi e Settimo. Bartolomeo Pilo e Cale 

vello. 

Francefco Agliata Barone di Solanto , Giufeppe Garofalo , e Matteo Fe- 

Nice Armati G.T. 


10. Zed. 1686. c 87. 
Giufeppe Brarciirte,  Pictro Andrea Grimal- Pietro Capperi. 


P. di Scordia, di P.di S.Caterina. Giufeppe la Placa. 
Piciro Vincenzo Maf- Bartolomeo Pilo. Antonino Merlo. 
fa. crrr0000008 


Gactano Fardella, 
G. 10. f, 3. per atto de 6. Settembre 1636. 
Carlo Panifi e Settimo, Giufeppe Eredia , e Giambattifla Faraada G. T. 


13, Zad. 1687. e 88. 
Scipione Diana M.di Vincenzo la Grià e la Alonfo de Monroy M. 


Bonaccorfo. Valle D. dellà Mi- di GarGgliano. 
Gaetano Fardella. raglia. Pietro Capperi. 
Francefco d'Eredisa. —Giufeppe’Garofalo. Giufeppe Merlo, 

Niccolò Ciafaglione. 


Gi 11. £ 14. per atto de 19. Settembre 1687» 
Giufeppe Cordova , Lorenzo Pilo ye Fraitelco Caprile G. T. 


13, dad, 
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12. Jud. 1683. e 89. 
Diego Sandoval P. di Mariano Migliaccio P. Vincenzo la Grua e la 


Caflelreale. di Baucins. Valle D. della Mi- 
Giovanni Mavrici. Girolamo Parii M, raglia. 
Francefco d'Eredia, dell’ Ogliaftro, Arcadio Perollo, 


Ottavio Gactano. Giufeppe Merlo. 
G.11, £ 307. per eso di' 30. Agofo 1688. 
Francelco Bologna , Giufeppe Galofaro , e Matteo Felice Armati G.T. 


13. Zad, 1689.190. 
Bartolomeo Caccamo Mariano Migliaccio P. Girolamo Parili e Sets 


ed Orioles P.di Ca- di Baucina. timo M. dell'Oglia» 

fielforte. Blafco Branciforte. firo. o 
Vincenzo la Farina —Francefto Valdibellaa ‘Giovanni Mausici. 
Giufeppe Garofalo. Francefco Caprile. 


G. 13.6. s.c 7. per dae atti Senatori nel dì 3. Settambre 1689. 
Francefco Corvino , Giufeppe Settimo , e Paolo Bonifazio G. T. 


è 14. /nd. 1690. € 9L. 
Vincenzo la Grus e la Bartolomeo Caccamo Giufeppe Garofalo, 
Valle D. della Mi- ed Orioles P.di Ca- Giufeppe Reggio. 


raglia. © ftelforte. - Francefco Verdino, 
Baldailare Galifi. Orazio Vanui c Bella- 
Diego Guagliardo. cera, 


Francefco Valdibella. 
G-13, f. 236. 0.238. per due atti de' 25. AgoFfo 1690. 
Francefeo Gaetano , Bartolo Scibecca , e Giambatsilta Faranda G.T. 


15. Zad. 1691.0699. 


Francefco Grugno. Francefco Montaperto Orazio Vanni e Bellas 
Antonino la Placa. ed Uberti P.diRaf cera. 
Dicgo Gagliasdo. fadali. Francefco Eredia. 


Filippo Boccadifoco, —Gaetano Piola. 
Giufeppe Reggio. 
G. 14. £ 320. € 322. per due atti del dì 30. Agoffo 1691. 
Ferdinado d’Affitto , Girolamo Giglio , e Giovanni Sapicaza G. T. 


1. Zad. 1699. e 93. 


Vincenzo Ramondetta Giacomo P. Lanza. Vincenzo la Farina M. 
D. di San Martino. Frapcefto d’Eredia. di Madonia. 

Antenino Lucchefe, Antonino la Placa. Francefco Grugno, 

Giufeppe Gar). Pietro Valefcar, 


G. 15. f. 316. e 320. der due asti del dì 30. Agolfo 1692. 
Mar- 
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Marco Lucchefe , Fraocefco Pilo, e Francefco Caprile G.T. 


- 2. dad. 1693. e 94.: . 
Gregorio Detti P. di Francefco MoliaciliP, Vincenzo la Farina M. 
CafleHazza. ; di SRofelia. di Ù 


Ù Li «di Midimia, 
Francefco Gietano. Girolamo Garfia M.di Francefto Valguarne= 
Aatanino Liscchele, Savochetta. ra.» i 
Giovanai d'Eredia. .. Pietro Walefcare. 
G. 3.£14. per atto de' 22. Sestembre 1693. - 5) 
Michele del Vio (guerra, Bartolameo Pilo; e.Ftancetcò Vincivoi G.T.; 
che prefero peffcflo a d) primo Settembre 169%. 


3. ded. 1694 è 95: 
Ignazio Rosco M.dch  Franceloa Molinelli P Orazio:Vensi c Bellay 
«di Magoih, . di S. Rofalia. cèra, 
Francefco Perollo, Giufeppe:del Caftillo, BaldallareGalifi. 
Giovaani t'Eredia. ‘: Francefco Gaetano, Giovanni Sipienza. 
| Gaef 3226.0399. per asti diga. Agollé 1694. 
Pietro Agliata , Graziano Platamone » © Giufeppe Mesatti GT., come per 


atto di poffeffo 0 prime Settembre 1694. 
4. Ind. 1695. c 96. 
Pietro Agliate, Ignazio Romeo M.del- Francefco Pilo. 
Francefco Perollo. li Magaili. Giufeppe Reggio,. 
Gerardo Giglio, Giufeppe del Caftillo. Francetco Domesico 


Francefco Valdibella. Vecchiano. 
> G3.£.327.0 Ge 4, È 3. per atto di 29. Agoffo 1695. 
Francefco Lucchefe , Ottavio Perramuto » € Giufeppe Meratti conferma= 
to G.T., che prefero poffefio mel dì prime Scitembre 1695, G.4 ft 


Ù 5. fed. 1696. e 97. 
Diego Sandoval P. di Francefco Molinelli P. Girolamo Brapciforte 


Caflelreale. di S. Rofalia. D. di Brancitorte. 
Francefco di Bologna. Giufeppe Reggio. Aleflio Sitoftefano M, 
Felice Celeltre. Fiancefco Valdibella, della Cerda. 

Francefco Domenico 
Vecchiano. 


G. 5. f. 39. per atto de 14. Settembre 1696., e i nomi di effi Geverna- 
seri fi vedono notati in una delle tabelle, ch' cliflono nella Nanza' del 
Preflanie dell'Oro nel Palazzo del Mente. “N 

Frapceico Agliara e Spadafora B. di Solanto , Francefco Perollo , e Paolo 
Bonifazio @T., che prefero pofsfo 0 primo Settembre 1696, G. 5. 1° 


6. 454, 
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6. Ind. 1697. e 98. 
Girolamu D. Branci- Francefco la Grua P. Aleflio Sitoftefano M. 


forte. - di Carini. della Cerda. a 
Giufeppe Nafelli M.di Michele del Vio. Niccolò Lucchefe M. 

Flores. - Filippo Luigi Settimo. —di Cafalgerardo. 
Prancefco Bologna. . Giambatcifta Faranda. 


G. 5. f. 415. e G. 6. f. 3. per due asti de 31. Agoflo 1697. 
Francefco Perollo , Gio: Francefco Ferreri , e Francefeo Domenico Veo= 


chiano G. TL; che preero pofeflo 0 3. Settembre 1697., come appare 
pel libro G. 6, lod. f. 2» : 


7. Ind. 1698. e 99. 
Niccolò Ciafaglione» Tommafo Sifilippo D. Raffaele Bellacera e; 
D.di Villabona Cav. delle Grotte Cav, Vanni M. di Regal= 


di S. Giacomo. di Alcantara, mici. 
Giufeppe Nafelli M, Michele del Vio, Giovanni Algaria. . 
Flores. Antonio Roflelli, Giambattifta Faranda; 
Pietro Moutaperto, 


G. 7. f, 3. per atto degli 11. Setterubre 1698. 

Giufeppe Nira, Biagio Marafli, che fu eletto infra onmum Senatore, e Stefano 
Frugone G.T. 

8. /u4. 1699, e 1700. 

Vincenzo la Grua ela  Tommalo Sitilippo D. Niccolò Ciafaglioae» 
Valle D.della Niira- delle Grotte, Cav, D.di Villabona Cave 
glia. B. dell’Oliveri, di Alcantara. di S. Giacomo. 

Berrariv Giulino e. Carlo Vanni e Bellace-  Giovaoni Algazia Isfar 
Curti, ra. e Corilles. 

Filippo Cordova. Lorenzo Scammacca» Michele Amari. 

B. di Caftelluzzo. 
Ci. 7. L 344.0 347. 3 e cao. da ana tabella marmorea eretto nel Pere 
«datcrio del Confiricicsio di S. Lucia , prefo Romagnolo pag. xil: 

Orazio di Vanni, e per Ja fua morte Ottavio Valguaroera , Giufeppto 

Mira, che poi fis eletso Senatore, e Battilta Faranda G. T. 


9. lid. 1700. e I. 
Giovanni Marino ed Pietro Oliveri e Pilo Giufeppe Mira. 
Amato B, della Mer- D. di Acquaviva. Francelco Perollo, 


ca. Orazio Perremuto. Orazio di Criftofalo, 
Giovanni Algaria, Liernardo Giulino 
Filippo Curduva. Curti. 


G. $. t 309. pe per aste de 25. Agello 1700. 
Astoniso Filu , Giambattilta Bargelliai , c Giaciato Scannicchia G.T. 


10,/5d. 
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10. Zad. 1701. € 2. 
Vincenzo Ramondetta Ferdinando Colonna, Ignazio Romeo M.del- 


D. della Fabbrica. D. di Reitano, di MagpiG. 
Giufeppe Nafelli M. Vincenzo la Farina, Giovanni Marino B, 
di Flores. Francelto Perollo, della Merca. 
Giambatritta Faranda. 


Giufeppe Mira. 
G. 10. fi to., e per otto de' 10. Settembre 1701.3. mot. in une delle 


pabcile muarnioree «efifienti nella flouza figreta delle Diputozione uzi= 


verfule 
Matico Penfabene,Paolo PariGi,ed Orazio di Etiftofalo del fu Niccolò G.T. 


11. Zed. 1702. 63. 
Girolamo: Giglio P. Pietro Grimaldi P. di Vincenzo Rembaderra 


della Torretta, S. Caterina. D. della Fabbrica, 
Vincenzo la Farina, Girolamo. Benzo M. Mario Boccadiforo, 
Giovanni d'Eredia, dell’Alimena. Giambattilta Faranda, 
Scipione di Blaf, 


G. 11. f. 4, per otto de' 3. Settembre 1703. 
Giufeppe la Placa e la Reftia , Vincenzo Ballo , e Pietro Marino G.T. 


19. Zad. 1703. € 4 
Francefco Pari M., Pietro Grimaldi P. di Francefto Grugno. 
dell'Oglia@tro. S. Caterina. Vincenzo Parili. 
Giovanni d’Eredia. Scipione di Blafi, Giovanni Cafate. 
Gabriello Fesragur. Francefco Valdibella. / 

G. 12. £ 6. per atto de’ 6. Settembre 1703. e leggafî per effi l’ifiri> 
sione della tabella , che eretta vede fia Ja porto della feconda fiale del- 
de fanze del Prefiame dell'Oro sel Palozza del Monte. 

Francefco Fernandez , Vincenzo Palmerino 36 +. + .+00. GT. 


13. Zad, 1704. 0 $. 


Fsaacefco . Pari M. BernardoArezzo D.di Gio:Pietro GalletriM, 
dell’ Ogliaftro, S. Filippo. di s. Marina, 

Marcantonio Vanni. —Giovanni Platamone. Niccolò Fardella, 

Gabricllo-Ferragut. Vincenzo PariG. Vincenzo Rao. 


G. 13, a primi fogli , per atto de' 3. Settembre 1704, 1 
Girolamo Oliveri , Gio: Marino ed. Amato B. della Merca, e Giambaw= 


tifta Scallo e Collis G.T. 


Porte Ill. Aa 1h 
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14. Zad. 1705. e 6. 
Ferdinando Colonsa, Pietro Grimaldi. P, di Bernardo Arezzi D, di 


Romano D. di Rei. —S. Caterina. S. Filippo. 

tano, Gio:Pietro Galletti M. Marcantonio Vanni, 
Carlo Vanni. di S. Marina. Ottavio Savona. 
Pietro Cappero. Lodovico Agliata. 


Ge 14 É 12, per otto de’ 5. Settembre 1705. 
Baldalale Galletti, Emmanuele Rincon de Altorga, e Vincenzo Rao Tor- 
res G.T. 
15: Ind. 1706. 6 7. 
Gafpare la Grotta P. Pietro Grimaldi P. di Domenico M. Federi- 
della Roccella. S. Caterina, ci. 
Pietro Cappero. Viuéenzo Migliaccio. Marcantoaio Romeo. 
Coriolano di ‘Bilogna. Lodovico Agliata. Francefco Leggio. 
G 15.4. per atto de'7. Settembre 1706. 0 vengon notati i loro no- 
“mi nella marmorea, che forget nella lanzo delle Pignorozione 
dell'Oro nel Palazzo del Alonte. 
Orazio Perremuto , Francefca: Ferrera , e Domenico Seraco G. Ti 


1. Ind. 1707. e 3. 
Francefto D.Lucchefe. Ponzio Valguaracra, Alonfo Agraz M. dell’ 


Domenico ‘M..Federi- D. dell’Arcoella. Unìa 
«i Pietro Garlia B.di Co- Francefco B. Rivarola. 
Vincenzo Migliuccio. lobra, Feancefco Leggio. 
3 Ignazio Cicala c Bolo= 


gna 
«3 Ge rsi f-328: per attbde' 31. Agoflo 1707. 
Michele Giancardo ; Francefco Roflelli, e Domenico Saraco anzidetto 
cohfeimato G. T. E » : 


2.. Ind. 1708. e 9. 
Alonfb Agriz'M. dell’? Giufeppe Galletti P.di Pietro Garfia B.di Co- 


Uvia, +» 04 Fiumefalato. lobra, 
Simone Matribii: Scipione di Bali. “ Mario-Boccadifoco. 
Pompéo Grufido: * Francefco B. Rivarola. Giambattifta Scaflo. 


G. 2. f. 13. per atto de' 6. Settembre 1708. 
Filippò Botcadifoco, Fiticefco Grugao , ed Ottavio Savona e/esto Go-" 
vernatore durante ba fa visa GT. ° 


3 /ud. 
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3. Zad. 1709. 1 10. 
Marcantonio :Romeo Astonino Stella M, Mario Boccadifoco. 


M. delli MagoiGi. della Gran Monta» Simone Maurici, 
Domenico M.Federici. goa Gio:Maria Viglianzo= 
Scipione di Blafi. Igoazio Graffco, ne. pr 


Orazio Perremuto. 
G. 3. £, 6. per atto de' 9. Settembre 1709» i 
Antonino Valguarnera , Scipiane di Blali in Zuoge di Pompeo Gruguo 
ehe mor) prima di piglior ‘poffePfo s cd Ottavio Savona G.T. l 


4. Ind. 1710, e 11. 
Gio: Pietro Sollima» Francefto di Bologna Antonino Stella M; 


Galletti M. di Santa D. di Valverde. della Gran Monta» 
Marina. . Domenico M.Federici. 
Niccolò Termine. Matteo Spadafora. Ignazio Graffco. 
Giovanni Bargellini. Giambattifta Scallo, 


G. 4, f. 15, per atto de' 15. Settembre 1710. 
Lodovico Agliata , Andrea Mufcarà , cd Ottavio Savona G.T. 


5. Ind. 1701, € 12, 
Francefco di Bologaa Antonio Sandoval P. Gio: Pietro Sollima, 
D. di Valverde. di Caftelreale. Gallexti M, di Sans 
Matteo Spadafora. Filippo Luigi Settimo, —ta Marina.. 
Giovanni Graffeo. Giufeppe Borghetti B, Benedetto Emanuele e 
di S. Domenica, Vanni. 
Benedetto Gabriele, 
i Oldrado, . ., 
G. 4. f. 153. per atto de 36. Agofo 1711. 
Fraocefco Galifi , Gregorio Caftello e Riccio , ed Ottavio Savona G. T. 


6. Ind. 1712. e 13. 
Girolamo Garfia M. di Antonio Sandoval P. Andrea Mufcarà. 


Savochetta. di Caftelreale. Giufeppe Riccio es 
Benedetto Emanuele e Giufeppe Borghetti B, Caro. 
Vaoni. di $, Domenica, Gio: Andrca Figà 


Coriolano Fardella. Vincenzo Gambacosta. . 
G. 5. f. 333. per oto degli 3. Agofo 1712. set. in uno delle tabelle 
marmorce della flanza focrita della Diputazione univerfale + 
Lodovico Agliata , Vincenzo Majorana , ed Ottavio Savona G.T. 


Parte 101. Aa 2 y.Ind 
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7. Ind. 1713. € 14. 
Bernardo Mariìa Trin Girolamo Bontani D. Girolamo Garfia M.di 


gona M. di Canica= —della Forefta, Savochetca. 
fao, 1 M.di Anali@ta Giu» Mario Boccadifoco. 
Il B. di Solanto, feppe Bargellini, Orazio di Criftofalo, 


Aaodrea Mufcarà. Coriolano Fardella. 
Dagli asti di Macfire Wotojo del Monte. 
Giovanni Eredia ; Filippo Luigi Settimo , ed Ottavio Savona G. T. 


8. Zad. 1714. e 15. 
Giufeppe Moareale D. Pietro Filingeri P. di Bernardo Giufino Ddi 


di Caftrofilippo, S. Flavia. Belfito. 
Giufeppe Bargellioi MO Vincenzo la Farina M. Il B. di Solanto. 

di Analita. di Madonia. Giambartilta Cafapia- 
Girolamo Gliveri e» Mario Boccadifoco, ta 

Pilo. 


Dagli atti di MucFiro Notajo del Monte . 
Francefco Roffelli e Speciale,Coriolano Fardella,ed Ottavio Savona G.T. 


9. Zad. 1715. e 16. 
Giufe Mooreale, Pietro Filiogeri P. di Bernardo Giufino Didi 


D. di Caftrofilippo. S. Flavia. Belfito. 
Francefto Perollo, Pietro Opezzioga C. Filippo Cordova, 
Simone Sammaniati, di Villalta. Rocco Oliveri, 

Niccolò Santofiefano, 


9. fi 9. per atto de' 5. Settembre 1715. 
Giufeppe Aimezaga | Francefco Maria Rivaiola s ed Ottavio Savona G.T. 


10: 404, 1716. 6 17. 
LuigiBruno M.di Tor Vitale Valguaracra» Pietro Opezzinga C.di 
ralta, P. di Gangi, Villalta, 
Giuleppe Amezaga. Francefoo Perollo. Francefco Galifi, 
SimoseSammanisti. —lacido Vaoni del fu Giambattita Terefi, 
Raffaello, 
G.9.£ 961. per atto de’ to. Agoffo.1716,, € appare una lor tabella 
pe le oltre, che forgono nella Franza fogreta della Diputezione univer= 
Ve, 
Niccolò Vincenzo di Napoli , Francefco Roflelli e Speciale , ed Otta- 
vio Savona G.T. 


11. fed. 
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tr. /nd. 1717.0 18. 
Antonino Sanloval P. Vitale Valguarnera P. Gio: Tommafo Opeto 


di Caftelreale. di Ganci, P. di $. Lorenzo, 
Il Duca dî Valverde. 1I M.di Savochetta. —Francefco Galifi. 
Placido Vanoi, Matteo Spadafora. Aotonino Pareti, 


G. 10. f. 413. fer atto de' 20. Agoflo 1717. 
Gregorio Caflello e Riccio, Francelco Capperi , ed Ottavio Savona G.T. 


12. /nd. 1718. e 19. 


Ottavio P. Lanza. Antonino Sandoval P. Gio: Tommafo Oneto 

Domenico M.Federici, di Caflelreale. P. di S. Lorenzo. 

Lorenzo Fa:della, Melchiorre Bonino D. Girolamo Pilo e del 
di Caftellana. Caltillo, 


Matteo Spadafora. Alberto Ferrando, 
G. 12. f, 14. per otto de' 19. Settembre 1718. 
Aotonino Valguarnera , Gio: Luigi Settimo , ed il furriferito di Savo= 
na G.T. G.lib. 12, Ind. f. 16, 


13. Zed. 1719. 690. 
Bernardo Giufino D.di Melchiorre Bonanno Domenicò M.Federici. 


Bellito, D. di Caltellana, Lorenzo Fardella. 
Vincenzo Majorana. —Piacido Gifolfo. Giovaoni Cafapinta, 
Giufeppe Riccio, Pietro Garfia B. di Co- 

lobra. 


G. 13. f. 7. per atto de' 5. Settembre 1719. 
Domenico Garfia e Vanni , Giacomo lo Squiglio , ed il fudetto di Savona 
GT. 
14. Zid. 1720. € 91. 
Bernardo Giufino D. Vitale Valguaroera e Emmanuele Vanni M. 


di Bellito, Braociforte P.di Ni di S.Lionardo. 
Filippo Curdova. fcemi. Biagio Drago e Mane 
Niccolò Santoftefano, Salvadore Gambacore zone. 

ta Giambattilta Cafapia» 


ta. 
Da una tabella marmorea fituote fia l'architrave dell''Uffizio del Pa- 
lazzo del Afonte, preffo Romagnolo pag. xkviti . 
Oiazio-l’ercemuto ; Antonino Giufino e Scibecca , ed il detto di Savos 
na G.T, 


15.104, 
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15. ded, 1721, 0 22. 
Bescdetto Emanuele» Emmanuele di Vaoni Matteo Spadafora, . 
M. di Villabianca, M. di S. Lionardo. Salvadore Gambacor- 


Francefco Galifi. Francefco Roflelli. ta, 
Antocio di Giovani. Biagio Drago e Man- Antonio Pareti. 
Zone. 


GE 15. £. 9. der atte de' 9. Settembre 1781. .:. 
Gio: Luigi Settimo , Pietro Lucchefe , ed Ottavio Savona G.T. 


t. Ind. 1722. e 33. 

Diego del Caftillo M. Gio: Tommafo Oneto Antonino Stella M.del: 
: gli $. 1&doro, P. di S. Lorenzo, la Gran Montagna. 
Francefco Galifi. Francefco Roflelli. Ignazio Graffco. 
Aotogio di Giovanni. Baldaffare Joppolo, Giambartifta Merlo. 

C. 1. fi 6. per otto del primo Settembre 1799. ; 3 
Lario! Lucchefe , Scipione Diana , cd il medefimo fovracitato di Savona 

G.1. i 


s. Ind. 1723. e 24. i 
Gio: Tommafo Oneto Antonio Sandoval. P, Bernardo Giulino D. 


P.di S, Lorenzo, di Caftelreale. : di Bellito, 
Girolamo Garfia M. di Mario Bpglio D.di Ca- Pietro Garfia B.di Co- 
Savochetia. falmonaco. lobra. 
Ignazio Graftio. Baldaffare Joppolo B. Gio:Vincenzo di Ami» 
ti Solanto, 


co. 

Gi. 1. £. 540. per otto de'31. Agofo 1723.) ed offervifi per ef l'ifiri= 
zione , che notali in tuvols di marmo incafirata /h le mura della enza 
feereta della Diputaziene univerfale . 

Francefco Cappero , Antonino Giufino , ed il detto di Savona G. T. 
: 3. Ind. 1724. e 25. 
Aleffandro Galletti Mi Antonio Sandoval P. Giovansi Graffeo M. 


di S. Marina. di Caftelreale. di Miraclrio. 
Pietro Giufticiapi, Il M. di Savochetta. —Francefco Perollo, 
Pietro Garfia B.di Co- Lorenzo Gallego e» Gio: Andrea Figà. 

Jobra. <> Ventimiglia. 


G. 3. f 7. der astio de’ a. Settembre 1724. 


Francefco Rotelli e Speciale , Mariano Vernagallo B. delli Dich, e Spa= 
racia , ed Ottavio Savona G. T. 


4. Ind, 
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4. dad. 1785. e 26. 
Eoxnanvele Vaoni M. Aotonio Sandoval P. Francefco Perollo. 

di S. Liosardo. di Caftelreale, Simone Giardina. 
Pietro Giultiniani, Niccolò Santollefano. Antonino Pareti. 
Lodovico Agliata B.di Francelco Galifi. 

Solanto, . 

G. 3. f.424, per atto de’ 27. Agoflo 1725. 
Lureuzo Gallego e Ventimiglia , Placido di Vanni, cd Ottavio Ses 

vena Ga. I. "E i 


5. Zad. 1726. e 37. 
‘dn quell” anno futtafi la diligenza ne’ libri, ed atti del Maecfiro 
Notujo del Montes fi trovano Governatori li mesefimi dell’anno finr= 


lo, cioè 
su Vanni M. Aaotonio Sandoval P.di Francefco Perollo, 
di S. Lionardo, Gaftelreale, Simone Giardina. 
Lodovico Agliata B.di Niccolò Santoltefano. . Antonino Pareti. 
Solanto. Francefco Galifi. 


Pietro Giuftiniani. 
Giufeppe Chacon , Carlo Rao ; ed il detto di Savona G. T. 


6. Ind. 1727. e 33. 
Giufeppe Garofalo. Domenico M.Federici. Francefco Pesollo. 
Francefco Roflelli. Niccolò Santollefano. Giacinto Ventimiglia. 
Francetco Galifi. Luigi deLeoac e Cue- Filippo Romeo. 
và. p 

G. 5. f. 445-per otto de' 25. Agoflo 1327. Nototi in una tabella may 
- mores pofla fù la porta di una delle flanze del Teforo del Mobile. 
I fisietti di Chacon , e Rao confermati , ed Ottavio Savona G, T. 


7. Ind. 1728. e 29. 


Dcinenico Bargellini Ferdinando de Monroy Domenico M.Federici: 


M, di Analitta. M. di Garfigliano, Giaciato Ventimiglia, 
Giuleppe Garofalo e. Francefto ‘Ydiaquez —Giambattilta Taflorel- 
Fibugeri, - Cappero, ..: lo e Ramondino. 


Coriolano Fardella. Giufeppe Cachon. 
Da una tobeila pofla aMa porta della Sogreflia del Conferuatorio di 


S. Lucia , rapportata da Romagnolo Copit. pag. xt. . 
Dicga Vanni , Sebaftiano Giufino , ed il detto di Savona G.T. 


S./ad. 
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8. /ud. 1729. e 30. 
Scipione di Bla. Emmauuele Vauni M, Coriolano Fardella. 
Gio: Luigi Settimo. di S. Lionardo, Carlo Salerno. 
Francefco Grugao. Giacinto Ventimiglia. Giambattifta Tallorel- 
Girolamo Saafone-ed lo. 
Agliata B. di Came 
pobianco. 
G. S.£-31. per atto de 20. Settembre 1729. 
Francefco Setajolo, Corradino Valguarnera , ed Ottavio Savona G.T. 


9. ded. 1730. e 31. 
Giambauita Oneto P. Pictro di Napoli e Bel- Michele Diana D, di 


di S. Lorenzo, lacera P, di Monte» Cefalà. 
Giulio Benzo. leone. Carlo Salerno. 
Antonio de Franchis Ignazio Vaffallo, Antonino Maria Pila 
Gio: Luigi Settimo, no. 


G- 9. f. 6. per etto ce' 6. Settembre 1730. 
Giacinto Ventimiglia , Baldaffare Filiugeri , ed Ottavio Savona G.T. 


10. Zad. 1731.0 39. 
Giufeppe Nafelli M. Giambattifta Oneto P, Francefco Perollo. 


di Flores. di S. Lorenzo, Aatonio de Fraachis, 
Aotonio di Giovanni. Giulio Benzo. Filippo Romeo. 
Aotonio Calvello B. di Lucio Lucchefe. 

Melia. 


G. 9. £ 399. per atto de’ 21. Agollo 1731. 
Placido. Vanni , Ottavio Opezziuga ; e lo ftelfo di Savona , per Za di cai 
morte feguito a dì vr Luglio 1732. fu fatto Governatore Giambatti= 
fta di Eucta GT. 


11, Zad. 1732. € 33. 


Diego di Vanni. Mariano Oneto M. di Simone Sexajolo 
Lucio Lucchefe. S.Niccolò Laurateo. Giacinto “Ventimiglia, 
Corradino Valguarae= Antonio di Giovanni. Vincenza Cutelli. 
ra. Antonio Calvello B. di 
Melia, 


G. 10. f. 445. c 448. per arto de' 19. Luglio 1732. 
Franceico Cappero , Scbaltiano Giufino , e Giambattifta di Lucca G.T 


12.lid. 
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12. /70. 1733. €34. 
Ferdinando de Monroy Pietro di Napoli P. di Antonino la Grua D. 


P. di Pandolfina. Monteleone. di Villarcale. 
Mariano Oneto e Spa» Michele Landolina D. Giaciut.» Veatimiglia. 
dafora M.di S.Nic- della Verdura. Angelo Fimetta, 
colò. Girolamo Pilo. 
Dicgo Vanoi. 


G. 11. fog. 385. per otto de? 30. Luglio 1733. 
Simone Sammaniati , Ottavio Gaetano , cd Ignazio Grimaldi e/eto Gas 
vernotore durante la fuo vita G. T. 


13. /ud. 1734.0635. 
Pietro di Napoli e Bel- Francefco Requefens Ferdinando de Monroy 


Jacera P. di Monte- P. della Pantellaria. P. di Pandolfina, 

Icone. Michele Landolina D. Mario Vanni M. di 
Giufeppe Gifulfo D.di della Verdura, Roccabiznca. 

Offada, Giulio Beoze ed Ali- Angelo Fimetta, 
Ottavio Opezzioga. mena. 


G. 12. f. 343. per atto de’ 12. Agollo 1734. , wst. nell’ iferizione di 
una babella attaccato al Fonte del Palazzo del Alonte, rapportata da 
Romagnolo Cap. pag. xxix. 

Ferdinando Peritlanga Baroue di S. Rofalia, Giuicppe Caftello , cd il 
detto di Grimaldi G.T. 


14. /ud. 1735. e 36. 
Giufeppe Lucchefe D. Giufeppe Gifulto D. Mario Vanni M. di 


di Alagona. dell’ Oflada. Roccabianca, 
Giufeppe Nafelli M.di Carlo Garlia M.di Sa- Simone Setajoli e Gi- 
Flores. vochetta, glio. 
Aotonio Lanzarotta. Ottavio Opezzioga. —Gio: Stefano Carno- 
vale. 


G. 13. fog. 484. per atto de' 19. Azoflo 1735. Leggofi D'ifirizione di 
ama delle tabelle , che flammo fu le pareti della flanza fecreta della Di- 
putazione. 
Francefco Perollo , Giacinto Ventimiglia se lo (tefTo di Grimaldi G.T. 


15. Ind. 1736. € 37. 
Giufeppe Lucchefe D. Giufeppe Gifulto Didi Giufeppe Nafelli M. 


di Alagona. Offada. . di Flores. 
Carlo Garlia M.di Sa» Mario Vanni M. di Simone Setajolo. 
vocherta. Roccabianca. Gio: Stefano Carno» 
Antonio Lanzarotta. —Ottavio Opezzinga. vale. 


Quefti Covernatori furono confermati per difpenfa del Vicer:, così 
Parie Il, Bb ca 
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cortando dall’ atto Senatorio fegnato nel dì 31. Agoffo 1736. G.14, 
* fos.351. 
Lucio Lucchefe , Carlo Salerno , cd Ignazio Grimaldi G.T. 


1. /nd. 1737. e 38. 
Giulio Cefare Molinel- Ignazio Migliaccio P. Giufeppe Nafelli M. 


li Ribadencyra P. di di Malvagna. Flores. 

S. Rofalia, Carlo Garfia M.di Sa- Antonino Giufino. 
Simone Sctajolo. vochetta. Vincenzo Cutelli. 
Angelo Schittini. Luce AGieaie de La- 

redo, 


G. 1. £ 97. per asta ce’ 28. Novembre 1737. 
Francefco Cappero , Filippo Gajangos , ed il detto di Grimaldi G.T. 


2. Ind. 1738. e 39. 
Antonino P. Lanza. Giulio Cefare Molioel- Giambattifta Oneto e 
Placido Zati M.del Ri- lì Ribadeneyra P. di Bologna P, di S.Lo- 


feti. S. Rofalia. renzo. 
Francefco AntonioMa. Pictro Lucchefe D. di Domenico Garlia e 
ria Romagnolo, Caftel in Monte. Vaoni. 


Luca Antonio de La- Salvadore Raya. 
redo, 
Not. nella Pref.zione ce Copitoli del Monte, compileti dal più vol- 
te menzionato Ru: aguelo, 
Simone Setajoli , Auton:no Calvello B. di Melia , ed Ignazio Grimaldi 
G.T. 


3. Ind. 1739. e 40. 
Ignazio Migliaccio P. Astoniuo P. Lanza ; . Bartolonico del Cafil- 


di Malvagna. di Ventimiglia. lv M. di S. Onofrio, 
Filippo Gajanz0s. Francelco Spadafora Ottavio Gactano e 
Antonino Fardella. M. di $.Martino, Morlo. 

Francelco Antoniolda- Antonino Angles e 
ria Romagnolo. Grafteo. 


Da ara tolella Senotcria poflu nella fala della Diputazione $ preffo 
Romagnolo pag. xxx1It. 
Luca &ntviio di Laredv, Carlo Salerno , ed il detto di Grimaldi G. T. 


4. l:d. 1740. e 41. 
Francelio Agraz D.di Agetilao Bonanni D.di Bartolomeo del Catil- 


Gailelinccio, Caltellana, lo M. di S, Onofrio. 
Piet Giusbmiani, Ignazio MaurigieRof. Antonino Calvello di. 
Antoniuo Fardella. fo. di Melia. 

Ottavio Gaetano ey Giovan Stefano Car- 
Morfo. nuvale. 


Ni: 
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Not. nella prefsz. fevracitata de’ Capitoli del Monte di Romagnolo. 
Gio: Luigi di Settimo, Nicgolò Qpezziaga , ed Ignazio Grimaldi G.T. 


5. Ind. 1941. e 42, 
Aotonio Sandoval P. Giulio Cefare Molinel- Francefco Agraz D.di 


di Caffereale. li P.di S.Rofalia. Cafelluccio. 
Ignazio Maorici. - Pietro Giuftiniani. Guglielmo Roflelli e» 
1 C. Emerico Amari e Placido Vaani del fa Speciale. 

Roxas de Sandoval. —Raîfaeilo. Tommafo Coadelli. 


Vedunfî i Copitoli del Alonte Fampati dal detto Don Francefco Ro- 
magnolo nell anso 1743. epift. di prefaz. ° 
Pietro Qibiftondo, Simone Rofli, ed il medeiimo fudetto di Grimaldi G.T. 


6. Ind. 1742. e 43. 
Giulio Cefare Molinel- Pietro di Napol. c Bar- Antonio Sandoval P. 
.. li P. di S.Rofalia. refe P.di Refuttana, —1di Caftelreale. 
Giufeppe Gifulfo D. Bernardo Benedetto Luca Antonio de La- 


dell’ Offada. Gravina P. di Ran- redo, 
Guglielmo Roffelli, macca. Emmanuele Agnetta. 
Filippo Porzia, 


G. 6. f. R per atto de’ 5. Settembre 1743. 
Antonino Calvello e Paternò Barone di Melia , Francefco Muriel de Be= 
rocal , c Grimaldi come fopra G.T. 


7. Ind. 1743. € 44. 
Giacomo Bufacca M. Bernardo Gravina P, Carlo Garfia M.di Sa- 


di Gallidoro. di Rammacca. vochetta. 
Giufeppe Galletti B. Giufeppe Abbate. Luca Antonio de La- 
di Verbuncaudo. Francelco di Giovanni, —redo. 
Filippo Porzio, : Salvadoro Raya. 


G. 6. f. 300. per atto de* 27. Agoflo 1743. 
Domenico Garlia e Vanni, Niccolò Catalano ed Algaria, cd il detto 
di Grimaldi G. T. 


8. Zid, 1744. € 45. 
Lorenzo Marziani P. Arrigo Statella P. di Agefilao Bonanni D.di 
di Furnari, Mongiotino. 5 
Giufeppe Caitello. Bartolomeo dei Caftil- 
Frascefco di Giovanni, lo M. di S. Unofrio. 
Pietro Agliata e Gac- Gafpa.c Auoles. 
toni 
Filippo Porzio, Giufeppe Maurigi , e Grimai.ii come lopra G. T. 


Porte Ml. Bb 2 CRCA 
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9. Zad. 1745. e 46. 
Agefilao Bonaeni D.di Lorenzo Marziaoi P. Ignazio Graffcoe Ven- 


Caftellana, di Furnari. timiglia M. di Mi- 
Katfacllo di Vanni. Antonio Calvello B. di raclrio, 
Pictro B. Morfino, Melia. Francefco Berocal. 
Niccolò Catalano ed Cicmente Sanfilippo. 
Algaria. 


Giambattifia li Qualtelli , Stefano Benzo , ed Ignazio Grimaldi G.T. 


10. Zed, 1746. € 47. 
Niccolò Palmerioo P, Giulio Cefare Moline Luigi Nafelli M. Flo- 


di Torre di Goto, li P. di S.Rofalia. res 
Giufeppe Cachon. Raffaello Vanni. Antonio Calvello Bdi 
Aotonino Fardella. Niccolò Catalano, Melia. 
Emmanuele Agnetta. 


Filippo Porzio , Ignazio Verga ; ed il detto di Grimaldi G.T. 


11. /nd. 1747.c 45. 
Luigi Nafelli M. Fic Giufeppe Arezzo e del Giovanni Zappino e 


res. Caltrone D. di San Termine B.dell'Oli- 
Salvadore Grugoo. Filippo. veri, 
Antonino Fardella. Filippo Porzio. Bartolumeo Glianes. 
Vincenzo di Blafi. Emmanuele Agretta, 


Saverio Fardella , Giufeppe Salamone , c lo flello di Grimaldi G.T. e/eg- 
ti a 26. Dicemsre 1747. 


12. /nd. 1748. e 49. 
Gafpare Rivarola P. Giulio Cefare Moli= Giovanni Zappino B. 


della Roccella. nelli P. di S.Rofalia. dell’ Oliveri. 
Mario Calvello. Filippo Porzio. Pietro Squiglio e Ca- 
Bartolomeo Vaffallo. Giuleppe di France- ftello B. del Landro, 
fico. e Regalcioffali. 


Emmanuele Aguetta. 
Net. nell” ifcriz. della talella , che forge fulla porta del nuove ag- 
ziunto Teforo dell'Qio. 
Aptunio Filareto Diez , Antonino Mortillaro , ed il fuddette di Grimal- 
di come fopra G.T. 


13. Ind. 
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13. /nd. 1749. e so. 
Acdrea Speciale e Ba- Francefco Oliveri e» :Francelca.lo Fafo e, 
logna D. di Valver Gifulfo D. dell Ac- Gactani M. dell In- 


de. quaviva. — gegni. 
Mario Calvello; Savcrio Fardella, Giufeppe Maurici 

Bartolomeo Vaifallo. —Giufeppe B. di France» Rollo. 
fco, Criftotosa .lo Giudice, 


Per atto Senotcrio del d) 3. Settembre 1749. 
Antonino Fardella , Giufeppe Setajolo , ed Ignazio Grimaldi G.T. 


14, Ind. 1750, e 51. 
Bartolomeo del Cali. Errigo Starella P. di Francefco lo Fafo M. 


lo M. di S. Onotrio, Mongiolino. dell’ Igegai. 
“Antonio Calveilo B.di Carlo Raa B.di Came Filippo Porzio, 
Melia. mi, e Capopaffaro. Criltoforo lo Giudice, 
Niccolò Ciafaglione. Saverio Gafpare Far- 
della. 


Furono eletti 0 d) 31. Agoflo 1750., e fi veggono in una tobellas 
pofle fu la porto del nuevo Teforo dell'Oro. 
Niccolò Catalano , Pietro Cordova , e il fudetto di Grimaldi G.T. s ce 
prefiro pofefo a di 3. Settembre 1750» 


15. /nd. 1751, e 52. 
Giovanni Zappino B. Gafpare Rivarola P. Carlo Rao B.di Came- 
dell Oliveri, della Roccella, mi, e Capopallaro. 
Angelo Maria Schit- Antonio Calvello B.di Filippo Porzio. 
tini. Melia. Gio: Luca Germano. 
Bartolemeo Valfallo. —Pietro Maria Agliata. 

Segu) il loro poffePfo nel dì 2. Settembre 1751., e di e(k bank due ta- 
delle Senatorie , pofle 1’ una nella fala della Diputazione umiverfale el 
altva fu Ja porta del muovo Tefore dell''Orc. . 

Carlo B. Curti , Andrca Spinelli e Lanza ; e il detto di Grimaldi G.T. 


1. Ind. 1752. € 53. 


Luigi Nafelli M. Flo- Antonino Laoza P. di Giufeppe M. Lafcari. 
res Ventimiglia, Giovanni Zappino B. 

Aogelo Schittini. Lucio Lucchefe Ala- dell'Oliveri, 

Francefco Orioles. gona. Criltoforo di Maggio. 


Saverio Fardella. 


G. 1. fog. 19. ron . 
Niccclò Catalano,Emanuele Perollo, e il fummeatovato di Grimaldi G.T. 


2. Ind. 


199 “DELLA SICILIA NOBILE. 


2: Ind. 1353. e 54 
Gabricllo.!Lanciltotto Antonino. Lanza #. Luigi NafiJli M. di 
- Caffelloi P. di Tor. - ‘Lanza ,.edi Venti- Flores: 


remuzza. miglia. Bartolomeo del Ceftil- 
Francefco: do-baio' M. Biagio M. Drago. lo M. di-8. Onofib. 

dell logegni. Pancrazio Paladini. Criftofor di Maggio. 
Giufeppe-Gealia .B. di 

Colobra. 


E prifirò pofeifo ertd) 5. Sesterabre 1753... 
Lbcio ani ed Alagona , Giufeppe Pilo , ed Ignazio Grimaldi G.T. 5 
cb’ cutrorono in carica nel d)-3. Settembre 1753. 


3. Ind. 1754. e 55. 
Giufeppe . Lucchefe» Gabrielio ‘Lancillotto Francefco Maria Ema- 
-Pallì D. di Alagona. Caftello. P. di Tor- nuele M. di Villa- 


Frapcefio lo Fafo M. remazza. bianca. 
dell’ ingegni. Biagio M. Drago. Pietro Maria Agliata. 
Pietro-Trucco. Giufeppe Pilo. Antonio Maniagi. 


Seguì la loro elezione fotto li.3. Settembre 1754. , e nel dì 6. Segue 
te l'atto di lor poffeflo.: clerecchè motanfi nell ifrizione di una tabella ine 
caftreto fu le mura della fala inferiore dell'Ufficio del Prefiame nel Pao 
Iezzo del dienic. 

Andrca Spinelli e Lanza, Giovanni Muzio , e il detto di Grimaldi G.T. 


4. Ind. 1755. e 56. 
Domenico Nafelli D. Placido Notarbartolo Giufeppe  Lucchefe, 


di Gela. D. di Villarofa. Palli D. di Alagona. 
HI AM. Astonio Morti. Francelco;:Maria Ema» Biagio Vignuales e. 
laro ed Arena. puele M. di Villa» Torres. 
Gicieppe Setajoli ew bianca. Aatonio Maniaci, 
Riccio. Filippo di Gajangos. 


Filippo Porzio , lnnocenzio Muzio Barone delli Maoganelli , e il fum= 
mentovato di Grimaldi G.T. 


' 5. Ind. 1756. e ST 
Pictro lo Burgio D. di P’laciio Notarbartolo Giufeppe Abbate. 


Viilafiorita. D. di Villarola, Matteo Veraagallo 8. 
Giuicppe Setajolo e Aleflaniro Galletti. delli Dicti, e Spara= 
Fiuo, Biagio Vignuales. cia, 
No 0 Valzil). Emmanuele Agoetta, 
ter atta:de a1..Agoffo 1756. = 
Gi. pe tai, Vincenzo Vanni, e il detto di Grimaldi GT. che prefiro 


9 3. Sesta 


ine 1756. 5 
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6. Zad. 1757. e 58. 
Franceico Tarallo D. Giufeppe Branciforte  Agefilao Bonanni Dadi 


della Miraglia. P. di Leonforte. Caltellana, 
Giufeppe Abbate. Giufeppe Ugo M. del- Bartolomeo Vaflallo. 
CaGmiro :M. Drago e li Favari. Emmanacilo Agactra. 
Nafelli. Giufeppe Pilo. 


Eletti a 22. Ageflo 1757. per atto Senatorio detto giorno. 

Matico Vernagallo B. delli Dieti , Invocenzio Muzio B. delli Manganel- 
li, ed Ignazio Grimaldi G.T., il poffeffa de'guali fesuì a dì 3. Settembre 
1757. 

7. led. 1758. e 59. 
Criftoforo di Napoli P.  Giuleppe  Braociforte  Emmanuello Francefco 


di Bonfornello. I. di Leonforte, Buglio P. di Lerca- 
Giufcppe Saverio Gi- Francefco Tarallo D. ra. 
fulto D. di Offada. della Miraglia. Bartolomeo del Caftil- 
Gottredo B. Calvello, Giufeppe Pilo. lo M. di S. Onofrio, 
Antonio Maniaci. 


Per atto Senatorio del dì 25. Agoflo 1758. ed entrarono is carica a 5. 
Settembre figuente. 
Vincenzo Pari, Andrea Spinelli e Lanza, ed il detto di Grimaldi GT. 


Fine del Libro Primo di quefta 
Terza Parte. 
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ETNO: À 
SENATORIA 


DEL REGNO 
LIBRO SECONDO 


Nel quale fî hanno i Strategoti , e Governatori , 
i Senatori, e Giudici della Città di Meffina. 


CAPITOLO PRIMO. 


Parte ili. Ce fi 
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Sri » furon da principio tutti Nobili; nel mezzo del 1400. metà Nobili, 
e metà Popolani, come fi offerva mel 1451. effendo fieri i Nobili Mali di 
Gregorio , Salvo o Salvadore lo Porto, e Pietro Falcone : Popolazi No- 
tar Aotonio Gaetano, Tommafo Vaccaro , e Notar Antonino Zuccarrato, 
Nel 1454. fi vede lo Fleffo efempio, come pure ncl 1455. Medi feguirono 
sutti Nobili dal detto anno fuo al 1516., in cui tumultuendo i Popole- 
ni, rientrarono e/f novellamente @ godere della Sede Senatoria s e del 
concerfo ai tutti gli uffzj mobili , ne' quali ottennero la facoltà di entrarvi 
in ugual numero co î Nobili, e nel Mogifirato del Seusto folomente, 
due , coltituendefi tutto quelfo con un atto di concordia, fatto tra il Cero 
Nobile se Cittadino mel 1517. yed autorizzato dal Vicerè Don Uso di Mox- 
cada negli atti di Notar Antonio Mengiente di Meffno. La monicrao 
quindi di conoftere ordinariamente la condizione di ef Senatori in conffo 
ne' notomenti della prefente Cronologia, cio? guali  foffero del Ceto Ne- 
bile y e quali del Cittadino, diducefî chiaramente dalla fituazione de’ lore 
nomi nelle ifirizioni delle lapidi , cd atti pubblici , motandofi i tre Nobili 
in primo , 3. e 3. luogo: mel quarto il Popolare finiore s mel quinto il 
guarto Nobile je nel fefho id froondo Popolare , così per cfompio mel 1522. 
°° Francelco Campagua Nobile. 
Francefco Marullo Nob. 
Francefco Faracac Nob. 
Girolarso Cofta Pupolare . 
Bernardo di Alifia Nob, 
Aotonello Gerobino Popolare . 

Diff fopra ordinaricmenie , perchè ulle colte fallifce gueffa regola , fic= 
come f bo da due cfemefli nelle ifcrizioni delle lapidi di S. «MIuria dela Por - 
1a del 1535. nella quale Fraucefco Ruggieri Giurate Cittadino occupa 1° 
terzo luogo; ed in quella di S, Agoffino del 1549. frede , che Pietro 8: 
Benedetto dell'Ordine de’ Papalari vi ha il fecondo : ma credo non efferven- 
oltri notomenti di cal fatta per quanso io fappia. Sulla metà psi del fecoio 
decimo (estimo guardo cra in voga il titolo di Don, fi vedono fegnoti i No- 
bili con guiflo diflintivo: ma talvolta neppure ceflero, precifamente di al- 
cune avischifine Fomiglie, fi curavano di coral pompa. Ogwuno de° Lapo- 
Vori s 0 fia Cittadini riveffito che andava della Toga Senatoria, atquiffa= 
Ds all iflante la nobiltà , come dice Stellafufta mel fuo Compendio Ma- 
mertine Nobilitatis f. 26., e Mollica nella fue Afocfira Nobile liffa 21. 
efervaz. 2. f.70., /ando eziandio in (ie fucoltà di paffave al Cero Nebi- 
de so reffare fra il Popelo, ficcome fu dichiarato mel real diploma del Se- 
reniffmo Rè Alfonfe, dato în Pozzuolo a d) 10. Moggio 14, lad, 1451., 
che fi accenra nel Compendio anziderto di Stellafufca Pag. 25. Quindi fi 
vede qualche elempio di ciò in una medefima perfona » over ella veftito is 
Toga per ambidue i Ceti , wa queflo è forft finzolare. Ciò non cftante, 
non loftiava di effere molto risuardevole in querti omtichi tempi il Ceto a- 
Citsaami , 6 fia Popolari , a fcgno che nen cedezo punso a quello de’ Ni 


dit 
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“Bili fia per ricchezze , fia per /plendore; onde era affoma il dire, che Poè 
polares cquiparantur Nobilibus , & pari paflu ambulant . Viveano cF Pe- 
| peloni di proprie rendite finza traffico , poffedevono groffe facoltà , € com 
| parivano al pari de' Nobili , facendo con e(f ancora de i ftambicvoli ma- 
| Srimonj. A comorresza de' Nobili fondarono in Mefkus lor Patrio las 
Compagnia de Raff, 0 fia di S. Angiolo ad imitazione dello Compagnia 
degli Azzurri , 0 fia di S. Bafilio , fondate allor quivi per i foli Nobili , 
prefiedendo infeme al governo di un Mente di pogni , e di duc Confiros-, 
terj uno di Rogaszi , e l'altro di Denzelle; e quando wel-1516. dimanda» 
sono i Popolani gli uffzj Senatori , coste diff di fopra , vollero pure effere 
ammefi nella Compagnia della Condelora, o fia de' Verdi, (che in quel 
sdpo era in grondifkma Fima, e adeffo è totalmente decoduta ) 0 parte= 
cipere del governo di eBa, come in fasti fin oggi fe ne vede continuato È. 
Fort) cleggendofi asmualmente duc ‘Governatori , uno col mome di 
Tobile s 0 P altro di Cittadino , e infiome con cf due dinifiri Coufglieri 
um Nobile , e l altro Cittadino collo precedenza fompre del Nobile. Ven 
devanfi fualmente in quefo Ceto Cittadinefio delle Famiglie cos) rifpettas 
bili se poffensi yche nos fi curaveno aftendere al rango de' Nobili , cow tut- 
to che aveffero avuto da più (tsoli gli mori Senstorj , cd altre cofpicue dix; 
guità . E in fasti obbiama il Cardinale Pietro Lualles , che fis Arcivefto= 
do di Heffna mel 1510. commendeto da Ciacconio Vite de’ Papi e Cardi=. — 
nali tom. 1.f 1335. col: 1., da Mausolico Her. Sîc. ib. 6.f. 205.0.2., €. 
da Bonfiglio #or. Sic. par. 2. lik. 1. fog. 40. , e Francefco Ifualles di lui 
fratello Arcivefiove di Reggio » rilevato de Pirri Sic. fucr. nos. Meffon 
£425. 6.2, da Maurolico, e de Bonfiglio dec. cit. effere Pasi entrambi. 
del Ceto de’ Cittadini, e la lor Famiglia nen oflante la Porpora, e i Cep- 
pelli roffo, e verde fovracennati » contiouà ad eflere della parte del Popolo 
fino a giorni noftri sin cui fi chiinfe. Quindi è, che olo fpeffo occorreva, 
che moltiffmi Nobili , i quali 0 per ingiuria di fortuna, © per altra av- 
merfa circoffonza non potendo. ever feguito , e ederenza fro i fuoì eguali ; 
F buttavano dalla parte dal Popolo , il di cui Ceto Cistadive/to era più ri- 
Aresto per venire 0 nome:dì gueflo è raggiuguere le Scnstorie dignità; wa 
che erefciuti poi in fortuno , tornevono od arrolerfi alla loro primiera.cleff 
Se. Non ne voglio mominare parecchj per medeffia di ferivere ma chi voglio 
Sadorvi , da fe Befo le potrà comofcere.in diverfe Sedie del prefente noto- 
mento . E quefto è îl motivo s che alcane Famiglie Nobili cram divife in que- 
Si scempi un rame fra i Nobili sun romo tra i Cittadini ,0 Popolari. Dopo 
il 1679. andò tutio in confufione . Quelli che chiamarono Eletti , fsrono 
di quella condizione , che voleva ib Viserè: Nobili di ogni affrazione , Po-i 
polari , Forafficri Gente di baffo lega, foza ordine se fenza regola. Dopo 
11 1714. rimeffo che fis il Senato nel fuo primiero titolo , furon tre Nobili , 
us Cittadine, e due Forafficri , altrimenti detti Nozionoli , ms finza. sl- 
wro fituazione, che quello dell anzianità degli anni : f riduflc finalmente 
sello fiato e farma che fi oferva prefentemente s formoto cioè. di Senaveri 
° Parte IL 3 Cc 2 gual: 
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guattro Nobili sum Cittadino , ed altro Nazionale . Nella piazza oggi di Cit- 
tadini da molti anni a guefla partes cfendo mancore quafi tutte le Fami- 
glie ontiche di tal ordine s fono entrote perfone di minor condizione , e che 
per lo più banno efercitato mercatura scd bonno folo ottenuto la Toga Sess- 
soria a cenni di Sdf. E perciò quel poco refiduo di antichi Cittadini , che 
ultimamente vi /ufRffeva » bo dimandata I abilitazione alla Nobiltà, che 
tolo fe l'è accordata , cfiendo /lase dicbiarote Nobili le Famiglie di Fen- 
83» Doci , Tuccari , Luccarà su/se e guastro ben meritevoli di tale ous- 
ro mercè l'antico loro Juflro , dignità e parentela. Foccio entrare fissi 
quente in quelo luogo il gu) figuente cuvertimento , cioè che ai tanti es 
numerofifimi pregi, onde è, cd è (lata fimpremei adorsa la Nobile Cite 
sa. di Meffina , dee aggiugnerfi quello di aver goduto infieme colla Città 
di Tovormino il difliatifimo fingolare privilegio fra tutte le Città di Sici- 
Jia di Città confederata me i tempi della Repubblica Romana ; locchè ben ve- 
Jentieri divo gu) foggiuugere » efendomene dimeuticato di jarne menzione 
sel cap. degli autichi abitatori della Sicilia por. 1, ib. 1. f.12., chiaro de- 
camento di ciò effendo il quì figuente luogo di Cicerone att. 5. in Verrem 
Foderate Civitates due funt , quarum decume venire non fulent Taoro- 
menitana, & Mamertina, /nwoltre di cosa! medefinto privilegio di Città con- 
federasa andò pur faflofa la Città di Noto , coms dice effo.Cicerone nell 
azione fottima contro il menzionato Fretor.Verre: Hoc Navarchi reliqui 
dicunt , hoc Netinorum federara Civitas publicè dici &c, 


Nell'anno 1129. 
Pietro Camuglia detto Miles , Luigi di Trane-Miles , Giovanni Colonoa 
Dottor di Legge , e Filippo Burfa Filofoto Sindacdi inviati al Rè Rug 
gieri , come dice Mollica Alacffr. mob. eflervaz. 7. lifla 4. f.318. 


Nell' onno 1149. 
Giorgio Landolina fi sreva Strategoto di Afe(Fsa în detto anzo 1149. , co- 
vate da alcune kscere del Rè Ruggieri fummantovato , citate dal Padres 


Abbate Don Vito Amico mel /uo Lexic.Topograpbic. Siculo Val di Noto 
lit. A. tit, Abola fog. 9. 


Nell anno 1154. 
GuglicImo Perollo fu Strategoto , (twprecchè confultar fi voglia la Forias 
del Dott. Francelco Savalta 422 Cafè di Sciacca tratt, 2. cap. 34. f. 99- 


Nell anso 1175. 

Riccardo fu Strategoto we/ 1175, comarilevafi da Ugone Falcanda Per. 
Ste, f468. del tore: 1. della Biblioteca F'orica di Sic. raccolta da Giam- 
battifta Carufo B. di Xiureni , da-Ferrarotto Preemin, dello Strat. pri- 
ma ediz. acl 1593. difcorf: 5, fog. 16, e da Bonfiglio Aleff. nob. lib. de 
fi brrets 

Nell 
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ù Nell anso 1130. 
Andrea fa Strat. mel 1180. Sotto il regno di Guglielmo il Buowo , notat di 
Bonfiglio 4feff. mob. lib. 3. fi 61.vet., e For. Sic. dar.1, lib, ahi i 


Nell arno 1309. 
Bartolemco d’Avito Strat. regnando !" Imperader Federigo Il. Svevo , come 
dice Bonfiglio /udetto Aeff. nob, lib. 8.f. 61, re4 


Nell anno 1230. 

Giacopiao Ardoino , Antonio Catagna , Francefto Chiaramonte , Filip- 
po Palizzi, Girolamo Bapalcone, e Niccola Abbate Giurati s che furon 
tasti Nobili, fecondo dite Bonfiglio più volte da me citato mella fas b{efa 
fino lib; 8. f. 64, retr. 2. 


Nell anno 1231. 
Pietro Salimpepe , Tommafo Crifafi , Bartolomeo Graffeo , Sebaftiano 
Camuglia , Lorenzo Boglione , cd Ottavio Speciale Giur. tutti No= 
Mili , preffo Bonfiglio dec. cit. f. 65. 6.1. 


Nell'anno 1259. 
Bonafede Collurà detto Miles, Giovanni de Trano Dottore, e Taddeo 
Coppola Mercante Giurati , e 
Gilfaldo Camuglia Miles , Cataldo Grifo Dottore , ed Angelo Gaetano 
Mercadante Sindachi , so6. da Bonfiglio Aeff.f. 64. ret.ce 3, 


Nell uno 1955. 
Oliveri di Catania , Giardino di Caftello , Arrigo Labrucci ; Pietro di 
Francefco , Lionardo Aldigieri , e Niccolò Rifo Giudici al wumere di 
Sri , come fi noto di fopra , perchè in tal numero erano li Giudici della 
Corte Straticoziale di Aleffna in quei antichi tempi,e f cligeveno tre del- 
la Nazione de’ Greci, e tre di quella de’ Latini, come dice Ferrarotto Di- 
Siorf de i Strat. lib, 8.£.62.6.2. 


Nell enzo 1962. 
Guglielmo Cicala figlio di Paolo Conte di Golifano Strat. , rapportato de 
loveges Carsog. Sic. lib, 2. cap. 2. f.126, 


Nell anno 1265. 

Paolo Lanza Barone di San Pelagio Strat. , come Baffi chiaro dà uma lettera 
del Rè dienfredi Svevo in data de’ 3. Agofio 1965., e voglio credere effer 
vi egli derato fino all'anno 1272. , im cui fi vede citoso collo fieffo titolo 
di Strategoto da Ferrar. diftor. 5.fi16., eda Mollica 4facfira nobile 
di Meffino offervez. 7. liffa 4:f.218, A 

fe 
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Nell anno 1268. 

Ersacefco Longobardo Giudice Strategoziale , csveso de un antico Ato di 
cquceffsone firitto in carta pecora per gli atti di Noter Paolo de Ubertis 
Sotto il dì 3. Febbrajo 7. Ind. 1368. , come metò Ferrarotto diftor. 24. 
‘edizione 3, del 1671. fi 127. : 

Nell caso 1372. 

Giovanni di Natolio B. di Laconia , e Scandali Strat., sotate in uma Zes- 
tera del Rò Carlo d'Angiò , diretta alla Città di Meffna fotto li 14. 
Febbrajo 1272., ed in guefl’ uno fi vedono Sindachi della Città di Mef= 

: fina gl’ infeafiritti , fecondo dice Molliea Voc. cit. f.218. 

Banefede Collurà Miles, Giovanni di Trano Giurifperito , e Teddco 
Coppola Mercadante , ma se tengo per fulfo ilmetamento del millefimo 
di detto Mollica egnivocato com quello del 1252. , poichè in detto auno gli 
anzidetti Soggetti temmero la corica di Sindaci , come fopra te/lè mosoi 
coll'eutorità di Bonfiglio Afef, sob. f. 64x ret. c.1,0 2. 


Nell cano 1973... - 

Gilfaldo Camuglia , Cataldo Grifo Giurifperito , ed Angiolo Gaetano 
Sindachi Nob. , come £ vede im certe vegie lettere fegnate colla foguente 
direzione : Nobili de latere nofiro-Friderico de Antiochia Baroni S, Fi- 
lareti Juftitiario Vallis Demone . Dar, Cajete 4. Augulti 1273. prefle 

. Mollica f. 218. 


Nell ammo 1276. 
Guido Colonna , Bonanno Bonaventura Giud. Strat. , mor. da Ferrarotto 
- difior. 94, ediz. del 1671. f. 127. 


; Nell anno 1382. 
Bartolomeo Mariftalco Strat. , sos. de Ferrarotto f. 16. , e da Bartolomeo 
-«di Neocaltro Hiffer» Sic. fui temporis cap. 24. f. saus in calce dell'Ope= 
vs del Padre Amato de principe Tempio Panormitane « In que?” anno pa- 
rimeate notaf da e/fo di Neocaftro doc. cit. per Vicario di Afefino uns 
tal Erberto colle foguenti parole : pradiétos autem Herbertus Vicarius , 
curo in prediîta Civitate Meffanz preeffet &c. 


Nell anno 1234. 
Balda(fare Muffonio Strat. , pre/fo Neocaltro cep.34. loc. cit. e Ferrarotto 
difier.s. fer cn 5 
eg Nell anno 1286. : 
Bermardo-Coppola, Federigo Mortillo , Nicola Palizzi, e Federigo Rof- 
40 Sen. ,, fecondo alcuni accreditati manuftritti trofmefrimi ultimamente 
de Hefiina s che quì vengon da me petati colla lettera M, 


"Nell 
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Nell cuno 1088. 
Alaimo di Lieontinò Strategoto ; 7 quali con tel titolo vira chiemmo dai 
. Feriarotto dificr. 5.f.+6:, me sumgià Noocaftro cap. 39. fhe. 532-» 
che lo appella col titolo di Capitana di Afefiina ; «b'era te di 
Strategoto ; poicòè lo Strategoto è infieme Capitan d'Armi, e lavece 
Strategus in idioma Latino vol dire-Dux, derivato dalla Greca è darvi» 
«goir 5500 ducens Grercituum , cvs) preffo D Opera di io Cale» 
pino Diftien. 7. Linguarum tem. 3. fupplem. lit. Sf. 370,6.9. 


î Nell'anno 1394. 0 © ‘n 

Gualtieri Vilarde , e Niccolò Palizzi tutti due Scsat.. mel" 48/2 sempe 

che regnava Giacomo d' Aragona , come dice Bonfiglio 4fef?, mob, lib. 8. 
Sbrret. ct Ù 

Niccolò Saporito Giadice , Ruggieri de Armenia Giudice ,* c Beraardo 

‘Coppola Sindachi inviszi al KR? Menfredo Svevo, net. de Mollica f.819- 
Nell esso 1399. ° 

Pietro Anfalone , Niccolò Saporito , Niccolò de Juvar, Matteo Maefira; 

‘e Filippo di Berto Giud,'; mer. de Bonliglio Afef. mb, lib. 3. f. 62, ref. 

c.1., e da Ferrarotto ediz. 3. del 1671. f:127. 


Nell anno 1300. . 
Farinata de Uberti Strategoto , come fi da da Ferrarotto dec. cit. 


Nell csso 1302. . 
Bonfigaoro di Aafalone , Pietro Scali , Atrige Comito , Tommafo Foa- 
tana , Perrello Previtale , e Filippo di Mauro Sen. , notati de Boafi= 


glio 4/eff. mob. lib, 8.f.65. 6. 1. 


Nell auso 1307. ‘ . 
Niccolò Salimpepe Vicefirategoto , Genovefe Porco , Falcone di Falconi, 
Santoro di Salvo , e Bernardo Pellegrino Giudici , cevari da Boafiglio 


* Mep f. 62. ret. 6.2. e do Ferrar. ediz. 2.f:127. 


Nell anno 1314 . 
Giovanni Calvarufo Viceltracegoto , Francefco Marino 3 Giacomo Gior- 
dano , e Niccolò Salimpepe Giudici , pre/fo Bonfiglio /2g. 62. ret. 6. 1a 
e Ferrarotto f. 127. 
Nell’ amo 1320. dal 
Criltoforo Romano Colonna fu Strat., /ecendo wetd Mongitore in cpif. 
« @edicar. toa. 1. della fuo Bibliot. Sic. 
Nel 
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Nell cuzo 1323. 
Melchiorre di Falcone , Luigi Spina , Sinibaldo Viola, Giacomo Cac» 
ciola, Celio Granata, e Gregorio Adamo Sca. , che furon tutti Nobili, 
come dice boafiglio dee. cit.f.65. 0. 1. 


Nell' auno 1338. 
Criftoforo Romano Strat. altre volta , come ci rapporta Mopgitore /ec. cit. 


Nell cuno 1340. 
Ugone Lanza Strat. regmando Pictro Secondo d'Aragona , cev. ds Bonfiglio 
ALefT. mob. lib. 8. fog. 61. e1. 


Negli anni 1342. e 1344. 

Corrado d'Auria fu Strateg. , wotato da Fazel, de Rebus Siculis cum metis 
Amici dec, 2. lib, 9. cap.s. tom. 3. fog. 99. , cd im quelli wedefimi 
era Luogotemente di Strategeto Federigo Callari , come bafti de Mauro» 
lico Mor. Sic. Lib. s.f. 198. c. 2., da Carufo For. Sic. par. 3. vol. 3. lib. 
S+f:174., dl Padre Aprile Crow, Sic. f..178, col, 1. » € da Fazello deg, 
cis. fe 9Ue, e poichè fa uccifo cffo di Aria ne' rumori di Mefiina , in fio 
lwogo fis eletto Strat. un Nobile della Fam. Palizzi. 


Nell anne 1346. 
Alionfo Buoncolpon Strat. , stato da Bonfiglio lee. cit. VAI IZIT99 
quell’ anno fi trovano Sca. Niccolò lo Porto , Cono Niveta » Giorgio 
Laburcia , Pirrello Previtale , c Bunlignoro di Alellandro , raccolti da é 
Sovracitati motamenti , che corrono moniaferitti 
Guido di Anata Giud. Strategoziale, mor. da Ferrarotto ediz. 9. del 167% 


VATIA 
Nell auno 1347. 

Orlando d'Aragona fratello naturale del Rè Pietro Secondo d' Aragonaa 
Strat, 3 ceme motò Bonfiglio Mef, nob. lib, 8, feg. 61 6.1, e Maurolico 
Mor. Sic. lib. sf: 1790 6.1 

Pietro de Limogis, Roberto Bologna , Niccolò della Bella, Andrca la. 
Forefta , e Tommafo Buffalo Giud, » Arefo Bonfiglio 44ef?. f 63. ret. 
02.36 Fetrarotto f:127, come fapre. 


Nell’ asso 1351. 
Matteo Spadafora , Americo di Nafo , e Cola Camuglia Sco. , setati (4 
lamente quelli tre în un atto di vendizione di fale, fatta od un tale di Giu- 
Sppe Ebreo s fecondo gli anzidetti notamenti monuferitti . 


Nell 
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Nell anno 1355. 
Il Conte Arrigo Roflo chbe il governo di Strat. di Meffina ; e Sf da effe 
Saftituito in queffo uffizio Francefco Ventimiglia C. di Geraci s come din 
ce il Padre Aprile Cros.'Sic. fu8s.c.1.09.,0 Fazello dec,9, dib.9. cop.6, 


f 128. 
Nell anno 1356. 
Niccolò Cefarco fu Strategoto , come nerd Inveges mella fs Cortagine 
Sicil. lib. 3. cop. 6. fog. 877., Fra Michele di Piazza mella fa iforiao 
monnferitta par. 2. 6. 10., e Fazello dec. 9, lib, 9. cop. 5. f107. 1134 


Nell anno 1361. 

Francefco Emanuele Miles fu Strat. , covato da Inveges Nobilier, Vicereì 
gio Pretoriano e Capiteniale di Palermo. Fam. Emanuele fi 68.0.2., ed 
autorizzato dal privilegio reale del titolo di Morchefe , conceffo ad eÎao 
Fawsiglia del Rè Filippo Quorto fotto le data de' 17. Novembre 1655.3 
efrcut, in Palermo 0 23. Luglio \657., come da me fis notato 0 f.531. co; 
di Villabienca por. 2. lib. 3.del 9, tomo di queffo.mia Sicilia. 


Nell enzo 1367. 

Bernardo Raimondo di Moateroffo Strat. 

I Senateri furono Bonfignoro di Anfalone , Errigo Comito , Pirrello Pres 
vitale , Pietro ScaliG , Mali Fentana, e Filippo di Mauro , wet, ix uno 
privilegio del RO Federigo , daso in Miefina nel fovracitato anno 1367. 
Vedafi Mollica dacFir. web, offervaz, 7. Lifia 4. f: 219. 

Simoo Pefce , Bartolomeo di Cheratto , Santoro Granardente s e Gio 
vannoi di Cootadira Giud. , wet. da Bonfiglio 4e/tina neb. lib. 8. Se 624 
ret.c.3., e da Ferrarotto ediz. a. difter, 34. f. 197. 


Nell anno 1371. 

Gerardo Pzinga cioè Opezzinga , come morò Aprile Cron. Sic. fe 191.02: 
mella relazione del proceffo criminale di MueHro Tomao feritore del RI 
Federigo Terzo , riferito porimente da Boafiglio Fer. Sic. par, 1, lib. 9. 
Seg- 340. , dal Padre Anfalone de /us Fom. digreff. 2. f. 52. c. 1. ye dal 
Dott. Don Domenico Schiavo 44ew. Fer. Sic. per. 4- artic. 16. som. 2. 

S253. 

1 Senatori di quell” anno furono Giovansi Aldobrandino , Luigi Lombar= 

do, Gio: Vincenzo di Mauro, e Francefco Opezzinga, cav.da’sotam man, 


Nell asso 1381. 

Niccolò Faraci , Rinieri Palma , e Filippo Lfinorto Giud. , nos. de Bonfi- 
glio 44/2. f. 62. ret. 6.2. , e da Ferrarotto ediz.2. del 1671. difior.24, f. 
127. fi aggiugne ad efii Girolamo Gatto , e pe/tia Franco Granata sed 

Porte ill Dd Ac- 
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Arrigo Pacconillo , ambidue eletti per la morte degli anzidetti di Faro» 
ci 6 d° Ifimorto è 


Nell uno 1384. 
Filippo Chiaramonte Strat. , cav. da) Padre Aprile Cres. Sîc.f1202.6.2. 


Nell onno 1387. 
Ruggieri della Lamia Strat. , nos. ds Ferrarotto difiorf. S.f.vT. 


Nell anso 1390. 
Landolfo Capograllo de Orleon Strat. » preffo Ferrar. doc. cit. 


Nell anno 1393. 

‘Tommafo Romano Colonna B. di Fiumedinifi Strac., cos) pre/fe Minutolo 
Afem. Prior, lib, 6. f. 145. , e Mongitore in epif. dedicar. Bibliot. Si- 
‘cule 1.1. Vuole però Bonfiglio Aeff. neb. lib.8.f.61.ret. c.9., che in 
detto anno 1393. fia flato:Strat. Federigo d'Aragona /otto ii regno del 
&è Aortino , e della' Regino Maria. 


Néll'dnno 1395. 
Corrado Spadafora Strat. , not. de'Fertar. difcor. 5.f. 17. 


Neh” anno 1400. 

Antonino Olzine Strat, , pref Ferrar. loc. cit. Abbiomo però da Bonfiglio 
dior. Sic. par. 1. lib. 10.£3 54.36 da Mavrolico For. Sic. lib. 5. f.183. 
61. , che in gueffo fteffo onno 1400. fu Strat. di Mefina il famofo Sa- 
limbeoe Maschefe , e depo di effo Cola Callagna , a cui fuccedette Rug- 
gieri di Pollicino Signore di Tortorici , cde vien notato altresì in altre 
luogo di Bontiglio M/eff. nob. lib.8.f.61.ret.6.2» 


Nell anno 1401. 
Pietro d'Arbea S--:r., preffo Bonfiglio 44eff, lib. 8.f.61. ret. e, 2. 


Nell anno 1402. 
Gic: Cruyllas B. di Francofonte detto Miles Strat. , ropporzaro da Tave- 
pes Nedil. Vicereg. Fum. Crayllas f.66. 6.3. 
Girolami l’upilio Giud, Strat., preffe Ferrarotto di/ior. 24. ediz. 3.f 127. 


Nell anno 1403. 


Berengario de Orioles Signore di S, Pier di Patti Strat. , pre/fo Ferrar. 
dijcora E AVA 


Nel 
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Nell onso 1404. 
«Matteo Perrone , Giacomo Cafîclli , .c Matico Bonifacio Giud. , mes, de 
Bonfiglio 4/e/f.mob. lib.8.f.6a.rer. c.anye do Ferrarotto f.127.come fopra. 


Nell auno 1406. 
Gugliclno Raimondo Moncada Conte di Agofla figlio di Matteo C. di 
Adernò Strat., mot, de Ferrar. loc. cit., benchè Lengueglia Profap.don- 
cado par. x. nel ritratto quinto di detto Gugliclmso non ne fa meuzione. 


NelP auno 1411. . 

Lo fleflo Conte di Aderaò Strat. , wo. dallo Meffo teffè cit, Ferraronto, 

appreffo il quale pur anche nell’ediz.2. del 1671. fe 127-difeor.24. fi tro- 

zano Giadici Straticoz. di quefP” anno sue 
Angelo Pifano , cd Aatonino Carbone » 


Nell euno 1412. 
rommafo Romano Strat. come fi vede nell atto di fdcomaggio prefiato el 
Rè Ferdinando La Aragona fotto li 9. Merzo 1412. in Mefiine , ro- 
gato negli atti di Noter Giacomo Guirreria , e dice Boafiglio Meff. nok. 
dib. 8.fag. 61. ret. 6.2. , cb' effo di Romano fu Strateg. in detto quae 
1412. regnando Martino il Vecchio . 


6. /ad. 1419, e 13. 
Giacomo Ardoino , Cola Balfamo , Mafullo lo Porto , Pino Granata , c 
Paolo Campolo Sen. , #04. nell atto di fdeomaggio preflato dalla Città 
di Mefiina ol Kè Ferdinando , preffo gli atti di Notor Giacomo de Guirs 
rerio a d) 4. Marzo 1413. s 


7. Ind. 1413. € 14 : 
Cola Bopfiglio , Andrea Campagna » Raneri di Nafo, Raneri Falcone»; 
Raneri Faraone , e Giulio Staiti Sen, , cer. de'soram. man. 


. 8. nd, 1414, € 15. 
Luigi Requefens Strat. , nof. de Bonfiglio Meff. mob, lib. 8. f.62.61, 
“Giammattea di Patti , Angelo di Balfano, Antonio Molcti, Andrea Stai- 
‘ti , Mafi Faraone , e Cola Romeo Sen. ; csv. da’ notam. man. 
Mafredo Zizo Giud. Strat. , pre/fo Ferrarotto ediz, 2. del 1671.f.127. dis 


forf:24. 
9. Ind, 1415. e 16 
Riccardo Filingeri B. di San Marco Strat. , mot, de Barone de Majc/}. Paz 
mormis.lib. 3. cap. 11. in Fam. Filingeri . E 
Paoluccio Abrugnale , Andrea Crifpo , Paolo Moleti, Giulio Staiti, Cola 
Balfamo , cd Angiolo di Coftanzo Sen. ; 607, de not.man. - 
Parte Ii. ° Dd 2 10.4, 
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10. fd, 1416.€ 17. 
Mafi Romaso, Antonio Barbuglit, Raneri di Nafo, Giulio di Patti » Cola 
Scolaro , c Cola Bonaventura Scn, , cav. de' mos. was. 
Pino Calderari Giud. Strat. e/esto del Kè Alfonfo con fas reo! privilegio 
dato in Catania a 30. Ottobre 7. ind, 1416. 


18, Zad. 1417.0118. 
Giovaani 8ufalo , Niscola Porco , Niccola Bonifacio , ed Angelo di Co- 
flanzo Sen. , de' mor. man. 
Girolamo Angotta , Arrigo Paolillo , e Fabrizio Grasata Giudici della, 
Corte Straticoziale , notati de Ferraròtto Precminenza dello Stret. di 
Mefiina ediz. 3. del 1671. difcorfo 94.fog. 198. , e da queflo Assore fono 
Seti covesi li Giudici delle Sedi feguenti per tutto l'anno 1679. 
Francefco Granata Giud. delle Appellazioni, cer, del medefimo Ferrar.Jot. 
cito 
13. Zad. 1418. e 19. 
Niceola Bonfiglio , Andrea Campagna , Simone Tortoreti , Aogiolo di 
Giovaani , e Rainerio di Rainerio Sen. , mei. stes. 
Antonino Carbone , e Marco Pirrone Giud. Straticoz, , pre Ferrarotto 
difcorf. 24. fog. 128. 


13. /né. 1419. e 30. 

Tuccio di Umano , Andrea Campagna , Raneri di Raneri , Raneri Falco- 
ne , Grovabferrante Porco , ed Angelo di Ballamo Sen. , che cavonf da 
un iranfonto di un artico privilegio reale preffo gli atti di Notar Nicco- 
lo de Florellis 0 Abbotellis fotto li 6. Quecbre è 

Girolamo Gotto, Francelco Granata, cd Arrigo Paulillo Giod. Strateg. 
preffo Ferrar. 

Aagclo Pifano Giud, delle-Appell, preffo Ferrar, 


14. Ind. 1430, € 30. 
Cola Bonfiglio , Giovanni Smorto , Simone Tortoreti , 
lippo Bonfiglio ‘e Francefco Romeo Sen. , da’so 
Angelo Pifano, Matteo Perciono, e Frascefto Graoata 
Perrar. 
Arrigo Faulillo Giud. delle Appell. prefio Ferrar. 


Pietro Porco, Fi- 


iud, Strato prefia 


15. And. 1421. e 92. 
Antonino d’Arena, Antonino di Giovanni, Giulio Staiti, Tullo lo Porto, 
Salvo Abragnale , e Niccolò Potco Sen. , da'vet. men. 
Gregorio Bufalo , Arrigo Paulilio ,-ed Antonio Campagoa Giud, Strat. 
preffo Ferrar. 
Luca di Bartolo Giud. delle Appell. preffe Fererar, sa 
1. da 
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1. Jud. 1499. ‘0 93. 
Filippo Bonfiglio , e Simone -Tortoreti Giur. , evt..de Mollica Afegfr. 
mob. effervaz. 7. lifla 4.f:230., € degli altri quattro Senatori mon ve n” 
è memoria. 
Giovanni Campagna , Angelo Pifano $ e Giovanni Gofrida Giud, Strar. 
preffo Ferrar. 
Bcinurdo Pellegrino Giud, delle Appell. preffo Ferrar, 


2. Ind. 1433. € 94: 
Defiro Crifafi , Angelo di Balfamo , Antonio Barbuglit Pietro Porco, 
Andrea Crifpo , e Raineri Bellone Sen. de'uos. mas. 


3. Zad. 1424. e 35. 

Per quefl'anno nom potci avere il motamento de Senatori smo folancn- 
te de'Giudici dello Scrotegoto , che fono li feguenti s covati de Fesrar. 
loc. cito 

Sebaltiano Majore , Antonio Abrugnano , ed Onofrio Pittella. 


4: Ind. 1435. v ‘96. 
Niccolò di Balfamo , Antonio di Giovanni , Aotonino di Arena , Paolo 
Moleti , Angelo Coltanzo , e Fraacefco Romeo Sen. da'wor. msn. 
Giacomo Goffrida , Angelo Pipino , ed Angelo Paulillo Giud, Stratic. 
prefo Ferrar. 


5. Ind. 1496. e 27. 
Giuliò Staiti , Filippo di Giovanni , Antonio Cirino , Rainiero Bellomo, 
Antonio di Natoli , c Pietro Porca Sen. da' mos. man. 


6. Zad. 1437. e 38. 
Antonio Barbuglit , Rainiero Falcone , Andrea Crifpo , Pietro Campolo; 
Filippo Boafiglio , ed Angiolo Balfamo Sen. de’ sos. man. 


7. Ind. 1428. e 29. 
Antonino di Giovaoni , Pietro Crifafi , Diego Cirino , Ardoino d’Ardoi- 
no » Perrono Gioffo , e Giovanni Smosto Sen. de'wot. man. 
Girolamo Gotto, Antonio Carbone, e Giovanni Celfa Giud. Stratic. 
oreiffo Fesrar. 
8. /id. 1429. e 30. 
Antonino Barbuglit , Tommefo di Gregorio , Rainieri Falcone , Andrea 
Crifpo , Anivuio di Patti , e Pietro Fontana Sen, de'por. zan. 


9ehad. 
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9: ded. 1430. e 3%. 
Niccolò di Balfano., Antonino d’Arena, Antonino Cirino , Pietro toa 
Aogclo Balfamo , e Rainieri. Falcone Sen. do’ sor. mes. 


“* . 10.404, 1431. £ 38. 
Antonino di Gregario, Tommafo Barbuglit , Angelo di prg, Paolo 
Moleti , Filippo di Giovanni , e Rainieri Bellone Sen. da’ 


11° Zad. 1432. € 33° 
Giulio Staiti , Antonino di Giovanni , Lionardo Goto , Pietro Bonfiglio, 
Blafco Crifafi Savoca , cd Antonino d’Arena Sen. de'not. man. 
Giovanni Gofrida , Onofrio Pittella , e Sebaftiano Majore Giud. Stratic, 
preffo Ferrar. 
Axrzigo Paulilto Giud. delle Appell. pre/fo Ferrar. 


12. Ind. 1433. € 34. 
Aleffandro Falcone , Pietro Fontana, Angelo Campagna, Guglielmo Spa= 
dafora , Giacomo Pancaldo , ed Antonino Barbuglit Sca. da’ mos. sar. 
beni Pittella Giud, delle Appell. preffo Fesrar. 


13. Ind, 1434. € 35.. 
Filippo Bonfiglio , Matteo Moleti , Tommafo.Crifafi , Raineri Falcone , 
Giulio Staiti , e Lionardo Goto Sen. d4'wof. men. 
Onofrio Pittella , Sebaftiano Majore , ed Antonino Brugnale Giud. Stra- 
tic. preffo Ferrar, 


14. Ind. 1435. e 36.. 
Arrigo Statclla Strateg. , ves. dal Padre Abbate Amico Catan. i/luflr. per. 
4.dib. 12. cop. 4. f. 165. 
Aotosio di Natoli , Angiolo Balfamo , Neri Bonfiglio , Simone Tortore= 
u , Ruggieri Faraci ,6 +... 0.6, Sen dano. mon 
Onofrio Pittelia , Antonino Brugnale , e Pietro Fontana Giud, Stratic. 
preffo Ferrar. 


15. /ad. 1436. e 37. 
Pietro Porco , Pino d’Agafto , ‘Tuccio di Balfamo , Andrea Crifpo , Sale 
vadore lo Porto » © Filippo Campolo Sen. da’got. man. 
Arrigo de Paulillo , Lancillotto de Majorana , ed Andrea de Compagno 
Giud. Strat. du°z0t. man. 
Onotrio Pittella Giud, delle Appell. pre/fo Ferrar, 


1. /ad. 
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% eri e 38. 

Gic: Niccolò la Volta , Pietro Marino Barone, Pino Campolo , Federigo 

Crifpo , Alberto Scaliti »€ Paolo Campolo Sca. de'not. mes, i i 

Onofrio Piuella , Franchino Pitrone , cd Antonio Abrugaale Giud, Stra- 
tic., cov. i do Fexrarotto come apre . . 


4. Ind. 1438. e 39. 
Angelo Campagna , Liosardo Goto , Guglielmo Spadafora , Arrigo Bak 
famo , Giovanni de Pa&tis , e Ruggieri Faraci Sen. da'not. man. 
Sebaftiano Majore Arrigo Paulillo , e Girolamo Angotta Giud. Strat; 


priffo Ferrar. 


3. ded. 1439. e 40. 
Bercogario Gactani Strat., riferito dal Padre Anfalone de /us Fam, digreff. 
6fini4q,o. 1. Ù 
Mifciorto de Pifcibos, Raisiero di Rainiero , Aodrea d'Arena, Arrigo la 
Ligname, Virgilio-di Giordano, e Pellegrino di Patti Sen, de'wot. mas. 
Girolamo Aogotta , Arrigo Paulillo , e Sebaltiano Majore Giud. Stratio. 


preffo Ferr. 
Onofrio Pittella Giud. delle Appell. pref Ferr. 


4. led. 1440. € 4l. 
Tuccio di Ballamo , rapportato da Mollica Aac/ir. nob. offervez. 7. lifle 
4.f421. Rainieri Falcone , Antonio di Patti , Antonio di Giovanai , 


Filippo Campolo , e Camuglio di Camuglia Scn. 49" nos, areg. 


. 5. Ind. 1441. € 43. 
Giulio Sancio Plaramone Barone di Aci Strateg., pre/fo il Padre Abbares 


Amico Catan. illuffr. por. 4.lib. 12, cap. 4.f. 165» 
Aotonio Barbuglit , Tommafo Crifafi , Rainiero Bonfiglio , Luigi Sacca- 
no, Licuario Angotta , e Federigo Spadafora Sen. do’not. mon. 
Merlo Sollima, Onotiio Pittella , e Sebaftiano Majore Giud, Strat, prefo 


Ferr. 
Giacomo Moleti Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


6. Ind. 1442. € 43. . l 
Gibulio Staiti , Antonio di Giovanni , Antonio di Natoli , Blafco Crifafi, _ 
Lionardo Goto , c Pietro Bonfigliv Sen, d4’not. man. 


7. Ind. 1443. € 44 î 
Gabricle Abbate Strat. , se/. do Inveges Nobiliar. Viceregio di Palermo 


Faro. Abbate fase te 
Am 
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Acdrea Bonfiglio , Biagio Crifafi , Ruggicri Faraci , Guglielmo Spadafo- 
ra , Filippo Campolo , c Matteo Moleti Sen. da’ mot, man. 


8. Zud. 1444. e 45. 
Arrigo Balfamo , Antonino Arena , Pietro Bonfiglio, Angiolo Campagna; 
Loigi Saccano , e Rainiero Falcone Sen. de' sor. men, 
Pantaleo Stagno , Bartolomeo de Lombardo , c Paolo de Infalco Giud. 
Strat. preffo Ferr. 
Criftofero Greco Giud, delle Appell. pre/lo Ferr. 


9. Ind. 1445. e 46. 
Se Majore , Angelo Cirino , e Merlo Sollima Giud, Strat. prefe 
errare 
Pantalco Staguo Giud. delle Appell. preffo Perr. 


10. /nd. 1446. €47. 
Artale di Alagona Strat. , pre/fo Ferrar, diftor. 5.f 17. 
‘Tommafo Crifafi , Rainiezo Bellone , Salvadore lo Porto , Antonio Bar= 
boglit , Pietro Fontana , e Bergeo Cirino Sen. ds'not. was. 


11. /ad. 1447, € 48. 

Guglielmo Spadafora , Andrea Bonfiglio , Lionardo Goto , Arrigo la Lî- 
goame , Sigoorino lo Balfamu , e Tuccio di Ballamo Sco, da'ros. mes. 
Franchino Pirrone , Onotrio Pittella , c Cola Sollima Giud, $trat, preffo 

Ferrar. 
Angelo Pifano Giud, delle Appell. zre/fs Ferr. 


12. Ind. 1448. e 49. 
Signorino lo Porto , Ruggieri Faraci, Niccolò Bonfiglio, Filippo di Gio= 
vanni, Tommafo Crifafi , e Salvo di Coftanzo Sen, da’wor. man. 
Paptalco Stagno è Quofrio Florenza , e Giacomo Perollo Giud, Stratic. 
preffo Ferr. 
Onofrio Pittella Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


13. Zad. 1449. e 50. 
Giovanni Paternò Strat. , wos. do Amico Cat, illufir. par.4, lib. 13. cop. 
4./:165. 
Rainieri di Nafo , Niccolò Bonaventura s Niccolò Scolaro , Giovanni di 
Natoli , T'ommafo Romano, ed Antonino Barbuglit Sen. de'ge;. mes. 
Angelo Pifano , Angelo Cirino , e Bartolo Lombardo Giud. Strat. preffo 
terr, 


Simone Pefce Giud, delle Appell. , per Za cui morte fis eletto Paolo Bufa- 
lo , preffo Ferr. 


14,154, 
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14. Zed, 1450, € St. 

Guglielmo Campolo Strat. , riferite dal Padre Coronelli Bibliet. maiverf 

tor. 7.f. 840. 
De Senatori di guefl'anno non ve n'è memoria, ma /olomente di quei 

Sindachi sed Ambafciatori , che inviò la Città al Rè Alfonfo s quali furo= 
.0 Pietro Signorino , Notar Raineri Donato s e Niccolò Bonaventura, 
roppertati da Mollica offera. 7. li/la 4.f: 393. 

Pantalco Stagoo » Antonio de Floreaza , e Giacomo Perollo Giud. Scrag. 
preffo Ferr. 

Onofrio Pittella Giud, delle Appell. preffa Ferr. 


15. /ud, 1451. 0 52. 

Giulio Sancio Platamone Barone di Jaci figlio di Giambattilta Vicerè di 

Sicilia Strar. , nor. de Amico Cosan. illafir. par. 4. lib. 13. Op. 4a 
"165. 

adiomato «di Gregorio , Salvadore lo Porto , Pietro Falcone Nob., Noe 
tar Antonino Gaetano , Tommafo Vaccaro, e Notar Antonino Zuccare 
rato Cittadini Sen. , riferiti da Bonfiglio ef. vob dib. 8 £ 65.64: 
E gu) dee motarfi,che mella prefinte elezione f vide sl primo e/impio di 
ePere ammeffi al Confeffo de' Senatori li tre Cittadini Popolani , come 
censtai nell' introduzione preliminare di guefio Cronologia. 

Bartolomeo Lombardu s Antonio de Florenza , e Gio: de Cirino Giud, 

. Strat. preffo Ferr. 
Paolo Bufalo Giud. delle Appell. prefo Ferro 


1. /nd, 1459, 0 53. 

Giovansi Salfo Strategoro , mer. de Ferrarotto difior, 5. f. 17. 

Tuccio d' Umano Miles, Cola Romano 2ep4leris, Aogiolo Campagna 
Nebilis se Matteo di Vitale Popularis Sen, , enunciati in quella forma 
mel conteflo di un contratto di vendizione di fale dello Salina del Salvado= 
re cen. da nos. mos. , confrontando effi per altro coi quattro Senatori Noe 
bili , che ropperta Bontiglio Afef. mob, lib. 8. f 651619. s cioè i primi due 
3 Tono sc ‘Romano anzidetti , Criftoforo Abrognale , c Ruggieri Spe= 
saiudeo, 

Tonunafo de Crifafi , e Franchino Pirrone Giud, Strat. pre/fe Ferrar, 


2. lud. 1453. € 54 

Tommafo Platamone Stratcg. , #05. de Amico Catam illufr. par-4.tib,12; 
cop.4.f.165. 

Antonino Moleti , ‘Tommafo Faraone , Giammatteo di Pacti, Andrea 
Staiti, Niccola Romeo , cd Angiolo di Balfamo Senat, e/esti susti fei 
dell'Ordine è Nobili 

Porte 11, Ee Pan 
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Pavtaleone Stagno , Paolo de Butalo , e Merlo Sollima Giud, Strat. pref 
Ferr. 
Aotonio de Granata Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


3» Zad. 1454. € 55» 

Matteo Moleti , Giovanni Bonfiglio , Alfonfo Staiti , Cola Crifafi Nob., 
Notar Francefco Giannello , e Tommafo Corvitto Cittadini Sen. a rape 
portati da Bontiglio Aeff.neb. lib.8.f 65.610 

Niccolò de Fortoreto, Gio: de Campagna, ed Angelo Pifano Giud. Strat. 
prelio Ferr. 

Francefco Perricono Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


4. Ind. 1455. e 56. 
Giovanni Staiti Milite, Lodovico Saccano » c Tommafo Cam 
Nob. , Natale Pernice , Antonino Condò » € Nardo Corvitto Cittad. 
Sen. s riferiti de Bonfiglio Afe/T. not. lib. 8./-65.6.2. 
Paoio Bufalo , Pantalco Stagno , e Lncillorto Majorana Giud. Stratic. 


srifo Ferr. 
io Pittella Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


5. Ind. 1456. e 57. 

Guglielmo Spadafora , Criltoforo Abrugnale , Tommafu Falcone , Pietro 
Staiti, Pietro Porco, e Salvo di Coftanzo Sen, » che furon tutti fei No- 
bili , € cos) fieguono fino al 1516. » come notò Bonfiglio 4/e/7. nob. lib. 
8. f.65.c.2. 

Tommafo Crifafi , Berto Corvaja , e Pantalco Stagno Giud, Strat. preffo 
Ferrar i 

Cola Tortoreto Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


6. Ind. 1457. e 58. 

Francefco Graffo Strat. s riferito da Ferrarotto diftor. 5. f. 58. 

Giovanmi di Patti , Alfonfo Staiti » Pietro Stagno , Antonino Moleti, Ar- 
rigo Pancaldo , e Giovanai Spadafora Sen. da’ not. mon. 

Soa Tortoreto, Fraachino Pirrone, € Gio: Campagna Giud. Strat. preffo 

‘erm 
. 7. Ind. 1458. e 59. 

Pietro Celele Strat, » come fi legge nel lib. 7. Ind. della Reol Camcell. fi 
505. Talamanca Elenc. /08. 38.» laveges Nobiliar. Viceregio Pre- 
Haier: Sg 59. ct. ed Amico Cotan. illufir. por. 4. lib. 12. COP. 4° 
og. 160. 

Apgelo Campagna s Pietro Bonfiglio , Pietro Raneri, Giammatteo di Pat 
ti, Giovanai Boafiglio, ed Andrea Staiti Sep., che fi vedono in un tron- 


furto di privilegio regifirato negli atti di Notar Niccola de Florell:s 
adian Aiborellis, Fran- 
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Franco Pirrone , Batulia de Abbateliis , e Giacomo Prato Giud. Stratic. 
priffo Ferr. 
Giovanni Campagna Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


8. Ind. 1459. e 60. 
Giovanni di Montalto Strat. preffo Ferrarotto lec. cit. difcor. 5.f.17. 
Aaotouino Moleti , Tommalo Faraone , Giammatteo di Patti , Andrea 
Staiti , Cola Romano , ed Angelo di Balfamo Sen. da'sos. mas. 
Giovanm Campagna, Battifla de Abbatellis , c.! Angelo Malla Giud, 
Suratic. preflo Ferrar. 


9. Ind. t4(o. e 61, 

Bernardo Requefens Strat. , motato da Bonfiglio For. Sic. par. 1: lib. 10: 
f.377., dal Padre Abbate Amico #e//a worse 3. al Fazello de Rebus Si= 
culis dec. 2. lib. 9. cap. 10. fog. 190. tom. 2. s e del Dott. Placido Ca- 
raffa Compend. Forico di Afcffua f.: 206. 

Guglielmo Spadafora , Tommato Faraone , Antonino Barbuglit , Filippo 
Crifafi , Andrea Fataci , e Giovanni Marullo Sen. da'wor. men. 

Giovanni Campagna , Battifta de Abbatellis, ed Angelo Mala Giud; 
Strat. preffo Ferrarotto, 


10. Zad. 1461. e 62. 
Fraacefco Villadimare Strat. , cav. da Ferrarotto di/cor. 5. f.17. 
Tuccio d’Umano , Tommafo Campagna , Antonino Moleti , Nardo Cor= 
vitro , Francefco Giovannello , e Pietro Raneri Sen. do’wor. man. 
Co Sollima , Franchino Pirrone , e Criftoforo Politi Giud, Strat, prefle 
‘errar, 
Giovauni Campagna Giud. delle Appell. pre/l Ferr. 


11, /nd. 1462. e 63. 
Aptonino Saccano , Salvo di Giovanni , Lodovico Bonfiglio , Giovanni 
di Patti , Giovanni Crifafi , e Giovanni lo Judice Sea. 46'wor. man. 
Matteo Sollima , Francefco de Pirrono , e Criftoforo de Politis Giud, 
Strat. preffo Ferrarotto, 


12. /nd. 1463. e 64 
Raneri Bellone, Signorino 10 Porto , Pietcv Falcone , Signorino Balfamo; 
Pietro Fontana , ed Angelo Campagna Sca. da'zot. man. 
Scbaltiano Majore , Pantaleo Staguo , e Niccolò de Balfamo Giud, Strat. 


preffo Fer. 
Antonio Granata Giud, delle Appell. pr-;% Ferrar. 


Perte Ill Ec a 13.404, 
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13. /nd. 1464. e 65. 

Crilloforo Abrugnale , Andrea Staiti , Gio: Antonio Rizzo, Giammatteo 
di Patti , Aogelo di Balfamo , c Tommafo Faraune Sen. ds'not. man. 
Niccolò de Tortereto, Gio: de Campagna, c Battilta de Abbatellis Giud, 

Strat, preffo Ferr. 
Berto Corvaja Giud, delle Appell. preff Ferr. 


14. Zed. 1465. e 66. 
Giovanni Lavolta , Pier Marino Barone, Pietro Campolo, Federigo Cri- 
fpo , Berto Scalifi , e Paolo Campolo Sen. da'ncs. mon. 
Antonino Campagna , Berto Corvaja , e Manfredo Rizzo Giud. Stratic. 


preffo Ferr. 
Giovanni di Gregorio Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


15. /nd. 1466. e 67. 
Camuglio Camuglia , Antonino Moleti , Tuccio Cacciola , Filippo di 
Giovaoni , Pietro Staiti , e Pietro Raineri Sca, de'wot. man. 


I. Znd. 1467. e 68. 
Giovanni di Paternò Strateg. , rapportate da Ferrarotto diftor/:5.f17. 
Giovanni di Patti , Salvo di Giovanni , Antonino Saccano , Giovanni lo 
Judice , Giovanni Crifafi , e Gerardo Natoli Sen. da'net. mon, 


2. Ind, 1468. e 69. 
Giovanni Paternò Strat. , prefo Amico Cucan. illuftr. par. 4. lib. 12. cop. 
4. f: 165. 
Signorino lo Porto, Signorino di Ballamo, Gio: Antonio Rizzo, Giovane 
ni Lavolta, Antonino Saccano , e Salvo di Giovanni Sen. ds’ nos. man. 


3. /nd. 1469. e 70. 
Gio: Aotonio Volzina Gran Percettore dî Montalbano di Aragona Strar., 
net. da Ferrarutto difcorfi 5. (17. 
Scipiuve Romano , Carlo la Rocca , Giovanni di Patti , Filippo di Gio- 
vanni , Pietro Falcone , e Cola d'Augotta Sen. du’ nor. man. 
Maafredu Rizzo Giud. Strat. preffo Ferr. 


7. Ind. 1473. e 74. 

Giovanni Valguarnera Strat. , ros. da Ferrarotto /or. cit. se la fua paten- 
se reale fpedita videfi a 16. Gennujo 1473», efecut.in Palermo a 3, Set- 
tembre di detto anno. 

Cola lo Porto , Cono la Nuza , Giorgio la Burcia , Perrello Previtale, 3 
Cola Cacciola ; e Bonligaoro d’Aleffaudra Scu, da'uor. man, 

8. /n2. 
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8. fd. 1474. € 75. 
Scipione Romano, Pietro Bonfiglio, Luciano di Giovanni, Antonino Sac= 
cano , Filippo Crifafi , c Cola Bonfiglio Sen. da'not. man. 


9. Zad. 1475. 0 76. 
Niccolò Cafagna , che dopo fu Vicerè di quefto Regno Strat. , rapporta: 
to da Ferrarotto difterf. 5.f.17» 
Andrea Staiti , Tommafo Faraone , Cola Romeo , Giammatteo di Patti , 
Autunino Moleti , ed Angelo di Balfamo Sen. da’wes, men, 


10. Zad. 1476. e 77. 
Luciano di Giovanni , Antoniao Saccano , Pietro Bonfiglio , Filippo Cri. 
fefi , Scipione Romano , e Cola Bonfiglio Sen. da'sos. man. 
Ciifiuforo de Politis, Giacomo Balfamo , e Francefco Minutolo Giud. 


Strat. preffo Ferr. 
Salvo Staiti Giud, delle Appell, preffo Ferro 


12. /nd. 1478. e 79. 
Giuliano Centelles Strat., regporzato 49) Padre Abbate Amico im metis ce 
Fazell. dec. 3. lib.9.f. 196. 06.2. cop. vt. 
Antonino Bonifazio , Giacomo di Gregorio , Niccola Goto , Giovanni 
Crifafi, Giovanni Marullo, e Gio: Filippo Bonfiglio Sen. da’ sor. mon. 


13. /nd. 1479.e 80. 

Antonino Bonfiglio, Giacomo di Gregorio, Niccola Goto, Giovanni Cri- 
fafi , Giovaoni Marullo , e Gio: Filippo Bonfiglio Sen. de'vet. mar. 
Giovaoni de Coffitellis , Giovanni di Gregorio , e Giovanni Salvo Staiti 

Givud. Strat. preffo Ferr. 
Giovawni Salvo Staiti Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


15. Znd, 1481.0392. 
Ambrogio di Moncada Signore della Ferla Strat. , wotato da Ferrarotto 


difierf: s.fog. 47. 


2. Ind. 1483. e 84. 
Rinaldo Filingeri Strat. , rapsore, da Ferr. difiorf. 5. loc. cit. f17. 
Pietro Paccaldo , Antonino Barbuglit , Pietro della Fontana , GuglicImo 
Spadafora, Aleffandro Faicune , ced Angelo Campagna Sen. do'wos. man. 


3. Ind. 1434 e 85. 
Pantaleo d’Arena , Jacopo Campolo , Federigo Spadafora , Matteo Cam» 
pagna , Scipione Romaao , e Tommafo Bonfiglio Sen. da'nor. man. 
Cri. 
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Criltoforo Politi , Giovanni Salvo Stati, e Giovanai Goto Giud. Strat. 
preffo Fercar. à 
Pictro Papardò Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


4 Ind. 1485. e 86. 

Matteo Campagna , Federigo Spedatora , Jacopo Campolo, Scipione Ro- 
inano, ‘l’ommafo Bonfiglio, Pantalco d'Arcna Sco;, che furene ac'iempi 
critici della peNe maggiore di Meffna. 

Cola di Balfamo , Manfredo Zizo , ce Matteo de Siracufis Giud. Stratic. 


preffo Fers. 
Angclo Mazza Giud, delle Appell. preffe Ferr. 


5. Ind. 1486, e 87. 

Luigi de Requefens Gran Cancelliere di Sicilia Strat., rapporzato dal Pa= 
dre Amico im notîs ad Fazell. dec, 2. lib.9. cap. 11. nes. 6 fe 197. 

Aatonino Molcti , Giammatteo di Patti , Andrea Staiti , Mario Campe- 
gna , Pantaleo d’Arena , e Cola Romeo Sen. da’'wof. man. 

Cnifloforo Politi, Giovanni Salvo Staiti,e Giovanni Antonio Goto Giud. 
Strar. pre/fo Ferr. 

Pietro Papardo Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


6. Ind. 1487. e 88. 

Simonetto di Settimo Barone di Giarratana Strat. per privilegio del Sere 
mifi. Rè Ferdinurdo il Cuitolico , efecut. in Palermo a d) 18. Ottobres 
1488. , cavoto dull’ Archivio di Culu d:l HM. di Giorratama , c da Te- 
fla Cop. Regni n. 1. Coscli il. f.376. tom. 2. 

Tommafo Mattzo Romano, Francefco Campagna, Angiolo Saccano, Bar- 
tok meo Giocni , Gio: Filippo Bonfiglio , c Giovanni Moleti Sen. , cde 
cavo» fî da una iftrizione rapportata dul Sig. Principe di Sperlinga Na- 
tuli nella fia Povia dell Arciconfraternità del SS. Rofario di Afeffino 
fetta titclo c:' SS, Apefoli Sinicne e Giada f.40., e da Bonfiglio Meff. 
nob. f 20. resr. 

Angiolo Mazza, Niccolò di Giovanni , e Salvo Sollima Giud. Strati 
prefis Ferre. 

Maufredo Zizo Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


7. lid. 1438. e 89. 

Aifonfo di Aragona Strat. ror. du Ferr. diftorf. 5.£.17. 

Niccola Romeo, Niccola di Nafo , Simone Crifafi , Angiolo Faraone , e 
fictro di Gregorio Sen. , ede feguirono negli anni uppreffo per caufas 
della pifle inforta nella Città. 

Mat.fredo 2 zo, Matteo de Siracufis , e Matteo de Cariddi Giud. Strat. 
preflo Ferr. 

zIvo Sollima Giud. delle Appell. preffo Ferro 
5.2.4. 
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8. /ad. 1489. e 90. 
Crifloforo Politi , Bernerdo Corvaja , ed Aogelo de Pirroto Giud, Sena. 


preffo Ferrar. - 
Salvo Sollima Giud. delle Appell. pre/fe Ferrar, 


9- Ind. 1490. e 9r. 
Giuliano Centelles in gue/!” anno fù eletto Strategoto , come rilevafi delle 
seta 2. del Padre Abbate Amico farsa al Fazello dec. 2, lib, 9. cafe 
21. feg. 196. tom. 2. È 


10. /rd, 1491. €92. 
Francefco Gioeni d' Aragona B. di Aidone Scrat. , wes. da Ferrar. difter. 


Sf 7. 

Francefco de Minutolo , Girolamo de Politi , ed Antonio Giacomo Gore 
Giyd. Strac. prefflo Ferras. 

Maxico de Sireculis Giud, delle Appell. pre/fe Ferrar, 


11. Zad. 1499. € 93. . 
Giacomo Campolo , Frapcefco Balfamo , Gio: Matteo Natoli, Manfrè 
Stagno , Giovanni Rizzo , c Coloflo Crifafi Sen. cav. de' net. mas. 


12. Zed. 1493. 0 94. 
Giovanovi Villaravt Strat. prefo Ferrarotto difter/. 5. fog.17. 
Li Scnotori di queft' anno furono quei della Sede precedente metata di 

Sopra, e vi durarono tre anni interi per motivo della peffe maggiore, 
che fpuzisva mella Città . 

Mastredu Lizo è Angelo Mafla è e Vincenzo Sollima Giud, Strat. prefo 
Ferrar. ù 

Gio: di Gregorio Giud, delle Appell. pre/fe Ferrar. 


13. /ud, 1494. 095. 
Cola Balfamo , Salvo Sollima , Tuccio Micari, per da di cui morte fu 
eletta Matteo Siraculis Giud, Strateg. preffo Femrar. . 
Girolamo de Politi Giud, delle A ppell. prefo Ferrar. 


14. /ud. 1495. 0 96. 
Antonino di Aragona Strati. nos. da Fersarotto di/ter. 5.f. 17. 
Matteo Campagna , Cola Bonfiglio , Tuccio Stagno , Giovanni Moleti, 
Scipione Romano , c Tommalo Bonfiglio Sen. da' set. man. 


15. /nd. 1496. € 97. 
Pietro Cardona Conte di Collefano Strat. , notato ds Bonfiglio 4le/f, sob. 
S62., e de Ferrari diftorf.5.f.17. ia 
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Bonfiglio di Bonfigliu , Francelco Campagan , Antonino Spadafora , Ber- 
nardo Faraone , Bernardo Rizzo , c Francelco Campagna del fu Matteo 
-Sen. do' sor. man. 
Niccolò di Giovanni , Girolamo Puglifi , ed Anton Jacopo Goto Giud. 
Strat, preffo Ferrar, 
Maafiedo Zizo Giud. delle Appell. prefo Ferr 


1. Zad. 1497. e 98. 

Gio: Matteo di Patti , Gio: Filippo Bonfiglio, Giacomo di Balfamo, Gia- 
como Rizzo, Tommafo Matteo Romano , e Pietro Marulio Sen. de* 
COSTA 

Francefco Minutolo , Pietro Papardo , ed Andrea Gulotta Giud, Stratic. 

« preffo Ferrar. ° 

Salvo Sollima Giud. delle Appell. prefo Ferrar. 


2. Ind. 1498. e 99. 
Giovanni Moleti , Giliotta Staiti , Coletta Bonfiglio , Tommafo Bonfi- 
glio , Tuccio Stagno , e Coletta di Nafo Sen. de'wos. men. 
Matteo de Siraculis , Bernardo Corvaja , e Pietro Crifafi Giud, Stratic, 
proffo Ferras. 
Girolamo PugliG Giud. delle.Appelli prefîo Ferrar. 


3. Ind. 1499. è 1500. 
Francefco Miccnio Strategoro , cav. de'sosam. man; 
Matteo Cempapna y Angiolo di Ballamo, Cola Staiti, Angelo Campagna, 
Simone Crifafi , e Colantonio Stagno Sen. de'not. man. 


4. Ind. 1500. € 1. 

‘Tommafo Marullo Conte di Condojanni Strat., cav. come /apra da'ust.man. 
De i Senutcri di quefl'ardzo mon me obbiame trovato motamento ; me fi 
Ieoge preffo Carufo Per.di Sic. por. 3.001. 1.lib.6.£103., e preffe Sue 
rita Annal. tom. 5. lib. 4. fianieter.s che detto Conte Aferullo fa ri- 
muffo di governo dal Gros Capitano Confalvo di Cordova, .e 0 lui fiG 

Solituito Francelcu Viyero. 
Angelo Pirsone, AntoaiorGraffo e Stefano Bari Giud. Strat. pre/ie Ferca 


5. Ind. 1501. € 2; 
Autonio Giacomo Larcan Barone di Si Fratello Strat., /04/e:da’mot. wan. 
Erancelco di -Balfamo , Filippu Bonfiglio , Scipione Romano , Fraucelco 
Campagna yAutonibo la Rocca , e Francelco Campolo Sca 


6. Ind. 1503. e 3. 
Aotonio Abbatelli Conte di Cammarata Strateg. , rapportato de Inveges 
NuLiliar. Vicurego Fretor. Fam. Abbutellis fog. 935. 6 2» 
Aao- 
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Angiolo Perrone , Antonino Gralfo , e Nicculò di Giovanni Giud. Sos 
vic. preffo Ferrarotto, 


7. Ind. 1503. € 4. 
Cela Sollima , e Cola di Giuvanni Giud. Stratic. preffo Ferrar. 


3. Zid. 1504. € 5. 
Niccolò Melchiorre Branciforte Conte del Mazzarino Strat. , riferito de 
Minur. Zid, 6. £ 168., € Crefcenzi Nobiltà d' Italia per. 3. norraz. 1. 


S02- 44. A 

Colantonio Bonfiglio, Tommafo Bonfiglio, Cola li Cali, Girolamo Came 
polo » Gilberto Palizzi , Cola Bonfiglio , e per Ja /us rerunzie Filippo 
Giacozio Formica Sen. È 


9. Zad. 1505. e 6. 
Apgelo de Pirrone , Michele Saccano , e Pietro di Gregorio Giud. Strati 


preffo Fercar. 
Gio: Antonio de Siracufis Giud. delle Appell. preffo Ferrar, 


to. ded. 1506. € 7. : 
Fraocefco Ventimiglia Strateg. , mos. da Ferrar. difior/. 5.f.17. 
Salvo Sollima , Jacopo de Monforte , e Bernardo Corvaja Giud, Stratic. 


preffo Ferrar. 
‘Andrea Talotta Giud. delle Appell. preffo Ferrar. 


11. /rd. 1507. e 8. 
Antonino Graffo, Tommafo Donato , e Pietro Sollima Giud. Scrat. prefo 
Ferrar. 


Matteo de Siracufis Giud, delle Appell, preflo Ferr. 


12. Ind. 1508. e 9. 

Giovanni Ventimiglia Strat. , covato da Ferrar. difîer. 5.f. 17. 

Francefco di Marchefe , Gio: Matteo Campagna s Tommafo Marullo; 
Giangiacomo di Balfamo,, Tommafo Matteo Campagna, c Francelco di 
Marchefe del fu Pietro Sen. cov, da’ netam. mas. 

‘Aogelo de Pirrune , Anton Jacopo Goto , c Gio: Antonio de Siracufia 
Giud. Stratic. preffo Ferr. 

Bernardo Corvaja Giud. dille Appell. pre/fo Ferr. 


13. nd. 1509. e 10. n 

Giacomo Agliata Barone di Cattellamare del Golfo Nobile Palermitane 
Strat. , w06. da Auria Crenol. de’ Vicerè fog.31., da Maurolico edite 

° Melone 1716. lid. 6. fog. 208, 6. 1., da Barone de Mojeft. Ponorm. 
Part: 111 Ff in 
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sin Fam. Aglivta lib. 3. cop. 11., da Loveges Nobiliar. Vi ceregio fog. 
28.6. 1., € da Carufo Mor. Sic. por. 3. vol. 1. lib.6.f.116. . 
Andrea Tulotta , Vincenzo Sollima , c Michele Saccano Giud, Stratic. 
preffo Ferrar. 
Tommafo Donato Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


14. Ind. 1510. € 11. 

«Antonino Spadafora , Gigcomo di Gregorio , Colantonio Bonfiglio , Bie- 
gio Patti , Filippo Giacomo Formica , e Giannantonio Rizzo Sen. ds' 
MOL. NGN. 

Aaton Jacopo Goto , Angelo Pifano , e Tommafo Donato Giud, Stratic, 
preffo Bers. 

Vincenzo Sollima Giud, delle Appell. prefîo Ferr. 


15. /ud. 1501. e 12. 

Coletta Bonfiglio , Gio: Andrea Mioutolo , Coletta Crifafi , Girolamo 
Cervaja , Biagio di Balfamo , e Bernardo Faraone Sen 4a’ pot. man. 
Matteo de Siracufis , Salvo Sollima , c Pietro Sollima Giud. Strat. prefle 

Ferrar, . 
Anton Jacopo Goto Giud. delle Appell. pre/ Ferrar. 


u. Ind, 1512. e 13. 

Simone Crifafi , Scipione Romano , Tommafo Marallo , Giovanni di 
Giovanni , Giovan Piecro Brigand) , e Francefco Faraone Sen. de' met. 
mon 

Girolamo Campolo , Bernardo Corvaja , e Gio: Antonio de Siracufis 
Giud. Stratit. preffo Ferr. 

Angelo Mazza Giud, delle Appell. preffo Ferrar. 


2. Ind. 1513. € 14. 
Gic: I una Conte di Calatabellotta Strateg. , rapportate da Auria Cron. 
ue’ Vicerè fog. 29., € da Maurolico #7or. Sic. lib. 6. f. 210. c. 1. 
Angelo Saccano , Gir: Aptonio Stagno , Jacopo di Gregorio, Mariaaa 
di Nafo , Luigi di Umano , e Francefco Romano Sen, da’ nos. man. 
Vince azu Sollima , Matteo Crifafi , e Pietro Crifafi Giud, Stratic. preffo 
‘errar, 


Jacopo Goto Giud. delle Appell. preffo Ferrar. 


3. /nd. 1514. e 15. 
Giacomo Agliata B. di Cattellamare Strateg. s 2re/fo Bonfiglio 44/2. mob. 
lib. 3.1. 62.6. 1. 
Giacomo di Giovanni , Tommafo Matteo Pellegrino , Girolamo Campo- 
lo, Mario Smorto , Pietro Spadafora, e Girclamo la Rocca Sca, da'mos. 
LULA An- 
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Aaa Jacopo Goto, Salvo Sollima, e Niccolò Sollima Giud, Strat, pre/e 
alc Giud, delle Appell. prefo Fecrar. 


4. Ind, 1515. e MG: 
Iu quel? anno non Dè memeria de’ Senatori , me de*Giudici Stratico, 
e quefti furono 
Tommafo Donato , Gio: Antonio de Siraculis , e Jacopo di Francefco. 
Vincenzo Sollima Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


A 5. Ind; 5516. e .17,. 

Scipione Romano , Tommafo Marulla di Diqieno , Aritooio la Rocca 
Bernardo Faranne, Gio: Bernardo Cafalaino , c Benedetto Mollica Sen. 
preffo Bonfiglio 4/ef. nob. lib. 8.f. 65, ret, 

Notifr in queft' ammo , che dal Vicerè Uzone di Moncada fu concer= 
tata la lite, che fi agitava trai Nobili di gueffa Città con ua terzo 
Ordine di Cittadipi , che era meazano ira il- Popolo, e le:Nobilà, 0 
per-meglio dire ira Patrizj 0 Plebci; faccorofi Nlavilimonte., che do- 
effero i Popoloni concorrere ugualwente co i Nokili wel Magifirato 
dei Senatori , non però in uguol.mumero con affi ma.sbe delli fi , (delli 
quoli il Mogifirato veniva formato ) quattro foffere-per.l' sovenire No- 
bili, e due Cittadini , e guefti furono ne. i;pre/enti /quittinj i Soprax- 
vifati di Cafulaino , e Adollica s per età , per fenno , e per ricchezzaofra 
tutti gli altri i più acereditoti del Jo Ordine , come dice. Garufo Fer 
di Sic. par. 3.v0l. 1. lib.7. f. 123. , Aprile Crono. Sic. f.366., Bonfi 
glio Vor. di Sic. par. 2. lib. 1. fog. 408. , e Maurolico Hi/lor. Sic. 
dib.6. fog. 210, ct. 


6. Ind. 1517. e 18. 

Gio: Pietro Brigaod) , Mariano di Nafo $ Giacomo di Gregorio , Blafce 
Balfamo confrensate con Mollica f: 233. $ Giacomo Spadafora , e Dome* 
mico Mollica Sen. da'mot. men, .. 

Viocenzo Sollima , Giorlando de Pafcali, e Tommafo Moleti Giud, Strat. 
profa Petr. + 3 

ITommafo Donato Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


7. Ind. 1518. e 19. 
Alfoofo di Cardona C. di Reggio Strat. preffo Ferrar. diftorf: 5.f17. 
Pietro Anfalove , Beraardo d’Alifia , Antonino Sollima , Gio: Pietra dî 
Cara , Francefco Romano , e Francefco di Giovanni Sen. 44° nor. mes. 
Michele Saccano , Pietro di Gregorio , € Tommafo Donato Giud. Strat. 
preffo Ferr. 
Gio: Jacapa Campagna Giud. delle Appell. pre/fe Ferr. 
2 
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Bonfiglio di Bonfiglio , Francelcu Campagaa , Antunino Spadafora , Ber- 
nardo Faraone , Bernardu Rizzo , c Francelco Campagna del fu Matteo 
-Sen. do' not.man. 
Niccolò di Giovanni , Girolamo Puglifi, ed Anton Jacopo Goto Giud. 
Surat. preffo Ferrar, 
Manfredo Zizo Giud. delle Appell. preflo Ferr, 


1. Zad, 1497. e 98. 

Gio: Matteo di Patti , Gio: Filippo Bonfiglio, Giacomo di Balfamo, Gia- 
como Rizzo, Tommafo Matteo Romano , c Pietro Marullo Sen. de* 
Not ieR. 

Francefco Minutolo , Pietro Papardo , ed Andrea Gulotta Giud, Stratics 

« prefo Ferrar. ° 

Salvo Sollima Giud. delle Appell. prefo Ferrar. 


2, nd. 1493. e 99. 
Giovanni Moleti , Giliotta Staiti , Coletta Bonfiglio , Tommafo Bonfi= 
glio , Tuccio Stagno , c Coletta di Nafo Sen. da’nef. mon. 
Matteo de Siracufis , Bernardo Corvaja , c Pietro Crifafi Giud, Stratic, 
proffo Fesrar 
Girolamo Puglifi Giud. delle.Appell: pre/fo Ferrar. 


3- Zid. 1499. è 1500. 
Francefco Miccnio Strategoto , cav. de'sotam. man, 
Matteo Campagna ; Angiolo di Ballamo , Cola Staiti, Angelo Campagna, 
Simone Crifafi , e Colantonio Stagno Sen. de'nos. man. 


4. Ind. 1500. e 1. 

‘Tommafo Marullo Conte ili Condojanni Strat., cav.cowe (apre da'uct.man. 
Dei Senatori di quefl'arzo mn me obbiame trovato notamento ; mo fi 
leoge preffo Carufo Mer. di Sic.par. 3.900, 1. lib.6.f103., e prefo Sue 
rita Annual. tom. 5.lib. 4. fi-avreti.; che detto Conte Merullo fa vi- 
mffo di governo dal Gram Copitana Confalvo di Cordova, .e a lui fi 

Sollituito Fraucelcu' Vivero. 
Angelo Pirrone, Antoaio:Graflo , e Stefano Bari Giud. Strat. pre/io Ferca 


5. Ind. 1501. e 2. 
Autonio Giacomo Larcan Barone di S: Fratello Strat., soZie:da’met. man. 
Francelco di-Balfamo , Filippu Bonfiglio , Scipione Romano , Praucelco 
Campagna , Autonibo la Rocca , e Franceico Campolo Scn, 


6. Ind. 1502. e 3. 
Antonio Abbatelli Conte di Cammarata Strateg. , rapportato da Inveges 
Nililiar. Vicreg. Fretor. Farm. Abbutellis fog. 35. 6. do 
An» 
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Angiolo Perrone , Antonino Gralfo , e Niccolò di Giovanni Giud. Sue 
tic. preffo Ferrarotto, 


7. Ind. 1503. e 4. 
Cela Sollima , e Cola di Giuvanoi Giud. Stratic. preffo Fecrar. 


3. Zid. 1504. € $* 
Niccolò Melchiorre Branciforte Conte del Mazzarino Strat. , riferito de 
Minur. /id. 6. £ 168., e Crefcenzi Nobiltà d' Italia per. 2. norraz. 1. 


Sez 44. i 
Colanionio Bonfiglio, Tommafo Bonfiglio, Cola li Cali, Girolamo Came 

polo , Giliberto Palizzi , Cola Bocfiglo , e per /a /ua renuszia Filippo 
Giacozio Formica Sen. di 


9. Zad. 1505. e 6. 
Apgelo de Pirrone , Michele Saccano , € Pietro di Gregorio Giud. Strat; 


preffo Fercar. 
Gio: Antonio de Siracufis Giud. delle Appell. prefo Fesras. 


to. Asd. 1506. e 7. 
Fraocefco Ventimiglia Strateg., wo. da Ferrar. diftor/; 5.f.17. 
Salvo Sollima , Jacopo de Monforte , e Bernardo Corvaja Giud, Stratic. 


prefo Ferrar. 
‘Andrea Talotta Giud. delle Appell. preffo Ferrar. 


11. /rd. 1507. e 8. 
Antoniuo Graffo, Tommafo Donato , e Pietro Sollima Giud. Strat. preflo 


Ferrar. 
Matteo de Siracufis Giud, delle Appell, preffo Ferr. 


12. Ind. 1508. € 9. 

Giovanni Ventimiglia Strat, , ceveto da Ferrar. di/tor. 5.f. 17. 

Francefco di Marchefe , Gio: Matteo Campagna $ Tommafo Marullo:, 
Giangiacomo di Balfamo, Tommafo Matteo Campagna, c Francefco di 
Marchefe del fu Pietro Sen. cov, da’ netam. mas. 

Aogelo de Pirrune, Anton Jacopo Goto , e Gio: Antonio de Siraculis 
Giud. Stratic. preffo Ferr. 

Bernardo Corvaja Giud. delle Appell. preffo Ferr: 


13. ind. 1509. e 10. i 
Giacomo Agliata Barone di Cattellamare del Golfo Nobile Palermitano 


Strat. , wo. da Auria Crenol. de' Vicerò fog.31., da Maurolico edite 
" Meana 1716. lio, 6. fog. 208, 6 1.3 da Barone de Mojeht. Ponorm. 
FF in 
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8. Zid. 1519. e 20. 
Tommafo Marullo , Pietre Faraone , Girolamo Campolo, Domcaio 
Mollica , Francefco Romano, ed Antonio Alibrando Sen. da'ros. man. 
Salvo Sollima , Anton Jacopo Goto , e Gio: Jacomo Campagna Giud, 
Stratic. preffo Ferrar. 
Bernardo Corvaja Giud, delle Appell. pre/fe Ferr. 


9. ud. 1520. e 31. 
Giacomo di Giovanni , Matteo Staiti , Biagio Patti , Francefco Safonte , 
Bartolomeo di Viterbo , e Girolamo Cafalaino Sen. da'gor. men. 
Pietso Sollima , Francefo di Granata , e Giulio di Angorta Giud, Strat. 
effo Ferrar. . 
‘Tommafo Donato Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


10. /ud. 1524. c 32. 

Wiscenzo Tegliavia Conte di Caltelvetrano Strat. , rapportato dal Dot 
vor Placido Caraffa acl Compendio Forico di Meffina f. 211., € de Boa- 
figlio For. Sîc. par. 2. lib. 1./:403. 3 e lib.2.£/417. 

Francefco Campagaa , Dou Francefco Marullo , Francefco Faraone , Gi- 
rolamo Cofta, Bernardo d’Alifia, cd Antonio Gerobino Sen. de’ scs.msn. 

Vincenzo Sollima , Pietro Crifaù , ed Antonino de Barna Giud, Stratic. 

Ferr. 
Salvo Sollima Giud. delle Appelli. preffo Ferr. 


n. /nd. 1522. e 23. 

Vincenzo di Larcan Barone di S. Filadelfo Stra. , cbe arrivò in Me 4 
25. Aprile 1523. s come dice Carafla fevracitato f. 212. , e Bonfiglio fer. 
di Sic. par. 2. lib. 4.f. 419. 

Gio: Pietro Brigandì , Marco Smorto , Bernardino Campagoa , Antonio 
Giaccmn Schifa, Sebaltiano Spadafora, e Matteo di Patti Sen., cde Dow 
d' accerdio com quelli notati da Minutolo melle fue Memorie del Growo 
Priorato di 4effua lib.4.f.31. A 

Tommafo Donato , Gio: Antonio de Siracufis, e Matteo Badoluto Giud. 
Stra. preffo Ferrar. 

Bernardo Cricci Giud. delle Appell. prefo Ferr. 


12. Zid. 1523. e 94. 
Salimbene Marchefe B. della Scaletta Strat. , e per Za /ua morte fa elette 
Gio: Cefare Caraffa Barone di Calanna , come baffi da Caraffa f. 213.) 
e da Bonfiglio #or. Sic. par. 2. lib. 2. f.421. 
Girolamo Rizzo , Antonio Sollima , Andrea Alifia , Francefco Signori- 
no , Anurcotto Staiti , ed Antonello Alebrando Sen, , repporsali davo 
Minutolo /oc. cit, Tom- 
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‘’Tommafo Donato, Gio: Antonio de Siracufis , c Giorlando Pafquale.. 
Giud. Strat, pre/fo Ferrari 
Gio: Jacopo Goto Giud. delle Appell. preflo Ferr. 


13. And. 1524. e 25. 

Pietro Stagno, Antonino Reitano , Giralano della Rocca, Giacomo Spa 
dafora , Francefco Safonti , e Francefco Marullo Sen. cev. de' wet. man. 

Gio: Jacopo Campagna , Alfoafo Cariddi , ed Antonino de Barna Giud. 
Strat. prefio Ferr. 

Gic: Rizarato Giud. delle Appell. pre/îo Ferr. 

14. Ind. 1525. e 26. 

Giovanni Marulio C. di Condojanni Strat. , cavare da uns sebella Sms- 
soria com ifcrizione che vepperte Giorgio Gualteri Sc. Assigu. Tab. 
edit. Mefiane f.78. 

Gio: Matteo Campagna , Mariano di Nafo ; Francefce Marchefe , Gio: 
Cola Cobeta , Francefco Romano , e.Francefto Roggiero Sca. , prejie 
Gualteri Voc. ci6. 

Gio: Riganato , Gio: Bedolsco , c Marco:Spurees Giud. Stratic. prifo 
Ferme. x 

Gio: Antonio de Siracufis Giud, delleAppell. prefîo Ferr. 


15. Zed. 1536. e 27. 

Vincenzo Tagliavia C. di Caftelverrano Strat. c/ezso sel 1527. , come di- 
ce Caraf.f.313., e Ferrar. difior. s.f.18. 

Giacomo di Gregorio , Pietro Faraone , Giacomo Marullo , Domenico 
Mollica , Francefco Rizzo , c Domenico Mollica Sen. £ motiff ch: co- 
Pere erano fot infeme Senatori nell'anno 1518. tali quali fisrono in 
quef' anno 1526.» cafo invero che è accaduto poche volte. 

Pietro Sollima , Pietro Papardo , e Fiorio Gambacorta Giud, Strat. prefs 
Sa Fesrar. 

Gio: Jacopo Campagna Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


1. ded. 1527. e 38. 

Giovanni Marullo C. di Condojanni Strat. , nos. de Caraf. £.313., € de 
Bonfiglio 42e/i.nob.f.62.c. 1. 

Pietro Apfalone , Antonino Sollima , Bernardino d'Alifia , Gio: Pietro di 
Cara , Franccfco Romano , e Francefco di Giovanni Sen. da’ nos. mon. 

Apton Jacopo Goto , Giu: Jacopo Campagna , ed Antonino de Barma, 
Giud. Strat. preflo Ferr. 

Bernardo Corvaja Giud, delle Appell. pre/fe Ferr, 


2 ld, 
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2. Ind. 1528. e 29. 

Don Giacomo di Gioeni , Malieso di Nafu;: Scipione Spadafora ,' Fra 
cefco Safonti , Gio: Antonio Bonfiglio , ed Antonio Gerobino Sen. da' 
DOL. SS. 

Pietro.di Gregoria, Giorlanda de Palchali, e Marco Spucces Giad. Stre 

» Vengrefe Fer. ca . 

Mauca Badolace Giud. delle. Appell. areflo Pers. 


3.Zed, 1529.-€ 30: 
Ponzio Santapau M. di Licodia Strat. , nos. da Ferrar. difcer. 5.f.18., è 
ds Boafiglio Afef. mob. fi62.c, 1. , e de Caraffa f. 214. 
Biagia di Patti , Giscomo Balfamo, Aagiolo di Giovanni , Giovanni Ag 
a gelicg., Giacomo Spadafora ic Lietro di Benedetto.Scn 
Da quefl'anno cominciò a farfî L'elezione de' Senatori nel mefe di Mage 
gio s.come dî prefente fi oflersd , affim-di-puerfi for meglio jn tol tere 
pela pravigioni della pubblico :-Anzons scond:diceCaraf, lor. di Mef 
1a f. 214» 
Alfonfo Cariddi ; Forio Gainbacorta , e Gio:Tommaf Uaciaotto;Giud. 
Strat. preffo Ferrar. D: 
Gio: Jacopo Campagna Giutb. gialle Appeli: (fo Ferrer 


4. Ind. ‘1530. € gl 
Pietro Faraone , Gio: Salvo.ttiBalfamo , Giovanni Faragoe è Girolamo 
Donato , Girolame dalla Rocca y e Franceico di Giovanni Scn. cav. da* 
Jacopo Donato, Gio: Pictro Calaline, e Giulia Angotta Giud. Strat. gre/ 
Sp Fer. 5 * 
5.-4ud, 4531. e 3% 
Andrca Staiti , Antavino Sollima , Bernardo d'Alifia ,, Francefco Signori» 
no , Angelo di Giovaani , e Giovanni Angelica Sen, du'not. mari. 
Hietro Papardo , Guifcardo Zafasana , © Gro: Jacopo Campagoa Giud, 
Strar. preffo Ferrar. l 
Pietro Palo Grimaldi Giud, delle Appell. preffe Ferrar. 


6. Ind. 1532. € 33. 
Doa Gio: Ventimiglia M. di Geraci Strat. nes. da Ferrar. difter.s. f.A8- 
Biagio di Pacis , Giacomo Spadafura $ Gio: Antonio Minutolo , Angelo 
. la Comunella , Giacomo di Balfamo , e Freacefco li Cattelli Sen : + 
Noufi in quell'anno , cb'efendo morto Giacamo di Bolfumo:, fu effrat- 
to riv: Salvo di Gregorio per pobi mefi colla facoltà di concorrere mele 
lu futura feguente Sedia. 
l’aole di Crimato, Francefco Rigano, ed Anton Jacopo Goto Giud.Strat, 
preffo Ferr. 7.In4. 


PARTE HI, LIBRO IL az: 


- 7. had. 1533. e 34; 

Giovanni Marollo Conte di Condojaani Strateg., cde durò fe all’ avo 
1536.» rome appare della Flor. del Maurolico addizione al libro 6. f. 
244. c02.2., e da una ifcrizione Senetoria rapportata da Vomenico Mol- 
Vica mella Nobiltà dell Moefiro di Afefgna f. 135. l'edofî fimnilmente 
la Flor. di Boafiglio par. 2. /i6.3.f:430. e lib. 3.£.465., 6 Ferrarotto 
diftor. 13.f.42. 

‘Tommafo Dosato , Aifonfo Cariddi , e Marco Spucces Giud. Stratic. 
preffo Fere. 

Pietro Papardo Giud, delle Appell. pre/fe Ferrar. 


3. /ud, 1534. e 35. 

Girolamo Corvaja, Niccolò Giacomo Saccano, Giovanni di Natoli, Gio- 
vanni Angelica, Don Girolamo Marchefe cd Antonino Artel Sca. de' 
205. II8R, 

9- Iud. 1535. e 36. 

Gio: Filippo la Rocca , Bernardino dalla Rocca , Francefco Roggiero, 

Francefco Marullo , Francefco Staiti, e Tommafo Pafquale Sca. 

Notifiche uno di effi Senatori di Cafe Rocca viene citato mella For. 
«el Maurolico addiz. al lib. 6. f.244.6.9., e tutti indi infieme motanfi 
«glino de Mollica in una delle ifîrizioni pubbliche di effa Città di Mef 
Fina di S. Moria della Porta f.135., e da Boafiglio Mefl. eb. fog. 2. 
ret. , e vedofî il tomo 2. delle Mem. letteror. di Sic. art.8. f. 183. 

Gio: Jacopo Campagna , Gio: Tommafo Daynotto , e Guifcardo Zafara- 
na Giud, Strat. preffo Ferrar. 

Salvo Rubba Giud, delle Appell. prefo Ferrar. 


10. /nd. 1536. e 37. 

Bernardo di Requefens 8, della Pantellaria Strat., sot. da Maurolico Fer. 
Sic, lib, 6.f 2.2. c.2. ,d8 Bonfiglio Aefl. meb. f. 62.6. 1. , da Caraffa 
For. si Afeffnu for. 2:8., e da Barone de Maje/t. Panorm. lib. 3. cap. 
vi. dit. R. Oltrecchè nota Pirri Chron. Regum f. 113., ch'effo Strateo. 
di Regnef-ns morì in Meffino a 25. Novembre 1537., benchè dice Ca- 
raffa f.218 , che fu nel 1538. 

Andrea Staiti , Don Niccolò Barrefe , Angelo di Giovanni è Francefco 
Safonti , Pietro Faraone , e Placido Cafalaino Sen. da'uot, mar. 

Fraocefco de Minutoli , Salvo Rubba , e Gio: Pietro Palachino Giud. 
Strat. preffo Ferr, 

Gid: Antonio de Siracufis Giud, delle Appell. preffo Ferc. 


t'. /nd. 1537.0338. è 
Blafco Branciforte Conte di Cammarata Strat. , rapportate ds Mauraliéo 
edit. dieffene 1716. lib. 6.f.296. 6.3. da Ferrarotto diftor. 5. f. 18., 
da 
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da Minutolo Zid. 6. fog. 168. , e di Cielcenzi Noviltà d° Italia par. 2. 
sunnozi 1. c0p. b.f.48. Correggofi quindi Bonfiglio Meff.nob, fi 62. 6.1, 
«be lo chiama Antonio. 3 

Pietro Stagno , Filippo Smorto , Corradu [.anza , Tommafo di Pafquale, 
Antonino Anfalone, e Domenico Mullica , e per 44 fua morte Francefco 
di Gicvanni Sen. 

Altonfo Cariddi , Antonino d'Angelica, e Bernardo Papardo Giud. Strat, 
preffo Ferrar. 

Giu: Jacopo Campagna Giud, delle Appell. pre/% Ferrar. 


13. Ind. 1538. 039. 

Giacomo Spadafora , Gignello Gregorio , Mariano Anfalone è Francefto 
li Cattelli , Francefto Sollima , cd Angelo la Comunella Sen. de’ not. 
men. . 

Queft' ultimo di Comunella fu inviato Amboftiatore all Imperador 
Carlo Quinte , e per guefta vacanza cadde la elezione del naevo Sen. in 
peru di Vantaleo Chinigò + 

diarco Spucces , Francelco di Napoli , e Marco Pagliarino Giud, Strat. 
preffo Ferrar. 

Salvo Rubba Giud. delle Appell. preffo Ferre 


13. /nd. 1539. e 40. 

Giovanni Ventimiglia Marchefe di Geraci Strateg. è rapportato da Minu- 
tela dem, Priori lib. 4.134, da Maurolico edit. Miffase 1716. bile 
6.f:226.6.2., 6 d4 Buatislio AL ff. nob. lib. 8.f:62.0.ì 

Seballiano Spadafora , Federigo Porco , Don Francelco Marullo , Pauta= 
Ico Chinigd , Francelco Rizza , e Giovanai Chinigò Sco. 

Francelco Minutoîi , Gic: Bernardo Granata è e Girolamo Lanza Giud, 
Strat, 2reffo Ferrar, 

Antonino Angelica Giud, delle Appell. per /a morte di Tommafo Dona- 


to , preffo Ferrar. 


14. /ud. 1540. 048. 
Fedcrigo Porco del fu Vincenzo , Pictro Faraone, Bernardo Imbardo s 
Frarcelco di Giovanni , Girolamo Spadafora , e Giovauni Angelica 
Sen 40° 1. hi 


A 15. /nd, 1541. 0 42. 

3 Sastipa Marche di Licodia Strut. , preffo Maurolico Por. 
Sic 15. €.) #20 6000, Bongo fore Sic parsa, lib.3, FATTO, Ca 
ratti /. 220,6 cedufi Aprile Cron. dic fog, 356. 6.2, Caruio iter. di 
die dir Zi 464. de, f. 479. 

Mariano di Nato, Giovani Minetolo B. della Motta, Giiulamo dalla 


Kecca , Pietro di Benedetto , Scipione Spatatora , € Lransefco Siguu- 
muo 
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rino Sen, , roppcisuti da Minutolo 4/em, del Gran Priorato di Adeffine 
lib. 4.£:34. 

Giambattilta de Tomco , Bernardo Papardo , e Tommafo de Medina» 
Giud, Strat. preffo Ferrar. . 
Aatonino de Angelica Giud. delle Appell. pre/fo Ferrar. 


1. Ind, 1542. e 43. 

Giovanni. Valguarnera C. di Afaro Strat, , che diducefi da Maurolico For. 
Sic. lib. 6, f:930. 6.2.3 da Caratta £. 220., da Barone de ‘Majeflates 
Pancrmitana lib. 3. cop. 11. in Familia de Valguarnera, e da Bonfiglio 
For. Sic. par. 2. lib.3.£474-€ 479. 

Aotopino Sollima, Giovanni Spadafora, Giacomo Rizzo, Sebaftiano Reis 
tano , Tommafo Marullo , cd Antoniuo Bongiorno Sen, da'or. mis. 
Pietro Paolo de Grimaldi , Francefco de Minutoli , ed Onofrio d'Ange= 

lica Giud. Strat. pre/fo Ferrar, 

Antonino Ferrarotti Giu. delle Appell. preffo Ferr. 


2. Ind. 1543. € 44. 

Mariano di Nafo , Scipione Spadafora , Girolamo dalla Rocca , Antonio 
Alibrando , Gio: Salvo di Gregorio , e Francefco di Giovanni Senat. , 
che banfî nell otto Senatorio del voto pio giurato în queft" anno dalla Cite 
tà di Aleffna a S. Maria della Scala. 

Giu: Tommafo Dainutto , Mario Pagliarino , e Nicoletta Nocilla Giud. 
Strat. preffo Ferr. 

Nicoletta de Bonfiglio Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


3. Zud. 1544. € 45. 
mmurogio Santapau M. di Licodia Strat. , rapportato de Caraffa f. 220. 
Niccolò le Calze , Antonino Anfalone $ Bernardo Faraone , Mag. Filip= 
po Mollica , Francefco Romano , e Placido Cafalaina Sen. 

Notifi, che per la morte del Romano fu eletto Criltoforo dalla Roc- 
ca, e perchè il Cafalcino fu privato di ufizio , fis fatto Sen. Pantaleo 
Chinigò. 

Azicalta d’Angelica , Gio: Bernardo Granata , e.Federigo Opezzinge 
Giod, Stratic. preffo Ferr. 
Gio: Giacomo Lancea Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


4. Iud. 1545. e 46. 

Francefco Bonfiglio , Giovaoni di Gregorio , Bernardo Faraone ,. Filippo 
Mollica , Criftoforo dalla Rucca , ed Antonino Gerobino Sen. da’ nor. 
mon. 

Gio: Jacopo Campagna , Francefco Minutoli , ed Andrea Carbono Giud, 
Suatic, prefio Ferrar. 

Salvo Rubba Giu «ielle Appell. pre/fo Ferr. 

Parts 21. Ge Sud, 
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5. Zad. 1546. e 47. 
Antonio Branciforte Signor di Mirto Strat. , mot. da Ferrar. di/tor. 5. f 
18. , da Crefcenzi Nobiltà d' Italia narraz. 1. cop. 1. f.48., da Carafa 
£.221., € da Boafiglio 4eff. mob. f.62.c. 1. e Flor, Sic. par. 2. lib. 4. 
raggi 
alii Villadicane , Don Antonino Ventimiglia , Antonino Anfalo- 
ne , Franceito di Giovani , Federigo Porco , e Gio: Antonio Polizzi 
Scn, de’ not. mat. 


6. ind. 1547. e 48. 
Don Tommafo Marullo, Mario Marullo, Gio: Luigi Campagna, Placido 
Cafalaina , Bernardo dalla Rocca, ed Andrea Cottone Sen. da’ nos. man. 
Salvo Rubba, Tommafo de Medici , e Niccolò Nocilla Giud, Strat. pref 
fo Ferrar. 
Marco Spucces Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


7. Ind. 1548. e 49. 

Alvaro Oforio Strat. , prefo Ferraretto difcerf. 5. f.18., 0 Caraffa f. 922. 
Vuole però Bonfiglio 4eft. nob, lib. 8. f. 62.6. 1., cb' effo di Oforio fis 
Fiato Strategoto nel 1550. 

Angelo di Giovanni , Niccolò le Calze, Scipione Spadafora , Gio: An- 
tonio Polizzi, Federigo l'orco , e Seballiano Reitano Sen. du’ scs. man. 

Gio: Michele Bufacca , Gio: Jacopo Lancea ; e Scballiauo la Plana Giud. 
Strat. preffo Ferrar. 

Gio: Pietro Abbate Giud, delle Appell. pre/so Ferr. 


3. ud, 1549. e 50. 

Pietro di Luna C. di Caltabillotta Strat. , nos. da Ferrarotto Zoc. cit. sede 
Giovanni Natoli P. di Sperlinga nel /wo Opuftolo della Foria dell Ar- 
ciconfraternità del SS. Rofurio detta de° Bianchi , e della Pace s in def 
na appreffo Chiaramonte 1750. cap. 2. f 14. 

Girolamo Romano , Pietro Beuedetto , Francefco Maria Campolo , Ber- 
nardo Rizzo , Gio: Matteo d’Aleffi, € Filippo Mollica Sen. , e/2ragci 
doll ifivizione della tabella Senatoria in uno de’ lati della Fontana , che 
efitze nel muro della Chiefa de’ Padri di S. Agcftino , rapportata da Bon= 
figlio A/cfî. usb. f.r0., e netunfi pur anche c{f Scnatori da Natoli fur- 
riferito loc. cit. 

Marco Paglianuu , Tommafo Campolo , ed Autonino Ferrarotto Giud. 
Strat. prefio Ferr. 

Carlo Fontanetto Giud, delle Appell. prefîo Fetr, 


9. Ind. 1550. e St. l 
Simone Ventimiylia Marchefe di Geraci Strateg., e oeduff per LA Pirri 
Cbro- 
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Coronol. Reguaa f:7.; iaurolico edit. Meffane 1716. lib.6.f, 233.043 

ai Boofglio defimit. 1. 3,f6n.e. 1. 2 

iovansi di Gregorio è Gafpare Giocni , Perrotto Marquett; Pantaleo 

negre: Fionano 6 Diego Cafalaina Seni telti dalle iferio 

zioni iche del Fonte di Mente Vergine s rappertete da Bonfiglio 

Hefi. snob. f.10. a; = / 
Gio: Jacopo Campagna , Marce de Spucces, e Gio: Liopasdo Granata 
Giud. Stratic. preffo Ferrar. ” 

Nicoletta Nocilla Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


10. Zad. 1551.e 59. i 
Francefce Marullo, Cola Mazza, Cola le Calfe, Pantaleone Chinigò, Gi 
rolamo Romano , e Stefano Mefliaa Sen. da'not. men. i 
Gio: Tommafo Daynotto, Gio: Antonio Cariddi , e Nicoletta Nocillg,.4 
Giud, Strar. prefio Ferr. ; so 
Gio: Jacopo Campagna Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


11. Had. 1552. € 53. pi 
Filippo lo Pozzo , Criftofero la Rocca , Gafpare Gioeni , Gio: Antonia 
Polizzi , Perrotto Marquett , e Jicopo Mollica Scn. da° nos. man. 
‘Antonino d’ Angelica , Gio: Pietro Abbate , ed Antonino Ferraro! 
Giud. Strat. pre/io Ferr, i 


19. Zad. 1553. € 54. ; 

Pietro Urics Signore di Ajerbes Strat. , sot. da Ferrar. f. 18., e de Boafis 
glio 4767. nob. lib. 8. f. 62.6.2. 

Bernardo Rizzo , Francefco Marullo , Giovani di Gregorio , Vincenzo. 
Meffina , Tuccio di Ballamo , e Filippo Mollica Sen. , repporteti das 
Minotolo selle /se Mem. del Gras Prior. di Heffna lib.4.f.34. 

Marco de Spucces, Tommafo de Medici , e Placido di Caftelli Giud; 
Strat. preffo Ferr. 

iT'ommafo Daynotto Giud, delle Appell. pre/® Ferr. 


13. Zad. 1554. e 55. 
Giacomo Spadafora , Cola Sollima , Afcanio Marallo , Pietro di Benes : 
detto , Girolamo Romano , e Stefano Meffcnio Gen. , i nomi de’ guali 
Jeggonfi in quella tavola di marmo , che (lo incofrata fu la porto della 
Torre della Lonterno nel Braccio di S. Raneri di Meffina , rapportata de 
Mafla Se. in profpest. par. 2. C. E.f.319., da Samperi leon. lib. 2. fe 
301., e da Bonfiglio 4feff. nob. f. 34, come pure baffene memorio ins 
sso delle tabelle della Cafa delle Vergini riparate . 
Andrea Carbone, Gio: Antonio Cariddi, e Gio: Jacopo Lanza Giud.Stra- 
tic. preffo Ferrar. 
Gio: Filippo Rubba Giud, delle Appell. preffo Ferr. 
Parte 1Il, Gg 2 14, Ind. 
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14. Ind. 1555. e 56. 
Giovanni Minutolo , Francefco Romce , Bartolo Romano , Criltoforo d' 
Angelica , Cola Mazza ; e Gio: Domenico Parili Sen. da' ner. men. 
Tonmafo Daynotto , Nicoletta Nocilla $ e Gio: Bernardo Granata. 
Giud, Stratic. preffo Ferrar. 
Mario de Spucces Giud, delle Appell. prefîo Ferr. 


15. Ind, 1556. e 57. 
Francefco Moncada Conte di Adernò Strat. , met. da Ferrar. di/tor. 5. fog. 
18. , e da Bonfiglio Aef. nob, lib. 8,f.62. 6.9. 


t. Zrd. 1557. e 58. 

Bernardo Faraone , Sebafliano Staiti , Gio: Antonio Spadafora , Filippo 
Mollica , Gafpare Giocni , ed Antonino Corcitto Sca. mer. nell iferie 
zione Senatoria de' marmi del Fonte del Gigante alla morine . 

Marco de Spucces , Jacopo de Medici, e Gio: Filippo Rubba Giud. Stra- 
tic. are/io Ferr. 

Antonio Cariddi Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


2. Ind. 1558. e 59. 

Jacopo lo Pozzo , Bartolomeo di Patti, Giovannello di Gregorio, Se- 
baftiano Reitano, Antonino Anfaloae , e Giovanni di Bono Sen. da 
mel, MOR, 

Bernardo Papardo., Sebafliano di Lentini, e Gio: Tommafo d Aquino 
Giud. Strat. pre/fo Ferrar. 

Gio: Antonio Bufacca Giud, delle Appell. preffo Fer, 


3. Ind. 1559. e 60. 

Siuvanni de Mendoza Strat, , nes. da Ferrar. difiorf: 5.f.18. 

Jacopo Spadatora , Annibale Moleti » Girolamo Romano , Pietro di Be- 
acueto è Bartolomeo di Marco , e Stefano Cottone Sen. , i sesri de” 
guai: rammentanp nelle tabelle Sematorie del Fonte di Sen Niccola delt' 
«Arcivefiovado , preffa Bonfiglio Mefl. mob. f. 10. retr. 

Girolamo Guglielmino , Gio: Bernardo Granata , Aotonio d Angelica 
per la morte di Carlo Fontanetta Giud. Strat. preffo Ferr. 

Gio: Antonio Cariddi Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


4. Ind. 1560. e 61. 
Don Antonio Ventimiglia , Filippo Campolo , Sebaltiano Anfalone , Ste= 
fano Meffina, Girolamo Marullo, e Vincenzo Mefliua Sen. do' nos. men. 
Niccolò Nocilla , Gio: Antonio Cariddi, e Pietro Viperano Giud. Strat. 
2reffo Ferr. 
Gic: Michele Pufacca Giud, delle Appell, ;; e, Ferra 
5. Ind. 
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S. Ind, 1561. e 62, 

Cola Sollima , Francefto Saccano , Tommafo Marullo , Antonello Azza- 
rello , Bartolomeo Spadafora , e Matteo Cafalaina Sea, » de cavanfi da 
sn’ entica iftrizione del Fonte della contrada di S. Pietro, rafpertata de 
Bonfiglio 4/e/Z. nob f. 10. ret. chiamato tot Fonte la Fontanella della 
Piazzetta di Cattafî, 

Pietro Bruno , Giambattilta Caltelli , e Marco Spucces Giud, Strat, pref 


So Ferro 
6. Ind. 1562. e 63. 
Cola.le Calle, Giovanni Marullo , Francefco di Giovanni » Aatonino Po- 
lizzi , Antonino Goto , ed Onofrio Giurba Sen. , worati im ina delle la- 
pidi della pubblica Fonte peffa nel cantonale del Fiume Comorio nel 
Borgo Zucra, come firiffe Bonfiglio Mefl. mob. f. 9. ret., e fi veggono 
pur-osche effi Senatori nelle tabelle dello Fonte di S. Caterino di Vel 
verde. 


Mario Spucces , Pietro Bruno , e Giambattifta lo Caltello Giud, Stratic. 


preffo Ferc. 
Girolamo Guglielmino Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


7. Ind. 1563. e 64 
Girolamo Romano , Francefco Faraone , Gio: Antonio Goto , Vincenzo 
Medffina, Gio: Antonio Spadafora, e Mariano Donato Sen. da' not. man. 


8. Ind, 1564. e 65. 
Pietro Barreli Principe di Pietraperzia Strat, , /econdo Ferrari diftorf. 5. 
+18. 3 6 Bonfiglio 476f, mob, lib. 8.,f.69.0, 3: 
Bartolomeo di Patti , Filippo Campolo , Filippo lo Pozzo , Andrea Cor- 
tone , Girolamo Marullo , e Giovanni di Bono Sen. 


9. Ind, 1565. e 66. 

Bernardo Rizzo , Gio: Giacomo Cirino , Cola Mazza , Antonello Azza- 
rello, Tommafo Marquete , e Stefano Meflina Sen. Veda/i Samperi /co- 
wolog. di Moria Vergine lib. 3. f. 178.3 im cui fi legge un' iftrizione 
co i nomi de’ fuddetti Senatori , incifa in tavola di marme , incofirata 
Sulle mura del fontuofo Chioliro del Convento di S. Francefio de' Frati 
Minori , rapportata da Bonfiglio Afef. mob. f.30. 

Gio: Artale Bufacca , Stefano Bunfiglio , e Girolamo Guglielmino Giud, 
Strat. preffo Fest. 

Pietro Bruno Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


10. /nd. 1566. e 67. 
Francefco Santapau P. di Butera Strat. , pre/fo Ferrar. difior. s.f. 18, e 
Bonfiglio 4/e/2. nob. lib. 8.f.62.6,2. 
Ga- 
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Galpare Gioeni , Giacomo la Rocca , Tommaio Murullo , Stefano Cor 
tone , Vincenzo Marchefe , ed Onofrio Giurba Sen. de scr. mes. 

Bernardo Granata , Vincenzo Vatticani , ed Astonino Ferrarotto Giud. 
Strat. preffo Fetr. : 

Bernardo Papardo Giud, delle Appell. prefo Ferr. ' 


11. led. 1567. e 68. 
Gio: Astanio Spedafora , Francefco Faraone , Annibale Moleti , Carlo 
Sant' Erafmo , Scipione Spadafora , c Vincenzo Angelica Sen. de’ ses. 


mes. 
Niccolò.Nacilla è Gio: Antonio Cariddi , e ‘Jacopo di Gregorio Giud. 
Stratic. preffo Ferras. 


12. Zad. 1568. e 69. 
Girolamo Romano, Gio: Francefco Ballamo, Cola Mazza , Mariago Do= 
nato , Colantovio Goto , ed Antonello Reitano Sen, du’ nes. man. 
Carlo Fontanello , Blandano de Falca, e Gio: Domenico de Cavalleria 
Giud, Strat. pre/l Ferrar. 


13. Zad. 1569. e 70. 

Francefto Landriano Conte del S.R. Imperio Strat. , e per e/o 26dsfî Bon= 
figlio For. Sic. par. a. lib. 7. f. 576., Caraffa f.226., Samperi /conol 
di Afaria Verg.f.131., cd laveges Nobiliar.f.85. 6.1. 

Dun Antonino Venti ia a Francelco Maria di Gregorio , Cola le Cal- 
fe , Gio: Giacomo Donato , Gio: Antonio Stagno , e Gio: Cola Reita- 
uo Sen. do’z0s. max. Ù 

Gie: Domenico de Cavalleris , ed Antonino Ferrarotto Giud. Strat. pref= 
fo Ferri i 


14. Ind, 1570. €71. 
Antonino Anfalone , Giacomo la Rocca , Francefco di Balfamo , Stefano 
Meffiva , Filippo Campolo , e Sebaftiano Reitano Sen. da'nes. se. 
Francelco Boofiglio, Gio: Bernardo Granata, e Tommafo Campolo Giud. 
Stratic. preffo Ferr. 
Vincenzo Vatticani Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


15. Ind. 1571.e 72. 

Carlo Ventimiglia Conte di Nafò Strat., cde morì in ufficio, come feri= 
ve Don Vincenzo di Giovanni Pglermo rifiorato lib. 3. fog.138., rep=- 
portato pur anche effe Conte Carlo du Bonfiglio Meff. nob. lib. 8. fag. 
62.0.2. a 

Girolamo Romano, Annibale Alifia, Girolamo Marollo, Onofrio Giurba, 
Domenico Saccano, ed Antonello Maroli Sen. , rammentati in una del- 
de tabelle Senotoria della Porta tricnfule , rapportate da Bonfiglio 44e/f. 
sol. lil. 5.f.38.retr. . 

Pie- 
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Pietro Viperano , Jacopo di Gregorio, e Stefano di Bonfiglio Giud. Scra- 
tic. preffo Ferrar, 

Gio: Domenico Panarello Giud. delle Appell. prefo Ferrar. 


1. Zad, 1572. € 73. 

Criftoforo Pefce , Gio: Francefco di Balfamo , Gafpare Lucanio ; . Asto= 
nello Azzarello , Tomnafo Marquett, e Francefco Reitano Sca., rep= 
portati da Giorg. Gualt. Sic. ancig. Tebul, edit. Meffane f. 82., € 
da Bonfiglio 4c/.web. fig. 36., nel gual libro dee correggerfi sn ere 
gore dello Stawipatore s che ogciunfe falfameate una X al millefime sfe- 
cerdo 1582., guando dovca dire 1572. Vedafi finalmente di tal Senato 
la pubblica ifcrizione , che fi ba melle lapidi della Fatua di Dos Gio- 
Pri d’ Aufiria, roppertete dal Padre Samperi /com, di MY, lib. 5. 
638. 

Francefco Rao , Annibale Calvo , c Nicoletta Nocilla Giud. Strat. pref 
So Ferras. 

Cefare Cofco Giud. delle Appell. pres Ferrar. 


2. lud. 1573. € 74. 

Lorenzo Galletti Conte di Gagliano Strar. , che view pare riferito dell 
Inveges mel /no Nobiliario Palermitano Fam. Galletti fog. 72. 6.8. , € 
escor dal Bonfiglio For. Sic. par. 2. lib. 8.f.608., e Meff. nob. dib.8. 

"62.0.2. 

shit Mollica , Federigo Lanza, Pompeo Spadafora, Andrea di Par- 
ti , Gio: Jacopo Cirino, ed Antonello Reitano Sen. ds’wor. max. 

Blandano di Falco , Alfonfo de Vera, e Cefare de Vaza Giud. Stratic. 
preffo Ferrar. 

Gio: Domenico Ruffo Giud, delle Appell. preffe Ferrar. 


3. dad. 1574. € 75. 
Doa Pietro Spadafora , Vincenzo Mollica è Giacomo la Rocca , Stefano 
Meffina , Giacomo Campolo, e Francefco Zuccarrato Sen. do’ sot. sen. 
Girolamo Scarella , Cefare Bofco , e Scipione Corvaja Giad. Strat. pref 
Sa Fercar. 
Francefco Monforte Giud. delle Appell. prefo Ferr. 


4. Ind. 1575. e 76. 
Fraocefco Concublet Marchele di Arena Strat. , nos. da Ferrar. difter. 5. 
£.18. 3 e da Bonfiglio 260. neb. lib, 8.f.62.6.2. 
Filippo Campolo , Colantonio Goto, Girolamo Marullo, Criftoforo Aa- 
gelica , Mariano Donato , cd Onofrio Aquilone Sen: 
In qual auno efendo occaduta la morte delli Sen. Goto ed Agnilene , 
Suren eletti in lor vece Niccola Maria Averna , e Giovanni Azzarello, 
Vin 
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Vincenzo Cavalcauti, Scbaltianu Augelica , e Gio: Francefco de Rao 
Giud. Strat. pre/fo Ferr. 
Annibale Calvo Giud. delle Appell. preffo Ferr, 


5. Ind. 1576. e 77. 
Bernardo Faraone , Annibale Alifia, Cola Maria Averna, Carlo Sant 
Eraimo , Domenico Saccano , cd Onofrio Patti Sen, da’ not. men. 
Gio: Salvo-Cappellino $ Giufeppe Cataldo, e Gio: Domenico di P atti 
Giud. Strat. preffo Ferr. 
Gio: Bernardo Granata Giud. delle Appell. pre fo Ferr. 


6. Ind. 1577. e 78. 

Giovanni Offorio Strat. , rapportato da Inveges Nobiliar. Vicereg. Pre- 
sor. Fam. Oforio f. 103.6. 1., € da Bonfiglio 4/e/7. nob. lib, 8.f. 62.69. 

Gaipare Gioeni , Giacomo Campolo , Pompeo Spadatora , Stefano Mefli> 
na , Giacomo la Rocca , e Giu: Cola Reitano Sen. , #6. 4a Bonfiglio 
dicf. web f.38. vet. trofirivendo una ifirizione , ch' eliflevo fopra il 
lavatojo pubblico della fera » 

Vincenzu Vatticani , Gio: Francefco Rao , e Francefco Bonfiglio Giud, 
Strat. preflo Ferr. 

Fabrizio Barrefi Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


7. Ind. 1578. e 79. 

Sebaftiano Mollica , Pietro Granata è Niccolò Antonio Romano , Gios 
vanvi del Bono , Giu: Jacopo Cirino , e Cefare di Meffina Senat. , 
‘etirotti da una tabella nella firada Colcana della darina, vopportata 
da Bonfiglio Aleff. rob. lib. 5.f.38. 

Andrea Panarello è Cefare Cofco , ec Fraucelco Monforti Giud. Stratic, 
not. da Ferraratto ediz. det 1671. diftor. 11.f.81 

Vincenzo Romano Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


8. Ind. 1579. e 80. 
Filippo Campolo , Pietro Spadafora , Domenico Saccano, Colantonio 
Pellegrino , Annibale Spadafora , ed Onofrio Giurba Sen. 
Pietro Nis de Vega, Fabrizio Barre, e Don Cefare Balfamo Giud. Strat. 
preffo Ferr. 
Ottavio Moleti Giud, della Appell, preffo Ferr, 


‘9. Ind. 1530, e 81. 
Lpwpeo Coloona Duca di Zagarola Strat. , nos. da Ferrar. loc. cit. e da 
Bonliglio 4Ze/i. nob, lib. 8.f: 62.62 
Coletta Papardo , Pietro di Gregorio , Gio: Domenico Brigand) Barone, 
Carlo Sant Erafino , Giu: Giacomo Cirino, e Gio: Domenico Calaltrà 
Sen da’ not. man. An- 
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“ Annibale Calvo , vebuiizano Angelica , e. Don Gafpars Viperano Giud, 
Stratic. preffo Ferrar. 
Biagio Pagano Giud..delle Appell..pre/io Ferr. 


10. 2ad. 1531. e 82. 
Mariano Donato , Maurizio Porco , Giacomo la Rocca s Francefco Zuc- 
carrato , e fer lu fsa morte Niccola Antonio Sant” Erafmo , Giacomo 
Campolo , c Stefano Meflina Sen, de'ues, man. 


tt. 14, 1582. c 83. 

Alfonfo Bisbal Conte di Briatico Strat., rapportato da Caraf, /.228., € 
vedinfi Bonliglio A/efà sob. lib. 5. f. 35. ret., e Flor. Sic. por. 2. lib. 
10. f:659,s Auria Crow de’ Vicerè f 49., Samperi /eonal. di Moria 
Vergine f.132., ed una. iftrizione marmorea pofia nella Cofa delle Ver= 
“gini riparate. 

Domenico Saccano , Antonino Crifafi , Francefco Romano ,. Francefco 
Reitano , Pietro Granata, € Girolamo Vicale Sens, mosati in una delle 
lopidi della Cofa del Senato nelle Nonze interiori. 

Sebaftiano d’Angelica , Nicculò Jacopa Busà, e Cefare Cofco Giud, Stras 
tic. preffo Perri 

Giu. Tommafo Funigliolo Giud, delle Appsll. prefio Ferr. 


12. lid. 1583. e 84. 
Rietro lo finzze , l’ictro:Spa:latora ) Antonello Reitano a Cefare Anfalo= 
ne » Apuwibale Alifia 4 Domenico Guargena acu, . 5 
Biagio Lagano , Ge'pare Viperano , e Vincenzo Ferrarotto Giud. Stratic. 
prrfio Fee. 
Francefco Meofurti Giud, delle Appell. preffo Ferr.. 


13. Zad. 1584. 0 85. 

Gio: Jacopo Cirino 1 Frauceftn Romano , Giacomo la Rocca, Colantonio 
Pellegrino , Maurizio Porco , e Gio: Domenico Calaltrà Sen. , s moms 
de' quali uotanfi nelle ifrizioni Scuatorie , che banfi fopra il balcone 
del Cihovia della: sribuva mosgiore del Duomo some. dire Bcolislia 
Hifinos, giVd vet. e in guelie aitxesì della Cafa delie Vergini rs- 
paedte » 

* Das € etare Davnotra , Biagio Pagano per Za rinsizio di Vincenzo Vattis 
gani, e per lo vivunzia di Marcantonio Rao Fabrizio Barrefi Giud. 
Strauc, 

Guglielmo de Porcariis Giud, delle Appell. preflo Fers. 


14. /nd. 1585. e 86. 
Filippo Borgia Cavaliere di Monteta, e fratello del Duca 1. Candia Stra- 
Parte ill Hh teg. 
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rego, che mor) jin ufizio nell'anno figuente 1587. , come dice Ferrarotto 
difiorf. 5.f.19. 

Giacomo Campolo B. di Boavicino , Pictro Stagno , Giovanni Anfalone, 
Francefco Zuccarsato , Cola Viperano , € Gio: Franceico Pellegrino 
Sen. do’ sot. mon. 

Pietro Andrea Furnari, Ottavio Moleti, e Vincenzo Romano Giud. Stra 
tic. preffo Fers. 

Vincenzo Ferrarotto Giud. delle Appell. preffo Fers. 


15. /nd. 1586. 0 87. 

Bernardino de Toledo Heoriquez fratello del Vicerè Conte d'Alva Strat. 
mot. da Ferrar. f. 19. 

Francefco Balfamo , Domenico Saccano , Ottavio Ballamo » Domenico 
Mollica , Carlo Sant’ Ermo , e Fraocefco Reytano Sen. 

Vincenzo Vatticaoi , Fabrizio Barreli , ed Andrea Panarello Giud, Stra- 
tic. pre/fo Ferrar. 

Domenico de Pattis Giud. delle Appell. pre/fo Ferr, 


1. Znd. 1587. e 88. 

Giovanni Veotimiglia Marchefe di Geraci Strat. , preffo Caraf, fi 279.3 
Amico Auélar. od Fazell. tom. 3.f. 288. , rapportato pure da wna ifiri= 
zione im mormo, che leggefi nella Chiefs di San Plocido , e vifirita de 
Minor. A/em. lib. 1.f 6. 

Pietro Faraone , Giacomo' Marullo , Giacomo la Rocca , Gio: Domenico 
Calaftrà , Vifconte Rizzo, e Gio: Francefco Pellegrino Sen. , nes. da 
Mollica 4/0/Ir. nob.f. 6. , ed baffeme pur memoria nell’ iforizione Scna- 
toria di una delle tabelle chRenti nell' edificio del Barco nummalurio 
nella Cof del Senato , rapportata da Boutiglio Mecf. mob; lib. 5. f. 33. 

Giu: Francefco Mancufi» , Francetco Monforti , e Bernardo Selvaggio 
Giud, Stratic. pre/so Ferr. 

Don Scipione Spadafura Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


2. Zrd. 1588. e 89. 

Filippo Campolo , Filippo Villadicani , Giufeppe Ballamo Barone della 
Maffaria , Onofrio Giurba , Giuleppe Bonfiglio Barone di Callari , c 
Girolamo Cappellino Sen. , not. mel anzidetta tabella della Chiefa di 
S. Placiao , come dice Minut. Mem, lib 1.f.6., e Bonfiglio 4/cf?. mob: 
4.31. E perchè il Villadicani furriferito fu fofpefo di ufficio, ji elet- 
to în /ao luogo Pietro lo Pozzo. 

Vincenzo Feriarotto , Giufeppe Cataldo, c Bisgio Pagario Giud. Strat. 
preffo Ferr. 

Fabuzio Barchi Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


3./nd. 
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3. Ind, 1589. e 90.7 
Ferdinando Caracciolo Duca d’Airola Strat.-, rappor. da Bonfiglio Mor. 
di Sic. par. 2. lib. 10.f. 663. e dé Carufo par. 3. vol. 1. lib. 10. f. 242% 

Francefto Faraone , l’aolo Ardoino , Filippo Cicala , Sebaftiano Reitano, 
Pietro.Stagno , e Gio: Maria Ferrara Sen. , sos. da Mollica Nobiltà di 
Meffina f. 10. 

Domenico «de Pattiss Giulio Cefare Cavallaro ) e Cola Giovanni Busà 
Giud. Strat. preffo Ferr. 

Gio: Piolo Ancona Giud. delle Appeli. prefio Ferr. 


4. Ind. 1590. e 91. 
«Gio. Giacomo Cirino, Domenico-Mollica , Carlo la Rocca , PRIA 
Bonina, Pietro Saccano, e Giambatrilta Celi Sen., mos. da Mollica f13< 
Notif » che li Seat. Cirino, e Bonina: per caufa di aunona furino 
inviati in Spagna , ‘e in lor vece rifultorono Sesatori Ottavio Bal- 
famo , e Sebaftiano Reitano. 
Abile re » Giambattifta de Blafco , e Lucio.Denti'Giud, Stratic: 
er. 
ilo Blafini Giud, delle Appell. preffo Fer; 


5. Ied. 1591. e 99. 

Giovanni Ventimiglia Marchefe di Geraci Stsat: , net;: de Fazello ‘cui 
motis Amici Autlar. ad Res Sicula: 1.3. fi 988., da Meallica f:90.; 
e vedufî Bonfiglio par. 3. lib. 10.Sag» 664, 0 Casulo per. 3» CA LO 
lib.10, f.943. : 

Domenico Saccano , Filippo Goro, Pietro Granata, Giovioni Pellegri» 
no , Maurizio Porso »ed Antonino Giardina. Sen. s rapportati da Mol- 
lica Noò. fi 16. 

Vincenzo Ferrarotto , Don Cefase di Gregorio » © Francefto Monforti 

-  Giud. Stratic. are/fa Ferrar. 

Cola Jacopo Busà Giud. delle Appell. griffe ese 


(3 6.dade: ESg2.e Get. 

Giacomo la Rocca Cavaliere di S. Giacomo ,- Paole Ardcino Pi * Vifconte 
Rizzo , Antonino Pagliarino , Pietro Stagno y €Gio: Domenico Cala» 
3 rà Sen. 5006. da Mollica come fagra f. 18.; e da Bonfiglio Fer. di Ni, 
por. 2.lib. 10. f 664. 

Doa Mazio di Gregorio , Domiziò:de Pattis , .e Don Sciplone Spadafota 
Giud, Strat. preffo Ferr. 

Vincenzo Romano Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


404 Ilh Hb 2 7. Ind, 
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7. lud. 1593. e 94. - 

Vincenzo Bologna Marchefe di Mariuco Strac. , preffo Caraf, f. 332., € 
vedafi Maurolico în C8ron. edit, Meffane 1716,/:257. 6.3, e Bonfi- 
glio Mor. di Sic. par. 2.lib.10.f.681. 

Francefco Faraone , Pietro Lanza Barone del Mojo , Francefco Balfamò , 
e per la fua merte Dicgo Zappada , Pietro di Patti , Vincenzo Porco , 
Mariano Gerobino Sco. , pe i guali vedafi Mollica f. 20. , Bonfiglio 
Mei. mob. fog. 10, retr.s 0 le iftrizioni del Fonte pubblico poffo nella 
Piazzetta di S. Tommafo. 


Vincenzo Romano , Biagio Pagano , e Giorgio Sajia Giud. Stratic. preffe 

Ferro 
8. Zid. 1594. e 95. 

“Pietro Saccano', Giovanni Anfalone , Paolo Anfalone , Onofrio Giurba , 
Ginfeppe Bopfiglio Barooc di Callari , per Za cui remozione fu fatto 
Pietro de) Pozzo , e Paduano di Cota Sen. , soreti ds Mollica f. 23.3 
e da Bonfiglio /er. di Sic. par. 2. lib.10.f. 666. 

Giambailta Blaico , Vincenzo Ferrarotto , e Francefco Monforti Giud. 
Strat. proffo Fesr. 

Niccolò Cannizzaro Giud. delle Appell pre/fo Ferr. 


9: Ind. 1595. e 96. 

Pietro Faravon di Francefca , Carlo la Rocca , Pietro Granata , Sebaftia= 
no Reitano , Vincenzo Bettone , e Fabrizio Majorana Sen. s rapportati 
da Mollica;/725.. 

Giulio Cefare Cavallaro , Anribale Calvo , e Gio: Paolo Ancona Giud. 
Strac. prefio Perr. 

Don Aodrea Furnari Giud delle Appell. preffo Ferr, 


10, /rd. 1596. €97. 

Francefco del Bofco Conte di Vicari Strat. ; mofs da Caraf. fi 234. e ve- 
soffi Bonfiglio Fer. Sicspar. 2.dib.'10:f.683. 

Pietro Stagno , Vincenzo Porzio , Giacomo Marullo , Francefto Rifac- 
ca , e Pietro Lanza Barone del Mojo , in Zuogo del quole , per effere fla- 
‘o fatto Sctusto della Meffa Città di Meffna , tlesto venne Sen. Filippo 
Cicala, /edefi Modica fi 37. 

Fraocefco Manculo , Fabrizio Barrefî, e Lucio Denti Giud. Strat. #re/ 

So Ferrar, 


Jacopo Busà Giud, delle Appell. preffe Ferr. 


: 11. /nd, 1597. 098. 
Filippo Cicala , Domenico Saccano , Domeuico Mollica, Fabrizio Majo- 
rana , Pietro Saccano , e Giufeppe Pelleprino Scnat, , mot, dal Padre, 


Au- 
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Aofalone de /ua fem. d'grefi, 10. fi 180. 0.2.) e da Mollica f 30. 
Vincenzo Romano , Dun Fiancefco Furnari , e Gabriele Terrago Giud, 
Strat. prefîo Ferr. 
Gafpare Pagliarino Giud. delle Appell. pre/o Ferr. 


12. nd. 1598. e 99. 

Pietro Faraone maggiore , Francefco di Giovanni , Giacomo Gioeni, Pa- 
duano di-Colta , ‘T'ommalo di Gregorio , e Giovanai Cavatore Sen, , 
che san d'accerdio cen quelli nota Mollica /ovracitato Nobiltà di Mef- 
fina f.32. in una delle lipidi della Cofa del Senato nella facciata alle 
UZULIA 

Gi: Paolo Ancona , ed in fue difetto s per epere fiato fatto Giud. del Cone 
cifero , Don Sanicro Crifalblli , c Cola jacopo Busà Giud, Strat. 


13. Zad. 1599. € 1600. 
Giufeppe Marquett , Giuvanui Averna , Giovanni Anfalone , Stefano di 
Patti, Maurizio Porco, e Francefco Rifacca Sen, mor. da Mollica f: 35» 
Vincenzo Ferrarotto, Gafpare Pagliarino, e Don Santoro Crifafulli Giud. 
Stratic, preffo Ferro 
Pietro Cavalcanti Giud, delle Appell. pre/fo' Ferr, 


14, Znd. 1600. e 1. 

Pietro Borgia Principe di Squillace Strateg. , we. da Bonfiglio 4/e/2. neh. 
lib.3.f.62.6.2. 

Paolo Moleti., Giacomo Campolo , Paolo Anfalone , Francefco Bonina., 
Paolo di Gregorio, ce Tommafo Zuccarrato Sen. ; pe" quali tiedafi Mol= 
lica Nobiltà f.39..€ la ifirizione Senatoria del Fonte di Porta reale, 
vapporteta da Bonfiglio Afef, nob. f. 10. retro. 

Don Francefco Monforti , Giufeppe Bettonc, e Pietro Andrea Furnari 
Giud. Strati, pre/fo Ferr. 

Mario Giurba Giud. delle Appell. pre/flo Ferr. 


15. Znd. 1601. e 2. 

Francefco del Bofco C. di Vicari Strat. rapportato da Caraffa /934. 

Pietro lo Pozzo s Giufeppe Stagno del fu Pietro, Aatonino Cefare» 
Aquilone , Paolo Adornetto , Carlo Ventimiglia, e Gianpietro d' 
Atena Sen. , mot. da Mollica f 414, e vedonfii loro nomi nel Fonte pub» 
blico chiamaso di Javnd per la tabella eretta gaivi'nel vicino muro, rop» 
portata da Bonfiglio 4/6f7 neb. fog. 10. 

Riccardo Ciriao , Don Scipione Spatiafora , e Gio: Francelto Manculo 
Gioud. Strat. pre/fo Ferrar. 

Don Defiderio Bilignani Giud. delle Appell. pres Perr. 


1-/nd, 
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I. ind, 1602. e 3. 

Filippo Cicala , Marcello Cirino B. di Saa Bafile , Pietro Saccano ; Gio- 
vanei Pellegrivo , Maurizio Porzio , c Giambattitta Celi Sca. sor. de' 
Mollica /ag. 44. » € nella ifirizione della tabella Scnotorie , che infi- 
no ad oggi efiîte fulla emtrata del fontuofo edificio degli antichi ffudj 
pubblici fog. 73., come ancore motavanfi c{k Senatori /opra la Perta del 
Polazzo Sematorio , come raccolgo da Bontiglio 44ef. i.ob. fog. 36. retr., 
e fog. 37. retr. 

Gio: Paolo Ancona ; Don Audrca Furnari , e Vincenzo Ferrarotto Giod. 
Strat. preflo Ferrar. 

Francefco d' Angotta Giud, delle Appell. preffo Fe 


2. Ind. 1603. c 4 
Vinceuzo Bologna M. «i Marineo Strat. sor, d4 Bontiglio Afef. mob. lib. 
8. fog. 62. 0.2. . 
Giufeppe Marquett,-e per /2 /6 morte Giovanni Marullo, Viscenza.Ma= 
rulla , Giovaani Anfalone ,- Antonino Sbaglia , Giufeppe Stagno del 
fu Giacomo , e Giovaani Bruno Sen. recazi da Mollica fog. 46. - - 
Antonino Maria Sepulto ; :Fabrizio d' Angelica , e Giufeppe Bertoni 
Giud. Stratic. 2refîo Ferrar. 
Mazio Giurba Giud, delle Appell. pre/fo Ferr, 


3. Ind. 1604, e $. . 

Domenico Saccano , Vincenzo Gioeui , Vincenzo Porzio è Paolo Ador= 
netto , Bartolo Fapardo , Femmalo Zuccarrato Sen. , mor. a fog. 48, da 
Mollica in una delle iftriz. della Cafi Scnutoria. 

Nutifi , che il fiddetto di Porzio fu privet? di ufizio 3 cd in fuo luoge 
fa eletto Giacone Marulio. . cs 

Don Santoro Crifatulli , Mario Giurba , c Don Francefco Furaari Giud. 
Sirae. pr-/Îo Ferrar. 


Fabio Barzcli Giud. delle Appell. prefîo Ferrar. 


4. Ind. 1605. € .. 
Ottavio d' Aragona Strat. ner.da Don Vinceazo di Giovanni Palerme-rè- 
+ STorato lib, 3. f. 134. retr. 

Baldailare Cirino , Giuleppe Stagno , Antonio Cefare Aquilone , Giam- 
pietro d'Arena , Annibale Spadatora del fu Scipione , e Vinceaze:La- 
gana Sen. ranpertusi da Mollica fog. * 

Vinceczo 'enasutto, Domizio di Patti. c Fabio Barre Giud.Strac. pref 
4 Ferrar. 

Lua Sti 


ro Reitano Giud, delle Appell. preffo Ferra: 
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5. Ind. 1606. e 7. 

Pietro Staiti, Luca Abbate , Giovanni Anfalone , Girolamo Mazzeo , 
Agefilao Crifati B. di Pancaldw, e Francefco Bonina Sen. net.0 /.53. de 
Mollica. 

6. Ind. 1607. e 8. 


‘Filippo Cicala , Bartolo Averna , Vincenzo Bettone , Tommafo Zuccar- 


rato , Gio: Francefco lo Judice , e Giambattifta Giordano Sen. de’ 
mol. nu, 


© Gabriele Terragò , c Viucenzo Ferrarotto » e fer Za /us morte Viacenzo 


Rao Giud. Stratic. pre/y Ferrar, 


7. Ind. 1608. e 9. 
Mariano Miglisccio M. di Montemaggiore Strat. celebrate de Caraitao 
237.3 e da Don Vincenzo di Giovanni /elermo riflerato lib. 3. fog. 
137. retr. - 
Pietro Faraone maggiore, Antonino Goto , Vincenzo Marullo , Paolo 
Adornetto , Giacomo Campolo , e Pietro Paolo d* Arena Sca. , e fer- 
ad il Goto fu privato di ufizio , fiv eletto in fio luogo Annibale Spada- 
ra, 


Apofliao Giunta , Paolo Reitano , e Fabrizio d' Angelica , e fer de (#4 
sorte Carlo di Ballamo Giud, Stratic. preffo Ferrar. 


3. /nd. 1609. e 10. 

Domenico Saccano , Lorenzo di Gregorio , Vincenzo Gioeni , Antoaio 
Svegha , Anionio Celare Aquilone , e Giufeppe Accardo Sen. de’ ser. 
mon. 

Bernardo Cavatore , Dumizio di Patti , e Francefco Antonio Colta per 43 
perfecuzione di Carlo di Balfamo Giud. Strac. preffo Ferrar. 

Don Fravccico Averna Giud. delle Appell. preffe Ferrar. 


9. Ind. 1610. e tt. 

Giorgio Mendoza ed Aragona Strar. not. da Caratfa f 240. 

Filippo Cicala , e per /a /ua merte Giufeppe Balfamo , Francefco Spada- 
fora , Anfaldo Patti , Pietro Paolo Coloffo , Salimbene Psacaldo , «> 
Tommafo Zuccarrato Scu, notati nella pubblica Fonte polo nel Cortile 
dell Arciveficvudo. 

Don Seballiano Guidotti , Stefano Reitano , e Fraacefco Antonio Colla 
Giud. Strat. preffo Ferr. 

Giufeppe Crifatulli Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 

In gueft" armo furore carcerati in Afilazza dal Vicerò Moerchefi di 
Viglicna î Senatori di So.dufora , Pancaldo , e Zuccerreto per mono 
avere soluto accettare per Strategoto il Afarehefe di Sortino , e perciò 

in 
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in luggo di el furen futi Sen da effo Vicerè Giuvanei Anfalone, 
VBarcelumnco Averna , e Niccola Vitale. 


-10. /nd. 1611. 12. 
Vincenzo Porzio , e per Za fua morte Giacomo Marullo , Aotonino Goto, 
Scipione Alilia , Vincenzo Laganà , Francefco Marullo , ed Onofrio 
4uccarrato Scu. Nozi/i in quell” auno , che li quattro Sen. mobili fi fece 
vo per da.trafila , che vuol dire in nof?ra lingua d' cffrfi fatta prova ue i 
Squittinj della loro idoneità con tutto rigore . cav. du* not. man. 
Don Santoro Crifafulli Giud,Strat. pre/fo Ferr, difror.24. ediz.2.del 167% 


0g.136. 
fe 11. Ind. 1642. e 13. 
Antonio de Manriquez Cavaliere di San Giacomo Strat. cavaze delli se- 
stamenti de’ Strotegoti, che corrono manufiritti, e confronta coll’ Aggiuute 
di Eertarouo ediz, 2. del 1671. difiorf: 5. f.41. 
Tommafo Bonfiglio B. di Callari , Maurizio di Porzio , Vincenzo Ma- 
« sulip, Parlo Adornetto yGiufeppe Ballamo , e Giu: Pietro Arena Sca, 
i giagli vedanfi im giectla tabella ch'eAjle.mel fonte attaccato alla ca/à dit fa 
Lor Afaria diarullo dirswpetto alla Chicfa Parrocchiale di Sun. Liouer- 
do . E quì dee netarfi , ch’ e(hi Senotori tutti imffeme furono carcerate dn 
Palermo dil Vicerè Duck d' Ofuna s ch' claffe-in lor cambio li feguenti.: 
Giovanni Anfalone , Carlo dalla Rocca’, Aptonion Goto , Vincenzo 
Laganà , Bartolo A sera , ed Onofrio Zuccarrato. 


49. Lud 16413. 0 14. 

Pietro Faraouc maggiore, Tummata di Gregorio , Antonino Cefare» 
Aquilone , Mariano Cerbino , Giovaani le Calle , € Luciv Pellegiivo 
Sen, da’ .uvs.iun 

Riccarto Ciriuo Giud. Strat. pre/fo Ferrar. 

Dea Francelco Ayecua Giud, delle Appell. preffo Ferr, 


13. Zud. 1614. 0 15. 
Gio: Francefco lu Judice., Francefeo Marlia , Tommafo Zuocarrato , 
Bernardy Matsti , Marcello Cirino ye Vincenza Celi Sca. wotati wella 
fiuto che flo in vesto alla Piazza di Porta reala. 


14. 212, 1615. 0 16, 
Lorouza Giueui € Cardoiu P. di Galligliane Strat. rapporzato da. Caraîla 
fi 41. da laveges Nodit. V'iceregio Palermitune f. 75.6.1006 € da Pisri 
Chron. Regum f 75 
Vincenzo Giorw , Fraucefco Spadafora 4 Scipione Alifia., Francefzo Box 
suina, Bartaiimeo Papando , e Francelco Foti Sen. notati welle publli 
che lapipi del Bostefio pubblico, ove fi dividono le acque a San Gregorjo, 
e quel 
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e gue Ue de? fonte cel Cofale di San Clemente « In queft' amo li Sen. Cit 
tadin i furono privati di ufizio s e în lor vece fisrono eletti Vincenzo La= 
xanà , c@ Quofrio Zuccarrato , come fi ba dell iftrizione Senatoria rop= 
portata da Mollica Nobiltà di Alefina fog. 83. 


15. Ind, 1616.6417. 

Giovanni Ventimiglia , Girolamo di Gregorio , Annibale Spadafora, ; 
Gefpare Pagliarino , Lorenzo di Gregorio , e Vincenzo Pellegrino 
Scaatori , i guali notanfi în due tabelle Senasorie , attaccate alla» 
Chiefa di S. Plavido fulle porte di bronzo, e del Religuiario di «fa 
Chicfa ; e perciò correggofi Minutolo 4/em. Prior, lib. 1. fog.7., che 
anette erroneamente il millefimo di quella Sede nel 1621. , quando ci fia 
mel 1616. 

Francelco Angotta Giud, Strat. prefio Ferrar. Voc. cit, 


1. Zud. 1617. c 18, 

Pietro Faraone maggiore , Cefare Pefce , Giovanni le Calfe, Tommafo 
Zuccarrato, Francefco Paulillo,c Vincenzo Celi Sen. Notify che que” 
ubtnmo di Celi fia chiamato in Palermo, e fia eletto în fo luogo Fran 
ceico Foti. 

Agoltino Giunta , Giambattilta Caftelli , e Dou Antonino Romeo Giud, 
Suatic. preffo Ferrare 

Gio: anurca lo Miglio Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


2. Ind. 1618. e 19. 
Dicgo di Aragona Strat. , cavato du Ferrarotto ediz.. a. del 1671. difiorf 
5 f0g.41. 
Scipione Alifia, Fraucefto Abbate Cavaliere di Alcantara, Marcello Cie 
sio Cavaliere di $. Giacomo , Paolo Adornetto , Giufeppe Balfamo , 
e Gio: Domenico di Domenico Senat. , e motifi in quel?” anno , che a dì 
15. Novembre 1618. tutti effi Senatori furono fo/pefî di ufiziò dal Vice= 
sè Francefco di Caffro s eh' eleffe in lor vece Anialdo di Patti , Frances 
ico Marullo , Gio: Francefco del Giudice , Francefco Foti , Vincenzo 
Gioeni , e Gio: Luca Patti , # guali / vedono notati in tabelle marmo- 
see erette nella Chic/a di S. Placido , rapport. da‘ Minutolo AZemor. 
4rior. lib. ve fe 6. e in quell altra tabella che rapporta Mollica No- 
biltà di Meffna f. 140. Si nota parimente , che alli 37. Aprile 1619. 
fi verntegrato interamente la prima Sede de Senatori furriferiti yeligene 
dofî per la morte del Sen. Alifia Bartolomeo Averna. 
Don Paolo Porzio, Francelco Maria Macrì, c Don Stetano Raftano 
Giud. Stratic. pre/fo Ferr. 
Pietro Andrea Furnari Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 
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3- Znd. 1619. e 20. 

Salimbene Pancaldo , Palmeri di Giovanni, Bartolomeo Averna, Vincen- 
zo Laganà , Giacomo Campolo , e Giufeppe Barrile Sen, «de furoze 
eletti per via di trafila , che vuol dire firma di eligere li più degni Sog- 
getti , come poc° anzi da me fu fpiegato + 

Don Mario Cariddi , Placido Colotlo , e Giufeppe Bettoni Giud. Strat. 
preffo Fesr. 

Gio: Domenico Cafielli Giud. delle Appell. preffo Ferr, 


4. Ind. 1620. e 31. 

Vincenzo Marullo , Scipione Cottone ed Aragona Cavaliere di S. Gia- 
como , Girolamo di Gregorio , Tommafo Zuccarrato , Tommafò Bon 
figlio Barone di Callari , e Giufeppe Laganà Sen. , carati du una tabel* 
la Senatori eretta nella Chiefa di S.Plucido,rupportata da Minut.47em. 
2. 1.f.6.07., 0 parimente da quello tabella , che fi vede fopra Porto Im= 
periale delle mura della Città. 

Don Gic: Demenico Caltelli , Gio: Domenico Caprì se Francefco Anto 
nio Cofta Giud. Strat. pre/fo Ferrar. 

Doa Santoro Crifafulli Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


5. Ind. 1621. e 22, 

Pietro Balfamo P. di Roccafiorita Strat. aos.mell'Agg.di Ferr.difior.5.f.4n 

Gio: Francefto lo Jud.ce, Giufeppe Balfamo , Vincenzo Celi , Fraocefco 
Nara Cirino , Lucio Pellegruo , e Francefco Abbate Cavaliere di 
Alcantara Sen. rapportuti guefli ultimi cioè il L'ellegrino ye Abbate da 
Caraffa nel /no Compenc'o Morico di dIcfina f.242. 

Pietro Andrea Furnari , Don Bernardo Faraone , e Pietro Paolo Bettone 
Giud. Stratic. preffo Ferrar. 


6. Ind. 1622. e 23. 

Marcello Cirino Cavaliere di S, Giacomo , Cefare Pefce , Salimbene, 
Pancaldo Caval. di S. Giacomo , Giufeppe Barrile è Francefco Spada- 
fera , e Francefco Foti Sen. , mot. mella tabella marmorea di Perta mu- 
rata , che corrifponde alla Giudeca , traftritta da Samperi Icomol. di 
Maria f.20., come pure fi vedono melle tabelle Senatorie del Fonte del- 
la Aunizione 

Mario Cariddi , Don Santoro Crifafulli, cd Antonino Angotta Giud. 
Strat. prefio Ferr, 

Giambatufla CaNelli Giud. delle Appell, preffo Ferr. 


7. Ind. 1623. e 24. 
Giovanni d’ * r:fTo Strat. rappert. da Caraf. fi 244. 
.0 Giacomo San Bafile e Lentini , Palmeri di Giovanni, Fran- 
ca 
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«efco Marullo , Gio: Pietro Arena , Giacomo Campolo Barone di Bons 
vicino, e Giovanni Tuccari Sen., # womi de i quali banfî nelle mobili las 
pidi della Cafa.cel Senato nella fucciute della afarina + i 

Dop Paolo Reitanu per /u ziorte di Gio: Andrea lo Miglio, Dom France: 
fco Furnari , e Girolamo Dcnato Giud, Strat. preffo Ferre.‘ 

Giu: Domenico Caltelli Giud, delle Appelli. prefso Ferr. © 


8. Zad. 1624. e 25. 

Actenio Cefare Aquilone , Giufeppe Porzio , Vintenz@Mattilo , Vin 
cenzo Laganà , Girolamo di Gregerio, e Francefco Marino Sco. , é 
guali cavanf da sa tabella della flrada della Giudeca a rapport. da Sam 
perì /eonol, di Maria Verg.lib.1.f 20. l ni 

Gio: Domenico Caitelli , Don Bernardo Faraone ye Fronda 
Cofta Giud, Strar, preffo Ferr. 


9. Ind. 1625. e 26. 

Giovanni Graffo Cavaliere di $. Giacomo Strat. mer. de Fatnivito: Ag 
giunta f4r. 

Antonino Goto , Giufeppe Staiti , Tommafo Marquett, Tommafo Zucs 
carrato, Francefco Ozzes se Vincenzo Celi Sen. , pe i guali baffi un 
iforizione Senatoria di Porta detta delle Legna , rapportata da Samperi 
deonol. di Maria Verg, lib. 1. f. 76. e oltre ad effa boffene memoria in 
una delle tabelle della Cofa regia dell'antica Zecca . 

Giambartifta Caltelli , Francelco Cavatore , e Pietro Paolo Bettona) 

* Giud. Strat. preffo Ferrar, 


10. Ind. 1626. e 27. 

Giacomo Campolo Barone di Bonvicino , Scbaftiano Marino , Francefco 
Spadafora , Gio: Pietra Arena , Cefare Pefce , ed Antonino Angiojao 
Sen. , i guali notati veggonfi È mella tabella , polla fosto D Arme reali 8 
muro di Mezz0d): nella firado della Loggia de' Hercadamti . 

Doa Bernardo Faraone, e Gio: Domenico Caftelli Giud.Strat. preffo Ferr. 

Mario Cariddi Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


11. /nd. 1627. e 38. 

{Vincenzo Marullo , Palmeri di Giovanni , Marcello Cirino Cavaliere di 
S. Giacomo, Carlo Vifalli , Bartolo Papardo , e Lucio Pellegriuo Sen. 
got. nelle ifîrizioni di una delle tabelle Senatorie oppefe alle Porte , ed a* 
Magezzeni dello Marina . 

Giambattilta Caftelli , Mario Cariddi , e Girolamo Donato Giud. Stra, 
preffle Ferr. 

Franccico Maria Macrì Giu3. delle Appell. pre/fo Ferr. 


Parte III li 2 12, /n4, 


252 DELLA SICILIA NOBILE. 


12. /ud. 1628. e 29. 

Diego Zappada e Cardenas Marchele di S. Florio Strat. riferito da Ferra- 
sotto ediz. 3. difierf. 5.f.41. 

Giufeppe Ballamo Barone di Cattafi , Giufeppe Staiti, Tommafo Mar- 
quett , Tommafo Zuccarrato , Francefco Reitano , e Placido Giona 
Sen. ropporteti do Samperi Iconol. di A1. V. lib. 1. cap.12. fog. 70.) 
ed boffene memorio in une delle tobelle Senatorie della Cofa facra del- 
le Vergini riporote. 


13. /ud. 1699. e 30. 

Francefco Marullo , Sebaltizno Marino , Tommafo Bonfiglio Barone di 
Callari Caval. di Calatrava , Giovanni Tuccari , Francefco Faraone , 
e Francefco Fazzari Sen. , dei guali appare una tabella Senateria. as 
Porta della Boccietta , ca un' altra ne forge nella Chicfa del Gron Prie 
rato di S. Giovonni . Vedafi finalmente per effi Senotori l'Opera di Saro- 
peri Zeonal. di A. V lib. 2. f.192. 


14. Ind. 1630. e 31. 

Marcello Cirino Caval. di $. Giacomo , Cola Maria Papardo , Cefare, 
Pefce , Carlo Vilalli , Placido Marullo, e Lucio Pellegrino Sen, , i 
womi de i quali ffveggon pure în una delle tabelle Senatorie , che fon nel 
la Plrada della Loggia d:' Afercadsnti . 

Stefano Riflano , Don Tommafo Calvo , ed Antonio Cafaro Giud, Strat. 
preffo Ferrar. 

Dou Lionardo Crifafulli Giu. delle Appell. prefiv Ferr. 


15. Ind. 1631. e 33. 

Bartolo Papardo , Palmeri di Giovani B, di Solazzo , Giovanni del Poz- 
zo , Viacenzu Celi » Andrea Staiti , e Simone Foti Sen. , pe i guali / 
efervi la tabella Senatoria poffa all'angolo eieriore del Baflione detto 
den Blafio , ch' è il più vicino al mare dalla parte di Mezzodì. 

Mario Cariddi, Antonio Angotta , e Gio: Domenico Caltelli Giud, Stra- 
tic. preffo Ferrar. 

Francefco Maria Sanfiglia Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


®. /nd. 1632. e 33. 

Alvaro Perez de Collada Marchefe di Brianza Strateg. not. da Caraf. fog. 
244. , 6 da Ferrar, f:44, 

T cmmafo Marquette, Giufeppe Staiti , Balktaffare Marquett , Francelco 
Fazzari , Sebaftiano Marino, c Gian L'omenico Crapi. Sen. , riferi- 
ti dolle pubbliche ifurizioni otsaccute alla Fonte di S. Pelagio , ed alla 
dente di S, Barbora. 


Gi 
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Girolamo Donato , Don Santoro Crifafulli , ed Antonio Minutoli Giud, 
Stratic. preffo Ferrar, 


“Don Gio: Stagoo Giud, delle Appell. 2refo Ferr. 


2. Ind. 1633. e 34 

Alfenfo di Cardenas e Paceco Strat. riferito da Caraf, f 245. 

Cefare Pefce , Antonino Belli , Antonino Goto , Giampietro d'Arenr. ; 
‘Tommafo Bonfiglio Barone di Callari , e per /a /ua morte Gio: France- 
fco Rei » e Vincenzo Pellegrioo Sen. , c2e fi leggon pure in'uns 
delle lopidi della Cofa del Senato nelle Flanze interiori. 

Gi: Domenico Caftelli , Francefco Maria Santiglia , e Francefco Bifi- 
goano Giud. Stratic. prefa Ferrar, 

Girolamo Donato Giud. delle Appell. pre/fe Ferr. 


3. Ind. 1634. e 35. 


, Marcello Cirino Caval. di S. Giacomo , Giufeppe Perco del fa Vincen: 


zo , Giovanni Averna , Tommalo Sbaglia , Palmeri di Giovanni , e» 
Pietro Pellegrino Sea. mosati in tavola di marmo incoffrata al muro del 
lato meridionale nel Chieflro del Convento di S. Agefiino , e nella Chica 
fa altresì del Gran Priorato di S, Giovanni . 

Giambattifia Caftelli , Gio: Francefto lo Puzzo , e Mario Cariddi Giud, 
Strot. preffo Ferrar. 

Aonibale Arizzi Giud. delle Appell..pre/fe Ferr. 


4. Ind. 1635. e 36. 
Bartolomeo Papardo , Seballiano Marino , Andrea Staiti , Placido Gio- 
na , Placido Porco , e Simone Foti Sen. de" so/. man. 
Bernardo Cavatore , Giu: Domenico Caftelli , e Don Vincenzo Denti 
Giud, Strat. preffo Ferr. 
Don Placido Brigand) Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


5. Ind. 1636. e 37. 

Carlo Domenico Conte di Cervellone Strat, riferito da Caraf, f 245., € 
da Ferrarotto esiz. 3.f.41. 

Francefco Reitano , Cola Maria Papardo , Placido Marullo, Tommafo 
Zuccarrato , Diego Alifia , e Giovanni Tuccari Sen. de’ nor. man. 

Francelco Antonio Colta , Don Francefco Bifignano , e Francefco Maria 
Santiglia Giud, Stratic. preffo Ferr, 

Antoniu Maria Sepalto Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


6. Ind. 1637. e 38. 
Cefare Pefce , Pompilio Cottone, Fra Antonino Goto, Francefco Fazzà= 
si , Diego Lanza , c Tommafo Sbaglia Sen. do’ not. man, 
Don 
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Don Placido Brigandì , Don Francelco Fajia , e Mario Cariddi Giud; 
Strar. preffo Ferrar. 
Dou Francefco Marquette Giud, delle Appell. preffe Ferr. 


7. Ind. 1638. e 39: 

Marcello Cirino Caval. di S. Giacomo , Cola Maria Averna ; Tommafo 

« Marquett , Francefco Maria Piftiotta , Cola Sollima , c Natale Zuc- 
caro Sen. rapporsati da Samperi Zeono/. lib. L'cap. 20. fi 139.3 € sot. 
melle lapidi kl Duomo /opra la porta del campanile in faccia alla Pre- 
de nuova sc melle tabelle pur anche della pubblica Fonte pofla alla Pare 
roccbio di S. Leo. 

Apoibale Arizzi , Francefto Marquett , e Don Filippo Bonajuto Giud. 
Strac. preffo Ferr 

Don Lionardo Crifafulli Giud, delle Appell. preffo Fesr. 


3 8. /nd, 1639. e 40. è 

Giufeppe Staiti, Giufeppe Romeo, Antonino Anfalone , Onofrio Zuc- 
carrato , Palmeri di Giovaani , 6-Giambattita Reitano Sen. come ff 
vede in una delle tabelle S:materie del Daooso alla porta finiftra di.cf- 
Sa Chiefa s che introduce ella Comgregazione fotterranea : rapportondefi 
ek Senatori altres? de Samperi: deonol. di Alaria Vergine lib. 4. cop. 
33.f. 560. ; 

Don Li: Rao , Giot Domenico Caftelli, e Don Giovanni Stagao 
Giud. Stratic. pre/iz Ferr. 

Don Ferrante Xiaramiglio Giud. delle Appell. pref) Ferro 


9. /nd. 1640. e 41. 
Niccolò Placido Branciforte Principe di Leonforte Strat. in virà di par 
ente reale del dì primo Ottobre 1640., come notò Crefcenzi Nobiltà 
d' Itilia narraz. 1. cop. V. figo 54», roppportato da Caraf.f.245., e da 
Carulo Fer. di Sic. por. 3.004, a. lib. 2. f. 69. 
Giufeppe Baifamo B. di Catcati , Diego Marchele , Tommafo Marquert, 
Frencefco Maria Pifciotta , Antonio Stagno , e Natale Zuccaro Sen. 4 
pe' quali bufE un ifirizione Senatoria, rapportate da Mollica 420/Ira 
» nobile di Alefma f:142. ° 
Don Placido Brigandì per Za morte di Don Giufeppe Romano, e Don Fer- 
rante Xiaramiglio @iud, Strat. preffo Ferr. 


10. /rd, 1641. €43. ì 
Gic: Filippo Cariddi , Maio Cirino Barone di S. Bafile, Diego Lanza», 
Gi: Pietro Lanza , Cefare Marullo , e Giufeppe Bifazza Sen. mos. in 
una delle lupidi del Duomo. 
Tr Giovanni Stagno , Gio: Domenico Cattelli » € Don Francefto Rao 
Givd.Strar, preflo Ferr. Dun 
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Don Francefco Faji. Giud, delle Appell. è e ne4/4 /ua offenza Dun Ple 
cido Porzio prefio Ferrar. 


11. Zad. 1642. e 43. 

Marcello Cirino Caval. di S. Giacomo , Carlo di Gregorio del fa Toms 
mafo , Fra Antonino Goto Caval. Gerofolimitano , Giinlivnardo Ca- 
Joria , Francefto Ozzes , e Tommafi. Svaglics Sen. Zedafi per effi le 
tabella sche per la chiavifima Ercins Elpi , ditta da î Pocti figlia di Po= 
lifemo svenne innalzata nelle Coppella della Cafa Senatoria, come fi ba 
da Mongitore Bibliot. Sic. 1.1. f. 173.6.2. 

Giambattifta Callelli , Dou Francelco Fajia , e Don Francefto Bifignano 
Giud. Strat. preffo Ferrar. 

Don Placido Porzio Giud, delle A ppell, preffo Ferr. 


19. Ind. 1643. € 44. 

Camillo Gioeni , Antonino Averna , Andrea Ardoino , Placido Giona» ; 
Maurizio Ozzes, e Giambattitta Ginigò Senatori, i guali etermati 
veggonfi in quella marmoree ifcrizione , che fi legge in unmure cfes 
riore del Teatro delle Commedie in quella parte volgarmente chiamate 
Musizione antica , come ancera in una tabella Senatoria della Cbicfa di 
S. Lorenzo. 

Don Annibale Arizzi , e Don Mario Cariddi Giud. Strat. preffo Ferr, 

Don Lionarco Crifafulli Giud. delle Appell. pre/fo Ferrar, 


13. Ind. 1644, € 45. 

Girsl:mo d’Ajanza y Xaver Cavaliere di Calatrava Strat. rapperi. das 
f.246 e a L'errarotto ediz. 2. difior. s.f.41. 
no Sraguo , Filippo Cicala , Antonino di Gregorio , Pietro ;’:lle- 
Giuteppe Romeo , e Vincenzo Laganà Sen., de’ quali appares 
della Senasoria fopra la porta della Chiefà di S. Gioachino . 

Dun Giovanni Stagro , Don Lionardo Crifafalli, e Don Placido Dayner= 

to Giud. Strat. per Za merte di Don Francefco Cavatore , pref Ferraro 

* Giovanni Crifafulli Giud, delle Appell, preffo Ferr. 


14. Ind. 1645. e 46. 

Lodovico Orefice Principe di Sans Strar. preffe Caraf. f. 246., e Ferras 
sotto fopracitato f.41. 

Francefco la Rocca , Antonino Ruffo e 6padafora , Palmeri di Giovanni $ 
Frapcefco Maria Pifciotta , Vincenzo Zappata , e Pietro di Patti Sca. , 
che fi la/ciarono alla memoria de’pofferi in una tabella appefa alla Fontane 
efijlente nel quartiere della Latina , e nella pubblica Fonte d:lla Porta di 
A2xffra, ropprefentante to genio di effa Città fotto lo figura di Amszone. 

Don Giovanni Crifafi , Don Gio: Maria Barrile, e Don Baldafare Barra- 
ci Giud. Strat. preffo Ferr. 

15.Inde 
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15. Zad. 1646. e 47. 
Gaetano Giuftiniano , Giovanni Baliamo , Cefare Marullo, Vittorino 
Duci , Cefare Alagona , ed Orazio Ginigò Sen. da’ not. mar. 
Don Filippo Bonajuto , Don Ferdinando Xiaramiglio , e Francefco An- 
tonio Cofta Giud. Strat, pre/fo Ferr. 
Mario Giurba Giud. delle Appell. preffo Fer, 


1. /nd. 1647. e 43. 

Diego Rubi de Celis Villaroano Caval. dell’ Alcantara Strat. riferito de 
Fertarotto ediz. 2. del 1671. difior. s.f.41. 

Tummafo Marguett, Giufeppe Romeo , Placido Marullo, Tommafo 
Sbaglia, Ottavio Seculio Regio Segreto , e Pietro Pellegrino Sen. , 

. covoti dall ifirizione di dise tabelle Senatorie erette mel Bullione di S. 
Spirito detto del Segreto , e della porta maggiore del Duomo . 

Per il lodevole governo fatto da i prefenti Senatori , che attefiro alla 
quiete della Città , infelicitata allora da alcuni torbidi popolari s ripor= 
torono eglino dalla Alacfià del Rè Filippo Quarto onorevoli mercedi ; 
avendo ottenuto Tommofo Marquette il titolo di D.di Belvifo per effo » 
e fuoi : Placido Morullo quello di Duca di Gio: Paolo , e gli altri due 
Sen. Nobili l'Abito di Caval. di S. Giacomo : premiati vegnendo li Giu- 
vati Cittadini con Duone penfiom, afegnate lero fis fondi regi, e foora Mb 
badie. 

2. Ind. 1648. e 49. 

Giufeppe Staiti , Giovanni di Gregorio , Palmeri di Giovanni , Vincen= 
20 Calabrò , Antonio Rulfo , Vincenzo Laganà del fu Giufeppe , e per 
da fua morte Antonio di Leo Sen. notati in uma lapide cfiflente nellao 
Chiefa di S. Lorenzo , e nelle tabelle delle ‘pubbliche Fonti , che Fauno 
dietro il Gigante. 

Don Gio: Domenico Caltelli , Don Annibale Arizzi , e Don Celare Va 
dina Giud. Strat. pre/l Ferrar. 

Giovanni l’ellegrino per /° offenza di Giufeppe del Pozzo Giud, delle» 
Appell. preflo Fertar, 


3. Ind. 1649. € 50. 
Antonino Stagno , Mario Cirino , Cefare Marullo , Pietro Patti , Carlo 
di Gregorio, cd Orazio Girigò Scn. da’ not. mon. 
Don Placulo Daynotto , Do Gio: Maria Barrile , © Don Gregorio Vi= 
gevi Giud. Strat. pref verr, 
Don Carlo Ferrarotto Giud, delle Appell. preffo Ferr, 


. 4. Ind. 1650. e s1 
Antonio de Torres e Sulano dtrat. prefio Ferrarotto loc, cit.f. 41. 
Cola Maria Averna , l’ictro di Gregorio , Antonino di Gregorio » Crane 
celco 
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cefco Maria Pifciotta , Giufeppe Spadatora , e Tommafo Svagla scn.; 
che cavanfi dalle sspizi Sematorie del Liuomo nella porte defira di effa 
Chiefa, che intred'ics alla Congregazione fotterranea , e da una tabella 
della pubblico Fonte vello Spedale. 

Don Carlo Ferrarotto , Don Girolamo di Stefano , e Don Francefco Mars 
quett Giud. Strat. prefîo Ferrar, i 
Don Annibale Rubba Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


5. Ind. 1651. 0 52 

Giufeppe Alifia » Giovanni Baltamo , Fra Don Placido Ventimiglia , Pies 
tro Pellegrino , Giufeppe Romeo , e per la fua morte Antonio Melli 
ma , e Francefco Tuccari Senatori , che motanff in quello tabellao 
vaarmorea , che forge nella facciata del Palazzo Senosorio fotto l'armi 
reali im mezzo a quelle della Città, e porimente in un' altra tabellas 
Senatoria , rapportata da Mollica fog. 141. Hoffene memoria faelmene 
te me’ mormi della Chicfa di S. Placido del Gran Prioreto di S. Gio: 
vanni . 

Don Antonino Lazzari , Don Agnibale Rubba , e Don Cefare Valdinas; 
Ginud. Strat. preffo Ferrar. ° 

Don Gregorio Vigevi Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. dl 


6. Ind. 1652. e 53. 

Francefco Hozzes , Filippo Cicala , Palmeri di Giovani , Francefco Sers 
gi » Scipione Moleti , e Gio: Francefco Pellegrino Sen. , pe° guali ve- 
dafi la tabella Senatoria pola nella fireda de i Fabri falegnami al muro , 
che riguarda } Oriente di una cafa nen lungi dello Chiefa de’ RR. Padri 
Crociferi verfo Tremontana . 

Don Fraacefcu Bilignano , Don Gregorio Vigevi , e Don Vincenzo Denti 
Giud. Stratic. pre/fo Ferrar. 

Don Vincenzo Arizzi Giud. delle Appell. pre/fo Ferr. 


7. Ind. 1653. € 54 
FFrancefco de Ajans Strat. cavare da Ferrarotto nella fua Aggiunta f. 41, 
Fra Antonino Goto , Carlo di Gregorio , Temmafo Marquett, Francefco 
Maria Pifciotta , Andrea di Giovanoi , e Natale Zuccaro Scnar. de' 
not. men 
Don Giufeppe Guido , Don Carlo Anfalone è e Don Placido Daynotto 
Giud. Suratic. frefî Fesrar, 
Don Giufeppe lv Miglio Giud, delle Appell, pre/fe Fesr. 


8. Ind. 1654 0 55. 
ola Mana Averna ; Antonio Bettone , Antonio Ruffo , Orazio Ginigò ; 
viovanni d. Gicgono ,e Silveltro Feoga Scu, da’ not, ran. 
Parte i1*, kk 


Don 
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Don Francefco Bifignano , c Don Celare Valdina Giud. Strat. preffo Fer. 
Don Giufeppe Arizzi Giud, delle Appell. pre/io Ferr. 


9. Ind. 1655. e 56. 

Fra Don Placido Ventimiglia , Andrea Averna , Scipione Moleti , Tom- 
mafo Svaglia , Mario Cirino , e Placido Laganà Sen. , come fî motane 
in una delle tabelle Sematerie nella Firada della Giudesa . 

«Don Diego Brunaccini , Don Giufeppe Arizzi , e Don Antonino Brofimi 
Giud. Stratic. pre/f Ferrar, 

Don Giufeppe Giurba Giud. delle Appell. prio Ferr. P 

10. /nd. 1656. e S7. 

‘Andrea di Giovanni, Coftantino Marino , Gio: Tommafo Lazaro, 
Vincenzo Calabrò , Pietro Anfalone, e Francefco Tuccari Senat. da. 
mot, men, 

Don Carlo Anfalone $ Don Stefano Longombardo , e Don Gregorio Vis 
gevi Giud, Strat. pre/fo Ferrar. 

Don Antonino Lazzari Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


ur. Zad, 1657. 0 53. i 
‘Tommafo Marquett , Tommafo Cirino , Raffaello Goto , Lorenzo li Pez: 
zi , Carlo di Gregorio , e-Francefto Zuccarrato Sen. de’ nos. man. 
Don Antoniso Brofimi , Don Giufeppe Giurba , c Don Cefare Valdina» 
Giud., Strat. pre/fo Ferrar. 
Don Dicgo Brunaccini Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


12. ud. 1658. e 59. 
Scipione Moleti , Andrea Averna , Mario Cirino , Tommafo Svaglis. ; 
Diego Faraone , e Giufeppe Calona Sen. 
Don Gregorio Vigevi, Don Carlo Anfalone è e Don Placido Daynotto 
Giud, Stratic. pre/fo Ferr. 
Don Stefano Longombardo Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


13. /nd. 1659. e 60. 
Francefto de ViNapaterna Strat, mor. da Caraf. fi 252. , e do Ferraratto 
difiorf. 5.f. 41. 
Giufeppe Spadafora , Tommafo Averna , Filippo Cicala ; Francefco Ma 
ria Pifciotta , Pietro Faraone , e Vincenzo Calabrò Sen. de’ nor. mem. 
Don Antonino Lazzari ,c Don Diego Brunaccini Giud, Strat. prefo Ferrs 


14. Zid. 1660. e 61. 
Andrea Patti , Marcello Cirino di Mario , Antonino Ruffo s Francefco 
Sergi , Pietro di Gregorio , e Gio: Agollino Duci Sen, do’ ser. ner 
I 
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Don Francefco Bifgnano , Don Giufeppe Guido , e Don Giufeppe Arizzà 
i Giud. Stratic. prefio Ferr. j 
Don Placido Cofta Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


19. Ind. 1661. 0 62. 

Giambattilta Moleti, Vincenzo Marullo Duca di Gio: Paolo Cavaliere 
della Stella , Pietro Anfalone , Francefto Tuccari , Carlo di Gregorio 
Cavaliere della Stella , e Vincenzo Pellegrino del fo Lucio Sen. , com- 
mendoti del Padre Anfalone de /ua Fam. cpiff, dedicatoria ; e motifî s 
che gli ultimi due Sen. di Gregorio , e Pellegrino fono pur riferiti de 
Caraf. fog. 252. e da Mollica Aac/i.mob. offero. 7. lifda 4.f.925. 

Don Carlo Ferrarotto , Don Gio: Scavone, e Carlo Anfalone Giud, 
Strat. preffo Ferr. 

Don Giufeppe Giurba Giud, delle Appell, pre/fo Ferry 


î 1. Ind. 1662. e 63. 

Cefare Marollo Marchefe di Condagofta Cavaliere della Stella , Pietra 
Faraone , Cefare Marchele Cavaliere della Stella , Vincenzo Pellegri= 
mo del fia Pietro, Tommafo Hozzes Regio Secretario e Cavaliere del- 
la Stella , e Carlo Laganà Sen, , commendati de Anfalone Joc. cit. epift: 
dedicat. 

Don Diego Brunaccini , Don Placido Cofta , e Don Cefare Valdina Giud, 
Strar, preffo Pers. 

Don Mario Corvaja Giud. delle Appell, preffo Ferr. 


2. /ud. 1663. e 64. 

Raffaello Goto , Giufeppe Balfamo Viperano Barone di Cattafi , Carlo 
Staiti , Gio: Francefco Pellegrino , Coftantino Marino , e Gio: Ago= 
ftino Duci Sen. da’ not. mar. 

Don Antonino Lazzari , e Don Giufeppe Guido Giud. Strat. preffo Ferr, 

Don Giovanni Scavone Giud. delle Appell. preffo Ferr, 


3. Jud. 1664. e 65. 

Giovanni di Gregorio , Tommafo di Gregorio , Antonino Bettone , Fran: 
cefco Maria Pifciotta , Antenino Reitano e Furcari , ce Vincenzo Cala: 
brò Sen. do’ not. men. 

Don Giufeppe Giurba , Don Lorcazo Lucchefe , e Don Gia: Scavone» 
Giud. Strat, pre/fo Ferr. 

Don Giufeppe Arizzi Giud, delle Appell. pre/fo Ferro 


4. Ind. 1665. e 66. 
Francefco Caracciolo Duca di Girifalco Strat, citato da Caraf. f. 254.3 € 
da Fertarotto f. 41. ediz. 2. del 1671. 
Porte 1Il Kk 2 Tom 
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Tommafo Hozzes , Vincenzo Marullo Duca ai sir»: Paolo è Pietro Fa- 
saone s Pietro Patti , Lorenzo di Gregorio , e Giuleppe Calvria Scoat. 
da' not. mon. 

Don Giufeppe Arizzi , Don Francefco Bertolo , e Don Aatoniso Brolimi 
Giud. Strat. pre/fo Ferre. 

Don Scipione Migliorino Giud. Strat, preffo Ferr. 


5. Ind. 1666. e 67. 
Diego Laoza , Francefco di Giovanni , Scipione Moleti , Gio: Liomardo 
Celi , Coftantino Marino , e Giufeppe Calabrò Sen. 4a nos. mez. 
Don Beoedetto Salvago , Don Scipione Migliorino , e Don Lorcazo Loc 
chefe per Ze morte di Doa Gregorio Vigevi Giud, Strat. prefo Ferr. 
Don Melchiosre Campagna Giud, delle Appell. preffo Ferr. 


6. Zud. 1667. e 68. 
Raffaello Goro , Fraocefco di Gregorio , Gafpare Gafparino , Tummafo 
Svaglia , Giufeppe Balfamo , e Paolo Majorana Sen. da' not. mos. 
Don Melchiorre Campagua , Don Giufeppe Guido , e Don Stetano Lor 
gombardo Giud. Strat. pre/fo Ferr. 
Dop Pietro Loredano Giud.delle Appell. preffo Ferr. 


7. lud. 1668. e 69. 
Giufeppe Spadafora , Tommafo Hozzes , Giufeppe Alifia Baglio , Silve- 
ftro Fenga, Filippo Cicala, e Gio: Francefco Pellegrino Sen du’net mos. 
Don Diego Brunaccini $ Don Pietro Loredavo , e Don Dumenicu Oltos 
Giud. strat. pre/lo Ferr. 
Don Francefco Bertolo Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


8. Z.d. 1669. e 70. 

Pietro Uimbardi Marchefe della Pieve del Caltro Strat. rapportato da Fer 
sancito diftorf: 5. f. 41., € fuccedette a Fabrizio Caracciolo Duca di 
Girifalco, conse totò Caraf. f. 254. 

Scip one Multi , Paclo Molti , Mario Cirino , Alberto Tuccari, Diego 
Faraone , e Giufeppe Calabrò Sen. da’ not. mor. 

Don Fiancelco Bertolo , Don Giuleppe Giurba , e per l affenze di Giro- 
i Balilicò Dou Baltallare Marquett D. di Belvifo Giud.Strat. prefo 

cer. 
9. Ind. 1670. e 71. 

Luigi dell Hojo Maeda Cavaliere di San Giacomo , e Confervatore del 
Real l'atrimeno Sirat, ves, ds Aprile Crom. Sic. fog. 362. €. 2.3 dal Pa 
dre Abbate Amico 2/u0ar. ad f'uzellum f. 307. 1.3», e da Fecrarotto 
epift. dedicat. Stratic. di Aleffina 2. caiz. del 1674. E motifis ch'effo dell' 

Lejo prefe popelîo a vr. Geunojo 1671. 
Bal 


i 
N 


J 


PARTE III. LIBRO IT. 261 

Baldaffare Marquert Cavaliere della Stula , Francc-» di Gre;; .0 Ca- 
valiere della Stella , Pietro Farzone , cio: Lionardo © ly ‘i feppes 
Balfamo B. di Cattafi,c Carlo Laganà Sca. commrendari de Cara: Comp. 
Horico di Meffra cpift. dedico. 

Don Stefano Loogembardo , Don Giufeppe Arizzi , e Don Melchiorre, 
Campagna Giud. Strat. pre/fo Ferr. 

Don Francefco Cirino di Dun Tommafo Giud, delle Appell. pre/fo Ferr. 


10. /nd. 1671. e 72. 
Carlo di Gregorio Marchefe di Poggio Gregorio , Gafpare Gafparino , 
Carlo Reitano , Pietro di Patti , Aatonio Bettone , e Silveftro Feoga 
Sen. do° no, mon. 


11. Zad. 1672. e 73. 

Cola Maria Averna , Gio: Francefco Pellegrino , Raffaello Goto , Gio: 
Agoftino Duci, Antonino Reitano e Furnari , ed Antonino Zuccarrato 
Sca. du’ not. man. 

Doa Domenico Oitos , Don Giovanni Stagno , e Don Lorenzo Lucchefe 
Giud. Stra. preffo Ferre. 

Don Pietro di Natoli Giud. delle Appell. preffo Ferr. 


12. Ind. 1673. e 74. 

Diego Soria M. di Crifpano Strat., come Jeggiamo nella Cronol. d' Sicilia 
del Padre Aprile f: 364. c. 1. 3 e mella Cron. Viceregia di Avuria f:152. 
Giufeppe Goto , Paulo Majorana , Francefco Marullo M.di Coudasolta, 

Vincenzo Pel'egriuo , Giuleppe Ardoino , e Ferdinando Sergi Sco. 


13. Ind. 1674. e 75. 

Tommafo Cafaro , Flaminio Verdura , e per la fua morte accadsta prims 
del poftffo Francelco Majorana , Vincenzo Marullo Duca di Gio: Pao- 
lo, Cclmo Caloria , Raimondo Marquete Duca di Belvifo , cd Ans 
tonie Ghinigò Sen. du’ not. man. 


14. Ind. 1675. e 76. 
Francefco Balli , Criltofaro Majorana , Gafpare Viperano , Paolo Gia- 
cubbe , Francefco Crilafi , ed Antonino Carufo Sco. nor. du Aprile 
Cron. Sic. fog. 370. €. 1. 


15. /xd. 1676. €77. 
Givfeppe Goto, Gic: Francelco Pellagrino , Tommafo di Gresorio, 
Vincenzo Pellegrino , Aatonino Cianciolo , e Carlo Lagas3 denar. 
do nos. mett. 


1. Ini. 
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1. Ind. 1677. e 78. 

Aptonino Reitano e Furnari , Paolo Majorana , Giufeppe Balfamo, Giro- 
lamo Zuccarrato, Pietro Crifafi, e Ferdinando Sergi Sen. , i quali fotte 
li 15. Aorzo 1678. fe ne andarono via dal Regno coll'armata di Francia, 
e lo Città fu governata dall'infrefiritti Senatori nuovamente eletti : Giu- 
feppe Fleres , ed Andrca Lamberto Senziori wftiti in beretta , e gli 
alri quattro figuivane con li voti: Cola Maria Averna, Francefco Ma- 
rullo, Vincenzo Bettone , e Giufeppe Giardina , 64e governarono fino 
alli s. Aprile 1678. , come fivede mell' Ufizio di Protenot. lib. 1, Ind. 


1677. fiult, 
2. Ind. 1678. e 79. 

Antonino Anfalone , Niccolò Maria Averna , Vincenzo Ruffo, Taddco 
Lucchefe , Diego Meffina , e Bernardo Raimondi e Denti Sen. per sassi 
di 6. Gennajo 1679. , nel qual giorno fu fofpefo il titolo di Senato » 

- per le note di/grazie di queft' anno , 0 la Città venne goversata da fi Sec 
mnosori , ch° ebbero titolo di Eletti è 


3. Ind. 1679. e 80. 

Pietro Aldao Maeftro di Campo Generale di quelto Regno , fu il prime , 
cb' ebbe il peflo di Governatore di Meffina dopo l abolizione della carica 
di Strategoro , come dice Carufo Ster.Sìc. por. 2. vol, 2. lib. 8. f. 233» 

‘Tommafo Cirino , Francefto Anfalone , Giufeppe Garì Cavaliere di San 
Giacomo s Antonio Titamanzi , Diego Terrazza , c Francefco Pilto= 
gio Sen. chiamati Eleui . 


4. Ind, 1680. e 81. 

Placido Fune , Mario Bonditto , Giovanni Sandoval è Francefco Lanza, 
Avtonio Gongora , e Francefco Maria Ciampoli Eletti. £r05, 44. 3. 
Ind. 1679. fog. 197. 

Don Giorgio Giveni, Don Vefpaliano Jo Burgio, € Don Silveflro 
Baptocanale Giudici. 


. 5. Ind. 1681, e 32. 

Giovanni Crilliano Landas Conte di Louvignies Commendatore di Li- 
chì ,  Caftellica dell’ Ordine di Alcantara Maeltro di Campo Gencra- 
te, Governatore, 

Fiarcelco L'iltorio , Alfonfo Xaramilla , Baldaffare Baffano , Nicco- 
lò Fabris , Niccolò Maria Ciampoli , ed Antonino Titamanzi Eletti + 
Prot. 4. Ind. 1680. fog.161. 


. 6. Ind. 1652. e 83» 
Gafpare Burgia cd Offorio Cavaliere di San Giucumo Maeftro di Campo 
Ge- 
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Generale di Cavallcria Governat. Za gue/l" anno il Moclro di Campo 
Lisboa fi porimente Governatore » benchè interino per l'offenza di effe 
Generule Borgia. 

Fabrizio Terracioa , Giovanni Sandoval, Francefco Anfalone , Giufep= 
pe Adonnino , Filippo Valenzia e Caraffa, c Giufeppe la Genovefe» 
Elcui . Pres. 5. 1652. /79.220. E 

Dona Guglielmo Recco, Don Criftofaro Zappata , e Don Giufeppes 
Occhoa Giudici. 


- 7. Ind. 1683. e 84 

Giovanni la Carrera Governatore. 

Giacomo Loredano , Giovanni Donato , Niccolò Maria Ciampoli, Fran 
cefco Giarraffa, Giovanni Buides, e Mario Bondito Eletti. 

Don Carlo Coffo, Don Pietro Tigano, c Don Giufeppe Afimundo Giug. 


8. Zud. 1684. e 85. 

Galfpare Borgia di nuovo, che mer} in uffzio,e venne /apolte alle Cattedrale 
mella Cappella di Spadafera . Onde fis fatto Govermatere Michele des 
Landetta ed Orna Cavaliére di Coletrava , e Mae/iro di Campo Gene= 
vale 30 perchè anche guefi mor) in ufizio mell’iNefo anno al pari del Bor® 
gio fuo onteceffore , e fu fcpolto mella Chicfa di San Francefco di Paola, 
ebbé luogo di reFfàre Governatore interine Feliciano d’ Aponte. 

Camillo Cirino , Giacomo Ciampoli , Francefco Valenzia , Pietro del 
Caftillo , Diego Medrano , Vincenzo Bofco y Ccatelles Eletti. Pre- 
sonot. 7. Ind. fog. ult. 


9. Ind. 1685. e 86. 

Roderico Godinez Broviero y Cheflada Gov., il guale pure morì in ufizio; 
e vene feppellito nella Chiefa di Son Framcefio di Paola. 

Francefco Anfalone , Giovaoni Brigandì , Giacomo Loredano , Antonio 
Titamanzi , Francefco de la Mora, Matteo de Ambrona Eletti . Prof. 
8. Zad. fog. ult. 

Don Carlo Carufo , Don Silveftro Santocanale , Don Francefco Lanzi 
rotti Giud. Noti/i cde a 232. Aprile 1686. cefiò d' effer Giudice dette 
di Lanzirotti e fu eletto Don Giambattifta Tudifto, 


10. Ind. 1686. e 87. 
Carlo Calcagno , Francefto Maria Ciampoli , Giovanni Buyes , Giu 
feppe Fragno , Mario Bondito, c Baldaflare Baflano Eletti . Pres 
tonet. 9. Ind, fog. ult 


È 11. Znd. 1687. 0 88. 
Diego Medrano , Filippo Pinedo , Domenico Lucchefe , Giacomo Ciam- 
poli, 
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poli, Francefco Maria Aufalone , e Placido Sr1zanu) Eletti , Zret. 10. 
did. fog. ult. 
Dora saivadore Burgio , Don Francefco Lanzirotti , c Don Vito Sapiea 
za Giud, 
du queft amo jotto li 3. Ottobre per la morte del Lanzirotti fia clesto 
Gigd. Dun Carlo Cuito . 


12. ind. 1688. e 89. 
11 Maeftro di Campo , c Generale d’ Artiglieria Don Duarte Correa Go- 
vern, interino , 
Michele de Gajangos , Carlo Calcagno , Giovanni Vargas , Alonfo Mo 
rales , Camillo Cirino , cd Annibale Arezzo Eletti . Pros. 11. fo ult. 


13. /ud. 1689. e 90. 

Francefco Maria Anfaloue , Tummafo Cachon y Narvaez , Baldaffare 
Baflano è Marcelio Cirino , Silveftro de Sotto , c Giufeppe Stagno di 
Antomo Eletti » Ars, 12, fe ult. 

Don Giufeppe Afmundo , ed in /uo 1922 Don Confalvo Afinundo , Doa 
Antonino Citrano , c Don Giufeppe Branciforte Giud, 


14. Ind. 1690. e 91. 
Sancio de Miranda Pons de Leon M. di Cafafucrte Cavaliere di S. Gia- 
como , e Maeftro di Campo Generale , Govero. 
Carlo Calcagni , Giacomo Ciampoli, Vincenzo Salamone, Francefco Sam 
ces , Diego Crelpos, c lrancoca Portovenero Eletti . Ares, 13. f.4%4 


15- /ud. 1691. e 92. 

Giovanni Mazzeo e Bla!cu , Paolo Perrone , Andrea Verdura , Sebaflia» 
no de Sotto y Pantoga , Francefco de Aquilera , ce Camillo Cirino di 
Marcello Eletti. Aree, 14. fi ult. 

Dos Giacinto Catanzaro, Don Angelo Valerio , e Den Girolamo Plazza 

ud, 
1. /id. 1692. e 93. 
2rlo Calcagni , Anténio Verdura , Giacomo Ciampoli , Mario Platta ; 
Giuîerpe Santacroce , e Baldatfare Barano Eletti . Pros. 15. fi 4/6 


2. ud. 1693. € 94 
Fabiaro Diaz , Pietro de Florcs , Giufeppe lc Calfe , Marcello Cirino 
di Mario , Salvadore Stagno , ed Angelo Caloria Eletti . Fros. prime 
f ult. 
Pun Luigi Gualcone , c! in /10 2:49 Dea Antonino Lombardo , Dono 
Matico Giordano ; c Lou Vincenzo Greco Giud. 


PIELI 
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3. Zad. 1694. e 95. 
‘Vincenzo Salamone , Domenico Lucchefe è Alefandro del Caltro; Ans 
drca Papardo , Niccolò de Torres, e Marcello Cirino del fu Pietro 
Eletti. £roton. 2. Ind, fog. ult, 


4. Ind. 1695. e 96. 

Gio: Gafpare Balfamo , Girolame Mauro e Zappia » Gicomo Loredana; 
Camillo Cirino di Marcello , Antonio Pinedo , ed Alonzo Montojas 
Eletti . Pros. 3. /nd. fog. alt. 

Doa Pietro Tagliarini , Don Antonino Lombardo , e Don Matteo Gior- 
dano Giud, 4 19. Orzobre 1695. prefe poffefo Don Frafimo Viaciguere 
rase cefsò detto di Lombardo, a 12. Settembre 1695. entrò in corico Don 
Placido Brancaccio is /uogo di setto di Giordano. 


i S. ed, 1696. e 97. 

Luigi di Luca , Tommafo Calvo , Aleffandro de Caltro $ Francefco Mas 
ria Ciampoli, Cefare Marullo , c Domenico Lucchefe Eletti. Prec 
sonot. 4. Ind. fog. ult. 


6. Ind. 1697. e 93. 
Carlo Calcagni , Baldaffare Baflano , Cofino Plaja , Domenico Butalo ; 
Antonino Marino di Pietro , c Giufeppe Mauro Eletti ». Ares, 5. Zad, 


Fog. ult 
7. Ind. 1698. e 99. 
Antonio Verdura , Giufeppe Santa Croce , Giufeppe Forno , Domenico 
Lucchefe , Placido Aquilone , e Cofino Plaja Eletti. Prosomos. 6. /ad. 
IAIILII 
Ma, Filippo Ioga , Don Biagio Spucces, e Don Luigi Baflani Giudici, 
A 8. Giugno 1699. detto di Spucces f port) per Palermo , e fu eletto 
in fa vece Don Antoaino Lombardo . 


8. Zad. 1699. e 1700. 
Luigi de Luca , Giufeppe Forno , Giscomo Donato , Ignazio Lambuto ; 
Cofmo Plaja ,e Domenico Bufalo Eletti . Prot. 7. fog. alt. 
Don Ottavio Finocchiaro , Don Antonino Lombardo , c Don Antonio 
Guerrero Giud. A 6. 4/arzo 1700. fi port) il Guerrero , e fu eletto 
in fio luogo Doa Salvatore Guafcone . 


9. Ind. 1700. € 1. 


Ignazio Camberfi , Filippo Prizuela , Pietro la Rocca , Domenico Lucs 
chefe , Antonio Verdura , e Filippo Pinedo Eletti . Ares. 8. f. 44h. 


Pors: 11). LI : 10./04, 
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10. Ind. 1701. e 2. 
Luigi Ramires , Antonino Velaja , Francefco Valenzia , Filippo Piaedo $ 
Niccolò Sajetta ; e Vincenzo Salamone Eletti . Prot. 9. fog. ult. 
Don Domeuico Bertini , Don Mariano Ja Ruffa , e Don Niccolò la Via 
Giud, 
11. /nd. 1702. € 3» 
Feliciano di Aponte Governatore interino la feconda volta. 
Baldaffare Baffano , Giovanni Valdinez , Cefare Marullo , Placido Patti, 
Carlo Bufalo , e Giufeppe Stagno Eletti, Prot, 10./9g. ult. 


12, Jud. 1703. £ 4 

Giovanni di Acugna Cavaliere di San Giacomo Maeftro di Campo Ge- 
nerale , Govero. 

Filippo Pinedo , Roderico de Benavides, Felice Cafielli , Antonino Mo- 
leti , Domenico Lucchefe , e Girolamo Gregorio Eletti Protonor. Lt 
for. alt 

Don Domenico Bertini , Don Salvadore Guafcone , e Don Defiderio 

Ruffo Giud. Quindi partito il Guaftone per Commiffario Generale fa 
elesto per lui Don Autonino Pefce + 


13. Ind. 1704. € 5. 
Antonio Mentoja , Carlo Calcagni , Camillo Cirino , Afdrubale Moleti, 
Niccolò Sollima , e Giovanni Valdivietco Eletti » Pro4. 12. fog. ult 


14. /ud 1705. e 6. 

Coftantino Marino , Ccfare Cicala , Baldaffare Ballano , Giovanni Ruf- 
fu, Giufeppe Arcna e Primo , e Francefco Valenza Elcui + Prot. 12. 
fog. ult 

Doo Francefco Maria Pifano , Don Francefco Banderotta , c Don Bia 
gio Militello Giudici + 


. 15. /nd. 1706. e 7. 
Cofino Plaja ed Angullo , Giufeppe Arena € Primo , Giufeppe Stagno » 
Giovanzi Valdiviefco, Filippo Corvaja, e Pietro Gregorio Elett, Pron 


14. fiule, 
1. Zid. 1707, € 8. 

Antonino Pinedo , Francefco Mancofo , Eutebio Malfa , Baldaffare Bal- 
fa:o , Giovanni Melzi e Tommafo Svaglia Eletti . PF01, ts. fi sl 
Pon Vincenzo Barderotta n /uezo di Don Vincenzo Vanu , Don Dor.e- 

nico Bertini , e Don Giufeppe Pielcinone Giud, 


. . 2. Ind. I7Ob. è ® . 
Placido Marino , Giacomo Santi , Celare Cicala s Gio: Antonio M 
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Antonio Stagno di Giovanni, e Loreazo Medrano Eletti . Ares.1. fel; 


3. Înd. 1709. e 10. 
Antonino Moleti , Pietro Pellegrino , Paolo Balfamo, Gafpare Caltelli ; 
Giufeppe Velafco e Montoja , e Diego Blan Eletti, Pros. 2. fi ult. 
Don Francefco Alias , Don Carlo Onofrio Buglio , e Don Giovanni Bi- 
fignano Giud, 


4. Iad. 1710. e 11. 
Vincenzo Denti , Autonio Moleti , Giacomo Santi , Antonio Verdura’; 
Giufeppe Velafco e Montaja , e Niccolò Felice Odon Eletti . Prof. 3, 


fult 
5. Ind. 1701. e 12. 
Niccolò Felice Odon » Giufeppe Montoja , Giufeppe Migliorino , Cefare 
Cicala , Antonio la Rocca , ed Andrea Verdura Eletti . Arot. 4 VAC'A 
Don Salvadore Guafcone, Don Giufeppe Prefcimone, Don Francefco Bel- 
laflai /e/fituto di Don Giovanni Braucaccio Giud. do 


6. Ind, 1712. e 13. 
Matteo Ambrona, Giufeppe Montoja y Velafco, Placido Marino, Andrea 
Papardo, Annibale Arizzi, e Bartolomep Averna Eletti. Prof. 5. fi ult. 


. 7. Ind. 1713. e 14, 
Carlo Emanuele Conte della Rocca cd Qzzafco Governatore .. 
Carlo Calcagoo , Giovanni di Gregorio , Antosio Moleti , Cefare Cica= 
la , Giufeppe Montcja, e Matteo Ambrona Eletti . Pros. 6. fr ulr. 
Don Francefto Bellaifai , Don Antonino Barracani , Don Salvadore Gua= 
fcone , in luogo si Don Giacomo Martines, il guale fattentrò al fudetto 
di Guaftone e 13. Ottobre 1713» 


8. Zad. 1714. e 15: 
11 Conte Vianzini Governatore. w 
Conte Ignazio Giufeppe Ermano de Gropo , Lodovico Luviera Cavalie= 
se de SS, Maurizio e Lazaro , Flaminio Saccano , Giovanni Ruffo, 
Giufeppe Sollima , e Giufeppe Calabrò Sen. Pros. 7. fog. ult. 

In queff anno fu rimeffo il Senato nell'antico fuo titolo di prima a però 
col novello fiffema di dover formarfi da tre Nobili, da un Cittodino, e de 
due Feraffieri. 

9. Ind. 1715. e 16. 
Filippo Tana M. di Entraccies Gov. ù a 
Paolo Maxianifi del Pozzo B. di Centinco , Vincenzo Stagno B. di Scas 
minò , Antonino Moleti , Antonino Verdura , Conte Iguazio Giufep= 
‘pe Ertnano de Grolîo , Lodovico la Luviera Sco. Pros. 8./0g. ult. d 
di ek fi vede una tabella poffa in un fonte del Giardino della Cofa de 
Parte Ill LI 2 PP. 
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PP. dell'Oratorio di Sen Fsiippo Neri s rapportata da Mollica 44scftr. 
snob. fi 136. 
Don Frauceico Furnari Barone di Scaliti , Doa Carlo Onofrio Buglio , 
e Don Antonino Vianil Giud. »- 


10. /nd. 1716. £ 17. 
Carlo Calcagai, Girolamo di Gregorio, Pietro la Rocca, Iguazio 
Lamberti, Lodovico Luviera , e il Conte Ignazio Giufeppe Ermano de 
Groflu Sca. Zrof. 9./og» ult. 


11. Ind. 1717.6118. 

Ignazio Aleandro Cordero, Pietro Ferrer Commiffario di Guerra, Fraa- 
cefco Averna , Giovanni Ruffo e Goto , Euicbio Mafla , e Vinccazo 
Pchegrino-Sen. Prot. 10. /0g. alt. 

Don Salvadore Guaftone , Don Aatoniso Vianil , e Don Ignazio Paril 
Giud.-,-#-9ue) di Parifi cfendo foftituto , cefiò dalla carica a 26. Aprile 
1718. guando entrò Don Domenico Andras , che n° cra il principale « 


19, Zad. 1718. e 19. 

Giovanzi Kuffo-e la Rocca , Filippo Muncada , Giovaoni di Gregorio 
M. di Poggio Gregerio , Ignazio Tuccari , Pietro Ferrero , cd Andrea 
Torrigos Sen. Pres, 11. fog. ult. In guelfi” anno il Vicerè 41. di Lede, 
confermò gli antichi oneri al Senato , ed ordinò , che in vece delli due 
Senatori Franieri doveffe effere un nobil Cittodino , che fù Bartolomeo 
Averna, ed un Nazionale , che fia Giufeppe Muranda, e in gic/la fore 
ma Pabil) la Sede Senotoria formanda da quattro Nobili , da un Na- 
zibnale ; e da un Qittudino. 

13. /nd. 1719. 20. 

Luca Spinola , Cavaliere Gerofolimitano Tenente Generale di Cavalle- 
ria Governatore. 

Pictro Stagno , Marcello Cirino , Carlo Calcagoi , Girolamo di Grego= 
rio , Gic: Lionardo Sergi , c Giufeppe Miranda Sen. Pros. 12. fogli. 
Alu poichè in Agoffo 1719, vennero i Tedefchi in ojuto de* Savojardi , e 
s'impudronirono del Resro , il Vicerè D. di Afonteleone in vece del dfi- 
randa nazioni:le eleffe Don Andrea Torrigos y Virto. 

Den Francelco Longo è Don Francefco Caltelli , e Don Francefeo Car- 
dillo Giud, 

14. /nd. 1720, e 21. 

Giorgio Oliverio Conte “Wallis, lioero Barone di Carigmaine , Gen- 
tiluomo di Camera di $, &. M. [., Graerale di Battaglia , e Curonello 
di va Reggimento d Tnfanteria Alemzuna Gov. 

Cefare Marullo M. di Condagofia ,, Antonino Stazno , Marin Caris » 4 
Celare Cicala, Vincenzo Celi, cd Andrca Torrigos y Virto Sca., 

VD. 
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15. Zad. 1721.0332. 
Mattco Giufeppe Marchefe Lucini Generale di Battaglia , Coronello di 
un Reggimento d° Infavteria Lombarda Gov. 
Antonino Moleti , Eufchio Malfa, Giovanni Ruffo e la Rocca, Via- 
cenzo Pellegrino , Andrea Torrigos, c Gafpare Colletti Barone di 
Brigand) Sen. Zros. 14. fog. ult. 


1. Ind. 1725. c 933. 

11 Conte Wallis governò la feconda volta. 

Francelco Natoli M.di Camporotondo, Coltantino Marino, Ignazio Lam- 
berti , Marcello Cirino, Gregorio Cavatore, ed Andrea Torrigus Sen. 
Frot. 15. fog. ult. 

Don Francefco Viggevì , Doa Francefco Caftelli » € Don Francefco Care 
dillo Giud, 

2. lud. 1723. e 24. 

Agoftino Verdura, Carlo Calcagai, Mario Cirino, C, Francelco Bilignani 

e Marchefe, Francefco Anfalone, cd Andrea Torrigos Sco. Pret. 1,fuli. 


3. Zad. 1724. e 5. 
Ccfare Cicala, Antonino Moleti, Giacomo Loago e Scammacca. Giufeppe 
Pezzì, Andrea Torrigos, e Marcello Ciriao Scu. Prot.2. f2g.Ult. 


4. Ind. 1725. e 26. 

Federigo Conte Principe Diesbach del S. R. Imp. General di Battaglia 
Gover. 

Diego Calcagni , Pietro Cirino , Ignazio Lamberti , Francefco Natoli 
M. di Camporotondo , Francefco Anfalone , ed Andrea Torrigos Sen. 
Pret. 3. fog. ult. s ed i nomi di effi rilevanfi da quell' utto di voto pio, con 
cai fi Rrinfe la Cita di Meffine a Afariu Santifimo della Sagra Letters 
per concedere prole mafivile al S:reniffimo limpersdor Carlo PI. 
Arato nell''Vfizio di dlacfivo Notajo di detto Mluliv. Senza fs: 
Aprile 1726. 

Don Carlo Onofrio Buglio è, Don Andrea la Mendolia , e Don Fran- 
celco Campagna Giudici. 


5. lid. 1726. © a7. 
Scipione Caftello , Letterio Lanzo , Ammvale Arezzo , Celare Cicala , 
Antonio Stagno , ed Andrca ‘lorrigos Sca. /1919752.4. 
Dou Franco Caftelli , Do Dumenco Cardillo, e Don Gi 
gien Giud. 


ppe Rug 


0. dd. 1727. e 23. 
Ccfare Cicala ce' Privcipi di Liivlo , Andrea Torripos, Guileppe Mi- 
glio 
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glioniao , Francefco Natoli M. di Camporotondo , Giacomo Longo e 
Scammacca , e Letturio Tomalello Sen. /resonos. 5. fog. alt. , e rap- 
persoti nell’ ifcrizione dello tabella Senatoria , che vedefi nel forte poffe 
a più dello Collima detta Andrio non lungi dalla Fonderia, 


7. lud. 1728. e 29. 
Francefco Anfalone , Francefco Granata , Ceiare Cicala , Giufeppe Sol 
lima , Letterio Longo , ed Andrea Torrigos Scu. Pret. 6. fog. ult. 
Doa Vincenzo Vigevi, Don Salvatore Inga, e Don Paolo Bertucci Giud. 


3. /nd. 1729. e 30. 
Diego Calcagni , Giufeppe Crefpo , Domenico Bufalo , Fraocefco Bifie 
guani C. di Villamena , Giovaani Emanuele C. Burgos, Giovanni Ruf: 
fo e la Rocca Sen. 2ro5. 7. fog. ult. 


9. Zad. 1730. e 3V. 

Ottone Ferdinando C.di Abeofperg e Trauu Generale di Battaglia, Con- 
faloniere dell’ Auftria fuperiore , ed inferiore &c. Gov. , selto de unas 
vabella appoffa all’entrare della Cofa del Senato, prefo Mollica Mac/lr. 
nob. f: 137» 

Pietro Cirino , Pietro del Caftillo , Carlo Venufo, Antonio Staguo , 
Giufeppe Crefpo , e Giovanni Emanucie C. Burgos Scuat. Procom. 8. 
fog. alt 

Dou Francefto Caltelli , Don Francefco Campagna, e Don Afcanio Ruflo 
Giud, 

10. /ud, 1734. €32. i. 

Giufeppe Crifpo , Giu je Carmona , Diego Calcagno , Cefare Cicala 
de i Principi di Trioio , Francefco di Gregorio del fu Girolamo , > 
Pietro Eufalo Sen. #res. 9 fog. ult. Quefli laftiareno per lor memorie 
da tabella , che forge meli entrata del Palazzo Senosorio, che dà in /!radas 
così preffo Mollica fog. 137. 


It. Zed, 1732. c 33* 

celco Bifignani Conte di Villamena , Criftoforo 
Marla , Letrerio aj Giufeppe Romeo , e Giufeppe Carmona y 
de Riquer Scnutoii fog. ult. , ed appojono in quella pub- 
“fica iftrizione poita i G; 7 i caGiorio 

: Pietra Parlo Colutio , Don Francetzo Maria Grimaldi , e Don Fraa- 
celo Giarclli Giud, 


Leti.rin Tomafello , F:: 


‘I 


12. Ind. 1733. € 34. 
Ciorgi Crifliany Principe di Lobkovitz, e del S. R. I. Generale di 
Battaglia, Cornello di un Reggimento di Corezzieri , Governat. 
Giufeppe li Pezzi , Giacomo Stagno Barone di Scaminò , Benedetto Bar- 
ba. 
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bagalio , Mariano Faraone , Giufeppe Balfamo , e Giufeppe Curmona 
Sen. Prot. 11, fi ult. , e notanfi nelle tabelle del Palazzo Senatorio , che 
Stanno dentro la Cappella di effo Palazzo. °° 


13. Zad. 1734. e 35. 

Il Conte di Marcillac Govern. 

Giuieppe Carmona , Dicgo Calcagni , Giufeppe Crefpo , Giufeppe Cris 
fati , Giacomo Longo , € Letterio Papardo Sen. Pret. 13. fog. alt. R 
«Semat. Cormona facendo partenza dalla Sicilia , fu fatto in fuo luogo del 
muso Governo Giufeppe Bornoz. 


14. Ind. 1735. e 36. 

Giufeppe de Grimau y Corbera Commendatore di Calatrava , Cavaliere 
di San Gennaro Gov. i 

Bartolomeo Averna , Giacome Stagno , Marchefe Tommafo di Grego= 
rio s Saverio Porzio B, di Naflari , Francefco Zuccarrato ) e Giufeppe 
Garfia Ramos Sen: Arot. 13.£ ult. , ed bannofs i loro morsi melle iforia 
zioni Senatorie nel Ducmo în quella lapide, che fla fopra it Sozlio Reale, 
e mella tabella di Santa Moria della Porta , come anche nella Cofa del 
«Senato nelle ifirizioni della Porto , che introduce allo Cappelta, 

Don Filippo Cambria, Don Paolo Bertucci, e Dun Autonio Deaoti Giud, 


15. Ind. 1736.6337. 

Vincenzo Stagno B. di Scaminò , Francefco Natoli , Francefro Ciancio- 
Jo , Francefco Donato , e Giufeppe Luvarà Sea. Pref. 14. fogsult., mot. 
nelle tabelle Senatorie della pubblica fonte alla marina peffs alle Porta 
detta de’ Cannizzari. 

Don Pietro Paolo Coloffo , Don Francefco di Giovanni, e Don Gius 
feppe Ruggieri Giudici, 


I, ‘nd. 1737. e 38. 

Francefco Salamanca , Ignazio Porzio Barone di Bagnarella ,. Domenico 
di Giovanni , 0 per Za fia morte Francefco Aufalone, Antonia la Rocca, 
Giufeppe di Scetano, e Diegu Calcagai Cavaliere di Santo Stefano Se- 
matori . Presonot. 15. fog. ult. s e fi ba memoria di effi nelle tabelle della 
Ca/a del Senato fopra la porta della fiala « 


2. Ind, 1738. e 39. 

Diego Calcagni; Leopoldo di Gregorio , Giovanni Arezzo , Bartelo= 
meo Averna , Mario Parracino , e Giufeppe Garlia e Ramos Sen. Pret. 
2. fag. uli. 

Don Placido Bellafisi , Don Giovanoi Labruto , e Don Giufeppe di Gre» 
gorio in luogo di Don Paolo Gaetano , che /ottentrà di poi « 


3. Ind, 
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3. Ind. 1739. e 40. 

Diego Calcagni , Leopoldo di Gregorio , Giovanni Arezzi , Bartolomeo 
Averna , Mario Parracino , c Giufeppe Garlia e Ramos Scu, confer- 
mati . Proc. 2. fog. ult. se fa ne motano i momi melle tabelle de’ pubblici 
Aogazzini , e della Cafa del Senato dentro la Coppella di efo Palazzo. 


4. Ind. 1740, € 41. 

Salvadore Stagno , Afirubale Moleti , Pietro Bufalo , Domenico Moro» 
ne e Giultiniani , Paulo Mondio , c Gafpare Titamans Sco. , nos. nelle 
lepidi , ed iftrizioni de” pubblici anzidetti Magazziai . Prot. 3. fog. ult, 

Don Franceico Caftelli , Don Bartolomeo Serra, c Don Melchiorre Man. 
namo in /uogo di Don Giovappi Vitali. 4 27. Luglio 1741. morì il Coe. 
Pelli se prefe poffeflo di Giudice proprietario detto di Mosnamo . i 


< 5. Ind, 1741. € 42 
Tommafo di Gregorio M. di Poggio Gregorio , Giacomo Stagno » Fraa- 
cefco Bilignani C. di Villamena , Giovaoni Gordone B. Scammacca s 
Giufeppe Luvarà, ed Antonio Granata Caftellano di Matagrifone Sca, 
ei'efifieno melo tabella pofla a i fodetti pubblici Mogozziai. Frot.4:falto 


6./ud. 1742. € 43. 

Andrea Minvtoli , Giufeppe Crifafi , Giovani Arezzo , Francefco Gra- 
nata , Carlo Maggifi , e Giufeppe Garfia Ramos Sen. Pros. 5. Segesta 
e covanfî pur anche dalle ifirizioni Senaterie di una delle lapidi del Duo 
mo , e delle tabelle delle due-movelle forti alla contrada delle quattro 
Foniune. 

Don Francefco di Giovanni, Don Melchiorre Mannamo, e Don Giovanni 
Vitale Giud. , qual Vitale ePfendo in luogo di Don Domenico Penfabe- 
ne , ch'è oggi Avvocato Fiftale e Macfiro Ruzionale Oworario del Real 
Porvimonio , cefiò alla di lui venuta , che fu a 3. Ottobre 1742. Notifi 

- in queFlo luogo , che nell anno feguente 1743. accodde la pefle > dellao 
quale mir) Don Froncefio di Giovanni , e gli altri duc per timore del 
«morbo fi-ritirarono melle loro Cofine di campagna; onde în ler vece fa 
rono eleti da Sua Moeflà ( Dio guardi ) Giudici interimarj, Don Gio- 
vapni Manna Maftropaulo, Don Placido Bellalfai, e Don Giovanni La 
bruto. 

7. lid. 1743. € 44. 

Luca Cocchiglia , Crifloforo Maffa , Girolamo Groflo , Tommafo Patti, 
Camillo Carofio , e Francelco Carrazcon Sea. Prot, 6. fog. Ult, cine 
que de’ quali moriroro di peSle in tempo del loro governo, reftando /G- 
Saraente ‘bm vita il Senziere Corrazcon , onde all’ iffante furono furro- 
zosi cgli omzidetti defonti dot Governo li wovelli gui fesuenti Senato» 
ri, che furono Giufeppe Sollima, Niccola Ballamo , Carlo Calza- 

. ui 
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gni , Giufeppe Crifati , ed Orazio Carolio , come ff vedi in une delle 
Iopidi Semasorie nelia /lrada della Loggia. 


è. ld. 1744. e 45. 

Giufeppe Sollima , Niccola Balfamo , Carlo Calcagni , Giufeppe Crifa» 
fi , Orazio Carofio , e Francefco Carazcon Sen. confermati ; Areton. Y. 
Sagsultis la quol conferma ci vien pare citata dalla funnosata tebella , coma 
dalle pubbliche iltrizioni delle Porte della marina. 


9e:ud. 1745. e 46. 
Alvaro Villadicani Marchefe di Coadagolta , Salvadore Felice Stagno ; 
Ignazio Porzio , Francefco Marchefe , Guglielmo Gemelli , € Gafpa- 
re Titamans Seo. Pros. 8. fog. alt. 


10. led. 1746. e 47. 
Antonino Granata , Niccolò Ciampolo , Lorenzo Lazzari , Giufeppe» 
Romeo , Pietro Mauro , e Domenico di Giovanni e Coloffo Sen. Zret; 
9. fog. ult. 
Don Giufeppe di Gregorio , Don Vincenzo di. Giorgie, c Don Fe 
lice Caftelli Giudici, sa 


It. Zed. 1747. 648. 

Girolamo Porzio , Francefto Marchefe , Placido Villadicani B. della 
Motta , Giovanni lo Miglio , Pietro Piccolo , e Gio: Andrea dell’ 
Isle Comandante di Caftel Gonzaga Senatori , rappersati da una del= 
de tabelle delle pubbliche fonti di S, Maria della Porta. Prot. 10. f.ult: 


12. Ind. 1743. e 49. 

Francefco Bifignani C. di Villamena , Francefeo Gregorio M, di Poggio 
Gregorio , Francefco Stanislao Tuccari , Salvadore Felice Stagnu » 
Giufeppe Cardillo , e Francefco Carazcoa Sen. 

Don Afcanio Ruffo , Don Gio: Pietro di Gregurio , c Don Antonino Ve- 
lardi in luogo di Don Francefco Averna , ch' entrando ip carica a 3. Noe 
sembre 1748. , fece cefiar detto di Velardi . 


13. nd. 1749. e 50. 
Ignazio Porzio Barone di Bagnatelli , Giacomo Longo Barone della Cor- 
‘te, Giufeppe Balfamo Barone di Cattafi , Camillo Cirino Nob, Conte 
Amato Piazza Foraftiero , c Frauccico Ajello Citt. Sen 


14. Ind. 1750. € S1. 
Niccolò Cariddi, Aleffandro Barbotti , Giovanni Gordone Barone di 
Camaltrà , Giuteppe Stagao Barone delle Saline , Guglielmo Gemelli » 
Porte IU. Mm c Gia- 
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«4 Giacomo Corlando Sen. , de’ guali v' ba mne sabeila nella Fonte della 
Porta delle Legna. 
Don Antonino Velardi , Don Niccolò Perricone , e Don Lorenzo Car- 
cella Giud, i 
15. Ind. 1751. e 5%, 
Giufeppe Crifafi Barone del Fucillino , Francefco Carazcon , Giuferpe» 
Romeo ; Niccola Domenico Calapaì , Niccola Ciampoli , ed Aotomio 
Denti Sen. mor. w6//o tabella Senstoria del pubblico Teosro . 


1, Ind. 1752. £ 53. 

Raimondo de Moncada , Orazio Turriano , Giovanni Rordone B. di Ca- 
maftra , Andrea Avarna Duca di Belvifo , Placido de Marinis , e Li- 
borio Perrelli Sen. 

Don Raffacllo Margariti , Don Filippo Gentilomo , e Don Antonino 
Ardizzone Giudici . 


2. Ind. 1953. e 54 
Don Diego Brunaccini Principe di S. Teodoro , Don Franceicu Caraze 
con, Don Sebaftiano Galletti , Don Giufeppe Ardoino Marchele di 
Roccalumera , Don Francefco di Gregorio Marchefe di Poggio Gre- 
orio , e Don Fraocefco Ballamo Barone della Statera Sen, 225. lle 
sabelle della nuova Porta Laviefuille della Giudeca. 


3. Ind. 1754. e 55% 

Domenico Agliata P.di Villafranca, e Cav.di San Gennaro &c.Gov. 

Don Giovanni Ruffo e la Rocca Principe della Scaletta , Don Aleflant:o 
Corti Barbotti Coroncllo ce Com. di Caltellazzo ; Don O.azio Tur- 
siano , Don Francelto Marchele , Don Mario di Natoli Marchete, 
di Camporotondo de i Principi di Sperlinga , e Don Scipione Molcti 
B. di Catolimita Senat., e veggedofi pure i lor nomi melle tabelle Se- 
notorie dello Flatuu eretta guivi ultimamente cl Kè N. S. Carlo Ber> 
bene , che Dio guardi . 

Don Pietro de Angelis , Don Francefco Mondio , € Don Emmanuele, 
Bottari Giudici + 


4. Ind. 1755. e 56. 

Don Scipione Migliorino è Don Francefco Golino Coronello e Coin. 
di Mautagrifone , Don Giovanni lu Miglio , Dun Felice lo Réè csi 
giilo , Dun Niccola Giovanni Sollima , c Don Giovanni Bruaaccia: 
Sen. net. nelle lapidi polie ulle Dighe dla Giudeca , alle Dish detig 
Spedale , alla Fonte fusri della Forta nuova, e ne' marini della FPatua del 
V unzidetto nofiro Kegnante Carlo Terzo. 


5. dc 
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S- dud. 1756. e S7. 

"Don Alvaro Villadicani Principe della Mola , Don Francefto di Jacopo , 
Don Giufeppe Gonzaiez Commilfario di Guerra, Don Giufeppe Ar- 
doino Marchefe di Ruccalumera , Don Francefco Tuccari , e Don Cae 
millo Cirino Senat. , de quali vedefi una tabella în un de’ fanchi dello 

ifata fretua, 


ia in lsogo di Don Placido Maria Morabito , che pret pofleffo a 16. 
Oziobre 1756. 36 cefiatdo detto di Caloria. —. 


i 6. ind. 1757. e 58. 

| ll Principe Don Antonino Ruffu di Scaletta , Don Paolo Ardoino Mar- 
chefe della Forefta , Don Scipione Moleti Marchefe di S. Andre. , 
Don Pietro Donato , Don Francefco Lonago s e Don Giacinto Origlio 
Comandante della Toire del Faro Sen. 


7. Ind. 1758. e 59. 

Niccola Cariddi, Coronello Francefio Golino e Caftellano di Martas 
grifone a il Marchefe Giufeppe Bavaftrelli e Benavides , Orazio Tur 
riano , Francefco di Gregorio Marchefe di Poggiogregurio $ e Diego 
Brunaccini Principe di S. Teodoro Sca. , che prefere poffefo fitto li 22. 
Maggio 1758. 

Don Bartolomeo Serra , Don Antonino Ardizzone , c Don Filippo \ Vil 
lari Giud, 


Porte ill Mm a CA 


276 DELLA SICILIA NOBILE. 


CAPITOLO SECONDO. 


De i Confrati del Collegio del Grande Spedale 
di Meffina dal dì 3. Aprile 1542., în cui 
Seguì la fondazione di effo Spedale per tutto 
Danno 1759» 


Ouponef queffo Collegio di tredici Nobili Perfonoggi de' più rag- 
guordevoli dello Città , comprefi perà tra effi sì Vicerè attuale del 
Regno, e lArcivefiovo di Meffina , che fon Confrati per la loro dignità, 
6 tanto durano , quanto ix loro continua il grado; ficchè refiardo al nume- 
ro di undici gli ordinarj Confrati Cittadini , fi eleggono effi e vita , fucce- 
dendo la morte di gualcheduno , per voti fegreti de" fopraviventi 0 ballotte; 
e debbono effere di Famiglie principaliffne , talmente che leffere ammeflo 
in quello Collegio è provs di Signoria, e come tale fl accetto mell' Ordine 
di Malta, e megli altri Ordini di Cavalleria. Veffoso melle pubbliche, 
funzioni lungo manto di feta bianes , legato innanzi al petto com due cor- 
dosi , guali vengono 6 terminare in due grofk fiocchi , abito tutto fomi- 
Sliante a quello de' Cavalieri di San Giacomo della Spada, mon con al- 
Ira differenza , che in vece della Croce roffa sè caricato dul Pelicano a ric- 
como d oro iufegna propria dello Spedale: e nella Chiefa fiedono in us Tro- 
no alto di più fcalini, L'origine di quiflo Spedale fî hs dal 1542. , ino 
cui fî fece l'unione de' fitte principali Spedali, che vi erano in Afe(fas 
per farne un mosnifco, e capace da abbracciar  Itlituto di tutti gli 
altri. Gli antichi erano S. Angiolo alla Cupeffina , !” Annunziata di Ce- 
Sell’ a mare, Sì dlaria di Rogadeo, S. Maria di Monferrato , S. Leo- 
movdo di Siri Angiolo, S, Agata li Leprofi, S. Elifabetta , oltre le al- 
tre picco:e Comuaende di S Clemente allo Sperone s Ss Paolo , e la Carità; 
Uiitf sutti gueffi per controtio acgli atti di Noter Niccola P Armonia 
di Aieffins fotto li 3. Aprile 154%. confermato per altri due atti celebra- 
si du Nstar Francefio Calvo ci .IfefFua fotto di 16. Aprile 1548. previa 
la fucoltà cvursne da Paolo Ill. Sommo Pontefice con una Bolla dsta in 
Roma 4 V4. Fetbrujò 1542. rapportata da Pirri Sie. fucr. not. Meffan. 
Joz+450. 6. 2.30 dall'Imperador Corlo V. ne ferinarono il prefente che fin9 
aufo fiorifico Trucyi urtichi Speduli era il principale quello di S.Angiota 
deila Cupegina , alla di cui cara vegdiunano dodici Confrati , i quali mel- 
V ciccunata unione fi frejiro la cura dsl novelto, cut governano fino al 
giorno d'eggt. Il Coilegio bal'Aibudia di S. diiaria di Afili y ela Baronia 
delli due Cufuli di quetio nome inferiore , © fuperiore s ed ivi efercita la 


OZ 
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sue ia quin pied Quefli che feguono fono i Confroti, che ban 
Venuto i tab pi ; î 
sali Li: 136 pia opera dell'anno fovracitato 1542. fee el 


15432. Don Ferdinando Gonzaga Priacipe di i i 
pra ag; ipe di Molfetta Vicerè, e Capitan 
Don Innocenzo Cibo Cardinale del Ti o” Colino 
miano Arcivefcovo di Meflina. ia seDe 
Don Andrea Ardoino Barone di Surito, 
Girolamo dalla Rocca Barone di Militello, 
Mazriaao di Nafo Barone di Santo Stefano. 
Don Niccola Barrefe. i 
Don Fraucefco Marchefe B.della Scaletta. 
Bemardo Bonfiglio Barone del Condrò. 
Giovanni Faraone Barone di Montebello, 
Pietro Stagno, 
Baldaffare Saccano Barone di Monforte. 
Don Antonio Branciforti Barone di Mirto. 
Antonio Moleti. 
Don Antonio Balfamo Vifconte di Francavilla. 
Don Francefco Marullo Cavaliere di San Jacopo. 
Tommafo Moleti. 
Pietro Moleti. 
Pictro Faraune il maggiore 
Gio: Matteo di Alefli. 
Don ‘Tuccio Ballamo, 
Giu: Antonio Stagno di Gie: Matteo. 
Don Giovanni Marullo Conte di Condojanai. 
Scipione Spadafora 
Giovaoni Cirino Maeftro Giurato. 
Niccolofio Crifafi Barone di Linguagrolia. 
Don Bartolomeo Marchefe Canonico di Mefliaa. 
Mariano Aafalone. 
Matteo Stagno. 
Antonio dalla Rocca Barone di Raccuja. 
Niccola delle Kalze 
Doa Filippo la Rocca. 
Pantalcone Stagno. 
Don Giacomo Balfamo Vifconte di Francavilla. 
Gio: Antouio Spadafora, 
Don Francefco Balfamo Barone della Limina. 
1543. Don Alfonto di Cardona Conte di Chiufa Prelidente del Regoo. 


3344. Don Giovanni di Aragona Marchefe di Terranova Prelidente. 
1546. 
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1546. Don Ambrogio dantapau Marchele di Licodia Prefidente. 
1547. Don Giovanni de Vega Vicerè. 

1550. Gic: Andrea Mercurio Cardinale del titolo di Santa Barbara, Cit 
todi0 , ed Arcivelcovo di Mellina, 

557. Dou Pietro «’ Aragona e Tagliavia Cardinale Arcivefcovo di Pa- 
lerniv lrelidente del Regno, 

1757. L'on Gicvanni. delta Cerda Duca di Medinaceli Vicerè. 

1558. L'on Niccola Maria Caracciolo Vefcovo di Catania Prefidente. 

1554. Don Ferdinando de Silva Marchefe della Favara Prefideote. 

1562. Don Gafpare Cervantes Arcivelcovo di Meffina , e Cardinale. 

1564.Don Bartolomeo Sebaftiano Veftovo di Patti Prefidente del Regno. 

1564. Dìcu Antonio Cancellario Arcivefcovo di Meffina, 

1564. Gio: Jacopo Rcmano, 

1565. L'on Garfia de Toledo Generale dell’ Armata del Mediterrance 
Vicerè. 

1565. Don Antonio Doria Cavaliere del Tofon d’ Oro Prefidente. 

1566. Giovaari Minutolo. 

1566. Don Carlo a’ Aragona Priacipe di Caftelvetrano Vicerè. 

1568. Don Francefco d’ Avalos Marchefe di Pefcara Vicerè. 

1570. Giovan Matteo.Molcti Barone di Caralamita. 

1571. Don Giovanni Retaua Arcivefcovo di Meffina, N 

1571. Don Francefco Landriano Conte Landriano Straticò, c Prefidente. 

1571. Fegcrigo Spadafora Cavaliere Gerofolimitano Maeftro Razionale. 

1572. Girolamo Romano. 

1575. Antonino Crifati Barone di Paucaldo, 

1572. Don Galpare Liveni vi’ Aragona. 

1573. Dun Jacopo dalla Rocca-Cavaliere di San Jacopo. 

1574. Den Antonino Romano Basone di Fiumediniti, 

1577. Marc’ Autonio Colonna Duca di Tagliacozzo Vicerè. 

1550. Giovan Jacopo Marchefe. 

530. Dun Francelco Avarna Barone di Santa Cateriga, 

1531. Temmafo Campola, 

1552. Don Fabrizio Ruito Principe di Scilla Prefidente del Regao. 

15%2. Lon Paolo dalla Rocca Cavaliere di Saa Jacopo. 

1533. Don Filippo Campolo. 

1583. lictro Stagno, 

1584. Dou Alfonio Bisbal Marchefe di Briatico Stratigò, c Prefidente. 

354. Don Girulamo Campolo Barone di Bonvicino. 

15d5. Den Licgo Heariquez de Gulinan Conte d'Albadelifta Vicerè. 

1555. Lou Antonio Lombardo Arcivefcovo di Meffica. 

1536. Ottavio Minutolo. 

1585. Vincenzo Villadicani Barcne della Motta, 

15$9. Tommafo di Gregorio. 


1589: 
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1589. Stefano Cottone Conte di Bavufo, 

1592. Don Paolo Ardoino, 

1592. Giufeppe d'Alifia, 

1592. Don Errigo de Guzman Conte d’ Olivares Vicerè. 

1592. Don Pietro Ayesbo d' Aragona Marchele alglla Grotteria. 

1594. Filippo Goto, “.. . 

1595. Don Giovanni Avarna. . 

1595» Don Giovanni Ventimiglia M, di Geraci Prefdente del Regao, 

1596. Vifconte Rizzo Barone delli Mirii, DO 

1596. Giovanni Stagno, BE; 

1 598. Don Bernardino de Cardines Duca di Maqueda Vicere. 

1598. Girolamo Spadatora. ; 

1599. Don Pietro Lanza Barone del Mojo, 

1599. Don Raimondo Marquett Cavaliere Gerofolimitano. 

1601. Don Giorgia de Cardines Duca di Maqueda Prefidente. 

1601. Don Francefco Velafder de la Cucoca Arcivefcovo di {fefina. 

1601. Don Francefco di Giovaoni. 

1602, Don Lorenzo Suarez de Figueroa Duca di Feria Vicerc. 

1604. Don Scipione d’ Alifia. 

1604, Giufeppe Stagno. 

1605. Giufeppe Baliamo. 

1605. Don Giovanni le Calze. 

1605, Fr. Bonaventura Seculio Patriarca di Coltantinopuli Arcivefcavo 
di Meffina, i 

1607. Don Francefco Giovan Ferdinando Paceco Marchele di Vigliena 
Vicero. 

1608. Don Vincenzo Gioeni d° Aragona. 

1609. Don Jacopu Campolo Barone di Bonvicino, 

1609. Don Vincenzo Marullo. 

1710. Gioannettino Doria Cardinale Arcivefcovo di Palermo Prelidentes 

16 10. Don Pietro Ruiz de Valdiviefo Arcivefcovo di Mellina, 

1611. Don Francefco Marullo. 

1611. Bernardo Moleti, 

1611, Don Pietro Giron Duca d’Ofluna Vicerè. 

1613. Don Francefco Spadafora, 

1616. Don Francefca de Caftro Conte di Caftro Vicerè. 

1618. Don Salimbene Pancaldo Cavaliere di San Jacopo. 

1618. Don Andrea Maltrilli Arcivefcovo di Meflina. 

1619. Don Giufeppe Balfamu Barone di Cattafi, 

1620.Don Tommafo Bonfiglio Barone di Callari Cavaliere di Calatrava 

1622. Filiberto Emanuele di Savoja Priore di Caftiglia Vicerè. 

1624. Don Palmerio di Giovanni Barone del Solazzo. 

1626. Don Antonio Pimentel Marchefe di Tabora Vicerè, 

1687. 
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1637. Don Biagio Proto Arcivelcovo di Mcfliaa. 

1627. Don Errigo Pimentel Marchefe di Tabora Prelidente del Regno. 

1627. Don Francefco Ferdinando de la Cueva Duca di Alburquerque.. 
Vicerè. 

1625. Agefilao CrifaG Barone di Pancaldo Cavaliere di San Jacopo. 

1695. Antonino Goto Cavaliere Gerofolimit. 

1629. Don Bartolomeo Papardo. 

1631, Doo Pietro Spadafora Barone di Mazzarrà, 

1632, Don Ferdinando Afan de Ribera Duca di Alcalà Vicerè. 

1633. Don Tommafo Marquett, 

1633. Don Giovanni Avarna, 

1633. Fr. Don Pietro Ventimiglia Priore di Capua della S, R. G. 

1635. Don Luigi Moncada Principe di Paternò Prefidente del Regno. 

1637. Doa Scipione Cottone ed Aragona Marchefe di Alcamira. 

1637. Don Tommafo Marullo Barone della Mola. 

163%. Don Antonio Spadafora e Branciforte Barone di San Pictro, 

1633, Don Francefco de Mello Conte d' Affumar Vicerè. 

1739. Don Diego Lanza, 

1639. Don Cefare Alagona. 

1641. Doa Gio: Alfonfo Henriquez de Cabrera Almirante di Caftiglia» 
Conte di Modica Vicerè. 

‘1643- Dun Francefco Hozes. 

2644. Da Pietro Faxardo Zunica e Requefens Marchefe de los Veles 

icerè. 

1644. Don Cefare Marullo Marchefe di Condagufta. 

1644. Fr. Don Ulacidu Ventimiglia Cavaliere Gerololimitano. 

1647. Doxa Vincenzo de Gufman Marchefe di Montallegro Prefidcote, 

1647. Dan Antonio Furnari Duca di Furnari. 

1647. Don Giovaoni de Torreliglia Arcivefcovo di Morreale Prefidente. 

1648. Don Giufeppe Staiti. 

1648. Don Simeone Carrafa Arcivefcovo di Meflina, 

1645. Teodoro Trivulzio Cardinale Vicerè. 

1645. Don Giovanvi d’ Avftria Graa Priore di Caftiglia Vicerà 

1656. Lun Mel.hiere Borgia Luogotenente del Regno. 

1651. Don Actonio Ronchiglio Prefidente del Regno. 

1651. Fra Lon Martino de Leon Cardines Arciveicovo di Palermo Preti- 
dente. 

1651, Don Federigo Roxas e Sandoval Duca dell’ Infantado Vicerè. 

1652. Den Fili, po Cicala. 

1653. Don Andrea di Giovanni. 

1655. Don Giovanni Tellez Giron Duca di Oflna Vicerè. 

1655. Lun Carlo Cottone Principe di Caftelnovo. 

1655» Don Francefco Gilulfo Velcovo di Cefalù Prefidente del Rote: 

1657. 
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3657. Fr. D. Martino de Redia Priore di Nav s- 
dente del Regno. uera della 8. RG. Poefiz 
da Da Giambateifta Ortis de Spiuofa Prefidente . 
1637: Pietro Martines Rabio Arcivefcovo di Prefidente , - 
1658. Don Andrea Patti. Ealenzo da 
1659» Don Andrca Avarna . 
1660. Don Ferdinando de Ajaia Conte di Ajala Vicerè > 
1660. Don Cefare Cicala. PABLO 
2661. Don Tomnafo Hozes. SUR 
11663. Don Framcefco Gaetani Duca di Sermoceta. Vicerè - 
11664. Don Paolu Bonfiglio Princip: det Condrò . 
1665. Doti Prancefco Marullo Marchefe di Condagufta: -- 
1666. Don Coftantino Mafini. 
3667. Don Pietro Lanza Principe di Malvagna . 
:3667. Don Francefto Fernandes de la Coeva Ducadi Atburguerque Vis 
cerè. j no 
;1669. Don Giovanni dalla Rocca Principe di Alcorieres , i 
11670. Don Maurizio Hozes. 
1670. Claudio Lamoraldo Principe di Liga Vicerè . 
1670. Don Pietro di Gregorio . 
1670. Don Antonine Avarna e la Rocca . î 
1671. Don Autonio Ruffo e Spadafora Principe deltaScaletta 
1671. Doa Guglielmo de Moncada Principe di Calvarulo . 
1671. Don Vincenzo Ruffo e Ruffo. 
1671. Don Bartolomeo de Patti.» 
1672» Don Carlo Campolo Marchefe di S. Teedoro.. 
1673. Don Erancefco Benavides Marchefe di Bajona Vicerè. 
1674. Dun Francefco de Toledo Marchefe di Villafranca-Vicerè . 
,1676. Don Aniello de Gufinan Marchefe di Caftet Rodrigo Vicerè , 
1677. Lodovico Portocarrero Cardinale Vicerè . ni 
,1677. Don Ferdinando Furnari Duca di Fumari . 
13678. Don Vincenzo Gonzaga Principe del S. R. IL 
11673. Don Giufeppe Cicala Arcivefcovo di-Meflina . 
‘1678. Don Domenico de Moncada Principe di Monforte . 
Don Scipione di Giovanni Principe di Trecaftagoc . 
Don Placido Marini . ° 
Don Giovaoni di Natoli Principe di Sperlioga + 
Don Giufeppe Lanza Marchefe Lanza , Barone della Ficarra . 
1683. Don Giufeppe Cirino Barone di S. Stefaao . 
1686. Don Placido Lazzari Cavaliere Gerofolimitano Barone del Con- 
forto . 
1686. Don Francefco Aivarez Arcivefcovo di Meflina + 
1687. Doa Franceico Paceco Duca di Ofleda Vicerè . 
Parte 211. Nn 1689. 
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1689. Don Antonino Anfalone Duca della Mouiazaa Regio Segreto . 
1691. Don Luigi de Moncada Principe di Lardaria + 
1646. Dun Diego Reitano Marchefe di Camporotondo . 
1696. Das Ristro Emanuele Colon de Portugal Duca di ai 
cer. ; 
1696. Pon Defiderio Bifignano Conte di Villamena . l ci 
1696. Fr. Don Andrea di Giovanni Commend, della S, RG. 
1697. Don Jaccpo Bifignano . 5 
1699. Don Giovanni Palermo Barone di S, Margherita. . 
1699. Don Giufeppe Migliaccia:Arcivefcovo di Meffina + 
1700. Don Jacopo de Moncada Principe di Calvarufo, 
1701. Don Emmanuale Fernandes Paceco Duca di Vigliena Vicerè . 
1702. Don Francefco del Giudice Cardinale Vicerè. 
1703. Don Domenico di Giovanni Duca di Saponara . 
1703. Don Gefare:Mandio Marchéfe di Condagolta » 
1703» Don Antonino Minutoli Barone di Callari . 
1706. Den Pietro di @regorio e Furnari. . * aB) i 
1707. Carlo Filippo Antonio Spinola Marchefe de los Balbaîes Duca dol 
Scelto Vicerè. 
1708. Don Andrea Patti. 
1709. Don Francefco de Moncada Principe di Lardaria . 
17.0. Don Michele Ardoino Principe di Alcontres . 
1714. Don Francefco Campulo Marchefe di S. Teodoro + 
Don Annibale Conte Maffci Vicerè. 
1714. Don Francefco di Natoli ed Alifia Principe di Sperlioga: 
3715. Don Vincenzo di Giovanni Duca di Saponara . 
1715. Fr. Don Andrea Miautoli Balio della S, R. G. 
1715, Doni Fraricefco Bonfiglio Principe del Condrò . 
1716. Don Aatonio Ruffo Principe della Scaletta + 
1718. Don Giovanni Minoroli Principe di Collereale , 
1720. Don Niccola Pigaateili Duca di Montelcone Vicerè . 
1721. Don Pietro Stagno + 
1722. Don Giufeppe Avarna Duca di Belvifo. 
Fr. Don Gioacchino Fernandes Portocarrero C onte di Palma Balio 
della S. R. G. Vicerè. 
1724. Don Vincenzo Stagno Barone di Scaminò . 
1725. Don Pietro Bonfiglio Priocipe del Condrò , 
1728. Don Criftoforo Fernandes de Cordova Conte di SaNlago Vicerè. 
17,0. Doa Tommafo de Vidal e de Nin Arcivefcovo di Melliua , 
1734. Fr. Don Ambrogio Pietrafanta Cavaliere Gerofolimitano. 
1734. Fr. Don Giovanni Stagno Priore di Veuofa della S, R, GL 
Don Giuft ppe Carrillo de Albornoz Ccate di Montemar Vicerè. 
1735» Don Pietro de Caltro Duca della Conquifta Prefideate del Regno. 
1738. 
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13738. Don Bartolunto Corfini Principe di Caligliano Vicerè. 
11739. Don Lorenzo di Gregorio e Spadafora . ” 
1741. Don Domenico Agliata Principe di Villafranca, 
Don Aatoninu Minutoli Principe di Collereale, 
Don Calogero Ruffo Principe della Scaletta . 
Don Tommafo Palermo Principe di S, Margherita ; 
1744. Fr. Don Tommafo de Moncada Arcivefcovo di Meffina » 
Don Raimondo de Moncada . 
Don Andrea Avarna Duca di Belvifo. 
Don Giufeppe Salomone Duca di Albafiorita . 
Don Alvaro Villadicani Marchefe di Condagolta , 
1746. Don Giovanni Rutfo Principe della Scaletta. 
13747. Don Pietro Moncada Principe di Montecateno ; 
Don Pietro Ardoino Principe di Alcootres . 
. Don Euftachio de la Viefuille Duca Vicerè, 
Don Giovanni di Natoli Principe di Sperlinga . 
1750. Don Giufeppe Stagno Barone delle Saline. 
13754. Doo Giufeppe de Grimau Corbera Prelidente del Regno : 


13755. Don Marcello Papiniano Cufani Arcivefcovo di Palermo , Prefis 


dente del Regno. 


Don Giovaoui Pogliani di Aragona Marchefe di Pellegrino Vicerè ; 


1756, Leopoldo di Gregorio Marchele di Squillaci + 
1759. Giovanai Villadicani Principe della Mola . 


Fine del Libro Secondo di quefa 
Terza Parte. 
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DELLA CRONOLOGIA 


SENATORIA 


DEL REGNO 
LIBRO TERZO 


Nel quale f bano i Capitmi , Patrizj, 
e Lai: della Città di Catania. 


7. fad, 1413. c 14. 

Ntonio Caftello Capitano Giuftiziere , Federigo Ta- 
È ranto Patrizio , 

|} Pietro Rizzari , Gregorio Mura s Ruggieri Afinari, 
Benedetto Paternò , Pietro Caltello e Giovanni 
Condrò furono i Senatori è CavIti da amichi ,0f2- 
deli mamufiritti , di i quali ancora è Futa clira:- 
ta quali sutta la prefense Cronologia, c*:, bench 
- = fievra ella foffe di note di Cancelleria , viene però 
autorizzata do Lopidi , e do Scrittori giuflo la forma , che 95) ficgue 


8. /57. 
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8. /ad. 1414. e 15. 
Aadrca Caftello Capitano , Niccolò Traverta Patr. 
Giovanni la Rocca , Giovanni Rizzari , Tommafo Monzone , Benedetti 
® Paternò, Apinaio Caflello , e Guglielmo Anfalone Senatori . 


9. Ind. 1415. e 16, 
Luigi Rizzaertap. Francefco d' Ufma Patr. 
Bernardu Frotopapa , Coluzzo Chigliarili , Pietro Rizzari , Arrigo Tue 
difco , Manfrido Petrolo . <d Antonio Rizzari Sen. 


10. Zad. 1416. e 17. 
Pietro Caffello , Andrea Monzone , Angelo Rizzari , Luca di Grifo ; es 
Benedetto Parcroò Sen. 


11. Ind. 1417. e 18. 
Maofrè Petrofo Cap. Pietro Rizzari Patr. 
Giovanoi Rizfati , Andrea Patefod Callello , Gibvatini d' Avolr , Cors 
rado Caftelto ,ed Antonio Aleffandranò Sen. 


12./54, 1418. e 19. 
Abdgea Caftello Parrizio +. 
Giovanni Pefce , Arrigo Tudifco , Ruggieri Afmari , Gujlieine Anfalo= 
ne , Coluzzo Chigliarifi , e Mautrè Petrofo Sea, 


3 13. Zid, 1419. 6.20. 

Pietro de Campfon Patrizio « + o 

Ruggieri Berlione , Benedetto Paternò , Antonio Rizzari , Francefco Bo- 
nifacio , Antonio Moazone , cPietto Rizzari Sen. ; ” 


. E - 14. Znd. 1420, €31 

Niccolò Traverfa Patrizio . 

Giovanni la Rocca , Luca di Grifo , Andrea Monzone, Benedetto Pater= 
nò , Antonio Tudifco , c Niccolò Cultelli Seo, 


15. /id. 1421.0629, 
Niccolò dell’ Ufma o Lufma , Coluzzo Chigliarifi , Arrigo Tudifco , 
Allalio Taranto , Andrea Leone , ed Antonio Paternò Sean 


1. /nd. 1422. e 93. 
Niccolò Marfaro Patrizio . 
Matteo Berlione , Piewo Rizzari , Antonio Monzone , Autoaio Rizzari, 
Mazziotto Denti ,e Manfiè Petrofo Sen les. 
9. Ind. 
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2. Ind. 1423. e. 34. 
| Giufeppe Marfaro Cap. Giovanni de Rocco Patr. 
Arrigo Campixano , Francefco de Rocco , Niccolò Anfalone , Ruggieri 
d'&fmari , Roggieri-Beslione , e Simone Petrofo.$ca. 


3. /nd. 1424, c 25. 
Giovanni Romano Cap. Carsado Caftello Parr. 
Antonio Rizzari , Pietro Rizzari , Manfrè Petrofo , Giovanni d'Avola j 
Goglielma.o Marzallo Berlione , ed Antonio Moanzone Sen, 


4. Ind. 1425. e 26. 
Aodrea Paternò Caftello Cap. Luigi Rizzari Patr. . 
Bernardo Protopapa , Arrigo Tudifco , Gugliclzo Anfalone » Niccolò 
‘Rizzari , Giimone Sigona , c.Fraacefco.Monaons Sca. 


5. Ind. 1426, e 27. 
GuglicImo Rizzari Patrizio. 
Andrea Aleffandrano , Arrigo Campixano , Giovanni di Rocco , Antonie 
Callello , Niccolò Cutelli , e Bencdeuo Paternò Sen. 


6. ind. 1427. e 28.7 
Antonio Traverfa , Bernardo Protopapa a Antonio Paternò , Arrigo Tus 
difco , Guglielmo Aafalone , e Francefco Ventimiglia Sen. 


7. lud, 1428. e 39. 
Niccolò Marfaro Patrizio. 
Maufré Petrolo , Simone Sigona » Antonio Monzone, Antonio Rizza: 
ri , € Pictro Rizzari Seo, 


8%. Zed. 1429. e 30. 
Francefco Petrofo Cap. Luigi Rizzari Patr. 
Andrea Pateraò Caftello , Coluzzo Chigliarifi , Pietro Rizzari, Pietro 
Caftello, e Federigo Taranto Sen. 


9. Zad. 1430. € 30. 
Arrigo Tudifco Cap, Pietro Pefce Patr. n 
Matteo Scammacca , Corrado Caftello , Niccolò Cutelli , Aotonio Tre- 
verfa , Niccolò d’Anichito , e Berterando Protopapa Scn. 


10. /nd. 1434 c 32 
Niccolò Marfaro Patrizio. . 
Pietro Rizzari , Manfrè Petrofo , Antonio Paternò ; Antonio Myazurci ; 
Niccolò Patermò , e Luigi d’ Afmari Sen. ia 
and. 
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Il. Znd, 1432. e 33. 
Muapftè Petrofo , ed i8 /iro luogo Giovanni Viperano Cap. Andrea lo Ces 
fiello Patr. 
>dazziotio Correfe , Guglielmo Anfalone , Giovanai d'Avola, Domenico 
Gioviui , Niccolò Rizzari, ed Antocio Rizzari o Riccioli Sca. 


13. /nd, 1433. € 34. 
Antonio Riccioli Cap. Corrado Caflelio Patr. 
Mattco Scammacea , Berterando Protopapa , Guglielmo Traverfa , Nic- 
colò Riccioli , Niccolò Paternò , e Giorgio Monzone Scn. 


È 13. Zed: 1434. e 35. = 
Francelèo Ventimiglia Cap. Francelco Bonifazio Patr. s 
Pietro Rizzari , Antonio Paternò:, Antonio Monzone » Niccolò Anfalo: 


ne , Giovanni di Rocco ; e Luigi v Alefio Afmari Sen 


di 14, Ind. 1435. e 36. 
Goglielme Anfalorie Patrizio . 
Antonio Riccioli $ Muzio Giévihi o Gioeni , Antonio Fraverfa, Nicco» 
lò Rizzari , Niccolò Paternò , e Giovanni d'Avola Sen. 


13 ind. 1436. 037. 
Bertrando Protopapa Patriziò . 
Matteo Scammacca , Arrigo Campifano , Guglielmo Traverfa , Niccolò 
Riccioli , Giorgio Monzone , e Niccolò Paternò Sen. 


1, Ind. 1437. e 3% 
Francefco Ventimiglia Patrizio. 
Niccolò Anfalone $ Antonio Pateraò , Mazziotta Traverfa , Luigi Af 
mari , Giovaani Rocco , e Niccolò Monzone Sca. 


2. Ind. 1438. e 39. 
Michele Viperano Patrizio . 
Niccolò Rizzari, Anonio Traverfa, Niccolò Paternò , Bartolomeo Gios 
vini o Giocni , Simone Sigona , e Pietro Aleffandrano Sen. 


3. Ind. 1439. e 40. 
Gugliclino Anfalone Patrizio . . 
Guglielwo Traverfa , Giorgio Monzone , Niccolò Paternò , Gio: Maria 
Viperano , Arrigo Calicilo ; e Roderigo Paternò Scn. 


x 4. lid. 1440. e 41. - 
Giovani Vitellino Cap. Gomes de Guadro Patr. 


n 
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Pietro Rizzari , Luca di Grifo, dimone Gaetano , Giovanni d' Avola ; 
Niccolò Ricciuli , c Gio: Andrea Argentina Sen. 


5. Ind. 1441. e 42. 
Lo fleifo di Vitellino notato di fopra Cap. Filippo Viperano Patr. 
Arrigo Campifano, Tommafo Rizzari, Vinciguerra Pateraò , Pietto Zapi 
pulla , Niccolò Guarrero , e Mazziotto Traverfa Sen. ì 


6. lud, 1442. e 4° 


Corrado Caftello Patr. 
Pietro Aleffandrano , Antonio Paternò , Muzio Giovini o Gioeni , Nics 
colò Rizzari , Onofrio Bonzoli , c Mazziotto Curtefe Sen, 


7. dud. 1443. €44. 
Mazrzio di Bufco Patr. 
Maxtrco Viperano , Giovanni la Rocca , Niccolò Paternò , Antonio Vers 
nagallo , Giacomo Pefce , ed Andrea di Leone Sen. 


8. Zud, 1444, 0 45. 
Giacomo Permuferi , 0 Permachicrio Patr. 
Pietro Rizzari , Giovanni Mulia , Giorgio Monzone , Giovanai d’Avos 
la , Niccolò Ricciuli ,$ e Nitto Randifi Sen. 


9. Ind. 1445. c 46. 
Tommafo Platamone Pacr. 
Andrea Campifano , Roderico Paternò , Giovanni Ricciuli, Simone Gae= 
tano , Antonio Mulìa , c Tommafo Rizzari Sen 


10. 484. 1446. e 47. 
Francefco Bonifacio Patr. 
Niccolò Rizzari , Federigo Gaetano , Vinciguerra Paternò , Mazziotto 
Cortefe, Muzio Giovini o Gioeni , e Pietro Caanellis Sea. 


11. /nd. 1447.0483. 

Lo fleffo Patrizio di fopra cioè Francefco Bunifacio , ch' ebbe li medefimi 
fopradetti Senatori , fra quali /î trova altresì Pietro Paternò denchè 
intra aonum, 

12. Ind. 1443, c 49. 

Luigi d’ Afmari Patr. > 

Giovanni la Rocca , Giovanni d’ Afmari , Niccolò Guarrieri , Pietro Pa- 
ternò , Pistro Riccitli , e Criftoforo Cannella Sco. 


Parte 111, 00 13/14, 
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13. Znd. 1449. e 50. 
Pietro Paternò , Gio: Maofrè Ajuto, Bartolomeo Ricciuli, Giovanni AF 
mari , Crifloforo Cannella , e Niccolò Guarrerio Sea. 


14. Jad. 1450. € 51. 
Corrado Caftello Patr. i. 
Arrigo Campifano , Giovanni d' Avola , Niccolò Paternò ; Arrigo Ca- 
fiello » Giorgio Mbazone , e Gias Andrea Argentina Scu. 


: 35. Iud, 1451. 0 53. 
Antonio d' Afmendo Cap. Tommafo Platamone Patr. 
Cola Anfetose , Pietro Rizzari , Cola Ricciuli , Melchiorre Protopapà ; 
Mazziotto Traverfa , c Tomco Rizzari Sca. 


» 1. Zed. 1459, € 53. 
Gio: Peri la Valle , Maezietto Cortafe, Giacomo Sent*Angelo , Giovan: 
ni Caropipi , Luca Grifo , c Gio: Matteo Viperano Sca. 


2. Ind. 1453. e S4 
Furono confermati li fopradetti Senatori della Sede pallata. 


3. Ind. 1454. € 55» 
Antonio d’ Afmondo Cap. Gio: Paternò Patr. 
Giovanni la Rocca , Roderico Paternò , Niccolò Gouarrerio , Giacomo 
Traverfa , Antonio Moszone , c-Giscomo Viperano Sea. 


4. lud. 1455. e 56. 
Furono confermati l'iftefli Senatori notati di fopra, 


S. Ind. 1456, e 57. 
Antonio Afmondo Patr. s 
Muzio Giovini o Gioeni , Manfrè la Valle , Bartolomeo Riccioli, Fede 
rigo Gaetano , Giorgio Monzone , € Benedetto Campifano Sca. 


6. Ind. 1457. e 58. 
Giovanni Pefce Cap. Giovanoi Paternò Patr. 
Arrigo Campilano , Antonio Anfalone , Federigo Gaetano, Otnofrio Bon- 
zoli , Autonio Pa@&raò , Giovanni Gefualdo o Gifiraldo Sca. 


A 7. Ind. 1458. e 59. 
Guglielmo Raimondo Moncada Cap. Luigi Rizzari Patr. 
Antonio Salyofimplichi , Niccolò Rizzari , Alfonfo Rizzari, Muzio 
Gio- 
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Giovini 0 Gioeni , Pietro Paternò , e Niccolò Antalone Sen.’ 


8. Zad. 1459. e 60. 
Berengario Gactano Patr. 
Tomeo Grifo , Niccolò Riccioli , Roderico Paternò , Bernardo Platamo= 
ne , Melchiorre Protopapa , e Giorgio Monzone Sca. sai È 


9. Ind. 1460. e 61. 
fFurono confermati li fopradetti Senatori , i quali ottennero dal Rè Gioi 
vamni il privilegio del Bufolo per gli ufzj Senatori, per cui furono 
imballottosi tutti li concorrenti in camera del Vicerò Don Bernardo 
I Regiefrazze ella fuo prefiwza vennero clirotti di guì funnotati Patri= 
nio, e Senatori per D anno figuente da 


i 


10. dad, 1461. e 69. 
‘Arrigo lo Cafiello Patr. 
iotto Cortefe, Antonio Paternò, Pietro Zappulla , Bartolomeo Rici 
ciali , Gio: Peri la Valle ,c Ximenio Lifciandrano Sca. // Capitano fa 
Goglielmo Raimondo Moncada , ma effo fu eletto primo del Buffolo. 


11. Znd, 1462. 063. 


Gio: Ferrante Platamone Patr. 
Paolo Anfalone , Onofrio Bonzoli , Federigo Gaetano , Arrigo Campifà: 
mo » Gio: Matteo Viperano , € Lanza Sen 


3 12. Zad. 1463. 0 64 
Giovanni Surbano Parr. 
Giovanni di Rocco , Antonio Pieri lo Caftello, Placido Gaetano , Anto: 
mio Monzone , Tomea Petrofo , e Mazziotto Traverfa Sca. 


13. Zed. 1464. 0 65. 
Giacomo Sant Aagelo Patr. 
Benedetto Campifano , Giovaoni Ricciuli, Giavannozio lo Cafiello; 
Cola Paternò , Tomeo Protopapa e Verando di Rocco Sen. 


14. Zad. 1465. 0 66. 


Antonio d’ Afinondo Patr. i 
Luigi Platamone , Cola Rizzari Matteo Marfaro , Tomeo Grifo , Ani 


gelo Ricciuli , e Giovanni de Guadro Sca, 
15. ud. 1466, 0 67. 


Giovanni Paternò Patr. ; 
Antonio Anfalone , Giovanni Aire » Manfrè la Valle ezio 
o 9 pd 


— Paraill 
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Placamone , Federigo di Alibrausi,c Xim.uiv Alcilaudrano Sen 


1. Ind. 1467. e 68. 
Guglielmo Raimondo Moncada Cap. per wefî fi ne1 1468. Pietro Plata 
mone Patr. 
Roderico Paternò , Gio: Battifta Paternò , Federigo Rizzari , Giovanai 
Caropipi , Giovanni Scammacca , e Blafce Petrofo Sen. 


2. Ind. 1468. e 69. 
Guglielmo Raimondo Moncada Patr. 
Fraocefco Paternò , Giovanni Monzone , Giacomo Lentini B. di San Ba- 
file , Cola Ricciuli , Blafco di Anichito, ed Antonio Pefce Sen. 


3. Ind. 1469. e 70. 
Capitan d' Armi Francefco Statella Caflellano del Caflello Urfino pm 
mefi fei nel 1469. Bernardo di Ajuto Patr. 
Ximenio Lifciandrano , Giovanni Pefce, Gualterio Paternò , Profpero 
Campagna, Guglielmo Raimondo Moncada, e + + +... Giovi» 
ni o Giocni Senatori . 


4. dad. 1470. e 71. 
Giovanni Io Caflello Cap. Gio: Ferdinando Platamone Patr. 
Bernardo Platamone , Tomea Grifo, Giovanni di Rocco, Giovanni Alef- 
fandrano, Antonio Peri Caftello,e GugliecImo Raimondo Radditio Sca. 


5. Ind. 1471. e 79. 
Guglielmo Raimondo Moncada Cap. Giovauni Caftello Patr. 
Alvaro Paternò , Pietro Saleruo , Federigo Rizzari , Antonio Anfalone s 
Federigo di Alibrando , e Virardo Rocco Sca. 


6. Ind. 1472. € 73» 
Giovanni Paternò Patr. i 
Temeo Protopapa, Luigi Platamone , Cola Ricciuli, Giovanni Zappulla, 
Matteo Marfaro , e Francefco d'Afmari Sca. 


7. Ind. 1473. € 74 
Ercole Statclla Cap. Tommalo la Nohara Patr. 5 
Gic: Peri la Valle , Antonio Marfaro , Antonio Pefce , Placido Gactano , 
Auronio Lauza , c Blafco Petrufo Sen, 


8. ind. 1474. e 75. 
Giovanni Caftello Cap. Vitale Coriglies Patr. 


Gicvanni Ricciuli, Giovanni Monzone s Bernardo Platamone , Au- 
tono 
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tonio Paternò , Gio: Battuta Bancfi , ce Mantiè la Valle Sen, 


9. Ind. 1475. e 76. 
Antonio Paternò Cap. Giovanni Caftello Patr. 
Blafco Sant'Angelo , Pietro Zappulla, Paolo Minardo , Bartolomeo Ris 
coralo , Federigo Rizzari , Antonio Monzone Sen, È 


10. Zad. 1476. e 77. 
Andrea di. . . + + . Cap. Pietro Rizzari Patr.o condo altri manufirite 
si Guglielmo Raimondo Moncada. 
Antonio Pefce , o Tommafo Grifeo , Giovanni Pefce, o Blafco Paladino 
alias Anichito , Giacomo Marchefana , Roderico Paternò » Pietro Sa. 
lerno ,e Ximenio Aleffandrano Sea. 


11. /nd. 1477. 0 78. 
Pietro Rizzari Patr. 
Antonio Pefce , Giovanni Pefce, Giacomo Pefce , Lorenzo Gioeni , Ma: 
teo Paternò , c Raimondo de Rajetto Sen. 


12. /ud. 1478. € 79. 
Ximenio Vitellino Patr. 
Giacomo Tedelco , Antonio Anfalone, Giaimo Vitellino , Andrea di 
Leone , Bartolomeo Zappulla , e Pietro Paternò Sen. 


13. Jud. 1479.c 80. 
Giovanni Serbano Cap. Giacomo Marchefana Patr. 
Lorenzo Gioeni, Giovanni Ricciuli,Antonio Lanza, Bartolomeo Richali, 
Guglielmo Raimondo San . +. . + ,€ Luigi Platamone Sen. 


14. /nd. 1480. e 81. 
Giovanni Caftello Cap. Antonio Afmondo , /econdo altri notamenti Gio= 
vanni Paternò Patr. 
Guglielmo Raimondo Randifio, Tommafo Paternò , Pietro Salerno , Gi- 
Jotta Statella , Maofrè Lauza , e Giovanni Moazone Sen. 


15. /nd. 1481. 6 82. 
Giovanni Paternò , e fecondo altri Antonio di Afmondo Patr. 
Antonio Platamone , Aotonio Marfaro , Cola Antonio Riccioli , Gia: 
Peri della Valle , Raimondo Ramondetta, e Lorenzo Giocul. 


1. /nd. 1482, e 83. 


Pietro Rizzari Patr. 
Giovaani Alcilandrano , Giovanni Pefce , Perio Paternò ,, Alvaro Pa- 
ternò, 
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ternò , Giovanni Zappulla , c Marco di Anicluto Sca. 


2. Zad. 1483. e 84 
Giovanni di Celefire Cap. rapportato ds laveges Nobilior. 
Palermitano fog. 59. c.1. Fom. Celefire , besh egli lo noto nel 1481. 
Vitale Coriglies Patr, 
Giacomo Tedefco , Bartolomeo Riccioli , Blafco Pistamone , Placido 
“Gaetano, Antocio Lanza olaRofa, € Biafto di Anichito i leego 
di Ferreado Pefte Senatori. 


- 3.Zsd. 1434 e 85. 
Giovanni Caftello Patr. 
Giovanni Paternò , Alvaro Paternò , Giacomo Gioeni , ivan Pe 
sò, Antonio Banchi, e Pietro Parernò Sca; 


4 Ind. 1485. e 86. 
Pietro Marfaro Cap. Giovanai Caftello Patr. 
Marteo Paternò,Guglicimo Raimondo Caftello,Giovanai Monzose,Laigi 
Platamone » Antonio Peri lo Caffello , e Bartolomeo Ricciuli Sea. 


5. dad. 1486. e 87. 
Giovanni Caftello Cap. Ximenio Vitellino Patr. 
Verardo di Rocco , Bernardo Platamone , Giovanni Zappolla, Man? la 
Valle, Arrigo Campifano , ed Antonio Pefce Sen. 


6. Zed. 1437. e 83. 
Giovanni Pefce Cap. Giovanni Paternò Patr. 
Sigifmondo Paternò, Cola Antonio Riccioli, Antonio Paterod, Giovanni 
Ventimiglia , Profpero Campagna , cd Antonio Afinondo Sen, 


I, dad, 1488. e 59. 

Giscomo Sant° Angelo Patr. 

Andrea Intrigliola , Giovanni Lixandrano , Bartolomeo Riceiuli , Anto= 
nio Paternò , Giovansi Ventimiglia , Profpero Campagna, ed Aato- 
nio d' Afinondo Sen. , (econde altri manaferitti + Andrea Iotrigliola», 
Bartolomeo Ricciuli , Giovanai Lixandrano, Giacomo Traverfa , Gus 
glicmo Raimondo Randifi , ed Andrea lo Caftello. 


8. ud. 1489. e 90. 
Giacomo Marchefana Cap. Giovanni lo Caltello min. 
Giacomo Ricciuli , Matteo Paternò , Luigi Platamone , Giovanni Pater- 
nò detto Vinciguerra , Giovanni Pelce » ed Antonio de Curiofo Sen 


9. de6, 
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9. Ind. 1430. e gl. ; 
Giovanni Monzone Cap. Guglielmo Raimondo le Callello B.della Favas 


rotta Patr. s È sa 
Giaimo Platamone , Francefto Afmmari , Antoniso Viperano ». Giovanni 
Zappulla , Manfrè la-Valle , «s ip /0o luego Pietro Paternò Sca, 


10. Zad, 1491. €98. 
Pietro Marfari Cap. Giovagni Caltello Patr. 
Giovanni Ricciuli , Verarda Rocco, Mazziotto Anichito, Luigi Pa? 
teraò , Antonio Paterad:, Girolamo Gennili , 0 Gioeni » edin fue lng= 
£0 Giovaasi Astonie Sca, pag via 30. Aprile 149%» 
‘per ordine di Doa mando la Cugna V'icerò , dursturi per tutto 
Aprile 10. Indizione fmddette » 


11. Zad. 1492. € 93. ; 
Giovanni Riccioli Cap. Giovanai Siatella B. di Mongioliso Patr. 
Guglielmo Raimondo Raadifi , Blalco Anicito, Niccolò Antonio Riccia: 
li, Arrigo Campifano , Giovanoi Cataldo ; ed Antonio Lanza Sc, 


19. Znd. 1493.0694 
Gio: Bartolo Ricciuli Cap. Giacomo Marchelana Par. È 
Sigilmondo Veutimiglia » Giovaani la Scaletta , Cola Antonio Ricalao ; 
Bartolomeo Afmondo , Peri Paterad , cd Andrea Caltelli Sen, 


13. ded. 1494. €95. î 
Giovanni Cèteftri Cap.sesese da Iovegea Nobilier.Viceregio Polermitano 
fe» 59. ct Fam. Celefire. Gio: Aatosio Carufo Patr. 
Andrea Caltelli , Giovanni Scammaeca, Antonino d’ Afinondo, Giacomo 
Traverfa , Francefco d'Afmari, c Raimondo Platamone Sca. 


14. Lod. 1495. e 96. 
Giovanni Patemò Cap. Guglielma Raimoado Moacada Patt. 
Giovanni Matchefana è Gio: Matteo Coutelli , Girolamo Gioeni, Mars 
ziotto Anicito , Alvaro Pateraò , e Gio: Bartolo Ricciuli Sen. 


° 15. Zad, 1496. € 97» 
Giovansi Ricciuli Cap, Pietro Rizzari Patr, 
Blafco Platamone , Blafco Anicito , Giacomo Vitelligo , Giovanni Rics 
eiuli majore , Fabio o Falero Patemò , ed Antonio Mulia Sen. 


1. Zad. 1497. € 98 
Guglielmo Caftello Cap. Gio: Battilta Platamone Por. 
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Berurso Rocco, Giuvaunello Giocni, Luigi Platanvac, Alfonfo Patersò, 
GuglicImo Raimondo Raadifi , Gio: Cola Ricciuli den. 


2. Ind. 1498. e 99. 
Francefco Pateraò Cap. Giovanni Caitello Patr. 
Francefco Traverfa , Raimondo la Valle , Vincenzo Marchefana , Giaco: 
mo Tedelco , Scipione Statella , e Cola Aotonio Ricciuli Sca. 


3. Znd. 1499. e 1500» 
Giovanni Monzone Cap. Alvaro Paternò Patr. 
Giovanni Scammacca , Giovanni Paternò , Francefco d' Afmari , Cola» 
Pefce , Girolamo Aofalone , e Giovanni Landolina Sca. 


4. Ind. 1500. e 1. 
Antonio Platamone Cap. Franceico Paternò Patr. 
Giacomo Vitellino , Bartolomeo Afmondo , Giovanni Scaletta , Antonio 
Montalto, Antonio Paternò , e Giovanni lo Cataldo Sen. 


5. Ind. 1501. e 2. 
Giovanni Statella B. di Mongiolino Cap, Pietro Rizzari Patr. 
Luigi Platamone , Lupo Caftello , Vaffallo Gravina , Giovanni Riccioli 
min.) GuglicImo Raimondo Randifi , e Blafco Anicito Sen. 


0. Zid. 1502. e 3+ 
Ximenio Virellino Patr. 
Fabio Paternò, Girolamo Gravina o Guarrera, Gio: Matteo Cutelli, Vin» 
cenzo Marchefana, Mazziotto d’Anicito, ed Antonio Anfalone Sen. 


7. Ind. 1503. e 4. î . 
Guglielmo Raimondo Caftello B. della Favarotta Cap. Gio: Battilta Pla» 
tamoae Fate. 
Criftoforo Traverfa , Niccolò Pefce , Melchiorre Riera, Alfonfo Carufo, 
aclo Caltel!o , e Francefco d’Afmari Sco. 


3. Zid. 1504. € S* 
Guglielmo Raimendo Randif Cap. Luigi Paternò Patr. Di 
Blafco Paternò , Giovanni Caftello o Coraudo , /econdo altri manafiritti 
Giovanni Giocni , Gafpare Rizzari , Paolo Landolma , e Franccico 
Paternò Sen, , ed in lusso di uno di effi, che morì inuficio fia eletta 
Giovaani la Scalctra. 


9. Ind. 1505. e 6 
Alvaro Paternò Pats, 
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‘Antonio Afmondo , Pietro Paternò , Cefare Gioeni , Giovanni Marche: 
fana , Giovanni Ricciuli , e Guglielmo Raimondo Randifi Sen. 7 


ro. Zad. 1506. e 7. 

Francefco Paternò Cap. Lupo lo Caftello Pacr. 
Sigifmondo la Valle , Girolamo Gioeni , Gio: Matteo Cutelli , Bartolos 
meo la Torre , Antonio Paternò , e Gio: Andrea Tedefco Sen. È 


11. Zad. 1507. e S$. 

Cefare Giocni Cap. Guglielmo Raimondo Raadili Barone della Favaro 
ta Paur. 

Blefco Anicito, Viscenzo Marchefana, Andrea Caftello, Giovanni la Sca 
letta, Giovanni Scammacca,Giacomo Traverfa Sen.,e mel corfo di quel?” 
anno fi fece provifione di altri due Senatori, che furono Pietro Vitelliao, e 
Bartolomeo la Torre in Zuogo di Anicito se Coltello. =“ Ù 


19. Zad. 1508. e 9. 
Giacomo Tedefco Cap. Sigilmondo Paternò Patr. 
Fabio Paternò , Federigo Gioeni , Giacomo Moazone , Pietro Vitellino ; 
Sigifmondo Ventimiglia , e Francefco Statella d' Ercole Sen. 


13. Zrd. 1509. € 10. 
11 Barone di Raddufa Cap. Giovanni Statella Barone di Mongialino Patr, 
Ctriftoforo Traverfa , Bernardo Toruambene , Girolamo Paternò , lagut= 
terra Ventimiglia, Pietro lotrigliola , Gio: Ferrante Platamone Sen. , 
e mel corfo di quell’ auno in luogo del detto di Ventimiglia, fu eletto Seno- 
tore Michele Platamone . 


14. Zad. 1510. e 11, 
11 fopraderto Barone Raddufa Cap. E’! fucceanato Barone di Mongiolino 
Patr. 
Girolamo Paternò , Gio: Ferrante Platamone , Michele Anfalone , Pietro 
Intsigliola ; Criftoforo Traverfa , e Bernardo Tornambene Sen. 


15. nd, 15tt. e 12; 
Girolamo Gravina Cap. Giovanni Caftello Patr. 
Bartolomeo d’Afmondo , Verardo di Rocco , Antonio Paternò , Francefco 
Statclla, Antonio Tedefco, Calcerano latrigliolo , e mel cor/o dell anno 
im luogo del detto Rocco , fu eletto Bartolomeo la Torre Sen. 


1. Zed, 1512. e 83. 
Girolemo Guarrera Cap. Alvaro Paternò Patr. commendate da) Padre Ab: 
bate Amico Caram. illufir. lib. 12. cop.4.f.167. 
Porte Il. Pp Maze 
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Mazziorto Anicito , Ferdinando Marchefana , Giovanni Cozaludo, Fraa: 
cefco Afmari , Antonino Afmondo , c Raimondo Tedefco Sen 


2. Iud. 1513. e 14 
Niccolò Mililli Cap. Luigi Paternò Patr. | 
Michele Anfalone , Francefco Caftello o Corando , Mariano Barrefe, Fa- 
bio Paternò , Muzie Giocni , e Giacomo Ricciuli Sen. 


3. Jud. 1514. e 15: 
Geglicimo Raimondo Caftello Cap. Sigifmondo Paternò Patr. 
Giacomo Gioeni , Giacomo Traverfa , Giacomo Monzone , Guglielmo 
Rsimondo Raadifi B. di Armicci, Michele Viperano, e Giovanni Mar. 
+ 4. dad. 1515. e 16. 


Teodoro d’Arcangelo Cap. Girolamo Guàrrera Patr. 
Ercole Ventimiglia , Gio: Benedetto Paternò, Guglielmo Raimondo Ran- 
difi , Luigi Sardo , Cefare Gioeni , e per effe Guglielmo Barrefe Scn. 


gi 5» dad. 1516. e 17. 
Gio: Francefco Paternò Barone di Raddufa Cap. Giovanni Statella Baro- 
ne di Mopgiolino Patr. 
Antonio Gactano , Federigo Gioeni , Giovansi Bonajuto , Giovanni Pa: 
ternò , Giovamni Ramondetta , ed Antonio Paternò Sea 


6. Ind. 1507. e 18. 
Girolamo d' Afmari Barone di Bonvicino , però in Giugno figuente fu 
eletto GuglicImo Raimondo Rasdifi Cap. Lupo Caftello Patr. 
Giovanni Cataudo , Pietro Paternò maggiore , Bernardo Alelfandrano ; 
Pietro Paternò minore, Muzio Gioeni, e Gio: ....... Ingraffia Sca. 


7. Ind. 1518. e 19. 5 

Pietro Monzone do/ dì 15. Settembre 1518, , e pofcia in Febbrejo 1519: 
videfi Cap.Don Cefare-Gioeni Sigifmondo Paternò Patriz. però #e2 me/? 
di Giugno fu Lupo Caftello . 

Alfonfo Carufo, Francefco Paternò, Vaffallo Gravina, Gio: Antonio Sar- 
do, Giovanni Scaletta, Francefco Caltello ; Bernardo Lifciandrano 
infra onnam , e Pietro Zappulla iw Zuogo delli fuccenmati di Gre 
vina se Caflelo Scnat. 


$. Zad. 1519. e 20. 
1) fopsadetto Don Cefare Giocui Cap. , ed inlieme Patr. 
Luigi Sardo , Giufeppe Graviva , Bernardo Marchefana , Calcerano Io- 


trigioia , Francefco Zappulla , e Giacomo Giocni o Giovini ar 
9474. 
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9. Zed. 1520. € 21. 
Federigo Gioeni Cap. Luigi Paternò Patr. 
Pietro Vivicito , Girolamo Statella, Giovanni Pateraò, Pietro Intriglios 
la , Giacomo Monzone , e Giovanni Bonajuto Sca. È 


10. Zad. 1521. 622. 
Giovanni Statella B. di Mongiolino Cap. Guglielmo Raimondo Randis 
fio Patr. 
Antonino Afmondo » Giacomo Riccioli , Bernardo Aleflandrano , Giaco> 
mo Traverfa ; Pietro Paternò , e Scipione Gravina Sca. 


11, Zed, 1529. 633. , 
Guglielmo Raimondo Caftello B. della Favarotta Cap. Alfoafo Guarreì 
ra Patr. ; 
Antonino Bonajuto , Pietro Zappulla , Bartolomeo Tarre , Scipione Gres 
. wina, Giovanni Marchefano , cd Antonino Stizzia Senat. 


12. Zad. 1533. € 24 
Girolamo Statella Cap. Gio: Niccolò Riccioli Patr. 
Giovanni Gioeni , il Barooe della Sagona , Luigi Sardo $ Ximenio Alef+ 
fasdrano, Bartolomeo Afmondo, Fabio Patemò, e Pietro Antonio Zap- 
palla infra ounune in luoge del fuddetto di Sogona Scu 


13. Zed. 1534. € 95. 
Giovanni Ramondetta Cap. Gio: Tommafo Guarrera Patr. 
Francefco Caftello , Cefare Afinondo , Mariano Barrefe , Giambattilta» 
Goto , Pietro Antonio Zappulla , e Girolamo Platamone Sen, 


14. Zad, 1525. e 26. 
‘Antonino Bonajuto Cap. Guglielmo Raimondo Raadifi Patr. 
Giacomo Riczioli, Giovanni Bonajuto, Giacomo Traverfa, Angelo Spuòè 
ces , Girelamo Paternò , e Don Pietro Ventimiglia: /icondo aliri mes 
saferitti : Don Pietro Paternò Sen. 


15. Ind, 1526. e 37. 
Gio: Tommafo Guarrera Cap. Stefano Gactano Patr. 
Fraocefco Tedefco , Bartolomeo Torre , Pietro Zappulla » Pietro Vivici: 
to , Lorenzo Gioeni , c Giovanni Gravina Sca. 


1. Ind. 1527. e 38. 
Don Lorenzo Giocni Cap. Luigi Paternò Patr. 
Don Giambattitta Guarrera > Bernardo Aleffandrano , Scipione Gravina; 
Porte lil. Pp 2 Xi. 
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Ximenio Aleffandrano , Gio: Vincenzo la Kucca, Arrigo Sant'Angelo, 


e Barnaba Tornambene in /uogo del desto di Gravina Sca. 


2. Ind, 1528. £ 99. 
Don Giacomo Statella Cap. Gio: Tommafo Guarrera Patr. 
Girolamo Statella , Antonino Afmondo , Don Raimondo Gioeni s Giam- 
battila Goto , Scipione Paternò , e Fabio Paternò Sen. 


3. ded. 1529. e 30. 
Stefano Gaeraso Cap. Gio: Francefco Paternò Patr. 
Giovanni Marchefana, Luigi Sardo, Bartolomeo Afinondo, Giacomo Rice 
ciuli, Giovanni Paternò , e Raimondo Ramondetta Sen. 


4. ld. 1530. e 31. 

Don Francefco Scatella Gran Sinifcalco del Regno Cap.Giovanai Ramos- 
detta Patr., cd im /uo Juogo efercità l'iffeffo uffzio come fo fuftituto Gia» 
como Monzone, . 

Mariano Barrefe , Giovanni Aleffi » Giacomo Paternò , Giovanni ia Val: 
le, Pietro Viyicito , ed Antonino Stizzia Sen. 


5. Ind. 1531. 6 33, . 
Don Vincenzo Gravina Cap. rapportato de Barene de MejcP?, Panermit, 
lib. 3. cap. 11. lit. @. Au;onino Bonajuto Patr. 
Giovanni Bopajuto, Gio:Andrca Tedefto, Gio: Battila Guarrera, Ingur 
terra la Valle, Antonio Ja Sigona, e Ximenio Liffandrano Sen. 


6. Ind. 1532. e 33. 
Giovanni Ramonderta Barone del Pardo Cap. Sigifmondo Paternò Patr. 
Fabio Paternò , Francelco Bonajuto, Raimondo Ramondetta, Bartolomeo 
Almondo, Pietro Intrigliolo, e Giacomo Riccioli Sen, 


7. Ind. 1533. € 34 
Raimondo Bonajuto Cap. Lorenzo Gioeni Patr, î 
Antonio Stizzia , Baldaffare Paterod, Don Guglielmo Barrefe , Antonio 
Paternò , Don Ercole Ventimiglia ; e Girolamo Paternò Sca, 


8. Zid. 1534. e 35. 3 RSS 
Stefano Gaetano Cap., e /o /leffo di Gaetano Patr., in Zuogo di cui fis eletto 
Gi.vanni Ramorditta /funze cLe jl fopredetto ufizio di Copitano fi fs 
proveniente per quello de Gactaro, * . ci 
Antonino Paternò , Giovanni la Valle , Giacomo Pateraò , Pietro Vivi» 
cito , Don Raimondo Giueni , e Gio: Battifta Guarrera Sen. 


9.Ind. 
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l 9. Zad. 1535.0 36. i 
Giovanni Aleffi Cap. Sigilmondo Paternò Patr. 
Gio: Tommafo Gravina, Niccolò Mililli, Antonino Platamone, Pietro Pas 
teroò , Bartolomeo la Torre , e Giovanni Bonajuto Sen. 


10. Zad. 1536. € 37. 
Luigi d* Arcangelo Cap. Stefano Gactano Patr. 
Adamo Gactano , Girolamo Patemò, Mariano Barrefe, Antonino Stizzia; 
Pietro Intrigliolo , e Giovagni Paternò Sen. 
j 
. t1. Zed. 1537.1638. 
Don Raimondo Federico Gioeai Cap, Luiggi Paternò Patr. 
Gio: Battita Anfalone , Aatonino Scammacca , Giovaoni Alelfi , Gis: 
como Ricciuli , Gio: Andrea Tedefco, c Raimondo Ramoadetta , ed ia 
dnogo di detto di Alc{G fu eletto Gio: Battilta Goto Sca, 


12, /ud. 1538. 039. 
Don Ercole Statella Cap. Stefano Gactano per Ze morte di Francelco Pai 
tersò Patr. 
Antonio Paternò , Giovanni la Valle , Mario Aleffi , Doa Vincenzo Gra- 
vina , Don Alfo Gioeni , e Giovanni Bonajuto Sen. 


13. Zad, 1539.0 40. 
Pietro Paternò Barone di Aragona Cap. Gio: Tommafo Guarrera Patr. 
Balda(fare Paternò , Alvaro Pateroò , Scipione Gactano , Gio: Battiltas 
Goto , Don Guglielmo Barrefe , e Doa Arrigo Statella Sen, 


14. ded. 1540. € 41. 
‘Doe Antonio Statella Cap. Don Raimondo Bosajuto Patr. 
(Gio: Aleffandrano, Gio: Audrea Tedefco , Raimondo Ramondetta, Rai= 
mondo Anfalone, Mariano Barrefe, e Giovanni Patemò Sca. 


15, Ind. 1541.0493. 
Raimondo Bonajuto Cap. Antunio Bonajuto Patr. 
Francelco Tedefio , Don Raimondo Gioeni , Niccolò Melilli , Giovanni 
Bonajuto , il Barone d'Aragona ; c Gio: Battilta Guarrera Sen. 


1, /ud, 1542. e 43. 
Girolamo Guarrera Cap. Luigi Paternò Patr. 
Bernardo Tornambene,Pietro Scarfellitto, Doa Alfio Gioeni, Gio:Battifta 
Antalone, Gio: Tummalo Gravina, e Don Giovanni Statella Sco. 


2. /né, 
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2. Ind. 1543. € 44 
Pietro Vivicito Cap. Gio: Tommafo Guarrera Patr. 
Pistro Paternò , Don Ercole Ventimiglia , Giacomo Marchefana , Cefa= 
se Gaetano , Ercole Tedefco , Aatonio Patemnò , e Giovanni Lifcian. 
dramo per detto di Gaetano Sen» 


3. Jud. 1544 e 45- 
Don Lerenzo Gioeai Cap. Giovanni Ramondetta Patr. 
Francefco Tedelco , Giovansi Paternò , Calcerana Falcone , Raimondo 
Ramondetta , Don Raimondo Giocni , e Mariano Barrefe Sca. 


4. Ind. 1545. e 46. 
Don Raimondo Gioeni Cap. Girolamo Guarrera Patr. 
Michele Grifo , Alvaro Paternò , Pietro Monzone , il Barone di Arage- 
sa , Antonio Patemò , e Filippo l’Laguanti Sen. ù 


S. ded. 1546. € 47. 
Don Antonio Statella Cap. Antonio Bonajuto Patr. i 
Gia: Bartifta Guarrera, Adario Gaetano, Don Giacomo Statella, Berardo 
Tomambene, Giovanni la Valle, e Pietre l’Inguanti Sen 


6. Ind, 1547. e 43. 
Don Baldaffare Paternò Cap. Giovanni Ramondetta Patr» 
Don Giovanni Caftello,Dou Vincenzo Gravina,Ercole Tedefco,Scipione 
Statella, Gio:Tommafo Gravina, cd Antonio Pateraò Sen. 


7. Ind. 1548. e 49. 
Don Raimondo Gioeni Cap. Girolamo Guarrera Patr. 
Fietro Scarfillito , Francefco Tedefco , Giovanni o Girolamo Paternò , 
Raimondo Ramondetta , Alvaro Paternò » ed Ercole Ventimiglia Sen. 


8. Ind. 1549. e 50. 
Ercole Statella Cap. Antonio Bonajuto Patr. n 
Fictro Paternò , Gio: Battifta Anfalene , Bernardo Tomambene, Mariano 
Alcfli , Giufeppe Abbatelli , e Giufeppe la Valle Sen. 


9. Ind. 1550. € St 
Giovanni Patercò Cap. Giovanni Ramondetta Patr. 
Girolamo Paternò , Giovanni la Valle , Pictro l’lnguanti, Don Vincenzo 
Gravina, Ercole Tedefto; e Giacomo Marchefana Sen 


10./7d. 
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10. ded, 1551. e 52. . 
Antonio bee Cap. Giovanni Paternò Patr. » 
Biaggio Iatrigliolo , Francefco Tedefco , Alvara Paternò , Ingutterra la 
Valle , Giovanni Paternò , c Giovanni Grifo Sca. » ed in Zuego delli 
Saddstti fi fece nuova previfione di Sewatori del Vicerè Giovanai di Vego 
Sotto li 26. Agoflo 9.Indizione 1551. in perfone di Pietro Paterad, Ber= 
nardo Tornambene , Pietro Scarfillitta , Biaggio Intriglialo , Raimons 
«o Anfalone , e Giovanni Paternò, 


II. Zed, 1559. e 53. . 
Vincenzo Gravina Cap. rapportato da Barone de MojeF?, Pan, lib.3. cop: 
11. Zît, G. Lorenzo Gioeni Patr. 
Francefco Sant Angelo , Pietro Scarfellitto , Niccolò Statella , Antonio 
Paternò , Girolamo Platamone , c Raimondo Ramondetta Sen 


19. Zad. 1553. € 54. 
Etcole Statella Cap. Vincenzo Gravina Patr. 
Fraocefco Gravina, Mario Alefii , Francefco Anfalone, Gio: Leonasdo d' 
Arcangelo, Giovanni Marchefana, e Francefco la Valle Sen. 


13. /nd, 1554. € 55. . 
11 fopradetto di Statella Capit. Giovanni Paternò del fù Girolamo Pas 
trizio. 
Giovanni Paternò , Gio: Battifta Bonajuto , Gio: Battilla Gactano , Bal- 
daflare Paternò ‘, Pietro Paternò , c Fraacefco Tedefco Sen 


14. Ind. 1555. 0 56. 3 
Lorenzo Gioeni Cap. del dì 38, Moggio 0 Giugeo 1555. Lorenza Giocai 
Pat 
Scipione Statella , Vincenzo Gravina, Gio: Battifta Anfalone, Pietro Se 
minara , Errigo Ruffo se Ingatterra la Valle Sen. 


15. /ad. 1556. e 57. 
Vincenzo Gravina Csp., e fu infieme Patrizio; wetete de Barone Zoc.cit., 
Girolamo Vivicito , Francefco Anfalone , Autonio Toraambene , Biaggio 
Jutrigliolo , Antonio Pateraò , cd Ercole Aleffandsano Scn. 


1. /nd. 1557. e 58. 
Pietro Seminara Cap. Vincenzo Gravina Patr. 
Girolamo Vivicito , Pietro Paternò , Vincenzo la Valle , Gio:;Simone Sis 
gona , Niccolò Statella , c il Barone di Gattaino Sen 


2.ad, 
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. 2. Ind, 1558. e 59. 

Ercole Statella Cap, Scipione Sratella Patr, 

Alonfo Gioeni , Francefco Tornambene , Francefco Roffo » Francefco 
Gravina , è fecondo altri manufiriuti Ferrante Gioeni, ed Anto 
nio Paternò Senatori. 


3. Ind. 1559. e 60. 
Il fudetto di Statella Cap. Lorenzo Gioeni Patr. 
Pietro Scarfellitto , Michele Anfalone , Giacomo Marchefana a Giovani 
Paternò , Arrigo Roffo, ed Antonio Tornambene Sen. 


4. lud. 1560. e 61. 
Francefco Statella Cap. Vincenzo Gravina Patr. 
Niccolò Statella , Mario Aleffi , Gio: Battifta Bonajuto , Francefto Sant 
Aogelo , Gugliclmo Platamone , c Carlo Gioeni Sea. 


5. Ind. 1561. e 62. 2: 
Girolamo Gravina B.di Frascofoote Cap. di che fa fede Barone de Mojfl. 
Pan, lib. 3. cap.11. Fam. Gravina Blafco Statella Patr, 
Vincenzo la Valle, Ingutterra Paternò, Francefco Gravina, Alfonfo Giosi 
ni, Vincenzo d’Arcangelo, e Ferrante Gravina Sen. 


6. Ind. 1562. e 63. 
Lorenzo Gioeni Cap. Giovanni Paternò Patr. 
Gio: Battila Gaetano , Arrigo Roffo , Fraocefco la Valle , Michele Ae- 
faiune , Giacuino Marchelaoa , e Francefco Anfaloue Sen 


7. led. 1563. e 64. 
11 fopradetto di Gioeni Cap. Viaceozo Gravina Patr. E 
Francefco Sant Angelo , Francefco Ruffo a Gio: Batrilta Bonajuto » Go: 
gliclmo Platamone , Niccolò Statella , ed Aleffandro Gioeni Sen. 


8. Ind. 1564. e 65. 
Arrigo Ruffo Cap. Vincenzo la Valle Patr. 
Girolamo Vivicito , Ettore Gioeni , Angelo Francefco Paternò Ba- 
tone di Aragona, Lucio Gravina, Pietro Seminara, cd Alcflan- 
dro Bonajuto Scnatori . 


9. Ind. 1565. e 66. 

Vincenzo Gravina minore Cap. Lorenzo Gioeni Patr. 4 
Vincenzo d’Arcangelo, Giovanni Paternò, Gio: Battifta Gaetano, France> 
Sco v Fabrizio Scammacca, Francetco Gravina, e Carlo Gioeni gu 

* 10./n4. 
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10. rd. 1566. e 67. 
Niccòlò Statella Cap. Vinceazo Gravina Patr. 
Frascefco la Valle. Cefare Marchefana , Francefco la Valle minore, ; 
Ferrante Gravina , Eramo Paternò , ed Arrigo Roflo Sen. 


tr. Zad. 1567. e 68. 
Cefare Statella maggiore Cap, Pietro Seminara Patr. 
Girolamo Vivicito, GuglicImo Platamone , Ettore Gioeni , Giacomo 
Marchefana , Pompilio l' Laguanti , e Scipione Scammacca Sca. 


12, Zid. 1565. e 69. 

Francefco la Valle Cap. » cd anche nell’ iftello a 100 Patr. 

Lucio Gravina, Francefco ‘Tornambene , Fabrizio Sca nmacca è Angelo 
Francefco Paternò Barone di Aragona, Alefandro Bonajuto, e Niccolò 
Statella Sen 

13. /ud, 1569. e 70. 

Francefco la Valle Cap. Giovanni Paternò Patr. 

Alvaro Paternò , Girolamo d’Afmondo , Giambattifta Gaetano , Lodovis 
co Scammacca , Cefare Marchefana , e Gio: Tommafo Paternò Scn. 


14. Ind. 1570. € 71. 
AlefTandro Bonajuto Cap. Pietro Seminara Patr. 
Girolamo Vivicito , Giambattilta Bonajuto , Giovanni Paternò , Ettore 
Gioeni , Gio: Fraucefco la Valle , e Francefco 'Tedefco Sen. 


15» /nd. 1571. e 72. 
11 fudetto di Bonajuto Cap. Ferdinando Gravina Patr. 
Annibale Giocni , Angelo Francefco Paternò Barone di Aragona, Profpe= 
ro Paternò , Fabrizio Scammacca , Giorgio Ventimiglia , e Scipione» 
Alcflandrano Scu. 


1. /nd, 1572. e 73. 
Cefare Statella maggiore Cap. Blafco Statella Patr. 
Girolamo Afmondo , Erafimo Paternò , Aleffandro d'Arcangelo , Claria- 
no Gioeni , Aleffandro Cutelli , e Cefare Tornambeae Sen. 


2. did. 1573. € 74 
Blafco Statella Cap. Pictro Seminara Patr. 
Ccefare Marchefana , Giovanni Arizzi Barone di Sau Giuliano, Francefto 
Anfalone , Francefco Sant” Angelo , Aleffandro Bonajuto , Artale Rice 
cioli o Rizzari per /a morte di Giambattifta Gactano Sen. 


Parte Ill. Qq 3.dad, 
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3. /nd. 1574. € 75. 
Pietro Seminara Cap. Aletfandro Bonajuto Patr, 
Fabrizio Scammacca , Aonibale Giocoi , Alfouto Patella , Lui io Gravina, 
Scipione Aleffandrano , e Giorgio Ventimiglia Sen. 


4. Ind. 1575. e 76. y 
Arcarolo li Perni Cap. Girolamo Vivicito Pars. . 
Pompilio 1° Inguaoti , Ferdinando Platamone , Giovanni Gioeni Barone. 
di S. Demetrio , Antonio di Ballamo Vifconte , Girolamo Afmondo , 
e Ferrante Giocni Sco, 


5. Ind. 1576. €77. 
Girolamo Cutelli Capit. Ferranre Gravina Patr. 
Cefare Platamone , Pietro Anfalone , Cefare Statella minore , Francefi:s 
Anfalone , Michele Statella , e Gio; Francefco la Valle Sen, 


6. Ind. 1577. e 78. 
Profpero Paternò Cap, Girolamo Cutelli Patr. 
Scipione Aleffandrano , Erafimo l' Inguanti, Vincenzo Abbate, Luc.:: 
Gravina , Fabrizio Scammacca , Girolamo Vivicito , Erafimo Patert 
in luogo del fudetto di I Inguanti Sca. 


7. Ind. 1578. e 79. 
Girolamo Vivicito Cap. Pietro Seminara Patr. 
Aleffandro Cutelli , Aotonio Lanza tarene della Via, Girolamo Afmos-= 
du, Clariano Gioeni , Giovawri Arizzi Barone di San Giuliano , «— 
Giovanni Ventimiglia Barone di Pallanito Sen. 


8. Zad. 1579. e 80. 
Angelo Frincefco Paternò Barone di Aragona Cap. Lucio Graviaa Patr. 
Celere Pornambene , Francefto Anfalone , Giovauni Gioeni B. di 3. De- 
misi, Giovauni Paternò, Ingutterra la Valle , e Cefare Statella Sen 


9. Ind. 1580. e 81... 
Nuvole feu Upo Paternò Cap. Girolamo Cutelli Patr. 
Giofippe Paterno, Urancefco la Valle , Pietro Seminara , Antonio Sigo- 
na, Sabitzio Scanimecea , € Scipione Alelfaadrano Seo. Aarzlo Fran- 
celco Paternò E. di Aragona /4 e/erto Sen. per la niorte di Aliflandrano. 


10. /r4. 1581. e 82. 
Aleffandro li Perni , 0 fecondo ulivi mianuftritti : Arcarolo li Perni Capit. 
Ftrere Giveni Potr. 


Era- 
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ErafimoProvenzale , Pietro Anfalone , Clariano Gioeni, Giovanni Arizs 
zi Barone di San Giuliano , Girolamo Afinondo , Ferraate Giocni , «> 
Girolamo Stizzia ix /uogo del Prevenzale Sca. 


11, Zad, 1582. #83. 

Erafimo Prevenzale Cap. Pietro Fimia Patr. 

Aleffandro Cutelli , Angelo Francefco Paternò Barone di Aragona, Giro» 
lamo Vivicito, Eralimo Paternò , Francefco Anfalone , e Stefano Fimia 
Sen Ù » 

12. /ud. 1533. 0 84 

Ferrante Giocni Cap. Lucio Gravina Patr. 

Antonio Sigona , Ottavio Paternò , Cefare Statella maggiore , Girolamo 
Curtelli , Giufeppe Paternò , c Cefare Statella minore Sca. 


13. Zad. 1584. e 85. 
Girolamo Stizzia is frimo Zuffele s prime dfeggio Cap. Doa Girolamo 
Corelli , e wow potendo concorrere > fu Don Girolamo Vivicito Patr. 
Francefco la Valle , cd iw /uo Zuege Giorgio Ventimiglia , Cefare Alef- 
fandrano , Carlo Gravisa , Giambattifta Guarrera , Giulio Marchefa» 
na , ed Ottavio Ramondetta Sen. 


- 14. Zad. 1585. e 86. 
Girolamo Cutelli Cap. ed anche Patrizio , poichè mon porè concorrere ino 
detto uffizio Pietro Seminara . 
Lucio Gravina , Stefano Fimia , Giovanni Paternò , Orazio Toraambe= 
ne s Raimondo Paternò , ed Eralimo Paternò Sen. 


15. Ind. 1586. e 87. 
Pietro Seminara , per /a di cui morte a dì 11. Genmojo fu Gafpare Statella 
Cap. Ettore Gioeni Patr. Li 
Giufeppe Paternò Barone di Raddufa , Ottavio Paternò , Girolamo Af- 
mondo, Antonio la Via Barone della Via, Antonio Sigona , e Cce- 
fare Gactano Scn. 


t. /nd. 1587. e 88. 
Aogelo Francefco Paternò Barone di Aragona Cap. Nuvolo Paternò Patr. 
Vincenzo Scammacca , Giulio Tedefco , Ingutterra la Valle, Giorgio 
Ventimiglia Barone di Paffacito , il Barone del Bifcari, c Francelco 
Anfalone Sen. 
2. Ind. 1588. e 89. 
Ottavio Ramondetta Cap. Lucio Gravina Patr. 
Cefare Platamone , Orazio Tornambene , Pietro Paternò , Orazio la 
Valle , Giulio Marchefana, Erafimo Paternò in Zuogo di Giacomo Ric- 
Porte lil. Qqa cio» 
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‘cioli , «Be won fotè concorrere per la + 0000 ++. com Orazio Torname 
bene Sen, 
3» Zad. 1589. e 90. 
Francefco Tedefco Cap. Eralimo Pruvenzale Patr. 
Giovanni Gioeni B. di San Demitri , Francefco Afmondo , Giacomo Ric- 
cioli, Celare Gactano, Giambattifta la Valle, ed Ottavio Paternò Sen, 


4. ind. 1590. e 91. 
Galeotto Plaramone Cap, Giulio Tedefco Patr. 
Orazio Pateraò B. di Bifcari , Stefano Fimia , Giambattifta Guarrera,, 
Scipione Bonajuto , Vincenzo Scarfellito , e Girolamo Cutelli Sen. 


5. Înd. 1591. e 92. 
Erafimo Provenzale , e fer Za /ua morte fu fatto Don Carlo Gravina Cap. 
Il Barone di Aragona Patr. 
Aleflandro Cutelli , il Barone di Paflanito , Orazio Tornambene , Celare 
AlefTandrano , Giulio Marchefana , e Pietro Anfalone Sea. 


6. Ind. 1592. e 93. 
Carlo Gravina Cap. Il Barone di Paflanito Patr. 
Francefco Sifmundo , Francelto Anfalone, Giacomo Riccioli, Ottavio 
Paternò , Giulio Tedelco , ed Antonio Abbate Sen. 


7. Înd. 1593. e 94. 
Giovaoni Gioeni Barone di S. Vemitri Cap. Aleffandro Cutelli Patr. 
Orazio la Valle, Orazio Paternò Barone del Bifcari , Ercole Paternò , 
Andrea Ruffo ; e Giuf:ppe Vivicito Sen. 


8. Ind. 1594. e 95. 
Girulamo Stizzia Cap. Cefare Aleffandrano Patr. 
Vincenzo Scartellito , Pietro Paternò , Antonio Gaetano , Giufeppe Pa 
ternò , Cefare Moncada, c Giulio Marchefana Sen. 


9. Ind. 1595. e 96. 
Francefco Afmundo Cap. Aleflandro Cutelli latr. 
Pietro Anfalone , Francefco Anlalone, Ottavio Paternò, Francefco Gioe- 
Di , Scipione Bonajuto , e Giulio Tedelco Sen. 


10. /nd. 1596. e 97. 
Cefare Marchefana Cap. Matteo Alagona f'atr. 
Orazio Parerrò Barone del bilcari , Ercole Paternò , Carlo Gravina, , 
Senzio Tudelco , Pitro Pateruò , e Celare Gactano Sco. 


11./r4 
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11. Z7d. 1597. 098. 
Giulio Tedefco Cap. Ferrante Gravina Patr. 
Vincenzo Scarfellito , Cefare Moncada , Ottavio Tornambene , Giulio 
Marchefana , Giufcppe Paternò , ed Antonio Gactano Sen. 


12. /nd. 1598. c 99. 
Giambatulta Scammacca Cap. Girolamo Stizzia Patr. 
Giufeppe Vivicito, Francefco Gioeni , Matteo Alagona , Bartolomeo 
© Fraacefto Moncada , Francefto Sifmundo , ed Antonio Abbate Sen. 


* 13./74.1599.11600. 
Roderico Vapes Cap. Guglielmo Tedelco Patr. 
Scipicne Bonajuto , Ferrante Gioeni , Ferrante Cutelli , Larenzo Pater- 
nò , Affenzio Tedelco , ed Ercole Paternò Sen. 


14. /nd. 1600. € 1. 

Carlo Gravina Cap. Matteo Alagona Patr. 

@ttavio Tornambene , Antonio Gaetano , Giulio Marchefana , Vincens 
zo Scarfellito , Francefco Anfalone , 0 Ettore , /icondo un altre monu- 

fritto , Sen. 
15. Zad. 1601. e 2. 

Bartolomeo Moncada Cap. Francefco Sifmundo Patr. 

Orazio Paternò Caltello Barone del Bifcari , Cefare Gaetano , Pietro Au- 
falone , Giufeppe ‘Fedelco , Fabrizio Tornambene , e Giambattifta 
Scammacca Sco. aci. d2/ Padre Abbate Amico Carun. illuîfir. par. 2. 
lib. 8. cap. 3.f 436., mentre rapporta I° ifirizione della tabella Sena 
soria pofta al Balourdo della Marina , che guarda il Mezzogiorno. 


1. Znd, 1602. e 3. 
Francefco Gioeni Cap. Scipione Bonajuto Patr. 
Francefco Platamone di Guglielmo , Giorgio Gioeni , Lorenzo Paternò , 
Giufeppe Ruflo , Giufeppe Vivicito , ed Alefandro Rizzari Sca, 


2. Ind. 1603. € 4. 
Orazio Pateraò Barone del Bifcari Cap. Francefco Gioeni latr. 
Vincenzo Platamone , Cefare Moncada , Ferrante Cutelli, Giuito Mare 
chefana , Francefco Anfalone , cd Fitore Aafalone Sen. 


3. Zid. 1604 e 5. 

Giambattitta Scammacca Cap. Carlo Gravina Patr. , s/ gusse per nen cfszi 
venuto infra il mefe a prender pifcffo , fis eMtva:to su fuo luogo 4. 30. 
Maggio Franceico Silmunde , che mon prefe popeffo, onde fis ippozziota 

UT) 
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Ia carica di. Patrizio allo fleffo Copitano Stammacco in virtò di lettere 
del Vicerè D, di Feria. 
Fraocefco Gioeni , Vincenzo Platamone , Cefare Moncada , Ferrante 
Cutcelli , Giolio Marchefana ,.ed Ettore Anfalone Sen, : 


4. Ind. 1605. e 6. 
Roderico Vapes Cap. Giambattifta Scammacca Patr. 
Raimondo Paternò , Silvio Arizzi , Vincenzo Scarfellito , Scipione Bo- 
- najuto,, Fabrizio Tornambene , ed Alberico Paternò Sen. 


5. Hd. 1606. e 7. 
Antonio Sigona Cap. Orazio Paternò Callello Barone del Bifcari Pata. 
Orazio Tornambene , Giufeppe Vivicito , Giufeppe Bonajuto , Cefare, 
Gaetani, Aotonio Abbate , e Francefco Gioeni Sen. , e is /usgo del det- 
10 di Gaetani fa eretto Aleffandro Rizzari. 


6. Ind. 1607. e 3. 
Giambattifta Scammacca Cap. Scipione Bonajuto Patr. 
Cefaro Anfalone , Cefare Gactani , Giulio Marchefana, Ferrante Cutelli, 
Vincenzo Platamone , e Ferrante Giocni Sen. 


7. Ind. 1608. e 9. 
Roderico Vapes Cap. Ginlio Tedefco Patr. 
Matteo Alagona , Carlo Gravina , Girolamo Paternò, Fabrizio Toraame 
bene » Vincenzo Gioeni B. di San Dimitri , ed Ercole Tedefco Sen. 


8. Zad, 1609. e 10. 
Matteo Alagona Cap. Orazio Paternò Cailello B. del Bifcari Patr, 
Aleffandro Scammacca , Fabrizio Ventimiglia , Giacomo Pateraò , Bale 
dailare Paternò , Afcanio Tedefco , e Lorenzo Paternò Sen. 


9. Ind. 1610. e 11. 
Ottavio Ramondetta Cap. Scipione Paternò Patr. 
Giulio Marcheiana , Cefare Gaetani , Bartolomeo Moncada , Vincenze 
Statella , Giulio Tedefco , € Scipione Scammacca Sen. 


10. /ud. 1618, e 12. 
Roderico Vapes Cap. Carlo Gravina Patr. 
Fabrizio Torambene , Giufeppe Fimia , Girolamo Paternò , Ercole 
Todetco, Giambattilta Scammacca , c Matteo Alagona Sca. confrenzati 
con una sabelly poffa fopra li fette Canali della Città, 


11. Ind, 
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in. Zad. 1619. e 13. 
Bartolomeo Moncada Cap. Orazio Paternò Caflello B. di Bifcari Patr. 
Francefco Paternò di Pietro , Bartolomeo Paternò di Erafimo , Francefco 
ta Valle Barone della Medaglia , Ferrante Cutelli, e Vincenzo Giocni 
Barone di San Dimitri Sco. 


12. Ind. 1613. e 14. 
Baldaffare Nafelli Conte del Cnmifo Cap. Matteo Alagona Patr. 
Silvio Bohajuto , Fabrizio Ventimiglia , Aleffandro Scammacca , Giulio 
Marchefana , Vincenzo Starclla , c Carlo Gravina:Sen, 


13. Znd. 1614. e 15. 

Durò il governo del Conte del Comifà fino alli primi di Novembre, 
ed in detto mefe fi abolì l uffzio di Govermadere e re/lò quello di Capi- 
sano al Sematore maggior mato , che fu Giulio Marchefine , il quale fe 
20) per tutto Aprile s avvegmochi in Maggio foguente fu eletto Capitemo 

Giulio Tedefco . Scipione Bonaynto Patr. î 

Gutterra la Valle, Euttachio Turnambene , Giulio Tedefco , Raimoa=- 
do Paternò , che son prefe poffefo , Cefare Tornamiiue , e France» 
fco Tornambene Sco. 


14, Ind. 1615. e 16. 
Ferrante Giocni Cap. Carlo Gravina Patr. 
Ercole Apfalone , Bertolomeo Paternò di Erafimo , Raimondo Paternò , 
Camillo Paternò , Matteo Alagona , ed-Ercole Tedefto Sen. 


15. Zad. 1616. 017. 
Cefare Plaramone Cap. Matteo Alagona Patr. 
Vincenzo Statella , Diego Gioeni , Scipione Bonajuto , Fabrizio Veati- 
miglia , Giambattifta Scammacca , è Francefco Sifinundo Sco. 


1. Ind. 1617. e 18. 
Carlo Gravina Cap. Aleffandro Rizzari Patr. 
Ferrante Gioeni , Giulio Marchefana , Cefare Tornambene, Silveftro Si 
gona , Cefare Gactano , c Baldallare Paternò Sen. 


2. Ind. 1618. e 19. 
Ferrante Cutelli Cap. Francefco Sifmundo Patr. 
Francefco Paternò loguanti e Caftello , Affenfo Tedefco , Raimondo Pa- 
ternò , Ferrante Gravina , Camillo Paternò , e Matteo Alagona Sen. 


3.ind, 
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3. Ind. 1619. e 20. 
Cefare Tornambene Cap. Giuleppe Vivicito Patr. 
Ale:fandro Rizzari, Bartolomeo Paternò di Eratimo , Euftachio Tornam:- 
bene , Vincenzo Statella , Scipione Bonajuto , il guale nos prefé pofef 
/5 32 vefiarono cinque con ) Lorenzo Pateruò Sen, 


4. Lid. 1620. e 21. 
Raimendo Statella Cop. Camillo Paternò Patr. 
Carlo Gravina , Francelco Gioeni , Alellandro Scammaeca, Francefco 
‘Tornambene , Antonio Abbate , c Giulio Tedeico sen. 


5. Ind, 1621. e 22. 

Camillo Paternò Cap. Aleffandro Rizzari Patr. 

Raimondo Paternò, Scipione Bonajuto, Giulio Marchefàna, Matteo Ala- 
gona , Dicgo la Valle , e Francefco Paternò Inguanti e Caltello Senat. 
notati in una lapide fiori le mura della Murina , repportata dal Padre 
Abuate Amico Cos. s//ut?r. p. 3. lib. 8. cap. 3. f:449- 


6. Ind, 1622. e 93. 
Tato Tornambene Cap. Francefco Giocni maggiore Patr. 
Vincenzo Aleffi, Bartolomeo Paternò di Eralimo, Euftachio Tornambene; 
Cetare Gaetano , Giufeppe Vivicito maggiore sc Ferrante Giocni Sen. 


7. Ind. 1623. e 24. 
Giulio Tedefco Cap. Agatino Paternò Cattello B. del Bifcari Patr. 
Ottavio Buglio , Paolo Gravina , Vincenzo Statella , Silveftro la Sigona, 
Giacomo Paternò , e Frascefco Paternò di Pietro Sen, 


8. /uf. 1624 e 25. 

Ce farc, Tormambene Cap. Camillo Paternò Patr. 

Francefeo Paternò Iuguanei e Caltello ; Diego la Valle, Francefto Tede- 
fo, Scipione Bonajuto, Andrea di Gregorio, ed Aleffandro Scammacca 
Sen. 

. 9. Ind.’ 16295. e 36. 

Giacinto Paternò B. di Raddufa Cap. Bartolomeo Pateraò di Erafmo 
Patr. e nell” crio feffo Giufeppe Vivicito, 

Fertunte Giorni , Giulio Tedeico , Franccfco Gioeni , Fabrizio Tornam- 
bene , Giu: Tummafo Anfalone , e Vincenzo statella Sca. 


10. /ed. 1626. c 27. 
Jl fuddetto Barone di Radduia Cap. Giufeppe Vivicito Patr. 
Ferranie Gioni, Giulio Tedelco è Fraucico Gioeni , Fabrizio Tor- 
nam- 
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nambere , Gio: Tommafo Anfalone , e Vincenzo statella Sen, © 


11. /nd. 1627, e 38. 
Cefare Tornambene Cap. Agatino Paternò Cattello B. del Bifcari Pater. 
Aleflandro Scammacca , Bartolomeo Paternò di Erafimo , Silveftro Sigo= 
na, Diego la Valle, Ottavio Gioeni , ed Antonio Paternò Caftello Sen. 


19. Ind. 1628. e 29. 

Ignazio Paternò Caftello B. del Bifcari Cap. Scipione Bonajuto Patr., per 
la morte del quale dopo li quastro mefi fis faste il Barone di Raddufa 
doì Vicerè D. di Alburguergue. 

Francefco Paternò di Pietro , Giacomo Gravina , Eultachio Tormambe- 
ne , Bernardo Scammacca , Ottavio Buglio , #4 quale nen prefe poffefo , 
e Raimondo Giocni Sen. 


13. Znd. 1629. e 30. 
Raimondo Gieeni , ed infra aunus fu eletto in fio luogo Diego Giocai 
Cap. Fabrizio Tornambene Patr. 
Giacomo Paternò , Francefco Ramondetta , Francefco Tormambene , Ots 
tavio Buglio , Giambattifta Guarrera , ed Ottavio Gioeni B, di S. De- 


mictri Sen 
14. Ind. 1630. e 31. 
Diego Gioeni Cap. Il fudetto Fabrizio Tornambene Patr. 
1 Senatori feguirono gl’ ifteffi della Sede precedente , per eMer vemuto ars 
dine dal Vicerè D. di Alburguerque di nom farfi buflolo . 


15. Znd, 1631. e 39. 
Diego la Valle Cap. Agatino Paternò Caftello Barone del Bifcari Patr. 
Silvio Bomajuto , Aleffandro Scammacca è Vincenzo Ramondetta Barone 
del Pardo , Giambattifta Monzone , Fortunato Tedefco Barone di Bu- 
fciarca , e Gafpare Statella Barone di Melinventre Sen. 


1. /nd. 1632. e 33. 
11 fadetto di la Valle Cap. Camillo Paternò Parc. 
Euftachio Tornambene, Bartolomeo Paternò di Erafimo, Salultio la Sigo* 
na, Alvaro Paternò, Antonio Paternò Caftello, cd Ugu Tedefco Sca. 


3. Ind. 1633. c 34 

Agatino Paternò Caftello Barone del Bifcari Cap. Francefco Paternò In: 
guanti e Caftello Patr. 

Orazio Tornambene, Fabrizio Tornambene , che mor) agli 11. di Settenie 
bre , Gio: Tommafo Anfalone , Cefare Tornambene , Aleflandro Bona: 
jJuto , ed Andrca Gregorio Scn. 

Port Il. Rr 3. d8d, 
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3. Zud. 1634. e 85. 

Michele Afmondo Cap. Giscinto Pateraò B. di Raddufa Patr. 

Bernardo Scammacca ,'Ortavio Buglio , Aleffandro Scammacca , Alfoafo 
Paternò di Lorenzo, Ottavio Gioeni, Blafco Romano; e is luogo di Or 
tavio Buglio fiv efiratte a 31. AgeFo Alefiaodro Rizzari , per Ze mort 
del quole a 16, Marzo fu cfirasto Vincenzo Ramondetta Sen. 


14. lad. 1635» e 36. 
Francefco Lasza Caftellano di Catania Cap. Franeefco Paternò di Pietro 
Patr. 
Erafimo Anfalone , Vinpeazo Ramondertà Barone del Pardo , Bartalo= 
. meo Paternò di Esafigià , Giacomo Gravisa , Giambattilta Monzone , 


Dicgo la Valle , is /wogo del quale , per effere Fato fatto Copitano » fe 
effratto e 96, Ottobre Francelto la Valle Sen, 


seded, 1636. e 37. 
Diego la Valle Cap. Antonio Paternò Gaftello Patr. 
Aleffandro Bosajuto , Francefco Sifinondo , Gie: Toumafo Anfalone, , 
Andrea Gregorio , Ottavio Baglio ,, ed Alvaro Paternò Sen. soc. mel 
cpift. dedicat. dell'Opera di Caccera diem. Foriche di Catania t. 1. f.3. 


6.fad. 1637. e 38. 
Blafco Romaao Cap. Giacomo Gravina Patr. 
Giacomo Paternò , Francefco Ramonderea , Gafpare Statella B. di Melin- 
ventre , Francefto Riccioli , Pietro Anfalone , ed Orazio la Valle B. di 
Schisò Sen. ,pe' guoli vedafr il Nb. 9. di Carrera del tore. 1. fog. 126. 


7. Ind. 1638. e 39. — 
Vito d'Amico Cap. Camillo Paternò Pate. 
Silvio Bonajuto , Aleffandro Scammacta:, Euftachie Torambene, Lodo= 
vico Anfalone , Blafco Romano , Francefco la Valle di Lodovico Scn., 
che fi vedono a f. 245. del funnototo:tem, 1. di Carrera + 


+8. /nd.-1639. e 40. h 

Giacinto Paternò Barone di Raddufa Cap. Alvaro Paternò Patr. 

Francefco Tornambene , Giambattifta Scarfellito , Giambattifta Guarre- 
ra Pietro Paternò , Bernardo Scammacca , e Francelco Tedefco Ba- 
rone del Tofcano Sca, 


9. Ind. 1640, e 41. 
Francefco Rizzari Barone di Sîn Paolo Cap. Francefco Paternò di Pietro 
Par, 


Ca- 
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Camillo Paternò ; Ottavio Buglio , Gio: Tommafu Anfalone , Fortunato 
‘Tedefco Barone di Bufciarca , Francefco Tedelco , Orazio la Valle» 
Barone di Schisò , € Vincenzo Ramondetta in Zuoge di Camillo , che fu 
; Sato Capitano per l'anno figuente , Sca. net. mell'epift. dedicot, del 1. 
, dibrodel fecondo tomodi Carsera. ©’ 
10. Zad, 1641. 043. 
Camillo Paternò Cap. Antonio Patemò Caftello Patr. 
Alcffandre Scammacca » Andrea di Gregorio , Bartolomce Paternò, Fran: 
cefco la Valle di Lodevico , Fraocefco Sifimonda , e Pietro Anfalone» 
Sen. pe' queli vedafi la dedicas. del 3. libro del tom.3. di Carrera f.355» 


11, Zed. 1642. € 43. 
Blafco Romano Cap. Diego la Valle Par. 
Erafimo Aafalone , Michele Sifimondo , income Gravisa , Antonio Stasi 
tella e Gioeni , Pietro Patesnò e Callello , c Giambattifta Guarrera 
Sen. sof. nel 3. libro del 2. tem. di Carrera f.441. 


19. /ud. 1643.0644 


Blafco Romano Cap. Ottavio Buglio Patr. 
Cefare Platamone , Cefare Anfalone , Orazio la Valle Barone di Schisò ; 


Francefco Tedefco d' Ercole , Camillo Patermò » Scipione Paternò ; ie 
Juogo del quale Camillo Paternò , perchè nem potò consorrere » fa fatto a 
lettere del Vicerè dI. de los Vele: 0 37. doggio Gafpare Statella Sen. 


13. Zed, 1644.0645» 
Antonio Paternò Caftello Cap. Michele Afimondo Patr. 
Bartolomeo Paternò , Alvaro Paternò , Lodovico Anfalone , Diego Pla»: 
samone , Francefco Tedelco Barone del Tofcano , e Francefco Rizza= 
ri Barone di San Paolo Sca. 


‘14, Ind. 1645. e 46. 

Francefco la Torre Cap. Diego la Valle Patr. 

Francefco Tornambene 3 Giambattifta Guarrera » Aleffandro Benajuto ; 
Ottavio Buglio , Giacomo Gravina, € Francefco Sifinondo Sen, Afe in 
luogo del detto di Sifmondo fa eliratto 019. Settembre Teodoro Sigo= 
ma Barone del Plantano . 


15. /nd. 1646. 6 479. 
Pietro Patemò Caftello Cap. Giacinto Paternò Barone di Raddufa Patr. 
Alcffandro la Torre , Blafco Romano , Giufeppe la Valle di Vincenzo j 
Bernardo Scammacca , Francefco Sifmondo , e Diego Bonajuto Sca 


Porte lil. Res L.lod, 
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. /ud, 1647. e 48. 

Cefare Tornambene Cap. Giacomo Gravina Patr. 

Lodovico Tornambene , Orazio la Valle Barone di Schisò , Francefco 
Tedefco d’ Ercole , Fortunato Tedeico Barone di Bufciarca , Ercole» 
Gravina, c Vincenzo Ramondetta Barone del Pardo Sen. /n luogo del- 
di detti di Grovina, e Remendetta a 27. Moggio furono fatti dal Po- 
polo due Giurati Popclani , cicè Giufeppe Incontro , e Filippo Manca» 
sella, e per Ja morte del fuddetto di la Valle a 25. Morzo 1633. fu 
Fatto Francefco Riccioli. Vedafî la noto di queta Sede preffo il Padre 
Abbate Amico Casam. i//u/îr. par. 2, lib. 8. cap. 3.f. 464. 


2. Id. 1643. e 49. 

Lodovico Anfalone Cap. , cde poi fu levato ad iflenza del Popolo, e ven- 
sie eletto Aatonio Bibgnani Cavaliere Napolitano cow siso/e di Gover= 
nodore a 6. Aprile 1648., il quale 0 20. di Luglio fu uccifo, e retò 
Giambattifta Guarrera come Senatore più grande fiso alli 14. Geumajo 
1649. , poichè ceffe il luogo al novello Cap. Andrea Gregorio . France» 
fco Rizzari Barone di San Paolo Patr. 

Cefare Anfalone , Vito d'Amico Barone del Grano, Alfonfo Paternò , 
Giambattilta Guarrera Nobili . Giacomo Gemma, e Francefco Guglia- 
ra Popolani , ses. da Amico loc. cit. Se 468. 


3. Ind. 1649. e 50. 

Apdrea di Gregorio Cap. , zer /a morte del quale fu forte Franeefco Riz= 
zari Barone di San Paolo , cd in Zuogo di effe eflratto videfî Francefco 
‘Tornambene . Diego Bonajuto Patr, 

Gafpare Statella B. di Melinventie , Gio: Tommafo Anfa'one , Lodovico 
‘Tornambene , Diego della Valle , Carlo Gravina , ed Alvaro Parerad 
Sen, 


4. Ind. 1650. St. 
Lodovico Anfalone Cap. Giacomo Gravina Patr. 
Giufeppe Rizzari , Fraocefco Tornambene a Camillo Paternò , Francefco 
Tedefco u' Ercole , Gabriele Abbate , ed Antonio Siguna Sen. 


3. Ind. 1651. e 52. 
Girolamo Sifimon.lo Barone di San Giuliano Cap. Alvaro Pateraò Patr. 
Giacinto Tedefto , Francefco Ramondetta a Giufeppe la Valle, Giacinto 
Paternò b. di Raddula , AletTandro Bonajuto, ed Alfonio Paternò Sca. 


6. Ird, 1652. 0 53. 
Lodovico Anfalone Cap. Francefco Tedelco del fa Ercole Patr. 
Francefco Riccioli , Fortunato Tedefco Barone di Bufciarca a Pietro Pa- 
tere 
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ternò di Francel.u , Varcenzo Pateroò Barons di Ficarazzi , Giufeppe 
Tommaio Anfaluue , «d Ercole Tedelco Sen. 


7. Id, 1653. e 54. 
Girolamo Stella Cap. Giacinto Paterad Barone di Raddufa Patr. 
Cefare An'ali ie, Vito d'Amico B. del Grano, Alvaro Pateraò, Giacomo 
Giavina, Afcauio Riccioli , ce Vincenzo Ramondetta B. del Pardo Sen, 


3. Zad. 1654. e 55. 
Girolamo Stella Cap. Pietro Pareraò Caflello Patr. 
Ficiro Moncada , Vincenzu Gioeni B. di San Demitri , Diego la Valle ; 
Lodovico An!alone,Alfunfo Giucni,e Giufeppe Maria della Valle Sen, 


9. Ind. 1655. e 56. 

Alfonfo Giceni Cap. Giambattifta Guarrera Patr. 

Francefco Rizzari Barcne di San Paolo , Francefto Ramondetta, France- 
fco Riccioli , Carlo Gravisa , Bernardo Scammacca , e Giambattiftao 
Teduco Sen. /n Sett:mbre del detto anno Carlo Gravina fu fatto Capi= 
tano , cd in fuo luogo fia futto dal Vicerè D. di Offuna Giufeppe Guffio 
Barone di Palfarelio nipote di Monliguor Velcovo di Catania , i/ guale 
Sere morì ann: gato a +2. Gennajo 1656. , andando in I/pugna . E motifi 
altresì , che 1! Sen. Fromcefto Kamondetta cefsò di vivere in uffizio mel 
mefe di Murzo di detto anno. 


10. Zad. 1056. € 57. 
Carlo Gravina Cap. Giovanni Tedefto Patr. 
Bartolomeo Patcruò, Giufeppe Rizzari, Vincenzo Ramendecta B.del Par- 
do, Aproniv Sigona, Cefare Anfalcac , c Lodovico Tornambene Sen. 


tI. /nd. 1657. e 58. 
Francefco Rizzari B. di San Paolo Cap. Aleffandro Bonajuto Patr. 
Ignazio Almondo , Giambattiita Pateroò Barone di Manganelli, Gabriele 
Abbate , Girolamo Aimondo Barone di San Giuliano , Lodovico Aalar 
Jone , c Guglielmo Scammacca Sco. 
12. /ud, 1658. e 59. 
Giambattifta Paternò c Cutei.i Cap. Francefco Rizzari Baronc di $. Pao- 
lo Patr. A 
Giambattilta Tedefto , Franceico Fedefco c Gioeni, Giambattifta Guar= 
sera , Pietro Moncada , Itcinardo Scammacca , e lietro Paternò Ca- 
flello Sca. 


15./nd, 
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13. Zad. 1659. e bo. 
Carlo Gaetano Barone di Villa Allegra Cap. Carlo Gravina Patr. 
A)fonfo Giceni , Cefare Anfalone, Cefare Platamone, Raimondo Ramon- 
detta Barone del Pardo , Giufeppe Rizzari , cd Antonio Sigona Sen. 


14, dad. 1660. e 61. 
Alvaro Paternò Cap. Vincenzo Gioeni Barone di San Demitri Patr. 
Lodovico Tornambene , Fortunato Tedefco , Giovanni Tedefco , Ercole 
Tedefco, Aleffaadro Bonajuto, e Carlo Gaetano B.di Villa Allegra Sen. 


15. Ind. 1661. e 69. 
Girolamo Afmondo Barone di San Giuliano Cap. Francefco Tedefco e. 
Gioeni Patr. 
Afinoado , Giufeppe Giurato , Giambattifta Tedefco , Giambat= 
tifta Paternò Barone delli Mapganelli , ica Maria la Valle, e 
Gabriele Abbate Scn, 


1. Zad, 1669. e 63. 
Frascelto Rizzari Doca di Fremifteri Cap. Giovanni Tedeko Patr. 
Raimondo Ramondetta B. del Pardo , Lorenzo Gioeni , Vincenzo Gioeni 
B. di San Demitri, Girolamo Afinoado B. di San Giuliano, Bernardo 
Scammacca , c Vincenzo Paternò B. delli Ficarazzi Sen. 


2. Ind. 1663. e 64. 
Giovanni Tedefco Cap. Guglielmo Scammacca Patr. 
Francefco Tedefco e Gioeni, Carlo Gravina, Raimondo Statella di Vin- 
cenzo, Francefco Riccioli, Lodovico Anfalone, e Cefare Anfalone mag- 


giore Sen. 
3. Zud. 1664 e 65. 
Carlo Gaetano Barone di Villa Allegra, c S.Todaro Cap. Vincenzo Gioe- 
ni Barosc di San Demitri Patr. 
Ercole Tedefco , Aleffandro Bonajuto , Fortunato Tedefco Barone di Bu= 
feiarca, Giovanni Tedelco, Giambattilla Paternò Barone delli Mange=- 
nelli , ed Antonio Sigona Scn. 


4. Ind. 1665. e 66. 
Carlo Gaetano Barone di Villa Allegra ye S. Todaro Cap. Francefto Te- 
defco e Giceni Patr. 
Giambattifta Tedefco , Cefare Platamone, Lorenzo Gioeni, Arrigo Came 
pilciano , Francefco della Valle Barone del Cugno , e Bernardo Scam- 
macca Sen. 


5. Ind, 
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* S.A 1666, e 67. 

Alonfo Gioeni Cap; Pietro Paterad Cefielio Petr. 

Raimondo Statella , Giufeppe Maria della Valle, Agatino Tedelco, Dies 
go Gioeni, Innoceazo Tedefe è Pietro Moncada Sca, 


6, led, 1667. e. 
Vincerizo Giomi Batone di San-Demitri Gap. Ercole Tedefto Par 
Gabricle Abbate , Pietro Rizzari Cavaliere diell'Alcancara , c Barone di 
Schisò , Ignazio Afmondo , Giovanai Tedefco , Caflo Gravina, «> 
Giufcppe Rizzari Sen. 


7. Ind, 1668. e 69. 
‘Antonio Stella Berone dell’Anauazista Cup. Alonfo Gioeni Patr. 
Givufeppe Giuretò ;- Visseazo Giecni Bessne di San Demitri , Arrigo 
Campifciano , Lorerizo Gioeai, Cefare Anfalone, e Francelco Co- 
Jonna Romano Sen. 


8. Zed. 1669. e 70. È 
Giovanni Paternò Caftello Cap. Antosio Sigona Patr. 
Francefco Riccioli ; Lodovico Torsambene , Ercole Tedefco, Aleflaadro 
Bonajuto , Giufeppe Maria la Valle sc Girolamo Afinondo Sca. 


9. hi. 1670. e 71. 
Giambattita Paternò Caftello Cap. Guglielmo Scammacca Patr. 
Giacinto Patemò Barone di Carcaci , Carlo Gactano Barone di Villa, 
Allegra , Ignazio Afmondo , Pietro d'Amico, Michele Afmohdo, e 
Mario Tedeico e Paternò Sca. A 
. 
10. Zed, 1670. e 72: 
Francefco Rizzari Duca di Tremilteri Cap. Alonfo Gioeni Patr. 
Giambattilta Scammasca , Francefco Maris Paternò , Mario Gravina, , 
velina Paternò e Curelli , Mario Afinende , cd Antonio Sigona 
11. Zed. 1678. €73. 
Pietro Moncada Cap. Raimondo Ramondetta Barone del Pardo Patr. 
Vincenzo Tedefco Pateraò , Lodovico Tornambene , Vincenzo Scarfelli= 
to , Gabriele Abbate, Giofeppe Anfalone , e Francefto Paternò Sea. 


12. /nd. 1673. € 74 
Vincenzo Giocni Barone di San Demitri Cap. Girolamo Afmondo Patr. 
Franceico Tornambene ed Aimundo , “Vincenzo Pateraò Barone delli Fi- 
carazzi, Giufeppe Tedcico Patemò, Francefco Colonna Romano , 
Mi. 
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Michele Afinondo , e Giacinto Pacernò Barone della Carcavia Sen. 
se conrrontano con una tabella poffa fuori le mura della Città , rapporie= 
ta dal l'adre Abbate Amico Carun. illufir. por. ds lib. 3. cop. 4. fi 494. 


13. Zad. 1674. € 75. 
Giovanni Brauciforte Cap. Mario Gravina Patr. 
Dicgo Bonajuto è Giorgio Anfalone e Ventimiglia, Giovanni Ramon» 
detta, Raimondo Statella , Giufeppe Scalambrò Barone di Scrraval- 
lc , ed Ignazio Afinondo Sen, 


14. Ind. 1675. € 76. 

Carlo Gaetano Barone di Villa Allegra, e S. Todaro Cap. Raimondo Ra- 
inendetta Barone del Pardo Patr. 

Pietro d’ Amico , Guglielmo Scammacca, Girolamo Afimondo , Vincenzo 
Tedefco e Paternò, Antonio Sigona , cd Aleandro Tedefco B. del To- 
fcano Sen. 

15. nd. 1676.0777. 

Francefco Rizzari Duca di Tremifteri Capit. Carlo Gactano Barone di 
Villa Allegra Pacr. 

Lodovico Tornambene , Francefco Riccioli Barone di Nanfittia , Mario 
Gravina , Francefco Plaramone , e Francefco Maria Paternò Barone, 
di Raddufa Senatori + 


1. Ind. 1677. e 78. 

Vincenzo Gioeni Barone di San Demitri Cap. Pietro Paternò Caftello 
Patr. 

Pietro Moncada, Ignazio Afmondo, Fraucefco Amico, Raimondo Starel- 
la , Diego Bonajuto, c Gafpare Statella Barone di Melinventre Sen, 

Notifi sche nel dì ultimo di Febbrajo 1678. venne in Catania il Conte di 

S. Stefano Vicerò , e leaò li Senatori di fopra , cd abel) il privilegio del 
Buficlo s facendo novelli Senatori in luogo di effi gl'infrafiritti , duroturi 
dol primo diarze 1678. per infino alli 30. Aprile 1679. , cioè per l’anme 


2. Ind. 1678. e 79. 

Ercole Tedefco Cap. GugliLimo Scammacca Patr. 

Girolamo Afniondo , Vincenzo Gioeni Barone di San Demitri , Giambare 
utia Tedefco , Orazio Patern® Caftello Barone di Sigona, Pietro Moa- 
cada ye Fietro Tedefco Scu. , che prefero poffelo «d ere cinque di notte 
melia Cumera dell onzioe:ta Vicerè C. di Santoficfuno è 


3. Ind. 1679. e So. 
Francefto Afniondo Marchele di Sai Giuliano Cap. Giovanni Branciforte 


Pau, 
Giu- 
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@iufeppe Maria la Valle, Ercole Tedefto Vincenzo Paternò Barone, 
delli Ficarazzi, Francefco Tornambene del fu Ignazio , Francefco Rics 
cioli , ed Alfio Scammacca Sen. 


4. ind. 1680. € 81. 
Raimondo Ramondetta Barone del Pardo Cap. Giovanni Ramondettai 
Par. ” 
Michele Afinondo , Antonio Riccioli , Girolamo Tedefco » Giaciato Pa= 
tesnò B, della Carcavia, Giacomo Tedefco e Paternò, e Diego Bogajus 
to Sen 
5. Ind. 1681. e 89. 
‘Tommafo Paternò Caltello Cap. Pietro Moncada Patr. 
Ignazio Afmondo , Raimondo Ramondetta Barone del Parde , Orazio Pa: 
ternò Caftello Barone della Sigona , Vincenzo Tedefco d'Ercole, Gio: 
wanni Paternò Caftello , e Giovanni Gioeni Sen. 


x 6. Ind. 1652. e 83. 
Giacinto Paternò B. della Carcavia Cap. Pietro Paternò Callello Patr. 
Carlo Gaetano Barone di Villa Allegra, Diego Gioeni , Michele Afinons 
do d° Ignazio , Francefeo Riceioli , Giovanni Ramondetta , e Giufep= 
pe la Valle Barone del Cugno Sen. 


7. Ind. 1683. e 84 
Michele Afmmondo Cap. Alfio Scammacca Patr. 
Vincenzo Gioeni Barone di San Demitri , Raimondo Ramonderta Barone 
del Pardo , Pietro Moncada , Giufeppe Scalambrò Barone di Serraval- 
Je, Gafpare Pateruò , e Francefco Afmondo Sen. 


8. Ind. 1684, e 85. 

‘Tommafo Paternò Caftello Cap, Giacinto Paternò Barone della Carcavia 
Patr. 

Vincenzo Tedefco di Giacinto , Francefco Bonajuto di Gafpare è Diego 
Gaetano Barone di S. Todaro , Ignazio Scalambrò , e per /a /ua morte 
Givufeppe Scalambrò fratello , Francefco Tedefco d' Ercole ; cd Igna- 
io Ramondetta Scnat. 


9. Ind. 1685. e 86. 
Giufeppe Rizzari Duca di Tremifteri Cap. Michele Afmondo Patr. 
Giacomo Tedefco, Vincenzo Tedelco d'Ercole, Alfio Scammacea, Giams — 
battifta Paternò Barone delli Ficarazzi, Tommafo Paternò , c Mario 
Paternò Barone di Salamone Sen. 


Parte Ill. So 10. dvd, 
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10. Ind. 1686. e 87. 
Francefco Paternò Barone di Raddufa Cap. Mario Medina Patr. 
Adamo Afmondo Paternò , Antonio Pateroò e Marchefana , Antonio Pa- 
ternò e Moncada , ed in /uo luoge fu eletto Vincenzo Gioeni Barone di 
s.Dcemitri, Giscomo Paternò, Mastino Celefti, ed Alfio Scammacca Sen, 


11. Z0d, 1687.6838. 
Pietro Moncada Cap. Alfio Scammacca Patr, 
Vincenzo Gioeni Barone di San Demisri confermato , Francelto Bonsju- 
to di Gafpare , Giacinto Paternò Barone di Calcavia, Francefco Tede- 
fco d' Ercole , Agatino Scammacca , cd Agatino Vivicito Sen. 


12. Ind. 1688. £ 89. 
Giovanni Ramondetta Barone del Pardo Cap. Carlo Gacrano Barone di 
Villa Allegra , e S. Todaro Patr. 
Pietro Moncada , Antonio Riccioli , Giovanni Paternò di Francefco, Mi. 
chele Afisando d'Igoazio , Mario Gravina , e Francefco Maria Pa- 
ternò Barone di Raddufa Sen. 


13. /nd. 1699. 190. 
Arcarolo Scammacca Barone della Bruca Cap. Antonio Paternò e Sigone 
Patr. 
Ignazio Afmondo , Vincenzo Tedefco e Paternò , Giorgio Anfalone, , 
Vincenzo Tedefco d'Ercole , Francefco Riccioli Barone di Nanfittia , 
e Mario Paternò e Viglia Sen. 


14. Ind. 1690. e 91. 

Orazio Paterò Barone della Sigona Cap. Giufeppe Maria Giocoi Patr. 

Gaipare Paternò, Alfio Scammacca, Giovanni Giueni , Girolamo Bonajue 
to, Ignazio Paternò Abbarelli, ed Ignazio Paternò e Romeo Sen. A 16. 
Ottobre 1690. morì Gefpare Paternò ye fu eletto Michele Almondo mag- 
giore. 

15. Ind. 1691. e 92. 

11 fudetto Orazio Paternò confermato Cap. Mario Celefti Patr. 

Pietro Moncada , Giufeppe Tedefco , Giorgio Anfalone Ventimiglia» , 
Francelco ‘Tedefco Gravina , Giambattifta Campifciano , e Mario Me 
dina Sen, 

1. /ud. 1692. e 93. 

Girolamo Tedefco del fu Giovanni.Cap. , e per /a /ua morte feouita mel 
serribile Tremuoto del 1693. fu fatto in fuo luogo Francelco Paternò Ba- 
rone di Raddu:a , Mastino Celefti Patr. 

Fictro Moucaca è Dicgo Giorni ». Francefco d' Amico , Francefco Ric- 


cio- 
. 
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sioli Barone di Napfittia , Arcarolo Scammacca Barone della Bract» ; 
ed Antonio Paternò e Sigona Sen. 


2. Iud. 1693. e 94 

Francelco Paternò Barone di Raddufa confermato Cap. Pietro Moncada 
Patr. 

Francefco d' Amico confermato , Francefco Tornambese Barone della» 
Mendola , Giacisto Paternò Barone di Recalcaccia, Antonio Pa 
ternò Sigona Barone delli Manganelli confermato , Carlo Gravina, 
e Vincenzo Paternò Sen, 


3. Ind. 1694. e 95. 

Giambattifta Tornambene Cap. Carlo Gaetano Barone di Villa Allegra 
Patr. 

Giufeppe Afmondo Paternò , Vincenzo Tedefco e Paternò B. d'Ofcina» 
confermato , Adamo Afmondo e Paternò , Francefco Gioeni e Paternò, 
Giovanni Paternò e Valle , Giambattilta Paternò ed Abbatelli Barone 
delli Ficarazzi Sco. , e vedenfi i lor womi welle lapidi di una porte della 
Gittò detta della dorina vicino Jo Maggior Chiefache guarda il Sirocco. 


4. lad. 1695. e 96. 

Antonio Paternò e Sigona Barone delli Manganelli Cap. Arcaralo Scam= 
macca Barone della Bruca Patr. 

Giacinto Paternò Barone di Recalcaccia $ Giovanni Gioeni Barone di San 
Demetrio , Francefco Tornambene Barone della Mendola, Martino 
Celefte e Tedefco , Michelangelo Paternò c Caftello Barone di Sigo= 
na ; € Benedetto Tedelco Scu. 


5. Zud. 1696, €97. 
Francefco Bonajuto Cap. Michelangelo Tedefco Patr. 
Pietro Moncada , Francefco Maria Paternò Barone di Raddufa , Antonio 
Paternò e Sigona B. di Manganelli , Vincenzo la Valle Pateraò e Ca- 
ftello , Michele Scammacca , c Giovanni Paternò e Tedefco Sen. 


6. Ind. 1697. e 98. 
Francefco Bomajuto Cap. Pietro Moncada Patr. 
Giovaoni Gioeni Barone di S. Demetrio » Francefco d'Amico e Tedefco , 
Martino Celelti e Tedefco , Carlo Gaetano Barone di Villa Allegra , 
Ignazio Abbatelli e Paternò , e Francefco Riccioli Sen. 


7. Ind. 1698. e 99. 
Giacinto Patemò Barune di Recalcaccia Cap. Carlo Gravina Paternò e» 
Caftello Patr. 
Porte 112 Ss 2 Gio- 
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Giovaoni Gioeni Barone di S. Demetrio $ Aicaloro Scammacca Barone, 
della Bruca, Francefco Marino, Michelangelo Tedefco Barone di Vil. 
Icraofa , Arrigo Statella , c Franceico Paternò e Colonna Sca. 


8. /ud. 1699. e 1700. 
Dicgo Giceni Cap. Michelangelo Tedefco Barone di Villermofa Patr. 
Giambartifta Scarfillito , Giovanni Gioeni Barone di S. Demetrio , Gio- 
vaoni Paternò e Tedefco , Francefto Marino , Francefco Paternò c Co- 
lonna , e Francefco Buglio Sen. ” 


9. sd. 1700. e 1. 
Antonio Paternò c Sigona Barone delli Manganelli Cap. Michelangelo 
Tedefco Barone di Villermofa Patr. 
Francefco Bonajuto , Arcarolo Scammacca Barone della Bruca , Vincen- 
zo la Valle, Carlo Gravina‘, Arrigo Statella, © Francefco Rizzari 


€ Notarbartulo Sen. 


10. /ed. 1701. e 2. 
Giacinto Paternò Barone di Recalcaccia Cap. Arcarolo Scammacca Baro- 
ne della Bruca Patr. 
Michelangelo Pateroò Barone della Sigona , Francefco Paternò Barcne, 
di Raddufa, Agatino Scammacca , Ignazio d'Amico e Gravina , Fraa- 
cefco Gravina , e Criftoforo Stella Sca. 


Il. /nd. 1702. € 3. 
Pietro Moncada Cap. Giacinto Paternò Barone di Recalcaccia Patr. 
Giovanni Gioeni Barone di S. Demetrio , Antonio Paternò e Sigona Ba- 
rone delli Manganelli, Girolamo Afinondo, Benedetto Tedefco ; Igna- 
zio Abbatclli e Pateraò, e Vinccazo Pateruò Barone di Bicocca Sca. 


19. /nd. 1703. € 4. 
‘Michelangelo Paternò Caftello Barone di Sigona Cap, Francefco Bona- 
juto Patr. A 
Michele Scammacca, Giambattifta Paternò Barone delli Ficarazzi, France» 
fco io , Francefco Paternò Barone d'Imbaccari, Michelangelo Te- 
delco i Villermofa , e Francefco Maria Pateruò B. di Raddufa Sen. 


13. Zad. 1704. € $. 
Vincenzo Paternò Caltello Barone di Bicocca Capit. Giovanni Paterad 
1edetto Pat. 
Mi.be/angclo Paternò Catello Barone della Sigona , Francefco Bonaju* 
Avotomo Faternò e 8igona Barone delli Manganelli, Benedetto Fce 
ccico, Fraucefco Gravina , e Giovanni Gioca B. di $. Demetrio Sco. 
14./nd. 
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14. Ind. 1705. e 6. 
Arcarolo Scammacca Barone della Bruca Cap. Francefco Paternò cd Ab- 
batelli Barove delli Ficarazzi Patr. 
Alfio Maria Riccioli, Francefco Buglio , Igoazio Abbatelli e Paternò PI 
Girolamo Afmondo , Francefto Maria Pateraò Baroac di Raddufi. , 
© Vincenzo Paternò e Caftello Barone di Bicocca Sen. 


15. Ind. 1706. e 7. 
Giovanni Paternò e Tedefco Cap. Carlo Gravina Paternò Caftello Patr. 
Michele Scammacca , Benedetto Tedefco , Francefco Bonajuto , France- 
£co Gioeni e Paternò, Vincenzo Maria Paternò e Trigona, e Vincenzo 
Benedetto Paternò ed Afmondo Sen. 


1. Zad. 1707. e 8. 
Girolamo Afmondo e Tedefto Cap. Michelangelo Paternò Caltello Baro= 
ne di Sigona Patr. 
Arcarolo Scammacca Barone della Bruca, Giacinto Paternò Barone di Re» 
calcaccia , Giambattilta Scarfellito , Vinceazo della Valle, Vincenzo 
Paternò Caftello B. di Bicocca , e Francefco Paternò © Colonna Sen. 


2. Ind. 1708. e 9." 
Carlo Gravina Barone del Cugno Capit. Francefco Pateroò Barone di 
Raddufa Parr. 
Francefco Bonajuto , Girolamo Afmondo , Michelangelo Tedefco Pater- 
rò Barone di Villermofa , Giuleppe Alvaro Paternò Barone delli Man- 
ganelli , Vincenzo Paternò e Trigona , ed Arrigo Statclla Sco. 


3. Zad. 1709. e 10. 
Giambattilla Paternò Barone delli Ficarazzi Cap. Michele Scammacca 
Patr. 
Francefco Riccioli , Giovanni Gioeni Barone di S. Demetrio s Michelan- 
gelo Paternò Cafello Barone di Sigona , Ignazio Abbatelli , Giovanni 
Paternò Tedefco , e Francefco Paternò e Colonna Sen. 


4. Ind. 1710. € 11. 
Arcarolo Scammacca Barone della Bruca Cap. Giovanni Paternò e Tede- 
fco Patr. A 
Francefco Paternò Barone di Raddufa , Benedetto Tedefco , Carlo Gra- 
vina , Agatino Scammacca , ignazio d' Amico e Gravina , e Gafpareo 
Moncada e Paternò Sen, 


5. Ind. 
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S. Ind. 1711..e 12, 
Giovanni Gioeni Barone di San Demetrio Cap. Vincenzo la Valle Pater 
rò Caftello Patr. 
Girelamo Afinondo , Michelangeio Tedefco Barone di Villermofa , Mi- 
chele Scammacca , Giovanni Paternò e Tedefco , Giufeppe Parermò e 
Riccioli ,c Domenico Tedefco e Gravina Barone del Tofcano Sen. 


6. Zad. 1712. e 13. 
Giufeppe Alvaro Paternò Barone delli Manganelli Capit. Carlo Gravina 
Barone del Cugno Patr. 
Arcarolo Scammacca Barone della Bruca, Giovanni Gioeni Barone di San 
Dcwctrio , Francefco Paternò e Colonna , Francefco Gravina, Dicgo 
Paternò Caftello Barone di Salomone , c Lodovico Tornambene Sen. 


7. Ind. 1713. e 14. 
Michelangelo Paternò Caftello Barone di Sigona Cap. Francefco Paternò 
Barone di Raddufa Patr, ce 
Ignazio d'Amico e Gravina , Francefco Buglio , Afcanio Maria Riccioli, 
Giovanai Paternò e Tedefco , Giufeppe Alvaro Paternò Barone delli 
Manganelli , e Giufeppe Scammacca ed Arizzi Sen. 


8, /nd. 1714. c 15. 
Francefco Marino Barone delli Pantani Cap. Vincenzo Pateraò Caftello 
Barone di Bicocca Patr, 
Arcarolo Scaminacca Barone delia Bruca , Girolamo Afmondo, Vincenzo 
della Valle, Giufeppe Paternò e Riccioli, Michele Scammacca se Vin- 
senzo Ramondetta Paternò ed Afmondo Sen. 


9. Ind. 1735. e 16. 
Girolamo Afinondo e Tedefco Cap. Giufeppe Alvaro Paternò Barone» 
delli Manganelli Patr. 
in largelo Paternò Caftello , Fragcefco Buglio , Ignazio d'Amico cò 
jo Abbatelli e Faternò , Francefco Marino , c Viucen= 
nigona Barone di Raddufa Sca. 


10. /ud, 1716.0117. 
Gravina Paternò Caficllo Cap. Francefco Marino Patr. 
macca , Ignazio d' Amico e Gravina , Giovanni Paternò c 
iedetto , Vincenzo Benedetto Patemò cd Afmondo , Domenico Abla- 
met Farernò e Lodovi.o Tornanbene Sen 


11./54. 
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tt. Zad. 1717.0618. 
Vincenzo Tedefco e Celeftre Cap. Giovanni Paternò c Tedefco Patr. 
Francefco Gravina Pateruò Cattello, Agatino Scammacca, Francefco Bu» 
glio , Vincenze Paternò Barone di Raddufa » Michele Afmondo Baro= 
ne di Gifira , e Pietro Tedefco Barone di Villermofa Sen, 


12. Ind. 1718. 6 19. 
Vincenzo Paternò Barone di Bicocca Cap. Diego Paternò Caftello Barone 
di Salamone Patr. U 
Ignazio d' Amico e Gravina , Afcanio Maria Riccioli » Ercole Tedefco ; 
Lodovico Tornambene , Francefco Afmondo »s € Francefco Paternò ed 
Amico Sen, 
13. ded. 1719. e 30, 
Michele Afmondo Barone di Gilira Cap. Francefco Gravina Patr. 
Michele Scammacca , Francefco Marino » Giovanni Paternò e Tedefco È 
Vincenzo Paternò e Trigona Barone di Raddufa, Giufeppe Alvaro Pas 
ternò Barone delli Manganelli ,e Vincenzo Tedelco e Ccleftre Sen. 


14. Ind. 1720. e s1. 
Arcarolo Scammacca , che fu frufato , onde in fio luogo fu eletto Giufeppe 
Scammacca ed Arizzi Cap. Vincenzo Tedefco e Celeftre Patr. 
Ignazio Abbatelli , Agatino Scammacca , Ignazio d'Amico e Gravina. , 
‘Tommafo Maria Tedefco Barone dell’ Annunziata » Mario Graviua 
Barone del Cugno , e Francefco Buglio Sen. 


15 Zrd. 1721, e 22. 
Dicgo Paternò Barone di Salamone Cap. Vincenzo Paternò Caftelli, La= 
sone di Bicocca Patr. 
Fravcefco Gravina , Giovanni Paternò Tedefco s Vincenzo Paternò Bart: 
ne di Raddufa, Lodovico Tornambene, Pietro Tedefco Barone d'Oluy 
na, c Giambattilta Paternò e Tedefco Sen. 


1. /nd. 1722. e 23. 
Francefco Buglio Cap. Afcanio Maria Riccioli Barone della Bagnara P.u. 
Vincenzo Paternò c Cafello Barune di Bicocca s Tommati Maria 
fco Barone dell'Annunziata , Mario Gravina e Valle Barotic di A 
ci ; Francefco Paternò cd Amico , Pietro Moncada Pateraî: € Giulep- 
pe Agatino Paternò Caltelo cn. 
» 
3. /nd. 1723. e 24. 
Franceico Afinondo ed Aforondo Cap. Diego Paternò Caftello Barone a. 
Salamone Patr, 


Mi 
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Michele Scammacca , Giovaani Paternò e Tedefco, Vincenzo Pater 
Barone di Raddufa , Lodovico Tornambene , Giambattilta Paternò e» 
Tedefco se Vincenzo Bonajuto Sca. 


3. Zad. 1724 e 25. . 
Vincenzo Tedefco Barone di Villermofa Cap. Francefco Patemò e Co- 
lonna Patr. 
Agatino Scammacca , Giufeppe Paternò e Riccioli , Ignazio d'Amico e 
Gravina , Tommafo Tedeico c Paternò , Fraocefco Paternò ed Amicp, 
e Mario Paternò Barone di Sant'Alcffio Sen. 


4 Ind. 1725. e 26. 
Vincenzo Paterno e Trigona Barone di Raddufa Cap. Michele Afmondo 
e Deodato Barone di Gifira Patr. 
Ignazio Abbatelli e Paternò, Diego Paternò e Caftello Barone di Salamo= 
ne , Lodovico Tornambene , Frauceico Afmondo , Giufeppe Agatiao 
Paternò c Ramondetta B. di Sigona , e Giufeppe Giocni Atmondo Sca, 


5. Ind. 1726. e 37. 
Giufeppe Paternò e Riccioli Cap. Francefco Buglio Patr. 
Igoazio d’Amico e Gravina , Francefco Gravina , Viacenzo Paternò e, 
‘Trigona Barone di Raddufa , Tommafo Tedefco B. dell’ Anuunziata , 
Mario Paternò Caftello B. di S. Aleffio , c Vincenzo Bunajuto Sen. 


6. Ind. 1727. e 28. 
Lodovico Tornambene Barone della Fiumara di Noto Cap. Francefco Bu» 
glio Parr. 
Tommafo Maria Tedefco , Vincenzo Paternò e Triguaa Baroue di Rat» 
dufa , Vincenzo Bonajuto , Mario Patcroò Caltello , Iguazio d’Amicu 
& Gravina , e Michele Afinondo Barone di GiGra Sca. 


7. lud. 1728. e 939. 
Tcwmafo Maria Tedefto Cap. Afcanio Maria Riccioli Patr. 
Dcemenico Anfalone , Domenica Ardizzone , Agstino Scammacca , Giu 
feppe Paternò e Riccioli , Giufeppe Agatino Paternò Cafiello, «> 
Michele Scammacca Sen. 


8. Zrd. 1729. e-30. 
11 Barone della Sigona Cap. Vincenzo Benedetto Paternò Afinoado Patr. 
Benedetto Tedcefco , Vincenzo Paternò c Trigona , Carlo Pareroò Caitel- 
lo , Francefcu Paternò ed Amico , Antonio Ruilo Barone di San Gior- 
gio , e Vincenzo Bonajuto Sca. 


9. Zad. 
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9. Ind. 1730. e 30. 
Francefco Paternò ed Amico Cap. Lodovico Tornambene Patr. 
Benedetto Tedefco , Tommafo Maria Tedefto 3000. 0 + e. Basone 
della Gilira , Giambattifta Paternò e Tedefco , Afcanie Maria Riccio» 
li, e Giufeppe Paternò e Riccioli Sen, 


10. /ud. 1731. €32. 
Vincenzo Tedefco e Celefte Cap. Francefco Afiondo Patr. 
Francefco Buglio , Tommafo Maria Tedefeo , Ignazio Abbatelli , Mario 
Gravina , Pietro Tedelco”, e Giufeppe Celefte Sen. 


11. Zed. 1732. e 33. 

Orazio Paternò Caftello Marchefe di San Giuliano Capit, Il Barone di 
‘Villermofa Patr. 

Michele Scammacca , Francefco Paternò ed Amico, Agetino Seammacca; 
do Patemò Caltello, il Barooc della Sigona, e Lodovico Tomambe- 
ne Sen, 

19. /ad. 1733.6 34. 

Afcazio Riccioli Cap. Il Barone di Raddufa Patr. 

Francefco Buglio , Benedetto Tedcfco , il Barone di Salamone » Gugliel= 
mo Scammacca ed Arizzi , ed Antonio Ruffo Sen. 


13. Zad. 1734. 035. 
Vincenzo Benedetto Paternò ed Afmondo Cap. Tommafo Maria Tedefco 
Patr. 
11 Barone di Villermofa , Giufeppe Celefte , il Barone-di Saat' Aleflio, 
Pietro Gravina e Valle , Francefco di Paola Tedefco Barone del Ton 
fcano , e Giovanni d'Amico e Statella Sen, 


14. Zud. 1735. 0 36. 
Guglielmo Scammacca ed Arizzi Cap. Il Barone della Sigona Patr. 
Pietro la Valle e Gravina , Giovanni d’ Amico e Statella , Giufeppe Ma 
rio Gioeni, Tommafo Tedelco , il Barone delli Manganelli , e 
Vincenzo Abbatelli Sco, 


15. Ind. 1736. e 37. 
Giufeppe Mario Gioeni Cap. Francefco Paternò ed Amico Patr. 
Benedetto Tedefco , Francefco Buglio , Francefco Gravina , il Barone di 
Villermofa , Francefco Afmondo , e Vincenzo Abbatelli Sea. 


1. /nd, 1737. e 38. 
Mazio Concerto Paternò Caflello Cap. Vincenzo Tedelto e Celefte Patr, 
Porte Il. Tt Fran» 
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Francefco Gravina , ‘Tommalo Tedelco , Pietro 1a Valle € Gravina , 
il Barone della Sigona, il Barone delli Manganelli , © Pietro d° 
Amico e Tedefco Sen. 


2. Ind. 1738. e 39. 
Aptonio Paternò Barone delli Manganelli Cap. Osazio Paternò Cafteilo 
Marchefe di S. Giuliano Patr. 
Francefco Buglio , Vincenzo Paternò Barone delli Ficarazzi , Giambatti- 
{ta Paternò , Domenico Anfalone , Vincenzo Abbatelli e Paternò , Gu- 
glielmu Scammacca £ Paternò Barone della Bruca Sen 


3. Ind. 1739. e 40. 
Giovanni d'Amico e Statella Cap. Guglielmo Scammacca ed Arizzi Parr. 
Francefca Paternò cd Amico , Francefco Afmondo , Giufeppe Agatino 
Paternò Caftello Barone di Sigona , Pietro Tedefco di Tommafo Ba- 
rone della SS. Annuoziata , Pietro Moncada , e Pietro Tedefco Baro= 
ne di Villermofa Sco. met. sel sou. 1. par. 1° dello Cot» sllufr. del Pa- 
dre Abbate Amico spi/f. dedicat» 


A. lad. 1740.6 44. 
Mario Paternò Barone di Sant'Aleflio Cap. Giufeppe Mario Gioeni Parc 
Afcanio Riccioli Barone della Bagoara , Vinceazo Tedefco e Celelte. , 
Francefco Grayina , Cefare Tedefco Barone di Torre Vecchia , Fran- 
celo Tedefco Barone di Villa Allegra , Michele Scammacca , e Î9 /o 
luogo Giambattifta Paternò Sco. che van nosati mell' cpiFlola dedicatoria 
della Cos. illufir, ce} Padse Amico por. 2» 


5. Ind. 174%, € 42, 

Giufeppe Afmondo Barone di Gifira Cap. Masio Paternò Callello Duca 
di Carcaci Patr. 

Giambattilla Paterad e Tedelco , Domenico Anfalone , Guglielmo Scam- 
macca ed Arizzi , Pietro la Valle c Gravina , Antonio Ruffo Barone» 
di San Giorgio, e Lodovico Tomambene Sen. commendoti dal Padre 
Abbate Amico well pift. dedicor. del tom. 3. di eNfo Cat. illufir. 


6. Ind. 1742. € 43. 
Antonio Ruffo e Paternò Cap, Ansunio Alvaro Paternò Barone delli Man- 


ganelli Patr. 
Francefco Buglio $ Diego Paternò Bargne di Salamoae , Vincenzo Dom- 
meo Abbatelli , Giufeppe Celefie , Pietro Tedefco di Tommafo 3 cd 


Aleffandro Scammacca Sco, 


7. Ind. 
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7. Ind. 1743. e 44. 

Guglielmo Scammacca e Perna Barone della Bruca Cap. Giufeppe Afmon- 
do ed Afmondo Barone di Gifira Patr. 

Tommafo Maria Tedefco Barone dell'Annunziata , Francefco Paternò ed 
Amico , Pietro d'Amico , Pietro Moncada , Giufeppe Agatino Paterad 
Caftello, e Fraricefco di Paola Tedefco e Tedelco B. del Tofcano e» 
Villa Allegra Sco. , cSe confrontano col mosamento baffi di c(F mel lib. 8. 
della Coton.ilufir. del Padre Abbate Amico par.3. 1.2. tit. dedic, f1274. 


8. Zad, 1744. €. 45. 
Pietro la Valle e Gravioa Cap. Mario Pateraò Caftello Patr. 
Vincenzo Tedefco e Celefte, Pietro Tedefco Bonadies, Francefco Afinoa= 
do , Antonio Alvaro Parernò ed Afimondo , Mario Gravina e Daniele, 
e Guglielmo Scammacca ed Arizzi Sca. 


9. dad. 1745. e 46. 

Francefco di Paola Tedefco e Tedefco Cap. Giovanai d'Amico e Statel- 
la Parr. n 

Ercole Tedefco , Rofario Buglio , Michele Paternò Caftello , Francefco 

Gravina c Pateraò , Pietro Tedefco e Tedefco , e Cefare Tedefco Sca. 


10. Zed. 1746. 0 47. 
Domenico Anfalone Cap. Antonio Ruffo e Paternò Patr. 
Francefco Patemò ed Amico, Pietro la Valle e Gravina, Alclfandro 
Scammacca , Pietro Moncada e Paternò , Pietro Tedefco e Gravi- 
ma; c Giufeppe Fimia Scn. 


11. ded. 1747. € 43. 
Mario Gravina Barone di Armicci Cap. Guglielmo Scammacca e Perna» 
Pars, 
Francefco di Paola Tedefco e Tedefco , Rofario Buglio , Giovaoni d’ 
Amico e Starella , Mario Gravina e Danielo, Vincenzo Abbatelli , «>» 
Francefco Gioeni e Gioeni Sen. 


12. Zad. 1743. e 49. 
Cefare Tedefco Cap. Pietro la Valle e Gravina Patr. 
Pietro d'Amico , Giambattilta Paternò , Lodovico Tornambene , Efcole 
Tedefco , Pietro Maria Tedefco e Bonadiea Barone di Villermofa , e 
Giufeppe Afimondo ed Almondo Sca 


Perte ll Tuta 13.49, 
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13. Zad. 1749. 50. 
Giscomo Paternò e Scammacca Cap. Frascefto di Paola Tedefco e Tc- 
defco Patr. 
Pietro d’Amico , Giambatti(ta Paternò , Francefco Gioeni , Giovaoni d* 
Amico , Guglielmo Scammacca , e Mario Gravina e Daniele Sen. 


14, dad. 1750. £ 51, 
Mario Gravioa e Danicle Cap. Domenico Anfalone Patr. 
Cefare Tedelco , Diego Paternò Caitello Barone di Sant* Aleffio, Ro- 
fario Buglio , Pietro la Valle Gravina, Vinccozo Abbatelli Paternò , e 
Giovanni d' Amico Sen 


15. Zad. 1751. 6 52. 
Pietro Moncada Paternò Cap. Cefare Tedefco Patr. 
Ercole Tedefco , Pietro Tedefco Barone dell’ Annunziata , Michele Pa- 
rerò Caftello Barone della Bicocca , Niccolò Celefte , Lodovico Tore 
nambene , e Pietro Tedefco Barone di Villermofa Sen. 


1. Ind. 1752. e 53. 
Francefco Gioeni Cap. Giacomo Paternò e Scammacca Patr. 
Giambattila Paternò , Giufeppe Agatino Paternò Caffello Barone della 
Sigona , Giufeppe Statella | Orazio Tedefco , Francefco Paternò Ami- 
co , ed ignazio Rizzari Sen. 


8. lud. 1753. € 54 
Aleflandro Chiarenza Marchefe di Salazar Cap. Pietro Moncada Paternò 
Patr. 
Pietro Ja Valle Gravina, Vincenzo Abbatelli Paternò, Francefco di Paola 
Tedefco Barone del Tofcano , Mario Gravina, Pietro Tedefco Barone 
di Villermofa , e Guglielmo Scammacca ed Arizzi Sen. 


3. /ud. 1754. e 55» 

Continuò Cap. l’anzidetto Marchefe Chiarenza . Mario Gravina Patr. 
Marcello Converfano e$i0na » Ercole Tedefco e Scarfellito , Bonaven= 
tura Tedefco , Lodovico Tornambene , Diego Paternò Caftello e Pel- 
Jegrino , e Cciare Tedelco e Tedefco Sen. 3 


4. Ind. 1755. e 56. 
Michele Paternò Caftello Barone di Bicocca Cap. Giovanni Roflo Priaci- 
pe di Cerami Patr, 
Orazio Tedefco e Tedefo , Giufeppe Agatino Paternò Caftello , Mi- 


cheie Ruffo e Scammacca Barone di San Giergio , Giambattifta Pater 
nò 


PARTE HI. LIBRO III. 333 
nò Tedefco , Pietro Moncada Paternò , e Girolamo Afmondo sca. 


5. dad. 1756. e S7. 

Mario Trigona Duca di Mifterbianco Cap. Aleffandro Chiareoza Mase 
Chefe di Salazar Patr. , cde mosofî well ifcrizione di uns tabella mermo- 
rca [eFla nella Fonte del piano della Fiera. 

Domenico Anfalone , Pietro la Valle e Gravina , Francefco Paterad cd 
Amico, Giufeppe Alefli, Giovanni Villarucl , e Mario Gravina» 
€ Daniele Scnat. 


6. /ad. 1757. e 58. 
Girolamo Afmondo Cap. Rofario Buglio Patr. 
Cefare Tedefto , Giufeppe Stagella Paternò , Pietro Tedtfco , Giorgio 
Apfalone, Guglielmo Sc: ca ed Arezzo, e il Marche& Gius 
feppe Chiarenza Scnat. 


7. Ind. 1758. e 59. 

Pietro Tedefco Barone della SS. Annunziata Cap. Michele Paternò Cas 
Niello Barone di Bicocca Patr. 

Lodovico Tornambene , Giufeppe Agatino Paterad Caftello Barone di 
Sigona , Francefco Tedefco Barone del Tofcano , Aleffandro Scam= 
macca , Mario Paternò Caftello Barone di Salamone, e il Duca Via- 
cenzo Paternò Rizzari Sen. 


Fine del Libro Terzo di quefta 
Terza Parte . 


"ELLA CRONOLOGIA 
SENATORIA 


DEL REGNO 
LIBRO QUARTO 


Ove fi hanno i Capitani Giuftizieri , Senatori ; 
e Giurati della Città di Siracufa. 


7. Ind. 1398. c 99. 
= Ovello Pedelepori Capitano . Artale Cardella Senato 
re ;e quì dee noterfi , che di quella Carica di Seuatore 
della Città di Siracufa ne appere la conceffione per il 
privilegio del Rè Maortimo il Giovane , deso in Ce- 
tania a 3. Agoffe 1895. del tenor figuente : ”, Nos 
0 Martinus , & Maria &c. Admoner Nos vetuftatis 
» exemplum, ut conffquamur regulas virtutibus con- 

22%] 3, ftitucas, cafque libenter amplettamur . Commove- 
» mur equidem quod novum decorat , & ornat , Civitatibus bescme- 
»» reotibus tribuatur . Tum Rex gratifimas s & Majeflatis laude pol- 

lens 
”» 
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s lens Nobilitatis vocabulo decuratur , cum Civitates ex anti 

» parentum virtutibus gloriofas ad honorum celfa dignitatibus , & of- 
» ficiis promovet condignis , illas potiffimè , qua vocabulum Principis 
s» nulla forde macularuac , fed digaitatem fervantes regii nominis , & 
s9 honoris fub debita exercitatione regiis iufusdere fervitiis nullatenos 
» formidarunt. Cuni igitur Civitas Syracufarum noftris culminibus 
so fidelifiima , quer nullis dudum commota turbinibus , nullis umquam 
» maculata contagiis dive memorie predecefiorum noftrorum Sicilie 
» Regum , ac nollrarum Majeftatum nomen'regium , in magno etiam, 
» um difcrimine immota , & inconcufla continuis temporibus 
» vocitaverit hbumiliter , & devotè , ac fub co vivere fincerifiimè non 
w expaverit : fidei regula fub regio vivendi nomine viam preftat Civi- 
m tatibue , & Terris fibi proximis , & longinquis ; ob quod dignitati= 
»bus, & officiorum prerogativis Alma Urbis Romane, cui vt ina 
»» profperitatis tempore ( ut legitur ) non multum difpar fuit Civitas 
» fupradiéta : tamen cupientes fare decoratam de antiquis honoribus , 
»» quibus fulfit baftenus ejus antiquitas ut focceffio clara lxtetur . Ci- 
» Vitarem famdem Syracufarom , que propter volubilis rote cirfum, 
33 3d flatum dedufta infimum , non Urbium magnarum officia , aut di- 
gnitatam fuperfunt vocabula , fed communium rusium , & oppido» 
» rum poticbatur hùcofque sominibus : ia officium Bajulum habens, ia 
a» civilibus cavflis Jodicem Ordinarium , ac Jultitia in civilibus libe- 
so ratorem ; mandamus , qued Bajulatus nemen in aliud digoe Urbis 
» vocabulun digoitatis oflicium commutetur . Volentes in cadem Ci- 
so vitate maris confo:derationibus permutare : quia aoftri prepoGiti ef 
39 novum femper conftituere , & Civitates noftras viris decoratas nobi- 
so libus dignitates affeftantes eximias , de noltra dignitate nafcentes, 
x volentefque honore effulgere ; propterea confiderantes preteritorum 
3» labotum fervitia longiffima di&te Civitatis , ut explorate fidei ipfius 
» multa documenta docent, que nullis ventorum timeris impulfus , 
» nec quallata navis , cujus gratia paffa aliquod detrimentom fub fidei 
s» finceritare ab antiquis Parentibus , utraque erga clara memorie pree- 
39 decellores nofiros , ac nos laudabili operum exercitatione preclaruit 
39 fatis mirificè apud omnes, Eam nunc in anthea Senatoris digoitate» 
sa i civilibus caullis volumus decorari : ftatucates a modo in cadem: 
39 Civitate in cauflis civilibus Senatorem elle Judicom Ordinarium, » 
» Qui Senatur prout in Urbe Panormi Pretor, & Patritius in Civitate 
», Catarenfì , tam caufarum civilium maruram habeat introdu@ionem 
so Cum illis prarogativis , digoitatibus , & honoribus tam ia Curia, 
» quam extra , quibus Pizior in Urbe Panormi , & Patritivs in Civi- 
so tate Catanenfi frui confueverunt hafienus , & potiri, Bajulaticnis 
» officio quod jurifdi@tionem ipfarum , & cogoitionem cauffaru ci- 
so Vilium quiefcente penitus, & annullato , in quo Senatoris officiv 

"tam 


PARTE HI. LIBRO IV. 337 
20 tam milites , quam alii die Civitatis probi viri concurrant anaua= 
39 tim per viam fcrutinii, five cedularum ; ita quod ad eleftionem Uni» 
ss Verbitatis predi@a per modum fcarfiarum procrecntur , & ordinen= 
3» tur anno quoliber &c. Datum Catane per Nobilim Petrum de For- 
»» letto Militem Vicecomitem Infulr de Canetto , Regnique Sicilie 
39 Cancellarium , Confil. familiarem , & domelt. noftrum 3. die Augu- 
»» fli 3. Ind. ann. Incarnat. 1395. , Regnique noftri Domini Regis 4»; 
»» & dix Regine 19. : 
Giovaani di Grande , Guglielmo Luciano, Matteo Selvaggio , ed An- ‘ 

tonio Capobianco Giurati , covari da metementi fedelifimi , che core 
rong manufiritti , e dai medefimi fono Fiati cavati i motamenti quì fe= 
gquenti fino all’ auno 1629. . i 


8. /nd. 1399. c 1400. 
DI notamemo degli Vfizioli di quel” anno fi defidera , e lo flefto 
Succede per oliuni anni nelle Sedie quì figuenti s perchè il tempo ce 
se ha tolte le memorie. 


; 9. ud. 1400. e Vl. 
Giovanni Romano Capitano . Lodovico Scannavino Senatore . 
Francefco Scaanavino , GuglicImo Periftangelo , Corrado Montalto ; 
€ Giovanni Pedelcpori Giurati . 


SR TORE IE, RR e TR o ERRO ento VI. (Oges IPO Re RR ORI: I JI 


10. /nd, 1401. e 2. . 

è 0 0 0 0 + 0 + + + Capitan d’Arme. Giovanni Longobardo Senatore . 

Giacomo Moutaperto, Antonio Selvaggio , Pietro Prinzi , c Bartolo» 
mico d' Ancona Giurati , i 


11, Asd. 1402. € 3. 
Corrado Caftelli Capitan d’Arme . Forgifio. Montalto detto Miles Sen. 
Matteo Selvaggio, Giovanni Prinzi, Giacomo Perno , e Giovanni Sanzo» 

ne Giur. . 

12. /nd. 1403. e 4 
Giovanni Giordano Senatore . 
+ Pietro Scannavino , Corrado Montalto , Francefco Scannavino , ec Gio= 
vaoni Vaffallo Giurati + ; 


i 13. /nd. 1404. e 5. 
1 Bartolomeode Bifocco Cap. d'Arme. +. . +... Sen. 
Guglielmo di Luciano , Francefco Sardella , Matteo Mirgolenfe , cd An- 
i tono Camma Giur. . 


Porte Il. - Vv 14. ad, 
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14. dad. 1405. e 6: 
FosgiGe Montalto Miles Gap. Novello Pedelepori Miles Sca. 
Rainaldo Maneini , Arrigo de Jacona , Giovanni Selvaggio, ed Antonio 


Arezzi Giur. 
15. nd. 1406. c 7. 
Marco Montalto Scaatore . 3 
Giavanni Mirabella, Francefto Scannavino, Giovanni Vafiallo, e Corrado 
Mostalto Giur. 
1, ded. 1407. e 8. 
Maijaiuto Arezzi Senatore . 
Guglielmo di Luciano » Giovanni Prinzi , Pietro Pandolfo , e Francelce 
Sardella Giur. : 
2. dud. 1408. e 9- 
Yrevof di quefia Sede il folo nome del primo Giureto sche fis Luca Longo= 


3. Ind. 1409. e 10. 
Corrado Caltelli Cap. Antonio Montalto Sen, 
Apdrea Gulfi, Pietro Perno , Giovanni di Gradi , e Matteo Mirgolenfe 
Giur. 
4. Ind. 1410. € 21. 
Forgifio Montalto Cap. Guglielmo Perno Sen. 
Girolamo Jacona, Pietro Pandolfo, Giovanni Prinzi, e Francefco Scanna» 
vino Giur, 
. S. Ind, 1411. e 13, 
Simone Campolo Cap. Giacomo Montaperto Sen. 
Giovanni Selvaggio , Orlando di Luciano , Giacomo Scannavino , «> 
Francefco Selvaggio Giur, 


6. Ind. 1413. e 13» 
Artale Sardella Senatore . 
Pietro di Luciano, Arrigo Ruffino, + » + + . Scannavino, e Giacomo Mabar 
Giur, 
7. Ind. 1413. € 14 
Luigi Contarini Senatore . 
Corrado Marifcalco , Francefco Scannavioo , Guglielmo Periftangelo , 
€ Giacomo Pedelcpori Giur. dt 


8. /nd. 1414. c 156 


Guglielmo di Perno Milite Sen. 
Andrea Gulfi,Giacomo di Perno,Giovanni Prinzi, e Pietro Pandolfo Giur. 


glad. 
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9. Zed. 1415. 0 16,. 
Giacomo Moutaperto Senatore. . 
Giovaani d’ Antona , Giovanai di Grandi , Jaimo di Mahar » ed Orlan- 
do di Luciano Giur. 


10. Zed. 1416. e 17. 
Giacomo di Luciano Cap. d'Arme. Novello Piedilebbro Milite Sen. 
Corrado Baldovino , Bartolomeo Scannavino , Matteo di Grandi, e; 
Pietro di Luciano Giur. - 
du queflo Plefi' anno trovo altre due Sedie, cioè la prima colla ma: 
tazione del Cap. e Ses. 0 lo feconda con nomi affatto diverfi delli det- 
ti nosomenti ; però come vada la cofa, io now lo fo: eccole tutte due. > 
Luciano Romano Cap. d’Asme. Jacopo Valentini Sca, 
Corrado Baldovino , Bartolomeo Scannavino , Antonio di Grandi sa 
Pietro di Luciano Giur. L° altra è le feguente + 
Lodovico Contarini Sen. 
Francefeo Scabnavino ,. Corrado Marifalco, Antonio Arezzi, e Ga 
glielmo Periftangelo Giur. 


11, Zed. 1417. 618. 
Giacomo Valentini Senatore. 
Corrado Baldovino , Bartolomeo Scannavino , Antonio di Grandi ,0: 
Pietro di Luciano Giur. 


12. Ind, 1418. c 19. 
Giovanni Valcarino Cap. d’Arme . Artale Sardella Sen: 
Guglielmo Pedelepori , Antonio Pandolfo , Giovanni Sanzone , e Mario 
di Grandi Giur. 
«ds queft anno Artale Sordello, e dforio di Grandi furriferiti anda 
tomo Ambaftiadori preffa il Rè refidente in Valenza, ed ottennero la 
conferma de privilegi delle Città fotto li al Marzo 1418. 


13. /zd, 1419. e 20. 
Simone Campolo Cap. d’Arme . Luigi Contarini Sen. 
Giovanni Selvaggio , Gugliclmo Periftangelo , Paolo Griffonia , e Cors 
rado Baldovino Giur. 


14. Ind. 1420, € 21. 


Giovanni Ricca Senatore . 1. 
Bernardo Selvaggio , Antonio Ribaldo $ Giovanni Mirabella , ed Ans 


tonio Ruffino Giur. 


Porte Lil. Vv è asd,” 


340 DELLA SICILIA NOBILE. 


15. Ind, 1421» e 23, 
Giovanni Ricca Senatore » 
Bernardo Selvaggio , Antonio Ribaldo , Giovanni Mirabella, cd An: 
tunio Ruffino Giurati . 5 


1. Ind, 1422. € 23. 
Marietto Arezzi Senatore + 
Gugliclmo Pedelepori , Orlando di Luciano , Giovanni Perno , e Fe- 
derigo Scannavino Giurati 


2. Ind. 1423. e 24 
Giovanni Balena Senatore . 
Antonio Gulfi,Pietro di Luciano, Pietro Capobianco, Paolo Griffone Giur. 


3. Ind, 1424. e 25. 
Giacomo Montaperto Senatore + 
Bartolomeo Scannavino , Bernardo Selvaggio , Giovanni Falaxarra , €» 
Giovanni Porta Giurati » 


4. Ind. 1425, e 96. 
Giovanni Campifano Senatore » 
Giovanni Cappellano , Mario di Graadi , Filippo Odierna , e Giovanni 
Longobardo Giurati . 


5. Zud, 1426. €97. 

Giacomo Montaperto Senatore . 

Pietro Prinzi , Pietro Pandolfo » Francefco Scaanavino , e Giovanni d' 
Antona Giur. Ed in gueffo Neffo anne Strova notata altra Sede cogl 
infraftritti Offciali, ma come vada lo faccenda mi refta pure ignoro è 
dell'iNefPfa maniera che cennai mella Sede del 1416. Tal è deffo: 

Giacomo Montaperto Senatore + 

Giovanni Selvaggio , Orlando di Luciano , Bartolomeo Scannavino , 
e Francefco Selvaggio Giurati , 


6. Ind. 1427. e 28. 
Giovanni di Perno Senatore . 
Antonio Pandolfo , Giovanni di Prinzi » Bernardo Selvaggio , e Pietro 
Mancini Giur 
7. Iud, 1428, € 29. 
Bartolomeo di Gulfi Senatore » 
Bartolcinco Scannavino , Antonio di Ribaldo , Giovanni Mirabella» » 


Giovanni Falaxarra Givrati . 
8. Zad. 
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8. /nd. 1429. e 30, 


Pietro Capobiaaco Scnatore . 
Jaimo Mahar , Girolamo di Perno , Giovanni Cappellano , e Matteo di 
Priozi Giur. 
9. ded. 1430. e 31, 


Rinaldo Grafli Senatore . 
Aotonio Pandolfo , Giovanni Porta , Federigo Scanmavino , e Gregorio 


Jatruto Gior. 
11. Zed. 1439. € 33. 


Giovanni Campifano Senatore . 
Bartolomeo Scannavino , Berardo Selvaggio , Mario di Grandi, «; 


Mazziotta Prinzi Giurati . 


12. Zad. 1433. e 34 


Arrigo Ruffino Senatore . 
Pietro di Luciano, Giovanni Falaxarra , 4 cai /ollituite videfi infra cuì 
wum Gregorio Jarruto , Federigo Scannavino , e Bartolomeo d’Ascona 


Giun 
13. Zad. 1434. €35 


Bartolomeo di Gulfi Senatore . 
Giovanni Prinzi, Guglielmo di Perno, Pietro Mancini, e Matteo di Gras: 


di Giur. 
15. /nd. 1436. e 37. 


Guglielmo di Gulfi Senatore . 
Pietro di Luciano, Bartolomeo Scannavino , Giovana: Montalto , ed 


Antocio Pedelepori Giurati . 


1. Zad. 1437. e 3%. 


Arrigo di Ruffino Senatore . 
Guglielmo di Perno, Giovanni Cappellano , Matteo di Grandi, cd 


Aotonio di Pompejo Giurati + 


9. /nd. 1438. e 39. 


Giovanni Campifano Senatore + 
Pictro di Perno , Antonio Pandolfi, Giovanni Mirabella, c Bartolomeo d' 


Aotvaa Giur, 
3. Ind. 1439. e 40. 


Giovanni Montalto Senatore . A 
Beroardo Selvaggio , Pietro di Luciano $ Antonio Pedelepori, e Fe- 


derigo Scannavino Giur. 


4.15 
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4 Ind. 1440, € 41. 
Giovanni Pedelcpori Senatore . 
AMazziotta Prinzi , Giovanni Longobardo , Antonio di Pompejo , e 
‘Tommafo Selvaggio Giurati. . PR 
S. Ind. 1441. 0 43. 
Guglielmo Campolo Senatore » 
Bartolomeo Scannavino , Bartolomeo Salonia , Andrea di Grandi, «> 
‘Tommafo Pedelepori Giurati . 


.i 6, Ind, 1443, c 43. A 
Matteo di Grandi Senatore . me . . 
Garni di Prinzi, Pietro Mancini, Niccolò Daniele, e Cataldo Bertilla 
fur. 
7. Ind. 1443. € 44 sa 
Niccolò d' Avola Senatore . , 
Antonio di Prinzi, Mazziotta di Grandi , Antonio di Pompejo, e» 
Guglielmo Pignano Giurati . ' . 
8. Zad, 1444. 0 45. 


Giovanni Montalto Senatore . nre a 
Bartolomeo Scannavino , Bartolomeo d' Antona , Andrea di Grandi , cd 


Arnaldo Ingarao Giurati. 


9. Ind. 1445. c 46. 


Guglielmo di Gulfi Senatore » 
Antonio Pandolfo , Tommafo Longobardo s Cataldo Bertilla , c Stefa= 


no Scannavinv Giurati + 


10, Zad, 1446. 647. 
Bartolomeo di Gulfi Senatore + 
Bernardo Selvaggio , Guglielmo di Perno, GuglicIme Impofa è © 
Gugliclmo Manuello Giurati + 


11. /ud. 1447.6048. 


Antonio di Lagunella Senatore » 
Bartolumco Scannavino, Pietro Mancini, Vivaldo Baldi, e Bernardo Scl- 


vaggio Giur. 
12. /nd. 1443, e 49. 


Arzigo Ruffino Senatore . . . 
Giovanni Montalto , Antonio Prinzi , Francefco Grallo , e Tommalo 


Ouierna Giur. 
13./nd. 
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13. ded. 1449. e 50, 
Aotonio Montalto Senatore. 
Bernardo Selvaggio , Giovanni Loogobardo , Federigo Scannavino sw 
Giacomo Manzone Giur. 


14. Zad, 1450. € SI. 
Guglielmo Campolo Senatore . 
Pietro di Luciano , Antonio Pedelepori , Bartolomeo d'Antona s € Baci 
tolomeo Selvaggio Giurati . 


150 ded. 1451. e 58. 
Guglielmo Manpello Senatore . 
Francefco Selvaggio , @iovaani Mancini, Pietro Parifi , ed Antonio Seki 
vaggio Giur, 
3. Md. 1454. è 55. 
Francefco Arezzo Senatore . 
Giovanni Montalto, Mario Pedelepori , Pietre Parifi je Giacomo Grandi 
Giur. - 
4 Ind. 1455. e 56. 
Diego Ingrareta o Ingragera Senatore . 
Giacomo Mennitti , Guglielmo Impofa , Antonie Selvaggio , e Giovanni 
Formica Giur. 
5. dad, 1456. e ST. 
Guglielmo Manuello Senatore . 
Antonio Pedelepori s Fernando Jarruto, Stefano Scanpavino, c Gue 
glielmo Selvaggio Giurati . 


6. Ind. 1457. e 58. 
Giovanni Nava Senatore . 
Giambattifa Montalto Barone di Milocca , Giovanni Formica , Pietro 
Mancini , ed Antonio Montalto Giur. 


7. Iud. 1458. e 59. 
Francefco Arezzi Milite Senatore . 
Giovanni Mostalto , Guglielmo Impofe , Pietro Parifi, e Tommafo di 
Grandi Giur. 
8. Ind. 1459. e 60, 
Dicgo logragera Senatore . 
Andrea di Grandi , Stefano Scannavino , Giacomo di Grandi; e Gougliel- 
mo Pandolfo Giur. 


9.Iad. 
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9. Ind. 1460. c 61. 
An:oniv Bellomo Senatore . 
Giovaooi Pedelepori , Francefco Grafli , Antonie Montalto s e Bernardo 
Selvaggio Giur. , che from creati a lettere dello Regine Giovenna Ea- 


riquez del dì 22. Ottobre 1460. 


10. /nd. 1461. e 62. 
Giovanni Bonajuto Senatore. 
Pietro Pariti, Antonio Selvaggio, Novello Pedelepori,e Corrado Palus 


bo Giur. 
11. Ind, 1462. e 63. 


Ruggieri Bellomo Senatore . 
Tommafo Pedelepori, Tommafo Odierna , Francefco Prinzi , ce Gir 


rolamo Ruffino Giurati , 


13. Ind. 1463. e 64. 
Giambattiflta Montalto Barone di Milocca Sen 
Giovapni Montalto , Giovanni Baldi , Giacomo Manzone , e Guglielmo 
Pandolfo Giur. 
13. Zad. 1464» e 65. 
Francefco Arezzi Senatore . 
Bermardo Selvaggio, Novello Antonio Pedelcpori , Bernardo di Naro , 
€ Giovanni Baldi Giurati. 


14. Ind. 1465. e 66. 
Ruggicri Bellomo Senatore. 
Pietro Parif, Francefco Montalto, Pietro Santafè, ed Antonio Selvaggio 
Giur. di 
15» Ind. 1466. e 67. 
Aotonio loprarela , febbene altrove fi legge amche fivitto : Ingragera Sca. 
Picire Pedelepori s Andrea Pedelepori , Antonino Leanti , c Corradino 
Valtimbo Giur. 
1. Znd. 1467. c 68. 
Aptoniv Montalto Senatore + 
Giovanni Moptalto , Ruggieri Perno , Guglielmo Pandolfo, e Balduccio 
baldi Giur. 
2. Ind. 1468. e 69. 
Pino Campifano Senatore . 
Giacomo Manzone , Pietro Pari, Bernardo Selvaggio, € Giovanni Bal. 


di Giur, 


3-/5d. 
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3. Ind. 1469. e 70. 
Da Honfienor Dolmazio come Delegato Gc. furono eletti ad accla= 
mazione del Papolo li gu) figuenti Officiali: . ” 
Vaflallo Speciale Senatore . 
Antonio Bellomo, Giambattifta Montalto Barone di Milocca » Gougliel. 
mo Campolo , e Giacomo Manzone Giur, i 


4. Ind. 1470.0 71. 
Francefco Arezzi Senatore . 
Aotonio Selvaggio,Perio Santafè,Giovanni di Perno, e Bartolomeo Mans 
cini Giur. 
S. lud. 1471, e 72. 
Pietro Campifano Senatore. 
Giacomo Manzone , Bernardo Selvaggio, Pietro Parif , e Giovanni Baldi 
Gior. 
6. Ind. 1472. e 73. 


(Vaffallo Speciale Senatore . 
Atonio Bellomo , Giambattifta Montalto Barone di Milocca , Gougliek 
mo Campolo , c Giacumo Manzone Giur, Pi 


7 lud. 1473. c 74. 
Gio: Niccolò Perno Senatore . 
Bernardo di Naro, Arrigo Graffo, Gio: Niccolò di Pompejo, ed Antonio 
Boù Giur. 
8. Zad. 1474. e 75. 
Francefco Graffo Senatore. 
Giorgio Bellomo, Francefco Galgana, Carlo Ruffino , € Jaimo Pedelepori 
Giur. 
: 9. Ind. 1475. e 76. 
Arrigo Ruffino Cap. d’Arme , che vi durò due anni . 
Maffimo di Grandi , Guglielmo Campolo , Luigi d'Avola, e Pietro Man: 
cini Giur. : 
10. /ud. 1476. € 77. 
Arrigo Ruffino Cap. d’Arme. 
Maflimo di Grandi, Guglielmo Campolo , Luigi d'Avola , e Pietro Mao- 
ciai Giur, 
tr. Ind. 1477. e 78. 
Fisrono confermati gl” iffef& Officiali , ch erano Fiati nelle Sedi preseè 
denti 9. e 10. Ind., sia poi a 39. Dicembre 1477. furon eletti Sca: 
Giovanni Bonajuto , 4 cui fu foffituite Francefco Galgana . 
Sal Ruffino , Novello Pedelepori , Matteo Moleti , ed Arrigo Graffo 
iur, 
Parte Ill Xs 42.154, 
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19. Zad. 1478. e 79. 
Francefpo Oliveri Cap. d'Arme . Francefco Arezzi Sca. 
Francefco Galgana , Jaimo Pedelepori , Bartolomeo Mancini, e Giacomo 


Graflo Giur. 
13. /nd. 1479. € 80. 
Giaccmo Graflo Cap. d’Arme . Francefco Arezzi Sen. 
Francefco Galgana , Giaimo Pedelepori $ Bartolomeo Mancini , e Fer- 
dinando Baldes Giurati . 


14. Zad. 1480. € $L 
Francefto Arezzi Senatore . 
Francefco Galgana , Bartolomeo Mancini , +. . +-+ 000030 


i 15. Zad, 1481.0 89, 
Matteo di Grandi Senatore + 
Antonio Selvaggio , Giacomo Manzone , Novello Pedelcpori , e Pietro 
Mancini Giur. 
3 è 1. Ind, 1482. e 83. 
Guglielmo Daniele Senatore + 
Pietrd Parifi, Ruggieri Perno, Gio:Andrea Selvaggio, e Guglielmo Mon= 
talto Giur. 
2. Iud. 1483. e 84 
Orlando Aragona Senatore . 
Faego Galgana , Gio: Niccolò di Pompejo , Raimondo Mancini , e» 
Lofenzo Pedelepori Giur. 


i A , 3. ded. 1484. e 85, 

Perruccio Aragona Senatore . 

Giacomo di Grandi, Giovanni Arezzi , Bartolomeo Mancini , ed Ans 
tonio Montalto Giusagi è 


4. Ind. 1485. e 86. 
Tommafo Diamante Cap. d'Armq . Francelto Arezzi Sen. . 
Tcmmafo Arezzi, Ilolano Fontes, Rinaldo di Naro, e Gio: Matteo Perao 
Giun 
5. Ind. 1486. e 87. 
Arrigo Graffo Cap. d’Arme . Guglielmo Daniele Sen, 
Ruggieri Perno, Mario Jarruto, Matteo Moleti e Gio: Niccolò di Pome 
pejo Giur. 
6. Ind. 1487. e 83. 
Arrigo Graffo Cap. d’Arme . Giovanni Nava Sen. 
Giovanni Furmica, Giambattilta Montalto B.di Milocca, Pietro Manci- 
ni, cd Antonio Montalto Giur, 7. Ind. 
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7. Ind. 1488. e 89. 
Automo Galgana Milite Senatore . 
Gioachiso Pedelepori , Bartolomeo Mancini, Filippo Morifco, e Rinaldo 
di Naro Giur, È ° 
S. Zad. 1489. e 90. 
Giuvanni Bonajuto Senatore . 
Francefco Galgana , Novello Pedelepori , Gio: Antonio Selvaggio, ©» 
Girolamo di Naro Giur. 


9. did. 1490. e 9% 
Giambattifta Montalto Senatore. 
Gregorio Jarruto, Lorenzo Pedelepori, Bernardo Barberi, e Francefco In- 
gragera Giur. 
10. /ad, 1491. 292 
Giambattifta Montalto Senatore. 2 
Gregorio Jarruto, Lorenzo Pedelepori, Bernardo Basberi, e Francefco Ins 
gragera Giur, 
11. Zad. 1492. e 93. 
Guglielmo Moncada Senatore . 
Arrigo di Graflo, Rinaldo di Naro, Jaimo Pedelepori, e Francefco Mon: 
cada Giur. 
12. /ad. 1493. 094. o 
Guglielmo Moncada feguì Senat. cugl’ ittefli Giurati della Sede di fopra< 
Arrigo di Graflo, Rinaldo di Naro, Jaimo Pedelepori, e Francefco Mon: 
cada, 
13. /nd. 1494.0695. 
Giovanni Bonajuto Milite Senatore, 
Francefco Galgana, Giacomo Graflo, Luigi d'Avola, e Salvadore Moleti 
Giur. 
14, Ind. 1495.» e 96. 
Giovanni Bonajuto Milite Senatore . 
Francefco Galgana, Giacomo Graflo, Luigi d'Avola, e Salvadore Moleti 
Giur. 
15, Ind. 1496. 6 97» 
Giambattilta Montalto Barone di Milocca Senatore + 
Antonio Bonajuto 3 Guglielmo Galgana , Gio: Antonio Selvaggio, 
Lorenzo Pedelopori Giur. 


1. /nd. 1497. c 9È. 
Giambattila Montalco Barone di Milocca Senatore . 
Antonio Bonajuto , Guglielmo Galgana , Gio: Antonio Selvaggio, «> 
Lorenzo Pedelepori Giur, 
Parte 1IL. Xx 2 2 dude 
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2. Zad. 1498. e 99. 
Matteo di Grandi Senatore. 
Aptonio Bellomo , Francelco Arezzi , Francefco Platamone , © Guglici- 
mo Paltosclla Giurati . 


3. Ind. 1499. € 1500. 
Luigi Margarit Cap. d’Arme . Francefco Galgana Sen. 
Franceico di Grandi , Filippo Cirurgico, Bartolomeo Pemo , e Mar- 
teo Campifavo Giurati . % 


4- Ind. 1500. e I. 
Luigi di Payxo Cap. d'Arme . Giovanni Bonajuto Sen. 
Giovanni Nava, Pietro Platamone , Santoro Voltis , cd Antonio di Naro 
Giur. 
5. Iud. 1501. ce 2. 
Antonio Bologna , Gio: Niccolò di Xacca , Guglielmo di Luciano , cd 
Antonio Brigantino Giur. 


8. /nd. 1504. € 5. La 
Niccolò Borea Barone del Calale Cap. d’ Arme . Ferdinando Platamone 
Sen. 
Gioachino Pedilebro, Antonio Mazzana , Gio: Benedetto Perno , <> 
Girolamo Salosia Giurati . 


11. /nd. 1507. e 8. 
Giovanni Ruffino Senatore + 
Giacomo Graifo , Bernardo Barberi , Francefco Arezzi Barone di Be- 
nali , c Luigi Boù Giurati « 


13. /ud. 1509.€ 10, 

+ 0 00 e + + + è + Cap.d’Arme. Giovanni Ruffino Sen. 

Francefco di Grandi , Giacemo Leanti , Galpare di Nava, e Girolamo di 
Naro Giur. cavati du i libri d' utti della Comera Resimale di desto anno 
13. Ind. . 

15. /nd. 1510. 612 

Francefco Plaramone Barone d' lmpofa Sen. 

Guglielmo Galgana, Giacomo di Grandi, Gafpare Campifano, e Mario ld: 
Niro Giur, 

1. Zud. 1512. e 13. 

Giovanni Ruffino Senatore » 

Girclamo di Naro, Salvadore Moleti, Luigi Mancini, e Francefco Arez- 
di Giur, 


2. Ind. 
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8. Iud. 1513. e 14. 
Alwerico Centelles Cap. d' Arme. Giovanni Bonajuto Seo. 
Giambarttilta Arezzi , Girolamo Salonia , Pietro Mancini , € Guglielmo 
Pandolfo Giur. 
3.454. 1514. e 15. 
Bernardo Perno Senatore. 
Giovanvi Nava, Rinaldo di Naro , Bartolomeo Bonajuto , e Vincenzo 
Daniele Barone di Cannigattiai Giur. 


4. Ind, 1515. e 16. 
Antonio Montalto Senatore . 
Luigi d'Avola , Ifolano Fontes , Alonfo Mancini , e Sigifmondo Montal- 
to Giur. 
5. Ind. 1516. e 17. 
Alnerico Centelles Govematore della Camera Reginale . Francefco Pla- 
tamope Sco. 
Guglielmo Galgana , Francefco di Grandi , Francefco Galgana , e Fran? 
cefco Bonajuto Giurati . 


6. Ind. 1517. e 13. 
Giambartilta Montalto , Gio: Antonio Valfallo , Luigi Boù, e Barto. 
lomeo Bonajuto Giurati. 


7. Ind. 1513. e 19, 
Giacomo Mario di Grandi Senatore. 
Rinaldo di Naro , Uulano Fontes , Aloafo Mancini e Paolo Perno Giur. 


8. Ind. 1519. e 20. 
Giovapni Ruffino Barone di Camemi Cap. Giovanni Bellomo Sen, 
Pietro Platamone , Bartolomeo Perno Barone di Melinventre è Francelco 
Alagona , e Scipione Zumbo Giur. 


9. Id, 1529. e 28. 
Giovanni Bonajuto Senatore . 
Girolamo di Naro , Salvadore Moleti , Antonio Bonajuto ; e Gafpare di 
Nava Giur. 
10. /nd. 1521.6022. 
Paolo Alaz;jona Senatore. 
Guglielmo Paftorella, Marco di Naro, Francefco Galgana Barone di 
Targia , e Guglic!mo Diamante Giur, 


11h 
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11./ud, 1522. 633. 
Gugli.imo Paftorella Cap. Girolamo Gulf Sen. 
Iolano Fontes, Francefco Arezzi Barone di Benali , Paolo Perao, e. 
Luigi Palao Giur. 
12. /nd, 1523. €94» 
Giovanai Ruffino Barone di Camemi Senatore . 
Alonfo Mancini , Francefco di Grandi, Sigifinendo Montalto, e Gia- 
como di Grandi Giurati . 


13. nd. 1524, e 25. 
Giambattifia Montalto Senatore . 
Giovauni Ruffino , logutterra Montalto , Antonio Daniele, e Gafpa: 
re Campifano Giurati . ì 


14, Ind. 1525. c 96. 
Vincenzo Danicle Barone di Cannigattini Senatore. 
Girolame di Naro , Guglielmo Diamante , Giovanni Galante , e Barto= 
Jomeo Bonajuto Giurati . 


15. /nd. 1526. €27. 
Giovanni Rutfino Barone di Camemi Cap. Francefco Platamone Sen. 
Francefco Arezzi Barone di Benali, Ifolano Fontes, Gio: Antonio Vafe 
fallo , e Paolo Montalto Giurati 


1. /ud. 1527. e 38. 
Giovanni Ruffino Barone di Camemi Senatore, 
Alonfo Mancini, Michele Falcone Barone di Ramofoli , Iogutterrao 
Montalto , ed Arrigo Arezzi Giurati + 


2. Ind. 1528. e 29. 
Giovanni Arezzi Cap. Franceico Alagona Senatore . 
Guipare Cam ifino, Girolanio Salonia, Antonio Ruffino,e Girolamo Mon 
talto Giu:. 
3. Ind. 1529. e 30. 
Gaipare Nava Senatore . 
Giovani Rutfio, Guglicluo Palterella è Girolamo Barajuto , e Gia- 
como Ci Grandi Giurati + 


4 did. 15350 € 34% 
lietro Platamone Senatore, 
Girclame Guiti Barone di Marchetti , Girolamo Montalto Barone di AI1- 
tocca; Giove: Bellomo , e Girolamo di Naro Giurati » 


5. /nd. 
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5. ud. 1531. e 39, 
Girolamo Montalto Barone di Milocca Senatore . 
Pietro Platamone, Guglielmo Bellomo, Girolamo*Platamone, ed Antonio 
Galgana Giur. 
6. /ad. 1532. e 33. 
Matteo Celeftri Senatore . 
Francefco Areszi, Marco di Naro, Antonio di Naro, e Giovanni Avelli« 
ni Giur. : 
7. Ind. 1533. e 34 
Francefco Alagona Sca. , 4/guale fubentrò Gafpare Nava. 
Guglielmo Sertino Barone di Xibini , Giacomo di Grandi » LuigiLolli, 
ed Antonio Boù Giurati. 


8./ad, 1534. e 35. 
Bartolomeo Bonajuto Senatore . 
Luigi Boù , Michele Falcone Barone di Ramofoli , Paolo Montalto PI 
Giovanni Pedelepori Giurati . 


9. Ind. 1535. e 36. 
Girolamo Gulf Barone di Marchetti Senatore. 
Girolamo Montalto , e in /ue /uogo Giovanni Ruffino s Antonio di Naro, 
Giacomo Grandi, e Girolamo d'Avola Giurati, 


10. /nd. 1536. e 37. 
Gafpare Nava Senatore . 
Guglielmo Bellomo, Giovanni Arafluelli, Luigi Lullo, ed Antonio Pafto- 
sella Giur. 
It, Zad. 1537.6038. 
Giovanai Bellomo Senatore . 
Girolamo Salonia , Michele Falcone Barone di Ramofoli s Giovanni Pe- 
delepori , c Girolamo Platamone Barone d' Impofa Giurati . 


12, Zad. 1538. e 39. 
Girolamo Montalto Barone di Milocca Senatore . 
Antonio di Naro , Alonfo Mancini , Arrigo Arezzi , e Niccolò Boyrab 
Giur, 
13. /nd. 1539. e 40. 
Pietro Platamone Senatore . 
Guglielmo Sortino Barone di Xibini , Giovanni Orgoglio e Moatalto, 
Giovanni Galgana Barone di Targia se Filippo Bonanno Giur. ‘. 


16. 188, 
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14. Zad. 1540.0641. 
Matteo Celeftri Senatore . 
Antonio Galgana , Paolo Montalto , Antonio Boù , e Girolamo d’ Avola 


Giur. 


2 
Pi 


15. Ind, 1541. e 42. 
Bartolomeo Bonajuto Senatore . 
Alonfo Mancini , Arrigo Arezzi , Niccolò Boyra , e Giovanni Bonajute 
Giur. 
1. Ind. 1542. € 43. 
Vincenzo Gravina Cap. Giovasni Bellomo Sen. 
Francelco Galgana , Giovasni Orgegli e Montalto , Filippo Bonanno ; 
« Niccolò di Naro Giurati . 


2. Ind. 1543. € 44 
Girolamo Montalto Barone di Milocca Senatore ; 
Antonio Galgana , Guglielmo Bellomo , Scipione Statella, cd Artale Ala: 
gona Giur, 
3. Ind. 1544. € 45» 
Giovanni Ruffino Senatore . 
Giacomo di Grandi , Autonio Bonajuto , Giovanni Guevara , e Girola: 
mo Daniele Barone di Canigattini Giprati . 


4. Ind. 1545, e 46. 
Giovanni Bellomo Senatore . 
Paolo Montalto , Arrigo Arezzi, Girolamo Platamone, e Giovanni Arez- 
z1 Giur. 
So Ind, 1546. €47. 
Pietro Platamone Senatore . 
Antonio di Naro , Filippo Bonanno ; Scipione Statella , ed Aurelio Gulf 
Giur, 
6. Ind. 1547. e 48. 
Arngo Arezzi Barone di Benali Senatore . 
Antoniu Bcù , Alunfo Mancini , Vincenzo Zumbo , e Giovanni Guevara 
Giur. 
7. Ind. 1548. e 49. 
Giovanni Ruffino Sen. , a cui /estentrò infra ansum Filippo Bonanne . 
Antonio Bonajuto , Antonio Galgana , Gio: Niccolò Perno , e Girolamo 
Dapicle Barone di Canigattini Giurati. 


$. /nd. 1549. € 50. 


Pietro Platamone Senatore . . 
Niccolò di Naro, Girolamo Platamone B. d' Impofà, Antonio Falcone , € 


Giaccmo Gactani Giur 9. Ind 
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9. Iud. 1550. € SI. 
Giro!amo Montaltu Barone di Milocca Senatore . 
Girolamo d'Avola Barone di Buftaglia , Alfio Bonajuto , e Francefco Bo- 
najuto Giur, 
10. Ind. 1551. e 52. 
Artale Alagona Senatore . 
Giovanni Guevara, Aursclie Gulfi, Girolamo Ruffino , e Pietro Manzone 
Gin, i 
11. /nd. 1552. e 53. 
Girolamo Daniele Barone di Cannigattini Senatore. 
Girolamo Pandolto, Gio: Niccolò Perno, Girolamo Gulfi, e Pietro Mazs 
zara Giur. : 
12. Ind. 1553. e 54. 
Girolamo Montalto Barone di Milocca Senatore. 
Niccolò di Naro » Paolo Montalto , Astale Ruffiao , e Michele Daniele 
Giur. 
13. Znd. 1554. c S5- 
Artale Alagona Senatore. 
Girolamo di Naro , Aurelio Gulfi , Giufeppe Montalto, ed Antonio Fal- 
cone Giur. 
14. Ind. 1555. e 56. 
Girolamo Daniele Barone di Cannigattini Senatore . 
Girolamo Ruffino, Lodovico Platamone , Girolamo Gulfi , e France= 
fco Peracontati Giurati » 


15. /nd. 1556. € $7. 
Girolamo Platamone Barone d’ Impofa Senatore ; 
Attale Bonajuto, Antonio Nava, Giovanni Nava, e Giovanni Platamone 
Giur, 
I. Iud. 1557. e 58. 
Girolamo Arezzi Barone di Benali Senatore . 
Agottino Grimaldi , Antonio Boù , Francefco Arezzi , e Valerio Bellomo 
Giur. 
2. Ind. 1558. € $9. 
Giufeppe Montalto Barone di Milocca Senatore + 
Girolamo Ruffino, Pietro Falcone, Michele Daniele, ed Antonio Falcone 
Giur. 
3. Zid. 1559. e 60. 
Antonio Bellomo Barone di S. Cofmano Senatore , 
Aurelio Gulti , Giacomo Gaetani , Vincenze Pandolfi , e Gio: Vincenzo 
Pandolfi Giur. 


Parte Ill. Yy 4. lud, 
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4. Jud. 1560, e 61. 
Arrigo Arezzi Senatore . 
Giovanni Guevara, Lodovico Platamone , Giovanni Arezzi , e For- 
tunato Bellomo Giurati . 


S. ind. 1561. e 62. 
Vincenzo Montalto Signor di Buccheri Senatore. 
Girolamo di Naro, Valerio Bellomo, Francefcu Platamone, e Mateco Pe- 


trarca Giur. 
6. Ind, 1562. e 63. 
Giacomo Borea Barone del Cafale Senatore . 
Giacomo Gactani , Antonio Guifi Barone , Giovanni Zumbo , e Barto- 
Jomco Grandi Giurati , 


7. Ind. 1563. e 64. 
Lodovico Platamone Miles Senatore . 
Valerio Bellomo , Francelco Bonajuto , Pompilio Imperatore , e Girola 
mo Bonanno figlio di Autonio Giur. 


8. /nd. 1564. e 65. 
Giovanni Nava Barone di Bondifè Senatore . 
Girolamo Pandolfi, Antonio Campifavi , Mariano Caravaxal , ed Lo 
guurerra Alagona Giurati » 


9- Ind. 1565. e 66. 
Giovanni Guevara Senatore + 
Girolamo Gulti, Francelco Plaramone, Giovanai Zumbo, e Michele Las- 
dolina Giur. 
10. /rd. 1566. e 67. 
Giacemo Bcyra Barone del Calale Senatore. 
Ledovico Platamone, Giacomo Gactani, Girolamo Alagona , e Girolamo 
Bonajuto Giur, 
ut. /nd. 1567. 0 68. 
Giovanni Nava Barone di Bonditè Senatore . 
Valerio Bellumo + Gio; Vindenzo Pandolfi 3 Bernardino Ingues, e Gi- 
rolamo Paltorella Giurati » 


12. /nd. 1568. e 69. 
Arripo Arezzi Barone di Benali Sevatore, 
Bartolemto Grandi , Giovanni Zuubo , Gafpare Laguna , e Francefco 
Landolina Giur. 


13/6, 
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13.744, 1569. e 70. 
£ Giufeppe Montalto Barone di Milocca Senatore. 
Giacomo Gaetani, Giovanni Arezzi, Michele Landolina, ed Antonio Pla» 
tamone Giur. î 
. 14. Îud. 1570. e 71. 
Giovanni Nava Baroae di Bondifè Senatore . . 
: Girolamo Gulfi, Francefco Plaramone, Girolamo Bonsjuto, e Silvio Alaè 
g003 Giur. ° 
15» Zed. 1571. € 78, 
Giovani ps pn . I 
, Giovasni. Zumbo , Pompilio ratoce » Bernabò Gaetani; jon 
Vinccszo Canasrella Ginrati o * bia 


1. ld. 1572. e 73. 
Giufeppe Montalto Barone di Milocca Senatore . 
Giovanni Arezzi, Michele Landolina , Giovanni Settimo Barone di 
Cammaratini , e Francefco Bonanno Giur. i 


x 9. lad. 1573. € 74. 
Girolamo Gravina Cap. d'Arme . Giovanni Nava Barone di Bondifè Sea; 
| Francefco Platamone , Francefco Zumbo , Bernardino Ingues , e Girolamo 
Guevara Giur, 
3. ded. 1574 6 75. 
Lodovico Platamone Senatore . 
Gio: Vincenzo Pandolfi , Bartolomeo di Grandi Barone , Mariano Cas 
savajal , e Lucio Bonajuto Giur. 


4 Iud. 1575. e 76. 
Gio: Giacomo Boyra Barone del Cafale Senatore . 
Valerio Bellomo, Silvio Platamone, Francefco Landolina, ed Antonio Boè 
najuto Giorn. 
S. dad. 1576. € 77. 
Giambattifta Bonanno Barone di Caanigatt) Senatore . ì 
Francefco Platamone , Giovanni Arezzi , Silvio Alagona , ed Antonio 
: Zumbo Giur. 
6. Ind. 1577. e 78. 
Giufeppe Montalto Barone di Milocca Senatore . 
Pompilio Imperatore , Francefco Zumbo , Francefco Bonanno se Giufepi 
pe Arezzi Barone della Targia , a si /bbentrà Giacomo Boyra Giur. 


7. Ind. 1578. e 79. 
Silvio Platamone Capitano. Antonio Bellomo Barone di San Cofinano 
Past Ill, Yys _ “e 
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Senatore , in cui vece fin eletto indi Giovaani Nava. 
Gregorio Grimaldi , Michele Landolina , Francefco Landolina , e Gio: 
Cofmo Bellomo Giurati » 


8. /nd. 1579. e $0. 
Giambattifta Bonanno Barone di Cannigatti Senatore . 
Francefco Platamone, Bernardo Ingues, Lucio Bonajuto, ed Antonio Na. 
va Giurati , 0 cwi /uccedette infra annum Scipione Celeltri 


9. Ind. 1530. e 81. 
Gio: Giacomo Boyra Barone del Catale Senatore » 
Giovami Arezzi , Antonio Platamone , Antonio Bonajuto , ed Ottavio 
Boyra Giur. 
10. /nd. 1581. e 82, 
Giovanni Nava Barone di Bondift Senatore . 
Francefco Landolina , Gio: Cofino Bellomo , Mario Daniele , e France- 
fco Maria Sardo Giurati . 


11. Zed. 1582. e 83. 
Giufeppe Arezzi Barone della Targià Senatore. 
Girolamo Bonajuto , e sw /uo luogo infra annum Antonio Nava , Bernar= 
do Ingues , Francefco Platamone Barone di Mazzarrone , ed Antonio 
Moptalto Barone di Milccca Giur. 


12. Ind. 1533. e 84. 
Giambartilta Bonanno Barone di Cannigatt) Senatore. 
Francefco Platamone, Antonio Bonajuto, Vincenzo Boù, e Fabrizio Mor- 
ra Giur. 
13. /nd. 1584. e 85. 
Giovanni Nava Barone di Bondift Senatore. 
Silvio Alagona , Gio: Antonio Sardo , Giovanni Platamone , e Giambat- 
tilta Bonajuto Giurati , 6 cui fostentrò Giovanni Arezzi. 


14, Ind. 1585. e 86. 
Gio: Cofn:o Bellomo Barone di $. Ccfmano Senatore. 
Antonio Nava , Francefco Landolina, Valerio Landulina Barone del Bur= 
gio, € Giambatulta Platamone Barone Giur, 


15. /nd. 1586. 087. 
Ottavio Boyra Barone del Calale Senatore . 
Bernardino Ingues , Scipione Celeftri , Guglielmo Bellomo , e Bernardi» 
no Caravajal Giur. 


1.124. 


PARTE III. LIBRO IV, 37 


1. Ind. 1587. e 88. 
Giambattifta Bonanne Barone di Cannigattì Senatore . 
Giovanai Arezzi, Antonio Bonajuto, Gio: Vincenzo Platamone , «» 
€ + + + «è è + » Salonia Barone Giur. 


2. Ind. 1588, e 89. 
Giufoppe Asczzi Barone della Targia Senatore, 
Francelco Platamone , Francefco Landolina , Mario Arezzi, e Giufoppe 
Gsctani Giur, 
3. Ind. 1589. e 90, 
Girolamo Bonajuto Barone Senatore . 
Bernardino Ingues, Scipione Peracontati, Vincenzo Boù, e Lucio Bonaje: 
to Giur. 
4. Ind. 1590. e 91. 
Ottaviano Boyra Barone del Cafale Senatore . 
Francefco Bonajuto , Valerio Landolina Barone del Burgio, Arrigo Arez: 
zi , e Giovanni Platamone Giur. 


5. Iud. 1591. e 99. 
Giuliano Abela Cap. Giambattilta Bonanno Barone di Gaonigatei Sen. 
Pompilio Imperatore , Antonio Bonajuto , Pietro Mazzara . e Gio: Vins 
cenzo Platamone Giurati . 


6. Ind. 1592. e 93. 
Giufeppe Arezzi Barone di Targia Senatore. 
Guglielmo Bellomo , Antonio Nava , Silvio Alagona , e Girolamo Setti 
mo Giur.,g/li quali due ultimi i fubersrarono infra annum Vincenzo Boù, 
e Michele Landolina. 


7. dad. 1593. e 94. 
Valerio Landolina Barone del Burgio Senatore . 
Francefco Bonajuto, Antonino Mazzara , Francefco Scammacea , e Marie 
Platamoue Giur. 
8. /nd. 1594. e 95. 
GiambattiNa Bonanno Barone di Cannigattì Senatore . 
Frauccko Platamone , Scipione Peracontati , Silvio Imperatore , e Frane 
ceco Bellomo Giurati . 


9. 12. 1595. e 96, 
Giufeppe Arezzi Barone di Targia Senatore . . : 
Giovasni Platamone , Francefco Boyra , Filippo Landolina , e Vincenzo 
Boù , e in ‘2 14250 Michel: Landolina Giur. RE 
19. de. 
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10. Zud. 1596. e 97. 
Ottavio Borea Barone del Cafale Scaatore . 
Giafeppe Gaetani, Giovanni Arezzi, Francefco Golfi , e Tribuzio Statel- 
la Giur 
11. Zed. 1597. 098. 
Girolamo Bonajuto Barone Senatore . 
Girolamo Settimo , Francefco Landolina, Giovanni Nava Barone di Bon= 
+ .difè , ed Antonio Alagpoa Giur, : 


12. /ud. 1598. 099. 
Pietro Bonanno Cap. Giufeppe Arezzi Barone di Targia Senatore « 
Giovanni Platamone , Bernardino Angues , Bartolomeo Platamoae è > 
Girolamo Nava Giurati . 


13.414. 1599. € 1600. 
Gio: Cofino Bellomo Barone di S. Colmano Senatore. 
Vincenzo Buù , Guglielmo Bellomo, Filippo Landolina , e Gafpare Zum= 


bo Giur. 
14. Ied. 1600. e 1. 
Mario Arezzi Barooe di Targia Senatore. 
Francelco Gulfi , Francefco Falcone Barone di Carrubba , Francefco Pla- 
tan$oncfarone del Privlo , c Giambattilia Montalto Giur. 


15. Ind. 1601. e 3. 
Antosio Marziani Cap. Valerio ! andolina Barone del Burgio Sen. 
Giuleppe Gaetano , Giovanm Nava Barone di Boadifè , Giovanni Maz- 
zara , e Francgjco Daciele Giur. 


1. Ind. 1602. € 3» 
Filippo Bonanno Barone di Moptalbano , € Cannigatt Sen. 
Fircefco Landuliva , Giovanui Platamone, Michele Landolins, e Cofino 
Arezzi Giur. 
2. Ind. 1603. € 4 
Mario Arezzi Barone della Targia Capit. Girolamo Bonajuto Barone di 
Cavalera Senatore » 
Francefco Gulfi , Filippo Landolina , Giufeppe Celeftri , e Giacomo Boy: 
ra , ed jin fuo luoyo brancelco Nava Giur. 


3. Ind. 1604. e $* 
Valerio Landolina Barone del Burgio Senatore, 
Gio: Cotmo Bellomo , Barone Pietro Bonanno , Girolamo Nava, e Gio- 


vanni Mazzara Giur. 
4.50. 
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4. led. 1605. e 6. 
Giuliano Abela Capit. Filippo Bonanno Barone di Montalbane , c Cas 
nigatt) Sen. 
Otiavio Borea Barone del Cafale , Giovanni Platamone , Gafpare Zuor 
bu, c Cofmo Arezzi Giurati. 


5. Iud. 1606, e 7. 
Giovanoi Nava Barone di Bondifè Senatore . 
Guglielmo Bellomo , Filippo Laodolina , Paolo Abcla, e Francefco Da: 
nicle Giur. 
6. Ind. 1607. # 8. 
Mario Arezzi Barone della Targia Senatore . 
Vincenzo Boù , Francefco Landolina , Girolamo Nava, e Giuliano Abes 
la , 0 cui fubentrò Franceico Gulf Giur 


7. Ind. 1608. e 9. 
Pietro Bonanno Barone di Cafalgerardi Cap. Mario Arezzi Barone della 
‘Targia Senatore. 
Vincenzo Boù , Francefco Landolina, Girolamo Nava, e Francefto Gulfi 


Giur. 
8. /ud. 1609. € 10. 
Francefco Falcone Barone di Carrubba Cap. Filippo Bonanno Barone di 
Capnigatt , e Montalbano Sen. 
Francefco Laodoliua, Francefco Gaetani, Federigo Campifano, c Gafpare 
Zumbo Giur. 
9. Ind. 1610. e 18. 
Ottavio Borea Barone del Cafale Senatore . 
Scipione Pericontari, Cofmo Arezzi, Giovanni Guevara , e Giufeppe Bos 
naano Giur. 
10. Zad. 1611. € 13. 
Pietro Bonanno Barone di Cafalgerardi Senatore . 
Giacomo Boyra , Vincenzo Bonajuto , Lucio Bonanno e Gioeni , e Giu» 
feppe Cceletìri , 6 cui /ubentrò Girolamo Nava Giur. 


11. /1d. 1618. 13. 
Giovanni Nava Barone di Bondifè Senatore. 
Giufeppe Bonajuto , Mario Imperatore , Giufeppe Daniele , c Tomma 
fo Diamante Giurati . 


12, /nd. 1618.0 14, 
Giovanni Nava Barone di Bonditè Senatore + 
Giacomo Borea , Girolamo Nava, Vincenzo Bonajuto, e Lucio Bonanno 
e Gioeni Giur, 13./ud, 
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13. /nd. 1614. 015. 
Filippo Bonanno Barone di Cannigatti , e N ontalbano Senatore . 
Giacomo Burca , Vincenzo Mirabella , Francefco Platamone , ed Andrea 
Platamone via 
14. fd. 1615. e 16. 
Paolo Abela Barone di Camolio Cap. Giovanni Nava Barone di Bondifè 
Sen. 
Giufepje Bonajuto, Francefco Daniele, Lucio Bellomo, e Francefco Arez- 
zi Giur. 
15. Ind, 1616. 17. 
Giovanni Nava Barone di Bondifè Senatore . 
Filippo Landolina , Giovanni Mazzara , Michele Gravina e Chingles, 
c Giovanni Bonanno e Colonna Giur, 


1. /nd. 1617. e 18. 
Prancefto Luniiuna , Francelco Guevara , Giufeppe Montalto , e Gio 
vanni Landolina Giurati. 


2. /ud. 1618. e 19. 
Giacemo Borea Barone del Cafale , Fraucefco Arezzi s Francefco Gacta- 
pi , c Giacomo di Grandi Giur. 


5. lid. 16'19. e 20. 
Giacomo Borea Barone del Cafale Capitano . 
Tictro bucce, Francelco Nava, Biruzidino Lendulina, e Guglielmo Bel- 
Icno Giur 
4. ud. 1620. e 2% 
Trzncefco Guevara Cap. Pietro Platamone Barone Sco, 
Fianco Dai » Giuleppe Bonajuto , Vincenzo Alagona , c Barto- 
lumeo Falcone Giurati + 


5. Zid, 1624. e 22. 
Giufeppe Bonanso Capitano . 
Corno Arezzi, Pietro Giocni , Tommafo Diamante, ed Antonio Statella 
Giur. 
6. Ind. 1622. e 23. 
Ottavic Borea Barone del Cafale Capitano + 
Liance'co Guevara , Francefco Landolina, Giacomo di Grandi , ed Anto- 
nio Sardi Giur. 
7. did. 1623. e 24. 
Lucio Bonanno e Gioeni Cap. è +. 06.06 
Giambattiita Lavuclina , Bernardino Landolina , Francefco Danicle , e 
Vincenzo Alsgoua Giur. $. Ind. 
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8. /nd, 1624. e 25. 
Lucio Bonaano e Giveni Cap. Giovanni Nava Barone di Bondifè Sen. 
Giacomo Boyra , Pavio Abela Barone di Camelio , Lucio Falcone Barone 
della Carrubba , e Giambattifta Platamone Giur. . 


9. Ind. 1625. e 96. 
Francelco Arezzi Barone della Targia Cap. Girolamo Daniele Senatore è 
‘Vincenzo:Boù , Mario Nava , Guglielmo Bellemo , ed Antonio Sardo ; 
4 cui fottentrò Piero Pericontati Gius, Ù 


10. /nd. 1606-0127 
‘Andrea Piaramone Barone d’ Impofa Senatore .- 
Francefco Guevara , Carlo Balducci , Andrca Platamone, e Vincenzo Pa: 
temò , sa cui vece ensrò Bernasda'L.andolina Giur. 


11: /nd. 1627. e 38. 

Andrea Platamone Barone d° Impofa Senatore. 

Francefco Guevara, Carlo Balducci, Andsea Platamone, e Bernardo Lanî 
dolina Giur. 

i 13. Zad. 1629. c 30. 

‘Andrea Platamone Barone del Priolo Capitato. Francefco Arezzi Senas 
tore. 

Cofmo di Arezzi , Giufeppe Bonajuto , Giambattifta Landolina , e Lucio 
Falcone Barone della Carrubba Giur. , cevari dol Volume antico de 
Configli Atti , e Lettere dell’ Uffzio di Afecfiro Notajo del Senato 0 

fog. 1.» quale libro vien gui fegmato colla lettera C. , cioè libro de’ Cons 

fogli . 

2 In quel?” anno fi fpefero dol Senato oncie ottocento s colle quali fu rî= 
Floroto il Venerabile Scpolero, e Ja Chiefa della Gleriofa Vergine S. Lu- 
cia fuori le porte , ciò rilevandofi dal Volume de? Confegli fovra citato 
133. /ud. f. 31. Appajono comprate parimente molte cafe terrame da pore- 
re de Canonici Secondarj , per edificarfi la Cafa:-Senstoria + Conf: 13. 
did. f. 42.: Ed ju quel?” anno finalmente dal medefimo Senato fu fatto l° 
erogozione di groffe Jomme per for venire. mella foja di S.Antonio fuori 
le mura di Sîracufa P° acqua nominato di Galermo s come pel Volume di 
Lettere 12. Ind. 1628. e 1629. f:83. 


14. Ind, 1630. € 31. 
Mario Nava Barone di Bondifè Cap, Barone Girolamo Daniele Senatore + 
Filippo Landolina , Giacomo Borea , Erafimo Guifi, e Maria Falcone» 
Giur, Vol. de’ Conf come jopra faz. 55.3 e guefta Sede durò per tutti li 
83. Dicembre 1630. » perchè in tal giorso per ordine del Vicerè Duco 
Peru Il. zz ‘a di 
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di Alburquergue furono eFirazti di figuenti Ufiziali , come fi legge mel 
libro de Conf: a f. 36» 
Andrea Piatamone Basone del Priolo Cap, Barone Ortivio Borea Sen. 
Paolo Abel Batone di Camelio , Francefto Scammacca , Guglicimo Bel- 
Jomo , e Pietro Borea Giur, 


15. ud. 1631, e 33. 
Francefco Daaicie Cap. Giufeppe Bonanno Senatore » 
Giacomo di Grandi , Bernardino Landoliaa , Diego Salonia , e Ruggie- 
vi Settimo Giur. C, fog, 2, DE 


1,.Ind. 1632, e 33. 
ILucio Falcone Barone delia Casrbba Capit. Giacomo Borea Barone del 
Cafale Scaatore. 
Francefco Gaetano , Pietro Pa 00‘Gimaldi, Giulio. Abel, e Grego= 
rio Borea Giurati , C. f. 35* 


8. Ind. 1633. c 34. 
Giovanni Bonaono Cap, Francefco Area2i Barone della Targia Sen, 
Francefco Gacrano , Guglielmo Bellomo , Placido Abel, e Gafpare Mom 
talto Giur. C. fog. 1. , e di ci f ba memoria in uno tabella mormerea , 
she Na eretta nella Cofa Senosorie . 


3. Ind, 1634. c 35. 
Giufeppe Bonajuto Cap. Mario Nava Barone di Bondift Sea. 
Giovaani Landolina , Pietéo Borca: Diego Platamone , e Fabrizio Ala- 
gona Giur. C, fog. 24. - 


- 4. dad. 16350 36. 
Giovanni Landolina Capit: Girolamo Daniele Sen, , per Za cui morse fr 
guita a 14. Luglio 163 5..fu eflrato Giacomo Borca . 
Giacomo di Grandi , Diego Salonia , Aotoniao Mazzara , e Francelco 
Gulf Giur, C, fog. 69; * 


= 5. Ind. 1636. e 37. 
Pietro Paolo Grimaldi Cap, Francefco di Arezzi Sen. 
Placido Abel, Giovanni Degante , Giovanni Bonanno , e Filippo Pla. 
tamone Giur, C. fog. 125» 


6. Ind. 1637. e 38." 
Francefco Daniele , che entrò in Gennajo 1638» Cap. Barone Mario Nava 
Senatore. 
Gafpare Balducci , Giambattifta Platamone , Salvadore Platamone , © 
Pietro Statella Giur, C, f, 268. 7.Ind. 
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7. Ind. 1638. e 39. 
Pietro Paolo Grimaldi Cap. Lucio Bonanno Duca di Floridia Sen. 
Alonfo di Eredia , Giulio Abel, Vincenzo Bonanno, e Giufeppe di 
Arezzi Giur. C. fog. 28. 


8. Zud. 1639. e 40. 

Giufeppe Bonanno e Colonna Cap. , i/ guale entrò in dfaggio 1640. 3 ed 
ovendo governato per tutti li 8. Dicembre di detto anno 1640. , fu indì 
«letto in fuo vece Pietro Paolo Grimaldi . Andrea Platamone Barone dell 
Priolo Senatore . 

Francefco Gulfi , Gafpare Diamante , che governà per tutto Settembre , € 
pei ed Ottobre fu effratto Colimo di Arezzi , Giufeppe Daniele, e. 
Niccolò Daniele Giur. C. fog. 29. 


9» ded. 1645. e 40. 
Pietro Paolo Grimaldi Cap. Franceico di Arezzi Barone della Targin.» 
Senatore. 
Gregorio Borea, Andrea Abel, Michele Falcone , cd Antonio Moas 
talto Giur. C, fog. 1. 


10. Zed, 1641. € 4%. 
Profeguirono li medefimi Capitano , Senatore , e Giurati della Sede pres 
cedente per tutti li 3. Novembre 1643. 


11.404. 1642.0643» 
Mario di Arezzi Cap. Lucio Falcone Senatore « î 
Giacomo Grandi , Fabrizio Alagona , Tiburzio Statella , e Carlo Scams 
macca Giur, C. fog. 49. 


13. Zed, 1643, € 44 . 
Pietro Paolo Grimaldi Cap. Andrea Platamone Barone del Priolo Sen. 
Antonio Sardo , Salvadore Platamone , Lucio Grandi , e Michele Fals 


cone Giur. C. fog. 66. 
13. drd, 1644. 0 45. L. Di 
Niccolò Daniele Cap. Pietro Bonanno e Colonna Marchefe di Longari; 


ni Senatote » K 
Gafpare Diamante , Pietro Statella , Francefco Nava Grande , e Frances 


fco Landolina Giur. C. fog. 37. 
14, dad. 1645.0646. 
Niccolò Daniele Cap. Lucio Bonanno Duca di Floridia Senatore. 
Porte Ill. Zi 3 Frans 
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Franceico Antonio Arezzi , Giufeppe .Arezzi, Tiburzio Statella , ed 
Ignazio Diamante Giur. C. fog. 116. 


15. Zed. 1646. €47. 
Mario Arezzi Cap. Vincenzo Bonanno Principe di Linguagroffa Sen. 
Francefco Gaetano , Marziano Bonanno , Girolamo Bonajuto , e Carlo 
Scammacca Giur, C. fog. 129. 


t, Zad. 1647. e 48. 

Francefco Gulfi per tutti li 11. Febbrajo 1648. Cap. , e dalli 12. del detto 
muefe di Febbrojo in poi fu Filippo Platamune , come Zaffi chiaro per îl 
Volume di Lettere fog. 334» quale confervafî nell' Uffizio di MecRire 
Notajo , e verrà quì fegmato per tutte le Sedi fuffeguenti colla lettera La 
Mario di Arezzi Barone della Targia Sen. 

Antonino Sardo , Antonio Statella , Giacomo Grandi , e Francefco Nava 
Giur. Nob. 

Giambattilia Corfo , e Vincenzo Majo Giur. Popolani , elezzi in viger d' 
ordine del Vicerè MA. de los Veles da quì innanzi in ogni anno , e per 
tutto Panno 1660. , in cui effi furono aboliti . C, f, 158. 


2. Ind. 1643. e 49. 
Gafpare Balducci Cap. , per Za cui morte feguita in detto anne 1648. fu 
eletto Filippo Platamone . Filippo Bunanno e Bunajuto Sea. 
Francelco Gulfi, Francetco Maria Daniele , Giufeppe Bonanno, e Pie= 
tro Arezzi Giur. Nob. Matteo Crifafulli , e Francelco la Bruna Giur. 
Pop. C. fog. 133. 


3. Znd. 1649. e 50. 
Francefto Nava Cap. L.t.334. Antonio Montalto Barone di Milocca Sen. 
Giuleppe Buù , Francefco Salonia , Giufeppe Arezzi , ed Ignazio Dia- 
maute Giur, Nub. Paolo Satalia, e Maurizio di Mari Giur.Pup. C.f.208. 


4. Ind. 1650. e St. 
Gregorio Borea Barone del Cafale Cap. L. f. 52. Lucio Bonanno Daca, 
di Floridia Sen. 
Andrea Abela , Francefco Nava , Mario Cannarella , e Pietro Montalto 
Giur. Nob. Francefco Felici , c Giufeppe Traina Giur. Pop. C. fi 4. 


5. ad. 1651. e 52. 

Giufeppe Romeo Cap. L. f. 114. Mario di Arezzi Barone Sen. 

Francefco Antonio Arezzi , Girolamo Bonajuto , Carlo Scammacca , e 
Vincenzo Diamante Giur. Nob. Paolo Satalia, e Vincenzo Majo Giur. 
Pop. C. fi. 21, 

6./r:4. 


PARTE III. LIBRO IV. 365 


6. ud. 1652. e 53. 
Ignazio Diamante Cap. L. fi 184. Antonio Montalto Barone Sen. 
Pietro Paolo Grimaldi , Giufeppe di Arezzi , Francefco Pericontati , e» 
Michele Landolina Giur, Nob. Francefco la Bruna , e Placido Ganci 
Giur. Pop. C. fog. 29. € 30. 


7. Ind. 1653. e 54 
Francefco Maria Daniele Cap. L. f. 273. Barone Gregorio Borca Sen. 


| Giufeppe Nava e Daniele , Antonino Mazzara , Giufeppe Grimaldi , ew 


Michele Montalto Giur. Nob. Giufeppe Traisa , e Lorenzo Corfo 
Giur. Pop. C. fog. 39. 


8. Ind. 1654. € 55 
Giufeppe Salonia Cap. L. f. 219. Lucio Falcone Sen. 
Vincenzo Diamante , Andrea Abela, Antonio Settimo, e Filippo Bonanno 
Giur. Nob, Francefco Labruna, c Sebaftiano Falba Giur. Pop. C. f. 54. 


9. Ind. 1655. e 56. 
Ottavio Ximenes Cap. C. f. 73. Salvadore Platamone Barone di Cefali 
Scoatore . 
Filippo Platamone, Pietro Mazzara, Pietro Arezzi, e Francefco Bonajuto 
Giur, Nob. Pietro Saltallà , e Niccolò Marino Giur. Pop. C. f. 64. 


10. nd. 1656. € 57. 
Francefco Nava Cap. C. f. 75. Gregorio Borea Senatore . 
Giufeppe Nava , Francefco Maria Daniele , Domenico Giuftiniam , e 
Carlo Bellomo Giurati Nob. Antonino Pizzuto , c Placido Ganci 
Giur. Pop. C. fog. 75. 


11. Znd. 1657. e 58. 

Michele Montalto Cap. L. f 37. Antonio Montalto Barone di Milocca 
Senatore» 

Andrea Abel, Giufeppe Salonia , Francefco Pericontati , e Giovanm 
Platamone Giur, Nub. Antonino Pizzuto , € Placido Ganci Giur, Pop. 
C. f.59. 

12. /nd. 1658. e 59. 

Michele Montalto Cap. Giufeppe di Arezzi Barone della Targia Sen. 

Mario Cannarella , Antonio Settimo, Pietro Bucceri , © Guglielmo Bello 
mo Giur. Nob. Placido Satalia , e Sebaltiano Pizzuto Giurati Pup. 
C. fi 104. nor. nell’ frizione della tabello Senatorlo , cb' eretto vedefi 

fitla porta di mare di Siracufà aperto 8 fpefe del Scwoto mell' anno anzi- 
detto 169. chiamata la Fontanelle nuova . Pe 
13 Ind. 
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13. Zad, 1659. e 60. 
Antonio Montalto Cap., « p9/tie a Luglio 1659. fottentrò în tel poffe Gre- 
gario Borgia . Niccolò Daniele barone di Canmigattini Senatore » 
Viacenzo Diamante , e Giufeppe Neva is cambio di Francelco Arezzi, 
che da un mefe trovavefi fueri di Città , Biagio Platamone, e Lucio Ste 
tella Giur. Nob, 5 
du queli” anno furono aboliti li Giurati Pepolani fino all'enno 1679», 
im cai farono c(E di bel nuovo rcintegrosi . Cf, 126. 


14. Ind. 1660. e 61. 
Biagio Platamone Cap. Barone Franceico Nava Senatore . 
Astonino Mazzara , Giufeppe Grimalui , Vincenzo Bonajuto , ec Nic- 
colò Statella Giur. C, fog. 142. 


15. Znd. 1661,e 69. 
Vincenzo Bonajuto Cap. L. f. 2, Domenico Bonanno Principe di Lingua- 
groflfa Senatore. 
Michele Montalto , Guglielmo Bellomo , Girolamo Nava, e Carlo Maz- 
zara Giur. C. fog. 156. 


1. Zad. 1662. e 63. 

Antonino Settimo Cap. L. f. 58. Niccolò Daniele Barone di Cannigattiai 
Senatore , 

Giufeppe Romeo , Domenico Giuftiniani , Giovanni Platamone ed Ale= 
gona, e Lucio Caltilletu Giur. C. f. 174. Vedef di effi una te chia mare 
auores innalzato nello Cofu del Senoto , l'ifirizione della quale rezifire 
ta vedefi ne' libri dell'Uffizio di Alaeflro Notajo a d) 29. Gexmozo 1742. 


2. Ind. 1663. e 64 
Pietro Arezzi Cap. L. f. 113. Barone Domenico Platamone Senatore . 
Lucio Statella , Giufeppe Grimaldi , Francefco Maria Gargallo , c Via- 
cenzo la Valle Giur. C. fog. 185. 


3 nd. 1664, e 65. 
Lucio Benanno Cap. Barone Francefco Platamone Senatore » 
Giufeppe Bonanno , CiuglielImo Bellomo $ Paolo Bonanno , e Vincenzo 
Bonajuto Giur, C, fog. 195. 


4. Ind, 1665. c 66. 
Lucio Bonanno Cap. Niccolò Daniele Barone di Cannigattini Senatore. 
Diego Requefens , Artuniv Scitimo , Galpare Flatamone , e Lucio Ca. 
fullewii Giur. C, fog. 13. 
5. Led. 
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S. Ind. 1666. e 67. 
Matio Daniele Cap. Antonio Montalto Barone di Milocca Senatore . 
Pietro Arezzi , Dumenico Giufltiniani , Francefco Maria Arezzi Barone 
della Targia , e Giovanni Platamone ed Alagona Giur, C. fog. 26. 


6. Ind. 1667. e 68. 
Pietro Mazzara Cap. L. f. 145. Francefco Platamone Barone del Priole. 
Senatore . 
Ottavio Ximenes , Lucio Statella , Girolamo Montalto, e Paolo Be- 
manno Giur. C, fog. 53. 


7. Ind. 1668. e 69. 
Francefco Platamone Cap. Pietro Deodato Senatore . 
Carlo Mazzara , Girolamo Nava , Domenico Capobianco , e Scipione 
Arezzi Giur, C, fog. 75. 


8. Zad. 1669. e 70. 
Pietro Deodato Cap. Giufeppe Grimaldi Barone di Modica Senatore . 
Domenico Gioftiniani , Michele Montalto , Filippo Platamone , e Fee. 
lice Nava Giur. C. fog. 106. 


9. Ind. 1670. € 71. 
Filippo Platamone Cap. Francefco Maria Arezzi Barone di Targia Sca, 
Biagio Platamone , Giufeppe Salonia , Vincenzo Salonia , e Giambatti= 
fta Giufliniapi Giur, C. f. 193. 


10, /nd. 1671. e 72. 
Ottavio Ximenes Cap. Pietro Deodato Barone di Trigentini Senatore. 
Domenico Giufliniani , Michele Montalto , Gio: Battifta Maria Dcoda 
to , € Bartolo Romeo Giur, C. f. 142. 


11, /ud. 1679. e 73. 

Gio: Battifta Landolioa Cap. , che durò per tutto Aprile 1674. , e poi fas 
Francefco Magia Arezzi. L.f. 160, Francefco Platamone Barone del 
Priolo Senatore . 

Vincenzo la Valle , Carlo Mazzara , e Filippo Platamone minore , e fer 
Ja fua morte feguito nel mefe di Geunejo 1673. Pietro Bellia. C, fi 23, 


19. /nd. 1673. € 74. 
Continuarono li medefimi Cap. c Senatori della Sede precedente notata» 
di fopra, ; 


13. led, 
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13. /nd. 1674. € 75. 
Vincenzo la Valle Cap. L. f. 14. Barone Mario Daniele Senatore. 
Giufeppe Abela B. di Bibbia , Gio: Batti(ta Landolina, Carmine Bonaono, 
© Giufeppe Maria Daniele Giur. C. f, 57. 


14. Ind. 1675. e 76. 
Scipione Arezzi Cap. L. f. 59. Marchefe Gio: Battilta Diamante Sea. 
Paolo bonauno , Antonino Abel Barone di Cameli , Filippo Bonajuto, e 
Giuleppe Impellizzeri Giur. C. t. 75. 


15. Zed. 1676. e 77. 
Vincenzo la Valle Cap. L. f. 103. Giufeppe Abel Barone di Bibbia Sens 
Guglielmo Bellomo , Filippo Platamone , Francefcb Lanuolina , c Galpes 
re Diamante Giur. C. f. 146. 


1. Zad, 1677. e 78. 
Vincenzo la Valle Cap. conferm. L. t+ 148. Lucio Bonanno Duca di Flo= 
ridia Senatore. 0) 
“Giofeppe Bonanno , Gio: BattiRa Landolina , Niccolò Nava , e Giacia= 
to Formica Giur. C. f. 6. l 


2. Ind. 1678. e 79. 
Ottavio Ximenes Cap. L. f. 178. Gio: Batufta Diamante Marchefe di 
Torrefena Senatore . 
Giule;pe Dagiele maggiore , Pietro Bucceri , Domenico Nava , e Carlo 
Alagona c Bonajuto Barone Giur, C, f. 49. 


3. Ind. 1679. e $0. 

Vincenzo la Valle Cap. L. f 40. e 146. Giufeppe Maria Daniele Sen. 

Pietro Arezzi, Filippo Platamone , Viucenzo Bunajuto , e Giufeppe Im- 
pellizeri Giur. Neb. Carlo Felice , e Giuleppe Mangiaforte Giur. Pop. 

Lt. 40. c 146. 
4. Ind. 1680. e 81. 

Vincenzo la Valle Cap. conferm. Astonino Bonanno Duca di Floridia Sc- 
natore , i/ guale 6d) 19. Marzo 1681. foflitu) Niecolò Nava în occa- 
ficne di portorfi in Palermo. 

Pietro Francica , Odoardo Calafcibetta , Bartolomeo Romeo, Giur.Nob. 
Lorcuzo Corlo , e Francefco Saltallà Giur. Pop. L. f. 29. 32.034 

è - 


5. ind. 1681. e 82; 
Vincenzo la Valle Cap, conferm. Li f, 153. Barone Antonino Platamonce 


Senatore + x 
Fi- 
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Filippo Platamone , Gio: Batcifta Laudolina, Francefco Platamone tuur, 

Nob. Fabrizio Scibilia , e Giufeppe Guzzetta Giur. Pop. L. f. 129. 
130. È 

In queft'anno cbbe il Semato lettere affervatoriali dell’ antico fuo pri= 

vilegio comceffo alla Città di poter oddurre chiungue per nuovo fio Cite 

tadino ex gratia pro habitatione tum domo, & familia , & ob duftio= 

nem uxoris, 0053 ce/lendo dal Vol. delle Lettere di desto anno 5. lud, 


S134 
6. Ind. 1682. e 83. 
Giufeppe Maria Davicle Cap. L. f. 15. Francefco Maria Arezzi Scnatore, 
Bartolomeo Romeo , Pietro Arezzi s Antonino Abela Barone , Giambat= 
tifta Giuftiniani Giur. Nob. Lorenzo Corfo , e Marco Antonio Ga 
. uffi Giur. Pop, L. f.2.3.64. E 


7. Ind. 1683. e 84. . 
Viocenzo la Valle Cap. Antonino Bonanno Duca di Floridia Senatore . 
Vv incenzo Bonayuto , Domenico Capobianco , Giufeppe Impellizzeri , e» 
Filippo Platamone Giur. Nub. Fabrizio Scibilia ,e Vincenzo Pizzato 
“Gior. Pop, L. 114. 115. 117. 


8. Znd. 1684, 0 85. 
Francefco Maria Arezzi Barone della Targia Cap. L. f. 10. Giufeppe Ma- 
ria Daniele Senatore. 
Pietro Bucceri , Lodovico Mazzara , Odoardo Calaftibetta , e Salvado= 
re Platamone Giur. Nob. Lorenzo Corfo , e Filippo Catalano Giur, 
Pop. L. fog.1.c 2. 


9. Ind. 1685. e 86. 
Pietro Arezzi Cap. L. f.89. Antonio Platamone Principe di Rofolini Sen. 
Filippo Platamone , Vincenzo Bonajuto , Antonino Abela , e Giufeppes 
Impellizzeri Giur. Nob. Marco Antonio Garuffi , e Vincenzo Pizzuto 
Giur. Pop. , i/ quale di Pizzuto durò in governo fino alli 12. Novembre, 
tPendogli quinci foflituito Francefco Saltallà . L. f. 90. y2. 93. € 259» 


10. /nd. 1686. e 87. 
Vincenzo la Valle Cap. Giuleppe Maria Daniele Senatore . 
Pietro Gargano , Vincenzo Bonajuto , Bartolomeo Romeo , e Salvadore 
Platamone Giur. Nob. Filippo Catalano , e Francefco Saltallà Giur, 
Pop. L. fi 41. 42. 44. 45. c 48. 


11. /d, 1687. e 88. 
Barone Antonino Mela Cap. Giambattitta Diamante Senatore . 
Pietro Arezzi , Brucd:tto Ximenes , Giambattifta Landolina , e Giame 
Porte 111. Aaa Dato 
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batilta Piatamone Giur. Nob. Marco Antonio Garufi $ e Giufeppe» 


Guzzetta Giur. Pop, L. f. 157. 153. € 159. 


12. Zud. 1688. e 89. 
Vincenzo Bonajuto Cap. L. f. 298. Giufeppe Moatalto Senatore . 
Giulio Trigona , Scipione Arezzi , Qdoardo Calafcibetta , c Francelco 
Platamone Giur. Nob. Lorenzo Corfo , e Giufeppe Cagliola Giur. 
Pop. L. f.273. 374. € 275» 


13. Ind. 1689. € 90. 
GiufeppeImpellizzeri Cap. Giufeppe Maria Daniele Senatore . 
Filippo Platamone , Giacomo Landolina , Antonino Mazzara , e France- 
fco Arezzi Giur. Nob, Michelangelo Vafques, ed Antonino Garufi 
Giur. Pop. L. f. 4. 5. 6.7. 12. 


14. Ind. 1690.0 91. 
Cefare Gactani Cap. Giambattilta Diamante Senatore . 
Gafpare Montalto , Mario Giultiaiani , Fraocefco Platamone , e France» 
{co Salonia Giur. Nob. Lorenzo Corto, c Giovanni Vafques Giur.Pop. 
L. del dì 3. Agofto 1690. 


15. /1d. 1691, 092. 

Vincenzo la Valle Cap. , e per lu /isa morte feguita a 3. Dicembre di det 
to anno 1691. fottcnirò Giovanni Montalto, Giufeppe Maria Daniele 
Senatore . 

Pietre Gargano , Vincenzo Bonajuto , Niccolò Nava , ed Odoardo Ca- 
lafcibetta Giur. Nob, Giufeppe Mangiaforte, e Giufeppe Loreto Giur. 
Pop. L. dl a) 8. Ageflo 1691. 


1. /nd. 1692. € 93. 
Antonino Maria Arezzi Cap. Antonino Abela Senatore . 
Lodovico Mazzara , Gaetano le Donne » Francefco Platamone..; e Mario 
Nava Giur. Nob. Fabrizio Scibilia, e Giufeppe Guzzetta Giur. Pop., 
e per la merte di detto di Guzzetta feguita a primo Febbrajo 1693. /0t- 
senirò Filippo Catalano , L. del di 8. Agoflo 1691. 


2. Ind. 1693. e 94 
Giufeppe Montalto Cap. L. f. 47. Giufeppe Impellizzeri Senatore, 
Galpare Balducci , ignazio Gargano , Gafpare Montalto se . + + . . + è 
Giur. Nob. Michelangelo Vafques e Lorenzo Corfo minore Giur. 
Pop. L. fog. 31. 24. 237.37. € 28. 


3. lad. 
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3. Znd. 1694. e-9$- 
Cefare Gaetani Cap. L. f. 133. Giufeppe Impellizzeri Senatore . 
Pietro Gargano , Mario Giultiniani , Giacinto Sardo , e Scipione Arezzi 
Giur. Nob, Francefco Saltallà , e Fabrizio Scibilia Giur. Pop, L. fog. 
137. 133. 139. 146. e 180. 


4. Ind. 1695. e 96. & 
Francefco Maria Arezzi Cap, L. f. 234. Cefare Gaetani Senatore . 
Mario Nava , Carlo Statella , Giambatti(ta Platamone , e Vincenzo Boù 
najuto Giur. Nob. Girolamo Mangione, c Gregorio Loreto Giur, P»p; 
L. fog. 204. 205. 206. e 321, 


5. Ind. 1696. e 97. 
Gafpare Balducci Cap. L. f. 94. Giufeppe Maria Daniele Senator . 
Francefco Salonia , Pietro Giordano , Filippo Sardu, Vincenzo Bovajus 
to, e per la /us fufa Giambattilta Platamone Giur. Nob. Francefco 
Saltallà , c Fabrizio Scibilia Giur. Pop. L. f. 111. 112, 113. € 124 


6. Ind. 1697. e 98. 
Gafpare Balducci Cap. , come /î ricava dagli atti di MuaeFlro Notajo . Ce- 
fare Gactani Senatore. 
Giambattifta Platamone , Pietro Gargano , . .....:... edAnto- 
nino Mazzara Giur. Nob. Gregorio Loreto , c Girolamo.Manz sn 
Giur. Pop. L, fog. 216. 221. 240. 241. 


7. lid. 1698. e 99. 
Cefare Gaetani Cap. L. f 277. Francefco Maria Arezzi Senatore , e //4r- 
se la /ua morte Niccolò Daniele. 
Carlo Statella , Bartolomeo Romeo , Scipione Arezzi , ed Antonio Pla- 
tamone Giur, Nob. Girolamo Genovefe , e Girolamo Mangione confer= 
mato Giur. Pop. L. fog. 293. 294. 995» 297. c 399. 


* 8, Zid, 1699. € 1700. 
Niccolò Daniele Cap. Cefare Gaetani Senatore. 
Filippo Sardo, Diego Catalano , Francefco Platamone , e Giufeppeo 
Romeo Giur. Nob. Lorenzo Corfo , e Michelangelo Vafques Giur. 
Pop. L. fog. 1.3.6 15. . 


9. Zad. 1700. e W. 

Giufeppe Impellizzeri Cap. , come firicova da un biglietto dello Secrete= 
ria Viceregio , per cui effe non fu feufato , come avea ricbicflo + Gafpare 
Balducci Senatore. 

Porte Ill, Aaa 2 Fran: 
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Francefco Blanco , Ignazio Gargano , Giufeppe Mazzara , e Giambatti- 
fla Platamone Giur, Nob. Francefco Saltallà , c Fraacefco Mangione 
Giur, Pop. L. fog, 35.36, 37.638. 


10. Îad. 1701, e 3. 
Giaciuto Fraacica Cap. Giufeppe Maria Daniele Senatore. 
Galpare Diamante , Giufeppe Montalto , Giufeppe Bonaono , e Giufep- 
pe Arezzi Giur. Nob. Lorenzo Coxfo minore , c Girolamo Genoyefe, 
Giur. Pop. L. fog. 68. 69. e 70. 


11. Zad. 1709. € 3. 
Giovanni Bonanno Cap. Antonino Abela Senatore . 
Bartolomeo Romeo , Francefco Salonia , Pietro Gargano » c Filippo Boì 
majuto Giur. Nob. Francefco Saltallà, e Francefco Mangione Giur. 
Pop. L. fpedite a dì 3. Ottobre 1702, 


12, Zad, 1703. € 4. 
Giufeppe Gargallo Cap. Giufeppe Impellizzari e Romeo Senatore . 
Mario Salonia , Filippo Bonajuto , Francefto Platamone, cd Ignazio 
Francica Nava Giur. Nub. Giovanni Greco, e Pietro Salcallà Giur. 
Pop. L.fog. 112. 113. 114, € 115» 


13. Ind. 1704. € $+ 
Diego Catalano Cap. Gafpare Balducci Barone di Recalcaccia Senatore . 
Francelco Blanco, Mario Arczzi, Giambattilla Plasamone , c Bartolomeo 
Romeo Giur. Nob. Michelangelo Vafques, e Girolamo Genovefea 
Giur. Pop. L./pedite a 23. Ottobre 1704. 


14. /nd. 1705. e 6. 
Antonino Abela Barone di Camelio Cap. Carmelo Bonanno Senatore. 
Filippo Bonajuto, Francefco Salonia , Antooino Vianili, e Pietro di 
Grandi Giur. Nob. Francefco Mangione, e Giovanni Greco Giur. 


Pop. C. fog. 41.36 L. fog. 9. 


15. /nd. 1706. e 7. 
Filippo Bozanno Cap. Giufeppe Impellizzeri Barone di Mezzograno Sen. 
Mario Salonia , Antonino Platamane , Ignazio Diamante , e Bartolomeo 
Romeo , yrevia la di/penfa , Giur. Nub. Pietro Saltallà , e Giovanni 
Greco , confermato con difperfa , Giur. Pop. L. fog. 340. 


1. Ind. 1707. e 8. 
Gibfeppe Arezzi Cap. L. f 355. Carmine Bonarao Senatore. 
Francelco Platamone , Francefco Salonia , Sebafliano Scannavino Candi- 
do) 


< 
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do, e Pietro di Grandi Giur. Nob. Giovanni Greco, e Francefco Mans 
gione Giur. Pop. L. fog. 494. 495. € 496. 


2. ld. 1708. e 9. 

Aptonino Viani Cap. L. f. 7. Giufeppe Impellizzeri Senatore . 

Giovanni Bonanno , Francefco Daniele , Ignazio Abela Barone , e Giu: 
feppe Gargallo Giur. Nob. Lorenzo Corfo , © Girolamo Genovefe, 


Giur. Pop. C. fog. 4. 


3. Zad. 1709. € 10. 
Dicgo Catalano Cap. L. f. 78. Giufeppe Gargallo Senatore . 
Carmelo Bonanno , Mario Salonia , Gafpare Montalto , e Giufeppe Arez= 
zi Giur. Nob. Michelangelo Vafques, e Pietro Saltallà Giur. Pop. 


C. fog. 11., eL, fog. 73. 


4. Ind. 1710. e 10. 
Giofeppe Impellizzeri Cap. L. f. 168. Mario Salonia Senatore, 
Cefare Gactani , Ignazio Gargano , Gioachino Bonanno , e Pietro di 
Grandi Barone Giur. Nob, Giovanni Adorno, e Giovanni Greco Gius. 
Pop. C. fog. 26.c 27. 


5. Ind. 1711. e 12. 
Cefare Gaetani Cap. , ehe poftia foffitu) col confenfo del Vicerè il Senas 
tore Francefco Salonia . 
Carmelo Bonanno , Lodovico Platamone , Pietro di Grandi, e Nunzio 
Maria Borgia Giur. Nob. Giovanni Greco , e Francefco Mangione, 


Giur, Pop. C. fog. 14. ; c L. fog. 485. 


6. Ind, 1719. e 13. 

Cefare Gactani Cap. L. f. 485. Mario Daniele Marchefe delli Bagoi Sen. 
- Antonino Mazzara , Giovanni Blanco , Francefco Salonia , e Domesico 
Giultiviani Giur. Nub. Girolamo Genovefe , e Francefco Bajona, 


Giur. Pop. C. fog. 67. 


7. Ind. 1713. € 14. 

Cefare Gaetani Cap. Giufeppe Arezzi Barone della Targ ia Senatore . 
Filippo Bonanno , Pietro di Grandi , Mario Scannavino Caudido , e Se= 
battiano Pizzuto Giur. Nob. Giovami Greco , e Francefco Bajono 


Giur. Pop. C. fog. 75. 


8. Za, 1714. e 15. 
Aptonino Viani Cap. L. f. 1 50. Francefco Maria Daniele Senatore . 


Giufeppe Impellizzeri , Giambattilta Platamone , Carlo Aatonio Statel- 
la, 
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Ja, ed Antonio Montalto Giur. Nub. Girolamo Genovefe , € Pietro 
Saliallà Giur. Pop. C. fog. 39, 


9- Ind, 1715. e 16, 
Giambattita Bonanno Cap. L. f. 307, Giufeppe Impellizzeri Senatore . 
Carmine Bonanno , Antonino Platamone , Antonino Mazzara , c Gia- 
cinto Francica Giur. Nob. Giovanni Greco , e Tommafo Pila Giur. 
Pop. C. f.107. 
ro. Ind. 17166 17. 
Diego Catalano Cap. L. f. 612, Michele Monsalto Senatore . 
Cefare Gaetani , Giovanni Bonanno , Scebaltiano Scannavino Candido ; 
ed Ignazio Francica Nava Giur. Nob. Francefco Bajona , c Tommafe 


Pila Giur, Pop. G, fog. 131, 


11, /nd, 1717.0 18. 
Pietro Francica Nava Barone di Pancali Cap. , che preft poffeffe 64) Ss. 
Dicembre 1717. L. f. 29. Giambattilta Bonanno Senatore . 
Giufeppe Impellizzeri ; Giufeppe Arezzi , Mario Candido , ed Anto» 
pino Montalto Giur. Nob, Giovanni Greco , c Francefto Pagano 
Giur. Pop, C. fog. 144. € 145. 


12. /ud. 1718, 619. 

Giambattifla Bonaniio Cap. Giambattifta Platamone Senatore . 

Ignazio Gargano , Giambattifta Mazzara , Giovanni Bonanno , e Fi- 
lippu Bonanno Giur. Nob. Girolamo Genovefe , e Tommafo Pila 
Giur. Pop. C. fog. 162, 

13. Zad. 1719. e 20. 

Giambattifta Bonanno Cap. Michele Montalto Senatore, 

Giufcppe Gargallo , Giufeppe Arezzi , Ignazio Francica Nava, e Gius 
feppe Calalcibetta Giur. Nob, Agoltino Ventura, e Tommafo Pila» 
Giur. Pop. L. fog. 164. . 


14. Ind. 1720. e 21. 
11 Conte Francefco Maria Daniele Cap. L. f. 300. Filippo Sardo Sen, 
Carmine Bonanno , Cefare Gactani , Domenico Giuftiniani,e +. . + + + + 
Giur, Nob, Dumenico Oliveri , e Girolamo Genovefe Giur. Pop. C, fi 
196» 
15. nd. 1721, e 22. 
Cefare Gactani Cap. L. f.453. Antonio Montalto Barone di Milocca Sen. 
Autosio l'latamone , Diego Catalano è Giufeppe la Ferla , ed Qaorato 
Gattani Giur. Nob. Hictro Saltallà , e Sebaltiano Mapgiaforte Giur. 
Pop, C. fog. 225. 
1 Ind, 
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t. Zad. 1733. e 33. 

Onorato Gaetani Cap. L. f. 587. Cefare Gaetani Senatore. 

Lodovico Platamérie ,' Antosito Vianili , Domenico Giuftiniani , e Sa 
verio Abela Giur. Nob. Domenico -Oliveriy e Francefco Pagano Giur. 
Pop. C. f.124. 

2. ind. 1733. e 34 

Paolo Impellizzeri Cap. Antonino Mazzara Senatore . 

Lodovico Platamone ‘, previa /a di/benfa , Giufeppe la Ferla , c Cefareo 
Gactani confermato Giur, Nob. Giovanni Greco , e Pietro Saltallà 


Giar. Pop. C. fog. 32. © - 


3. /ad. 1724 € 95. o 
11 Conte Fraocefco Maria Daniele Cap. L. fi 158. Giufeppe Maria Dia- 
maote Marchefe di ‘Forrelena Senatore, - 
Igriazio Gargano , Antonino Mazzara , Viaceszo Dddo , e Francefco 
Blanco Giur. Nob. Giufeppe Ferrauto, e Domenico Oliveri Giur. Pop. 


C. £74. 
4 ded. 1725. 0 26. > È 
Giufeppe Calafcibetta Cep. L. f. 314. Giufeppe Maria Diamante Mar- 
chefe di Torrefena Senatore . 
Carmine Bonanno , Gioachino Bonanno , Mario Scannavino Candido , e 
Giufeppe Paolo la Ferla Giur. Nob. Giovanni Grecd , e Fraacefco Par 
gano Giur. Pop. C. ne’ 4) 11. Luglio , e 5. Novembre 1725» 


5. Ind. 1796. e 37. 
Giufeppe Grimaldi Barone di Voltamonica Cap, Giufeppe la Ferla Sen, 
Scballiano Scannavino Candido , Giovanni Plaramone , Giovanni Maze 
zara , e Giufeppe Oddo Giur. Nob. Pietro Gionfrida , e Giufeppe» 
Reazzi Giur. Pop. C. a 15. Zuglio 1726» 


6. Hd. 1797. e 28. 

‘Adarno Bucceri Cap. Carmine Bonanno Senatore . 

Paolo Impellizzeri , Pietro Vianifi, Giufeppe Salonia , c Giufeppe Od- 
do Giur. Nob. Pietro Gionfrida , e Giovanai Greco Giur, Pop, C.4 9. 
Aprile 1728. 

7. Ind, 1728, e 29. 

Cefare Gaetani Cap. Il Comte Francefco Maria Daniele Senatore . 

Gafpare Balducci , Mario Scannavino Candido , Saverio Abela , e Giu= 
feppe Salonia Giur. Nob. Sebaltiano Mangiaforte , e Francefco Save- 
gio Pila Giur. Pop. C. 4 d} 3. Novembre 36 10. Dicembre 1738. 
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$. /ud. 1739. e 30. 
Cefare Gaetani Cap, Giufeppe Gargallo Senatore ; 
Lodovico Platamone , Giufeppe Romeo., Adamo Bucceri , e Giufeppes 
Paolo la Ferla Giur.Nob. Girolamo Geuovefe, e Luciano Loreto Gior. 
Pon. C. nes. nel d) 2. Settembre se 6. Ottobre 1729. 


9. ded. 1730. e 31. : 

Ignazio Francica Nava Capit. Giuleppe Maria Diamante Marchele dî 
Torrefena Senatore . 

Giambattifta Bonanno , Alberto Moptalto , Aaotonino Arezzi , e Lorca 
zo Scibilia Giur. Nob. Domenico Oliveri » € Scbaltiano Mangiaforte 
Giur. Pop. C. nos. sel di 8, Novembre 1730. 


10. /nd. 1731. €32. 

Il Conte Francefco Maria Daniele Cap. L. f. 6. Giufeppe Calafcibettao 
Senatore . 

Scbafliano Scannavino Candido » Francefco Alagona , Paolo Impellizze= 
ri e Giufeppe Oddo Giur, Nob. Sebafliano Mangiaforte, e France» 
fco Pagano Giur. Pop. C. e/îguiti li loro asti.a dì 10. Novembre, 
1731. 367. Febbrajo 1732. 


«> tl. Zrd. 1732. e 33. 

Antonino Daniele Marchefe delli Bagni Cap. L.f.77. Cefare Gaetani Sco. 

Filippo Catalano , Giufeppe Salonia , Lorenzo Scibilia , e Giambattifta 
Quo Giur, Nob. Giovanni Greco, e Scballiano Failla Giur. Pop. 
C. not. a 3. Agoffo 1733. 


12../nd. 1733. € 34. 
Galpare Baitucci Cap. Giufeppe Calafcibetta Senafore ; 
Cefare Gaccani , Ignazio Gargano , Pietro Impellizzeri , e Giufeppes 
Oddo Giur. Nob. Girolamo Genovefe , e Luciano Loreto Giur. Pop. 

I queft’anzo effi Sio.Senatore, e Giurati ottennero lettere offervatoriati 
del Tribunale della R. Gram Corte di quell'antichifimo privilegio goduste 
dulls Citta di Siracufa di mom poter effere eNratti i fuoi Cittadini fuer 
della Pa:via per qualunque caufa e deSfinarfî contro di effi s e loro beni 
efif'enti tanto in territorio , quanto extra Delegati , Commiffarj , Algo- 
241) yedalsri , come diducefi col Volume di Lettere del funnotato enzo 
12. /né. fog. 107. € 111. 


13. Ind. 1734. e 35. 
Lrofegui ri medelimo Senato efpreffato di fopra per tutti li 4. Maggio 


1735. 
14. Ind, 
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14. Ind. 1735. e 36. 

Cefare Gactani Cap. dalli 16. Aprile 1735. in poi . Giufeppe Maria Dias 
mante Marchefe di Torrefena Senatore . i 

"Giufeppe Arezzi , Ignazio Francica Nava , Francefco Maria Gargallo , 
ed Onorato Gaetani Giur. Nob. Francefco Pagauo , e Luciano Loreto 
Giur. Pop, , guali governarono per tutto Luglio 1735. , fin tanto che dal 
Kegnante Carlo Bortone furono cletti i feguenti , cioè © 

Cefare Gaetani Cap. L. f. 488. JI Conte Daniele Senatore. 

Adamo Bucceri , Alberto Montalto , e Francefco Maria Gargallo Giur. 
Nob. Scbafliano Mangiaforte , e Giufeppe Ferrauto Giur. Pop. 


15. Zad. 1736. e 37. 
©Onorato Gaetani Cap. L. f. 692. Giufeppe Calafcibetra Senatore . 
Ignazio Gargano , Paulo Bonanno , Andrea Abela , c Gi.(:ppe Oddo 
Giur, Nub. Francefco Pagano , e Sebaftiano Failla Giur. Pop. C. f. 13. 


I. Ind. 1737. e 38. 

Antonino Arezzi Cap. L. £ 849. Cefare Gaetani Senatore . 

Pietro Gargano , Giambattilta Oddo , Mario Landolina, e Tiburzio Sta: 
tella Giur, Nob. Girolamo Genovefe , e Luciano Loreto Giur. Pop. 
C. fis. 

2. Ind. 1738. e 39. 

Givfeppe Calafcibetta Cap. Giufeppe Maria Diamante Senatore . 

Mario Candido , Antonio Montalto , Onorato Gactani , e Giambacrila 
Mazzara Giur. Nob. Giovanni Greco , e Carmelo Adorno Giur, Pop. 
C. £123. 

3. Ind. 1739. e 40. 

Giambattilta Booaano Cap. L. f 174. 11 Conte Francefco Maria Daniele 
Senatore + 

Igoazio Gargano , Mario Scannavino Candido, Onorato Gaetani, e, 
Giambattifta Oddo Giur. Nob. Sebaftiano Failla , ce Salvadore Greco 


Giur. Pop. L. fog. 17.c 125. 


4. Ind. 1740. e 41. 
Fraacefco Maria Gargallo Cap. L.f. 314. Giufeppe Maria Diamante, 
Marchefe di Torrefena Scaatore . 
Alberto Montalto, Pietro Gargano, Giufeppe Salonia, ed Antonino Arez= 
zi Giur.Nob. Girolamo Genovcfe, e Salvadore Greco Giur.Pop, C.f.76, 


5. Ind. 1741. € 43. 
Paolo Impellizzeri Cap. L. f. 185. Antonio Montalto Senatore . 
Giufeppe Calafcibetta , Vincenzo Oddo , Vincenzo Platamone , e Diego 
Parte 111. Bbb Maz- 
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Mazzara Giur. Nob. Lucio Loreto , e Vincenzo salcallà Giur. Pop. 
C. f, 100. 
6. Ind. 1742. € 43. 
Giufeppe Borgia Cap. L. dl dì 11. Sestembre 1742. Adamo Bucceri Sen. 
Mario Caadido , Saverio Abela , Niccolò Mazzara , cd Antonino Blaa- 
co Giur. Nob. Giovanni Greco, e Francefco Pagano Giur. Pop. 
C. 4 12. Agolfo 1742. 


7. Ind. 1743. € 44. 
Antonio Montalto Cap. L. a 3. Novembre 1743. Il Conte Francefco Ma» 
ria Daniele Senatore . 
Alberto Moutalto , Antonino Arezzi , Giufeppe Montalto , e Giufeppe 
Ja Ferla Giur. Nob. Carmelo Adorno , e Salvadore Grezo Giur. Pop. 
C. not, a 30. Ottobre 1743» 


i 8. /nd. 1744. e 45. 
Vincenzo Oddo Capit. L. da2 dì) 3. Settembre 1744. Il Conte Francelco 
Maria Danicle Senatore confermato + 
Paolo Impellizzeri , Giambattilta Mazzara , Giufeppe Francica , e Frane 
cefco Maria Gargallo Giur. Nob. Francefco Pagano » e Giufeppe Fer- 
sauto Giur, Pop. C. not. a 6. Settembre 1744» 


9. Ind. 1745. e 46. 
Onorato Gaetani Conte della Torre Cap. Grambattilta Bonanno Sen. 
Giufeppe Salpnia , Vincenzo Platamone , Diego Mazzara, e l’ietro Buc- 
cen Giur. Nob. Giambattifta Saltallà , e Luciano Loreto Giur. l’op. 
C. mot. a 5. Novembre 1745» 


-10. /nd. 1746. € 47. 
Giambattila Mazzara Cap. L. a 6. Sesserzbre 1746. Ignazio Fraocica, 
Nava Senatore. 
Antonio Monialto , Pietro Gargano , Niccolò Mazzara, e Giufeppe 
Borgia Giur. Nob. Carmelo Adorno , e Stanislao Ferrauto Giur, Pop. 
C. per il dì) 24, Ottobre 1746. 


ut, Ind. 1747. c 48. 
Giufeppe Conte Daniele Cap. L. a 4) 9. Ottobre 1747. Vincenzo Oddu 
Senatore » 
Antonino Gionfrida , Alberto Montalto , Antonino Arezzi , e Lorenzo 
Platamore Giur. Nob. Giufeppe Ferrauto , e Giambattifta saltalla 
Guur. l’op. per Putenti fpedite a 10. diaggio 1747. 


12. /s7, 
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12. Ind. 1748. e 49. 
Guufeppe la Ferla Capit. con Votente /Peditagli 0 dì 9. Novembre 1748. 
Giufeppe Diamante Marchefè di Torrefena Senatore » 
Paolo Impellizzeri , Francefco Gargallo $ Niccolò Mazzara , c Carlo le 
‘Donne Giur, Nob. Giambattifta Saltallà, c Salvadore Grecv Giur.Pop. 


13. Zad. 1749. € 50. 
«Giufeppe la Ferla conferm. Cap. Giufeppe Maria Borgia Barone del Cas 
fale Sen. , come per Patente fofiritta a dì 30, Aprile 1749. ° 
Mario Candido , Vincenzo Oddo, Gaetano Benanno , c Filippo Viani e 
Bonajuto Giur. Nob, Sebaftiano Failla , e Luciano Loreto Giur. Pop. 


14. Ind. 1750. e St. 
Giufeppe Francica e Montalto Barone di Nava Cap. Francefco Marin. 
Gargallo Barone del Priolo Senatore 
Giambattilta Mazzara Barone di d. Marce il Vecchio , Pietro Gargano 
Barone delli Groppazzi , Paolo Abela , e Pafquale Blanco Giur, Nob. 
Giambattifta Saltallà , e Stanislao Ferrauto Giur. Pop. 


15. /nd. 1751. e 52. i 

Cefare C. Gactani Cap. Autonino Arezzi Barone della Targia Senatore . 
Giuleppe Salonia , Carlo le Donne , Antonino Blanco , c Giufeppe Ma- 
nia Borgia Barone del Cafale Giur. Nob. Luciano Loreto , e Lucia= 


no Ferrauto Giur. Pop. 


1. Z5d, 1759. € 53. 
Pietro Bucceri Cap. , ch' ebbe il poffefo a 92. Genmojo 1753. Giufeppeo 
Diamante Marchefe di Torrefcna Senatore . 
Paolo Impellizzeri Barone di Mezzograno , Giufeppe Salonia , Niccolò 
Mazzara , e Giufeppe Daniele Giur, Nob, Giambattifta Saltallà , ey 
Salvadore Greco Giur, Pop. 


2. Ind. 1753. € 54 
Lucio Vianifi Cap. Vincenzo Oddo Senatore + 
Aptonino Arezzi , Giufeppe Maria Francica , Nunzio Burlò , e Giacinto 
Francica Giur. Nob, Stanislao Ferrauto, e Pafquale Blanco Giur. Pop. 


3. Ind. 1754 € 55. 

Gaetano Impellizzeri Cap. Giambattitta Mazzara Barone di S.Marco Sen. 

Lorenzo Platamone , Fraacefco Pericontati , Giuleppe Montalto , c Giu 

feppe Borgia Giur. Nob. Carmelo Adorno , c Luciano Ferrauto Giur. 
Pop. . 
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4. Iud. 1755. 6 56. 
Vincenzo Oddo Cap. Giufeppe la Ferla Senatore, 
Pietro Gargano , Giambattilta Oddo , Tiburzio Statella , Giufeppe Sa. 
lonia e Pcricontati Giur. Nob. Salvadore Greco , cd Antonino Paga» 
no , per la di cui morte fettentrò Schaltiano Failla Pop. 


Sì Iud, 1756, e 57. 

Vincenzo Oddo centimaò Capitano per susti li 4, Aprile 1757. , ovvegue- 
chè nel dì 5. foguente prefe poffeffo di novello Capitano Don Francefco 
Montalto . Antonino Arezzi Barone della Targia Senatore. 

Francefco Candido , Gaetano Bonanno 4 Niccolò Mazzara , e Vincenzo 
Platamone Giur. Nob, Luciano Loreto , e Giambattifta Salcallà Giur. 
Cittadini, 

6. Ind. 1757. e 58. 

Antonino Arezzi e Deodato Cap. Giufeppe Diamante Marchefe di Tor- 
refena Senatore. 

Paolo Impellizzeri Barone di Mezzograno , Antonino Montalto Barone» 
di Milocca, Marcantonio Pericontati, e Giufeppe Gargallo Giur. Nob, 
Carmelo Adorno , e Stanislao Ferrauto Giur, Cittadini . 

Notifî in quell anno , che fotto li 30. Giugno per via di un bigliet- 
to di Segreteria dell’ Ecuîo Signor Vicerè Marchefe Fogliani venneo 
partecipora od effi funnotati Senctore , e Giuroti ls Sovrana determina- 
zione di Sua Miacftà per l° ofiirvenza de’ privilegj di Nobiltà dellao 
dicfira Nobile della Città di Siracufa , quale per efiere non poco ono 
reiste a lcio medefimi e alla lor Putria, pormi bene t; svla qui 
per extenfum nella ferma, come fi vede: 3 Signiti . i 
3 Ordine per la via della Real Secretaria di Stato , Gi sc Gra 
» zia con Difpaccio de' 30, del cadente mefe , che avendoti fatto pre 
33 fente al Re le mie lettere , con che accompagnai le Confalte delivo 
sa Giunta de i Prefidenti , e Confultore toccanti le iltanze avanzate da 
39 Don Antonino , e Don Vincenzo fratelli Navanteri , ce Don Agtoni- 
3» no , e Don Scbalfliano li Greci d’ effere ammelli ncl Ruolo, e Matra 
33 Nebile di cotella Città , volendo S. M. primieramente prefesivereo 
33 ciò che dovrà fervir di legge in cotelta (udetra Città fopra li Requi- 
a fiti, che poffono dirli nectffarj per tutte le nuove aggregazioni ao 
»» corefla Maflra Nobile , afline di togliere ogui motivo dj controver- 
39 fic, tauto ne i prefenti , quanto ne i futuri cafi è ha tenuto prefente 
ay il regolamento fatto con Difpaccio delli 19. Maggio 1680. dal fu 
»3 Vicerè Conte di S. Stefano , che ha faputo la M. S. , che in oggi au- 
s3 che fi pratica , in cui fi determina, che dovellero ellere effettiva 
»» mente Nobili coloro , ché fi alcrivelfero alia permenzionata Maflra, 
2» cume in fatti non fi è mai ammefla nella Maitra Nobile di corea 

» fu> 
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so fudetta Città nelluna Famiglia fenza pruove di Nobiltà generufa, ; 
»» ha tenuto anche prefeote S. M. , che non è il cafo di neceffità di age 
»» gregar Famiglie nuove per ifcarfezza di Soggetti da atternare negli 
»» Uffizj Urbaui , e di Difpenfa pel pubblico , e Real fervizio , mentre 
3, tanti fono li Nobili , e capaci di Uffizj ia cotefta Città , quanto ba- 
s» Itano ad alternarvi cambiando fempre Soggetti per molti aoni ; iu fe- 
»» Buito dunque di tutto ciò comanda S. M. , che non fi pofla afcrivere 
» a cotelta Maftra Nobile verun Soggetto , il quale non produca nelle 
ey debite forme pruove di Nobiltà , € che perciò noa vi fi ammettano 
» nuove Famiglie , che non fiano flate già per Nobili riconofciute. , 
3 permettendo foltanto , che poflano paffare ad effere afcritte a corelta 
3, Maftra Nobile quelle Famiglic originarie Siracufane, che trovandoli 
»» per cento apni arrollate nella Matra del Ceto Civile (1 faranno bea 
»» condotte nell’ amminillrazione de i rifpettivi Uffizj ; e potranno de- 
+, centemente mantencili , e prefcrive , che quefta Sovrana determina» 
3» zione ron folo abbia a fervire di legge generale per tutti li caGi di 
3 nuove aggregazioni a cctefta Mallra Nobile , ma dovranno precifa= 
ss mente regolarli , e deciderlì in conformità della medefima entte le 
» controverfie, che pendono, rifpetto alle pretenfioni di Don Antonino, 
3» € Don Vincenzo fratelli Navanteri , e di Don Antonivo , e Don See 
3» baftiano li Greci; tutto ciò in efecuzione del Real comando prevengo 
a V.S. affinchè puntualmente efegua per la ‘va parte quanto S. M. 
39 comanda , e quella R. rifoluzione fi regiltri dove conviene ; E noftro 
33 Signore lo rcliciti . Palermo 30. Giugno 1757. 
so dl darchefe Fogliani 


33 Die decima Julii 1757. 
4» De mancato Il!fim Senatus hujus Urbis Fidme Syracufarum vrete= 
a nus &c. prafent, cxeq. reg. tam in regiltro litterarum , ac in margine 
39 initruftonum III, Comitis S, Stephani olim Proregis hujus Regai de 
4, anno 1680. quam in libro Privilegiorum, & ia libro Conlìliorum , & 
33 originaliter confervetur ia buffolo Maftra Nobilium, exifteate intus 
33 Ven.Monaft. S.Marix Imm.Concept. hujus prediéte Urbis, Unde &c. 
ss D. Antorirus Nicofia Reg. Mag. Not. © Cameli. 


ù Ex libro Privilegiorun exiftente in Curia, & Caocellaria 111.Sena- 
39 tus hojus Urbis Fidia Syracufarum cxtraéta ct prafens Copia. 
33 Coll. fulva 


3 D. Antonirus Nicofia Reg. Mog. Not. 


39 Al Scnato della Città di Siracufa. 


Lecus K Sigilli. 
” Ò 

3 » Nicofia 
7. Ind. 
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7. Ind. 1758. e 59. . 

Giufeppe Conte Daniele Cap. , che pre/e pofielo in Aprile 1759. Giufep- 
pe Francica Nava Barone di Bondifé Senatore . 

Domenico Diamante Barone di Benifiti , Giufeppe Maria Borgia Barone 
del Cafale , Alberto Moatalto » e Giufeppe Gaetano Impellizzeri Ba- 
rone di Mezzograno Giur. Nob. Luciano Ferrauto , e Carmelo Bono 
Cictadini . , 

E' ben degno guì di avvi/are sche per tanto fono fiati chiamati Giye 
vati li Senatori di queffa Città , poichè il loro Capo fi chiamo Scuse 
re, come notai mel principio di queffo libro , e 0 diffirexze di effe f 
dicono Giurati quelli altri fci Ofpciali , che tutti infirme fasmo Senato; 
onde con quelo fi fatvi tutto quello, che fî potefie apprendere & impre. 
prictù di titoli per le denominazioni de' detti Offcj Senssorj 


Fine del Libro Quarto di quefta 
Terza Parte. 


DEL: 


DELLA CRONOLOGIA 


SENATORIA 


DEL REGNO 
LIBRO QUINTO 


Nel quale fî hanno i Capitani Giuffizieri, 
edi Senatori della Città di Trapani. 


14. Ind, 1375. e 76. 
Ainerio Campolo Capitano , come fi vede nell Ufizio 
della Real Concellaria di queflo Regno libro fudette 
14. Ind. fog. 13. 


9, Vie 1. Ind. 1392. € 93. 
ws) Agi Il Conte Antonio Sclafani Capitano . C. 1. fog. 4., 
CSI e guefta C, vuol dire luogo di Cancellaria , come, 


più volte bo avvifato ne' libri precedenti » 


7. dad. 
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7. Ind. 1393. e 99. 
Berengario Buccardo Regio Cavaliere Cap. C. 7. f. 9. 


9. Zid. 1400. e 1. 
Filippo Marino Regio Cavaliere Cap. C. 8, f. 84. 


11. Zed. 1402. € 3. 


Berengario Buccardo Cap. C. 10. fog. 139. 
Lemmo Bandino , Filippo de Sicrio , Berto de Nafo , e Gio: Crapanza- 


no Senatori. C, 11, fog. 189. 


12. /nd. 1403. € 4 
Riccardo Sieri Cap. C. 11. fog. 135» 


13. Ad. 1404. € $. 
Niccolò di Nafo Cap. C. 13. fog. 50. 


14, Ind. 1405» e 6, 
Andrea Mararanga Cap. C. 14. fog. 25. 


15. Zed. 1406. e 7. 
Arrigo Crifpo Cap. C. 15. fog. 90. 


.. Zid. 1407. e 8. 

Jifo Ricchuli Cap. C. 15. f. 348. , cd 4 10. di Dicembre 1407. pr Pa- 
tente del Rè Alartino il Giovine deta in Catozia, ff trova elisa Cap. 
per d:tto arro Riccardo Sieri . 

Galpare Cariflia, Niccolò di Nafo , Benedetto Perino , e Bernardo Sie- 
si senatori. C, 1. fog. 19. 


8. Ind. 1454. 0 15. 


Arrigo Crifpo Cap. C. 6. fog. 251. 
Tommalo ce Cariflima , Antonio di Caro , Bartolomeo di Caro ,e Tom- 


malo Armillino Sen. C. regi/?ro dell’anno 1360. e 1366. t. 16.€ 84. 


9. Zid. 1415. e 16, 


Francefco Sieri Cap. C. 9. fog. 98. 
Besedetto Perino , Salvadore Sieri $ Antonio de Bovgiardino , c Pietro 


di Florio Sen. C. 9. fog. 145. 


10. /nd. 1410. € 17. 


Pictro Gratito Regio Cavaliere Cap, C. 9. fop. 98. 
13. /4d, 
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13. Znd. 1419. e 30. 
Niccolò di Nafo Cap. C. 13. fog. 58. 
Giuliano Omedci , Roberto di Nafo , Giovanni di Caro , c Pietro Sieri 
Senatori . C, 13. fog. 18. ‘ 


14. Ind. 1490. e 21. 
Pietro Graffee Regio Cavaliere Cap. C. 14. fog. 2. 
Bernardo Barlotta , Benedetto Perino , Antoaio Sicri , e Francefco Venj 
to Senatori. C, 14. fog. 39. 


15. /nd, 1431.0629, 


Francefco Sieri Cap. C. 15. fog. 16, 
Lemmo Calanduchu , Bernardo Medico, Tommafo Vento , e Giacome 


Sieri Senatori . C. 15. fog. 7. 


1, Zod. 1429. e 93. 
Giovanni Navarro , Francefte de Abrugnano , Giovanni Gallo, c Giu: 
liano Omodei Senatori . C. 1. fog. 44 


2. /ud. 1423. € 24 
Benedetto Ferino , Francefco Vento , Palmerio Spinola , e Giovanni di 
Caro Senatori . C. 2. fog. 6. 


‘3. Zad. 1424. € 35. 
Bartolomeo di Caro, Francefco di Adamo, Francefco di Simone $ e> 
Tommafe Vento Senatori . C. 3. fog. 3. 


5. dad. 1426. € 37. 


Niccolò di Nafo Cap. C. 4. fog. 77. . da 
Giacomo Sieri, Francefco Vento , Pandolfo la Mannina , e Giuliano 


©Omodei Senatori . C. 5. fog. 3. 


6. Ind. 1427. e 98. 
Giaimo Rovere Regio Cavalicre Cap. C. 5. fog. 82. 
Gio: Garefalo , Giuliano Galefi , Almerico Intagliata $ e Pietro la Ser> 
ra Senatori . C. 6. fog. 4. 


7. lid, 1928. e 29. 
Melchiorre de Cariffima Cap. C. 7. fog. 7. 
Tommafo Veato , Francefco de Abrugnano , Giliberto di Ferro, e Sime- 
me la Mannina Senatori . C. 7. fog. 10. 


Porte LI. Coe 8. Ind, 
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8. Znd. 1429. e 30. 
Pietro Mararanga Cap. C. $. fog. 3. 
Francefco Vento , Pandolfo la Mannina , Gio: de Caro , cd Andrea Ga- 


rofalo Senatori . C. 8. fog. 11. 


9. Ind. 1430. € 31. 


Lanzono Fardella Cap. C.9. fog. 111. 
Guglielmo Crapanzano , Gio: Ferro , Pietro Corfo, cd Americo Iata. 


gliata Senatori. C.9. fog. 45. 


10. /nd. 1431. e 32. 
Giorgio Santoflefano , Pietro Scurto , Palmerio Spinola , e Giliberto di 


Ferro Scnatori + C. 10. fog. 19. 


11, Znd. 1432. e 33. 
Gio: Crapauzano , Simone la Manpina , Giacomo Sieri , e Gio: di Via 


cenzo Senatori, C. 11, fog. 32» 


19, Znd. 1433. € 34 
Gio: Crapanzano Cap. C. 12. fog. 19. 


13. Ind. 1434. € 35. 

Tommafo Vento Cap. C. 13. fi 19. se ne libri di guefi” anno pur asche £ 

trova patente di Cap. in perfona di Giu: Crapanzano Regio Cavaliere, 
dote în Palermo a 5. Settembre 1434. C. 13. foz. 37. 


14. Ind. 1435. e 36. 


Giovanni de Riccio Cap. C. 14. f, 18. e 3:6. 
Gugliclmo Crapanzano , Covino de Ballo , Giovanni di Simone , ed Als 


merico Intagliata Senatori » C. 14. fog. 26» 


- 15. /nd. 1436.037. 
Franccfco Sieri Regio Cavaliere Cap, C. 15. fog. 24. 
Francetco Majorca , Giacomo Cofentino è Giovanni de Abrugnano , ed 
Andrca Garofalo Senatori » C. 15, fog. 30. 


1. /ud. 1437. e 33. 


Francefco de Abrugnano Cap. C. 1. fog. 25. 
Francelco de Vinchi , Antonio di Giovanni , Covino di Vincenzo è ed 


Antonio di Santoflefano Senatori + C. 15. fog. 422. 


2. Ind. 
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2. Ind. 1438. e 39. 


Tommafo Vento Cap. C. 2. fog. 24. 
Giovanni di Simone , Tommafo Vento , Lanzono Fardella ; c Giovanna 


di Gregorio Senatori , C. 2, foge2. 


. 3. Zed. 1439» e 40. 
Francelto Majorques Cap. C. 3. fog. 31. , ed in gue/lo anno perimente fia 
Copitano di Trapani Giovanni di Simone eletto 4 37. Novembre 1439» 
C. 3. i0g. 24. LI 
Giovanni de Abrugnaoo , Giovanni Navarro , Giovanni Rizzo , c Gio: 
vaoni la Mannina Senatori . C. 3, fog. 28. i 


4. Iud. 1440. € 41. 


Giovanni Navarro Cap. C. 4. fog. 22. 
Giuliano Sigalef , Antonio Sieri, Francefco Incurdina ,.c Giacomo 


Pepe Scnatorì . C. 4, fog. 29. 


5. Iud. 1441. e 42. 
Giovanni de Crapanzano Regio Cavaliere Cap. ©. 5. fog. 35. 
Guglielmo Crapanzano , Narzio Imburdiles , Aotonio di Vincenzo gius” 
niore , cd Andrea Garofalo Senatori . C. 5. fog. 41. 


6. Ind. 1442. e 43. 
Giorgio di Santoftefano Regio Cavaliere Cap. C. 5. £37., /@ pure Cap. in 
detto anno Giovanni de Torrella , eletto a 8. Giugno 1443, C. 6. f 222. 
Giovanni de Abrugnano , Pietro Incumbao , Antonio di Santoflefano , e 


Giovanpi de Ligori Senatori . G. 6, fog. 33, 


7. Ind. 1443. € 44 


‘Antonio di Caro maggiore Cap. C. 7. fog. 81. 
Giovanni di Nafo , .Covino di Vincenzo , Giacomo di Micheletto , ed 


Antonio Bandino Senatori . C. 7. fog. so. 


8. Ind, 1444, € ‘45. 
Giovanni di Ferro Regio Cavaliere Cap. C. 7. fog. 408. 
JLanzono Fardella , Giacomo di Caruftio  Francefto di Vinci, e Gias 


gomo Sieri Senatori . C. 7. fog. 94. 


9. Ind, 1445. e 46. 


Arnaldo de Fuxa Cap. C. 8. fog. 103. 
“Aqatonio di Giovanni , Antonio di Vincenzo , Giovanni Pizzuto , e Fis 
lippo Crapanzano Senatori . C. 9. 
Porte III. Coc 2 10./n4. 
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10. /nd. 1446. € 47. 
GuglicImo Crapanzano Cap. C. 9, fog. 532. 
Palmeri de Spinola , Bartolomeo Cariffima , Giovanni di Caro, e Ber 
nardo Incumbao Senatori . C: 10, fog. 166. 
LI. Zad. 1447.0648. 
Pietro de Ligori , Giacomo Cofeatino , Guglielmo di Giovanni , c Gio- 
vanni de Abrugnano Senatori , C. 11. fog. 4» 


19. Znd. 1443. € 49. 
Francefco de Abrugnano Cap. C. 12, fog. 32.“ 
Giacomo Pepe, Niccolò Sieri del fu Giacomo , Niccolò Surdo , e Gio» 
vanni Boogiardino Scnatori . C. 12, fog. 5. 


13. Aud. 1449. 50. 
Riccardo Sieri Cap. C. 13. fog. 83» 


14. Zad. 1450. € SI. 
Goffredo de Abrugnano Cap. C. 14. fog. 144. 
Giuliano Sigalefi , Bartolomeo Cariffima , Lanzono Fardella , ed Anto- 
nio di Vincenzo Senatori , €. 14. fog. 5. 


15. And. 1451. e 5%. 

Giacomo de Sortino Cap. C. 15. fog. 28. Si trova ancora Cap. în detto an- 
no Luigi di Lolino Cavaliere di S. Giacomo , eletto a primo Novembre 
1451, C. 15. fog. 90. 

Giacomo la Serra , Niccolò Sieri del fu Giacomo , Bernardo Iscumba0 , 
e Gilibesto Ferro Senatori + C. 15, fog. 3. 


1. Ind. 1452. e 53. 
Centinuò detto di Lolino Cap. /imchè a 15. 4ferzo 1453. fu eletto Rice 
cardo Sicri , C. 1. fog. 273» 


9. Indi 1453. e 54 
Covino di Vincenzo Cap. C. I, fog, 183. 


3. Ind. 1454. c 55. 
Didaco Ipalenze Cap. C. 3. fog. 50. e in guefl' anno ancora fu Cap. Gia= 
como la Serra Regio Cavaliere, © 2. fog. 244. 
Antonio di Vincenzo del fu Covino , Salvadore Sicri , Giacomo Cofena- 
uno , e Giacomo Barlotta Senatori . C. 2. fog. 262. 


4. /ad, 
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4. Ind, 1455. e 56. 
Giovanni Zaccalà Cap. C. 3. fog. 70» 


5. Ind. 1456. e 57. 
Giovanni Lolino Regio Cavaliere Cap. C. 4. fog. 97. 
Antonio di Vincenzo , Martino Paflore , Simone Maccajone , e Covis 
no di Vincenzo Senatori . G 5. fog.37. 


6. dud. 1457. 0 58. 

Antonino Fardella Cap, C. 5. fog. 138. Notif în guefl' cune , che le Pe- 
sente di effo di Fardell fi revocata, e fu elezto Cap. in fue luogo France» 
fco Morana Regio Cavaliere , C. 5. fog. 403. : 

Giovanni di Ferro , Andrea Maccajone s Giovaani di Gregorio , ca An- 
tonio di Giovanni Senatori . C. è, fog, 17. . 


7. dud. 1458. e 59 
Giovanni Ferro Cap. C. 6. fog. 138. 
Francefco de Abrugnano , Crifloforo Perino , Niccolò Scrigno , cd An- 
tonio Bandino Senatori , C. 7, fog. 3. v 
8. ud. 1459. e 60. n. 
Giovanni Sanclemente Regio Cavaliere Cap, C. 7. fog. 84. 
Martino Paflore , Iffo de Rizio, Francelto Morana , cd Antonio di Vin- 
cenzo Senatori . C. 8. fog, 5. 


9. Ind. 1460. e 61. 
Niccolò Sieri Cap. C. 8, fog. 119. 
Arrigo Settifoldi , Covino di Vincenzo , Giovanni Micheletto , e Gia- 


como Carufo Senatori , C. 8. fog. 23. 


i 10. Ind. 1461. e 63. 
| Arrigo Omodei Cap. C.9, fog. 158. 


11. Zad, 1462, e 63. ui 
Francefto de Abrugnano , Giovanni Boagiardino , Antonio di Caro, 
Niccolò Sieri Senatori . C. 11. fog. 7. 


12. /ud. 1463. 0 64. 
Antonio del Bofco Barone di Baida Cap. C. 11. fog. 213. 
— Aotonio di Vincenzo del fu Covino , Francefco lacudina , Giovanni Mi- 
cheletto , e Bartolomeo Cariffima Senatori , C. 11. fog. 995» 


13 /nd, 
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13. Zsd. 1464. e 65. 
Giovanni di Viacenzo Cap. C. 12. fog. 64. 
Giacomo Micheletto , Criftoforo Perino , Santoro Lino, e Giacomo 
Serra Senatori , C. 19, fog. 187. 


14, Iad. 1465. e 66. 
Giovanni di Vincenzo giuniore Cap. C. 13. fog. 161, 


15. Zad. 1466. e 67. 
Giovanni Sanclemente Cap. C. 14. fog. 598. 


1. Ind, 1467. e 68. 
Niccolò Sieri Cap, C. 15.-fog. 165.30 C. 1. fog. 9. 


2. Ind. 1468. e 69. 
Filippo Crapanzano Cap, C. 1, fog. 182. 


3. Zed. 1469. e 70. . 
Matteo di Nafo Barone della Salina Cap. G. 2. fog, 954j ef trovs ances 
ra Cap, in detto anno Viacio Corfo . C, 3. fog, 164» 


4. Ind. 1470. e 71. . 
Arrigo d'Abrugnano Regio Scrutifero Cap. C. 3. fog. 177. 


6. Iud, 1472. € 73. 
Filippo Bandino Cap. C. 6. fog. 242. , ed in quel” anno parimente tenne 
PUffizio pure di Cap. Antonio di Vincenzo Regio Cavaliere per Pe- 
seme reale data 0 prime Seitembre 6. Ind. 1472. ° 


7. Ind. 1473. € 74. 


Francefco Sieri Cap. C. 7. fog. 60. ; 
11 Barone di Arcudaci , Iffo Rizzo , Vincio Corfo , e Giliberto di Ferro 


Senatori, C. 7. fog. 4. 


«5.8, /ad, 1474 € 75» 
Iin Rizzo Capit. C. 7, fog. 359» 


9. Ind. 1475. e 76. 3 
Lodovice Fardella Barone d’Arcudaci Cap. C» 8. fog. 258. — n. 
Giovanni di Ferro , Giacomo la Serra , Niccolò Sieri , ce Giovanni Mi- 


«heletto Senatori , C. 9, fog. 7. 


10./w®. 
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10. Zad. 1476.6777. 
Giacomo la Serra Cap. C.9. fog. 320. î 
Francefco Sieri , Ercole Abrugaano , Antonio Onelto, e Francefco For- 
mica Senatori , C. 10. fog, I. 


11. /84, 1477.€ 78. 
Giovanni di Sanclemente Regio Cavaliere Cap. C. 10. fog. 371. 
Filippo Bandino , Andrea Sieri , Andrea Maccajone , cd Antonio Rabs 
batà Senatori, C. 10. fog. 275. 


13: Zed. 1479. e 80, 
11 Secretario Tolomeo Reda Cap. C. 13, fog. 244. 
Antonio di Viacenzo , Tommafo Viuchio , Andrea Cavaleri , cd Ercole 
de Abrugnano Senatori . C. 13. fog. 119, 


14. Ind. 1480, e 81: 
Niccolò Sieri , Giovanni Micheletto , Francefco Morana , e Francefco 
*. Formica Senatori. C, 13. icg. 513. 


15. Ind. 1481. e 89. 
Berto de Nafo Cap. C. 14. fog. 260. 
Giacomo Ferro, Michele Incudine , Criftoforo Perino , e Tommafo 
Vento Senatori . C. 14. fog. 277. 


1. Ind. 1482. e 83. 
Verardo de Ferro Cap. C.15. fog. 542. 
Giacomo di Niccolò Sieri , Pietre Ferro $ Giacomo Cariflima » © Poli. 
doro de Lino Senatori . C.15. fog. 371. 


2. Ind. 1483. e 84 
Giacomo Sieri Cap. C. 1, fog. 330. 
Francefco Morana , Francefco Formica , Verardo Ferro Regio Cavalie- 
rc , e Lanzono Fardella Senatori . C. 1. fog. 430. 


3./nd. 1484 e 85. 
Andrea Sieri Capit, C. 2. fog. 600. 


4. Ind. 1485. e 86. 
Verardo de Ferro Cap. C. 3. fog. 409. 
Francefto Sieri , Niccolò di Caro , Giovaoni Ferro , e Criftoforo Perino 
Senatori, C. 4. fog. 2. 


5. led. 
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5. Ind. 1486. e 87. 
Francetiv de Morano Cap. €. 4. i0g. 607. 


6. Ind. 1487. e 88, 


Franceito Sieri Cap. C. 5. fog. 621. 
Polidoro Morana , Francefco Cofentino , Antonio Richulo , € Bartolo- 


meo Andrea de Advena Senatori , C, 5. fog. 554 


7. Ind. 1488. e 89. 


Francelco Formica Cap. ©. 7. fog. 150. 
Mazziotto Sicri, Giovanni de Ligori , Guglielmo di Giovanni Crapan 
zano , ed Andrca Richulo Senatori . C. 7, fog. 7. 


$. /ud. 1489. € 90, 
Bartolomeo Murano Cap. C-83. fog. 51. 


10. /ad. 1491. € 9% 
Pietro di Ferro Cap. C. 10. fog. 261. - 


mu. Zad. 1492. € 93. 
Continuò Cap. «i detto di Ferro . C. 10. fog. 261. 
Valerio Morana , Lanzono Fardella giuniore , Niccolò di Pace , € Gio 
como Micheletto Senatori . C- 10. fug. 236. 


12. Ind. 1493. € 94. 


Lanzono Fardelia maggiore Cap. C- 11. fog. 53. 
Francefco Sieri Regio Cavaliere $ Gio: Antonio Fardella , Bartolomeo 
Morana 16 Francefco Antonio Barbàra Senatori , C. 11. fog. dI. 


13. Znd. 1494. 095» 
Francefco di Pace Cap. C: 12. fog: 309. 
Antonio Niccola di Caro , Bartolomeo Fardella , Niccolò di Vincenzo , 


e Dex bb: Carrachino Senatori — C. 12. fog. 299. 


14. /ud, 1495. e 96. 
Valerio Morana , Giacomo Antonio di Viucenzo , Antonio Ferro , 
Francelco Cofentino Senatori, C, 13. fog. 459. 


15. /nd. 1496. € 97. 
Falmeri de Amodeo Secreto Cap. GC. 15» fog. 571. 
Giacemno Micheletto , Mazziutto Bongiar lino ; Ricardo Sieri , e Barto- 


lonicu Murana Senatori + C. 14. fog. 301. 
12. /u7, 
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. 1. Ind. 1497. e 98. 
‘Antonio di Vincenzo Regio Cavaliere , Pietro Ferro, Lanzono Fardella 
maggiore , c Mazziotto Sieri Senatori . C, 15. fog, 573. 


2. Ind. 1498. e 99, 
Francelco di Pace Regio Cavaliere Cap. C. 1. fog. 425. 
Pietro Ferro , Antonio di Vincenzo Regio Cavaliere , Tommafo Vento ; 
e Simone Corfo Senatori . C. 1. fog. 438. il 


. 3. /ud. 1499. e 1500, 
‘Antonio di Vincenzo Cap. C. 2. fog. 997. 


4. dad. 1500. e 1: 
Autonio di Lanzono Fardella Cap. C. 3. fog. 74. 
Riccardo Sieri , Gievanni di Vinccazo , Giovanni di Caro , cd Antonio 
di Alfoazio Senatori , C, 3. feg. 47. . 


5. Ind. ISOI. e 2 
Salvadore Bruno Cap. C. 4. fog. 336. 
Mazziotto Mongiardino , Giovaoni Burlò , Arrigo Omodei , e Niccolò 
di Pace Senatori. C. 4. fog. 346. 


6. lud. 1502. € 3. 
Giacomo Sieri Cap. C. 5. fog. 405. 
Francefco di Pace Regio Cavaliere , Polidoro Scurto Regio Cavaliere ; 
Bartolomeo Fardella,e Verardo Ferro Regio Cavaliere Sca. C.5.f1258. 


€405. 
7. Ind. 1503. c 4 
Palmerio Omedei Cap. C. 6, fog. 317. 
Simone Sanclemente , Riccardo Sieri , Andrea Rizzo Regio Cavaliere»; 
e Luigi Fardella minore Senatori . C. 6. fog. 373» 


$. Ind. 1504. € 5. 
Antonio di Vincenzo Cap. C. 7. fog. 365. 
Bartolomeo Morana , Pietro Ferro , Andrca Sieri maggiore , cd Andrea 
di Vincenzo maggiore Scaatori . C. 7. fog. 360, 


9. Ind. 1505. e 6. 
Simone Sanclemente Cap, C. 8. fog. 425» 
Francefco di Pace , Giovanni Micheletto , Guglielmo Crapanzano , <> 
Valerio Morana Senatori . C, 8, fog. 447, 
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10; Zad. 1506. € 7. 
Palme:io Omodei Cap. C. 9. fog. 405. 
Giambattilta Turpiano , Antonio di Vincenza, Antonio Fardella ; cd 
Andrca Riccioli Senatori , C. 9. fog. 409. 


11. Zed. 1507. e 8. 
Simone Sanclemente Cap. C. 10. fog. 656. 
Vincenzo Garofalo , Bartolomeo de Advena , Giovanni Lolino , e Frs 
cefco Omodei Senatori . C. 10. fog. 701. 


12. Zad. 1508. e 9. 
Giacomo Fardella Cap. C. 11. fog. 39%. 
Valerio Morana , Giacomo Antonio Crapanzano , Andrea Fardella, e» 
Mazziotto Mopgiardino Senatori . C. 11. fog. 405. 


13. Zad. 1509. € 10. 
Palmerio Omodei Cap. C. 12. fog. 386. 
Giambattifta Turpiano , Lanzono Fardella , Pietro Antonio de Advena, 
e Vito Paris Tagliavia Senatori  C. 12. fog. 425. 


14. Ind. 1510.e ti. 
dan queft* anno v'intreduffe V elezione de’ Copiteni ye Senatori nel pri= 
mo giorno di Settembre . 
Antonio Faruella Cap. C. 13. fog. 795» 


15. Ind. 1511. e 12. 
Mazziotto Mongiardino , Giovanni Sieri , Simone di Vinci, e Valerio 
Morana Senatcri , C. 14. fog. 766. 


1. /ud. 1512. e 13. 
Giacomo Fardella Cap. C. 15. fog. 764. 
Pictuo Antonio de Advena , Giacomo Sieri , Lanzono Fardella , e Bar= 
tolomeo Morana Senateri . C. 15. fog. 768. 


2. Ind. 1513. e 14 
Andrea Crapanzano , Aotonio Fardella , Antonio di Giacomo di Vin- 
cenzo , € Pietro Sieri Senatori, C. 1, fog. 330. 


3. Ind. 1514. e 156 
Francefco di Vincenzo Cap. C. 3, fog. 247. 


4. Indo 
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da È 0) 1515. e 16. 
Vito di Viacenzo , Francefto Sieri , Giacomo Fardella del fu Lanzono ; 
cd Andrea Riccioli Senatori, C. 3, fog. 985. . 


o 5. Ind. 1516, c 17. 
Simone Sanelemente Cap. C. 5. fog. 17., guindi per la di lui rinumzia 
Tofcano di Ferro Cap. C. 5. tog. 18. i 
Mazziorto Sieri , Giacomo Barlotta ; Guglielmo lo Bofto maggiore, e 
Mazziotto Mongiardino Senatori , C. 5. fog. 23. ° 


6. Iad. 1517. e 18. 
‘Vito di Vincenzo Cap. C. 6. fog. 7. 
Francefco Barlotta s Francefco di Pace , Berardo di Ferro maggiore su 
Giovanni Sieri del fu Niccolò Senatori . G. 5. fog. 985. È 


8. Zed, 1519. € 30. 
Aodrea Crapanzano , Simone di Vinci , Antonio Frufteri , e Pietro Ans 
tonio de Advena Senatori « G. 7. fog. 165. : 


9. Ind. 1520. e 3% 
+ a'merio Omodei Cap. C. 8. fog. 320. 
fricéardo Sieri , Giacomo Antonio di Nafo $ Antonio Rabbatà , e Vito 
Patis Tagliavia Senatori . C. 8, fog. 257. È 


10. sd, 1521.0à2. 


Andrea Crapanzano Cap. C-9. fog. 622, i 
Pictro Sierr , Andrea Rizzo , Gio: Matteo Ferro , e Giovanni di Vin 


cenzo Senatori , C- 9. fog. 617, 


11. Zed. 1529.6 33. 
Giovanni di Vincenzo Cap. C. 10. fog. 644 
Niccolò Sieri , Gafpare Cariffima , Michele Burgio, e Francefco Bar: 
lotta maggiore Senatori . C- 10. fog. 654. 


12. Zad, 1523. €24. A 
Gio: Matteo Ferro Cap. C. 11. fog. 425. 
Niccolò Incumbao , Riccardo Sieri , Antonio Fardella , © Giovanni Mis 
cheletto Senatori . C. 11. fog. 430» 


13. Zad. 1524. e 25. 
N. Crapanzano del fu Guglielmo Cap. C. 12. fog. 541. ” 
Polidoro Morana, Andrea Crapanzano , Antonio Frufteri , e Pietro 


Mopgiardino Senatori , C. 12, fog. 546» 
Porte 11/. Ddd 9 14-1nd, 
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14. Ind. 1535. e 26. 
Giacomo locumbao , Giaimo Rugulo , Antonio Rabbatà, e Giovanni 
Sieri Senatori + C. 13. fog. 700. 


15. /nd. 1596. e 27. 
‘Giacomo Fardella del fu Gio: Antonio Cap. C. 14. fog. 493. 
Riccardo Sieri , Simone Sanclemente , Gio: Matteo di Ferro, e Giaco- 


mo Riccioli Senatori . C. 14. fog. 739. 


t. Ind. 1527. £ 28. 


Giacomo Rizzo Cap. C. 15. fog. 491. 
Andrca Crapanzano è Giovanni di Vincenzo, Niccolò Morana del fa 


Polidoro , ed Onofrio Grignano Senatori , C. 15. fog. 658. 


2. Ind. 1528. e 29. 


Gafpare Fardella Cap. C. 1. fog. 456. 
Antonio Ferdella , Polidoro Morana , Giovanni Micheletto , e Niccolò 


di Ajuto Senatori . C. 1, fog. 539 


3» Ind. 1529. e 30. 


Giacomo Galvano Cap. C. 2. fog. 501. 
Andrea Fardella, Berardo di Ferro, Antonio Rabbatà | e Niccolò In- 


cumbau Senatori . C. 2. fog. 504 


4. lid. 1530. e 31. 
Gio: Pietro di Ferro Cap. ©. 3. fog» 567. 


5. Ind. 15341. e 3% 


Giacomo Rizzo Cap. C. 4. fog. 746. 
Autonio Fardella maggiore , Polidoro Morana maggiore, Niccolò di 


Ajuto , cd Or-alrio Grignano Senatori . C- 4, fog, 736. 


6. Ind, 1532. e 33. 


Niccolò Frevenzano Cap. C. 5. fog. 600. 
Antonio Fruiteri , Vito Paris Tagliavia , Berardo di Ferro, ed Antonio 


Rabbatà Senatori, C. 5. fog. 610. 


7. Ind. 1533» € 34 


Niccolò di Ajuto Cap. C. 6. fog. 494 
Giovanni Micheletto 3 Antonio di Vincenzo del fu Giacomo, Andrea, 
Riccicli del fu Gic: Antonio, e Giacomo Fardella Senatori. C.6. f.513. 


8./nd. 
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8. /nd. 1534. e 35. 
Gafpare Fardella Cap. C. 7. fog. 653. 
Giacomo Staiti , Andrea di Viacenzo , Andrea Fardella , e Giacomo di 
Caro Senatori . C. 7. fog. 671. 


9. Ind. 1535. e 36. 
Antonio Fardella , Giovanni di Vincenzo, Niccolò Provenzano, ed Ono: 
trio Grignano Senatori . C, $. fog. 428. 


10. /nd. 1536. e 37» 
Niccolò di Ajuto Cap. , c8' ebbe Za Patente data in Gaeta a 30. Aferzo 
1536. , e/ecut. in Palermo 0 34. Aprile di desto anno . C. 9. fog. 356. 
Simene Sanclemente , Aodrea Crapanzano , Gio: Matteo di Ferro, e» 
Giacomo Riccioli Scnatori . C. 9. tog. 380. 


ti. Md. 1537.038. 


Niccolò Morana Cap. C. 10. fog- 323. 
Niccolò di Ajuto , Gafpare Fardella, Giacomo Incumbao , e Giovanni 


Garofalo Senatori . C. 10. fog. 325. 


12, /nd. 1538. e 39. 
Astonino di Caro Cap. C. 11. fog. 443. 
Quofrio Grignano , Guglielmo del fu Palacino Crapanzano, Gio: France» 
ico Rizzo , e Franceico Bongiardino o Mongiardino Sen. C. 11. f.444. 


13. /nd. 1539. e 40. 
Giovanni di Vincenzo, Gio: Matteo Ferro, Giambattilta Caralta, 
Niccolò di ajuto Scnatori + C. 12. fog. 405. 


14. Ind. 1540.0 41. 


Giacomo Rizzo Cap. C. 13. fog. 329. 
Giacomo Faidella , Giovanni del fu Gio: Antonio Crapanzano , Niccolò 
©. Morana, e Melchiorre di Amato Senatori . C. 13, fog. 412. 


15. /ud. 1541. 042. 
Niccolò di Ajuto Cap. C. 14. fog. 349. 


1, Ind. 1542. € 43» 


Girolamo lo Burgio Cap. C. 15. fug. 304. 
Tvicculò Proveazano , Gio: Matteo Ferro , Giovanm Caralta , e Fran= 


celo Antonio di Vincenzo Senatori . C, 15. fog. 319» 


2. Ind. 
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9. did. 1543. e 44. 
Francefco Ricciolo Barone della Favignana Cap. C. 1. fog. 366. 
Niccolò di Ajuto , Giacomo Antonio Sieri Baroae di Mangiadaini , Gia- 
como Fardella , c Melchiorre Amato Senatori . C. 5. fog. 494 


3. Ind. 1544. € 45. 
Giacomo di Vincenzo Cap. C. 2. fog. 251. 
Aptonio del fu Giacomo di Vincenzo, Giacomo del fu Lanzono Fardella, 
Giacomo Rizzo maggiore, e Giacomo Incumbao Senatori. C, 3. f.259» 


4. Ind. 1545, e 46. 
Giacomo Rizzo Cap. C. 3. fog. 517. 
Giacomo Staiti, Don Giovanni Sanclemente , Gio: Pietro Ferro, = 
Giambattifta Caralta Senatori . C. 3. fog. 604. 


S. Ind. 1546. € 47» 
Lanzono Fardella di Giacomo Cap. C. 4. fog. 484. 
Don Francefco Sanclemente , Vito Fardella , Giacomo di Vincenzo » i 
Antonino Grignano Senatori . C, 4. fog. 493: 


6, Ind. 1547. e 48. 
Gio: Antonio Rizzo Cap. C. 5. fog. 487. 


7. lid. 1540. e 49. ner 
Niccolò Morana , Giacomo Staiti alias Galvano , Francefco Mongiardi- 
no, e Giacomo del fu Giovanni di Vincenzo Senatori . C. 6. fog.378. 


8. Iud. 1549. e 50. 
Francefco Antonio di Vincenzo Cap. © 7. fog. 434 


9. Ind. 1550. € SI. 
Giacomo Calvan Cap. C. 8. fog. 597. 
Antonio Lino »Gia: Antonio Riccioli , Sebaftiano Spolenze , e France= 
fco Ferro Senatori . ©. 8. fog. 599» 
* 


10. Ind. 1551. € 52. 
Giacomo di Vincenzo Cap. C. 9. fug. 450» 
Gio: Fietro Ferro , Giacomo di Vincenzo , Gio: Giacomo Fardella; © 
Gio: Lorenzo di Ajuto Senatori . C. y. fog. 449» 


11. Ind. 1552. € 53. 


trancefco di Vincenzo Cap. C. 11. fog. 21. ; 
Gia 
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Giacomo del fu Giovanni Sieri , Francefco lo Burgio , Giacomo Incumé 
bao , e Giovanni Crapanzano Senatori . C. 11. fog. 52. 


12. Zad, 1553.6 54 
Gio: Antonio Rizzo , Vito Antonio Amato , Melchiorre di Amaro , e» 
Frascefco del fu Giovanni di Vincenzo Senatori . G. 13, fog. 483. 


13. dud. 15540 55. 
Gio: Aodrea Rizzo Cap. C. 13. fog. 39. 
Francefco di Mongiardino , Giacomo del fu Gerardo Sieri, Giufeppeò 
Crapanzano , e Gio: Lorenzo di Ajuto Senatori , C, 13. fog. 33. 


15. And. 1556. 0 57. 
Gio: Lorenzo d’Ajuto Cap. C. 14. f. 383. è € dopo Jui in queflo Heffe auno 
fis eletto Cap. Vito di Vincenzo a 22. Dicembre 1556. C. 15. fog. 209. 
Giovanni Crapanzano , Giacomo Staiti , Francefco Antonio di Vincen= 
20 » € Giacomo Fardella Senatori . C. 14. fog. 378. 


1. ud. 1557. e 58%. 
Franecfco Riccio Cap. €. 15. fog. 783. 
Niccolò Burgio , Bartolomeo Barone Reda , Gio: Antonio Barlotta , e» 
Vincenzo Antonio Vento Senatori. C. 15, fog. 788. 


- 8. Ind. 1558. e 59. 

Francefco di Vincenzo Cap. C. 2. fog. 27. 

Giacomo di Vincenzo maggiore , Antonio del fu Antonino Rizzo , Gia- 
como Antonio Fardella , e Giufeppe Crapanzano Senatori , C. 2, f. 30. 


3. Ind. 1559. e 60. 
Gio: Antonio Rizzo Cap, C. 3. fog. 153. 


4. Ind. 1560, e 61. 
ito di Vincenzo Cap. C. 4. fog. 13. 
Giacomo Artonio Sieri , Francefco di Vincenzo , Fragcefco lo Burgio a 
ed Antonio Staiu Senatori , C. 3. fog. 181. 


5. Ind. 1561. e 62. 
Lanzono Fardella del fu Giacomo detto il Cavaliere, Andrea Rizzo, Ga- 
fpare Ledoa ,e Gio: Francefco Amato Senatori . ©. 4. fog. 233» 


6. Ind. 1562. e 63. 
Gafpare Ledon Cap. €. 5. fog. 271. 
Andreotto Rizzo del fu Antoaino , Bartolomeo Vega, Gio: Antonio Bar- 
lotta , e Giufeppe Crapanzano Senatori , C. 5. fog. 369, PE 
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8. Ind. 1564. e 65 
Gio: Andrea Rizzo Cap. C. 7. fog. 70. 4 
Niccolò lo Burgio, Verardo Ferro Regio Cavaliere , Bartolomeo Far: 
della , ed Andrea Staiti Senatori . C. 7, fog. 86. 


9. Znd. 1565. e 66. 
Gio: Antonio Rizzo Cap. C. 8. fog. 4. 
Mario Lazzara ,, Pietro Paolo Provenzano , Francefto di Vincenzo , > 
Michele Sieri Senatori . C. 8. fog. 72. 


10. /nd. 1566. e 67. 
Andrea Staiti Cap. C. 9. fog. 144. . 
Vito Antonio Vento , Pietro Sieri , Giovanni Vergara , e Francefco di 
Vincenzo Senatori . C. 9, fog. 151. 


11. Zad. 1567. e 68. 
Francefco Antonio di Vincenzo Cap. C. 10. fog. S7., e per la morte del 
mmede fimo fu eletto Pietro Sieripepoli Barone di Rabici. C. 10, fog. 187, , 
Gio: Antonio Barlotta , Giufeppe Crapanzano , Bartolomeo B. Reda » 
e Don Simone Sanclemente Senatori » C. 10. fog. 66. 


12. Ind. 1565. e 69. 
Giufeppe Antonio Margagliotta , Gio: Andrca Rizzo, Gio: Giacomo del 
Bolco se Vincenzo lo Burgio Senatori . C. 11, fog. 353. 


14. Ind. 1570.0671. 
Don Niccolò di Ferro , Francefco lo Burgio , Andrea Rizzo , e Pietro 
Sieri Senatori . C. 13. fog. 77. 


t. /nd. 1572. 0 73. 
Vito di Vincenzo Cap. C. 15. fog. 58. 
Dun Giuvanni Sanclemente , Francefco Sieri Barone di Fiume Grane ; 
Don Verardo Ferro , e Francefco di Vincenzo Senatori , C- 15. £- 100. 


3. Zad. 1574. e 75. 
Michele Fardella Cap. C. 2. fog. 479. 


Giacomo Antonio Ferro , Onofrio Sieri , Gio: Andrea Rizzo, e France- 
fco di Vincenzo Senatori , C. 2. fog. 543» 


4. Ind. 1575. e 76. 
Don Simone Sanclemente Cap. per Patente a d) 18. Giugno 1575» 
Don Niccolò di Ferro , Mario Mongiardino , Vito Fardella maggiore , 
ed Iffo Sieri Senatori . C. 3. fog. 140. 
50 dos 
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5. Ind, 1576. €77. 
Vito del fu Michele Fardella Cap. C. 5. fog. 42: 
Ottavio lo Burgio , Niccolò Barlotta , Giufeppe Antonio Margagliotta ; 
e Giufeppe Crapanzano maggiore Senatori . C. s. fog. 77. 


6. Jud. 1577. e 78. 
Don Tofcano Ferro Cap. C. 6. fog. 51. 
Don Niccolò di Ajuto , Don Verardo Ferro , Orfeo Fardelta , c Giuiepì 
pe Crapanzano Senatori . C. 6. fog. 8. , 


. 7. Ind. 1578. e 79. 
Don Niccolò di Ajuto Cap. C. 6. fog. 564. 
Girolamo Ferro , Antonino di Caro , Giacomo Staiti , e Gerardo Sieri 
Senatori . C. 6. fog. 604 


8. Zad. 1579. e 80. 
Gio: Gafpare Fardella Cap. C. 8. fi 10. 
Gio: Michele Sieri , Giacomo Antonio Crapanzano , Francefco Sieri Bas 
rone di Fiumegrande , c Pietro Morana Senatori . C. 8. fog. 2. 


9. ud. 1580. e 81. 
Don Berardo Ferro C. 9. f. 2. 
Raffaele Bonfignore , Gio: Francefco Barone Rizzo , Niccolò Crapanza- 
no , e Cefare Ferro Senatori . C. 8, fog. 785. 


to. /nd. 1531. e 82, i 
Onofrio Earone Abrugnano , Vito Fardella Barone di Moarta , Francefco 
Barone di Vincenzo , e Gerardo Sieri Senatori . C. 9. f, 570.” 


11. Zid. 1582. 0 83. 
Gio: Antonio Fardella Cap. C. 10. f. 29. 
1{flo Sieri B. di Mangiadaini , Francefco Antonio Rabbatà , Simone dî 
Vincenzo , e Carlo Sieri Senatori | C. 10, fog. 325. 


12. /nd. 1583. e 84. 
Ottavio Joachino Cap. C. 11. fi 142. 
Michele lo Burgio , Gio: Michele Sieri , Giacomo Barone Staiti ,0 
Niccolò Fardella Senatori . C. 11. fog. 358. 


13. /ad, 1584. e 85. 
Cefare Ferro Cap. C. 19, f. 140, 
Don Federigo lo Bufto , Giacomo Ravida , Simone Vento » e Francefco 
Sieri Barone di Fiumegrande Senatori . C. 32. fog, 189. 
Parte i» Rec 14/14, 
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14 Zad. 1585. 0 86. 
Martino Pineyro Cap, C: 14. fog. 52. 5 
Don Giulio Amato , Gafpare Rizzo, Pietro Morana, c Gio: Antonio 
Fardella Senatori . C. 14, f. 125. 


15. dad. 1586. e 87. 
Don Giulio Amato Cap. C. 15. f. 105. . 
Apdrea Cavarretta , Vito Fardella Barone di Moarta, Gerardo Sicri, 
e Marcello Barone Provenzano Senatori . C. 15. f. 79» 


1. Zud, 1587. e 88. 
11 Barone di Moarta Cap. ©. 1. £ 7. î 
.Lanzono Fardella , Don Valerio Ferro, Antonio Cavaleri , c Mariano 
Mongiardino Senatori + 


2. Zad. 15838. e 89. 
Ottavio lo Burgio Cap, C. 3. fog. 21. l s 
Girolamo di Ferro , Giacomo Ravida, e Don Federigo del'Bofco c Moe: 
cada Senatori . C. 3. fog. 5» 


3. Ind. 1589. e 90. 
Martino Fernandez de Pinedo Cap. C. 3. fog. 25. 
Lanzono Fardella , Gio: Francefco Barone Rizza , Cefare Ferre , Simone 
Barone Vento Seuatori » C. 3. fug. 2. 


5. Ind. 1591. e 92 
Girolamo Ferro Cap. G. 5. fog. 56. 
Ouavio lo Burgio, Don Tofcano Ferro , Carlo Sicripepoli , ed One= 
frio Abrugnano Senatori + C. 4. fog. 121. 


6. Ind. 1592. € 93- 
Martina Fernandez de Pinedo Cap, C. 6. fog. 20. 
Niccutò Ravida maggiore , Doo Marcello Provenzano , Romeo Sieripe- 
poli , e Gie: Franecfco Barone Rizzo Senatori , C. 5. fog. 869. 


7. Ind. 1593. € 94 
Pietro Morana Cap. O. 7, fog. 2. 
Gic: Antonivo Fardella Barone di Fontana Salfa , Pietro Morana, Giaco- 
mo Avtonio Crapanzano , € Gafpare Rizzo Senatori . C. 7, fog. 7. 


8. /n4. 1594 € 95. 
Don Giufeppe Staiti Capit, C. 7. fog. 550. n 
i 
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Vito Fardella Baroac di Moarta , Ottavio Joachino , Francefco Crapan3 
- zano , € Pietro Nobile Senatori. C. 6. fog. 626, 


9- Ind. 1595. e 96: 
Ottavio Gioachino Cap. C. 9. fog. 2, 
Niccolò Barlotta maggiore , Gregorio Grimaldi, Antonino di Caro Baro= 
ne di Arcudaci , ed Ottofredo Abrignano Senatori , C.9. fag. se 


10. Zad. 1596. e 97. 
Martino Fernandez de Pinedo Cap. C. :0. fog. 7. 
Gafpare Rizzo , Don Giufeppe Staiti , Andrea Cavarretta , e Don Vales 
sio Ferro Senatori. C. 10. fog. 38.’ 7 


11. Zad. 1597. 098. 
Girolamo Ferro Cap. C. 11. fog. 37. 
Michele Martino Fardella , Bartolomeo Martino de Cagno, Giacomo 
Antonio Crapanzano , c Don Tofcano Ferro Senatori . C. 11, fog. 43. 


19. /ad. 1598. e 99. 
Antonio de Cardenas Cap. C. 19, fog. 30. 
Niccolò Ravida maggiore , Francefco Crapanzano , Vito Fardella, ©» 
Martino Pinedo Scnatori . C..19. fog. 38. 


13-Zed. 1599. e 600. 
Giufeppe Carrillo Cap. C. 13. fog. 3. 
Giovanni Santoftefano , Giufeppe Sieri , Pietto Merana , ed Ottofrede 
Abrognano Senatori . C. 13. fog. 5. 


14. fd. 1600. e 1. 
Martino Fernandez de Pinedo Cap. C- 14, fog. 2. 
Don Marcello Provenzano ; Vito Morana , Michele Martino Fardelli., 
e Giacomo Antonio Crapanzano Senatori . C. 14, f0g. 13. È 


* 15. fed, 1601. € 8; 
Ottavio Gioachino Cap. C. 15. fog. 19. 
Niccolò Ravida , Gafpare Riccio , Giscomo del fu Polidoro Morana , € 
Francefco del fu Carlo Sieripepoli Senatori , C.15. fog. 18. 


1. Zed. 1602. e 3. 
Romeo Sieripepoli Cap. C.1. fog. 4 
Francefco Antonio Rabbatà , Don Valerio Ferro , Giovanni di Nafo, ed 
Anbibale Fardella Senatori . C. 1, fog. 19, 


Perde 111. Ece 2 a. 6. 
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2. Iad. 1603. £ 4 
Mazziotto Sieripepoli Cap. C. 1. fog. 623. 
Francefco Crapanzano , Giacomo Rizzo , Giufeppe Buxello, e Gio: Gia= 
como lo Burgio Senatori . C. 1. fog. 631. 


3. Zed, 1604. £ 5° 
Pietro Morana Cap. C. 2. fog. 525. 
Don Marcello Provenzano , Giscomo Vento Barone di Reda, Giufeppe 
Antonio Cariffima , e Gafpare Riccio Senatori . C. 2. fog. 570. 


4. Ind. 1605. e 6. 
Romeo Sieripepoli , Giacomo di Gerardo Sieri , Simone lo Burgio , e» 
Pietro Nobile C. 4. fog. 1. 


5. Iad. 1606. # 7. 
Don Federigo del Bofco Cap. C. 5. fog. 7. 
Aopibale Fardella , Vincenzo lo Burgio , Francefco Crapanzano , e Vins 
cenzo di Alfonfo Senatori. C. 4 


6. Jed. 1607. e 8. 
Michele Martino Fardella Cap. C. 6. a primi fogli. 
Giacomo Rabbatà , Don Valerio Ferro , Michele Martino Fardella , e» 
Camillo Sieri Senatori , C. 6. 


7. led. 1608. e 9- 
Don Giufeppe Staiti Cap. C. 6. fog. 296. 
Girolamo del fu Orfeo Fardella , Luigi Oforio , Giacomo Fardella di 
Elandano , c Giufeppe Buxello Senatori » C. 7. fog. 11. 


8. /nd. 1609. e 10. 
Pietro Nobile Cap. C, 8. a primi fogli» 
Don Marcello Provenzano Barone della Cudia $ Michele lo Burgio mag= 
giore, Gio; Antonio Fificaro , ed Emmanuele Aadrada Senatori, C. 8, 


9. Ind. 1610. e 11. 
Martino de Rivera Cap. C. 9. a primi fogli + 


10. Ind. 1611. e 13, 
Mazziotto Sieripepoli Cap. C. 10. fog. 47. 
Niccolò Ravida , Romeo Sieri , Don Francefco Caraffa , e Giacomo di 
Caru Barone di Arcudaci Senatori . C. 10. fog. 60» 


u, i. 
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11. /xd. 1619.0613. 
Giacomo Vento Barone di Reda Cap. C. 11. fog. 106. 
Giufeppe Antonio Cariffima , Andrea di Vincenzo , Vito Antonio Vea= 
to , € Scipione lo Burgio Senatori. C. 11. fog. 150. 


13. Zed. 1614. € 15. 
Berardo di Ferro Cap. C. 13. fog. 45» 


14, Ind. 1615. e 16, 
Apnibale Fardella Cap. C. 14. a primi fogli. 
Don Benedetto Provenzano, Don Francefco Mongiardino, Ottavio Omo» 
dei , e Girolamo del fu Niccolò Rizzo Senatori . C. 13. 


15. Ind. 1616. €17. 
Tommafo Rabbatà, Giovanni Fardella Barone di Moarta, Aleffandro 
Specchi , e Vincenzo lo Burgio Senatori . C, 15. fog. 119. 


1. ud. 1617. é:18. 
Mazziotto Sieripepoli Cap. C. 15. fog. 125. 
Girolamo del fu Niccolò Rizzo , Annibale Fardella , Giacomo Vento Ba- 
sone di Reda, c Don Marcello Provenzano B. di Cudia Sen, Cu. f.108. 


2. /nd. 1618. e 19. 
Pietro Nobile Cap. C. 1. fog. 103. 


3. Iud. 1619. e.30. 
Giacomo Vento Barone di Reda Cap. C. 2, a primi fogli . 
Mariano Vento , Pietro lo Monaco , Mario Ferro , ed Euftachio Ferro 
Senatori . C. 9. confrenzati colle mote dell’Abbate Pirri cum mosis Mon- 
gitorii Sic. /acr. not. Maxar. f: 8801 6. 1. 


. 

. 4. Ind. 1620. e at. 

Giacomo di Caro Barone di Arcudaci Cap. C. 4, fog. 242. 

Fraocefco Ferro , Onofrio di Vinceszo , Aleffandro Specchi , ed Angelo 
Maria Fardella Sco, cavati de Pirri Sic. facr. not. 6. Moezar. f.877. 6.2. 


5. Ind. 1621. e 23. 
Romeo Sieri Cap. C. 4. fog. 199. 
Gafpare Rizzo , Lanzono Fardella , Aleffandro Specchi , e Francefco di 
Ferro Senatori . C, 4. fog. 210, 


6. /ud, 
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6, Zed. 1623. e 23. 
Girolamo di Niccolò Rizzo Cap. C. 6. a primi fogli. 
Dos Filippo Staiti , Niccolò Cavarretta , Tofcano di Ferro , e Giacomo 
di Caro Barone di Arcudaci Senatori . C, 6, fog. 32, 


7, Ind. 1623. 94 
Aleflandro Specchi Cap. C. 7. a primi fogli. 
Romeo Sicripepoli , Giufeppe Crapanzano , Vizo Antoni Vento, e, 
Francefco di Vincenzo Scuatori . C. 7, 


3. Zad. 1634, e 235. 
Giacemo di Caro Cop. C. i. a primi fogli. 
Girolamo del fu Niccolò Rizzo , Annibale Fardella , Vincenzo lo Bure 
gio , e Capitan Francefco Bafciano Senatori . C. 8, 


9. Ind. 1625. e 86. 
Giacomo di Caro Barone di Arcudaci Cap, C. 9. a primi fogli. 
Dom Filippo Staiti u Autonio Fardella , Polidoro Morana , c Vincenzo 
Ferro Senatori . C.9. ; 


10. /nd. 1626. e 27. 
Dona Filippo Staiti Cap. C- 10. a primi fogli + 
Ottavio d’Omodci, Giufeppe Crapanzano , Niccolò Cavarretta , e Gip* 
ftppe di Caro Scaaturi + C. 10, : 


11. Zad. 1627. €23. 
Annibale Fardella Cap. C. 11. a primi fogli. 
Gio: Maria Omodei , Girolamo del fu Niccolò Rizzo $ Mario Cavarret= 
ta, c Romeo Sicri Senatori , C+ 11. fog. 190. 


12. dyd. 1628, e 29. 
Don Giovanni Fardella Barone di Moarta Cap. C- 12. fog. 200. 
Francefco Ortado Montalbano s Frasceico lo Curto, Giovanni Carifli-- 
ma , € Giacomo di Caro Senatori, C. 19. fog. 208. 


13. ed. 1629. e 30. 
Don Onufrio di Vincenzo Cap. C. 13. a primi fogli. 
Don Filippo Stati , Don Polidoro Morana , Doa Vito Fardella , e Doa 
Gio: Antonio Ferro Seratori , C. 13. : 


14. /nd. 1630. e 31. 
Giacomo di Caro Barone di Arcudaci Cap. C. 14, fog. 178. 8 
è 
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Palacioo Crapanzano , Vito Antosio Vento , Mariù di Ferro , e vgralaà 
mo Loccalà Scaatori C 14. log. 187, 


15 Zad. 1631. €38. 
Don Pietro lo Monaco Cap. C. 15. a primi fogli. 
Aleffandro Specchi , Bartolomeo Staiti , Vinscazo Ferro » ed Eafiachie 
Ferro Senatori. (A 15. 


1. Zad. 1633. 0 33. 
Giacomo di Caro Barone di Arcudaci Cap. C. 1. fog. 3. 


2. Zad, 1633. 034% 
Giacomo di Caro Cap. C. 2. fog. 113, 
Annibale Fasdella , Tommafo Ravida , Onofrie di Vincenzo ; s e France 
fco Ortado Montalbano Scnitori . Cs. fag. 120, 


3. ind, 1634 e 35. 
Francefto lo Curto Cap. C. 3. a primi fogli . 
Vincenzo Sicripepoli , Aleffaadro para Antonio Fardella ; ed Eoì 
ftachio Ferro Senatori . G 3. fog. 206. 


4. Ind. 1635. e 36. 
Don Diego Oferio Cap. C. 4. a primi fogli. 
Michele lo Burgio , Aotonino Nobile, Giufeppe Sieri, e Stanislao 
Crapanzano Senatori , C. 4 


5. dad. 1636. e 37. 
Gio: Maria Omodei Cap. C. s. fog. 9. 
Placido Rizzo, Bartolomeo Staiti, Annibale Fardella ; e Glielo 
Zuccalà Senatori. C. 5. fog. 6. 


6. Ind. 1637. e 38. 
Niccolò lo Burgio Cap. C. 6. fog. 6. 
Palacio Crapanzano , Vito Morana, Mario Ferro ; e Filippo Staiti 
minore Senatori , C. 6. fog. 14, 


7. Ind. 1638. e 39. 
Stefano Fardella Cap. C. 7. fog. 4. 


. 8. /nd. 1639. € 40. 
Don Ottavio Bofco Cap. C. 8. a primi fogli . 
Aleffandro Specchi , Vito Fardella , Francefco Sieri , c Filippo Staiti mi- 
nore Senatori , C. 8. 
CA 
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9. Ind. 1640. e 41. 
Francefco Sicripepoli Barope di Rabbici Cap. C. S. iug. 315. 


10. /ud. 1641. e 42. 
Don Bartolomeo Staiti Cap. C. 9. fog. 88. 
Filippo Staiti maggiore , Pietro Ravida, Arrigo Dicn, e Giulio Riz- 
20 Senatori . C, 9. fog. 81, 


12. Zad. 1643. e 44. 
Vincenzo Sieripepoli Cap, C. 19. fog. 2. 
Vito Morana , Giacomo Fardella, Francefco Staiti Barone della Chiu- 
{a ; e Bartolomeo Milo Senatori » C. 12. fog. 10, 


13. Zad. 1644. 045. 
Aleffandro Specchi Cap. C. 13. fog. 37. 
Mario Ferro, Vincenzo Rizzo , Palaciao Crapanzano , c Gio: Maria 
Onodei Senatori . C, 13. fog, 46, 


14. Zad. 1645. 6 46. 
Don Bartolomeo Staiti Cap. C. 14. fog. 2. 
Pietro Rizzo , Arrigo Dich , Niccolò lo Burgio , e Filippo Staiti mino= 
re Senatcri , C. 14. fog. 9. 


15. Ind. 1646. e 47. 
Placi.io Rizzo Capitano è 
l'alacino Crapanzano , Francefto Staiti , Giacomo Fardella , e Giacomo 
Rizzo Scuatori . Lib, 15- /nd, del rotonotajo tog. 90. 


1. Aid. 1647. e 48. 
Giacc:no di Caro Barone di Arcudaci , Giacomo Antonio Crapauzano 
Francelco di Vincenzo , ed Orfeo Nobile Senatori. 


9. Ind. 1648. e 49% 
Alcilaodro Specchi Cap. Piot. 1. fog. 332. 
Giacomo di Caro barone di Arcudaci , Giacomo Antonio Crapanzano , 
Francelco di Vincenzo , ed Orfeo Nobile Senatori , P. 2, fog. 286. 
3. Ind. 1649. e 50. 
Niccolò lo Burgiv , Filippo Staiti , Francefco Omudci , e Vito Fardella 
Senatori . P. 3. fog. ult. 


4. ln. 
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4. Ind. 1650. e 51. 
Giacomo Fardella Cap. Prot. 3. fog. ult. 


5. Ind, 1651, e 53. 
Orfeo Nobile Cap. P, 4, fog. ult. 
Filippo Staiti , Apnibale Fardella , Palacino Crapanzano j € Sebaltiano 
di Vincenzo Senatori .P.4 fog. ult. de n° 


6. Ind. 1659. e 53. 
Michele Martino Fardella Cap. Prot. 5. fog. ult. 


8. Ind. 1654. e 55. 
(Giacomo Lanzarotto Cap. P. 8. fog. ult. 


9. Zud, 1655. e 56. 
Giovanni Fardella Cap. P. 9. fog. ult. 


10. Zad. 1656. € 57: 
Bartolomeo Velafques Cap. P. 10. fog. ult. 
Giovani di Vinceozo , Vite Morana, Giufeppe Staiti di Filippo; es 
Blandano Fardella Senatori . P. 9. fog, ult. 


11. ded. 1657. e 58. 
Giacomo Sieripepoli Barone di Rabici Cap, P. 11, fog. ule. 


12, Zad. 1658. 6 59. 
Annibale Fardella di Giacomo Cap. P. 19. fog, ult. 
Simone di Vincenzo , Niccolò lo Burgio , Francefco Omodei , e Gius 
feppe lo Burgio Senatori. P. 11. fog. ul. 


13. Zed, 1659. e 60. 
Francefco Staiti » Michele Martino Fardella Barone di Moarta , Giacomo 
Lanzarotti , e Palacino Crapanzano Senatori. P. 12, fog. ult. 


14. Ind. 1660. 0 61. 
Bartolomeo Velafques Cap. P. 14. fog. ult. 
Giufeppe di Caro Barone di Arcudaci , Giacomo Fardella maggiore, Ans 
drca di Vincenzo , e Pietro Giufeppe Rizzo Senatori . P, 13, fog. ult. 


15. Zed, 1661. e 63. 
Bartolomeo Velafgues Cap. P. 15. fog. ult. 
Annibale Fardella, Vito Morana » Antonio Oforio $ © Giufeppe Staiti 
Senatori . P, 14. fog. ult, 
Pars Ill. Fff 1, ud, 
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1. Ind. 1662. e 63. 
Luigi Fardella maggiore , Gio: Maria Omodei , Bartolomeo Milo , e, 
Giacomo Lanzarotti Barone di Sanagia Senatori . P. 15. tog. ult 


2. /ud, 1663. e 64. 
Giacomo Fardella Uberti Cap. P. 2. fog. ult. 


3. Ind. 1664. e 65. 
Francefco Barlotta Cap. P. 3. fog. ult. 
Vito Morana , Giacomo Sieri di Onofrio , Giufeppe Staiti Barone delle 
Chiufe , ed Annibale Fardella Senatori . P. 9, fog. ult. 


x 4. Ind. 1665. e 66.° 
Bartolomeo Milo Cap. P. 4. fog. ult 
Baldaffare Ferro , Tiberio Specchi , Placido Rizzo Barone di S. Anna , c 
Pietro Nobile e Lazzara Scnatori . P. 3. fog. ult 


5. Ind. 1666. e 67. 
Luigi Fardella Barone di Fontana Salfa Cap. P. 5. fog. ult. 
Giufeppe Morana , Giufeppe di Caro , Blandano Facdella , ed Antonio 
Oltorio Sesatori . P. 4. fog. ult. 5 


6. Ind. 1667. e 68. 
Bartolomeo Staiti Cap. P. 6. fog. ult. 
Francefco Barlotta è Bartolomeo Staiti , Giovanni Fardella , e Giufeppe 


lo Burgio Senatori, P. 5. fog. ult. 


7. Ind. 1668. e 69. 


Pictro Nubile e Lazzara Cap. 
Marcello Sieripepoli , Antonino Oforio , Francefco Velafques , e Fran= 
celco Gentile Senatori + P. 6. fog. ult. 


8. Znd. 1669. e 70. 
Luigi Fardella Barone di Fontana Salfa Cap. 
Placido Rizzo Barone di S. Aona , Baldaffare Ferro , Francefco Omodei , 


e Lorcuzo Morana Senatori , P. 7. fog. ult. 


9. Ind. 1670.€ 71. 
Placido Rizzo Capitano . 
Giufeppe Stanti Barone delle Chiufe , Giacomo Lanzarotti Barone di Sa- 
nagia , Andrca di Vincenzo , e Giacomo Fardella e Bofco Senatori + 


P. $. fog. ult, 
10. Zi. 
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10. Zad. 1671. € 72. 
Placido Rizzo Barone di S. Anna Cap. 
Bartolomeo Staiti , Bartolomeo Milo , Paolo Crapanzano , e Francefco 
Omodei Senatori « P.9. fog. ult, . 


11. Zad. 1672. e 73. 
Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe Cap. 
Gio: Lorenzo Morana, Vito Fardella, Francefto le Burgio, c Culo 
Barlotta Senatori . P. 10. fog. ult, 


13. Zed. 16740 75. 
Michele Sicri Capitano + 


14. Zad, 1675. 0 76. 
Andrea di Vincenzo Cap. P. 14. fog. ult. 
Pietro lo Nobile , Pietro Rizzo Barone Giordano ; Michele Fificaro , e. 
Giacomo Fardella Blandani Senatori . P. 13. fog. ult, 


15. And. 1676. €77. 
Marcello Sieri Cap. P. 15. fog. ult... 
Stefano Fardella , Diego Oforio , Annibale Fardella , e Giacomo Sieri di 
Onofrio Senatori . P. 14, fog. alt. 


1. Znd. 1677. e 78. 
Martino Fardella Barone della Ripa Cap. P. 1. fog. ult. 
Pietro Nobile e Lazzara, Tiberio Specchi , Antonino Cipponeri , ed 
Aonibale Staiti Senatori . P. 1. fog. ult. 


2. Ind. 1678. e 79. 

Baldaflare Ferro Cap. P. 2. fog. ult. 

Michele Martino Fardella Barone di Moarta , Giufeppe Staiti Barone, 
delle Chiufe , Michele Fificaro Ravanal , e Michele lo Burgio Senato= 
ri. P. 2. fog. ‘ult. , e notanfî altresì i nomi di effi Sen. in uma delle lapidi 
del Chiofiro della Chiefa della miracolofa Gron Sigwora di Trapuni 


3» Ind. 1679. e 80. 
Giacomo Sicripepoli Capitano . 


4. Ind. 1680, e 81. 
Michele Martino Fardella Barone di Moarta Cap. Prot. 4, fog. ult. 
Federigo Omodei , Baldaffare Ferro , Giovanni Filicaro , e Vito Fardel 
la Senatori . P. 3. fog. ult. 
Parte 11], Fff 9 5. Ind. 
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5. Ind. 1681. e 82. 
Barone Don Benedetto Milo Cap. P. 5. fog. ult. 
Federigo Omudei , Baldaffare Ferro , Ouavio Omodei , € Vito Fardel- 
la Senatori , P. 4. fog. ult. 


6. Ind. 1682. e 83. 
Ottavio Omodei Cap. P. 6. fog. ult. 
Marcello Sieri , Martino Fardella Barone della Ripa , Filippo Staiti, e 
Valerio Morana Senatori . P. 5. fog. ult, 


7. Ind. 1683. e 84. 
Stefano Fardella Cap. P. 7. fog. ult. 
Francefco Mario Burgio , Giufeppe Sieripepoli , Michele Fificaro , cd 
Antonino Cipponeri Senatori . P. 6. fog. ult. 


8. Zad. 1634. e 85. 
Stefano Fardella Cap. P. 8. fog. ult. 
Luigi Bruno Barone di Sacculino , Giacomo Fardella e Tagliavia, Anto» 
nio Otorio ed Alarcon , € Giu: Maria Omodei Scaatori, P, 7. fog, ult. 


9. Ind. 1685. e 86. © 
Federigo Onodei Cap. P. 9. fog. ult. 
Mich:le Martino Fardella , Pietro Maria Nobile e Lazzara , Giacomo 
Stati , ed Antonino Fardella Senatori . P. 8. fog. ult. 


10. /nd. 1686. e 87. 
Filippo Staiti Cap. P. t0. fog. ult. 
Aumbale Staiti , Marcello Sieripepoli , Michele lo Burgio , e Francefco 
Fibvaro Scuatori , P. 9. fog. ult. 


11. /nd, 1687. e 88, 
Giovanni Ornodei Cap. P. 11. fog. vlt. 
Ottavio Omodei Barone di Granatelli , Filippo Staiti di Vincenzo , Giu- 
feppe Sicripepoli » ed Antonio lo Burgio Senatori . P. 10. fog. ult, 


12. Ind. 1688. e 89. 
Giufeppe Fardella e Vento Cap. P. 42. fog. ult, 
Pic Nobile e Lazzara , Giufeppe Fardella Barone di Reda , Mazziot= 
10 dicri , ed Eumiliv Fardella senatori . P. 11, fog. ult. 


13. Jud. 1689. e 90. 
Giovanni Omodei Cap. P. 13, fog. ult. 
Frane 
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Francefco Maria lo gurgio , Federigo Umodei , Gio: Lorenzo Morana. 
Barlotta , cd Antonivo Fardella d* Orfeo Senatori , P. 13, fog. ult. 


14. Ind. 1690. 091. 
Gafpare Berardo Ferro Cap. P. 14. fog. ult. 
Girolame Staiti, Michele lo Buigio è Francefco Sieri di Giufeppe, e 
Ratfacle Fardella Senatori . P, 13. fog. ult. 


15. Zed. 1691. 692. 
Francefco Burgio Cap. P. 15. fog. ult. 
Francefco Sictipepoli Barone di Rabbici , Giacomo Staiti » Giacomo Far. 
della d'Aanibale , e Marcello Sieripepuli Scuatori , P, 14. fog. ulte 


I. Znd. 1692. e 93. 
Antonino Fardella Cap. P. 4. fog. ult, 
Baldaffare Ferro , Francelco Nobile , Raffaele Fardella » © Saverio Cras 
panzano Senatori . P. 15. fog. ult, 


2. Ind. 1693. e 94. 
Stefano Fardella Cap. P. 2. fog. ult. 
Pietro Mollica, Gio: Maria Omodei d* Ottavio, Luigi Bruno , e Gac- 
tano Crapanzano Senatori . P. 1. fog. ult, 


3. /ud. 1694. e 95. 
Michele lo Borgio Cap. P. 3 fog. ult. 
Michele Filcaro , Girolamo Cadele , Gactano Ferro s © Giufeppe Sieri 
Senatori . P, 2, fo;;. ult. 


4. Ind. 1695. e 96. 
Benedetto Milo Cap. P.4. fog. ult. — 
Gic: Maria Omodci di Franceico , Antonino Nobile e Lazzara , Paolo 
Morana , e Rolario Fardella Senatori . P. 3, fog. ult. 
5. Ind. 1696. e 97. 
Vincenzo Fardella Cap. P. 5. fog. ult. 
Giufeppe Fardella , Francefco Nubile , Niccolò lo Burgio , e il Barone 
Antonino Morana Senatori . l, 4. fog. ult. 


6. Ind. 1697. e 98. 
Antonino Nobile Cap. P. 6. tog. ult. 
4 sancelco lo Burgio Barone di Scirinda , Federigo Omodei , Bartolomeo 
Staiti di Filippo , cd Angelo Cippooeri Senatori. P. 5. fog. ult, 


1. lad. 
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7. Ind. 169%. e 99. 
Antonino Fardella Cap. P. 7. fog. ult. 
Niccolò Maria Burgio , Paolo Morana ; Francefco di Viacenzo , e Giu 
feppe lo Burgio e Fardella Senatori . P. 6. fog, ult, 


8. dud. 1699. e 1700. 
Viacenzo Fardella Cap. P. 8. fog. ult. 
- Francefto di Vioceozo , Giufeppe lo Burgio e Fardella , Michele Fifica= 
so » £ Giacomo Fardella Barone della Ripa Senatori . P. 7. fog. ult. 


al 9. Ind. 1700. e 1. 
Aaotonino Nobile Cap. P. 9. fog. ult. 
Luigi Oforio ed Alarcon , Francefep Vivero , Aleffandro Specchi e Fare 
della , c Federigo Nobile Senatori . P. 8. fog, ult 


10. /nd. 1701. e 3. 
Berardo Ferro Cap. P, 10. fog. ult. 
Luigi Oforio ed Alarcon , Francefco Vivero , Aléffandro Specchi e Far- 
della , e Federigo Nobile Senatori. P. 9. fog. ult. 


ti. Znd. 1702. € 3. 
Alberto Rizzo Barone di S. Auna Cap. P. ti. fog. ult. 
Pietro Mollica , Giovanni Ferro , Niccolò Maria lo Burgio , c Girolamo 
Cadelo Senatori . P. 10. fog. ult, 


12. /ad, 1703. € 4 
Giovanni Ferro Cap. P. 12. fog. ult. 
Girolamo Starti Barone delle Chiufe , Giufeppe Fardella e Vento , Filip= 
po Staiti di Bartolomeo , ed Antonino Nobile Senatori . P. ui. fog.ult. 


13. nd, 1704. € $. 
. Giòvanoi Ferru Cap. P. 13. fog. ult, 
Federigo Omodci , Giacomo Fardella d* Annibale , Michele Fificaro , ed 
Apgelo Gipponeri Barone di San Giufeppe Senatori . P. 19. fog. ult. 


14. /nd. 1705. e 6. 
Girolamo Staiti Barone delle Chiufe Cap. P. 14. fog. ult. 
Axtovine Bravo , Saverio Crapanzano , Pietro Mollica , e Gio: Antonio 
Morana Senatori . l. 13. fog. ult. 


15. /nd. 1706. e 7. 
Niccolò Maria lo Burgio Barone di Scirinda Cap. P. 15, fog. ult. 
s Vin» 
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Vincenzo Fardella , Autonino Nobile e Lazzara , Gio: Maria Onnvuci di 
Ottavio , ce Raffacle Fardella Senatori . . 14, fog. ult 


1. Zad. 1707. € 8 7 
Niccolò do Burgio Barone di Scirinda Cap. P. 1. fog.ult. 3 
Angelo Gipponeri , Giovanni Ferro , Girolamo Cadelo , € Giacomo Fars 
della d’ Orfeo Senatori . P. 15. fog. ult. 


3. Zad. 1708. e 9. 
Niccolò Maria lo Burgio Barone di Scirinda Cap. P. 2 Rigate 
Bartolomeo Staiti minore , Federigo Omodei , Filigpo Stami PE. Blandai 
no Fasdella Senatori . P. 1. fog. ult. 
. 
3. ded. 1709. e 10. 
Filippo Staiti di Bartolomeo Cap. P. 3. fog. ult. 
Rofario Fardella , Simone Tipg s Girolamo Staiti Barone dalle Chiule, e A 
Raffaele Fardella Scuatori » P. 2. fog. ult. 


4. Indî 1710. e 18. 
Filippo Staiti Cap. P. 4. fog. ult. 
Girolamo Staiti Barone dell: Chiufe , Placido Rizzo d’ Alberto , Mazs 


ziotto Sieripepoli , ed Antonino Nobile Senatori + P. 3, fug ult. 


5. Ind. 1741. e 123. 


Ruggieri Sieri Cap. P. 5. fog. ult. 
Giuleppe Staiti di Filippo , Giufeppe Rizzo , Giufeppe lo Burgio di Mis 
chele , c Francefco Valvo Senatori . P. 4. fog. ult. 


6. ud, 1742. 6 13. 
Girolamo Rizzo Cap. P. 6. tog. ult, 
Giambattifta Fardella, Simone Tipa, Vincenzo Clavica , c Girolamo 
Staiti Barone delle Chiufe Senatori + P. 5. fog. ult. 


7. Ind. 17'3. e 14 
Placido Rizzo Barone di S. Anna Cap. P. 7. fog. ult. 
IV.ichele Martino Fardella , Francelco Valvo , Aotoniao Nobile e Lazza= 
ra , € Gic: Antonio Morana Senatori . P. 6. fog. ult. 


8. Ind. 1744. € 15. 
‘Antonio Fardella Cap. P. 8. fog. ult. 
F cderigo Omodei , Saverio Crapanzano ,. Filippo Staiti di Bartolomeo j 
“ed Angelo Gipponeri Seuatori. P. 7. fog. ult, 


CCA 
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9. Ind. 1715. e 16. 
Giuvaoni Antonio Morana Cap. P. 9. fog. ult. 
Gio: Maria Omodei Barone di Reda , Antonio Bruno Barone di San Giu- 
feppe , Niccolò Maria Burgio Barone di Scirinda, cd Alberto Fardella 
Barone della Rizza Senatori . P. 3. fog. ult. - 


10. /nd. 1716. € 17. 
Giovauni Omodei Barone di Reda Cap. P..10. fog. ult. 
Bartolomeo Staiti , Vincenzo Clavica , Blandano Fardella , e Vito Omo= 
dei Senatori . P. 9, fog. ult, 


ru. Zid. 1717. 18. è 
Filippo Scaiti Cap. P. 11. fog. ult. 
Federigo Omodei , Niccolò Maria lo Burgio Barone di Scirinda , Vin. 
cenzo Clavica, ed Antonino Bruno B. di S. Giufeppe Sen. P.io.fog.ult. 


12. Zad, 1718.6119. 
Blandano Fardella, Alcifandro Staiti , Antonine Nobile e Lazzara » ed 
Antonino Fardella Senatori . P. 11. fog. ult, 


. 13. Znd. 1719. e 20. 

Perchè monca îl motarierto de’ Senatori di que/t' auno ne'libri di Pro« 
tonotajo , voglio cvedere , che abbiano continuato în effo anno i Senatori 
della Sede pofPata , u miro c.lla mutazione di Governo , che feguì nel 
1720», poffando il Regno fotto il dominio dell' lmperador Carlo VI. 


14. /ud. 1720. 021. 
Vincenzo Fardella Cap. P. 14. fog. ult. 
Astoaino Nobile e Lazzara , Placido Rizzo Barone di S. Anna, Alelaa= 
dro Staiti , e Giacome Fardella Senatori . P. 13. fog. utt, 


15- Ind. 1721. e 22. 
Giufeppc lo Burgio Cap. P. 15. fog. ult. 
Alberto Fardella Barone della Ripa ; Filippo Staiti di Bartolomeo , Frane 
cefco Maria Burgio , c Vincenzo Clavica Senatori, P. 14. fog. ult. 


1. Ind. 1722. e 23. 
Barone Gio: Antonio Morana Barlotta Cap. P. 1, fog. ult. 
Placido Rizzo Barone di s. Anna $ Vincenzo Fardella , Fraocefco Maria 
Burgio Barone di Gazzena; e Matteo Barlotta Morano Senatori, P,15. 
fog. ult. 


2. /ad. 
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2. Ind. 1723. e 24 
Francefco Burgio Barone di Gazzera Cap. P. 2, fog. ult. 
Niccolò Maria Burgio Barone di Scirinda , Antonio Nobile , Giufeppe 
Fardella , ed Andrca di Vincenzo Senatori . P. 1. fog. ult. 


au 


. 3. Ind, 1794. e 5: 
Gucvasni Ferro Cap, P. 3. fog. ult. . 
Gio: Antonio Morana Barlotta , Francefco di Vincenzo , Giacomo Fas 
della , e Vincenzo Clavica Senatori . P. 2. fog. ult. 


4. Ind, 1725. e 96. 
Orfeo Nobile e Nobile Cap. P. 4. fog. ult. 3 
Giufeppe Riccio, Giufeppe Burgio , Alberto Fardella Barone della Riz 
pa, e Marcello Fificaro Senatori « P. 3. fog. ult. î 


5. Ied. 1726. e 27. 
Pietro Sieripepoli Barone di Rabbici Cap. P. 5. fog. ult. 
Antonino Fardella, Placido Riccio Barone di $. Gioachino, Michele Ma 
tino Fardella Barone di Moarta, e Giufeppe Fardella Sen, P. 4. fogiplt: 


; 6. Ind. 1927. e 38. 
Matteo Barlotta Morana Cap. P. 6. fog. ult. : 
Giufeppe Milo , Filippo Staiti e Burgio , Giufeppe Staiti Barone delle, 
Chiufe , e Pietro Igoazio Nobile di Orfeo Senagori . P. 3. fog. ult, 


È 7. Ind. 1728. e 29. 
Antonino Fardella Cap. P. 7. fog. ult. . 
Bartolomeo Emanuele ed Abrignano , Andrea di Vincenzo , Giulippes 
Riccio , e Francefco Cipponeri Senatori . P. G. fog. ult. 


8. /nd. 1729. e 30» 
Aotonino Fardella e Palermo Cap, P. $. fog. ult. - 
Francefco Staiti Barone delle Chiofe , Placido Riccio Batone di Sant'An- 
na, Alberto Fardella Barone della Ripa, e Placido Riccio Barone dì 


San Gioachino Sesatori . P. 7. fog. ult. 


9. Ind. 1730. 0 3%. 
Andrea di Vincenzo Cap. P. 9. fog. ult. ‘ Di A 
Giufeppe Burgio di Michele, Pietro Sieripepoli Barone di Rabbici, Frans 
cefco Maria Burgio Barone di Gazzera , © Pietro Nobile di Francefca 


Senatori . P. 8. fog. ult, 
Parte Ill. Gg8 10. Jedi 
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10. /nd, 1731. € 32. 
Matteo Barlotta Cap. P. 10. fog. ult. 
Giacomo Fardella , Bartolomeo Fardella , Giufeppe Staiti e Chiaves ; e 
Francefco Staiti e Burgio Senatori . P, g. fog. ult. 


11. sd. 1732.6033. 
Giufeppe Staiti e Chiaves Cap, P. 11. fog. ult. 
Giufeppe Milo , Orfeo di Nobile , Stefano Fardella Barose di Moarta., 
e Filippo Steiti e Burgio Senatori , P. 10. fog. ult. 


12. Iad. 1733. 634. 
Placido Riccio e Caro Cap. F. 12. fog. ult. 
Piicido Rietio Barone di San Gioachino , Aleffandro Staiti , Andreas 
di Vincenzo, e Francefco Maria Burgio Barone di Gazzera Scna- 
tori, P. 11. fog. ulc, 


13. Zad. 1734.035. ? 
Federigo Omodti , Annibale Fardella, Alberto Fardella Barone della 
* « Ripa, e Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe Senatori . P. 12. fog. ult. 


14. Iud. 1735.0636» 
Pietro Nobile Cap. P. 14. fog. ult. 
Rofario Giacomo Fardella , Pietro Sieripepoli Barone di Rabbici , Blan- 
dano Fardella Barone di Reda, e Giufeppe Burgio e Fardella Sena- 
tori. P. 13. fog. ult. 


. 15. /nd. 1736. e 37. 
Placido Riccio Barone di-Sani Gioachino Cap. P. 15. fog. ult. 
Pietro Sieripepoli Barotie di Rabbici, Rofario Giacomo Fardella., 
Blaodano Fardella Barone di Reda , e Giufeppe Burgio e Fardella 
Senatori . P. 14. fog. ulte 


è 1. Ind. 1737. e 38. 
Pietro Sieripepoli Barone di Rabbici Cap. P. 1. fog. ult, 
Filippo Staiti di Bartolomeo , Giacomo Fardella di Orfeo, Francefco 
Sieripepoli di Mazziotto, e Francefco Cipponeri Senatori. P. 15. fiult. 


2. Ind. 1738. e 39. 
Marcello Fardella e Palermo Cap. P. 9. fog. ult, È 
Placido Riccio Barone di S. Anna , Pietro Nobile di Fraacefco , Pietro 
Mollica e Burgio $ e Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe Senatori + 


P. 1. fog. ult, 
1. fog. ult ad 
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3. Ind. 1739. e 40. 
Pictro Siezipcpoli Barcue di Rabbici Cap. P. 3. fog. ult. 
Andrea di Vincenzo , Giufeppe Burgio , Placido Rizzo Barone di Sag 
Gioachino , e Michele Martino Fardella Senatori . P. 8. fog. ult. 


4. Ind. 1740. € 4%. 
Antonino David Fardclla Cap. P. 4. fog. ult. 
Ignazio Nobile , Giufeppc Rizzo , Pietro Nobile e Lazzara ; e Giufoppg 
Staiti e Chiaves Senatori . P. 3. fog. ult. 


S. Zad. 1741. € 42; 
Filippo Staiti e Burgio Cap. P. 5. fog. ult. 
Pietro Sieripepoli Barone di Rabbici , Pietro Ignazio di Nobile e Sierij 
pepoli , Giufeppe Antonio Morana Baglotta , e Franecfco Staisi Baro= 
ne delle Chiufe Senatori . P. 4. fog. ult. 


6, ud. 1742. e 43: 
Gio: Antonio Barlotta Morana Cap. P. 6. fog. ult. 
Alberto Fardella Barooe della Ripa , Arrigo Omodei ; Francelco Sieri: 
pepoli e Burgio , e Francefco Cipponeri Senatori , P. 5. fog. ult, 


, 7. Ind. 1743. € 44% 

Giufeppe Rizzo e Caro Cap. P. 7. tog. ult. 

Rofario Giacomo Fardella , Filippo Staiti e Burgio , Michele Sieripepoli 
di Mazziotto , ed Antonio di Vincenzo Senatori . P. 6. fog. ult, 


8. Ind. 1744. 0 45. 
‘Antonio David Fardella Cap. P. 8. fog. ult. - 
Alberto Ambrogio Rizzo , Francefco Cipponeri , Giufeppe Milo; i 
Pietro Nobile e Lazzara Senatori . P. 7. fog. ult. 


9. Ind. 1745. € 46. 


Pietro Nobile e Lazzara Cap. P. 9. fog. ult. a 
Pietro Mollica , Marcello Fardella e Palermo , Francefto Sieripepoli ej 


Burgio , e Pietro Ignazio Nobile Senatori . P. 8, fog. ult. 


10. /nd. 1746, € 47 
Giufeppe Staiti Cap. P. 10. fog. ult, CERO 
Pietro Emanuele ed Omodei , Ruggieri Sieripepoli , Pietro Nobile es 
Fardella, c Michele Sieripepoli c Burgio Senatori + P. 9. fog. ulte 


Morse 111. Ggg 2 41, dad, 
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11, /nd. 1747. 648. 
Blandano Fardella Cap. P. 11. fog. ult. 
Barone Raffaele Fardella , Vito Ferro , Pietro Nobile e Lazzara , e il Ba- 
rone Benedetto Milo Senatori . P. 10. fog. ult, 


12, Zad. 1748. € 49. 
Giacomo Rizzo Capitano . i 
Bartolomeo Staiti e Ferro , Giufeppe Rizzo , Ignazio Nobile , e Stefano 
Fardella Barone di Moarta Senatori . P. 11. fog. ult, 


13. Zid, 1749. e 50. 
Aleffandro Stuiti Capitano . 
Pietro Emanvele ed Omodei , Pietro Nobile e Fardella , Pietro Nobile, 
e Sieripepoli , e Pietro Fificaro e Mollica Senatori . 


14. Ind. 1750. SI. 
Alcflio di Ferro Cavaliere Gerofolimitano Cap. 
Pietro Emanueic , Pietro Nobile e Fardella , Pietro Nobile e Sieripe» 
poli , e Pietro Fificaro e Mollica confermati Senatori + 


«15, Zid. 1751.0 52. 

Benedc:ro Barone Milo e Ferro Cap. 

Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe , Stanislao Clavica , Simone Burgio 
e Milo ; e Francefco Sieripepoli e Burgio Barone di S. Teoduro Sena- 
tori. 

1. ind, 1752. € 53. 

Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe Cap. 

Pietro Nobile < Zardella , Arrigo Omedei e Dich , Francefco Cipponeri 
e Sicripepoli , e Ruggieti Sieripepoli e Burgio Senatori . 


2. Ind. 1753. € 54. 
Alberto Ambrogio Rizzo e di Vincenzo primogenito del Barone di S.An- 
na Cop. 
Lvigi di Ferro , Marcello Fardella e Palermo , Pietro Nobile e Lazare, 
e Ratfacle Fardella Barone della Ripa Scnatori . 


3. Ind. 1754. e 55. 
Berardo di Ferro ventefimo quarto di quefto nome Cap. 
Bartolomeo Staiti e Ferro , Bartolomeo Staiti ed Omodei Barone del 
Grapatello , Pietro Emanuele ed Omodei , ed Ignazio Nobile e Sieri- 
pepoli Senatori . 


4. def, 
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4 Ind. 1755. e 56. 
Pietro Sicripepeli Barone di Rabbici Cap. 
Francefco Maria Sicripepoli Barone di San Teodoro ; Giufeppe Staiti 
Barone delle Chiufe , Ruggieri Sieripepoli e Burgio , c Pietro Mol- 
lica e Burgio Senatori . 7 


5. Ind. 1756. e ST. 
Bartolomeo Staiti Barone di Granatello Cap. 
Pietro Nobile e Fardella, Marcello Fardella e Palermo, Bartelomeo Rizs 
20 primogenito del Barone di S, Gioachino , e Salvadore di Fetro Sen. 


6. Ind. 1757. e 58. 
Francefco Maria Burgio Conte Paladino , e Barone di Gazzera Cap. 
Barene Benedetto Milo , Stefano Fardella Barone di Moarta , Pietro Noe 
Dile e Lazzara , e Francelco Nobile Senatori. 


7. Ind. 1758. e 59. 
Avr1igo Omodei Capitano . 
Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe , Antonino Ferro , Benedetto Burgio 
Barone di Sciriada , cd Alberto Rizzo Barone di Morana Senatori . 


N queto libro, che i fàfli narra della Cittò di Trapani , 0 fia de' Pe- 

trizj fitei Cittadini , now voglio oramettere di ritrattarmi di alcuni 
evinecrhè jnvolensari cEbazli, vccorfî nella prima parte di guef’ Ope- 
24 dil,2.foz.33. del priino elogio della Città di Trapani. Trss- 
4x0 gite del fina origine di così nobile e ras. 
sù, per la quale variano gli Autori nel riferirne Ver: 
rado is în quelle i mici fentinsenti , poichè più d' ogni 
difetti , dicendo con Ovidio 3. de Pont. 

1p'e ego librorum video delifla meorum , 
vado a conchiudere con quel giudizio oppunto , che per h3 notizis di cp 
Città di Trapani produfe: Monfignor Giovanni di Giovanni re/23 j44 
Opera deli’ Ebraifmo in Sicilia , offerends al cap. 6. fog. 293. lec: 
gue: Gli Scrittori di buon nome (dice egli ) fi fono guardati «all' afle- 
rire con ficurezza da chi, c quando Trapani folle primamente edificata, 
a differenza di cvioro , che per innelzare al più alto che poilono il luogo 
di cui ferivono , credono Luonaviente è alle favole , che null’ iano di 
fodo a certe tali feritture , che nulla cuntcagono di vero. Checchelio 
per tanto dell’ origine di Trapani , certo per lo meno è, che ella Citti 
gode di una rifpettabile antichità , Del che pare , che non fe ne pollo 
dubitare, fempre che l’atteltano , Virgilio defcrivendo il paifizgio di 
Enea ia Sicilia , Polibio trattade della prima guerra punica , Coraslio 
Ni- 


’ 
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Nipote ragionando degli Uomiùi illultri , e Plinio fecondo raccontando 
il fatto di Attilio Calattino, mandato da' Romani in Sicilia contra i Car- 
tagincli. Fin gu il Giovanni. Zeffonde poi alla satizia del Porto di 
Trapani, e del fuo governo economico, poflo dire , ch' ella tiene un Porto 
bellifimo nobilitato dalla venuta di Enca, fecondo dice Virgilio nel 3. 
dell’ Emcide , e adorno delle Fortezze di quel Cofelle, che chiamaft della 
Colomibeja , fabbricato în uno fioglio, che Fa a fronte di un engolo dei- 
de Città, cioè del Baloordo di San Froncefco, e fframezza e due pic- 
cole Ifole, che abbracciano il more nell''ingreflo, e rendono l' anziderto 
Porte feurifimo. Queffo Catello fi Fima da alcuni cffere Fato fabbri- 
case da Enea, come dice Orlandini Defiriz. di Trapani f.13., me da el- 
ari fi tiene per edificio Cortoginefe; è ben vero però  ch' effo è opera di 
parecchie migliojo d'anni , e erriva ol figno, che per c/primere quale 
que ontichità è mato il proverbio in Sicilia, e fuori di effe: Che ticui gli 
anni della Colombeja di Trapani ? Dice fnelmente, che il Gevernmeore 
wilitore dello Piozza mon ba che fore ful governo politico della Città , it 
quale Fo nelle mani unicamente de' fuoi particolari Urbani Magifirati , 
come fono il Capitano Giufliziere , che bo la Guerdia di 1%. Alaberdio= 
vi y i Senatori , il Prefetto ch'è il Copo del Magijirate Civile, è fo della 
Corio de' Giudici , ed eltri mineri Nobili Vffzioli , 
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CAPITOLO SECONDO. 


Nel quale fî banno le memorie fforiche della 


fondazione , ea efiffenza della Confraternità, 
o fia Compagnia della Carità di Santa Croce, 
detta volgarmente delli Bianchi della Città 
di Trapani , col Catalogo de’ foi Governatori 
dall'anno 1705. fino al prefente 1759. 


lacque all’ Altiffmo fur vilucere nella fovradetta Città di Tropani le 

cenato Confiaternità delli Biaucbi, che fortì ls fua origine il 
2. del mefe di Aprile, I° anno della comun Redinzio:e 1555. Indizio- 
me decimaterza» Furono i fuci Fondatori alcuni Nubiti delle più cofpi= 
cue Famiglie di effo Città, i quali com la fpeziale affffenza, e divino 
ojuto diedero Nubilimento ad una tal opero, che per i fuoi caritatevoli e 
Sani Ipituti fi confidera per una delle più nobili , pic, e rozguardevoli 
Gpere di quelto Regno. 

Affnchè dunque foffero note tutte le Famiglie fin dalla fua origine, 
annoverate în quella Compagnia, ff truferivono quì in riaffonto , e fono 
Je feguenti: Crapauzano , Fardella , Provenzano , Cariffima , Vento, 
Sieripcpoli , Riccio, di Vincenzo, Omodei , Rovere , Mongiardino , 
‘Lino, Burgio, Barlotta , Ferro , Termiui, Incubao , Caro , Sancle- 
mente , Ajuto , Nafo , Reda , Ravidà , Bofco , Grignano , Monsù , Da- 
miani , cd Amato, 

Quefle Famiglie appunto furon quelle, che intervennero alla pio 
fondazione di detta Confraternità l'anno del Signore 1555. come di fopre 
ho cennoto , motondele col luogo che ognuna di effe venne allora ad occupare 
in quella riguardo la rifpettiva età di ciofibedun Confrate , e non giù per 
suaggioronzo di merito di nobiltà Dopo i quali Fondusori di una tal Ope= 
ra» fieguono di tempo in tempo le accettozioni di altre Nobili Famiglie , 
fatte nella medefima Compognia dall'anno 1557. fino al dì d'oggi , con} 
anzianità, giufts l'origine , che fi vede quì fotte: Staiti , Margagliorta , 
Miciletto , Milo , Spalenfi , Galofaro , Ballo, Afflitto , Curto , Alton- 
fo , Abrignano , Zuccalà , Tofcano , Morano , Cavaliero , Perolli , Cas 
varretta , Lazzara , Burgarella , FiGcaro , Bufello , Grimaldi , Giuliana, 
Specchi , Nobili , Oforio , Quindones , Carretto , Jannetta , Velafqueza 
Caraffa , Lanzarotti , Pignatelli , Morfo , Medici, Lucchefè , Giveni , 
Filiogeri , Valguarnera, Ventimiglia , Nafelli, Gravina , c de Majo Du: 
nazzo. la 
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Per nou dilungarmi poftia più del dovere nella narrazione di quilic 
memerie bo Nlimato per bene lafciar da porte la lunga ferie di tutti i no- 
mi degli antichi Reggeuti , Coadiutori , ed altri Offciali del Colloquio, 
che governarono queflo Compagnia per il corfo di un fecolo e mezzo, v4- 
de 0 dire call’ango 1555. fino al 1699. Nel qual r-mpo effendo leto elei- 
10, fuor d'ogni efempio , per acclamazione di tutta il corpo della Confra= 
ternità Reggente di effa Vito di Ferro Cavaliere del Sagro Ordine Gero» 
falimitino , giudicò egli , per maggior decoro della Confraternità , efier» 
ls dallo Giuridizione Ordinaria, e portarla quindi , come infatti l' otten= 
we » alla Giuridizion fuprema della Santa Scde Apoffelica , che gliene con- 
ceffe una larga Bolla fotto il Pouteficato di Clemente XI, Albani , emana- 
te în Roma fotto li 29. Aprile 1705. spofata al regio excquatur în guefia 
Regno di Sicilia nel mefe di Giugno dell'iflefo anno, quile Bolla contic- 
ne la conferma, approvazione » e validità di tutti li Capitoli della Confra- 
teruità fuddetta, e delli fuoi tre principoli Iffituti, che qu) brevemente 
vengo ad cperre. 

E’ obbligazione prinsieramente de i Cenfrati portare a fepellire fia 

le proprie fpalle tutti i Cadaveri di i Cittadini di qualunque Noto, co 
condizione fi fofero; anzi per wom render comune od altre Perfone D efer- 
cizio di uno tal" efemaplore carità, viewe ciò proibito od ogn’ cliro » giu 
fia la forma delle lettere in vim Pragmatica, emamate fotto il d) ulti- 
mo Citebre dell'anno 1556. da Giovanni di Veza aliora Vicerè di quiffa 
Regno. 
Per fecondo Iflituto vela ad incarico de i Confrati , confortare se di- 
fpove a ben morire per tre giorni tutti i condemvati dulla Giaftizia a pe- 
wo copitale; e ciò im forza fimilmente di lettere Viceregie dello  freffo Gio= 
vanni di Vega fitto il medefimo giorno ultimo Quiobre 1556. 

1! terzo loro Iituto finalmente fî è quello di dovere attentamenteo 
incigilere , cffrchè tutti i lov Concittadini viveffero in buona pace, € 
con vincoli di ccrità, conforme è proprio del Cri/liano carattere, e qua- 
lora fertifiero tra efti contelé, it Reggente della Compagnia defiguerà 
due fuoi Confrati s per ingerivfi a far vifultare fra le Parti contendenti la 
Safpivosa concordia , anziechè , per rendere gualunque pace fado per l'ap- 
preffo ps:sza tema di viglarfi, viene ella fompremmai conchiufa, € Robili- 
sa colla ficurià d:1 Verbo Regio fotto buono a quefia Compagnia fia de i 
tempi «»duti ca i Vicerè di quelo Regno, e dalle Sedi de' Tribunali del- 
la Regia Cron Corte Criminale , effendo accaduto V'efercizio di tale pri- 
vilegio lu prima volta, peReriore ulla riferita Bollo Pontificia nell’ anno 
1769. in tempo del governo del Vicerè Marcheft de los Balbofes , ton atto 
dato in Palermo fotto li 26. Febbrajo 170y.s prefentato megli setti del 
lo Regia Corte Copitoniale “di Tropani fotto li 16. Aprile dell’ iffeflo 
QUuiO. ld 

Gli Officiati dungue eletti dopo la fopracitata Bolla Pontificia fono 

a 
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Boti el infroferitti del qu) appreffo Cotalogo , avendo contiwuate @ gover= 
more D ifieffo Reggente Cavalier di Ferro commendato di /bbra , e i mede= 
fmi fusi Officiali dal 1699. fino al 1705. , tempo in cui pervenne dallas 
Sesto Sede la furviferita Bolla Pontificia ; ma pria di cominciarne Ls cro= 
sologia de tue promeffa nel titolo di quefio Capitolo , è di bene di gu) pre- 
muettere la notizie del numero , e quale foffe l' ifpezione degli Uffiziali , che 
tengono il governo della Compagnia , fano effi 

Il Reggente , qual fi cligo due volte l'anno , ba la fuprema i/pezione s 
e deve effere ' età di anni trentatre compiti . 

Due Cosdiutori , e quelli feleggono quattro volte l anno » la cerica 
de i quali è di convocare i Confruti , per cotidiamamente fipellire i Morti » 
@ tenere del lovo iflituto , e debbono elere in età di anni ventuno compiti 

4 Cancelliere , che fi elige due volte l' anno , cd ba la cura di notare 
we’ libri di Comcelleria tutti i Morti portati a fepoltura , ed infieme di fare 
ke fidi de' fuddetii Difonti gratis ochi le richiede , e deve cfkere di anni 
Prentatre compiti. 

Il Teforiere , che tiene fotto alla fisa cultodia i fupellettili di Chiefa » 
e Socrcflia se felige due volte l auno > dovendo avere VD età di anni trenta= 
tre compiti . 

4 quottro fupremi Diputati delle nuove Famiglie , che pretendono cu- 
wrore nello Compagnia , è di loro incarico P efantimare le difcendenze delle 
medefime , accettandole , 0 eftludendole , fecondo il loro merito , con autorità 
effosto afolute , e privativa , come dirò nel fine di queto capitolo . Quefti fi 
«leggono ogni due anni , dovendo cflere Reggenti paffati , come Covalieri di 
più autorevoli , probi s e qualificati detla loro Vnione . 

£ quefti fopradetti nove Offciali fono quelli , che compongono il Col- 
lognio , da cus dipende unicamente il Zoverno generale , e "} buono regola» 
mento della Confraternità. x 

Vi fi vede finalmente il Sindaco , il quale fi elige una volta ! anno , 
che, febbene fof2 egli privo di vote nel cennato Colloguio , fempre però in- 
serviene in cflo, per faggerire, e quando bifogna fare iffanze fapra di tus- 
to, che giudica conveniente, a vantaggio, ed intereffi della Conspagnia , € 

effere in età di anni trentatre compiti . 

4 fuddetti Offciali Colloguianti banno la facoltà d' intimare Parla= 
mento Generale di tutti i Confrati , purchè non fieno meno di cinquanta; e 
quefio Porlamento Generale ba tutta quell autorità che fi flende nella Bol-, 
4a Pontificio , e l'altra di /piegare, togliere, 0 aggiugnere nuovi Capitoli, 

ficondo giudicheraffi opportuno per il maogior bene della Confraternità . 

«A tenore dunque di quefio faggio regolamento , © creazione di Ufficiali 
Sigmoto vedefi la quì feguente cronologia de' Resgenti , ed altri furriferiti 
«Superiori di detta Compagnia, come ho covifato di fopra , colla nota de’ 
momi di ognuno di effi, e diffinzione de’ tempi , in 6us furono eletti nelle, 
Horo ri/fpettive Cariche . 

Porte Il, Hkh 1705. 
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1705. Domenica 27. Giugno . 

Vincenzo Fardella Reggente , Pietro Sieripepoli Cavaliere Gerofolemi- 
tano , cd Orfto de Nobili Coadiutori . Fra Giufeppe Sieripepoli Ca- 
valicre Gerofolemitano Cancelliere , Francefco Sieripepoli V'eforiere . 
Bartolomeo Staiti, Berardo di Ferro ventelimo fecondo , Giovansi 
Omodei , c Giovanni di Ferro Diputati delle nuove Famiglie + 


1705. Domenica 6. Settembre. 
Matteo Barlotta , c Giambattilta Fardella Coadiutori + 


1705. Domenica 6. Dicembre. 

Filippo Staiti Reggente , Antonio di Viacenzo , e Viacenzo Barlotti» 
Coadiutori . Fra Giufeppe de Nobili Commendatore della Sagra Relie 
gione Gerofolemtana Cancelliere , Francefco Filicaro Teforiere . Or- 
feo Fardella , Fra Tadca Sieripepoli Commendatore di Malta , Fede- 
rigo Omudei , e Michele Burgio Diputati. 


1706. Domenica 7. Marza. 
Giufeppe Burgio, e Mazziotto Sieripepoli Condiutori. Gio: Maria Omo- 
dei Siadaco 
1706. Domenica 6. Giugno . 
Fiancefto Sieripepoli Reggente , Vincenzo Staiti , e Giacomo Far tell 
Goadiutori . Rofario Fardella Cancelliere, Annibale Staicti Tefuriere, 


1706. Domenica 5. Settembre . 
Giacumo di Vincenzo , c Matteo Barlotta Morano Coadiutori . 
dii 
1706. Domenica 5. Dicembre . 
Annibale Staiti Reggente , Orfeo Nobili , cd Aleffandro Specchi Coa- 
divtori , Fra Giufeppe Sicripepoli del Sagro Ordine Gerofulemitano 
Cancelliere , Fra Giufeppe de Nobili Cavaliere di Malca Teforicre . 


1707. Domenica 6. Aforzo è 
Matteo Barlotta Morano , e Marcello de Nobili Coadiutori , Giufeppe, 
Burgio Sind, 
1707 Domenica s. Giugno. 
Era Giufeppe Sieripepcli della S. R. G. Reggente , Francefco Sieripepo= 
lr, e Mattco Barlurta Morano Coadiutori . Gio: Maria Omodei Baroy 
ne di Reda Cancelliere , Viaccozo Staiti Tefiricre. 


1707. Domenica 4. Settembre, 
Giufcppe Staiti , e Blandano Fardella Coadiutori + 
1707. 
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1707. Domemica 4. Dicembre, ; 
Rofario Fardella Reggente , Bartolomeo Staiti » ed Antonio di Vigcenzo 
Coadiutori . Antonio Burgio Cancelliere s Francefco di Vincenzo Te- 
foriere . Giovanni di Ferro , Annibale Staiti , Francefco Sieripepoli , 
e Berardo di Ferro Diputati . . 


1708. Domenica 4. Horzo, 
Mattco Morano Barlotta , e Fra Gio: Maria de Nobili Cavaliere Gerofos 
Iemitano Coadiutori . Federigo Omcdei Sindaco. 


1708. Domenica 17. Giugno. 
Berardo di Ferro ventefimo fecondo Reggente , Giambattilta Fardella, 3 
ed Ottavio Specchi Coadiutori Giufeppe Sieripepoli Cancelliere , 
Francefto de Nobili Teforiere , 


1708, Domenica 2. Settembre. 
Vincenzo Barlotta Morano , ed Aleffandro Specchi Coadiutori. 


1708. Domenica 2. Decembre. 
Commendatore Fra Giufeppe de Nobili Cavaliere Gerofolemitano Reg- 
gente , Francefco Milo, e Matteo Barlotta Morano Coadiutori. Auto» 
nio Burgio Canc. Giufeppe Burgio ‘Feforiere, 


1709. Domenica 3. Morzo. Lu. 
Alcflandro Staiti,e Giufeppe Milo Coadiutori, Vincenzo Staiti Sindaco, 


1709. Domenica 9. Giugno. È 
Saverio Crapanzano Reggente, Antonio di-Vincenzo , e Raffaele Fardels 
la Coadiutori . Gio: Maria Omodei Barone di Reda Canc. Bartolo- 
meo Staiti Teforiere. 


. 1709. Domenica 1. Settembre. 
Gio: Battifta Fardella , e Raffaele Fardella Coadiutori 


1709. Domenica 1. Decembre. , _ 

Frascefco di Vincenzo Reggente , Brandano Fardella , ed Ottavio Spec= 

chi Coadiutori , Orfeo de Nubili Cane, Giufeppe Burgio Teforiere ; 

Federigo Omodei , Fra Giufeppe Sieripepoli Cavaliere Gerofolemita= 
no , Filippo Staiti , e Vincenzo Fardella Diputati, 


Porte Ml. Hih 2 1710; 
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1710. Domenica 2. Marzo. 
Bartolomeo Staiti , e Marcello Fiticaro Cuadiutori . Bartolomeo Fardella 
Sindaco, 
1710. Domenica 1. Giugno. 
Giovanni di Ferro Reggente , Matteo Barlotta Morano , ed Aleffandro 
Specchi Coadiutori . Antonio Burgio Cancelliere, Francefco de Nobi= 
li Teforiere. 
1710. Domenica 7.Settembre. 
Marcello de Nobili , ed Antonio Burgio Coadiutori . 


1710. Domenica 7. Decenbre, 
Giufeppe Burgio Reggente , Aleffandro Fardella , ed Ottavio Specchi 
Coadiutori » Vincenzo Staiti Canc. Pietro Sicripepoli Teforiere. 


1711. Domenica 1. Marzo. 
Andrea Barlotta Morano , ed Aleffandro Specchi Coadiut. Luigi Offerio 
Sind, 
1711. Domenica 14. Giugno. 
Apnibale Staiti Reggente , Matteo Barlotta Morano , € Pietro de Nubilî 
Coadiut. Orfeo de Nobili Canc, Orfeo de Nobili di Pietro Tetoriere. 


1701. Domenica 6. Settembre. 
Ottavio Specchi , c Giovanni Fardella Coadiutori, 


1711, Domenica 6. Decembre. 

Aotonio Nobili Reggente , Giufeppe Milo , c Brandano Fardella Coad- 
iutori., Antonio Burgio Cancelliere , Giufeppe de Nobili Tefuriere + 
Saverio Crapanzano , Giovanai di Ferro, Francefco Sieripepoli, 
Giufeppe Burgio Deputati delle nuove Famiglie. 


1712. Domenica 6. Marzo. 

Francefco Omadei , e Giacomo Riccio Coadiutori , Vincenzo Barlotta» 
Morano Sindaco, 

1712. Domenica 5. Giugno. 

Orfec Maria de Nobili Reggente è Matico Barlorta Morano , ed Aleffaa= 
duo Staiti Coadiut, Bartolomeo Staiti Canc. Giacomo di Viacenzo Te- 
foriere, 

1712, Domenica 4. Settembre, 

Orfeo Nobili , ed Aleffandro Specchi Coadiutori, 


1712. Domenica 4. Decembre. 
Ruggieri Sieripepoli Reggente , Marcello de Nobili s e Matteo Barlotta 
Mo- 


| 
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oraro Coadiutori . Pietro Sieripepoli Cavaliere Gerofolimi 
Cancelliere , Francefco de Nobili Cavaliere di Malta duna 


1713. Domenica 5. Marzo, 
Alffandro Staiti , e Francefco Omodei Coadiutori , Giacomo di Via- 
cenzo Sindaco, ° 
1713. Domenica 95. Giagne. 
Giovanni di Ferro Reggeate , Blandano Fardella, e Giacomo Riccio 
Coadiutori » Orfeo de Nobili Canc, Francefco di Vincenzo Teloriere. 


1713. Domenica 3. Settembre. 
Pietro de Nobili , e Giovaoni Fardella Cuadiutori. 


1713. Domenica 3. Decembre. 

Federigo Omodei Reggente, Giufeppe Milo, ed Ottavio Specchi Coadius 
tori . Bartolomeo Staiti Canc. Brandano Fardella Teforiere . Ruggieri 
Sicripepoli , Orfeo Maria de Nobili, Fra Giufeppe de Nobili Cava 
liere Gerofolimitano , e Filippo Staiti Dipùtati delle nuove Famiglie, 


1714. Domenica 4. Morzo, 
Orfeo de Nobili, e Brandano Farde?la Coadiutori. Giovanni di Ferro Sin 
daco. 
: 1714. Domenica 10. Giugno. 
Luigi Offorio Reggente, Aleilaacro Starti, e Giovanni Fardella Coadiu- 
tori . Vincenzo Staiti Cancelliere , Pietro Sieripepoli Cavaliere Ge- 
rofolimitano Tefuriere + 


1714. Domenica 6. Settembre. 
Marcello de Nobili , e Raffacle Fardella Coadiutori. 


1714. Domenica 2. Decembre. 
Michele Fificaro Reggeate, Pietro de Nobili, e Giacomo Riccio Coadiu= 
tori . Orfeo de Nobili Canc, Francefco Riccio Teforiere. 


1715. Domenica 10. Marzo. 
Matteo Barlotta Morano , e Giuleppe Staiti Coadiutori , Francelco FiG= 
caro dindaco, 
1715. Domenica 2. Giugno, 
Francefco di Vinceazo Reggente , Blandano Fardella , ed Aleilandro 
Staiti Coadiutori . Francelco Sieripepoli Cancelliere è Fra Giufeppe 
de Nobili Cavaliere Gerofulimitano Teforiere. 


1715. 


= 
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1715. Domenica 1. Settembro. 
Pietro de Nobili , e Raffaele Fardella Coadiutori , 


1715. Domenica 1. Dicembre . 

Gio: Maria Omodei Barone di Reda Reggente è Francefco Omodei s ey 
Giufeppe Stati Cosdiutori , Bartolomeo Staiti Cancelliere , Saverio 
Crapanzano Teforiere . Michele Fificaro , Giovanni di Ferro , Federi* 
g0 Omodei , cd Antonio de Nobili Diputati delle nuove Famiglie. 


1716. Domenica 1. dforzo . 
Giufeppe Staiti, e Matteo Barlotta Morano Coadiutori . Orfeo de-Nobili 
Sindaco. 
1716. Domenica 21. Giugno. 
Vincenzo Staiti Reggente, Aleflandro Staici, c Pietro de Nobili Coadius 
tori. Fra Giufeppe de Nobili Cavaliere Gerofolimitano Cancelliere 3 
Matteo Barlotta Morano Teforicre , 


1716, Domenica 6. Settembre + 
Raffacle Fardella , e Giacomo Riccio Coadiutori . 


1716, Domenica 6. Decembre. 
Bartolomeo Staiti Reggente , Pietro Ignazio de Nobili , e Francefco 
Omodei Cavalitre Gerofolimitano Coadiutori , Antonio Burgio Caa- 
celliere , Giacomo di Vincenzo Teforiere + 


177. Domenica 7. Alarzo. 
Aleffandro Staiti , e Fra Francelco Catarino de Nobili Cavaliere Gero» 
filinitano Coaliutori , Vincenzo Staiti Sindaco + 


1717. Domenica 6. Giugno . 
Giufenpe Burgio Reggente è Giovanni Fardella , e Baldalfare di Ferro 
Guesinitorio Blandano Fardella Cancelliere, Francefco Milo Teforiere. 


1717. Domenica 7. Settembre + 
Pietro de Nobili , c Giufeppe Staiti Coadiutori + 


1717. Domenica 7. Dicembre . 

F-3 Tadeo Sicripepoli Cavaliere Gerofolumitano Reggente , Raffaele 
arcella . eu A'effandro Starti Coasiutori , Aleflandro Specchi Can- 
celere, Francelto di Vincenzo ‘Teloriere . Gio: Maria Omodei Baro- 
16 ci Reda, Fra Giufey pe ce Nobili Cavaliere Gerctulimitano è Or- 
rec de Nobili € Filip yu Stati Laputati delle nuove Famiglie. 


1718. 
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1718. Domenico 6. Merzo . 
Francefco Omodei Cavaliere Gerofolimitano , e Giufeppe Lucchefe Cas 
valiere Gerofolimitano Cosdiutori . Luigi Oforio Sindaco . 


1718. Domenica 26, Giugno. 
Antoaio Borgio Reggente , Giufeppe Milo, e Giacomo Riccio Coadiuì 
tori . Orfeo de Nobili Cancelliere , Giacomo di Vincenzo Teforiere. 


1718. Domenica 4. Settembre. 
Fra Franeefco Catarino de Nobili Cavaliere Gerofolimitano j ed Ercole 
Sieripcpoli Coadiutori , 


1718. Domenica 4. Dicembre. 
Vincenzo Fardella Reggente, Ottavio Specchi, e Francefco Omodei 
Cavaliere Gerofolimitano Coadiutori . Aleandro Staiti Cancelliere. 
Francefco di Vincenzo Teforiere. 


1719. Domenica 5. Merso. 
Giovanni Fardella , c Benedetto di Ferro Coadiutori . Aleffandro Spece 
chi Sindaco. 
1719. Domenica 18. Giugno. 
Vincenzo Staiti Reggente, Marcello Filicaro, e Pietro de Nobili Coadiu- 
tori. Pietro Sieripepoli Cavaliere Gerofolimitano Cancelliere , Gia- 
como di Vincenzo Teforiere . 


1719. Domenica 3. Settembre. 

Ottavio Specchi , e Francefco Umodei Cavaliere Gerofolimitano Cosde 
iutori. 

1719. Domenica 3. Dicembre. 

Giovanni di Ferro Reggente , Aleffandro Staiti , c Giovanni Fardella 
Coadiutori . Blandano Fardella Caacelliere è Francefco di Vincenze 
Teforiere . Giufeppe Burgio , Francefco Sieripepoli, Antonino de No- 
bili ,e Vincenzo Fardella Diputati delle nuove Famiglie. 


1730. Domenica 3. Merzo. 
Giacomo Riccio , ed Antonino di Ferro Coadiutori , Vinceuzo Staiti 
Sindaco, 
1720. Domenica 9. Giugno. 
Gio: Maria Omodei Reggente , Raffaele Fardella , e Marcello Fificaro 
Coadiutori . Fra Giufeppe de Nobili Commendatore di Malta Can- 
celliere , Orfeo de Nobili Teforiere. 


-1720» 
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1790. Domenica 1. Settembre. 
Giovanai Fardella, c Francefco Omodei Cavaliere Gerofolimitano Cosd- | 
iutori. 
1720. Domenica 1. Dicembre. 
Antonino Burgio Reggeate , Aleffandro Staiti , e Francefto Fardella, 
Coadiutori . Brandano Fardella del fu Giufeppe Cancelliere . Branda- 
no Pardella del fu Giacomo Teforiere, 


1731. Domenica 3. Marzo. 
‘Antonino di Ferro , e Bartolomeo Staiti Coadiutori . Orfeo de Nobili 


Sindaco, 
1791. Domenica 22. Giugno. - 
Francefco di Vincenzo Reggente, Pietro de Nobili, ed Ercole Sieripepoli 
Coadiutori . Commendatore Fra Giufeppe de Nobili Cavaliere Gero» 
folimitano Cancelliere , Raffacle Fardella Teforiere. 


1721. Domenica 7. Settembre. 
Ottavio Specchi , e Giufeppe Staiti Coadiutori . 


1721, Domenica 7. Dicembre. 

Bartclomeo Milo Reggente, Marcello Filicaro , e Benedetto Burgio 
Coadiutori. Mazziotto Sicripepoli Cancelliere , Matteo Morano 
Barlotta Teforiere . Federigo Quodci , Benedetto Milo , Barone Ao- 
tonio Burgio, e Ruggicri Sieripepoli Diputati delle nuove Famiglie. 


1722. Domenica 3. Aferzo. 
Annibale Fardella Cavaliere Gerofolimitano , e Francefco Staiti Coadius 
tori . Aleffandro Staiti Sindaco. 


1722. Domenica 14. Giugno. 
Giacomo di Vincenzo Reggente , Giufeppe Fartiella , cd Arrigo Omodei 
Coadiutori . Viacenzo Staiti Cancelliere , Orfeo de Nobili Teforiere. 


1722, Domenica 6. Settembre. 
Giacomo Riccio , ed Antonio Fardella Coadiutori, 


1722. Domenica 6. Dicembre. 
Matteo Barlotta Morano Reggente , Frascefto Omodei Cavaliere Gero. 
folimitano , € Bartolomeo starti Coadiutori , Brandano Fardella Caa- 
celliere , Rofarie Fardella Teforiere . 


1723. 
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1723. Dowenica 7. Aarzo. 
Apnibale Fardella Cavaliere Gerofolimitano, e Francelco Staiti Coadiu= 
tori. + es000000 0000 Sindaco. 


1723. Domenica 6. Giugno. 
Vincenzo Staiti Reggente , Baldaffare di Ferro, ed Arrigo Omadei 
Coadiutori , Orfeo de Nobili Cancelliere, Aleffandro Staici Teforiere. 


1723. Domenica 5. Settembre. 
Giacomo Riccio , ed Antonio Fardella Coadiutori. 


1723. Domenica 5. Decembre . 

Brandano Fardella Reggente, Ottavio Specchi, e Marcello Filicaro 
Coadiutori . Annibale Fardella Cavaliere Gerofolimitano Cancelliere, 
Giufeppe Barlotta Principe di S. Giuleppe Teforiere . Rofario Fardel= 
la, Giacomo di Vincenzo , Filippo Staiti , e Giufeppe Burgio Dipu= 
tati delle nuove Famiglie , 


1724. Domenica 5. Marzo. 
Fra Francefco Catarino de Nobili Cavaliere Gerofolimitano , e Pietro 
de Nobili Coadiutori . Francefco di Viacenzo Sindaco. 


1724. Domenica 25. Giugno. 
Giufeppe Barlotta Principe di S. Giufeppe Reggente , Giufeppe Staiti Ba= 
rone delle Chiufe , e Bartolomeo Staiti Coadiutori » Aleflandro Staiti 
Caacelliere , Raffaele Fardella Teforiere, 


1724. Domenica 3.Settembre. 
Giufeppe de Nobili , ed Antonino Fardella Coadiutori . 


1724. Domenica 3. Decembre è 
©Ortio de Nobili Reggente , Francefco Omodei Cavaliere Gerofolimita= 
no , e Baldaflare di Ferro Coadiutori . Brandano Fardella Cancelliere , 
Annibale Fardella Cavaliere Gerofolimitano Teforiere. 


1725. Dowenica 11. Marzo + n 
Pietre de Nobili , e Francefco Sicripepoli Coadiutori . Francefco Sierie 
pepoli di Mazziotto Sindaco. 


1795. Domenica 10. Giugno. È 
Giovanni di Ferro Reggente, Bartolomeo Btaiti, e Filippo Staiti Coadius 
. tori . Giacomo Riccio Cancelliere » Alelfandro Staiti Teforiere » 
Parc IL ì lii 1725. 
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1795» Domenica 2. Settembre. 
Benedetto Burgio , ed Antonio Fardclla Coadiutori. 


1735. Domenica 2. Decembre, 

Vincenzo Fardella Reggente , Giovanni Fardella, e Michele Burgio 
Coadiutori . Annibale Fardella Cavaliere Gerofolimitano Cancelliere, 
Gio: Maria Omodei Barone di Reda Teforiere , Brandano Fardella. , 
Commendatore Fra Giafeppe de Nobili Cavaliere Gerofolimitano , 
Orfeo de Nobili , ed Orfeo de Nobili di Pietro Diputati delle nuove 
Famiglie. 

1726. Domenica 10. Marzo, 

Pietro de Nobili , ed Aleffio di Ferro Cavaliere Gerofolimitano Coadiu= 

tori . Matteo Barlotta Morano Sindaco . 


1726. Domenica 2. Giugno. 
Francefco Omodei Cavaliere Gerofolimitano Reggente , Fra Francefto 
Catarino de Nobili Cavaliere Gerololimitano, e Francefto Staiti Coa- 
diutori , Giufeppe Staiti Cancelliere , Raffaele Fardella Teforiere + 


1796. Domenica 15. Settembre. 
Michele Burgio , c Benedetto Burgio Coadiutori + 


1726. Domenica 1. Decembre. 
Giacomo Riccio Reggente , Ainigo Omodei , e Luigi Sieripepoli Coa- 
diutori , Annibale Fardella Cavaliere Gerofolimitano Cancelliere, , 
Giufeppe Burgio Teforiere » 


1727. Domenica 9. Marzo. 
Aleffio di Ferro Cavaliere Gerololimitago , e Benedetto Milo Coadiu: 
ton. Fraacefco Sicripepoli Sindaco » 


1737. Domenica 33. Giugno. 
Gismbartilta Fartella Reggente , Giufeppe Fardella, e Michele Staiti 
Cuadiviori . Francefte Omodei Cavaliere Gerofolimitano Cancellic» 
se , Raffacle Fardella Tefuricre » 


1727. Domenica 7. Settembre . 
Baldaffare di Ferro , ed Arrigo Umodei Coadiutori, 


1727. Domenica 7. Decembre. 
Bartolomeo Milo Barone Reygente , Antenio Fardella , e Luigi Sieripe- 
poli Coadiutori , Matteo barletta Morano Cancelliere, Aleandro 
Stais 


| 
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Staiti Teforiese. Gio: Maria Omodei , Rotario Fardella , Giufeppes 
Burgio , e Giacomo Riccio Diputati delle nuove Famiglie , 


1723. Domenica 7. orzo. 


‘ Giufeppe Fardella , e Pictro de Nobili Coadiutori ,* Giovanni di Ferro 
Si 


indaco. 
1738. Domenica 6. Giugno. 
Giufeppe Burgio Reggeote , Aleflio di Ferro Cavaliere Gerofolemitano ; 
e Michele Staiti Coadiutori , Brandano Fardella Caneelliere , Raffac= 
le Fardella Teforiere . 


1798. Domenica 5. Settembre. 
Ginfeppe Stait Barone delle Chiufe , e Benedetto Milo Coadiutari . 


1738. Domenica 5. Dicembre. 
Aleffandro Staiti Reggente , Antonino Fardella di Rofario , ed Antonino 
Fardella Coadiutori . Fra Fraacefco Catarino de Nobili Cavaliere Ge 
rofolimitano Cancelliere , Orfeo de Nobili Teforiere. 


1799. Domenica 6. Marzo. 
‘Aleffio di Ferro Cavaliere Gerofolimitano , e Luigi Sieripepoli Cosdiu 
tori . Antonino de Nobili Sindaco. i 


1729. Domenica 3. Luglio. 
Aonibale Fardella Reggente , Bartolomeo Staiti , ed Ignazio de Nobili 
Coadiutori. Giufeppe Fardella Cancelliere è Brandano Fardella Ba- 
rone di Reda Teforiere . 


1729. Domenica 4. Settembre. 
Arrigo Omodei , ed Antonino Fardella Cosdiutori . 


1729. Domenico 11. Decembre. 

Berardo di Ferro ventefimo terzo Reggente , Giufeppe Staiti , e Beneder= 
to Burgio Coadiutori , Matteo Barlotta Morano Cancelliere , Raffacle 
Fardella Teforiere . Giacomo di Vincenzo , Vincenzo Fardella , Frane 
cefco Omodei Cavaliere Gerofolimitano , ed ‘Annibale Fardella Dipu= 
tati delle suove Famiglie. 


1730. Domenica 12. Alsrzo + 
Antonino di Ferro, ed Ignazio de Nobili Coadiutori, Antonio Burgio 
Sindaco. 
1730. Domenica 18. Giugno + 
Roggieri Sieripepoli Reggente , Giufeppe de Nobili , sd Alefio di Ferro 
Porte Ill, lii 2 Ca 
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Cavaliere Gerofolimitano Coadiatori » Brandaco Fardella Cancelliere, 
Marcello de Nobili Teforiere . 


1730. Domenica 3. Settembre. 
Arrigo Omodei , ed Arrigo Staiti Coadiutori . 


1730. Domenica 3. Decembre. 
Giacomo Fardella Reggente , Benedetta di Ferro , e Bartolomeo Staiti 
Coadiutori , Commendatore Fra Giufeppe de Nobili Cavaliere Gero» 
folemitano Cancelliere , Aleffandro Staiti Teforiere. 


1731. Domenica 4. AMorzo . 
Aptonino di Ferro , e Francefco Staiti Coadiutori . Pietro de Nobili Sias 
daco. 
1731, Domenica 3. Giugno. 
Aleffandro Staiti Reggente , Aleflio di Ferro Cavaliere Gerofolemitano , 
ed Antonino Fardella Coadiutori . Brandano Fardella Cancelliere. , 
Giacomo Riccio Teforiere . 


1731. Domenica 2. Settembre. 
Luigi Sieripepoli , e Michele Staiti Coadiutofi + 


1731. Domenica 2. Dicembre. 

Baldaffare di Ferro Reggente , Pietro de Nobili, ed Antonino di Ferro 
Coadiutori . Fra Francefco Catarino de Nubili Cavaliere Gerofolimi= 
tano Cancelliere , Marcello de Nobili Teforiere . Antonio Burgio , 
Commendatore Fra Giufeppe de Nobili Cavaliere Gerofolemitano , 
Giufcppe Burgio , e Brandano Fardella Diputati delle nuove Famiglic. 


1732. Domenica 2. Marzo + 
Francefco Staiti , ed'Aleffio di Ferro Cavaliere Gerofolemitano Coadiu- 
tori . Francefco Omodci Cavaliere Gerofolimitano Sindaco, 


1732. Domenica 93. Giugno . 

Antonio di Vincenzo Reggente » Antonino Fardella , e Michele Staiti 
Coadiutori , Giambattifta Fardella Cancelliere, Mazziotto Sieripepoli 
Teforiere, 

1732. Domenica 14. Settembre. 

Bartolomeo Staiti , ed Arrigo Omodei Cosdiutori. 


1732. Domenica 7. Decembre . 
Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe Reggente , Fraocefco Staiti , e Be- 


nedetto Milo Cozdiutori » Commendatore Fra Francefco Catarino de 
No- 


PARTE HIL:CEBRO Vi 33 


j Nobili Cavaliere Gerofolimitano Cancelliere, Raffaele Fardella Telo: 
riere è ua a 

1733» Domenica 1. Alarze, : 

Pietro de Nobili , ed Antonino di Ferro Coadiur. Giufeppe Milo Sind, 


1733. Desicnica:14. Giugno . - si 
Giacomo Riccio Reggente , Arrigo Omodei , €‘Simone Burgio Coadiu- 
,  torà. Francefco Omodei Cavaliere Gerofolemitano Camoelliero, Pie 


tro Sieripepoli Barone di Rabbici Teforiere . dei 


1733. Domenica 6. Settembre . 
‘Aleflio di Ferro Cavaliere Gerofoleaiitaao, e Marcello Fardella Coadiut, 


1733. Domenica 6. Dicembre . 

Givfeppe Burgio Reggente , Aatoaio Fardella , e Bartolomeo Staiti Coa- 
diutori , Brandano Fardella Cancelliere , Annibale Fardella Teforiere + 
Federigo Omodei , Giovanni di Ferre , Matteo Barlotta Merano ; &» 
Giambattilta Fardella Diputati delle nuove Famiglie + 


1734. Domenica 21. Marzo. ù 
Ignazio de Nobili , e Frantefco Staiti Coadiutori. Alelfio di Ferro Cag 
valere Gerofolimitano Sindaco. 


1734. Domenica 6. Giugno + . 
Commendatore Fra Giufeppe de Nobili Cavaliere Gerofolimitano Reg- 
gente , Antonino di Ferro , ed Arrigo Umodei Coadiutori., Pietro de 
Nobili Cancelliere, Giacomo Riccio Teforiere . 


1734. Domenica 5. Settembre. 
Bartolomeo Staiti , c Filippo Staiti Coadiuteri , 


1734. Domenica 5. Dicembre. ne . 
Pietro Sicripepoli Barone di Rabbici Reggente , Luigi Sieripepoli, «> 
Bartolomeo Staiti Barone del Granatello Coadiutori . Francefto Omo- 
dei Cavaliere Gerofolimitano Cancelliere , Bartolomeo Milo Barone» 
Teforiere. . 
1735. Domenica 6. Marzo. ci . 
Arrigo Omodei , e Benedetto Milo Coadiutori . Mazziotte Sieripgpolî 
Sindaco. 
1735. Domenica 19. Giugno. : 
Marcello Fificaro Reggente , Antoniuo di Ferro, ed Alberto Riccio Cos 
diutori . Giacomo Riccio Cancelliere , Apnibale Fardella Teforiére 


1735. 
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1735» Domenica 4. Settembre. 
Luigi Sieripepoli i e Bartolomeo Staiti Cosdiutori . 


173 5. Domenica 4. Dicembre. 

Giovasni di Ferro Reggente , Marcello Fardella, c Franeefco Staiti Cos- 
diuori . Fsancefco Omodei Cavaliere Gerofolemitano Cancelliere, , 
Raffacie Fandella Teforiere. Comescadatore Fra Giufeppe de Nobili 
Cavaliere Gerofolimitano , Filippo Staiti , Giuleppe Burgio, ed Orfeo 
de Nobili Diputati delle nuove Famiglie, 7 


1736. Domezia U Morso. 
Bcsedetto Milo » Simone Burgio Cosdiutori . Brandano Fardella Sind.” 


1736. Domenica 10. Giugno. 
Bartolonco Milo Barone Reggente , Arrigo Omodei , e Francefco Sieri- 
pepoli Cosdiutori. Giacomo Riccio Cancelliere, Aleffandro Staiti To 


foricre. 
1736. Domenico 2. Scttembre . 
Luigi Sieripepoli , e Vito di Ferro Coadiutori . 


1736. Domenica 2. Dicembre. 
Coste Antonino Fardella Reggente, Simone Burgio , e Bartolomeo Staiti 
Barone del Granatello Coadiutori. Francefco Omudei Cavaliere Ge- 
rofolimitano Cancelliere , Anoibale Fardella Teforiere . 


1737. Domenica 3. Aforzo. 
Aleffio di Ferro Cavaliere Gerofolemitano , ed Alberto Riccio Coadiu- 
tori . Aleffandro Staiti Sindaco . 


1737. Domenica 2. Giugno . 

Matteo Barlotta Morano Reggente , Luigi Sicripepoli , e Marcello Far- 
della Coadiutori . Giacomo Riccio Cancelliere , Raffaele Fardella Te- 
foriere . 

1737. Domenica 8. Settembre . 

Arrigo Omodei e Rofario Fardella Coadiutori + 


1737. Domenica 1. Dicembre. 

Giankartifla Fardella Reggente , Aleffin di Ferro Cavaliere Gerofole= 
milano , e Sebaftiano Riccio Coadiutori . Conte Artonino Fardella, 
Cancelliere , Brandano Fardella Teforiere . Rofario Fardella , Giovan- 
pi di Fesro , Frapcefco Omoadei Cavaliere Gerofolemitano , e Picuo 
Sunpepoli Barone di Rabbici Diputati delle nuove Famiglie. 

1738. 
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1738. Domenica 3. Marzo . 
‘Alberto Riccio, e Michele Sieripepoli Coadiutori. Giscomo Ricsio Sind: 


1738. Domenica 15. Giugno . 
Federigo Omodei Reggente , Michele Burgio s e Marcello Fardella Coss 
diutori , Aleffandro Staiti Cancelliere , Annibale Fardella Teforigre + 


1738. Domenica 7. Settembre. 
Luigi Sieripepoli, e Frascefto Sicripepoli Coadiutori, 


1738. Domenica 7. Dicembre. 
Commendatore Fra Francefco Catarino de Nobili Cavaliere Gerofolimi= 
tano Reggeate , Simone Burgio , e Benedetto Milo Coadiutori , Filipe 
po Staiti Cancelliere , Rofano Fardella Teforiere . 


1739. Domenica 1. Marzo. 
Rofario Fardella , e Bartolomeo Staiti Barone del Granatello Coadiutoris 
Federigo Omodei Sindaco . 


1739. Domenica 7. Giugno . 
Brandano Fardella Reggeate , Maicello Fardeila , e Michele Sieripepoli 
Coadiutori . Aleandro Sraiti Cancelliere, Giacomo Riccio Tefuriere, 


1739. Domenica 6. Settembre. 
Luigi Sieripepoli , e Francefco Sieripcpoli Coadiutori , 


1739. Domenica 6. Dicembre. 

Filippo Staiti Reggeote , Bartolomeo Staiti Barone , e Rofario Giaco® 
mo Fardella Coadiuturi . Giufeppe Fardella Cancelliere , Annibale» 
Fardella Teforiere . Giambattifta Fardella , Conte Antonino Fardella, 
Giacomo Riccio , e Giufeppe Burgio Diputati delle nuove Famiglie . 


1740. Domenica 6. Moarze. 
Ignazio de Nobiti , e. Marcello Fardella Coadiutori . Bartolomeo Milo 
Barone Sind, 
1740. Domenica 96. Giugno. 
Antonino di Ferro Reggente , Scbafliano Riccio , e Ruggieri Sieripepolî 
Coadiurori, Brandano Fardella Cancelliere, Arrigo Omodei Teforiere, 


1740. Domenica 4. Settembre. 
Bartolomeo Staiti , e Franceico Sieripepoli Coadiutori ; 


1740: 


44 DELLA SICILIA NOBILE. 


1740. Domenica 4. Dicembre. 

Apnibale Fardella Reggeote , Luigi Sicripepoli , e Francefco Staiti Coa- 
diutori . Marcello Fardella Cancelliere , Benedetto Milo Barone Tefo- 
gierc. 

1741. Domenica ‘5. Marzo + 

Francefco Omodei Cavaliere Gerofolimitano , e Rofario Giacomo Far- 

della Coadiutori . Giufeppe Fardella Siadaco , 


1741. Domenica 11. Giugno + 
Francefco Staiti Barone delle Chiufe Reggcote , Ignazio de Nobili, e 
Simone Burgio Coadiutori . Matteo Barlotta Morano Cancelliere , 
Brandano Fardella Teforiere » 


1741. Domenica 3. Settembre. 
Ruggieri Sicripepoli , cd Alberto Ambrogio Ricciv Coadiutori + 


1741. Domenica 3. Dicembre. 

Pietro Ignazio de Nobili Reggente , Michele Burgio , e Michele Sieri- 
pepoli Coadiutori . Aleffio di Ferro Cavaliere Gerofolimitano Cancel. 
liere , Ignazio de Nobili Teforiere . Giufeppe Staiti Barone delle» 
Chiufe, Alcffandro Staiti , Pietro Sieripepoli Barone di Rabbici , c 
Giovapni di Ferro Diputati delle nuove Famiglie. 


1743. Domenica 4. Marzo . 

Bartolci:co Staiti , e Giufeppe Maria Riccio Coadiutori . Giacomo Ric- 
cio sind, 

1742. Domenica 3. Giugno, 

Giambartilla Fardella Reggeote , Ruggieri Sieripepoli , e Vincenzo Far- 
della Coadiutori . Michele Burgio Cancelliere , Simone Burgio Tefo- 
FICIC. 

1743. Domenica 9. Settembre, 
Alberto Ambrogio Riccio , e Rofario Giacomo Fardella Coadiutori. 


1743. Domenico 9. Dicembre. 
Marcello Fardella Reggente, Michele Sieripepoli ,e Niccolò Sieripepoli 
Coadiutori , Giuleppe Fardella Cancelliere , Filippo Staiti Teforiere » 


1743. Domenica 3. Marzo. 


Ruggicri Sieripepoli, e Vincenzo Fardella Coadiutori . Orfeo de Nobili 
Sindaco, 


1743. 
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1743. Domenica 33. Giugno. 
Bartolomeo Milo Reggente, Marcello Fardella , e Francefco Sieripes - 
è Poli Cosdiutori . Simone Burgio Cancell. Fraacefco Staiti Teforiere, 


1743. Domenica 1. Settembre, 
Niccclò Sieripepeli , e Filippo Staiti Coadiutori + 


1743. Domenico 1. Dicembre. 

Giacomo Riccio Reggeate , Igoazio de Nobili , e Rofario Giacomo Fare 
delia C.adiutori , Marcello Fardella di Viacenzo Cancelliere , Mar- 
cello Ferdella Teforiere + Brandano Fardella Baroge di Reda, Com- 
mendatore Fra Francefco Catarino de Nobili Cavaliere Gerofolemita= 
po, Antonino di Ferro , e Matteo Barlotta Morano Diputati delle» 
cuuve Famiglie . 


1744. Domevico 1. Horo. 
Ambrogio Riccio , e Ruggieri Sieripepoli Coadiutori . Aleffandro Staiti 
Sindaco, 
1744. Domenico 14. Giugno . 
Bartolomeo Staiti Barone del Granatello Reggente , Giufeppe Berardo di 
Ferro ventelimo quarto, e Niccolò Sieripepoli Cosdiutori . Francefco 
O:mnodei Cavaliere Gerofolemitano Canc. , Giufeppe Staiti Teforiere. 


1744. Domenica 6. Settembre . 
-Viacenzo Fardella , e Filippo Staiti Coadiutori + 


1744. Domesica 6. Decembre . 
Giufeppe Milo Reggente , Ruggieri Sieripepoli , e Benedetto Burgio 
Coariut. Giambactilta Fardella Cascelliere , Conte Antonino Fardella 
‘A civriere. 
1745. Domenica 31. Afarzo. 
Berardo di Ferro ventefimo quarto, e Marcello Fardella Coadiutori . Pie 
uso Sienpcpoli Barone di Rabbici Sindaco . 


1745. Domenica 37. Giugno . nti 
Giufeppe Staiti Reggente, Filippo Staiti , e Niccolò Sieripepoli Coadiu® 
tori. Giacomo Riccio Cancelliere , Benedetto Milo Batone Teforiere s 
. 1745. Domenica s. Settembre : 
Ruggieri Sicripepoli e Vincenzo tardella Coadiutori ; 
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1745. Domenica 5. Dicembre . 

Aleffandro Staiti Reggente , Benedetto Milo Barone , e Berardo di Fer- 
ro ventefimo quarto Coadiutori . Ignazio de Nobili Gaucelliere , Si- 
mone Burgio Teforiere . Giacomo Riccio , Bartolomeo Staiti Baron? 
del Granatello , Orfeo de Nobili , e Pietro Sicripcpoli Barone di Rab» 
bici Diputati delle nuove Famiglie . 


1746. Domenica 6. Marzo. 
Niccolò Sieripepoli , e Francefto Sicripepoli Coadiutori , Antonino di 
Ferro Sind. 
1746. Domenica 19. Giugno è 
Filippo Staiti Reggente , Vincenzo Fardella, e Benedetto Burgio Coa- 
diutori . Marcello Fardella Cancelliere , Michele Burgio Teforiere. 


1746. Domenica 4. Settembre. 
Marcello Fardella , ed Umfrido Fardella Coadiutori. 


1746. Domenica 4. Dicembre. 
Raffaele Fardella Barone della Ripa Reggente , Niccolò Sieripepoli , ey 
Berardo di Ferro ventelimo quarto Coadiutori. Francefco Omodei Ca- 
valiere Gerofolemitano Caacelliege , Arrigo Omodei Teloriere . 


1747. Domenica 5. Marzo. 
Alberto Ambrogio Riccio , e Ruggieri Sicripepoli Coadiutori . Michele 
Borgio Siad. 
1747. Domenica 11. Giugno. 
Brandano Fardella Barone di Reda Reggente , Benedetto Burgio, e Fran» 
cefco Sieripepoli Coadiutori . Conte Antonino Fardella Cancelliere , 
Aleflo di Ferro Cavaliere Gerofolemitano Teforiere. 


1747. Domenica 3. Settembre. 
Francelco Filicaro , e Salvadore di Ferro Coadiutori. 


1747. Domenica 3. Decembre. 

Luigi Sieripepoli Reggente , Raffaele Fardella , ed Umfrido Fardellao 
Coadiutori . Marcello Fardella Cancelliere , Alberto Ambrogio Ric= 
cio Teloriere . Francelco Omodei Cavaliere Gerofolimitano , Aonibs- 
le Fardella , Marcello Filicaro Barone della Cuddia , ed Aleffandro 


Staiti Diputati delle nuove Famiglie + 


1748. Domenica 3. diorzo. 
Vincenzo Fardella , e Berardo di Ferro ventefimo quarto Coadiut. Giam= 
battifla Fardella Sind, 1748. 
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" 1748. Domenica 30. Giugno. 

Marcello Fardella Reggente , Niccolò Sieripepoli , e Salvadore di Ferro 
Coadiutori . Conte Antonino Fardella Caneelliere , Bartolomeo Staiti 
Barone del Granatello Teforiere . 


1748. Domenica 15. Settembre. 
Ruggieri Sieripepoli , e Giufeppe Riecio Cosdiutori . 


1748. Domenico 1. Dicembre . 
Bartolomeo Staiti Reggente , Reffacle Fardella , cd Umfrido Fardellas 
Coadiutori , Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe Cancelliere , Ratfacs 
le Fardella Barone della Ripa Teforicre. 


1749. Domenica 16. Marzo. 
‘Tommafo Fardella, e Niccolò Sieripepoli Coadiutori + Bartolomeo Staiti 
Barone del Granatello Sindaco + 


1749. Domenica 15. Giugno . 
Orfeo de Nobili Reggente , Alberto Ambrogio Riccio , e Rofario Gia 
como Fardella Coadiutori . Simone Burgio Cancelliere , Conte Anto» 
nigo Fardella Teforiere . 


1749. Domenica 7. Settembre. 
Raffacle Fardella, e Salvadore di Ferro Coadiutori. 


1749. Domenica 7. Dicembre. 

Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe Reggente , Benedetto Burgio , cd 
Umfrido Fardella Coadiutori . Giufeppe Sieripepoli Cancelliere, Raf 
facle Fardella Barone della Ripa Teforiere . Giacomo Riccio , Com- 
mendatore Fra Francefco Catarino de Nobili Cavaliere Gerofolimita= 
no , Marcello Fardella , e Bartolomeo Staiti Diputati delle nuove Fax 


miglie. 
1750. Domenica 1. Marzo. 
Berardo di Ferro ventefimo quarto, e Tommafo Fardella Coadiutori . 
Simone Burgio Sisdaco. . 


1750. Domenica 7. Giugno . . 
Bartolomeo Staiti Barone del Granatello Reggente  Giufeppe Riccio , e 
Raffaele Fardella Coadiutori . Alberto Ambrogio Riccio Cancelliere , 
Benedetto Milo Barone Teforiere, 
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1750. Domenica 13. Settembre. n 
Francefco Fificaro , e Salvadore di Ferro Coadiutori. È 


1750. Domenica 6. Dicembre. 
Francefco Omodei Cavaliere Gerofolemitano Reggeate , Berardo di Fer- 
ro ventefimo quarto, e Francefco de Nobili Coadiutori, Ruggieri Sie- 
ripepoli Cancelliere , Rofario Fardella Teforiere , x | 


1751. Domenica 7. Marzo. 
Francefco Sieripepoli , ed Umfrido Ferdella Coadiutori + Conte Antoni» | 
no Fardella Sindaco, ; 


1751. Domenica 20. Giugno, 
Pietro Sieripepoli Barone di Rabbici Reggente , Vincenzo Fardella , e, 
Raffaele Fardella Coadiutori , Luigi Sieripepoli Cancelliere , Alberto 
Ambrogio Riccio Teforiere . 


1751. Domenica 5. Settembre, 
Sebaftiano Riccio , e Francelco Fificaro Coadiutori. 


1751. Domenica 5. Dicembre. 

Giufeppe Fardella Marchefe di Torre Arfa Reggente , Giufeppe Riccio , 
e Berardo di Ferro ventelimo quarto Coadiutori, Rofario Fardella 
Cancelliere , Arrigo Omodei Teloriere . Pietro Sieripepoli Barone di 
Rabbici, Annibale Fardella , Bartolomeo Staiti Barone del Granatel- 
lo ; e’ Conte Antonino Fardella Diputati delle nuove Famiglie + 


1752. Domenica 5. dfarzo + 
Filippo Staiti , e Benedetto Burgio Coadiutori , Benedetto Milo Barone 
Sind, 
1752. Domenica 11. Giugno, 
AlefTandro Staiti Reggente , Seballiano Riccio , ed Unfrido Fardella, 
Coadiutori. Aleflio di Ferro Cavaliere Gerofolimitano Caacelliere , 
Giambattilta Fardella Teforiere. 


1752. Domenica 3. Settembre. 
Raffaele Fardella Barone della Ripa , e Giacomo Fardella Coadiutori . 


1752. Domenica 3. Decembre, Fe 
Simone Burgio Reggente , Giufeppe Riccio , € Salvadore di Ferro Coa- 
diwtori . Luigi Sieripepoli Cancelliere , Alberto Ambrogio Riccio Te- 


foriere. 
1753. 
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1753. Domenica 11. Afarzo. 
Ruggieri Sieripepoli, e Francefco Fificaro Coadiutori, Marcello Fardella 
Siadaco. 
1753. Domenica 3. Giugno. 
Aatonino di Ferro Reggente , Raffaele Fardella Barone della Ripa, e» 
Bartolomeo Riccio Coadiutori . Giacomo Riccio Cancelliere $ France» 
fco Omodei Cavaliere Gerofolemitano Teforiere. 


1753. Domenica 2. Settembre. 
Francefco de Nobili, e Giacomo Riccio Coadiutori. 


1753» Domenica 3. Dicembre. 

Rofario Giacomo Fardella Reggeate , Salvadore di Ferro, e Giacomo 
Staiti Coadiutori. Giufeppe Fardella Marchefe di Torre Arfa Caacel- 
liere, Sebatiano Riccio Teforiere . Alelfandro Staiti, Francefco Omo» 
dei Cavaliere Gerofolemitano , Giacomo Riccio , e Marcello Fardella 
Diputati delle muove Famiglie + 


1754. Domenica 3. Afarzo. 
Tommafo Fardella , e Raffacle Fardella Barone della Ripa Coadiutori. 
Benedetto Milo Barone Sindaco. 


1754. Domenica 33. Giugno. 

Benedetto Milo Barone Reggente , Giufeppe Riccio, e Francefto Filicaro 
Coadiutori . Conte Antonino Fardella Canc. , Aotonino di Ferro Te- 
foriere . 

1754. Domenica 1. Setten:bre . 

Giambatiifta di Ferro , ed Alberto Maria Riccio Barone di Morano Cua- 
diutori. 

A 1754. Dorsenice 1. Dicembre. 

Pietro Ignazio de Nobili Reggente , Vincenzo Fardella , e Raffaele Far- 
della Barone della Ripa Coadiutori . Girolamo Fardella Cancelliere s 
Aleflio di Ferro Cavaliere Gerofolemitano Teforicre + 


1755. Domenica 2. Merzo + 
Bartolomeo Riccio se Giufeppe Riccio Coadiutori , Giufeppe Fardella, 
Marchefe di Torre Arfa Teloricre 


1755. Domenica 8. Giugno. 

Commendatore Fra Francefco Catarino de Nubili Cavaliere Gerofolimi» 
tano Reggente , Giacomo Riccio , ed Alberto Maria Riccio Barone di 
Morano Coadiutori. Aleffio di Ferro Cavaliere Gerofolemitano Caoc., 
‘Tommafo Fardella Teforiere. 1755» 
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1755. Domenico 7. Settembre. 
Galvailore di Ferro, e Giacomo Staiti Coadiutori . 


1755. Domenica 7. Decembre. 

Arrigo Omodei Reggente, Giambattifta di Ferro, e Girolamo Staiti 
Coedintori . Conte Antonino Fardella Cancelliere , Giufeppe Staiti 
Barone delle Chiufe Teforiere . Aotonino di Ferro , Pietro Ignazio de 
Nobili , Bartolomeo Staiti , e Benedetto Milo Barone Diputati delle 
muove Famiglie. 


1756. Domenica 7. Morzo. 
Bartolomeo Riccio, ed Andrea di Vincenzo Coadiutori . Aleflio di Ferre 
Cavaliere Gerofolemitano Sindaco, 


1756. Domenica 27. Giugno. 
Luigi Sieripepoli Reggente , Raffaele Fardella Barone della Ripa, e, 
Frascefto de Nobili Coadiutori . Tommafo Fardella Cancelliere, Gia- 
como Riccio Teforiese . 


l 1756. Domenica 5. Settembre. 
Giambattifta di Ferro, e Giacomo Riccio Coadiutori. 


1756. Domenica 5. Decembre. 
Alfio di Ferro Cavaliere Gerofolemitano Reggente , Benedetto Bargio, 
e Tommafo Staiti Coadiutori, Conte Antonino Fardella Cancelliere 3 
Francefco Omodei Cavaliere Gerofolimitano Tefuriere + 


1757. Domenica 6. Marzo. 
Raffaele Fardella Barone della Ripa , ed Alberto Riccio Barone di Mo- 
rano Coadiutori » Giufeppe Staiti Barone delle Chiufe Sindaco . 


1757. Domenica 19. Giagno. 
Giambattifa Fardella Reggente , Francefco Fificaro ,'e Girolamo Staiti 
Coagiutori, Tommafo Fardella Cancelliere , Bartolomeo Staiti Baro- 
ne ci Granatello Teforiere . 


1757. Domenica 4. Settembre . 
Bencdz:io Burgio , e Salvadore di Ferro Coadiutori + 


1757. Domenica 4. Decembre. 
Bar:c!emeo Staiti Cavaliere Gerofolimitano Reggente , Giacomo Riccio, 
e Rafale Fardella Barone della Ripa Coadiutori . Ruggieri Sieripe- 
po 
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| li Cancelliere è Lvigi Sieripepoli Teluriere , Commendatore Fra 
. Francefco Catarino de Nobili Cavaliere Gerofolimitano , Alco di 
Ferro Cavaliere Gerofolimitano, Marcello Fardella, e Bartolomeo Stai- 
ti Barone del Granatello Diputati delle nuove Famiglie. 


1753. Domenica 5. Aforzo . 
Berardo di Ferro ventelimo quarto , e Giacomo Staiti Cosdintori . Frass 
cefco Omodei Cavaliere Gerofolimitano Sindaco . 


1758. Domenica 4. Giugne è 
Francefto Omodei Cavaliere Gerofolimitano Reggeate , Francefco deo 
Nobili , ed Aotonino de Nobili Coadiutori ., Giufeppe Staiti Barone 
delle Chiufe Caocelliere , Antonino di Ferro Teforiere + 


1758. Domenica 3. Settembre. 
Tommafo Staiti , ed Andrca di Vincenzo Coadiutori. 


1758. Domenica 3. Dicembre. 
Giufeppe Fardella Marchefe di Torre Arfa Reggente , Girolamo Staiti ; 
e Salvadore di Ferro Coadiutori. Tomwafo Fardella Cancelliere» ; 
Giacomo Riccio Teforiere , 


1759. Domenica 4. Morzo. "i 
Raffaele Fardella Barone della Ripa , e Giambattilla di Ferro Coadiutori » 


Ruggieri Sieripepoli Sindaco + 


1759. Domenica 24. Giugno . 

Bartolomeo Staiti Barone di Granatello Reggente , Umfrido Fardella, , 
ed Andrea di Viacenzo Coadiutori. Raffacle Fardella Barone della Ri- 
pa Cancelliere , Luigi Sieripepoli Teforiere . Arrigo Omodei Diputa- 
to delle nuove Famiglie, /fanse il paffaggio el riferito Barone Svsiti a 
Reggente . 

Fimita già la detta cronologia di VUffizioli non mi difpiace giò rap= 
portare per conchiufione del prefente Capitolo la liguente notizia rizuor- 
do V'accettozione delle nusve Famiglie, che fuol forfi în querta Compa- 
guio . Ciafcbedun Nobile , che în e/fa voglio afcriverfi fa di mettie- 
gi, che com pubblici documenti indifpenfabilmente provi effsre la fas 
Famiglia difcendente d3 una generofa, cd antica Nobiltà, per lo imeno 
di duecento anni, vefultanti in erigine del Titolo Primordiale , € filo 
vi fi oferivone fei Ecclefiaftici in qualttà di Teologi per fupplire alle oc= 
correnze fpirituali , privi però di voce paffoa (a), ed affinchè tutto °° 

uf 


— 
(e) S'iatende per voce pafliva ; ch'eili Teologi nell’elezione de’Superio» 
nu 
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tifle il fuo effetto tra gli altri Officiali della Confraternità , vÌ fano quattro 
Cavalieri , che chiamanfî Supremi Diputati delle muove Famiglie , come bo 
sotato di fapra , e fe n° è veduto finora il Catalogo, nelle mani de' quali è 
obblicato il Pretendente portore in proceffo le firitture ententiche dell’ an- 
tica Nobiltà di fua Famiglia, per effere attentamente efamimate dalli ri- 
feriti Supremi quattro Diputati, che privativamente, e con indipendente 
S/pezsone poffono quello accettare , 0 mon meritandolo , affolutamente cftlu= 
derlo; e offinch? ciò fipraticoffe con piena libertà , fogliono dure effi Dipa- 
vati il lor perere al Coppellano Maggiore della Confraternità fotto al ri= 
gorofo figillo di confeffene , per men ifcoprirfi colui , che fia (lato di contra- 
ria opizione , mentrecchè bofla , che uno folo di eff foffe di voto c/ilufive » 
per non poser Pere ammeffa la Famiglia del Pretendente. 

Poichè dungue la Confraternità fuddetta non ba mai declinato da uno 
tal rigerofo liflema melle accettazioni delle muove Famiglie , perciò ba me= 
ritoto , che le aferitte in ePa s venifiero in quello Regno , cd altrove riputare 
con giuflizia diftendenti di antica , e gemerofa Nobiltà , come in effetto per 
de recezioni de î Covalieri di giuflizia nella Sagra Keligione Gerofolemita= 
ma rivolto contribuifie la fede autentica di effere annoverato una tal Fami= 
aa in quefia ilufire , e rigorofa Unione 

giufizia a queffe verità molti accreditati Autori 1) Nranie= 
vi s che nazionali , quali tralofciando di quì occennare per brevità di feri- 
vere 3 folo ramisento Lorenzo Echard O/tramontano mel /ao Dizionario 
Geografico dest. TR. fog. 502. , ove dice : ellere la Città di Trapani rino= 
«nata per la fua Nobiltà, 


si donano il loro voto come tutti gli altri Confrati Nobili , ma neflua 
di loro può effer eletto per uno de* Superiori . 


Fine del Libro Quinto di quefta 
Terza Parte. 


7 
DEL: 
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SENATORIA 


DEL REGNO 
LIBRO SESTO, ED ULTIMO 


Ove fi hanno i Capitani Giuffizieri , Patrizj, 
e Senatori della Città di Calatagirone. 


De faperfî primieramente , che in una delle Fanze del- 
la Cofa Senatoria della Città di Colatagirone fi trova 
an Armadio con le porte di ferro , nel quale fi confere 
vano i Privilegi di eNa Città , chiamato Arca Senato= 
rie ye cuftodite con fei chiavi s le quali fon tenute da i 
{|| Senatori una per cadauno . Si fa quefta avoertenza per- 


È Sa)| csè uefa Cronologia è Nata e/tratta dulle firitture di 
= Set effa connota Arco, autorizzata da i regiflri del Sena= 
fo s della Regia Concellaria del Regno , e dall Ufficio di Protonotajo + 


«Por Ill, Lil Nel 
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Nell anno 1303. 
Ruggieri Baldovino , e Matteo Aidone Giurati 


Nell anno 1306. 
“Lamberto Poncello , e Ruggieri Scarpa Giurati + 


Nell cano 1317. 
Michele Adone, Lamberto Poncello , Ruggieri Scarpa, ed Amaldo 
Brocca Regio Milite Giurati . 


Nell onno 1335» 
Francefco Pepe Giurato + 


Nell anno 1350. 
Niccolò Bono , Raineri Modica , Bartolomeo Formica , e Filippo Mar= 


chefano Giur, 
Nell anno 1360. 
Giovaoni di Modica , Vitale Calandra ,.Gualtiero Fraftello , e Federigo 
Bonfilato Giur. 
Nell” anno 1363. 
Giacomo Bonanno , Guarneri di Martino , Matteo di Patti, e Niccolò 


Ugulino Giur. 
Nell anno 1371. 


Matto Alaguna detto Regius Confanguineus Capitano . 


; Nell anno 1391. 
Audrea Minaofria , Matteo Vigarano , c Gualtiero Galbiofo Giurati . 


Null anno 1392. 
In gucf?" nno Francefen Bonanno, e Carduccio Rofignuolo furore mandati 
Ambopivdori al Sed Re Martino il Giovane , e alla Regina Moria d° 
Arezona pua conforte + 


Nell' anno 1398. 
Berengario Villardita Capitano . 


8. /nd. 1399. € 1400. 
Giorlando Modica Capitano + : 
Filippo Uarv.», Bernardo Calandra, Antonio di Siena , e Giovanni Agui: 


glivue Giurati, 


9. Ind. 
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9. dd. 1400. e 1. 
Gerardo Bonfiglio Capitano . 
into Frufcello, Niccolò Buono, Giovanni Pitrella, e Niccolò lo Jaco: 
no Giur. 
ro. Asd, 1401. e 2. 
Roggieri Afmari Capitano . 
Fedcrigo Palmeri, Giacomo di Bueao, Federigo Grattabafcio ,e Giovanè 


ni Amore Giur. 
11, Aud, 1408, € 3, 
Mazziocto Arizzi Capitano + . 


12. ded. 1403. e 4 
Raineri Modica Regio Milite Capitano . 5 È 4 
Bastolomeo Rofignolo , Pietro di Sancio, Giovanni Pitrella , e Francefea 
Courboa Giur. 
13. Zed, 1404. e 5. 
Andrea Munzone Capitano . 
(Fommafo Buono , Ruggieri Alberghini , Niccolò Jacono , cd Andrea dj 
Pozzo Giur. 
14. Ind. 1405. e 6. 
Raimondo Covet Gimbilerie Capitano . 


15. Zad. 1406. e 7. 
Matteo Nigito Capitano . 


1. /nd. 1407. e 8 
Francefco Tafchetta Capitano . 
Giovanni Calandra , Filippo Curboli , Giovanni d’ Accardo ; e Pirroney 
Frufcello Giur. 
9. Znd. 1408. e 9. i 
Giovanni Manardo , Giovanni Campochiaro , Tommafo Coftantino , «i 
Bartolomeo Maletta Giurati . 


3. Zid. 1409. e 10. 

Giovanni Petrella, Perrone Frufcello, Andrea di Pezzo, e Francefco Nos 

tarfimone Giur. 
ca” 4 Zad. 1410. e 18. 

Qugzio Landolina fratello cognato del Vicerè Niccolò Speciale Capita 
no , ma vi durò poco , pe’l motivo di trovarfi egli Caffellano attuale, 
della Città , effendo incompoffbili queffe due cariche inffeme di Capie 
sono » e Cofleliano ammisifirarfî da una fleffa perfona , così coNlando dal- 

«Fe memorie del primo libro de’ Privileej di effe Città di Colosagirone ; 
Porte IL Lil s i in 
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in /uo luogo quindi fia eletto Giovaoni Marchete + 
Apndrca di Pozzo, Luca Perciavalic, Andrca Dunato , c Francefco Notare 


fimone Giur, 
8. dd. 1414, € 15. 
Giovanni Landolina Capitano , csvase da ws irenfonte di Netar Muta 
Pifone è 
Adamo Afmundo , Pietro Campochiaro , Pirrello Modica , e Niccolò di 
Fede Giur. 
9. Zad. 1415. e 16, 
Raineri Modica Capitano . ; 
Pietro Gulino, Giovanni Aguglione, Tommafo Buono , e Perrello Calans 


dra Giur. 
19. Zad. 1418. e 19. 
Raineri Modica Regio Milite , Federigo Notarfimone , Pietro di San 
cio , cd Accardo Landolica Giucati . 


s 13. Zed. 1419. e 80, 
Artale Cardona Capitano . 
Federigo NotarLmone , Adinolfo Giangruffo , e Niccolò d' Amore Giur. 


14. /nd, 1430.0901. 


Lopes de Horofco Capitano . 
Giuvaooi Branciforte , Raineri Permeo , Riffaldo Menardo , Luca Per- 


ciavalle , e dopo do fuo merte Nicculò Bertolino Giurati è 


15. /nd. 1481. e 22, 
Fra Arinnio Moncada Capitavo , 
P.ito Ferranti , Riccardo Campo , Giovanui Maurol) , e Giovanni Ru 
suco Giur. 
1. Ind. 1432. e 23. 
S:mone Ferrante , Giovanni Petrella , Giovanui d'Aguglione , e Tomeo 
Butulino Giur. 
2. Ind. 1423. e 34 
Ximenes de Coreglia Capitano , 
Giovanni Fambacorta , Rameri Permeo , Francefco Notarfimone , e 
Nicculò Bestolino Giurati, 


3. /ud. 1494. e 25. 
Ximenes Pietro de Coreglia Coppiero di Sua Maeftà Capitano, 
Dictra lo Garni: , Minalso Ottaviano , Giovanni Branciforte , c Tonîma* 
fo Buno giuniore Guurati + 


4 Ind. 
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ica 
imenes Pietro glia fudetto Capitano , che svn fro) di 5 
ma fflitn) com patente di S. A. Manfrido della ala Se 
Li pra ae Pietro Ferrante, Simone Pefte , e Giovanni Aguglione 
IUle Uh 

, S. ded. 1496. e 97, 
Guglielmo Raimoado Moncada Capitano, 
Simone Ferrante , Giorlando Arena ». Giovanni Maurici , e Gentile Mas 

Jetta Giur, 
3 6. ded, 1427, e 28. 
‘Adamo Afmundo Capitano. 
re o Salamone, Tomeo Bertoliao, Blandiso Miroldo, c Niccolò Nas: 
iur, 
7. dad, 1498. è 39. 

Giovanoi Maprici Capitano. 
Sarante Donato, Raineri Permeo, Pietro Ferrante , e Niccolò Ingo Giur: 


8. /ud, 1439. € 30. 
‘Antonio Grifolito Capitano . 
Francefco Noterfimcne , Ruggieri Alberghino , Ruggieri Minafria, e» 
Bartolomeo Bertolino Giurati, 


9. ind. 1430. e 30° 
GoglicImo Spadafora Capitano . 
Giorlando Arena, Sanante Donato , Giovanni Branciforte , e Niccolò 
Ingo con ci/penfa ei S. MH, Giurati , 


10, Zad. 1431. e 32. 
Niccolò di Caftro , e dopo Jui Ferdinando de Ayrona Capitano . 
Niccolò Bertolino , Giaimo Salamone, Gentile Maletta , c Perrello Bran= 
ciforte Giur, 
11, ded. 1439.6033. 
Lvigi Afmari Capitano. 
Ruggieri Minafria, Bartolomeo Bertolino , Federigo Notarfimoae , € 
Giovanni Petrella feniore Giurati . 


12. Zad. 1433. 634. 
Bartolomeo Landolina Capitano» ‘ 
Pietro di Gregorio, Giovanni Branciforte, Giacomo di Fede, e Guglielmo 
Minafria Giuro 


13. 454, 
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13. Zad. 1434. 635. — 
Giaimo Salamone , Riccardo Graziano, Giovanni Menardo, ed Antonino 


Aogulla Giur. 
3 : 14. 2ud. 1439. e 36. 


Giuliano Colomba Barone di Polino Capitano. 
Frascefco lo Carmine, Perrello Branciforte, Antonio Adamo, ed Antonino 


Menardo Giur, 
15. Ind. 1436. 0 37. 
Bartolomeo Landolina Barone dell’Imbaccari Capitano . 
Aotonio Carnivale, Giorlando Arena, Carlo Calandra , e Niccolò Santa- 
pau Giur, 
ì 1. Zad, 1437. € 3%. 
Bartolomeo Salamone Capitano . 


2. Zud, 1438. € 39. 
Giuliano Colomba Barone di Polino Capitano , € /f trova ancora in guef? 
enzo Pietro Cardona. 
Bartolomeo Landolina Barone dell’ Imbaccari , Giovanni Branciforte» , 
Antonio Maletta , c Niccolò Perremuto Giurati . 


3. Ind. 1439. € 40. 
Giovanni Ferrera Capitano , e dopo lui Tommafo Platamone . 
Tommafo Bonn minore, Pietro Chiancio , Simone Pefce, e Perrello Mor= 
setta Giur., wet. dol Bar. Pietro Paole Morretta nos.Calataj.cap.x1,f45: 


4. Zad. 1440. e 44. 
Stefano Campochiaro Capitano . 
Giarmo Dunsto , Giacomo Modica Barone di Bugidiano , Simone Ferraa: 
ti » e Giovaoni Ruftice Giurati + 


5. Ind. 1441. e 43. 

Netifî , che nel primo dibro de’ Pricilegj di gueffo Città appare Capitano 
Perrello Morretta , a cui fù furrogato infra annum Giovanni Ferranti ; 
però ne’ libri della Real Cascellaria fi trova Bartolomeo Laudolina Ba- 
sone dell’ linbaccari . 

Fietro Modica Barone di Bugidiano , Stefano Campochiaro , Bartolomeo 
Laadolina Barone dell’ Imbaccari , e Bartolomeo Bertolino Giurati. 


6. Ind, 1442. e 43. 
Giovanni Calvano Capitano . » x 
Niccolo betulino , Giorlando Arena è Andolino Bonfante , e Tommafo 


Bouu maggiore GIUIALI è 
7. Ind. 
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7. ind. 1443. e 44. 
Perrello Morretta Capitano , come rilievafi da una lettera Viceregie , per 
|| cui viene annunciata Ja fentenza di reintegrazione , che ebbe «fa Perrello 
di detto uffizio dalla R.C., confrontando ciò appunto cella rota dell Opa- 
/ielo del Bar. Morretta breo. mot. Calatajer. cap. xt. f. 44. 
Andolino Bonfante, Guglielmo Maniftalco , Bartolomeo Landolina Baro= 
| mnedell’Imbaccari, e Giovanni Gambacorta Giurati, 
Netifi in queft' anno 1443.» che li fccenmati Giurati di Mosifiaho , 
€ Loudelina furono invioti dalla Città per fuoi Ambafciodori in Napoli 
90 Seria Re Alfonfo con un donotivo confiderabile di danojo , fecondo dice 
il Padre Aprile Crow. Sic. fr 240. €. 3. 


8. Ind. 1444. e 45. 

Vaffallo Speciale Capitano. 

Bartolomeo Maletta , Bernardo Gambacorta » Stefano Campochiaro , e» 
Perrello Mortetta , che confronta con Morretta | fooraciteto cop.x1.f 45. 
Giura. 

9. Znd. 1445. e 46. si . 

Federigo d’Agoftino, Francefco Preftolino , Bartolomeo Golino » e Pietro 
Chiascio Giur. 3 

10. /nd. 1446. e 47. . 

Biagio Bubeo , Giorlando Modica Regio Milite , Giovanni Burgio , cde 
poi fu Veficvo di Siponto, 0 fo dlanfredoma , indi Vefiovo di Maza- 
ra» ed Arciveficvo di Palermo , commendato dal badre Aprile Cronel, 
Sic. f 247. 6. 11, dal Barone Pietro Paolo Morretta mot. &rev. Calata- 
jer. cop. x1. f.41., e da Mongitore Bibliet, Sic.t.1,f341. 6.1.) € Barro» 
Jomeo Bertulino Giurati : fi leggono pure in queft'anno per Giurati Mate 
teo Campochiaro , e Bartolomeo Maone . 


11. Znd. 1447. e 48. 
Gic: Matteo Viperano Capitano. . 
Niccolò di Modica, Niccolò Menardo, Federigo Barraccia , c Giannotto 
di Buono Giur. 
12. Ind. 1443, € 49. 
Gurrctta Paternò Capitano . D 
Giacomo Modica Barone di Corfatto, Bartolomeo Landolina Barone dell 
Imbaccari , Stefano Campochiaro , e Giovanni Barbadoro Giurati. 


13. /nd. 1449. e 50. 
Giovanni de Podio Capitano . . 
INiccolò Bertolino , Giovaani Ferrara , Giovanni Menardo , e Pino Mia- 
galiviti Giurati. 
14. /ud, 


456 DELLA SICILIA NOBILE. 


14. /nd. 1450. 0 SI. 

Ruggieri Nafelli Barone della Maftra Capitano + 
Giovanni Notarfimone , Andolino Bonfante , Ruggieri Minafria , e Bars 
tolomco Grattabafcio Giurati » 


15. ud. 1451. 0 52. 


Calogero Celi Capitano . s 
Federigo Roflico è Bartolomeo Bertolino , Giacomo Modica Barone di 


Bogidiano , ed Artale Cardona Barone di Ramione Giurati , 


1. Ind. 1452. 0 53. 
Gafpare Campione , Artale Cardona Barone di Ramione , Giacomo Mo. 
dica Barone di Bugidiano , e Lionardo Menardo Giurati » 
À 
2. Ind, 1453. € 54 i 
Giuliano Colomba Barone del Polioo Capitano . 
Accardo Lamtolina , Pietro di Gregorio , simone Alberghino , e Federi» 
go Barraccia Giurati + b 
Sotto quello Sede di desto anno 1453» ferive il Padre Aprile 
Sic. f. 340. c. 2. è che il Re Alfonfo concedette a quefta Città di C. ” 
gircne nou poche e diffinte grazie della conferma delle tre fue Baronie » 
chiamate di Camepetva , e Fudica , di Fetunufino detto oggi di S. Pietro, 
e del Cofale di Recalfew » contenenti tutte e tre Feudi 60» Le Rabilà pa= 
simente il deminio delle urbane Dogane com altre gabelle comprate dal- 
la Città: fi accenna pure in guei?o privilegio la vittoria ottenuta dai 
Colutagiscrefi nell e/pugnazione del Caftello di Fudica > che loro fia cef= 
fa in premio de’ lor fervigi We. Vedanli finalmente per queflo punto » cioè 
za ca conferva de' titoli , e delle foristure dello funmotote Baronie i regi 
s:ploni 3 «be caierda il Bari Morretta mot» Colotaj. cop. 6.f. 22 


3. Ind. 1454 e 5$ 


Graziano di Gino Capitano + A 
Muzo Palmeri , Bartolomeo Grattabafcio , Niccolò Minaftia , € Gio. 


vauni Notarfimone Giurati + 


4. Ind. 1455. € 56. x 
Pafquale Dalli Albani Capitano ; però in Cancellaria fi trova Gio: Filippo 


la Ligname, 
Niccolò Modica , Antonio di Nano s Giovaani Mcnardo , € Giovaoni 


Calandra Giurati + 


5, Ind. 
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5. lud. 1456. e 57. 
Giovanni d’ Arcangelo Capitano, 
Simone Alberghino , Gafpare Campione , Giacomo Modica Barone di 
Bogidiano , e Pesrello Morretta Giur. cit. da Morretta Opufî. Calatoj, 


cop.x1, fi4s. 
6..Iud. 1457. e 58. 
Giuliano Colomba Barone di Polioo Capitano. ‘ 
Giacomo Modica Barone di Bugidiano, Gafpere Campione, Niccolò Mis 
nafria , e Bartolomeo Bertolino Giur, . 


7. Ind. 1458. e 59. 
‘Andolino Bonfante , Nuzzo Palmeri , Niccolò Alberghino , e Doa Gio: 
. vanni Modica Giur. 
da queft” anno vuole il Morretta, che fù anche Senatore Perrello Mor= 
retta uwo de’ fuoi antichi | come fi vede mel fuo Opufiolo nes. Calatajer. 
cop.sref. 45. i 
8. /nd, 1459. e 60, 
Guglielmo Bivaria Capitano, 
Giovanni Notarfimone , Giovanni Menardo » Bernardo Gambacurta., 
e Don Giovanni Orlando Giuiati, init 


9. Zid. 1460. e 61. 
Giuliano Celomba Barone di Polino Capitano. 
Nuzzo Modica, Federigo d' Agoltino 3 Gafpare Campione; e Niccolò 
. Tedefco Giur. 
10. /nd. 1461. e 62. 
Giovanni Salamone Capitano. 
Giorlando Modica Regio Milite , Bartolomee Mcone , Giovanni Orlaa» 
do , e Bartolomeo Gruttabaicio Giur, 


at. /od. 1462. e 63: 
Parifio della Torre Capitano. 
Arrigo Modica, Federigo d’Agoltino , Niccolò Tedefco, e Gafpare Cans 
ciacore Giur. SI. 
î 12. Zid. 1463. e 64, 
Mazziotto del Giudice Capicano, Li 
Bartolomeo Gruttabaftio , Giorlando Modica , Giacomo Modica minos 
ze » cd Artale Cardona Barone di Remione Giur, 


13. /rd. 1464. e 65. i 
Pietro la Timinia , Antonio Graziano , Simone Alberghino , e Federigo 
Barraccia Giurati. 
Por IL, Mmm Ja temo 
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du tempo di quefa Sede del 1464. ottenne la Città per opera del 
ebiariffimo Cittadino Monfizner Don Giovanni Burgio Arciveftovo è 
Palermo dal Serio Rè Giovanni la conferma de' foi privilegi , e quella 
‘a dell' infiparabilità dal Regio Demanio ; ficchè neppur f porefie 

efa pignorare agli Neff figli de’ Regnanti ; dovendofr un tal privilegio in 
ogni modo difendere liberamerte da' fuoi Cittadini , come fi ba del Di- 
ploma del furriferito Rè Giovanni dato in Terrofona a 3. Dicembre 1464. 
rapportata dal P, Aprile Crom. Sic. f. 947. €+2., e me fa menzione il Ba- 
rone Pietro Paola Morreeta &rev. nos. Caltagir. edit. 1663. cop.4. fig. 


14, drd. 1465. e 66. 
Pietro Rizzari Capitano. 
Niccolò Alberghino , Giacomo Perremuto , Francefro Menardo, e Pietro 


Donato Giur. 
15. ind. 1466. e 67. 
Scebafliano Terra Capitano. 
Raineri Petrella, Giovaani Notarfimone è Fragcefco d' Agoftino , e Si- 
mone Cafaccio Giurati» 


1. Jnd. 1467. e 68. 
Raimondo dell’ Arca Capitano. 
Niccolò Minaftia, Ruggieri Palmeri, Matteo Perremuto, e Francefto Sc: 
cufio Giur 
2. Ind, 1468. e 69. 
PariGo della Torre Capitano, a 
Nicculò Palmeri, Ruggieri Alberghino, Arrigo Menardo, ed Arrigo 
dica Giur, 
3, ‘ad. 1469. e 70. 
Fraacefco Maliona. ì 
Niccolò Minafria , Dottur Cola Palmeri, Martino Perremuro , e Gafpare 
Canciaturi Giur. 
4. Ind. 1470. € TI. g 
Giacomo Perremuto Regio Milite Capitano, | 
Niccolò Alberghino , Arrigo Menarde , Bartolomeo Gruttabafcio , e 
Francefco Ruftico Gioratiy “ 


S. Ind. 1471, € 72. 
Bernardo di Podio Capitano, 
Dottor Giovanni Orlando , Giovanoi la Timminia , Giacomo Modica» 
Barone di Bugidiano , e Luca Gruttabaftio Giur. di 


6, Iud, 1472. €73, ©» } 
Guglielmo Calandrino Capitano, 
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Giacomo Modica Barone di Bugidiano , Gafpare Campione , Niccolò 
Modica , c Giovanni Calandra Giurati. 


; 7. Ind. 1473. e 74: 
Giovanni Landolina Barone dell’ Imbaccari , Bartolomeo Landolina-, Siz 
mone Cafaccio , in altro luogo fi legge Simone Campo , Arrigo Modi- 

ca» che morì infra annum , e fù edetto in fùo luogo Perfio Plasza. 


8. Ind. 1474. € 75. 
Gerardo Antonio d’ Arvel Capitano. 
Aflafio Alberghino , Guglielmo Palmeri , Simone Alberghino , Federiga 
Barraccia , /î legge pure Dottor Guglicimo Arcaa, 


9. 4nd. 1475. e 76. 
Giovanni Menardo Barone di Balchia Capitano, 
Pietro la gimminia , Raineri Petrella, Criftofalo Campochiaro ; e} 
Mazziotto Amato Giurati, 


10, Zed, 1476, €77. 
Francefco Grugno Capitano. 
Dottor Filippo Menardo, Gugliclmo Arena, Simone Barone , c Giovanni 
Perremuto Giur, 
11. 3, 1477. c 78. 
Andrea Tedefco Capitano, 
Cefare Bonanno Barone di F:iddini , Niccolò Alberghino , Niccolò 
Modica, ed Antonio Milazzo Giurati. 


12. /nd. 1478. e 79. 
Niccolò Campagna Capitano, 
Pietro Palmeri, Giovanni Campione, Aatorio Menardo ; e Nuzzo 
Adamo , / legge altrove Niccolò Menardo. 


13: Zad. 147). e 30. 
Arrigo Tedefco Capitano. 
Raineri Petrella, Giorlando Modica, Matteo Perremuto , e Pietre di 
Jaci Giur. 
. 14. /nd. 1480, e 81. 
Niccolò Barbadoro, Guglielmo Palueri, Antonio Milazzo, e Bartolomeo 
Laadolina Giur, 
15. /ad, 1481. e 82. 
Giovanni di Sena Capitavo. 
Dottor Filippo Menardo , Cefire Bonanno Barone di Friddini , Niccolò 
Modica , ed Antonino d* Argelo. 
Parte 111, Mmm 2 4.Ind, 
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1. Jnd. 1482. e 83. 
Arrigo de Indiriis Capitano . 
Agtonio Chilazzo , Gi limo Arena , Otefa Perremuto 
pera suglic! » © Bartolomeo! 
3, Ind. 1433. e84. al 
Gizcomo Arena Capitano . 


Nedo 10 , Matteo Perremuto , Girotra Palmeri , e Niccolò Mina- 
ia Giurati , 
Preffo quel? anno 1483. crede il Padre Aprile Cron, Sic.f361.6.2) 
fope fica fabbricato ba Cofa Senatoria , che al prefente cfilie in Calatagi- 
rone s adorna della gaì feguente iferizione simeoftrata ne' marmi della fun” 
porta maggiore , come dice il Bar. Morretta nos. Calar. cop. 6. fi 23. 3 
O Gixcs Patriz confulite , rebus publicis profpicite , & noftre Ur 
bis patrimonium fumma fide fervantes augete ». Hoc et ae teli 
quarum Sicilie prima Calatayeron, 


3. Ind. 1434.0 85. 
Guglielmo Palmeri, Simone Barone, Nuzzo Conte, cd Antonio Santapau 
Giur, 
4. Ind. 1405. e 16. 
Pietro Bonanno , Dott. Guglielmo Arena ’ Ruggieri Palmeri , e Giovan» 


ni Auguglione Giorati ; fi legge pure in quell’ anno Giurato Stern 
Menardo Barone del Barchino , 


5» did. 1436, e 87. 
Tommafo Bertrando Capitano , 
Gafpare Silveftro, Pietro Campachiaro, Antonio Graziano, e Raineri Pel 
prella Giur, 
6. Jnd. 1487. e 88. È 
Pietro Moncada Capitano , 
Rollando Menardo, Antonio Meone, Arrigo Cona, e Guglielmo la Tim- 
minia Giur. 
7. Ind. 1488. e 89. 
Antonio Farilla Capitano . 
Anuonio Milazzo , Tommafo Coftantino, Giacomo Mega 
mo Palmeri Giur. 
8. /nd. 1489. £ 90. 
Dott. Filippo Menardo , Niccolò Modica , Nuzzo Adamo , e Giovanni 
Landolina Barone dell’ Imbaccari Giurati ’ 


9. Ind. 1490. € 9l 
Frangefco Perremuto Regio Milite Capitano , 
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Giovanni Menardo Barone di Barchini , Niccolò Alberghino , Antonio 
Alberghino , e Raineri Petrella Giurati , 


10, Zed, 1491. 6 92 
Lionardo di Porto Capitano . 
Antonio Menardo, Roderico Rada, Gio: Antonio Palmeri, e Pietro Cam. 
pochiaro Giur, 
11. Zé. 1492.0693. 
Giacomo Modica Barone di Bugidiano , Antonio Milazzo , Guglielmo 
Timmipia , e Giacomo Menardo Giur. 


12, Zed. 1493. € 94. 
Criftoforo Caftro Capitano . 
Giovanni Menardo Barone del Barchino , Giovanni Landolina Barone d' 
Imbaccari , Giovanni Milazzo , c Michele Giaquinta Giur. 


13. Zad, 1494. €95» 

Benedetto lo Porto Capitano » 

Niccolò Modica , Pietro Campochiaro , Cefare Bonanno Barone di Frid- 
dini , cde fu inviato Ambaftiedore al Vicerè s e vifie v1S. anni , net. de 
Minutolo Zrior. di Meffva lib. 9. f: 336. e 337.36 Giovanni di Zago 
Giurati. 

14. Zud, 1495. e 96. 

Deodato di Francefco Capitano , 

Guglielmo Arena , Antonio Milazzo , Tommafo Coftantino , e Niccolò 
Alberghino Giurati ; a/frove però in luogo di Areno fi legge Giur. Nic- 
colò Modica. 

15. Ind. 1496. € 97» 

Frapcefco Baimonte Capitano . È 

Giovanni Landolina Barone d' Imbaccari, Antonio Alberghino , Giovaa= 

ni Milazzo , e Giovanni Menardo Barone di Barchine Giurati. 


1. /nd. 1497. e 98. 
T eodofio di Franco Capitano . 
Federigo Bobeo , Cefare Bonanno Barone di Friddini , Rodorico Rada, 
e Leximenio Arena Giurati . 


2. Ind. 1498. e 99. 
Bartolomeo Tofcano Capitano . 
ei Modica, Pietro Bonanno, Michele Giaquinta, e Giovanni di Leo 
ur, 
3. Ind. 1499, € 1500. 
Giambattifta Guarneri Capitano, di 
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Stefano Adamo , Giacomo Menardo , Matteo Barraccia, e Giacomo Mes 
dica Barone di Bugidiano Giur 


4. Iad. 1500. € I, 
Criftoforo Zago Capitano , 
Calogero Bonanno Barone di Canicattì , Niccolò Melazzo , Pietro Chiaî 
ramonte , € Giacomo Modica Barone di Bugidiano Giur, 


+ Jud. 1501. e 2, 
Alfonfo d’ Ayala Gps . 
Lala Tedefto , Giovanni Giaquinta , Giovanni Adamo, c Biagio Bobeo 
Ure 

6. Ind, 1502. e 3. 
Bartolomeo Belguardo Capitano . 
Stefano Adamo Regio Alg., Matteo Barraccia , Federigo Rubco Regio 

Cavaliere , c Giacomo Menardo Giurati , 


+ Ind. 1503. e 4. 
Zope Caftelli Capitano . 
Giovanni Laodolina Barone dell’ Imbaccari , Cefaro Bonanno Barone di 
Friddini , Giovanni Giaquinta , e Giulio Menardo Giur. 


9. Znd. 1505. 0 6. 
Gio: Bernardo di Caftro Capitano . 
Antonio Milazzo , Matteo Barraccia , Federigo Bubeo Regio Cavalie- 
re, cd Arrigo Menardo Giurati . 


10. Ind. 1506. € 7. 
Lello Perdicaro Capitano . 
Giacomo Maltrarrigo , Calogero Bonanno Barone di Cannicatt) , Biagio 
Bubco , c Franceico d’ Agoftino Giur. 


11. /ad, 1507. c 8. 
Giacomo Graffu Capitano . 
Luigi Tedefco , Francefco Guerra , Cefare Bonanno Barone di Friddini , 
c Vincenzo la ‘Tinminia Giur, 

In queii” inno 1507» il Barone Calogero Bonanno ye Federigo Bubeo 
Regio Cavaliere andarono Ambaftiadori in Napoti al Re Ferdinundo il 
Costolico , cal guule ottennero la confermazione de’ privilegi della lor 
Posria , e una novella conceffione in ampia forma del wsero e miflo Lape- 
ro teruto dalla Cistù , per privilegio dato nel Aleggio del 1507. , che f 
conferca nel primo libro «3° Privilegi f22. 204, e 265.3 preffo il Vadte 
Aprile Cron, Sic. fi 262. €, 1. 


12. /n4. 
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12, Zad. 1508, € 9. 
Criftoforo di Caltro Capitano, 
Matteo Barraccia , Francefca lo Carmine, Giovaani Aidone , c Glovansi 
Milazzo Gior, é 
13. ded, 1509. e 10. . 
Paolo Menardo , Antanuzza lo Campo , Gregoria d’Agoltina 1 Fodero 
go Bobeo Giurati , il guele efendo Fato inviata Ambeftiadore 0 See 
Alocfà fa eletto durante la fun affenza , € col fuo confenfà per novelle 
Giurato Antoaia Barbuta + 


14. Îud, 1510.6018, 
Diego Urriea Capitano , 
Luigi Tedefca , Stefano Zacco 1 Giacoma Modica maggiore s © France: 
fco Guerra Giurati, È 
i 15» Zad, 1501, € 13, 
Diego de Lanon Capitano, 
Cefare Bonanno Barone di Friddini , Francefco lg Carmine ; Giorlasdo 
Campochiaro , c Pietro lo Naafra Giprati, 


2, Ind. 1513. e 14. 
Federigo Bubeo Regia Milite e Regio Alguziria , Luigi Tedelco, Gia: 
coma Palmeri , cd Arrigo Menardo Giurati, 


3. Zud, 1514. e 15. 
Francefca Alberghino , Eraggelco Guerra , Biagia Rubea , ed Antonuzzo 
Fonte Giur, 
4 lod, 1515, e 16, 
Matica d' Urfa Capitano. 
Francelco lo Carmine , Niccolò Palmeri , Gregorio d' Agoltino , e Fraas 
cefco Marchiafava Giurati + 


. 3. Zad. 1516. € 17% 

Federiga Bubeo Regio Cavaliere e Regia Algozirio , Matteo Barraccia, 
Francefco d’Agoltina , e Frapcelco Menardo Giur, » guale di Menerde 
effenda fiato inviata Ambafriadere alla Moeftà di Corlo d'Auftria, pei V. 
dop. » gli preffò l'omaggio di fedeltà 0 nome di quelta » ottenato avendone 
Piwveft, dele tre Boronie du quella poffedute, 6 delle Gobelle; come pare la 
remiffone di ogni delitto, cos) coffasde dal Volume primo de' Privikgi 
#2. f: 451.3 che vien calendato dal Padre Aprile Crem. Sic. f. 995» 6. 1, 


6. ded, 
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G. Ind. 1517. € 18. 
Luigi Tedefco , Giovanni Menardo , Stefano Zacco è e Vinccuzo la Ti- 
minia Giur i 
7. Ind. 1518.6 19. 
Giovanni Ramondetta Capitano, 
Giovanni Barbadoro , Niccolò. Melazzo , Niccolò Palmeri , e Bertino di 
Leo Giurati. 
In queto ono 1513. detti Giurati a nome del Pubblico fecero dono as 
Sua Mueftà di ftudi cingue mila , e di due generofi Cavalli , per li quali 
venne loro confermato il privilegio del mero e mifla impero colla remif 
Siane del foro , come dice il Barone Pietro Paolo Morretta de Calatajer, 
Brev. not. edit. 1663. cop.4. fior. leccendofî guefi* iNeffo nel prime 
dibro de’ Privilegi f. 268. 0 275. preffa Aprile Crow. Sie. fi 295. 6.10 


8. Ind. 1519. c 20. 
Gio: Matteo Barberino Capitano , 
Stefano Adamo , Gregorio d’ Agoftino , Martino Perremuto , e Martino 
Petrella Giur, 
= i 9. ind. 1520, € 21. 
Simone Spucces Capitano . 
Giacomo Palmeri , Stefano Zacco, Matteo Barraccia, e Ferdiaando Ada- 
mo Giur, 5 
10. Ind, 1531, €23, 
Giovanni Ribafaltes Capitano. 
Pietri Nanfo , Galpare Silveltri , Dottor Polidoro la Cona , ed Arrigo 
Mainardo Giurati confermati colle note di Morretta cap. 13, f. 50. 


Ul. /nd, 1522, 0 33. 
Mazziotto di Andrea Capitano. 
* Francefco Alberghino , Niccolò Palmeri, Gio: Mattce di Bona, e. 
Bernardo Donadio Giurati + ° 


12. /nd. 1523.€ 24. 
Perrello Chiaramonte è Arrigo Modica, Stefano Campochiaro , e Fran- 
celco lo Carmiac Giurati » 


13. /rd. 1524. € 25. 
Niccolò Palmeri , Antonuzzo Secufio , Gio: Matteo di Bona , e France- 
fco Guerra Giurati, 
14. Ind. 1525. 6 36. 
Francefco lo Carmine , Guglielmo Chiaramonte , Martino Perremuto 
maggiore , Dottor Giovansi Albergo Giurati, 
15. /nd. 
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15. Znd. 1526. e 27. 
Micliele Campochizro , Francefco Bonanno , Guglielmo Landolina , ed 
Antonuzzo Puccio Giurati , 


1. Ind. 1527. e 28. 
Perfio di Cona , Dottor Giovanni Benedetto Rizzari , Niccolò Palmeri PI 
Niccolò Bonanno Giorati , e în quel?” anno fi legge pure Giurato al pri= 
mo liovo ce'Privilegj Girolamo Bonanno Barone di Ravanufa. 


2. Ind. 1528. e 29. 

Bartolomeo Munfone Capitano . 

Antonuzzo Secufio , Gafpare Silveltro , Francefco la Timminia, e Celare 
Bonanno Giur. 

3. nd. 1529. e 30. 

Eleno Aidone , Lodovico Campochiaro , Arrigo Menardo, e Biagie Bu= 

bco Giur. . 
4. Ind. 1530. e 3%. 

Bernardino d'Alifia Capitano . 

Lelio di Cona , Stefano Adamo, Michele Campochiaro , e Francefco lu 
Carmine, che w0r) im uffizio y ed in fuo luogo fu eletto il Dottor Antonio 
Munda Giurati, 

S. Inf. 1531. e 32 
In quel? auno ebbe origine la carica di Patrizio, eretta per lu fa- 
vraintendenza della Corte Civile, come notò it Padre Aprile Cron. Sic. 
"337. 6.1. 

uil Campochiaro Capitano . 

Francefco la Timminia , Francefeo Bonanne , Antonio Giacomo Gravina 
Barone della Ganzarìa , e Niccolò Palmeri Giurati. Antonio Scalmato 
Patrizio, 

6. Iud. 1532. €33. 

Giorlando Modica , Antonuzzo Seculio , ’aolo Menardo, e Cefare di Pis 

fani Giur. Niccolò Perremuto Patrizio + 


7. Ind. 1533. € 34 
Gio: Vincenzo di Fazio Capitano. 
Filippo Bonanno Barone di Canicattì, Federigo Arculaci, Tommafo Buc= 
ceri , e Filippo Munda Giur. 


8. Ind, 1534 e 35 
Bartolomeo Salaccia Capitano. . . 
Giacomo Modica Barone di Bugidiano , Duttor Gio: Benedetto Rizzari ; 
Guglielmo Palmeri , e Michele Campochiaro , cde mor jnffs annum , 
Porte IL, Nan e fa 
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e fu eletto in fuo luogo Tommato enardo Giurati . Nicculò Antonio 
Palmeri del fu Gio: Autonio Pairizio. 


9. Ind. 1535. e 36, 

In quefi* anno 1535. furono inviati dalla Città per fuci Ambaltia: 
deri a Carlo Quinio , affin di ottenere la conferma de privilegi Filip- 
po Bonarno Barcre di Canicatt), e Gio: Benedetto Rizzari Senotori pof 
fati , come notò i! Padre Aprile Crow. Sic, f. 295. 0. la . 

Girolamo Rizzo Capitano . 

Antonuzzo Milazzo , Federigo la Timminia maggiore, Gio: Criftoforo 
Gruttabaftio , Girolamo Dainotto , in /uogo di cui all’ OF. di Det. fi 
legge Matteo Perremuto Giurati , Lodovico Campochiaro Patrizio . 


ro. /ud, 1536, €37. 
Antonino Valguarnera Capitano . 
Carlu Adamo , Niccolò Perremuto , Cefare Pifani , ed Antoniao Bucceri 
* Guivsati, Pictro Milazzo Patrizio + 


tr. Zid. 1557. e 38. 
Artale Paternò Capitano . 
Dottor Niccolò Falmeri, Antonuzzo Secufio, Pisrro Milazzo, e Ga- 
fpare Silvellro Giurati » Luca Gruitebaivio Patrizio + 


12, Ind. 1538. e 39. 

Antonia Avellino Capitan: 

Giorlando Modica, Niccolò Perremuto , Giacomo Chiaramonte , es 
Francefco Marchialeva Giur, Frunceicu Bonanno Patrizio + 


13. /nd. 1539. €40. 
Don Perruccio Giogni Capituo. 
Dottor Antonino Zaccu, Celare ci Pifani, Perfto di Cona, e Niccolò Pale 
meri Giur. 
14. nd, 1540. €48. 
Antonino Ventimiglia Capitano . 
Carlo Adamo , Girolamo Dainutto , Filippo Muada , e Pietro Milazzo 
Giur. 
15, Ind. 1541. €42 
Bernardo Rizzo Capitano + 
Giacumo Alderghino , Biagio Bubco ; Giovanni Arena , ed Antenuzzo 
Marchiaiava Giurati , Celare di Pilam i’atrizio , 


1. Zid, 1542. c 43. 
Giovanni Menardo Capitano . 
Gio- 
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Giovanni Coltanzo , Tommafo Meaardo Nicco'ò Perremuto , c Frasi 
celco Coftanzo Giurati . Giovanni Gerbino Patrizio. x 


2. Ind. 1543. < 44. 

Matteo Puzzo Capitano. 

IVefpafiano Bonanno , Francefco Rizzari , Francefco Monteleone » e Nice 
colù de Menardo Giurati , confrontati soll'iferizione del tumolo di Men 
figner Burgio, efiîlente nella Chiefo Maggiore di quela Città, preffo 
Frasi Biblios. Sic.t.1.f 341.69, , e Pirri Sic, fac, mot. 1. Ponorm, 

179.01. 
3. Zad. 15440 4). 

Mario la Matina Capitano. 

Gio: Antonio Arena , Antonio Giacomo Gravina Barone della Ganzeria; 
Bisgio Bubeo, e Bartolomeo Bonanno Giurati . Gafpare Silveltro Patry 


4 ld, 1545. € 46, 
Cefare Dancaldo Capitano . 


5. Ind, 1546. € 47. 
Bernardo Spadatora Capitano . 
Giovaoni Arena , Niccolò Palmeri del fu Gio: Antotio , Federigo la» 
Timminia, e Dott. Antonino Zacco Giurati . Francelco Coltanzo Patr. 


6. /nd. 1547. e 48. 
Ferdinando Vega Capitano. 
Pertio di Cona , Giacomo Alberghino , Mariano Modica , ed Ettore Pale 
meri Giur. ll Cavaliere Giacou:o Bofcarello Patrizio, 


7. did, 1543. e 49. 
Profpero la Laglia Capitano . 
Gio: Giacomo Adamo Barone di Bu':iaica, Agoftino Ottaviano, Alberto 
Palmeri , c Gio: Filippo Vipera 1» Giur. Gio: Antonio Arena Patrizio. 


8. nd. 49. e 50 
Giu: Antonio Spataro Capitano. . 
Frauccfco Antuto , Niccolò Perre. ino , Mario Trimoja , e Dottor Fram 
cefco Blando, per Ja di cui me. fu furrogato Franctico Secufio Giu- 
mati . Niccolò l’almeri Patrizio . 


9. Ind. 1550. € SI. 
Raimondo Ramondetta Capitano. 
Pompco bonanno , Biagio Bubco , Pietro Milazzo, e Tommafo Menardo 
Guivrati. Cefare di Pifa Patrizio. 
Parte lu, Non s 10/04, 
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10, rd, 1551. 6 52 

Ferdinando Ventimiglia Capitano . 
Gio:Giacomo Adamo Barone di Bufcialca, Mariano Modica, Dottor Nic 
colò Palmeri, ed Onofrio la Timminia Giur. Afdrubale Bonanno Patr. 


11, Zid. 1552. € 53» 


Giambattifta Bonanno Capitano . 
Giacomo Alberghino , Giambattifta Menardo , Cofare di Pifa , e Barto= 


lumco Campochiaro Giurati ‘ Giovanni Renda Patrizio » 


12. Znd. 1553. € 54. 
Continuorono in queft' anno li fopradetti Giurati , e Patrizio» 
10 folamente il Copicono , che fu Francelco S. Angelo » 


13. Ind, 1554 € 55- 


Pietro Bonifazio Capitano + 
Girolamo Bonanno Barone di Ravanufa , Bartolomeo Calandra Landolina 


Barone dell Imbaccari , Tommafo Bucceri , Giacomo Averna , e per da 
faa morte Erancefco Anfufo Giurati , Pietro Milazzo Pawizio. 


14. Ind, 1555» 0 56. 
Onorato Surito Capitano . 
Francefco Anfufo , Cefare Perremuto maggiore ser. da Minutolo 47ew. 
Prior. di Afejfna lib.9.f. 335», Arrigo Sccufio , e Mariano Moda 
Giur, Giovanni Alberghino Patrizio + 


15. Ind. 1556.0 57. 

Luigi Ullda de Velafco Capitano . 
Gio: Giacomo Adamo Barone di Bufcialca, Antonio Menardo del fu Pao- 
lo , Girolamo Paternò Barone di Ramione , e Giuvanui ingo Giusau , | 
Giovanni Renda Patrizio + | 


1. Ind, 1557. e 58. 
Amato d’Almaras Capitano . i 
Giacomo Alberghino , Scipione Bonanno , Antonino Campochiaro, es 
Niccolò Perremuto Giurati . Gafpare Silveftro Patriz, Ambafciadore a 
S.E. 
2. Ind. 1558. e 59. 
Tutti li fopradetti Officiali continuarono; trovafî folamente in Came | 
cellaria , che fî foffe mutato il Capitano furrifirito Amato d' Almarss 
nel novello Giovanni de la Cerba , c won la Cerda, come dice sl Padre — 


Aprile Crom. Sic, f. 317. 61. 
De 
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Do quefli Scnatori del 1558. e 59. venme comprata per lo prezzo ds 
Nudi 12. mila }' ampliozione del mero © miffo Ampero (il quale rifiede 
mel Capitano) mell'iffeffa forma, che lo poffedea la Città di Catania» 
colla poteftà alta , e Boffa cum gladii poteîtate , ed altre giuridizioni 
Ottennero anch’ eglino sl privilegio di now poterfî conferire l" uffizio 
Copitano a perfone eNlere , ma folamente a quei Cittadini , che abitoffe» 
ro în Culatagirone , e foffero del grado de’ Potrizj aftritti ella Afafira, 
0 fia all'Indice delle Famiglie Nobili , che diconfî di prima claffe . Eb- 
bero fnolmente Ja conferma de' privilegi se il tutto rilevofi dal contrase 
to flipelato il dì 6. Agoflo 1559», calendato dal Padre Aprile Cron. Sic. 


F347. 
3. Ind. 1559. e 60. 
‘Antonino Chiarandà c Modica Capitano, sor. del Padre Aprile Crow.Sic. 
f3ir.o.r 
Dottor Francefco Giangraffo , Guglielmo Palmeri , Dottor Girolamo di 
Pifano , cd Antonino di Pifa Giurati . Antonino di Pifa Patrizio, 


4. Ind. 1560. e 61. 
Giambartilia Arena Capitano , rappertoto dal Padre Aprile Cromel, Sic. 
fare 
Frapcefco Modica di Giacomo , Dottor Francefco Gerbino, Dutt. Giam= 
battita Manincula,e Mariano Adamo Giur. Giacomo Chiarandà Patr, 


. 5. Ind, 1561. e 62, 
Giacomo Alberghino Capitano, nos. da Aprile Crow. Sic. f:317. cat. 
Antonio Giacumo Gravina Barone della Ganzeria , Giambattilta Menar - 
do, Giucumo Rizzari , € Simone Campochiaro Giur, Raffaele d’Arena 
Patrizio, 
6. Ind, 1562. e 63. 
Furor3 io: frmati $ fudetti Offciali , 0 riferbo del Copitono , che fu 
movellumente eletto Giacomo Renda. 


7. Ind. 1563. e 64. 

Don Antonio Giacomo Gravina Barone della Ganzeria Cap. , come ferite 
il Padre Aprile Cron. Sic. f: 317. 0.1. _ 
Bartotomeo Campochiaro , Silvio Bonanno Barone di Bugidiano , Cefare 

Palmeri, ed Antonino Chiaraudà Giurati. Antonio di Silveltro Patriz, 


3. Zad. 1564. e 65. ò 
Silvio Bonanno Barone di Bugidiano Capitano , citsto dal Padre Aprile» 
Cros. Sic.f. 317.0. 1. 
Fraocef:o Modica , Antonio Menardo , Ugo di Michele , e Dott. Fraa- 
cefco Giangraffo Giurati. Antonio Giacomo Modica Barone di Bulcial- 
ca Patrizio. 9lnd, 
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9. Zud. 1565. e 66. 
Doa Camillo Gravina Capitano . 
Aotonino Renda, Antonino Chiaramonte , Federigo Bubeo ; e Cofimo 
Campochiaro Giurati . Antonino Campochiaro Patrizio, 


10. /nd, 1566, e 67. 
Giacomo Alberghino Capitano è 
Aptonino Chiarandà , Don Vefpafiano Bonanno , Raffsele Arena, e 
Filippo Palmeri Giurati . Giovanni Ingo Patrizio, 


11. Zod, 1567. e 68. 
Silvio Bonanno Barone di Bugidiano Capitano per pserente di S. Al. 
Dottor Girolamo Perremuto , Antonino Gruttabafcio , Santoro Bunanno; 
e Francefco Rizzari Giur. Gio: Paole Bucceri Patrizio 


19. /nd. 1568. e 69. 
Tutti î faddetti Offcieli furono confrmati » 


13. Ind. 1569. e 70. 
Giacomo Renda Capitano. 
Antonio Giacomo Modica Barone di Bufcialca , Giacomo Rizzari, S°moe 
ne Campochiaro , e Giacomo Adamo Giurati , Don Michele Li-, cs 
Bacvut della Gauzeria Patrizio . 


14. Ind. (570.071. 
Li fapradetti Officiali continuarono , fuori del Capitano , che fu eletto 
Giovanni lugo. 
15. /rd. 1571, € 7% 
Ratfacle Arena Capitano + 
Giurlanlo Chiaramonte , Bartolomeo Campochiaro, Dottor Federigo Bu» 
beu ; ed Antonino Menardi Giurati , Niccolò Campochiaro Patrizio . 


1. nd. 1572. € 73. 
Raffaele Arcna confirmato Capitano. 
Don Antonino Gravina , Francefco Menardo , Antonino Chiaramonte , 
e Celare Modica Giurati . Dottor Scipione luterlandi Patrizio. 


2, Ind. 1573. € 74. 
Francefco logo Capitano » 
Antonio Giacomo Modica Barone di Bufcialca , Vincenzo di Martino, 
Aatonino Chiarandà, e Don Camillo Gravina Giurati, Ratfaele Arena 


Patrizio. 
3. Ind. 
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3» Zad. 1574. € 75. 
Don Camillo Gravina Capitano . 
Girolamo la Timminia , Gio: Francefco logo , Niccolò Campachiaro , 
. e Stefano Arcolaci Giurati, Raifaele Arena confirmato Patrizio, 


4, Ind. 1575. e 76. 
Don Giorlando Chiaramonte Capitano . 
Don Michele Gravina Barone della Ganzeria , Gradalfo Pateraò Barone» 
ci Rainione , Don Martino Perremuto , e Giambattilta Ingo Giurati . 
Antoniuo li Sei Patrizio, 


S. Ind. 1576. 0 77. 
T'c= Michele Gravina Barone della Gauzeria Capitano» 
Sinne Campochiaro è Dottor Gafpare li Sci, Cefare Perremuto , €» 
uttor Federigo Bubeo Giur. Francefto Menardo Patrizio , 
. 


6. Ind. 1577. € 78. 
Mauro Palmeri Capitano. 
Antozia0 Giacunin Modica Barone di Bufcialca , Bartolomeo Landolina 
B<rone dell’ Imbaccari , Pietro Paulo Chiarandà , e Niccolò Campo 
chiaro Giur. Cefare Bonanno Patrizio. 


7. Ind. 1578.€ 79. 
Silvio Bonanno Barone di Bugistano Capitano . 
Profpero Menardo , Dottor Girolamo Giglio è Dott, Giovaoni di Luna, 
ed Angelo Chiarandà Giur. Dottor Francefco Giglio Patrizio . 


8. Zid, 1579. 1 80. 


Don Giovanni di Luna Capitano + î 
TGirolamo Menardo , Mauro Palneri , Antonino Longobardo , e Don Gi 


rolamo Chiaramonte Giurati . Patrizio confirmato + 


9. Led. 1580. e dI» 


Don Vefpafiano Bonanno Capitano » . . Der 
Dott. Giambattita Perremuto , Dun Camillo Gravina , Antonio Giaco- 


‘mo Modica Barone di Bufcialca , © Pietro Paolo Chiaraadà Giurati. 
Simune Campuchiaro Patrizio + 


10. /n2, 1581. e 82. 


Don Giovanni di Luna Capitano + î È 
Dott. E dzrigo Bubeu 3 Stefanu Arcolaci Martino Adamo , © Francelto 


° Modica Giur, Giacomo Adamo Patrizio + 
11/54. 
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tI, Zid, 1382. e 83. 

Don Antonio Landolina Barone dell’ Imbaccari Capitano. 4 
Gafpare li Sei, Francefto Menardo , Don Michele Gravina B. della Gan 
zeria, e Mauro Palmeri Giur. Marco Antonio Bubeo Patrizio + 


12, /nd. 1583. 84. 
Niccolò Cuflanzo Capitano , 
Don Francefco Monieleone , Niccolò Menardo , Frascefeo Rizzari , 
Don Vefpafiano Bonanno Giurati . Antonino Palmeri Patrizio, 


13. /ud, 1534. 0 85. 

Francefco di Pietro Capitano è che fis rimofio , ed eletto in fio luogo 
Francefto Calafciberta Barone del Curumino . 

Don Martino Perremuto , Gio: Francefco delli Albani , Don Carlo Rì 
Barone di Scirumi , e Gio: Giacomo Longobardi Giur, Francefco In, 
Pauizio, 

14. Ind, 1385. e $6. 

Dou Giovanni di Luna Capitano , 

Filippo Seculio , Stefano Arcolaci , Gio: Paolo Bucceri , e Dottor 
Avtonino Gravira Giura . Girola no d'Andrea Patrizio . 


15. Ind. 1586. e SY. 

Francefco Menardo Capitano , 
Don Fresccico Calaftibetta Barone di Cuttimino , Don Antonino Laudo= 
liva Barone d° Imbaccari, Don Michele Gravina Baroue della Ganze= 
ria 3 € Gafpore 1: Sci Giurati , 


i, /r0, 1587. » 88. 

Filippo Secullo Capitano, ed 

Dottor Giambatufta Perremutu ; Girolamo Palmeri , ed Arrigo Menardo 
Giu 

2. dud. 1588, e 99. 

Giufeppe di Martino Capitano . 

Dott-r Lon Antunino Gravina , Don Francefto Rizzari , Lorenzo Bus. 
beo , e Mariano Modica , cde mor? in ufizio, e fù futto in fuo luogo Pao» 
lo Adamo Giur, Gio; Lionardo Gambacorta Patrizio, 

+ dual. 1589. c 90. 

Gio: Crifltoforo Viperano Cigizano 5 

Gio: vanto Bucceri , Franceico Menardi, Mario Adamo, e Don Antonio 
Landylina Barone dell’ linbaccari Giur. AgoRtino Trimoja Patrizio . 


4. ded 


| 
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4. Ind. 1590. e 91. 
Don Giorlando Chiaramonte Barone della Salfetta Capitano. 
Antonino Longobardi , Tommafo d'Arena, Martino A.lamo, F.linpo Pal- 
meri, cde mor) in uffzio , e fu eletto in fua luogo Pompeo Bubra Giu- 
rati . Biagio Bucceri Patrizio + 


S. Mud, 1591. 0 92. 
Don Michele Gravina Barone della Canzaria Capitano . Gi altri Off- 
cioli cicè i Giuroti , e Patrizio di fopra furono tutti confermati . 6 


6. Ind. 1592. e 93. 
Don Camillo Gravina Capitano . . 
Stefano Arcolaci , Girolamo Palmeri , Paolo d' Adamo , e Gio: Antonio 
Arena Giur. GuglicImu Arena Patrizio . 


7. Ind, 1593. € 94. 

Pietro Paolo Chiarandà Capitano . . 

Don Giambattifta Perremuto , Don Francefco Paternò Barone di Ramio= 
ne » Mariano Modica , e Francefco Menardo Giur. Girolamo di Cona 
Patrizio . 

8. /ud. 1594. e 95. 

Paolo d’Adamo Capitano . 

Arrigo Menardo , Giufeppe di Modica , Gie: Lionardo Bofcarello , e; 
Gio: Michele Chiarandà Giur. Antonio Arena Patrizio. 


9. /nd. 1595. e 96. 
Don Francefco Menardo Capitano . 
Dottor Don Antonino Gravina , Criftoforo Menardo , Don Francefco 
Monteleone , e Girolamo Palmeri Giur. Guglielmo Arena Patrizio. 


10. /ud. 1596. €97. 
Pompeo Bubeo Capitano . . 
Doa Francefco Paternò Barone di Ramione 3 Don Girolamo Bonanno Bas 
zone di Rofabìa , Paelo d' Adamo, c,Giambattifta logo Giurati . 
Paolo Longobardi Patrizio . 


11. /n4. 1597. 098. 
Fra Antonino Iogo Cavaliere Gerofolimitano Capitano . 
Don Francefco Calafcibetta Barone di Cutumino ; Biagio Bonanmo, Fraa= 
cefco Menardo , e Den Francefco Giglio Giurati . Giacomo Cona Pa- 
erizio, 


Parte Ill, Qo00 12.Î04, 
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12. ind. 1598. €99. 

faolo Adamo Capitano , benchè lo fu per alcuni ef, poichè effindo Fiato 
egli letto do Sì dI. Atueltro Giurato della Valle di Noto , fia giudicato 
allora , che non poteffe più cfescitare V° uffizio di Capitano , come incem-. 
petente e quello di Atucjiro Giurato ; e però in fuo luogo fia eletto Capit. 
Don Michele logo , 

Don Antovino Laodolina Barone dell'Imbaccari , Arrigo Menardo , Gio: 
Paolo Bucceri, ed Antonio Cona Giurati . Francefco Glimpa Patrizio, 


13/ud. 1599.e 1600. 
Francefco Menardo Capitano . 
Francefco Bubco , Criftoforo Menardi , Girolamo Cona, ed Arrigo Se 
cufio Givrati ‘ Don Vefpafiano Bonanno Patrizio, 


14. Ind. 1600. e I. 
Don Giacomo Chiaramonte Capitano, i 
Pierro Paolo Chiarandà, Girolamo Palmeri, Andrea d’Adamo, che msoren- 
do in uffizio , fu eletto în fua vece Don Francefco Paternò Barone di Ras 
mione, e Girolamo d’ Andrea Giurati ; ed e/fendo anche morto il Chia- 
rondà, fottentrò a lui Lodovico Gerbino . Francefco Perremuto Patriz. 


15. Ind, 1601. e 2. 
Don Sancio Gravina Barone di S. Michele Capitano , che ff feurò 3 cd ino 
fuo luogo fù eletto Paolo Adamo Maeftro Giurato della Valle di Noto. 
Don Vefpafiano Bonanno , Vincenzo Chiarandà , Gio: Paolo Bucceri , ed 
Onofrio Menardo Giuvrati , Biagio Bucceri Patrizio + 


t, /nd. 1602. e 3. 
Francefco Menardo Capitano + 
Arrigo Menardo , Stefano Adauio , Don Carlo Roffo Barone di Scirumi, 
e Don Alvaro Gravina Giurati , Lodovico Gerbino Patrizio, 

Quefti furono i primi Senatori y 0 fian Giureti ; come fim ora li bo ne 
minati ch’ ebbero tsiolo di Spettabili nel Generale Parlamento del Regno 
Un tal titolo però fidava ad e(fi giù da 40. anni innanzi : ma noneraffato 
così giuridicamente confermoso , come ben riflette îl Padre Aprile Cron. 
Sic. f.327. 0.1. 


i 
Î 
il 
il 
l| 


2. Ind. 1603. € 4 
Criltoforo Menardo Capitano . 
Dottor Giambattifta Perremuto , Giambattifta Longobardo , Girolamo 
Cona, e il Dottor Francefca Monteleone Giurati. Vincenzo Chia- 
randà Patrizio, 


3. nd. 
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3. Zud. 1604. e s. 
Doa Giacomo Chiaramonte Capitano. 
Antonio di Cona , Gio: Criftoforo Viperano , Pietro Palmeri, e Mattia 
Campochiaro Giurati . Ippolito Chiarandà Patrizio . 


4. lad. 1605. è 6. 

Gic: Criftoforo Viperano Capit. il prime sro i Capitani ,ch' ebbe il tite= 
do di Spettabile come fi bo nel primo libra de' Privilegi f. 661. prefo 
il Padre Aprile Cron. Sic. f. 397.0. 1, 

Vincenzo Chiarandà , Paolo Loagobardo ,. Stefano Adame ; e Don Mi- 
chele Gravina Barone della Ganzaria Giurati . Pompeo laterlandi Bo. 


maaono Patriz. 
5. Zud. 1606. e 7. 
Don Girolamo Bonanno Barone di Rofabìa Capitano . 
Don Francefco Monteleone, Girolamo Palmeri, Don Vefpafisno Bonanno; 
6 Don Carlo Rollo B. di Scirumi Giur. L'Interlaadi fu conferm, Patriz, 


6. Ind. 1607. e 8. 
Fra Antonino Ingo Cavaliere Gerofolimitano Capitano . 
Antosio Cona , Ettere Gaffuri , Francefco Meaardo , e Criftofore Me 


nardo Giurati, 
7. lad. 1608. e 9. 
Don Giufeppe logo e Pateraò Capitano. 
Giambattifta logo , Gio: Benedetto Rizzari , Don Francefco Paternò Baz 
tone di Ramione , Don Michele Gravina Barone della Ganzaria » cd 
Onofrio Menardo Giurati . Francefco di Pietro Patrizio 


8. Ind. 1609. e 10. 
Don Giufeppe Ingo e Paternò Capitano . 
Dea Giacomo Chiaramonte , Biagio Bucceri » Gio: Niccolò Rizzasi "eg 
Pompeo Bonanno Giurati . 
i 9. dad. 1610. e 15: 


Francefeo Mesardo Capitano . 
Pompeo Bubeo , Ettore Gaffuri , Antonino Bonanno , e Fraacefco di Piez 


tro Giurati , Vito Rizzari Patrizio, 


10. Ind. 16116 12, ‘A Y 
Doa Antoniso Bonanno e Gravina Capitano , 
Gli altri Officiali furono confermati . 


Porte Ill Qoo s tiled, 
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11,754, 1612,613. 

Don Marco Antonio Grimaldi Barone delli Favari , che fu il primo Capi= 
tano decoroto della guordia di 8. Alabardieri , accreftiuti poi ol na- 
mero di 19, mel 1637., come dice il Padre Aprile Crom. Sic.f.327.c. 1. 

Don Francefco Paternò Barone di Ramione , Giacomo Donadio , Crilto- 
foro Mando, ed Ippolito Chiarandà Giurati . Agoftino Palmeri Patriz. 

In queft sano 1612. l'ufficio di Patrizio , ifituito fin dal 1531.,5° 
imcorporò al Magiffrato de' Sematori come un di loro: con la prerore- 
tiva però del primo luogo fra efE se ton la voce , che dicefî pingue ; fie= 
«hè prevalga in parità di voti. Vedafi per tol uffizio la moto del Padre 
Aprile Cres. Sic. f.327. 61. 


12. /nd. 1613. €14. 
Don Francefco Paternò Barone di Ramione Capitano . Francefco Menar= 
do Patrizio « 
Fraucefco Campochiaro , Don Bartolomeo Calafcibetta Barone di Coto- 
mino , Don Francefco Bonaaso e Modica Barone di Bugidiano , e Gio: 
Criftoforo Viperano Giurati » Don Camillo Gravina Sindaco + 


13. Znd, 1614. 0 15. 
Don Francefeo lago e Chiaramonte Capitano . 
Tutti gli altri Officiali che fecero Senato come fopra, furono confermati. 


14. /nd. 1615. e 16. 
Don Francefzo Bonanno Barone di Bugidiano Capitano . Crifloforo Me= 


nardo Patrizio. 
Pompeo Bubeo , Natalizio Perremuto , Dottor Antonino li Sei , e Doa 


Silvio Bonanno e Modica Giurati. 


15. /nd. 1616.6 17. 
Francefco Menardo Capitano . Gio: Criftoforo Viperano Patrizio. 
Don Giacomo Chiaramonte , Niccolò Perremuto , Filippo Longobardo s 
c Don Francefco Roffo Giurati 


1. Znd, 1617. e 18. 
Don Camillo Gravina Capitano | Don Francefco Paternò Barone di Ras 
mione Patrizio. 
Dottor Gitcomo Palmeri , Don Girolamo Bonanno Barone di Rofabia» s 
Lodovico Giardina , ed Arrigo la Cona Giurati . Don Antonino Bo= 
nanno e Gravina Sindaco + 


2. dad. 
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e. Lo 1618. e 19. 
Gio: Criftoforo Viperano Capitano. Doa Francefco Paternò Barone di 
Ramione Patrizio. i î 
Dottor Giscomo Palmeri $ Dottor Giacomo Jago , Don Girolamo Bonan: 
no Bagone di Rofabìa , e Gio: Filippo Bofcari Giurati. 


3. fund. 1619. e 20. 
Don Francefco Bonanno B.di Bugidiano Cap. Francefco Campochiaro Patr. 
l’ompeo Bubco , Don Bartolomeo Calafcibetta Barone di Cutumino a Na 
valizio Perrer a. e Mea Silvio Bonanno e Modica Giurati , 


4 Ind. 1610. e 91. 

Don France. sonsono Barone di Bugidiano Capitano. Don Francefco 
Ing e Chiaramonte Patrizio, 

Biagio Bonanno , Dottor Gio: Giafomo Scalmato , Ippolito Chiarandà , 
€ Don Vefpafiano Bonanno Giurati, Don Antonio lngo e Chiaramonte 
Sindaco, 

5. Ind. 1621. e 29, d 

Il Capitano , Patrizio , e Senatori dell’ anno teftè paffato farono confer= 
mati , € appunto eff ottennero privilegio di far gli Oficiali Sewatorj in 
avvenire per buflolo, eccetto folamente jl Copitano di Giuilizio , e il 
Giudice Criminale , che rifervasi fisromo al Vicerè + 


6. Ind. 1622. e 23. 
Pompeo Bubeo Capitano , c8e mor} in ufficio, € fu eletto Dan Giacomo 
Chiaramonte. Don Carlo Roffo Barone di Scirumi Patrizio. 
Opofrio Adamo , Don Antonio Roffo, Don Giufeppe logo e Paternò, cd 
Ettore Gaffuri Giurati , e?reti per via di buffolo» 


7. Ind. 1623. e 24. 
Dottor Don Federigo Perremuto Capitano. Don Camillo Gravina Patriz. 
Mario Adamo , Gio: Criftotoro Viperano , Paolo Longobardo , e Filipe 
po Menardo Giurati , 


8. ud. 1624. e 25. 
Dottor Don Federige Perremuto confermato Capitano . Francefco Cam- 


pochiaro Patrizio. 
Dottor Giacomo Scalmato , Nunzio Tabaftio , Giacomo Bofcari e Came 
pochiaro , e Gio: Antonino Arena Giurati . 


9. /rd. 1695. e 26. 
Francefco Campochiaro Capitano . Don Emmanuele Gravina e Cruylias 
Barone di Scordia Soprana Patrizio, Gia; 
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Giacomo Landclina , Gio: Benedetto Rizzari , Agoltino Palmeri , e Don 
Giambattilta Gravina Giurati . 


10. Ind. 1626. e 27. 
Don Emmanuele Gravina e Cruyllas Barone di Scordia Soprana . Gia: 
Filippo Bofcari Patrizio + 
Francefco Bucceri , Lodovico Amato ; Pietro Gaffuri , e Doo Carlo Rof= 
fo Barone di Scirumi Giurati . Don Bartolomeo Calafcibetta Barone, 
del Cutumino Sindaco + 


11. /nd, 1627. e 38 
Don Carlo.dell’Albani Capitano . Lodovico Guggino Patrizio. 
Don Francefco la Torre , Don Girolame Bonanno Barone di Rofabits , 
Biagio Bonanno , e il Dottor Gio: Giacomo Scalmato Giurati. 


12. /ud, 1623. e 29. 
Giacomo Bonanno ed Ingo Capitano . Den Frascefco Roflo Patrizio. 
Gio: Criftoforo Viperano , Don Antonino Bonanno e Gravi a, Nunzio 
Tabafcio , e’ Giacomo Bofcari , che mor) infra csnam , e fu elesto in fo 
inoze Don Francefco Petrella Giurati . 


13. And. 1629. e 30. 
Don Mazzco li Gregni Capitano . Arrige la Cona Patrizio ; 
Dottor Francefco Petrella confermato , Dottor Giac:mo Palmeri , Don 
Emmanuele Gravina e Cruylias Barone di Scorsia Soprana $ e Don 
Silvio Paternò Giurati . . 


14. Ind. 1630.0634. 
Don Silvio Paternò Capitano. Don Francefco Ingo e Chiaramonte Patriz. 
Don Francefco Bonanno Barore di Bugidiano, Dott. Gio: Giacomo Scal- 
mato , Son Ottavio Gravina e Cruyllas Barone di Rammacca , e Doa 
Pietro Roifo Giurati . Don Pietro Grimaldi Barone delli Favari Sind, 


15. Ind. 1631. e 32. 3 
Don Francefco la Torre Capitano . Dun Giufeppe Ingo e Pateraò Patriz, 
Filippo Menardo, Don Diego Paternò Barone di Ramione, Ippolito Chia= 
ragdà , € il Dottor Girolamo Arcolaci Giurati , 


1. Ind. 1632. e 33. 

Don Emmanuele Gravina e Cruyllas Barone di Scerdia Soprana Capita= 
no. Ludovico Gerbino Patrizio , chi nord in uffizio , e fu fatto in fue 
luogo Don Bartulomeo Calafcibetta Barone del Cutumino, 

Dottor Dun Federigo Perremuto è Don Silvio Bonanno e Platamone Ba- 

re 
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sone di Gigliotro , Dottor Don Francefco lago e Samminiati $ e Doe 
Giacomo Landelina e Gioeni Barone dell’ Imbaccari Giurati. . 


P 9. dad. 1633. € 34 
Don Francefco la Torre Capitano , Don Ottavio Gravina e Cruyllas Ba 
sone di Scordia Soprana Patrizio . 
Don Antonio Ingo e Chiaramonte , Din Giacomo Bonanno e Cologna, 
i Barone di Bugidiano, Don Antonio Bonanno c Gravina, e Doa Girola= 
mo Bonanno Baroae di Rofabìa Giurati , Don Francefco Logo e Chiara» 
monte Sind. ' i 
3. Zud, 1634 e 35. 
Don Francefco la Torre continvò Capitaco. Den Albano Gravina Patriz. 
Don Giovanni logo e Chiaramonte, Dottor Michele Schifano, Doa Dic» 
go Landolina , c Giufeppe Bofcari e Campochiaro Giurati . 


4 /ed, 1635. e 36. 
Carlo Aprile Capitano . Don Giufeppe Trigona Barone della Cimia Patr. 
Dottor Don Federigo Perremuto , Antonino Bonanno, Dua Dicgo Ingo 
e Chiaramonte , e Don Bartolomeo Calafcibetta Barone del Cotumino 
Gibrati . Biagio Bonanno Sindaco + 


5. Ind. 1636. e 37. 
Carlo Aprile contiauò Capitano . Don Diego Landolina Patrizio. 
Filippo Mesarde , Natalizio Perremuto , Gio: Criftoforo Viperano , ed 
Arrigo la Cona Giurati . 


6. Ind. 1637. e 38. 
Don Giovanni Alvares Capitano. Don Giacomo Bonanno e Colonna Ba- 
sone di Bugidiano Patrizio. 

In quefl' anno le Città ottenne , che fi eFiracft: dal buffalo il quinto 
Giurato , e foffero fri col Patrizio, formando Senato , come dice il Padre 
Aprile Cron. Sic. f.356.6.2., e il Barone Morretta 2rev. mot. Calta- 
gir.f.24., onde de quefl'anno in poi fi poffono dire con giuffo titolo Se- 
masori i Giurati , che formano quelo Alagifirato. 

Giacomo d’ Andrea , Don Silvio Bonanco c Platamone Barone di Rofa= 
bìa , Dos Ottavio Gravina e Cruyllas Barone di Rammacea , Dottor 
Francefco Petrella , e Giacomo Perremuto Senatori » 


7. Ind. 1638.c 39. 
Don Giovanni Ingo e Chiaramonte Capitano . BiagioBomanno Patrizio, 
Dottor Don Raffacle Bonanno Barone di Polino , Don Diego Paternò Ba= 
rone di Ramione , Cofmo Campochiaro , Antonino Perremuto , not. de 


Minutolo 4/ew, Prior, di Alefî, lib. 9. fog. 335., e Giufeppe Derlionl 
c Cam 
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e Campochiaro Senatori , Franceico Adamu Sindaco + 


8. Ind. 1639. e 40. 
Don Diego Landolina Capitano. Giaccm» d'Andrea Patrizio. 
Don Bartolemco Calafcibetta Barone del Cotomino , Doa Pietro Roflo, 
Francefco Chiarandà , Don Diego logo e Chiaramonte , e Don Gio: 
feppe Trigona Barone di Cimia Senaturi, 


9. Ind. 1640, e 41. 
Don Giovanni lago e Chiaramonte Capitano. Filippo Menardo Patrizio, 
Filippo Scalmato, Don Giacomo Gravina , Luigi Rizzari , Don Antoni» 
no Palmeri ; e Don Carlo Chiaramonte Senatori . 


10. /nd. 1641. 042. 

Don Giacomo Bonanno e Colonna Barone di Bugidiano Capitano . Gias 
como Perremuto Patrizio . 

Don Antonio Ingo e Chiaramoate , Dottor,St:fano Adamo, Nunzio Ta 
bafcio , Dottor Don Federigo Perremuto, ed Andrea Guerrera Senato» 
si. Don Diego logo e Chiaramonte Sindaco . | 

ur. /nd. 1642. e 43» l 

Don Giacomo Bonanno e Colonna confermato Capitano , Cofmo Campo» 
chiaro Patrizio, 

Dottor Lon Francefco Maria ingo e Samminiati , Arrigo la Cona, Ans 
tonino Perremuto , Don Diego Paternò Barone di Ramione » e Natali» 
zio Perremuto Senatori . 


12, /nd. 1643.0644 | 
Giacomo d'Andrea Capitano. Dou Giovanni lago e Chiaramonte Patriz. 
Biagio Ruoanno , Don Ottavio Gravina e Cruyllas Barone di Rammacca, 
Di.n Bartolomeo Calaicibetta Barone di Cutomino , Francefco Chia- 
randa , Don Diego Laudolina , che mor) in affizio , e a lui feguì Giaco= 
mo Perremuto Senatori. Dottor Don l’aolo Francelco Perremuto Sinda= 
co zer la morte del predetto Landolina . 


13. /nd. 1644. 045. 
Don Bartolomeo Calafcibetta Barone di Cutumino Capitano. Don Gie 
como Bondano e Colonna Barone di Bugidiano Patrizio . 
Dca Carlo Roffo , Don Giacumo Landolina e Gioeni Barone dell’Imbac= 
cari , Como Cafhpochiaro , e il Dottor Don Pietro Paolo Morretta> 
Barone di Mautana Senatori. 


14.54. 
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14. Ind. 1645. c 46. 

Dottor Dou Pietro Paolo Morretta Barone di Mautana Capitano, confe 
zato cel fuo Opufiolo not. brevis Culatajer. cap. 13.f. 58., e ne fo mene 
sicne Mopgitere Bibliot. Sic. t. 1.f: 153.6.2. Don Diego Pateruò Ba- 
rone di Ramione Patrizio » 

Giufeppe Bofcari e Campochiaro , Luigi Rizzari, Don Pietro Rollo , 
Antonino di Pietro , Don Pietro Grimaldi Barcne delli Favari , 64e ff 
fiusò se però in fuo luogo fu elette Antonino dell’Albani Senatori. 

Voglio credere , che quefla Sede di Capitano , e Senatori abbia durato 
duc omni, cioè duo Indiz. di fapra notete,poichè tanto nella 14., guanto nel» 
Io 15. fî notano gl’iNefF Vffiziali nel manufiritto più volte da me citato dell’ 
Arca Senatorie. 

‘. Ind. 1647. e 48. 

Si avoerte , che fî notano quì appreffo due Capitani , perchè prendens 
do eglino pofeffo della lor carica dal primo di Scuembre di egn' onno , 
con fisire 031. Agoflo dell'anno frequente , vengono ad occupare due In- 
dizioni , 0 fiano due Governi di Senato. 

Don Giacomo Bonanno e Colonna Barenc di Bugidiano Capitano , e deo 
lui Don Pietro Grimaldi Barone delli Favari. Francefto Chiarandà Pas 
trizio. 

Don Bartolomeo Calafcibetta Barone di Cutumino , Don Giovanni Alva: 
res , Carlo Adamo , Giacomo Perremuto , cde mor) infra annum , onde 
in fuo luogo fs eletto il Dottor Don Francefco Paolo Perremuto Sena- 
sori. Don Francefco Bonanno e Landolina Sindaco . 


2. Ind. 1648. e 49. 
Don Pietro Grimaldi Barone delli Favari Capitano, e doo Zi Don Carlo 
Chiaramonte . Giufeppe Bofcari e Cawpochiaro Patrizio + 
Giacomo Adamo , Don Antonino Palmeri , Don Bartolomeo Perremuto s 
Don Giufeppe Inge e Roflo , e Francefco Adamo , che mor? in uffizio 
e fis fatto in fuo luego Antonino di Pietro Senatori . 


3. Zad. 1649. € 50. 
Don Carlo Chiaramonte Capitano , e 4590 Don Bartolomeo Perremuto : 
Luigi Rizzari Patrizio . 
Aatonino di Pietro confermato , Don Diego Pateraò Barone di Ramione , 
Filippo Scalmato , Dottor Don Pietro Paolo Morretta Barone di Mau 
tana , e Don Giacomo Bonanno e Colonna Senatori . Don Giufeppes 


‘Trigona Barone della Cimia Sindaco . 


4. Iud. 1650. € SU. 
Don Bartolomeo Perremuto Capitano , e 490 Doa Carlo Perremuto < 
Franeefco Chiarandà Patrizio . 
Porte Ill, ° Ppp Ar- 
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Arrigo Menardo e Viperano , Don Ferdinando Gravina e Cruyilas Baro- 
ne di Scordia Soprana., Don Giacomo Landolina e Gioeni Barone dell” 
Imbaccari, Don Giufeppe Trigona Barone della Cimia, e Cofino 

* Campochiaro Senatori, 


5. Ind. 1651. e 52. 

Don Carlo Perremuto Capitano , e dopo Don Carlo Chiaramonte. Don 
Giacomo Bonanno e Colonna Barone di Bugidiano Patrizio . 

Don Stefano Palmeri , Don Antonino Ingo e Chiaramonte è Don Sancio 

Gravina e Bonanno Barone di Rammacca , Don Giufeppe lago e Rof- 

fo , e Don Carlo Roilo Senatori + 


6. Ind. 1652. e 53. 
Don Carlo Chiaramonte Capitano, e 4090 Don Stefano Palmeri. Don Fer. 
dinando Gravina e Cruyllas Barone di Scordia Soprana Patrizio. 
Filippo Scalmato , Don Giacomo Gravina, Giacomo Adamo Regio Ca- 
ftellano , Don Francefco Bonanno e Modica Barone di Bugidiano , «> 
Don Antonino Palmeri Senatori, Don Stefano Adamo Sindaco + 


i 7. ind. 1653. e 54 
Don Stefano Palmeri continuò Capitano . Don Antonino Ingo e Chiara» 
monte Patrizio. è 
Don Giufeppe Bofcarello , Doa Giacomo Bonanno e Colonna Barone di 
Bugidiane , Mario Palmeri , Dottor Don Pietro Paolo Morretta Baro= 
ne di Mautana , c Don Giufeppe Gravina Senatori . 


8, did, 1654. € 55. 
Don Stefano Palmeri Capitano contermato. Don Giufeppe ‘Trigona Ba- 
rone della Cimia Patrizio + 
Don Carlo Roflo , Dottor Don Giufeppe Annibale Morretta , Don Pie- 
tro Roffo , Don Carlo Perremuto è ec Don Francefco Bonanno e Bubeo 
Barone di Bugidiano Senatori , 


9. Ind. 1655. e 56. 
Don Carlo Chiaramonte Capitano, e 4090 /ui Don Carla Palmeri . Filip= 
po Scalmato Patrizio. 
Arrigo Menardo e Viperano è Don Giacomo Gravina, Don Antonino 
Palmeri, Giacomo Adamo , e Don Antonino Ingo e Chiaramonte Se- 
naturi , Don Carlo Chiaramonte Sindaco + 


10. /nd. 1656. e 57. 
Don Carlo Perremuto Capitano , e do20 Don Francefto Bonanno e Bubeo 
Barone di Bugidiano . Don Carlv Roflo Patrizio. 
Don Pietro Paolo Morretta Barone di Mautana , L'on Stefano Palmeri , 
Don Via- 
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Dora Vincenzo Aprile Barone delle Sc rezie , Don Giufeppe Gravina , 
e Don Carlo Chiaramonte Senatori. 


it, Zod. 1657. * S8. 
Don Francefeo Bonanso e Bubeo Capita: >, e dopo lui Don Stefano Pal 
meri . Don Giacomo Gravina Patrizio . ° 
Don Giufeppe Trigona Barone della Cim a , Filippo Scalmato , Don An- 
tonino Bonanno e Paternò Barone del l'olino , Don Pietro Rolo, e» 
Don Sancio Gravina e Bonanno Barone di Ramione , e dopo Principe 
delli Comitini Senatori + 


; 12, Zad. 165%. c 59. 

Dov Stefano Palmeri«Capitano, e 490 Dor Carlo Chiaramonte. Don An° 
tonino Ingo e Chiaramonte Patrizio. 

Doa Francefco Bonanno e Bubeo Barone di Bugidiano , Dom Ferdinando 
Gravina e Cruyllas Barone di Scordia Soprana , Don Girolamo Bonaa- 
no e Chiaramonte Barone di Rofab)a , Cofimo Campochiaro , e il Dot= 
tor Don Stefano Adamo Senatori » 


13. /nd. 1659. c 60. 
Doa Carlo Chiaramonte Capitano ; e de90 Don Stefano Palmeri , Filippo 
Scalmato Patrizio. 2 
Don Angelo Chisrandà è Dottor Don Pietro Paolo Morretta Barone di 
Mautana , Arrigo Menardo , Doo Vincenzo Aprile Regio Secreto, e il 
Dottor Don Raffaele Bonanno Barone del Polino Senatori . 


14. /7d. 1660. e 61. î 

Don Stefano Palmeri confer:nato Capiteno. Don Francefco Bonanno e Bu: 
beo Barone di Bugidiaro Patrizio. 

Don Giovanni Taranto , Don Carle Perremuto , Filippo Giacomo Schie 
fano Barone di S. Marco , Gio: Benedetto Rizzari , c Doa Giufeppeo 
Gravina Sco. . ° 

15. Ind. 1661, e 62. . 

Don Stefano Palmeri continuò Capitano . Don Simone Gravina c Bonan® 
no Barene del Giglietto Patrizio. 

Don Matteo Morfo Barone di Mezzograno , Don Antonio Sidati e Lan- 
dolina , Cofmo Campochiaro , Don Carlo Chiaramonte , Doa Stefano 
Palmeri Sindaco per la morte di Don Carlo Perremuto Senatori + 


1. /nd. 1662. e 63. 
Don Stefano Palmeri Capitano , e 4092 Zi 1on Matteo Morfo Barone di 
Mezzograno . Don Pietro Paolo Morretta Barone di Mautana Patrizio, 
Don Antonino Bonanno Barone del Polino , Angelo Chiarandà , Don Mi 
Porte IL Ppp 2 che 
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chele Gravina e Cruyllas Barone di Scordia Soprana , € dopo Principe n 
delli Comitini, Don Bartulomeo Persemuto , ed Arrigo Menardo e 


Viperano Sen. 
2. ind. 1663. e 64 

Don Matteo Morfo Barone di Mezzograno Capitano, e depe Zui Don Frau- 
cefco Bonanno e Bubru Barone di Bugidiano , che mori infra annum ye 

gli fu furrozato Don Stefano Palmeri . Doa Vincenzo Aprile Regio 
Secreto Patrizio. 

Francefco d'Andrea , Don Francefco Bonanno e Bubeo Barone di Bugidia- 
no , cb morì in uffizio, cd in fuo luogo fu eletto Don Michele lago e Bo- 
naono , Filippo Giacomo Schifano Barone di S. Marco , Duttor Don 
Raffaele Bonauno Barone del Polino , e Don Giufeppe Gravina Sen. 


3. Znd. 1664 e 65.” 
Don Stefano Palmeri Capitano , e depo Zui Don Vincenzo Aprile Regio 
Secreto . Arrigo Menardo e Viperano Patrizio» 
Don Michele Ingo e Bonanno confermato , Don Sancio Gravina e Bonan= 
no Barone di Rammacca , Dottor Don Stefano Adamo , Don Cofmo 
Campochiaro , e Don Antonio Landolina e Faraone Senatori . 


4. Ind. 1665. e 66, 

Don Vincenzo Aprile Regio Secreto continuò Capitano . Gio: Benedetto i 
Rizzari Patrizio. 

Dottor Dep Viacenzo Bofcarello , Dottor Don Giufeppe Annibale Mor= 

. tetta , Don Afdrubale Trigona , Don Stefano Palmeri , © Don Antonio 
Sidoti e Landolina Senatori . 4 


5. /xd. 1666. e 67. s 

Don Vinzenzo Aprile Regio Secieto Capitano , e dopo Zui Don Stefano 
Palmeri, Filippo Giacomo Schifano Barone di S. Marco Patrizio. i 
Dun Filippo d'Andrea , Angelo Chiarandà , Don Pietro Paolo Morretta 
Barone di Mautana, Arrigo Menardo ,c Don Giacomo Gravina Sca. 


6. Ind. 1667. e 68. 1 
Don Stefano Palmeri Capitano , e dopo Zui Don Giacomo Palmerie Me- 
narde . Don Michele logo e Bonanno Patrizio. 
Don Giufeppe Ligregai , Don Giacomo Morretta, Don Antonino Bonan= 
ne c Paternò Barone del Polino, Don Cofmo Campochiaro, e Doa Via | 
cenzo Aprile Regio Secreto Senatori . 


7. Ind. 1668. e 69. 
Don Giacemo Palmeri e Menardo Capitano, e 4020 Don Giufeppe Tigre 
gni. Angelo Chiarandà Patrizio + 
Dot- 
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Dottor Don Ratfacl: Bunanao Barone del Polino, Don Federigo Perreniu= 
to , Don Filippo Giacomo Schifano Barone di S. Marco, Dun Giufep= 
pe Gravina , e Duu Giovanni Taranto Scaatori . Arrigo Menardo ey 
Viperano Siad, 

8, Ind. 1669. e 70. 
| Don Giufeppe Ligregni Capitano , e 4090 Don Carlo Chiaramoate è Dou 
| Bartolomeo Perremuto Regio Caflellano Patrizio . 

Don Giacomo Bcnanno e Paternò , Arrigo Menardo Rizzari, Doo Anto- 

nino Palmeri , e Don Pietro Paolo Morretta Barone di Mautana Sen. 


9. And. 1670. e 71. 

Don Carlo Chiaramonte Capitano , e dope Jui Don Antonino Spinelli Ba- 
sone della Scala . Don Giacomo Gravina Patrizio. 

Dottor Don Giacomo Palmeri ed Amato , Don Stefano Adamo, Doa Fi- 
lippo d* Andrea , Don Ottavio Trigona , e Dun Antonino Landoliaa 
© Faraone Sen, 

10. /nd. 1671. 6 72. . 

Don Antonino Spinelli Barone della Scala Capitano , e dope /ui Den Mi- 
chele Ingo e Bonanno . Filippo Giacomo Schifano Barone di S. Marco 
Patrizio, 

Don Antonio Sidoti e Laodolina, c4e mor) is ufizio e 6 lui feguì Don Fi- 
lippo Bonanno e Colonna , Don Carlo Chiaramonte è Don Giovanni 
Taranto , Don Giufeppe Ligregni , Don Stefano Palmeri , che morendo 
infra annum a primo Moggio, fu eletto in fua vece il Dottor Don Gia» 
battifta Gravina Scnatori. Don Giacomo Palmeri e Menardo Sindaco, 


11, /nd. 1672. 6 73. 
Don Michele logo Capitano , e dopo Don Michele Chiarandà . Dotto: 
Don Pictro Paolo Morretta Barone di Mautana Patrizio , c82 nari, € 
fia eletto in fio luogo Don Ottavio Trigona » 
Don Filippo Bonaono e Colonna confermato , Arrigo Menardo e Vipera» 
no , Don Bartolomeo Perremuto Regio Caftellano, Don Antonino Pal- 
meri , € Dun Paolo Ingo c Bonanno Senatori. 


12. /nd. 1673. e 74. 

Don Michele Chiarandà Capitano, e 4090 Don Giacomo Palmeri ed Ama- 
to. Don Giacomo Bonanno e Paternò Patrizio. 

Gio: Benedetto Rizzari , Don Giacomo Pa!meri e Menardo, Don Fede» 
rigo Perremuto Regio Caltellano , Dou Girolamo Bonanno e Chiara» 
monte Barone di Rofabia , Don Antonino Landolina e Faraone , che, 
mon prefe pofefio , ande il fiuo luogo fu cecupato da Francefco d'Andrea 
Senatori + 


VERELZA 
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13. /ud. 1674. € 75. 

Don Giacomo Palmeri ed Amato Capitano , e 4sf0 Arrigo Menardo e 
Viperano . 

Don Antonino Spinelli Barone della Scala, Filippo Giacomo Schifano 
Barone di San Marco , Antonino Landolina e Faraone , Dea Paolo La- 
80 e Adamo ; e Don Ottavio Trigona Senatori . Don Giufeppe Ligre- 
gni Sindaco + 

Notif in quefi' anso 1675., che per li fovvenimenti richicfi dalle 
R.C. per gl'infaufli accidenti di Afeffna furono eletti Sargente Mfog- 
giore di detti foccerfî Don Antonino Spinelli Barone della Scala, Co- 
pitani di Cavalli Den Giacomo Palmeri e Menarde, e Don Michele 
Chiarandò e Trigena: di Fanteria Don Vincenzo Romano Colossa, » 
Don Francefto d° Andreo e Longobardi , Don Michele Ingo e Bonaw- 
smo, e Dos Gaetano Graviza, fecondo le nate Foricbe del Padre Aprile 
Cron. Sic. fog. 394 0.9. 


14. /nd. 1675. e 76. 

Arrigo Menardo e Viperano Capitano , e 090 Don Michele Chiarandà + 
Don Girolamo Bonanno Barone di Rofabìa Patrizio. 

Don Antonino Palmeri , Detter Don Giacomo Palmeri ed Amato, e» 
Francefco Taranto Senatori . Degli altri due Senatori me nc suamca il 
molamento. 

15. Ind. 1676.0 77. 

Don Michele Chiarandà Capitano , e d090' Don Michele logo e Bonanno. 
Den Giacomo Bonanno e Paternò Patrizio . 

Franceico d'Andrea, Don Giufeppe Aprile Regio Secreto, Gio:Benedetto 
Rizzari , Don Michele Ingo e Bonagno, c Don Gaetano Gravina Sea. 


1. /5d. 1677. e 78. 

Don Michele Ingo e Bonanno Capitano , e 4990 Don Antonino Landolina 
e Faraone . Don Giufeppc Ligregui Patrizio. 

Lc Artonino Spinelli Baruoe della Scala , Don Vincenzo Romano e_ 
Colcnna , Doa Michele Chiarandà , Arrigo Menardo e Viperano , © 
Don Paolo Ingo ed Adamo Senatori . Dottor Don Frascefco Guaftella 
Sind, 

2. Znd. 1678. e 79. 

In quell'anno per ordime reale furono fo/pefi li buffoli Senatorj del Re- 
go ,0 con effi pure queflo di Calatagirone . Venne quì il Protomotajo per 
pubblicare gli Officsali eletti dal Conte di S. Stefano Vicerè desente in 
Sirocufa; e ciò fotto li 12. Marzo dell'anno 1679.» come dice sl Pa= 
dre Aprile Croz. Sic. f.38 «cv. Quali Offciali furono li figuenti = 

Doa Antenio Lantolina e Faraone Capitano , e dopo Don Franceico La» 

ter= 
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terlando e Barbarano B, della Favarotta, «be /îufandofi , fu eletto in fue 
luogo Don Carlo Chiaramonte . Arrigo Menardo e Viperano Patrizio, 

Don Girolamo Landolina , Don Girolamo Bonanno e Chiaramonte Baro- 
ne di Rofabla , Dottor Doa Onofrio Adamo , Don Federigo Perrema- 
to Regio Caflellano , Don Ottavio Trigona Sindaco , che fu eletto See 
satore în luego di Don Girolamo Bonanso Barone di Rofabìa , e Don 
Antonio Spinelli Barone della Scala Senatori . 


3» Zed. 1679. e 80. 
Don Carlo Chiaramonte Capitano confermato . Doo Michele Chiarandà 
Patrizio. . 
‘Dottor Don Filippo d’ Andrea; Don Alberto Taranto , Dottor Don Gia- 
como Palmeri ed Amato , e Don Paolo lago ed Adamo Senatori . 


4. lad. 1680. e 81. 
Don Carlo Chiaramonte Capitano , c dope Filippo Giacomo Schifano Ba= 
rone di S. Marco. Doa Girolamo Bonanno Barone di Rofabia Patrizio, 
Don Giufeppe Ligregai , Don Giambattilta Gravina , è Don Giufeppeo 
Aprile Regio Secreto Senatori + 


5. Ind. 1681. e 82. 
Don Federigo Perremuto Regio Caftellano Capitano , e dofe Gio: Bene= 
detto Rizzari . Don Antonino Landolina e Faraone Patrizio . 
Don Michele Chiarandà , Don Girolamo Landolina , Don Onofrio Ada- 
mo , Don Francefco Bonanno, e Don Giacomo Gravina Senatori. 
Don Giacomo Palmeri ed Amato Sindaco. 


6. Ind. 1682. e 83. 
Gio: Benedetto Rizzari , e dopo /zi Don Vincenzo Romano. Den Carlo 
Chiaramonte Patrizio . 
Don Paolo Ingo e Bonanno , Don Alberto Taranto , Don Francefco Rofe 
fos Don Federigo Perremuto Regio Caltellano, e Don Raffaele Bonan- 
no e Perremuto Barone del Polino Senatosi . 


7. Ind. 1683. e 84. 
Don Vincenzo Romano confermato Capitano . Dun Michele Chiarandà . 
Patrizio, o 
Gio: Benedetto Rizzari , Don Antonino Landolina e Faraone , Don An 
tonino Spinelli Barone della Scala , Don Diego Morfo e Grimaldi Ba- 
gone di Mezzograno , e Don Giufeppe Aprile Barone delle Segrezie, 
Senatori, 


8. ny. 
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3. Zed. 1684. e 35. 

Don Vincenzo Bonanno Capitano , e 4000 Don Fabrizio Terracioa 
ne di Santa Rofalia , c6e per effere Fato fusto da S. E. Capitano d'Ar 
mi a guerra per la Città di Terranova, fu eletto a compire lu, 

di Cupitano Doa Carlo Chiaramonte. Don Federigo Perremuto Rigio 
Caftellano Patrizio . 

Don Carlo Chiaramonte , Doa Filippo Giacomo Schifano Barone di 
Marco, Don Paolo lago cd Adamo , Don Vincenzo Bofcarello, «> 
Don Michele Bonanno e Gravina Barone di Bugidiano Senatori . 
Paolo Ingo ed Adamo Sindaco , 64e3 per efer Senatore , continuò nell 
uffizio per difpenfa del Vicerè. # 


9. did. 1685» e 86. 

A'on Carlo Chiaramonte Capitano , e 4096 Don Antonino Landolina ey 

Faraone. Don Federigo Perremuto Regio Caltellano conferm. Patrizio, 

Don Paolo Ingo e Bonanno , Don Michele Chiarandà , Doa Gi 

Aprile Regio Secreto , Don Ratfacle Bonanno e Perremoro Barone di 

Folino sc ‘il Dottor Don Francefco Guaftella , che mor? in ufizio ef 
eletto Don Ignazio Palmeri Senatori . 


10. Zid. 1686. e 87. 

Don Antonigo Landolina e Faraone Capitano, e 090 Don Michele Chia= 
zandà . Don Fabrizio Terracina Sargeete Maggiore Barone di S. 
falia Patrizio. 

Don Carlo Chiaramonte è Dun Giovanni Taranto , Dottor Doa Filippo 
d'Andrea, Don Diego Morfòo e Grimaldi Barone di Mezzograno ; cil 
Dottor Don Giufepp: Menardo Senatori . 

17. Zid. 1687. e 88. 

Don Michele Chiarandà Capitano , e d090 Gio: Benedetto Rizzari , Don 
Carlo Chiaramonte Patrizio. 

Don Girolamo Bonanno e Chiaramonte Barone di Rofabìa , Don Girola= 
io Landolina , Don Federigo Perremuto e Gravina Barone di Bugidia= 
no , c Don Antonio Gualtella Senatori , Dettor Don Giacomo Palme» 
ri ed Amato Sindaco . 


12. /nd. 1688. e 89. 

Gio: Benedetto Rizzari Capitano , e «020 Don Vincenzo Romano . Don 
Filippo Giacomo Schifano Barone di S. Marco Patrizio . 

Don Giufepps Taranto, Dottor Don Onofrio Adamo, Don Fabrizio Ter- 
racina Barone di S. Rofalia , Don Giufeppe Aprile Regio Secreto , > 
Den Vincenzo Bufcarello Sen. 

13, dad. 
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13. Zad. 1689. e 90. 
Don Viacenzo Romano Colonna Capitaao , e 4520 /zi Don Alberto Ta- 
ranto . Don Carlo Chiaramonte Patrizio, 
Don Giovanni Taranto , Don Michelc Chiarandà , Dca Federigo Perre= 
muto Regio Caftellano , Dun Antonino Gualteila , e il Dottor Dono 
Giovanni Scirotta Senatori + 


14. Ind. 1690. 091. 

Dou Alberto Taranto Capitano , e dope Zui Don Carlo Chiaramonte, 
Don Diego Morfo e Grimaldi Barone di Mezzograno Patrizio. 

Don Antonino Barbadoro , Don Vincenzo Romano Colonna 3 Don Paolo 
logo e Bonanno , Dottor Don Filippe d’ Andrea , Doa Girolamo Lan= 
dolina , e Don Raffaele Bonanno e Perremuto Barone del Polino Sena- 
tori. 

15. Zrd. 1691. e 92. 

Don Carlo Chiaramonte Capitano , e dopo /ui Don Giacomo Palmeri ed 
Amato . Dos Vincenzo Romano Colousa Patrizio. 

Doa Diego Morfo e Grimaldi Barone di Mezzograno , Gio: Benedetto 
Rizzari , Don Michele Chiarandà wo. da Padre Aprile Cron. Sic. fog. 
397.6. 1. il Dottor Don Giovanni Orazio Scirotta , e Doa Miche= 
lapgelo Trigona Senatori 


1. Ind. 1692. e 93. 

Don Giacomo Palmeri ed Amato Capitano , cde morì infra annuns s cin 
Luogo di efa venne Capitano Don Ralfacle Bonanno e Perremuto Baro- 
ne del Polino, che pre/e pofîeffo nella feguente feconda Indizione. Don Fe- 

derigo Perremuto Regio Callcllano Patrizio, 

Don Girolamo Bonanno e Chiaramonte Barone di Rofabia, il Dottor Don 
Giambattifta Gravina , il Dottor Don Onofrio Adamo, Don Alberto 
Taranto , e Don Paolo logo , cde worendo infra aanuni s fu elesto în fua 
vece Don Ferdinando Adamo Senatori + 

Nosifî in guefl’anno 1693. che per D'erribile tremuoto , da cui fu dan» 
neggiota non poce gueffa Città , furono eletti dal Vicario Generale Du- 
6a di Comafra quattro Diputati , per riflorarne le fabbriche, Quefti 

Surono il Principe delli Comitini Don Emmanuele Gravina , i! Priore 
dello Grazia Don Gofpare Aprile , il Senatore fovracenzato Don dfi- 
6bele Chiarasdà e Trisena, e Don Filippo d'Andrea; morto il Chia= 
gandà , fu eletto Don Reffacle Bonanno e Perremuto Barone del Polino, 
e avendo vinunzioto il Principe delli Comitiui , fs a lui fituito il 
Patrizio del Senato. Vedafi per cjli la Cron. Sic. di Aprile {;. 397.0 to 
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2, Ind. 1693. e 94. 

Pon Raffaele Bonanno e Perremuto Barone del Polino Capitano , e dope 
Don Vincenzo Beftarello . Don Girolamo Bonanno e Chiaramonte Ba- 
rone di Rofabìa Patrizio. 

Don Carlo Chiaramonte, Gic: Benedetto Rizzari, Filippo Gizcomo Schi= 
fano Barone di S. Marco , Don Frapcefco Roffe , e Don Diego Morfo 
e Grimaldi Barone di Mezzograno Senatori . Filippo Giacomo Schifa= 
no Barone di S. Marco Sindaco , ehe per efier eletto Senatore , foftisut 
col pofft del Vicerè il Dettor Don Onotrio Adamo . 


3. Zud, 1694. e 95. 
Don Vincenzo Boftarcllo Capitano, e dopo Jui Dottor Don Filippo d'An° 
drea. Don Michele Chiarandà Patrizio. 
Don Girolamo Landolina , Don Giufeppe Taranto , Dott. Don Giambat= 
tifta Gravina, Don Giufeppe Menardo , e Don Ignazio Bonanno Sen. 


4. Ind. 1695. e 96. 
Dottor Don Filippo d'Andrea Capitano , e 4990 Zui Don Raffaele Bonan= 
no e Perremuto Barone del Polino . Don Antonino Guattella Patrizio + 
Gio: Benedetto Rizzari, Don Federigo Perremuto, Don Ferdinando Ada= 
mo, Don Vincenzo Chiarandà, e Den Michelangelo Trigona Senatori. 


5. Ind. 1696. e 97. 
Dottor Dos Filippo d’Andrea Capitano , e 4090 Don Raffaele Bonanno e 
Perremuto Barone del Polino . Don Autenino Guaflella Patrizio. 
Gio: Benedetto Rizzari , Don Federigo Perremuto Regio Caftellano , 
Dop Ferdinando Adamo, Don Vincenzo Chiarandà , e Don Miche- 
laogelo Trigona Scnateri + 


G. Ird. 1697. € 98. 

Don Raffaele Bonanno c i°vrremuto Barone del Polino Capitano , e dopo 
Don Vincenze Bofcarcllo , al girale fu furrogeto Don Antoniuo Gua= 
ftella . Don Girolamo Bonanno e Chiaramonte Barone di Rofabia Patr, 

Don Vincenzo Romano Colouna , Don Girolamo Landolina , Don Carlo 
Chiaramonte $ Don Diego Morfo e Grimaldi Barone di Mezzograno , 
e Don Carlo Caldarera Senatori . Don Ferdinando Adamo Sindaco + 


7. Ind. 1698.6099. 

Don Antonino Guaftclla Capitano , € dope /ui Don Giufeppe Chiarandà . 
Ion Michele Chiarandà Patrizio ; cde mor) in uffizio, ed in fio luogo fia 
eletto Don Girolamo Laniolina + 

Don Federigo Perremuto Regio Caftellano , Don Giufeppe NMenardo , 

Don Raf- 
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Don Raffaele Buuauno e Perremuto Barone del Polino , Don Ignazio 
Bonanno , e Don Michelangelo Trigona Senatori. 


8./nd. 1699. # 1700. 

Don Giufeppe Chiaranda Capitano , e dope Jui Pon Diego Morlo e 
Grimaldi Barone di Mezzograno . Don Antonino Gualtella Patrizio. 
Don Vincenzo Romano , Don Paolino Crefcimanni , Don Giufeppe Riz= 
zari , Don Gio: Orazio Scirotta, cde morendo fu cletto in fo luego Don 

Felice Landolina , e Don Giufeppe Graviva Scnatori . 


9. Ind. 1700. e 1. 

Don Diego Morlo e Grimaldi Barone di Mezzograno Capitano , e dopo 
Don Paolo Francefco Perremuto , che ff /cusò , onde fis eletto Dun Giu= 
feppe Menardo . Don Girolamo Landolina Patrizio. 

Don Raffaele Bonanno e Romano , Den Ignazio Bonanno , Don Givvanni 
Jngo , Don Pietro Romago , e Don Giufeppe Taranto Senatori . Filip. 
po Giacomo Schifano Barone di S. Marco Sindaco, 


10. /sd. 1701. c 2. 
Don Giufeppe Menardo Capitano , e 4090 Don Raffaele Bonanno c Perre- 
muto Barone del Polino. Don Girolamo Landolina confermato Patrizio, 
Dottor Don Filippo d’ Andrea , Dun Diego Morfo e Grimaldi Barone di 
‘© Mezzograno , Don Antonino Guaftella , Don Carlo Caldarera , e» 
Don Giovanni lngo confermato Senatori . 


tI. /nd. 1702. € 3. 

Don Raffaele Bonanno e Perremuto Barone del Polino Capitano , e dojo 
Don Federigo Perremuto Regio Caftellano, Don Girolamo Bonanno e 
Chiaramonte Barone di Rofabla Patrizio . 

Gio: Benedetto Rizzari , Filippo Giacomo Schifano Barone di S. Marco, 
Don Alberto Taranto , c Don Francelco Taranto Senatori. 


12. /nd. 1793. € 4 
Don Federigo Perremuto Regio Caltellano Capitano , e dopo Don Vin- 
cenzo Chiarandà . Don Raffaele Bonanno e Perremuto Barone del Po- 
. lino Patrizio. 
Don Paolino Creftimanni e Salamone , Don Giufeppe Menardo , Don, 
Carlo Caldarera, Don Raffaele Bonanno e Romano, c Don Paolo Fran- 
cefco Perremuto Senatori . Don Ferdinando Adamo Sindaco . 


13. 454. 1704. € 5. 
Doa Vincenzo Chiarandà Capitano , e 4090 Don Carlo Caldarera. Don 
Raffaele Bonanno e Romano Patrizio . 
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Dottor Don Filippo d'Andrea , Don Giuleppe Taranto , Don Mario Cal- 
vo , Don Silvio Bunaano Barone di Rofabia, e Don Giufeppe Chiaran- 
dà Senatori. 

14. Ind. 1705. e 6. 

Don Carlo Caldarera confermato Capitano + Don Paolo Crefcimanni e 
Salamone Patrizio » 

Don Vincenzo Romano Colonna , Filippo Giacomo Schifano Barone di 
San Marco , Don Raffaele Bonanno e Perremuto Barone del Polino , 
Don Antonino Guaftella , e Don Paolo Francefto Perremuto Regio 
Caltellano Barone di Bifcottello Senatori » 


15. Ind. 1706. # 7. 

Don Carlo Caldarera Capitano, e 4000 /ui Don Paolo Francefeo Perremu= 
to Barone di Bifcottello , Filippo Giacomo Schifano Barone di S, Mar- 
co Patrizio, 

Don Ferdinando Adamo , Don Giufeppe Menardo , Don Vincenzo Arez- 
zo Barone di Donnafugata , Don Antonio Landolina ed Ingo se Dono 
Silvio Bonanno Barone di Rofabla Senatori . Don Raffarle Bonanno e 
Romano Sindaco , che per la fua offenza foflitu) con peffie del Vicerè 
Don Pictro Romano Colouna + 


1. Ind, 1707. € 8. 

Don Paolo Francefto Perremuto Barone di Bifcottello Capitano , e dope 
Don Ferdinando Adamo. Don Vincenzo Arezzo Barone di A 
ta Patrizio, 

Dottor Don Filippo d'Andrea , Don Giufeppe Taranto , Don Mario Cal- 
vo e Romano , Dottor Don Pietro Nafelli , e Don Giufeppe Rizzari 
Senatori . Don Pietro Colonna Romano Sindaco foftituito + 


2. Ind. 1708. € 9 
Don Ferdinando Adamo confermato Capitano , cde morendo in uffizio , fe 
eleio in fua vece Don Silvio Bonanno Barone di Rofabìa , Don Pietwo 
Romano Colonna Patrizio. 
Don Alberto Taranto, Don Raffaele Bonanno e Perremuto Barone del Po= 
lino, Don Paolino Crefcimanni e Salamone $ e Don Paolo Francefco 
Pesremuto Barone di Biicottello Senatori + 


3. Ind. 1709. e 10. 
Don Silvio Bonanno Barone di Rofabìa confermato Capitano. Don Vin 
cenzo Romano Colonna Patrizio + 
Don Mario Calvo , Don Carlo Caldarera $ Don Vincenzo Chiarandà , 
Pon Antonio Landolina, c Don Giufeppe Gravina Senatori . Doa Raf- 
facle Bonanno e Romano confermato Sindaco + 
4. Ind. 
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4. Ind. 1710. e 18. 

Dos Silvio Bonanno e Chiaramonte Barone di Rofabìa Capitano , e depo 
lui Don Antonino Romano Colonna. Don Antonio Landolina Patrizio, 

Don Alberto Taranto , Don Pietro Romano Colonna, Don Felice Lando» 
lina, Don Matteo Morfv Barone di Mezzograno , e Don Giacomo Lane 
dolina Senatori. 

5. Ind. 1751. 6 12 

Don Antonino Romano Colonna Capitano , e 4990 Don Giufeppe Rizza» 
ri + Don Silvio Bonanno e Chiaramonte Barone di Rofabìa Patrizio » 

Don Giufeppe Menardo , Don Giufeppe Chiarandà , Don Giufeppe Gra» 
vina, Don Vincenzo Aprile Barone delle Regie Segrezie, e Paolo Frans 
cefco Nicaltro Barone di Mofchitta Senatori. Don Alberto Taranto 
Sindaco, 

6. Ind. 1713. e 13. 

Don Givfeppe Rizzari Capitano , e dopo Don Pietro Angelo Interlandi e 
Santapau Barone della Favarotta , che /iufundofî , fi eletto in fuo luozo 
Don Giufeppe Gravina . Don Ignazio Bonanno Patrizio. 

Don Niccolò Bonanno e Colonna, Don Antonio Landolina, Don Giacomo 
d’Andrea, Don Arrigo Taranto , c Don Giacom» Landolina e Faracoe 
Senatori. Dott. Don Pietro Nafelli Sindaco per /a morse del predeceffore 
di Tarome. 

7. Ind. 1713. e 14. 

Don Giufeppe Gravina Capitano , e dope Don Girolamo Interlandi e» 
Guerrera Barone di Bofcopiano . Dottor Don Pietro Nafelli Patrizio, 

Don Giufeppe Taranto , Don Viacenzo Bofcarello , Don Felice Landoli» 
na » Don Giovanai Ingo , e Don Fraacefco Guattella Senatori . 


8. Ind. 1714. e 15. 

Don Girolamo Interlandi e Guerrera Barone di Bofcopiano Capitano , e 
dopo Den Pietro Angelo Lutcrlandi e Saotapau Barone della Favarotta. 
Doa Paolo Francefco Perremuto Barone di Bifcotrello Patrizio 

Don Paolino Crefcimanni , Don Carlo Caldarera, Don Giufeppe Rizzari, 
Don Antonino Gravina, e Don Viaccuzo Aprile 8, delle Secrezie Sca. 


9. Ind. 1715» e 16. 

‘Don Pietro Angelo Interlandi e Santapau Barone della Favarotta Capitae 
no , e dopo il Dottor Don Onofrio Adamo , che fi fiusò se fu eletto ino 
£49 vece Don Antonio Landolina + Don Raffaele Bonanno Barone del 

Polino Patrizio. 
Doa Giufeppe Menardo , Paolo Nicaltro Barone di Mofchitta, Don Giu= 
feppe Giavina, Don Silvio Bonanno e Chiaramonte Barone di Rofabla, 

€ Don Giufeppe Chiarandà Senatori . 
10. Ju, 
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10. /d. 1716. e 17. 

Don Antonio Landolina cd ins0 Capitano, e 4090 ui Don Vincenzo Apri- 
le Barone delle Secrezie . Dortor Don Onofrio Adamo Patrizio . 

Don Antonino Romaso Colonaa Barone di Niftima , Don Carlo Calda» 
sera, Don Giufeppe Mesa:do , Don Felice Landolina , Don Giacomo 
d’Audrea , e per Za morte di Don Felice Landolina fu eletto Don Paolo 
Francefco Perremuto Barone di Bifcottelio , come pare per la morte di 
Don Amonino Kemeno fu eletto Don Giufeppe Taranto Senatori . Don 
Silvio Bonanno Chiaramonte Barone di Rofabìa Sindaco, 


11, Zr4, 1717. e 18. 

Don Vincenzo Aprile Barone delle Secrezie Capitano , e dopo Don Silvic 
Bonanno Chiaramonte B. di Rofabìa , che fea/andofi , fù eletto in cambie 
Den Mario Calvo e Romano, Don Giufeppe Menardo Patrizio. 

Don Giu/eppe Taranto $ Don Paolino Crefcumanni e Salamone, Dona 
Ignazio Bonanno , Dun Giovanni lngo , e Don Paolo Francefco Per 
remuto Barune di Bifcottello Senatori + 


12. Ind. 1718. € 19. 

Den Mario Calvo e Romano Capitano , e do50 Don Carlo Caldarera. . 
Don Silvio Bonanno c Chiaramonte Barone di Rofabìa Patrizio , che 
mer) infra onnum, e fu eletto în fuo luogo Dun Pictro Angelo luicilandi 
© Santapau Barone della Favarotta . 

Don Giufeppe Rizzari , Don Giufeppe Chiarandà , Don Antonino Laa- 
dolina ed Ingo , Don Antonino Gravina , e Don Francelco Crefciman= 
sì € Pahncri Senatori . Paolo Francefco Nicaftro B, di Mofchitta Sind. 


13. /ne. 1719.6290. 
Don Carlo Caldarera Capitavo , e #29 Don Giovanni Ingo . Don Pietro 
Angelo Interlandi e Santapau Barone della Favarotta Patrizio. 
Doo Raffaele Bonanno Barone del Polino , Don Mario Calvo e Romano , 
Don Paolo Francefco Perremuto Barone di Bifcottello , Don Vincenzo 
Aprile Barone delle Secrezie , e Don Giacomo Taranto Senatori + 


14. Ind. 1720, 621. 

Don Giovanni Ingo Capitano , e dope Don Giufeppe Chiarandà , che /iws 
fandofi fu în fua vece eletto Don Pietro Angelo Interlandi e Santapau 
Bsrone della Favarotta , Don Carlo Caldarera Patrizio . 

Don Giu!eppe Taranto, Don Paolino Crefcimanni e Salamone, Don Giu- | 
feppe Menario , Don Antonio Landolina ed Ingo , e Don Giufeppe» | 
Gravina Senatori . 


15./04. 
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15. ud. 1791. 0 22. 

Don Piérro Angelo Interlandi e Santapau Barone della Favarotta , e Ca- 
talfaro Capitano , e dopo lui Dun Antonino Landclina cd ingoe + Don. 
Givfcppe Chiarandà Patrizio, î 

Dottor Don Onofrio Adamo , Paolo Nicalro Barcne di Mofchitta , Doc 
Giacomo Landolina Faraone è Don Giacomo Chiarandà , e Dun Gae= 
tano Gravina Senatori , 


1. Zad, 1722. © 23. 
Don Antonio Landolina ed Ingo Capitano , e 4090 Don Giacomo Chia- 
randà . Don Raffacle Bonanno e l’erremuto Barone del Polino Patrizio. 
Don Giufeppe Menardo, Don Carlo Caldarera , Don Pierro Romano Co- 
Jonna, Don Giovaoni lngo cd Adamo, e fon Autonino Gravina Scna- 
tori . Don Paolo Francelco Perremuto Barone di Bifcottello Sindaco . 


2. Ind. 1723. € 24. 
Doa Giacomo Chiarandà Capitano , c «20 Don Pietro Romano Colonna. 
Don Paolino Crefcimanni e Salamune Patrizio. 
Dottor Don Pietro Nafelli $ Don Giufeppe Rizzari , Don Giufeppe Gra- 
vina , Don Giufeppe Chiarauda , c Don Giufeppe luterlandi Barone 
di Bofcopiano Senatori . 


3. Ind. 1724. e 25. 
Don Pietro Romano Colonna Capitano , c 4990 Don Giacomo Taranto . 
Dottor Don Pietro Nafelli Patrizio. _ 
Don Vincenzo Bofcarelli , Don Giovanni Ingo ed Adavo, Dun Antonino 
Gravina , Don Mario Ingo , e Don Ignazio Longobardi Senatori . 


4. lid. 1735. e 26. 

Don Giacomo Taranto Capitano , e 4990 Don Giacomo d'Andrea. Doa 
Raffacle Bonanno e Perremuto Barone del Polino Patrizio . 

Don Paolino Crefcimanno e Salamone , Don Giufeppe Rizzari , Don An- 
topio Landolina , Don Giufeppe Gravina , e Don Giuleppe Chiarandà 
Sen, 

5. Ind. 1726. e 27. 
Don Giacomo d'Andrea Capitano , e dopo Don Giulcppe Rizzari . Don, 
Girolamo Bonanno Chiaramonte Barone di Rofabia Patrizio. 
Don Pompeo laterlandi Principe di Bellaprima , e Barone del Cafale di 
Bucialea , Don Antonino Gravina , Don Giacomo Taranto , Don Gia- 
como Chiarandà , e Don Francelco Crefcimanni e Palmeri Senatori . 


6, bed, 
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6. Iud. 1727. e 28. 
Don Giufeppe Rizzari Capitano , e 4066 Don Pompeo Interlandi Principe 
di Bellaprima , e Barone del Cafale e Feudo di Bucialca, Don Antonio 
Landolina ed Ingo Patrizio + i 
Dottor Don Onofrio Adamo , Dottor Don Pietro Nafelli, Don Ignazio 
Longobardi Marchele di Efchifaldo , Don Giufeppe Interlandi Barone 
di Bofcopiano , e Don Antonino Bonanno Barone del Polino Senatori, 


7. Ind. 1728. e 29% 

Don Pompeo Interlandi Principe di Bellaprima , e Barone del Cafale ey 
Feudo di Bucialea Capitano » e 4090 Zi Den Antonino Gravina, Don 
Ignazio Longobardi Marchefe di Efchifaldo Patrizio, 

Don Giufeppe Rizzari, Don Giacomo Taranto , Don Mario Calvo e Ro- 
mano , Don Pietre Romano Colonna , e Don Girolamo Landolina Sen. 

| 
| 
| 


8. Zid. 1729. € 30. 

Don Antonino Gravina Capitano , e 996 Don Pompeo Interlandi Princi= 
pe di Bellapriwa , Barone del Cafale e Feudo di Bucialca , Doa Paolo 
Perrewuto Barone di Bifcottello Patrizio, 

Don Vincenzo Aprile Regio Secreto Barone di Cimia, Dun Giovaoni In> 
89 » Don Antonino Bonanno Barone del Polino , Don Girolamo Bonan= 
no Barone di Rofabìa , Don Giufeppe Gravina , e per la /ua morte fis 
elezto Don Francefto Crefcimanni e Palmeri Senatori, 


9. Zad. 1730. e 3% 

Don Pompeo Interlandi Principe di Bellaprims, Barone del Cafale e Feu= 
do di Bucialca Capitano , e 46/0 Don Vincenzo Aprile Regio Secreto 
Barone di Cimia . Don Giufeppe Luterlandi Barone di Bofcopiano Pa- 
UIizio, 

Don Francefco Crefcimanmi e Palmeri 3 Don Girolamo Landolina , Dona 
Giacomo ‘Taranto , Don Gactano Gravina , Don Vincenzo Bofcarelli , 
che morì in uffizio , e fù fatto in fuo luogo Doa Carlo laterlandi e Ric= 
cioli Barone della Favaretta Senatori , 


10. /nd, 1734. e 33» 
Don Vincenzo Aprile Regio Secreto Barone di Cimia Capitano , e dope 
Don Gactano Gravina , Don Pompeo laterlandi Principe di i: 
ma , Barone del Cafale e Feudo di Buzialca Patrizio , ede fi ftusò, onde 
fia fusto in fua vece Don Giuleppe Menardo + I 
Don Giuteppe Chiarandà , Don Antonio Landolina ed Ingo , Don Giro» 
lamo Bonanno Barone di Rofabìa , Don Carlo Maria Interlandi c Ric= 
sioli B. della Favarotta , e Don Antonino Bonanno B, del Polino Sen. 
11.404, 
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11.78. 1732.633, 
Doa Gaetano Gravina confermato Capitano . Don Paolo Fraocefco Ni- 
caliro Barone di Mofchitta Patrizio, 
Dottor Don Pietro Nafelli , Don Antonino Gravina è Don Ignazio Lone 
gobardi Marchefe di lifchitaldo , Don Giacomo Taraato , ce Don Gia- 
cumo Chiarandà Senatori, 


12, dud, 1733. €34. 
Don Gaecano Gravina Capitano , e dopo dui Don Antouino Landolina», 
Don Giufeppe Chiarania Patrizio, 
Don Giufeppe Mainardi , Dun Giacomo d'Andrea , Don Giufeppe Intera 
Jaudi Esrone di Bofcopiano , Don Francefto Colonna Barone di Nifci= 
ma , € Doa Giufepr® Bolcarelli Senatori, 


13. Zad. 1734035. 

Doa Antonio Landolina ed logo Cap. , e 4992 di Zui Don Giufeppe Chia= 
randà Barone di Friddani, Dou Pompeo luterlandi Principe di Bella= 
prima , Barone del Cafale , e Feudo di Bucialca Patrizio « 

Don Giacomo Taranto , Don Giacomo Nicaftro Barone di Mofchitta. s 
Don Francefco Crefcimanno e Palmeri , Don Girolamo Landolina , € 
Don Francefto Merfo Barone di Mezzograno Senatori, 


14. Ind, 1735.0636. 

Don Giufeppe Chiarandà Barone di Friddani Capitano , e dopo lui Don 
Fraucefco Morfo Barone di Mezzograno. Dun Giufeppe Mainardi Pa- 
trizio, 

Dou Giacomo Chiarandà , Don Giufeppe Interlandi Barone di Bofcopia= 
no , Don Gaetano Gravina , Don Antonino Bonanno Barone del Polie 
no , c Don Martino Caldarera Scuatori , 


15. /nd. 1736. 0 37. 
Don Francefco Morfo Barone di Mezzograno confermato Capitano. 
Don Giufeppe Mainardi Patrizio + 
Doa Giacomo Chiarandà , Don Giufrppe Interlandi Barone di Bofcopia= 
no , Don Gactano Gravina , Don Antonino Bonanno Barone del Pali- 
no , e Don Martino Caldarera Scnatori , 


Is /nd. 1737. e 38. 
Don Francefco Morfo Barone di Mezzograno Capitano , e 4950 Don An 
tonico Bonanno Barone del Polino . Don Antonino Gravina Patrizio, 
Don Pompeo Iiterlandi Principe di Bellaprima, Barone del Cafale ce Feu= 
do di Bucialca , Don Antonio Landolina ed Ingo, Doa Giufeppe 
Parte Ill Rrr Chio. 
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Chiarandà Barone di Friddani, Doo Giufeppe Bofcarelli , e Don Carlo 
Mazria Interlandi e Riccioli Barone di Favarotta Senatori . 


2. Ind. 1738. €39. 
Don Antonine Bonanno Barone del Polino Capitano , e dopo Zi Don Gia= 
como Chiarandà , Don Giacomo Taraato Patrizio, 
Don Giufeppe Mainardi , Don Giacomo Nicaliro Barone di Mofchitta , 
Don Francefco Crefcimarno c Palmeri , Don Gacrano Gravina se Doa 
Giufeppe Laterlandi Barone di Bofcopiano Senatori , 


3. ind. 1739. € 40. 
Don Giacomo Taranto Capitano , e dope ci lui Don Gactano Gravina. 
Don Giufeppe Chiaranda Barone di Friddani Patrizio . 
Dottor Don Pietro Nafelli , Don Ignazio [.oogobardi Marchefe di Efchi= 
fal'o, Don Girolamo Landelina , Don Girolamo Interlandi e Riccioli, 
e Den Matino Caldarera Senatori . 


4. ind. 1240. e 41. 

Dci Gaetano Gravina Capitano, e geizci Don Pompeo Interlandi Priaci- 
pe di Bellaprima , Barone del Cafale e Fendo di Bucialca , Don Fran- 
celco Morfo Barone di Mezzograno Patrizio . 

Don Giufeppe Mainardi, Don Vincenzo Ernardeas, Don Giacomo Chia- 
sandà , Don Giufeppe Interlandi Barone di Bofcopiano , e Don Nice 
colò Romano Colonna Senatori + 


5. ind. 1744. e 4%» 

Don Purpzo Interlandi Priuc:ipe di Be Haprima , Barone del Cafale > © 

l'eude di Eucialca Capitano , ed indi Don Girolamo Sonanno Chiara». r 

mese Barone di Rofabi. + Den Antonino Bonanno Barone del Polino — 
Parri. 

Don Antovino Gravina , Don Mario Ingo barone di Carioto , Don Gia- 

como faranto , Don Giovanni Mainardi, e Don Martino Caldarera 
Scaatori, 


6. Iud. 1742, €43. 

Don Girolamo Bonanno Chiaramonte Barone di Rofabla Capitano, e do0e 
lui Don Giacomo Taranto. Don Giufeppe Mainardi Patrizio, che mor) 
fotto li 1a. Aeoffc , e fis eletto în fuo luego Don Pompeo latestandi 
Principe di bell s Barone del Cafale , e Feudo di Bucialca, 

Don Viacenzo Ernandcas è ehe morendo 04 Ottobre fu eletto în fisa vece 
Don Martino Caldarera , Don Giufeppe Chiarandà Barone di Fridda- — 
ni , Don Francefco Crefcimanni e Palmeri , Don Gaetano (7 x 
Den Girolamo laterlandi e Riccioli Senatori , 


7. lud, 
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7. Iud. 1743. € 44. 
Don Giacomo Taranto Capitano , e do26 Don Girolamo Interlandi e» 
Riccioli . Don Antonino Gravina Patrizio . 
Don Ignazio Longobardo Marchefe di Efchifaldi , Don Giovanni Mai= 
nardi , Don Carlo Interlandi e Riccioli Barone di Favarotta , Don» 
Martino Caldarera , e Don Michele Chiarandà Senatori, 


8. /nd, 1744. € 45. 
Don Girolamo Interlandi e Riccioli Capitano , e 4090 Don Martino Cal- 
darera . Don Giacomo Chiarandà Patrizio. 
Don Giacomo Taranto, Don Francefco Crefcimanni c Palmeri, Don Gae- 
tano Gravina , Don Francefco Morfo Barone di Mezzograno , e Doa 
Carlo Loagobardi Senatori . 


9. Ind. 1745. e 46. 

Don Martino Caldarera Capitano , e 4099 Doa Vincenzo Aprile Regio 
Scereto , e Barone di Cimia. Don Giufeppe Chiarandà Barone di 
Friddani Patrizio. 

Don Antonino Gravina , Don Giufeppe Bofcarello , Don Luigi Rizzari , 
e Don Federigo Perremuto Senatori . 


10. Znd. 1746. e 47. 

Don Viocenzo Aprile Regio Secreto Barone di Cimia Capitano , e dope 
Don Giovanni Mainardi Lorefice. Don Giufeppe Chiarandà Barone 
di Friddani Patrizio , 

Don Giacomo Chiarandà , cde /i feusò , e fu eletto în fua vece Don Barba- 
ro Maggiore Marchefe di S. Barbara , Don Francefso Crefcimanni Ba- 
sone di Mezzograno , Don Arrigo Guttadauro Barone di Reburdone , 
e Don Niccolò Romano Colonna Senatori + Don Giacomo Chiarandà 
Sindaco, 

11/84. 1747. e 43. 

Don Giovanni Mainardi e Lorefice Capitano , è dopo Don Giacomo 
Chiarandà . Don Antonino Gravina Patrizio. 

Doo Ignazio Longobardi Marchefè di Efchifaldi , Don Michele Chia- 
raudà e Bonanno , Don Domenico Ernandeas, Don Girolamo Daniele, 
e Don Michele Ingo Senatori . 


Î9, Zad. 1748. c 49. 

‘Don Giacomo Chiarandà Capitano, è dopo Don Girolamo Bonanno Chia: 
rameonte Barone di Rofabia , Don Giovanai Mainardi e Lorcfice Pas 
trizio, 

Don Giacomo Taranto , Don Fraucefco Crefeimanni Duer d’Albafiorita; 

Perte lil. Rrr è Don 
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Don Gaetano Gravina, Don Francefco Rotfo, c Don Girolamo In- 
terlandi e Riccioli Barone di Favarotta Scnatori, 


13. Znd. 1749. e 50. 
Don Girolamo Bonanno Chiaramonte Barone di Rofabia Capitano , e de 
po lui Don Vincenzo Aprile Regio Secreto Barone di Cimia | Don Mi- 
chele Chiarandà e Bonanno Patrizio. 
Don Ignazio Gravina , Don Giacomo Nicaflro Barone di Mofchitta,, 
Don Ignazio Longobardi Marchefe di Efchifaldo , Don Filispo Er- 
nandeas , e Don Gafpare Aprile Senatori. ; 


14. Ind. 1750. e SI. 

Don Vincenzo Aprile Regio Secreto Capitano , e 4090 Ju Don France» 
fco Crefcimanni Duca d’ Albafiorita , Don Giufeppe-Chiarandà Baro- 
ne di Friddini Patrizio, 

Don Giacomo Taranto , Don Luigi Rizzari , Don Martino Caldarera, 
Don Niccolò Interlandi e Gravina Barone di San Marco, e Don Raf 
facle Bonanno e Trigona Barone del Polino Senatori, 


15. Zad. 1751. e 52. 

Don Francefco Crefcimanni Duca d' Albafiorita- Capitano , e dope /xi 
Don Michele Chiarandà Calefcibetta. Don Michele Chiarandà Bo- 
nanno Patrizio, 

Don Giovanni Mainatdi Lorefice, Don Fragcefco -Roffo, Don Via- 
cenzo Interlandi Barone di Carmito , Don Girolamo laterlandi Ba- 
rone di Favarotta , ce Don Niccolò Bonanno Culonna Senatori. 


1. Ind. 1752. e 53. 

Den Michele Chiarandà Calafcibetta Capitano , e dopo ui Doa Autoni- 
no Gravina c Palmeri . on Giacomo Chiarandà Bonanno Patrizio. 
Don Giulcppe Interlandi Barone di Bofcopiano, Don Antonino Strazzeri 
Barone di Cutumino , Don Niccolò Ernandeas , Don Gafpare Aprile, 
e Don Federigo Perremuto Senatori | Don Giufeppe Chiarandà Siad, 


24. Ind. 1753. e 54. 
Don Antonino Gravina Palmeri Capitano, e dopo lui Don Francefco Mor= 
fo Barone di Mezzograno . Don Gaetano Graviva Patrizio . 
Don Giovanni Mainardi Lorefice , Don Martino Caldarcra , Don Carlo 
Longobardi , Don Giufeppe Maggiore , Don Raffaele Bonanno Baro- 
nc del Polino Scnatori. 


3. Ind. 1754. e 55. 
Don Francefco Morfo Barone di Mezzograno Capitano, e guinti Don Ga- 
fpa- 
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fpare Aprile + Don Michele Chiarandà Bonaono Patrizio. 
Don Ignazio Longobardi Marchefe di Efchifaldi , Don Giacomo Taran- 
to , Don Francefco Roffo, Don Francefco Gravina , e Don Niccolò 
Romano Colonna Senatori. 


4. Ind. 1755. e 56. 

Don Gafpare Aprile Capitano , e d0p0 lui Don Girolamo Interlandi Ba= 
rone di Favarotta + Don Vincenzo Interlandi Barone di Carmito Pa- 
trizio. 

Don Giacomo Nicaftro Barone di Mofchitta. Don Francefco Crefci= 
manno Duca di Albafiorita , Don Giacomo Chiarandà , Don Pafquale 
Ernandeas , e Don Federigo Perremuto Senatori. 


5. Ind. 1756. € 57. 
Don Girolamo Interlandi Barone di Favarotta Capitano , e dopo Zui Don 
Michele Chiarandà Bonanno. Don Gactano Gravina Patrizio, 
Don Giufeppe Bofcarello , Don Martin» Caldarera, Don Arrigo Gue 
tadauro Barone di Reburdone , Li Giuleppe Maggiore Marchefe di 
S. Barbara , e Don Gafpare Chiarzudà Scuatori, 


6. Ind. 1757. e 58. 
Don Michele Chiarandà Bonanno Capitano , e 4990 Don Raffacle Boran- 
no e Trigona Barone del Polino . Don Giacomo Chiarandà Patrizio . 
Don Mario Ingo, Don Ignazio Longobardi Marchefe di Efchifaldo , Don 
Aatonio Strazzeri Barone di S. Stefano , e Cutumino , Don Francefco 
Roffo, e Don Francefco Morfo Barone del Mezzograno Senatori . Don 
Vincenzo Maria loterlandi Barone di Carmito Sindaco . 


7. Ind, 1758. e 59. 
Don Raffaele Bonanno Capitano , e 4990 Don Federigo Perremuto . Don 
Giovaoni Mainardi Patrizio. 
Don Giacomo Nicaftro , Don Michele Chiarandà e Bonanno , Don Lui- 
gi Rizzari , Don Francefco Aprile , e Don Tommafo Strazzeri Barone 
del Cutomino Senatori , Don Vincenzo Maria Interlandi Barone di 


Carmito Sindaco . 


Fine della Terza y cd Ultima Parte. 


AVVERTIMENTI. 
ADDIZIONI,.E CORREZIONI 


Di Errori, che debbon farfi ne” tre Tomi precedenti 
di quell’ Opera , e intutte le tre Parti Storiche 
di ella, Genetliache, e Cronologiche, 


CAPITOLO PRIMO. 


«Avvertimenti della Prima Porte. 


Er la Prima Parte efilieste nel primo Tomo fi avvifa, 

che per gli errori , e mancamenti occorfì nelle noti- 
zie del numero delle Chiefe , Conventi, e Monafte= 
tj, annefle agli elogj , e delcrizioni delle Città Dee 
maniali , e Baronali di queit’ Ifola, confultine i 
Leggitori tutto quello , e quanto fì fè noto per effe 
nella prefazione del fecondo ‘Tomo di quelt* Opera 
25 pag. ve VI. 

Si dee dire della Città di Ca/asagirone , ch’ ella ha va circuito pref- 
fo a tre miglia Italiane , e non di ua miglio , come per e:rore fi appalesò 
nel di lei elogio a f. 64. lib. 1, p. t. del primo Temo, 

Nel capitolo del Tribunale della Santiflima laguilizione, ia- 
ferto ‘nel lib. 2. par. 1, fog. 99. del pirimu Tomo, ove lergehi a lin. 7. 
Una di quefle competenze fa nel 1537. ti dee dire : che dette competen- 
ze fi riaccefero nel 1597. , non eitante la concordia fara da quefto Ma= 
giltrato co i Tribunali Sccolari acl 1550. 

Trovandofi a fog. 108. lib. 3. p. 1. la notizia della origine della» 
Chiefa, e Vefcovado di Catania , ove fi fa menzione , che cifendo itato 
primo Veicovo di Catania S. Feri/Ze Compagno di S, Pietro, fi lafciò di 
dire , ch'efla Chiefa poi venne riftabilita dal Vefcovo Argerie , che» 
fiorì al tempo dei Normanni , coufeguita avendune da detti Dominanti 
la dotazione. 

11 capitolo del Priorato di S. Anna la Portella efpofto nella Partes 
prima lib.3.f 12. cel primo Tomo dee aggiuliarli rel feguente modo, cioè 
con diclì , che la Chiefa di quello Priorato fu editicata da Ugore Talach 
nel 1294., € l’ebbero i Frati dell’ Ordine de’Conzinenzi , come dice Pirri 


Sic. facr. lib. 1. not. 3. fi 463. c: 2. Ne furono anche Priori i Padri dell 
On 
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Widine di San Beredetto , e finalmente palfata in Commenda , oggi appare 
tiene all’Arcidiacono della Cattedrale di Morrcale , ch'è il vivente Prio- 
se Don Fraucefio Corradi + 

Alla pagina 195. ove fi legge e/fere fato eletto Imperador de’ Romani 
col nome di Federigo Il. mel 1250, pella morte di Ottone IV. , dee fori» 
verhi pella deposizione dell Ii:perio di detto Ostone + 

Novcrandoli tra i Vicerè di Sicilia Giovanni Moncada ne' tempi 
del Rè Giovanni d'Aragouz,curfe per errore il cognome A/oncaza in vece 
del A7oncajo , e in quetio per altro cadde pur anche il Padre Aprile Crom 
dic. f. 247. c, te, iu cui leggefi : Giovanni Alencada Vicerè amni tre fino 
al 1461. , cficado molio coltante , che quelo Giovanni fu di Cafa Z/or= 
cojo , e che dal governo del Regno di Aragona paliò in quetto di Sicilia 
forto li 11. Giugno del 1459. , continuandovi fino al 1462. a dì 27. Ot- 
tobre , come notò l’Abbate Pirri Chea. sn3 f, 10%» 

Nell’ clagio del Rè Vittorio di Savoja , che haffi nel lib, 3. par. to 
fog. 208. del primo "Tumo , ove dicci c:2 dicefertefiuio fecolo $ c0r= 
reva d' aano 18, , dee leggeri de fecosa decimottuve , ele fù guelto del 
1718. 

Dee avvertirlì fimalmente in quella prima l'arte , che nell’ ultimo lie 
Lro di effa di num. 4. , ove fi ba il catalogo de'reli denti , e Giodici dele 
la Gran Corte , c del Conciltoro , venendo citati gli anni delle Indizioni 
colla data di un anno dopo , cicè del fecondo zano , che fuole abbraccia» 
ccogo' Indizione , procefie queft errore dal nog averfi badato alla dilfe= 
renza del calcodario de i Notari , e dall’ averli offervato, che nel lecon= 
do anno di 0yn° Iudizion or parte delie Sedie de i 
Gioditi di quetti "Duibuna'i colle note , cu atti in picde delle raccolte» 
delle Pranmatiche gue” Cupitoli del Regno , cd altri atti tcgj, da cui & 
cavarono U.Iri NotaMenNti + 
pganfi in quello luugo molte Sc.lie di Giudici della Grane 
che non effendo flare nutate ne’ citati cataloghi , ci fono oggi 
srirvate a nowzia coll’ occalione di rivolgere , e riclaminare lc prefentà 


IUVMULIO è 


9. Ind. 1550. e Slo g 0 10. Z4d, 50.6 52. 

Giovanni Seminara , Tommafo Medici , Filippo di Michele, Giovano 
Temnafo Giveni , Antonio Siracufa , e Gio: Antonia Cannizzo Giu- 
dici. Cavati da i dibri della Recl Cancellaria regifiro dell'anno 9. dud, 
1550. e S1.f0g. 389. in piede della Pravsmatica fopra la moneta di ar= 
gento del car) ye prezzo di cfu efic. a 20, Marzo 9. lid. 1551 


Nelli notamenti degli anni 7. Lod, 1563. € 64., cd 3. 1564. c 65.3 
€ 9. ad. 1565. e 66. oflervaudolì.i tre reali privilegj, che hanfi nc* Capi 
toli del Regno in data de' detti anni ©, 2, fog.243» 260, c 267. fi vede tir 

mas 
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iuato come Giudice della Gran Corte Giesisurti/ia Semivero in luogo di 
Hercastohio Grurcoiro , unitemente co i Giudici Citontes , Centurio= 
ne, Cavallato:, Barbuto ze Renda; dal che fi crede etlere ftato il fuc- 
cennato di Granceico Giudice Interinario per que] rempo:, che durò 1° 
affenza del riferito di Seminara, 


13» /ud, 1569. e 70.3 14 .dn4, 70,6 71. 
Ottaviò del Bofco , Pietro di Agottine , Francefto Locadello , Ottavio 
Spinoldi , Modefto Gambacurta , e Francelco Averfa Giudici, Si 0/° 
fervono nella Pratemvazica: quod Banditi nua. pofliut guidari , regifreta 
sel libro dell'auno 14. Ind. 1576.6701. f. 65. c/76. 63. Gennojo 1571 


15. /ed. 1571.6.72. y6 1 /ud, 72.673. 

Giovan Niteola di Parota , Anfelme Siracufa , Giu: Domenico: de Ca- 
vallariis, ‘Aotonino Ferrarotto s Carlo Footanetu , € Pietro Rizzari 
Giudici , sotazi nel regifiro di Caucoll. dell' arino 1.5, Ind. 1571.f. 44. 
vetro im piùde dello Prammotico ‘circa l'allegar fofpetti i Giudici yed Qf- 
Feiali , cfecsa 30.Ottobre rs. Ind. 1571. 


6. /ud. 1577.c 78. 367. dud. 78.60.79. 

Gio: Domenico de Cavallariis , Giufeppe Cumia , Doa Antonio di Bolo- 
gna » Don Cefare di Balfamo ,. Francefco Sajadino , e Gregorio Ceatu= 
zione Giudici , cde /î Benso nel regiffro di Cencellaria dell' arno 6, dnd, 
1577. e 78: ove fi leggi la:real cadola di detti Giudici della R. G. Cu elio. 
a 39. Settembre 6. dud. 1577: 


8. Ind. 1579. € 5013 09. did ipo e 8 
Pietro Andrea Grimaldi‘, Gio: Francefco Rao 1 Don.Galeorto Plaramo= 
ne , Flansinio Palmula ; Pietro Rizzari , ed Giravio Corfetto Giudici , 
che fi vedono nel regifiro di CancèMario dl anno 8. Ind. 1579. e 80. 
fog. 53. retrò nello Prammatica fopra la riforma del veffire , èfécusore 
a 16. Luglio 8. Ind, 1530, 


1. Ind. 1587. 0 88. ,02. Jude 886 89. 
* SALA CRIMINALE) 
Prancefto Romano , Galeotto Platamone , e Flaminio Balmula . 
SALA CIVILE 
Gafpare Viperano , Antonio Vincenzo Pandolfo , ed Antonio Bologna» 
«Giudici , per Ja Prassmatica data in Palerrte 2 vs. Settembre 1589. 
Si 362 del 42. 


. 3. dud. 1589. € 90. 364. did. 90.0 9I» 
Giorgio Faya , Gio: Fraucefco Mancufo , Fabrizio Bascefe , Giuleppes 
Porte Ill, Sss de 
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Cumia , e Francefco Milaaefe Giudici . Covasi. da una Prammotica da- 
ta in Palermo a 3%. Settembre 5. ind. 1591. di num. 14. del titolo 20, 
de officio Commifl. zo, 1, fog. 165. ediz, di Palermo del 1636. pref 
è Angelo Orlando . . 


11. /nd. 1597.098. 3 € 12, Ind. 98. e 99. 
Ottavio Cuffari , Cefare . . + . ., Giovanni Bruno, Loreazo d'Arcan 
gelo , Giambattilta de Blafchis , e Francefco Monforte Giadici*, Si x 
dono firmati in piede di uno Prammatica dete in Palermo a 37. Giuga 
1597. di num. 33. del titolo 16, de dilation. & refcriptis 5. 1, f. 13: 
ediz, di Palermo del 1636. preffo Orlando, “ 


4. Ind. 1605. e 6. , e 5. Id. 1606. e 7. 
Pietro d’ Amico , Baldaffare Cannizzaro , Vincenzo Ferrarotto , Luc. 
* Denti , Vefpafiano Spucches , e Girolamo Veglia Giudici, cavati d 
regiftro dell’ Of: di Protonotase dell’anno 4. Ind. 1605. e 6. fog. 30: 
mella Patente di Prefidente del Conci/loro in perfona di Don Moria « 
Gregorio , cfic. a 22. Febbrojo 4. Ind. 1606. 


12. Ind. 1613- e 14.30 13. nd. 1614. € 15. 3 

Lucio Denti , Paolo Reytano , Giufeppe Faracio , Pietro Amico, Baldaf: 
fare Maccagaone , e Baldaffare Cannizzaro Giudici , cavari della Rec? 
Cancelloria nel regifiro dell'anno 13. Ind. 1614. e 15. fog. 180» retrò 
sella Putente di un Prefidente del Trib. dA R.P., efec. a 16. ddeegio 
1615» 

2. Ind. 1618, 19., 63. Ino. ty. € 20. 

Fraocefeo Cannizzaro ; Giacomo Scaglione , Giufeppe Bettone, Agoflino 
Lavagi, Aotomno Angotta, e Don Pietro di Blati Giudici , come /f 
veggono nella R.Corcel. nel regifiro dell'anno 1619.€ 20.£8., firmo- 
11 in piede di uno Patente di Prefidente della R.G.C. fog. 8. a 3.Set- 


tembre 3. Ind, 1619. 


4. Ind. 162-.: 20.3 € 5. (nd. 3U. 0 23. 

Pietro Amico , Giufeppe Trabucce, Giacomo Scaglione, Agoltino Giua= 

ta , Giacomo Corfetto , e Placido Fimia Giudici , confrontati co i libri 

della Real Canttli. pel regifiro dell’ anno 1620. e 21. mella Parente di 
Prefidente d:l Trib, della R.G.C. fog. 377. 


7. Ind. 1623. e 24., 08. Ind. 34.095. 

Pietro di Blafi , Giambattifta CaRtelli , Don Vincenzo Romano , France- 
{co Cannizzaro , Gio: Francefco del Caftillo, e Don Carlo Agliara— 
Giudici , che fi vedono nella RealCancell. pell’efac, della loro real ce- 
dila 0 31. Agoffn 6. Ind. 1623. ne 

a a.lrd. 
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2. ud. 3633.0634. 03. Ind, 34.035. 
Don Francelco Aninnio Colta , Lorenzo Faracio , Don Mario Carelli , 
‘cn Vincenzo Gianguercio , Baldalfare Canmizzaro , © Don Cataldo 
Fizia Giudici , notesi nella Real Cancel. mel regi/iro dell'anno 1. Ind. 
1632.0 33.f:18., come ff vede nella patente di Vicerè in perfona dell 
ii! Da:0 di Alcolà a 20. Agoffo 15. Ind. 1632. 


13. Znd. 1659. € 60. , € 14. Ind. 60. e 61, 

Dona Paolo Anfalone , Don Bernardo Viviacito , Don Francefco Faye ; 
Don Placido Dainotto , Don Giovanni Agliata , e Don Giovanni Ra- 
mundetta Giudici , covati dalla Real Cancell. nel recifiro dell’ anno 
13. /nd. 1659. e bo, fog. 105. mella patente di Wicerè in perfona di 
Don Ferdinando de Ayala e Tolcdo + 


4. Ind. 16635. e 66., 0 5. Ind. 66. e 67. 

Don Stefano Longobardo , Don Francefco Romeo , Don Paolo Francefco 
Perremuto, Don Diego Brunaccini , Don Carlo la Lumia , e Don Gio- 
vanni Ramosdetta Giudici , fw virtà di e/ec. di real cedola di Giud, dele 
Ja R.G.C. a 3. Ottobre 4. Ind, 1665. f. 56. f. 105. della RC. 


1, /nd. 1677. 0 78. ,6 3. Ind. 78. € 79. 

Don Giufeppe Alimena , Don Sebaltiano Giufino, Don Giufeppe Ramon= 
detta , Don Antonio Jurado , Don Giovanni Schiavon , c Don Carlo 
Arfenfio Giudici , c8e / trovano me i libri della Real Cencellaria efec. 
di real cedola a 6. Settembre 1. Ind. 1677. f.36, ret 


Gontinuazione di detta Cronologia dall’anno 1754. 
fino al 1760, corrente. 


3. Ind. 1754. € 55. 3 € 4. 116, 1755.c 56. 
SALA CRIMINALE. : 
Girolamo Caccamili meritiflimo oggidì Auditore Generale dell’ Eferciti, 
e della Gente di Guerra in quefto Regno ,, Giufeppe Boccadifoco Ba: 
sone della Tonsara del Tono di Sciacca , e Fertinando Gravina « 
SALA CIVILE, 
Giovanni Aofoffi , Antonino Alberti , ed il Marchefe Arcue atoli Gius 
dici , che prefero poffeffo nel dì 10. Settembre 175 
Eletto vid:ft Giudice interinerio nel principio di querro biemnio Gius 
feppe Redlo per sutto il tempo , che fu offente da Palermo il foprevai- 
Soto di Boccadifaca. o 


Perte 111. Sss 2 a«lad, 
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5. Ind, 1756.e 57.,0 6. Ind. S7. e 58. 
SALA CRIMINALE. 
Federigo Villaroel , Filippo Corazza , e Pietro di Gregorio . 
Sata Civis. 

Francefco Cardillo, Antonino Spinotto, e Giufeppe Jutato Giudici . 
Segu) il loro poffeffo in Palermo fotto ti 18. Settembre 1756. , inve- 
Sendif el tempo ffeffo della medefima Giudicotura, bem:kè da interini 
Francelco Avarna in luego di Cardillo, che fi trovava in Aleffina, e 
Lorenzo Cartella per Gregeria degente anche in efla Città, 


7. Ind. 1758. e 59.6 8. Ind. 59. e 60, 
SALA CRIMINALE. 

Angelo Cannarozzi /asto Giudice due mefi prima di quello biennio , cicè 
ne primi giorni di Luglio 1758,, avendo fucceduto a Filippo Coraz- 
2a, che afcefe all'Avvorazia Fiftale della R.G. Corte, Francefto Ma- 
ria Pateinò Barone di Raddufa , e Giovanni Nalelli. 

SALA CIVILE, 

Giufeppe Cultraro , Francefco Gemelli , ed il Marchefe Giacomo Bajada 
Giudici, cde prefero poffePfa in Palermo forto li 30. Settembre 1758.3 
efendo fiati interinarj per cff Giambattitta Paternò Almundo per Cul- 
sraro , ed Agollino Cardillo per Gemelli. 

Notifî s che effendo popiata a MUinifiro di Meffina il riferito Fran= 
cefto Gemelli nel Giugna del 1759. fù eletta in fuo luogo Francefca 
Avarna'Barone di Scaminò, e Regio Collettore della Decima e Tarì ia 
quello Regno , cd'ebbe il biglietto di Secretaria fora li 7, Agoffo 1759» 


CAPITOLO SECONDO. 


Correzioni , ed Aggiunte alla Seconda Parte, 


però giudico di far cola grata a i Lettori nel darne quì le core 

rezioni. Pertanto incominciando dall’ elogio del Principe Giu» 

Sippe Branciforte e Branciforte , pollo nel capitolo di Butera» — 
f. 16. lin. 41. par. 2. Temo primo , ove fi dice aver egli allunto 1° Ordine — 
del Tofun d'Oro a 5. Aprile 1682. , fi dee intendere dell’ Abito di Ca- 
valiere di Alcantara , conferita a detto Signore dal Rè Filippo IV. do- 
po gli accidenti di Palermo del 1647: unitamente alla Commenda di Pe- 
saleda in Caftiglia di rendita di mille e 500, feudi ,e Vallallaggio , così 
coltando dalla Storia del Conte Bifaccioni Guerre civili Accid, di Paler- 
mo f. 105. 

Oc 


N Tuno Scrittore può vantarli di non efler caduto in abbagli , e» 
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Occorrendo pofcia nel capitolo di Trabia par. 2. lib, 1. fog. 33. lin. 
17. farli menzione del Barone 2/4/i0 Lenza padre di Cefare primo Conte 
di Meffomele , fi deve quì feggere : ,, che da detto Blafco nacque Ce/ere 
ma lellè cennato , a cui fu concello il mero e milto Impero fopra lo Stato 
» della Trabia nel 1537. , e che da lui forgendo al mondo il Barone Os- 
ss favio , fu quefti il primo Principe di detto Stato. 

Nel capitolo di Paptellaria par. 2. lib. 1. fog. 48. Tomo primo sove 
la voce Ce/yra è notata afolutamente per voce Saraeena , dee avvertirfì, 
che volendoG feguire 1’ epinione di Bocharto preflo il Padre Mafla Sic. is 
profpett. par. 9. 2fole e Scogli t. 2. f. 479. , potrà dirli Fenicia , derivao- 
dola dalla dizione Kofera ( acvi è molto fomigliante la voce Kaafera , 
ufata nel linguaggio Morelco ) la quale in noltra favella vale Piccole, 
nome troppo adatto all’ Ifula della Pantellaria , 0 fi riguardi la piecioleze 
28 della fua Città , detta perciò da Polibio lib. 3. Oppidulum ; o la cor= 
tezza del fuo circuito. In queita maniera anderà bene la cronologia circa 
alla menzione , che di effa Ifola fa Ovidio , chiamandola pur Ceffrs ne” 
fuoi tempi con quei verfi lib. 3. Faff. 

Fertilis ch Melite , fierili vicina Copre. 

Gli altri errori , che feguono in detta Storia del Baronaggio fi cor- 
reggono nella fegucate maniera , potendofi così più facilmente trovare» 
iluoghi. 

Ezzozi CorrREZIONI. 
Tu, per. 3. libr. f. 55. lim 23. 

Egli è certo però, che flava ella Egli è certo però , che effa Città 
in piedi nc’ tempi di S. Gregorio antica d’ Iccari , v in luogo di ella 
Papa &c. la prefeote Terra di Carini, che 

in verità non la fo indovinare , fta- 
va in piedi ne' rempi di S, Grego= 
rio Papa &c. 

7.1. par.9. lib. 1. f. 63. Zim.at. 

Da Beatrice di Aragona moglie Da Bcatrice di Aragona meglic 
di Luigi Nafelli Conte del Comi. di Gafpare Nafelli primo Conte, 
fo &c. del Comifo, e fabbricata dal Conte 

Baldeffare terzo di queto nome, 
nel Feudo delli Diefi &c, 
DT. 1. par. 2. lib,1, f.83. lim.92. 
preffo gli atti di Notar Cataldo preffo gli atti di Notar Cataldo 


Caogiamila di Meflica &c. Cangiamila di Palermo &c, 
T. 1. por. 3.f. 147. lin. 1, 
Quefta tu la fpofa &c, Quetta Giovanna fu la fpofa &c. 
7. 1, por. 2.f.109. lin. 3. 
Eifa parimente non lafciò di fe» Efla Lionora anzidetta nemme- 
faccellori &c. no lafciò fuccellori &c, 


T.l 
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EzzorRtI CorKEZioNI. 
T. 1. por. 3. f. 134. lin. 1. 
Nel Territorio &c. Vicino il Territorio &cs 


2° t. Aar. 3.f. 163. lin. 39. 

Cavaliere di S. Pietro di Alcan- Cavaliere dell'Ordine di Alcan* 
tara. tara. 

T. 1. par. 2-f. 174. lin. 2. 

Luigi Reggio e Branciforte fuo Luigi Reggio e Branciforte fuo 
zio &c. cugino àc, 

F. 1. par. è. fNB5. lin. 97. 6 28. 

Compiendo il fuo maritaggio con Compiendo il fuo maritaggio cor 
Aona Antonia la Farina c Mangio. Anna Apronia la Farina e Balilor= 
ne &c. tado. 

Compifce finalmente le annotazioni del primo Tomo la feguentes 
Addizione , che è l’ inveftitura di un novello titolo di Principe , concefe 
fo dalla Maeflà dell’ Invittiffimo Rè Cattolico Don Carlo Terzo al Prin» 
cipe di Refuttano 2/e:ro di Napoli Barrefe e Bellacera oggidì Pretore 
per la terza volta di Palermo in riguardo de* fuoi particolari fervigj , € 
della nobiltà del fuo illuftre Cafato , con fua real privilegio dato in Na- 
poli a 14. Luglio 6. Ind. 1758. , efecutoriata in Palermo a 14. Geanajo 
7. ind. 1759. come fi legge nel fecondo regiftro della Real Cancellaria 
7. lod. 1758. c 59. fog, 73. a tergo ; quale titulo lì vede al prefente com= 
motato nella nevella denominazione di Ca/fe/lacio a favore di Francefta 
Bol/amo Nobile Meffiaefe Barone della Starera , e della Decima delle» 
Pecore , con lettere Pacrimoniali fpedite in Aprile 1759. Itaote la vendi- 
zione di detta dignità fatta dall’ accencato Priacipe di Relistrano al nife- 
rito Barone Fraacelto Baltama per gli atti di Notar Gartano Fazio e» 
Porcari di Palermo a 13. Febbiajo 1759. , ficcome appaje Ile forittore 
del procefficulo dell’ invefitura , ch’ è fata concelTa ad etio di Balfama 
nei 1759. » regiftrata a fog. 172, retro del regiltra 2. della Cancellariao 
7. Ind, 1758. c 59. 


CAPITOLO TERZO. 
Delle Addizioni , e Correzioni del Secondo Tome. 


ErROoRI CorrEziIoONI 
7. 2. par. 2. f. 105. lis. 29. 
S Inigra giace nella Valle di Sinagra giace nella Valle di Den 
Noto, mone. 
7.2. f. 122. lin. 30. 
Giacumo Giorlando lo Squiglia int Giacomo Giorlando lo Squiglio fc» 
vee nio 
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Erxori, 
-. ftito B, della Terra della Valle 
dell’Utmo, e de’Fendi di Cifiliana, 
e Mezzamandra nuova , avcodone 
prefo'l'inveftitura fotto li 16Apri= 
le 1627. &c. 


sii 
Coruezioni, 

niore inveftito B. della Terra del- 
la Valle dell’Ulmo, è de* Feudi di 
Cifiliana , e Mezzamandra auova, 
come colta dall’ inveltitura che 
prefe pofcia di eli Feudi 11 Barone 
Giacumo Giorlando lo Squiglio 
giuniore fuo nipote fotto li 16. 
Aprile 1627. &c. 


7. 2.f: 318. lin. 30. 


acagione d' un graa delitto da lui 
commeffo , come he intefo dire, , 
me’ primi tempi di fua giovanile 


a cagione di un infaulto accidente 
occorfogli ne’ primi tempi di fur 
giovanile età, 


cr. , 

7. 3.f. 507. lim. 5. 
€ Tenente di Fanteria nelle Trup- 
pe di Savoja , fervito avendo con 
quefto pofto nella difefa della Cit= 
tadella di Meffina, aflediata da i 
Spagnuoli nel 1718. 

Fra i titoli di Uuchi non dee ommetterfi quello di S. Agata di con- 
ceffone del Screnillimo Rè Carlo Secondo a primo Febbrajo 1678. , efe= 
cutor. in Meffina a 26. Agolto di detto anna; le di cui inveftiture fono 
ftare fpedite ultimamente , e le ho trovate ne' libri della Real Cancellaria 
7.lod. 1758. e 59. regillro di num. 2. fog. 180. retro «a nome di Assao 
Sant Agata e Tedefibi lotto li 98. Luglio 1759. , come figlia di Benedetto 
Sant Agata (4) , ottenuto avendone la difpeafa dell’ e/99/ temporis dal 
Tribunale del Real Patrimonio con fuo difpaccio del dì 22, Luglio 1759. 

7.9. f. 565. lin. 35. 

Fu Pe-itaao di Siracufa nel 1748. Quello fi deve affatto cancellare; 
perchè Capitano di Siracufa nell” 
aono 1748. non fu ella Giufeppe , 
ma il Conte Daniele , che pu 
chiama Giufeppe ; e per quello ne- 
me , che io tutti due -lo fteflo tro= 
vavafì , procelle l'equivoco, 

AI capitolo del Marchefato di Sì EZi/obeste deelì aggiugnere la no- 
vella inveftitura , che prete di detto titolo Vor Emmanzele Grevina fot 
to li 20. Febbrajo 1759. , regifllraca nella Real Cancellaria lib, 7. ladiz. 
1758. c 54. rcg. di n.2, f193+, come: donatario durante la fua vita del M. e 

. P.di 
(6) Zavens. credit. per gli. atti di Notar Antonino Falcone di Palermo a 
20. Zuglio 1759. 


€ Capitano di Fanteria &c. 
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P. di Mofitevago Gievanzi Gravina e Mencsca por atto i0 Notar Luigi 
Ferdinando Vafla di Palermo a 2. Scuembit è758.. _ 

Per fuppicmento del titolo-di Marchefe..dell'Ingegoi, che fa pofto 
per nota femplice nel capitolo della Ducca.di Serradifzico para 2, lid. 
2..fog. 136. del tomo -fecondo.di quella gria Sicilia , come anche tra il 
novero de’ titoli di Marchefe non-elecutoriati in quelto Regga a fi 614 
di detto omo per caufa di averno ignorate le inveltiture , fi dice , che la | 
prima conceflionaria di quello Marchefato fu 4/ersb-rita Guffene madre 
di Francefco Galtoae , a cui fpedifizue l'iuveltivura jure der-ditario a 19. 
Aprile 1733. al tempo flefio che andava adorno dell’ampla carica di Pre- 
fidente del Real Patrimonio . Morto indi egli feuza:figli mafibj ia Pa- 
lermo a 6, Marzo 1743. inveftifli di quelto titolo: France/to Antonio le 
Fofo e Gactari figlio primogenito di Licaasde Duca di:Serradifalco , co- 
mme marito e a notre di Margherita Gaftone figlia unica di detto Marche= 
fee Prefidente Francefco furto li 25.Giugnd 6. lad. 1745. 

Riconeado pui al fog. 579- del tom. 2. lib. 31 par, 3. di quell’ Ope= 
sa , ove hafli l'clogio di aubiltà di Cafa Cerdeva, flimo dover aggiuguer= 
vi, per le actizie lopraggiuniemi di detta Cala , che la vera origine di 
effa in queta noftra'Palcimo accadde ne’ primi anni del 1500, ; clfeadone 
fiato l’Autore.£7arcefce Cordapa de i Conu di Alcauder dell’ inclita Fa> 
miglia Cordova di Spagna tanio celebre al mondo , come quì appreflo fa» 
1ò per dire. Qra Manti le viceride del tempo ,-quelt'.ifteilo: fondatorea 
Francefto appuato sitornar videfi ia I{pagua nel 1541,.altretto da’ fuoi 
urgentiffimi alfari , bafciaudo erede univerfàlo Van Pacle:Cerdors fuo fi» 
glivolo Cavalier ui 3, Giacomo della Spada 4 di.tuttili beni da-lui pofs 
feduti Lante va Sicilia , quast@in Lipagua, e spezialmente di quanro gli 
appartencva-lopra la Contca di Alcudet iti snzesror.fliis legitimis s 
O naurolivis , © beredibus univerfalivus yuondara di Lirsendi de, Cor- 
dova Liquitis Hubitus Colutrava , G quantum D. Therefie de Quismores 
ejus olim Farentun: : Ed ordina, che iu'ciliezion di fuaiHnca:fucsedat , 

Suscedere debeot Nobilis D. Mortinus de Cordova Comes Ville Alcau- 
dety ejus nepos , ejufjue fili, mepetes Dc. Colta tutto ciò dal procello 
profencato , ed.approvato iu Malta 1’ anno 1710. perla prova del quarto | 
di Cordova , fecondo quarto de’:Signori Dex /gnazio oggi Tenente Ge= | 
nerale degli Eferciti di Sua Maeltà, e Don Giufeppe Termini e Cordo= 
va fratelli Cavalieri Gerofolimitani , e dalla donaziune ca4/i morzis , che 
fa il fopradetta Don Francefco , itipulate iù Palermo l’anno 154% a dì 
23. Febbrajo per gli atti di Notar. Anton Otchipidti , che incomincia 
Quia Nobilis Fruncifius de Cordova Hifpanus,. Da Don Francelco 3 che 
morì in Iip:gaa , nacque Vor Zeclò: Cavaliere di San:Giacomo s comes 
fi è rilevato dalla fopra detta donazione , e da Dou Paolo vanne al mon» 
do Don Francefio di Cordova giuniose primo Regio Maefiro Notaju iù 
fesditm dollii's:bunali del:Keal Couciftora , Regia Monarchia » e 


la 
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Velegate (4) , come appare dallo ftrumento pubblico di coato finale i= 
rulzro da Notar Agtonio Occhipiuti furriferito l’agno 1581, a «lì g.Mare 
no ta lui , € fua madre toarice c £i0 sempore curatrice la Nobile Dome 
na Liomoro di Cordova . Dow Francefto ebbe fue nuzze con.Avgela Bar- 
tagiuvavini (4) , colla quale diede 1 natali a Zon /20/0, che premprì al pas 
dre , ma dalla (pofa fua Doun” Aotonià Suarez della Puebla ebbe per fim 
glio Dow Giaftppe Francofio Antonio , [come appare dal fuo teltamento 
fatto in Palermo'a dì 20. Aprile l'anno 1638. per gli atti di Notar Lorea- 
20 Trabbna] il quale fu Sematore di Palermo l'anno 1678. Don Giufeppe 
Francefio Antonio Ipesò Angela Salerno (c), e con ella generò ‘Den 
Filippa Senatore di Palermo negli anni 1710. (4) 1712. 6 1730. , ed aa- 
che ivi eletto Governatose del Munte della Pietà negli anni 1699. (e) 
1700. 1715. (f)c 1720. (6) € da quefto finalmente col conforzio di dils 
via Sieripepoli , figlia del Barone di Rabbici (ua mogliera , forti i natali 
il prefente Marchefe Don Franoe/to Cenfilvo di Cordova c Pepoli, 

L’ origine di queita Famiglia nella Spagna credeli derivare da i Ro- 
mani , e da quei:infigni Duci , che ipnalzavan |’ Aquila Romana negli 
Efertiti , detti perciò Aquiliferi (4); c in fatti i Siggori Cordegi prima di 

a is preo- 


lm 

(0) Z'Uffizio di Aacfiro Notojo fu comprato l'anno ‘622. con patto ef= 
pref 3 quod femper fubftituta mediante perfosa cxereere poflit, come 
vedi ne’ libri di Protonotojo regi/iro 6. Ind. 1622. e 23. Jik. 2, foge 
144. ret 

(2) Contrasto di dote per gli atti di Nu'ar Gio: Vincenzo Ferranti di Pa= 
lermo o 21. Marzo 1611. 

(6) Contr. matrina. in Notar Gio: Luigi Panitteri di Palermo a 37. Mag= 

jo 1651. 

ws Foflene menzione mella Relazione delle Fee fatte in Palermo per la 
vittorio di Pribvega del Rè Filippo V., ffampata dul Dottor: Dop-Pie- 
tro Vitale în Palermo 1711. preffo Agoltino Epiro: e in una dellea 
subelle Senatorie , che melle Ffanze fi vedono del Palazzo Pretoriane.. 

(e) Covato dall'Uffzio di Afacfiro Notaje del Senato di Palermo, lib. 7. 
ind. 1698. e 99. f. 344,6 347.» € doll’ iftrizione di una tabella marmo» 
rea eretta nel Porlotorio del Confervatorio di S. Lucia s preffo Roma= 
gnolo Cep. del Alante pag. xt. ; D 

{f) Lib. di Maeffro Not. 9. Ind. 1715. e 16. f.9. per atto Senatorio de 
5. Settembre v745. 

(£) Covuto da uma tabello Sewatoria , preffo il citato Romagnolo Cap. det 
Morte pes:XXVIM. .... 

(5) La carica degli Aquiliferi fi accoffova preffo i Romoni alla fuprema dell’ 
anperotore degli Bferciti ; ovvegnochè i duc Aquiliferi fi paravono innane 
si sn mediate del Cemordante Generale se appreffo aveon luogo tutti gli 

Porte Ill, Trut al 
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prendere l'armi , © il cognome della Città di Cordova chiamavanfi Zg4i- 
lares(a), coca hr ftemma un’Aquila, come attelta Paolo Giovio 
nella Zita del Gram Cupitano Confalvo di Cordova ediz, di Balilea 1559. 
tom, 1, lib, 1, f.:406, Ella è una delle più graodi Famiglie della Spagna , 
arricchita di fei e più Grandee ,.e di un numero confiderabile di Vaflal- 
laggi di Città , Terre, e Feudi, Ha daro al mondo finora quattro Cardi. 
nali , dicci Vefcovi , molti Cavalieri del Tofon d'oro , dell’Alcantara—, 
Calatrava , S. Giacoma , e Gerofolimitani ; Ambafciadori , Governatori 
di Proviàcie, Vicerè , Generali , e Coaquiltatori (4) , e tra quelti due fo- 
no i più illuftri nella Storia Dom Diego Herzandez di Cordova Alcayde 
de los Donzelles , il quale dopo di eflerfi fegnalato con molise vittorie, fi» 
malmente nell'anno 1492. feonfiffe li Mori, e li fraceiò daila Spagna , me- 
mando prigioniero in trionfo Muley Boabdilo (e) detro Chiquito , cioè 
picciolo (4), Rè di Granata (e) , a piedi de” fuoi Soyrani Ferdinando il 
Cattolico , ed Ifabella Regina di Aragona ; per il quale gran fatto pranzò 
quel giorno in unione de’ fuoi nipoti , che più fi erano fegaalati in quell” 
azione,icon il Rè, e la Regiaa, ottenendo da loro non poche grazie, e che 
allo fletàma gentilizio di fua Fam.Cordova poreffe aggiugnere 44-Bandie= 
re , ed un Rè incatenato per il collo (7) , come riferifcono concordemen= 
te molri Scrittori degli Annali di Spagna , e-fpezialmeate Paolo Giovio 
nella Zisa del Gran Capitano Corfalvo di Cordova los. cit. f£. 419. L' altro 
fu Confalvo Ferdinando di Cordova, detto walgarmeate nelle Storie il 
Gran Capitano (g) , Principe di Squillaci , e Venofa , Duea di Py) (0A 
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eltri Capitani se Vffziali , como fi vede nell'Opera di Giufto Liplio de 
Ailit. Roman, edit. Antuerpia lib.4. f. 176,0 195. Vasler Antichità 
Romone cop. 2. /ef7.f.35. Vitifca Lexic. Antiguit, Rom. t. 1. ediz, di 
Venezia fi 140. Grevio Tbefaurus Antiguit, Rem. tom. 11, f.960. 

(0) Surita Anna. d'Aragona tom. 5. lib, 1, cop. 38.f0g+48. e. 2. Moreri 
Gran Dizion. lit. C. 


(4) Moreri Gran Dizion. tom, 3,lett,C. dal fog, 482. fino al 487. ediz dî — 


Parizi 1744. 

(0) Salmbn' Fora prefente del Afondo 1. 14.f:38%.e 390» 

(#) Sig. di Brianville Giuoco d'Armi de i Sooroni fi 193. 

(€) Surita Anrei. d'Aragona tom, 4. lib. 20. cop.43.f: 322. c0h 4 

(7) Surita Zoe. cit. 

(£) Sutita 1. 5.46,2. cap, 27,f.93- col.3. Agnila Auffriaca Jo: Palatia 
Coten.Hi/?. lib.43.60p.3. f199.6 200, Forelti 4/appom. fior. par.2, fib. 8. 
Vite dei Rè di S} gna 1.4. f. 190. Fazell. Por. Sic. dec, 3. lib. 9. cap, it 
£ 193. Aprile dr rsic 260. c. 1. Sgimom Fase prefense del Alondo 
1.14.f.397. 398. 

(4) Surita 1. 6./i4. 7.640. 40.f113. col. 2. 
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S. Aogelo se Terranova’, Nobile Veneto (4) , Marchefe di Bitonto , è» 
Signore di molte Città , e Terre nelli Regoi di Spagna, e Napoli , Gent 
ral:flimo delle Truppe della Monarchia di Spagna (5) ,, Gran Conteftabi= 
le, e Vicerè del Regno di Napoli dal 1509. fino al 1506.(c), nero 
mondo per il fuo gran valore, pe'fatti ftrepitoli,c per la conquilta di molti 
Regni (4), a fegno the nella fua bara allorchè celsò di vivere l'anno 1516, 
nella Città di Loxa di Granata (e) gli faron pofte più di cento Bandiere , 
facendofi il conto d'aver efpugnate più di duecento Città , e fertecento 
Fortezze (/). A quefto gran Capitano deve molto la nofira Sicilia, come 
siferifce Paolo Giovio nella faa Vita lib. 1. fi 447. , la quale-più volte 
aecolfe gloriofo , e triorfante de fuoi nimici , fpezialmente cflende Vi- 
cerè Giovanni la Nuza ( £). 

Molti Signori nella Spagna portane quefto illultre cognome peri 
molti rami , che né fiorifcono, i principali de i quali fono li Duchi di Sefe 
fa , e di Somma , Conti di Cabra di Buena , e di Palemos , Marchefi dî 
Bitonto ne’ Reghi di Andaluzia , di Granata, di Murcia, e di Eltremadu* 
ra (5), e li Conti di Alcaudet nell’Andaluzia (i) . Or da quefti ultimi Si- 
guorì di Alcaudet derivando £ramcefto Cordova , fu il primo che pian: 
tò quefta Famiglia in Palermo , come fopra bo narrato, c per trovarli 
fentemente un tal ramo eltinto affatto nella Spagna la fucceflione di detti 
Sigoori , vale a dire del lor Contado , e degli altri Vallallaggi a quello 
aggregati, viene pretefa di giultizia dal vivente Marchefe France/te Cor 
dova , come unico rampollo delli meffefimi per 1° intermedia perfona di 
Francefco feniore teftè riferito , fuo primo flipite. 

Trovo pofcia nella Real Cancellaria , ove ultimamente confultaî 
i libri, che Den Zietro Napolt ; to è fiato Giudice della R. Corte» 
Pretoriana di Palermo nell’ anno 194àì- prefe 1° inveftitura del sitolo 

ba di 
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(6) Surita 4. 5. di. 4. cop. 39.f. 210. col. 3 

(5) Surita 2, 5. Zib. 4. cap. 4. f.178. col. 4.6179.600. La 

(e) Mugnos 7tarr. Nob. f.320. . ù 

(4) Surita 4. 5. lib. 2. cap. 20. f 94. col, 9.3.64. Salmon f, 14.f 401: 

(e) Giovio Storie del /uo tempo ediz. di Vewezio preffo il Bonelli 1560, 
lib. 16.f.452. 

(f) Surita 2. 6. 2i5. 10. cap. 98.f. 401.02. 

(£) Fazello Mor. Sic. dec. 2. lib.9. cap. 11.£.194. Surita £. 5. /i8.4. cof.39: 
fa1e. 1, Carufo For. di Sic.par. 3. lib. 6.v0l.1. fi 104. e 106. Auria 
Crem. de’ Vicerè f.25. 26. Aprile Cron. Sic.f953.6.2. 

(4) Mugnos tas. della Nobiltà del Afondo lib, 2,f.933. 

{#) Muguos Zrat. Nob. del Mondo lib. 3. f. 239. Foretti 4Zappam. p6r.2. 
lib. 8.1.4. f.152. 
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di Marchefe di S. Calogero fotto li 89. Agoflo 1759. Rea! Canceli. Lib. 
7. Ind. 1753. e 59. reg. di sum. 2. £. 157. come marito di Anna Taglia 
sini,alla quale fu venduto detto titola coi verbo regio per gli atri di Na- 
tar Antonino Falcone di Palermo a 19. Luglio 7. lnd. 1759. Quefto ipec- 
tava alla Cala di Gicvansi , effendone fiato primiero congellicuario Dea 
Ippolito di Giovonni per privilegio del Sercaifimo | Rè Carlo Secondo , 
dato in Madrid a dì 6. Gennajo 1685, , efecutor. ia Regno a 29. Agofio 
1685. » al quale Don Ippolito, morto «8 inte/feso in Palermo a 15. Di> 
cembre 1739. fuccedette Den Francefco di Giuvanai e lcrollo fuo fi 
glivolo (4), che inveftitofi di detto Marchefaro a 16. Maggio 1759. ino 
virtù di lettere del Real Patrimonio fante e/40/a temporis del dì 2. Mag- 
gio 1759. R. Cancell. detti libri reg, di a. 1. tog. 104. retro, lo trasferì 
“per vendizione alli riferiti jogali di Napoli se gira i 
Perchè fu chiamata nel capitolo di Marchefe di Roccaforte a f.602. 
par. 2. lib. 3. t. 2. la moglie del Marchefe Imperiale Couù col nome di 
Rofalia Stalla , dee correggeriì col cognome di Calderone . $ 
Paffiamo ora all’ elogio de’ Signori 4azrici , che fi trova a f. 5; 
par. 2. lib, 3. t. 2. del Baronaggio . in quefto fcorle ua error di " 
gia, edè , ch'effendo ftato primo concefliongrio del titolo di Marchefe» È 
di Caftelmaurici Giovanni Maurici e Carena (2) l’anno 1726. come fi ù 
diffe in detto elogio, unito egli in maritaggio con Ifabella Rollo , figlia. 
del Principe di Cerami , diede con eila i natali al Marchele Simone Man- 
rici, che fu Maefiro di Zecca , maritato con Maddalena Briania d° d 
ziazen, da cui nacque Gicrerni, viventi oggidì ambidue &c. Così an 
bene la cronolugia penciliaca di detti Mascheli Maurici « 
Avendo io nel Tomo feconda, a pag. 593» futto il Tirolo del A 
chefato della Scaletta fatta wenzjoge della Famiglia Ricca, che ne fu pri 
ma conzeffionaria , limo non fuor di propofito lo aggiugnervi alcune no- | 
tizie di parecchj Soggetti , che molto illuNtrarono cila Cafa . Si conta: 
tra quefti Frase Agoflino , e Fra Fompeo Ricca Cavalieri Gerofolimit: 
mi , il primo de i quali veftì l'abito nell'anno 1548. nel 1552. il feco 
do, come ne fa fede Fra Bartolomeo del Pozzo nel fuo Ruolo . Furona 
effi che tanto per mezza del natio valere, quanto ancora delle grandi rice 
chezze , fegnalati fervigj appreMtarono alla Religione , per teltimon a 
del Bollo nella fua Storia della Guerra Sacra, Vi han pure Ifabella 
Cornelia Ricca , cheredi ambedue d’ampliffimo patrimonio , lo impiega= 
rono nella fondazione del Collegio della Compagnia di Gesù nella Città 
di Catanzaro , E di ciò rende fede il Juvenio nel lib. xv. p. vi f08, 293. 


(0) 2avens. eredi. per gli otti di Notar Antonino Falcone di Palermo a d 
8. Morzo 1759. 
(2) Ntifis che it furviferito Gio: Maurici fi Senatore di Palermo net 
1696. 61712. 
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| de Ifiit. Sve. Jef. Rifpleade però fopra tutti il Vem Padre Giufeppe 
| atfaria Ricca Teatino , egregio Miffionario tra gl' lofedeli Orientali , il 
quale nell’anno 1719, la corona del Martirio orrenne cell Ifola di Suma= 
ua, come fi ricava dall’ iferizione appofta alla fua effigie , che fi confer- 
va nella Cafa di San Giufeppe de i Padri Teftini di Palermo , E difcea- 
dendo a i pofri tempi flimo «ffer degni di lode Giuleppa moglie di Giam- 
KattiNa , cd il fo figlio Arrigo Ricca , fondatori e dotanti del Monafte- 
sodi Vergini io Vittoria , fotto il titolo della Sacra Famiglia , numero- 
fodi 40, Religiofe , che vivano con fama di efemplariflima vita ; nel qual 
Monaftero la Famiglia Ricca ha la facoltà di mantenere sw perpesuum fer- 
te Donzelle indotate è come appare per 1° atto della fondazione , rogaro 
in Notar Saverio Cafà di Vittoria full’anno 1747. Oltre a i benemeri= 
ti della Chiefa v' han pure i Benemeriti del Sovrano, e tra quefti trovo 
Giovanni figlio di Rinaldo Ricca progenitore de i Baroni della Scaletta , 
il qual Giovanni «Tendofi filfato in Modica , fu a riguardo de i fuoi me- 
siti refo efeote di pagar certe gabelle è, come appare per il privilegio ne- 
gli atti di Notar Giovaoni Pifano di Modica a 26. Marzo 1407. Figlio 
di lui fu Bartolomeo , e figlio di quefti Matteo , io rammentando il quale 
nella fua Aledica illufireta a fog, 143. Placido Caraffa afferifce , che las 
di Ivi Famiglia era una delle quattro principali , che rifplendevano ins 
Modica . Da quefti difcefs figlia Antonino , che fu padre di Gio: France- 
fco , e da quefti venne Giambatrilla , che nell’ auno 1692. fu Capitan d* 
armi a guerra proprietaria della Comarca di Terranova , come fi ha per 
Parente Viceregia ; e nel 1709. Vicario Generale per tutto il Regno cun 
emninioda gladiî poteflate , come provali e per Patente Viceregia , e per 
Lettere del Tribunale dell’ Inquilizione fotto li 5. Giugno 1709. Egli fu 
che ebbe appoggiata l importante incombenza di provedere le Piazze di 
Meffina , S.iacula , ed Agoîta, per le guerre che fi temevano . Figlio di 
lui fu Riccardo , menzionato da me nel fopradetto titolo di Marchefe, 
della Scaletta ; il quale anneffa al medeGimo ottenne la facoltà di popolare 
detto Feudo, come fi ha pel Diploma del Rè Filippo V. ful 1710. , efe- 
cuter. iu Regno nel 1713. Nel 1730. venne fcelto Senatore di Palermo è 
cone rammentai a fog. 591, el 2, Tomo . Fu egli inviata Deputato nel 
Regno per riparare alla penuria de i grani , con tutta 1° ampla poteftà , e 
col trattamento folito accordarG a i primi Miniftri ; per Patente Vicere= 
gia a 27. Ottobre 1737, Fu Ammiaillratore del Regia Appalto , Ammi< 
mifiratore se Vicario Generale delli Stati di Terranova , Procurator Ge- 
merale coll’ a/fer ego della Contea di Modica , e fue Baronie di Alcamo » 
e Calatafimi , Luogotenente del Grande Almirante di Sicilia a c fue Mole 
adjacenti ; quali due ultimi Impieghi ortenve pure il fuo fratello Altoafo 
Ricca , il quale lervì il Rè Cattolico Filippo V. nelle fue Guardie , ed è 
l’aunal petleffore della Baronia di Villamarina + ‘Tutto ciò provafi cono 
Biglietti e Patenti Regie e Viceregie , che per brevità tralafcio. 
E per 
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. E perchè in quefto terzo Temo.pafiò in bianco per mancanza di ele» 
cutoria il Titolo di Marchefe Zereda , ch’ era fato da me promefto nel 
fine del fesondo Pomo a fog.616., fi mette ora in quefte Addizioni, giac- 
chè ne venne.da Napoli la stal cedola, c fe n'è fpedisa oggi nel Re- 
guol'efecutoria, © 0” 


LAREDO. 


IL primo cenceflionario dunque di quefto titelo di Marchefe è il vivea» 
I te Luc® Antonio de Laredo e Gagliardo, Erafi la Real Clemenza 
degnata infin dal 1746.» quando feguì la morte del di lui genitore, 
T'ommafo Antanio de Laredo e Sertucha , di furrogarlo al medelime 
nelle Cariche di Confervadore Generale del Real Patrimonio , e di Come 
miffario Gencrale del Real Diritto di Meazannata , così ia riguardo de” 
meriti paterni , come de* proprj e perfonali , contratti già in quegli Im . 
pieghi , e Magiltrati, che fi rammentano nella cedala a quell'oggetto fpe= 
ditagli in Napoli a 25. Maggio del 1746., ed efecutoriata in Palermo a 
36. Giugno dello fteifo anno, ia coi fi legge: Q6 preclaros esimi , O cor= 
poris dotes, quibus condecerasus exjfliz , ©' ob multa obfeguia per te pra= 
Pita dum bis Senatopis in felici Urbe Ponormi, bifgue item Gubernato= 
vis publici AErarii in codem Urbe partes obiifii: ad hec ibidem injunta 
sibi seunera Gubernatoris Mestis Pictoris, Retlaris magni Nofocomii , 
Deputati Refugii pauperum , Percepioris Supremi diagiftrotus Commercii, 
mec non Secresarii Supremi , È Qrdinorii Tribunalis Sanîtifime Inquifi- 
fionis fufinuifti , dienumque noffra gratitudine te fore duzimas Ue. 
Scorfi poi anni undici, ia forza de'nuovi argomenti di abilita , zelo, 
e rettitudine dati dal noftro Luc* Autopio nel dilimpegao delle riferite» 
due Cariche Pairimoniali G compiacque il clementillimo Sovrana nueva= 
mente gratificarlo , onorandolo del titolo di Marchefe per fe, e per fuoi 
eredi , come lo efprella-nella cedala fegoata in Napoli a 30. Nevembres 
13757., cd efecutoriata in Palermo 3 26. Dicembre delle fteflo anno (6), 
in cui fi degnò parimente di far decorofa memoria de” meriti del di luè 
padre Tommato, e del di lui Cafato, facendogli il feguente clogio: Dura 
gobis frmper fuit folevme Viros fuma boncHlote preditas, È de gente 
mefira benemerontifmos premiis, ©' bonaribus afficere; band inviti un 
decimo jam eb bine anno te , diletle Luca Astoni de Loredo in Regii Pan 
trimonii noftri Confervatorevi tum ad Civiles y tuns ad Militare: cenfus y 
se fumpruss © in Generalem Medie onnote Commiffarium in Vicriorà 
Sicilia elegimus , fufficinufque in Thome Antezii de Laredo optimi parcu= 
sis 


——— 


e 
(0) Cavara da i libri della Real Cancellorio 7. Ind, 1758.c 59. di sum. 
2. f0g.311 
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sis tuiJocume , ubi primum nusciarum nobis cf de morte silius , Viri nobis 
epprimò corî $ gui mazimam femper in guamplarimis fibi demandasis pro- 
vinciir , ©' precipuo in illa Generali: moflrarum Legionuein Ulteriori Sie 
clio Intendeantis , integritatis vigilontie s © dexterititis laudem odepsus 
N, ltoque a mobis co libentiàs fattam cA , quò te-magis tanto diguum po- 
terte non unica morum bone/fdr , cum iis quibus ornaris:, mature , virtuti[= 
que laudibur predicabar , fed multò guogue nobis probabane d-te jpfa laz= 
Vobiliter geffa in multiplici publicoram cureruni admsini/iratione .. Nunc 
verò quomiam preconcepie a mobis (pei s fore» ut ingravibus msumiis tua 
basis , mogifque diligentia , fides , integrita: elutefieret s egregiò refpen- 
dilî , nova tegratia noire ac prone veluntatis figniffcatione decoretamo 
tolumus, Quomobrem avite fumilie tue mobilita: , gme apud Hifpanes , 
© Siculos fpiendore , ac divitiis femper fuit illuFiris , meva per mos in St 
cilia bomoris acceffiome , illuffrabitur , dum te , tuofgue beredes., oc fuccef. 
fores Afarchionis titulo , ac dignitate decoramus Be. 

Effendo fiaro quindi Torhmafo Laredo teltè riferito padre del Mare 
chefe Luc'Aptonio il primo a portar feco in Sicilia , ed in quelta Capita= 
le uo ramo della Famiglia Laredo , abbatanza nota nelle Spagne , e nelle 
lodie Spagnuole per quei pregi , che ne accenna il Sovrano , ragion vue- 
lt, che prima della di Ivi perfona , € poi della di lui Famiglia , fecondo il 
noflro ftile , qualche cofa li dica di più fiagolare » 

Nacque dunque Tommafo (e) a 31. Dicembre del 1679, in Bilbao 
Capitale della Bifcaja., e furono i fuoi genitori Pietro de Leredo , c Meda 
Salena de Sertucha . Nell'anno 1700. venne in Palermo col grado di See 
Cictario del Secreto della Santiffima [uquifizione di quefto Regno , che 
poi efercitò per anni 35. unitamente con altre cariche Patrizie, e fu afcrit= 
to alla Compagnia della Carità , dove poi fu uno de’ Coadjutori nell'aa= 
Ro 1714, Le tuibolenze sì conte , che dopo il 1700. fcompigliarono la» 
Spagaa , auzi 1’ Furopa ; fi attravertarono a' fuoi difegni , che erano di rie 
tornarfene in Ifpagoa; onde fi Mabili in Palermo , fpofando Agata Gae 
Bliardo e la Calla , nata nella Città di Termini da Antonio Gagliardo e 
Bonaccolto Palermitano , de i Baroni di Cafal la Pietra di Polizzi, c da 
Giovanna la Calta e Romano Colonna Terminefe olim jugali , Da quelta 

Da 
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(6) Coîla dalle prove della Genealogia di Temmafa , che fi fecero a dì 30.. 
Marzo del 1700, nell' Inquifizion di Logregno , cui è foggetto il Si- 
gnerile di Bifiaja , devendo egli poffare in Sicilia Secretario del Sccreto 
gi quefia Suvta luguifizione : guali prove ff trovano regi/trate mella Sa- 


preso Inguifi.ien di Afadria s da cui era allor dipendemie guefla di Sici- 
lia ye da 1 Kegiflri di effsa Suprema Inquifizione ne fece efirotto autentico 


Dqu Aniorio de Caramillo e Contreras Secretorio di S. dA. , € del Cons 
Felro di guelia Inguifizione a 10, Marzo del 1753. 
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Dama ebbe otto figli tra mafchj , e femive , e il maggior di elfi fu il Mar- 
chefe Luc” Antonio , che pur fi afcrifle alla Compaguia della Garità , e ne 
fu Coadjutore nel 1746. 

Viffe Tommafo fino all’ età di anni 74. , godendofi l’ cllimazione di 
tutti gli ordiui di perlone per la fingolare fua integrità » pietà, cd aifabil» 
tà , da ivi moflrata fempre con ugual rettitulime 10 amminiftrar Je fue 
Cariche . Cefsò di vivere, in Palermo a 21, Marzo 17.6. » eflendogli ftati 
celebrati folenni funerali coll’ intervento del Sacro Confeglio , e cogli 
orori militari cornifpondenti al grado di Marefcial di Campo , per la 
carica di lutendente Generale delle Truppe , di cui trovavali allora ia 
elercizio, nc!la Chiefa di Santa Maria degli Angioli, detta la Gancia, de” 
Padri Offervanti gi S. Francelco + Fu fepolto uelia Cappella di Noftra» 
Signera di Guadalupe , fpettaate alla Nezione Spagnola , della quale 
era ftato per molti aan Rettore ; ed ivi ebbe comune con Agata fua cons 
iene ; che gli ca premorta ; e il fepolcro , e 1° clegio , che è il feguente, 
1u cui tì veggeno indicaje tutte le fuc gradpazioni . 


D. 0. M. 
Vlcrsas Antonius de Laredo © Sertueba 
Cantuber a Bilbao 
Sicule Inquifitionis ad xxxv. agnos Secretarius, 
Bis Panormi Senator, 
Semel per Sicilie Regnum Generalis Commifforius 
E Sacro R. 44. Ci 
Generalis Regii AErarii Confervator , 
Geucralis Afedic- Annate Curator , 
Li pro Siculo Exercisu Generali Iutendens y 
Compliratus Lunormi 
mix Aortii MOCCXLVI. SEtosis fine LXXIVe 
Atque 
Agotba Gagliardo & la Calla 
Thermis Himerenfibus orta» 
Politio oriunda , 
Panormi extincta 
xxvii, Novembris moccexxxvi. Atatis fue Lvitt 
’uor uns 
Alter Regis Adminiffris $ 
Altero Nobilibus Motronis, 
Vergue Alorioni fine labe Conceptus Cultoribus 
Abfolutifimum Exensplar, 
H ad Virginis a Guadalupe peder 
Pereone obfeguii monumentuns 
Cineres P. Pa 
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Intorno poi alla Fanuglia di Tummafo brevemente può dir , chew 
tanto per la paste paterna Zaredo , quanto per la materna Sersuc2a , fi tro. 
va adorma degli Abiti de' tre Ordini Militari di Spagna , San Giacomo, 
Alcantara , e Calatrava , come potrà offervarii ne’ regiltri de’ medelimi ; 
e che fi è propagata con luftro per varj Regni s © Provincie così della 
vecchia Spagna in Eoropa , come della nuova nell’ Iadie è dove per ma- 
fchj , e dove per femmine , contraendovi nobili parentele , c riportandovi 
diftiazioni d’ onore sì nel Politico , come nel Militare . Segnatamente, 
però parlando della Famiglia Laredo , giacchè di eifa quì priacipalmente 
trattar conviene , lì può affermare , ch' ella è ftata aflui rifpettabile ino 
Siviglia , ficcome appare dalla Baronia di S. Quintia , che vi ha poffedu- 
ta , dalla retta parentela colla chiariliima Famiglia Vomoentes , c dalla 
maniera , con cui ne parlano il Nadali , e "1 Tornamira in facendo parola 
del Padre Francefio de Laredo inligne Miffionario , e Predicatore della» 
Compagnia di Gesù morto con tama di Santità nel 1657. Poichè dice il 
Nadali (a): Pater Frowciftus de Loredo e prima Hifpalenfium Nobilita- 
te, ac dicendi vi tantus , ut babitus fuerit inter primos etotis fue Evan= 
gelicos Orateres ©. Ed il Toroamira (6): Medre Francefio de Laredo sche 

tu della prima Nobiltà di Siviglia ©c. Si è pure tal Famiglia fegnalata 

nelle Capitali dell'una , e dell’alcra Caftiglia , Burgos , e Madrid : ed ia 

Leòn la Famiglia Remires de Ordòz per più generazioni ha flimato bene 

maotener per aggiunto al fuo proprio cognome quel di Laredo (c). Aazi 
% al 


sn 
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(e) MNadalì Anez: Dier. Memorab. Soc. Fefù cd diem 13. Aprilis. 

(5) Torcamira Za Compagnia di Gesù illuft. per la Divo, a SS. Angeli 
cop. 12. fog. 358. ediz. di Pelermo 1683. per Pietro dell 1fola. 

(e) / cosriome Loredo s° inncilò alla Famigliu Remirez de Ordaz per me- 
vicaggio di Francefco Remirea de Ordaz e Ocampo con Giovanna Felice 
de Laredo e Barnucvo , figlia del fopromominate Andrea de Laredo Ca- 
valier di S, Giocomo , e progenitor di T'emmafo . Da tal maritaggio nac- 
guero Antonio , e Gafpare Antonio Remirez Ordaz e Laredo , de’ quali 
32 primo fa Cavalier di San Giacomo , c il fecondo paffato alle Indie , € 
maritatofi in Truxillo con Giufippa de Frofa de Terres e Toledo è ebbe 
ivi i primi-poffi , e varj geverni con carastere di Nobile ldalgo , e laftiò 
snmerofb prole : dalle gwale Pictro Giuleppe il primogenito fu Cova- 
liere di S. Giacomo , e /posò Rofa Moria Colmenares Fernandez de Cor» 
«00 » de’ Conti di Polentini ; Agoitino Galpare fs Tenente Generale di 
Covalleria , Govermatere perpetuo di Truxillo , e Cavalicre dell Ordine 
di Calarrave ; e Francefco Bonaventura è /' esttwal Conte di S. Saverio, 
e Cavalier di San Giacome già rammentato, il quale moritatofi con Fraw 
sefca Saveria Ensolada o Cachon de' Alorchefi di Villapalma ; Fomiglio 
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al prefente ritrovandofi un ramo di tal Famiglia biluto oell' Indie , Don 
Francefco Bonaventura Remirez e Laredo Cavalier ili S. Giacomo, e 
Conte di San Saverio , che n'è il capo , non folo fi foferive pelle fue let. 
tere originali da me vedute: E/Cerde de S. Xavier y Larodo , ma iu di- 
fetto della fua linea chiama erede la Cafa Luredo : e di ciò ne fu etpreila- 
mente avvifato per fuo regolamento il noflro Marchefe Luc* Antonio 
nell” ultima lettera , direttagli da Ivi colla data di Lima nel Perù , fotto 
li 13, Marzo del 1757. 

Dalla Macftà dell’ Invittiffimo Rè Don Carlo Borbone oggi Rè del- 
Je Spagoe , che Dio feliciti , fo deccrato del titolo di Marchefe Dox 
AnronINO di Aico , con fuo real privilegio dato in Napoli, e nel Bor- 
g0 di Ercolani a 24. Luglio 1759., efecutor. a 7, Agollo 1759. , così co- 
flandoci per via della Real Cancellaria lib. 7, Ind, 1758. e 59, regilt. di 
num. 2. fog. 117. 


x 


CAPITOLO QUARTO, 
Addizioni , e Correzfbni del Tomo Terzo, 


guere le quì feguenti inveltitore, 
Vincenzo Pollicino ne prefe l' inveltitura ad) 9. Dicembre, 
1626., fuccedendogli in tal retaggiu fuo figlio pottumo Vincen- 
zo Pictro Giufeppe Pollicivo 7'@ per elfo ne prefe 1° inveftitura Poma 
Flavia fua madre . qrutrice a 16. Ottobre 14. iud. 16,9. fuycitifzaco 
pelcia Lemenico Gordene izniore fortp li 10. Novemore 10. ad. 1856. 3 
a cui fuccedetre Niccatò fuo figlio , che s' iuvettà lotto li 2. Diccinbre 
11, Ind. 1708., quindi fuo figlio Domenico giuniore fotto li 4. Giugna 
11. Ind.,41718. Iiveltifivoe finalmente Giovanni Gordone attuale Barone 
a 26. Novunbre 1726. 5. lad, come donatario del fudetto Domenico fuo 

rcatcliv. 
Nelle. netizie delle inveGicare del Feudo della Carrubba par. 2. 

lit. s.feg. 309. del terzo Tomo dee avvertirà, che fatto.da ftella dino» 
ore di Carrubba fi poffedovo i Fepdi dalla Cafa Quera de î Duchi 
de Spurlinga , come colta dalle ivi notate invefliture 3. anche. dalla Cala 
£yruncica Nave de i Baroni di Bondifè , che.fiq oggi ne hasav.l' artpale, 


P Rimieramente abgapitolo dj Camaftra a fog, 304. fi devono aggiu- 


—T —- 


odorna di tutti i tre Ordini Militari, Vine tussavia. con molto luffro ye 
sumrofa prele in Lima cel Perà , d'onde tiene carteggio col nofiro Afar- 
cheje Luc Antanio Laredo , come fopra motsi » 
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poficffo y come credi de i Signori Francica e::Nava , invelitifene: sel 
1674. ,'@ anche ncl 1755. del di 5. Settembre per inveltitura prefa del 
vivente Zon Giufippe Erancica Nava Barone di Bondifè ,.regittsaa net 
la Cancellaria della Camera Reginale Quetti. Bigaori di Francica Nava 
rengono parimente il Feudo della Cava della:Ddooa , la di cui inveltitu» 
ra fu prefa dal riferito Barore Don Giufeppe per la morte:feguita del.fa 
Don Ignazio Francica Nuva fuo genitore olim Barose di-Boodifè per 1° 
Uffizio dell' accennata Camera Regionale fotto E 5. Settembre 1755. La 
for Famiglia prende origive dalla Francia, e da quel Guerrier Sinibalso , 
che fu cuitode dell’ Imperial Crabinetto di Arrigo V. detto volgarmente 
VI., il qual Sinibaldo invettito effendo del governo dellà Calabria nel 
1196.,e di ua Feudo nella medelima, quivi fabbricò una Gitrà, che dagli 
avanzi di alcune Truppe FranzeG, che la popolarono, chiamò Fraocicaz e 
da cui anche Francica cognominò la di lui difcendenza (5). Diramaroali i 
fooi Pofteri iu varie parti d'Italia , ed effendo paffati anche is quelt' Ifo- 
la , fi ftabiliron quivi nel 1430. nella Città di Lentini , d' onde G trasfe= 
rliono în Siracufa , ove attualmente la Famiglia fiorifce (5). E della» 
poffeditrice di molte Baronie , come fono di Zendifè , Centi , e Pance- 
li (6) , che riconolte jure dereditario dalla Cafa Neva (4) ; della Cerru& 
ba , dirivatale nell iftefla forma dalla Cafa Falcone ; c delle Baronie» 
della Cava della Donna (e) , di 4dagrentino (f), e di Tardelli , in lei are 
xivate dalle Famiglie Noro , Spodofore , Zummoe , Platamene , c Compi= 
fare: è finalmente delle Sigoorie di Ne/éome , e' Nalbenetto venutele 
dalla Cafa Zoccadifaco + Ha fatte molte nobili parentele con primarie Fa» 
miglie di quelto Regno , come fono coll’ Aréea ed Aragona de i Barosi 
di Sambuci : Emranzele e Ventimiglia de i Baroni di Paffaneto : Regue/ens 
Porifi de i Baroni di Armicci : Scammacca , Alagona , Montalto, Salenia, 
Polermo , Bonanmo , Colonna , © rapporto a quella colle Cafe di e. 


———_ 


e 


(e) 4 Mugnos mella fua Genealogia delle Famiglie nobili di Sicilia ton. 
1.03», oltre dell autorità di Giovan Rekonico , rapporta in conferma 
di ciò due diplomi uno dell Amuperador Federico ll. , cd un altro del Rè 
Manfredi . ; 

(2) Mugnos mel Zuogo cisato + 

(«) Amico Zewic. Yopogr. Sic. 1. 3, f. 175. 

(4) Vedanfii Baroni di Bondif? di Cafa Nava preffo Miantolo Afcm. del 
Prior. di Meffine lib. 7. f. 230. e 232.3 come anche le invefiture di det= 
gi Buroni per li Feudi di Cowti , e Pancali nel lib. 5. parte 2, di quel. 
Opera fi 395. del terzo tomo + 

(6) View celebrato quello Feudo dol Padre Amico Lex, Top. tn 1.f 165" 

(/) Amico. 2,f.7. 
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‘Retreo (a) + Va adorna finalmente delle Cariche Stnacorie primarie della 
© Città di Siracufa , come fono di Gran Scuatore , c di Capitan» Giuiti- 

ziere , ottenute ivi .con molta frequenza ca i Signori Prancichi., per li 
quali fi può offervare la Cronologia Scnatoria del Senato Siraculano, che 
fi vede nel lib. 4. di quelta-terza parte , oltrecchè hinno tenuto. efli Sin 
gnori la cariga di Vicarj. Generali di tutta la Valle di Mazara nell’anno 
1714. (5) » fregiati infieme di altri onori , € dignità , e dell’ Abito rag» 
guardevole della Croce Gerofolimitana + 

Per la Baronia della Guiforta remmentata a fog. 343» del Tomo 3. 
notiefi le invefliture incl feguente moda , cieè che inyetilli di tal Baro- 
nia Niccolò Gerbino e Guiglia fotto li 28. Novembie 1689. per la morte 
del: Barone Bon Fabiano fuw genitore ; c fucecllivamente il vivente Baro= 
ne Lon Niccolò Antonino Gerbino a dì 9. T*robre 1742, c0me figlio pri> 
mogenito del fu Barone Agatino + 

Iferizione fepelcrate di Cofa Gerdino eliftente:nella Chiefa de’ Padri 
Riformati dell’ Ondine di S, Francefca ju Callelvertano. 

D. Nicolaus Antonius Gerbino Baro Guifotte, © Cannatelli 08 11. 
annum faper ur. etatis fue bufirum yperaGio vite sranfientis iti» 
mere bos inter reccfius procumbit in quietem fibi ab beredibas pan 
ratam a pridie Nonas Mortii, quo quievit anno Salvzis 1646. 


La pertinenza di dominio della Baronia di Guidemandri , «he per 
mancanza di notizie d’ inveltiture fi tacque aifatro nel lib, s. par. 2. fog. 
343, del Tomo 3. fpetta prefentemente a Giovanni. Ruf e Ja Rocca Prin 
cipe deila Scaletta. Confina quella Barovia coll’ anziderto Principato , 
ed è quali memdro del medefimo : effendo tata di ragione ua impo dei- 
la Sacra Rebgione Gerofolimitaua , e del Priorato di Meflica . Gu nel 
1404, che la permutò Ara Aoberco di Diana Gran Priore di Mellia= cul 
Feudo d’ //guitino cun Selimbene Afarchefe Barone della Scaletta , cusì 
coftando da Pirti Sir. /aer. lib. 3. not. 7. fog. 938. c. 1.02. Da Cala. 
Marche? paliò in Ventimiglia , e dà potere di quefta ‘ovvenne ne i Si 
gnori Ruff mercè l’opera di Antonio, n Riad 

Sfuggì anche dagli occhi in detto libro quinto la notizia della Ba- 
sonia dell’ Uffizio di Bagijvo di Meflina , alla quale va unita la Portula= 
na delle Città di Girgenti , e Sciacca , antichiffima del 1360. , © pofle- 
duta fino al giorno d’oggi dalla Famiglia A/ifia,. | 

Jo quella punto mi fopraggiungono le inveftiture de i Baroni di Sans 
ta Rofalia ; e benchè dir fi può troppo tardi ,. tuttavia crattandofi 

i dell’ 


— 
(4). ComteGactavi jn 40; Sonfle Lucie Cononici Fobamir de Fobar- 


ne cpifiola dedic. della Difieriaz. per il Corpo di S. Luciaf. 121» 
(8) Gactani /.0, cil. ; 
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dell’avmento dell’ Opera , ncn voglio ommettere di quì traferiverle + 
Elille quindi tal Baronia nella Valle di Noto, e nel territurio di Mo- 
slice confinante con le Terre de i Padri del Carmine, e colla via pubbli- 
ca. Infendata ella videli per la prima volta nel 1682. dal Sercuillimo 
Rè Carla Second» a favore di Ziesro Affenzo Pollara ed Arczii , naw 
di Cafa Affenzo 30 Afterzo (a), Famiglia molto nubile tralle antiche 
Patrizie di Modica (4), e difceudente per linea retta di padre in figlio 
dal nobile Arence/io Aflenzo , il quale iv riguardo de’ proprj ferviej; e 
per quelli di Stefano Affenzo fuo chiaro avolo , prelati dallo ficilo agli 
antichi Dominanti di quelto Regno , come Regio Caltellano di Naro , e 
Capitan d’ Armi a guerra deftinato contro i Banditi nella Città di Gir- 
nenti, unitamente all’ onore di effere Maro fatto Cavaliere cui utoli di 
Loques © AZiles da Carlo Quinto Imperadore ncil'aano 1527. per privi» 
legio dato in Burgos a 7. Dicembre prima Lad, di detto anno, efecutoria= 
10 io Meffina a 18. Agofto 1533. (c) , ottenne la faccltà di potere aggiu= 
gnere all’ armi gentilizie del fuo Cafato (4) l'Aquila Imperiale , fortendo 
inficme le franchigie di gabelle c dazj di Regia Corte di ua Fendo , o fia 
Territorio chiamato del Fava/oro , pofto nel Territorio di Naro colli 
fuoi confini. Ebbe egli in mogliera Biagia Garofalo , e da ambidue quefti 
gevitori fu dato al mondo il Barone Carla Allenzo e Garofalo , maritato 
con Francefca Vaffallo e Caltelletti de i Baroni di Sao Bartolomeo (e). 
Appare la fua inveftitura nel dì 30. Settembre 11. lud, 1717., e perla» 
fua morte feguita in Modica fetto li 22. Luglio 1742. gli fuccedette nel= 
la medefima il vivente Barone Carziele Affcazo e Valfallo uggi inveltito 
ci quefto Feudo di S. Rofalia dal dì 7. Gennajo 10, Indiz, 1747. Vule 
egli anni fono ammegliato colla fu Lianora Filingeri e Brunaccioi dell’ 
itetfa Famiglia de i Convi di San Marco , ed al prefente per la morte di 
detta Dama congionto vedefi in maritaggio con Margherita Tedcfchi ed 
arcezo Nobile di Catania, 

Al rniterito terzo Tomo finalmente fi fupplifcano li quì fotto fegnati 
iancamenti colle correzioni degli errori ivi occorli, 
En- 


RITI n n 


e __—————— 


(4) Mosgitore Zidlioch, Sic. 1. 1.f 192,0. 1. fb elogio Fabii Afcenfi 
Metycenfis S. j. 

(4) Muguos Zear. gemealog. lib. 1. f. 90» Padre Coronelli ZiZ/iot. univ, 
1. 4, Fam. Affenzo f. 1207. 6.1, 

(5, &. Cancell. Ind. prima 1527. e 28, f. 683. 

(4; Dillinguef lo ffemma di Cafa Affenzo da tre bande d'oro in campo rof: 
j0 con cinque palme verdi dentro , cos) preffo Coronelli Zoc. cit. 

(e; Capitoli di fpofalizio celebrati megli atti di Notar Bastiffa Giuca di 
Modica nel 1708, ° 
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Erzozt CorzEzioni 
fog. 5. lin. 10. cenceduto conceduto 
187. 30. convinti conventi 
309. 19. Adelcoze Falcone 
7.3. 619. 14 S.Martino San Martino Ducca, 
£161 
San Martino March. 
f. 404. 
7.3. 619. 20. Palma. fi 64.‘ 


Decca arrivato al termine , mercè il divino favore , delle mie fari» 

che, che fin dal 1754. fono fiate fotto i torchj con notabile mio pati» 
meoto, riguardo all’ indefeffa occupazione, in cui mi han tenuto , Nulla- 
fiadimena poco laudevol parmi il dar fine all'Opera feuz'atteltare un uffie 
zio di buon Gittadino all’orrevole nome degli attuali Signori Pretore, € 
Senatori, e alla grandezza di quelta mia Pairia la Città di Palermo, della 
quale fon elfi tasto beocmenti , Il Pretore è lo fieflu Priacipe di Refut= 
tano Zietro di Napoli , io cui fiailce la mia Cronologia Seuatoria Paler= 
mitana, efpofta a fvg. 95. «ii quello 4. Tomo , confermato per la corrente 
ottava Indiz. 1759. c 60. ‘opraggiuuta rel corfo di queta (tampa dopo 
due ve:ltz che gli è ftata appeggiata 1° iflcifa carica , cioè nel 1740.3 
nello traicoilo an1o 1758. Sono i Senatoni Giu/epe Abbate , Jenazio Ce- 
rajo s Pietro Maria Aglivta , Vincenzo l'zvili , Mario Calvello , e Frane 
cefto Gruyno . Masstettèili primieramente lo zelo per il pubblico bene , e 
la fav:7 conofcenza delle legai del governo di detto Principe di Refutta= 
no nella prima (va Pretura del 1940. allorché cttenne il rilloro del pub- 
blico Banc» in cre 24. per il fall'merto del Caffiero Lombardo. Fu pur di 
fua e nel itep» dell’ accennata Pretera la riflempa de i Capitoli del 
Caricatcre di l’alermo coll’ aggiunta di nuove ordinezioni, e ftabilimegti 
bifcentvoli a1 buon reggimeoto di quello ; la rultampa del libro della Di- 
putazione ii Nuove Gabelle , ch’ era mancante di molte nutizie uecella= 
rie; 1’ elaz.cne di molti!fini crediti già quali fcordati , e non mar rilcoffi 
della Dipurazione fuictia ; la magnificenza , e l’attenzione , con cui 
celebrò le feltive pompe per la nalcita della Reale prima lnfaota del Rè 
Cattolico ; e finalmente le incetfauti applicazioni , e centinue foilecitu= 
dici peri pulblici vantaggi ut! manterere fempre abbondante , c prove 
veduta di ogni genere Li annona quetta Capitale, nel canfervare la quie= 
te, cla pace fra le Muctirsaze , compintniu come primo Coalole delle 
medefune , tuite le q i ge de difcordie , che purevano mai inporbi= 
darle , ed armentando in 7 12000. il pubblico funio , detto volgare 
mente la Colouna Frumentaria , a fovvemre le pubbliche urgenze della 
Città dellivato +. Non mincri pruove e dimofiranze di faviezza , e d' in- 
tercil. per al iicale tervizio , e per quello del v'ubbi:ze ciie di lui cure, 

af 
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affidato , ha egli varo a divedere nella corscate fua feconda , e terza 
Pretura. Troppo lungo perciò farebbe l’ entrare nel minuto clame di 
tutto ciò , ch'è rimarchevole , oud'è che ho fcelro alcune cofe parti» 
colsri , che mi fembrano troppo degne di crafmertesò alla cogoizione al- 
trui: quefle fono , la ‘prudente condotta fabile maniera , colle quali 
ebbe la forte di perfuadere la numerofa Marineria a far continovare la 
panchetta di Porta de i Greci cogli fteffi fedili di pietra, e cogli fieffi 
abbellimenti di quella , che principiava dalla Porta Felice , e di cui fe n° 
era interrotto il lavoro , a caufa di alcuni inconvenienti ; € difturbi , che 
fra la detta gente avea cagionato iu altri tempi il volerfì dar maso a que- 
fta parte di fpiaggia , di cui (i ferviva quafi di uu picciolo porto per le» 
barchette da pefcare. Si è terminata ora l’ opera fino al luogo contrad= 
detto con tutta la quiete , e col gradimeato della ftella Marincria , ches 
fi era altre volte fortemente oppolta , eflèndofi per comado di quella fab 
bricato vn altro più agiato porto del primo nella fpiaggia di S. Eraimo + 
Si porterà ora da lui a perfezione tutta la luidetta marina coll’ abbelli- 
meato del muro , colla terminazione delle due Caliuette ; e coll’ ignalza= 
mento di vna nuova Statua del nottro Auguflo Reguaute Ferdinaado (che 
Dio guardi ) che fervirà di eguale ornamento all'altra, che del Sercoiflimno 
Reè Carlo Il. fi trova collaterale al Teatro marmorea in mezzo della» 
piazza fituato . Oltre a ciò , avendo ci dato già moto al peofamnesto di 
una pubblica Libreria in quefta Capitale è che da molti anni pofta in. 
campo , cra quafi (cordata , gli è riufcito di portarla a fine , cflendofi già 
eretta ed ifliruita di ordine Reale una Diputazione compofta dal Pre- 
core pro fempore , da tre Nobili, due de i quali debbono effere Expre= 
sori , da pa Canonilla , da uo Giurifperito $ e da un Medico ad cle- 
zione del Senato , a’ quali fette Deputati è commefla la cura di dar peia- 
cip:0 ad un’opera cotanto graode a e neceflaria; avendo già il pre- 
fepte Senato qual Padre della Patria alla medelima donato e cunce- 
duto le ‘7 310. a che in ogoi tre anni per ua legato del fu Monfigaor 
la Cava , iu ejuto de i poveri Cittadini (tudeati duvea ripartire , Trala- 
fciando per amor della brevità e l’ abbondaate prov vifione delle vittova= 
glie a e I° accrefcimenta confiderevole delle gabell: del patrimonio della 
Cuità ; e l'avanzo della Frumeataria Golonna ; € il chiudimeuto de i Cie 
meter) , che colle fetide efalazioni de i puzzolenti cadaveri putevaao efe 
fere alla pubblica falute di grave pocumeato ; e la rilampa delle leggi a 
colle quali il pubblico Banco fi gaverna , colla formazione di nuovi ftabi= 
limenti atti a riparare le fperimeatate incoavenienze , che tra oreve tem 
po vedrà la luce ; e uva nuova Aggiunta alli Capitoli Praminaticali del- 
Ia Città, che fi darà prima di terminare il fuo feli:c governo alle itame 
pei e l' aggiultamento , qual Preietto delle Strade , de i diverli cred.tori 
della Diputazione delle medelime au +*7 400. all'anno j € multe altre 
0, ere, che ol conliglio, e coll'aililtenza de i fummentovati fuvt Seuatori 
- ha 
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ha pofto in efecuzione in prò del Pubblico, baltanii a fargli meritare il 
dovuto titolo di vero Padre della Patria , e lo ficifo gleriofo nome ai 
Signori Senatori , unito a quello di benemerentiffiai Cittadini . Le finora 
defcritte benemerenze di detto Principe di Refuttano , aggiuate a i fcr- 
vigj dal medefimo preftati nelle orrevoli cariche di Capitano Giuftiziere 
di Palermo nel 1724., c di Vicario Generale nel Regno nel 1743. pel 
contagio di McSlina , come ancora di Diputato più volte del medelamo 
negli anni 1746. e 1748. , a cui commefla effendo la cura de i ponti , noo 
folo confervò i già fabbricati, ma ne innalzò due altri nuovi, uno nel 
"lerritorio di Catania , detto di S. Paolo , e l’ altro in Pertinco , appunto 
fono fiati quei criti , che confeflati veri e reali dalla Suprema Giunta» 
confiuliva di Sicilia, dalla Real munificenza del Rè Cattolico ultima- 
mente vn nuovo titclo di Principe gli fecero ottenere è come da me fu 
marrato cel capitolo 2, delle Addizioni della feconda parte di quel’ Oper 
Za L. 4, f, 510, 
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DELLA PARTE SECONDA, 


Nella quale fi ba la Storia 
DEL BARONAGGIO DI QUESTO REGNO DI SICILIA, 
DISTINTO 


NE’ PRINCIPI, appeal MARCHESI, CONTI, 
E BA È O NI 
Colle Notizie de’ loro Titoli, Feudi , e Vaflallaggi, 
È con uno larga Cronologia Genetliaca dol primo che n'ebbe la conceffone, 
fino al prefente Pofiefiore 
Da i Proccfli delle Inveltiture Reali, ode i Privilegj, ed illuftrata da Memorie 


Lapidaric, da Anticaglie Sepolcrali, da Epitafi, 
Elogj, ed Ifcrizioni, 


IN PALERMO MDCCLIX. 
Nella Stamperia de’ SAwtI Arposroti in Piazza Vigliena ; 
per Pietro Bentivenga . 
CON LICENZA DE SVPERIORL 


(DI) 


LO. STAMPATORE 
A CHI LEGGE. 


9) Egnendofi in quefto terzo Tomo al termine 
della Parte Seconda di quelt’ Opera, era 
penfiero dell’ Autore lo includervi ancora 
Ja Parte Terza , ful riflefTo di condur quello 
ad una giufta mole; che più o meno aggiunte 
gliatle quella degli altri due Tom gia {rin 
. Ma veggendofi da me avanzar molto il numero de i fo- 
gli del compimento di ella Parte Seconda , a fegno che ba- 
Ranti parvero a comporre da fe foli un fol Tomo, ho giudi- 
cato non perder più tempo ad efcirlo, con riferbare la Terza 
Parte in un altro Tomo, che farà di quell Opera il Quarto, 
del quale parecchi fogli ne fono gia ftampati , e fè ne va trat 
tora colla poflibile premura attrettando lu conchiuîi» 
Frattanto piacemi far palefe ad ognuno il Laise Ln 
cui è ftata ricevuta quell” Opera così in Italia, come Oltia- 
monti ; affinchè refti pienamente perfuafo del merito di e Tu, 
e del fuo Autore, che infinite fatiche ha fpele per cui î 
a fine. Ed intorno all'Italia non altra angorita mi giura si 
durre , che quella dell’ Eruditiffimo Continuatore de Ila Îua 
Storia Letteraria, il quale nel Vol.x, lib.t, cap.x 1. par; -33 
così ne parla : ,, Ella è tanto più pregevole, quanto cite da 
,; un ornatiffimo Cavaliere 3 nè io , non fo come, ma è par 
2 Così , il fapere inun Grande comparifce più grande, e più 
“i maravigliofo » Quindi ftendendoli a diftinguerne tutte, 
Je fue parti, conchiude : ,, Noi per quello , che leggendo ub- 


» bia- 


(IV) 

«biamo potuto concicere , l'Opera non manca di diligen» 
nza,ediefattezza . Per 1’ innanzi chi amerà di fapere della 
»» Sicilia converrà ricorrere a quell’ Opera . Anche la Storia 
, Letteraria vi acquifta ,,. Per Oltramonti adduco i dotti 
Giornalifti di Berna , i quali col folo richiederla , che han, 
fatto , per darne il Saggio o fia l'Eftratto, che fi vedra im- 
preffo nel Tomo fuffeguente de i loro Giornali di libri Ita- 
tiani, han recato all’ Autore baftante credito per la fti- 
ma, che moftrano meritamente fare della di lui Opera. 
Onde fenza recare alcun torto ai Siciliani Letterati, che 
anch’ effi fono ftati unanimi a promuovere a lui per queta, 
fua fatica non pochi diftinti onori ; potràffi beniflimo dalle 
fudette ftraniere relazioni arguire , che l'Opera meriti di ef 
fer letta con piacere , e tenuta in quella eftimazione , con chè 
vien guardata da moltiflimi noftri Baroni del Regno, i quali 
non folo han curato di averla per ornamento delle loro Li- 
brerie, ma anche riponendola ne’ loro Archivj, la riconofco» 
no per una delle principali fcritture , che abbia cuftodia 
degli antichi lor Privilegi, e delle fufleguenti loro Inve- 
ftiture . Pertanto parendomi di aver foddisfatto al mio dove- 
re in dar fuori quelte notizie, molto neceflarie a faperfi, pre» 
go a ferbarmene gradimento , € vivi felice. 


DEL 


E I e e e ee tt * 


DEL BARONAGGI O 


DEL REGNO 


LIBRO QUARTO 
DE 1 CONTI. 


MODICA. 


Ittà che giace nella Valle di Noro, ed è Capita= 
le di una Contea dell’ ifteffo nume (4). Preadey 
fua origine dall’ autichiffima Città di A/esuca, co- 
ftrutta da i Sicoli, 0 dai Sicani (4) pretfo le rovi- 
ne di quella Afe5i4 Città famofa, ch'edificò Erco» 
le in fito non molto lontano dal Promontorio Pa= 
chino, appellandola Moutuca dal nome di una fua 
Donna, che gli fu cara pe ’l raro merito de’ di lei 
talenti, + nientemeno che pe’ fervigj preitatigli nelle paffate occorrenze 
de' 


(a, Parri Sic. facr. notit. Syrac. f.685. Dizionario geografico flampato in 
Napoli nel 1749. f. 328. 
(&) Amico im Notis ad Fazellum de Rebas Siculis dec. 1, lib. 10. mot. 31. 
*»Porte Il, A fg 
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de’ fuoi gran fatti, e deile fue vittorie (4) ; e per taie sì fatta antichità 
tiene ella luogo pretlo Carufo (For. di Sicilia par, i. vol. 1. lib, 1. fi 
pofta tra 1 novero delle più antiche Città di quel Î 
no nell’ età de’ Sicoli , con: furono Centoripi , Adraz) oggi Adernò , 
Agira, Eona s Menco , Capizzi , e Bidi. Silio ce la rammenta in quel 
verfo: 


Et Netum , © ALutice , pubefgue lijn2 Acketi (2), 
Cicerone fa menzione della fua campagna da lui chiamata Ayer Z/ot4= 
cenfis nclla Verrina 3. (c) colle feguenti parole : 7'3copbrufl.xs Syracafamus 
in agrurs Aluticenfera cur abs te immifias efi: e Plinio nel c. 8, del libro 
3. dopo aver raccontate tutte Je Città marittime , che al fuo tempo era- 
no in Sicilia , mentovando le Città infra terra , fi vede che dice: Za 
gellini , Murecstivi s Muticenfes , Alenanini Bc. Edificatore di Modi» 
ca a vuole Filadel:o Mugnos nel /7c/pra Siciliano , «ere ftato Mopuchino 
Capitano de’ Geloi , 0 Lindj nell’ Olimp, 40. ; e cita Teofilo; ma poi die 
men. 


PERA n —_ —___ 
fog. 463., e quì dee aevertirfi, che ciò niente li oppone all ospellitido 
* saederno di chiamarfe i latizo Mohac a motivo îde'tal vose fi corrole 
ta dai Suraceri , 6/isa pur nell'età de' Normanni , c fi munticne al pre» 
Sente in tutte le pubblicce feritture “: A 
(4) Bonfiglio /er. di Sicilia par. " lib. 6. Uzs 65.30 nor, cde le ie= 
duglie che oggi reftano dell’ antica Città di Mutia VALZICRI eb: fano 
indubitatantente di quelia Alsia eiificata da Eridi:, 10-13 fopda li ac- 
cenna , conciofiacofucdè la rriia di ife mejiva il capo di tic 
bato, che bicne @ fe dietro un Veriae cor volte garibe, € lifi 
MOTNAION 3 snefirezie ml rovestio un e, e di fipra una figa: le 
i, 4 di Donna «ou «siva yecorciota, e lesteres 
Pio la Resra di un Fune+ In altra medaglia fr 
o cnibe il copo di Donsa cou intrecciutura firavagante 3 € 
nel vote,fio la vere Mirruas , Morvenfinm è € per cvventura vollero W 
Motsel n ciò raptrefentare la slictia, Donna, da cui la loro Città 
ricevè il ho'ne siotuimenze però diver/a dull''altre due Metie s che fono. 
do il N aurohi 3 fr} l'una nel Territorio di Girgemi , e l'altra nel lic- 
sorale prefîo Palermo. Motuca, così egli fîrive , nunc Motica » olim 
Motya ingens oppidum in Valle Notenfi . Altera Morya fulr in Agrix 
genuois agris, Tertia littoralis juxta Panormum ex Indice Alphabe= 
tico. /edufi interno a ciò il libro di Arezio de fitu Sicilia ex Biblio= 
abeca Carulii £0n:, E. ng 7. col bey ei Palermo aitico del Valguarnera 
f.66. 68. 
(0) 40 altri luoghi leggefi Micite, nia quello f flima Siovrezione s coro 
motamno Cluverio, e Cellario, che re correfiero il teflo . 
(6) Aretii 2iler de fica Sic. ex Billie, Catulii £, 1.2 28,010 3 04 Anni= 
co in Fazell. Voc. cis. 


PARTE Il. LIBRO IV. 3 
menticatofi di quanto avca {cruo , [o più tosio fin») «iTerifce nel mode- 
fimo libro , effere la Città di Muuca della Valle «ti Noto (4) fattura de 
Fenicj , e la voce AZezue , fecondo il Catafta , valere in idioma Fsnicio 
Caftet forte. Qual tede meritino le atferzioni d'un tale Autore i appren»= 
da dal libro intitolato la Verità fpeluta , opera dell' eruditifino D. Vins 
cenzo d’Auria (6), Ella è Città grande , e tiene il titolo di Popolofa , av= 
vegnacchè abitata vedelì da un gran numero di Cittadini a/cendenti ao 
quello di 18975. fecondo |’ ultima numerazione dl 1714, noverandofi 
fra fi moli Nobili , e Feudatarj di quetto Regao (e); onde elfendo ina 
wero riguardevole , e vu'endo iu quì raccogliere tutt’ iafieme i di lei pre 
gi, ornamenti , € grandezze, mi fervo dell'iltello el agio, che le dà 
il Fazello dec. 1. lid. 10. cap. 2. tog. 453. cum nutis Amici : Motya am- 
pliffmum, © Comitatus titulo , populigue fieyuentia egregium in profan= 
du Valle oppidum fitum e: sccorianio con lui il Dott. Pla. nto Caraffa 
in Deferipsione Moww.e illultrute fog. a. Urbs bee antig ia , nobilis am= 
pla. ac populi fi<quevtia preîans  popatefe Urbis detia.nt agnomen ex 
copiofo, © ingenti civium numero Ge. ()iati finalmente ciò che ia cone 
ferma di sì fatti pregi cantò il Cantpailla in lode di Modica fua Patria 
saato 8, del luo 4du252 itauza 109 ti 120, È ù 
“© «Modica e ta, nè piccioia nel Kegno, 

Nè minima farai mì favio Mondo , 
Avrai fia eccelfi Ingegni umile Ingegnos 
Che il noffro canterà /.per profond: . 
Concederasti il Ciel per merto decno , 
Nuviltà , Popol vallo, e (ol fecondo 
Pari al capo del Regno, i propri Regi 
Preminenze daranti , e privilegi 
Scrive Auria Crone/. de’ Licerò îog. 197., che quefta Città nel tremuoto 
del 1693. rovinò quafi tutta da i fondamenti , compianto aven io la per= 
dita di un gran aumero di Cittadini (4) , ma tolto fu ella riftorata de fof- 
. fer- 
—_—__—____—_—r__6 
(6) Si corregga il Pallerone , il guale nella fua Guida oeograf. ediz. di 
Venezia V710. por. 2. fig. 155. ripon Modica nella Valle di Mazara, 
e parimente il Signor di Rollin Stor. univerfale edizione di Veneziza 
11740 tom. 1. f2g.243., poichè collocandola eols nella porte della Sici= 
Via del Promomoria Lilibeo , la fiambiò certamente colla Città di Mo- 
sia, che foriva ne' tempi de’ Cartaginefi nella parte fovracitota del Li 
dibeo , noverandof tra le più rinomate Città della medefima + 
(3) Mafla Sic. in profpet. por. 2. C. non E. f. 116. 
(6) Caraffa Aosuca illuffrat f. 141. e feg. 
(@) MNotò Mongitore nelle fue Addiz. a Pieri Ste. facr. not. Ecelef: Syrac: 
F. 650. e. 2. di effere Fata fol devuttata la Città di Modica per metà dal 
sremuoto , e che il numero de fuoi Cittadini morti fia quello di 3409, 
S"Parte 1h, A 2 
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ferti fuoi danni , rialzandon im.nediatamente le im antellate fuc fabbriche 
con nuovi abbellimenti + 

Per quello riguarda alla nobile toria id: fini Bari , rilevaGi dalla 
petizione , che fece ultimamente il Principe della Riccia di Cafa Copozo 

ne’ Tribunali di queito Regau , per concedterg iti la reiacegrazione de i 

Stati Chiaramontani , che fin al tempo de Roma n polli fata ella miravata 

da quel famofo Merico , cujes duîtu moctarno , icruve Livio , Syracu/ir în- 

Iroitum erat è giacchè al medelim. per ilpeziale provvideuza del S:nato 

furono affegoati li campi Furgcatiar di Siuilia , ove pri egli edificò la 

Città , 0 più tolto può diri , ampliò effa co» nuove jaboriche , chiaman= 

dofi indi pe'l dominio della medelima A7-rico A/odica + Venne conccilao 

dal Rè Ruggieri Normanno a un tal Guu/zieri in confiderazione du' nare 
ziali fervig) , ch'ei gliavea preftaco nella Grecia , e.nell' Epiro , uniti 

a trofei di molte vittorie riportare ivi fua mercè dalle gloriofe armi 

MNormanne ; e ficccine era di quii tempi il collume , che dallo Stato 

prendevano i poffeffori il cognome (a) , chiamòifi perciò Gualtieri di Mo- 

dica. Quelto Gualtieri efercitamio la cccella carica di Graade Ammi= 
saglio della Sicilia nel Regno del Rè Tancredi, fi concitò l'odio dell’ Im= 
peradore Errigo Svevo , il quale avendo ricvperato di ell Regno il do» 
minio come ere.litario dell’ Impera:lrice Coltanza fia moglit , dopo aver 
egli sfogato lo fdcgno fin contro le ceneri di Tancret, e del già mato 
figlivolo Ruggieri , arreltata la di lui moglie , e gli altri figli, sbbacinato 

e cattrato il giovanetto Rè Gushiclio: commile poi quella orridillinao 

firage contro tutti i Prelati, Baroni , e fazionarj di Tan:redi , che come» 

Re l’ avcano riconofciuto , avendo fiuto braciur vivi i Veltovi, chel co 

ronarono , e fpogliati de’ lory beni tutti gli aitri che per ell avevana 

miluato (2) , fra i quali il nollro Gualtieri cui privò dell dignità , degli 
onori , e della prefente Contea (0) + Eotriti che [urono gli Aragouch acl 
governo di quefto Regno, appare in tal tempo effere Mato Signore di que» 
ito Stato Federizo Afojia , quello Retfo che fu Governatore della Valley 

di Noto fotto il Rè Pietro Primo di Aragona , e con-600 Soldati pofe a 

ferro , ed a fuoco gran num<ro di Franzefì n<Ile vicinanze di Reggio (7) è 

effendo Itaro anch’ cgli uno de’ quaranta Cavalieri , che affociarono ella 

Rè Pietro al famigerato duello di Bordeaux ; così per fede del Dott, Pla= 

cio 

i —__———— 

(6) Ficcro Giannon. or, civile del Regno di Nupoli lib. 8. cap. 3. tons 
1» lib. 3, preffo il Sig. Di Carlo Napoli Concordia f. 133. 

(8) Ug. Falcand. ser. Sicul. Buron. biiTor. Eccle/. tom. 12, a? annune 
1194. Riccardus de S. German. Chrom. Rer. Sicul. Aprile Cron. Sicul. 
cap. 24. f. 107. 6 11 Dietro Giannon. /or. civile lib. 14. cop, 1.f. 320% 
7.2.0 f.322. 

(6) Napoli Coscordia for. 139. 

(4, Carulo Mor, di Sic. pur. 2. vol, 2. lib, 1.f: 19. 


———m—__ 
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cido Caraffa nella fua 47c4cu 2 £ 70. Inter quos, dico egli, Aletu= 
ce Comes Federicus Alufca jstertit , qui Regem Petram ad monomachiane 
provocatus ef: Aarfredus Aiulca fuit vir ffrenuus , © in arte bellica ma- 
guus a confiliîs , © fomela Petro mifius , ut Scalewme cpridum reciperet » 
Ma fe fia fiato coltui difcendente per linea retta da Guu/sieri tell mento- 
vato , 0 forfe da altro nuovo conceflionario di diifercote Famiglia io non 
ardifco affermarlo . E’ certo però, ch egli fu 1° ultinio Barone della Pro= 
fapia Mefca, e da potere di lui , 0 al certo dalle mavi del fuo figlio A/2n- 
Fredo, come terivono alceni, pafsò elfo Stato in parere di .27anfredo Chia= 
ramente, € de’fuoi fuccellori, come fi dirà appreffo, vegnendogli cencedu- 
to dal Sermo Rè Fedcrigo , con tirvlo di Contea in cunli.icrazione de’favi 
fegnalati fervigj nou meno, che per ciler marito d’ Habella Moica figlia 
di Federi,o , e forella di Manîredi fopravvifato, che ficondo vogliono i 
detti Autori , fu dichiarato ribelle » € ipogliaro di cMla Contea dal fuccea- 
mato Sovrano , per aver cgli feguitato le parti del Rè Giacomo d' Arago= 
ma di lui fratello (2). Quiudi pria di venire alla Itoria de” Sigaori Chiara- 
montani nella fucceflione di queto Stato fa d’ uopo notare , ch” ella Cou- 
tea miravali appunto 10 detto tempo tutta affatto diverfà, € ch quauto pia 
ampia di quel che fi vede nello tato prefente . Abbracciava ella la Città 
di Modica Villa fua Capitale , e con ella Ragufa , Scicli , Chiaramonte ,, 
Mosterollo , Spaccaiorno , Comifo , Giarratana , Bitcari , Odogrilio o 
Dirillo , Città je Terre , co’ Territorj delle Pianure , e Bofchi, dove da 
poc' oltre ad ua fecolu è (tata fabbricata la Vittoria (4). Apparteuevas 
anche alla medefima la Città di Caccamo , effendole Itate indi aggregate 
le Città di Al:amo , c Calatafimi eGiftenti nella Valle di Mazara per con- 
ceflione faria alla Cata Caprera dal Serio Rè Alfonio cou rea! privilegio 
fegnato in Napoli nell’anno 1445. Adorna videti di un diftuitdi.0 pri 
vilegio di mero e milto Impero , che fe ia vero il più ampio ,, € privale- 
giato fra quanti alcei faffero ftau concelli 0 prima , © dopo a i Baroni del 
noftro Resuo. E queliv appunto rifiede oggidì ucl Governatore Generale 
de” predetti Stati, che ha la guardia di dodici Alabardizi. , prefedendo a 
un Cunfeglio formato da altrettanti Miniitei quaari fon eglizo acl confe 


10 del Reale Sacro Cunfeglio di tutto il Regno , alla di cui imitazione fu 
quel- 


(a: Vedanfi le Allegazieni del Dottor Don Emanuele lo Giudice fog. 
8. e 96, futte 0 fuvore del Lvincipe lla Riccia per l eiteuzione della 
Cliaramontana reintegrazione , slampate in Palermo nell'anno 175j. 
}03-96. 

(4) Aprile Crone/og. Sic. fog. 202. ev. Notifi in quefta logo , che lay 
Sovracitota Terre delta Victoria srafie tal nome da Vitoria Coloana ed 
Oifini moglie del C. di Aledica Luigi terzo Enrigues ds Cubrera e, 
Aendoca , come cavulî dal Padre Avbate Amico in Fazell. ds Rebis Sic, 
deere bibi 10. /1462. not. 29. 
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quello iftituito , c coi medefini titoli de' Trivuaali e Magiltrati dela 
Gran Corte , del Patrimonio , e del Constoro , del Protonotaj9 , Muc- 
ftro Giurato , Maeltro Portolano , Maeltro Secret», e Proton:dico . Ia 
Somma il Padrone di quelta Contea potcvati bea dire allora un piccolo Rè 
dearro L Lfvla di Sicilia , ficcome riffettono il Dottor D). Bernardino Ma= 
sbel nella Relazione del Governo di Sicilia cap. 15. tog. 44.) c il Padreo 
Aprilz nella fua Cromologia di Sic. fog. «02. cul, 1. , uve leggefi , che il 
Coote di Mudica era Vallillo del Rè di dicilia , ma di forze ydi riccheze 
ze se di autorità nou era inferiore ad alcuui Sovrani , che oggi hanno ti= 
tolo di Serenilfimi (0). 

Maxrrepo Chiaramonte e Profelio Signore della Città di Cacca= 
mo , fu il primo di tal Famiglia , ch' ercif: la Città di Madica culle altre 
Ville da etla dependenti all’onore , e titolo di Contea mercè detla conce 
fione , che gliene fece il Serio Rè Federigo Il. con fio real prv:legio 
fegoato nel principio dell'anno 1300. (5), ma fecondo uarra Surita AswaZy 
Ares. p. 2, lib. 7. c. 25. £ 112. col. 2.03. gli fa concella la furriferita 
inveltitura nelgiorno della Cornnazione vi cil . ccnnata Sovrano , celes 
beata in Palermo fotto li 25. Marzu 1296. , aczovpiandofegli ancora la» 
collazione d.il' ufficio di Sinifcalco del Regav, che oggi «urrifponde all 
Maggiordomo , e Graa Maeltro della Cara Reale ic). sorti i oatali da 
Federigo Chiaramonte , come vuole I° Inveges nella (va Cartagine Sici= 
Eana L.b. 2. cap. 6. fog. 201., e da Alerebifia Prfolio , ch. ir0 documento 
di ciò cifendo quel pubblico iltrumento, che ti trova nella Real Cancella= 
gia di quelto Regno lib, an. 1320. toccante alli fondazione del Monafte= 
so di S. Spirito di Girgeati, ia cui fi legge: Ze magnifzan, D' corcriane 
Domina blarchifiam de Profelio , matrem maznifici , È egrezii Domini 
Menfredi de Cluromonte , e più a ballo: Cuw aw-tcritute Cariffimi Fiià 
sofri Domini Murfiedi de Cluromonte Coinitis dlebie 3 Regni Sicilie 
Sinifeelebi Procuratoris S. Spiritus , atque i Gc. Ritenfce lo Giudice 

P nel- 


———————___ ——————— 

(6) Voglio credere, che in riguardo della grandezza fovrannetata di talè 
Stati la Religione Gerofolimitana albia conceffo alli Conti di Modica 
il fingolar privilegio di poter effere ammeffi i Nobili loro Vaffalli 08 
confeguimento dell'Ordine iMlutire di S, Giovanni . 

(4) Netof dal Padre Amico mel /uo Fazello de Rebus Siculi dec. 1. lib: 
10. f.46,. 206.31. quod primam inftitutionem Comitatus , cujus cas 
pur cli Motyca , faculi x1v. initio Fridericus Rex Guillelmom {[ deves 
dir Manfredo, gverdo egli ficuromente inciò abbagliato nel nome] Cla 
gcmuntanum Comitis infigasbus decoravit. Confermiafi queflo per altro 
da Surita par. 3. lib. 7.6.25.fe112., e dall laveges Cartag. Sic. lib. 2. 
cop.6. f. .04. 

(6) Luveges Cartagine Siciliana lib. 2. cop.6. fog.205. Pal. Nobiliare Vin 
sercg. f. 62. 


PARTE JI. LIBRO IV. 
nelle citate fue Allegazioni 10g. 110. , che Federigo di Chiaramonte men» 
tovato di fopra padre del Conte Manfredo fu armato Cavaliere dal Som= 
mo Pontefice Onorio Terzo , £ qual difeeadente dall’ Imperador Carlo 
Magno ricevè la rofa Papale , e promife impugnare il brando fuo valoro- 
fiffimo contro de’ Scifmatici appunta , come riferifce Ughellio nella fua 
diclia facra: Princeps , © Dominus Fidericus de Claromente Confangui= 
meus noller miles creatus fuper a Sanit'(fimo in Chrijto Patre , © Domino 
wofiro Honorio Divina providentia Papa, O ab co potePas tradita fi ur 
poli pugnore pro juftitia ad bonorem Dei, © esiam propier Sanctam Ro- 
monan Ecclefiam, © maxime contra Saracenos, &' lif4.1:5, © Scifina- 
ticos s ut elapfis temporibus femper fecerunt potentifimi , © masnificentif 
fini Prinsipes de dome Chriftianifimi Megni Caroli Resis Francia , de 
qua ille gloriofiffmus Verlandus de Claromonte ortins ducit , &' ves criam 
deltenditis. Quindi cade melto inacconcio di nuiar quivi un elogio di 
efla ioclita Famiglia Coiarazzonte , la di cui origine fafli derivata dallao 
Francia da una grao Città per nome Chiaram: nic , da Fiauceh detta 
Clermont , polta nella Picardia , capo del Pacfe d' Averzna (3, eTeado 
ftata ella incominciata in Sicilia da //erluzda dilecad.ote vell' :mperador 
Carlo Magno Rè di Francia , e che venne in queto Reno, 0 n tempo a 
© in compagnia de’ Rè Normanni , Si ha nuuzia di © ge Chiaramonte, 
che intervenne nella Coronazione di Ruggieri Primo Re di Sicilia , ap- 
to da Pirri Chron, Recum fog. 21., ove fi leggono queile parole 2 
uibus omnibus adfuere , Hugo de Claromonte (6), Rescrius Acenellog 
7 Altavilla, Amfridus Binello. Fiorirung indi nel 1219. Fee 
derigo, ed Atanofio Vattiar.a di Alelfandria fratelli , e cittadini Paler= 
mitani , come appare ia una lettera data in Aleffandria ano. 219. di elfo 
Atanafio, ferivendo a Fedetigo , riportata da Fra Egidio Leondilicato nel 
Giardino Carmelitano p. 4. cap. 18. , ed anche li vede nella vita di S. Aa> 
gelo , parte della quale riferifte Pirri in notitia Eccdefie Panirviitune + 
Miccolò Chiaramonte Palermitano fu creato Vefcovo «di Frafcati , e Care 
dinale di Santa Chiefa da Papa Onorio [ILL nel medeliino anno + «19. (.); 
€ morì indi nel 1227. , come rilevati dall’ Inveges nella fua Gurzugize 
Siciliana lib. 2. cap. 6. fog. 1g0. Hatli di Giucome Chiaramente , ch° et 
fendo Governatore della Città di Nicofi eboe il privilegio di regalia di 
far ivi coniare , c fpendes moneta di rame coll’ inipronta della fua ciligie , 
e collo liemma di tua Famiglia chiamata moneta Giacedina , così per rap 
porto all’ atgellato che ci fa-taveges oella fua Carsag. Slc. lil,.2 cap. 6. 
fog. 85.» ed aboiamo in Pirri Croz. Reg. pag. ST Fosmes e Claxemonte 
Agrig. 
ni ——————_—___ zmt_—_————_m_—_ 
(4) Dizion. geografo ffampato in Napoli nel 1749. f. 13.5. (+t» s 
(5) Malaterra ex BidZios. Carubi som. 1./2933. fa mamsione del fuccenza= 
to Ugone Chiaramonte circa I’ anno 1086. 
(©) Schiavo AZenr. Wor, di Sicilia 1,2. par. 4, ortic. 14/212. 
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Agrig. Henfredi Comitis Moboc Fraser Magnus Admiratus Regni Sicia 
lie ac Vicari: Generalis Imperii . Veggonti finalmente di ella Pr 
molto illufiri memorie d' ifcrizioni , di geroglifici , e di colpicue imma; 
mi, che intatte dal corfo di più fecoli , fin al prelente tuttavia li ravvifano 
nelle MNanze del fupremo Palagio Chiaramontano . Fu effu C. Manfiedo 
uno de' più potcati Baroni di quelto Regno , ed accrebbe i aumeroti fuoi 
Vaffallaggi con la fabbrica di una nuova Fortezza , e popolazione per ef= 
fa fatta fu le rovine di Gulfi , nomandola Chiaramente , ad eterna nemo» 
gia del fuo Cafato , come riferifce il Fazello decad.1. lib. 10. cap. de Me- 
neo &c. fog. 452. Cleromons nen lengiàs abel? in arduis, © petrofis col= 
dibus o Menfredo Claromontazo conditum oppidum. Fabbricò il Ponte del 
fiume di Caccamo nell’ anno 1307. , ch’efilte fin oggi bello tuttavia , © 
fiorte , adorno di una tabella marmorea colla quì fotto iftrizione 


Auno Damini mcccvi. menfe Decembris vi. Indit. Resmonte Ilan 
Arifeno Rege Friderico IM [ alias 11.) Regiminis fai enno duo= 
decimo. Mognificus Dominus Monfridus de Claromonte egregiue 
Comes debec , Dominus: Roguke , & Coccabi, B Recius Seno 
Sioleus prefatem Pontem, quem ipfe confirui fecit ud bonoremo 
LB. Merie Virginis, © falutem gratia fervicnsium compleri mene 
derit, O ficis. ' 


Fabbricò parimente in Palermo il fuperbo Palagio Chiaramoatano , che 
di tupra cennai , chiamato lu Steri grande (4) , faldo aocora eifteute nel 
largo della marina . Ne i paflati fecoli fervì di itanza a i Vicciè di Sici= 
Lia (4): ed al prefeote chiamafi il Santo Ufizio , per cilere la Relidenzao 
degl’ Inquifidori . Vi è anche la Regia Dogana . E vien comprovato l’ase 
gidetto da un’ aotichiffima ifcrizione , che fi legge in una tabella poita nel 
tetto della gran Sala di eflo Palagio del tcuor feguente 1 


«du: Domini mecovit. Inditione v. M:nfe Fumi (c) Mognife 
cus Afenfridus de Claromonte prefins opus ficri mandovis felicie 
ser Amen. 


Confermandob indi il rimanente col luogo di Arezio /ib. de fitu Sicilia, 
£7. 

—— PREBESCI 

(e) Fazelio dec. 1. #k. 3. fag. 342. Di Giovanni Zalermo riffor. lib. 2. 
foras. 

($) Telamanca Z/ence wniverf. de' Rè di Sicilia fog. 6. Aprile Cromol. Sic. 
£. +02. 6. 1. Di Giovanai Pol, rifler. lib. 3. f. 78. retr. Vedofi C, Bitac= 
cioni Guerre civili d' Europa accidenti di Pal. f. 51. 

(6) 40 gqueft'eano fieffo 1307. morra Pirri , rapportato dall Inveges Car- 
sag.dicil, lib, 3. cop. 6. fog. 209. , che Giovauni Chiaramonte , detto $ 

Vee 
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f.7.c, 2, ex Billiotb, Carufii del tenor che fiegue : /nfignis erat Panormi 
Regia ab Andrea Claramonte , tempore quo plures veguli a regia fide defe- 
cere » ipfius defeEtionis autore s extrufta (a), Sterim tum vocarunt 3 que 
moftra etate in Mercium borreum , [ Dobanam bodie appellant] ubi portito= 
res ad regia welligalia cxigenda difponuntur , muista ef + Ello Conte 
finalmente fu l’autore di molte altre nobili fabbriche in efla Città di 
Palermo , colle quali fè palefe fempre più la fua grandezza , c lafciò 
memorie a” pofteri della pierà Criftiana , che in fe rifulfe , come ce ne fan 
fede gl’ irrefragabili teltimonj delle lapidi , che fi veggono adorne delle 
armi Chiaramontane , erette nel Chioftro di S. Domenico , nella Chiefa» 
di S. Francefco in una delle colonnette della Porta maggiore , e nel Cam- 
panile di S. Antonio (4). 

Intorno poi alle fue imprefe militari trovanfi non poche eflere fta- 
te le vittorie , che pel fuo configlio , e valore ottenute , rendono illu- 

fire eternamente il fuo nome non preffo un folo , ma preffo quafi tutti i 
Storici di Sicilia . $° impiegò egli primieramente a i fervigj del Rè Pietro 
d'Aragona, come fcrive Surita p. 2. lib. 7. cap.25. f.112. c.2. Dopo pafsò 
in quelli del Rè Giacomo di lui figlio, il quale nel 1286. a 30. Agolto ri- 
cevuto avendo la Corona in Palermo , fubito (i trasferì in Mellina; e per 
chè ebbe contezza , che alcune Terre , e Caftelli del fuo dominio nella 
Calabria fi eran ribbellati ; volendo ridurli all’ obbedienza con poderofa 
efercito inviò colà il noftro Maafredo , il quale, affediando la fortezza di 
Morano, fu dalla Signora del Caftello invitato fotto vani penfieri ; ed ivi 
effendo flato ritenuto con inganno , fu obbligato pagarle una gran fom= 

ma di danari per ridurfi di nuovo in libertà (c) . Se ben io , che il Fazello 

dec. 2, lib. 9. cap. 2, f. 45. fu di parere , che quefto Manfredo con ingaa» 

no carcerato in Morano fu Franzefe , c ferviva al Rè Angioino Carlo Il,, 
e che nella Sicilia venne ad imitazione d' Arrighetto Franzefe (uo pareo= 
te . Ma erra per certo ; perchè Bartolomeo di Nicaltro Scrittore autico di 

quei tempi , e da cui l'Abbate Maurolico or. Sic. lib. 4, f. 139. c. 1. ciò 


srafcrifle , chiaramente afferma, che egli in quella imprefa comandava 
Var 


Vecchio , fratello del fuccennato Conte Manfredo comprò per fe s e fuoi 
da Fr.Cirino Priore , e Beneficiale di S. Maria d'Uflica , oggi Laffri- 
co, e di S.Onofrio quella gran tenuta di terra che abbracciava il pia- 
mo della Marino, il quartiere della Kalfa , il piano di S. Elmo , vol- 
S&ormente detto di S. Erafino , e fi slargova fino al ponte dell’ Ammi= 
voglio » facendone di quella Giardino, Vigne Cafe e Palazzi. 

(0) Dovca dire effo Autore di Arezzi più toflo pollela, che cxtruta ; 
poichè egli è incontraftabile , che il fovracennato Palugio fia flato opera 
del furriferito C. Manfredo Chiaromonte . 

(#) laveges Carsag. Sic. lib. 2. cap. 6. f. 209. 

(6) Bonfiglio Sor, Sie, dar. 1, Zih, 8. f. 291, 
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l'armi del Rè Aragonefe Giacomo, ec non di Carlo Franzefe Rè di Napoli: 
Mosfredus Claramonisus pro Yacobo Rege in Calabria bellum gerie, ques 
Domino Moreni freude invitatum , non sifî pretio redemptum dimifit ; 6’ 
Surita 1.1. Jib.4. cap. 81, È 306, col, 2, con più chiare note attclta; Man» 
fredo effere ftaro Signore Siciliano , e noa Franzele ; Zer e/le tiempo fue 
prefo per les Francefes a trate Moufreda de Claramonte Baron principal 
de la Sicilia. Servì parimente il Serio Rè Federigo Secondo colla carica 
di fuo Ambafciadore preffo Arrigo di Lucemburgo Imperadore nell’ anco 
1297. (a) s e tornato e(fendo in Sicilia comandò le di lui armi , riducendo 
all’ ubbidicoza del medefimo le Terre di Pietraperzia , Gangi , ed aluri 
Caftelli di quefto Regno : tanto abbiamo da Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 3. 
fog. 60. Duce Manfredo Claromontano Fridericus Rex Petrampertiam , © 
Gangem per deditionem accipit Bc. Soggiogò la Terra , e Caftello di Ra- 
gufa nel 1301., come haffi da Maurolico /or, Sic. lib, 4. fog. 1605. c. 2. 
edit. Mefl, 1716., e fece altre gloriofe imprefe in fervigio di ella Real 
Cafa di Aragona , che quì tutte lungo farebbe il trafcriverle , poten» 
dofi effe ditfufamente leggere nel citato Fazello , Maurolico 3 Caru- 
fo ; ed altri Storici Siciliani (4). Tenne la carica di Ambatciadore dell' 
ceccelfo Senato Palermitano al Pontefice Bonifazio Qrravo infieme coni 
Giovanni di Procida , e Manfredo lo Caftrone nell'anno 1295, , come ap- 
pare nelli regittri di cflo Senato di detta anno, riferito dal Barone de 473* 
jeflote Punormitana libro 3. cap. 11. & inlit. C. de Fam, Caltronicrama + 
Fu Capitano Giuftiziere di efla Città di Palermo per patente del Serio 
Rè Federigo 11, dara ia Caftroruvo fotto li 6. Settembre 13, Ind. 13143 
foftituendofegli in tempo di fua allenza Niccolò di Afsid4 , ch'ebbe fegna= 
to il privilegio nell'uccennata Città di Caltronovo fotto li 8, Settembre 
13. Ind, 1314, (c). Cedè al comun fato nell’anno 1348, , ficceme chia» 
ramente diducefì dall'atto della fondazione del Monaltere di S. Spirito di 
Girgenti , tranfuntata negli atti di Notar Leonardo di Giovanni d'Ama- 
rea di Girgenti a 19. Dicembre 15. Ind. 1321. (4), Prima che murifie> 
fece il fo teltamento ; pe’l quale iftitui erede univerfale nel Contado di 
Modica, Signoria di Caccamo, e negli altri beni feudali Gievenzi fuo vai- 


co figlio , natogli da Ifabella Mofca fua conforte (e) , fvititueadogli in 
ca- 


_r_TT rr 


_———r — ——_——_ 

(o) Carufo #or. Sic. par. 2. vol. 2. lib. 3. fog. 123. Surita ib. 5.6. 103. 
f452. Inveges f. 211, 

(6) Caraffa AZosuca illufrata f.71. 

(c) Del Vio Zrivilegia Urbis Parormi fi 52. e 53. 

(4) Quefle fino le parole del tranfunto: Donationis falte dito Mona- 
fterio per magnificam , & egregiam Dominam Marchifiam de Protulia 
matrem quondam magnifici , & egregii Domini Manfredi de Claramon- 
te Comitis Muhac, 

(e; Dopo la marie d' Ifatel'a Afofia Certefia eredera di Modica pe il 

C Marin 
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cafo di morte fenza prole mafcolina (4) 472nfredo Chiaramonte figlio pri> 
mogenito di Giovanni , detto il Vecchio , fuo german fratello (4). Cre- 
“diamo finalmente , che fia ftato egli fepolto nella Città di Modica nella» 
Cappella di S.Giorgio della Chiefa maggioreyovvero nella Chiefa Parroc= 
chiale di S. Niccolò la Kalfa di Palermo nella farhofa Cappella della Fam. 
Chiaramonte (6), e in quell’urna marmorea , che oggi trafportata , e 
colloeata vedefi vicino alla porta maggiore di effa Chiefa (4). Quindi gli 
fuccedette dopo fua morte nell’ inveft. della prefeate Contea in virtù del 
fovra efpreffato teftamento - 

Giovamni Chiaramonte e Mofta fuo figlivolo , che fi cenna di fopra ; 
«ome attelta Surita, e-ce l’addita il privilegio fatto dal Rè Lodovico, che 


per la poffeflione de’ detti Stati fi riferirà appreffo colla data di Catania» 
x ui È pa 


C. danfredé a fecondo '‘fpofolizio con Beatrice della quale non abbiamo 
motizia nè deltempo , nè della di lei Famiglia. Iaveges Cartag. Sic. lib. 
2.60p. 6.f:213. 

(0) Za fuddetta-teflamentaria difpofizione cavafî dal fovrannotato privile= 
gio del Rè Ledovico date în Catania a 35. Maggie 1343. 

(3) Queflo Gibvanni Chiaramonte , detto il Vecchio , fu Gran Siniftat= 
co del Regno, Macftrd Razionale , ed altresì fortì la carica di Capita= 

- me Giuftiziere di Palérmo , come vilevafi della Raccolta de’ Privilegj di 
- ‘Palermo fatta da Don Michele det Vio £ 81. 136. 142, e 144. 

(6) Nella fovrannotata Cappella Chiaramontana adoravafi anticamente; 
quell’ iffePfa immagine di Criflo Crocefiflo , che ‘oggi /î venera nella Catà 
tedrale di Palermo s alla guole fu conceffa per donazione del Conte Man 

Fredo Seniore , come viferifie Fazetto dec. 1. Nb. 8. de Vrb. Pon f 333» 

son guefle parole: Cojus Imago gioriofiffima a Manfredo Claramonte,. 
Motica Comite ibi dicata . Auria //er. del SS Crocefiffo fi 19. E guì 
fa d'uopo notore , «b’ effa vewercsifima Immasine fu fcolpite divini 
mamente da S. Nicodemo , guello fleffo che fiefe Gesù dalla croce , del 
quele divino fimulacro fîrifle it Maggi: Hanc effigiem tellus effinzit, 
& Kther, atque ea ab Urbe famem , bella, luemque fugar . Così per 
rapporto alle Allegaz. del Giudice f.152. Al prefente detta Cappella 
appartiene ai Baroni di Ruffobia di Cofa Bonanni Gierequer spo 
«bè la revindicorono eglino giuridicamente nel principio dello fcorfo fi- 
colo con fentenza de' Tribunali di guefo Regno per effer loro provenien- 
ti dell iflePa Famiglia Chiaramonte de' C. di Modica , come dinciò fas 
fede il Padre Aprile Cron. Sic. f: 103. c. 1. 

(4) L’iferizione che leggefi nel Tempio di S. Antonio della Kalfa, citato 
dal Dot. lo Giudice nelle deste fue Allegazioni f. 2. voglio credere » che 
porli di-Quefio Conte Manfredo fsvracennato . Spe@abilis Mamfridi 
Claramontis , quo magnificenter , & catholicè militavit , has lacrymas 

beate Antoni cordi cape prop memoriam boni. 
**Porte ll. R:" 
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fotto li 35, Maggio 1343. (2). Scrive effo Surita loc, cit. lib, 7, cap, 2.5. 
fog. 113. col. 3., che per ordine del Rè Federigo Il. fu egli:allevato nel 
Palazzo Reale di Palermo infieme coll’ Infante Don Pietro primogeniv 
del Rè con trattamento veramente regio , non altrimenti che fr foffe flare 
Principe del Sangue; come poi gli riufc) di elferlo per avere ostennta in*. 
moglie l’Infanta Lionora d'Aragona figlinola dell’accennato Rè Federigoy” 
benchè illegittima (4) , Era fato già armato Cavaliere , veftendo l'Ordine 
fieffo , che inquei tempi prendeva il Rè, onde obbligato veggendo» 
fi da tanti onori , la fortunata occafione fofpirava di di(fiagueri nel 
rcal fervigio , e gli venne fatta, quando infieme con altri Baropi del 
Regno ebbe I’ incarico di difender la Città di Palermo nel 1325.) affedias 
ta dal Rè Roberto Franzefe è conducendo da Napoli 113, Galce , come 
fi legge preffo Maurolico lib, 5, fog. 171, c. 1+,ed Aprile Cron. f. 171, > 
1.09,» 6 siferifce Pietro Speciale lib, 8. cap. de progre/l Regit 04 Ludo= 
vicum Imperatorers , che effo Giovanni nel 1398. fu inviato io Roma dal 
cennato Rè Federigo per fuo Ambaftiadore ftraordinario (e) iafieme con 
Pietro d'Antiochia Gran Cancelliere di quefto Regno (4) a Lodovico IV. 
Bavaro Imperadore colà venuto per coronarfi ; ed egli da qualla Imperia} 
Mazeftà ottenne li Congari di Marfico se Tricarici se la Signoria di S. Se- 
verino nel Regno di Napoli , con fargli infieme privilegio, di poter creg» 
ge Notari nel fuo Conxada di Modica. Scrive innolrre Surita par.9, lib,7. 
c. 25. f. 113.6+3+» che elfo Cefare l'abbia ancora inveltito del Marchefato 
d’ Ancona, anorandolo finalmente col-titolo di Marefcalco dell’ Imperio , 
e di Generale delle Truppe Imperiali nella Marca , così per.sapporto alla 
Relazione ftorica , che legge in Antonio Errera nel Commenta de i pro- 
ceflì degli Spagnuoli nell' Italia () , nel noftro Carufo /or.di die. par. 2. 
vol. 8. lib, 3. fog. 155.3 e negli Ammali d' Italia di Lud, Ant: Muratori 
ann, 1329. om. 8, fog, 169, Ritornato che fu in.Sicilia pensò vendicari 
di Francefco Primo Ventimiglia Conte di Gesaci per ]'ingiuria fat- 
ta a Collanza fua forella nell’averla ripudiara a cagion di fua (tegili» 
tà (/); ma intrapanendofi a tempo il valorofo Chiaramontana Giovan» 
ni 


e 


— ee 


(a) Real Concell, lib. an. 1343. tg 

(5) Surita par. 2. lib. 7, c. 25. f.113.-60/. 3. Carufo For. di Sic. por, 3, 
vol, 2. lib. 3.f.155» 

(c) Carufo par. 2. vol. 2, lib. 2. fi 149. 

(4) Pietro d° Antiochia , che fi cenna di fopra, eppare adorno del titolo di 
Miles, di Confanguineo del Rè Federico Secondo , di Gram Cancelliere , 
e MacFro Razionale del Regno ne’ Privilegi di Palermo Del Vio f: 136. 

(e) Toveges Carsag. Sicil, lib, 2. cap. 6, fig: 217.0 Surita Annal, tons.z, 
lib.7.f. 139. col. 4. 

(7) Fazell, de Rebus Siculis cum motis Amici dee. 3. lib 9.fIT. 
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mi il Vecchio, che colla fua autorità riparò il male, dovea feguirme», 
mon potè per eflo paffare al fatto , ed all’ efecuzione de’ fuoi difegai . Ciò 
non oftante , vinto dall’ ambizione , e dalla forza dell’ira , e dello fdegno, 
non curaado il rifpetto , che veniva a perderfì al venerando nome del zio, 
affiltito effendo da alcuni fgherri affalì il nimico , e l'afflifle con più fe- 
site, beosì non 1° uccife , perchè ebbe quegli il luogo di falvarfi col- 
la fuga (a). Cercò allora effo Giovanni di fchivare il meritato gaftigo , 
ritirandofi ne’ fuoi Stati , ma informato dagli Amici , che non dovea fti- 
marfì quivi ficuro , fu configliato ad ufcire un’altra volta fuori dell’Ifola, 
e di yalerfi della protezione dell’ Imperadore Lodovico fuo benefattore, 
per placare la collera del Rè giuftamente offefo , e fcanfar Ja pena del 
fuo delitto. Così egli fece, ma febbene intercedeffe per lui caldamen» 
te 1’ Imperadore , e quel ch'è più , 1° aveffe eletto fuo Ambatciadore per 
rrattare il maritaggio dell’ Infanta D. Ifabella di Sicilia col Priacipeo 
Reale fuo fecondogenito , negò il Rè Don Federigo di ammetterlo nella» 
fua Corte, c moftrofli più aflai di prima contro di lui fdegnato . Perduta 
dunque ogni (peranza di perdono , e moffo il Conte dalla brama di una in. 
giuîta venderta , aggiunfe al fuo primo delitto 1’ infedeltà , e la ribellione, 
offerendo al Rè Roberto di Napoli la fua perfona, e quella delli fuvi ade- 
renti , e de’ fuoi Vaffalli, fe volca rinnovare la guegra nella Sicilia (4) . 
Accettò tofto quel Principe |’ offerta d’ un Barone sì principale , e di sì 
gran feguito fra i Siciliani , qua] era il Conte di Modica ; e pulta in ordi» 
ne l’ armata navale, la mandò fotto il comando del Conte di Coriglia- 
no (c) a fcorrere nell’ eftà dell’ anno 1335. le riviere della Sicilia. May 
febbene avefle il Corigliano fatto sbarco della gente in varj luoghi del la» 
to ferrentrionale , e meridionale dell’ Lola , non riufcendogli di farvi ac- 
quifto confiderabile , e por movendofi alcuno a favore de’ Chiaramonta= 
ni (4), che con tali fperanze crafi imbarcato full’ armata , ritornoffene, 
il Corigliano in Napoli, dopo di aver devaftato le marine di Girgen= 
ti, di Sciacca , di Mazara , di Marfala , e di Trapani, e tentato di far 
1° ifteffo in quella di Palermo , il che non ebbe effetto , mentre trovaronfi 
per ventura in quel porto 16, Galce Aragonefì , comandate da Don Rai- 
mondo Peralta . Ancorchè non riufciffe al Rè Roberto , come avea fpera- 
to s di metter piede nella Sicilia , col mezzo del noftro Chiaramonte , non 
poco però contribuì quefti alla perdita , che indi a non molio fece il Rè 


Don Federigo dell’ Lola delle Gerbe.(e) | Narranfi i predetti fatti concor- 
de- 


—_ 
(a) a” Por. Sic, lib. 5. f.174. c.2. Bonfiglio for. Sic. par.1. diò, 
9-f 336. 
(2) Maurolico Mor. di Sic. lib. 5,f. 174. 0. 1. 
6) Boafiglio For. Sic. par.1. lib. 9.f.336. 
d) Surita Ann. Arag. par. 2. lib. 7. c.25.f.113.6. la 
(6) Carufo For, Sic. p. 2. vol, 2, dib, 3. f. 156. 
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demente da i noftri Storici , © parte rammentafi de' medelimi da Fazello 
dec. 2. lib. 9. cap. 3. f. 78. colle feguenti parole: ridericus Foennems 
exilio multat ; gni cam în /ua fe vecepifet oppida ; contra contumacem bel= 
Ium perat ; Aleonore Regine , que veditum ci pollicebatur ; confilio s reli= 
Elis oppidis Regi , ad Ludovicum profugit (2). Seguì intanto la morte del 
Rè Federigo II. , e dal Sovrano di lui fucceffore Pietro I. fu efo Conte 
Chiaramonte richiamato dal bendo , e ritornato efiendo finalmente io Si= 
cilia fotto li 9. Luglio 1337. (4) ebbe quì tofto la grazia di venirgli refti» 
tuito il fuo Contado di Modica , eccettuatane folo la Città di Caccamo , 
e la Signoria di Pititrana , che non furono comprefe nella fentenza di re= 
ftituzione , profsrita a fuo favore nella Città di Nicofia (e). Quindi egli 
grato moftrandofi alle grazie di quefto Principe , ed impiegandofi con» 
tutto lo fpirito al di lui fervigio , ebbe il comando delle fue Truppe , col- 
le quali fece il riacquifto delle Terre di Gratteri , e di Collefano , occu- 
pate allora da i Napolitani. Prefe la Rocca di Brucato nel 133 8., facendo 
difcoRare dalle di lei fpiaggie ferre Galec di efli nemici , ch* eran venute 
coltà a foccorrerla , perduto avendovi buona parte de" vivgri già disbar- 
cati (4). Pur non dî meno nella battaglia navale , che fu attaccata vicino 
Lipari, reflò egli prigioniero di guerra (e) di Goffredo Marzano C. di 
Squillaci Capitan Generale del Rè Roberto di Napoli ; onde per rifcat= 
tarli fu obbligato vendere , 0 pigoorare tutto il fuo Contado ad Arrico di 
Chieremonte Maeltro Razionale del Regno fuo fratel cugino nell’ anno 
1339. (/) . Fu Capitano Giuftiaiere di Palermo nel 1338-(g) , ed acqui- 
ftarore vide finalmente della aobil Baronia , e Caftello di Cefalà nel 
1329. , come dice 1° Inveges Carsag. Sic. lib. 2. cap, 6. f. 343. , e non nek 
1374. , come per errore io narrai nel capitolo di detta Baronia par. 2-lib, 
2. f. 173. di quefta mia Sicilia, cavato avendolo dal Capibreve. Termiaò 
fua 


———=——=—=<"< —— — —+———_—_———___m+6€ 


—____Tr— 


(e) Inveges Carzag. Sicik loc. cit. f. 219. Aprile Crow. Sic. f.172. Rioals 
di Asnales Ecclef: od annum 1335. lib. V1. cap. 29, 

(5) Aprile Crow. Sic. fi 175. 6.2, 

(6) Allegazioni del Giudice fog. 13., in cui leggefi la fentenza , per las 
quale fu reffituito il Contado di. Modica al nofiro Conte Giovanni Chia- 
tamonte , proferita dol Tribamale della R.G. Corte fotto li 30. Dice 
bre 1337. Vedafi anche }° iNeria di Fra Michele di Piazza , che mona= 
fritta coyfervaf dal Sig. diarebefe di Giarratana dI. 8. cop. 7.8. 

(4) Aprite Joc. cit. f. 175. 6.2. É . ì 

(5) Bonfiglio Mer. Sic. par. 1. lib. 8. f. 291. 

(£) Aprile loc. cit. f.176. cr. Alanufiritto di Fra Michele di Piazza por. 
1. coP. 5. : P 

(E) Uffz. di AI. Not. del Senato di Palermo lib. 6. Indiz, 1337.601338. 
184 Ù 
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fua vira nel 1343. privo di mafthj eredì , reflando di effo folo unica figlia 
per nome Margherita, che fu I° erede di sì gran padre , folamente nelli be- 
Fritae agg » ed allodiali (4) , giacchè ne” feudali dichiarato videfi fuo 


. AHonfreduccio Chiaramonte e Palizzi Signore di Caccamo fuo fratel 
cugino , figlivolo primogenito di Giovanni II. detto il Vecchio fuo zio , 
ia viruù delle antiche vocazioni, leggi, e teftamenti , ed a tenore di quan- 
to avvifai ne’ precedenti gapitoli (4); onde quefti in forza delle annotate 
teltamentarie difpolizioni del primo acquiltarore 4/enfredo Primo prefe 
de’ prefenti Stati l’ iaveRitura per privilegio del Serio Rè Lodovico , 
fpediro in Catania a dì 25, Maggio 1343. , dopo però di averli revendi- 
gato con cavle, e giudizj formali ne' Tribunali di quefto Regno da potere 
di Arrigo Chiaramonte fuo fratello , come fopra narrai, che gliene fece 12 
revendizione, come di Feudi che a lui ricadevano p/eno jere Bereditario,e® 
in forza del poc'anzi citato teflamento (c); ciò non oftante fè egli fuccede- 
se a tale acquifto un’ alienazione , qual fu quella della Baronia , e Caftello 

di 

__—__—_—_ 

(4) Inveges Carzag. Sic. Lib. 2, cap. 6. f. 224. 225. e 226. 

(3) Quello Giovanni Chiaramente desto il Vecchio, fu Conte di Chia- 
ramonte , Moclro Razionale del Regno , e Gran Siniftalco del medefi» 
mo » Perfonaggio invero molto illuffre nella Fioria del noffro Re- 
gno. Tolfe egli in moglie Lucca Palizzi, e depofe fita mortale /poglia 
nel 1339.» dato a fepohiura nella Cappella Chioramontana , ch' efftes 
mella Chiefa Parrocchiale di S. Niccolò la Kalfa di Palermo: in quell 
urna marmorea, che oggid) ritiene il frguente cpitafio: 


Lucca fui , genitor Nicolaus de flirpe Palici . 
Quondam nupta viro Claro de Monte Joanni ; 
Quos teger hac firutura , pulchro velamine moles ; 
Fecit utrumque vero miftu , pulcherrima proles . 


Nell’ arco anche della fuddetta Cappella fi legge gueft' altra iferizione: 


Vertuftom hoc delubrum vetultifima Claramontanorum Profapia 
remporum injuria ferè dirutum, D. Antonius Claromons Baro 
Salfewta , Judex M. R. C., & Philippi Il. Regis Catholici Conti- 
liarius , Majorum fuorum harum ZEdium Fuadatorum memoria 
confulens , initaurari , & in decentiorem formam redigi curavit. 


Anno Domini 1595. 


(e) Real Cancelli, lib. an. 1360. e 1366. f. 412, Inveges Cor:ag. Sic. lib. 
2, cop. 6. fi 223, 256. e 263. 
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di Cefalà , fatta a Fedcrigo di Federico di Sciacca nel 1370. per lo prez- 
zo di fiorini 3000. , come haffi negli atti di Notar Luca Pollaftra di Pa- 
Jermo preflo laveges Cartog. Sic: lib. 2, cap. 6. f. 342. Creato vide C. 
di Chiaramonte , cioè della Città, e Stato di Caccamo per novello fpezial 
privilegio del Serio Rè Federigo fegnato nell’anno 1335. Fu Capitano, 
e Maeftro Giuftiziere della Città di Palermo negli anni 1341. c 1349.» 
fe non vogliamo dargli il titolo di Governatore , come fi nota nella opera 
di Lello Defiriz. di Morreale par.2. f.38., c ne’ Privilegi di Palermo Au 
tore Del Vio fog. 53. e 165. (a). Ebbe l'onore di noverarfi trai Mag= 
giordomi del Rè Pictro Secondo , eletto ancora veggendofi Vicario Ge- 
merale in quefto Regno nell’ anno 1351. Fu dell’ ifteilo Gran Sinifcal- 
co , e Conteftabile (5). Ammoglidfli due volte ; della prima fua mogliera 
non fappiamo nè il nome , nè la famiglia ; la feconda però chiamòfi Mat 
tia di Aragona, e noa Strigonia , come riferifce Pirri (c). Quefta fa fe 
gliuola di Federigo d'Aragona figlio di Sancio , e figlio quelti illegittimo 
del Serio Rè Pietro Primo d'Aragona . Or da quelto fecondo matrimonio 
venne al mondo unico figlio , che a lui fuccedette negli ampj fuoi Stati , 
dinominato z 

Simone Chiaramonte e di Aragona , che fu il quarto C. di Modica 
nella genetliaca ftoria della prefente fucceffione. Armato venne coltui Ca- 
valiere aurato , fecondo l’ ufo di quei tempi , e ch’ era l'ordine più ecceb» 
fo , che a i Baroni di quefto Regno conferivafi (4). InveftilTi del titolo di 
Conte di Chiaramonte , fortito avendone il privilegio nell’ ifteffo dì della 
coronazione del Rè Lodovico , folennizzata in Palermo a rs. Settembre 
1342. Fefteggiò le fue nozze con Venezia Palizzi , figliuola det C. Mat= 
teo Palizzi , alle quali intervenne lo fteflo fuccennato Rè Lodovico è che 
gli diè l'onore di avvivar maggiormente le fefte colla fua prefinza . 
Quefto matrimonio però fu la caufa della fua rovina , poichè accefiti 
tra la fua Famiglia, e quella de’ Palizzi alcuni gravi difgulli per ra- 
gione d° intereffi , e di certa emulazione di grandezza , fi procacciò egli il 
divorzio della fuccennata fua fpofa , e fu ftimato 1° Autore di quella or= 
renda tumultuazione » che accadde nella Città di Meffina fotto-li 21. Lu 
glio 1353. ia cui furono crudelmente trucidati il C. Matteo Palizzi , la 
Conteila Margherita fua moglie , ed anehe i fuoi figliuoli alla prefenzao 
dell’ iteflo Rè , che per la potenza , e numero de' fediziofi non potè ripa= 
rar la flrage (e) . Onde per tal delitto fulminoffi contro di lui d’ ordine» 

di 


(e) Ufiz. di A. Not. del Senoto di Palermo 9. Ind. 1340. € 41.f. 8. 

(5) lnveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. 6. f. 249.264. 266. 

(6) Pirri Sic. facr. not. Agrig. © Patt. rapport. da Inveges Cartag. f.248. 

(2) Surita #.2.4i5.7.f.151.c0l. 1, Aprile Cron. Sic.f. 178.61. 

(e) Fazell. dec, 3. lib, 9. cap. 5. f. 107. Maurolico Mor, Sic, lib. 5. fog. 
175. 
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di quella Maeftà la capital fentenza di ribelle (4) , e gli vennero confitta- 
ti tutti i Stati , fpogliandolo ancora della nobilillîma carica di Gran Si- 
nifcalco del Regno , dignità antichiflima goduta dalla Famigira Chiara» 
montana, Spedita videfi innoltre per maggior pena di tal delitto la tota» 
dc coneeflione delle fue Contee , e de’predetti Stati nella perfona di Fede- 
rigo @° Aragona fratello minore di effo Rè Lodovico , e la carica di Gran 
Sinifcalco venne concella a ZZazteo Aloncada C. di Agolta ; quale Don, 
Federigo divenuto poi Rè di Sicilia col nome di Federigo ‘Terzo , feguì a 
sitenere i titoli di Conte di Modica , e di Chiaramonte , come hafli dall" 
Inveges Carzag. .Sic. lib, 2, cap. 6. f. 283. Ciò non oftante a vilta di tanti 
atti , fentenze , e pene fi mantenne eflo Conte Simone colle armi alle mani 
in faccia anche del Rè nella pofleflione degli ampj fuvi Stati ; € collega» 
tofì con alcuni più forti Baroni del Regno , fi diede a daoneggiare Ja 
Sicilia . Si contederò dopo con Lodovico Rè di Napoli , col di cui aju= 
to fattofi forte di un groflo efercito prefe molte Città , e Caftella di que- 
ta Ifola (3), mettendo il giogo alla Città di Palermo , e all’ intera Val- 
Je di Mazara (e). Quindi gonfio abbaftanza delle glorie delle fue im- 
- prefe, fifsò un giorno lo (guardo , per fua difgrazia , in fe (telo , dan= 
do luogo una volta alla fuperbia a difpetto della virtù di moderazio» 
ne, e conofcendo, che per eftenfion di dominj, per gloria nell’ ar- 
mi, e per numero di fudditi non la cedeva mica a un Principe So= 
vrano , eccitato così da tai fublimi penfieri ebbe lo fpirito di ricercare 
in moglie Bianca d'Aragona forella del Semplice Rè Federigo fuo natu- 
sal Signore , implorandola dal Rè Lodovico di Napoli, che 1’ avea» 
preffo di fe prigioniera in Reggio. Rieusò ciò fare il Rè; bensì gli o 
ferfe la Duchella di Durazzo Principefla anche di Real fangue (4). Elo 
però 


178. c. 9. Aprile Cron. di Sic. fog. 178. c. 1. Surita tom. 2. lib. 7. fog. 
151. col. 2. 
(6) 4 Rè Lodovico [ (rive il P. Aprile Crow. di Sicilia fog. 181. c.2.] 
rimirando lo firazio fotto în Sicilia da i CHiaramonti; i quali voleano 
farla più tefto da Sovrani , che da Voffalli , meditava d’abbaffare las 
Joro potenza: e n'era montato in tant odio ye (degno , che non ne poteva 
nè pure udire il nome. Avvenne perciò un fatto ameno : poichè ritro- 
vandofi efio Principe per divertimento alla caccia, e fentends nominare 
dagli Agricoltori un Bue col nome di Chiaramonte ; uccife il Bue, e 
vietò all iffante pena di morte contro ehi indi innanzi proferifîe il co- 
gnome di Chiaramonte . 
(£) Chiaranda /jazza antica lib. 2. cap. 8.f. 130. e 131. 
(6) Fazell. dee. 2, dib. 9. cop. s.fog. 115.0 figa. Carulo for, Sic. par. 2. 
vol. 2. lib. 5. f. 202. e 208. 
(d) Aprile Cren..Sfe. fr 186.6, 2. 
2>Perte 1h 
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però afflitto da tal ripulfa,c punto gravemente dalla lefa colcienza di aver 
rovinati in buona parte la Patria , e la Sicilia, vergogaofo a fe riputan 
do il fopravivere a un tale affronto, prefe il partito di tolto finir fue, 
pene , con darli Ja morte in ua liquore avvelenato da lui bevuto nel di 
fatale de’ 17. Marzo 1356. (4) + Noa lafciò dopo fe legittima fucceflione ; 
perciò , morto lui , ebbe luogo a fuccedergli 

Federigo Chiaramonte e Palizzi fuo zio (5), terzo fratello di Man- 
freduccio terzo C, di Modica. Quefto Signore fu il quinto C. di quelto 
Stato, come ci attefla l’ inveltitura che per ello notafi nel privilegio del 
Serino Rè Federigo Terzo , dato in Catania fotto li 17. Aprile 14. Indiz. 
1361. (e) . Pria che però fucceduto egli avefle in ella Contea , pregiavafi 
di aver fervito il Rè Pietro II. in molte fazioni militari , c fpezialmeate» 
nell’ affedio , e conquifta della Città di Milazzo nel 1339. (4), ove pre> 
fente miròfli lo fteflo riferito Rè Pietro a comandar l’ armi , infignito del 
cingolo militare : P0/f dec Petrus Rex [ ferive il Fazello dec. 2. lib. 9. 
c. 4. fog. 88.] 44yles recuperare s ©' bolles inde pellere fatuit: cui Hene 
ricusy © Fridericus Claramontoni germani frutres, © multi alii , Proce= 
res precrame; contra Mylus dirigit +. Servì polcia il Sermo Rè Lodovi- . 
co , da cui fu molto ftimato , cd vnorato col titolo di fuo Cameriere mag- 
giore (e) ed indi col fupremo uffizio di Vicario Generale , e Macitro 
Giuftiziere di tutto il Regno con ampliffima , e larghiflima podeftà , dan= 
doli ora , vi es y © veces regias , ficcome appare per le regie patenti , da= 
te in Caltrogiovanni a di 27. Settembre 3. Ind. 1349. Fu Governatore, 
e Capitano Giuliiziere di Palermo nell’anno 2. Indiz. 1362. e 1363.(/)» 
come anche vi fu Pretore nel 1361. (g) ed ivi finalmente lafciò fua mor- 

tale 


n 

(a) Una lettera del Rè Federigo ferita a Giovanni Landolina fsiso li 18. 
“Marzo 1356, ci fa la verifica di tutto queflo s rapportandocela l'inve- 
pes se l'Aprile fog. 186.6. 2, Quod fumpto per Simonem de Claramon- 
te dudum Comitem in Civitate Meflane poculo venenato è Simon ipfe 
in Civitate ipfa obiit 16° hujus mentis, Amico in netis ad Fazel!. dec,2. 
lib. 9. cap. 5.f: 140.05, 2 

(3) Carufo Nor. di Sic. par. 2. vol, 2. lib. 6. 1223. 

(e. Real Cancell. lib. un. 1360.0 1366.f.412. 

(4) Aprile Croz, Sic. f.176. €. 2, 

(e Inveges Carsag. Sicil. lib, 2. cap. 6. f. 306. 

(7) Gio: Lello nell’ i/loria di Merreale par. 2.f 39. 

(8: Nerrcf di quello Certe Federigo , cele per i fatti già riferiti del C. 

Siiucie fav vipere incertrò encor egli la diforazia del Kè Lodovico , mon 

se che Gi «fio erafluto tinto fucerito. Quirdi pa/sò al fervizio del 

ci Depeli, monterineo fupre la porinza del fuo partito, e 

ene culie Città di l'elcrino, di Mena ye di eltre Città, ey 

Ca- 
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tale fpoglia circa il mefe di Gennajo 2, Ind, 1363. , ricevendo fua icpol- 
tura nella famofa Chiaramontana Cappella della Kalfa (4). Sposò men» 
tre ville Coltanza Moncada, figlivola di Guglielmo Raimondo fecondo 
di quefto nome , Conte primo d’Agofta, e Conte di Adernò , e di Marghe- 
rita Sclafani jugali ; parto della quale fu 

Il fefto C. di Modica 4Zazfe0 Chiaramonte e Moncada (6) , ch° ebbe 
fue nozze con Jacopella Ventimiglia e Lauria , figlivola di Francefco C. 
di Geraci , e d° Ifabella Lauria (6) + Fu egli Gran Sinifcalco , e Maeftro 
Gibuftiziere di quefto Regno , come riferifce Pirri not. Syracufi, e ce lo 
confermano le feguenti regie lettere : Scripsum e? Bc. Nobili Afotibeo ce 
Cloramonte Comizi Comitatus Mobac, & Terre KRagufie Domino, © Re 
gui Sicilie Senefialco , Conpl. famil. & fideli nottro ©. Dat. Cotone 
12. Februar. 2. Ind. 1363. (d). Ebbe concefla per fe, e fuoi in perpetuum 
1a Capitania di giultizia della Città di Girgenti , con podeltà di poter go- 
vernar detto uffizio anche per fuftituto , così coftando dal privilegio, che 
gli fofcrifle il Serino Rè Federigo Terzo ia Catania a 30. Marzo 4. Ind. 
13366. (e). Pofcia agli 11. del mefe di Aprile di dietro ano gli fi fatta lay 
conceflione della Città di Naro (/), e del Caflello , e Feudo della De- 
Jia (g) + Ottenne innoltre la franchigia di eitrazione di falme 100. di fru- 
menti dal Porto , e Carricatore di Girgenti (4) . Morì finalmente nell’an= 
no 1377. fuccedendogli nel fuo Contado l’Almirante 4/arfredo Chiara= 


monte , per non aver egli lafciato figli mafchj legittimi , e naturali; ma 
fo- 


Coflella di queflo Regno, fin tanto che fusto da lui la pace col partito 
reale , reffituito vide alle deste Città la libertà sc 0 fe medefimo l'antica 
marco di fedeltà. 

(a) Aprile Cron. Sic. f. 191.0. 1. 

(£) Gio: Lello or. di Morreale par. 2. f. 39. ° 

(£) Fazell. dec. 2. Zi. 9. cop. 6. , rapportato da luveges Cartag. Sicil. 
f321. 

(4) Real Cancell. an. 1362.e 1366. f. 336. 

(e) Reccogliefî da Pirri Sic, fur. not. Agrigen:. fog. 707. c. 1. 3 che las 
Famiglia Chioramontana abitava anticamente nell’ accennato Città di 
Girgenti , ove ella cuca ampli Palazzi s ed era autrice di varie magnifi» 
«he cpere pubbliche. N 

(/f) Efendo il Conte Motteo Signore di Naro, fuvbricò in effa Città la 

- maggior Chiefa foito titolo di S. Maria l'Annunziata, e fa Chiefa di 

© Sì Caterina , ed anche il Coffello , come appare dell armi Chiaramonta= 
ne incaffrate nelle mara di ef edifizj. 

8) Aeal Cancell. lib. an. 1343.6 1375-s rapport. da Laveges Cortag. Sic 
F323. 

(2) &. Cancel. lib. am, 1347. 1371. f. 137. do Inveges Vac. cit. 

**Poerte Il Ca 
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folamente due femine, cioè Agata , e CoPanza , le quali per le con- 

dizioni , e vincoli di queto Stato furono efclufe dalla fucceflione di cf- 

fo (4), 

Invelliffi quindi detto 4/onfredo de i Stati Chiaramontani per grazia 
del Sermo Rè Federigo III, il Semplice (4), che gliela fece nel 1377. in 
riguardo de’fuoi fervigj niente meno che pe’l fuo gran merito, non oftante 
che folle fato illegittimo tra i Chiaramonti , figliuolo effendo naturale di 
Giovanni Chiaramonte e Mofca fecondo C, di Modica , come vuole 1° Ia- 
veges nella fua Cartag, Sic. lib. 2, cap. 6. fog. 329. Fuegli fettimo C. di 
Modica , e adorno videli di talento così fublime , che fuperò tutte le va- 
fe grandezze de’ fuoi maggiori , e può dirfi francamente di effere Mato il 
Perlunaggio più illuftre fra quanti altri fiorito aveffero o prima , 0 dopo 
di fua Profapia , avvegnacchè pe’! fuo configlio, e pe'l fuo valore condot- 
te vennero parecchie fiate le Truppe de’ Conti fuoi predeceflori a cantar 
delle vittorie fopra gli Eferciti de” Rè Aragonefi dominanti di quelto Re- 
gono » co’ quali la Famiglia Chiaramonte era entrata in guerra , fervendo 
la rcale ftirpe Angioina de’ Rè di Napoli (e). Scrive Don Vincenzo di 
Giovanni 224, ri/lor. lib. 3. f. 200., il Padre Aprile Cros.Sic. f.180. C.2.) 
el noftro Carufo Mor. di Sic, par. 2, vol. 2. lib. 5. f. 195., ch’ ebbe egli la 
carica di Governatore di Palermo pel 1352. , eda fug. 207. 208. 218. € 
222. 326, c feguenti ci efpone un catalogo delle fue imprefe militari je 
delle battaglie , ed affedj , che fece in quelt' Ifola a danui della Real Co- 
sona d’Aragona: fattafi però la pace generale in elfo Regno tra il Rè , e 
i Baroni , € perciò riconciliatoGi l’ accennato Rè Federigo Terzo co i no- 
ftri Chiaramontani nel dì 14. Ottobre 2. Ind. 1362. (4), entrò elfo Su- 
vrano trionfante io Meffina , che per opera di cilv C. Manfredo li era 

rela 

— n — 

(a) Agata tolfe in i/pofo Artale di Alagona figlio di Blafto C. di Mi- 
Firetta, del quale rimafa vedova mel 1393. , pafiò alle feconde nozze 
con Antonio Moncada C. di Sclafani ye di Adernò figlio di Matteo Mon- 
cada, e di Allegranza Abbate jugoli, Della fua forella Coftanza mon 
Sappiamo fe fî fia ella maritata , 0 fatta Religiofa , come dice laveges 
Cartag. Sic. lib. 3.c. 6. f.324.6326. 

(5) £rivilegio del Rè Federigo Terzo dato in Trapani fotto li 2. Dicers= 
bre 13. Ind. 1374., in cui leggefi: Cum non fit diffonum rationi , fis 
lium virtuofum in avitis , paternifque bonis fuccedere , fupradiîta Cas 
Stra , & Terram Caccabi , vocata nuac Claramontis cidem damus &c, 
Ma V'inveltitura del Contado di Medica gli fu conceffa nell'anno fa 
vrannetato 1377», come fi ba dall lnveges Carta. Sicil. lib.a. cop. 6, 


f 350. 

(c) Forciti 4Zappam. Forice tem, 4. par.1. lib. 7.f.397. Muratori Anasli 
d'Italia tom. 8.f:317. 

(4) Aprile Cron. Sic. fi 190. 6. 2, 
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refa a patti di guerra nel 1364., fuori però del Caftello del Salvatore», 
ove ancora seltava il prefidio della Regina Giovanna; Sicchè per effe- 
rec ftato egli autore di tal riacquilto (4), venne perciò trafcelro dal 
Rè Governatore della fuddetta Città, cleggendolo anche allora Gran- 
de Almirante di tutto il Regno in effo anno 1364. (2). Ottenne dal- 
Io (teflo Principe la conceflione della Contea di Miftrerta nel 1365. (6) » € 
gli fu fatta mercede della Signoria dell’ Ifola di Malta (4) , come ancora» 
della Città di Terranova , e fue Saline nel 1366, (e). Fu Signore della 
Baronia di Cefalà (7), e della Città di Caftronovo , che dal fuo nome fu 
nominata anche Maafrida (g) , Vuole il Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 3-f. 
468. , ch’ egli fia ftato Padrone delle Terre di Vicari, MiGilmeri , Muffu- 
meli , e Gibellina , e che da lui furon fatte le fabbriche delle antiche roc- 
che , e fortezze » che oggi ivi eliftono , chiaro documento di ciò c! 

le memorie » che in quelle veggonfi dell’ armi Chiaramontane (4) . Ebbe i 
governi delle Città di Meffina , come diffi di fopra , e delle altre due di 
Lentini , e di Siracufa (i). Eletto videGi finalmente uno de’ quattro Vi- 
carj Generali , Tetrarchi , c Plenipotenziarj di quelto Regno in tempo 
della minor età della Regina Mariz(4) , colla qual carica governò affolu= 
tamente da Sovrano la Valle di Mazara, foggiornando nella Capita» 
le Città di Palermo , ia cui attefe a compire il fuo bel Palazzo , ap: 

po 


_— 


_——— — _ 

(4) Maurolico For. Sic. lib. 5. f. 181.0. 1. 

(4) Aprile Cromo/. Sicil. fog. 191. c. 1. Allegazioni Del Giudice fog. 19. 
Carulo i7er. Sic. par. 2. vol. 2. lib. 8. f. 243. 

(©) Zrivilegio del Rè Federigo dato in Meffina a d) 7. Giugno 3. Indiz. 
1365. Protonot. ann. 1361.0 1363. feonato a f: 193. , rappori. da lave= 
ges Cartag. Sic. lib. a, cop. Gf 338. 

(4) Aprile Cron. Sic. fog. 191. 6. 1., e gu) dee notarfi, che fi trova nella» 
Real Cancellaria di quefo Regno lib. an. 1343. fog. 59. un privilegio di 
Conte di Alolta , conceffo dol Rè Federigo Terzo al Conte Guglielmo» 
ne Chiaramonte , dato nella Città di Licata fotto li 3. Febbrajo 1343. 

(©) Zrivilegio del fudetto Sovrano dato in Ragufa a dì 4, Maggio 4. Ind, 
1366. &, Cancell. au. 1369. f. 296. da Inveges f. 340. 

(CY) lnveges Carzag. Sic. lib. 2. cap. 6. f 342. 

(&) Privilegio del Rè Federigo Terzo dato in Siracufs 0 12. Dicembres 
14. Ind. 1375. loveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. 6. fi. 349. se in queta 
Città, ferive Pirri nos, Agrig., ch egli fece fabbricare l4 maggior Chie- 

fa fotto il titolo di S. Giorgio Martire + 

(3) [nveges Cartag. Sic. Lib. a. cap. 6. f:3 50. Fazell. des. 1. id. 10, cap.3. 
F473. Pirri Sic. facr. not. 6. Muazar. f. 895» 

(i) Inveges doc. cit.f 330. 

(4) Allegazioni dell'Avvocato Del Giudice f 21, 23,24. Carufò Foredic. 
par.3. vol,a. lib.9. f. 250. 
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poncndovi cofpicue Immagini de’ fuoi Maggiori , molte armi gentilizie» 
d’antiche , e nobiliffime Famiglie Siciliane congiunte in parentado colla 
fua Profapia (4) , unitamente ad ingegnofi gereglifici di fpiritofa inveazio» 
ne; ed a molte nobili ifcrizioni , una delle quali legge nel terto della Sala 
dell’ifteifo Palazzo , cd è la feguente i ; 


Azzo Domini ucccLxxx. primo Maji 3. Indici. bec opus completum. 
Ed in altra parte: Hoc opus banc Salam Manfridus de Claramon- 
to fabricori mondavit. Ano ucecuxxx. 

O Patris, & Prolis concordia nexus amorgue. 

Hojus ab Autore Sale mala cunklo retergue Fefus Merio. Sponfa 
tue prolis, 0 Virgo puerpera Solis, 

Pro cuntlis ora, fed plus pro Rege labore. Fefus M. Fefus. 


INcl medefimo anno 1380. fortificò egli quella parte di muraglia della» 
Città di Palermo., la qual era vicina all’ accennato fuo Palazzo (5) . Indi 
nel 1388. fece la conquifta dell’Ifola delle Gerbe nell'Africa, in cui portotli 
con poderofa armata , avendo avuto in fuo ajuto le armi de i Pifani, e de î 
Genovefì, che lo feguirono con 15. Galce, alfoldandoli al fuo fervigio non 
altrimenti che ft folle egli lato Rè di Sicilia, Ed a vero dire era elfo poco 
men che da Rè riguardato ; avveguachè per cagione del femivil govemo 
della Regina Maria,e per la difcordia de i Baroni aveva occupato quali tut= 
te le buone Terre di quelto Regno , rendendoli Padrone di quali due parti 
della Sicilia; c però a diffi Rè altro non mancavagli che il folo titolo (c) + 
Nell* 


Co) L'armi delle Famiglie Palermitane , che dipinte veggonf nelle pressa 
«Salo del fuperbo Palazzo Chiavamontano fono quelle della Chiaramos= 
te , Queralta , Ventimiglia , Alagona , Peralta , Roffi, Sancuii 
Moncada , Incifa , Sclafani , Palizzi , Abbate , Valguarnera , S 
Doria , Montaperto , Spadafora , Lauria , Lanza , Carretto , Paliine= 
to , Abbatellis, rapportati da Inveges Carzag. Sicilian. lib. 2. cop. 6. 

fig-410. 

(8) Inveges loc. cit. lib. 2, cap. 6.£ 353» 

(c) Tronci Annali l'ifani fog. 468. Queft Iola giace nel mar mediterra= 
meo fulla cefla di Barbaria , ed bpparticne oggid) al Regno di Tunifi: da 
effa tracva 11 rcfiro Conte Manfredo una grondifima utilità , non folo 
per lo triéuto , cic gli pagavane i Mori; ma per l' utile participatogià 
dui Negezianii , che aveano covimerzio , e traffichi in Borbaria . Per la 
siccifino finulmente efo C. Chicramionte riportò dalla Santa Sede un" 
empis fencali intel'itura in prò di fe y fuoi ficli ye fucceffari dell'uno , € 
loltro ffio 0 i rifirijce Rainaldo negli Annali della Chiefa ; Del 
Giudice 4l/eger. fog.A1i., 6 Carufo ivor, Sicil, par, 2. doh, 3, lib. 9. 


f.350. PIE 
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Nell" anna feguente 1389. fece fabbricare nella campagna di Palermo il 
Moniftero de’Monaci dell'Ordine di S. Bernardo, nominato S.Maria degli 
Angioli nel Feudo di Baida , che poi il detto Feudo, e Monaftero infieme 
wniti furono alla Chiefa Palermitana per effere fuo patrimonio , dopo la 
ribellione de i Chiaramontani (4), come halfi dal fegucate luogo di Fazello 
dec, 1. lib. 8. fog. 347. Gabrieli Fonti ad dexteram quidem in elato nomni- 
bil tumulo, qui acuto monti altiffimo fubeft, cenobium aflurgit D.Moria de 
Angelis cogmemento a Afanfredo Claramonte Moryee olim Comite  con- 
SenfsVrbani Sexti Romani Pontificis în ogro Bayde , qui juris erat Ec- 
clefie Ponormitone , © ex caufa permutotionis odepto adificatum, locuple- 
siffimegue ditatum, ut im publicis tabulis Notari Nicolai Coftroni 1383. 
menfe Auguiti © in archivio Magne Regie Curie lecimus. Quod etate 
mea vetulate collapfum a Foanne Paternione Cotanerfi Panormitano Ai - 
chicpiftopo » cui cefit , inffauratum, mognifque adibus cimpliatum ab adi- 
cula in arca templi ab co fubricata, & D. Founni Boptifla dicata, appel 
Iationem a S. Goanne Bosde vulgo adeptum ef. Prefpestum babet in totem 
ogram y 0c mare Panormitanvn jucundifimum , ac verè regium . Quetto il- 
Iuftre Chiaramonte finalmente carico d’ anni , e d’onori nel mele di No- 
vembre 13. Ind, 1391. lafciò il fuo frale in Palermo , e fu fepellito nella 
Cappella di fua Famiglia di S. Niccolò la Kaifa (4). Sposò mentre viffe» 
Margherita Paffaneto ed Alagona , figlia di Ruggieri Signore del Graffu> 
Jiato (e), di cui indi rimafto vedovo , celebrò leconde nozze con Eufemia 
Ventimiglia , figliuola di Francefco Secondo Ventimiglia C. di Geraci , e 
di Golifano ,e d° Ifabella Lauria jugali (4); colla quale diede al mondo 
4fabella maritata con Niccolò Peralta ed Aragona C. di Caltabellotta : 
Ceffanza fecondogenita fpofata a Ladislao Rè di Napoli (e) , e in fecondo 


luogo ad 4rdrea di Capoa Gran Conte di Altavilla (/): Zionera , che fu 
mo- 


ca) Talamanca L/enco de’ Vicerè fog. 18. 
(£ Maurolico for. di Sic. lib.5.f.182. c.1. Bonfiglio For. Sic. per.1, lib. 
10./:352. Carufo er. Sic. par, 2. vol. 2. lib.9, fi 263. 

(e) Inveges Carsaz. Sic. lib. 2. cap. 6. f.330. 336. c 368. 

(4) lnveges /ec. cir. f 342. 

(e) Bonfiglio Yer. Sic. par. 1. Lib. 10. f: 356. Carulo or. Sic. per.2, vol. 
2. lib.9. fi 260. Aprile Cron. Sic. fi 202. 6.2. Muratori Annali d’Itali: 
tom.8.f.432. 

«> Surita pur. 2.22. 10.ca).49. f-404. coh 2. , e motifi, che il ssatrimo- 
mio conthiufo tra Ladisluo Rè di Napoli , figlio di Carlo Terzo chiave 
Durazzo , e la fuddesta Costanza Chiaramonte fu celebrato nella 
Goeta a 5. Sertemire 1339., giorne in cui colà ella giunfe du Sicilia, com- 
dottavi du quattro Galce Siciliane , come notò Lodovico Ant. Muratori 
Annoli d'italia tovs. S. fog.432. Cinti guindi veflarono ambidue effi con- 


Sarti della Corona dei Regno a 20. Maggio 1390. , compito avencone la 
gra 
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moglie di Giovanni Pusella , 0 Abbatellis primo Signore di Cammarata: 
e finalmente 1° unico mafchio , che fu l'erede di sì gran padre, cl rampollo 
detl’inclita Cala Chiaramonte , voglio dire 


L’in- 


_r————————————©_—P—__ +“ T—— 


gran ceremonia mella fuccennata Città di Gosta. QueNla Regina però non 
andò guovi che rornata videfi al primiero fuo Foto di viver privata ; pei- 
chè di effa ingiuffamente ottenuto avendo il divorzio effs Rè Ladislao /<2 
conforie s iraediatamente lo rimaritò con Andrea di Capoa , priwoge- 
wito de' Gran Conti d'Altavilla , fislio di Luigi , quell iNeffo che infieme 
con Froncefio del Borgo , e col Conte di Alif, era fiato fpedito in Sicilia 
dal funimentovato Rè Ladislao a chiederla per fua mogliera al C. Max. 
fredo di lei padre . Fefeggiaronfi tai di lei feconde nozze 0 16. Dicembre 
1395. , mu furono elleno non poco întorbidate da i fentimenti di dolore , 
nelli quali provuppe effo sfortunate Principeffa nell' atto di partirfi dalle 
fas Regia per la novella fua cafa privata in Copoa , gridando ad altas 
voce alla prefenza di molti Baroni nello pubblica piozza di Guta: Si- 
gnor Andrea, così diffe al nuova fuo /pofo vi potete cenere il più avven= 
turato Cavaliero del Regno : poichè avete per concubina la moglie» 
legittima del Rè Ladislao voftro Signore : e com quefti detti amaramene 
te mon file punfe fe Fieffa , ma chi avea parte ancora delli fus foenturao » 
così colîurnio dalla Foria di Carufo par. 2. 001.2, lib.9 f.261. Ds quifto 
fio fècondo masiszonio fatto col Capoa fi ebbe la fucce(ftrne di due figlino= 
li, che fano gli autori, 0 alnseno hanno jus & caulam di effi i viventi Prime 
cipi della Kiccia Gran Conti di Altavilla , da’ quali fi è Jo mandata a tens- 
pi noftri ne' Tribunali di queflo Regno la reintegrazione de i Stati Chia» 
romontani » L(fi jugali finalmente ceffero al comun futo mentre fiuvano ri- 
tivati nella loro Terra della Riccia » nella quale tumuluti furon ezlino in 
un medefimo foffo , animato dalla fuffeguente iferizione , riferita dull'eru- 
ditiffmo Ammirato nella Genealogia delle Famiglie mobili d'Italia nel 
capitoio dellu nobiliffima Profapio Capoa : 


Andrea de Capua Comiti Altavilla , Hidruntin Regionis Proregi , 
adeo Divus Ladislaus Sicilix Rex ob fingulares animi , & corpo= 
ris dotes dilexit , ut eum ex omnibus Regni Proceribus Conftan= 
tie de Claromunte , Sicilia oriunda , forma , & atate , ac generis 
nobilitate preftanuffime ampliffima dote virum delegit , qui fe- 
cum hìc una durmiuot Bartholomaus III. de Capua , Comes Al- 
tavilla fepulchrum hoc officiofiffinè pofuit . lufuper & Aloyfio de 
Capua Comiti Alcaville , Andrez , & Conftantia primogenito , 
qui a puero pace , ac bello ita ea tate fe prudenter geflit , ur om» 
nem diltionem , ac res fuas incolumes in tanti belli fluftibus, ut ex 
Altobella Pannonia , nulle forma , & pudicitia prifcarum Matro» 

na- 
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L' infelice Andres Chiaramunte e Ventimiglia uttavo , ed ultimo 
C. di Modica tra i Chiaramontani , ed ultimo Signore di quelta grande» 
non meno che potentiffima Famiglia. Succedè egli in tutti gli Stati del 
Conte Manfredo fuo genitore , ed anche nell’ uffizio di Grande Almiran» 
te , e di Vicario Generale Tetrarca di quelto Regno , preadendone l’ in- 
veftitura nell’ anno 1391. , come ferive Surita par. 2. lib. 10. c. 49. fog. 
402. col. 4. Andres de Cloramonte fiscedio al padre Manfredo en el go- 
vierno, y fue un de los quatro Vicarios generales , y Almirante del Rey- 
mo. Solevizzate che furono le pubbliche , e reali nozze in Barcellona del- 
1a noltra Regina Maria figlivola del Semplice Rè Federigo col Rè Mar» 


tino d’ Aragona chiamato il Giovane a dì 27, Novembre 139%. 3 sapri 
ci 


—_— _"— 
narum feconda , quam in vita, & in morte fociam habuit, quinque 
filios unam foeminam fuftepit, & ic reparata Familia xv. annum 
agens decetlit , ne iu avi otficio deeffer , hoe monumentum accura» 
tiffimé pofuit anno Dominica Incarnationis 1503. 


dn onore pur anche , cd in memoria di quefa Fleffa Sereniffima Coffanza 
vedefî oggic) la atua , e ritratto marmoreo di fua perfona nello fteffo ap- 
punto fuperbo maufoleo , ch' effe in Napoli del Rè Ladislao , eretto nel 
Real Tempio di San Giovanni a Carbonara , fulla columella del quale 3° 
innalza la Hotua equeffre del difonto Sovrano , e nel primo pediftalle del- 
Ta fuddetto magnificenti(fima macchina coloffica fiedono le ere Regine, colle 
quali effo Ladislao fi rinft in matrimonio; occupando il primo Luogo la 
mefira Coffenza Chiaramonte , come riferifie Del Giudice nelle fue Al- 
legoz,. fog. 62.75. 169. , ed Inveges Cartag. Siciliana lib.2. cap. 6. fog. 
375. Le iferizioni fepoleroli di detta regia tomba fon le feguenti , tra= 
Seritte dat Canon. Carlo Celano welle /ue Notizie di Napoli giorn. 
primo tom. 1. fog. 200. 


Divus Ladislaus 
Improba mors, hominum , heu femper obvia rebus 
Dum Rex magnanimus totum fpe concipit orbem 
En moritur, faxo tegitur Rex inclytus ifte 
Libera Sydeream , mens ipfa petivit Olimpum. 
Qui populos , belli tumidos ; qui clade tirannos 
Perculit intrepidos , viator , terraque , marique 
Lux Italum , fpleodor clariffimus , hic elt. 
Rex Ladislaus , decus altum; & gloria Regum; 
Cui tanto heu lacryme , foror illuftriffima fratri 
Detuncto , pulchrum , dedit hoc Regina Joanna , 
Utraque fculpta , fedens majeftas , ultima Regum 
Francorum foboles ; Caroli fub origine primi . 
**Parte Il, D 
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effi Sovrani in Sicilia a 91. Marzo 1392. con cflere Itati ricevuti in Tra- 
pani da tutti i Baroni del Regno , fuvrchè da alcuni pochi , fra i quali fu 
Andrea Conte di Modica , che pella carica eccella di Vicario , che allor 
teneva , era divenuto Regolo della Città di Palermo , e di tutte le Ter- 
se vicine a lei d' intorno (a) . Trovavabi egli impegnato nell'antica lega, 
che avea contratto il C. Maofredu iuv genitore col Rè Ladislao di Na- 
poli (5) di foftenerG coftantemente ne i duminj di quelto Regoo , <> 
fpezialmente nella Valle di Mazara , che interamente ubbidiva alla Cafa 
Chiaramonte ; c perciò avvalorato veggendufi da val follegno , ebbe lu 
fpirito di non ricouofcere effi novelli Sovrani , anzi contumace rendendoli 
a molte lor lettere , poftofi alla relta di numerofa ‘Truppa , contraliò 
Joro l’accelfo preffo Palermo, in cui eran venuti quei Principi coll” 
efercito in-compagnia dell’ Infante Duca di Maablanco genitore di elig 
Rè Martino il Giovine. Ma effendoli dal Rè , e dall’ lofante teflè citato 
affediata la fovracennata Città di Palermo , venne quefa finalmente nelle 
Joro mani , rendendofegli infieme Andrea a buoni patti di guerra è e con 
alcune vantaggiofe condizioni , che quali in‘forma rcgia tra lui je 1 Re, 
del pari come tra Principe e l’rincipe vennero capitulare . Dopo di ciò 
ottenne egli il perdono della fua reliltenza ad intercelliane di Fra Paol 
Arcivefenvo di Morreale , come appare per atto regio, fatto nel campo di 
guerra dell'affedio di Palermo a di 15, Maggio 15. Ind. 1392. (c); e per- 
ciò umiliandofi a piedi del fuo Sovrano , gli preîò fulennemeate il giu> 
ramento di fedeltà , compiendone la cerimonia nella teflè cennata Città di 
Morrcale , dove quel Principe in quel tempo foggiornava, Ritornando 
dunque in Palermo con animo di proteltare a quella Macità le fue beneme- 
scoze, unitamente agli atti di cflequio, apparecchiandule una magnifica >» 
fella perla di lei folenne entrata nella fua Reggia , ritrovò quivi per fua 
difgrazia gli animi d’ alcuni fuoi aderenti, alieni da quanto egli avea cou- 
chiufa : onde perfuafo , fe non vogliam dire tradito da coltoro , aflisato 
reltando per altro nella potenza delle fue armi fciolfe con troppa faciltà i 
vincoli delle fue promelte , con ritornare alla fua fatale contumacia. Ma 
prima di venire all’ ordimento de’ fuoi difegni , meditanduli fol colla men 
te , accufato videli criminalmente di fellonia da Ruggieri Berlione è e da 
un altro giovane , ch’ efpofero al Rè Ja novità di eccitartì in effa Città di 
Palermo nuovi tumulti per opera del Conte Andrea , giacchè difpolio 
erafi da eflo , che nell’ entrata proflima della Macila Sua il Popolo gridat= 
fc; 


—_——@6& 
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{4#) Maurolico Mor. Sic, lib, 5. fog. 182. c. 1. Fazell. dec. 2. lib.9. cop. 7. 
firso. Gio: Lello or. di Aforreule pur. 2.f. 41. 

(4) Carufo dor. Sic. pur. 2. vel. 2. lib. y. fi 263. 

(0) Zreconot. vegijir. ann. 1392. fign. Bf: 242.0 tergo. Uffa, di A. Not. 
del Senato di Pulermo an. 15: lud. 13V3.f:45. 0 tergo. 
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fe: Muojano i Conti Bartolomeo d'Aragona , Guglielmo Raimondo on» 
coda , e'1 Peralta, viva la Regina; che fi facelle Irage di coltoro , e d’al- 
tri Perfonaggi : e ch’ egli non avrebbe lafciato ufcire dalla Città coloro , 
che voleano andare a preitar l'omaggio al novello Monarca: ordinando 
efpreffamente , che fi gridaffe da i fuor fazionarj: Vive Chisremente è > 
che s° innalzaffero fu le mura , e le furtezze le gloriofe fue infegac Chia» 
ramontane +. Venue ciò a notizia del C. Andrea , nd” egli prevedendune 
Je confeguenze , volò di nuovo alla Corte in Morreale , allegnando forti 
ragioni di fua innocenza , e che quanto era occorlo avea feguito fenza la 
ua fcienza, e folo per fatto, e tradimento de*fuoi nimici; and’è ch’effendo 
una vera caluania , volea effere riguardato fald. come prima di fua fedel- 
tà, e poffeffor della grazia reale ; ma il Rè giudicanilo , che queto ftello 
cra per fe un inganno , e non volendo al tempo iteilo furli fcappar dalle» 
mani 1° occafione di debellare un Barone di tanta gelofia , ordinò di arre> 
ftarfi , carcerandolo dentro ofturiflime carceri (a). Coufegnato che fu a' 
Giudici , convinto videfi rco di lefa Maetta. Quiadi con fentenza di 
morte » fulminara dal Maeftro Giultiziere Gugliclno Raimondo Monca- 
da, e dai Giudici della Regia Gran Corte: tra i quali vi era Salimbe= 
ne Marchefe , ch’ era ftato a di lui fpefe trattenuto negli (tudj della ca- 
gion legale , obbligato venne a lafciar la teita sfortunatamente in uno 
palco insanzi il fuo proprio fuperbo Palazzo di Palermo nel piano , che 
vien detto della Marina fotto il primo di Giugno 1392. giorio di Saba» 
to (4). Così terminò la gloria della Famiglia illoftriflima de Chiaramonti 
di real origine , dilceudente da Carlo Magno (c) ; la quale falita eflendo 
al fommo dell’ umana potenza nell’ età di Maofredo , come di lupra fi è 
detto , non avendo dove più alto poggiare in qualità di vaffallo , rovinò 
indi a pochi mefi nell’obbrobriofa morte dello sfortunato di lu: figliuolu C, 
Andrca, Era invero coftui vaffallo del Rè di Sicilia,ed avea titolo di Con- 
te; 


_———_—T 1 


(4) Surita An. Arag. par. 2. lib. 10. c. 50. fog. 407. c. 2. Di Giovaoni 
Palermo riftor. lib. 3.f. 205. 6 feguenti . Provou. reg. lit.C. 1392. f.32. 
a terso. 

(3) loveges Carzaz. Sic. fog: 387.c fegu. Surita loc. cit. Aprile Cron. Sic. 
25.200. e fegu. Forciti Alappam. Forice tom. 4. par. 1. lib. 7.f05.395. 
Garulò #o;. dic. par. 2. v0/. 2. lib.9. f.368. Fazell. der. 2. lib.9. c09. 7. 
fi1st. Maurolico #2. 5. fog. 182. Bonfiglio ar. Sic. par. 1. 20. 10, 
S95- 352. : 

(c) Cadie la Cafa Chisramonte în maniera, che il Maurolico flinò es 
Srriffo cfierfs affa:to ePfinta: Ha dua, dice egli lib. 5. fog. 183. €. 4.3 
Familia Paliciorum , & Claramontiorum iater Siculos nobiliffime fun= 
ditus abolete fant . Non perà eMa venne 0 moncare colla morte del So- 
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te ; ma di forze , di ricchezze ; e di autorità non era mica inferiore ad al- 
cuni Sovrani , che oggi hanno titolo di Serenifimi . Tutti i fuoi Stati 
caddero all’ iltante nelle mani del Regio Fifco (2) , e "1 Contado di Mo- 
dica venne concello a 
Ber- 


neo i na 


pravvifato C. Andrea,ma bensì con quella dell'unico fio, o figliuolo Giovan» 
ni, il quele credefî non aver Jaftiato prole, ed anche dopo che fi efimfe il 
ramo de i Baroni della Salfetta di Caltagirone che provevano l'identità del 
medefimo fangue con quella de'Conti di Medica, e della quale oggi fono 
eredi i Baroni di Koffabia di Cofa Bonanni, cos) ceflando dalla notizia 
Por. che ci riferifte il Padre Aprile Crow. Sicil, fog. 203. 6. 1. , ePendo 
Soto di coloro degno rampollo , come mi dò a credere, quell' Antonio 
Chiaramonte , che fior) prima della metà dello fiorfo fecolo, e fi vede» 
Spolto mella Cbiefa Parrocchiale di Sam Niccolò la Kolfù di Pater= 
mo, e mella medefima fumofa Cappella Chiaramontana del Suxtiffimo 
Crocefiffo fotto le lapidi di un tumulo marmoreo uderno della figuente, 
iferizione 


Tumulus hic virturum omoium cumulum tegit. 

D. Antonium ex Claramontium principe Familia virum pietate, 
doîtrinaque illuftrem ; cx SC. M. Conlliis fideliffimum con- 
fortem virtutum, Portia Saladino , & D. Jorlandus filius ve= 
lot altra Solkm circumitani . Monumentum pofuit D. Hiero= 
nymus Claramonte ex fratre pepos , & gratus heres, codem. 
tumulaadus cum uxore D. Lutia Landulina ; ita vel Clari ip 
Mentes ed imam ufque terram deprelli obfcurè jacent , donec 
in eterna luce ad perennioris vite claritatem eleventur, obiit 


anno 1636. 


(6) Effendo fiati confifiati tutti gli Stati, e Beni del C. Andrea Chia» 
. Tamonte , come appare per varj mandati regj pre/fo V Uffa. di Protonot. 
regifir. an. 1392. f.3. 0 tergo 32., e vegi) ir. fin. B. f. 144. 0 tergo , 
«Mi all'iflunte furon conceff dal Rè Martino , e dalla Regina Mariao 
alle infraftritte perfone » cioè il Contado di Malta , e Gozzo » unitamen= 
se alle Città di Noro , Delia , Sutera , Muffumeli , Manfredo , Gibelli= 
ne , Favara , Mufari , Montechiaro , Gualtanella , Miplmeri, Mineo , 
Aongellino , e tutti î beni de i Chioramontani e/enti nel territorio di 
Polerme a Gugliclmo Raimondo Moncada Conte di Agoffe , il Conca- 
do di Alcdica a Bernardo Caprera, i Contado di Caccamo a Garao Gue 
ralto : gli armenti , Ja gregge s e gli altri animali , cb° erano nel terri= 


torto di Girgenti, e nelle Terre vicine farono acguiffati da Bartolomeo 
d’Ara- 


PARTE II. LIBRO IV. 29 

Bernardo Caprera e de Fois uno de’primi Signori della Catalozna (4), 
Vifconte di Caprera , Conte d’Offuna , e Bas, ch'era paffato in Sicilia 
col Rè Martino (4) , portando la carica di fuo Ammiraglio dell’ Armata 
reale numerofa di cento vele (c). In verità fu coltui il erivnaggio più 
benemerito tra tutti quei Proceri , che accompagnarono effo Re nell’ ac- 
quifto di quelto Regno, ma pieno effendo di ambizione , non fa efen» 
te [fecondo notò Carufo lor. Sic. par. 2, vol, 2. lib. 10. fog.269.] del fo» 
fpetto di aver claggerato il delitto del fummentovato Chiaramonte , affia 
d’ effere inveftito del di lui ricchiffimo patrimonio , e de’ fuoi Stati (d) . 
11 privilegio di ella Contea gli fu fpedito in Palermo fotto la data de’ 5. 
Giugno 15. Ind, 1392. (e), e non a 30. dell’iftéTo , come ferive il Fazel- 
lo dec. 2. lib. 9. cap. 7. f. 151. cum notis Amici: Cupise plexus Andreas 
de Claramente ejus bonis, ac edibus Regi; Comitatu vero Mfotice Ber- 
morde Caprera addittis , ut diplomate regio dat. Pan.pridie Kal. Fulii an- 
mo falutis 1392. E per quelta Contea Eppunto notato vedeli eflo Caprera 
nel fervigio militare del Rè Martino nel 1408, preflo Mufcica Sici/. nob. 
f. 100, nella fegucote forma: Nobilis D. Bernardus de Coprero Comes pro 
Comitatu Mobac , © Terris Ragupe , hiontis Rubei, Clarament:s , Sci= 
chili, Yarratone , © Cofatis Durilli , Gomici 6 Spuccafurni , Porta, & 
Turri Alpufolli , © pro Salinis Marfe , © Murre , Feudo Daratre ,6 
pro viginti duabus tenimentis Terrarum fitarum, © pofitarum in tenimen- 
so Ragufia elopfis temporibus diverfis Feudatariis cum bonore militaris fer 
vitii per Regiam Curiam conceffiss que quidem tenimenta terrarum aften= 
dunt ad fummam equitum armatorum viginti feprem fecundum annuos red- 
ditus, © proventus ut in quaserno antiguo futto tempore Regis Friderici 

Ter 


d'Aragona C. di Cammorota , come fi vede nel regi/. dellu Real Cancelt, 
an.1391.f. 52. , ed il Palozzo Chiaramentano , ch'era in cfu Città , fia 
donato a Pietro Cardona C. di Golifano . Sicehè rimefe falo per conto det 
Regio Fifio il famofo Palozzo dello Steri di- Palermo, e la Villa Chia» 
ramontana , cb' clflea nel piano di Sì Erafino fuori le porte di ePas 
Cin. 

(a) Anfalone de /ua Fam. digrefS. ult. f.254. 

(5) Bonfiglio 4//1. seb.. 70. retr. e. 1. Di Giovanni £2/. rilor. lib. 2. 
f.128., e lib.3.f «04. rer. x 

(6) Surita Anzel. Arag, par.2, lib.10. cap.s0. fog. 406. col. 3., € cap. 74. 
f:439. col. 3. Aprile Cron. di Sic. fig. 290, €. 1. 


(d) Di Giovanni /os. cis. f.205. resr. 
© (e) AealCancell. on. 1392. lit.C.f. 161. atergo. Surita loc. cit. fog.407. 


sol. 3. Bonfiglio Meff nob.fi 71. retr. c. ta, ed atti recj foffeguenti at- 
rinenti all'inve)t. di effa Contea se poffeffone del funnosato Caprera, re- - 
&ifirati nell'Uffz. di Protono:. regif?. fign, lit. E, on. 1392. f. 106. 
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Tertir feribitur , 6 no:stur. lo quelt’anno medetaiv di-hiarato egli vene 
ne Grande Almirante della Sicilia per privilegio d:1 Re Martino, dato in 
Palermo a dì 22. Maggio 15. Ind. 1342. (2) e nel fegucate anno prima 
Ind. 1392. c 1393. fu creatu Capitano Giultiziere di Palermo , con aver 
a fc foftituito in tempo di fua affenza Niccolò Cefarco (4). Indi per pri 
vilcgio del 1395. a 25. Maggio 3. Iud. gli fa concefla la Terra di Giar- 
satana , con la claufula di venire aggregata alla Contea di Modica , mem= 
bro riputaodofì della medefima (e). Acquiftò per grazia di elfo Rè Mar- 
rino la Terra di Monteroffo , ficcome colta per regie lettere del 1397.» 
ed anche la ‘Terra di Militello , quale rilafciato avendo alla R. Corteo s 
la prima ritenne fovrandotata di Mouteroflo . Aggregò finalmente alla 
fua Contea di Modica la Terra , e Stato di Bifcan , acquiltata avcodola 
da Matteo Mazzone nel 141c. In riandando le vavrate (uc cariche trovo, 
che nell’anno 1400. a dì 6. Aprile 3. Indiz. per patzate reale trafcelto vie 
deti Vifitatore , c Maeftro Giufliziere di quelto Reg0; ina pochi tempi 
dopo cstrò in gravi difgufti con quella Macilà a cssgioae dei matrimvij 
di Douna Margherita Peralta , e di Donna Agata Prades, figuiu per ur- 
dine del Rè con Cafa Luna , c Ventimislio , e nen cos il luo figitualo 
Don Bernardo Giovanzi, che avea pretelo uva di quetl:, r:ftandone di fot. 
to co i predetti concorrenti . Seguita la morte del &é Martino il firuvi= 
ne nella Città di Cagliari a 25. Luglio 11. Ind, 1409. , € poichè tu pub- 
blicaza la determinazione del famofu Parlamento di 1 a rina , celebrato 
nel 1410. fatta dall’ unione de i noftri Baroni , folo vi uoppole quelto 
C. Caprera , affercato , che a lui come Maeitio Giutizicre generale ap- 
parteneva il governo di tutto il Regno, licet filsguaroati i quell allea 
blea pieno dii iurerbia , incontrato bea volcotieri gl' impeni del luo tu- 
sore, non dico del fuo difegno di volere afpirare alia Corona dl Siciito 
in teinpo di tale interregno (4) , fi poft in armi , e fattofi ipo di un forte 
partito di alcuni Baroni , e di molte Terre ge Città, che con lui 1 colle» 
garono altre fpontanceamente , altre per forza , perieguitò tiera:nente lo 
Regina Bianca (e); però fotto la mafchera di fiuger fempre , ch’ egli inle= 
guendo i di lei tazionarj perduto non lc avrebbe punto di rifperto , ram 
men= 


(0) Acgi/ri della Real Carcell. an. 1388. c 1392. f: 102. Iaveges Nodi- 
dior. Palermitano f. 53. 

© Protezot. an. 1392. lit. e. faz. 83. Inveges Curtaz. Sicil. lib. 3, 009.9. 

452. 

Ce) Aesl Carcel!, lib. ar. 1394.£ 156. , 64 an. 1399. S. lid, 

{d) Bonfiglio #2. Sic. pur. 1./j6. 10. /:359. Di Giovauni Pal, rifler. ib. 
3.f-208. e figa. Maurolico For. di lid. 5. f.4S7. 

(6) laveges /ec. cir. Suzita par. 3.40, 11. 00.7. /x7. col, 1, Pirri Chronos, 
Reg.f.85. 
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mentandofi de’ fuoi duveri , e che. folo cra fua premura di confervare il 
Regno per la Real Corona d'Aragona. Ma ch quanto ciò lungi era da i 
fuoi penberi : afpirava invero di confeguire le nozze della medelima fur» 
pallata Suvrana per ornarfì la fronte col regio diadema , come tellè cen« 
nai. A quelo fegno battevano le fue linee , e quello era lo icopo fublime 
di fue fatiche . Tant'è ch’ ebbe lo fpirito di fargliene apertamente la ri- 
chiefta ; ma per eilere (tato da Ici difprezzato con ingiuriofa ripulfa , non 
fi può credere di quanto cruccio gli fufle tato un tale affronto , ‘onde diè 
nelle furie , vendette chiamaado contro di quella , accefo elfendo oltre» 
modo di rabbia , e d° implacabile indignazione , Quindi menando le are 
mi , usò ogni sforzo per farla fua prigioniera , cd aflediata avendola nella 
Città di Siracufa , farebbe venuto a capo ficuramente del fuo difegno , fe 
quella Macftà non foffe ftata liberata dal valorofo Giovanni Aencada (4) , 
che Ja trafportò in Palermo fovra una Galza , ove ancora farebbe ftata > 
forprefa dal furibondo Conte,fe ella fuggendo dal fuo Palazzo Chiaramon- 
tano celle chiome fcarmigliate , coverta più dalle tenebre della notte, che 
dalle veflimon fi foffe refa falva fuggendo nella Galea Refla,ia cui era poc* 
anzi venuta , e che ancorata reftava nel piccolo Porto , o Molo vecchio , 
detto la Cala , o fia la Garita. Appena fi cra pofta così ia falvo ela 
Regina , che errivò in Palermo il Caprera , e sforzato l’ accennato Palaz= 
zo , detto lo Steri , s' avviò totto alla reale ftanza , ove quella dormiva, 
credendo di trovar ivi il fuo teforo ; ma trovandola vuota , ne reftò attat- 
10 deluf», onde compiangendo amaramente la fua difgrazia , non lafciò 
di palefare in queto punto l’infano fuo affetto , che avea perlei, di- 
cendo : Ho perduto la pernice , e tengo il nida. Vedendo pofeia che l’ an- 
zidetta Bianca avea veleggiato al Caftello di Solanto , volò contro ella 
col fuo piccolo efercito , cd aflediandola in quella fortezza , procurò 
di farne finalmente 1° acquilto. Ciò veggendo il Moacada di lei li- 
beratore , c l’Almirante Sancio Dori , radunare buone truppe , gli fecero 
antendere , che levaile tolto 1’ affedio , e che riveritle la Regina come fua 
Sigoora . La rifpolta fu di affrontare l'efercito di detti due Capitani, ci- 
mentandoli ancora a fanguinofa battaglia, che non feguì per cllerà 
fatta fera; onde ritiraronîi ne loro rilpettivi alloggiamenti. In uno 
giorno finalmente di quett’ affediv rellò egli prefo dall’ armi di der 
ti Baroni fuoi nemici, e condotto prigione (4) nel Caltella della 


Motta , menò dentro una fecca cifterna miferamente i fuoi giorni (e) fino 
a tao 


n —_ —__—_ ___——_— an 


Ce) Surita par. 3. lib. 11. c. 13. fag. 15, col, 1., e Fazcli, decs 2, lib. 9. 
c.8. fe 165- i } 

(4. Catulo Ser. Sic. par. 3. col. 1. lib. 1. fog. 13. Amico Catam. ill4.tr. 
pur. 2, lib.6. cop. 8. f3g. 373. Sunta par. 3. lib. 12.6. 3./33.77. col. La 
Di Giovanni 24% riffor. lib.3.f.210.retr. | È 

(e) Forelli ALappamendo For. (om. 4.por. V.lib.7.f: 399. 
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a tanto che eletto Re di Sicilia Ferdinando Primo .nel 1414, mandò a lie 
berarlo , con chiamarlo pur anche-preflo-di fe in Ifpagna (4). Quindi for- 
nto avendo la reftituzione de'fuoi Stati , e delle antiche fue dignità , 
come prima goduto avea, eletto videfi da quella Macftà per fuo Am- 
bafciatore , c Procuratore affillente nel Concilio Coltanzienfe , c promofs 
fo fulfeguentemente all’ eccelfa carica di Confultore , e fuo Configliere di 
Stato , che fu da lui tenuta fino alla morte di elfo Rè Ferdinando , feguita 
a 16. Aguito 1416. (3). Pofcia fece ritorno nella Sicilia , dove finalmen= 
te pel mefe di Settembre del 1423. vide l’ultimo giorno , lafciando fur 
mortale fpoglia nella ‘maggiore Chiefa di Sao Giorgio della Città di 
Ragufa, conforme avea egli difpofto nel fuo teltamento , rogato ne- 
gli arti di Notar Pietro Roffo della Città di Blanes d’Aragona fotto li 14. 
Dicembre dell’anno 1419. e pubblicato in Oltalric di Catalogna a dì 
27. Novembre 1423. (6); locchè per altro concorda col feguente monu- 
mento , che ne’ marmi rinvienfi del fuo fepolcro fin oggi colà cfiltente,, , 
leggendoli ; 


Tumulus Comitis Bernardi Caprere . 
Vis primum Dominum Comitatus , Leétor amices 
Vis Regum Dirpem, celebremque Sopbum? 
Sifle pedem: olaudit Bernerdum rumba Capreram 
Hic voluits jaccant molliter offa fue. 1423. 


Seguita tofto che fu fua morte , dichiarato videfi fuo fucceltore nella pre= 
fente Contea 
Don Bernardo Giovanni Caprera ed Aragona fecundo di quefto 
nome » figlio fuo primogenito da lui acquiftato con [onna Timbor- 
re d’ Aragona e Prates fua conforte (4). Strinfeli quelti con nodo di 
fpo- 


(sì Fazell. de Rebus Siculis cum motis Amici dec, 2. lib. 9. fog. 169. 170, 
Surita par. 3. lib. 19. fog. 89. col. 1. Maurolico #or. di Sicil, lib. 5. dal 
Log. 187. fino al fog. 191. c.\. ediz. di Meffina dell'on. 1716. Aprile. 
Cron. Sic. fog. 215. 217.c figuenti , e vedafi por. 1. lib.3. fog. 144. di 
quell’ Opera è 

(4) Inveges Carcag. Sic. lib.2. cap. 9. f.453» 

(c) Inveges dec. cit. f. 453.0 fegu. 

(4) Surita par. 9. Zib. 10. cap. 38. fog. 389. col. 3., e motifi, che la fies= 
mentovata D. Timborre cemobbe in fuo genitore D. Giovanni d' Arage= 
ma , fizlio quefli dell Infante D. Pietro , il di cui padre era fluto il Kè 
Heflo d'Aragona D. Gioinio Secondo ; e per tale parentado effo C. Ber- 
nardo Cuprera veniva ripusoto confùnguinco, e mipote del Kè Martino, 
come firive loveges Carsog. Sic. lib. 2. cap.9. fog. 450. Nepos nolter, 


così 
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fpofo ‘con Violante di Prades , figlivola fecondogenita dell’ Almirante» 
Don Giaimo di Prades Signor di Caccamo , e di D. Lionora Ventimiglia 
jugali 5 la quale pella morte di elfo Don Giaimo fuo genitore , feguitao 
nell’ anno 1408, , reftando vergine in capillo , fuccelle in forza delle leg= 
gi di quefto Regno nel retaggio degli ampli fuoi Stati , recandoli in dote 
al cennato fuo fpofo unitamente alle Città di Caccamo , Alcamo , e Cola= 
toffmi (4) . Fu egli Configliere del Rè Alfonfo , cui fervì nella guerra , 
che allora ardeva contre il Rè di Caftiglia perli Regni di Sardegna , 
Corfica , e delle Gerbe. Eletto videfi nell’ anno 1436. Capitan Genera- 
le dell’ Armata Catalana in fervigio di effo Sovrano per l' imprefa del 
Regno di Napoli, come fcrive Surita Awr. Arag. par. 3. lib. 14, c. 39. 
f. 244. c. 3. Sort nel 1429, il famofo privilegio del Carricatore di grano 
del Puzzallo nelle parti di Modica , x nel feguente anno 1430. ebbe con 
ceffo il mero , e mifto Impero , con la giuridizione alta , e balla per li fur 
riferiti fuoi Stati di Caccamo , Alcamo , e Calatafimi ; tranfuntati veg- 
gendofi effi citati privilegj negli atti di Notar Giuliano Bonafede o Rizzo 
| in Termine fotto li 6. Gennajo 1432. (4). Trovo pofcia che uell’ anno 
11445. (e) per grazia del fummentovato Rè Alfanfo gli fu fpedita nuova 
inveftitura di tutti infieme i fuoi Stati sì dotali, che ereditarj , conferen= 
doglieli quali di bel nuovo con navella c più ampia conceffione per atto 
regio dato in Foggia Città di Puglia fotto li 2, Maggio 8, Ind, dell’anno 
15445: (4) . Queito Conte finalmente incontrò i colpi di avverfa fortuna, 
avvegnachè come riferifce Carufo Wer: Sic. par, 3, vol. 1, lib. 3. fog. 60. 
vivendo da molto tempo aflai malcontenti del fuo governo., e di fua ale 
terigia i Cittadini di Modica fuoi Vaffalli; cd sccrefcendofi ognora più 
ara l'uno, e gli altri i difgufti , prefe finalmente da i Modicani l' armi nel 
11449. e tumultuando contro del Conte, acclamareno il reale dominia, 
imputando al Caprera più di un ecceflo contro di effi, e contrb la Real Cor 
rana. Avuta di ciò la notizia il Vicerè Ximenes dì Urrea , inviò colà due 

prin» 


Ù 


così melle lettere del Rè Martino il Vacchio : ‘& confanguineus nofter in 
quelle del Rè Adarting it Giovine x n i 
(4) Laveges Carsag. Sic. lib. 9. cap.8.f.446. Anfalone de /ua Fas. digrefl. 
ult. f.356. 
(5) pesto Cartag. Sic. lib. a. cap. 9. f.460. ; ì 
(c) Real Cancel). lib. an. 1445. f97. 287. 6 387. Inveges doc. cit.f. 461. 
(4) Olire la i fopravvifara imveftitura del 1445. travafene un® altra de’ desti 
aStati nel 1451. colla data del Coffelle di Torre Ottava del Regno di Nes 
poli. Gli coftò però quefo fecondo privilegio un pagamento di 60. mile 
ducati Siciliani , per cui fare fu egli obbligato vendere le Terre del Co- 
mifi s di Giorratona , di Spaccaforna , di Monteroffo , Calatafimi , € dj 
Alcamo , come norra Iaveges loc. cit. fog. 472» 
+*Parte 11. R 
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principali Miniftri per fedare quei tumpltuanti , c nel tempo fleflo chia- 
mò alla Corte il Caprera per difenderli de’ delitti , de quali veniva ime 
putato ; e ritrovatolo reo nova folo di molte angarie contro de’ fuoi Vaf= 
falli, ma di averG ufurpati alcuni dritti scali , fu condannato a pagare» 
feffapra mila fcudi , fomma in quell’ età talmente confiderabile , che non 
potendo il Conte approntarla altrimente , fu obbligato a vendere parte 
delle Terre del fuo Contado , civè a dire Comifo , Giarratana , e Spacca= 
forno ; la prima a Pericono Nofelli , la feconda a Simone Settimo nobile» 
Pilano , e la terza ad Assomio Caru/o Macitro Razionale del Regno . Sc- 
guì la morte di quelto Cavaliere nel mele di Maggio 1466. , e’! fuo cada» 
vere fepellito videli nel lato deftro della maggior Chicfa di Ragufa in» 
frontifpizio della fepoltura di Don Bernardo Caprera fuo genitore ; fucce= 
dendogli immediatamente nel nobil iffimo retaggio delle fue Contee 1° uni= 
co fuo figlio mafchio, ch' ebbe nome 
Giovanni Caprera e Prades primo di quefto nome , la di cui invefli> 
tura per effi cennati Stati cadde nel dì 9. Maggio del 1466., cd indi dello 
Stato, e Città di Caccamo a dì primo Giugno 4. Ind, 1471. (2) dopo la 
morte di D. Violante Prades fua genitrice nel Maggio del 1471. , la qual 
fi fep--Ita in ella Cappella di Ragufa (4). Fuegli Capitan Generale degli 
Eferciti del Rè Giovaani contro l’armi di Francia nel 1461. , € nell’anno 
feguente 1462, creato videli Principe , e Signore della Villa, e Città d' 
.Oltalric polta ful fiume Turdera nella Catalogna per concelliune del teltè 
meptovato Sovraso , come riferifce Inveges nella fua Cartagine Siciliane 
Jib. e. cap. 9. fog. 477. e Surita dun. Arag, par. 4. lib. 17. c. 6. fi 81. 
c. 4. Finalmente nel mele di Maggio-1474. ritrovandoli effo Conte nella 
Sicilia, € foggiornando nella fua Città di Modica terminò fua vita (c) , 
Jafciandu da D. Giovanna Ximenes de Foyx, figliuola del Vifconte di Ca- 
samagna in Francia fua mogliera (4) tre figliuoli , cioè Donna Anneo > 
che fu fpofata all’ Almirante Federigo Enriguez , come appreffo fi dirà 3 
Donna Jfabella poRuma, che non godè fpolalizio alcuno , e l'unica 
mafchio 
Giovanni fecondo di quelo nome, detto pur Giovannerto Caprera 
€ Ximenes, che fu l’ erede fuo univerfale , e Signore videfi de' prefenti 
Stati , ficcome appare dall’ inveftitura , e dalle lettere offervatoriali dis 
lvi ottenute nel di 22. Giugno-7. Iad. 1474. Egli però breve tempo potè 
89° 


(2) Real Cancell. am. 1471. f. 53. preffo Inveges Lib. 2. cap. 9. f.478. 

(5) luveges Cartag, Sic. loc. cit. 

(c)_7e/fomento del C. Giovanni fuddetto $ rogato negli atti di Notar Gio: 
Baxetto di Aledica fotto li 29. Aloggio 1474. 

(d) Capitoli mutrimoniali pubblicati in Cuccaro negli utti di Notar Nîc- 
colò d'Apria Pun. nel 1458. 
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goderfeli , avvegnachè a i primi del mele di Agolto 10. Ind. 1477. eifen* 
do ancora di minor età (2) venne per difpolizione del Supremo Reg- 
gitore al termine de’ fuoi breviffimi giorni nella fua Capitale Città di 
Modica , fotterrato veggendofi nella Cappella del Callello di effa Città 
vicino al tumolo paterno fotto avello di marmo , adorno di geroglitici, ed 
ifcrizioni , quali oggi fi veggono cancellate per ordine del Goverao ful 
principio del fecolo prefente decimo ottavo infieme con tutte le altre più 
antiche , e mederne di tutti i Centi di Modica a motivo del partito Au- 
ftriaco , che abbracciò in detto tempo il Conte Gio: Tommafo Enriquez, 
come vedremo appreflo + Alla morte quindi di. coftui tanto alla Contea di 
Modica , quanto alla Baronia di Caccamo , e di tutti gli altri Stai di Sie 
cilia , e di Catalogna fuccefle 

Denna Anna Caprera e Ximenes fua maggior forella , la di cui ma- 
dre , c tutrice D. Giovanna fece procura a Stefano Jurato (4) , affinchè ia 
mome di detta fua figlia prendeffe poffefTo , ed ottenefle infieme 1° invelti» 
tura delle Contee , c Città di Caccamo, e di Modica , com: in fatti l’ot- 
tenne eflo di Jurato diffe somrine dalla R.Corte fotto il dì primo di Settem» 
bre dell’ anno feguente 1478. Quefta Dama fu data a marito nell’ anno 
11480. a Federigo Enriguez (c) Almirante di Caltiglia (4), figlio di 4//on- 
è » figlio quefti dell’ Infante Federigo Gran Maeftro dell’ Ordine di Sano 
Giacomo , e fratello di Piero Rè di Caltiglia (e) . Si fece tal matrimo= 
mio (f) di fpeciale ordine del Serio Rè Giovanni, 11 quale reftando infor= 
mato dell’ ambizione di molti Principi della Cata Reale di Napoli , e d’ 


Aragona in confeguire per loro fpofa la noftra D. Anna (g), affia di mete 
ter 


e e 


(a) Allegazioni dell'Avnecato Del Giudice £ 176. 

(3) Atto di procura preffo gli atti di Notar Gio: Baxetto di Modica fotto 
li 7.e 27.di Agoffo 10. Ind. 1477. 

(€) Sourita par. 4. lid, 20. c. 14.f286. (01.3. 

(4) Almironte è parola Arabica derivata dall'articalo AI, c Mi , che figni- 
Fica Acqua ye dallo parola Raan s che ficnifica Dente; e perciò l’infezna 
dell’ Almirante è Ancora , 0 pure il Tridente di Nestuno. 

(e) La Cofù reale ci Cofiglia diramata nella linea de’ Sicnovi Almmiranti 
pref il nuova cognome di Enviquez in compiacenza di! Rè D. ‘qua 
Secondo di Calliglia , conse ferive l' laveges Cartag. Sic. lib. 2. cup. 10» 

F08.455 e 52c. 

($) Capitoli matrimoniali tronfuntati negli asti di Notar Gio: Garafi di 
Modica a 13.di Mfaggio 2. Indiz. 1484, ye di tal mavitoogio fi fa men- 

zicne nella not. 5. de Padre Amico 4/ Fazello dec, 2. lib.9.f190. 

(&) Renato Rè di Napoli richiefe le nozze della C. D. Arno Caprera per 
uno de” fuoi fizliuoli . Proccurarono i Baroni del Kegno di Sicilia far for- 
tire tu) snatrimonio coll' Infante D, Arrigo d'Aragona. Ne fu defide- 

**Warte 11, E 2 ro- 
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ter piè una volta in quelta noltra fioritiffima Ifola , e conofcendo per altro 
il genio de’ Siciliani inclinati a volere un Rè , che ribedelle nel Pacfe_, 
perfonalmente prefedendo al governo del Regno , come l' avcan goduto 
da’ fecoli precedenti fino al empo del Rè Martino Primo , ingelofitofe- 
ne perciò fommamente volle , che niuno di detti Principi vi foffe ammef- 
fo , ordinando efpreffamente (4) , che il matrimonio foruiffe ad un fuo con- 
fanguinco , ma vaflallo nella Corte di Spagna , e in tal maniera veane a 
Cader la forte fopra la Cafa Reale Eoriquez , come fi è decte di fopra. Or 
quefto nuovo Conte Almirante Enriquez tofto che videli Conte di Mu- 
dica, aggiunfe al proprio cognome quel di Caprera de’ Conti fuoi pre- 
deceffori , tramandandolo a tutti i fuoi pofteri , ia memoria di detta» 
chiariffima Profapia primiera conceffionaria di quefto Stato , come hafli 
dall’inveftitora ch'egli prefe del medefimo nell’anno 1518. fotto li 4.Geo- 
najo . Servì il Rè Ferdinando il Cattolico nelle guerre de” Mori , e tenne 
il pofto di Capitan Generale dell’Armata Reale , che accompagnava Den= 
na Margherita d’Auftria novella {pofa del Principe Don Giovanni ; ficco- 
me riferifce il Dott. Don Vincenzo Blafco nell’i/7or, d'Aragona c. 8.l, te, 
rapportato da Inveges Carsug. Sic. lib. 2. cap. 10. f. 496. Fu eletto Go- 
vernatore di Cafliglia dall’ Imperatore Carlo Quiato nell’ anno 1519. » € 
con tal carica raffrenò egli i popoli colà tumultuanti con efemplari galti= 
ghi (4). Veggendofi intanto quelti conforti deluli affatto di figli, che a 
Jor fuccedeflero nell’ eccelfo retaggio di quefte valte Contee , fcelfero in 
Joro erede Don Luigi Enriguez loro nipote, figlio del D. di Riofecco Des 
Ferdinando fratello di elfo Conte Don Federigo , facendolo maritare con 
Donna Anna Caprera e Moncada chiamata la Giovane , nipote di effa 
D. Anna Seniore , avvegaachè quella veniva ad efere 1’ indubitata legit= 
tima lucceditrice de’ prefenti Stati , come quella ch’ era figlia di Giovarai 
Caprera , figliuolo naturale di Giovanni primo di quello uome , Caprera 


e Prades Conte di Modica (c); e ia tal maniera unirono eglino in sì fatti 
nu- 


nun 


rofo parimente il Vicerè Raimondo de Folcb e Cardona per ammogliarla 
con un /uo nipote ; ma la fortuna vemendo fommeffa alla ragion di ffate , 
non arrife a follevar quela Principeffa ful Trono se du Vaffalla farla 
Sovrona , come fusgiamente riflette laveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. 10. 
fog. 491. 

Ch Gerardo Agliata Protomotajo del Regno, e Giuccmo Bonanni Macfire 
Razionale furono i Regj Miniftri y che per reale commifhone pulefurena 
allo Contefia Giovanna madre dell'eredera D. Anna l'ordine del Kè di do- 
oerfi dure li a marito all’ Almirante Federigo Linriquez + 

(4) Inveges Curtag. Sic. lib. 2. cop. 10.f 499. 

(e) Capitoli matrimoniuti celebrati fo::o li 26. Aprile 3. Ind.1515-, che 
confermati vennero dal Rè Ferdinan fo con real privilegio efecutoriato in 

La- 
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novelli fpofi la ricca fucceiliove di eatrambi i Stati sì degli Eariquez, che 
de’ Capreri (4), come ancora a i medelimi già pur vivente il noltro Don 
Federigo rinunziò quelli interamente nell’anno 1530. , poiché era egu ri- 
mafto vedovo della fua diletta Contefla D. Aona , murta nel 1529. Cui 
finalmente depo due luftri feguitò al fepolcro nel 1538. , reftando uni» 
tamente fepolti i lor cadaveri nella Cappella maggiore da effi fondata» 
nel Convento di San Francefco della Scarpa nella loro ViNa di Medina 
di Riofecco , e in due urne ricchiflime adorne di geroglifici, e del fe: 
gucate epitafio : , 


Ella eftà donde merece 
lo cfioi adonde merezco (3). 


n 


Quindi 4vz4 Caprera anzi detta (tante la motte de’ detti Conti , ed 
‘in virtù degli atti fopra efpreflati di capitoli di dote , e di rinunzia prefe 
pofleilo di dette Contee , Stati , e Vaflallaggi infieme coll’ Almirautey 
Don Luigi Enriquez fuo conforte , inveltendotene unitamente fotto li 24. 
Gennajo 1534. (e) . laveftironfi anche coftoro della groffa Terra di Ca- 
Jatafimi , ricuperandola da potere degli eredi di Cafa Speciale , alla quale 
era itata effa venduta fin dall'anno 1457. (4) in forza di fcutenza 1a lor 
favore proferita da i fupremi Tribunali di quefto Regoo , inferendutì nel 
procefficulo della regia inveftitura concella loro di detta Terra fotto li 
13. Novembre 1557. (e) . Succefle Don Luigi nell’ utfizio di Grande Al 
mirante di Caftiglia dopo la morte di Don Ferdinando fuo genitore, 
feguita nell’ anno 1550., ed egli finalmente venne ancor a mortes 

nel- 


_ —___ _— —_ — 


Palermo nel dì 22. Dicembre 4, Indiz, 1515. come baff dil sranfanto 
delli medefimi preffo gli atti di Notar Filippo Lionti si Pulermo 4 d? 
16, Maggio 1738., notato do Invéges Cartagine Sic. lib. 2. cap. 9. fa 
479. € cup. 10. fog. 498. , e citato melle Allezazioni Del Giudice fog. 
176.» € motifi , che Giovanni Caprera fopranomato ancorchè fis Mato d' 
illegittimo toro , uniffi in maritaogio con 1). Anna Moncada forella di 
Uso Vicerè di Sicilia , nofiendo da' detti genitori la Giovane Donna 
Anna , come fi e/pone di fopra. 

Ca) D'entrambi i Stati fe ne fece allora un majorafta con vincolo perpe- 
suo ye fotto legge invielabile s che i fucceffori psrtoffero le arini ; 6°! co- 
gquome uniti di Cafa Caprera, e di Enriguez. 

(2) loveges Carsag. Sic. lib. 2. cap, 10. f: 500. 

Ce) Uffizio di Confervatore del Real Patrimonio an, 1534 

(4) laveges Carsag. Sic. lib. 2. cap. 9. f:472. 

(e) &eal Cancell, lib. dell'anno 10, Ind. 1551. f. 109. Inveges Zib, 2. cop. 
10. fog. 503» 
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mella fua Città di Medina di Riulecce a 24. Settembre del 1572., ove 
fu dato a fepoltura nella Chiefa del Monafterio di Valdeicopezo de’ Re- 
ligioli Scalzi mezzo miglio lontano di ella Città; avendo prima dato al 
mondo 

Leigi Enriquez de Caprera fecondo di quefto nome , il quale dopo 
1a morte folla C. Donna Anna fua genitrice (4) prefe 1° invellitura di que- 
fti Stati fotto li 7. Novembre 9. lad. 1565. (4). Succedette nell’ Almi= 
rantado di Caftiglia , c fu annoverato dal Serino Rè Filippo Secondo fra 
i Cavalieri del Tofon d'Oro . Fefteggiò le fue nozze con Anna de Men- 
doza, figlivola di Don Diego Hurtado de Mendoza primogenito del DL 
dell’ Infantado ; e di un tal matrimonio fu iodi prole 

Luigi terzo Enriquez de Caprera e Mendoza , rilevato dall’ iavelti= 
tura che di eflo notai pe’ prefenti Stati fotto li 2. Gennajo 1597. Ebbe» 
la carica di Grande Almirante di Caftiglia al pari degli altri Conti fuei 
anteceffori , ed eletto videfi Cavaliere dell’ infigne Ordine del Tofoa d° 
Oro , ricevendolo per mani del Sermo Rè Filippo Terzo iu fecondo luo- 
go di quanti altri Magnati aveffe promoflo a tal unore quella Macità . La- 
fciò fuo frale finalmente nella Città di Vagliadulid 3 6. Agufto dell’ anno 
1600. (c) » fuccedendogli immediatamente dopo fua morte 1 unico ima= 
fcbio , che gli avea generato Vittoria Colonna fua contorte , figliuula di 
Marco Antonio Vicerè di Sicilia (4), Quelto fu appuuto 

Gio: Alfenfo Euriquez de Caprera e Colonna , la di cui inveltitara 
pella prefente Contca cadde vel di 13. Febbrajo 1601. Fu egli Grande» 
Alnurante di Calliglia , noverandofi pur anche tra i Geitiluomini di Cas 
mera del Serio Rè Filippo LV. , che lo fece altresi Luo Sumighier di core 
po. Sort parimente dallu ficfiv Sevrano | ecccita carica ui Capitan Gee 
nerale dell’ Efercito Spagauolo , inviato a Fontarabia cuniro i Fr 


(a) 4lor: la C. Donna Arno nella Città di Vazliadoli?, e fu portata a 
Sepoltura în quella di Aledina di Riofecco a 28. Aleggio 8. Ind. 1565. 
Laveges /oc. cit. f. 504. 

(2) Real Cancelli. lib. ax, 1565. 9. Ind. 

(e) Tellamento del fepravvifato C. Luigi terzo fa difp:f9 221 d) 36. Di- 
combre 1597. ed inzi publiicato negli uttì di Notsr Giovanzi di Sur 
rillona di Spagna fetto li 17.A-0î0 1609. 

(4) Fazell. de Kebus Sicalis cum nstis Amici dec. v. lil. 10 
29., e notifi, che Vittoria Colinna formentossta di 
suoca Terra, che fullo fpirave 1 fedie: fino 
Contodo di Alodica , e chi. itaria dul di 
Padre Amico in Fazello dec. +, 2iD. 40. fo 11.402. 254 
mot. Syrac. fi (89. ct. on diletuca illafir, f.33., e Malla Sic, in 
rofpest. por. 3. C. E. fe 33 
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nel 1633. Iodi fi eletto Vicerè di Sicilia nel 1641. (4); © quì mi vien, 
fatto di riferire un elogio, che di lui trovafi pretlo Carvlo Mor. Sicil, 
par. 3. vol. 2, fog. 65. intorno alle fue diftinte qualità , e rari pregi , di- 
cendo , ch'egli era uno de” tiguardevoli , e de” più principali tra i Grandi 
di Spagna, e godea in Sicilia uno Stato sì ampio, e sì popolato, che porca 
gareggiare con qualunque più riguardevole di chi che fia tra Vaffalli, 
per non dire di alcun Sovrano dell’ Italia » 0 della Germania , Alla nobil» 
tà del fangue , che traca egli da'Rè di Caftiglia , e all’ampiezza de’Feudi 
da lui potfeduti corrifpondeano in effo tante » © sì belle doti di animo, che 
pochi fra i Vicerè fuoi anteceffori ne aveano tante mai polledute ; affabi- 
le nel tratto , ancorchè grave nel portamento ; fplendidiffimo nelle ine, 
funzioni ; alicao da ogai privato interefle, zelante della giultizia ; e final 
mente arco non meno a farti rifpettare da’ fudditi, che a cattivarfene ly 
riverenza, Dal governo della Sicilia pafsò a quello di Napoli nell’ anno 
1643. (6) , c in quelt* anno appunto appare eflere Itaro Reggitore della 
Compagnia della Carità di Palermo . Trafcelto videtì finalmente dalla 
ceonata Macità Cattolica per fuo Ambafciadore in Roma preflo Papa ln- 
mocenzo Decimo , e per lc ingenti fpefe di rale Ambalceria fu egli obbli= 
gato vendere la Baronia di Caccamo al Principe di Galati Don Filippo d’ 
Amata , foferivendogliene il cantratto nell’anno 1646. (c) . Pofcia fece ri- 
torno in Ifpagna , e reftituito effendofi alla Corte, fu ricevuto con fomma 
benignità dal Rè , che lo tece Capo di Corte » © fuo primo Maggiordomo. 
Nel mefe di Gennajo 1647. cadde infermo con febbre , e ritenfione d’ uri= 
na , nella quale infermità per bea due volte vifitato videfì dal Rè in per- 
fona con fegni di eftraordinaria confidenza » poichè la cennata M. S. per 
due volte gli ftriufe amorevolmente la mano, Finalmente a 31. del mede= 
fimo fece teltameato prelfo gli atti di Notar Francefco Suarez de Riviera 
in Madrid (4), cda6. Febbrajo pofe termine alla fua vita in cla Città, 
con trasferirli il cadavere alla folita fepoltura degli Almiranti fuoi ante= 
ceflori nella Cappella maggiore della Chiefa di S. Francefco della Scarpa 
in Medina di Riofecco fua Villa (e). Reftò fuo fucceflore negli Stati, cd 
uffizio di Almirante il fao unico figliuolo , che gli avea partorito Donna 
Francefca de Padiglia fua moglicra (/) , dinominato È 
ug: 


—_ — _r _ 


(4) Auria Crem. de’ Vicerè f 107. Aprile Cromol. Sicil, fog. 340.0, 1.) e 
Talamanca Elenc. de’ Rè di Sicilia f. 123. 

(2) Carufo For. Sic. par. 3. vel. 2. UZZENCZIA 4 _ 

(e) Vedafî il titolo di Galati della mia Sicilia par. 2. lib. 1.f. 121, 

(9) Franfunto di seamento preffo gli atti di Notar Mariano Z. 4pparra= 
ta di l'alermo a dì 7. Muggio 1647. 

(e) Inveges Carzso. Sic. Zib. 2. cap. 10, f. S19.. 

(4) Atto di fpofalizio celebrato in Burgos fotto li 9. Novembre 1615. 
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Gia: Ga/pere Eariquer de Caprera c Padiglia , le di cui nozze cele- 
braroafi acl 1641. coa Elvira Lorgoza Toledo , figlia di Federigo , figlio 
di Pietro , che fu frasello del Duca di Ferrandina; cd efcì alla luce da tali 
Conforti 

11 C. Almirante Gia: 7'aarme/6 Eoriquez de Caprera e Toledo , che 
fuccedette se prefenti Stati dopo la morte del C. fvo genitore , prendea- 
done 1’ inveftitura a dì primo Giugno 1692. Celebrò quefti le prime fue, 
mozze coa Ansa Caterina de la Cerda della Cafa de’ Duchi di Medinace= 
Ti; mosta la quale pafsò nel fecendo talamo di fpolalizio con Anna Cate- 
siaa de la Cerda cd Aragona vedova del D. di Segorve. Noa lafciò di fe 
verusa prole , ma fol fonefta memoria ne i fcoovolgimenti della Monar- 
chia di Spagna , occorfi dopo la morte del Rè Carlo Secondo (9). Ven- 

e ne 


— 
(s) Scrive Del Giudice nelle /ue Allegazioni in prò del Principe dellao 
Rica foo.83., che gueflo Conte Gia Temma/e fu condannato a morte 
dal /upremo Cenfiglio di Stato di Calliglia fotto il Rè Filippo V., ed 
incorporati furono al Regio Fifîo tutti li fuoi Beni; ce Fendi , come pure 
il Contado di Medica , chiaro documento di ciò effendo l atto Nleffo del 
real difpaccio frenato dalla prefata Macftò Castolica date in Mudrid li 
3. Settembre 1704. , comunicato al Tribunale della R. G. Corte della 
Sede Criminale di queflo Recno: e motifi ancora , che in tempo del do- 
minio Savojardo l amzidetto Seribo Filippo V. volle, che reflafcro mel 
Suo Real Demanio li Stati , e la Contea di Medica , mon ofente la ceffto- 
me del Regno, ch'egli avea fatto al Rè Vittorio Amedeo, mantenendo 
me medefimi Stati due Reggimenti di Cavalleria, che ubbidivase e us 
(so peculiare Misifre Spagnuolo indipendente dal governo di Seveja. 
di motivo di tale cmfifiezione egli fu, che l'accennato Almirante mal 
faffrendo il dominio del Rè Filippo V., gli firibbellò in accofiane di aver 
$4 desto Hionerco con fuo diploma dichiarati i Grandi di Spagno usnuli 
ei Pari di Frencio , la qual cafà molto difpiacque si Spagnuoli. Ed al- 
lora cfiguì la fua vibbellione, guando preudendo ombra di lui la Corte, 
mansòllo Ambofciadere in Frescio. lu qual congiuntura egli in vece di 
far il fuo viaggio , effendo a i confini, prefe la via del Portogallo , eve 
da quel Rè, che pur gli era parente, fu ben accolte. Capituto ivi poco 
dopo Carlo d° Aufftia, e mafziando quinci coll’ armato per entrar în» 
4pogna , feguitò iui , finattoniccde giunto in Porto Allegre , cadde ine 
fermo ye morì. Lafciò fidecommiffario del fue grou contante portato dalle 
Spagna il P. Alvaro Cieafuegos Ge/Uita, con erdine di erogarlo in tamte 
ejere pie quefli eredeste di poter commutare Ja volantà , e di adempire 
in meglio lu pia intenzione el teffatore con difporne a favore del fudetta 

Cork, Hl guale grad) tunto un t0l benefizio sede divenuto effende dm, 
socore  neminò il detto Pudre el Papa per Cardinale , conferendogli IAr- 
crvepevado di Morreale in quefa noflra Sicilia ye l'ebbe fempre (uo Alì 
ì ni 


PARTE Il LIBRO IV. 4I 
me intanto a cader fio retaggio in potere del nipote 
Pafguale Eoriquez de Caprera e de Almanza , figlio di Lodovico 
M. d’Alcagnifas , e d* Oropeza fuo fratello (2) , che ne prefe l’inveftitura 
fotto li 15. Febbrajo 1729., inveftendofi con efli infieme dell’ uffizio fu» 
blime di Grande Almirante di Caftiglia, e di cutti i Stati, premiuenze, 
ed onori , che godea in Ifpagna l’ Almirante fuo predeceflore (4). Legòlli 
in maritaggio con Giufeppa Pacheco Telles e Giron della Cafa delli Du- 
chi d’Uzeda ; ma dapeichè gli riufcì coftei infertile di fueceflori, divenne 
erede de’ fuoi beni , e Stati la forella 
Maria Enriquez de Caprera ed Almanza , come ci dà conto l’ inve» 
ftitura , che per lei notafi della prefente Contea a dì 18. Febbrajo 1740. 
Quefta Dama non prefe fpofo , onde dopo fua morte fu d’ uopo iuccederle 
Maria Terefa Alvarez de Toledo , come figlia di Antonio Martina 
Toledo D. di Alba , e di Caterina de Haro jugali , e quefta figlia del M. 
del Carpio di Cafa Haro e Gufinan , e di Terefa Enriquez de Caprera e 
Toledo , il di cui genitore era (tato 1’ Almirante fummentovito Gio: Ga- 
fpare Enriquez de Caprera e Padilla C. di Modica . Fondafi tal Sifcenden- 
za coll’ inveftitura di quefti Stati , ch’ ella giurdane nel dì primo Luglio 
1742. Celebraropfi le feltive fue nozze col C. de Guelves di Cafa Sylva 
y Mendoza de’Duchi dell’ Infantado ; e da cui fortì l’iaclita prole del vi- 
vente à Ki 
C. di Modica Ferdinando de Sylva y Mendoza , Alvarez de Toledo 
Beaumont, Haro, Enriquez de Rivera es de Caprera , Sotomajor, Fernan» 
dez, Fonfeca, Manriquez , Zuniga, Viedma, y Ulloa D. di Alba, M. del 
Carpio , D. de Huefcar , C. D, de Olivarez , D, de Galifteo , y de Mon» 
toro , C. de Monterrey , de Modica , Morcote , Fuentes , Salvatierra; , 
Oforno , Piedrayta , y del Barco , de Avila , M. della Città di Coriaelie- 
cia , Villanova , del Rio , e Terrafona , Signore della Valle di Corneya.» 
3 y la Horcafada, dello Stato di Granata, Santo Delèrto de las Ba= 
tuecas , dello Stato de Sorbas , los Pedroches delle Famiglie de Viedma , 
y Ulloa, delle Ville della Conquifta , Alcalà de Guadaira , Sera è 
ale 


— 
niffro in Roma. Locchè comprovafi colla Foria moderna delle Guerre di 
Eurepa del Marchefe Francefco M. Ortieri 2/2, 12. am. 1707. 10m. 8. 
CbICIO a 

( Fa MU AI. de Alcagnifas Lodovico Evriquez flrinfeff in nodo maritale, 
con Terefa de Almanza, Signora di Almanza , e di Lojola,e ch’ era 
mipote di Mortino Inga Imperatore del Perù paffsio in I/pagnaz e comò 
vertito alla vera fede . 

(8) Allegazioni Del Giudice fog. 91», ove inferto leggiamo un di/paccio 
patrimoniale dato in Palermo fotto li 12. Marzo 1726. , per il quale, 
fia ordinato di reftituirlî il Contado di Modica ol Afarcheft di Alcagni» 
ja Don Pafquale Enrique de Caprera . 

**Parte Il. F 
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Valverde , Lueches , Bavilafuente , Ponte del Congolto » Valle de Gama 
con las dos Viniegras , la Hcrgiulvela , Fonteguinaldo , S, Felizes de los 
Gallegos ; e del famofo Caftello di Bernardo del Carpio , Padroae degli 
uffizj perpetui delle Caftellanie delle Regie Fortezze di Cordova, Carmo- 
na se Mofacan, dell’uffizio, e giuridizione della detta Città di Cordova, 
e dell’ impiego di Cavallerizzo maggiore delle Reali Cavallerizze di ella 
Città, Di quefto Signore finalmente trovai l'inveftit, delli Stati, che ha ia 
Sicilia,e della Contea di Modica nel dì 21.Febbrajo 1755-(e) da lui adot- 
tati dopo la morte della fuddetta Contella Maria Terela fua genitrice , fe- 
guita nella Villa capitale di Madrid fotto li 29.Gennajo di detto anno (3). 


ADERNÒ. 


Uefta ha titolo di Città , e fi novera fra le Baronali della Valle di 
Demone adorne di mero e mifto imperio . Fabbricata ella ve- 
deli fulle radici del Monte Etna , volgarmente detto Mongi- 
bello , vicino ad un braccio del graa fiume chiamato Giarres= 

ta . Quì fu fondata da Dionigi Tirapno di Siracufa , che chiamòlla Ader- 
nò dal nome di quel Dio Adrano , che io un Tempio adoravali a lei vici= 
no, erettovi da i Sicoli , come notò Mafla Sic. in profdett. Fiumi , e Torr. 
par. 1. f. 381. 3 e Fazello Mor. Sic. dec, 2, lib, 2. f. 121. Pol? bec Diony= 
fius eppidure fab AEtne monte conflituit s cui ab infigni Adroni fano mo- 
men indidit , Olympiadis xcv. armo primo ; ed in altro luogo dec, 1. lib. 
10, cap. 1. f. 404. Ad finitiram verò preditti periflylii, Aine radices 
circumombulanti ad p.m.3.Brontes receus oppidulum occurrit , cui ad caf- 
dem montis radices totidem p.m. Adranum pervetuflum oppidum, Adernò 
bodie ditlum fuccedit sde guo in Timoleone Plutarebus , Adranite [inquit] 
parvam urbem babentes Deum Adranum, gui moximo in bonore per uni- 
verfarm Siciliam bobebatur , colebant . Lo iteffo dice Mario Arezio nel fua 
libro de fitu Sicilia ex Bibliot. Carufit t. 1. f. 17, c. 2, colla feguente no- 
ta: Za Montis rodicibus ine, È in ca parte , que ad Occidentem per 
pinet Adranum , noffra etote Adernò , adberet fupro Teriam amnem , ab 
Hadrane Deo deduitum nomen, guem Siculi prope omnes maxima celebra- 
bant religione ‘ Rammentandoli finalmente da Filippo Cluverio Sic. amsig. 
lib. 2. fog. 332. , e da Plinio nella fua Stor. motur. lib. 3. cap. $. quando 
fa menzione dei Popoli di Alcfa: Holicienfes , Holefini , Herbetenfes  Ha- 
dronitani ©. Gli Autori noftri nazionali celebrano la maggificcaza di 
det 


——————_——@—————_—m@m€cco cem li 


(a) Protonot. lib. 2. dell Ind. 3.1754.f.77.retr. 


(3) Fede di morte tranfuntota in Palermo per gli otti di Notar D. Giis- 
lamo Lionti o dì ax, Febbrojo 1755. 
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detto T'empio , e fra quelti Diodoro Siculo lib. 14. , rapportato dal wadre 
Mafla loc. cit, ci fa leggere le quì feguenti memorie : Dionyfius oppidur 
Sub lnam montem conffruxit , qued ab inficni quodam fsno Hadranune 
mocazit. Il che avvertito da Stefano Berkelio ferifle : Quamguan , bec 
Vrbs fiuvium babuerit cognominem non tamien a fluvio sfed a fono quodam 
momen accepit, Veneravali quivi , come abbiamo detto , il Dio Adrano PI 
non folameate dagli Abitatori di quefta Città , ma da tutti infieme li Si- 
ciliani : Adranite , dice Plutarco nella vita di Timolconte preflo il cita» 
to Malla , cxiguum quidem fed Deo cuidam Adrano , quem tota Sicilia 
maximòè veneratur ,facrum oppidum incolentes. Della magnificenza di eflo 
‘Tempio , e delle qualità del menzionato Dio fi legge appreifo Eliano lib. 
11.de Anim. cap.20. fu la fede di Niofodoro: Zr Sicilia Adranum A Civi- 
t0s , ut dicit Nympbodorus, © in ca Dei indigene Templum, quod valdò 
mognificum effe ast: fed alia, gue de boc Leo refert, quamque fit clarus 
© in fupplices prompiò facili: s © propitius ulibi videbimus, Scrive pari- 
mente Carufo Sor. di Sic. par. 1. vol. 1. lib, 1, f. 24, » che da Centoripi 
era poco diftante verfo Oriente il piccolo Caftello , e il Tempio di Adra- 
no celebre molto per lo fimulacro , e per la religione di quel Dio , che» 
dava il nome al Caftello, c che fu in fomma venerazione fra i Sicoli; aven- 
do egli poco prima accennato , che quefto (tell Nume venne da Elichio 
rammemorato come il padre de” Dii Palici , a’ quali nella favola de’ Poeti 
fi dà per genitcre 1° ilteffo Giove . Nè è inverilimile la congettura del Bo. 
charto lib. 1. cap. 28. Georg. /aere , che l’uno,e gli altri de’tre accennati 
Numi fuffero dì quegli Uomini antichiffimi , che per inveazione di alcu= 
ne cole utiliffime al commerzio civile , 0 per benefico genio dimoftrato co* 
Joro contemporanei , vennero pofcia da’ pofteri nella loro Patria , 0 dalla 
loro nazione riguardati per Semidei ,e venerati quai Numi . il Tempio 
di Adrano fu refo potcia celebre , non meno dalla magnificenza della fua 
fabbrica , che per lo numero , e per la qualità di quei Maftini , che reli- 
giofamente vi fi nudrivano , narrando Eliano lib, 11. de Axima/. , chev 
non fuffero eglino meno di mille , e che moltrandofi fuori dell’ ordinario 
placidi , e manfueti co” paefani , e co’ foreftieri , i quali venivano a vili» 
ware il Tempio di già notato , fi fcagliavano però furibondi contro di quei 
Jadroni , 0 di quei vagabondi , che fcorreano nel circonvicino Pacfe, + 
©Oggi cal Tempio più non efilte , e tuttavia di alcune fue antichiffime ro- 
wine , che fpelle fiate s° incontrano da i Contadini cavando la terra , ebbe 
1a forte di raccoglierne il quì feguente monumento il famofo invelligatore 
dell’ antichità Giorgio Gualteri nelle fuc anziche Tavole di Sicilia ediz. 
di Meffina fog. 50. , ed è la feguente ifcrizione tradotta dal Greco , cheù 
incifa videfì fu una pietra nera : 


Chifebylus Cbryfoli F. Camiffratus Ratori F. Nicews. 


1a memoria finalmente dell’ iteflo leggeG ne’ fatti illuftri di Timoleonte 
*"Parte dl. F 2 Cor 
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Coriutio celebre Capitanu (4), che abbattè la urauuide di Dionifio il 
Giovane in Siracufa , civè di aver egli per favor d* un tal Div riportato 
la disfatta dell’ efercito d Iceta Principe de' Leontini , ed alleato de’Car- 
taginelì , poichè nell’ atto di accamparti ello Iceta co” fuoi preffo la Città 
d’Adrano , videro all’ iftante gli Aorapiti icuoteri un’ afta dal fimulacro 
del lor Dio Adrano , e gettar egli per fronte un frefco e nuovo fudore_, 
che fu prefagio della fucceonata vittoria (4). Riferifce il Principe di Tor- 
remuzza Caltello , che la preiente Adernò fra le migliori contavali, e 
prefidiata fra quante altre Città giacevano in quei tempi a piè del Monte 
Etna , come ben l’efperimentò il Confolo Romano Ortacilio , facendo la 
conquiflta di Sicilia , e le Città foggiogando , c i piccioli Borghi di detta 
sì vaga regione (c) . Delle antichità di Adernò baafi quattro Medaglie» 
nella famofa Raccolta di Filippo Paruta , ftampata in Roma nel 1649. fog. 
95. , coniate due in rame , € due in argento con l'impronta di una tetta di 
un giovane coronato, e con alcune figure di animali in ambidue adorne di 
geroglifici , e di greche ifcrizioni. Scorre ad elfa vicino ua fiume , che» 
ha 1° utetfo fuo nome , ed eifendo de” principali di quelt' Ifola , tributa le 
fue acque in quello della Giarretta molto celebrato dal Carrera preffo il 
Padre Maffa loc. citato , riferendo egli come cola affai notabile , che nel 
mezzo di effo (caturifce una fonte di acque frefchiffime , ed abbondanti , 
da’ Paefani chiamata Gorgecdiaro + Quefta Città diede i natali al glorio» 
fo San Niccolò Eremita detto del Polito, la cui felta ricorre nel di 
17. Agolto, e la lua vita ci viene feritta dal Padre Aprile Cron. de’ Sex 


ti lib. 1. fog. 507.c. 1. Ill fuo territorio finalmente coronato vedefi di . 


vafli Feuii , e tra quelli noveranli la Cavalera , Rubertello , lo Giudeo , 
S. Todaro , e la Terra appellata la Scarlata . 

Per ciò che riguarda alla [toria de’ fuoi Baroni , ferive il P. Aprile 
Cron. Sic. f. 83. c. 2., che Goffredo Normanso [ diverfo da'quel Goffredo 
figlio primogenito del Gran Conte Ruggieri, che morì fenza figli ] fu Si- 
gnore di quefto Stato per conceffione , come debbo credere , di effv gene= 
roliffimo conquiftatore , lafciandolo in retaggio a i fuoi ben degni difcen- 
denti, che vi durarono fino alla quarta generazione, fempre fuccedendovi 
di padre in figlio unitamente alle Signorie , e Contee di Ragufa , di No» 
to , Sclafani , Caltaniffetta , Butera , Tremiflteri , Paternò , Aderndò, e» 
Mineo con altri beni , dignità » e titoli. Onde effendo ftato effo Principe 


dila vera Cafa Reale Normanna , non fi può perfuadere eilo Storico, per 
qual 


(a) Rollin Stor. universi tom. 1. f. 866. N 
(6) Fazell. dc. 2. lil. 3. cap. 3. fog. 166. e 167. Bonfiglio Mor, Sicik 
par. 1. lib. 2. fog.97. Maurolico Mor. Sic. lib. 2. dol fog. 56. ct» @b 
fs. cet - 
(c) Selinunte Drogenteo or. di A/:/a cop. 3. f.23» 
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| 
qual ragione la di lui difcendenza nun cube mai luogo di fucced 
! Corona di quelto Regno ? wi ia 
Marteo Sclafani B. di Adernò fu il primo Conte di quella Città 
per la concellione , che gliene fece il Seriîmo Rè Federigo Secondo nell’ 
2000 1303», coine notò Pirri Sic. /aer. not. Catan. fog. 594. c. 1. Hadra» 
num an. 1303. titulo Comitatus fub ditione Mattbei de Sclafano decora- 
sun, Fu egli Signore de i Stati di Centorbi , e di Ciminna , e delle Terre 
di Sclafani , e di Chiufa , che da lui fabbricate +rono , 0 più tolto accre= 
fciute negli ampj terreni di fue Baronie , come tì dirà appreflo ne capitoli 
di elle Contee , e come tale intimato videfi pelle medefime alla contribu- 
zione di +7 1200. nella taffa reale del fervigio militare de i Baroni del 
Regno in tempo del fuccennato Rè Federigo del 1296. prelfo Mufticao 
Sicx nob. fog. 19. D. Mottbeus de Sclofuno Miles pro Adernione , Cen- 
rerbio , Cafoli Clufe. Fu invero quelto Matteo uno degli antichi Baroni 
d.1 noltro Regno de i più potenti , che nel fuo tempo fioriffero , tanto che 
arrivò a contenderla cogli ftefli Baroni Chiaramonteli , non iftimandoiì 
punto a loro inferiore , non vitante che quelli aveano luogo fopra ui tut= 
ti, come può dirfi francamente fenza tema di fallo mercè le loro ricchizze, 
per l’eficafion de’dominj, e per la gloria nell’armi, Era anche loro pareote 
fratello effendo cognato di Manfresuccio Chiaramonte C.di Modica, come 
a propefito di tal concetto , ed uguaglianza lafciò feritto D. Vincenzo di 
Giovanni nel fuo Za/. ri/ferato lib. 3. fog. 200. Accadde in quefto tempo, 
che venendo eretto nella Città di Falermo da i detti Conti Chiaramoutelì 
il famofo Palazzo dello Steri , oggi divenuto (tanza de’ Signori Inquifi- 
dori, e della Regia Dogana 4 onde ad effi di lor grandezza maggior no- 
me fi accrebbe ; non potendo egli foffrire sì fatta moletta diftinzione, mof- 
fo da invidia, e da fuperbia infieme , fece all’ iMante fabbricar ivi per fe 
un nuovo Palazzo a capo del quartiero di Santa Criftina nell’anno 1330. 
coll” impegno di fuperare nel difegno , e nelle magnificenze 1° accennato 
Steri , venendo ancor compito , che fu invero prodigiolo, fra lo fpazio fo- 
| lamente di un anno (4) . Eccone l’antichiflima ifcrizione incifà nelle lapidi 
— di tale fabbrica ci attefta locchè fi è detto: 


Anno Domini meccxxx. 
Felix Mattbeus Sclofonis memoria dignus, 
Fabricam banc fecit nobilem pius s benignas. 
Vi ne mireris modico tam tempore faftam , 
Vix annus fluxeru! , quam cernis isu peraîtam 


Quin- 


———__—m_r_—m_——— —__——_ 
(4) Barone de Hajeh. Panermit. lib, 1. cop. 13.f:119. Inveges Cartaz. 
| Sic. lib.a.cop. 6. f.219, 
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Quindi ferive Fazello dec. 1. lib. 8. cap, unic. f. 331» , che lo fleffo ac- 
cennato Palazzo nell’anno 1440. fu venduto da Sancio Koderico de Liberi 
al noftro eccelfo Senato per oncie cento cinquanta , affia di affegaarlo al 
nuovo grande Spedale , che quivi dovea fondarh (4). A/pbonfo Hi/pa- 


nie , © Sicilie verum potiente dice detto Fazello , pio egrotontinm ope= 
ri, & pouperum ufii deflinantes magnum, 0° novum bofpitale voceverunt. 
Quod © frutlure mognitudine , © pulebritudine loci ceteris ltolie Ke- 
nodochiis mibil invidet . 31 pari della virtà di magnanimità in lui rifulle 
quella della pietà Criftiana in dedicare al comun Redentore ‘Tempj , cd 
opere pie a gloria del fuo divin nome , e in benefizio de” fuoi fedeli . Fab- 
bricò primieramente nella fteffa Città di Palermo la Chiefa della gloriofa 
Vergine S. Chiara nell’ anno 1341. , con avere riparato , c ridotto in mi- 
glior forma il di Ici antichifimo ragguardevole Monaftero , come dice 
Pirri Sic. facr. not, Panormit. fi 308. S. Clare cenobium antiquifoun» 
Ordini: S. Framcifii reporotum ef, otque in ompliorem farmam redallum 
on. 1341. a Mottheo Sklofaso Hadreni Comite ; infiripta tune bec carmi» 
na juxta Fazellum loc. cit-f. 332. 

Ansus erat quartus Domini po? mille trecentos 

Trigiuta feptem s Ludovicus Regna senebot . 

Hec facra Claro Comes sibi Templa Matbeus 

De Sclofanis propriis lorgus gue fumptibus egit 

Hic guondurs domnare reos Thermito Matbeus 

Afper erat: fervabat enim pia jure Mogifri 

Fufitie Ye. 
Vi fondò parimente la Chiefa di S. Agoftino , e quella di San Niceolò 1° 
Albergaria > oggi una delle Parroechiali di efla Città tutte di pietre qua= 
drate con un altiflimo campane » fecondo attefta Dou Vincenzo di Gio- 
vanni nel fuo Palermo ri/forato lib. 2. fog. 126. retroe 127. , benchè a 
lui fi opponeffe Fazello fulla fondazione di detta Parrocchia dec. 1, lib. 8. 
f. 340. Va nel ruolo de’ Maeftri Razionali di quelta Regao infieme con 
Pietro di Antiochie Gran Cancelliere , e Regio Confanguinco , e Gievonzi 
Chieramonte Gran Sinifcalco , come Gi vede in un privilegio del Serio Rè 
Federigo II. dato ia Giuliana nel 1332. preflo Del Vio Privileg. Urb.Pa- 
sormi É. 136. Commendato vedeti finalmente da i noftri Storici di Sicilia 
ne’facti della follevazion della plebe,che fu concitata ia Palermo nel 1352» 
da A4enfredo Chiaramonte C. di Modica di lei Governatore , fe non vo- 
gliamo appellarlo Tiranno , fervendofi dell’ opera di Lorenzo Murra fuo 
familiare per fare ftrage del noftro Sclafani , che col fuo piccolo efercito 
ragunato nel Caftello di Ciminna , avea avuto la forte di batter più vol- 
te le troppe de” Chiaramontani , procurando di render libera dal loro gic= 
go 
 —_—— _——_—r—_m< 
(0) Talamanca Elenco de’ Rè di Sicilio f.1. Di Giovanni Pak, riflor. lit. 
2.f.r26.retr. da 
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89 la fummentovata diletta fua Patria , Egli però accortamente non fog= 
giacque al colpo del tradimento,ma vi foggiacquero bensì sfortunatamente 
+ fuoi feguaci Francefco Ventimiglia, e molti Signori Catalani , come nar- 
za Di Giovanui fovra citato lib. 3. fog. 201. retr. , e con lui infieme Fa 
zello dec. 2. lib. 9. cap, 5. f. 101. Aprile Crew. Sic. fog. 180. c. 2, Carufo 
Tor. Sic. par, 3, vol. 2, lib, 5. fog. 195. Giunfe finalmeate all’occafo de* 
fuoi giorni nell anno appunto 1354. , in cui deploravafi nella Sicilia l’in- 
fezione mortale d’ aria , cagionatavi dalle locufte , che vi fcorreano in, 
numero innumerabile nelle campagne particolarmente di Catania , divo- 
randovi tutte 1’ erbe fino alle radici (4); © perchè fra quelto tempo non 
ho trovaro finora di quefto illuftre Signore , fe forfe ancor egli avelle ia- 
corfo nella quali univerfale difgrazia degli altri Baroni del Regao , di ve- 
mir dichiarato fellone degli antichi noftri Rè Aragoneli , «attefò i continui 
fomenti , che facca posta di quelli la Real Cafa d’ Angiò dominante in, 
Napoli , fervendofì dell’ opera della potentiffima Famiglia Chiaramonte ; 
perciò non fo con qual diritto avefle dato l’iaveftitura il Serio Rè Pietro 
Secondo del titolo di Conte di Adernò nel 1336, cioè a dire nel tempo 
Stelo è che ancor vivea il furriferito di Sclafani , a Gi: Raimondo Mon- 
6ada , come di ciò fa atteftato Fazello dec. 2, lib. 9. cap. 4. f 83. , e Ca- 
tufo Por. Sic. par. 2, vol. 2. f. 162. Quindi voglio credere , che tal con- 
ceflione abbia proceflo pell’ onorifico , © pel trattamento del folo titolo di 
Conte in Regno con una quali diftinzione fu gli altri Baroni,e non mai per 
il dominio principale di quelto Stato,avvegnachè quelto riconofceva allo- 
ra in fua legittima padrona la eccelfa Famiglia Sclafani. E in vero fembra, 
che fia ftato di quefto mio fentimento anche il Padre Aprile Crowol. Sic. 
fog. 173. c. 2. ; riferendo le conceflioni di titoli di Conti fatti a i Palizzi n 
Moncadi &c. fenza efpreflare 1’ individualità de i Stati + Pria di efalar 1° 
vltimo fiato , con folenne fuo teftamento , celebrato a dì 6. Settembre di 
detto anno 1354. (4), fece erede fuo univerfale nella nobiliflima fuc= 
ceflione di quelta Contea unitamente all’ altra di Centorbi il Conte, 
Mateo Peralta fuo nipote , figlio di Guglielmo Conte di Caltabillotta , 
e di Aloifia Sclafani fua figliuola , da lui data al mondo nel fecondo fpo- 
falizio , che undì ebbe con Beatrice de Calvellis, imponendogli 1’ ob- 
bligo di chiamarli AZaztee Sclafani , © oPfumere nomen 3 O' arma di lua 
mobiliffima Profapia . Ma il teftè citato teltamento accelè pur troppo di 
fdegao il Conte Alaco Moncada e Sclofani primo di quefto nome, 
nella Famiglia Moncada altro di lui nipote , a cui legittimamente detti 
Stati appartenevano per efler figlio di Aoarg8erita , figlia prcosro 
L 
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(4) Aprile Crow, Sic. cop. 34. f:183. 6.2. Carufo Mor. di Sic. por. 3. vol. 
2. lib. 5.f:214. ; sd 
(5) Terrana /uper fuccefî, Statuum Duc.Mantis Alti difrur. a. f.247.c. 1, 
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di effo Sclafani , natagli da Bartolomea de Incila fua prima fpofa ; e 
frattanto non potendo foffrire effo Moncada la lentezza, e le ingiuftizie , 
che a fuo credere fofferto avea nel giudizio di compromeflo , appoggiato 
d° ambe le parti all'autorità e voto decilivo del potente Conte Arzale di 
Alagona , ricorfe all’ armi , c con la ragion di effe fenza indugj di rito , e 
frepito di foro padrone refefi immantinente della prefente Contea nell’ 
anno 1360. » benché coftato gli foffe la perdita di Allegranza Abbate fua 
conforte , fatta prigioniera dalle truppe de’ Peralti. /uterea Aloyfia Comi- 
tiffo Afatthai Sclafani filia , così feritle Fazell. dec. 2. lib, 9. cap. 6. fog. 
125. dune Sclofanum pergit Mattbeus Alontecatinus ejus ex forore nepos 
espidum invadit s ac /ibi quod materno fibi jure debitum affereret s occupat. 
Quindi interpoftofi il Rè Federigo III. a voler riconciliati sì grandi , > 
poterti Baroni con dar fine alle loro liti, che finalmente potean dirfi guer- 
re inteitine di un Regno intero , ordinò con fuo real decreto di rimet= 
terl. in libertà Ja cenaata Allegranza , e che la lite terminata Gi foffe pe'l 
canale crdinario del Supremo Tribunale della Regia Gran Corte, 
il quale avendo efaminato il dritto d’ ambi le parti confermò all' accenna= 
to Muncada |’ inveftitura de’ prefenti conteii Stati, proferendo final 
fentenza per la primogenitura . Ma effendo (tata que!ta fatta rivocare da i 
Peralti in virtù di regio diploma, ottenuto da elli nel 1366. a dì 4. Apri- 
le (a); ciò non oftante feguitando effo Matteo ad autorizzare coll’ armi 
le fue ragioni , durò nel poffciTo delle cennate Terre , nè forza de'contra= 
sj valle a difcacciarnelo. Rendevafi egli invero molto temuto da tutti 
wniverfalmente di quefto Regno per la potenza delle fue armi , e pe'l nu- 
mero de' fuci fuduiti, molto più che rifpettato veggevalì fommamente dal 
Rè medefmo in conliderazione delle fuc benemerenze , e ilell’ eccelfe no= 
bil:flin:c doti di fua perfona . 1l Rè Federigo Terzo l’elelfe Gran Sinifcal= 
cu di quefto Reguo , e nell’anno 1359. Vicario , e Capitan Generale de’ 
fuvi Eterciti , fpedendolo ne’ Ducati di Neopatria , e di Atene nella 
Grecia, uv’ ebbe concelle dal cennato Sovrano Corano , ed Argo Città 
entran:bi della Morea, impeirando innoltre , ritornato che tu in Sicilia. , 
la conferma della Città di Agofta , che gli era Itata ufurpata da i Chiara» 
mortani, la Terra di Sortino con la fua Rocca, oncie 500. annue nel Por- 
to di Agofta , ed altrettante rendite in quello di Bruca (4). Acquiftò an- 
cora nell'anno 1336. la conceflione del Fiume Salato nel territorio di Leu- 
tim, e vel 1370. la Terra di Curcuraci (c), e con efla infieme la entr.ta 
delle fovvenzioni , che di Agott., d: Altaxille, e di Melilli per conto ciclo 
la Ca- 
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(o) ‘Terrana fi 248.6 249. Neal Cu 

(4; Acal Cai GR, 1404. 12, li 
Alvucada pur. bi 1iir0119 4. fans boo 

(e) Fazell, Fer. di Sie, dec, 2. lid. 9g. cap. 6. fog. 137. 


an. 1305.0 1366.f. 98. 
fog. 12. preffo Lengueslia Lr0f0?. 
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Ja Camera Reale fi efigevano (2). Apgiuogati finalmente alla ferie de’ det 
zi fuoi dominj quello dello Stato di Curcuraci , come raccolgo da Fazello 
dec. 2, lib. 9. cap. 6. fog. 137. Aotibeus Montecatinus Coltagirono de= 
SFitutus Curcuracium oppidurs , quod fui juris erat , atque inde Sortinum 
occupare tentat Wc. Nell’ anno 1372. chbe il governo di quelto Regno in- 
fieme con altri quattro Baroni principali , che vivente il Rè Federigo fi 
oppofero gloriofamente a i crolli della rovinante fua Monarchia; e appun= 
to in quefto tempo per gloria di quelto Moncada fu la noftra Sicilia allo» 
luta dal Papa dal tremendo gaftigo dell’ interdetto (4) , che per il corfo di 
anni fertanta l’avea con indicibili fciagure infelicitato (c). Celebrò le pri» 
me fue nozze con Giovaona Peralta , figlia del C, Raimondo Peralta , e 
della Infanta Ifabella di Aragona , tiglia quelta del Rè Federigo , la quale 
prima deltinata in matrimonio ad Ortone di Moncada , e quindi fpofata» 
al C. d’Ampurias tornò vedova in quelto Regno , dove col Peralta rima» 
ritatafi diede al mondo la fummentovata Giovanna fpola di ello C. Mat. 
teo. Da quefti Imenei fortì i natali il C, Guglielmo Raimondo Moncada 
e Peralta , che farà comparla nel capitolo , che iiegue appreilo di num. 4, 
de’ Conti di Caltaniffetta . Fu l’ altra fua mogliera Allegrauza Abbate, 
ed Arbes, figlia di Arrigo Abbate, c di Alvira d’Arbes jugali (4) , la qua» 
Je rimalta vedova di così illuftre contorte, in riguardo de’ di lui fervig), € 
per le fue benemerenze ottenne dal Rè Mactivo la conceflivne del Feudo 
di Baida, pofto nel territorio di I'rapani, e del Monte di S, Giuliano, 
data in Catania a 15. Settembre 1. Ind. 1392. (e) , confeguendo infi:me» 
lo Stato , e Terra di Carini , concellagli pure dal Rè Martino nel 1392. 
dopo la ribellione di Riccardo Abbate , come notai nel capitolo di decta 
Terra lib. 1, de Principi f. 56» c. 1. di quella mia Sicilia , Fila finalmente 
fu la genitrice di 

Antonio Moncada ed Abbate primo di queito nome , il quale ia for 
za del teltamento del padre preferito veggendoli al maggior luv germano 
Guglielmo Raimondo fopravvifato , prefe 1’ inveltitura di quetti Scati a dì 
18. Novembre 1396. (£) per grazia del Serino Rè Martino , che gliela» 
concelle dopo i patlaci incoutri d’ inobbedienza (g) , allumendo però il co- 


gnome , ed armi della Profspia Sclafani a tenore dell’ antica legge , dovea 
of 
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(4) Lengueglia /oc. cis. fog. 150.0 151 

(4) Surita /om. 2. Zib. 10. cap. 15.f.362. col 3. Leu;;ucg. fa 169. Aprile 
Cron, Sit f. 192,6. 1. 

(c) Lengu. fi 105. e 166. 

(4) Leagueg. f. 179. 

(e) Reel Cuncell. 3c:/r. cus. 1388. e 1392./. 134. 

(7) Werrana Voc, cis. /ag. 250. £. 2. 

(E) Fazell. dec. 2. 24.9. cap. 7. f:153. Amico Cura#. iMlafir. par. 3. bit 
6. cap. 8. fi 258. 

Porte Il. G 
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offervamne per la tellamentaria difpofizione del materno fuo avolo. L’ebbe 
pofcia confermata dalli ftefli Conti Peralti , che delle accennate Conte. 
erano fiati lafciati eredi dal primo Conte Sclafani , come fi è veduto di 
fopra , riounziando eglino a tutte c qualfivoglia loro ragioni , dritti , ed 
azioni , come fe mai aveffero avuto nome ne’ primi acquiftatori , € ciò 
mercè 1’ atto di accordio , che con lui fecero per la prefente fucceflioue 
nel dì 8. Ottobre 1397. » autorizzato quefto dal Rè Martino con un fi: 
privilegio dato in Siracufa a di 12. Ottobre 7. Ind, 1397. (2) . Quindi fe- 
guendo egli a ritenere pacificamente la Signoria de” prefenti Stati , venne 
taffaro pe' medefimi ia certe fomme di reali donativi in contiogeaza cel 
fervigio militare intimato a i Baroni del Regno nel 1408. , come fi legge 
preffo Mufcica Sic. nob. f. 90. Nobil. D. Antonius de Alontecateno Comes 
pro Comitatu Adernionis , © Centorbio , cum omnibus feudis , © tenimen- 
sis fuis. Poffedette egli innoltre la Terra , e Caltello di Afloro per con- 
ceflione del Serino Rè Federigo Terzo , che acceanata ci viene da Fazel- 
Jo dec, 2. lib, 9. cap. 7.f. 151», € la groffa Baronia del Miferendino per 
conceflione del fummentovato Rè Martino , fattagli nel 1392. con real 
privilegio fpedito in Catania a dì 25. Febbrajo prima Indiz. , cume notai 
nella prefente 2. parte di quelta mia Sicilia lib. 1. fog. 161. tom. 2. Ebbe 
I uffizio di Confaloniere del Regno per privilegio di eflo Rè Federigo 
Terzo nell’an,1364. (2), ed eletto poi videli dal Rè Martino Condottiere 
di Eferciti per rimettere alla fua antica ubbidienza molte Ciuà , e ‘Ter 
rc ribbelli nella Valle di Demone (c). Salì pofcia al potto di Gran Sini= 
fcalco di Corte nel 1392.5 € nelle guerre civili fufcitate dal fellone C. 
di Modica nell'anno 1410. fu dichiarato Capitaa generale delle Truppe 
Parlamentarie (4). La Regina Bianca 1° inviò fuo Plamputcazianio nellio 
Città di Catania , e trovandoli ella (e) nel fuo Palazzo dello Steri di Pa- 
Jermo, per la di lui upera reltò fulva dalle otfefè , e dalla fiiprela fattale, 
dal furibondo Coi.te Caprera nell’anno 1411, Le foleanita nuziali di que» 
fto Signore celebraronfì (/) con Agata di Chiaramonte , che rivolgendo- 
gli il dritto corfo di fua fuccellione per mancanza di parto , fu obbligato 
la- 
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{0) Real Cancel. lib, ann. 1397. 6. Indiz. fog.45. Terrana /uddetto fog. 
253.61. 

(5) Real Canc. lib. an. 1364. fog. 16. preffo Leagueglia ritr. 6. f 236. 

(0) RC. did an. 1393/1124. Lengueglia rier. 6.f.242. 

(4. Caruto Mor. di Sic. par. 3. 998, 1. lib. 1. fog. 5. Aprile Crom. Sicil, 
f :10-6-2.0 217.01. 

(e) Lengueglia ritr. 6. fog. 250. 

1S) Lengueghia risr. 6. fog. 255. Maurolico Mor. Sic. dib, 5. f. 190. €» t. 
Di Giovan» Zulermo riflor. fib.3.fug. 210. retr. Fazell, decs ds lib. 9. 
cap. 8. f.167. Carulo Mor. Sic. par.3. vol. 1. libia. fori, 
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lafciar erede di fuo nobiliflimo retaggio il nipote in forza di teltamento da 
lui difpofto nell’ anno 1413. a dì 5. Settembre (4), Quetti fu appunto 
Giovanni Moncada ed Alagona Barone deila Ferla , figlio fecondo- 
genito di Guglielmo Raimondo Moncada fratello maggiore dell’ anzidet> 
zo difonto Antonio ; ed effo fu quello , che come diffi nel capitolo antece» 
dente de i Conti di Modica , ebbe la forte di liberare 1’ anzi cennata Re= 
gina Bianca di Navarra nel 1410. dall’armi dell’anche furriferito C. Bere 
mardo Caprera , che ftringevalî con forte affedio sella Città di Siracufa , 
trafportata avendola in Palermo fovra una Galea (4), c perchè tal fatto 
ziefce molto curiofo , e degno da faperfì , mi è parfò di quì Liafcriverlo di 
pefo , cavandolo dalle ftorie del Padre Aprile Cres. Sicil. top. 217. C+ 2.3 
edè il feguente: Avea Giovanni Moncada 300. Cavalli , a' qual: fi uni» 
sono altre ruppe di Cavalleria , e Fanceria della fazion Catalana di San- 
cio Libori ; con quefto Battaglione il partito della Regina difegnò forpren= 
dere il Ponte , che avea fatto fabbricare il Caprera , per impedire i foccor= 
fi, che dalla parte di terra potevano venire alla Regina-, c uell’iiteflo tem» 
po di notte fi fece avvicinare la Galca del Torres , per liberarla dall’ affe= 
dio. Il Moncada conducendo feco molti Gualtatori , e attrezzi militari , 
buttò follecitamente a terra le Trincee , empiendo lc fofle , € tulio oga* 
oftacolo , procurò di gualagnare il Ponte . Atfediare improvifamente leo 
fortificazioni del Caprera , corfe egli quali forprefo nell’orror della notte, 
non ancor bene armato , e mal veitito , attaccolîi la pugna con orribile» 
fragore d’ armi , e di armati , trombe , e taihburri : fu lo fchiarar dell'alba 
s° accorfe il Moncada , che il Conte Caprera avea il capo coperto d’ una 
£cuffia bianca ; poichè la fretta non gli avea dato agio di pori la celata, 
Onde comandò che tutti s' avventallero coutro colui , che avea il capo iu» 
volto nella fcuffia . Reftando perciò quafi oppretlu il Maefîro Giuftiziere 
Caprera , fi fottrafle dalla battaglia , e pottofi l'elmo , rientrò nella zuffa, 
la quale fieramente rinnovatafi > cedette il pontecal gran pefo , e rottofi 
con poco danno de’ combattenti , fortì alle Truppe del Moncada di gua» 
dagnare il luogo ; e la Regina fu pofta fu la Galea , e falvoffi. Quiadi è , 
che celebrando sì chiaro fatto il famofo Storico Girolamo Surita ne’ fuoi 
Annali di Aragona par. 3. lib. 11. cap. 18. f. 15. c, 1. ci ta leggere il le 
guente elogio, cioè che la fama di tale imprefa, fecondo il fuo dire, fi (pars 
fe con grande lode di Don Giovanni Moncada , e di quella Cafa, e ligaage 
gio , che parve tenere forte particolare , e ventura nel mettere tu libertà 
due Regine del Regno di Sicilia , ftando affediate da’ nemici , c ritrovan= 
dofi in rifchio di foggettarfì a i Baroni loro vaffalli . Parlando er 
. i 
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(a) Terrana Voc. cit. fog. 255. : a 
(5) Di Giovanni Zalerzzo riftar. lib. 3.f. 209. Bonfiglio Mor. Sic. par. 1. 
Hib. 10. f.361. 
**Parte IL. G a 
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di tale imprefa il noftro Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 8. f. 166. conchiudelo 
colle feguenti parole: Yoanses Alontecatinus interea , © Sascbius de Li= 
bori, profligatis boflibus, Syracufas ingrediuatur, atgue Urbem recupe- 
ront. Ac deinde ad fuem, © Regine liberote injuriam ulciftendem , ot- 
que ad rcintegrondas , confirmandefque pro fe vires properant. Fece altre 
valorofe azioni nel Regno di Napoli , militando a° fervigj del Rè Alfon= 
fo , con effere ftaro de’ primi fuoi Uffiziali , che negli Eferciti di terra, 
e nell'Armate navali prefedevano (4). Colmo di glorie finalmente promof= 
fo videli a' fublimi onori , e alle fupreme cariche de’ due Regni infieme» 
dell’ una , e 1’ altra Sicilia , cioè fecondo fcrive il Padre Lengueglia £itr. 
della Profapia Moncada p. 1, ritr. 10. fog. 369. di là del Faro ebbe gli uf= 
fizj di Gran Camerlengo , Maggiordomo, c Gran Cameriere, c di qua ote 
tenendo quei di Gran Sinifcalco , Gran Cancelliere , e di Maeftro Giufti= 
ziere nel 1452, , uniformandoli con lui Pirri Coron. Regum £. 104, € 103» 
Confeguì parimente le feguenti mercedi , cioè un legato di dieci mila fio 
sini , fattogli dal Rè Mastino il Giovane prima di morire nel 1409. (6), in 
fodisfazione delle quali ebbe alfegnate dal Rè Don Alfonfo ua grano fo» 
pra l’eftrazioni di qualunque falma di vitrovaglia faccvanfi da quello Re* 
gno nel 1447. (e) » ed oncic ottanta annuali fopra 1’ Univerltà di Calta- 
girone (d) . Fu anche conceflionariv per grazia dell’ iftciTo Rè di tnolte» 
Città , Borghi ge Caltella in campagaa cliftenti in Terra d' Otranto nella 
Calabria (e) : fortendo finalmente dal medefimo le conceffioni delle grandà 
Città di Sella, di Brinditi, e di Squillaci nel Regno di Napoli (f), cioè la 
prima nella Provincia di Terra di Lavoro, la feconda nella Terra di Lec- 
ce, e la terza nella Calabria Ultra, fottentrando quelle nelle fuc mani 
in vece delle Terre della Noara, delle Baronie di Tripi , e di Saponara , 
e delle Terre, e Caltella di Militello, di Manfria, di Sutera, e di Mi- 
filmeri , che gli erano ftate tolte in quefla Hola per la rinomata cotanto 
fatal diiprazia del padte, che fu Gagliclmo Raimondo terzo di quelto no= 
me M. di Malta. Fece il fuo nuncupativo teftamento a dì 30. Giugao 
1420. , come notò il Prefidente Terrana ne’ fuoi Di/cor/f di Montalto n 
2. f:256.c.2,, per il quale fu da lui ordinato erede fuo univerfale nella 
fucceffione della prefente Contea, e di Centorbi 

Guglielmo Raimondo Moncada e Sfonellar quinto di quelo nome fuo 
figlio primogenito , da lui prodotto al mondo con Andreva fua couforte 4 

figlia 


n _— — T _——————_—_ —T ————— 


(e) Lengueglia rilr. 10. £ 339. 

(5) Lengueg, Voc. cit. f137 5» 

(© Aeol Concell. lib. 11. Ind, 1447. f/231, cit, da Lengueglia fi 37° 
(4. Lengu. f 376. 

Ce, Lengu, /1291. 

(/) Leng. /- 363. 390 
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figlia di Amberto Fonellar Majorchino , c di Coitauza di Aragona Baro- 
nella d'Avola jugali (2), Appare di cottoi 1° inveît, nel di 20. Maggio 
1454. » confermato eflendogli il preftnte Stato a tenore del privilegio che 
ua dì concedette il Rè Martino al Conte D. Antonio pel 1398. a 10. 
Giugno, come fcrifle Terrana loc, cit. f. 257. c. 2. Educato egli veane 
ful cominciar del fuo vivere nell'ilteffo Real Palazzo del Ré Alfoaio iny 
Napoli (4) , ed effendo giunto a maggior età fu inviato da elfo Sovrano 
nella Francia colla eccella carica di fuo Ambafciatore preffa quel Rè Cri- 
ftianiffimo nel 1443, per trattare il matrimonio dell’ Infante 2. Ferdinan- 
do Duca di Calabria con una delle figlie di quelPrincipe : ma dice Caru- 
fo Stor. Sic. par, 3. vol, 1, lib, 3. f. 54. eTlere ftata indi fofpela una talea 
Ambafteria , e pofcia ancora iateramente dilmela | Fa anche Ambafcia- 
dore dell” ifteffa Monarca preflfo la Santità del Romano Pontefice Callitto 
Terzo incompagnia del Marchefe di Geraci , e del Conte di Caltabil- 
lotta Peralta , per congratularfi eglino feco'lvi per la fua efaltazione 
alla foprema reggenza di Santa Chicfa, come fi può dedurre dalla» 
Stor, di Carufo par, 3, vol. 1, lib. 3, fog.64. Ebbe le ricche mercedi delle 
Caltellanie del Palazzo Reale di Palermo, e d’ambi i Cattelli delia Licata 
unitamente alle penfioni fattegli fupra le Univertità di Calcagirone , e di 
Piazza, e fovra tutti li Caricatori di queito Reguo. Eletto videti Gover= 
matore, € Vicerè pell’ ilteffo Rè Alfonfo delle Provincie della Valle Bene= 
ventana , del Priacipato ultra, e della Capitanata nel Regun di Napo» 
li (e) . Fu infignito del nuovo Reale Ordine della banda rolla nel 1454., 
conferitogli dal Rè di Aragona , che ne fu il fondatore in occalione della 
pace da lui firmata col Rè di Caftiglia, ve'tendolo infieme con lui il no- 
flro Rè Alfoafo , il Duca di Calabria {us figliuolo , D. Airvufò fuo ni. 
pote ; e dodici primarj Cavalieri di Napuli , e di Sicilia (4). Comprò lo 
Stato della Città di Pateraò nel 1456. dalla R.C. per lia prezzo di 24.n:la 
fioriui (e), per la di cui coniecuzione effendo ella Città Demaviale, e come 
tale non p icudo alicvarfi dal regio Demanio per gli atei dei Parlamento di 
Siracuta , e de’ Capitoli del Rè Martino, gli fu duopo ettenere nel nvi:o 
general Parlamento l’affenfo di tutte le Citta del Regao , conforme ne''a 
Regia Cancelia;1a Se ne contervano 1 documenti lib, ani. 1469. 1470. 
1472. ; citati nella Concordia del Signor D. Carlo di Napol: f. 2.>. Fi 


Macilro Giuftiziers di quelo Regno dall’ anno 1453. fiv a! 1400. (#°, 
cin 


——TrT — —_———-—_—-——_——- 


(4) Lengueglia fi 401. 

(4) Lengueg. ri 

(c) Lengueg. loc. 

(2° Leogueg. sir. 11. /0g 
f0g.34. col. 2. 

{e) Leng. Zoe.cit. 1424. e 425. 

(4 Cone an.6.114.1457.f.16.proffo Talamanca ien:o e RI SU 13). 


+420. < 421, Surita son 4, did. 16. cop. cd 
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e in cui ebbe înfieme le cariche di Gran Sinifcalco (a), e di Gran Camer- 
lengo (6). Vi fiorì finalmente colle fupreme di Vifitatore generale di Sta- 
to fotto il Rè Alfonfo in effo anno 1456. con autorità vera Viceregia , cu 
indi coll’alura di Capitan generale dell’Armi nel 1453. (€) » come ancor 
di Prefidente , e Vicerè per elezione fattagli dal Sacro Corliglio nal 
1464. (4) dopo la morte del Vicerè Giovanni di Moncayo. Abbiamo fi= 
nalmente da Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 10. f. 188. , che nell’anno 1460. 
fa egli trafcelto per uno degli Ambafciadori di quelto Regao preffo il Rè 
Giovanni per la fua efaltazione alla Corona: Huic Regni Babena: fufti- 
pienti , così egli , Siculi Comcilio is Coltagirono oppido prius celebrato 
anno faluti: 1460. Simomem Pamormitonum Archicpiftopum cognomento 
Bononinz , Guillelmumn Raymundum Montecatinum Adrani Comitem» > 
‘Astosium Lunar Coltabillotta item Comitem , Voffallum Specialem, È, 
Hieronymuns Anfalonum jure confultum ad fidei facramentum Regi Bore 
chinone agenti cxbibendum miferunt. Il primo folenne fuo fpofalizio ce- 
lebroffi con Diana Sanfeverino, figlia di Tonimafo C. di Sanfeverino, e di 
Marfico ; morta la quale pafsò pel fecondo talamo. di facre nuzze cono 
Bartolomga Romano , figlia di Giovanni B. di Montalbano full’ anno 
1465. (e). Dalli primi fuoi Imenei fortì i natali nella chiariffina Città 
di Catania (f) 

Gio: Tommafe Moncada e Sanfeverino primo di quefto nome , che» 
fuccedendo nelle prefenti Contee di Ademò , e di Sclafani , cbbe di ele 
confermata la Signoria con atto di poffeffo del dì 9. Luglio 1466. (£)» 
prendenidone pofcia l’inveltitura in forma nel dì 17. Luglio 1479. (6). 
Fu egli altresì Conte , e Signore della Città di Caltax:(fetta per avere» 
fucceduto in effa dopo la morte del Conte Antoniv Moncada ed Arago= 
na nell’ anno 1479., così per rapporto all’ iltoria del più volte da me cita- 
to Prefidente Terrana difc, 1. f. 23. c. 1., e come meglio da me Gi 1:fcrirà 
nel capitolo 4, di derti Conti di Caltaniffetta . Fin da i primi fecoli di tua 
età applicato videfi a itudj letterarj , nc" quali fece quella sì chiara riufci= 
ta , che tanto famofa rendefi da Mongitore nella fua Zi6/io12. Sic. tom. 1. 

£.366. 


(0) Carufo Mor. Sic. por. 3.90). 1.lib.3. f.54 

(4) .Pirri Caron. Regum fi 103. 

(e) Lengueglia rifr. 11. f. 423. 

(d) Pirri Caron. f. 101», e legali lepiflola dedicaroria che fi vede mel to= 
mo 3. delle Prammatiche , e Leggi di Sicilia. Aprile Crow. Sic. f. 247. 
c. 1. Talamanca E/ene. f. 40. 

(e) Legueg. risr. 11, f. 436. 

(/) Amico Caran. illu/ir. par. 4. lib. 12. cap.4.f.163. 

‘g) R.Coanc. lib. an. 1465. f.652, Terrana f1258.6.2. 
(5) Terrana /ec, cit. i 


ene 
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f. 366, c, 3, col feguente paragrafo: Vetrina cnituit nam literis odditus 
eruditiffmi Poeta , ©! Orotoris gloria exornasus refulfit ; iteratofgue exi- 
mia benevolentia profequutus ch. Poft ejus obitum in lucem prod'ere Epi- 
Solarum libri tres Militelli apud Foannem Roffum 1620. în 16. quibus 
italicam verfionem, © oduotationes oddidit D. Petrus Carrera. tic ice 
sum Valentic per Beraerdum Nogue: 1658. in 34. und cum prediflao 
sraduilione Carrere s U' verfione in linguam bifponam Leurentii Alattb:u 
© Sons cqueftris Ordinis S.Maria Montefe (0). Quindi è , che il dot- 
to Rè Alfoufo Mecenate allora de Letterati , conofceado il merito non 
volgare di quelto Conte volle premiarlo primieramente con uoa larga pea. 
(ione di mille feudi all’ anno di rendita fopra la Camera fifcale del Regao 
di Napoli nel 1444. (2) , c fulfeguentemente in detto anno, etfendo ancor 
giovanetto , gli diede il pofto di Gran Camerlengo di quelto Regno, come 
notò il Padre Lengueglia ritr.12. f.443. ; e'l Padre Amico nella fua Cute- 
no illufir. par, 4. lib. 12. cap. 4. f. 163. confereadogli pofcia la fuprema 
carica di Macftro Giulliziere del medemo nel 1463., come abbiamo dal- 
Jo fteflo Lengueglia f. 445. , e dall' Abbate Pirri Chron. Regum f, 102.3 
ove leggeli aver durato egli in detta fuprema Reggenza dall’ anno 1479. 
fino al 1502. Fu Gentiluomo di Camera del Rè Giovauvi (6) » cheloco= 
ftitu) ancora fuo Governatore Generale dell’ Armi nella Città di Agotta 
nel 1485. (4), confidando in vo Soggetto , che avea dato battante di fe 
contezza nel configlio , c nel valure in fimili commiflivni , e goveroi qual 
fu quello della Città di Catania pel 1463., ove fu fpedito colla cari» 
ca di Vicario generale dal Conte Guglielmo Raimondo Moncada fuo ge 
mitore Prefidente allora del Regno per la medeGina occafione di refiitere 
alle invafioni dell'armata Turchefca , che iafeltava in quei tempi con, 
danno notabile di paciani lc fpiaggie , c luoghi marittimi di nottra Ifo- 
Ia (e) . Eletto videli finalmente Capitan Generale dell’ Armi (£), e per 
due volte cfaltato venne al governo di tutto intero quefto Regno col fu- 
premo pofto di Vicerè nel 1475. , conferitogli la prima volta dal nottro 
generale Parlamento dopo la morte di Lopes Ximenes de Urrea (g) ; 
la 


(6) Amico par. 4. lib. 12. cap. 4.f: 163.) e cap. 5.f.233. Auria Crom.d:* 
Vicerè f.20. 

(di Lengueglia rizr. 12. f 441. 

(c) Leogueg. / 472. . 

(4) R.Carccell. lib. 4. Ind. 1485. f.16. Lengueg.f. 452. Crefcenzi Noè. 

4" Italia por. 2.marraz. 1.cop. 1. f:44. 

(e) A. Cancel. lib. 11. Jed, 1462.f.101. Lengueg.f 453» — 

(75 Pirri Chrom. Reg. fi 102. Amico Casas. illufir. par. 4. lib. 12. cop. 4. 
0 i lib. 9. Ind, 
£) Lengueg. f 456. Auria Crow. de’ Vicerè f.20, Protonot. lib. 9. Ink, 

Ca vi; 114. Maurolico For. Sic.ex Indice fi 339.6. tl. 
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la feconda nell’anno 1477. dopo il malgoverno di GuglieZase Peralta , e 
Guglielmo Puxades , che furono detti i dee Mali Guglielmi (9). Terminò 
fia vita nel 1501., e per fuo teltamento fatto -nel dì primo Giugno di 
detto anno (6) , fece crede fuo univerfale nel retaggio ampliffimo di que- 
ili Stati l’unigenito fuo figliolo i 

Guglielmo Raimendo Moncada felto. di quefto nome ; ch’ebbe di R2- 
mondetta Ventimiglia fua mogliera, figlia di Antonio Grande Almirante 
di quelto Regno (c). Onde appare:di eflo Guglielmo l’inveft. delle 
cennate Contec nel dì 24. Settembre di detto auno 1501. Ereditando 
coftui le virtuofe qualità del padre , n’ ereditò ugualmente gli onori , av- 
vegnacchè ne’ tempi critici , in cui infeltata vedevali la Sicilia dall’ 
armata Ottomana con molto funefte deplorabili fcorrerie, a lui fol fi 
commife il Gencralato dell’ Armi dal Parlamento Generale del Regno 
nel 1492. Succedette al Conte fuo genitore nell’ eccelfo Magiltrato di 
Maxeftro Giultiziere nel 1502., come notò il Padre Lengueglia ritr. 13. 
fog. 479. e con lui di accordo l’Abbate Pirri C4r6m. f. 102, Seguitan= 
dolo finalmente nel fupremo di Vicerè, e Prelidente del Regno, lafcia» 
tocelo dal Vicerè Raimondo Cardona nel 1509. (4). Tennc la Signoria 
della Città di Agofta ceflagli dalla Camera Reginale a titulo di pigno= 
razione, come lafciò fcritto Surita tom. 5. lib. 4. cap. 39. f. 261.c. t., ed 
ebbe la Barouia di Serradifalco relucudola da Gio: Giorgio Rizono è come 
notai nel capitolo di effa Baronia lib. 2. par. 2. f. 134. di quetta mia Sicis 
lia. Refe l’ultimo addio a tutte le cofe nel 1510. mentre abitava nella 
presente Città di Adernò con aver fatro fuo teltamento nel detto anno 
fotto li 14. di Ottobre . Sposò mentre viffe Conuilella «ti Moncada ed 
Estar, figlia unica , ed eredera di Antonio C. di Caltaniitetra (e), colla» 
quale diede l’efler mortale ad 

Antonio Moncada e Moncada terzo di quefto nome , come appalefaà 
da i procefficuli di due inveft. ch’ egli prefe della prefente Contea a dì 24. 
Ottobre 1511. , ed indi a 2, Marzo 1517. ftante la mute del Serio Rè 
Don Ferdinando il Cattolico (/). Muftrò egli fegni di nun poco valore» 

nel- 


(0) Surita 10m. 4. lib. 20. cup. 14. fog. 285. cot.4 Pirti faz. 101. Auria 
/.21., e dal Compend. della STor. di Sic. di FratAugic!o di sciace 
i045 fe4N7. Protonot. lib. 13. ud. 1478.01479./. 64. Aprile 
Sie. f: 347. c. 1. Maurdl. loc. cit. 
(5) Terrana /:259.6. 1. Amicu /oc. cit. 
(6, Lengueglia 471. 
(6, Pirri Chrau. Fesum / 101. Le 
1503./-92.e 46. Auria Cr 
e 1. Mauruic. i7or, di. ce Lu 
(e) Lengueg. /-499. 
(/) Terrana dijcan/. 2. f.859. c. 1. 


ueg. f-483. Fec! Cancell. 18.5. 
“icerè /-27. Apule Ciom dic.f. -C1. 
PREZZICA PI 
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nella tumultuazione del Pupuio Palermitano , fufcitata nel 1511. contro 
la milizia Spagauola da Gio: /aslo Polluffra ; avendo egli ailura molto 
contribuito infieme col Coste lictro Cardona (4) a raffrenar la furia di 
quella Plebe, e render falvo da Ici il Vicerè D. Ugo di Moncada fuo 
pareate (3); ma per effere itato coltante feguace della fortuna di elfo 
D. Ugo ia tuti gli altri fatti , che pofcia feguitarono in Palermo nella 
faofa congiura di Squarcialupo nel 1517., ebbe faccheggio il fuo Palaz- 
zo (e) , corfe pericolo della vita, e per forte falvofi , portandoli conù 
tutta la fua famiglia velocemente nella Città di Alcamo (4) , elfendogli 
fiati pello fteffo motivo dilapidati molti fuvi bem rufticani . <’l Palazzo, 
che tenca in Catania (e) . Tanto operava in lui l’ impego» per altro do» 
verofo di foftenere la difefa , c l'onore di un Principe fuu confangui- 
neo, non oftante che csuofceva coltargli la perdita di confiderevoli 
beni; e concorrendo nel tempo fleffo a dar nuove prove di fedeltà al 
fuo Monarca al pari de’ Cunti fuoi anteceffori, e della più forte co- 
ftanza nel Real fervigio , avvenne , che reltando infurmato 1° Imperadore 
Carlo Quinto delle fue azioni, e delle perdite da lui fofferte, ordinò al 
Vicerè di Sicilia , che a rifarcire i luoi danui a tutt’ uomo fi applicaffe», 
affegnandogli in compenfo il valore di altrettanti beni coafiicati a’ delia» 
quenti, come appare per difpaccio imperiale, regiftrato in quetta Keal Can- 
cellaria lib. 8. Ind. 1540. f. 343. € rapportato dal Padre Lengueglia p. 1. 
ritratto 14. fog. 526, Trovafi nella cpiltola dedicatoria fovracitata del 2. 
tomo delle Promeaziche di Sicilia effere itato egli eletto nel 1522. Cspi- 
tan Generale delle Milizie ordinarie di quefto Regao . Occupando polcja 
nel 1527. l' eccelfa carica di Viceregio Vicario , e Capitaa d'Armi nella 
Valle di Noto , a liberar Gi vide la Città di Agofta forprefa da un* armata 
navale della Veneta Repubbiica ( /). Fu acquiftatore finalmente della, 
‘Terra della Motta di Santa Analtalia nella Valle di Demone nel 1527.(2), 
accrefcendo con quefto Feudo lo fpaziulo campo degli ereditarj fuor dta- 
ti, Feudi, e Baronie. ‘Terminò fua vita nella Città di Paternò fuo Vafs 
fallaggio (3) nel 1549., mortovi 46 imie/lato (i), cade gli fuccedette l'unico 
fuo erede Francefio Afonteds primo P.d, Paternò, natogli da Giovanna 


Lionora di Luna fua moglicra figlia di Sigifmondo C. di Caltabillotta» ; 
fa 


(4) Di Giovaani 244. riffor. lib. 4.f. 233. 
(5) Lengueglia par. 1. rifr. 14,f. 509. Aprile Crom. Sic.f: 259.0. 1. 
(£) Lcaogueg. /.527. 
(4) Aprite Crom.Sic, f. 267.0. 1. 
(e) Lengu.£ 527. 
(£) Leugu. f. 529. 
(£) Leagu. f. 528. 
(5) Lengu. f: 532. 
(i) Tesrana difiur[:3.f. 959.6.1: 
**Parte Il. ì H 
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fu di cui fi fa quì punto , per ifcorgern la iuccelliva lur difcendenza fino 
a i prefenti Conti di Aderaò , autorizzata ‘dalle inveititure , € dalle note 
di onori , privilegj , e Magiltrati giuita 1° ordine del prefente affuato nc* 
capitoli del Principato di Paternò par. 2. di quefta mia Sicilia lib. 1. fog. 


95. e nell'altro di Bivona lib. 2. fog.1. del fecondo tomo. 


GOLISANO.A 


Ella Valle di Magara di là del Fiume di Malpertufo preffo lew 
N Terre di Geraci , e Caftelbuono fi vede la Terra di Golifano . 

Siede ella ful giogo di un alto colle chiamato il Meaze , doveo 

fi veggono alcuni avanzi di un non (o qual piccolo Caftello , 
delle di cui rovine , fecondo che dicono i vecchi del Paefe , fu ella edifi- 
cata. /m Aontibus fitum , dice Arezio de fitu Sic. t. 1. cx Bibliot. Carufii 
f. 26.0. 1. Golifanum oppidum ultra fumen Monaliva , a niftris Malper= 
tufo nuncupatum , ubi Cofellum bonum, È Giracis oppida È: Nell''alto 
campanile della fua maggior Chiefa , ch” era anicamente ‘Torre di guar- 
dia , e in una feneftra di elfo leggoofi fin oggi incile fu di una pietra le te 
guenti parole a lettere cubitali è così coltando da Fazello dec. 1, lb. 10. 
Cap. LL rog. 415» 


ME FECIY ANNO DOMINI MLX, 


» 

Rammentafi da Carufo Mer. Sic. par. 2. vol, 1, lib, 1. f. 27. quale antico 
Catello de’ Saraceni , che fu devaltato dal Gran Coote Ruggieri, e pulto 
a facco nel 1063. intieme colle ‘Terre di Cetalù , e di Brocato nel ritorno, 
ch' egli fece carico di prede , c di fpoglie nemiche nella Città di Traina. 
Da Arezio loc. citato fi mette in dubbio s° ella fia fata 1° antica Città di 
Alefa non già la marittima , ma la mediterranea { poichè Dioduro ricono- 
fce più Alefe in Sicilia ] ma tal credenza vien quali alfatto rigettata dal 
Padre Mafla Sic. in pro/pett. par. 2. C. non E. f. 8. , adducendo l° errore » 
che per la voce Aleta occorfe ne? telti latini di Tolomeo , onde più tolto 
credefì , ch” efla abbia forto fu le rovine della disfatta Città di Puropo, fe- 
condo va conghietturando Cluvcrio Sic. anzigu. lib. 2. fog. 352. lia. 33.» 
della quale Città riferifce il Paruta con l° aggiunta di Leonardo Agoltini 
ediz. di Roma del 1649. una medaglia in argeato, in cui fcorgefi da uni 
parte la tella di Proferpina, coronata di fpighe iu erba ; e nel rovelcio una 
corona di edera cun lettere MAP per divotare la venerazione , in cui ap- 
prello gli abitanti di Paropo (tavano le Deità di Proferpina , e di Ba:co + 
Nelle campagne di quelta Terra , e iù una delle fue contrade , che Buja 
rina Gi appelia con nome antico , una cava trovali di porfidi , e di diafpri 
molto celcorata da Pirri Sic. fuer. not, 5, Cephul. 1. 2. fi 833. C+ 2.9 € da 
Fazello dec. 1. lib. 10. cap. L. t: 415. , in cui legge a 7odifunus Sarrace- 

sis» 
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mis, fed Collifanus peritioribus diétun oppidum s Comitatus bodie titulo 
illuffre ymec non jafpidir , 6} porpbyretis lopidicina mobile: cujus vetus re- 
gio , Beyburina edbuc vecatur Wc. Vedeli anche 1’ ampio fuo territorio ir- 
rigato all’ intorno da più dolci iorgive d’ acque , che falutari G ipcrimen» 
taoo per alcuni morbi , commendandofi particolarmente quella termale 
del Priorato Regio di S. Maria de Burgitabùs , io cui fcaturifce acqua 
{olfurea , tiepida , giovevole a guarire diverfe infermità , fgorgando di 
fotto un grao maflo di pietra , fopra la quale ti veggono alcune Icttere» , 
che non fi fon potute fin ora interpetrare ; flimano alcuoi , che fia tal ac- 
qua va rivolo delle acque termali , e fulfuree di Sclafani , e de’ bagni fa- 
moli della Città di Termine (e). ComprendevanG anticamente in quelto 
Coatado le Terre delle due Petralie , e la Baronia di Bellici (4); cd auche 
quella di S. Domenica, La ferie de’ fuoi Baroni è la fegueute , € la più 
antica notizia haffi di 
Paolo Cicala , che ne fu Signore fullo fpirare del fecolo dodicefimo è 
la con titolo di Contea unitameote all’ altra della Città di Ahfia 
mella Calabria , come abbiamo in più luoghi di Pirri Sic. far. nur 5, Cee 
phal. f. 804. c. 1. 2. c fegu. , e particolarmeate nell’ elogio di 470n/f, nor 
Don Giovenni Cisala , cognominato il Veneziano , fratel germano di drtto 
Conte , che fiorì Vefcovo di Cefalù nel 1194. , € benefattore fi refe di 
detto Vefcovado , donato avendogli il Territorio della Roccella nell’ ane 
no 1205. Appare altresì elfo Conte Paolo cifre ftato Sigoure della Città 
«i Caccamo per conceffione de i Rè Svevi nel 1203. (c) , ed ebbe l’eccele 
{a carica di Gran Coateftabile di quefto Reguo in detto anno 1205. (4) » 
così appellandofi ne'privilegj addotti da Pirri (e),c dall’Iuveges(/): Nes 
Paulus de Cicala Dei, & regia gratia Collifani, O' Alific Comes, © 
vegie privote Afefuede Magifler Comeliobulus Be. Celebiò le fue nozze 
con Speranza , figliuola di Riccardo Mufca ; e genitore egli fu di Gag/ie/- 
20 Cicala , che va nel ruolo de i Strategoti di Meffina nel 1262. , come» 
attefta loveges nella fua Certagine Sic. lib. 2. cap. 2. f. 126. Quella con- 
ceflione però del titolo di Conte fondato fopra quefto Stato , che prende, 
Juogo d° anfianicà nella claffe de” Conti , e de” Titolati di Sicilia, fecondo 
J’ordine de’ noftri generali Parlamcati noverafi dal 1305., come notò Pirri 


doc. cit. s in cui leggeGi CoMli/anus situlo Comitatus ab an. 1305. illuflre- 
UZzi 
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(«) Mongitore Sic. ricere. tem. 2. lib. 5.cap. 14. f. 260. . 

(4) Lanpogia Profap. Monc. per. ua 17. pa 616. Minutolo Mem. 
Prior.ds Heft. lib.9.f.341. 

(c) laveges Carcaz. Sic. lib. 2. 68p.2.f. 135% 

(4) Pirri Chron. Regua f. 57. 

(e) Pirri Ste, /acr. not. Cephol.f.804, 6.2. 


CL) Loc. cit. fr 96. 
si vene. Ha 
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tus oppidum ef? antiquum Ue. ma a chi fia itato cunceflo tal titolo nona 
lo dice eflu Pirri , né ia altri Scrittori ne ho potuto fin ora alcun nuta- 
mento rinvenire. L’ ottenne la Cala Ventimiglia acl 1360. (4), effendo= 
ne [tato primo conceflionario ; 

Francefco fecondo Ventimiglia e Confolo , che fu quarto Conte di Ge» 
raci , e Vicerè di Sicilia nel 1355- s come fi può vedere nella cronologia 
di detti Conti , da me riferita nel capitolo del Marchefato di Geraci nel- 
la par. 2. lib. 4. £. 265, 1. 2. di quelt’ opera; e a lui fuccederte nel retaggio 
della prefente Contea 

Antonio Ventimiglia e Loria fuo figlivolo fecondogenito, da lui ifti- 
tvito erede particolare della medefima (4) con fuo teltamento , autorizza» 
to dal Rè Martino per privilegio dato in Catania a dì 22. Luglio 15. ind, 
4392. (c). Quindi prefe egli 1° invefticura de' prefenti Stati unitamente» 
alle Terre delle due Petralie , di Belici , d’ Ifnello , e della Città di Ter- 
mine (4), foggetta al fervigio militare di oncie venti per ogni Soldato , 
inveftendofi parimente della facoltà di poter eftraere lane otto mila di 
grano , cioè quattro dal Porto di Marfala , c dalla Marina del Caftello 
della Roccella anche da lui tenuto in vaffallaggio, cume apprelf» diremo, 
franche di preftare il notato teltè fervigio , e quattro mila ichiave dalla. 
Città di Termine , con ottenere finalmente la conceflione di uncie 500. 
fopra le gabelle della Città di Polizzi , il tutto collando dal privilegio di 
efflo Rè Martino , fpedito a fuo favore colla data di Palerino fotto li g. dé 
Giugno 15. ld, 1392. (e). Lu quelto privilegio appuuto venne egli con» 
fermato nell’eccella carica di Camerlengo maggiore del Regno, di cui 
avea avuto poco avapti la regia patente io Trapani a 26. Marzo di detto 
anno (/), fuccedendu ia etla dopo la morte del Conte £rarce/to fuo genr= 
tore , e in altro privilegio fattogli nell’ anno feffo colla data di Catania 
del dì 21. Settembre prima Indiz. (g) appare eflere (tato ailuluto di tutti 
quegli atti d' imperio , regalie , guerre , ed omicidj , ch’ egli avea com» 
meflo per il paffato nelle guerre civili del Regno ia fervigio della Real 
Corona . Ottenne da i medefimi Sovrani la conceffione di uncie 300. a1- 
nuali d’ oro fopra le rendite del regio Erario per privilegio dato in Paler- 
mo a 28. Maggio 15. Ind. 1392. (4), Ebbe concello parimente il Cattel- 

lo, 


ei _ 
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(a) Real Cancell. lib. an. 1360. £ 399. preffo Pirri loc. cit, 
(2) Apuke Cres. Sic. f. 199.64. 

(6: R.C.regi/lr. an. 1358.e 1392. f.33» 

(4) Pirri Chron. Regum f. 6. 

(0) A.C. regi/. an. 1391.15, /nd.f 99. a tergo. 

(7) RC. an. 1392. fign. dit. Cf 14. 

(5) R.C.on. 1388.6 1392./: 71.072. 

(4) Pretonos. lib am 1392. fien. lit. D.fi 150. a tergo. 
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lo, e la Terra di Tavi, che allora teneva Ruggieri Spadofora,a cui furono 
dirette lettere reali per cvacuargliela , date in Catania a di 26. Ottebre, 
1393, (0). loveftiffi pur anche per real grazia del Caftello della Roccella, 
che li fi era ftato cemmutato dal Vefcovo di Cefalù col Feudo di Albiro , 
così per regie diploma dato in Catania a dì 13. Novembre prima Indiz. 
1392. (5), confermandofegli finalmente la facoltà di cligere gli Abbati 
della Badia di S, Giorgio , fondata nella DioceG di Cefalù per eflere que- 
fla de antiquo jure fui patronatus barenalis è chiaro documento di ciò ef- 
feodo le lettere reali , che per ella fpedite furono colla data di Catania a 
26, Dicembre Ind, 1, del più volte medefimo citato anno (e). Ora vilta 
di grazie sì rilevanti in vece egli di moltrarfi grato cul Sovrano fuo bene» 
fattore , fu ad incontrarfi con cilu lui per li motivi , che fun ora a dire, , 
feguendo le iftabilità della Corte , ove ha luogo folo 1’ invidia , e l'ambi- 
zione ; ara ftato egli uno de’ voraoti nel famolo Parlamento di Caltronovo 
del 1391. , ove fu decretato dall’ unione di tutti i Baroni di non ammet- 
tere in quefto Regno il Rè Martino , c la Regina Maria, a mutivo di cre- 
derli Principi Scifmatici , come partitarj dell’Antipapa Clemente Settim, 
zifedente allora in Avignone (4), contro de’ quali itimarono ancor cgliao 
collegarti colle armi del vero Pontetice Bonifacio Nuno , e di Ladislao Rè 
di Napoli (e). E perchè avea cffo Antonio fucceduto poco prima dopo la 
morte del C. Frawce/eo fuo genitore , che fu uno de’ principali autori di 
detto Parlamento nell’ uffizio fupremu di Vicario genesale , o tia Tetrar- 
ca della Sicilia , foftituitovi dallo itello Rè Federizo (f) in compagnia, 
de’ Conti Alagena , Peralta , c Chiaramonte , che ivi infieme corregnato 
aveano in tempo della minor ct, diila menzionata Maria , non potea fare 
a meno di non feguitare il fatto del faggio fuo genitore , così fervendu al= 
lla propria carica nell’ offervarne colrantemente il decreto . Ciò non oltau» 
te a vifta delle promefle di Berengurio Cruyllas se di Quera Queratt Re- 
gj Camerlenghi , venuti quivi in Sicilia nel 1391. col carattere di Amba= 
iciadori , e Vicarj di quei Rè Aragoncti (g) , che a nome loro 1 privilegy 


confermarono del Regno , e di tutti i Baroni , € con particolaità del ni- 
{tro 
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(0) R.Corcell. regi/l. an.1388.c 1392. f. S4. 
(4) R.C.an. 1392. fign 
(6) Zrotonot. an. 1392. lign. lit. D.f:83. 
(4) Forefti A/oppam. For. tom. 3. par. 2. Vite de’ Papi 100.0 101. 
(e) Pirri Sic. facr. mot. Cutun.f: 543.6. 1.30 544.0.2. luvepes Carzaz. di. 
lib. 2. cap. 6.f.364. Aprile Cron. Si 199.c. 1. Amico in nesis ad Fa 
zellum dec. 2, lib. 9. cap, 7. not. 4. f. 151. 
(/) Aprile Cron, dic. fog. 193... 1. Carufo Por. Sic. par. 3. :9,2. lib. 9g. 
f: 262. 
CE) Pirri Chron, Regum f. 87, 
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firo Ventimiglia per i prefenti Stati di Collefano èc., allicurando loro îne 
ficme di fottomettere interamente la Sicilia all’ ubbidicoza di Papa Boni= 
fazio Nono'‘a tenore di quanto defiderava la Nazione (2) , a vifia dico , di 
tali promeffe ftimò elfo Conte mutar configlio , appartandoi at:tro da È 
contrarj fentimenti de’ cennati fuoi colleghi A/ggona je Chiarazonte , <» 
siconofcendo qual luo Sovrano il fummentovato nuovo Rè Martino quale 
fpofo della Regina Maria , prefe il partito di feguicarlo , rivereadolo prie 
micramente in Trapani (5), e fra ’l novero arrollandofi de’ di lui Aulici 
più confidenti , e più favoriti , come fi è veduto nella relazione , cd at> 
teftati degli addotti di fopra privilegj » Ma perchè in quefto tempo accad= 
de l’infelice cafo di Andrea Chiaramente C. di Modica, che per delitto dî 
fellonia lafciò la tefta fu di un palco miferamente nel piano della Marina 
di Palermo fotto il dì primo Giugno del 1392. fenza che fi aveffe avuto 
riguardo alla paffata fua dignità di Vicario generale , come teltè ho cen- 
nato, dignità tale che due anni prima avca importato quanto la reale , e al 
tempo ifteffo vedendo effo Antonio arricchiti i Catalani co’ (pugli de’ Si- 
ciliani , le prepotenze de’ quali in Corte erano divenute intolerabili , fi ri- 
volfe ancor egli contro il partito regio , feguitando la maggior parte de 
Baroni fvoi Compatrioti (6) , quali furono i Perati , i Gioeni , Paffaneti s 
Sclafasi, gli Alagoni, © Mozcadi (d) , i Spadofiri  T'ugliavii, Uber 
si (e), per prevenire così colla fpada alla mano gl' imminenti tradimenti s 
e le funefte confeguenze,alle quali ficuramente attefa la malignità de'ltra= 
mieri un dì credeva di foggiacere . Scrive Carufo Hor. Sic. par. 3. vol. 2. 
lib. 10. f. 275., ch'egli poftofi alla tefta di numerofe truppe, € col feguito 
di altri Baroni fuvi collegati pofe l’atfedio alla Città di Niofia nel 13943 
dentro della quale era Governatore per il Rè Don Arz4:d0 di Cervellon , 
e febbene fofle venuto in foccorfo di coltui Raimondo de Bages , € D.Guen 
ra0 Almace con alcune Compagnie di gente d'armi, tutti furono da lui 
attaccati in una campale giornata accefa preffo Caftrogiuvanni , e valoro= 
famcore in effa battuti, reftandovi molti fuoi prigionieri (/). Dopo que= 
flo conflitto , non effendo chi più a lu: lì opponefle nelle vicinanze di quel 
Pacfe , fcorrea egli liberamente tutto il territorio ivi vicino , ma effendo= 
gli itata tefa vicino a Piazza un’ imbofcata da Dem Ugo di Sastapas , che 
bi fa 
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(a) Aprile £ 199. c.2. Amico Voc. cit. Surita par. 3. lib.10, cop. 49-f493» 
col. 4. Carufo Voc. cit. f. 263» 

(3) Carufo par. 3. 20). 2. lib. 10, f. 266. 

(6) Muratori Annali d'Italia tom. 3. an. 1393. f.448. 

(@) Aprile f. 203.0. 2. Surita par. 2. Lib. 10. cop. 52. feg.406. col. 4-3 © 
407. col. 1. 

(e) Fazel.dec. 2. lib.9.c.7.f.151. Di Giovauni 204. ri/ler. lib. 3.f: 207. 

(£) Surita par. 2. lib. 10. cop. 52.f:408, col. 3» : - 
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fu il progenitore de” Principi di But<ra , rimafe per fua difgrazia cava 
delle cruppe regie, ca diferczione , e voleri dell’ offefo Suvrano va). 
Leggendoli il fatto di tal fua ribellione , come anche degli altri Barovi 
del fuo partito in più luoghi della Real Canzellaria , mercè le varie lette» 
re ; ed ordinazioni del Rè D. Martino , che per reprimere la potenza 
di quelli fece in quei tempi a’ fuoi Capitani , e principali Miniltri della 
fua Corona, regifir. ann. 1393. 96.097. f. 351. 356. 357. 359. 362.2 
tergo , ed anche nell’ uffizio di Protonor. lid. an. 1393. fog. 129: Il Rey 
per quefta volta efercitando de more Principum atti di benignità , e di cle- 
menza non cbbe difficoltà di perdonarlo, rimettendolo quali all’iftanre nel- 
Ja primiera fua libertà , come lafciò feritto Surita ne’ /v0î Aunali di Ara- 
gona par. 2. lib. 10, cap. 52. fog. 408. col. 4.» ma perchè non gli iurono 
reftituiti i Stati interamente tali quali per l'innanzi tenuto avea, fa il mo- 
tivo di ftimarfi egli fortemente aggravato , € di riprenier di D.I auovo le 
ami con maggior vigore per ricuperare il perduto , abbandcovatvi ia 
ttro a i configli del Veftovo di Catania, che fempre batteva cr 
picdi he il punto di Religione,cioè di riconofcere il Papa Romano, rinun= 
Ziano allo Scilmatico di Avignune, Quetto feguì nel 1397., ma tolto 
nell’ anno fegueate 1398. fi riduile altra volta cif Conte al ubbidicaza 
del Rè co? fuoi alleati (4) , forfe perchè avverto dell’ infelice cafo del 
chiariflimo Guglielmo Raimondo donceda M.di Malta, che perla fua 
fellonia perdè li Stati , e la libertà , e iu fia la vita, mancatagli per dolo» 
re dopo pochi mefi della fua caduta. Ed anche per quelta volta trovò 
egli nel Rè l’iltella boatà , fe non vogliam dirla maggiore di quella , che 
avea provato quattro anai prima nel 1393. , poichè ad intercefficae del 
Gran Conteflabile Vor Graimo di Prad:s C. di Caccamo (e), ed altri 
Grandi di Corte fu ricevuto alla grazia di quella Maeltà , otteaendo pur 
anche dalla med:fama i prefenti Stati di Collefano unitamzate alle Terre 
di Gratteri , di Caronia , delle due Petralie , della Roccella , di Belici, 
ed altri Feudi , così coltando dal real privilegio , che gli fu [pedito inu 
Randazzo fotto li 13. Agofto 1398. , rapportato dal Padre Aprile Croz. 
Sîc. fi 207. c. 2.5 da Bonfiglio Wor. Sic. par. 1. lib. 10.T.353., da Mauro- 
lico Mor. Sic. lib. 5. f. 182. c. 2., da Surita Apwo/. Aragon. par.2. lib. 10, 
cap. 67. fi 429. c.2., e da Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 7. £.152. col feguea» 
te luogo: Quos omnes Vintimilliun frilicet È alios Rex Cuture In ar= 
ce Urfina 16. Kal. Decembris feto Iudiflionis publies nedicio rebelles 
DO de- 
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pa) 


(a) Aprile f 204.6. 1. Surita /oc. cit. f. 408. col. 4. Faz.Il. Voc. cit. 

di ea par. 2. vol. 2. lib. 10 fog. 277. Allega. di Modica 
dell'Avvocato Don Emmanuele lo Giudice /95.50. Muurelico For.Sic 
Hib. 5.f:182.c.1. 

(e) Inveges Carzag. Sic. lib, 2, cap. 8.f: 440 
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declarsvit , tametf vicu/s poîtea Augufti tertio lius 1398.) ec codes 
Indictione cam fententivm Roudarii Rex de Antomo Vintimillio, ec ce- 
s:vis ejufder familie revocaveri: , reliquofgue publica etiara multtà dam= 
naverit. Ciò non oftaote dopo quefta feconda ricunciliazione dobbiamo 
credere , ch'egli abbia ritornato per la terza volta all'antica fua contuma- 
cia , avvegnachè per ordine dello fietfo Rè Martino carcerato rimafe per 
molti anni nel Catello dell’Ifola di Malta,d’onde non p..tè wai più efcire, 
fio che il Regro cangiò governo,vegnenco fotto il Rè Ferdinar.do I., come 
appieilo riferiremo (4), Quindi effendogli ftati confiftati verilmilmente 
per la terza fiata tutti i fuoi beni , Stati , Terre , e Contee , fu luogo di 
venir effi tutt’ infieme conceffi dallo feffo Rè Martino , durante il tempo 
della detta fellunia al Conte di Aidone 

Arrigo Roffo , avvegnachè per effi intimato egli vedefi nel 1408. a 
preftar fervigio militare cogli altri Baroni del Regao , contribueado i 
dorativi ordinarj ad mentezz Curie , come fi legge preffo Mufcica Sic. 
ru. fog. 76: per la qui feguente nota : Nobilis UD. Henricus Rubess Co- 
mes pro Ccrsitatu Golifani, © Terris utriufgue fetralie , Gratterii 3 
Coronie , © Colfris Roccelle , Belichi , ©' aliis feudis cun colleitis or- 
dinoriis per Curiam în predibtis. Ei fu quel Conte di Aidone, di cui va 
piena in gran parte delle chiare fue imprif: noftra Storia di Sicilia , per 
eflere Mato conceflionario di fubliui onori, e capo di quIla fazione di 
Baroni , che diede tanto che fare al Rè Federigo Terzo detto il Sem» 
plice pella loro rivalità contro la Famiglia Alugora. Oi appare egli nel 
ruolo de Governatori della nobiliflima Città di Meffina nel 1355-()s 
dc* Maeftr: Razionali della Real Camera , e Gran Cancellieri di quetto 
Regno dall'anno 1356. fior a! 1371. (c) , cl ura andar faitofo di una vit 
toria da lui riportata contro 1 menzionati //agozi fotto la Città di Pa= 
ternò nel 1356. dopo che a forza «’ armi fi era già refo Padrone della 
Città di Caftrogiovanni , di Miltretta > di Nicolia , e delle Terre di Afa- 
ro, Caltiglione, Francavilla, Avola, e della Rocca di Caflibile (4). Nell” 
anno feguente 1357. fece egli pace col Conte Alagona (=), ed anche cull* 
acceunato Rè Federigo , ritornando alla di lui ubbidie»za , da cui all’ 
iftante trafcelto videfì Governatore di ‘Taormina , e Grande Almiranico 
di quelto Regno £/}. Impicgatofi intaoto al fervigio di detta Macità , 
pafsò in Salemi nel 1359. , comandando le Truppe regie per fare di ella 

Cit 
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(a) Surita par. 3. li. 12. cap. 36. f. 102. col. 4. Aprile f.223. 6.2 

€46) Carulo #or. di Sic. par. 2. vol. 2. lb. 6. f. 216. Aprile fi (85.0. 1. 
Cc) Pirri Chron. Kegum f.88. Del Vio 2rivil. VW. Pan. f: 200, 

(4) Caruto loc. cit. f. 217. Aprile /1185.0.2. 

(e) Apaic/i 187.02. 

(4) Carulo f. 224. l’trti Chrer. Regura f 88. 
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Città 1° affedio , colla quale infieme foggiogò la Città di Alcamo , Caftel- 
Jlamare , e molti altri Caftelli di minor nome (4). Feceindi lo ftelfo nella 
Città di Lentini (4) , e di molti altri Caitelli , e Terre in vicinanza della 
Città di Meffina, di cui fe ne refe finalmente Signore nel 1374. per riprea» 
derne di bel nuovo il governo, contro però il volere del Rè , che diver- 
famente avea difpofto , trovandofi allora in Palermo a cinger la fronte del- 
4a Real Corona . Onde tirandofi addoffo lu reale fegno, ebbe anche quivi 
4a forte di battere ne'mari della Calabria Ja Galera medefima , fu la quale 
era imbarcato il Rè con la Regina fua moglie , ritirate trovandofi in Reg- 
gio effe Maeftà per quietare i bollori de’ Meffinefìà, da’ quali: erano ftate 
gibuttate, feguendo la fortuna del Conte Redlo (e) . Dopo la merre di que! 
fto Principe fece egli pallaggio nella Catalogna nel 1381., ove fi refeo 
uno de’ privati , e de'più favoriti dell’ Infante D, Martino Duca di Monè 
blanco ; che poi fù noliro Rè di Sicilia , chiamato il Vecchio (4) , acqui» 
«tando dalla fua grazia lc vendizioni delle Ville e luoghi di Barbagal, dì 
Partufa » di Bolea , di Biel , cu fuoi Cafali e@fiditi in effo Regno per to 
prezzo di 16. fiorini d’ oro, come per atto regio'dato nel Caftelto di San> 
racolomba di Queralt nel dì 4. Agolto 1384, , regiltrato nell uffizio di 
Protonotajo di-quelto Regno an.1380 € 1390 ligu.lit.A.f.29. a tergo. Ve» 
muto il Rè Martino in Sicilia col detto Infante fbo gevitore,e colla Regina 
Maria nel,3392. , dopo che approdarono eglino nel-Porto di Trapani, ap- 
re effo Conte ‘uno de” noftri Baroni , che celà andarono per riverire3 
quelle Maeftà , unendofi col corpo de. Proceri Catalani , che con elfi So 
wrani quivi erano pallati, e per maggiormente riuvigorire colle toro forze, 
ed alleanze il regio Efercito , non oltante-ch’ era de i più fioriti‘, che mai 
fi fuffe veduto in quella età (e). Commendafi egli dal Padrs°Aprile Crom. 
aSic. f. 206. c. 8. , ponendolo tra’l novero di quei Baroni , che nel 1398. 
cioè ne’ torbidi univerfali del Regno refero illuftre la loro cotanza a fi- 
“vore di detto Rè Martino . Scrive Surita ne’ fuoi Annali di Arhgona par. 
3. lib. 12, cap. 62. f. 127. col. 1., che ael 1416. fu inviato eflò Conte, 
al Concilio di-Coftanza col carattere di Ambafciadore det Regho di Sici= 
fia per il Rè Alfonfo Quinto (/) , dovendofi ivi condannare 1’ erefia di 
Giovanni de Hus, e far la nuova promozione del Pontefice! dopo le de- 
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(4a) Carufo par. 3. fudetta lib. 7. f.232. Aprile f. 188, 6-2. 

£4) Catufo f. 233. e 234. Aprile / 183. c.2. 

Ce; Carufo #2, 8.f 248. Aprile f: 192.6, 1. Fazel. for. Sic. dec, 2. lib. 9. 
cap. 6./: 146. 

(4) Garufo lib.9.f 254. 

Ce) Carufo 2ib. 10. f: 266. 

E 3) bic for. Sic. per. 3. vol, 1, lib. 2. fog. 29. Aprile Crom. Sie. fog. 
226. ct. . 
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pofizioni de i tre Papi Benedetto XIII. , chiamato Pier di Luna (6) , Gre- 
gorio XII. , e Giovanni XXIII. (4). Nota finalmente il Padre Aprile, 
Cron. Sic. f. 217. c. 1., ponderando la grandezza , e potenza di tal Signo» 
se, che la Cafa Ro/fo in tempo del prefente Conte Arrigo poffedeva da 13. 
Terre di Vaffallaggio. Fefteggiò le fue nozze colla figlia di Federigo Chia- 
ramonte, che pofcia fu quinto Conte di Medica (c); c di quefta Dama for- 
fe intende parlare la nota del fervigio militare de’ Feudatarj del Regno, 
intimato nel 1408. preffo Mufcica Sic. med. f. 76. , benchè non ne notafle 
ella il nome: Nobilis D. Comitifa uxor ejus pro Feudo Cofalis Fordazi - 
Giace egli finalmente colle fue ceneri in quelta noftra Palermo , c nella» 
Chicfa del Carmine , come lafciò feritto Pirri Chrom, Regum f. 88. Comes 
Hearicus Rubeus jacet in ede Carmeli Panormi . Or mentre andava fafto» 
fo detto fu Conte Roffo della Signoria di Golifano , vivente ancor vede= 
va il legittimo Signor di effa , qual’ era il Conte Antonio Ventimiglia 
mentovato di fopra , abbenchè penante egli forfe, e rinchiufo nel Caftello 
di Malta , ma effendo fiato coltui liberato da detta fua lunga carcere nel 
1414.per grazia del Rè Ferdinando il Giufto, fucceffor della Corona di que» 
fto Regno dopo i due Martini , che I’ obbligò a paffare in Ifpagna per ftar 
ficuro così di un Barone , ch’ era affai potente nel Regao di Sicilia per le 
attinenze , e parentele , che ivi avca (4) , ritornarono i prefenti Stati , co- 
me verifimilmeote mi dò a credere per quello farò a dire appreffo , di bel 
nuovo nelle fue mani , e in retaggio come prima dell’ inclita Cafa Veszi- 
miglia. Aggiugne però Carufo For. Sic. par. 3. vol. 1. lib, 9, f. 25. > ch* 
effo Conte ottenuta ch’ ebbe la grazia della fua libertà , fortà anche quella 
di non andare in lfpagna , ma di ritornare liberamente in Sicilia per prov- 
vedere a° mal menati fuoi interefiì , procurando di riftorarvi per quanto 
era poffibile i notabiliffimi danni fattivi da un eltraneo Padrone ne’ confi= 
fcati fuoi Vaffallaggi . Prima però di ciò fare cadde per fua difgrazia gra- 
vemente infermo , e morì in Malta nel 1415. affai difgufiato del Conte» 
Froncefio Ventimiglia fuo figliuolo ; onde per tal cagione diferedatolo , 
lafciò la prefente Contea , e tutti gli altri fuoi Feudi a Co/fanza fua figlia, 
partoritagli da D. Elvira di Moncada fua feconda mogliera , c madregna 
del riferito Francefco , la di cui genitrice era Itata Margherita Peralta ed 
Aragona , figlia di Guglielmo C, di Caltabillotta , come accenna Inveges 
nel- 


—__—— @& 


(6) Surita Anna! Arag. cop. 66. f. 129. col.3. e frgu. Forefti A/eppam. 
For. Vite de’ Papi tom.3. par. 2. f.174. Muratori Annol. d' Italia an. 
1417.0019. f.84, 

(3) Carufo /oc. cit. 

(e) Fazell. or. Sic. dec. 2.lib. 9. cap. 5.f. 105. 


(4) Surita par. 3. Zid. 12. cap. 36. fog. 102. col. 4. Aprile Crow. Sic. fog. 
223.6.2. 
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nella fua Carsag. Sic. lib. 2. cap. 9. f.452. Adottando dunque Coitanzao 
fuddetta una sì ricca, e nobile eredità , venne ella defiderata in moglie dal 
figlio del Conte Don Arrigo Manuele cugino del Rè D. Ferdinando (a) $ 
ne avea nel tempo fteflo trafcurato l’Almirante di Caltiglia di procurarne 
le nozze per Dom Giovanni Enriguez fuo figliuolo , che trovavafi allora» 
pi Pus 3 quel che ne folle però il motivo , fu ad ambidue preferito dalla 

D. Giliberto Centelles nobiliffimo Catalano (2) il quale divenuto di 
lei conforte , e pretendendo in virtù del reltamento del fuocero metterfì 
in poffeffo de’ prefenti Stati , c delle Contee fue dotali , ne fu impedito 
dal cognato C. France/to Veotimiglia tiferito di fopra , che a forza d’armi 
teneva di quelle il dominio , fpacciando per finto, e nullo il fuvracitato 
teltameato ; tanto che gli fu d’uopo far ricortò all’Intante D. Giovanni d* 
Aragona, che allor preliedeva al governo di queflto Regno, dal quale otte- 
nuto un valido corpo di milizia, refiò il Ventimiglia fpogliato di gran 
parte delle fue ereditarie Terre , che paflarono al Centelles , fuorchè del 
Caftello , e Terra di Gratteri fortiffima di tito , destro la quale erali egli 
rinchiufo , e del Caftello della Roccella , che fuli potè mantenere , e ri- 
mettere in retaggio a° fuoi difcendenti . Perdutali intanto dal Conte» 
Francefco la fperanza di riacquiftar coll’ armi l’antico Contado de’ fuoi 

iori rieorfe al prefidio delle leggi, intesponendo le iftanze al Tribu» 
nale della Regia Graa Corte nel 14:7., e pretendendo la reftituzione di 
Golifano , delle due Petralie , di Belici , di Caronia , e degli altri Feudi 
paterni per quattro ragioni. 1. Per non doverfi quelti Feudi confiderare 
come beni liberi del Conte Antonio , da’ quali poteffe efcludere il figlio 
primogenito , ma acquifti de' Maggiori , che al medelimo erano ftati day 
quelli tramandati co’ più ftretti vincoli d’ un fidecommiffo agnatizio fem» 
pre offervato in quefta Famiglia , onde doveafi riputare per nulla , € ine 
fuffiteore la preiefa diferedazione fatta dal padre, 2. Perla efclufionco 
delle femine dalla fucceflione in efli Stati ftabilita con quefta claufola : 
Et moximò probibentes, quod filic femine in predittis Comitatibus , 
Terris, & bonis noffris nullo modo fuctedant. Come fi legge nel telta» 
‘mento del Conte Francefco Ventimiglia , a cui fu conceflo il Contado di 
Golifano dal Rè Federigo , come di fopra fi è detto, 3. Per la donazio» 
me propter muptias fatta di tutti quefti Stati $ e Terre dal Conte Antonio 
al fuddetto Francefto fuo figlio , rifervandofi il folo ufufrutto è in occa= 
fione delle di lui nozze con Ifabella di Prades cugina del Rè Martino , ce- 
lebrate a 16. Settembre 1405. , alle quali afliftè il medetimo Rè, confer- 
mando lc tavole nuziali , c 4. Per il foleane giuramento di fedeltà , che in 

con= 


(4a) Surita par. 3.Zi5. 12.cap. 50.f. 114. colt. 
(4) Surita loc. cit. Carufo par, 3. vol, 1. ib. 9.f.25. 
**Parte Il. 1 è 
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feguito dell: fuddetta donazione preftarono a Fraacefco tutt i Vaf- 
falli del Conte fuo padre. Veggonfi addotte quefte ragioni nel procello 
di quefta caufa, che ancer vivo confervai , e così comiacia: Furas 
ewtraîlioms Notrii Antonii Sumniti Procurotoris Magnifci Domini 
Fraucifti de Vigintimillii; Comitis Golifani , © utriufqué Petralie filii 
primogeniti quondem Magnifici Domini Comitis Antenii de Vigintimil- 
diis atloris ex una parte , contra Notarium FGoannem de Chimino Procu» 
raterem, ut conflitit Magnifce Domine ComPantie uxeris Domini Gi- 
Liberti Cemtelles exiffentis in judicio cum ouGteritate moriti fui conven- 
1e ex altera Bc. Ma la potenza del Cearelles impedì , che non fi rendef= 
fe ragione alle iftanze di Francelto , e rimanefle fofpefa la caufa , come» 
attualmente rimane dopo tre fecoli ; e reftò folamente al medelimo la Ter- 
ra di Gratteri , e la Roccella ; e il titolo di Conte di Golifano , ch egli, 
e i fuoi fucceffori hanno fempre confervato, Da quefto Francefco , e da 
Ifabella di Prades nacque Giovanni Ventimiglia C. di Golifano , e B, di 
Gratteri , come s° intitola in diverfe fcritture rapportate nel memoriale, 
Spagnuolo di D.Lorenzo Ventimiglia contro il Principe di Paternò, ftam- 
pato in Palermo al 1643. Ebbe egli in moglie Margherita Roifo , da cui 
nacque 

Francefto Ventimiglia quarto di quefto nome , che in una ferittura 
de’2.Giugno 1.lod.149$. per gli atti di Nor.Antonio di Candiet di Paler 
mo fi chiama: Aagnifeus Dom. Fromcifius de Vigintimilliis Comes Goli= 
(ani s © Baro Gratterii . Conchiufe fuo fpofalizio con Antonia del Balzo, 
€ ne riportò il figliuolo 

Pietro Veatimiglia C. di Golifano , e B. di Gratteri , e così vedefi 
chiamato in una fcrittura de’ 28. Apollo 1544. per Notar Pietro Ribba 
oltre ad altre riportate nel memoriale fuddetto ; da lui se da Vinceazaa 
del Porto (4) fortì i natali 

Carlo Ventimiglia chiamato nel fuo teltamento a Lt. Maggio 1573. 
per Notar Simone d’ Aogelo : ///ufris D. Carolus de Vigintimillis Co- 
mes Golifani, © Dominus Gratteriî. Fece fuo maritaggio con Maria» 
de Ruiz erede della Barunia di Santo Stefano alla Quifquina ; c ncor- 
venne 

Pietre Secondo , ch’effendo Pretore di Palermo nell’ anno 1586. 
meritò , che il Senato Palermitano faceffe imprimere in fuo onore monete 
di argento , e di bronzo (54), dove ful ritto vedeli la fua effigie colle» 
parole intorno ; Zesrur de Vigintimilliis Come: Golifani, © Dominus 

Grat- 


(6) Barone de Alaje/t. Pan, lib. 3.cap. 11. lit. P. Fam, lo Porto ove cor=* 


reggali il nome di Lionora, e fi dica Vincenza, come fi dice di fapra. 
(2) Quefle mi fono flare moftrate da È Signori Ventimigli , e ne ho ved= 
le in cofa dell’ erudito Sac. Dott. Don Domenico Schiavo. 
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Grazteris Pretor, e nel roveftio I° Aquila del Senato colle lettere»: 
S.P. D. P. Contralle egli due matrinionj ; il primo con Maria Grifeo , 
il fecondo con Giulia Agliata , e ne confeguì tre figli Carlo Secondo , 
Alfonfo , Lorenzo , che furono fuccellivamente Conti di Golifano, ey 
Baroni di Gratteri, e come tali riconofciuti in molte feritture riferite 
nel più volte citato memoriale , Morti i primi due germani fenza prole , 
il €. Zorenzo terzogenito , e fucceffore degli Stati ammoglioffi due volte, 
prima con Felice Roffel, indi con Maria Filingeri. Dal di lui primo 
figlio , che fu Francefvo C. di Ventimiglia premorto al padre , e dalla, 
moglie Niafa d’ AfMitto Principelîa di Belmonte venne in luce Gaezena 
Ventimiglia , che fucceffe all’ avo nel titolo di C. di Gulifano , e negli 
Stati di Gratteri , e S. Stefano , e alla madre pel Principato di Belmonte; 
e morto fenza fucceflione , fu di lui erede il figlio del fuo fratello Z7jn 
cerzo Ventimiglia P. di Villadorata , e di Marianna Statella , ch' è il vi- 
vente C. Giz/eppe Emmauueito Ventimiglia XIV. Conte di Golifaao per 
Ja fucceffione virile aguatizia del C, Avtonio di Ventimiglia, e del Coae 
te Francefco di lui primogenito ; ch’ è ancora B. di Gratteri , e S. Srefa- 
no alla Quifquina , P. di Belmonte &c. (4), Capo del fecondo Branco 
dell’ eccella Profapia di Ventimiglia in Sicilia , rimirandofi oggidi eletto 
per la terza volta Capitano Giuftiziere di quelta Capitale, al tempo iftef* 
fo che Monfigaor 2). Saloszore Ventimiglia fo fratel germano fa propo- 
fto da Sua Maeftà peril Veltovado , c Chiefa di Catania , facendofi co- 
sì ragione a’ loro talenti, e ai loro meriti preflo la Real Corona. 
Ma tornando al Centelles , faggiamente riflette Carufo par. 3. vol. 1, lib. 
a. f. 26. , che per tanto fi ftabili egli così fortunatamente nel pofleffo di sì 
rdevole Contado , perchè trovò i Siciliani in un cempo ch’ erano 
intenti a tutto altro, che a dilmpegnarfi di un aggravio fatto ad un Ba- 
rone lor nazionale per contemplazione di un eltero , annojati effendo af- 
faiffimo dalle paflate fatiche dell'armi, e in tutto dediti a godere le felici» 
tà della pace. Onde fvanì affatto il timore di vederfi per tale fpoglio fufci- 
tate di bel nuovo le antiche guerre civili , che fi erano mantenute in Sici- 
lia per lungo tempo tra i Regnicoli , e i Foraftieri . Frattanto quefto Cen- 
telles pria che fuile venuto in quell’Ifola dalla Valenza a foccorrervi il Rè 
Martino nel 1394. , come Capitano di gente d’ armi inlieme con Pietro 
Calcerano de Caitro , e Pietro Ruis de Lihori (4) era (tato uno de” priaci- 
pali foltegni della Real Corona d’ Aragona ; avveguachè più d' una volta 
ebbe ia forte di confervarie i Regni delle Ifole di Majorca , e di Sarde- 


gna ; comandaudovi i regj Eferciti co i caratteri di Vicerè , e Governa- 
fore 


— — 


C4) Aprile Cron. Sic. fi 199. c. 1. Pirri Chrom. Reguis f: 6. 
(4) Carufo par. 2.00). 2. lib. 10. f. 274. Amico in notis od Fazel, dee. 2. 
dib.9.c,7. 08, 19.f.158. 
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tore della prima nel 1349. (0) » e di Capitan Geocrale nella feconda nel 
1356.(4). Segoalati furono i fervi,:j , che refe egli al Rè nella Valenza, 
uccidendo il famofo ribelle Giacomo Soicres colla rovina totale del di 
lui partito , che a quel Regno toglica la:pace . Eletto videfi Ambafciato= 
rc a Giovaoni di Luna Sommo Pontefice (e) , e in quelto Regno di Sicilia 
finalmente giunfe ad ottenere il fupremu vaore del governo, ch'è quello di 
Vicerè nel 1440. (4). Da lui forti i natali 

Antonio Centelles e Ventimiglia (e) , il quale fu celebre Capitano 
fotto il Rè Alfonfo , alla di cui ubbidienza revendicò nel 1440. (/) la più 
gran parte della Calabria da potere degli Angioini , c per tal cagione» 
oltre molti Feudi a lui ivi conceffi , fortà anche il goverao generale col 
pofto di Vicerè. Effendofi però egli fpofato , non fenza inganno , con Er- 
richetta Ruffo Conteffa di Catanzaro , e Marcheia di Cotrone ( g) , defti- 
nata dal Rè in moglie a D. Inico d’Avalos fuo favorito , reltò talmente 
di lvi difpiaciuto l’ anzidetto Rè Alfonfo per tale fitto , che non oftante 
i di lui grandi fervigj , ftabilì feveramente di gafiipurlo + Penetratofi ciò 
dal Centelles , fi fortificò in Cotrone , e in Catanzaro , e dichiarò , che. 
avrcbbefi ivi difefo fino alla morte contro chiunque avelle tentato di fpo- 
gliarselo . Irritato di ciò fommamente Alfonfo , rifolle di andar egli fieflo 
a gaftigare il fuperbo Conte , e dopo di aver acquiliato Catrone (2), e la 
maggior parte de’ Cafîelli ivi vicini , 1° affediò finalmente in Catanzaro , 
riducendolo a tali ftrettezze , che ftimò egli miglior configlio di placare» 
con tutti gli atti di pentimento , e di offequio l’ irato Principe ; «llcado 
com’ è fama , con la fune al collo, e accompagnato dalla moglie , € dai 
piccoli figli , ito a intercedere la di lui clemenza (7). Micilo allora Alfon= 
fo a pietà di quefto illuftre , benchè temerario Vailallo $ gli perdonò las 
vita , ma non lo Stato , parte del quale , cioè a dire la prifeute Contea di 

Go- 


M 
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(6) Surita par. 2. Zib. 3. cap. 34. fog. 334. cod. 4. Barone de Afajeft. Fon. 
Iub.3.cop.\1. Fam. Centelles. 


(5) Sourita par. 2. lib. 8. cop. 63.f.268. col. 2. 

(6) Barone /oc. cis. 

(4; Fazell. dec. 2. lib. 9. cop. 9. f.182. Pirri C&ronol. Regum fig. 100. 
Aoria Cros. de Vicerò fog. 12. Aprile Cron. Sic. fur. 240. c. 1. Regal 
Cuncell. lib. an. 1440. e 1441. f.393. Di Gi iovasmi Pal.riffor. ib. 2, 

1129. 
& Surita par. 2. lib. 12. cop. so. f114. col. 1, Barone /oc. cit. 
(£) Carufo par. 3. 08. 1. lib. 3.f. 52. 


(£) Carufo Voc. cit. fog. 55. Inveges Nobiliar, Fom. Centelles. Barone 
loc. cit. 


(4) Fazell, dec. 2. lib. 9. 699.9. fe 182. 
(#) Carufo Voc. cit. fog. 55. Surita par. 3. lib. 10. cap. 31,f35-0h3. 
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Golitano fu concella dal Rè nell'anno 1444-2 

Pietro Cardena nobilifimo Catalano allor Maeftro Giulliziere di 
queflo Regno (4) , nipote di Anzenie , che fu C. di Caltabillorta » Vice 
sè di Sicilia, Macftro Giufiziere , e primo ceppo quivi di quefta illutre, 
Profapia (4). L'ottenne egli in conliderazione delle fegnalate fue beneme= 
renze preflo quella Maeftà, proteftatele nelle paffate italiche guerre, come 
Jafciò notato il Padre Lengueglia Profop. Aoncad, par, 1, ritr. 17, £ 616., 
siferendoci le particolarità de’ fatti Surita ne’ /oi Annali par. 3. lib. 15, 
cap. 10. fi 274. col, 2, , ove leggeli la prefa della Città di Napoli da lui 
fatta nel 1442, contro l’armi del Duca d° Angiò , ed il fuo gran valo» 
re dimoftrato indi nella guerra di Piombino , come fi vede negli annali del 
1348. per. 3. lib. 15. cap. 52. f. 313. col. 1, Da lui nacque 

«rtale (e) , il quale feguendo l’ onore della virtù paterna » aggiunfe 
al retaggio de’ fuoi Maggiori il Marchefato di Padula , come haffi dal fò- 
vracennato Lengueglia loc. cit. , genitore rendendofi di Pietro sed Anto- 
mio , che furono ambidue Conti di Golifano , come vuole Pirri Chrew. 
Regum f. 102. € 103. Quindi trovo di Antonio preflo detto di Pirri effere 
ftato egli Gran Cancelliere di quelto Regno dal 1451. fino al 1479. , ap- 
parendo altresì tra il chiaro ituolo degli Ammiragli della Sicilia » cede 
Vicerè di Napoli nel 1506. Scrive Surita part. 5. lib, 5. cap. 61. f 317. 
col. 1. , che a lui fu conceflo detto Marchefato di Padula nel 1504. , ma, 
credo che il Rè Ferdinando gli abbia dato più tofto di effo l'inveft. , come 
di uno Stato ereditario poffeffo una volta dal chiariffimo di lui genitore, 
Dicefi di Pierro effere tato egli lo ftipite di quelta Contea , come vuole, 
il Prefidente ‘Terrana nella caufa della fuccefione de’ Stati di Montalto 
difcorf, 5. f.455. c. 1., prefo avendone l’invelt. nel 1478. Iofignito videfi 
dell” eccelfo Ordine del Tofon d'Oro , fu Grande di Spagna (4) sed ebbe 
le cariche di Grande Almirante del Regno nel 1506., e di Tenente Ge- 
merale degli Eferciti del Rè Ferdinando il Cattolico nell’ acquiito del Re- 
gno di Napoli fotto il Gran Capitano Confalvo di Cordova (e). Ei fu 
quel C. di Gollefano , che celebrafi da Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 11. fog. 
19. per eflere rimafto vincitore del famofo duello tra lui occorfo, ed Ar- 
rigo Ventimiglia Marchefe di Geraci in un luogo non molto lontano dal- 

la 


(0) Fazell. dec. 2. 22.9. cap. g.f. 182. Carufo loc. cir. f.55. Pirri Chrom. 
Regum f. 102. 

(4) Surita par. 3. Zi4. 12. cap. 62.f. 126. col, 3. Lengueglia Zoe. cit. Tave= 
ges Nobil. Fam. Curdona . 

(e) Minutolo 4ew. Prior. lib. 9. f.341. 

(4) Covofî da un manufiritto del Padre Notarbartolo som. 2. Fam. Car- 


LIS 
(e) Pirri Voc. cit, 
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1a Terra di Petralia fuo vatlallaggio nell’anno 1481., per cui tu efiliazo il 
Vcutimiglia dalla Sicilia colla coufifcazion de’ fuoi Stati , e {pezialmente 
dci Callello della Roccella antico membre della prefente Contea , che 
pafsò ingiultamente ia potere del Vicerè Gafpare de Spes (4). Scrive il 
Padre Aprile Crou. Sic. f. 248. c. 14, che i Siciliani volendo preitares 
omaggio di fedeltà al novello loro Sovrano Rè Ferdinando , elelfero elfo 
Coate Pittro in loro Ambaftiadore per far tale uffizio nel 1479. Va nel 
suelo de’ Strategoti di Mè(fina nel 1498, quando tenca jofieme la carica 
di Gran Conteftabile di queto Regno (4). Adorno intanto egli effendo 
di sì alte prerogative , e alla tefta veggendofi continuamente di Magiftra- 
ti, rimiravali da per tutto qual’ uno de' Padri del Reguo , e de” principali 
fuoi Protettori , che faccanfi onurar con rifpette , e venerazione. E in 
fatti baftò folo il venerato fuo nome , e’l vederlo una volta l’infana plebe 
di Palermo a caffrenare la furia tiratavi nel 1511. da Gio::Paolo Polla 
fira capopopolo contro-le foldatefche Spagnuole , che avesno fvernato 
in effa Città dopo l° infelice imprefa delle Ifole delle Gerbe in Africa (e). 
E non fu egli il foftegno di noftra nazione quando opprefla ella videfi dal- 
Ia.violenta condotta .di-2. Ugo di Moncada Vicerè , che fi era refo uni- 
verfalmente odiofo per le molte fue prepotenze , c molto «più per averti 
fmbrattaro le-mani col faogue di uno de’ principali Baroni (9) ? Abbrads 
ciando effo dynque in sì brutta critica contingenza la protezione de’ pos 
poli fece.sì sche cacciandoGi dall’ infuriato volgo il furriferito Don Ugo 
dalla Cictà di Palermo , fece ivi convocar Parlamento, nel quale fu quello 
dichiarato indegno del governo , ed eletti in fio luogo Prefidenti , e Ca- 
pitani generali Dos Simone Ventimiglia M. di Geraci , c 1)0n Ponzio San 
tapas M. di Licodia e). Gli riufcì finalmente di cacciarto atfatto dal 
Regno com farlo chiamare in Fiandra preffo la Macftà del Rè a rene 
derle ragione di fua ‘condotta (/). Ma fu pur egli chiamato alla Core 
' te 


Ù . 
——T—_—————€e€ —»—_—_— 


(e) Carufo Mor. Sic. par.3. vol. 1. lib. 5.f. 88. Pirri Chrom. Regum f.6. 
Talamanca E/enc. uwiv. f.44.0 45. 

(4) Boafiglie 44:/7. n0b. f.62.c. 1. Ferrar. Stradic. di Meffina f. 17. Io- 
veges Nobiliar. Fam. Cardona . 

(e) Fazell. dec. 2. /i5.9. cap. 11.f. 195. Bonfiglio par. 2.//%. 1. fog. 402. 
Carufo par. 3. 06. 1./i5.6.f 113. Aprile Cron. Sic. f. 259.6. 1. Mau 
rolic. lid. 6. f. 207. €. 2. 

(4) Quefli fu Ugone Santapau primo Marchefe di Licodia, come porta= 
mo le Forie di Maurolico /ib. 6.f208,6.2., di Fazello dec. 2. lib. 10. 
£.201., di Bonfiglio par. 2,lib.1.f405.3 e di Aprile f. 265.6. te 

(e) Carufo or. Sic. par. 3. vol. 1.lib.7.f. 120.6 123. 

(/) Fazell. dec. 2. lib. 10. f. 199. 203.6 201. Aptile Cronol, Sic. f.265» 
col, 1. e 2. Maurolico Zib. 6. fog. 308, €. 2. € 109. Bonfiglio loc. cit. 

Sci- 
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te (2) da dove ritornaco in Sicilia infieme col Conte di Cammarata Fe- 
%rigo Abbatellis (4) , fi può dire , che felicitato aveflero ambidue il Re- 

colla lor venuta , avvegnachè per morti , e colà giuftiziati già ripu- 
tavanfi ad illigazione de’ Regj Miniftri ne’ moti popolari di Squarcialupo, 
che pubblicata aveane la morte per concitare maggiormente il Popolo al- 
Ja vendetta , e aggiugner fiamme a quella ardente fedizione (€) . Dovea, 
quì finalmente ripofare , e godere i bei frutti di fue fatiche nell amore de’ 
Popoli , che riconoftevanlo qual pubblico loro benefattore ; ma perchè 
era pieno di fpiriti marziali , ed impaziente d’ ozio s portofli a’ fervig) del 
Rè a militare nel Milanefe contro i Franzeli , ove nella battaglia della, 
Bicoca, che feguì alli 22, Aprile del 1522. (4) reftò uccifo con gloria 
d’uom prode, e forte (e). Quindi all’ avvifo della fua morte in- 
vefti”i all’ iffante di Golifano , € di tutte lc altre fuc Baronie il figlio 
Artole fecondo del nome , ottenendone il real privilegio in detto anno 
1522.(£); ma perchè coftui mancò di vita nel fior degli anni, privo affat- 
to di prole , ebbe luogo a fuccedergli la forella 

Antonia di Cardona , che col titolo di eredera prefe l’ inveftitura di 
quetti Stati nel 1536. (2), sccandoli indi in dote al Antenio d'Aragona 
terzo Duca di Moptalto fio cunforte (4); col quale finalmente diede 
vita a 
|_—Pietrod’ Aragona e Cardona, ladicui inveflitura per la prefente 
Contea appare nell’ anno 1545», fuccedendogli indi per la fua morte fen- 
za figli 

EU d’Aragona e Cardona fuo fratel germano , che reftando pri- 
mogenito del fuo Cafato, inveltiffi della prefeate fucceflione nel 1553. (i). 
Fu prefente coftui alla grande giurnata di Navarino , ove diè chiare pro- 
ni E 


Scipion. de Caltro 7e/. polit. par. 2. cap. 41. fog. 341. 
(4) Carufo /oc. cit. f. 124. Di Giovanni Palermo riffor. lib.4.f 223. retr. 
(+) Fazel. lor. cit. f.209, Aprile f 267. c.2. Maurolico f. 214.6.2. Di Giov 
vanni Li2. 4. f. 226. retr. 
(€) Fazel.f: 203. Aprile f: 267.6. 2. Maurolico Zoe. cit. f:211.6. 2. È 
(d) In quefla battaglia il AI. di Pelcara, e Prolpero Colonna Generali 
di Carlo Quinto fconfiffero il Marefcialto di Lotrech , 2 Mureftialto 
di Lefium di tri fratello , comandando quefti per Francefio Primo Rè di 
Francia le Truppe del Milanefè, così preffo Chevigaì S: We Perfon 
di Corte t.3.f:337., e preffo il Muratori Ans. @d'Iealia 1522.6. 10. f162. 
(£) Garufo Mor. Sic. par. 3.001. 1. lib. 7. f. 135. Di Giovanni /1 226, ref. 
(7) Terrana /uper fuccefi. Montisolti difiur. s.f:455- 6.1. 
) Terrana loc. cit. Ù 
(5) Lengueglia Profap. Mex ritr. 17. por. 1. fi 615» 
(5) Terrana Voc. cif. 
2*Porte Il. K 
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ve di fua bravura (u). Eletto vide Generale cella Cavalleria di Fian- 
dra, e con tal pofto paffando in Napoli cefsò quivi di vivere nel quaran= 
tefimo di fua erà (4). Sposò mentre vifl: Maria della Cerda, figlia di Gio= 
vanni quarto Duca di Medinaceli {c) , € ia occafione di quefle nozze fe- 
fleggiofli in Palermo il militar giuuco della giollra nell’ anno 1562. nel 
piano del real Palazzo , in cui fu uno de’ Gioltraati il D. di ‘Terranova, 
e tra i Cavalieri privati 2. Giovanzi Azliata, come lafciò ferito D. Viu 
cenzo d’ Auria Liftor/. flor. della Giclira pag. 40. Da quefti genitori fi- 
snalmente fortì i natali 

Maria Aragona e la Cerda , la quale , reftando eredera de* prefenti 
Stati per mancanza di mafchj , inveflilli di efli nel 1585. (4). Quindi fpo- 
fandofi con Afp Afoncoda e Lina terzo P, di Paternò , recegli in» 
dote retaggio sì nobiliffimo unito altresì alli Stati, e Ducati di M-iatal- 
to, la dignità del qual titolo è la più eccelfa di quante ne rifplendeffero 
nel corpo illuftre del Baronaggio del Regno di Nspuli , avvegnachè go- 
dendo gli onori della Grandezza di Spagna di prima clafle , vi gode ella 
Je quì feguenti quattro preminenze . La prima è di precedere a tutti i Ti- 
toli , ancorchè Principi , nel prettare giuramento di Vaffailizgio, La fe- 
conda di occupare nelle pubbliche funzioni il Inogo più onorsvole , anche 
fopra i fette Uffizj cel Regno, che precedono a tutt gli altri Fevdatarj 
della Corona . La terza di affiitere coperto nelle folenni u.lienze fotto al 
baldacchino del Rè . La quarta di non pagar nefluno diritto per li difpac= 
ci della Real Cancellaria ; prerogative invero quelle molta (ingolari, con- 
celle a” primi Duchi di Montalto , proceduti dal real fansue di Aragona 
del Sermo Ferdinando I. di Aragona Rè di Napoli in fsvere di un fuo fi- 
glio naturale , come attefta il Padre Aprile Cron. Sic. fog. 239. c. 1., € °l 
Padre L engueglia loc, cit, f, 613. e 614. 1 di lor fucceflori , c :* fono ita 
del pari Conti di Golifano , incominciando da i più antichi fino al viven- 
te Conte Agsezio Alvarez de P'oledo & vedono ne’ Titoli di Paternò , c di 


Bivona par. 2. di quefia mia Sicilia ; e perciò fi fa quì punto ad effi 3 per 
non ripetertì la ftella ftoria 


CAL- 
.-————_—P———m6 
(e) Tommafo Callro Comperd. For. di Napoli lib, 2. par. 3. ;l cie 

tato Leogueglia f. 613. dA 2ar 3» preffo il ci 
(5) Lengueglia /oc. cit. 
(c) Lengueglia /oc. cis. 
(4) Terrana f 455. (1, 


= 
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CALTANISSETTA. 


lorifce quefta nella Valle di Mazara , tra le Città ‘annoverandofi , 
F che Baronali fi appellano , adorne di mero e mifto Imperio . Situata 
ella vedefi nella parte mediterranea della Sicilia , quattordici mi- 
lia diftante dall’ antica Città di Enna , oggi Caltrogiovanni , e 
quattro dalla deftra del Fiume Salfo , conofciuto ne” palluti fecoli col ce- 
lebrato nome d° Himera Meridionali: (4). Fu efla fabbricata , al riferir di 
Criftoforo Scannello , detto il cieco di Furl (4), da Nicis Capitano de’ 
Cartaginefi , allora quando portò egli 1’ afledio a Siracuia nell’ anno fe= 
+ condo dell’ Olimpiade novantefima prima , 406. anni prima di Gesù Cri- 
fto . Quindi dal nome di quel Duce fu dinominata Co/fra Nicie , che poi 
nel corrotto vocabolo di Caltanifletta venne a ridurli . Ma tal opinione» 
del Forlì par che non accordi con li monumenti più certi , e ftabili , che 
ancor ci reltano . Vuole Domenico Mario Nigro (c), che antica abitazio» 
ne de’ Ciclopi fufle (tata: Hodie Coltanuceto dicstur , quasa quidem, © 
cam Infule partem Cyclopes dicunt tenuifie , al che petrebbe per avvene 
tura alludere quella faccia di Gigante , che nell’antichiflimo ftemma della 
Città G vede in una delle tre Forri del Cafiello d’oro, ch’ ella porta ins 
«ampo roffo ; ma pure effendo un tal paffo del Nigro alquanto ofcuro, non 
me ne faccio quì io mallevadore . Certa cofà è però , che Caltamifferta è 
Ba ftelfa , che l’ antica Peziliane , di cui fa meazione l' Itinerario d’ Anto» 
mio , ove leggeli: A erajetto Lylibeo ALL P.CCLVII. Sic. Aleffana XII 
Tamaritio XX. Per Touremenium Naxo XV. Acio XiX. Catino 1X. 
Coapitenioni: XXIX. Gelentium Philofoohanis XXI. Petilianis XXVII 
‘Agrigentum XVIII, Ceno XVIIt Allava Xil. Ad aquas XIV. Ad fis 
vium Lanarium XXIV. Mozaris XII. Lyhibeum XII. E di tale opinione 
fono li due rinomati Geografi Briezio,e Cluverio (4), co’ quali vanno altri 
d° accordo (e), facendo altresì teftimonianza dell'antichità di Caltaniffetta 
le 


__" 
a) Cluver. Sic. antigua lib. 1. cap. 16. f. 209. kn. 46. e f. 211, Carufo 
Li De. di Sic. par. a t. lib. DA apr liber de La Sic. ex Bi- 
Blio:. Carufii £:8.0.2. Malla Sic. in profp. C. non E. fog. 128. Di 
Giovanni Ebraifizo di Sicilia cop. 29.f.388. 
Ad Cronica di Sicilia citate dal Padre Malla Sici/. in profpett. C. E. 
2185. 

(€) Dom. Mar. Niger Geogr. Comm. è. pag. 234. . 
(d) Phil. Briet. Zoral/. Geogr. por. 9. lib. 5. Cluver, Sic, antigu. lib.2. 
sg iofi 349. lim.41. . Ne: 
Ce) Mafla Sic. in profpett. par. 2. f. 128. e 185.3 il quale cita Riccio]. 
Geograf. Duplefl, Gragrafo anzica tom. 5. , ed altri. 

**Porte Il. Kos 
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Je rovine del Caftello di Pictrarofla , che da’ periti 1 reputano avanzi di 
fabbriche Romane (a). 

Sotto nome adunque di Periliane fior: quefta Città ne paflati cempi 
de’ Greci, Cartaginefi , e de Romani, © tal nome fenz* altro confervò 
fino al fecolo IX, , in cui invafa da' Saraceni la Sicilia , ed al loro domi- 
nio foggiogata , mutaronle i nuovi Signori l’antico nome , chiamandola, 
Caltaniffetta in lor linguaggio , che in noftra favella Cafra femwinarumo 
verrebbe a fignificare , fecondo che ci attelta Goffredo Malaterra lib. 4. 
cap. 5. f. 230. ex Biblioth. Carufii , il quale vivea , quando il Gran. 
Conte Ruggieri nell’ anno 1086. feczue la conquilta (5) ; potendofi qui= 
vi anche addurre il feguente luogo di Fazello or. Sic. dec. 1. lib. 10» 
cap. 3. f. 468. A Nori oppido p. w. 18. Coltanizetta oppidum Sarraccnice 
etiam vocis diflot , cui ad oram poll. p.m.30. Alicata , © Gela urbes ec- 
currunt. Non era la Città allora nel fito iftelfo , ove nel giorno d’ oggi fi 
vede ; effendo ben manifefto , che inquefti ultimi tre fecoli fia flara 
ella rifabbricata , come più fotto diremo j e come che difficile fembri de- 
terminare precifamente l’ antico Gto , ci avanzano nondim:no chiari mo- 
mumenti , a poterlo almeno fondatamente congetturare . Non v' ha dub- 
bio , che la Città piantata era fotto al Caftello di Pietraroffa , così cfigen- 
do la ragione , e l’ufanza di quei tempi , in cui le Città , e Terre futto a 
loro Cafîelli vedeanfi firuate . E° certo ancora , che non era effa tanto di- 
fcofia , quanto per al prefente , dalla Reale Badia di San Spirito , alferen» 
dofi nella Bolla di AlefTandro Papa IM. (c) s che la Badia era juwsa Calta- 
nixeclum , e fol tanto poteavili framezzare il Cafale , che dal Gran Conte 
fu donato all’ Abbate dl Munaftero , come nella fudderta Bolla fi legge . 
Sappiamo inoltre , che fin nel fecolo palfato è come ci raccontano alcuni 
vecchi del paefe , li relfe in piedi una porta dell'antica loro Città , fituata 
tra il Caltello, e la Real Chiefa di S.Giovanni ; e che altra porta cravi in 
quel luogo vicino il Moniftero di 5, Croce , che oggi giorno la porta» 
della Badia anche fi appella. Veggiamo finalmente , che di tanti quar- 
tiri, che la Città vengono a formare , quello di Santa Domenica fola= 
muente con l’ antichità delle fue fabbriche , e Chicfe , moftra ad evidenza 
il gran tempo , che fia durato ; oltre di che la tradizione lo fa paffare, 
per il più vecchio quartiere della Città. Che poi il luogo, ove oggi 

le 


—_————___—_—_———_— b 


—_—————— 


(4) Fedafi l’erudita defîrizione fatta del Caftello fuddetto da D. Mariano 
Aurilluto e Barielì xe//e annotazioni al ‘uc celere Dyainina del Alarto- 
vio s uno dille crudite futiche da lui date alle Nampe. 

(4) Ae, «1° Avuocato Francelco Peccheneda a fuvore della Città di 
Cultan a per la reimegrozione ul vegio demanio f.45,0 cop. ult, della 
defcriz. di efiu Città. 

(6) Pini Sic fucr. pers do Lib. 4. not. 1.1.2. f. 1336 
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Calianitfetta vede,e precifamente quello della fua piazza grande,innanz, 
la Chiefa Madre, era bofco di uliviye valle campagac, come ancora i quar= 
tieri delli Ziagari , di S. Rocco , di S. Lucia , cd altri a loro viciui , aa» 
tiche memorie , e la fama da i maggiori anoi tramandata chiaramente l 
artellano. 

Tutto ciò neceffariamente premello , non è aflai difficile il coajet- 
turare , anzi che l’affermare ove l’aptica Città di Caltaniffetta era fituata: 
ed appunto tra il Caftello di Pictraroffa, ed il luogo di Zibili, già deliziufe 
ville ne” tempi de’ Saraceni. Le fue muraglie principiavano dal Caftel- 
lo ; falendo per il luogo , ove cra la fuddetta autica porta , ti avanzavano, 
racchiudendo il quartiere di Santa Domenica , fino al luogo , che oggi 
dicefi la*porta della Badia , e flendendofi verfo le ville di Zibili per una 
gran tratto , come quelle , che chiuder d..vcano dentro una Città con- 
fiderevole , fcendevano altra volta verio il Ca'teilo , uve venivano a cere 
minare + Fuori le mura craovi li due Reali Priorati di S. Barbara , e Sau 
Giovanni, il quale era nell’iteffo fito , che oggi fi vede, ua tiro di pictrao 
diftante dalla parte di Ponente, come par ch: atteiti ivocco Pirri (4), men- 
tre dal primo foltanto fappiamo dalli libri della Real Caacellaria 0}, che 
era fituato /uZxus menia Terre Caltanixette . 

Sembra molto difficile, a chi rifguarda oggi il luogo,ove da me fi af- 
ferma effere fata fituata 1’ antica Caltaoitetta , che eilendo così orrido , 
e precipitofo fia un tempo ftato il lito d'una Città , ove per 1° amzno , € 
vago clima volentieri foggiuinavano i Signori del real fangue Norzanno. 
Ma egli è da faperfi , che un tal ito era allora una valla piauura , folo 
oggi rotta , e gualia dalli torrenti , che al ballo precipitano dall’ immi» 
mente colle di S. Auna ; anzi veggiamo , che il danno di giorno ia giorno 
irreparabilmente fi avanza. Quelta tu la cagione , onde gli antichi a91- 
tatori di Petiliara , come diremo , e poi quelli dell’ antica Cs dg 
lafciando l’aptiche loro abitazioni , fi ritirarono ad abitare verto li quar- 
rieti di Piedigrotta , 5. Giovazni y S. Nicola , e poi verfo li quarueri vi 
S. Domenico , e finalmeme acll’ odierao fito della Città . 

Che fe poi delle antiche Petiliane indovinar voleflimo la lituazione , 
affai difficile la facenda verrebbe a riufcire . Erano più Città , come il na- 
ene fleflo l’attelta , 0 contigue , 0 poco l’ una dall'altra ditcolte, e fe 
agli avanzi delle fabbriche creder vogliamo , dovrebbon:i itnare tra 1 
Caftello , che pofcia di Pictrarolla fu detto, ed il Feudo di Savucina 
Molti vellig) reltano in tale fpazio di antiche fabbricho, c Cattelli, 


«dendofene fovra il Colle , che chiamafi la Balata ci Sabucina , e fu iz 
Cui. 


(e) Pirri Sic. facr. in not, SS. Trim. Afileti > ove srotto Jelia Bolis di 
S Anoftufia tora. 2. f. 1266. 0,20 e 1207. 6, 1» 
(4) Peccheneda A/leg. loc. cit. 
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Collina , che gli Ita focto il PizzorolTello ; reitandovi più ed ogn' altro I° 
anzichiflimo Caltello , che fu detto pofcia di Pietrarotla , Quelle piccule 
grotte poi incavate nel fallo , che fi veggono nel cennato Feudo di Sabu- 
cina , erano probabilmente li pubblici Cemeterj della Gentilità , che ivi 
racchiudeva le urne con le cencri de’ Defonti . Coral ficuazione delle» 
antiche Petiliane è affai conforine a quanto dice 1’ erudito Filippo Cluve- 
riv (0): Zerro a diflis Gelerfium Philofopbianist XVII, millie ff pro- 
grediaris in locum, qui Arigento XVI. millia obfit , Petilie illic fie- 
rint infra oppidum, cui vulgare vocabuluns Caltanixectu, baud procul a 
dexter Hitsere , five Salfi ammis ripa giacchè il fito , di cui parliamo è 
fotto il Caftello di Caltanifletta, nè è lontano dalla deftra ripa del fiume» 
Salfo . Che poi veftigj cotanto fcarfi rimangano di Città un rempo così 
celebri, e rinomate; n'è cagione il tempo in aver colle Città ftelfe afforbi= 
te il fio, ove furono piantate , un tempo vafta pianura, oggi orridi di- 
rupi , e precipizj . Tantum evi longingua valet mutare veruitas (5), Così 
1a prefente Citta mutò di tempo in tempo nome , fito , e fortuna + 
Fra il Caftello:duoque , ed il luogo di Zibili cra Caltaniferta fitua» 
ta, quando il Gran Conte Ruggieri fecene la conquiita nell'anno 1086. cd 
egli fu,che abbattendo l'intàme rito de'Mufilmanni,gloriofamente la Reli> 
gione di Crifto fecevi rifiorire , cregendovi la celebre Real Balia di S.Spi- 
gito, dotardala di ricchi tondi , con dare eziandio all’ Abbate la Paroc= 
chial cura della Città , affieme con le intiere decime , che da tutto il ter 
gitorio disivavano (6). Nè il Gran Corte folamente volle abbellirla con 
nuove fabbriche , ria anche a ciò concorfero , e la Gran Contella Ade/offa 
fua moglie , 13 Cootcifa 4de/:/13 fua nipote , il Conte Gr/rede fuo pro» 
nipote , ed a'tri Prirsipi della real cafa Normanna , come ci atteltao 
Nonfignor D. Giovanni di Giuvanni nel fuo Ebraifiro di Sicilia cop. 39» 
£ 338. Quindi è , che al prefente feguendo clla a confervare 1° antica fua 
bellezza può francamente chiamarli una delle ragguardevoli Città della 
Sicilia pofta tra le mediterranee di ella, piena effendo di popolo , e di no» 
bilta (4), come appunto lafciò feritto Leandro Alberti nella fua Defîri- 
zione dell’ Ifole d° Italia pag. 63. accordando con Pirri Sic. Sacr. Not. 
dgrig.6.1. f:752. c. 1.3 che le dà il titolo di Nobiliffmavs Oppidur = 
EH badi ColsonixeSta Oppidum Sicilie in Volle Mazorie amplum, & 
probè culti: cusì la chiama Baudrand nel fuo Dizionario Geografico , © 
il Pa- 


(6) Sic. ontigua lib. 2, cap. 10. f 349. din. 40. 

(6) Virgil. Éncid. 46. 3. verfi 415. 

(e Peccheneda 4//eg. loc. cit. 

(6) Vedonf i nomi de’ prefenti Nobili Cittadini di Coltenifietia nel lo- 
ro mimoriale fatto a S, AA. per ridurf lor Città ol Dememio, prece- 
dendo alle citate di fopra Allegaz. 
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il Padre Priore Amico le dà il feguerte elogio (2): E bediè Caltamizet- 
ta pre ceteris s que dinaftis fubduntur cspicfui: Oppidun. Si vede potta 
oggidì verfo il mezzo giorno in luogo piano per lo più , e le fovraltano 
dalla parte di Tramontana i monti di S. Giuliano , e stella Serra: da Po- 
nente un buon miglio diltante ha il Monte di S. Elia » € dalla parte di Le- 
wante tre miglia lostano il Monte di Savucina , reftandole dalla parte di 
mezzo giorno libera una veduta di miglia 14. delle fue valle Campagne , 
da pertutto d’ alberi ; e di vigne ripiene , e foltanto con piacere viene ar- 
reftato lo fguardo dalle piccule vaghe collinette di S. Lucia , e Santolio , 
che ftanno va buon miglio luntane dallu Città . Altrettanto dalla parte di 
"Tramontana, Levante dilcofta ita Ja celebre fummentovara Real Badia di 
S.Spirito, un tempo de’Caaonici Regolari di S.Agollivo (6); aella cui an- 
tichiffima Chicfa , oltre la lapide erettavi dal Screnillimo Conte Goffredo, 
allora quando fecela confagrare nell’anao 1253- vi fi ammira un azti- 
chiffimo fonte barteGmale , uve batrezzavant li fanciulii per inanerfianenta 
fecondo il rito greco , ua Calice di ftagna, come era purmelfo cunfagrar- 
vifi ne i tempi della primitiva Chicfa ; e 1” urna fepelcrale di Diadumeno 
Cefare con Guîîì , e telle d’ Arieti, intagliate maravigliotamente all ufo 
de i Gentili con quetta ifcrizione : 


Tit. Flavi: Aug: Lib: Diadameni. Flaua 
Vittorina Putri Fiifimo. 


A dicci miglia verfo Ponente refia il deliziolo Bofco di ulivi , detto il 
Afimiono feraciflimo di Daini , che vaaso a truppe , quali domeftici , ran- 
tochè anticamente fi racchiudevano per delizia 1n alcuni fpaziofi luoghi 
da pertutro a guifa di Serragli , delli quali ne reftano li veflig) , che vol- 
garmente fi chiamano Zaragne. Havvi copia di Cignali, quaiche Cervo, e 
Caprio, Conigli, Pernici , ed ogni forta di felvaggine sì volatili , che 
quadrupedi, e fpecialmente vi fi trovano ( cofa in Sicilia alfai fingo- 
lare ) de i Zibetti , benchè rari. Vedonfì anche nel Territorio di quelta» 
Città due laghi ripieni a debito vempo d’ ogni forta d* uccellame aquati- 
ca je fono quello di Remi/ia , e della Filippazza , e fovra ogn’ altro di fi- 
mili uccelli abonda il fiume Saliù , che frorrele a quattro miglia verfo 1) 
Levante (6). 

Sorge tal fiume nelle montagne delle Madonie deire anucamente, 
Erci , e corredo verfo il mezzo giorno , quali bagsa , e divide Je tre 
Provincie , 0 Valli del noltru Regno , finchè nel mare di mezzo giorno 

vici. 


———— ————+——- w——---———— —_r—<— 


(@) dn noti: ad Fazell. dec. 1. lib. 10. cap. 3, nor. 22. 1, 1. fi 450. 
(5) Pirm Sic. facr. not. 1. lid. 4. por. 4. f. 1336. c. 2, 
(6) Peccheneda A/legaz. loc. cit. 
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vicino la Città della Licata viene a gettarfi . Produce foaviffime Anguii- 
le, Minufe , e Gambaretti , qualche ‘Finca , c laccia . Paffa fotto un gran 
Ponte , detto il Ponte di Capedar/o , fabbricato al tempo di Carlo V. Im- 

‘adore dal Vicerè Giovanni de Vega . E° quelto Ponte d'un arco folo, 
piantato fopra due supi , veramente una delle tre meraviglie di Sicilia» 
Bions, Fons , Pons: vi fono incife in mario le arme di Carlo V. , v° hanno 
due colonne col motto : P/ws w/ira , e !a feguente ilcrizione in oro : 


Carole V. Imperatore. Yoannes de Vega Pro-Rex Ad linerantium 
Commoditesem Acbotem Fluvium , Ponie publica Impenfa , con- 
fruito , decoravie + Fuit edificatus a duobss Magiffris Venctis 
Anso MDLIII. Pro Mercede Unciorum dis mille, expenfis to- 
tius Trimacrie Regni. Extot altitudo Palmorum Ottuaginta , la= 
titudo vero Palmorum Centum, © Trefdecim. 


Nel Feudo di 7raZusa trovanli minicre inefaufte di fale , onde pro- 
vedefi la Valle di Noto , e lc Terre ; e Città convicine. Vi fono altrove 
per il Territorio molte miniere di geflo , e lapidicine d’ottima pietra da 
fabbricare , da far calce , travertine in copia, e pictre mifchie , ottima 
creta da fabbricar tegole , e vali d’ogui forte , c fivalmente pes quanto 
dice una miniera d' oro furto alla Chiefa di S, Giuleppe fuori la Città + 
Scrive Mongitore nella fua Sicilia ricercata tom. 2. ib. 5. cad 14. f254» 
che in Caltaniffetta v° ha un’ acqua termale , chiamata ivi l'Agua Santa. 
Ella ha grato fapore come di latte ; € fi oferva nella fua fuperficie una 
pioguedine fottiliilima . Sgorga da pietra di sì gran mole cella campagna 3 
che chiamali golfi fottani , diftuate due migi:a dall’ clitato alla deltra» 
della ftrada , che guida alla Città di Piazza. Ha tanta virtù purgativa 
quantacchè la fra natura non flimali inferiore a quella dell'acqua di Sciac= 
ca, e di Fermine in quett’ Îfola , ed a quella di Nocera ucllo Stato 
Pontificio. Scacciati che furono i Saraceni dalla Sicilia , per opera dei 
gloriofiffimo conquiltatore il Conte Ruggieri , aflegnata vide da cilo 
Conte la prefente Città di Caltaniffetta al Principe Giordano Normanno 
fuo figlivolo illegitimo , unitamente alle Città di Siracufa , di Noto 3 
e Sclafani , il quale , quantunque contratto aveffe qualche macchia d' ia» 
fedeltà con effo lui , del Caftello Saraceno di Pentargia ; non di meno 
era amato da eflo Ruggieri più di Goftredo , c degli altri fuoi figli legit= 
timi , attefa la diftinzion de’ fuoi talenti , e del fuo valore (a). Or queito 
Principe mentre governava la Città di Siracufa , fu in effa fopragiunto 
da morte nell’ anno del Signore 1093. (54) , come furive Fazello dec. 2- 

Vi. 
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(2) Aprile Cron. Sic. f. 33.0. 2. 
(4) Malatera 2/0. 4. $. 18, cx diblioto. Carufii 2 1. £ 239. 
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lib. 7. f. 364. Zuserea Goifredo Rogerii Comitis maximo filio jam premore 
tuo, Fordozu: gui Syrecu/c: admini/irabot, morbo È ipf sorvepius anno 
Salusir 1093. mortem obivit ac in ade D, Nicolai tumulotus P. Quo 
Rogerius pater profeGlus filio juffa perfolvit. Abbiamo da Pirri Chrom. 
Rsg. f. 15. l'epitafio del fuo fepolcro , cd è il feguente : 


Ferdanus Rogerii Comitis flius, qui guontum fuit invittus confi- 
lio , auEtor domeffice Vibertatis , ipfò devilta @ borboris Sicilia» 
demonfirat. Occidit Syracufis , tandem bìc tumulutas jacet anno 
1093» dl 


Dopo la morte di detto Principe polleduta ella videfi da Goffredo * 
Principe anch” egli della Real Cala Nornanna , che vi durò nel potizifo 
fino alla quarta generazione de’ fuoi difcendenti tenendola infieme colle 
Contee di Noto, di Sclafani , Butera, Tremilteri , Paterad s Aderad,e 
Mineo , come dice il Padre Aprile Cro». Sic. f. 83. c. 2. , ed hafli ancora 
che vel fecolo dodicelima l' ebbe preflo di fe la Erincipella Adelafia Nor 
avonne nipote del primo Rè Ruggieri, cusì coltando dalle memorie fepol- 
crali delle di lei ceneri , che fì ritrovarono nel 1600. mentre facevanti 
le cave di alcune fabbriche dell’ antico Caltello di quella Città , ove ella 
fu fepellita nella Cappella di S. M. la Grazia , fecondo ferive Pirri Sic. 
Sacr- Not. Agrig. f. 752. c. 2. c "I fuo cadavere ritrovato eifendofi ino 
detto anno 1600. adorno di corona di bronzo , fu confervato. per ordine 
di Aloifia Moncada © Luna Duchella di Bivona nella Cappella , € Sepol- 
tura medefima de i Conti di Caltaniffetta della Chicfa di S. Domznico + 
Scrive Agaftino Inveges nel fuo Nobiliario Viceregio Pretor. del Pal.No= 
bile f.72. e feg. , che nel fecolo decimoterzo Gia ftata quelta Città in po- 
cere di Corredo Lanza Gran Cancelliere del Regno , il quale morto nell’ 
anno 1299. fenza difcendenti , afferma di averla lafciato in retaggio ao 
Pietro Lanza fuo nipote figlio di AMonfredo fuo fratello , ricavandolo da 
un privilegio del Rè Pietro II. autorizato da va alero più antico di Fede» 
rigo LI. dato in Palermo a 20. Settembre X. lad. 1296. , ed eziandio da 
una ferittura di produzione di teftimonj fatta nel 1366. ad iftanza dell’ 
Iofanta Lionora , la quale infieme coi fopracennati privilegj fi vuole, 
confervata nell’ Archivio del Principe di Pateraò , E però in conferma 
dell’ anzidetto narra Carufo Ster. Sc. par. 2, vol. 2. lib. 3. f. 743 che il 
Sereniffimo Rè Federigo II. d' Aragona nel giorno della fua Coronazione 
celebrata în Palermo a dì 20. Marzo 1296. dopo di aver conceflo rimar- 
chevoli grazie , privilegj , ed efenzioni ai Siciliani fuoi fudditi , che 1° 
avcano acclamato lor Rè in contento del Rè Giacomo di lui fratello 
diè il titolo di Conte di Caltanifletta al fopravvifato Pietro Lenzas 
mipote del fudetto Conrado Macfîro Giullizicro del Reguo, cunce= 
dendoli ineme il dominio dell’ accennata Terra , che apparteneva prime 
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a DD. Raimondo Almanno di Cervellon (9). E appunto quefto Pietro die» 
de in dote il retaggio di quelto Stato a Ce/erea Lanza fua figlivola , quaa- 
do la diè in ifpofa all’ Infante Giovarzi d' Aregona figlio del Rè Federigo 
IL. come notò Pirri Chror. Regum f. 47. cjufdem Petri flia Fosuni des 
Arogonia Infanti Federici Secundi Resis filio wupto, Cowitatum Calto 
mixette in dotem attulit . Avvertifi però in quelto luogo , che tal Contèz 
coftava allora di alcune rendite , e dell’ onore del folo titolo più tollo è 
che della Signoria affoluta della Città , avvegnachè effa , fecondo vuole 
Francefco Peccheneda nelle fue moderne Allegaz. per la reintegrazione di 
Caltaniffetta 21 regio demanio pag. 76, contutando il Carufo, e 1 In= 
weges, noverata era tra le altre Città Demaniali, e non mai l’ intero 
dominio d’efla , ma folo i proventi eran dovuti a Cafa Zesze; c par 
ch'egli fi fondi Sopra \'irretragabile fcrittura della Sic. Nos. di Mufci- 
ca, ove leggeli a fi 27. D. Petrus Lanica pro proventibus Terre Nari, 
Caltanixette , la Delia , Cofali Sabucbi:7 1009. Or comunque vada 1° 
affare non voglio entrare a farne il partitario, ma fol poffu dire fenza 
tema di fallo , che l'Infanta Ziczora d’ Aragona derivando fuo diritto 
nella fucceffione di tal Cuntea come figlia di Giovanni se di Ce/orea juga- 
Ji fovracennati promoffa videli a copfeguir l’ inveftitura della medefima 
nel 1396. (2) per privilegio del Rè Martino , che gliela cuncefle /ao 
sita durante tantum , e con l’efprefla condizione, che al fuo figliuola 
Niccolò di Peralto ed sragona non potelle quella fprttare /@ non guate 
sus de jure (e). E in lati uccupato avendo ella Liunora quefta Città 
unitameute colle fue pertincoze : appare io ella avci ella fondato il Con- 
vento de’PP.Carmelitani , nella di cui Chicfa fi vede csgidì un antichif= 
fimo fepolcro , che per tradizione fi crede eilere di Gusliclmone Peralta 
marito di detta ]nfanta (4) , che circa il 1396. morì in Caltavifferta ribelle 
al Rè Martino (e). Seguita però la morte di efla Principeffa pretenden- 
do 1 Conti Peralti di lei nipoti , ed eredi di voler fulliitere nel poffedi- 
mento di quefta Contea , ne furono impediti dal Regio Fifco, che vo- 
lea a fe rivendicarlo » Ma finalmente dopo lunghi , e fieri litigj , ch* 
ebbero a foltenere col medefimo , obbligati furono a riaffegnarla al Regio 


a i 
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(a) Mesa il di fepra Pecchencda nelle citate fue Alleg. pag. 70. di aver 
andato ficuramente fallito accennato Carufo in volere il Cervellone 
Signore di Caltanifletta quando che queffa nel tempo ch’ egli colà eraf 
ritirato feguiva in potere del regio demunio « 

(5) Real Carmcel), lib. an. 1396. 4. Ind, f. 166» 

(€) Peccheneda 4//eg. f. 89. 

(d) Pirni Chron. Rez.f: 68. Coranelli 2iZliozb, univ. 1.4. f. 25%. 

(6) AUlega cit. cop, ult. deftriz. di Caltani fetta, 
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Demanio , mercè di un atto di tranfazione , che per gl’atti di Notar 
Lorenzo di Noto a 15. Marzo 1405. venne ftipulato in Catania (2). Ma 
appena che fu ella ritornata allo fiato demaniale, di bel nuuvo con° 
venne dipartirnela , per gratificarfi con ella il famofo Suncdio Roiz de 
Liberi , come quello ch'era il più favorito che mai vi foffe , del Gio- 
vane Rè Martino, ficcome notò Carufo Stor. di Sitil. par. 2. vol. 2. 
Hib. 10. f. 281. Fu colui Grand: Almirante di quefto Regno, Vifcoa- 
te di Gzgliano, c delle Terre, e Caltella di Miltretta, Reitano, ey 
Capizzi (4) . Ma il più bei fregio, che sli poffiam dare , è quello di aver 
liberato la Regina Bianca di Navarra nel 1410. dall’ armi del furibondo 
Conte Caprera , avendolo fatto finalmente prigione nel 1412. con fom- 
ma fua gloria pel decoro di una Perfona Reale , che oppretia videlì dalla 
forza di un di lei palato fudiito (e). Ebbe la conceflione della prefcate 
Città per mercede di eflo Serenillimo Rè Martino uel 1406. (4), nz 
poichè effo Sovrano per cenvenievza del fuo Demanio ebbe a bene di ri- 
pigliarfela , pagando al effo Sancio 20. mila fiorini , concefla ella videtì 
per fuo fpeciale privilegio alla famiglia AZoncacy iu furrogazione della 
Città di Agofa , fu la quale fu appoggiata la prima volta la conceffione, 
del prefinte titolo di Conte , che oggi diceti di Caltanifferta + 
GuoLieLMo RaronDo Moncada cd Alagona fu il primo C.di que- 
fo titolo conceflogli dal Sereniffino Rè Federigo Il. fopra lo Stato della 
Città di Agofta oggi commutato in Caltauilfetta per privilegio de11° aano 
1336. (e) , e in quelto appunto privilegio confegui egli 1’ inveltitura , 0 
Lia atto di conferma di efla Città di Agoita , e la nuova conceflione delle 
regie entrate , che dalla pelca de' Tooni fi tracva nelle marine di quel 
Coatado : onorato veggendoli col trattamzato , € (peciolo titolo di con> 
fanguinco della Cafa Reale , e fonmamente commendato pe i proprj fer- 
Vigj oientemeno , che pe i fegnalati dell’ iuctito fuo genitore refi da en- 
trambi feoza iaterruzion di tempo alla Real Cala d'Aragona. Qual ha lui 
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(0) R. Cancell. lib. inveft. on. (. Ind. 1453. vol, 1.f. 400. ove leggefi 
da fuddetto tranfazione inferita in unevendizione della Terra della Sam» 
buca, come baffi ca Peccheneda Alleg. f. 100. 

(3) Amico Cazan. i//u/Ir. par. 2. lib. 6. cap. 8.f.261.6 272. . 

(6) Fazell. Dec. 2. did. 9. cop. 8. f. 167. e 168. Aprile Crom. Sic. f. 318. 
e.2. Maurolic. Scr, Sic. lib, 5. f. 190. €. 1. 6 2, Bonfiglio Stor. Sic. 

10. f 361. Di Giovanni 2a/. riflor. lib. 3. f.210. retr. Su 

« dib. 12. c0p.3. f. 17. 208. 1. Carufo Stor. Sic. por. 3.00ht 

3. 

(d) A. Cascell. on. 9. Ind. 1406. f.375. retr. Î 

(e) Leogueglia Aro/ep. Moscad, ritratto fecondo par. 1. ritr.3. fog.114. 
0115. Parri doc. cit. f. 752. 

**Porte Il. La 
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degno Padre fu it valorofo Guglielmo Raimondo Aoncada feniore primo 
ceppo di quefta nobiliflima Protapia nel noftro Regno figlio fecondogenito 

del Signor d’ Aitona nella Catalogna (a). Quindi eilenio egli Barone, 

de’ predetti Stati , defcritto videlì per i medetimi nel ruolo de’ Baroni del 

fervigio militare in tempo di effa Rè Federigo UU, del 1320. che per er- 
rore fi dicc del 1296. fecondo altruve avvifai fog. 282. tom. 2. lib.2. par. 
2. di quefta mia Sicilia colla feguente nota , che legge preffo Mulcica» 
Sic. Nob. f. 3. Guglielmus Roymundus de Alontecatino , © Frater , pro 

Feudis Scordia fuperioris , Bulfide, Colorini , Auguffe , Curcuracbi, Mi=- 
lilli © «*7 20. guas babet fuper proventibus antique afife Coltogironis 

*»7 400. Ebbe parimente li Stati di Saponara come fi legge a f. 166. lib. 
2. t.2, di detta mia opera . Fu eletto Confaloniere del Regno (4) dal Sere- 
pifs. Rè Pietro Secondo (c), e nell’efercizio di tale carica prefe partito nel- 
la alleanza de' Catalani , ed Aragonefi ne’ critici tempi del 1348. quando 
divifa videfi tutta infieme la Sicilia in due fazioni , che le fquarciarono le 
proprie vifcere con guerre inteftine fcemaadole le fue ricchezze, e toglica= 
dole l’antica pace . La men potente d’ effe fazioni , ma la fincera che prov= 
vedeva fecondo il diritto della giuftizia era 1’ acceuvata de’ Catalani , ca- 
po della quale era 8/u/t0 d' Alugona Coute di Millretta, Signor di Nafo, 
Vicario Generale del Regno . Dalla parte oppolta lavano 1 Palizzi , c i 
Chiaromontani con altri potenti Baroni del Regao , come fcrive il Padre 

Apri- 
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(6) Pafiò egli in Sicilia col Rè Pietro I. d'Aragona da cri fs riconofeiu- 
to con la corceffione s 0 fia nuova inveititura dell’ Ifoiu di Alulta se del 
Gozzo in confiderazione de’ fuoi fervigj preMatigli nell acquilla di quefle 
Kegno 3 e per ePer egli conforte di Lucchina d° Alagona , u cui legittima= 
mente /pettuvano detti Svati , com' eredera di tutte le Burinis ye Vaffat- 
lozgi della perentiffma Famiglia Alagona , camtoclè dapo la morte di 
effo di Moncads refareno effe Lfele in dominio della focravifato Lucchi- 
no galla quale furono indi tolte dal Sereniffimo Rè Federizo Secondo , 
per efferle flare cambiare colla groffa Contea della Città di Agoîta, Al- 
tavilla , e di Miililli . Vedanfi gli elogj , e fatti illuftri di tol Signore 
mel Fazell. di vebas Siculis cum notis Amici dec. 2. lib. 9. cap. 1. fi 35+ 
53. nell” laveges Nobil. Pretor. f. 95.6.1030 prefio Cacuto Stor.di Si- 
cilia pur. 2. vol. 2. lid. 3. fi 81. 

(2) loveges Nobdiliar. Viceregio f.95. 0. 1. 

(6) Za carica di Confaloniere di quelio Regno riputovafi nobiliffma in ogni 
Hate , mia fognatamente in tempo di guerra , dovendofi allera negli eferci- 
ti portare dul ief/Hurio lo Fendurdo reale , che niente meno gelofanicnte 

Suorduvafi , che la perfona de* Rè medelimi , come notò Lenguegha por. 1. 
ritr 3. fog urb. Alosiravifi in cpio Mlerdardo l'imagine di Gesù Croci= 
Ho , con w lati le sbarre rofie veli armi ve ili d” Aragona. 
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Aprile Cres. Sic. f. 179. c. 1. e 2. 1 Catalani fi tortificarono in Catania; 
e il noftro 4/ercada volendo ancor cyli trasferirli in ella Città trovan- 
dofi in Reggio di Calabria nel paffagy;io del Faro da lui varcato fovra 
picciolo legno , refiò aflalito da due ben armate Galce di nemici sì impro- 
vifamente , che non ebbe tempe di difender fua libertà in incontro sì di- 
fuguale (a). Trafportato in Melina fu chiufo in carcere , ma non per que- 
fto efli Cdieromontefî , e Palizzi vivcan Gicuri di fua prigionia; e però 
cenfultando tra di loro chie partito doveller prendere intorno la vita , o 
morte di sì importante iur prigioniero, rifolvettero finalmente di farlu 
morire con una vivanda avvelenata nel 1348. credendo di così aflicurariì 
del Contado di Agofta , ch’ era caduto iu putere de’ Chiaramonti con al- 
tre appendici di Feudi , che ci ivi polledeva. Il fuo catavere fu fepolto 
in Meffina , di dove poi la filiale pietà del Conte 2. A/asteo lo tralportò 
a più onorevole fepoltura nella Chieia Maggiore de’ Frati Mino:i di Lca- 
tini , accrefceado la funcore pompa col corteggio dell’ Avolo, e della fua 
Conforte , che pur la dentro di fepelliro10 (6). Sposò mentre vifle Mar. 
gherica Sclafani e dc Lacifa figlia primogenita di Matteo C. di Sclatà- 
ni (c) , parto della quale tu il celtè ccanato Conte 

Matteo Moncada che inveltiffi di quefto titolo , e della Contea , ev 
Città d' Agofla nel 1365. per privilegio del Sereaiflimo Rè Federigo III. 
dato nel dì 4. Aprile di detto anno (4) , vale a dire dopo il latf> di a ni 
17. dacchè effo Stato reftituito gli veane da i Chiaramontani , che fi umi- 
liarono al Rè unitamente agli altri Baroui del Regno , ottenuto avendo 
perdono de’paffati loro delitti di lefa Macita nel di 14. Vtrobre 1362. (e). 
Fu egli il primo C. di Adernò di fua Prolapia , ed eletto videfi Gran Si- 
nifcalco , e Governatore di quelto Regno , Vicario , e Capitaa Generale 
ne’ Ducati di Neopatria , e di Atene nella Grecia (/), conceffionario ren- 
dendofi della Città di Coranto , ed Argo nella Morea , e della Baronia del 
Pantano nella Sicilia con la fiumara di San Leonardo, chiamato antica- 
mente il Fiume Terca. Permutò certe Terre con Nicco/ò Peralta per 
Aderò , e Centorbi nel 1343. ; € così fece per Altavilla , e Mililli (s). 
Fu acquiîtatore della Terra di Curcuraci unitamente ad altre rendite , 

re- 
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(a) Lengueglia /oc. cis. f. 129.6 130. 

(4) Lengu. f: 133. 135.c 136. 

(6) Lengu. f. 142. 

c do Saper fuccefficie Status Ducis Montis alti difiur. te f9-7- 


(e) Aprile Cron. dic. f 190. (2. 

C) Pedaf le cronolloria de' Conti di Alernò f.47.2 43. +. gusto tema + 
im cui fi ba più largo elogio di guef> Conte. 

(£) Mugnos Fam, nobili lib. 6. 1.2. f.178. 
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regie entraîe , che dalla liberalità de' Sovrani gli derivarono , Celebrò le 
prime fuc nozze con Giovanna Peralta ed Aragona figlia del C. Raimoo- 
do (6) , morta la quale ammogliolfi coa Allegranza Abbate ed Arbes figlia 
di Arrigo (54). Cedè al comun iatc nell’ anno 1378. , e fucceflegli nella, 
prefente Contea 1° unico figlio , che cia lui furfe nel primo fuo letto , qual 
fu il chiariffimo 

Guglielmo Raimondo Moncada e Peralta , come ci manifelta |’ in- 
vweftitura , che per lui notafi per eila Contea nel 1392. fotto li 28. Lu= 
glio proceffata nella Città di Catania (c). Trovo di coftui , ch’ egli non 
potendo foffrirc la reggenza del C. A;sa/e di Alazona fuo rivale , che co- 
ane tutore della Regina Maria teneva cella Sovrana quafi prigioniera» 
nel Caficllo Urfino di Catania , allin di (pofarla a Gian Guleszzo Vifcente 
Duca di Milano (4) , rifolvette montare una delle fue Galere , che teneva 
mel Porto di Agofta circa l' anno 1378. comic notò Fazello Dec. 2. lib. 9. 
cap. 7. fi 149. Si modo reStè Scriptores fupputani , e approfittanduli del- 
3a lontananza dell’Alagona , che dimorava in Mefliva , con arditiffimo at- 
tentato ficalate le gpura di quella Rocca tolfe di la la Regina , e crafporta= 
tala con fe prima in Agolta , polcia nella Licata (e° , riduficla finalmeote 
‘n Barcellona , dove ftabilì le di Ici nozze con Martino fi sli di Martino 
d° Aragona D. di Monblanco (/) . Natitì però per queftu farro ciò che ave 

vie 


(4) Lengueglia ritr. 4. f. 178. par. 1., in cui leggefi che la fooracennasa 
C. Giovanza reliò erede unica dell'Infunta fua madre , ch' ero figlio det 
Rè Federigo Secondo , lu 6510 della quale volendo ella elizere fondata f& 
Ia Terra, c Coftello di Gilz2 nella Catalogna, mondo cos: procura di vene 
dite , atciocchè g?i flubili beni convertitifi in mobil dunajo srajtef le 
Juficro in quello Reguo di Sicilia. 

(3) Netafi ci quef® Allegranza acc ella fortita Ja concefftore cell’ fot 
della Favognana nel 1392.,come ancora nello Fleflo anno il Feudo di Bai- 
da sel Territorio di Tropawi , e del Monte di San Giuliano per privile= 
gio dell’ Infante Den Martino D. di Mentelbo dato in Catania a15.Sete 
tembre prima Ind. 1392, preflo la Reol Cancelli, reg. an. 1388. 6 1393. 


F139. 

(e; Real Cancel. lib. an, 1392. f. 291. 

(4) Muratori Aanal, d' Italia an. 1380. tons. 3. f.395» 

(e) Surita Anno/. Arag. par. 2. lib. 10. cap. 3+f: 378. c. 2. Catufo Stor. 
di Sic. par.a. vol.2. lib. 9. f. 251. Vedafi par. 1. lib.3. f. 133. di quefla 
Opera , cd Aprile Cron. fa96. cr. in cur deggefi s che il C. boncads Li 
Serando la Regina Mario foffenne continui affolti rel fuo Cuffello di 
Agofta dall Armi del Conte Alagona , e vidde quali affatto abbati sa 
da fua famiglia della forza , e potcnzo di detto fo rivale s che la faceva, 
won fi può crederesda offoluto Sovrano della Sicilia, 

(£) Muratori 97, 1392. 4. 8. fi 443. Furelti 4uppam. Storico lib.7. 10,4. 
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visò Manrolico Ser. Sic. lib,5. £.182. c. 1, edit. 1716, allerendo, che egli 
rapì la Regina improvifamente dal propriu letto: Casonws profecîus, & 
Urbis arcem ingreffus , Meriom nibil ti! fajpicomenm e cubili raztais ad 
Auzufam orcem tresffulit, Accordando cun lui Fazel. dec.2.lib.9.c:p.7. 
fi149. Atgue bforiom Reginaw quamzuzia reluitontess ropit striveizne 
mpofitar od arcem Augulte sque fui quris erat sofportavit Lo Neffa diee 
Pirri Coros. Regum f. 80.,e così par che ltimiao gli altri Storici Siciliani. 
Ma il P. Leogueglia nella fua Stor. Encomiaflice p. 1. ritr. 5.f. 192. dice, 
che il noftro Coste forprefe la Regina improvifamente sì, ma fcaza ftre- 
pito , nè violenza , peaetrò di notte fino alla di lei Camera , dove dor- 
miva, cciò potè fortirgli , perchè la moglie di Blafco Alagona fra:cilo 
del Reggente Artale cra Celfanza AZoncada fua forella : vude quetti ben 
potea aver la confidenza , cl’ autorità per 1’ ingreifo nel furriferito Ca- 
ilello Urfino . E che fia itato tal trafjrortamento non violento e!la Regi- 
na , ma bensì a lei offequiufo , f‘orsciì chiarameate dal privilegio appuu- 
to del Marchefato di Malta, che fu caucelfo dalla medelima al noftro 
Moncada , dove egli efaltato viene col utolo di fuv liberatore . Vedatà il 
P. Aprile Cron. Sio. t. 195. c. 2., € l'elogio del Regio Coufighiere Cu 
telli , che ferivendo nelle fue Decif. tom. 2, celebra quelto fatto per una, 
delle più gloriofe memorie di fua Patria: I/omsecateri fis luberibus, & 
indufivia, sc Nobilium Catamerfiun auxilio Afariam Reginan , vapram 
jam Afediolani Comiti reluttantevs licet, in Aroconium tradux-rant, ut 
Miseria Aragonia muberet . lo ricompenza dunque di tutto quetto merite- 
vole egli riputandofi d’ infiaite mercedi , e che mai poteano vguagliarti al 
fuo gran merito furtì le feguenti da elfi Sovrani, c dalla ftcifa Regina, 
Maria infieme Regoanti , cicè in primo luogo l’invellitura della mag= 
gior parte de’ Stati , che furono confifcati al C. Agdrea Chiaramente, , 
cioè del Contado dell’ Ifola di Malta , e del G.zzo con titolo di Marche- 
fato , ed anche dell’ Ifola di Lipari , c della Città di Naro , Mineo, «> 
Sutera , e della Terra della Delia , Muffumeli (4) , Manfrida , Gibelli> 
na , Favara, Mifilmeri , Muxari , e la Rocca del Moagellino (4) , così 
coftando dal privilegio , che gli fu fpedito nella Città di Catania nzl di 
28. Gennaje 1392. come a fog. 221. fi legge della Real Cancellaria . Ap- 
pare innoltre dal tenore di un’ altro Diploma, che a lui sbrigolli nel di 14. 


Aprile 1392. (6) di venire egli appellato confanguiaco di eili medelimi So- 
vra- 


par. 1. lib. 7.f. 398. Terrana diftur. 1.f.9.0. 1. Di Napoli Concerd. 
tra diritti Baronali se Deinonioii f. 159. Amico Catan. illuffr. par. 2, 
lib. 6. cop. 7.f.241. 

(0) Pirri Sic. facr. f.757. 0.2. . 

(4) Aprile Cron. Sic. f1200. «2. Inveges Cartas. Sic. lib.2. c1p.6. f.390 

(e) Zrivileg. Regis Martini dot, Alcomi 4. Aprilis 1392. Real Cancel. 


£ 183. preffo il citato Inveges, 
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vrani , fortendo anche di eilì fteffi la conceffione di tutti li beni (abili, € 
feudali , però fenza Vallalli , pofeduti , ed occupati da Manfredo ed Aa- 
crea Chiaramoate , e dagli altri di detta potente di già abbattuta fami- 
glia, unitamente a quei beni di fumigliante natura , che un dì po(federte il 
C. Artale di Alagona per privilegio dato in Alcamo a 4. Aprile 15. Ind. 
1392. regiftrato nella Real Cancellaria di quefto Regno lib. ann. 1388. € 
1392. f. 183. Fu creato Gran Corrctiabile , e Capitan Generale dell’ are 
nata Catalana di elfo Rè Martino («), ed eletto poftia Maeltro Giufti- 
‘ziere di quefto Regoo fotto li 17. Maggio 1392. (2) cogli-adorni dell’ec= 
celfo pofto di Gran Conteftabile , e Capitan Generale di tutta la Cavalle= 
ria di Sicilia (c) , feguì a godere altri privilegj , onorificenze , e concef= 
fioni , nelle quali venendo fempre appellato col fublime fpeciofiffimo tito= 
Jo di principale conquiftatore della Sicilia (4), venne a confeguire la» 
groffa Barunia delli DieG conceflagli dal Rè Martino dopo di averne fer 

liato Rainaldo di Bonito , come notai nel Capitol. » di detta Baronia lib. 
1. de’ Principi f. 62, tom. 1, di quelta Opera uniiainente alla Baroa 
San Giuliano da me not. f. 552. tom. 2. , ed alla Contea di Sclafani ,e-di 
Cafteliuccio, ome riferifee Fazello Stor. Sic. dec. 2. lib. 9. cap. 7. f. 151. 
Cofellutium , © Sclafani quod Griglicimi Perolte fuljettun erot , Guil- 
delmo Raymundo blontecatizo conceffit Augnfie , © Meliveti Marchioni: 
ed oltre a quefte ebbe i nuovi Vaffallaggi di Sortiuo , della Ferla , c della 
Terra, e Caftello di Menteclimaco in accrefcimento del fuo Contado dè 
Agolla , e con effi infieme oncie cinquecento d’oro fopra le trarre della 
cennata Città d° Agolta unitar:cate al diritto del tarì uno fopra il Porto 
di Brucola , come abbiamo per privilegio de' 18. Novembre 1396. (e) è 
Fu conceffiunario finalmente de’ Stati di Calatafimi , Alcamo, Calattu- 
vo, € delle Ifole della Favagaana, Levanzo, e Marctimo , mi non sò 
fe 0° abbia ricevuto il poffeffo , non oftante che notafene il privile zio ipe- 
dito nella Città di Catania a dì 19. Ottobre 1399. (/) . Fetleggiò ie pri- 
me fue nozze con Beatrice Alagona , e Palizzi figlia di Giovanni , ed cre- 
dera del Contado della Novara , e delle Tesre di Tripi , e Saponara , <> 

de 


——— 


(6) Di Napoli Cozcord, f:160. Surita Aunel. di Aragon. dall'anno 1330 
fino all'anno 1395. Tomie. Ster. Casalon. 
(2) Aprile Voc. cit. fog. 201. c. 2. Inveges Nobiliar. delle Famiglie fog. 
95. c. 1. Pirri Caron. Regum fi 87. Fazell. dec. 2. lib. 9. cop. 7. f. 151 
(c) Lo dice Inveges mella fua Cortag. Sic. lib. 3. cap. 8. f.433- 
o. Real Cancell. lib. 15. Ind. 1391. fog. 178. Lengueglia p. I. ritr. 5 
05.211 
(e) Tertana /uccef?. Stotuum Ducis Montis alti difturfi 1.f.13.0. 1. 


(/Y Real Cancell. Lib, an. 1392. f. 318., fecondo la nota di um antico manu 
Leritto degno di fede. 
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o de’doeMilitelli Val Demone, e Valdi Noto; morta la quale Gi itrinfe 
im nodo conjugale con Stefania Carroz {:) . Or nel tempo medefimo sche 
i quefto Conte pei fuoi gran pofti ottenuti pegli accennati fervigj pre- 
= ftati alla Regina, al Rè, ca tutto il Reguo, facevali rimirare il 
i più illutre Perfonaggio ne’ maneggi della Corte , c delle Armi: tut= 
to all’ iftante divenne l’uomo più odiato da efli Sovrani pel fallo d’ 
ingraticudine da eifo ufata , poichè abbracciando egli il partito di molti 
Baroni del Reguo , che contro la Famiglia Reale congiurarono , innobbe- 
diente moltrofli 2° di loro voleri , ed accufato videli di izlionia, e dell' 
ifteflo delitto , in cui avea caduto la maggior parte del uoftio Baronag- 
gio (4), non volendo più tollerare la tirannia de’Proceri Catalunî, Che pe 
rò gli furono confifcati tutti i fuoi Beni , Stati e Vallulazzi, e tolte pur 
anche le Digoità (c), per fentenza fulminatagli dopo wu fommario inal- 
compilato proceffo dallo fteffo Rè Martino nel 1397. , che fecondo ferive 
Surita Ain. Areg. par. 2, lid. 10. cap. 67. fog. 429. col. t. Did /u fer 
sencia contra el Conde de Asola, como contra rebelde, y ingratiffino a 
Sas mercedes  y beneficio que ovia recibido dsl yd:1 Rey fu Padre, yf 
confifcaron a Ja Corona las Islas de Malta, y del Gozo, y les Villas de 
Misco sy Naro et. Quindi rendendofi la fua caduta inulto itrepitofa nel. 
la noftra Siciliana Storia , vene ella da alcuni attribuita all: peraiziofe 
fuggeftioni del Cardinal Pietro Serra Vefcovo di Catania (4), ed altri 
non che a lui fteflo la imputarono a Francefco Zagariga (e), che emu- 
lando la gran potenza del Moncada, lo pofero in difgrazia del Rè per 
fottentrar cfli nel favore , e nc* maneggi della Corte. Onde veggen- 
doi ell» Moncada fuprafatts da sì obbrobriofa macchia impreflagli dal- 
ia terribile feotenza della Gran Corte congregata alla preituza di ef= 
fo Rè Martian a di 16, Novembre 1397. (f), come teltè avvifai, e 
pubblicato veggendoli da pertutto fellone , e reo di lefa Maeità , retà 
prello a poco trafitto dalla melanconia , ficchè pel dolore , e per la pena 
tantolto fin) i fuoi giorni nel fegueate anno 1398. (e). Credeli però , che 
da 


i. 


(6) Lengueglia rifr. 5./02. 230. e 231. 

(5) Fazel. For. Sic. dec. 3. lib. 9. cap. 7.f: 151. Bonfiglio Mor, Sic. par. 1. 
lib. 10.f 353. Di Giovanni £a/. ri/for. lib. 3.f. 207. Amico Caten. it- 
luftr. par. a. lib. 6. cap. 8. f. 258. 

(6) £ in fatti l'ufficio di Adacfiro Giuffiziere fu trasferito nel Conte Ps° 
ralta , coms firive Surita Annal. Arag. lib. 10. cap. 67.f. 439. 6. 1. 
(@) Surita om, 2. Jil. 10. cap. 67.f. 428. col. 9. preffo Di Napoli Concord. 

£ 170. Leagueglia ritr. 5.f 219. 

(e) Pietro Tomich /Aor. Casal. preffa Di Napali Voc. cit. 

(1) Ferraaa doc. cit. £ 13. l 

(£) 4 Padre Aprile Creno logia Sic. fog. 207. col, 1. por gueflo punto ci 
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da alcuno che venuto in chiaro col tempo il tradimento , e le ealuaniofe 
macchie de' di lui Rivali , fufle tato eflo tuaque morto dichiarato 
innocente nel 1410. (6). Giacciono le fue nella Chiefa de’ PP. di S, 
Domenico della Città di Lentini , ripofte al deftro lato dell’ Altar “mago 
giore » come notò il Padre Lengueglia ne” ritratti della Profapia Momcada 
p. 1. its. 5. f. 333. Oc io quei primi impeti , in cui la Real Corte ardea di 
{degno , e di vendetta contro tutti infeme i Moncadi , flimarono Pietro, 
ed Antonio fratelli del già eftinto Guglielmo , e li di lui figli Giovanni, > 
MHasteo ritirarti nella Città di Lentini , Sortino , Mineo, Agoîta , c nell 
altre Tesre convicine ad efli appartenenti , dove fi fortificarono , e fecero 
gagliarda reGiltenza all efercito regio, che alfediati nelle anzidette Ca- 
flella a tutta forza friagevali . Efli finalmente pentiti di lor contumacia 
fi riduffero all’ ubbidienza del Rè , da cui furono trattati non già da Sud- 
diti quali erano eglino, ma quafi da Principi stfeluti, avvegnachè attefa la 
loro potenza fu d’ uopo dar luogo ad una prudenzia! clemenza, e devenire 
coa efli a buoni patti di guerra , e ad una finale capitolazione d' armi (4); 
per la quale fi permife loro 1’ evacuazione delle milizie , che di guarni- 
gione ne' Caftelli di lor dominio fi trovavano , confermando aucora le, 
concefficai della maggior parte de' loro Stati , fra i quali la Città di Ago- 
fan 

4festeo Moncada ed Alagona figlio primogenito del C. Guglielmo 
fopravvifato , che pella medelima ottenne particolare inveftitura seduno 
auovo privilegio nell’ anno 1404, fotto li 20. Ottobre (e). Non andò 
Jungi frattanto, che moftrandofi egli zelantiffimo del real fervigio,e le ono» 
gate occafioni fofpirando di farli merito al pari de” chiari fuoi antecelfori » 
la prima che gli s' incontrò, fu quella di aflegnare l’illeffa accennata— 
Contea al Serino Rè Martino , che sfprefTamente gliela richiefe per 1’ uti= 
Je del Regno , fante I importanza della piazza , e la gelolia , che recava 

il di 
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fa meditare una morale riflefFone , dicendo , che lo caduta di Guglielmo 
Moacada fù invero lagrimevole , ed efepio dell ifiabilità delle smone 
grondezze ; evvegnachè ancora per colmo delle /ie focnture non chbes 
egli molto fpazie da ravvederfive cancellare com muovi meriti le macchie, 
che avea contratte s effendo fiato dalla morte quafî all’ iNante rapito . 

(6) Di Napoli Concord. £. x71. Terrana difiurfo1.f. 16.6. 1. 

(5) Vedanh i copisoli del concordare Satto tra il Rè Martino, cd Anto- 
mio, Aottco, e Giovenni Afencada figli del Sopravvifato Guglielmo 
Keimondo , de° quali appare un atto di sran/onto prefio gli atti di No- 
ser Antonio Mirabello di Meffina fotto li 12. Settembre 1425., regi. 
Hroto ne documenti di num. 10. della difefa del Principe del Coffare, 
SiPenuta dal più volte lodato Carlo di Napoli. 

(e) Terrana Voc, cit. f. 15. 
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il di lei porto ; cambiandogliela cella Città di Caltanilletta , dal Rè poc* 
innanzi ricomprata , come fi diffe di lopra , per 20. mila fiorini da potere 
dell’Almirante Sanchio Ruiz de Lihori (9) , concedeadoglicfi anche altri 
Vaffallaggi , che nell’ atto di compeafo di detto cambio fegli accordaro- 
no. Quetti furono la Fortezza di Pietraroffa, le Saline, e la gabella nuova 
del carì , ed innoltre la Terra di Cammarata, e li Caftelli, e Feudi di Pie- 
tra d° Amico , e Motta di Sant* Agata , quali ultimi , poichè doveaa con- 
fegnarfeli fra lo fpazio di un anno , nell’ infrattanto di tale tempo ottenne: 
egli li Vaffallaggi del Caltello di Caftronovo , coll’ ozione pur anche di 
commutarfeli colle Secrezie di Girgeoti , di Sciacca , e di Corleone ($) » 
L’ atto di tal permuta celebroffi nel dì 95. Giugno 1407. , come notò il 
Prefidente Terrana ne’ foi Li/tor/f della fucceffame de i Stati di Montal-. 
te difcur. 1, fi 15. C. 9. , ed appusto da quelto tempo la ftoria della prea 
feate Contea con le fue inveltiture deve intenderfi per la Città di Calca» 
niffetta , che pafsò a tutti pallati in vaffallaggio de'Signori Mescedì ; fica 
chè per effa notato vedeli elfo Conte Matteo nel ruolo de’ Feudatarj del 
Regno dal tempo del Rè Martino ael 1408. preffo Mulcica De. rob. f.72. 
Nobilis D. dfettbeus de Montecatimo Comes pro Caftro , © Terra Cal- 
tonifette , © Cafili Deifude. Trovo poi , che nel tempo dell’ interrega@ 
fortito in Sicilia dopo la morte del Rè Martino il Vecchio , fi palesò egli 
infieme cogli altri Proceri di fua Famiglia (c) molto divoto al partito del 
la Regina Bianca vedova del Giovane Martino , e Vicaria Reggente di 
tutto il Regoo (4). Quindi fu prefeate in tutti quei fatti d’ armi , che G 
foftcanero contro il-pastito del C. Caprera, che crudelmente la infidiava, 
moftrasido fempre bravura , e zelo non ordinario pell’oppreffone de” di lei 
nemici , c pella di lei gloria ; onde la fua virtù meritamente fegnalata vi- 
defi per privilegio di ela Sovrana nel 1411. colla conceflione del Feudo 
di Fiume Salato , elifteate nel territorio di Caftrogiovanni , poichè di elo 
era ftato fpogliato Manfredo di Teti feguace del ribellante Caprera (e) . 
Scrive lnveges nel fuo Nediliorio Viceregio Pretor. fog. 95. c- 1, ch'egli 
fu eletto dalla fopravvifaca Regina Capitan Generale della Cavalleria Si- 
ciliana , c dal Rè Alfonfo Capitan Generale del fuo Efercito nella goa 
e 


 —— ——_——__—_—m 
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(e) Aprile Cron. Sc.f 210.0. 1. . 

(5) Terrana /oc. cit.f. 15.0 16. Lengueg. loc. cit.f.293. |. 

(c) Quelli furono Aovonio doncedo C. di Adernò , che fervì in effa con° 
Fimgenza col pofia di Capiten Generale dell'Armi , € Giovanni 4/o5ca- 
da s che liberd la fummentovaso Bianca infieme coll’ Almirante Sancio 
Ruiz de Libori , come marrai nella por. 1. lib. 3. fig. 144. di quella mia 
Sicilio. 

(@) Aprile Cres. f217. col, 1. 

(e) Leagueglia p. 1, ritr.7. fa 396. 
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del kegno di Napoli. Lafciò fua mortale fpoglia tinalmente nel Catello di 
"Caadicatt) di Sicilia a 21. Settembre 1423. (9) , ©’ fuo cadavere fu poi 
condutto a Caltaniffetra per ripofare iu quel luogo , ove dovean feguirlo 
iodubitatamente i fuoi polteri . Sposò mentre viffe Contefla di Aragona, 
. figlia di Bartolomeo C. di Cammarata (5); dalla quale refpirò lc prime, 
aure di vita 
Guglielmo Raimondo Moncada ed Aragona quarto di quello nome » 
ch° eletto Gran Cancelliere di queto Regno nel fior degli anni (c), che fa 
dall’ anno 1441. (ino al 1451. (4), ed indi Gran Camerlengo del medefi= 
mo (e) : ottenne la conferma di quefto Stato mercè di due privilegj fpedi- 
tigli dal Rè Alfonfo fotto li 24.Novembre 1444., € ro.Agoito 1453-(f) 
Ebbe mercede dal Rè Alfonfo di larghe penfioni affegnategli fu le rendite 
segie della Cancellaria pel 1436. s ottenendo nel feguente anno la liccaza 
di riedificare nel diftretto del fuo Contado il Caftello di Sabuci » il quale 
forfe da' Reguanti era flato atterrato per diltruggere un nido alla ribellio= 
ne (g) , Comprò le Rocche di Jaci , e di Agolta nel 1449. , la prima da 
Bottiffa Platomone , e da Niccolò Bolfamo l' altra (5). Fu fua mogliera 
Giovanna Ventimiglia e Ventimiglia , figlivola del Marchefe di Geraci , 
che gli recò in dote i Feudi, e Barouia di Ciminna (#), così coltando dall* 
inveftitura ch” efli conforti prefero di detta Baronia nel 1453-(4); ma ine 
tanto gli fu infecondo tale maritaggio , e delufò in effo reltando di fofpi» 
rata prole , pria di morire fece teltamento, per il quale nominò fuo erede ; 
e Signore della prefente Contea il fratello (d) 

«Antonio Moncada ed Aragona figlio terzogenito del Conte 2. Afat- 
geo fecondo 3 il quale da Frate di San Domenico tornato al fecolo , prefe 1° 
inveftitura di quelto Stato ncl dì 14. Novembre 1466. , fuccedendovi 
però dopo la morte di effo C. Antonio » che feguì nella Terra di Ciminna 


adì 
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(e) Notaf il teffamento del Conte Hattco nel 1421. 0 17. Dicembre a 
e i fuoi codicilli mel dì 20. Settembre 1423. preffo Tercana /0g. 17. 
13. 

(5) Lengueglia risr. 7. f 300. 

(6) Del Vio Zrivil. Urbis Faner. pag. 291. 306, 

(4) Pirri Chron. Reg. fi 103, Lengueglia r/tr. 8.f. 307. Del Vio Privik 
V. Pan.f.291.e 306. 

(€) Lengueg. /ec. cit.f.310. 

(S) Terrana Voc. cit. f. 19.6. 1.62, 

(e) Lengueg. rizr. 8. par, 1. f.331.0 332. 

(5) Lengueg. /oc. cir. £326. 

(5) Surita Ann. Arag. por. 3. cap. 38.f. 244.60, 2 

(4) &. Cancel. lib. an. 1453. £.95% 

(4) Terrana difiurfi1.f.20.0.1, 


| 
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a dì 26. Aprile 1465. (4), Ammogliolli coltui con Stefania Esfar , figlia» 
del Barone di Monforte (4); dalla quale riportando unica figa , la d ee 
in 1fpofa all’unigenito figlio di Gio:Tommafo Moncada C, di Adernò, ad- 
dimandato GaglicIme Rojmendo Afoncada e Ventimiglia fello di quefto no» 
me, per eftinguere con tal maritaggio le dure liti , che nel Tribunale della 
G. C. radicate fi erano tra effi Conti per la fucceflione di quefto Stato; Gie- 
chè per una folenne tranfazione fatta tra i medefimi nel dì 11, Novembre 
1466. vennero quelle a cellare atfatto , riunendofi anche nella ftelfa lore 
Famiglia le antiche Contee di Adernò, e di Agofta , commutata oggi in, 
Caltaniffetta , così additandoci 1’ invellitura ch' effi novelli {poli giuraro- 
no pe’ desti Stati nell’anno 1501. (c). Seguì intanto la morte del C. Ao 
toniu nel 1479. , € a lui fuccelle nel retaggiv pobiliffimo di cila Contea lo 
fteffo appunto fuo contendente 

Gic: Fomma/6 Moncada C. di Adernò mentovatodi fopra , il quale 
effendo figlio di Gug/ielzz Raimondo , ch' ebbe in genitore Giovanni Si- 
gnor della Ferla , figlio quelli fecondogenito del Conte di Agelta Guglie!- 
go Raimendo terzo di quello nume , a ivi fpettava la fuccellicae de' detti 
Stati in virtù degli antichi vincoli, c privilegj , e come tale invettilli egli 
di effi nel fopravvifato anno 1479. /#0 firis4 eapreflitu, come ferive Ter- 
sana difcurf, 1. f. 23. c. 1. sin contract perimutatici.is olii fiite de dicés 
Comitotu, feu Comitatu Auguile cun ScicnifFico bone inemorie Rege 
Biortino celebrato Cotane in aîtis Noterii Luarentii de Nuso olim die 
25. Yusii 1407. Fu queito Conte Macftro Giultiziere di Sicilia , € Gran 
Camerlengo del Regno di Napoli ec. , cume da me fu notato nel capitolo 
genetliaco florico de' Conti di Ademò , ove fi vede il rimanente della» 
cronologia de’ prefenti di Calraniffetta , che per effere la medelima degli 
anzidetti di Adernò , G tralafcia quì di ripeterla. 

Per chiofa finalmente di quefto capitolo è degno da fapertì , che lau 
pobil Famiglia Vernagallo de’ prefenti Signori Baroni delli Dicti , e Spa» 
racia infignita videGi del dominio baronale della prefeote Città , comprata 
avendola dalla Regia Corte ne’ tempi di Carlo Quinto Imperadore , fe- 
condo fcrive Bonfiglio nella fua Aeffna nobile F. 72. c. 2.6 Di Giovanni 
Palermo riflorato lib.3, £.100., ma per qual motivo ed in qual anno fia (ia- 
ta ad eifa venduta , non lo dicono effi Scrittori; ma folamente ci accennano 
1° atto di vendizione , che per detta Famiglia fu di curuifli na durata, itaa- 
te averlela ricattato dalle di lei mani quatì all’ iltante ella Regia Corte... 
Poffono ancora aggiugnerli al prefente capitolo le feguenti iferizioni fe- 
polcrali attiacati a i Signori Moncadi , giuntemi uluinamente da Calta- 
nifletta. Ve- 


(6) Leagueglia £ 334. 
(4) Lengueg. par, 1. ritr.9.f 359. 
(e) Reel Comeli. lib. on. 1501. 5. /nd.f. 144, 
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Vedeii primieramente nella Chicfa di S.Flavia de’Padri Benedettini l'elo- 
gio della quì fotto lapide: 
D. 0. M. 
5 Antonino, © Morie Aoncota conjugibus , 
Ade Theme corum filio, ougufifima Profopie Germinibus inchytite 
la bis D. Flavie Romane Hercine. 
Ab Exc. Antonio D. III. ercttis, ab ipfis etiam dotatis edibus, 
Confaltò quidem contumulotis , nè mor: quidem disjuaziffe gaudest. 
Bencfuîloribus oprimis , groti animi momumentune 


Cofkuenfis Monachi pientiffami pofucre an. AIDCLI 


Nella Chicfa de’ Padri Cappuccini: 
Hic jocet Aleyfia de Luna © Vega Duciffa Bisbone: 
Orate pro ca. 1619. 


Sereniff. Fromcifio 1l. Mlontecoteno Maximo Patermionis Principi , 
quem mors @ vivis abilulit Hodersioni as. 1592. tanquam florens 
fisceifam aratro V. Nomas Moji dum annum ogeret 22. bc cum 
Alio sranslato Capuc. pauperies bunc tir. pofhit ant. 1751 


CALATABILLOTTA. 


Erra di nome Fenicio, a giudizio di Bocarto prello il Padre Maffa 

| Sic. in profpett. p. 2. C. È. f. 179., interpetrato Arx Quercus, 
cioè iu noltra favella Ca/fello di Quercie ; ma più verifimile è 

1° opinione di quanti ce la danno per dizione d° idioma greco , ia 

cui la voce x24« tanto vale, quanto Zows in quello de’ Latini 0 Semi , ea 
facoltà apprelfo gl’ Italiani , onde Calatabillotta figaifichi li Zewi di Lit 
Josta . Si può dir parimente , che fia parola impolta da’ Mori in memoria 
di una loro Città in Africa, appellata Ca/ese : fe non voleffimo piutiofto 
dire col Padre Paci , riferito da Mafla loc. cit, effere ella tolta dalla dizio» 
ne Culbà , femplice, e propria dell’ idioma faracino , che fignifica Zuege er- 
to s overo pendice di Monte , ficchè lo iteffo fia dire Calatabillotta , che 
Colle, o Luogo erto di Billotta. E in fatti polta G vede ella Terra fulla 
crefta di un Monte, deliziofiffima rendendofi per la veduta del mare, come 
notò Pirri Sic. /acr. not. Agrigent. f. 755. €. 1. Seraceni nominis 6 «di- 
Pei oppidum e/t ad verticem Montis > woris profpetlu jucundifomum We 
Giace nella Valle di Mazara tra le mediterranee di efla , ed è Baronale, 
con mego e mifto Imperio , così rammentandoli da Arezio de /itu Sicil. cx 
Bibliot. Carufi t. 1. £. 20, c. 1. Aldi fotto del fuo abitato in diftanza di 
un miglio fi veggono le ruvine dell’ antichiffima Città di 7riocele , deva- 
ftata 1 tempo della guerra Servile , colle quali fi vuole eflere Nata Cala» 
wabillotta fabbricata , feconde dice Briezio, Caetano, Baudrand, e'l Venti» 


Mi 
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smigha rigettando le opinioni di Ferrario , e di Ruftelli preflo il citaso 
dre Malfa. Quefto però non I’ affern:a Fazello dec, 1. lib, 10. cap. 3. Pd 
473. » ma fol di quella le rovine ci accenna in quefta forma : 40 Afoatiazs 
excelforum verticeno maris profpellu jucundiffmum , Culatabellotta Serre 
ceni nominir, © edificii fupereminet oppidum , Comitatus titulo orastam, 
© paslò inferius od paffus mille ad anzulum cjufdem Montis meridicna» 
ders in loco, ubi bodie adis ch Dive Marie 0 Monte Virgineo , Triecala 
vetu/la olim srbs Piolemeo fa erot initio belli Servilis chra Bc. Chia- 
melli Triocala ella antica Città da tre belle fue cofe , ed erano la | fortezza 
del fico fu la cima di una rocca , che la rendeva inefpugaabile ; la dolcezze 
dell’'acgue in abbondanza , e la fruscaofità ubertofa de’ fuoi terreni fertili 
di vino , di oliveti , e di grano d° ogni forta ; di tanto ci afficura Diodoro 
ne’ Framm. del lib, 36. appreflo Fozio , rapportato dal Padrc Maffa p.2. 
€. aon E. f. 155. con quelte parole: Ajunt Triocelam faife nominatom , 

| guod egia navd, ideP? tria pulchra ci ineffent; primum quos fisturigines 
Alurime aguorum in co extarent s que dulcedine magnopere commendaniur: 
deinde quod adjacentes agri vimeta , ©' olivera Baberent s effent verò B cul- 
ture mirum în moduni idonci: poffremo quod matura iozus ita wuunitas fa- 
ret , at sibil fupra poffet. Non relta notizia del tempo di fua edificazio» 
me sè conviene nondimeno dire , che fia tata aptichiffima » come fopra» 
cennai , mentre fe ne trova ricordanza appo Filifto Scrittor contempora - 
neo di Dionigi il Seniore . Fu poi aumentata da un tale Salvio, o Trifone 
capo de? Servi fuggitivi , îl quale quivi fabbricò un Palazzo di Mruttura_y 
efimia , e magnificenza reale , con ampio foro , e circondòlla di mura : fu 
disfatta ia tempo della guerra Servile , e lo ferlve Silio preffo Mala 

loc. cit. 

Et mex Servili vallata Triocala bello: 

Confermandocelo Cicerone in Verr. af. 7. rapportato da Fazello loc. cit. 

dn Triocalino agro quem locum fugitivi ente tenuerunt. Quindi effendo 

ftata poi riftorata per la feconda volta , non andò luagi, che fimaatellata 
videb da i Saracini. Reflò famofa per la celebre vittoria ivi ottenuta da 

Ruggieri Nermenno contro de' Mori , in eterna ricordanza della quale ii 

vittoriofo , e pio Conte fece nell’ ifteflo luogo edificare un Tempio con 

doppio ordine di colonaati in onore di S. Giorgio, detto di Triocala , che 
fino a'giorni noftri è in piedi. Vi è memoria, che ne'primi fecoli della Fe- 
de Criftiana abbia ella goduto la prerogativa della Sede Veltovile; benchè 
refti incognito 1’ anno dell’ iltituzione , non però più rardi del fetto feco- 
lo , a giudizio del Padre Caetano cap. 37. //a5. , anzi fin dal primo , fe: 
moa falla la tradizione coltzatemente ricevuta appreffo li Calatabelluttel, 
che S. Pellegrino loro Protettore [il quale , com: diremo, abito ivi pref 
2 fo in un antro] folle Nato il primo Ve/covo calitano , Liviaio dal 
Principe degli Apoltoli in quefta noftra Lola di Sicilia . L' Abbate Rocco 
Pirri aella fua Sic./scr. lib.3. not.2. f.490. .2. ci dà notizia di altri Vefca- 


vi di quefta Chiefa , cioè di Pietre nell’anno 500. nominato da S. Grego- 
rio 
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rio Magno nel!’ piltola 12. del Li. 4., e nell'epit. 43. del lib. 9. di Mo 
£iso nel 649. , di Gregerio nel 680. , e di Giovanni nel 737. prefenti il 
‘primo cioè Maffimo nel Concilio Le:craucale ; il fecondo nel vi. Co- 
ftantiuopolitano; e il terzo nel Nic.n0 11. Mancò quelto Velcovado, come 
fi tiene , in tempo del dominio Saracinefco . La una fpelonca preflo tale» 
Città circa gli anni di noltra falute 0. dimorava un formidabile Drago= 
re, acui con barbara , cd empia caraificina veniva giornalmente fommi- 
niftrato per cibo va innocente fanciullu , cavato a forte, finchè pervca- 
ne ivi San Peregrino , e fatta rovinare la fiera in un baratro profondo , 
pscie per fua abitazione l’antro di quella, e vi menò fantiffimamente 7 
fuvi giorni (2). Reftano di Triocala due Medaglie; moftra la prima da 
un Isto I° effigie di Uomo ignudo , che ticne per le corna un ariete ; nel 
sovelcio la parte anteriore di generofo cavallo con lettere TMAKAAA : 1° 
altra dal dritto ha il fulmine ; ne! rovefcio un altro fulmine colla voce, 
STONAKH » Finalmente oltre di s: farte anticaglic nobilitafi Calatabillotta 
da! corfo, che lc fu intorno il fiume dell'iftelto fuo now nde uo 
de’ principali di quefta Ifola , nafce dal ioure fabro del Gee! ci liiza:, 
ed accrefciuto con 1’ acque di più fontane , felicita 1: campagne a lei vin 
cine , e sbocca tia la Città di Sciacca , e la foce del fiume Macafoli nel 
mare d'Africa . 

Rainonpo Peralta  Fiinandez Signore della Baronia di Peralta 
in Aragona , fu il primo Conte di quelto titolo per privilegio del Serio 
Rè Pietro Il. nel 1357. , come diremo appreflo , c fu il primo di quettao 
Cafa , che pallaggio rece nella noitra Sicilia nell’anno 1226. , fortendo i 
matali da 44//p00 Peralta tiaiello uterino di Co/funz dI Rè Pietro 
di Aragona , € da A/ldinza Fersanio: jugali ui ia dell'| E ia d' 
dirogona , forclla di ello Rè Pietro, come attefta il P. 5 
nella genealogia della Fam. £encoda par. 1. ritratto 16. tog. 563. 
egli prima fervito il Sermo Rè D. Giaime Seccndo d’ Aragona colia cari- 
ca di Grande Almiraote , e Generale dell’ Armi nella guerra di Sardegna 
a fuccorrerla dalle invaGoni dell’ arinate de” Genovelì ; Savonefi , e Pifa- 
ni nel 1326. ; ed in quefla fpedizione ebbe la forte di otrenere infigni vit- 
torie contro di quelli , cacciandoli affatto da quel paefe con tanto vantag- 
gio del fuo Sovrano , e fomma gloria del fuo gran nome, così coltando da 
quel che riferifce Surita ne’ fuoi Arnali lib. 6. cap. 67. for. 70. col. 1.0 
con lui d* accordo il Padre Lengueglia /oc. cit. Nel punto iftello però che 
dovea raccogliere i frutti dalle fuc benemerenze , eccitato fieramente» 
dall’ emulazione dell’ Almirante Frarce/ic Cerroz fuo gran nemicu , ob- 

bli- 


(0) Octavii Cactani SS Sicz/er. / 36, Mafla por. 1. Monti , e Caverne 
f 163. Mongitore Sic. ricere. lid. (. cop. 3. tom. 2. fog. 302. Aprile» 
Cron. Sic. par. 2. lil. 1. cap. 1./:449. 4.2. 
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bli ato videli a latciare il fervigio di clio Rè Don Giaime, € pallace in 
Sicilia a iarti Fortuaa col noltro Rè Federigo Secondo d’ Aragona nell* 
anno 1326. , come fopra notai, lafciando interamente i fuoi ampj Stati 
d'Aragona a i fuoi confanguirei , c in eredità perpetua de’ loro defcenden= 
ti (0), come ia conferma di tal paflaggio molto a propofito latiiò fcritto 
Pirri Corcn,Regum fog. 68. Raymundus Peralta Magnus Admirotus Ara. 
gonie cx regia Firpe primus in Sicilicin venit. E perchè era egli Itretto 
parente di eflo Rè Federigo , ficcome diffi, pel quarto reale d’ Ara- 
gona , trovò quivi faciliffni i favori della Corte , cffedo fiato promoffo 
all’ iftante all’eccelflo pofto di fino Cameriere maggiore. La fervi pa. 
rimente colla carica di Almirante Generale delle fue torze maritti- 
me, e narrafi, ch’ effendo di ritorno cun fedici Galec dall impre- 
fa cuntro i Genovefi (4), fece con effe la memorabile azione di libera- 
se la Città di Palermo aflediata nell'anno 1335. dall'armi del kKè Roberto 
gi Napoli , guidate allora dal Conte di Modica Giovaani Chiaramonte . 
come per rapporto all’ atteltato di Fazello dec, 2, lib. y. cap. 3. tog. 78. 
-4d Panormitana demum littora venientes > cum ivi fextecita 'atulanccua 
Eriremes , quibus Riymundis Peralta precrat offendificnt , fis victu per-ule 
Ss feu belli tedio afficti, Panermitanis agris intactis, Neupoii.i aa Rober= 
Zur vedierunt (e). Scrive Carufo Mor, dic. par. 2. vol. 2. lid. 3. fi 156. # 
che ancorchè non riufcifle al Rè Roberto , come avea fperato di metter 
piede nella Sicilia col mezzo del Conte Ui Modica , non poco però con- 
eribuì quefti alla perdica , che indi a non multo fece il Rè Don Federigo 
dell’ Hola delle Gerbe . Eranti li Mori , che l’ abitavano per cagione dell* 
eitorlioni , che pativano , fullevati contro i Criftiani , che quivi ftavano 
di prefidio , e chiamato ia loro foccorfo il Rè di Tunili , aveano pofto 1° 
afledio alla Fortezza , della quale era Governatore un tal Pietro Saroca . 
Softeane quelii gran tempo l’affedio , alfiltito da quei vecchi , e valoroi 
Soldati , che iccu rovavauti nel Caftello , ma continuando i Barbari otti» 
natamente 1’ incominciata imprefa , diede avvifo il Saroca al Rè Don Fe- 
derigo delle ftrectezze , nelle quali erano i noftri ridotti . Il Rè però doe 
vendo affificre a difendere la Sicilia dalle incurfioni de Napolitani guida» 
ti dal furriferito Conte Chiaramonte , non potè foccorrere gli allediati 
delle Gerbe ; effendo però allontanata dalla Sicilia l’ armata Napulitana , 
piegò l’ Almirante Don Raimondo Peralta Conte di queito Stato , che» 


arovavali in Palermo , a voler convogliare alcune navi, che doveano tra- 
fpor- 


(6) Surita sons. 2. lib. 6. cap. GB. fi 71.c04.3. 

(4) Bonugho Mor. Sic. par. 1. Lib. Y. f 337» 

(ec) Aprile Cros. Sic.f. 172.6.3. Rinaldi Annal, Ecclefi ad annume 1335» 
dib. 11. cap. 39. Maurolico Mer. Sic. lib. 5.f.Ts.c.t Caruto Por, Sic. 
por. 2. vel, 2. lib. 3. f.156, 
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fporiare alle Gerbe li Soldati , e le provifioni ., che yi crano neceflaric». 
Vi fi portò intanto «fTv Peralta con cinque delle fuc galce, alla fola conî- 
pasfa di elle abbandonarono i Mori )’ incominciaro alledio . Prima però 
che fi porefle iatrodurre nella Fortezza il foccorlo , comparvero inafpet- 
taramente 16. galee Napolitane comandate da Magino Colla principalifir 
mo Cittadino d° Ifchia , e figlio di quel Pietra Cofla, che fatto prigionie= 
so nella giornata della Falconera , era flato decapitato come ribelle. Co- 
ftui , che erafi acquiftaro non piccol nome nelle guerre navali , ove era» 
ito a fervire con tre galce fuc proprie, fpiato dal genio guerriero , che 
l’animava, non men che dal deliderio di vendicar la morte del padre, dan> 
neggiando lc cofte della Sicilia , fè palefe al Rè Roberto un ral fuo dife- 
gno. Il Rè, che lo conoftea per uomo di diltinto valore , aggiunfe alle» 
tre di lui 13, altre galere armate a fue fpefe : laonde venuto il Coffla con 
quefta {quadra ad infeftare le marine della Sicilia , udito quivi che folle 
peco prima partito 1° accennato convoglio verfo le Gerbe , I° andò feguen- 
do, e comparfo inafpettatamente in quell’ Ifola pria che da nofîri fof- 
fero sbercate lc provifioni , c la gente, vennero per la fuperivrità dello 
memiche obbligate le galere di effo Conte Peralta ad allargarti in mare , 
reftando le navi di carico in preda del Cofla , che ritornotlene vittoriolo 
in Napoli , dopo di che pofto un’ altra vulta da i Mori 1’ affedio al Ca- 
ftello , e mancati del tutto i viveri a coloro , che vi erano dentro , furono 
wbbligati di renderti a difcrezione , reMando la più gran parte di effi inîe- 
mme col Saroca nella fchiavitudine di quei Barbari. Morto il Rè Federigo, 
feguitò effo Conte a confervare gli onori de’ principali favoriti nella» 
Corte del Rè Pictro Secondo di lui fucceflore, e de’ principali Co- 
mandanti delle fue armi nelle guerre , ch'egli fece con i Baroni di quelto 
Regno , c fpezialmente contro i Zu/izzi , come baffi da Fazello dec. 2. lib. 
9. cap. 4. fog. 38, e fegu. Onde con ragione conofcendo cilo Priacipe lam 
coftante fua fedeltà , e 1’ inalterabile ardentiflimo zelo , che egli tenca pel 
fuo fervigio , coltituendolo Gran Cancelliere di quello Regno dopo De- 
miano Palizzi (6) nell anno 1340. (6) gli fece le ample conceffioni della> 
prefente Contea di Calatabellotta con li fuoi membri del Caltel di Calat= 
tuvo , Borghetto , Caftellamare del Golfo , e di altre molte Terre ancora, 
ch’ erano allora ftate tutte levate al ribelle Federico di Antiochia , come 
dice Fazello loc. cit, f. 84. Zesrus Il. profiriptis boflibu: Baronibus Ca- 
sonam reverfus oppidum Caltabillotte , Colatubum , Cui ad mare de 
Gulfo, Burgettum , ©' plerogue alia Friderici Antiochia eppida Riymiun 
do Peralta Regis confunguineo , Regnigue Aragonum Admiraie jub titulo 
Co- 


e. 


(@) Di Giovanni /e/ermo riflor. lib.3. f.199. Del Vio Privileg. V. Pan, 
L157. 
(2) Pirri Chron. Regum f.88, Del Vic Priv. f.173. 
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Comitatu: Colatabellatta tradidit , prout ejus diplemate dato Cotane dee 
cimo Fanuariî die 1337. conffat (a) . Narra Surita tom. 2. lib. 8, cap. 21. 
fog. 212, col. 2. , ch’ egli nell’anno 1348. poltofi al comando di otto 
galere per ordine del Duea di Acenc , cd lofante Guglielmo d° Arago= 
na:(3) , fece acquilto dopo un forte affedio dell’ Ifole, e Caftello di 
, Lipari, occupate allora dalla Regina Donna Giovanna di Napoli, «> 

paffando pofcia alle colte di quel Regno, fece non pochi danni in quel- 
| de diCapoa, riportando vantaggi di confiderazione continuamente pe’l 
| fuo Sovrano. Cedendo finalmente al grave pefo degli anni incontrò 
| lamorte, accelerata dalle fue gloriofe fatiche in quella ucitra Paler- 

mo, lafciando erede delle fue ricchezze , e de’ prefenti Stati , c Vaflal- 


i 
l 
] 
j 
] 
! 


laggi 

Guglielmo Peralta fuo figliuolo (c) , giovane non meno fpiritofò , e di 
gran valore di quel che fu il padre. E infatti eletto egli videli ancor di 
tenera età , Gran Cancelliere di quefto Regno, fuccedeado nell' ilteffo 
ufizio appunto che prima avea tenuto il chiaro fuo genitore. Spofatoli indi 
con Aloifia Sclafani e Calvello , figlia di Matteo Sclafaui Conte di Ader- 
nò (6): mancò di vita nel fior degli anni , «ffendo fato uccifo in battaglia 
preflo Catania » in un combattimento feguito tra i due partiti de’ Ca- 
talani , e de' Chiaramonti nel 1349. , come riferifce Carufo For. Sic. par. 
3. vol, 2. lib. 5. f. 190. » € Pirri C&ros. Kegum f. 63., ove leggeli : occi/i 
fait auno 1348. juxta Catonam referente Fazello f. 534. Ebbe in fuo fuc» 
cellore il figlio 

Guglielmo Peralta e Sclafani , che portò l’ ifteffo nome del padre» ; 
chiamato bensì volgarmente GuglieZmone a differenza di quello (e) , le di 
cui nozze celebraronfi con l’ Infanta Lionora d' Aragona , figlia di Gio= 
vanni Duca di Randazzo, figlio fecondogenito di Federigo Secondo 
Rè di Sicilia (/), che gli recò in dote li Stati, c Contee di Calatanif= 
fetta , Calatafimi , Alcamo » Sambuca , Adragna , e Calatamauro , come 
notò Pirri loc. cit, Ei fu quel Conte di Caltabellotta , che permutò la» 


‘Terra di Cimiona ereditaria di Cafa Selafani con la Terra di Gionana » 
af 
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(£) Pirri Sic. facr. not. Agrig. f. 955. 6. 1.3 e Chrom. Regum f. 68. Ca- 
rufo for. Sic. per. 9. vol, 2. lib.4. f:166. Lengueglia loc. cit. Savafta 
Cafe di Sciacca tratt. 2. cop.33.f93. Inveges Nobiliar. Viceregio Pre- 
wr. f.106.0. 1. 

() Pirri Corow. Reg. f.67. Aprile Crow. Sic. fi 173.6. 1. 

(e. Savafta doc. cit. 

(d) Fazell, dec, 2. lib. 9. cap. 6. f: 125. Pirri Chrom, f 68. 

(e) Tersana /mcceff. Statuum Aontisolti difturf. 5.f.454.6. Le 

Cf) Inveges Certag. Ste. Iib.2. cop. 6.f.369. » € Nobiliar. Vicereg.f.106. 
6» 1. Pirri Zoe, cit. Anfalone digreff. ult. f.345. 
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affegrardola a Guglietmo Veminiglia per cuntratto negli atti di Notar 
Antonio Turano di deracca fotto ll 26. Maggio 1369. , autorizzato da» 
due atti, regiltrato uno dal Sercuitniino Ré Federigo il Semplice colla data 
di Corleone nel di 2, Novembre 1371. e l’altro del Rè Martino dato 
in Catania a 10. Scitembre prima Ind, 1392. Abitandu poi in Sciacca» 
vi edificò quella fudiffima Fortezza , che al pretente i Sciacchitani chia» 
mano il Caitello Nuovo ; quale ftimarono molti egreg) lugegnieri , che 
fono fiati di pallapgio in cla Città , eilere riguardevole , e per l’ arehitet= 
rura , c perl’ artificio militare, benchè all'ufo degli antichi. Fu ivi 
parimente toadatere di quel ricchiliimo , e fontuofiffimo Monaftero di S. 
Maria deli’ itria, chiamato il lonaftero grande , dotandolo d’ immenfe 
ricchezze ; cd arricchendolo col dono di duc Spine di quelle , che tratiffe= 
to il Capo al nottro Redentore , affegnandogli finalmente entrate baftan= 
ti, non folo per luflentamento di molte Religiofe , ma ancora per fol- 
Jeanizzarh ogn” aono un ottavario , e due follenniffime proceffioni alle» 
fudette fante Spine (4). Or quanto inchinato egli era alla pietà criftiana è 
come fepra ho cennato , e al bene del proffimo non che a tutt’ altre» 
opere pic, altrettanto fevero apparve nel reito di fuc azioni: onde 
vegrevali nel punto ilteffo amato , e temuto dal Regno tutto . Molto più 
allor quando vitcane la fuprema reggenza , e "l difpotico governo come 
uno de quartro Vicar) Generali , 0 fran Tetrarchi , fe non vogliamo chia= 
urli 1 quattro piccoli Sovrani , che reltarono in Sicilia in tempo della» 
ni cra della Regina Maria per nomina del SereniNimo Federigo Terzo 
ca tas genitore (2), eflendo fiato altresì 11 più dillinto fra effi per veatr 
furrogato mmediatamente alla tutela gi ella Regina nel culo di morte del 
©. Artale di Alagona (c) . E in quelta carica durò tutto quel tempo fino a 
tanto che venne ia Sicilia il Rè Martino d’A1agona a preader polleffo del 
Regno qual novello fpofo della detta Maria ; ma fi può dir francamente è 
che depcaendola lafciòlla foltanto in titolo , avvegnachè co’ fatti , ed in 
foltanza feguì a ritenerla pel dominio , e comando , che gli rimafe di mol- 
te Piazze , ciò di Sciacca, Mazara, ed altre Città Demaniali , oltre 1° 
Ifola di Malta, che a lui ubbidiva (4) , e le ampliflime fue Contee, <> 
Stati, co’ quali timore infieme non meno , che venerazione preffo tutti 
fenza eccezione rifcnoteva le) , E però attefa la fua potenza , e l'alta fi- 
tuazione , nelia quale trovavafi , fu accolto dal novello Sovrano è molto 
be- 


n 
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(0) Savalia ee. cin. 

(4° Fazel. dec 2. did. 9. COP. 7. /. 149. Aprile Cron, Sic f. 193.01. Ca- 
avfo s7or. Sit. far. 2, vol. 2, lib. 9. f( 250. 

(© Aprile Ze. 

(> Maurolico Ser. Sic. #0. 5.185. 01. 

(e, davalta Caje av desatco Irutt, 2, cap. 33-/.94. 
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benignamente con dargli legni di v.1a i>.nevolcuza , € trattandulo va 
fuo parente , € flretto confanguineo . Juratti lo elelle fuo Conligliere, 
c Camerlengo , come ii legge in più pr 11) » e lettere di eil Sovrano , 
acgiltrate acila Real Cancellaria colla 113 di Catania a 15. Giugno prima 
Ind. 1393» (0) è e nel Campo di guerra di Jaci a di 25. Giugno 1. lud, di 
detto anno (2). Rifpofe egli fempre a sli atti con collante ammirabil fe= 
delrà per molto tempo , come dice Surita 4uw9/, d° Aragona lib. 10. cap. 
67. t. 428, col. 3., ma perchè i fomenti , e le calunnie de' Proceri Catala- 
ni erano mtelì con facittà dal Rè Martino coatro i Baroni d:l noftro Re- 
gno , contro i quali procedevati in tal suifa da quelli , pr sipogharii , 
ci inveftirti eghno ve'loro beni, fu il calo che la magi;ivr parte de 
detti Baroni fi rivellafiero all’ acclamuto Sovrano nel 13V3. ; sacendogli 
formel: guerra per toglierti «al giogo infuzibile per eli oc’ Catalani 3 e 
tra quelli tu il noftro Peralta , che in cumvagnia di Nicco/ò 135) figlia uicì 
in campagna alla tetta di brave truppe, e con efie l'adrone refeli di duvaa 
parte del Regno , vccupanio a forza uÈ armi le Piazze più sur di Catro- 
giovanni («) , Naro , Erice , e Sutera. Cio lo dice il Faz! dec, 2.5.9. 
cap. 7. fog. 151, colle feguenti parol: 9 
lelmonum appellabari y Cultabillette C 
Miartino , © Regina Maria Regibus deji:teunt , occupuitgse fici Luna, 
dSuteran:, Lyon, È Nurzia cam arciezs. Non cupteato di ciò s* inge- 
gnò ancie di torgli la Città Capitale di Palermo , e Iv ragguardevoli di 
Girgenti , ed altre Città del Regoo, eccitanio nelle medelime tumulti , € 
follevazioni , come ci attellano non pochi monumenti de’ libri dt Proto- 
notajo . e varie letters di cifo Rè Martine colla idata di Catania ne’ gior 
ni 11. Luglio prima Ind, 1393. (4) je 25. Luglio di detto ann) , che legg= 
gonfi nella Real Cancellaria regiftr. an. 13)5. 1340.) c 1297. 250. È 
quantunque in appreilo fi foffero ridotti all’ ubbDidicuza del Ré xualì cucti 
i Baroni , e le Città del Regno, egli folo rin:afe costante nel rare guer= 
22 (e), fempre ilanio full'armi contro il partito regio , nochè dalla 
murte allicuo a d.porre il fvo frale , morì vltinato pel!2 cosmumacia , 
mentre abitava nella Città di Caltaniffetta tuo Vaflallaggio tall fpirareo 
del fecolo decimo-;uarto, che fu nell’anno 1345., fecondo tcrive Pirri. ,), 


ricevendu fepoltura nella Chicia del Convento de' PP, del Coraine g 101 
da- 


_—_ ____T6—___t—_—_—_—_——__—_———€&6&6 

av Reul Camcell. regi . ann 1396, 097. f. 298. 

(6, R. Cancell. desse } ; 

x Aprile Cron. Si-. 1 2, 

220 Picone, vegifir. gin 
#, Di Giovanm 4../.rific;. ii 

7. f:1 52. 
(7) Pirri Chron. Kegum f. 68. Aprile Cron. Sic. f 308. <. 2. 
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dato in effa Città dall’ Infanta Lionora fua coniorte destro un nobile fe- 
polcro , che prefentemente colà fi vede , © credeli indubitatamente la di 
lui gran tomba , fecondo vuole 1° autichiffima tradizione di quei abitanti s 
così coftando dal cap. ult. della defcriz. di Caltanifietta , inferto nelle» 
Alleges. dell'Avvocato Francefco Pecehencda , ftampate in Napoli nell” 
anno fcorlo 1756. Seguita che fu fa morte , adottata videfi fua fucceflio= 
ne immediatamente dal figlio . 

Niccolò Peralta cd Aragona (4), ch’ effendofi di già reftituito all'ub- 
bienza del Rè Martiao nel 1396. dopo la famofa fellonia , nella quale in- 
curfe feguendo il padre , ebbe reltituita l'inveltitura di tutt’ i Stati pa- 
temi con arto regio dato in Catania a dì 12, Febbrajo di detto anno (#) » 
cd anche de materni Vallallaggi , cioè dell’ Infanta Lionora fua genitrice, 
de’ quali avca ottenuto prima l’ioveftitura fia dal 1392. per grazia di elfo 
Sovrano con fuo real privilegio fpedito in Catania a di 83. Agofto 15. 
Ind. di detto anno (c) . E ia quefto privilegio notata vedefi la Contea di 
Calatafimi che ad effo anche apparteneva colle ‘Terre infieme di Giuliana, 
Cafal di Adragoa , della Sambuca , Calatamauro , Contffa e Comichi s 
vegnenio egli appellaro confanguineo del Rè, Conligliere &c. Aveva egli 
ottenuto per fe , c fuoi la conceflione della Città , e Caftello di Mazara, 

diploma di effo Martino dato in Catania a 10.Marzo prima*Indizione 
1392-(é) , e fu di ella poftia il titolo di Marchefe per regia conceflione» 
fattagli neli* anno fteflu colla data di Catania a dì 22. Agofto 1 5. Ind. (e). 
Ma però effendogli Nata quelta confiftata per la cennata fua fellonia, non 
la potè più ricuperare per effertì reftituita d’ ordine del Rè altre volte al 
ripartimeato del fuo Demanio , come notò Fazello dec. 2: lib. 9. Cap. 7. 
$. v52. reffitationem obtinuit omnium ejus Comitatuuni , fola Mazaro fibi 
quam anita tenchoi negato @c. Ei fu che concefle la groifa Baronia della 
Verdora a Niccolò di Bondelmonte per dote a lui coftituita come marito 
di una fua nipote di Cafa Aogloja ed Amato , così coftando dal privilegio 
che gli folcriffe colla data di Sciacca de’ io. Novembre 1394.(f): ed ei 
fu ancora ; che fece privilegio di concedere a Gievasni Perollo detto Mi- 
les di Sciacca la Baronia di Pandolfina , da lui fofcritto nel 1397. a 27. di 

Gen- 


(a) Terrana diftur/. 5. f.454. 6. 1. 

(#) Surita por. 2. lib. 10. cap. 62.f.422. col. 1, Inveges Cartog. Sic, lib. 
3. cap. 6.£.370. Fazell. Por. Sic. dec. 2. lib.9. cap. 7.f. 152. Aprile» 
Cron. Sic. f. 205. c. 1. 

(c) Real Carcell. lib. am. 1399. lic. C. 133. 

(d) £rotonet. lib. 1392. fe;wato lit. E. f.13%. 

Le) R.Comsell. recifir. 1392. lit.C. f. 131. 

(7. Capiireve di Verdura nella Real Cuncell. 3 e in conferma di quefle ve- 
«off Savalta Co/o di Sciacca tratt. 2. cap. 7. Fans, Bondelmente f. 338. 
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@tanajo in ella Città di Sciacca. Ebbe il governo di cifa medefima Cie- 
tà di Sciacca (4) in farma quali di vallallaggio, ed eletto videfi Macftro 
Gixlliziere Generale di quello Regno nel 1398. , facceffere rendcadoli 
in. eflo al chiarifimo Gagliele Keimeudo Moncada Marchefe di Mal 
1a (5). Fefteggiò le fue nozze con Ifabella Chiaramonte e Ventimiglia ,, 
figlia del C. Almiraate Manfredi Chiaramonte , e di Eufemia Ventimiglia 
jugali , come appare-da i capitoli del fuv maritaggio , celebrati megli atti 
di Notar Giacomo Agliata fotto li 30. Ottobre 12. lod. 1338. , tranfaa= 
tati in Palermo a dì 14. Gennajo 7. Ind. 1406. (6), e con quefto matrimo- 
miu fece entrare nella fua Cala Ja Terra , c Caltello di Bivona » Che dopo 
Ia ribellione:di-/ietro Moncada gli venne confermata dal più volte riferi» 
«o Rè Martino, con fuo real privilegio dato ia Catania a dì 4. Dicembre 
6. lud. 1397. (#) . Veggeaduli finalmente prello a morire , fece il fuo ul- 
timo nuncupativo tellameoto per gli atti di Notar Abbo Triolo di Sciac- 
ca fotto il di 16. Ottobre 7. Ind. 1398., lafciandereredì del iuo vafto do- 
mipio le tre fue figlie femmiac , cioè Giovanag, «Margherite , c Coffanza; 
€ così teftando chiufe i lumi al mondo nell’ anno feguente 1393. , come ia- 
iciò notato Surita ne’ fuoi Aunali di Aragona par. 2. lib. 10. cap. 67. i. 

429. col. 1. , e Pirri nella Crono/. de’ Rè di Sicilia £. 87. Quindi fuccefio 

gli dopo fua morte nell’ intero retaggio della prefente Contea 

Giovansa anzidetta fua primogenita, ch'effendo di minor età agover- 

navali col configlio, c colla direzione de’ fuoi Tutori, che farcao lo itello 
Rè Martino di lei zio ye 1’ Iofanta Lionora d’Aragona fua avola, da’quali 

capitolata videfi quale fpola de future con Artole di Luna e Ruyz de Aze- 
gra figlio di Ferdinando Lopez di Luna Signor di Villafelice » Principe» 
confanguinco della Cafa Reale di Aragona, cume.notò Pirri Cères. Regune 
f. 68. , chiamandolo col fublime titolo /i76 de Luna ex regio gemere cxsr- 
tas, ©' fuit frater Regine Aragonie Marie matris Regis Martini Se 
wioris , accordando con lui Boafigliv 4ef2. nob. f. 70, retr. c. 1. s da cui i 

vuole difcefa la Cafa Luna da un figlio del Rè Giacomo d'Aragona. Ma 
perchè coltei per Divina difpolizione incontrò pria che lo fpofo la morte, 

che la colfe troppo immatura ful più frefco comiaciar de’ fuvi agai s bal 

1401. (e) diè luogo alla forella di feguitarla si nel conforzio , che ne’ fuoi 

dominj . Quefta fu appunto 

dforgSerita Peralta e Chiaramonte , la quale divenza 1» eredera o 
di queMa Contea , fu obblizata a fpofarfî nell’anno 1-5C4. collo ftef- 
fo 
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(6) Aprile Cres. Sic. f:208, c. 2. Fazcll. dec, 2. lic. 9. cop. 7./2158. 

(4) Pirri Corow. Regum f.87. Surita par. 2. lid. 10, CIP.07.Se 4296. 5. 
6) laveges Carsag. Sic lib. 2.cap.6./:369. 
4) Inveges dec. cit. 

(e) Inveges de. cit. Pirri /.87. 
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fo Artele di Lsno {uo iratel cognato tette riferite. jer ordine efpreffo det” 
ifteffo Rè Martino di loro entrambi cugino , e zio, cls colla ua auto» 
writà facilitolle la difpenfa Apoltolica dalla Corte di Roma (e); recandogli 
ia dote tutti i Stati di fua Profapia (5) , tali quali notaronti in tua periona 
nel 1408. perle tafit reali del milita: fervigio , come leggeli preilo Mu- 
fcica Sic.mob. t.61. Filia Comitis Nicolai de lerulta pro Caltro , & Loco 
Colstubii , cd a fog. 66. Hereces D. Nicolai ce Peralto nobilis Comitis 
pro Comitatu Calotabellotte , © Terris Yuliane , Bivona , © Coftro Cri» 
Fie . Nell’ interregno di anni due , che feguì in Sicilia nel 1410. dope la 
morte del Rè Martino il Vecchio fquarciata vegnendo quett' Ifola du è 
due partiti della Regina Bianca di Navarra , e del Macftro Giultizierz» 
Berardo Caprera , che tirarono con fe la inaggior parte de’ noftri Barcnî 
fu aderente elfo Artale a quel del Caprera , cui feguì in tutte le fue iu 
prefe , c fatti d'armi contro il partite nemico di effa Bianca , ajutandulo 
grandemente colle fue forze , e co'numerofi fuoi reggimenti di milizie rac» 
colte da*popolati fuei vallallaggi, come abbiamo da Surita LELE Aznal. Lib. 
11. cap.7. f.6. col.3., € cap. 76. f.59. col. 3., andando con lu d'accordo il 
moftro Padre Abbare Amico nelle fue Annotazioni a Fazello dic, è. 11.9. 
cap. 7. f. 169. not. 1. E in queftu tempo dobbiamo credere , che fia itata 
ceduta l’invelt, della prefenie Contea ad A7x/onis Caruena per mercede di 
efla Regina nell’ atto che ne vesne fpogliato elfo Conte Artale pir caufa 
della fuccennata alleanza ; mentrechè con tal titolo di Conie ili Caltabil- 
Sosta appellato videti il Cardona teltè cennato da Pirri Caron. Re; 
£ 102. quando losanovera nel chiaro ftuolo de’ Vicerè di Siuli 
Prebdenti del Regào , de’ Maeltri Giultizieri , c de Gran Cancellicri + 
Se ciò fu vero , dobbiamo pur credere ficuramente di cilere ftato ritcuuto 
dal medefimo il prefeote Stato per poco tempo , ritornando quello al pri» 
micro fuo Signure C. Luna poco dopo il 1410. , giacchè quì lo vsggiamo 
altra volta nella grazia de’ ipoi Sovrani , ed impiegato indi a’ itrvigj di 
Altonfo Quinto di Aragona , che fu noftro Ré di Sicilia , per cui militò 
mella Sardegna a reprimere i fisvi ribelli (e) , fervendolo coll'ifteffa fedeltà 
mell’imprefa dell'Ifola di Corlica in detto anno 1420. sove fegnalLli con 
particolar bravura nel corfo di tutta la guerra , e particolarmente iu una 
far 


—rÒ-]_0lr-r_ 


(6) Pirmi Zoe. cit. Surita por. 2. Lil, 9. cap. 30. fog. 502. col. 4. Caruio 
Fer. Sic. pur. 3. vol. 2. lib.10 fig. 233. Fazcello dec. 2. dib.y. cop. 7. 
£. 152. Amico in cjufdeni votis f. 169. Di Giovanni Polerino riffer. 
lib. 3.fog. 207. retr. Apule Urox. Sic fig. 209. 0.1. Terrana difturf.2. 

454.0. 1. 

d to figlio AZefi. nol. f. 71, vetr. 6. 3. Surita £ 2. Jib.. 10, cop. 67. 
Sag col 1. 

(6, Susita cem. 3. lib, 13. 660. 1.f:137. c01.3.3 e cop.4.firgo.eel. 1. 
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fatto d’ armi , che feguì nell’ affedio della Città di Bonifacio (0). Fuef= 
. fo Conte Artale Governatore difpotico della Città di Sciacca » Ove final. 
, mente terminò fua vita colto da fubito accideate , e forfe per caufa di ve= 

leno , come credefi , apprefiztogli da Giovanni Perolle fuo nemico . Quin= 
di lafcid erede de’ fuoi dominj , nen ehe dell'odio contro «flo di Perollo I* 

. unico figlie (4) , ch° cbbe nome 
; Astezio Luna e Peralta , nelle cui mani cadde 1° inveltitura de’ pre- 
fenti Stati (c) , unitamente a quelli di Giuliana, della Sambuca, e del Ca 
ftel di Adragna per Ja fucceflione ch’ egli ebbe di queîti ultimi come 
“erede di Ramondetto Peralta fuo zio , che velefoftituì con una fia dona- 
zione fatta a favore de” Signori Peralti , e.loro fucceffori nell’ anno 1336. 
Però egli per breve tempo li ritenne , c gli vendette quinci a Federigo 
Ventimiglia Barone di Tripi per atto de’ 9. Settembre 1448,, come 
notò Pirri Chrew. Regum foy. 68. Trafcelto egli videfi Ambalciadore del 
Serio Rè Alfonfo al Pontefice Niccolò Quinto per la (ua efaltazione al 
Poateficato nel 1446. , così coltando dalla er, di Jc. di Carulo par. 3. 
vol. 1. lib. 3. fog. 59. , ed cbbe pofcia la Ileffa carica c:1 1460. per nomi- 
aa del Parlamento generale di quello Regao , che inviòlio in Barcellona a 
| preftare omaggio di fedeltà al novello Rè Giovanni, come riferifce Auria 
Crow. de’ Vicerd £. 18. , Fazello dec. 3. lib. 9. cap. :0. £. 188.,e Mauro- 
dico fer. Sic. lib. 5. f. 194. c. 2. Ei fu il prime autore del famofo cafo di 
Sciacca , feguito in ella Citrà nel 1450. tra la fua Famiglia , e quella de* 
Signori Perolli , di cui ferive Carufo Mor. Sic. par. 3. vol. 1. lib.3. f. 61.5 
che tenendo forfe il primo luogo la Famiglia Pere//o fra tutte le altre » che 
fiorivano nell’accennata Città di Sciacca, v’erano tre fratelli di tal Cafato, 
il maggiore de’quali che Piefro chiamavafi, clfendoli fommamente fdegua= 
«o contro D. Astenio di Luna C. di Calatabellotta , perchè come dicea, 
aveagli ufurpato un Feudo , che di ragione a lui fpettava , noa potendo a 
cagiune della potenza del Cente ricuperare il perduto , volle almeno ven= 
dicasfene con la di lui morte : onde affaltatolo co i fuoi fratelli , ed alcuni 
altri de’ fuoi aderenti , mentre il Conte dalla fua Terra paffava în Sciae= 
«a, lo trafifiero di più colpi , e lafciatolo efangue , fi portarono fuori del= 
4a Patria per efentarfi del meritato gaftigo +. Ebbe però il Conte la fortuna 
di riaverfì delle credute fue mortali ferite ; ma appena fi vide fano , che 
fitibondo del fangue de” fuoi nemici , entrò con gran numero de’ fuoi Vaf= 
falli io efla Città di Sciacca , e benchè non vi trovaffe alcuno de’ detti tre 


fratelli , volle con tutto ciò sfogare la fua vendetta con trucidare barba- 
ra- 


Ca) Surita //4. 13. cap.8. f 144. col, 2, i 

(4) Savafta Cofo di Sciacca tratt. 2. cap. 38, f: 74, Fazell, de6,2. lib.9, 

 6Gp.T.f 152. ° 

(c) Terrana diftur/. 2, f,454. 4 L 
**Parte Il 7 
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samente non meno di 100. de* congiunti per parentela , 0 per amicizia, 
cogli accennati Perolli , Tal fatto appunto fi legge nel Fazello dec. 2. lib. 
9. cap. 9. fi 183,» nel Palermo ri/lor. di D. Vincenzo di Giovanni lib. 3. 
f. 215., nella Crow. di D, Viacenzo d’Auria f. 14. , e del Padre Aprile» 
f. 936. c. 2, , cinqueft’ ultimo fi vede, che il Feudo fovracitato pretelo 
dal Perollo fu quello di San Bartolomeo, lo {teffo appuato che oggi poflie= 
defi con titolo di Principato da i Sigaori Duchi di Sperlinga di Cafa Onc- 
to. IN Rè Alfonfo giuflamente irritato contro ambidue effi rivali , li di. 
chiarò incorh nella fua difgrazia (4) , e che banditi foffero dalla Sicilia, 
reftandovi efuli per molto tempo . Tuttavia non andò lungi, ch’effo fteflo 
Sovrane dando luogo all’ innata fia clemenza , fece loro la grazia di per- 
donazli , colla facoltà ancora di poter ritornare nella loro Città di Sciac- 
ca, fenz’ avvertire » che ripigliando ivi il poffeffo de’ bevi , venivano eflî 
a riaccenderfi nell’ odio , che internamente nutrivano , quale benchè per 
più d° un fecolo fi trattemeffe fopito , nulladimeno fvampò poi con incen- 
dio sì vallo, che fu la rovina delle loro Famiylie Zura, e Perollo , > 
dell’ iftefla Cirtà di Sciacca (2), come appreflo rilcrircino . Ritorna 
to che fu nel Regno appare eflu Conte eletto perla feconda vulta Am» 
bafciatore della Sicilia negli anni 1451. (e) ce 1452. {d), per impetrareo 
dall’ accconato Rè Alfonfo la conferma delle grazie fupplicareli da i tre 
Bracci del Parlamento : e poi Jo fu anche dell’ iltetfo cennato Suviauo n°l 
1455. preilo il Pontefice Callifto Terzo in compagnia del Marchefe di 
Geraci , e del Conte di Adernò a preftare a quella Santità l’ubbidienza, 
che da un Principe Criftiano viene dovuta al Capo vilibile di Santa Chie- 
fa (e): nctandoli, che nelle nomine di effe Ambafesrie trattato egli 
vedefi collo fpeziofo titolo di Configliere , e di Camerlengo del Re- 
gno . Fefteggiò le fue nozze colla figlia di Antonio Carduna Vicerè di Si- 
cilia (/) ; parto della quale fu 

Carlo di Luna Peralta c Cardena , ch° ebbe in moglie Giulia Agliata 
e Settimo , figlia di Mariano (£) . Fece quefti vendizione della Terra, > 
Stato della Sambuca molto antico di fua Famiglia a /iesro, e Giliberzo di 
Bologna nell’anno 1491. per gli atti di Notar Simone la Senia di Paler- 
mo a dì 23. Marzo 1491. (4) , ed indi cefsò di vivere delufo affatto di 

fuc- 


(4) Carufo Mer. Sic. par. 3. vl, ve lib.3. f.61. 

(8; Savalta Ca/o di Sciacca tratt. 2. cop. 23. f74. 

(c) Telta Cap. Regni tom. 1. f.359. Del Vio Privileg. U. Pan. f.314. 
(4) Tella Cop f.377. 

(c) Carufo loi. cit. f. 64. 

(Sf. Pirri Caron. Regum f. 68. 

(2) Muguos Tear. gemalog. par. x. lib. \. f. 32. Fam. Agliate. 

(5) Rcal Cancelli ann. 1491. /. 296. cavaro dal Copibreve, 
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fucceffori ; onde inveltilli dopo fua morte del retaggio di quelto Stato 
Antonio Agliate come marito di Elionora di Luna di lui furella,, 
con fortime il privilegio nel dì 14. Aprile 1497. (4) ; però non andò gua 
ri che i 
11 C. Gie: Ziscenzo Luna Roffo e Spadafora Conte di Sclafani , ni- 
e di efla Lionora , figlio di Sigi/mcendo feniore (3) , fratello fecondo= 
genito del fopravvifato Carlo ultimo difonto , veggendofi efclufo dal fur- 
riferito di Agliata dalla fucceffione de’ prefenti Stati contio la forma de’ 
vincoli mafcolini , c delle primogeniture agnatizie Grdinatevi da i fuoi 
Maggiori » ricorfe al prefidio delle leggi , iuterponendo lc iltanze al Tri- 
bunale della Regia Gran Corte per darglicne la reveudicateria ; e poichè 
1° ottenne con fentenza per fe favorevole è che appare nel di 31. Agofto 
1510., prefe di effi Stati l’ inveftitura fotto li 23. Dicembre 1511. (c). Fu 
colui Strategoto di Meflina nel 1514. (d), e Prelidente Vicerè del Regno 
negli anni 1516. € 1517. furrogato dal Rè Ferdinando Quinto alli M. di 
Geraci , e di Licodia , che vi erano (tati per 1° innanzi promelli da i rey 
Bracci del Parlamento Siciliano (e). Terminò fua vita finalmente mentre 
abitava nella Città di Sciacca , uve fu fepolto nella Chiefa del Munaftero 
rande dentro una calfa riccamata (come al prefeate fi vede ( f)]; lafcian» 
do di fe erede il maggior de” fuoi figli natogli da Diana Moncada e Mon- 
cada fva mogliera , figlia di Guglielmo Raimondo feltu C. di Aderaò eu 

di Contiffella Moncada jugali (£) ; il quale fu appunto 

Sigifimondo Luna c Moncada, che appellòfli col nome di Secondo nel- 
. la cronologia de’ Conti di fua Famiglia , dopo che egli fuccedette nel re- 
taggio nobiliffimo de’ prefenti Stati per la morte del C. Giovani fuo ge- 
nitore (4). Ei fu quel Conte di Calatabellotta , ch’ ereditato averdo 1° 
antico odio de’ Signori Perolli nelle prime guerre intetine, ch’ ebbero con 
effi i fuoi Maggiori 1’ auno 1455. nella Città di Sciacca lor Patria , da me 


poco fa riferite nella ftoria di quefti Conti , ebbe il motivo di riaccendere 
lo 


n nni 


—____ T_—_ 

(a) Copibreve di Calatabillotte nella Real Concell, , cd amche lo dice Au- 
falone de fua Fam, digrefî. ult. f.218. 

(4) Fazel, dec. 2. lib.9. cop. 7. fe 153. 

(e) Capibreve loc. cite î 

(4) Maurolico /or. Sfe. 4ib. 6. fi 210. c. 1. Auria Cron. de” Vicerò f.29. 

(e) Carufo Bor. Sie. por. 3. vol, 1. lib. 7. f. 124. Virci Chrom Reguno 

C 110. Auria Crom.f.30. Fazell, dec. 2. lib, 10. cop.un.f. 202. Inveges 

Nobiliario Pretor.f.91. c. 2. 

Cf) Savalta Cafe di Sciacca tratt. a. cap. 28. f.75. . 

(e) Pirri Chros, Reg.f.68. Lengueglia Prep. Alone. par. x. ritrat. 13- 
fison.e 503. 

(3) Pirri &e-.cit, Tecrana diftur. 5. f.454. CL. 
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Jo nel 1529. cou più gran furore , e flrage incumparabilmente maggiore» 
di quella fi vide nelle prime furriferite guerre , che poi entrambi fi diflero 
comunemente dal volgo il primo , e fecondo Cafo di Sciacca, La ftorin» 
di quelt’ ultimo cafo fi riferifce molto largamente dal P. Aprile Crow. Sic. 
fog. 274. c. 2. , e perciò effcado ella la più curiofa , e la più diltiata fra» 
quante altre fi riferiffero da i noftri Storici , cioè da Fazello dec.3, lib.10» 
f. 223. » dal Padre Amico nelle fue Note fu detto Autore f, 275. not. 7.3 
da Maurolico lib. 6. f. 221. , da Carufo par. 3. vol, 1. lib, 8. f. 146. , da 
Aoria Cron. f. 32. , da Gambacorta Fore Crif?iano f. 392. retr. , da Pirri 
Chrom. f. 68, mi è paruto di quì interamente trafcriverla , cavandola di 
pefo dal detto luogo , come fiegue. 

Giacomo Perolle Barone di Paadolfina, e Portolano di Sciacca , elfen- 
do flato Paggio d’ onore nella Corte di Spagna , avea contratto familiarie 
tà col Vicerè di quefto Regno allora Don Ettore Pignatelli, Abufandoli 
quegli della grazia del Governante , delle fue abbondanti ricchezze , 
dell’ amicizia, e parentela co’ primi Siguori del Regno , non folamevte 
sfoggiava nel luffo, ed oftentazione della fua potenza, ma vulca fupraftare 
a’ Cittadini , procurando di trarne molti de’ Nobili al fuo partito colla 
diftribuzione degli ufficj più onorevoli , e la Plebe colla mano libcizie , © 
col predominio nelle vicine Terre , più che a privato Cavaliere farcinbeo 
ftato convenevole + Un’ autorità così fmoderata non poteva partorire al- 
tro , che invidia in molti Nobili , i quali s° ingegnarono d° abbaffare coll 
altrui forze quell’ importuna potenza , riaccendeado nel nolîro Cunte di- 
gifimondo Luno gli antichi odj già fpenti e fepolti de' Conti fuoi antecef= 
fori contro la Famiglia /ere/lo + Furon coltoro del partito «el Conte, Zc- 
curfio Amato , Girolamo Peralta, e Filippo Alontiliane barca: Burtola= 
meo Tagliavia, Ferrante , lier Antonio, Marc Antonio ye Giuiiune Luc- 
chef, Simone Ataurici , Gian l’ietro Siracufa, Erofino Lauria, Girolu= 
mo, e Colazero Calandrini , Giovanni, e Gio: Pietro Irfintonetti , Fran 
cefto Bicchesti , Niccolò Veflo co” fuoi fratelli , cd altri del!’ Otime Pa- 
trizio , i quali occultamepte fomentavano gli udj . Il l’ervilo nun lafciò 
per m.zz0 dell’ Arciprete della Città , di fpegnere quel fuoco , che li an- 
dava acceudendo , inviando a rafferenare l’ animo turbato del Conte cun 
efibizioni amichevoli , ed offequiofe : e fi farebbe fpenta quelta fiamma , 
fe nuova materia non s' offeriva a riaccenderla. Corfeggiava il mare ine- 
diterraneo Sericone Ralla detto il Giudco, infame Corlale con 22, navi 
turchefche , e tenendo cattivo il Barone di Solanto , 0 cume altri ferivo- 
no ,di Vicari, inalberò a veduta della Città di Sciacca lo ftendardo del 
rifcatto , 11 Conte ad oltentazione della fua potenza , otterì al Ralla grau 
fomma d'oro , per riavere il Barone ; ma non furon d’accordo, All’oppo- 
flo il reroll: regalullo cun bei doni , e tenza patteggiare inviò fcelti jeu 
preziofi rinfrefihi , e viveri in abbondanza . liù non vi volle a piegare la 
fierezza del Barbaro , che fi conubbe obbligato dalla fplendidezza del Pe= 
zollo in tal modo , che non folimente dorògli graziolamente il Barone 5 


e die 
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e dieci altri Schiavi , ma decretò , che dal promontorio di S. Marco fino 
a Capobianco del litorale di Sciacca niuno foffe fatto cattivo . Il plano, 
€ la benevolenza popolare , che ne guadagnò il Perollo , e 1’ abbaflamento 
della (tima , che ne contraffe l'Emulo , punfe altamecte coltui . Gli fcher= 
zi frizzanti , co’ quali i partigiani del Perollo motteggiarono il Conte» 
mella Chicfa di S. Vito ; dove con cencinquaura della {va comitiva fi por- 
tè fatofo il Perollo , finirono di follecitare colui alla vendetta . Ritorna- 
to a Calatabellotta , fa venire 400. Faoti , e 300. Cavalli da’ fuoi Stati 
con Zietro Giliberto nubile Palermitano , Aficbele Pugiades , coa due fra- 
telli , Piezro Ugo Terminefe , Francefto Ssncetto Salemitano, che condufle 
20. Cavalli , e molti Ladroni , e Sgherri feccia d’Uomiai facinorofi , tra” 
quali Giorgio Comito infame per grandi misfatti, Si dilegiò lo Itratagen- 
ma notturno per forprendere il Perollo , il quale non ufi1 dal Cattello au- 
tico di Sciacca , che il Copre Ruggieri Conquiltatore della Sicilia avcao 
dato alla figlia Giulietta, e il Perollo pollcdevalo per retaggio de’ fuvi 
Maggiori . Non riufcito al Conte Luna d° aver nelle maoi il Perollo, si0- 
8è la rabbia contro alcuni del partito di lui , uccili da Ferrante Lucche/f » 
€ Gio: Pietro Infortanetta , che dal Coute ne riportarono il premio. In- 
tanto il Perollo avea fecretamente inviato il figlio al Vicerè: da cui tu 
fpedito con piena podeltà , e Soldatefta Frunce/to Starella Cataszfe Baro- 
ne del Moogelino . Dal quale 1’ Infontanetta , il Lucchefe , e 1’ Amato fu- 
rono cacciati in eGilio , altri della fazione del Conte condannati alla mor- 
te ; indi portatofi ia Bivona Vaflallaggio del Conte , fece fofpendere alle 
forche Girolamo Crafta . Infariati per ciò i Bivonefi , coltrinfero lo Sta- 
tella alla fuga notturna . Allora il Conte accecato dall’ ira , e correndo 
alla rovina , perdette ogni rifpetto all'autorità Reale ; venne di notte a 
fcaricarli fopra la Città di Sciacca , Jaiciò il Pugiades fuori della porta 
meridionale della Città , là dove furge il Moniftero delle Monache deuto 
delle Giumarre , con una truppa di fcelta Cavalleria, per impedire i foc- 
cori alla Città: Egli occupò la porta di S. Caterina, e palizzate, c role; 
ftrinfe l’ affedio contro il l'erollo , c lo Statelia. Il qual: dopo una valo- 
sofa difela fu lo fchiarir dell'alba fu prefo , ed uccifo con gli altri Regj 
Uficiali ; ed i loro cadaveri a fcherno buttati dalle fensitre . Tra i Citta- 
dini trovaronfi foltanto un pio Fabro , e due Religioli , ch” ebb.r cuore» 
di fepellire feoza veruna pompa il cadavere dello Statella ia 3. Cataldo 6. 
Gli atti del criminale foron dati alle fiamme + Si venne polcia da’ Fazio- 
narj all’efpugnazion del Caftello + Superata con gli aricti la porta del pri- 
mo muro , che conduce al Callclto , fi sforzarono di abbattere la feconda . 
Ma Giovanni Perollo perititfimo nell’ imprefe militari , puichè da più anni 
avea militato contro i Francefi , con falli , e dardi vibiati dalla Forre, 
del Cailello , e con pentole incendiarie , recava non puco davo 2° Soklati 
del Conte , che ne tentavano la icalata. 

1l Luna facea celebrare il funerale nel Duomo a’ Soldati defunti , 


i cadaveri de’ Nobili trafportati in Bivona fuo Vailaliaggio , furono con 
image 
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maggior pompa fepelliti. La Torre battuta cou utto bombarde da tre 
Jaci, già Gi vedea rovinare pe merli , e ne tetti: e non di meno il Pe- 
rollo ne foftcane per duc giorni Ja batteria , facendo l'ufficio , non meno 
di valorofo Soldato , che di perito Capitano . Caddero li più infigni della 
fazione del Perollo £iesro Genna è Pietro Antonio Trombetta , Girolamo 
Kizzo : di quella del noftro Conte, l/etro, e Francefte Ugo , Giovanni 
Lipario , Pietro, e Framcefio Raineri, cd Antonio Ritendo . Fraacefco 
Sancetta appoggiando le fcale al Caftello , vico oppreflo da’ faffi , bitu- 
me , cd acqua calda. Si farebbe dato fine al combattimento colla morte 
del Conte, mentre egli con importuno valore procurava la gloria di fali= 
rc fra primi nella Rocca , fe non foffe ftato tratto quali a forza del peri- 
colo dall’ Amato. Ma coflui incorfe nella temerità, che riprendeva nel 
fuo Capitano : poichè mentre fi sforza per una grotta fotterranca penc- 
tirare nella Rocca , ne riporta una ferita nel cap) dal Perollo , che con. 
so. ben armati fe gli era oppolto . La fazione del Perollo fece una for- 
tita con danno d* ambedue lc parti , ritirandofi Pietro Gilberto , gli tn> 
ne dietro Giax Paolo Perollo , e colpitolo con palla , quegli fpirò 1 anima 
a piedi del Conte. Ancor lc femmine del Caitello con animo virile fum- 
minifltravano le armi a foltenere gli aflalti. Ma finalmente battend 
Joagamente in breccia , reltò diroccato il rivellino del Caltello , e gi 
cominciandolì ad aprire lc mura della iltefla Torre , il Perollo chiefc di 
parlamentare , s° intermife la pugna . Il Conte fi fece intcudere in tuono 
troppo alto , c fuperbo promettendo , che quando il Perollo venifle ins 
portamento umile, e fupplichevole a chigdergli la vita, glicl’ avrebbe 
denato . Sdeguatone il Perollo , deicrminò più tolto tentar la fuga cono 
dubbio evento , che foggiacere a quell’ atto di tanto abbaliamento . Qade 
fottrattofi occultamente dal Caftello , corfe a nafconderfi con Aadrea Ca- 
ruiello antico , e fedel creato della fua cafa iu una fuffa protvada della 
cafa di Luca Parifi. Il feguente giorno la fazione del Conte s° impollefsò 
del Caftello ; e '1 diede a facco , tventrando i cavalli , uzcideudo i Fazio= 
narj del Perollo , e Jafciando in ogai luogo orme della fua fierezza. Sol- 
tavio fu notabile il riguardo , col quale furon trattate le Donne fenza ve- 
run oltraggio condotte al Moniltero. A Matteo Bonfaate , che chiedea 
fupplichevole la vita , e "1 perdono fu recifa la fommità del nafo , e delle, 
Jabbra . Da una Schiava fu rivelato il luogo del danaro naftofto . Anto- 
pello da Palermo , doppiamente perfido , rompendo la fede del filenzio 
che per buuna fomma d° oro avea promeflo al Perollo , fvelò il luogo del 
glio di coliui nella cafa di Luca Parifi.: Vedendofi ftoverto il 
Perglio per non trarre nell’ ittefla rovina il Carufello , cfce folo , e fi pre- 
feuta alla Truppa , che ne andava in cerca. Condotto alla prefenza del 
Corte con animo nubile , ed intrepido , ferito nelle fpaile dalla fazione 
de’ iacinoroti , iv tratto a morte a 23. di Luglio » Il Conte non ancor fa- 
zio di sfogare 12 fua vendetta contro i vivi , volle fieramente incrudelire 
cortro il cadavere dell’ aflaffinate nemico ; facendolo flrafcinare alla coda 
di 
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di un cavallo per le pubbliche flrade della Città. Indi giacque per dues 
giorni preffo la porta di Federigo Perollo, fino a tagto , che a replicate 
preghiere de” buoni ReligioG Carmelitani, e Francefcani fatte 1° «fequie » 
fu fepellito nella Chiefa di coloro , Indi fi procedette alla itrage de Pe- 
rolliani , dirupando , e radendo eziandio le memorie , le infegne , le iftri- 
zioni della Cafa Perollo . In fine pofero ogai cofa aruba , e rovina , e 
contaminarono colla luffuria quella degna Città , che fino a’ noftri giorni 
non ha potuto riforgere all’ antico fpleadore. Abbandonata in così lut- 
tuofo ftato la Città , le Truppe col Conte Luna fi riduff:ro in Bivona. 

Il Vicerè commoffo a vendetta per fatto sì atroce , sichiasò 1 Conte 
Luna , c fua fazione rei di lefa Maeflà . Loviò Niccolò Polluffra , c Gio- 
vamni Recanati Giudici della Regia Gran Corte con 609. fauti Spagnuoli ; 
e 200. cavalli , contro i Fazionarj, Andando due de* Caporali di quelte 
‘Truppe con molti foldati alla Città di Caltranuovo , furono affaliti dalla 
fazione del Conte , rellando eitinti de’ Regj da 30. foldati , altri fvall- 
giati , e feriti ; arrivata finalmente la Regia Milizia per altro fentiero al- 
la Città di Sciacca , Gianfilippo Montiliana , e Giovanni Maurici due de’ 
Giburati furono inviati prigionieri a Meflina nella Rocca di Maragrifone , 
come fautori della congiura , ad Antonino Sancetta , e ad altri nobili fu 
secifo il capo : molti meno colpevoli chbero l’efilio , e la confifcazione» 
de’ beni. Della plebe altri furono condannati al remo, altri al capeftro : 
a molti la fuga falvò la vita , perdendone molto fpleadore quella degna» 
Cinà. 3 

11 Conte allora prefe partito di andare in Roma colla Famiglia , ed 
alcuni fuoi amici , confidato nella parentela , che tenca col Santo Padre 
Clemente VII. per nume di Aloilia Salviati e Medici fua conforte figlia» 
di Giacomo Salviati Fiorentino , e di Lucrezia Medici jugali , forelia 
quefta di Leone X. Pontefice Maffimo (4) , la di cui protezione interceffe 
per confeguire il perdono dall’ Imperadore Carlo Quiato. ll Papa a» 
gran fatica ottenne , che foffe reltituito lo Stato a //ezro di lui fizliuolo , 
che fu il primo Duca di Bivona , de’ di cui fucceflori tinn a i preléoti 
Conti di Calatabellotta fi può vedere la genetliaca ftoria nel Capitolo di 
detti Duchi par, 2. lib. 2. tom. 2. f. 1. percifere le di loro inveftiturey 
uniformi co’prefenti Stati. Dicefi finalmente che elfo C. Sigifinondo dit; 
zato veggendofi del perdono Cefareo , e agitato dalle furie di fua rca co- 
fcienza , corfe a finir la vita nelle acque del Tevere (4), doppiamente car- 
mefice di fe Mello , avverandofi pur troppo in lui quel che fu efclamato da 
wa Savio: Z/e2s efora ne quid inaufinm, cus intersazian fielerifvè doli:: 
dimquar. E dice il facro ‘Felto Eccl.27. c.24. Defferazio ch var Hr È 


———_—— ——_ 


(4) Pirri Chron. Regum fi 68. . 
(5) Savalta Co/o di Sciacca trass. 4. cop.41. f.313. Boafijlio Mer. Sie. 
Par. 3. lib, 2. f.431. 
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SCLAFANI 


Iace quella nella Valle di Mazara, full’ alto di un erto colle, 
che all’intorno fcefcelo vedeli , e dirupato + Quì ancor ritiene 
ella 1’ antica Rocca , che'fotto il nome di Caftel di Sclafani fu 
ftimata fioritifima ne’ tempi antichi , fecondo 1° ufo di guerra di 
quell'età. Se/efamus porrò [fcrive l’Abbate Amico nelle fue Note di Fa- 
zello dec. 1. lib. 10. cap. 3. not, 12. £ 477.]edìti collis undigue prerupii 
jugnm eccupet declive , arcemgue offentat olim munitiffimom &c. E* Baro= 
nale con mero e mifto Impero , cd è celebre per li famofi bagni , che in un 
piano riavengoafi a perpendicolo del fuo abitato , acqua calda preftando- 
ci , falfarea, c falla , giovevole a molte infermità ; € perchè gli antichi 
Geneili preflo al luogo di effi bagni vi fabbricarono un Tempio in onore» 
del Dio Efculapio Dio della Medicina , chiamandolo A/t4pifaru : forfe 
da tal vece preft il nome di Sclafani la prefente Terra , come giudica» 
Mocagitore nella fua Sic. ricerc. tom. s. lib. 5. cap. 14, f.273. Scrive però 
diverfameste Mugnos nella parte terza del fuo Teatro gercalog. lib, 8. fa 
318.» afferendo , che quelta era 1’ antico Caftel Megerio , e fu chiamata 
col nuove nome di Sc/afani d' allor quando pafsò in potere della nobile» 
Famiglia Sclafani , come appreflo riferiremo . Se ciò lia vero io non ofo 
affermarlo ; ma egli è pur certo , che molto prima del tempo dell’accenna- 
* ta conceffione aflegnata ella videli in appannaggio di un Principe della» 
Cafa Reale Normansa chiamato Giordano , figlio dell’ invitto Conquilta= 
tore C. Ruggieri , come notò il Padre Aprile Crae. Sic. f. 83.62, c I° 
Abbate Pirri nella Chrcs. Reguw f. 15. Fordanum Neti , Sclafani , © Cer 
Ietezizetto Dominum fine prole suno 1093. (0) Syrecufis mortem obiiffes 
sradunt Fazellus, © Afaurol. fd bic fol. 96. bume fulsò notbuns dicit ©. 
bene in Cemobio S. Maria de Mili jacere hoc infiripto cpitaphio: 


SJerdanus Rogerii Comitis flius , qui quantum fuit invittus confilio, 
eutler domeflice libertatis, ipfa devia 0 Barberis Sicilia de- 
monfirot. Occidit Syracufis, tendem bìc tumulatus jecet 68. 10939 


Vuole indi il citato Mugnos, che efiendo flato.primo conceffionario di que- 
fla Terra Giovesni Sclafani per grazia del Serino Rè Guglielmo il Malo, 
vi fuccedette immediatamente dopo la di lui morte jare Seveditario Gofe 
fredo Sclafani figlio di cffo Giovanni , che morì nella Città di Lentini , 
truvandofi ivi Governatore , fepolto nel Monaftero di Sant* Auna col fc- 
Fui ii cpitafio : 
4a- 

—_ —_— _—— —_ _——_—_—_—__—<-—T——————_—1— 


ve, diiaiaterra 26, 4. $. 18, ex Biblio, Corufi 1.1. f. 239. 
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Infabria me genuit , inflruxit Gallia, fssie 
Frinecris , buic corpus È offa dedi. 
(E vivis exceffit rob. Goffridus Sdlafino Buro Sclafani, & Sclofana= 
11» © Leontinorum Gubernasor, anno Domini 1195. menfe Au 
gufi , die 6. Ind. 13. ” 


Da quefto Goffredo nacque Giovassi , che diede al mondo Gio: Antonio 
aucuzionato nel capitolo del teltamento di Matteo Termine Signor di Ga- 
gliano , e Maeftro Giuftiziero del Regno negli atti di Notar Chitto Lom- 
bardo de” 25. Aprile 1315. , e tranfuntato per gli atti di Notar Girolamo 
di Carracino di Palermo a 7. Agofto 1509. ad iftanza di Antonio Termi» 
ne Barone di Calamonaci , così dice : Ze; relinguo , È lego uncias quin 
decim Aragonenfium in tot auro pro une vice tantàm , nobili Mattbeo de 
Sclafano filio Foannis Aatorii de Sclofano Comiti Adernionis £ororio meo 
diletto ad complimentums unciarma fexaginta , c quel che fiegue , riferen» 
domi ad effo Mugnos loc. cit. 

Rilevandoli quindi dal detto teftameato effere Mata prole di cffo Gio: 
Antonio il chiariffimo 

Martso Sclafani fu egli il primo, che appellato fiali Conte , e Si» 
ignore di quelto Stato per conceflione del Seri» Rè Federigo Secondo , 
fattagli nell’anno 1330. (6) ; accrefciuto avendovi la prefente Terra , fe, 
noa vogliam dire quali interamente edificata , dopo che per la medefi- 
ma avea preftato fervigio militare in tempo di effo Serio Rè Federigo , 
cioè nel 1296. con la contribuzione di “7 1200., come fi vede preffo 
Mufcica Sic. sob. £. 19. giufta la feguente nota: D. Mattheus de Stlafa- 
mo Miles pro Adersione, Centorbio, Cofali Chifes Sclafino, © Chi- 
msina ‘7 1200. 

Haffi 1° elogio di quelto Conte nel capitolo de’ Conti di Adernò, per 
31 quale appare aver egli iftituiti eredi particolari di (vo retaggio nella 
fucceflione della prefente Contea i Signori Zeralti e Sclafani Conti di Ca- 
Jatabellotta fuoi nipoti , che di ella inveftironli fucceffivamente di padre 
in figlio quali legittimi di lei Signori fin da i tempi del Rè Martino, come 
hafli da Fazello #or. Sic. dec. 2. lib, 9. cap. 7. fog. 151. , ma perchè co- 
ftoro furono ribelli al teftè meazionato Sovrano nel 1391., negandogli la 
fede , che coltantemente giurato aveangli , allor fu che conceflo videfi 
dall’ ifteflo Rè il prefente Stato unitamente all’ altro di Caftelluccio a 
Guglielmo Kaimondo Moncada M. di Malta , così coftando dal medetimo 
fovracitato luogo di Fazello , ove leggeli : Coflellutium, © Sclafanuma, 
quod Guillelmi Peralte disioni fubjettum erat , Guillelmo Roymundo Horn. 

te- 


(e) Pirri Sic, facr. mot, Csphal. f. 836. 6.3, 
**Perte Îl, P 
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Secotino Augejle, © Meliveti Aiarchioni concefft . Or tal novella con° 
ceffione di Sclafani fe fia ftata efeguita a favor del Moncada, o fe fiano in 
cifa ancor durato i Peralti a forza d'armi , come faccano tutti gli altri Ba- 
soai del noftro Regno in detto critico calamitofo tempo , che da tutti î 
Jati fquarciaro veggevali da guerre intelline , non ne voglio effere io mal- 
Jevadore : pure ch'ella fia (tata di poca durata pell” anzidetto di Moncada 
fi vede chiaramente dal Capibreve della Real Cancellaria, ove fi trova l’ 
inveftitura di quefta Contea concella al Conte Niccolò Peralta cd Ara- 
gona figlio di GuglieImone full’ anno 1396. dopo che egli umiliandoi a 
piedi di effo Rè Martino , tornò altra volta nella di Ini grazia , feguendo 
1° ifteffa forte di tutti quali i Baroni Siciliani , c fpezialmente di quei del- 
Ja Città di Palermo , che furono perdonati , ottenendo la reftituzione» 
de’ luro Stati (a) . Trovo poi , che dalla Contella EJi/abetto Chiaramonte 
moglie vedova del teflè avvifato Nieco/ò Peralta come Tutrice, e Gover- 
matrice di Giovanma , Margherita, c Coflanza Peralta e Chiaromonte foc 
figlivole , fi fece atto di permuta di quelto Stato colla R. Carte per la» 
Terra di Giuliana , dando luogo al Rè Martino di concedere la prefente 
Contea di Sclafani per tal permuta al fuo favorito 

Sancio Ruiz de Liberi Vilconte di Gagliano è Grande Almirante del 
Regno , c Difenfore chiariffimo della Regina Bianca di Navarra contro lc 
iodegne pretenfioni del furibondo C. di Modica Bernardo Caprera , come 
narrai nel capitolo di Caltaniffetta lib, 4. f. 3 1, di quefto tomo , E in fatti 
m'ebbe egli la conceffione , c l'effettivo pofftffo nel 1403. s € non nel 
1408. , come lafciò ftritto il Padre Aprile nella fua Crew. Sic. £. 209. 6-33 
avvegnaché circa l’anno 1407. inveltito vedefi della prefente Contea 

Giaime de Prades ed Arogona , come concefliunario dellu fteffo ap- 
puato a.zidetto di Lihori , che glicla cambiò culla fua Terra di Sortino $ 
così coltando dall’ atteltato ftorico di Surita Ans. d'Aragona par. 2. lib. 
10. cap. 86. f. 450. col. 1., feguitato da Inveges Carzzg. Sic. lib. 6, cap. 
$. fog. 440. » € dal Padre Aprile loc, cit, Fu quelto Giaime Signore della 
Città di Caccamo con titolo di Contea , onde per effa chiamavali Conte 
di Prades (4) . Ebbe l’ inveftitura della Terra di Sortino nel 1407. , come 
dice 1’ Inveges Nediliar. Viceregio Fum. Prades , c della Terra di Muflu- 
meli, come fi vede nell’ atto di vendizione , ch’ egli fece di derta Terra 
a Giovanni Collellar di Valenza negli atti di Notar Lorenzo di Noto 2a 
27. Giugno 1467. (c). Tenne pur anche le Cuntee delle Città di Alcamo, 
edi Calatafimi , così apparendo da una lettera reale data in Catania a 27. 

Giu- 


e: 


(4) Fazcll. dec. 2. 2i2. 9. cap. 7. /:152. Di Giovanni Zo/ermo vifior. dib. 
3.f0g. 207. retra 

(3) laveges Carsag. Sic. 2ib, 2. cap. 8. f.442. 

(e) Real Cancel, an. 1407. /.159. e 371. prefio Inveges Voc. cit. £444. 
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Giugno di detto auno , rapportata da loveges Cartag. Sic. lib. 2. cap. è. 
f. 440. (9) . Era egli venuto in quello Reguo ad accompagnare il Rè Mar- 
tino , c la Regina Maria nel 1392. (3) come ftretto lur confanguineo per - 
efler egli figlio di Dow Giovanni di Aragona , figlio quelii dell’ Infante» 
Dos Pietro figlio di Giaime Secondo Rè di Aragona (c); e perciò noveran- 
doli uni primi Aulici di efli Sovrani , andò quivi a trovare le prime ca- 
riche del Regno , come di Maeftro Razionale del Real Patrimonio , di 
Governatore della Città di Catania , di Maeftro Portolano (4) , di Graa- 
de Almirante (e) , e Conteftabile (f) , e finalmente di Vicario Generale, 
nella Valle di Mazara (5), col governo infieme della Città di Palermo , 
appoggiatogli dal Rè Martino il Vecchio nel 1396. prima di partire’ pel 
fuo Regno di Aragona , prefedendo ad un eccelfo Confeglio di etto prin- 
cipali Baroni delle Cale Giocni , Zages, Alelleone , Tulamenca , del Bo- 
Sio Filingeri , e Grotte (6) . Ebbe l’ordine reale dell’ imprefa della Cor- 
rca , conteritogli dal fummentovato Rè Martino nel 1400. (i) . Fece do- 
nazione del Feudo di Reccarcioffalo , che pofto vedefi tra li confini delle 
Baronie di Caccamo , e di Vicari , 1’ ifteffo appunto oggidì tenuto dal Ba- 
zone del Landro di Cafa Squiglio , ad Antonio Lubet Salemitavo fuo Ca- 
ameriere maggiore , e Detentore del fuo Sigillo im perferuum per fe , e fuoi 
eredi , come appare per atto di conceflione data in Palermo a dì 11. Apri 
fic 1400. (4) . Fondò in Caccamo il Convento di S. Francefto (7): c final- 
amente carico d’ anni non che di onori fi conuuffe all'ultimo de’ fuoi giorni 
nella Città di Perpiguano della Provincia di Roffiglione in Francia (etto 
1i 25. Agolto 1408. (w), ove era ftato inviato dal Rè Don Martino il 
Giu 


———— 


i n II 


(#) Bonfiglio 4/6/. nob. f.7t.retr.c.1. î 

(3) Pirri Corow. Regum fi 64. Anfalone de /ua Fam, dicreff. ult. f.356» 

(6) Ioveges Certag. Sic. f. 448.Lib. 2. cap.8., e Nobiliar. Vicereg. Fam. 
Prades . Surita par. 2. lib. 10. cap. 72.f. 434. 6.3. 

(4) lnveges Corzag. Sic. loc. cit. f.433., € Nobil. Fam. Prades, preffo 
31 quale veggonjfi le citazioni della Real Cancellaria delle provifioni dell 
accenzate cariche regifir. an. 1393.94.0 95. 

(e) Inveges / 440. Surita par. 2. 48. 10. cap. 74.436. col. 2. 

Cf) Surita par. 2. lib. 10, cop, 607.£ 428.6. 1. Pitri Chrom. Regum fi 88. 
(&Y laveges Nobiliar. Fam, Prades , ove leggefi lo patente di detto ufizio, 
data in Catania a 16. Afarzo 1396. Proton.on. 1396.lit. A. f. 80. 
(5) Aprile CromaSe. f:20(.c.1. Inveges Cert. f143 5. Pirri Chrom Reg.f.82. 

(i) Surita par. 2. lib. 10. cap. 72. f: 434. 008. 3. 

C#) R.Cancell. rez. del 1400. preffo Laveges fado. 

(2) Inveges Cars. f.443. . E, 

(20) Inveges / 445. Surita p. 2.44, 10. cap. 86. f. 450. 0. 1. Pirri Chrom. 
Regum f. 88, 

**Parte Il. Pa 
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Giovane a Don Euriquez Rè di Cafliglia , cd a Lon Martino il Vecchio 
Ré di Aragona fuo genitore per l’ aggiutamento di Pietro di Luna Au- 
tipapa fotto nome di Benedetto XIII. (4) col vero Pontefice Gregorio 
XI1.(%), per cui ti dava pace alla Chicfa ; liberandola dal ficro fcifma, 
che tanto la tuneltava . Ebbe egli due mogli ; la prima fu Donna Giovan= 
na Moncada ed Abbate , figlia di Matteo Conte di Agofla (c), da cui nac- 
que Denns Arme , data a marito a Giovanni Ventimiglia primo Marchefe 
di Geraci , morta la quale , fposò Liunora Ventumiglia , da cui Violante 
ne furfe , che reftò vergine in capillo , e fua eredera univerfale giufta leo 
leggi del noftro Regno, nelli Stati di Caccamo, Alcamo, e Calatafimi. EF 
fendo ftato eletto però di efla Tutore , e pro sempore Curatore Don Ber= 
nardo Caprera fuo zio paterao primo Conte di Modica (4),la maritò coltuî 
con Den Gio: Bermardo Coprera fuo primogenito , come narrai nel capi- 
tolo de’ detti Conti f 33. di quelto tomo , per far entrare nella fua Cala le 
dette Contee, e li Stati ereditar) della Real Cala Prades (e) , eccertuatane 
la prefente di Sclafani , avvegnachè quefta era itata già prima alicnata 
dall’ ifteffa Conte Don Giaime fopravvifato ia tempo di fua vita nel 1407» 
al chiariflimo 

C. Arrigo Roffo e Spadafora per lo prezzo di oncie mille e 400. di 
oro , così coftando dal privilegio del Serino Ré Martino , concello ad eilo 
di Roffo in detto anno 1407.{f). Chi fia [tato costui , baîtantemente fi 
manife(ta nel capitolo de’ Conti di Golifano fug. 64. di quelto libro, onde 
quivi Gi lafcia di rammentar le fuc lodi » per noi ripetere altra volta las 
ficila toria . Con fuo teltamento fatto negli atti di Notar Mantredo Mu- 
ta di Palermo a dì 5. Agoltu 1421.(g) fece erede univerfale di fuo re- 
taggio 

Antonio Rotfo e Spadafora fuo nipote , il quale fuccedette in quelo 
Stato, però dopo la morte di quel Girolamo, che tu genitore di cio Anto 
nio, ficcome da noi fi crede, nun oftante che no’! dica Terrana ne'fuvi Li= 
frorfi di Montalto n.5», avvegnachè appare effere Mato ello Girolamo Gran 
Cancelliere del Regno nel 1431.,cd appellato C.di Sclafani nel feguente luo- 

go 


—  —_ 


—__ —_ —_——_—' 


(a) Forefti AZappam. Sorice Vite de’ Pupi tom. 3. par. 2. f.164. 
(4 7, Forelti Zoc. cis. f: 167. Muratori Anneli d' dalia an, 1408. terr. 9. 
41. 

(e. Inveges Carr. f; 433» 

(4) laveges Cars. f:445, e 446. 

(e; Anfalone diore/?. ult. 356. 

(1 Ceriireve di Sclufuni , cve leggef la citazione della Real Cancelluria 
an. 1457. prina das. f.319. Teriana /iyper fucceft, Montiselii difcarfi 
5. f1454.0.2. 

(£) Capibreve loc. cit. 
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go di Pirri Corow, Reguss f, 102. Hieronymus Rufo Sclofini Comes ana, 
1431, oade addivenne che Antonio anzidetto coll’accennata vefle di erede 
prefa dal fopravvifato teftamento , ottenne di quelta Terra, e Contea col- 
Je fue pertinenze 1’ inveftitura per duc privilegj del Sermo Rè Alfonfo , 
fofcritti 1’ uno in Napoli fotto li 3. Giugno 1442. (4), c l'altro nell’ anno 
11453. (2) . Va egli nel ruolo de’ Prefidenti generali di quello Regoo negli 
anni 1446. (5) 1451. e 1456. (4) , lafciatovi tutte tre volte dal Vicerà 
Lopez Ximenes de Urrea: c a lui fuecedette nella prefente invellituza la 
Coatelfa i 

Beatrice Rollo e Spadafora fua nipote , figlia di 7emma/6 fuo figlio 
primogenito , che a lui avca premurto uel fior degli auni fecza lafciar di 
fe prole mafchile (e); onde divenendu corìci eredera univertale di queft 
Stato , recòllu in dute interamente a Sici/imondo Liu e Cardona feniure, 
fuo conforte , figlio di Arsenello Luna c Peralta Conte di Calatabellotta, 
col quale ella infieme , fecundo dice il Capibreve , adottò la inveititura 
di Sclafani nel 1477. , Citandovi il luogo delia Real Cance!laria 10, load, 
detto anno f. 3 1. Prende sbaglio ficoramente Facello des. 2. lib, 9. cap. 7. 
f. 152. nell’ afferire , che Seucrice teste cennata tia fata tizlia del C. Ao- 
tonio fummentovato ; avvegasche aun fì dubita , ch’ clla tia (ata prole, 
del C. 7'omrra/o di lui figliuulo , com lupra avvitai , avendula così nota- 
to il Prefidente Terrana nel iuo difcorlo 5. t 454. c. 2. nella cauta della 
fucceflione de i Srati di Montalto , fatta da 1 Duchi di S. Giovani contro 
quei di Ferrandino , fondato ful tatto iturico dell’ origine ella prefente 
Contea , che fu aggiuftato tra ambe le parti coutententi dup. un rigorolo 
crutinio degl’irrefragabili documenti ettratti dalio Cauceilarie,e da 1 pub- 
blici Archiv) di quefto Regao + Nacque ini da tali conforti il 

C. Gio: Vincenzo Luoa Roflu € Spadafora , che a lor fuccedette nel 
getaggio di quefto State (f)» invelicadulene nel 1519. a di 4, Febbra- 
jo (e) . Fu egli C. di Calatabellotta , e perciò vedeti la lua dufceadenza_y 

co- 


——————— _————_ 


(6) Real Cancel. lib. an. 1442. f.155. 

(5) R. C. om. 1453. £.368. . 

(6. Talamanca Eleac. de' Rè f 33. Real Camel. regilr. 15. Ind, 1446. 
2g. SY. Aufalone digrefT. $. f: 147. €. 2. Auria Crer. di Vicerè fi 12 
Aprile Cron. Sic. /: 240, €. 1. Dirri Coron. Regan: 101. 

(4) Auria Crow. /: 14. Zvetonot. 1. dui. 1453. 1.245. Talamanca Z.icns. 

6. Aprile Cron. Sic. /25. 240. 6. 1. lavexes Noviliar. Vicereg. Fari. 
Reffo f.120.6.2. Visti doc. 

Ce) Ferrana difiw/. 5. f.454. c.2. 

(2 Terrana /oc. cit. Savalla Coi di S:13002 ir302, 2. (39.28. #75, Fa- 
zello dec. 2. lib. 9. cup. 7. f: 153. 

GU 1519, de Zad, fi 16. 


(£> Real Cancell. li. 
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i elogj, c colla cronologia genetliaca fino a i prelenti Conti di Sclafani 
di Cafa ToJedo nel capitolo di detti Conti £.94, di quelto libro, da dove lì 
fa riporto a i Duchi di Bivona f. 1. del 2. tomo lib. 3. par. 2. di quefta» 
mia Sicilia . 


Sì MARCO. 


Ella Valle di Demone pofta in fito molto eminente fi vede la Ter- 
ra di San Marco(e). Fu creduta ne’ tempi antichi da Filippo 
Cluverio Sic. antig. lib. 2. cap. 5. f, 296. lin, 24, 1° antica Città 
di Agssirse (5) , 0 pure la Città di A/unzio , come la credette 

Giorgio Gualtieri Sic. antig. Tab. ediz, di Mefl, f, 46. per alcune fuco 
congetture ricavate da alcune lapidi (c) , non oftante che fi ftimalle da Fa- 
zel- 


—_————— ——————__————_—_——_——____—_—_T__€€ 


(#) Arctii Ziber de fim Sicilie cx Bibliot. Carubi 1.1. f.26. 6.2.3 € in 
quello luogo correggafi Luca di Linda Relazione univerfale del Mondo 
fog.458., in cui fi novero la Terra di San Marco tra le Città Vefio» 
sili di Sicilia , qual errore per difgrazia è flato feguito moderaa- 
mente dall’Autore della Gramatica Geografica , tredotte dall Iuglefeo 
dal Signor Pat. Gordon, /ampata in Venezio per Andres Paletti Sg 


309. i 

(3) Ze Città di Agatirno fi ontichifima, edificate do Agaurno , fistiuo- 
Ie di Eolo; leggej Diodoro nel lib. 4. Valefio cd Polyb. except. p.35-9 
e Cluverio /ib. 2. cop. 5. f.396.lim.44., dove firive: Tanta fuit Aga- 
thyrai vetultas , ut ad Trojana tempora primordium cjus prifti retule- 
siot mortales . 4% prefente è rovinata, reflandone folumente il nome CA 
mu promonicrio , che volgarmente appelliamo Capo d' Orlando. Vedufî 
Maffa Sic. in profpett. C. non E. p. 9. fog. 5.3 e Fazello dece to lib. 9- 
cop. 5. f. 391 

(6) Ze Città di Alunzio fu offai vetuffa, cd cresta credefi preffo r 
età de Romoni , poichè firive Dionigi Alicarnalico , che rovinatao 
Treje , Patrone Turio di nazione, a perfuafione di Enea, di cai era 
compagno , fermi/fi cos uno Colonia di fuoi Compstricti nella cofta fet- 
tentriomale di Sicilia in fronte all’ Ifole Eolie, e gu) fis la cima di un 
poggio edificivoi Alunzio. Nel luogo ove fpuntuno le fue rooirs fa ri- 
trovato an ontico marmo , în cui frolpita videli lo fuffizuense ifcrizione: 


Populus , Andronem Orafii F. beneficii ergo Diis omnibus. 
Roppertata da Giorgio Gualteri Sis. antigu. T'ab. fog.47., e fe me feor= 
ge «n° eliro prefentement: in memoria di effa Città, 


Mu- 
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zello cifer ella la famola Città di Calata (9), afferendo nella dec. 1. lib. CA 
cap. 4. f. 334. » che la Terra di S. Marco ita nel giogo di un alto colle» 
domioaate a un’ ampia pianura , che fi rende delizioliffima perle acque, * 
che la irrigano,e per gli alberi, che la incoronano, ricevendo la disomina- 
zione da una Chiefa antichiffima , che cra quivi dedicata a S. Marco ; ove 
ancora vedevanfi i monumenti di antichità della famofa Città di Calaca: 
Ager S. Marci omeniffmus , domefticorumque omnis generis arborum fe- 
rox s È aguarum uberrimus , cui în fublimzi colle, agro, © meri, dp. 
3. prominenti S. darci incubat oppidun ab ade vetuflifamo Dive Mferco 
paulò infra facra , momen adepium ; fegueado ua poco appreflo : 4 verà ar= 
bens Calatone olim fuiffe Ciceroni mon temere, ut credara odducer. Si tro= 
va nelle fue campagne lontana dall’ abitato circa quattro miglia , una for= 

gente d’ acqua, che viene detta la Fontana di A4ilifica . Ma quefta è per- 
uiziofa , poichè quanti ne bevono , cadono in gravi infermità ; pooderofa 
ella effendo , ed anche con fapore di rame. Nel verno è notabilmente» 
calda ; ma nell’ eftà ecceflivamente tredda . Gli Abitatori fi guardano di 
bevetla , e da farla bere alle loro beftie. Quindi fi vede , che fia scqua» 
aminerale , impregnata delle peilime qualità de’ metalli fotterranei , per li 
quali efla fcorre, cioè delle varie miniere , che fi ritr.vano in quefto terri- 
torio (5), Vogliono alcuni,che quelta Terra abbia dato i natali al chiariffi- 
mo 


Le m--cme= 


Mupnicipium Aluntinorum . + + + 
« + + Ollini, 


Efifente in una Fanza dell'antica rocca, è fia fortezza delle Terras 
di San diarco , come nota il Padre Abbate Amico wet. 16. ed Fazcilum 
dec. 1. lb. 9. cop. 4. f.390. 

(0) LaCittà di Culata fu fitusto mel fianco borcale di quef!"1fola in frsa= 
se al siare sofiono. Si crede la fua fondazione da Dicezio Rè de Sicoli 
nell'anno ni. dll Olimp. 83. Fiorsva mell’etù di Cicerone ; oggi è di- 
sfatta fenza efferci venuto a notizia 0 2° Autore , 0 il tempo del faz di= 
sfacimento. Due Alutsglie pertinenti a guefa Città fi raccorda.o dl 
Paruta ediz. Roana del 1649. fog. 102. , la priita rupprefenta il capo 
di Gicvare slar2u:a , (de , al dire del Majer, può cffere la figura 6 di 
Ducezio fz0 forsatsre , 0 di Arconide Principe degli Esbitenfi , 1? 
quale , fecondo Diodoro Zid. 12., fi cooperò co’ faci fudditi mel fomsar- 
la; nel rivefiio di quela If:durlio vi è l'effzie della civetta, uccello 
dedicato a Palluie, firmo ituidi for «i un vafo, con intorno I ifîr:- 
zione KAAAKTA:, Nell'altra Afedaglia fi vede da un lato la tefta i: 
Becco coronata di edera; e nel rovefiio um groppolo d'uis,e letterco 
KAAAKTINON. 

(4) Mongitore Sic. ricercata tom. 2. lib. 5. cop. 12. f.241. 
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an0 Cardinal Fyance/io Kebiba , che da altri viene chiamato Scipione (0)» 
di che fa fede l’Inveges nel lib. 3. 1.2. della fua Cortag.Siciliana, cieè del- 
la ftoria della Città di Caccamo cap. 5. n. 20. fog. 55. , € lo Iteffo Alivufo 
Ciacconio Vit. de’ Papi , e Cardinali tum. 2. fi 1625, ediz. Romana 1630. 
Ciò sun oftante per mio avvilo , ed anche de’ moderni eruditi , non mi 
è parfo di tacere quel che notò per tal punto il vivente Regio Storio- 
grafo Padre Abbate Amico nella nor. 19. al cap. 4. del lib. 9. di Fazello 
dec. 1. fog. 399. » volendo nato tal Herlonaggio nella Città di Piazza , e 
da fanciullo quindi paffato ad abitare ia San Marco co’ fuoi genitori : Sci- 
pisuem Rebibavs Platie matum, pucrili etate 04 S. Marcum unà cum da= 
vemibus fe trauPtulife produnt; nepotes babuit ex fratre flios ecclefiofi= 
cis etiam dignitatibus infignes ju S. Marco progenitos , quos inter Pro- 
Sper Patriorcha Conftantinopolitanus, & Vominicus Cotanenfis Pontifox elus= 
its quere È Platienfes quogue , © Colifani incole civen fisum dicunt (2). 
Notulì parimeate in quetto luogo , che il nipote di detto Cardicali chia= 
mato Giovanzi Domenico fu innalzato pel fuo gran merito al Vefcovado di 
Catania , come fopra fi è detto, ove egli fi vede fepolto nella Chiela Cat- 
vedrale col feguente elogio: 
D. 0. di. 
MlsFfrifmi ac Reverendifimi Donini D. FYoownis Ribibo Ortonen» 

Si» inexgue bujus Clariffine Vrbis Cotone Prefulis diguiffimi , 

nec non Romani Pontificit Affflentiss boc marmore corpus cxoni= 

me tezitun. An. 1604. 2, Ind. die 6. Februarii. 


Rapportato dal P. Gio: Paolo Chiarandà Mor. di Piazza lib.4. cap.2.£.259; 

La poffcd:tre una volta Gar/ia Sencio de Efar detto Miles, ed indi 
appare coneciia dal Serfho Rè Federigo Secondo a Sancie d'Aragona ivo 
figlivolo naturale infieme colla Baronia di Militello Val Demone s ch'era 
flata poco prima confifcata all’ Efur meutovato di fopra . Da quelto San= 
cio nacque Zederigo , a cui il Rè fuo avo confermò gli Stati pel 1335.(0), 
e ammogliato egli viffe con Giovanna d’Auria , che l’ accrebbe de’ figli 
Sunciolo ,e Vinciguerra . 11 Sanciolo ebbe in moglie Lucia Palici , ccon 
Ici diede al mondo 4/azziolo è che morì fenza eredi , onde fucsedette ne* 

fuoi 


———€_—__—_———mm___———__—— —————€6 


(6) Vedafi Carufo For. di Sic. par. 3.904. 1. lib, 9-f.176., in coi fi lege 
ge» che nell’anno 1557. fu /pedito Legate del Papa al muovo Rè di Pe 
gna Filippo Il. il Cardinale Scipione Ribiba Siciliano ; e con quello 
none viene egli commendato mel Giornale della Flor. letterario di Sici= 
dia tom. 2. por. 4. artic. 14.f.214, 

(4) Sk giufto capitolo l'Antalone digref?. ult. f. 363. è della opinione de 
primi , cicè del Ciaconiv, ed lavescs , di farlo nativo di San Marco . 

(€) Pirri Corow. Reguw fi 70. Mulcica Sic. nob, f. 20. 
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fooi beni il fuo zio Ziscigasrra , che fu valorofo Cavaliero » edaflai fti- 
mato dal Rè Federigo Terzo foe cugino , dal quale ottenne molti onori ” 


, la Baronia della Terra di Cammarata con titolo di Contca (4), la Si- 


gnoria della Città di Termia: (4), e della Novara nel 1364., fostendo ia- 
fieme l’ inveftitura di Militello , e di S. Marco per la fuccelliono del pre- 
detto Sanciolo fuo nipore nel tellè citato anno 1364. (6) » Tenne anche la 
Roccella , la Torre di Librizzi , l'Oliveri , la Città di Patti (4), e gli of- 
fizj di Grande Almiraate., .Graa Cancelliero di quetto Regno (e). Ebbe 


| finalmente in fuo fucceffore il figlio Federigo , che tenne i Vaffallaggi di 
| Mirto, Crapi , San Filadelfo , Longi , Militello , e Saa Marco; dalle cui 


masi per caufà di fellonia pafò quello Stato in potere di 45bv Filingeri 
Alcaide di Cefalù (£) , e Macro Razionale del Regno (s) ilante la. con- 
«effione , che gliene fece il Serio Rè Martino in ifcambio della Terra d’ 
Ifhello , così coffando dal real privilegio fegnato in Randazzo li s. Scr- 
tembre 7, lad. 1398. (3) . E con tal permuta fi poò dire, che tornò queto 


| Statoa ricadere in Vallallaggio della Famiglia filiuzeri , dalla quele era 


faro anticamente poffeduto sella perfona di Riccurce , che fecondo il Mu- 
gnos , rapportato da laveges Nediliario Viceregio Pretor. foz. 71.0. 2. fu 
Conte di Marf , e Signore di San Marco , da lui ottenuto in dute da Ric- 
«0 Roffe fua conforte , figlia di Ruggieri Siguore di dcita Terra , e delle 
Baronie di Mirto , di Mazaacalar ovvero Cabuca , e Cillaro. Trafcelto 
appare eflo Abbo dal furriferito Rè Martino per uno de’ principali Confi- 
glieri del Regno gi mas de i quali eller dovea il governo della Sicilia ia 
tempo della fua alfenza full’ anno 1396. (i) ». Fu Barone del Feudo di 


Melelao ovvero delli Favari (#); e venendo finalmente a morte , lafciò 
ere 


(4) Protezot. lib. en. 1369.f. 265. 

(4) cal Cancelli. lib.en. 1366,f.441. 

(c) Pirri Chror. Reg.f.70. R.C.0n.1364.f. 256. 

(0) Fazell. dec. 2. /ib.9. cum notis Amici f.139. 

(e) Pirri loc. cit. Padre Coronelli Zibliet. usiverfale 1.4. f. 859. 

CSI Sorita som. 9. Zib. 10. cap. 67.f:498. col. 3- . 

CE) Zer l'uffzio di Mocfiro Razionale tenuto del fiumuentovste di Film» 
&eri firive Barone de dfojeft. Pasormis. lib. 3. cap. 11. Fon Filingeri 
e del Corretto: MagiQri Rationalis meatio in regiis chara@teribus ha- 
betur : ficur non vulgare , ita certè fiagulare preconium , cum co mu- 
mere fungebantur ii ca rempeltate , qui vel cseteris digoitate preicent , 
vel Regibus affines effent. = 

(4) Real Concell. lib. an. 1398.f:3. Pirri Chrom. Regume f. 70. Coronelli 
Bibliot.usiv. som. 4. f:359. 

(i) Pirri Coron. f. 8a. Aprile Crow. Sic. f. 906. 6.1. "— er 

(4) Notifi, che pofdì Feveri per fas moglie Grezio figlio di Bergi Ci- 

2*Zorte IL Q 


rino, 
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erede delle fue Baronie , e Vaflailaggi u figlio Asccardo , che appare nota 
to appunto per quella Terra di San Marco nel fervigio milivare de i Feo 
datarj del Regno in tempo del Rè Martino 1408. , così leggendofi preflo 
Mufcica Sic. mob. f. 113, Nobilis D. Ricchordus Filingerius pro Cefiro, 
© Terra Santti Morci , © Cefolibus. Salendo quefto Riccardo al pofte 
di Straregoto di Meffina nell’anno 1415. (a), vifle fempre con diltinzione 
fra i Baroni di quefto Regno per ragione del fuo gran merito, e perla» 
grazia che godette della Regina Biauca (4). Da effo fu dato al mundo 
Froncefio , che s° inveftì di San Marco con privilegio del Rè Martino da- 
10 in Meflica fotto li 26. Novembre 11. Jodiz. 1432. (c) , fuccedendogli 
Ricordo giuniore , come attelta |’ inveftitura che per Ini notali nell’ anno 
1453. (4). Or quefto 

Riccarpo fu il primo che abbia fatto appellarfi con titolo di C. di 
quefto Stato, fortito avendone il real diploma dal Serfto Rè Alfonfo nel di 
31. Luglio 1453. (e). Ebbe egli in Tutore il Cavaliere Giovanni Filia- 

se 


no 


nc CI 


sino y con la quale diede î motali ad Ifoldase Margherita, che fieccedes- 
sero a lui in detto Feudo, cd ebbero in lor fucceflere Nianficdo d' Ala- 
gona Zoro mipote , come fi narra mel copit. del Alurchejato delli Fevori 
del lib.3. di guefi' Opera f. 600. del fecondo tomo. 

(4a) Barone Zoe. cit. . 

(6) Veggarfi due lettere, che fa lo Regina Bicuca a Riccordo Fili 
megli anni 4. c 5. lud, 1441. rapportate da Barone /oc. cit. colle note 
de’ libri della Reol Cancel. cn. 1360. e 1366. f: 104.0 121. 

(0) RC. lib. an. 1433. 11. Ind, firor. 

(4) &. C.lib.magn. Invef. on. 1453.f. 77.30 netifi, che Riscordo fùdder 
to forti la priviogeritura di fuu Fumiglia , flamte la pressorienza del fuo 
Fratello maggiore chiamato Gic: Pietro , che fin) di vivere nel pià verde 
della fusa esù è 

(e) Quì dee avnertirfi, che well'elogio di Giovanni flo di Riccardo Fi- 
lingeri , loftiatoci da Nongitore mella Bibliotheca Sicula de’ Letici 

1344. 6.2. ncinine detto Autore effo Giovanni col tits!o dî 

mo Conte di San Afarco, guando che ciò è tutto contrario alla no. 

che fu ropportafi, ed è per altre la di lui offe:zicre row autori: 
du’ documenti. Tuttavia fa bene ed onnoversre sal Purfinazgi 

Vomini più illufvi di quefa Cafa, avvegnachè culi fs uno de'd: 

mati Copitani kl /uo tenpo, fegnaloto eficadefi iu caerra , fperialmen- 

se contro i Turchi vell'Armenia , e nell’ Iola di Cipro, che fu ca lai 

2ovcrnata col pofo di Governatore. Quindi venne egli oderzo fesio i 

Fentfici Lazenio Quarto , e Niccolò Quinto del grado di Senarg- 

re Kemano , car ica jpeciofifima , che venica conferita in quei tompi a 

Principi di veol fargues come li vede msi titoli del Serîmo Corlo d'An- 


2) 


PARTE II. LIBRO IV. 123 


geri iuo 40 così collando da un privilegio del Rè Altoufo, fpedito li 21. 

Febbrajo 7. Indiz. 1444. , ma fattofi indi di maggior età, fu difgravato 

dalla detta tutela , e ne fort) I° arto di libertà fotto Li 21. Aprile 12. Ind, 
1448. 


_—r.__—— 


giò Rè di Sicilia preffe Pirri Chromol. Regum f. 58. Ciò mon offante può 
dirfi, che prima di lui ovcane ingrandite 1! cogueme F'ilingeri altri 
infigni Perfonoggi » che furono Riccardo e Ciurdano £ilingeri . Afjfè 
il primo alla coromazione del Kè Ruggieri Prizo Norinanno , feNeegio- 
ta în Palerzio nell'anno 1139., ci che fa. fede l'Inveges Lal. nobile fog. 
183., e Pirri Chrow. Reg. f.21. Riccardo fa Vicerè di Sicilia per Cor- 
redo Il., e *} Rè Monfredo , corse fi ba du Pirri Clrow. Regur f. ST. 
Padre Aprile Crow. Sic. 133. 6. 1., aggiugnendovi Carufo Por. di Sic. 
par. 2.00), 1. lib. 8. f.969,e306., ch effo Riccerdo fu Conte di Marfi- 
co» Vicerò di Sicilia fotto P Imperodor Fedcrigo li, di cui fu anches 
Maereftialio s ed appreffo Vicario, e Governatore Generale di queffo Re- 
uo fotto il Rè Monfiedi , peichè egli ero uno de'principali Baroni , e 
Regj Ailiti della Felice Citta di Palertao , come dice Del Vio Pridil.V. 
Pan.f.81. Ie Cronaca di S.Germano ex Biblior.Caxussi 1.2.£588.,64 Ami- 
co Catan. illufir. par. 2. lib. 5. csp.3. f:19. Ed il fecondo, cicè Giordano 
fa porimente Vicerà di Sicilia me’ tempi flefE de i Svevi , come ferive D 
Inveges Palermo mobile f. 625. Aprile Crow. Sic. f. 133. 6.1, ediolo 
trafcriff 0 f. 128. della prime parte lib.3. di quela mia Sicilia. 
Notif fualmente che nella Cappella Senatoriu dell’ Immacolatao 
Concezione in San Framcefte di Palermo tengono i Signori Filingeri ter 
Sipolturo edorns dell’ orme Pretoriame del fuv Cofato , ove amticamense f 
leggeva V° cpiteffo del frpolero del chiari fimo Giovanni fislio di Riccardo 
Filingeri da me lodato di fopra , cd è il feguente cavato da Mongitore» 
Bibhioth, Sicula t.1.f.344. 6.2. 
Chiftu pitafiu fu fattu pri Janni , 
Lu figliu di Riccardu Filiogeri 
A milli quattrucentu quarant’ anni, 
Ka c'è Riccarda di li Cavaleri, 
Ka c’è la bella Spinula Ginuifa , 
Ch' intrambu vifti foru foi muglieri. ; 
Chittu fu chillu chi pigliau l’imprifa, : x 
Contra lu ftolu di lu gran Suldanu E 
Quandu I’ amara Nicuxia fu prifa + 
Chifto fu Sirvituri di Re Janu » 
E jiu in Armenia contra di lu Turca, 
Livau di campu lu gran Caramanu + 
C° una galera mifi fetti a fulcu , 
ì E poi ci fici dari la prua in terra , 
s*Perte Il. Q 3 Ch' 
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1448. Ebbe innoltre grazia dal citaro Ré Alfonto della coaceflione del Ca- 
ftello, e Feudo di Pictra di Roma (e), iavelteadofene ncl 1453. da potere 
di Arnaldo di Cobersfa , che n° era fato conceffiomario dopo la morte di 
Berlcone de Babor , c nell’ ilteflo temipo gli fu data l’inveftitura del Cafale , 
di Mirto , di Crapi , e Frazzanò . Da lui vide la prima luce 

Francefio fecondo di quello nome nella prefeate fucceflione , il quale 
pella morte del padre 3° inveltì di San Marco a 4. Ottobre 7. Ind, 1488., 
€ genitore fi rcfe di 

Giralame, la di cui inveffit, cadde nel di primo Settembre 1497. (#), | 
confermandogliG a 10. Febbrajo 1519. pel giuramento di fedeltà, ch' 
ebbe a preflare ia morte del Serino Rè Ferdiaaado . Fualiesante coltui 
dello Stato di Mirto, veadeadcio ad Assenie Fresciferte primo C. di 
Raccoja (c) per lo prezzo di cacie 6772. 15. 10. , come rilevafi dal con- 
tratto celebrato in Agofto 1535. (4). Va nel ruolo di quei Baroni , che fi | 
rammentan coa lode ne” noftri Ansali di Sicilia per aver fatto cacciare dal 
Regno il Vicerè Des Ugo di Mesceda el 1516. a motivo delle fue pre- 
potenze , ed oppreflicni quivi ufate in ogni genere (e) , Commendafi da, 
Barone de 4/ajef. Pasermit. lib. 3. cap. 11. nella relazione della Fam. Fi- | 
lingeri col feguente elogio : Arorcgi Yeauni Lenuza fic cars fuit s ut ille, 
pluribus gloria infigmibus Hicronymam cxtulerit s donague plurimo lubens 

con 


———__—_——__t 


Cori 


Ch'a fo difpetiu fuccurl lu Turca. 
Pigliau chidda Cicati ye chidda Terra, 
Uadi chi ftetti lu muntua fatato, 

Caxiuni , e caufa di l'antica guerra. 
Fu Sirvituri di lu fvioturatu 

È penultimu Re di Lufignani , 

Prifu di Mori, e poi fu rifcattato. 
Fu Senaturi futta lu Papatu 

Di Papa Fugeniu, e di Papa Nicola. 

Deu lu pirdugna d° ogni fo piccatu. 

(0) 1} Feudo della Pietra di Roma fu di Federigo d'Aragona , per la cui 
di futbidienza 11 Kè Afertino P avea conceffo a Pierleone di Baur Catala- 
no rel 1398. » e pefria per la morte di quello od Arnaldo di Cebarafi. 

(3. Real Cancell. lib. ann. 1497.f.3. 

(e) Crelcenzi Nobiltà d'Italio par. 2. marrax. 4. cop.1.f/47. 

(4) Notifi, che il fccennato Antonio Branciforte appare B. di Mirto , ed 
uno de Cerfrati dello Spedale di Meffna mel 1543. sor. da Samperi /co- 
nolog. di Aluria Vegine f.130» 

(€) Fazel. dec. 2. lib. 10.f 199. 200.6 201. Aprile Cron. Sic.f 265.61. 
£2. Mawsolico /i2. 6.f: 208.6. 2., e 209. ci 2. Bonfiglio Mor. Sic. par. 
2. lib. 1.f:405. 
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contalerit . Appare finalmente eflere itato egli geaitore di 

Francefto Filiageri cerzo di quelto nome, che inveftifli di queflo Sta- 
to a dì primo Laglio 1542. , fuccedendogli ia elfo dopo fua morte il figlio 

Girelame giuaiore , per cui , a motivo di fua fanciullezza » prefe I” 
inveftitura D. Caftellana fua genitrice nel dì 4. Dicembre 1543. (9), ma 
«flendo egli morto in minor età , gli fuccedette in ella inveltitura 

Dos Ottavio Lesza fuo zio se fratello uterino di Francefco fuo geni 
tore tellè cennato , che al Lanza fudetto avea lafciato in telamento il di- 
zitto di fullituto in detta fucceflione. Ma venendogli quella contrafiata da 
Picero Filiageri fratello germano del Conte Girolamo feniore , fi litigò da 
ambidee pel corfo di molti anni ne’ Tribunali di quello Regno ; € moren- 
do fra queflo tempo Don Pietro Filiageri uzo di efli contendenti (4) , il di 
ui figlio Gire/emo ebbe l'abilità di refecar con fomma accortezza il vene- 
fico ftame di dette liti , facendo contentare il fucceanato D. Ottavio Lan* 
za del folo allegaameato della Terra di Capri , e Frazzanò unitamente al 
jus lucndi della Terra di Mirto , che trovavali in quelto tempo alienati, 
come nartai di fapra , quando per fe riteane il rimanente della prefente 
Contea coa i Feudi della Pietra di Roma, così coltando dall’inveltitura, 
che gli fu data per ella Contea a 18. Febbrajo 1572. (+). Però avendofi 
egli legato in maritaggio con Margherita Lauza forella del detto medeli- 
amo Ottavio (4) » cbbe con ella altresì la forte di riacquiftare juve doteli le 
Îteffe da lui difmembrate Terre di Capri , e di Frazzanò , cd 1l ;4s /zendi 
dell’accennata Terra di Mirto , riunendo così il corpo intero dei setaggio 
di faa Famiglia Filingeri per arricchirne fuccellivameute il figlio , che fu 
1° erede sì de” fuoi beni , come di fua virtù . Quelli ebbe nome 

Piciro Filingeri e Lanza , che prcfe l’inveltitura fuccedendo nel 
prefente Stato forto li 8.Agolto 1603. Fu fua mogliera Francefca de Spu- 
ches , figlia di Vincenzo Spuches e Carbone gia Giudice della Regia, 
Gran Corte (e) , e vedova di Gio: Francefio Sollima Barone di Ca- 

fla- 


——#————— 

(0) Protenot. lib. an, 1344-£.423. 

(4> Scipion. de Cafiro Fefor. polit. per. 3.f:360. retr., eve leggefi, che 
«Alonfe d Orce Macftre Rezionel: litigavo in detto tempo per il Contado 
di San Morce. 

Ce) Real Concell. lib.em 1573.f.369. 

C@) Contratto viutrisveniale preffo gli atti di Not. Giocorea lo Scav1:23 4 
Palermo li 8. Aprile s. Iud. 1562. . 
(€) Atto di fpofalizio celebrato nelle tavole pubbliche di Ns:ar P3/per3 
Ortiz di Palermo a 9. Giugno 1594., e veggafi Di Giovana Peleray 
sifer. Lib. 2. f.143., motandofi da gieflo Autcre, che il ficcemmato di 
«Spuches lafciò grondi ricchezze , da fti mila fiudi di entrata all'anno: 
elirecchè toccante o tale maritaggio trovafî È irrefracabile menime: 
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flania (2), ricevendo da ella in dote la Signoria uella detta Terra di Ca- 
ftania , Che Afeno jure ad cella Franccica apparteneva . Sort) egli la carica 
di Govermatore de’ Bianchj della Citrà di Palermo nel 1614. , cd ottenne 
Ja concefliome del mero e mifto Imperio fopra la prefente Terra di S.Mar- 
co. Revendicò l’altra di Mirto per oncie 12800. , che pagò a i di Ici pof+ 
fcffori di quel tempo , così efpreffandofi nel folenne atto di tale revendi» 
camento del dì 17. Aprile 1608. Acquiftò finalmente le Terre di Moli- 
mazzo , Villafrate , Claraftella , ed Amorofa ; e dopo quefto refe alla terra 
fua umana fpoglia nel 1619., trovando di refidenza io efla Terra di San 
Marco, ove fi vede fepolto nella Chiefa del Convento de’Padri di S.Ago- 
tino dentro nobile maufoleo confimile nella magnificenza a quei antichi 
de’lvoi afcendenti Aferco Scipione , e Vincenzo Filingeri ivi fottecrati nel 
1481. , come dalle feguenti ifcrizioni fi fcorge: 


Hoc jecent in tumulo bi duo magnifici fratres Marcus Scipio © Vin- 
ceutias mati Comitis illufris Reccardi Filingeriis , quorem anivne 
sequicfiant în pace fub anno Domini 1431. conditun:. D. Fofeph 
de Filingeriis 4f. D. Mario Filingeri Aquila È To!e4, 


Epitapbium . 
Nobile porve tuun: quamvis tegat Urna cadever , 
Ezxcellitgue Comes gloria, fama, decus, 
Ta Filingerys cxcelfos oddis bomores 
Exiollit robur flemmata Petre tuum . 
EA fedes anime celuia tibi forte dicatum, 
Dus merens foboles mormore fiulpfit opus. 1619.(8). 


Gli fuccedette dopo fua morte in tutto l' ampliffimo fuo patrimonio il fis 
glio diauminato 
Vincenzo Filingeri e Spuches, che inveftifli di quefto Stato, e di tut- 
tigli alui patemi , c materni Vaflallaggi nel 1619. Fu egli Governatore 
del- 


della guì feguente epigrafe, e lapide frpolerale nella Chiefa del Gesà di 
Palermo dentro Ja Coppella di N. Signore dell’ Annunziata : 


D. Jofeph Filingeri & Spuches vir amantiflimus genere ; & pictare, 
minimè impar hunc fibi , conjugi , liberifque aternitatis veluti 
genialem rorum fobolem jam hinc immortale» daturum viveas 
lacrymarum folativm parat anno 1636. 


(e) Atto maziale che fî vede negli atti di Notor Gio: Domenico Germano 
di Paiermo. ti -8. Agoflo 3. Ind. 1580. 


(5) Attasdi 27or, dell Ordine di S, Agoftino in Sicilia cop. 35. f. 226. 
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della Compagnia della Pace della Città di Palermo nel 1619, € dell’ altra 
de’ Bianchi nel 1653. Le fue nozze Gi celebrarono con Giovasna Lanza e 
Bag » figlia di Lorenzo C, di Muflumeli ; dirivando da quefla 1l figlio 
poftumo 

Vincenzo Giufeppe Filingeri primo P. di Mirto , de* di cui difcen 
denti fino al vivente P. Vincenzo Filiugeri C, di San Marco , Graade di 
Spagna &c. Se ne vede la ferie cronologica nel capitolo di deni Principi 
par. 2. lib. 1. tom. 1, fog. 120. di quella mia Sicilia ; c perciò qui noa fi 
seplicano , per noa ripeterfi la ficlla cola. 


CAMMARATA. 


Erra ch’ ebbe tal nome da una Grotta , che in efla vedefi molco 
| lunga, c quafi modellata a volta , derivandone 1’ etimologia dalla 
voce greca Casera , che in latino Gignitica Fornix T'e/ludo $ come 
vuele il Padre Cafcini nella Vita di è Rofalio lib. 8. cap.2. £167» 
sapportato da Mungitore Se. ricere. tom. 2-13. 6. cap. 3. f. 36?. Came 
rate , dice egli , chiamefi orccamente della Grotta furifa, e gufi fatta 6 
svolta, e concamersio , mella quale catrasdofi per la becca di Femcute alla 
Chiefa di S, Elia, fi cfie per I° aitra di Levante dopo lungo tratto a Tri- 
bico , vicino el fiume gronde oggi detto S. Pietro. Governati aa i fuoi Ba- 
roni col mero e nullo Imperio , e fabbricata vedefi iulle fade di cn monte 
altfimo , cliftente nella Valle di Mazara , c nel lito ficifo ove fiurì l’an- 
tichifima Città di Camico un tempo Regia de” Sicani , giu.1a l'2fferzione» 
di Leandro , e di Ortelio , rapportati dal Padre Mafla ella fua Siciz, is 
profpess. par. 3. C. E. fug.187. Crede però Ricciolio preffo detto di Maf- 
fa los, cit. , che Cammarata fia nata da /rico altra Città de’ Sira: malto 
celebrata dagli Antichi per li vini fquifiti , che ne’ fuoi terr.m piud'ice- 
vanfi , de’ quali feci meszione Eutichio colle feguenti parole : J.yemia 
vin ab luyco Sicilie; cfi outer Oppidum optizzo vino ferax. Nun man- 
cane finalmente altri Autori di dare a quefta Terra 1° alta origiac ciù Ca- 
marina , gs fuit , dice Cluverio Sic. entigu. lib. 1, cap. 14. f. 192. lin.5., 
eu'potentifpuis, O celeberrimis Sicilia Civitatibus , per motivo d’ eiler 
ella vicina alla famofa palude , che fin oggi dicefi di Canaria, fast fe. ata 
dallo ftrepitofo detta dell’ Oracolo : Camarizam ne r:6ve01 ; ivaszota enim 
anelior : cioè guardati di feccare quefta palude , per li danni che te nè fo- 
pravverranno {4} . E quello fentimento appunto fu altresì eccitato da A:c- 


zio nel fuo libro de fita Sic. cx Bibliot. Corufii tom, 1. fug. 20. c. 1. Curs- 
ma= 


— —— ——k1___—_—_—___—mm__—m@ 


(6) Cluv. Sic. antigi. lib. 1. cop, 14,f:194,li8. 31. Mofli Sic, ir orofpetto 
per.2.C.noen E.f.30.031. 
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imersts, dice egli, nomen, at mea fert opinio, a Commerine diîtumss 
quasi: Commorum monuallis pioscot id nemimeri Bc. Nel fuo territo» 
rio trovanfi cave di pietra Agata , celebrate dal Dottor Agoltino Teramo 
nella fua Difert. 7. de i Difterfi degli Accademici del Buon Guffo tom. ts 
f. s69., c miniere foprabbondanti d' ottimo fale vi fi rinvengono , che» 
chiamafi da Arezio loc. cit. /a/ radevs , come di cffe fa menzione Fazello 
dec. 1. lib. 10. cap. 3. f. 468., e Pirri Sic. fecr. not. Agrigenr. f. 756. c. 1. 
col feguente luogo ambidue : Camerota ingen: oppidum , Comitatus titulo 
illufire ad radices mentis cjufdom mominis altifimi fiom: în cujus ogris, 
(alis «fl fedina. 

Fu poffeduta anticamente da Federigo Maletta per conceflione del 
Serino Rè Manfredi Svevo, che gli diede anche la carica nel 1258. di Pre 
fidente del Regno , come dice Pirri Chrow. Regure f. 43. , ed luveges nella 
par. 3. degli Annali del Pal. nobile era 8. Sveva f. 660. , € la riteancal- 
tresì quel famofo 4asfredi 4faletta C. di Mineo, Siguore di Paternò (6), 
e del Monte di S. Angelo nella Puglia , c Regio Camerlengo nel Kkeguo 
di Napoli (3) , quell’ ifteffo che poi refe vilmente il Catello di Paternò 
nel 1999. all'armi del Rè Roberto di Napoli, come narra Carufo For.Stc. 
par. 2. vol. 3. lib.3. £94., caduto effendo per tal delitto in tanta difgrazia 
del Senino Rè Don Federigo II. , che con tutto che foffe fuo confanguia 
neo (c), pafsò a privarlo di tutti i Stati, in tal modo che lo ridufîe a vivere 
nell’infelice condizione di un'eftrema miferia,concedendo il prefeate Stato 
alla Fam. Palizzi nella degniffima perfona primieramente di Vimciguerra ; 
che ne fort il privilegio ia Catania fotto li 18. Ottobre 1. Ind. 1309. (4), 
ed indi di 4fe4ce , così coltando dalla foria del Padre Aprile Crow. Sic. 
£ 174. c. 1. Va nel ruolo il primo di effi, cioè Vieciguerre de' Gran Cane 
cellieri di quefto Regno nell’anso 1299.(e) dopo la morte di Corrado Lan= 
22(f),ed ebbe il comando di una Galera nella Squadra Siciliana in tem» 
po che quivi ardeva la guerra tra i duc Rè germani Giscomo , e Federi= 
80(£)- Al tempe ifteflo vedevali Afattco faftofo andar di fua forte in 
ogni cura ; che a lui appoggiavafi s) nel militare , che nel politico: ficchè 
giunto finalmente videfi al governo fupremo di quefto Regno col regio 
pofto di Vicerè dal 1343. fino al 1352., come notò Pirri Corea. Reg. £.87. 
Comes Bfostbaus Palicius Prorex Sicilia opera Elifabusba Regine ed cm. 

1358. 
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(a) Pirri Chrom. Regum f.43. 

(5) Inveges /0/. ncb. p.3. Anuol. era 8. Sucre f. 660. 

(c) Aprile Crow. Sic. f. 165. e. 2. Maurolico Mer. Sic. lib. 4. f.160. 6.1. 
(4) Inveges Carzag. Sic. lib. 2. cop. 6.f. 240. 

(e) Pirn Chros. Regum f. 83. 

CU) Carufo Hor. Sic. par. 2. v6l. 3. lib. 3.f:93» 

(£); Fazell, dec. 2. lib.9. cap.3. f. 61. 
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1352. NoveraG elfo tra i Maeltri Giuitizieri nel 1337. (2), e trai Go- 
vernatori di Meffina nel 1341. (3) , infigoito altresì dal Serio Rè Pietro 
11. del titolo, e della dignità di Conte della Noara vel 1336., così coftan= 
do dal feguente luogo di FazeIlo dec.2. lib.9. cap. 4.f.33. Asttbeum Pa- 
licium Nobarie , Guillelmum Roymundum Montecatinua Adrani , & Sca- 
loruni de Vbertis de Florentia Guventi flium Afori Comitatus titlis in 
codem Templo maximo Caianenf vexillun fingulis regio more tribuens in- 
fignivit (6). E quì aggiugne Carulo Mor. Sic. par, 2 vol.a. lib. 4, f. 162,, 
che fu diltinto eflo Palizzi con particolari dimoftrazioni di ftima dal mene 
zionato Rè Pietro novel Sovrano , dichiarato da Ju; Cante della Noara , 
come tellè fi è detto , e Ja fteila accoglicoza ebbero i fuoi-fratelli , e tutti 
altri a lui allegati per amicizia, e per fangue . Ma quanto più favorito era 
egli nella Corte di quelto Principe , altrettanto pofcia fuo difgraziato die 
venne » per effere ftato l' autore delle diicordie , che fi eccitarono tra ello 
Sovrano , e 1° Iofante Dan Giovanni Duca di Atene fuo fratello. Quindi 
è; che di botto efiliato venne dal Regno nel 13 (0. con tutti i faoi paren= 
ti, privati tutti refiando ancor delle cariche , e de’ Feudi a loro concefli ; 
come rilevafi da Surita tom. 2. lib. 7. cap. 54. t.1.50. c.3., da Fazello dea. 
2, lib. 9. cap. 4. f. 89. , dal Padre Aprile Cros. Sic. f. 177. c. 1., da Carue 
fo par. 2. vol. 2. lib. 4. f. 171. , eda Don Vincenzo di.Giovanni. Palermo 
riflerato lib. 3. fog. 199. Scrive eflo Surita in altro luogo , cioè nel lib, 8. 
cap. 28. f. 224. c. 1. , ch'elleaduti egli collegaio co i Chiaramonteli au 
danni della Real Cala d' Aragona , pafsò armato nella Sicilia nel 1348. , 
cioè feguita.che fu la morte del fuo emulo Duca Giuvanni d’Arene Tuto» 
ge del piccolo Rè Lodovico , e quivi tratta alla iva divozione la maggior 
parte delle Città del Regno , giunle finalmente in Miefiina , ove fu ricevu» 
to con pompa ecceffiva fconvenevole a Vallallo | La Regina Elilubettao 
temendo la fortuna disì grande , e potentiffimo Barone., ‘proccurò di ri= 
conciliarfelo, con reftituisgli all’ iltante il retaggio di tutti i fuoi Stati, ed 
onorandolo altresì delle nozze di Margherita Teutonica Balia, e Parcote 
dello iteflo fuo figlio Rè Lodovico (4). Lo fece:pure Vicerè del Regno , 
come fopra narrai , e lo foftenne validamente contro il partito di Blafco d°: 
Alagona Conte di Miftretta , ch' era chiamato de’ Catalani ..:Ma quefta» 
fua lieta fcena terminò finalmente in.luttuofa tragedia nell’ accennata Cit=, 
tà di Meffina: dove la foverchia fua potenza ia Corte , l’ambizione , e I° 


avarizia l’ avea refo intolerabile non che alla Nobiltà , alla iteila Plebe: 
. « da 


_ —_ 
(a) Pirri loc. cit. 
(5) Surita som. 2. lib. 7. cap, 59.f. 1.50» coh. 2, Carufo p9r,2. vol. 2.3ib.4. 
S168. - . 
Ce) Iaveges Nobiliar. Vicereg. f. 104 
(d) Aprile Cron, Sic. f179. 6. 1, Carufo par. 2, vol, 2. 1i0. 5. f. 188, 
2*Parte ll. R 
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dapoicchè fotto zelaute pretefto vi fovvenire all’ Erario Reale , ed a ti- 
tolo di preftito , che volca per fe , avea finuato l'una , € 1’ altra , per in- 
graffare fe fieffo . Non pochi de’ Meflineli ne portarono le quere!c fino a 
Girgenti a Federigo Chiaramonte , ch’ era il capo del partito degli ftelli 
Palizzi. Ma di ciò accortoli il C.Mattco, inviò toflo il figlio in Tavormi- 
na,il quale ritrovato avendo ivi in viaggio Federigo col C.Simone,proccu- 
1Ò preflo di efli di difcolpare il Conte ivo genitore,e placare i Chiaramonti, 
alla cui Famiglia dicevali aver egli fatto mal opera. Quindi con loro ricon- 
ciliato6i; e perciò riufcite effendo dell’ intutto vane le doglianze degli op- 
prelli MeffineGi, induffero coltoro il C.Arrigo Roffo a porger loro manv,e 
forze ad una congiura, che ordirono contro effo C. Matteo , la quale con- 
dotta fecretamcate con iftupore ; gli cagionò l’ultima ruina . Fu efeguita 
detta congiura da fole Donne , le quali centrando armate sel Palazzo reale, 
cerfero fusiofamente contro il Conte;che all’improvifo affalto prefe la fuga 
per nafcooderfi ; ma finalmente ritrovato colla moglie cd un figlio in una 
ftanza molto fotterranca , dove la Regina lulca ricoverarfi per timore de' 
fulmini (4) , furono tutt’inficme trucidati, fenza fcampame uno, lagriman- 
done l'ifteffo Rè, fpezialmente per la morte della Contefla fua diletta 
Nutrice (8) . Il cadavere di eilo Conte con quel di fua moglie fu firafcina» 
to dalla Plebe per tutta la Città ad ifligazione del fummentovato Conte» 
Roffo fuo rivale , che in tal guifa faziò fua vendetta , non fenza però nota 
di crudeltà , la quale apparve in lui maggiore , polta In confronto della 
generofa azione di Don Blafco Alagona , emulo anch' effo de Palizzani , 
come capo de’Baroni Catalani, allorchè effendogli Mato portato fino a Ca 
tania il tefchio fanguinofo dell’ uccifo Palizzi , fdegnò di vederlo ; e con 
pietofa magnanimità ordinò che fufle con onurauiline efequie fepellito 
nella Chiefa di Sao Domenico (c) » Scrive Fazello dec. 2. liò. 9. cap. 5. f. 
108, a propofito della crudeltà ufata dal predetto Conte Ruffo , che «flo 
Conte Palizzi foprafatto effendo da i congiurati , purtolii ia quell’atto a 
piedi del C. Arrigo , implorandogli mifericordia ; ma quefli ulando fic- 
sezza , reflituillo fenza pietà a difcrezione delle Donne , e della Plebe, 
che avcan erdine di trucidarlo. Qui und cum Mergarita Teutonico , 
dice effo Storico, uxore, È liberis a plebe promifiua captus, & Rubco 
prefintatus , fupplex quidem , © ad pedes ejus provolutus veniam precaba- 
turi fed ab îrruentibus mulieribus , © plebe, Henrici mondoto cum fais 
cmuibus interfeRlus ; fubinde trajetlis fune tibiis; equifque in diverfa ra- 
piontibus per urbem diflrattus ct. Vxeris quegue cudaver adeò isnomin:s> 
sè 


— ———— ——————_____ 
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(e) Bonfiglio Her. Sic. per. 1, lib. 10. f. 349» 

(5) Aprile Cron. Sic. f181.6. 1.62. Maurolico Mor. Sic. lib.5.f.180. 61. 

(6) Carufo par. 2. vel. 2. lid. 5. ‘200. Amica Catam illufir, por. 2. lib. 
6. cop. Ss f: 179» 
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i sè affsHum ef, ut mon medò barbaris, fra tygribus ipfis borreri effe po- 

| tuerit ©. Così terminò lagloria dell’ eccelia Famiglia Palizzi , ferven» 
dole l'altezza del pofto di maggior pefo alla caduta, giulia il detto 

| del Savio : 44 /ep/ù graviore ruant ; c lì può dir francamente , ch' ella af- 

. fatto rimafe cftiota, nè più veftigio di ella lì vide nella Sicilia (2) . Or nel 
conflitto di tante , e sì varie cofe , di fcilme, e di accidenti , chi putrà mai 
afficurare , che Cammarata fia (tara pofleduta pacificamente , e fenza alcu 
na interruzion di tempo fempre da ua ilteffo Barone , cioè dall’ accennero 
Conte Matteo ? Buon è però , che per tal puato ci toglie aifatto di briga 
il diligentifino Iaveges nella fua Carsag. Sic. lib. 2. cap. 6. fog. 40., 2t- 
ferendo , di aver paffato tal Baronia nell’itteffo critico tempo per volere» 
di effi Conti Palizzi in potere della Real Famiglia d'Aragona, a cui fu 
ella dotata da Ziwciguerra Palizzi a Sancio d'Aragona figliuolo natu- 
sale del Rè Pietro Primo, quando gli diede iu 1lpofa fua figlia chia» 
mata 4faceldo . Quindi è, che gli eredi di detto Sancio preltarono 
militar fervigio appunto per effa Terra fotto il Regno del Scifo Rè 
Federigo Secondo , contribuendo la fomma di oncie 620., così preffo 
Moufcia Sic. sob. f.20. Hercées guondem Don Sanchii de Aragona pro 
Feudis Santo Morce, Terra Cammarote cum Cafutibus, © Feudi Xibe- 
si “7 600. Da quefto Sancio nacque Federizo , ch'ebbe confermati tutti 
i Stati paterni dal Serifio Rè Pietro Primo d'Aragona fuo nonno con pri- 
wilegio di 8. Settembre 1335. , e da effo unito in con'orzio con Giovanne 
d’ Auria ebbero vita Saxcielo sc Vinciguerra. Eltwata videfi la linea del 
primo , cioè di Sanciolo nel fue figlio 4/a5ie510 > natugli da Lucia Paliz= 
zi fua mogliera , e come tale ebbe luogo a fuccedere nel retaggio della» 
prefente fuccelfiene il furriferito Vinciguerra , che inveltifli di quelto Sta 
to unitamente alle Contee di Termine , della Noara , di Militello, e di 
Saa Marco per privilegio del Serino Rè Federigo Terzo dato a 15. Feb- 
brajo 1364. (4) , tramandandole interamente , venendo a murte in perpe= 
tua eredità al figlio Harselemeo, che appellati col titolo di Conte di Cam- 
marata da Carufu fer. Sic. par, 2. vol. 2. lib. 10, fog. 266. , noveraudolo 
tra quei Baroni , e Proceri Siciliani, che andareno in Trapani a riverirsy» 
i novelli Sovrani Maria , e Martino . Creato egli videfi Regio Cavaliere 
me' giorni felivi dell’ acclamaziene di detti Monarchi , celebrata in Pa- 
Jermo nel Maggio del 1392. (6); da i quali fortì la donazione di tutti Le 
Animali, cd Armenti del fu C. Andrea Chiaramonte per privilegio dell” 
Tofante Doa Martino Duca di Montalbo s datto in Palermo a 24. Maggio 

" 15.lad. 


(a) Di Giovanni Palermo riflorato lib. 2. fog. 196. retr., e lib. 3. fog. 


204. 
(3) Pirri Chrow. Regum f. 70. Resl Camcell. lib. on. 1364. fog. 256. 
(6) Aprile Cror. Sic. f: 201, 6.2. î 
Porte Il x R a 
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15. Ind. 1392. (a), che gli fece altre grazie , donazioni , € remiflioni di 
dazj fpettaoti al Regio Fifco per atto dato in Catania a 10. Settembre» 
prima Ind. 1392. (4). Fu acquillatore finalmeote delle Terre della Ficar- 
ra , di Galati , di Brolo , Piraiao , Raccudia , Calatabiano, Tortorici, Ca- 
po d’ Orlando , e Nafo, così coflando da un regio diploma di detto In- 
fante , fegnato in Catania fotto li 26. Agofto cell’ anno 1392. (6). Ciò 
non oftaote dopo tanti acquifli , venne egli di botto a cambiare fîato , die 
verfo affatto del primo , cioè molto miferabile ; poichè nel 1393. in pe- 
na di fua fellonia da lui due volte commeffa contro il teftè riferito Rè 
Martino , venne a perdere interamente la Signoria delle acquiftare» 
Terre ; con che fu concefla la prefente Contea a Zietre Queralt , chiama» 
to il Giovane , in ricompenza de’ fuoi fervigj preftati a quelle Macftà nel 
loro paffaggio in quel’ Ifola , levando a proprio colto molti Soldati e di 
Cavallo , e Pedosi, coi quali molto giovarono a detti Sovrani nella 
conquifta di quelto Regno , come fi fa palefe nel real privilegio dato in 
Catania nel dì 8, Novembre 1393. (4). Trafcelto appare quelto Queralt 
in compagnia di altri due Signori per Vicario , Rettore , e Governatore 
del Regno w/ra Flumen Solfum , ficcome fi legge in vna lettera reale 
data in Catania a 8.Giugno 1396. (e) . Quindi nel 1402. il Rè Martino lo 
nominò Rettore della Città di Palermo , fe crediamo ad un’altra lettera» 
regia data in Catania a 13. Marzo di detto anno (/), conferendogli al- 
tresì le cariche di fuo Configliero , e Camerlengo (g). Ebbe in moglie» 
una Dama per nome Clemenza , ficcome appare nel regiftro dell’ Uffizio 
di Protonotajo del.Regno an. 1408, f.167., da cui ebbe un figliuolo chia» 
mato Gera/do, il quale fu eletto Arcivefcovo di Morreale per lettere reali 
dare in Catania a 27. Ottobre 1403. (4), ed in Cagliari a 19. Maggio 
1209. (1) » Ciò non oftante , dobbiamo credere , che l'anzidetta conceflio» 
ne di Cammarata fia ftata per lui di poca durata; avvegnachè poffedu- 
ta altra volta la veggo dall’Aragona nell'anno 1398.(#., quandoa cau- 
fa d’effere fato colui nuovamente convinto reo di fellonia , venne 
di- 


pa 


(0) Real Cancel). 15. Ind. an. 1391. f. 52. Inveges Certag. Sic. lib. 2. 
cop. 6. f. 396. 

(3) Real Concell. an. 1388, e 1392. f. 67. 

(c) R. C. an. 1388. e 1392. f 46. 

(4) R.C. an. 1392. f. 109. a tergo lit. B. Iaveges Voc. cit. 

Ce) Protonot, un. 1396. f. 128. 

(£) Zrotonet. an. 1394. e 1396. f. 128, Inveges /oc. cit. 

(£) Lelio #or. di Alorreale citato da Inveges doc. fudetto + 

(2) Eirri Sic. fucr. nor. Montisreg. f 466, 6. 10 

(i) lnveges dee. cit. : 

(4) Pin. Chron. Kegum/f: 70, 
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difcacciato da ella colla privaziene di tutte le altre fue Terre , e Ca.icila 
a forza d'armi dal valorofo Bernardo Caprera , che le unì al Regio Fi- 
fco (6) , come notò il Padre Abbate Amico nella fua nota 19. di Fazellu 
Fer. Sic. dec, 3. lib. 9. cap. 7. f.160, Cammerstam inter bet alicgue Bar- 
tbolomei Aregonia eppidula Bermardus Caprera valida epsuzriatiome pe- 
siît, ac Regi tondem afferuit. Le Terre, ci Stati di detto Signore furon 
tofto conceflì a varj Baroni di quefto Regno , e la Contea di Ca:nmarata 
cadde in potere di Gug/ic/me Raimondo Moncada , allegratuli da cifo Rè 
Martino in efcambio della Città di Licata, ch'egli godeva allora da Ret- 
tore , così coftando dal real privilegio fpedito in Noto fotto ll 26. Otto» 
bre 1398. (5) » c da effo finalmente venduta videfi alla Famiglia A0bazel- 
dis , cflendone lato compratore Giovanni detto Mil:s (c) per lo prezzo di 
40. mila fiorini d'oro, e per contratto in Notar Pietro di Bufuldeno di 
Valenza a dì 11. Settembre 1431. Acquiftò pure coltui le Baronie della 
Pictra (4) , e di Cefalà unitamente alla metà della gabella de’ frutti di Pa- 
lermo , come fi vede per la fegucote nota di Mulcia Sic web. f. 56. fer- 
vigio militare del Rè Martino del 1408. Lor Foannes a Pilellis pro Ca- 
Siro Chifalle , © pro dimisia porte gobelle fiuztuum Pancrmi. Fu Pre- 
tore di Palermo nel 1433. (e) , ebbe anche l'uttizio di Maeflro Secreto, di 
Vicario Generale , e di Gran Camerleago del Regno nel 1443. (f), e nel 
1449. la fuprema carica di PreGideote , e Capitan Generale di tutta la Si- 
cilia inGeme con Adamo Afmendo, Pietro Speciale, Pietro Giorgi, o 
Colcerano di Cerbera quivi allora Macftri Razionali (g). Sortì iu it ofa 
ILionora Chiaramonte e Ventimiglia , figlia di Manfredo terzo di quetto 
nome , e fertimo Conte di Modica (4), e di Eufemia Ventimiglia jugali ; 
1a quale per la morte del padre dovendo fuccedere nell.) Stato di Bivona 
colla veflte di vergine in capillo ebbe in luogo di ella Terra a nome di co- 
te non altro che oncie 400. giufta l’atteltato di Fazello dec. 2. lib. 10. 1.3. 
f. 210.,e d'Inveges Cartag. Sic. lib. 2, cap. 6. f. 383. Frutto di tal coafor- 
zio fu Federigo Abbatellis e Chiaramonte , che jure Qevesiiurio raveitifli 
di quefto Stato a dì 25. Settembre 2. Ind, 1453. (i) . Promotio egli videti, 
al 
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Ce) Aprile Crew. Sic. £ 205. €. 2. 

(4) Real Concell. lib. on. 1399. fag. 14. ed Inveges Cursuz. Sic ib. 2 
cop.8.f. 438.0 439. 

(6) Del Vio Privileg. V. Panormi f. 201. 

(2) loveges Nidiliar. Viceregio (.25. +2. 

Ce) Pretono:. 12, Ind. 1433. f.14. Talamanca L/enco wniverf fi 23. 

(/)Inveges Nobiliar. f: 25.02. Del Vio Prizileg. Uro. Purornii fs 314. 
Auria Crow. de’ Vicerè f.13. 

C£) Aprile Crow. Sic. fag. 240. c. t., ed Auria Crow. de V'iverè f. 13% 

(4) Anfalone de /us Fam, dioref?. 51/93. 

Ci) R.C. lib, an. 1453.f. 651 
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al riferire del Muguus 7'eatro gencalog. par. 1, lib, 1. fog. 3, all’ ufizio di 
Vicario Generale, e di Gran Camerlengo del Regno ncl 1479. al pari del 
Conte fuo genitore , e fu conceflianario del titolo di Conte di Cammarata 
per privilegio del Serio Rè Alfonfo nel 1451, Acquiftò fisalmente ja Ca- 
pitania di giultizia durante vita della Città di Palermo , cume diducefi da 
un privilegio di efla Città fatto nel 1433. inferto nella Raccolta di Don 
Michele del Vio feg. 206. Stabil) le fue nozze con una Dama di Cafa» 
Luna , parto della quale fu Gio: F'arse/te , che iaveftito videli della pre- 
fente Contea ncl 1478. {a), dopo che era fato Pretore di Palermo nell* 
anno antecedente 1477. (4) , e nel 1479. Gran Camerlengo del Regno al 
pari de i Conti fuoi anteceffori . Fu eletto quì ancora Macilro Portolano 
nel 1480. con amplifiima giuridizione , e con mero e milto imperio , come 
fi ha da Talamanca Z/enco de'Rè di Sic. f. 44. , citandoli ia eflo il luogo 
della Real Cancellaria lib. 14.Ind. 1480, f.191. Si ammogliò coftui con» 
una Dama di Cafa Cardona , colla quale diede i natali ad 

Axtronto Abbatellis e Cardona , la di cui iaveftitura trovai nel 
1485. fotto li 23. Settembre 4. ladiz., confermatagli indi nel 1501. nel 
privilegio del titolo di Conte di quefto Stato, che ricevette in mercede dal 
Senio Rè Ferdinando il Cattolico colla data della Città di Granata a dì 
26. Settembre di detto anno , c coll’efecutoria di Meflina a 23. Febbrajo 
1503. (e). Fu egli Luogotencate di Macftro Giuitiziere del Regoo nel 
1501. , e promoffo ancor videfi nell’ eccelfa carica di Strategoto di Mef= 
fina nel 1503. (d). Prefe in moglie. Ifabella Branciforte , figlia di Nice 
colò primo Conte del Mazarino ; c d° ambidue effi conforti efci alla» 
luce È 

Margherita Abbatellis e Brancifbree , la quale fpiota da nobil dito 
di confervare l’ereditario fuo Vaflallaggio nel retaggio antichillimo del 
fuo cognome , c ne’Signori di fua Famiglia , fi contentò prendere ino 
ilpofo Federige Abbatellis e Cardona Barone della Sambuca fuo zio 
patemo , e con elfo infeme prefe 1° inveftitura di detto Stato , concef- 
falce nel 1503- a 23. Novembre 7.-Ind. dopo la morte del Conte Antonio 
fuo genitore (e) , rinnovandone il giuramento nel 1516. fotto li 17. Feb- 
brajo n morte del Serio Rè Ferdinando (f). Quelto C. Federigo fu quel 
Corte di Cammarata , che comandò le forze marittime di quelto Regno 
nel 1491. col pelto di Capitan Generale , affine di difcacciare le Ga- 

le 
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Ce) Real Comcell. an. 1478. f. 617. 

(5) R.C. 11. Zad, 1477. f.:16. Talamanca Elenco f:42. 
(0) R.C. am. 1503. f 279. 

(2) lnveges Noziliar. Vicereg. Pretor. f.95.6.2 

(e) R.C. 0».1 503. f 179. 

(A) RC, on. 1516. f. 414. 
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lere de’ Turchi dalle cofte dell’ Ifola di Malta (6), e fu uso di que: Ba- 
roni , che nel 1516. tolfero di governo il Vicerè Don Ugo di Moncada , 
appellato univerfalmente il Tiranno della Sicilia a motivo delle fac pre- 
potenze » € violeoze quivi ufate in cgni genere (4). Pretefe revendicare 
a fe la Contea di Modics , e tutti i Stati della celebre Famiglia Chiere- 
montana , come difcendente legittimo per linca retta degli antichi Signori 
di effa pel matrimonio un di intralciato dal di lui avolo Gievassi Patella , 
come diffi di fopra , con Lionora Chiaramonte forella dell’ ultimo Conte 
Andrea; ma perchè nen potè egli ottenere dalla Corte pel cammino di 
detta caufa nemmeno una provilta remiffiva di giullizia , con tutto che ne 
aveffe reiterato calzanti fuppliche alli Setti Rè Ferdinando il Cattolico A 
ed Imperadore Carlo Quinto, e ciò a caufa della potenza, e parcatcla reale 
dell’Almirante di Calliglia fuo contendente , efafperato di quefto, comise 
ciò a mormorar del governo ; onde facilmente dicde orecchio a i progetti, 
e alle graadiufe machine ordite ful cominciare del 1500. da i Signori Ze 
perotori, Leofanti, e loro congiurati , che penfavano di dar la Sicilia al Rè 
di Francia, lulingandofi egli lutt'altro governo di riacquiftar ficurameate i 
preteli Modicam Stati da potere deila Famiglia potleditrice difcendente» 
da Bernardo Caprera (e). E perchè per li paflati accidenti del Vicerè 
Moneada fi avea cattivata la beocvolenza univerfale de i Popoli; ond' è 
che da elli veniva appellato lor Padre, e difenfore, fece sì che 11 Parlamene 
to intimato in Palermo nel 1522. conchiufo folle in Meffiaa, opponendoli 
con molto fpirito, e coll’armi quafi alle mani a i fentimenti del Vicerè Et- 
tore Pignatelli circa la diftribuzione de’ donativi, de quali voleva egli 
efentarne coloro come incapaci di portarne il pefi ;d). Gli coflò quello pe- 
xò la vita , poichè effendo fisto prefo dal Victrè dentro lo fteilo Palazzo 
scale di Meflina , ed cliliato dal Regno , refiò carcerato nel Caftel novo 
di Napoli ; e finalmente in pena de’ dati fofpetti, e di un delitto di omici- 
dio, e dell’ altro di fellonia, attaccatogli nello feoprimento della fatal con 
giura fovracennata degl' Imperatori , e Leofanti a favore de’ Franzcfi , fu 
obbligato a laiciar la telta fu di un palco nella Città di Milazzo di quell’ 
Ifola , e nella piazza della maggior Chiefa fotto li 1o. Luglio 1523. » ri- 
cevendo fepoltura nella Chiefà di S. Francefco di Paula . Con lui infieme 
flroz- 
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Ca) Annco im notis ad Fazellum dec. 2. lib. 9. cop. 11, not. 2, tem. 3. fog. 
196. 

(4) Fazell. dec, 2. lil. 10. f 199. 200. e 2C1. Aprile Crew. Sic. f 265. 
+1. e 2. Maurolico #6. 6. j: 208.6. 2. e 209. 6-2. Buntiglio Fee. Sic. 
par. 2. lib. 1. f. 405. € 408. 

(o) Fazell. dec. 2. lib. 10. f. 210. 

(d) Fazell. doc, cit. f/211. Di Giovanni Palermo rifor. lib.2, fez. 127. 
e lis.4. fr227, e 228. 


136 DELLA SICILIA NOBILE. 

firozzati furono Niccolò Vincenzo Leofante ye Francejîo Imperatore ; coll 
obbrobrio anche di venir cfli tagliati a pezzi. Dupo alcuni giorni , cioè 
a 14. Agolto di detto anno fu condannato all’ iftetio fupplicio per li ftelli 
delitti Federigo Abbatellis Signore di Cefalà , portandoti indi lc telte di 
detti rei tutt’ inbeme in Palermo ad appenderii dentro gabbie di ferro ape 
punto fotto de’mergoli del Palazzo deil' Oiteri, oggi detto del Santo Ut- 
fizio (s). Immediatamente 2 tal fatto cadde la pifente Contea nelle» 
mani del Regio Fifco ; ma tolto restituita ella vide dalla clemenza del 
Rè alla Conteila Margherita Abbatellis vedova di Federigo , come quel 
laacoi princip:]mente e rcifo jure apparteneva , come fopra da me fu 
efpofto. L'ottense finalmente 2/0/i0 Branciforte ed Alagona B. di Ta- 
vi (4), che fu di Margherita il fecondo fpofo , figlio di Niccolò Melchior- 
re primo C. del Mazzarino , Perfonaggio nobiliffino ch° ebbe il governo 
della Città di Meffina col pofto eccelfo di Strategoto nel 1538. (e), alzan= 
dovi quell’ egregio Baloardo , che dal fuo nome tu chiamato Don Blafco , 
per difenderla dalle oflilità di quei ammutinati Soldati avventurieri , che 
fcorrevano [fei mila almeno] le ‘Terre , € contorni di quefto Reguo. Scri= 
ve Gio: Pietro Crefcenzi nella fua Opera della Nobiltà d'Italia par.2, nare 
saz. 1. cap. 1. fi 48., ch'effo C. Don Blafco fi oppofè alle follevazioni di 
Federigo Abbatellis mentovato di fupra (4). Fu Capitano a guerra nella» 
Citta di Trapani . Comandò 1° armi reali in quella di Girgenti , e fervì di 
perfona la Macftà di Filippo Secondo , che noverandulo tra fuoi più cari 
Avlici , gli diede prvilegj ye diltinti onori , Da lui finalmente venne al 
mondo 

Girolaizo Brancitorte ed Abbatellis Cavaliere d° Alcantara (e) , il 
quale , ferive Mongitore nella fua Bi6/iot. Sic. tom, 1. f 275. c.2. ad ani- 
mi obleztamentum Lin inufas , tune mufices delicias egresiò colsit , Cla. 
ruit literis infiruttifimus anno 1600. Sc. Diede egli alle stampe due belli 
opuicoli di poefie, che da detto Mungitore rammentanii . Cominendato ci 
viene da Morcri nel fuo Gran Diaionar. tom, 2. tog.338. , eda Creftenzi 
loc. cit. f. 49., ove leggeti eflere ftato;ogli Vicario a guerra pcIla Valle di 
Demone ful 1563. con aver preftato non pochi fervigj nella difefa della» 
Città di Girgeati . Celebrò fue nozze con Ippolita Settimo e Barrefe , fi 
glia di Michele B. iti Giarracaua ( /) , la quale gli partorì 

Er- 


—— — —— —— 
(4) Fazcl. f. 213. Di Giovanni /oc. cit. Bonfiglio #or. Sic. per. 2. lib. At. 
f.420. . 
(6) Minutolo Mera. Prior. lib, 6. f.165. Bonfiglia Me/f. rob. f:72. 6-9, 
(6) Maurolico /i0. 6. £ 326. €. 2. Ferrar. Strat. f. 15. Mmutolo Ze. cis. 
(4) Ccronelli Zil/icz. univ. tem. 1. f.18t» 
(e, loveges Nosiliur. Pretor, 
(LS) Contrasto di dote prefio gli atti di Notar Giacomo lo Scavusze di Pa 
lrmo a 10. diaggio 1558. Minuivio lib. 7. fi 194. 
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Ercole Branciforte e Settimo primo D, di $, Giovaani s de' di coi di- 
fcendenti fino al vivente C. di Cammarata Framcefio Roderico Mowcada e 
Ventimiglia fe ne vede la ferie cronologica genetliaca nel capitolo di det= 
ti Duchi par. 2. lib, 2. f. 19. di quefla mia Sicilia , andando del pari Jan 
di efli Signoti con quella de’ Conti di Cammarata , titoli ca» 
ambi inteflati agli Mlefli foggetti , c convalidati dalle uguali invefliture, 


i MAZARINO,. 


Dorna quefta di mero e mifto'Imperio ; e del titolo , e trattamento 

À di Città, fra le Baronali fi annovera della Valle di Noro. Fabbri- 

cata ella vedefi co’ rottami di una Città disfatta, la quale , vo- 

. gliono alcuni con Jonio , e Ricciolio rapportati dal Padre Malla 
Sic. im profpets. par. s. C. E. f. 233. , eflere ftata la Città di Mecharina $ 
0 fecondo Altri l'antica 4fstterie, infieme con Milio, e Seine. preflo detto 
di Maffa loc. cit. Quindi è , che da Arezio nel fuo libro de fra Sicil. ex 
Bibliot. Carufi tom, 1, fi 90. c. 3. rapportanti pel Mazarino le dette due 
Opinioni colle feguenti parole: Supra Gelam Metlorium , quare Prolemeus 
‘Mscherinam appello: , Urbem conflitui Herodotus: Cicero Alscherenfim 
agrum dixit bediè dfezerinum , c da Maurolieo Fer. Sic, f. ludici Al 
phabes. Lecorum , è) Urbium Uc. Aecharina vel MaBtorium in Valle No= 
senfi fuit, vel itlud e/l quod Afazarinum dicitur. Commendali da Pirri 
«Sic. facr. not. Syrac. f, 689. c. 1. coi titoli di veraffum © mabile Oppi- 
duras ; con tutto che G volefe da Fazello dec. 1. lib. 10. cap. de Menco Oc. 
£ 453. effer ella di origine moderua , negandole affatto quella delle fuddi= 
vifate vetufte Città : 464 arce Groffaliati p. n.6. Mazarenum ciate mes 
Comitotus ritule orsatum , vecens diflot oppidum: quod qui Mottoriuns 
Fuiffe oferuns sim Sele plasò coligess. E° polta ella nel largo di deliziofa 
pianura , che ftendefi full’ alto di un colle, e adorna vedefi di colpi» 
cue Chiefe , Conventi, e Monafterj, oltre de’ nobili particolari edi» 
ficj , che quivi rinvengoafi de' Cittadini, fra i quali ammirafi degno 
invero di una Città Metropoli il Palazzo baronale ref0 tale da Gise 
Sippe Brassiforte Principe di Butera fulla metà dello ftorlo fecolo > cd 
indi fuffeguentemente dal Principe Carlo Caraffa e Branciferte di lui fuc- 
cefllore , che vi fece la fabbrica di un fontuofo Teatro di Commedie so 
vi alzò ancora una ricca e copiofa Stamperia » dalla quale fece egli elciì 
re alpubblico non peche e belle opere di fua letteratura. Trovali fe 
malmente nelle campagoe d' intorno al fuo abitato un pozzo forterra d'. 
acqua minerale , che ove prima falutare moftravafi agli abitanti , oggi le= 
tale loro rendeG per gli aliti veleaofi, che da effa cfalano, per ellereo 
impregnata di particelle minerali arfenicali , che vi comunicò ne’ tempi 
pofteriori la natura , maravigliofa fempre nelle fue operazioni. Cele- 
brafi tal acqua da Mongitore Sig, ricere. tom 3, lib, 5. cap. 12, fog. va LO) 
**Porte Il, & cd 
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e dal Sacerd. Dott. Giufeppe di Gregorio nella fua erudita eperetia de, 
Aguis Mineralibus. Raccoglicli da i Arivilegj di Polerzo preflo D. Mi. 
chele del Vio fog. 381», che alcuni Cittadini Palermitaui toccati veggen= 
dofi dagli UiFziali di quella Città nell’ oîfervaoza de’ loro privilegj, ne 
seflarono indi-vincitori allorchè furono obbligati li Mazarincfi a rifto= 
sarli di quelle cofe da cfli malamente percepute, come hafli chiaro dal 
privilegio del Vicerè Lopes Ximen d’ Urrca dato în Palermo a dì 24, Ot= 
tobrc 4. Ind, 1470, 

Narrafi de’luvoi Baroni, che fia dall’ anno 1143. poffeduta ella vide 
da un tal 4/anfrede , che appellafi Signore di Paternò , c di Policaltro, fi- 
gglio del Conte , e Gran Conteftabile Sîmeze (6) , nipote del Marchefe, 
«Arrigo s e di Fiandra Normanno jugali figlia del Gran Conte Ruggieri , 
così coftando da un privilegio antichiflimo della Chicfa di Siracufa , fir- 
mato da effo Manfredo colla data del fopravvifato anno 1143. (5) a favo- 
re del Vefcovo di detta Chiefa , che per la di lui pietà retlò concefliona= 
rio di tutte le rendite , e proventi di quefto Stato , otr:nendo ancora 
dal medefimo la conceffione del predia di Pirato in virtà di altre fue Jet= 
tere fofcritte nel 1154. (c). Appare parimente elfo Maofredo cflere ftaro 
fondatore della Chiefa di S. Maria in detta Terra del Mazarino , adorno 
veggendofi del trattamento di Princips del real langue ,e di altri orrevoli 
titoli nelle teftè cennate lettere. Ebbe egli in moglie Beatrice de Arcadios 
figlia di Olone , da cui craffe più figli , che egli ftela conftfsò nelle ta 
vole della fua ultima difpofizione è ma tacendone i numi : c però non G 
può dar di efiì particolare nutizia , uon oftante chz per altre note da» 
me ferbate di confimili memorie afferire io potelli , eiler: itata una delle 
fue figlie quella Mella Deffderata , che fa maglie di Burco/orzco di Luce , a 
cui recò ella in dute lu Stato di Paternò a lei fpettante con titolo di ere= 
ditiera dopo la morte de* fuoi genitori 5 c quì in memoria di eil di Luce, 
ch'è in parte conferma di quefto purto, può darli uno fguardo aila feguen- 
te ifcrizione , che rapporta Domenico Mollica 4/c6/r. nob. di Aleffizaso 
f. 260. incifa appiè di una flatva di pietra , che vedeafi anticamente fuori 
porta delle Legna , dentro una caverna nelle pendici di una collina verfo 
Mezzed) della campagna della Città di Meflina: 


Bortbolomeus de Luce y Comes Paterniovis, © Butera : 
Ne’tempi de’Rè Aragonefì trovafi Signore di quefta Città un altro 4/27» 


Fredo intitolato Barone del Mopgiolino, il di cui figlio Giovani chiamòlti 
del 


_—r—— ———€—_—_—_—___—__—_____—_ 
(0) Pirri Chron. Regum f.37. 

(5) Pirri Cron. f.17. 

0, Pirri Sic. facr. not. Syrac.f. 621.62. 
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del Bfazarizo prendeodo tal nuovo uome da quello dello Stato , che po 
fedeva fecondo il coftume di quei tcinpi molto allora ufitato da i Baroni 
del noftro Regno (4) ; ima poichè coftui fellone fi refe al Rè Giacomo d* 
Aragona (è) , € buttato poi venne a mare a veduta dell’ Ifola di Maretimo 
infieme con Alaimo Leontino nel 1987. (c) , pafiò quelle Stato nelle mani 
della Regia Corte a conto del Fifco , che perciò venne concello dalla be= 
neficenza di detto Principe a Vitale Villezova con fuo real privilegio da- 
to in Meflina a dì 31. Luglio dell'anno 1288., il qual Vitale era ftato uno 
degli Aulici più favoriti del Rè Don Pietro fuo genitore , come vuole, 
Gio: Pietro Crefcenzi nella fua Opera della Nobiltà d'Italia par. 2. nar= 
raz. I. cap. I. fog.41. Cedè coftui al comua fato nell anno 1304. da- 
poichè avea fpofata Anna di Artclina figlia del Signore di Regiovanni, 
parto della quale fu Cadceraxdo di Villunova ea Artelina sche fiorcado tra 
i Cortegiani , e Familiari del Sercniffimo Rè Federigo Secondo d' Ara- 
goua » vifla fpofo di Riccarda Palmerio , la quale gli partorì fol due» 
femine Biasca, e Graziana; quale ultima che per cafo di morte alla 
prima reftò fuperftite , fu data dal padre ia moglie a Rafale Branci- 
forte (d)figlio di Stefano Cavalier Piacentino , Macitro Razionale di que- 
flo Regno , c primo Stipite quivi di quefta eccelfa Profapia (c) , con darle 
‘in dote la metà del prezzo di quello Stato , che dal teitè cennato Stefano 
era dovuto ad efflo Calcerano come compratore del medefimo in virtù di 
gn de’capitoli matrimoniali. Confermafi tal paflaggio dalla Fam.//1/Zenova 
alla Brasciferte con ua atto d' inveltit. che prefe elfo Stefano del Mazari- 
no per privilegio del Sesto Rè Federigo II. dato in Meflina a 4. Aprile 

8. ladiz. del 1325. (/) , come diee il Capibreve del Barberi dopo «he pes 
1o Stato medefimu prellato avea il militar fervigio Refae/lo Branciforteo 
di lui figliolo con donativo di oncie 200. fotto il Regno di detta Mo- 
narca, così prello Mufcia Sic. sob. f. 15. Ropbocl de Brachiisfortibus Mi- 
les pro Cofalibus Afazsreni, © Gibilfni. Da Crefceozi Fam. Branci- 
forte f. 41. rilevafi eflere fate Signore l'accennato Raffaele del Lar di 
îo 
——— — n‘. ’‘I@EIMUÙ»@©@MIuMIIìÀ 


(4) Pietro Giannon. For. civile del Regno di Nopoli lib. 8. cap. 2. tom. 1. 
2ib. 3. preffe il Siguor Don Carlo Napoli Concerd. f. 138. 
(4) Fazell. dec. 2.lib.9. cop. 1.f.38. Aprile Crow. Sic. f. 151. 6.1. Anfa- 
lone de /ua Fam. disref?. ult. f. 318. 
(e) Surita Aanal. Arog. par. 1. lib.4, cap.90. f.312. c00.3. 64. Fazell. 
doc. cit. cap. 3. f.45. Aprile Crow. Sc. fi 156, c» 3. Pirri Chrom, Regum 
fr. 
3) Aafalone dipreff. ult. f.241. P n 7 ia 
Si Crefceazi rosta lia sarraz. 1. cap. 1. faz. 40, Del Vio 2rivil 


VU. Pae.f. 145» 
di 367/194 


") Minutolo des. Prior. lib, 6. fi 168. 
**Parte IL S a 
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Gibiljeni , e del Feudo di Bracaleci , e del Callitano : adorno infieme» 
delle ampie cariche di Regio Secretario, e di Macilro Portolano di quefto 
Regno di là dal Fiume Salfo, Genitore videl egli finalmente di Giovonsi, 
il quale fuccedendo nel retaggio di quelta Baronia , ammogliofii con Gra- 
ziana de Greci [ Famiglia allor di chiaro nome ] nel Regno di Napoli . 
Trafcelto venne coflui Comandante dell'Armi regie , fotto le quali riduf- 
fe la Città di Piazza alla fede del Ré Federigo il Semplice , che tumul- 
tuando , fi era levata dalla di lui ubbidicoza . Accomyagnò la perfona di 
quefto Rè al riacquiflo di Meflina , ch'era occupata da 1 foci ribelli , cd 
intervenne alla riforma delle cofe di Stato di quelto Regno; e perchè morì 
fenza figli , a lui foccedette nell’inveftitura di quella Contea il fratello 
Federigo Branciforte , come dice Creftenzi loc, cit. Divenuto egli B. del 
Mazarino , armò tofto non poche ‘Truppe di Fanti , e di Cavalli per trar- 
tenere di nuovo ia fede la Città di Piazza fua Patria , ch' erali in quei 
tempi follevata , e feguì con principale comando l’ofte regia alla nuova» 
imprefa di Meffina , per la quale reftò provifionato di cent* oncie d*oro 
l’anno durante la fua vita per privilegio di detto Rè Federigo dato in» 
Melfina a 15. Maggio 1375. (9). Sposò Anna degli Uberti figlia di Sca- 
foro Conte di Afloro , colla quale produfle Nicso/d Branciforte ed Uber- 
ti, che fa il quinto Barone del Mazariao. S* affaticò egli pur anche al pari 
degl’ incliti fuoi anteceflori di mantenere i Piazzeli alla dovuta divozione 
verfo il Rè Martino, c la Regina Maria; e però ftriafe a tal fegno la fua 
benemerenza verfo quelle Macità , che riportò dalle medefime in guider= 
doue il Caftello del Gralluliato (5) , co i Feudi di Condrò, e Gatta, ch* 
crano ftati allora levati a Ruggieri Poffaneto Conte del Graffuliato ino 
pena della fua infedeltà. Tanto rilevata dal feguente luogo di Faz:lio dec. 
2, lib. 9. cap. 7. f. 151. Aroceres omnes qui bec oppida incolebani Marti- 
mus, © Mario Reges Cotane in arce Urfina per fonteniiam rebelles de- 
clerarunt , bonifgue cmnibus fpoliorunt , concefferuntgne Nicolao Brachio® 
forti Afazareni Domino Graffuliotum anne falutis 1393. 8. ldus Decem- 
bris s ut Regum privilegio doto Platie liguet . la quett’anuo appuoto tra- 
vano lettere nella Real Cancellaria lib, 1393. 96.6 97 £.320. dell'Lafaa- 
te Don Martino Duca di Montalbo, date preflo la Città di Jaci a 3.di Lu- 
glio, per le quali G vede aver multo contribuito effo Conte Niccolò coll” 
ajuto delle fve Truppe alla refa del Caltello di Jaci, e della Fortezza di 
Paternò , fatta all'armi regie da Artale di Alagona. Ed avendogli il Rè 
conceduto nel 1396. una rendita perpetua di 50. oncie per fe, € fuoi ercdi 
fo 
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(4) Crefcenzi nerraz, +. cad, 1. f.42. 

(2) Di Giovaoni #4 ri/for. 16. 3. f. 207. Aprile Crows. Sic, f. 206. 0.2. 
Chiaranda Mor. di Piazza Lib, 2. cap. 8. f135. e 268. Coronelli Bi- 
Gliot. univ. tom. 6. f. 1061 
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fopra li beai di Giovaani Uberti ribèlle, fu il motivo che ne’ tempi tore 
bidi del 1398, fece pompa di fua coltanza a favore di detto Priacipe fuo 
benefattore infieme con altri Baroni principali del Regno, fecondo notò il 
Padre Aprile Cres. Sic. fi 206. c. 9. Prima di morire fece il fuo teftamen= 
to, per il quale chiamò alla fucceffione di fua Famiglia nel cafo ch’ cla» 
mancaffe quivi, i Signori Branciforti della Francia de’ Duchi di Crequì (2), 
in ricompeafa d'aver coftoro invitato più volte sl'confeguimento di lor 
focceflione i noftri Branciforti di Sicilia. Due volte firia'cù in matrimo» 
sio , la prima con Pina Spadafora , che l’accrebbe del primogenito Fe- 
derige Signore del Mazarino: e con Giovanna Lacza la fecenda, 
la quale gli partorì Y'ede/6 Coote del Graffoliato , che usiffi in con- 
forzio con Maschefia Barrefe figlia del Signore di Pietra Perzia; ma 
perchè morì fenza figli , fortentrogli nello Stato il fratello Federigo te- 
ftè avvifato , che lo poffedette al pari del padre unito alla prefente Con 
tea , inveftendofene a 17. Febbrajo 9. lad. 1415. Intimato vedefi effo Fe- 
derigo a pagar donativi pel Mazarino inficme cogli altri Feudatarj del 
Regno, arrolati al fervigio militare del Rè Martino ncl 1408. dopu che 
del medefimo inveftito fi era in dett’anno appuato fotto li 21. Agoito pri» 
ma ]ndizione , così preflo Mufcia Sic. seb. fog.93. Nobilis Fridericus de 
Brachiisfertibus pro Cofire, © Loco Mazarini, © Feudis Brochalechi, 
© Zlurixemi . Ebbe in moglie Margherita Modici ; morta la quale, rinno- 
wò fponfali con Maria Lombardi. Sort finalmente in fuceetture 

Niccolò Braaciforte fecondo di quelto nome, la di cui inveltitura» 
pelle anzidette Contee trovai data in Catania a 30. Maggio 1429. (6), 
folle quali ottenne egli dal Rè Alfonfo il privilegio baronale del mero e» 
mifto impero (6) - Morì alle Gerbe di Barbaria, guerreggiando co i Mori 
in fervigio del Rè, e della Fede , c in onore fpeziale di noltra Nazione. + 
Sposò mentre ville Manfueta Gioeni (4), parto della quale fu Giovanni it- 
condo Branciforte e Gioeni , che inveftilli di quefto Stato nel 1453. una» 
colli Feudi fopravvifati di Bracaleci, c Gibilfeni , fortendone il privile» 
gio dal Serfho Rè Alfoafo fpedito in Palermo a 19. Novembre di derto an- 
no. Trafcelto egli videfi nel 1462. Vicario Generale a guerra nella Valle 
di Noto; e fefteggiando fuo fpofalizio con Beatrice Rofli, genitore cono 
cella refeli di 

Niccotò Metcuiorre Branciforte , il quale , inveltenidofi di quelta 
Baronia, la riduffe nel tempo ftetfo a titolo di Contea per privilegio del 


Serino Rè Ferdinando il Cattolico , dato nel Caftelnuovo di Napoli fotto 
h2n 
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Ca) Crefcenzi / 43. Coronelli f£ 1062. 
C4) Zrotenot. lib. 2. Ind. 1429. 

Cc) Crefcenzi f 43. 
C4) Minutolo 40em, Prior, lib.7. f: 194. 
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ti 21. Febbrajo 1507., efecut. in Fafermo a 30. Marzo di detto anno (u). 
Fu anche Signore di Melilli , comprato avendola dalla Cafa Moacada (5), 
ed ebbe il dominio della Città di Agolta (c) , 1' iftefla appunto che per I° 
innanzi avea egli ftello governato duc volte col fupremo polto di Vicario 
Geocrale sell’anno 1479. fotto il Vicerè Gafpare de Spes, e nel 1485. in- 
ficme con Gio; Tommafo Moncada Conte di AJernò per li fofpetti dell 
armata Turchefca (4). Fu più volte Diputato del Regao, ed eletto vi- 
defi Strategoto di Meffina nel 1504. (6). Commendato viene da Surita» 
Auzal. d'Aragesa tor. 5. lib,4. fog- 211. col. 1., e da Carufo Fer. Sic. 
par. 3. vol. 1. lib. 6. fog. 103. col pregio di efler confiierato il più ric- 
co Barone della Sicilia. Ed in fatti quando il Rè Ferdinando il Catto- 
Lco fece la pace con la Corona di Francia, obbligandofi a sborzarle una 
gran famma d'oro, gli offerfe eflo dieci mila feudi, che fu invero la» 
maggior fomma che da quanti Titolati,c Baroni del softro Regno ricevuto 
egli avefle ( /). Scrive Crefcenzi Nob.d'Iolia par.3. narraz. 1. cap.1.£/44, 
«h' c[o Conte fu dotato dalla natura d’ un auimo grande , d'alti peaficri, 
e di tratti veramente di Principe. Favoriva i Letterati, fplendido mo- 
fitrandoG c liberale con tutti. Fece matrimonio con Belladama Alageono 
Baronefla di Leonforte , figlia di Blafco Signor di Palazzuolo, c di Elifa=, 
betta Gaetani jugali (£); morta la quale , pafsò a feccnde nuzze con una 
Dama di Cafa Gaetani . Dalla fudetta Belladama però gli vacque 
© Gievezzi, il quale inveftendofi di quefto Stato col fopranome di Terzo 
de i Giovanni , eletto videfi Vicario Generale a gaerra nella Licata , ot- 
tencodo dal Governo nel 1521. alfoluto potere coutro i ribelli fuorufciti , 
che mettevano foffopra barbaramente la pubblica tranquillità . Amuno- 
glioffi con Emilia Moncada, figlia di Guglielmo Raimono VI. Conte di 
Adernò , e di Caltanifferta (4) ; la quale gli partorì 

Artule primogenito , che a lui fuccedette nel retaggio di quella Sta- 
to; e fervà di perfona all’ Imperador Carlo Quinto nell’imprefa della Go- 
letta ,e di Tuoili , duve andò quivi a pericolo della vita , fendogli fato 
uccifo un Paggio, che gli era d’appreflo, Quefti da Chiara Tagliavia fua 
conlorte lafciò 

Gio- 


(6) Real Castell. lib. ann. 1507. f. 525. 

(4; Bonfiglio 2/e/fra web. f.72. c. 1. 

(c) Surita Anrel. Arog. ton. 5. lib. 4.f.211. 001.1. Carufo For. Sic. par. 
3. el. 1. lib. 6. f. (03. 

(4) Crefcenzi Fom. Bronciforte fi 44. 

(c) Muinutolo 4/em, Prior. lib, 6, f.168. Crefcenzi Vee. cit, 

(/_ Crefcenzi /oc, cit. 7 

(£) Coroncili Biblio. univ. tom. 6. f. 1062. 

(5) Lengueglia /ro/op. ddencada por. 1. ritrat, 13. f.50%. 
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Gievswni , che col fopranome di Quarto noveroffi tra i Giuvaoni 
Conti del Mazarino . Fu egli Cavaliere di molto valore » cd ornato di sì 
grande fpirito, che l’anno 1553. feado Mata prefa da'Turchi la Licata col 
difperdimenta delle regie Truppe di fua guarnigione , fenza che ue avefle 
avuto comagdo , fpinto dalla propria bravura s' avanzò in quei contorni 
con molta gente, e 150. Cavalli de'fuoi Vaffalli, co’ quali non fulo liberò 
quei Paefi dalle prede , che vi facevano quei Barbari » ma Fece di «Mi molti 
prigioniye fchiavi, inviandogli in regalo al Vicerè Don Giovanni de Vegu. 
Quiadi avvenne, che due goni dopo di tal azione deltinato egli videti alla 
ditefa della Città di Patti , e di tutta la Valie di Demoze col pofto di Vi- 
cario Gencrale a guerra, È quivi per volere del Supremo Motore termir 
Sua vita , refo avendo alla terra il chiarifino Princije zio Brancifor- 
te , natogli da Dorotea Barrefe e Santapau fia confori: » figlinola di Gi- 
rolamo M, di Pietraperzia ; il quale adottando 1 Fancipati di Butera , e 
di Pietraperzia , da me commendafi con particolari civ») ne i capitoli di 
detti Principati par. 2, lib. 1. fog. 13ve 23. di quelta nua Sicilia » ove 
porta la ferie cronologica de’ di lui difcendent fio al vivente Principe, 
di Butera Ercole Afichele Branciforte C. del Mazarino , Grande di Spa: 
gna , e Cavaliere di S, Gennaro &c. 


CHIUSA. 


T Erra così detta per fede dell’Abbate Pirri Sic. /aer. not. Agrigent. 


f.757.c. 1. , perchè edificata da 4/usc0 Selafum C. di Aderad in 

un campo chiufo dove folevano pa'colare li fuoi Cavalli (2), fa 

ceadola forgere nel 1320. quali nel cuure della Valle di istaza» 
sa preflo altre nobili Terre , che fon mediterranee di detta Valle (è). nm 
fuo territuiio arricchito vedefi da cave preziole di pietra Agora (0: è ferie 
ve Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 3. f.472., che in due luoghi di elio chia» 
mati 1l Giardinello , e Canalorto due fonti ritrovaofi d' acque perenni, che 
hao virtù d impietrire. dr ugro Clufino , dice egli, /ocîs quibus, Frdi- 
mella, © Camalotto cfi newen, agua lapideftit. Ciò da Pirri vico confir- 
mato loc. cit., da Serpetro nel 4/ercato delle Alaravielie cella N 
Jog. 3. offic. 6. fog. 100. ma l’ Abbate Maja nella fua S: Via pafeeg ata 
»m. s. cap. 9, allerifce non aver egli veduto mai tal cofa di curiofità, nè fas 
pere li Pacfani qual fia cal fonte (4); onde bifogna dire , o che i Pzcfani 


pes 


i E. 
(6) Malla Sic, in profpett. par. 2. C.E. f. 207. 
(5) Arctii Ziber de fiu Sic. ex Billiot. Carubii (220, c.1, 
(6) Dott. Agoltino Tetamo Difertaz. 7. tem. 1. Accoden:. di! Bnonga= 
o f 262. 
(4) Mopgitore Sic. ricere, tom. 9, lib. 5. cop. 13. f. 246, 
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non vollero additarlo al Maja ; 0 che fi folle dell’ intutto feccato . 

Che fia ftata ella Terra antichiffimo Feudo di Cafa Se/afari , non v'è 
chi"1 dubiti ; poichè oltre le addotte di fopra autorità di Scrittori, confer= 
mato abbiam quelt' ifleflo dalla nota del fervigio militare , che preltò per 
effa Terra in tempo del Serio Rè D.Federigo II. il furriferito C.Mattco, 
onde leggefi preflo Mofcia Sic. neh. f. 19. D. Mattbaus de Sclofano Hii- 
les pro Adernione » Centorbio, Cafali Chife s Sclafane, © Chiminnas 
“7 1200. Ai Sigoeri Sclafani fuccedettero i Peralti Conti di Caltabile 
lotta , ma dopo la morte del C. Niccolò Peralta ed Aragona l'ottenne 

Gievenni Peralta cd Aragona di lui fratel germano fecondogenito(e), 
unitamente alle Baronie del Burgio , € di Calatamauro . Spofatofi quelti 
con Elifabetta , di cui pon fi fa il coguome per l’ antichità del tempo , ge- 
nitore con efla refeli di 

Niccolò giuniore , che inveltifi di quefto Stato ful cominciare del fes 
colo quintodecimo , preftandone il militar fervigio fotto il Reguo del Rè 
Martino , così notandofi prefflo Mufcia f. 66. Nobilis D. Nicolous des 
Perolto pre Coltris, © Locis Chiufe , & Colasamatteri. Scrive Surita 
Asusl. d Aragene tom. 3,.lib. 11. cap. 18. £. 15. col. 2. ; che nc’ torbidi 
della Sicilia nel tempo dell interregno , cioè nel 1410. dopo la morte di 
Martino il Vecchio fra gli altri concorrenti , che quì afpiravano falir ful 
trono , fu propofto 1° accennato C. Niccolò da alcuni nobili Palermitani, e 
de’ più siguardevoli , ‘che ftavano in Magillrato , con deftinarlo futuro 
fpofo della Regina Bianca di Navarra ; che allora governava il Regno col 
titolo di Vicaria , E con tutto che allo fplendore de” fuoi alti natali poco 
corrifpondefiero i beni di fortuna , come faggiamente riflette Carufo Mer. 
Sie. par. 3. vol. 1. lib. 1. fog. 9. efTendo egli cadetto della Cafa de’ Conti 
di Caltabillotta , come fbpra fu detto s.ciò non oltante Gafi per riguardo 
della fua nafcita ; che lo rendea legittimo difcendente de’ nuftri Rè è fia 
perchè ritrovavali prefente in quetì’ Ifola , e non lontano da effa come il 
Conte Luna chiamato Federigo d'Aragona figlio di Martino il Giova- 
ne (6) fu ftimato beniflimo capace di portarti al foglio, e di ornargli la.» 
froute cel real diadema . Ciò però noa ebbe effetto , perchè a coral fenti= 
mento diffenti il rimanente univerfale delle altre Città del Regno, che» 
inclinavano all’ efaltazione di detto Conte Lona , che ancora reftò in dice- 
tro, non effendo fiato confiderato da i Giudici Compromiflarj, fra quali fu 
S. Vincenzo Ferreri , che diedero il voto al Sertio Rè Ferdinando il Giu- 
fto , radunati in Cafpe d' Aragona . Nella fua perfona finalmente cftinta» 
videli in quelto Regno la eccelfa Profapia de’ Peralti , per efere fiato egli 
colto da morte in età immatura, delufo affatto di fucceffori ; onde perven- 
ne fua fucceffione interamente in potere di 

Co- 
n ——————___—_—__—————_ = 
(a) Pirri Chren. Regum f. 63. 
(4) Amico addity od Fuzel. dec. 3, lib. g. cop. 8. fi 169. 
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. ‘aterina Peralta fua forella , che col titolo di eredera pref 

di quefta Contea , inveftendone il Cunte di Reggio e O) 
fuo conforte col lungo catalogo de” loro ben degaui polteri del cognome 
Cardone , pofcia Gioeni , e finalmente Colonna , da' quali appunto prefen» 
temente pofficdefi (9). Notifi però ch’ elio Conte Alfonfo fa Mae.tro Gi 
ftiziere di quefto Regno dall’ anno 1451. fino al 1452. in cui egli finì di i 
vivere , come notò Pirri C&ron. Regum f. 102., ed eflendo fiato il fuo fie 
glio Antonio acquiftatore della Terra di Giuliana , ed anche Barone di 
quefto Stato di Chiufa (2) , fi vede la ferie de’ lor difcendenti nel capitolo 
di detto Marchefato tom. 2. par. 2. lib. 3. fog. 291. i quell’ O cra, noe 
tandefi quì folamente la conceffione reale del utolu di Cuate 4 d. cui pars 
liamo , fatta al medefimo primo M. di Giuliana 4/f0r/6 Cardona giunio- 
re dal Seni» Imperadore Carlo Quinto cou due ceiarci privilegj , I’ uno 
dato in Metlina a dì 2. Novembre 1535. s clecut. a 18 Maggio 1536,,6 
P altro nella Città di Mons a 30. Novembre 1537., elecut. in Palermo a 
28. Aprile 10. Ind. 1538., come fi vede ne’ libri della Real Cancellarias 
in detti anni fog. 301. c 441. 


ASSORO,. 


V Edefi quefta nella Valle di Nuto, ed ha titolo di Città nelle pub» 


bliche feritture , non oltante che folle baronale con mero e mifto 

imperio. Siede ful giogo del Mente Ste//4 , ed è famofa nono 

meno per la feracita de' terreni , che l'arricchifcono a Che per la 
vetuftifima origine, di cui va adorna ; potendoli atlerir francamente effere 
ftata ella fabbricata da i Sicoli antichiflimi abitatori di quelt’ Lfola infieme 
con Centoripi, Aggira, Menco, Enna, eu alcune altre di minor nome (e). 
Fuit amnpla Civitas, fcrive Arezio de fiu Sic. f.18.c, 1. cx B:blior. Com 
rufîî e i fuoi Cittadini viri forzes Gi appellano È fideles da Divivro Sici- 
Itano lib.14., e da Cicerone aît.4. iu Verr., come notò Cluverio Sic. antig. 
lib. 2. cap. 7. fog. 325. lin. SO. , apportandoci infieme il luogo di Plinio 
.Stor. natur. lib. 3. cap. 8. , ove degli Afforini li fan parole . Sparfo vedefi 
il fuo territorio da per tutto di preziofe anticaglie, e fpezialmente di quel- 
Je del Tempio di Cri/a, che fu in fomma venerazione pretlo detti Popoli, 
e di tutta quella folta Gentilità, La voce Cri/u fignilica oro prefli» i Gre- 
ci (4), ed era appunto tal Dio lo fteffo Fiume di Dittaino d’opgidi , che 

for 


—_— n n 
(4) Mugaus 7'eutro genculog. par. 3. Fam. Peralta lib. 7. f. 84. 
(4) Notanfi li Stati di Cofa Cardona nel Nubiliar, d'Inveges Fam. Car- 
dona f. 53», che precede al Palermo Nobile + 
(c) Carufo Por. Sic. par. 1. vol. 1. lib, 1.f.24. 
(4) Fazell. For. Sic. dec. 1, lib. 10, cop. 2. de Afforo f. 440, 
**Porte Il. T 


146 DELLA SICILIA NOBILE. 
fotto val nome fcorrele vicino (4) , 11 di cui Simolacro fcalpito veggenduli 
in materia di bianco marmo » c con mirabiliffime artifizia , proccurò d' io- 
volare l' empio infame Verre dopo che avea rubato le più belle fcolture , 
e pitture della Sicilia. Ma non avendo ardir di levarvelo per la riveren- 
za del Santuario , € pel timore de’ Sacerdeti , che ’l cuftodivano, commile 
egli a Teopolomeo , e Jerone , che lo rubaflero , i quali nel fonde della 
motte andandovi coll’asmi , cd affaltando il Tempio, furoa uditi dai 
Guardiani ; ficchè levatoGi rumore , non poterono cili da ivi portar feco , 
che una piccola Statua di bronzo + In tempo di Fazello , c dell’ Abbate» 
Pirri, che l’atteltano dec. 1. lib. 10. cap. 3. de Affare fog. 440. e not. Ca- 
tan. f, 595. c. 1. duravano aacora di tal Tempio tre graodillimi archi fat- 
ti di pietre quadre , ed iaficme con effi nove porte , parte de’quali rinvea- 
gonfi prefeatemente nella Chiefa di S. Pietro , derta volgarmente San Pe= 
si , io cui da' Fedeli venne quello commutato . Veggonfi quivi pur anche 
le mura di un antichiffimo Caitello con la fua porta intera, Javorata con. 
belliffime e maravigliofe pietre , così coftando dalla defcrizione di Fazel- 
lo loc. cit. Oppidi guegue ontigui mania cum porta adbuc integro ex mi= 
ris faxis fabricata cernuntur. Quindi è , che ne” contorni di quefte anti- 
caglie fi fono ritrovate alcune Medaglie , due delle quali rapporta il Pa- 
ruta nella fua Raccolta ftampata in Ruma con l’ Aggiunta di Leonardo 
Agollini del 1649. f. 102. , moltrando imprelfa in una di effe 1° immagine 
del Fiume Crifa in fembiante umano , con il corno di Amaltea nella fini- 
ftra, ed un orciuolo nella deftra con l'uicrizione di A/loras , e di Cèryfàs 
dinorando con quefto l’abbondauza dell’acque di detto Fiume, e con quel 
Jo la fertilità del territorio della Città di Afluro : l'altra però efprime ful 
sitto la tefta di un Giovine , e ful rovefcio uaa coppia di due gioveuchi 
im atto di camminare in fila con quefla ifcrizioue in idioma greco ALIOPTI 
e tutte due effe Medaglie ricevono lume da quel telto di Cicerone af. 4 
io Verr. Chryfus ef amniss qui per Afforinorura agros fluit ; is opud ces 
babetur Deus, © religione maxima colitur. Fanum ejas in agro prapier 
ipfaro viam , qua Affero itur Lnnam ; in co Chry/e ef? fmulecrum , pro- 
clarè faftuns è marmore (6). Quella Città giace tra i contini della Vallé di 
Noto, e di quella di Demone s come notò Chiarandà er. di Piazza» 
lib. 1. cap. 1. fog. 3., e’ fuo territorio formato vedefì delli Feudi prefen- 
temente chiamati delli Cuticchi , Raflaura, Sparacio, Murra, Pietra mag- 
giore , Traeri , Cimbalio , Serre , Mandrarotonda, e Caugiarameni , i ter= 
seni de’ quali pieni fono di vigne , giardini ye di oliveti , abbondanti d’ac- 
que, 


—___ —_—_—————_———m—_—_—m 


(0) Malla Sic. in profpett. par. 1. Fiumi, e Torrenti f.310. Fazell. dec, 
1. did. 3. cop. 2. f. 143. Cluveriu Sic. antigu. lib. 2. cop. 7. fig. 325. 
lin. 53. 

(2) Mafla, e Cluverio Zec. cit. lin. 56. 
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» € fruttiferi di grano, c d'ugni forte di paicolo , tirarricchi pur anche 
di preziole miniere di Alabaftro , che li crono, nelle lor colline» come 
dice il Fazello loc. cit. dec. 1. lib. 10. cap.2. di Affere f440. 
Apparteane ella primicramente ad alcuni Priocipi della Real Cala. 
Normenso, aflegnata loro in appanaggio dal Gran Cunte Ruggicri , e col 
decosfo del tempo concefla videfi dal Serino Rè Federigo Secondo a dte= 
loro digli Uberti Conte Palatino (4), e Protonotajo del Regno, che tracn= 
do I’ origine da Famiglia nobiliffina in Firenze » € della medefima di San 
Bernardo , già meritiflimo Generale di Vallombrufa , e Cardinale di Papa 
Urbano Secondo nel 1096. (4), cra quivi venuto in tempo del Rè fuo 
re a ftabilicfi in Sicilia colla fua pofterità , otteuendovi inGeme i Ca- 
fali della Gatta , e di Condrò , ed i Feudi di Chicalbi » € S. Loreazo per 
privilegio nel 1299. Quindi è, che per efli Stati preitar videli egli fervigio 
militare nel 1320.in circa al pari acgli altri Feudatarj del Regao, così co- 
flando dalla feguente nota della Sic.wo4. di Mufcia f.18. Scalerus de Obero 
sis Miles pro Afaro, © Feudis Gutte , © Chinidroni +7 250. Ebbe anche 
fopra i medefimi la conceflione del'titolo di Conte dal luccellore Rè Pie= 
ero II. nel 1336., ricevendone il rcal veflillo infeme co i novelli Coatî 
di Adernò , della Novara , c di Cerami , chiaro documento a: ciò ellendo 
il feguente luogo di Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 4 f. 83. 4/:tbeum Palio 
cium Nobarie » Guillelmum Royusndum Aontecatinum H.drans 10 Se 
deorum de Ubertis de Florentia Yuvenci flium Affori Comitatus situlis im 
codem Templo Cosanenfi Kex Petrus Il. vexilinm fingulis regio more tri- 
buen: infignivit. Lo flello leggefi nelle 4femeris teoriche di Giambatti= 
fta Carufo par. 2. vol. 2. lib. 4. £. 162. , c nella Crow. del Padre Aprile» 
£. 173. c2. Non andò guari però , ch' egli feguendu il partito di Matteo, 
e di Damiano Palizzi contro I’ Infaate Doa Giovana: d’Aragoaa Duca di 
Atene , che per le luro emulazioni , machine , e maliguità erano diveauti 
petturbatori della pubblica quiete , incorfe per effi nella difgrazia di det- 
to Rè Pietro, e pubblicato venne correo di lefa Macità , e dell’ iftelo 
efecrando delitto di fellonia del partito Palizzano . Il Popolo Palermitano 
infuriò contro effi, correndo alle loro cafe per trucidarli, e avrebbero egli 
mo tutti lafciato quivi la vita , fe l' autorità della Regiua Elifabetta pur 
troppo luro propizia nonli avefle per allora riferbato a più mite gaftigo ; 
impetrando , che confifcati i loro beni (abili , ciciflero da quelto Re- 
gno (e) , come appunto fece Scaloro , portandoli efule nella Città dl Pi- 
Ta 


(4) Anfalone de /ue Fam. digreff. 1. £41. 
(4) Crefcenzi Nob. d' Utalia per. a. narroz. 1. cop. 1.f42. Ciaccon. Vite 
de’ Papi, e Cardin. tom. 1. f.436. 
(6) Aprile Crow. Sit. f. 177. e. 1. Surita 10m. 3. Lib. 7. cop. 59.f0g.150. 
cel. 3. Catufo For. Sic. par. 2. 20h, 2. lib.4.f171 
**Parte Il. Ta 
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far(0). Quindi per tal vacanza paliò il titolo di queto Stato tutto in po- 
tere dell’ accennato Infante Don Giovaoni nell’ auno 1340. una colli Ca- 
fali della Gatta, e di Condrò (4) per conceflione del Rè fuo germano, 
non però l'affizio di Protonotajo del Regno, il quale fu conceflo 2° 
Timeo Turtureti (c) . Scrive Fazello dec. 2. lib. 9, cap. 5. fog.g1., che 
avendo fucceduto il Rè Lodovico alla Corona di quefto Regno dopo la 
morte del Rè Pietro fuo genitore, il ui lui Tutore Giovanni Duca di Ate- 
ne fulminò fentenza contro i Palizzi , e l' Uberti furriferito di perpetuo 
bando da queft' Ifola in pena delli patfati loro delitti . Onde irritato veg- 
gendofi effo Conte Scaloro dalla obbrobriofa novità di tal atto , pafsò all' 
iante a i fervigj del Rè Ruberto di Napoli 3 che tolto a vilta del fuo va- 
lore gli diede il comando delle fue Truppe, foltituendolo al Conte di Mi» 
ftretta per far delle imprefe nella Sicilia a danni della Real Cafa d'Arago= 
na. Ein fatti a 17, Settembre del 1342. inveftito egli effendo del polio 
di Capitan Generale dell’Efercito Angioino pafsò in quelt’ Ifola , ove oc- 
cupata la Città di Melazzo , proccurò quivi pur anche farli Signore della 
Città di Meffina, che per forte in tal tempo avea acclamato il dominio del 
Rè Franzefe in una generale follevazione (4); ma accadendo la murte di 
quefto Principe l'anno Ileffo auzidetto 1242. a 22. Novembre ; portò 
quefta la felice confeguenza di far appretiv la pace tra le due Corone nel 
1347. (e) 3 e con quefta occafione cancellaadofi dal libro delle vendette le 
gere note de' pallati fuccefli , ottenne il Conte Scaloro la reltituzion de’ 
fuoi Stati (/). Quivi finalmente incontratofi cogli Aflurini fuoi Vaffalli, 
che opprelli veggevanti dalla fua alterigia , divenne il berfaglio del- 
la foria lor popolare , e per man di effi lafcio ivi la vita, con effere Ita- 
to tagliato a pezzi , chiaro documento di ciò eileado il fidcle atteftato di 
Fazello loc. cit. fog. 100. e 101., e dell’Abbate Pirri Sic. /acr. not. Caran. 
f. 583. c. 2. Prima però di profeguirfi da nui la ftoria de’ pallaggi di que» 
fto Fcudo , è degno da notarfi ciò , che intorno alle fuc infeudazioni feri- 
vono il Padre Aprile Cron. Sic. fog. 174. 1., cl'Iuveges Carsog. Sic. 
lib.2. cap.6. f.240., riponendolo entrambi tra'l novero de'Vallillaggi, che 
poffedettero i chiariffimi Afe/e0 Zalizzi Conte di Cammarata, e della 
No- 


————1n —__ —_—_— 


(a) Fazello der. 2. lib.9. cop.4. f.89. 

(5) Pim Coron. Regum f. 67. Di Giovanni Palerio rifforato fos. 194% 

(c) Fazell. loc. cis. 

(d) Surita Annol. Arag. tom. 2, lib. 7. fog. 154. 6.9. Carufo er. Sic. 
par.2, vol. 2. lib. s. fi 174. Aprile Crom. Sic. f. 173. ceto Iaurolica 
Ber, Sic. lib. 5. f: 178.02. Bonfiglio Mor. Sic. par. 1. lib. 10.f. 347» 

(0) Facell, dec. 2. lil. 9. cop. 5. f.92. e 93. Aprile Crom. Sic. fog. 17%» 
Lea 


(7) Fazell. /ec. cit. f194» 
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Novara , c Demiano fuo fiatello Protunotajo , Gran Cancelliere at Vi 
cazio generale di quello Regno (4). Ma per qual dritto fofle a loro per 
venuto , non lo dicono efli Storici , onde dobbiamo credere , ch' effi Pa- 
lizzi fe ne foffero impadroniti a forza d’ armi in tempo delle guerre civili 
de’ Chiaramontefi, e Catalani , come lor riulcì , della maggior parte delle 
Città , c Terre del Regno , che alla loro divozione foggettarono (4). E' 
certa cofa però che dopo la morte del C. Uberti devoluta videfi quella 
Contea alla Regia Corte pel fatto teltè accennato de’ medeìmi fuoi Cit- 
tadini , che fcollo il giogo baronale eppidum Regi tradiderunt , come nar- 
sa Fazello loc. cit. f. 101. , onde fu luogo di concederfi ella dai Serio Rè 
Federigo il Semplice a Matteo Alggona , volgarmente detta «Iazziotta 
fuo copfanguinco , e Cavallerizzo maggiore della fua Curte per privile= 
gio dell'anno 1364. (c). E perchè al tempo ilteiTo il C. Palatino Andrea di 
Uberti figlio di Scaloro futriferito portava l’ impegno di far dichiarare 
elio Conte fuo geoitore giuridicamente innocente dell’ avvifata fua fel- 
Jonia , non oftante che non più vivea: riuftitogli ciò , ottenne dal Rè 
medefimo che ne l’avea pogliato il rinveltimento di quella Baronia per 
privilegio dato in Girgenti a 12, Aprile 1366. Ma poichè quefto Prin- 
cipe era di ua genio incoftante, e di molto debole intendimentu, dimenti» 
catofi totalmente di quanto avea fatto poc' anzi, fece nuova conceffione di 
efla Contea ad Antonio Alencada e Sclufani C.d1 Aderaò, fpedendogliene 
il privilegio o nell’anno medelimo 1366. telitè citato , 0 nel feguenteo 
1367. Notifi finalmente , ch' efpugnaadoli la Città d’ Afforo dall armi 
Aogioine, comandate in quei tempi dal C. Arrigo Roflo (4), cadde, 
ella in potere del Rè Luigi di Napoli , da cui revendicandola Hi bel nuo- 
vo eflo Rè Federigo, come narra Fazelio uec.2. Lib.9. cap.9. caj.f. 1134, 
noverando l’affeguazion delle Piazze ue’ capitoli della triegua conchiufa. 
da quella Corona, fu reftituita dal medelimo agli A/azori . Partendoti 
però colloro dall’ ubbidienza del Rè Martino, fpogliati furono de’ lora 
Stati nel 1393., che paffarooo al Regio Fifto (e), da cui Le reru. 
no inveftiti molti Proceri Catalani , ch' crau pallati quivi con quelle, 
Maeftà (/). Si contan tra quefti Sivigze, e Visae j/2izusrnera ougi- 
na- 


—— ——_— — ————&€—+—£_—_—_—€ 


——————t—_& 


(o) Notanfî i fudetti titoli in un privilegio di Paler:o nilts Rocecica è 
Don Michele del Viv f: 157. Di Giovanni Agl.r “sr. li 

(8) Aprile Cror. Sic. faz. 179. e. 1. Fazel. loc. ciù 

(e) Real Caweeil. lib. am. 1304. fi 68. rel Cupiè 
veges me fa nicnzione viella Fai Alogona Necii. 

(4) Fazel. dec. 2. did. ge cop. 6. , ; . 

(e) Bonfiglio #or. Sie. par. 1. lib. 10. f:353» Maurolico Fer. Sic. did, > 
fe 182.6. 1. Carufo Mor. Sic. par. 2. vol. 2, lib. 10.f: 27 

(S) Fazcl. dee, 2. lib. 9. cap, 7. f150. Carufo per. 2.5 


iic.10.fia”o. 
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marj de’ Rè Goti (a) , e de’ Conti di Ampurias ; e dell’ ilteffa Cafa de' Si- 
gnori Valguoeraeri Baroni del Godrase , che prima di ell eran pallati ino 
Palermo ne' tempi del Rè Pietro d' Aragona (5) , cltinti al prefeate per 
via di femine ne'Principi di Raffadali di Cafa Afontoperto (c). 11 primo di 
effi venne donato del Caftello di Paternò nel 1396. duraote la fua vita,e 
tutti due infieme efli fratelli nel feguente anno 1397. ebbero la prefente 
Contea d° Afforo (4) , così coftando dal feguente luogo di Fazello dec. 2. 
lib. 9. cap. 7. f. 151. Afferam quod paulò cute Fridericus Rex Antonio 
Sclefano Montecatino Adrani Comiti dederot, Simoni, © Vitali Val- 
auernere germonis fratvibus conceffit Rex Martinus We. Di quefta con- 
ceffone appare il privilegio dato in Catania futto li 20. Gennajo 6. 
Iad. 1397. (e) » © in effa parimente donati veggonli li due Feudi di Raf- 
faira, e di Morra, Trafcelto videli Siwose per Gentiluomo di Camera » 
e Capitan della Guardia di detto Rè Martino , ed avendo fatto egli com 
pra della Baronia di Caropipi iafieme con Vitale fuo fratello da Yes 
mafo de Crifpit , ottenne licenza di poter tramandare interamente la 
pertinenza di quefto Stato , e la teflè cennata Baronia di Caropipi tutta» 
in potese di detto Vitale , a cui infatti donòlla per atto di Notar Pietro 
Aquila nel 1404, autorizzata da real privilegio dato in Catania a dì 6. 
Ottobre 13. Ind. di detto anno (f). Preltò quiadi eflo Vitale il militar 
fervigio di quefla Contea nel 1408. infieme colle altre fue Baronie , così 
preflo Mafcia Sic. Neb. fog. 74. D. Vitalit Valguarnera pro Cofire, © 
Ter- 


(e) Minotolo 4few. Prior. lib.7.f.332. 

(5) Bonfiglio 446/7. seb. f.70. 6.2. Inveges Nobilier. Pretor. Fam. Val- 
nera. f. 142. €.2. Di Giovanni 2o/. ri/lor. lib. 9. f. 111. retr. Aucia 
Cron. de Vicerd far. 

(6) Fu adottara dai Signori Montaperti I eredità della chiari ffmo Fara. 
Valguarnera pel matrimonio , che fece il primo A, di Afontuperto Nic- 
colò Ginfeppe com Elifabetia Valcuarmera nel 1581. dopo che da i me- 
defmi era fiato ottenuta l’ eredità di Cafo Uberti , maritandefi Aotonia 
Aglio di Gio: Uberti olim C.d Affero con Luigi Montaperto e Chia- 
samonte 4. di Ke/fiduli fullo (pirare del fecolo 14., e motifî in quefio 
Imoso, che la teflè cenmota Antonia fu dichiarato eredera de i Stati di 
Cofe Uberti dopo la morte di Giovanni Uberti /uo fratel germono , di 
cui fu menzione il Fazello ne” fucceff del 1393. dec. 2. lib.9. copy 7. fs 
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(4; Di Giovanni 20/, /ib.3. f.207. 

(e) Real Cancell. an. 1399. 6. 1.4. fog. 197. Picci Sic, facr. not. Cotam. 
fsgs. er 

(7) barone de AZaje/. Panorm. sib, 3. cap. t1. Fam. Volzuara., e Reol 
Cencell. an. 1404. fe r7.. 
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Ferro Afori, © Feudi: Caropipi © Refaure . Ammoglioffi con la figlia 
di Niccolò Peralta C.di Caltabillotta, e pofe fine al fuo vivere fenza fuc- 
ceflion maftolina,il che pur anche verificato effendofi nella perloma di Si- 
mene furriferito , che morì alquanti anni dopo , fu chiamato dalla Catalo- 
gna a fottentrare ‘nell’ invellitura di quelti Stati Gio: Frescefto Valguar= 
nera (4) fratel maggiore di effi , il quale avendo lafciato colà Giacemse fuo 
primogenito a goder dell’ antiche primogeniture di fua Famiglia , fobito fi 
trasferì in quelt’ Ifola in compagnia di Zisale fuo fecondo figlio a prender 
poffeflo di quelle fplendidifime Baromic . E in fatti vi ottenne egli per le 
medefime il mero, e mifllo imperio per privilegio del Rè Alfoafo nel 
1440. (5), inveflendofene dopo fua morte il fuo figlio /isale giuniore, 
mentovato di fopra pel di 18. Luglio prima Indizione 1453. (e). Cele- 
brò quetti fuo fpofalizio nel 1437. , e morì nel 1480. di noftra falute, , 
sapoichè vnitoli in maritaggio con Aptonella Centelles (4) , avea dato i 
natali a Giovanzi , che a Jui fuccedette nel retaggio di quefto Stato mei 
1497. (e) , così coftando dalla fua inveft. conceflagli a dì 8. Febbrajo di 
detto auno. Ebbe egli in fratel germano Monfignor 2. Gieime Valguar- 
nera , il quale fecondo I° Abbate Pirri Sic. /aer. not. 7. Melit, fog. 911, 
c.1. uit tum vite condore , tum literis preclariffimus. E come tale» 
cletto Vefcovo di Malta nel 1495. a prefentazione del Senio Rè Ferdi- 
nando il Cattolico, refe finalmente l’anima al fuo Creatore nel 1501. men- 
tre trovavali nella Città d’ Afaro vaffallaggio di fuo Cafato , nella di cui 
maggior Chicfa fi vede fepolto (/) dentro nobile mauioleo marmorco con 
la feguente ifcrizione : 


Hoc Axtifles Tsimus virtutum culmen egenum 

Cultor preclara marmore gente cubat . 

Cui Reverendifimi Epitopbium, & Ifelitenfic 

Ae Epifropi Domini Wolguernere Tuimi si 
4444 


(0) Di quello Francelco Velguornera bafi memorie negli Aunzti i Su- 
rita som. 3. lib vr. cap. 13.fog- 14. 0 2. în occafione di alcune liti, cd 
egli avea con Adomuel di Rajadel, che doveam concerdarfi ds 413 Giusi 
ce Cosapremiffurio 0 tenore di un decreto del Parlamento ci Cetaiggno 
fusto lero mel 1410. 

(8, Barone lee. cit. 

Ce) Real Carcell. an. 1453. /:321 

(4) Minutalo Z/ew. Pricr, lib. 7. fi 322 

(e) R.C. an. 1496. f.282. . 

«L°) Il corpo di queflo Giaimo fi vede intatto fin oggi con barla, € capel- 
di, che avea effendo vivo , come attefla Pirri mot. Mbit, f:910.0. 1. Ba- 
souc Ampbit. Nobil. Sic, lib. Proc. f 33. 
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alditicfimo quinsentefino priniogue vice,fit 
Seprima vigcfimo ditujs notata die. 


Adomo videfi elfo Conte Gisvezni dell’ ecceife cariche di Strategoto 
ci Metlina nel 1474. (0) gu. irclideste del Regno nel 1455. infieme com 
Raimondo Santapiu ijarone di Butera (0), e di Capitaa tienerale della 
Cavalieria , c Fanteria che il uoitro Ke Ferdinando il Cattrirco mandò 
in tacuro nel 1486, a Ferdinando 6° Aragena Rè di Napoli, quamlo fe 
gii ribellarono i Baroni di quel Reguo (c). Si maritò a Beatrice Barrele 
figlia del B. di Militello Val di hit, con la quale diede 1° cffer mortale 
a Framefto sche premori al pudic; ina vuito prima in conforzio con Bra- 
erice Niarchefe figlia del B. della Scaletta diede con cifa al mondo il B. 
Ponzio Volcuarnera e Marchefe s che fucceden:in all’avolo C. Giovanni 
Susrirtrito prefe il retaggio di guzilo Stato, invefteadofene a 14. Setten= 
bre 4. Indiz. 15cc. (6), cis sver auche la comrna del incro € millo 
impero per privilegio di Ferdinando il Cattolico de’ 18. Maggio dell* 
anno 1503. (e). Gli fuceedette quindi il figlio Girolamo, che preie fua iu- 
veilitera nel 1509.//), ma cichè egli non fafciò di ft veruna prole, 
fu d’ uopo fuccesergli il b. £ e dfarchefi cireo di que- 
flv nuce fuo zio paterno , + che per ui notali de’ 
Feudi di Afforo a di 15. Utiuba: 4510. (g) + Dicuv quei: ta 
Giovayxsi Giuotamo Valguarnera , che invziteadoti ui -piefto 
Stato piva nel 1519. (4), © polcia nel 1917. a di $. Gennajo 5. Ind. 
dopo la morte del RÈ ent nando (/}, l'erfi: tr laten” in Cuutea per 
i (1, Agolto 


) 
)a 
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563.5 


(4) Parents reale in duto d? 16. Gennajo 1473. efecut. i: Pa 
Fam. L'al- 


stinbre di detti u-00. Versi, Lirat. diftorf. 5. f. 17. Baron 
quern. To c;es Nobiliar. fi 144. 6.2. 

(O) Cedolo reale efecut. in Pulerzio a 30. Giugno 2. Ind. 1484, lib. Real 
Concell. an. 4. ud. 148.5. 6 1486. faz. 173» ‘Auria Crem. de’ Vice rò fi 24. 
Pirri Chrom. Regnia f. 101. Aprile Crow. Sic.f. 201.6. Ve 

(e, Lettere reali date in Palermo a 22. Giugno 4. lid. 1436. Real Cancel. 
detto anno j\401. cavare dull'Invegus, c cs Barome iz0. cit. 

(4; £.C. an. 1500. f. 17. 

(e, Barone /ec. cio. 

Cf) &- C. un. 1509. f. 400. 

(&£) R.C. lib. cn.» 510, f: 133. 

(5) A.C, an. 1512. /.36%. 

(i) &.C. an. 1517. /:342. 

(4) £.C. on. 1543/19. Virri Sic. facr. ot, Catam. fi 595. 6.1. 
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Ne diploma di tal concellione viene commendata la nobiltà di fua Pros 
fapia Valguarnera , e vi li veggeno enumerati i fuoi fervigj , quando fervì 
l'accennato Cefare nelle di lui militari imprefe, c giunivle vittorie, 
©’ altrettanto coltando dalla quì feguente ilcrizione , che li vede 1n una lapi- 
de della porta maggiore del Palazzo baronale d'Afloro (4) : ‘ 


D. Giovanni Velguarnera Sccondo con fedeltà cequifiò D alta vitto 
rio. 1533. 


*rrafcelto egli venne Strategoto di Meflina nel 1543. (4) fovrannotato ; 
cicè quando fu vicina a venir faccheggiata efla Citta dall'armata na- 
vale del famofo Corfal: Barbaroila , come narra Bunfiglio For. Sic. par. 
2. lib, 3. f. 474. Otteune facoltà di puter pupolare 11 tuo Feudo di Caro- 
pipi, e formare ivi Vaffallaggio fotto il uume di Terta di Valguarnera» 
per privilegio di detto Carlo V. Imperadore concettogli nel 1553. (6). 
Legato(i finalmente in maritaggio con Giovanna Luna e Peralta , figlia di 
Giu: Vincenzo C. di Caltabillotta (4) , genitore con efla relefi di 

Sigifmondo , che all’ iftanre dell’ atto di fua inveititura da lui adot= 
tata per quefto Stato , con immatura morte nel tor degli auni s' invulò dal 
mondo , laiciato avendo in fua prole 

Alorio , ch’ eredera rimafe di tutti i Stati della Famiglia Valguarne» 
ra, e del prefente Contado wi Afluro. Morta però coftei fenza alcuna 
fuccuffione ig età giovanile al pari del Conte fuo genitore, e forfe per cau- 
fa di veleno appreftatule da un fuo parente , che per rifpetto quì tacer 
debbo , come rapportafi da Dun Viuccazu di Giovauui 24/. r//0r. lib. 4, 
f, 349. cbbe luogo di continuarla 

11 C. Ponzio zio paterno di lei , fratello del dianzi cennato Sigifmon= 
do, così coftando dall’ inveftitura che per lui notafi per quelta Contea 
nell’anno 1564. Solennizzò egli fue nozze con Diana Lanza e Cene 
telles , figlia di Cefare primo Conte di Muflumeli (e) , che lo accrebbe» 
del figlio 
Giafeppe Valguarnera c Lanza , la di cui inveftitura pella prefente» 
d'Afforo appare fpedita nel 1586. Morì nel 1618., € le fue ceneri fi hanno 


nel- 
—T — Pi —_— 
(3) Barone Fam. Valzuorn. 
dib. 


(2) Maurolico or. Sic. 20. 6.f. 230.62. Bonfiglio Vor. Sic. par. 3» 
3.f:474.6 479. Inveges, e Barone /oc. cit. 

(e) Barone /oec. cit. 

(d) Contratto matrimoniale che baffi negli atti di 
muzzo di Palermo a d) 19. Morzo 7. Ind. 1533» . 

(e) Atto di dote negli atti di detto Notar Scavuzzo @ 4 20. Aprile» 
1562. Di Giovanni 204. ri/fer. lib, 4. f. 242. retra 
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Notar Giacomo lo Sca- 
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nella Chicfa de’ Padri di Sanv'Agoflino di detta Ciuà di Afforo dentro 
marmoreo Icpolcro adorno del feguente epitaio : 


D. 0. MI. 
O Comes, eternis altum -ecus addite fammis, 
Que fide fervas in lapide boc cineres. 
Voluiffent fexcenta reor tibi fecula penfiss 
Froblura nunquam tem pia filadea. 
Verùm Luno faces baffom sdinirotus Orion, 
Jure decus celo traxit utergue fiume. PE: 
SJofepb Valguarnera ©' Luna 1V. Com. Affori Oc. Diono Lenze È 
Centeglies mater meffifi. P. Vix. ann. XLII, Obiit Kalenda: 
Aprilis A, D. M{DCXVIII 


D. 0. dl. 

Quid genus imperiis grovidum? quid Pemmata prefunt? 

Obfervat ble tumulus tot monumenta Potrum. 
Interitu percunt una cuns conjuge conjux > 

Ne cadat illa, cadens ius utergue perit. 
Unus auier fuerat vise , ncrs una fatigat 

Counubio s felix order, © interitas . 
Vixit idews procerum cor lic unumque duobuss 

Fi vite, © morti, far Secus urno petit. 

Obiit quarto Idus £oril, ADCXVII 


Sposò mentre viffe , cicè nel 1559. Maria del Carretto , figlia di Girola= 
mo Conte di Regalmoto , con iu quale diede i natali a Zrazce/io Valguar- 
mera e del Carretto primo Principe di Valguarnera , come appare dal ca- 
pitolo di detti Principi par. 2, 115. 1. fog. 68. di quefta mia Sicilia, ove 
veggendofi la ferie cronologica de' Conti di Afloro fino al preiente Con- 
te. e Pancipe di Valguarazia Des Pietro , fi tralaStia quì di ripeterne glà 
elogj , pur non tralcriverii 1: Mele cuic, 


RACCUITA. 


T Erra Barcoale nella Provincia di Demone adorna di mero e miflo 


Impero (4). Giaze ia una vaile come ferive Fazello dec, 1.lib.10. 

cap. 1. Î.416. E sotideme puffitus in valle Nt Raccudia, Racci;s 

sermaculè d.&lum oppidum Sc. , e conofciuta ella rendefi per Ie 

acque de ronti, che quì featurendo han la proprietà di rendere la maggicr 
par 


i ——— —————————————_—_—m € 


(0) Arcti /iler de fila Sic cx Bikliet. Carubi 1. 1, f26, 6.1. 
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parte delle Donne , c molti degli Co. ini guttoroti » come attelta Serpe» 
tro nel di ‘cato delle Maravistie «la Nuturs log. 3. offic. 3. fog. rot. 
cavato da re Sic. ricere. toa:. 3. lib. 5. cap. 12,6 941. Simile fe 
etto s ferive, fon d'acque di Roccuis mia patria, deve la moggior pure 
delle Donne, c malii degli Ven.ii.i Lino nel gozzo fotto del sento ima 
beccia ye pelle di carne , svarde elcune volte quanto un grofîo marancio , che 
0 diverfi viene da Chivurzdi filut:volizente cavuta, Acque fimili trovanfi 
nell’Alpi , ed in alcuni luoghi d' Itzlia , che peaerano gl’ iftefli ef.tti, co- 
me offervano il Kurmaono sn Opere cur. tom 1. f 1 14. » ed il Baccio de 
T'bermis lib, 6. cap. 26. t. 231., puichè la mala qualità dell’acqua produ- 
ce quefti tumori nella gola ; € ftima eller queft' acqua di neve liquefutta, 
€ piovana ; portendo l° opilioac di Dioftonde , che fiano acque imbevute 
di getlo (9). 

Dicefi di quefta Baronia, che un di appartenne alla riguardevole» 
Famiglia Orioles , ficchè «i etla appare inveltito fin dal 1296. Berengario 
Orioles , notato nel fervi iv nalitare del Rè Federigo Secondo nella Sic. 
sob. di Mufcia fog. 31. £oringarius ce Urioles Miles pro Raccujs , © Ca- 

Sali Mordanichi “7 40. E quelo B:reagario fu quello , che p-Ilc fegaa= 
ate fue benemercoze prefiu il Rè Pietro Primo d' Aragona nella conquilta 
della Sicilia dopo il Vefpro Siciliano ottenne da detto Principe il Caftele 
Jo , e la Baronia della ‘Terra di Sau Piero fispra Patti (4), unitamente al 
governo, e alla Caftellania della Citta di Taormina durante la fua vita. 
Ammoglicili cyli, fecondo dice Mu.nos Teazr.gercaleg. par.2. lib,6,5276. 
con Giovanna Chiaramonte fciclia di Mantiedi C. di Modica , con lay 
quale diede al mondo A/anfredo , lc ui cui fuuzioni di fpofo celebraronfi 
con Giacoma La:z1 de i Baroni della Ficarra , che l’ accrebbe del figlio 
Bercagario giuniore . Unifli quefti in matrimonio con Ifabella Alagona 
nipote di Artale , di cui cffendo {tato partitario nelle famofe guerre degli 
Alagunefi contro il Rè Martino , fofirì la confifcazione de’ fuoi beni , ed 
anche di quelto Stato , così coftando d’ alcune regie lettere , che fi trova- z 
no nella Real Cancellaria di quello Regno , date in Catania fotto li 10. 
Ottobre 2. Ind. 1393. regiltr. ana. 1392. lit. B, f. 99. Fu indi rimeflo in 
grazia a 25. Settembre 5, Ind. del 1396. (c) s e in quelt’atto di remiflione 
dichiara il Rè non eflere flîta ribellione la mofla d’ armi di effo Berenga= 
rio , ma una femplice ritirata, ficchè tofto gli fè reftituzione de’fuoi Stati 
nella forma come prima godea , accrefciuti di più di una nuova conceffio» 
ne di oncie so. di iendita fopra le tratte de’ generi del Regno , e con la 
podeftà di poter fatbricare la Topnara di San Giorgio nella marina di Pat. 
ti 


Ce e ener 


(4) Mongitore Sic.ricerc. tom. 3. lib. 5. cap. 12. f.241. 
(5) Minutolo 4/em. Prior. lib. 6.f135. 
(c) Real Cameli, ana. 1396. f. 33. 
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ti. Acquillò parimente ello Berengario il Bulco di Loria s ed altri effetti , 
come pur anche la Terra di Cianciana (4) , e delli Martini nei 1405. (0). 
l'u Strategoto di Mcflina pel 1403. (6) s ed intimato vedefi a far fervigio 
militare nel 1408. pel contingente di quefto Stato , e degli altri funi Vaf- 
fallaggi inGeme co i Feudatarj del Regno fotto il medetimo furriferito Rè 
Martino , così preffo la Sic. no. di Mufcia f. 111. D. Berengorius de, 
Orioles pro Ferris, © Calfris, © Coafalibus Sarti Petri, Raccudie , 
Afartinorum , © Mogifiri Nicolai . Ebbe finalmente in figlio primogeni» 
to , che a lui fuccedette nel retaggio di Raccuja il Barone A/at/redo; così 
attellandofi nell’ inveltitura , che per lui notati nel 1418. colla data di 
Palermo a 22. Maggio 13. Ind, (4) . Fefteggiò egli fuo fpofalizio con Eli- 
fabetta Pullicino figlia del Barone di Tortorici , parto d:lla quale fu Ze- 
rengario terzo di quefto nome , che inveltiffi di quefta Contea nell’ anno 
1453. (e), cd cbbe in mogliera Biancafiora Valguarnera figlia del B. di 
Afloro s dalla quale refpisò aure di vita il Barone Pietro Sanchio , che ceo 
lebrò fpofalizio con Tonna Staiti . Da lui finalmente venne ceduta la per- 
tinenza di quefto Stato ad 4/2/6 tuo figliuulo quando lo fece fpofo a 
Caterina Santapau , chiaro ducumento di ciò effendo 1’ inveft. che offer- 
Vafi per detto Alunfo nel 1459. a 16. Marzo 6. Ind. (/). Seguì la morte 
di coftvi privo affetto di fuccetiuri, cellando di vivere prima del padre,che 
fu il motivo di rinveltirG eflo Barone Pietro per la fecoada volta dcIla Si> 
gnoria di Kaccuja con ottenerne novello privilegio nel A) 3. Aprile 3.Iad. 
1500. (£) + Non andò luazi però , ch'egli di nuovo riru:-zionne il domi= 
nio quando ebbe luogo di darla in dote alla moglie di /onzio Sartopou B. 
di Licodia , che I° era figlia chiamata CeciZie (4), come accenna l’ invelli= 
tura che per efli jegali leggeli nel dì 5. Gennajo 10, Ind. 1507. (i). E in 
quett’ anno appuiro morì cal Dama delufa di figli , onde riternando la 
prefente Contea per la terza volta al fuo Signure Oricks , vate a dire all” 
ifteffu Barone Pietro più volte di fopra mentovato, venne da etlo all’iftan- 
te aliemata per l’ ultima volta ad Andrea Za/dina , che ne prefe l' invelli= 
tura in detto anno medefimo 1507. (£), fuccedendogli il figlio Zrarci- 
fibet- 


—_———& ———— _————_—_____ —& 


(4) Baronii Ampbit. Nobil. lib. 4. nobil. f.4. 
(5) Anfalone de /ua Fam, dioref, 12. f. 210. 
(c) Ferrar. Scrad, di Alcfno difior. 5S.fi AT 
(4, Aeal Cancell. an. 1418. f:379. 

(e) A.C. 47.1453. f 258. 

(UU A.C. an. 1498. f: 114. 

(8 A.C. en. 1520. fi (0. 

(4) Barouii Au gbit. lib. 4. fi 4. 


‘D. 
(i) RC. om. 1506. /. 376. 
(4) RC. un. 1507. fi 194. 
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Sebetto, la di cui inveilituia per quello Stato notata appare nel 5: 10. Giue 
g00 3. lod. 15:5. (4). Fia quì atbiam feguito la floria di Lisa E 
un de’ capitoli del ivo Copilreze frudale confervato nella Real Ca. 
ria , ma fecondo il Padre Leogueglia Projup. Moncada pir. 1. ritratto 13. 
fog. 502. dee aggiugnerii al catalugo de’ Baroni di Rac1ja 11 Baron, 
Don Tomna/o Orioles, che ful cominciare del fecolo felto.tecuni. contrafe 
fe nodo di ipufò con Ramio.-Jetta Moncada figlia di Guglielmo Raimon= 
do fefto Coute di Adzruò , 1 di cui Maggiori ferive elfo Autore furon pa- 
rcati della Cafa Reale , fiorendo nella Catalogna , e feguatamente del Rè 
Dou Pietro IV. d'Aragona. Dalle Famiglie Orioles , e Valdina pafsò alla 
Rocca nc’ tempi del Rè Ferdinando V. il Cattolico , come d'accordo pota- 
sono Bonfiglio 47/2. web. f. 72. c. 1. Di Giovanni 2a/. riFor. lib, 2. f. 
1103. L’ ebbe parimente Ja Famiglia Zanza (4), ed indi l’ottenne la Zcn- 
cado » dalla quale voglio credere cifere ftata tramandata in Branciforte è 
che l’erelfe in Contea nel 1552. quando n’ebbe il privilegio Ansonie Bran- 
ciforte Signore di Mirto , e di Mililli figlio fecondogenito di Niccolò 
Melchiorre primo C. del Mazarino , fegnato dall’Imperador Ca:l » Quin- 
to nella Città di Villac d’Alemagna fotto li 28. Giugno 1552. , efecut. in 
Meffina a 19. Agofto di detto anno (c) . Trafcelto egli videli Vicario Ge- 
nerale nel Regno 1’ anno 1542. , € tre anni dopo tu mandato in foccorfo 
della Città di Patti, dauneggiata allora dal Turco, Nel feguente anno cb. 
be I° ifteffa carica di Vicario Generale nella Valle di Nota , e pui l'eccel= 
fa di Strategoto di Mcffina nel 1546. (4). Scrive Crelcenzi Nil.il'à T'Ira- 
lia narraz. 1. cap. 1. fog. 48. , ch° eflo Conte Antonio fece de' ich. do. 
nativi all’ impesadore ; opprefle i fedizioli , ed acchetò le follevazioni , 
che fi fentirouo nel governo di Don Ferrante Gonzaga. Fu alla Corte Am- 
bafciatore del Regno , e iervì di perfoua nelle imprefe d'Africa , e d' Ale- 
magna , mantenendofi non folo a proprie fpefe è ma impreitando eziandio 
grufle fomme di danari al faccennato Carlo Quinto fuv padrone. E perché 
dalla moglie non cbbe figli , lafciò intera fua fuccefiinne nell'ioveflitura» 
di tutti i fuoi Feudi al Conte di Cammarata Don 8/9/i0 Branciforte fuo 
fratel germano , da cui , e da Beatrice Moncada fua conforte venne al 
mondo 


Niccolò Branciforte e Moncada , che fuccedette nel retaggio di que= 
flo Stato, cd anche della Baronia di Mirto {e) . Ebbe la carica di Vicario 
Ge- 


(4) &. Cancell. an. 1515. 

(è) Muguos 7eutr. Nob. del Afondo f. 306. 

(e) R.C. on. 1552. /: 572. 

(4, Ferrar. Strat.fe221. Carafa 4/1. iMuffr. f.221. Bonfiglio Per, S.. 
par. 2. lib. 4.f 491. 0 AL fi nb ft 602. 

(e) Crefcenzi Nobiltà e'Lulta narraz, 1. cap. t.frz- SU. 
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Gerecate a guerra per diteoder dalle icorrerie de' Contali , e de’ Barbari le 
ficutiere cella Sicilia. Si ritrovò per 1’ imperador Carlo Quinto nelle» 
guerre deila Germania contro i P.ibelli , e gli Eret volcatierofo quivi 
di eternzre il fuo neme con le vittorie del luo Principe , e di fervire ad 
us tratto la Chicfa contro i nemici della verità, Conprò la ‘Terra di Si- 
napra ca Butonio Ventimiglia ; ebbe figlivoli da Gievonna Lanza figli. 
del C. di Muffomele , e tra quefti fu il primo 

Orazio Branciforte e Lanza , che fuccedette nell’ inveft. di Raccuja, 
Tavi , Mirto , e Sinagra : e legatofi in maritaggio con Lucrezia Monca- 
da figlia del P. di Paternò , non ebbe pofferità ; e perciò alla fua morte fu 
fuo fpcceflore ne’ predetti Stati 

Gizfepp: Eranciforte e Moncada, che aggiunfe agli antichi fuoi VaF 
fallaggi i nuvelli della Baronia di Caflibile , come nutò Crefccozi Few. 
Brsuciferte £ 59. Eletto egli videli dal Vicerè Marc'Antonio Colonna» 
Vicario Generale a guerra nel 1584. per la difela del Regno con ampia 

«+ Due volte contrafle nozze , fpofando nelle prime Beatrice Bar= 

sele figlia del B. di Militello , e nelle feconde Agata Lanza e Giocni figlia 
da Ouiavio P. della Trabia , dalla quale confeguì in figlio 

Niccolò Plucido Branciforte € Lasza primo P, della Terra di Leon= 
foste (0) da lui fabbricata nel 1610. ne Feudi della Baronia di Tavi » così 
coflando dalla fegucate ifczizione incifa fu tavola di un marmo pubblica 
di cffa Terra: 


D. O. 4. 

Het olim deferta, © jejuna loca , que Hofpes Oppido, diree , Temo 
glis « Fopulis , facrifque locis nunc exornata , ©' ad flaporea Un 
Sracta corfpicis a bafque è fonte boe collebentium , B' letè potentiane 
Coryfie s Theriugue flursinum parente erumpentes Iyinpbas spe ru 
Fit, nè ingloria yveve però dolentes bumiligue pide fiucrsne , tot 
emblematis , ficnis , celutis s ac foulpris arts loberibus, que ocu= 
lis , legis fonantibus excurrentes Nicolai Placidi Brarcifortis be- 
scficentia, © grotior animus, in cujus ufum tam largè binc opes 
cusanani immortalit. D. D.C. Ano a parcu Vireiuco 1636. 


Ti rimanente della fucceflione de i Conti di Raccuja da detto Principe» 
T<iccorò Flacido fino al vivente C. Don Ercole Michele Branciforte P. di 
Butera &c. fi può vedere ne’ capitoli de’Principi di Butera, e di Leonforte 
par. a. Lib, 1. f. 13. c 53» di quefta mia Sicilia, © 


BU- 
n _ ___—__+_+_+_6€_6__p_____tn__— 


i9) Amico sn not. ad Fazel, dec. 1. lib. 10. cup. 2. #06. 5S.de Afforo f.441- 
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BUSCEMI. 


lace quefta nella Valle di Noto, ed è Baronale con "ero e mi- 
G fo Imperio . Era iabbricata anticamente in luogo più an; ma 

a poco a poco i fuoi Terrazzaai volendo godere aria più dolce, 

trafportarono più fotto le loro cafe in luogo più baffo , riducea- 
vola finalmente nella prefeate firuazione dopo le intere fuc rovine cagio» 
natele dal tremuoto del 1693. (4) . Si veggono intanto in lì” altezza "e 
aptiche fabbriche , e i frammenti di un’antichiffima rocca ; «he prima di 
detta fcoffa ivi forgeva fu! più alto di una fcefcefa rupe al prfente chia: 
mata il A/c5te , che coronata da munitiffime Torri, duminava tutta 
la Terra + Da i Saraccai appellolfi Abi/ema la Terra di Bulccini , come 
fi legge in ua manufcritto di un Arabo Scrittore ne' tempi del Rè Rug- 
gien , onde credendofi clla cliftente nell'era di detti Barbat: , viene ad in- 
ferirhi per errore evidente 1° afferzion quì fiuto di Fazello dec. 2. lib. 10, 
cap. 2. f.452.,c di Arezio ex Bibliot. Catubi t. *. f. 9. c. 2., che ia chia- 
amano entrambi concordemente recealis nominis , O) receris oppid sia. Effza- 
do certa cofa per altro ch' ella efifteva nel 1169. (5) giu0a va diploma di 
Papa Aleffandro Ill. noverata con le altre erre , che formarzno alio- 
ra la Diocefi di Siracufa. Decorati infieme velevafi in quello feta 
1empo del Priorato di Santo Spirito dell’ Ordine di S. Benedetto , fon 
tovi da Guglielmo C. di Marfico , e da Sicfania fua moglicra rell” 
del Signore 1192. (e). La fua campagna bagoata vedefi da i fp 
del fiume Amapo (d) , ed in ella fpuntano n diflanza di fei miglia dall'adi- 
tato full’ altezza di un colle , che finite in celiziofa pianvia zobilii ri 
avanzi di Città vetufta (e), come di medaglie di u.tte forte di rta! 
vafi di creta , d’ Idoli , e di Incerne : e 1al Città chiamati 
Cofile , tenza che &i fujeile a quali Popoli appartenefle fua È 
nop riovenirfi alcuna di Jei memoria nei Scntrori delle antichità £ 
ne . Scrive Mopgitore nella fua Sic. ricer. tum. 2, lib. 5. cap. 1. 
€he in uu Bofco di tal campazna capitarono una volta dne Ru: 
due mutoli , li quali avendo per forte ritrovata un’ antica immag 
Maria Vergine , le fabbricarouo in fuo v..: re una Chiets , 1iceventone, 

F- 


_ n — 


cdi 


—————— ——————6 


(0) Pirri Sic. /uer. mot Syroc. f. 650.02. 

(4) Mala Sic. in profpett. p.2. CE, f. 170. 

(6) Pirri zot, Syrac. fog. 624. c. 1. e 689. c. 1. e 2.36 Chrom. Ec, 
Sa9.15. 

(4) Matta por. 1. Fiumi, e Torrenti f. 293. 

(€) Amico in wotis ed Fazel. dec, 1. lib. 10, cop. 2. n06.18, f. 4,3. 
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pofcia «1 miracolo di trovar quivi gran copia d'urqus ; che fi rende falura» 
re ad ogui forte d° infermi (2). 

La prima conceflione di quefto Stato credefi fatta dal Gran Conte» 
Ruggieri al Principe Ge/redo Nermanno fuo figlivol : C. di Kagula » da 
cui, c da Regalia fua couforte refjirò avre di vita il C. Si/ve/tro , che 
fuccedendo nell’ accennata Contea di Ragufa al genitore , acquitiò quel- 
la di Martico nel Reguo di Napeli , così coltando dalla Real Cronologia 
di Pirri fog. 14. e 15. Poffedette parimente coftui la prefenie di Bukemi è 
che pervenne dopo fua morte in Gag/ie/mo fuo figliuolo , da cui fu ella» 
nobilitata , come diffi di fopra , del Priorato di Santo Spirito. Appare 
conceffa indi appreflo dal Re Carlo Secondo di Nepoli , che intitolavafi 
anche Rè di Sicilia a Neawpolione Catazco , quell’ iftetfo apponto ches 
fotto nome di Neaspoliowe Cap::te vico rammentato fetto l'anno 1298. 
da Niccolò Speciale /or. Sic. lib. 4. cap. 6. preffo il Padre Abbate Amico 
Cor. illuffr. par. 2. 1:b, ©. cap. 3. fog. 103. uartariente collo State d’Avor 
la, come notai uel capitolo di detta Terra par. 2. lib. 3. fi 287. di quella 
mia Sicilia. Voglio credere però , che per mancanza di titolo del Rè cone 
cedente non ne abbia avuto effo di Neaupolione 1’ ciiitivo poffeffo, Scri= 
ve l'Inveges nell’ elogio delia Fa:iglia Calvello Nobiliar. Freteriono fog. 
So. c. 1., che la prefente Contca cadde 1a potere di tal Famiglia nel 
1229. per privilegio di Federigo Secondo Imperadcre , c I. Rè di Sicilia, 
effendune ilato conceffionario AZazteo Calvello detto Miles di Palermo , © 
Signore di altre Baronie . L' a:quittò finalmente la Fam, Vextiaziglio , ma 
ia qual tempo Ì’ abbia ottenuta non fi può allerire con ficurezza , non cfe 
fendo flat pollibile di trovarne una memoria nella Real Cancellaria : eglè 
è certo però , che fir dall’ anno 1370. era ella in dominio di Ai Ven 
timiglia , 1l quale da Filippa fia confort confeguì in figlio Ga 
Da quefto fortì i natali Frazcefio , ch° cileno padrone di queiv Stato 3 
notato per eflo vedefi nel fervigio militare del Rè Martino il Giovine del 
1466. , così preflo Muftia Sic.uo4, £.99. Nobilis Francifeus de Vintimi= 
lio pro Coflro, & Terra Buxeme . Premorì egli al padre , però dopo che 
diede al niundo Ga/pare , che fuccedette nella prefente Contea , Signore» 
infieme veggendoli della Baronia di Paffaneto , recatagli in dote da Cate- 
mioa Statella fua mugliera figlia unica di Riccardo , come dice l’inveltitu= 
sa ch'egli prefe di detti Feudi nell’anno 1453. (4). Da quefli genitori 
arri, che mancò di vita fenza figli , onde feguitato egli videlî 
cf fintello nella Incceflivas di quefto Stato , che di eflo in 
veliilli nel 14y0. Suciedctte a coftui il figlio Ga/pare chiamato il Giovi 

ne, 


_—r_ T__—_——__—_—_—_r__—<€r—r—__— 


(6) Alberti Aleravielie di Lio par. 1. cap, 16. /. 142. cavato da Mongi= 
vere dec. cit. 
(2; A Concell, lib, iagn, lnveff, «tm 1453. f 573» 
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ne va cui finalmente forgendo Giz/ia, pervenne in Ici tutta intera la pers 
tinenza della prefeote Contra , per eflerne Mata dichiarata eredera per 
mancanza di mafchj . E come tale maritandofi «la con Bernardo Requefins 
Secondo di quelto nome , Sigaore della Ifola della Pantellaria, tramando= 
gliela in dote interamente (4), accrefciuta del Feudo di Barchino, e di tut» 
te le altre Baronie pofledute da i Conti Veutimigli foi anteceffori . Fu fi» 
glio quefto Bernardo di Luigi di Requefens primo Signore della Pautella- 
sia , e Gran Cancelliere di Sicilia (4), figlio quetti di Zerzardo Seniores, 
che fu C. di Agofta , di Solanto , Jaci {c) se Cefalù , progenitore de i Si- 
gnori Requefens in quello Regno (4), e Vicerè due volte del medefimo . 
elettovi dal Rè Alfonfo negli anni 1461. 63. c 64. (e) in confiderazione» 
de’ fervigj preftatigli, come uno de’ fuoi Generali dell’ armata nella 
Spedizione dell’ Ifola di Corfica , fatta nel 1453. a favore de’ Baroni delle 
Cafe d’ LNtria ; così coltando dagli Arng/i di Surita par. 2. tom.4. lib,16. 
cap. 18. £ 22, col. 2, e 3. , e da Auria Crom. de’ Vicerè f. 15, , leggeado@ 
in alcuni manofcritti effere ftato pur anche effo Bernardo Maeftro Porto= 
lano di Sicilia , e Governatore della Città di Caltagirone , come notò il 
Padre Aprile Crom. Sic. f. 247. , e finalmente Strategoto di Meflina nel 
1460. rilevato da Bonfiglio For. Sic. par. 1. lib, 10. f, 377.» e dall’Ab- 
bare Amico in notis al Fazell, dec. 2. lib. 9. cap. 10, nor. 3. f. 190, Eletto 
videfi intanto Bernardo Giuniore divenuto B. di Bufcemi » come fi dice di 
fopra » Pretore di Palermo nel 1532.(£), c teane le'cccelfe cariche di 
Governatore del Regio Caftello a mare di Palermo (g), di Gran Cancel- 
diere del Regno (8),c di Comandante Generale dell’armata navale di Care 
Jo Quinto in tempo che ftette efla ancorata nel Porto della Città di Tra= 
pasi (7) . Adorno veggendofi finalmente della gran carica di Sualgoro di 
ef 


(6) Bonfiglio 27/7. neb. f.72.1.2. Di Giovanni 2/4. ri/fer. lib. 3,f. (12 
(5) Pirri Coron. Regum fi 103. 
(6) Minutolo 42ew. Prior. lib. 7.fog. 317. Anfalone de /2a Fam, digrefi. 
ult. f.363- 
(d) fra Crow. Sic. f. 247. e. 1. Olao Paltero Gencalog. di Cofa Denti 
£-34. Minutolo /oc. cit. : 
(€) Maurolico For. Sic. lib. 5.f. 195.c. 1. Auria Cron. de’ Vicerè fog. 15. 
Pirri Coren. Regun: f. 101. Aprile doc, cit. Del Vio Privilegi V. Pan. 
*359. 
d R. Concell, lib, 6. ud. 1539. f.15. 
(2) Auria Cron. de’ Vicerò f.264.c. 1 
(5) Pirri C4rom. Regum f. 113. E 
(5) Barone de Majell. Pan. lib, 3. cap. 11. Fam, Requefie nel fuo Ampbit. 
nob. lib. Proccrum f 16, 
**Porte ll, x 
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Meflina, cefsò quivi di vivere a dì 25. Novempie 1547. (a). Ebbe ino 
fratel germano Moafignor Den Giovanni Reguefina » che fiorì Vefcovo di 
Cefalà nel 1541. (6), e quidee notarfi , che fua moglie Giulia Ventimi- 
glia rimafta di effo vedova , fi ritirò ad abitare nella Citr di Marfala, 
terminato avendo ivi i fuoi giorni nel 1539.) fepolta ne' a Chiefa de’ Pa- 
dri di S. Francefco di Affi a man deftra della Cappella di S. Biagio, den 
tro un tumolo marmorco , animato dalla quì fegueate ifcriziane : 


Sunt lacryme Zieneles , funt cjus condita feptra 
Chero Panormitis gloria quanta jacet. 
Don Bernardus ine)? Ricofernfis FGulia conjux 3 
Cui pia conflruxit marmere furcopbacum . 

A. Di M. D XXXIX, 


Fa figlio di tali conforti 

Giuserre Requefens e Ventimiglia , che inveftitoli di quefto Stato ; 
fu dichiarato di eflo primo Conte ; e Signore per privilegio del Sermo Rè 
Filippo II, dato ip Bruffelles a dì 34. Marzo 1556. , efccutor. a 17. Feb- 
brajo 1557. (c)» dopo ch’ era fiato confermato acl 1538 , non oftante la» 
Sua minor età uegli uffizj fublimi dell’ inclito fuo genitore , come di Re- 
gio Caftcllano di Palermo , e di Gran Cancelliere di quetto Regno (2) + 
Eletto egli videfi finalmente Vicario Generale di tutta la Sicilta , ma ino 
qua] anvo vi abbia goversato non lo dice Barone nell'elogio della Fam. 
Requefens lio. 3. cap. 11. 4: A74je/t, Panormitaza . Furonu 1 legami di fue 
mozze con Anna Requefens fi;lia di Berengario Generale delle Galere di 
quetto Reguo (6) , dalla quale confeguì in figlio il primo P. della Pantel= 

laria 


—— ———r—— 


[on 


(«Y Caraffa Mor. di Afefina f 218. Barone Voc. cit. Pitti Chren. Reguno 
f:113. Mauiclico er, Ste. Lib, 6, f.232, 1, 2 - 

(2) Pirri Sic. fa. not. Coplal. £. 315.01. 

(0) &.Cameil. an. 1557. f.374. 

(@) Pirri C&ron. Resun fog. 103. Lettere reali date in Barcellona a 22. 
«iprile 15 :8. Minutolo 4Zem. Prior. lib. 7. f1217. 

(€) Barone de Majef?. Pan, Fom, Reguefens , e motifi, che queflo Berenza= 
rio fu Signore di! fecondo ramo della Fomiglio di Requefens de i Beroni 
di San Giacimo , ne quali videfî andar in redità lo /plendidiffimo uff- 
2/0 ci Genere delle Gal:re di Sicilia; comciofiacofubò il fuo genisore 
Luini fw fupremo Comandante della detta Squadra nel 1515., e riporid 
vilturia di 13. vari di Turchi corfoli , cnde figuendovi effe Don Beren- 
gario , andò gufi cll''imprefa di Tripoli mel 1559. ,, e fnolmente il /uo 
Figlio Fraucelvo ju pure Generale delle Pefe Galere come ferizono Bon- 

figlio 
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faria Don Aztonio , de' ili cui dilcendenti fino al vivente C. di Bufcemi 
Den Giufepp: Avtonio Quarto , veggendofzne la genetliaca cronvlugia» 
nel capitolo di detti Funiipi per. 2. lib, 1, fug, 48. di que:t” Opera , quì 
non fa d’uopo , che di bel nuovo fi cralcrivefle , per non dar tedio a Leg= 
gitori . Morì finalmente ellu C. Giufeppe nella Città di Marfala , fepolto 
veggendofi inleme colla Cootella Donna Anna fua conforte nella fummen= 
tovata Chiefa di S. Fraoccfco dentro magnifico maufoleo formato a pira- 
mide , efiftente nell'Antifacreftia di detta Chiefa , in cui fi legge fu la tar 
vola di una lapide marmorea il feguente clogio : 


D. Yofepbum Riquefeus Comitem Bufteni , Magnum Rezni Sicilie 
Concellariuna , © D. Arnam Reguefens D. Berengarii Reguifens 
Triremium Sicilie Gencralis filiam mutrimonio corjanitos , licet 
mors ab invicem feporarit in vita, in morie tomen corum filius 
D. Antonius Reguelins Princeps Pantelioria vir eque pietate , ac 
mobilitate clarus , deque Punormitano Seuatu tertium Pretor optie 
anè meritus in boc fepulebro vuper eb ipfè extruflo amoris ergo 
conjunzit anno dI, DC. XXXV IL a 


VICARI. 


Erra mediterranea della Valle di Mazara , ed è Baronale cca mer 

A | ro e mifto imperio | Credefi di molto autica fondazione a fegng 

tale., che i Geografi Negro , ed Ortelio rapportati dal Padie» 

Malla Sic. in profpet. C. E. par. 2. f. 337. 0338. fonodi opinio- 

ne, ch’ cella nafcelle dalle rovine della celebre Città d' Er6e/f , ed Arezio 

de fitu Sic. tom. 1. Bibliot. Carufii £. 8, c. 2. da quelle della vetuttiffiaao 

Città d' Zecari , ferivendo in quelta forma : Ce/Irum novum propinguius : 

& Visori, quad medicerranesm guamguam , & Himere vicinun Fiole= 

men: È Toucydides colloepent [ Hyecaram iBfi vocame ] Diodsrai tunes. 

firibit ab Atbevionfibu: Hiccoro maritimane vicum expagnotum , Liidea- 

que puellam que in Pelopponefum deindè addutta formofifima meresrix 
Fiuit s inter captivos captam. a £ 

Etîa fu uno de’ vallallaggi che renne vaa volta l’ eccella Famiglia. 


de i Cdiarasontefi; edinfacti halli di AZanfredi fecrimo C. di Modica 
sa È aver -. 


Pai : I 
figlio nelle for. di Sicilia par. a. lib. 6. fag. 532. Bollio x 
Blolta p.3. lib.20.f. 411. Barone de AZujeft. Punormit. lib. 3. cap. 1h. 

© Mbveges Nobflior. Piceregio fogv11s.c.a.eritioori Auria Cronolog. 
de' Vicerè f129.e 311. Barone Ampbic. Sic. Nok. lib, Procerum fe 16. 
e 17. Di Giovani Pak.riffer. lib. 3. f. 112, retr. . è 
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aver egli fabbricato quivi l’antica Kocca , 0 fia Catt.Ilo ; che fin oggi 

vede in piedi , come dice Fazello dec. 4. lib, 10. cap. 3. f468., ed In- 
veges Certag. Sic. lib. 9. cap. 6. f. 350. Occorle però nel Regno le per- 

miciofe guerre , e le ribellioni di tal Famiglia , per caufa di effe devolute 

videG la prefente Baronia alla Regia Corte , che però conceffa ella venne 

dalla mupificenza del Rè Pietro Secondo d’Ara;cna a Francefio Valguar- 
gere Cavaliere del Reale Ordine de’ Militi, che ne confeguì il privile- 

gio dato in Catania a dì 28. Gennajo 6. Ind. 1338., così preffo Barone de 
Mojeft. Pun, lib. 3. cap. 11. Fam. Valguarnera . Vien rammentato que- 

fto Frense/to da inoftri Storici di Sicilia in più luoghi de' fatti più me- 

morabili , che accaddero in quelt' Hola fotto l'epoca di detto tempo , > 
fpezialmente nella morte del C. Francefco di Geraci , involato dal mondo 
per le fue mani nel 1338. effendo coll’armi del Rè Pietro II., giufta l’atte- 

ftato di Fazello dec.2, lib. 9. cap. 4. f.85., di Fra Michele di Piazza /lor. 
dic. m. f: par. 1, cap. 5. Bonfiglio Mor, Sic. par. 1. lib, 10. £341.0 342» 

Aprile Cron, Sic. f. 175. c. 1,, Pirri Chrom. Regum f. 5.,e di Carulo Per. 
«Sîc. par. 2. vol. 2. lib, 4. f. 165. Ed ei fu ancora che acila nibellione del- 
la Città di Meffina fufcitatavi da i fazionarj de’ Palizzi nel 1343-, alla 
tefla trovandofi delle regie Truppe, procacciò al Luca Giovanni di 
Atene zio , e Balio del Rè Lodovico la refa dell’accennata Ciuà , > 
del Caftello del Salvatore , come dice Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 5» foga 
92. e con eflo il Padre Aprile fog. 173. c. 1. Acquifò parimeure Jao 
Baronia del Godrano, che tramandolla a i fuoi potteri , eftinti oggi ne" 
Principi di Raff:dali di Cafa AZontaperto , e celle al comun fato nell 
anno 1355. (a), coficchè a lui fuccedette nel setaggio di detti Statà 
Francefio fuo figlivolo , che fotto lo fieilo nome del genitore appellato 
Frauscito giunicre inveltiffi de’ medefimi , erede sì ancur rendendufi del- 
Ja di lui virtù nel decorofo governo de' Magittrati , e nel maneggio dell* 
armi, Eletto egli videfi dalla Regina Margherita di Nap «li nel 1359. Ger 
nerale di una fua Armata navale per diploma dato in Gaeta a 4. Settem= 
bre u1 detto anro (4) , € fiorì enche tra gli Aulici , e Perfonaggi più be- 
nerscriti del soffro Rè Martino il Giovine , liberato avendo in di Ivi fere 
vigio la noftra felice Città di Palermo nel 1392. da Chiaramootani , co. 
me colla dalle regie lettere , che hanfi preflo Barone loc. cit. Fam. V'e/= 
guornera . Genitore fi refe finalmente di Semone Valguarnera , il quale io> 
veltifi di quello Stato, non oftante la determinazione del Rè Martino 
fatta nel 1398. di doverlo egli affegnare a Guglielmo Ventimiglia , come 
narra Surita par, 2. lib. 10, cap. 6. f. 445 col. 1. Vien nutato per effo nel 
fervigio militare di detto Sovrano, intimato a i Feudatarj del Regno fotto 

Van 


——— P»—T&—T__r __rrr__—r_——_——_ 


(o) Barone de Afaje)t. Pan. lib. 3. cap. \1. Fans, PFalsuars. 
(2) Barone /ec. cis, î 
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1’ anno 1408. , così preffo Mulcia Sie. mob. t. 56. Simon de Voelsuerneras 
pro Coftro , © Terra Vicari , © Feudo Palunie a di Friddi 0 Ferdimel 
di + E in quett” anno appare eflere itata da «fTo alicnata la prefente Contea 
per oncie mille d'oro a Giliberto di Tulav.inza detto Miles di Palermo 
per contratto negli atti di Notar Lorenzo Nut di Catania a dì 3. Luglio 
prima Ind. 1408. , autorizzato da un privilegio del Rè Martino fegnato 
in Catania li 30, Luglia, prima lad, di detto anno (a) . Seguendo però li» 
fba morte nell’anno ftello 1408., appunto quando trovavali egli nel 
più bel fiore de i fui giurni: ond’è , che cadendo la pertinenza di fur» 
fucceflione tutta in potere di Giovanni Valguurnera fuo zio paterno , 
che intitolavafi Barone del Godrano , e di usa quarta parte della Baru= 
nia di Bonifato (2) , pretefe quefti pur auche rinveltiri dello Stato di Vi- 
cari , con revendicarlo dalle mani del Talami:.» compratore + Però nel 
giudizio di detta caufa , che durò fette aomi , n: v..ine «gli affatto delufo 


| in forza di fentenza contro lui proferita aci 14 5.9, iud, da i Tribunali 


fupremi di quello Regno , convalidaado l’alic... sione {.vranarrata fatta 
iufo titulo dal venditore Simone col perso rezfo dc! Rè N'artino . Halli di 
ciò memoria ne” libri della Real Cancellaria tutto l'ann.» ilo 1405. 
fog. 27. , come riferifce Barberi nel fuo Copibreze delle lvell. bsronali , 
€’ D.della Miraglia Elenco de’ Rè di Sicilia f.24. Piantacali intanto quella 
Baronia in dominio di Cala 7°g/emesca , diceti del Barone Gilib:rto mea- 
tovato di fopra , aver egli contratto maritaggio con Margherita Venti- 
miglia figlia unica di Federigo B. di Monforte | colla gnale non edbe ma- 
fchj , ma la prole bensì feminile di Eu/alia . E queita iu la caufa, che da 
acquiftatore pafsò esli ad effere alienaate è veduto avendo Ja prefente 
Contea a Federigo Ventimiglia, così coltando dall’ atts cic nelle tavole 
leggeG di Notar Pino Ferro di Palermo fotto li 7. Settemaiz 14. Indiz, 
11450. , e dalla fuccefliva inveftitura che ne prefe il di lui figlio Giafmre 
Ventimiglia nel 1453. (6). Non fa venduto però il gius 24:n4i di eilo Sta 
to, e perciò in forza di effo volle lucrarfi eflo di Talamanca della buona 
forte di porre in commereio per la fecenda volta la detta Baronia , con. 
averfela ricattata da potere de’ Signori Ventimigli , e vendutala nello 
fteflo tempo a 2iezro lo Campo detto Miles, figlio di Luigi Maeltro Ra- 
zionale del Regno (d), che ne fece la compra per lo prezzo di fiorini un- 
dici mila , e per contratto in Notar Luca Lombardo di Palermo a dì 26 

Aprile 14. Ind. 1463. corroborato dal verde regio , che ne” libri rinvienti 


della Real Cancellaria an. 1462. fog. 249. , così preilo Anfalone È Fida 
"adito 


ppm 
—————_ 


(0) Real Cancell. lib. an. 1407. f. 282. 

(5) Mufcia Sfe. #08. £ 58. : R 

(e) R.C.an.1453.f.397. preffo i? Copibreve. 
(4) Misutolo dex. Prior. Zib. 7. f. 208. 
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Far. digrefl. 6, f. 115. c. 1. Fio qui arrivano 1 palluggi di Caa Grue, 
mentre qui appreflo fi vede giuota tal Baronia tu potere di Cela Guerari 
acquiftata svendola Zerzardo, che fu anche Signore ui Caitramovo , Vica- 
rio gecsral: in Termine per difenderla dalle viciac invativa de’ Turchi » 
Padrone infieme apparendo delle Terre di Calatabiano , e del Call di 
Tavi, ove prefcutemente fiorifce la Terra di Leontorte (3). Seguitato 
egli videfi in queta invelticura da Ziego Gaetani fuo nipure , tizlio di 
Guidone primo Signore di Sortino fuo fratello germano , che vs prete 1 
inveft. a dì 27. Gennejo 3. Ind. 1489. (4). E da quelto Diego venduta 
efla venac a Giacozio Agliata Signore di Caltellammare del Soliv , glio 
di Raineri , così coftando dall' inveit. che ne ottenne ellu Giaccuo nel 
1499. (e). Va nelruclo coftui de’ Maeftri Razionali di quatc Regno 
nel 1506. (4) , e de’ Strategoti di Meflina nel 1510. {:). Fu Gran Caus 
celliere , e Vicemacftro Giultiziere nel 1514. (f) , e finalmente Prelidea= 
te , e Capitan Generale di cutta la Sicilia rel 1524. e 1523. infine con 
D. Can.illo Pignatelli D. di Montelecue (6). Non pù di uu aono Itette 
in fuo potere la prefente Contea , avveguachè ricatrandola dalle fue ma- 
ni Arrigo Squilleci , come donatariv del gius luenei , c'. Cra ritualto a 
Signori Gsetezi , originato di Cafa Gru, come fopra narrai , ne prefe» 
quetti I’ invert. nell’ anno feguente 1500. (4), coftato eligudogli fiorinà 
30. mila. A quefto Arrigo luccedette Gio: Zuigi fuo figliolo , che inves 
fiifli di Vicari nel 1516. fotto li 18. Gennajo 8. Ind. coll’ occalione di 
giurare fedeltà alla Regina Giuvanna madr: di Carlo Quinto in murie» 
del Rè Ferdicando il Cattolico (i) , e quetti tramsadolla iu Cali du di 
vendeedala a Se/varore Bardi Mattrantonio ed Abbate!tis B. di J.c: , dele 
1a Sambuca , di Mililli , e della Trabia per lu prezzo di 23. mita tivrmi 
come laltid notato laveges Nediliar. Fresor. fog. $5- c. 2. Famiglia 
Bardi. Pervenne finalmente alla Cala-20/î0, confeguuia aveadola per ra= 
gion di dote Francefio 111. del Bofto ‘Barone di Buda , aliorchè prcie, 
in 


(4) Anfalanc de /a Fara, digref£. 6.f.114.6.1.02. 

1931 Rest Cancell. an. 1489. f.489. 

{c) ALU, ap. 1499. f. 486. 3 5a 

(2) Barone de Aaji/. Fan-lib, 3. cop. 11. Fave, Alliata. - 

(6) Maurulico Wer. Sir: dik. 6, f 208. c. i. Laveges Nobiliar. Viceregio 
da 1. Cerufo Por, Sic. par. 3. 200. 1. dib. 6.f. 116. 

(£) visti Chroa. itegum f. 103.6 113. Fazel. dec.2. lib. 10. cap. um. f99. 

(2) Arsia Cîsm.de' Vicerè fi31. Pini Thron.f.110. Barone Fao, Aglia- 
‘6. Apule Cron. Sic fe 294.6.2. 

(5° &. Can. 1500. Lc: 

Mein Prior. lit. è 


Sa. Bonfiglio 4/68 242.2 72.61. Minutolo 
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in moglis Violante Agliata e ia Grua , e queto in forza di revendicatoria 
da lui ottenuta da potere degli ultimi poflefluri, cume babente jus > D' cou= 
Sam di Cafa Grua . Appare quefto Francefco eilere itato primo fondatore 
nel 1540, della groffla Terra di Mifilmeri » come notò Fazello Mer. Sic. 
dec. 1. agio 3. di 47: » € adorno videfi dell’eccelfa carica di Luo» 
enente di ivtaefiro Giultiziere di queto Re, negli anni 1545. 

uo + Da Iui furfe al mondo Ù ia sunto 

Vincenzo del Bofco ed Agliata (3), il quale inveftendchi di quefto 
Stato , fu il primo che l’ ereffe in Contea per privilegio del Sc.ino Rè 
Filippo Il. dato nella Città di Bruffelles fotto li 23. Dicembre 1556.» 
efecut. a 15. Marzo 1557. (c) . Fu anche B. di Rifalaimi » c della Ferra 
di Mezzojufo di Cafa Corvino da lui acquiltata mercè di ua atto di pere 
muta della Baronia di Baida (4) fatto nel 1563. col B. Giovanoi Corvi- 
no. Eletto videlì Ambafciatore del Senato di Palermo nel 1556. per re 
care in dono all’ accennato Rè Filippo va donativo di fcudi 20. mila d° 
oro nell’ atto di preftargli omaggio perla fua efaltazione alla Corona. , 
così coltando da Bonfigho /ler. Sic. par. 2. lib, 5. £. 524 dal Padre Aprile 
Cron. Sic. f. 295. c. 3. , e da i /rivilegj Palermitani raccol a Don Mio 
chele del Vio f. 422. Fu Guveznatore della nobile Cumpaguia delia Ca- 
rità di effa Citrà di Palermo negli anni 1544. 1547.e -552., ove anche 
rifulfe colla Pret.ra nel 1553. fegnalato quì sffendoli votcia in fervigio 
della Patria ne’ tumulti di Notar Cat.lt0 Taruno , cccorli futto il Vi= 
ceregnaro del D di Medinaceli , come laiciò feritto D. Viaczazo di Gio» 
vaoni nel fuo //. rifer. lib. 4. f. 245. retr. Ebbe parim. "veselie ca- 
riche di Dipurato del Regno negli anni 1557. 1562. 1566. «575 5 19. 
©1582, , 0 di Ma. Aro Giufliziere (e), carica la più gran-: , che io quel 
temp” vc. vali dopo quella del Vicerè, eftiuta indi appretio nella perfin:a 
di O::s9ie del Bafco (£) fuo fratello dopo la ritorma de’ Tribunali , orsi» 


nata dal Rè Filippo Il. nel 1568. (2). Defignato veane Vicere di Sar= 
dr 


r———————++€+ 

(4) Pirri Caron. Resum f.113. Barone Ampbit. Sic. Nob. f. 6. lib. Proc. 

(5) Mopgicore Zillios. Sic. tom. 2, f 377.6, ta 

(6) R.C. lib. an. 1537. f.zio. ee aa . 

(d) Notifr, che fn oggi ff veggene mel Coltello di Boida , ch'è di ragie- 
me prefiniensente del Signor Duco della Ferla, le armi gentilizie +; 
Caju buco. 

(e) Pirri Chrom. Regum f: 113. Aprile Cres. Sic. f. 300. 6. 2. Minutelo 
Meri. Prior. lib. 7. f. 226 . 

<° Netifi, che queft* Ottavio fu più volte Pretore di Palermo , e moveral 
tro i Pudri dello Patria da D. Vic. di Giovanni £a/.riffer. lib.2. f.140. 

CE) Pirri Zoc. cit. Telta prafit. Copit. Regni tor, 1. pog. 23. Auria Cror. 


de’ Vicer? f. 398. 0.1 
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degna , come dice Barune nel fuo Arfi. d:2/a Nobiltà Siciliana lib. 3. 
Proc. f, 6. , ed Inveges Nobiliar. Vicereg. Pretor. £ 44. c. 1. E finalmen» 
te pieno di onori chiufe i lumi al mondo in Palermo nel 1583. fotto li 31. 
Luglio , ricevendo fepoltura nella Maggiore Chiefa di Mifilmeri , ove, 
fu trafportato il fuo cadavere (6), Mentre viffe diede alle Stampe mol- 
tte opere di ‘erudizione , c fpezialmente in Pocfia Tofcana , notate das 
Moogitore Zibliotb, Sic. tom. 2. f.877. c. 2. s per le quali commendato 
egli vedefi da molti noftri Autori , che alla fingolar fua virtù rendon ra- 
gione , etermando con laude il fuo gran nome : fono elli Barone Anfi. 
£. 6. lib, Proc, Ioveges Nodil. f. 44, c. 3. Giufeppe Galeano nelle 44/7 
Siciliane par.1, pag.303. Rocco Gambacorta For. Cri/liamo par.3. cap.i0. 
£. 193. e Pier Giufeppe Sanclemente 444/e Sic. par. 1. f1 323. Fu fua mo 
gliera Beatrice d' Aragona , e da lui poi nacque Frazce/ee IV. , che tu il 
primo D. di Mifilmeri , la di cui fucceffione fino al vivente Giz/eppe Be- 
sonsi e Filingeri del Bofîo attuale C.di Vicari una colle note delle in> 
vweft. della prefente Cuntea fi vede nel Capitolo de detti Duchi di Mifil- 
meri par, 3, lib, 2. f, 20, di quella mia Sicilia. 


GAGLIANO. 


Jace quella nella Valle di Demone , cd è Baronale con mero e mis 
G fto imperio . Sta fotto le falde di un’ altiffima rupe , dentro la. 
quale viene incavata quella furtezza , che appellata di Gagliaso, 
rende affai memorabile negli antichi annali di Sicilia. Ebbe un 
tempo la forma, e il titolo di Città , e credefi eflere ftata l'antica Città di 
Golarimo (6) , dalle cui rovine Gagliano forger videli , 0 trarre fuo accre. 
fcimento , come vuole Arezio lib. de /itu Sic. tom. 1. Biblioth, CaruGi 
f.17.c, 3. e Filippo Cluverio nella Sicilia antica lib, 2. cap. 8. f. 330» 
Nel- 


—__—— 


(4) Monpitore Bidlior. Sic. tom. 2. fe 277. ct. 

(5) Zo Cistà dî Golorina fi coffrutta do Merge Siculo, come ferive Stes 
fano Bizantino: “i fici Cittod,ni furone affai coraggiofi, e fedeli. Si 
leege in Diodoro come affediata Entella da” Cartagineli, nè ricevendo 
Sossife ceruno do' fuoi Alleati, li foli Galarinel vi fpedirono mille 
uomini, li quali però foiprefi in un aguato, tefa loro da i Cartagi= 
meli, e foprafitti del numero , vi reffarono tutti ammazzati. Nel sem 
pe delle guerre civili tra Dinocrate Duce de’ Sivocufani efuli, e *! Rè 
Agutecle , figuitò effa Ja fazione del primo, e quando coflui perdè le 
giornita, codde fotto lu Signoria del vincitore. Vedafi Malla Sic. in 
prefpes. pur. 2. C. nen efiftenti fog. 75. Fazel. cum notis Amiei dec.t, 
dik. 10. 10,4. fog.418. e Cluverio Sic.antig. 1. 2. cop. 8. f.330» 


PARTE II. LIBRO IV. 169 


Nelle fue campagne fi vedono molte grotte , e fepolcri di pietre , quali 
credonfi degli antichi Gentili , fparfe infieme veggeudofi di pictre bitue 
minofe , che , appicciatovi fuoco , fi accendono , ia tutto fimili al bitame 
sero giudaico (a). /u Agre Galliani , fcrille l' Abbate Amico nelle fue 
note a Fazcllo dec, 1. lib. 10. cap. 1. not, 4. f. 418. cryzie , © froulchra 
poffsa occurrunt in lopide excavate » Nigrum denigue fuccinun alicubi de= 
fadiuni , cujus lib. 1. meminimus Oc. 

Iofeudata vide primieramente in Cafa Pero!/o , avendola goduta 
(Giliterto Perollo Signore della Città di Sciacca, e nipote del Graa Conte 
Ruggieri il liberatore della Sicilia fia dal 1100. , come Gi vede iu va pri= 
vilegio di elo Gran Conte rapportato dal Dott. Fraacefco Savalta nel fuo 
Colo di Sciacca tratt. 2. cap. 34. £ 98. Perveone indi 60l1) fcorrer degli 
aoni in potere di A/oncazero Peris de Sofa s gli eredi del quale preftarono 
per effa fervigio militare colla contribuzione di oncie 150. alla Regia» 
Corte infieme cogli altri Feudatarj del Reguu furto il Rè Federigo Se- 
condo , come fi legge nella Sic. neé. di Mufcia f. 38, Heredes guondama 
diontanerii Peris de Sofa pro Terra , © Cafiro Gogliani . Appartenne ale 
tresì alla Famiglia 7eravine , come vuole il Gencalogitta Mugoos par. 3. 
del fuo 7eatre lib, 8. f. 320., ed indi veane conceffa dal Serio Kè Lo- 
dovico a Ruggieri Scandolf'alias Tedefthi Cavalier Teutonico progenito= 
re della nobiliffima Famiglia 7'ede/idi di Catania (4) è ch' è ftata madre 
feconda di tanti valent® Uomini sì in lettere , che in armi, illuftrata fpe= 
zialmente dalla Porpora di Niccolò Tedefchi e Maonella detto 1° Abbate 
Palermitano , che fiurì dell’ Ordine di S. Benedetto , Arcivefcovo di Pa- 
lermo nel 1434. , e Cardinale di Santa Chicfa nel 1440. (c). Fu dato il 
privilegio di quefta conceflione nel 1354. , riferito nella #oria di Sicilia 
di Fra Michele di Piazza m. s. par. 1. prelfo Pirri Sic. /ier. not. Metl, f. 
431. c. 2. Notili parimente che lo fteflo Ruggieri Tedefchi concefliona» 
rio di queflo Stato ottenne altresì la conceffione del Caftello , e Città di 
Sutera per privilegio del Serino Rè Federigo Terza il Semplice , così 
preflo Pirri Sic. /acr. not. Catan. £. Sb0, c. 1. , € ciò non oftante fra lo [pa- 
zio appena di un anno ebbe l' abilità di perdere la Signoria della prefente 
Contea per caufa di fua mala condotta , effendone ftato diicacciato dagli 
fteffi fuoi Vaffalli , che contro lui congiurarono in una geverale folleva= 


zione , difpiaciuti affaiffimo delle fue oppreffioni (4). Che percio fa all 
ullan= 


——____ —————_——_—_e. 


(6) Dottor Teramo nelle Differt. del Buon Gufo tom. 1. differt, 7. fog. 
262. 
(3) Mugnos Vefpr. Sicil, pag. 85. ediz. di Pul. del 1645. 
e) Pirri Sie. facere nos. Panormit. fi 171. c. 1.3 e mot, Carso. fi 580. 60 1. 
Mosagitose Wibliot. Sic. tom. 3. f. 98. 
(d) Fazello dec. 2, lib, g. cop. 6. f. 135% 
**Perte ll. . Y 
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iftaote dichiarata Signora di Gazliano Lufizia 4 Aragona figlia del Re 

Pietro Secondo (<), che la tenne per fuo appannaggio fi:0.alla morte, fe- 

guita in Cefalù a dì 28. Febbrajo 1359. Quetta Principeffa governò il 

Regno col titolo di Vicaria del Serio Rè Federigo Terzo il Semplice fuo 

germano dall’ anno 1355. fino al 1359. fovrannotato , come fi legge ins 

Fazello #or. di Sic. dec. 2. lib, 9. cap. 6. f. 138. c nel Padre Aprile Cres. 

dic. fg. 188. c. 2. s € in quell’ anno appunto occupato videfi 11 Cafielio di 
Gagliano da Bernardo Spadafora , che fe ne refe Signore (4) con violenza, 
quantunque gli fuffe Nato appreffo concedbto dallo ileffo Rè Federigo Ill. 
per opera di alcuni Proceri di lui amici , che reggevano allora la volontà 
del Rè (c). Pervenne indi in potere di Perio Sancio di Calotajud Maggiore 
domo di Martino I, Duca di Montalbo , € genitore del Rè Martino il 

Giovane , che gliene diede il privilegio fegnato in Falermo a dì 19. Mag- 
gio 15. Ind. 1392. (4). Quetti però nell’ atto d' impoffeflarfene , ne fu 
fpogliato da Fra Roberto di Diaza diro Miles, Gran Priore di S, Gio- 
Vanni di Roma, e di Meflina (+), che a forza d’arini, e coll’ajuto de’poten- 
ti A/agonefi fuoi amici nelle guerre civili del Regno la forptefe, efercitan= 
dovi tutti gli atti giuridizionali di Barone. Di ciò punto il Rè non rifea= 
tffi , anzi benignamente confirmò al Diana l'anziderto fpaglio cnu nuova 
conceffione da lui f:feritta in Siracufa nel dì 17. Novembre 5. indizione 
dell’anno 1396. (/?, prove tendo con altre Terre lo delufo Cilarajud in 
cambio della perdita fatta. Quefto miracolo lo potù fare <il Ai Diana 3 
perchè era Mlato uno degli Aulici più favoriti del cennato Sovrano , come 
fi può vedere nell’ atto di affegnazione , ch’ egli ebbe delle Regie Percern 
torie di Lentini , e di Pateraò per privilegio dato in Palermn a 28. Mag: 
gio 15. Ind, 1392. , regiltrato nell'uffizio di Protenotajo lib. detto anna fi 
23. Quivi flette egli sn polleffo mente ebbe vita ; e perche la conceflio» 
ne gli era Îtata fatta vitalizia, perciò videlì dopo fia murte ritornare lay 
prefente Terra al Real Demanio, che all’ iliante reltò verdura dallo ftefe 
fo Rè Martino all’ Almirante Sancio Ruis de Libori cen titolo di Vifcoa= 
tea (4) per lo prezzo di oncie 950. , e col patto di poterli 1icattare dalla 

Re- 


ee — yvvmcmr——Ò 

(a) Pirri Chron. Regum f.74. 

(4, Aofalune de /ua Fum. digrefi. 8. f. 147. 6.1 

(©) Fazello oc. cit. f: 138. Aprile Cron. dic. f.188.0,2. 

(9) Real Cancel, lib. cu. 1394. 114. 2. /. 68. Surita Annal, tom. 2. lib. 10, 
cop. S6.f.450.0.2. 

(e) Minutolo 476w. /. ior. lib. 5. f.40. 

Vor Cont. gn. A 396.f. 14. Suriùa Voc. cit. Anfalone de fra Fam. disrefia 
ult. f. 272. 

(E) Covefi guelio tits” da Fazello dee. 1. dib. 8. ca nh fs 
da Pinti COrcn, Regum f. 88, di siii 
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Regia Corte /emper È guaucocumgue , così coltando dall’ atto di vendis 
zione fpedi.o in Catauia fotto li 87. Luglio 1408. (4). Quindi è , che» 
per confema di quello pallaggio notato appare cilo di Lihori nel ruolo 
de’ Fer.datarj del Regno pel fervigio militare del Rè Martino , come pae 
«drorse di Gagliano colla feguente nota preffo Mufcia Sic. neb. f. 112, Ne= 
‘bilis D.Chamchius Roys de Libori Vicecomer pro Vicecomitatu Gagliani, 
ec Terris, © Coffris Mifireîte, Regitoni, ©° Capicii. Si è veduto 1° 
elogio di tal Perfonaggio ne’ Coati di Caltanifietta , e di Ivi fi dice ina 
quefto capitolo toccante alla cronologia de i Coati di Gagliano , effere 
ftata da elfo venduta tal Vifcontca al Serio Rè Alfosfo, ma in qual anno 
noa lo dice Surita Assoli d'Aragona tom. 2. lib. 10, cap. 86. fi. 450, C.2% 
mma credo ciò fofle feguito nel 1455. nell' anno appunto in cui l’ebbe con 
cefla Lodevice de Pereglios per privilegio di cflo Rè Alfoafe fegnot ina 
Napoli il primo Settembre 4. Ind. 1455. (4). Ciò non oftante vuole Mu- 
pos nella 3. parte del fo Teofr. gewcalog. lib. 8. fi 231. , che afai prima 
di detto tempo , cioè nel 1438. ne avea fortito la cuuceflione £rance/co 
‘Resco , ma perchè non l'attelta con lueghi di Cancéllaria , nè con autori- 
xà di Scrittori, pofiamo preftargli fol tanto dubbia fede. E intanto noi 
feguitando 1° orditura di quefta (toria , diremo , che dall’ accennato Lodo- 
vico Pereglios nacque Asimendo, inveltitofi di quelto Stato jare deredita= 
zio © facceffonis del genitore nel 1463. (e), dalle cui mani pafsò nella, 
Famiglia Centelles , revendicato avendolo A/merico di tal Profapia, chia= 
mato Zerio Senches de Celatejud giuniore come difcendente legittimo da 
Perio il vecchio primo acquiftatore del 1392. in forza di una feutenzao 
proferita a fuo favore da i Tribunali di quefto Regne , autorizzata dall’. 
‘aveftit. ch° egli prefe di eflo Stato a 9. Maggio 3. lad. 1515. (4). Scrive 
Barone de Mejcflete Penormit. lib. 3. cap. 11, lit. B. s che nella Signoria» 
di Gagliano vi furono due Almerichi Centelles , 1° uno de’ quali fu colui, 
che ne fece il primo acquifto , come fi è detto di fopra , cd il fecondo la 
ziduffe pofcia a Contea, come quì fotto vedremo . Abbiamo di Almerico 
primo , ch' egli fu Governatore della Città di Siracufa , e di tutta la Ca- 
‘mera della Regina nel 1516., cavandolo da Fazello dec.1. lib. 4. cap. 1. fi 
189. , e del fecondo diremo , che a lui fu fatta la primiera coneeffione del 
titolo di Conte di Gagliano dal Serio Rè Filippo Il. colla data di Tole- 
do a dì 20. Maggio 1561. , efecut. in Meffina li 22, Giuguo di decto an= 
mo (e). Annoverato egli videfi tra i Diputati del Regno nel 1549. con 1" 

appel 


Ce) Real Cancell. en. 1407. f.356. Aprile Crow, Sic.fi 310,6, 1° 
(5) &.C. am 1455.f.473. 
c) R.C. 48, 1463.f. 80. 
d) R.C, 40,1515.f. 942, 
(e) R.C. en. 1561.f: 79 

**Parte Il, 
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appellativo € titolo di Vitconte di Gagliano ; e da cilu affociato in mari- 
taggio con Diana Valguarnera figliuola di Giovanni C. d’ Afforo (a) vea. 
ne al mondo 

«Antenia Centelles , la quale divenuta eredera di quefta.Contea , re- 
colla in dote a Lorenzo Galletti figlio di Niccolò del fu Girulamo (6) fuo 
confoite , che fiorì adorno d’ onori , e di Magiftrati , tenuto avendo il 
governo della Valle di Mazara col pofto di Vicari Generale nel 1571.(6), 
ed anche della Città di Meflina col pofto di Strategoto ncl 1574. (4) . Va 
egli altresì nel ruolo de’ Governatori della Compagnia de’ Bianchi di Pa- 
lermo nel 1577. » ed effo fu quello , che per falvare il figlio Aleramo fom- 
imerfo nel mare per la rovina del Ponte eretto alla Garita in Palermo a dì 
15. Dicembre 1590. (e) per la venuta del Vicesè C. d’Albadalilta , fi fca- 
gliò nelle acque, e vi lafciò la vita + Morto che fu coftui, la di lui vedova 
C. Antonia mentovata di fopra fece il fecondo maritaggio con #/erane 
del Carretto figlio fecondogenito di Girolamo C, di Ragalmuto è come» 
fcrifle Barone de Afoje/?. Pamormit. lib, 3. cap. t1. in Familia Bardi Cew- 
telles . Vifle adorno quefto Aleramo dell’ Abito di Cavaliere di S. Giaco» 
mo della Spada : falì nel pofto di Vicario Generale di tutto il Regno , fo- 
flituitovi dal Luogotenente M. di Geraci , e fu Coppiere del Rè Filippo 
Secondo: reffe la Prctura di Palermo nel 1595-(/) e 1603. con sì gran- 
de fodisfazione del Pubblico , quanto che noveraG da Don Vincenzo di 
Giovanni nel fuo Palermo rifforato lib, 2. fog.138. tra il chiaro ftuolo de” 
Padri della Patria . Per chiofa del fuo elogio finalmente trovanfi nel Baro= 
ne loc. cit. Fam. del Carretto le feguenti parole : Fanti cp49 Regem Hi= 
(pan. Philippum 11 cc 111. femper is fuit, ut cum Rex Philippus Il. ino 
celefles illus oras commigravit, Aleramus inter ceteros Hifpet. Hogna- 
ts, dum Key.s peragereutur exeguie , folus ipfe cerfiderit, Non fort 
prole dalla C. Antonia, e perciò alla morte di ella Dama pafsò quello Star 
to in potere di 

Niccolò Galletti e Centelles figlio del primo letto di quella , il quale 
intralciato in maritaggio con Lucrezia Maltiani , diede al mondo l’ ultie 

mo 


_—___——— 


(a) Contratto detale celebrato mel dì 14. Febbrojo 1556. 
(4) Aito di (pefuitzio appare negli atti di Notar Bartolomeo lo Zizo di 
Por a 0) 5. M:ggi0 1563» Di Giovanni Palermo rifforato lib. 3. 
(og. 139. 
(e) luveges Nebdiliar. Viceregio Pretor. fog. 72.6.2. 
(di Bontigho Mer. Sic. per. 2. lib. 8, f.608. Ferrarotto Strat. difcorf. 5 
vg- 18. 
(e) Auria Cron. de’ Vicerè £ 64. Talamanca Z/enc. univerf. f. 96. 
(S° Scrive ‘1 alamanca Lene univerf' f: 103. s cb efiendo Pretore l' accen= 
neto Alcicmo mandò in galera vuti li Maocfiri ci Piozza+ 
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e di Gagliano di Calà Galli nella prefente fuccellioaz , ju:l 
4 DI 

Lorenzo , ch' ebbe le nozze di Caterina Fardeila , la quale rimafta di 
effo vedova , venne a diflraerfì la pertinenza di quefto Stato pe’l credito 
delle fue doti da potere di Framce/to Galletti e Afoffiuni fuo fratel cogna- 
to » che pella detta ragione ne rimafe affatto delufo , noa offante ch: as 
lui ricadeva mercè del dritto del fangue , e del volere de’ fuoi actenati . 
Per buona forte però di coftui portò il cafò di effere Nato chizmato in Pifa 
da Giacomo Galletti fuo parente , che veggendofi fenza figli, i invitda 
confeguire ivi fua ricca fucceflione , onde egli portatoîì iv quella Città, 
ammogliofii cen la figlia del Cavaliere Muzio Lanfia.i.r: ; è piantò colà 
la fua difcendenza . Quindi nell’anno 1629. ad ifta:za acli credi della 
fovrannotata Coptefla Fardella Gi pofe in vencita i fem Contea, co- 
me mi dò a credere , dopo la di Ici morte ; e venduta videiù per lo prez- 
20 di fcudi novantaduc mila a 

Gregorio Caffello B. della Terra delle Grottalie con fuoi Cafali nel 
Regno di Napoli (=) , che qual nuvello legittimo acquiftatere ne prefe l2 
reale invelt. nel di 19. Maggio i 629. , il di cu figlio Layci!? 
ftato il primo Principe di Cailelfirrato , e primo M, delia C 
zi, fa ciò, che fi può vedere il reito di lur genealogia fino al v 
Gagliano Gabriele Lancillotto Caitello e Giglio P.di Torremuzza &c.r Ile 
inveft. di detti titoli tom. 1. par. 9. lib. 1. £. 137. elid. 4.1.2. £ 460. di 
quefta mia Sicilia: avvifaudofi quì folamente |’ inveltitura del titolo di 
Conte , che rifulfe a tempi nottri nella perfona di Gregorio Caltello B, d.1 
Pozzo (2) » da lui ottenuta a dì 24. Dicembre 1744. , come donatario . i 
effo Gabriele duraute vita . E parimente toccante ad clli Signori Caflelli 
quì mi vien fatto di pubblicare le feguenti ifcrizioni fepolcraii , che mi fo» 
mo ultimamente arrivate dalla Terra della Mutta , non uitanse che ap- 
parteneficro alle memorie de' cennati di fupra capitoli. 


eterne — memorie — forum = 
D. Gabriel Caflello © Riccio Morchio Motte , Baro Spstarii Leic 
Sus ef. Vixit an, LXIII. vite cefft die III Sept. BIDCCXXA. 
Gdo 


cc 


TT 


(5) Inveges Nobil. Pretor. f. 69. €. 1. Minutolo Prior. lib,3. f.199. 
(5) Gregorio Caitello B. del Fezzo prefe V inveltiv:va di detta Buror: 
430. Marzo 1730. per donaziene di Anna Firmotura Caflelio Vu 
mero c Termine fua cugina: e netifi altresì di cho, cle jù Sem 
di Palermo negli anni 1715. 1718. 1730.0 1731.) come cncora il j 
Figlio Giufeppe Caflello negli amis 1741.1744.6 1745. noveroto fer. 
efSo Giufeppe tra i Governatori del Alonte della Piccs di cfis Città «i 


Polermo nel 1744. 
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Gobriel Loucillottus Coftello © Giglio Primeps Turrifmutii , Civi- 
satis Capitii , 0° Motte Marchio, Comes Gulessi , Baro Spate- 
rii We. Avo pientiffmo fue pecunio menumentum pofait anno fa- 
dutis MDCCKXIVIL 


Si truova nella Maggiore Chiefa della Terra di Motta di Affermo fotto 
titolo di S. Maria degli Aogeli , nella Cappella del $S. Sacramento + 


D. O. di. 


fsmmce uti D. Loncillotti Ferdinondi Coltello Principis Coltri= 
Ferrai . Morchionis Cepitii , Comitis Goleani , © S. Caroli , Be 


MUSSUMELL 


Ella Valle di Mazara pofta fra terra molto abbondante , amenèvs 
N € popolata fi vede la Terra di Mullumceli . A/ediserranes > dice 
Arezio de fitu Sic. t. 1. Biblior, Carufii f.22.0.2., que Agrie 
gentum baud multune refugiunt oppida , Siculiana , Recolmutass 
Hiufumet, © Sutera cateris rematius . E' adorna di mero e miflo Impero, 
e fu edificita da un de' Conti 4fenfredi Chieramontefi, che la fè chia= 
mar 4/eafredenio in memoria del fuo gran nome , come atteltano alcune» 
lapidi con ifcrizioni, delle quali fa menzione Pirri Sic. facr. not. Agrigent. 
£ 757.c. 2. Si diffe poi col nuovo nome di Muflumeli dal vicino 4/ente 
Aele , ch’ è uno de’ membri de’ Monti Nebrodi di Madonia (4), opu 
re dalla medefima fua pobiliffima fortezza , fabbricata quì con tal nome» 
dalla fteffu fammentovato Manfredi (4) . Confermafi locchè fi è detto col 
fe. 


e 


__—————+ + +++ 

(4) Malfa Sic. in profpett. por. 1. Monti Be. f.170, Amico met. ad Fazel- 
fum dec. 1. lib. 10. cap.3. not.17. f.479- 

(3) Picci Sic. facr. not, Agrig.f.757.0.2. Mafla por. 3,C. E.f. 247. 
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feguente luogo di Fazelio 7», di:. dec, 1. li: cap. 3. £. 463. Muffas 
saclîs oppidum a Monficde Clerciuntono condissin: ut ejas inferipto fu 
per portow indicut. DQud oppidun cifi a Aioni:, cui beret vulzare ne- 
amen bubeat , e Conditoris tomen mossine Munfreds ef avpellatum , ut jp- 
Fas bHonfredi, & Lourentii Lpifiopi Agrisentini privilegio dato azzo 
Sal. 1422. penultimo Fanuarii conflet. 

Poffedendoli dunque daila l'’amiglia C8iuramontana » come teftè ho 
cennato , venne elia a cadere fu] fine del fecolo quartodecimo in potere 
della 44eniade dopo la rovina intera di Quella Cafa , che feguì colla mor- 
te dell’ infilice Coste #y5e4 , eflendone Mato concellionanio 1l chiarifi- 
mo Guglielmo Raimondo dIoncada M. di &lalta,e Maeftro Giuitiziero del 
Regno per privilegio del Ré Martino , e della Regina Maria de’ 28, Lu 
glio 1392. (a), e confermatogliclu da «ili Sovrani nel 1396. (6). L’ cbbe 
pofcia Giaimo di Prades Grau Conteftabile di Sicilia , e di Aragona, e, 
nell’ ifteffo anno 1407. che ne forti egli I inveititura dallo flel®. farrife= 
rito Rè Martino fuo cugino (c) pafsò a venderla per "7 6%... a Giovanni 
Cofellar Valenziano , come per atro di vendizione pubbli. :- 10 Catania 
da Notar Lorenzo di Nuto a aì 27, Giugno: fpedi.n.i -i ciò privilegia 
reale di conferma dato ia Catania a 2. Aprile 1. Iod, 1453. , riferito nel 
Capibreve di Barberi , rayionanvofi di Muflumeli (4). Intimato videfi cifo 
di Caftellar alle taffe de’ donativi del firvigio militare de’ Feudatarj del 
Regno fotto l’ anno 1408. appunto per queflo Stato giulta la fegucate no- 
ta della Sic. mob. di Mufcia £ 80. D. Foannes CaFielvur pro Colire Iofi- 
melli , © Loco Marfride. E dalle fue mani palsò cifa in poter: delia R. 
Corte , per averfila quelta ricattata nel 1451., poichè gliene due pas 
gamenti di “7 880., € l’altro di fiorini 1200. in efecuzione di tentenza del 
Sertho Rè AIf-afo data nel Settembre di detto anno 145 :. (e). E qui dee 
motan, che ripotu avendo eflo Giovanni nel Real Teforo ducati 49770 
ne riebbe di nuovo mercè tal prezzo la conceflione , o fia atto di revendi= 
zione dall’ accennato Sovrano per mani di Armaldo Ponolicda Pritcuota= 
jo , e Regio Secrctario fotto li 29. Aprile 4. Ind. 1451. Elltado itato fate 
to però tal depolito coi danari di Federigo Ventimiglia , ne feguì , che 
dichiarò indi il Caltellar la pertinenza di tutta intera quelta Contea al 
favore del menzionato di Vcatimiglia , trasfondendovi inlieme quei pri- 


Vilegj , titoli , e conceflioni , cl’ ciano ftati a fuo nome poc' anzi decreta» 
ti, 


— — ——_——_———_—— 


(«) Aprile Cron. Sic. f. 200. c. 2. Inveges Cartag. Sic. lib. 2, cap. 6.£.390. 

(4) Pirri Sie. facr. f: 757. 0-2. ni 

(cò &.Cancell. as. 1407. f. 159.0 371. Inveges Cartog. Sic. lib.2. cap. S. 
S440., e Nobiliar, Pretor, f.nua.reir.c. to 

(2) Iuveges Carsog. f. 444. 

(e) A.C. an, 1450. / 353. 
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ti, e ciò per atto loicritto da Notar Niccolò di Aprca di Palermo , pub 
blicaro indi da Notar Giacomo di Randifio a dì 34. Maggio 1451. Ot- 
tenne il Ventimiglia il regio affenfo di tale acquilto da Simone Bologna» 
Arcivefcovo di Palermo , come Prefidente del Regno , per atto ucllo ftef- 
fo Notar Randifio de’ 13. Agolto 14. Ind. 1451. , c a lui fuccedetce ino 
efTa Baronia Gio: Giaime Ventimiglia fuo figlivol.» , che ne prefè l’invefti» 
tura in Palermo a dì 20. Gennajo 2. Ind. 1453. (4). Trovo pofcia , che» 
Pietro lo Campo fattolì cedere da Giovanni Caftellar fuo fuocero (8) il giur 
Juesdi di quefto Stato , e al tempo {teflo faî?o verbo di ciò sl Vicerè , che 
glicne diede la fua licenza nel 1465.(c), coftrinfe con tale ferittura il Vene 
timiglia a riaffegnarglicne dito nomine il dominio, offerendulì di riutorarlo 
di uutti i danni, intereffi, e del capitale, che quello poc'anzi vi avea profu- 
fo. Locchè feguì in breve tempose credo ancora ferza tanti indugj di foros 
e lircpiti di giudizio , avvegnachè adempitaGi dal Campo puctualmente» 
la firma de’ fuoi doveri col compratore Ventimiglia , ne ottenne egli da 
effo la bramata reluizione negli atti dii Notar Luca Lombarfo di Palermo 
ad) 11. Dicembre prima Indiz. 1467. , inveftendofene tolto dicci gicrai 
dopo dell’ atto , qual fu il giorno 31, di detto mefe (4). Da queito Pietro 
furfe Froxcefio , che fu il fecondo Barone di Cafa Campo nella fuccellio- 
ne di quello Stato , così coftando dall’ inveftitura ch' egli ne prefe in Pa-. 
lermio nel dì 6. Marzo 5. Ind. 1486. (e) . E a lui fuccedette Ercole fuo fin 
giiuolo , il quale ammogliatofi con Emilia Barrefe figlia di Gio: Antonio 
B. di Pietraperzia, diede con cffa al mondo Gienssni , la di cui inveftiture 
per quefta Terra appare fpedita nel 1531. Fu feguitato coltui nella me- 
defima da Framce/to fuo figliuolo nel 1536. , e quetti finalmente da 
decotto nel 1541., da cui venne alienato nella perfona di 

Cesare Lanza c ‘Tornambene B. della Trabia, e di Caftania per caufa 
de molti debiti, che portava con elfo Lanza, eccettuatinoli quattro Feudi 
di Caltelmagno , San Blafi , lo Zubbio , c Fontana delle Rofe, che refta= 
rono in Principato di fua Famiglia Campo (f) fotto titolo di Campotran= 
co, eciò per atto di vendizione che negli atti rinvienfi di Notar Giaco= 
mo lu Scavuzzo di Palermo a dì 23. Ottobre 1549. (4). Inveftiffcae tolto 

eflo 


(a) &.Corcell. an. 1453. f:358. 

(5; Aufalone de /ua Fam. digrelî. 6. f.11510.2. 

(c) R.C. an. 1465. f.630. 

(4) &.C. lib. dtto Panco juramentorum per Feudotarios Regni preflitoo 
rum an.1467. f.186. 

(e R.C. an. 1456. f.83. Minutolo 4/era. Prior. lib. 7.f. 207. 6 208. 

Wo Inveges Nobiliar. Vicereg. Pretor. fog. 51. €. 1. Anfalone digrefi. 6. 
"114. 

(e) Ioveges Zum, Lanzo f.90. c. 1h 
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ello Cefare ; e nel 1564. 1° crefle indi in Contea per privilegio del Serio 
Rè Filippo H.., che gli concefle tal titolo in conliderazion de’ fervigj da 
hi preftati a Carlo Quinto fuo genitore nelle guerre della Germania, nele 
la liberazion di Vienna , e nell’ imprefa di Algeri in Africa, così appa- 
rendo da real diploma -fpedito nella Città di Montefora a dì 11. Gennajo 
11564. efecutoriato in Meflina a 37. Novembre 8, lad. di detto anno (o) . 
Sert) i fuoi.natali da 4/e/îo Lanza B. della Trabia , e di Catania se da» 
Laurea Tornambene jugali, fiorito avendo effo Blafco cogli onori ,c Ma- 
‘gifirati di Ambafciarore al Rè Ferdinando , di Configliere fupernuniera» 
vio dell’ Imperatore Carlo Quinto , Vicario Generale, Grafte Almiran- 
te(3) e di Diputato di quefto Regao hel 1508. c 1514. Commentate 
veggendofi da Fazello /or. Sic. dec, 1. lib. 10. cap. un. f. 206. da Den 
Vincenzo di Giovanni 6%. ri/lor. lib. 2. f. 143. 4. f. 395. da Mario 
Cotelli de Domas. tr. 1. difc. 2, partic. 11, n. 80. pag. 354", da’ Frahcefto 
Milanefe lib. 2, decif. 1. n. 55. s da Pirri Cron. Regum £. 47. ; da Bonfiglio 
Fer. Sic: par. 2. lib. 1..f 408. e 412. , da Lavegea Nobiliar. Fam. Lanza 
fog. 89. retr. c. 1. c 2, , da Carufo /ler. Sic. pari 3. vol. 1. hb. 7. f. 131, , 
da Moagitore Zib/iorb. Sic. t. 1, £, 111, c. 1. , e dal P. Abbate Amico Ca- 
se. illufir. pas. 4. lib. 12. cap. 4, f. 163, Giace egli fepolto nella Chiefa» 
di S, Cita di Palermo de’ PP, Predicatori colla féguente iftrizione:  *?4 

x 

Quem folum terris bobuit Lex utrague fulmen, 
Conditur bec Blafius Lancea Sarchophago . 
Obiît wii, OGlobris rx. Ind. MDXXXP, 


Eletto videfi il Conte Ce/are Ambafciadore di Palermo nel 1548. all’ Ime 
peratore Carlo V. per impetrare 1’ offervanza de' privilegj (c) . Fa Gover- 
natore della Compagnia della Carità nel 1546, , e dell’alcra de’ Bianchi di 
ella Città nel 1556. , ed effendovi flato per quattro volte Pretore ; cioè 
negli anni 1548. 55. 56. e 60. (4) ; procacciolli pella fua prudenza ; for= 
tezza , e vigilanza il bel nome di Padre della Patria , così prello Di Gio= 
vanoi Za/. riffor. lib. 2. fog. 138. Ebbe conceflo il privilegio del mero e 
mifto imperio fopra la fua Terra , e Baronia della Trabia dato in Vaglia» 
dolid a primo Marzo 1537. , efecut. in Palermo nel dì 8. Giugno 11. Ind. 


1538. , ed ottenne le cariche di Diputato del Regno , di Vicario (e) Ge- 
ne= 


(0) lnvegesdoe. cit. 
(8) Minutolo 4/em. Prior. lib. 7. f.233. 
(e) Del Vio Privileg. V. Pan. f:419. 
(4) Di Giovanni £/, riffer. lib. 2, f.122, Scipione de Caltro 7°e/ero po- 
lit. per. 2. f.349. 
(«) Pirri Chrom, Regums f.47. 
**Parte Il. 
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nerale più d' una volta (a) , edi Maeitro Portolano , così coftando da un 
atto di procvia , che negli atti fi vede di Notar Antonio Occhipinti di 
Palermo fotto li 22, Marzo 8, Ind. 1536. (5) , cavato da laveges Nodil. 
Vicereg. Fam. Lanza f. 89, retr. c. 2. Spusù mentre viffe Caftellana Cea- 
telles Dama dell’ Imperatrice , figlia del C. di Faro, Grande di Spa 
gna » parto della quale fu il C. Ozrevio Lanza e Centelles primo P. del. 
la Trabia , la di cui gencalogia , e de' Principi fuoi fucceffori fino al vi* 
vente Giufeppe Lanza C. di Mullumeli una colle invefliture di tal Con- 
tea fi vede nel capitolo di Trabia par. 2. lib. 1. fog. 33. di quefta mis 
Sicilia , notandofi quì folameote l' epitafio fepolcrale di effo Principe Ot- 
tavio, che fi vede fu nero marmo nell’ accennata Chiefa di S, Cita del 
tenor feguente 3 


Oflavius Lancca primus Princeps Trabie , © Comes Montis Mel 
lis inter Sicilie Procercs animi preffantia fecondi: , adverfigues 
rebus vir clarifimus , qui vixit am. 70. bic Joanne Orthege Gue 
nio wobiliff. Principis, © conjugis amantifi. munificentia , ac pie 
Vote , jacet mortalibus cxemplum , obiit 5. nonos Aforiii 1644. 


Accanto di quefto tumolo ft ne vede ua altro di marmo roffo colla fe- 
guente ifcrizione : 


Dorotbes Valguarnera © Lancea digwifimo Principis Valsuarnere 
© Comitis Aflori conjux , poterne genere Principis Trabia fiiia, 
undigue excellentiffmis titulis infignita vultus , © animi pulchri= 
sudine decorata florens etate mundo rapia celo /piritu gaudet bic 
cor pare quie/tit ann, 38. oh, 20. Febr. 1628. 


BUR- 


—— 


—————————rc_—_— 


(0) Correggofi in queNo luogo locchè da me fis notato mel capitolo di Tra- 
bia f.33.par.2.lib. 1. di queft opera, offerendofi ivi erroneamente efîere 
Rato conceffonario del mero e miflo Impero della Trabia il primo Prin 
cipe Ottavio , quondo che in verità fu il C. Cefare fio genitore, come 
f riferifie di fopra. 

(2) Minutolo A/em, Prior. lib. 7. f. 223. 
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BURGETTO. 


Ella Valle di Mazara , e nel Territorio della Città di Sciaccao; 
N abbondante di grano , e di ogni forta di biade lì vedon» i Feudi 

della Baronia del Burgetto (4), La cila eGiltevano anticamente» 

li due Cafali del Burgio Millufio , e di Criltano d'origine Sa- 
sacena (4). Oggi però in luogo di effi lorgevi A/enfs , Terra con mero e 
milto Imperio pulta di quà del fiume Belici , non molto loutana dalle ro- 
vine dell’antichiffima Città d' Inico (c) . Sotto il nome du ‘que primario 
del Burgetco concella viJelì tal Baronia dal Rè Giacomo Primo di sicilia 
a Coraldo Rodoife Emunusle detto Mules (4) con privilegio dato in Paler 
mo fotto li 22. Febbrajo 1287. (e) , ia coufiteraz oae de’ luo: natali de= 
rivati forfe da regio itipite , o almeno di reali pa:cotele adorai , come» 
fraocamente viene atteltato da Surita in più luughi ve’ fuvi Aangli di 
Aragona par. 2. lib. 7. cap. 7. fog. 93. col. 1. cap. 30. fog. 118. col. 2. € 
3. par. 3. li. 11. cap. 89. fog. 72. col. 4.36 lib. 12. cap. 50. fog. 114 
col. 1. da Alonfo Lopez de Haro Nobiliar di Ypagna var. 1. tog 43-44 
© 96.(/),da Berengario de Agil de las Cufas folariczas de E/puiia Cofa 
Aonuel , da Carufo For. Sic. par. 3. vol. 1. ib 4. fog. 45.) da Moreti 
Gran Dizion. Fam. Emanuele lit. E. , da Dou Giovan Saachez Vita del 
Rè Pietro d' Aragona fog. 143. rappurtsto da Iaveges Nebil. Pretor. fog. 

68. 


(e) Malla Sic. in profpett. par, 3. C. L. f.175. e 233. P. Auico in noti 
4d Fazellum dee. 1. did. 10, cap. 3-f. 454. nor. 45. Maurolico More Sic 
index Oppid. lit. B. 

(4, Pirri Sic. fuer. not. Agrigent. fi 761.6. 1 ; 

(€) Za Città d luico giudica Fazello dec. 1. lib. 5. cap. t. f226. ePferes 
Sata fattura de’ Sicuni antichifimi Popoli di Sicilia. Oggi è disfatta, e 
de fue rovine fi banno fu la /porda finifira del fume Belici preffo il 
mare, feconto I° opinione di Cluverio Sic. antigu. lib. 1, cop. 18. fog: 
230. lin.39. 

(d) Abela dferisydi Malta liò 4. not.3. fog. 508. e cavafi dal procefio 
feudale del Burgetto fatto nel Tribunale della G. Corte ira Gio: 7 aglia» 
via e Beatrice Tagliavia dell'anno 10. 1nd.1597., prelentato nel pro- 
ceflo della caufà feudale del Summatino tra it Duca di Terranova è co 
Don Gafpare lo Porto. 

(0) Real Cancell. on. 1285.f.44., e vedofi cap. del Pardo par. 3. ib. 1. fog. 
179. di quepu mia Sicilie. î ht . 

°) fa da me offervare nella libreria de’ Padri Gefuiti del Collegio mu0- 
vo di Palermo fign. lit. F.30. (caffe 42., e lo cita Laveges wel fuo No- 
biliar. Pretor. di Pal. Fam. Emanuci: f. 68. 6,2. 
*«Parte IL. z 2 
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68.c. 2. , da Mugnos Tear, della Nobiltà det Mouso Fam. di Caffiglias 
lib. 1. fog. 152. , dal Padre Noto Vizzini aatica lib, 2, cap. &. fog. 52., € 
dal Padse Pietro Giuftiniani Z/ogio di Cofa ‘Sicripepoli. (a), inferito 
nelle fcritture del proceifo dell'Abito di Malta di quefta Cafa (6) ; cd an- 
che in premio de’ fuvi fervigj da lui preftati al Serfio Rè Pietro Primo d’ 
Aragona genitore di effo Giacomo nel famofo real duello , e combattimea- 
to di Bordeos del 1282. per effer egli fato ivi uno de i fuoi Commilito- 
ni, come dice Surita ne' fuoi Annali lib. 4. cap. 98. ct. 1. f. 254. col. 1., 
il Mugnos Ze/p. Sic. ediz, di Pal. del 1645. fog. 148. , il Commendatore 
Abela Deftriz. di Molta lib. 4. not. 3. fog. 508. il Padre Anfalone de /sa 
Fam. digrefl, ult. f. 274 , e 1° Abbate Pirri Chrom. Regum ediz, Pal. 1643. 
pag. 62. , in cui leggel : ZE2eétis ex urrague parte 35. Commilitonibus , 
quo: Montener , © Surita recenfent ; cx noffris Siculis Conrado Lancea , 
Rodujphe Manueli de Drepano Bc. Quindi è, che per tal conceffione de- 
feritto videfi elfo Ridolfo nella generale ralfegna de i Feudatarj del Re- 
gno del fervigio militare fotto il Rè Federigo Secondo del 1296. (c) , e 
unitamente con eflo il fuo figlio Cerrado giulta le fegoeati note di Mufcia 
Sic. nob. fog. 26. Ridolpbus de Manuele Adiles pro Cafoli Burgii de Cri- 
Hani “7 50. © Convodus de Manuele Miles pro Cofali Burgis Millu- 
Fi “7 100. Fuegli Cattellano della Città di Trapani , e quivi ammoglia- 
tofi con Mariana de Sigerio figlia di Cavino Signor di Sicripepoli (4), ge- 
nitore con cila refefi di Corrado teliè cennato , che per donazione del pa- 
dre fi era polto in poffeffo di un de' Cafali fovrannotati della paterna Ba- 
sonia , appellato Burgio Millufio , come fi è veduto di fopra + E quì dec» 
avvertirfì , che quefto Burgio Millufio è diverfo da quello , che defcrive 
Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 3. fog. 472. per un Caftello di nume Sarace=- 
no , accrefciuto ne" primi del feeolo 15C0. co’ rottami del Caftel d’ Acri- 
ftia preffo lo Stato di Villafranca , il quale al prefente è Ja Terra del Bur= 
gio » Da Jui nacque parimente Ruggieri , che fu Barone di Culcali, e cep- 
po 


— 
(a) Capit. di nobiltà di Cofe Emanuele in un tranfunto preffo gli atti di 
lotar Vincenzo Spalla di Trapani del 4) 20 Dicembre 9. Ind 1700. 

(3) Nell'Uffizio di Maeftro Notajo del Gram Priorato di Afeffina s e is 
quello della Veneranda Lingua d' Italia efiffente in Alalta verme pianta- 
ta dai Signori Cavalieri Commiffarj per punto cardinale di nobiltà del- 
la Cafa Emanuele la Forio della fua origine dal Real fangue di Cufti- 
glia , incominciota indi in Sicilia da Ccralde Rodolfo Emomucle &'c. 

(e) Muguos Ragguagli Sor. del Vefp. Sicil. ediz. di Pal, del 1645.f:140- 
158. e 173. 

(@, Don Giovan Sanchez Vita del Rè Pietro 1. d'Aragona f.143. , rop- 
portato da lnveges Nobiliar. Vicereg. Pretor. f. 68. c.2., e vedonfi gli 
atti di Notar Vincenzo Spalla di Trupani del d) +0. Dicembre 9. Ind. 
1700. in cupitul, Geneal, Fam, Sieripepoli + 
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po della Famiglia dell’ Autore (4°; ma nella fucceflione di quello Stato 
entrano i figli di Corrado , che fecondo le Deci fioni feudali del Barone, 
Doo Filadelfo Artalc, ultimamente date alla luce per la Stamperia di Fran- 
cefco Valenza di Palermo del 1752. par. 1. decif, 10, fi 554. c. 2. (0), fu 
rono Amiosio feniore , e giunivre , che per la vicinanza de' loro Vaffal- 
laggi trasferironfi dalla Città di Trapani iu quella di Salemi , ove abita= 
vano i Baroni di Culcafi loro congioati , ed attri Signori di quella Cafa. 
S' inve? Antonio I, della Baronia del Burgetto per privilegio del Rè Fe- 
derigo Il. dato in Trapani a dì 26. Maggio 1321. (c), ed Antonio II, fuc- 
cedendo nel retaggio di eila , lafciolla ad £uftmia fua figlivola con titolo 
di vera eredera per mancanza di mafchj , dalla quale fu data ia dote al C. 
Froancefto Ventimiglia fuo conforte , che per ella Baronia fu noverato nel 
ruolo militare del Rè Martino del 1405. per pagar i donativi infieme, 
cogli altri Feudatarj del Regno, così preflo il fucceanato Mufcia Sic. neb, 
f. 65. D. Fresciftus de Vintimilio pro Burchimillufo , quod eft uxoris ICZA 

Ven- 

— e 

- (4) C8e fia Kuggieri figlio di Rodolfo fi fonda cogli atti di Notar Vanni 
Scannatello di Trapani , ne° quali ff legge un antico tranfente di firit- 
ture ye privilezj fatto ad iflanza del Cavaliere se Percettore di Rodi Fi 
Don Frawcefio Cobagueles fosto li 14. Gennajo 1433. E gueflo Ruggieri 
adorno videfi della Baronia di Culcefî per grazia del Seria Rè Federigo 
dl nel 1997., la di cui conceffione viere inferta nell atto d'inseftisura, 
che ottenne di ePa Baronia Coflanza Fifaula cd Lmawucle colla data di 
Cefalù mel mefe di Febbrajo 1360., e tranfuntata negli atti di Notar 
Giovanni Sanca di Trapani a d} 24. Aprile 6. Ind. 1443. E' da effo f- 
malmente nacque Gerardo , come fi prova per un atto di affegnazione di 
vendite , fatto da Riccardo 8. di Culcafi a Mafino , ed Aatonio Ema 
muele fratelli fuoi nipoti preffo gli atti di Nos. Pelierino Alzccicarnic= 
cio di Salemi a 24. Luglio 12. Ind, 1389. Ebbe egli in moglie Domenica 
dlvira di Averfa, di che fa fede il Capibreve el Feudo del Miferen® 
dino nella Real Cancellaria di Sicilia fog. 4. 6 tergo , colla quale diede 
i motali a Mafino Emanuele fammentovato , Ja di cui peterità rappre= 
Sintata vedefi da i Signori della Merca, e della Sulina di Capo Boco , 
e dai Morchefi di Villuviunca , e di Torralta , che da Szlewi pufurono 
in Palermo, con avere quivi ottenuto i poli di Pretori, Cupitani , e, 
«Senatori , adorni inheme dell’ Ordine Gerofolimituno, e di altri onori, 
€ cofpicue dignità. 

(4) Notifi, che la funnetata decifi:ne cadde ful concorfo feudale dei Stssî 
di Colletuctrano che io citai nel capitolo de’ Marchefi di San Giuccmo 
per. z. lib.3. fisse. del 3, torso di quella mia Sicilia sne' quali Warb:;i 
sorifie oggidì queita eccelfa Piofipia di Tagliavia , come in cjis firittara 
S fa manifetto a f. 556.6. 1. prefio Artale doc. cit. 

(Ce) Barone de Majet?. Panormit, lib, 3. cap. vu. lit. C. Fam. Coffrone » 
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Venne a morte cilo Francelco se perciò Euicuna iua n agliera rimofia vee 
dova, pafò altra volta a fefleggiare fu Ipuializio con Nino Tagliavie fe- 
condo B. di Caftelvetrano (e) tiglio del Baron Matteo , dundo n ifpolao 
nel tempo fleffo la fua unica figlia Zins Ventimiglia ed Funanuel: , da lei 
data al inoado col fu C. Francefco , a 4a/dafiare Pugliaria fav tiglialtro » 
e figlio del primo letto del fuo novello maritu Nino, Quiudi e , che pel 
detto maritaggio venne a cader quello Stato in potere della Prolapia Zis° 
glievis , avvegnachè dall’ accennata Fina , e Baldaflar: jugali fu dato al 
‘mondo Giesessi , che per ragion della madre chbe il retaggio di ella Ba 
ronia , come netò Artale fovracitato decif. 10. fi 554. C+ L. Qui però deo 
fapesti , che nel 1454. pervenne cifa velle mani di Niccelò Termine , 2 cui 
fu venduta dall’ anzidetto Giovaoni , col j.atto di coderia in dite a Zerto= 
Jomeo fuo fratello, (da cui derivano i M. di S. Giacun:»], maritanduli con 
Beatrice figlia di ello compratore Niccelò . E in fatii dopo tal vendizione 
fe ne mife in pe (lello la Fam. Termine, ciuè Niccolò furriferito, c dopo di 
effo fucceflivamente Berto/omeo Tasliavia com tivo di Beatrice a te= 
nore del patto di fopra convenuto . Stecedendo però ia quello Stato Gio» 
vewni Tagliavia c Termine figlio de’ predetti jugali , veune egli chiama= 
to in giudizio da Gio: Vincenzo Tagliavia B. di Cattelverrano , che come 
crede della vera e rcale pertinenza di ella Baronia , ne domindò cuntro 
quello la revendicaturia + Agitolli Lu Ie ne’ Tribunali di quelto Regno è 
fiochè fi devenne fra i contendenti ad una finale traofazione nel 1499. » 
per la qual: fu obbligato Giovanni reftituirla al Barone Gio: Vincenzo am- 
bidue Tagliavia, dopo però il corto di 7.200i, c’1 prezzo tirandone di oncie 
900 in moneta jure © in vim reluicionis. Quiudi è, che facto il depolito dî 
detta fomma nel 1506. fe ne mile in pofletlo eflo Gic: Vincenzo in detto 
anno , € qual novella acquiftator di cifa riputandoti , con un atto di dona- 
zione da lui fatto nel 1529. , confermato dall’ Imperador Carlo Quiato 
nel 1536. (4) lafciolla in retaggio a Grov..nui fuo figlivolo , ed a luui pu 
fieri Tagliavii ix infnitum cen fedecommetfo di primogenitura aguauzia 
mafcolina . Noverandoli finalmente tra cottoro il chiariflimo 

Dow Canto d'Aragona Tagliavia primo P. di Cattelverrano, l’eref= 
fe egli in Contea nel 1565. (c) per privilegio del Serio Rè Filippo IL 
fotto li 31. Marzo , efecutor. in quelto Regno a 31, Luglio 1566. (A), e 

con 


—_————_—— 


nni 


(a) Cavafi da un atto di recezione di teflimonj > che baffi mell'incartamen 
10 di une caufa feudule agitata tra Arrigo Santoficfuno , cd Andreas 
Pendula mel 1464. efflente nell'Archivio della Regia Corte ervile del- 
la Città di Trapuni, ° 

(4) Artale deci/. 10. f. 555. 0.2. 

(e) Mugaos Teac, della Nob. del {onda f. 306» 

(4) Pirri Chrom. Regum f. 72. 
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coa tal titolo i polliede oggi tal Haronia da 1 fuoi ben degni difcendenti di 
Cafa Pigmaselli , come li-vedc n3l cap. di Cafelvetrano par. 2, ib. 1. fog. 
19. del primo tomo di quella mia Si.ilia , ia cui fi vedono le iaveftiture 
de i Conti del Burgetto , che vanuo del pari con quelle di detti Principi. 
Notifi finalmente in quelto capitolo , ch' effendu ftati promoffi al Cardi- 
malato di Saota Chiefa Monlìguor Don Pietro Tagliavia Aragona nel 
1553. Arcivefcovo di Palermo , c Prefidente del Regno nel 1557. (e) Gi 
glio di Vincenzo C. di Caftelvetrano (6), e Moofignor Des Simrese Ta 
gliavia Aragona e Ventimiglia Vefcovo di Sabina figlio di Carlo primo 
Conre del Burgetto mentovato di fopra nel 1583.(c), fra le altre marche di 
Jor grandezza , levaron efli ambidue nello ftemma gentilizio di lor Cafato, 
le atmi reali di Aragona , inquartate con quelle di Sicilia , de” Cruyllas , 
de’Ventimigli , Normapni , c de’ Moncadi , e con l’armi altresì della mia 
Fam. Emanuele , voglio credere infallibilmente per gli attacchi della pre- 
fente infeudazione , cusì cofiando da i rami , e dalle miniature dell’ operò 
di Alfonfo Ciaconio Vite de’ Pontefici , e Cardinali ediz. Vaticana del 
1630. tom. 2. fog. 1600. € 1765. È perchè nel capitolo fopravvifato di 
Caficivetrano fu portata da ne |’ origine della Cafa Tagliavia da Gaido 
T'agliavia celebre Capitano di Arrig»» Selto Imperadore : ciò nua vffaute 
dee ella poggiar più alto , avvegaachè ella , dice Corrado Pipa Zyir. are 
siche d’ lealia tug. 400. , © con cllu Luigi Simonetti Zu, Alilamefi p. 2. 
f. 135+, Don Giacomo Galati Mor. gencaloo. de’ P. di Caflelve: OP. 4.3 
Antonio Riccubene Romano nell'Orazicn fiuebre dl Cardinal Sticame Ta - 
gliavia , il Padre Mariano Bicchewti O;az, funebre eci Padre Girolamo Ta 
‘gliovia fog. 3.» il Padre Maefiro Altccio sor. degl aper. Socdi f.251., 
Monfig. Fra Simone Veftovo di Siracufi #7or ia dellu R.Cofa Srera È Asi; 
1° luveges /a/. nob. p. 3. Aonali Era 8. Sveva f. 660., e Boniiglo Mep. 
mob. f. 69. retr. c. 2. effere fata incominciata uva già da Guido ; come fu- 
pra accennai , ma sì da i Priacipi Svevi , c forle da Manfre.li il maggiore 
fratello di Federigo Duca di Svevia , il quale alfalito da 1 n:mici fuperio» 
ri io numero ne i fuoi Stati patrimoniali , tagliò loro con celere marcia 
di repente la ftrada , e dandole alle ipalle , quaudo effi fe lo credevano a 
fron- 
—_—_ 
(a) Aprile Cron. dic, £ 294. c. 2. Pirri Chrom. Regum f. 111. Maurdlica 
Tor. Sic. edit. Afefî. nio. lid. 6.f: 235.6 1. Catulo er. Sic. por. 3. 
vol. 1. lib. 9. f.175. Amico Autîar. ad Fazell. sov:. 3. f. 279. Di Gio- 
vanni Zelerino rifior. lib. 4. fe 234. Samperi /eomol. AL V. lib, 1. f:131, 
Mibputolo Ales. Prier. lib. 7. f: 230. î 
(4) Pirri Sic. facr. vit. Punori ‘196. Tolfa is Cap. Regni 10, 2. cap. 
141. Caroli V. {14,107 6 169. Auria St, Crocefiffo fi a18., e Crow. ve 
Vicerè f. 34. 
(6) Schiavo Aemer. per la Fcriu letterivia di Sic. tom.2. par.4. artie. 14. 
F:314, loveges Nodi. Fum. Aragona #.33. e. 2. Minutolo /;5,7. £ 220. 
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fronte , li sbigottà , e fconfiffe , riportandone gloriota vittoria ; quindi ace 
quiflofli il fovranome di Copiten Tagliavia , e cambiò il pino antichiffimo 
ilemma de i Svevi nella palma d’oro in campo azzurro: infegna., che tut- 
tavia confervano i fuoi polteri . In comprova di ciò Don Giacumo Galati 
al-luogo citato apporta uu' antica Immagine affumicata , e lacera dal 
tempo , confervata allora nel Mufeo di Cer/o Tagliavia Aragona cd Ara- 
gona primo Principe di Caftelvetrano , d un Cavaliere veftito tutto d'am 
ani bianche , con picciolo baftone in mano , e fotto quefti veri: 


Cimbricus bic fortis regoli cx germine natus 
Enfc via pondit , vitto , © enfe redit. 
IWli Tagliavie dato funt cognomine , © arma 
Hec polmo ofiendit nobile femme fuum è 


Quefto Manfredi finalmente trafportò in Milano la fua difcendenza , ce da 
lui derivò quel chiariflimo Guido , di cui abbiamo fatta nel primo tomo 
orrevole ricordanza . : 


COMISO, 


A luogo quefta nella Valle di Noto , ed è Baronale con mera es 
H mifto Imperio . Piena vedefi di Cittadini ; ed è molto ricca , ed 
abbondagte , adorna inficme di nobili aaticaglie , ma fotterrate 3 
quali credonfi dell'antica Città di Co/iema (4), come vuole Are= 
zio de fitu Sic. tom, 1. fog. 27. c. 2. Bibliot. Carufii , 0 di Ce/vifians giu 
fta l’opinion di Cluverio Sici/. aztigu. lib. 2, cap. 10. fog. 351. Qua= 
lunque ella fia la verità, che uon ne voglio effer io mallevadore , 
furfe quella certamente edificata da i Saraceni, che l’ ornamento les 
diedero della celeberrima Fonte di Diana . Scaturifce quelta ncl centro 
della Terra ; 0 fia della Piazza maggiore , che haffi in effa, con verfar ac= 
que sì copiofe che ia giù fcendendo quanto è ua tiro di mano , fon ba= 
ftanti a volger ruote da molini di grano , chiudendo i campi intorno com 
deliziofe vesdure (4) , ilontani con ubertofe raccolte , fiuchè vanno ta 
perderti nel lago di Camarina (c) . Di quefta Fonte ferive Solino rappore 
tato 
(0) Za Città di Cafinena fu edificata da i Siracufani nell Olimp.33-3 SE 
crediamo a Cluverio Sic. antigu. lib. 2. cap. 10. f. 35%. , cd intorno 
So. anni dipoi , che Archita Corintio , 0 fondò , 0 fecondo altri aumert=. 
to Siracufa ycome ferifie it Vadre Malla Sics in profpet. par.2. C. non £. 
04. 37. 
di Pirri Sic. far. not. Syrac. fi 689. 0,2. 
(e) 4 Logo di Camarina, come firive Fazello dec, 1. 12.5, c0p.2,f. 230.3 
è di 
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‘i rato da Mengitore Sic. ricerc. t. 3. lib, 5. cap, g. f. 149. effer ella cufa ben 
i degna di maraviglia quel prodigio, che anticamente dalle fue acque fperi» 
‘i mentavafi , cioè che fe perfona impudica infondeva in un vafe pieno d’effe 
\ «an bicchiere di vino , non porcan mefcolarli : Dianam , così nel cap. 11.3 
qui ad Camerinem fuit snifi babitus pudico bouftrit snom cobibant in cera 
pus smum lotex vineas, © latex ague. Ne fcrivon pure Fazello dec. 1. 
Îib. 5. cap. 2. f. 229. Mongitore loc.:cit. ge Remnie , che così cantò: 
Diane fon: e} , Comerina gignitur unda , 
«Quam fî quis monibus mon coffis bauferit , unguam 
Letifico triflis mon miftet pocula Bacche . 
Gilberto Carlo la Gendre nella fua Opera .in lingua Franzefe col titolo : 
Traitè dell’ Opinion tom. 3. fog. 63. pretende provare , non ellere fuper= 
ftiziofa la maraviglia delle acque di cotal Fonte, ma naturale. L’accenna- 
to Arezio però de Au Sic. preflo Mongitore loc. cit. tiene il tutto per fa- 
wololo >: Alter vero fons Diane in agro S. Crucis modo Peradifi: nuncu- 
» de quo Julius Solinus fabulosè meminit . Anzicchè fu tal punto ri- 
fiette Martin del Rio Di/y. dlag. lib, 2. difq. 27. fe&t. 9. fog. 132. , che 
fe ciò purfu vero, avvenne per arte diabolica , affine di accreditare» 
Ra favolofa Deità di Diana, cui era dedicato il Fonte, proccurando 
al Demonio con tal artifizio 1° uccifiene di quelle Donne , ‘che foftene- 
wano lor fedeltà con tal cimento , come ben riflette il Padre Ottavio 
Gaetani //ig. cap. 7. f. 68. e c. 8. n. 9. f. 65., il Cimarelli Ri/o/. filofef. 
cap. 13. f. 114. ,e Moogitore loc. cit. Colle acque finalmente di quelto 
Fonte fi fono iftituite a tempi nofiri le belle Cartere , che provvedono di 
Carta di ferivere buona parte delle Città , e Terre di quelto Regno , cf- 
Éendone fiato 1° autore il chiariffimo Principe Zaldaffare Nafelli e Branci- 
ferie padre del vivente Conte Dex Zuigi , così coftando dalla feguente, 
nota del Padre Abbate Amico nel fuo Fazello dec t. lib. 10. cap.2. n0t.83. 
= 460. du Comifî agro officina carsharia , /eu papyrocea [iperioribus gue 
mis inflituta , ex qua ingens per Siciliam alibi popyri ft quètus. 

IL’ eccelfa Famiglia Chiaramonte tenevala anticamente in Vaflallag= 
gio » comprefa tra’ novero degli ampliflimi fuoi Stati , e Baronie , e della 
famofa Contea di Modica, comprata avendola Giovensi Chiaramonte, 
mello fpirare del fecolo decimo terzo da Zerengario Lubere , come fi vede 
mella rafiegna de’ Feudatarj del Regno fotto il Rè Federigo II, , giufta. 
Ba nota di Mulcia Sic. web, fog. 23. D. Feannes de Claramonte pro Cofali 
Comif , qued emit 0 Beringorio de Lubera » Petromufunichi Mafaro, Ra- 

cha- 


è di giro von più di duc miglio , formato da’ fonti ivi vicini , che fono più 
di 20. , afferendo cffer egli al prefente infigne pifcium captura , qui ten- 
cas, & anguillas profert lautiffimas . Zien poffeduto oggid) dal Barone 
Francefco Merfo Patrizio Palermitano « 

**Porte Il. Aa 
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tholtunoto , S. ounnis , ©, Fubarts + Verveane pulcia alla Cafa Caprera , 
ed al chianiflimo Bermardo Caprera Macitro Giufliziere cel Regno , che, 
fu I’ crede delle rovine de’ Chiaramonte, come più volte ho passato, cusì 
collando dalla feguente nota di cilo Caprera ingionto appunto per quelto 
Stato nel fervigio militare del Rè Martino del 1408. a contribuire le re- 
gie tafle, per efla Sic, ned. fog. 1c0. Nobilis D. Bernardus de Cuprera Co- 
mes pro Comiteru Mebech , Comifî, & Spaccafurni We. Quindi avendo 
fucceduto nel retaggio di effa Baronia del Comifo il C. Bernardo Gicvun= 
ni Caprera cd Aragona figlio dell’ anzidetto Bernardo primo acquiltetore, 
ne fece egli vendizione per le fue difprazie nel 1453. a Periconio Nafelli 
B. della Maira (4) per lo prezzo di oncie 1320., come vuole Inveges nel» 
la fua Carsegine Sic. lib. 2. cap. 9. f. 472. , e "1 Padre Aprile Crow. Sic. fi 
202. C. 1. , rapportandone il contratto colla data di Napoli a 4. Gconajo 
di detto anno preflo gli atti di Notar Andrea di Alfano (4). Comprò al- 
tresì effo Periconio il gius Zuendi di detta Contea fotte il primo Ottobre 
13454, negli atti dello ftello Notar Alfano , e confecutivameute ne otten- 
ne 


— 


tore divenendo di BaldaNiare , che diede al mondo Luigi, «f 
veflitura nel 1614, Da coftui fis venduto a Fia Marco A: 
ichè per atto in Net. Cefare la Motta di l'alermo a 50.41 
de 1033. s inveflendofene fucceffoamente Don Andrea Aficcichè Di 
na Maria Aficcichè , pofera Don Scipione di Giovauui 4. de/ly #idurs 3 
ed oggi i pofieri di eflo, e difcendenti . 

(3) Carulo Fer. Sic. par. 3. vol. 1. lib. 3. fog. 60. Lo Pretti Gemcalog. di 
Co/a Nofelli f. 32. Bonfiglio Mep nob. f. 72. 6.1. 
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ne egli la regia invellitura dal Serimo Rè Alfonfo data in Napoli a primo 
Ottobre 1455. , efecut. in Sicilia a primo Febbrajo 1456. (2). Confegu 
parimente da elfo Suvrano altro privilegio di aflicurazione di fua perfona 
fulla Univerfità de” novelli fuoi Vaffalli, e di poter ricevere da cfîì il giu= 
gemento di fedeltà qual legittimo lor Signore , come cavafi dalla Regia 
Caucellaria nel libro di efecutorie f. 203. , ove fi vedono le regie lettere 
dare nel Caftelouovo di Napoli a 7. Genaajo prima Ind. 1453. efecutor. 
in Palermo a 11. Aprile di detto anno . Scrive Monfignor Francefco Te- 
fta oggi degniffimo Arcivefcovo di Monreale nella edizione de’ Capitoli 
di quefto Regno del 1741. tom. 1. ti 204. efTere ftato 1’ anzidetto Periconio 
mno degl’ intimi Famigliari , e primi Aulici del furriferito Rè Alfonfo , e 
da lui trafcelto più d’ una volta pe’ Minifterj de’ più fublimi Magiftrati , 
e delle Ambafcerie più gravi de’luoi Regni (4), e in fatti di quefte ultime 
fue onorificenze ne fa un largo catalogo Barunc de 4Zaje/?-Panor. nel lib.3. 
cap. 11. lit. N. con calendarne i privilegj , conchiudendo col feguente» 
elogio: £ericonius Nafelli plures pro Alphonfo Rege legationes chiît ad 
warios orbis terre Dymaltas , ad Purpuratos Patres , ad /ummum Pontif- 
ceme sin iifgue femper ita preclarè fe babuit, ut Regis fecerit voluntati fa= 
zis. Quiadi è , che quella Maeftà volendo rimunerare i fegnalati fervigj 
di eflo Periconio , gli concelle l’ampio Giagolare privilegio di efenzione di 
turte le generali ragioni di collette , tafle , donativi ,gabelle , cd altri, € 
qualfifia funzione fifcale ordinaria , ed eftraordinaria fotto quallivoglia» 
titolo , e vocabolo impofti , e da imponer(i nelle Città, Terre, ed in ogai 
luogo della Sicilia, facendo infieme l’ iftefla grazia a Riccardo Nafelli B. 
della Maîtra di lui padre , ed a Ruggieri, c Giovani di lui fratelli , con 
tutti i loro pofteri , c difcendenti per linca retta mafcolina , unitamente» 
all’ altra di poter portare eglino con tutta la loro pofterità ogni forte d° 
armi , eziandio proibite , non oftante quallivoglia legge > c prammatica , 
che vi oftalfe , e finalmente che per le loro caufe civili , e criminali , 0 
mifte non poteffero effer convinti in neffun Tribunale di quello Regao 4 
ma folamente nella Corte del Gran Sinifcalco , cioè del Supremo Gover= 
natore di Corte , di cui oggi porta le veci 1’ Auditore Generale della Gen- 
te di Armi. Fu datoltal privilegio nel Campo di guerra di Piombino , 
correndo il giorno de’ 27. Agolto 11. ladiz. 1448. , ed efecutor. in Re- 
gn0 a 3. Aprile 1451. (e), la cui offervanza fi è mantenuta inviolabilmen» 
te da quel tempo fino al prefente a favore de’ Signori Nafelli , anzicchè 
è ftato loro riltabilito , e confermato da tutti i Sovrani fuccefori di Al- 
fon- 


—__ ATI PTT TI I 


(4) Lo Prefti Joc. cis. 
(4) Barone Ampbit. Sic. Neb. lib. Proc.f. 11. Inveges Nobiliar. Vicereg. 


f.99. 0.2. 
(6) LoPreGi fi3z1. 
**Porte Il. Aa 3 
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fonfo in quello Regno con nuove grazie , € privilegj , così coftando dalli 
quì feguenti documenti , che fi confervano nella Real Cancellaria , rap- 
portati per <xtenfum da Don Lionardo lo Prefti nel fuo libro della Genea- 
logia di Cafa Nufelli . Tali fono le lettere ofTervatoriali , che furon con- 
celle a Baldofiare Nafelli C. del Comifo dal Vicerè Giovanni de la Nuza 
io Palermo a dì 15. Luglio 7. Ind. 1504. Rival Cancell. detto anno f. 286. 
la fentenza della Reg.Secrezia di Palermo contro i Gabelloti del tarì nuo- 
vo impofto, proferita fotto li 11. Febbrajo 1606. la fentenza contro il 
Collettore della decima e tarì pel Tribunale del Real Patrimonio fotto li 
10. Luglio 1615. la fenteoza della Diputazione del Regno confermatoria 
di effo privilegio del dì 5. Novembre 1681., confervata nel volume di 
cautele del donativo fatto nel 1680. f. 174. , ed altra che ne fu proferitao 
per tale caufa dalla medefima Diputazione fotto li 14. Novembre 1690. 
Je lettere offervatoriali pella medelima efenzione fpedite dal Real Patri- 
monio a dì 20. Agoito 1714. Difpaccio del detto Tribunale ordinato a 3. 
Ottobre 1714. , € finalmente 1° ultime lettere patrimoniali conceffe a’ Si- 
gpori Nafelli a 15. Dicembre 1739. , e della Diputazione del Regno nl 
1757. Giunto effendo finalmente effo Periconio al fatal termine del fuo 
vivere, gli fuccedette dopo fua morte nelle Baronie , Terre , ec Caftella 
di quefto Stato , e Feudo della Maftra il Barone Zierro [uo nipote , chia- 
mato pure Zericomorto figlio di Ruggieri fuo fratello germano (2) , che» 
nell’ anno 1479. a 3. Novembre ne prefe jare bereditario l' inveltitura, 
come fi vede nella Regia Cancellaria , cd Uffizio di Maeftro Notajo fog. 
104, preffo lo Prefti fovracennato f. 44., e da quefto Pietro I, nacque 24/- 
deffare primo pur anche di quefto nome , che fece pareotado indiffolubile 
con Ifabella Montaperto e Bonito figlia di Luigi Montaperto , e di Mar- 
garitella Bonito jugali , ricevendo da ella in dote la groffa Baronia del 
Diefi , [ove oggi li trova la Terra di Aragona] , e il Feudo di Macaluba 
foggetti ad un fedecommeflo primogeniale perpetuo ; e parimeote il gius 
di poter ricattare tutti quei Feudi $ e Territorj da di lei anteceffori ven- 
duri , 0 pignorati , come per contratto matrimoniale negli atti di Notar 
Pietro Tagliaati di Palermo a 6 Ottobre 1499. Ottenne coltui 1 invelti= 
tura di tal Baronia dotale , cioè del Diefi , a dì 9. Gennajo 1517. (3) 
della prefente ereditaria del Comifo nel 1518. a 10. Giugao , vale a dire, 
feguita che fu la morte del Barone Pietro fuo genitore . Quindi avendo 
egli paffato ad abitare nella Città di Girgenti in grazia della moglie lia- 
bella , a cui era Patria , ebbe quivi de’ gravi incontri nel 1517. con Pie 

tro Montaperto e Valsuarnera B. di Rafiadali per cagion di fuperbia , «.- 

di una forte emulazione , che fi accefe fra le loro Cafe, e fra il icpuuo 

. de 
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(a) Barone de A/ajcht. Pon. lib. 3. cop. 11. in Fam. Nofelti « 
(6) &.Carcell. lib. an. 1517. f. 552. 
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de'loro affezionati. si veone perciò da effi all’armi,e in un de'conflitti cbbe 
bivciata il Montaperto l’inligne Cafa , che colà tenea , come dice Fazello 
dec. 2, lib. 10. cap. ua. f. 206. , e Carufo ser. Sic. par. 3. vol. 1. lib, 7. 
f. 131. Diede egli al mondo il Barone Gu/pare NafeIli e Montaperto , che 
invert.flì del Diefi dopo la morte d’ Ifabella fua genitrice nel 1549. a 14. 
Marzo (0) , contratto avendo fuo fpofalizio nel 1531. con Giovannella lo 
Porto figlia di Andreotto, e di Laura lo Porto Barone e Baroneffa di Sum- 
matino jugali' negli atti di Notar Gio: Giorgio Panicoli di Palermo a pri* 
gno Maggio di detto anno . Gli fa data la eccelfa carica di Capitan d'armi 
a guerra nella Città di Marfala , che oggi corrifponde a quella di Vicario 
Generale , per difenderla dalle temute invalioni del Corfale Ragut Rais, 
che ftava per ufcire a daoni di quella 1fola con buon numero di Vele dall’ 
Itol: delle Gerbe , così collaudo dalle lettere viceregie di Giovanni di 
Vega date nel 1550. fotto li 3, Gennajo , regiltrate nella Real Cancella= 
zia a fog. 258. (5). Da eflo efcì alla luce il Barone 80/4e/Tare fecondo di 
quetto nome , la di cui inveltit. per quello Stato, e per gli altri del Dieli , 
e della Maftra cadde pel 1555. a 12. Settembre , prendendone la fuccef= 
fiove dopo la morte del genitore , giulta le note della Real Cancellaria» 
f£. 605. Sposò egli Antonella di Giajem figlia di Vincenzo , e di Antonia 
Giajem jugali Barone , e Baronefla di Fiume Salato (6) , confeguendo da 
ef in figlio 

11 Barone Gaspare, che alla morte di elfo Baltaffare fuo padre reftò 
di minvr età nella luccelfione di quetta invettit. , la qual fu prefa da i fuoi 
Tutori nel 1553. , però adi lui nome fotto li 14. Luglio, come fi vede 
mella Real Cancellaria fog. 176. Come pure di minor età conchiufe» 
fuo maritaggio con Beatrice Araguna e Branciforte figlia di Giufeppe 
Aragona Cavalier di San Giacomo (4), fratello quelti di Carlo primo 
D. di Terranova (e) , e di Francefca Braacitorte jugali negli atti di Notar 
Antonino Carafi di Palermo a 26. Feborajo 1550. Fu egli il primo Conte 
di queta Terra , fortito avendo tal titolo dal Serino Re Filippo IL. , che 
gliene concefle il privilegio in Madrid a 20. Giugno 1571., efecut. in 
Meffina a 13. Settembre di detto anno (7) in confiderazione di fua antica 
mobiltà, e dell’ ereditarie fue benemerenze preltate coltantemente da i fuor 

Mag- 


——_— —_ —_"_ 

Ca, R.Cancell. lib. an. 1549. f.374 

(4) Lo Pretti Genca/og. /: 54. 

(e) Contratto matrimoniale per gli atti di Notar Giacomo Scavszzo di Pa- 
lermo a 2. Settembre 1549. 

(4, Minutclo 4/eu. Prior. lib. 6. £85. 

Ce Quì correggefi Vitti Clron, Rez.cn fi 72, che in luogo di chiamare 
da Coutefla del Comifo Beatrice , la ai/Fe col nome di Elifabetta. 

C/) Zroscuot. lib.am. 1571.f:33. &. Canc. 1571.f0g. 14. Barone de Sh 

gell. 
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Maggiori alle Reali Famiglie d'Auitria , e di Aragona . Ebbe il fopranno- 
me di Roflo pel colore de' fuoi capelli , e pel grato afpetto. Venne a 
morte finalmente nel 1586. in ella Terra del Comifo (9) mentre quivi fe 
ne ftava a vivere , attendendo al geverno de’ fuoi Vaffalli , e fi crede fe 
pelto nella Chiefa de' Padri Conventuali di San Francefco dentro quell 
uma nobiliffima di marmo bianco , fopra la quale giace diftefa una Statua 
dell’ ifteffa materia rilevata d’ Uomo veltito d’ armi bianche con il capo 
appoggiato ful braccio deftro , cd armata da doppio ftemma di Cafa Na- 
felli. Con fuo teftamento ch' egli fofcrifle pria di morire negli atti di No- 
tar Paolo Meli del Comifo a dì 19. Aprile 1586. ordinò erede di fuo re- 


io 
Gai 11 C. Zaldoffare terzo di quelto nome fuo figliuolo , e in Tutrice del 
medefimo la Conteffa Beatrice fua mogliera ftante la di lui minor età , che 
appena toccava la quarta parte di un luftro . Quindi è , che ne’ primi anni 
di quefto Conte inveftendofi ella Beatrice (4) diéto momine della prefente» 
Contea a 6. Dicembre 1586., come fi legge nella Regia Cancellaria lib. di 
detto anno f. 110. , aggiuafe efla alla rendita del figlio, che govemava, la 
della poffcfiione di Pietra Arenofa cliltente nel territorio di Calatafimi , 
da lei comprata da Giacopella , c Giovanni Aragona per contratto negli 
atti di Notar Gio: Luigi Gandolfo di Palermo a dì primo Ottobre 1594. 
procurato avendogli poicia la confiderabiliffima dote di Antonia Sacca= 
no figlivola di Giacomo Barone di Cafalnuovo , che gli dotò fra gli altri 
beni la Baronia , e Terra di Cafalnuovo , la Tonnara grande nel Porto di 
Milazzo , ed altre due Tonnare in detto Porto , una nominata Sillapo , e 
1° altra la Saggia, come per capitoli fpofalizj pubblicati per gli atti di No- 
tar Giovanni Carboce di Meflina a 13. Marzo 1598. E in fatti con quella 
Dama venuto effo C. Baldaffare a (tringerfi in maritaggio , ed inveftendofi 
de’di lei Stati nel 1599.(c), applicoffi a tutt'uomo ad aumentare gli antichi 
fuoi ereditarj di Nafelli colla fabbrica , e fondazion di una Terra novella 
nel fuo Feudo del Diefi futto lo fpeziofo nome di Aragona, cioè della Fa= 
miglia di Beatrice fua madrc,che fu una volta dominante di quefto Regao. 
E quelo in virtù di licenza di fabbricare , conceflagli dal Senio Rè Fi- 
lip- 


—— 


jefl. Panermit.lib:3. cap. 11. Fam. Nofelli . loveges Nobilier. Pretore 
fi 100.62. Pirri Sic. fuer. not. Syrac.f. 689.6.2. 

(0) Lo Prefti f. 66. 

(5) Neifi in quello luogo, che lo fummentsvate C. Beatrice d'Aragona 
© Nofelli controfie feconde nozze con Giacomo Saccano 2. di Cofalmuo- 
vo, e di Samperi, come c' infinua il fuo contr. matrimoniale firitto da 
Nosor Giulio Pompeano fotto li 8. Laglio 1588. 36 pofiò all'altra vita 
qualì al fine dell’ anno 1596» 

(6) Lo Prelti £ 72. 
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lippo III, a tenore di vu autico privilegio , ch’ ci confervava, accore 
dato da Carlo Quinto ad un de’ fusi incliti predeceffori , locchè ricavafi 
dia un capitolo di Regno n.11. de! teilé menzionato Sovrano x. 2. di Tefta 
f.329.» che fu feguitato da un rcal privilegio dato in Madrid a 3 1.Dicem- 
bre 1606., efecut, in Regno a 12. Settembre 1607. Vi ottenne pur anche 
il mero e mifto Impero , vendutogli dal'a R. Corte pegli atti del Regio 
Luorcicrente di Protonotajo a 15. Giugno 1606. E quì dee correggerli 
un mio involontario errore occorfo nel capitolo di Aragona par. 2. lib. 1. 
f. 62, tono primo di quell’ Opera nello fpacciare il C. Luigi per marito di 
Bcaizice d'Aragona , come notò anche erroneamente Monfignor Tefta nel- 
la iva ediziore de’ Capileli del Regno tom. 2. fog. 339. quando che quefto 
aflIntamente è falfo , eflendoli sbagliato da noi entrambi il nome di Luigi 
ccn quello di Gafpere , ed anche con l’ akro di quefto Baldaffare , che fu 
il pimo autore della fabbrica dell’accennata Terra di Aragona . Infigni= 
xv cifo videfi dell’ Ordine Equeltre di Cavaliere di San Giacomo della» 
Spada. Governò la Ciità di Catania colla onorata carica di Capitano 
Giutiiziere nel 1613. c 1614. , c la Città di Palermo coll eccelfa di Pre= 
ture nel 1609. (a). Va pur acl ruclo della Compagoia della Pace pel 
1607. ed ebbe il polto di Diputato del Regno nel 1606. Morì iinalmen- 
te nel mefe di Ottobre 1614. , e fu fuo fucceffore nella prefeare inves 
flitora il C. Von Luigi Nafelli e Saccano fuo figliolo , che per effere, 
ftato il primo P, di Aragona , fi tralafcia quì di rinnovarne gli clogj colla 
ftonia del rimanente della gencalogia continuata da lui fino al vivente» 
Conte, e Principe Dos Luigi Nafelli e Morfo, che diflei fi veggono 
molto largamente nel capitolo fuccennato di Aragona tom. 1. per. 2. fog. 
62. di quelta mia Sicilia, 


NASO. 


F U”l Promontorio Agazir/ò (4), così chiamate anticamente da» 
Greci, oggi Capo d’ Orlando, che sgfella Colta Settentrionale 
della Sicilia fporge molto nel mare, fiede ful piano di un rile- 

“vato colle non più che quattro miglia lontano 1’ antica , ragguarde- 

vole 


€ 4) Barone Sic. Ampbit, Nobil. lib. Proc. f. 12. 

CL) Queflo Promontorio chiuneffi anticariente Agatirfo da quell'artichi[- 
fs Città di Agatirfo , che par) in que? Vola, della di cui antichità, 
Serive Cluverio 45.2. cap. 5. f. 246. lin. 45. Tanta fuit Agathyrni ve- 

sa a utad ‘Frojana tempora primordium ejus prifci retulerint mor> 
tales. 
Diccfi oggi volgarmente d' Orlando , ovvero Rolondo in memoria 
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vole (a); e popolata Terra di Nafo , fabbricata fulle rovine dell’ antica 
Nofida, d'onde dicono Arezio de  fitu Sic. tom.1. Bibliot, Carofii £.36. c.1. 
Maurolico /ler. Sic. Ind. Oppid., c Fazello dec.1. lib,9. cap.5. f. 391., che 
abbia ella prefo il nome , appoggiandone l'opinione fu quel verfo di Ovi- 
dio rapportato dal Padre Mafla Sic. im proffets. par. 2. C. E. f. 249. (3): 
Nefiades Motress Sicelidefque surus. 
E' Baronale , e adorna vedefi di ampio territorio, cui fan coroaa molti 
nobili caftelli , e villaggi intorno , che co! loro commerzio la rendono fio» 
ritiffima . Abbiamo da Mongitore nella fua Sicilia ricercata t. 2. lib. 55 
cap. 3. fog. 180. , che in una delle contrade di quefta Terra , detta cos 
rottamente di Liveri da Olivari , fi vede una palude , da’ Paefani chiae 
mata 4fergie, che ha l'acqua torbida, piegando in nero, ed è cofa maravi- 
gliofa il vedere, che attuffandofi in cffa i panni bianchi , e tenendoveli per 
certo fpazio di tempo, fi tiran fuori negriffimi. Quì ebbe i natali il glorio- 
fo San Come , che fiorì ne’ tempi del Rè Ruggieri Primo Normanno (6), 
Menaco del Sacro Ordine del Gran Patriarca San Bafilio , derivato da il=* 
Iuftre lignaggio , c forfe dalla Famiglia Neavicita e Santapou € quì og- 
gi venerate veggonfi le fuc Sante Reliquie dentro una Chicfa , che in, 
fuo onore ereflero i Nafitani nel luogo appunto ove nacque , e ne celebra= 
no la Fefta ogni anno nel dì 28. Marzo (4). 
Si 
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del famefiffuo guerriero Fronze/: nominato Orlondo , il quale fu in Sie 

cilia con Carlo Magno , come otteffa Goffredo Viterbenfe in guei verfiz, 
Mons ibi ftat magnus , qui dicitur effe Rolandus; l 
Alter Oliverius , fimili r@@fone vocandus . 
Hec memoranda Traces conflituere Duces. 

Così preffo i Padre Mafla Sic. in profpett. por. 1. Promont. f. 328. 

(0) Di Giovanni E%rai/mo di Sicilia cop. 31. f. 394. 

(5) Qu) dee avverti/r sche altri fpiegomo la voce Neliades in fenfo retatà 
mente diverfo de quel, che l' intendono i di fopro menzionati Scrittori « 
Crifpino selle fue note fopra Ovidio commentando il furriferito verfà s 
dice: Megarenfes intellige , que a Nifo, qui Megarisia Sicilia non» 
procul a Syracufis regnavit, illud nomen habuerunt ; sa ses f /a, dice 
fo Padre Malfa 4oc. cit., che Nifo alcuno regnoffe in Megora di Sicin 
fa; ed imperciò Je Nefiades di Ovidio non poffono effere le Donne dele 
le Megara Siciliana, ma al fommo dell’ altra Megara, lo guale fiorà 
mella Grecia, dove come oPerva il furriferito Crifpino sel principio del 
sem. 2. delle fue note fopra il citato Poeta tenne la Sigweria di Nifò » 
figlio di Pandione Rè di Atene. 

(€) Fazel. dec. 1.di6.9. cop. 5.£.391. 

(4) Aprile Cron. Sic. f. 510. 2, e s1t. c. 1. Perdicaro Vite de' SS, Si. 
cil, par. 1, f. 258., 6270. 
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Signoreggiata fu ella anticamente dalla Cafa Zarre/e (4) , ottenuta 
: avendola 48be dal Rè Ruggieri Normanno , gwi, come dice Fazello dec. 
, 3.lib.g.cap.9.f.184., Zetrapertiam , Nofum, Caput Orlandi , Caffo 
| niam, © pleraque alia oppidu ci concefft. Da effo Abbo nacque diatteo, 
e da quefti Gievanzi , che fu feguitato nella prefente fucceflione dal fe- 
coado 47450 detto il giuniore nella genealogia di fua Profapia . Die» 
de egli al mondo 4farseo fecondo di quelto nome , cui feguì fucceffore in 
efli Stati Giovaszi , ch' effendo flato partitario del Rè Giacomo Aragone= 
fe, e de’ Collegati della Real Cafa d' Angiò di Napoli a danni della» 
noftra Sicilia , ne venne interamente fpogliato dal Rè Federigo Secondo , 
come dice Fazello dec. 2. lib. 9. cap. 3. f. 59. » il Padre Aprile Cron, Sic. 
f. 164. c. 1. , Bonfiglio or. Sic. par, 1. lib. 9. f 310., e Carufo Por. Sic. 
par. 2. vol. 2. lib. 3. f. 86. Devolvendofi quindi la prefente Baronia alla 
Regia Camera , venne ella all’ iltante conceffa accrefciuta della giuridi- 
zione del mero c mifto Impero dall’ anzidetto Rè Federigo al chiariffimo 
Bia/to d’ Alagens , detto il vecchio , fuo Luogotenente Generale dell’ ar- 
mi in quelto Regno (£), così coltando dalla feguente nota del fervigio mi- 
Ditare de’ noftri Feudatarj lor intimato nel 1296. preffo Mufcia Sic. neh. 
f. 23. Den Blafius de Alogona pro Terra Nafi, © Caffro Capiti: Or- 
londi, O Terra Yeii “7 150. A quefto Blafco ne feguì unaltro, cioè 
quel chiariffimo Conte di Miftretta 2/a/î0 d'Alagona , chiamato il giovi» 
ne , che fu di lui nipote (e), e Conte ancora appellato di Nafo , e di Ca- 
pizzi , come vuole Aprile Crom. Sic. f. 179. c. 1. , ottenuto avendo egli il 
governo generale del Regno come Maeltro Giultiziere in eflo (4) , e col 
titolo di Balio dall’ Infante Don Giovanni D. di Atene nel 1343. (e) pel 
fuo nipote Rè Lodovico . Quì pure elio divenne capo della celebre fazio- 
mne de’Catalani contro i Palizzi, c Chiaramontefi oppreflori del Regno (f), 
e come tale riempie col fuo gran mome mercè le orrevoli guerriere fueo 
gefta non poche carte di annali di noftra Siciliana ftoria , In quefto tempo 
appare cflere fato altresì padrone della prefente Baronia Giovanni Alago= 
ma fratello di effo Blafco (g) , come dice Fazello nel feguente luogo dec. 
2. lib. 9. cap. 6. f. 125. dub idem tempus Foonnes Alagona tertius iflo- 
rum 
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C6) Chiarandà Mor. di Piazza lib. 4. cap. 4, f. 269. 

(2) Carufo Hor. Sic. par. 3. 001, 2. lib.3.f.74. 

<e) Covafi tal diftendenza da Carufo par. 3. vol. 2. lib, 3.143. 

Cd) Pirri Chron. Regum f: 87. 

Ce) Carulo per. 2. vol, 2. lib. 5. fog. 184. Pirri C&ron. Regum f. 86. Fa- 
Zell. dec. 2. lib, 9. cap. 5-f. 93. Surita por. 2. lib, 8. cap, 23. f0g. 233. 
col. 3. 
) Aprile Cron. Sîc.f. 179. Surita oc, ci. col. 3. 

(CE) Abela dalia illufirata lib, 4. not. 3.f.450. 

**Parte II. Bb 


194. DELLA SICILIA NOBILE. 
rum frater Nafi oppidi Dominus, principata 0 Frefeto fuo , ©' Flele ex 
tumultu repente excitato dejicitur. Quod tamen paulò pofi per oppidenos 
falli penitemtia duîtos confoffo pugionibus PrefcSlo reccpit. La pofledè 
parimente il Barone Artale, de’ fudetti Alagoni pur anche fratel germano, 
il quale niente meno di effi, € de’ gloriofi fuoi anteceffori riufcì chiarifli 
mo Perfonaggio nelle noftre nazionali croniche, effendo ftato uno de'quat- 
tro Vicarj Gencrali , e Tetrarchi della Sicilia dupo la morte di Federigo 
Terzo , che 1’ clefle altresì Tutore della fua figliuola Maria con fuo telta= 
mento fatto nel 1377. (4) . E allor sì che eflo Artale fu poco meno che Rè 
in quel’ Ifola nc’ tempi della minor età della fudetta Principefla ; concio- 
fiacofachè qual Governante principale del Regno , arrivò 1 difponere 
affolutamente de’ Magiftrati: mentre ordinava la guerra , caiudca lab 
pace , e adi lei nome regolava il tutto , che a materia di Stato appar- 
teneva. Ciò non oflante venne egli a far perdita della Baronia di Nafo 
fua ereditaria , non una , ma ben due volte primieramente per fatto del 
Rè Luigi di Napoli , ch’ effendufene impadronito a furza d’ armi , ne in- 
velli Niccolò Cefarco nel 1357. , onorandolo ancora col titole di Conres 
di Montalbano , come dice Fazello dec. 2. lib, 9. cap. 6. f. 131., e Carufo 
Flor. Sic, par. 2. vol. 2, lib. 6. f. 223. L' altra fu nel 1394. fotto il Regno 
del Rè Martino (8) , col quale fece egli formale ;;uerra , e gli fece fronte 
con non piccoli eferciti , uguale a lui riputandofi , fcurdatoli affatto de' 
fuoi doveri , e di fua inferiore condizione , cioè dell’ eifer fuddito , come 
concordemente riferifcono le ftorie de’ detti tempi , e particolamente» 
quna cronichetta ftorica vitimamente data alla luce dal Sacerdate Dottor 
Don Domenico Schiavo nel tom. 1. delle fue ZZemorie detterorie della Fe 
rio Siciliana par. 2. artic, 6. f, 26. e fegu. ln quefta vacanza intanto ebbe 
luogo d° inveftirh di quelo Stato Bartolerco d'Aragona Cone di Cam- 
marata per privilegio del Rè Maruno dato in Catania a 26. Agofto del 
1392. (c) » dalle cui mani per caufa anche d’ inobbedienza da li'1 commef- 
fa contra efflo Rè nel 1398. (4), pafsò in potere di Raimend: de Xamar 
Regio Camerlengo , che ne fortì il privilegio dal fummentova:o Sovrano 
Don Martino in Catania a primo Dicembre prima Ind. 1401. (e) . E que- 
flo di Xamar pofcia con tale grazia tì fece grado preflo la Corte di Carlo 
Rè di Navarra a confeguire l’ onor di Ambafciadore del Pariamento di 
Ca- 


(a) Fazel. dec. 2. lib. 9. cap. 7.f. 149. Pirri Coron. Regum f. 87. Aprile 
Cron. Sic.f. 193.6. 1. Caruio For, Sic. por. 2. vol, 2. lib. 8.f.249. 

(3) Carufo pur. 2. 6/2. lib. 10. f:375. Surita som. 2.lib. 10, cop. 62.f. 
422, col. 2. Bi obylio Sor. Sic. pur. 1. lib. 10. f: 353» 

(6; Kcal Cancelli an. 13 

id) Pieri Chren È (ol 

\6) 4. C. an. 1401.f6. Antulene de fua Fam. digrep, ult. f.406, 
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Catalogna nel 1411., come niutò Surita ne’ fuvi Ansuli di Aragona par. 
3. lib. 11, ca». 19. fi 15. col. 3., «d indi del noftro Rè Alfonfo col potto 
di fuo Legat:) al famofo Concilio di Coltanza nel 1416. (2) , in cui eftin- 
to venne quel lagrimevole, c fcandalofo feifina , onde era itata pel concor- 
fo , ed ambizion de’ Poniefici lacerata per molti anni la Sacrofavta Chie= 
fa Catiolica (0) . Da effo finalmente riaffegnata videli ella Baronia al Real 
Demanio , ficchè dal Rè fu concella a Bernardo Centelles , che ottenuto 
avendone il nrivilegio nell’anno 1406. , qual legittimo Baron di ella, ven» 
ne taflato cogli altri Feudatarj del Regao alla contribuzione de’ donativi 
nel fervigio militare del 1408. , cusì preffo Mufcia Sic. 202. f. 112, Nobi- 
lis D. Bernirdinus Centelles pro Coftro , & Terra Nofi. De’ patfaggi, che 
feguirono apprelfo dopo quetto Baron Centelles , e in qual Famiglia folle 
ella ricaduta nel rimanente del fecolo quintodecimo , non poflo renderne 
ragione alcuna , per non parlarne alcuno de’ noltri Autori fiano Storici , 
fiano Gencaiogilti . Il folo Mugnos, fe pur merita fede nel fuo Teasre 
delle Nobil;d del Alordo lib. 2. f. 306. vuole ; che la Famiglia Storrabba 
fia flata padrona di effa Contea , finchè ella ridufielì in Cafa Ventimiglia 
de i Baroni di Regiovapni , da cui cominciano le feguenti inveftiture. 

Cartc Ventimiglia e Moncada B. di Regiovapni , figlio terzogenito 
di Giovanni fecondo di quefto nome , tra i Marchefì di Geraci fu il prino 
C. di quello Stato per conceffione del Serio Rè Filippo Secondo, data in 
Aranjuez (c) a di 20. Maggio 1581. , efecut. a primo Giugno 1582. (4). 
.VeMtì egli l' Abito di Cavaliere di S. Giacomo della Spada (:). Fu Gen» 
tiluomo di Camera del teltè mentovato Sovrano , ed eletto videli Dipus 
tato di queito Regno negli anni 1579. € 1582. Ebbe il polto di Pretore, 
della Città di Palermo nel 1568. , col quale fi fece merito di venice appele 
Jato Padre vella Patria mercè la vigilanza , ed indefefla fua applicazione, 
pel bene pubblico , effeadofi fatte al fuo tempo molte grandi cpere in ella 
Città, e tr. quefte la celeberrima Fonte del Pretore, come ferive D. Vin- 
cenzo di G.ovanni nel fuo Ze/ermo ri/forato lib. 2. f.138., Auria Cron. de’ 
Vicerè £.52., Longo Carow. Sic. preflo Maurolico #or. Sic. f. 255. c.t,, il 


Padre Aprile Cron. Sic. fog. 307. c. 1.(f)« Cefsò di vivere finalmente, 
nel= 


(a) Surita soms. 3. par. 3. cap. 63.f.127. col. 3. Anfalone /oc, cit. 

(5) Surita loc. ci:. cap. 66. fi 129. col. 3. e figu. Forclti Mapram. Forico 
tom. 3./0r.3. Vite de' Papi f.174. Muratori Annali d' Italia an. 1417. 
Lom. 9.,:84. 

(6) Aran vez è luogo di diporto de’ Rè di Spagna nella muova Coltigliao 
fui fiune Tago 6. leghe diflante da Toledo. 

(dj Real Cancelli lib. an. 1582, f. 318. 

(e) Pirri Caron. Kegum f. 7. 

Cf) Serive il Padre Aprile Cron. Sic. f.307. ct. effere la cennata Fonte 
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nella Città di Meffiva nel 1579. appuoto in quell’anne , che da lui gover- 
navafi cfla Città coll’ eccelfa carica di Strategoto (e). Fu fua mogliera 
Giovanna Veotimiglia Baronefla di Regiovaoni , fortendo di lei prole 
11C. Giz/eppe Ventimiglia e Ventimiglia , il quale inveftendofi di 
quefto Stato , andò a fuccedere a quello del Marchefato di Geraci dopo 
la morte del M. Giovanni terzo di quefto nome fuo cugino + Furono i le- 
ami di fue nozze con Anna Antonia Aragona figlia di Antonio D. di 
lontalto , da cui vide la prima luce 
11 M. Frascefto di Geraci , come narrai nel capitolo de' P. di Caftel- 
buono par. 2. lib. 1. tom. 1. fog. 30. di quefta mia Si «+ Volendo però 
io quì riandare i pallaggi di quefta Centea , trovo eflerfi ella venduta ne” 
tempi di effo C. e M. Giufeppe a 
Girolamo Goppolo (5) Peuze de Leow , di che fa fede il procefficulo 
dell’ inveftitura , ch'egli prefe di effa Contea fotto li 8. Agolto 1595.» 
unitamente con la Terra di Capo d' Orlando , e del Feudo chiamato il 
Grande. Va nel ruolo colui de’ primi Fondatori dell’ Ordine Militare, 
della Stella di Meffina (c). Sortì i natali da Gio: Domenico Joppolo , e 
da 
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uno de' più magnifici ornomenti , che rendono maeFofa la Città di Pa- 
lermo. Effa, come firive un INorico ferefiero, è uma delle più belle» 
che fiano in Europa: 37. fono le fue Flatue intiere , quattro delle que- 
li rapprefentano quattro Fiumi della felice Città , che lo rendono fomi= 
glionte al terrefire Paradifo , e fono di fmifureta grandezza . Oltre di 
ciò bovvi um gran numero di mezze Flatuc d' uomini ye d' onimali , fon- 
ti, e vorj altri ornamenti. Erano quefle Fatue nella Città di Firenze , 
lavorote da valenti Scultori a /peft di Don Luigi, e Don Garlia di To- 
ledo Vicerè di Sicilia. La magnificenza del Senato Palermitano 68192. 
Siudi impiegò nella compra di effe fotue, dell'acquase delle fabbrich:, 
ebe fi (pianarono per dar Juogo ad effa Fonte. 

(4) Ferrar. Strat. di Meffna f.18. Di Giovanni Pal.riffor. lib. 2,f. 138» 

(2) Bonfiglio A4e/.nob. f. 72. retr. c.2. 

(6) Z'Ordine Militare dello Stella fu iflituito in Afeffna nell'enno 1595. 
col confenfo del Rè Filippo Il. fotto 1’ imprefa poetica della Stella di 
Orione , che fu antichifimo progenitor di Adeffna . Coffava di 100. Ca- 
valieri , che ff fieglievano della più cofpicuo nobiltà coll'obbligazione di 
militare eff a cavallo in dife/a della Keligione , e della Patria , diftin- 
Quendofi col portare in pesto per infegna uno Flella d'oro sin mezzo alla 
quale era /maltata una croce bianca. T'ul mobile Milizia mon fi fefeo 
fuori dell''accennata Città , 0 venne abolita ne’ di lei fimefi accidenti > 
occorfi full''anno 1679. Ne ferivono Maurolico Chros. Sic. f.257.6.2. 3 
Bonfiglio p. 2. /i2. 10.f 650.3 Aprile Cren. Sic.f314.6.1.6379-0. 2-3 
Carulo Mer, di Sic. par. 3. ve/, 2, lib.8.f.232., e Caratia Mor.di A/c/- 
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da Giovanna Pons de Leon jugali , c compì le fue nozze con Laura Fior- 
diligi Ventimiglia e Villadicani figlia eredera di Antonio undecimo B. di 
Sioagra (4) . Con quefto maritaggio fece entrare nella fua Cafa lo Stato, 
e la Ducca di Sinagra, c volle che i fuoi figli polteri, e difcendenti andas- 
do a fuccedere ne’ prefenti Stati , doveflero fempre portare js infinitaso 
È in perpetuum momen , coguomen , © armo delle due Famiglie Joppolo, 
e Ventimiglia ; c una tal legge fu ineme altresì prefcritta dalla Contella 
Lauria fua conforte mentovata di fopra nell’atto di unico teltamento fatto 
da entrambi negli atti di Notar Giovanai de Petinatis di Nafo nel dì 25. 
Ottobre 1597. Ebbero eglino finalmente in fucceffore 

11 C. Asiozio Joppolo e Veatimiglia figlio lor primogenito , il quale 
adottando la fucceflione de’ genitori , confeguì di ella l' iaveit. nel di 13. 
Aprile 1619., cioè de’Stati ai Nafo, Sinagra,e Capo d’Orlaudo, Strinfcî 
egli con fagro legame a Callellana Bardi figlia di Niccolò Bardi , e di Eli- 
fabetta di Bologaa M. della Sambuca jugali (4); colla quale non fece figli, 
ficchè veggendoli delufo di fucceflori , cominciò a fpendere feaza mifura , 
e far delle valide confunzioni , come fuole accadere in fomiglicvoli cali 
ove ceffa lo flimolo dell’ amor della prole , niente curando de’ vaotaggi 
del fio Cafato, ma bensì unicamente di quei di fua perfona. E di fatto dalle 
foe mani venne a crollar quelto Stato in potere di Cala Cibo, acquiftato 
avendolo Stefamo Cibo e Cottone , che fuccellivamente lo È retaggio di 
Flavia Cibo e la Rocca, che fu moglie di Girolarso Cottone Curtelli ed Ara- 
gooa primo P. di Caltelnuovo (c). Fondafi ia parte la notizia di tal paf- 


fag- 


fine f. 232. me fopra tutti fuddetti Autori ce ne porge affai larga ne- 
sizio il P. Pietro Anfalone de /ka Familie f.131,6 figu. digrefi.10., we- 
zendoci amor i nomi de’ primi Cavalieri , che furono in quella arrollati, 
come di Girolamo oppolo C. di Nafo, di Filippo Cicata, Dieso Zap- 
pato, Giovanni Anfalone , F. D. Raimondo Marguet: , Picivo Stagno, 
Bernardo Moleti s Scipione di Alifia, D. Giufeppe Marguett, Giufep- 
pe di. Minutolo , D Giufeppe Balfamo , Francelto M. Pancaldo y An- 
Saldo di Patti , D. Gio: Ventimiglia , D. Paolo di Gregorio , Paolo An- 
Salone, Morcello Cirino , D. Tomafo di Gregorio, D. Mario Foppolo 
B. ci Mammola, Antorino Moleti B. di Calotamita , U. Curlo Venti- 
miglia, D. Luca Abbate, D. Pietro Morquett B. d'Viria, e D. Gio- 
vanni Alurchele . 

(e) Bonfiglio 4fe/. neb. £.79. a tergo c.9, Contratto matrin:. prefio gli 
asti di Notar Padoano Cofla di Meffina a d) 24. Febbrujo 15$%. 

(4) Atto di fpofalizio celebrato per gli atti di Notor Cufire Lparello 
di Palermo a 15. Maggio 1609. Barone de Aajeft. Panorvi. lib. 3. c4p. 
11. Fam. Bordi . 

Ce) Contrasto matrim. de' 18, Marzo 1620, Barone Sic. Nob. Avipintif.)» 
Principum. 
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faggio ra Cafa Cido colla quì fottopolta memoria tcpuicrale , che fi vede 
in un tumulo marmoreo etiftente 11 Meflioa , nel Cappellove della Chie 
fa della Santiflima Annunziata de’ PP. Teatini adorno della feguente» 
ifcrizione : 
D. 0. 4. 

D. S/oenna Cibo © Rocco Cemes Nofi Wulrifima , moribus pientif 

ima , equè Pauperibus diffifior = ac fidi arctior , Templis inffau- 

vandis prodiga , fui indica , diem ultimum obiture s eternum in- 
chesturs , cibeream petens banc facras edem Deipore Ammunciate 

Divini Asuoris ignitabulo , univerfe cornis vivificotrici erigendane 

0 fandamenzi: mandavit , algentefque fuos cineres bac una colligen- 

des 3 0c fovendos farcophago , propè ignes fuos vitam fuaw cominen- 

devit Clericis Regularibus eternum tonti beneficiî memoribus s 
Azzo Domini BIDCXXXIX. Prid, Kol, Seprembr, esotis fue 


Da potere finalmente di eflì Signori Cibo , e Cottene fece sitorno la pre 
fente Contea in Cala Y</20/0 , d' ond' era poc* anzi ufcita, c quefto per la 
revendicatoria , che di elia ottenne nel 1662. 

Girelame Joppolo Ventimiglia e Bufacca , come da me fu efpofto nel 
capitolo de’ Duchi di Sinagra par. 2, lib. 2. tom. 2. fog. 105. di quett* 
Opera , ove fi vede il rimanente della gencalogia de’ Conti di Nafo, 
per cilere la medefima di detti Duchi continuata da eflo Giro/amo è che 
fu il primo D. di Sinagra fino alla vivente Cortella Gis/ippa ultima Sis 
gnora di Cafa Yappelo , ed eredera di decti Stati , titoli , e Baronie , mo= 
gliera di Giovan Liezo de Sandoval liussmione e Afira P. di Caliclrcalen, 
D. di Sinagra , M. di Sao Giovanni la Meniola , B. dl Mezzograao , 
Signore dell’antico Caftello , cuuova ‘Ferro di Capo d'Orlando , di 
Feudo Grande, di Malvicino , l’intecari , Mofcali , Sau Giuliano è e» 
Munidari » 

L’ Elogio di Nobiltà di Cafa Send004/ , che per brevità di ferivere 
aeil’ iv.preffiooe del primo tomo di quell’ Opera cap, di Caftelreale par.3. 
Hib. 1. f. 165. fitenne da me riltretto , egli è giufto di quì ampliattì ino 
vonfiderazione della di lei grandezza, giacchè lì è fatto lo ftelT- in que- 
Ali feguenti libri con altre Famiglie di fimil rango + Diciamo quindi della 
Tua origine , effere frata ella incominciata nella Spagoa da Gonza/o Tiiis e 
uf a (0) Principe della Cafa Reale de' Rè di Leon , da cui difcele Fer- 
vimando Gonzales Conte di Caltiglia , ed il celebre Cavaliere Serco , che 
fulia montagna di Jaca de’ Pirenei nel Regno di Aragona facendo argine 
con poche truppe all’ impetuofo efercito de” Mori , ed attraverfando ina 

gua 
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(e, Barone de A/aje/t. Pavorm, lib. 3. cop. 11. Fam, Platamone . 


PARTE II. LIBRO IV, 199 
gran rovere nello ftretto , dov* eglino pallar dovevano , fal#i ia vita 1o 
tute i Crifliani , ed al Rè D. Pelagio , che fiorì ne’ primi anni dell'ottavo 
fecolo (9), il quale ricorofcendo la fua falute , ed il Regno dal valorofo 
Eroe reftato morto pelle ferite , per cternarne la fama diede al di lui pri- 
mo figlio il cognome di Sando24! , ed all’ altro di Sg/2ador ; Famigli 
bedue celebratilfime di Spagna . Sono ftati adorni effi Signori delle pri- 
me grandezze della Spagna , de i primi governi della Monarchia (5), «+ 
delle Porpore di Santa Chiefa (c). Scrive Barone de Af4jc/2. Pemors, lib.3. 
cap. 11. Fam. Platam. , ch’ cfli Signori Sandoval ebbero ivi privilegio di 
Datter moneta , c che di tal Famiglia furono i Conti di Caftro , e di 
Augufla (2) , Adelantadi maggiori di Caftiglia , i Duchi dell’ Infantado , 
e di Lerma (e) i Marchefi di Vigliena , di Villavezar (f) si Conti, e 
Signori della Ventofa , cd i Marchefi di Carafena , da' quali derivò Gio- 
vani, che, come notai nel capitolo fopravvifato di Caftelreale p.2. lib. 1. 
fog. 165. di quefta mia Sicilia , fu il primo Ripite de’ Signori Seredova! di 
Palermo in quefta noftra fioritiffima Ifola ; c in fatti venne egli quì a Èc- 
bilirfi colla fua pofierità ful cominciare del fecolo decimofettimo non 
folo col pofto di Capitan di Cavallo (£) come cennai nel menzionato ca- 
pitolo , ma sì coll’ altro di Capitan della Guardia dell'antico Marchefe 
di Vigliena Vicerè del Regno fuo zio , il quale folennemente celebrò nel 
Palazzo Reale di Palermo le nozze del medelimo colla eredera di Plata» 


mmone e Cruyllas (8). 


RAGALMUTO. 


I: nome di Ragalmuto vuol dire Ca/02 morte in lingua Araba , cioè 


diftrusto (i); e quelto fa credere elfere ftata tal Terra fabbrica- 
ta dai Saraceni fu le rovine di qualche eftinta Città . Ella € Baro- 


male con mero c mifto imperio , luogo ottenendo tralle mediterranee 
del. 


(a) Forcli Aappam. Forico p.2. lib.8. Vite de' Rè di Spagna 1. 4.f.32. 

(5) Surita Ann. d'Aragona par. 3. lib. 14.f.240. col. 1. 

(e) Ciaccon. Vite de’ Papi se Cardinali f. 1936, € 1933. 

{@) Anfalone de /ua Fam. digref?. ult. f.370. 

(e) Ciaccon. f.1936. e Furelti Mepp. p. 2. lib. 8.1.4.f. 168. 

(7) Mugnos Teor. della Nob. del Mondo f. 532.233.236. 

CE) Patente del Marchefe Vigliena Vicerè dato in Palermo a 19. Genzaja 
1609. 

(2) Barone Vee. cit. 

(#) Malla dic, in profpett. p.2. C. E. f.982. 
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della Valle di Mazara (4) s ed ivi tra le più belle che abbondino di gra- 
no, edi ogni forte di biade, Fu di ragione di Ruberso Molcovanat Si- 
gnore di Bufacchino, il di cui figlio Gug/ieZzo adorno videli dell’ eccelfa, 
carica di Macftro Giufliziere del Regno fotto il Conte Ruggieri , come 
notò Pirri nella fua Crow. de’ Rè fog. 38. , e nella Sic. far. not. Montif= 
reg. fog. 460. c. 2. 461. c. 1., ela tenne pur anche la Famiglia 40ri- 
gueno , fe diam fede a Minutolo Ze. Prior, lib, 8. f. 273. Credefi indi 
concefla dal Rè Ruggieri Normanno figlio del liberatore teftè accennato 
ad Abbo Barre/e ia contufo con quelle Terre, che fotto l’aggettivo di p2e- 
rague oppida per conto di eflo Barrefe numera Fazello nella fua /ler. di Sic. 
dec.3. lib.9. cap.9. f.184., avvegnachè fullo fpirare del fecolo decimoterzo 
fiava ella in potere di Giovanni Burrefe , il quale al riferire del Padre, 
Aprile Cres. Sic. f. 164. c. 1. fu il primo tra i Baroni del noftro Reguo , 
che nelle guerre fatte dall’ armi de” Collegati Apgioini in quell’ Ifola paf- 
faffe al loro partito col fuo vaffaliaggio confillente allora nelle Terre di 
Pietraperzia , Nafo, Ragalmuto , Capo d’ Orlando , e Montemauro , 
Terra oggi disfatta , fituata in quel Monte, che fi alza tra la Città di 
Piazza , e ’l Mazarino preilo il fiume di Braeme . Sicchè dichiarato fello- 
ne cilo Giovanni, cadde tal Baronia nelle mani del Reg. Fifco, da cui l’ot= 
nero i Cdierameste/i, poffedendola primieramente Giorenni B. del Comi= 
fo , il quale per efla preftò fervigio militare fotto ilRè Federigo II. , così 
coftando dalla feguente nota della Sic. n00. di Mufcia fi 23. D. Yoasses 
da Clarcmonte pro Cufoli Combi , quod emit a Beringorio de Lubera , Peo 
samufunichi s Mufaro , Rochalsanoto è S. Goannis s © Fabaria . Quindi 
acquiflandola fucceffivamente Federizo fecondo di quefto nome, terzo ge- 
nito di Federigo primo Chiaramonte , e di Marchilia Profolio , e fratello 
di Manfredo Conte di Modica , e del chiarifimo Giovauni il vecchio , 1° 
accrebbe egli colla fabbrica di una furte Rocca , o fia Caftello , che quivi 
fia oggi fi vede in piedi , ficcome ce °l conterma Fazello dec. 1. lib. 10. 
cap. 3. fog. 468. Inveges nella fua Carsagine Siciliana lib.2. cap.6. f.330. 
e Pirri Sic. /acr. not. Agrig. fog. 758. c. 1. colle feguenti parole : Propè 
Grattas od duo binc p.m. Raybalinutum Sarracenicum oppidum occurrit > 
ubi arx ef a Federico Claramontano olim ejus Domino eretta . Fu fua mo- 
gliera Giovanna , liccome fi legge nel teftamento di eflo Barone Federigo, 
che vien citato quì fotto : Ziers eligo mcos fidecommiffario: Dominum Ber= 
teldums de Labro Epificpun Agricentinum , Dominam Foaunam conforice 
ascom Gc. ma di qual Famiglia ella fi foffe , a noi non è palefe. Da que- 
fla Dama nacque Ce/fanza vuica di lor figlivola , che nel 1307. nobilmea= 
te fi fposò ad Antonino del Carretto Marchefe di Savona , e del Finale, , 
pro- 


—_ —_ _ —-— —_ 


(a) Arctii lider de filu Sic. cx Biblio: Carufii (.1,f122,0.2% 
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proveniente dalla Rcal Famiglia de/ Carresto derivata da Aleramo figliuo- 
lo di Vitichinde Secondo Duca di Saflunia , e madre feconda di Pontefici, 
di Porporati (4),c Principi Sovrani, come notò Creftenzi par.t.Darraz.90. 
cap. 1. f. 568. » Barone nel fuo Anft. Sic. nob. lib. Proc, £ 5. , e Sanfo» 
vini Caf illu/l.d' Italia cdiz.di Venezia del 1670. f.317.e 319., celebran= 
doli tal niaritaggio nella Città di Girgenti per gli atti di Notar Boalignor 
Tomafio Terrana di Girgcati a dì 11. Settembre 1307. , ratificato ia Fi- 
nale 1° ifteffo anno , come riftrifce Barone ragionando di quella Cafa Car- 
retto nel fuo libro de d4Zeje??. Panorz. lib. 3. c. 11. lit, C., l’iltelfo anche 
confermando il teftamento teltè cennato di elfo Barone Federigo fatto nel 
1311. a 27. di Dicembre 10. fad. , e pofcia pubblicato a 22, di Gennajo 
del 1313. negli atti di Notar Pietro di Patti con tali parole : /iea in- 
Hituo , fucio , © ordino beredens meam univerfalema in vmmibus bonis mscis 
Conffonliam filiom meara , confortem nobilis Domini Antonini Afarchionis 
Somme , & Domiti Fineri . Cui Domine Conituziie beredi mee , ejus fi- 
Hios , © filias in ip/o bereditata fubflitue ; ita temen , quod {i fortè , [ quod 
abfit ] dita Domina Conflantia ab/gue liberis Fatim annos impleverit 5 
guod ipfa bereditas ad Dominum dicofridum Comitem Mobac , © Foan- 
nem de Claromonte milites fratres meos , legitimè , È integrè revertatur . 
Venne efla Coftanza per la morte di Federigo fuo padre ad efler Signora, 
€ Padrona dell’opuleata di lui eredità; e dal fuo matrimonio nafcendo Ag- 
tonio del Corretto primogenito , fece a lui libera , e graziofa donazione, 
del retaggio di quefta Terra , come appare negli atti di Notar Ruggieri 
d° Aofelmo in Finari a 30. di Agofto 12. Ind, 1344. Rimafe però ella 
fra breve fpazio d’ anni vedova del fuo conforte Antonino , morto nella 
Città del Finale , e per ritrovarli bella , nel fiore della fua gioventù , e 
zicca , pafsò quivi alle feconde nozze con Branca , altrimente detto, 
Brescalione d Auria (5), cioè Deria , Famiglia nobiliffima di Genova, 
che nell’ anno 1335. fu Governatore nella Sardegna, Riufcì cotal ma- 
trimonio fecondo di prole , generando ella 1. //snfredo, da cui difce- 
fe Mozziotto , 2. Matteo , 3. Ifabella moglie di Bonifacio figlio di Fe- 
derige Alagona ; da cui nacquero Ciancione , e Vinciguerra Alagona. Sc 
me morì finalmente in Girgenti , aveado prima fatto il fuo teitamento,, 
pubblicato negli atti di Nor.Giorlando di Domenici a 28.di Marzo 5.Ind. 
18350.» tranfuntato dopo in Catania ad iltanza di 4Zanfredo d' Auria di lei 
primogenito negli atti di Noc.Filippo Santafofia a 24. di Novembre 1.Ind. 
1361., nominando ia quello molti efecutori di fua volontà, c fedecommif- 
fazj, cioè il Vefcovo di Girgenti, allora Ottaviano di Labro aloni 

Ù il fud- 


n] 


(6) Ciacconio Vite de Papi , e Cardinali ediz. Vaticana del 1630, 11 2 
Fn 1376. 
(3) Aafalone de fa Fam, digreff, ult. f. 256. 
**Parte Il, Ce 
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il foddetto 4anfredo d' Auria fuo primogenito » cd il Priore del Conven 
to di San Domenico della Città di Girgenti . E quì finalmente fepolt» 
effa venne nella Cappella di Federigo Chiaramonte fuo genitore » fabbri. 
cata nel Convento tetè cennato di $. Domenico . Fece molti, e pii legati, 
ordinando , che fi fpediffe la fabbrica del fuddetto. Convento da fuo pe- 
dre cominciata , come anche nella Chiefa del Monafterio delle Moosche 
di Santo Spirito di Girgenti ,.che fi fabbricaffe una Cappella , © fepoltura 
per la fua madre Giovanna (e). Ammogliofii .il riferito Antonio del Can 
setto e Chiaramoote figlio primogenito di ela Coftanza , come fopra sc- 
cennai , coo Salvafia, di cui non fi fa il cognome per l'aptichità de’ fecoli, 
e con effa diede i natali a Gerardo ; il quale fervito avendo il Rè Martino 
nel 1398. contro i Baroni di Ivi ribelli in quefto Regoo , come dice Sur 
ta Annol. Arag. par. 2. lib, 10. cap, 67. f. 429. C. 1. volle ritornare ino 
Genova agodere gli antichi tuoi vaflallaggi degl’ incliti foi predeccî* 
fori , c gli antichi domioj delle Città di Savona , e del Finale; ficchè 
per far quelto , quali obbligato videfi a famrinunzia del prefente Stato di 
Ragalmuto a 4/asreo del Corretto fuo fratel germano » accompagnato co 
Feudi di Sigliana, o fia Siculiana , Garriolo ,c Concietto , ricevendo dio 
lui a titolo di prezzo fiorini 3250. negli atti di Notar Antonio de Rofata 
in Agolto 1399. » come dice lnveges nel [uo Palermo nob. Fam, del Car 
setto fog. 55. C. 1. € Savalta Ce/o di Sciacca tratt. 2. cap.14. fog. 4% Ciò 
non oftaate voglio credere effere itaro fatto tale atto tra elfi duc fratelli is 
vim aflus di divifione de' beni loro paterai ,€ materni , e di atto finaledi 
accordo piuttofto , che di vendizione , avvegnachè eflo Matteo ottenuto 
avea molto prima I° inveftit, dello Stato di Ragalmuto per privilegio del 
Rè Martino dato in Palermo a dì 4. Giugno 4. lad, 1392. (4), e perre 
gie lettere di elfo a 5. Febbrajo di detto anno , nelle quali viene egli 
chiamato da effo Sovrano col titolo di B, di Ragalmuto , c con il tratt 
mento , che più importa , di Marchefe di Savona (e). Ed in quefto an- 
no appare altresì aver liberato elfo Mello C. Matteo la Città di Palermo 
dalla tirannide de i Chiaramontani , reltituendola al real Demanio coll 

opera infieme di France/fo Valguarnera giuniore B. del Godrano » edi 

Roimonde de Aptilia Pretore di effa Città , come dice Barone nel fuo lib. 

de Majeft. Panorm. lib, 3. cap. 11. Fam. Valguarnera , e del Carretto. 

Quindi è, che in confiderazione di tali fervigj fu a lui data da cffo Sovra: 

no 1’ eccella carica di Vicario Generale del Regno , coll' altra infieme di 

Camerlengo , e Maeitro Razionale , notando da Pirri Corem. Rega 

f.81. trai Perfonaggi più grandi della Città di Palermo , benemeriti di 

elfo Rè Martino . Fu egli Signore delle Terre di Siculiana , € Calatabia. 

no, 


n 


n PT _ _—__——_—_ 
(6): Inveges Cartag. Sic. lib. 2. cup. 6.f: 228, 6 figu 
(6) A. Cancell. lib. an. 1391.f0g. 71 

(6) Zrosonot.an. 1392. fign. he. E. f.95» 
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. no,comefi legge in Barone loc.cit., ed in tutti i predetti Stati ebbe fuccefe 
i fose il figlio Gievensi, che di eli inveftifli jure Zereditario nel 1401. fotte 
; li s. Agolto 9. Indiz. per privilegio del fummentovato Rè Martino (4), 
 ftorgendofi per effi ancora arruolato nel fervigio militare de’ Feudatarj del 
| Regno del 1408, fotto 1° ifteffo Sovrano per le feguenti taffe e donativi , 
. così preflo Mufcia Sic, mob, f. 69. Nobilis D. Joanner de Carretto pro Co 
i Sali Ragalmuti, È Feudîs Columbuden, © mediate Siglione “7... 
Aggiunfe egli al retaggio paterno i Feudi di Cabacia , Rajava, c Salamo= 
, ne, come appare dalla nota del detto real fervigio f. 114. D. “Yoanner de 
Corretto tenet Feudum Cobarie , cunsi redditi: unciorum xxxx. Feudo 
j Rayave , È Salamuni unciarum Lxx. E da cflo finalmente refpirò vita il 
Barone Federigo , che inveflilli di quelto Stato nell’anno 1453. (4) , geni= 
. tore rendendofi di Giovarsi giuniore, da cui venne Ersole (6), e da quefto 
altro Gievarsi , che col nome di terzo ne i Baroni di Ragalmuto prefe fua 
inveftitura per ella Baronia nel dì 31. Geanajo 7. Lod. 1519. (4) . Di que= 
| fto Cavaliere , ferive Barone lib. cit, Fam. del Carretto , ellere ftato egli 
, onorato dall’ Imperadore Carlo Quinto quando fu in Palermo nel 1535» 
con atti di diltintiffima eltimazione . Hue Cerolus V. Imper., dice egli, 
cum Panormam accefft miri: afficit bonoribus , uspote qui tum proprias s 
tum avita nobilitate dignus , qui fre » guigue inter Dynoffas ome 
mes precipuo bomere baberetur. Di flo fu nobil prole Girelamo , che fu lo 
ftipite della prefente inveftitura , come diremo appreffo , e le due femine» 
A4feria, e Porzio; la prima delle quali 6 vede fepolta nella Chiefa del Mo- 
| naftero di Santa Caterina di Palermo dentro un tumolo marmoreo adorno 
della feguente ifcrizione : 


Moria de Corretto Joannis Domini Rabolmuti flia ontiquifime 0 
preclorifima Saxonie Ducum flirpe, È guadam onimi probitate 
cxcellenii femine , que cunum etatis agens frptimum fe 40 Dive 
Cosbarine Canobium religiofiffmum aggregovit, vixitgue fingue 
Dori probitatis exemplo sitegue cuno 1566. Cenobii Anti/lita dele= 
Ga familiam meliore vite rotione informandam curavit s ciuftemo 
deiude Cenobii Tetuplo , quod condere inceperat abfoluto s vitom omni 
Ieade cumulatam explevit D. Portia de Corretto uxor D. Go, her 


(6) &.Cascell. on. 1399. f. 177. Minutolo 4fem, Prior. lib.9, fag. 294» 
Barone /ec. cit. 


(3) £.C. on. 1453. f 565. Minutolo Voc. cit. È 
(6) Zien rammentato de Don Vincenzo di Giovanni me/ /o Palermo rifler. 
dib,4. f.329, retr. mel famofo cafo occorfo tra i Bonrofi con Don Paolo 
del Corretso frotello del fummentevate Ercole. È 
(4) R.C. en. 1518. 7. Zed, f: 469, Minutolo lee. cite 
.**Porte Il Cc a 
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de Barrefio illufiris vivi corifime forori boc amoris, & delari: 
monumentuns pofuit. Vixit anne: 70, Antiflita annos 30. Obiit 
auno 1598. 


Scorgendofi la feconda cioè Porzia teftè avvifata fepolta ‘dentro un altro 
tumolo , eretto nella Cappella di Nofira Signora della Grazia della 
Chieia de* Padri di S, Cita di Palermo col feguente epitafio: 


Conditur bec tumulo Barrefis Portia, peris 
Corretti illuFris , condida progenie: . 
Vivit mobilitas , vivit pefl fanero virtus, 
Sic morieni Cali goudia leto fubit. 
Obiit auno 1607. menfe Yulii die 25. 


Accanto di quefto tumolo fe ne vede un altro appartenente ad clfa Cafe 
Chrretto s ove fi legge : 


Cerretti genere e claro jecet orta Beatrix 
Virtuum ardenti lumine /plendidior » 
Vixit cora viro morieni , celogue recepta e, 
* Inde Beatricis momen , © bovren babet. 
D. Ardentia Arcos D. Beatrici Correttos Philadelphi olim Bore= 
niffe matri fuc fisvifime tumulum bune propriis expolitum lo 
crymis mefli (ima. 


Succedendo quiadi 

GiroLamo nel retaggio di quefto Stato dopo la morte di Giovanni 
fuo genitore , lo ridulle egli all'onor di Contea per privilegio del Se- 
seniffimo Rè Filippo Secondo , dato nell’ Efcuriale di San Lorenzo a dì 
27. Giugno 1576. (9) , efecutoriato in Palermo a 38. Giugno 1577. (4). 
Fu Pretore di Palerme nell’ anno 1559. (c) se Don Vincenzo di Giovanni 
nel fno /alerino riflerato lib, 2, f. 138. giultamenre 1’ annovera tra’! chia= 
so ftuolo de’ Padri della Patria mercè il lodevoliffimo governo, ch° egli 
fece , procacciato avendole gloria , ed ornamento . Prefedette altresì alla 
Compagnia della Carità di effa Città di Palermo nel 1549. , € adorno vi- 
defi di diftintiflimi elogj, fattigli da Rodolfo Imperatore con fue Imperiali 
lettere dirette al Rè Filippo Il. negli anni 1580. e 1598. , rapportate per 
extenfum da Barone loc. cit, lib. 3. c, 11, de Mojeft. Panormit. Da elio fa 
datv al mondo Gie- 


=—————————m—_——yT————_—_—t—m_€T—1_1m_ 


(0) Pirri Sic, facr. nor. Agrig. f.753. 0.1. 
(2) R.Cancell. an. 1577. f. 476. 
(6 Di Giovanni 264, riffer. lib. 4, f.243. retr. 
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Gievansi del Carretto , quarto di queto nome , il quale fu il îtcun= 
do C. di Ragalmuto , 6 Pretore di Palermo nel 1600. (4) di non minor 
merito di quello del genitore, come vuole il citato di Giovanni nell’ 
ifteflo luogo notato di fopra,avvegnachè fu egli dotato di tanta prudenza, 
valore; ed abilità, che nella orrevol carriera di reggere gli atfari pubblici 
avanzò tutti gli altri Cavalieri fuoi peri, e Magnati fuoi contemporanei. 
«Quindi prevalfe appo il Didi Macqueda Vicerè di Sicilia,a fegnp tale che 
lo fece Strategoto di Meflina,qual uffizio però non potè egli efercitare,per 
effere flato provveduto contro la forma de'privilegj de'MeffineGi, che am- 
mmetteano folamente colui , il qual ne aveva la real parente . Trafcelto vi- 
defi Governatore della Compagaia de’ Bianchi di Palermo negli anni 
1597. 1601. e 1605», € fu Diputato del Regno nel 1600. Felteggiò fuo 
fpofalizio con Margherita d'Aragona Tagliavia e Marinis figlia di Gio- 
waani d'Aragona , c di Maria Marinis M. della Favara , e D. di Terrano- 

va jugali (3); parto della quale fu 
Il C. Girolamo del Carretto ed Aragona , chiamato il giuniore (6), 
da cui vide la prima luce . ì 

Gievassi quioto ; che fu il primo P, di Ventimiglia (4), come narrai 
mel capitolo di detto Principato par. 9. lib. 1. f. 74. , ove fi vede il rima- 
mente della gencalogia di detti Principi del Carretto , e Conti di Ragal- 
amuto, fin tanto che eftinti effi in Palermo colla morte dell’ultimo Principe 
Gisfippe del Carretto e Lanza , pallando quelia Contea nelle mani della di 
lui vedova Zrigide Scbittimi e Galletti ,che jure crediti delle fue doti ag- 
giudicofIela , inveltendofene a 10. Luglio 1716. , fe ne vede oggi invellita 
fin dal 1747. del di 16,Marzo la vivente Principelfa di Palagoaia Graviaa 
Moria Gioatbima Gaetani e Buglio come unica figlia , ed'erede uni» 
verfale di Zsigi D. Gaetani, c C. di Ragalmuto , la di cui inveft. per det» 

to Stato cadde a 7. Agolto 173,5», € del titolo di ella a 12, Aprile 1736. 


BA- 

(e) = nigi Senatorie che lî veggono a porta di Vicari, e porta di Moc- 
queda. 

(4) Pirri Chro». Regum f. 72. è 

(£) Barone /oc. cis. # 

(4) Notifis che il fuccemnato Giovanni del Carretto non fs Presor di Pa- 
Zermo , e Diputoso del Regno nel 1600. come fi diffe per errore par. 1. 
Gib, 1./-74. tom. 1., wo bensì lo fù il di lui ovolo , civò il guarto Gio- 
vanni /econdo C. di Ragalmuto , come fopra bo notato; e perciò tal luo 
20 deve ivi. correggerfi, Ù 
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BAVUSO. 


Tace quella nella Valle di Demone pofta fu Colli (4) in vicinanza 
G di quella fpiaggia di marc ,. rimpetto alla quale feguì la famoli» 
- battaglia tra Augufto , e Pompeo ($) . Il piccolo fiume di Cal. 
varufo bagna le fue campagne » fcorrendole a fianco del fuo abi= 
tato. E° Baronale con mero e mifto imperio , effendo ftata concefla ins 
feudum dal Rè Federigo il Semplice a Pirrene Giorni feniore , ch' ebbe in 
effa foo fuccellore il chiariflino Zerfelomee Gioeni Gran Caveclliere di 
quefto Regno ; ficchè fucceffivamente poffedendofi da Pirrese figlivolo di 
eflo Bartolomeo , che ba nome di fecondo nell’ alta difcendenza de Signo» 
gi Gioeni, venduta rimafe a Gievanmi di Terento Giudice della Regia» 
Gran Corte per contratto negli atti di Notar Fortunato di Curiofo a di 
30. Settembre 6, Ind. 1397. » confermato dal Rè Martino con fuo privi* 
legio dato in Catania a dì 24. Dicembre 6. Ind. di detto anno (e) » Trovo 
poi che detto di Tarento ,. non oftante che ne foffe ftato primo acqui 
flatore , fece permuta di tal Baronia con Niccelà Cafagna detto Miles » 
‘Teforiere , e Maeftro Razionale di quelto Regno (4), per altri Feudi , con 
sì per contratto di Notar Giacomo di Andrea a dì 9, Luglio-7. lod. 1399» 
avvalorato dalle regie cedole de i due,Rè Martiai, difpacciate in Cata= 
nia pel di 20. Marzo 8. Ind, 1399. (e). Quindi è che notato vede eflo 
di Caftagna per li menzionati Feudi oel fervigio militare del Rè Martino 
3408. prefflo Mufcia Sic. mob. f. 104. Nicolaus Caffogna pro Caffro Mew 
.tis Fortis s Cafiro Saponarie , Cafali Rocce , Cafali Bavofe , Cofoli Cal= 
vorufe » Cofali Rappano , Cafali Maurcjannis, © Cofali Santti Petri (SY). 
Scrive di effo altresì Anfaloue de /ua Fam. digrefl. 9. fog, 52. effere fiato 
egli 4/agifler Rasiomalis Regni , ac etiam Afefane Sirategotus . E final- 
mente Vicerè di Sicilia nel 1421. (g) » L'erede di tal Signore fu una fus 
nipo- 
— cm —————_———— 
19) Arccii Ziber de fitu Sic. ex Bibliot. Carulii som. 1.f:25.6.3. 
3) Sveton. is Auguf: citato da Monfignor Tefta Her. della Pelle di Mef 
Fas cap. 7.f.35. 
po2) Reol Concell. lib. an: 1393. 6. Ind. f.39. 
(@) Anfalone de /ua Fam. digreff. 3. f. 51. Inveges Nobiliar. Pretor. fa 
62. 6.1. e 2. Fam. Caffagna. Mollica 4/ac/Ir. nob. di Meffino f. 201. 
e 220. 
(e) R.C. 2ib.8, Ind. 1399. f. 67. Inveges Nobil. loc. cit. 
MM dl di effo Callogna ciò, che notò Bonfiglio For, Sic. par. 1. 2ib. 
10. f:353. 
(5) Auria Cron. de’ Vicerè f. 5. Aprile Crom. Sic. f. 240. ct, Bonfiglio 
effi. nob. f.69. retr. c.2. È si 
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nipote , della quale mon (i fa il nome per l' antichità del tempo , ma fpola» 
ta bensì fi vede a AZassco di Bonifacio (4) , che diede al mondo 4fergbe- 
rita moglie di Federigo Ventimiglia , col quale ella non fece figli , e per- 
ciò alla di lui morte , pafsò a fecondo matrimonio con Giliberto lo Grus , 
ladi cui figlia Zu/elia inveftifli di Bavufo nell'anno 1453. (4), cd ace 
compagnofli con Federige Pollicino e Cafagna (c) , da cui fi riconobbe» 
Gofpere , che prefe fua invelt. per ella Baronia nel 1489. (4), come dona= 
tario di Eulalia fua madre teftè ceonata , in virtù di due atti di donazio» 
ne l'ono a titolo di preprer suptias ful 1465. , autorizzato dal Rè Ferdi- 
mando Il. con fuo real privilegio in detto anno (e), e l’altro a titolo grazio» 
fo negli atti di Notar Giordano de Scolario di Meffina a dì 11. Maggio 7. 
10d,1489., colla quale fcrittura efclufe egli dall’acquilto,e poffedimento di 
ella Terra Zernordo diorullo fuo fratello cognato , che per tagion di dote 
conftituitali dal Barone Federigo fuo padre pretendea in tutti i modi aver= 
ne la Sigooria (/}. Fu venduta finalmente da elfo Gafpare a Gi/iberto 
Pollicino fua fratello germano , come colta dall invelt. che ne prefe elo 
Giliberto a di 29. Luglio 9. Ind. 1505. (g) » cui feguì il figlio Federigo , 
che inveftiffi di-effo Stato in Palermo a $. Febbrajo 14. Ind, 15t1. (4); 
fuccedendogli nel medefimo il Barone Ga/pere giuniore a dì 23. Febbrajo 
11530» (i) . Non lungi intanto di queflto tempo pervenne effa Baronia in po. 
tere di Cafa Cestone, acquiftato avendola Andres Barone di Rapani figlio 
di Stefamo feniore Barone della Città di Liuguagroffa (#) , che non più ol- 
ere all’ età di anni 36. , così volendo il Signore Iddio , lafciò fuo frale nel- 
la Città di Napoli fotto li 16. Settembre 1561. » rilevato dalla feguente 
iferizione fepolcrale incifa nelle lapidi della fua tomba efiftente nella 
Chiefa di San Francefco d' AMG de’ Frati Minori di Meffina, e nella 
Cappella de’ Signori Cottoni (/) : 

D.0. 


(6) Zefa. celebrato negli atti di Notor Filippo Gruina di Mefrna a 
$ Febbrajo 3. Ind, 1424. Anfalone digref?. 3. f.63. Bonfiglio 446/2, nob, 
O qu.retre cl 
(3) R.Concell. lib. magn. Inve/l. on, 1453.f727. 
(e) Anfalone digreff. ult. f.354. Bonfiglio 44eff, nob.f.71.retr.1.2. 
(4) RC. lib. as. 1488, f. 416. 
Le) Z.C. Lib. 13. ud. 1465. e 1466. f.129. 
CY) Boafiglio 4ieff, mob. lib.5.f.41. 6 tergo. 
(£) 4.C. 0n.1505. fi 547. 
(4) R.C. en. 1510. f396. 
3) R.C.0n.1520.f.27. 
4) Minotolo dem. Prior. lib. 6. fig.85.0 99. Anfalone digrei. 10. fog» 
174 6h 
(4 Bonfiglio 44ef nob, lib, 4, fi 29. a tergo è 
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D, 0. M. 
Asdree Cottonio Bevufi Baroni , virtute moribufque predito ; filio 
dileSliffmo Neapoli defunito xvi. Kal. Septembrss mpLXI, 
Senta, © trigefimum etais onnum Stepbanus pater mefifimus, 


D. 0. d. 

Domini: Baronibus Yoonni s Nitolao , Yoauni Antenio Cottonibus ; 
dulciffmis fratribui , virtutibus ingenio , optimifgne moribu: pre= 
ditis , major motu obiit etatis fue ann. xxxil. ultimo Augufi 
mp. minor verò ann. agens xxvi.ultimum Li, mefliffmus pater 
bume più crexit tumulum die x. Funii mpLI, 


Da cffo Barone Andrea fortì i natali 

Srerano giuniore che fu il primo Conte di Bavufo trai Signori Cot- 
toni per conceflione del Serio Rè Filippo III, con privilegio dato ina 
Madrid nel di 24. Dicembre 1590., efecut. a primo Aprile 1591. (0). 
Va egli nel ruelo de’ nobili Confrati dello Spedale di Meflina nel 
1589. (4) , ed eletto videli Governatore della Compagnia degli Azzurri 
di effa Città nel 1591. Felteggiò le fue nozze con Paola d' Aragona e, 
Branciforte figlia di Giufeppe Cavalier di S. Giacomo , figlio del M, d* 
Avola (c), e di Francefca Branciforte jugali , parto della quale fu 

Andrea Cottone ed Aragona , che morì nel fior degli anni privo 
di prole, dando luogo al fratello di feguitarlo nella prefente inveftitura . 
Quetti fu appunto 

Giufeppe Cortone ed Aragona , le di cui nozze celebraronfi con Feli- 
ce Cutelli e Statella figlia di Girolamo Cutelli , e di Girolama Statella, 
jugali (4) , noverato veggendoli tra i Governatori della Compagnia de* 
Bianchi di quefta noftra Capitale nel 1602,, € poftia nel ruolo de' Gover= 
natori degli Azzurri della Città di Meffina nel 1614. Da eflo finalmente 
fu dato al mondo 

Girolome Cottone e Cutelli , che fu il primo P. di Caltelnuovo , de* 
cui diftendenti fino al vivente Principe , e C. di Bavufo Cer Filippo 
Cottone ed Amato vedefi la genetliaca fucceflione nel capitolo di det= 

i ti Prin 


(0) Real Cancell. li. an. 4. 114. 1591,f: 194. Minutolo ec. cit.f 35. Bon= 
figlio 27cf0. nob. f. 72. retr. c. 2. 

(2) Samperi /cozo/. M.V. f. 132. 

(c) Coronelli Bis/ior. univerf. tom. 4.fog. 260. Pirri Chrew. Regum f. 72. 
Barone Sic. Ampbit. Nobil, lib. Proc. f.8. Minutolo lee. cit. 

(4) Qu) correggafi Minutolo f. 85», che in luose di dire egli Giufeppe, 
lo diffe per errere Stefano. : 
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ti Principi par. 9. lib. 4. com, 1. fog. 53. di quelta mia Sicilia, ch'è il mo- 
tivo che fi tace . Solamente fi dee quì notare l’ invefticura di quefto titolo 
tasti, non già del Feudo che tenne a titolo di femplice grado,non è gran 
tempo, il P. 2. Filiberto Emunuele Cottowe cd Amato Cavaliere Gerofoli= 
mitano, da lui ottenuta nel dì 27. Agofto 1715. mercè una donazione che 
gliene fece durante vita il P. furriferito Cardo Filippe fao fratel germano , 
che oggi è fvanita per la fua morte feguita a 12. Agofto 1744. , ritomato 
avendo di bel nuovo ella inveltitura al P. di Caftelauovo Capo del Cafa- 
to, d° ond’ era ufcita . 


BASTIGLIA,. 


Ella voce Ze/figlia corrotta da Be/lida , che in lingua Caliiglia» 
N na. vuol dire Torre, o Fortezza , s"intende l'antica Rocca di 

Fontane Freddz , ch' efilte nel Feudo, e Baronia delli Komili 

nella Valle di Mazara , fabbricata dagli antichi Romaui , che la 
diflero Beffigli con nome latino , come fi legge nel privilegio di queto 
titolo , che quì appreffo verrò a fegnare ; ful giogo alzandola d'una Col- 
linetta, che relta fotto la Città di Sutera (4), così notando Fazello dec. 1. 
lib. 10. cap. 3. fog. 468. Setera deinceps /l poft p. m. 3. ad angulum Men- 
tis ejufdeva neminis cuselfî , ftum oppidum : Paulini pii viri , © reliquiis, 
© mireculis celebre. Cui dextrovfi 0d vallem profundifimam Fontana 
Frigida erx fubjeEta eN + Quindi è che per effa Rocca l'accennata Baro= 
nia delli Komifi G chiama ancora Fontana fredda , dinominandofi promi= 
feuamente con l'uno , e coll’altro nome. Sono i fuoi Feudi lo Stritte , 
C8iperdia , c Mondravecshis con due molini , adorni della giurifdizione 
Baronale del mero e mifto imperio . E quì con efli fuella anticameate di 
ragione de’ famoli Chiaramentefi , ed indi de’ Signo:i AZencadi , dopo 
de’ quali conceffa vide dal Sereniffimo Rè Martino nel 1398. a Ca- 
legero Crifafi , c Giovannuccio Riccio Caltellano del Sacro Real Palazzo 
di Meffiaa (5) , così coftando dall’ atto d' inveftitura, ch' effi ne ottennero 
congiuntamente fotto li 18, Ottobre 1398. (e). Quindi arrivando tale 
Baronia ne” detti novelli conceffionarj , fe la divifero metà per uno. La 
metà del primo cioè del Crifafi donata venne da effo Calogero a quel ce- 
lebre Nicolofo Crifaf fuo confanguineo ; il quale, fecondo fcrive Anfalone 

di- 


(a) Mafla Sic. in profpett. p.3. C. E.f.313. 

(5) Cavaf da una conceffione della gabella del bifcotto fatta a Tommalo 
Romano di 4feffna; data în Catania fotte li 7. Aprile prima Indiz. 
1393», regi/irata nella Real Camcellaria lib, an. 1393.96.097. f 239» 

(6) &. Cowcell. lib. au. 1397. f. 60. 

**Parte IL i 
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digrefl, 4. f. 76. Fuit excellens Lques Urbis s © Regui final eximiano 
ormamentum , plurium Feudorutn Doinin:is y © Gulliaurei , Comes Noba- 
ria in Sicilia y mec mon partimn Calubrie Terrenove , Officii Magit?ro- 
vum Rationalium, Mag. Notarius , & Alagifter fimul Rotionalis, & Afef. 
Sanenfium Strategotus Gc. (a). Sortì egli parimente la conceffinne della, 
Città di Linguagroffa , ch’ era allora di Niccolò Lamia per privilegio del 
Rè Martino a dì 31. Dicembre 1. Ind. 1392. (4) , cd inveftendolì pofcia 
di quefto Feudo, cioè della metà fovracennata , ne fortì per effo un privi- 
legio del riferito Sovrano in data di Licodia a dì 20.Aprile 9.1nd.1401.(c), 
confermatorio della donazione che preventivameute ne avea ottenuta p.r 
gli atti di Not.Filippo Maggiore di Meflina a di 12.Ottobre 9.Ind, 1400. 
Continuando intanto l’altra metà nelle mani del Aiccie furriferito , che fu 
di effa uno de’primi acquiltatori, come difli di fopra , entrambi s'inquieta- 
vano continuamente nel governo dell’ intera Baronia circa il determinar 
de’confini coll’ invidia del conduminio, e colle liti ordinarie, che fogliono 
attaccarvi i ruftici nel coltivarne i terreni , Onde l'uno , e l’altro faggia= 
mente flimarono far di bel nuovo vnivne di efla Baronia , e pui tutta infic- 
me alicnarla al chianiflinio Gruccizo Arezzi , che per i fuoi titoli , e diltia» 
tiffimi pregi fu da mc commendato nella Ducca di San Filippo par.2.lib.2. 
fog. 212. tom. 2. di queft' Opera, ftipulandofi la vendizione per gli auti 
di Notar Lorenzo di Noto a 29. Luglio 14, lad. 14C6. col verbo regio di 
elfo Rè Martino fotto ]: dara di Catania a di primo Ottobre 1406. (c). 
Promoffo appare cilu Giacomo alla nubile carica di Protouotaja di queito 
Regno ne’ regiftri dell’ uflicio di Protunotajo an, 1394.c 1396, fog 84 
a tergo , € da effo nacque N'cce/ò , che per lui fuccedette nel retaggio di 
quelta Baronia , goduta avendola per bieve tempo , perchè eîlinto rimafe 
nel fior degli anni per mian di morte, intempo ancora che non avero 
avuto la forte di veder prole di iva pertona; ficchè per la fua mancanza , 
incempeftivamente accaduta , pervenne ella Baronia per la claulula del jur 
froncorum jure ereditario in porere di Beatrice Arezzi (ua lorella. Quiu- 
di effendofi quelta maritata duc volte, nella prima col Conte di dcla- 
fani , cd in fecondo luogo con Antonio d' Urrea , non ebbe la forte cono 
verun di cofloro di aver tigli, onde dopo fua morte venne a fuccedere nel- 
la prefente inveftitura Zirruccio Lanza detto Aliles de i Baroni della Fi- 
carra, di Ici nipote figlio di Laurina fua forella maggiore , e di Corrado 
Lan 


—_— ———————————É——__—_———__€—6 


—_—_—_— 


Ca) Minutolo 4/es.. Prior. Lib. 6.f. 87.6 88. 

(3) AR. Cancel). un. 1392. lit.C.fi 150. atergo. 

(c) &.C. on. 1399-f: 137. 

(d) A.C. an. 1406. /: 58. oltredicebè ril 
de fia lam. digrefi.ult.f. 225. 0.1. cicè 
di Komifi in potere del menzisrato Gia: 


F la FlePPa cofa da Aofalone 
ficre Pata la Baronia der- 
mo Arezzi. 
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Lanza jugali , accadendo ciò nel 1455. 3. lud, a 29. Marzo . Aadò quelli 
pur anche delufo di fucceliori , non riportandone da Margherita Modica 


; fua conforte , c perciò il Barone Za/ore {uo fratel germano chb= la forte, 


di aver la fucceffione di turti i tuci Feudi , Stati, e Baronie . Z/iolante 
Lanza cd Orioles tratcanto forella vi elli fu data a marito a 4/anfrido Orio= 
les Sizuore Jelli Martini , il quale per caufa di dote non confeguitao 3 
avendo diftrstro dal fudiletto Pietro la Terra di Pilaino, e prefone il pof- 
fello , alla fine per tranfazione in Notar Giacomo di Comito di Palermo 


* a 14.Ottobre 9.Ind. 1460-12 permi:tò con il Feudo delli Komili, oggi Fon- 


tana fredda, c col dritto di ricuperere altri Stati je Feudi di Cafa Lanza, 


“cioè li Comitini , Giancaitio , c Regalturco, inveltendolcue nel 1479. (0). 


°° Barra di Girgenti,e fucci 


Da quelto maritazgio n e €ier Afssteo Orioles marito di Benedetta, 
(e per dritto della moglie nella Baronia della Kab- 
bica collaterale alla riferita di Fontana fredda . Ma egli folo potè godere 


di tal Feudo , effendofi quelto tramandato da Benedetta anzidetta in Cor- 


* radino Orioles tuo fecondo tiglio , e da quetti alla forcella Violante moglie 
| di Sigifmonda Valguarnera. Da Pier Matteo forti Giovanni Froncefio 
: Orioles marito di Laurea Caterina Orioles , che ottenne la prefente inve= 


ftitura al 1515-(4) a 9.Gennajo 3.ind. Ebber eglino ia tiglio Giambazsifla, 
che fu marito di Lauria Milano, e prefe di quella l’invett. alli 9.Aprile 14. 
Ind, 1541., come notò Minutolo nelle fue Z/em. Prior. Aepi, lib. 6. fi 60. 
Nacque da Giambattifta Giz/egpe Orioles marito di Margherita Bongior- 


| no (e)» che inveftito venne della Baftiglia alli.15. Maggio 1549-, c da 


effo nacque Giambattiffa giuniore, che per la morte del padre s’ inve» 
ft) della ftefla Baronia nel 1579. Va egli nel ruolo de’ Governatori del 


 Moate della Pietà di Palermo negli anni 1585. c 1595. (4), e legatoli 


in maritaggio con Vittoria Spinola , aggiunfe con effa al numero de’ mor- 
tali 

Gaspare Orioles e Spinola, il quale inveftendofi di queito Feudo nel 
dì 12. Dicembre 5. Ind, 1621. fu il primo a ridurlo all’onor di Contea» 
pes privilegio del Seno Rè Filippo IV. dato nella Cafa Regia del Pardo 
a dì 20. Gennajo 1625., elecut. in Palermo a 8. Aprile di detto anao (e). 
Veft) egli l' Abito di Cavaliere d’ Alcantara , e fiorì adorno di non vol- 

; - gare 


(5) R. Cancelli. an. 1479. f 168. 

(5) A.C. cn.1514. £431. 

(6) Miautolo dex. Zrior. lib, 6. f. (0. 

(4) Uffz. di Moacfiro Notajo del Senato di Palermo 13. Ind1584. e 85.3 
6 lib. glad. 1595.6 1596. f.260. Db nil 

(6) RC. an. 1625.f.159.6 Proton, detto ammo fi 53», e quà correggafi Pitri 

* Sica facr. met. Capbel, f.753.c.3., che notò erroneamente l'auna; di detta 
conceffiome nel 1624. quando lo fu nel 1625. laveges Nobil.f.103. c. 1. 
**Parte Il. Dd s 
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gare erudizione; effendo itato Mecenate de’Letterati, con aver dato più d' 
una volta faggio di ina virtù, fpezialmente nella Poefia Siciliana , come fi 
vede di un libro di Canzoni da lui ftampato per Decio Cirillo mel 1647.,c 
per Giulcppe Bifignano nel 1662. (2). Sposò Maria Pellegrino, colla quale 
non fece figli, onde privo di prole lafciò fuo frale in Palermo nel dì 31.Di- 
cembre 1651., fotterrato veggendoli nclla Cappelletta della Natività di N. 
S., pofta nell'angolo deltro del muro di profpetto della Selva de’PP. Cap- 
puccini fotto una lapide di marmo , che da lui ancor vivente nel 1619. 
qual memore dell’ umana eaducità era flata ivi collocata colla feguente» 
ifcrizione : 
Nibil gaio sibil, 
Cujus bic foluns fuperef? nomen. 
D. Ga/par Orioles: Bore Fontis Frigidi , 
Aliles Ordini: Alcantere jocet bic. MDGXIE. 


* «Gli foccedette dopo fua morte nel retaggio della prefente inveftitura 
Ottevie Orioles e Spinola fuo fratel germano , che 1’ ebbe conceffa. 
a 5. Dicembre 1652., € dopo un lultro fioì di vivere in Palermo a 13.Lu- 
glio 1658. , confervandofene le ceneri nella Chiefa de’Cappuccini | Sposò 
»_ mentre ville Antonia del Pozzo , morta la quale, legoili in maritaggio con 
Caterina Drago , confeguito avendo dalla prima moglie più figlie , e 
fra elle Afeledierra Orioles c del Pozzo ammagliata ncl 1649. a Frasce- 
Sio Goctoni e Aforra Cavalisre di San Giacomo della Spada figlio d’ Ifa- 
bella.Morra , c di B/g/io Gactani e Moncada jugali (4), i di cui genitori 
furono Pietro B. del Caflaro , e di Sortino , c la Baronefla Giovanna, 
Moncada » Ma perchè furfe da elo al mondo nel fecondo letto il figlio 
mafchio 
Giambattifia Orioles e Drago , terzo di quefto nome ne° Conti della 
Baftiglia , gli fuccedette quelti nella inveftitura di cela Contea nell’ anno 
1659. fotto li 28. Giugno. Venne intanto ad efliaguerfi nella fua periona 
la linea de’ Signori Orioles della prefente gencalogia , poichè terminato 
avendo egli fua vita nel 1674. privo affatto di mafchile prole , pafsò fuo 
retaggio interamente all’ unica fua figliuola , da lui data al mondo con 
Elvira Garì fua conforte. Quelta ebbe nome Caserima Orioles e Garì , la 
quale effendoli fatta Monaca nel 1689. nel Monaftero dell’ Origlione di 
Palermo , diè luogo di fuccedere nella prefente Contea a 
Blofio Gaetani ed Orioles fuo fratel cugino , come quello ch' era fi- 
glio 


(a) Mongitore Sib/iet. Sic. tom. 1.f. 952.61. Giufeppe Galcano is 47u- 
fs Siculis par. 2. tor. 1. pug. 521. È 

(8) Tavole di maritaggio negli atti di Notar Giacome Mojo di Siracufa 
a dì 11. Settembre 5. Ind. 1606. Di 
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glio di Melchiorra Orioles fua zia paterna , figlia quetta del C. Ottavio 
smentovato di fopra;sma per difgrazia tu d'uopo a coltui di revendicare cila 
Coatca da potere della C. Elvira Garì furriferita madre di ela Caterina , 
che pel credito delle fac doti fe l’avca aggiudicata fin dal 1679., così co- 
ftando dalle fcrittore dell’ inveftit. che ne prefe elfo Blafco nel di 30. Lu- 
glio 1693. Ebbe effo gli onori di Capitan di Cavalli negli Eferciti del Rè 
Cattolico ; e contralle fuo fpofalizio con Antonia Stella e Marino figlia» 
di-Aptonino Barone-di Bonagia , colla quale diede i nàtali al prefente 

Francefto Gaetani e Stella, che come crede di Blafco fuo genitore in- 
yeltifli di quefta Contea,cioè del titolo di ela a 15.Gennajo 1703=€ delli 
Feydi a:dì 25.Agofto 1735., € però egli è il vivente C. della Baltiglia, B. 
«i Fontana fredda &c. Ha fatto due matrimonj ; fpofando ia primo luogo 
Bartolomea Landolina , e pofcia la prefente Caterina Vanni c Sctajoli fie 
glia di Carlo Vanni c Bellacera, e di Anna Sctajoli e Giglio jugali, la qua- 
le l’accrebbe del figlio, che ha nome Esmmanue/lo Gactani ce Vanni, ammo= 


*gliato oggidì con Caterina Vanni c Zappino figlia di Placido Vanoi, e di 


Rofalia Zappino e Termine (2). 


ISNELLO. 


a Erra , di cui dubita Arezio de fitu Sic. f. 27. c. 1. Bibliot. Caruhii 

| tom. 1. fe abbia ricevuto il fuo nome dal fiume f/ise , mentova- 

to da Plinio , cd oggi appellate Fiume freddo (4) ; ma ciò non 

pare verifimile , poichè quello fiume è di picciol corfo , c bagna 

le campagne di Linguagrolfa , e di Calatabiano , che fono notabilmente, 

da quì difcofte ., Ella è Baronale con mero e milto Imperio , e giace nella 

Valle di Demone , pofta nel mezzo di due piccoli rivoli , che formano il 

fiume di Malpertufo , toccando le radici de' Moati Nebrodi , volgarmen= 

te detti di Madonia . //se/lur Oppidum , ferive Fazello dec. 1. lib. 10. t. 

415., guod Afinellum vermaculò nominant , tertio miliazio @ Politio , Ne- 
brode emenfo , refusit. l 

Apparteneva aaticamente a Niccolò Abbate detto Miles (e) Signor 

di Cefalà , edi Ciminna , così coftando dalla feguente nota del fervizio 

militare de’ Baroni del Regno , preftato al Rè Don Federigo Secondo d' 

Aragona detto 1’ Infante nel 1296, fecondo Mutcia Sic. n04. fog. 23. Ni- 

colaus Abbas Miles pro Afuello , Chifalà , Carmorochi: , Chimiama , Tri- 

rofinis  Cafuli Cabifiudis , Inithi “7 600.3 € questi turle fu quel Niccolò, 


ch'eb- 
Ce) Copit.matrim. in Not. Astonino Bruno di Pulermo a 18. Laglio 1750. 
(4) Cluverio Sic. assig. lib. 1. f.92. lin. 50. . 


(6) Aafalone de /ua Fam. digreff.4.f 84.6, 1 
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ch'ebbe il governo della Città di Trapani, preferito in tal carica a Guidone 
Virtimiglia ucl 13 59. fotto il Rè Federigo 111. , come varra Fazello dec. 
1. lib. 9. cap. 6. fog. 139.» Carufo er. die. par, 2. vol. 2. lib. 7. f. 233» 
il Padre Aprile Croz. Sic. t. 188, c. 2. Fece egli vendizione della prefeute 
Baronia a Francefio 11. Ventimiglia e Confolo C. di Geraci , e di Golifauo 
per atto del dì primo Settembre 1377. , che raccolgo da Pirri C4rox. Re= 
gum £ 5., e che da me fu accennato sel capitolo del Marchefato di Geraci 
par. 2. lib. 3. tom. 2. fog. 267. a cui fuccedendo il C. Astenio Ventimi= 
glia e Loria fuo figliuolo fecondogenito nel retaggio di quefto Stato ins 
forza del di lui teltamento autorizzato dal Rè Martino con privilegio da- 
to in Catania a dì 22, Luglio 15. Indiz. 1393. (4) inveftifli egli di eflo, 
unitamente alle Terre delle duc Petralie , di Golifano , ed altri Stati nell 
anno teftè notato 1392, fotto li 9. Giugno 15. Ind. (4). Dalle mani di co- 
flvi per caufa di fellonia devoluta videti clfa Contea al Regio Fifco , onde 
concella venne dal Rè Martino ad 4000 Filingerì Maeflro Razionale 
del Regno (c) è Alcaide di Cefalù (4), e Signore di Melelao per privi- 
Jegio di effo Monarca dato in Catazia fotto il primo Febbrajo 6. Iudiz. 
1397. Ma poichè quefti in premio Jelle fue benemerenze ebbe 1° adito di 
commutarla colla ficifa Regia Corte per la grofla Contca di Su Marco 
nel 1398. (e) veune efla a cadere mereò la regia beneficenza di elfo Rè 
Martizo in petere di Arza/do Suntacolomba nobile Catalano (/), in vir= 
tù di due privilegj, 1’ un colla data di Girgenti futto li 27. Novembre 7. 
Ind. 2398. (4), © l’altro con quella di Catania nel dì 21. Agofto 15. Ind. 
1408. (5) , ne’ quali diplomi appare eflere fiato effo Arnaldo dotatario 
più tolto , che conceflivuario dello Stato d' Ifaello pel maritaggio da lui 
inzralciato con una Dama di Cata Vezzimiglia , e come tale a lui fpetta= 
re, per rapprefentar la perfora de’ Conti di Golifano, ch: ne furono i pri- 
mi acquiftatori . Quelto fteflo per altro vien corroborato dalla fedele tes 
flimonianza del Padre Aprile , che nella fua Crosologia di Sicilia f. 216. 
c2 


(6) RealCancell. an. 1388. e 1399. fr 33» 

(5) Pitti Chrom. Regum f. 6. £. C.regiffr. cu. 1391.15. dad.f.99. e tergo. 

(e) Barone de 4/oje/t. Pen, lib. 3. cap. \ 1. Fam. Filingeri . 

(4) Surita som, 2./ib. 10. cap. 67. f. 428. col, 3. 

(e; A.C.lib. an. 1395.f: 3. Pirri Chron. Regum LI dei Biblieti 
univ.f. 259.461, 4. sai 

(7, Anfalone de /uo Fam. disreff. ult. f.371. 

(g) A.C. lib.an. 1398. f.211. 

(2) RC: am-1407. fi 248. ye perciò correggaf il capitolo di Medonia, 
por. a. lib. 3.fog.ag1. tem. 2. ci quef' Qpera , i cui fi diffe per:errere 
efiere Futa fatta ia conceffone d’ Ifrello mel 1403» quote file sd 
1408. , come fi dice di fopra.. x & 


ni 


PARTE 1. LIBRO IV. 215 


c. 2, attella alfeveranicmente , eflere flato acquiitato tal Vallallaggio dal 
menzionato di Santacolumba per nurs di dote collituitagli dalla eccelfa» 
Cala Ventimiglia. Fuegli tundatore della nobil Famiglia Sautero/omba 
in quello Regno di Sicilia , originata da i Principi Goti (9), € da lui quì 
trapiantata da Barcellona quando cgli quì venne qual uno de’ Capitani del 
Rè Martino (6) . Servi la Regina Bianca di Navarra vedova del Rè Mar- 
tino il Giovine in tempo del critico non men che famofo interregno del 
1410. col pofto fublime di di Ici Capitan Generale della gente di guerra ; 
ma non zodò guari , ch'egli contro effa Priacipeffa fu veduto rivoltar 
1° armi per le critiche conungenze di quel tempo , feguitando la fazione , 
c la prepotenza temendo del Macfiro Giufliziere Bernardo Caprera Conte 
di Maiica , che diede tauiv che fare ad eila Sovrana , ailligendo notabil: 
mente con fanguinofe guerre intelline quelta noftra fioritiffima Hola (e) , € 
in quelta occafione diede egli chiare pruove del fuo valore in tutti i fatti 
d'armi, che glioccorfero , effendo ftato più d’ una volta autore delle 
vittorie riportate dal fuo partito ; onde per effe, non fia maraviglia fe 
da’ nofiri Storici veoga commendato cun lode, c fpezialmente per L 
egregio valore , di cui fu adorno . Ebbe concello ad empiytcuffi per ello 3 
e fuoi fuccellori im infitam , © in perpetuzia dalla Chiela di Coliiù , 
da Fra Autorio l'ontecorcna Vefcovo di cila col confinfo dei Canonici , 
e del Capitolo il Feudo di Sene/taleo , a; p.Ilato al prefeote be:frecile 
per lo cenfo annuale di falme 25. di frumento , così per contratio negli 
atti di Nutar Riccardo . . . + + nel mefe di Gennajo 1434. , rapportato 
da Pirri Sic. facr. not. Cephalea, f, 812. c. 1. Soitì parimente Je Baronie 
di Bonvicino , del Bofco , e di Savoca nella Valle .di Mazara , come vuo» 
le Aafalone de /ua Fum. digretl. vlt. t. 371. c..2., € fu Capitano Giuili. 
ziere della Città di Palermo nell’ anno 1425. 3 confermato nel 1426. (4) + 
Da effo nacque Arnaldo Guolielmo ; il quale fuccefTe nel retanpio di que- 
fto Stato , e delle teîtè cennate Baronie , non oflante che gli tune Nato d' 
impedimento 1’ ubliquità de’ natali , avendo a ciò difpenfato 1! Rc Mar- 
tino con fun rcal privilegio dato in Catania a primo Settembre 1408. 2. 


Ind. (e); ficchè egli invettiili d’ IlneIlu a dì 20. Luglio 1453. Prumoflo 
cilo 


— —y — 


(6) Minutolo Z/c, Pricr. lib. 7. f. 223. Olao Paltero Geuealoz. di Cafu 
Denti fi 24. 

(4) Aprile Cron. Sic.f: 216.0. 2, Inveges Nobiliar, Viceregio fi 123.0, 2. 
Bonfiglio AZeffina 195. f. 70. es. €. 2. Carufo or. Sic. pur. 3. vol. L. 
lib. 1./:6. 

(e) Surita Anmali di Arag. lib. 11. cap. 18.f0g.14. col. 3. Aprile doc. cit. 
Carolo /oc. cit. 

(@) Talamanca Elenco de’ Rè di Sic. f. 37. 

(e3 «Si è covato dolle notizie, che corrono in iNampa del proceffo feudi: 
della Baronia d'Afpremonte, 
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effo videfi alla carica di Confaloniere del Reguo iulieme con Arseldo [vo 
genitore nella guerra di Tunifi circa il 1437. come bi legge in un privi- 
legio della Real Cancellaria di detto anno , cavato da un antico manu» 
feritto del Padre Pietro Notarbartolo intitolato il 4feriggio della Nobil- 
1à lib.3. £163., ove per elfo Guglielmo notafi la conceffione del mero c mi- 
fto Impero , che pel governo di quelto Stato venne fegnata alla Famiglia 
Santacolomba dal magnanimo e liberale Rè Alfonfo. Fu fua mogliera Lio- 
nora Villaraut de i Signori di Prizzi , colla quale diede egli al mondo il 
Barone Assenio Santacolomba e Villaraut , che inveftiffi di quefto Stato 
coa atto dato in Palermo a dì 17. Aprile 1456, (4). Fece indi fuo maritag- 
gio con Ramondetta Ventimiglia ; e da entrambi effi conforti nacque Ar- 
seldo fecondo di quello nome ne Signori Santacolombi , che prefe fur 
inveftitura nella prefente fucceflione fotto li 20, Geonajo 11, Indiz. del 
1473. (8) - Strinfeti egli due volte in matrimonio , fpofando la prima 
volta Brigida Bellacera , ed indi Elifaberta del Campo figlia del Barone di 
Muffomele. 11 primo maritaggio gli riutcì flerile , ma dal fecondo ritraf= 
fe Astenia Santacolomba e Campo , che fu il di lui fucceffore nella 
prefente inveftitura da lui ottenuta , viycote il padre , nel dì 14, Novem= 
bre 1506. (6) + Da quello Antonio , e da Lionora Veatimiglia fua conforte 
figlia di Simone M. quinto di Geraci , e di Elifabetta Moncada jugali re- 
fpirò vita il Barone Simone , la di cui inveftitura per quelta Baronia» 
cadde nel 1542. correndo il giorno de’ 22. Dicembre (4). E quefti fu quel- 
lo, che nel 1547. tramandò i Feudi , e la Baronia d’Afpromonte in Cafao 
Ferisa de’ Marcheli di Madonia, difmembrangdoli dalla prefente d'Ifnello, 
la quale ancora da lui, effendo amante di confunzioni, venne indi alienata 

i a favore di Lionora Agnello de’ Baroni di Francavilla di 
Mittrerta foa conforte figlia di Pictro nobile Palermitano , col pretelto al= 
Hora di reffituirle le doti afsendcati alla fomma di +7 2696. così coftan= 
do dall” inveft. di effa Lionora, qual novella Signora d’Ifnello, data nel di 
4. Agofio 1576. Ciò non oftaute continuarono i Signori Sanzecolesbi nel- 
la fucceffione di quello Stato , avveguachè di eflo abbiamo una donazione 
irrevocabile , fatta dalla furriferita Elionora al Baron Pietre Santacolome 
ba ed Agnello fuo figlivolo , per la quale andò a fortire elfo Pietro la pre- 
feote inveftitura fotto li 29. Aprile 1586. (e), tramandandola indi in re- 
taggio al Barone Arnaldo fuo figlivolo , natogli da Aleffandra Gucci fua 
mogliera figlia di Pictro nobile Fiorentino, c Cittadino di Palermo . 
Quefto 

Ano 


——__— — e 


(4) Reel Cancell. an.1455.f. 353» Minutolo dib. 7.233. 
(5) R.C. an. 1477. f.253. 

(6) Minutolo /oc. cis. R.C. ar. 1506.f. 200. 

(4) Minutolo /ec. cis, 

(6) Cavasa dalle notizie fovranvotate d'Afpromionte. 
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Aux 4100 ebbe il ucme di terzo ne’ prefenti Baroni , ed inveiteadofi 
di quefto Stato dopo la morte del genitore , fu il primo a ridurlo in Cone 
: tea(g) per privilegio del Serio Rè Filippo IV. dato ia Madrid a 15.Feb- 
+ brajo 1625. , efecur. in Palermo a 21. Maggio di detto anno (4). Sposò 
= egli Felice Denti ed Averna , figlia di Lucio B, di Raneri , e Prefidente, 
s Luogoicucate di Maeftro Giultiziere di quello Regno, e di Giovanna 
s Avcrna jugali (e), colla quale diede i natali a 
y Pietro Santacoloraba e Denti , da cui fi prefe 1’ inveftitura d’ Ifnello 
3 a dì 99. Luglio 1634. colla riunione della famofa Baronia d'Afpromonte , 
5 da lui revendicata da potere de’ Signori Farini , come da me fu accenna» 
; to nel capitolo de’Marcheli di Madonia fog. 491. tom. 2, liba3. par. 2. di 
; quefta mia Sicilia, Contrafle fuo fpofalizio coa Giovanna Romano Cos 
s fonna, figlia di Tommafo B. di Cefarò , forgendone da ella 
i Igwezio , che inveftifli di quefto Stato , e degli accennati Feudi di 
1 Madonia , edi Afpromonte nel dì 11. Marzo 1666. Salì egli nel talamo 
s di facre nozze con una Dama di Cafa Bonanai de' P. di Roccafiorita, par 
: ro della quale fu 
' Pietre Santacolomba e Bonanni , che appellofii Pietro fecondo , la di 
; ‘cui inveftitura per effa Contea appare notata nel dì 30. Marzo 1697. Vi- 
s deegli l’ultimo giorno ful cominciare del corrente fecolo privo affatto 
s di fucceffori , motivo che alla fua morte fu chiamato a confeguire la pre= 
; fente inveftitura 
I Go/pere Santacolomba fuo zio paterno , come figlio di Zacjo , figlio 
: ‘quefti fecondogenito di frs4/4o primo Conte d° Ifnello mentovato di fo= 
, pra , così coftando dal procefficulo della fentenza , che fu data a fuo favo» 
, are pella prefente fucceflione dal Tribunale della R. Gran Corte fotto li 5. 
, Luglio 1707. , inferta nelle fcritture dell’ inveftitura a lui conceffa nel dì 
, 35. Febbrajo 1716. Le fue feftive funzioni di fpofo celebraronli con Gre= 
, goria Nicofia , figlia di Cafimiro già Giudice della Gran Corte , colla» 
, quale non fece figli . Fu 1° ultimo C. d* Ifnello di Cafa Santacolomba , av- 
j 
j 


‘vegnachè alla fua morte fuccedette in efla Contea la vivente Principella» 
iwedova di Cafteltermine di 

Giufippa Termine Valguarnera e Sicomo a lui più ftretta in grado 

per 1’ intermedia perfona di Frarse/to fuo genitore , figlio quefti di Gio= 

| wanna Santacolomba c Denti , figlia del primo C. Arnaldo più volte da 

| me avvifato , maritata con Ostavio Valguarnera e Lanza fecondogenito di 

| Francefco P. di Valguarnera , e C. d’Afforo (4) . E per quela fucceffione 
tro- 


tenne] 


(0) Auria Agtich. di cop.8.f. 57. . 
(5) Real Coscell. en. 1625.f. 104, Proton. lib. detto anno f. 157 
(c) Olao Paltero Fam. Denti f:34, Minutolo /ib, 7. f. 223. 
(4) Misnutolo /oc. cit, ° 
**Perte Il, Ee 
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trovafi negli atti della Regia Gran Corte ua procelfo di caufa feudale, , 
agitata ura effa Principefla Donna Giufeppa , e ’l Principe di Cerami di 
Cafa Roffo (a), ambidue concorrenti alla prefente iaveltitura , che per 
featenza di eflo Tribuuale del dì 50.Aprile 1724. venne aflegnata alla ri- 
ferita di Termine futto li 14. Dicembre 1725. 


Sì. ANTONIO. 


Nrento Branciforte e Lanza primo P. di Scordia ebbe conceflo il 
prefente titolo dal Sermo Rè Filippo IV., che fpedìgliene il pri- 
vilegio nel dì 21. Maggio 1625. , efecut, a 29. Marzo 1638. Fu 
egli altresì il primo M. delli Martiui, eletto veggendofi nell’anno 

1633. Diputato di quefto Regno . Menò in ifpofa Giufeppa Campolo Bla- 
fchi Ruffo e Spadafora , figlia di Franccito (è) è da cui fortendo fecundo= 
cnito 

È Francefto Branciforte e Campolo , fu egli trafcelto erede della inve- 
ftitura della prefente Contea full'aono 165%. in virtù di reftamento di cllu 
C. Antonio fuo genitore, fatto negli atti di Notar Carlo Carnalez di 
Meffina a dì 30. Marzo di detto anno . Lafciò fua mortale fpoglia nel fior 
degli anni delufo affatto di fucceflori ; ceficchè morto lui, pervenne la fua 
fucceflione a 

Girolamo Branciforte fuo fratello , che inveftiffi di ela Contea nell” 
anno 1663. Celebrando indi fuo fpofalizio con Antonia Borgia , fi;;lia di 
+ 2 0 = 0 è + + Caftellano di Meflina (c), e d'ambidue effi conforti fi no- 


bil prole 
Domesico Branciforte , la di cui inveftitura per quello titolo cadde 
ne) 
— sn —_— 


(a) Da quelli fr pretefe efiludeve la furriferita Principeffa Termini e 
Aritto d' effer egli l'unico nipote maftbio del prime C. Arnaldo Susta- 
colomba , che fu il genitore di AlePandra Santacolomba e Denti s muri- 
tata col primo P. di Cerai:i Francefco Roflu ; n20 (al ragione non gli 
fu fatta buona, perchè vollero ciuflamente i Giudici dar buogo olla lincu 
primozeniale della maggior firella , qual eva quella della Termine . E r:9° 
tifi che î P. di Condiò tenzero altresì interefi fopra queffo Staro , per 
deiivur eglino da Gitia Sartacolon:ba firella della teflò eicasa Aicpin- 
dra Reffo ye della C'ccavna [olgisarnera , che fi conna di fopra. 

5) Padre Coronelli 4/4/0s. univ. 1.6. f 1066. Minutolo 47eg;. /i:er. 
di Meffina lio. 7. {::.195. Crefcenzi Nob, d° Italia par. 2. navraz. 1. 
cop. 1. fi 50. 

(0) Covufi da un muni/tritto di Fsmiglie mobili del Padre Pietro Notar= 
bartolo //2, 3. f. 20. 


. nel dig. Ar 
. cletto vi 
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ho 1685, Fu egli Diputato di quelto Reguo nel 1654., cd 
p+l fuo gran merito Gencialc della Squadra delle Galere di 


© Sardegna. Ebbe in frate!!o Mupfiguor Dos Giovanni Branciforte, che fiorì 


a' tempi nofiri commendato da Mongitore nelle Addiz, della Sic. facr. di 
Pirri not. Sac. Domus Manfianis ti 2, f. 1345. c. 1. col feguente elogia : 
«Qued ipfe a Rege Pontifici chlatss ob fas ac patris merita bullas obtinait 
Kolexd, Alortii 1795. Abbacie SS. Trinitatis S. Domus Aanfionis. Mo= 
rendo coftui finalmente in Palermo a dì 18. Gennajo 1746. ricevè fepol- 
tura nella fua Chiefà della Magione , e nella Cappella del SS. Sagramen- 
to, ove fta eretto il marmorco fuo maufolco adorno delle quì feguenti 
ifcrizioni : 
D. 0. di. è 
1. 20. Foonsi Brancdiforti © Borgia verè Pauperum Patri , bujus 
Ecclefia Reparetori, ©' Abboti ter digno , virtutibus plene cre 
nibus predito dicatur onzo 1746. Ubiit die 18. Fanuarii « 


MI. Fedo en impio mor: pium eccidit Dominam Soannem Branchi- 
forti &' Borgio virum excellentifimum ; mundo mundus vixit yvi- 
vit Calo, in Celum divefgue abiit, cminenti(fmis meritis cumue 
Vatus dignus Bujus Ecelefia Manfionis Abbas : rumpit tandems 
filentia meror Rofalie Moncada È Branchiforti propriis mom bunc 
Samptibus tumulum in ameris extremi pionus patruo cariffimo e- 
dificavit. Cujus virtus infipulta remancat memoria fempiterna 


La moglie intanto di effo C. Don Domenico fu Maria Tomafa Guerrero 
€ Quintana, figlia del Reggente Guerrero , parto della quale videfi 

Pietro Braciforte e Guerrero , che rilevafi dal procefliculo d' inve= 
ftitura , che per lui notai del preftate titolo a dì 2. Giugno 1693. Tenne 
egli il comando generalizio delle Galere di Sardegna al pari del C. fuo 
genitore , feguendo le armi dell’ Iperador Carlo Sefto , e fu 1° ultimo C. 
di S. Antonio di Cafa Branciforte , avvegnachè da fua moglie Anna Maria 
Genovefe e Cervellon , figlia del B. di.Portofcus , c M. della Guardia», 
non confeguì prole di mafchj , ma bensì unicamente di femine , venendo 
dichiarata eredera fra quefte della prefente dignità 

Rofalia Branciforte e Genovefe , che come figlia di elfo C, Don Pic- 
tro , e colla vefîc fopravvifata di ercdera prefe di eflo titolo 1° inveft. a dì 
primo Gennajo 1720. Vive ella congionta in legami di matrimonio cono 
Letterio di Aloncada e Platamone P. di Rofalini , godendo in figlio fuo pri- 
mogenito Framce/io Moncada e Branciforte , che chiamafi oggidì il Conte 
di $S. Antonio, c menò in ifpofa Concetta Branciforte e Branciforte , fi- 
glia di Ercole P. di Butera (6) . 

SUM- 
 —_ _ _ —& —_————_———_— 
(a) Giorno de' dett i (ponfali fu quello de 38. Aprile 1756. 

**Parke Il, Ee 2 
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SUMMATINO. 


Reffo i confini della Valle di Mazara non molto luogi dal fiume, 
P Imera , oggi appellato volgarmente Sallo , fi vede la Terra del 

Summatino. Apparteneva ella anticamente alla Famiglia 7'gg/ia- 

via , tanto è che per effa notati furono pella contribuzione de’ do- 
nativi militari in rempo del Rè Martino il Giovane gli eredi di Andres 
Tagliavia colla feguente nota preffo Mufcia Sic. web. f. 72. Heredes An- 
drce Tagliavia pro Feudo Summotini . Quindi inveltendofene fuccefliva- 
mente Salvatore Tagliavia nel 1418. per privilegio del Rè Alfonfo dato 
in Catania a 12. Maggio 11. Indiz. , tramandolla egli in retaggio ad 4x- 
sonia fua figlivola , quando la diè a marito a GiorZando lo Perto nobile Pa- 
Jermitano » che per nome di efla Antonia fua mogliera inveftiffi del Sum- 
matino a dì 12. Luglio 4. Ind, 1456. (2). Refpirò vita da tali conforti 
Salvatore lo Porto e Tagliavia , iuvellito di eflo Stato jere deredicorio di 
Aatonia fua genitrice nel di 7. Dicembre s.lad. 1471. (4), cui feguì Gior- 
Jondo giuniore , che adottò la prefente inveltitura nel dì 13. Aprile 5.Ind. 
1502. (c) è accrefcendola inlieme colla Baronia di Bigini , recatagli in> 
dote da Co/lanziella di Brando fua conforte , come da me fu accennato nel 
capitolo di Caftrofilippo par. 2. lib. 2. tom. 2. fog. 47. di quefta mia Si- 
cilia. Diede egli i natali ad Andrea , che jure proprio È' facto Principi 
gli fuccedette nella prefeote Contea , inveftendofene nel 1508. a dì 23. 
Agofto 13.Ind, (2). Fu egli Capitano Giuftiziere di Palermo nel 1514. (e), 
genitore rendendoli di Galore giulta la fede di Minutolo Zen. Prior. 
lib. 7. f. 211. Quipdi è , che vedefi elfo Gaitone nel ruolo de’ Baroni del 
Summatino coll’ inveftitura nel 1518., fecondo Minutolo loc. cit. Fu egli 
Cavaliere di S. Giacomo della Spada , Proveditore Generale delle Regie 
Fortezze di quefto Regno , cd altred Capitano di Palermo nel 1538. al 
pari del Barone Andrea fuo genitore (). Trovo finalmente , che fu tenu- 
ta la prefente Contea da //ariano lo Porto fullo fpirare del 1500. ; fecon- 
do feriffe Di Giovanni Aa/ermo riflor. lib. 3. f. 133. a tergo , noverando 
effo Mariano tra i Cavalieri Palermitani , che nella nobile arte rifulfero 
de' tornci , e della gioftra. E quì dee notarfi , che la Famiglia lo Porto 

fio 


(0) Real Cancell. an. 1455. f.462. Minutolo AZem. Prior, lib.7. fi 211. 
(5) &.C. an. 1470. 447. 

(e, R.C.an 1501. / 385. Minutolo /oc. ci 

(4) £.C. an. 1508. /: 678. 

(e) Talamanca Z/enco de’ Rè di Sic. fi 58, 

(SY) Talamanca f. 69. 
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fiori anticamente nella Città di Meflina , come hafli da Mollica Afacffra 
nob. f. 201. € 221. , ed anche in Girgenti , come dice Inveges loc. cit., 
Minutolo 4few. Prior. lib. 5. f. 48. , € ce lo conferma per altro la quì fe- 
guente memoria fepolcrale , ch' cite nella Chicla di S. Francefco d'Af- 
fifi della teftè mentovata Città di Girgenti: 


De Portu Dominus fiulpft Afaciotto fepulebrum 
Ha genito Paulo vintlus amore fuo . hi 
A.D. sid. inmenfe Falii. 


Ven’ è prefentemente un ramo in Palermo, ma mal provifto di beai. 
Serive Barone de 4/ajeft. Pasorm. lib.3. cap. 11. lit. P., ch’ ella tenne, 
pur anche le Baronie di Burraito , del Grano , Burrajotto , Racalmari , c 
di Granatelli, e con lui van d'accordo per tali infeudazioni Minutolo loc. 
cit. , ed Inveges Nodil. Viceregio Pret. f. t10.c.2.c111.C. 1. Derivò 
fua origine dalla Città di Vicenza del dominio Veneziano, fe non vogliam 
dire ex luperialium Comitum Venete Reipublice clarifimorum Vicentini 
Ducum exercitus fupremorum familia, come leggevali nel tumolo manno= 
rco di Don Leonardo lo Porto nel Cappellone maggiore dell’ antica Chie- 
fa di S. Domenico di Palermo preflo 1’ Laveges loc. cit. Fu efla finalmente 
madre feconda di molti chiari Perfonaggi , fra quali noverar polliamo 4 
benchè da parte materna , il gloriofiflimo S. Gaetano Tiene Fondatore dell’ 
Ordine illuftre de’ Teatini , così leggendofi nella Vita di elfo Santo, fcrit- 
ta da Gio: Battifta Caftaldo , cavato da Barone loc. cit. Nucque il Beato 
Coctano in Vicenza Città del dominio Veneto circa gli anni del Signore 
1485. , /is0 padre fis il Conte Gafpare Tiene s e fina madre fi chiumò Al4- 
sia Porto, Famiglie amendue antichifime delle prime di desti Città + Per 
chiofa intanto di quefto capitolo atteltar pofliamo eflere itata eretta ino 
Contea la Baronia del Summatino da i medelimi Signori lu Porto nel 
1625. (4) , ottenuto avendo tal titolo il Barone 

Gaspare lo Porto Isfar e Corilles dal Serio Rè Filippo IV. con. 
privilegio dato in Madrid a 12. Ottobre 1625. , efecutoriato ia Palermo 
a 10. Marzo 1626. (2) , e quefti voglio credere eilere ftato figlio del Ba- 
rone Alariano , di eui li è fatta di fopra orrevole menzione , avvegnaci:: 
Vittoria lo Porto , che fuccedette nel retaggio di quelto Stato dopo la 
morte di effo C. Gafpare , e da effa recato in dore a i Duchi di Camallia 
di Cala Lucchefe , fu figlia di Mariano B. del Summatino , e cos l'uno, c 
1° altro venivano ad effere confeguentemente in grado di iratello , e for.l- 
1a germani . NotiGi finalmente di elfo cennato primo C. Galpare aver c..li 
tenuta in moglie Antonia Gactani e Moncada , figlia d: L’ictro B. di d. 1- 

Uno, 

(0) Pirri Sic. fecr. not. Agrig. f.758.1.2. 
(4) A. Coapcell. an. 1626. f. 320. Prosonet, detio anne 6g» 327. 
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tino , « di Giovanna Moncada jugali , la quale non gli diede prole s onde 
paffato eflendo quefto Stato ne” furriferiti Duchi di Camaftra , come teftè 
cennai , fi può vedere il rimanente della prefente genealogia de’ Conti del 
Summatino nel capitolo di detti Duchi oggi di Cafà Lanza par. 9, lib. 34 
tom, 3, fog. 39. di quefta mia Sicilia. 


Sì CARLO 


DO Lercari fu il primo di quelta Cafà , che paflaggio fece nella Siciz 
lia dalla Città di Genova colla occafione di efeguir quivi non poché 
affari della Repubblica fullo fpirare del fecolo fedicefimo , in quel 
tempo appunto che Azzeliso fuo genitore governava I° Ifola di Cor. 
fica col polto di Governatore , ch' è lo fteflo di Vicerè nelle Provincie» 
delle Corone (4) . Ebbe egli conceflo il titolo di Conte dal Serino Rè Fi- 
lippo 1V. con privilegio de* 14. Ottobre 1625. fpedito in San Lorenzo 11 
Efcuriale , efecut. in Palermo a 24. Aprile 1626. (4) . E in quefta or cea- 
mata Città veltì la toga di Senatore nel 1609., ed ebbe la carica di Gover= 
matore del Monte della Pietà negli anni 1619. (c) c 1624. (4). Quivi 
ancora fu Giudice infieme col Senato nella finzion della Gioltra (e) , ce- 
lc 


tai n 


(4) Olao Paltero Genesloo. di Ce/s Denti f.30. Minutolo 4fem. Prier. 
di Meffina lib.7.f. 199. 

(3) &.Coscell. lib. an. 1626. f.376. Protonot. detto anmo £.376. 

(ce) er atto Sematorio de’ 6. Giugzo 1618. nell’ Uffizio di Mac/iro Notaje 
1, Zad. 1617. c 1618. f. 220. 

(4) Per atto de’ 6. Settembre 1624, lib. Macflro Not. 8, Ind. 1624, 61635. 
S13., e vedefi la tabelle marmorea che fu trofiritta da Barone nel fio 
libro de AlojeS?. Panorm, lib. 1.f. 150. 

(e) # giuoco della Giofira prende fuo origine da î giuochi Olimpici de’. 
Greci , e firive Sceviga) Scienza delle Perfone di Corte tom. 3. f. 118.3 
che Arrigo Primo Imperadore, detto P Vecellatore , fu il primo che ne 
introduffe P ufo nel ritorno dalla suerra d'Ungberia , dopo di aver fatte 
circondare di mura molte Città d° Alemagna , popolate avendole d' abi 
tanti , ch'erano nella canpagna. Chi voleva effere ammeffo alla illufire 
afiemblea de’ Gioftranti dovco far pruova di gencrofa mebiltà. La noffra 
Ci.ià di Palermo non cra l’ ultima fra quante altre Città celebraffero le 
feste di detti giucchi y e ne tenne ella V ufo fin agli ultimi dello ftorfs 
Secolo , veggendofi fia oggi quivi una ben lunga linca di muro nel piar:o di 
S. Oliva fuori le porte dell'abitato , dove fi addelravano i Cavalieri di- 
dettanti della detta nobil a;te di giofirare. E quì a propofito nota D'Au- 
sore della Gramatica gengrafca ediz. di Venezia 1752, fog. 190.3 chey 

nel 
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lebrata in Ta Capital: nell’ auno 1621. , purtaudo nel tempo ifteflo la ca- 
rica di Configliere dell’ Accademia d’ Armi (2), congiuntamente con Den 
Frarcefio Orezzioga (6). E finalmente nel!’ anno 1626. ebbe quivi il gu- 
verno delia Compaguia de’ Bianchi . Tolfe in moglie Girolama Platamo» 
nc quinta nipote di padre in figlio di GiamwdarsiFfa Signore delle Città , e 
Calfali di Jaca, e Vicerè di Sicilia (c) , parto della quale fu 

Ippolita Lercari e Platamone , ch' effendo fata nuica figlia del pre- 
detto primo Conte Ido , e perciò in ei cumulandofi il retaggio della pre- 
fente Contea , fu data clla in moglie nel 1633. a Lenci/letto Caflello e Cle- 
rici primo P. di Caltelferrato, c primo M. di Capizzi, C. di Gagliano &c. 
Da quefta coppia fort) i natali Gregerio, che premorì ai genitori nel 
1668. dapoichè dicde al mondo 

Laucillotto Ferdimanzo Caltello e Marchefi ultimo P. di Caftelferra» 
to ne’ Siguori Caftelli , a cui fuccedette nel prefente ritalo la nipote 

Giovazma Lanza e Caltello come figlia di Melchiorra Caftello e Mar- 
chefe fua forella germana , c di Giufeppe Lanza D. di Camaftra jugali ; 
ficchè faflenuto avendo tal Dama l’ invelt. di ella Contea a di 30. Mar- 
zo 1744. oggi per fatto de’di lei eredi rifplender cla vedeh in pote- 
rc di 

Astonio XI, di Grignano (4), che la giurò a 15. Febbrajo 1748., 

mer 


sella Città di Wisccfler nell'Ingbilterra fi vede fr ocoî 4n altezza cir 
colare di terra com altra altezza di mezzo , che fi chiama la tavola ro- 
sonda del Rè Artà , mella quale foleane pranzare i Cavalizri prima di 
batterfî ne° pubblici toracamenti per ifidivare ogni contefa di vweminen» 
za del poflo. Sembra finalmente, che d' una tal coffurzinza absia faLto 
menzione anche Pollidonio preffo Attenco ib. 4. cup. 13. 

(0) L'Accademia d' Arwi , che di fopra fi avvifa s fu fonduta in Palermo 
mel 1566. dal Vicerè Don Garfia di Toledo , ma gu) oegì fi 23. ehin- 
16 , levato avendo per fè l’in:prefa del Ponte dell''Ammiraglia col more 
zo: Ipfa tuos, volendo intendere s be fuvise wi folo Oraz 9 Coclite, 
difefe il Ponte di Rosa de i fuoi men.iciy così Palermo 02 i-mitazione 
della Regina del co, Li lo fpivito di fitenere la difefa dellao 
Sua Patria, e fpezialincote de' fici Sovrani y cone cen notò Auria Cron. 
de Vice ò. 

(3) Auria cavfa della Gicfia 1.49. 

{c) Oluo Palter: Miani. 60 . 

(4; Nuil in g: £ Pictro Emanuele /rare//o ci Luizi 
Signore della dicica, e Pretorb di Falermo nipote ci Rodollo B. «i 
dienfici ceppo della Famiglia dell'Autore, fort? per ijpofs Al: 
Grignano figlia di Giacomo , corse fi vede nell'atto di fpofuli: 
to negli atti di Notar Gio: Salazar di Marfalo 0 dì 14. dii 


224 DELLA SICILIA NOBILE. 


merce la donazione , che gliene fece durante vita il P. di Santo Stefano di 
Camaîtra Giufeppe Lonza e Lonza figlio di Giovanna fopravvifata negli 
atti di Notar Giufeppe Palumbo di Palermo a dì 11. Ottobre 1748. Con- 
traffe egli fio fpofalizio con Cecilia Fardella ch’ ebbe 1° Ordine augufto 
della Cruciera , ed anche il titolo di Contefla dall’ Imperatrice Amalia» 
pes diploma Imperiale dato in Vienna a dì 3. Maggio 1733. 

La Fam. Grigwazo , Scrive Minutolo 4few. Prior. di Mefksa lib. 8. 
fog. 274. » che la fama della di Ici nobiltà pubblicata nelle due Città di 
Marfala , e di Trapani, e l’avere occupato quì ella onoratiflimi gradi di 
dignità , la donano a conofcere per molto riguardevole , e cofpicua . Ab- 
biamo nel Capibreve del Feudo di Scannacanni , ovvero Curfuni ; che tal 
Feudo fu poffeduto congiuntamente ne” primi del 1500. da Gio: Asdrea , 
e Vincenzo di Grignano , adorni apparendo ambidue del titolo di 4filites, 
cioe dell’ Ordine ifteffo , che dagli antichi Rè di Sicilia a’ primi Baroni 
conferiva , c Magnati del nofiro Regno. Vanta ella l’ifteffa origine» 
de’ Conti Grignani della Francia, come fi vede ratificato per ifcritture 
dirette dal Conte Grigwamo Mareicial di Francia , e Vicerè di Provenza 
ad Awsonio nono Grignano di Sicilia fottò li 18.,Maggio 1701. colla data 
della Città di Aix. . 

Stefano Grignazo nel 1411, fu eletto dalla Città di Marfala in Am- 
bafciadore alla Regina Bianca in occaliune delle guerre civili della Sicilia, 
come fi prova dal manufcritto autentico per gli atti di Notar Alemanno 
Zuccalà della Città di Trapani fotto li 3. Dicembre 1411., cd Antovio 
fuo figlivolo dopo aver militato per la Maeftà del Rè Alfonfo nelle Ifule 
delle Gerbe di Africa , e Tunili , fu inveftito della Capitania di Giuftizia 
in vita dell’ accennata Città di Marfala , e del carattere di Regio dfilite 
per privilegio dato nel furriferito Caftello di Tuoifi a 3. Gennajo 1450., 
regiftrato nella Cancellaria del Regno a 14. Febbrajo 1450. lib. 13. Ind, 
1449. e 1450. fog. 138. Appare ancora effo Antonio effere fiato fon- 
datore del Majurafco , feu primogenitura di Cafa Grigsano fotto la legge 
di chiamarli il fuccedente col nome fempre di Antonio in memoria di fua 
perfona , € colla diflinzione del numero per diftinguerfi l'uno dall’ altro 
nell’ inveftiture di effa fucceflione , ad imitazione della Fam, Ferro , i di 
cui primogeaiti fi chiamano Zererdi . Oflervifi per tal privilegio il di- 
fpaccio Patrimoniale del dì 11. Giugno 1686. , in cui prefcriveli 1° oficr- 

van 


——  ———_6m 


Ind. 1497. dopo che è contra non tanto lungi di detto tempo Antonio 
Grignano detto Miles avea SePleggiaro fio maritagoio con Berta Ema- 
sucle vedeva di Gio: Chinchilia , eBforella di Giacomo Emanuele , d:f- 
so vencradilis Dominus , e di Giordano Emanuele chiamato mobile » 6p- 
punto come dice il contratto matrimonials di effi jugali preffo gli cui 
di Notor Niccolò Bitino di Alarfola li 9, Novembre 1479. 
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vanza di taîc prerogativa , contro chiunque voleffe Opporre il contrario. 
. Venendo egli a morte finalmente nella Citrà di Marfala fua patria , ebbe 
; quivi fepoltura nella Chiefa di Santa Maria dell’ Annunziata de PP.Car- 
° melitani, veggendofi fia oggi il fuo tumolo marmoreo a man deltra della 
; Cappella del Santiffimo Crocifilo propria de” Signori Grignani coll’ inte» 

ro fuo corpo fcolpito ia marmo alla militare , veltito d' armi bianche , e» 
I con una collana pendente al petto, animato dalla feguente ifcrizione: 


” Clorus Eques fuerom , dives , lecuple/gue, piufgue 
i Hormoreo gui nunc condor in boc tumulo. 
Miles ab Alphonfo dum Gerbas fortiter ille 
Expugnat , fattus militis ora tuli . 
Grignonague domo emergens Antonius jpfè 
Poft obitum vita jam meliore fruor. 
j 4. CCCC. LXXV. 
i Copitameus in vita. 


* Da effo Antonio, e da Preziofa Graffco fua mogliera de' Baroni di Par- 
‘ canna (a) , nacquero Atomo Vincenzo Grignano fecondo di quefto nome , 

il quale fervendo la Maeftà di Ferdinando il Cattolico , fu dal medefimo 
‘* gratificato colla conceflione di una Salina nel territorio di Marfala s come 
‘fi vede per privilegio dato in Napoli a 3 1.Gennajo 1507., regiltrato nella 
| Cancellaria del Regno a 14.Febbrajo di detto anno, e Bernardino Grignano 
| fervendo l’auguftifimo Carlo V. ottenne da effo Cefaze per li ferviz) pre» 
‘ ftacili la mercede dî altra Salina ia effo territorio per privilegio dato in, 
| Gant nel 1536. , la quale poi l’ ifteffo Bernardino diede allo Spedale di 
| Martfala , da lui medefinso ivi fondato , come al prefente fi gode . 


CA- 


I o un 


TA Ses e 


(0) Contratto matrimoniale negli atti di Notar Giovanni Giorlando di 
Morfala in Febbrajo 13. Ind. 1419. Minutolo fog. 274.3 cd Anfalo- 
ne de /za Fum, digref, ult. fog. 289. Notifî quì parimente, che nel 
1490. per gli atti di Notar Niccolò Bitini di AMarfala fotto li 11 
Settembre 9. dad. fi trova un altro maritaggio de’ Signori Grignanà 
in Cofà Graffeo, cioè di Gio: Antomio giuniere con Emilia Grafzo 
Figlia di Onofrio Regio Milite, e B. dello Stato di Partanna , rappor- 
tato pure da Minutolo dec. cit. 

**Parte Il, Ff 
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CAPACI 


Erra Baronale , e giace nella Valle di Mazara preflo i confini del 
| territorio di Palermo (e). Che fia clia di frefca origine 1’ attelta 
Pirri nella fua Sic. /er. not, Mazar. f. 898. c. 1. » chiamandola, 
recent oppidum , non olltante che quì G aveflero non pochi avanzi 
di antichità , come dice Arezio lib, de  fitu Sic. ex Bibliot, Carufii tom. 1. 
fi7.c. 1, Sunt ctenim baud procul vuine in predio [ feudum recentiores 
vocant ] cui Capocis nomen. L'è vicina I° Ifola delle Femine , che, 
da me fu deferitta nell’erudite annotazioni del capitolo di Marineo par.2. 
lib, 3. f. 306. t. 9. di quella mia Sicilia , colla quale facendo un corpo, 
governafi con mero e mifto Impero , fra i Vaffallaggi computata della» 
nobile Famiglia Pilo , che 1° ebbe in retaggio dalla Zo/ogsa nella medefi- 
ma forma della Terra di Marinco , a cui rimetto il Lettore per vedere, 
la ftoria , camminando del pari le inveftiture di quefto Stato , e gli anti. 
chi , e prefenti fuoi paffaggi con quelle dell’ accennata Terra. Diccf fie 
nalmente , ch' ella fu eretta in Contea nell’ anno 1635. fotto li 23. Orte» 
bre (3) per privilegio ottenutone 
Vincenzo Pilo e Calvello M. di Marineo, c Signore di Brocato 
dal Serino Rè Filippo IV. , efecutoriato in quelto Regno a 16. Ottobre, 


1626. 
BARRESE. 


L Titolo di Conte Barrefe al prefente fi vede eftinto , per motivo di 
I effere ftato conceffo durante li vita folamente di 

ELISABETTA Barrefe e Romano, che ne fortì il privilegio dal 

Serino Rè Filippo IV. dato in Madrid nel di 7. Marzo 1627. , efecut. 

in Palermo li 18. Maggio 10, fud. 1627. » come fi legge ne’ libri della, 
Real Cancellaria di queto Regno ann. 1697. f,217. 


Ss. PIE- 
n ———___r__ 


(4) Amico in notis cd Fazell. dec. 1. Zid. 10,609. 3. tom. 1, #08. 55474. 
(5) Pirri Sic. facr. not, Maza;.f.898.6 1. Mugnos 7eafro delle Nobiltà 
del Miendo lib. 3.f.307. 
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S. PIERO DI MONFORTE, 


Ella Valle di Demone » e nel piano abbaffo che seta fotto la Cit- 
I N tà di Caftroreale fi vede la Terra di Samperi $ chiamata col fo= 
prannome di Monforte , come dice Fazello dec. 1. lib. 10. cap. 
1. fog. 417. Senclus Petrus cognomento Monfortis ef} oppidulum 
Uc. per differirt ella dall’ altra San Ziero , ch' cliltendo nella ftefla Valle, 
fi chiama San Pier fopra Patti , pofleduta al prefente da i Signori Corvisi 
Principi di Mezzojufo » come dabenti jus » © caufam dalla Famiglia Orie< 
Fes . La ftoria de’ fuoi Baroni è la ftefla de’ Baroni di 4/onforte , cammi> 
nato avendo fempre del pari le fue invefliture con quelle di effo Stato ia 
potere delle Famiglie A/agone , Crayl/os , Bonifacio s Ventimiglia , 
Grua, Pollicino, Secceno, c finalmente della Cala 4/oncads , le quali affar- 
to da me fi tacciono , per riferirli nel capitolo di Monforte lib. 1, di que- 
fta parte f. 88, del primo tomo. Però fi nota quì folamente la conceflione 
del titolo di Conte , che fece il Serio Rè Filippo IV. a 
Giusepre Moncada e Saccano primo P. di Monforte , inteflandolo 
alla prefente Baronia di San Piero con fuo real privilegio de’ 5. Marzo 
13698. (a) , efecutoriato in Regno a 20, Maggio di detto anno : quale di- 
gnità è flara ritenuta da i difcendeoti di effo C. Giufeppe fenza alcuna ine 
terruzion di tempo fino a” giorni noftri , come in fatti oggid) ritienefi dal 
Masengi Conte 4/eecsda figlio primogenito di Gio; Amsenio P. di Mon 


VILLALTA. 


Ttolo femplice , ed onorario , ma noverato tra i Parlamentarj del 
| Regno per fingolar privilegio de i Signori Corfetti , ch' ebbero in 
effo altresì la licenza di fabbricare Terra Baronale . Quindi il 

primo di effa Cafa , che infignito fia ftato di tale onore , fu 
Orravio Corferto e del Tignofo , forteadolo dal Serio Rè Fi- 
lippo LV. con diploma dato ia Madrid a 13. Maggio 1628. , cfecutoriato 
in Palermo a 24. Gennajo 1629. (4). Velti l’Abito di Cavaliere di S.Gia- 

co- 


—___T———T—_——____—__—_—_—_—_—_—_—___ 


(sò Mugnos Zeatro della Nobiltà del Afondo f.307. ] 
(6) £rotonet.regi/ir. an. 1629.f. 179.3 € gu) fi corregga lnveges Nobil. 
Vicereg. Fam. Corfetto fog. 65.6. 1. che dee dire mel 1629», e non nel 
1639. come per di/grazia erroneamente egli firifMe: vedaff altresì Moa- 
gitore BiZliot. Sic.8+2, fi 112.0.9» 
**Perte Il, Ff a 
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como della Spada nel 1624» (4), ed ebbe le cariche di Regio Secreto di 
Palermo nel 1622. , e di Capitano Giuftiziere di ela Città nel 1627. e, 
1663. (4). Fu quivi ancora Governatore del Monte della Pictà negli an- 
ni 1635. (c) 1643.(d4) 1644. e 1651. (e) sc Pretore nel 1665.(/). Va nel 
ruolo de’ Diputati del Regno negli anni 1627. c 1645-(£) sed eletto vis 
defi nel 1632. Capitan d'Armi Generale nella Valle di Mazara, co i titoli 
infieme di Vifitatore delle Fortezze Reali , c di Sopraintendente della, 
Milizia a cavallo , ed a piedi ne’ luoghi ivi marittimi .. Nel 1640. ebbe 
1° iMteffa carica nella detta Valle per 1’ ugualazione delli patrimonj delle» 
Univerfità , con farvi congiuntamente la colletta de’ donativi , e difporvi 
pur anche l’ imbarco della nuova leva fatta nel Regno della Faateria Ita= 
liana, Finalmente nel 1644. fu la terza volta deftinato Vicario Generale» 
nell’ ifteffa Valle per aggiuftamento delle Univerfità, e per vibrare i Care 
ricatori de* Grani di precifo ordine di S. M. dato in Saragozza di Arago= 
na a primo di Ottobre 1644. E per quefti fervigj ottenne egli nel 1645. a 
14. Giugno la conceffione di un titolo di Duca (4), ch' è quello appunto 
tiene oggidì la Famiglia Ste//a de” Marchefi di Bonagia fotto la nuova» 
dinominazione di D. di Caftel di Mirto (i). Quindi veggendofi la fua 
perfona piena di onori, e di nobiliffimi pregi ornata , non era certamente» 
alcuno, che non confeffaffe efler egli uno de'primi Nobili, e de* priocipali 
Padri di quefta Patria; però il maggior fregio che in lui rifulfe ia li- 
nea di nobiltà, fu quello d' aver fortito i natali da Orietta del Tigne- 
Ss © Pietro Corfetto jugali , figlio quefti di Ostevio feniore Perfonag= 
gi ambidue chiariffimi nelle Opere di quali tutti i Scrittori delle Si- 
ciliane cofe. Fiorì Ottavio verfatiffino nelle fcienze , e fpezialmente» 
ncle 


nr 
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(a) Inveges Zoc. cit. 

(5) Talamanca Z/enco de' Rè di Sic. f.118.e 141. 

(c) Per atto de' 3. Novembre 1635. Uffz. di Moefiro Notejo del Sensto 
4. Ind. 1635. e 1636. f. 59. 

(d) Lib. fudetto di Macfiro Notajo 13. Ind, 1643. 6 44.f. 10. per etto de' 
7. Settembre 1643. 

(e) Zib.3. Ind. 1650.e1651. f-164. fotto li 29. Agofle 1650. 

(FS) Vedanf le iftrizioni delle pubbliche tabelle a porta di Cofro s Epi 
Jola dedicatoria del Santuario Palermitano Opufiolo del Parroco Doa 
Tommafo di Dio, e Talamanca £. 142. 

(£) Mongitore Lid/ior. Sic.tom 2. f. 113.6.% 

(4) Iaveges Voc. cis. 

(i) Qu in verità vengo a confefare un mio abbaglio prefo mel titolo di 
Mirto par.a, lib. 3. torn. 2. f. 254. per aver sotato ivi l'anno di detto 
privilegio nel 1677., quando dovea dire 1645. 0 tenore di come fî nzio 
di fopra. 
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sella giurifprudenza , per la quale velti non poche volte le Toghe or- 
revoli de’ Magifirati : ed effendo egli adorno d’ ogni forta ci virtù Cri- 
ftiane , fi diftinfe fommamente in quella della giuitizia , accompagnzia 
dalla penitenza , e dalla pierà verto il Proffimo , per la quale procacciolii 
univerfalmente il credito , e titolo di Santo (4); onde meritamente in me- 
moria del fuo gran nome nelle lapidi del fuo fepolcro efitlente in quelta, 
noltra Palermo , e nella Cappella di S. Aona della Chiefa di S. Cita de 
Padri Predicatori , fi leggono i feguenti elogj : 


D. 0. M. 

OHavius Corfettus illofiris ille juris, © juflitie confultus , cum fi= 
premi eque Patroni s atque Fudicis foflidien: dignitatem , ad fan- 
Gli fe trenquillitatem oui retuliffet > repentina morte , ut arimus 
rette conflicutus nullam fentiret ex divulfione molefliams ad Celi 
Sablotus ef? requiem Kol. Fonuarii 1587. Vix. an. 49. 

D. Goonno Ausufiina murito benemerentif. © fibi pof. 
Di un maufolco . 


Parenti oprimo, gui abdicoto Magi/lratu, in... .... freefftyibi 
Pagellis corpus conterens , fordes laibrymis redimens , clecmofynis 
Slipe ingenii in pauperum potrocinium collata , celelina vi alter- 

- sis dicbus fpiritum reficiens vitom cxuit. Petrus Sacello clegon= 
tiori forma reffituto repofuit 1642. Di un’ altra urna. 


Pietro figlio di coftui , che da me ancora fu accennato di fopra , ere- 
ditando le virtù paterne , avanzò negli onori il genitore , a fegoo tale che 
fi può dir francamente afcefo aver egli a pofti più grandi , che a perfonao 
particolare coferir fi poffano , Battè primieramente i gradi tutti del Mi- 
pifterio Siciliano, fiechè giunto all” ultimo di Reggente dell’ eccello Con- 
feglio d* Italia nel 1620. (Z) è annojato reftando dalle pericolofe occupa= 
zioni del Foro, volle cambiare ftato con afcendere al Sacerdozio , per go- 
dere una volta , fe potca quì riufcirgli , della vita felice dell’ Uom priva» 


to . Perfeguitandolo però il fuo merito , quì nè pure potè ripofare, perchè 
fa 


(4a) Barone &c 4Zaje/t. Panorm. lib. 3. cop. 5.f. 120. e cip. 9.f.141, Fran- 
cefto Strada Quietar. pag. 16. c. 1. Anfalone «e /.14 Fam. digrefi. ult. 
211. Mongitore Bibliot. Sic, 1.2. foviz. c. 1. Vitti Sic. facr. È 
Cepbiled. f. 819.013 e mot. Syrac. f:665. 6.1. Di Giovanni 244 
Lib. 2.f.144. 

(4) Auria Crow. de’ Vicerè f. 303. c. 1. Mongitore Lillio: 
c. 2, Strada Quetar, f.16. c. 1. Barone Zid, 3. c0p. 9. fig. 142. Inveges 
ANobil.f.64. e 65. 6 1, Pirri mor, Syrac.f. 668.6. 1 
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fatto Velcovo di Cefalù nel 1638. (4); fu coltretto immediatamente a 
prender le redini di quelto Regno col pofto di Governatore , e Capitan 
Generale infieme con Reimonze Cardesa Cavaliere Gerofolimitano , e 
Caftellano del Regio Caftello di Palermo , Vicerè entrambi foltituiti qui= 
vi nel 1640. dal Vicerè Conte di Affumar in occafione di dover egli por- 
tarfi a Milano (4) . Eccone le pubbliche ifcrizioni , che con caratteri di 
ctemi marmi fanno conferma dell anzidetto ; 


Petrus Corfettus Epifcopys Cepbaledenfis fuls .... mortuos quos vir= 
sutem excitavit bumili ipfe loco depofitus magnitudinem fuaras 
conteri maluit , quam oculis foftimari , OStovius fiius magnif- 
centius pofuit ann, 1654 

Trovafi in S. Cita , e nell’ accennata Cappella de’ Signori Corfetti. 


D. 0. H. 

Poreati opilmo incomparabili D, Petro Corfetto Epifiopo Cepbalud. 
im Reip. luce dignitate , ac Magiflratibus aubto . Totius Regni 
Proregi , Gub. 6° Generali armorum Moderatori , fepulchralis 
honoris memeriam, quem idem poserni facelli infeurcior con- 
sempfit , fepruagemario mojori moriens aumo M. DC. xLII. Olfa- 
sius Corfeitus filius Comes Villalte > pictatis © officii mencor, 
veflituendam curovit Ann. M. DG, XLVI, 


Quefta rapportali da Mopgitore nella fua Biblior. Sic. t, 2, £ 136. c. 1.3 
ed altresì da Pirri Not. Cepbaled, f. 820. Cc, 2. 

Notifi finalmente, che in quella iftella Cappella di Corfetto fi trova: 
no le ceneri di Oriezsa del Tignofo, da me fopra avvifata , unica moglie» 
del teftè riferito Monfignor Dos Pietre , confervate dentro maufolco mar- 
moreo col cartoccio della feguente ifcrizione : 


; i D. 0. M. 
Oriette Tegnofia mulicri incomperabili , guam inveniflet fapicn: ; 
binifque filiis, quos ubere aluerot msterso = Gafpari premif 
/ Francilco pol? / vapio = Funeribus immaturi: prod doler 
= Vir, 


—@& 


(a) Mongitore Voc. ci. 136.0, 1. Pirri not. Cepbaled. f. 819. 0.1. 

(5) Pirri Chror. Regum fi 112. e not. Cepbal, f. 820. 6.1. Auria Cron. f. 
105. Carufo Fer. Sic. par. 3, vol. 2. lib.3. f.65. Aprile Cres. Sic. f« 
337.6.1. Maurolico Chrea. Sic.fr 267. c.1. Mongitore , Aafaloae, Stra- 
da Zec.cit. Auria Antichità di Cefald f.82. c 83. Mario Giurba Ces- 
fuet. Mean. cop. 3. glof. 1. par. 1. 119. Amico dutt, Sic. in Fazell, 


tem. 3.f.297- 
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= Vir, © Pater ques eguius crot accipere = Yamulos dedit, 
mercns lagrimes = Exuit mortale, rcaffumpturo simmortle = 
8. Kol. Fulii Orbit redempt. 1636. 
Ezxurgunt befpes, pariode marmere ficwa 
; Airaris forfa fibemota guid referant. 
locerno micans, navis , conflanfgue Columua. 
Praudentem forte. banc que. ses... dosent. 
Aunzlus....». quolem tibi dextero pandit 
«Quom coluit fonitam conjugis illa fidem 
Vinit w viveret. 


Ripigliando noi intanto il filo genealogico del prefente difcorfo , rileve- 
remo il furriferito C. Ottavio Corfetto tra ’l chiaro ftuolo de’ Letterari 
commendati da Moagitore nella fua 4i4/io:b. Sic. tom. 3. fog. 113. c. 1. 
per aver egli dato alla luce un opufcolo delle Itruzioni delli Depotati , 
e Miniftri della pia Opera dello Spedaletto di Palermo , per le ftampe di 
Bua nel 1648. Contrafle fuo fpofalizio con Petronilla Lombardo , la. 
quale 3° involò dal mondo nel 1667. fotto li 31. Gennajo (4), vale a dire, 
mell” anno iftelfo , ch’ eflo C. Ottavio elercitava con fomma fua lode la 
Pretura di quella Capitale . Quindi è, che celebraronli i dî Ici funerali 
nella Chiefa di Cafa Profeffa de’ Padri Crociferi coll’ intervento del Se- 
mato Palermitano , veftito a lutto , che ia riguardo del conforte fuo capo , 
le fece diftiati onori , così coltando da’ libri dell’ uffizio di Maeftro No- 
tajo di effo Magiftrato s.Ind, 1666.c 1667. a’primi fogli. Quivi fi vedo- 
no dedicate alla memoria di ella C. Petronilla le feguenti ifcrizioni fepol- 
crali di un nobil maufolco , esettole dal marito ix corzu cpi/lole dell’Alta- 


re di Maria Addolorata: 
D. 0. M. 


Petronilla Lombardo femina virile: fpiritus nata, prudentia , oc pie= 
tate confpicus Deo animam “e omncos im pios ufus terris wor= 
tole fpolium tradidit prid. Kal. Febr. an. 1667. D. Oftuvius 
Corfetto Comes Villalte amontiffmo conjugi poffremum bc 
eterni amoris monumentura pofuit . 


Mirare viator impudentiom mortis, Yudicis tolerontium. Ma vel 
ipfa Pretoris craffatur in aula bic rapina: inigue mortis tole= 


rat equiffimus Pretor Petronilla Lombardo vire Pratere 79) 
omo 


—_—_ ———_—6 


a) Codicilli telamentarj di effa C. Petronilla aperti e pubblicati negli 
c pa di Notar Vincenza AA di Palermo a 4. Febbraio 5. Ind. 1667-, 
e moti, ch' cffa fu acquiftasrice det Feudo delli Cioccati , verdutole dal 
P. di Galati di Cafs Amato de’ membri dello Stato di Caccamo. 
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don:o Pretoriana mortis /polium auxit oraria planè s quiu Pre- 
teria mors eternitatis candidata opud Tyrones Sociesatis Fefa 
per annui depofita immortalitatis Thyrocinium pofùit; demunm 
Prid, Alertii 1668. In boc Crucis Templo translato ub antif!i- 
te vite profe(fonem beate peremmitatis expettot Jettifinas s 
dikttlifime conjugi © fibi. Cum gus dimidium fire vixerat 
eternum poft hac feculum explesur , D. Ofavius Corfettus Com. 
Villalte hoc individui amoris perpetuum monumontum . 


Con quefla Dama non ebbe prole , e perchè fi diffe di fopra effere fiato 
egli il primo Conte di quefto titolo , così fu l’ultimo in Cafa Cor/esto per 
1° accennata mancanza di figli , effendo ftato chiamato alla fua fucceflionc 
dopo fua morte 

Ottavio Siracufa e Corfette fuo nipote figlio di Perffis fua forella. 
germana , c di Cardo Siracufa Cavaliere di Alcantara jugali , come fi ca- 
va dall’ inveftitura , ch' egli della prefente Contea prefe fotto li 20. Ago- 
flo 1673. Va nel ruolo de’ Deputati del Regno nel 1680. s e trafcelto viv 
defi Capitano Giufuziere di i’alermo nel 1676, (2). Fu fua mogliera Eli- 
fabetta Bonanoi e Marini figlia di Giacomo P. di Ruccafiorita , colla qua- 
lc non fece figli , ficchè morendo privo di prole , ebbe luogo a fuccedergli 
nella prefente inveftitura 

Francefio Maria de Opezzinabis c Siracufa fuo nipote , che prefe il 
retaggio di quelto titolo nel dì 20, Febbrajo 1702. , come figlio di Orier= 
ta Siracufa e Corfetto fua forella , e di Pietro Opezzinghis e Tagliavia 
quinto Barone del Palazzo Adriano (4), e Cavaliere d’ Alcantara , il 
quale fortito avendo i natali dalla Famiglia degli Opezzingbi oriunda dal- 
la chiariffima di Pifa nella pertona del Barone Zramee/to Opezzinga , e di 
Catarina Tagliavia jugali, con avere infieme illuftrato il fuo nome ne'ben 
noti accidenti di Palermo del 1647. (c) è e del 1649. (9) » riufcì quel pro- 
de Capitano , che comandò |’ armi di Francia col pofto eccello di Mare- 
icial di Campo ne’ tempi di Luigi il Grande, e quelle inbeme di Portogal= 
lo , e della Repubblica di Genova colle cariche fupreme di Generale (e). 

ll 


(a) Talamanca ZZenc. f. 155. Del Giudice Poefie par. 2. f. 304. 

(5) Bonfiglio AZe/fna nob. f.72. 6.2, Di Giovanni Pol, riorato lib. 2, 
fss. re. e 57. retr. 

(e, Collutafi Tuus. di Palermo f.23. 106. 162. e 166. Bifaccione Mor. 
delle Guerre cicili di L'arcpa cop. accidenti di Pelcrmo f.87. 

(d° Carufo or. Sic. par. 3, 044.2. lib. 5. f: 129.6134. 

(e) Mux itore iblice, Sic.1, 2.f151.0,2.,0 gu) notiff eb egli effende al 
fervigio del Fortogatio s ebbe primicramente lu potente di Macro di Com- 
go di un terzo di Fanteria della Provincia di A! lemtejo , data in Lisboe 

no 
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; og: e 33 

11 Conte Ponto intanto furriferito celebrò fuo fpofalizio con Tom- 
mala di Sons y Vicu de’ Marcheli di Solemini in Sa: lo 
1a quale fa rdegna (9), parto del: 

Pietro Opezzinga e Sons , di cui Appare 1° inveft. della prefente di- 
gnità nel dì 7, Geanajo 1724. Eletto egli videG Govematore del Monte 
della Pietà di Palermo nel 1715. e 16. (5). Non ebbe figli per fuoi eredi, 
perchè non prefe moglie ; onde, morto lui, pervenne la fua ficceffione in 
potere di 

Giufeppe Opezzinga e Sons fuo fratello germano , come diduceli dal. 
1° inveft. che quefti ottenne della prefente Contea nel dì 24. Novembre 
12736. S' impiegò egli a i fervigj del Serio Rè Vittorio di Savoja , nel 
#empo che la Sicilia a lui ubbidiva , col pofto di Marefciallo di Logì delle 
Reali Guardie del Corpo , come per patente data in Palermo a 3. Aprile 
11714. Non tolfe moglie, e perciò tofto che venne a morte io Palermo nel 
dì fatale del primo Febbrajo 1756. , fepolto nella Chicta di S. Domenico, 
gli foccedette nella prefente inveft. il vivente 

C. Ottavio Opezzinga fuo fratello germano , fortendola nel dì 30. 
IGennajo 5. lodiz. 1757. (e), e fu l'erede dieflo Giuleppe , in vità di 
fuo teftamento fatto negli atti di Notar Antonino Pizzo di Palermo a 28. 
IGencajo 1756. , ed invent. credit. in elfi atti di Pizzo a 19. Febbrajo di 
detto anno : E° fiato egli due volte Governatore del Monte della Pietà di 
quetta Patria negli aoni 1734.01735.(4), cdè quì oggi attual Senato= 
sre per la quarta volta eletto in quell’anno 1758., in cui ftò ferivendo s do. 
po ch' è fata tenuta da eflo 1° iltefla carica negli anvi 1738. , 1745. (),e 
i8755., notandofi in quefto medefimo anno , che per la morte del Pretore, 
D. di Montalbo accaduta fotto li 10. Marzo 1756. gli fu fatto da tutto 

ilSe= 

i 


wa 0 18, Giugno 1659. , e poftia quella di Generale d° Artiglieria ad 
honorem dello Stoto del Brafile fotto l iMeffa data di Lisbona de' 23. 
Ottobre 1664 

(6) Contratto matrimon. negli atti di Notar Antonino Gattufò di Palermo 
#31. Gennaio 1676, 

(3) Lib. di Macfiro Notejo del Senate 9. lud. 1715. e 16, fog. 9. per atto 
des. Settembre 1715. Lib. 10. dad. 1716.6 17. f. 961. per atto de' 20. 
«Agoflo 1716. 

(c) Proten. lib. 2. Ind. 5. 1756.0 57.46. retr. 

(4) Lib. del Scuato 13. Ind, 1733. 6 34. fog. 345. per atto de’ 12, Agoffo 
1734., € 13.Ind. 1734.€ 35. per atto de'19. Agofle 1735. Leogal l’iferi= 
gione di una delle tabelle della Flanza fecreta della Diputazione del Pa= 
dazzo del Monte. 

(6) Do una delle tabelle del Teatro dello Mufica olla marina di Porta Fe- 
dice. 

**Porte Il, Gg 
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il Senato atto ampliffimo, e molto onorevole di puter amminillrare, regge» 
se, e governare colla ftefla autorità, che va annefla alla perfona del Preto- 
re con abitar innoltre nella Cafa Senatoria per la di lei cultodiaye pel pron= 
to fervigio del Pubblico di quefta Capitale » come fi vede per detto atto 
fpeditogli tre giorni dopo la morte del menzionato Duca per gli atti del 
Maeftro Notajo di effo eccelfo Senato. Va fpofo di Vittoria Gerbino de” 
Baroni di Cannatello , e di Gulfotta, 

La Famiglia de’ Signori Opezzinghi , ceme fopra teflè cennai è una 
delle illuftri Pifane , che paffate fono nel noftro Regno , ed è delle anti» 
che Pretoriane di quefta Capitale . Locominciata ella videfi da Odizzi no- 
bile Pifano , che fiorì nel 970. di noftra falute colla Signoria di Calcina- 
ja, e al tempo ifteffo adorno egli fu delle augufte nozze di Opezzinga fi- 
glivola dell'Imperatore Ottone I. , fecondo porta la fama preflo il Giure- 
confulto Aleffandro Raudenfe nelle fue decifioni Pifane lib. 1. decif. 9. $ 
rapportato dal Padre Abbate Gamurrini Ssor. Gencealog. di Fam. Tofiane , 
ed Umbre vol. 1. Fam. Cadoliaghi ediz. di Firenze del 1663. , e dal Pa- 
dre Anfalone de /uo Fom, digrelî. 2. fog. 52. c. 1. Quindi è , che per tal 
maritaggio cambiò effo Obizzi il coguume di fua Famiglia , ch* era dell’ 
antichiffima de’ Cado/ingdi , in memoria della real fua conforte , ottenca= 
do dallo fteffo accennato Cefare la conceffione dell’ aquila imperiale ne» 
gra in campo d’oro per particolare fuo Stemma gentilizio , ch’ è quello 
ifteflo oggidì ufato da i prefenti Signori Opezzioghi (9) , unitamente a» 
larghiflfime donazioni di Feudi , che non fpecificano gli Autori ; ma bensì 
credontì li quì feguenti , tali quali furono confermati a° di lui meritiffimi 
difcendenti dall’ Imperatore Ottone Quarto con fuo Cefarco diploma da- 
to in Foligno a 14. Dicembre 13. Ind, 1209. , e quelti furono : la Corte 
di Marte col Caftello , e Cappella di San Martino dal luogo detto Scal- 
favacca , per infino al luogo di Trebbio , fecondo il corfo del Rio di Ccr- 
retto , € da Trebbio fino alla valle di Ramifta , e di I) fino al fonte di Ci- 
terna , e dal fonte fino al fiume d'Arno, come fcerre fino alla foce di 
Chicfina , e come detta Chiefina corre con la villa , che i chiama Mu- 
fciana hno alla fonte di Petecchio . Oltre di ciò confermò loro elfo Im=, 
peratere tutti i beni, che poffedevano dal luogo chiamato Memoveto » 
fino a Valliano , e da Valliano fino al piè di Monticello , per la (trada > 
della Valle di Gelle fino al Campatoro , e per altri confini dal Fiume Ar= 
ne fino al Memoreto , ne’ quali fi contengono ì Callelli , e luoghi di Trie 
vsida , Appiano , Petriolo , Valfiano , Pinocchio , Ponfera , Rapida è Fe- 
fisso , Siluco, Gello è Scattocoli , Callellare , Malliana , Burgamuli » 
Lagoro , Celano con la fua Corte , ed altre preminenze a’ luoghi predet= 
ti ipertanti . E call’ altra parte del fine Arno , il Caftello di Cintoja_e 
cor. lu Chiefe di Santo Stefano , San Lorenzo , e San Martino con la fua 

Cor- 
——_  —___ —_—»—+—.—— 


xe) Busiipio Aicff.uch. fini. €.2. 
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1 Corte, che comincia dal luogo nominato Pietra lata fino al colle Jetto 
degli Opezzioghi , e Cadolinghi cun diverfi altri confini , e tutto quello 
che poffedevano nella villa , o caltello di Buti , Bieatina , e Triano con 
i tutta la fua Corte , ed Arno morto rra Calciaaja , Cefamo , e Cafaggi, ch” 
; è nella Corte di Cintoja con tutti i pedaggi ripe, vaflalli , fervi, e co- 
Joni , che avevano in detti luoghi (4). Sicchè poffedendo i Siguori Op:z- 
zinghi tanta , e sì vafta eftenfion di dominio , come di fopra ho efpreffato, 
facendone pofcia un intero corpo, l’appellarono eglino fotto ua fol nome» 
, di Opezzingo dal nome di lor Cafato, e quì furon Principi,e vi arrivarono 
a coniar moneta , che alcune ne ho io vedute in argento con lettere attore 
, nofulritto Affumpre cf? in Celum , e con un’ aquila Imperiale nel rove» 
fcio colle parole Opiziaghiorum Familie . Sortirono efli vela Città di Pie 
, fai primi onori della Repubblica (4) , ove ancora montaron a gradi sì alti 
di autorità per le loro ricchezze , che non poca gelofia portarono a loro 
uguali nel governo, non volendo atlintire più d’una volta agli atti di 
Stato sì di guerra ; che di pace , che «Jal Senato , e dal comune de’ Citta» 
. dini veniaa rifoluti. Gli antichi mouumenti ch’ efi{tono prefentemente in 
Pifa sì Senatorj , che fepolcrali fanno conferma dell’ anzidetto : le antiche 
, Croniche, ei pubblici Archivj parin::ate 1 atteltano , e le continuate, 
‘ onorificenze de’ prefenti Signori Opcz-.inghi , che ivi a tempi noftri cli 
ftono , ne confervano il prifto falto. Degli Opeaziaghi di Sicilia pallati 
quivi da ella Città di Pifa ne abbiamo ue pallaggi: e il primo fu de’ di> 
fcendenti di Ugoccione , che fiorirone: nel 14. fecolo nelle duc Città di 
Palermo , e di Meffina , occupando n!!a prima i polti di Pretore , come 
fi trova di Rimaldo nel 1334» (c), di Asderto nel 1366. (4), di unaltro 
Risoldo nel 1393. (e), e di Vincenzo barone del Palazzo Adriano nell’anno 
1605. 


(a) Gamurrini /Goracitato Fom. Cadolinghi . 

(4) Negli Annali di Pifa raccolti du Monfignor Paolo Tronci ff ins 
più luoghi menziome de’ Signori Opezziaghi ne’ varj fuccefF di quello 
Repubblica , come fi legge a f. 250. 256.6 257. Mugnos ne? fto Teutro 
aencalog. par. 3. lib, 6, tom. 2. f. 271. ci e/pone un catologo ‘de’ Signori 
Opezzinghi , cb' ebbero li detti onori , che fon anche prelfo Gamurrini 
loc. cit. Fam. Cadolingbi 

(e) U/fz. di MacSIro Nosajo del Senato lib. 3. Ind. 1334. foi. Talaman= 
ca Elenc. de Rè di Sic. f.8. 

(d) Proton. lib. 5. Ind.1366.f. 55. Talamanca f. 14. 

(e) Cancel. an. 2. Ind. 1393.f. 16. Talamanca f. 19., e gui dee notar» 
Ss che nel 1439. trovofi un Rainaldo terzo , che nel 1439. era padrone 
del famofo giardino detto la Secchiaria nella compagna di Palermo , per 
cui il Ko Alfonfo com fio reol privilegio dato in Capoa a az. Aprile di 
detto anno comanda di non pagare «fo Rinaldo lc ragioni di gabelle» 

**Porte ll. Gg 2 alla 
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1605. (9) . Ebbero quindi nella feconda , cioè in Meflina I’ eccelfo pofto 
di Strategoto , incommendaro a Gerardo Opezzioghi nel 1371., cioè nell* 
anno fleflo che feguì in ella Città lo ftrepitofo fcelerato fatto di AfseSfro 
Tomao Franzefe Artefice di Selle, il quale con temerario ardire prefumè di 
ferire il Rè Federigo Terzo dentro la Chiefa di San Francefco d’AffiG , 
ove effo Principe con molti altri Baroni [tra quali fi numerano Frawce/îo , 
e Rinalde Opezzioghi ] era intervenuto a una Mefla novella j ande toccò 
a Gerardo per ragion del fuo uffizio ad efaminare il delinquente , cd alla, 
fine per forza di tormenti , e con altre diligenze cavatane la verità , con 
dannollo vivo alle fiamme ($). 

Il fecondo paffaggio feguì ful fine del 1400, , come accennai nel ca- 
pitolo de’ Duchi della Sala di Paruta par. 2. lib. 2. fog. 34, del tomo fe- 
condo di queft' Opera , € le fecero in Palermo Attilio , ed Obizzi figli di 
Carlo , e di Pera Opezzioga e Lanfranchi jugali nobili Pifani , jfove am- 
mogliaronfi eglino con due Dame di Cafa del Voglia , c comprarono in- 
fieme , o fia prefero a cenfo dall’ Abbate Commendatario di Foffanova, 
di Roma Paolo Emilio Orfini la Terra , e Baronia del Palazzo Adriano , 
o fia delli Greci nel 1523. , oggi poffeduta dalla Cafà Norerbertelo de i 
Duchi di Villarofa , come fi legge negli atti di Notar Bartolomeo Ogni- 
bene di Palermo a dì 16. Luglio 11. Ind, di detto anno (c), progenitori 
finalmente rendendofi de’ prefenti Conti di Villalta , de’ quali fi è fatta di 
fopra orrevole ricordanza. 


VIL- 


===" ——more ni 


ella fuo Regia Corte fpettanti , come baffi de Mugnos, e Gamurrini /oc.cit. 

(a) &ealCancell. an. 4. Ind. 1605. f 8. Talamanca f. 107. 

(2) Bonfiglio Mor. Sic. par. 1. lib. 9. f.339. e figu. Afemoriale di Don 
Giovanni Ventimiglia f: 13. e 14. Padre Abbate Amico me/le Annotaz. 
a Fazello dec. 2. lib. 9. cop. 6. not. 8. fog. 147, tom. 3. Carufo or. Sic. 
par. 2, vol. 2. lid. 3. f: 245. Aofalone de /uo Fom. digreff. 2. f. 52. 6.1. 
Schiavo 4/em. fler. Sic. par. 4. artic. 16. tom. 2. f. 936. e 253» 

(c) loveges Nobiliar. Viceregio Pretor. f. 102. c.1. Bonfiglio Meff. no. 
£. 72. €. 2. Di Giovanni £u/, ri/lor. lb, 2. fog. 1a, Pirri Sic, far. not. 
Agrigent. f. 760. 6.1. 
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VILLAROSATA, 


Oa può negarfi, che quefto titolo di Conte fia fato conceflo a Fe- 
N lice Cutelli e Stotella , che da Contefla di Bavufo in Cala Cos- 
tone fu poi moglicra di Vincenzo Lanza de' Principi di Malva- 
gna; e l’ebbe per privilegio del Rè Filippo IV. del di 13.Novem- 
bre 1642. (2), cfecut. a 7. Maggio 1643. Ma è certo ancora » che l’intene 
zione del Rè nella concellione di ella Coatea fu di decorare unicamente 
la degniffima perfona di 
Mazto Cotelli , come a lui molto caro mercè il fuo valto farerz,e 
mercè i gran fervigj preflatigli , come appreflo faremo a dire » E ia fatti 
immediate alla fpedizione del diploma trasferita videti l’invellitura di co- 
tal titelo dall’ acceonata Contella Felice primiera conceffionaria a Mario 
anzidetto , che in forza di una preventiva donazione concordata con cila 
nel dì 9. Agolto 1640. la confeguì nel 1644. a 25. Gennajo. lo conferma 
di tal notizia cioè della fopravvifara duppia conceffione così fcriffe Mon- 
gitore nella fua Ziblior. Sic. tom. 3. £ 47.c. 9. His bomorun ornamenti: 
additus [ Marii Cutelli feilicet] Comitis Villerofate tstulus, quen Fe. 
lix Cutelli ejus amita Casbolico Rege Philippo IV. obtinuerat 13. No- 
vembris as. 1642. co mente , ut im Marium transferret , ut È troufiulie 
25. Yanuarii on. 1644. , c’l Padre Abbate Amico nella fua Caton. illufir. 
tom. 4. lib, 19. cap. 4. f. 180. Marius Cutellus Regii Confiliarii munere 
taodem infignitus , Comiti/que V'illerofate titulo donatus Sc. Sort egli i 
natali nella Citrà di Catania da gatiz0 Cutelli figlio illegictimo di Gi- 
rolumo , che diè vita a Felice prima Conteflla di quefto titolo commendata 
di fopra, egli intanto datofi agli fludj leiterarj, e in quello indiltintamente 
fillandoli della giurifprudenza, riufcì Giureconfulto di eccello nome sedi 
quel grido, che il mondo fa. Le opere grandi da lui polte al Pubblico pre- 
dicano con fama egregia il pefo de” fuoi talenti, cd i rariffimi pregi, di cui 
fu adorna la fua perfona . 
Onmibus cf vite: fed famam extendere Satis, 
Hoc virtutis opus O'c. 
Cantò Virgilio (4). Quindi è, che per effe opere trovanG non po- 
che memorie onorevoli del fuo nome prelfo moltiflimi Scrittori Sici- 
liani, fpezialmente legali , fra i quali Gio: Pietro Fontanella Decif 
tom. 1. decif. 46. n.15. 16. , Francefco Prato Di/cepr. cap. 15. n. 57:3 


Iguazio Gaftone dilcept. 1. pro udio Catan. u. 31. pag. 10.3 Aia: bia 
efa 


—_— 


(4) Mugnos Yeatre della Nobiltà del Monde f. 307. 3 , 
(4) Ediz. del Seminario di Padova del 1695. Index ul: dift.memorab. fio. 
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Mcfa Var. Refolut. lo, 3. cap. 17. n. 2., Padre Gio: Andrea Malla Sic. 
im profpest, p. 3. C. E. f, 220. , Aofalone de /ua Fum. digrell. ult. f. 268., 
Pirri Sic. yuer. not. Catan, f. 581, c. 2., Auria Cron. de’ Vicer fog. 128., 
Tommafo Tamburino Decalog. lib. 3. cap. 4. $.2. n. 23. e fegu., Gio: Bat- 
tilla de Grollis Vecac. Catas. pag. 94. , Mongitore , ed Amico loc. cit. e 
fimalmente io medefimo nella parte 1. libro 2, tom. 1. fog. 99. di quelt' 
Opesa . Or venghiamoagli onori , che in lui rifolfero quai pediffequi del 
fuo gran merito : tenne egli primieramente le prime Giudicature di quefto 
Regno , ed cbbe quivi le Toghe perpetue di Avvocato Fifiale, c di Mae- 
ftro Razionale del Real Patrimonio (e). Andò tre volte alla Corte di Ma- 
drid come Inviato del Regno , per trattar ivi di gravi affari incaricatigli 
da i Vicerè : le prime due volte dal Duca di Alcalà nel 1630. e 1635. per 
la famofa Concordia del Santo Uffizio (4), e la terza volta dal Conte di 
AfTuanar per accelerare da i Miniftri di guerra i militari foccorfi nello Sta- 
to di Milano (c) . Trafcelto videli Ambafciatore della Città di Catani» 
fua Patria nel Parlamento generale convocato in Palermo nel 1651. (9), 
in cui fuuno de’ Diputati del Reguo nel Braccio Demaniale . Pieno ef- 
fendo di onori finalmente , veggendoli vicino a morte , le tavole del telta- 
mento egli folcrifle negli atti di Notar Antonio Chiarella di Palermo a 7. 
Settembre 1654. , per il quale fece eredi univerfali di fuo retaggio i figli 
mafchj fuoi difcendenti con fedcconmeffo ftrettiflimo di primageniturao 
agoatizia maftolina , e al tempu fteflo penfando , che perpetua pur fi ren- 
def [benchè Zumamo modo] la linea de’ fooi fuccellori in accrefcimcato 
di fua Famiglia , derivata dalla Cuse/li di Catania (e) d'origine Norman= 
na, 0 fecondo altri Teutonica (f), illuftrata da Vefcovi (£), e da vir- 
two 


—_.r——66 


(e) Collurafi 7umult. di Palermo congiura del Ferro p.9.f. 155. 

(5) 2rammat. di Sicilia tom. 3, tit. 5. pog. 11. 

(«) Mongitore L'iblior. Sic. ton. 2. fi 47» 61,6 3. Amico Cotan. illufir. 
tom. 4. lib, 12. cap. 4. fi 180. 

(4) Auria Crow. de’ Vicerè fi: 118. 

(€) Minutolo 4Zcw. Prior. lib, 6,f.85.s e lib.8.f 349. Anfalone de /ua 
Fam. digrefî. ult. f.263. 

(S) Nugnus Ze/p. Sic. ediz. di Palermo del 1645. foz. 85. e dedaff il fa 
molo Manufiritto , che cicefî di Cutelli Sopra il criterio della Nobiltà 
Sicisiona lit. C. Fam. Cutelli . 

(&) Amico Cazan, i2/uflr. par. 4, lib, 12. cop. 3.f: 128. e cap. 5.f. 205. 
Morgitore £. 2. Biolict. f. 281. Pirri Sic. facr. not. Catan, f. 580. 6. 2.3 
enot. Pat. f.754.c.3., notandofi a f. 556. not. Coten. c. 2, il quì fe- 
querte cpitafio covato dalle lupidi fepolcrali della Chiefa di S. Avdrea» 
delle Frotte della Città di Roma : 


D. Vin 
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tuofi Perfonaggi (4), foitituì in efla fucceflione i figli mafchj illegittimi 
* coll’ iftella legge de* primi [che fu invero degno da notarti] dando fempre 
° 1° vltimo luogo alle femine + E in quella fpeziola forma tefiando , pofe fine 
‘ al foo vivere in Palermo nel aì 18, Settembre 1654. , ricevendo gli onori 
de funerali nella Chiefa di S. Oliva de’Padri di $. Francefco di Paola (4). 
i Sposò mentre viffe Criftina Cicala , morta la quale , contraffe con Anna 
* Sans de los Herederos (c) è fortito prima avendo in figlivolo colla fodetta 
° Criftina 
i Giufeppe Cutelli e Cicala , che acquiftò la Terra , c il Vaffallaggio 

della Valle dell’ Ulmo detta Caftel Normanno per donazione di Ansasise 
: Cicala fuo zio materno , rogata negli atti di Notar Giufeppe Tinti li 24 
1 Febbrajo 1650. Fuegli altresì B, delli Feudi di Cifiliana , ce Mezza Man= 

dra . Due volte legoffi in maritaggio ; nella prima fpofando Anna Samma- 
. niati, e in fecondo luogo Maria Cutelli ed Abbatrellis, figlia di Ferdinando 
 Curelli e Grimaldi , e di Anna Abbatellis e Tortambene jigali (4), di che 
‘ fa fede il feguente epitafio , che fi vede intagliato in una delle lapidi fe= 

polcrali della Chiefa de' Padri di S. Fraocefco di Paola di Paiermo fotto 
‘ titolo di S. Oliva vicina alla porta maggiore: 


Hic jacent Wlufiris D. Fofepb Cuselli © Cicala Cemes Villerofate, 
È Comitiffa D. Morie ejus uxor; © hoc fervotur pro fuis fuc= 
cefforibus in perpetuus 


Da quefti genitori finalmente conobbe 1° effer mortale 
Antonio Cutelli e Cutelli , le di cui nozze celebraronfi coo una Das 
| ma di Cafa Marchefe , colla quale non fece figli ; € però alla fua morte» 
fi vide fuo fucceflore nella prefente inveftitura ua figlio fuo naturale chia- 
mato 
| Giufppe Giovanni Cutelli , che in forza della primogenitura mafco= 
lina difpolta dal primo acquiftatore , come fopra notai, e convalida= 

ta 


ee = —____n 
D. Vincentio Cutello Siculo , Catana Patritio , & Epifcopo , S. T. 


& U. ]. D. D. Maria Cutelli & Platamone faror pofuit . Vixit an- 
nos Lv. Obiit die xxvit. Junii 1597» 


(0) Amico Cataw. illuffr. 1. 4. lib. 19, cop. 3. f: 144. Del Giudice Zagffe 
por. 1. fi 89. € 98. 

(4) Mongitore /oc. cit. VIDI , 

(6) Concr. matrim. in Notor Girolamo Sonces de Aguilar di Aladrid a 26. 
Morzo 1644. x 

(4) Minutolo 4/em. Prior. lib, 8. f. 349. 
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ta da una fentenza de’ Regj Tribunali di queito Regno , l’ ottenne nell’ 
anno 1726. fotto li s. Agolto , c con efla inlieme prefe pofieflo della 
grofla Baronia dell’Arminufa , e de'Feudi di Cifiliana , e Mandra nuova, 
efcludendone l' eredera Cri/fina Cutelli e Cutelli forella legittima di An- 
tonio fovracennato ultimo difonto , alla quale toccò il retaggio folamen- 
te dello Stato , e Terra della Valle dell’ Ulmo, come proveniente dalla» 
Cafa Cicala , ciò rilevandofi dall’ inveftitura , che a lei fu data del teftè 
cennato Vaflallaggio nel dì 20. Luglio 1712, Fior) adorno eflo Giufeppe 
di non volgare letteratura , e del nobil poffeffo di quafi tutte le arti ca- 
vallerefche , avendone data prova col Poema della Geografia di Euro- 
pa , cfpofto in ottava rima » che dopo fia morte venne pubblicato dall’ 
Ampreflore Francelto Valenza quì in Palermo nell’anno 1749. Refe l’ulti= 
smo Addio a tutte le cofe in Palermo nel dì 28. Settembre 1747. privo di 
figli eredi , c le fue ceneri Gi hapno nella Chiefa di S. Francefco di Paola» 
fovrannotata ne’ medefimi avelli de' Conti fuoi anteceffori . Onde fuc- 
cedette a lui nel retaggio di quefto titolo , e in tutti altri beni di Cafa. 
Cotelli 

“Girolame Sex Martino di Ramondetto Yoppolo e Cutelli Duchella» 
wedova della Fabbrica , che di quelli prefe pofleflo fotto li 26. Novembre 
11748., e unitamente can quello titolo s° iuveftì de’ Feudi di Cifiliana , 
e Mezza Mandra con mero e mitto Impero , come figlia di Giovanzi Yop- 
polo B. di S. Filippo , e di Criftina Cotelli e Cutell: mentovara di fupra , 
e come ceflionaria in ampla forma di dette inveltiture per atro di accor= 
dio fatto tra effa , e "1 Vefcovo di Catania , unitamente cogli altri fede» 
commiffar) della fondazione del Seminario de’ Nobili di eflu Città , farta 
dal C. Mano colla fucceffiove della Baronia dell’Arminu'a , come hafli 
megli arti di Notar Baldaffare Fontana di Palermo a di 11. Novembre, 
3748. Notif finalmente in queflo capitolo , che andaado a fuccedere in- 
dubitatamente nell’ inveftitura di quelta Contea il Duca 4#e/5e0 Lucche= 
fe e Joppolo dopo i lunghi giorni dell’anziderta Duchefla della Fabbri- 
ca , della quale eflo è nipote della forella ; ha dato ciò motivo di addi» 
mandarli oggi Conte di Villarofata il fuo figlio primogenito &ewazîo Luc- 
chefe ed Heredia, come notai nella Ducea di Lucchefe par. 2. lib. 2. rom. 
a. fog. 225. di quefta mia Sicilia; € in fatti con tal titolo feileggiò egli 
fuo maritaggio nel 1753. fotto li 17. Giugno con Concetta Platamone e» 
Ramondetta , figlia di Giufeppe M. di Mezzojuo . 


S.GIOR- 
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Sì. GIORGIO. 


1° appellativo di S. Giorgio , ch’ è un Feudo ruftico preflo Cara= 
nia dal Serino Rè Filippo IV. con fuo real privilegio del dì 23. 
Loglio 1643. (4) , efecutor. in Palermo a 15. Settembre di detto 
‘anno (2) in confiderazione di fua nobiltà , e de’ fervigj da lui preftati alla 
Real Corona ne” paffati fuoi Minifterj , e fpezialmente ia quelli del Real 
Patrimonio , come uno de* Maeftri Razionali di Cappa lunga (c). Sor- 
1) i natali nella Città di Catania da Zao/o Federico , e da Girolama» 
Balfamo jugali , derivato dall’ itefla antica Famiglia Federico , ch' ebbe 
| Ila Baronia di Cefalà nel 1370. (4) , come da me fu accennato nel capitolo 
di tal Ducea par. 2. di queft* Opera lib. 2. f. 174. del fecondo tomo, e che 
ottenae 1’ onor della Pretura di Palermo nella perfona di Federigo di Fe- 
derico nel 1367. (e). Lafciò fuo frale in effa noftra Palermo nel 1648. a 
i13. Luglio , e le fue ceneri fi hanno nella Chiefa di S. Maria la Nuova, 
commendato veggendofi da Giurba oblerv.95. mum. 22., da Pirri Sic. 
Yecr. not. Catan. f 597. e» 9., da Collurafi 7mult. di Palermo par. 1. fa 
218. » dal Padre Anfalone de /ue Fam. digrell. ult. f. 277. e dal Padres 
‘Abbate Amieo nella fua Cases. i7/4/fr. par. 4. lib. 12, cap.4. f.179. Sposò 
mmentre vifle Agata Colle e Scammacca ; figlia di Ottavio Colle, e di Mas 
ria Scammacca jugali , che 1’ accrebbe del figlio 
Ferdinando Federico e Colle, rilevato dall’ inveltitura che egli prefe 
‘della prefente Contea nel dì 16. Settembre 1666. Affocioli in manitaggio 
won Caflandra Grugno e Serrovira, figlia di Francefco Grugno , e di Lio- 
mora Serrovira jugali , dalla quale confeguì in prole . 
Niccolò Federico e Grugno , che inveftifli di quefto titolo fotto li 
25. Febbrajo 1675. Cefle egli al comun fato nel dì 25. Gennajo 1692., 
dapoichè avea fpofata Ninfa Mafletti e Marino , figlia di Girolamo Maf- 
ffetti , e di Rofalia Marino, che fgravofli del prefeote 


Astonio Federico e Maffetti , ch è ftato due volte Diputato di que: 
jo 


G Aspare Federico e Balfamo ebbe conceflo il prefente titolo fotto 


4 
1] 
i 
] 
Ì 


r—P—__————_—_—__— ——m—_——— —_——————_—_—_——@z 


(0) Pirri Sic. facr. not. Catan. fi 597. c. 2 Mugnos Zazro della Nobiltà 
del Alondo f. 307. 
(3) Real Cancellaria lib. an. 1643. f. 22. 
(e) Collurafi Tiumult. di Pal. par. 1.£.218. . 
(4) laveges Corzag. Sic. lib, 2. cap. 6. f. 342: Anfalone de /us Fan. die 
ef. ult. f. 277 ; a 
dii Ind. 1367.f.111, preffo Talamanca Elenco de' Rè di Sic 
silia f. 14. 
**Porte Il Hb 
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fio Regno negli anni 1738. € 1743. , Regio Secreto interino della Cir- 
tà di Palermo nel 173t., e Governatore della Compagnia della Pace 
nel 1715. Pofliede i Feudi di Carca , del Ducco , Aquila , c Gencaria,. 
Contraffe fuo maritaggio con la vivente Maria Emanucla Opezzinga e 
Siracufa Sons e Curto , figlia di Francefco C. di Villalta, colla quale va 
genitore dell’ unico mafchio , e indubitato fuo fuccellore Niccolò Fede= 
sico ed Opezzinga , che trafcelto videfi Governatore della detta Compa- 
gnia della Pace nel 1755.» felteggiato avendo fbo fpofalizio nel feguene 
te anno 1756, con Elifabetta Reggio c Reggio , figlia di Andrea P. della 
Catena. 


S.GIOVANNI LA PUNTA. 


L nome proprio di quelta Terra , ch’ è quello di S. Gievamri fu 
aggiunta la voce 24244 [che vuol dire eremità acuta di una» 
cofa] pel motivo del fuoco del Monte Etna , che arrivato quivi, 
non faprei dire quando , ad una pun54 del fuo abitato , riftette» 

coftantemente fenza paflare avanti + ‘l'al’ è appunto l'antica tradizione , 
che viva fin oggi ferbafi preflo i ivoi Terrazzani, come notò il Pa- 
dre Mafla nella fua Sicilia in profpett. par. 3. Città efiftenti fog. 293. 
Va effa nel ruolo della Terre Baronali della Valle di Demone , tra i Cae 
Aali di Catania annoverata (4) , c fu uno degli otto di elfi , che fi vendete 
tero dalla Regia Corte al 

C. Gio: AnpreA Mafla nel 1645. , come da me fu narrato nel capi- 
tolo di Caîtel di Jaci par. 2. lib. 2. di queta mia Sicilia fog. 139. del fee 
condo tomo, avendone ottenuto elfo Malfa immantinente il titolo, e la die 
gpita di Coute , di cui parliamo, per privilegio del Serio Rè Filippo IV, 
fotto la data de 22. Giugno 1646. s efecutor. a 8. Aprile 1647. Le inve» 
fiiture quindi della prefente Contea , camminando del pari con quelle» 
dell’ anzidetto capitolo , fi tralafciano di quì notare , per non ripeterli la 
flella foria , che ftancherebbe la pazienza de’ Leggitori . 


FA- 


(o) Pirri Sic. facr. not. Catam. f. 582. cr. Amico in metis ed Fazellun 
dec as lib,3, 60p.4, not. 1. f.199, a 
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FAVAGNANA, 


E° mari d° Italia che bagrin la colta Occidentale della Sicilia 
N rimpetto alle riviere di Marfala , e di Trapani Gi vede l° Ifola 
della Favagnana ; così appellata dal vento Favonie » che col fuo 
fpirare foaviflimo erbofa rendela , e fioritiffima (4) , chiamato tal 
» vento da i Greci col nome di Zeffiro , e di Euro da Strabone lib. 3. prello 
Tito Livio HiFor. Roman. cum notis Dujatii lib, 37. cap. 25. not.4, tom. 
4. £. 106. Dicefì ella da' Latini 47g4/è con greca etimologia dalla vo= 
ce «ye» , che in tal linguaggio vuol dire Capre , cioè dalle Capre falva= 
tiche , che ua tempo abbondaron quivi , come atteftò Omero , rapportato 
dal Padre Malfa Sic. in profpett. p. 2. Ifole e Scogli f. 436. Quindi è, che 
per effe fu chiamata Caprario (4), cd 4/6 da Plinio lib.3.cap.3. Zg4- 
#es dinominandofi (c) , ed Zigades (4) ic altre due Ifole , che fon di cila 
compagne appellate anticamente Arobentia s e Sacra , oggid) Zevanfo , > 
MHaretimo (e) . Catria chiamaroala gli antichi Popoli della Libia , fe fcrif 
fe il vero Stefano Bizantino preffu il detto Padre Malla lov, cit. , e tanto 
vuol dire /u/uls Catria nell’ idioma libico a giudizio di Bocarto de Pben. 
col. 1.27. (£), quanta in quel de’ Latini /w/i/s Gregum, come appretlo 
gl’ Italiani //0/s delle Greggi; ma Cluverio nella fua dic. antica lib. 2, 
Cap. 15. £. 418. lin. 29. ei-dà per gualto il telto dell’ anzidetta Stefano ;, 
e giudica , che in vece di Catria debba ivi leggerli Capraria . Tiene ella 
Ifola la forma bislunga ; cd ha di giro nel mare fei leghe in circa , che fon 
18. miglia della noftra mifura , al dire di Pietro Carrera nelle fue 4/em. 
iffer. di Cesana lib. 3. cap. 4, , e de” moderni Geografi (g) ; ma non più 
che dieci , come fcriffe Masbel Governo della Sic. cap. 41. f. 77.., 0 quarte 
tordici , giufta le mifore del Negro , e del Ventimiglia , rapportati dal 
furriferito Padre Mafla p. 2. f. 437. 
11 fuo terreno è fertiliffimo , nè vi fi defiderano vive forgenti d’ ace 
que criftalline : Agrerum fertilitate , ferive Cluverio £, 418, lin. 52., © 
aqua. 


(a) Orlandini De/iriz. di Trapani f.13. 

(4) Mafla 2/le e Scogli p.2.f.437. 

{c) Titi Livi 2/4. 21. 690. 10. ton. 2,f. 514. " 

(4) Cluv. Sic. antigu. lib. 3.cap, 15» £418, lim. 56. Carrera AZem. fior, di 
Catonia lib, 2.f.40%» 

(e) Fazell. dec. 1. lib, 7. 60p. 1.f. 288. Do eni 

(I) Preffo Gio: Giacono Hoffmanno Lex. univ. Hiffor. Geogr. tim. ife 
43.02. 

CS) Dizion. Geogrof. ediz. di Nopoli del 1749. f. 182. 
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squarum copia preflut, cultuigue maximè et? idonea: abbonda altresì di 
daini , e di conigli ; € nel fuo mare fi fa copiofa pelca di tonni . In poche 
parole reftringonfi le fue nobili presogative dal Padre Niccolò Giannat- 
tafio in Geogr. con dire: Ad Lilybeum ef Aigufa , Favaguana , foli uber 
tate , tbyunorum pifcotu , portu, © Caribaginenfium clade mobilîs . 

Vi fono alquanti feni , e rivotti ficuri , e capaci per fermarviGi le» 
Navi , gettate le ancore: Zti/fmos bobet finuss feu portus , cofque mu- 
merofifime claffs capace: , ce ne allicurano Cluverio £ 418. lin. 54., «> 
Fazello dec. 1. lib. 7. cap. 1. fi 288. 2 

Le fue puote , promontorj ; e cale fi deferivono dal Ventimiglia, che 
I offervò nel fuo itinerario coll’ ordine feguente , Cala roffa, e quetta per 
fede del Negro , è affai grande , e capace di numerofa armata , Pietre ca- 
dute , Grotta del Rais, il Cortile di S. Niccolò , la Foogia , la Cofta del- 
le Petriere , Cala maggiore nominata pur di S. Leonardo , o di S. Giaco» 
mo , il Cannitello , Cala verde, Cala dell’Aliga, Pozzo dell’Aliga , Puota 
del Ferro , li Maimuni , Cala grande , Cala rotonda , la Galea , lo Stor- 
nello , lo Spalmatore , il Salvatore, Magazolo, Punta longa , li Calamu» 
ni » la Seniazza , Grotta Perciata , Punta dell’Almiraglia , c la Cala dell’ 
AImiraglia. ò 

Ha una valida Fortezza detta di Santa Caterina , guardata da buona 
Truppa col Governatore , che prefiede ad altri due Forti (9) eretti nella 
ftefla Mola. E tal Fortezza accrefciuta venne di fortificazioni nel 1655. dal 
Duca dell’ Infantado Vicerè di Sicilia, che vi fi portò perfonalmente a ve- 
derla (4). 

Sovente quivi fu lo fpezzar dell’ alba in quella puota , che piega più 
in là verfo Mezzodì , fogliono delinearfi in aria varie immagini aeree. , 
fchiere di armati , branchi di animali , fictte di navi a remo , eda vela, 
seftando altre di quefte figure fille immobilmente , altre movendoli cons 
celerità , e per la lontananza ciò che è fcherzo d’ impreflione meteorolo- 
gica » fembrandovi Armata in mare , ha dato motiva alla vicina Città di 
Trapani , [fe vogliamo dar fede ad Orlandini fog. 14. che lo riferifce] di 
metterh in follecitudine , e bisbiglio, 

Rendeli memorabile la Favagnana , come leggiamo appreffo Pompo- 
nio Mela lib. 11. cap. 7. per una rotta navale ivi preflo ricevuta da' Ro- 
mani ; ma ciò è errore del tefto , o errò Mela ; conciofiacofachè li Roma- 
mi a colto di queft’ Hola diedero la rotta a* Cartagineli , non la ricevero- 
no : onde meglio fcriffe Giannattafio preflo il citato Padre Malla: Zyu- 
S9> Favagnano , Cortbaginenfium clade nobilis. Cluv. fog. 431. lin. 54 
pretende dimoftrare , che di quelt’ Ifola intendeffe Omero lib. 9, O4yf1., 

do- 
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(a) Masbel Gov. di Sic. cap. 41.f.77. 
(0) Auria Crom.d:' Vicerè £ 123. Aprile Cron. Sic.f.352. 0.1. 
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dove deferive la venuta di Ulitle nella ‘Terra de” Ciclopi ; opinione però 
quella rigetrata da Pieuro Carrera nel lib. 2, delle 4fem. isor. di Catania 
cap. 4. f. 203. e fegu, tom. 1. Vedali finalmente attinente a quell Licia, 
la leggiadra deferizione , che fa di cfla il C. Cutelli nelle fue Rime Geo- 
gref. di Europa canto 5. itanz. 177. fog. 196. , cd è la feguente : 
Poco più verfo l’Auflro indi lonsena 

Fertil per biade s e pofibi Esufa forges 

Egufa pria , ms in oggi Favagnana , 

dfola , 0 cui forza una Terre porge, 

Oltre gli due Coffelti s e gualibe flrana 

Vena d'acqua forgivo in ki fi Joy 

Ferla i punici' legmi in mar qui rotti 

Dal Romano veler più nota a i Dori. 

Fu ella Baronia de’ Signori di Cala Abbate, come dice Inveges nel 
foo Nobil. Viceregio , ch precede al Fulermo nobile £ 25.0. 1.36" conm 
ferma il Padre Aafalone de /ua Fam. digrell. 4. F. 83. 6,3, Riccardus Ab- 
bas, dice egli, plurium Feudorum, Terrorum, Culiroruingue Dominus 
Crisi , Boyde , Cepbole , Infale , © Cofiri Favigrune , Comitini, (9) 
Cadie , pro quibus in cquis guingue in rello 1343. cus Reoni Baromibus 
intimatur: cujus opera Ludovico Regi amiffe Urbe; & Oppila vellitute 
ex Fozello teffonie f. 550., bis verbis, Urcpanum, Erycem , Colatofiwum, 
© plerogue alia illius vegionis oppida Kiccardo Aliuie Duce per deditio» 
mem adeptus Bc. E in fatti dopo la caduta vi tal Famiglia per caufa di fel- 
Jonia da lei commefla contro il Rè Martino 4 venne concefla tal Barocia 
da eflo Sovrano ful 1392. (4) ad «Illegranza Abbate moglie di diutteo 
Moncada C. di Augulta, come quella in cui cumulavanGi per retaggio del- 
Ja prefente infeudazione tutte inlieme le inveltitore , privilegj , e ray 
de’ fuoi Maggiori; e con quella conceffione di Allegranza par che aveile 
caduto la conlimile donazione di ella Ifola fatta dallo flelo Ré a Gugliel= 
mo Raimordo Moncada M. di Malta in detto anno 1393., che dubbiofa da 
me notolii con accortezza nel capitolo di Caltaniffetta di quell’ Opera È 
88. di quello tomo . La gedette la Famiglia Befio , così collando dalla 
feguente nota d’ Inveges Nobil. f. 44. c.1., ove leggefì , che Antonio I. 
del Bolco figlio primegenito di Arrigo , ceppo di detta Cafa , fu anco Ba- 
rone dell’ Iiola della Favagnana , della Terra di Carini » © de Feudi di 
Cudia, Cefalà , Cofano , Dattelo , c Laguifa. Scrive AI 
3- del fuo 7earro genealogico lib. 8. f. 219. , che Luigi di 
concefla la Signoria di quell’ Ifola nel 1405. per mercede del Rè Martino 
ia conlidcrazione de’ fuoi fervigj militari ; ficchè gtugnendo ella in recag= 

gio 
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(0) Copibreve di Luca Barberi me/le Real Corcellavia srettato delli Fa 
vagnana 
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gio a-Bemedetta Carillima per mancanza di mafchj, come dice Minuto- 
lo Memor. Pricr, lib. 8. fog. 269. , recolla in dote nell’anno 1461. ad 
iffo Rizzo fua conforte nobile di Trapani , cd ivi Capitano Giuftiziere, 
ncl 1474. (), e Senatore nel 1473. (6). Da tali conforti ne venne Andrea 
Rizzo e Cariffima , che fu Signore , e Barone di quelt’ Ifola, Regio Ca- 
valiere , e Senatore di Trapani nel 1488. (e) e 1503. (4) ed Ambafciato» 
re di effa Città nel 1497. al Vicerè Gio: de la Nuza , come dice Minuto- 
Jo loc. cit, ; il di cui figlio Giro/azzo fu fuo fucceffore in ella Signoria , e 
celebrando fue nozze con Caterina del Bolto figlia di Francefco Barone di 
Baida , generò con ella Francefeo , noverato pur anche da Minutolo tra i 
Baroai della Favagoana , offervandofegli l’ ifteffo titolo di Barone di ella 
Ifola ne’ libri della Real Cancellaria di queito Regno prima Ind. 1542. € 
1543. f. 366. , c nell’ atto altresì della regia patente quande a lui fu dato 
1 uflizio di Capitano Giuftiziere di Trapani dal primo Maggio 1543. per 
tute Aprile 1544. Da effo ebbe i natali Gio: Andres , che noverandofi 
tra i Capitani della riferita Città di Trapani nel 1554.(e), e nel 1563-(/)» 
e quivi pur anche de’ Senatori nel 1560. (g) e 1567. (4) fu pur potlel= 
fore di quefta ragguardevole Baronia ; la quale egli lafciò in reraggio col- 
la fua morte a Gie: Framcefto fuo unico figlio matogli da Elifabetta Mar- 
quett fua mogliera, Di coltui dice Mugnos loc. cit., che non potendo egli 
più mantenere il governo , € dominio di quet’ Ifola , e dell’ altra del Ma- 
rctimo al pari de’ fuoi Maggiori attefa la miferabile debolezza del fuo ta- 
Jento , come creder conviene , 0 per alero motivo', che a noi relta ignoto , 
gli furon'tolte ambedue effe Ifole dalla Regia Corte , che in rieompenfa» 
alfegnogli oncie cento venti di rendita +. E in quefta novella affegnazione 
cioè di “7 120. fuccelle a Gio: Franccfco anzidetto il fuo cugino Go/pa- 
re Rizzo , e fuccellivamente polcia i fuoi pofteri , che G ravvifano fino al 
prefente nella nobiliffima Famiglia de’ Rizzi in Marfala . Trovo parimen= 
te toccante alla prefente infeudazione » che la Famiglia Arigzone di Ge- 
nova polfedette la Favagnana , unitamente all’ altre due Ifole di Formica, 
e di Levanzo , così coftando dalla quì feguente epigrafe fepolcrale di una 
lapide marmorca chftente nella porta della Chicfa di S. Antonino de’Padri 
Riformati di Palermo : 
Fr 
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(6) R.Cancell. lib. 7. Ind, 1473. 0 1474-f.359- 
(8) &.C. am /ud.f.4, 


(Cc) 4.C. 4nd. 1488. c 1489. f.7. 
(4) £.C. . Ind. 1503.f:373» 
(e; R.C.li n.13. /nd. 1554. 0 1555-f239»_ 


(7) £.C. dr 9. Ind 1563.01564.f. 70. 
(£) R-C. an. 4. Ind. 1 560.0 1561.f.233» 
(2) &.C. an. 11. Ind. 1567.0 1568.f1 353. 
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Gacobo Brignoni Genuenfî , Foviguane , Formice , Levanfi Ue. pri- 
: mo Baroni , prudentia , iniegritate , È morum incomporabili anno 
' 164... etetis 55. x1. Augufli in veram Patriam vocato , ibi ater- 
: mam requiem Deus bic perennem fama gleriom cjus , fuorumgue ci- 
' neri boe virtutes faperBtites P. P, 


; Giunta finalmente quelt' Ifola in potere della Regia Corte , ottenutala» 
; dalle mani de’ Rizzi, come fopra accennai, o de’ Signori Brigaoni , lo che 
, i0 non poffoatteftare con ficurezza , venduta effa venne dalla medefimaa 
, meglianni 1637. ,c 1640. unitamente colle altre due furriferite di Les 
vanfo , e di Maretimo , colle Tonnare della Fermica , di Raifidebbo , e» 
«S. Vittore , e colla Signoria del mare delli Porci all’ eccella Famiglia de* 
Pallavicini di Genova per lo prezzo di feudi 500, mila, moacia di 
, quefto Regno ; erigendogliela anche in Contea fotto il titolo principale, 
| della Favagnana per privilegio del Serio Rè Filippo IV. del dì 22. Mar- 
zo 1651. efecut. a 7. Novembre di detto anno , conceffo ad 
Anceto Pallavicino (4). Quindi di tal paffaggio feudale in Cafa. 
| ‘Pallavicino fan menzione Mopgitore nelle fue addizioni a Pirri not. Ma- 
zar. fog. 898. c.2., e'l Padre Abbate Amico nelle fue note a Fazcllo dec.t. 
lib. 7. cap. 1. fog. 293. in uccafione di riferire la tondazione della Chiefa 
Parrocchiale dell'Immacolata Concezione di Maria Vergine fatta nell 
Ifola della Favagnana , congiuntamerte alla digaità di Arciprete , <> 
colla dote di oncie 20. di rendita , c di un Tonno ogni anuo della Tonna- 
za di detta Ifola. Venne a morte il Conte Angiolo fopra accennato nel 
dì 25. Maggio 1698., e però fuccedette a lui ne’ Stati della prefenteo 
Contea 
Giuftppe Afaria Pallavicino fuo nipote figlio di Gio: Luca fuo fi- 
gliuolo , che a lui premorì nel fior degli anni , come dice I° inveft. di effo 
Giuf:ppe, fpeditagli nel 1699. fotto li 27.Aprile detto anno. Striafefa egli 
in fagro legame con Livia Centurione (2); e refe l’ultimo addio a tutte le 
cote nella Città di Genova full'anno 1726. , colicchè , morto lui , facce» 
dette nell’ inveftitura di tutti i fuoi Stati , e di queto della Favagoana il 
Conte , e Marefciallo 
Gio: Luca Pallavicino e Centurione fuo figlivolo , che l’ottenne jure 
bereditario nel fegueate anno 1727. fotto li 16. Luglio. 


TIN- 


— — _— — 

{ 9) Mugnos 7ear. Nob. del Mondo f. 307. 

(4) Quefla Dama è morta ultimamente im Genova nell'Aprile 2! 1758. 
e ricevò fapoltura mella Chiefa di S. Domunico , compianto veggendofi 
ivi generalmente per le fue vare prerogative , e fingolari benefcenzeo 
verfo de’ Poveri + 
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TINDARO< 


Uefta è una Torre , che forge nel fianco fettentrionale della Si- 
cilia tra il capo Oliveri , e la cala della Città di Patti , da cui 
è lontana fol che fei miglia , giacendo nel fito fleflo ove fiorì 
- l’antichiffina , e celeberrima Città di T'indaride (a). E qui 
narrafi di tal Città , che fia ftata efla fabbricata da i Meflenj (2), in tempo 
che la Mpficnia era membro della Laconia : impofto efitadele da effi Po- 
poli il nome 7'indaride da Tiadaro loro Principe padre di Caftere , c Pol: 
fluce figlivoli di Leda (c) , onde canzò Silio lib. 14. 
- + + geminogue Lacone 

Fyndaris attollens Jef? adfuit (4). 
E Virgilio Z:ncid. 2. verf. 563. 

T'yuderida ofpicio : dant clara incendia lucem 

Errani Ce. 
Ed in altro luogo 4Encid, 2. veri 601. 

Nos tibi Tyndaridis facies incifa Locene . 
@Quivi approdò Orefte venendo dalla Scizia col fmolacro di Diana Fa- 
fcelitide , come fcrifle Arezio lib, de fitu Sic. ex Bibliot. Carubi t. 1. fog. 
26, c- 3. , cd a fefteggicine la venuta vi accorfero li Pacfani con balli , c 
canzoni. Leggafi l'antico feoliafte di Teocrito preflo il Padre Malla Sic. in 
profpett. p. 2. C. non E. f, 143. Cir Orefles Dione priori è Touris 
Sothe exiuliffet, Tyndaridem Sicilie pervenit , ubi ejus loci Incole 
Deas proprii: guibi/doia contilenis colloudantes E. Cicerone a. 3. in 
Verrem la riconofce per Città nodiliflima , ed offerva Cluverio Sic. astig. 
lib. 3. cap. 5. i. 299. lin. 22. e 29., che da eflo Tullio venne ella fempre 
annoverata tra le primarie Città della Sicilia , ed appellati li fuoi Citta- 
dini a@t. 4. in Verr. Socii & amici populi Romani; onde il cennato Clu- 
verio lin. 23. meritamente fi maraviglia , come Strabone lib, 6. potele» 
chiamarla Oppidulun ? fn Diodoro leggiamo preffo Mafla loc. cic. eflerfi 
il Popolo di Tindaride in tauto numero moltiplicato , che potè muovere 
guerra a diverfe Città, Leggiamo ancora , che confederatoli con Timo- 

leon- 


n 

(4) Mafla Sic. in profpett. p.2. C. E. f.330» 

(4) Annco in motis ad Fazell. dec.1. lib. 9. cap. 7. mot. 1. for. 395. Ca 
rufo Sor. Sic. par. 1. vol. 1. lib. 6. f.246. Aprile Cron. Sic. f. 569. 0-1. 

(c) Aretii diber de fitu Sic. ex Bibliot. Carubii con. 1,f. 26.0. 1. 

(4) bazell. de Kebus Siculîs dec. 1. lib. 9. cop. 7. fog. 3943 €’ Lexic. 
univ. di Gio: Giacomo Hofinanno Grograf: Cromol. tom, 2. f. 506. €. 3: 
dit. T. i 
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Jeonte Corintio , © covperò notabilmente , nel diftacciare Dionigi i Mi- 
nore dal Trono Siracufano ; e nella guerra Punica tra li Cartaginchi , e 
li Romani , feguì cia il partito de’ iccondi , de’ quali azcora per detto 
di Plinio lib. 3. cap. 3. fappiamo effere ftata Colonia ; e come fi perfuade 
Cluverio lin. 47. ciò fu fotto l’aufpicio di Cefare Augufto, dopo di ave» 
se vinto Sefto Pompeo in quell’ Ifola. 

lu un Tempio.dedicato quivi a Mercurio , veneravafi la ftstua di 
tal falfo Nume , formata di bronzo , e lavorata con fingolare bellezza : fu 
quelto fimulacro da’ Cartagiacfì trasferito in Cartagine , ma poi rimanda» 
to in Tindaride da Scipione Africano dopo I° cfpugnazione di quella Cit- 
2à (4) , e con molta felta , e fommo applaufo fu ricevuto da* Tindaritani ; 
Ai quali viflero fedeli amici de’ Romani , c nella piazza pubblica rizzaro= 
no una flatua equeftre di maravigliofo artificio al Confolo Marco Mar- 
cello. Quetti , cd altri ornagienti di Tindaride accefero 1’ avarizia di C. 
(Verre Pretore di Sicilia , della cui rapace violenza reltò preda 1° anzider= 
ta celebre immagine di Mercurio ; e perchè Protagora uno de’ Cittadini 
giù principali di elfa fe gli oppofe , fu dal malvagio Governadare fatto in 
pubblico flagellare , Sdegnau li Tindaritaui per ecceffo sì grav= , accufa= 
sono Verre in Roma ; facendo conofcere al Senato li misfatti di coftui per 
gmezzo di Cicerone , eletto per loro Patrono , cd Avvocato in uefta cau= 
fa, e tanto potè 1’ eloquenza di sì graad’ Uomo , che Verre vedtadoli a 
mal partito , fi elefle da fe feflo un luogo di efilio . 

Stava in piedi efla Città fotto I° imperio di Augulto , e lo fcrives 
‘Aleffandrino Appiano , citaro dal Padre Mala furriferito f. 149. , chel” 
appella Zocum vitlualium copia refertum , © bello maritimo opportunun, 
que È Cefar deportabos pedites fimul, © equites ; -conciofia cola che 
melle guerre civili tra Ottaviano Auguito , e Selto Pompeo feguì Tiuda= 
ride il partito di quello , e diè validi foccorfi ad Agrippa fuo Luogote= 
nente a fegno tale , che foggiogata Mile , oggi Milazzo , fu viato Seito 
Pompeo in battaglia navale prefflo Nauloco , ed in premio del loro valo» 
ge , e fedeltà ottennero li Tindaritani da Augufto 1’ efenzione da ogni da- 
zio, e tributo. Durava ella ancora, benchè allai mancata della fuao 
primiera grandezza nell’ età di Federigo II. Rè di Sicilia (4). Veroè, 
che affai prima di detto tempo la metà di Tindaride era ftata afforbita» 
dal mare , e ne fa meozione Plinio lib, 2. cap. 92., veggendofene fia al 
giorno prefente li veitigj in una grande vorajzine , come attefta Cluverio 
£. 300. lin. 3. Hujus dircptionis ingens etiamnum od T'yndoriders vorogo 
cermitur ; e quantunque al dire di quefto Scrittore relti incerto il tempo 
di tale rovina, nondimeno il Padre Ottavio Gactano cap. 13. //Gg. ad diff. 

Sic 
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(e) Aretii /oc. cit. 
(4) Fazell. Joe. cit, 
t*Perte IL li 
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Sic. 0. 15.31 Padre Aprile Crow. Sic. fi 569. c. 1. afferifcono con molta 
probabiltà effere ciò accaduto per la violenza del tremuoto nella mortes 
del Redentore. Non fappiamo intanto quando ella reftafie interamente 
disfatta : le fue anticaglie , come fono frammenti di groffe mura, di colon= 
ne infrante , di cafe , ed altri edificj per terra , fi vedevano ia tutti quei 
contorni nel tempo di Tommafo Fazello , in cui leggefi dec. 1. lib, 9. cap. 
7. fog. 394. tate mea ufgue ad fundamenta profirata cernitar . Cujus 
vefigia amplifimo , menia longò latègue jacentia , lapides guedrati , disje= 
He columne s domus difperfe  poffim co loco ubi fletit vifuntur. Oggi pe 
sò quefte fteffe più non cliltono ; perchè il tempo pofe tutto in rovina, 
e'l ferro de* ruftici 1° ha ridotto in ceneri ; onde può dirfi di ral Città ciò, 
che cantò Taflo di Cartagine canto 15. ftanz. 20. 
Giace Vl alta Cartago , e appena i frgni 

Dell'alte fue vuine il lido ferba. 

Muojono le Città, muojono i Regni, 

Copre i fafti , e le pompe arena , ed erba; 

E l'Vom @' cffer mortal par che fi fdegni? 

O noffra mente cupida, e fuperba. 

Or guinci addita la Denzella a Î due 

Guerrieri il loco cve Cartagin fue + 
Si vede folamente in quello luugo la fuddivifata Torre , che ha nome del 
Tindaro , cd una ia actich a» che credefi avanzo delle anzidette 
anticaglie , intitolata S. Maria del Tindaro , dove ogni anno nel dì otta- 
vo di Settembre lì fa una ricca fiera con molto concorfo di gente (a). 
Si venera in quelto Tempio iiffimo fmulacro della Regina del 
Cielo ; fcolpito in fino marmo , di cui per antica tradizione tramandata 
quì dagli aotichi fappiamo , ell:re con avvenimento prodigiofo arrivato 
in Sicilia , e reltato in quelto luogo dopo che la Nave , che lo portava 
fu refa immobile nel lito vicino a ‘Findaro , in cui fcelo a terra , fu collo- 
cato con riverente oli:quio nel fovracennato Tempio . Diceli finalmente 
di 'Tindaride effere Iata cifa Città Vefcovile , benchè non relli memoria 
nè dell’ anno quando fu eretta in Vefcovado » nè fotto qual Pontefice» » 
Che però lafcio , che I° erudito Lettore fu ciò confulti il Padre Ottavio 
Garetano lib, 2. epit. Go., l' Abbate Pirri nella fua Sic. /2er. not. 5. Ecclef, 
Tyadaritana f. 493. 6. 2. , € "1 Padre Mafla Sic. in propett. par. 2. C. E. 
f. 151. Abbiamo ancora di quelta Città molte antiche Medaglie ; fardnne 
memoria di tre le principali , che hanfi nella Raccolta di Paruta ediz. di 
Roma del 1649. fog. 96. coll’ Aggiunta di Lionardo Agoftini . Nella» 
prima 6 offerva il capo di Donna con vaga chioma , e dinota Venere ; nel 
rovelcio la medclima figura ignuda con ifcettro nella deftra , ed uo Amo- 

rino 
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(a) Maurol. Mor. Sic edit. Alefune 1716. cx Indice Oppidorume tit, 7. 
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t 
i rino nella Giniitra , circondata con corona di mirto , e fette:c intorno: 
SINAAPIENN . ln altra vedeti la teila di Cerere velata , e coronata di fpi- 
ghe ; nel rovefcio due ftelle con la parola : AINAAPITON. La terza porta 
da una parte il capo di Donna coronata ; nel rovefcio 1° immagine di Gio- 
we con tre freccie nella deftra , c lo fcettro nella fiailtra e lettere: ATNAA= 
PITAN , Quindi è , che a riguardo di memorie così pregevoli d' antichità 
ftimòffi decente nel 1655. di venir effa con titolo di Contea condecorata 
per ctername maggiormente il nome nelle future età , e nello ftrumeato di 
tal titolo conceffa vedefi la facoltà di fabbricare ivi Terra Baronale , per 
fire quella riforgere con nuova abitazione, col di più che arrivando li nuo- 
* ivi fuochi al numerodi so. , fi dichiarafie il prefente titolo Parlamenta= 
gio , e franco di mezz’ annata » Quefto feguì in tempo di Filippo IV., che 
ne fece la conceflione ad 
Ascanio Anfalone ed Efcovedo con fuo real diploma de*29. Set- 
tembre 1655. , efecut. a 12. Giugno 1662. Promeffo videfi eflo Afcanio 
«all’ eccelfo pofto di Reggente in I{pagna nel Supremo Confeglio d' Italia, 
eadomno de' titoli di D. della Montagna Reale , c di primo M. di Sorren= 
ino (a) . Contraffe egli il fuo maritaggio con Lauria Lentini e San Bafile, 
colla quale non fortì prole. Onde dopo la morte di effi jugali pafsò lab 
foro eredità per legati di opere pie in potere de’ fedecommiflarj (4) , li 
«quali , venendo obbligati dalla Regia Corte al pagamento delle ragioni di 
ddecimga e tarì , ed a dover trasferire i titoli baronali in perfona laica , fece= 
sro la vendizione in quelto titolo col perde regio ad 
«Ausonio Rampolla per gli atti di Notar Gafpare Maria Pareti di Pas 
fermo a dì 29. Marzo 1729. 7. Ind., ficchè ne prefe egli l'invellitura nel 
@\ 11. Luglio 1729. Conobbe in fuoi genitori Vincenzo Rampolla e lau 
Farina , ed Angela Vaftalacqua e Laoza jugali . Fu marito di Caterina 
Perdicaro e Sponfelli , e tenne più volte gli uffizj nobili di Capitano e» 
Giurato della Città di Polizzi fua Patria . Da eflo forti i natali 
4ioriaso Rampolla e Perdicaro , oggi viveate C. del Tindaro , che 
gode il felice poffeffo di Rofalia Satariano e della Caita. Vogliono i Si- 
gori Rempolli elTere la lor Famiglia d’ origine Pifana, provata nell’ Or- 
dine di Malta fin dal 1428. , come notò Minutolo Zees. Prior. lib. 5. f. 
‘40. , € dedotta dalla chiariffima de’ Ronciusi (6) ». Quindi fu detta ella» 
Ram 


——— ————— 


((#) Apfalone de /%a Fam. digreff.9. f.157.6. 1.6 163. Collurafi Tumult. 
di Polermo p.t. f.13.23. e 67.,6 "1 lib.1. fog.134. di quefa mio Si- 
cilia cap. di Pasti , cogli altri di Montagna Reale , e di Sorrentino f. 75. 
€ 543. del ficondo temo. 

(3) Teflam. della D. Laura Lentini preffo gli atti di Nutor Leomerdo di 
Miceli di Polermo a d) 19. Giugno 1681. 

(€) Roberto Pifanelli Fam. mobili ifane 

**Parte Il, ” li s 
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Rampolla quali volefle digli rampollo di quella noorl:fiima Famiglia. La 
trapiaorò jan Sicilia Profpero Rampolla nel 1398. (6), il quale con Anna 
Saccano fua mogliera acquiftò Fabrizio , ch'ebbe legami di matrimonio 
con Carerina Cirino. Da quelli genitori nacque Frasce/îo , ch' cbbe le 
nozze con Chiara Mernila , c da effi furfe Apromio , che da Meflica» 
pafiò in Polizzi per occafione del maritaggio da lui iatralciato con Gra- 
zia la Matina (2) . Da’ predetti venne Gasdo//o se da quefti Biegio , che 
ammogliatofi con Domenichella Notarbartolo () , diede 1° efer murale a 
più figli , fra i quali commendar pofliamo il Zagre Angelico Rampolla 
eletto Generale dell’ Ordine di S. Giovanni di Dio nell’ anno 1639. » co- 
me notò Pirri Sic. far. not. Cephaled. f. 831. Fr. Amgelicus Rompoliao 
Polit. Ord. B. Yoonnis de Deo, feu Bonorum Fratrum , vir dexteritate re- 
sum agenderum prudentia , © nobilitatis genere confpicuus. 

Giovanna la di lui forella adorna videli d° infigni pregi , a fegno tale 
che alla fua memoria fu rizzata Ja feguente lapide fepolcrale in mezzo 
alla Chiefa del Monaltero grande di S. Margherita della Città di Polizzi 
col quì fotto cpitafio ; 


O flammea in miferos charitate illuxie D. foanno Ranpella È Ne 
tarbartols bic jacet , ubi D. Leonora Rampolla © Sanita Colom- 
ba buic Ven. Alonajlerio Abbatiffa, cigue emantifima meporis pie= 
zotis ergo locari ex hoc. 00. +0. » bomeffari curavit. Obiit bla 
Aprilis 1043. etutis fue 62, 


PRADESA 


Uefto è un titolo di Cafa Ventimiglia se fu conceflo a 

Louenzo B. di Gratteri nel 1661. dal Scuimo Rè Filip= 

po IV. fotto li 19, Maggio , efecut. a 27. Luglio di detto an- 

no , appoggiandolo al nome della Real Famiglia Prede; , colla 

qua: ali antichi Signori Ventimigli ebbero un dì attacchi di parcorele, 3 
fe uu vogliam dire , che ne furon gli eredi , tutti i dritti adotraudone , € 
i reali onori dopo l’ cuinzion della linea de’ Sereniffimi Conti di Prades , 

cdi 


—__—__.—+—+-_—< 


Eee e E----DNi 


(0) TeFamento di Profpero Rampolla fatto negli atti di MNotar Silzio 
Kofio di Polizzi nel 1428. preffo Mugnos Teatr. gencalog. fp. 3. did. SL 
fer79. 

(é> Si fida con un contr. foociogatorio avvalorato negli atti di Noetar 
Sorvacore Giardina di Mefna nell’anno 1500. 

(e) Luijio rilevafi da un utto di dichiarazione , cb è preffo gli atti di No- 
1 Livjp0o Clarione di Loliszi fotto li 25. Febbrajo 1592. 
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e di 4fergherita di lrades Regina d' Aragona moglie del noftro Rè Mar- 
tino il Vecchio : avvegoachè //a4e/a tiglia del Conte Pietro , pronipote, 
di padre in figlio di Giaime Secondo Ré di Aragona (4) fu maritata con 
Fromcefto Ventimiglia (0) B, di Gratteri , quell’ ilteffo che per velere del 
padre venne delufo de i Stati, 6 della Contea di Golifano, come largamente 
da me fu efpofto nel cap.di tal Gontca f.68, di quelto tomo. Doppie nozze 
contrafie l'accennato C. Lorenzo , e doppia con effe fece quivi fua difcen= 
denza; la prima ne i Baroni di Gratteri, oggi P, di Belmonte, che gli frut- 
tò Felice Roffel fua prima conforte ; e ne i Conti di Pradcs la feconda fi= 
glia di Maria Filingeri , fra quali noveraadofi primieramente i due Mon 
fignori Don Girolamo , © Don Astensno Ventimiglia Soggetti a:nbidue, 
chiariffimi della Religione Teatina , che fior il primo co i pregi di efimio 
Predicatore nelle Corti di Spagna di Vienna , cdi Roma, ove rifulfe» 
Vefcovo di Lipari nel 1694. (6) e chiamato videli il fecundo, ci,è Anto» 
nino , a popolar la Città di Dio con nuovi abitatori da lui convertiti al- 
Ia Fede nell’ Ifola di Boraca dell' Indie Onentali colle fue fante ed apo- 
ftoliche Miffioni , trattato veguendo oggidi pella fantità della vita cul ti- 
ttolo di Venerabile, come Gi ha acl feguenic clogio, che fi vede nel!s pittu= 
re de'ritratti di fua perfona, alzati quali 11 carte le Cafe de'Padri Teatini: 


Emeritus Domi S. Yofipb Filius. 

V. P. D. Antoninus Ventimiglia Panorizitanus Cler. Reg. Theati. 
mus Apololicus dlifponerius ad Orientcles Indos ) qui ferocatiori 
propagande Fidei ordore fuccenjus cumula:os labores , erunsnas, 
remoras invita conffamtia cluétitus , ampliffimans Borkei lrfs= 
lam, in qua nunquam lux Evangelica efutferat, nin fine vite 
difirimine penetravit s illia: noblus meditullium freouentieribus 
refertur: Fogulis, [ religuo Orbi batfenus penò ignoris cò dit, 
dev Maboviciarsorum imacceffam barbariem ] inibi Chriffi Fidene 
annuncicns , focrofantte Crucis Vexillum ragno Incol.ir.cu plas- 
fi primus erexit suno 1689» indegue , perbonorifico Vicarii Apo 
Polici miunere ab dumocentio XII. P. Aî. condecoratus , ipfamec 
Infula in novam Teatino Ordini Mifismem 0 Soc. Conereg. de 
propaganda Fids decernitur 14. Fan. anno 1692. 


Ebbe luogo finalmente fra effi figli del C. Lorenzo , c ’l grado di luo pri- 


| mogenito è 
ù Il Con- 


— i — — 

(2) Pitti Chren, Regam f. 64. 

(4) Inveges Corcog. Sic. lib. 2, cap. 8.f: 446. 0 445. 

(6) Mougitore Ziolioz. Sie. tom. 1, f. 287, c. 2.3 6 lo Mc nell Appedi= 
ce della Sic. fur di Vitti nos. Liparis. figod. ct. Autia Crom, de'Vi- 
cerò f. 216, 
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11 Conte Cardo Ventimiglia e Filingeri , il quale cfercitato avendo 
ancor giovinetto Yeccello polto di Diputato del Regno nel 1671. , tra> 
fcelto videft Governatore della Città di Taormina no’ tempi critici della 
guerra di Meflina del 1676. Quivi cadde egli in prigionia de' Franzefi 
con la caduta pur anche della Città a lui raccomandata , non avendo po- 
tuto refifiere alla forza fuperiore dell’ armi (a). Liberato finalmente da. 
loro, pafsò alla Corte di Madrid , dove fu occupato dal Rè Carlo Sc- 
condo fempre di felice ricordanza co i polti fupremi militari di Maeftro 
di Campo negli Eferciti di Fiandra , di Svezia , e d° Iaghilterra , cd infi- 
gnito altresì dell’ Ordime di Cavaliere di San Giacomo della Spada , 
congiuntamente colla conceflione della Commenda di San Calogero di 
det Ordine in Augulta, effendo flato invero il primo Siciliano, che dopo 
duecento e più anni aveife ottenuta tal grazia , come riflette Don Vincen- 
zo d’ Avria nella fua Crose/ogia de' Vicerè di Sicilia fog. 161, Pieno di 
onori finalmente lafciò fuo frale in Palermo nel dì fatale de’ 12. Aprile, 
1705. e "1 fuo cadavere fu portato a fepoltura nella Terra di Pittinco 
fuo Vaffallaggio , da lui prefo in dote da Vittoria Valguarnera e Scriba- 
ni fua conforte (4) » figlia di Fortunio Valguarnera , e di Bianca Lodovie 
ca Scribani e la Farina jugali , che rellò eredera dell’ anzidetto Stato 
ed altresì de’ Feudi , c del Marchefato di Regiovaoni , parto della quale 
fu il prefente 

Astonio Ventimiglia c Valguarnera , che inveftifii di quefta Coutca 
per Ja morte del padre fotto li 30. Gennajo 1706, , appellato oggi C. di 
Prades , unitamente co i titoli di P, di S. Anna , e di Gran Monte, di M, 
di Regiovapni , B, di Pittinco , e di altri Feudi , adorno del Sacro Reale 
Ordise di San Gennaro , c della Chiave d’ Oro come Gentiluomo di Ca- 
mera di S, SR. M. 


SITTAFARI. 


Ella Valle di Mazara , e nel territorio della Città di Licata fi ve- 

N de il Feudo della Baronia di Sittafari . L'ebbe concello Giovansi 

de Gurza dal Serino Rè Federigo Terzo nel 1369. (c), cd indi 

. «infeudato videGi , benchè dopo il laffo di un fecolo » con privile- 

gj » e prerogative di Feudo nobile a Giovarmi di Andres detto Miles , 

Nobile della Città di Naro per conceffione del Rè Alfonfp data ia Paler» 
mo 


—_— 


Co) Carufo Wer. Sic. par. 3. 01. 2, lib. 7. f. 208.6 209. 

(5) Contratto matrimon. in Notar Vincenzo Ciulla di Polerme a d) 11, 
Dicembre 1693» 

(0) Real Cancel. am. 1369. f. 295. 
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mo a dì 24. Novembre 1434. (e). Quindi è , che Domenico di Audrcao 
fuccedendo all’ anzidetto Giovanni nel retaggio di tal Baronia , come ni- 
pote ; ed erede di eflo , perchè figlio di Giaceme di lui fratello , 0 fiager- 
mano , 0 cugino , che io non pollo ton certezza atteltare , ebbe confer- 
mato il teftè cennato privilegio , 0 fa nuova 1nveftitura di effa Baronia 
dal Serio Ré Giovanni con cedola fegnata in Barcellona a 16. Agofto 8. 
Iad. 1475. , efecut, in quefto Regno a di 13. Agofto 9. Ind, 1476. (4)» 
ficchè ne reftò egli in polfeilo per lungo tempo , ma perchè vedevali pri- 
vo di prole, fenza fperanza di poterne avere in appreflo , per il pefo degli 
anni , flimò alicoarlo nel 1500. al fratello Garraf& , che per due atti di 
wendizione celebrati da Notar Domenico di Leo di Palermo , e da Notar 
Giacomo Germano nel dì 5. Novembre di detto anon , inveltifli di Sitta= 
‘fari nell’anno feguente 1501. (e). Dalla Famiglia di Andrea pafsò alla, 
5 Zuccbefe perla conceflione , che ne fece /ppolito di Andrea a favore di 
6 4fosteo Lucchefe nell’anno 1546. (4), come notò Inveges nel fuo Nobil. 
s  Vicereg. Pretor. Fam. Lucchefe fog. 92. c. 1., allerendo eilere ftato cilu 
5 Matteo acquiftatore altresì della Terra , e Stato di Palazzolo in virtù di 
9” 
, 
] 
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aggiudicazione , relaffata contro Donna Vincenza Alagona e Bonajuto 

fua nuora , conceffionario iplieme veggendoli nell’anno ftelfo di oncie» 

fectanta di entrata anouali fopra tutte le Secrezie della Regia Corte, c 

precife fopra la Baglia di fuori , e gabella di vino della Città ci Naro per 

privilegio dell’ Imperador Carlo Quiato. Comprò egli nel 1563. dal Rè 
j Filippo Secondo grano uno di frumento , e due grana di orgio , e legumi 
fopra tutti li Carricatori del Regno per prezzo di uncie 3700. (e) , ed eb- 
be quivi l’onore di andare più volte Capitano a guerra , che è lo fteflo 
oggidì di Vicario Generale Viceregio in molte Città , cioè nella Licata 
nel 1562, , in Girgenti , c Taormina nel 1563. , altra volta in Licata nel 
1564. , in Trapani nel 1566. , nell’ anno appreflo in Salemi , e finalmente 
in Mazara , e Sciacca nel 1568. , come appare dalle patenti di detto uffi 
zio, regiftrate ne’libri della Real Cancellaria di quefto Regno in detti an- 
ni f. 239. 394. 322. 323. 226. 428. 58.c 105. Trovo finalmente , che, 
ful cominciare dello fcorfo fecolo furono Signori del Feudo di Sittafari 
i Sigaori Romei , poffedendolo. Ruggieri nel 1622. , ed efTendo fato effo 
tenuto per altra volta , cioè nel 1630. da i Sigauri Lurcde/i del ramo de* 


Marcheli della Delia , fu acquiftato fiscalmente nel fegueate anno 1631. 
da 


— 


___—_—& PI 


— 


(4) Aofalone de /ua Fari. digreff.ult.f.220. —_ i . 

(2) Acal Concellaria an. 1475. fog. 343. Vedefi Coronelli Bibliot. univ: 
tom. 3.f.645. 

Ce) A. Cancell. an. 1501. f. 187. 

Cd) R.C.an1546.f. 215. La . 

(e) R.C.lib. an. 1563. f.90. preffo Inveges Nobi!. Viceregio f.92. 6.2, 


256 DELLA SICILIA NOBILE. 

da Giafeppe Filingeri e Spuccbes figlio di Pietro Filingeri e Lenza Conte 
di S. Marco , e di Francefca Spucches jugali , chiaro documento di ciò 
«ffendo 1° inveftitura che egli ne prefe nel di 14. Giugno 1631. Seguiro= 
no i fuoi difcendenti a ritenere tal Baronia , ma oggi intanto non la poffe= 
dono eglino ; perchè chiamati in giudizio , son è gran tempo da i Signori 
Remsi,furon obbligati a fare loro di effa Sittafari la ultima totale riaffegna- 
zione. Se ne inveftì a tempi noftri Giovanni Romeo fotto li 91. Ottobre 
2741. , da cui fu alienato effo Feudo ad Asdrea Adonnino D. della Care- 
ma negli atti di Notar Giambatrifta Parifi di Palermo a dì 24. Gennajo 
12. Ind. 1749. , e fe ne vede l’inveft. nel di 20. Dicembre di detto anno, 
come notai nel capitolo di Cafalmonaco par. 2, lib. 2. di quefta mia Sici- 
Lia fog.93 1. del fecondo tomo, La ferie de’ Conti di Sittafari è la feguen- 
te. Diffidi fopra , che Giz/eppe Filingeri fu acquiltatore della preicotes 
Baronia nel 163 1., e che avendo fucceduto in ella 

11 Barone Pierao Filingeri e Notarbartolo figlivolo di lui , e della 
Baroneffa Antonia Notarbartolo e Nafelli olim jugali , l’ereile egli ino 
Coorca per privilegio del Serio Rè Carlo Secondo fotto la data ae’ 3. 
Febbrajo 1666. , etecut. a 29. Maggio di detto anno ; colla qual grazia» 
gli venne riftabilito di giultizia il trattamento , e titviv di Ilultre, che iu 
siguardo della fua nafcita per 1’ innanzi avca goduto (4) al pari de’ Siguo- 
ri Titolati del Regno , non oftante ch’ era Cavaliere privato, così per 
atto del Viceré D. di OMuna , urdinato al Protunotajo di quefto Regno 
nel dì 7. Dicembre 12. Ind. 1658, Va nel ruolo eflo Pietro de’ Governa- 
tori della Compagma ceila Carità di Palermo nel 1663. , e del Monte» 
della Pietà negli anti 1671. (4) e 1676. (c) . Fu quivi altresì Capitano di 
giuftizia nel 1676. , c perchè polcia anuò ad inveftiriì del titolo di P. di 
Santa Flavia ; perciò rimetto ii Lettore al capitulo di detto Principato 
par. 2. lib. 1. f. 126. di queft* Opera , fe per avventura riandar voleile la 
rimanente cronologia de’ Conti di Sittafari , camminando yaiformi le ine 
veftiture di quefto titolo con quelle di Santa Flavia . 


ADON- 
i 
(a; Notify che un confin.ile titolo d° Mufire , come il notato di fopre di 
Notarbartolo, fu conceffo a Don Francefco Cappero de Prado delle 
Felice mererio del Sertîo Rè Carlo Secondo con fuo real privilegio det 

"dì 29. Alurzo 1670. efecut. a 2. Giugno frgu. 

(2, Per atto del Senato di Palermo del di 25. AgoNio 1671. che fi legge 
ne libri di Adacfiro Notajo 9. Ind. 1670.e 1671» f.274. 

(6) Zer uite de' 22. Settemore 1670. ne’ libri di Macro Notojo 15. ind. 
1676. 6 1677. fit. 
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ADONNINO. 


NprtA Adonnino fu il primo Conte di quefto titolo , conceflogli 
À dal Serio Rè Carlo Secondo a dì primo Febbrajo 1678. (a), elt= 
cutor. a 3. Settembre di detto ano, Ottenne egli ancorà da 
effo Sovrano nel difpaccio di detto privilegio una penne di fcu= 
di ottanta 11 mefe durante vita in premio di fua virtù , e de' taleati fuoi 
Jetterarj da lui palefati coll’ univerfale fodisfazione nella Corte di Mae 
drid , onde con effi giovò a fe feflo , ed a gravi intereflì ivi vertenti dele 
12 Città di Meffina fua diletta Patria + Quì tenne egli uffizj nobili , come 
pure nel Regno tutto , da lui amminittrati con fomma iaregmrà , e ceno 
vguale fortezza, corrifpondendo alla nobiltà de’ fuvi natali, derivati dalla 
Famiglia Dornina di Firenze (6), come dice Mengitore clariffimo ortu 
gemere nella fua Bibliot. Sic. tom. 1, fog. 25.0, 1. Afcinto egli viene da 
effo Scrittore tra "1 chiaro ftuolo degli Uomini illuftri della Sicilia , che 
wi ban fiorito col pregio di Letterati, ficchè notaafi in ella Ziblieteco 1° 
erudite compofizioni da lui date al pubblico sì in profa , che in p elia. 
Commendafi parimente da Mollica nella fua /Z4c/fra nobile di «Heyma f, 
285., ove gli fi dà luogo tra’ valent* Uomini Mellinelì in Oratoria , Poe- 
fia, ed inogni forta di erudizione » Quindi è, che in fua ode può dirfî 
con Marzisl : 
Emeritos Mufis , © Phebo tradidit aunor. 
Cefsò di vivere finalmente in cila Città di Mefliva , depo che per fuo te- 
filamento fatto negli atti di Notar Pietro Domenico Penna a dì 29. Giu- 
go0 1720. ; € pubblicato da elfo Notajo fotto li 14. Febbrajo 1721. ven- 
ne lafciato erede di fua fuccellione 5 
Giambattifia Adonnino fuo figlivolo , che in forza della detta difpo- 
fizione invellifli della prefente Contea fotto li 24. Febbrajo 1722. Inne- 
fiofli egli in matrimonio con Caterina Colta ; c feguì la fua morte nella 
Terra del Mazarino , correndo il giorno de’ 27. Aprile 1733. , dapoichè 
diede l' ellere a 
Tommafo Adonnino oggi vivente C. Adonnino , di cui appare 1 
inveflitura per eflo titolo fotto li 22. Aprile 1734. come figlio , ed erede 
del C. Giambattifta anzidetto , che gliene fece l’ iftituzione di fucceflivo 
retaggio con fuo teltamento preflo gli atti di Notar Francefco Buetto di 
Mazarino a dì 13. Aprile 1733» Egli è Signore del Feudo delli Pileri &c. 


DA- 
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(6) Mopgitore Lizliot. Sic. tom 1.f.25. 6. le 
(4) Anfalone de jus Fam. digref!. ult. £ 292, 
Kk 
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DANIELE. 


lvuseree Maria Daniele ed Impellizzeri fort il privilegio di 

quello titolo dal Serio Rè Carlo Secondo fotto li 12. Agofto 

1678, efecutor. a 4. Ottobre di detto anno , che gliene fece la 

conceflione in confiderazione di fua nobiltà ,-e delle benemerenze 

di fua pesfona. Va egli nel ruolo de’ Senatori di Siracufa negli anni 1639. 

91.96. € 1701., e adorno videfi dell’ onorevol carica di Capitano Giu- 

fliziere di ella Città nel 1682. Viffe ammogliato con Rofalia Nava e. 

Scammacca, figlia di Francefto B. di Bondifè , rendendofi con efla genito» 
re del prefente 

Francefto Mario Daniele e Nava oggidì C. Daniele , come appalc= 

fal nell’ inveflitura , che a lui fu data di tal mercede nel dì 10. Luglio 

1706. E’ tato più volte ne’ Magiftrati di Siracufa , cioè colla carica di 

Giurato nel 1708. , di Senatore nel 1714. 1728. 1739. 1743. € 1744.,c 

di Capitano Giuftizicre nel 1720. 1724. c 1731, Legofli in maritapgio 

con Colìanza Impellizzeri e Platamone , figlia di Giufeppe B. di Mezzo» 


grano, 
SSADRIANO. 


Ivippo d’Aleffandro ottenne Ja conceffione del prefente titolo dal 
F Serio Rè Carlo Secondo per privilegio de' 17. Dicembre 1681., 
efecut. a 17, Maggio 1682. , del qual titolo, venendo cgli a morte, 
fece erede 11 figlio 
Antonio d'Alcifandro , che prefene l’ inveftitura paterno jure nel dì 
2. Aprile 1692. Cadde poi tal Contea nelle mani della R. Corte a conto 
del Collettore della decima e tarì , da cui fu venduta al Conte 
Atichele Amari e Barlè figlio di Antonino , e di Nicoletta Amari c 
Barlè jugali (2), così coltando dall’ inveilitura ch’ egli prefe di ella Con- 
tca a dì 7. Maggio 1722. Trafcelto indi videfi Maeftro Razionale ono- 
sario di Cappa corta del Real Patrimonio in virtù di real cedola fpedita 
in Napoli nel di 21, Giugno 1738. , efecutor. in Palermo a 3. Luglio di 
detto auno (£) . Fu Regio Ammiviftratere Generale del jus probiberidi del 
Tabacco 1 quelto Regno di Sicilia , e fuc Ifole coadjacenti , e finalmea- 
te 


(0) Covafi della fua fede di Bottefimo ne’ libri della Chicfa Parrocchiale 
di S. Antenio di felerimo a 12, Giugno 1669. 
(8) Pretonet, liv, 2. dell’ Ind, 1. 1737. e 38. f.115, retro 
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te carico d’ scui , non che di meriti celsò di vivere in Palermo nel dì 31. 
Luglio 1750. (4) ricevendo folenni onori di fuoerali nella Chiefa del 
Monaftero di Santa Elifabetta Regina . Sposò meatre viffe Maria de Ro- 
zas Sandoval la Pegna e Caraffa , figlia di Antonio Governatore di Ago- 
ita, e di Giufeppa la Pegna jugali (5) , colla quale genitore fi refe di nu= 
mnerofa prole (e) , e del prefente Conte 
. Don Americo Amari e Roxas de Sandoval , che come primogenito 
di fua Famiglia , ed erede nel tempo fteffo del Conte Michele fuo genito= 
rc, inveftifli di quefto titolo fotto li 28. Marzo 1751. Sortì egli viven= 
te il padre I’ ifteffa carica di Regio Amminiltratore del Tabacco di que» 
« fto Regno, e fue Ifole coadjacenti nel 1745. , come appare pel real bi» 
| glietto fegnato li 31. Luglio 1745. » efecut, in Palermo a 18. Agofto di 
detto anno . Fu indi eletto uno de' Maeftri Razionali del Real Patrimo- 
pio tra quelli onorarj di Cappa corta (4), c confeguì dal clementffino 
nofîro Sovrang pe’ fuoi fervigj uva penfione vitalizia di oucie dueceo= 
‘to all'anno, tirandone l’affento dall’ anno fecunda I .i, 1753. € 1754 
per atto patrimoniale del dì 20. Novembre 1753. in efecuzione di bie 
glietto Viceregio de” 14. Settembre di detto anno (e) . Fefteggiò fuo mas 
ritaggio con Dorotea Emanuele e Gaetavi , figlia di Benedetto M. di Vile 
dabianca (/) » € con effa acquiltò 44ic4e/e ivo primogeaito , cd altri figli. 


CASANDOLA. 


lovanni Stagno fu fatto Conte dal Serio Rè Carlo IT. , che 


fpedigliene il privilegio nella Villa Reale di Madrid a 6. Gep- 
najo 8. Tod. 1685. , efecutor. in Palermo a 29. Agofio di detto 


anne . Nelle inveftiture quiadi di quefta Contea noverali il vi- 


yeate ; 
“°C, Giofeppe Stagno e Marchefe s che celebrò le fuc nozze con Alfons 
fina 


(e) Appare il tefiamento del furriferito C. Michele Amari negli atti di 
€ pica Giacomo Petrelli di Palermo 0 dì 3. Agofte 1750. 

(3) Contratto dotale in Notor Leonardo Mojo di Polermo 6 x. Gennojo 
11. Indiz. 1703., € lor atto di fpofalizio 0 dì 17, Gennajo 12. Ind. 


7704. N 
(O) Ta quelli vi fis Gioachino , ch' ebbe la carico di Senatore di Palereto 
sel 1746. sa 
Kad) Vedaf per. 1. lib.3. f. 79. di queta mio Sicilia: 
(e) Protonet. lib.2. Ind. 3. 1753. € 1754 f<27- MERE 
GF) Copit. matrim. celebrati pegli atti di Notor Giufippe d'Angelo di Pai 
dermo 0 d} 37. Luglio 1737» 
#*Perte Il. Kk s 
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fina Calamarà e Goro , e da eflo finalmente donato venne tal titolo ad 

Antosise Stagno e Calamarà fuo figlio primogenito , così coftando 
dall’ arto di donazione del medefimo , rogato negli atti di Notar D. Gac- 
tano Fricono di Mcffina a 15 Dicembre 1756, » e dall’ inveltitura di Ca- 
fandola di effo Antonio , da lui adottata nel dì 26, Novembre 6. Indiz. 
1757. (0) . Tiene egli in moglie Terefa Navarro de Lorcna , figlia del 
Conte Navarro , 

La Famiglia Stoszo è una delle più antiche Patrizie della Città di 
Medffina ; dove da molti fecoli ha occupate tutte le dignità , e gl’impieghi 
foliti goder da i Nobili (4) . Vuole Minutolo 4few. Prier. lib. 6. f. 70.3 
ch' ella prendefle origine dalla Famiglia Stagno della Francia , illuftrata 
dalla facra Porpora del Cardinale , e Camerleago di Santa Chicfa Piesro 
Stagno , che fiorì nel 1369. (c) , ma crede Anfalone de /ue Fam. digrell, 
13. fog. 206. c. 2. » ch' ella foffe oriunda Spagnuola , incominciata da» 
Bernardo Etagno! , che, fecondo dice Surita Amnali d° Aragona lib. 6. t. 
2. fog. 17. col. 1. fu uno degli Aulici più favoriti del Serino Rè Federigo 
Secondo , e da effo inviato Governatore ne’ Ducati di Neopatria , e di 
Atene nel 1313. a nome dell’ Infante Manfredo fuo fecondogenito , ch* 
era allora di minor età ; onde pare non ellere improbabile, dice Anfalone , 
che da effo Bernardo nato folle quel 7'omawa/6 Stagno , che circa l'an- 
no 1342. inveftiro viffe di molti Feudi , chiamati Scuderi , Pafaulli, > 
Calandrina , come dice Mugnos 7as. gencalog. par. 3. lib. S. t. 3. f. 428. 
con far fervigie militare fotto il Rè Ludovico , il di cui figlio Guelielzio 
nobile Meflinefe (4) ottenne 1° ecccifo onore di divenire Ajo , 0 fia Gover- 
natore di un Reale Infante di Sicilia , figlio del Rè Federigo Terzo s co- 
me attefla Anfalone loc, cit. , 0 fia del Rè Martino il Giovine, come» 
vuole Pirri Corem. Kegum f. 84. , e ’l fuo fratello A/orfredo acquiftò al- 
cuni terraggi nella Città di Licata , quali ancor fi polfedono prefentemea= 
te da Don Giufeppe Stagno e Stagno Barone delle Saline di Caltrogio» 
vanui (e) , Capo oggi del Cafato , eletto Confrate dello Spedale di Mef= 
fina nel 1750. » € quivi ancora Governatore della Compagaia degli Az- 
zurti nel 1755. Vedanfi finalmente per luftro di tal Famiglia le proven 
Gerololimitane de’ fuoi Cavalieri dell' Ordine di Malta , rapportate da 

Mi 
e ni RE Se I o I I 


Ca» Protonot. lib, 1. della 6, Înd.1757.6 1758.£4. =: 

(5) Vedal Telta Mor. della Pelle di Meffina par. 1. f. 134.3 oe meve- 
vanf uliuni Cavalieri di Cafa Stagno eletti Diputori di Sanità mellao 
Diputozione del 1743.» formata da ragguardevoli Soggetti de’ più co- 
Jpicui ordini delle Città. 

(c) Craccon. Vite de’ Papi s e Cardin. f.934. tl. 

(d) Minutolo 4ferz. Prier. lib. 6.f 82. 

(e) Sua invef. del d) 17. Alarzo 1751. 


PARTE II LIBRO IV. 265 
Minutolo 4/ew. Prior. lio. 6. f. 70» 71.75. 82. 157. 169. e 170. villuto 
effendo a tempi noftzi il Priore di Venofa di dett' Ordine Fra Giovanni 
us adorno parimeate della Fratellanza dell’ accennato Spedale fin 
173% 


Sì. SECONDO. 


L Feudo rufticano detto Settifarini , che pofledecte anticamente la 
I Cafa Albeni , pofto nel territorio della Città di Naro , ampio di fal- 
me duecento di terra confinanti con li Territorj di Dainomeli , Cice 
cobriglio , e Giannone , fu eretto in Contea ad 
Icwazio Roffo fotto la nuova dinominazione di S. Stcendo per pri- 
vilegio del Serfho Rè Carlo Secondo del dì 19. Ottobre dell’ anno 1694» 
efecutoriato in quefto Regoo a 16. Febbrajo 1695. in confiderazion de’ 
matali di effo Don Ignazio , e de’nobili pregiatiflimi ornamenti di fua per- 
fona . Ebbe egli la carica di Capitano Giultiziere dell’ accennara Città di 
Naro , da lui tenuta con luftro vel 1686. , e con fomma integrità , Sposò 
Maria Ciancio e Spitaleri , figlia del B. delli Poggiara (a) , dalla quale» 
confeguì in figlio 
Marcantonio Roffo e Ciancio, che dopo la morte del pidre inve- 
flifi di quefto titolo jure Qereditario fotto li 28. Febbrajo 1717. Vive 
egli ammogliato con Maria Galia e Bolici , figlia di Diego B. di S. Mar= 
ciano Maltefe (4), che gli partorì unico figlio per nome Su/:asore , di eli 
entrambi conforti legittimo , ed indubitato fuccellore + ‘ 


VILLAMENA. 


L primo Conte di quefto titolo fu GrovANnI Biligoano e Corogna», 
I che tal mercede ottenne dal Serimo Rè Carlo Secondo nel dì 10. Di- 
cembre 1698., efecutor. a 16. Giugno 1699., in contiderazione de’ 
fervigj refi ad efla Maeftà da Don De/iderio Bifignani fuo tratello 
Cavaliere di San Giacomo della Spada , e Capitano delle furie di Melli 


ma dalla parte di mezzogiorno (c) ; la vilta quindi di tal conceflione felli 
chia» 


Co) Coner. matrim. in Notar Pietro Scaccionoci di Adernò a di 12. Apri 
de 1697. 

C4) Contr. dotale per gli atti di Notar Gie: Vincenzo Afortellisti delle 
Licote a dì 24. Febbrajo 1727. 

Ce) Vedonfi Le feritture di Gurfia Buffament Secretorio di S. MA. Catto- 


dica sel fipremo Confeglio d' Italia date in Modrie a d) 6. rad 
16794 
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chiamare effo Giovanni col titolo di Conte di Viliamena dal nome di una 
fua Villa efiltente mel Calale delli Contifli feu Gallizzera dell’ accenva- 
ta Città di Meflina. Noverafi egli da Mollica Mac/lra nobile di Alcffi= 
20 fog. 233. tra il chiaro ftuolo de’ Soggetti Mefliuefi , che ia ella Cico 
tà rifullero con dignità ecelefiaftiche, e col pregio delle armi , > 
delle lettere . Trafcelto più volte videfi Commuillario generale Vicere= 
gio in quefto Regno per varj importanti affari giovevoli al pubblico, 
€ al regio Erario. Fefleggiando finalmente fuo maritaggio con Antonia» 
Marchefe (4) » diè con effa i natali a De/iderio Biligoani Commenda= 
tore dell’ Ordine di Malta , ced a 

Frescefto Bilignani c Marchefe , che come primogenito di fua Fa 
miglia inveftifli di queta Contea jure bereditario fowo li 31. Maggio 
1736. (è). Più volte è ftato Senatore di Meffina fua Patria negli anni 
1723. {c) 11729», 1732. (4), 1741. sc 1748., € quivi ancora ha oc* 
‘cupato la carica di Confolo nobile , ed altri uffizj primarj di nobiltà. Siè 
ammoggliaro tre volte ; nella prima fpofando Francefca Staiti figlia di Gio» 
vanni (e) , la quale gli partorì il prefente Ansoniro Bilignani e Staiti Ca- 
valiere novizio Gerofolimitano ; forti in fecondo luogo per ifpola Gio* 
wanna di Gregorio figlia di Girolamo (f), © di prefente tiene in moglie 
Caterina Tornambene (g) 


VAL- 


—_—11__ctt—= n ——_—n 


2679., e "4 regifiro generale delle mercedì autenticato da Ignazio Bate 
tifa de Rivas in Madrid fatto li 26. Febbrajo 1680. 

(e, Copit. metrima. preffo gli atti di Notar Michele Sveglia di Meffno 
fotto Li 6. Marzo 1686. 

(5) Stellafufca A/e/Fno nobile fog. 15. 

(6) Preien. lib, 1. Ind. 1722. 1723. f.ult. 

(d) Cavafi da una iftrizione di un fonte dentro il Palezzo Senoterio , ove 
Sotto i nomi del Vicerè C. di Seflago, e del C. di Trasn Governatore. 
dello Città fi legge il figuente Diflico: 


De Puteo Samarite falus : at Civibus ilto 
Manant jura Patrum , quo fluit vada loco, 
Anno 1732» 


Ce) Atto nuziale vefo folenni da Notar Nittelò Onorato cd Imperotrioe 
di Afcffna a 4) 8. Gennajo 1716. 

($) Consrotto detale in Nosor Onofrio Giuliano di Meffes @ 5. Settene: 
bre 1734. bl 

(8) Tuvle nuziali celebrate qegli otti di Noter Giambattilo Ageino 

«di Aefjna 0 dì 7. Dicembre 1744. ° 5 
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VALLE DELLI GIUNCHI. 


Torcio Ragazzi ehbe concefla la prefente-Contea dall’ Augulto 

G Carlo VI; Imper. con'cedola.de’ 3. Luglio 1723. , efecut. in 18. 

Agofta di detto:zano . Sortendo parimente all’ ilteffo Cefare» 

una penfione di oncie ‘mille’ all’ anno fopra le tratte de’ gene- 

ri» che'per fuori fi eltraggono: da queilo Regno. Ma poichè egli fcor= 

datofi di tali beneficenze laftiò il-partito Imperiale , nudreado nella fua 

idea il difegno di favorire forfe altro Principe , trovo efferfi concella 1° 

inveftit, dell’ accennata dignità , però con nuovo privilegio a 

Giufeppe Marchefe di Romanuccio Ragozzi di lui fratello per: dis 

ploma Imperiale fotto li 27. Agotto 1727. s elecut, a 7, Aprile 1723. 


CARRERA. 


Iacomo Carrera fu fatto Conte dall’ Imperatore Carlo VI, di fe- 
G lice memoria , mentre governava egli a nome di lui 1° impor» 
tante Piazza della Città di Trapani di quefto Regno , così ca» 

Mlando dall’ atto regio dell’ imperiale conceffione nel di 17. Otto» 


bre 1725. , cfecut. a 2. Marzo 1738. 


MOLINA. 


NoreA Molina e Zalduendo adorno videfi del trattamento di que- 
fto titolo per grazia dell’ accennato Cefare Carlo VI. fotto li 30, 


Aprile 1729. , efecut. a 25. Aprile 1730. 


GRAVINA. 


A conceflione di queflo titolo di Cante Gravina fpedita venne a fa- 

| vore di Domenico Antonio Gravina per privilegio del Serio Rè 
Carlo Secondo , di cui non fi nota la data , il giorno , e l'anno, 

perchè non ne abbiamo lo ftrumento : e con tal titolo tenne cello 
Domenico l’eccelfa carica di Diputato del Regno nell’ anno 1720. , deco- 


rato andando nel tempo ifteflo delle Baronie di Mancipa , e Pallarello (9). 
Con- 
i 


_—__——€ 
(6) Sua inveft. del dì 31. Luglio 1720. per lo morte di Giovanna Gro- 
Dina fuo genitrice 
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Tontrafle fuo maritaggio con Pietra Ugo e Perremuto , fisha del Prefi- 
dente Vincenzo Ugo e Marini Luogorepente .di Macitro Cnufizicre di 
queflo Regno, colla quale. non Fece figli ; ficcuè iuorro lui, pirvenve tua 
fuccelione in potere di Giu/ippe Monrtale e Gravina fuo nipote tiglio di 
Grazia fua farella germana , maritata nubilmente ad Aotonico Moureaie 
de’ Duchi di Caltrofilippo-... Quefta. Contea non fi trova efecutoriata ru 
Regno , e perciò nun ha prefo ella luogo fra tutte le altre , che fono det:a 
ifteffa fua condizione , e di antica conceffione dello icorfo fecolo , avvi- 
gnaché ha dovuto cedere a tutte quelle Contee , che fi trovano efecuto- 
riate , soa oftante che foffero moderne , i privilcgj delle quali per onore» 
di luogo, e di precedenza fi fono da me.oflervati in quefto libro, moflu da 
imotvi medefimi , che fi accennarono nel capitolo de i Marchcfi fenza 
efecutorie nel libro terzo di quefta parte fug. 614. del fecondo tumo . 
Quindi è che in quelto capitolo di Gravina vengono ripofti vviti gii al- 
tu utoli di Conte , ch: fono dell’ iftefla conformità , cioè maucauti di 
efecuteria , come quei di 

NAVARRO, titole concefle da'la Musità Inperiale di Carlo VI. a 
Den Gioca:ni Navarro de Lorena fotto li 26. Luglio 1724. ge di 

PERLONGO a Zion Zemazio Perlongo , quell’ iflello ch’ ciiendo ita- 
to già Giudice ne’ fupremi Tribunali di quelto Regno , e Prefideate de’ 
medefimi cicè del Conciltoro , e del Real Patrimonio nel 1723. afcefe» 
a) pobiliilimo grado di Reggente dell’ cccelio Confeglio d' Italia io Vicu- 
na , con cui fuivi l'Imperatore nel regolamento , e governo di quefto Re- 
609 , c in quello dello Stato di Milano pell’ atfare importante del Cen- 
dimento . Fobe l'oncre d’intervenire al fupremo Confeglio aulico di 
Stato , e Guerra infieme col Principe Eugenio , e prima di morire , che» 
fu ocl 1736. nel mefe di Diccnibre fu fatto Governatore di Mantova per 
al civile contiza , e non per il militare , ma la morte importuna , che lo 
colfe in ella Corte di Vienna a 17. Febbrajo 1737. non gli permifè ‘coa- 
feguire un tal onore: Sposò mentre ville Anna di Martino Pietrafanta» 
di Giorgi.  Jppulo, figlia di Antonino Onofrio di Martino e Pietrafanta, 
€ di Antonia di Giorgio e Joppolo jugali (2), parto della quale fu il Con- 
te Francefio Pertongo e di Martino, ch' chbe le Giudicature della Regia 
Gran Corte nel 1724. , e 1725. , € del Real Patrimonio col grado di 
Maeltro Razionale nel 1727. appreffo il Vicerè Conte di Palma refidente 
in Melliva . ed avendo egli paflato in Milano colla carica di Quetiore. è 
afcefe pofcia a quella di Seuatore con eflere fato efaltato ivi alla five al 
fib'ine polto di Gran Carcelliere col titolo infieme di Reggente . Dal 
Conte ‘A iaun Governatore di Milano fu fatto Sopraintendente della giu- 

ili- 


n —_P_ T _—_—y_———_——_———_—__m_6€& 


pn 


(a Cepit mutrim. per gli etti di Notar Giovanri Drago di Nafo a 20. 
dSesumire 10. Ind, 1690. 


PARTE II. LIBRO IV, 265 


ftizia militare di tutto l' Efercito Imperiale , eGiftente nello Stato teftè 

Cennato con ampia autorità fino alla morte inclufivè , e colla poteltà an- 

cora di poter entrare ne’ Confìgli di guerra (4) . Spedito videfi nell’ anno 

1733. laviato fegreto alla Corte di Torino per indagare i fentimeati di 

quella Maeflà Sarda fu la guerra , che la Francia dichiarata avea all’ Im- 

peradore , c in quella commiflione gli riufc) di fcoprire la lega già coo- 

chiufa dal Rè Sardo col Rè Criftianiflimo contro la Cafa d'Auftria . Ot. 
tenne dalla munificenza di Carlo VI. una penfione regia di oncie 230. an- 
nue (4) quando prefe in moglie Lionora Torre Talfis e Gritti nobile Ves 
meta Dama infignita dell’ augufto Ordine della Crociera dall’ Imperadrico 

Elifabetta , colla quale diede al mondo il piccolo Conte Giufeppe Ignazio; 

ch” effendo flato afcritto dal Senato di Milano fra i Nobili di quella Cit- 

tà » morì figliuolo di pochi anni . Cefsò di vivere finalmente elfo Conte. 

Francefeo nella Città di Milano alli 16. Agofto 1738. , ottenuto avendo 

poco psima un titolo di Duca , Gli altri figli minori del fu Conte Reggene 

te Ignazio feniore furon tutti gratificati ‘dall’ accennato Imperadore Care 

lo con cariche politiche , e militari , e con conceffioni di penfioni fopra i 

patrimonj reali de fuoi Dominj, delle quali il Conte Giufeppe Cavaliere 

dell’ Ordine di Santo Stefano (c) ne ottenne suna di feudi mille aonuali 
fopra la Badia della Magione in riguardo de' fervigj da lui preflati ao 
quella Maeftà in affari di Stato vertenti in Ratisbona (4), e pofcia.im 

Aja. L’ altro figlio il Conte Gaesaro ebbe la carica di Giudice della Rée 

gia Vicaria di Napoli , pofcia quella di Avvocato Fifcale delle Città di 

Parma, e Piacenza , € finalmente la ragguardevole di Queftore di Milano., 

colla quale prefentemente vive. 1 Conti Antonio se Gialio , quarro , €» 

quinto di lur fratelli fono al prefente ambidue viventi, iofigniti uguale 
mente del Sacerdozio , c godono penfioni in quelto Regno fopra la Badia 
della Magione ; effendo flato il primo di effi , cioè il Conte Antonio Ga= 
pitaoo di Fasteria nel Reggimento del vecchio Vallis negli Eferciti Ln= 
periali. Fio quìi Perlonghi ; chiuderemo intanto quefto capitolo con fa- 
ze un’ addizione di nobiltà all’ elogio della Famiglia A/enreale , ch'è ftata 
quivi fopra accennata qual pofleditrice del titolo di Conte Gravina , av- 
wegnachè 1° elogio di tal Famiglia , che dovea andare nel capitolo diCa= 
firofilippo par. 2. lib. 2. fog.46. del fecondo tomo, da me fi cacque in eflo 
ca- 

(e) &efiritto dato in Milaio a 10. Novembre 1737. - “ 

(8) Notifî, che queta fleffa penfione di encie 250. annue fi ffa godendo 
al prefinte giorno dalla firriferita Conteffa vedeva Lionora.. 

(c) Zrivilegio di Gaffone primo Medici Gran Duca di Tefiona , dato in 
Firenze 0 13. Febbreje 1729., e le Croce ne prefe egli in Ailazo 6 
3. Aprile fisu. 

Cd) Refiritto Cefareo al Conte di Z'izendorff, deto in Luxemburgh a 13: 
Giugno 1733. 

®*Parte Il, LI 
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capitolo per mancanza di documenti ; onde diremo di detta Cafa , ch ella 
prende l’ origine dalla Francia, e da quel chiariflimo 4Zaurizio Alos- 
real , il quale pafsò all’ acquifto di Terra Santa inlieme con.Gotfiedo di 
Buglione , ottenuto avendo ivi pe’ fuoi fervigj da effo Principe Goffieio, 
divenuto Rè di Gerufalemme nell’ anno 1099. » larghe conceflioni di ter- 
reni preflo il fiume Giordano , ove da lui fu edificato un Caftello fortifi- 
mo, c la Terra di Monreal . l fuoi difcendenti reftarono in Francia , c quì 
ftabiliti nella Navarra occuparono ivi i primi pofti di quel Regno , co- 
me di Conteltabile , di Marefciallo &c., condecorati più volte dell’ alto 
onore del Sacro Ordine Gerofolimitano . Quindi dicefi di Stefano , che fu 
il primo de’ Siguori Moarcali , che pafsò in Sicilia , d'aver egli quivi ac- 
quiftato lo Stato di Caftrofilippo nel 1572. (9), co i Feudi di Beuvini , 
Bellifcara , e del Burgio , come narrai nel fovracitato capitolo di Caitro- 
filippo ; e che oltre ad effi Feudi vi acquiltò pure la Baronia di Saccoline!, 
da lui ricattata da potere di Lionora Gaetani e Zarbari per contratto nell? 
anno 1564. Ebbe conceffa nel 1556. la Caflellania della Fortezza del 
Carricatore di Girgenti per privilegio del Serio Ré Filippo Secondo ; 
efecut, in quefto Regno in Gennajo 1557., € quivi altresì ottenne egli is 
Fonda la conceflione del Caftello della detta Città , come «ggi goduno i 
Duchi di Caftrofilippo fuoi fuccellori , vaitamente co i privil:g) del Foro 
della Guerra » ch’ è quello dell’ Auditore Generale . ‘1 cone ello Stefano 
altresì gli onori di Capitan d’ Armi a guerra per il Regno , ciue di Vica- 
rio Generale d’ oggidì nel 1570. , confeguendo 1’ ifleit pollo nel 1573. 

quando fu ioviato in Meflioa per alliftere alli fquittin) dell'elezione de’ 
Senatori, e de’nobili Acatapani Mcflinefi . Fu Maefiro Razionale di Cap- 

corta (4) , e Confervatore del Real Patriionio (c) , cd avendo ripafla- 

to finalmente in I{pagna per fervigio della Monarchia ; ebbe quivi la ca- 

rica di Vicario Gencrale con amplillima podeftà, e coll’ autorità, come di- 

cefi , del vices, O voces mo/lras cum gladiî potelfate per rattrenare l' info» 

lenza de’ Popoli del Contado di Ribaroila ivi ribellati al Rè Filippo Se 


con- 


— 6 


(6) Acquifo dello Stoto di Caftrofilippo futto dall'accenmato Stifano Men- 
Yeal da potere di Niccolò Giacomo di Guglielmo , cde w° era Larone, 
fi srova negli atti di Notar Antonino Carafî di Palermo a 23. Dicera- 
dre 1572., € fe ne vede d'atto di conferma del Real Patrimonio per fue 
Jettere del dì 15. Luglio 1574.) e la regia invclitura del dì) 19. No- 
vembre di detto anno. ; 

(5) Zer cedola reale c:l dì 6, Novembre 1569., c/ecut. a 18. Dicerabi: 
di detto anno ob corentivim di Giovanni Sollima. 

(6) Patente di Confervatore in luogo di Pietro Velafiuez /pediffi mel 1573. 
0 13. Luglio., efecut. in. Regno a 20. Settembre di desto anno , et pof- 
ffo di detto uffizio lo prefè egli fesso li 29. Gennajo 1574. i 
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j condo, che per wuetbi fervigj lo elelle Vicere di Sardegna nella pasa va- 
canza , che foruta avelle , c lo promotie al putto di Protonutajo di quello 
Regao di Sicilia , che ambidue poi «fl ufizj non potè cello quindi clerci- 
tare , perchè cilendo di ritorno verto quel’ Liola , arrivato in Barcellona 
intempeftivanente fe ne morì ; così coltando dal fuo teftamento fatto ivi 
in lingua Calligliana , e tranfuntato in Palermo pes gli atti di Notar Nice 
colò Baftone a 4, Novembye 1586. 


FRANCAVILLA. 


: P Oco lungi da' Monti del Mongibello fulle radici di un erto colle 


corunata da anuca rocca , che fta ful giogo fi vede la Terra di 

Francavilla (2). A7cntanum oppidum la chiama Maurolico #or. 

‘Ste. edit. Meflan. 1716. ca dudice Qupid. lit. F. inter Taurome- 
nium fitum, © Kandatium . Adorna elia di mero e mi.iv imperio, è 
moa delle Baronali nella Valle di Demoni (6). E° memorabile ne’ noitri 
sptichi annali vi Sicilia fia da’ tempi del Gran Conte Ruggieri , che pe' 
fervigj preltatili nella conquilta di queltu Reguo , la fece franca di ogni 
gravezza: ficchè vò argomentando , che per tal grazia ebbe ella il no- 
«me di Francavilla, liccume pevtano ancora altri Scrittori (e). Que= 
fia peraltro è l'antica tradizione derivata da i noflri antichi , e per= 
ciò mi maraviglio , come Fazello a titolo di antichità faceffe memoria» 
di fua cliltenza non più oltre de’ tempi del Rè Guglielmo il Malo, co 
mme notò nel libro 10. della prema decade cap. 1. £ 403. Quod Gugliclmi 
Primi Sicilia Regis temporibus cxtitiffe în ejus geltis legimus . Rammene 
vafi da Surita 42502. d' Arag. par. 1. lib. 5. f1 398. col. 3. , e da Bonfi= 
glio Nlor. Sic. par. 1. lib. 9. f. 321. e 323. quando il Rè Don Federico Se- 
condo (i contentò cederla al Rè di Napoli nel 1300. più tolto che perdere 
3a-perfona di Corrado Doris fuo bevemerito Capitano , da quello ivi te= 
muto prigione, Hafli per altro menzione di ella in più luoghi di Fazello 
dec. 2. lib, 9. cap. 6. fig. 129. 131. 133. 134. € 135. nelle occorrenze» 
de” varj fatti delle guerre civili del Regno , quivi accaduti fatto il reggi» 
amento del Rè Federigo il Semplice . Ma quel che la rende celebre grande» 
amente in tucta l’ Italia , ed anche di là de” Moati è la fanguinofa batta- 
glia, che feguì incffa nel 1719. il dì 20. Giugno tra li Spagauoli , cd 

= Ale- 


(4) Amico in motis ad Fazel, dec. 1.dib. 10. cop. 1. de Regione Vallis Dee 
mini mot. 8. tom. 1. f 407. S 
(4) Aretii Ziber de fitu Sic. ex Bibliot. Carubii 5.1. f 18.c.2. N 
(6) Mafla Sic. in profpett. p.3. C.E. f.213. Atcardi Monschifimo in Si 
cilîa cop.33.f. 182, 
t*Parte 11. Li 2 
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‘Alemaoi , pretenfori ambidue efle nazioni di queit* Livia , comandati li pri- 

mi dal Marchefe di Lede , c dal Conte Mercy i fecondi (4); conciola= 

cofacchè effendo Mati attaccati quivi i Spagnuoli fin deotro le trinciere» 

per far che sloggiaffero , fi difelero così bravamente , che obbligarcoo 

gli affalitori a darfi le gambe nel ritirarfì con perdita di 4 mila di luro, 

ferito reftandovi 1° ifteffo Mercy (3) . Nella campagna di quelta Terra» 

due miglia lontano dal fuo abitato , preffo la fponda del fiume di l'aormi- 

na trovafi il Monaftero di S. Salvadore di Placa, fondato dal Coute Rug- 

gieri nel 1093. » e da lui dato a S. Cremete Monaco Bafiliano , che l’illu- 
ftrò colla fantirà della vita, così coftando da Pirri Sic. /aer. lib. 4. not.40. 
tom. 2. f. 1054. , € quì nota Mongitore nella fua Sic. ricercata t. 2. lib. 5. 
Gap. 1. f 130. che nel 1116. nel luogo ove fu fepolto effo Santo , fcarurì 
una fonte maravigliofa , che donò fanità a tutti quei infermi , che colà aa- 
darono per liberarli , cavandolo dal feguente luogo del Padre Ottavio 
Gactani tom.9, SS. Sica. f, 132. Limpidifimus aque fons è terre gremio 
Sioturiit, ubi facrotiffmum Chremetis corpus depofitum fuit, È ad mo- 
Nrom ufque etatem fiaturit, cujus oquam Fatim otgue pio animi offra 
quartana laborantes biberint , priffinam voltudinem adipifiuntar. La fe- 
rie de’ fuoi Baroni è la feguente , e la più antica notizia di effi G ha dell* 
Infante Don Giovanni di Aragona figlio del Rè Federigo Secondo , che» 
da effo Sovrano fuo genitore fu fatto erede della Signoria di quefta Ters 
ya colle Terre infieme , e Contee di Mineo , di Alcamo , Caftel di Jaci , 
Caftiglione ,e di Troina, e delle Ifole di Malta, e della Pantellaria . Di- 
venne egli parimente Doca di Atene, di Neopatria , e Randazzo , e Si- 
gnore di Giuliana , Contella , c Calatamauro , ed ebbe concefle dal Rè 
Pietro Secondo fuo fratel germano le Terre di Afaro , della Gatta , e di 
Scaloro. Ammogliandofi finalmente con Cefarea Lanza , acquiftò per effa 
la Città , e lo Stato di Caltaniffetta , colmo infieme veggendofi di fupre= 
me , e reali onorificenze , poichè [a detta di Pirri Corone! Regun f.67.] 
fuit ipfe Sicilie Regni Vicarius, Ludovici ex fratre Petro Kege mepotis 
Tutor , vir pace È bello preclarifimus. Da lui nacque Federigo , Liono- 
ra,c Co/lanza, alla quale ultima toccò il retaggio di quetto Stato, e dele 
Je Contee di Randazzo , e di Caftiglione nell’ atto di divifione ch’ ella 
fece colla forella Lionora anzidetta dopo la morte del lor fratello Federi- 
go » feguita fenza figli nel 1353. (c) . Quindi è, che recò in dutc effa Co- 

ftan= 


(a) Diario Forico della guerra di Sicilia, flamparo in Colonia nel 1743. 
pi 2. f.17. Amico in not. ad Fazell. loc. cit. , e mell'AuGurium 04 res 
Siculas t.3.f.329. Chevignì Siienza delle Perfone di Corte som. 2. cap. 
4. della Cronol. f. 318.0 354. . 

(5) Muratori Anzali d'Italia on. 1719. tom.12. f.116. 

(e) Pirri Chron. Regum f. 68. Coronelli Liblion univ. tom, 4. f.258. 
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:: flanza tutto il retaggio di det: Stati ad Arrigo Statella Signore di Calla- 
o mia ,edella Limina fuo conforte figlio di Accur/o , derivato dalla Fami- 
c glia SYase/di Francia de i Duchi di Borgogna , € primo ceppo di quella, 
= Cala in quette noltro fioritiffimo Regao (4) . Scrive I” Iaveges a f. 116. c. 
: .1-del fuo Nobib, Viceregio Pretor. , che Niccolò Reggio autore de’ pre- 
: fest Principi di Campefiorito ebbe concefla nel 1360. dal Senfio Rè Fe- 
derigo Terzo la Capitania , e Callellania della Terra, e Caflello di Fran- 
cavilla , decorandone l’ atteltato colla citazione di due fcritture date, 
apud Catanam 10, Februarii ex lib. R. Cancell, an. 1360. e 66. f. 335.0 
s 36.Scrive parimente il Padre Aprile Cros, Sic, fog. 206. c. 2. , che il Rè 
; Martino d° Aragona nel 1397. prima di paffare da Barcellona ncl vicino 
5 Regnodi Aragona, volendolalciare quì in Sicilia bea affetti al fervigio 
. cale alcuni Signeri della Cafa A4oncada , cd altri Baroni del Regno , di- 
; fpole,cheal Conte Aasonio A/encado li concedefle la Città di Caitrono» 
: vocontitolodi Baronia, in contracambio della Città di Salemi » dalui 
1 allora acquiftata pria di affegnarfì al Real Demanio , reltando però nell’ 
i nffiziodi Caftellano di ella Città di Salemi Aasonio Lunzarotto +. Quì an- 
| coratrattofli, che la Terra di Francavilla li delle a Filippo di Marino , e 
j così fu trattato per altre Città, e Terre del Regao. E quefto aPphato Fi- 
| dippo Marino, dice Surita nc’ fuoi Anwali di Aragona lib. 10. cap. 67. 
tom. 2. f. 428. c. 3. , effer uno de” Baroni Siciliani , che ne’ torbidi tempi 
del 1398. refe illuftre la fua coflanza a favore del Rè Martino fopravvi- 
fato , mantneadofegli fempre fedelifimo . Noverofli finalmente Franca= 
villa fralle Città , e Terre , che formarono la prima volta la Camera della 
Regiua , unitamente alle Città di Mineo , di Paternò, Vizzini , Leotiui , 
Catliglione , e la Valle di Santoftefano , e alla Città di Siracufa » che ne 
fi dichiarata Capitale , come dice Surita lib. 10. cap. 74. f. 437. col. 3. 
del fecondo tomo; e quefto in virtù del capitolo novo del Rè Martino , 
che hafli nel primo tomo de’ Copitoli del Regno , illultrati da Moolignor 
Tcfta f. 144. quando pensò egli nel 1398. dar migliore regola agl’ inte» 
refli della fua Cala Reale , e ’l patrimonio affegnare alla Regina Merias 
d'Aragona fua conforte fopra Città , e Terre del Regao , le gabelle tu- 
gliendole, e gli ordinarj Poderi, c Feudi , come per 1° ivnanzi era il coftu- 
me. Onde mi maraviglio come il diligente Fazello or. Sic. nella dec. 1. 
Hib. 4. cap. 1. fog. 189. abbia ignorato tal luugo florico di Surita di tal 
novella iftituzione , aflerendo francamente eflerfì tata 1° acceonata af> 
fegnazione della Camera Reginale ne’ tempi del Sermo Rè Aifonfo , «> 
mon de’ Regnanti di lui anteceffori , come ‘abbiam piaotato francamente di 
Lopra. Gevernavanfi anticamente quefte Città, affegnate alla Camera dl» 


3a Regina , da un peculiare fuo Miniflro , che non avea titolo di Vicerè S 
com’ 


n 


—— —————_ 
{4) Amico Cases, illuffr. par.4. lib. 12, cop. &nf. 158.0 159 
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con’ cra giufto , ra, preleatante Je voi di una ica Periona : ma bensì di 
Governatore a mouvo di diuunguerlo dal Vicere del Regno, Quin= 
di è che pe'l governo di talt uthuo fi peotava allura di fcieglicrl ragguare 
tievoli Pirfonaggi de’ Regui di Aragona , € di dizilta , e delle Famiglie» 
più cofpicue di efli , come quelli , che Covean comandare la Nubiltà di 
principali Città, reggere iolieme nobiliffimi Magiftiati, Conlegli , e Cor» 
ti di molto nobile giurifdizione . Voglio credere , che i primi vuori di tal 
carica fiano (îari concefli alla mia Fam.Ezramuele,avvegaaché nell’anno flef- 
fo appunto 1398. , in cui ebbe principio l’iftituzion della Camera , trafcel- 
to videfi Governatore di efla Cora/do Emanuele detto Miles per patente 
della Regina Maria data in Lentini a dì 6. Agolto 6. Ind. 1348 (a), ed 
immediatamente dopo di lui Luigi Ezvarzele,che n’ebbe il prvilegio dell’ 
ifteffa Sovrana nel 14c0. colla data di Catania nel dì 2. Agolto di detto 
anno 8. lud. (4) . E con quefti pubblici irrefragabili locumenti par fi con- 
validi maggio: mente il luogo di Surita ; da me fupra avvifato , c venga 
atfatto a cadere quel di Fazello , che di eifa Camera vu! moderna l'onigi» 
ne. Refta efla oggi però fupprella (c) , a motivo d' ciic:tì conofciuto qual 
grave danno recato avelle 1 accennata divilione a tutuo il Regno , ed alle 
fielfe Città affegoate : poichè allegava il Regno la minorazione non giulta 
del vo Demanio, e con difficoltà poter portare egli folo tutto il pefo delle 
regie fuvvenzioni » che prima portava noitameate alle dette Reginali ; le 
quali anche fi lagnavano di dover ubbidire a un femiuil geverso pieno di 
debolezze , e d’ ingiulti regulamenti , come fecero conolcere i Siracufani 
nella famola loro follevazione del 1448, , quietata dal Marchefe di Geraci 
Ventimizlio (4). Quindi è che a villa di tali difordini , dimandò bco due 
volte il nuttro Parlameato la totale aboliziune di eifa Keginal Camera , 
e l otuenae finalmente con due Capitoli di Regno, 1° uno conchiufo fotto il 


Rè 


(4) Tranfunt regli utti di Notar Diego Barasta di Palerme 0 35. Febe 
brajo 4. Ind. 666. i 

(6) Nesli osti di Borotta farrifirito fe ne vede iltranfante in detto giore 
mo come fopra. li 

(e Serive Masbel Gov. di Sic. cap. 24. f. 55.3 che dope Pabelizione de- 
gli uffizj della Camera Regimale , vimufe fol quello del Protometoie, de 
cui ol prefente fi nominuno per effe Camera ogn' anno gli Uffiziali degli 
means Magilirati, e Jo Feffo notò Monfigaor Tetta me/ cap. 84. del 
Rè Giovanni f:4 4. del tomo primo. 

(d° Teita Cupit. Kegni tom. +. f.473. cop. 84. R. Foannis . Fazell. For. 
Sic. dec. 1. Lb 4. cop. 1. f.173. Invepes Nebit. Viceregio Pret. firso. 
e 2 Gualteni Sic. unzigu. Tabule edit. Meffan. f/9%. Avria Cron. de” 
Vicerè “9. Barone de Alejeft. Panorm, lib. 2. c0p.7.f. 133», e nel fo 
«Inf. Sic. Novib, hb, trocer. fi 16. 5 
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1Rè Giovanni di num, 84. (0), e l’altro fotto Carlo V. di num. 84. (5). 
. Non potè però ciò efeguirli, fe non nel 1537. (€) , quando in eflu annv 
- cefsò di vivere, come dò a credermi, la Regina Germana de Fois moglie» 
« del Rè Ferdinando il Cattolico , che avea fortito la coaceflione delle fun= 
\ notate Città duraute vita (4) fia dal 1508. , come li legge ne’ libri della 
. Real Cancellaria di quefto Regno a car. 540. di detto anno. Sciolta final 
, mente la Terra di Francavilla da i legami della Camera , tornò ella altra 
. volta allo Stato Barogale , effendo (tata conceffa nel 1538. con titolo di 
. Vifcontea (e) dall’ Imperador Carlo Quinto ad Assonio La}/imo nobile» 
: Meffinefe della prima nobiltà di Sicilia in efcambio della Città di Taos- 
. mina , ch'egli avca comprato dalla Regia Corte nell’antecedente auno 
. 1537. per lo prezzo di fcudi 80. mila (f), e non 40., come per errore» 
, notò Bonfiglio nella fua /er.di Sic. par. 2. lib. 3. fog. 448. B in que- 
; fto luogo tacer non debbonfi gli onori, che ottenne effo di Balfamo 
nell’ eccelfo uffizio di Vicario Generale del Regao per due volte a lui 
, iacommendato , primieramente aclia Valle di Demone , per arreftarvi nei 
1538. le famofe fcorrerie , e i faccheggiamenti de’ foldati Spagnuoli , che 
“per mancanza di paghe, erano ulciti in campagna (g), c la feconda 
| volta in Milazzo per provedere ivi ad una critica contingenza (4). Fu egli 
 Confrare dello Spedale di Meflina nel 1542. , come dice il Padre Samperi 
nella iua /con, di Vario Vergine lib. 1. fog. 130. , come ancora fi offerva 
in effo f. 131. infignito dello fteffo cofpicuo Ordine Giecome Zel/amo , 
che fuccciendo nel retaggio di quelto Stato , n’ebbe l'invellitura nel 
1573. con una nuova conceflione di titolo di Viceconte dal Serino Rè Fi- 
lippo Secondo data in Madrid a 26. Novembre 1573», efecur. in Paler= 
mo a 24. Gennajo 1574. (i) » Di quelta aobil Famiglia Balfamo , che è in 
ve- 


Cu) Tella 2.1.//473. 

(4, Telta 7. 2.f. 59. . î y 

(€) Maurolico or. Sia. di. 6.£1222.62. Fazell. Mor. Sic. dec. 1. lib. 4. 
cop. 1.f:189. . 

(4) Bonfiglio For. Sic. por. 3. lib. 3.f:448. del 

(c) Aprile Cren. Sic./: 284. 2. Attardi MHonachifiio in Sic. cap. 23. f. 

© “182. Fazell. dec. 1, Zib. 10. c0p. 1.f403. Pirri Sic. fucr. lib. 4. nos. 20% 
f.1055.c. 1. Bonfiglio Mep. vb. f. 72. retr. (A i 

CS) Maurol. loc. cir. Anfalone de /ug Fam. digrefi. 10.f: 174. 6. 2. Bonfi- 
glio loc. cit. 

#57 Apnle Cron, Sic. fe Se A 

(4) Anfalone digreff. 10.f. 174. 0.2. x 

di R. Coeli. ori 1574.f. 601. Rammentaf effe C. Giacomo del Pa= 
dre Attardi mel /io Monech, cop. 23. f. 183% 
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vero una delle più illuNri nella Senatoria di Meflina furono i Principi 
di Roccafiorita , e Marchefi della Limina , come narrai nel lib. ‘1: di ques 
fta parte fog. 40. del primo tomo , e lib, 3. fog. 348. del tomo fecondo , 
noverandofi con effi ineme i Baroni di Pollina (4), di Cattafi (3) , di Bel- 
moate , Fazanà , Mirtino (c) sc Capojufo , di Graniti , Mottalliga , del- 
la Maffaria (4) , e di San Bafile , appartenendo a quefti ultimi la feguente 
iferizione fepolcrale , che fi vede nella Chiefa di San Francefco di Meff- 
na nel Convento de’ Frati Minori , e nella Cappella della Concezione di 
Maria Vergine , rapportata dal Padre Samperi Zcewel, lib, 9, fog. 176., e 
da Bonfiglio 4/fT, sob. f. 29. a tergo: 


D. 0. MH. 
‘Aageli Balfami Baronis Divi Bafilii bec in tumulo o fe condunsur 
monas pai diem cleufit extremavs . Anno "psc 


Da' Signori Zalfami per matrimonio pafsò ne' Raff (e), che o° cb- 
bero il titolo di Viceconte nel 1674. a dì primo Novembre , conceffo dal 
Serino Rè Carlo Secondo , al Conte Dex Carlo Ruffe (f), rinnovandofe- 
gli l'antica dignità , che avca quivi tenuta la Famiglia 44//Gmo , come, 
teftè cennai . Oggi però tal titolo appartiene a' Signori Averai de’ Duchi 
di Belvifo di Meffina , da me efpofti nel capitolo di detti Duchi fog. 96. 
del tomo fecondo di quefta mia Sicilia; fpettando il pieno dominio di 

que- 


(e) Minutolo 4/em. Prior.lib. 6.f. 69. se lit. 6. f.165. Mollica 4fac/r. 
mob. di Meffua f.223. 

(4) Mollica 4acf?r. nob. di Meffno f. 83. 194, 149, € 273. Vedonfî le 
ifcrizioni delle lapidi Senatorie di Mleffna mel pubblico Fonte di rim. 
petto alla Parrocchia di S. Lionardo. 

(e) Munutolo /i6, 6.f. 114 

(4) Aotalone digrefi. 10.f- 175. 6.1. Minutolo #4. 1.6. 

(e) Mugnos 7ear. delle Nobiltà del Mondo Fam. Ruffo lib. 1.f0g.95.s 
e lib.2. f.307. Anfalone digreff. 12. f.209. 2. lnveges No. Vice 
regio f.121.6.1. 

(Y; Rommentofi da Carufo Fer. Sic. per. 3. vol.2. lib.7. feg.206., e» 
per «F Signori Ruff, e Balfami Viceconti di Frencovillo fi può vedere 
lo Jeguente ifcrizione fepolerale , poffa mella Chiefa del Mionaflero di 
Sen Gregorio della Città di Meffna alla Cappello della Sensiff. Ver- 
gine del Carmine: 


Monialis : Maria Terefa: Petri Ruffi, & Agathe Balfamo Viccco= 
mitum Francavilla filia ad Dei honorem. Sacellum hoc excitavit. 
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quefla Terra a° Signori Oneti di Palermo , che peri noti difgraziati acci= 
denti della Città di Meflina del 1677. l’ebbero venduta dalla Regia Corte 
col verbo regio per lo prezzo di oncie 45600. , come appare negli atti di 
Notar Lionardo di Miceli di Palermo a dì 21.Dicembre 1679., ottenendo» 
vi inficme il titolo di Bifconte , che vuol dire .due volte Conte per privi» 
legio del Serio Rè Carlo Secondo de’ 30. Dicembre 1679., efecuto» 
riato in queflo Regno a 15. Febbrajo 1683. come fi vede ne” capito» 
li de P. di San Bartolomeo par. 2. lib. 1. fog. 176. nel primo tomo di que- 
fla Opera , e de’ D. di Sperlinga par. 2. lib. 9. fog. 138. nel tomo fecondo, 
ne’ quali fi nota la ferie cronologica di ell Bifconti , ch'è uniforme a quel« 
la de’ fuddetti titoli, 


Fine del Libro Quarto di quefta 
«Seconda Parte . 


DA 


#* Porti IL; Mu 


n 


DEL BARONAGGIO 
DEL REGNO 


LIBRO QUINTO, ED ULTIMO 


DE I BARONI. 


a: del Baronaggio Siciliano , e 1 compimento infieme 


à \ tutti quei Baroni , che prendono inveftiture reali in 


**Parte Il Ma & nie 
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nità, che fi è affegoato ad ognuna delle clalfi dc’ Titolati, da i quali 
fi vede far gran conto della precedenza » e dell’ antichità de i privale- 
gi» perchè lor giova nelle orrevoli occafioni di prendere qualche, 
governo sì di Regno, che di Magifirato , o fia affiltendo nelle coro» 
mazioni de’ Rè , o in altra checcheflia folenne funzione . E per quefta 
parte poco » 0 nulla di mancanza reca all’affunto tal diverfità , poi. 
chè non effendovi ordine alcuno di precedenza frai Titoli de’ Baroni 
per le accennate funzioni di Corte, o per altre onoranze , che vengono 
fatte a i Tirolati , poco curano eglino d’ inveftigare chi fia ftato il di loro 
primo Autore , ed in qual tempo fuffe feguita la prima conceflione de’ lor 
Feodi ; ficchè portandofi effi per ordine alfabetico , come ho uetto di fo- 
pra » nelle loro denominazioni , non fi dà motivo alcuno di cuglianza 
a chiunque fi vedefle forfe noverato in Ivogo più muderso di ua al- 
sro , quando che in verità farà egli più antico , 0 anteriore di luogo 
pe’ fuoi peculiari privilegj . Ciò non oltante , voglio credere di pun cifer= 
vi alcuso , che abbia lo fpirito di contrafare la precedenza a que: Baro= 
ni, che han luogo ne’ Parlamenti gencrali del Regno colla veite di Pa 
droni di Terre ye di Va'falli, ed anche a quegli altri. che nella feconia 
cisfic:io riponge , per effere folamente Signou ai Feudi ngbili fenza Vaf- 
falli, però con mero e milto imperio, e fervigio militare, riponendo fra gli 
ultimi tutti quei Baroni , che pel dominio di piccoli Poderi , e Ternitorj 
fanno ottenuto il trattamento , ed il titolo femplice onorario di Baroni , 
€ non fono altro che Signori allodiali , e terrieri, come fi appellanu nell 
I:ghilterra . E quefta ternaria divifione , ch' è ftata folamcate formato 
dal mio penfare , fe non viene ella autorizzata dalle leggi , c forfe da atti 
regj di ceremoniale , che a me fono ignoti , farà ficuramente approvata 
dal comun de i Baroni , che tra loro fteffi non iftimanfi eguali per la diver= 
fità delle infeudazioni circa il valore di effe , la grandezza , e i privilegj . 
Per quello poi riguarda alla cronologia delle invettiture è che quì rappor= 
tanfi , è certo ch' effa non è troppo efatta in comparazione della grande, 
raccolta , che di effe inveftiture mi è riufcita fare in tutto il corfo di que- 
fla itoria, cd in verità fi veggono alcuni falti con diftanza di tempo mol» 
to notabile, anche del laflo di un fecolo fenza accordare coll’ antece= 
dente nell’ ordine delle fuccefTioni , quantocchè fembrano piene di anacro» 
nifmi : tacendo affatto alcuni paflaggi , che nel mezzo di detto tempo fa- 
ranno certamente occorfì in pregiudizio di particolari Famiglie , che di 
quel Titolo , 0 Feudo , di cui fafli parola , ebbero la fucceffiva invellitu- 
1a; € fuquefto punto confeflo il vero, che non ho io mancato mica di 
diligenza , o forfe d' intereffe nel far compita di tutti i fuoi numeri la 
prekinte Opera; unicamente fortiflimi oftacoli ho rinvenuti in tute 
quelle cole, che fole potevano darmene la materia colle rifpettive lor 
memorie , e fupplimenti. Lo fieflo fi può dire per le genealogie , fuccef 
fivui , ed elogy di Famiglie de’ prefenti capitoli , unitamente agli onori , 
cma- 
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e maritaggi de’ Fiudatsrj ; che in vero fono uitivimi da i libri preveden» 
ti, ma tal mancanza vien prodotta dalla prima , ciuè dagli atti mancanti 
delle inveftiture, come fopra hu avvifato , avvegnachè non fapendo que- 
fe , poffibile non farà mai che parlar fi poteffe de’ fuoi primieri conceflio» 
narj . ll primo oftacolo quindi è ftato quello della trafcuragine univerfale, 
fe non vogliam dire della fuperbia , per cui neffuno ha avuto il bel genio 
d’ intereflarfi a portarci -le memorie ftoriche di fue Baronie s Titoli, e 
Feudi a tenore dell’ affunto già pubblicato , a motivo di voler feguire 1° 
erronca maffima de' profeoti tempi , ch'è quella di ufare un’ importuna 
difinvoltura in tutte lecofe , accompagnata da un rigorofo criterio di 
©gni forte di libri , difprezzando (pezialmente i gloriofi fatti di nofira fto= 
ria , e della chiara noffra antichità , glefempj della quale fe alla mente 
fi ravvivafiero , ecciterebbero ficuramente pell' avimo noftro maggiore, 
fpirito.di condurre nofire azioni unicamente a virtuoto fine in fervi» 
gio del Rè , del Regao , e della Patria, Palla mancanza potvia di mole 
te ferittore , e documenti , che non cuuvno nelle Reali Canc liane per 
caufa del tempo , che l’ha coriote c. vien fatto il fecondo ciiaculo j 
ana ciò che finalmente impuffibilitato attatto mi refe a feguir 1 ordine del- 
Sc Baronie confimile a quello die’ Titolati , come farebbe fato 1) mio de 
fiderio , fu quello del numeru molto eccedente di effe Baronie , e della» 
intrigata lor divifione , accadendo all fp:iTo di ved: re nell’ ilello tempo 
inveftito più d'un Soggetto dell’ ineflo Ferdo com: cutrede del primo 
AcquiNatore , non fapendo in appieffu a cni riffe elfo rimaito per gli atti 
fo. ceflivi , che fra amb: ll parti per pesto d'iavettitura s' interpofero , 
41 luogo tempo parimunte , che vi hi: finora impiegato , € mi ha fatto 2g- 
ggravar d'anni, fesza cff.rci mai Ilatu permelo di sbrigarci da tali quali 
snfuperabili difficoltà fono ilate le ultime caufe dell’ accorciaminio di 
quefto libro , mentre che al certo non farebbe baltato il breve corlo della 
mia vita , nè le mie forze di già logorate dalle paffare ecceflive futrche 
avrebbero potuto reggere a tirarle più avanti dopo che ho dato ad elle [ e 
almeno me fe ne mollraffe gradimento] l'età di tre luftri ; onde a me alta 
intorno alla prefente nuuizia de Baroni l' accennar di effi in quelto libro 
femplici notamenti d'inveftiture, parte antiche, e parte moderne tali quali 
Sono ftare da me cavate da i pubblici Archivj corrispondenti alla dencmi= 
mazione del Feudo , o della Baronia , che quivi diraffi ad ordine di lettere 
fenza affegoarne ragione alcuna , 0 dir la itoria de'luoi palliggi da uno all” 
altro fucceffore sì trans/ariaè , che jure bereditario . S' illultreranno bensì 
molti capitoli con memotie lapidarie, ed anticaglie ftpolcrali, con elogj di 
nobiltà, le ifcrizioni inferendovi , che abbian fultanto correlazione al no- 
me di quelle Famiglie , delle quali fi è fatta menzione nelle cennate inve= 
ftiture giuta la forma, e narrazione , che quì appreflo fi vede con or= 
dine alfabetico , 


SANT* 
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SANT' AGATA: 


Essa mediterranca nella Valle di Demone preflo Catania , con altro 
nome detta Vastiati + E* vaflallaggio de* Duchi di Caftel di Jaci di 


Cala Mafie. 
5 fe s. AGATA fiu ROCCAMEDIA. 


Baronia, c Feudo, che ha dato lc invefi. a Giacomo Serzine nel di 28. 
‘Aprile 1683. per la morte del Dottor Niccolò Sortino fue zio, ed a 

Pandolfo 4/aretta , come fpofo di Vincenza Sortino fotto li 3. No- 
wembre 1717. 

Iferizioni fepolcrali di Cafa 4/oretta di una lapide di marmo nero 
polta nella Cappella del Santiffimo Crocefiffo nella Chiefa di S, Anna la 
Mifericordia della Città di Palermo : 


D. 0. HM. 

D. Didecus Marotta mobilis Catancnfis rerum pene oronium eruditie 
se confpicuns difertifmus orasor poliguam Soliciter , integregne 
M. È. C. iriumvirotum quater peregit Trib. R. P. Fifti Posre. 
mas afiendit , inde ad Prefidis Trib. Conciftorii S. R. C. dignite- 
sem corus eB tandeze fummum Prafidis FYuflitia culmen, a ine 
tegerrimu: omnium ediniratur promeruit. Obiit ams. 70. die 30. 
Aprilis 1661. 


Hicrosymus Moretto VU. Y. D. mortis baud immemor bene fibi - 

dem vivens pofùit an. M. D.c.xxx1x. 
Leggefi quela in una lapide che fi trova in meazo della Chiefa del Mo- 
maftero nuovo della Città di Polizzi. 


SANT: AGATA. 


+ La di cui infeudazione appare concefla ad Emmanuello Gravina fot= 
to li 19. Novembre 1639. 


AIDONE. 


Città Baronale nata dalle rovine di Erbita Città molto anticî ; 
s è vera l'opinione dell’ Abbate Pirri Sicilia faero not. Catan. fog. 594. 
c.2. E° ftata refa iliufire per aver dato i natali a San Leone Papa Secon- 
do , onorato dagli Aidoncfi con una fontuofa Batilica , eretta quivi day 
loro in fu onore l’anno 1090. ; fcolpendovi la-feguente ifesizione ir: ta- 
vola warmorea : Divo Leoni Pape Il Civi, © Patrono Populu: fydo- 
penfis Bolilicam banc erexit . Ella è Parlamentaria , e fu edificata da 1 Po- 

poli 
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poli Lombardi , che vennero in quett' Ifola nello fteffo tempo de* Norman 
ni , come abbiamo da Fazello cum notis Amici dec. 1. lib. 10. £. 445. Ay-> 
donuns occurrit Lembardorum oppidum , Normonnerum tempere a faperstis 
° Suracenis , 0 Lombardis conditum. Vedanfi di efla Terra le inveltirure, . 
che tengono i Principi di Caftiglione di Cala Giocni , c Colomsa nel primo 
tomo di quell’ Opera par, 2. lib. 1. fog. 35. 


ALAIMO. 


S' inveftì di tal Feudo Giufeppe 7risoma a 23. Marzo 1673. nella» 
Città di Meflina per la donazione fattagliene Antonino Triggaa fuo geni 
tore. 

ALBIATO. 
Baronia di Cafa Scammacca , della quale mancano le iaveftiture + 
ALBURQUIA, E CAPUANO. 

Feudi acquiftati da Gio: Forte 22/7 P. di Sperliaga , che li co 
prò dal M. di Geraci Ventimiglia per prezzo di oucie 2653. , e per cone 
tratto celebrato negli atti di Notar Cataldo Cangiam:la di Mcffina a di 
29. Agolto 1597. , ond' egli ne prefe 1’ invelt. a di 8. Aprile 1600 Quia= 
di Girolamo Natoli fe ne inveltà jure Bereditario fotto li 10. Settembre 
1710. mercé di un atto di donazione , che fu fatto da Andrea Natoli fuo 


geaitore. . 
Ifcrizioni fepolcrali di Cafa Natoli: 


Movie -oprime maxime perpetue Mamertinorum Tutelari fetalo 
xvi. eccepte cpifole furente Aidem bone quum hoc rure Du 
catus titulo infionite Francifius Natolius de Alipbia Sperlinzue 
Frinceps priufguam fuso cederet erigendam curavit menti Patrio 
adberens: Foannes flius erexit, perfecie s dotavit 

Si trova fulla porta della Chiefa Parrocchiale della nuova Terra di Ar- 

chirafi. ° 


Cotbarine Rufe Fr. Vx. Motrone optime Pientifime Matri in- 
comparabili benemerenti Foanmes Natolius Rufus Sperlinge Prin. 
ceps Vrbic. legg. Pref. amoris s dolorifzue monumentum P. Anto 
MmpccLIt, xvi. Kal. Aloji . 

Efifte quella in una Cappella della Chiefa di San Francefco d' AMG di 
Meffina, 


Moriannam Fr. Fil. Petri de Moncada Principis Afontis Cateni in 
Regio Sicilie Patrimonio Rationum Magifri: Us. Grucres sonar 
'a-. 
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Hote, moribus, virtutibufque clorifimam. Que Peifis lanz ori 
Jevonda înani confilia INeapolim aductla, omnium merore ercpra 
efî; forarere oprimuane dulci fuma benegue merentem. Foarizes Na- 
tolius Rufus de Aliphia Princeps Sperlinge Dux Archirapbis: 
Regis a Confliis , Vluir publice tuenda fanitatis , VUrbicar. Aîcf- 
fasenfium lceg. Suprem. Pref. queufgue boc redi plocuerit Mief- 
fanora cineres sronsferre in majorune frpulebrum inferentos cum 
locbrymis bic depofuit. x, Kok. Ganuor. mpccuini. Vixit anzos 
xxxv. megfi 1, dies Xo 


Leggefi tal elogio nella Chiefa di S, Francefto Saverio de’ Padri Gefuiti 
della Città di Napoli in una tabella a lettere d’oro attaccata ad un for- 
2iere di velluto color celefte d’argento. 


Framifto de Natoli viro patricio: in Avorum fepulchro dormienti 
MHaorgorito Lancea Vxor aiantiftima, ac weffifiima: amoris cc 
Iacbrymorwwn indicium bune lapidem pofuit 155%» 


E' ifcrizione d'una lapide efiftente nella Chiefa di S.Maria di Gesù de’PP. 
Min. Oflervanti di S. Francefco accanto dell’ Altar maggiore in Meffiaa. 


ALCAMO. 5 


Città molto nobile della Valle di Mazara , la di cui voce è Saracena 
comunicatale da Alcalmach , Capitan Generale degli Africani , il quale» 
circa gli anni di noftra redenzione 827. con potentiffimo efercito dalla vi- 
cina Barbaria pafsò quì alla conquifta di queft'Ifola, cominciandola con lo 
disfacincato di Selinunte. Così di efla ferive Fazel. dec. 1. lib. 10. cap. 
3. fog. 467. Allcamus ef Oppidum ab Alcamach Serrocenoram , qui Sici- 
diem cccupaverunt Prefetto od verticem Bonifati Monus ( tefte in fus 
Africs Foanne Leonis Sorraceno ] conditum. Quod poftea Fridericus Se- 
cuna:s S.cilie Rex , ad Montis vadicem tranflulit 3 ut ejus privilegio de- 
to Julione anno fal. 1333. menfe Auguilo conftat , fed © Martinus Rex 
arcene vetufli cppidi , que fuo tempore extabat , disjecit, ut in Archico 
regio legitur. LN bodie Alcamus $nfigne , ac ditiftimum oppidum. L'aa- 
tica fortezza ; che quà furgeva fu diroccata dal Rè Martino d’ Aragona, 
ma fu riltorata ben tolto da 4/anfredo di Chiaramonte , che le a;-pofî in 
fua memoria lo fcudo della fua Cafa, come attefta Pirri Sic. /ucr. not. 6. 
Mazar. fog. 895. c. 2. Le invelt. di Alcamo fono le medefime de’ Conti di 
Nudca, alle quali rimetto il curiofo leggitore, fe forfe siandar le volete» 
pei iva erudizione a f. 1. del terzo tomo par.2, lib,4. di quefta mia Sicilia, 


S. ALE- 


PARTE II. LIBRO V, 281 


Ss ALESI 
Caffello unito alla Baglia della Città di Hilazzo; 
ed a ierroggi della Licata, ì 


Han dato efli le inveftiture a Vincenzo Romeo fotto li 9g. Febbrajo 
1639. , e ad Anna Maria Paternò Cafello e Romeo per la morte jure be- 
reditarie fenza figli del fu Barone Vincenzo fopraeennato , alla quale poi 
fuccedette il figlio Diego Pateraò Caltello e Rameo . Trovo poi, che» 
da Ruggieri Romeo Gioeni Paternò e Caftello fu prefa 1’ invelt. di ela 
Baronia fotto li 99. Novembre 1700. in forza di revendicatoria , e di va 
atto di affegaazione , che ottenne egli pe’l dritto de*fuoi antichi da po 

» tere di Vincenzo Romeo. Quale inveft. però oggi è pallata di bel nuovo 
in Cafa Paternò., avvegnachè Mario Paternò Caltello inveltito vedefi di 
#8. Alefi , e della metà delli terraggi fudetti fotto li 8, Octobre 1749. 


ALFANO. 
S° inveft) di tal Fendo Ignazio Camnorella e Giordano a di 8, Ottos 
Bre 1749. 
ALIANO. 


Feudo nobile della Valle di Noro dentro il territorio della Città 
di Piazza , acquiftato nel 1328. da Ruggieri Ca/darera abitatore di ella» 
Città con altri due nominati Rechalbiggini , e Chamemi ; il quale nella 
fua teftamentaria difpofizione , approvata dal Serimo Rè Federigo Secone 
do fotto li 3. Settembre 1328. lafciò li due Feudi di Aliano, e Rechalbig= 
gini or mentovati 31 fuo primogenito Adamuzio Caldarera , che ne fu 
tofto inveftito nel 1330. dal fudetto Regnante per fe, e fuoi fucceflori 
col folito fervigio militare , e fotto la legge del jusfrancirum , come no- 
tali nel Copibreve del Valdinoto , che hafli nella Regia Caacellaria fog. 
1160. , e il terzo Feudo di Chamemi fu dal fudetto primo acquiftatore» 
Rouggicri lafciato al fecondogenito Bernardo Caldarera , come dirafli in 
trattando di detto Feudo. 

Di quefta Famiglia d’ una nobiltà così vetufta fe ne fece menzione» 
nel tomo 3, al fog. 614. , parlando del titolo di Marchefe, che dalla Mae- 
ftà del Regnante Carlu Terzo Borbone Infante di Spagna , che Dio con 
fervi, fu conceffo a Giufeppe Caldarera , e fuoi fucceflori per li meriti de” 
fiogolari fervigj da lui preltati alla Corona , come fi legge nel real diplo- 
ma di effo titolo fpedito in Napoli a 9. Maggio 1748. , regiltrato nel 2. 
volume di Grazia , ed ivi fi diffe di elfere quelta una Famiglia Lombarda, 
paffata alla conquifta del noftro Regno da potere de’ Saraceni nella Colo= 
nia de” Lombardi fotto la guida , e comando dell’ inclito Conte Ruggieri 
Normanno , con la perfena di Roberto de Caldarera ; 12 di cui diftinta» 


t*Perte Il, Nn con 
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condizione venne qualificata cun li riguardevoli impieghi , confericoli ia 
primo luogo di Governadore dell’ importante Caltello di Nicofia , cd in 
appreffo unitamente deftinato fuo gran Teforiere , e Direttore della co- 
ftrazione del nuovo Caftello di San Filadelfo , eretto fopra le rovine dell 
antica Città d’Alunzio per abitazione della fopra cennata Colonia di Lom. 
bardi . Dove fondatafi in quei remoti tempi l' abitazione di Roberto , co- 
me capo di quella Colonia , ed ivi moltiplicandofi la fua difcendenza», 
veniva divifata come Famiglia de’ Calderari , o Caldareri ; e slargando 
nelle vicine popolazioni , fu promifcuamente nominata cera con voce fe= 
minile (4) la Ca/darera , ora col mafchile Celderaro (3) , ed vra in plura- 
lità Celderari , Caldareri ; anzi talora ne’ fecoli più bafli , trovafi Scritta 
in voce Sicula Caudoerera , Csuderaro , Cauderari , come lo fanno cono= 
fcere la moltiplicità de’ matrimonj contratti con Famiglie diltinte del Re- 
gno de’ documenti di quelli Offizj nobili , che fono ftati conferiti in pere 
fona di effa Famiglia , ora con una, ora con altra voce (c) , ed cfpreffa- 
mente fi detegge dalla fudetta compra di Chamemi fatta da Ruggieri , e» 
calendata nell’ inveltitura di Giovanni Caldarera a 30. Giugno prima 
Ind. 1453. » nella quale dicefi: Nobili Viro Rogerio Calderera AMiliti 
prefenti babitatori bujus Terre lati cementi pro fe, © fuis beredibus 
in perpetuum gueddam feudum, féu tcnimentum terrorum cjufderm Mate 
bei Peregrini venditoris , quod dicitur,feu vocatur Chamemiz e nell'atto 
di approvazione di detta vendita fattogli per Federigo Secondo, viene no- 
minato l’ ifteflo Ruggieri colla voce Caldareria . Li rami però di queta 
Famiglia paffati uno in Palermo in perfona di Giulio Caldarera Barone» 
di Menta, e Raulica; e 1’ altra in Piazza in perfona del fuddetto Ruggieri 
primo acquillatere delli fopradetti Feudi di Aliano , Rechalbiggini , e 
Chamemi , col motivo di dover prendere l’inveftitura del Feudo , che 
ogauno di effi rami pofliede , € perciò obbligato a legittimare d’efler figlio 
legittimo , e naturale del predecellore , e come tale a doverli parlare di 
un folo , ha fervito di mezzo alli fkffi di confervare fino al giorno d° oggi 
la primitiva voce del comun tronco della Famiglia Caldarera. 

Vanta quella Famiglia d' aver prodotto al mondo un gran Servo di 
Dio , che fu Vincenzo Santo la Caldarera nato ia Chiufa nel 1577. deo 
Salvatore la Caldarera difcendente dalla Città di Piazza, come raccoglicii 
dalla fua Vita fcritta dal Padre Fra Pietro Tignoletto , e (tampata ia Pa- 
lermo per terza edizione nel 1667, , il quale prefe 1’ abito di Laico nel'a 
Religione de’ Minori Offervanti del Serafico Padre San Francefco , e fu 
nel noltro Regno promotore della Riforma della ftrerta Offervanza , come 
attelta 1’ Abbate Pirri al tom. 1, fog. 357. C+ 2. not. Agrigent. della fua> 
Sicilia facra dicendo: Sed reformatore Fratre Innocentio Caldarera Clu- 
fenje Ordinis ciufdem Frotre Laico. 

Dei fudetto Servo di Dio fta in Rota Romana il proceflo per lau 
fua Canunizazione , raccolto per ordine del Padre Commiffario Generale 
Fra Benigno da Genova nel 1640. , e nel 1653. dall’Eccimo Senato Paler- 

mi- 
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;  mitano , ed Arcivelcovi di Palermo, e di Medlina , come dal Vicerè d’al- 
lora Duca dell’ Infantado fu fupplicata la Santità d' Innoccazio X. , c do- 
po parimente nel 1655. la Santità di Aleffandro VII. per fuumarfi ftcoa- 
do proceflo aséloritate Pontificis , c pallarli alla di lui Cauonizazione ; cd 
in fatti nella Geraredia Francifiana tom. 2. parte ultima f. 356. fta nota- 
to col titolo di Beato , leggendofi : Bearum Servum Dei F. Innocentiunzo 
Siculun profeffone Laicum , cujus fanctitatis fama Urbi 8 Orbi jam in- 
motueras. Ed altrove nell’Opera intitolata Franci/tus Treslegislator Evans - 
gelicus tratt. 6. lib. 13. fog. 558. leggefi: Zeatus Fr. Iunicentius a Clu 
fis Sicalus die decimeguinto Decembris 1631. catas /acrum depoftum in 
oc Ecclefia Sancti Froncifti Tranfliberim cum ejus infigne cc marmoreo 
inferiptione . E nel Martirologio Francefcano alli 15. Dicembre così fi 
Jegge di quefto Servo di Dio: X/V. Kal. Yan. Rome Besti Innecontii a 
Clofi Confiforis vita, È virtutibas /pectubilis. 

Pa tutto ciò fi deduce , che il Corpo di quefto gran Servo di Dio 
colla venerazione di Beato nella fua Religione , fu fepolto in Roma ina 
5. Pietro Montorio : da dove fu trafportato a quello di S. Francefeo in 
Ripa ad iftanza dell’Auguftiffima Imperatrice Elionora , dove dalla Sacra 
Congregazione fu permeflo d’alzarvili tumolo , alto quattro palmi da» 
terra con dentro il di lui Venerab. Corpo, con fopra il Ritratto dell'iltef= 
£o , e lampadi innanzi ; e vi fi legge la feguente ifcrizione : 


D. 0. M. 
Pie memorie Veierab. Servi Dei Fr. Innocenzii a Clufa 
Ord. diin. Stricta O5fero. gui anno Dom. mpcxxxi. 
Urbazo V US. Pontif: Moxim. n 
Die xv. Deccrabris obiit. 

Ex extraordineria religiofie vite obferventia cam opudomnes adeptus 
Al opinionem , ut'interceffione Mugufifime lmperatricis Elconore 
porticulari conderetur tumulo , Yo: Fridericus Cefius Aguitanus 
III. Aquefparte Dux Ue. Obfervantie ergo monumuentum hoc po- 
Suit anmo Domini w. Dc, xLut, 


JLa Santità poi del Pontefice Innocenzio X. permife ftamparfene l'effigie, 
«ornata con lo feudo delle fue armi , e con l’infrafcritta ifcrizione : 


Frater Innocentius a Clufa nobilis Siculus Loicus Ordiniz Minor, 
Resularis Obfervantie a S. Anva ob fingularem ergo illam devo- 
sione nuncupasus , gui incredibili aufferitote vite  fonBimonia , 
Jpiritu prephetico sac miraculorum gratie enîtuit. Abfeitibus fe= 
dì epporens, Demenes, morbos , ac mortem ipfam pellens sin por- 
tu laborantium, sec won perditarum rerum fidus Patronus , feculi 
Maguotibus, ac Sumwis Pontificibus ip pretio fuit: tondews va- 
riis tensotionibus , 06 doloribas probotus yferè ottegcnarius exceffit 

&® Porte Il. I Na 2 è vi- 


284 DELLA SICILIA NOBILE. 

è vita, Rome in Conventu S. Petri Montis urei 16310, Decem- 
bris 15. Ejus Corpus pol? ebituns folito pulcrius, È mirificè fre- 
grans ibidem primo frpultum, deinde Ausuftiffime Imperasricis 
Elconere inflentia, © Sedis Apoflolice licentia anno 1642. cd 
Conventum S. Frascifti ejufdem Urbis travstatune illic fab mar- 
morco monumento quieftit , © a Fidelibus fiugulari devotiome, È 
confolatione frequentatur + Sonttifiamo Dio nofire Innoc.X. P. 41. 
Frasris Innocentii fautori eximio , Fr. Huberti Ord. S. Fromifii 
D.D.C. cum privilegio. 


Del fopra cennato Feudo d' Aliano , dopo d' Adamuzio Caldarera primo» 
genito di Ruggieri , che ne fu il primo acquiftatore, null'altro difceaden- 
te di Adamuzio col nome di Caldarera ne appare inveftito nelli regiftri 
della R. Cancellaria , come ia detto Capibreve fi nota; e 123. anai dopo 
vale a dire nel 1453. trovafi eflo Feudo d’Aliano invettito nella Famiglia 
Giunta , in perfona di Giovanni fenza fpiegarfene il titolo di come li per- 
venne. Nel 1459. ne prefe inveilitura Andrea figlio di Giovanni , Nel 
1488. Antonio figlio di Andrea ne tu iuveflito , e nel 1508. Giovanni fi- 
glio di effo Antonio . Trovo finalnieute nello fcorfo fecoio puffeduta tal 
Baronia da Giufeppe 7rigona , che come figlio di Aatonivo fatto Sacerdo» 
te , ne prefe l' inveftitura a 83. Marzo 1673. 

Ifcrizioni fepolcrali , c feritture di Cala Caldarera . 

Nella Chicfa de’ Padri Minori Oilervanti della Città di Nafo poco 
diftante dal fapradetto Caltello di S. Filadelfo , oggi detto S, Fratello , 
leggefi l' ifcrizione feguente nel tumolo marmoreo del Magnifico Beaea== 
to Calderari , efiftente nella Cappella di Gesù e Maria : 


D. 0. M. 
Moss, Beneditto Calderario Nafinfi 
F. Viriufque Confultiffimo . 
Hoc leges hoc facra jecent jura fopulchro. 
«Quidguid juftitie quo BenediEtus ineBt. 
Quanto putrocinii facto e/t jatlura Sicanis! 
Infenti È fonti qui Rbadamantus erat. 
Arno M, D XIX. 


(6) Contratto matrim. di Antonella de Calderariis figlia del cennato Be- 
nedetto con Blalto Lanza de’ Baroni di Brolo, e Ficarra , celebrato per 
gli atti del Notajo Antonello di Germano di Nafo fotto li 23.Luglio 3. 
1od.1515. Contratto matr.di altra Antonella de Calderariis figlia di Gi- 
rolamo , fratello della precedente col Magoifi Tommafo d° Amato { dal 
quale deriva la difcendenza delli prefenti P. di Galati] Mlipulato ia S. 
Angiolo da Notar Giovanni Andrea d’ Aleffandro fotto li 24, Diccm= 
bre 1553. Vita del Bsato Fr, lunocenzo di Chiufa, nel fecolo chiamato 

Vin- 
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Vincenzo Santo, tiglio di Salvatore la Caldarcra , feritta dal Padre Pie- 
tro Tignoletta , itampata in Palenno per Domenico Anfelmo nel 1677. 
j fog. 2. 

(5) Privilegio di Capitano del Caltroreale , fpedito dal Rè Martino in> 

Catania a 8, Geonajo 7. Ind. 1396. in perfona di Giovanni Calderari 
i fuo Configliere , Familiare , ed Uitiere maggiore. 

(c) L'iftelfo Giovanni in altro privilegio di Capitano della Città di Cata- 
nia, conferitoli dal Rè Martino, e dalla Regina Bianca a 14.Febbrajo 3. 
1od. 1409. viene chiamato Giovanni Caudararo . Privilegio di Capita- 
no della Città di Randazzo io perfona di Giacomo Caldararo , fpedito 
dall’ Infante Giovanni in Catania a 3. Luglio 1416. Altro privilegio 
di Giudice Straticoziale di Meffina al nobile Pino Caldarari , fpedito 
dal Rè Alfonfo in Catania a 30. Ottobre 7. Ind. 1416. Altro di Giu- 
dice di Catania fpedito dal Vicerè Niccolò Speciale a 10. Agofo 5. 
Ind. 1423. in perfona di Antonio Caudarera , Privilegio di Caltellano 
di Meffina per tre anni io perfona del Maga. Giambattilta Calderari , 
fpedito in Napoli dalli Sermi Carlo , e Giovanna fotto li 20. Giugno 
1526., ed efecutoriato in Regoo a 10. Settembre dell'ifteffo anno. Pri- 
vilegio di Capitan d'Armi a guerra per il Valdemone con giuridizione 
civile, e criminale , che fuona l’ ifteffo che di Vicario Generale in 
quella Valle, fpedito in Palermo dal Vicerè Conte d’Albadalifta a 13. 
Ottobre 1589. in perfona del Nob. Pietro Caldarari , e poi Calderari 
mella direzione. Ve ne fono degli altri , che comprovano lo (teffo, quali 
per brevità fi tralafciano , effendo fufticienti gli accennati documenti 
per rifchiaramento della verità + 


ALLERI, E MUSTIMACUCCO. 


Francefco VioJanti fe ne inveftì a di 29. Luglio 1690. come figlio di 
Andrea Violanti, che ne avea la fuccefliva foftituzione nel teltamento di 


Paolo Agliata. 
ALTACUDA , O ALZACUDA. 


Giufeppe 7rigona inveltiffi di tal Baronia fotto il primo Luglio 
1632. , iodi Fabrizio Trigona nel dì 15. Ottobre 6, Ind. 1637. è che tu 
feguirato da Francefco Maria Trigona a 8. Agofte 1684. per la morte di 
Maddalena Trigona fua madre. Oggi però fe ne vede inveltita Maria, 
Anna Trigona per atto de’ 21. Aprile 1755. 


ALTAVILI/A 


Salina , fua invelt. prefa da Blafco Aligliaccio P.di Mezzojufo nel 
dì 16, Marzo 1635» 36 dal P. Blafco giuniore fotto li 20. Maggio 1716. 


AL- 
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ALTOMONTE. 


Antonino //oru//o ne prefe l’invelt. a di 15. Febbrajo 1655. , inve: 
ficadofenc modernamente Girolamo Florollo a 3. Aprile 1751. 


AMOROSA. 


Baronia, e Terra che poflicdono i C. di San Marco Fi/iageri, come fi 
vede nel capitolo di Mirto lib, 1. par. 2. di quefta mia Sicilia f 120. 


S ANDREA. 


Ottavio Graviwa Principe di Rammacca n'ebbe l’invelt. fotto il pri- 
mo Ottobre 1694, perefiergli ftato recato ia dote da Anna Antonia /4 
Farina Bafilotta e Romeo fua conforte , erede , e nipote di Carlo Bafilotta. 
Se ne invefi) poi nel 1736..a dì 21. Gennajo Giovanni Speciale. 


S. ANDREA , BAMINI, E CASALOTTO. 


Feudi , e la loro inveft. fu prefa nello fcorfo fecolo da Cefare Gacte- 
si P. del Gaflaro furto li 26. Novembre 1635. 


S. ANDREA, E CALATAMITA. 


Han dato quefti le invelt. a Mario A/eleti fotto li 26.Gennajo 1632.5 
e ad Aatonio Spadafora a dì 18. Settembre 1645. 
Ifcrizioni di Cafa Moleti , ch’ efiftono in Padova nella Chiefa di 
S. Francefco, 


Fofipso Moletino Meffonenfi dotirina, Probitate » offabilitate viro 
alarifiimo poft egregiam operam datam Vincentio Montuano Prin- 
cipi Screnifsimo ad matbematicas diftiplinas inflituendo , iifdene 
pof asnos wu. in Gyrnafio Patavino interpretondis operibus , E 

- dacubrandis Kalendario ex voluntote Gregorii XIII. Pont. Max., 
© mosdato Sercnifiime Venetorum Reipublice citate os8. LVII. 
extinéto: Procuratores ereditatis anno MDLAKXVIIL 


Fofiphus Moletius Mothemoticus celeberrimu:. offa bic religuit 
MDLXXXVIII. «5. LVIL 


S. ANGELO LO MUXARO. 


Terra Parlamentaria pofta nella Valle di Mazara s celebrata da Pic= 
ri 
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ri Sîc. fiera not. Agrigent. fog. 764. c. 1. Vedanbi per ella le inveftitore 
de’ Principi di Caftelvetrano Ajgratelli , Padroni della medefima nella, 
par. 2, di quefta mia Sicilia lib, 1. fog. 19. del primo tomo. 


ANGILLA. 


Baronia , e Feudo ch’ efifle nel Territorio di Ragufa , notandofene 
1’ inveftitura di Francefco Ferrero fotto li 1 8.Febbrajo 1718. come figlio 
di Silveftro, 
Ss. ANNA. 


Terra Parlamentaria pofta nella Valle di Mazara , edificata venne; 
nel 1624. da Francefco Agliata P. di Villafranca nel territorio della cele» 
berrima Città di 7rioca/s , e in quel luogo ove appajono i veltigj della» 
rovinata Chiefa di San Dimitri , come dice Pirri Sic. /acra not. Agrigent. 
fog. 764. c. 2. Ubbidifte ella prefentemenie a 1 Principi di Villafrancaa 
anzidetti di Cafa Agliata , eredi , c difcendenti del furriferito Fondatore. 


S ANNA. 


Baronia antica di Cafa Riccio , come G vede dall’ inveltitura , che 
di efla prefe Placido Riccio a di 12. Giugao 1633. per donazione di Al- 
berto Riccio fuo genitore fotto li 8. Agolto 1684. Placido Riccio fe ne 
inventi nel prefeote fecolo a 9. Febbrajo 1715. 


ANNUNZIATA , 0 /ia Sì. MARIA DELL’ ANNUNZIATA. 


La cui primiera conceffione di Feudo confermata videGi colle reali 
inveft. in prò di Laurea S/e//a fotto li 4. Novembre 1626. , di Girolamo 
Stella , come figlio di Antonino nel dì 20. Ottobre 1684, , c di Pietro 
Maria Zedefihi a dì 19. Giugao 1748. 


S ANTONINO. 


Se ne notano le inveftiture di Diego ZiZ/otti a 16, Settembre 1690, 
per la morte di Francefco fuo fratello , di Filippo Billotti per la morte di 
Pietro , e Margarita Billotti jugali ultima poffeditrice di eifa Baronia fot- 
to li 20, Ottobre 1720. , c finalmente di Maria Billotti e Grimaldi , co- 
mae figlia unica,e renunciataria di Filippo Billotti teltè cennato a 7, Aprile 


1732. 
ARCIMUSA. 


Baronia , e Feudo di Cafa Zoransi , che ne tiene le inveltiture , ma 
da me quì non notate per eflermi ignote . si 
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ARCUDACI 


Feudo s e Cafale per cui raccolgonfi le inveftiture fpedite aGiu- 
feppe di Cero fotto li 18. Febbrajo 1642. , a Catarina Greffro e Caro nel 
dì 7. Dicembre 1696. , cd a Placido Riccio e Caro Barone di S. Anna, e» 
figlio primogenito , e fucceffore della fu mentovata Anna Maria Riccio c 
Caro fua genitrice. 

Ifcrizione fepolcrale di Cafa Caro efiftente nella Città di Salemi , € 

mella Chiefa del Monafero di S. Chiara. 


D. 0. MH. 

D. Rophacla Caro © Tagliovia Arcudacis olim Domina eb multe in 
hoc Monoflerium fublata beneficia benemerentifsimis quogue Parea- 
sibus D. Elifabethe , © D. Hicronymo Tagliavia è Caroli Quin- 
ti Imperatori Maojeflatis Eguiti conflitato , quorum unicus amor, 
ae dolor, quia lenza tempore non eft deletus bunc tumulu juffit 
pesi afflitta filia teflem anno ful. 1623. 


ARMICCI. 


8° inve) di tal Baronia Mario Gravisa fotto li 28. Settembre 1715. 

la dotazione fattagli da Ottavio Scamwacca e Perifi ne’ capitoli matri= 

moniali di Elionora Seammacca e Frangica fua mogliera , inveftendofene 
al prefente giorno Carlo Gravina nel dì 21. Dicembre 1745. 


ARMINUSA. 


Grofla Baronia di Cafa Carelli, che al prefente appartiene al Seminas 
rio de’ Nobili della Città di Catania, fondato da effa Famiglia , came no- 
tai nel capitolo de’ Conti di Villarofata f.237. di quefto tomo. 


ARTESINA. 


Baronia di Cala Grimaldi , di cui per fua difgrazia non tengo in: 
veftiture, 
ASPROMONTE. 


Baronia compofta di fette Feudi chiamati Madonia , Chiufa , Colia, 
Chiana dello Zucco , Bofto , Savoca , e Colle per privilegio conceflo a 
Gio: Bartolo /4 Farina fotto li 22. Giugno 1548., trovandofi per cffa un 
atto di pofl:(To prefo da Vincenzo la Farina nel dì 9. Settembre 1591. per 
la morte di Martino fuo genitore , ed innoltre una reale inveft. per li me- 
defimi Feudi fpedita a Vincenzo la Farina M, di Madonia fotto li 15. 
Giugno 1665. BAC- 
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BACCARATO. 


Baronia , che una volta appartenne alla Famiglia Yaci , cui feguì la 
Oldoino , cd indi pafsò alla Terzize , godendofi al prefeate da i Baroni di 
Francavilla Oliveto Napoli , come lì diduce dall’ ultima invettitura » che 
di efla prefe Giufeppe di Napoli e Majoraua fotto li 10, Aprile 1754, ne 
libri di Protenotajo 2, Iadizione 1753. c 1754 2.2. fog. 116. 


BAIDA. 


Baronia formata da i Feudi Strafalcio , Rachali , lo Curci, e Lifcians 
drino foprano , e fottano , ed ha dato le inveftiture a Maria Amalia Doria 
e del Corrette Duchefla di Turfis fotto li 23. Settembre 1750. » come fis 
glia della fu D.Giovanna Maria Terefa, Quindi per la morte fenza figli di 
efla Duchella Amalia feguita in Napoli ncl di 5. Marzo 1757. che hafli 
per fede di morto del Parroco nella Chiefa del Real Caftel nuovo di ella» 
Città di Napoli , fu il motivo d° inveftirfi prefentemente di tal Baronia 
fotto li 26. Aprile 1757. Giovanua Doria e del Carretto di lei forella 
germana ; così coftando da i libri di Protonotajo di n. 2. fog. 96, retr. 
Ind, 5. 1756. e 1757. 


BALATA , E CUDDIA alias REFALSASI. 


Feudi che han daro le invelliture a Clemente Provenzano a dì 16. 
Marzo 1630. , ad Anna Cara/à a 22, Gennajo 1688. , ed a Marcello Fj- 
Score nel dì 14. Marzo 1741. 


BALCHINO. 


Sua inveft. prefa da Giufeppe Antonio Regue/ens P. della Pantella= 
ria a dì 29. Aprile 1649. 


BALDI. 
Feudo,di cui inveftiffi Ignazio Paternò Caftello P.di Bifcari a 7,Lus 
lio 1750. 
È BAMINI, CASALOTTO , E S.ANDREA. 


Feudi , de i quali ha le inveftiture Cefare Gacsani P. del Callaro 
nel dì 26, Novembre 1635. 


t*Parte Il. (s1°) BA: 
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BARONISSA , /e4 XITIBILLINI » 


Feudo, che ha dato le inveftiture ad Ignazio Zi//arti e Grimaldi fot- 
to li 8.Maggio 1671.per la morte di Mario Billotti fuo fratello, e ad Aona 
Maria Peralta e di Blaff , come aggiudicataria di effo Feudo , inveltendo- 
fene agli 11. di Marzo 1675. E finalmente trovali 1’ inveft. per Emilia 
Grimaldi e Caltello P. di Santa Caterina fotto li 24. Novembre 1680. 
"1 rovo pofcia che Carlo Billotti s° invefti di ral Baronia a 31. Marzo 
1691, per la morte d° Ignazio Billutti fuo ziv paterno , reftandone oggidì 
eredera Maria Billotti figlia di Filippo , come l' accenna 1’ inveflitura , 
che per ella notafi a 7. Aprile 1732. 


S. BARBARA, /4 POLLINA. 


Sue invefliture prefe ‘da Dorotea Sansacolemba a di primo Ottobre» 
1635», da Antoaio Niccolò Zozanni fotto li 3.Settembre 1723., e da Rafe 
facle Bonanni a 16. Dicembre 1742. 


BARUNI.. 


S' invelti di tal Feudo Blafco Zerchefe e Speciale Priucipe della» 
Scaletta fotto li 10. Novembre 1627. 

Ifcrizioni fepolcrali di Cafa Marchefe efiftenti nella Chiefa di Santa 
Maria di Gesù de’ Padri Minori Oflervanti di S. Francefco della Città 
di Meffina. . 

Froncifio Marchifio Salimbenii viro optimo 9° Anne Sioitie uxo- 

ri cjus omuntifime genere, ac virtute clariffime Porentibus bene= 
merentiFmis Anteninus Marchifus Scalette Faro filius pientife 
finus monumentum boc an. 1572. 
Unus erat Thalamus, tumulus datur unus utrigue 
i cinis unus bic e? s fc amor unus erat. 


Antonius Marchifius Scalette Baro tria hec unum, codemgue tern- 
pore monumenta egregio operatu condi juftit Poreutibus cjus unum 
Siti © uxori alteruni PoMeris verò tertiums boc vivens fibi dica: 
vit providentie , pictatis s © amoris ergo 1572. 

i pius , ut providus iffa Parenti , 
Et fibi © uxori condidit otgue fuit, 

D. Salimbenius de Afarchifio V. Y. D. filiali funtus amore fui ro- 
bilis genitoris Yofepb ofîa boc Tumulo reffaurenda pro fe È fuir 
caflodienda P, 1630, 


S. BA- 


PARTE II, LIBRO V. 291 
S, BASILE MALPRRTUSO . 


Sbue inveftiture prefe da Vincenzo Caleftibetta a a1.Marzo 1617.,c 
da Matteo , c Girolamo Calaftibetta fratelli a 29, Dicembre 2.1nd.1648. 


S. BASILE, 


Mario Cirino fe ne invellì a 38. Agolto 1631. ; e fucceffivamente, 
altro Mario detto il giuniore fotta li 6. Giugno 1707. » quiadi inveftile- 
ne il terzo Mario Cirino del fu Giovanni , come marito di Agata Cirino 
a 17./Gennajo 1734. E finalmente Placido Ruff maritali nomine di Mar- 
garita Cirino , la quale prefe l’inveftitura di ella Baronia , come ultima 
figlia vergine in capillo della fu Agata Cirino fua genitrice a 14. Aprile 
1740, 

i S. BASILE CUCCO, E CASTELLANA. 

Han dato quefti le inveftiture a Filippo Zesamsi Principe di Roccas 
fiorita, come ereditarj di Cafa 2a//amo fotto li 7. Settembre 2666. , cd al 
P. oggi della Cattolica Giufeppe Bonanni e Filiogeri nel di 24, Dicem= 
bre 1740, come figlio del P. Francefco Bonanni e del Bofco. 

Ifcrizione di Cafa Balfamo cfiftente in Meffiaa , e nella Chiefa di 
San Francefco d’AfiG in un maufoleo marmoreo. 


Clarifiimi Angeli Bolfami Boronit Divi Bafilii bec in tumalo offa 
conduntur. DQ none: Augufii diem claufit extremum 1507, 


S. BASILE. 


Terzitorio, di cui fu data l’inveftitura a Giambattifta A/frri Marti. 
mella a dì 8. Ottobre 1753» 


BAULI. 
Pietro Desdato fc ne invelti a primo Marzo 1666. 
BAXALMAMONE. 


Feudo , ed hafli una fua inveltit. per Filippo Ca/igliome fotto li 8. 
Marzo 3. Ind. 1635. 


BELICI: 


Appare un tal Feudo acquiftato da Ottavio Natoli, vendutogli da 
**Parte Il. 00 a Ma- 
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Maria Afoncada Duchetla di Montalto per lu piezeo di 12096. feudi , e 
per contratto in Nor.Cataldo Cangiamila di Palermo nel 1584-,ciò rilevan- 
dofi dall’ inveftit. conceffa per cflo Feudo all’ anzidetto di Naroli fotto li 
17. Geanajo 1586. Trovo poltia che il Principe Diego Piguatelli Aragu- 
na e Cortes ne prefe l’iavelt, a di 2. Marzo 1724. ,€ fe ne iaveftà ultima= 
«mente il Principe Fabrizio Pignatelli fuo figlivolo a 20. Dicembre 1751. 


BELLUDIA. 


Sue inveftiture conceffe ad Antonino Zandolise fotto li 10. Maggio 
1627. , a Bartolomeo Landolina a dì 16. Settembre 12. Ind, 1698. , ad 
Antonino Landolina come donatario di Pietro Landolina fuo padre fotto 
li 20. Ottobre 1670. , ed a Pietro teftè cennato , ehe rivocando l’atto ane 
zidetto di donazione ; s’ invefti di bel nuovo di efla Baronia fotto li 2. 
Dicembre 1686. 

Ifcrizioni fepolcrali di Cafa Landolina , che fi vergono in Siracufa 
nella Chiefa di S. Domenico ; e nella Cappella del SS. Crocifile : 


Hic jocet D. Yoanna Landelina & Bonanno Linguegroffe Priscipie 
filia ingenio , moribus pietate /upra fexum fuftipienda ejus infoli= 
tas virtutes , vel infolens exitus comprobavit s quo enia die natzo 
ef terris codem pol? triginta fx ammos recurrente ut più creditur 
orta eft calo Kalendas Funi 1636. 


Quel’ altra fi trova nella Chiefa di S. Francefto: 

Offa Michaelis Landolina , © Violame ejus filie bic fita funt effa . 
Pater vixit annos 57.dics 19. ebiit Nonis diortii anno 1598. Fi- 
lio vixit ann. 23. dies 27. obiit Nonis Fanuarij 1595. Marcerita 
Plutamone uxor © ma/l1fima mater , guod filia facere debuerat 19- 


fa fecit. 
BELPASSO. 


Terra chiamata anticamente 472/94 3 ma poichè nell’anno 1669, 
confumata «lla videfi dal fuoco del Mongibello , venne all’ itante riedi- 
ficata fotto il nuovo nome di Fenice Z/oncada , quali che rinata ella iolle 
a fomiglianza della Fenice dalle fue ceneri , fotto gli aufpicj della Fami- 
glia 4oncada . Fu rovinata finalmente per la feconda volta dal tremuoto 
del 1693., € quì pur aache per altra volta rifatta, ebbe ella il nome di Bel- 
paffo . dive nella Valle di Demone , ed è una delle Parlameatarie di que= 
fio Regno , vot. da Pirn Sic. cr. not, Catan. f. 596. c. 2. Noveral di 
preiente fra 1 Vaflallaggi dell’ inclita Cafa Moncada de’ Duchi di Mon= 
talto 3 ch è paffata oggi in 7'e/edo. 


BE- 
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BENISITI. 


Trovo di tal Feudo un’ iaveft. fpedita a Domenico Diamante fotto 
Ji 17. Dicembre 1728. 


BENVINI. 

Damiano Ferrerio fe ne invellì a 9. Giugno 1666. , acquiflandolo 
per veadizione , e a lui fuccederte Girolamo Ferraro , che ne prefe 1° in- 
veft. a dì 5. Novembre 1672. Al prefcate però pofficdeli da Afcanio Rie 
cieli e Lorenzo , come accenna fua inveit. del dì 6. Maggio 1747. 

BERTAVIL. * 


Notanfi di quefto Feudo le invelt. per Biagio Su/emi e Bologna a dì 


6. Marzo 1664. come marito di Fraocetca Celere , la quale G era inve- 


ftita di ella Baronia a 10. Dicembre 1653. Antonino ferrara ne prefeo 
indi l’ invelt. a 7. Dicembre 1725. come fratello di Domenico Ferrara , e 


come figlio del Barone Francefco Ferrara , inveendofene fuccellivamente 


Pietro Ferrara , qual donatario di effo Antonio fuo genitore fotto li 3. 
Settembre 1755. , come fi legge ne” libri di Protonor. 4. Ind. 1755. € 56. 
lib. 2. f. 4. AI prefente però fi vede inveftito del titolo di B. di Bertavilla 
Mario Vita fotto il dì 13. Dicembre 1757.» così coltando da i detti libri 
di Protun. n. 2. della 6, Ind. 1757. e 1758. f. 21, 


BESSIMA. 


Pietro Cre/cimanno ne prefe l' invelt. a dì 31. Gennajo 1630. per la 
morte di Francefco fuo genitore , e parimente Angela Maria Crelcimanno 
fotto li 3. Ottobre 1697. L’ acquiftò indi Ferdinaudo Bafs a dì 3. 
Maggio 1704. , c pofcia fe ne invelti Gio: Tommato Strazzeri per la no- 
mipazione fattagli dal Cler. Giufeppe Gonzales , al quale tu venduta cal 
Barunia /u6 verbo regio pro perfona nominando fotto lh 26. Settembre, 
1715. Quindi è , che a lui fuccedette nell invelt. di efla Baronia Antoni» 
no Strazzeri fuo figliuolo a dì 5. Ottobre 1737. , lo ftello ch'è uggi B. e 
Signore dello Stato , e Terra di S, Stefano di Miftretta, di Cutonino , e 
Grutta calda &c. 

BIANCAVILLA. 


Terra Parlameataria pofta nella Valle di Demons, e vica chiamata 
da Pirn Sic. fer. not. Cataa. fog. 596. c. 2. Ca/ule urecorsn . Nuverali 
ella fca i Vallallaggi de’Duchi di Montalto di Cala 4/0n643 oggi Z'ekedo. 


BI- 
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BIBIA. 


Di quefto Feudo raccolgonfi le inveft.a nome di Giufeppe Abe? fotto 
li 8. Luglio 1670.‘per la morte di Placido Abel fuo genitore, e di France- 
£co Abel a dì 9. Agofto 1677. Quindi nel 1726. a 9. Novembre fe ne ia 
vel) Andrea Abel e la Valle jure Berediterio come legittimo fucceflore» 
degli anzidetti . 
BIBINO MAGNO, c'è MILILLI, S, LIO, 
€ delli Comuni delli Fundi . 


Giufeppe Lucchefe fe ne invefti a di 10.Settembre 1662. marizali ne 
sine di Lucia A/agona , alla quale foccederte ia efla inveftit. Niccolò 
ILucchefe M. di Cafalgerardi fuo figlinolo a 10. Novembre 1705. 


BICOCCA. 


Feudo, di cui notali P'invelt. per Michele Aesernò Caltello figlio del 
D. di Carcaci. 
BIDANI. 


Feudo , ed haffi fua inveft. a nome d° Ignazio Pasersò Ceffello P. di 
Bifcari nel dì 7. Luglio 1750. 


BIGENI. 


Sue ioveftiture prefe da Pietro Aatonio Rewro nel dì 37. Maggio 
1627», e dal vivente M, Magnifi Ignazio Romeo fotto li 9. Agolîo 1715. 


BIMICA: 
Di cui inveftifi Vincenzo Sterrebbs a dì 26. Giugno 1684: 
BISCOTTO. 


Gabella fopra la Città di Palermo. Effa è Baronia , che ha dato le, 
inveftiture ad Antonino Romano Colonna fotto li 3.Maggio s.Iod. 1637., 
ed a Flavia Rumano Colonna , come Tutrice @' pro seaspore Curatrice di 
Francefco Romano Colonna, che n’ebbe la donazione , ed atto di refu- 
ta da Antonino Romano Colonna fuo genitore a dì 6, Settembre 1666. 
Sc ne inveftì finalmente a tempi noftri il D. Mario Colonna ed Agliate 
adì 31. Luglio 1732., fuccedendogli il figlio Antonino Colonna e Gi- 
glio » che ne prefe 1° invelt. a di 11. Luglio 1744 

S. BLA- 
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S BLASI 


Claudio Arezzo fe ne inveltì fotto li 30. Ottobre 1693. yricevendo- 
lo in dote da Aloilia Arezzo fia conforte per contratto matrim. in Notar 
Paolo Mazza a dì 4. Marzo 1693. Notafi quindi l’ invelt, di tal Baronia 
per Giufeppe Maria Arezzo a 17. Ottobre 1739. 


BOMBINETTO. 


Placido Noterbartolo D. di Villarofa fe ne invelti a dì 6. Apriles 
1751. , concatenando colle inveftiture , che un dì prefe di quello Feudo 
Fraucefco Notarbartolo fuu genitore fotto il primo Dicembre 1705. 3 e» 


11, Ottobre 1706. 
BOMBISCURO. 


Carlo Landolina ne prefe 1° inveft. a di 6. Ottobre 1640.» ed il P.di 
Palazzolo Guglielmo Ryo e Santapau fotto li 14, Dicembre 1744. inve= 
ftendofene modernamente il P. Guglielmo Antonio giuniore a dì 30. Mar= 


Z0 1743. 
BONAGIA. 


Tonnara, e Baronia , la quale ha dato le inveftit. ad Aotonino Ste//s 
fotto il primo Marzo 1666. , e ad Aotonino Stella e Giglio giuniore M. 
della Gran Montagna fotto li 30. Ottobre 1635. per la morte del fu Pie- 
tro Stella e Marini fuo genitore . AI prefcute fe n'è invellito Autonino 
Stella terzo di quefto nome D. di Mirto fotto li 15. Febbrajo 1752. 


BONANOTTE. 


Sua inveflit. prefa da Luigi Ruggieri Zezzimiglia M, di Geraci a dì 
13» Marzo 1749. 


BONDIFE' PANCHALDELLO , CONTI , /4 RAMOSULI. 


Feudi con inveltiture conceffe a Gio: de Nav4 fotto li 22. Ottobre 
1638. , e ultimamente a Giufeppe frarnzica Nava e Montalto , come fi- 
glio d’ Ignazio fotto li 4. Settembre 1755», cavata dall’ Uifizio di Proto- 
notajo lib. 4. Indiz. 1755. € 56. di num. 2. fog. 3. 

Lapidi fegolcrali di Cafa Nava cun ifcrizioni efiftenti nella Chiela 
del Monaltero di Monte Vergine della Città di Siracufa + 


Templum boc Mons Virzinum appellatum fue piesstis protio Yeam 


mes Nava Besdife Boro ere proprio erexit curo Dili 1625. 
i D. Joan 
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D. “Joanna Novs © Falcone Boroniffa Bondifè pietatis amoris, 
doleris ergo fingulis tcftificandorum gratia poft neniam , ac lacry= 
mas mundus fupremun lubens meritò pofuit anmo 1653» 


BONFALA. 


S' inveftì di tal Feudo Gio: Filippo Zondolins a dì 6. Luglio 5. In: 
dizione 1637-,€ Giacomo Nicelaci e Bellia a 23. Febbrajo 1718. 


BONFALLURA. 


Girolamo Cappello ne prele 1° inveft. a 29. Agoflo 1666. , e Roli.» 
“Salomia a 21. Niarzo 1751. 


BONPINSERI. 


Terra di moderna fundazione , educata nella Valle di Mazara fotto 
Ja Città di Sutera . Vien ella celebrata dal Padre Abbate Amico nel fuo 
Fazello dec. 1. lib. 10. f. 479. colla feguente nota 13. Sub Sutera recentis 
fandazionis oppidula : Campusfrancus s Bompinferius, five Naduris , ac 
Mons curcas, que porum inter fefe ciffident, & ab illa p. m. 5. circi- 
ser obfune. Ubbidilce a i Priucipi della Trabia di Cafa Lanza, alle inveit. 
de” quali {i uniformano quelle della prefente Terra par. 2, lib. 1. fog. 34 
di quefla mia Sicilia, 


BONVICINO. 


Sue inveftiture prefe da Giacomo Camspo/o Barone di Santo Todaro, 
Aiuccedendo a Pietro fuo figlio a 30. Aprile 1631. , ed a Carlo Campolo 
figlio di effo Giaccimo a dì 3. Novembre 1639. L’ acquiltò finalmente, 
Giu: Andrea //ufu Duca di Caltel di Jaci , come nominatario di France- 
fio  erronc,al quale fu venduto effo Feudo dalla Regia Curte pro perfona 
somimanda per gli atti d:l Regio Luogotenente di Protonotajo a 26. Ot- 
tobre 1678. , c fe ne inveftì egli a 2, Settembre 1679., avendo per fuccef 
fore il figlio Francefco Paolo Maffa Duca di Caftel di Jaci, che ne prefe 1° 
invelt. a 22. Aguito 1682. Poffiedefi prefentemente dal Duca Giufeppeo 
Emmanuele Malfa , come accenna fua inveft. del di 17, Febbrajo 1743» 


BORDONARO SOPRANO. 


Carlo Ortelano fe ne inveltì a 26. Agolto 1739-s come figlio di 
Rofolino. 


BOR- 


PARTE Il. LIBRO V. 3295 
BORDONARO SOTTANO,. 

Paolo Agliate ne fu compratore, inveltendofene a d) 15. Marzo 1663. 
Indi fe ne inveltì Francefto Zielesti a 29. Luglio 1690. come figlio di 
Andrea Violanti chiamato in teftamento da Paelo Agliata anzidetto pri- 
mo acquiftatore. 

BOSCAGLIA. 


Feudo poffeduto dal Principe di Larderia 4foweada , derivandones 
il dritto per retaggio di Cafa P/stamone , come appare dall’ inveft. che ne 
prefe Francefeo Platamone nel dì 29. Agofto 1653. 


BOSCO DI SCHIFARO, / ‘ALFANO. 
Vincenzo Zeneventano ne prefe l'invelt. a 12, Febbrajo 1729. 
BOSCOPIANO. 


Giufeppe Zuserlendi s° inveltà di elio fotto li 29. Febbrajo 1716. per 
Ja morte di Girolamo fuo padre. 


BOZZETTA. 


Giufeppe Graffo fe ne invelli a 9. Febbrajo 1639. , fuccedendogli 
Francefto , ed Antonia Va/suarzera e Graffco Principi di Ganci a dì 14. 
Novembre 1654. 


BRUCA, E CRISCIUNA» 


Trovo di quefti Feudi le inveftiture a nome di Coftanza /a Valles 
Barenefla della Miraglia fotto li 13. Maggio 1628. , di Guglielmo Scams- 
macca e Paternò per la morte di Gio: Giufeppe Sollima Marchefe di San- 
ta Marina, come indubitato fucceffore del fu Antonino Zaternò fuo avolo 
primo acquiftatore a 22. Agolto 1672. , e di Arealoro Scammacca ec Per= 
na, come rinunziatario di Guglielmo Scammacca e Perna fuo genitore a 
14- Dicembre 1680. , Anna Scammacca e Bonajuto finalmente ne prefe 1° 
inveft. a 8. Gennajo 1694. per la morte d’ Ifabella fua forcella . 


BRUCHITO. 


Sue inveftiture prefe da Maria Grimaldi a 10, Aprile 1634, se da 
Giufeppe Grimaldi e Petrufo fotto Li 20. Novembre 1709. 


«Parte Il. Pp , BU. 
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BUBUDELLO, 


Vincenzo Cre/rimamno ed Amari fe ne invelt) a di 25.Febbrajo 1635. 
Francefco Zidotti prefe 1 inveftit. della metà di eflv Feudo a 5. Aprile» 
1683. per la morte di Diego Billotti fùo genitore , invcftendoli dell’ altra 
metà Diego Billotti giuniore a 16. Settembre 1690. per la murte di Fran= 
cefco fuo fratello, Antonino Crefcimanno e Palermo B.di Capodarfo come 
figlio , ed indubitato fucceffore del quondam Vincenzo Crelcimanno olim 
B. di Capodarfo , c Bubudello fuo padre ne prefe 1’ invelt. a 20. Febbrajo 


1740. 
BUCCARRATO,E CALLARI. 


Loro inveftiture prefe da Gio: Antonio A/inuzole a 18. Dicembre» 
1656. , da Giovanni P. di Collareale a 23. Marzo 1718., € dal vivente 
Priucipe Antonino fotto li 17. Febbrajo 1743» 


BULFARA. 


Sua inveft. prcfa da Giulio Cefare /wperatere a 9. Dicembre 1626.» 
da Giulio Imperatore quinto a dì 8. Luglio 1671. è c da Giulio Lenze ed 
Alimena a 12, Novembre 1717. 


BULGARANO. 


Pietro Gafpare 4Zagnos 1’ acquiltò per fentenza del Real Patrimo- 
nio , e perciò ne prcfe l’ inveltitura a 13. Ottobre 1668, Il P. di Liogua- 
groffa Vincenzo Raffacle Bonanni fe ne invelìì a primo Marzo 1736. per 
la morte del P. Giufeppe Bonanni e Mugnos » 


BUONALBERGO. 


Tengo notizia di tal Feudo di effere ftato elfo pofleduto dalla Fami» 
glia AZarche/e s e pofcia dalla Ventimiglia » 


BUONANOTTE, 


Feudo con mero e milo impero de” membri , e delle pertinenze della 
Baronia di Morta S. Agata, poffeduto prefentemente dal C.Giuleppe En 
manuello Venzimiglia e Statella P. di Belmonte , che ne prefe I invett. a 
28. Febbrajo 1758. come conce/licnario di Rofa Maria de Cas?re e Portu- 
gal Contella di Lemos per contratto in Notar Giufeppe Maria Manculo 
di Palermo a 18. Settembre 1756. , così coltando dal libro 1. di Protonut. 
f, 24. retr. dell’ Ind, 6, 1757. € 1758, 

BUON- 
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BUONCAMELO. 
Baronia , che tengono i Marchefi di Canicarao di Cafa 7rjgona + 
BUONCAPPELLO. 


Notafi di tal Feudo 1’ invelt. a nome di Paolo /e Reis a 11. Luglio 
1682, , e refutatario di Gio: Domenico la Reftia fue genitore . 


BURGIO. 


Terra di nome Saraceno, come dice Pirri Sie /acr. not. Agrig. f. 671, 
6. 1., cd è una delle Parlamentarie della Valle di Mazara . Vedanfi per ef- 
fa le inveftiture de’ Principi di Cailiglione Colonna Gioeni Padroni della 
medefima par, 2. lib. 1. fog. 35. di quelt Opera, 


BURGIO, /4 MAUCINO,. 


Agnefe Zasdolina fe ne inveltì a 19. Luglio 10. Ind. 1623. , ed An- 
tonino /mpellizzeri e Paternò a dì 3. Dicembre 1677. per la morte je co- 
me confanguineo più ftretto in grado del fu Tommafo Impellizzeri fuo ni- 
pote , sì ancora per l’ accordio fatto tra elfo Antonino con Antonia Im> 
pellizzeri e Buglio , che negli atti fi legge di Notar Gio: Battifta Giaco= 
ma dell’Alicata a 6. Novembre 1676. ‘Travo pofcia che Antonino Zsnde- 
dina fe ne inveltà a dì 18. Marzo 1678. per la morte fenza figli di Vin- 
cenzo Dcodato e Laudolina . Agnefe Landolina , ce Rinaldo Deodaro jugali 
ne prefero infieme 1° invelt. a 27. Agofto 1691. per la morte di Antonin® 
Landolina di lei fratello. Quindi fe ne invefti Carlo Deodato e Landolina 
a 9. Agoftu 9. Ind. 1701. , € finalmente il Sacerdote Bonaventura Deoda- 
to , e Girolama Deodato e Moncada vedova del fu Carlo Deodato e Lane 
dolina come Tutori , e Curatori di Giacomo Deodato e Moncada figlio 
ed erede univerfale , ed indubitato fucceffore dell’auzidetto Carlo difon= 
to, ne prefero l’invelt, a dì 18.Febbrajo 1741. Pofliedefi oggi tal Baronia 
da Gaetano Deodato e Moncada , che fe ne inveltì fotto li 28. Luglio 

1745. come altro figlio di Carlo fudderto , e di Girolama Moncada ju- 
gali , c ftante la merte di Giacomo furriterito fuo fratello germano. 


BURGIO, E S. GIACOMO. 


Sue inveftiture prefe da Tommafo /mpellizzeri nel di 15. Giugno 
11. Ind. 1638. , e da Giufeppe fuo figlio fotto li 9, Agofto 4. Ind. 1636. 

Ifcrizioni di Cafa Impellizzeri etiftenti nella Chicfa Cattedrale del- 
la Città di Mazara, 

**Parte Il Pps D. Ca- 
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D. Corolus Impellizzerius decimus Epifcopas Moxsrionfi , quem cune 
effet tot. ona, 55», È' guarto fui Prefuletus mors invida Eccle- 
harum utilitote , reformatiene | & Egenoram /ublevatione commu= 
mem Patrem deploratum eripuit 31. Otlobris anne 0 Parta Virgi= 
nis 1654. 8. /nd, 


Altre ifcrizioni di effa Fam, fi vedono nella Chiefa del Carmine della, 
Città di Licata : 

Adolefientis divitis, ac undigue mobilit Sp. D. Thime Impellizze= 
rii & Buglio Morcbionis Burgli effite matris o/perfe lacrymis 
marmor boc offa tumulat umicas ejus în viduîtete recchht, © quafi 
Pos egreffus Flatim morte + «0... dum obiit eleti: fue cune 
15. Salutis 1678, die 3, menfis Moji Ind. prime . 


Negue mori contra amorem. 

Si nunc immortali: defunti D.Thome Impellizzeri Barenis Bargii 
ignem fb cinere fovet, ejus faperMes conjux D. Antonia Buglio, 
que in cadavere amorem adbuc vivere marmor bec in Signum pe- 
Suit anso Domini 1683. 


BUSCAGLIA , E PRIOLO, 


Feudi , che han dato le invellituee a Federigo Petrufo e Giacchetto a 
29. Febbrajo 1716. , a Giufeppe Petrufo a 15. Febbrajo 1719., eda 
Croce Felice Petrufu a 18, Ottobre 1720. Oggi però di elfi notafi l’invett, 
per Giufeppe Gargallo a dì 6. Aprile 1737, 


BUSCIALCA, 


Suc inveft, prefe da Giacomo Interlandi fotto li 3. Luglio 1709., e 
da Pompeo Interlandi P. di Bellaprima per Ja morte di Giacomo fuo pae 
dre nel dì $, Giugno 1711. 


BUSULMONE, 


Feudo efiftente nel territorio di Noto, che ha dato le inveftiture 
fotto li 13, Maggio 13. Ind. 1630. a Profpero Sertimo, che ne fece dona- 
zione ad Orlando Maria Sortino , inveftitofi di effo Fcudo a 22. Geara- 
Jo 1636. Finalmente per la morte della fu Gridonia Sortino fenza fig ve 
prefe l'invelt. Antonino A/owtalto a 7, Agolto 1735. 

Iferizione di Cala Sortino eliftente im Siracula nella Chiefa del Car- 
mine , c nella Cappella dell’ Immacolata Concezione : 


Le 
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LeBlifime conjugis Griconie Gargallo & Sortins Barovife Bi:ful- 
montis exuvios Joferb Gargallo ©' Platamone Baro Prioli .... 
SaperBes tenaciffmo amoris de ‘i mominis ghrie in cvum 
duroture purentons im bac urma compofuit , Obiit die 10,7en. 1733. 


BUTERNO. 


Antonino Pertorne fe ne invelti a 9. Marzo 1656. Antonio Grevins 
Conte Gravina come renuaziatario di Lorenzo Gufo ne prefe 1° inveftit. 
a 20. Febbrajo 1717, , fuccedendogli la forella Grazia 4/onreale e Gravi- 
na , cd Antonio fuo marito , che ne prefero l'invell, a dì 12. Ago@o 1743. 


BUTTL 


Sue invelt, prefe da Matteo Aewaso nel dì 6. Luglio 1635. , da Si- 
pron d'Aleffandre a 22.Marzo 1670. dda Santo Berrittella a 29.Feb- 
ajo 1716., da Simone Anfuldi a 16.Agolto 1730., « da Elionora, e Gio- 
vapni Anfaldi a 5. Settembre 1735. PoMedch prefentemente da Antonio 
Spizette Giudice della R.G.C., che ne prefe l’inv. nel dì 6. Ottobre 1747» 


BUXHALESI. 


Apnua Maria Afircichè fe ne iavelli a 10, Settembre 1635», e ale: 
fuccedette nell’ invelt, della metà di iTv Feudo il tiglio Tommato dupel- 
dizzeri a 13. Gennajo 1638. 


BUXELLO. 


Sue inveftiture prefe da Ginfeppe /mpellizzeri a dì 26. Novembre 
1627. , da Gio: Impellizzeri e Ribera cume figlio , ed erede del tu ‘Tom- 
mafo Impellizzeri e Landolina fuo genitore a 11, Agolto 1744. 


CACCINO. 


Violarse Ferreri e Ventimiglia fe ne invelli a 10. Luglio ra. Indiz. 
1628. , e ivccedendole quindi Francefca Maria Gomes de Silvera e Venti- 
miglia ne prefe cla 1° invelt. a dì 3. Aprile 16340 


CACCIONE. 


Sua iovellit. prefa da Francefco Creftimanno D. di Albativrita a 41. 
Agofto 1749. 


Cab 
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CADDEDDI. 


Egidio 44elssdrino prefe 1’ inveft. di mezzo Feudo di tal Baronia a 
7. Settembre 1665, , e Francelco Zaredes e Malandrino a 19. Novembre 
1733. come figlio primogenito , ed erede univerfale della fu Sigilmonda, 
de Paredes e Malandrino Baroncfla della fovradetta metà , inveltendofene 
parimente Concetta Paredes a 14. Gennajo 1748. 


CADDIMELI. 


S° inveft) di cffo Bernardo Arezzi a 13. Dicembre 1673. come figlio, 
e donatario di Francefca Valfeca fua madre. 


CALABRO" 


Feudo , di cui inveltiffi Luigi Ruggieri Ventimiglia M. di Geraci 
fotto li 13. Marzo 1749. 


CALAMANZANA. 


Michele Arezzi ne prefe I’ inveftitura a dì 15. Dicembre 1690. co- 
me figlio di Blandino + 


CALAMONACI. 


Terra baronale , ed ha luogo nel Parlamento . Efilte nel territorio di 
Caltabillotta , e nella Valle di Mazara è Ha avuto i feguenti Baroni rap- 
portati da Mugnos par. 3, del fuo Zeasro genealogico lib. 8. Fam. Termi- 
ne t. 3. fog. 463. , e dice egli , eflere ftata la Terra di Calamonaci uno 
tempo Feudo di Berengario di Villaraut , che per averli partito da Sici- 
lia col Rè Giacomo d’ Aragona , il Rè Federigo la concefle a Berengario 
de Spucces colla claufola del jusfrancorum nel 1296. A quefti fuccelles 
Antonia fua figlia moglie di Bernardo /eveges , che poi infieme effi jugali 
feguitati furono in effa Signoria da Perricono loro figlio , al quale fucce- 
dette fuo figlio Amato Inveges nel 1398. , e a lui il figlio Giovanni nel 
1425-, ma in quefto tempo aggiudicata avendofela Francefta Spalletto 
mogliera di effo Giovanni per ragion delle fue doti , ne vendetcs ella la 
metà a Bernardo Perollo nel 1426. , e 1’ alura merà la diede a ZZartimo la- 
veges fuo figlivolo , ch’ ebbe in effa fuo fucceflore il figlio Antonio » da 
cui nacque Margaritella , che efendo morta fenza veruna prole , le fuc- 
cedeue la zia Margherita figlia di Guglielmo Inveges, altro figlio d'Ama- 
io mentovato di fopra. Inneftòlli colìci in matrimonio con Giovanni 

erreri e Marinis , che ebbe la forte di ricuperare l’alienata altra metà di 
dete 
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detto Feudo dal Perollo, € così riunendo tutta intera ]a Baronia aîccado 
l'antico fuo fiato , Jafciolla alla morte a fua figlia Giuvanaa moglie di 
Pietro Sadia, che come dotatario s'inveili di efla pel 1457. A quefti juga= 
li fuccedette la figlia Francefca moglic di Francefco Ag/iasu ‘a quaîe do- 
po la morte dell’Agliata pafsò alle fecunde nozze con Bernaruino Termine 
e Ferreri Barone di Birribaida , Notib finalmeate , che pervenuta ella Ba- 
sonia alla Cafa Termine , fo da cila venduta alla Cafa Spucces, e da que- 
fla palsò per matrimonio alla 4/ensaperso de’ Principi di Raffadali , che» 
ne fono oggidì Barcni e pofleilori , come da me fu notato nel capitolo de* 
Marchefi di Montaperto par. 2, lib, 3. t. 2. f. 375, di quefta mia Sicilia. 


CALATABIANO. 


Terra di nome Saraceno , impoftole da quei Barbari in memoria di 
una Città, ch'effi tencano in Africa » appellata da loro Caluta . Ella è 
Parlamentaria , e fiede nella Valle di Demone . Sono le fue inveltiture a 
nome d’ Ignazio Gravims M. di Fraacoivate fotto Ji 24. Settembre 16309 
di Ferdinando fuo figliuolo a dì 27. Agolto 1655., d'Ignazir fecondo for- 
to li 9. Giugno 1673.» € del P. di Palagonia ultimamente difunto Ignazio 
Sebaltiano Gravina e Lucchefe, che l'ottenue il di 2. Gennajo 1737. im- 
mediatamente dopo la morte del Priacipc Feruia...do fun genitore » AL 
prefente ne ticoe l’invelt. il Principe Ferdinaado Gtavina ed Agliata, che 


vive , giurata avendola nel mefe di Febbrajo :747. 
CALATAFIA!I, 


Terra di nome Saraceno , € credeli trarre fua origine dalla Mittà di 
Locarico , le cui rovine per fede di Arezio lib. de fu Sic.t. 1.46. 0.2. ex 
Bibliot. Carubi , e di Cluverio Sic. antig4. lib. 2. f. 302. lin. 10. fi vedo- 
no ful Monic Borit3ro , che forge non lunji da quelta Terra. La fia came 
pagna,che è invcio teraciffima, vien celebrata dall’Abbate A.n:co nelle fue 
note al Fazelle dec. 1. lib, 10. cap. 3. f 474. not, 2, Ager Colatufimenfis, 
ferive egli , Zeige oc lute fefe cxtendit, © fiugun, clei , » UCC Noto 
pafouum ubertste puucis per Infulum univerfam decediz. Ella è Parlamens 
taria , e hede nella Valle di Mazara , tenendo a fe vicine in diltanza fol di 
tre miglia le rovine della Città di Segefta , ove fi vede al prefente il fa- 
mofo ‘Tempio di Cerere. Ubbidifte a i Conti di Modica al prefente di Ca» 


lu, 
dla CALATAVUTURO. 


Terra di nome Saraceno , polla nella Valle di Mazara, ed è Par- 
lamentaria , benchè de” membri del Braccio baronale . Anticamente, 
ella fixrfe in ito molto eminente ful giogo di ua altiffimo Monte , ma tra- 
sferita indi videGì non è gran tempo in fito più ballo , e più comodo fotto 
un 
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un graa Moote ailai fcofcefo di falli, Efla è una delle Calate , che ritro- 
vanfi in Sicilia , come fono Calatabiano , Calatafimi , Calatagirone &c., 
ed è Vaffallaggio de’ Duchi di Montalto di Cafa 4fonceds oggi Toledo « 
Vedafi per ella Pirri Sic. scr. not. Cephaled, f, 838. c. 3. 


CALCUSA. 
Giufeppe Bologne fe ne invelti a di s. Marzo 1634 
CALLARI, E BACCARRATO. 


Raccolgonfi le inveftit. di tali Feudi a neme di Gio: Antonio 4fiss 
telo e Bonfiglio a 18. Dicembre 1656., di Gio: Minutolo Principe di Col 
. Iarcale a dì 23. Marzo 1718. , e finalmente del Principe Antonio Minuto= 
lo fotto li 17. Febbrajo 1743. come figlio di Gio: Minutolo Bonfiglio ey 
Balfamo P. parimente di Collarcale . 


CAMASTRA: 


Vincenzo Pollicino ne prefe l'invelt. a di 9. Dicembre 1626., focce= 
dendogli in tal retaggio il figlio Vincenzo Pietro Giufeppe Pollicino , che 
per cffo ne prefe 1° inveft. D. Maria fua madre , e tutrice a 16. Ottobre» 
14-lod. 1630. Sc ne inveftì pofcia Domenico Gordone a 4. Giugao 1718.; 
e finalmente Letterio 44055259 a 18. Dicembre 3749. 


CAMEMI 
Feudo c/fente nel territorio della Città di Mimco. 


Acquiftato la prima volta da Ruggieri Ruffso Cancelliere della» 
Serina Regina Bianca di Navarra , che glielo concefle nell’anno 1409. , ne 
fu il fecondo Barone Arrigo Ruffino figliuolo dell’anzidetto Ruggieri , in 
veftitofene nel 1457. , € a lui fuccedette in ella inveft, il figlio Carlo Ruf 
fino nell’ anno 1479. Pafiò indi in retaggio della Famiglia Bellia , come 
appare dall’inveftitura prefa da Pietro Bellia e Ruffino fotto li 22. Marzo 
1622. , © da quelli Signori di Bellia pafsò in Cafa Simarra , la quale at- 
tualmente poffiedelo , venduto ad ella col verde regio fin dall’ anno 1658. 
ciò nilevandofi dalla prima inveft. che ne prefe Antonino Sinatra fenivre 
nel 1659. , € dalle altre fuffeguenti de’ di lui fucceditori fin al vivente» 
Barone Angelo Emmanuello Sinatra e Garì , che inveftifi di tal Baronia 
nel 1747. per la morte di Carmelo Sinatra e Zappada fuo genitore » 


CAMEMI DI PIAZZA. 


Quefto Feudo , come fi diffe in Aliano , è uno de’ Feudi nobili del» 
la 


î 
3 


| 
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la Valle di Noto , fituato nel territorio dell’ anzidetta Città di Piazza ; 
venduto da Matteo Zercgrino a Ruggieri Calderera per gli atti di Notar 
Giovanni Grammatico di detta Città a 19. Ottobre 14. lod. 1330. , qua- 
le vendizione fu confermata dal Rè Federigo Secondo fotto li 31. Genna= 
jo 14. Ind. 1331. , dove il cognome di Calderera nel contratto di vendi= 
zione appare alterato in Caldareria . ll fudetto Ruggieri nella fua tefla- 
mentaria difpofizione 1’ affegnò a Bernardo fuo fecondogenito per fe, «> 
fuoi fucceflori con la legge del jus framcorum , ne’ quali feguì di padre in 
figlio , paffando da Bernardo ad Antonio , da quelti a fuo figlio Arrigo , e 
dopo a Giovanni , che fotto la propria voce det Cafato Caldarera né prefe 
1° inveftitura all’oltimo di Giugno prima Ind. 1453. provando in efla la 
retta difcendenza da Ruggieri , come fta regiltrato nella Rcal'Canicellaria 
a fog.s31. nel volume delle inveftîture. A Giovanni fuccedette il fuo'pri- 
senito Andrea , che fe ne inveli a 17. Marzo 11. Ind. 1478. Ad Ans 
drca feguì il fuo primogenito Pietro Calderera , che ne prefe inveftitura.a 
114. Gennajo 1452. , ed effo Pietro fu feguitato in quelta fucceflione dal 
fuo fecondogenito Giufeppe, che ne prefe inveftitura a 20. Ottobre prima 
Ind, 1557. per la morte feoza figli del fuo frate maggiore Giovanni Do- 
menico . A Giufeppe fuccedette il di lui figlio Francefco , che fe ne inve- 
I « 17. Ottobre 1584. Da elfo nacque Martino, che prefe fua inveft. a 9. 
Febbrajo 1639. » e che indi ammogliatofi con Angiola Spitaleri per con- 
tratto matrim, in Notar Francefco Porcelli di Piazza a 23.Ottobre.s.Ind. 
1651. generò Francefto , da cui unito in maritaggio con Aurora Trigon& 
per contratto matrim. in detto Porcelli a primo Settembre 1670. nacque 
Martino , morto nel 1693. *, la di cui linca profiegue oggi al giorno nella 
reveadicazione di detto Feudo , che fu ivcorporato , € venduto in tempo 


di Francefco fuo padre » » 
CAMMARATINI. 


Giovanni Seczinio n'era Barone nel cominciare dello fcorfo fecolo 3 e 
a lui fuccedette in tal retaggio il figlio Pietro di Settimo, , inveltendofeae 
a 13. Novembre 1630. ll Marchefe Ruggieri Settimo c Calvello ne pres 
fe l° inveft. a dì 26. Agofto 1739. come figlio di Caterina Giovanna Sete 


timo Marchefa di Giarratana fua genitrice + 
CAMMISINI , /v LO PIRO. 


Feudo, che un dì appartenne a Gio: Paolo Guagliardo e lo Squiglio, 
inveftitofene a 28. Giugno dell’anno 1673. come figlio di Vincenzo Gua- 
gliardo . Tirandone quindi da elfo le fue ragioni Andrea Guagliardo , in- 
veftifi di cal Baronia a 18. Agofto 1733. , c al prefente effa pofliedelì da 
Francefco Maria Lete e Guagliardo , che ne prefe 1’ inveltic. a 4 Giugao 


1749. 
#*Perte IL. Qa CAM: 
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CAMPOBELLO, 


Terra , che Gi defcrive a fog, 240. lib, 3, par, 2. di quella mia Sici- 
lia. Afdrubale 7rigone fe pe inveilì a 87. Novembre 1629. , e quindi ju 
re bereditario pafsò efla inveft. in porere di Raimondo Remoesderta e Tri- 
gona, che l’ottenne per la morte del fu Afirubale Trigona a 12, Novem: 


bre 1671. 
: CAMPOMAGNO, 


Giulio Zati Marchefe dello RifeGi , e per eflo Gio: Valdina Principe 
di Valdina fuo Tutore forti per compra il poffeflo di tal Baronia , inve= 
ftendofene a 95. Aprile 1669. Giufeppe Quzzone fe ne inveltì a 16. Febe 
brajo 1696, come nominatario di Lorenzo fuo figlio , Indi notafi l’inveft. 
per Giovanna del Caftillo e Buzzone a 10. Dicembre 1701. ; fuccedendo» 
Je in tal retaggio Carmelo Buzzone , che ne prefe l’invelt. a dì 5. Giugno 
1709. Poffiedefi prefentemente di bel nuovo tal Baronia dalla Famiglia» 
Zati , come cofta dall’ inveftit, che ne prefe Placido Giufepps Zati oggidi 
M. dello Rifefi a 2. Ottobre 1721, 


CANALE, E CHIURCA. 


Sua inveft. che appare a nome di Giufeppe di Zorenze e Riccioli a» 
25. Settembre 1754. 


CANETICI,, /#4 FIUME GRANDE. . 


Onofrio Sieripepoli fe ne invelti a 19. Luglio 1681. per la morte dî 
Martino fuo genitore , e da effo rinunziata venne a Martino Franceico 
Sieripepoli fuo figlio , che ne prefe l’inveft. a 12. Lugliv 1692. Invceft.fe 
fene quindi jure dereditario Martino'Sieripepoli a primo Luglio 1720.,€ 
a lui fuccedette in tal retaggio Girolamo Sieripepoli fuo fratel germano 
ad) 5. Aprile 1734. 

CANICATTI?. 


Terra molto ampla nella Valle di Mazara, ed è baronale,e Parlamenta» 
ria. Notanfi le fue invelt. a nome di Giacomo Zorarri D.di Montalbano 2 
18. Dicembre 1637. , di Filippo a 28. Ottobre 1666. , di Francefco Ca- 
valiere del Tofone a dì 5. Dicembre 1711. , e del P. della Cattolica vie 
vente fotto li 24. Dicembre 1740. Celebrafi da Pirri Sic. /acr. not. Agrig. 
f.761.c. 1. 

CANICATTINI. 


Feudo , che avvalorato vedeli dalle inveftit. fpedite a Niccolò Da- 
niele a 7. Luglio 1636.,a Mario Daniele a 10. Gennajo 1669., ed a Giu» 
fop= 
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feppe Maria Daniele ed Arezzo ftante la morte del fu Mario olin Mars 
chefe delli Bagai fuo avolo a 31. Ottobre 1720, Inveftiffene pofcia Anto= 
nico Daniele M. delli Bagoi: a 19. Maggio 1726. come nomin. di Stefa= 
nia d° Angelo aggiudicataria di detta Baronia , e Feugo fre perfona nomie 
manda da potere di Don Giufeppe Daniele, 


CANNATELLO, 


Gio: Gerbine fe ne invefli a dì 29. Marzo 1694. per donaziene di 
fiso padre Aleffandro. 


CAPODARSO. 


Matteo di Zezo ne prefe l’ invelt. a primo Giugno 1629. per la morte 
di fuo fratello Antonino , fuccedendogli in efla inveftit. Francefco Gior- 
gio Petrufo , che l’ jure bereditario a 16. Settembre 1666, Inve= . 
ftiflene quindi dopo fua morte Pellegra Petrufo fua mogliera vedova lafcia= 
ta come Tutrice , e Curatrice di Rofana Petrufo fua figliuola a 29. Ago= 
fio 1671., e da potere di effa Rofana venne aggiudicata tal Baronia dan 
Mellina Geracciolo e Lanza in virtù di cedola di fecondo decreto per gli 
atti della R. C. P. di Palermo a 13. Marzo 1673. ; ed atto di poffeffione» 
di effa Caracciolo a 23. Marzo di detto abno coll’ atto confecutivo di fua 
inveftit, del dì 11. Marzo 1674. 


GAPUANO , ED ALBURCHIA, 


* Feudi con mero e-milto Impero , acquiltati da Gio: Fosti Natoli P. 
di Sperlinga per conceffione del M. di Geraci , che glieli ventiette per lo 
prezzo di oncie 3653. 12. » € per contratto in Notar Cataldo Cangiamila 
di Palermo a 39. Agolto 1597», così toftando dall’ inveftit. che ne prefe 
effo di Natoli a dì 8. Aprile 1600. Quindi modernamente s° inveltà di ta= 
le Baronia Girolamo Na fotto li 10. Settembre 1710. mercè di una» 
donazione fattagliene da Andrea Natoli fuo genitore. 


CARBONE. 
Sua invelt. prefa da Niecolò di 4/arine a dì 26. Novembre 1635» 
CARCACI. 
Fendo efiftente nella Valle di Mazara ; che ba dato le inveftiture als 
la Cafa Vaccerella ;. pofcia ad Onofrio Reggio come donatario di D. Mg 
ria Trelle: fua madre , .6 finalmente alla Cafa Neterkorto/o ,, come colte» 


dell’ invelt. che un di prefe di tal Feudo il fu Pietro Notarbartolo a dì 6 
**Porte il, ' Qqa Sct- 
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Settembre 1646,, e a tempi noftri il vivente Ugo M.di Bonfornello fotto li 


2. Gengajo 1717. a 
i CARCACI. 


Feudo con Vaflallaggio , di cui appare I’ inveflie. a nome di Matrco 
Romeo fotto li 6. Luglio 1635» i 


CARCICERA. 


Aurelio , e Lucrezia Zendoline fe ne inveftirono congiuatamente for- 
to li 11. Marzo 1630. Altro Aurelio Landolina inveftilene nel 1714. 
come figlio primogenito , erede , ed indubitato fucceflore del fu Girolamo 
Palmerino Landolina olim 8. di Carcieera, c ultimamente ne prefero l' in- 
veft. il CI. Francefco Maria Landolina ce Deodato , e Giovanna Landoli- 
na ed Alberti come Tutori di Girolamo Landoljaa ed Alberti fucceffore , 
e primogenito del fu Barone Aurelio teftè cennatb,rimafto di minor crà ,a 


9-Settembre 1723» 
CARIOTO. 


Sua inveftit. prefa da Celidonio 4fezzere fotto li 2, Giugno 1628. 
S CARLO, 


‘Terra baronale, e Parlamentaria della Vaile di Mazara. S° invefti di 
efla Caterina 4farino ed Amato a dì 34. Febbrajo 1675. come forella di 
Carlo Marino ed Amato . Niccolò Filimgeri fe ne invelti a 20. Marzo 
.1738. per la morte di Caterina Filingeri e Marino fua avola , fucceden= 
dogli in tal retaggio dopo fua morte Nicoletta Filingeri e Cardona fua fi- 
glia poftuma , che ne prefe 1’ invelt. a di 86. Settembre 1740.» € quella 
Dama fi vede oggi maritata con Aleflaodro Filingeri D. del Miferendino, 


CARMITO. 


Cefare Antonio Zonfiglie ne ottenne l' invellit. a 31. Ottobre 1669, 
come figlio rifutatario di Giufeppe Bonfiglio ; Francefco Bonfiglio fe ne 
inveftì a dì 2. Maggio 1723. per la morte di Giovaoni fuo genitore . 


CARONIA. 


Terrà molto nobile per le opinioni , che fi han di effa , giudicandola 
alcuni Autori la Yetultiffima Citrà di Ca/2/2 , come fono Cluverio Sic. ex- 
tig. lib. 2. f. 291. lin. 38. , Ventimiglia , e Negro j o fia la celeberrima 
Gittà di 4//a , come vuole Fazello dec, 1. lib. 9. cap. 4. f. 385. fotto 1° 
orme di altri Geografi, ed INorici , Vedanfi meglio le fue erudizioni prefe 

fa 
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So il Padee Mafia nella fva Sic. in pre/fett. par. s.C. E. fog. 191, e 192.; 
e preffo il P. di Torremuzza Caftello nella fua Werio di Ale/a f.3. ftampe- 
ta io Palermo nel 1753. fotto nome di Selinunte Drogoateo . Soso le fuc 
inveftiture prefe da Ettore Pignatelli fetto li 12. Dicembre 1639. » da 
Girolamo Aragena e Pignatelli come figlio di Fabrizio nel dì 14. Geana- 
jo 1678. » cda Niccolò Pignatelli come marito , e dotatario di Giovanna 
Aragona Pignatelli fotto li 81. Luglio 1641. 


CAROPIPI, 
Sua inveftitura prefa da Antosino Grimalei a dì 19. Marzo 1623. 
CARPINELLO. 


Gio: Jo Sgaiglio ne prefe 1° inveltitura a 8. Giugno 1634. come de- 
dente jus © canfam da Giacomo Giorlando lo Squiglio feniore , ‘che ne fu 
il primo acquiftatore da potere di Giovanni di Zuss e Peralta Duca di Bi 
vona per contratto di vendizione di detta Baronia negli atti di Notar An- 
tono Lazzara di Palermo a 27. Giugno 1581. 


CARRUBBA. 


Giovanni , e Giovanna Frascica e Nava fe ne inveltirono congiune= 
tamente in Milazzo a dì 26. Ottobre 1674. , e a loro fuccedette nelle ra- 
gioni ai quella inveftitura Gio: Neva , c Violante 4/6/one moglie di Si- 
mone Muntaperto in virtù di fentenza della RG. C. Domenico Oreto e 
Spatafora ne prefe l’inveftit. a 4. Aprile 1680. per la morte di Gio: Stefa- 
‘no Oneto fuo genitore , inveftendofene pofcia il D. Francefco Oneto a 
25. Giugno 1698. , cd al prefente il D. Francelco Oneto giuniore a dì 17. 


Settembre 1747. 
CARTULARO. 


Notanfi di quefta Baronia le invefltiture per Onofrio Parts a di 33. 
Settembre 1627., ed oggi per il Marchefe Alvaro V'i/ladicani a di 20.Set- 


cembre 1751. . . 
Iferizione di Cafa Patti eGftente in Meflina, c nella Chiefa di S.Fram- 


cefco d'AfiG. . 
D. O. M. 
Stepbanus de Pottis fue, © Yofepbi fratris nomine tumbom ciufgue 
p9fferis P. anzo MDLXXXVIIT. 
Cum morte boc moricns pepigit gens Pallia potinn 
Surgot 03 bine vivens: mortua que jacuit. 


Ieri 
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Herizione di Cafa Zilladicesi, poita nella Cappella Villgdicani delia 
Chiefa di S. Domenico della ftefla Città di Meffina. . 

Boufilio Villacanenfi Bonfilio primario Mefiauenfi Patricio fortune 
periter , nature animigue detibus predito precipuis Urbis etiam 
Mogifiratibus infignito po/t feprimum ac fepiuagefimum atatis am 
gum Domini vero fexquimillefimam monum, © quingueccfinumo 
fusto. Yoannes Petrus, © Vincentins potri opiimo P. 1566. 


CARUSO; 
Giacomo ‘Arceri fe ne inveltì in Febbrajo 1716. 
CASALBIANCO. 


Lucrezia Migliaccio e Conte ne prefe 1° inveltitura a 29. Fobbrajo 
‘1693.. inveftendofene pofcia Ignazio Migliaccio e Ventimiglia a 6. Mag= 
gio 1656. se 

CASALE, 


S' invelt) di tal Feudo Giufeppe Maria Zergio a dì s. Marzo 1725Ì 
IHferizione di Cafa Borgia che fi vede nella Cappella del $S.Sacramen- 
tto della Chicfa de’ Padri Riformati di S. Francefco fuori le porte dellas 
Ciuà di Siracula . 
D. OBovio Boire È S. Aortino omabiliffmo Patrice ocello fortu- 
ns, juventute , © gratia florenti fimo pictotis, © mufarum fudio= 
f flio unico, © generis prefidio D. Meri S. Mortino mater 
‘meflifimo amori: s © locryosorum monum. P. Vixit o0n.19, menfy 
au. Obiit 99. Yulij 1613. 
Sperabam te note prior concedere vite 
Hoc eta: jufft, credere jufft amor. 
Molli: © Ostavif pulvis tua membro fovere s° 
Ei tibi cars parens alvus, © urna foret; 
Obfitit at votis mers immaturo » quid ergo 
Te complexa tecum fatte dolore filex » 


CASALGIORDANO. 


Ignazio Romeo e Vanni Marchefe delli Magnifi ne prefe L' inveftin 4 
9. Agolto 1715. , invelleadofi ancora del-Feude di Bigeni . 


-. CASALLARBONE: .. : 


Flaminéa Z/erino fe né invelli a 27. Ottobre 1663; 3 fuccedendoei 
in tal retaggio Ninfa di Aceto e Masino fua figliuola , che ne prefè 1° liavs 
a di. 15. Febbrajo 1692, CA- 
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CASALOTTO. 


Pietro Paolo 7rigona ne prefe l’invelt. a di 2. Marzo 1691, mercè di 
vas tranfazione da eflo fatta colla Chicfa di S. Maria della Catena della» 
Città di Calafcibetta negli atti di Notar Michele Arcidiacono a 24. Lu- 
glio 1689, flante la morte. di Francefto 4/archiafava . Polliedefi di pre- 
fate il titolo tantiìm di quefto Feudo da Pietro Pagano e Coloana , co- 
ce hafli chiaro dalla invelt. fpeditagli per eflo a dì 9. Febbrajo 1752. 


CASALOTTO, BAMINI , E S. ANDREA. 


Feudi , l’ inveftitura de i quali è ftata prefa da Cefare Gaczawi P. del 
Caflaro nel di 26. Novembre 1635. 


CASALUCCI. 
Giacomo Giorlando /e Squiglio fe ne invelti a 16. Aprile 1627. 
CASCACINO, E JANNELLO. 
Loro invelt. prefa da Francefco 4uzie a dì 10. Gennajo 1643. 
.CASSIBILE. 


Raccolgonfi di quefto Feudo le inveflituse per conto di Giufeppe 
Branciforte P. di Leonforte a di 5. Marzo 13. Ind. 1630. , e di Niccolò 
Placido Bianciforte Duca di S. Lucia fotto li 17. Febbrajo 1635. per la. 
morte di Francefco Branciforte fuo padre : ne venne quindi invettita come 
figlia e vergine in capillo di eflo fu Principe Niccolò Placido Maria Rofa= 
liaBranciforte nel dì 9. Ottobre 1727., che ne fece dotazione a Salvadore 
Branciforte P. di Pietraperzia fuo conforte , che per efla inveftifli di tal 
Baronia a dì 4. Dicembre 1743. PoffiedeGi elfa prefentemente dalla viven= 
te Priacipefla di Butera Caterina Branciforte e Ventimiglia fotto li 16. 


Novembre 1750. 
CASTAGNA. 


Vincenzo A/ilitello e Pantorno ne prefe l’invelt.a dì 8.Luglio 1701, 
per la morte civile di Domenico fuo genitore . 


CASTELL’ A MARE. 
Terra pofta nella Valle di Mazara , cd ha tal nome perchè fituata» 


nel centro di un Golfo , che addimandaGi oggi il Golfo di Caftell’a mare 
. tra 
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tra li promoatorj di Rama,e di Santo Vito. Ella è molto riguardevole per 
effere ftara 1° emporio della celebre Città di Segella . Pofledevafi antica» 
mentc dalle Famiglie Afesceda , Agliate , Bolfamo , c Bonansi , c 1° ac- 
quittò finalmente col verbo regio Francefta di Balfamo ed Aragona P. di 
Roccafiorita, come diffufamente leggeli nel contratto di compra preilu gli 
atti di Notar Pietro Candone di Palermo a 31. Agolto 1641. , fucceden 
dole pofcia in ella Picuro Balfamo, da potere di cui cadde în retaggio della 
Fam. Pignatelli de' Duchi di Terranova , ec poi de M. di Geraci di Cala 
Vezsimiglia y£ finalmente di Baldaflare Nefelli e del Carriglio P. di Ara- 
goa » come per inveltitura da lui fegnata a 30. Ottobre 1699. Inveftif= 
fee Luigi nel 1703. a 2. Maggio , cui feguì Baldaffare, che ne prefe 1° 
inveft. a 23. Aprile‘1711., ed oggi il Principe Luigi Nafelli e Morfo ao 


23. Agollo 1754 
CASTELLANA. ti ti 


Sue inveftiture prefe da Filippo Zemensi a dì 17. Settembre 1666. , 
€ dal vivente P. della Cattolica Giufeppe Bonaani c Filiogeri a 24. Di- 


cembre 1740. i 
CASTELLO DI MARSALA. 


Salvadore Regue/ens fe ne invellì a 3. Marzo 9. Ind. 1656., Vincen 
ma dferfe c Requefens P. della Pantellaria a 11. Settembite 1690. , . inve- 
fficadofi altresì ella della Secrezia di Marfala ftante la relaffazione fatta» 
le di effa da Antonino //stemsese in Notar Ambrogio Priarugia a 90. 
Maggio 1682. 


CASTELLO , E CARCERI 
della Città di Rondazzo . 


Giufeppe Znpellizzeri e Romeo ne prefe l'inveflitura a di 19. Luglio 
3669. per la morte di Caterina Romeo moglie di Bartolomeo del Caftillo. 


| CASTELLUZZO. 


Baronia di Cafa Zuma e Peralta , che fa alienata dal D. di Bivona». 
Giovanni Luna in Cafa Squiglie , e nella perfona di Giacomo Giorlando 
feniore B. della Valle deli’Ulmo &c. per contratto di vendizione in Notar 
Antonino Lazzara di Palermo a 88. Giugoo 1581. 


CASTELLUZZO. 


Giufeppe Arezzo fe ne inveltì a 15. Giugno 1672. per la vendizio» 
ne fattagliene Ifabella Yurate vedova di Andrea Jurato . Lorenzo Scam- 


macca e Cavallaro ne prefe 1’ inveftit. a dì 3. Gennajo 1718. , e dopo di 
elfo 
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1 elfo Gafpare Scammacca , e Giuliana fua figliuola a 31. Maggio 1732. 
i Poffiedefi prefentemente tal Baronia da Benedetto Ze//areto e Marino per 
| nome di Caterina Scammacca fua conforte, figlia del Barone Gafpare anzi- 
j detto, così coftando dall'iaveft. ch'egli nc prefe a di 39. Settembre 1747. 


: 
CASTELLUZZO , E GRANERI; 
J 
Sua inveflitura prefa da Giufeppe di Lorenza e Riccioli a 35.Settem» 
bre 1754. 
I CATALAMITA, E S. ANDREA. 
i n 
i Han dato quefti le inveltiture 2 Mario Afeleti , che faccedette a 
Baldaffare fuo fratello fotto li 16, Gennajo 1632. , e ad Antonio Spadifo= 
ra a dì 18. Settembre 1645. 
CATALFARO. 

Sue inveftiture prefe da Pietro Angelo Iaterleondi nel dì 17. Marzo 
11631», da Pompeo fotto li 16. Settembre 1647. , da Pietro Angelo giu» 
niere a 30. Luglio 1683. , da Carlo Maria a primo Aprile 1734., eda» 
Girolamo Interlandi a dì 5. Dicembre 1748. 

CATTAFI. 

Fraocelto Paolo 4/a/fa ne prefe 1° inveltitura a dì 22, Agolto 1682. 
per la morte del Duca Giu: Andrea Malla fuo genitore, c prefentemente 
fe n° è inveltito il D. Giufeppe Emmanuello Malfa a 17, Febbrajo 1743. 
come figlio del fu D). Criltoforo. ' 

CATUSO , / BERTOLINO. 


Carlo Vilercus s° inveftà della metà di quefto Feudo a dì 26. Apri: 
le 1627, 2, Ind, . 


CAVALERA, E TERRASI- 


Feudi, che un dì diedero 1” inveltit. a Fraocelco Cannizzaro a 18. 
Settembre 1671. per la morte di Sigifinonda Cannizzaro fua madre . 


CAVALERA. 


Ne appare P'invelt a nome di Filippo Zonenni , però in fola quarta 
parte , fotto li 10. Luglio 1665, 


2*Perte Il, i” Re CA- 


314 DELLA SICILIA NOBILE. 
CAVALLARO. 


Lucrezia Afigliaccio e Conte ne prefe l' inveltitura a dì 29. Febbra- 
jo 1622. in virtà di una fentenza giudiziaria + 


CECERE. 


Haffi menzione di tal Baronia nell’ atto delli capitoli matrimoniali 
celebrati tra Francefco Guttadauro figlio fecondogenito di Gregurio de i 
Baroni di Reburdone , e Ganziria con Rofalia Ste//0 B. di Granvilla fo- 
prana , e di Cecere a 31, Novembre 1654. per gli atti di Notar France= 
fce Bruno di Vizzini, 


CELLARO. 


Vincenzo Denti e Requefens Principe di Caftelluzzo me prefe 1° in- 
veft. a di 10, Marzo 1709. , ed oggi pofliedefi dal vivente Principe Vio- 
cenzo Denti e Colonna giuniore, inveltito di effa Baronia nel dì 18.Aprile 
4748. 

CELSO. 


Sua inveft, prefa da Giufeppe Strezzi fotto li 18. Settembre 1647. 
CELSO , /# SALICICCHIO. 


Aotonia Szderi fe ne invelli a 5. Maggio 1699. » ca lei fuccedette 
in tal Baronia il figlio Alonfo 470nrey e Scuderi oggi P. di Pandolfina. , 
che ne prefe l' invelt. a dì 10. Luglio 1742. 

Quì mi vien fatto di far parola della nobiltà di Cafa Z/onrey , ildi 
cui elogio da me fi tacque nel capitolo di Pandolfina par. 2. lib. 1. f, 205» 
tom. 1. di quell’ Opera , per motivo d’ averne allora ignorate le notizie . 
Prende ella l'origine dalla Provincia d’Eltremadura , ed ivi oltre agli ere- 
ditarj Stati di Monroy , da cui prefè il cognome , fu arricchita della Cone 
tea di Delcitofa, del Marchefato di Velvis, e degli Stati di Almaras, Que- 
bradas ; Robredillo , Defcarga Maria , Puficenroftro , o Boccadiglia , ed 
altri , come dice Alonfo Lopez de Haro nel fuo Nobiliar. di Spagna par. 
2, lib. 8. cap. 11, 11 celeberrimo Ferdinando Cortes de Monfoy conqui> 
ftatore del Meffico fu rampollo di quefta Cafa , però di parte materna, 
come cred’io, rapportato da Rades de Andrada Cron. d’Alcansera cap.36.3 
e Alonfo Monroy fiorì col pofto del gran Magifterio dell’ Ordine Reale 
de’ Cavalieri di Alcantara , come notò 1’ anziderto de Haro nel fuo No- 
biliar. p.2. lib.10. cap.27. Quì in Sicilia ne” tempi ‘del Rè Alfonfo diftiar 
to videfi con molti onori Gonfalyo de Mouroy , che fervito avendo ello 

DI Se 
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Sovrano fin dagli anni più teneri della fua età nella recuperazio P 
Ifole di Sardegna , e di Corfica , militando a proprie pnt 
te nell” affedio della Città di Napoli in foccorto della Regina Giovanna, 
con ifpargimento copiofo di fangue , e colla perdita di molti de’ fuoi , ot- 
tenne dalla real munificenza 1” eccelfo pofto di Cameriere maggior di Core 
te, e la concellicne infieme di oncie 400. annuali , unitamente alla Ter- 
1a ; € Stato della Motta di Sant'Anaftafia , e Feudi di Fraxina s € Brieri 
1’ Almirantado di Malta , e le Tonnare di $. Vito , e di Bonagia , pesa 
fcrifle il Padre Aofalone de /us Fam. digrell, ult, f.322., ciò ancor confer= 
anandofi con fei privilegj degli anni 1416.1420, e 1421. cGiltenti in quefta 
Real Confervadoria di Sicilia. Quiadi parlandofi di Ferdinando haffi, che 
fu il primo autore de’ Principi di Pandolfina, e che non folo forti gli onori 
di Cameriere maggiore del Serio Don Giovanni d' Aultria , di Maeftro 
Razionale di Cappa e Spada , e di Cavaliere di S. Giaccmo , come notai 
nel capitolo di Garfigliano par. 2, lib. 3. f. 548. del fecondo tomo, ma» 
altresì quelli di Capitano di Finanze , di Ambaftiadore (traordinario del 
Rè Filippo IV. al Rè di Polonia , e di Reggente della Vicaria di Napoli. 
Ebbe quì finalmente la carica di Confervacore del Rjal Patrimonio s cla 
Caftellania del Regio Caftello di Palermo nel 1659. , ma poichè la paten= 
te giunfe in tempo di fua morte , non tu quivi efeguita , nè porè egli go- 
derne il poffeflo . L’ epitafio del fuo fepolcro che incifo vedefi in una la- 
pide di marmo , pofta nella Chiefa della Magione innanzi la Cappella» 
della SS. Trinità fa tellimoniaaza dell’ anzidetto , ed è del tenor feguca= 
re, fatto da me traferivere ultimamente , e per quefto non fu notato nell 
edizione dl fecondo tomo. 


qu} jate D. Fernando de Monroy y Zunica Marques de Garcillan, 
Cavallero de !” Abito de Santijago , Einboftiador effraordinarie 
por S. AA. al Rey de Polonia, Gentilombre de la Camera de S.A. 
el S D. Fuan , y fù primer Cavallerizza, de los Confejos. deo 
S.A. cn el collateral dé Napoles , y de fia Real Patrimonio Mae= 
Sire Razional en effe de Sicilia. Murio a 4. de Noviembre 1659. 
D. Froncifta Maria Perollo fu muger bizo poner cha pedra. 


CENSI DEL REGIO DEMANIO DI MESSINA. 


Haq dato le inveltiture ad Andrea 2j//oja fotto li 17. Aprile 1641, 
ad Anaa Zalumbo e Conte nell’anno 1747., ed a Pietro Sura a 13. Mars 


ZO 1749. 
P CENTORBI, - 


Città non poco illuftre anticamente, ed oggi in gran parte disfatta ; 
Giace nella Valle di Demone , ove afcritta vedefi fralle Parlameotarie ba= 
ronali . Bocarto 1° appella Vr2s drstorum , eflendo li fuoi Cittadini mole 

2*Parte Il, Rr a to 
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to atti all'agricoltura : n’ abbiamo l’atreftazione di Cicerone io Verr. 3. 
Jpf Aratores Centuripini, qui numerus e? in Sicilia moximus: c più 
chiaramente ove dille: Aran sora Sicilie ferè Centuripini . Quiadi il ci- 
tato Bocarto s° induffe a trar l'origine della voce Centeripe dalla di- 
zione punica Ketrob, fpiegata dagli Ebrei per Giogo, cioè per quel legno, 
col quale fi accoppiano infieme i Buoi. Tanto di efla raccolfe il Padre, 
Maîfa Sic. in pro/pett. par, 2. C.E. f. 206. Fazell. cum notis Amici dec.1, 
lib, 10. f. 423. e 430. Pirri Sic. /acr. not. Catan. f. 596. c.2. Noverafi fra 
i Vaffallaggi de i Duchi di Montalto di Cafa 4foxcods oggi Toledo + 


CHAMEMI. Vedi Comemi . 
CHIAPPARIA. 


Onofrio di Vincenzo ne prefe 1° invelt. a dì 17. Marzo 1693. perla 
morte di Antonio fuo genitore ; giunfe pofcia in potere d' Ignazio Vio= 
cenzo Abbate M. di Longarino , ed al prefente poffiedeli da Antonino di 
Vincenzo , inveftitofene pel dritto de'fuoi antichi a di 31. Maggio 1752. 


CHIARAMONTE. 


Terra così detta in memoria del famofo 4fagfredi Chiaramonte , che 
Ja fabbricò co’ rottami, cred’io, dell'antica Città di Gulfi, veggen- 
dofene ancor da per tutto nella campagna a lei d' intorno. Udiamene l° 
afferzione di Fazello dec. 1, lib, 10. f. 453. C/aromes abef sin arduis, È 
petrofis collibus a Manfredo Claromontano conditum oppidum. Gulfis olim, 
rd fitu poulò inferiori denominatum: cujus etiam veffigia , ac edes quo- 
que facre dirute ibi ob oculos jacent. Ella è Parlamentaria ; c giace nel- 
la Valle di Noto, appartenendo a i Conti di Modica oggi Sy/va , come 
dice Pirri Sic. facr, not, Syrac. f. 688. c. 2. 


CHIESA , /4 TERRE DELLA CHIESA. 
Carlo Antonio Zuccie ne prefe 1’ inveltit. a dì 7. Agofto 1717. 
CHIURCA, E CANALE. 
Sua inveft. prefa da Giufeppe di Lorenzo e Riccioli a 25. Settembre 
culi CHIUSA GRANDE. 
Sue invel. prefe da Girolamo Staiti a 15.Giugno 1689. mercè di un 
atto di rinunzia, ch'egli ottenne di efla Baronia da Giufeppe fuo genitore 


in Nor. Girolamo Roafi a 20. Giugno 1688. Inveftiffene quindi moderna- 
men 
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mente Giufeppe Staiti jure ereditario di fua Famiglia fotto li 23.Giugao 
1724. 
Iferizione di Cafa Staiti eGNente in Trapani, e nella Chiefa de’Padri 
di S, Maria di Gesù. 
Gucobo Stsiti Pasritio Drepanitane feni Srlicifimo non fine jufiifF- 
mis Reig. egenorumgue Civium Iacrymis celato, prudentie s mode- 
Jie, bumanitotifgue paterne monumentun Antonius Staiti filius 
piè pefuis » Obiit eclogemarius anne Di 1558. /dibus OHobris. 


CIARAMITA. 


Sua inveft. prefa da Lucrezia 4figliaccio e Cente fotto li 29. Febbra- 


jo 1622, 
CICERA. 


Le di cui invelliture per la vendizione fartane da Giulppe, e Mao 
ria Lenza jugali Principi di S.Stefano fpedironfi a Gio:Stefano Onete Du- 
ca di Sperlinga fotto li 28. Giugno 1674. , a Domenico Oueto e Spadafo» 
ra figlio di elfo Gio: Stefano a 4. Aprile 1680. , al D. Francefco Oneto e 
Spadafora a dì 25. Giugno 1695. , ed ultimamente al D. Francefco Oneto 
giuniore a di 17. Settembre 1747. 


CIFALI. 


Gio: Battifta Diarzante Marchefe di Torrefena l’invellitura ne ot= 
venne a dì ‘26. Novembre 1681. per la donazione avutane da Anna Plota- 
mone, invelteadofene pofcia Giufeppe Maria Diamante e Platamone M. di 
‘Torrefena come tiglio primogenito,ed erede particolare della fu teitè mea- 
tovata Anna Diamante e Platamorie fua genitrice a 4. Settembre 1729. 


CIFILIANA. 


Giacomo /o Syziglio ne prefe l' invelt. a di 16. Aprile 1627. come» 
Babente jus 8! caufam da Giacomo Giorlando lo Squiglio feniore » che ne 
fu il primo acquiltatore da potere di Giovanni di Luna e Peralta per cone 
tratto di compra in Notar Antonino Lazzara di Palermo a 28. Giu- 
gno 1531. ‘frovaGi polcia paflata tal Baronia ia potere di Mario Cutelli 
€. Villarofata fotto li 15. Febbrajo 1692. per la donazione, che gliene, 
fece. Antonino fuo figlio : inveftiflene quindi fuccellivamente Criftina Cu- 
telli a 20. Luglio 1712. come forcella del Conte Antoninv Cutelli , c co- 
ame chiamata in celtameato dal fu Conte Giufeppe feniore . 


CI 
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CIPOLLA. 


Feudo, di cui inveftiffi Letterio 4f0ecads P, di Rofalini fotto li 18. 
Dicembre 1749. 
CIPOLLA. 


Carlo de Yarra Cavaliere dell’ Abito di San Giacomo ne prefe 1° 
inveftitura a dì 4. Novembre 1626. , fucceiendi:gli in effa Antonino de 
Ybarra c Pimentello fuo figliuolo fotto li 24. Marza 1665., da cui nac- 
que Maria Antonia /imente! y Barra , che invelftifli di tal Baronia a 12. 
Maggio 1637. Diego Afencayo Aragona Urries e Ventimiglia Marchefe, 
di Cofcuquela ne prefe finalmente 1° inveft. a dì 9, Dicembre 8687. per la 
morte di Beatrice fua avola, 


e COLOBRA. 


Feudo con mero e milto Imperio (4) , amplo di falme 400, € più di 
terra, della mifura , 0 fia corda di canne 20. la maggior parte lavorative , 
abbondante di acque , c adorno di un folto bolco. Giace nella Valle di 
Mazara , difimembrato dal territorio di Caftronovo , ed ha pe: confini li 
Feudi di Carcaci , della Margana della Badia della Magione , di Ricna , 
e li Comuni della Terra di Prizzi. Le infeudazioni , e i patlaggi di tal 
Baronia fouo flare in Cala P/atameme , Agliota , cà in Garfia , che a è 
la prefente poffeditrice , già fon due fecoli , femprecchè fe ne tiralle la 
linea di geocalogia de i Signori Garsj dal primo acquifiatore fino a i 
preienti » È intorno a quefta Cafa quì può avvifarG., ch'etla non dee con- 
fonderti con altra Cafa Garfia , che fiorì forfe ne' tempi andati in queftao 
noflra Palermo con voti maggiori , 0 minori di nobiltà di qualuaque pefo, 
o condizione foflero ; conciofiacofachè la Famiglia de i Baroni di Colobra 
è affatto flraniera in quefta noftra Ifola , oriunda dalla Spagna è incomin* 
ciata quivi da Francefco Garfia figlio di Alfonfo Cavaliere Valenziano(4), 
ehe vifle ne’ tempi di Carlo Quinto coll’ orrevole pofto di Teforiere» 
Generale della SS. Crociata ne' Regni di Sicilia je di Sardegna (c) , il di 
cui figlio Pietro natogli da Anna Quadrado fua conforte , fervì più vol- 
te l’ accennato Imperadore con l’armi nelle di lui gloriofe vittorie 4 
e nella difefa d’ Africa , ed anche coa maneggi politici nelle diete di 
Fiandra , Colonia-, Licge , Aquifgrana , Frifia, Ratisbona, ed Ingolftadi. 
Afcefe al pofto ragguardevole di Maeftro Secreto di quelto Regno nel 
1568. (4) , di Vicario Generale in effo più d’ una volta (e) , e fu il primo 
Barone di Colobra di Cafa Garfia , ottenuto avendo tal Baronia infeme 
«coll’alura di Savochetta per dritto di Ninfa Agliata e Platamone fua mo- 
gliera , figlia di Fraocefco quondam Giovanni , c di Diana Platamoae ju- 
gali (£) » alla quale toccò quella in retaggio depo la morte di un fuo fra- 

tel- 
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tello , e così rimale eredera di Cafa Agliuta e Platamoze , che del Feudo 
di Colobra 1° antica pertinenza avevano , come diffi di fopra . Notifi fi- 
nalmente, ch’ effo Barone Pietro rinunziò l' utfizio di Maeftro Secreto nel 
1575. a Vincenzo Corbera (£) , quando gli diede in moglie Maria Gar- 
fia cd Agliata fua figlivola per atto di maritaggio in Notar Antomio Oc- 
chipinti di Palermo a 31. Agofto 1574. , ed ebbe in fucceffore nelle tellè 
uotate Baronie il Barone Gerardo , che reltò maggior di fua Cafa dopo la 
morte feoza figli di Alfonfo fu frarello maritato con Margherita (4) Aju- 
tamicrifto (i). Prefe egli in moglie Lauria Valdibella e di Bologaa (4) ; e 
con effa riportò in figlio il Barone Pietro fecondo di quefto nome , eletto 
Governatore del Monte della Pietà di Palermo nel 1654.(2),di cui fa mo 
glicra la nobile Dorotea Opezzioga e Tagliavia, figlia di Francefco B. del 
Palazzo Adriano , e di Caterina Tagliavia jugali (4) . Da quefti conforti 
forti fua vita Gerardo giuniore , il quale ammogliatofi con Anna Setajoli 
e Lifci (n) , fi refe con ella genitore di Pietro terzo , che fu più volte Go- 
vernatore dell’ accennato Monte della Pietà di Palermo , cioè negli anni 
1707. 1719. 1723. c 1724. La fua mogliera fu Viacenza Damiani Pater- 
nò e Caltello , figlia di Domenico Damiani , e di Terefa Paternò Gravi= 
na, e da efli entrambi genitori (0) efcì alla luce il vivente Barone di Co- 
lobra Giufeppe Garfia , ch'ebbe le nozze di Anna Vanni e Zappino, figlia 
di Placido de' Marchefi di Ruecabianca , e di Rofalia Zappino e Termine 
jugali (2) . Effo è ftato Governatore del Monte furriferito nel 1753» 

Scritture , e privilegj di Cafa Garba. 

(a) Atto di compra del mero e mifto Imperio , fatto dal Barone Pietro 
Garba e Valdibella fi trova negli atti dell’ U ffizio di Luogotenente di 
Protonot. trasferitovi dagli atti di Notar Giufeppe Zamparrone di Pa- 
lermo fotto li $. Agofto 8. Ind. 1640. 

(5) Traafunto di feritture per gli atti di Notar Pietro de Zitta di Paler- 
mo a 31. Gennajo 5. Ind. 1531. - Ea 

(c) Lettere Imperiali originali dirette al furriferito Francefco colla data 
di Spira a 28. Febbrajo ; € 23. Marzo 1544. c tranfunto fovracitato. 

(4) Patente di Maeftro Secreto efecut. in Regno a 17. Ottobre 1562. . 

(e) Atto di recezione di teltimonj per informe de' fervigj reali preflati 
‘dal Barone Pietro Garfia negli atti del Tribunale del Real Patrimonio 
fotto il dì 6. Maggio 2, Ind. 1589. . 

(7) Contratto matrim. in Notar Giufeppe la Rofa di Palermo del dì 19. 
Agollo 1558. 

(£) Picci yad atto di rinuozia di Maeftro Secreto fi vede fatta nel dì 
16. Luglio 1575. noe 

(0) 1 avole di fpofalizio in Notar Antonio Ferlazia di Palermo a s.Mag- 

io 4589. 

to Nost, che Luigi Garfia figlio del Barone Pietro furriferito , e fran 
tello di Gerardo fu uno de’ fondatori in Palermo della Congregazione 
dell’ Oratorio , detta dell’Olivella , come dice Mugnos Tear. gencalog. 
par. 1.lib. 3.t.1.£ 377. (4) At 
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(4) Atto di dote in Notar Vincenzo Maraxia di Palermo a 7. Agolto 
1608. 

(%) Atto Senatorio de’ 31. Agofto 1654. Uffiz. di Maefiro Nor. del Sc- 
mato lib. 7. lod. 1653. e 1654. f. 301. 

(1) Capit. di maritaggio pegli atti di Notar Pietro Graffeo di Palermo 
fotto li 28. Settembre 1634. 

(#) Atto di fpofulizio celebrato negli atti di Notar Giufeppe Vollaro di 
Palermo a 5. Marzo 1672. 

() Capit. matrimon. pegli atti di Notar Antonio Conti di Furnari a 9. 
Giugno 1703. 

(#) Contr. nuziale in Notar Antonino Bruno di Palermo a 17. Dicembre 
1746. 


COLLABASCIA , /4 XIARI, ED ERBAGERIA 
membro , e pertinenza del Principato di Coltiglione. 


Di effi inveftito appare Vincenzo Romeo a di 32. Maggio 1663» 
COLLA SOPRANA, E SOTTANA. 


Ferdinando 7'o/edo e Silva fe ne inveti a 19.Giugno 1627., e da pote 
re di effo pafsò in Cafa StateZla, acquiftato avendola per fentenza giu li21a- 
gia Antonino Statella e Carufo Marchefe di Spaccaforno , che nc prefe 1° 
inveft. a dì 3. Luglio 7.Ind, 1638., fuccedendogli in tal retaggio France» 
{co Statella e Carufo fuo figlivolo fotto li 23, Agollo 1651. da cui nac- 
que Francefco Statella e Rao Marchefe di Spaccaforno , che inveltilli di 
tal Baronia a 7. Settembre 1665. ; feguitato in effa fucceffivamente dal fi- 
glio Antonio Maria Statella Carufo la Rocca e Patti , inveftitoltne a di 
25. Aprile 4. Ind. 1711. Al prefente efla pofliedeli dal Marchefe France- 
fco Maria Saverio Starella , così coftando dall’ inveft, che a lui fpedificne 
a 21. Dicembre 1732. 


CONDOVERNO: 


Francefco /o Fafo ne prefe l’inveft. a di 16, Settembre 1666. , fucceè 
-dendogli in efla inveft. il'fratello Leonardo lo Fafo Duca di Serradifalco, 
che l’ottenne a dì 5. Novembre 1667. Oggi però n° è Barone Giulio Cee 
fare Molimelli P. di S. Rofatia , appartenendogli come marito di Maria» 
Zati , così notato nell’ inveft. a lui fpedita di tal Baronia del di 29. Feb» 
brajo 1716. S ° i 
S. CONO. 


Refla la metà di quefta Baronia ia potere di Francefto Agatino 
Giceni e Giocni, e di Aloifia Abbarelli e Tedefchi:; «he unitamente di cf 
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, fa inveftironli fotto li 93.Aprile 1754. Proton. 3.1ad.1753. € 1754. lib.s. 
° £ 110, Scorgendofi al tempo Riello 1’ altra metà nelle mani di Ottavio Tri. 
, guadal di 21. Febbrajo 1755. Proton. 3. Ind. 1754 e 1755. lib.1. t.75. 


CONTESSA. 


Terra nella Valle di Mazara , ove afcritta vedefi tralle baronali , e 
Parlamentarie . Vedanfi per efla le inveftiture de’ Principi di Cafliglioae 
(Gioca e Colennia foi Padroni par. 3. lib, 1, f. 35. di quet' Opera.” 


CONTI. 


Notafi di tal Feudo l’invelt.per conto d'Ignazio Frencica Nava a 20: 


Marzo 1721. 
CORTE. 


Francefco Zewevestono ne prefe 1° invelt. a di 17. Ottobre 1680. cq* 
me donatario di Gio: Beneventano fuo genitore, nua 


CORULLA. 


Spedite veggonfi primieramente le inveftiture di tal Baronia ad Eli- 
fabetta Zourefice e di Gafpano a 20. Dicembre 1670. por la reftituziune» 
delle doti fattale da Blafo di Gafpano fuo marito . Iadi a Mario Laurefi= 
ce a dì 24. Settembre 1731. come erede particolare del fu Silvio Laure- 
fice fuo genitore , c finalmente a Silvio Laurefice giuniore a dì 13. Aprile 


11751 
Ss. COSIMANO. 


A Pietro Starrebba fu rinunziata tal Baronia da Antonino Marchefa 
T'rigena Barune di detto Feudo , e fe ne invefti egli a 8. Luglio 1668. , 
fuccedendegli in tal retaggio il figlio Vincenzo Starrabba , che ne prefe 1° 
inveft. a dì 26. Giugno 1684. 


COTTONARO, E XHARCA 
de' membri di Collefano + 


Gio: Giorlaado /o Squiglio quinto di quefto nome nella fucceflione» 
Ji queita Baronia , prefe di cila 1’ inveflit. a di 3. Aprile 1711, per la dos 
razione avutane dal Barone Gio: Giorlando quarto . 


CRAPI: 


Terra , ch' efilte nella Valle di Demone , e ya tra le Baronali , e Pase 
»* Porte li. Ss la 
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Jamentarie + Noverafi fra i Vaflallaggi della Fam. nobiliffima de’ Filingeri, 
e del primo ftipite di cla , ch’ è quello de” C, di S. Marco + 


CRISCIUNA’, E BRUCA. 


Feudi , che han dato le inveftiture a Coltanza Za Valle B. della Mi- 
raglia fotto li 13. Maggio 1628. , a Guglielmo Scommacca e Paternò nel 
dì 32, Agofto 1672. s ad Arcaloro Scammacca € Perna a dì 14. Dicembre 
11680, , inveftendofene finalmente Anna Scammacca c Bonajuto fort li 3. 


Gennajo 1694. S 
CRITTI ; alias MASSARIA DI PATTI. 


Sue inveftiture prefe da Ortenfia Aarullo a di 20. Febbrajo 1663. ; 
da Giovaoni Z/instole a 20. Dicembre 1681. 3 da Giovanni giuniore 2. - 
54. Settembre 1715. e dal P. Antonino Minutolo a 17. Febbrajo 174;» 


CRUCIFIA. 


Cefare Za Valle ne prefe l' invelt. a di 26. Agolto 1665. , © dalle fue 
mani veone aggiudicata tal Baronia da Caterina Brancato , così coftando 
dall’ inveftic. adorcata da effa di Braneato a dì 20. Gennajo 1668. Riior- 
nò pofcia alla Fam, la Valle , e fe ne invefti Angelica la Valle a 38. ÎMar= 
zo 1692. per la morte di Vincenzo fuo genitore . Pofliedcfi prefentemen= 
te da Antonino Arezzo, che di efla inveltiffi a dì 18.Gennajo 1745. come» 
fucceflore della fuccennata fu Angelica la Valle ed Arezzo fus genitrice + 


CUBBA. 


Feudo, che diede l’inveft, ad Ignazio Palernò Caftello P. di Bifcari a 


7. Luglio 1750» 
CUCCO. 


Feudo, di cui invefti(li Filippo Zoranmi a 17. Sctteinbre 1666., ed i! 
vivente P. della Cattolica Giufeppe Bonanni e Filingeri a 24. Dicembre 


1740. 
CUDDIA, E BALATA , o/iss REFALSASI . 


Clemenza Provenzano fe ne inveft) a 16. Marzo 83. Ind. 1630. 3 ERTI 
ne prefe 1’ ioveftit. Aona Core/a e Lanzarotti a 22. Geabajo 1688. per 
rinunzia fattale da Marcello Caraffa in Not. Lionardo Gioachino di A 
co a 30. Gennajo 1687. Poffiedefì prefentemente cal Baronia da Marc 
Fificaro Caraffa e Provenzano , che fe ne mife in puffeffo a dì 14. Marzo 
1741, come quello , che fu i) fucceflore della fu Anna Caraffa e Lanza- 

rot= 
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rotti tellè cennata in forza de’ vincoli , e fedecommefi de’ fuoi Antichi ; 


CUGNO,, E SPITALOTTO. 


Baronie, che al prefente ritengonfi da Anna Maria Yrigena e Stagno, 
come appare dall’atto d’inveftitura ch’ella preft di effe‘a di 11.Settembre 
1755, segifto, ne’ libri di Protonot. 4. Ind. 1755. e 56. Lib, 9. f. 7, É 


CUGNO. 
Sua inveft. fpedita a Pietro Renee e Spitaleri nel dì 10.Aprile 1751: 
CULCASI. 


Martino Sierjpepoli ne tenne 1’ inveft. a dì 28. Giugno 1673. per la 
morte di Caterina A4//ogui fua madre : quindi fuccedendogli il figlio Ono» 
frio Sieripepoli , inveftiffi di tal Baronia a 19. Luglio 1681. Notafi di 
efia ancora I’ inveft. per conto di Girolamo Sieripcpoli a s. Aprile 1734 
come fratello del fu Martino Sieripepoli morto fenza figli. 


CUTICCHI. 


Feudo de’ membri del Contado d’ Afaro , la cui inveftitura copcefla 
wenne a Filippo Zuccaro fotto li 28, Luglio 1685. 


CUTOMINO. 


Bartolomeo Ca/a/tibetto fe ne invelti a 15. Dicembre 10. Ind. 1627.; 
e quì a lui fuccedette dopo fua morte Olimpia Calafcibetta Gravina fua 
forella , che ne prefe 1’ invelt. a dì 35. Settembre 4. Ind. 1650. Acquiltata 
videfi ultimamente tal Baronia da Aotouino Strazzeri B.c Signore della» 
Terra, e Stato di S. Stefano di Miftretta , che inveftiffi di Cutomino a 5. 
Ottobre 1737. per la fucceffione , e fcritture da me notate per elfo Straze 
zeri nella notizia del Feudo di Beffima + 


DAGALA. 


Sue inveftiture prefe da Vincenzo Spitaleri e Ventimiglia a 10. Set- 
tembre 1683. per la morte di Bonaventura Spitaleri e Ventimiglia fuo 


fratello, 
DALFANO. 


Giufeppa Giordano moglie di Pietro Giordano fe ne inveltì a 8. Febs 
2*Perte ll, Ss 8 bra= 
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brajo 1699. come aggiudicataria di quello Feudo per cedola di fecondo 
decreto della R. G. C, a 12, Gennajo 1697. 


DAMBMISA; 


Ottavio Leszs e Moncada P. della Trabia ne prefe 1 inveli. a di 14. 
Luglio 1677. come nipote del Principe Ottavio Lanza e Barrefe feniore. 
Oggi però ne tiene I' inveft, il D, Girolamo Giorni e Valguamera , fpe- 
ditagli a 4 Settembre 1730» 


DECIMA D’ AGNELLI , PECORE, E CAPRE. 


La evi inveRtitura notai per Ippolita Fersari e S/ersllo fotto li 8. 


Settembre 1634 
DELIA. 


Fraocelco Scelembrò e Grimaldi ne prefe 1° inveftit. a dì 25. Febbre. 
j0 1716. come marito di Garlia Grimeldi c la Reftia. 


DIDINO. 


Carlo de 7berra Cavaliere dell’Abito di S. Giacomo ne prefe l’ ia- 
veftit. in fola metà a di 4. Novembre 1626. , fuccedendogli appreffo in 
effa il figlio Aotonino de Ybarra c Pimentel Marchefe di Torrefena fotto 
li 31. Marzo 1665» 


DIESI, E SPARACIA. 


Francefco di 2/4f fe ne invelti a di 91. Luglio 1635» » € a Ivi fucce» 
dette in tal Baronia Antonina di Blafi fua forella fotto li 15.Ottobre 1637. 
Ne trovo pofcia prefa l' inveltitura da Mariano Vermogallo nel di 4. 
Dicembre 1718. come figlio primogenito , ed immediato fucceffore del fu 
Barone Lodovico. 

Micrizioni fepolcrali di Cafa Blafi efiftenti nella Città di Salemi , 

D. 0. M. 

D. Petro de Blafio bujus Urbis Vicario, edificiorumgue prefectu 
in omeris fignum nebiliffmus Nicolaus de Blofio ejus nepos lopi- 
dem bune dicavit s utque nè bujus avunculi memoriam excederet 
marmor boc în memoriam feulpfit s bue igitur bujus Mufris Viri 
viriuum edevibus trabaris lettor s fi Virginis in Templo Rofarii 
ejus cinerum odores balent . Obiit die 19, Yunii 1673. 

Di una lapide pofta di rimpetto all’A!tare maggiore della Chiefa del Sin° 
tuilimo Rofario, 
D.0. 
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D. 0. HM. 

D. Petro de Blef Baroni Dicfarum, & Sperocia , de Sacro Regio 
Confilio S, C. 41. , coufarumque Patrono primorio per eunos 36. 
in Al. R.C., ae Philippi UL & IV. Hifp. & Sicilie Regis ao 
confiliîs virtutum meritit ad precipuas Regni diomitates i 
eretto, mam in Pretorio Pon. jus dixit, SS. Iuquifitionis Adoe- 
astusy® Confaltor adfuit, 4Î. R.C.Civilis, U Crim., « Comi- 
Berii S. R. C. magna cum laude 4. Fudici , © Conf. afportazie 
Pouermo buc cineribus D. Joanves de Blafo & Rufo Bere Tur= 
ris, © Meudule , © D. Froncifeus de Blefio Boro Diefarumss 
© Sporocie fili bune tumulum collacrymantes pofuerunt. Obiit 
Pam. die 32. dfertii 1634. etatis Sue 55. menfes 6, dies 15. 

Di un tumolo marmorco , che fi vede nella maggior Chiela a lato deftro 
dell’Altare di San Niccolò. 


D. 0. M. 

Hoc vides Urbs fidelifimo conditum /epulcbrum MUlufren D. Goes 
sem de Blofio © Kuflo Boronem Turris Panovmun magnis orlum 
dorensibus Ill, D. Petro de Blafio Dicfi Burone, Regio Confil.s 
© D. /fabella vetuflifeme ex plane Rezie Ruforum Familie fa- 
bole inciyta magnificentiffinis Ceramis Procribus, ac nobitiffmis 
Sclafani Adonis Comitibus, reguli ex Ser. Baltbaffsris Binpes 
© Dii Infintis in cunabala adoravit, & ne leco dillents guor 
Ibalumus conjunxit + » . + D. Anna Rufîo © cel Carretto cumdene 
cum vire tuzulum . ++ + R.Gp!ft, Familie Procerma Ceramis 
del Corretto fobole clariffima cx lil. Marcbionum del Finale , ac 
Savone , ac Comitum Kacalmuti flivpe mobilifî. tara propria pieta- 
ses guar AugufifFmus Iinperator Alemannie generis jpicsdore 
eee. vixerunt. D. Yoannes annos obiit dic 2. Ausufli 1694. 
D. Anna ann. obiit die 16. 

Di uo altro tumolo di effa Chiefa Madre. 


D. O. M. 

D. Francifto de Blafio Archipresbytero dum ad formandum Civita» 
tem vite fantimonia , Templumgue reedificandum dilicentiss, & 
etiom fumpiibus totas intumberet proprio merore in marte pre- 
repro. 

Nel mezzo di detta lapide vi è uno feudo , e nella parte di fotto keggeli la 
feguente ifcrizione : 

D. Paulo V. F. D. oprime fpei Sac. D. Petrus dI, R. C. ficundus 
Fudex fratribus defideratiffmis s O.objiere bic anno ersis xxvi, 
MDCXXII., «Archipresbyler verò etatis XLIII, MDCXAIVI 

Di wna lapide nella medefima fuccennata Chief. 
S. DI- 
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S. DIMITRI. 


Feudo, che giace nel Territorio di Lentini . Salvadore Pellegrino ne 
prefe 1 invelt. a dì 14. Aprile 1714. come nominatario di Antonino Pel- 
legrino Sacerdote , a di eni nome fu acquiftato eflo Feudo col verbo regio. 


DOGANA DI SIMOLI, E PIZZO DI GOTTO. 
Carlo Paternò Caffello ne appare inveltito nell'anno 1656. 
DOGANA TERZA DI CATANIA. 


Suz inveft. prefa da Francefco Ciesciele a dì 6. Settembre 1678. per 
fla morte di Aleflandro fuo genitore . 7 


S. DOMENICA. 


Fendo acquiflato da Maria Perearo e Bonamico da potere di Luigi 
Moncada P. di Pateraò per contratto negli atti di Notar Giacinto Cine 
quemani di Palermo a 7. Agolto 4. Ind. 1636. , cd in tal Feudo gli fucce» 
dette dopo fua morte il Monaltero di Santa Maria di tutte le Grazie di 
ella Città di Palermo in vigor di fuo teftamento preffo gli atti di Notar 
Lorenzo Trabona di Palermo a 14. Maggio 7. Indiz, 1639. Appare fiaal- 
mente effere ftata venduta tal Baronia dal Monaltero anzidetto a,D. Giu- 
feppe Berghetti per gli atti di Notar Diego Baratta di Palermo a 16. Ot 
tubre 5. Ind. 1651. , come per inveftit, di effo di Borghetti ricevuta nel 
dì 3. Ottobre 6. Ind. 1653. 

Epigrafe fepolcrale di Cafa Porcaro cavata da una lapide di marmo ; 
polta nella Chiefa de'Padri della Gancia di quefta Capitale . 


Maerie Porcaro © Bonomico Boroniffe Sentite Dominice femine, 
s/quequague religiofifime , longiori vita dignifime BenediBus Pere 
coro vir amantiffmus s dolens  merenfgue s fupremo teflatur mune» 
re , guod fervat inclufam pettore fortss amor , quam fera mors ra- 
quit cx oculis die xxu. Maji mbexxxix. etatis GB, LI. 


DONNAFUGATA: 
Dottor Corrado Arezzo ne prefe 1° invelt. a dì 16, Settembre 1666. ; 


e Corrado Maria Arezzo fe ne inveftì a 15. Aprile 1737. come donatario 
prioter nuptias di Vincenzo Arezzo fuo genitore , 


DON- 
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DONNAMARIA. 


Mariana Reztana e Grillo ne prefe l'inveltitura ad) 30, Novembr 
1689, , fuoccdenio ad Angela Grillo fua madre, ” 3 ° 


DRAGOFOSSO, 


Sua inveflitura prefa da Giufeppe Trigoma come rinunziatario di Ani 
tonino Trigona fuo genitore fatto Sacerdote forto Ji 23. Marzo 1673. — 


DORILLO. 


Baronia confiftente nelli Feudi dello Saliceto, e lo Cafale. Gregorio 
Caffello fe ne invelti a 12. Maggio 1629.; fuccedendogli dopo fua morte 
in tal Baronia il figlio Lancillotto Caftello Principe di Caltelferrato , che 
ne prefe l’inveftit, a dì 16, Settembre 1666. 


FANACO, 


II Dottor Baldaflare Carsovale ne prele 1° inveltit. a dì 9. Luglio 5. 
Ind. 1637. , e a lui fuccedette in tal retaggio il figlio Melchiorre Carno= 
vale fotto li 16. Settembre 1666. Inveluticne quindi Felice Carnovale, 
per la morte feuza figli legittimi , e naturali del fu fuccennato Melchiorre 
fuo fratello a 26. Febbrajo 1630. Trovo pui l’invett. di tal Baronia cone 
ceffa a Criftoforo 4/2/fa a 22. Agolto 1683. per la morte del Duca Gio: 
Andrea Mafla fuo genitore , ed al prefente fpedita ella vedefi al Duca 
Giufeppe Emmanuele Mafla fotto li 17, Febbrajo 1743. 


FARGIONE. 


Baronia fpettante a Giufeppe di Napoli, inveltitoli di efla a 10.Apri= 
Je 1754., come fi legge nell’Uffizio di Pioton, s.lnd, 1753. € 1754. lib2, 


£ 113» i. 
ù FAVARELLA: 


Suc ioveftiture prefe da Girolamo Morfa fotto li 34. Settembre» 
1627. , e da Giuleppe Morfo e Bruno come figlio primogenito del fu Ba= 
ronc Girolamo Morfo nel dì 99. Luglio 1735. 


FAVAROTTA, E CATALFARO. 
Feudi, le inveftiture de’ quali concefle veggonti a Pietro Angelo Zz- 


terlandi nel dì 17. Marzo 1631., a Pompeolaterlandi futto li 16. Sct= 
teme 
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bre 1647. come figlio di Francefco Interlandi , ed a Pietro Angelo [n- 
landi giuniore a 30. Luglio 1683. , che diede al mondo Carlo Maria» 
Ioterlandi, inveftitofi di tal Baronia a primo Aprile 1734. Indi notafi l’in- 
wefì. della medefima però in fola metà del Feudo della Favarocta tantùm 2 
nome di Mario Zug/ie a 28. Febbrajo 1696. , e di Emmanuele Francefco 
Buglio e Platamone a 30-Settembre 1745., apparendo finalmente inveftito 
di Catalfaro , e dell’ altra metà della Favarotta fudetta Girolamo Inter- 
landi a dì 5. Dicembre 1748, 


FEGOTTO ; fs BRUCHITO, E VOLTA DELLA MONICA. 


Feudi , che han dato Ie inveftiture a Mario Grinra/di figlio , e don» 
aria di Giufeppe Grimaldi a 10. Aprile 1684. , c poîcia a Giufeppe Gri- 
sualdi e Petrufo,inveftitofi di cfli a 20.Novembre 1709.c0me nominatario 
di Mario Grimaldi, 

FICARAZZI. 


Sue inveftiture prefe da Gio: Battilla Parernò a di 9. Gennajo 1683. 
per la morte di Vincenzo Paternò fuo genitore , c da Vincenzo Benedetto 
Paternò ed Afmundo a 19.Settembre 1735. , concedendofi finalmente in- 
weftitura di tal Baronia a Giufeppe Paternò e Tedefchi a di 3. Febbrajo 
1753. il quale oggi tiene il titolo di D. di Furnari , vendotogli col pri- 
vilegio delle ftrade Toledo , e Macqueda da Pietro Ardoino P. di Alcon- 
cuotres negli atti di Notar Don Girolamo Lionti di Palermo a y. Marzo 
5. Ind. 1757. ; così coftando dalle fcritture del procefficulo t’inveftit. che 
prefe di tol Duces eflo Barone Don Giufeppe fotto li 15.Aprile 1757. not. 
a fog. 125. retr, del lib, 1. di Protonot. 5. lad. 1756. € 1757. 


FICO. 


Avvalorato viene tal Feudo dall’ inveftitura fpedita a Giovanni Ri 
bis a di 16. Settembre 1666. 3 è 


S. FILIPPO. 


Ignazio Paternò Caftello P, del Bifcari ne prefe l'invelt. a dì 16. Ser 
tembre 1678. per la morte di Mario Paternò fuo avolo . Vincenzo Pater 
nò Caitello P. del Bifcari inveftiffene a 20. Settembre 1700. per la mor 
te del fu Ignazio Paternò Caftello , come per tellimonj ricevuti perla» 
R. C. P. di Catania a 29. Marzo 8. Ind. 1700. Indi ne prefe l’inveftitora 
Ignazio Paternò Caftello a 30. Marzo 1743. come donatario , ed alle 
guatario di Vincenzo lateraò Caftello P. del Bifcari fuo genitore . 


FIU» 
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FIUMEFREDDO. 


Feudo con Vaffallaggio. Sua inveft. prefa da Ferdinando i 
di P: lagonia a dì 15. Settembre 1726. st SERE 


FIUMEFREDDO. 
Altro Feudo, di cui Ottavio Orio/es s'invefiì a 10. Dicembre 1652: 
FIUMEFREDDO. 


Feudo nella Valle di Noto , che ha dato le inveflitore a Francefco 
Maria Arezzo a dì 30. Agofto 1666. , a Francefco 4/ancufo a dì so. No- 
vembre 1720, per la morte di Felice Mancufo e Lazzari , ed al Principe 
Ferdinando Graviza fotto li 15.Settembre 1726. mercè di va atto di tran= 
fazione : € per quelta inveft. voglio credere, che fia tal Feudo 1’ iftella Ba= 
sonia di Fiume Freddo , notata di fopra , pofleduta da cflo Principe Gre 


vis .. 
FIUMEGRANDE , /î CANETICI. 


Baronia fpettante ad Onofrio Sieripepoli , che fe ne inveîtì a 19. Lu» 
glio 1681. , fuccedendogli in tal retaggio il figlio, inveftitofene a 12. Lu- 
glio 1698. Notafi pofcia I’ inveftitura di ella Baronia per Martino Sieri* 
pepoli a primo Luglio 1720.,€ per Girolamo Sieripepoli a s.Aprile 1734 


FIUMETORTO, E RAGAXIACCA. 


Domenico Gia//onge ne prefe l’iaveftitura a dì 16. Settembre 1666., 
acquiflandolo per via di compra , ed oggi poflicdefi da Ignazio Giallongo 
fucceflore di quello ereditario , che fu Senatore di Palermo nel 1754 

Appartiene a quelli Signori Giallunghi la quì feguente iferizione po- 
fa nella Chiefa de'Padri Cappuccini della Città di Caltronovo. 

‘D. Artoninus Gialongo Boro Flurainis Torti , © Ragafiiacche ad 

alterius vite quietem afpirons pro fe, fuifgue boc monumentun pa- 
rari decrevit ammo noire falutis 1727. 


FLORISTELLA. 


Feudo , di cui prefe 1° inveflic. Vincenzo, e Brigida di Giovanni B. di 
Caftrorao congiuntamente fotto li 8. Gennajo 1631. € Giufeppe di Gio- 
vanni a 9. Novembre 1651. Quindi invettiflene Ifabella Z/orra nel dì 22, 
Agofto 1655. , © finalmente Francefco Morra P. di Caftrorao a 28. Gen- 


najo 1681. 
#*Perte Il. Tex Ueris 
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Itcrizioni di Cafa di Giovaani di Mefliua , che fi vedono nella Chie- 

fa di S. Francefco di AfIG di effa Citrà . : 

Aniori tonden: nupfit majeNos. Tumulus bic et thalamus , in que ja- 
cent Uli © Exadi Coftri Rai Principes , otque amantifimi con- 
1ages D. Placidus , & D. Artonia de FGoonne Trifle cpitbolamium 
cecinit non tam ore, quam oculis obedientiffma , otgue Arictifine 
Flio D. Ifabella Morra © de Foonne Buccherii Principifia, &' 
Caffri Rai. 

Filia da gemitus fis mofira ercono viciffa 
Ad tumulos referet vocis imago tue + 

Umi © Exa! Caffri Rai Principes D. Vincentius , & D. Fofephe 
de Foanre pluviam fi times inrocuas frito effe lochwymas amantiff- 
me fororis D.Ifabelle Morra © de Goanne Bueckerii Principi 
16, © Caflri Kai onno Dii 1655. 

Fletus funde forer medium bine inde meabit 
Mutuus ad cimeres Nuvita futtus omor. 


FONTANA MORATA. 


Antonino Yoppelo e Ventimici'3 ne prefe 1° inveftitura a dì 27. Ot» 
tobre 1740. come marito , e dotatari» di Anna Maria Franchina e Sangi* 
mil fva moglicra, figlia di Giuleppe Franchina e Lanza; e di Lauria Sangi= 
nil jugali . 

FONTANA COPERTA. 


S° inveftì di tal Feudo Palacino Creparzemo fotto li 23. Novembre 
1663. , e fuccelfivamente dupo di «ilo Angela Scuderi veduva rimalta di 
Niccolò Sardo a 28. Novembre 1679. per la morte del fu Giufeppe Anto» 
nio Scuderi fuo nipote. Succedette quiadi in tal retaggio Pietro Sar- 
do e Scuderi a 9. Novembre 1686. cone figlio , e donatario della foprav- 
vifata Angela Sardo e Scuderi , inveftendofene finalmente Giufeppe Sardo 
a 20. Novembre 1720. per la morte del fu Antonio Sardo fuo fratello . 

Ifcrizione di Cafa Crapanzano efiftente in Trapani , e nella Chicfa 
di S. Maria di Gesù de’ ladri Minori Ollervanti di San Francefco dentro 
il Coro. 

D. dixrie Crapanzano s oc Etifubetbe Omodeo fab vuinir Dizi 
Sjcannis cx tapidibus fimul everps D. Angelus Maria Regius S.- 
orciasy © D.Faccbus Fardella fratres non immerito conjugali «- 
moves ae lutrymis lopidem bune crexere falutis anno 1641. 


FONTANA MORATA. 
Feudo con Vaffallagpio , di cui prefe l’inveflit. Caterina Branciforte 


Principeila di Butera a 16, Novembre 1750, 
FON- 
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FONTANA MORATA. 


Altro Feudo dell’ifteifo nome,;-ito nel territorio della Terra di Moa- 
e culla Terra di Tripi, e Feudo del Cafale . Sua invetè. 
prefa da Antonino oppolo e Ventimiglia come marito,e donatario di Araa 
Maria /7. 9 e Sauginili , figlia di Giuicppe Franchina e Lanza , e di 
Lauria Sanginili jugali fotto li 27.Ottobre 1740. ftante il privilegio d'in- 
feudazione di cffa Baronia,concello « Don Giufeppe Frauchiia e Lanza 49° 
ine di Lauria Sanginiff lotto la data di Palermo nel dì 28,Aprile 


FONTANA D’ANGIOLI. 


Sue inveltiture prefe da Aotonino 4Zontaperto tiglio , e donatario di 
Anna 4/o/lia fotto li 22. Maggio 1605. , da Aloilio /o Preffi a 15. Giu- 
gno 1658. per la nominazione fattagli da Niccolò Yerra/i0 aggiudicata» 
rio di detta Baronia per la Corte Capitaniale di Girgenti a dì 5. Aprile» 
1685. Inveftiffene nel corrente fecolo Girolamo lo i’refti a 13. Ottobre 
i1722. come nominatario del CI. Antosino lo Prefti fuo zio, il quale fucce= 
dette a Gafpare fuo nipote fucceifure del Barone Luigi lo Prelti mentova: 


to di fopra. 
FONTANA SALSA. 


Baronia cencefla primicrament: dal Rè Martino al Antonino de Ze- 
gia nel dì 6. Settembre 1393», apparcadone indi le invelliture a nome di 
Giovanni S'2/ nel 156. $ di Criltoiore £erdell3 a 4. Novembre 1594. , 
di Stefano Farileila a 29. Luglio . 621., c di Luigi fotto li 9. Aprile 1666. 
Venduta cifa venne finalmente a Giambattiita 42r4F, che ne prefe I ine 
veft. a dì 28. Gennajo 1690. , cd ebbe per fuccetlore in cila il figlio Giro- 
lamo , inveftitofene a 30. Ottobre 1697. , e dopo di ella il vivente D. di 
Pietre Tagliate Giambattilta Marafi nel di 8. Maggio 1742. 


FORESTA DI TAVORMINA. 


Sua invelt. prefa da Alfonfina Rufi e Gote fotto li 15. Settembre» 
11657.s e la gode al prefente il M.-Tomwafo Natale a di 7. Ottobre 1751. 


FORESTA VECCHIA. 


Sua invelt. prefa da Pompilio Reggio a 2. Agofto 1641. Quindi ve- 
gnendo ella aggiudicata da Lucrezia Orio/es , ne prefe ella 1’ invelticura a 
di 28. Ottobre 1666. Dopo di lei vi fuccedette il figlio Pietro Orio- 
les e Moncada , inveftitofene a dì 22. Gennajo 1671. Trovo poi, che per 
un atto di vendizione col vero regio , fcritto negli atti di Notar Paolo 
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Mottola di Palermo a dì 11. Dicembre 1702. giunfe tal Baronia in pote- 
se di Niccolò Coppole e Caftelli , ciò rilevandofi dall’ invelt. che egli aL 
prefe a dì primo Luglio 1706. , fuccedendoggli il figlio Scipione Coppola c 
Berrocal , la cui inveit, per effa Baronia cadde nel dì 7. Gennajo 1727. 


FORMICA. 
Apotonino 4/agona ne prefe 1’ invelt. a dì 9. Ottobre 1653. 
FRANCAVILLA OLIVETO. 


Baronia , che ha dato le invefltiture a Giufeppe di Napoli in Melaz- 
zoa 16. Ottobre 1674, per la morte del Dottor Paolo di Napoli fuo ge- 
nitoreyed a Paolo Maria Felice Napoli D.di Vatticani a 22.Marzo 1721. 
AI prefente fe ne vede invellito Giufeppe di Napoli e Majorana dal dì 10. 
Aprile 1754. ftante la morte di eflo Paolo Maria , feguita in Palermo a 
13. Dicembre 1752. , € come figlio primogenito ed ercde del medefimo in 
virtù di fuo ceftamento pubblicato negli atti di Notar Sebaftiano Ragufa 
di Palermo a 14. Dicembre 1752. , ed inventario ereditario de’ fuoi beni 
fatto in detti atti a 10, Gennajo 1753. rifcontrandofene i documenti nel 
lib, di Proton. 2. Ind. 1753.c 1754. f. 114, retr. 


S. FRATELLO. 


Terra Parlamentariaye Baronale, che giace nella Valle di Demotie nel 
fito fteflo , ove fiorì già 1° antica , e nobile Città di Alunzio. Quindi è, 
che dal principio che fu ella fabbricata , appellata venne da alcuni col 
nome della novella Alunzio , che poi le fu commutato in quello di S. Fra- 
tello per opera della maggior parte de’ fuoi abitatori , che vollero così 
chiamarla in memoria de’ tre Santi Fratelli Alfio , Filadelfio, e Cirino, 
ftimati da c/fi fuvi Compatrioti . S' inveftì di ella Giufeppe Lucche/é M. 
della Delia a dì 9. Febbrajo 7. Ind. 1639. , pofcia Pietro Lucchefe e Fi- 
lingeri a dì 9. Gennajo 1675. per la morte di Gafpare fuo fratello , e fi- 
nalmente Niccolò Antonio Lucchefe e Valdina a 26. Marzo 1683. jurey 
dotis di Giulia Lucchefe e Filingeri fua conforte. AI prefente potliedeli 
dal P. di Palagonia Gravina , ch’ è parimente M. della Delia . 


FRATI GIOVANNI. 


Salina. Sua invefitura fpedita a Gio: Battifta Cerdirale fotto li 16. 
Luglio 3. Ind, 1635 


FRAZ- 
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Terra Baronale , che vedeGi nella Valle di Demone , ove è una delle 
Parlamentarie . Ubbidifce a i Conti di S. Marco di Cafa Filingeri . 


FRIDDANI , /4 FRIDDIDO . 


‘Notafi di tal Feudo l’inveft. a nome di Raffaela Zuglio e Scemmacca 
fotto li 31. Luglio 1720. come forella del fu Principe Giufeppe Blafco 
Scammacca morto fenza figli , cd ebbe ella in fucceffore di ella inveftit. il 
figlio Mario Buglio e Scammacca , inveftitofene a 18. Novembre 1739. 

Ifcrizioni di Cafa Buglio, e di Minafria eliftenti nella Chiefa del Car 
mine della Città di Licata. 

«Sp. Andreas Minofris Baro Feadorun Bifore, © Favarette fr 

pela coso fue etatir guadrogefime , anno Nativitatis Damini 
1576» 
Regnante Invittiff. Phil. Hifpeniarum , Of utriufgue Sicilie Rege + 
Hic utergque perens fatus ef? Minofria dictus 
dintonius eras pater, Elifabetbagse mater, 
His fimt offa repofto locis chari ordine nati. 
Andrea funblis , qui ut vite paruît illis , 
Porebit longo ut tempus confumpferit evo, 
Cun: bas cineres patruos  fqualentiague cffs gravabi: 
Di un molto nobile maufolco marmorco . 


D. 0. M. 
A. R. S. 1739. Zad. tertia. 

dil. D. Aferius Buglio Alinafria Lercarie Priuceps avis, otavifgi 
Sais parentibus corum cineres buc transferri bafte urnas recorcia= 
mori proprio ere, fed folertia G. V. D. Antonii de Alotti live- 
rali mumificentia C. 


FRIDDICELLI. 


Aptonina Xu/To e Landolina ne prefe l'inveft. a dì 7. Febbrajo 1682. 

rr Ja morte di Giufeppe Landolina fuo fratello. Invefti{lene a tempi no» 

fîri Mario Buglio e Scammacca Duca di Cafalmonaco a 10. Novembre, 

3718. per conceffione enfiteutica , fattagli dalli fedecommiflar; dell'eredi- 

tà della fu fuccennata Antoniaa Landolina e Ruflv olim Principefla di Ce- 
rami , e Baroneila di detto Feudo . 
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GAGI. 


Terra Parlameotaria efiftente nella Valle di Demone , che poffizdefi 
prefentemente da i Duchi di Santo Stefano di Cala Jpuesdes, 


GALAFI. 


Vincenza Cicala e Bologna ne fu aggiudicataria , inveftendofene a dì 
10. Dicembre 1683. , e dalle fue mani venne aggiudicata altra volta tal 
Barooia da Suoro Francelca Vifîufo , come rilevali dall’ invelt. notata 
per ella a dì 20. Dicembre 1687. Rofalia Cicala e Napali vedova d’Igna- 
zio a 4. Aprilc 1713. come Tutrice , ©° pro sempere Curatrice di Baldaf- 
fare Cicala 8. di Galafi comg figlio , ed erede d’ Ignazio fuo genitore , ne 
prete l inveftitura in detto giorno , e finalmente Natale Corze e Caro 
Caftellano del Caftello di Mazara fe ne invelli a 15. Agolto 1735. come 
anarito , e dotatario di Rofalia Cezzo Cicala e Ferreri Baroneffa di Gala- 
fi, ec pereffer ella fucced:trice del fu Baldaffare Cicala iuv fratello morto 
fenza igli. 

GALERMO.. 


Pietro Zorca ne prefe l' invelt. a dì 8. Ottobre 1640., e fotto li 10. 
Dicembre di detto anno come figlio di Giacomo . 


GALLITANO. 


Sua inveft. concelfa ad Antonia di Palermo fotto li 27. Agolto 1685. 
per veadizione fattale da Pellegra Stare/Zo e Maitrilli Marchefa di Spac- 
caforno in Nutar Stefano Sabella e Savona di Palermo a 13. Marzo 1685. 
AI prefeote però inveftita vedefì di ella Baronia Anna Maria 7rigess ey 
Stagno Baronefla di Spitalotto , come per atto di faa inveft. degli 11.Sct= 
tembre 1755. regiltr. ne’ libri di Proton, 4-Ind, 1755. e 56. lib. a. f.8. 


GALLIZZI. 

Antonino Paternò e Marchefano figlio, e donatario di Orazio Pater- 
nò Caficllo ne prefe 1° inveltit. a dì 8. Novembre 1675. , e dopu di cello 
inveitiiene Maria 7rigona , e per ella Mario Trigona fuo figlio , c nomi» 
matario a 15, Aprile 1682. 

GANGAZENE." 
Natalizio 77/gena ne tenne l’ inveltitura a dì 16, Gennajo 1642. 


GA. 
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Notanfi di quefto Feudo le invelliture per conto di Francefco de- 
guardiola ftante la morte di Margherita fisa madre a dì 16. Settembre, 
1668., di Margherita Inguardiola madre , ed amminiltratrice di Maria 
Auna loguardiola per donazione irrevocabile fartale da Francefco fuo ge 
sitore in Melazzo a dì 5. Settembre 1675. e di Carlo Inguardiola a 16. 
Ottobre 1682. come figlio , e fuccellore di Francefeo Inguardiola. lave- 
itiflene parimente Agata loguardiola a primo Maggio 1729., e pofcino 
Marifella a 6. Agofto 1731. come forella , ed erede univerfalc della fu 
fuccennata Agata morta fenza figli. Al prefeate però invellito vedeli di 
tal Baronia il Barone Domenico Savino fotto li 15. Setrembre 1752. , «> 
dopu di eflo Vincenzo Ta/tbetti a 13.Settembre 1757. conc colta da’libri 
di Proton, n. 2, f. 22. della 6. Lod. 1757.c 1758. 


GANZIRIA. 


Sua inveft. prefa da Vito Guttadaure fotto li 29. Aprile 1622., ed al 
prints è poffeduta tal Baronia da i Siguori Guctadauri fucceflori di eflo 
ito, 
GARBONARA. 


Giufeppe Gallego Marchefe di Sant* Agata ne prefe l’invelitura, 
a dì 15. Giugno 1665» 


GASBA. 


Caterina Zeto c Grimaldi ne fu aggiudicataria , prendendone I° iave- 
flit. a dì 20, Settembre 1665. Giufeppe Zincitore inveltifli del titolo fo- 
lamente di tal Baronia a 6. Marzo 1742. durante la fva vita per donazio- 
ne avutane da Francefeo Notarbartolo , che inveltito era della proprietà 
feudale di efla dal di 7.Dicembre 1725. E perciò morto che fu colto: ven- 
ne egli feguitato nell’ invelt. di effa Baronia dal figlio Placido oggi D. di 
Villarofa , che l’ottcone jure Sereditario nel di 6. Aprile 1751, 


GATTAINO, E FORESTA VECCHIA. 


Pompilio Reggio ne prefe l’inveftitura a dì 2. Agofto 1641. , che 
poi venne aggiudicata da Lucrezia Orioles , come per l’ inveltitura da» 
cita preta a 28. Ottobre 1666. Pietro Orioles e Muncada come donatario 
di Lucrezia Orioles e Moncada fua madre , invettiffene a dì 22. Gennajo 
»671. Fu ella acquiftata finalmente da Niccolò Coppola c Caitelli , che, 


ne prefe l’ invett. a 6, Luglio 1706, ; poichè gliene fu fatta la vendizione 
col 
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col verse regio in Not.Paolo Mottola di Palermo a 14.Licembre 1702. Va 
foggetto eflo Gattaino al fervigio militare di tre Cavalli,c Forefta vecchia 
a duc Cavalli e mezzo , dipendenti ambidue efli Feudi dalla Raronia di 
Triarie di Randazzo , quali poflicde prefeatemente Scipione Coppola e, 
Berrocal figlio di Niccolò anziderto, che ne pref l' invett. a di 7. Genor 


jo 1727. 
È . GAUTERL 


Blafco 4ferchefî e Speciale P. della Scaletta fe ne invelti a 10. No- 


vembre 1627. 
GAZZERA. 


Dottor Francefto Ze Burgio e Bianco ne prefe 1° inveftitura a dì 27. 
Giugno 1664. , ficcedendogli in tal retaggio Gio: Antonio lo Burgio fuo 
figlinolo, inveftitofene a 15. Febbrajo 1683. Quindi ne prefe l'iavettitura 
Francefco Burgio e Bianco -a 17. Marzo 1712. in Mellina come figlio pri- 
muogenito del fu fummentovato Gio: Autonio lo Burgio + 


GELFAMUTO. 


Caterina Zostoneri fe ne invelti a dì 13. Novembre 1630. , e pofcia 
me prede l’inveit. Alvaro 44oncada a 15. Settembre 1702. 


&. GIACOMO, E FEUDO DELLO BURGIO. 


‘Tommafo /mpellizzeri fe ne inveltà a 15. Giugno 11. Indiz. 1628., 
fuccedendogli in efla invett. il figlio Giufeppe Impellizzeri , che l’ ebbe 
fpedita a 9. Agoflto 4. Ind, 1636. 


S. GIACOMO LI COMIA. 


Pietro Belegsa Marchefe di Altavilla 1’ acquiftò per via di compra ; 
cd inveftificoe a 3. Luglio 1664. và i 


S. GIACOMO BELMINEO . 


Tommafo /epellizzeri e Landolina ne prefe 1° inveftitura a dì 5. No- 
vembre 1680. per la morte del fuo avolo Tommafò , concedendofi al pre- 
ficte 1 inveflitura di tal Baronia a Giufeppe Impellizzeri e Ribera a 11. 
Agofto 1744. come figlio , ed erede del fa Tommafo Impellizzeri e Lan- - 
declina fuo genitore. ” 


S.GIA- 
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S. GIACOMO LO PUZZO 
de' membri di Gongi . 


Feutlo, di cui inveltilli Giufeppe Nice/is fotto li 30. Giugno 1626.,c 
quì a lui fuccedette il figlio Filippo Nicofia a 8, Ottobre 1640, che diede 
al mondo Giufeppe Nicofia, di che fa fede l’inv. ch'egli ne prefe a 10,No- 
vembre 1654. 

GIARRENTINI. 


Sue inveft. conceffe a Saverio Afanenti a 6.Ottobre 1687.per la more 
te di Alefandro fuo genitore,il qual Saverio poi fatto Gefuita,diede luo- 
go d’inveftirfi di tal Baronia a Luigi Manenti fotto li 20. Febbrajo 1702. 


GIGLIOTTO. 


Feudo de’ membri , e pertinenze della Baronia ‘delia Ganzaria, Sile 
wio Zonenni e Platamone ne prefe 1’ inveltitura a dì 16. Settembre 5. Ind. 
1636. , e fucceflivamente Girolamo Bonaoni nel dì 14. Agofto 11. Indiz, 
1643. , ma nell’anno 1645. incorporato veane effo Feudo alla R. Cortes 
ed effendo flato efcorporato nel 1756. in vistà di fentenza della R, Gran 
Certe Criminale del di 11. Agolto 1756. , e di lettere di efcorporazione 
nell’ Uffizio del Luogotenente delle Regie Fifcalie de’ 17. Agafto fudet= 
to , fe ne invettì jure Bereditario de’ fuoi antichi il vivente B. di Rofabia 
Girclamo Bonanni e Chiaramonte futto li 20, Marzo 1757. come fi legge 
a f. 126. sct, del libro 1. di Protonut. 5. Lod. 1756. € 1757. 


GIMIA SOPRANA. 


._ Feudo de’ membri del Mazarino . Giovanni Ramendetta e Trigonn» 
fe ne inveflì a 15. Gennajo 1700, , e da lui fu conceffo a Vincenzo Apri- 
Je » che ne prefe 1’ invelt. a dì 20, Aprile 1727. 


S. GIORGIO. 


Sue invefliture concelle ad Anna Comitini a 12, Luglio 1687. per la 
morte fenza figli di Giufeppe Comitini fuo fratello , e ad Aatonina Co- 
mitini fua forcella a 30. Ottobre 1693. , e conceffa venne ultimamente elfa 
inveft. al Dott. Franccico Ferro olim Giudice della R. C. P., e Capitaniale 
di Palermo a 17.Marzo 1743. per la vendizione fattagliene da Don Frane 
cefco Alias Auditore Generale, e Regio Collettore della Decima e Tarì. 


s. GIOVANNI DI GALERMO. 


Terra Parlamentaria pofta nella Valle di Dempne . Delle fue invet 
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non L. poffo dare ragione > perchè nun fu a chi effa appartenefie. 
S. GIOVANNI, /# RANDELLO. 


Le di cui inveftiture trovanfi a nome del Principe Carlo Grimaldi a 
dì 16.Gennajo 1674.di altro Carlo fotto li 14,Febbrajo 1687, di Arrigo 
a dì 3. Luglio 1693-» € ultimamente del Principe Giovanni Grimaldi fot- 
to li 20. Agolto 1731» 


GIPPISI. 


Sua inveflitura prefa da Francefto Paolo D'ieJante fotto li 4, Maggio 
1696. Trovo polcia inveftito di cal Baronia Lionardo /ucci fotto li 7. 
Aprile 1707. È fotto li 7. Febbrajo 1726. inveftito quiadi il di lui figlio 
Francefco Paolo , che vive ammogliato con Camilla Forno , figlia di Giu- 
feppe de i Baroni della Fede . 


GIRGIA. 


Feudo , di cui prefero 1° inveltit. congiuntamente Vincenzo , e Bri+ 
gida dî Giovanni B. di Callro Rao nel dì 8. Gennajo 1631. Giufeppe di 
Giovanni a 9g. Novenfbre 1651», Mabella 4/orra a 22. Agoîto 1655. , € 
finalmente Francefco Morra P. di Caltro Rao nel di 28. Gennajo 1681. 


GISIRA, 


Maria Landoliva ne prefe 1° invelt. a dì 50. Dicembre 1687. perla 
morte di Agata Landolina fua forella . Michele A/mundo e Landolina in- 
velliffene a 6. Agoflo 1730. Come figlio primogenito , e fucceffore della fu 
Maria Trigosa Afasendoe Landolina moglie in primo luogo del fu Ada= 
mo Afmundo olim padre di effo Don Michele, e in fecondo luogo del fu 
Doo Bernardo Trigona olim M, di Canicarao » 


GIUFFO. 

Francefco Auzio inveltiffene a dì 27. Agolto 1639. , ed indi Luigi 
Reggio P.Ji Campofiorito per la revendizione fattagliene da Cafimiro Mu- 
zio 11 forza di fentenza del Tribunale della R. G. Corte fotto li 30. Lu= 
glio 1677. » e lettere emanate de retitueuda poffeffiene a 4. Aprile 1680. 

S. GIULIANO. 


Ifoletta con Salina nel littorale di Trapani . Carlo A/garia ne prefe 
Pio» 
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1 invelt. a di 20. Agofto 1707. Al prefente però pefliedefi tal Baronia da 
Lionardo Cede/o e Fardella, che invettifli di ella a dì 9. Febbrajo 1752. 


S. GIULIANO. 


Feudo , di cui ebbe 1° inveft, Giufeppe Egidio Pucci a di 13. Aprile 
1754. Proton, 2. Ind. 1753. e 1754. lib. 2. £. 109. 


GODRANO. 


Terra Baronale Parlamentaria , ch* efilte nella Valle di Mazara. Fu 
antica Signoria della Fam. Valguarnera : pervenne dopo nelle mani de’Pa- 
dri Gefuiti; e quindi acquiftata videfi da Lancillotto Ca/2eZ/o P, di Caftel- 
ferrato , come haffi conto dall' inveft. ch’ egli ne prefe a dì 16. Settembre 
1666. Pofcia ne trovo le inveftiture fpedite ad Antonino Ferrara a dì 13. 
Marzo 1681. , ed a Francefco fuo figlio a 14. Novembre 1682. Poffiedefi 
al prefente dalli Duchi di Cefarò di Cafa Colonna. 


GRANURA, 


Feudo de’ membri delli Stati delle Petralie, Sua inveft. prefa da5 
Ignazio di Figlia fotto li 13. Marzo 1749. d 


GRANITI , alies MANGIALIVITI; 


Baronia di Cafa di Gievarmi ; che oggi poffiedefi dai Principi di 
Villafranca Agliote . 


GRAN MICHELE, 


‘Tesra Parlamentasia della Valle di Noto, fabbricata in quefto luogo, 
non è gran tempo,dopo che per lu tremuoto del 1693. venne affatto fpian= 
tata da i fondamenti la Terra dell’Occhialà, i di cui abitatori che fopravif= 
fero alla itrage, paffati in altro fito , edificarono quivi effa Terra , dandole 
il nome proprio di Gran Michele , cioè del Feudo dove la coftruffero ; e 
quefto per ordine di Carlo Cereffs P. di Butera loro Signore , come dice 
il Padre Abbate Amico nel luo Fazello dec. 1. lib.10. f. 450. nor. 18. Ve= 
danfi le inveft. de' Priacipi di Butera Brancifarie , che di ella Terra fono 
Baroni par. 1. lib. 1. fog. 13, di quefta mia Sicilia ,° 


GRANERI, E CASTELLUZZO, 
Sua inveft, prefa da Giufeppe di Lorenzo e Riccioli a 25. Sett@mbre 
754 
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GRANO UNO. 


Dovuto fopra 1° eftrazione de’ frumenti , che faffi dalli Carricatori 
di Girgenti , Siculiana , c Montechiaro , come haffi conto dall’ inveftit. 
che di eflo prefe Gio: Bartilta Zewgiovenzi fotto li 15. Settembre 1723., 
tome chiamato , c fuftituito da Ifabella Forziame e Sifcara , c come rinno- 
ziatario di Rofa , e Pietro Forziano figli d’ Ifabella anzidetta , c del Ba- 
gone Benedetto Zergdesti + 


GRANO. 


Dovuto Sopra ogni falma di vittovaglie , che fi eftraggono per fuori 
Regno, ed ha dato le inveftiture a Porlia Gua/ione ce Salamone a di 7. 
Marzo 1630., a Carlo fuo figlio a so. Maggio 1720., ad Agata Agrez;e 
Federigo Marchefi dell'Unìa fotto li 5. Settembre 1735. come erede uni- 
verfale di Aloifia Bottone Cannizzaro e Guafcone fua zia , c finalmente, 
al Marchefe Giufeppe Agraz fotto li 15. Ottobre 174, 

Ieriz, fepolcrale di Cafa Guafcone , che fi vede nggsa Città di Met 
fina nella Cappella del SS. Crocififlo della Chiefa de’ Padri Cappucciai. 


D. Aleufius Guafione Posormitanus V. %. laurea dovstu: is Pre- 
sorieno , ac primorum Appellationum Curia, © in Regia Andica 
sio Jude» , in gua poriter © in Regio unto Fifti Patroni ma- 
nos geffi gencralis Thefourerii Regiorun Fifialiorum dfeffane 
Vicestenens . Hoc tandem /ub folo jocct anno Dii 1697. die 18. 
Yulii etatis fue 40. 

Home tabula in fratris pionus amoris, È memorie inffituit 
D. Salvator Guofione + 


GRANO. 

Dovuto fopra I° eftrazioni di frumenti , legumi , ed altri delli Carri- 
catori di Caftellamare , e di Alcamo . Sua inveltitura prefa da Carlo .f2- 
geria nel dì 4. Marzo 1659» 

GRANO. 


Baronia, di cui inveftifi Alfoofo Conti e Valguarnera nel di 14. Ot- 
tobre 1630. come erede di Giovanna Conti. 


GRANO UNO 
Del tarì di Barone fopra l eftrazioni , che fi fanno da quella Ifola di 


si 
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Sicilia per fuori Regno , e di effo Grano prete l’ inveltir. Donna Giovanna 
Crifpe a Villaraut fotto li 7. . + + + + 14. Ind. 1600, 


GRANVILLA SOPRANA 
Effcote mel Territorio di Vizzini della Camera Riginale 


Antonino e°.4}bergo alias Calcerano comprò il primo di tal Famiglia 
la di fopra Baroaia,c ne prefe l’inv.a 37.Febbrajo 1636. E quì dee notaré, 
ch'effo Barone Antonino fu anche acquiftatore delli Feudi di Caftellazzo , 
Carmito, S.Giovanni la Valle, Cuba, few Columba col fuo Caffello, Vaf- 
fallaggio , e mero c milo impero , da eflo aggiudicato da potere di Pietro 
Caonizzaro in virtù di cedola di fecondo decreto , prodotta a fuo favore, 
da un atto di jus Juendi contro elle Baronie , acquiftato da eflo di Albergo 
per gli atti di Not.Baldaflare Zamparrone di Palermo a 19.Dicembre 1634. 

indi della fuccconata Granvilla Francefco Gustadeuro inveftifli fotto li 
È0.Dicembre 1655. Poftia ne prefe l’inveft. Natalizia li Roff a di 16.Seoe 
tembre 1666., fuccedendole in tal retaggio Aloilio Guttadauro inveftito= 
fene a dì 12, Dicembre 1671. , cui feguì il fratello Ferdinando Gottadan= 
so , la di cui inveftitura cadde nel dì 13. Maggio 1681. Alfio Paffsaiti cà 
Emanuele ne prefe l' inveltit. a dì 3. Marzo 1693. per la morte di Pietro 
Aenucle cd Alagona mosto a 14. Marzo 1692. Giacomo Maria Gutta- 
dauro cd Interlandi inveftiffene a primo Dicembre 1738. come fuccellore 
del fu Fesdinando Guttadauro fuo avolo per l'intermedia perfona di Frao- 
cefco Guttadauro fuo genitore maritato con Carmela Interlandi figlia del 
P. di Bellaprima , come per capitoli di maritaggio in Notar Gio: Antonio 
Jancuzzo di Militello Val di Noto a 9. Novembre 1714, 


GRAPPIDA. 


Sua inveft. prefa da Giulia Stagne e Lazzari come Tutrice di Via» 
cenzo fuo figlio a 6. Ottobre 1682, , inveltendofene fuccellivamente Pao= 
la Stagno e Brigand) a 9. Marzo 1742. ed al prefente Francefco Aserns 
fotto li 16. Settembre 1756. come fi nota a f. 1. del libro primo di Proto» 


mnotajo 5. lod. 1956. e 1757. 
GRASSARA , E MOLINO. 


Pofleduta vedeli prefentemente tal Baronia da Francefca Piccione e 
Gaudio , che ne prefe I’ inveltit. a dì 6. Settembre 6, Indiz. 1757. come 
cofta dal lib. s, di Proton, f, 8. Ind. 6. 1757. c 1758. 


GRASSETTA. 


S' inveftì di quefto Feudo Paolo Ardoine M. della Forefta fotto li 
25. 
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25. Giugno 1$77. per la morte di Marianna Melchiosra Quintenaducgno 


Natoli e Patti. 
GRATTERI 


Terra Parlamentaria pofta nella Valle di Demone , così nominata» 
dalla voce latina Crazer , che vale in nuftro idioma Coppa , come dice 
Pirri Sic. facr. not. Cephaledit. f. 639. c. 1. Oppidum a Cratere ob perc» 
sem fli aquam celebri dittum Berille lapide nobile . S° invettì di 
effa Alfoofo Ventimizlia a di 9. Marzo 11. ad, 1628. , Lorenzo Venti* 
miglia a 6. Agolto 1642. , Gactano a ss. Settembre 1677. , ed il vivente 
P. di Belmonte Giafeppe Emmanuello Ventimiglia e Statella a 85. Luglio 
1735. Notifi finalmente , che il B, di Gratteri come B. di detto Stato ha 
il trattamento e titolo d° Iiluftre , cd ha goduto , e gode tutti li privile» 
8j» e le preminenze, che può godere ogni altro Titolato del noftro Regno, 
e ciò in virtù di diverfe feptenze , atti , e lettere viceregie ottenute da î 
Signori Ventimigli come Padroui di detta Terra , notaudofi particolar 
mente l’ atto ottenutone dal Barone Alfonfo Ventimiglia, che è nell’ Ufie 
zio di Proponot. furto li 2, Marzo prima lod, 1626. 


6. GREGORIO. 


Terra Parlamentaria, che fi vede nella Valle di Demone . Fa uno de 
Cafali venduti alla Famiglia 4/0/%s , come notafi ne” Principi di Caftel- 
forte par. 2. lib, 1, fag. 136. di quelta mia Sicilia . 


GRISTIA, 


Aloifio 4/oscada Aragona e la Cerda ne prefe l’invelt. a di 26.Mags 
gio 1664. come figlio , e rinunziatario di Fedetigo . Vincenzo di Toledo e 
Moncada Duca di Ferrandina inveftileac a primo Dicembre 1736. per la 
mostre di Caterina Moncada fua madre, 


GROTTA CALDA. 


Di tal Feudo hanf le invefliture a nome di Marc* Antonio 4/iccic8? 
e Coloago a 6. Luglio 1673. per la morte di Pietro Miccichè fao genito- 
re s e di Caterina Romee e Miccichè Marchefa delli Magnifi a 30. Aprile 
1711, come forella asringac conjunEFa del fu teflè cennato Marc* Antonio 
Mittichè . Venduto effo videfi finalmente a Tommafo Strezteri Barone 
di Cutomino, e di Beflima , che ne prefe 1’ invelt. a dì 4, Febbrajo 1736.3 
compraadolo col zerdo regio come sominatario di Francefco Spoto. Da 
quelto Tommafo nacque Autonino , ch'è oggi B. di Grotta calda , di Bef= 
fima,di Cutomino, e dello Stato, e Terra di Santo Stefano di Miftretta &c, 


GROT- 
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GROTTA ROSSA. 


Di tal Feudo inveftito venne Francefco Farfazlia a dì 22. Agoflo 
1522. , come pure Fragcefco giuniure pel 1557. 


GROTTA ROSSA , GIUFFO, E LENZA DI CAPISOTTO. 


Dottor Francefco Auzio invelliffene a 27. Agofto 1639. » © pofciao 
Luigi Reggio Principe di Campofiorito per la revendizione fattagliene da 
Calimiro Muzio in virtù di fentenza proferita a fuo favore per il Tribu- 
nale della R, G, C. a 30. Luglio 1677. € per lettere emanate de reffituen= 
da poffefffome di detta Baronia per gli atti di Notar Michele Corfo di Cal» 
tanifletta a 9. Aprile 3680. , regiltrato negli atti di cifa R, G. Corte a 
dì 13. Aprile di detto anno , 


GROTTA PERCIATA. 


Antouino Grandi e Daniele ne prefe l’inveflit. a di 14. Aprile 1665», 
ed indi Giulia di Grandi ed Arezzo a 18. Dicembre 1722. come Tutrice 
di Diego di Grandi fuo figlio minore, e figlio del fu Pietro di Grandi, 


GULFOTTA. 


S' inveftì di tal Baronia Niccolò GerZ:zo e Guiglia fotto li 28. No- 
vembre 1659. per la morte di Fabiano Gerbino fuo genitore, e fuccelliva- 
mente Antoniro Gerbino a dì 9. Ottobre 1742. come figlio primogenito 
del fu Barone Agatino. 


GUIDOMANDERI.; crerr OGLIQOMANDRI, 
e non LUNDIMANDRO, 
Come per errore [la feritto nell'I/olario 
del Padre Corunelli. 


Ù 


Giace nella Valle di Demone , ed è una delle Parlamentarie di ques 
flo Regno . Non fo prefentemente a quale Fanuglia ella appanteneffe, 


GURASSO ORIENTALE . 


Sua inveftitura prefa da Lauria Zuccolo fotto li 5. Dicembre 1633. 5 
e da Felice Cammareri nel dì 13. Settembre 1733» 


GUR. 


qa DELLA SICILIA NOBILE. 
GURGO , E CELSO. 
Sua inveft. prefa da Giufeppe Strazzi fotto li 13. Settembre 1647. 
JANNELLO , E CASCASCINO , 
Franeefco 4uzio inveltificne a dì 10, Gennajo 1643. 
IMBACCARL 


S° inveflì di tal Feudo Tommafo Sax Filippo D. delle Grotte a dì 8. 
Dicembre 1650. , c quì a lui fuccedette Vincenzo /a Grua P. di Carivi , 
inveflitofene a 9. Aprile 1731. per nome d* Ippolita su: Filippo lua cone 


forie , 
IMBACCARI, 


Cafale . Giacomo Borca fe ne inventi a 17. Luglio 1632. » ed indi ne 
prefe 1° ioveftit. Pietro Borca a dì 8, Ottobre 1640., e fucceflivam cate» 
Pietro Bosca B. di Galermo forto li 10. Dicembre di detto anno. Tavett:fî 
pofcia di tal Barovia il Principe Vinceozo Paternò Caftello fotto li 16. 
Febtrajo 1737.» fuccedeadogli finalmente in effa il figlio Iguazio Patere 
nà Caltello a dì 7, Luglio 1750. 


IMBRICI. 


Fcodo , che recò in dote Marghorita Brasciforte e Morra al C. del 
Comifu Luigi No/elli e Fiorito , che per eila inveltiffene a 8. Ottobre» 
1691.» poffedendufi prefentemente da i fuoi eredi , e dal vivente C. del 
Comifo Luigi Nafelli e Morfo a di 28. Agofto 1754. 


IMPOSA. 


Andrea Platamone del fu Francefco fuccedette ad Andrea Platamone 
del fu Silvio, ed inveltiffene a 6.Novembre 1640. Ne prefe pofcia l’inve» 
fiir. Francefco Platamone a 11. Agolto 1652., e fucceflivamente il Princie 
Fe Letterio Afoncada € Platamone a dì 29. Aprile 1736, 


INCHIOSI. 


Sua in prefa da Pietro Angelo /aferlandi a 30, Luglio 1683.co. 
me figlio di Fraucelco Laterlandi, e fucceflivamente da Girolamo Iaterlan* 
di e Riccioli B, della Favarotta a 5. Dicembre 1748. 


IRO- 
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IRODO. 


Sancio Gravina fe ne invellì a 23. Marzo 1673. per la morte di Do- 
menico Ottavio Gravina fuo genitore . Acquiftata indi venne tal Baronia 
da Domenico Ottavio Bussiglieri e Gravina a 25. Gennajo 1747. come, 
xinunziatario , feu refutatario di Gio: Buttiglieri e Gsavina fto fratello 
fecondogenite , a cui per il teftamento fottofcritto dal fa Mario Butciglie= 
ri lor comune genitore era flata data la fucceflione dell’ inveftitura di 
quefta Baronia + 


LAMIA. 
Sua inveftitura prefa ‘da Niccolò Antonio 4fagr} a 7. Marzo 1796. 
LANDO. 


Elionora Spedsfera e Rigoles inveftiffene a 8. Aprile 1679. in Mel 
fina come erede univerfale di Federigo Spadafora fuo conforte , fucceden- 
dole în tal retaggio il figlio Onofrio Spadafora Principe di Mazzarrà s ine 
veftitofene a dì 3. Giugno 1715. Concedetteli pofcia l’inveltit. di tal Ba= 
sonia ad Anna Spadafora fotto li 25.Settembre 1720., e finalmente ad Al- 
‘vaso Villadicane in Maggio 1726. come fucceflore della fu Duchefla An- 
ma anzidetta , morta fenza figli , iu virtù di fentenza della R. G.C. ° 


LANDRO. 


Feudo nobile con mero e mifto imperio , che fiendefi nella Valle di 
Mazara , comprefo ne’ Feudi della groila Baronia di Bilici , dalla quale» 
fu difmembrato l’anno 1597. fotto li 11. Giugno per fatto di Maria 4f0n- 
cada e la Cerda figlia eredera di Antonio Duca di Montalto , che lo vene 
dette col verde regio a Giovan Forte Zomamice , ficcome appare dagli atti 
di Notar Antonino Lazeara di Palermo nel fopradetto anno 1597. Amplo 
effo vedeli di falme ciaquecento di terra in circa , fecondo la mifura della 
corda della Città di Palermo , e di Termine ; molto abbondante di acque, 
e di ogni forta di caccia , e per la fertilità del terreno quali tutto coltiva» 
bile, produce grano , erzo, vino, e mele d’ottima qualità. Tiene» 
commode Cale suiticane con Fondaco , Chiefa, ed un gradito giardino » 
Dippiù ba due piccoli Monti, che chiamanfi di Mefifino, e di Roccalima= 
ta , ne quali fi trovauo allo fpefle da i Contadini , cavaado la terra , pre- 
ziofe monete Romane con le impronte degli antichi Imperadori , avendo- 
ne offervato io iteflo una dell’ Imperadore Adriano, e con effe infieme rio- 
vengonli gran numero di vafi di creta , di urne fepolcrali , e di varie co- 
donne infiaate di marmo con lapidi , e.ifcrizioni dal tempo corrofe , chia= 

* **Porta 11. Xx so 
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ro ind:zio di effcie ftata quivi anuchitbima aoitazione . Éon9 i fuoi cone 
fini i Feudi della Tuddia, di Barbarigo $ di Chibò, ci Rescattiva, 
delli Cuti, e Ciampanella. Soggiace al fervigio milicere di due Ca- 
valli. Pervenne in Caia Sguiglio dupo le nozze di Antozia Bonami- 
co ed Abbatellis con Giacumo Giorlando lo Squiglio e Maglia giunio» 
re figlio primagegito di Pietro Giorlando lo Squiglio Barone di Cifilia- 
na , Mandraouova , Caltelluzzo , Carpinello , e delle ‘Terre , e Stati di 
Galati, e della Valle dell’ Ulmo detta altrimenti Caf 1 Normando &c. 
De i quali Feudi ne avea fatto 1° acquifto tempo multo prima Giacomo 
Giorlando lo Squiglio primo di quefto nome , ed avolo del riferito Gia- 
como per vendizione avutane da Giovanni di Zura c Peralta D. di Bivu- 
na per lo prezzo di oncie 13250. , come fi legge negli arti di Noter Anto- 
nino Lazzara di Palermo a di 25. Giuguo 1581. ad elcInfione folamente 
della Terra di Galati , di cui fu primo acquiftatore ne’ rempi pofteriori 
effo Pietro Giorlando vendutagli da i Signori Lenzi . Quindi è, che l’in- 
veftitura de’ Feudi di Cifiliana ,€ Mezzamandra da me notata nell’anno 
1637. nel capitolo di S. Biagiv par, 2. lib. 2. f:9. 122. del ficondo tomo, 
non fu prefa da Giacomo Giorlando lo Squiglio feniore , cume s° iotende 
in detto capitolo , ma bensì dal fecond® Giacomo di lui nipote , che fu 
marito di Antonia Bonamico mentovata di fopra ; e lo (teffo fi dice del 
Feudo di Carpinello , che fu acquillato al medefimo Giacomo primo in» 
effo anno 1531. » € da lui tramandato in retaggio al fuccennatu Giacomo 
giuniore una cogli altri Stati, e Baronie per l’ intermedia donazione p70- 
pur nupiias > fatta da effo Giacomo feniore a Pietro Girando fuo fi- 
glivolo, e padre di ellu Giacomo il giovane fotto li 7. Febbrajo 1588. 
Da queili conforti intanto di Squiglio, c Bonamico venne al invade il 
Barone l’ietro Giurlando fecondo di quelto nume , il quale vito ino 
maritaggio con Antonia Pari e Ferro,fece entrare nella fua Cafa la Baro= 
nia 3 e il Feudo di Regalgiottali, che ad ella Antonia com’ ered:ra ue’luoi 
Antichi plezo jure ovvenne; e da elio nacque il terzo Giacoino lo Squi- 
glio e Farili , che fellepgiò fuo maritupgio con Angela Callello e Caltel- 
lo, figlia di Carlo Girolamo M. della Motta , da cui derivò il vivente, 
B. del Landro Pietro lo Squiglio e Ca'lello terzo di quelto nome , che ine 
vefliffi di ella Baronia fctto li 29. Luplio 1717. , cd è [tato Governatore 
della Compagnia de' Bianchi di Palenno nel 1745. , e del Monte della» 
Pietà nel 1748. , godendo il felice peifeffo di Vittoria Vanni e Zappino , 
figlia di l’lacido dei Marcheli di Koccabianca , che 1° ha accreftiuto di 
numerofa prole , e del primogenito in ella per nome Giacomo Giorlando 
lo Squiglio e Vanni, detto al prefente il B. di Regalgicitali » € Signore del 
Caflello di Callrugiovanni 3 11 quale al pari del genitore afcritto vedeli 
pel ino talento nelle principali Accademie letterarie di quelta Capitale. 


LA- 
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LAZARINO. 


Mariano 4Zasae e Lucchefe prefe l' iaveftie. della metà di tal Feudo 
a dì 15. Novembre 1727. come figlio del Barone Gioachino Manno , cd 
al prefente fe ne vede inveftito Gioachino Manno e Lucchefe per atto de’ 
4. Noveinbre 1753. 

Iferizione di Cafa Manno , ch° efilte in Palermo nella Chicfa dell' 
Olivella in una lapide innanzi l’Altar maggiore . 


D. Antonio Monno È Orioles nobilis, cc magne pietatis rnulier ut 
noviffina illa dies ab ca expellata did ejus inflet oculis que nun 
qua diflat a corde monumeniuns hoc s oc in templo ubi mori quo- 
Hidie addiftere curat aabuc viucas fibi P. Vixit annos ........ 
diens clauft catremua 


LENZA DI CA:;ISOTTO. 


Francefco Muzio fe ne invelli a di 27. Agofto 1639. , ma poi venne 
seftituita tal Baronia a Luigi Aeggi: !'. di Campofiorito da potere di Ca- 
fimiro Muzio in forza di fentenza de;ia Regia Gran Corte a dì 4. Luglio 
12677. ; e di lettere de reiituenda poffeffone , date fotto Li 4. Aprile 1680. 


LIMUNI, £ SABUCI. 
S'invclti d'ambidue Feudi Giufeppe Calafirbetta fotto li 16. Giugno 
1637. 
LONGI. 


Terra Parlamentaria con fuo Caftello , che gode della giuridizione, 
del mero e milto Imperio , fuggetta al militar fervigio , e a i regj donati- 
vi. Tiene nel fuo territorio alcuni Feudi aggregati : ha varie Chiefe , e 
fra quefte tre Sacramentali , ed un Convento di Padri Bafiliani. Giace. 
mella Valle di Demone , ed è Dioceli di Mefliaa + Il fuo territorio abbon= 
da di oliveti , ed evvi il traffico di fera. Conta fecondo la Numerazione 
dell’anno 1714. Fuochi 158. ed Abitatori 409.; febbene oggi fia popolata 
da maggior numero , come rifulterà certamente dalla nuova Numerazione 
dell’ Anime » che fì (ta diligentemente lavorando . Ella è una Baronia. ; 
della quale giulta il Capubrevi di Luca Barberi vanta una immemorabile 
poffeflione . La prima inveltitura , che fe ne legge , è nel 1454. prefa 
da Blafco Zescca , ed altra ulteriore in perfena di Antonio Lanza per iu- 
veftitura regiftrata nel 1511. , e rapportata dal)* iftello Capobrevi. Ino 
fucceflo di tempo s’ inveftì di quelta Terra Pietro Maria Lanza a 5. Di- 
cembre ti. Ind. 1642, Quindi Flavia Lanza fua figlia primogenita , la 
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quale fu moglie di Galpare Napeli Romano Colonna (0) erede di effo 

Fictro Maria Lanza di Ici padre (5) prefe 1° inveftir. fotto li 21. Gennajo 

1659. Pervenne poi a Silveltro di Napoli e Lanza per donazione fatta- 

gliene dalla furriferita Flavia Lanza fua madre (c) » e per la invelt.ad eflo 

fpedita a dì 1. Giugno 15. Ind. 1692. Coatraffe quelli fue nozze con Co- 
ftanza Pilo c Celefte ; figlia di Vincenzo Pilo e la Valle Conte di Capaci, 

e di Francefca Celefte e la Grua de’ Marchchi di Santa Croce (4) . Da 

sì fatta coppia venne al mondo Gafpare di Napoli Pilo c Lanza erede in 

detta Baronia + come il moftra la fua inveftitura de’ 18. Marzo 10. lndiz. 

1702. Viffe fpofo di Melchiorra Morrcale e Moataperto de’ Duchi di 

Caftrofilippo (e) , e da effi ameadue genitori , che furono anche Marcheli 

di Melia , vide la prima luce Giufeppe di Napoli Lanza e Morreale pri- 

mogenito , ed erede iu detta Terra (), che è l’ attuale Barone di quefto 

titolo, così coltando dalla inveltitura notata a dì 20. Luglio 13. ladizio- 
ne 1735. E' innoltre Marchefe di Melia, come fi feriflc nel fecondo to- 

mo di quel’ Opera a f. 515. Celebrò fuo fpofalizio con Maria Papardo e 

del Pozzo ; figlia di Bernardo Papardo , e di Violante del Pozzo Principi 

del Parco (g) . Per l'elogio di Cafa Napoli non occorre quì ftancare i 

Leggitori , poichè fe n° è parlato abbaltanza nel primo tomo di quefta mia 

Sicilia a f. 76. par. 3. c nel 2. tomo f. 62, 

Scritture di Cafa Napoli de i Baroni di Longi. 

(4) Contratto matrimon, per gli atti di Notar Pietro Chiumazzolo dell’ 
‘Alcara Val Demone a 13. Maggio 7. Ind. 1654. 

(5) Teftamento pubblicato in Notar fudetto di Chiumazzolo a 28. Feb- 
brajo 11. Ind. 1658. , c lettere di manutenzione di poffeffione della» 
R. G. C. a primo Aprile di detto anno . 

() Donazione in Notar Antonino Piegada della Terra di Longi a dì 8. 
Marzo 14. Ind. 1691. 

(4) Atto di dute preffo gli atti di Notar Pietro Antonio Paneri di Paler- 
ino a 26, Aprile 14. Ind. 1691. 

(6) Tavole nuziali rogate per gli atti di Notar Giacomo lo Cicero di Pa- 
lermo a 17, Dicembre 8. Ind, 1714. 

(7) Tettamento di Gafpare in Notar Giufeppe Cannamela di Palermo a 
6, Settembre 1734. 

(g) Contratto dotale in Notar Brunone David di Meffina a 30. Genna- 
jo del 1749. 


Ss. LORENZO. 


S° inveflì di tal Feudo Giufeppe di Lorenzo e Riccioli a di as. Set- 
tembre 1754 


MAE. 
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MAEGI. 
Giofeppe Scerrozza fe ue invefti a 25. Settembre 1688. 
MAGABECI. 


S' invelti*di tal Feudo Francefto Notarbartolo ne giorni primo Di- 
cembre 1705. , 11. Ottobre 1706, , e 7. Dicembre 1725. , e dopo fur, 
moste il vivente Placido Notarbartolo e Zati D. di Villarofa fotto li 6. 
Aprile 1751, come figlio di effo maggior nato, c legittimo fuo fucceflore. 


MAGAZINAZZI. 


‘Tonnara , che ha dato le iaveftiture ad Antonia /o Giudice fotto li 7. 
Gennajo 1634., a Niccolò lo Giudice a dì 12. Luglio 1687. , ed a Suoro 
Caterina Vemero e lo Giudice per tranfazione tarta tra effa Caterina cono 
il ficcennato Niccolò lo Giudice a 20.Febbrajo 1702. Inveftifli finalmen= 
te di tal Baronia Aleffandro Specchi a 31. Luglio K720. come erede uni» 
werfale del fa Niccolò lo Giudice di fopra, 


MALPERTUSO. 


Michele Zerrittella e la Via ne prefe l'iuve't. a dì 8. Agoflo 1716. 
come erede di Giacomo fuo genitore, e ad cifu poi fuccedette il figlio Gia* 
como Bcerrittella ed Aletì , inveltitofene 2 2). Luglio 1745. 


MANCHI, E SCALA. 


Loro inveltiture prefe da Giufeppe Strozzi a 18. Settenibre 1641. , 
da Onofrio Lombardo a 19. Dicembre 1701. , e dal vivente Barone Giu- 
feppe Lombardo c Luechefe nel dì 21. Gennajo 1736. 


MANCHI 


InveftironGi di tal Baronia Gio: Norarbarzelo a di 22,Gennajo 1536., 
ed Aurelio Notarbartolo nel 1556. 


MANCIPA , E PASSARELLO 
De membri del Marcbefato di Regiovanvi. 


Domenico Antonio Greviza e CruylIas ne prefe l'invelt. a 5 1-Luglio 
1720. per la morte di Giovanna Gravina fua genitrice . 


MAN- 
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MANGIALIVITI, TRIARJ, E LI BUTTI. 


TIvlattco Remewo ne prefe I° inveftit. a dì 6. Luglio 3. Ind. 1635. , cd 
indi Sigifmonda d’Aleffandre vedova selitta del fu Francefco per la re- 
vendizione ad ella fatta da Carlo Paternò a 83, Marzo 1670. Inveltiflene 
farimente Santo Zerriltella per nominazione avutane da Cofimno Berrit= 
cella aggiudicatario di efla Baronia da potere di Domenico d° Aleffandro 
a 29. Febbrajo 1716. Ne appare inveftito altresì Simone An/o/di a 16. 
Agolto 1730. come legatario del fu Santo Berrittella teftè cennato , cui 
fuccedette Elionora Apfaldi vedova relitta del fu Simone fuddetto , c ’l 
Cl.Giovanni Anfaldi madre,e figlio a 5.Settembre 1735.5u/0ri0 somime di 
Antonino Rodorico Anfaldi loro nipote come figlio del fu Rodorico An- 
faldi figlio primogenito premorto del fu cellè cennato Barone Simone An- 
faldi . Si e inveftito finalmente delli Feudi di Batti , c Mangieliviti van 
tùm Antonio Spimotro a dì 6. Ottobre 1747. per conceflione enfiteutica» 
fattagli da Rofaria AZaciardo e Suitta per lo cenfo di oncic 39. 1° anne 
pegli atti di Notar Antonino ‘Tugnini di Palermo a 9. Aprile 1747. 


MANDRA DELL’'ISCA. 


Francefco Piraizo fe ne invelli a 14. Marzo 1672. come nominata» 
vio di Maria di Stefano . 


MANDRA NUOVA. 7. Mezzamandra è 
MANDRILI, E TOSCANO. 


Francefco 7'edefibi ne prefe 1° invelt a di 9, Ottobre 1651., fucce- 
dendogli il figlio,come erede di tal retaggio, Affenzio Tedefchi fotto li 9g. 
Giugno 1666. Quindi inveltiffene modernamente Francefco Maria di 
Faola ‘1 cdelchi a 3. Dicembre 1749. 


MANDRIRASCATI, 


Maria Trigona l’acquiftò per compra fattane, c ne prefe l'inveft. a di 
18. Aprile 1682. , fuccedendole in effa Pompeo Trigona , che come fuo 
donatario, inveltito videfi di detta Baronia fotto li 28. Febbrajo 1696. AI 
prefente ne tiene l’inveft. Gaetano Trigona e Varifano , da lui ottenuta» 
nel di 20. Aprile 1755., come fi legge ne” libri di Protonot, 3. Ind, 1754 
e 1755. lib. 2. fog. 95. 


MA- 
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MARABINO , E RANCIOLI. 


Soe inveftiture prefe da Gafpare Silvio Serzene a di 10. Geonajo 
1640. , e da Ottavio Gravina c Sarzana come figlio di Rofalia Gravinno 
e Sarzana fotto li 19. Gennajo 1671. 


MARCATOBIANCO. 


Notanfi di tal Baronia lc invefliture a nome di Giovanni Giafrise a 
di 10. Gennajo 1631. , € di Giovanna V//one a 38. Ottobre 1642. Ia 
fuccello di tempo inveftiffeve Giovanni Giufirino a 2. Novembic 1691. 
per la morte di Andrea Giuftrino , fuccedendogli in ella inveftitura An- 
drea Giuffrino fuo figliuolo a 22. Aprile 1734., pella di cui morte ne pre- 
fe il poffeffo Niccolò Incandila a 20. Gennajo 1747. come Amminmiftrato= 
re di effa Baronia a nome della perfona da dichiararfi daili Giudici dipu> 
tati a quefto effetto , eletti dal fu fummentevato Den Andrca Giuffrino 
ultimo difonto . Ne prefe finalmente l' inveltitura Aotonine Spirotto for- 
to li 24. Marzo 1750. come cunceffionario della Nazione Genovefe. 
Iferizione fepolcrale di Cafa Giuffrino pofta nella Chicfa di S. Gior= 
gio de'Genovefi di Palermo. 
Angelus Giuffrinus nobilis genere in Liguria natus tarte induftrie, 
prudentiegue vitam cum morte commutavit 6.4dus Octobris 1605 


+ S.MARCO LO VECCHIO , E MONTFPELLEGRINO, 
Ù 
Gio: Bartifta Aazzara ne prefe l’invelt. a di 11, Luglio 1721. 


S. MARCO, fi LO CELSO. 


Antonino di Zerenzo fe ne inveltì a 24. Giugno 1656. , ed indi Giu- 
feppe di Lorenzo per la morte di Mariano di Lorenzo fue genitore a 5. 
Novembre 1673. N'ebbe anche l'inveltitura un altro Giufeppe Maria di 
Lorenzo a primo Aprile 1729, » € al prefeate la tieoc Giufeppe di Lurcn- 
zo e Riccioli , concellagli a dì 25. Settembre 1754. 


S. MARGHERITA. 


Terra Parlamentaria polta nella Valle di Mazara preflo la fponda- 
finira cicl fiume Hpa + Suò Partana , notò il Padre Amico in Fazel. dec. 
1. lib. 10. f. 434. , ad Hype amnis finifiram oram Afonfragus, S. Afar- 
gorita, © Aemfris. Vedali meglio l' elogio della medclima nel capitolo 
del Marchefato di Lucca par. 2. lib. 3. di quelt' Opera . Sono le fue ia- 
veltiture per Francel:.3 Filingeri a 17. Febbrajo 1622. , e per Girolamo 

E ico 
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iuo fratello a dì 6. Settembre 1626. Inveltiffi parimente di effa Maria P4- 
rernò e Ccibera a 38. Novembre 1635., e da potere di quelta riacquittara 
videti da Alelfandro Filingeri feniure, la di cui inveft. feguì a dì 1 s.Apri- 
le 1668, Indi fe ne inveftì Girolamo a 5. Gennajo 1715., e finalmente i! 
Priscipe di Cutò vivente Aleffandro a 2. Ottobre 1721. 


S, MARIA LA NUOVA: 


Gabriele Speciale ne prefe l'invelt, a di 14. Ottobre per la morte di 
Giufeppe fuo genitore . 
Icrizioai di Cafa Speciale . 
Petrus Specialis Egues auratus 
Alcami , Colatefimigue Dominus. 


Ù 
Up tal epitafio fi trova fotto la mezza ftatua marmorea di eflo Pietro Spe- 
ciale pofta fopra la porta del Parlatorio del Monaitero di $, Giambattifta 
della Terra di Militello Val di Noto. 

D. Benediélus Speciale Boro Sancti Homupbrii , qui Aram banc fuis 
famptibus locupletandam maxima pietate curavit , vivens boc fibi 
faifque pofuit faxunes fub que immortalitatem cupiens mertelita= 
tem reliquit anno . + 00. die. 0000 


Sydera mors terret, tevres mors eque Leones 

Nil timet, © bercum qui bene menfas iter. 
Queffa fi trova nella Chicfa Parrocchiale di Termine , e nella Cappella 
di S. Anaa. . 


S. MARINA. 


Sua inveft. prefa da Giufeppe Pigggia forto li 16. Settembre 1666. 
perla morte di Gio: Pietro Piaggia fuo genitore . 
Afcrizione di Cafa Piaggia cfiftente nella Chiefa di San Francefco li 
Chiovara di Palermo . 
Petrus Yo: Pioggia Baro S. Marine Nobilis Sovonenfis pro fe, È 
fuis. Obiit anno 1593» 


MASSARIA DI PATTI, alias CRITTI. 


Notanfi di tal Baronia le inveltiture per conto di Ortenfia 4ferul/e 
e Baffano a dì 90. Febbrajo 1663., di Giovanni 4Zisuzo/o e Bonfiglio for 
to li 20. Dicembre 1681. per transazione colla detta Orteafia Merullo , e 
di Giovanni Minutolo moderno B. dell’ Oglialtro a 24. Settembre 1715» 
feguitato in effa inveftit. dal figlio Principe Antonio Miautolo » che» 
la pre: a di 17. Febbrajo 1743. 
MA- 
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MASTRA. 


@ Feudo antichiflimo di Cafa Na/#/i,che n'è ftata conccffionaria fia dal 
1398. Tra quei che fe ne invellirono,fu Periconio Nafelli nel 1298- quinci 
Riccardo a dì 1. Febbrajo 1446. , indi Pericorio a 28. Marzo 1456., Pic= 
tro nel 1479. a 3. Novembre, cesì Baldaffare a 10. Giugno 1518. , pofcia 
Gafpare padre di BaldafIare , che ne prefe l’ inveftitura a 12. Sctrembre, 
1555, cui feguì Gafpare, inveltitofene a dì 14 Luglio 1558. Quindi in- 
veltiffene Luigi nel 1614. , che ne fece vendizione a Fra Marc’ Antonio 
Aliccichè nel 1633» » da cui fcefe in retaggio alla Fam. di Giovanni , cd 
oggi all’Agiiare de'Principi di Villafranca, e di Tre Caltagne. 


MASTRO. 


Vincenzo Carspo/o Barone di S. Blafi l'acquiltò per via di compra s 
inveftendofene a dì 7. Settembre 1665. 


MAUCINI , fw» BURGIO, 


Feudo ; di cui notanli le inveltiture a nome di Agnefe Loude'ina fore 
to li 19. Luglio 1638., di Antonino Impellizzeri e Pater.ò a 3. Dicembre 
1677. » di Antonino Landolina a dì 18. Marzo 16° $., di Agnefe Lando» 
lina, e Rainaldo Desdere a 97. Agolto 1691., di Carlo Deodato a 9. Ago- 
fto 1701., di Giacomo Deodato e Moncada a 18. Febbrajo 1741., edi 
Gaetano finalmente fuo fratello fotto li 23, Luglio 1745. 


S. MAURO. 


‘Terra Parlamentaria pofta nella Valle di Demone , che forge fu la» 
cima di un Monte , appartenendo a i Marchefi di Geraci , 1° ultima inve» 
ftirura de’ quali è Rara fpedita al vivente M, di Geraci Luigi Ruggieri 
F ensimiglia forto li 13. Marzo 1749. È 


MAZZARRONE. 


Coflanza Zonammi Gravina e Platomone fa ne inveltà a di 6. Aprile, 
‘10. Ind. 1627. € a tempi noftri ne tiene 1° inveftic, il P. della Pantellaria 
Guufepje Antonio Aegue/ens da lui ottenuta a dì 29. Aprile 1749. 


MAUROJANNI. 


La inve0itura di tal Baronia eoncella vedefi pel titolo di Barone taa= 
tdm a Giufeppe A/artinez de i Baroni di S. Giorgio , conie marito di Ca- 
**Perte Il. Yyv 4. res 
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rerina Veldina cd Alias , figlia del Marchefe di Rocca Valdina fotto li 6. 
Marzo 1742. Eflo è figlio d° Ippolito Martinez , e di Rofalia Pifano olim 
jugali , a’ quali appartengono le quì feguenti ifcrizioni fepolcrali chiftenu 
nella Chiefa Parrocchiale de* Santi Filippo e Giacomo della Città di Saot* 
Angelo di Brolo , e nella Cappella di Cafa Martino dedicata a Noftra Si- 


gnora del Carmine + 
D. 0. MH. 


Sifle , lege » difte Parems . 

Defuncto Patri , Dito Hippolyio de Afortines 
Ex Baronibus Santti Georgii s 
Pauperum Patrono , Charitatis Cultori , 
Veritatis Amanti, Humilitotis Profilorî . 
Perenne magni amoris pignus 
Ignatius filius fepulebrabi hoc 
Sigmavit , fervavit in marmore 
Olavo ldus Aprilis 1722. 

Ad aternitotis clepfidram. 
Difticon. 

Hic cui Femma leo liram babens Pater ille quicfiits 

Sic leo dum dormit s jam lira mefta filet è 


Corpus Serve Dei D. Rofalie de Martines © Pifano, gusd antca 
Ponormi tumulatum erot , ob fervente reguifitionem Populi Seno 
Gli Angeli translatum fuit, © modo hic in medio Sacelli buma- 
tum jacet a die 26. Miaji 1746. 


Notifi, ch’effo Barone Giufeppe è fiato Spedaliere degl’ Incurabili di quee 
fia Capitale nel 1753., abilitato anche per gli altri Uffizj Senator) . Vive 
oggidì ammogliato con Vittoria Romagnolo Texcira ed Alburnoz , figli 
di Francefco già Senatore di Palermo , e di Felice Texcira jugali . La fua 
Famiglia fotto 1° antico appellativo di ZZarzixo è originaria dal R<gno di 
Napoli , come dice Don Biagio Aldimari nelle fue 4/ew. Foriche di Na- 
poli edizione del 1691. fog. 379. , ma fecondo Mugnos Autor gencalogi- 
co di Famiglie Siciliane nel fivo 7eazro di Nobiltà lib. 5. tom. 2. f. 121.) 
vien di Firenze , e fiorì in Sicilia fia dal tempo del Rè Federigo Secondo, 
e in fatti GuglicImo di Martino in detti tempi refiò decorato della Scna- 
toria di Palermo nel 1335. s come notò Don Vincenzo d’ Auria Cres. de’ 
Vicerè t. 254. c. 2. Dalla medelima pretendon derivare i prenominati Ba- 
roni di S. Giorgio , che oggidì volgarmente chiamanb di 4/artizez, mea- 
tre gli antichi loro altendenti appellavauli di Martino , come fi riconotce 
da i pubblici iltrumenti , che fan menzione di Ippolito di Martino fenio» 
se nel 1616, , del Nob. Giovanni di Martino nel 1583. s del Nob. Anto» 
nino nel 1550. s e del Nob. Giovannello nel 1520» 


ME- 
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MELIA. 


Baronia , che fu di: Cafa Z/aleza , ed halli oggi in retaggio antichile 
fimo da’ Signori Calvelli + 


MELINVENTRE. 


Raimoado StateZla s' invelà di tal Baronia a di 9. Agolto 1647., € 
parimente Gafpare Starella ne prefe l’inveft, a di 8. Ottobre 1652. , fuc= 
cedendogli in tal retaggio la figlia Felice Statella , e per cila Agata fun, 
tutrice e madre , inveltitafene a 38. Maggio 1683. , cui [eguì Anna Sta- 
tella e Paternò fua forella a 12. Gennajo 1694. , e ad effa finalmente il fi- 
glio Andrea Reggie e Statella P. della Catena , come rilevafi dall’ invelt. 
ch'egli ne prefe a di 15. Febbrajo 1722. 7 


MELLIA,. 
Giufeppe Speciale ne prefe l'inveltitura a dì 13. Maggio 1656; 
MENDOLA. 


Francefco T'ernambene 3° invelti di tal Feude a 16. Novembre 1682; 
per la morte di Emmanuela fua madre. 


MENTA. 


Feudo nobile con titolo di Barone adorno di mero e milto imperio, e 

della facoltà di fabbricarvi Terra Baronale, come membro del Marchefato 

di Regiovanni, che fi vede nella Valle di Demone. Fu effo venduto a Pino 

Coldarera col verbo regio nel 1655. » dal quale pafsò a Giulio , che flrer= 

tofi in maritaggio con Ifabella Roffel e Moncada (4) s diede al mondo 

Vincenza , che fu data a marito a Giovanni Grimaldi c Valguarnera de i 

Principi di Santa Caterina (2) , la quale , vivente il padre per mancanza 

di mafchj , fu inveflita di tal Baronia fotto li 9. Giugno 4. Ind. 1666. , 

ma moria il padre, c rimalta gravida l anzidetta Mabells di lei genitri> 

ce, ne nacque Giulio C«ldarera e Roflel , che qual malchio difcendente, 

i del primo acquiftatore fuccedette in effa Baronia , c ue prefe 1° inveltitu= 

i raa tO. Novembre 4. Ind. 1695. , da cui, maritatu con Fara Artalc e 

Spucches , venne al mondo Giufeppe , che ne prefe l’ inveRitura fotto li 

. 13. Aprile 15. Ind. 1737., nel di cui procefficulo coita tutto 1° anzidetto 

| fatto (c);e quì dee notarfi, che fi casò detto Giulio con Francelta Angot= 

: taed Orioles in fecondo luogo, € da quefto letto nacque Niccolò , fpo- 

fato con Francefca Natoli ed Amato forcella del Marchefe Viaceazo Na- 
**Parte Il. Yy 2 to- 
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soli, viude Giufeppe cite del titolo di Barone di queto , e di eltro Feus 

do , come dirafli ia quello di Raulica , il titolo di Marcheîè , conceflogli 

dalla Maeltà del Regnante Carlo Terzo Borbone Infante di Spazna , «> 

Rè delle due Sicilie , come (i diffe nella parte 2. fi 614. del f=cor:d» tomo. 

11 quale anmogliatofi in Ifpagna con Gactana Diaz Suartz , pruvewente 

da Dominico Diaz Suarez di Afturia , e da Filippa Petriz da Cruferz di 

Aragona , ha la fua difcendenza , il di cui maggiore fi è Domenico Cal- Ì 

daresa , che fuccede al padre. | 

Sciiuture , e note de i Signori Caldareri , 

(a) Quefta Dama fu figlia di Antonio Rollel e Speciale, e di Flavia Mon» 

cada e Speciale jugali; Antonio fu figlio di Vincenzo, ammogliato per 
gli atti di N Luca Daydone di Pal, fotto li 17.Aprile 6.lo4. 1698. con 
Ifabella Speciale , figlia di Pietro Speciale , il di cui padre Niccolò 
Speciale governò da Vicerè in quello Regno fotto cl Rè Alfoufb ne- 
gli anni 1423. 1429. € 1432. , come notai nella parie 1. lib. 3. f. 1466 
La detta Flavia Moncada era figlia di Ugo Muncada Barove di Torto» 
rici , maritato in Melchiorra Speciale forella di detta Ifabeila , come» 
pes contratto matrimoniale per gli atti di Notar Colimano Guagliardo 
a primo Marzo. .,.. 1l quale Ugo cra figlio di Federigo Moncada» 
Barone di Tortorici , che fu quartogenito di Guglielmo Raimando 
Moncada fefto Conte di Adernò , cume nel libro della Genealogia del- 
la Cafa Moncada , e per vua ferittura negli atti di Nutar Stefano Cor- 
feilo di Palermo fotto li 24. Aprile 9. Ind. 1610. fi fa manifelto + 

(5) Giovanni Grimaldi e Valguarnera era figlio di Antonino Grimaldi e 
Lanza , e di Eliuuora Grimaldi c Valguarnera , come per contratto ma- 
immoniale in Norar Cofimo Gandolto di Palermo fotto li 12. Giugno 
9. Int. (656, e ferie battefimale in San Cataldo di Caitr: giovanni ao 
21. Apre 7. Ind, 1657. 11 fudetto Antonio era fecondagenito di Pie= 
ue biincipe di Santa Caterina , come ne' capitoli matrimoniali fra Am 
tenio, ed Flionora , calendati per gli arti di Notar Vincenzo Bactalions 
ti della Città di Caftrogiovanni a 10. Marzo prima Ind. 1648. 

(6) Ioveft, di Giuleppe citata nel tom. 2, fi 614. di quefta mia Sicilia. 


I 


MEZZAMANDRA. 


Giacomo /o .Sguiglio fe ne invelti a 16. Aprile 1627. come Babderte 
gus © canfim da Giacomo Giorlando lo Squiglio feniore , che ne fu il pr- 
mo «cquiltature da potere di Giovanni Luna e Peralta è come haflì negli. 
atti di Nutar Antonino Lazzara di Palermo a 28. Giugno 1581. Da Calà 
Squiglio pafsò in € u/e/l? , e Maria Cutelli Contefla di Villarofata ne pre- 
fe | invelt. a dì 15. Febbrajo 1692. per la donazione avutane da Antoni» 
no Curelli fuo figlio , 


MEZ- 
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MEZZIGRANI, 
Regioni fepro le Tonware dell'Arinella , Solonto , S. Elie, 
e Mori det Territorio di Palermo, 


Baronia molto nobile con fervigio militare , e di effa hanfi le invefti- 
tore per Giovanni Serdoval e Piatamone Marchefe di S. Giovanni a st. 
Agofto 1678. come renunciatario di Giovanni Sandoval Principe di Ca- 
flelrcale fuo genitore , e per Diego Sandoval P. di Caftelreale a +0. Feb= 
brajo 1680., che diede al mondo Antonio Sandoval e Filingeri , la di cui 
inveftit. cadde nel dì 26. Agoflo 1704. PoflicdeGi prefentemente ella ano 
zidetta Baronia dal vivente P. di Caltelreale Dun Diego Sandoval e Pla- 
tamone , come rilevalì dal proceiliculo della inveltitura da lui ortenuta_- 
pella medeGima nel dì 21. Settembse 1757. , c notata a f. 7, del lib, 1.d1 
Protonot, 6, Ind. 1757.c1758. 


MEZZIGRANI, 
Rogioni fopra le Tonnare della Rinella , cd altri ye Gabella 
del Bifcotso , Cannavo , Salume s ed altri 


di Meffwa . 


Di tutta inlieme tal Baronia halli 1° inveflitura a conto di Giufeppe 
“Bologna e Ventimiglia Marghefe della Sambuca a 8. Luglio 1682. , da Ivi 
ctrenuta per la morte di Agtonina fua ruadre , € di Dumenico Bologaa . 
fuo fratello . 


MEZZOGRANO , /#4 MENSAGNO. 


Dovoto frpra 1° ettrazioni di frumenti del Carricatore di Sciacca» . 
Ne prele l’iaveititura Francefco Ficarra a dì 9. Novembre 1629. , ed 1a- 
«i Vincenzo Salerno Ficarra e Montiliana a 15. Settembre 1633. Polle- 
dota videfi tal Baronia pur anche da Matteo Z/0r/6 e Paternò, che le ae. 
inveftì a 30. Ottobre 1706. per l’ aflegnazione , /é4 iufoi.utum cellione ad 
eifo fatta da Francefca Morto e Pateruò fua madre . Trovo finalmente u- 
veftito di cla Baronia Ignazio Zramontana e Tancredi a dì 14. Geana;o 
1749,. e fucceflivanicate Giulio Tramuntana nell’anno 1752. 


MEZZOGRANO, 
Sen Ofiizio di Portolanotto di Siiocca 


Di effo inveftito venne Matteo //0r/0 a di g.Agoto 11.In. 1628., 
e Girolamo Ficarra “ugzino di eil Matteo dal dì 25, Agotto s Ind. 1637 
Noetab pofcia l’invelt. di tal Baronia per Domenico /2/7;5r:49 a 24. Mar- 
Z0 3747. come figlio di Antonina Se/erna Vuldibelli e Salutro + 
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mente polleduta ella vedeli oggidi da Sebaltiano Ga//ezzi a dì 16. Luglio 
1746. ; che di efla inveftifli come donatario di Antonina Tomafello . 


MIANO. 


Feudo de’ membri della Contea di Sclafami . Sua inveftitura prefa dal 
M. di Geraci Luigi Zenzimiglia a di 13. Marzo 1749. 


MICCICHE» 


Feudo , che appartiene alli Signori Pa/seri , acquiftato da Niccolò 
Palmeri , che ne prefe 1° invelt. a di 22. Giugno 8755» 


MICHILCARARI. 4 

Baronia conceffa primieramente dal Rè Martino ad Autonio de Pe- 

ria nel di 6. Settembre 1393. , cd hanfà di effa le invettiture a nome di 

Giovanni Sieri nel 15:60. , ui Crifloforo #arde//a a 4. Novembre 1594.» 

di Stefano Fardella a 29.Luglio 1621., e di Luigi fotto li 9, Aprile 1666. 

Fu effa venduta finalmente a Giambattilta 472r9/F, che ne prefe 1° invelt. 

a dì 21. Gennajo 1690. , fuccedendogli in tal retaggio il figlio Girolamo, 

invefizofene a 30. Qutobre 1647. , c iopo di eflo il vivente D, di Pietre 
Tagliate Giambattlia Maralli nel di 8. Maggio 1742. 


MIGHAIDO. 


Sua inveftit. prefa da Aletfandro Ferreri Barone di Pittineo fotto lì 
20. Luglie 1652. ‘ 
MIGLIARDO. 

4 

Di cui raccolgonfi le inveftiture fpedite a Maria 4° Hussano fotto li | 

19. Settembre 5. Ind. 1637., alla quale fuccedette Vincenzo "] 

ed Humano mercè di una tranfazione , ed accordio fatto tra elfo, c 1° an= 1 

zidetta Maria Humano fua fuocera a dì 30, Luglio 1672, Notafi pofcia s 

ioveft. di tal Baronia a nome di Tommafo Campagna a 5. Settembre 1735. 

come figlio primogenito della fu Beatrice Campagna ed Humano fua ma- 

dre morta ab inteffato , e finalmente ne venne inveftita Beatrice Donazo 
Campagna ed Humano , figlia di effo Tommafo a 38. Maggio 1742. 

Ifcrizione antichiflima di Cafa Donato , cavata da una lapide nella» 
Cappella de’signori Donati della Chiefa di S. Agoltino di Meffina . 


Mariani Donati Q. Hicronymi , © faerum Hered, 


MI- 
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MILI SUPERIORE. 


Feudo con Vaffallaggio fpettante a Giacomo Zrunaccini Principe di 
S. Todaro , che ne prefe l’ inveltitura a dì primo Giuguo 1709. per com- 
‘pra fattane da Giovagni Pé/ermo + 


MILICI 


Antonina V’eldibelle aggiudicò! tal Baronia da potere di Giufeppe 
‘Bronciferte Principe di Villanova , inveflendofene a 30. Maggio 1692. 
Ne prefe pofcia 1’ invelt. Giacomo Palmerino cone nominatario di Maria 
Stinca aggiudicataria di effa Baronia per gli atti della R. G. Corte a 18. 
Dicembre 1693. , ed atto di nominazione fatta per gli atti di Notar Giu- 
feppe Zirino e Meffana a 12. Luglio 1694. inveftendofene modernamen= 
il P, della Cattolica Giufeppe Bomanwi a di 25. Ottobre 1747. mercè di 
una vendizione fatta col verbo regio da i Signori Cervini pegli atti di No= 
tar Giovanni Cugino di Palermo a 5. Dicembre 1746. 


MILILLI. 


Terra di nome Morefco , a giudizio di Pietro Carrera nel cap, 8. del 
lib, 2. tom. 1. f. 233. delle AZeworie i/lor. di Catania; ma l’ Abbate Pirri 
Sicil. fucra lib. 3. not. Syrac. f. 689. c. 2. fupponendo tal Terra nata dalle 
sovine dell’ antica /2/4 tanto celebrata da Plinio lib. 11. cap. 13. per la 
perfezione del fuo mele , giudica la voce /Z//// originari dal mele , di 
cui abbonda il fuo contado , a pre/antia mellis: anzi Arezio ex Bibliot, 
«fi 19. c, 2. è di opinione , che ancora duri nel medefim» no» 
Ili qualche vefligio dell’ antica voce Ibla , qualì che Hyl/a, , 
mune Ailillis effet mel Hyble. Giace nella Valle di Noto , ed ha luogo 
nel Parlamento. Trovo di efla l’isveftit. per conto di Ferdinando di 4fre- 
goma Monceda D. di Bivona da lui adottata per la morte del Cardinale, 
Luigi Moncada D. di Montalto fuu genitore fotto li 24. Aprile 1673. 


MISILINI. 


Sua invelt. prcfa da Pietro Deodato a primo Marzo 1666. 
MILO. 


Benedetto 44/6 ne prefe l’inveftitura a di 3. Ottobre 1687. 


MI 
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MINAVENTO. 


Feudo , che ha dato lc inveftit. a Calogero Zicanè nel di 24. Marzo — 


1635. ed a Vincenzo Ficani a 18, Giugno 1651. 
MIRABELLA. 


Feudo ove (i vede Ja Terra dell’ Imbaccari , e di effo inveftifli Gia- 
cinto PZafersò fitto li 15. Giugno 2, lnd, 1624. , indi Giuftppe Paternò 
in Meffina a 8. Aprile 1679. come donatario di Gualterio Paternò , e fi= 
malmente Francefco Paternò fuo figliuulo , come per l’invelt, per lui nota- 
ta a 10. Aprile 1683. Si concedè pofcia l' inveltit. di tal Baronia a Luigi 
Trigona a 22. Marzo 1730. come figlio , e renunciatario di Ottavio , e 
dopo di effo al Principe Vincenzo /aternò Calte!lo a dì 16. Settembre» 
1737. per verdizione fattagli da Velpaliano Trigona olim Duca di Mi- 
fierbianco , e per fentenza della R. G. C. contro li Tutoxi di Mario Fri. 
gona figlio , ed erede di elle Vefpafiano . 


MIRIL 


‘Terra pofta nella Valle di Demone , aftritta nel Braccio Baronale, 
qual usa delle Parlamentarie di quelto Regno. S” inveftì di ella Valconte 
Aferre a dì 10, Settembre 1640. , e pufcia Lumenieo Cazsano di Gie- 
vermi e Miccichè Barone della Maftra nel dì 11, Maggio «653. come no- 
miuatario di Caterina di Blafi , 


MISERENDINO , E TERRA DI S. MARGHERITA. 


Girolamo Filingeri prefe 1’ inveftit. di tal Baronia a 6. Settembre. 


10.4nd. 1626. , ed indi Marig Paternò e Corbera a 28. Novembre 1635-» 


e finalmente Al ffandro Filingeri figlio di Girolamo Marchefe di Lucca. 


per traofazicne fatta rra elfo con Maria Paternò anziderta a dì 15. Aprile d 


1668. , luccedendogli ia tal retaggio Girolamo Filiogeri a 5» Gennajo 
1715., cvi feguì il figlio Principe Aleffandro Filingeri vivente , po 
tolene a 2. Ottobre 1721. 


MISILINE 
Sue inveftiture preic da Giovannelli Ferfaglia nel 1543., da An- 


@rea Farfaglia ucl is*1-, e finalmente da Pietro Deodato nel dì primo 
Maizo 1666. 


MOAR- 


4 
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Coynta Fordella figlia di Ottofredo Fardella Baroneffa di Moarta» 
£e ne inveltì a 24. Settembre 1635. cd indi Stefano Fardella a 28. Apri- 
le 1689. per la renunzia avutane da Michele Martino Fardella fuo geni- 
tore in Nctar Giufeppe di Blafi di Trapani a 23. Maggio 1688. Inveti@ 
fene quindi jure bereditario Michele Martino Fardella a dì 13. Giugno 
1702. , feguitato pofcia in ella invelt. da Stefano Fardella fuo figliolo , 
che l’ottenne a dì 23. Giugno 1741. 

Iferizioni di Cafa Fardella della Città di Trapani . 

Abfianio Fardella religione, prudentio, © imculpati exempli lous 

de confpituo Benvenuto uxer majori pictate, quem pompa merens 
pefuit osso 1638. 
EGfte nella Chiefa di S. Lorenzo di un tumolo marmoreo . 


D. Yoonzam conjagem venuflifimom masuro decore praditam imm 
sure etate fub Divi Yoaunis ruentibus murîs obrusam veluti ca- 
defie în aula cordis impreffum viventem anime peramans exonima- 
si lachrymis eretto levavit lapide D. Vitus Fordella An. D. 
1641. 

Di un altro tumole marmoreo pofto nel Cappellone della Chicfa de’ Padri 
di S. Masia di Gesù de’Minori Offervanti di S. Francefco + 


M0J0. 


Terra Baronale efiftente nella Valle di Demone ; cd è una delle Par 
Iamestarie di detta Valle . S' inveltì di efla Francefco Zanza Principe di 
Malvagna , fuccedendo a Pietro fuo genitore furto li 30. Novembre 1633, 

itato egli venne in quelta fucceflione dal figlio Pietro giuniore , che 
invetftifi di tal Baronia a di 15. Novembre 1640. , dal quale fortì alla 
Iince Domenica Lanza e Dainotto, che dopo la morte del fuddetto Pietro 
divenne eredera di tal Baroaia , c ne prefe 1° inveftit. a dì 15. Dicembrew 
13694. Pofficdehi ella prefentemente da Salvadore Migliaccio e Lanza g0i° 

di effa Domenica, come per fua invettitura da lui adottata pes quelle 
Stato nel d) 2. Febbrajo 1743. 


MOLISINA. 


Sua inveftitura prefa da Antonino Zandolina a di 17. Maggio 1663; 
e da Michele Landolina a 25. Luglio 1670. come aominatario di France» 
fea Milano . Ticnefi prefentemente l’inveft. di tal Baronia da Ignazio Cer: 


marello e Giordano conceflagli nel di 8. Ottobre 1749. . 


s*Part: Il. Zx MO- 
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MONACO SOPRANO 
Nella Valle di Mozare 


Baronia , della quale inveltifi Domenico Puccio a di 10, Giugno 
1723. ftante il privilegio d' infeudazione conceflogli dal Tribunale del 
R. Patrimonio a 16. Settembre 1722. 


MONTAGNA, E NISCIMA, O TIRRANELLO. 
Sua inveft, prefa da Agrippina 4aleagbi fotto li 15. Marzo 1642. 
MONTAGNA DI MONTEROSSO. 


Francelco Ferrara fe ne invefti a 31, Gennajo 1630. © a tempi no- 
fisi fe ne vede inveftito Pietro Ferrara , qual donatario di Astonie fuo 
genitore , come fi nota ne' libri di Protonot. 4. Ind, 1755. € 56. f. 5. 


MONTAGNA DI MARZO. 


Feudo , di cui raccolgonfi le inveltiture a nome di Apollonia 7ige- 
na a dì 28. Ottobre 1666. di Vito Trigona per la morte del fu Andreas 
Trigona a 14. Marzo 1670. , e di Francefco Zescwoti moritali nemime di 
Caterina Benenati Trigona e Luparelli, e come donatario d’Ignazia Rofa- 
lia Cerrera + 


MONTE, detto elim S. MARIA DI SPATARO. 


Di tal Feudo inveftiffi Antonino Adamo fotto il di primo Luglio s. 
Ind. 1757, come li vede a fog, 95. retr, del 9, libro di Protonot, 5. Ind. 
1756. € 1757. 


MONTE NEL TERRITORIO DI RAGUSA. 


Venne effo infeudato a Gio; Battifta CeZe/e , che ne prefe 1° invcltir. 
a 16, Settembre 1666. Palsò indi in potere di Antonia de/ Campelo e Ca- 
ftelletti moglie di Vincenzo del Campolo e Caftelletti per la morte di 
Gio: Battifta Ca/eZ/ezti fuo genitore a primo Aprile 1672., cui feguì An- 
drea Caltelletti a 20. Settembre 1686. per la morte di Paolo Caitelletti 
fuo genitore, fuccedendogli in tal retaggio Paolo Caftelletti e Giurato fuo 
figliuolo a 20. Luglio 1722. Ne prefe l’inveftir. finalmente Girolamo Ca 
flclietti a 10. Marzo 1730, come rinunziatario di fuo fratello, 


MON- 
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MONTEALLEGRO. 


Baronia con Vaflallaggio , e di efla notal 1' inveftit. per Girolamo 
Gieemi Cardona e Veurimiglia figlio , e donatario di Giovanni Gioeai e» 
Cardona a 19. Agolto 1671. S 

Ifcrizione molto antica di Cafa Gioeni . che fi vede in Meflina nella 
Chiefa di S. Maria di Gesù de’ Padri Minori Offervanti di S. Francefco ; 
e nella Cappella di etfo Sahro Padre. 

SpeElabili Bartbolomeo de ‘Jojenio , fuifgue Polteris dicatum mo- 

SICRLUTA 


MONTE CLIMITO. 


Feudo , che ha dato le inveftiture a Carlo de 7'%erro Cavaliere dell” 
‘Abito di S. Giacomo a 4. Novembre 1626. per la morte feguita fenza fi- 
gli di Francefco de Ybarra foo fratello : ad Antonino de Ybarra e Pimen= 
tel Marchefe di Torrelena a 31. Marzo 1665.» eda Maria Antonia de» 
‘Pimonte! ed Ybarra a 12. Maggio 1687. Notafi finalmente 1° invelt. di tal 
Baronia per Vincenzo Zesrventamo a 21. Aprile 1736. per concàflionts 
avutane da effi Signori di Pimentel colla facoltà di ricattare » ” 


MONTE D'ORO. 


Terra Parlamentaria di moderna fondazione , pofta nella Valle di 
Mazara. Appartiene a i Duchi di Terranova Pignatelli, come fi vede nel= 
le inveftiture de i Principi di Caltelvetrano par.2.lib.1,f.23, di quelta mia 


Sicilia. 


MONTEFRANCO . 
Confiflente parita » Gilferraro, 
Baronia, di cui Antonica de Afendeza e Ventimiglia prefe l’invelt. 8 
‘dì 22. Maggio 1663. W , 
MONTEGROSSO. 


Niccolò A%e/i fe ne inveltà 214 Settembre 1686. per la morte di 
Paolo Alefi fuo fratello 


MONTE PELLEGRINO. : 
Sua inveft, prefa da Gio: Batcifta A/ezzare fotto li 11. Luglio 17315 
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MONTE ROSSO, 


Terra moderna , e Parlamentaria della Valle di Noto, Ne famen- — 
zione il Fazello nella dec. 4. lib. 10. f. 452, cum notis Amici , e Pirri Sic. 
Sace. not. Syrac. f. 689. c, 1. Giacente vedeli fovra di un monte , ecom= | 
prendeli nella Contea di Modica , 2 | 


MONTESANO, 


Feudo , le di cui inveftiture fpedite veggonfi a Maria Zappada Care 
fines Statella e Carufò , ed a Pietro Deodato fotto il primo Marzo 1666. 


MORBANO. 


Matteo Pari/ fe ne invellì a 30. Agofto 3.Ind. 1635.» fuccedendo» 

gli in tal retaggio Mario Parifì , che ne prefe l’ inveftitura a dì 20. Din 

cembre 1636. Appartiene prefentemente a Letterio 4/0ncada P. di Rofa» 

lini , come figlio di Lionora //afemone, così coltando dall’ inveltitura ch” 
egli ne prefe a 29, Settembre 1736. i 


MORIELLA , 0 fa MORGHELLA. 


E° quefto un Feudo nobile efiltente nel territorio di Siracufa delle» 
pertinenze un rempo della Camera Reginale, con mero e miito imperio, e 
foggetto al'militar fervigio , ed a i regj donativi . Appartenne anticamea= 
te alla nobile Famiglia Rido/4i della Città di Noto ; fe ne legge un anti» 
co privilegio di conceffione in perfona di Antonio Ribaldi figlio di Gio= 
vanni , Signore anche di detto Feudo , a 5. e 20. Luglio prima Ind, del 
1453. Dopo la morte di Gio: Antoaio Ribaldi ultimo Barone di queltà» 
Famiglia pervenne a Girolama Gri//e e Ribaldi moglie , che fu di eflo de- 
funto , come aggiudicataria per le fue doti; la quale fece donazione di 
quefto Feudo a Giovanni Grillo fuo nipote , e figlio del quondam Pietro 
fratello di efla Girolama (9), e ne prefe l’iaveltitura a 15. Maggio de) 
1542. 

Grillo Famiglia nobile originaria da Genova , ed una ‘delle 28. Fa- 
miglie , che coftituirono gli Alberghi nell'anno 1528. pel governo della 
Repubblica, rapportata dal Franzone al num. 9, , comprovandofi dal Mu- 
gnos nel fuo Tearro Geucalog. par. 2. lib. 4. tom. 2, f. 10., e dal Minus 
telo nelle A/emor. del Prior. di Mena lib. y. f1 322. Fu trapiantata ino i 
Noto , ed in Palermo , ove è ftata ricca di varie onorifiche cariche , e di 
multi antichi Feudi ; onde quì correggali 1’ Anfalone de /ite Fam. digrefi, 
ult, £ 289. , che ferivendo di quefta Famiglia Grillo nel 1662, noa cella 
di maravigliarfi diella , che ricca, cd illuftre non abbia avuto Feudi , 

quan= 
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quando che cofla il contrario dalle feguenti inveltiture . 

Quefto anziderto Giovanni dalle nozze , che ebbe nel 1555. (4) con 
Lionora Sortino di Noto (c),diede al mondo, e fece fuo fucceflore in derre 
Feudo (4) Gio: Vincenzo Grillo fuo figlio primogenito, e pupillo, in nome 
del quale ne fu ottenuta dalli Tutori la invelt.fotto li 1o.Gennajo 1557. A 
coftvi, che vifle fpofo di Dorotea Javaati (e), fuccefle Giambattifta Grillo 
di li figlio , e per diritto ereditario del padre (7) ebbe la inveftic. di eflo 
Feudo,che va notata a 19 Giugno del 1596. A quelto Giambattilta perven= 
ne fimilmente il Feudo del Quinto Pantano giaceote nel territorio di Lenzi» 
nixianto per la fponfalizia donazione nel 1596,a lui fatta da Lionora Gril= 
lo e Sortino fua avola, c da Gio: Vincenzo Grillo fuo genitore per rappor= 
to al nodo conjugale , ch'egli ftriafe con Angelica Arizzi e Saloaia (g) ; 
quanto perla porzione ereditaria ovvenutagli nel 1615. da Calandra. 
de Tiofalo é Sortino , cui era itata donata da Brigida di lei madre (5) , a 
quefta appartenendo fin dal 1570. come donataria fra gli altri di Gio- 
vannella Sortino fua genitrice (5) , effendofene il furriferito Giambarcilta 
Grillo ialignorito in vigor di due atti di poffeffione rogati da Notar 
Onofrio Ferranti di Lentini a 19. Agolto del 1612. , e a 20. detto del 
1615. Alla fegnalata pietà di quelto Giambattifta Gi deve l'erezione di un 
marmo nella Chiefa di S. Agata la Villa in memoria del fagrilego ecceflo 
di certo Giuocatore colla feguente ifcrizione : 


Iuquifitore Rev. D. Petro Ranfano Ord. Predicator. Epiftopo Luce- 
rino 1439. guidim temerarius Lufor iré incenfas, Divam Ma- 
trem, © Deum Filiuis cum puzione percuftt ; qui fiatim è rubeo 
colore miraculosè pallidi effetti funt, © facrilegus ipfe numquane 
abire potuit, dovec fufpenfus in lapide in fronte pofito , vitamo 
fnivit. Exinde fecuto miroculo Teftibus conflu fide dignis. Ut 
outer perpetuò eluccot, D. Feounes Baptifla Grillo Baro dlo- 
rielle boc marmor ercxit MDCXXXI. 

Rapportata dal Mongitorc /alermo Divoro di M.V. tom. 1. cap. 13. 
£ 335. 

; Dalli mentovati Giambattilta , ed Angelica jugali venne al mondo 
il Dottor Gian Vincenzo Grillo figlio primogenito , il quale in forza del- 
la paterna ultima difpolizione (4) 2° inveftì del citato Feudo di Moriclla 
a 11, Aprile 13, Ind. 1630. ; € del fuddetto Feudo di Quinto Pantano a 
3.5. Gennajo 12. Ind. 1644. Celebrò fuo fpofalizio con Ifabella Settimo 
Diana cid Agliata (/): e morto fenza figli , ebbe fuccellore nelli memorati 
Feudi di Moriella , € di Quinto Pantano Antonino Grillo {uo tratello fe- 
condogenito (#) , che fposò ia primo luugo Flavia Piamontele da Girgens 
ti (») , ed m fecondo Vincenza Muxiutto e Rullo Baroneifa del Zarbo (o). 
Quetto Antonino fece pure acquilto del Feudo di Donva Maria nel ter- 
ritonio di Cerami , aveudolo comprato /ub verdo regio da Giuvanai del 


Corretto Conte di Racalmuto , e fe ne legge regiftrata l’iaveltitura a 160. 
Sc 
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Settembre 10. Ind. 1641. Non potè però godere 11 detto Antonino dell 
afpettato poffeffo de’ fuccennati Feudi di Moriella , e di Quinto Pauta- 
nu; poichè la riferita Ifabella dopo la morte di Gianviacenzo fuo ma= 
rito li aveva a fe per ragion dotale aggiudicati (9)-, onde venne a ricupe- 
rarli dagli eredi di effa Ifabella Giambartifta Grillo giuniore figlio pri> 
mogenito del primo letto , ed erede particolare in detti Feudi di elfo An> 
tonino (9) , avendo prefa la inveftitura di Donna Maria a 28. Agollo 1t. 
Ind. 1658., di Moriella a 28. Geonajo 14. Ind, 1661. , e di Quinto Pan- 
tano a 9. Febbrajo prima Ind, 1663, Ma non effendofi coftui ammogliato, 
diede luogo a fuccedere in detto Feudo di Moriella , di cui fì tratta, e» 
nelli prenominati Feudi di Quinto Pantano , e di Donna Maria ad Ange» 
lica Grillo fua forella maggiore del primo matrimonio indubitata fucce= 
ditrice in eflì in forza di una preventiva donazione , e rinunzia (r). Que= 
fta congiuntafi già in maritaggio a Giovanni Rezana e Sorel Segretario 
del S. Uffizio , che poi fu Cavaliere di Calatrava, e Confervatore del 
‘Tribunale del Regio Erario (+), prefe le rifpertive invelliture de’ men= 
zionati tre Fendi a 6. Ottobre 3. Ind. 1664. se a 16. Settembre 5. Indiz. 
dell’ anno 1666. Da tal coppia non furfero figli mafchj , onde per la 
claufola del jus francorun non mene il Feudo di Moriella , che gli altri 
due di Quinto Pantano , c di Donna Maria toccarono in retaggio a Ma- 
rianna Retana c Grillo figlia unica , e foftituta ne’ fedecommeffi de’ fuoî 
anteceflori , e per iftituziene particolare della fudetta Angelica fua ma- 
dre (1). Cofti fu fpofa di Niccolò Zuccde/e ed Alagona Marchefe di Ca- 
falgerardo (2), e s’inveltì del fudetto Feudo di Moriella , e de’ due Feudi 
di Quinto Pautano , e di Donna Maria fotto lo ftello giorno de* 16. Di- 
cembre 1689. Da quefti genitori vide la prima luce Giufeppe Lucchefe 
Retana e Grillo , a cui, come figlio primogenito della detta Marianna, fu» 
rono fpedite le inveltituie de’ nominati Feudi di Moriella , di Quinto 
Pantano , e di Donna Maria fotto unica giornata de’ 4, Marzo 1722, Fe- 
fteggiò egli le fue nozze cen Girolama Reggio e Branciforre figlia del P. 
di Jaci, e di Campofiorito (x). E° l’attual M.di Cafalgerardo,Duca di Ala- 
gona , © Barone delli Feudi di Bibino magno , e di Quinto Pantano; giac- 
chè gli altri due enunciati Feudi, dalla Cafa Grillo per lungo tempo poffe- 
duti, furono da eflu Giufeppe se da Niccolò fuo genitore tramaadati per 
vendizione { furrogatone però il prezzo in rifcatto di alcune antiche fog- 
giogazioni di più gravi iotereffi , e ciò per cautela de’chiamati , e degli 
wheriori foftitoti in detti Feudi ] l'uno , civè di Mariella in perfona di 
Vinc.nzo Beseventano Barone del Bofco , avendone prefa l’inveltitura a» 
19. Settemore del 1736, » € l’altro di Quinto Pantano in potere del Dot 
ter Giufeppe Carcbioli , invellitofene a 6. Luglio del 1737. 
Scritture di Cafa Grillo, 
(4) Atto di donazione in Notar Filippo Jancarbeni di Noto a 12. Feb- 
braj:. 1542. ù 
(4) Atto di dote prefle Not.Giacomo de Rinaldo di Noto li 19. Settem= 
bre 14.lud,.1555. (6) Ser 
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(€) Sertino Famiglia delle più antiche Patrizie di Noto , ivi paflata fot» 
to li Rè Martino , e Maria , e fiorì adorna di molti Feudi , caunciati 
dal Mufcia Sic, ned. f. 96. e 98. , e dal Littara de Red, Nerin. a fi. 99. c 
100. di cofpicue dignità , e di Cavalieri Gerofolimitani , che vanno 

- partitamente notati dal Minutole 44em. del Prior. di Mefl. lib, 9. fog. 
319. e fegucoti . si 

(4) Teftamento di Giovanni Grillo in Notar fuddetto de Rinaldo a 11, 
Apollo 1557» . 

(e) Contratto matrimoniale in Notar Giovauni Agnello di Noto a 11. 
Settembre 1571, 

(S) Cedola di adizione di eredità regifirata negli atti della R. C. Ca- 
pitaniale di Noto a 9. Marzo 9. Ind. 1595. , ed inventario ereditario 
de’ beni di Gio: Vincenzo Grillo , ftipolato per gli atti di Norar Cor- 
rada de Quadro di Noto a 25. Settembre 10. lad. 1596, 

(g) Capitoli matrimoniali pubblicati negli atti di Notar Francefco Gian- 
tomafi di Noto a 6. Dicembre del 1596. , e donazione in ventre di efli 

(8) Contratto di donazione rogata per gli atti fudetti di Giantomali a 3, 
Marzo 1596. 

Ci) Altro centratto di donaziohe per gli atti del fudetto Giacomo di Ri- 
‘naldo di Noto fotto li 96.%@tobre del 1570. , edatto di put. Muney 
preffo Notar Bartolommeo Mazia Errigo di Lentini a 14. Novembre 
fodetto , 

(4) Tefiamento di Giambattifta Grillo fofcritto negli att di Not. Afa- 
nio de Frateantonio di Palermo a 5. Maggio 1634. 

(2; Tavole nuziali pubblicate da Notar Aonibale Mufanti di Palermo a 

18. Giugno 11, Ind. del 1628. È 

(1 Teftementana difpofizione di Gianvincenzo Grillo per gli atti & 
Notar Pietro Graffea di Palerma a 20. Ottobre 6. Lod. 1652. 

(n) Contratto dotale pubblicato da Notar Bartolommco Cardelicchia di 
Girgenti a 15. Luglio 2. Ind. 1634, 

(0) Altro atto di dote preffo Notar Afcanio de Fratcaatonio di Pa'ertno 
fotto li:30; Ottobre 1640. 

(p) Atti di poffeflione regiitrati sella R.C.P. 2 9. e 15. Settembre 7.Ind, 
del 1653» duet da ie. 

(9) Tefltamento di Aatovine Grillo ia, Notar Madefto Contifla di Paler- 
mo a 16. Agofto 10. lad. 1657. 2 Pa 

(r) Atto di donazione , e rinunzia rogato per gli atti di Notar Giofeppe 
Oliveri di Palermo a 70. Ottobre. 3. Ind. 1663. 

(5) Contratto dotale in Notar Modefto Contiffa-di Palermo a 16. Gen- 
najo «del 1658. ‘ 

(5) Teltamento di Angelica Retana e Grillo" preffo gli atti di Notar Sci- 
pione Fuccari di Palermo fotto li 29. Dicembre 12, Ind. 1685 

(») Capitoli matrimoniali pubblicati pergli atti di Notar Antonino Giu- 
feppe Cafora e Tagliaferro di Palermo a 18. Dicembre sur? io 

air 
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{&) Atto di dote celebrato in Notar Domenico Sarcì di Palermo a 14. 
Gennajo prima Ind. del 1723. 


MORTELLETTI. 
« Emmanuello Rincon de A/lerga ne prefe 1’ invelt. a dì 25. Settembre 


n650. 
MOTTA DI S. AGATA, 
ComfiPlente în tredici Feudi , detti di Viviane , Voccarizzo , lo Garife, 
la Campifia, Sinapo, Giangiofrè, li Daini , lo Bruca  Cherum- | 
bolo , lo Chiuppe » Voltarie se Pietranigra delle 
pertinenze di Commarata . 


Pietro Fernandez de Cofiro ne prefe l’invelt. a di 17. Maggio 1663, 
ea lui fuccedette in efla Baronia il figlio Ginis de Caftro ed Andrada an 
14. Settembre 1676, laveftiffene quindi Rofa Maria Ruis de Caftro Ca- 
fiilla Eoriquez Portugal Offorio &c. Ducheffa di Taurifa , Contefla di 
Caftro a 24. Marzo 1742. per la morte di Ginis fuo zio paterno » 


MOTTA DI S. ANASTASIA. 

Terra Parlamentaria nella Valle di Demone , così dinominata da» 
quefta Santa, in cui onore fu eretta quivi la Chiefa maggiore di ella Tera i 
ra . Ella è uno de' Vaffallaggi dell’ eccelfa Famiglia Moncada de’ Principi 
di Paternò , D. di Moptalto , come hafli da Pirri Sic, /aer, not, Catan, f. 

c. 2. I fvoi paffaggi feudali , e le rilpettive fue inveftiture notan&i 

molta diftinzione nell'Opera del Prefidente Tesrana in Cona /uece/= 
fonis Stotuum Due. Montis Alti difcur. 4.£ 431 9 


MUGLIA. 


Gio: Vincenzo Spitaleri fe ne invelti a 8. Dicembre 1677. per lam. 
morte di Giufeppe Spitaleri fuo genitore, e Vincenzo Spitaleri a 4. Mag= 
gio 1747. AI prefente però fe ne vede inveftito Rofario Spitaleri come» 
figlio di Agatiso dal dì primo Agolto 1757. not. a fog. 9%. del lib. a. di 
Protunot. 5, Ind, 1756. € 1757. 


MURGO. 
Boromia, e Feudo col Cerricato dell’Agnome; + 
e Feudo d' Arbiate« $ 


11 Principe Mario Buglio e Scammacca ne prefe l'invelt.a di a1.Or- 
tobre 1739. come figlio di Raffaela Scawmacca e Buglio, che ne fu eredera 
dopo che la di lei Fam, Scammacca poffeduto avea tal Baronia n” 
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di quattro fecoli , come dice Minutolo dem. del Prior. di Aefina Vib. 7: 


£232. 
MUSTIMACUCCO. 


Francefco Viciante fe ne inveltì a 29. Luglio 1690, come figlio dî 
Andrea Violante chiamato,e fuftituto nel teltamento del fu Paolo Agliota. 


MUXARELLO. 


Feudo, che ha date le inveftiture a Calogero Ficani a di 24, Marzo 
3» Had. 1635. , ed a Francefto Ficani a 18. Giugno 1651. 7 


NADORE. 


Feudo de” membri di Muffomele , di eui inveftiffi Giufeppe Antonio 
Reguefess P, della Pantellaria a dì 29. Aprile 1749. 


NADORE, 


Altro Feudo di tal nome , le cui inveftiture fono fate prefe da Gius 
feppe Cennizzare a dì 14.Maggio 1637., e da Baldallare P/oramone e Cane 
nizzaro fotto li 8. Febbrajo 1733. Godendofi al prefente tal Baronia dal 
M. Gio: Imperiale Cortà » inveltitofene a dì 3. Aprile 1749. 


NANFITTIA. 


Pietro Linguanti fe ne invel) a 18. Febbrajo 1624. , e Petronilla; 
Scarlata a dì 9. Agoîto 1642. per la morte di Pietro Scarlata . Inveftiffene 
pofcia Domenico Riccioli e Linguanti a primo Dicembre 1679. per lam 
morte di Domenica Riccioli e Lioguanti fa genitrice , la di cui invellit, 
per effa Baronia cadde nel dì 8. Agolto 1669. 


NASSARL ca 


Francelta Maria An/olone ne prefe l' invelt. a 16. Settembre 1666. 3 
ed Antonio Zorzio a 17. Uttobre 1671. per la morte ab inte/luto della fu 
Francefca Maria Aofalone fopracennata , fuccedendogli nel retaggio di 
tal Baronia il figlio Saverio Porzio , e per eflo Antonina fva tutrice e ma- 
dre , che ne prefe 1° inveft. a di 29. Agofto 1682. Da quello Saverio nace 
que Autonino giuniore , inveftitufi di efla Baronia jure Geroditorio a 23. 
Settembre 1744 È È dee 

Iteriz. fepolcrale di Cafa Porzio efiftente in Meflina nella Chicfai 
Cattedrale , e nella Cappella di S. Placido, i 

Friderito Porcio egregia , ac rare indolit, apiimegue inBituticnig 

#4 Preto 11 Aaa pue- 
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paere : Thomas Porcius Meffanenfis Posritius pater meftifimus= 


primogenito coriffano tumulum P. eun, 12. menf. 3. d. 15. Obiie È 
prid. Kal, April. 1548. 


dugenio decepto meo dum computat auuor 


Impis me Lacbefis credidit effe fenem. 
Quelt'altra {i trova nella Chiefa della SS, Trinità de' Pellegrini ed è ino‘ 


Gila ne’ marmi di un maufolco , È 
Froncifta Pertio © Alifo: genere ymorum pictote , © prudentia in- 
fignis : qua cum fub bifpido Santli Fromcifti babitu, viduitatis ’ 

aunos prope xxVil. fummo cum Bonore tranfegiffes 0 pientiffmis 

iliis imconfolabiti lulu deplerata , mune tandem vequicfit. Obiit è 

etasis fue vxvi, die vero xxx. Morti 0 Partu Virginis 1598. 


NICGCHIARA. 


Mario Sewbafile e Lentini fuccedette nel retaggio di quefto Feudo 
ad Ottavio Rufo fuo zio materno , inveftendofene a 7. Settembre 1665. 
Trovo indi nel 1717. , che poffedevaGi elfo da Giufeppe Afeartelli $ come 
cofta dalla fua inveltit. del dì so. Febb:ajo di detto anno. . | 


NISCIMA.. 


Francefco Pariff fe ne invelti a dì 13. Giugno 1626. per la morte di 
Vincenza Paril e Buonamico + 


NISCIMA , O TIRRANELLO . 
Sua invelt. prefa da Agrippina Afe/engbi fotto li 15. Marzo 1649. 
NOARA. 


Terra , di cui crede Cluverio Sic. antigu. lib. 2. cap. 12. f. 385. lin. 
45. effer effa coltrutta fulle rovine dell’ antichiffima Città di Noe. /rser 
Centerome ydice egli: G'° Oliveriam omnes, qua Neptunio , feu Pelcro 
Monti junguntur Herea , five Yunonio juga , opidums nunc cf vulgari de- 
cobulo Noara. le mosine /ùo wemoriam fervare videtur ontigui opidi 
Noe. Vedafi per ella la nota 3 4. del Padre Abbate Amico nel fuo Fazei* 
lo dec. 1, lib. 10. f. 425. Ella è Parlamentaria , e fiede nella Valle di De- 
mone . Fer quel che riguarda la notizia delle fue invefliture , fono ellea 
no primicramente a nome d' liabella Giocni Principefla di Caftiglione , e» 
di Marco Antonio Cosenza fuo marito a dì 7. Maggio 1641. Pervenne po- 
fcia in potere di Girolamo Gioeri e Cardona D. d' Angiò , che per rraofas 
gione fatta col Gran Conteltabile Filippo Colonna ne prefe l’inveltitura a 

80. Di- 
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s0. Dicembre 1733. , e così fucceflivamente fe n' è inveftito il Duca vie 
vente Girolamo Giocni e Valguarnera a 4. Settembre 1730. ” 


NUCIFORA. 


Lauria Censizzero nc prefe 1’ invelt. a di 16, Settembre 1666., e» 
— Rofalia Desid a 15. Febbrajo 1696. come dichiarataria di Lauria Can- 
nizzaro fopracensata . Inveftiffenc: finalmente Domenico Ottavio Butti= 
| glieri e Gravina a 30. Dicembre 1733. tanto come figlio primogenito del 
| fo Mario Buttiglieri olim Barone di detto Feudo, quanto come chiamato, 
e fuftitoto ne” fedecommefli de’ fuoi antichi , e come dichiaratario , e noe 
minatario di Giufeppe Buttiglicri e Gravina fuo fratello minore . 


OFFICIO DI LUOGOTENENTE DI PROTONOTAJO. 
Vedafi Ufficio + 


OGLIASTRO, 


Fendo de’ membri di Afaro , di cui inveftifii Stefano 4fisutelo a 15: 
Gennsjo 10. Ind. 1628. , fuccedcudogli in ella inveftit. il figlio Ottavio 
Minutolo a 8, Dicembre 1635. s € fucceffivamente il Principe Antonio 
Misnutolo a 17. Febbrajo 1743» ° 


OGLIASTRO. 


Altro Feudo, di cui Francefco Rincon de A/lergs prefe l'invelt.a 21: 
Giugno 1694.per la morte civile di Francefco Rincon de Afforga © Carafe 
fa fuo genitore. Veune pofcia venduto col verbo regio a Giacomo Nicelasi 
e Bellia B, di Bonfalà , che invetftiflene a 10. Ottobre 1744. 


OLIVERI. 
Vincenzo Za Grue ne prefe l’ invelt, a dì primo Aprile 1705. 
OLIVERI. 


Feudi dell’ifteifo nome , quali un dì tenne la Famiglia Z'appine , ma 
oggi pofliedonfi dal |’. della Cattolica Boncani . 
° ORMIGGIO. 
Giulio Cefare AlePendrano , e per cello la fun Tutrice Beatrice Ges 
rina fe ne invelti a 27. Novembre 19. lad, 1628, 


«*Porte Il. Aaa 2 PAN: 
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PANCALDO. 


Baronia antica di Cafa Cri/af, e da effa 1" ereditò la Bonanni , come 
haffi dalle ioveftiture del Principe Filippo Bonanni refutatario di Giaco- 
o Bonaoni del dì 38. Settembre 1666. , fuccedendogli in efla inveftic, il 
figlio Giufeppe Bonaani del Bofto P. della Cattolica a s.Dicembre 1711., 
da cui nacque il vivente Principe Giufeppe Bonanni e Filingeri , che n° è. 
pofleffore dal dì 24. Dicembre 1740. 

Ifcrizione di Cafa Crifafi cavara da un tumolo di marmo ; pofto nel. 
fa Chiefa di Porto Salvo de’ Padri Riformati di S. Francefco di Mefliva_ 
dentro il Cappellone , 

D. Margaritha Balfamella Crifopbi & Wutoli Barcniffa Pancaldi 

È Zafurane fanguine , & eximia pulcbritudine preftans: pruéen. 
tia eximior: morum integritote pulcherrima cb merisa fibigui vi 
ri onimum devinitum ab codem amantiffimo viro Agefilar Crifa 
phi Sanéli Facobi Equite ameris erge cam teftificandi gratia, È 
mominis in perpetuum celebrondi boc fepulchram ereétum babui: 
Vizxit an. xxxxv. © Santlifime Deipare clientela adlitta co die 
quo in terris Virgo ei erta, ipfà ad Celos adrolavit MDbEKXVI. 


PANTANO 
Nel territorio di Lentini della Camera Reginole . 


Todaro Sigena fe ne invelti a 28. Gennajo 1634. 3 e Francefco Sipc 
na a dì 13. Aprile 8. Ind. 1655. Venne polcia venduta tal Baronia ad Ai 
tonio /ms;pellizzeri e Statella , che ne prefe I’ inveltit. a dì 2. Dicembre 
1728. , e da potere di effo aggiudicata avendola Rofa Zezo , come per 
invefti. prefa fotto li 22. Gennajo 1743» alienata videlì finalmente per || 
feconda volta a Felice ZZerendino , che ne ottenne l’ invelt. a 22. Agoil Di 


1746. 
PASQUALE. 

Sue inveftiture prefe da Camilla Orzo/azo nel dì 23. Luglio 163 r.,| 
da Pietro 726 come cofiteuta del Monaltero di S. Chiara di Palera 
foto li 10. Agofto 1729. , invefteudofene oggi Francefco Maria Ale 
a 10. Febbrajo 1748. 

PASSANITI. 


Di cui fu inveftito il Duca Baldaffare Plalamona a 8. Febbrajo 173: 
come figlio di Dorotea Camsizzaro + 


PAS 
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PASSANITTELLO. 


Michele Ferrera ne prefe l’iavefllitura a dì 3. Agofto 1717. come» 
marito di Gatcrina Luzrefice e Jurato . 


PASSARELLO, E MANCIPA 
Delli membri di Regiovanni . 


Le invelt.de"quali Feudi ttovanGi a nome di Domenico Antonio Gre- 
vira fotto li 31,Luglio 1790.per la morte di Giovanna Gravina fua madre. 


PATRUO. 
Matteo Se/onia ne prefe l'invellitura a dì 9. Aprile 1666. 
. PEDAGAGGI , E RANDACCINI. 


S° inveftì di tali Feudi Salvadore Sanfilippo a di 23. Febbrajo 1716. 
come figlio di Baldaffare Santilippo , fuccedeudogli polcia in effi Clemea= 
se Sanfilippo fua fratellu a 7. Marzo 1786, Puffiedonfi ai prefente dal 
Principe di Butera Sranciforte + 


PEDARA. 


Terra nella Valle di Demone, ed è Baronale, e Parlamentaria_». 
Appsjono le fuc inveltiture per conto di Scipione di Giovanni Principe di 
Trecaltagne a di 16. Settembre 1666. , c della vivente Priocipetla Anna 
Agiiata di Giovanni e Miccichè , invellitalene a 20, Nuvembie 1700. 
Notiti , che il titolo di Barone di queto Stato godefi di prefente pell’ 
ooorificu foltanto da Giambartifia Zicari Regio Percettore della Valle di 
Demone , il quale avutane la donazione dall’anzidetta Priucipella Aglia= 
ta, regata negli atti di Notar Antonino Tomalino di Palermo a 12. Apri» 
Je 13. Ind. 1750. ne prefe l' invelt. a 21. Aprite di detto anno. Notili pa- 
rimente , che Giorgio Licari padre di elfo Giambatti(ta B. della Pedara 
fu Capitan d'Armi della Citra di Patti , ed ebbe il grado di Coronello di 
Cavalleria, furtendone il privilegio da S. M. Dio guardi , fegoato ina 
Napoli il primo Dicembre 1738. regillrato ed efecutoriato uella genera= 
le Confervadoria degli Elcrciti di quelto Regno a dì 9. Aprile 1739. 


PELLIZZARA , E BULFARA, 
Givlis Cefars Zperadere ne prefe 1 inveft. perla morte di Caterina 


Cardona cd Lnp. radure a 9. Dicembre 1626. , € fuccciliv amente invettitli 
de' 
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de’ detti Feudi Giulio Cefare Imperadore quinto a &. Luglio 1671. per 
la morte di Giulio Cefare Imperadore quarto fuo fratello , Concerletteli 
pofcia l’inveftir, delli medeimi a Giulio Zenzo ed Alimena a 12. Novem» 
bse 1717. per la morte di fuo fratello Giulio Cefare Imperadore felto. 


PETRALIA SOPRANA. 


Terra così detta da un Tempio , e Monaftero di Santo Elia , come» 
vuole Maurolico Fer. Sic. ex Indice Oppid. , 0 per dir meglio da un Fon- 
te, che manda certo liquore a fomiglianza di oglio , quali che volefle dire 
la voce Petralia Pesra oles ,-a giudizio di Arezio ex Bibliot. Carufii t. 1. 
fog. 17.c.1. Certo è, che appreflo gli Antichi fu Città affai nota , > 
diccafi anticamente ia lingua latina Oppidum Petre | come dice Cicerone, 
Tolomeo , Diodoro , ed altri . Le fi aggiunfe poi la voce /aperior , dicen» 

_ doli Petra fuperior, overo Petra in Alonte ; perchè fovraltando efla ad una 
Valle , divenne fuperiore di altra Terra , che fabbricandofi in efla Valle , 
fiù chiamata Petralia fottana . Vedafi Fazell. cum notis Amici dec. 1. lib, | 
10. f. 10. f. 414. e 420. E° deffa Parlamentaria polta nella Valle di De- 
mone , cd è uno de' Vaffallaggi de i Duchi di Mestalto di Cafa 4/08- 
cade oggi Toledo , 


+ PETRALIA SOTTANA. 


‘Terra Gituata in una Valle fottopofta all'antica Petralia , che per di- 
flinzione di quefta diceli Soprana. E* Parlamentaria di moderna fon- 
dazione , e giace nella Valle di Demone , come fopra fi è detto. Sonu lè 
fue inveiliture le medelime della Petralia foprana de i Duchi di Montalto 
di Cafa 4/oncada oggi Toledo . 


PEZZAGRANDE. 


Ercole Cirino Martelli ne prefe l’inveftit. in Meffina a 4. Maggio 
673. per la morte di Domenico Cirino fuo genitore . 


PIANA. 

Caterina Ceri inveltiffene a 9. Febbrajo 1685. per la morte fcn- 
ea figli di Francefco Celeftri fuo fratello , ed al prefente notafi 1° inveftit. 
di detto Feudo per Francelco di Paola A/îex/6 a dì 20. Gennajo 1750. 

PIANO DELLO PUZZO, /m POJODOMANTI. 
Sua inveftitura prefa da Ignazio Lewrefce a 5. Dicembre 1663., € da 


Romwalao Laurefice minore come donatario d’ Ignazio fuddetto fuo geni- 
tore a 20, Aprile 1671. PIE- 
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PIETRA CON CASALE, 


Sue inveftit. prelo da Matteo Notarbartolo c Farfaglia a 19. Genna= 
jo 1517. , da Martino Notarbartolo nel di 14, Novembre 1555», c dia 
Gio: Matteo a 29, Novembre 1569. 


PIETRA. 


Niccolò Gergone fe ne inveltì a 9. Maggio 1750. 


PIETRA DÌ AMICO 
Con fuoi Feudi di Prefi , Aleffandrio , Solichinloca , 
e Aobavero + a 


Girolamo di Nopoli Principe di Refuttano ne prefe 1’ inveftitura a dì 
9. Aprile 1679. per la morte di Elitabetta Napoli € Barrefi fua avola , e» 
a lui foccedette in efîa inveftitura il fratello Giufeppe di Napoli Principe 
di Refuttano a 14, Novembre 1689. 


PIETRA DI S. MARIA . 


Giovan Domenico Lapis fe ne inveftì a di 18. Marzo 3. Ind. 1630. 
IMfcrizioni di Cafa Lapis della Città di Caltroreale . 
BoltbaRaris Lopis tureulus. 
Unica /pes mutris jacet bic prob diro juvente! 
Nec ferme porcis pars guogue que melior « 
Anne Dom. 1634. 


Si vede in un tomolo pofto nella Maggior Chiefa innanzi la Cappella del 


SS. Crocefifflo . 
T'umulus V. 9. D. D. Valentini Lopis Baroni: S. Marie - 
Mors tibi profpiciens trajecit pettoro ferro, 
Dignior in Celis , guave bic tua folla fuit» 
Mater wellis apis sus fertilis , eltogue pinus s 
Argumensa tui fune meritò ingenii . 
1653» 


Vollis Nemorum Reg. Mogifler Yuratus D. Jofeph Lapis bune la 
piacere in fontera matandums eperom omni devotionis offcio nsva- 
dit 1702. 
Nella ChieG della Candelora ineifa nel fonte marmorco della Sagreftia 


PIE= 
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PIETREVIVE.- 


Francefco Cre/timenno ne prefe l’inveftitura per la morte di Pempco 
ISelemone a di 11. Agolto 1749. 


S. PIETRO DELLI CORRIAGI, 


Notanfi di tal Baronia le inveftiture per conto di Antonio Spadafore 
fotto li 22. Gennajo 1656. , di Onofrio Spadafora P, di Mazzarrà a dì 8. 
Aprile 1679. per la morte del Principe Federigo fuo genitore , e finalmen= 
te del Principe Guttietrez Spadafora e Ruffo a dì 29. Luglio 1724. come 
nipote di Anna Spadafora , 1° inveftit, della quale Dama trovafi fpedita 
per effa Baronia nel dì 25. Settembre 1720, 


S. PIETRO SOPRA PATTI. 


Terra cfiftente nella Valle di Demone , poffeduta da uri Barone Pre 
lamentario . Trovo quindi di cfla le inveftiture a nome di Antonina Cere 
vine Caccamo e Branciforte Priacipeffa di Mezzojufo nel dì 6. Ottobre» 
1738. per la morte del P. di Callelforte Bartolomeo Caccamo ed Orioles 
fuo genitore , ch' cbbe in fucceffore il viveate Principe Domenico Corvi= 
no e Caccamo fuo figliuolo inveftito di quefto Stato a 24.Dicembre 1742. 


PIOPPO, 


Sua inveft. pel Conte Giufeppe Emmanuello Ventimiglia e Statella 
P. di Belmonte fotto li 28.Febbrao 1758. come conceflionario della Con- 
tefla di Lemos , così coftando dal lib, 1. di Protonot. f, 24. retr. dell’ Iad, 
6.1957.€ 1758 
PIRAGO», 


Comelia 24//tmo e Rigoles fece acquifto della metà di tal Feudo ; 
inveftendufene a 12. Agofto 1639. Lionora Spadefera e Rigoles prefe 1° 
inveft. della metà fuddetta , come erede di Federigo Spadafora Macitro 
Razionale fuo marito , e fucceffivamente leggiamo l’ invefit, della fteffiz 
metà feudale a nome di Anna Spadafora dal dì 25. Settembre 1720. per la 
morte del Princips Onefrio fuo fratello . 


PIRO, /eu CAMMISINI. 


Sue inveft. profe da Gio:Paulo Guagliardo e lo Squiglio a 28.Giugno 
1673., ca Andrca Guagliardo a 18, Agolto 1733., € da Francefco Maria 
Leto c Guagliardo nel dì 4. Giugno 1749. 


Wei 
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Icrizioni di Cafa Guagliardo della Città di Polizzi + 
D. Didacus Gagliardo Secretiorum Boero, Secretus s Regiufgue Cas 
Flellamus bujus Civitotis Politi , genere Civitatis y © in Patria 
pietote confpicaus animo in Celi vecondito patris , filiique cineri= 
. Bus bic tumulutis fe odjunxit die feptimo ddus Septembris 1648. 
Di una lapide pofta nella Chiefa del Monaitero nuovo , e nella Cappella 
de’ Guagliardi, 


D. Frencifius Gagliardo . . +. infignis genere , ©' virtute cloro fi 
lie autiff. amore , © memoria vixit anno 68. Obiie an. Dom. 1617, 
Te virtus, te divitie, te longior etas ° 
Ornarant majora tamen vifùrus abiffi , 
Qui criam in patrera mato: pater alme vocari. 


Di altra lapide di ella Cappella + E 
PIRRANA. 


Elifaberta 7'ag/iavia fe ne invelti in Meflina a 4. Maggio 1673. per 
la morte di Domenico-Cirino fuo genitore ; pervenne indi in porere di 
Girolamo Adame e Tagliavia, come per atto d* inveltic. di tal Baronia da 
lui ottenuta a dì 6. Gennajo 1751., ed al prefente inveltito vedelì della 
medefima Girolamo Adamo e Tagliavia giuniore fotto li 17.Luglio 1756. 
come figlio di Giufeppe Adamo , ed erede di Clemenza Adamo e Taglia- 
via fua zia, come fi legge ne’libri di Protonor. 4.Ind. 1755. € 1756. lib.2, 


£.204. retr. 
PISCOPO. 


Giliberto Carzaza ne prefe 1’ invelt. a dì 31. Gennajo 1663. » fucces 
dendogli pofcia Giu: Vincenzo Carnaza fuo figlio a 25. Giugno 1682., cd 
«.ltwmamente fu concefla l' invetut. di ello Feudo a Scipione A2o/eti a 13. 


Miarzo 1749. 
PITTINEO. 


Terra Parlamentaria giacente nella Valle di Demone , molto famo= 
fa per la bontà dell’oglio , che produce in groffa quantità . Giudica» 
Maurolico Mor. Sic. ex Indice Oppid. ch ella provenga da Pittia Città 
accordata da Plioio lib. 3. cap. 8.3 nondimeno fi oppone Cluverio Sic. 
antigu. lib. 2, cap. 18. fi 228. lin. 53.» perchè dice egli, da Plinio non fi 
mmentova Pittia Città , ma li Popoli 24inbien/es abitatori di Fintia , che 
oggi , fecondo alcuni , è la Città dell'Alicata . 5° inveftì di efla Giufeppe 
Zanza Duca di Camaftra , come donatario di Anna Endrix a 10. Giuguo 
1681., e pofcia Vittoria Ventimiglia Valguarnera Conreffa di Prades 
a 19 Febbrajo 1706. Vedafi finalmente Pirri Sic. /acr, noe. Cephaledit, 

fa 337.02, ed Aoria Cefald antica era fi 56. 


© Parte Il PLA- 


378 DELLA SICILIA NOBILE. 
PLACA. 
Ferdinando T'eledo e Silva fe ne invefti a 19. Giugno 1637: 
PLACABIANA. 
Sua inveft. prefa dal Marchefe di Geraci Luigi Ventimiglia a di 13. 
Marzo 1749. 
POGGIODIANA. 


Giacomo Bonamni e Gravina ne prefe l’invelt, a primo Marzo 1666.; 
e dopo di efo Michele Bonanni e Gravina fuo fratello a 22, Agofto 1682. 
Igveftifli finalmente di tal Baronia Carlo Ne/e/i Duea di Gela a 29-Gen= 
najo 1719., ed al prefente il Duca Domenico Nafelli fuo figliolo fotto lî 
3. Luglio 1749. È quì dee notarh , ch' effi Signori Baron Bonaani di 
Caltagirone derivano per linea retta da i Baroni di Ravanufa , come dice 
il Padre Aprile Crow. Sic. f. 306. C+ le 


POJODAMANTE , /î4 PIANO DEL POZZO. 


Sue inveftiture prefe da Ignazio Zorefce a 5. Dicembre 1663. eda 
Raimoado Lorefice a dì 26. Aprile 1671, 


POIRI. 


Antonino Ciancio fe ne invelti come compratore a dì 33. Febbrajo 
1666., quindi gli fuccedette in tal retaggio Giufeppe Ciancio fuo figliuo» 
lo a 12. Luglio 1687. , da cui nacque Antonino , che ne prefe 1° invelt. a 
dì 7. Dicembre 1740. Poffiedefi prefentemente tal Baronia da Biagio Gae- 
tano Ciancio , che inveftito ne venne nel dì 6. Novembre 1750. 

Ifcrizione fepolcrale di Cafa Ciancio pofta in mezzo la Chiefa di 
S, Maria del Carmine di Siracufa » 

Virginum Virginiorum fibi, fuifgue fipulebr. Froncifeus Cioncio 

D. D. anno Domini 1744. 


POLLINA. 


Terra , a giudizio di alcuni Scrittori , originata da Apollenia Città 
antichiffima oggi disfatta, come dice il Padre Malla Sic. im profeti, C:E. 
p- 9. f. 280. Giace nella Valle di Demone ; forgendo fu l° altezza di un 
colle , e gli onori gode Baronali nel Parlamento di quelto Regno . Leggali 
per efla Fazellu dec. 1. lib. 10. £. 415; e Pirri Sic. facr. not. Cephalcd. fi 
539. c» 1. Appartiene al Marchefato di Geraci, e 1° ultima fua invett. fpe- 

di. 
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dita videfi al vivente Marchefe Luigi Ruggieri Venzmiglia a 13. Marzo 


1749. 
POLLINA ; /#4 SANTA BARBARA. 


Dorotea Celomba fe ne invelti a primo Ottobre 4-Ind. 163 5. perag= 
giodicazione da efla fatta di tal Baronia . Concedettefi pofcia 1° inveftit. 
della medefima ad Antonio Niccolò Zewazzi fotto li 3. Settembre 1738. 
per la morte di Raffaele fuo genitore, e fucceffivamente a Ratfaele Bonan= 
ni e Trigona giuniore a 16. Dicembre 1742. i 


POLLIZZELLO. 


Francefco Iuguoggiato fe ne inveftì a 6.Ottobre 1679.per la morte di 
| Raffaele Inguaggiato fuo genitore, e Francefto Antonio Inguaggiato a 27. 
| Luglio1735.,avvalorato da una fentenza proferita a fuo favore a 17. Marzo, 


1735» 
i PONTAGIO , 0 fis PONTE DI TERMINI, 
Vedi Zerbo . 
PONTE DI SCIACCA. 


Marco Zarrilaro fe ne invelti a 12, Aprile 1704., ma oggi pollici 
defi tal Baronia dalla Cafa /wveges + 


PONTE DI SIRACUSA . 
Ignazio Cannarella fe ne inveltà a 10. Settembre 1706. 
PORRITO. 
Sebaftiano Pagano fi il primo acquiftatore di tale Feudo , cd inves 
(tiffene a 27. Luglio 1629. 
PORTAFERRATA. 


Sua inveft. in riguardo al folo titolo di Barone prefa da Pietro Gif 
muondi a dì 14. Giugno 1712. con quegli onori efpreflati nella conceflio= 
ne di effo titolo fatta nel 1560. a Pietro d'Afflitto +. Quindi fuccedette in 
eifa inveftitura Gio: Bartilta Gifmondi e Texeira fuo figlio oggi M. di 


Camporcale a dì 23. Febbrajo 1736» 
POZZO. 


Diego Valguarnera ne prefe 1° inveltitura a di 13. Ottobre 13. Ind; 
e*Porte IL. Bbb 2 1629» 
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1629. , e Gregorio Coltello a 30. Marzo 1730. come donatario di Anna 
Caflello Firmatura Valguarnera e Termine fua cugina + 


PRIOLO , E BUSCAGLIA . 


Feudi , le inveftiture de’ quali conceffe veggonfi a Federigo Petrufo 
e Giacchetto a 29. Febbrajo 1716. per la tranlazione fatta tra elfo , e 
Donna Francefca Zese Grimaldi e Notarbartolo fua genitrice Baronella 
del Feudo di Gafpa . Inveftiffene pofcia Giufeppe Petrufo a 15. Febbrajo 
1719. s e fucceffivamente Giufeppe Petrufo a 25. Febbrajo 1719. , cui fc 
guì Croce Felice Petrufo a 18.Ottobre 1720. E” paflata oggi finalmente 1° 
inveftit. di tal Baronia a Giufeppe Gargallo a 6. Aprile 1737. perla ven= 
dizione fattagliene da effi Signori di Petrufo col patto di ricattare » 


PRIOLO. 


Feudo poffeduto dal P. di Larderia A/oncada , derivandone egli 1° 
acquilto per retaggio di Cala P/aramone, come rilevafli dall’inveflt. che un 
di ne prefe Francefco Platamone a dì 29. Agolto 1652. 


PRIZZI 


Terra con errore detta Prezzi da Leandro nella fva Sicilia preffo il 
Padre Malfa Sic. in profpert. p. 3. C. E. f. 231. E* di nome Saracinefco al 
dire del Padre Briezio , ed è una delle Parlamentarie della Valle di Ma- 
zara , edificata fu 1° alt.zza di un colle da Guglielmo Bonello , ch’ cbbe, 
la facoltà di popolarla dal Sermo Rè Guglielmo il Buono Normaono , e 
dalla Regina Margherita fua conforte , come dice Pirri Sic. /acr. not. 
Agrigent. f.758. c. 2. Ubbidì un tempo a i Principi della Cattolica di Ca- 
fa del Bof.o, ed oggi ubbidifce a i medefimi di Cafa Zewanni , ereditaria 
in effi dall'antica Cala Vi/laraut + ” 

Heriz.fepolcrale di Cafa Villaraut pofta in va tumolo destro una delle 
Cappelle ella Chiefa di S.Oliva di Palermo de’PP.di S.Francefco di Paola, 
D. Cosbarine de Andrea © Villaraut Baroniffe Prizzi preclarijf- 
me , ac pientifima erga fe beneficentie Mons Pictotis beres grati 

animi pro meritis dic an. 1605. Obiit 8. Kal. Aprilis 1649. 


PROTONOTARO. 


Coftantino Z/erini B. della ‘Terra di Gualtieri , e del Feudo di Pro» 
tonotaro iflituì erede univerfale il primogenito Domenico nella Terra di 
Gualtieri , e li fecondogeniti Luigi , e llacido in detto Feudo col fede- 
commi lto regolare , chiamando parimente nella fucceflione di detto Feudo 
il primegtuito , come per il fuo teltamento negli atti di Notar Filippo di 

Gre» 
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1 Gregorio di Melfiuu a 25. Settembre 1625. Succedette il detto Domenico 
D. di Gualtieri , c per la di lui morte Fravcefco Marini D. di Gualtieri a 
11. Marzo 1632. lodi fe ne invefi a primo Settembre 1649. Domenico 
Grifto P. di Partaona maritali nomine di Elifabetta Marioi, primogenita di 
Francefco per il matrimonio contratto con detto Domenico Grifto P. di 
Partanna di lei fratello cugino a 1. Settembre 1649., dopo di Iui Girolamo 
Grifeo P.di Partanna a 11. Novembre 1692. per la morte di Benedetto Gri» 
feo e Marini fuo genitore, e modernamente Benederto Grifeo P. di Par- 
taona a 10. Gennajo 1750. oggi Capitano Giultiziere di Palermo per 1° 
eftinzione della linea del primogenito Domenico Marini , che la chiamai 
eftiota nel capitolo della Terra di Gualtieri . Retando di quefta Famiglia 
Marini le due linee di Luigi , e Placido , che furono chiamati a godere le 
quote fopra detto Feudo di Protonotaro per il fedecommello regolare ifli- 
tuito dal fuddetto Coltantino come primo acquiltatore » 


PULICI. 
Gaetano Guzzardo fe ne inveftì a 13. Settembre 1663. 
PULLICARINI. 


Gio: Tommafo Perrufo fe ne invelti a 22. Giugno 1629. come refu- 
tatario di fuo fratello , e dopo di effo fucceflivamente Francefco Petrufo 
e Crefcimanni a 17. Marzo 1743. come figlio primogenito del fu Giufep- 
pe Petrufo fuo genitore B. di detto Feudo, 


PUMO. 


Feudo con mero e mifto Impero , comprato col vero regio da Fran= 
cefca Balfumo cd Aragona P. di Roccafiorita da potere di Marc’ Antonio 
Colonna M.di Giuliana per contratto eelebrato negli atti di Nut.Bartolo- 
meo Zamparrone di Palermo a 3.Agolto 1645. L’ereditò indi Pietro Balfa- 
mo, a cui fuccedettero i Duchi di Terranova Aragona , cd i Marchetì di 
Geraci Ventimiglia. Ne prefe finalmente 1° invettit. Baldallare Nu/elli e 
Carriglio P. di Aragona a 30.Ottobre 1699.; il di cui figlio Luigi Nateili 
e Fiorito inveftiffene a 2. Maggio 1703., cui feguì Baldatlare per inveltit. 
notata nel 1711.a 23. Aprile, feguitato oggi in ella dal vivente Conte 
del Comifo a 28. Agolto 1754. 


QUINTO PANTANO. Vesì Moriel!a + 
RABICI. 


Giacomo Sieripepoli ne prefe l’invelt. a dì 25. Ottobre 1655. 
RA- 


382 DELLA SICILIA NOBILE, 
RABINCALLO, 


Feudo nel territorio di Salemi. N. Or/asde come fratello di Gio» 
vanni Orlando morto fenza figli , c come chiamato nel teltamento di Fi- 
lippo d’ Orlando primo acquiftatere di tal Baronia ne prefe 1’ inveltit. a di 
25. Agofto 1678. Notali pofcia 1’ inveftit. di ella Baronia per Fraocefco 
Imveges Barone del Ponte marittimo di Sciacca a 10. Luglio 1742. come 
padre ; e legittimo amminiftratore di Giufeppe Inveges cd Orlando fuo fi- 
gliuolo primogenito per la morte di Filippo Orlando feniore olim fuo avo- 
lo, e genitore di Maria Orlando madre di detto Giufeppe , c moglie di 
effo Francefco indubitata fucceditrice nella fuccennata prefente Baronia, e 


Feudo . 
RABIONE. 


Feudo pofleflo da Francefco Ref Duca della Bagnara , che ne prefe 
1° inveftit. a 22. Settembre 1756. not. a f. 39. retr. del lib.1. di Protonot. 
5. Ind. 1756. e 1757. come figlio del Duca Don Carlo Ruffo , inveftito 

“di effo Feudo dal dì 20, Marzo 1724. , e morto nella Terra della Bagna= 
ra fuo Vaffallaggio a 36. Aprile 1750. 


RABUGINI. 


Michelangelo Girgenti fe ne inveltì a 7. Settembre 1634. , e Marias 
na Cadofeibetto minore a 13. Gennajo 1662, Poffiedeli oggi tal Baronia» 
dalla Famiglia 7rigona . 


RACALBONO. 


Coltanza Zenaesi Gravina e Platamone £ ne inveftì a 6. Aprile 10; 


Ind. 1697. per la morte di fuo nipote , c Giufeppe Frangipene ne prefe 1° 
inveft. a dì 22. Settembre 1748. ì si Li 


RACALMAIMONE. 


Sue iaveftiture concefle a Filippo di Zone a dì 26. Marzo 1695. per 
1a morte di Ambrogio fuo genitore » ed a Giufeppe di Bona a 29. Febbra» 
jo : 716. come figlio fecondogenito di Ambrogio , ftante la morte di Filipe 
po giuniore fuo fratello + 


RACALTURCO. 


Leggefi di tal Feudo l’inveflit. a nome di Pietro Antichi c la Liotta 
Barone di Giancafcio del dì 24. Novembre 1632. 
2: \ RAC- 
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RACCHILEPRI. 


Girolamo Nopeli ebbe în dote tal Baronia da Elifabetta BarreSe fa 
conforte Barovefia della Pietra, c ne prefe 1° invellitura a 7. Novembre % 
Ind. 1625. , cui feguì il nipote Girolamo di Napoli Priacipe di Refotta= 
no a 9. Novembre 1679., e fucceflivamente Giufeppe di Napoli a 14, Nos 
vembre 1689. , godendofi al prefente I° inveft. di ella Baronia da Pietro di 
Napoli oggi P. di Refuttano , che l’ ottenne a di 23, Luglio 1736. come 
figlio del Principe Federigo . 

RADDUSA. 
Giacinto Paternò ne prefe l' inveltitura a di 25. Giugno 7. Indiz, 


1624 

A a quefti Baroni le feguenti ifcrizioni di Cafa Paternò, 
efiftenti nella Chicfa di Santa Maria di Gesù fuori la Città di Catania nel 
dnogo detto Cifala . 

Gentibus Paternionie fafiibus olim Confularibus infignis facris im 
falis Belli , cc Pacis, Artibus, Sogo, Togifque, nullo non tem- 
pore Ilufirifime mortole bic conditur. 

Manes viater bonora . 
Di una lapide pofta in effa Chiefa nel pavimento della Cappella di Cafe» 
Paternò, c notili, che in una nicchia di cila Cappella fi vede il ritratto del 
celebre Senatore A4/vare Paternò,{colpito in manno di grandezza naturale. 


D. 0. M. 

D. Bartbolemeo Paternò © a Voile Patricio Catanenfi, Eguiti Res 
gio , D. Pesri filio , illius Alvari Senatoris Romani ob leges pa- 
irie lata , ac apud Reges gratio celeberrimi abucpoti digmifQnzo - 
D. Silvia Tedefio O Foenio maltiffina conjun ere proprio ere: 
sic. Vixit annos 38. Obiit s. Augufi 1633» 

Cavata da un maufoleo marmoreo in ella Cappella . 


D. 0. M. 

D. Yofiph Paternò ex clorifima inter Cataneufes Familia, Mira 
belle Domino, cc Baroni Raddufe magnitudine animi , multifgue 
virtutibus infigni viro, potri mojora merito flierum pietas hoc 
mallitie mesumentum P. anno folutis 1628. 

Di un altro maufoleo , che fi trova nella Città di Modica nella Chiefas 


de” Padri Mercenarj Scalzi 


RA- 


384 DELLA SICILIA NOBILE, 
RADILBESI, 


S° invefì di tal Feudo Francefeo Maria P4/ma e Triolo a di 6. Dis 
cembre 1754, come halli ne' libri di Protonot. 3. Indiz. 1754. € 1755: 
Lib. 1. fog. 25 ret, 


RAFFO DELLO MASTRO: 


Sue inveftiture prefe da Francefca Zonanzi Chiaramonte come tu- 
trice di Girolamo Bonanni fuo figliuolo a 14, Agofto 1673. , e da Silvio 
Bonanni c Chiaramonte a 16. Gennajo 1706. 


RAGALI. 
Francefto Sa/adino e Celefti fe ne inveltà a 7. Ottobre 1643: - 
RAGALMALLEMA. 


Hapfi di tal Baronia le inveftiture per Tommafo Zologna a 13. Feb- 
brajo 1664., per Emmanuele Zucche/e P. di Campofranco a dì 25. Giugno 
1648., e finalmente per la Duchella di Sperlinga Girolama Oueco e Val= 
guarnera vedova del fu D. Francelco a 14, Giugno 1719. come tutricev, 
© pro tempore curatrice di Stefano Oneto Valguarnera e Spadafora co- 
me nominataria di Stefano Puglifi , che ne fece 1’ acquifto col verbo regio 
pio pei fona nominanda + 


RAGAXACCA. 


Fu acquiftata tal Baronia da Domenico Giolenge , che fe ne inveltà 
a 16. Settembre 1666. s 


RAGONA. 


Feudo , di cui inveltili Ignazio Zasernò Caffello P.di Bifcari a dì 7. 


Luglio 1750. 
RAGUSA. 


Città, così detta a giudizio di Leandro Alberti, e del Cieco di Forlì 
preflo il Padre Mafla Sic, in profpett. p. 2. C. E. fi 382. , perchè edificata 
da Ragufei; ma di ciò ron abbiamo fondamento veruno. Il fuo titelo negli 
atti, € fcritture pubbliche è quello di Urds Vives. Cluverio Sic.antig. lib. 
2. cap. 10. f. 352. lin. 5. conghictiura, e con efli Carnevale, e Carlo Ven 
rimiglia preflo 11 menzionato Padre Mafla loc. cit. ; ch'ella avefle fua ori- 

gine: 
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gine dalle rovine d’ Ibla minore . Fazello dec. 1, lib. 10, f. 459. l'appella 
Città ricca , € molto gsande , ed eccone le fue parole: Raga/a «tf recens, 

| fugems tamen © agrorum Comerinca, dives oppidum feguitur . Giace 

? nella Valle di Noto , ed è Città Parlameotaria , Fu poffeduta una voltaa 

| da Geftredo Nermasso figliuolo del Conte Ruggieri , che per ella appel- 

| bfli Goffredo di Ragufa . Ubbidifcc al prefente ai Conti di Modica», 
come hafii da Pirri Sic. /ser. not. Syrac. fi 687. c. 2. 


| RAIMONE. 


; Michele Grovino e Gaetani fe ne invefti a 3, Ottobre 1691. per ino 
morte di Michele Gravina c .Cruylias feniore; godendofi al prefen- 
te efla inveftitura dal Principe Michele Gravina , da lui ottenuta nel.dì, 
33. Febbraje 1721. 


RAMATA. 


Sua inveft. prefa da Maria raone » e per effa da Vincenze fuo ge= 
nitore a 6. Novembre 13. Ind, 1699. » l’ ottenne pofeia Lauria Arnone a 
6. Marzo 3.Ind. 1635., e l'ha al prefente la Principefla della Sciara Giro 
lama Sorzawa , che inveftiffi di tal Baronia a 10. Dicembre 1735. come» 
fucceditrice nella medefima di Gio: e Lodovico Sarzana fuoi fratelli. 


RAMATA. 


Inveftito vedefi di detto Feudo Giufeppe Agnello a 22. Settembre 
2756. , come filegge ne' libri di Protonot. 5. Ind. 1756. c 1757. lib. 1. 
fog. 2. 
ti Ifcrizioni fepolcrali di Cafa Agnello . 

Epitophium Coroli Agnelli Vivi Patritii Carolus Agmellus quans- 

vis fit virtute dulce eptavit rara vite probitate meri 1540. 
Cavata dalle lapidi di un piccolo maufoleo nella Cappella del Beato Sal- 
vadore d’ Orta nella Chiefa della Gancia di Palermo . 


Dorothea de le Agnello qua claritate fanguinis fatis perfpicue s qua 
ravitate , prudenti , quo emnibus, È integritate animi, cujus 
mon peniteat motris filiumcujus fî religionem sac pietatem , eter= 
pumque vite curfius fpeEles meritò fue genti, fui ejus ornamene 
sum dicos: matri olim omontifime , dilelliffime , optime de fa 
merita . Obiit die 6,Otobris 1632. Petrus dell’'Agnello beu non 
LET ata nella Ghieta de Padri Rifermati di S, Franceto chi 

i lapide pofta nella Chicfa de Padri Ri ti di S. Francefco chia» 
Di È Maia di Gesù nella campagna di Palermo , 


#% Parte ll. Coc RA- 
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Pompilio Perrafo e Marchefe fe ne invelti a 11, Febbrajo 1630. , © 
dalle fue mani venne aggiudicata tal Baronia da Olimpia Petrufo , inve- 
fiendofene ella a 16. Settembre 1666, , cui feguì Pompilio Petrufo a 18. 
Giugno 6, Ind, 1668, , cd indi il figlio Giufeppe Petrufo , inveftitofene a 
15. Febbrajo 1714. Ne prefe pofcia 1” inveftit. Francefca Petrufo vedova 
del fu Federigo Petrufo a 25. Febbrajo 1719. come tutrice » ©' pro sem- 
pore curatrice di Giufeppe Petrufo B.di Ramorfura fuo figlivolo, cd imme= 
‘diato fucceffore del fu Federigo mentovato di fopra: godendofi al prefente 
efla inveft, dal Barone Croce Felice Petrufo, che l’ebbe fpedita a 18.Ouo» 
bre 1720. È 

Ù RANCIDITI , /4 S. BENEDETTO, 

| 

Bartolomeo Ga2if ne ottenne 1’ inveft. a dì 22. Settembre 1651., in- 
vefleodofene fucceffivamente Carmelo Galifi a 19. Maggio 1726,,ch’ebbe | 
in moglie Anna Amari e Roxas figlia di Michele Conte di S. Adriano. 


RANCIOLI , E MARABINO . 


S' inveftì di tal Feudo Gafpare Silvio Sarzana a 18. Gennajo 1640., 
ediudi Ottavio Gravina e Sarzana come figlio primogenito della îu Ro- 
falia Gravina e Sarzana a 19. Gennajo 1671. 


RANCIONE. 


Michele Gravina fu il primo acquiftatore di quefta Baronia , e fe ne 
invell) a 14. Dicembre 1668. Poffiedefi ella prefentemente dal Principe» 
Bernardo Gravina , inveftitofene a 21. Dicembre 1733» 


RANDACCINI. 


Sua inveflitura prefa da Salvadore Ser/lippe a 28. Febbrajo 1716. , 
e da Clemente Sanfilippo a 7. Marzo 1726. Oggi però poffiedefi tal Baro- 
nia dal Principe di Butera Branciforie. 


RANDELLI, /e4 S. GIOVANNI. ‘ 


Notanfi di quefti Feudi le invetiture a nome di Carlo Grimaldi 
Ruffo a 16. Gennajo 1674. come figlio , e fucceffore di Giovanni Gri- 
maldi , ed indi di Arrigo Grimaldi e Ruffo Principe Grimaldi fuo fratello 
a 30.Ottobre 1693. Quindi ne prefe 1’ inveftit. il Principe Giovanni Gri- 
maldi c Scalambrò a 20. Agofto 173 1. come figlio d’Arrigo anzidetto : 


a 
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godendol al prefente ella inveltit. da Arrigo Scalawsbrd Grimaldi a dì 9 
Giugno 1750. 
RAPISI, 


Blafco Aorchefe e Speciale Principe della Scaletta fe ne invefti az 
‘10, Novembre 1627. Masiero 


RASSABIA , E RAFFO DELLO MASTRO. 


Sue inveftiture prefe da Francefca Zonanni Chiaramonte moglie dî 
Silvio Bonanni e Platamone come madre , cd amminiftratrice di Girolamo 
Bonanni Chiaramonte fuo figlio e donatario a 14. Agolto 1673. , c da» 
Silvio Bonanni Chiaramonte a 16. Gennajo 1706. 


RAULICA. 


Feudo nobile con titolo di Barone , e mero e mifto imperio dentro 
del Marchefato di Regiovanni nella Valle di Demone dell’ ifleffa natu= 
ra del Feudo della Menta, venduto a Pino Caldarera col verbo regio 
nel 1655. qual Feudo pafsò a Giulio , che fe ne iavelti a dì 19. Agos 
fto 1660. » dopo la di cui morte fu incorporato da i creditori foggiogata= 
3) » da’ quali fe ne vendette quali la metà a Francefco Zengiorso della 
Terra di Ganci , e fatrafene del rimangote la revendieazione per Giulio 
Caldarera e Roflel figlio poltumo di eflo Giulio ne prefe egli l’ inveftit. a 
no. Giugno 3. Ind. 1725. Ciò non oftante dall’ accennato medefimo Giu= 
Aio ultimamente fu venduto il compimento di detto Feudo al furriferito 
Francefco Bongiorno , eftlufo il titolo di Barone , che rimafe per il vendi- 
tore, e fuoi fucceflori nella Baronia di Menta, come per contratto di 
vendizione fotto il 5 Novembre 1733. ed in feguito di tutto quefto il 
vivente Marchefe Giufeppe Caldaresa primogenito di Giulio prefe l’ in* 
weflitura di detto titolo unitamente con quello di Menta. 


REBURDONE. 


Vito Guttada:r0 figlio di Antonio impiegato da Carlo Quinto cen 
carica di Commiffario generale per il Regno in virtù di lettere Imperiali 
date in Polizzi a 2. Ottobre 1535. , © per teftamento di elfo Antonio in 
INotar Luca lo Prelti di Barrafranca a 8, Ottobre 1554. fu il primo Baro- 
ne di Reburdone di Cafa Guttadauro , inveftendofene a 39. Aprile 1622. 
Notafi però oggi l'inveftitura per Arrigo Guttadauro ed Interlandi a 27, 
Giugno 1749. come erede particolare di Gaetano Guttadauro fuo avolo $ 
e come figlio primogenito del fu Cefare Guttadauro figlio primogenito di 
flo Gaetino olim Barone di detto Feudo, 


2*Porte Il. Ccoc s REAL= 
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Mario Pandolfo ne prefe 1° inveftit, a di 9. Novembre 1629. Inve-. 
fliffene pofcia Antonino Capelli fecondo Barene a 10. Luglio 1703. per 
Pene Pet antonino Caltelli fuo zio,e focceffivamente Antonino Galtelli. 
quarto Barone a 20,Novembre 1714. come chiamato dal fu Antonino Ca 
flelli fecondo Barone : godendofi al prefente ella inveltit, da Antonino Ca-. 
ftelli giuniore a 23, Agofto 1750. 1 


RECALCACCIO, /î4 SPINAGALLO, 


Sue inveffiture prefe da Giufeppe mpellizzeri a di 26, Novembres 
1627., da Corradino Nicelaci a 3, Agolto 1717. e da Giacome Nico- 
laci a 5. Aprile 1718, 


RECCATTIVO. 


Pietro de Guerrero e Giambruno fe ne invelli a 28,Ottobre 1671. Ca 
me donatario di Nicoletta Guerrero Jaci e Giambruno fua conforte . 


RECHALBIGGINI. 


Refta dilucidato nel luogo , che fi parla del Feudo d* Aliano , effere 
quefto Feuco nella Valle di Noto, e nel territorio di Piazza, ed effere fan 
10 in potere di Ruggieri Caldarera » dal quale pafsò nel fuo primogenito 
Adamuzio , fenza più faperfene altru nella Regia Cancellaria + 


REFALSASI, 


Sue invelliture prefe da Clemenza Provenzano fotto li 16, Marzo 
1630. , da Anna Carafa a di 22, Gennajo 1688, da Marcello Fj/cere 
a dì 14. Marzo 1741» 


REGALGIOFFALI. 


Feudo nobile , che vedefi nella Valle di Mazara, amplo di falme, 
trecento di terra della corda di Palermo , tutte lavorative 3 e confinanti 
con la Terra di Roccapalomba dalla parte del Settentrione , con la Terra 
di Vicari da Levante , con la Terra di Caccamo da Ponente, e col Feudo 
finalmente di Macalufo del Monaltero di $, Caterina di Palermo dalla» 
parte del Mezzodì, Ha buone cafe di campagna , ed abbonda di grano , 
vino ye mele , e d’ogni forta di caccia , da pertutto venendo îrrigato d' 
acque , € in sì gran copia , che ne fomminiftra alle vicine contrade » Vi fo- 

no 
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po le Rocche dette del Cavaliere ; c vi fi vede il piccolo Lago di Ganga» 
Jco molto dilettevole per la caccia volatile , e fpezialmente di anitre , che 
in elfo albergano . Infeudata videfi tal Baronia alle Cafe Poeta, e Recces » 
ed indi alla Real Famiglia Arades de Cunti di Caccamo , per conceflione 
della quale, cioè del Conte Giaimo , pafiò in Cafa Zudet nel 1400. , cos 
me dice Inveges nella fua Carsagine Siciliana cioè ftor.di Caccamo lib. 3: 
cap. 8, fog. 440. Da Cafa Lubet cadde in Periff, e da quefta nella pre» 
fente pofleditrice di Syuiglie de i Baroni del Landro &c. Pregiafi final- 
mente tal Baronia di due. privilegj del Serino Rè Alfonfo , per il primo 
de’ quali fpedito in Polizzi fotto li 11, Giugno 1431, a favore di Don» 
Dionifio Pari , e fuoi, vanno agodere i Baroni di Regalgioffali della 
Signoria del Caftello di Caftrogiovanni , con facoltà di fabbricarvi cafe 5 
€ pel fecondo fegnato nella Terra di Foggia li 3. Maggio 1445. rendefi 
immune ella Basonia , ed efente di quallivoglia dazio , fervigio , o altro 
pefo baronale , foggetta folamente alla ricogaizione annuale di un rotolo 


di cera. 
RENDA. 


Caterina di Lorenzo e Salonia ne prefe l’inveltitura a di s. Ottobre 
1677. per la morte di Carlo Salonia fuo fratello , e per la renunzia fattale 
da Giovanna Landolina e Salonia fua forella , Ne tiene al prefente 1° ine 
velt. Giufeppe di Lorenzo e Riccioli, conceflagli a dì 25.Settembre 1754 


RENDITA 
Di oncie 37. fopra lo Secrezia di Palermo . 


Sua inveft. prefa da Gactano 44i/ana nel dì primo Aprile 1751 
RIESI, 


Terra Parlamentaria di quelto Regno , e giace nella Valle di Noto. 
Si dice con altro nome A/rariva , così rammentandofi dal Padre Abbate 
Amico nelle fue note a Fazello dec. 1. lib, 10. not. 25. tom. 1. fog. 460. 
S' invellì di effa Diego 4/oncajo Aragona Urries c Ventimiglia Marche= 
fe di Cofcoquela fotto li'g. Dicembre 1687. unitamente col Feudo di 
Cipolla per la morte di Beatrice fua nonna . Fu data pofcia la inveftitura 
di effo Stato a Gioachino Pigwaselli e Moncajo M. di Mora , e Cofco- 
quela , C. di Fuentes nel di 13. Agofto 1742. come figlio di Maria Frane 
cefca de Moncajo Fernandez de Eredia e Ventimiglia , e del Principe An 
tonio Pignatelli ed Aragona jugali » 


RIs 
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i RIGILISI. 


Baronia , e Feudo nel territorio di Siracufa della Camera Reginale . 
Rofario Zendolizs ne prele l’inveft. a dì 30. Gennajo 1721. , c Niccolò 
Laodolina a 89. Settembre 1727. come chiamato da Rofario fuo zio . Ins 
veftiffene finalmente Giufeppe Landolina e Rizzari a dì 18. Gennajo 
‘1743. come padre, ed amminiftratore di Filippo Landoliaa e Bonanni, 


RIGIULFO. 


Feudo efiftente nel territorio di Mazarino , di cui inveftiffi Elifabet 
ta Zorrefe fotto li 21. Agofto 13. Ind. 1600. Venne eflo poftia aggiudi= 
cato da Benedetto 77e//es da potere del P. della Trabia Lenza, c nc prefe 
effo di Trelles l’inveftit, a dì 19. Settembre 1672. , fuccedendogli in tal 
setaggio la figlia Ifabella Trelles a 11. Maggio 1702. Quindi ae preft I° 
inveftit, Emmanuele Gioachino Css Trelles Valdès Agliata e Barrefe, 
Marchefe di Valferraro, Duca della Sala fotto li 11. Settembre 1743. co- 
me figlio di Elifabetta fopraceonata . 


RIGNO , E SPITALOTTO. 


Di quefti Feudi prefe un di l’ inveftit Francefco 7rigeno a dì sy. 
Marzo 1638. 


RIPA DI MARE 
Feudo , e Fondaco di Trapani. 


/ Fu conceffa tal Baronia fopra un Regio Fondaco efiftente a riva di 
mare della Città di Trapani , d' onde ella prefe la dinominazione , con- 
giuntamente al Feudo di Baida, e ad altri Caftelli ad Antonio del Zo/to per 
privilegio del Rè Martino , e della Regina Maria di Sicilia nell’ ano 
1393. dato nella Città di Licata a 5. Febbrajo 9, Ind. , e confermato da. 
effi Sovrani nel 1399. $ come dice il Capezreve di Luca Barberi de Feus. 
Boide , È Fundaci Regii Drepani . 

11 cennato Antonio del Bofco marito di Giacobella Paffaneta fece, 
donazione irrevocabile della detta Baronia , c detti Feudi per gli atti di 
N.Gio:Bongiorno a 9.Gennajo 13.1nd.1404. a Guglielmo del Bofco fuo fi- 
glivolo pro fe, ©' fuis, con la condizione, che li figli di effo Guglielmo do- 
veffero cognominarfi deZ Bofio, e portare infieme lo ftemma gentilizio del- 
lo fieffo cognome ; e con la claufula finalmente , guod major nata minori » 
© mofiuli feminis preferantur; © fi fortè minor natu effet virtuefior, quod 
non cLflunte difpofitione prediita , debet preferri . Quale donazione del 
1404. fi vede inferta nel privilegio conceffo dall’ anzidetto Rè Martino, 

c dal 
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e dalla Regina Maria al pretatò Guglielmo , e confirmata nel medelimo 
privilegio dato ia Catania nel 1405. a 36. Settembre , come fi legge nel 
fovracennato Capobreve:. Pofleduta videli quindi ela Baroora da i Signori 
Bofchi pel corfo nulla mea di tre fecoli , tirandone effi di padre ia figlio 
la retta difcendenza dal primo acquiltatore ; ma pervenuta finalmente nele 
Je mani di Guglielmo del Bofco fettimo Barone della Ripa, la vendet- 
te nel 1597. a dig. Marzo 12Iodiz, per gli atti di Notar Gioachino 
| Banchimeoò di Trapani a Mafella A5rigsewo moglie di Onofrio Abrigna= 
no , dalla quale per traslazione ereditaria, È reéfo jure fucceffonis pafsd 
in Cafa Fardella , chiaro documento di ciò effendo le fegueati inveftiture 
cosceffe per tal Baronia a Giovanni Fardella fotto li 18. Aprile 1630. , ad 
©Ottofredo Fardella ed Abrignano nell’anno 1635. a 22. Settembre EI 
Martino a 16. Settembre 1666, , ad Alberto a 29. Febbrajo 1716. come 
donatario di Giacomo , a Raffaele fuo figliuolo , inveltitofene a 9. Sere 
tembre 1745. » cd al vivente Raffaele Fardella e Sicripepoli nel di 7. Ot 
tobre 1751. 

Notifi finalmente attinente a quefto capitolo s ch' effendo nata Mas 
ria del Bofco dal furriferito Barone Guglielmo alienante s € da Anna Bure 
gio e Ferro jugali , veone cfla data a marito al nobile Diego Gentile è col 
quale diede i natali a Caterina ; che maritandofi con Guglielmo Suffawe e 
Roxas per capitoli di loro nozze , pubblicati per gli atti di Notar Paolo 
Mottola di Palermo a 25. Marzo 1695. , tralle altre doti da lei coftituite 
ad effo Guglielmo , recògli quella della pretenzione revendicatoria feu= 
dale della prefente Baronia dii Ripa di Mare. * 

Ifcrizioni fepolcrali di Cafa Sufinno di‘due nobili maufolei marmo» 
rei efiftenti nella Cappella di Noftra Signora dell’ AfMunta , fondata da 
Fra Bartolemzo Sufiuno Cavaliere del S. Sepolcro nella Chiefa di S. Oli= 
va de’ Padri di S. l'rancelco di Paola fuori le porte , così coando dal fuo 
teftamento fatto negli atti di Notar Paolo Monte di Palermo a 3 1. Otto= 
bre 1559. 

Moriano Sufinno Parenti cptimo proprio , ac Blajerum laude confpi- 
cuo Vincentius filius hoc perpetue virtutis argum. atque orbitotis 
Solarium , lacrynans pof:, bis foiticer refperfi locrymis 04 imnor= 
selitatis germen gelidi cineres concaleficoe . Obiit anno Domini 
1613. etatis 41. 


Gualiclmo Sufiuno nobilitatis (plendori s animi, corporifgue integri- 
tatis excimplo, lumengue bumanitatis , prudentiegue viro. Anto- 
pina Safinno piifima cariffimo confobrino pietatis monumentuno 
boc merens pofùit . Vixit enn. SO. m. 4. dies 12. Obiit 7. ldus 
MHoji 16.9. Cui premoriue genitricis offs, ne a dileito filio di* 
Araberentur cadem pictate adjunxit. 


Che la Famiglia Sufiono abbia luogo fralle Patrizie della Città di Palec- 


mo 
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mo,aicritta all’Ordine Senatorio, fi può aflerire cou tutta franchezza, ave 
K fi trova effere Jam Graglicino Soana Senatore di efla Città 
‘nel 1564. » e quivi pur anche Governatore Compagnia della Carità 
nel 1567. » sdorno infieme veggendofi della Signoria del Feudo di Calce- 
rrano di Partenico , oggi pofieduto da i Marshefi di Villabianca, e de’Fcu» 
di di Cippi , e Bonagrazia , come ancora del titolo orrevole di Afiler Ju 
perialis , che balli ne i capitoli di maritaggio ch' egli contralle con Fran- 
cefca Sufinno e Farfaglia fua forella cugina per gli atti di Notar Giovan- 
mi Marchefe di Palermo a 38. Dicembre 4. Ind. 1545. Viacenzo Sufinno 
fa Governatore del Monte della Pietà in Palermo nel 1660. Ravvifane 
dofi oggi la difcendenza di tal Famiglia tirata dall’ anzidetto Guglielmo 
ella linea de’ Baroni Sufinno del Bofco e Gentile , e de* Principi di Cutò 
Filingeri, che quai difcendenti quefti ultimi del primogenito, hanno 1° ob- 
bligazione di levare l’armi, c cognome di ella Cafa Sufinno , e *1 nome pur 
anche di Agefilao negli atti pofieflorj de’di lei beni ereditarj a tenore della 
legge incaricata loro dal vecchio Agetilao Sufiano morto fenza figli nel 
1626. nel fue teltamento fatto per gli atti di Notar Francefco Doxia di 
Moareale a dì 6, Aprile 9. Ind, 1626. 


RISICALLA. 

Feudo de' membri , e pertinenze della Baronia di Rubutelli, di eui 
inveftifi Pietro Andrea Grioss/di a di 20. Novcinbre 1664. , e moderna» 
nente la Priocipelfa Emilia Giardina e Grimaldi fotto li 6, Marzo 1742. 

ROSIGNOLO. 


Giufeppe Goudiofo inveftificae a 3. Marzo 1664,, e Gio: Pietro Sblr 
Jima Galletti Marchele di S. Marina a 30. Marzo 1696, 


ROCCAMEDIA, / S. AGATA. 


Feudo; che ha dato le inveftiture a Giacomo Sertiso nel di 88.Apri- 
le 1683. per la morte del Dottor Niccolò Sortino fuo zio , ed a Pandolfo 
«dorotta come fpofo di Vinceaza Sortino fotto li 3, Novembre 1717. 


ROCCA MEDICI, 


S° inveftì di tal Feudo Tommafo Seriise a $. Ottobre 1685. per do- 
nazione celebrata negli atti di Notar Antonino Avello di Caltabillorta, 
nell’anno 1635. Notafi oggi l' inveft. di effo Feudo per il Barone Saverio 
Aoretta , fpeditagli a dì 12. Luglio 1752. 


RO 
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ROVITELLA. i 


Feudo de'membri della Contea di Sclafani . Sua inveftitura prefa dal 
M. di Geraci Luigi Veasimiglia a di 13. Marzo 1749. 


RUPA , E CALABRO”: 


Feudi , le invefliture de’ quali notanfi per Luigi Ruggieri Ventimi- 
glio M. di Geraci , da lui ottenute fotto li 13. Marzo 1749. ° 


SABUCI, E LIMUNI. 


Feudi , che diedero le invelliture a Giufeppe Colaftibetta fotto li 16, 
Giugno 1637. 
SACCOLINO. 


Marcello Frsse come nominatario di Giufeppe Ciambri ne prefe 1° 
iaveftitura a dì 24. Maggio 1674.» fuccedendogli pofcia il figlio Aloifio 
Bruno , inveftitofene in Melazzo a dì 14. Settembre 1674 É 


SALINA DI REDA. 


Gio: Vento invellificae a 15. Settembre 14. Iod. 1630. Notafi quin: 
di 1° inveftit. di tal Baronia a rome di Lauria Dicd tutrice e curatrice di 
Aaona Dich fua figliuola , che fuccedette ad Anna Veato ed Agliata fu» 
zia , da lei ottenuta in Meflina a dì 20. Maggio 1675., l’inveftit. della 
quale Anna regiftrara di già trovavafi dal dì 11. Marzo 1675» Giufeppe 
Fardella e Crapanzano finalmente 1’ ebbe in dote da Anna Dich tetè cen= 
nata fua mogliera , ed inveltilli di efla Baronia a dì 29, Agofte 1632., fuc= 
«edendagli pofcia il figlio Blandano Fardella e Dich a di 27. Marzo 1 746: 


SALINA DI MILO 
Nel Territorio di Trapani . 


Della fua infeudazione un dì inveftiffi Bartolomeo ZZi/e a dì 2. Febs 
brajo 1631. indi Benedetto Milo a 3. Ottobre 1687. ; e finalmente Be- 
nedetto Milo giuniore a dì 20. Ottobre 1740, come renunziatario , e fi- 
glio primogenito , ed indubitato fucceflore di Bartolomeo Milo fuo geni- 


LOLE + 
SALINA DI FRATI GIOVANNI. 


S' inveft) di efla il Barone Vincenzo 2a/ma di Marfala a dì 13. Mare 


LO 1749. 
Teorie 1 Ddd sA- 
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SALINA DI ALTAVILLA. 


Blafco Cervino ne prefe I° invelt. a dì 16, Marzo 1635. » © în quello 
corrente fecolo Blafco Corvino e Migiiaccio giuniere Principe di Mez- 
zojufo a 20, Maggio 1716» 


SALINA; 


Baronia , e Feudo , che ha dato le inveftiture ad Oggenzia Perollo 
fotto li 3. Dicembre 4. Ind. 1635», a Lauria Brufco Montiliana e Perollo 
moglie del Dottor Giufeppe Brufco a dì 30. Giugno 1672. ftante la fen= 
tenza a fuo favore fcritta dalla R. G. Corte a 29. Aprile 1672. ed a Giu» 
feppe di Z/of nel dì 11, Maggio 1688. , cui fa venduta tr” Baronia col 
verbo regio per gli atti di Notar Giufeppe la Liotta di Palermo a 8. Lu= 
glio 1687. da potere di Agoftino RuS2ino , I° inveftitura del quale nota- 
vafi a dì 2. Gingno 1687. Invefliffene quindi jure bareditario come erede 
di Giufeppe anziderto primo acquiftatore Giufeppe di Blafi giuniore a dì 
2, Gennajo 1702. , ed al prefente fe ne vede inveftito Fabrizio di Blafi a 
dì 22, Agolto 1752. 


SALINA DELLO PANTANO, /i ROVETTO. 


Pietro Deedato ne prefe 1° inveltitura a dì primo Marzo 1666. Tro- 
vo pofcia che il Marchefe Gafpare Maria 7rigoma Landolina ed Inguar- 
diola inveftiffi della quarta parte di effe Saline a 19. Dicembre 1743, co- 
me padre di Bernardo Maria Trigona e Deodato in vigor di teftamento 
della fu Lucia Landolina c Deodato fua zia : inveltendofi al tempo ftello 
di un’ intera metà delle fleffe Saline la Marchefa Maria 7rigona e Deo- 
dato a 19. Dicembre 1742. per la morte di Lucia Landolina e Deodato 
fummentov=*a, e come erede particolare di quelle in fua vita tantùm chia» 
mata nel tcltamento del fu Dottor Domenico Landolina , 


SALINA DI S. TODARO. 


S’ invefti di effa Onofrio Curto a dì 14. Agofto 1670. per la morte, 
di Francefco Curto fiuo genitore, cui fuccedette Mazziotra Sieripepoli , 
che ne prefe 1° invellitura a dì 20, Settembre 1689. come ad effo Barone, 
Oncfrio più ftretto in grado, Notafi pulcia 1° inveftit, di tal Baronia per 
Anna Furdella e Curto 2 dì 20. Novembre 1720, ; € finalmente per Maz- 
ziotta Sicripepoli a 20, Aprile 1739. come donatario di Anna Fardella» 
fua zia. AI prefente fe n'e inveftito Antonino Ste//4 e Valguarnera D. di 
Munto fotto li 15. Febbrajo 1752. 


SA- 
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SALINA , /#4 PUNTA DELL'AQUILA, o CAVALERI, 
Ne prefe l' invelt. Baldaflare Ferro fotto li 5. Gennajo 1748. 
SALINE DI CASTROGIOVANNI. 


Giacomo Cazpore Barone di S, Todaro fe ne invelti a 30. Aprileò 
1631. , e Carlo Campolo ne prefe l'invellitura a dì 3. Novembre 1639. 
loveftifizne pofcia Pietro Stagxs a 24. Novembre 1736. come erede uni- 
verfale del fu Francefco Campolo ed Averna fuo cugino fante la premo» 
rienza di Giovanni Campolo olim Marchele di $. Fodaro fenza figli. Giu- 
feppe Scegno finalmente ne tiene oggi l’ inveftit. :lal dì 17. Marzo 175t. 


SALINELLA. 


Feudo de’ socinbri di Petralia + S' invefti di eflo Francefca di Aleff* 
noe Pafzuol: a dì 19. Settembre 1722, come forella di Paolo Pafqualex 
morto fenza figli , ed oggi ne tiene I’ inveltir. Rainaldo So/amcne , cone 
ceflagli a 20. Gennajo 1750. 


da SALISICCHIO CELSO . 


Feudo acquifato da Roccu Studeri , come appare dal contratto 
di acquifto celebrato pegli atti di Ni,car Gioachino Calderone di Paler= 
mo a dì 30. Aprile 1667. Invcitiffi pure di cifo Feudo Antonia Scuderi a 
5» Maggio 1699. , cui fuccedette Alonfo 4/onrey P. di Pandolfina fuo fi- 
gliuolo ; inveltitofene a 10. Luglio 1742. 


SALTI DELLI MOLINI DI PIAZZA. 


Niccolò AZerzadino , e per effo Mario fuo tutore fe ne invefti a 27. 
Aprile 1627. Quindi aggiudicata venne tal Baronia da Antonio d’A/aro , 
che ne prefe l’inveft. a di 30. Agofto 163 1. L'acquiftò pefcia Pietro Cre= 

fiimanno B. di Beflima a 23. Marzo 1691. per fentenza data contro Pietro 
Maria Platamone dal Tribunale del Conciftoro a 25. Agoflto 1638. , cd 
atio di fuo poffeifo a 17. Maggio 1690. , inveltendofene finalmente An 
gelo Maria Crefcimanno a dì 20. Settembre 1704 


SANAGIA. 


Luigi Lonzaretta e Caraffa ne prefe l’ inveltitura a dì 24. Novembre 
1673. come refutarario di Giacomo Lanzarotta fuo genitore , e dopo di 
elfo Clemenzia Lanzarotta e Caraffa a 30. Luglio 1698, per la renunzia 

#*Poarte 11. Ddd 2 fate 
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fattagliene il Sacerdote Giacomo Laazarotta per gli au di Notar Giro]a- 
mo Roafi di Palermo a 21.Aprile 1683. alla quale fuccedette la figlia An 
na Careffa e Lanzarotta, inveftitafene a dì 10. Luglio 1730. Trovafi fuc- 
ceflivamente 1’ inveft, di tal Baronia fpedira a Rofalia Sierjpepoli , e Luigi 
Nefelli jugali fotto li 12. Dicembre 1740. Oggi però n'è Barone Marcel- 
Jo Sicripepoli per inveftit, da lui ottenuta fotto li 16, Agolto 1752. 


SANDIMITRI, 
Vincenzo Giorni ne prefe 1’ invelt, a dì primo Luglio 1631. 
SANTO STEFANO ALLA QUISQUINA. 


Le cui inveltiture fono ftate prefe da Alonfb Venzimiglia a 9. Mar- 
zo 11. Ind, 1623. , da Lorenzo Ventimiglia fotto li 6, Agolto 1642., > 
da Gaetano Ventimiglia a dì 22, Sertembre 1677. 


SCALA. 


Aatonino Spime/Zi e Lanza ne prefe l’iaveltitura a dì 19.Aprile 1738. 
effeado tal Baronia retaggio antichiffimo di fua Famiglia , acquiftata da i 
Suoi progenitori nei primi del fecolo 1500. come fi ha dal Minutolo 
Aemorie del Graw Prior. di Afeffina lib. 9. f. 304. 334.0 335 


SCALA, E MANCHI. 


S' inveftì della metà di quelli Feudi Giufeppe Strozzi Barone del 
Gorgo a 18, Settembre 1641. Trovaf pofcia 1’ invelt. delli medefimi ab 
aume di Onofrio Lewbardo e Trigona a 19. Dicembre 1701., ed indi del 
Padre Girolamo Lombardo della Congregazione di S. Filippo Neri di Pa- 
Jlermo , e di Carerina Lombardo e Lucchefe Baroneffa della Scala come, 
tutori di Giufeppe Lombardo e Lucchefe figlio primogenito , ed erede 
wniverfale del fu mentovaro Barone Onofrio Lombardo e Trigona a dì 21. 
Gennajo 1736. 

SCALISI, 


Avtonina di Gregorio ne prefe l' inveft, a dì 17. Giugno 1679. , da 
potere della quale revendicato venne tal Feudo da Giacomo Arzalee ino 
vigor di fentenza a fuo favore della R. G. Corte a 7. Luglio 1683. , onde 
ne prele egli l’inveltitura a dì 5. Luglio 1684. Trovafi pofcia l’ invettit. 
di eflo Feudo fpedita a Giacomo Farzeri e Valdina a 16. Febbrajo 1737. 
come figlio fecondogenito ,e legittimo fuccellore del fu Francefco Fornari 
cd Armalco olim B, di Scalifi . 


SCA. 
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SCAMINO', fu GRAPPIDA, 


Feudo , di cui inveflifli Giulia Stagno e Lazzari tutrice di Vincenzo 
Stagno fuo figlio iu Meffina a 6. Ottobre 1632, laveftiffenc medernamen= 
te Paola Stagno e Brigandì a 9. Marzo 1742. ; € dopo di ella Francefco 
«Averna a di 16. Settembre 1756. , come fi legge ne’ libri di Pretonet. 5. 
Ind. 1756.e 57. lib. 1. fi LL a 


SCANNATURA DI TRAPANI. 
Sua inveft. prefa dal M. Biagio Drage e Manzone a 6. Aprile 1709: 
S&CARPARELLO. 


Feudo, di cui fu compratore Franceito Se/fa , inveltendofene a dì 
24. Maggia 2. lod, 1637. 
i SCARPELLO, 


Feudo , di cui inveftifli Francefco Cenver/ane a 7. Settembre 1691. 
per la morte del Dottor Carlo Antonio Converfano fuo genitore . Quindi 
ne prefe 1° inveftit. Francefco Cienciole a 19. Maggio 1719. come fpofo 
di Carmela Cianciolo . 


SCHISO" 
S° inve) di tal Feudo Apollonia Za Ve//e e Gactani a dì 3. Aprile» 
1630. , e Paola la Valle a 2. Luglio 1681. Norafi pofcia ella invellit. a 
nome di Gio: Battilta Paternò e Tudifco a 8. Aprile 1693. per la donazio» 
ne fattagliene dal Sacerdote Agoftino la Valle nel contratto di accordio 
ftipulato feco negli atti di Notar Francefco Pappalardo a 8. Aprile 1693. 
SCIAMMACCA. 
Sua inveft. prefa da Vincenzo E/ibere fotto li 21. Luglio 1754» 
SCIBINI, E BIMISCA. 


Feudi , le inveftiture de i quali appajono per Vincenzo Starrabbg as 
96. Giugno 1684, (tante la morte di Pietro Starrabba fuo genitore . 


SCI. 
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SCICLL 


Curtà, il cui titolo nelle feritture pubbliche è di Vrbs elegans, ed ebbe 
tal nome da i Saracini , come vuole il Padre Cafcini preffo il Padre Matia 
Sic. su profpett. par. 2, C. E. fog. 297. Mariano Perello però preflo eflo 
Mafla loc. cit. nell’ antichità di Scicli ci propone per conghiettura , a 
fuo giudizio verilimile , ch' efla Città foflc edificata da quell’ antichifli» 
mo Sicolo , che prima della guerra Trojana pafsò in Sicilia : e della me- 
defima opinione fu Giovanni della Piana nel Dizion. Poet. in quel diftico, 
indirizzato a Scicli fua Patria + 

A Siculo Sichis mea Patria Rege fuperbit 
Condita, dat Turris prifca Triquetra memor - 
‘Alludendo per detta Torre a quella Torre antichiflima , triangolare , che 
fi vede nell’ antico Caftello di quefta Città . Comprendefi ella fra i Vaf= i 
fallaggi pofleduti da i Conti di Modica , come dice Pirri Sic. fer. not. 
Syrac. fog. 636. C+ I. i 


SCILINDA. 


Sue inveftiture prefe da Eumilia Guevara e Manno a dì 22. Maggio 
1663. » da Niccolò Maria /e Burgio a 5. Dicembre 1701., e da France- 
fco Maria lo Burgio fotto li 20. Agofto 1673. per la renunzia di detto 


Niccolò fuo genitore , 


SCORDIA SOPRANA. r 
4 
Feudo , le di cui inveltiture notanfi per Michele Graviza e Cruyllas 
a dì 12. Febbrajo 1664. per Emmanuele Agoftino Gravina e Cruyllas a» © 
5. Ag; fc 1671. > € finalmente per altro Michele Gravina a 13. Febbrajo 


1721 
SECREZIA DI MARSALA. 


Invettiffi di efla il Principe Salvadore Regue/ens a dì 3 Marzo 1656, 
indi Vincenza Requefens e Morfo a 11, Settembre 1690. , © pofcia il 
vivente P, della Pantellaria Giufeppe Antonio Requefens a dì 29. Agolto — 


1749. a 
SECREZIE DI POLIZZI. > 
> 


Vincenzo Guag/ierdo ne prefe 1° inveftitura a dì 5. Ottobre 165t., 
e dopo di eflo il figlio Gio: Bartolo Guagliardo e lo Squiglio a 28. Giu- s 
gno 1673. laveftiflene quindi jr: derediturio Gio: Lodovico Guagliardo — 
€ lo Squiglio a dì 21. Agofto 1723. per la morte di Bartolomeo teltè cen 
nato, inveftendofene modernamente Gierlando Guagliardo B. di Cottomi» | 
no, € Carpinello a 12. Febbrajo 1749. SER- 
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SERRAVALLE. 
Feude, di cui inveftifli Arrigo Maria Grimaldi a dì 27.Aprile 1730. 
SERRI. 


Sue inveftiture prefe da Bernardo Arezzo e Valfeca figlio di Gius 
feppe Arezzo , e fuo renunziatario fotto li 20. Febbrajo 1675. in Melaz- 
zo, e da Giufeppe Fernandez Marchefe di Mompilieri Prefidente del Tri» 
bunale del Real Patrimonio a 10. Novembre 1708. come tutore di Don 
Giufeppe Arezzo D. di S. Filippu per la morte di Bernardo anzidetto . 


SIBILIGALESI , fe MOARTA. 


Sue inveftit. prefe da Cointa Fardella a 24. Dicembre 1635., da 
Stefano Fardella a 28. Aprile 1689., da Michele Martino Fardella a 13. 
Giugno 1702. ; e da Stefano Fardella a dì 23. Giugno 1741, 


SICCHIECHI. 


S'invefìì di tal Baronia Giovaoni NofarZartolo , acquiftandola per 
fentenza a 24. Ottobre 1667. , indi venne aggiudicata da Filippo Notar- 
bartolo da potere degli credi del fu Giufeppe Notarbartolo , come appare 
per l’ inveltitura ch’ egli ne prele a di 12. Maggio 1682. A dì 23. Marzo 
1691. inveftiffene Mariano Notarbartolo per la tranfazione da lui fatta con 
Filippo Notarbartolo in Notar Scipione Furcari di Palermo a 23. No» 
vembre 1659. , fuccedenduvi finalmente il di lui figlio Giovansi Notar- 


bartolo a 14. Norembre 1726. 
SICULIANA. 


‘Terra di nome Saraceno , al dire di Fazello For. Si:. dec. 1. lib. 10. 
468. tom, 1. Siculiana Surracenici sominis oppidum ; e fi vede nella 
Valle di Mazara a lato del fiume Canne , € in mezzo de’ litorali delle» 
Città di Sciacca , e di Girgenti. Tiene un’ antica Rocca » che fu opera 
di Federigo Chiaramente, come dice Fazello loc. cit. , « un ben largo 
fondato fulle rovine della famofa Reggia di Co- 


Carricatore di grano , _Fov Ma | Li 
calo Rè de’ Sicani , voglio dire 1° antichiffima Città di Camico. Fu Vaf 


Sallaggio di Cafa /fàr , e Gilberto di tal cognome ornòlia col mero € mi» 
0 impero , conceflogli dal Sermo Rè Alfonfo nel 1430. , come dice Pirri 
Sic. fatr. nor. Agrigent. fog, 762. c. 1» Pervenuta finalmente in potere di 
Giovanna Isfar figlia dell’ ultimo Barene Blafco , che per mancanza di 
mafchj ne divenne credera , come da me fu notato nel capit. di MiGilmeri 
par. 
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par. 2. lib. 2. fog, 93. t. 2. Quefta recòlla in dote a i Principi della Cat- 
tolica un tempo di Cafa Zo/to., cd al prefente Zowawni , che di Siculiana 
fono i Signori col titolo pur anche di Gran Baroni , e di Padroai, ce Ma» 
ftri Portolani in feudus dell’ accennato Carricatore di detta Terra. 

Ifcrizioni di Cafa Isfar di un tumolo marmoreo efiftente nella Chicia 

di S. Domenico di Palermo , e in uno de’ lati della porta piccola di rim> 
petto la guardia de Militari . 

D. Blofius Lfer © Corille: Corbolice Dux , Siculiane Dominus 
inter Regni Proceres froe Domi, fioe Militia unicus beros , pou- 
perum Poter , 13. attingens lufirum bic cum D. Laurea Coctano 
virtute ut lege conjuge digni(fma contegitur. D. FGosnna del Bofio 
Mifimeriss O Cotbolice Dux filio won fue lacrymis pofuis. 


SIGONA. 


Francefco 7rigewe ne prefe 1° invelt. a dì 12. Dicembre 1631., e fu 
indi divifa tal Baronia in metà per Orazio Paternò Caftello , ed.ia metà 
per Carlo Cozsone P. di Cattelnuovo, inveftitofene a 22. Maggio 1699. 


8. SILVESTRO, /# TORREVECCHIA. 


Sua inveftitura prefa da Antonino Giunte fotto li 4. Maggio 1650. , 
da Antonino giuniore a dì 14. Settembre 1675. , e da Filippo Giunta ao 
19, Febbrajo 1701. Notafi oggi l’ inveft. di quefto Feudo per Gio: Paolo 
Battaglio a dì 11, Settembre 1740. 


SITTO. 
Sua inveftitura prefa da Saturnino d’Aleffe a dì 35. Agoflo 5. Ind. 
1637. 
SOLAZZI DI SALAMONE. 


Mario Paternò Caftello ne prefe l'inveftitura a dì 30. Maggio 1685. 
come figlio e donatario di Diego Paternò Caltello fuo genitore. 


SONNARO. 


Feudo; che ha dato le inveftiture a Giufeppe Zadbilonio a 17. Mage 
gio 1663. , e ad Antonino £oriff nel dì 30. Maggio 1682. , acquiftandolo 
mercè di una tranfazione tra eflu fatta , e il Convento di S, Francefco di 
Naro ; invellificoe fuccellivamente Giufeppe Mario Parifi a di 27. Luglio 
1717. come figlio di Aleffandra Formica vedova del fummentovato Baro- 
ne Antonino. Quindi concedettetì l’inveltit, di tal Baronia ad Antonino 
Parifi giuniore fetto li 4.Gennajo 1731. come figlio di Giufeppe anzider» 

to, 


E 
n 
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to, dopo la morte del quale » Raimondo Parili fuo fratello hè prefe 1° în- 
veftit. a dì 15. Febbrajo 1740. » come pure egli inveftifli di-falme tre di 


terre apparte di detto Feudo bito li 24. Dicembre 1740, 
SORIA. 
S’ invcftà di tel Feudo Giufeppe Gaudie/o a dì 31. Marzo 1664. 


» SORTAVILLA. 


Feudo , le di cui inveftiture appajono a nome di Tommafo Sev/Viffe 
a dì 12. Maggio 1625.» edi Tommafo Sanfilippo giuniore 2 22. Diceme 
bre 1650. E” paffato oggi in retaggio di Cafa Grua 7'alamanca » inveften» 
dofene Antonino la Grua P. di Carini a 2. Febbrajo 1749. ‘ 


. SOVRANO. 
— Sua invelt. prefa da Antonino d'A/berge nel di a7.Febbrajo 1626: 
i SPARAGIA , E DIES 


Francefco di lafi fe ne inveltì a dì 21. Luglio 1635», fuccedendogli 
| in ella inveft. Antoniaa fua forella futto li 15.Ottobre 1637. Pofficdefi oggi 
tal Baronia dalla Cafa /ernagallo, come per invett. di Mariano ‘del dì 4.Dis 


cembre 1718. 
SPARACOGNA. 


Feudo , di cui inveftiffi Ignazio Paternò Cofello Principe di Bifcari 
nel dì 7. Luglio 1750» 


SPATARO. 


Emilia Co/feZ/o ne prefe l’inveftitura a dì 16. Settembre 1666. dopo 
quella di Gabriele Caftello M. della Motta; inveltendofene modernamea= 
te il Principe Gabriele Lancillotto Caftello fotto li 8. Aprile 1743. ceme 
figlio di Carlo Girolamo P. di Torremuzza . 


SPINAGALLO , /e4 RECALCACCIO . 


Feudo , di cui ha prefo le inveftiture per una metà Giufeppe» 
Impellizzeri a di 26. Novembre 1627. A 3. Agolto dell’anno 1717. Core 
«zadino Nicelaci , come affegnatario del CI. Baldaffare Balducci fuc= 
ceffore della fu Giufeppa Balducci e Nicolaci fua moglie morta fenzao 
figli , c Giacomo Nicolaci a s. Aprile 1718, Trovafi polcia fpedita v 
s **Parte Il. Bcc ing 
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inveit. di tal Baronia dal Tribunale della R. G. Corte fotto li 4. Luglio 
1727. a neme del fucceffore da dichiararfi dopo la marte di Elionora di 
Stefano e Paternò + 


SPITALOTTO, E CUGNO. 


Francefco 7'rigona , e per effo i fuoi tutori Antonino Miccichè e> 
Trigona , e Francefce Trigona prefero l’inveftitura di quefte Baronie nel 
dì 27. Marzo 1638., quali oggi ritengonfi da Anna Maria Trigona e Sta- 
gno , inveftitafene a 11. Settembre 1755» » come fi legge ne” liby di Pros 
tonot, 4. Ind. 1755. c 56. f. 7. 


STAFENDA. 
Sua inveftitura prefa dal Principe Giufeppe Antonio Regue/rnt a dì 


99.Aprile 1749. 
3 STAFFENDA. ì 
Sua inveftit. prefa da Coftanza Zoranni Gravina e Platamone adì 
primo Aprile 1627. 10. lod, per la morte di fuo nipote , cd 


S. STEFANO DI MISTRETTA. 


Terra baronale con mero e miflo imperio nella Valle di Demone , e 
defcrivei a fog. 107. par. 2. lib. 1. del primo tomo . Fu venduta ultima- 
mente dal P. della Trabia Zerza ad Antonino Srrazzeri B. di Grottacal= 
da, c Cutomino per lo prezzo di fcudi 49. mila , € per contratto in No- 
tar Vincenzo Palumbo di Palermo a 14. Agoito 1754. ; € in confeguenza 
ioveltifli di tal Vaflallaggio elfo di Strazzeri a 16. Gennajo 1755. , come I 
baffi chiaro dal libro 1. di Protonot. dell’Ind. 3. 1754.c 1755. f. 61.retr. 


STELLAINI. | 
; 

Feudo, di cui inveltili Violante StateZZa Pipi e Gaetani a 2. Dicem- 
bre 1677. per la morte di Anna Su/enia e Pipi fua genitrice , 


SUPPLEMENTI DI TRAPANI. 


Corrado Zanze de i Duchi di Brelo ne prefe l’inveft. a di 10, Aprile 
1751 
TAMBURELLO. 


Sve inveftit. prefe da Ferdinando Teldo e Silva a 19. Giugno 1627., 
da Antonino Ss95e//s c Carufo, che ne tece l’acquifto per fentenza a 3. Lu- | 


glio 
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glio 7. Ind. 1633. , e da Francefco Suatclla e Caruto Marchefe di Spaccas 
fusno fotto li 32, Agolta 1651. . 


| TARDELLO; 


Feudo , di evi iiveftii nel 1755. Giufeppe Frengice Nava e Mon: 
talco come figlio d’ Igrazio fotto li 4. Settembre di detto anno , cavato 
dal Protopot, lib, 4. In. 1755. c.56. lib. 9a. & nie, -'- 


TAKGia, £ DENALI. 


Giufeppe Arezzo « p.efe l’inveltit. a di 28. Maggio 1691. comes 
figlio , e donatario propser nuptias di Francefco Matia fuo genitore . 

IMfcriziani di Cafa Arezzo elittenti in Siracufa nella Chiefa del Car- 

mine appiè dell’Altare ci Maria Vergine. 

Hic jecet Nim Dis D. Fojeph Arezzi Boro Targie Be. Qui 

= muuniffcentia , liberalitate s mifericordia , © cleemo/yno celeberri= 
mus inficnia contulis beneficia Ordini Cormelitorum Obferoontia 
prefertiva huic Cenobio Syrocufamo , in cujus Ecclefia, Cappellis, 
Choro , atque Dormitorio reffaurandis infignem pecuniorum fun 
mani expendit; cum odbuc majora animo moliretur, manumques 
etiam abponeret in morbura incidit. 

«Quo regraveficate fe ipfuia totum Tertii Ordinis babitum excipione 
Carmelo fuperimpendit , ue tandem vita decefft fer. vi, Omnibus 
Santis dicata anne Sa?. 1748. etatis verò 77. merito ergo Care 
melus lurgiffiuo fio bsvefoctiri buc crutione , © Wiîus atques 
Resdas ius D, Fronciftus Arezzi Camonicus S. Cotbeds Ecel, 
Syras. assanti fino fuo genitori Eocce Jopide perennone, A.D. 1749. 


Queft'altra, che è di un tumolo marmoreo, vedefi nella Chicfa di S. Frans 
xcefco nella Cappella di Sy Giovanni Nepomuceno di effa Città. 
Coadaver Fefephi ab Arezio ad boc Templum luttu publico delatuse 
merftifî. uxor boc tumulo, que etiam ipfa inferretur P. Qbiit am 
no 1599. 12, Kal. Augufi. Lili s 


TAVERNOLA: 


Feudo de’ membri della Contea di Sclafani .' Sua inveltit. prefa dal 
M. di Geraci Luigi Ventimiglia a di 13, Marzo:1949.. 


TERRASI, E CAVALERA. 


Feudi, che han dato le inveftiture a Francelco Camnizzaro a 18. Ser 
st Parte IL Ecc s teme 
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tembre 1671, per la morre di Sigifmonda Cannizzaro fva madre. InveRtitii 
ultimamente del folo Terraf ignazio -di Afsria nel di 2. Marzo 1750. 


TERRASINI, 


Gio: Donato Gazzara ne fu un dì aggiudicatario, inveftendofeae a dì 
3. Luglio 1664. , ed Anna Gazzara e Bardachi ne prefe l'inveftit. a di 21. 


Luglio 10, Indiz. 1702. Si pofiede oggi in parte dal P, di Carini Grue , c 
parte dal Monaftero di S. Martino de Scalis di Palermo . 
TERRE DELLA CHIESA. 
Egidio Paccio e Joppolo ne prefe 1’ invefit. a di 23. Agolto 1748. 
TIMPAROSSA. 


Baronia delli membri di Belici . Sua inveft. prefa da Ignazio Calfi- 
glione a dì 23. Settembre 1720. 


TIRRANELLO , O NISCIMA, E MONTAGNA. 


Feudo , di cui invellifi Antonia Agrippina Afalenghi fotto li 15.0 
Marzo 1642. 


TONO DI MILAZZO. 
Paolo Parzio fe ne inveft) a 31. Dicembre 9, Ind. 1625» 
TONNARA DI CAPOPASSARO . 


Baronia , la di cui inveltitura fi vede a neme di Vincenzo Roe adì 
primo Novembre 1726. 


TONNARA DI OLIVERI. 


Sua inveftitura pref da Vincenzo Za Grua T'alamanca Principe di 
Carini nel dì primo Aprile 1705. 
2 cek 


TONNARA DI S. GIORGIO . 


Luigi 4Z2/fran:onio-ne prefe-I' inveltitura a dì 3t. Maggio 9. Indiz. 
1641. , ed al prefente ritienfi da Francefco Carlo di Amico , da lui otte- 
muta a dì 3. Aprile 1752. 


‘ TON. 
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TONNARA DEL TONO DI SCIACCA. 


Di ella invefiffi Collanza Perco/la e la Farina a di 3. Luglio 1639; 
Trovafi pofcia 1' iavelt. di tal Barovia a nome di Antonino Stella come» 
i tutore, e curatore di Francefco Zeccadifeco per la morte del fu Domeni- 

co Buccadifoco fuo padre a 5. Settembre 1678. 


TORRETTA. 


Terra Parlamentaria polta nella Valle di Mazara . Fu di ragione di 
Fabrizio 7rsiné fratello di Monfignor Traina Vefcovo di Girgenti , come 
dice Pirri Sicil. facr. not. Mazar. f. 898. c. 2., e come ci conferma l’at- 
to d° inveltitora che prefe di cila "Terra Arrigo Traina nel dì 29. Agollo 
1636. Perveane pofcia in retaggio di Giulio Tomag/f come figlio di Rofa- 
lia Traina, inveftitofene a di 8. Agofto 1675. a cui feguì il Principe vie 
vente Ferdinando, che ha sggregato a detto territorio i Feudi di Ze//elam= 


do s Alossecuccio “e Billiemi « 
TORREVECCHIA , fs S.SILVESTRO. 


Feudo , che ha dato le invellit. ad Antonino Giussa fotto li 4. Mag= 
gio 1650. » ad Antonino Giunta e Comitino giuniore , e per eflo alla fua 
turrice, c madre in Melazzo a 14. Set: mbre 1675. per la morte di Filippo 
Giunta fuo genitore , e fiaalmeate a Filippo Giuuta a 32. Febbrajo 1701. 
per la morte di Antonio Giunta fuu tiatello , Concedettefi pofcia l’inveft. 
di tal Baronia a Gio: Paulo Zestaglia a 11. Sestembre 1740. come done: 
tario propter mupiias del Barone Grandonio Battaglia fuo genitore . 


TOSCANO, E MANDRILI. 
Francefco Fedefibi ne prefe l'invellitura a dì 9. Ottobre 1651.; 


fuccedendogli pofcia il fuo figlio Aflenzio Tedefchi fotto li 9. Giugno 
1666. Se n' è invellito modernamente Francefco Maria di Paola Tede- 


fchi 3 3. Dicembre 1749. 


TRABONELLO 
De' membri di Caktonifietta . 


S' inveftì di tal Feudo Ferdinando Aferi//o a di 35. Ottobre 1747. 
TREFILETTI 
*  @ye inveftiture prefe da Gio; Bactilta Arsdo a 19. Giugno 1683., 6» 
° da 
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da Diego Prado fotto li 24. Aprile 1725. come figlio di Gio: Bartilta» 
cennato di fopra . Se n'è inveftita ultimamente Lionora Prado e Piraino 
dal di 27. Settembre 1757. è come fi vede a f. 9. retr. del lib, 1. di Pro- 
tgnor. 6. Ind. 1757. € 1758» Di 


TRIARJ. 


Sue inveftiture prefe da Matteo Ramazio a dì 6. Luglio 1635., da 
Sigifmonda d'Aleffandro a 32. Marzo 1670. , da Santo Berrittella a 29. 
Fcbbrajo 1716. , da Simone An/a/4o a 16, Agofto 1730. » € finalmente da 
Lionora, e Giovanni Anfaldo congiuntamente fotto li 5. Settembre 1735» 


TRIGINTINI, 
Pietro Deodato nc prefe l’inveftit. a dì primo Marzo 1666. 
TRIP 


‘Terra Parlamentaria , che giace nella Valle di Demone , Ebbe il no- 
me da uno de’ tre Fabbri compagui di Vulcano , come dice Maurolico 
Hor. Sic. ex Indice Oppid. , detto Sterope , cioè a giudizio di Natale» 
Conti preffo il Padre Mafla Sic, sn profpett. p. 2. C.E. f335. quali Esconòa, 
che vual dire Baleno , ed è +, che figuifica A/perte | Fu edificata co’ rot= 
tami di Abacewo Città antichillima di Sicilia , come vuole Cluverio Sic 
antigu. lib. 2. cap. 12. f. 386. lin. 4. , c di effa ferive Fazcllo dec. ri. lib. 
9. cap. 7. £. 395. /nfra Tripis cutem menia, magne Urbis s(© ur appa- 
vet ) veteflifime magnique ambitus, fed ufque ad fundamenta diruto ve- 
fligia, bapides quadrati, columne jacentes > È arces profirate cernuntur . 
Trovo di Tripi le inveftiture concefle ad Elifabetta Alarino , e per cia 
alla fua tutrice Antonina Marino e Gratfeo fotto li 19. Febbrajo 1638, 2 
Girolamo Griffe Principe di Partanna a dì 11. Febbrajo 1692. per la mor- 


te di Benedetto fuo genitore , e 1° ultima fua inveftitura appare a nome di 


Lodovico Perazere e Bafilotta P. di Patti , da lui ottenuta a 17. Dicembre 
1733» 
TUSA. 


Terra , Caftello , ed Emporio di grano . E’ Parlamentaria della Val- 
le di Demone . Fu creduta da Auria Anziedità di Cefalà cap. 8. tog. 56. 
per l'anuca Città di 7ifa; ma Fazello dec, 1. lib. 9. fog. 382. le dà il 
fito delta vetuftiffima Città di Alicia . Fu di ragione anticamente dell’in- 
cliva Cafa Ventimiglia de' Marchetì di Geraci , da’ quali venduta venne 
al Principe Orazio /a Torre per contratto negli atti di Notar Giufeppe> 
Martico Mofcata di Palermo a 14. Dicembre 1669. » cui feguì per effa | 
inveft. de) Principe Alcilandro Ja Terre a 16. Maggio 1676. Al-prefente 

però 


PARTE II. LIBRO V. 467 
però poffiedefi da Ercole Srenciferte Principe di scordia ; che fe n° è iae 
veftito a 4. Luglio 1744. È 


TRIZZA. 


Terra Parlamentaria pofta nella Valle di Demone . Appartiene alla 
Famiglia Xeggio de’Prineipi di Campofiorito . 


TUZIA. 


Feudo, di cui inveftilli Gio: Notarbartolo nel 1541. , ed Aurelio nel 
1556. , e ficalmente Vincenzo Curzo del fu Niccolò fotto li 4. Dicembre 
4. ld. 1635. Trovo poi che Giufeppe Afmundo Paternò , ed Aptonino 
Spinorto inlieme come amminiltratori delli beni feudali , cd allodiali del 
fu Gio: Maria Senmertino di Ramondetto Duca di S. Martino , e della 
Fabbrica morto fenza figli , ne prefero l’ invelt. a dì 14. Ottobre 1740. & 
nome del vero fucceilure da dichiararh . 


VACATORE. 


Feudo , di cui inveftiffi Francefco Owese e Morreale D. di Sperlinga 
ad) 17. Settembre 1747. 


VACCARIZZO. 


Feudo, lc di cui inveftiture fono a nome di Elia Panterse fetto li 
20. Dicembre 1642. , di Gabriele Speciale e Pautorno Regio Secreto deh 
la Città di Nicotia , che l’ ebbe in dote nelli capitoli matrimoniali tras 
effo fatti con Antonia Pantorno fua fpofa a 14. Marzo 1672. , € finalmen- 
re di Gio: Stefano Oneto Duca di Sperlinga per la liberazione ad effo fat- 
ta per gli atti della R. C. P. di Palermo a di 7. Gennajo 1678. , inveflea- 
dofene egli in Meffina a 28. Genaajo 1678. Ne prefe un dì 1° inveftit. il 
Duca Francefco Oneto e Spadafora fotto li 25. Giugno 1698. dopo la» 
morte del Duca Domenico Oneto fuo fratello , invettendofene moderna- 
mente il Luca Franceico Queto e Morreale nel dì 17. Settembre 1747. 


VAGAXACCA . Vedi Ragaxacca » 
VALCORRENTE. 


Ifabella Giccwi , e per ella Marcantonio Ce/onma fuo marito fe ne ia= 
veftì a 3. Geonajo 1645. per la morte di Giovanna /a/guermera e Lanza , 
Succedendole in tal retaggio il figlio Lorenzo Onofrio Colonna e Gioeni 
P. di Cattiglione a dì 14. Maggio 1655» Quindi ne prefe l’ invel&. Filipe 

po 
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po Colonna P. di Caftiglione fotto li 15. Novembre 1689. per la mortes» 
di Lorenzo Onofrio anzidetto fuo genitore , da cui forgendo il Princi= 
pe Fabrizio Colonna Gioeni e Cardona Gran Conteftabile , ne prefe egli 
! inveft. a dì 16, Dicembre 1721. 


VALGUARNERA. 
Baronia, e Terra pofta nella Baronia di Ragali della Valle di Mazara, 
che ha dato le inveftiture ad Andrea Parzia e Saladino fotto li 7. Ottobre 
12. Ind. 1628. , ed a Luigi Reggio e Branciforte P. di Campofiorito a 19» 


Dicembre 1704. dic 
VALLE DELL’ ULMO 
Delli membri del Contado di Sclofuni . 


Giacomo lo Squiglio ne prefe 1’ invelt. a dì 16. Aprile 1627. come» 
Babente jus © coufam da Giacomo Gierlando feniore , che ne fu il primo 
acquiltatore da potere di Giovanni Luna e Peralta D. di Bivona percon=: | 
tratto di veodizione negli atti di Notar Antonino Lazzara di Palermo a 
33. Giugno 1531. Da Cafa Squiglio pafsò in Cutelli , e Criftina Cutelli 
ne prefe 1° invetlit. a 20. Luglio 1712. come forella del fu Antonina Cu- 
telli , e come chiamata in teftamento dal fu Conte Giufeppe Cutelli, in» 
veftendutine finalmente Girolama 7oppo/o e Cutelli Duchz(fa della Fabe 
brica a di 16. Luglio 1746. come figlia della detta Conteila Criftina. - 


VALLELUNGA. 

‘Terra Parlamentaria, che giace nella Valle di Mazara, celebrata dal 
Padre Abbate Amico nel fuo Fazello dec. 1. lib. 10. f. 478. Appajono sà 
cune fue invettiture per Vincenzo Notarbartolo a dì 26. Settembre 1570. 
per Gafpare Notarbartolo nel 1578. , e per Vincenzo nel 1610. Invettif= 
fene pofcia Lorenzo Maria Marino a 30. Gennajo 1643. » € finalmente» 
Cnitoforo Pap? D. di Pratoameno a 24. Novembre 1685. poichè n° ebbe 
fatta la vendizione preffo gli atti di Notar Giufeppe Cafora e Tagliaferro. 
di Palermo a 2.Luglio 1689. Notanfi quindi di efla le fuccellive inveît. per 
Luigi Papè M. della Scaletta a 6.Marzo 1721., 6 per il prefente Giacinto 
Papè Duca di Pratoameno , e Maeftro Razionale del R, Patrimonio a 29. 
Ourcbre 1739» i 


VANELLA. 


Sua inveftitura prefa da Antonio Notarbartolo nel 1588. a di 20. 
Ottobre + 
Ifcrizioni di Cafa Notarbartolo . , j 
Viwcentius Notorbartolus cir illuffris hic jacet ad bonorem Dei Po- 
rentis imaginem , È fepulebrum ficri mandovit onno 1467. Obiiz 
1516, Res 
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Rerum certa falus metus Vincentius aula 
Cefarit, © Potrie gloria fumo decus. 
Clouditur bic in puerilibus onnis 
Fortune virtus , confiliumque manet 
Efilte quella iferizione nella Maggior Chiefa della Città di Polizzi alla 
deltra della Madoona dello Scuro . 


D. Antonio Notarbartolo Baroni Vasclle Viro & Mojorum 6) fue 
virtute infigni, prefiantifimogue , cujus in paupores liberolitatem 
Posrio ipfa nibil siguam . . . « videre falita vebementer ct aduni» 
rate. Obiit cune Dili 1626. menfe Ottebris die 4. 44, P. D. Hip= 
pelyta Rinaldo © Notarbartolo . . . « uxor bic jacens omnibus È 
Vire fimilis . Obiit A.D. 1637. die 18. Oîtobris. 

In ella Chiefa ,e nell’ iftello luogo + 


Ampia mors quare boc in parva clauditur urna 
Hic Pasrie decus st foutorgue Marinus , 
Non ego nunc feEta non , fid compaffe laberco 
Mortalis notus merce immoriolis exiffat. 


1530. 
Si vede nel Coro della Chiefa de’ Padri di San Francefco di effa Città di 
Polizzi. 


D. Freucifio Notarbartolo È' Valzuornere , cjufque filie Rofalie 
Frassi neprigue carifimis forores Eleonora, È Fulio Maria de- 
doris boc folaziuma , boc auoris monumentune pofuerunt . Obiit die 
8. Falii 1640. etatis fue anno 35. 
Effe quefta nella Città di Mariala , e nella Chicfa de’ Padri di San Frane 


cefco d'AIG, 
VERBO IN CAUDO. 


Givufeppe Ze/lacera 3° invelli del titolo di quella Baronia a 11. Lu. 
glio 1648., ed Ignazio Bellacera 3° invettà del Feudo a dì 3. Dicembre» 
1691. per la morte di Vincenzo fuo genitore . Concedetteti pofcia l' inve» 
flitura a Gio: Pietro Galletti a 15. Dicembre 1703. come dichiaratario di 
Avna Cipriano , fuccedendogli nella medefima il figlio Giîufeppe Galletti 
a31. Luglio 1720. 


Ss, VENBRA. 


Feudo 3 che ha dato le invelliture ad Imara Co/nago a dì 5. Aprile 
11, Ind, 1628., a Suoro Maria Maddalcua nel fecolo chiamata Maria Col- 
nago a 19. Maggio 1629,» cd a Tommafo Colnago donatario di Maria an= 
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ziderta a dì 16. Maggio 1631. Inveftiffene pofcia Domenico Onete e Spa= 
cafora per la morte gi Gio; Siefano Oneto fuo genitore a 4. Aprile 1680., 
e Gi: Domenico Oneto Duca di Sperlinga a 5. Settembre 1693. perla 
liberazione avutane da potere di Andrea Colnago perla R. C. P. di Pa= 
Jermo a 20. Novembre 169!. Ne va inveftito oggi il D. Franecfro Onc= — 
to e Morrcale a dì 17. Settembre 1747. 


VESCARA. 


Sua inveftir. prefa da Violante Ferreri e Ventimiglia , e pofcia di 
Maria Gomez de Sylveira fotto li 3. Aprile 1631. Quindi vendendofi tal 
Baronia al D. Gio: Stefano Orero da Giufeppe , e Maria Lanza P. di Sane 
toflefano jugali , ne prefe egli l’ inveftit. a dì 28, Giugno 1674. , € mo- 
dernameate il D. Francefeo Oneto e Morreale fuo pronipote , e difcendea= 
te a dì 17. Settembre 1747. 


UFFIZIO DI LUOGOTENENTE DI PROTONOTAJO. 


Francefco Rizzari Duca di Tremifteri fe ne invelti a so. Ottobre, 
1660. e di prefente ritienefi dalli Marchefi delli Magaifi Romeo + 


UFFIZIO DI MAESTRO NOTAJO 
Del Real Patrimonio. 


Ferdinando de 7'eledo e Silva Marchefe della Forefta , e Lionora, 
Melchiorra Quintanadurcna ne prefero congiuntamente l’inveittura a 
6. Ottobre 1657. Sc n° è invellito di prefente il Principe Pietro Ar- 
avino c la Rocca a dì 23. Luglio 1749. 


UFFIZIO DI MAESTRO NOTAJO 
Della Corte Copitaniale di Nicefia. 


Sua inveft. prefa da Antonino Gu/fs a dì 6, Luglio 1637., eda Aas 
tonine A/crreale maritali nomine di Grazia Gravina a 9.Novembre 1741., 
la quale fuccedette in efla Baronia per la morte di Lorenzo Gullio fuo zio 
ftani: li fedecommelli fatti dal primo acquiftatore Giovanni Guffio. Inve- 
£ifTene finalmente Lorenzo de /a Pia e Pantorno a 15. Dicembre 1748. 


UFFIZIO DI PORTOLANOTTO DI SCIACCA, 
Jia MEZZOGRANO . 


Matteo 47:r/6 fe ne inveltì a 9. Agofto 11, Ind, 1628. perla morte 
di Lana 4/catiliona ; c Girolama Zicerre cugina di effa Morfo, ne prefe 
l’invet a dì #5. Agolto 5. Ind. 1637. Notafì pofcia l'snveftit, di tal Ba- 
re 


] 
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tenia per Domenic, 17 224» Marzo 1,17, come figlio di Antoni» 
ua Salerno Valdibeiia Sslaitro +. E finalmente appare di efferne inveltito 
Sebalziano Gellesti a cè 16.Luglio 1746. come donatario di Antonina Toe 
mnafello, 


UFFIZIO DI PORTOLANOTTO DELLA LICATA. 


Gaetano Foti fc nc inveftà a primo Aprile 1751. 
VIAGRANDE. 


Terra Pariamentaria , che vedefi nella Valle di Demone . Notanfi 
le fue inveftiture a favore di Scipione di Gievanz: a 16, Settembre 1666., 


e della vivente Principeffa di Villafranca Anna Maria Agliata e di Gio- 


vanni fotto li 20. Novembre 1700. 
VIGLIATURI. 


Federigo Porzio ne prefe l’ inveftitura a dì 18. Maggio.1634. , € po» 
fcia Cardonia Porzio a 4. Febbrajo 1643. per dunazivne di Federigo an- 
zidetto fuo fratello . Antonino baldallare Pre:o come dunatario di Biagio 
Proto fuo genitore fe ne invelti a 29. Febbrujo 1710. al quale fucsedetce 
il figlio poltumo Antonino Baldailace Piuto , i di cui ‘L'utori ne prefero 1’ 
inveftit. a di 17. Aprile 1723. 


VIGNALI 
Della Piano di Beliudia. 


Mariano 4/ Zererzo Minore ae prsfe 1° inveftit. a dì 8. Febbrajo 4. 
Ind. 165t., inveltenilofene pofisa Giovanni di Lorenzo a 9. Giugao 1699. 
come donatario di Giufeppe di Lorenzo fuo fratello . AI prefente nc tiene 
Y inveft. Giufeppe di Lorezo e Riccioli, il quale la ottenae a 25.Settem= 


bre 1754 
VILLA ALLEGRA, E S. TODARO. 


Baronia , e Feudo, le di cui inveltiture fono a nome di Carlo Gaesas 
ni cd Allegra fottu li 23. Feborajo 1650. » di altro Carlo Gactani 2 28. 
Novembre 1694. per la morte di Teodoro fuo figlio , c di Suor Agatto 
Tedefibi vedova del fu Cefare a dì 7. Dicembre 1700. per la fuccellione 
da efla avuta dopo la morte del fu Carlo Gaetani teftè cenato io virtà di 
fivo teltamento per gli atti di Nutar Natale Venumiglia a 29. Dicembre 
di detto anno. Invettificne finalmente Francefco Maria de Paula Tedefchi 
a 7. Novembre.173 5. come donatario prepser supiias di Giovanna Tede- 
fichi foa madre. 
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VILLADIMARE 
Salina di Morfale. 


Baronia acquiftata da Gio: Pietro Emanuele per vendizione avutane 
da Ettore Grigneno: negli atti di Notar Bartolomeo Paflalacqua di Mar= 
fala a 25. Maggio 5. Ind, 1562. inferita nel procefficolo d' inveftit. che 
prefe di tal Baronia Filippa Emanuele a dì 9, Marzo 1638, , e Gio: Vito 
Mojorana e Manuele fotto li 5. Dicembre 1640. Concedetteli pofcia l'ia- 
veft, di effa Baronia a Coltantino //rd fotto li 15. Marzo 1723. come fi-. 
glio di Anna Majorana ed Emanuele forella di Gio: Francefco Pietro Ma- 
jorana come chiamato , e fuftituto da Gio: Pietro Emanuele feaiore nomi= 
nato di . 

Presi di Cafa Emanuele efiftente in Lentini nella Chiefa di San 
Francefco d’Affit , e nella Cappella di S. Maria degli Angioli , 

Stepbanus Emanuel pulcher Baro fanguine clarus , 
vene dic venite, quem fera parca premit + 
Bis fenos annos vixit  nune clauditur urne , 
Spiritus ac fruitur » metre gemente , Des + 
Anno Domini 1598. 


VILLAERMOSA 


Se ne invefì Don Vincenzo Domenico 7'ede/tdi Paternò Caftello e 
Bonadies fotto li 6. Dicembre 1754.» come fi legge ne" libri di Protonor. 
3. Ind, 1754. e 1755. lib. 1. fi 23. 


VILLAREALE. 


Sue invefliture prefe da Francefco FloruZli a 11, Marzo 1610. come 
figlio, e donatario del Dott. Girolamo Florulli fuo genitere, e da Girola= 
mo Florulli fotto li a1,Aprile 1690. per la morte di Vincenzo Florulli fuo 


fratello + 
VITA. 


Terra così nominata dal Prefidente Vito Sicorse fuo fondatore, di cui 
halfi memoria in Palermo nella Chiefa di Santa Cita, c nella Cappella di 
S. Pietro Martire , fepolto egli effeado in un tumolo marmoreo , animato 
da una delle ifcrizioni, che fi hanno quì fotto, E° deffa Parlamentaria pofta 
nella Valle di Mazara preifo la Città di Salemi , come notò il Padre Ab- 
bate Amico nel fuo Fazello dec. 1. lib. 10. fog.485+ colle feguenti parok: 
Ab Urbe Regie Solemi baud procul cd occofum eftivum Vita vecens op- 
pidum, a Vito Sicomo Regio Adminifiro , ac Prefide names & ortumno 
Saperiori feculo babens, Sono le fue inveflitnre per conte di Vito Sicama 
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fammentovato 2 dì 4, Giugno 10. Ind, 1627. , di Niccolò fuo fratello ao 
18. Febbrajo 1640. , e fucecllivamente di Giufeppe Sicomo a 9, Ottobre 
1677. » come pur di Gafpare a 9. Settembre 1684. , e in quelta inveflit. 
ficalenda ‘una léntenze della Regia Gran Corte :a fuo favore nel dì as. 
Agofto 1683. Invettifii pofcia di tal Barozia Giicomo Sicomo a 25. Feb 
brajo 1716, în virtù di fentenza della R. G. Coste a 9. Aprile 1710. e» 
fisialmente Wiricenzo Sicomo ne tiene oggi la prefente Signoria, come-hafli- 
dalla fua inveft. conceffagli a 12, Aprile 1736. 

Iferizioni fepolerali di Cafa Sicomo cavate da due tumali , e da una 
lapide , tutti e tre marmorei , efitenti nella Chiefa di S. Cita di Palermo 
de' Padri di S, Domenico, 

Vitur Sicomus Oppidi Vite Dimizus, Yureconfaltus s Canforumgue 
Patronus integerrimus, ac Philippi Lil. Hijp. © Sic. Regi as 
Confiliis virtutum meritis ad precipuas Regni dignitotes grade- 
tim evetlus mam bis in Pretorio: jus dixit, Sontte Inquificionis 
Confulter adfuit , trium Brachiorum fuffragio triennio Deputatas, 
in Tribumoli Regii Potrimonii , ac dA. RC, per 13. annui mo- 
quem cum laude F.:P., © demum ed Sacre Regie Confiieatie 
Confforii Prefdestiam fuit affumpius. Vivens Sccellum bec.s 
ejufque Urnas crigi jufFt snos quidere wins mundi gloria duftus y 
Sid ut polferos ed virsutens alliceret, B-mortit fimper- menor. 
peccata vitaret.' dun. a Part, Virg. 1620. Vixit an.77. Obiit 7. 


Juli 1626. 
D. 0. M. 


Novam audacie genus: novo marmore jnteffere 
Non vite , fed Vite Dossinus , © niors duello cònflizere mirando , 
infolens Parca aufa eft aggredi berocos, gui ut vivus regnaret:im 
Celis mortuum mirare viator im terris s'ac-irofiere morti. ls e 
1). D. Nicolaus Sicomus-Oppidi: Vite Domihus ex magno vire 
cinis jaceret ‘cuinico virtus, fî mori poflet, dum ‘omnibus omniao 
poGtus.erga ommes:benignus s benignier erea'egemos  fanguine nobi 
dis virtute esiam.imviris wobili indole placuit prudentie + 002% 
golle , fed mereri voluit bonores s -totque' fperavit quot gefft > te- 
defgue meruit s-quales recufavie dignitates s. Il. Avorum virtutio 
bus addidit © /uos mec minor magnis mojoribus generis virtucua 
emniurs genere reddidit immertaleni. Obiit die 23. OcHobris 1675. 


D. 0. di. 
Bortbelamee Sicome © Bionco matri dilettifime , ©' Felici Infasti 
Flie jamdiu defunîtis, Vitus Sicomue filius , B pater Prefidens 
Trib. Conpfforii Zopidiam memoriom inffaurori curovit, © po- 
simentare snfimul illucidis lapidibus ernari anno 1626. 


VIT. 
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VITTORIA. 


‘Terra Parlamentaria, che giace nella Valle di Noto. Ebbe il nome da 
Vittoria Colonna avola di Alfonfo Henriquez de Cabrera Conte di Modi» 
ca. Vedali not. del Padre Amieo nel Fazello dec.1. lib.10. £ 462. not. 29.3 
e Pirri Sic. facr, not, Syrac. fi 689. c. 11, Caraffa 4lotua illulir, fog.33- 
Comprendefì nella Contea di Modica , 


VOLTA DELLA MONICA. 


Sue inveftiture prefe da Mario Grimaldi nel di 10, Aprile 1684.. da 
Giufeppe Grimaldi e Petrufo a 20. Novembre 1709, 


VULTANO. 


Feudo con mero e mifto Impero dipendente dalla Bascnia di Metta 
S. Agata , e lo prefe a cenfo ultimamente il Conte Giuleppe Emmaavello 
Ventimiglia P. di Belmonte da Rofa Maria de Ca/fro c Portugal Contella 
di Lemos per gli atti di Notar Giufeppe Maria Mancufo di Palermo ao 
18. Settembre 1756., ficchè egli fe nc invefti a 28, Febbrajo 1758., come 
corta dal f.24, retr. del lib, 1. di Protonor, 6. Ind. 1757. c 1758. 


XCITTIBILLINI , alias LA BARONISSA. 


Feudo, che ha dato le invefliture ad Ignazio Bi/lecti e Grimalli a 
8.Mapgio 1671. per la morte di Mario Billotti fuo fratello, ad Auaa Ma> 
ria Peralte e Blafi come aggiudicataria di eflo da potere d’Igaazio Billorri 
per cedola di fecondo decreto da effa ottenuta a 22. Febbrajo 1674., ia- 
veftendoicne in Melazzo a 11. Marzo 1675» » © finalmente concedcttelì 
1° inveftit. di tal Baronia ad Emilia Grima/4i e Caftello P. di S. Catarina 
fotto li 24. Novembre 1680 Carlo Billotti fe ne invefti a dì 31. Marzo 
1641. per la morte fenza figli d’ Ignazio Billotti fuo zie , e Maria Billotti 
27. Aprile 1732. come figlia unica , e renuaziataria di Filippu Billotti 


life XCIABICA. 
Angela Ro/îo ne prefe l’'invellitura a dì 15. Aprile 1635» 
XIADEDDI, E BUXALESI. 
Tommafo Impellizzeri & ne inveltì a 13» Gennajo 1638. 


XIAM- 
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XIAMMACCA. 


Dott. Vincenzo E/iZero ne prefe 1° inveftit. a dì primo Marzo 1673. 
per la morte di Bartelomeo Efchero , cd ultimamente l’ebbe concelfa Vin* 


eenzo Efchero giuniore fotto li 31. Luglio 1754. 
Ifcrizione fepolerale di Cafa Efchero pofta nella Chiefa di S. Nic- 


colò Tolentino di Palermo innanzi la Cappella di effv Santo Padre. 
«Qui legit intelligot Spettabilem D. Fofephum cu nobili Fanserf 
‘Familio de Efib:re mobiliffimis Auree Conche juntlum Fomiliis 
Feudi Xemmacce Feudsteriuns, © Barone viventeri adbue pro 
8» © fair lapidera bune pofuife, © ne mertusm individue Sue 
vite comiter pietos filicet © concordia derclinguerent, buic fue 
terunt foxo fonguims nebilitatis sema gleviefiss iflud adjungentes, 


XIARCA 
De' membri di Cellefino. 


ge Gio: Giorlando /e Squiglio quinto di quefto nome nella genealogia» 
. Cafa Squiglio , prefe di quelta Baronia l'inveltitura a dì 8. Aprie 
1741. 
XIARI, /#4 COLLABASCIA , ED ERBAGERIA 


Delli membri , e pertinenze del Principato 
di Caiglione. 


Vincenzo Romeo ne prefe 1’ inveltivura a di 22. Maggio 1663» 
XIRUMI. 


Feudo , di cui invellifi Girolama Ru/fe s di 16. Gennajo 1674., e 
poSia Carlo Grimaidi fotto li 14, Febbrajo 1687. , quindi Arrigo a 3. 
Luglio 1693.» ed ultimamente il Priscipe Giovanni Grimaldi a dì 20. 


Agofto 1731. 
: XIURENI. 


Feudo , la cui inveftitura fu fpedita a Federigo Larza e Caru/e 
Principe di S. Domenica nell’ anno 1751. come figlio primugenito di 
Anna Maria Carufo e Manfone, figlia eredera del Principe Antonino 
Giufeppe Carufo Barone di Xiureni , fpofata a Girolamo Lanza Duca di 


Brolo. 


TAR 
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ZARBO, e PONTAGIO , e fia PONTE DI TERMINI. 


Giacchè amendue vengono pofleduti da una ftella Famiglia , ci è pa= 
ruto conveniente comprenderli fotto una medefima rubrica. 

11 Feudo del Zarbo è nobile , adorno della Barona] giurifiizione del 
mero e milto imperio , foggetto altresì al militar fervigio , e ai regj do= 

nativi , e va firvato nella Valle di Mazarà . Ha un’ aotichiffima Torres 
ed una Chiefa dedicata a S. Caterina. Quefto anticamente fu di ragione 
de’ Conti di Modica , e de’ membri , e pertinenze dello Stato di Cacca= 
mo , Si offerva poi venduto da Federigo Enriguea de Cabrera a Gio: An- 
tonio Vitale preffo gli atti di Notar Domenico di Leo di Palermo fotto li 
15. Novembre 1509» » inveftitofene a 8. Febbrajo dello fteffo anno; e 
dopo qualche tempo , flante il patto di reluizione , ricomperato da Lui= 
gi » © da Anna Enriquez de Cabrera per atto in Notar Giacomo lo Sca- 
vuzzo di Palrmo a 15. Dicembre 13-Ind, 1539. Quindi pafiò nel Dottor. 
Giuleppe Aiuziotto , difmembrato dal territorio , e dalla giurifdlizione» 
dell’ accennato Stato di Caccamo , mercè la vendizione fattane da Gio= 
vanai Alfonfo Enriquez de Cabrera Conte di Modica ; ftipulata in Notar 
Luigi Blundo di Palermo a 15» Marzo 19, lad, 1614. In feguela poi del 
matrimonio contratto tra Vincenza Muxiotto e Ruffo de’ Patrizj di Ter, 
mini con Antonino Gri//o poi Barone de’ Feudi di Donna Maria , di Mo» 
riella ,c di Quinto Pantano , celebrato per gli atti di Notar.Afcanio de 
Frateantonio di Palermo a 30. Ottobre 9. Ind. 1640. venne 2 fuccedervi 
Ortola Grillo loro ‘figlia, come dimoftra la inveltitura , che.in nome 
di lei fo fpedita al fursiferito Antonino , come padre , e legittimo ammi» 
piftratore di effa a 22, Dicembre del 1651, Da quefta pafsò poi per dritto 
di dotazione alla Cafa Cararciele. 

Quefta Famiglia Coraccio/o delle primarie del Regno di Napoli, ce= 
Jebrata affaiffuno da tutti gli Scrittori Genealogifti , fu trapiantata in Si= 
cilia in varj luoghi , ed in diverfì rami : uno di quefli vifle antico , ed ile 
lufire in Meffina , per quanto ci avvifano il Bonfiglio nella fua 42:/Pta» 
mobile lib 7. fi 107. della nuova impreffione , il Mugaos , ed il Samperi 
quì appreffo da cita. Vi fiorì finulweote per qualche tempo Scipione» 
Caracciolo circa il 1500. foro il Rè Ferdinando il Cattolico , ma poi 
trasferì altrove il fuo domicilio , come nota il Samperi 4Ze/fer. mob. rom. 
2. lib, 1. t, 30. effendofi ammogliato in Traisa nel 1504, da cui proven= 
nero i fvoi difceodenti partitamente rapportati dal Mugnos Teatro ge 
neelog. panie 1. lib, 2. Fam. Caracciolo f. 293, Tuttavia il mentovato Sci 
picne non fu il primo progeaitore di quefta Famiglia $ giacchè prima di 
lui fuvvi Marcantonio Caracciolo della Città di Napoli fuo ani 
rc paffato iv Sutera , cd ivi riteuuto , e relegato infieme con Antonio Ans 
felt Spinacciolo de' Signori della ‘Terra Spinacciola nella Bafilicata del 
Regoo di Napoli ; etlendo di tutto ciò chiaro documento li due reciproci 

ma- 


Vincenzo Solìto 7erm Himer: tom. 2, cap. 7. f:154. , e di prefente adore 
n degl” infrafcritti Feudo , e Baronia vive con luftro , e decoro in queta 
Metropoli Palermo . ie: lrugi 
Federigo Caracciolo fu primo Barone del Zarbo di queta Famiglia 
come marito , e dotatario di ella Orfola Grillo (4) se fu firoilmente Barone 
del Poatagio , o fia Ponte di Termini , come figho , e nomigatario di Ov 
tavio Caracciolo e Lanza , c di “Agata Bruno Speciale e Statella fuoi ges 
nitori (4) , comprevandofi dalle due inveftiture da elfo Federigo prefes 
1’ una a 13. Dicembre 13. Indiz. del 1659. , e P altra fotto li 35. Gi 
11666. , e leggefi afcritto nel ruolo della acbile Compaguia della Pace, 


.gome fono filati i di lui Difcendenti . Dall: mentovati Federigo , cd Ore 


fola nacque Vefpaiano Caracciolo , che fuccedette (c) in ella Feudo del 
Zarbo , e in detta Baronia del Pontagio , così rilevandofi dalle due invee 
flitore per eflo regiftrate forto li 16€ 30. Ottobre 3. Ind. del 1679., e» 
da i fponfali , che celebrò cen Mellina Satariano (4) riportò in fuo figlio 
primogenito , e fuccellore (e) Federigo Caracciolo , che di prefente è P 
attuale Barone del Zarbo , come appare per la inveilitura notata a 18. 
Giugno 8. Ind. del 1715. Vive egli per la feconda volta ( precedente lay 
Pontificia difpenfa per la confanguinità in terzo grado ) fpofaro a Rofa 
Leanti e Grillo de’ Patrizj di Noto (. f) » colla quale va genitore di alcu 
ni figli , e del primogenito Vefpafiano indubitato fuo fucceffore in detto 
Feudo del Zarbo: giovine altresì dotato non meno di ottimi coftumi , che 
di buona letteratura ; onde va annoverato fra le primarie Accademie di 
quefta Capitale » Feiteggiò ultimamente le fue nozze con Terefa di Na- 
poli e Morreale figlià de’ Marchefi di Melia » e de’ Baroni di Longi (£). 

Venghiamo ora alla Barooia del Pontagio, o fia Ponte di Termini: cla 
è un dritto , che fi efige fovra la eftrazione de’ frumenti ; e di altre vetro» 
vaglia dal pubblico Emporio , detto Caricatore » di detta Città; colla 
privativa giorifdizione di coftruire un Ponte in mare per comodo delle 
Navi , che carricano per le ftraniere Provincie. Va foggetta quefta Baro- 
mia al fervizio militare, ed ai segj donativi, Se ne moftra di ella un’ an- 
tica regia conceflione , 0 fia privilegio a favore di Antonio, c Donato See 

**Parte Il, Ge lo- 
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lan.one dato in Paltimo a 6. Maggio 8. Ind. 1400. regiitrato nella R. Cs { 
af, 247», in cui fono inferiti due più antichi privilegj. dell'anno 1407. © — 
del 1433» Ne” tempi più polteriori truovafi Antonine Remare Secreto di 
Termini , e Barone del Ponte. Nel decoro fecolo videli quelta Baronia 
in potere di Raffaello Zanni e Vallallo Marchefe di Roccabianca , che 
come figlio , ed erede di Orazio Vanni fe n° era inveitito a 29. Geanajo 
5.lod, 1622. , e di ciò anche fece menzione Barone de Majei?. Panorms. 
lib, 3. cap. 11. lit, V. Fam. Vanni; e da quefto finalmente pafsò alla Fa- 
miglia Caracciolo + 
Ottavio Caraccielo e Lanza figlio di Giufeppe , e di Porzia Lanza 
acquiftò fotto nome di Agata Bruno Speciale e Statella fua moglie (5) pro 
perfena nomimanda \a fudetta Baronia del Pontagio per atto di vendizio= 
nc in Notar Carlo Catania di Palermo a 17. Settembre 4. ludiz. 1650» 
Fu coftui degnamente promofio a varie onorifiche Toghe ; € viene com- 
mendato dal Mongitore Bibliot. Sic. tom. 2. f. Lt. noa meno per la fua 
pobile qualità , che per le Opere legali da effo pubblicate + Va notato nel 
‘1uolo della nobile Compagnia della Carità , ficcome Ottavio Luigi di lui. 
figlio , e fuoi Succeffori » Fu eletto Confole della Nazione Napolitana o 
nel 1644. Uffizio in quei tempi folito conferi a Famiglie cospicue» » 
come fi fenda da un privilegio del fuo predeceffore , e da altri (7), e fono. 
altresì degne di non poca rifleilione le parole efpreffate nello ftelfo atto + 
in cui intervenendo buona parte di N:zionali Napolitani , vengono ad 
eleggere il mentovato Ottavio , come benemerito , nobile , e della Famie 
glia de’ Caraccioli originario , e difcendente (4) ; ed altra confimile ele- 
zione ottenne Giulepps Caracciolo di lu figlio , confermata dagli Elea 
di Napoli (2) . Ceffe a morte il detto Ottavio nel 1670. , avendo prima» 
fatta 1 ultima difpolizione de” fuoi beni (1) , Succedette poi , come refie. 
fi dille , a quefta Baronia Federigo Caracciolo figlio del menzionato Ot-. 
tavio , e quindi Velpafiano primogenito di effo Federigo amendue memu= 
rati Baroni del Zarbo + Da quelto Velpafiano la riferita Barovia del Pon- 
tagio in vigor di una tranfazione (v) fu tramandata in perfona di Otta= 
vio Lvigi Caracciolo fuo fratello , come dalla invellitura da lui prefa => 
4, Lugho 9. Ind. 1686, Si ftrinfe quelli in facro nodo con Anna Paternò 
e Celelte de' Baroni di Raddufa (0); da i quali vide la prima luce Giozc= 
chino Mana Caracciolo figlio primogenito » € donatario di effo Ottavio 
Luigi in detta Baronia ; fc ne legge notata la inveltitura a $+ Dicembre 
50, load, del 1701. Fu coltui uno delle Guardie del Corpo del Rè Vitto= 
rio Amedeo nella Corte di Torino , ed innoltre Capitano di una Compa- 
gpia di Cavalli (p) : promollo poi al Sacerdozio , rinuoziò la nominata. 
Baronia a Francelco Antonio Caracciolo fuo fratello fecondogenito chia- 
mato , e foftituto in effa Baronia nel tellamento di Ottavio Luigi fuo ge- 
nitore (9) » così compruovandulì dalla inveftitura a lvi fpedita li 3. Lu» 
glio prima lod, 1723. Quetti fu Senatore di Palermo nel 1743. , cd Av 
ci° 
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civariv di quello Si :i 1744. Si coogiunle in matrimonio cor Aana 
Corconaro cd Agliata | Terminò vi vivere nell’ Aprile del correte» 
ano 17585. e per ius teli. » {5} taicid fuo figlio primogeaito , e fuc= 
cellore nell’ auizidetta Barona cel Poncagio Salvatore Caracciolo, il qua= 
fe per 1’ anno del lutto noi ha prefa finora la inveltitura . 

Scritture di Cafa Caracciolo . 

(#) Capiioli matrim, per gli atti di Notar Francefco la Bruna di Paler> 
m0 3 13. Agofto 11. Ind, 1658. 

(4) Atto di sumiuaziove prell'» Notar Carlo Catania di Palermo a 17: 
Settembie 4. In. 16,0. in margine del contratto di vendizione flipo- 
lata per detto di Catania ls fi-iTo forno , ed anno + 

(1) Teftam. ia Notar Aotonino Schio di Palermo a 21. Luglio 1671. s 
altro in Nutar Lionardo Jaciuo di Pennini li 18. Octobre 2.10d. 1678. 

(A) Tavole nuziali di Velpaliano Caracciolo , e di Mellina Satariano in 
Notar Andrea Maltifi di Termini a primo Agofto 1680. 

La Famiglia Satariano è una delle Patrizie di Termini , rapportata 
dal Solìto , e dal Mugnos Zeatr. gencalog. p. 2. lib. 6, a fi 299. Fam 
Solìto, cd ha goduto l’uffizio di Regio Vice-Portolano di eila Città. i 

(O) Teftam. io Notar Benedetto Mola di Termini,a 24. Agulto del 1722: 

7) Atto dotale di Federigo Caracciolo con Rofa Ieaoti e Grillo in No- 
tar Domenico Cintorino di Palermo a 31. Ottobre 4. Ind, del 1725» 

Leanti, o Lianti Famiglia antica Patrizia della Città di Noto, una di 
quelle defcritce io un antico regiltro del ‘435.5. confervato nella Corte 
di ella Città, e rapportato dal :a0s p. 2. Fam..Lalgaria f. Lv. , e per 
quanto compruovali dagli atu dvrla Cancell., e della Cam.Regio. ne” 
gifpettivi infrafcritti avi, c dal Littara de Reb, Net. f, 85.095. fio= 
sirono ivi Simune Leaati slaettro Portolano nel 1375. , Giacomo fuo 
fracello Giurato nel 1381. , Pino tigliv di Giacomo Acatapano nel 
1406. , € Giurato nel 1402. , € nel 1423. Giovanai fuo fratello Giudi= 
ce nel 1-1G5. , c Regio Notajo nell’ Uffizio di Portolano ncl 1413. ©» 
{1416., Niccolò figlio di Pino Capitano nel 1466. , e Barone di Care 
cicera nel 1479. come marito di Lionora Landolina ; cui fuccedette» 
Beatrice figlia , che fu moglie di Baldailare di Settimo per inveftiture 
del 1483. € 1517. $ nte Antonino Leanti fratello del lurriterito 
Niccolò , e figlio di t’ino avcudo da Noto trasferito circa il 1460. il 
Suo domicilio in Siracula tu nel Senato di ella uno de'Giurati nel 1466, 
ficcome Giacomo fuc fizlio nel 1509. Ha contratti quelta Fam. nobilî 
gnaritaggi + Conta fra gii Uomiai illuitri Bernardo Leaoti da Noto ec- 
cellente Comico , e Poeta fotto 1° Imperadore Carlo V. , ed Ottavio 
di lui figlio affaiffimo commendati dal fudetto Littara f, 168. € 169. » il 
P. M. Piacido Leapti da Lentini ne” primi dello fcaduto fecolo Provin- 
ciale dell’ Ordine Domenicano , e Vicario generale in Malta nel 1654 
lodato dal P. M. Bulzariui nella Vita di Fra Domenico Ottomano p.1, 

2* Porte Il. Ggg 2 lib. 
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lib.5.f.265+, Suoro Chiara Leanti Monaca Profeffa di coftumata vita in 
S.Barbara di Meffina, rammentata dal P.Samperi /con. di 24.V7.a £.426, 
Matteo Leanti da Siracufa chiaro Giureconfalto , e Matematico fiorì 
nel 1640., € l’erudito Giureconfulto Sebaltiano Leauti e Caracciolo del 
quondam Orazio da Siracufa già Regio Sindicatore della Valle di Ma- 
zara nel 1682. , che fra li-var; Componimenti latini fece la compiuta» 
elegante Verfione della Gerufalemme liberata , la qual trovafi origi» 
nale in potere dell’ Abate Arcaogiolo Leanti Palermitano fuo bea de- 
gno figlio fopravvivente per linea diretta della cennata Famiglia in- 
fieme colla fuddetta Baroneffa del Zarbo fua forella . Colui merita as 
buona cquità quì aggiuguerfì come chiariffimo Letterato de’noftri rem- 
pi » che ha occupate le prime fupreme cariche iu tutte le Accademie» 
di quefta Metropoli ; ed afcritto nell' altre del Regno, ed in quelle 
più celebri dell’ Italia fi ha guadaguata 1° univerfale eftimazione . Hà 
tenuto egli il carteggio co i più illuminati Uomini dell’ eftere Provia= 
cie: ed è Mata di lui fervorofa cura il far’ aferivere in quelt” Accade 
mia degli Ercini molti di efli, e fra gli altri alcuni (cienziari Cerdis 
nali, c tra quefti il Sommo Pontefice Benedetto XIV., e fu pur foa» 
- fpeciale opera il promuovere una diftiata Accademia nel 1741. per 1°. 
anniverfario dell’ efaltazione al fuddetto Pontificato in occafione di 
cflere fato egli da S. B. graziato di due rifponfive benigniffime lette= 
re. Diquefto degno , e meritevole Soggetto per la Poetica va chiaro 
il nome fotto quello di Si/viro Adonie nel tom, 1. degli Ereini dal fog. 
373. a fog. 402. , commendato dal P, Ceva da Torino nella Scelta di 
Sonetti impreffa in Venezia a fog. 298. , e pur anche per |” ultima Sto- 
rica fatica di Sicilia, la quale fuffragata dalla reale approvazione , è 
deftinata a metterlì fuori nelle Stamperie di effa Repubblica nella» 
Continuazione del Sa/w0% ; di cui fafli onorevol menzione nelle 4fe- 
mov. flor di Sicilia tom. 2. p. 6. fog. 340.6 410. ed in quelta Sis, 
Nb. par, 1. lib. 3. fèg. 225. Ma bafta foltanto accennare i due atte= 
fiati di elogio , che ha egli degnamente riportati da quelto Ecco Se- 
nato , € da quefta Gran Corte Arcivefcovile , regiftrato l'uno ne i libri 
di Confulti dello fteffo a 24. Agofto , e l'altro negli atti di ella a 30. 
fudetto del 1757. 
Della Fam. Grillo fe ne ferifle l'elogio a f.364. in quefto fleffo lib.s. 
(g) Capitoli di fpofalizio per gli atti di Notar Giufeppe Cannamela di 
Palermo a 14. Maggio 1757. 
(4) Contratto di dote di Ottavio Caracciolo, e di Agata Bruno Speciale e 
Starella in Not.Andrea di Pace di Termiai a 22, Dicembre 3.Ind.1619. 
Quelta l'amiglia Bruno è delle più nobili , ed antiche Patrizie di 
Termini , e pofledette per lungo tempo la Terra dell’Arminufa , di cui 
fu l’ ultimo Barone Gregorio Bruno » A quefta , giufta la fede del So- 
lio nell’ //0r. di Teri. Jiner. tom. 2. fog. 94., deve il Convento di 
s. Ma 
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S. Maria di Gesù la conceffione del luogo di fua fondazione tn cilas 

Città nel 1471. Nella propria antica Cappella conceduta ad Antonio 

} Bruno, vifonoiductumolidi Pietro , e Paolo Bruno ; ma la Cappel 

«| lafudetta nonè fottotitolo di S, Diego , come per abbaglio del Co- 

.| pifta fraccennònella parte 2. di quelta mia Sicilia lib. 3. fog. 566., ma 
fotto quello della Vergine Santiflima . 

(i) Privilegio-di Confole della Nazione Napolitana in perfona di Lucio 
Capece da Napoli del Sedile di Nido a 6. Marzo del 1634. Altro ins 
perfona di Baldaffare Nafelli Conte del Comifo , in cui fi enuncia quel. 
lo di Alberto Foti Meffinefe a 14. Marzo del 1665. 

(4) Attodi elezione in Nutar Mattco la Rocca di Palermo a 15. Giugao 
12. Ind. del 1644. Francelco Ambroio Maja nel Glerioo trienfentea 

i ritorno di D. Giovanni di Auflria f. 72.677. . 

; (2 Privilegiodi Giufeppe Caracciolo a 3. Luglio 1647., ed a 3. Dicem» 

: bre 1655. nell’ Uffizio di Protouotajo detto anno a fi 333. ret. Coftui 
ebbe conceflo il titolo di Barone di Villanuova per privilegio del Rè 
Carlo Secondo commendarizio de” fuoi fervizj , e Famiglia a 11. Orto» 
bre 1666. 

(=) Teftamento in Notar Giufeppe Gerardi di Termini a 16. Gennajo 8; 
And. 1670. 

(»> Tranfazione prefio Notar Matteo Fortunato Battaglia di Palernto a 
7. Luglio 8, Ind. 1685. 

(o) Contratto matrim. rogato per gli atti di Notar Gaetano Calderone 
di Palermo a 20. Dicembre 12. Ind, 1688. 

(2) Pateute regia a 22. Marzo del 1711. ridotta ne" pubblici atti di No- 
tar Giovaani Militario di Palermo a 14. Marzo 9. Ind. 1716, 

(9) Tellamentaria difpolizione in Notar fudetto di Militario a s. Di- 
cembre 13. Ind. 1719. 

(r) Capitoli di maritaggio pubblicati per gli atti di Notar Antonio Fa- 
zio di Palermo a 9. Agofto 6. Ind, del 1713. 

(5) Tellamento in Notar Giufeppe Maria Serio di Palermo a 16, Apris 
le 6. Ind. 1758. 


FEDE, fi TAVOLA. 


Parmi finalmente di non trafandare in queft' Opera il Titolo di Bas 
sone della Fede , detto volgarmente della Tavola , ftabilito da Filippo 
Quarto Rè di Spagna fopra 1° Ofizio di Arcivario della medelima , > 
couccduto, fulleguentemente alla vendizione di detto Ofizio, ad Agollino 
Forso uell’ anno 1639. E' da faperfi intaoto per maggior dilucidazione» 
di quanto ho detto, che col volgar nome di Tavola appellati il Banco 
pubbisco Nummulario della Città di Palermo , tanto rinomato , ed accre- 
ditato per la fua rara ordinanza , la quale riefce di ua gran comodo mona 

olo 
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folo ar: intera Sicilia , ma ancora a molte eftere Naziuni + ficcome pure 
alla Macftà del Rè Nuftro Signore , che vi fa depolitare rutce le fue re- 
gie Entrate , che ritrae da quelto Reano. Di eila Tavola dunque il più 
importaute , e gelofo Ofizio è appunto il fudderto di Arcivario , cone 
queily, i iu cui tutta la fede pubblica di una infinità di creditori lta ripolta, 
€ del Moaarca ftello : e però non fenza prudentiflimo accorgimento sp- 
peggiato venne ad un Nobile , effendone anche prima di ver:derti , attual 
Proprictario cletto dal Senato, » uno de i Senatori medelimi , Pietro Bun> 
giorno ; perchè ragionevolmente deefi onoratezza maggiore , più che in 
altri, in perfova ben nata ritrovare. Oltreschè oggi gioruo vien aflicurato 
abbaftaeza eflo Impiego dall’oneftà della Famiglia, che da 119. ana lo ha 

iato con una dilicatezza fenza pari , meritevole di graa ricom= 
penfa , e di fublime elogio + Scorgetì poi nell’ Auto della fucccunata ven= 
diziose , Che la Maettà Sua concede ad Agoltino Forno fudetto , eda 
tutti fuoi polleri, e difcendenti, oltre il ‘Titolo di Barone, e quel di Spet= 
tabile , tutte le preminenze toccanti a i Baroni Feudatarj del Regno : la 
franchig:a di pagar dritti per le rifpettive fuccelfioni in detto Ofizio : la 
Toga porpora di quarto Governatore della Lav la: ed innolere la facol= 
tà di peter ccacorrere a tutte le Cariche nobili del Senato. 

La Famiglia de i Forni è ftata una delle rinomate in Italia, come» 
ne fa fede il dottiffimo Muratori ne i fuoi Annali j e fi eftiniè ultimamen= 
te in Morfignor Lodovico Vefcovo di Reggio di Modena , di cui ho ve= 
dote L_trer- familiari , dirette quì a! Barone Agoftino , ( di cui farò più 
ferro is szieve ) trattaudolo di Parente . E° itsta pur celebre in Fraacia è 
dalla quale ho conghietture , che derivi quelto ramo di Sic.lia., Havyi 
d' elfa ua Card'usle di Saota Chicfanativo di Aquitania , qual fu Vitaic 
del Ti di S. Martino in Monte y le cui Arme gentilizie lino le elle 
che quell. de i Fomi di Sicilia , e vien rapportato dal Panvinio , Ciacco= 
nie ,edaleri. Il fuderto-aecirarifimo Muratori all’ anno 1334 fa mea= 
zione di vs Pontefice della derta Famiglia , col nome di Benedetto XII. 
eccone ls fuc parole : ,, -RaunaziG li Cardinali ,. vennero nel dì 20. di 
» Dicembre all’ clezione di un nuovo Pontefice , e quefti fu il Cardinal 
» ]icopo Aurzier , o fia del Forno , da Saverduno Diocch di Pamiers , 
0 che ianzi cra itato Mohacao Ciftarcienfe , Perfonaggio aflai dotto uel- 
43 d’ incorrotti cottimi , di fante ivteazioni . Prefe il nome 
39 di Benedetto XII., n& tardò a tivoca lc tante Commende di Vefco= 
» vati, e Badic, faro daifuoi Predecellori , falvo a i Cardiaali; ei 
ay-Applicò con zelo a riformar gli abufi introdotti, a rimetter in buono 
3 ftato il Monachifmo , c a provveder di degai Paltori le Chie + » 
Quali virtà , da lui efercirate fino alla morte, gli ottsonero la canoni- 
zazione di Saoto , che riferita fi legge nel Martirologio Gallicano a 15. 
Aprile calle fegueoti parule : Zeredittus Papa XII. univerfan: Ecclejiara 
asco mirificà illuffrawit , ut verè de ipfo dici pofft, cum fuiffe , querzò 

fo 
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Jericiter G ollia peperity quem Lusetis oluits qusrm Roma colzit , qua 
Sion celiftis corenovit. La più antica notizia però, che ho potcro trarre 
de i Forni cemmoranti.in Sicilia , è di Pietro » Che fi Caftellano della» 
Mola di Taormina all'anno 1419. (4). Dopo di lui vi ha Paolo » che morì 
in Nicofia.pel 1456, Quindi il figlio Matteo, Senatore più velte della 
ftella Città , Sindica. 4 € due fiate An:bafciatore della medefima al Parla» 
mento celebrato in Palermo nel 1514 enel 1524. , qual Carica era ripu= 
tata così onorevole ,.che quando i appoggiava ad uneftero , folca eller 
quefti o il Principe di Butera , 0 il Marchefe di Geraci , 0 altro Si; 
de i principali. Fu fuo fratello Michele,a cui nelle Lettere,o fia Patenti in 
forma di-falvaguardia per la Caftellania di Tavi ael 1501, fi vede ferit= 
to Nobili Regio.Fideli (6). Da Matteo fudetto venne Ambrogio , anch” 
egli Senatore di Nicofia. Eda quefti nacque Giovambartiita s il quale, 
paffato ad abitare in Palermo , lafciò fuo unico erede 

AgoRino , da me addietro rammemorato ; che fu il primo Acquifia- 
tore del prefeote Titolo, in cui , come in tutt'altri beni » ebbe per fuccefe 
fere il fuo primogenito 

Giovambattilta , il quale fu ben due volte Senatore della Cinà di 
Palermo nel 1652. e nel 1656. (c). Innoltre maneggiò con fumma lider 
la Carica di Ricevitore , 0 fia Teforiero generale del Tribunale delia In 
quifizione di quelto Regno dal 1667. finchè ville. Alia di lui mere fot 
tentrò sì nell’eredità , che ul utolo 

Agofliuo, figlio fuo primu nato , e terzo Barone s che fu Rettore no» 
bile degl’Iocurabili nel 1712. in circa ; il cui fratello Giufeppe foltenne, 
con gran zelo , ed accortezza l’ Impiego di Alcaide $ o fia Cailellano delle 
carceri fecrete del fudetto Tribunale della Tnqiifizione; e fu ancora Elet= 
to , cioè Senatore della Città di Meffina nel 1695. confirmato nell’ anno 
feguente 1699. (4). tiglio del fuddetto Agoflno c il prefcote Barone 

Giovambattila , quarto Pofl- More dello accennato Titolu. E° flato 
egli due fiatc invellito della Carica avbile di Ofpedalero a ed una di quel» 
Ja di Rettore degl’ Incurabili, facendo in ambe sfavillare uno invitto 
zelo verlo de i Poveri , e dell’ Opera . Oltre a ciò moftra di continuo la, 
fiva grande abilità in fervigio del Sovrano, e del Pubblico ne i più fino 
affari della Tavola fopranentovata . Ha in primogenito 

Agoftino , il quale mancggia pure , qual Sefiituto del padre , 1° Ofi- 
zio fudetto di Arcivario , ed è fato anch'egli negli anni fcorfî 1756.» 
1757.Ofpodalero degl Ineurabili , Frattanto per dar al Pubblico ua più 
diftinto ragguaglio del di lui merito , convien dire a come cilo Barone» 
Agoflino Forno ha il pregio di diltioguerh fra gli ottimi Letterati del no- 
itro tempo , € va degnameute annoverato in tutte le Accademie , che 
fiorifcono in quelta Metropoli fua Patria , ficcome in altre rinomate dell* 
Italia. E° dotato innoltre di fomma erudizione Poctica , ed Ifuricam. 
Fra le molte erudite Orazioni , che ha egli ariogate in queNle letterarie 

Adu- 


424 DELLA SICILIA NOBILE. 
‘Adunanze » fra 1° altre vide la pubblica luce nel stan Funerale» 
in morte del celebre Lodovico Antonio Muratori , da eflo prima recitata 
nella noftra Accademia del Buongufto : la quale Orazione vien rammen- 
tata con lode dal Propolto Gian-Francefco Soli Muratori nella Vita di 
effo Lodovico Antonio fuo zio a fog. 9353 € cortinendata ancora da un 
Porporato affai dotto in una Piftola diretta all’ Autore , incui così fi 
efprime : > La giuftizia da me refa aldi Ici merito nella Lettera al Si- 
» gaor Abbate N. N. colle dovure lodi alla nobile Orazione da lei com- 
» pofta nella morte dell’ infigne Lodovicantenio Muratori , non efigeva. 
» nè le gentili efpreflioni nè il diftinto ringraziamento , di cui mi ha» 
» favorito , ond' io ricevendo l'una, e l’altra di cali fisezze per vo 
35 puro atto della eccedente bontà fua; lene dichiaro la mia ri A 
» €lamia obbligazione ,,. Altra pure delle recitate nell* Accademia el 
Buongufto ne va ftampata che ha per titolo : Differsazione, in cui fi trat 
so fe fia valevole la Fifica Medicina @ prolengere l' umana dita : la qua- 
le venne fommamente aggradita dal.grao Perfonaggio 3 2 cui fu dedicata 
come fi deduce dalle fegucnti parole della Lettera di rin, i ico: 
tagli a nome di Effolui dal fuccennato Cardinale , eccole : 3» Dal P. Ab- 
» Bate N. N. ricevci giorni fono la icatola colla neta Differtazione de- 
» flinata per noftro Signore ; € jeri mattina dopo la Congregazione del 
+ 8Officio mi riufcì prefeotaria alla Santità Sua , che 1° accettò beni- 
” gnamente , € m° impofe di ringraziarnela , e di afficurarla del fuo gra= 
»» dimento.,,. Per effa innioltre così gli fcriffe particolarmente il fudet» 
to Perporato : ,) Le fono molto tenuto per la Differtazione , che mi ba 
» favorito per mezzo del P. Baccelliere N. N. , € le dirò con fiacerità 
39 di averla letta con piacere » non meno per la fpiritofa materia , che> 
» perl’ erudizione , € fceltezza di ftile , caa cui è feritta ; e vivamente 
»» feco mi congratulo di quefta novella riprova del fuo bell* ingegno , «> 
»3 valore », + Altre duc tellimonianze ho lette per la medefima , una cioè 
di un Letterato Italiano , ferivendo : 3 Quì tra noi è tata molco lo= 
ss data , ma non già da i Medici , che non odono volentieri parlare dell 
+» incertezza della loro Arte. Sarà però fempre bene, che alcuno fi prenda 
3» la cura d’ illuminare la gente men colta » perchè nua fi fidi tanto di 
» tal profiffione 33» E la feconda di ua Arcivefcovo Siciliano , renuto 
in grande ftuma di fantità , e di dottrina , così in quefto Regno » che nel- 
la Real Corte di Napoli , il quale in una piftola familiare all’ Autore» 
così gli fcriffe : ,, Non poteva ella farmi più grato dono di quello della 
» fua ben dotta Differtazione , che ho ricevuto con piacer pari alla di- 
» finta ftima , che le debbo , e ch’ ella meritamente rifcuote da chiun- 
3» que ha affaporate le cofc fue . Ringrazio pertanto fenza fine la furo 
+ bontà di avermi fatto guflare sì foavi frutti della fua erodizione , feb- 
» bene non me ne fono puoto maravigliato , come di quella , che ho già 
+» gran cempo conolciuto , € ammirato nell’ altre Opere fue ». Le quali 
#01 
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Opere ( parlando di quelle che hianno veduto la pubblica luce ) fono ap- 
punto la Vita del Padre Angelo Maria Raineri da Palermo , Minor Of- 
fervante Riformato , feritta dal Barone ia età di aoni 18. , per qual ca- 
gione non volle egli porvi il fuo nome ; e la bella Raccolta delle Profe» 
di diverfi Uomini illuftri Siciliani , accrefciuta degli argomenti a cia- 
fcuna di effe ; ( tra le quali havvi la fua per la Liberazione della Pefte di 
Meffina ) di una Differtazione intorno alle lodi della Eloquenza , e de i 
più chiari Oratori , che hanuo fiorito in Sicilia ; e delle Vite degli Au- 
tori di quelle in riftretto. Ella Raccolta quanto abbia incontrato bene, 
in Italia , può folamente dedurfi dalla Lettera di un altro Porporato , non 
men dotto del primo , feritta all’ Autore ,. che è Gata dopo imprelfa ino 
fronte alla fudetta Raccolta . E° deffa la feguente : ,, Sarebbe defidera- 
» bile , che in tutte le Città d’ Italia per seadere più illuftri gli Autori , 
che vi haono fiorito , fi proponeffero 1° efempio di Lei, che con tanta 
fatica , e con tanto buon gufto ha data alla luce la Raccolta delle Ora- 
» zioni fatte da i fuoi celebri Concittadini , la quale imprefa io non pof- 
fo lodare abbaltanza , come pure non pollo abbaltanza atteftarle lan 
mia viva, e fincera gratitudine per il corteliffimo penfiero , che ha 
avuto di farmene parte , avendo con mio fommo piacere lette finora» 
alcune delle fadette principali Orazioni . Riman folo , che andandole 
io debitore per la fua gencrofa bontà , voglia darmi qualche occafione » 
in cui poffa io farle conofcere e il prezzo dell’ Opera , e la Itima diftin= 
ta, che fò del Raccoglitore : € col fentimento di quelta verità mi pro= 
» telto ». Altre Dillertazioni fono ftaté compofte dal fudetto Barone», 
alcune delle quali ho fentite io medefimo recita da lui nell’Accademia del 
Buongufto , € fono : Una cioè delle Lodi , Origine , e Propagazione della 
Mufica: Altra delle Genti Barbare , che alfoggettarono la Sicilia : Altra 
dei varj Titoli de i Vicegerenti , che fonu ftati al Governo della Sicilia : 
ed Altra degli antichi Tiraoni di Sicilia , le quali tutte fono {tate uilite» 
con applaufo nella fudetta Accademia . Dippiù recitò in efla due anni fo- 
no nella Carnevalefca Adunanza una Cicalata , che pure incontrò , delle 
Lodi del Secentifino . Ha per le mani una molto chiara Imprefa , ed è 
quella della Storia d' [talia dall’ anno primo del Regno di Romolo fino al 
tempo prefente ; nella quale infilza tutta la Storia noftra Siciliana ; e febe 
bene in riflretto , più diffulamente però » che non fa il Muratori ne i fuoi 
dotti Annali , Ecco quanto banno feritto per ella al detto Barone due ce- 
lebri Letterati Ivaliani : ,, Tra i moderni Scrittori è per quanto èamia 
23 notizia , non v* ha che la Storia de i Longobardi in Italia ; compilata 
sa di frelto , e ftampata dal Signor Abbate Bernardino Zanetti , il quale 
promette di contiauarla , non effendo finora ufciti che duc Tomi. Ma 
oltrechè il di Lei lavoro vanta epoca molto più anteriore , fono per- 
fiato , che i fatti della noftra Italia verranno pofti in miglior lume, > 
con maniera più plaufibile . Mi confolo pertanto cun elfo Lei per il 
nuovo lultro che divifa dare a i Fatti , ed alla Letterecura d' Italia 30 
#*Parte Il. Hkh Co- 


426 DELLA SICILIA NOBILE. 


Così un d’ effi , ferivendo da Venezia. Non diflinule da quefti ferive 1° 
altro da Firenze nella maniera feguente , cioè ; ,, Delle Storie Generali 
3» d’ Ivalia folamente non ho veduto finora fe non gli Annali del Mura- 
ss tori » i quali però non cominciano , fe non da i principj dell’ Impero 
» Romano. litorie d’ Italia Generali che comincino dalla fondazione di 
3 Roma, e vengano fino a’ nofîri tempi, non ne ho ancor vedute. Ella 
3» ha una bella imprefa alle mani , in cui far lampeggiare la fua erudizio- 
s3 DE ; il fbo criterio , la fua eloquenza , € la fua purità di lingua ,,. Va 
commendato il nome di elfo Barone nelle Memorie Letterarie di Sicilia, 
e ne i Giornali de i Letterati d’ ltalia. Frattanto termino quefto Libro 
col pregar il Lettore di non aftrivermi a taccia l’ eflermi ua poco troppo 
fuor del metodo da me tenuto in addietro , dilungato nel prefente elogio; 
Ja qual cofa ho creduto poter effermi permefla , per farla lervir di corona 
al mio principale allunto de i Titolati , che colla grazia del Supremo Si- 
gore ho condotto a fine , 
Scritture di Cafa Forno , 
(4) Patente nella Real Cancellaria di quelto Regno, 
(5) Salguardia fotto li 4. Luglio 1501. nell’ Ofizio di Confervatore ao 
fog. 335» 
(6) Viglietti Viceregj nella Real Secretaria , c nell’ Ofizio di Maeftro 
INotajo del Senato di Palermo. 
(4) Patenti Viceregie in detta Real Secretaria, 


Fine del Quinto ed Ultimo Libro, 
e della Seconda Parte. 


AD- 


ADDIZIONE” 


ALLA STORIA 


DEL BARONAGGIO DEL REGNO, 


Ove fi tratta delle InveStiture de’ Titoli, 


e Feudi di efo , contenute nel pri- 
mo /©condo, e terzo Tomo 


di queff' Opera. 


Sfendo fMlata fatta rimembranza del titolo di Principe di Cafalmo= 
E naco a fi 202. lib. 1. tom. 1. «ella Parte 2. di quelta mia Sicilia, in 
cui vedefi 1° ultima inveftitura per Emmanuele Franeclio Buzlio è 
Platassone P. di Lercara , aggiuager deefi a quel capitolo un altro 
paffaggio di effo titolo in perfona di A/effandro Vanni e la Torre , otte- 
muto da lui per vendizione fattane col privilegio delle itrade Toledo ew 
Macqueda il Tribunale della R. G. Corte Civile, e Don Antonino Al- 
berti Gindice di ella da potere del fucceonato Principe Buglio a Zsonore 
Venai e la Torre madre di detto Aleffandro , e vedova relitra del fu Vin- 
cenzo Maeftro Razionale del Real Patrimonio pro perfona mominande per 
contratto in Notar Girolamo Lioati di Palermo a 20. Giugno 1756. Suf= 
feguentemente ad cila compra ottenne il fudetto di Vanni per via di Let= 
tere Viceregie in dara di Palermo de’ 23. Dicembre 1756. la facoltà di 
poter commutare detto titolo di P. di Cafalmonaco in quello di San Vin= 
cenzo , fotto il qual vocabolo ne prefe I° inveltitura a 16. Ottobre 1758. 
@opo ch’ era (tato nominato in effo dalla menzionata Lionora per gli atti 
di Notar Domenico Stanislao Giacopello di Palermo a 22. Giugno 1756», 
così coftando dal proceflicu!o di detta inveflit. regiftrata nell’ Uffizio di 
Protonotajo lib. 1. dell’ anno 7. Lud. corrente 1758. e 1759. f. 49. 
Nctifi nel libro 2. de i Duchi , e nel capitolo di Furnari a f. 79. del 
2. tomo , che dopo la riorte dell’ ultimo Duca di Cafa Furnari Ferdizam- 
do Saverio , accaduta fenza figli in Palermo nel dì primo Aprile 1750. 3 
fuccedette nel Titolo, e Stato di Furnari Pietro Ardoio P. di Alcontres, 
e di Palizzi , come chiamato , e fultituto dal primo Duca Antonio Furaa» 
zi, il di cui teltamento fi vede negli atti di Notar Pafquale Ruffo di Mef 
fina a 3. Luglio 1672. , e come nipote etlo Pietro di Giovanna Furnari 
figlia del cennato primo Duca Don Antonio , maritata con Paolo Ardoi- 
no e Patti P. di Palizzi ye M. della Florefta per capitoli loro di maritag= 
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gio, celebrati negli atti di Notar Pafquale isunò furriferito a 10. Feb- 
brajo 1664., ottenuto avendone fenteaza dal Tribunale della R. G. Cor- 
te Civile fotto li 15. Dicembre 1751», che lo flabilì interamente in quelta 
focceflione , e glicne diede il poffeffo per Lettere oflervatoriali emanate 
dall’ ifteffo Tribunale a dì 20. Dicembre fudetto , Je quali feritture iufer= 
te veggonfi nel procelliculo 4’ invelt. che prefe elfo P. di Alcontres della 
prefeate Ducea a 15. Dicembre 1756. , confervato nel libro 2. di Proto» 
notajo 5. Ind. 1756. € 1757. a f. so. Notifi finalmente toccante a quelto 
capitolo, ch’effo Priocipe Arduino inveftitoli di detto Titolo di Duca, lo 
vendeue all’ iftante feparato dallo Stato col privilegio delle itrade To- 
ledo e Macqueda a Giu/eppe aria Paternò e Tedejibi B. delli Ficarazzi 
per contratto ia Notar Girolamo Lionti di Palermo a 9g. Marzo 5. ladiz. 
1757. , chiaro documento di ciò effendo 1° invett. che ne prele effo di Pa- 
ternò nel dì 15. Aprile 1757., regillrata a fug. 125. a tergo del libro 1. di 
Protonotajo 5. Ind. 1756. e 57» » della quale feci io menzione a fog. 328. 
di quefto terzo tumo + 

AI titolo di Marchefè delli Martini, che fi vede nel libro rerzo 
fog, 431. del tomo fecondo di quell’ Opera aggiugner declì la novella» 
loveftitura , che prefe di tal utolo Giafppe Sarzana e Fardella a dì 24 
Maggio 1755. dopo che gliene fu fatta vendizione dal Principe Ercole 
Branciforte $ come nominatario di Francefto Magliocco per lo prezzo di 
oncie 450. per contratto in Notar Girolamo Lionti di Palermo fotto lì 
21, Aprile del medelimo anno . Si fa chiamate però eflo di Sarzana» 
Marchefe di Sant Ippolito Feudo iuftico , che fu anticamente pofîe- 
duro dalla fua Famiglia , Patrizia nella Città di Corleone , fin tanto che 
venne riacquiltaro dal Ciano Giufeppe Sarzana zio del prefeate Mar- 
chefe per compra fattane col aerdo regio , e quefto in viniù di auto 
di commutazione di detto titolo di Marchefe delli Martini per via di 
Lettere Viceregie date in Palermo fotto li s. Maggio 1758», ch’ enuncia» 
te veggonti ne’ libri di Protonotajo 6, Ind. 1757. € 1758. di numero pri- 
mo fog. 90. 

Dee pure aggiugoerfi a detto libro terzo la conceflione del titolo dî 
Marchele , fatta dalla Maeftà del Rè N. S, Carlo Terzo [ che Dio guar= 
di ] a Don Reforio Bitino Fardella nell’anno 1752. in virtù di va Bi- 
glietto d° avvito del Marchefe Tanucci Sccretario di Stato di ella Mac 
ilà, e del Difpaccio di Giuttizia , e Grazia dato in Napoli a 30. Marza 
1752. , ed efecutoriato in Palermo a 28. Aprile di detto ano, Oltre a 
che dee faperiì , ch' eflo Marchele Don Rofario preftò diltinti fervigj mi- 
litari al Screniffimo Rè Cattolico Filippo V. di fempre gloriofa ricordan» 
za ; e ita fervendo il prefente Regnante col polto di Coronello di Caval: 
leria ne’ di lui Eferciti , e di Governatore attuale delle Iole , e Calîelli 
della Favagaaua . La fua Famiglia è una delle più antiche della Macitra 
nobile della Città di Marfala > tenuta avendone la Capitania di giuftizia 
Giovanni Biuno fuo anteceilure fin dall'anno 1531, per provilione di Car- 

lo 
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desc , cata oclia Città di Worms di Germania a dì 23. 
fecut. in Palermo a 15. Settembre di detto sano , come 
fi legge ne’ libri della Reul Cancellaria di quefto Regno 9. Indiz. 1520. e 
1521. fog. 547. Pretende ella l'origine dalla Famiglia Romana de’Zizizi, 
così detti dall’ imprela per elfi fatta della conquilta della Bitinia Provia- 
cia dell'Afia foggettata al Romano Impero . Allcata ela viel con nobi- 
liffime Famiglie Siciliane , come fono la ZeZ/acera , la Paruta , la T'aglio= 
vio , Asfar se Cruyllas se molte altre conlimili di antica nobiltà, Oticre 
vifi per effa finalmente la feguente ifcrizione fepolcrale, ch’ cfifte in Mar- 
fala nella Chiefa di San Domenico de’ Padri Predicatori , e nella Cap- 
pella di San Tommafo , ove & vede un manfoleo marmoreo con al di fo- 
pra una flatuetta di due palmi in circa dell” Immacolata Vergine , e nella 
fommità di effo lo ftemma gentilizio di Cafa Zizizo con l° armi inquarta: 


te di Cafa Liotta sc Larbarà + 
Fosanes Bitinus Mario filio fuo carifimo virtutums /plendere lucido 
annos nato 22. ante obtutum, prob dolor! morte prevento lacry= 
mabundus pol? amplos inferias fipulebrum hoc dicandum carsvie 
cano Domini 1605» 


lo Quinto Impera: 
Maggio 1521. ,€ 


Effendofi finalmente fatta memoria di Beatrice Aragona nel libro 
feconda di quelt’ Opera fug. 189. del prefente romo terzo , 
ove fi vede eflere Iata elia mogliera di Ga/pore Nofelli e Giajem primo 
Coste del Comifo , fi dice ora della medefima di aver ceduto al comun 
fato in Palermo nel 1607. fepolta nella Chiefa di S. Oliva de’ Padri di 
S. Francefco di Paola , e nella Cappella di S. Andrea Appoltolo , che Mla 
chiufa a lato dell’ ala deltra del Cappellone , onorare veggendoli le fuc 
ceneri con nobile maufoleo adorno della feguente iferizione : 


4. della parte 


Comifî Arezona Comitis Comitiffa Beatrix, 
Ac de Nefellis bic tumulata jacet + 
Don Boltbaffuris nati ffant cordo fepulchro, 
Afira tenent onimam , fervat È' offa lapis è 
Otiit anno Domini NDCVII, 
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Aprilia. 202. 
Aragona . 27. 28. 32. 


35.73.82. 120.124. 
131. 144. 143.170. 
182. 190. 194. 268. 
309.359.381. 
Aragoncfì, e Catalani, 


INDICE. 
così chiamavanfi li 
due partiti de i Ba- 
roni del Regno, che 
moflero le guerre» 
civili nella Sicilia 


nel 1343. 84. 
Arcan, 204. 
Arceri. 310 
Ardoino. 341.410. 
Arezzi. 210.295.302» 

312.322. 326.329. 

399-403» 

Armaleo, 396. 


Armi gentilizie di al- 
cune Famiglie Sici- 
liane , che fi veggo» 
no nella gran Sala» 
del Palazzo del S. 
Uflizio di Palermo, 
congiunte in paren- 
tela colla Profapia 
Chiaramonte, 22. 


Arnone. 385. 
Afaro. 395» 
Afcenzo , o Affenzo. 
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Afmoado, 133.333. 
Aftorga. 368.371 
Auria. 201. 
Avalos, 70. 
Avonello. 7. 
Averna. 272.341.397» 
B 

Abillonia. f. 400. 

Baffiotta, 293» 
Bages. 62.115. 
Bagni di Sclafani.112. 
Balducci, 40. 


Ballamo, 92. 271,291. 
312.376.381. 
Suo clogio. 272. 
Bardi. 166. 
Barone di Solanto ; 


o di Vicati fato 
Schiavo da i Tur- 
chi. 108. 
Baroni Siciliani pren- 
don l’armi contro il 
Rè Martino il Gio- 
vine per liberar@i 
dalla preporenza > 


de’Catalani, 62. 
Barra. 318. 
Barrefe. 193.200.204. 

226.390. 

Barrilaro. 379. 
Bafilotta. 286. 
Battaglia. 490. 405» 
Bahur. 124. 
Bellacera. 4091424. 
Bellaroto, 313. 
Bellia. 304. 
Bencnati, 362. 
Beneventano.297.321. 
363.366. 
Benzo. 298.274. 
Berlione. 6°) 


Berrittella , 344 go. 
406, 


Bianca di Navarrao 
Regina di Sicilia li- 
berata da Giovauni 
Moncada contro 1’ 


armi del Conte Ca- 
prera. SL 
Bianco. 453. 
Bicchetti. 108. 


Billotti, 287.239.293. 

414 
Bifignano, a6r 
Bitini. 429. 
Suo elogio, ivi. 
Blafi , 290. 324. 394 

dol 
Suoi elogj. 324 
Boccadifoco, — 495. 
Bologua. 54. 106.226. 

304 


304. 334336 «357. 
384 
Bona. 382. 
Bonamico. ‘ 326.345. 
Bonanni. 11. 28. 36. 
168. 287.290. 291. 
298. 306.312.213. 
322. 337.353.359 
371.372.378.379» 
380.332.384.387. 
400.402. 
Bondelmonte. 
Bonello, 
Bonfiglio. 
Bongiorno. 387. 
Bongiovanni. 340. 
Bonifacio. 207.227. 
Bonito, 88. 
Borca. 310. 334-344 


102. 
7.380. 
110.308. 


Borghetti. 326.340. 
Borgia. 310. sf" 

24. 
Bofco, 119. 166. 245. 

380.390.400: 

Bottone. 340. 
Bottoneri. 336. 
Brancato. 322. 


Branciforte. 124. 136. 
139. 157.213.311. 
330. 339. 344» 359» 


373-.386.407.422. 
Brignone. 246. 
Brunacciai. 359» 
Bruno. 393.420. 
Suo elogio, 420. 
Brufco, 394. 
Buccolo. 343» 


Buglio, 300. 328. 333. 
368. 

Burgio. 336.398. 

Buttiglieri, 345. 371. 

Buzzone. 306, 


**Parte Il. 
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c 


Accamo, 
Cadelo, 
Caguas. 390. 
Calandrini. 108. 
Calafcibetta.29 1.323. 
347.382.393» 
Calata Città antichif= 
fima credeli da al- 
alcuni effere al pre- 
fente la Terra di 
Caronia. 308. 
Calata nome antico di 
Città in Sicilia, es 
con tal nome li chia- 
mano oggi molte» 
Città quivi efilten- 


376. 
339. 


ti. 304. 
Calatajud. 170. 
Calcerano. 341 


Caldarera . 281. 305» 
355.387.388. 

Suo elogio. 281. 
Calvello. 160.355» 
Calvifiana Città anti- 

ca di Sicilia , le cui 
rovine fono preflo 
la Terra del Comi- 
fo. 184. 
Camarina , fua palude 
fantificata da un 
detto dell’oracolo. 
127. Viene defcrit= 
ta. 185. 
Camera Reginale ino 
Sicilia , fua primie- 
ra iftituzione ino 
qual anno. 269. 
Camico Città di Sici- 
lia Regia de’ Sicani 
credelì aver fiorito 
nel luogo ove oggi 
lii 
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fi vede la Terra di 


Cammarata. 127. 
Cammareri, 343. 
Campagna — 358. 
Campo. 165.176. 
Campolo . 296. 353» 

362. 395. 


Cani di Adernò ino 
qual forma cufto- 
differo ivi I° antico 
Tempio del Dio A- 
draco. 43. 

Cannarella. 281. 361. 
379. 

Cannizzaro, 313.369. 
371.372.403. 

Capece. 421. 

Capoa. 4.33. 

Capo d' Orlando, o fia 
Rolando promonto= 
rio di Sicilia. 19t5 

Di Capodarfo Ponte» 
molto celebre di 
Caltanifietta. 80. 

Cappello. 296. 

Cappero, 256. 

Caprera, 5.28.51.116, 
136. 215.414.416. 

Caputo. 160. 

Caracciolo. 307.416. 

suo clogio, 416. 

Caraffa. 127.289.322. 


339.388.396. 
Carchioli. 366. 
Cardinale. 332. 
Cardona . 29. 57.71» 

104.147.228. 
Cariffima. 245. 
Carnaza. 377 
Carnavale. 327. 
Caro. 288. 
Carrera. 263.362. 


Carretto. 22,172.200. 
325.365» 
Suo 
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suo elogio, 201. 
Carroz. 96. 
Cartere del Comifo 
celebrate. 185. 
Carufo. 34415. 


Cafmena Città disfat- 
ta: fue anticaglie 
preffo la Terra del 
Comifo, 184. 

Cali di Sciacca , loro 
ftoria, fe ne narrano 
due: del primo 105» 
e del fecondo, 108. 

Cafagna. 206. 

Caftellar. 114.175. 

Caftelletto, 3062. 

Caflelli. 358, 

Caftello.173.223.327» 
339.380.401. 

Caftiglione, 291.404. 

Caftro . 69. 298. 363, 
414. 

Caftrone. 10. 

Catalani , partito di 
Baroni contrario a i 
Chiaramonteli , > 
Palizzani. 129.193. 

Catalani, ed Aragone- 
fi, così chiamavanfi 
li due partiti di Ba- 
roni del Regno, che 
v’ infierirono nel 
1348. cen fangui- 
nofe guerre civili . 


84. 
Catanco. 160. 
Cavaleri. 123. 


Celeitri.293-362.374 


Centelles . 607. 171 
195. 
Cerda, 345. 


Cerere Deità del Gen. 
tilefimo , fuo Tem> 
pio oggi clillente» 


INDICE. 


preilo Calatafimi , 
rimafto dalle rovi- 
ne di Segella. 303» 

Cervellon 66.82. 

Cefarco, 30. 194. 

S, Chiara , fuo Mona> 
fiero di Palermo 
molto beneficato dal 
©. Matteo Sclafani, 
46. 

Chiaramonte. 5. 45» 
46.47.61. 62, 84. 
163. 174.185. 209. 
280.3 16.399» 

Suo clogio, 7. 
Fu vietato in Si- 
cilia proferirli il no- 


me Chiaramonte» 
fotto pene rigorofe 
ne’rempi del Rè Lo- 
dovico, 17. 
Chinchilia, 224, 
Ciambri, 393. 
Ciancio. 375. 
Cianciolo. 326.397. 
Cibo. 197. 
Cicala. 59. 239. 240. 
33 
Cienfuegos. 40. 
Cirino. 121.291.374 
377. 
Coharafa. 124. 
Collefano. 58. 
Colnago. 409. 
Colomba. 379. 


Colonna. 38.73. 145. 
279.294. 299.321. 
339.370. 361.407. 

Contini. 337. 

Comito. 109. 

Contaluniere del Re= 
gno carica anticio 
pobilifhma di que- 
fio Rigoo. 84. 


5. Cono Monaco Bali- 
liano nacque nella 
Terra di Nafo.192. 

Conte. 310.317.340. 


Conti di Sicilia decu- | 


sati dal Rè Pietro — 


11. coll’ infegna del 
real vellillo. 147. 
Converfano. 347. 
Coppola. — 352.335. 
Corbers. 133.300. 
Correa Ordine reale 
di Cavalleria con 
ferito cal Rè Mar> 
tino ci C, Giaime 


di F:ades; 115 
Corfciro 227.0 
Su: clogio, 228, 
Cortes. 314. 
Corvino. 167. 227. 
359.376.394 
Coffa, 98. 


Coftanza Chiaramon= 
te Repina di Napo 
lì, fuo detto nota- 
bile al novello fuo 
fpofo Audrea di Ca- 
por. 24. 

Cortone.197 207.237. 


Couù. 369. 
Cozzo. 334 
Crapanzano, 330. 


S. Cremete Monaco 
Bafiiiano ebbe cone 
cello dal Gran Con. 
te Ruggieri il Mo 
naflero di S. Salva- 
dore di Placa prellu 
Francavilla. 268. 


Creflimanno, 293.298. 


301.376.395. 
Crifa Deità di AfToro, 
adorata quivi ia ua 
fa 


famofo 
145. 
Crifafi. 209.372. 
Crifpo. 150.341. 
Cruyllas. 61.183.227. 
424. 
Curto. 394.407. 
Cotelli.33 7.288.317. 
356.408. 
Suo elogio. 238. 


D 


Anicle . f, 258. 
306» 
David. 378 
Deuti. 314 
Deodato. 291. 299. 
353.359. 360.364. 
394.406. 
Diamante. 293.317. 
Diana Deità antica del 
Gentilefimo, fua ce- 
lebre fonte ia mez- 
zo la piazza della 
Terra del Comilo. 
183. 
Diana Famiglia. 170. 


Tempio . 


Dich. 393» 

Donato. 358. 

Dorì. 3% 

Doria. 22. 201. 267. 
239. 

Drago. 397. 


Dragone di Triocala 
suvinato in un ba- 
ratro per miracolo 
di s.Pellegrino. go. 

E 


Manuele. fog.67. 

279. 183. 223» 
770.341.412. 

Eodrix. 377» 

Erbeffo Città disfatta, 
storte il. 


INDICE. 


le cui rovine appa- 
jono preflo Vicari. 
163. 
Enciques. 35. 67.414. 
416. 
Efchero. 
Elur. 


397-415» 
120. 


la Cata Chiaramon- 
te, Ie armi delle» 
quali fi veggono 
prefentemente fu i 
capitelli vell: travi 
della Sala dei Palaz. 
zo del S. Uffizio di 
Palermo,detto auti- 
camente lo Steri.22. 
Fardelia. 173.330.331 
358.301.391.393» 
394.399.423» 
Farfaglia. 345.360. 
Farina. 216.256.288. 
Fafo. 320. 
Federico. 241. 
Suo elogio. ivi. 
Fernandes. 96.368. 
Ferrara. 293.339 +362. 
Ferrera. 387.373. 
Ferreri. 293. 301. 302. 
358.410. 
Ferro. 224. 337» 395. 
Ficani. 360.369. 
Ficarra, 357.410. 
Figlia 339. 
Filiogeri . 115. 120. 
214,256.286.308. 
321.333.351. 360. 
Fifaula, 181. 
Fificaro.289.322.3 88. 
Fiume Salfo divide in 
lii 2 
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due parti la Sicilia, 
fuo corfo , c «icferi» 


zione. 79. 
Florullo. 286.412. 
Fois, 278. 
Folch. 36. 
Formica. 400. 
Forno. 431. 

Suo elogio, 423. 
Forziano. 340. 
Fori. 411.420. 
Franchina. 330. 331 


Francica.295.339.321. 
403. ù 
Fraogipani, 

Furnari. 


332. 
324.396. 
G 


Actani. fog-133» 

J ‘66.205.212. 

566, 286. 289. 311. 
41 

Galariva Città antica 

di Sicilia,che fi cre» 

de riforta nelia 'Ters 


ra di Gagliano.163. 
Galifi. 386. 
Gallego. 335. 
Gall:tti,1 72.355.392. 
409411. 
Gargallo. 350. 301. 
380. 
Garfia. 318. 
Suo elogio. ivi. 
Gafpano. 321. 
Gaudiofo. 392.401. 
Gazzara, 404 
Genna. 110. 
Gentile. 390 


Gersbe Ifola d' Afri- 
ca conquiltata dai 
Chiaramonteli. 22. 


Gerbino. . 307.343» 
Gialongo. 329. 384 
Gian 


436 
Giardina, 392. 
Giliberto. 109. 
Giocui. 62, 115. 145» 
206. 279. 299. 320. 
321. 324. 363.370. 
396.407. 
Giordano, 323. 


Gioftra , giuoco feiti- 
vo di Nobiltà , fua 
origine, ed erudi- 
zioni. 222. 

Giovanni. 186. 329. 


338. 339- 353.360, 
373.411 
Girgenti. 382. 
Gifmondi, ps 
Giudice. 399. 
Giuffrino. 35% 


Giunta, 284.400.405» 
Giurato, 35.312, 
Gomez de Sylvera., 


301.410. 
Gordone, 304 
Gorgone, 375. 
Gorho, 335 
Govemmatore di Modi. 
ca, [uo trattamento, 


onori , € privilegj è 


=. 

Governatori della Ca- 
mera Reginale qua» 
li foffero anticamen» 
te. 270. 

Graffeo , Vedi Grifeo 

Grandi di Spagna, eu 
Paridi Franciaye per 
edli hall il diploma 
di Filippo V., che 
volle follero fra lo- 
ro uguali. 40. 

Grandi Fam. 343. 

Gravina.205.263.278. 
286. 238. 301. 303. 
329.332.345» 349. 
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351 353. 373.385» 
386. 393. 410. 

Gregorio, 396. 
Grifeo, 388. 297.381. 
406. 
Grignano, 223. 
Suo elogio. 224. 
Grillo. 327.364.416. 
Suo elogio, 364 
Grimaldi, 288, 290. 
297. 309. 324.328. 
338.386. 392, 399. 


414, 

Grotta. 115» 
Grua. 166, 207. 227. 
344.371.401.404, 
Guagliardo. 305. 376. 

398. 
Guaftone, 340. 
Guerrero, 353. 
Guevara. 348. 
Guglielmo, 266. 
Guiza. 254. 
Guflio, 301.410. 


Guttadauro. 34.335. 
341.387. 
Guzzardo. 


H 


Enriquez, f. 35. 

67.414.416. 
Humano, 358. 
Hus, 95. 


Aci, fog. 289. 
Ibarra. 318.324 
363. 
lccari Città antica di 
Sicilia oggi disfat= 
ra, e dalle fue rovi» 
ne credefi nata lau 
prefente Terra di 
Vicari, 163. 


381. 


Impellizzeri. 299.301. 
312. 336. 353.372. 
388.401.414. 

Imperatore , 135. 298. 
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Incifa, 22 

Infontanetti. 108.109. 

Jnguaggiato. 379. 

loguardiola, 335. 

Inico Città di Sicilia, 
forfe da ella nacque 
Cammarata . 127. 

Sue rovine prello 
il Burgetto. 179. 

Beato Innocenzo di 
Chiufa fu di Cafa 
Caldarera, fuoi elo» 
go 282. 

Interlandi . 297. 300» 
313 327, 344. 

Inveges. 302-379.382» 

Joppolo. 196 198.240. 
330. 331 408. 

Isfar. 399.424 

ligrò. 412. 

Jurato, 35.312. 


L 


Abro. fog.201. 
Ladislao Rè di 
Napoli preade ins 
moglie Coltanza» 
Chiaramonte di Si= 
cilia. 23 
Suo clogio fepol= 
crale ia Napoli. 25. 
Lamia, zio. 
Laodolina.28.29 2.295 
396. 299. 308. 333. 
333. 353.301. 3590. 
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Lanza. 32.81.125.123. 

157.210. 222. 233, 

237. 284. 296. 317. 
324. 


324. 346. 347.361. 
377. 390.402. 410. 
415. 
Lanzarotta, 369, 323. 
395. 
Lapis. 375. 
Larcan, o Arcan. 204. 
Laurefice. 321. 373» 


374.378. 
Lauria. 22,108. 
Lavia. 410. 
Lazzari, 341. 


Leaoti, o Lianti. 417. 
Suo clogio. 419. 
Leonforte Terra di Ca- 
fa Branciforte , fua 
origine , cd edifica- 
zione. 158. 
Lercari. 223. 
Leto. 305. 307. 33.5. 
379.376.380. 


Licari. 373. 
Lihori, 46. 51. 69. 83. 
CIRCA o 
Linguaoti. % 369. 
Liparia, uo. 


Locarico Città antica 
di Sicilia, da cui 
prende origine Ca- 
latafimi, 393. 

Lombardo . 231. 349. 
396. 

Lorefice . Vedi Laureo 
fee. 

Loreazo. 306.313. 3:6. 
339. 348.351. 339. 
4u. 

Lubera. 185. 

Lubet. 389. 

Lucchefe . 108. 109. 
221. 240, 355.294 
332:366. 304. 

Luna . 34. 54. 66. 70. 
94 103. 117. 309. 


INDIGE. 
313.317. 346.356. 


M 


Acharina Cit 

tà antica di 

Sicilia, credeli oggi 
la Città del Maza- 
rino, fog.137. 
Macftro Giultiziere, 
del Regno, carica 
Suprema eftiota ino 
Cafa Bolco. 167. 
Macftro Razionale del 
Regno di qual di- 
gnità folle una cal 


Carica, 131 
Magiardo, 350. 
Magrì. 345: 
Maida. 10. 
Majorana. 419. 
Malandrini, 30°. 
Malcone. 309. 
Malcuvanart. 200. 


Malenghi. 362. 370. 


404. 
Malcita. 128.355. 
Milia. 33% 
Mascufo, 329. 
Manenti, 337. 
Manno. 347. 
Manuele. 67.179.183. 

223.270.341.412. 
Marafli. 331.358. 


Maraviglie,che fi tro» 
vano in Sicilia s, 
dette per proverbio 
Mons s Fons y Pons. 
So. 

Marchefe. 27. 290. 
998.336.387. 

Marchiafava. 3 

Maria Regina di Sici- 
lia trafportata ino 
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Barcellona da Gu- 
glielmo Raimondo 
Moncada C.di Ago. 
fa. 86. 
Di Maria Fam. 404. 
Marino. 269.307.308. 
310. 381. 406. 408. 
Marotta. 278.392. 
Martelli, 370. 
Mazrtinez. 353. 
Suo clogio. 3 54. 
S. Martino di Ramoa= 
detto, 240.306. 
Marullo.207.3 22.324 
352. 
Marzabino. 395. 
Maffa. 243. 278. 996. 
313.327.342. 
Mallrantonio . 166, 


404. 

Mattorio Città anti» 
ca di Sicilia, d' 
onde credefi deri- 
vare la prefente» 
Citrà del Mazari- 


no. 137. 
Maurici. 108.111 
Mazara. 398. 351» 

303. 

Mazarino. 139. 
Mazzone. 20. 
Mellecne. Us. 
Mend za, 41.363» 
Merendinn. 372. 
Miccichè. 186. 301. 

342.353. 
Migliaccio. 985, 310. 

314.317.361 
Milana, 389. 
Militello. 311 
Milo. 359-393. 


Mimiano Bofco tamo- 
fo di CaltanifIetta, 


79. 
Mi 
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Minafria. 333» 

Muautolo . 49% 304 
322.352.371. 

Miflneti Terra fab 
bricata da France- 
fco del Bofco B. di 
Vicari nel 1540. f. 
167. 

Modica. 4 

Molti. 286.313.377» 


Molina. 263. 
Molinelli. 320, 
Monaftcro di S. Chia- 


ra di Palermo bene» 
ficato da Mattco 
Sclafiai. 46. 
= Di S. Martino de 
Scalis di Falecmo 
de’C:fineli pofliede 
il Vallallaggio e la 
Baronia di Ferrali» 
ni. 404. 
Moncada. 17. 22. 27. 
.47.64.63.74 
147. 
145.1 53. 209. 
219. 227. 245.269. 
979- 253. 293.297. 
3C4-312.316.313. 
336. 34%. 344-345» 


359. 364. 368.374 
380. 
Maucajo. 318. 389. 


Monet: di Cafa Chi: 
ramunte,che fi fpeo- 
deva in Sicilia coll 
armi, ci ciligie di 
Giaccmo Chiara. 
monte, c perciò fu 
detta Giaccbina dal 
di lui nome. 7. 

. Monete Pretoriane di 
Cafa Ventimiglia. 
68. 


IN DU:C E. 
Mounscale. 264. 
Suo elogio. 265» 
Monroy. 314.395» 
Suo elogio. 314 
Montalto. 300. 
Montaperto . 22, 150» 
164.303.331» 
Montiliana, 108. 111. 
394-410. 
Morillo. 405. 
Mor:2, 3 29. 338.360» 
Morfù. 185. 327.357» 
410, 


Mofca. 4 
Mugnes. 298. 
Morra. 46. 
Moxiotto. 416, 


Muzio. 311. 338.343» 
344-347» * 


N 


Apoli. fog. 389» 
327. 332. 348. 
375.383. 

Natelli, 34. 185. 186. 
312.344.353:378- 
381.396.421. 

Suo elogio. 186. 

Nafida Ciuà antica 
di Sicilia, riforta 
oggi nella Terra di 
Nafo. 192. 

Natale, 331 

Natoli. 279.291.307. 

Navz. 295. 309. 321. 


403» 
Navarro. 264. 
Navicita. 192. 


Nefiades, ia qual fea- 
fo fi debba intende» 
re quelta voce. 192» 

Nicolaci . 296. 37% 
333.401. 


S. Nicolò 1" Alberga- 
ria Chiefa Parroc- 
chiale di Palerm» 
edificata dal Conte 
Matteo Sclafani . 


46. 
Nicofia. 337. 
Nobili del Conta.du di 


Modica fono an- 
meflì pes privilegio 
ali’ Ordine Gerofo» 
limitano. dò 
Normanno.44+. 30.112. 
138.147. 160.183. 


355. 
Notarbartolo. 236. 
295-307. 335-349» 
375+399- 407.405» 
(0) 


Ldoino.fog.289. 
Ownudei. 330 
Oncto. +06. 275-309» 
317.384. 407.410» 
Ogzgne. 523.232. 
uo clog). 433. 

234 
Orca. 125. 
Ordiue reale della Ban- 
da rofla ittituito dal 
Rè di Aragona, > 
conferito dal mede- 
fimo al C. Gugliel- 
mo Moncada quin- 
to di quefto nome « 


53. 
Orioles.155-211.227- 
329.331.355» 
Orlaudo. 352. 
Oro, fe ne trova un 
miniera in Caltani!= 
ferta.. . 30. 
Ortolano, 296-372 
Ofpedale grande «sl 
ler= 


Jermo fondato nel 

Palazzo di Sclafa- 

ni, 46. 
P 


Agano. fog. 316. 


379» 

talazzo della SS. In- 
quilizione di Paler- 
mo fu opera di Man= 
fredo Chiaramonte , 
8.45. 

Palermo. 110.534.359. 

Palici Deità venerate 
da i Gentili , loro 


origine, 43. 
Palizzi. 22. 27.47. 84. 

98.128.147.148, 
Pallavicino. 247. 
Palma. 384.393. 
Palmeri. 358. 
Palmerino . 357. 359» 

411. 
Palumbo. 315. 
Pandolfo. 388. 
Pantorno. 301.407. 
Papè, 408. 
Paratore. 406. 
Parcdes. 302. 


Pari di Francia, 
Grandi di Spagna 
da trattarli ugual- 
mente , e fenza al- 
cuna difparità giu- 
fta il diploma di Fi- 
lippo V. Rè di Spa- 
gna. 40. 

Parili, 110. 364. 370. 
359.400. 

Parlamzato famofo di 
Caltronovo, fuc no- 
tizie, c ciò che fu 
in effo conchiufo. 
CIA 


INDIGE. 
Paruta. 408.424. 
Pafquale. 395. 
Paflaneto. 22.62.140. 
Paflaniti, 341. 
Paternò.281.289.294. 
297.322.326.328. 
334. 344.350.351» 
360. 383.384.397. 
400.401. 
Patti, 
Pellegrino, 326. 
Pema. 331.358. 
Peralta. 23.27.30.47. 
56.61.02.82.85.38. 
$9.96.10d.1:3.144. 
309.312.317.356. 
403.414. 
Percolla. 
Pereglios. 
Peregrino. 
Peris de Sofa. 
Perloogo. 
Perollo, 102.105. 169. 
303.315.394. 
Petiliana Citta antica 
di Sicilia, oggi rap- 


309. 


prefentata dalia Cito 
tà di Caltanifietta + 
76. 
Petrufo.300.307.3 30. 
381.386. 
Pi n 352. 
Piccione. 341. 
Pignatelli. 183. 287. 
292. 309. 319-363. 
389. 
Pilo. 236. 
Pimentell. 318.363. 
Pincitore. 335. 
Pipi, 402. 
Piraino, 350. 
Piftoja. 315% 
Platamone. 92. 297. 
312.318.344-353» 


439 
364-369. 372.380. 
395. 
Poeta. 


304. 

Ponte famofo di Ca- 
podarfo ful fiume» 
Imera fi trova vici» 
no Caltaniffetta.80. 

Porcaro. 336. 

Porzio. 369.424.411. 


Porto. 220. 
Suo elogio. 221. 
Prades. 30. 33.63.67» 
114. 175.252. 389. 
Prado. 405. 
Prefti. 338 
Procida. 10. 
Proto, 411. 


Provenzano. 259.322. 
388, 

Puccio. 316. 338. 339. 
362.404. 


Pixo 


56.109. 


Quintanadu:02.3 42. 
R 
Agozzi. fog.263. 
Rajadelli. 151. 
kamondetta San Mar= 
tino. 240. 308. 337. 
407. 


Rampolla. 251. 
Rancri. no. 
Rau. 404. 
Rebibi. 120. 
Recanati. ut 


Reggio. 269.307.331. 
335. 338. 343.347» 
355. 


440 

355-407. 408. 
Requefeus. 161. 289» 

312.353. 369-398 


2. 
Suo elogio. 161. 


Reftia, 299. 
Retana. 327.366. 
Ribaldi. 364» 
Ribis. 328. 
Riccio. 209.287.283. 
Riccioli.293.306,348. 
369» 
Rigoles. 376. 
Rinaldo. 409. 
Rincon de Aftorga- » 
368.371. 
Ritondo. 110. 
Rizzari. 410. 
Rizono. 56 


Rizzo. 110.246. 

Rocca. 157.389. 

Romano,209,294.3 50. 
406.418. 

Romeo. :71.255.281. 
294.308. 310. 312. 
320.323.342. 40. 
415. 

Roffi. 22. 

Roffo. 22.64.116.121. 
130.218. 261. 325. 
333- 370. 414.415, 

Rubiuo. 394% 

Roffino. 304. 

Ruffo. 272. 291. 295. 
331.382. 

Ruffo » Vedi Roflo + 

Ruiz de Lihori. 69. 
$3.9 1.114.170. 


e 
s 


Abia. Î0g.302. 
Saccano . 190. 

227. 
Saladino, 23,3 84.408. 


INDICE. 

Salamone. 376. 395- 
418. 

Sale fue miniere quan» 
titative di Caltanif- 
feta. So. 

—— Di Cammarata + 
128, 


Salemi. 293. 
Salerno. 357.411 
Salonia. 296.373.402. 
Salvador. 199. 


San Bafile. 370. 
Sancetta, 109.110 
Sanchez de Calatajud. 
170. 
Sandoval. 198.357. 
Suo elogio. 198. 
San Filippo, 344-373» 
386. 401. 
Sangioii, 330334 
San Martino di Ra- 


monderto.240.306» 
337.407» 
Sautacolomba . 214 
290. 
Santapau. 62. 72,156. 
192. 
Santoltefano, 22. 
Sardo, 330. 
Saroca. 97. 
Sarzana, 351.385-386. — 
427. 
Suo elogio, 427. 
Savino. 335» 


Scalambrò. 324.337. 
Scammacca. 279. 288. 
297.322.333.368. 


Scarlata, 369. 

Scarrozza. 349. 

Schittiai. 205. 

Sclafani. 22. 45» 62. 
144.210. 


Suo Palazzo di 
Palermo oggi com> 


mutato in Cafa di 

Spedale. 46. 

Scuderi, 314.330.395» 

Segefta Città eltiata , 

ch° ebbe il fuo em- 

io mella Ters 

ra di Caftellamare . 
312. 

Seminario di Nobili 
della Città di Ca- 
tania , che fu fonda- 
to da i Signori Cu- 
telli , poffiede og- 
gi la Baronia dell’ 
Arminufa , 240. 
288. 

Senatore Romano, ca- 
rica eccelfa che fo- 

- lea conferirl a'Pria- 


cipi di real fangue + 
122. 
Serra, 89. 
Sella. 397» 
Settimo. 34.305» 
Sicomo. 412. 
Sieripepoli. 306.323» 
329.331.358.381. 
394-396» 
Sigona. 372. 
Silva. 41. 303.316. 
378. 
Sinatra. 304% 
Siracufa Città Capi- 
tale della Camera > 
della Rana: 269. 
Siracufa Fam. 108. 
232. 
Soleres. 70. 
Sollima. 297.392. 
Sortino. 278.300.367. 
Deaglio 
vo 10. 367. 
Sofa. 169. 
Spadafora, 22, 61.62. 
170. 


170. 286. 313.345» 
376. 
Spallerta, 30%. 
Specchi. 349. 


Speciale . 37. 54. 133. 
286. 336.352.355. 
407. 

Spedale grande di Pa- 
lermo ftabilito nel 
Palazzo di Sclafa 


ni. 46. 
Spes. 72. 
Spinelli. 396. 
Spinola. 22.123.417. 
Spinotto.301.3 50.3 St. 

407. 

Spitaleri. 323.368. 


Spucches. 125. 302 
303-334 

Squarcialupo. 73. 

Squiglio . 115. 309. 
3V1.312.317.32% 
346.356.359. 408. 
415. 

Squillaci. 166. 

Stagno, 259.341-295. 
397. . 

Suo clogio. 260. 
Staiti. 3IÒ. 
Starrabba . 195. 294 

321.397. 
Statella.:C9.269.3 20. 
334» 355-402. 403» 
Suo elogio. 269. 
Stefano. 350.402» 
Stella. 228. 287. 295. 
314-394 

Steri, Palazzo di Pa- 
lermo della Fam. 
Chiaramonte è lo 
fello oggidì , che il 
Palazzo degl’Inqui- 
fidori, c della Re- 
gia Dogana. 3.45» 

#tParte Ila 


INDICE. 


Strazzeri. 293. 323» 
343. 


Strozzi.3 14-344.349. 
396. 

Summa. 41.315 

Sufiuno, 391 


Suo elogio. ivi. 
Sylva. 41.303. 316. 
378. 
Sylvera. 


T 
TU Agliavia. fog.62. 
108. 152. 220. 
433.377.424. 
Suo elugio. 183. 
Talamanca. 115. 165- 


308. 


401.404. 
Tarento, 206. 
Tafchecti. 335» 


Tedefchi. 169. 287. 
350. 383.405.411» 
412. 

Suo elogio. 169. 

Termine. 46.169.182 


217.239.303. 
Teti, 9gL 
Tigoofo. 230. 


Tiadaride Città anti- 
ca di Sicilia oggi 
non più efilente è 
fue erudizioni Ro- 
marne. 249. 

Fu Città Vefco= 
vile. 250. 

Tila Città antica di 
Sicilia, e da cila 
credclì derivata la 
Terra di Tufa.406. 

Toledo. 40. 117. 292. 
293.304. 316. 320. 
342.374 378.403» 
410. 


Tomafino. 335 


441 
Tommafi. 405. 
Turnanbene, 355. 
Torre. 400. 
Traina. 405. 
Tramontana. 35%. 
Trelles. 307.399. 


Trigona. 279. 254 
285. 299. 306. 3 tl 
321.322.327. 334 
338. 350.360.362. 
382.393. 394.400» 
402. 

Triocala Città «i 
ta,che fiorì 1 
go ov: oggi u ved? 
li Terra sii Calta» 
billotts, fue a: tiche 


erudiz'oni, 95. 
Tromberta, no. 
"Turtureti. 145. 

Vv 
7 Accarella. f£.397» 
Valdibella.357. 

359. 

Valdina. 156-354 


Valguarnera. 22. 149. 


Suo clogio 159. 


Valle. 297.222.397. 
Vallone. 351. 
Valfeca. 302. 
Vanoi. 413. 
Vafto. 108. 


Uberti. 62.147.L59. 
Suo clogio. 147. 
Vega. so. 
Venero. 349. 
Ventimiglia.12.22.30. 
47.60.73. 100.105» 
110. 160,864. 165. . 
175.181.153. 195» 
207. 


44° 
207. 214 287. 35% 
270. 279. 99 5. 298. 
302 3:3-342. 353. 
354.376.377.378. 
3793810 393+396» 
403-506-414. 
Vento. 393» 
Vernagallo. 93.324 
401. 
Ugo. 109.110. 
Via 410, 
Villadicani, 309» 345. 
Villanova. 139. 
Villaraur . 302, 383. 
341.350. 


INDICE. 


Vincenzo, 316, 

Violante , 285. 297. 
358.369, 

Vifcufo, 33% 

Vita, 293. 

Vitale, 416, 

Vittoria Terra nel Val 
di Noto ; così chia- 


mata da Vittoria» 

Colonna. 38.414 
Umano. 
Utrea, 


358. 
210. 


SESTIRCO ZA 
”, VON È 


x 
A fog. 194. 
Y 


Barra. fog. 318. 


334-363. 


z 


Agariga. fog.89. 
Zappada, 364 


Zappino. 
Zati. 
Zuccaro. 


37% 
306. 
323. 


Finito di stampare in Bologna presso la 
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